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XV. X 


AVVISO DELLO STAMPATORE 
A CHI LEGGE 


“AON pofo difpenfarmi dall’ avvertir ed illumina» 

is re la ftudiofa Gioventù, efere la prefente l'.un- 
decima Edizione da’ miei Torch) ufcita , quale è 
affatto fimile a quella di Torino recentemente 
Rampata: in oltre, per vie più aggradir e gio= 
ware al Pubblico ho procurato accrefcerla di nuove Voci, e 
Frafi in maggior numero da valeatuomini fatte da me rin- 
venire, ed unite a quelle dell’ Edizione di Roma, ho ripo- 
fto il turto a fuo luogo , e nel Dizionario delle Belle Let- 
tere; ed in quello Geografico, dell'uno, e dell'altro Tomo; 
avendo contraddiftinto i Capi, non però le Frafi , benchè in 
copia fparfe in ambidue, con una +. Non ho pure om- 
melo , afin di corrifpondere al piacer, con cui fu da bel 
principio accolta quelt' Opera , nè fpela, nè fatica acciò la 
prefente undecima Edizione e per la qualità della Stampa e 
Carta e per l’ efattezza della Correzione, non folamente for- 
pali di molto quelle da me fin' ora date alla luce; ma e- 
ziandio fia più pregiabile di qualunque altra fino al prefen- 
ce ufcita. Serva ciò a notizia della ftudiofa Gioventù, afi- 
curandola, che l'unico mio fcopo è il folo fuo alleggiamen- 
to, e profitto, di cui non bramo altro giudice , ch' ella 
fiela , pregandole egni vero bene. 
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PREFAZIONE. 


EA oE a NEP E NEGIS E SEE N? YAS eT VEES 


n Omecchè nella Prefazione pofta in fronte della Parte Latina di quefto Dizionario 
(sj » fieno abbaltanza fpiegate le cagioni , che n'hanno fpinto ad intraprender queft' 
È Opera; non pertanto giudichiamo non doverfi quì tralafciare di far palefe la ftra- 
da, che abbiamo fecondo le noftre forze battuta , acciocchè ed i Giovani quel 
X” vantaggio ne tragrano, cui fi è da noi indirizzata ogni noftra fatica , e gli altri 
che vorranno farne ufo, in vece di fapercene grado , non ne riprendano, ed 

a torto ne accufino. 

Convenevole cofa pertanto era, che ficcome nella Parte Latina abbiamo noi in noftra Vol- 
gar favella tradotto non folamente ogni vocabolo, ma le migliori maniere di quella Lingua, 
che abbiam potuto rinvenire, niuna paroluzza lafciando, cui non ci fiamo ftudiati di volgar- 
mente tradurre; così altra parte di libro fofle quella, che tutte le Voci Tofcane , le Frafi , 
o Modi di dire, e i Proverb} comprendendo, col medefimo ordine in Lingua Latina trafpor- 
tafle. Troppo in oltre necellario ci pareva, che dovendo i fanciulli con ottimo provvedimen- 
so imparare la Lingua Latina in una Gramatica , la quale in Tofcano fceltiffimo idioma. 
con gran proprietà e purità è ftata tradotta, pronto aveffero un Vocabolario, in cui non fo- 
lamente le voci comuni, ma quelle ancora, che trovanfi negl'immortali fcritti di coloro , 
che al buon tempo fiorirono, agevolmente poteffero ritrovare. A quelto s'arroge la necefi- 
tà, che ha ciafcuno di dar opera a puramente parlare e fcrivere in fua natia favella ; onde 
mon tanto fono da lodarfi quei che la fanno, quanto vituperevoli e d'ogni biafimo degni fon 
quei che non la fanno. Per la qual cofa con faviffimo divifamento fcriffe Marco Tullio efer 
più fconcia e vergognofa cofa il non faperfi efprimere con purezza in Lingua Latina ( la 
quale a' Romani era nativa ) che lodevole il faperlo fare : non tam preclarun cf feire La- 
fine, quam turpe nefcire. 

Der giungere a quefto fine non c'è ftato di bifogno di lungo tempo cercare, quale raccol- 
ta fveglier dovefimo, e quale autore feguire. E'troppo noto il Vocabolario da'Signori Acca- 
demici della Crufca compilato, e troppo evidente fi è, a chi dirittamente mira, l'utilità 
infieme, e la gloria, la quale da quelta per ogni parte ragguardevole Opera , è alla noftra 
Italia provenuta : concioffiachè qui ordinatamente raccolte ed ifpiegate truovanfi quafi tutte 
le voci Italiane ufate si da quegli Scrittori, che fabbri furono del parlare materno ( per fer- 
virfi delle parole del Posta maggiore) come ancora da quegli, i quali dietro le gloriofe or- 
me di quefti dottamente e giudiziofamente camminando , furono dai medefimi Accaderiici 
nel loro Vocabolario più fiate citati. Quefto Vocabolario abbiam noi ciecamente feguito , 
trafcrivendo per lo più le definizioni , o le fpiegazioni medefime de'vocaboli , ch'ivi fi ri- 
truovano; e tanta in oltre è la ftima, che d'uomini così dotti facciamo, e tanta riconofcen- 
za a perfone così benemerite di noftra favella profeffiamo , che qualora ci fiamo imbattuti 
in alcune voci da effi, o per ifpiegare un qualche vocabolo, o in altra qualunque forma ufa- 
te, niuno ferupolo abbiamo avuto d'arricchirne quefto noftro Vocabolario j giultamente cre- 
dendo, che affai valevole ragione elfer ne pofa la fola loro autorità. 

Una tale aggianta di vocaboli infieme con altri ricavati dalle Opere di quegli Autori, che 
fono, come fuol dirfi, tefto di Lingua, fperiam noi , che debba render più accettevole que- 
fta noftra fatica : e avvegnadiochè molte voci fieno per ritrovarfene in quelle lettere , delle 
quali non abbiamo la ricca giunta, la quale cogli altri molti pregi, ond'ella è fornita , fa 
che la nuova riftampa del Vocabolario della Crufca fia bellifima e al fommo pregevole ; 
con tutto ciò di buona fede confeffiamo, che fe non aveffimo fmarrite alcune carte , nelle 
quali parecchie voci avevamo per noftro ftudio già notate, affai più n'avremmo inferite . 
Alcune trovate le abbiamo în quel tempo appunto , che ftampavanfi gli ultimi fogli della 
lettera P; onde molte voci in quella lettera, e nelle feguenti troveranfi, che in vano cer- 
cherianfi nel Vocabolario del 1691. Quefte voci non le abbiamo fenza penfarci raccolte , nè 
alla rinfufa affaftellate fono in queto Dizionario, come l'erbe de' prati : abbiam fempremai 
avuto prefente all’animo quell'avvertimento , che lafciarono fcritto que' faviffimi uomini , 
che il Vocabolario del 91. accrebbero, ove difero : Come pure nel vederfi da noi citata al- 
cun'opera di qualche Autor moderno, non pertanto fi può prender argomento di quella ferit- 
tura, concioffiach® ve ne fino tra cf? Opere alcune e poco regolate e meno legpiadre , rà che 
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bene a nofro uopo hanno vecabodi proprifimi, e maniere fanifcanti , che malagevolmente rin- 
tracciar fi farebber potute d'altronde, e che troppo gran fallo farebbe flato l'impoverirne la 
nofira Lingua. Per quelta unica ragicne aftenuti ci fiamo di aggiugnere le voci di qualche 
Autore, il quale, quantochè citato alcune fiate da' Signori Accademici, erà però ftato da' me- 
defimi in altre voci, che pur mancano al loro Vocabpla:io, trafcurato. In quelta noftra opi- 
nione ne ha gagliardamente confermati l'ultima edizione de' due tomi del Vocabolario ; im- 
perciocchè non potliamo in guifa alcuna darci ad intendere, che non folamente fieno efle 
sfuggite ai primi, ai fecondi ed ai terzi Compilatori, ma a quefti ultimi ancora, i quali pe- 
rò oltre lo ftudio e la diligenza loro nel ripaffare e fpogliare di nuovo i medefimi Autori , 
potevano facilmente vederle in qualche raccolta. Per lo contrario d'alcun altro Autore ogni 
voce, che n'è paruta nuova, e che non trovammo nel Vocabolario, l'abbiamo fenza aver- 
me un menomo dubbio quì regiftrata, ben meritandolo la leggiadria del o ferivere di coftui , 
non meno che l'intera perfettiffima cognizione della Lingua , di cui non può a buona fede 
accufarfi, o dubitarfene. Il perchè più di cento vocaboli ricavati dalle Opere , ed in ifpezie 
dalle ultimamente ftampate dell'immortale Francefco Redi vedranfi notati , e molti più ne 
avevamo da porre, e pofti gli avremmo ( fe, come fi diffe , non fi foffero fmarriti quegli 
fpogli ) , ch' in iftudiando per approfittarci, e nella materia di che trattano , e nella Lin- 
gua, l'Opere di sì degno Scrittore, avevamo offervato. Abbiamo ancora quì inferite quelle 
voci, che il Signore Abate Jacopo Facciolati, uomo nella Repubblica Letteraria celebratifli- 
mo, ha pofte nella fua Ortografia , e che non fono nel Vocabolario degli Accademici della 
Crufca. Così di quete, come di quelle, che noi ritrovammo , fi è tralafciato di citarne l 
Autore, ond'eftratte fono; sì perchè quefto Vocabolario ha avuto in mira l'utile de' giovi- 
netti, che certamente non vogliono pigliarfi la briga di cercar quella tal voce nello Scritto- 
re nominato; sì ancora perchè non effendo effe in gran numero, crediamo fuperfluo l'addur- 
ne l'autorità , e ci lufinghiamo di poter meritar appo loro colla fede ferbata in tutto il re- 
ftante quella credenza, che in altri cafi per niuna guifa pretenderemmo : oltre che fperiam 
noi che ne' Tomi feguenti, i quali ardentemente afpettiamo , del nuovo Vocabolario della 
©rufca, faranno effe più riccamente portate. Finalmente, ove ci abbattellimo a troppo fe- 
veri giudici, e niuna fede ci fi volefie preftare , proteltiamo che non avremo alcuna diticci- 
tà di aggiunger, quando che fia in una ritampa, che per ogni parte più compiuta promet- 
tiamo, il nome degli autori, onde elle voci tratte fono. 

Per quello che appartiene alla Ortografia, sì nella parte Italiana, che nella Latina, potrà 
di per fe ftelfo ciafcuno vedere non eflerci noi voluti legare ad a'cuna; e comecchè abbiamo 
fpezialmente in quefta parte Italiana feguitata per lo più la Crufca, pure talora a bello fli- 
dio la trafcurammo; perchè i giovani vedeffero, e fapefitro non efer certa ed inalterabile 
anche appreflo i più corretti Scrittori la maniera di fcrivere ; nella quale però, così nella 
Lingua Italiana, come nella Latina, poco è il divario, e nell’una non meno, che nell'alta 
maniera può correttamente fcriverfi in amendue le Lingue. Quali poi fieno quelle voci, che 
meno rancide e viete effendo, poffano ficuramente adoperarfi, e quali ficno quelle , che fen- 
tano del rancidume, e penfatamente debbaniîì porre in ufo; ncn è fato noftro intendimento 
d’ additare : fi è bensì per nci anche in quelto fedelmente feguitato gli Accademici della 
Crufca, e quel vocabolo, ch'elli oce antica chiamano, noi ancora per antico io dichiaria- 
mo cen quelto fegno ., pollo in principio di quei vocaboli. Si è anche proccurato , che ıl 
fuono breve, o lungo, che le voci hanno, foffe ai giovani manififto , non già che noi vo- 
gliamo per quefto entrare nell’intrigatiflima quiftione degli accenti , o terori, o tuoni , che 
li chiama il Mazzoni, e il Buommattei, ma fol tanto poea e fi togliete l'ambiguità d'al- 
cuni nomi, che nulla altro infra loro banno di vario, fe non l'accento , e fofflero a dovere 
profferti alcuni altri, de'quali la pofa, o giacitura della voce può chier ignota, e pirciò o 
malatente, o a cafo fenza un tale foccorfo bene fi pronunzierebbono . Per quefio motivo 
fu quelle vocali, nelle quali fi pofa la voce, è pofto un fegno, o accento grave. Una tale 
diligenza fi è avuta in tutte quelle, nelle quali giudicamn.o eflervi neceffaria per la giufia 
pronunzia , e n'è fpiacciuto, che non fiafi potuta praticare in quelle , neile quali cadeva 
la giacitura della voce fulla prima vocale, dalla quale inceminciav: no : mancando nelle let- 
tere majufcole l'accento, come nella parte Latina manca ful principio alla vecale ipfilon la 
quantità lunga, o breve. i 

Vedemmo bene, e l'avvertimmo nelle paffate edizioni, che neceffaria cofa era di premet- 
tere un indice di quegli Autori, de'quali gli Accademici della Crufca valuti fi erano : e fic- 
come ci rifolvemmo di afpettare, che più copiofo, ed efatto folie da' medefimi Accademici 
pubblicato, così ora, ch'egli è ufcito alla luce, crediamo non doverli da noi in guifa alcu- 
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na omettere, acciocchè in quelle voci, che n'è rinfcito di ritrovare , e che o nel corpo di 
quella opera, o nella giunta rapportanfi , facilmente intender fi pofa l'Autore , onde eftrat- 
te fono, e che noi fedelmente citiamo. E quefto ci bafta aver detto intorno alle voci Italiane, 

Molto più ne refterebbe da dire fulla traduzione Latina, che d'ogni parola, e d'ogni frafe 
ci fiamo ingegnati di fare, fe tutto voleffimo qui ferivere . Prima però di fpiegare breve- 
mente quelle mire, che pigliamo, proteftiamo che quefto lavoro non avremmo noi intra- 
prefo , fe il Signore Abate Facciolati non fi foe fovente riftretto ad un folo fignificato La- 
tino delle voci Italiane; il che quanto adattavafi all'intento fuo, che era di fare un fempli- 
ce regifiro delle veci approvate, con la diflinta notizia de' loro materiali elementi ... fpiegan- 
do in brevi termini il principal fignificato delle voci men chiare : Altrettanto fconcia e vitu- 
perevol cofa farcbbe in noi ftata, i quali proccuriamo di adlitare a' giovani la maniera di 
latinamente efporre o i propr), o gli altrui concetti efprefli in noftra volgar favella. Ci è 
adunque convenuto di volgere e rivolgere, come ognuno può immaginari, molti e molti 
libri, non effendo in nolîra balia formar le parole Latine, ma di quelle adoperate dagli ot- 
timi Latini Autori, ed in quella fignificazione appunto, in cui l'hanno efi adoperata , va- 
lerci. Di gran follievo in quelte difficiliffime e veramente nojofe ricerche n'è ftato il Voca- 
bolario tante volte lodato de'Signori Accademici della Crufca, le traduzioni degli Autori La- 
tini in lingua Italiana fatte nel decimofefto fecolo, il Teforo della Lingua Latina , il Cale- 
pino, il Nizzolio, e 'l Dizionario dell'Abate Pietro Danet; e pei Proverbj, oltre quegli che 
il Vocabolario della Crufca latinamente fpiega, grandiffimo ajuto ne ha recato la raccolta d' 
Angiolo Morofino, di cui i medefimi Accademici ferviti fi fono. Tutti però quefti foccorfi 
non ci hanno imped:to di ricorrere fpeflo a fonti fteffi. Imperocchè non folo del Teforo del- 
la Lingua Latina; in cui è noto ad ognuno effere fcorfi moltiflimi abbagli , citandofi ora un 
libro per un altro del medefimo Autore, ora, che è più, un Autore per un ‘altro ; non fo- 
lo, dico, di quella per altro utilifima raccolta; ma degli altri Dizionary ancora non ci fia- 
mo potuti interamente fidare. Un tal dubbio ne avrebbe portati a confrontare tutti quei 
paffi Latini, i quali non ci ricordavamo diltintamente d'avere in autore Latino ritrovati, fe 
per la folla grandifima de’ pafli , per la fcarfezza de'libri, e per la mancanza del tempo non 
foffimo flati obbligati alcune volte a preflar fede ai Compilatori, e peffar fopra , almeno 
per ora, a quefte noftre ragionevoli diffidenze. Egli è ben vero , che ove dubitammo della 
fincerità d'un qualche luogo Latino, non ci fiamo quietati, finchè non l'abbiamo negli Au- 
tori medefimi rifcontrato. Gli Autori Latini, dei quali ci fiamo valuti nel dare a’ vocaboli 
Italiani le voci corrifpondenti Latine, fono gli ottimi dove c'è riufcito di ritrovarne : quan- 
do poi con tutte le diligenti ricerche non ci è capitata alcuna parola di quegli Autori , la 
quale eiittamente, o a un dipreflo il fignificato dell’ Italiana comprendeffe , allora o fi è la- 
tinamente, il meglio che per noi fi è potuto e faputo, efpreffa la fignificazione di quella, o 
l'abbiamo, che è ben di rado, lafciata fenza il latino. Tanto oltre‘in quefto è giunta la no- 
ftra dilicatezza, o fcrupolo, che voglia dirfi, che non avendo fe non pochiffime volte no- 
minati gli Autori nelle femplici voci Latine, avvifando noi effer ciò fuperfluo in un'opera, 
di cui è parte un Dizionario, ove quelle voci coll’ Autore erano ftate pofte : nulladimeno , 
quando le voci Latine corrifpondenti s'erano ricavate da Autori di non perfetta lega, o era- 
ro di conio non interamente Latino; ci abbiamo artatamente foggiunto l'Autore. Si è fu 
quello punto allargata alquanto, come fuol dirfi, la mano , e non folo degli Autori men 
colti de primi ficoli dopo Cicerone, ma dove la neceflità ci ba sforzati, degli altri ancora 
da quel fortunato fecolo di Cicerone più lontani, ci fiamo ferviti, non tralafciando di alle- 
garne l'Autore. Da ciò credemmo poterfene trarre qualche utile, fe non per la purità del 
latiro parlare, alineno per la orig ne di quei vocaboli Italiani : imperciocchè o fia il lin- 
puaggio Italiano ( tralafciando le tante e tante opinioni, quanti fono per avventura gli Au- 
tori, che n'hanno fcritto ) come più comunemente fi crede, col parere particolarmente del 
Bembo, del Caftelvetro, del Salviati, del Buommattei e dell'Amenta, un mefcolamento di 
parlar barbaro coll'originario, e proprio Latino; o fia come altri credettero, la favella vol- 
gare, o plebea antica Latina, che rimafa nella plebe e nelle perfone men colte collo fcadi- 
mento della Repubblica, e poi dell'Inipero Romano, e colla confufione e comrrercio di tan- 
te barbare Nazioni, che inordarono e l'infelice Italia depredarono, perduto abbia folamente 
le terminazioni, che dai Letterati ricevute aveva, non la fuftanza : certa cofa è che noi da 
quella voce barbara Latina veggiamo efferne foventemente nata la voce Italiana. Così av- 
venuto ci fuffe di trovare anche negli Autori de’ fecoli bali e barbari i vocaboli Latini cor- 
rifpondenti ad alcune voci e frafi Italiane , che efendo , come faggiamente avverteli nella 


trefazigne del nuovo Vocabolario della Crufca, totalmente noflre, e che efprimono uji nolira 
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ti, e alludono a cofe nofre domefliche , ci è bifognato lafciarle fenza il Latino, e il Greco 
corrifpondente; perch? a ricercare minutifimamente tutta la Latinità, e la Grecità barbara , e non 
barbara, impoffibile era il rinvenirlo ; e il circonferiverie con una lunga filafirocca di parole era 
peggior rimedio, che il lafciarle così fenza nalla. Di alcune voci , che tratte fono dall'Ebraico, e 
Greco idioma, ne abbiamo additato il valore col foggiunger fubito appreffo la medefima voce, 
V. G. V. Ebr. o V. E. cioè voce Greca , voce Ebraica ; e perchè la noftra Lingua crefciuta in 
tempo, che le fottigliezze Scolaftiche erano in pregio, onde molti Autori pare , che ne ab- 
biano fatto pompa; ella è abbondante di termini aftratti , de' quali per lo contrario fcarfa ap- 
parifce la Lingua Latina; perciò non potendofi latinamente efporre quefti termini altrimenti , 
che con voci Latine barbare , colle quali nelle Scuoie quegli fi fpiegano , per contraffegnarli v' 
abbiam di poi feritto T. delle Scuole, vale a dire Termine delle Scuole. Lo fteffo è praticato 
eo'nomi dell'erbe, e delle piante, e con quegli appartenenti a fcienze , ed arti, come a Geo- 
metria, Medicina , Chimica ec. ne'quali abbiam feguitato la regola de’ medefimi Signori Accade. 
mici. Non fi è però mai, falvo per innavertenza troppo facile in Opere di quelta forta, lafcia- 
to di porvi, o T. o V. Eccl. Mat. ec. cioè Termine, o Voce Ecclefialtica, Matematica , dei No- 
tomifti, dei Medici, o degli Speziali, ec. 

Finalmente sbrigati da quello che più neceffario n'è paruto doverfi avvertire , perchè quefta , 
quale ch'ella fia, noftra fatica in pro ed utile tormafie di quei che vorranno valerfene ; folo ci 
sirnane da dire che quegli errori, che nella tampa incontreranfi , non alla noftra diligenza vo- 
glionfi attribuire, ma alla difficoltà di veder tutto, ed alle infermità che ne hanno impedito di 
potere interamente, come noftro divifo era, badarci . Per quegli errori poi , che fopra di noi 
unicamente cadono, che altra difefa pofliam noi recare , fe non fe la malagevolezza del lavoro, 
e le deboli forze noftre? Uve però con dotti e giviti Giudici abbiamo a fare, non dubitiamo , 
she almeno il lodevole noftro defiderio di giovare altrui non riceva la loro approvazione ; ben 
manifefto efiendo a'Letterati lo fterminato travaglio , «che a condurre a fine perfettamente fimili 
Opere fi ricerca ; e troppo noto è l Epigramma dello Scaligero fopra da difficoltà e fatica di 


compilare Vocabolarj , perchè qui non s'abbia a riportare, 














AUTORI ANTICHI, E MODERNI 


Litati în quiffo Vecilolurio , per le Voci che non fi trovano nella Crufca . 


Giov. Marot. — G'ovauni Miroralo. Raccolta Redi, 
.{ Grad, S. Grot. — Gradi di S. Girol mo. 
G Guin, =— Guido Cu:necili Raccolta Redi. 
I andoz. Nor, =— Jandozr:o Nuri. Raccolta Redi, 
Lucan. — Lucano, 
Junard -del Guals —— Junar!o del Gualacca , Raccolta Redi, 
Malni, racg. =— Milmantil: racouiftaro, 
M. Eur c. dell ALn == Matteo Bufini, Capo dell’ Afino, 
M. Fsinzef. c. deik Goi —-'‘Miuro Franzeli , Cap, delle Gortè , 
Men Abbracciavac, —— Albracciuacca, 
Mci. Anton, Buf. ——'Mefr Antonio Buffone, Raccolta Allecci , 
Mefi (0.1. ft — Mefier O. liv. Raccolta Redi. 
Mesi, Pol Zop. — Merer Palo Lipu. Raccolta Redi, 
No: Giac =—— horar. Giacomo. Raccolta Red: . 
Pannve. dal Basn, Pifan. «——— Pannuccio dal Bigno Pifano , 
Reteolia Redi. 


Nton. Puc, — Antonio Pucci. Raccolta Allstci. 
Arioît. Fur, — Atioîto, nél Furioio, 
Benb, — Bembo , 
Bern. mernis Capit. alla fua innamorata, Voto di Papa Cie- 
Pet. Mittif — Beto Mettifuoco. Rarcoltà Redi, 
Boc. com. Dant.- Boccaccio comento di Dance , vol. r. e 
vita di Daute, 
‘Bonagpium. Urbician, — Bonagglunta "Urbiciani Lucchefe . 
Raccolta Redi. 
B:o..1 — Bronzino , Capitoli della Galea , e contro le Campane, 
Etic. Bruneto , Etica, 
‘lcforer, == Tefurerro . 
Volgitiv — Volzarizzamento dell’Orazioni per lo 
Re Deyoiare, e pa Ligario, Rettor, —— Retorica . 
Burt. Infer. — Buti Francefia, Inferno, 
Gap. Impr. — Capicoli Ivpruacta, 
Carl, Dat. — Carlo Dai. 
Car. lett. — Caro, Lettere, vol, 1, e 2. 





Brunet. 


Red. — Ridi, 
Salvino. Prof. Toe. —— Salrini, Profe Teîcune. 
San. Arc. —— Sanaztaro, Arcadia. 


Caf. lett, —- Cala, Lettere t. 2. 

Caftigl — Cafiglione, Corrisiane, 

Ciul. dal Cam — Ciulo dal Camo, Raccolta Allarci., 

Crut., — Crufca Vocabolirio . 

Dan., da Majan -— Dante da Majano. 

Difcord. di Not. .Giac. da Lent. —— Difcordio di Notar -Gia- 
como da Lemino. Raccolta Redi. 


) Crit Jir. — Segneri, Criftiano IMruiro, 
Penitent iftr — Penitente Itretto, 
}»» di Mar, —— Divoio di Matia, 


En n. Nov, — Pecorone, Novelle, 


Iner. — lncredulo fema fufa. 
) Min. d: U’ An —— Manna dell’ Anima. 
Segn. Etic — Segni, Etica, 


D. Giovan, delle Cel let. —— D Giovanni delle C: Ne, Lettere . + Sen. Pilt. — «Seneca , Piltole, 


Federig dell’ Ambr. — Fidirigo dell'' Ambra, Raccolta Redi. 

Firenz. dial, B-t Don. — Firenzuola , dialogo delle B.Hezz: 
delle Donne. 

Fr. Vac. T — Fia Jacopone da Todi. 

Fr. Gior. Salv. Prod. — Fra Giordano Salvetti , Prediche. 


Fr. Guit. d' Arce — Fra Gui:ttone d’ Arerzo , Rime, c Lettere .. 


Franc. da Barb. — Francefco da Barbirino. 
Franc. Sac. — Franco Sacchetti, Rime, e Opere diote, 
Galil, — Galil:o , Dialoghi «<, 1. 


Tomo I 


Tef. povr. — Teforo della Povertà, 
l Vella, Cion. — Villuti, Cronica, 
Vend Crift, —— Vendotta Crito. 
Vine, Martel, —— Viveenzio Mirteli , Cap. delie Menzogne. 
t Vit. Barl -=== Vica Parlaam. 
Voc. del Dif — Vocatolario del Difegno , 
f Volp. ferm. di S..Ag — Volgarizzancmo de'Sermoni di S, 
Apo no. 
Volg Pit. d*Ovid. — Volgarizzamento delle Piftole d'Ov dia, 


IN- 





XX. X 


IND 


D EGLI 


I CE 


A U T O RI 


Citati nel gran Vocabolario della Crufca, colle Abbreviature, «onde fono indicati, ‘tratto dalla 
Tavola pofta «in fine del .medefimo Vocabolario ultimamente ftampato. 


STIPITI 


») 


As Pan. „Agn. Pand. Agnolo Pandolfini , 0 fia Trat- 
tato del governo della famiglia. Citafi il teltoa 


1568, dietro alle Rime del Burcbiello . La Stanza 
del medefimo fopra l'Etimolegia del Beccafico , 
ftampata nel'terzo ‘volume -delle -Opere Burlefche 
Berni, ed altri Autori. 


«penna; edalcuna volta l’impreflione fatta in Firen- | Arcad. Sann. Arcad. Sannaz Arcadia «del Sannazzaro , 


ze pe"Tartini e Franci l’anno 1734. in_4. 


V. Sannaz. Arcad. 


Alam, Avarth, Gir, Colt. Poef, Rim. Eleg. Di Luigi Ala- | Arid. Aridofio. V. Loren. Med. Arid, 
manni'molte{ono le Opere , cioè Avarchide, Poema ; f Ar. Fur, Ariof. Fur. Ariof. cing. Cant., 05. Cant. Ar. 


ficita l. Edizione de Giunti di Fireszedel 1570.0in 4. 
Girone il Cortele, Poema; fi cita l'Edizione di Pari- 
: gidel1548. in 4. Coltivazione ; ‘fi allega l’ Edizione 
di Parigi fatta da Roberto Stefano nel r546. in 4. Ope- 
:reTofcane, fia Poefte, e Rime raccolte in due Vo. 
lumi, eftampatein Venezia per.gli-Eredi di Lucan- 
. tonio Giunta nel 1542. in 8. Perl' Elegie nelle paffate 

impreflioni fervifli d’un tefto a penna. 

Albert. ‘Albersan:Volgarizzamento detretrattati diAl. 
bertano Giudice di-Brefcia ; (icita l’ edizione emen- 
data da'Baltianode”Roffi detto l’Inferigno, fatta in 
Firenze l'anno 1610.in4. Ne” luoghi dubbj perd s'è 
avuto ricorfoaduntefloa penna. É 


Aif. Paz.o Alf. Pazz. Rim. Burl. Rime burlefche di | Arrigh. Arrighetto, o r t 
«tato dell’avverfìrà della fortuna d' Arrigo da Setri- 


Alfonfo de’ Pazzi Si è quafie fempre citata l’ Edizio- 
nefatta di quelte l” anno 1723. nel-terzo volume del- 
le Rime Burlefche del Berni, e di altri Autori. 
Alleg. Met. , Alleg. Mesam. Allegor. Mesamorf, Allego ` 
ria fopra le Metamo:rfofi d’ Ovidio MS. 
All., 0 All:gr., 0 Alleg. Rim. Lettere je Rime d’ Alef- 


Sat. Ariof. Far. Ariof. Rim. Ar. Rim. Ariof. Caf., -© 
Caffar. , Len. , Neg., Supp. Opere di Ludovico Ario- 
fto, e fono. L’Orlando-Furiofo Poemaeroico. Si ci- 
tano le migliori ‘Edizioni, e più frequentemente 
quella del Va/grifiofatta in Venezia nel 1603.in4. I 
cinque Canti, i quali feguono Ja materia del Furio. 
fo. Le Satire. Si citano le migliori Edizioni. Le 
Rime.Si allega l’ Edizione di Venezia del 1352. in 8. 
Le Co.nmedie quattro, cioè la Caflaria , da Lena,il 
Negromante, ed iSuppofiti. Alcunefono in verfo, 
edinprofa. :Inambedue leforme ‘fono citate, ma 
più frequentemente quelle diverfo , e dell’impreffio- 
ne per lo più del 1724. in 8. fottola data di Firenze. 

da volgarizzamento d’un Trat- 


mello. ‘Nell'ultima impreffione vien citata Edi. 
zione ‘fatta da ‘Domenico Maria ‘Manni -in ‘Firenze 
nel 1730. in-4. 


Art. Vetr. Ner, Arte Vetraria di Antonio Neri , tame 


pata in Firenze pe’ Giunti nel 1612. in 4. 


fandro Allegri, Nampate in diverfi luoghi , e tempi. | Arr. Apof. Volgarizzamento di alcune cofe degli Ar- 


Amb. Ber. o Ambr. Bern.Cof. , 0 Cofan.Fur.o Furt. Com- 
medie di Francefco d’ Ambra; -e fono i Bernardi, 
tampate in Firenze preffo i Giunti nel 1564. La Co- 
fanaria, Mampata da'Giunti in Firenze nel 1593. 


Edizione di Venezia del 1567. in 8. ; ma nell'ultima 
allega per lo-più la-ftampata in Firenze da’ Giunti 
nel 1564. în 8., come la più 
Am.Am.0 Amm. Ant, Ammaeltramenti degli Antichi, 
raccolti, e volgarizzati da Fra Bartolommeo da S. 
Concordio. Sicita la Ritampa fattane in Firenze 
del 166r.in12, riveduta secorretta dall’ Abate Fran. 


in8, Il Furto, “Nella paflata impreffione fi citò a 


corretta. | 


ti degli Apoftoli, V, Lib. Op. Diu. 
Art. Ben. Bartol. Ben. Rim. Rime di Bartolommeo 
del Bene. 


Bell. Man., 0 Bella Man. Rim, Ant. Rime di Giulte 
‘de’ Conti da Valmontone, intitolate Bella mano. 
“Nella «prefente ‘impreffione , oltre la (tampa'fatta 


fare in -Parigi l’anno 1595. da Jacopo Corbinelli , 


‘fi è adoperata anche la rilampa fattane in Firen- 
ze da'Guiducci, e Franchi nel 1715. in8. 


cefco Ridolfi , €d alcuna volta aneora quella fatta nel} Be/linc. Son., Rim, Canz. Cap., Sefl. Sonetti, Can- 


1734.in 4. dì Domenico Maria Mani in Firenze, * 

Am. S. ‘Pad. Amm. S. -Padr, Amm. SS. .Padr, Ammae- 
Mtramenti de Santi Padri MS. 

Annot, Deput. "73. Annotazioni de? Deputati ‘fopra '] 
Decamerone, V. Deput. Decam. 

Ann, Van. Annot, Vang. Annotazioni ‘fopra gli Evan- 
geli MS. f 

Ant. Alam., 0 Rim, Ant, Alem. o Stanz. ,:€ Stanz. 
Beccaf. Rime alla Burchielletca -d’ Antonio Alaman- 
ni, tampate in Firenze pe’ Gianri, l’anno 1552. 


-zoni ,' Capitoli, Seltine, ed altre Rime di Ber- 


nardo Bellincioni. Si cita J’impreffione ‘fatta in 
Milano l’anno 1493. in-4. corretta‘di mano del 
Senator Filippo Pandolfini.. 


Semb. Afol. Letter. ‘Pr. 0 ‘Prof Rim. Stan.'St:0Ster. 


Opere del Cardinal ‘Pietro Bembo cioè Afolani. Si 
cita ‘la flampa ‘fatta in Venezia ‘nel 1530. in4. per 
Giovannantonio +€ :Fratelli da Sabbio. ‘Lettere volga- 
ri. ‘Adoprafi nella :prefente edizionela tampa fatta 
in Venezia nel 1575. in 8. Profeintornoalla volgar 
Lingua . 


X XI. X 
lingua. In quefta edizione fi cita la tampa del 1549. | Boez. Volgarizzamentodella confolazione Filofofica di 
in 4. fatta dal Torrentino, Rime, cioè , Sonetti, Can- Boezio. Nelle altre impreffioni fervifi: d'un Telto 
zoni, Madrigali, Capitoli, e Stanze. Si citanoin] apenna, in quella alcuna volta. della: ftampa del 
quella edizione le tampate dal Giolito del 1564. inj. 1735.fatta in Firenze da Domenico Maria Maani in 4. 
12, Volgarizzamento della Storia Latina di Venezia, { Boez: Varchi V, Varchi Boez: 
ftampata in Venezia nel 1452: in 4; ‘Borg Orig. Fir. Fief. Tofe. Clon. Rom; Col, Lat. Col, 
Beno. Raf. V. Volgar, Raf. Mil. Faft. Arm. Mon. Fir. disf. Fir, tied. Fir. lib. Vefe. 
Benv. Cell. Oref. , Vit. Opere di Benvenuto Cellini, Fior., Alb: Fam. Fior, 0 Dife. Alb. Famigl. Fior, 
cioè, due Trattati deila Oreficeria, e della Scultu- Opere, o fia-Difcorfi di Monfignor Vincenzo Borgi- 
ra, (tampati in Firenze nel1731.in 4, Vita {ua fcrit- ni, (tampati l’anno 1548. in due volumi in 4. pe 
ta di fe medèfimo, MS Giunti,. e fono dell'origine della Città di Firenze, 
Bern. Orl:, Rim. Cat., o Catr. Mogliaz: Opere di Fran- Della Cittadi Fiefole, Della Tofcana, e fue Cictà, 
cefco Berni, cioè. Orlando innamorato, Poema ri- De'Municipj; e delle Colonie Romane. Delle Colo. 
fitto. Sicita-la ttampadi Venezia per gli Eredi di nie Latine. Delle Colonie Militari. Dei Falli Ro. 
Lucantonio Giunta nl 15461, e 1545. in 4. € quel- mani ,.e del mado di citare gli‘anni. Delle Arme, 
la,cneha la data in Firenze, ed è impreffa nel 1725.| delle famighe Fiorentine. Della Moneta Fiorenti.. 
in 4 Rime Burlefche. Sijallega la raccolta ftampata na, Se Firenze fu fpianata da Attila, e riedificata 
in due partiin Firenze nel1548:, e 1555: in 8. e da Carlo Magno. Se Firenze ricuperò la libertà da 
quella ancora ftampata vel 1723. in tre volumi in 8.} Ridolfo Imperatore..Trattato della Chiefa, e de 
colla data, parte dì Londra , e parte dì Firenze. Ca. Velcovi Fiorentini. Difcorfo del: modo di fare gli 
trina, atto fcenico , e rufticale, e’! Mogliazzotra-| alberi delle famiglie Fiorentine .. Di quelto Difcor. 
meflo pure inverlì, Nella prefenteimpreflione fici. | fo, ch'è (tampatoa parte, fi cita l'Edizione de' Giun- 
ta la. tampa di Napoli.. ti di Firenze nel 1602. in 4: 
Bert. Rim. Canz: Son. Rime burlefche di Romolo Bèr- | Borg: Rip., o Ripof. Il Ripofo di Raffaello Borgini. Si 
tini. In quelta impreffione fi citano le tampe nel 
terzo volume delle Opere burlefche ‘del Berni, 
Bir , e Bib, Red. Volgarizzamento» della. Bibbia. 
MS. del Redi.. Bronz; Rim. Burl, Rime Burlefche di Agnolo, edi Cri. 
Bird. Bon. R. A. Rime- Antiche di Bindo Bonichi E Mofano Allori Bittori, detti i Bronzini; Siallega la 
ftampate.in Romadal Grignani nel 1614. in foglio. | Raccolta delle Opere burlefche; flampata da’Gruns 
occ. Proem. Intr. Introd: g. nov, Canz, Concl., e Concluf.i. in due Tomi; e l’ultima in tre tomi del 1723. 
Amet. Amor. Vif, o Vifi, 0 Am. Vif. Com. Dant., O | Brun, Lat, Tefor, Teforet. Favolel. Penit. Pat., © Pataf.- 
Jopr. Dant. Fiamm, Filoc. Filofir, Laber.,.0 Lab. Lett.|  Rert., o Rettor. Opere di Ser Brunetto Latini, cioè, 
Ninf: Fief , o Fiefol, Tefe:d..Tefiam, 0 Teft. Vit Teforo volgarizzato da Bono Giamboni: Si cita la 
Dant. Opere di Giovanni Boccac., ciod, Decamero-|. (tampa di Marchio Seffain Vinegia-del 1533. -in 8., 
ne, ficita il Proemio, l'introduzione, il principio, { ma fi fono canfalrati alcuni Tefti a penna ; -Teforete 
e”) fine di ciafcuna giorsata, le novelle, le canzoni, to s0Favolello, o Favoletto. Teftoa penna, edin 
e la conclufione della tampa di Firenze de’ Giuzzi nell. queftà impreflione alcana volta Gè adoperata ledi- - 
1587: alcuna volta fi ¥ufata l'edizione d’ Amflerdam| zionedel Gřignaniin Roma del 1642. in foglio. Trat=. 
del 1718. indue volumi in 8. , ealćuna-volta il telo tatodella Penitenza, ch'è una parte del Teforetto. 
Minnelli Ameto. E’ Mata citatal'Edizione di Fi.] Pataffio. MS. Vo!lgarizzamento della Rettorica di 
renze per gli Eredi di Filippo Giunti l'anno 1521; A- f; Marco Tullio. Diquelta, oltrei Tenia penna; ci- 
morofa vifione. Nella prefente edizione figadope-] taliancora la fampata nel 17345in 4e in Firenze da. 
rata.la ffampata dal Giolito in Venezia nel 1558, €| Domenico Maria Mimi.. 
alcuna volta fièricorfo ad un Tefto.a penna. Co- | Buon.,.0 Buonar. Rim, Rime di Michelangelo Buona- - 
mento fopraiprimi fedici Capitoli dell'Inferno d: |- roti il vecchio, Si cita l’efemplare tampato da’ Giur 
Dante. Siè ufatoun Teltoa penna , eP'edizionedel| sjin Firenze, l'anno 162g. ,-e la ritampa fattane in: 
1724.indue Tomi in8. colla datadi Firenze; Fiam- |) 8. da Domenico Maria Manni nel 1726; in Firenze. 
metta. Sicitano lé lampe ora di Filippo Giunti del | Buonar., o Buon. Fier, Tanc. Cical. Opere di Michelana - 
1594. in8., ora di Bernardo Giunta del 1533. in 8., elo Buonaroti il giovine. La Fiera, Commedia, e 
ed ora i Tefti a penna. Filocolo.Siadoprano le ftam- |» fi Tiocia s Commedi: rufticale, -Si cita più frequen- - 
pedi Firenze di Filippo Giunti del'1594. in8., ed il tementel’impreflione fatta da’ Tarzini.e Franchi in 
Tehti a penna. Filoftrato. MS. X; Laberinto d'amo-| Firenze: l’anno 1726. in foglio. Cicalateimprefle 
re» ofiail Corbaccio; Si cita Pedizione di Firenze |: nel tomo primodella parte terza della Raccolta di 
per Filippo Giunti l’anno 1594.in8., e talora fièri- |: Prole Fiorentine, flampata in Firenze pe’ Tartini, 
corfo al MS. Mannelli: Lettere. Nella prefenteim- | e Franchi nel 17235 
preffione fi è citata li támpa di Firenze de’ Tartini , | Burch. , 0 Burch, Son, Bat; Alb. Son. M ‘Anf:1m. Son. M. 
e Franchi nel 1723. in-4» Ninfale Fiefolano..MS.{: Nic. Són. M. Rof. Sonetti del Burchiello; ed altri 
Tefeide. MS. X. Teltamento; Si cita lo ftampato|; manditial medefimo da Mefler Battilta Alberti, . 
l’anno-1573:da* Giunsi dietro al Proemio delle -anno- { Mefler Anfelmo, Meffer Niccolòd, Meffer Rotello » 
tazioni de'Deputati. Vita di Dante Alighieri. Sil: d'Arezzo. Sicita l'edizione de’ Giunti di Firenze’ 
cita l'edizione fatta dal Sermare/li in Firenze l’an-|: del 1452. in 8.. 
no 1576.in8., equellia ancora tatta da) Tansini, €j Bur C. Bur. laf. Purg. Parad, Comento; ovvero Lette.- 
Fianchi nel 1723. in 4.. . Tedi Francefco da Buti fopra il Sede Dante MS... 
. + 2: Can » 


cita lo (tampato in Firenze per Giorgio Marefcotto 
nel 1584.in8,, e più frequentemente lo ftampato - 
da Neflunus, e Mouche in q: nel 17305 


“ 


An, Carn., 0 Carnafe. Libro di Canzoni, comu- 
nemente dette Canti carnafcialefchi, Mampato in 


yy 


di, 45, If 0 Ifa. Volgarizzamento della colla. 


zione dell'Abate Ifac , (lampato da’ Tarsini , € 
Franchi nel 1720. in 4. in Firenze. Nelle pafla. 
te edizioni fi citò un Tefo a penna. 


Firenze l’anno 1559. in 8. per Lorenzo Torrentino. | Coll. S. o SS. P.d. Velgarizzamento della colla. 


Cap. C. Difcitl. Capitoli della Compagnia de’ Difci. 
plinanti, MS. 

Cip. Imp., 0 Impr. Capitoli della Compagnia della 
Madonna dell'Improneta. Telo a penna, 


Curla Fior. Confiderazioni di Carlo Fioretti da Ver. 


nio. Si cita la ampa di Firenze del Padovani nel 


gione de'Santi Padri. MS, 


Com., 0 Com. Dar, Comento , 0 fia Comentatore 


di Dante, MS. 


Comm. Ovvid. , 0 Comm Ovvid. Pif. Volgarizza. 


mento di alcuna fpiegazione, o Comento fopra 
le Pitole di Ovv:dio. Telo a penna. 


1586. in &,, e de’ Tartini, e Franchi nella raccol. | Comp. Mantell. Compagnia del Mantelaccio , Poefia 


ta delle Opere di Torquato Tallo in fei volumi 
in foglio del 1724. 


burlefca. Si cita ora la ampa de'Giunti in Fireno 
ze del 1568., e ora l’altra di Firenze del 1572. 


Gar. Lett. Car, Mat., 0 Mattaz. Lettere familiari del | Cop. Rim. burl. Copp. Cunz. Gatt. Rime burlefche di 


Commendatore Annibal Caro, e dieci Sonetti bur- 
leichi, appellati Mu:sacini, Di quelle fi cita la tam 
p de' Giunti di Venezia in 4. del 1581,, ed inque- 


Francefco Coppetta, ampate da'Giunei nel fecone 
do volume delle Opeie burlefche del 1355. in 8. Tra 
quefte è la Canzone della perdita della fua Gatta. 


a impreffione ancor quella di Patova in 8. del 1725.,] Corrige. Ceftig/. Il Cortigiano del Conte Bal'aflarre 


di quefti la tampa di Parma del 1558. in 4. 

Caf. Rim. Oraz. Galat, Uf. Com, Lett. infruz, Card. Ca- 
raf. Rim. burl. Opere di ImMonfignor Giovanni della 
Cafa, cicè Rime, Orazioni, il Galateo, Trattato 


Caftiglione. Si è (eguitata l’impreflione d’ Aldo, 
e talvolta quella del Groliro del 1559. in 8, 


Cfr. S. Bern. Volgarizzamento d'un Trattato del- 


la colccenza di 5. Bernardo, MS, 


degli UMcjcomuni. Lettere, Infiruzione al Cardi- | Cresz. Mind. Volgarizzamento d’un Trattato della 


nal Caraffa. Rime burlefche, Si cita di tutte le Ope- 
re, eccettuando l’Orazione della lega, ch'è nelle 
Profe Fiorentine, e le Rime burlefche, che fono 
nella Raccolta ‘di tali Rime, la Stampa di Firenze 
per Giufeppe Manni l’anno 1707. in tre volumi in 4. 
Cavale. Difcipl. Spir., o Spirit. Frust. Ling. Med. Cuor. 
Tratt, Penit. Punpil. Specch. Croc. Trat. pazien. Trais, 
Viza, e Vire. Stoltiz. ifciplina Spirituale. Trattato 
de’ frutti della lingua. Medicina del cuore. Trat- f 
tato della penitenza. Pungilinzua. Specchio della 
Croce, Trattato della pazienza . Trattato delle | 
trenta ftoltizie dell’uomo di Fra Domenico Ca- | 
valca. Si citano per lo più i Telti a penna. 
Cecch. Got. Mogl. Corred, Stiav. Doz. Incant. Spirit, Dif- 
fim. Servig. Efalt. Croc, Proverb. Angiul. Son. a Dan. 
Commedie di Giovammaria Cecchi, cioè la Dote. 
La Moglie. Il Corredo. La Stiava. Il Donzello. 
Gl’Incantefimi, Lo Spirito, 1 DiMmili. Il Servi. 


Creazione del mondo, MS, 


Cr., o Crefe. Volgirizzamento del Trattato dell’ 


agricoltura di Pietro de’ Crefcenzi. Oltre l'edi- 
zione di Cofimo Gunti in Firenze del 1605. in 
4. fi fono confultati due ottimi MS, 


Cronichet a` Amar, , o d' Amuret, Cronichetta traferit. 


ta da Amaretto Mannelli, (tampata con altre- 
antiche feritture da Domenico Maria Manni nel 
1735. in Firenze in 4. 


Cron. Mor., 0 Morel. Cronica di Giovanni Morelli, 


Mampata da T.rtini è e Franchi in Firenze del 
1718. in 4 


Cron, Vell. Cronica di Donato Velluti, Mampata in: 


Firenze da Domenico Maria Manni nel 1731. in 4. 


Crufe. Stace. Stacciata prima della Crufca llampata 


in Firenze del rst, in 8., e riltampata da’ Ter. 
tini, e Franchi nel tomo V. delle opere del Tao» 
nel 1724. in frglio. 


giale. L’Efaltazione della Croce. Delle primefette | Curz. Murigno/!., 0 Mariga. Rim. burlefch. Poelie ;. 


fi cita la ftampa di Bernardo Giuwi di Venezia nel 
1585. in 8. talvolta fi è citata Pedizione del Giolito 
in Venezia del 1550. in 8. Del Servigiale ficita l'edi- 
zione del Giunti di Firenze del rg61.in8., e della 
Efaltazione della Croce la Mampa del Sarmaselli del 
1592.in8. La raccolta , ed efplicazione de’ proverbi. 
Sonetti contro. Dante di Cecco Angiulieri MS. 

Cbiabr. Rim. , 0 Poef. Rime, e Poche diverie di Gabriel. 
lo Chiabrera. Si citano le più corrette Edizioni. 
Cin. Rim. Ant. Son. Sonetti, e altre Rime antiche di 
Mefler Cino da Piftoja. Si cita la ftampa del 1550. 


in 29 

Cir ff. Galv. S.,0 Strad., eCiriff.Calv. Ciriffo Calva. | 
neo, e il Povero avveduto, Romanzo in Prola , 

MS. dello Stradino , Il medefimo in ottava Ri- 

ma. Si cita, oltre un tefo a penna, l'Edizione 

di Venezia del 1535» in 4. e de' Giani di Firen- 

ze del: 1572. in 4. 

Cbir. M, Gugliel, Piac. Chirarg. M.Guglielm. Volgariz 


o. Rime burlelche di Curzio Marignolli., MS, 


D 


ps: Inf. Purg: Parad. Conv, , 0 Cenviv. Vit. nuov. . 


Cane. Rim. Opere dì Dante Alighieri, cioè, Poe- 
ma, o Commedia divifa in tre parti , dette Inferno, 
Purgatorio, Paradifo. Sicita la fampa di Firenze 
di Domenico Manzani del-1595.in8., e di Giufeppe 
Comino in Padova del 1727. in tre Tom. in 8. Convi- 
vio ftam pato dal Sefa in Venezia nel 1521, ed infi. 
renze da’ Tartini, e Stampa del Sarmazelli di Firenze 
nel 1576. in 8., eda’ Tarsini, e Franchi nel 1723. iù 
4. Canzori., e altre Rime, Si citanole ftampe nel- 
la- Raccolta de’ Poeti antichi, impreffa da’ Giunti 
in Firenze nel'1527. le inferite nell’accennata 
edizione de Tarrini, e Franchi, un Sonetto , ch’ 
è nella Raccolta de’ Poeti antichi dietro la bel. 
ia mano, ed altre Rime, MS, 


zamento d'un Trattato di Chirurgia, o Cirurgia | Duv. Com. Tac. ,0 Dav, Tac. Scifm., Camb. Mon,Oraz. 


di, Maeltro Guglielmo. da Piacenza, MS. 


Cof. gen. delib. Acc; Colp..Ope:e ci Bernardo Davan-. 
zati; 


E XIII 

zati; cioè, volgarizzamento delle Opere ati Feo a Poche, e Profe di Feo Bxcari, MS. 
nelio Tacito. Si cita l'edizione in Firenze di Pier! Filie. Canz , 0 Rim. Canzoni, e Rime del Senator 
Nefti nel 1637. in foglio. Scifma d'Inghilterra .| Vincenzo da Filicaja, fcritte a penna, e tampa- 
Notizia de’ Cambj; Lezione delle monete. Ora-| te da Pietro Marini in Firenze nel 1707, in 4. 
zione in morte del Gran Duca Como I, Orazio- I F. V., o Fil., 0 Filip. Vil, Aggiunta fatta da Fi. 
ne in genere deliberativo. Accufa data dal Silen- lippo Villani alla Storia di Matteo Villani fuo 
te al Travagliato. Coltivazione Tolcana, Di tut- Padre. Si cita la lampa di Firenze, talora un 
ti quelli Opufculi fi cita l'edizione de' Maffi , € Telio a penna. 


Landi in Firenze del 1638. Fior. Virt. , o Viet, Librò intitolato Fior di Vir- 
` Declamaz. Quintil, Volgarizzamento delle Declama-f tù, MS. 
zioni di Quintiliano, Fior., 0 Foret, Cron. Fioretti Croniche, MS. 


Demetr. Fal. Demetr. Segn. Volsarizzamento di De. | Fior. Cron. Lamper Fioretto di Croniche degli Impe- 
metrio Falerco, fatto dall’ Apghiscciaro, cioè Pie radori. MS. 
tro Segni, e flampato in Firenza: da Cofimo Giun. | Fior., © Fires. S. Frane. Fioretti di S, Franesfco , 
ti nel 1603. in 4 _ Lbro fismpato da’ Tulsini, € Franchi nel 1718. in 4. 

D:put., O Deput. Decam., O Decsmor. Annotazioni , | Fior, did E orita d’Italia. M5. 

e Difcor fopra alcuni luoghi del Decamerone | Fir, o Fosiz: Af, o Afa Dife. Anim., 0 An, Lett. 
fatti da' Deputati da loro Aitezze Serenils. fopra Let. Don. Rog 9 Rogioo, Nov. Dife. Lett. ; Lett. Don, 
la correzione di eflo Decamerone ffampato l’an Prat, Dial. bii. Don., © Don. Kim. Lor. Trin. 0 Trio 
no 1573. ed imprefi dal Giuni nel 1574. in 4. nuz. Opere d’ Aznolo F'renzut ‘È: 

Dial. Imperf. Dialoghi dei Priore Ovazio Rucellai. MS.] ne dell’ Afino d’oro d’ Apuleo, Sicitino l'edizio. 

Dial. S. Greg. ,0 Gregor. M. Volzarizzamento dei Dia- ne de'Giunti di Firenze del 1598. e r60z.in 8.Difcorfi 
loghi di S. Gregorio, Sì è citato un Teltoa pen degli Animali, Lettere a Meller Claudio Tolomei 
na, € la Rampa di Firenze per Gio, Sroffuno dif in lode delle Donne. Ragionamenti. Navell otto. 
Carlo da Pavia del 1515. in 4. Difcacciamento delle nuove lettere. Lettera alle 

Diar. Mon., o Monal. Diario, ovvero Giornale, ol Donne Pratefi, che precede il Dialogo delle bellez. 
Cronichetta di Guido Monaldi , ftampato dietrof  zedelle Donne. Sicita ditutre quefte Opere ledi- 
le forie Piftoleli da’ Tursizi, e Franchi ia Firen-{  zionedel Torrenzizo del 1552.10 8, Rime Na mpate in 
ze del 1733. in 4 Firenze da Bernardo Gruati nel 1548. in 8. Si citano 

Djen. Pac. difenditore della pace. MS, ; anche Jc imprelle nella Raccolta delle Opc.c bure 

Din. Comp., e Dia, Comp, Dic., 0 Dicer. Storia di Dino lefch: del Berni. Talvolta ditutte leOpere del Fi. 
Compagni, imprefla da Domenico Maria Mani nel renzuola fiè citata l'edizione del 1723. di Firenze in 
1728. in 4. Diceria, ovvero Orazione, MS. tre volumiin8 Lucidi, Commedia itampatain Fi. 

Difi. Cale. Difcorfo del Calcio di Giovanni de Bardi. Si] = renze da Bernardo Giunti nel 1539. in 8. Trinuzia, 
citano per lo più l edizioni di Firenze del 1673.in 4.| Commedia ftampata dal meietimo nel 1551. 

Dif. Com. M.G. Difcorlo fopra le Comete di Mario | Fr. Giord. Prediche di Fra G ordano da Ripalta. MS. 
Guiducci, ftampato fra le Opere del Galileo , | Fr. Jac. Cel; 0 da Ceff. Volgarizzamento del Trat. 
imprefle da’ Tartini, € Franchi nel 1718. tito del gioco degli Scacchi di Fra Jacopo da 

Dittam, Dittamondo. Poema di Fazio degli Uberti, MS. Cefiole. MS. 

D. Gio. dalle Cell. , 0 Don Gio, Cell. Lettere di Don Gio. | Fr. Jac., O Jacop. T., 0 Tod, Poefie di Fra Jacopo 
vanni da Catignano, fcritte dalle Celle di Vallom. dì Todi. Si cita la Stampa di Venezia del 1617, 
brofa. Si citano due Tefti a penna, elofamnatof in 4. ma più frequentemente un 1⁄5, 
da' Tartini, e Franchi nel 1720. in 4. in Firenze. | Franc. Barb. , 0 Barber Poglie di M-fler Francefco 

Dettr. Jac. Dant. Dottrinale, Poelia di Jacopo figliuo- Barberino. Si cita la Stampa di Roma per Virus 
lo di Dante Aligeri. MS, Mafcardi l’anno 1640. in 4. 

Frane. Sacch, Nov, Op. div. Novelle di Franco Sachorri, 


Si cita la Stampa di Firenze del 1724. in 8. Ope- 
re diverfe, MS., lequali fonodi Franco Sacche:ti, 
` di Agnolo da San Gimignano, di Alberto degli Al. 
Sord. Nam., 0 Numid. Efordì d? Numidi, MS, b.zi, di Andrea da Pifa., di Andrea di Piero Mala. 
+ Eford, Rom., 0 Reman. Efordi de’ Romani. MS. 
E/pof. Metam. Elpolizioni delle Metamorfoñ di Ovi. 
dio, MS. 


volti, di Antonio Alberti, di Anrovio Arismetta, 
e Aîtrola:n, di Antonio Cocco da Vinezia , di An- 
Efr:f. N , 0 Pat. Nof, Efpofizione del Pater No- 
iter, M3. 


tonio da Faenza, di Antonio Medico, di Antonio 
Piovano, di Asronio Pucci , di Aftlorre Manfredi, di 
Efv>f. Salm. Volzarizzamesto delle efpofizioni de’ 
Salmi. MS. 


Bartolo mmeo di Cafte! della Pieve, di Benno de’ Be. 
nedecti, di Benvuccio da Orvieto, di Bernardo Me. 
F/rof Wang. Efpolizione de' Vangelj di Fra Simone da 
Cafcia, MS, 


dico, di Ciferanna de' Piccolivomini da Sienna, di 
FZ Ef-p. Volgarizzamento delle Favole d’ Efo. 








Albizio, di Francefco da Colligrano, di Franccica 
degli O. gani, di Francefco di Meller Simone Veruz. 
zi, di Govanni di Amerigo di Ser Zeilo, di Gios 
vanni di Ser Gherardo da Prato , di Giovanni Men. 
dini da l’ianeitolo, di Lodovico degli Aiidosi, di 
M:fco Librajo, e de' Ma di Matteo d? San: Mi- 


3 niat9, 


PS AL TE 


Dolcibene, di Donato Acciainoli, di Filippo di Sec 
22, Mir 


e 


X XIV. X 
niato, di Michel Guinigi, di Niccolò delle Bot- LA Stor. Storia d'Italia di Francefco Guicciardini. 


te, di Ottolino da Brefcia, di Bino degli Orde- 
lafi, di Venanzo da Camerino, di Ugo delle Paci. 


G 


G5 Comp. Geom. Dif. Capr. Gall., o Colleg. Meccan. 
Billane. Macch, Sol. Sagg. Dial. Nuov, Scienz. Dial. 
Mor, loc, Lert, Nunz. Sider. Operaz. Aftron. Sifi. Cop. 
Tog. Opere di Galileo Galilei, cioè, Operazioni del 
Compaflo Geometrico, e Militare, Difefa contro 
le calunnie, ed impofture di Baldaffar Capra. Dif- 
corfo intorno alle cofe galleggianti. Difcorfo intor- 
no alla Scienza Meccanica, Bilancetta, ]ltoria, e 


Dimoftrazioni intorno alle macchie Solari, e loro. 


accidenti. Saggiatore. Difcorfi. Dimoftrazioni Ma- 
tematiche intorno a due nuove Scienze atténenti 
alla Meccanica, ed ai movimenti locali . Lette- 
re. Operazioni Aftronomiche. Sicita la Stampa di 
Bologna per gli Eredi del Dozza del 1656. in due volu- 
mi in 4. e quella di Firenze de’ Tartini, e Franchi in 
tre volumi in 4.1718. Dialoghi fopra i fitemi del 
mondo. Sicita l’ edizione di Firenze di Giambartifla 
Landini nel 1632,in 4. Capitolo in biafimo della To- 
ga, impreffo tra le Opere burlefche del Berni. 

Geil. Lert., o Gell, Lett. Petr. Capr. Boot, Circ. Sport. 
Opere di Giambattilla Gelli, cioè Lettura, 0 Le- 
zioni fopra diverfi luoghi del Petrarca , edi Dante. 
Si cita la Stampa di Firenze del Torrentino nelissi. 
in 8, Letture fette fopra l’ Inferno di Dante. La pri. 
ma impreffa dal Sermarelli nel 1554.in8,, e lealtre 
del Torrentino del 1555. 1556. 1558. 1561. in 8., 
Capricci del Bottajo. Si citano le due edizioni 
del Torrentino del 1548. e del 15gr.in8, La Cir. 
ce. Si cita la Stampa del Torrenzizo nel 1549. in 
8. La Sporta, Commedia flampata da’ Giunti di 
Firenze del 1550. o 1602. in 8, 

Genef. Volgarizzameuto della Gench. MS. 

Giat., 0 Giachet. Malefp. Continuazione della Storia 
Fiorentina di Giachetto di Francefco Malefpini, 

Giac. Oraz, Orazioni di Lorenzo Giacomini Tebalducci 
Malefpini, tampate dal Sermarelli nel 1597. in 4. 

Giac. Col. Son. Petr. Sonetto di Giacomo Colonna , 
Mefler Francefco Petrarca, Mampato dal Rovilio 
nel 1574. 

Giambul. , 0 Giamb. Gell. Stor. Europ. Il Gello di Meffer 
Pier. Francefco Giambullari, Si citano le due edi- 


Sicita ora la Stampa del Torrenzino nel 1561. info- 
glio, e ora le più moderne, e corrette edizioni. 
Guid, G., 0 Guid. Volgarizzamento della Storia del. 
la Guerra Trojana di Guido Giudice dalle colon- 
ne di Meflina, MS. 
Guitt. Lett. Rim. Ant. Lettere di Fra Guittone di 
Arezzo, MS. Rime antiche. V, Rim. Ant, 


I 


Pas o Imitaz. Vit. Crift. Imitazione della Vita 

di Crifto. MS. 

Inter. Vir., O Introd, Virt, , 0 alle Virt. Introduzione 
alle Virtù, MS. 


[A fe. Rim. Guer, Mofr, Gelof. Spirit. Streg. Sibil. Pinz. 

Parent. Nov, Opere d' Antonfrancelco Grazini , 
detto il Lafca, cioè Rime. Sicitano per lo più MS, 
e alcuna volta ftampate nel terzo rolume dell’ Ope- 
re burlefche del Berni, Nella Guerra de’ moftri , ol- 
trea’ Tefti a penna s'è citata anche la Stampà di Fi- 
renze di Domenico Manzani nel 1583. in 4.e quella 
d:l 1612.in 12. Commedie fei, cioè la Gelofia. Si 
cita l'edizione di Firenze nelle Cafe de’ Giunti nel 
1551, in 8. La Spiritata imprefla pure da’ Giunti 
in Firenze nel 1561. in 8. La Strega. La Sibil 
la. La Pinzochera. I Parentadi, Si cita l'edizio- 
ne di Venezia per Bernardo Giunti, e Fratelli nel 
1582. in 8. Novelle. MS. 

Legend, Ale: Cr. Leggenda dell'Afcenfione di Cri. 
ito, » 

Leggend. Giob, 0 S. Gio5. Leggenda, o fia Vita di 
Giob, MS. 

Legoend, lavenz. Croc, Leggenda dell’ Invenzione del- 
la Croce. MS. 

Leggend. Sant. , 0 Lege. S. B. V. Leggende di Sante. MS, 

Leg. Nat. S. G. B. Leggend, S. Gio, Bat, Leggenda 
di San Giovanni Battifta, o fia della Natività di 
San Giambattila. MS. 

Leggend. $. Umil. Leggenda, o Vita di Santa Umi- 
liana de' Cerchi. MS, 

Leggend. Spir. , o Spirit. S, Leggenda dello Spirito 
Santo, ftampata da Domenico Maria Mani nel 4. 
tomo delle Vite d'alcuni Santi: ` 


zioni di Firenze del Doni del 1546. in 4.edel Torren- | Lert. Com. Fir. Lettera, @ Volgarizzamento d'una 


tino del 1549. in 8. Storia d'Europa ftampata in 
Venezia per Francefco Senefe del 1566. in'4. 
Giard,Conf. Volgarizzamento del libro intitolato Giar- 
dinodiconfolazione, fatto da Bono Giamboni. MS. 
Gio. Dond, Son. Petr. Sonetto di Giovanni Dondi : Mefler 
Francefco Petrarca, ftampato dal Rovilio nel 1574. 
G.V.,,0Gio.Vill, Storia di Giovanni Villani tampata 
in Firenze per Filippo, e Jacopo Giunti nel 1587. in 4. 
Si è però fpefio avuto ricorfo a Teli a penna. 
Gr., 0 Grad. S.Gir., o Girol. Volgarizzamento dell’ 
Opera intitolata Gradi di San Girolamo, ftampato 
in Firenze da Domenico Maria Manni nel 1729. in 4. 


lettera fcritta dal Comune di Firenze. MS. 

Lett. Gom, Pul. Lettera , o Volgarizzamento d'una 
Lettera feritta dal Comune di Palermo fcritta a 
quello di Meflina. MS, 

Lett. Feder, 2. Imper. Lettera , o Volgarizzamento 
d'una Lettera feritta da Federigo fecondo Impe- 
radore, MS. 

Lett. Dom. Acc. F. S. Lettera di Donato Acciajoli 
a Franco Sacchetti. MS. 

Lett. P. Greg., 0 Gregor. a Fed. Imp. Lettera e Volga- 
rizzamento d'una Lettera feritta innome di Papa 
Gregorio IX. a Federigo Il. Imperadore. MS. 


Guar. Rim, Pef. Fid. Rime di Battilta Guarini, Pa- | Ler. Rom. Star. G. Cr., o di Gefuer, Lettera o fia 


ftor filo, Tr.gicommedia . Si gitano le migliori 
edizioni, 


Volgarizzamento d’una Lettera feritta a' Romani 
fopra la Statura di Gesù Crillo, MS, 
Lett. 


XXV. X 
Lett, Salut. Lettere di Coluccio Salutati. MS. - iuntidi Firenze nel 1568, in8. e tra le Opere bur- 
Lett. S. Bern. V. Pif. S. Bern. lefche del Berni. Stanze alla Contadinefca in lode 
Lett, Tull. a Quint. V. Pif. Cic. a Quint, della Nencia di Dicomano , ftampate in Firenze 
Lez. Seg. Lezioni di AgnoloSegni. Sicita per lo più la| dietro le Canzoni a ballo, e dipoi anche nel 1622. 
Stampa di Firen, per Giorgio Marefcorti del 1581,in 8. ! Lor. Med. Arid. Aridolio, Commedia di Lorenzino de 
Lib. , o Libr. Ador., 0 Adorn, Donn. Libro degli Ador-{ Medici, (tampata in Firenze pe’ Giunti nel159s.in t. 
namenti delle Donne, MS. Luc. Mart, Rim. burl. Rime burlefche di Luca Martini, 
Lib. Am.,0 Amor. Libro, o fia Trattatod’amore. MS.} inferite fra le Opere burlefche del Berni. 
Lib. Afir., o Aftrol, Libro, o fia Trattato d'Aftro. | Luc, Panz. Cronica di Luca di Totto da Panzano. MS. 
logia, MS, i Lucan. Volgarizzamento di Lucano, MS. 
Lib. Cur. Feb., o Febr, Libro, o fia Trattato della | Luig. Pulc. Morg., o Morgant Bec, Frott, Opere di Lui- 
Cura delle Febbri. MS. gi Pulci , cioè. Il Morgante Maggiore Poema. Si 
Lib. Cur. Malat, Volgarizzamento del Libro, o fia] citano l’edizioni del Sermarelli di Firenze del 1606. 
Trattato della cura di tutte le malattie. MS. di Comin di Trino di Monferrato nel 1546. in Venezia, 
Lib. Dic.,0 Dicer. Libro continente Dicerie diverfle.MS.|{ e di Firenze nel 1732. La Beca, © fia Stanze al- 
L:b. dod. Art. Libro, o fia Trattato de’ dodici arti-| la Contadinefca in lode della Beca da Dicomano, 
coli della Santa Fede. MS. flampata colla Nencia di Lorenzo de’ Medici . 
Lib. Mace., 0 Maccab. Volgarizzamento del primo| Frottola flampata-in Firenze per Zanobi Biflicei 
Libro de’ Miccabei. MS. l’anno 1600, in 4 Sonetti, V. Lib, Son. 
Lib. Mal. Don. Libro, o fia Trattato delle malattie 
delle Donne. MS. M 
Lib. Mafeb., o Mafeale. Libro, o fia Trattato delle 
Mafcalcie de? Cavalli. MS. M: Aldobr. Volgarizzamento d’un Trattato di 
Medicina di Maeftro Aldobrandino da Siena, 
fatto da Sere Zucchero Bencivenni. MS. 


Lib. Mu. Libro de’ Motti. MS. . 
Lib. Op. Div. Opere diverfe, che alcune volte fono ci- : 
M. Guglielm. Piacent. V. Chir, M, Guglielm. 
M. Pier. Reg. , O da Reg. Volgarizzamento di un 


tate particolarmente, cioè. Volgarizzamento d'al 
cune cofe degli Atti degli Apoftoli. Narrazione di 

Trattato, o fia d’alcuni ammacltramenti a fanità 
confervare di Maeftro Piero da Reggio, MS. 


miracoli dell’anno 1331.Volgarizzamento della Sto- 
ria di S. Onofrio. Trattato fopra P Ave Maria . 

Mecfiruz. Volgarizzamento della Somma Pifanella 
detta il Maeftruzzo. MS. 


Trattato di Fra Giovanni Marignoli, MS. 
Lib. Op. Div. A., o Andr. Libro di Opere diverfe 

Malm., o Ma/mant, Malmantile racquillato, Poema 
di Lorenzo Lippi, Si cita l'edizione di Michele Ne- 


dell’ Andreini . 
Lib. Pred. Libro di Prediche. Forfe di fra Giordano MS. 

ftenus, e Francefco Meuche di Firenze nel 1731, in 4. 
M,F., o Matth, Vill. Storia di Matteo Villani. Si ci- 


Lib. Real. Franc. Libro de' Reali di Francia. MS, 

Lib. Rep., 0 Repub., o di Rep. Libro, o fia Tratta» 
tano l’ edizioni de’ Giunti in Firenze del1562. 1567. 
e 1581. in 4. , nelle quali due ultime edizioni è com- 


to di Repubblica, MS. 
Lib. Sag., 0 Sagr. Libro, o fia Trattato de’ Sagra- 

prefa l aggiunta di Filippo fuo Figliuolo, Molte 
volte fi è ricorfo a'Telti a penna. 


menti. MS. 
Lib. Segr. Cof. don. V. Trat. Segt. Cof, don, 
M. o Mast, Franc. Rim. burl. Rime burlefche di Mattio 


Lib. Sent. Libro di Sentenze. MS. 


PI E LAT I SRO, AI 


Lib. fenz. tit. Libro fenza titolo. MS. Franzefi, inferite tra leopere burlefche del Berni. 
Lib. fimilit. Libro di fimilitudini, MS. Maur. Rim., o Rim. Burl. Rime burlefche del Mau- 
Lib. Son. Libro di Sonetti di Mefler Matico Fran-| ro, fra le Opere burlefche del Berni. 

co, e di Luigi Pulci. MS. | Med. Arb. Cr., o Medit. Arb. Cree Meditazione 
L:5. Sirum., © di Sirum. Libro di Strumenti. MS. | fopra I’ Albero della Croce. MS. 
Lib. Viag. Libro di Viaggi. MS. Medit. Vit. Crifl. Meditazione fopra la vita d: Gesh 
Liv., o Liv. Dec, Volgarizzamento della prima , e| Crito. MS. 

della terza Deca di Tito Livio. MS, Memor. Berg. Tad. Memorie di Borghino di Taddeo.MS. 


Lod. Mar. Rim. Eclog. Stanz. Virg., 0 4. Virg, Rim.| Menz. Rim, Sar. Rime di Benedetto Menzini. Si ci- 
burl. Opere Poetiche di Lodovico Martelli ftampa-| ta l'edizione de’ Tartini, e Franchi in Firenze 
te in Firenze da Bernardo, di Giunta nel 1548. inf nel 1730. in 4. volumi 4. Satire MS. i 
8. cicè Rime, Egloghe, Stanze. Tragedia. Tra- } M. Bin. Rim, Burl, Rime burlefche di Mefler Bi. 
duzione in verfi fciolti del quarto Libro deli’| no, inferite tra le Opere burlelche de! Berni. 
Eneide di Virgilio, Rim. burlefche ampate fra | M:/. Mar. Pol. Volgarizzamento della Storia di Mar- 
le Opere burlefche del Berni. co Polo, detta Milione, MS. 

Lor. Med. Rim. Stanz. Com, Land. Canz., 0 Cane. ball. | Mirac. M., o Mad. Miracoli della Madonna. MS. 
Beon. Nene, Opere del magnifico Lorenzo de’ Medici. | Monae. Lett. Lettere, e M-idati ad Ambafciatori, 
Poelie. Comento fopra alcuni de'fuoi Sonetti, Sif Miniftri fcritti da Niccola Monaci, e da Ventu- 
cita la Stampa de’ Figliuoli d Aldo in Venezia nel| ra fuo Figliuolo. MS. 
1554.in8. Laudi, e Rime fpirituali impreffein Fi | Montem., 0 Montemagn, Rim. Son. Rime di Buorac- 
renze nel 1680. in 4. Canzoni a ballo. Si allega! corfo da Montemagno . Nella prefente impreflio. 
la Stampa in Firenze di Bartolommeo Sermatelli nel| ne più comunemente fi cita la Stampa di Fircn- 
1562.in4 edum altra pur di Firenze nel 1562.in 4 | ze di Giufeppe Manni nel 1718. in 12. 

Simpofio, altrimenti detto i Beoni della Stampa de’ | Mor. S. Greg. Volgarizzamento de' Morali di S. Grego- 
sio 


n 
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rio Magno, fatto da Zanobi da Strata. In De Pier. Figl. Dant. Rime di Pietro figliuolo di Dante 
fa impreifione più frequentemente ficita la Stam.| Alighieri, MS. | 
pa di Roma nel 1714. in tre volumi in 4. per | P. S., o P.Sp.Tef Pov. Cur. Occh. Volsarizzamen= 
gli Eredi del Corbinelli . to d'un Libro di Medicina , intitolato Teforo 

Mon. Fil: fof. Volgarizzamento del Libro intitolato. } de’ Poveri di Maeltro Pierro Spano. MS. Volga» 
Motti de Filofofi,. MS. Un’ Operetta con quello] rizzamento del Trattato della cura degli occhi 
medefimo titolo fi è Rampata da Domenico Maria | del medefimo MS. i , k 
Manni in Firenze nel 1735» dietro all antico Vol- | Pif. Cie. a Quint. Volgarizzamento d’una Piftola di 


garizzamento di Boczio. Cicerone a Quinto, MS. a 
Pif. S. Anton, o Ante Volgarizzamento delle Pi. 
N Role di S. Antonio, MS. 


Pif. S. Bern, Volgarizzamento di alcune Piñole diSam 
IL Icc. Cofin. Trattato di Medicina di Niccolò Bernardo, >d’alcuni Opufculi del medefimo, MS. 
Coante, MS, P ji S. Giro, Volgarizzamento delle Piltole di Se 
Nov. Ant., 0 Nov. Ant. St-mp. Ant. Il Novellino, ofia | Girolamo, MS, 
cento Novelle antiche. Sicita la Stampa de'Giunti| Poe, Ar. Ve Rim, Ant. 3 
di Firenze nelisoz.ina, etalora l'antica fatta fa. | Poliz, Stanz. 0 Stan. Fav, Orf.Stanze di Mefler Ange 
rein Bologna da Carlo Gualseruzzi, la quale, per- | lo Poliziano. Senecitanoalcunedelle più corrette 
chè è (corretta, fi&ricorfoal Teilo a penna. impreflioni, e fpezialmente quella di Gin/eppe Comi» 
, nodi Padova nel 1728. in 4. Favola d’Orteo, Se ne 
O ; citano alcune delle più corrette edizioni. 
Pov., 0 Pover, Avved, V. Cirig. Cutv. 
Mel.Orig. Volgarizzimento d'un Omelia d'Origo | Pram. R., o Prammat, Riform. Prammatica , 0 fiz 
ne itampato da' Tarrini , @ Franchi dietro lo 
Specchia di penitenza del Paffavanti. 


legge della Repubblica Fiorentina. MS. 
Pred. S. V. Lib. Pred. S. 

Omel. S. Geg. Volgarizzamento delle Omelie di S. | Pred. Pand. V. Lib. Pred. F. P. , 
Gregorio Itampato in Firenze nel 1502. in foglio, | Proc. d’ Fuse IV. Volgarizzamento del Proceflo, e 
ed in Venezia nel 1543. in 8. Sentenza di Papa Innocenzo IV. contro Federi. 

Omel. S. Griff , 0 S.G., 0 Gio, Grif. Volgarizza go Il. Imperatore, MS. > 
mento dell’ Omelia di Sin Giovanni Grifoftomo, che | Pref. Fior. Prole Fiorentine in pù volumi in 8, 
ha per titolo: Che niuno non pub effere offefo , fe 
non da fe medefimo, MS. 

O dinam. M f., 0 deila Mef. Libro intitolato Ordi- 
namenti alla Mefi. MS. 

Ordin. Puciu, 0 Ord de Pacia! Ordini de’ Paciali. MS. 

O vid. Nietamor. Art aman., 0 am, Pif. Rem. Am N olgariz- 
zamento delle Meramorioli d'Ovidio , fatto da Ser 
Arrigo Simin::pdi da Prato, Volzarizzamento de? Uad. Ufe. Cam. Libro di Conti, intitolato Quae 
Libri d Ovido de aste emandi. Volsarizza mento derno dell'ufcita della Camera. MS. r 
delle Fiftole d’ Ovidio. Volgarizzamento del Li- Quad, Cont. S. Quaderno, o fit Libro di Conti de” 
bro d'Ovidio de rem:dio umoris, tutti MS, | Birdi Signori di Vernio, MS. L 

; Quad» Con. Dav. Quaderni, o fia libro di Conti ” 
p MS. del Gubellato, cioè Giuliano Davanzati. 
Quad. Ort. S. Mich., 0 d'Or. S. Mich. Quaderno y 
Altad. Volgarizzamento di Palladio, MS. “o fia libro d'entrata, e ufcita della Compagnia 
Paol. Orof. Volgarizzamento d-lla Storia di Pao- ’or. $. Michele. MS. 
lo Orofio. M5. Qrif, Filoj. Quitioni Filofofiche. MS. 

Pf., © Paffav. Specchio di vera penitenza di Frate 
Jacopo Pafiavanti. Si citano l’ edizioni del Sermatel- : R 
linel 1535.in 12. dë] Vanpelifl nel 168i., in 12. el 
de*Tartini, e Franchi nel 1725. in 4. | Ab. Mac, V. Stanz, Rahe Mac. 

Pecor. Nov Novelle di Ser Giovanni Fiorentino, inti- R Real. Frane. Ve Lib. Real, Frane. ` 
tolate il Pecorone, Si cita l'edizione di Milano per | Reg. Vir. Marr. Regola della vita Matrimoniale di 
Giovannantonio degli Antonj dl 1553. in 8. Alcuna} Fra Cherubino da Siena. MS. 
volta fè citato un Telo a penna. Red. Inf. Of. Aa., 0 Oferu. Arim. Efper., o Efp. Nut 

Per. 0 Petrare. San. Canz. Cap.. o Capit, Frote Lett., | Vip., 0 Viper, Lett, Occh. Ditir. Ann., 0 Annet, Ditir. 
e Len. Sinife. P.f. Vom, Ul. 0 Huf. Opere di M-f-} Soner.Lesr, Conf.Opere di Francefco Redi, cioè, E{pe- 
fer Francefco Petrarca, cioè, Canzoniere, etrion- rienze intorno alla generazione degli infetti, Ofer- 
fi, ovvero Capitoli. Sicita l efemplare lampato di | vazioni intorno aglianimali viventi, che fi trovano 
Guglietma Rovill'oin Lione de! 1524. in 16, Det'a | negli animali vivent. Efperienze intorno allediver- 
Frortola scita Pedizione di Padova del 1722. ing. fecofe naturali. Ofervazioni intorno alle Vipere. 
per Ginfeppe Comino, Lettera MS. Lettera al gran] Lettera fopra alcune oppofizioni fatte alle fue offer- 


flampate in Firenze da’ Tartini, e Franchi. __ 
Provvif. Dom. Fire Provvifioni det Comune di Fi- 
renze. MS. 
Pur. Dife. Caic. V. Dife. Cale. 


Q 








Sinifcalco Acciajoli. MS. Pifiole volgarizzate, MS.} vaz'onitintorno alle Vipere. Lettera intorno a!l 
Vite degli uomini illu@tri volzaizzate, MS, invenzione degli Occhiali, Bacco in Tolcana Di- 
” gian 
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tirambo , Annotazioni fatte al fuo Ditirambo . 
Sonetti, ed altre Poefie. Si citano diverfe edizio 
ni di Firenze. Lettere familiari tampate in Fi- 
renze da Giuf:ppe Manni nel 1724. e 1727. in due 
volumi in 4. Confulti Medici ftampati dal mede- 
fimo Manni in due volumi in 4 nel 1726. e nel 1720. 

R:rub., 0 Re Ruber, Rim, Ant. Rime arche attribui- 
te a Ruberto Re di Napoli, e di Gerufalemme, 
imprefle in Roma dal Grignani nel 1642. in foglio. 

Rett., o Rettor. Tull. Volgarizzamento della Retto 
rica di Marco Tullio (tampato in Firenze per 
Domenico Maria Manni l’anno 1734. in 4. 

Ric., o Ricet. Fior, Ricettario Fiorentino, Se ne ci- 
tano l’edizioni del 1567. r573. 1623. 1670. , € 
1696. tutte in foglio, 

Ricor., o Ricord. Malefp. Iftoria Fiorentina.di Ricorda- 
no Malefpini, colla continuazione di Giacchetto 
di Francefco Malefpini . Se ne citano l’edizioni 
de’ Giunti di Firenze nel 1568. e del 1598. e de’ 
Tartini, e Franchi di Firenze del 1718. in 4. 

Rim. Ant., o Rim. Ant. Dant, M. Cin. Guid. Cav. Dan. 
Maria Fr. Guitr. Rime antiche, o fia Raccolta di S0- 
netti, Canzoni, ed altre Rime di diverfi antichi 
Poeti Tofcani, (tampata in Firenze per gli Eredi di 
Filippo di Giunta nel1527. in 8. Di alcuni Autori, 
che fono inquelta Raccolta, e nelle altre ci èl'abbre- 
viatura , e di alcuni no, Si fono quì polle quelle , che 
nella tavola della Crufca abbiam trovato, e quelle, 
che indicano gli Autori, onde noi abbiamo tratta 
pi voce. l Rimatori di quefta Raccolta. fono i 
eguenti, Dante Alighieri. Mefler Cino da-Pifloja . 
Guido Cavalcanti. Dante da Majano. Fra Guittone 
d’ Arezzo. Franc.. Albiz. Francefchino degli Albizi : 
Faz. Usert, Fazio degli Uberti. Lap, Gran. Ser Lapo 
Gianni. Luff. Bonag. Luflo di Bonaguida. Ser., 0 
Mel. Oneft. Ser Oneto Bolognefe . G. Guin. Meffer 


Guido Guinizzelli da Bologna4 Buonag. Urbîc. , o}: 


Buonaggiunt. Urbician. Buonaggiunta Urbiciani da 
Lucca. Nor. Jac., 0 Giac. Notaro Jacomo da Lenti. 
no. Guid. Giud. Meller Guido delle Colonne, Giu 
dice Meflinefe. M. Pier delle Vigne. Maentro Piero 
delle Vigne. Re Enzo. Federigo fecondo Impera- 
dore. Incer. Incerti Autori. Mad. Nin. Monna, o 
Madonna Nina. Chiaro Davanzati . Guid. Oil, Gui- 
do Orlandi. Salvino Doni. Rice. Varl., 0 daVarlun 
Ricco da Varlungo. Cron. Ball. Ser Cione Ballione 
Rim. Ant, B. M:, o Bell. Man., 0 Cor. Rime antiche 
raccolte da Jacopo Corbinelli., e fatte Mampare in Pa 
rigi l’anno 1595. dietro la Bella mano di Giufto»de” 
Conti. Si è talora perd citata la Stampa di Firenze 
de’Guidueci , e Franchi nel 1715. in 12.1 nomi de 
Rimatori alcuna volta fono tati aggiunti nelle cita- 
zioni degliefempj, e fono i feguenti fecondo lordi. 
ne, con cui ftanno in quella raccolta. Senn- Ben. 
Sennuccio del Bene, Guido Cavalcanti. Bernardo 
da Bologna. Guido Orlandi. Pazio Uberti. Cino 
da Pilto;a. Ser Oneflo Bolognefe. Dante Alighieri. 
Francefco Petrarca . Franco Sacchetti. Giacomo 
da Lentino. LapoSalterelli. Lancilotto da Piacen- 
za. Antonio di Ferrara. Mefler Pietro delle Vi- 
gne. Guido Guivizzelli. Bonagginnta da Lucca. 
Bonaggiunta. Monaco. Pîeraccio di Maffeo Tedal. 


di. Anton. Puc. Antonio Pucci, Incerti Autori .|. 
Rim. Ant: Ps N. Raccolta di Rime, o Poefie.di diverfi|. 
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rr rTr__——_——m—_—_—2___ _—@1241212121248=____ 


antichi Rimatori., Tefloa penna, che fugià di Pie. 
ro del Nero. I loro nomi fono perlo più accennati 
negli efempj, efonoi fepuenti, Amerz. da Firenz. O 
Moroz. da Fir. Amorozzo, 0 Morozzo da Firenze, 
Bindo Bonichi Senefe. Bondico Notajo da Lucca. Ci- 
noda Piftoja. Cione Notaio. Federigo IT, Impera- 
dore., Fredi da Lucca. Gherardo da Caftello. Gonn. 
Interm. Luc Gonnella Interminelli da Lucca. Guido 
dalle Colonne Giudice di Meffina. Guido Guinizzelli 
da Bologna. Guido Orlandi. Guittone d'Arezzo. Ja- 
cch. Moft. Pif.Jacopo MoMtacci da Pila. 1ngbi/fr. In- 
ghilfredi. Lapo Gianni, Muz. Nec. M:-f. Mazzeo 
di Neco da Meflina . Mon, Sien. Monaldo, o Monaco 
da Siena. Monna Nina Siciliana. Notaro Jacobo da 
Latino. Oneto Bolognefe. Ser. Pac. Ser Pace No- 
tajo. Melro Pietro delle Vigne, Ser. Prell. Ser. 
Prello. Re Enzo. Ricco da Varlungo. Riccuc, da 
Fir. Ricuccio da Firenze. M. Rin. Aquin., 0 Rinal. 
Aqu., 0 d' Aquin. Meller Rinaldo d'Aquino. Rinier. 
da Paler. Rinieri da Palermo, Roberto Re di Napoli, 
e diGerufalemme, Rof. da Mef. Rolfo da Meflina. 
Rupgier d Amic. Mefler Ruggieri d' Amici. Salad. 
Saladino, Ugo da Maff. Ugo di Mafla da Siena. 
Rim. Ant F, R. Raccolta di Rime, o Poefie di diverfi 
antichi Autori, compreli in due Telli a penna di 
Francefco Redi. Alcuna volta nelle citazioni degli 
efemp) fi fano accennati i nomi di quefti Rimatori, 
che fono i feguenti. Adriano de'Roffi. Alberto de- 
gli Albizi.. Albertuccio della Viola. Aleffio Dona- 
ti, Amorozzo di-Firenze. Andrea Carelli da Pra- 
to. Andrea de’ Bardi. Angelo da San Gimignano. 
Aotonio da Ferrara. Antonio Pucci. Antonio’ da 
Siena. Antonio da Volterra. Meffer Antonio Pio.. 
vano, Argo di Caftruccio. Arrig. Baldonaf. , o Arr. 
Bald.Arrizo Baldonafco. Bacciarone di Mefler Bacos 
ne da Pifa, Maeftro Bandino d'Arezzo. Bartolommeo’ 
da Caltel della Pieve, Bortolommeo da Lucca. Ser. 
Bello, o Prello. Benuccio Barbiere. Ber. Merrif. Betto 
Mett:fuoco. Bianco di Bucarello . Bindo Bonichi 
da Siena, Bonaggiunta Urbiciani da Lucca. Bondi- 
co Notajo da Lucca, Braccio Bracci d'Arczzo Meffet 
Bruzzi Vifconti. Chiaro Davanzati. MeflerCino 
Giudice da Pifcja. Cino Rinuccini. Cifcranna de 
Piccolinomini da Siena.Ser. Coluccio Salutati. Con- 
te di Santa Fiore. Dante Alighieri. Dante da Vol- 
terra . Dello da Signa. Dino di Tura Baftajo. Mel 
fer Dolcibene, Domenico Salveltri. Dotto Reali da 
Lucca. Landoz: Nor. Dozzo Nori. Fabbruccio de’ 
Lambertacci. Faziodegli Uberti . Federig. Amb. Fe- 
derigo dall’Ambra, o d° Arezzo. Filippo de'Bardi. 
Mefler Filippo da Meflina. Fredi da Lucca. Frediano 
da Pifa. Francefco.di Simone Peruzzi . Franco 
Sacchetti. Galletto da Pifa. Gano di Meffer Lapo 
da Colle. Geri Giannini da Pila. Giacomo Puglieti, 
Giacomo da Lentino. Meffer Giovanni da Prato: 
Gi»:vanni Lambertucci de’ Frefcoba!di. Giov. Marat: 
Giovanni Maratolo, Girolamo Terramagnino da Pi- 
fa. Giudice Utbertino. Gonnella degli Interminelli 
da Lucca. Grazivolo da Firenze. Guido dalle Colon. 
ne. Giudice di Meffina. Guido della Rocca. Guido 
Guinizelli da Bologna. Guido Orlandi. Fra Guitto-- 
ne d’ Arezzo. Jacopo Alighieri. Jacopo Moflacci da 
Pila. Inghi!fredi. Lapo Gianni. Lapo Salterelli. 
Maeftro Lazzaro da Padova, Lemm, Orl. senno di 
io. 
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Giovanni Orlandi. Lionard, del Gualac, Lionardo del |. 


Gualacca. Lippo d Arezzo. Lotto di Ser Dato Maf- 
feo de’ Libri, Manetto da Filicaia. Meffer Mara- 
buttino d' Arezzo. Marchionne di Matteo Arrighi. 
Mafatello da Todi. Matteo Frefcobaldi. Mazzeo 
di Neco da Meflina. Meo Abbracciav. Meo Abbrac- 
ciavacca. Maeftro Migliore da Firenze. Min, Pav. 
o del Pavef, Mina del Pavefajo d? Arezzo. Monaco, 
o Monaldo da Siena. Monte Andrea da Firenze. 
Natuccio. Anquino da Pila. Niccolò, Soldanieri. 
Nocco di Cenni, Ser Oneto da Bologna. Ottavante 
Barducci. S:r Pace Notajo. Paganino da Serzana. 
Pannuc, dal Bagn, Pannaccio dal Bagno da Pifa. Paf- 
fera della Gherminella da Lucca. Pefcione Cerchi, 
Maeftro Piero delle Vigne. Piero da Monterappoli . 
Conte Piero Nofferi da Montedoglio. Pierozzo di 
Biagio di Strozza Strozzi Pippodi Franco Sacchetti. 
M. Polo di Caftello. Pucciand, da Pif., 0 Pucciand. 
Mart. da Pif. Pucciandone Martello da Pifa, Puccia- 
rello. Rainaldod’ Aquino. Raineri de’ Samaretani. 
Re Enzo. Re Federigo Riccuccio da Firenze, Rof 
fo da Meffina. Ruggieri d Amici. Ruggierone da 


Ag. Nar. Ejp., 0 Natur, Efper, Saggi di naturali ef. 
, perienze, Si citano le due edizioni di Firenze- 


del 1667, e del 1692: in foglio, 


Salm, Sollec, Parafrafi Poetiche fopra i Salmi di David 


del Sollecito, cioè Vincenzio Capponi, flampate in 
Firenze per Vincenzo Vangelifli, nel. 1604, in 4. 


Salvereg. Volgarizzamento, e Spolizione della Salve. 


regina. MS. 


Salv, Avver,, o Avvertim, Oraz Lez. Graneh. Spin. Dial, 


Palermo, Saladino, Sandrodi Pippozzo, Simbuo-|. 


no Giudice da Piltoja . Stefano Protonotario da Mef. 
fina. Stefano di Cino Mercajo. Frate Stoppa de' Bofti- 
chi.Talano da Firenze.Tommafo de' Bardi. Tom mafo 
Buzzuola da Faenza. Tommafodi, Saffo da Meffina. 
Mefler Ubaldo di Marco. Ugo. da Mafla di Siena. 
Rim. Ant. Stroz., 0 C. S- Raccolta di Poeti.antichi , 0 
fia di Rime antiche di diverfi. Teltoa penna, che fu 
già del Senator Carlo di Tommafo Strozzi. Alcuna 
volta fe ne fono accennati i nomi, che fono i feguenti, 
Buonaggiunta Urbiciani da Lucca, Canzoni. Cac- 
cia da Catello, Canzoni. Cece. Arguil, Cecco. An- 
guilieri da Siena, Sonetti burlefchi, Cino:da Piflo- 
ja, Canzoni, Ballate, e Sonetti. Dante Alighie- 
ri, Sonetti. Dello da Signa, Sonetti. Dino Frefco- 
baldi, Sonetti e Canzoni. Enzo Re di Sardegna, 
Sonetti, e Canzoni, Fazio degli Uberti, Canzoni. 
Forefe de’ Donati. Sonetti contro Dante. France- 
fco Ismera, Canzoni. Gianpi- Alfani , Canzoni . 
Guido Cavalcanti, Canzoni, e Sonetti. Guido Gui. 
nizzelli; Canzoni, e Sonetti. Gu:do Orlandi, Cap- 
zoni, eSonetti, Lappo Farinata degli Uberti, Can 
zoni. LapoGiani, Canzoni. Lupo degli Uberti, 
“ Canzoni, Monaldo da Sofena, Sonetti. Niccolò.da 
Siena detto il Mufcia de’ Salimbeni, Sonetti. Nofto 
d'Oltrarno, Canzoni . 
ti, eCanzoni. Rinaldo d’ Acquino, Cagzoni. Sala- 
dino, Canzoni. Terino d’Oltrarno,Sonetti.Tommafo 
da Faenza, Canzoni. Uberto da Lucca, Canzoni, 
Rim. Ant Franc, Saccha Rime antiche tralle opere di. 
verle di Franco S-cchetti . V, Franch: Sacch. Op. Div. 
Rm. burl. V. Bern. Rim. È 


Rinuc. Dafn. Dafne, Commedia d’ Ottavio-Rinucci- |‘ 
Ss. Grifof., o S. Gion Grif. 0 S. Grifof. Opufe. Vol.'. 


ni, ftampata in Firenze per Giorgio Marefcorti. nel 
1600. in 4. i 

Rof. Vit., o della Vit.: Libro. intitolato Rofaio, della 
vita. MS. 

Ruc., 0 Rucel, Ap. Le.Api, Poemetto.di Giovanni 
Rucellai, Sicita nella prefente impreffione la Stam. 
pa de' Giuni in Firenze.del 1590. in 8, 

Ru/p. Son. Sonetti, ofa Rime burlefche di Francefco 
Rufpoli, tampate, fra le opere burlefche del Berni. 


Qnefto.da Bologna , Sonet- f. 


’ 


amic. Com. Poet, Arif. Rim. Canz. Pin. Infar. Opere 
del Cavalier Leonardo Salviati, cioè Avvertimenti 
della lingua fopra il Decamerone., Vilume primo 
ftampato in Venezia preflo Domenico, e Giovambatti- 
fis Guerranel 1584. in 4. Volume fecond> in Firenze 
da' Giunti nel 3586 in 4. In quefta. impreflione più- 
comunemente fi allega la Stampa di Napoli preflo 
Bernardo Michiele Raiilardi nel 1712. in due volumi 
in 4. Orazioni parte ampate da’ Giunti nel 1575. 
in 4. e partellampate feparatamente in diverfi teme - 
pi. Lezioni imprefîe in Firenze da’ Giunti nel 1575. 
in 4.1] Granchio, Commedia, Si citano le due edi- 
zioni di Firenze, luna per gli Ered: di Lorenzo Tor= 
rentino, © di Carla Pettinari nel 1566, in 8, L'altra. 
per Co/imo Giunti nel 1606; in 8, La Spina. Comme... 
dia. Si cita la fuddetta edizione diCofimo Giunti, 
Dialogo della amicizia, unito alle fuddette due com- 
medie nella edizione del Giunzi. Traduzione; e Co- 
mento della. Poetica d’ Ariltotile. MS, Rime parte - 
flampate, e parte fcrittea penna. Canzone in lode 
del Pino, MS, Infarinato primo. Si cita l'edizione di. 
Firenze di Carlo Meccoli, e Si/veft. Mugliani nel 1585. . 
in8;,ede' Tartini, e Franchi nel Tomo V, delle O. 
re di Torquato Taflo. Infarinato fecondo, Si al- 
a la Stampa. di Firenze per Antonio Padovani nel 
1588.in&, e la mentovata de’ Tartini, e Franchi .. 


Salu. Dife Prof. D.fcorfi, Accademici dell’ Abate An- 


tonmaria Salvini, ftampati in Firenze per Giufeppe - 
Manni , il primo.volume nel 1696.e 1725. lI fecon- 
do nel 1712: e. °l terzo nel 1733. Profe. Tofcane - 


» ffampate in Firenze in-due volumi, il primo da’ ` 


Guiducci, e Franchi nel 1715. il fecondo da Giu- 


` foeppe Manni nel 1735: ing.. 


Satuft. Cat., 0 Carell. SalluftiGiug. Vofgarizzamento del ; 


Catilinario, o fia della Storia della Congiura di Ca-. 


: tilina, e della Guerra Giugurtina di Saluftio. MS, 
Sannazi. Aic- ,_0- Arcad; Arcadia di Meffer Jacopo 


Sannazzaro. Sì cita la ftampa de’ Giunti di Firen- - 


i ze, e del Comino di.Padova.. 

S. Ag., o- Agoft. C. Dr Volgarizzamento. della Cit. 
‘ tà di Dio-di Sant’ Agoftino. MS.: 

S; Bern., 0-Bernar. Nob.i An. o Nobil.: Anim. Vol- - 
* garizzamento d’un, trattato della nobiltà dell’ani- . 


di San Bernardo. MS.. 


ma 


+ gariazamento di. alcuni Opufcoli, ovvero trattati 


di. San. Giovanni Grifoffomo; MS, 


Santa, Carer., O.S. Cater. Lesti, Lettere di, Santa Ca- . 
. terina da Siena,. 
Scal.. S. Ag, 0 Apcft., O-Seal;. Parad.. Volgarizza. . 


' 


mento della Scala del .Paradifo, da alcuni attri- 
buita a Sant’ Agoftino. MS; 


Segn, Pred. Crift. Infir. Mann. Paneg. Alcune Opere del : 


Padre. 
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Padre Paolo Segneri, cioè, Prediche, o fia Qua. 
*dragefimale. Si cita la ftampa di Firenze del 1686. 


in 4. e di Paolo Baglioni in Venezia del 1712. in, 
4. Criftiano iftruito nella fua legge. Si cita per. 


lo più l'edizione di Firenze del .1686. in tre vo. 
lumi in 4. Manna dell'anima. Si cita l'edizione 
del Baglioni nel 1712. ‘in 4. ‘Panegirici. Sicita la 
mentovata edizione di Venezia, 
-Nella paffata .impreffione ‘furono pofle altre Opere 
‘di quefto Autore ; ‘dalle quali noi abbiamo tratte at. 
cune voci, ed inferite in quefio Vocabolario, 
“Segn. Stor. Vit. Nic, Capp. Polit. Rett, ‘Poet. :Et., o Etic. 
Anim. Opere di Bernardo Segni cioè Storia Fioren- 
tina. Vita di Niccolò Capponi, Tanto quelta, quanto 


-la Storia nella paflataimpreflione fi citarono fcritte 


a penna, nella prefente fi è adoperata l'edizione , 
che ha la datad’ Augulta del1723. in foglio. Tra- 
duzione della Politica d’ Ariftotile. Sicita la tam- 
pa del Torrentino di Firenze del 1549. in 4. Traduzio- 
-ne della Poetica d’Ariftotele, che wa unita -colla 
Rettorica nella fuddectavimpreffione. Traduzione 
dell’ Etica .d' Ariftotele. Si cita l'edizione di Firen- 
«ze del Torrentino nel 1550. in 4. e alcuna volta 
quella di Venezia del 1551. in 8, Trattato fopra 
‘i libri dell'anima d’ Ariltotele, Mamparo da Gror. 
gis Marefcotti in Firenze nel 1583. in 4. 

“Segr. Fior. Stor. Pr. Vit. Caftr. Duc. Valent. Ritr, Relaz. 
Dife. Ar., 0 Art.Guer. Af.Cap.Decen. Nov. Mandr.Cliz. 
‘Opere del Segretario Fiorent., delle quali per lo più 
fi cita l'edizione divifa in cinque parti, efatta nel 


1550. in 4. efonolefeguenti,, cioè ,{(torie Fiorenti-: 


ne. Di quefte molte volte fi cita la più antica edizio- 
‘ne fatta da Bernardodi Piunta in Firenze nel:1532. 


Si cita anche la Lettera dedicatoria. Il Principe, Vi. 


ta di Caftruccio Caltracani. Modo, che tenne il Du- 
«ca Valentino per ammazzare Vitellozzo Vitelli, Oli. 
verotto tia Fermo, Paolo Orfino, e°! Duca di Gravi. 
‘na.Ritratti, o fieno Relazioni delle cofe di Francia. 
‘e d’Allemagna. :Difcorfi Sopra ‘la prima ‘Deca di 
Tito Livio. Arte della Guerra. Afino d’oro. Ca. 


pitoli. Decennali. Novella . La Mandragola, Com. 


media. Per lo più fi cita l’edizionedì Firenze del 
©1553. in 8, La Clizia, Commedia, di cui per lo 
più fi cita l'edizione di Firenze del 1537. in8. 

Sen. Ben. Varib. N. Varch, Benef. 

Sen. Declam. Volgarizzamento «deile ‘Declamazioni 
di Seneca. MS. 

Sen. Pif. Sen. Provv.d. Volgarizzamento delle Pillole 
di Seneca. MS. Si cita anche l'edizione fatta da’ 
‘Tarsini, e Franchi in Firenze nel 1715. in 4.Ci 
“tali sanche il trattato della Provvidenza, pofto die- 
tro-alle Riftole nella fuddetta Stampa. 

Sen. Tranquill. Volgarizzamento del Trattatodi Se- 
neca della tranquillità dell’animo fatto da Tom- 
mafo Segni. MS. 


Serap. ‘Volgarizzamento del Trattato delle ‘Medici.’ 


ne :femplici di Serapione. MS. i 
Serd. , 0 Serdon.Stor.iLer. Ind. Traduzione fatta da Mef 
fer Francéico ‘Serdonati ‘delle Storie delle Indie O 
‘rientali dél Padre «Giovan Pietro Maffei, e d’al- 
cune ‘Lettere fcritte dall’ Indie. Si cita l'edizione 
di Firenze per ‘Filippo Piunti nel 1589. in 4. 
Serm S. Ag., 0 Agof.'Volgarizzamento de’ Sermoni at- 
tribuiti a Sant’ Agoftino, ‘fatto da frate Agollino da 


Scarperia, è ftampato in Firenze da Domenico Ma. 
‘ria Manni vel 1731, in 4. 

Serm. $. Bern. Volgarizzamento de’ Sermoni di S, Ber. 
:nardo. MS. , 

Sod. Colt. , 0 Soder, Colt. o coltiv. Trattato della coltiva- 
zione delle viti di Giovanvettorio Soderini. Si cita 
la tampa di Firenze di Filippo Piunti nel 1600, 
in 4. e di Domenico Maria Manni nel 1724. 

Sold. Sat, Satire del Senatore Jacopo -Soldani, MS. 

Solilog. 0 Solil. S. Ag. 0 ‘Sol. S. Agoft. spazio 

«del Soliloquio attribuito da alcuni a $, Agoft. MS. 
Sper. Oraz. (Dial. «Pr. Orazioni, e Dialoghi di Meffer 
Sperone Speroni. ‘Si cita per lo più la tampa di 
enezia nelle Cafe de’ Fig/iuoli d’ Aldo l’ anno 1550, 
š in 8. e fi allega anche s A 
pof. N. P. V. Efpof. Pat. No) 

Stan. Rab, ia del Poeta'Sciarra , ‘appellateco. 
munemente Stanze della rabbia di Maconeftampate. 

Stat. Merc., 0 Mercanz. Statuti del Tribunale della 
Mercanzia. MS. 

Stor. Ajolf, La Storia d'Ajolfo. "MS. : 

Stor. Apol. Tir. Volgariazamento della ‘Storia di A- 
.pollonio di Tiro, e di Tarfia. MS. 

Stor, Barl. Volgarizzamento della‘Storia di Barlaam., 
e di ‘Giofafat . MS. ʻe Mampato «ultimamente in 
Roma Pioyammaria Salvioni nel 1734. in 4. 

Stor, Europ. V. -Piambuli. ‘Stor. Europ. 

Stor. Monal, V. Diar, :Mondl. 

Stor. :Nerbon. Volgarizzamento :della ‘Storia ‘Nerbo- 
nefe. MS. 

Stor. ‘Pift. Storie ‘Pi@tolefi. Si citano 1’ edizioni di Fi- 
renze de’.Piunti del 1578. in -4.,:e de’ Tartini, € 
"Franchi del 2735. purecin 4. i 

Ster. Rim. Montaib. , o Montal, Volgarizzamento della 
Storia di Rinaldo da Montalbano. MS. 

Stor, S. ‘Eug.n ‘O Eugen. Volgarizzamento ‘della Sto. 
ria di S. Eugenia, ‘(tampato nel ‘iv. Tomo delle 
vite de’ Santi, ‘impréflo ‘nel 1735. ‘in 4. da Do 
menico ‘Maria Manni , in «Firenze, 

Stor. S. Euftach. Volgarizzamento della "Storia, 9 
Leggenda di Sant Euftachio. MS. 

Stor. S. 'Margher. V. Vit. Margher. 

Stor. S. Onofr. V. Lib. Op. ‘Drv. 

Sior. S. Pad, Storie di Santi Padri. MS. 

Stor. Tobb. Volgarizzam. della Storia di Tobbia MS. 

Sirum, Pacial, ,-0 Strumen. de' Pacial. V. Ordin.'Pactal. 
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Ac. Davanz. V. Dav, Tac. Ngko 
Taf. Peruf., 0 Por. Amin. Lett, Rim. Alcune Ores È 
re di Torquato Taffo, cioè Gerufalemme liberata. 
Aminta. Favola bofchereccia, Lettere. Rime, Si 
cita per lo più l'edizione fattain Firenze da’ Tarri. 
ni, e Franchi in fei volumi in foglio nel ‘1724. 

Tav. Dic. V.-L:b. Dic. ) 

Tav., o Tavol. Rit., 0 Riton, Volgarizzamento del 
«Libro de’ Cavalieri erranti , «detto comunemente 
Tavola ritonda. MS. 

Teol. M:ft. ‘Libro intitolato Teologia :Millica. MS, 

Tefeid. V. Boce. Tefeid. 

Teforet. V. Brun, Tefortt. 

Tef. ‘Brun. V. Brun. Tef. 

| Tef. Prov. P.S. V. P.S. Téf. Prev. 

Tolom. Lets. Lettere di Meffer Claudio Tolomei. Si ci. 

ta 
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ta Pedizione di Venezia preffo Domenico, e Cor 
nelio de Nicolini nel 1559. în 8. ° 

Tratt. Adorn. Don. V. Lib, Ornam, Don. 

Trat, Avem. V. Lib. Op. Div. i 

Tra. Ben viv. Trattato di ben vivere, o della ma- 
niera di viver bene, MS. 

Tratt, Caft. Trattato fopra la Caltità. MS. 

Tratt. Conf. Trattato del configlio, MS, 

Tratt, Confol, Trattato di confolazione, MS. 

Tratt, Equir. Trattato det’ equità. MS. 

Trast. Fr. Gio. Marign. V. Lib. Op. Div. 


Tratt. Giamb. Trattato delle Lettere del Giambullari. 
Tratt. Gov. Fam. ò Famigl. Trattato del governo 


della Famiglia. MS. 
Tratt. Intend. Trattato dell’ Intendimento. MS. 
Tratt, Pat, Noft. V. F/pof. Dar. Nfi 
Tratt.Peccat, Mrt. Trattato fopra i peccati mortali, MS 
‘Tratt. Pier, Trattato della ficta, MS. 
Tratt. Pan, O Tran, Repub. V. Lib. Repub. 


Trast. S.Apoft. Volgarizzamento d'un Trattato di Sant’ 
Agoltino MS.eforfeè qualcuna delie Opere accenna- 


te di topra col titolo di Seal, S. Agof. 0 Sotil. $. Agof. 
Tratt. Ssgram. V. ‘Lib, Sagra. 
Tratt. Sap. Trattato di Sapienza. MS. 
Tratt. Segr. Cof. Donn. Trattato delle fegrete cofe 
delle Donne. MS. 


Tratt, Virt. Card. Vilgarizzamento d'un Trattato 


delle Virtù Cardinali, MS. . 

Tratt, Viz. ,o Tratt. Virt., e Viz. Trattato dellevir- 
‘tÀ, e de vizj. MS. 

Tratt. Umil. V. E fpof. Pat, Nof. 

Tull. Leit, 0 Pif. Quin. V.Vifi. Cic. Quin. 


Tufe. Cie. Volgarizzamento delle quiftioni Tufcula- 


ne di Ciccione, MS, 


va Muff. Volgarizzamento di Valerio Maffimo. 
MS. 


« Vareb.Stor. Lez. Erc.Son, Rim e Rim. burl, Suse Gram. Pro- 
porze Lett. Pietsg.Giuoch Pisag. Efrof. Prov. Sen. Sea f. 
Boez. Opere Varie di Meiler Benedetto Varchi,cirè, 
Stezia Fierentina, (tampata colla data di Colonia in 
foglio del 1721, Lezioni raccolteinun volume, e 
(tampatein Firen,per Filippo Antonio Giuoti nel 1590. 
in 4 Ercolano. Si cita l'edizione de’ Giuwei di Firen- 
zedel1s20. in 4. cte Tartini, e Franchi del 1770. pu- 
re in 4. Rime, cicè volumi due di Sonetti fampatiin 
Firerze pei Lorenzo Torreatino , il primo nel 1555. i 
fecondo nel 1557. ambedue in 8 Le Rime burlefche 
impreffe tra le Opere Burlefche del Berni. La Sunce. 
ra , Commedia Mampata in Firenze nel 1569. in 8. da 
Partolommeo Sermatelli. La Grammatica , o fia Trat- 
tato fopra la Grammatica Italiana. MS. Trattato 
delle proporzioni, e properzionalità, che ferve per 
ifpiegazione del giuoco di Pittagora, MS. Efpeñzio- 


ne di Proverbi volgari. MS. Traduzione de'L bri de? 


benefizj di Seneca, tampata in Firen da Lorenzo Tor. 
ventino nel1554. in 4. Traduzione della Conio‘azione 
Friofofica di Boczio,ta» pata in Firen nel 1551.in 4. 

Wegez, Volgarizzamento di Vegezio. MS. 

Fend. Crifi. Storia della vendetta di Crito fatta da 
Tito, a Veipafiano, MS. 

Vest. Colt. sa Vert. Cole, Utiv. Trattato delle lodi, e del 


la coltivazione degli Ulivi di Pietro Vectori. Nell’, 


ultima impre fione Gecitata la Srampa de’ Grazei d' 


XXX. X 


‘Firenze del 1574. in 4, è quella pur di Firenze 
di Giufeppe Manni nel 1720. im 4. 

Vig. Sia., 0 viag. Mon. Sin. Narrazione d’ un viag- 
sio al Monte Sinai. MS 

Vine. Mar., è liac. Mart. Rim. o Lett, Rime, e Let- 
tere di Vincenzio Martelli, Si cita la Nampa de’ 
Giunta del 1563. in 4. 

Virg. Eneid. Vo!zarizzamento dell’ Eneide di Virgi. 
lio. MS. > 

Vit, ‘Baris V. Sior, Barl. 

Vit, Benu. Celi. V. Benven. Cell. Vit. 

Le. -Cef. Vita di Cefare.. MS. 

Vis. led. Vita della Madonna, MS. ' 

Vit. Muom. Vita di Maometto tra le opere di Gio- 
vanni Villani, 

Vir, Plus. Voisarizzamento delle vite degli Uomi- 
ni illutri di Plutarco, MS. 

Vie. Pis, Vite de' Pittori antichi lampate in Firen- 
ze nel 1667. in 4. 

Vir, S. Aiff. Vita di $. Alefo. MS. 

Vu. $. Ant., 0 Anson. Vita di Sant’ Antonio, MS. 

Vit. S. Eufrof. Vita di Santa Eutrofina. M3. 

Vit. S. Gio. Bat. Vita di San Giovanni Baila. Si 
citano due Telli a penna, e talora la lampa di 
Domenico Maria Manni fatta nel 1724. io 4. 

Vit. S. Girol, Vita di San Girolamo flampat. mo. 
dernamente da Domenico Maria Manni in Fisco. 
ze nel 1735. in 4. 

Via S$. Giul. Vita di $. Giuliano. MS, 

Put. S. Mar. Mud, , 0 M. Mudd, Vita di.Santa Maria 
Maddalena, Rampata da Domenico Maria Manni 10 4. 

Vita S. Marg , o Margher. Vita di Santa Marghe- 
rita ÎItampata da Domenico Maria Manni in Fi. 
renze nel 1734. in 4. 

Vit, S. Pad. 0 Puar. 0 SS, Pudr. Volgarizzamento del. 
le Vitede Santi Padri, ftampato in due volte in 4. 
negli anni1731.e 1732. dal fuddetto Stampatore. 

Vit, S. Umil. N. Legg. S. Um. 

Viv. Prop. 0 Tratt. Propor. Rag. Op. Gul. Dip. o Dipor. 
Geom. Dif Arn. Refift. Sol, Alcune Opere di Vincens 
zo Viviani, cioè, Scienza univertale delle propore 
zioni. Ragguaglio (cpra |’ Opera de! Galileo, Dipor. 
to Geometrico. Tutte quefte Opere fono impref 
e‘inun volume in 4. ftampato.io Fiicnze alla Con- 
dotta nel 1674. Difcorfo al Seren'iTimo Granduca. 
Colimo ILL. intorno al d.fenderfi da'riempimenti, e 
dalle corrofioni de’ Fiumi, applicato ad Arno in vi- 
cinanza dellà Città di Firenze, Nampito in Firenze 
per Prero Marini nel 1688, in 4. Trattato delle reli- 
ficoze de'folidi, principiato da Vincenzio Viviani, 
e poi compiuto, eriordinato dal Padre Abate Don 
Guido Grandi, ftampato tra le Opere del Galileo.in 
Firenze nel 1718. pe’ Tartini, e Franchi. 

Volg: Diofe. Volgarizzamento di Diofcoride, MS. 

Vela. Mef. Volgarizzamento di Mefue. MS. 

Volg, ‘Raf. Volgarizzamento di Ralis. MS, 

| Urb. Urbano $ Opera erroneamente attribuita al Boc- 

| caccio. -Si cital’ edizione de’ Gisxz del 1598. in 8. 

iZ lhal. , © Zibald. Andr. Libro di variecófe, al qua- 

| Za le diciamo Zibaldone. MS. d’ Andrea Ardreini. 
Zibald: Segn Libro fimile al fuddetto. MS. del Segni 

Zibald, R. -Altro:fimilea' fopraddetti, Tehoa penna 

del Redi. A, pre- 


| 
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epof, ad, 
AAN v mellatamente . 
ARMA: + fi dice di cid , che 


fcendendo da una fpalla all’ appofto fan- 
co, ateraverfa "1 petto 14 deste ad fmi- 
fumi Eumerutn , 


A 
A 


A ARGENTO, gioè mettere a argento , 
vale ire d fremo, V, lnargemare . 


A BA CIO, a cafo , temere, incon- 
fulto, imconfiderate . 

A BACCHETTA, V. bacchetta, 

A BACI'O, per efprimer luogo , dove non 
batte fole , ad ilonew + 

> termine d'architettura, abucws, 
V. il Vocabolario del difegno. 

A BADA, tunĝanter , cum mora . Tenere 
a bada, trattenere, ritardare uno dal fuo 
penfiero , dalla fua imprefa , remorari, 
vetardare , detinere , fruftra ulpe bas 
dere, Stare a bada, wattenerh , Laluc- 
cari, morari , cefare , morani trabere , 
erpeBare + Std a bada, ¢ alla bada di ve- 
derlo , erpelfo , ut videam.: per iftare a 
afpetto , 0 2 f s prefolari, 

ABADESSA, V. abtadefia. 

A BADALUCCO, V. a bada, 

A BALIE, V. a barella. 

A BALOCCO, V, a bada. 

A BAMBE'RA, V, a vanvera. 

A BANCO, ftare a banco, federe per ren- 
der ragioue, federe pro tribunali, 

aL ANTICO, anticamente , agtizuitus , 
lim, 

ALA'O, nome di dignità , e vale capo, 
guida , (corta „regolatore , dux , primeps, 
mioderator, prefés. 

A BARATTO, dare a baratto , barattare, 
permutare ` 

A BARDOSSO , a cavallo nudo, mudo 
equo, nudis equi bumeris infidere ; per 
metafora vale alla peggio, V. . 

A BARELLA, abbondantemente , cupiofe, 
ajjueuter, 

A BASTA LENA, per quanto bafta lalc- 
na, pro virili parte , pro viribus , quo- 
ad, quamdiu poft. 

A BASTANTE, fi 

A BASTANZA, ed ABBA- } a baftanza 
STANZA, V. biftare. 

ABATE, ed abbate , capo d’ una badia , ax- 
tikes , praful, abbas, T. E. per uno , 
che vetta abiti clericali , clericus, T. E. 

ABATO'NE, magnus antites, 

A BATTUTA, T. Muf, vale a tempo di 
battuta , V. 

ABATI'A, V. abtadħa, 

ABBACARE, avvilupparfi, e confonderfi, 
errare , falli, m cufum meditari , 

ABBACCHIARE, battere con bacchio, © 
pertica , e dicefi per lo delle frutta 
coi gufcio, quando fono full’albero , de- 
cutere , pertica ramos tulnerare , Ovid. 

ABBACHIERA, donna , che sà l'abtaco , 
aritimetices perita, in aritimeticis exer- 
citata, 

ABBACHIERE, abbachita , colui che fa 
i conti , ratiocinator , tabularius , tal- 
tulator , itus (ubducende rationis. 

n ABBACINAMENTO, V. accecamento . 

AFBACINARE, accccare , cscdcare , ob- 
cacare, perftringere orulos. 

ABBACINATO, obcecatus: per metaf. ob- 
[tutatus 

ABZACO, arte di far icomt, «rittmetica . 

» ABBADAP E, V. badare. 

APFADESSA , antiftita , abatifa, T.E. 

AEBADI'A, cenobium monachorum , præ- 
fulis ditio, digwitas , 

ARBADIUO'LA > Parvum penobinm mo- 
xai Oum, 

APBAGLIA'GGINE , abbagliamento , ab. 
= » Falincizatio , Abtagitamento, 

em. IL 


atis : effe 


B 
per offefcazione, preftigit: per lacon- 
detrazione , imconfiderantie , error, 
ABBAGLIARE, fi dice di un lumi. 

nofo , quando ferifce negliocchi, monia 


i 


duce sonlar sca as p aciei oculorum. 
ucere . In fignificato neutro ,! 


tenebras 
fi dice del non reppere ta vifta al vedere 
diltintamente le cofe in leggendo , o in 
far altro, sallucimari, caligare . 

ABBAGLIATO, abbagliatifimo ,cæcutiens, 
ballucimatus, 

ABBA'GLIO, V. abbagliamento, 

ABBA]AMENTO,, latratus, 

ABBATARE, latrare , baubari : per metaf, 
in act fignif, manifeltare, patefacere often- 
dere : per favellare fconfideratamente , od- 
prepere , vociferari , temere logui : abba- 
jare incontro a uno , oMatrare alirui : per 
chiedere con veemenza , depo/cere : abba- 
jare intorno a unluogo , valc aggirarvifi 
appreflo , circumsire ,etrcundare : can che 
abbaja , poco morde, e chi troppo abba- 
ja, cmpie il corpo di vento, diconli, di 
chi difcorre molto , e nulla reca ad ef- 
fetto , verbis falliofus, 

ABBAJATORE, latrator ; per metaf, mal- 
dicchte , ODoguutor , 

ABBAJATORELLO, dim. di abbajatote, 

ABBAJATRICE $ 0 latrat, latrans , 

ABBA)ATURA, V. abba amento . 

ABBAÎ'NO, apertura fu per lo tetto per 
far venir lume, implupinm , 

ABBALLARE , far balle ,coliigare , firuem 
rerum circun.vejiire . 

ABBANDONAMENTO, deftitutio , negle- 
Bio, derelifito , defertio, 

ABBANDONANTE , deferens , defituens, 
relinguens. 

ABBANDONARE, deferere, deftituere, lin- 
quere , relinquere , derelinguere : per ri. 
metter nelle mani, e nell'arbitrio, ali- 
eujus arbitrio commiittere : in figuificato 
neutrò pafs, sbigottirfi , anino cadere : 
per ifcendere , profondarfi , ad ima rut- 
té : per lafciarfi andar fenza ritegno, fe 
abjicere , prolabi : abbandonar il partito 
d'alcuno , ad aliquo defcifcere , Cic. abban- 
conar il Mondo per viver in quiete , confer. 
re fe a turba in otium , È foltindineni 4 
confidere in otio, Cic, recedere in tuta 
Hor. ablandonar le armi , arma dimittere, 
proficere , Caf. Cic. i fuoi beni , la fua vi- 
ta, periculum fortunarum , Q capitis ne- 
glicere , vitam , fortunas diferere , Cic, 

ABBANDONATAMENTE , fenta ritegno , 
fenza riguardo , perdite , effilim , efu- 
fi, s profufe . 

ABBANDONATO, ablandonatiffimo , de- 
fertus, derelifius, deftitutus, defertifi» 
mus: ivo, farens: abbandonato a! 
piacere, vale immerfo , perditus , @ dif- 
folutus bomo., Cic, ad omnem libidirem 

rojefius , Tac. difcinfius , Nep. Hor, 

ABBANTONATOR E , defertor. 

ABBANTONEVOI MENTE , fenza rite- 

no , perdite , effifiim, 

ABBANDONO, V. abbandonamento , In 
abbandono, V, abbandonatamente . 

ABBARBAGLIAMENTO, calipetio, 

ARBAR BAGI JARE, V, ablagliare. 

ABBARBAGLIATO, attoritus, V, abba- 

liato : per metaf, flujido, Ve 

ABBAR BA'GL 10, l'abtartagliare , caliga. 
tio oculorwem 


ABEARBICARE , l'appiccarfi, che famo, 


le piante colle radici, radices agere , ra- 
dites fgere. 

ABBARBIC ATO, qui radices agit, infi- 
Ius, radicibus infans. 

» ABBARCARE, àmmafare , coacertare, 
atervare , aggerere, 

» ABBARRARE, mettere sbarra per Im- 


dire il paffo, Diem vbjepire, interciudere , 
ABBARRATO, irferrlufus,. 


AB 
ABBARUFFARE,, coufondere, (comp iglia- 
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re, miifcere , perturbare , volvere : ucut, 
pafs. V. accapigliari , azzuffarfi . 
ARUFFATO, add, da atbaruffare. 

» ABBASSAGIONE,, deprefio , abie. 

ABBASSAMENTO, Rio, fubmiffo : 
abbaffamento di voce, vocis remifio. 

ABBASSARE , deprimere , demittere , deji. 
cere, inclixare i per diminuire , diminue- 
re : in fignif, neutre, immimni a per decli. 
nare, defcere , minui, ad cajin ver 
gere : la terra fi abbafata , terra confe- 
dit, Liv. i fiumi s’abbaffano , fimmina 
fubfidunt , Ovid. decrefcunt , Hor. abbaf- 
far il prezzo delle vittuaglic, Jaxlorens 
facere arinovani , Liv, 

ABBASSATO , deprefus , demifus , de» 
Jeftus, 

ABBASSO, avv. infra, infme loco. 

ABBATACCHIARE, V. abbacchiare, 

n ABBATE MAESTRI, Crufc. V. Prios 
rato f. 8. V, Abate, 

ABBATTERE, flernere , profernere deji- 

cere , evertere alfigere difcutere , decu= 

tere , diruere , deftruere : per detrar della 
fomma, detrabere, deducere : atbatter tene 
da , vale calar la tenda, termine marina- 
refco , bela contrabere , demittere , dt- 
ducere : efer allattuto daila mifcria , mie 
feria tabefcere , Ter, queta difprazia lo 
abbatte, Zot malo perculfuseft, Cic. abe 
batrerfi , laconratd incidere occurrere, 

mumtcifei, S'abbattè in un fenticruolo , 

forte pervenit ad parvam femitam: abe 

batterfi , accader per cafo , forte , fortuna 
accidere, 

ABBATTIMENTO, l’abbattere , eterfio, 
E per metaf. dedilitatio, cppreffo, de- 
prefo: per contbartimento , prera , præ- 
lium , certamen : pet rapprefentazione di 
battaglia per lo più ne’ teatri , fmula- 
erum pugne : per Vablatterh in figuif. 
di venir fatto, cafur, eventus. 

ABBATTITORE, che ablatte, eterfor, 

ABBATTUTO, ablattutifimo , ewerfus , 
profratus , dejeRus : abbattuto dalla fa- 
me, e dalla fete, fame, @ fiti conje- 
Rus: abtattuto dalla malattia , morbo 
debilitatus, ` 

ABBATTUFFOLARE, confufamente av- 
volgere infieme, femere mijter? e 

ABPATUFFOLATO, temere mifus, 

ABPAZIA, V, abtadia, 

ABBELI ARE , far b: llo „ornare , excrma- 
re „polire ,espolire,lixire : per aggradiic, 
placere , arridere y grctum efes abb! 
larfi , (e ormare , fe ‘xpolire. 

ABBELLIMENTO, orra:mertina , ora. 
tus; per metaf, finzione, V. 

ABBEI LIRE , far bello, orxare ,erpolire : 
per divenir bello, pulchrun: feri: per 
piacere, parcet Lello, arridere , gratuns 
ejfe, placere. 

ABRFITITO, ornatus , esornatus, 

ARRFILITUMRA, V. abbellimento. 

ABBENCHE', etfi, quamquam , ttiamfi, 


uan vis. 
ASBENDARE + fafciare con tenda , fufcia 
redimire , alligare , colligare + 
ABBEVERARE, dar tere , più propriamene 
te delle tefie , potum predere , adegua 
re: per allopplare, fupire, foporare : per 
afappiare, deseffare, delibare , libare, 
» AB RE VER ATICCIO a & quel rimaven. 
» APBEVERATO, fuf. te del liquo. 
re lfciato nel vafo da chi ba tevuto 


iin s poti libata, 
{AR 


PEVERATO, add. fotus, a, rm, 
ABREVER ATOTO , ogni ferta di vafo do- 
ve teano le tefie, agrarimm : oppi fi 
dice a quel vafo, che fi tiene apli uce 
cellini nelle pabtie , o agli uccelli ne” 
fetbaro], aguarismi, 
ABBIADARE, pafcere di biada , paftere, 


APRARUFFAMENTO, fcompiglio, 660» ABBIADATO , pafus. 


fufione , periarbatio, 


ABBICARE, ammucchiare , coxgerere 
A ABBI- 


2 AB 

ABBICI”, alfabeto, Litere elementarie, Que- 
fto fanciullo è ancora all'abbicì, pwer ifte 
difcit adtuc prima literarum elementa , 
Hor. puer eft elementartus , Sen. Non fa- 

rl’abbicì, principia , elementa rerum 
ignorare. 

t » ABBIENDO,, V. abbicnte. 
s ABBIENTARE , abilitare , idoneum red. 
dere , idoneum facere. ; 

» ABBIENTE , che ha, żabens : per abile 
a qualunque cofa p aptus idoneus : per 
bene itante , dives , pecuniofus , 

ABBIETTAMENTE , Crutc. con abbicte 
terza, diforrevolmente , vilmente, V. 

ABRIETTARE „abbaiare , depriviere, abe 
sicere , V. abbatlare. 

ABRIETTEZLLA , «brefio, 

ABBIETTITUDINE, Crufe, viltà, V. 
ABBIETTO, abbiettiMmo je abictto , gb- 

veftus, bumilis, abpeRiffimus, contemptus 

ABBIEZIONE , abieltio , humilitas , defpe- 
Rio, defpicientia, 

ABBIGLIAMENTO, addobbo , cw/xs, fna 

ellex, ornatus, 

ABBIGLIARE ,adJobbare, ormare , in/rue- 
re, V. abbellare. 

» ABBINDOLARE, ingannare , fallere , 
decipere : abbindolari , non ritrovar nè 
via, nè verfo di far qualche cofa , 4 re- 
Aa via longe errare , declinare de Via, 
non tenere reum curfum , Cico 

ABBIOCCARE, Sen, Chiocciare , 

n ABBIOSCIARE,, cadere , cadere, labi , 
recidere : abbiofciarii, avvilirfi , e dicchi 
così dell'animo, come del corpo , animo 
badere , fiaccaicere + 

a ABBIOSCIATO , add. da abbiofciare , 
attonitus , conternatus, 

ABBISOGNANTE , egens , indigens . 
ABRISOGNARE ,tifognare , apus efe : per 

aver hitøgno , egere , indigere . 

ABBISOGNOSO , bifognofo, Ve 

ABBIURARE, negare con giuramento qual. 
che opinione creduta in prima , adjursre, 
detedari. 

AbBIIRAZIONE, deteftatio. 

» ABBO, prima perfona del verbo avere , V, 

ABPOCCAMENTO „ lalboccarh , collo. 
quimn : per accorramento di più perfone 
fer rrottare inficme,collugniumi congre fus , 

APEOCCARE , fi dice d'animali presti, e 
forti di bocca , ore carpere: per empier 
un vafo fino alla bocca, explere ufque ad 
ora : per foprapporre la bocca di un vafo 
a quella dell’alro, es unin. vaps alteri 
fuperponere ‘ade prare : abboccatfi , parlar 
infieme , congredi , coliojui : per avve- 
nirh , atzuttarfi , comgredi , conferre ina. 
mus, conflipere. 

ABBOCCATO , add. da abloccare : per uo- 
mo, che mangia ailai, edo, edar : vi o 
abloccato, vale amabile, e foaveal gu. 
fto, vinum lene : per faldo di bocca , 
contrario di sboccato, fafegre ore. 

» ABBOCCONARE , partire in Eocconi, 
care in fruta , membra articulatin di- 
Videre , cadere. 

ABROMINA'BILE, erecrandus, detetabà 
lis , erecrabilis, farer , averfabilis, 

s ABROMINAMENTO, esecratio , dete- 
Batio, averfatio, 

ABBOMINANDO, V. abhominatile, 

s ABBOMINANZA , detettatio, 

ARBOMINARE, 6 atominare, detedari ; 
per aver in odio, abomimari , a verfari ; 
per tacciare , crivuini dare , incufare , 

ARBOMINATO, add, da ablominare, 

ABEBOMINAZIONE , c abominazione, V 
SERI pr nauica , danfea , 

, ABBOMINE. E n sora 
ZRROMINEVOLE, $ ranza 
ALBOMINEVOLMENTE , turpiter , indg- 

core , fade, 

ABBOMINIO, V. abbominamento . - 

£ BROMIACSAMENTE, Ve abivsigacvo!- 


OE + 


mina bile + 

ABBONACCIAMENTO, bonaccia , tram. 

uillitas, malacia. 

ABRONACCIARE , render tranquillo , c 
quieto , tranjuillum reddere , tranquilla» 
re, pacare, 

ABBONACCIATO , traxquillis , placidus, 

CALI 

ABBONDAMENTO, V. abbondanza. 

ABBONDANTE , abbondantifimo , adune 
dans cop ofus fertilis , ferundus , nber, 
beatus fy ririo , dives , affuens Uni 
pioggia abbondante, iargus imber, mule 
tus. Un cibo abbondante , liberalins alie 
MERIN + 

ABBONDANTEMENTE, abbondanti fima 
mente, copiofe , abunde , fatis fupergue, 
cumsulate, cumulatiffune , largiter, 

ABBONDANZA „ubertas , copia, abundane 
tia, exuberantia affuentia magna vis, 
Pioveva in abbondanza , denjus celo rue 
bat imber . Abbondanza di vettovaglia, 
Tilitas anvone , ubertas annone : pet ma» 
| ezio » che foprafta al provvedimento 

e' grani, c delle biade , suagiftratus cH- 
rator ANNONA . 

ABBONDANZETTA , dim, d’ abbondanza , 
recula , iiodica affluentia, 

ABEONDANZIE'RE , colui, ch'è fopra!’ 
abbondanza , prafelius annonse . 

ABRONDARE , aver più che a fufficienta, 
abundare : per fopravvenire , concorrere 

i copiofam nte, affiwere , exuperare, Ab- 

| bondare d'ogni cofa , rebus ommibus cir- 
cumfsuere , ommibus copiis florere . 

ABBONDEVOLE , abbondevoliffimo , V 
abbondante. 

ABLONDEVOLMENTE , abbondevolifi. 
mamente , V. abtondantemente , 

n ABBONDEZZA, V. albondanza : i 

» ABBONDO, alLondo , vale al. 
bondantemente , Ve 

AEBONIRE, perfezionare , perficere : per 
placare , V. 

ALEOR DARE, accoftarfi, accedere ; pu 
inveftire una nave, impetere , petere . 
ABRBORDO, V. tordo: andare all’ abbor 
do , cioè accoftarfegli per parlare s aliquein 
congredi, convenire , adire , adoriri: uo. 
mo di facile albordo , cui facilmente fi pui 
parlare , obtins , Q accefu facilis bomo 
ABBORRACCIARE, V.acciabattare ; ab. 
borracciari , far alcuna cofa fenza dili 
genza, e cautela per la fretta, preprope. 
re, megligenter facere : per mangiar fenza 

tigttardo , imurbane manducare , 

» ABBORRARE , e aborrare yetrare, fmar= 
tirh , errare , aberrare : per riempier, ap- 
giugnere di fuperfluo , addere , quod fu. 
pervacaneum ef addere , (uperadaere. 

ABBORRENTE, abtorrens , alienus « 

ABBORREVOLE , V. abbominevole, 

ABBORRIMENTO , ed abcrrimento , 0- 
dium, V, abbominamento , 

ABBORRIRE , cd aborrire , borrere , ab. 
borrere , eztorrere , deteftari , execrari , 
alienum effe , odife. 

ABBORRITO , ed aborrito , invifus , odio- 
[us , axofas. 

ABBORRITORE , ed abortitore, V. ab- 
borrente, 

ABBOTTINAMENTO, V. follevazinne. 

ABEO1TINARE , accomunare , in medium 
conferre : abbottinari ,ammutinarh , (edi 
tioner facere p excitare , a duce defcere , 
delcifrere + 

ABBOTTINATO, feditiofus, a duce defi- 
nS., 

ARBOTTONARE, affilliat con bottoni , 
Poulare, globulis neRere , vrbiculos imi- 
mittere. 

ABBOTIONATO , add, da abtottonare , 
globuli; nervs, 

| ZBBOTIONALURA , fbwlatio, Y, bot- 

b topacura, 





r 


AB 


AB 
ARBOMINOSO , c abominofo , V. abbo-} ABBEOTLAMENTO , 1’ abborrare, forma, 


informatio , adunidratio , rudimentum. 
ABBOTLARE , dar la prima forma così al- 
la grofa , informare , adumbrare , rimis 
dineis defignare, 
ABBOLLATA , V. alborramento . 
ABBOZZATICCIO , non interamente abe 
borzato I adr lineis adumbratws « 
ABBOLLATO , informatus , adumbratus , 


ABEOLLATURA 
ABPOZZO, L $ V, atbozzamento è 
ABBRACCIAMENTO, amplexus, comple 


xus , complerio, 
ABAR ACCIANTE, complePens , amples 
EnS., 

ABBRACCIARE, ampli Ri, amplerari, pos 
tiri: per circondare , circumplefti . Abe 
tracciare il partito d’ alcuno, alicuius pare 
tes fuftipere : chi troppo abbraccia , nulia 
ftrigne, e chi molto abbraccia , poco ftri= 
gnc , fi dice di chi nulla conchiude per 
troppo imprendere, minor fit ad fingula 
fenfus omuibus intentus : abbraccerebbe 
un uomo prima che un orfo , dicefi di 
fanciulla grande, e da marito , mubilis, 
Viripotens, matura vito, 

ABBRACCIARE, fuft, V. abbracclamento, 

ABBRACCIATA, fult, vicendevoli abbrice 
ciamenci tra molti , mutuus amplerws : 
per lo femy lice abbracciare , (ompierns. 

ABBRACCIATO, add, complexus , amples 
aus : per albondante , ten fornito , sire 
cumdatus , abundans , inftruftus. 

AEBRACCIATOJE , plur. molette da orce 
fice , vorfellæ , forfcule aurifcis, 

ABBRACIARE , infocare , quafi ridut in 
brace , fncendere, 

» ASBRACIATO, Jignitus , income 

» ABBRAGIATO, Sper. )/us, ardens, 

ARBBRANCARE, prender con violenza, € 
tener furie quel, che fi prende, wrgui 
bus arripere, carpere : per unire infieme , 
metter in branco, congregare : è termine 
cziandio marinarcico , e vale logare infie- 
me la branca , remiges vincire ,colligare, 

ABBREVIAMENTO, compendium, contra» 
Rio, decrementum , epitome , fumma, 

ABBREVIARE, imminnere , diminsere , 
contrabere , ponere ad compendium . 

ABBREVIATO, breviscontrafius , prefus, 
con pendiarins, ' 

ABBREVIATORE , quiepitomen confcit , 
ui alijuid in epitomen cogit, 

ABBREVIATURA , parola abbreviata di 
fuoi caratteri nello feriverla , terdum come 
perdiolkm , contraftum : è art he legatura 
di più lettere infieme per più brevità , 
feriptura compendiofa ” 

ABBREVIAZIONE, V. abbreviamento . 

ABBRICCARE,fcagliare.Jarere, proticere, 

ABBRIVARE, dice del principiar a muo- 
verfi il vafcello primache abbia prefa tut- 
ta la velocità a proporzione del vento, @ 
de'remi, che lo fofpingoro , fulvere, 

ABBRIVIDARE, e ablrividire, aver de” 
Lrividi di freddo, rigere . 

ABBRIVIDATO, algore confeBus, 

ABBRIVO, l’ impeto, che prende la gale- 
ta, quando è pinta o dalla vela, o dal- 
la voga, impetus navis , concitatus cura 
Jus : aver prefo l'abbrivo, fi dice del va» 
fcello , allorachè cammina con tuta fua 
velocità , fecundo ferri vento , concitato 
ferri curju, 

ABBRONZAMENTO, l'abbronzare , dwe 
Rio. 

ABBRONZARE, quel primo abbruciate , 
che fa il fuoco nell’eftremità delle cofe e 
Suburere , amburere : pel diffeccare į, che 
fa il fole violentemente , emburere , erzit= 
care : perabbruciare la peluria degli anie 
mali, fuburere, uftulare, 

ARKRRONMZATO, ambdugtus, anidufinlatus, 

» ABBROSTIRE, quafi lo fecho , che abe 
bruftoiare , syulare, adurere , torrere p 
medice urere, 

db 


AB 
ABBROSTITO, totus. 
ABBROSTITURA , aauftio. 
ABBROSTOLIRE , V. abbroftire, 


ABBROSTOLITO , adujtus: per abbron=' ABI 


zato, V. 

ABBR’ CIACCHIARE, V. Abbroftire, 

ABBRUCIAMENTO, adujtio, incendium , 
combuttio, utio. 

ABBRUCIANTE , comburens, adurens , 
erurens, 

ABBRUCIARE „urere , adurere, combure- 


Ve, crurere , (TEMAT? , CONCTEMATE : per 


B AB 3 
ABILE, abili fimo , idoneus , aptus , appo-1A BOCCA STRETTA , e anche a mezze 
fius, accommodatus, babilis, prompius,| bocca, dicefi del parlar perplefio , 0 con 
expeditus, r rifpecto , e timidamente . 
TA', abilitade, abilitate, utilitas, | A CONI, avv, a perti , fraftillatim, 
ABOLIRE, anauilare „abolere „delere , obe 
literare , abrogare „tollere ,refcindere , peo 
comoda di checchefsia , come ei gli fece] mius extinguere. Abolire lc leggi, leges 
abilita al pagare, glidicde fpazio ditem.| antijuare , refigere. 
a folutionis tempus didwlit. | ABO! 110 , abdolitus , abrogatus , antie 
A 


desterstas , indutria ,ftientia facultas, 
Virtus , peritis: vale ancora privilegio , e 


ABILITARE far abile, habilem idoneum! quatus. £ : 
reddere , facere, LIONE , abrogatio, abolitio . 
ABILMENTE , conabilità, apte , idonee ' ABOMINARE, e deriv. V. abbowinare , e 


cuocere , V. aver abbruciato l’ alloggia- 
mento , fi dice del non power per gli rei 
portamenti tornare , dove fiera alluggia- 
co, seferam confringere , Plaut. per aver 
bifogno grande di danar! , mussnis mari. 
mme ind:fere, 


ab intetato, T. L. 

A BIOSCIO, quafi obbliquamente , gettarii 
a tiofcio, oblique profernere fe : andar le 
cofe a biofcio, andar alla peggio , im pe- 

i Jus ruere , pefum ire, 

ABBRUCIATI'OCIO ,arficciato sfemiuftu- A Morto, vggi più comunemente a bio» 

stas, cio, V. 

ABSRUCIATO, abbruciatifimo,Red. com-' A BISDOSSO , T, a bardofo . 

buius, adutus, udus ; pet incotto , f*- ABISOGN-RE, Fr. Giord, pr. 27, abbifo- 

miiu tus :abbruciato di dunaro, vale bifo-! uare, V. 
nofo, e qnafi pendic», mendiculus, | ABISSARE , profondare, in profundum ab- 

ABBRUNAMENTO , abbrunare , decolo-| sicere, 
ratio, ABISSATO , tumerfus, 

» ABBRUNARE, far bruno, infuftare :| ABISSO , profondita d'acque , abyffus , Ang. 

per profondità , e luogo bafio femplice» 


abbrunarfi, metterfi a bruno , pu/luta De- 

fe indui, | menie , Jorns profundus : per inferno , 
m ABBRUNATO, isfufeatus, atratus, pul-| tartara , orum . 

latus. ABITA'BILE, bubitabilit a 


ABSRUNIRE , V, abbrunare : neut. 

di.enir bruno, migrejtere , amburi. 
ABBRUSTIARE, abbroîtire , ufu/are, 
A BRUSTOLARE , porre le cofe intorno| ABITANTE, colomus, incola , haditator : 

a’ favco , fiechè now ardano , ma s’ abe 

brunzinu, Juburere . 
ABBRUSTOLATO, fubu'ses, ranpa: . 
ABBU CINARE , Sen, V. ftordire. 
ABHUJARSI, fari bujo , moFefrere , infur. 

gere tenebras: att, nafcondere , e non ne 

ROND À, filemtio premere, 
ABBUNDANZIA, V. abbondanza. 
AEBURATTAMENTO, l'abburattare , fa- 

ring a furfur fecretio, aver commercio , e ufare infieme mafchio , 
ABBURATTARE, cernere la farina dallaf e femmina, res babere , coire . 

crufca, cermere , farinam a furfure fecere] ABITATIVO, V. abitabile. 

were : per malamente , male accipere , in-| ABITATO, futt, luogo abitato , Zocsws in- 

Juriofus trailare versre:abburattare uno,l Aabitatus, 

vale ftraparzarlo , appirarlo , male habe-| ABITATO, add, babitatus , cultus, 

re , rationem non babere , Vezare , cire AB:TATORE , V. abitin:e. 

cumducere . ABILATRICE ,babitatrir.incola iv quilina, 
ABHURATTATO, cretur, cribratus, AGSITAZIONZEILA, cafa , tugwriolum. 
ABSURATTATORE, chi atburatta , qui[ AB: TALIONE , V. abitacolo, 


per|}ABITA'COLO, Abitaggio , Abitagione , 
Alitamento, Abitanta, b4bitatio, domict. 


alitante di una citta, oppidanus : abitan- 
te da vicino, accola, 

ABITARE, dabitare , inhabitare , colere , 
incolere , babere. Abitare vicino , 0 ap- 


babitare . Con qualcuno peu aiijno , vel 
apud atijuen babitare In un belprlazo 
wW , illustre domicilium habitare. In cafa 
di moko prezzo , magni babitare : per 


cernit, ABITEVOLE , V. abitabile. 
ABBUTO, Fr. Guitt. Rim. avuto, V. |ABITI'NO, dim, d’abito, veticula . 
ABDOMINE , Red. V. addomnine. ABITO, bubitus, vetis , ormatus , vefi- 
t ABDULIONE , V. L. abduñio , lo ftefio] tus, Uetimemtum : per confuetudine, con- 
che abruptio , ch'è una fpecie di frat-| /uetudo: per difpolizione , e comple fio- 
tura d' offa . ne, babdrtudo , babitus: l'abito non fail 
A BELL'AGIO, con comodità , pedetertim.| monaco , barba non facit PLilofophum . 
A BEL DILETTO, confulto , de in-| Pigliare „o lafciar l’ abito per farh di Chie- 
A BELLA POSTA, } dujiria , data] fa, o Religioto , o pure di Chierico, o 
A BELLO STUDIO, opera , dedita | Religiufo tornar fecolare. 
opera , cogitate . ABITUALE , che procede da abito , o da dif- 
A BEL MODO, con bella maniera , V.| pofizione,comfuetws,yuod fit ex babitu, Vi. 
bcilamente . zio atituale, vitin ms infitum , familiare, 
a ABE'NA, redina, bBabewa, ABITUARSI, far abito , aguefcere , cone 
A BENE, con felicità , feliciter , profpere . efcere , 
A BEN ESSERE , avverb. vale per non|A. ATEZZA abito, Segn, Crift.8abitus. 
mancar in diligenza, , ex abundanti , ne! ABITUATO, che ha fatto l'abito, conjur- 
mid deefe poft. tus, afucins, 
A BENEFIZIO di natura ,a cafo , fortuito. ABITUDINE , babitudo, 
A BENEPLACITO , arbitrariamente , V. | ABITU'RO , V. atitacolo, 
AB ESPER TO, per efperienza , erperientia.' A RILLEFFE , abbondantemente, V. 
ABETA']A, felva d'abete, Jocus abietibus ABLASMARE, V. biafimare. 
confitui, ABLATI VO,abativi cafus ablativus, T, G, 


AB INLESTATO , fenza far ietamento ,! 


A BOTTINO, V. bot:ino. 
lium , domus , fedes , des, ddium. | 


prelo , accolere, Alla grande , magnifice| 


derivati. 
ABONDANZIA, Fr. Giord, pr. 4. abbon= 
danza, V. 
ABONDARE , Vir. S. Gio: Bate, 283. e 
Fr. Giord. pr. 4. abtondire, V. 
A BORDO , T. Mar. andar a bordo , im= 
barcarh, V, . r 
ABORRARE, V. abborrare. 
ABORRENTE, V, abborrente. 
ABORRENTISSIMO , alienifinus , ma. 
xime abborrens. 
ABORRIMENTO, V., abborrimento , 
ABORRIRE, aborrito, V. abborrire. 


ABORTARE, ced aur- 
} abortum facere, 


tare, difperderi, 

ABORTIRE,Crufe,voc, 

ABORTIVO, fuit. aborto , adortus, ws, 

ABORTIVO, add, abortivus . 

ABORTO, fconciatura , abortus y Hi. 

AZOSI'NO , forta di fufino, 

A BRACCIA. Portare a braccia , inter ma- 
mus. Dire a braccia, ex tempore ; a brace 
cia aperte, colle braccia diltele , pafis, o 
panfis manibus: per con gran defiderio , 
avide, cupide, 

A BRACCIA QUADRE , amifura di brace 
cio quadro, che è lo fpazio quadrato d* 
un braccio di lato , quadrati; angulis 3 

_ per abbondantemente , Ve 

» ABRAGIARE, V.abbruciare, 

» ASRAMATO, bramoio , cupidus , ine 
tians, 

A BRANCHI, a molu per volta , in quan- 
ticà, gregatim , 

A BRANO A BRANO , membratim , ce- 
fim, incifim , frupatine , 

A BRIG., grandi modo baffo , vir, 

A BRIGLIA SCIOLTA, egufocurfu , la» 
aatis babenis, 

ABRUGARE, V.L, annullare per autori» 
tà pobblica , abrogare . 

ABROGATO. V. L. abrogatus, 
ABROSTINE , abroitino , uva felvatica:, 
dlabtujca , 
ABROTA . 
ABRUOTINA, } forta d' erba , abreta» 

ABRUO'TINO, J 7 - 

ABRUCIARE,e abrufciare, V, abbruciare, 

A BRUNO, co' verbi di veftire, e fimili , 
vale ufar quella veite , che s ‘ufa per ono» 
ranza de’ morti , atratus , pullatus ,lugue 
bri ornatu , vefte. 

ABSENZIA, e abfenza, V. L. lontananza, 
abjentia 

A BULINO, vale lavorato col bulino , pi- 
riculo ftalptus, 

ABUNDANZIA, Fr. Giord, pr. 12. abbone 
danza, V, 

A BUON AGIO, agiatamente, V. 

A BUONA FEDE, alla buona, ingexwe. 

A BUONA MISURA , redundanter , af- 
fnenter , 

A BUONA STAGIONE, a propofito, apte , 
opportune . 


ABE'TE,0abéto, abies: di abete, adiegmms.| A BOCCA , "coram : per diftinzione di a A BUON CONCIO,, avverb. d’ accordo , 


AB ETERNO, erernum. nna , Dore, 

ABETELLA, Vocab, del Difegno , abeto! A BOCCA APERTA, bisti ore : dire a 
Lost fuolo , rimondo , e intero , fti- pecs aperta:, vale con libertà , /fbere 
e, file. ere, 

ABETINO, add, di abete, abiegnus. A BOCCA BACIATA, fenza difficolta, fa- 

+ ABEZZO , abete i dies. — © cile fine comtroverfia s > sf 

ABIEZIONE , Viu SS. PP. 3 233, abbie-|A BOCCA CHIUSA , fenza poter parlare , 
zione, V, ore claufe, 


lA B 


fenza danno , concorditer , pari confenfu y 
une. 

ON CONTO, avverb, dicefi quande 
da , e fi riceve alcuna fomma per age 
giuftarfene nel faldo del conto , parters 
debita pecunia dare , folvere , o accipere s: 
a buon conto i” ho fatto confapevole , ine 
terea certiorem ilium feci. 

Aa 


4, AB AC 
* A BUON MERCATO: a buoniffi no mere 
cato ș paruo, vili, vilifimo pretio. 
A BUO A BUONO, fenza foperchie 
tia, boma fide , ox @quo. 
A BUONO. Andare a buono, fi dice de- 
gli uccelli di caccia ) quando vanno a di. 
. Pictura a inveltir 1* le, reda axi 


mal peiores 
A BUO Bat baon’ orta, pet tem- 
, Sempegive, tempoti . 
ABUSAR , cd abufarh , abwti, 
ABUSATORE , qui abwtitur 
ABUSAZIONE , asujur, abufio. 
ABUSIONE , malus ujus. 


ABUSIVAMENTE , asufine ı per ingiulta- 


mentë, falfamente , V, 
ABUSI'VO, add. da abufarGi, abufipus, 
Gonltaa, 


Aud. Pan, ad 
ABUSO, V. abufione: per difufanza , de- 
fuetudo, . sa 
A BUSSO, e a bufa , abbondante nente , V, 
ABULLA'GO , uccel di rapina , buteo: og- 


éi più comnacmente , boígo, V, 
ACACIA gia d’ Egitto forea d'ar- 
; a srt fugo iprenuto 
da' frutti di 
A CAFISSO. V. a bizzeffe, 
AC + Ob, propter, per, 
A CALCOLO, f:condo il calcolo, calco- 
NEE p computacameme., V. 


AG 
ACAZIA , è 
uelt’arbofcello , acacia. 
A CALCA, con calca certatins. 
latamo 
A CALDI OGCHI. Piangere , doler , c 


fimili a caldi acchi, paseneten. fiere , 


dolere. 
A CA'MBIO. Dare a cambio, vale pagar 
danari in un )nogo per. averli in un al- 


so, e pigliar a cambio , i} contrario , 
eunian: dare, 0 pigliare 
a cambio, dicefi del dare, o pigliare in 


permutare 


preitito danari con ineereffe , feucrari. 
A CAMPO. Me:tterG, pori, uîcitca can- 


po, tantra ponere , locare , babdise , cae 


fRramentari, — 


"i +» par, che vaglia crudele , com. 


I, . 
A CANTO, ed accanto, juria, props 
apud, 
ACANTO., forta di fiore, aceutsus, 


A CANTONI, con cantoni , augulatas, 


auguiatim, Apal 


A CAPELLO, per l'appunto , uè più, nè! 


MELO, Apie , ad saripuente, ad Ampfm, 
A CAPO ALL'INGIU', a capo ingià, ix 
caput preceps, 
A CAPO ALL'INSU', col capo volto ver- 
fo. il Ciclo , fupimas, furfum. 
A CAPO ALTO, a from alta , ardita. 
mente , alceramente, V, 
eo BASSO, demijie , capite odtipo , 
OMO è 
A CAPO CHINO, W. a ca 
È CAROLA capo bafo, V. 
NGIU’, V. a capa aW ingiù. 
A CAPO NUDO, col capa ririh 
aperto capita, 
A CAPO PER CAPO, diltiatamente; V. 
A CAPO SALVO, cal capo falvo, pita 
incolumi a 
A CAPRI'CCIO, di fua teĝa , ad libidi. 
TACARNA , pece d 
s Pefce di mare acarne , Plin, 
A CARRA s © A carri, exuberanter abunde , 
A CASACCIO, & accidentabnente , furte 
A CASO, cafu temere , fortui- 
to, obiter: per iucontideratamente , in- 
confiderato, iuconfulto , imprudenter , Up- 
mo, o fimili a cafaccio, 0 a calo, iti- 
,prudeus , inconfultus , 
A CASO PENSATO, a bella poita} a bel- 
lo ftudio , Itacamente , Ù 
A CATAFA'SCIO; fenn ordin: „alla peg- 
gio, temere , fine òrdine, 0 
A CATENA, avverb, a foggia di catena. 


all’ ingià. 

















AC 

A, GAVALCIONI, cd a cavalcione, cs' 
ico*werbi itare , porre -9 fimili, vale Ra- 
rc di) fopra qualfivoglia cofa con una 

da una banda , e una dall’ falcra, 
diduttis curibus infidert. =, ų 

A CAVALIERE, V. cavaliere, . . _ 

A CAVALLO, polto avverb. vale lo fleifo , 
che a cavalcioni , V.effere, itate y anda- 
re, o fimilla cavallo, vale cavalcare, 
equo mebi, equitare: gente a cavallo, 
vale foldatelca a cavallo, eywites : efer 
a cavallo , diccfi, degli uccelli da rapina , 
goaide hanno prefa pa. e tengonla 

ra gli artigli ,,e metaf. di chi fia al di 
fopra, econ vantaggio dichigthefsia i» 
tuto, in vado efe, in portu navigare, 
mibil timere , Ter, effera cavallo 
del n diceli dell’ efer., pronto ‘a più 

i riti , ur e parte, 

A CAVALLUCCIO', fesa a cavalluc- 
cio, vale portare akrai fulle fpalle con 
uni gamba di qua, e una di la dal col, 
lo, bumeris gedare, 2 

A CAVAL NUDO, a bifdoflo , nudi 
euo. 

A CAUTELA , cante. 

ACALLA, V. acacia, 

ACCA , Lettera dell'alfabeto Hi in Ggnif. 
di nicute , widil, 

ACCADEMI‘A, fetta di Filofofi , ac4de- 
mia: oggi adunanza d’ uomini itudioli, 
e ’l luogo, dove fi adunano , univerfità , 
academia , lyceum , atbengune , gylta- 


E . . 

ACCADE'MICO, fatt, academicus, i : add, 
academicui A UN, 

ACCADE'RE, evenire p accidere tontin- 
gere , obtingere incidere s in fignificazione 
neutr, pais. cunvenire , Compenire , decere, 

ACCADIMENTO, avvenimento , fnecejfus , 
ee sus, Cafus, 

ACCADUTO, add, da accadere. 

ACCAFFARE , atraffare , itrappar di ma- 
no, prebendere y extorquere , cripere , ar- 
ripere + 

1 ACCAGIONAMENTO , imputazione , 
crimen , Accufatio, 

ACCAGIONARE, incolpare, acrufare cri- 
minare , crimini dare . 

ACCAGIONATORE,, che accagiona , at- 
cufans, crimisani , imputator y Sei, 

ACCALAPPIARE, rinchiuder nel calap- 

pio, tirar nella trappola , #//ajurare. 

1 ACCALAPPIATO, illajuearss , 

t ACCALOGNARE,, V. calumiiare, 


calefacere , diceli anche da' moderni del 
porger calore, veemenza , ardore a’ trat- 
tamenti, e fimili., Lim addere. 
n» ACCAMBIAR E‘, „V, cambiare. 
ACCAMPA'KE „ed acçamparh , V, a cam- 
po; per metcerg, iu campo, proferre ed 
cere ACIN +» 


ACCAMPATO, add, di (accagipate, pof- 
sis locatis calris, Pili 0 

ACCANALARE, cavarsa guifa di cana- 
le , camaliculatim cavare <per. ifcanaa- 
re, friare. Tao. p_s 

ACCANALATO, canaliculatus scanalicu= 
latim cavuastus, > ? e” Y 

ACCANARE, laíciar il cane dietro ia fie. 
ra, canem inmittere i per intiazichi , ira- 
feta pr ct! 

ACCANATO, itizzito, erafperatus, irri- 
tatus, furore percitus: per metaf, perfe- 
guitaro , V. 

ACCANEGGIARE, V. accanare. 

ACCANEGGIATO, V. accamato. 

ACCANIRE , V. accanare incut, pafs, fiz- 


zirú , V. 
ACCANITAMENTE + Rizzofamente, ra- 
infe + 
ACCANITO., V, accanata.. - 
ACLCANELLARE, avvolger filo fopra, i 
caunelli, srvolvere, 


ACCALORARE, c accalorire , riicaldare, 


` Ar 
1 potra , prorime: accamta accanto, 
Lt tte p cha più di furza. 
ACCANTONAMENTQ , Wac, del- Difen 
gno, vale edizio, ché o _interiormen- 
te, 0 citeriormente, ha angoli in ilqua» 
drè, dopra. iquadra , 0* forto fquadra , 
auguiaius. = 

ACCAPACCIATO, che ba il capo grave, 
e afiaticato , gravi; capite. g _ 

ACCAPELLARSI, V. accapigliari, . 

ACGAPELZARE n gausiune a. capo, fii- 
re, purficere Tur picare... na a 

ACCAPIGLIAMENTO , il fare'a’ capelli, 

mutua capillorum diyui fid, evulfio: per 
contralto, contesttio, certatio g" 
J IGLIARSI, tirarà lun coll’ altra 
i capelli azzuffandofi ,, mutuo fidi eris 
Veliere ,.involare in capillum: pet cone 
tràitare , contendere, AIR a 

ACCAPIGLIA TO, cui cond ab alterò e 
vulfa È, è 4 } 

ACCAPIGLIATURA, V, atcapigliamento, 

ACCAPITOLARE, ñ dice del cucire grici 
coreggiuoli , detti ‘Capitelli , alle Lele 
de’ Libri, comma libris afuere, 

ACCAbPA IOO, manto di panna lino 4 
ch'è increfpato da capo, é cuopre tut» 
ta, o parté della peribna , pallivme , in? 
Volucre , is. à 

ACCAPPIARE , legate. con cappio, , c0/» 
higare, x 

ACCAPPIATURA , fune, che bain cina 
un cappio fcortojo , funis, modu:, 

ACCAPPONARE, caltrat i polli, palur 
gallinaceos cajrare . i 

ACCAPRICGIARE » preuder capriccio y 
horrere , 

ACCARELLAMENTO , blanditit , ilee 
cebre , blandities p palpatig, A' fotra di 
accareztawmcuti bulcar da uno danari q 
ezprinetre miunmulus blanditiis, ab alis 


quo, Cic, 

ACCAREZZARE, Mandiri, permulcere x 
fub-blandirif ample ti vultu oculis , Vere 
bis alicui benevolentiam fignipcare , Cice 

ACCARELLATO , blanditits ilieflus, 

» ACCARNARE, Q pencar dentro nele 

ACCARNIRE, la carne , Carzene pe 
netrare , arripere, peritringere, 

ACCARTOCCIARE, avvolgere a fmili. 
tudine di cartoccio, druoltere, 

ACCARTOCCIATO , invulutus . 

ACCASAMENTO, matrimonio q wratrinrso» 
mium o, Mupiie. i 

ACCASARE , fabbricar cafe , #difeare To 
mwm i accafare , neute © accafari , pet 
aprir cafa , tornarad abitar in un luogo , 

micilium collocare ; accafate , per ma~ 
rikare , matrimonio collocare i NCR, pais. 
maritarh, nubere. 

ACCASATO, peu di cafe , domibus refera 
dus, iajiruius z per maricato p matrimo- 
mio junas. 

ACCASCARE , V. accadere . 

ACCASCIAMENTO , lo accafciare, cans 
fermati y deliquivn, ; 

ACCASCIARE , aggravar@i delle membra 

r erà, O per malattia , dedilitari: in- 
gravejtere Mate , Valetudist gravari i 
in figuif att. debilitare, debilicare, 

ACCASCIATO , add. da accalciare p gra 
vis, cafcus. 


ACCATTALINGUA, che dimanda , pèr 
LI 


Rulens. 

ACCATARRAMENTO, riruma „pituita a 

ACCATARRARE, diveulr catarroio , pin 
tuita laborare. - 

ACCATARRATO , pituitofus , rdeurian 
LIONS, 

ACCATASTARE , far. catalta di legne , 
fruen facere , firuem lignorum compone 
re ; per addecimare, cenfum agere , trie 
Butur superare , 

ACCA FASTATO,, firuBus , defcriptus è 
cenjus. 


ACCANTO , alito, justa ; per paso do-| ACCATTABRIGHB, brigatoro», rixo/#s = 
fe 


a’ 


ACCATTAMENTO , V. sccoglicneà: 
to limoGnare ; mEn diratio , N 
ACCATTAPANE, eactattatò ret; perten- 

te, miendirut., =. ` 
ACCATTARE, prender In preftanza , m8- 
tuari -utendam fumere , mutno dre ` 
Accattar denari, mutuas peeunias fwrite- 
re: per mendicare , mentditare , mendica- 
ri, odiatim Vius quaritare : pro» 
gacciirf grazia, benevolenza „cc. captare 
grattam, bencvoltatiam fidi parere : per 
com a pertipere i per inpetrare , 
- impetrare , txprare , obtinere ~ 
ACCATTATAMENTE , con manicra ac- 
cattata , dedite opera , de Indutria. 
ACCATTATO, add. da accatrare: Veste, 
fcafa., éc. accattata , vale fproporzionata, 
“non: verilimile p ve,tis , estufatio , Gr. 
incongruens , 


ACCATTATORE, che accarta, MM- 
ACCATTATRICE, $ twans: per men- 
dicante > mendicans, . 
ACCATTATURA, P atcattare , mue 
ACCATTERI‘A, tuatio, o:mendica» 
ACCATTO, tio : accatto per 

inipofizione , V. si s 
ACCATTO’LICA » voce di feherzo , e vale 
Accatto , 


ACCATTONE, accattatore , e per lo più 
er difpregio , merdicans. f 

ACCAVALCIARF. V, acavalcioni. 

ACCAVALLARE, foprapporre., carcer pa- 
re, fuperponere , imponere. 

ACCAVALLATO , add, da accavallare , 
coacer patus , 

ACCAVIGLIARE, avvolgere ‚o diltendere 
feta, o altre cofe filate iopra la caviglia, 
obuo! tere, © 

ACCECAMENTO, ed acciccamento , ex- 
Cecatto : per metaf, inganno , balluti- 

_ natio. 

ACCECARE , edacciecare , cacare, erta- 
rare, lucem eripere , otcacare : per frane 
celtare , ofcurare , infufcare , delere : ac- 
cecar ona fineftra , vale murarla , atfin- 
chè non entri lalute , odtrwere : accecar 
le piame , viti, dicet del guaftar loro 
gli occhi , tréncandone le mefe , gen 
mas recidere: accecato uno fpecchio , 0 
akra cofa fimile, vale renderla ofcnra , 
infufcare , obfcurare : neut, pals, divenir 
cieco , exegrari, 

ACCECATO, cd acciecato , ercetatus. 

ACCECATRICE, qua ercecat, 

» ACCEDERE, V. L. accoltarii, arredere. 


ACCEFFARE , abtoccare , ma è pro-; 


io delle bsitie , dentibus gg te A 
CE'GGIA , beccaccia, forta d'uccello, 
fiolopar, gallinago, 
ACCELERAMENTO, actceleratio fe- 
ACCELERANZA, frirmatio. 
ACCELEBARE , accelerare, Accelerari, 


gehin praperene. 
ACCELERATAMENTE, eeleriter. 
ACCELERATIVO, che accelera, fejtiman. 
di bim habens , feñinator z che accek- 
ra , feRinans, accelerani, 
ACCELERATO, properatas, feftinatas , 
acceleratus, de 
ACCELERATORE 
mator , feRinans, 
ACCELERAZIONE , V. acceleramento . 
ACCELLENTE, V. eccellente. 
CCENDENTE, atendens , 
ACCENDERE, accendire, ignem facere, 
Sufcitare ı ñgur, muavere eccitare , cams- 
movtre, corcitare , escitare , accendere, 
incendere , inflamnsara : accender la guer- 
ra, bellum cominovere concitare , acten- 
dere : accender l'odio univerfale contro 
di fe, incendere in fe ammini odia , Gic. 
accendere la paffione, la cupidigia , 1i- 
dinem , cupiditaten accendere , Cic. ac- 
cender l'animo col defiderio della gloria, 
infammare animun laudis amore 1 per 
far debitore , @ credi.ore al libro , pian- 


» che accelera , fefi- 










AC 
pur bya , nomen facere: atcendoi”, 
i, infiavimari, ardere , esarfe- 
re. La pefe, e la guerra fi fono accefe 
-in quelto pacfe, dello & père fiagrat 
bec regio, Cic, fi è accefa la guerra da 
per tutto pewna dello ardent , Liv. s'è 
accefo d'ira, fra erardeftit , Cio. accen- 
derá nella vifta , nella faceta , nel vifo , 
ce. vale divenir rolio , per ifdegno 0 per 
akro , ira infammart, 

ACCENDEVOLE, 2 accendibilifimo,at- 

ACCENDIBILE, to ad accenderdì ac- 
cendi facilis, qui facile accendi poteh . 

ACCENDIMENTO, V. accenfione , - 

ACCENDITOJO ? mazza , 0 canna per ufo 
d’accehdere, 

ACCENDITORE), intenfor, | * 

ACCENDITRICE , ingammatrir. 

ACCENNAMENTO, l’accennare, mutus 
imdicimm , indicativ: accennamento d'oc- 
chi, miatio, 

ACCENNARE, farcenno, figrificare in- 
dicare : accennare cogli occhi, innuere . 
Col s annuere: per dar qualche po- 
co d'indizio di chicchelia , dicendone qua!- 
che parola , leviter attingere : accennare 
di s}, annuere , © di nd, sbmuere , M* 
accenna cogli occhi, e colla tetta , ch'io 
taccia , mutat capite, & nifat otslis , 
me lujwar: pet fingere, moîtrar di fare , 
fanulare , prajeferre ; accennare in coppe, 
e dare in baftoni, vale , moitrar di fare 
una cola, e farne un'altra , alimdagzere, 
suliud lojui. 

ACCENNATAMENTE, a cemi, V. 

ACCENNATO, indicati, 

ACCENNATURA, V. accennamento, 

ACCENSARE , mettere a cenfo , fenori 
dare , fencrari. 

ACCENSIBILE , atto ad accenderli , jui 
facile accendi potek. 

ACCENSIONE, accenfio . 

ACCENSO, ma è del verfo , accelo , da 
accendere , inmcenfus, infammatns 

ACCENTARE, porre l’ accento , accerta 


re: vale auche fcrivere , v pronunziare 
coll’acconto -Voces cums JRO accentu pro- 
WURCIATE + 

ACCENTATO, adi, dalaccentare, Arce. 
tu ditinfus, notatus , > 

ACCENTO , «ccentus i per voce, parola ; 
verdinmi , VOF è 

ACCENTRARSI , concentrarfi , ad cem. 
trum eli. 

ACCE ARE, mandar foori le- parole 
con quegli accenti, che ell: ricercano», 
difinite protunciare , votes cum fno at- 
centu omunciare , 

ACCERCHIAMENTO, l'accerchiare , cir. 
cuimjeftio, ciremmjetus, circuitas. 

ACCERCHIAR E, circondare , cireumdare, 
cingere ; per andar intorno , circuire, 

ACCERCHIATO, circumdatus, cinfas, 

ACCERCHIELLATO, attorniato di cer- 
chielli, cireplis cinfius, 

ACCERTAMENTO, il far certo , 

ACCERTANZA, firma, 

ACCERTAZIONE, tios 

ACCERTARE, far certo , confirmare, cer- 
tioreas facere , ajfeverare , certum , pro 
corto agîrmare: peraggiuftare , dd jupan 
menfursim redigere, componere erejuare: 

r certificare, V, . 

ACCERTATAMENTE, Crufe. voc, affe- 
veratamente , ageveranter , afirmate , 

ACCERTATO, FU rent petto faitus, 

ACCERTELLO, Gheppiw, uccel di rapi- 
Ma p ILIMAMEUIMI v 

ACCESAMENTE , accefiilimaménte , ar- 
dentemente , ardenter , flagrantifime . 

ACCESO, accefiffimo, saffumaates , it- 
renfus: per metaf. mofo da alcun affet- 
to dell'animo, fagrans , ardens furenti, 
.facenfus: aggiunto a colore , vale alle- 


com 
















diftingmere , accentum fcribere, appinge-|. 





AC 

~ lore- vermiglio , rubéns 3 firamiento,, @ 

carta , 0 debito ec. accefo, vale nou p2- 

pato, non annullato , non eftinto , xo» 

men non confeum , neque comfolidatu;my 
Atc, Ped, 

» ACCESSARE , ceffare , arroftark , cofa» 
re, confitere ,quiefcere . 

ACCESSIBILE, da poteri accoltare , at= 
cefu facilis. e ` 

ACCESSIONE , accoltamento , aggiunta y 
congiugnimento , atce fio, actefus, COM 
junîtio: acceflion di febbre , vale il rio 
mettere della febbre, aeresfo febris: per 
la febbre itefla , febris. s 

ACCESSO , acceffione di febbre, arceffus, 
wiceffio febris : per la vita , che fa il 
Giudice al luogo della controverfia , ar- 
cefius: per adito , e facolta d'accoltarfi, 
aditus , accefus: uomo di facile acceflo s 
Jaciiis , comis; dare , o negare l'accefo, 
dare aut negare atiis, aliquar ade 
mittere, aut non admiittøre ,. à 

ACCESSORIAMENTE , fecondariamen:v, 
fuccellivamente , deswrps, conjeguenter, 
additamenti loco. 

ACCESSORIO , che fi aggiugne al princi- 
pale , quod accedit , quodcornjejuitur , 46» 
celo , additamentum , 

ACCETTA, atma finsiie aila fcare, fetta, 
ris bipennis, ° 

ACCETTABILE , da effere accettato-yg' s- 
fui, ACCEprus i: peraccolcio , opportunu:, 
aptus, 

ACCETTAGIONE, accettare , aereprtio . 
ACCETTARE, acconfentire aHa promena, 
alla domanda , alla commeffione cc. artie 
pere , admittere , adtipulari : per appro» 
vare , affemtiri , approdare „probare, Ac- + 
cettare per cittadino , ad'tribere in civie 
fatemi, Accettare nella fua fede, recipere 
in fidèm fuam, Accettare l'eredità, fd- 
seditattm adire. Accettat per amico , re- 
cipere in amititiam. Accettare per bene, 
ln buona parte , equi, Bomique facere , ac- 
cipere in bonan partem : per termins 
mercatantefco , accettare le lettere , va- 
le promettere il pagamento della *fonma 
comprefa nella lettera , fidem fuam obli- 
gare, tabulas prodare $ per aver riguar- 
do, effer parziale , rationem babere , fa- 
cere, tudere, > 

ALCRTTARG y Acceptus , receptas , pro- ` 

dei, 

ACCETTATORE, che accetta, accepror: 

r parziale , fautor , ftwdio/us + 
ACCETTATRICE, acceptriz . 
ACCETTAZIONE , V. accettagiohe, 
ACCETTE'VILE, Brun. Ter, accetto, 
ACCETTEVOLE, $ arcepius, gratus , 
ACCETTEVOLMENTE , equo amino, 
ACCETTO, fuit, V. accettagione, 
ACCETTO, accettiffimo „addict. caro, gra» 

to, acceptus , gratus yacceptifunus: per 
ricevuto, artépias , receptus. 

ACCELIONE , V. B. V, eccezione.  * 

ACCHETARE, fedare ,tranquillare i ate 
chetar il farore de’ foldati , impetum mmi- 
litum reprimere : acchetar@ , quiejtera 3 
conquicftere , 4 musicare. 

ACCHETATO, fedutus, quietas »4 

ACCHIAPPARE, pigliar improvvifamente, 

c con inganno , carpire p fttercipere , are, 
ripere , tapere a air 

ACCHIAPPATO ; coko, interceptus s 
CApIUS, = 

t ACCHIEDERE, V; chiedere, 

n» ACCHINARE, umiliare, comprimere , 
deprimere » neutro pafs, miliari, co dere, 
concedere , y 

ACCHIOCCIOLARE , collocate in guifa 
di chiocciola , «crlimane in talos , tirtume 
Dolvere : acchiocciolarii, circumvolvi s 
conquisifcere , 

» IUDERE ,chiadere, racchiudere, 
claudere , includere, concludere , 


- 


r 


Bto , viyo , Jaturus : pcr colorizp di co-|ACCHIUSO , addictuivo da acchiudere y 


e AC 


olaufus, imtlufus, conclufus : per com- 3 
cfo , correptus . Aus , paratus , promptus , expeditus , 
AÈCIA » lino, ftoppa, capecchio, o cana-|ACCIO', ed a ciù, ut: accioc- 
filata , acia , filum i per accetta , Orl. | ACCIOCCHE', caccid che, $ chè, anti- 
nam, dipewmis. camente in figniñcato di perciocchè, mam, 

$ ACCIABATTAMENTO , Segn. Par.| enim. } 
1’ acciabactare , il fare checcheffia alla ACCIOCCHE' NON , se : acciocchè in 
tofa . niun tempo , mejuamdo : acciocchè da 

ACCIABATTARE , far checcheffia alla] niun luogo, wecwade : per perciocchè , 

rofa , e feuza diligenta , negligenter >| mam, quoniam, a 
ancuriofe facere, ACCIO1 TOLARE , laîtricar co'ciottoli , 

ACCIACCARE , ammaccare , peftare , con-| Japid:bus fernere, f 
tundere , atterere . ACCIPIGLIATO , accigliato , fupercilio- 

ACCIACCATO , cuntwfur, attritus, Jus ,torvus. 

ACCIACCO , atto oliraggiofo , foperchie- 
ria, comumelia, iniuria 3 p mala in- 
gdifpofizione , corporis mals babitudo . 

ACCIAJATO, add, da acciajo cbal ybe mes 
dicatus, 

ACCIAJO, ferro raffmato , esalyds 3 per 
acciajuolo, V. 

ACCIAJUOLO , fucile , igwiarium : per 
velo d'uccia, Delum atia contextum, 

ACCIANNARE, affaanare, V. 

n ACCIAPPINARE, c Acciapinare , adi- 
Fari, irafci , indignari : per fare alcuna 
cofa con frecta, menando le mani , feti- 
manter agere, 

ACCIARE, V. tritare. 

ACCIARINO, V. accia molo + 

ACCIARO, e acciale, V. acciajo : pocti- 
camente vale fpada, Va 

n ACCIARPARE, V. acciabattare« 

ACCIARPATORE che acciarpa , s#cwrio- 
fus, improvidus , negligens. 


AC 


preto , acconcio , preparato , derina) 














































» ACCIRCONDARE , © „ accitcundare, 
V. circondare, 

» ACCISMARE , dividere ferendo , pro- 
fvindere , difecare , dividere. 

ACCIVANZARE, neut, paff, civanzare , V. 

ACCIUFFARE, prender pel ciuffo , arri- 
g capillos, 

A CIA » picciol pefce marino , apua, 

alec. i 

ACCIVETTATO , che ha veduta la ci- 
vetta , 0 è dato nella pania , e fe u’ è 
liberato , Jajueis folutui: per nomo, cui 
il proprio pericolo abbia renduto accor- 
to, cautus periculo fañus . 

» ACCIVIMENTO , provvedimento , ap- 
paratus . 

w ACCIVIRE, provvedere, parare, com- 
parare, confare, 

ACCIVITO , add. da accivire: eTer acci- 
vito , vale anche effer avventurato, V. per 
deîtro , pronto, V. 

ACCLAMAR£, arclangare , praudere, 


ACCIDENTALE , accidentaliffimo , før- 
tuitus. ACCLAMAZIONE, acclamatio , plaufus, 
ACCIDENTALMENTE, V. a cafo : op-|,, ACCLINARE, V. inclinare. 
feto a efenziaimente s termine delle fcuo=] y ACCLI'NO inclinato, prorlivis , arelivis, 
y per accident, ACCOCCARE, attaccare alla cocca , fa- 
ACCIDENTARIO, termine delle Scuole ,| gittam artui imporere : accoccarla ad 
fortuitus, uno , vale fargii qualche danno , difpia- 
ACCIDENTE, termine delle fcuole , aeci-| cere, o beffa, decipere , in fraudene com. 
deas, T. Scol, conjunum , adiunitumi pellere , circumvenire , alicui imponere , 
per cafo , avvenimento , eventus , cafus:f illudere: tal ti ride in bocca , che dietro 
per cafo repentino di malattia a /ywpro-] te l'accocca , e vale, buone le, e 
ma, 6. G. trilti fatti, faiofus verbis a Plaut. 
ACCIDENTUCCIACCIO, peggiorativo d’; ACCOCCOLARE, per coccoloni , inclina- 
accidentuccio a re in talos : accoccolarii , riftrignerú nel. 
ACCIDENTUCCIO, events non gravis,| le coîcie abbaffandoli, comquimafcere , ina 
tafus leyis. corare , 
è » ACCIDENZA, V. accidente, ACCOCCOLATO, add. da accoccolare . 
ÀCCIDIA a tedio del ben fare , pigritia „| ACCODARE, dicefi delle bekie da foma, 
ignavis , acedia , V. G. che nell’andare molto infieme , fi legano 
» ACCIDIATO, pien d'accidia , pizer ,| in maniera, che la tetta d'una fia vicina 
dehiiujus a alla coda dell'altra : per metaf, neutr, 
ACCIDIOSAMENTE , con accìdia , defi-| paff. andar dictro inmediatamente ad al- 
dioje . cuno , pone fejui. 
ACCIDIOSO, piend'accidia , piger , igna- ACCOG TENZA > benigna traRatio , bu- 
vas, defidiofus . manitas, comitas , facilitas . 
ACCIECARE, acciecato, acciccatrice, V.| ACCOGLIERE , e Accorre, comgregare, 
accecare p CC. cogere : in fignif, neut, palf, per acco- 
ACCIGLIAMENTO , malinconia , frifi- Star , arcedere: in att. fignif. per far ac- 
fia y NLO. coglienze , comuiter excipere , benigne, be- 
ACCIGLIARE, cucir infieme le palpebre ,| migno vultu : per avvenire , fopravveni= 
palpebras confacre: accigliarfi, diceli dif re, accidere, contingere. 
chi per accidia , malinconia , fdegno ec.| ACCOGLIMENTACCIO , pegg. d” acco- 
tiene ik ciglio ballo , fwpercilia comtrabe-) glimento , snurbana trafatio. 
re, turbari. ACCOGLIMENTO, andunamen:o , calle» 
ACCIGLIA CO, add. da accigliare, palpe-| Rio: per accoglienza , V. 
bras babens confutas: per chi o periide-: ACCOGLITI'CCIO , raunato in fretta , 
gno» o per malinconia tiene ilciglio baf-| collefitius, 
lo , triti; , truculentus frome torya, fu-' ACCOGLITORE, che aduna „coiteir. 
perciliour. ACCO'LITO, colui, che ha il quatto or. 
ACCIGNERSI, metterfi all’opra , «ccim.| dine minore, 4aco/ytsus, D, Auguft. 
gere fe , accingi ad rem , aggredi ali. ACCOLLARSI, addoffari , fibt pere a 


mid: att. fufeipere : accollarfi un debito , obbligar 


q per cingerh , précingere. | n 
ACCIGNIMENTO, lo accigaero , prepa- di pagare qualche debito., expromittere 
ratio. alienzin nomen , aliena obligationem in 


fe transferre: nell'ate. fignif. addofiare 

V. ed 1 lavoratori il dicono in fignif. d} 
fare "1 coHo a” buoi ,, ponendo, loro. il gios 
go, ugo (ubiirere . 

ACCOLLATO., add, da accollare : Vedi 
accollato , è contrario di fcollacciate a Co 
du Vea tegere, operire a 


» 
theis ornatus. 

» ACCINCIGNARE , fuccignere, fuet inm 
gere : acciiwigmre la vefte Leg luiga, 
djffuemtem petem colligere , Plaut, 

ACCINCIGNATO , alticinttus sfuccinBus , 

n ACCINTO, curto locermo , Precizdus 


ACCINCIGLIATO , ornato di cincigli 


AC 
w ACCOLPATO,, accufato, rews, 
s» ACCOLTA, raunata, colleRio , comgra 
atio : accoglienza , V. 
A ‘OLTELLAN SE , cheaccoltella , gis- 
diator, 


ACCOLTELLARE y ferir d? coltello , g/4+ 


dio percutere. 
ACCOLTELLATA, V. ferita, 


ACCOLTELLATORE, V. accoltellante + 
» ACCOLTO, fuit. V. accoglienza. 
ACCOLTO , add, d'accogliere, esceptus, 


» ACCOMANDA, V. coufegna , depofito 3 
per termine mercantile , Certe pecunia 
megotiatio, 


ACCOMANDAGIONE, tutela , defexfio , 


tutela 

ACCOMANDARE, raccomandare , "come 
mendare , alicuius fidei committere : 
lafciar in protezione , in cuitodia , comt- 
mendare ; per legare, o attaccar fune ece 

` perchè tenga , religare, 

» ACCOMANDATO, commendatus 

» ACCUMANDI'GIA,V. accomandagione, 

n ACCOMA'NDITA, confegna , depofito, 
V. per termine mercantile , compagnia di 
negozio , nelia quale alcuno da certa fome 
ma a trafficate , oltre la quale nou vuo- 
le efitre obbligato a’creditori delnegozio ; 
onde fare accomandita , dare in accoman» 
dica, vale darc una fomma di damuari  ® 
un negozio colle dette condizioni + 

ACCOMGSIATARE, V. accommiatare. 

ACCOMIGNOLARE, conglungere a mos 
do di conlguola , ia modum culminis 
conjungere 

» ACCOMMEZZARSI , congiugnerf nel 
merto di checc'ellia , im inedio jungi. 


ACCOMMIATARE, e accomiatare, license 


ziare , dimittere , dilcedendi poteRatera 
facere, facultatem dare ; accommiatarà , 
abeundi , dijcedendi facultarem petere ., 


ACCOMMIATATO, e accomiatato , di- 


mifjus, 


ACCOMMIATATORE , dimifor , dimit. 


tens, 


ACCOMMIATATURA , comiato , dimif: 


alto 


mifio . 
MODAMENTE , V. accomodata- 
mente. 


ACCOMODAMENTO, agpiuftamento , = 


feitio , cowrinnatio , compofitio, Nol pon, 
vogliamo itare in queto accomodamen» 
to, in bac conditione , atque in bot pae 
Ro manere nolwaus , Cic, fi parla d’ace 
comodamento , fermo ef de pace conci« 
liunda , Non famo fuori di fperanza di 
ualche accomodamento , compofitionis 
pica non dejperatifimam puto , Cic. 


ACCOMODAR.E , acconciate, continuare , 


reficere commodius , aptius ,elegantius y 
ormatius alijuid reddere , eficere , aptas 
re ornare ,Compomere , inftruere , expoli» 
re, accomodare; per preitare , commo- 
dare : accomodare i conti , rationes pu 
tare , Plaut. ha prefo gran cura d'acco» 
modar la fua cata, muitsm opera poju it 
in dibus adaptandis , exornandijjut p 
Cic. farai accomodato , come meriti p ex- 
ornatus eris ex tuis Virtutibus , Ter. ti 
accomoderù io coi fiocchi, o pel dì del- 
le feite , omnibus modis dipezum te, dd 
exoruatum dabo , Ter, per pacificar , ini- 
re patom , fedus ac uiefcere , componi y 
ad compofitionem adanci : accomodarfi al 
tempo , fervire tempori , Corn. Nep. po- 
pulo, G fetua fervire , temporibu s obje- 
qui , cedere , Cic. accomodarfì al preien- 
te, Hti prefenti fortuna , Cte. foro, Ter. 
ci accomodiamo alle circoltanee , Wwf res 
daut fe fe, ita fumus, Ter, fi accomo- 
da all’ umor delle genti , sf bono et, 
ita morem gerit , Ter, egli è uomo , che 
s'accomoda., commodis , (@facillimiset 
moribus t, Cic, accomodare i fatti fuoi , 
rem fuam anepliare , amplificare , avges 
TE i per CONVCUIFE p COMPENITE p Cungrue= 
re. 





AC 


re. Una donna s’ accomoda con altre 
donne , comgruit mulier mulieri magis 3 
per acconciarfi. Le donne ftamo un an- 
no ad accomodarfi , muwlieres dum comune 
tur, o erormantur , annus eft, Ter, 

ACCOMODATAMENTE , apte , appofie 
te, rele, concinne . 

ACCOMODATO, accomodatiffimo , arco- 
medatus , aptus , appofitus, concimnatms, 
aptifuus., ` 

ACCOMODATRICE , Verb, fem, che 
accomoda , aggiuftatrice , acconciatrice , 
Crufe, 

ACCOMODATURA, V. accomodamento . 

} ACCOMODEVOLMENTE , V. acco- 
modatamente + 

ACCOMPAGNAMENTO, affeffatio, co- 
mitatus, us. Gli accomparnamenti delle 
cafe , delle felve , ec, acceffones, 

ACCOMPAGNANOME, termine gramati» 
cale , come uno, alcuni, e fimili, 

ACCOMPAGNANTE, V. accompaguatore, 

ACCOMPAGNARE, comitari , comitare, 
tomitom fe prebere. Accompagnare uno 
per onore, liguem deducere , profequt, 
Accompagnare l’efequie, dedurere funus, 
Cic. fumus fequi, Ter. accompagnare un 
regalo con parole obbliganti, WHYNI Ors 
mare verkis „, Ter. perappajare , iungere, 

Jugare : per termine di mufica , coxcine- 
re: generalmente per lo contrario di fcom- 
pagnare , jwagere. Accompagnarfi , farîi 
compa , addere fe alicui comitem , 4» 
licuî tre comitem , Virg. per congiungerfi 
in mattimonio , trattando di uomo, w- 
sorem ducere; di donna , nubere alicui; 
di turti due, matrimonio jungi. 

ACCOMPAGNATO, fomitatus : in forza 
di fult, per compagno, comes, 

ACCOMPAGNATORE „mafe. ) comes, co. 

ACCOMPAGNATRICE , fem. ) mitans, 

ACCOMPAGNATURA, V. accompagna» 
mento : per compagno , fervitore , comes, 
famulur. 

» ACCOMPIERE , Brun. Lar, Volg. dell’ 
oraz. per lo Re Deioter, compiere, V, 

ACCOMUNAMENTO » Cruf. V. comu. 
nella je comunanza , commamitatio , come 
munio . 

ACCOMUNARE, metter a comune , ix 
medium conferre , in commune , connnu- 
micare , participem facere, impertire , par- 
ticipare : accomunarfì , focium fe pradere . 

ACCOMUNATO, communis faltus. 

ACCONCEZZA , ornamento , Deruta; , 
ornatus , munditia; per comodità, op- 
portunitas, 

ACCONCIAMENTE, acconci fimamente , 
V. accomodaramente : per comodamente , 
con deftro modo , commodum-, oppor- 
tuwe. 

ACCONCIAMENTO , l’ acconciare, re- 
paratio , refellio: per arte , artificio pare 
tifcium , 

ACCONCIARE, V. accomodare: accon- 
ciare la ragione , accomodar i conti, ra. 
tiones putare: per appreftare, parare. 
Acconciar la tefta, consere , comari com» 
ponere : per maritare , i matrimoninm 
collocare 3 per porre uno al fervigio di 
chi che fia , ix famulatu collocare ali. 
quem, apud alizuem collocare; per pa- 
cificare , conciliare , lites componere 1 ac- 
conciarfi , abitare saccafarfi , domicilium, 
fedem collocare : acconciarfi dell'anima y 
vale prepararG alla morte col ricevere i 
Sagramenti della Chiefa , mortem medita- 
Pi: acconciarfi , vale anche pacificarfi , V, 
per ornarfi , orwmare fe, romere fes per 

orfi a ftar con altri, fe alicui in famite 
atum tradere : acconciare uno pel dì dele 


le fefte , ridurlo in cattivo itato , male| ACCORCIATO 


accipere , male maare , modis ominibus 


AC 
ACCONCIATORE, comcirmator, 
ACCONCIATRICE , que concisnat, or. 

matrix. 

ACCONCIATURA, V. accomodamento : 
per gli ornamenti, che fi pongono In ca- 

o le donne intorno a’capelli, e 

trecclamento di effi capelli, rediziene 
dum in crimes , Cic. crintum plexus , 
Mare. perder, o perderfi l'acconciatura, 
oleum , Q operam perdere, 

ACCONCIME , acconciamento , per Jo più 
di cafe, e di poderi, inffauratio è 

ACCONCIO, fut, comodo utile , commo- 
dum , utilitas, emolumentum . Prov, 
muovi lite , acconcio non ti falla, cioè 
accordo , tranfaltio , couvantio, com- 
fofitio + 

ACCONCIO, add, acconciffimo , accommo- 
dus, aptus concinnus comptus yexpoli= 
mus, ormatus: per difpolto , apparecchia»= 
to, promptus , paratus: Frutte , e uve 
acconce , cioè accomodate coll’ aceto , 
frufius acetomacerati, e, uva aceto ma 
cerate : acque acconce , cioè con zucche» 
ro, e agro, c odori per bere delicata» 
mente, agua dulces, aqua meditate. 

ACCONCISSIMAMENTE p aptifme, ele- 
pastime . 

ACCONIGLIARE , termine marinarefco, 
ritirare i remi in galca » Temos reducere . 

ACCONSENTIMENTO, afenfus. 

ACCONSENTIRE , afentiri , afentire 
sonfentire : yer cedere , parlandofi di quel» 
le materie fude, che premute , 0 percof» 
fe cedono, cedere: chi tace, acconfente, 
qui tacet y confemtire Videtur. 

ACCONSENTITO, approbatus. 

ACCONSENZIENTE , ajentiens , confer. 
riens, 

» ACCONTANZA ,accoffamento , cowgrej» 

ws , occurfus familiaris, familiaritas 

n» ACCONTARE, ammoverare, wun erare: 

per riirovare , intemire : accontarfi , ab. 
occarfi, rifcontrarii , wancifci, congre- 
di , accedere , adiungi , coliogui. 

ACCONTATO, informatus , doffns. 

n ACCONTO, fuft, Intrinfeco , confiden- 
re, familiaris, 

ACCONVENIRE, Bemb. V. convenire. 

ACCOPPARE, uccidere, interficere , Cæ- 
dere , ifo capite occidere. 

ACCOPPIAMENTO, l’ accoppiare, Coa- 
cervatio, ronjunftio, copulatio, 

ACCOPPIARE , conjungere y copulare , 
compomere , cogere , Conperere , in nunun 
redigere , colligere , congregare : accop- 

iar buoi, jungere tauros. 

ACCOPPIATO, junfus, compofitus , Co- 

ulatus , consunfus, 

ACCOPPIATORE , qui jungit, copulat, 
conjungit, 

ACCOPPIATURA , Crufc, comjunfio. 

ACCORAMENTO , afflizione, corfferna. 
tio , dejeRio animi, egritudo, 

ACCORARE , ed accuorare, affliggere , 
contriltare , 2arore afficere, valde affi» 
gere, angere yeruciare ; accorarhi , afflig. 
perl , valde angi saffigi: per rincora- 
te, «rimor addere. 

ACCORATO, valde affiflus ,contriftatus, 
ager animi. 

» ACCORATOTO, add, abile ad accora- 
re, Vim contistandi , «ruiandi babens, 
trifitiam afferens . 

ACCORAZIONE. V. accoramento , 

ACCORCIAMENTO , turtraio , diminue 
tio: per figura grammaticale , apocope , 


V. G. 

ACCORCIARE, comtrabere , derwriare, 
imminuere , mutilare: accorciari y ins 
mimi. 

s comtrafius, diminutus , 

mvtilatus, 3 


depezum dare, Ten acconciare il forna- ACCORCIATORF , qui dimivuit y contras 


jo, V. accomodare ì fatti faol, 
ACCONCIATO , Y, accomodate è 


keni y imminuertsy ; 


ACCORCIAIURA >» Y, accorciamento y 





AC ?7 
\ACCORDAMENTO, confomanta di firke 


menti, e di voci, concordia, Zarmonia , 
concentus: per concordanza d'opinione , 
comunis opinio, confenfus , comfenfio , 
con/piratio , wnamimitas, 


er lo ACCORDANTE , confonans y comcors , 


confentamens. Corrifpondente , comfonms, 
confentamenst: che accorda Concors , com. 
fonus, confonans. 

ACCORDANZA , V. accordamento . 

ACCORDARE, unire , e concordare free 
menti ye voci , temperare , coxcordem red 
dere : per pacificare , fedare compunere : 
accordarfi » convenire, concordare, com 
Venire , concordem efje , confentire , tone 
Spirare interafe , inter eos afentire , af- 
Santirì . Parlandok di ftrumenti , concine» 
re. S'era accordata la pace con quette 
condizioni , im eas conditiones pax cons 
venerat , Liv, 

ACCORDATAMENTE, d’accordo , rot- 
Cordi animo, uma ture, concorditer , u- 
manimiter , uno confenfu , tonfentientie 
bus omnibus. 

ACCORDATO, add. da accordare , com. 
cors , compofitus , concors fafus, 

ACCORDATO, futt. Vocab, del Dif, cone 
cordanza di turte le cofe dipinte in una 
tela, barmoge. 

ACCORDATOR E „Che accorda, concilia. 
tor, teimperator , pacifcator , moderator, 

ACCORDATRICE, conçiliatriz p modes 
ratriz, 

ACCORDATURA,. V. accordamento + 

ACCORDEVOLE, corrifpendente , proe 
porzionato , dicevole , conforms, corde. 
miens y confonans, concors, 

» ACCORDIO, contentus conventio, 

ACCORDO, compofnio , pattio , 
par, conciliatio . Siamo d'accordo , cor. 
Tenit inter mos. Porre d'accordo, com 
ciliare , componere : Per termine di mue 
fica, comcentus i per termine di pittura , 
Harmoge , commifura colorum y (9 trane 
fitus, Plin, 

ACCORGERSI, e accorgere , neun, afol. 
Videre , percipere , odorars , fentire , pra 
Sentire , animadvertere . 

» ACCORGE'VOLE , atto ad accorgerfi, 
fagaz , perfpicaz, 

ACCORGIMENTO, l’accorgerfi, perfpi. 
cientia , fagacitas , providentia , pruden- 
tia + per accortezza d’intelletto , fudtr 
litas yacumen ingenii, folertia, 

ACCORRE, V. accogliere, 

ACCORRERE, correr con preftezza , ate 
currere , opem ferre: per occorrete , Va 
per rincalciare, wrgere . 

w ACCORR' UOMO , cflelamazione , colla 
quale alcuno chiede pronto foccutfo , Gri» 

arc accorr’ ucmo , quiritare , tociferari, 
exclamare , 

ACCORRIMENTO, concorfo p cowcurfts,* 
ACCur[us, al 

ACCORSO, add. da accorrere. 

ACCORTAMENTE , accortiffimamente , 
caute , fagaciter, provide y feite s fagacifo 

uE y Prudenter , callide . 

ACCORTARE, V. accorciare, 

ACCORTEZZA, V. accorgimento è 

ACCORTINATO , incortinato , awleis 
circumtefius, 

ACCORTO, accorti mo , fasar , cautus, 
Vafer callidus, aputus, providus, can 
tus , prudens. 

ACCOSCIARSI, V. accocolari. 

ACCOSTAMENTO , arcefni , «dbefio y 
accefo, appuifus, admotio , adiafus y 


ni, 

ACCOSTANTE, che accofta bene, cose. 
rens: per conforme, apiws, CONZIMENS, 
Vino accoftante , vimwm leve , molle : 

r acconfenziente , V. 
n» ACCOSTANTEMENTE, vicino, pre 
s jurta. 
COSTARE, far viciuo, admotere , ady 
l | dere 


g 
ducere , agere. Accoitare le macchine di 
guerra alle mura , machinas bellicas inu 
ris, ad muros admovere , Caf, accottir 
le icale, applicare fcalas muris , ad mu. 
ros: accoftar le fue truppe agli alloggia- 
menti de’ nemici , caftris bofium aciem 
fuam fublicere , Caf. accoftarfi, appro- 
pinquare, accedere , adventare. S' acco» 
fta E primavera , per tit, in- 
quat, Var, Liv. Caf. Cic, S' accolta l' 
ora di morire , mors adventat , appropin- 
quat, inftat , imminet „Cic. S' accostava 
l'ora del parto, aderat ei partus , Celf, 
propinqua paritudo ei appetebat, Plur. 
il pocta s'accoita molto all oratore , ora- 
tori finitimus, o prorimus pocta, Cic. 
L'amore s'accofta alla follia , amor non 
procul abet ab infania, Cic, accoflarh 
ad alcuno, adire aliguem, Cic. non fe 
gli 7a accoftare , a/pirare memo poteh 
ad illum, Cic, adiri non potek. co- 
ftarfi al parer degli altri, adjungere fe 
ad aliorum rationes , accedere aliorum 
fententit . Accoltarfi pian piano , ad- 
repere’: per collegari , fadere jungi. 
Y, collegarú , 

ACCOSTATO , add. da accoftare, admotus, 

» ACCOSTATURA s l'accoltare , cotenna 
tia, connexio. 

s ACCOSTE'VOLE, che s' accoĝa , attu 
ad accoftarfi , cobæreni , 

ACCOSTO , V. accanto. 

ACCOSTOLATO, add, lavorato a cofo- 
la, angulatus , 

# ACCOSTUMANZA, coftumanza , 2001, 
confuetudo . 

ACCOSTUMARE, dar coumi, ammac. 
ftrare , edocere, iuftruere aliquem : acco» 
ftumarfi, aTuefarh , afguefcere, afuefie- 
ri: per aver in coftume, folitum efe, 
canfmeltere » 

ACCOSTUMATAMENTE, per coftume, 
de more , ex confuetudime , proconjuetu- 
dine . 

ACCOSTUMATO, accoftumatiffimo , co- 
fumato, bene moratus, bene ornatus , 
bene inpitutus, optime infitutus: per 
avvezzo, afuetus, 

ACCOTONARE , arricciar il pelo al pan- 
no, carminare, 

ACCOTONATO, carminatus. 

ACCOTONATORE, carmirator, 

ACCOTONE , l'accotonare , carmimatio . 

ACCOVACCIARE, e più frequentemente 
accovacciarfi, quafi porú nelcovo , pro- 
cumbere in femetipjum, contolvi , in fe- 
met convolutum jacere , cubare. 

ACCOVACCIATO , iecems, procumbens , 
in femetipfum contolutus, cubani, 

ACCOVACCIOLARSI, entrar nel covac- 
ciolo , lufra , cubile ingredi. 

ACCOVONARE, far i covoni , mawipu- 
los alligare, 

ACCOVONATO, add. da accovonare . 

ACCOTLAMENTO, l’accozzare, conjun- 
fio, congregatio , nexus, 

ACCOZZARE, metter infieme, fiamma! rox- 
jungere , cogere , jungere , colligare : ac- 
cozzarfi , unirfi, comsungi ,tolligari cof- 
re, focietatem inire : perabboccarfi , tto- 
varh infieme, corgredi , collogui. 

ACCOLLATO , fimul junius, colligatus, 

+ ACCREDERE , credere, V, 

ACCREDITARE, porre in credito, aw- 
Poritatem conciliare , date , alizuenm ex- 
tollere , celebrare, 

ACCREDITATO, celeber, detantatus 

s» ACCRESCEN'LA , V. accrefcimento , 

ACCRESCERE , augere , amplificare em 
piicre : per educare, infituere , erudire: 
per crefcere affolutamente , ergjrere : ace 
erefcere neut, paf. awgere , angeftere , 
crefcere , accrefcere simcrefcere yadaugeri, 
La febbre, da malattia fi accrefce, fe. 
bris acienditur , intenditur, Cic. Celf, 
mordas amplior , anior ft, Tor, anget 


morbur, Tac, accrefcere colle lagrime la 
triftezza , adiupare lacrypuis merorem , 


Cic, 

ACCRESCIMENTO, fxcrementinm , au- 
Rio, acceflo , additamentum , amplifica. 
tio, cumulus, augmen , audus, sy 
augmentum » 

ACCRESCITI'VO, cheaccrefce , augens, 
augerdì vi præditus 

ACCRESCITORE , qui auget. 

ACCRESCITRICE , que anget, 

ACCRESCIUTO, anitus , adauflus , 

lifcatusr, 

ACCRESPARE, increfpare, comtrabere, 
crifpart. 

ACCUDIRE, attendere, dare operam , in- 
cumbere . 

ACCULATO, orivfo , otiofus . 

ACCULATTARE , culattare , podicem fer. 
ræ afigere . Acculattare le panche, ftar 
oziofo , fotos federe dies. 

ACCUMULAMENTO , colle/Rio cumulus, 
toacervatio + 

ACCUMULARE, ed accumolare, coarer. 
Dare cumulare congregare , cogere , con- 
gerere , addere, 

ACCUMULATO , artumulatus , 

ACCUMULAZIONE, V, accumulamento , 

ACCUORARE , V. accorare. a 

ACCUORATAGGINE, V. accoramento, 
n» ACCUPARE, occupare, V. 
CCURATAMENTE, accurati fi mamen- 
te, accurate, fedulo , diligenter , udio- 
fe, accuratifime , 

ACCURATEZZA, fedulitas, diligentia , 
Rudiuni, 

ACCURATO, ed accuratifimo , diligens , 
fedulus , accuratus, fudiofus, 

ACCUSA , accufatio, querela , nominis de- 
latio , potwlatio , infimulatio , crimina- 
tio, crimen , Formare un’ accufa , accw- 
fationem in aliquem confare , crimen in 
aliquem fingere , Cic. drizrar l’ accufa, 
atcufationzin intruere , Cic. 

» ACCUSAMENTO, l’accufare, accuja- 
tia, repretenfio, 

ACCUSANTE, aecufator 

ACCUSARE, atcufare, ineufare , infimm. 
lare , criminari , crimini darè , potula- 
re, arguere , arcefere , O accerfere , cri. 
men inferre , reuim facere , agere, Accu- 
fare alla giuftizia, arcefere aliquem ju- 
dicio, în iudicium addutere , deferre no- 
men alicujus apud judicem: per con- 
felfare , dicere , confiteri . 

ACCUSATIVO , termine de’ gramatici , 
accufativus, T, G. 

ACCUSATO , accwfatus, infimulatus: in 
forra di fuf. rews, 

ACCUSATORE, V. accufante, 

ACCUSATO'RIO, che con.iene accufa , 
actcufatorius. 

ACCUSATRICE , arcufatrir, 

ACCUSAZIONCELLA , arcufatio levis, 

+ ACCUSAZIONE,, V. Accufa, 

ACE'FALO, fenza capo , arepbalus, V.G. 

A CENNI, istender a cenni, cioè fenza 
lungo difcorfo, 

A CENSO, a cambio, V. 

A CENTELLINI], Crufc. a forfi,e di. 
cef del bere, forfeggiare, centellare V. 

ACERA. V, acero, 

ACERBAMENTE , acer hi fimamente , im- 
maturamente , acerde , a/pere, atrociter, 
crudeliter , immatvre sintempetiv: : per 
crudelmente , rigidamente , acerbe, «/pe 
re, crudel:ter: in vece di pertina cmene 
te, pertinaciter , obRinate, 

ACERBETTO, fubdatidus, femiecertus : 
per ri:rofetto, fwbrufiens 

ACER BETLA ,acerbitade , 3 









































ACERBITA', acerbitate, 
alperitas, 


dele, ficrifiumo 3 4/per , ferus imanis 3} 







ce, V. 
A CERCHIO, Ar, Fur, 
A CERCO, 
ACERO , forta d’ albero, acer, is. Di 


acerbitas, de’ 


certitudo, «A CONTEMPLAZIONE, in riguardo , a 


ACERBO, acerbi(fimo , non condotto a A CONTRA'DIO, 
maturità , acerbus , immaturns : percru. A EONTRA'RIO, 


AC 
Crudelifmut : per oftinato , petting. 


in piro , in fye 
room, in order, 


acero , acernur,. 

ACERRIMAMENTE, con fierezza, con 

pertiaacia a accorrime , acceri imum in mgs 
m a ` 

ACERRIMO , acterrimus 

ACERTELLO „uccello d: rapina , tiunwm 
culus, 

A CERTO, per certo, certe, piave. 

» ACER VO, mucchio, ecervus, come 
lus : per acerbo, add, acerbus, 

ACETATO, che ha l' odor dell’ aceto, 
acidus, 

ACETIRE , e acetare, divenir accto , ac- 
cefcere , 

ACETO , atetuni. 

ACETONE , forta di malattia, 

ACETO'SA, forta d'erba, oralis, 

ACETOSELLA , forta d’ erba, trifolimm 
acidum , 

ACETUSITA', accıofitade , € acetoficate , 
acor, 

ACETOUSO, acetofifimo , «cidws. 

A CHE? perché ? car, guare , quid, quid 
ita © A che propofito , a che fine ? guor- 
fum } a che etietto quette cole } guor/uns 
hac? a che mi hai condotto, quo me 
perduriii ? 

A CHETICHELLI, e a cbetichella, di 
nafcofto , clam , occulte, 

A CHETO, quietamente, quiete, 

ACHIARE NOTE, apertamente, V, 

ACHILLE'A, forta d'erba, acdillea, 

t ACHILLEO , forta di fjugna, «cdil. 
leum Plin, 

A CHINA, a chino, a pendio, im decli» 
vi, deorfuni. 

A CHIO’CCIOLA, vale piegato a manicra 
di chiocciola , ingar cockiee , corbicarumi 
Inftar, in modum cockice i Scala a chioce 
ciola , è quella, che rigira In feftefia , 
cochled , jcale in modum cortlee cone 
hruħe . 

A CHIUS' OCCHI, alla cicca, opertis, 
claufis oculis , temere + 

R nor, 


ACIDEZZA , acidità, 

ACIDITADE, aciditare, 

ACIDIRE, V, acetire, 

ACIDO , «cidus: una fpezie di fale 
apprefo a' Chimici, contrario d' alcali, 
acidum , T. Chim, acidetto , aridulus , 

le | 

ACIELO, fommamente, [mme , mazime , 

ACINO, il granello dell'uva, acinus , as 
finum , acina: per vinacciuolo , V, 

ACINOSO, «cimojus, 

A CIOCCA A CIGCCA, a poco per vol. 
ta, datim 

ACO, Car, Encid. per ago, V. 

A CODA DI RONDINE, in modum /e- 
curieuld, 

ACCOMPIERE , Brun, Lat. compiere, V, 

A COMPIMENTO , V. compiutamente, 

A COMPITO, col verbo leggere, V. com. 
pitare, Fare un lavoro cc. a compito, 
vale farne una quantità aflegnata deter. 
minatamente , perfum abfolvere. 

A COMUNE, in comune , communiter, 
im commune. 

A CONDIZIONE s da conditione , ut, ca 
ege, 

A CONFRONTO , comparazione , cane 
fronto , V. 

A CO'NIO, Voc. del dif. a coda di rondine, V, 

ACONITO, forta d'erba, aconitum . 

A CONTANTI, prefenti petunia , nume. 
rata pecunia , oculata dit. 


cagione, V. 

a noj, in odio, 

come recarfi uno a 

conario, comcipere vdinm in aliquem 3 
per 


AC 
aver acqua, agua inopia premi, Caf. è| 
tutto in acqua, /wdor manat gi foto core 
port è Lucr, jugor it perartus, Virg. dife 
fuit fudor , Plin. date all’ acqua una na- 
ve, deducere navem in mare, Una perla 
d'una bell''acqua , wuio erdlmuinatus, 
Plin. marinajo d'acqua dolce, imers nane 
ta, L'acqua gli viene alla boccs , dd ili 
Jalivam movet, Pettare , c bauer l'acqua 
nel mortajo , far un Luco nell'acqua, in 
caflun laborare , oleum , Q operam per. 
dere , ignem difecare parare litus , arene 
mandare femina , in aqua fcribere , in a- 
qua fementem facere , Atbiopemy late. 
rem lavare , in vento, © aqua feribere , 
ajnan cribro baurire , gerere , Cic. Ter, 
Plaut. Catul, 

ACQUARZENTE , € acqua arzente, ac- 
uavite raffinata , dysa ardens, 
ACQUA BORRA, fpezie d'acqua minerale. 
ACQUACCHIARE. perder il vigore, vi 
res amittere. 

ACQUACCHIATO, add, vires ammifus, 
ACQUACCHIATO , add, da acquacchiare , 
Red, riftretto in sè, cheto, quiefcens. 
ACQUACCIA, pegg. d’ acqua, agua cor- 


a difpereo., ingratiir. A contratto de’ 
Fmi p Invttis totibus, A fuo contra» 
trio p .fp/0 nente , tum etiam fi nolit, 

s RDA , a dirittura , rea. ‘Tornare, 
ftare cc a corda, vale a pencio, ad ae 
nujfm y ad unguem. «> ` 

ACORO, fpetie d'albero che produce le 
` +fòglie- come. quelle dell’ Iride y ma più 
ftrette : forta di radice, c di tumore, 4- 
corsi, 
A CORPO A CORPO, combattimento a 
corpo a corpo , dorum inter fe pugra . 
A CORPO DIGIUNO, a digiuno , jejuno 
stamarto, s 
A CORSA, correndo, curfian y ewrrienio, 
A COSA A COSA, a cula per cola, fine 
gillatim. 
A CUSCIENZA , fecondo la propria co- 
Yclenza , fecundum conjeiertian , 
A COSTA , a coîto, accolto, a colato , 
propter y V, accanto, 
A COSTO, cua ifpefa , impendio , funipta . 
Dare, o pigliare a cofto, a interelie, a 
_ utura, fenerare , Q fenerari, 
‘A. COSTOLE; a foggia di. coltole, cofa- 


rum ingar, 











ACQUA, ajus, unday lyupba , fons. 
- D'acqua, ajuofus: per pioggia, imber, 
qua, diluvium, Cie, perorina, wrisa, 
«Fac acqua , orinate , mesere. Far acora 


«da occhi, non conchiudere, € non dare | ACQUACEDRATATO, venditore d’acnua 


in nulla, nibil agere, Fuggir l’acqua 


Lotto le grondase , procurar di fuggire un 


rupia, 
ACQUA CEDRATA, fpezie d’ acqua ac~ 
concia cullo zucchero, e colle fcorze di 
cedro , ayna faccharo , Q eltro condita. 


cedrata , Verditor ajug faccharo , Ó fúa- 
vitate citrea condita, 








pericolo , e andare incontto abmedcfinio , | ACQUA CONCIA , oacconcia , acqua far- 
ə ad un akro fimile, o maggiore, defu-] ta con zucchero, e altro per uto di be- 
mo ad flamimani. Lavorar fort'acqua, vanda, ajua ina lja, diua fsictaro condita, 
negoziare occultamento , csicuiis oppu-| ACQUA DA PARTIRE, V. accu.forte, 
Arare, Acqua apphiadata ugua gue cor. | ACQUA D'ANGIOLI, acqua di foavifli. 






glaciavit ,congeiavit, Acquaa.? 


ta, che ftia pendente , Rir la. Acqua, che [ACQUA DELLA REGINA, acqua arzen- 


pad parli a guarro, vadui., Acqua 
artifiziale, 
ralis. Bollenze , fertens. Correte, a- 
qua profiuens, NIANANS y fuersi, ajua 


Perennis y rugis, Acqua di Cannone y ajust 
Jaliens. Ferma , pans , ñaguans , has 
grum , ajuarejes, Di fume y fluviatilis , 
finviatica , fuminea, Di fontana, vita, 
guaita , Corru- 
p'a, Lambiccata , Aiilata . Maliana , ine 
galubris, Meiata , xxifa , Lanfa , odorife- 


ez fonte. Grofa , prata, 


ra. Di neve, mivalis, D' orzo , tordea- 


cea, Fiovana, pluvialis ,pluviatilis , Di 
poro, puteaiis , puteana , Rota stofatà , 
Fofacea, Salata , palja, Acqua arzente, 


ardens, Acqua cheta, V. acqua ferma . 
Acquaccia , V. acqua guaita. Acqua di 


Ware, marina. Acqua di color di mare , 


cermica. Acquateria, forte p «cris Agua + 
Acquavimr aj ardenti, ajua er vino 














dittilata, fcquauorta, Ve acqua fer. 
ma: Si le acqui, embgrt. tetapcità y 
fi dice i dà ii ecceffo ncH’ onerare , 
dum vitat imuni y nudes y Q inania ca 


prat. Voler voder nell'acqua chiara, pro» 
feguir cid, che G è incominciato, fino 
all'ultimo punto , Strifim attendere , 
Plant. ad estremur: perfegzi yad cuten 
ujme radere, Star fullg.due acque , ftar 
fotpefo , ftar in dubbio, ia dubto ef ani. 
mus , anini pendet, incertus fertur, Cic 
Acqua di latte, rsu. Acqua di cifter- 
ua, aqua cilertita , Col aqui imbri cul» 
desta, Cic, colleddus imber. Hor, acqu 
buona da bere, ajua prodatifime potni, 
Col, .pefcare im acqua torbida comparare 
Jua commoda ex incommodis alterins , 
Ter. Bevitor d’acqua, ajue potator pu- 
tor, Condurtor d'acqua, ajtarius , agua. 
sor, Andate all'acqus ( dei cani barboni ) 
innare ajug. Farc acqua ( de'vafi eal 
<ra fimi! cofa non fana ) «tcoipere aguani , 
Le navi fanno acqua, aceipinpt iniinis 
cum imbrem , rimifjue fatijtunty Virg 
per farú le provvifioni d'acqua da’ marie 
wri, 
Tsw, I 


2hiaccia. 


tina artefarta . Benedetta, Iu- 




















ACQUATI 

ww ACQUATI'VO, 
ACQUATO, Bem. adacquato , dilutus. 
aquari p ajuns dre g Gai, den ACQUATTARSI » ChinarG a terra .il più 


mo odore, fuavifini odoris djia. 


te dilitillara con fori di ramerino da usa 
Repina d'Ungheria jeant aiunt Regime 

ACQUA DI LATTE, ficro cavato da lare 
te, ferum, 

ACQUA DI MARE, forta di colore tur- 
chino afai chiaro, carsw/icus color: È ane 
che giuja di quelto colore, che pur fi 
dice acqua marina. 

ACQUAFORILE, acqua, che fi fa con fa. 
li, e &mili materie acri, «cris agua: in- 
taglio ad acquaforte, vale rame, in cui 
fieno delineate per via .d' iacavo fatto 
cull'acquaforte figure ec. 

ACQUAJO p add. che mena acqua, aywa. 
tius, 4, wni s folco acquaso è quel fol 
co a traverfo al campo per ricevere l'a. 

` cova deglialtri folchi, e tramela fuora, 
fuicus aquarius, . 

ACQUAJO, fuit, ajue fiuRus : condotti 
fatto per le cale yer ricevere l'acque, ci, 
fi gettan via, agwariune + pel luogo , c 
armario , dov'è la pila dell’acqua jo , ur- 
narium : andarfene pel buco dell'acqua. 
jo, vale fimpntire , rugger infenGbil. 
mente, tabefrere , matescere., 

ACQUA]UO'LO, fuit. colui , che dà Pac- 
qua a'drappi, e quegli ancora , che dà 
l'acqua a'prai, drigans, qui irrigat, 

ACQUAN'O'LO, che ftà nell’ 

ACQUARUOLO, add, Car. grate , ci 
è di acqua, equatilis, aquaticui : cirie» 
pia acquajuola , è ana forta di cariegia pri. 
maticcia per cfere akwi acquidola , cers- 
funi precor: bella cacquajuola , fi dice 
quella, che È piena d'acqua, pupula a- 

nam continens: far d'una bolla acova. 
juola uncanchero, vale far feguire da ina 
lieve cagione un male irremediatile coll” 
inafprirla , ex modico dolore morbum ef- 
Cere magnum , parua jeimilla magium 
excitat incendimm : per colui che va a 
cercar penna per l'efercito , aguator, 
O, che ita nell'acqua, t- 
quaticus, qquatilis, 















AC 9 
baffo , che l'uom può per non effer vi. 
ito, fefe deprimsre , comquinijrere : per 
Semplicemente natconderli , feje ocenlere y 
addere , 

ACQUATTATO,, ada, da acquattare , 

ACQUAZZONE , gran pioggia , e conti. 
muata , imbder effiufus, 

ACQUAZZOSO , piovcio , piutialis, plu- 
virus, buinidus, 

ACQUEO, V. aquco, 

ACQUERE'CCIA, torta di vafo da acqua, 
aqualis, 

ACQUERELLA , picciola pioggia , aguia, 

INVIA tenuis., 

ACQUERELLARE, toccar i difegm con 
acquerelli , colvre diluto delineare , ine 
Sorinare, 

ACQUERELLO, vinello , lora , five lorea: 
per culote amnacquato , color drlutus, 

ACQUERUGI'OLA , fpruzzaglia, V. 

AC GUETARE » V. acchetare, 

AC DTA RSA dacquietarti, V.acchetari. 

ACUUETATO » V. acchetato. 

ACQUETTA, dim. d'acqua, ayuu la : per 
una furta di vino , cui per renderlo jiù 
gentile, G mefcola , quando è vergine , 
alcuna quantità d' acqua : è anche una 
fperie di veleno, 

ACQUICELLA, dim, d’ acqua, ayjwwlaa 
per poca pioggia, € leggicta , suder ice 
vis, tenuis, 

ACQUIDO'CCIO, acquidotto, award /?us. 

E Ae, umido p ismida s y ain ojus a 

AQQUIDOT1O, condotto , aynaduitus . 

ACQUIDRINOSO, aquitrincio , pala iris, 

ACQUIETAMENTO, quies, 

ACQUILTARE, V. acchetare, 

ACQUISIZIONE, Qaaicprio compa. 

m ACQUISTAMENTO, Ç ratio frutius, 
CUPIO y Yes parta yote Bifa COM parata, 

ACQUISTARE, acquirere y adipilii, ajes 
qui, confegui , mamiici, Cumparare , vd. 
tinere , inuenire . S'è acquiitaco per qu: le 
To una gian lode , ez e9 marinam idate 
dem fidi peperit, Cic. acquistò un figlio, 
cioè ebbe un figlio , filins ci ratus vt, 

ACQUISTATO, fut. V. acquiftamento. , 

ACQUISTATO, acquifitus, partus, como 
paratus. 

AC QUISTATORE s Partor , qui acquirit. 

ACQUISTA TRICE , que acguirit, 

ACQUISTO, V, acquiftamento, 

ACQUITRI NO, acqua , che geme dalla 
verra per lo ritenimento dell’ acqu piw- 
Vane, palus, 

ACQUITRINOSO, che ba acquitrino , pu» 
duris. 

ACQUOLI'NA, V.acquerella : venir Vac- 
quolina in locca, o alla becca, veuir 1° 
acqua alla Locca, V. acqua, 

ACQUOSITA”, acquofitade, acquofitare, 
ajuofns LINO. 

ACQUOSO, acqueo , aquofus. 

ACKE, acrilimo , acer. 

A CREDENZA, 2 cu’ verbi dare, lavo. 

A CREDITO, rare , pigliare , € ue 
mili, vale fenza aver di fubito la merce. 
de, folutione dilata, non prefenti ecm. 
mia : per lenza propolico , ulia de cauj. 
fa , temere , perperam. 

ACREMENTE, acriter, 





A CREPA CORPO, col verbe 
A CREPA PELLE, s mangiare, 
A CREPAPANCIA ,Red. S o finili , 


vale mangiar quafi più , che non G pud, 
immoderate , 
ACRESCENZA, pofo avverbialm. d'c.fi 
del tagliare un vettito, V, creicenza. 
ACRIMONIA , acrimeria, 
ACRIMONICO , V. acre, 
ACRO, a . V. 

ACRO'STICO, forta di componimento poe- 
tico , acroticton , V, Gi ; 
ACROTE'RIO, Voc. del. dif, piedeftallo , 

che G pone in luoghi eminenti dell’ cdi- 
. fizio, acroterium, 
F p ACUL 


m AD 

» ACUITA', acuitade , 2 ecumen, aries; 

ACU'ME, acuitate, è per acutezza d’ 
ingegno , mentis acier; acumen  Acume 
d'occhi, arirs geuiorm, 

ACUTAMENTE, acute, fudtiliter, 

ACUTEZZA, V, acume, 

ACUTO, aguzzo, «cuts s atuminatus , 
aculeatus; per fimul, fi dice delle malat- 
tic maligne, e precipitore , morbi acuti, 
S'AVES: angolo acuto è l'angolo minore 
slel retto, anguins acmtis: fuono » O VOe 
CC ACUMA , ACHIHS a 


AD 


AD, V. A, fesno del Dat. al fingol, 

ADACQUAMENTO, inigati), 

ADACQUARE, rigare , irrigare, ada qua. 
re 


ADACQUATO, irrigatus, irripuns . 

AD AFFITTO, pigliare ad affito, comdw. 
cere. Date ad affitto, Focare . 

£4DAGIARE, dare aktui i fuotag?, ele 
fue conodica , mecejaria accommodare, 
aptare i neuer, paff, prendere i funi ari, 
e comodi, fis infervire commedis , fhf 
bene velle, fibi confilers ; per trattenere 
fi, fare adagio, morari, runari, 

ADAGIATO, che fta ne’ feoi api, e nelle 
fue co nodica , accommodatus fuit infere) 
vieni commodis: per comodamente forni. 
to di beni di fortuna , abundans , Tantus, i 

ADAGIO, ead agio , canticamente , ada | 
fio, con comodita , avverb, comode :| 
pet lentanieare , fenfim , pedetentim cun) 
danter, Adagio a m'pat , cioè nelle 
cose pericolofe va accorto , tunmitanter in 
arduis, i 

#0) ALBERGO , col verbo fare , vale! 
altersare, V. 

AD ALTA VOCE, megna toe, 

» AD ALTI, Sen. Pitt, altanienmo, V. 

AD ALTO, Gr. S. Girol, altamente , 

ADAMANTE, dimane , adamas, 

t ADAMANTIDE , erba magica , ada. 
mantit, Pin. 

#DAMANTINO, adamant? 

AW ARBITRIO, atbizratian . 

ADAERSI , Fr. Giord. pr. 1t. addarii a 

2D ARTE, V.a bel dilitro, 

To ADASIO, adagio, V. 

AD ASPETTO, Cruîe, a bada, ewrBax. 
ter: per in afpertativa, V. 

» ADASPERARE, inafprire , erajpera- 
re. 

AD ASPRIRE , Rett, Tall. 84. V. inas 

prite. 

ADASSAT, di gran lenga, longe multum, 
valle, 

» ADASTARSI, fermarti, cunari, mo- 
rari, 

È » ADASTIARE, adaMamento ,adiftia- 
to. V. Invidiare , e deriv, 

ADATTABILE , da poterh adattare, ido. 
MENS, apui., 

ADATTAMENTO, 2 l'idittare arron- 

ADITTANZA, motat o. 

ADATTARE, accnmadare una cofa 2d nn” 
alra, arcominadare , aplare; adattarh , 
V. accomodirà . P 

ADATTATO , adattati Mmo , aptatus ac- 
comuodatui, aptifimus . 

ADATTAZIONE ,arcommodatio. V, adate 
tate, 

ADDACE , nome di una beftia Africana, 
addzct , Phn. 

n ADATTO adatti fimo ,atile arto, ap- 
dat, dptatur , Idoment appofitms Pa 

» ADDANATATO , sana ino p perno 

DDARSI , V. ace f : Prop 

fi asini adiicere. a vimnm apf 

» ADDUSILIRE, e addiolire, int 
ine, debilitare |, S'ulano anche meur. 
Ba. neur, =fal 

ATMDEROLIMENTO, leftrdo. 

ADDECIMARE, diclure, metter a di-f 














v. 






CEAN 





» 











AD 
cima, decimare decimas imponere , tri. 
butum imperare, tenjumi agere , comfui 
aditribere, 
ADDECIMATO, add, da a idecimare a certe 
fui adjeriptus 
ADDENSAMENTO, V. condenfatiento + 
ADDENSARE, condenjare , 


AD 
» ADDISCERE-, V. L, imparate . Sin, 
addiftere. 

ADDITAMENTO, l'additate, frdicfun: © 
per appiunca , additementwn y 5 
ADDITARE, moitrar col ditoy oterdere. 
digito, morntrare , indicare : per motra- 

te seniplicemente g V. 


ADDENTARE, prender co' denti, dextibur}ADDITATO, menpiratus, demonfratus, iu 


atripere, 
ADDENTATO 
accanito, V, 
ADDENTELLA'RE plal tar nelle fabbri. 
che l'addentellato , lapidem esstarnten 
in aditciis retinguere | 
ADPENTELLATO, fult. rifalro difueua- 
le di muraglia, che fi lafcia per potervi 
collegare nuovo muro, dapis eztans 
ADDENTELLATO, add, da addentellare. 
ABDENTRO, V. a dentro, ì 
ADDESTRAMENTO, loaddeltare, imti- 
tutta, intuito, eruditio. 
ADDESTRARE, affiitere al fervipio del 


s dentibus fanclatus s perfA 


dicatus, , 

DDITATORE,che addita, iwdicans mona 

Ärans , index, indicator « 

» AUDI'TTO + inclinato obbligato , addi. 
us 


ADDIVENIRE ,e adivenire , lo ftefo ‚che 
aVVenire EUEMETE y comtimgere saccinere , 
peri, Njuvenire 

ADDIVENTARE, Fr. Giord. p, 4. addive. 
nire , diventare, V, 

ADDIZIONE, additamentum atcefio , au- 
tiarium , adrustiio s adiettio. 

ADDOBBAMENTO , ornamento , orra- 
mentum , ornatus , cultus. 


cavallo de' gran petfonaggi , quando e'ca- | ADDOBBARE „ornare , errare, eroratare, 
walcano , principi biro ad ejumn injer. | ADDOBBATO , ornatus , decoratus , 

















Vire; per amimaeftrare , irhruere , erndis 
re, Aadesrrarfi, aptare fe fe: per render 
defro, aglio, eipeditum ro. Pe 

ADDESTRATO , eruditus , iniruĝus. 

ADDESTR ATORE , che addeftra , prinei- 
pi exo ad ejuun infertiens , magider, 

ADDI', a di, V. 

ADDIETRO, ed a dietro, retro , Pere 
addiciro con alcuna cofa a è in alcuna 
con, vale faperne poco, pere wifi in. 
selligere , rudeni , Œ gnarum ejt altenzas 
mi, 

» ADDIETTIVAZIONE, denominazione. 
aggiumo, adria, epitheton 7 V.G. 
ADDIFTTIVO, adiefimus, T. G. 

ADDIMANDA, 

» ADDIMANDAGIONE, petitio, po- 

» ADDIMANDAMENTO, fihilatum . 

» ADDIMANDANZA, 

ADDIMANDARE, petent ,accerjere , in- 
tinogare , quaerere, 

ADDIMANDATORE a flagitator , potala. 
far, 

SDDIMANDATRICE, que perit, 

” ADDIMANDITA 1aAddimandito, V. ad- 
sdimainda, 

A DIMEZZATO, Fed, di Ambr, a metà, 
ad dimidias, 

ADDIMESTICARE, ¢iturare , marjwefa- 
cere , cicurem reddere , never, paf. dive. 
nir familiare , a/icwinsfamnitiaritate nti, 
femillariter jungi, 

ADDIMESTICATO, chur. 

ADDIMESTICATURA, dimefficamento , 
cultura, 

ADDIO, vale, Addio fave a modo di di. 
re, che figrifica, noi fiamo perduti , fi- 
mici, perii, res alla ek. 

AUDIRARSI, Vit. S. Girol, 20, V. afirarfi. 

ADDIRATO, Vir. S. Girol. 7. V. adirate. 

» ADDIRSI , affari, confarfi s convenire, 
detere. 

ADDIRIMPETTO, cda dirimpetto, com. 
ira ye regione ; adverfum , ex adverfo, 
vdverfus, 

ADDIRIEZAMENTO, Vaddirizzare adi- 
rettio , correñio, emendatio. 

ADDIRIZZARE „e dititrar-, dirigere sper 
CorteRgere, Corrigere , ansewdare : per mete 
tere per la brona frada , ridurre In Luo- 
no ftato , imdreere erudire , dirigere : per 
appgiuitare , far alerpi ragioni, ad'udica. 
re, componere , fatirlazeres perriurre, 
condurre, inderre a V. additizzarfi, In 
camminari, invisri , cur um dirigere , 
preneilci , iter intituere , fe alizuo com 
ferre a nemir, affol, per fuggire, V. per 
vol*tarîi, 

ADDIRIZZATO, direas. 

ADDIRIZZATOIO, V. ditizzatojo. 

ADDIRIZZATIIRA, V. diriccatara . 

nm ADDISIARE, V, diuiare, 















ADDOBBO, anmcfe per uso delle itanze & 
feppelica. 

ADDOGARE, guernire, 1 

ADDOGATO, litaio a finilitudine di de. 
ga, Virgatus, ` 

» ADDOGLIAR E, aldolorare,dolorem af- 
Sere, dulore agicere . 

» ADDOLCARE, E dolce, eduicore, 








» ADDOLUIARE, Sirarerare tempera. 

GDDOLCIRE, re, mitigare, Mes 
uf, ammorbidire , mollificare , placare 4 
fedare s tcaperare mitigare, lenite miol» 
dire, mmiccre. J dolore s'è addolcito un 
Poco p pewludisiti gu revit dolvr, fe remifit, 
Celf, l'inverno addolca , s'addolcifce €01. 
la vicinanza della primavera , mmn byens 
mitefcit veris adventu, folvitur atris 
hyems grata Vice veris , Hor. addoleir 
la vuce, mollire vorem , Cic. addeicir 
la fierezza, fedare arrogautiom , elatos 
fpiritus , Cic. addolciri , dulcefcere . E 
Metaf. iras remittere , platari , fedati y 
melliri , demitigari. 

ADDOLCITI' VO, Red. che ha la vintà 
di adcolcite, /ewicar, temperans i 

ADDOLCITO, driiniius , mitipatas tene 
perstus, mareratus, 

ADDOLORARE, dar dolore dolce af. 
Sere , dolore agscere sexrryciare, torgue. 
res neuer. e neue, pafi, addolorarii, prens 
derfi dolore, dolere , tritari . 

ADDOLORATO, addolorati ino , dolewsg 
alpiius, metiffinss E d 

» ADDOLOREVOLE, dolorofo , triéis, 
moletus , pravis , 

ADDOMANDA + V. adimanda, 

ADDOMANDAGIONLELLA , interrosa. 
tiwucula, 

» ADDOMANDAGIONE , addomainda. 
mento, addumandanza è V. addimanda 
gione, 

ADDOMANDANTE, petens , posulans, 

ADDOMANDARE, V.addimandare : per 
chiamare , e rirbieder uno per terza perfo. 
na, accerfere i per mominare, Mominare, 

ADDOMANDARE, nome, V. addomanda» 
nanto: per figura reitotica , faterrogstio, 

ADDOMANDATO , petitus , interroga. 
tus, 

ADDOMANDATOR F, V. addimandatore, 

ADDOMANDATRICE, qua fagitat, 

vw ADDOMANDITA , V. äddimanda. 

ADDOMESTICAMENTO , l'uddomefiica» 
re, cultura, 

ADDOMESTICARE, V. addimefticare: per 
prender confidenza , fasziliariter vivere , 
familiariter jungi. 

ADDOMESTICHEVOLE , V. domefico. 

ADDO'MINE , ventre inferiore , sddomer, 
Imus tenter, 

ADDOPARSI, porfi dojo, odictro , cem 
dere fe pur ainia, 

ADCOP. 


‘A 
ADDOPPIARE, gremineno, duplicate, 
tonduplicare 
ADDOPPIATO, geminatns , 'Auplicatus 
ADDOPPIATURA, dupicatio, gemirat io 
ADDOPPIO,E a doppio, avverbi. doppia» 
mente, dupiiciter. pit 
ADDORMENTAMENTO ,fopar, fonnus 
ADDORMENTARE , cam indur fono, 
Sopire , foporare , jormmnani facere, imin- 
cere, conciliare, confopire: pet meraf. 
far detilter uno da un’ imprefa con altre 
fpetanze, dacere alijuem ~ Axdormentar- 
s © anche adormentare, neutr, afol. 
pigliar fl fomo., dire je’ famo } izdar 





ADDRITTO, Ahim Jdijiro, bravo , fre- 


nuuj, 
» ADDUARE, V. addoppiare e 


ADDUCERI, V. L, addurre , adducere 1° 


ADDUCITORE, cheadduce qui addueit 
ADDUCIIRKE „qu£ addnet. 


da AUDURARE , indur ire, durare, ENAUT A 
re, obdurare : nenti, pais, ftare oltinaio , 


animum obfrmare : per indugiare, Ve 
«a ADDURAIO, añodato , frduratus,* 


ADDURRE „adaucere aferre , adve sere : 


per dite, porre avanti, allegare y diere , 
propanere gn medium aferre. Por ridur- 
to, V. 


mire, oddomnire, osSormifecre : per Nu-l} ADDUZIONE, V. L, union dile ota, 


pidirú , amnighittirfi , sofingandiri, pi 
arcitere., torperà + 

ADDORMENTATICCIO, mezzo addor.! 
menato , fomriralo;e, +» 

ADDORMENTATO, fopiter, confopitas , 
Joporstus , fomno oppreias, fomuo fer-| 
pitus , Far l’addormontato , vale Anger’ 
balordo , Amelare fe pupidum , o ber- 
dum , bedetem 

ADDORMENTATORE 
tu, mailer, fopa è 

ADDOAMENTAZIONE, V. addormenta» 
minto, 

ADDORMIRSI, e a Hormire ; neuer, af’. 
addormentarii , e3dora:ire : per metat, mo- 
tire , mori , diem fuumobire , obivyrimire y 
Teen, della ferittara; in fignif, ar, in- 
due fonno, fopire , foporare , fomnum 
conrriltare. 

ADDORMITO, V. addormentato. 

“a ODDOTNARE; e deriv, V. adormire, 
e der, - 

ANDOSSAMENTO, V adiolfare , omerir 
inipolttio. 

ADDUSARE, porre addofo , incaricare, 

i fumeris imponére i por metaf, adiioffare 
WI aegorio a uno, vale lafciargliene 1a 
«arr, matdire, cCommittire , negotinni 
depare, Phut, in Gguif, neur, pal. pori 
aston, fufcipere , liti aflitmiore, 

ADDOSSATO, add, da addol re , ildatas, 
impofitus . 

ADDOSSO, arverb. in ful dofo, e talora 
in forza di prepofizione , jn tumeros , fit- 
peT humeros: per iiverio , adterfus con. 
tra, in. Efer addafo , naminere, Re- 
carfi addosto, V. ad.offarfi; metter ad- 
dolo, vate imputare, supatare , adr. 
bere , Vitio vertere; ed anche importunt- 
ro co’imizti, c per via d'amicizia, foti. 
gare. Far 1° uomo addolto ad alcuno , at- 
terrirlo colle mtuacce , minari: aver, o 
teaner adtofo alcuna cofa y vale averlia 
fue fpofe, fuis impenfet alere: addolo , 
vale auche nell'animo, e nel penficto, 


che addomtuon. 








1AD 


addustio s š 
A DECIMA, col verlo mettere , vale nd- 

decimare p- Ve 
AD EFFETTO, V, a fne. 
» ADEGUAMENTO , ajssatio ,@jualitas, 
ADEGUARE, paireggire, ese@guare ; per 

valutare y giudicare y IMAS g WPHI 
ÀJ) UAIO, CELQUALAI è 

IPIERE, mandare ag effetto, effet- 

mare y adimplere , perfrere , erequi, ab 
Julvere , explere 1 adcmpicre i voti, fol- 
tere Wta, perfoiven y difoliere , Cic. 
esfolvere , Piauc. gli ordini, mandata ef. 
frese, Cic, la promettà , facere compiere 
Pruijn , prosa pollicita evfolvere, 
dddero faita polliciti» y ezonerare fidem 










A D. 11 
A DETPA, V. derta. ' 
à Di’, 0 aidi, ad diem, dit: a ài de? 


mail, maniera di dirc, che amplifica il 
palato, pot domsimum NEGF idis y put 
kouines mato, 

ADIACENTE, vicino , adiacens , Dirimur, 

ADIACEN E, luogo aacento  DICIAIA p 
dotus adiacens, 

ADIACENZA, adicefio, locus adiaceni + 

A DICHINO, V. a chino, 

A DILLA, per lo più congiua 
bo itate, c tenere, che vale prendere 
fcarfamente il cito, V. dicta, 

ADIELLIVO, V, addicttivo. 

A DIGIUNO, che fi dice anche a corpo, 
a ttomaco digiuno, jesnwo fimuacto, 

A DILITO, V. a tel dilerto. 

A DILUNGO, fenza fermari, fine intere 
taîfione , follicito chriw, affine, TA% y 
afatin: iona a dilungo , cioè alla di- 
ficia, e fi dice delle canpane, 

A DILUVIO, in grand.lima quantità , V. 
abbondantemente , 

ADIMANDARE, Fr. Giord, pr. 4. addi. 
mandare , V. 

ADIMARE, abbaffare , dessittere è dilite= 
re, ed imum cgatattere. 

A DIMLICZATO, Fed, dili’ Amtr. fon, ss. 
R.R., a meta, per metà p dimidisiàn y 
ad dimidias., 

AD IMỌ, in bafo, ad iuam partem. 






neh col ver- 









n 


Juan , fare promifis , fidem fuam libe- AD IMO , ad ino, #44 ivprani partes + 


rare, Cic. Liv, Hor. Tib, 


t ADIMORANZA , dimoranza , diiva , Ve 


ADEMPIMENTO, complementin: ladem- JAD INTENZIONE, V. a ne. 
phuento delle promcve , promifir comtaa-lA DIO, e aduo, vale, 


tia fides: Vadempimento de’ voti, Doto-| ADIPE , Menf. Sat, 14. V. 
rain folutio: 1' adempimento de’ precet- 


ti, procepicrum cudodia, 
ADEMPIRE, V, adempisre, 


ADEMPITORE, che atempic, erecator mi. 
niter: adzmpi ore de'voti, promiffis pans. 
A DENTE, come fermar a dente, ed è 
fermar un degno ritto fopra un altro in 
quella guifa, che il dente è fermato nel- 


la mafcella , dentis intar agigere, 


A DENTRO, o addencro , iuternamente . 


intus , intra, intime, 


ADEQUAZIONE , pareggiamento , ey 
tia, libramentum i per calculo , compu- 


to, fuppututio, 


ss ADERBARE, pafcere con erba, berdi: 


patere. 
ADERENTE , che aderilce, fudiofus , fau- 
tor, feftator, comes, si 


ADERENZA, appartenenza, favor, con- 
Jur Gio Clientela, convenientia , coniun- 
Rio, adhæjio: per inclinazione , voglia , 


appetitus , appetitio, fiudium. 
» ADERGERE, ergere, ertollere, eri. 
gere: adergerii, fe erigere, 


animo injidere » dare addoto , invadere , 
sree. e 
ADUOTTO, adt. da allurre, addu Rut. 
ADDOTIORARE, doktrine infignisus or- 
mare in doorman numerum adjerihere 
alijuem s laurea donare : neutr. paf. far- 
fi dottori, dodorun gradum, dignita. 
rem atequi , laurea donari, 
ADDOLIORATO, in do forum wumeruwi 
adicriptus, laurea dotatur, 
ADDOTIRINAMENTO, difcipliza, ina 
franio, intitutio, 
ADDOTFTRINANTE, Mugîter, 


ADERIMENTO, lo aderire, adAefio ada 
Salus s #5, coniun So , udiun, favor, 
ADERIRE, favorire, feguitare uma parte , 
Savere , juidere, Aderire al fentimenta 
d alcuno, alicuius ntentig fubfervire, 
Phar. fudyeribere, agfewtiri, Cic, aderire 
ad uno, dudiir, C? volwitati alicu'ns 
oBjequi, Cic. Ter, os/erwndare , Ter, ob- 
Sequioumi efe, Phut, Rare ab alijuo , 
efa ad alicujus partitus, fe Rart alijuem, 
ad'ungere fe alicui, adterere , Cic, 
\(ADERIIO , add, da aderire, ° 
|ADESCAME) TO, ilecedbre , arum. 





ADDOTTRINARE, intruere, erudire  ADESCARE, aefcare, e metaf. tirare at. A DISGRADO, 


informare, tatolert y erpolise, intitite=i CUNO alle voglie fue con lufinghe, siii. 

re, imbuere, docers, cere, imeltare , inducere . 
ADDOI FRINATAMENTE, con jaddot- ADESCATO, alteitus , illeus înduBus . 

srinamento , doe, erudite \ARESIONE, V, aderimento . 
ADDOTIRINATO paddottinati fimo, do. ADESSO, mune , modo, dor tempore 

Aut, erudius, i Mituttr, intrallus, 
ADDOTTRIVATURA,V.adgortrimamento, 
» ADDOTTRINEVOLE , docile , ducilir.| Si, rare enim vero, Plaut, 
ADDRAPPATO, ornato di drappi, o dij A DESTRA, dertrerfvn, 

punni, fpelleftile orvitus, A DESTRO, in pronto, prefo: non mi 
ADDRETO , vicne a defri 


ADDRIETO, No O a verlo, mibi prafo mon ch. 


temporis , in prejeutia in prafertiarum + 


Fram. di Cron. annef, 
Donat, V. addietro, 








lA DISMISURA, 


o, cioè non mi viene a ma- A DISVANTAGGIO 
| snina conditione. 


graffo. 

ADIPOSO , grafo, adipalis, agipatuse 

ADIRAMENZIO , iad, ercande,tentia, 

ADIRARSI, ref, fucceriere , Adirar 
molo, ira ercandere , ira ( ffomarbo 
erardefcere famat bo Wacunatazue ejere 
DVetcere , Cic. ira anuare , Tor, non miee 
diveri iracundia inni, Plant, era ine 
tendi, ardere , erardere iratundia , Cico 
adirate , att. muovere ad ira, aligu ent 
incendere , Plut, fomacbuin alicui fae 
cere, movere , Cic, aliguem ira agicere y 
Tic, irritare, A 

ADIRATAMENTE, con ira, iracunde y 
per sam y state, 

ADIRATO, adiratifimo , iatus , atrabile 
percitus, Phut, adirato alai, (Hi sta 
juat bilis pracordiis y tumet bile secur, 
Hor. cumiulatur ira cor, Cic, qui totus 
et in fermento, Phut. 

u ADIREVOLE, che muove al ira, fo. 
machum moveni y in alijueri intendersi, 

A DIRIMPETTO, V. addirimpatto A 

A DIRITTO, e a dritto, direste, reita 
per giuitumente , jare merito. 

A DIRITTURA, V.adiriteo : per fubito , 
fent’ aliro , prorfus , ftatim. 

ADIROSAMENTE, e adirofiffimamente , 
V, atitatamente » 

s» ADIROSO , adircô Mmo, iracundus , 

A DIROTTA, c alla dirotta , V. diro:ti» 
KMC e 

A DISAVANTAGGIO, V. a difvantappio , 

A DISCRIZIONE, con diferizione , retie» 
pe, ar modo: talora vale fecondo la di~ 
frizione , quanto pare, che convenga s 
ut decet, ut portat. 

A DISFAYORL, a diupetro, contr’ a 

voglia, invite:a dif. 

grado, in forza d' aggiunto, per non gri 

Ao, ingratus, mon asceptus. 

fuor di mifura, prater 














modum , 


, id A DISPETTO, invito alijuo, V. a con 


trio, 


per fubio , allora, mor, tatim, Ad:fo'A DISTESA, a dilungo, fore intermifo» 


ne, indefinenter, 
A DISTRETTA , ferrato y Arife , arie, 
Efler a diitretta , concladi. 
con difvantagrio, 
ADI 


12 A D AD AD 
ADITO, entrata, aditus, imgrefus, introitus., ADORAMENTO, veneratio , ctiltus ,ado-| ADULTERAMENTE, a modo d’adulte» 
rio, fm modum adulterii. 


ADIVENIRE, V. addivenire, ratio. 
ADIUTORE, ajuiatore, adiutor, ADORARE, adorare, tolere, venerari :| ADULTER AMENTO, V. adultera» 
» ADIUTORIO, V. L. ajuto, auxilium. er orare, V. per onorare, colere . » ADULTERANZA, zione 


\ADORATORE, vexerator  eultor colens :| ADULTERARE , adulterari , mechari, 
per colui, che prega, precator, orans.| muecbijare : pet metaf, falfificare , adul- 
ADORATO, adoratus . terare . 
ADORAZIONE, V. adoramento. ADULTERATO ,adulteratus , 
ritans , » ADOR DINARSI , pori inordine , fe in ADULTERATORE, adulter, meckus 
ADILZARE , incitare il cane a mordere,| ordinem ponere. ADULTERAZIONE, adulterium , comu 
irritare immittere : ( perwietaf. )prove-!,) ADOREZZARE , verbo imperfonale yef=] ptio, corruptela, 
care , irritare, fer ombra, umbram efe. ADULTERI‘NO , nato d’adulterio, 0 ap- 
ADNA'TA, Red. t. 6. membrana , che rico.| ADORNAMENTE , orzate , concinne pe-| partenente a adulterio , aduiterinas : per 
pre la fuperfizie eterna dell'occhio, ad.| rorzate, eleganter, apte. non legittimo , faliificaro , filus, adulte 
mata, 0 consultiva , T. de’ Notonitti, fADORNAMENTO è V.addobbamento.| ratus. 
ADOCCHIAMEN 10, l’adocchiare obutu;.],, ADORNANZA, Adornamenti de'|ADULTE'RIO , aduliîro , V, adultera- 
ADOCCHIARE, guarsar ffo speripicere,| cavalli, phalere , arum, zione , 
attente oculos infigere j adjicere ,conjice-| ADORNARE, V. addoblare. ADULTERO , fut. adulter. 
re oculos : per ta:fizurate y aguacere. |ADORNAPAMENTE, V. adornamente, JADU'LTERO, z adulter , me- 
ADOCCHIA IO , conjpeñus . ADOR NATO, fuit. adornamento, deror s ADULTERO'SO , add. chus, 
AD OGGETTO, V. anc. ornatus, ADULTO, crefciuto, adultus , qui extefft 


» ADIUTRICE, adjutrix. 

» ADJUVARE, V. L. adjuvare . 
ADIZZAMENTO, Crufc. V. aizramento. 
ADIZIANTE, che provoca p incitans , ira 




















AD OGNI ORA, fempre, femper. ADORNATO, add, V, addobbato. er eplebis , qui paullulum dtate proce» 
ADOLESCENTE, fuit adolefcens. Adole-] ADOKRNATORE a Otmator, EXTRATO q fit. 

fceme , add, adolejtens ADORNATRICE , ormatriz, ADUMILIARE, V. umiliare, 
ADOLESCENTULO, 4adole/tentalus, ADORNATURA, AD UNA ,e a una, infieme, d’ accordo, 





ADO: NETLA, è V. addodbamento . 


ADORNO, ornatus 4, um, elegans exe 
uraatus , decors , concinnus. 
ADORNO, avverb. V. adornameate'. 
ADOTTAGIONE , Bemb. 2 l'adottare, 
ADOTTA 0, Fa adoptio, 


una, una mul, unanimiter , 

AD UNA AD UNA, V. ad uno ad uno, 
a cola a cola. 

ADUNAMENTO ,tongrezatio , colleñio. 

ADUNANZA „catis ton tentus, concilium. 

ADUNARE , congregare COXEETETE , Cogerey 

` colligere, Adunare il configlio , fermare 
cogere , advorare , vocare, kabere fena- 
tum , Cic, Adunare l’efercito , contra kere 
copias., Adunare it popolo , advotare cone 
cionin , Cic, Adunar roba , rem familia» 
Tein augere oper cumulare. 

ADUNAT A, V. adunanza. 

ADUNATO, add, da adunare, corgrege 
tus , collefius  coaffus. 


ADOLESCENZA, aoni, 
ADOLESCENZIA, Q SAoefeentia, 
ADOMERAMENTOT, l’adombrare , obum- 

brat:0, Arnob, umbra. 
ADOMSIRANIE, obumbrans 
ADOMBRARE , coprendo far ombra, dr 

monsbrare , Gdumbrare opacire  wnbrare if adopta'io a arogatio, 

per figurare, immaginare, concipere asf! ADOTTANTE, aduptator, arrosator, 

pugere y esprimere: Adombrarti , obra» ADOTTARE, prender alcuno per fuo fi- 

Ta, fufpicari, conternari, borrere , extera Bliuolo, a.toptare, arropere , aditifcere. 

reri. Adonbrar n.’ ragnarcli, vale lv itel» ADOTTATO n adoptatus, arrogatus, 

fo , che alfogare in un bicchier d'acqua ,' ADOTTATORE s Adop'ator, arrogator, 

V, affogare. |ADOTTAZIONE , V, adortamento , 
ADOMBRATO, obumibratus: per ifpauri-' ADOITIVO , che artene per adozione , 

to, esferritas» per iltupefauio , atomi! dloprivus , adopsativus, 

tus: per leggermente accenaaco , adwine A DOVERE, giuitamente , conveniente] ADUNA TOKE  collelor. 

bratus, y mente , rite sc refe: ftare a dovere uni DUNATRIcE, qre colligit, 
ADOMBRAZIONE a Obumbratio: per iitu-| cono, una ferittuta ec, vale ftar benc,j AD UNA VOCE, e ad una bocce, accore 









pefazione , upor. rutionem cond.sre, dataniente , sero dre, 
ADONAMENTO, l’adonare , opprefio. |A DOVIZIA, V. abbondantemente. ADUNAZIONE, V. adunamento + 
n ADONARE, abbaffare, domate , oppri-| p /DOVRARE, V. adoprare, ADUNCARE, adumu facere, 
niere , donare. Adonarii , sdegnarfi evm] ADOZIONE, V. adottamento , ADUNCHE, V. adunque. 
moveri, indignari, tieri. A DOZZINA, ftare, 0 tenere a dozzina a V'ADUNCO, torio, in punta a fimilitndine 
»» ADONATO, adi, da adonare , reprefus l ADRAGANII + draganio, fpezic di gom- di rottro d’ uccel rapace, aduncns, 
conmotus, indguatus, ma, dragamiun ADUNGHIARE, V. adugnare. 
AD ONTA, V.a difpento, . A DRAMMA, a corda, appuntino, V, [AD UNGUEM, Malm. c. ve ft. fp V. La 
ADƏNTARE , far onta , injuria aftere. ADRENTO, Vit, S, Gio. Batt. 201, ad-} appuntino , ad unguem, ad amulon, 
AdontarG , fdegnat s indignari: e newr,| den ro. AD UNO AD UNO, e ad una ad una, 
Aol. vale lo jt:fo, ADRIETO, V. addietro, Vit, S. Gio.| vagliono ad uia per volta , fingi/latim , 
£DONTATO, injuria affeRus , iratus,| A DRIETO $ Bititta. ariniatta, P 
dignatus , wN A DRITTO , V. a diritto. AD UN'ORA , ad un tempo, Coden teria 
ADONTOSO, che fa vata ,, injurins , ins] ADRO satro , ater: per metaf. luttuofo ,] pore. R 
suriofus, contumeliojas . ater , tikis, Juanofus ADUNQU A, ergo itajn a 
ADOPERAMENTO, l'adoperare ufo ,a-| A DUE A DUE, bixi. ADUNQUE, e adunche, 9 igirur. 
fio, ufus , adbibitio, A DUE TAGLI, agg. dato ad una forte|AD UN TRATTO , fubito , repente. 


ADOPERANTE, qui agit, agens. x di Secure, detta Bipenne, V. n» ADUSARE , afiuefare , aguefacere : adun 
ADOPERARE, uiare, fervirfi, adhibere , ADUGGIAMENTO, V. acombramento . fari, afueftere. 
mti: per operare, agere, eficere . Adu-| ADUGGIARE, far Ugria , imuiutrare : per] ADUSATO, efuetas. 


perarii , impiegarfi ,atfacicarfi. , laborare | metaf, Iuminibus tr tere, ADUSTARE, fare adulto, sfulare, 
snfudare , multum laboris, Q induftriti ADUGGIATO s inumbratus ADUSTEZZA, difeccamento , pr pri. 
collocare , adbibere, ADUGNARE, pigliar cell’ unghia , ungui | ADUSTIONE , vazion d’ umore, adu- 
ADOPERATO, adhibitus „ bus arripgre . tio, ariditat, 
» ADOPERATOR E, che adopera, efefor | ADULARE, adulari, afentiri, auribusi ADUSTIVAMENTE , con aduflione , uiue 
ADOPERATRICE, efeñrir . alicujus obfecundare , injervire , gratiam| lando: adurendo, retorride , 
ADOPERAZIONE, operazione , 1’ adope-| auenpari, afentatorie dicere, lojui ad|ADUSTI'VO, che ha facolta d’ inatidire p, 
rare, nas, a fiv, operatio, Voluntatem , fitte dogu ad collijerdami rendi vim babens . g 
ADDOPPIAMENTO, I’ adoppiarce /opor} gratiam, blandiri , palpari , e paipare | ADUSTO , aduttifimo, antus, aridus. 
a) opio. Adulare uno nel dipingerlo , imegirem | AD USURA, dare ad uiuta , V. a colto, 
ADOPPIARE, dar l*oppio fonnifero oplo] alicwsur non reddere veritati, Quintit, AE 


Joporare , opio fommuin inducere . aligon non vere erprimere , Plin, Yun 
ADOPPIATÒ , adorinentato per forza d’op.| adularG , fidi afentari, blandiri fibi, je 


pio, opio foporatus. Acqua adoppiaca,| maitum amare , fbi plaudere , Cic, hija AEMPIVERE , V. adempiere, 


n AEMPIMENTO, V, adempimento . 


cioè infula d’oppio, aqua se guaopiwu! piacere, Petr, Hor. ; h K 
felutum ed, ajua opio mwdicata, ADULATORE ,afextator, adulator, pal-|,, AEMPITORE, qui perfecit , abfolvit,, 
A DOPPIO, V, doppiamente. pator , palpo, onis. erie ñor. 
ADOPRARE, V, adoperare + ADULATO'RIO ,cheadula ,adulandi vim! „, AENTRO „Cron, Vell. 179. addentro , Ve 
| AERE, m, c f, «er, eiber, celum 


AD ORA, V. adizio. babens , adulatorizs, blandus . È 1 

ADORA AD ORA, identidem, frequenter, | ADULATRICE , afentatriz , bandidica,| AEREO , aerius : per simil, fenta, fonda» 
IFPIUI, Vir interiefha morula , fubinde | Manda, adulatrir MENO y.frarnis. 

ADORABILE, degno d'everadorato, vere ADULA ZIONE , adulatio , afentatio, a/-,AERIMANTE, che indovina dall’ aria , 

| à aeremaniit, V, G. ` AERI 


Tandas y Vareratione dignas ,udorasdus. | fentatinncula, 


AF 

AERIMANZI'A , indovinamente per via 
d'aria , aeromantia, V. G. 

AEROSO, manierofo, comis, urbanus. 

AESCARE, V. adefcare : in vece di porte 
una cofa per efca , pro efta alijuid fa- 
tuere : per metter l'efca nell'amo , efem 
tamo infingere , imponere , aptare, 

AESCATO, efta delinitus . 

A ESEMPIO, a imitazione , inĝar . 


A F 


AFA, un cerro affanno ẹ che pare renla 
disfcile la refpirazione , amfelatio : fare 
afa, venir a non, moleftia, tedio aji- 
cere, fatidio efe. 

A FACCETTE, poîto avverb, vale com- 
potto di facce, e piani diver , angste- 
(us, : 

AFACCIA, pegg. di afa: opgi fa prand* 
afaccia , bac die dificile fpiritus ducitur 
ex moleto calore, 

A FACCIA A FACCIA, coram. 

A FACCIA APERTA, fcopertamente , Pt- 
ant, 

AFALSARE, e afallificare , V. afalfare. 

A FANFERA , V. a cafo. 

A FATA, a fato, V. a cafo. 

A FATICA, agro, vir, 

AFATICCIO, e afatuccio, Crufe, V. tri- 
itanzuolo . 

AFA'IO , dicefi delle frutte , che ftrette 
da nebbia, o foverchio caldo non pofo- 
no condurli a perfezione , mal nutrito , 
Vietu: , eneflus. 

A FAVORE, in favore, pro. 

A FE, ed afè , alla buona fe, Sercle , me- 
dins fidius , ita me Deus amet, ita vie 
Vam . 

A FEDE, fedelmente, fideliter, 

A FESTA, poito avverbialmeute , fetiva- 
mente. 

AFFABILE, afahilis , lenis comis blan- 
dus fermone , afabilifimus. 

AFFABILITA', atfabilitade , affabilitate , 
apabilitas, comitas, facilitas, 

AFFACCENDARSI, far faccende orewpari, 

AFFACCENDATO, che ha di molte fac- 
cende , megotiofus. 

AFFACCETTARE , lavorare a faccette, 
multangulum facere . 

AFFACCETTATO , add. da affaccettare, 
niultarguius. 

AFFACCHINARE, neurt. e talora nur 
af. dutar fatica a modo di facchino, 
adorare. 

AFFACCIARE , appianare , planum ali- 
quid facere, Plin, complanare Affacciar. 
fi, metter Paora la faccia da qualche luos 
go per vedere, vultum , facitmm , 01 ex- 
ercre y promere y expronete y efferre : per 
andare ad affrontare il nemico , V. af- 
fromtare ; per prefentarii davanti ad al. 
cuna perfona , fidere fe accedere adire : 
stfacciarfi a diguità , ec. vale pretender- 
le, chiederle , ambire, prebenjare . 

» AFFACCIATAMENTE , sfacciatamen- 
te, fupudenter , inverecunde, 


AF 
bis commeatum intercludere , fame 4f- 
cere, premere. 
AFFAMATICCIO, dim, di affamato , efi- 
riens, nonnihil famebicus, . 
AFFAMATO, affamatiflimo , efutienr, fa. 
melicus, efurio , 0n:5, fame presui, 
AFFAMATUZZO, V. atiamaticclo 1 fi di- 
ce anche di uomo fparuto , € di poca 
prefenza ; egli è un affamatuzzo , Vilis, 
abielius, nullius mominis . 


AFFANGARE , emp'srû di fango , lute- 
ALFANNAMENTO sAffanno , anbelatio, 


anbelitus. 

AFFANNAMENTOSO , che prova aflan- 
no, aubelari, anbelus, anbelator i per 
cid che produce affanno , tiems aubeli 
tum , molefia aficiens y follicitudinen 
aferent (3 amxietatent + 

AFFANNANTE, Red. t.4. premens , an- 
gens, crucians. 

AFFANNARE, dare affanno , mo/eftiam 
in erte , Augere , CTUCIATE , premere , af- 
figere + affamarh , anzi, animo angi, 
everuciari. 

AFFANNATO , amzins , follicitus , afe- 
Aus, affiffus, dee”. 

AFFANNATORE , che s'affanna , mole- 
ius, amrini, follicitus, 

AEFFANNEVOLE, Bem. V. affannofo . 

AFFANNO, ambafcia , embelitus , anse. 
datio: per fatica , V. per afflizione , tor. 
mento , faltidio , molestia , follicitudo, 
augor, cruciatus , Idro”, anzietas. 

AFFANNO'NE, che fi piglia d'ogni cofa 
foverchia briga, ardelio. 

AFFANNONERTA, fi dice di chi fi bri. 

a, c fi affatica di foverchio in ogni co. 
a, che non gli atticne, anxigtas folli. 
ritudo. 

AFFANNOSAMENTE, con affanno , ar. 
rid, 

AFFANNOSO , plen d'affanno , amri#r, 
follicitus: che porta affanno , moležus , 
nioleitia aficieni. 

AFFARDELLARE, far fagotto , rolliga- 
re in farcimas, Vafa colligere. 

» AFFARSI, confarfi, convenire yarride. 
re, decere , facere, 

AFFARE condizione „efer: qualità, rom. 
ditio , fortuna ; per ficcenda , megotinm , 
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AFFATICAMENTO, l'affaticarfi , exere 
tatio , labor. 
AFFATICANTE , affaticantifimo , difpo- 
fto a fatica, e che dura fatica p laborid- 
us, laborivfifimms a 
AFFATICARE , att. impor fatica , /eto= 
rem aferre , negotium Frenor „agitari, 
vexare : per aggravare , richieder di chec- 
chè fia, lafare, defatigare. Afaticarh , 
durar fatica , sforzarh , comari , eniti y 
laborare. Afaticarh grandemente, elabos 
rare, Affaticarû nelle virtù , /aborare in 
virtutidus comparandis . : 
AFFATICATO , afaiicati fimo , defatiga- 
tus , fefius, lafus , laboribus jaltatus. 
w AFFATICATORE , V, affaticante . 
AFFATICATRICE, fem, laboriojit . 
» AFFATICHE'VOLE, V. affaticane 
n» AFFATICOSISSIMO, te, 
AFFATTO, ommiro, adnodum , plane > 
pigliare atfa:to , vale fensa difcermimens 
to, indifcriminatim . 
AFFATTO AFFATTO, pro fus. A 
AFFATURAMENTO, malia , veneficis,y 
faftinatio « 

AFFATURARE, affattucchiare, far mas 
lia, falcimare , effajcinare , incantare, 
AFFATURATO, fajcinatus , efafcinatus, 

venefcio affeRus. 
AFFATURATORE, venefirus , fafcinans, 
AFFATURATRICE, fuga . 
AFFATURAZIONE, V. atfituramento . 
AFFAZLONAMENTO , abbellimento , exe 
quiftror elegantia , cultus , lemociniun: + 
AFFAZZONARE, V. abbellire. 
AFFEDDEDIE'CI , Malm, 3, cant. forta 
di giuramento , mefercle. 
» AFFEGATARE, accorarfi , amino coste 
cidere, 
AFFERMAMENTO, l’affermare, affina» 
fio: per confermamento , confirmatio, 
AFFERMANTE, 4frmans. 
AFFERMANTEMENTE,affermanti Mima- 
meme, V, attermatamente . 
AFFERMARE , ajferere , afirmare , afee 
verare y Comprobare , confinmare 3 Neutra 
pail, per fortificarfì , comitere , confolia 
duri, Corrosorari ; pet aficurarfi , ftabi. 
lie, fe in tuto ponere , firmare. 
AFFERMATAMENIE, afeverate, 
AFFERMATIVAMENTE, afeveran- 
ter, aArmate , afirmanter, 


munus , opus, res ; uomo d'atfari , nego- AFFERMATIVA. Uno è per V atfermar!. 


tiofus bomo , Sallat, negotii plenus | 


Plaut. multum occupatus , Cic. affari ro- 
vinati, res accife y 


va, l'altro per la negativa , alter ait, 
geo it alter, 


iv.averdegliaffari,'AFY:RMATIVO, V. affermante, 


wegotiis implicari , difrabi, ditincri .\ AFFERMATO, add. da aficrmare : per fore 


L'atfare va così , ita res fe babet , Cic, 
metter ordine a' fuoi affari, rebus juis 
providere , pro(picere rationibus fuis cone 
fulere , Cic. tira in lungo l'affare, fin 
chè, fufenta red , dum , Cic. Vaffare 
non vuol tardanza , res in celeritate pofi- 
ta et. Far beng 1 fuoi affari, bene rem 
fuam gerere , facere , Cic. Ter, bene pro- 
cedere , Ter. Gemo d'al'o atfare , Vir no- 
bilis , dives. Di mal affare , bomo me- 
quam : Aver affare , in fenfo difonefto , 
hahere , Ter, rem babere, 


» AFFACCIATO, add. da afrcciare : va-| AFFARU'CCIO , dim, d’affare , mesotio- 


le anche sfacciato , impudens. 
#AFFAITAMENTO , Volgar: Alber. 
maimento , abbellimento , V. 
» AFFAITARSI, V. afiazzonare. 
AFFALDARE, metter falda fopra falda, 
plicas plicis fimporere. 
AFFALDELLARE , metter in faldelle , 
sfaldellare, difuere, difolvere. 
AFFALDELLATO, difolutus, d:futus, 
» AFFALSARE, 
» AFFALSIFICARE „$ terare , vitiare . 
AFFAMARE, att. indur fame, e far ve- 
nir voglia di mangiare , femem erti- 
tare , inferre , Comedendi cupiditatem 
aferre: neut, per aver fame yefurire, Af- 
Eunate una Città, urbem , rives com- 
meain , re frumentaria includere , 9 ur- 


lum. 


agor-| AFFASCIARE , affaftellare , ecèligare sa 


fafees , fater Mruere, 

» AFFASCINAMENTO , mata, fafjtina- 
tið, 

AFFASCINARE , far fafcio , comgerere, 
collisere in unum , colligare : per ani 
malinre , faftimare, 

AFFASCINAZIONE, malia , feftimatio, 


corrumpere, adul.| AFFASTELLARE , far fafello , fajrer 


fruere , componere , coagmentare 1 per 
mefcolare , miifcere, 
t AFFASTIDIARE, V. infaftidire, 
n»n AFFATAMENTO, forfe afiaitamento , 
affazzonamento , V. 
AFFATAPPIARE, ammaliare s fafcinare , 
AFFATATO,; fatato, invm/ntrabdilis. 


tiricaro p MUmnitus. 
AFFERMATORE, approvatore , afirma» 
tor, comprosator, 
AFFERMATRICE, que afirmatyifirmani, 
AFFERMAZIONE , asirmatio, 
AFFERRAMENTO, l’ afferrare , compre» 
henio, apprebenfio, 
AFFERRANTE, fult, cavallo , fonipes , 


CQUUS, 

AFFERRARE + pigliare , e tenere pet for- 
19 , apprebendere , vi apprebenfum retine» 
re: per ben comprendere , mitide compre- 
tendere : de’ navigli, che piglian porto , 
o terra, appregendere : per azzutfaroi , V. 

AFFIRRATO, appretenfus . 

AYFERRATO]O, cofayalla quale s'afferra . 

\NFETARSI , Fr. Giord, pr. 25 ac- 

£ iarfi , abhellirf , V. 

AFFEITARE , coll’e ftretta , tagliar In 

s difecare , in frutta facere : per ta- 
gliar gli uomini a pezzi, cedere. 

n» AFFETTARE, dar le pieghe a’ panni, 
vetes fimuare , in finus , a rugas rolii. 
gue, fellere, 

AFFETTARE, coll’e larga, bramar con 
anfietà , e oltre al convenevole, cupere, 
afettare : metaf, per ufare troppo artifi- 
cio, e ‘ouifiiezza , «fertare diligentiam 
Plia. afeare munditiam omni diligere 
tia, Cora, Mep. 

AF- 
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AFFETTATAMENIE , 
fiera , anzi? : con arcicazione pafe 
Lamprid, esquifice timis , paulo its 
pus. 

ACFETTATO , artiliciato , ricercato , er- 
bifciofus q afertatus a per colui, che in 
atti, in alati, o in parole ufattoppoar- 
tifwo, rimini diligens z per tapiiato a 
fette, difrans, 

v AFFETILATORE, chi fa Varte di dar 
fc pieghe a' panai, qui veder piicat yin 
Tugas colligit : per colui, ehe taglia in 
fstie, efor :, put colui, che fa ateua- 
te, uir artifizio, afeffansi, 

n AFPETTATURA, Parte di dar le pic- 
gbe a’ panni, collelio pedine in rugas , 

dicatura Ded:um, 

AFFETTAZIONE , l'affittare , 1fe/Fatio. 

AFFETTO, pafon d'animo , are tio af» 
fetus , motus anini , pertarbatio azimi : 
„per delulerio femplice nente , cupidita:, 
dehderium s: per affezione, tencvolentis , 

properntio, amor: guidigniro l'affertodi 

sgpalciediao s alirucis animun , 0 Uo- 
Hntatem , o bexevnertiami Adit amata- 
ze, conciliare, colligere s aver d. Paiet- 
to per uno y Amorem habent 0194 ali- 
guers , irclinatione voluxtatis fropende- 























ri in aliyem a Cic. 
AFFETTO, add. impre fomato , difpoûn , 
j di a une, dida a, un: 












TO, Vit.SEufrag. 16» offerto, V, 
UOAMENTE, atfertuoî 
mic, persimanter , judio , be Pi 
Vere voie , amig , amanter i per cordiale 
. monte, er anno. 

AFF UOSO , pin d’ affetto , fu.lio/tts, 
Nes: ti 3 leticre affettuufe , Litera a.! 
mastiana , itere plenifme amaris (| 
banetedemtis , Cic. 

AFFELDNARE, rendere affezionaro , Mea | 
stvolu , sudiofum reddere , Atfezionare! 
fi, alicaius ejfe Mudiovum , bene veile| 
alicui, alizues amore ,beceVolentia ana 
PRI, couple:ti , alicuias rei dejiderio 
teneri, fagrare , ardere , Cic, 

AFFEZIONATAMENTE, V. affeumofa. 
mente. 

AFFELIONATO , affezioni Rino + che 
porca affezione , amans , studioius , hente 
Volar , cupidus: per caro , diletto , V. 
in forza di fut. amico, che ha dell'af. 
fouo , Bidiofar, berevolus , einicur, 

AFFEZIONE , V.aifecto , futt. pir amo- 
te, bensvolenza , anor , benevolentia » 

erter arferion: a qualcuno , ad alijuen 
anisum [uum aditere Plant, polunta. 
tem fuam in alijuen conferre animuni 
Juun alirui dare , Cic. a una cola , ari. 
mumn fuum in aliji®m rem defigere , in- 
tendere , alicui rei dudere , dere duaiuni , 
tota animo alicui rei fe dedere Cic non 
aver affezione perralcuna cofa , nullius 
rei udio teneri, Ci:.tafciar Vafer oe , 
Che fi ha per uno, aninunm funn de alis 
guo ericer3 y Ter, voluntatem erga ali. 
guen depomire , abiicere dinori n ad ast- 
yo , Cie. che f ha per una iola q ali- 
Cuius rei Rudin pomere , Hor. 

» AFFIAMMARE , iufiammare , infi ims 
mare, 

s AFFIAMMATO, inflammatus , 

n AFFIATARE , pavare com: feudatario . 

AFFIA'TO , add; di quattro fillibe , che 
paga fio , feudatario , verigalis a vak 

che dato ir fendo. 

AFFISBIA‘GLIO, fermaglio ,afibblatura , 
fibuta, bula. 

ATFISBIAMENTO, l'atfbbiare ye lPaf- 
folimuta liiîa, piulati, mes, 


Ti 



























AF 


con grande anf AFTUERIARE., fisulere , fibala tere C AFTIOCATURA, V. asfocamenta. 


per tirar: e diceti di percolfe , V. per AFFIRMARE, V. L. afirmare , affito 


cuorere 3 arfibliaria at uno , V. accuse 
carla. 
AFFIRBIATO , add, da affibbiaro , finta 
nerus. 3 
AFFIEB!IATOSO , patto del veltimento, 
dove s'abbia, occhiello, V. 
AFFIRBIATURA, V.atibbiiglia: porat- 
fihbiarojo, V. 
AFFICCARE, ficcare , figere : afourar 
fis applicaró , toto antimo fe dedete 
cut rei, di rent alijuani interdere q is- 
tumbere , Cic. 





AFFIDARE , aficurare , tatum rediere „| AFFISSAMENTO, lo adfifare 


fidem jacere: per ndare, faei canon 
re: per afficurark, fidere : per credi 
confidarfi , credere y (Ujde y co red» 
re, committere fe. 





AFFIDATO , fuĝ, chi è afdata fual) 


trui fede, films, 
AFFIDATO ; adt. cosfijitr, fretus, 
AYFIEBOLARE , aticvolire , dedilitaære : 
nemir. afol. defirere , de arf. 
AFFIEBOLIMPNTO , arficsolimento , de 
bilitas , Laftudo , infrmitar, 
APFFIEROLIRE, V. a felolare, 
AFFIEBOLITO, a:fevolito , debilitnstus , 


V.Aff:tholate, 


ASCII + 
n AFFIEVCLEZZA, 
: iv. e detiv 
attaccare p ASETE + 


AFFIF VOLIRE . ed 



















s affare p qfgere, fisere è 

atigori, por fermarti quii inuuolile , 

tonstere. 

AFFIGURAMENTO, lo aifgurare agri- 
tia, recogritio, 

AFFIGURARE , difcermer: , apxofcere, 
difcernere , recbgrofcore : adigurari , V. 
imuiaginarfi + 

AFFIGURATO, affbmiglitto ,afonilstui, 

AFFIGURAZIONE, V, a Eguramento. 

AFF.LARE, dare il filo stre eKAcue= 
re: per metter a filo , flimulare Leritiam 
dare , acere: afilarh , metterà in ordi- 
manzi per doghozza' l'un dopo l'altro, 
ordinare , difpneere fe, in morem inda- 
Sinis fe contituere. 

AFFILATO, molto taptUente g acutus: per 
defihio , resta progrédieni, Nalo añhie 
to, val ben fato, majus afudre failus, 
retta dirpofitur, Volto a Flac , vale fcar- 
MI, APO g AMalilentur. 

AFFILATURA, alot arura del taglio 
ti rasopye d'alti ferri di taglio , aeres 

AFFILETTARE , tepar 1 filati deila ra- 
pur, retin file comungere, 

AFFINAMENTO, l'afitare, perfeto, 
























AFFINARE , Vit, S. Euf, #06, affinire „I? 


mancare, V. 

AFFINARE | V. affottigtiare : per contur- 
Fe a perferi a purincare , perficere , 
purzare, ablolucre : pet agurzare palue- 
e: in fignif. neut, e near. pal. divenir 
puro, acquitar perfezione p pargari , per- 
pei, 

AFFINATO, add, da afro, perfe Bus, 

AFFINATORE, che af, perfieu. 

AFFINCHE®, c affinechè, V. acciocchè. 

AFFINE, parente per adfinità, aficis. 

e ATFINIRE , mancare, defovre a per are 
finar:, Perfieere: dicciì anche in neutro 
NITA’, afisitrde , afinitate p Gf 

fas: per conver 

„n AFFINITO, mancante, 

AFFIOCAMENTO, l'aifiocare, ramgitai, 
rali, ’ 

AFFIOCARE, Avenir fioco , ruwcum fe- 
ri, raucitater , O rapim contraiere . 
Bifogna dimandar una cofi fino ad 2ffive 
care, prima d’ottencria , fi guid pois y 
ad ravim poTas y priufquasi quidzuid 
detur, Plane, 

AFFIOCATO,, divennto Roco, rane, 
TALHAS: Un jo o affigcato , fubrsucus, 















| 















re i per promettere , pondere , polbcersa 
ver determinare, Pab:lire, decorrere. 
AFFISARE, e arifarti , guarcar intentas 
s intueri, nios intindere q fais 4 
iztestis ormlis afpicere, Attiari contra'l 
fels p Mien, aiterfuni afpivere q juice 
acriter oculis intweri y Cige HEEN 
AFFISATO, add, da atfivare, Ocotlis imtena 
ii ajpitrent , OCUlis isteutsa 
AFFISSAMENTE, filamente , imtentls 
orulis: per a maniera d'auto g N, ai 
fo 











intuitus PS 

AFFISSARE, affilato y V. affidare , ahia- 
to. , tra 

ARa, Ve filfazione. 

AFFISSO , add, congiunto p AFINS gy iMa 
R. sa 





SSO , fuit, Il nome dell'arte , per. Ja 
uale il cittadino Fiorentino , che N d'a 

ceva paffare per la minore , era chima- 
to: per T, Gram, afram e > da 

AFFITTANIOLO, colui , che prende fa 
af ue cola, redemptor, (07%m 

lo”, Dillicus, colonus. hi 

AFFITTARE, daic a fitto, Joçare , #/0< 
care, 

AFFITTATO, adl. Ja a fi.tare, locatus a 

AFFITTO, fitto, locatio, 

» AFFLAMMARE , infanumirg, inffazto 
MNE y 

» ATFLARE, V.L.fotfiare, (phare, aljare, 

w AFFLATO, fut, irane g affiatas, 















ES, . 

ATILIGGERE, affisere , ercrutiare dia 
Verse p duguit p affittare a Queito mafe 
finge molo , id me graviter pungit p 
Co, aftipreri, prenderà afflizione y doa 
dere , marere , jeje aljiidare y iMAGCrATE y 
cruciare y angi : afuipgerli delle alrui 
srolperità , escefcere redws letis alterius q 
Star. aftiznerlo, agere facere alicui, Ter. , 

AFFI I N Ari dolorenz 













AFFLITTIVO afierens nolefus y 
i rrareni in/ereni e 

AFFLITTO, che ha afflizione , follicitar, 
ager, metus: affitto da wke difgras 
nic, eriamustur , Piaut, permetaf. fignia 
fica il contrario di Vivace, cdi rigoguo= 

RIPETTA 

LLA yesigna dgritudo ,6/= 













AFFLILION 





id gtritulo, 
E, V. abtondanio» 


AFFLULNTEMENT 
NUE e 
AFFLUENZA ati 
ELUTIUDINE, $ Ve ditostama 
“FLUSSO, Rod, 1,6. andata d'un umos 
rca un luogo, furit e 


fi 









AFFOCALISTARE , T, de pirteri, of 
fi a Otur O cera redlere . 
AFFOCALISTATO , Voc, del Dif, odjene 


rior redditi, 

AFFOCARE, appiccar fuoco , accendere, 
incendere y itlunare 1 per mciaf, affo= 
cari, intendi  polimmari, 

ATFOCATO , e affuocaro p imeenfws, igsria 
us, infiamnactiusi pet di color di fuo» 
co, igvenr : per abbruciato , Arufss. 

ATFOGA‘GGIN D'atogare p fufo= 

D ULEI 

s [uFocare , fpiribum proel 

ocare q fpiritun elidere , Chie 

animam alicui extinguere , inter zinguen 
ree Afogarü p inimergi , Affogare neute 

Faorire per foñogarione , (4farari , Afa 

fogate in un bicchiere d'acqua , fi dice 

di chi in poco p.ricelo patifce gran dane 

nos faciie o i, levi momento dejia 

ci, peden a ipuiam offendere sin nio 
minly perilitari, Ativgar neie faccende, 
vale averinolte faccende, wegotiis umpiia 

cati, divrabi , difineri, premi, Cic. di- 

frizi. Vhadr, Aziogar una cola, celars 

la, 

















AF 
La, celare, abfcondere , Affopar di fete, 
aver granditinia fete , fiti ardere , Phædr, 
vthementi fiti confliftari , Cell. consuma. 
ri fti magna, Hor. Bifogna bere, oaf- 
fogare , fi dice di chi fi trova in cire- 
nn anguftia , e neceffità di rifolvere , di 
maniera che q qualunque partito s'appi. 
gii, o de , 0 piccol danno è coîtrer- 
to a foñrire , reter Soxllam, @ Claryt. 
dim , inter facrum , fargmine Rare. 
AFFOGATO , add, da affogare : uova af- 
fogate, € f dicono. quelle, che fono cote 
re, e fommerfe nell'acqua bollente. 
AFFOGATURA , V. affozaggine. 


AFFOLLARE, urtarfi in folla., calpefta- 1 AFFRET TANLA, 
re, calcare, proterere , pede comprime- AFFRETTARE, far fretta , follecitare , 


res affuliarfi , urgere feje magna turba: 
per anfare , amielare, x 

AYFOLLATAMENTE , Segn. Ip folla, 
ratervatim, 

AFFOLLATO , add, da affollare , calca 
tus. 

» AFFOLTAMENTO, prefterza grande in 
far checchè fix, praeceps teleritas. 

AFFOLTARSI, far furia p furere „irruere, 
denfari, procuriere 1 ver manpiar molte , 
e varie forze dl vivande, fe ingurgitare : 
Red, e. 2, ino fignif, art. cpprimere , Ve 

n AFFOLTATA, V. afoltamento. 

n AFFOL'LIALO, add. da atloltare , eeler, 
denfut 


AFFONDAMENTO,, l'atfondare , fubmer-/AFFRETTATO, properatus , acceleratas, 


fo, Arnob, 
AFFONDARE , mandar in fondo , fwbrer- 


pere, densergere, Affndarh , fubmersi VAFFRETTATRICE, que accelerat. 
demergi, Atfondare ama fofa , fatit più; 


|, ATFRETTOSO, 


fonda, perducere fojan ad altitudineai a 

Sowan altins ercutare g Caf, 
AFFONDATO, fubmerfus, 
AFFONDATURA ,l'ifion.are , extsDatio, 


AFFONDO , fuf, proficvedum , profuntie 
4 > diceli i FRI 


| 


tar, unde enserzî nov potet : 
meranti, c he profondans di anicia 
che ron puffono riforgere, 

» AFFONDO , add. profondo , proferndir. 


AF 
AFFRATELLAMENTO, 
AFRATELLANZA, 

da fratclio , familiaritas, 
AFFRATELLARSI, V. dimefticarii, 
AFFREDDARE, frigefacere . Affteddar- 
fi, friseferi. 
AFFREDDATO , frigefaRus : per infred- 


daro, V. 

AFFRENAMENTO, colibitio, 

AFFRENARE, V. taffrenare , Affrenare 
neut, affolur, ricevere il fieno, frezari, 
frana recipere. 

AFFRENAIO, freratas, 

AFFRETTAMENTO $ fretta , feina- 


AF 
AFFUMMATO, V. atfumato, 
AFFUOCARE, V. afiocare. 

» AFFUORI, fuorcaî, prater, 

n AFFUSCARE , V. otiutcare, 

» AFFUSOLARE , taffazzonare , abbellis 
re, polire, expoiire 

AFFUSOLA1O, add, da affufolare , erpo» 
litus : per girato in asia a puila di futo, 
fufi in modum circumiolutus, 

w AFFUTARE, confutare, corfirtare, 

A FIACCA COLLO , prccipirofamente , 
precipitanter, 

A FIAMMA, dicefidi drappo, V. famma. 

A TIDANZA, confidentemente , familia. 
riter: fare a fidanza , tattar con dimes 
flichezza , familiariter ag 

A FILO , ad linee , eramufin , adso 
mijn: elicr a flo, cher promo, fromme 
piion , paratum efe: metter a filo altrui, 
fargli venir voglia di fare, excitare , ine 
citare , protucare ; a filo , vale per tae 
glio, efun. 

A EINE s Caufa , gratia yut : tirarea fincy 

+ finire, 

A FINE IORZA, in tutto, e per tutto, 
talmente , per forta , prorfur, Violenter. 

A FJOR D'ACQUA, alla Superficie del!” 
ACQUA , agua imnatans, 

A FITTO, V. ad aiuto, 

A FLAGEILO, Crus. a trabocco , a di- 
luvio , in grandifiua quantità , V. ate 
dondantemente . 

ATOGCIA, infar, iu modum. 

A FOCLIC A 10CLIO, per fingulas pa- 
ginas , fivgilisctim 

A FOLLA., V. a braacki. E 

A TONDO, catolio , ad imum , in imio : 
andare a foiWou q juimerti. > 

AFORISMO, majina , fentenza q feinten 
tie, aptvrinmus, V, G 

A JORMA, V.a f 

AINORTUNA, V. a cafo. 

A TORZA, a viva fotza , a marcia fore 
tA, pro Lini, VE, Tiulenter, 


15 
dimefticher.i 
12, come 
























tia, 






urgere , accelerare ; atirettare il paño , 
graedum , o iter accelerare , Flaut, Cell, 
gradun approperare , Plaut fe prendo un 
baltone , t'atiretterò ben io, fi fupem te- 
pero, teRudinevm iftum grardibo gradum , 
Plaut. Alfrettarii , properare , fedinare , 
approperare , Cic, feginatiomem adbibe- 
re, Col. Lifogna affrettarb , properato , 
maturato opus eg, Liv, affrettario di fi- 
nire un’opera, maturare opus , Liv, non 
fi affrertano di maritar le giovani 4 xec 
Virgines meaiurantar , Tac, attestati , fe- 
Jina, amoye abs te moram, Plaut, mc- 
Te ti vtyus, Ter. 
AFFRETTATI AMENTE, feftiranter, 





AFFRETTATORE, screderani, urgens, 
feRinator, 


AFTRFTTO! 050, frettolofo , (aller, 
p'oeperns >) pis- 





properut, 

AFFRICO, vento, efricus, 

ATFRICA'- O, Voc, del Dif. forta di mar- 
no. 





COGNO, fpezie d'uva : per fapore , 
che ha dP afro dell'auttyro , anderat, 





` 


| afi 
je> IELARE , cuocer le vova nell’ 


e nella padella a fogpi: 







AFFORESTIERARLE, far forcftiern . 
AFFORNELLARE, fermar î remo colla 
palla ia afii p Fees furinere 










. n a f'igere: per weide a 
wAFFORTIFICARE „ec. V. fortificare c|  phi.do, ji oriidire, 
sier, AFFRITIELI LATO, frirus. 


AFFORTIRE, afforaare 
forare, fomfirmuare , mi 





fortificare , ro-],, AFTRITTO, Vit. S. M. Madd. 34, af. 
rire . fi 10 í 





* 


y . . 
AFFORTUNATO.,, V. fortunato, a ATFRIZIONE, Vit, S. Girul, ro. affi 
n AFFORZAMENTO, V. fortificatione rin. Va 


n AFFORZAR E , V, furtifcare s nicut. par. ]aTFUONTANENTO , l’affrontare , ag- 
per isferzari, toneri, witi, molini. sreffo. 

» AFFORLATO, V. forzificauo, è. ONTARE . afaltare il amico a fron- 

» AFFORZATORE. V. fottincatore. te, ecoredì, adoriri scorgredi : afrontar- 

AFFOSCARE, Alan, V. vtcurae, fi, confligere ; le due armate s‘atfrontaro. 

AFFOSSAMENTO , to asfodare , fove4.] no, strague aciesconcurrerint Cel. Por 
entapatio . 

AFFOSSARE, far fole Gutorno a na pic. 
+o , foje circumdare , o munire, 

AVFOSSATO , fofa munitus, circumdatu 

chi affoffati, vale incavati gasfondati, 








incidere , conenire i per ablotdare, farh 
inconiro , occarrere p adire , invenise : per 
efet a 





MPE c a fronte, rejponde- 
re, nb: s'afronta con l'italia , ita- 
eruli concavi. liam contra , Virg. Per port: a fronte, 
« AFFRAGNERE, e afranpere , framge-] comparare , conferre. 
ve, intrimgere : per asficvolire, dedilita-\AFFRONTATA , V. affronto. 
re , fatigare, 
ACFRALARE, indebolire , defaflire | nata campale, dimiicatio uwite, Liv, 
AFFRALIRE. Faure, futigare, confliPus unito erercitut. 
AFFRANCARE, far franco , libero , Ze] AFFRONTATORE , che affronta, ageref- 
bertate dom.sre , afecere alijuem in libere) for, 
tarem , mante afferere alijueoi , în liber: AFFRONTATRICE, que asgreditur, 
taiem vindicare , Cic. érimere alijrem AFTRONTO,, I'aifrontare , confliRus y 
fervitute , feroitio , Liv. alijuem manue| congreiui., egorelfo y orcurfusi per ine 
mittere , dare alieni p'icuni , al:pari | puria y contumelia , imisria, 
libertatem , Cic. Per dar vipnre javvalo-/AFFIUMARE, e afummare, Beno, 2, Cell. 





AFFRONTATO, battaglia a firantara. gior- 

















abbarterfi, rifcontrarfi = FRONTE SCOPERTA, awdefer, f- 


ATORZA DI PERGOSSE, V.a furia, 

A TR/ACASSO, con furia, efiufe , preci» 
pitantir, 

A FRENO, tenere a freno , in timere al. 
tiui, dal oficio comtissere , detinere : fiato 
a freno , fa oficio permanere . 

ATEET9O, acerterio , firdbagidns, 

AFREZZA, fior affito, che ha inte dell 
acerbo p ecerirtati, 

AFRO, afiifimo , che ha in fe afrezza , 
aterbus y auderus, afperrimms, 

AFRONI RO, nitro artifziale 4 afro- 
mitume 

A FRONTE, contra, 


alterfue. 
A FRONTE A RONTE , cdperjis frone 


tibus. 


dentet . 

A FRI'STO A FRUSTA , a pezzo a pere 
10, fraftaiine y fruRillatim,. 

AFRUZZO , V. afretto. g 

A FUOCO, cel fuoco , per via del foco, 
jeze : tonare a fuoco , bpminci ad ere 
tinpwemdum igrem tocare : andare a fno- 
cog V. andare : andire a fuoco , e fiam- 
ma, V. andare. 

A FURIA, furiofamente , furenter: a fu- 

ria di pervofie, e frili, vi: a furn di 
popolo, populi farore , fmpetn < concne, 
© andare a furia vel far checcheMa, va- 
le operare feonficicratamente , imprudea- 
ter, iconfiderate asere s 

A FURORE, con futme, furenter, 





Yare , ineltare , Affrancarii , je incitare, 
arm'ino: [MET o 
AFFRANCATO, fuft, iberto , Zertur. 
AFPRANTFO, infcbolito, defefus, defa- 
tipatus, i d 
»AFFRANTURA , opprefnra , deprefo.' 
AFFRAPPARE, Prelite a in ia 
pariti corcidere y cedere, 


j 


|ATFUMICATO, V, fumato 4 


» A FUSONE ; V. a tiraciie. 
Oref. fo, t1. V. o 
AFIUMATO, fumo ns fumo tinti : per 
metaf, abliet umile, V 
AFFUMICAMENTO , ; 
AFFUMICARE , fumie 
[ufre . 
AFIUMICATA, iut, /offitus, 


afuinicare e 






AG 









ipinis obaultio . 


A GARRO, per picoco piero, per Sarm: 
are , fumigcare, 


per ludum , joicie. 

A GALIA, è fulla fupe rie per lo più 

A GALLO, ei Lanido , fr frperj cit 

Supermatare i cicr a palla Pur a palla $ 
vale 


16 AG 
vale efer fuperiore , prajtare excellere , 
fuperiorem efe. 


AGA'LLOCO, legno aloè , agallocbum , 


V. G. 

A GAMBE ALZATE , o gambe levate) 
fublatis cruribus , in caput, 

AGAMBE LARGHE, feder a gambe lar- 
ghe, vivere in pigrizia , otiarì, nibil 
apee, 

A GARA , errtati 

-re , contendere. 

A GARGANELLA , dicefi del bere fene 
za toccar il vafo colle libbra , laro gui 
ture bibere. 

AGA'RICO , fpezie di fungo medicinale 
che nafce fal larice, agariron, V. G. 
AGATA forta di pictra nobile , aebates, 
AGATA, quella quantità di filo, ch'em. 

pie l'ago da far le reti, aria, 

AGATLI' NO,forta dipruno,pyracantba,V.G, 

AGENTE, rante, agens : agente d'al- 
cuno, diceh chi fa i fatti di quel tale, 

rocurator, 

w AGENZARE, V. piacere s apgentilire, 

AGENZIA, procuratio , adminitratio, 

» AGEVILE , agevilezza , agevilmente. 
Fr. Giorg. pr. 4. agevole, V. 

AGEVOLAMENTO, l’agevolire, lenimen, 

AGEVOLARE , render agevole , lenire , 
mulcere , facilem reddere, 

AGEVOLATO, lenitus , facilis redditus , 

AGE'VOLE, facile, facilis: per trattabi. 
le, maniuetus, mittis , comis 1 peragi. 
le, agilis, celer, 

AGEVOLMENTE, e agevolemente, age- 
volifimamsnte , facile , commode , fine 
labore , nullo negotio , facillime . 

AGEVOLEUZA , facilitas. 

AGEVOLISSIMO , facilinvas : in forza 
d'avverb. facillime . E 

» AGGAFFARE, V. accaffare, 

AGGAVIGNARE, pigliar perle pavigne, 
pelcollo , comprebenjum retinere : per pie 
gliare una cofa in maniera , che la nn- 
no pofîa ftringerla con balia , maru come 
pretendere , amplelti , firingere. 

AGGAVIGNATO, add. da aggavigmre, 

n» AGGECCHIMENTO, l'aggecchire , de. 
miffo , dereftio , depwfia 

n AGGECCHIRSI , abbafarfi , fe depri- 
mere , fe abricere, 

AGGELARE , indurre gelo , frigelucere. 
Appclarh, frigefieri. 

AGGELATO , frigefafime, congelatus, 

AGGELAZIONE, cergelatio, 

AGGENTILIRE, render gentile , vera 
Riorem reddere , puletr'indinem addere . 

ACGLTTARE, Voc. del Dif. fporger in 
fuori, prominere. 

AGGETTATO, Voc, del Dif, protefus. 

AGGETTIVO, e aggliettivo, V. addicte 
tiro. 

AGGETTO, Voc, del Dif, fporto , proje- 

und, 

AGGHERMIGLIARE, pigliar tenendo per 
forza, compre kenjum ressnere , arripere. 

AGGHERONATO, fatto a gheroni ya pee- 
ri, fegmentatus. 

AGGHIACCIAMENTO, gelu ,congelatio , 

AGGHIACCIARE , far divenir ghiacciato, 
gelare , congelare , glaciare’, frigore ad- 
Rringere: in Gynif, neu, afol, enentr. 
pafi. giaclari , congelari i i fumi s'age 
ghħhiacciano , fumina gelu confitunt aru. 
to, Hor. per divenir freddo a guifa di 
ghiaccio, a/gere : per metaf. 1’ ingegno 
fi agghiaccia, forpet ingenium s gli fi è 
agghiacciato il fargue per la paura 
torpret metu , I iv, fusguis gelido: [ore 
midinem diriguit , Virg. fanguinem amie 
fit, Perr. 

AGGHIACCIATO , sltciatur , gelu cone 
cretus: per poto nell'agghiaccio , fa fe- 
pio pofitus: per metaf. furpents, 

AGGHIA'CCIO s quel pra:o, o campo, 


1 
Ma Farc a gara , certa- 

















dove ì pecorari rinchiuggeno Il prep] AGGIOSTANENTO; accordo trale par] g'avans, 


AG 
con nna rete, che lo circonda , mandra, 
fepturm . 

AGGHIACE'NZIA, appartenenza , accegio, 
ad'ertio, ad'uniiunm, 

AGGHIADAMENTO, lo agghiadare, 4or. 
ror, membroruin torpor e jrigore. 

AGGHIADARE, femire, e patire eccelli. 
vo freddo, vebementer algere : per tra- 
figgere , fran(verberare + 

AGGHIADATO. add. da agghiadare. 

AGGHIETTIVAMENTE , Varch, more 
adieltivi. 

AGGIACE'RE, ftar bene, effer ben fatto, 
comurndre , decere. 

w AGGINOCCHIAMENTO , V. inginoz- 
chiarione . 

„ AGGINOCCHIARSI, V. inginocchiarfi , 

AGGIO , vantaggio nel cambio della mo- 
neta , coll ydus, K 

AGGIOGARE, merter 11 giogo , iunzere. 

AGGIOGATO, tuntus, 

» AGGIOGLIATO, giogliato , loliatens , 
cum folio: per allogliato , twpidus. 

AGGIORNARE, affegnar il giorno , diem 
conituere , diem dicere , Agpiornarh , far. 
fi piorno , dilucere , diluce;cere > illuce. 
feere , diem sliucere , luceftere . 

AGGIORNATO , cul è ftato afieguato il 

iorno , cui dies confituta e, 

AGGIR AMENTO, l aggirare , rinum. 

AGGIRA'NDOLA, è duñio , circuitus, 
circuitio, 

AGGIRARE, circon lare , circumire, cir. 
quindare , ambire » per ingannare, cir. 
cuastemtire : neut, e neut, pal. muoverti 
in giro, andare a torno , circumvelti, 
errare, abire : per andar qua, e la cer- 
cando di rinvergar la retta ftrada, teme- 
të vagari: per non ritrovar nè via, nè 
verfo di far checcheslia , a reda via lon. 
2e errare , aberrare . È 

| AGGIRATA , fut. V, azgitamento, 
AGGIR ATO , cireumduiius : per inganna- 
to, cirewmuentus , deceptus. 

{AGGIRATORE , che aggira , cireumdu. 
cens, in orbem agens: per inganna ore, 
circuniferiptor. 

AGGIRATRICE, Tolom.ys în orbem agit 

AGGIUDICARE , asfegnare ad alcuno chec- 
chè fia per fentenza, adiudicare , addi 
cere , adfcribere , M'è ftato aggiudicato 
ciozchè lo addimandava , fententiam ab. 
fuli ee animi mei fententia y Cic. 

AGGIUDICAZIONE , l'aggiudicare, ad- 
iudicatio, 

AGGIUGNERE, addere , adjungere , ad; 
Jicere , attertre, apponere 1 per congiun-| 
pere infieme , ad'ungere , comungere : per] 
arrivate pertingere s pertimere pervenire: 
amor m'azgiunfe , me repit amur : aggiu. 
gnerti ad una cofa, applicarti , aria 
adicere : fi apgiugne a quelto , accedit 
ad bar: bifogna apgiupnere a queito una 
certa grazia , arceduteodem oportet lepos 
quidem , Cic. mandami l’ancecedente 
lettera, cui v*aggiungerai qualche enfa 
di nuovo , epitolam fuperiorem rettitue 
nodis , {g apringe alijuid movi, Cic. 

AGGIUGNIMENTO , e aggiungimento 
l'apgiugnere , additio : per congiungi. 
mento, coninniio, 

AGGIUGNITORE, qui addit, adlens, 

AGGIUGNITRI E, que addit. 

AGGIUNTA, additamentum accefo , ad- 
munio, additio. 

AGGIUNTATORE, V. giuntatore. 

AGGIUNTIVO , V. addiettivo, 


s| AGGIUNTO , adjunāus : per congiunto , 


comiunAss, 
vw AGGIUNTURA, V. aggiugnimen. 
AGGINNZIONE, to, 
n AGGIURARE, feonpinrare, V. 


n AGGIURATO, feongiuraro, V. 
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ti, che fono ftate indifcordia , pax , cow- 
cordia , tranfaitio , compojitio. 

AGGIUSTARE, pareggiare ,erequere 44 
jujtam menfuram redigere : per imitare , 
e contratfare , imitari : agpiuitarii, V.,ac- 
comodarfi , appreffarhi : aggiuitar fede, 
vale dar fede , fidem adhibere , babere , 
addere, adiungere , credere alicui: per 
faldar i conti, pagare, folvere , eraqua- 
re rationes: cher apuiuitato , effer in cat- 
tivo grado, male je babere. 

AGGIUSTATAMENTE , in modo appia. 
Rato concirne apte convenienter toine 
poñte. 

AGGIUSTATEZZA, buona, e convensro. 
le maniera d'operare p prudentia , modige 
ratio, concinnitas , concimnatio, 

AGGIUSTATO, add da aggiufare , ere. 
quatus , adajuatus i uomo appiuftaro, 
uono , che fi governa nelie fue azioni 
con mifura , moderatus, prudens, 

AGGIUSTATORE, che agglutta, quiad. 
«quat: per colui, che mella zecca aplus 
íta le monete col pefo, is, 44 jugui pi- 
tinet monete pondus ezaminarè 

AGGOMITOLARE, far gomiolo , glomre 
rare , agglomerare. Appomitolath , ranie 
mucchiirh , aggioimerari, coscervari, 

AGGOMITOLATO, glomeratus 

AGGOTTARE , cavar l’accua entrata nel 
hnavltio , (entizam ezhaurire . 

AGGRADARE, V. aggradire. 

AGGRADE' VOLE , gus, arceptus, 

AGGRADIMENTO , V, gradimento, 

AGGRADIRE , piacere, gratum efe pla. 
Cre , arridire: non v'ha uomo al mon- 
do, che m'apgradi IR di lul , wlio nioe 
do prorjus pius vo omine dele Bor , Cic, 
per gradire , aver in pregio, V, 

AGGRADITO , gratus , acceptui, 

» AGGRADUIRSI, cattarú benevolenza , 
conciliare fidi + 

AGGRAFFARE, aggrancire , arripere. 

AGGRANARE, granire , granum produ. 
cere, 

AGGRANCHIARSI, fi dice rincipal, del. 
le dia, quando per foverchio freddo fi 
affiderano , otrigere , frigore cortrati, 

AGGRANCHIA iO , aggranchiatiffimo, 
frigore coniradas 

AGGRANCIRE , uncinate , pigliar con 
violenza , aTripere , 

AGGRANDIMENTO , sacrementum ya 
plifcatio , augmentum , 

AGGRANDIRE, sugere p ampliare, aine 
plificare , extendere : aggrandire un tme 
perio , augere , dilatare , proerre impe. 
rium, o imperii finer, Tac. apgrandir la 
cafa, acrefionem a dibus adjungere, Cic. 
una Città , terminos urdbis propagare : ape 
grandir , augeri, crefere : per quete 
{trade uom s’aggrandifce, bis rationiAne 
magng accefiones fiunt furtune , Q dis 
gnitatie , Cie. 

AGGRANDITO, aggranditifimo aufus, 
mazime anius 

AGGRANDITORF , che aggrandifce, Va 
inaranditore, 

AGGRAPPAMENTO, l’agorappare è 

AGGRAPPARE, e aggrampare, pigliare 
€ tener forte con cofa adunca , arripere, 
pretendere , uncis inanibus prevfare ago 
Rrappari , appiecari colie mani adunche, 
uneis manidus prebendere sprerjare , ada 
hærer . 

AGGRAPPATO , srreptus, 

» AGGRATARE, V. aggradire, 

AGGRATICCIARE, avvolgere, into/te. 
te: appraricciar, attaccarh tenacemene 
te, adrepere, adbarere, 

AGGRATIGLIARE, incatenare, vircire e 

AGGRATIGLIATO, tvinf?us, 

n AGGRATO, grato p gratus, 





» AGGIURALIOME , congiura , comnra. AGGRAVAMENTO, orus , opprefo. 


tio. 


AGGRAVANTE, orerans, pressens yaga 
AG- 


AG 
AGGRAVARE , propriamente fpignere tn 
giù con pelo , con violenza , premere, 
«gravare, gratire , pregravare : in fio 
goific. neutre. vale pe \g'orare nol mile , 
nordo gra vis confia s miorbum ingra- 
Deftere , espirant Cic. wendi, Cell. 
aggravarii, divenir grave gravem feri, 
gravejcere , iagratwfiare s per darfi trava- 
glio , adirarG , grazuter ferre , indignari : 
aggravar in fu la fune, o in fula cor- 
da, darf contro, fibi obea , nocere. 
AGGRAVATO, prè fus oreratus . Aggra- 
vato dal malz, morbo epprefus. 
AGGRAVAZIONE » aggravamento , oxusa 
AGGRA'VIO, giuria, imiwria a fONtSne= 
did , gota; per danno , incomodo , dare 
mu, sscommoduin: impofizione , prie 
YELL, tributum , vef gal sonus. 
AGGRAUATAMENTE s Braziofumente, 
AGGRAZIATO, gratiolo, venute a 
AEEA p rban y elua ne a E 
GGREGAMENTO, V. aggregazione, 
AGGREGARE . aggiugnato Ri nunerO è 
adjungere , adjicere b «dnumerare , aga 
agregare. 
ASERESATO, 1 
GG O, futt. unione , ac- 
AGGREGALIO NE, $ corramento di più 
cofe, complesio , complexus , us , cosg- 
mentatio . dda 
AGGREGGIARE, far prenas, gregem cos 
gere: IRA irfi, ripide pe cab 
AGGREVARE, V. aggravare, 
 AGGREZIARE, agg 
t » AGGRELLATO , frigore korrent, 


d. da aggregare, 


+ » AGGRICCHIATO, V, aperanchiato. AGGUINDOLATRICE, fem. que circum- 


AGGRINZARE 

AGGRINZATO 

AGGROMMARE , M 
ftrarG , attaccarli a guifa di groma 
crute in fpeciem adigrere , interere. © 

» AGGRONDARE, ag 
adirar , 
SII . 

n» AGGRONÐATURA , 1' aperond 
frontis , fuper] orum tontra vis 

AGGROPPARE, collo ftresto, far grop- 

-~ FO è Favvolgere ,intricare , implicare, nz- 
sere , Derare : per Faunare, annullare, 
congregare , congerere, 

AGGROPPATO , implicatus , intricatus , 
nerus, 

AGGROTTARE, far la pro'ta, cioè ci- 
elio re , aggerem Rruere sestruere : aggrote 
tar l cisa, tener le cilia in quelli poe 
ficora, ch: fi fa nel moftrarà grive, v 


a Increfpare, cormugare, 


Supercilium adducere y irajci , 


AG 
AGGUAGLIATORE , qui erequat, ere 


AGGUAGLIAZIONE , V. agpuaglianza , 
AGGUAGLIO, paragone, ejwatio, come 


AGGUANTARE, V. abbrancare : in ter- 


AGGUANTATO, ingritfatto, V. 
s, AGGUAR DAR E , guardar diligentemen 


AGGUERRIRE , ammaeftrar» nella puer- 


| 


hiadare, frigefacere.' AGGUINDOLATORE, mafe, gui circum- 


» rugolur rugis gomtraBur.1 AGGUINDOTO , V. miro, 
ent. Gal. 1. impia.} AGGUSTARE a dar guilo , delefare , ob- 


peufolo , (uperc:lium adducere contrate’ 


re: neut. pif. per appoogiar Rar- 
fi, inniti ptt = Se 
AGGROUTTAT1O, raggro:tarn, fatto come 
a gro tr; e dicchi fgur, del ciglio, 
AGGROTTESCATO , opera fatta a grot- 
tefco, Voc. del Dif. 
AGGROVIGLIARE „ri arcere, inpolpere, 
AGGROVIGLIARSI ,avvitupparh inpli 
Cari, intricori, involvi 
AGGROVIGLIATO, intricatas , implici- 
tus , imvolutus, 
AGGRUMATO, Red. t. 4. corulatus, 
AGGRUMOLARE, metter Iuficme , colli 
sere, accumulare , 
AGGRUPPAMENTO, nodo, nodas, 
AGGRUPPARE, V. aggroppare. 
AGGRUPPATO, implicatus , nerus , tole 
leus , corus. 
AGGUAGLIAMENTO sfjuatio , .ccmp.te 
10, 
AGGUAGLIANZA, cd aguaiglianza ejua- 
ditas, Aynabilitas, æguitas , parilitas . 
AGGUAGLIARE , equiparare , compara- 
re, equare , conferre , adequare y COE qua- 
re, sasa í 
AGGUAGLIATAMENTE, con agguaglian- 
AGGUAGLIATO" 7) 
nalis “i Ii Pari 
Te T, O, ajualis) equiparata 


quans, 


Pratio , compenjatia > 


mine mariparefco , fenmir con mano fu. 
biramente una fune, quando fcorre , fu» 
mem decarrentem contimere , 


» AGGUAR DAMENTO , contemplatio . 


te, animadvertere, contemplari, [peculari 
AGGUATARE , e aguatare , infidiare in. 
fidiari , infidias tendere , facere parare, 
ponere , firuere , inpruere , componere y 
difpomwere , Cic, Plaut, Tib, Quint. 
AGGUATE' VOLE , infidiofo, infidiofus . 
AGGUATO, infidia, iugumo , infidie „tee 
ting , fallacia. 
» AGGUEFFARE, aggiugnere ,adjunge- 
re , addere . 


ra, armis ererere , brilj iaboribus grer- 
tere , erudire ainuem , bellicis artidus 
fudruere p Cic. 

AGGUERRITO, in re militari, & longo 
bellorum uju esercitatus , in Arnis esere 
Citus , Cic. certaminum erpertses , Liv. 

AGGUINDOLAMENTO, l'asguindelare, 
circumduBtio ; per metaf, fraus, is idie 

AGGUINDOLAR E, formar la mataffa fel 
guindolo , o arcolajo , circumto/ vere : per 
appitare, ed agsirarfi , V. 


soltit, 
tolv'it. 


deltare , voluptatem aferre. 
AGHERBI'"NO, parlino, vento p afircus . 


gtoar le ciglia |A GHERONI, cioè fario a gheron!, V 


aggheronato . 

AGHETTA, litargitio , plumbum com- 
durtum. 

AGHETTO , cordellina , nafro con pun- 
ta d'orrone , o al.ro per uio d'affiblit 
re, furiculus, 
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apio, incommode : fare i fuol api, caca- 
re, aluum eronerare . 

A GIOCO ,„ per burla, per ludum , per jos 
lum. 

A GIORNATA, tutto di , quotidie , tota 
die : lavorar: a piomata , vale pr ua 
tanto al piorno , diurna mercede operam 
fuam loce. 

A GIORNO, allo fpuntar del piorno , prr- 
ma luce , diluculo, 

A GIOVA, a giova , col verbo fare vale 
ajutari con l'altro , /e intiem suvare , 

AGITAMENTO , agitatio , motus , Jalla. 
tio yJuffalus yUI z con apitamento , con ade 

iiaziune , e/twofe , Plaut. x 

AGITANTE, agitans, agews, movens 

AGITARE, muover in qua, e in la agio 
tare , jaltare , commovere s agitarii , coma 
MOVETI; per trartar negor], ec. megoila 
tralbare , pertraftare , agitare. í 

AGITATO , agpira:ifimo , jufatus , agita. 
tus, afus, marino agitati, 

AG!ITATORE , agitator agitarsi movente 


apeti. 

AGITAZIONCELLA, levi! agitatio , mo- 
dica jaĝatio , levis cura. 

AGITAT ONE, V. agitamcnto . 

A GITTO, a dirittura , appunto , rela , 
ad amufin . 

A GIUDIZIO, e a piudicio er fententia : 
a mio pisdizlo , 2ve4 ferteutia , ut mihi 
quidem videtur i a giudizio dell'occhio, 
a giudizio del tauo „st fenfibus quidem 
percipitur. 

» AGIUGNERE , Fr. Giord, pr. 35. ag- 

iupn re, V. 

A GIUOCO, V. a gabbo: volare a givo» 
co, V. forare : in forra d’aggiunto, va. 
le in punto, accomodato , fn prompiw, 
prato. 

+ A GLADIO, V. a ghixdo, 

AGLIATA, favore infufovi dentro dell'a- 
glio, «liiatum > farc un'agliata , 0 u- 
ma grande agliata , fare una cicalata , © 
gridata lunga , nojofa, e fcioccr, pluri- 
mum , inepte y  molette logni , con- 
tendere. 

AGLIETTINO dim d’iglio, partum 

AGLIEITTO, aliium, 









A GHIA'DO, qu.fi a glidio , onde morto] AGI 10 , alimin: cfer verde, come un a- 


a phiado, cioè di rolu llo , gladio cafus 
AGHIRO'NE, uccello, arara. 
AGIAMENTO , comodità , agio , 60mu0- 

ditai: per cefo , lutrina y floatd, 
AGIARE, V. adagiare, 
AGIATAMENTE , agiatiffimamente , co- 

modamente, apte , commole , aptifine 
AGIATEZZA, l’ cher rico , e beneftante, 
divitiarum copia 0mniuns Teram affiucr 
fia : per comodia, commouditas, 
AGIATISSIMO, comsmodifimus , mediliff- 
mus: por pigrifimo , tardiffimus. 
AGIATO, e afgiato add, da agiare , accom- 
modetus : per ricco, bencitante 0pulert. 
tus y ditti, affluenti : per comodo , ot- 
portuno, commodus opportunus peapar: 
per acconcio, manegriibilo, babilis , 4 
prus, idoment, commodus : per grande, 
magnus largus : per leno piper tardus 
AGVRILE , quod agitur, res gerenda . 
AGI'BILE , che coufilte in ano, o in ope» 
razione, prafficws, V, G. 
n AGIERE, aria, «er, 


flio , vale cuer di fani è perfecta s delle 
fe bathere: aglio grolo, s/picum, 

A GLORIA, V. afpeitar». 

AGNA, V. ì. agnella, «gra, 

AGNATO,, jatente in linca mafcolina, a- 
gnatus , es aquatis. 

AGNAZIONE, parentela in lnea mafcoli- 
na, sgratio. 

AGNELLA , agna. 

AGNELLA'CCIO, pegg. d'agnello , agnas 
macilenius, 

AGNMELLETTA, apnellim, parva agua. 

AGNELLI ETTO, agnelli. 

t AGVELLINA, V. agnellerta. 

AGNELLINO, e agniuo , add, agwinur : 
ponuo agnellino, val: di lana d'agu:llo, 
panni agnmus, 

AGNELLINO, fuit. V. agneltetto , 
AGNELIO , aguus : agn.Ilo d'un anno, 
agnur Fornus , bormotinus, anziculue, 
AGNELLOTTO, mangiare fatto di pafa, 
ripiena di carae battitta , che fi cuoce in 

brodo per far mi icftra. 


AGILE , agilifimo, V. deftro: per facile,] + AGNINO,, add, d'’aynello., agnimus, 


facilis, 

AGILITÀ: » agilitade , agilitate , V. dce 
tirezza, 

AGILMENTE, agiliter, caprdite. 

AGINA , fretta , preltezza , Celeritas, ve- 
locitar: aver agioa, cioè forza „pola , 
lena , viribus pollere . 

AGIO, comodo, commoditas , otium , op- 


AGNIZIONE, riconofcimento , «gritio , re- 
minijtentia 

In AGNO, agnello ,apmus : pir un enfato, 
che viene nell'anguiniia , anguinis tie 
anor è tagliari F'agno y cicè in cola ma- 
lagevole far ammo a rifoluzion: p drduane 
provinciam magno, Q crelto animo fu- 
Jeipere, 


gortanitar a fsculta: tempus: per necef+] AGNOCASTO , forta d'arbuiccllo , vitez. 
Al 


rio , latrina ; 
afio, a tell'agio, a grand: grandi Mimo 
agio , a fuo agionec, Commode : a mal 


per cià , etas 1a luonj AGNOLO » angelo, angelus: per forta di 


moneta antica di Fraticia , 


"aaa + © agnufdeo , cera configrata 
Cc 


con 
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con T'immagine dell’ agnello di Dio, f4- 
trum amuletum , agnus Dei: per V otia 
facra , in duj è confacrato il orpo di 
Crito , sofia. 

AGO, acus : per quel ferruzzo , ful qual 
s'accomoda la calamita della bufiola , 4- 
cus verforia: per quella piccioli ima fpim 
na, che hanno nella coda le vefpe, e fi-, 
mil aninraluzzi, aculeus : per quel fere 
ro della ftadera appiccato allo ftila , che| 
ftindo a piombo , moftra l'equilibrio , eza- | 
men: per quel ferro che negli orivoli a | 
Sole indica l'ore con l'ombra, aeus Sy- 
ria, acus Babylonica , gromon, umbili.| 
cur folis: aço da tcha, actenla : nel un 
mero del più fi dice anche agora: perl 
qu.l ferro aguzio , che è appiccato alla? 
topp: , ed entra nel buco della chiave ,e! 
guidala apl'ingegni della ferratura : peri 
quel rifalto, che ha l'arpione, nelqua- 
le entra l'anello nella bandella : per quel- 
lo rumeno di legno, ful quale s’ addı- 
ta di molto filo, e fanfi le rei, la qual 
quantità di filo fl chimi agata : colti 
mi cadde l’apo , cioè tu fei caduto ap. 
punto, dove io m'afpettava , epportani, 
adren. 

AGO ( vefce ) acus, i. 

AGOCCHIA, ago, AHE, Ur, 

A GOLCIA A GOCCIA, guttatim 

AGOGNANTE, che agogna, avidus, 

AGOGNARE, bramar con avidità, e qua» 
fi ftrupgerfi di defiderio p erpetere cupe- 
re, avere, 

AGOGNATO, erpetitur, 

ACOGNATORE, avidus . 

A GOLA, fino alla polr, ad guttur ad ot, 
collo tenus : cher immerfo , rinvolio ne” 
piaceri a poli, vale averne gran quanti. 
ta, Lo/upratibui diffuere , 

A GOLTO LANCIATO, termine marina- 
refco ye vale inea recra, reda, 

AGONE,, accrife, d'ago, magna acus, 

Pe AGONE, nel fignif. gr. per lo campo , 
dove fi combatte , agon , V. G. talora 
per la bagciplia , presum, 

AGONI"A , angofcia , propriamente quel 
dolore, che va inmuozi al morire, ertre. 
ma virium defeio , ultima corpori: dir 
anina luftatio , colluAatio , Lic. Col 
afiit.re qualcuno all’agonia percipere ere 
tremum fpiritum alicuius , Cic. per avis 
dirà , aviditas. 

AGONIZZANTE , animam agent , mori 
bundus : una voce da agonizzaite , vor 
intermortua , Cic. 

AGONIZZARE, cffer in agonia di morte , 
animam agere , edere q efhare , Cic. ero 
tremos fpiritus tratere , Phæd. fingultare 
animam , Prop. cum morte luari Cic 

AGORA'JO, che fa, e vende P apota a- 
cuum opifer: è anche il bocciuolo, nel 

uale fl tengono l'agora , aeuum theta 

A GORGATA , pofo avverb, dicefi del 
bere moko per volta in un fato. 

AGOSTA'RO , forta di antica monera d’ 
oro, Veteris nummi aurei genus. 

AGOSTINO, che è mio d’agolto, m u- 
faû in pariando degli animali irragione» 
voli, auguto menje matus. 

AGOSTO s auguRus , fextilis. 

A GRADO, in piacere , gratiofe , ad vo, 
luntaten 

A GRADO A GRADO, gradatim. | 

AGRAMENTE , agriffimamente , erriter. 

A GRAND'AGIO, con gran comodita , 
percomimote . 

A GRAND'ANDARE, di buon pafo, 
citato greu , celeritor. 

A GRANDE STENTO, fumino lutore, 
dificulter, g 
A GRAN DI, in tempo di ftate , /org'o. 

ribus diebus. 

A GRAN FATICA , egre. 

A GRAN FATIO, V. di grin lunga, 

A GRAN FURORE, V. a furore. 








AG 

A GRAN GIORNATE. 
celerità , velocemente , 

A GRAN LUNGA, longo intervallo, 

A GRAN PASSO, V. a grind’ andare., 

A GRAN PENA, vir, aire, dificulter, 

A GR:N TORTO, injiuttamente g 10/#- 
fifine , iniquifime , iniute . 

A GRATO, V. a grado: per fenza rle 

A GRE' comp ata , gratia, 

A GREMBO - PER IO, liberamente , fo- 
duto finu , liberaliter 

AGREST. TA, bevanda fatta con agrefto 
e zucchero, porto omphacio , © f«ccharo 
condita , 

w AGRESTE , e agrelta nel fem. e agre- 
lto falvatico p agretis: per fcro, tulti- 
co, infieetus y ajper , rufticus, crudelis 

AGR ESTELLA , altrar 


pt averb, cen 





tas, acritndo , acrimonia , accedo. 

AGRESTI'NO , che ba tapor d'agrefto , 
Omphacini faporis , acidus . 

AGRESIO, fuit, uva acerba , w04 ompra. 
cia ; pel liquore , che Ñ cava d.li'agre- 
Ito premuto, omphatimn : menar l'agrce 
fto, e menarfi l'agrefto , vale perdor il 
tempo , tempus inaniter terere i far agre» 
ito, diceli quell'avanzare , che fa talu- 
mo per sè nello fpeadere , o nel fare i fat- 
ti alerui, fidi lucrari. 

AGRESTO, add. V. aprche. 

AGRESTOSO , agreitino , acidas. 

AGRESTUME, agreltezza , weritas , agri- 
tudo, acredo. 

AGREBTTO, ( erba ) naturtium . 

AGRETTO, add. femiaçerbus , acidulus 

AGREZZA, acrimonia , agritudo . 

» AGRI'COLA, agricola agri- 

AGRICOLTORE, V.L cultor, 

AGRICOLTU’RA, agritwitura . 

A GRIDO, unitamente gridando, corcla- 
mantibus omnibus. 

AGRIFOGLIO, arbufccllo , acrifolimne. 

AGRIMENSORE, mifura:ore di terreni , 
agnimenfor , decempedator, 

AGRIMO'NIA (erba ) eupatoria , eupato- 
rima. 

AGRIOTTA , Crufe. fpecie di ciriegia, 
ch'è agra al guito, V. Ciriegia. 

AGRIPPA, forca d'unguento , unguenti 
albi genus, 

AGRISSIM\MENTE, agerrime 

AGRO, agriflimo, acer : petfevero , acer, 
Severi i per ficto , ferus, crudelis : pet 
impor:uno , zo:ico p fcortefe , rudis , 
per, importunus j per malipevole, difi- 
çilis : parere al.rui agro checchofîa , cf- 
fergli rincrefcevole , difpiicere , ftoma- 
ctum movere . 

AGRO , fut. fugo , che fi fpreme dali 
polpa de’ limoni, ed alri agrumi, atre- 
du, agritudo , dijnor ex oleribus acribus 
erprefiur: per ir'itozza, maeror. 

A GRONDA, pofto avverb. vale a fimili- 
tudi ww di gronda, fubgrunde inpar. 

AGROTTO, Red, t. 2. V. protio. 

SGRU'ME , fortume , olera agria : per co- 
fa fiilidiofa , molestia : oggi per limoni, 
melarance , ec. V. 

A GUADO, V. a guazzo. 

AGUAGLIANZA , Brun. Tef. mifurater. 
ra, mediocrità , V. e S:n pit. 60 egua- 
lisa , fermezza nel med. fimo ftato , firmi. 
tar ycondantia , firnnitudo. 

AGUAGLIANZA, V. agguaglian. 

s» AGUAGIIEZZA, tà. 

nA GUAJO, in fino al guaire: per fie- 
ramnte , crudeliter , / 

» AGUA'LE, avale , ora, modo, nuper, 

n AGUALMENTE, V. egualmente , 

AGUARDAMENTO , guardamen:o , afpe- 
Mus, tonipi us, 

n AGUAR DARE , aver nente , oVervare, 

n AGUASTARE , guaftare , corrwnpere , 

» AGUATARE, V. apguatare : per gua- 

tare g OSjervare y refpiesre + 








1 di agrcfte , refi-'AGUGLIATA 
Citas: per tapore acuto , e forie , «acri AGUGLI'NA 


m 





AG 

AGUATATORE, infidiator. 

AGUATATRICE, que infidiatur, 

» AGUATE'VOLE, atto agli aguati, dite 
divo , infidiofus » 

AGUATO, V. agguato. 

A GUATZO , patare a guarzo , Dado fraji= 
cere 4 guizzo fi dice ancora del dipinge» 
re con colori ftemperati con acqua , ® 
con colla fempilcemente , coloribus agua 
dilutis, h 

AGUCCHIARE , cucir coll’ago , /uere , 
comfuere . 

AGUCCHIATORE , macro di livorar 
coll'apo , fartor . 

» AGU'GLÍA , aquila, aguila : per pira- 
mids , piramis , oħeliftus : per una fpezie 
di pefce, ACUS, i: per Ago g acus, Us, 

+ Bugliata , «cia, 

. aquilotio , pul/wns ae 

w AGUGLI'NO, quilinus : per ifpe= 
zie di moneta autica di valote di cinyue 
quattrini incirca. 


im AGUGLI'NO, add, d'aguglia, aguili 


nus: per aggiunto del nafo dell'uomo , 
che fia adunco a fimilitudive del becco 
dell'aquila, aguziinus 

AGUGI lo-nE s V. pungiglione. 

AGUGLIOTTO , aquilotto , palillus ae 

quilinus : in T. mar, è un ganghero , che 

atfembra l’aguglia , conficto al timone 
perchè pofa voltarfi , cardo, 

ACUGNARE + V. agognare + 

A GUISA, ingar , ad medum. 

AUMENTARE a V. accrufcere , aggrane 

ire. 

AGUMENTATIVO, ugens. 

AGUMENTATO, aus, 4, um, 

ACUMENTO, V, accrefcimento . 

m_*GU'RA, augurio, ome, avguriuni, 

AGURATO, full. dignita augurale augue 
ratus,y Ur, 

AGURATO , add. auguraio , prermnciao 
tus. 

AGURATORE, augure , angur, 

AGU'RIO, e apuro , V. augurio, 

AGURO'O , che va dietro agli augurj, 
fuperttiziofo , fupertitiofms. . 

AGUSTALE, aggiumoall: fefte che fi fae 
ccano in onore d'Augutto, «ugutalis, 

AGUSTO, aupuito, auguitui, 

» AGUIELLO,picciol chiodo, paruus cla» 
vue, clavului , claviculus. 

AGUTETTO, dim. d’aguro , aeutulus . 

AGUIO, add, aguiifimo , acutus p acutifa 
HUF., 

» AGUTO, fuft. chiolo, clavus . 

AGUZZAMENTO, l'açuzrare , exacutio , 

AGUZZARE, far la punta, acuere , acne 
tum reddere , eracuere, (puulare; apuizo 
zarfi, acui; apuzzare ifvoi forruazi, ine 
duttriarfi , omnem Lapideni mutere , omie 
mes nervos intendere : apuzzarti , ( fonz’ 
altro ) ingegmarfi, Audere, conari , ope 
ram dare: aguzzarfi il palo in ful gjnoce 
chio, im fuum malum lunam deducere s 
aguzzar l'appetito , eracmere palatum , 
Ovid, aviditatem ad cibos excitare , ine 
citare , Cic. elaborare faporem , Hot ae 
guezar la vita, aciem oculorum eracuere y 
Cic. mi s'aguzza il mulino, mi crefce 1° 
appetito s fames auge'ur, 

AGUZZATO, asutus. 

AGUZLATORE, acuens, opifex ferri era 

cuerdì 

AGUZZATURA, ecumen, acies. 

» AGUZZETTA, caguzzetto , fuft. intrine 
feco di perfona potente , che ferve per 
mezzo, a mettere a efecuzione le fue ime 
Eee a mminifer , ficarius, leno. 

AGUZZETTO, add, acwtwlws. 

AGUZZINO, colui, che ha in cuftodia ell 
k hiavi, renigum moderator , portifcu- 

us, 

AGUTIO, add, acuto, aenius , acumina» 

US, 





AH, 


AI 
AH 
AH , ak}, 45, pros, Ua}, obi, papa, ob, 


eti: ab, in rifpofta, Hem, Cbon, 
AHIME', sei m 


AL 
m'ha ajutato co’ fuoi beni, me [wit fu» 
fentavit opibus ,fuisfacuitatibus me fub- 
devatit , Cic. venir per ajutare uno , ad- 
jutorem alicui venire , venire alicui fub- 
fidio , Cic, ajutarii l'un l'altro , tradere 
fidi mutuas Operas , Ter. fe mutuo j 
re, mutuam fidi operam prestare y 
ajuiarii, valerfi , iervirfi , uti, adbibere: 


| 





AI 


Ajà, fpazio di terra fpianato , e accomo=-! pue in'elicitent , Plaut, 
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AL BARLUME, in quel luogo gove fi ve» 
de poco lume , luee dubia. 
+ ALBARICO, forca d'uva, 
ALBATRELLE , Sen. frutta del Corbeze 
tolo , #nedo, emis, fem. 


uva- ALBATRO , albero , V. corbezzeto » 
Cic. | ALBEGGIAMENTO , l’albeggiare, C4&te 


dentia. 


per afirettarñ , V. Dio non m’ajuti , Dit, ALBEGGIANTE , albicans , candicans è 


Candens. 


dato per batter il grano, lc biade parea ;' AJUTATIVO , atto ad ajutare, auzilia- ALBEGGIARE, tender al bianco , albica» 


metter in aja, per waciaf. vale cimentare, Tes, adiuvandi vim babens, 
fi, intrigar@, V. menar il can perl’aja,',, AJUTATO, funt. V. ajuto. 
menar le cofe in lungo, tempus ducere: AJUTATO, add, adjutus. 
pagar in full’aja , pagarfi prontamente , AJUTATORE, adjutor , auxiliator , ad» 
Romina prompte erigere è mettere oppia | miniculator . 
in aja , far cofa , che non ferve a nulia ,| AJUTATRICE , adiutrix. 
ram perdere, a» AJUTEVOLE , ajucante, favorevole, 
AJARE, inajare , fender i coverti tulaja, 
manipulos per aream estendere, 


AJATA s tanta quantità di grano , o di bia- 
de in paglia, quanta baita a empire l'aja , 
arca frumenti plena, 

AJATO, andar ajuo , atrorno perdendo il 
tempo, Dagati, bue illuc oberrare, 

» AJERE, acre, ær. 

ALERINO, azzurre, ceruleus, 

A)ETTA, diwn, d’aja, areola, 

» AIGUA , acqua, agua. 

A IMITAZIONE, a cfempio , inftar . 

t » AIMPIERE, adempire, V. 

t » AIMPIUTO , adempiuto, V. 

A INDUSTRIA, V. a bel diletto, 

A INGANNO » con inganno , doloje , de- 

A INGEGNO, V. a bello tudio. 

A INTERESSE , a ufura , a frutto , fa- 
mori, 

AJO, cuftode, e foprintendente all’ educa- 
zione di perfonaggio grande cujos edu- 
cator 

AJONE , andar ajone , V. ajato. ` 

A JOSA, V. a bizzefte. 

t » AIRAMEN TO , adiramento , V. 

AIRARE , odiare „ odio babere ; airarfi , 
adirari , srajci. 

i » AIRE, acre, V. 

AIRONE , V. aghirone. a 

A ISONNE » à ufo , M, B. alienis fum- 
f idus. 

Ai5SARE, incitare il cane a mordere, in. 
citare , immittere : aillare i cani all’eica, 
V. cane. 

ALTA, Viano, 

ALIITANTE, che aita , valorofo , bravo, 
prenuus , alacer , promptas 3 aicante di 
camera, V. ajutante, 

AITARE, V. ajutare saicarfi, V, ajutarú. 

AiTATO, V. aguta:0. 

AITEVOLE , benefico , offiziofo , afcim- 
JHS , liberalis q benefieus. 

t » AITORIO, V. ajuto. 

+» AJUDICARE, V. aggiudicare, 

4IUDICATO, add da aggiudicare. 

AIUOLA, ajiua p areola: per porca por- 
ca 


tuin , fubfidium : dimandare , chiamate 
ajuto, smplorare , petere auzrilimmn , Cic, 
vocare aliquem auxilio, Virg. apti per 
le foldaretche de’ confederati, amilia. 

s» AJUTORE,, adjuto . 

» AJUTORIO, V. ajuto 

a) TRICE , adrutrir 

IZTAMENTO , irritamentumi , irritatio , 
intigatio, 

AIZZARE , aiffare , irritare , incitare , in- 
higarè . 

AILLATO , srritatus, furens . 

ATLATORE , provocator , irritator, infti- 
gator. 

AILLATRICE, injigatrir e 


AL 


f 
A 
















p'um eje : barer le ale , quatere alas 
plaudere alis, Vitg, concutere alar, Chau: 
per corno d'efercito , ala „cornu x ala 


ala finittra , fiorite cornu , ala finitra , 
mara , alares , ium , Lin. alarii, orum , 


fi ftenda a guifa d'ala , ala edifcii, Vir, 
far ala ,allargarii dando luogo a chè pai- 
fa p Viam facere, praeparare iter, 

ALABABDA, pilum , taia . 

ALABARDIERE, miles batatus, 

ALABASTRINO, dialabattro, onyehinus . 

ALABASTRO, fpecie di marmo finifimo , 
e trafparente , otyx , alabadrites ; vafo d’ 
alibattro, alabutter, Cic. alabažrum Mart 

t ALESSIA » price del Nilo , aladeta , 

lin. s 

ALACRITA*, prontezza , vivezza, æla- 
critas. 

ALAMANNA, fpezie d’ uva bianca , grof- 
fa , e dolce. 

ALA'NO , fpezic di cane d*ghilterra, 
molofus Anglicus. 

ALA'RE, ferramen o, cha fi tiene nel ca- 
mino per tener fofpefe le legne , ferrum 
focarium . 

A LARGA, alla larga, fenza guardare mi- 
nutam-nte , primo intuite. 

ALATE"RIA j(forfe molla ) elaterimm.V.G. 

ALATO , alatus , aligtr, 

A LATO, V. a canto, 

ALBA, l'ora tra "1 mattutino , e" levar 
del fole , aurora, diluculum , matuta : 
ful far dell'alba , primo mane 1 l'alba 
de’ tafani, dicefi per ifcherzo ,meridies, 

ALBAGI"* „boria ,/wperdia elatio animi 

ALBA’GIO , forta di panno lano per lo più 
bianco, Jameus pannus. 

+ ALBAGIOSO, Salvini, fuperbo , V. 

AL BALZO, dicchi deil’afpettar la palla , 
V. Biko. 

ALBANELTA , forta d'ucceilo di rapina . 

ALBARDE'OLA , uccello, deto con al- 
tro nome paleuonc , aibe arde ola, 


AJUO'LO, rete da pigliar uccelli, che s’ 
addacca ful piano, 0 aji , rete: vrar l’a- 
jaole , nonu fi lafciare ufcir di mano al- 
cuna occafione , o puadagno , mw//am vei 
levifimam occafionem amittere , dimitte- 
re de manibus, Caf. tirar l'ajuolo, pet 
morire , ( modo baño ) mori: valc ezian- 
dio, allertare , aefcare, V. 

% AJUTAMENTO, V. ajuto. 

AJ TANTE , fuf. adjutor ı ajatante 
camera  Cubicularius . 

ŁJUTANTE , add, robutto , gagliafdo , rø- 
butus s Validus, irenuus . 

AULARE, jupare , adjuvare , auxiliari , 
apitulari , adef , opem , anzilium alicui 
ferre , abiqueni adiumento juvare , Ciz 
adiuvare aliquem auzilio, Plaut. /uppe- 
tia: «licui ferre , fubvenire alicui , Plaus 
Hor. adiuvare aliquem , Ter, ajutare a 
percar È pel „alicui enera adjutare , Ter, 


di 


re in puoto di parcirii , ditefui prom-| 


ritta , destra ala , dextrum cornu , Caf. ALBERGATRICE , 


Caf, que’, che fono full'ale d’un'ar-, 


Tè , Calidert, 

ALBERARE, alzare, extollere , tollere , 

ALBERCOLCCO , forta d'albero , malus 
ATIENTACa , A 

ALBERELLA , albero fimile al Pioppo, 
che alligna per lo più dictro alla riva de” 
fiumi, detto anche Tremula , V. 


adiutor , propitius , adinvans , profpe' .| ALBERELLETTO, 2 dim. d'alberello , 
AJUTO „auxilium adjutorium yadrunien- ALBERELLINO, 


alveolus + 

ALBERELLO, vafo piccolo di terra , od? 
vetro , Vafculuin , piris, 

ALBERE'SE, pietra di cui fi fa calcina è 
filez: fi dice anche al terreno , che pro- 
duce sì fatti fail, filiceus ager, 

ALBERETA, e albercio, luogo pien d’ 
alberi, arboretum . 

ALBERETTO,. Voc, d) Dif, dim, d'al- 
bero, arbujcula , 

» ALBERGAGIONE,, 

AIBLRGAMENTO , $ Ve 3!bergo. 

ALBERGARE, żoipitio , 0 teftoercipere , 
recipere aliquem in teftum , Plaut. io non 
fo , dove m'alberghi , qo loco telfus 
Jim , nefcio , Plauc. in fignif. neutr, iwe 
tolere , habitare , diverfari , bufpitari è 
per dormire ineme con chi che fia , #0 
fem apud aliquem tranfigere 


ALA , ale, alia, al4: ftar infull'ale, fta-  ALBERGATO, dojpitio , tefo erreptus s 


receptus: per pien d'alberghi , diverfo» 
rive nifeortus. 


1. ALRERGATORE, 4ojpe!, caupo, diver= 


Or. 
kupita y reeptriz p 
opa, 


+ ALBERGHER.”A „V. albergo. 


\ALBERGHETTO, diverforiolum . 


Caf. per cortina , 0 lato di muro , che] 


ALBERGO, diverforium , Fojpittum , die 
verticulum : andate ad albirgo prefo ale 
cuno, ad aliguem diverti in Hofpitium , 
Phut. ad Hofpitem divertere , Cic. invitd 
uno ad albergo iu cafa fua , foprtio invi» 
tavit ilium , dønum fuam invitavit, 
Cic, 

ALBERINO, pietra noftrale macchiata a 
forma d'alberi , dewdritis : fperie di fune 
g9: c dim. d'albero, arbuftula . 

ALBERO arbor : per una fpezie d'albero s 
fimile al pioppo , ainus: albero dinave s 
malus : albero di famiglia | femma : al 
primo colpo non cade l'albero, meltis 
sibus dejicitur palida quercus : andar 
fu per le cime degli alberi, paffar 0 col» 
le preteniioni , o col penfiero oltre al 
comunale, © ai confueto p wubes p G ima- 
mia captare. 

ALRI'CCIO, bianchetto , albidus : per fie 
mil. di chi è alquanto alterato dal vino , 
ebriofus, 

ALB:COCCO, V. albercocco. 

ALBITIGUSTRE , Menz. 3. 120. bianco 
suino uo lipoitro, alba lignftra referens. 

n Al BITRARE , albicrario , albitrarore,ec, 
V arbitrare , arbi:rario , artiiro, cc. 

ALBO, V. L bianco, aJbus: persalguane 
to torbido, furdrdulus : per chi è ahe- 
rato dal vino, femslentus , madulfa : è 
anche aggiunto di forta di fico di buc- 
ch bianca, 

ALBOG/ LERO, Car. forra di beretta da 
Sacerdote peniile, albogalerns. 

ALBO'RE, la pima luce nel venir del 
giorio , diluculum » per femplice blane 


chegglamento di fpiendore , 6andor , ale 
bitudo , 
ALBORE, Y. albero. 

C2 AL- 
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ALBORICELLO, arbufcello , 2 arduftu-) agp. vale adittamente alla perfona, V, 
n ALBUCELLO, ta. dullo . 

ALBU'GINE , mile dela cornea dell'oc-| ALE V. ala. 
chio , «/37go : per la cornea fteffa dell'A LEGA, con kga, e disefi detla lega de” 
accio p corsea, metalli, mote. 

AL BUJO, in tenebris, in obturo: firle]t,, ALE'GGERE, V. eleggere : per Heer- 
cole al bujo, vivere al bujo, far le co- re, V, 
fe a cafo, vivere a cafo, temere alijuidi ALEGGIARE , muoverfi a modo d'ala , 
agere , temere vivere i eler al bujo d'u-| alarum in modum fe movere 
na cofa , non cilerac informato , igrarsim| ALE'NA, fiato, Aalitus , i 
tfe. ALENAMENTO, anfamento , antelitus . 

ALBUME , biinco dell'uovo, alumen : na- ALENARE , alitare , Aalitum emertfere: 
to di cento albumi , dischi a figliuol dil alenare , futt. antelitws . 
donna impudica , matrisut capra dicstur.| ALENOSO, antunte, anteins , 

ALBUSCELLO , V. alborizello. ALEPARDO, lcopardo , V. 

AL CADER DEL FIORE, in ful fin di ALEPPE, V, ah. 

Primavera . ALERE, Lor. M:4. Vanndrire. 
ALCALI , forta di fale oproîto all'Acido .|ALESSIFARMACO, ogni rimedi ra, 
ALCANNA , ridice d'erba, che tinge m] e ficoro, aleripharmacum , V. G. 

rofo, ozgi alchenna . ALETTA , dim d'ala, pennula, pinnu- 

AL CAPEZZALE, potto afol, valcinfal’| Za, parva ala, avilla, 
citremo della vica, im ertremis, ALETTERE MAJUSCULE achiari(fi m- 

ALCE, animal quadrapede , gran betia „f minte, a lettere di fcatola a apertifime y 
alces, alce, marimis litteris , uncialibui litteris. 

ALCE'A, fpe:ie di malva, althea, ALETTO'RIA, alefuria , pietra che na- 

AL CERTO, V. di certo, fce ne” ftomachi d:' Galli, 

ALCHENNA V., alcanna. ALFA, prima Lettera dell’alfabsto Greco : 

ALCHERMES,forta di latcovaro alclenzesn] e prentefi anche per principio, alpa, 

ALCHWU&MIA p alcdimia : per iaganio , fee] ALFABETICO, coms indice alfubatico , 
chag: è anche una forta di m:tallo la- aratictit, V. G. 
vorito , c compoto per via d'al'himia. | ALFABETO „littera elementares stlemen- 

ALCHIMIATO , e archimiato , alchimie} taria s alphabetum , V. G. 
confellus: per fato , falio, fur. ALFA'NA , nome di cavalia appreffo il Berni. 

ALCHIMICO , add, fpettante ad Alchi.-|]AL FERMO, V, di cerio. 
mia, CANmICHI , ALFIE'RE , grado di milizia, qut , che 

ALCHIMISTA, alchimie pro"efvr. porca l’infegni, fignifer, verillariys, 

ALCHIMIZZARE , aichimiam ecercere s| AL FINE, tandem , devique. 
per falfificare, adulterare a falde, ALGA , erba p alga. 

ALCHIMIZZATORE, V. al:himita, a» ALGA’RIA, falto , animi elatio. 

AL CHINO, allu'agià, deorum, it declive . ALGAROSO, fattofo, elatus , fafojus . 

ALCIO'NE uccello acquatico ,alcedo,alcion. | ALGEBRA, algebra , logitica. 

ALCIO'NiO, ripurgamento del mire, ma-| ALGENTE , algert. 
is escrementum , kalcyoniwin . » ALGE'RE, V. L. Inseramonte rafred- 

AL COLMO, a mifura colmi, eumetare |° Auh n alpere . 

AL CONTINUO, edalconinovo, afidue.|t n ALGHE'RIA, V. alpria, 

AL CONTRARIO , a rorefcio , contra +|} » ALGHEROSO, V. algaroîo 
perperam, n ALGO'RE, freddo, e forie Itridore, algor 

AL CONVENEVOLE, convenevoîmente | ALGORI SMO, aritmetica , e abaco, ma 
convenienter, che comprende più, che la volgare arite 

ALCORANO, libro delli leggo mtia ppt kops s 
na s alcoranus ALGOSO, pieno d'alpa, also, 

ALCORNOCH , fughero, fuder. AL GROSSO , profolimamente , craffori 

ALCUNA VOLTA, interdum aquandogue | calculo, pingui , crafia mimerta , 
aliquando , nonnunzuani, ALIA, V.ah. 

ALCUNO, aliquis , quidam » ALIARE, muovereleale, guatere , con- 

ALCUN'ORA „alcua’ozta, V, alcum volta |” curere altr: per agelrirti intorno a chec- 

n ALCUNQUE, qualunque a quiquis, chè fia più che nom fuole ,ereumyolitare. 

t » ALDACIA, aldàce , V, audacia, ec. | A LIBITO, com: pire, c piace, ad libi- 

’ pare, € J ’ 

L DA SETIO, nat ultimo s potremo. tum. 

AL DESTRO, effer al defro, val: effer pron- » ALICETTA, fpecie d'arme da ferire , 
to, eje ppi prouptam , erpeditum | fica, 

AL DICHINO, andire al dichino ycsot in! ALIDIRE , difeccare , aretace. 
declinazione, declinare p tendere ad inte-:,, ALIDO, difecco, quafi privo d'umore, 
nitum, V. declinare. aridus. 

AL DI DENTRO, V, di dentro, ALIDORATO, Menz. 3. 119, collsali do- 

AL DI DIETRO, V. di dietro: peratd:| rate, imamratis aliis, 
feto, V. n ALIDORE, feccore, aritudo, ficcitas, 

AL DI' D'OGGI, bac tempeate bisteni-|' aridita:. 

dep, t ALIEGGIARE, V, alre. 
DI FUORI, extra. ALIENAMENTO,, alienatio ,abalienatio 


AL DI LUNGI, prorui . ALIENARE, alierare sabilienare : 
AL DI LUNGO” V. a di longo. Í 


Maiomorra 








re uno da sè, e fe alienare  abalicmare, 
AL DIMANE „potero d'escrafina die,crar,) anrtere , Cie. Caf ali.narfi, recedere, 
AL DINANZI, ante s in parte anteriori.i defgere , aliervni feri, fe immutare 


AL DIRIMPETTO, V. a dirimpetto , 
AL DIRITTO, V. a diricnra. ne di mente, dementer, 
AL DI SOPRA y V. disopra : efter al di ALIENATO, alienariffimo , alienatus er- 
fopra , effete fuperiore , € più potente p| sermatur, alienus: per fepirato, V. 
otentiorem effe, predare ALIENATORE, spul or , aver or, alen 
DI SOTTO , V. difono schfereal di foi-| rator, Cod Th. 
to,effere a difvantapgio, fmiguiore efe doro. | ALIENATRICE , erpultrie, 
AL DISTESO, alla ditela , nulla mora is! ALIENAZIONE » feparazione , disiunitio, 
tersefta , 0 falla. feparatio , alienatio: per lo alienare, tere 
AL DI SU, e a! di fafo, V. dilfopra. mine de’ È 


epiti, alienatio. 
AL DOPPIO, V. dospiamceme . ALIENO, alienifimo, ftraniero , alienus s 


AL DOSO., foztinwio pronome + @ alite| efer alieno, ọ aver l'animo aleno da una 


ALIENATAMENTE, quafi con alienazio- 


ra 


AL 


cofa , vale non w‘cfer inclinato , Nes 
num efe ab alijua re, abborrere. 

ALIETIA , dim. di ala, parva ala, 

ALIGA, alga, alga. 

ALIMENTARE, alere , nutrire , alimenta 
fuppeditare , futminift ave, prattare . 

ALIMENTATO, alius p nutritus ; perche» 
memaro, V. 

ALIMENTO, alimentum , alimonia , ny- 
trimentun , alimoniun , alitura , nutris 
IUS y RUITICALNS y KS , Mit.ien z jer eke 
memo, V. 

ALIMENTO'50, Red. t.4. alimentarias y 
nutrient, 

A LINGUA, pofo avv, vale per lappum=e 
to, ad ainufn , fcilicet 

ALIO5SO , otio , cul quale giuocano i fane 
ciulli, talur. 

ALIOTTO, Malin, c. 12, giretto della ala 
marra attorno il braccio, frubria. 

ALIQUANTO, t.rmioie delle propore 

ALIQIOTO, zioni , aliguotys, 

A LIRA, e foldo, V. andare: per pagare 
ognuno la fua porzione in occafione di 
coivko , o akro, pmbolam dve, 

ALISMO , forta d’erba s alifma. 

ALITARE, mindar fuora l'alito p balituns 
Cmittere , infpirare, 

ALITA'RE, iut. refpiro con affanno, 44- 
dtus, 

ALITO, fiato, alitus , fpiritus + per lize 
ve fofffar de’ venti, aura : per vapore, 
efalazione , V. riaver l'alito, refpirare y 
fpiritum ducere , trahere 3 per riaveré , 

V. rubar coll’alito, dicefi dal rubar che 

faccii ladro fino, ed accorso, callizume > 

chie ha alito, 


effe furem, 
» ALITOSO, è a 
olens. 
A LITTERA , pottoavverb, vale per l'ap- 


ALITUOSO Red, t. 4. 
punto 4 fiilicet , ad amufim, 

A LIVELLO, 44 libellam, 

ALIVELOCE, Menz 3.120. veloci fimo, cole 
le alf veloci , alir e/ocibus, Uelocijfmss, 

A LIVREA, come vuitire a livrea, vefja 
tu confimili uti, 

ALLA, dar, fem. 

» ALLA, piazza, 0 luogo, dove fi watta- 
no le cofe del pubblico, form : per nos 
m d'una mifura d'Inghilterra , che è 
due braccia alla Fioteniina 4 nine due 
Florentine . 

ALL’ ABBASSAR DEL GIORNO, vik 
verfo la fera p vergente , ve/peratente die , 

ALLA AVVILUPPATA, V. aviiluppara» 
mente. 

ALLA BALORDA,inconfiderate inconfulto, 

ALLA BELLA PRIMA, patim ; disci ta= 
lora al bel primo, e vale lo ftefo, 

ALLA BESTIALE, V. beftialmente. 

ALLA BRAVA, in modo di bravo , agi- 
mofe , more futellitio. 

ALLA BUONA, femplicemente, candide, 
fncere , ingenue , libere : gente alla buo» 
na, disch di gente, e d’ vono fehistto , 
Mimico del luro, e delle toric, fine fua 
co, & fallaciis y more Maiorum : per cer 
tamente, V., 

ALLA BUON?’ ORA , «u/picato, bonis a- 
vibus , atite fecunda. 

ALLA CARLONA , trafcuratamente , aie- 
gligenter , inconfiderate, 

ALLA CAVALLERESCA,V. cavallerefca= 
nine, 

ALLACCE\OTE, V. alticciativo, 

AI LACCIAMENTO, l'aliacciare aerus e 

ALLACCIARE, Iegar:, c ftrigner con laca 
cio , flluqueare , lagueo combringere : per 
fegar femplicomente, weere , obdringen 
re s alacciaricla , allacciariela vie fu, pren 
fumore più det dovere , fibi nimium ara 
rogare , (umere 

ALLACCIATIVO, atto ad allacciare , if= 
laqueandî vim habens, 

ALLACGHATO, illagueatus, obtrifiui, 






| TINA a allacciamento , fibuiaa 


D 


AL AL AL 21 
tio, arBum tinewium , tenar ligamen ALI? ANALDA , all'uianza d’ Analdo , cioè p ALLA SCOPERTA, palami, «perte : per 
































iigamentum + per brachiere , (ubligar, di quei della cita d' Analdo , oggi A- fenza riparo , fine mumimento » 
Pasti CELATA, V. di pafcolto . mule, come alla Fiorentina. E5 ALLA sE. Lr a V. a feconda. 
ALLA EHNA; Crufe., V, alla ‘ngi. |ALL'NCONTRA , cd ali’ incontra , all'ine| ALLA SEMPLICE, V. alla buona + 
ALLA cail V. alla talordi. contro , alla parte incontra , € regione, ALLA SFILATA, f.nziordine, un derro 

in fin Da USIONE, in conclufione ,| contra, obtiam , adverfum: . D'altro, pochi per voita, foluta atie, defet- 
ALLA "CONI U ALLA 'NFINTA , finitamente , fe, fimu»| toordixe, incompofito agmine, fingillatint, 
ALLA CO E SA ? tonfufee .. latim a ALLA SFUGGIASCA, di natcofo , Ham , 
ITA CONI ADINESCA | rufire, ALLA’NGIU',all'ingià ed allo 'agit, deore] clanculum , latenter, 
ALLA CORTE TA , Va di nafcolto jum: andare allo'agiù , andar in disinu-| ALLA SFUGGITA, quafi furtivamente , 
ALLA er \Fag gp RI Passo sta precipita: in pejus labi guere af furtim, curia fefinee » fefinate . 

i k ` e| ferri, @ retro jublspia revertis Virge [ALLA SGHERRA „a w0 di sgherro 

ALLA DISCOLA, V. difcolimente . ALLA NOBII E. v abilman. 5 more fatellitio. i 8 g 


ALLA SICURA, ficuramente, tuto, fdenti?e 

ALLA SOLDATESCA . more militari , 
milftariter. 

ALLA SORDA, zitto , zitto, quietamene 


ALLA DIRO'TTA, a più non pofo, oò- | ALLA NOSPENSATA , improvifamene 
wire, onud animi contentione, te, V. 

ALLA DISPERATA, fenza medo, #2-| ALLA NSU’, aM insù ped allo 'asù, /urfion, 
modice , immoderate 1 e in vece di fenza! ALL’ ANTICA , more antiguo, more ve- 


MEER a Bulia babita ratione. terum. te, V. 
T DOTESA , diflintamente è firgilld-| ALLANTOIDE , Red. t, $. una dells tu- ALLA SPARTITA, fpartitamente , fepd* 
MLA BIVOLGARA V. niche, che cingono gli animali deotrof ratia  feorfim . 
Paes GATA alla libera palam ;| l'utero, ellanto:s,. ALLA SPEZZATA, V, alla sfilata + 
ALI A DOMESTICA RS ALLA'NVILUPPATA,, avviluppatamen=] AI LA SFIATEILLATA, V. apertamente è 
ALLA DOLZINALE: familiariter . te, perturdate , inordinate . ALLA SPICCIOLATA , icparatamente , fire 
ALLA DURA A LE, V. al groffo . ALLA PEGGIO, pefme, male , negli-| gillatin. 
ATERT col verbo ftare, vale far| genter, ineuriofe z fare alla peggio» per- AÎLA SPROVVEDUTA, V. alla ‘a» 
papa odtimato animo , contanti animo :| peram facere , nequiter facere. ALLA SPROVISTA, provviila » 
Pirri pg dic ALLA PER FINE, V. alla fine. alla non penfata . 
ALTA FE gr fraie mir R ALLA PIANA, comunalneme, ordinarii-],, ALLASSAMENTO, ftinc herra, relaratio, 
Deus adju si Pia P -i a bercle , ita mei meme, V, 9 ALLASSARE fitancare, relafiare , fatio 
Du Uet, ita vivam, ALLAPIDAMENTO , /apidatio, re: allafarti , fatigari, tapari. 


ALLA STAGLIATA, V. itagliato. 
ALLASIRICARE, V. lafiri.are. 
ALLATO, c alate, V, a canto: per a 
tto, in riguardo , pra : aver denari al- 
ato, vale averli nella tafca , in finu. 

SILATO ALLATO, lo ftefo che allato è 
ma ha più di forza, prorime . 

ALLA TRADITORA » V. tradimenio, 

ALLA TRAVERSA, a uraverfo, in cae 

nefco g forte , fortune. 

afra TRIST A freddamente , con cattiva 
nanita , sare, cundanter , ingratitio 
LLATTAMENTO, V. allattare, 

«LI ATTARE, nutrir con latte, lahare y 
dae prebere , Cic. Phædr. mirra puero ade 
movere , Virg. in feni. neutr. prendere il 
fatte, laPare , Lac jegere, 

SILLA TUA ONTA a tua onta , të invito. 

ALLA VENTURA, fortuito „fortis arbitrio, 

ALLA VILLANESCA, rupice, more ruftico. 

ALLA VOLTA,inverfo dose fi dirizza ji moe 
10,0 l'affetto ,terfw ri per inificre funud. alla 
volta alla vol.a , V. di mano in mano. 

ALL’ AVVENANTE, a proporzione, $70 
ratione + 

Po ALLAVORARE, allivorato. V. lio 
vorare , CC. 

ALLEANZA „fedus ,foctetas 1 far alleantag 
facere „ferire „fadus inire fangi y itera 
Ci-. Liv. federe alicui jungi, {sdus cune 
aliquo componere s Virg. percutere , Hirte 

ALLEATO, /orins e 

ALTECCORNIRE , V. A. far rifvegli 
l'appetito della gola è, per mer, allatiaro e 

„ ALLEFICARE, alieficari , all goare p 
radices agere, Crefcere + 

ALL EGAGIONE , l'allegare, ailega 

ALLEGAMENTO, Ç fio, profativ :|et lo 
ret re de’ irut, frmPueserni commis io fte 
bilitas: aep mento de’ demi, upor , Aee 
betatio dentium 

ALLEGANTEMENTE , Bacc „fop. Dant. 
el pantemente 4, 

ALLEGARE, citare, © produrre l alkrui 

au urità ,agerre y allegare, proferte sfitan 

se, adducere: allegare a fofpeto , non 
voler uno nè per piudice, nè per tetti 
monio , come |erfona fufpetta , #f ambi. 

qua fidei virum [ufpeBtum babere , Liv, 

all:gar mor.i , ciar autorità , che fi pof= 

fono negare , abeuntes tees memorare , 

Phau. per quell’afferio , che fanno: coe 

fe agre, o aipre a’ denti, Zebetare dine 

ses, Celf. tal pera, tal uva mangia il pa-s 


ALLA FIATA, alcuna volca, interdum 
€ +«|ALLAPIDARE , V. lapidare. 
ALA FILA , facce Ti vamente a ordine | ALLAPIDATO sv. lapidato . 
rg TRY sug acero. : |ALLAPIDATORE, V. lapidatore . 
at al fine : alla fin delle fi- ALLA PIU'LUNGA, guam tardifime ,ad 
ufo fin fine ec. tandem , potremo, fummum. 
tuàn extremum, ALLA PIU’ TRISTA , almeno , faltem . 
ATAOE OGIAICA , Clam , latenter , ALL’ APOSTOLICA , apotolorum more. 
ALLAGAMI Ta s allagare, % ailuties ,!  perrorzamente, negligentemente , rafe y 
a MENTO, eiluvio,  ineulte, megl genter , rudi mimerta , in- 
104 . curio?. 
ALLAGARE , inundare , undis obrnete J ALLAPIDAMENTO, lapidatio, 
ali A irrumpere , invadere, ALLAPIDARE, V. lipidare. 
ALLA ONE a Ve allagamento. —  |ALLAPIDATO, V. hpidaio. 
ALTA patio hi pila , in diem, quotidie. ALLAPIDA TORE, V. lipidatore . 
ALLA GROS:OLANA, FI V. al groflo. ALLA PIU'LUNGA „gam tatdifime , ad 
ALLA LARGA „di lontano p lontano , coef ALL’ APOSTOLICA , «potolorum more: 
Te > a arga s longt, Ca Rare | per roztamente, negligenteni nte strafe, 
» 1 i gran lunga, V. per larga» inculte y negligenter , rudi minerva , in- 


mente, V. curiofe + 
ALLA LARGA SGABELLI, Malm. allon-] ALL’ APPARIR DELL’ ALBA, dilucu- 
lo, prima luce. 


erar. p'ocul binc. 

LI TINA, V. latinamente ALLA PRIMA imis i) 

[ A pEr È X primisramente , primum 

ALLA LEGGIERA , leggiermenie, leviter.] primo: per fubi:o , nel primo Hiacipio > 
Ratim , sllico , principio. 


AITA LIBERA , dhere. > 

ALA NGA di lontano , procul , Jong | AL N i i 

ALLA MALORA , malum ra eaufpteato 1 pato A, fate primo 
ALLA REALE, r:piamente , V. 


Tue pus malora , dii te perdant , infe- 
titen A AL 
$ LLARGAMEN t 
ALLA MANO , coms uomo alla mano, ý pe gip ea penan 
ALLARGARE, dilatare, prolutare , p'o- 


vale tratta bil:, piacevole, comis , OHOLA- 

r TE fi 

s affadilis + dare alla mano , ad ma-| ferre, ampliare i allargare la piazza , 10- 
rum larare, Ci: per lo conttario di ftri- 


ier co'domari alla mano, pre/enti pee 

unis ; avere alla mano, is praupia i 

Al 5 alla . piu. gnere explicare capandere larare : per 

LLA *MBRACCIATA , iu un fatcio, atlamoare, V allargar la bosca , siate 
ditendere , Quint, allurparhi, fe ertendi- 


Brr a comun Dim fimul H 
.LA MESCOLATA, promitue,permizte.| re, fe larare: allargarb con uno , fio. 
prirpli i fuoi fen imenti , amini fenfus 


ALLA MODA more prajenti. 

A 3 prajenti, mo- 

AA MODERNA $ re novot moset.| patefacere : per atiemare, remittere , Té- 
e DE' TAFANI , Crude, vale] Jarare: allergar la mano, ufar liberali- 

ALL’ AL TRUI al m:zzo di s fubimeridie .| tà , liberaliter agere: allargar a far 

ALL’ ALTE 1 PANE, ufanfi con lil checch Ma, vil: lefciaurfi andare a far- 
peo AE pi " hiyi» ori Rs animum indiucere , 

Co za is vivere fumpsibus | ALLARGAT dilatatas : pit ablondane 
ALL''AMAROREVOIONA , Cer. conj te, pe side eroe ale nr 
ALERT , familinriter, ALLARGATORE 4 qui dilatat. 

LLAMPANATO » Red. t, 4. feeco in|ALTA RICIDA, V.a riia; 
ALLAM raño , 004, g pellis e. ALLA RIMPAZZATA, V.alla ’mpazzata. 
prr i ATLATA , e all’ impazzata , ine| ALLA RIVCONTRA, V. alla contra . 
i eratamente , da pazzo , tenere , fa. ALLA RINFUSA, acervatim , confufe , 
erturbate . 


aerae A 
LA'MPROVVISTA ye all'inaprovvita ALLA RITROSA,aruvefcio ja ritrofo , V. 
ALLA ROTTA, a negozio rotto, re infea. 


trimpravife, prater expeftationermi , pre- 
fpem , prater opinionem , smprovifo ,}ALLA RUSTICA , V. rusticamente, 













muprovife. 3 
3 ALLA SCAPESTRATA , sfrenatamente, ef-| dre, ch'al figlivolo allega i demi , patres 
ALLA MUTOLA a tacito , flentio » frezate , perdite , i ser H comedernat pe pri 3 È dreies fe 
lig- 
e- a 
SAS TETA gp 


RONA SS 
ha pa à 


22 AL 
Iiorum obtupefcunt , bebetantur 1 allegare 
3 denti, dic.G anche dello itinolare , che 
fa la gola, irritare, irritatio guie : per 
far lega , delli focretatem inire, V. ale 
kanza : per aggiuitare la lega delle mo- 
mere, metalla inter (è ad quofdam gras 
dus commi;cere è per lo reitare de’ fruiti 
nuovi full’atbero al cader del fiore , per- 
durare , permanere. 

ALLEGARE, e alligare , Fr. Giord pr. a. 
Ma alligata , cioè a dire cli.r lupara a 
qualche cofa, o a colonna , o a legno , 
o a muro: così vuol dire qui: queita 
Afina è allegata al Mondo, alligare, 

ALLEGATO, add. da allegare , allatus , 
prolatus, citatus , allegatus: pr colì- 
pato , Jocius : tractandofi di moncia , vè- 
e di lega, erus perfeltioni, five note 
redditus , ad quofdani gradus comusiztus 3 
Optima note. 

ALLEGATORE, qui afert, allegat. 

ALLEGATRICE, que afert, aiicgat. 

ALLEGAZIONE , allegazione d’etempli, 
eremplorun prolatio , Cic, 

n ALLEGGEKAMENIO, V. all:ggeri» 
mento, 

» ALLEGGERARE „e allegpi rare, V. 
alkgg.rire: alleggerarii p deveri, demur?. 

n» ALLE'GGERE , V. el ggere. 

ALLEGGERIMENTO , l'alleggerire , ia- 
minutio, levamen , levamentum , dedus 
dio, allevamentun , mitigatio , levatio, 
allevatio, folatium e 

ALLEGGERIRE, fgravare , detrabere ali 
cui ONKS, de onere abalijuo immimuere, 
deviare , allevare mus: per meiaf, lenire , 
devare , allevare : cgli ha all:ggeri.o i 
mici attanni, e@gritedintes meas ic abito 
me levavit agritudine, estensavit miti 
moleias, dolorem mitigavit , Cic. al- 
deggeririi, fcemarii i pauni di dofiv, ve 
fes deponere. 

ALLEGGLIUITO, leustus . 

ALLEGGIAMENTO , folatium , V.allcg- 
Ecrinicuto . 

ALLEGGIARE, foleri, V. -alleggerire : 
alleggiari, deponere , disiMere, 

ALLEGGIATORE , qui lëvsmento e, 
folator , levans, 

ALLEGGIATRICE, que levat  allevans. 

ALLEGGIERARE, V. all:ggerire. 

ALLEGORL'A , allegoria, 

ALLEGORICAMEN FE „allegorice . 

ALLEGORICO, alleguricus . 

ALLEGORIZZARE, dire per allegoria, 
aliegoriis uti, allegorice esplicare. 

ł » ALLE'GRAGGIO, V. all:grerta . 

ALLEGRAMENTE , allegtiMnamente , 
hilariter , lata fronte , alacriter , leto 
animo: per francamente, fenza timore, 
impavide . 


ALLEGRAMENTO, Fr. Giord. p. apz.f' 


2, V. allegrezza. 
4» ALLEGRANZA, V. allegrezza. 
ALLEGRARE, dilarare , ex bilarare; alle- 
grar + cd allegrare ancora in fignif, neut. 
gaudere , letari; alleprarli con uno , va- 
le congratulari , gratulari. 
ALLEGREZZA, 2 gandinm , Letitia , 
ALLEGRIA, pituus. 
ALLEGRO, alle;riiluno , bilaris , Letas : 
cr rigogliolo, vibidws, Vigers, 
ALLEGRO'CCLIO, Red. t. 4. vividus . 
ALLE GUAGNELE, forta di giuramenio , 
V. guagnelo . 
ALLELUJA , alleluia, V. E. 
ALLELUJA , (erba ) trifolinm acetofum, 
arsiripoyiton, V. G. 
ALLENAMENTO, ricardamento., remifo 
ALLENARE, perder la lena a poco apc- 
co , deficere , decrefcere , remibti, imti- 
mai, Jentiri : col quarto cato, contribuir 
forza, e facol:a di durare nella fatica , 
apium , idoneum reddere , roborare , TO- 
bur addere , Ġ? animos. 
ALLENATO , add, da allenace. 





























AL 
ALTENI‘RE , mollificare , rammorlidate , 

| dente , delinire , mollire , 

ALLENIIO , lenitas . 

ALLENTAMENTO , relaxat:o , remifio: 
er leniezza, tarditas . 

FALLENTSRE, render lemo , ufafi nel fi. 
guif. ate, neur, e ucutre paff, remittere , 
laxare , jolvere ; pr riardare g fecnare , 
retardare , immorsri , immituete i per il- 
bonzolare, V. per lafciarh andate a far 
checchè fia, meglizere, 

ALLENTATO, remifus, 

ALLENTATURA, cruia ẹ relazio, /4xde 
tio, hernia. 

s ALLENTO, fut. V. allentamento . 

ALLENLAMENTO, legacura , fafciatura è 
coll'gatio. 

ALLE ARE, lenzare p dinteo intvo!vere , 
facia ligare. 

ALLE PRESE: cffere , venire, ftare ec 
alle prefe, vak itrigueralrui , pigliälo , 
precie , urgere älijuedi , avete kabere 
aiiquen i venite, rrovatfi alle prefe , ve- 
mr alle mani , manus conjerere , tongte- 
di, concerture . 

ALLESSAMENTO, leffatura , eliratura , 

ALLESTIRE, preparare, parare : allettir- 
fia V. apparecchiarii, 

ALLE SIKETITE,in punto , proffima. 
MNE, prosmme , jam pjanty in ipjo are 
tieulo: crovarh alle itreue, in angupiis 
efe, premi , urgeri. 

ALLETAMAKE, letamare , Rercorare . 

ALLETTAMENTO, illecebre , illicium , 
sllectus , delinimentum , alledatio blan- 
diig, 

ALLEITARE, allicere , proleRare , deli 
nire , imvjtare , invitare ; per alloggiare , 
bojpitari; per abbaiare, come fauno la 
pioggia, e *l vento alle biade , che fone 
fopra la terra, proternere . 

ALLETTATO, letas , alleus . 

ALLELTTATI"VO, fuit. V. allettamento . 

ALLETTATORE, 

ALLETTATRICE, 

ALLETTE'VOLE, 


illicebrofus , illex 
itis, 


» ALLETTERATO, V. letterato, 
» ALLETIERATURA, V. letteratura, 
ALLEVAMENTO, 1 allevare, educatio, 
ALLEVANIE, 
educarns, 


Scgu. Crit, che alleva, 





ALLEVIARE, allevingione , alleviazione, 
alleviamento , alleviato . V. alleggeri. 
re cc. 

ALLE VOLTE, quardojae, interdum . 

ALLERARE a purtare p mabe olere , pu 

ere. 

» ALLIBBIMENTO, Ww allibbire , confer 
#atio, ftupor, 

» ALLIBBIKE, i{mpallidires per cofa , che 
faccia reltirconfuto , e ammutolli.0 , pale 
dejcere , objinpejfeere , putivre , percelli. 

» ALLIBITO , conppernatus eiternatus, ju- 
pore perculjus, 

» ALLIBRAMENTO, l'allibrare , perferi- 
ptio, cenfus, profefio. 

» ALLIBRARE, metter allibro ,.regiltra. 
re, perjeribere , confere. 

3» ALLICENZIARE, licenziare , dimittere , 

t ALLICHISARE ,, di figoificazione per. 

ua. 


ta ALLICHISATO , add, da allichifare, 












AL 

» ALLIETARE, Lor. Med. V., allegrare, 

ALLIEVO, quegli, che è allevato, siwe 
moss i trattando di beltie , IMS a 

» ALLIFANTE , elefante, elephas. 

ALLiusTO , Bim. V. annefio. 

ALLIGNARE, appigliarú , proprio delle 
piante , givere , wajci , crefcere , radices 
egere allignarii p radices agere. 

ALLIGNATO, add, da allignare . 

Ak atka LA s V. alli imparzata, 

ALL'IMPENSATA à 

ALL’IMPKOVVISATA, g ‘prove - 

ALL' INCONTRA , iixon.ro, alla volta, 

+ 0bDiam i per dirimpetio , € IZIONE , com 
tra : per contra , dAlerjus y suntra, 

ALL'INCONTRO, prepot. a dirimperto a 
Contra , aduerius , @ regione i m forza 
d'avverb. contra . 

ALLINDARE, e allindir:, far lindo , come 
Cinnare , excollere, expollire : allindarh p 
Onari. 

ALL'INDIETRO, V. allo 'ndietro + 

ALL INFUORI , al di fuori, V, 

ALL’ INGIU’, V. alla ‘ngià, 

ALL’ INGROSSO , piuriuum , crafe , pine 
Qui mimerva, 

» ALLINGUATO, add. linguardo , V. 

ALL’ INSU’, V. alla asd. 

ALL'INIORNO , V, alto ‘torno. 

» ALLIQUIDIRE, liquidire, lijwejcere. 

a ALLIQUIDITO, Jiquefattus , ligu atis e 

ALLISCIARE , V. litciare, 

ALLISTARE, V. litare. 

ALLISTATO, V. lutao. 

ALLIVIDIMENTO, lo allividere, Zivor e 

ALLIVIDIRE , divenir livido, 4ive/cee s 
adlivefcere. 

ALLIVIDITO, dipidus, livens. 

ALLOCARE, Vir. S. Alef. 265. V. allegare. 

ALLOCCA'UCIO a perg. d’ allocco , vilis 

udo. 

ALLOCCARE , adocchiar: ,, per tender ine 
Gdic , infidias firuero , ad infidias praene 
das ajpitere , tlam ajpitere. 

AK OCUHERTA, il girar degli allocchì 

#por. 

al Locco , uccello notturno , buto, alne 
CRI: per uomo grolo , #upidus , bärdus a 

ALLODOLA, uccello , aranda , galerita , 
cafita: dar l’ allodo'i , lodare alcrui, 
laudibus ertollere , celebrare : mangiar 
carne d'allolola, è campiaceri delle sue 
tr s daudibur obleltsri , deleftari, 

ALLODOLETTA, 

ai LopoI vua x pava alaudi, 

ALLOGAGIONE, i 

ALLOGAMENTO, F 0O, lecatio» 

ALLOGARE, dar il luogo a checchè fia,, 
collotare : per accomiar uno al forvizio 
d'altri y in ferviturem dure: per dare a 
fitto ya pigione , forate: per dar manto , 
collucare iż matrimonium ; allogare i de- 
mari, val: dargli in cambio , fexgri dare e 

ALLOGATO, tellotatni , Ivcatws y, matri. 
monia pumiimi, 

ALLOGATORE, qui collocat. 9 

ALLOGGIAMENTO, do/pitivum , diver. 
forium + alloggiamenti di foldati , gafra s 
d'iuverno , diberwa , orur : di itate ati 
Ta , arum : ha abbruciato l’allogpinmene 
to, prov. di chi ha fatto qual-he cofa. 
in un luogo da non cfr più ricevuto, 
teferam cuntregit. 

ALLOGGIARE, V. a'bergare. 

ALLOGGIATO, #o/pitio exeo pits e 

ALLOGGIO, V. alloggiamento , 

ALLOGLIATO, add da loplio ,./oliarews s 
per metaf, itupido , fupidus . 

ALLO'MPROVVISO, all'improvvifo, Va 
all’improvvifta : cantare allo ‘mprovvifo,, 
canore ex tempore . 

ALLO’NCONTRO, V. alla ’ncontra ; per 
in comtraccambio , otimenti 2000, COM» 

enfationis gratia, contra. 

afi O'NDIETRO', € alla 'ndietro, TEO. 

ALLO "NGIU”, V., alla ’^ngiù 








AL 

ALLO *NSU”, all’ imò, 

ALLONTANAMENTO, V difcoftamento. 

ALLONTANARE, diicoftire , amovere , 
dimonere , fecernere , fegregate , jepara: 
re: neut. paf. recedere, fecedere. | 

ALLONTANATO , fcoltuo , remots , re- 
fedens , femotus 

ALLO*NTORNO, circum, cina. 

ALLOPPIARE, far addormentare , epio! 
foporare . 

ALLOPPIATO, foporatus. 

ALLOPPIO, oppio, oppiwm: pigliar 1° al- 
loppio , talora fig. per morire, mori, 

ALL'OPPOSITO , coxtra . 

ALLORA ( coll’ o largo ) voce biffa da 
burlire le mafchere, forfe dal Latino, 
ad tora: per forta dipera. 

ALLORA ( coll'o ftrecto ) tune , tam: al 
lora Catulo , benchè j:ri, bie Catulus, 
etf beri, Cic, allora Falrizio non foli- 
menre non mi conduffe i miei vicini, ed 
amici, bie tum Fabritius mon modo ad 
me meos vicinos , @ amicos mon addurit, 
Cic. Allora quando, allora che, vale in 
Quel tenipo, nel quale, tum eum tum quan- 
do: allora sì, tum exim vero , tiun vere, 

ALLORA PIUCCHE'MAI, tum mas 

ALLORA ALLORA, sime’ 

ALLORINO, fut. dim, d’ alloro , lauri 
arbujeula . x 

ALLORI‘NO, add, fatto d'alloro, Zauri. 
mus, laureus, 

ALLORO, lauro, laurus, 

ALLORO SPINOSO, V. aprifoglio. 

ALLO SCOPERTO , /ub dio, divo, pa- 
lam: tinnuere allo fcoperio, cioè f.nza 
chi difenda , o rilevi, prefidii; omnibus 
deditui, 

ALIO SCURO, în a'furo, de incerto. 

ALLO SPUNTAR DEL GIORNO, pri- 
mo diluculo , cum prima luce. 

ALLO STE:50 PIANO, al medefimo pia- 
no , al pari, a livello, V. 

ALLO STREMO, B:m. ad estremum , 

ALLOITA, V. allora, 

ALLOTTA ALLOTTA, V. allora allora. 

ALLUCCIARE, attentamente guardare , 
compicere sin/picere , attente întueri , ine 
tropettare , introfp'cere. 

ALLUCIGNOLARE, acconciare a puifà d 

luci nolo, forguere, ron vol vere, implicare 

ALLUCIGLOLATO, tortus , in je ipjun 
combolutus , implesss, 

ALLUDA , cuoyo rouile , aluta, 

ALLUDERE, accenmre col difcorfo a 
qualche cofa intefa , e non ifjicgta , d- 
rimum intendere referre, fpefare. 

ALL’ ULTIMO, all’ ukims digli ul imi, 
tandem, potremo, denique . 

4AILUMARE, alluminere, luminare , il. 
iutrare, lumen aferre: per acc endore, 
accendere : allumite un perro d'artigli.- 
Fia, dicefi del dir fuoco alla polvere del 
focone , incendere , accendere , 

ALLUMATORE, screrndens. 

ALLUME , fpezris di minîera, fimile 71 
critallo, alumen: allume di piuma, s- 
lumen liquidum : aume di rocca, alu- 
men ifle. 

ALL’ UMIDO, in luogo umido , cioè te- 
mere, V. 

» ALLUMINAMENTO, l’allumisare , X- 
iudratio. 

s ALLUMINANTE, il/ufran:. 

» ALLUMINARE, dar luce, iliumimare, 
illudrare , collutrare : per accendere , at- 
cendere : per miniare, variis coloribus aqua 
d:lutis illutrare , illuminare, pingere: 
per dar l'allame a'panni, alumine fatu- 
rare: neutr. vale ardire, render lume, 
ardere, [plendere, 

v ALLUMINARE, ( nome ) lume , lu- 
men, far, 

* ALLUMINATO, illaminato , Humina- 
tur: che ha avuto 1’ allume , alumine | 


fesa , 





» ALLUMINATORE, illumiran:, illu- 


AL 


frans a 

» ALLUMINAZIONE, il!uftratio. 

» ALLUMINOSETTO , dim, d’ allumino- 
fo, parum aluminatus, 

» ALLUMINOSO, che tien di qualità d’ 
allume , alwwimatus, alumino/us, 

ALLUNGAMENTO , produttio : per di- 
fcoltamento , V. per diîtinza, V. 

ALLUNGARE , producere , protrabere , 
rorogare , diferre : neurt, e neut, pafl. al- 
omtanare , e dilcottarh , V, allungare i dene 
tì, dicefi di cofa , che crefca di forra , € 
d'autorità, Vi, (0 anfforitate crescere: 
fare allungare il collo , far afpettare al.rui 
I mangiarz, e di qui tener alervi a di- 
fagio , prolungandogli ilconfegwimento di 
checcheffia ardentemente defiderato , tor- 
quere defrderio , lorginquum efie alicui: 
allungar la tela, fgur, allungar il difcor- 
fo, fermonem producere: allunparfi , V. 
diftenderfi : allungare da di in dì , pro- 
crafinare : allungare | li juoti, moves di. 
quores addere , diluere, 

ALLUNGATO, produftus, protraRus » nel 
fignificaro d'allungare i liquori , dilutus . 

ALLUNGATORE , che allunga , produ- 
Cens, protraberi, 

ALLUNGATRICF , prodscenr, protrabens. 

ALLUOGARE , Vita S, Girol. 41, V. al- 
logare. 

ALLUPARE, aver gran fime , fame exhi- 
mulari, elurire , lupina fame laborare 

ALLUPATO, add, da allupare y e/wrio , fa- 
melicus, infame efurien:, Plaut, pater 
eluritionum , Catul. cavallo allupato , cioè 
morto dal lupo, ejuus, guem /upus mo- 
mordi, 

ALL'USANZA, de more, in morem, 

ALL’ USATO, ut mo: eR. 

ALL’ USANZA DEL MONDO, monda- 
namente, V 

AILUSINGARE, V. lufinpgare. 

ALLUSIONE , fuft. da alludere, allufo , 


Am. 

ALLUSIVO, Menz. 3. 2. chi allude, al- 
indent. 

» ALLUSTR AR E, Franc Sac. iHufraire, V 

s ALLUSTRATO ,„ add, da atluftrare. 

ALMA, anima, voce per lo più postica , 
anima, animus ; pel feme de’ frutti, fe- 
men 

ALMANACCARE, V. alm:nacro, 

AT MANACCO, efemeride , e lumrlo , e- 
pleneris: fare almanacchi, 0 almamce 
care, firdifegni inarja , bariolari , ina- 
nia meditari. 

\LM:NCO, 2, faltem , minimum + ame- 

ALMENO, no con ufura , fe nanal- 
trimenti, fi wuilo alio pafo, vel frenv- 
re, Ter. almeno io lo deńdcro, cupio 
quidem rerte , Ci-, almino în quetto tem. 
po y boc quidem tempore, Cic. almen per 
certo, tamen certe : avea almeno fei ap- 
ni, fer minimum natus erat annos. 

ALMIRANTE , ammiraglio , prefefur 
claffiss per vafcello , ove naviga la per. 
fona del Generale, Navis pretoria , 

ALMO, che da anima , e vita, e talora 
SI eccellente , e finpolire, almss, 

AL MODO D'OSGIDI*, fecondo 1° ufo 
moderno , V. modernamente 

AL MODO SOLITO, confueto , giulta °) 
folio, V. 

AL NETTO, V. netto. 

ALNO , forta d'albero, alnus, 

ALOE”, erba amari Tima ye fugo della mede- 
fim erba , alors : legno «loè, agaliortum. 

AI O'NE, quella pirlanda di lume non fuo 
intorno a’ pianeti, balo, onis. 

ATOFECIA » € alopezio , tigna „infermità , 
che fa cadere i peli, feabies alopecia, V, G. 

n ALORE, odine fp Ri a 

» _ALOROSO, odorofo , oderws, 

AIOSCIA, bevrtidi fatta d’acqua di mic- 
le, e di fperic, dydromeli aromatico. 
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AL PARI, «que, pariter , er equo , pes 
rinde ac. 

AL PANE ALTRUI, V. all’alirui pane, 

ALPE, montagna alifima y propriamente 
quella che fif.ia 1° Ialia da rramomiana x 
sipes saipis ne’ Pocti : per montagna fenis 

licemenie , V. 

ALPESI RE, c alpeîtro, a/per, fdvettris, 
alpinus,c per Guil fareus, 

ALPIGIANO, alpigino , 0 d’ alpe, 

ALPIGNO, alpino, alpinus. 

AL PIU’, al più al più, ad jummum , ut 
mazime . 

AL PIU' ALTO, pofto avverb. valeal più 
al più, ad fummun, 

AL POSSIBILE, a enni feri pote. 

A _POSTUTTFO, affauo, 

AL PRESENTE, nue, in prefentia, 

ALQUANTO, avv, alijuastum , alijaan 

din , pauliulum, Miamio aliquan- 

tifper , nemnibil , a nquantulwn : aliquan- 

to adirato, fubiratus: alquanto caldo , 

tepidus :alquanto nero, fubniger : alquan- 

to tordo, Fardutter z alquante volte , ali 
quoties: alquanto fopra al luogo, dove, 
aulto fupra quam. 

QUANTO, add aliguantus: in forza 
di tutt. col fecondo cato dopo di fe, a- 
liquid, I ag : alquanti, aligiot. 
» ALQUANIUNO, alcuno, guidam , alis 

uis. 

AL SI’, e meglio alst, altresì , pariter , 
itidem . 

AL SICURO, ficuramente , in tuto: per 
al certo, certe, 

ALTAI E'NA, forta di giuoco, ed è un 
ondeggiamento , farro di una tavola fe- 
fpefa tra due funi, ofcidlatio , follero, 

ALTALENARE, far all’ altalcna , e/cHla- 
re, tollevone ludere., 

ALTALE'NO, una trave più lunga pofa 
in bilico fopra un’akra ficcata in terra y 
tolleno, 

ALT MENTE , al:iffimamente , alte , er. 
telje , elate, 

» AL TANTO, altrettanto, tantundem , 
totidem + 

AL TARDI, cal tardo, in full’ ora tar- 
da , fero. 

ALTARE, darli antichi fi dice anche in 
pen. fem, alla fva altare, ard, altare: 
fcoprir gli altari , ancora «licwius die 
tegere , patefacere , proferre : fcoprir un 
altare per coprirne un altro , proverb, che 
fi dice di quelli, che per pagare un di- 
bito ne contraggono un altro , Penelopes 
telam terere, 

ALTARELIO, add. V. akercto. 

ALTARELI O, fut parus ara : yer in- 

ALTARI'^O, inocchiator.o, V, 

w ALTATIOSO , alticro , fi perdus. 

ALTE‘A, erba, altiga., 

ALTERA'BII E, atto ad alterarfi , vicie 
fitudizi, 0 mutationi olmo: ius, 

ALTERAMENTE, fuperbe, 
ALTERANITE, che alira , perturdans, 
ALTERARE, mutare, immutare: alice 

rath , commaveri, perturbari. 

ALTERATIVO, che ha vitid dialtetare , 

erturbardi vini babens, 

ALTERATO. altera:iMmo , fubiratws, come 
Motus, perturbatus , macine perturda 
tus: parole alterate, Derda «/pera, ine 
d'gnintia, 

ALTERAZIONCELLA , modica , parva, 
devis perturbatio . 

ALTERAZIONE, mutatio , immutatio , 
preria s commotio, Ticiftudo, 

A 
£ 








A 


TERCARE , contendre, airercari , jute 

pare , Comtendere , Jurcari. 
ALTERCAZIONE, altercatio , contentio, 
ALTEREI IO, +luanto alto , altinfowe 

dus , paullo ed.tior 
ALTEREZZA, ed alcrezta , Q /wperbia, 
ALTERI‘GIA, fapui y 

arrogantia, 

AL- 
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ALTERNAMENTE , vicifim, alteris , 
per vices , alterne. 

ALTERNARE, operare a vicenda, alter. 
nisy O Vicifon agere saltermare: per fil. 
meggiare , come fi ufa ne’ cori, p/allere 

alternis , 


alternis, 

ALTERNATAMENTE, è t 
Drifa. 

ALTERNATIVA, optio , V.alcernizione . 


ALTERNATIVAMENTE, 
ALTERNATO, alternatus. 
ALTERNAZ.ONE ,Palermnare , vicifiudo. 
ALTERNO, fcamilisvole, alternus, 
ALTERO, ti 

n ALTEROSO, V. altiero. 

ALTETTO, V. alierel!o : per alto dal vi. 
no, fesmulcentut. 

ALTEZZA, altitudo, e celfitar, proceri» 
tas, celfitas , fublimitass per fattezta, 
genero, magnitudo , altitudo animi, 
magnus animus, generofitas magnanimi 
fasi per titolo di gran Signori, crifitudo, 
w ALTEZZOSO , V. aliero, 

t ALTELLOS.MENTE, Salvini, alcra. 

mente, V, 

ALTI‘CCIO | 
mulentus, 

ALTIERAMENTE alreramente, fuperte, 
elate , infolenter , arroganter: invece di 

con grasderta , Magnifico , geueroe, 

ALTILREZZA, V. alierecca. 

ALTIERO, fuperbur s infoleni, arroganti, 
impersofas ; in buona parto, mod.lis y 
Spiendidus, 

w ALTIRE, falive, aftendere, frandere. 

ALTISONANTE , Ment. 3. 119, altifo. 
mini, altijonie. 

ALTISSIMO, a sr, fupremus, [iins 
msi; per Idéio, Less, 

ALTITONANTE, Menz. 3. 

"o mans , altitonus, 

» ALTITUDINE, V. alcczra, 

ALTO, fut. lacus editus, V, altezza. 

ALTO, add aluifimo , altus, editus , [te 
blimis , celjus , exceliur, proeerui: alia 
ora, cioè tarda , farle : dialto, cioè due 
po l'alba, innanzi la levata del Sole, 
inulit jam luce, ante Solis ortum : i 
fol: era molo allo , jam diei mulo 
erat, multa dies erat , Plaut, quando è 
posto affolutamente , vi s'intende luovo , 
maire, cilo: per metaf. fublime, ecc 
lne, mugnus, modilir, pratawi: uno 
ftilz al o , genus dicendi grande , magnis 
frum dicendi genus, Cic. per dit il, 
difcilis, pericutofus: per profondo , al 
tits, profundus: per fuperbo, frperdu. 1 
@ende tenere, o avere li icta aki, vai 
efer fup.rbo , elata [ronte incedere : para 
molto al.o, proferve, © minsgiter lo. 
quitur, imperiojus e, P'int, fat fa- 
cit, Poir. per iniimo, intimws : alto dal 
vino, ebriuss dire d'altecofe, peritonia, 
vale dire cofe ftrane, logui deliramenta, 
Ispides lojui: ako mate, pelagus, al- 
tun, 

ALTO, avv. alte, altum , excelfe: per fu 
via, eja, age: ftaralto polar , confire- 
re: far alo, e bafo, tar a fuo mozo, 
uo arbitratu al'iquid facere, 

a ALTORIAMENIO, ajato, anrilimm. 

« ALTORIARE,ajutare , amziliar!, opem 


ferre, 

AL TORNIO , diceñ di cid ch'è farò 
con quel lavoro, che chiamafi , Tornio, 
V. torniare. 

» AUTORNO, V. ixorno. 

ALTERAMENTE brame alimenti, 
aliter, fecus, alivjui, alioquiv , alia 

afio, alia ratione. 

ATRA VOLTA, aliss, alio tempore: 
credi ru, ch” io fin diverfo da ouct ch” 
era altra vola, 0 alite voke t alsm ef 
fe confer, nune me, atque olin } Ter. 

ALTRESI” e alerofsi, Fr. Giord preg. fin 


milmente, pariter, item, itidem. 


alquanto alo dal vino, fe. 





11), dltito. 





AL 


mod? talis : poto avverb, val: fimilmene f 


te, V. 

ALTRETTANTO, add, tantundem: altere 
canti, fetidz; » poito avvetb tantumdem 

ALTRI, fut, privo cafo del prinio nunc 
Fo : altr*uomo : alteri perio , ego, V. 
i grum. 

AUIKRICHE', V. altrochè. 

ALTRIERI, jer l'aliro, nudius tertius. 

ALTRIMENTI, V, altamente. 

ALTRO, diverfo, alius , diperfirs:cadd:. 
ro gli uni fopra gli aliri, [uper alium 
alins corruerunt, Liv. c interroghiamo, ci 
domandiamo 1’ un 1’ altro, aliss asia 
percunitamar, Plaut. itarc ora fur un pie» 
de, ora fur un akro , alterni; pedrus 
irfitere , Plin, niun akro , alius nemo, 
Ter non alius quif jam » nom alter quin 
quam, Plaut. niente akiro, alisd niżu, 
Cie, in quella notte non fi fece alito , 
che vegliare, Ha mode nibil præterjunm 
Vigilatum ep, Liv. egli è un aliro 
di maniche, aliud et, alia reset, 
per altra cofa , alind : per alro , vale 
quinto al rimanente, ceters, ceterum , 
al'oquin i per correlaivo del primo ter 
mine, «iter; per rimanente, rotante, res 

diquuna 1 gli alri, relijui, attori, 

ALIROCHE', e alito che , fenon, fuor- 
chè, nih preter » praeterquam 

ALTRONDE, da altro luogo , alinude t 
in vece di per alra parte, alirove, ae 
lia, alio. 

(ALTROVE, alio, cuando fignifica mo:o ; 

| alibi, alicubi, quando griwa ftato. 

‘ALTRUI, adoprafi regolatamance ne’ cesh 

obEliqui, alter, alius : talora ha forza di 
fuit. e vale cid che non è projrio , ma 
d'ali, Alienum . 

ALTURA , alicaza , Petter , altitudo , 
fubiimitas . 

ALTURETTA , tumuins , locus pauily 
editior. 

AL TUTTO, penitus , omnira, 

ALVEA'RIJO, cd alveare p a/vearimzi , al- 
vede, 

ALVPO, alvenr , V. alveario | per titre 
del nume, alvews, 

ALVE‘OLO, dim. di alveo alteolur al- 
veare: Alveole dicefi anche |ro;r. dag! 
Anat. alla cavlà di clafeun deme p al- 
Veokut , botbrium , foveola . 

ALVINO, add. da alvo , guod alto conti 
netur , alvinii, 

» ALVIVENTE, a vivente , finchè dur: 
la vita, dum vita vivitur , duri vivam 

AL VIVO, verimente , vere, graphice. 

ALUMACA, V. a chiocciola, 

A LUME DI CANDELLA , fgur. val 
jhr po o chio. 

A LUNATA „a forma di luna, iz orbem , 
ad modum lune. 

A LUNGA, a lunge, a lungi, lontano , 
procul , longe. 

A LUNGO ANDARE , con lunghezza d' 
tempo q aliquando , tanden : dopo lung» 

| andire , multo pat tempor. 

ALUNNA, alumna. 

ALUNNO , allievo, alumprur, difcipulur, 

ALVO, Voc. L. venire , alpur, utens, 

1A LUOGO, e a tempo , o a luogo, e tem. 
1°, conopportuniza , vpportwwe, jvoteme 
fore, tempori, 

ALZAJA, quetla fune , che attaccata atl’ 
allero de’ navicelli ferve per condurgli 
p.° fiumi contro acqua, Zelcimm, Apul 
funis mautiruri e coloro , che tirano tal 
fune , Felciarif, Apul 

AI ZAMENTO , Valare , l'elevazione , 
fabatio , elatio , aggentio , agger : alza. 
memo di voce, Vocis contentio , inten, 
fio, Quint. 

IALZARE, elevare , ertollere , erigere ye. 

| ducere: pr aggrandire, V,alzarcil prore 

zo delle vi tuaclie , anxonan incendere , 














ALTRETTALE, add, altro tale, buiufi Creand /ettre, Vart, rerum yenalinn pre- 












AM 

tia augere. Piin, Altarfi, fe tollere , era 
tollere 3 queta collina s'alza infenfibil. 
mente , afurgit clementer , @ molliter 
colits, Col il tempo s'alza dojo la pioge 
gia, ferenatur celum , Virg. fugantr, 
dijpelluntur nudes , facies cali ft feres 
mor, ft column ferenum ex turbida die, 
Liv. Alzar la bandiera , per metaf. farhi 
capo, fe ducen prabere , constrtuere 1 ale 
zar la voce, Locem tollere , Flor. attolle. 
re. Quiat. contendere voce, Cic. torife= 
rari: alzar lc rifa , Cuchimmari e tot hine 
mare, cachinnun tollere , Hor. funo!lere , 
Cic. cactinmos edere , Cic. ridere quidquid 
ek domicactinnorum , Catal. alzar l. core 
na, fuperbdire „tollere cornua 1 aliar à mare 
zi, rubare, V. Alzare i mazzi, vale ane 
co adirarfi, pridare , V. E per andar con 
Dio „/olum vertere  ajrare il fanco, mane 
Biar lauramente , opipare marndicare : a 
zare il gomito , m, b, bere di foverchio, 
Vino fe ingurgitare, 





ayo 

Er ALZATA, tutt. V, alzamento, 

ALLATO „add. (uBlutus, clatus ,eleyatus, 
ALZATURA, V. alzamento. 


AM 


AMABILE , amabilifimo , amabilis: per 


affezionato , #Wdio/ur, amans : fapere a+ 
malile, (wapis, denis, fubdulcis, 

AMABILITA', amabilitas y comitas , fatis 
ditas. 

AMABILMENTE , amabilemente , amabis 
liter , buvianiter, 

A MACCA , a macco , con abbondanza , 
M. B. nulio pretio, gratis. 

AMADORE p «ws, amator, 

A MAGGIO, V. a primavera, 

A MALA BRIGA, ; 

A MALA FATICA, © Ver sro, dig- 

A MOLA PENA, sa 

A MAL CUORE , cd a malincuore , V, a 
nuljarotpo . 

A Mai E MODO, Framene. di Cron, an. 
nch. alla Cron, amp. del Veli. 145. ma. 
limente, male , credeliter , dire . 

AM.\LGAMA, ne libri de’ Chimici vale 
mellificazione , calcinizione , impaftamen. 
to de’ metalli coll’ arpento vivo , «mal. 
gima, o avslgamatio , T. Chim, 

AMALGAMARE, fir l'opera dell'amalga. 
mi, metalla hydra-giro commiftere . 

A MAI GRADO, V a diipetto. 

A MALINCORPO, mal vol:imi.ri, dè. 

A MALINCUORE, se p Vix , ipui- 
to anima. 

A MALIZIA , maliziofamente è fuddole , des 
lo, matitioie . 

A MALO STENTO , appena, vir, Agee. 

A MAL PUNTO, in cattiva congiumura , 
in fummo rersim diferimine y iOO, O 
tempore iniedo . 

A MAL TEMPO, V. tempo. 

A MANCINA, V. a finiftta, 

A Pan DESTRA , a man ditta, V.a 
deltra, 

AMANDOLINO, picciola mandorla , par- 
vmm amigdalum . 

A NMAN G:UNTE , a giunte mni , ix 
Ris manibus , furplicibus manibus 1 per 
fenza far nulla , manibus fupinis , ignas 
ve, defidinfe , 

A MANIERA „iwlar, ad modum: a me 
niera di fervo, di tiranno , V, fervilmen. 
te, rirannicamente, 

A MANO, fa pronto, pre fo yard manem : 
per in potete, ix inanum in potekatein : 
fire a mino maceftrati, od Uffiziali , vale 
crearli per elezione, e/igere : menar a mas 
no , condurre con mino, Aurere mann 3 
farz a fue mani, dicefi del lavorar terre, 
o fimili a proprie fpefe , e non darle als 
trui a lavorare a mezzo , de fuo terras 
tolere: acconciare , cc, a fua mano , da 


fi t. 
per fe, per ji A MAs 
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A MANO A MANO, fucceMvamonte , fde 
inde , deimeeps: per pronzamente , prom 
te : per a poco a puco, V 

A MANO APERTA, fig. lileralmente , gee 
nerofane xe, V 

A MANO MAKCA 4 

A MALO ZANCA k V. a finiftra. 

A MANSALVA, ficuramente , tuto, fiae 
piriculo , impune. 

A MAN SINISTRA, V a finiftra. 

AMANTE, amanti fimo, nator, amans : da 
amante , amatorie : di amante , amatori s, 

AMANTEMENTE, amanı fimamente p 4- 
mantir , amantifine . 

A MAN VOTE , vacufs manibus . 

n AMANZA, donna amara, qmafia, ami- 
CA y de fiderium : per amore, femplice de- 
fiderio , dinor , cupiditas 

AMARKA'CCIO, pegg. d'amaro , injuavi- 
ter amatus 

AMARAMENTE, amariffimimente , acer- 
? s amig 3 ove non fi parla di cordo» 
puo, alpramenme, d/pere , acerrimie, 

ANARANTO, forta di fiore , amaranthus. 

AMARASCA , foria di citicgia , errafumi 

` laureum , cerafum atidius, 

AMARASCO , forta di ciricgio , cera/us 
scrdior 3° è anco una forte di vino fatto 
di amarafche, 

A MARAVIGLIA, mirandum in modum, 
mirum in modum, 

AMARE, amare : amat condifcernimento, 
€ icelta „diligere ; amare uno fingolarmen- 
te, afai, alijuerm deamare yin primis á- 
mare y Q carum kabere, fingulari a+ 
more aliquem amare , amare unite, 
unice diligere , fumma benevolentia A- 
bijem complefti , Cic, annt di cuore, 
Vere, ex animo , o toto peltore amare , 

, Cic. amare corde , (7 aniio , Phu: anar 
por ia linazione , amore alicu'us teneri, 
di'imare , Cic, conferre amorem in alis 
quem, Plaut, ampletti aiijueni , Sall a- 
more aaplei , complei , inclinatione 
volunttatis propendere m aliquem tane 

_ Chi Li ama p redamuare : Dio volelfe che 
to mi anam , quant'io t'amo p #tinan 
miti eflet pars aqua amoristecum , Ter, 
Ueilem , ex duo me amates $ utinam 
miti in amore refpondere: Cic. dopo miv 
fraiello tu fei quegli, ch'io amo il più, 
Cum a fraterno amore dief, amoris ere 
da te mei tisi prima defero : l'amo più 
di me ftolîo , ante me ilium d 
amar teneramente alcuno g im deliciis a- 
bere alijuem, € oculis ferre Cic. alte 

uem medullitus , o oculitus amare, 

liut aliquesm getare in finu , Ter, amar 
troppo una cofi, adumare rem alizuam 
mimiuni , 0 plui Ajus confeftari : amar 
con onore, Clere , ventrari , obfervare : 
amaire fr goliamente g donare, O dama. 
fe perdite , effiðin , mifere , Cic. Ter 
Plaur. deperire alijuem, deperire amore 
alicuius, Liv, alicutus amore fisgrare , 
ardere sinc ndi incenfum efe , ifamma- 
ri, Cic, ardere aliquem , in alijueri , 
Virg alquem demori, effiBim aliqutm 
deperire , Plint. infanire amore alicuss e, 
Hor. amarti l'un lakro , amari inter fe, 
amare fe mutuis animis : amar d'amore, 
amar per amore : ( intendefi d'imor lafci- 
vo ) aimat meglio , babere aliquid potius, 
mille i io avrei miglio amato morir , che 
fot:ir queitecoîe , mori melins miti pre» 
Pift , quam ket pati , Cic. per vole- 
Jc, defiderare, cupere , defiderare : dicefi del 
terreno , quando in efo allirmi bene una 
piuma; il terren l'ama „feliciter crefeere, 

AMAREGGIAMENTO, trititia , amaror , 
amaritudo, 

AMAREGGIARE , eracerbare , angere , 
irritare , trikitia atere : per divenit ama- 
ro, amareftere . 

AMAREGGIATO, trititia afefus , trd- 
cerbitus, 

Ton l. 
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AM 
AMARETLA, erba, parthenium 
AMARETTO, dim. d’amaro ,fubamarus. 


VAMAREZZA, amaritudo amaror , amari» 


ties: pos d'amar cta , amarulentus, 
EZZARE , V. amareggiare : per 
marezzare , V. 

AMAREZZATO , e amarizzata , epiteto , 
che fi dà alla carta a onde con ficl di 
bue, charta undatiw tinaa felle bovis , 
tharta undulata. 

A MAREZZO , pofo avverb, a foggia d” 
onde , a onde, V. 

sw AMARICA'TO , amareggiato , tritis , 
afgiftus, 

AMARI'CCIO, V. amaretto, 

AMARI’NA, V. amatafca . 

A MARINO , alzare a marino , vale ane 
dirfi ratto , andare con Dio; tolta la me- 
taf, da’ Contadini , i quali quando monda- 
no il grano la ftate , al foffiare di quel 
vento , che Marino i Tofcani chiamano , 
dicono: Alz. a chi’! getta in alto. 

AMARINO , amarafco , cerafus acida , 
ceralus laurea, 

ta AMARRE, V. amareggiare. 

AMARISSIMAMENTE , acerrime. 

»AMARI'TO, amareggiato , maerore afe- 


Rus, 

» AMARITUDINE , Zamaritudo , ama. 

AMARO, fut. for: am.meudin:, 
per metaf. affanno , amarities y Maro” , 
trijitia, affiftio animi, affliBatio : per 
afprezza , rigor, afperitar, 

AMARO, add, amari fimo , amari : ama» 
ro di fale , troppo falato , nimium , 0 
plus equo falitus: faper d’'amaro, val: 
provar pentimento , difpiacere , paenitere, 
diîplicere . 

AMARO'GNOLO, amariccio , /w3rmarys: 

er meraf, mezzo fdegnato 4, fubiratus, 

n AMARORE, V. amarezza. 

AMAROSO, V. marofo, 

A MARTELTO, fonar la campana a mr. 
tello , fi dice quando fi dà alla campani 
uu colpo per volta , firtimabulum al» 
ternis pulfare : regocre , 0 itir forse a 
marcello, vale, far force alla prova fu- 
frinere , refitere. 

A MASSE, V. a barella. 

A MATASSE, fatto a mataffe, ammattafe 
fato, V. 

AMATISTA, forta di pioja p ametAyfius, 

AMATI‘TA, forta di pietra, 6ematites, 

» AMATIVO, da effet amato, aimandus , 
dignus, qui ametur, 

AMAL1O , amatifimo , amatus , Carus ace 
ceptus : cher amato efe alicui in deliciis, 
Q in amore, efe alicui carifimum , Cic. 

AMATORE, amator , amani s 

AMATO'R10 , amorofo , per lo più iu fene 
fo carnale, eroticus , amatorini . 

AMATRICE , amatrir 

n AMATT AMENTO, accermamento mutws. 

» AMAZIONE, amatio, 

AMBA'GE,, circuito di parole , ambages 

AMBASCERI‘"A , ofizio , grado d’ Ambi- 
fciadore , ed eriwdio gli uomini, ch'efer. 
citano tale uzio, iegatio: andar in am. 
bafcetia , legationem obire y Cic. legatio. 
mem gerere , legatione fungi , Quin, ie- 
gationem agere, Afe. Ped. inviare uno in 
ambafcerta , legttionem mittere ad aii- 

mem, Quint, legare ad alijuem, Cic 

AMB-SCIA , dis@-ulra di refpirar: pehe n» 
fec da foverchia farica , ambelatio: per 

iafe travaglio, noj, moletia , axgor , 
dolor , mator , animi a!fliftio ansietas 








AMBASCIADORE , legatus , orator: Ame! 


bafciadore di page, legatus pacit, caducea. 
tor: Ambafciadore nan porta danno, pee 
na y edduceatori nemo Lomo nocet legatus 
negue Caditur neque violatur de’ Greci, 
AMBASCIADORUZZO , Vilis legatus 
AMB\SCIARE, aver l'ambafcia , angelae 
re, Anfi, deftere, 


AMBASCIATA, quello, cheriferifce lume) 


AM ag 


bafciadere , 0 altro mardato , NHNENS S 
per ambafceria , /egatio. 

AMBASCIATORE, Y. ambafciadore. 

AMBASCIATRICE , ligati uxor mummia. 

e SMB SCIO, V. ambafcia + . 

AMB:SCIOSO , pien d'ambaicia , anzi#s , 
mareni. 

AMBASSI, ambo gli ai, fi dice de’ dadi, 
quando due hanno fcoperto Vafo pfarni(ue 
cula, canis: aver fartoambafli in fondo , 
aver mandato a male ogni cofa , ad inci» 
tas redallum effe, Hecate facrificafe + 

AMBE , ambo , ambi, ambo , ambe 

AMBEDUE «ambedui , ambeduo , ambi. 
duc, ambidui, ambiduo, amtodue, ane 
toluo , ambo , embe. 

AMBIADURA , V. ambio, , 

AMBIANTE, che va d’ambio , fto/wtim ine 
cedent , tolutarius , gradarini , come ca» 
vallo ambiante , cioè che va di chinea , 
equur tolutarius, 

AMBIARE , Crefc. andar d'ambito , tols- 
tim incedere, 

AMBIDESTRO , che fi ferve ugualmente 
dell'una, è Paltri mano , ssrague mani 
utens, dquinianus, 

AMBIENTE, quella materia liquida , che 
circonda alcana cofa , e fi dice comune. 
mente dell’aria , ambiens aer: e come 
aggere, ambiente, 

AMBIGUAMENTE, amnbizue, 

AMBIGUEZZA , ambi ui a, ambiguitade * 
ambiguitate , ambiguitas , dubinin , 

AMBIGUO , ambiguas : apgiunto ad uos 
mo, dubias , fufpestas, anceps. 

AMBIO, portante, imeegue tolutarins: pi 

liar ambio, partire , difcedere : dar Vane 
bio, mandar vii, expellere y esicere. 

AMBIRE, pregare con gron prelatura , 
o chieder onori, o dignià, cc. ambire, 

ren’are ; per d:fiderare, V. 

AMBITO, ambitus, ur, Sut. 

AMB:TO , add amtitiffimo , 
ambitus, a, um. 

AMBIZIONCELLA, levir ambitia, 

AMBIZIONE , l'ambire , ambitio , ami. 
tus , immoderata Fonorum cupiditas. 

AMBITIOSAMENTE , ambito, , fr perde, 
safanter, 

ANBIZIOSO, ambiziofiffimo , ambiriojus y 
tonorum cupidus, 

AMBO, V. ambe. 

AMBRA, materia di celor giallo , trafpz» 
rente come critallo , fwecims ,elefru m: 
ambra odorofa , comunemente ambra prie 

ia, in alcuni vocabolirj dicefi , ambar , 
15, Ret. o ambarum , i, Ruel ef rchite 
ro come ambri, vale cfierquiero , pacifie 
co, tramquilium efe , parato, fedatojne 
efe animo: fi dire amori d'una cofa c- 
videnie , effer chiara , come l'ambra , mee 
ridie clarior, 

AMBRACA‘NE, forta d'ambra odorifera. 

AMBR ARE , dar odore coll’ambra y/wecie 
no adorare, condire, 

AMBRATO, Jucciro conditus, odoratur , 

\MBRETTA , for:a di fiore, ianus Pero 
feus: ambretta, pell> conciata con odo- 
re d'ambra p corium ambaro meditatu , 
MBRILIQUiDO , Menz. p. 121. dmt ra 
liauida p Zijuiduni elefrum referens , lie 
uidet fecini imiar, 

MBROSIA, pianta fimile alla rura , che 
mafce alla mirma , amòrojia 

w AMBULARE , fuggire , audar via p ae” 
ire furore. 

» AMBUSTO, V. combulto, ' 

AMELIO. etha, amellus, 

AA MORIA y MMernoriter ; aver A Menide 
riv, im memoria Fabere + tener a mino» 
rit arenaria tenere: a memotia d'uomo, 
pot iominum memoriam , 

A MENADITO, per l'appunto., benifiimo, 
in numerato, prorfus, optime . 

> AMENARE s memre , ducere : per mie 
BACCHATE , PIMATI : por percuorcre ferire, 

AMEN. 


Red. te fe 
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SENSINI. $ V. ambedue, 

AMENITA', amenicade , amenitate , er. 
mitas, 

AMENO, ameniffimo , amenur 

A MENTE, V. a memoria, 

» AMENZA, pazzia , amentia, 

A MEZZA BOCCA, V. parlare, 

A METU ARIA, nel mezzo della maggio. 
re, € minore alerta , medio quodam modo, 

A MEZLOGIORNO, alla meta dal giorno 
meridie: per verfo la patte meridionale , 
ad neridieni . 7 

AMFIBIO , e anfibio , epiteto d’animale , 
che vive in acqua , ein terra sampbidia, 
orum , Vare. anceps beñia in aquis, 
in terra Vivens, betia terrena fuisul g 
aguatilis. Cio, j 

AM AN TO, fpezie di pistra p amiantui. 

a CA, amans : in Iignificato difonelto, 

. amico, 

AMICABILE samichevole , amicabilis : per 
convenience , che fi accorda p comtenieni 
congruens. 5 

AMICAMENTE „amicifimamente samice. 

AMICARSI, fari amico, amitare: Stat 
amicitia iungerg , cum alijnoronjuein. 
dmem tonsungere: inatt. fign. conciliare, 

A MICCA, in abbondanza s «dbundanter, 

A MICCI’NO, a poco per volta , paulla. 
tim, parve, fenfim. 

AMICHEVOLE, amichevoli fimo s CONYE- 
niente ad amico, da amico, amicabilis : 
per piacevole, dedito all'amicizia , biua- 
mus, benevolus, 

AMICHE VOLMENTE s awie , bande. 

AMICIZIA , amicizia benevolentia samor, 
comsuntio, necejfitudo , conjuetudo: ami- 
Ciria Mtretca , mecefitudo jumma , netefie 
tudo coniunitifima, confuetudo familiaris: 
amicizia invece hirta, amicitia inteterata: 
cominciata da fanciullo, amicicia a pue- 
715 incopta , a pueris infbituta : amicizia 
di Corse „amicizia di parole , amicitia ame 
bitiofa , amicitia fucata : fare amicizia . 
[icere y jungere amicitiam , neflere scn- 
miltere , indituere , congiutimare , toag- 
muentare amicitiam , amicitias , confute 
tudinem cum alijuo, fe ad alicujus fa- 
miliaritatem applicare , ad amicitiar a- 
dicujus fe conferre , tum alijuo confue- 
tudinem conjungere , Cic, coltivar l'a- 
micizia , amicitiam colere , tuert : fare 
tna ftrettifima amicizia , penitus in ae 
dicujus familiaritatem fe dedere , fe im- 
anergere , fe infinuare , Cic, liv. peni- 
tus in alicujus familiaritatem intrare , 
Cic. guadtynar l'amicizia d'uno, ansie 

itiam alicuius obtinere , colligere , Cic. 

infnvarú nell’ amicizia p ad amicitiam a-e 
licuius adrepere , in amicitiam alitnjus 
callide fe infinuars ; \afciar V amicizia d’ 
alcuno, abiieere amorem ad alijuo , Cic, 
ezuere amicitiam alicujus , Tac. remo. 
vere fe ab amicitia , renuntiare amici» 
diam, Suet, ab amicitia alicujus fe aver- 
tere , Caf. romper Vamiciiia , difuere, 
dinumprre , difciprre , difcindere dnici- 
tran a Cir. 

AMICO, amicifimo y amicus ,coninofus: 
amico Irono, mecefarius , familiaris : 
amico da bonaccia , amico in buona vene 
mura, amicus fortung: quando fiam ric- 
«hi , abbiam degli amici , ma fe diven- 
tiim poveri , Gamo privi d'amici , res 
a Micos inventt , ubi femel inclinata ef 
Tes , amici de medio, Piaur, chi vuol amie 
ci affai, ne provi pochi, e vale, che Vami- 
co fi conofce alla prova , [umt multi ami- 
ti Ungua faltiofi, inertes opera , Piaut. 
is ed amicus p qui inre dubis invat cuns 
re opus et, Plauc, amicu: certus in re in- 
certa cernitur , Cic, fervir dall'amico , cioè 
da amico , amitt , wi Amicis mos ev 
casto È da amico : illud añciof , & 
persia.itis ef: 6 di cofa f juitia nel luo 


sijucundus, 








A 





AM 
genere, f dice ell'è dall'amico, res ef 
Optina , erquifita : farfi degli amici, fibi 
amicos parare , facere , homines fib: ad 
amicitiam adimngere : amico, € amica in 
diton:fto fignificaro , qmafins, amafia . 

AMICO, add. favorevole, profper , jucune 
dus, amicus, carus, 

AMIDO, materia fpremuta da grano , o da 
barba di gichero macerata nell'acqua, 
amylum. G. 

AMIERE » Morg. forte di veftimento mi- 
harc., 

A MIGLIAJA, 

A MILLE A MILLE, 

A MINUTO, in molte part 


inmwneri, fer- 
centi, 
le, minute, 





a braccia, ec. minutim vendere Gt. 

AMISTA', amiitide, amittate : V, amici. 
zia : per confiderazione de' Potentati , V. 
alleanza. 

t » AMISTANZA , V. amicizia, 

A MISURA, mifuratamente., con mifura , 
moderate , certo modo , certazue meniu. 
ra: a mifura di carbone , di crufca ec. 
V. a bizzeffe. 

A MISURA colma, a colmo, col colmo , 
confertim. 

AMMACCAMENTO, contu fio. 

AMMACCARE , fontundere , conterere : 
ammaccarh , fe contundere 

AMMACCATO , contujus 

AMMACCATURA, V. ammaccamenao . 

AMMACCHIARSI, nafconder nella nnc- 
chia , cioè nella felva folta , «addere fe 
vepreto , 

AMMAESTRAMENTO, 

AMMAESTRANZA, 
cumentuni , praceptio= 

AMMAESTRANTE , V. ammaettrevole. 

AMMAESTRARE, erwdie , infiruere do- 
cere , edocere . 

AMMAESTRATAMENTE , con amne- 
Mramento , do Fe  dociliter, Diomed Grani, 

AMMAESTRATO, amamettratisfino peru- 
ditus , edofus, intruitus. 

AMMAESTRATORE, door, magiter, 

AMMAESTRATRICE, magitre. 

„ AMMAESTRATURA, anunaeltra» 

AMMAESIRAZIONE, s mento y 
indruiiio , difciplina, documentum . 

AMMAESTREVOLE , docile , doridis ; per 
ammaeftrante, erswdicne, indruens, 

AMMAESTREVOLMENTE,conmaettrìa, 

erite , erudito, 

AMMAGLIARE , propriamente legar le 
balle intorno con legatura a guifa di re- 
te, im retis modum colligare, 

n AMMAGRARE, ed ammagrire , dive- 
nir magro, macreftere y ematiari marie 
tenuari yevtenuari, Cic. macrumn, n magi- 
ientum teddi , o Sci pád matiem adduci, 
reduci , Plin. per render mapro , emaciare. 

„ AMMATARSI, ornar con majo , from- 
dibus fe ornare., 

+ AMMAJATO , frondojs ramis teus, 
ornatus, 

AMMAINARE , rtiirir le vele m mado , 
che non operino bela colligere pcontratere. 

AMMALARE , c anemalarfi , it morbmm 
incidere , cadere , delabi : Cic. in adtere 
fam valetudinem incidere Succ. in mor- 
bum comici , Phut. eprotare , labarare 
morbo, Cic. corripi aduerfa valetudize 
Tac. in fignif. attivo , morbiwm atiri af- 
ferre , Plaut. adperfam Valetudinens ali 
cui creare , Celî. . 

AMMALATICCIO, mezzo ammalua, D4- 
letudinarius, valetudine infrma . 

AMMALATO , eger , egrotus: ammala. 
to grave , Ager morbo gravi , Cir, cfr 
ammahto gravemente , periculoje d2 ota- 
re, grapiter , grabifime , morbo graviffi- 
mo urgeri » effet ammalato , egrotare, 
morbo laborare , adterfa , o inimi Va- 
letudize conzillari y au” (Orpure efe s 





eruditio , în- 
Àruñio , do- 








minutatim , minutim , fruRatim : Vende- 
re cc. a minuto, cioè a libbre ; a once, 


AM 


Cic. effer in letto ammalato, decsmubere, lèa 
cto teneri detineri , Cic, ticaderammiala= 
to, in morbum de integro incidere „i ice 
far L'ammalato , fmnulare, mentiri morbsenis 
fiumulare je egrotare fimulare agrum, Liv. 

n AMMALATTIRE, V ammalare. 

AMMALATUCLCIO, V. ammalatice 

AMMALAZZATO,, cio. 

AMMALIAMENTO, l’ammaliare , pere fi. 
tium , fafcinum , incantamentum , fa/cî= 
natio , effajcimatio , cavtatio , incanta» 
tio, cantus magici, Carmen . 

AMMALIARE, far malìc, fafinare , fr 
cantare ,ezcantare effafjcinare : por torre 
il dikorlo , il cervello , far divenire Rupie 
do, adigere aliguem ad injaniam , Cic. 

AMMALIATO, Jajcinatus , venescio afe- 
Aus: per attoni:o , ftupido , ftupefarto è Ve 

AMMALIATORE, venefins,. 

AMMALIATRICE, venefea, 

AMMALIATURA, V. ammaliamento, —— 

* MMANDORLATO, Voc, del Dif, lavo- 
ro a mandorla, opus amygdalateum , 

AMMANETTIARE , metter le manetre, € 
diccfi così delle mani, come de’ piedi, 

injicere vinceula , 

SMMANNAJARE, uccidere colla mana fa , 
aasputare 

è MMANNAJATO, add. da ammannajare . 

f AMM.NNAMENTO, V. ammannimento, 

 GMMANNARE , e deriv. V. apparcce 
chiare, e deriv. . 

"a MMANNMIME“TO , apparecchio , fupel- 
ler , apparatus, 

AMM- NNIRE, V. apparecchiare. 

\MMANNITO, V. apparecchiato. 

AMMANSSRE , far manfuc.o , manjutfa- 
tere, manfuetuni reddere , mollire . 

AMMANSATO, mtmjusjattis . 

AMMANSIRE, V. snmuanfare : in fignif, 
wur, paf, neamjuefieri | emoliri , mano 
fuejcere + 

AMMANTARE, metter addoffo il mawo ,. 
tegere , pallio tegere , amicire . = 

AMMAN O „tectus , velatus ,amictus, 

AMMANTATURA,|'ammantare ye ‘lman= 
to ftollo, tegumentum , palihim . 

AMMANTELLARE, coprire , tegere. 

AMANTO „nnno „tegumentu pallinum p 
indumentum 

AMMAR IMENTO , l’ammarcire , puris 
contectio, ` utredo, 

AMMAR IRE, V. marcire. 

AMMARGINARSI, conpiungerfi infieme w 
toalejcere , eoire , giutinari 3 la piaga 
SÈ amumarginata , Cicatrir obdueta ef e 

AMMARICARE, V. rammaricare . 

AMM:RTELLARE , dar martello , V, 
rravagliare. 

AMMARTELLATO , dief d’amadore , 
cui li dama travaglia con dargli gelosia p 
relot:pus afflictws 

AMMASSAMENTO, mucchio , camu/ws p 
coscervario 

A MMAaSSARE, adunare, cengerere , toges 
re yrollizere, accumulare Agperere y COto 
cervare: immatr, adunat hiy congregart y 
coire , congregari , fe addere , CONVENITE + 

AMMASSA'LO , coliectus y CONgICQIIUI y 
coscerpatus, 

AMMASSATORE, cumulare. 

AMMISSICCIARE, V. anmaffare. 

AMMASSO , ammafimento, congerie: , 
Arety ACETONE. 

AMMATASSARE , ridurte în mataffa , is 
mttavd morem intelvere , 

AMMATTIRE, far divenir mito, dd ine 
fanim adigere , fultum , © injanum 
reddere : m'anmiaztifce colle ciare, me 
infann Derbis concimmat fuis , Plaut, în 
fianif mewt, divenir matto , iznjanire , 
driirare , defipere, 

AMMATTITO, imfsrus, 

AMMATTONAMENTO , fo ammittona- 
re, pevicenti, o fustrati laterstia Cose 
Prc. 
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AMMATTONARE, far pavimento di mat- 
toni, sermere pavimentum lateribus , 
AMMATTONATO, Aratus Laterrbues : coll”) 
articolo piziva forea di futt., pavimen-i 
tum lateritium s reîtare full'ammiatconato, 
rimaner fema niente , ad incitas redigi .| 
AMMAZZAMENTO,, cetdes , occifio , jiras 
ges, occid o. 


AMMALLARE , uccidere , interfcere , ine| AMMINISTRARE , governare , admini=! 


terimere, necare , mactare , Vita esuerey 
privare, mortem aferre , morte afficere, 


euecare , intermecare , de medio tollere | AMMINISTRATO , adminitratus. 


perimere , imteriniere > ammazzardi , per 
morire , mori : egli ammazza , Ú dice d’ 
un, che reciti male, o favi.lli a fpropo- 
fio, o di cofe fpiacevoli , ottwwdit , 
enecat: ammazzato in alcuna cofa, vale 
eservi tutto attento , fe totum dare , de- 
dere alieu: rei : ammazear fe ftelfo , fe 
ipium imterimere , occidere , fibi morten: 
confcifcere , manus violentas fibi aferre , 
fua manu cadere , vim vite fue aferre , 
orbere fe Ince , Cic. exbanrire fibipitam, 
Lib, i medici 1’ hanno ammazzato , me- 
dici ilium perdiderunt , Peir, il popol vi 
s'anmmazza , fi dice di quan di popo- 
lo, che s'affolli in pran numero, smsews 
populi turba , incredibili; populi conven» 
fui, marina populi frequertia : pet far 
auzzi, e dicefì di fiori, e d'erbe , fores 
iuterere , in fafciculos difpomere, 

AMMAZZASETTE, Malm, bravazzo , lix- 
qua factiojus , Plaut. 

AMMAZZATO , interfectus , occifus, im- 
terempits . 3 l 
MMALLATORE , occi/or , percugor, in- 
terfecror. 

AMM GZLATR ICE , isterfectrir, 

AMMATLER ATO ,induriio , akodato , due 
ratus, 

AMMAZZOLARE, far mazzi, e dicefi de’ 
fori, e d'erba , in manipulos, in fa- 
feitulos colligere + 

n AMMEMMARE, e ammelmare , affogar 
nella melma , Jimo mergi i per metaf. fi 








dice d'uomo , che s'intriga , c non sa AMMIRAZIONE, miratio admiratio + les}, AMMONZICCHIARE, 


uicire d'un affare , implicarii . 

n AMMEMMATO, add. da ammemmare , 
limo mierfus. 

AMMEN, ammenne , amme ( per la rima ) 
amen, V. Ebr. 

AMMENDA, riftoro , Tifarcimento di din- 
no, mulcta , emendatio , correctio , com- 
penjatio : per correzione , e moderazio- 
ne d'errore , muwleta , caligatio : per cene 
fura „e condennagione , V. 

AMMENDABILE, ammendabiliffimo , da 

ndar , emendabilis , 

AMMENDAMENTO, V. ammenda, 

AMMENDARE , correggere , emendare, 
corrigere : pet rikorare i danni , compen- 
fare , damna farcite ; in figaif, neutr. fe 
corrigere , 

AMMENDATO , emendatus , correctus , 

AMMENDAZIONE , V. ammenda, 

AMMENDUE, V. ambedue. 

n AMMENTARSI, rammentarG , semini. 
ti , recordari 

AIMESO , admifus, 

AMMETTERE , accettare , e ricevere , 
admittere , recipere ı per commettere , pt- 
trare: per inflizare , fpigner contro, V, 
ailfare : ammettere il cavallo , afino, ec. 

V dare il mafchio, 

AMMEZZAMENTO , l’ ammezzate , divi. 
fo: per mezzo, metà , dimidium, 

AMMLZZARE , divider per mezzo, divi. 
det bifariam , divide e aqualiter , in 
dug: parte’: talora parvenire alla metà , 
coue ho ammezzato il mio corfe, dini- 
dum curriculi confeci . 

AMMEZZARE , e ammezzire ( colle frere 
ta, e ez alpte ) cher tra "1 maturo, e ’l 
Paco s fiaccefcere , mature;cere , mite=' 

cere, 


AVMELZATO , dimidiatus , 








| 
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AMMELLATORE , ditior, 
AMMI , piama, ammi, Ve G, 
AMMILCARE , accennare cogli occhi , nje 

Bare , adrtittare, 
AMMIGLIORARE, migliorare, V. 
AMMINICOLO, appoggio sadniniculum, 
AMMINISTRAGIONI i adnsinitratio, 
AMMILISTRANZA, gubernatio + 





frate , gubernare : per fomminiftrare ,fup- 
peditare , porrigere, 


AMMINISTRATORE, adminittrator, 

AMMINISTRATRICE, adminitra, 

AMMINISTRAZIONE , aduinttratio , 
procuratio 

AMMINUTARE, fır minuzzoli , contere» 
FE y Comminmete, 

AMMIRABILE , anmiratilifimo , admi- 
rabilis, 

AMMIRAGLIO , titolo di capitano d’ar- 
mata di mare, clufii prefel@us : per ife 
pecchjo , /peculum . 

AMMIRAMENTO , ammirare , admiratio. 

AMMIRANDO, admirandus, 

» AMMIRANZA, maraviglia , ddiwiratio . 

AMMIRARE, admirari , mirari demira- 
ri, emirari : ammirare uno in cofi, fu- 
Spicere : farb ammirare , admirationem 
aliorum fibi movete , o in fe concitare y 
Cic. ammirarh , itupieti , mirari , obtape- 
feere : tuza la poltericà s’annnirera di 
cuella cofa , Hud obtus efcent pofteri , Cic 

AMMIRATI’VO , add. di nnraviplia : ef- 
clamazione ammirativa , interlezione am. 
miraciva, jenum adinirationis . 

AMMIRATI\O, fut, che ammira , ad- 
mirans, mirabundus : affolur, diceli per 
quel tegno , che fi pone dopo qualche 
imeriezione ammitativa, pumilum , 0 fi 
gun admirationis . 

AMMIRATO, admiratione perculfus , ad- 
mians . 

AMMIRATORE , admirator, 

AMMIRATRICE, miratrir, 


vare in ammirazione , rapere , traducere 
in admirationem , Cic. 
» AMMISERARSE, farf mifero , miferum 
eri. 
t AMMISSIONE, Salv'nì , l'ammettere, 
ur AMMISTIONE, mefcolamento, miirtio. 
AMMISURARE, ridurre a milura , tens- 
Erare p moderari, 
„» AMMISURATAMENTE ,mifuratamen- 
te, moder.ite , temperate, 
» AMMISURATO, che vive con mifura, 
e con regola , femperatus, 


AMMITTO, quel panno lino, che fi met-! 


te in cape il Sacerdote: quando fi para 4 
amifus. 

n AMMODAMENTO, moderazione, modus, 

» AMMODATAMENTE, con modo , mo- 
deratamente , moderate, temperate . 

„n AMMODATO , modctato , moderatus , 
temperatus , comporitas, 

» AMMODERATAMENTE , V. ammo- 
datamente . 

AMMODERNARE , ridurre all’ufo mo- 
derno , ad prefentem confwetudinem ai- 
commodare , fieftere , novare . 

AMMODERNATO , add. da ammoderna- 
re, novatus. 

» AMMODESTARE, Giut, dal Cam. ren- 
der modetto , modežum esfcere. 

AMMOGLIAMENTO , matrimonio , cox- 
nubium , matrismonimm , 

AMMOGLIARE , dar moglie, norem da- 
re: ammogliarh , uxorem ducere : per me- 
taf, congiungerh , conjungi . 

AMMOGLIATO , che ha moglie , uro- 
rem babens , 

AMMOGLIATORE , che ammoglia, cox- 
ciliator nuptiarum . 

AMMOINARE, c amnu'narc, accarezza» 
tea demulcere , biandiri a 


i 
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VAMMOINATO, e ammulnato , demwijws, 


AMMOLLANENTO, l'ammollare, a/per- 
io, mador 

AMMOLLARE, Lagnare, far molle, ma- 
defucere , Pmwneitare per efer molle, 
in fignif. neut, nsadefcere : per raddolci. 
te, mollire , lenire : anunoliarii s per tad- 
dolcirù , moliri : ammallar H] cenapo , 
ralizacario furen: remittere , laxare : amie 
mollar il ventre, foltere ventrem , Celi, 
per allentare , V. 

AMMOLLATIVO , atto ad ammollare , 
miollicmai vim babens , molliens. 

AMMOLLATO,baguawyradidus:per placa» 
tO 3/0. vs, demttus, placatus sfedatus, 

AMMOLLIENTE, che ammoilifce , emole 
diens, 

AMMOLLIRE , V. ammollare, 

AMMOLLITO, Jemitws, duollitus, 

AMMONIACATO, compatto con ammonize 
co, ammoniaco rompofitus, 

AMMONIACO , V. armoniaco . 

AMMONIGIONE, admonitio , Y. ame 

AMMONIMENTO, monizione. 

AMMOʻIRE , monere , adinanere , com 
mignere , commonefacere : per privare ale 
trui dell'onore de’ Magiitrati , ragiftra» 
tu aliquem fpolare . 

AMMONITO, admonitus , cafigatus, 

AMMONIIORE, monitor , adm onitor . 

AMMONIZIONCELLA , tenue monitum , 
levis admonitio . 

AMMONIZIONE , admonitio , monitio , 
monitum , admonitun: , monitus , admo- 
mitui, US, 

AMMONTARE , far monte , metter in- 
fieme , congerere , ecervare , Frrsnula 
re: per lo congiungersi delle beitie y iwi- 
re, falire, 

AMMONTATO, acervatus , congetus, 

AMMONTICARE, ammontare , corgerere y 
cumulare, accumulare, acervare. N 

AMMONTICELLARE, V. ammunticate + 

AMMONTICELLATO , V. immontaro. 

AMMONTICCHIARE, V. ammonti- 


carc. 

fa AMMONTICCHIATO , g ammontato , 

| AMMORBARE , neur, ammalarú , egr0. 
tare » pet lo putire de’ peffimi odori , 
( nell’attivo ) fatore corrminpere , ( nel 
neuro ) fetere + per efer eccedentemene 
te odorofo , #imium olere . 

AMMORBATELLO , dim, d’ammorbato , 

sululuni corruptus . 

AMMORBATO , ammorbatifimo , fetore 
corruptus. 

AMMORBIDAMENTO , l'ammotbidare , 
lenitas y palpus, mollities. 

AMMORBIDARE , è ammorbidire , far 
morbido, mollificare , att. e newir, paff. 
lenire , mollire : per addolcire , denire : 

r dar eda alle lafcivie, fe totum: 
libidimibu: re. 

AMMORBIDIIO, lenitus , mollitus, 

AMMORSLELLATO, mauicaretio dicarne 
minuzzata , e d’ uova dibauie , pul- 
MIEMIUIN + ' 

AMMORTAMENTO , l’'ammortare , ez- 
tinttio 

AMMORTARE, ammorzare , eatinguere, 
MMORTATO, eatiniias. 

«<MMORTIRE, itramortire , defcere i per 
aimmorisre, V. 

AMMORTIIO , add, da ammortire , fe- 
miamimis : per ammorzato , estin/us y 
retuni, 

AMMOR VIDIRE , V. ammorbidare, 

AMMORZARE , fpegnere, estinguere , Te- 

| ftinguere è per attuare , Ve ammorzarf , 

V. ior: ire 

AMMOSSIRE , Rom. ingute , faces frere. 

[AMMOS ITO, add, JanguefeAu) ,flacidus 

i faus 

IAMMOSTANTE, che ammofta , qui uyam 


A 















calcat: pet vino, vinnuni 
AMMOSTARE , pigliar l'uva mel tino 
| D2 per 
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per cavarne Mofo , calcare KUAT , reprio) 
mere muhum pedidus ° 

AMMOSTATO , add, da ammottire . 

ASIMOSTATO]O, legno, col quale s'ame 
molta , forcular, 

AMMOTTARE , lo fcofcenderfi , che fa 
li terra ne' luoghi a pendio, delabi, V. 
fmottare, 

AMMOTTINARE, abbottinare, V. 

» AMMOZZICATO, tagliato in perzi ptrue 
cidatusy în fiuta difeltus. 

AMMUCCHIARE, far mucchio , camma. 
re y CORCErURtE, 

AMMUCCHIATO è Coacervatus , conglo. 
IU, 

AMMUNIMENTO, V. ammonimento . 

v AMMUNIRE a V. ammonire ; per rele 

are, V. 

» AMMUNITO , relegato, relegatus 

» AMMUNIZIONE , V. ammonizione : per 
fignificazione , momitorio , figmifeatio , prd- 


ceptum, 
+ AMMURICARE, cloè ammontar faf- 
AMMURICCIARE, fi intorno a chec- 


chè fia, V. ammatiare, ammontare, 

» AMMURICATO, add, da ammuricare . 

t AMMURICCIARE , Voc, del Dif, V. 
angiuricare,. 

» AMMUSARE, rifcontrari mufo cog mu- 
fo, e darfi di mufo , obviam fieri, 

AMMUTARE , ammutolire, obmuteftere 

AMMUTINAMENTO, follevazione de’ fol- 
dati, o d:l! popolo, feditio militum , tu- 
multus , coxjpiratio , defettro . 

AMMUTINARSI , ribellarà , feditionem 
facere, tumultuare. 

AMMUTINATO, add. da ammutiyare , fe- 
ditio/us, 

AMMUTIRE, ammurolire, obmutefcere . 

AMMUTITO) obmutejtens . 

sò AMMUTOLARE , V. ammutare , ani- 
murire, 

ss AMMUTOLATO, mutus , obmuteftens 

AMMUTOLIRE , divenir mu:olo , obzi, 
telcere : dicefi degli occhi delle viti , e 
depli alberi, quando perdono le mefe + 

AMMUTOLITO, obmutefcens, 

AMNIO, Red. t. 5. la feconda, o l'inter. 
na membrana , che circonda il fanciullo 
nell’ utero , amnius , T. de’ Notomilti, 

AMO , aimus che ha degli ami , #amatus , 

A MODO, intar , in modum , ad modum 
mode : a modo alcuno, ijo modo : fa- 
re, e dire a modo d'alcuno , parere ali- 
cui, mortin gerere , obfejui: a modo ca 
verfo, vale convenevolmente , (0xventen= 
ter, modis Q formis : a modo fuo , fun 
arbitratu ı per temperaramente , modera. 
tamente , V. A modo di adultero , im mo- 
dum adulteri: a modo di cherico , ele. 
ricorum more: in modo di cortigiano, an- 
litis artibus: a modo di pedante, perda. 
gogi more: a modo d'uomo, umanamen- 
te, V. a modo di Storia, Aitorice . 

AMO'MO, arbofcello p e frutto , amomtin, 

A MONTE, ad alto, inalto, furfum : ane 
dare , 0 mandare a monre , vale abbaudo. 
mire omittere, mifumn aliquid facere, Ter, 

AMORA'‘CCIO, pegg. d'ae g Amor ine 
ordinatus. 

» AMORAMENTO, 

» AMORANZA , 

» AMORAZIO , 

AMORE , awor: amor divino , 0 carità , 

. amor, dileltio , caritas : amore umano , 
( preto in buona purte ) amor, demevo. 
dentia , ftudium : l'amor della patria, se 
mor in patriam , caritas patrie Cic, Va: 
mor de’ figliunli verio i genitori , cari 
tas, pietas filiorum erga paremtes: amor 
proprio , amor fui , 0 fui ipfius Cic, amor 
proprius er. amore fcambievole pfta toe 
duntas erga WE , merque erga te, par, 

atge mutua benetolertia : por amor care 

mate, awor , ignis, libido : andare in ae 

MDE pin eteren tapi y in furiai y igntcrim 





} v. innamoramento , 


AM 


que ruere , Vig. viver d'amore , corpore 
greum facere : per drudo , amante , dirid ~ 
fius e cher in amore, ener in grazit, ci- 


fer in piacimenio , aeeeptum efe , placere : 
per lo Dio Cupido , cupidv : per amor 
mio, mei gratia , mei cauffa Cic. Plaut, 
pir amor tuo, tui ipfius canfa , Cic. 

AMOREGGIAMENTO , J'amorcggiare , 
dinatio y Arion. 

AMOREGGIARE , far all’ amore , dure 
operai amori, Ter, amare, Cic, dusduin 
dare amori , Hor. anioreggia quella fan- 
ciulla , virginem illam procat , Liv. a- 
morcggia una ferva p Aaret in amore a. 
pud ancillam, Plant, animum adjecit ad 
antillam , Ter, 

AMORETTO , dim, d'amare, parvus amor, 
amatio»: ha alcuni amoretti ja piedi, in 
campo , amans animum alicui dedit. 

AMOREVOLE, amorevoli tffimo , bencvo- 
lo, corte, Awnrarmms , ben'gnus , comi», 
ugfciofus : per amorofo , V. per amorevo- 
tezza , V. 

AMOREVOLEGGIARE , far amorevoler- 
1a , blanditias facere perdenigne amane 
ter traitare , blandiri, 

AMOREVOLETZZA , affezione , umanita: 
benignitas , comitas s per picciolo tega- 
lo, beneficium o 

AMOREVOLETU'NA , dim. d’ amorevo- 
Jezza , deliciolae , blanditig . 

AMOREVOLEZZO’‘CCIA , amorevolerza 
fatta alrui con poco garbo p Awizamita: 
inepta « 

AMOREVOLMENTE , amorevolitm 
mente, Sumaniter , benevole amabiliter, 
benigne , bumanifime , 

AMORI'NO , partus amnor. 

AMOROSAMENTE , amornfi Mîmamente , 
amanter y amatorie y amantifune s pu 
carnalmente , libidinoje 

ua AMOROSANZA , benevolenza beneto- 
dentia . 

» AMOROSELLO, dim, d’amorofo , 
AMOROSETTO, agciofus: per gra» 
ziofo , gentile, venudulus. : 

s» AMOROSITA', aniorofitade , amorofita» 
te, amor, bemetolentia, 

AMOROSO, amorofi Timo , pieno d'amore , 
( per lo più in fenfo d'amor carnale ) a- 
matorins y cupidus : per amante in forza 
di fuk, amami, amator, 

A MORTE , odiar a morte , vale mortal- 
mente, capitali odia , Vebementer odifle . 

AMOSCINA, fpezie di lufina , pruunim da- 
maftenum , 

AMOSTANTE, dignità tra’ Saracini, 

à MOTIVO, V. a hne. 

A MOTIO A MOTIO, a parola per 
atola , fingillatim y ad verbum, | — 
AMOVIBIL E,che fi pud rimuovere, mobilis, 
AMPERLO, albero ,0 frutice palba [pina , 
AMPIAMENTE ,ampiflimamente , copiofe . 

AMPIARE, ampliare, 

AMET, amplitudo , latitudo, 

AMPIO, add, amplifimo , amplus latus, 
dfufus, Vaus, ingens , copiofus : per 
chi è fommamente wagninco , magitifie 
centifimus a 

AMPISSIMAMENTE, amplifime, 

AMPLESSO, abbracclamento , dimplerus . 

AMPLIARE, ampliare , augere : ampliare 
i, crefcere y ercrefcere, a- 

AMPLIATO , ampliatus , amplificatus , 
AUCIUS ` 

AMPLIAZIONE, amplifeatio, 

AMPLIFICARE , ampirfcare seraggerare, 
augere , adangere , 

AMPLIFICATO , amplifcatus, adauetus, 

AMPLIFICATORE, amptijeator : per coe 
lui, che amplia , qui anget, 

AMPLIFICATRICE, amplifeans . 

AMPLIFICAZIONE , amplifcatio , erag. 

ratto, 


AMPLISSIMAMENTE , amplifime. 



















AN 

» AMPLITUDINE ,ampicrza , eniplity to. 

n AMPLO , ampliulimo , amplus. 

AMPOLLA, vafetto di veiro di varie fog. 
pes ampulla : per otiuvlo a polvere di 
wifura d' un'ora, che Ra fofpefo nel 
vafcello, orologiu ex arena. 

AMPOLLET1TA, parva ampulla è 

AMPOLLINA, ampolline, dicon 
anche quelle bollicelle , che fi trovano 
dentro 3’ vetri, ampuille, 

AMPOLLOSAMENTE, tumide , inflate’, 

AMPOLLOSITA', il parlare iroppo gonfia» 
to fuor ampulla , verba fe/puipedalia, 

AMPOLLOSO, dicci del parlare , e dello 
ferivere, allorchè è troppo gonfiato, ite 
flatus, tumens : € aggiunto di parole , 
ampulle , feiquipedaita verba, 

AMPOLLUZZA , dim, d'anipolia , parva 
ampulla , 

AMIAR TROSI , così chiamano pli Anat, 
certa forte di articolazione delle offa del 
corpo umano , amfyartkrofis, V. G. 

AMULE'TO, Red. t. 4. medicamento, che 
fofpendefi al collo , 0 ponch in altra mae 
niera addofo , amuletum 

AMURCA, V. L, morchia, amurca, 

A MUTA, ca muta a muta, vicendevol. 
mente , Vicifim, 


AN 


ANA, termine medico , e fignifica ugual 
Quantità , dicefi da’ medici, axa 1 ad ana 
ad ana, per egual porzione , æguis pare 
tibus , ex djUo0, 

ANABATTISIA, fpezie d'erctico , Ande 
baptita, V. G. 

ANACAR DINO, di anacardo, anecardinus. 

A PACAR DO » forta d'albero , anacardus , 

, G. 

ANACORE'TA, cremita, anactoreta , ae 
macborita, V. G. 

ANACRONISMO , errore , 0 trafportamento 
di tempo ,anacronifmus ,V.G. peccatum, 
error contra rationem femporsin . 

ANAGALLIDE, erba , anagallis, 

ANAGIRIDE, erba , anagyris, 

ANAGOGIL'A » Fiduzione a Dio, «x:g0- 


gia, V. G. 

ANAGOGICAMENTE , con anagogia p de 
magogice, V. G. 

+ ANAGO'GICO , amagorico, che ha anae 
gogia, anagogicus, V. G. ° 

ANAGRAMMA, forta di compofizione let. 
terale , c numerica , anagramma , V. G 

ANALOGL'A, proporzione s proportio , come 

aratio , analogia , V. G. 

ANALO'GICO, di proporzione fimile , 

ANA'LOGO analogus, V.G. 

w ANAPFO, V. nappo. 

ANASSARCA, furta d’ idropisia , agug ine 
tercus, amafarca , V, G. 

ANATEMA, fcomunica , anattema , V, G, 

er ifcomunicato. V, 

ANATEMATIZZATO, fcomunicato, ere. 
crandus, diris devotus . 

ANATOMIA, arte, o fcienza , che infee 
gna a incidere , e fpeculare i cadaveri, 
cadaverum fictio , incifio , comcifio , difa 
fectio , anatome , V. G. 

ANATOMICAMENTE , fecondo le legri 
dell'anatomia , cum difectione , fecune 
dum leges difectionis. 

ANATO'MICO, axatumicus , Mactob, pro. 
fector: Terenil, Apul. cadavera difetanss 
per maeiro d’anxionia , dijccandi ma- 
giter, anatomitus , V. G. 

ANCA, l'ou, ch'è tra "l fianco, e laco- 
fcia peorendir tora : batteri l'anca, mo- 
ftrar di fentir dualo , dolorem fignificare. 

ANCAJONE, andar ancajone , agpravarfi 
più full'una, che in full'alura anca , in 
alteram toram inviti, 

ANCELLA , fante, ferva, ancilla , 

ANCHE , V. ancora ¢ in luogo di al:ro, 
alini, V, il Cisonio, 

AN- 


AN 
ANCIDERE, V, aunnaziare, . 
ANCIDITORE , V. ammazzatote. 
ANCILE , V. L, Car, Encid, roiella , ane 
cile. 
ANCILLA, V. ancella. 
n ANCIPITE, V. L. anfibio, ancepr: per 
di mezzo , pa di doppio taglio ,4mceps. 
ANCISO , add, da ancidere , V, aunuaze 
nato. 
ANCISORE, V. ammaztzatore , 












































ANCO, etiam , vel gquojue , G 
ANCORA, adiut, pariter i per in guelit’ 
ora, ia quelto punto , Lel , nune etiam» 


Num; non ancora y Mibil dum , nonduni : 
per oltre quelto , di più, preterea , inju- 
per: per di nuova , Perma , TUTI y ture 
Sus: par mai, adbue, ujjue adbuc, uf> 
ue ad or tempus: 1 CT AUCLIChÈ , Crito 
g seth. 

$ ANLOI, voce Lombarda, vale oggi, V. 

ANCORA, ftrumceaso di ferro con raf une 
ciovi, anchora, g 

ANCORACHE', ancorchè , etiamfi s ta- 
metfi, quamiquani y litet, quasuvisi ch 
io ritorui } no cerio , ancorchè me ne 
preghi, redeam 1 non p fi me osfecret, 
Ter. ancorchè quelo non fia cwi, con 
tuito cid, st Zoc non fil, tamen, Cit, 

ANCOR -.GUIO , Bomb. gabella , che fi 
papa ver fermarti in porto , velligal, 

ANCOR PiU’?! etiamne amplius } 

AN ORAQUANDO , ancorchè , licet , 
quamquam , etiamfi. 

ASCOXETTA , dim. d'ancora , parva an- 
tiora 

ANCUDINE , e ancude in Dante , incus : 
eficr tra l'ancudinc, e 1 martello , vale 
aver mal fare da cucte le bande , inter 
incudinem, (P malles : prov. tolo da’ 
Greci, inter Scyllam, @ Charybdi 

ANCUDINUZZA , Emu, Cell. O 46, 
picciola ancudine , erigua , parta incus, 

ANCUSA, erba, ancufa. . 

ANDAMENTACCIO , pegg. d'andamene 
to, malus inceffus. 


ANDAMENTO, l’ andare, grefus, incefe 















fus , itio , iter: pel luogo, dove fi va al 


fpaffo, ambulativ: per azione , e modo 
i procedete , alio, ingitutum , Confie 

lium , egendi ratio. 

ANDANTE, che va ,profcifcens: per an- 
damento, V. 

ANDANTEMENTE , fenza interrompi- 
mento, con feguito, fine interruptione. 

ANDARE , ire, vadere incedere, commea» 
re, contendere: per trapaflare , ( propria» 
mente del tempo ) preferire : per par.ir- 
fi profeijci , difcedere , abire : perlo fcap- 
par degli uccelli dalla infidie y evadere; 
andarne , morire , mori : per fuccedere , 
Pallare, procedere : per tirarcavanti , ope- 
Tare, procedere : Pietro fa andare quito 
negozio , Petri nomine bacmercatura ge- 
ritur, agitur , Petri fumptitus exercetur : 
per appagare; quefto non mi va, id mie 
$i non arridet: per muoverfi , moteri : 
va, œ fidati de’ venti, i nunc, Q ventis 
animam committe y gav, trattandofi del 
peio, della nufura , del numero , conti. 
reri , 0 pondus conficere: per cacare, V, 
iu terne di giuoco, deponere , [pondes 
rei ne va’icolio , capite periciitatur, peo 
xa fututa ej capitis: andarne ’l molto, 
e l'acquarello , oleum , @ operam perde- 
tè: per convenire, convenire : per confi- 
fiere, baltare, jatis efe , fugicere i la coe 
da è andata, cioè È perduta, affum ef: 
fare un. coia andata , in perditis aliquid 
habere : lafciar andare , concedere il par- 
tire, disrttere i per tralafciare , omitte- 
re, mifum facere ; pro derelifîo babere: 
lafciar andar un pegno , uno fchiatfo , V, 
dare un pugno, ec. lifciar andar] acqua 
alla chisa , al chino yallo ngid , vale la- 
Iciar andare le cofe fecondo la propria 
acura: cuniia fortune permittere , fors 











sJudicium porate: a cuore, placere : ada- 


AN 
viderit , o Foe fortuna vidirit, Cic. la-] 
felarfi andare , V. condefcendere ¢ andar 
facendo , cc, facere : andar a Itudiare , adj 
Pudinm fe conferre: andar a cafa di gual. 
cheduno , ducere fe ad alijuen Vihur. 
penfar d'andir a Roma, Romam perge- 
re cogitare give telle , Cic, andare fpei 
fo in qualche luofo , alizunitare, Sur: 
aliquesn in loci» ventitere s locus fres 
quentare , Cio andar a Volterra, morite, 
muori: andare a Scio, andare in malora , 
concidere , in eritium ferri labi ydelabi: 
andar a babboriveggoli, V. motire; ane 
dar a banco, andar al banco per tenervi 
ragione, tribunal fubire : andar a baito- 
mari pefci s andare in galea , ad remum 
dari: andare a battuta, tetmine della mu- 
fica, in numerum canere , ad certos mo- 
doc canere ; andar a buil’ agio, demiter, 
fenfim, peetentim , paullatim incedere, 
prosredi : per andar con circofpezione , 
caute progredi , mature agere i andar aà be- 
ne, riuicir profperamente s retteevMire : 
a bifogno ,abbitognare , «/WVentre : a Lor- 
do, Ý. a bottino, efier jace heggiato , di- 
ripi vatari 1 a brace , andare jia con- 
quano , pefuns ire : a briglia fciolra , V. 
a brodetto: farh d’ogui cofa un mifcu- 

lio, miteri: a Buda, morire, mors: a 
bue , andare alla peppio a 10 pests ruere ; 
a buon viaggio, ire bunis avius , projpe- 
ro itinere uti; a caccia , Venari: incero 
ca, aucupari , indagare per metter a 
rifchio, periclitari: andare a campo , a 
vite , accamparli scatrametari , eapeditio» 
nem facere: a cane, catuliré ; a capo chino, 
demijfocapite incedere : a cajoallo 'ngiù, 
in caput convolvi, pracipitem agi:aca: 
po rotto, col capo toco , V, andare a 
difoto : a capriccio , ferri libidine , age. 
re pro libidine , fola cupiditate trahi , ad 
libidinem vivere 3 a calo , incon uito , 
temere agere: a cavallo , &#8Î, equo in. 
gredi iter, o iter facere: a cavaliuccio, 
andare portato da altrui fulle fpalle, fo. 
minum umeris veti : a-chiufi occhi , 
claufi. oculis incedere : far checcheffia con 
fiducia, fecwrum incedere : aciverca g due 
cupium cum noua facere: a competen- 
za p CONCUTTETE : à COMUNE , Appartenere 
ugualmente a tutti gli interefîi , in com. 
mune efe: a comorio, eramen fubdire, 
eramini una cum Competitoribus fubdsicî : 
a confino , im exilimin ire: a conto di 
chi che fia , effer polito in conto di chi 
che fia, ad aliquem attinere , interefe 
alicuius: a coppia, e a coppia a coppia , 
binos procedere :a corda , im linea efe: 
a corte, alla corte, ad aulam , 0 ad cu. 
riam profcifti : a'mapittrati, alla corte, 
chiamar alcuno in giudizio, jrn Jus , in 











































gio, V. andar a bell’ agio: ad albergo, 
V. albergare : a dar beccare a’ poli , al 
prete ẹ morire , diem fuum obire : ad- 
dolu , aggredi , adoriri : adabicare , trare 
migrare: addemiro , procedere , progredi , 
penetrare 1 addietro , e aretro , retrogra- 
di, retroire , retrocenere , retrolabi nibil 
promovere , nibil propcere : a diletto , 
Jpattari: a dilungo, al dilungo , refa, 
fine ulla mora pergere : a diporo , fpa- 
tiari, otlofe deambulare : a diritto , al 
ditittu, a dirittura , refa pergere : di 
foito , al diloro , in deterius trabi , jå- 
fiuram facere , deteriori efe loro ; a da- 
mandi:a , petere: ad una , V., andar a 
una : a faccia fcoperta , V. andar a fron. 
te fcoperta : a falcone, cum falcone, o 
accipitre aucupari : a far i fatti fuoi, 
abire , e per morire, V, andar a ferro, 
e fuoco, ferro, igneque ercidi : andar afe 
filato, refa pergere : a filo, in linea ef- 
fë e per andar direttamente , ream 
Viam tenere : a fil di fpada , trucidari, 
ad internecionin dirti? fondo, /wbfi- 
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dere , demergi , e per volerne fapere il 
fondo , alrius invetigare , funditus Coe 
guoscere a fretta, o in fisica , iter ure 
gere y ner accelerare , paahon cocelerete y 
maturare graduni i A OMECILLO, Ae 








di, 
dar a furia, sucosiulro agere si palla , in 

natare y innare , fiwiiare : a pamite kvie 
te, precipiteri tre p'a? del Ter 
ti, fubvertti, pen ire: a per cOncera 
tare, intendere , deceriere i à guio, V, 
andar all’ asion: a pitom , O andir 
gironi , V, a zono: a tiuo , Festa 
pergere i a grado, patee > a mio 
aperti , fointo fina procratre : è 7 
pafo , citato griau jegere 1 à Liù 
O a gruscia, depravttini ele y iid Cse 
re: andr apro, V F 
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in crucem trabi, in morteni tapis. per 
andar in a.iperazcon. g VO Giijererfi: a 
iagrafar i P. Fiii morf: andata jo 








ne, V. aj og V. adatta ufo s 
andar a bariuno , eviti jate incedere 3 
va al barone , gf iv sadia CRCNA: 
andar al bujo, dr tireu. sarare ; al 
cafone, mori i al coni ti, ec ele 
PIPE tal CONGO, dn ciro omeni inat 
efè 3 al cuore , cordi i , pieter 1 al 
diavolo , adire in maliw cer. 
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Enaj , derbderari , pertuti : me 
rem altius repetere , Ab ori cte esst tua 
resa lita ye olio, comiorrere + pera» 


WEO , 0 riloflione proporziunatani*i,» 
te, pro rata folvere , pro rata actipere 
alla banda , im Zarera inclinare: a livel- 
lo , in dimeas efe: A’ abbordo , asgredi: 
alla dura , invite agere : alla giuitivia, 
ad judicem arceflere, in jus Votare: c 
per «ftr condono all' ulimo fup; lizio , 
in mortem rapi : alla marza, cher (Oue 
dono con inganno a farchecchifia , (rage 
de trahi, decipi: alla mefa , rei facere 
intereje: alli *mparzata , fejtimanter cur- 
rere : all’ anino, a cuore, a pein ya 
fanpuc , placere p arridere ; all'aria, V. 
andar a pambe levare , e per lo fallire 
de' mercanti, decoguere: alla Matta, pedittus 
equitantem jequi: alla ftrada , grajati: 
alli ventura, fortuna je committere ; ale 
la visa , adoriri : alle belle, obequi: 
alle Lujote , dw carcerem trudi : allo tore 
che , alle giubbette , ad , O in datree 
mum fupplicimm trati: va alle forche, 
ab: in malam crucem z andar alle grida , 
e andar preio alle grida , rumore 
credere 1 alle ft.lle , alta petere, 
fidera ferire: all' incanto , fub baja vene 
di 1 andar come la bifcia all’ incanto , 
Agre facere : al macclio , ad lanienam 
duci: al palio, fioprirh akuna cofa, ie 
propatulo efe , palam fer : andar al tae 
Ito, fter manibus, o pedibus pratentas 
re Plin, pedibus esplorare iter, Tibul, 
a luce , in lucem venire : al veno, ire 
ritum aliquid tentos firre: andar alza» 
to, fubciufium incedere : a marito , 
nubere i a male , perire : a mate 
Ta , baculo inniti : a onde , Vacilla. 
re, fiutiuare : a paiwafo , in exitium 
irè , pefum ire, ire in malam crucem: 
a parii fub conditione efe , convenire , 
paci: à pavia, timere: a pelo, a cae 
yello , adamujffim procedere: c di cofa, 
che fi confaccia al guito , placere , ar. 
ridere : a pas pafo, lento gradu incede= 
rej € per incau.minar un negozio, 0 fi- 
mili con cautela, accurate agere: andor 
a picdi y' pedibus ire, Plant ivgredi cone 
peere Rer pedites s Cic.sncedere peditem y 
Liv. a iè di Dio, e vita migrare: ane 
dar zoppo s Bare pede in uno , claudica- 
re: andir a placcbo , fecondare , obfee 
qui; a povertà, iw panpertatem delabi ; 
a ri 
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a rilente, 2 ia spon- 
taglio, per: non porer 


più couparir: p.r aver perduto il cere’ 
vello, a) baninum pocietite jepararge a' 
ritrofo , retro referri: andar 4 obe a! 
roba , avaeitia grajari: a Ronu p tou- 
gello, fate usa itrada dl tutto conira» 
ria , oppofita via incedere: a ruiore, 
tumultuari: a toaa, srafci: andarici: 
roca, re infella abire: a dar a tuba, di 
ripi , /poliari: a dar via a ruba, fpc- 
ciri li merci, celerrime diArubi: a lu 
coada , /scnmwdo amne Vebi, fesundo fiis 
mine navigare, a fella, egerere i a pui 
fo, fpatiarij e de fervi, che rim n on 
fenta padron. , otiojos fervos Vagarij e 
per perder checchè fia, sbire: a cavoli 
apparecchiaca , aliena indutria vIVerE 4 
aliena Viere quadra: andar a oca, 
NOn tocca , fm dud:0 efe : a iriverio , 
demergi , fubmergi: a Uni, KRA pergere, 
uua ire: a uno a uno, fing hatim ire: 
a tambra, alla camer; ẹ aili canercit 
V, andar a fella: a zonzo, Dagati , di- 
fowrrere , errare i andar carpone y € Carpo- 
mi, repere, pronum ire; andar col sal- 
aar del pionbo y a curate agere , mutare y 
prudenter procedere : col ciporot o,e cole 
la peggio, saiuram facere y in deterius 
frabi: col cuore in mano, INSENME Age- 
re: colla piena, sopuli multituding abri- 
pi; e per feguir l'opinione alirui , fem- 
sre tum piuridus : colle belle , „olle buo- 
ne, objequi, obbhindiri , moliibus terbis 
agere, è per ironia andar colic buone, 
Dim facere : coll: irombe nel facco , re; 
infefta abire: andar da banda , in pare 
tem declinare : di buone , o mile pam! 
be, libenti animo, 0 invito animo « 
rey facere : di conîerva, fiunt ire: dic 
ero, fejui, c per atienderi , incwmadere y 
feltari je per pretar fedc, fepuir Val 
tui opinione , fm alicujus fententia effe , 
Sententiami alięujus fequis andar dietro 
pafo pafo , alla lonann , longe fii: 
di dietro, cioè attaccar altrui alla iradi- 
toria , avverfuni aggredi: andar di for- 
za, far checcheilia con tuita la forza , 
totum efe, nervos omnes intendere ; di 
galoppo, folutim incedere i di male in 
peggio, im perni ruere , ire, retro ferri, 
Virg. Cic, e trarcandofi di malattia , gra. 
Vjere , ingravefcere , augejtere , Lac, 
Cic. di stà ye di sù, di qua, edilà, 
bue, illuc vagari, Volvi: andar di là, 
mori: di rondone , felicemente fuccede. 
re, feliciter contingere : di foito , incun- 
tinenter ferri , fuere , dijinere alumin ali. 
cui, Celf. e per dere, o rilovar pre- 
giudizi, malan fubire : di troio, fue 
cutere , fuccufare : d'oppi iu dimani , ix 
dies peotrabere , procrajtimare s andar , du- 
ve fe ne vende , ricorrere a'cribunali , in 
Judicinm votare: andar grolo, non iu- 
tendere, nox intelligere : c per aver prin» 
cip) di fdegno, fimnitatem babere i ane 
dar fopra di sè, cogitadundum incedere : 
andar il mondo in carbomita , fofopra , 
terram igni mifceri; omnia fubter deju- 
pergue ferri , agi; andar in belia, :ra.| 
Jti: in bilico, periclitari: in brodą , lie 
queferi, lijuefcere s in buonora , sre bo- 
mis avibuo, o pede faufto: In caccia, fw- 
gam arirpore : tezìio, în amore, aiso- 
re corripi, im venerem ruere, e trattati» 
dofi di cani, cetulire: incanzone , fd! 
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lam effe: in conquafo, in fafcia , pe/-| 


Í 
Jum ire, diripi: in fuma, in colicra »| 
drafti, ira intu. ere a in frega , cier 
in apposito carmale, prurive st ix furias sl 
igmenique ruere: in funi » V. fumo: in] 
grocico, audare alle fumi feoriari y| 
ad mimlteres ire i ia groppa, po 











È equiten 
Jedere 1 in ifquadra , ad morwdas i in 
itapa , o'un cf” lippis s atue torio- 
ridus, Hor, in mano, iN posejiatezi de- 


AN 


Wwnire: in mazzo , (um ceteris confun. 
di, cenferi: in orin.i , ia loncamaifine 
parii, m oras fomginguas: in peduli, nu- 
do y midi incesere i m perfona, iP wm 
ire, Venire Coram : in petnio , ftar: is 
cwl orio, in equilibrio eje: in poppa, 


AN 


lo quale dall'ufcio davia s'arriva a’core 

tili delle cale, mefaula ; per una fala di 

inezzo ad ufo di ri evere for-ficti, c rato 

tar negozi, Vor d.l Dif auis: pur fimil, 

lo fpario ira i nari dll: vhi, aditus. 
? ASEGHITTOSO, V ncebiuofo, 





projpere evenire : in proverbio, notum JA NEGOLIO ROTTO, ro o ogni tratta» 


í lippis , WGronforidbus: inriga dich.c- 
cara , 0 di chi che fa , eher confide- 
faw di «puella cutia , irus ord mi, ef 
fe: n ronicaggio, pellegrinaggio, peregre 
propessci ; in rovina, pejum ire: iu tul 
taio , maiorum erempla feftari , mate. 
rum Wg tigris imfitere ; andariniero, err. 





fi, adire, ditabi: no’ uu viè uno , in 
infinicu, fe imfinitum progredi : lindu , 
OPNO , Q7MAIUN p O, Carmtsim inecdere : 
patto,» couo di checshè fa , perdite 
dinare y deperir? i pe’ farti fuot , modo Bur, 
inode ilimi præierire occupatum in re jua , 
Caiul in Dita jasin abire 3 ¢ per par- 
tirg difcedere, sin vism fe dare : andai 
p-r acqua, navigare , wa Libare, Mavi iter 
Sucere i per la nala, 0 jaf ja sila via, 
pei die i per GITA, Pepere , repiare ye 


AsELLLITO, 
Ha fronie incedere ; invifibitiv , dilguar-jAMELLibO, 


to, icara comlufione, re nfeta. 

ANELANTE; che an la y4nbelars, ant elns. 

ANELARE, aniar. p an. tiati, defiderare 
Vivameni y INAelare , intrare 

ANELITO, anfamen'o , antelatio. 

ANEILE, V andie. n 

dim d'an.llo , anel- 

Ius 

ANELLO , euwik. : anello di cucire, dî 
gitale : pa L pigga de’ cop Ii a forma 
d’ anelli, cincimmai i pel buco dN’ ano . 
sud; i anello della cana, awula: dar 
Panilu, vale confermare lo ipofaliz Os 
Con, v'uigondo in magimenio, iporialia 
tradisie anulo confimare : a avcili, inae 
Noliacaincane g fato a foggia d'unell:. 

ANELLO:O, tatto a anelli, frrris corvo» 
dutis ciatoratus, 

ANE'O, anclaute, andelrai, 








a dilu zione d' andar jet acqui, terre-| ANELO:0 , che parifce d'anzlito , atha- 


fri itinere progrea: e yer cader in ter- 
ra, fermi, concidere © per perire, mane 
care p dupelre i Ausar re ïuui piedi, re- 





tieus 
ALE'MONE, Red, t. s. feria di fore, £= 
MEMORE , 


fle progredi: andar rare s raare: an- ÀD EKIO, di aneto , ex aneto. 

dar raiu, audar cercando ema, eja ,JANE'TO, colle larga } erba, anetium e 
bue iliuc errantcim querere: faltelione | ANETKA , V, anida. A 
faltitare ; andir for opra y forrofopra , fortoj ADLURISMA , dilatazione d’ arteria, axes 
fopra, perturbari, comunali; (alle cime) Misa, VG. 

degli alori, uber, @ inania captare iln ANF-NAMENTO, l’ anfanare, error, 








andar Verio, O iuvurio , obvisin ire: ej 


per pead.re varfo qualche coi, incloata. 
re, Vergere: andar via p dijtedere abire : 
andar via lunga, longuas iter afgredi: 
la fur via, dre visni: andar via di ves 
la, cioè velocemente , felinawter curre. 
res andar via, per accottarà alla morie, 
babere mortem in procinflu, Quint. ñs 
minere , impendere morten , Cic, in me- 
dia morte jam tenari, Virg, andar vo- 
ce, famam cfe, rusmorem imirekrejtere : 
andar zoppiconi , 20 s € sghembo , 
ilmdan andaríen. di buta aia bafia , 
male parta male dilabuntur, 

ANDARE, fut., paf. grefus , incefus : 
per andanicnto , smtitutsino y confiliume , 
agendi ratio: di quell’ andar vale in que! 
torno, fismili ratione: andati, per certi 
Viu:toli accom dati ne’ giardini , ragna- 
je cc. femita . 

ANDATA, l'andare, itio, itus , wr, gref- 
Sus, profeftio: andata di cerpo , e anda. 
ta aliolut, V, foccorrenza. 

ANDATACCIA, pegg. o accrefc. dianda- 
ta, miala itio: per foccorrenza , gravis 
diarriga, 

ANDALO, preterito , palato , preteritus, 
anteatius. 

» AND TORE, che va, iter faciens , am- 
bnlator: andare di corpo, V, cacatore, 

» ANDATTALO, palma, palma. 

ANDATURA il modo dell’ andare, incef- 
us, itio. 

ANDAZZA'CCIO, cattiva influenza, ma- 
lus infarti, 

ANDAZZO, trattandofi d’ufanza d’ abiti, 
ec vale ufanza ricevura in un tratto, 
ma di poca darata , brevis confietudo ; 
pr influenza , V. 

ANDIPERISTASI , termine filof, antipe- 
riturfis, V. G. 

ANDIRIVIENI ‚e andrivicni riufci:e, gi. 
ravolte , ambitus , Vitrum ferus: per ine 
voliure di parole , verborum ainbages , 
arnfraitus, 

ANDITO , ftanza ftretta, e lunga 2d vfo di 
poffare sazefaula: per viotioio , Pm ta, 

ANDOSIA , forto di drappo, tortie lo ier- 
fo, che f.co, 

ANDRO a, andito lungo a terreno , per 








aberratio, 

» ANFAKARE, andar a zonzo, aberrare z 
per agitati în parole, Materare , inzpti= 
té, Vana loywi. 

» ANFANATORE, che favella fenza fone 
dametità, o conciufioiie , batero, vanie 
loguui . 

» ANFALEGGIARE, anfanare , V. 

» ANFALLIA, l’anfanare, Vaniloguentia , 
afunia , arun, Apul, 

ANFESIBENA , forta di ferpente , ampòite 
bena: 

ANFIRIO, V. amfilio, 

ANFIBULOCIA, difcorfo , che ha fente 
mento cquiroco, ampkibologia. 

ANFIBOLOGIC AMENTE, ambigue . 

ANFIBOLOGICO, «indiguus. 

ANFITEATRO, anpriteatrum. 

ANFORA , valo, ampéora, 

ANFORETTA, par pa amptora. 

+ ANFORISMO, afciinno, V. 

ANFRATIO, luogu ftretto, e intrigato, 
anfraftus 

+ ANFRATTUOSO, V. L. pieno d' intri. 
chi, ftretio, amfraffuofus, 

ANGARIARE , angareggiare , angarieggia» 
re, V. angheriare. 

ANGARIATO a V. anpherinto. 

nNGARIATORE, qui affigit, qui ertor= 
quer, vi cogens, 

A INGEGNO, ingannevolmente , efute., 
malitiofe , fubdole, 

ANGELA, c angiola, que nomen , o vire 
tutes angelorum babet : è ancora uni fpe- 
zie d'uva 

ANGELESCO, angelo fnnilis , angel cus a 

ANGELETTA , angiole a, V, anziola, 

ANGE'LICA, crba angelica : è anche una 
forta di pera. 

» ANCELICATO, fimile ad angelo , «ite 
gelo fimilis. 

» SANGELICHEZZA, fimiglianza , coftus 
me, minira di angelo, mos amgelicni y 

imilitudo angeli. 

ANGE'LICO , angelicus, 

ALGELO, u angioio , angelus . 

ANGE'LUCCIO, partus angelus, 

» ANCERE, affannare, V. L, afgere, 
angre, 

ANGHE 





Aasfsizamento faito aliri.i cone 
ua 


A_N AN AN si 


tra ragione, violentia, roallio, auerda | per la parte interiore di molte cefe, ce} iniquitas: io non opero per alcuna ani» 

esafio mel anima delle radici medulla : l'ani-] monta particolare , mec me wild movent 
ANGHERIARE, ufarangherìa , ezforgue-| ma d'una ftatua, o d'altra cofa fimile, rivale iniuria , Uic. 

re, Li cogere y urgere , affiîgere è _, mucleus ide’ frutti, femen : anime de’ mor: AÈIMOSO. animotitiio pisn d’ ardire 
ANGHER ATO .pregus ,affiñus ,vicoa-| t, manes, o manes mortuorim i Dio’ coraggio , aninofus , fortts è per temera: 

i abbia aniwa fua , ofe #ili dene quie- rio, temerarius: per appafionato , inte» 
ANGINA , V. fcheranzia. | AP, Peir, fit ipf terra devi; seglicun’; reflato, iniquus  imsudus, Li 
ANGiNOSO , chi patifce d’ angina, dugi-| anima nera, bruta , mala ment , malus ANIMUCCIA , dim, d’ anima animula 

va laborans, animus , Ter. aniwa {porca , tercorens boe pupile, atimu sa s . 
rai mo, Plauc, comm , lutum , Rerquiti-' ANITRA , anas : tirate, o trarre all’ ani- 


ANGIO: E! LA, nium , Ter. Pliur. per irouia , v la buos’; tre morire, diem fuum obire 

ANGIOI ETTA, V. angeletta, anima ! eżodum bone vir! probum feilicet| ANITR a't cio, 1 aa giovane , natia 

A\GIOLETTO, paruus angelus, pipi » Ter. fino «ll’anina a val {ran-|ANITRE'LLA, cula, x 

ANGIO!O, V. angelo. i iflimamente , guans mazime , ANITRENTE h i i j 

ANGIPOR DO, via fenza capo s engiportas. ANIMALA'CCi s immanis bellua + per fi} frevienie . N unici ea 

ANGOLARE, che ha angoli, amgulats;,| mlicudine dicefi all’ uomo per ifcherno, ANITRINA, fpezie d'erba, berba anatie 
ansulstit. quando è fenza ragione, bellua , ma; e piccola anitra, amaticula , 


ANLCOLARMENTE, angulatim. ANIMALE, animai: quai ro fono le fpe-i ANITRI'N i »ani 
ANGC_ETTO, Voz. del Dif. dims d’anef zi: degli animali, gli uni divini, e elle anatinus Sa pulcino dell aniria ia puis 
colo 4 anguilulus, itr, gli altri aerel, i terzi acquatici , i ANIIRI'O, (nome ), 1° annitrire del 


ANGOLO, «ugulus i; per canto, cantona- quarti terrettri, animantia genera qua-|ANISRIRE, $ cavallo, Jinnitus ` 
dv. KO p quorum unum divinum , atque ce-| ANITRIRE ,'{ verbo ) il mandar fuori dele 
ANGOLOSO, che ha angoli, angulatus | dete, Videre serena, G pennigrum a| la voce, cha fa il dela ’ dinnire. s 
aszuiojus . ; „ aquatile tertium , terrestre quartum , Cic. | ANITROC sc bul- 
ANGONL'A, agonìa , anrietas, foliicitu-| ANIMALE , add, A i dus mialan a ae 


da: per agonia di norce, extrema Vi.) AN\MAI ESCO A NIUN Moi set A 
rinm defeñio. . ANIMALE TO, N MODO, minime gentiumy, nen 


i . i bejliola tiquam , mequagram, 

, ANGO'RE, V. L. pafione , angor. ANIMALI O, . ANNABAT v tanii 

Hi ANGOSCEVOLE cho apporta ango- AN, MALETTUCCIA'CCIO, Redd, t. 5.1» ANNAC U MENTO lo Iuracquare » 
fcia , AMxius, 1.15 CERA, aqua infujio 

ANGOSCIA travaglio , affan-[ANIMALONE, magnum animal: per ill, ANNACOUARE. imac 

ANGOSCIAMENTO, } no, angor, au-| cherno d'uomo, bardus, hupidns a EA nia s innacquare , agua di. 

» ANGOSCIANZA, rietas,noolefia ,| ANIMALUCCIO , e animialuzzo , betiola .|,, ANNACQUATICCIO, dim, d’ anmc- 


termenturnt, 

ANGOSCIARE, travagliare , angert, De- 
sare: angolciarh p angi, 

ANGOSCIA SO, /ollicitus , anxius , 

+ n ANGOSCIO, V. angofcia, 

AncOs. IOSAMENTE , angofcioGMma- 

me, amelé , molete, 

ANGOSCIOSO , angofciobfimo , amziwi, 
mule bus, drumnofus. 


| ANIMaALLEGRATORE, Chiabr. aximum uao , aliquamuluni dilutus : figur, dee 
exbilarans , foke s freddo, V. 
ANIMANTE, tutto cid che ba anima, a- » ANNACQUATO , add. da annacquare , 
mnane A g dilutus i iole amacquato , vale di luce dce 
hi , dare animo , ardimento , ani bole a cagione de’ nuvoli, e nella fteila 
mare animos addere ingitare con: itare ere maniera lume annacquaro , cioè di poca 
bienni E rarai inttigare: ae luce, Parum jpilendèins. 
ninar qualcheduno ad ufar crudi kà , acse- NNAFF. s i 
le ts y a 4 aliquem ad Wing red , Cic per dar|” DI TAMBN IO , innaffiamento , 
ANG , ferpe, anguis. anima , animare , Cic, animans corpori NAFF i 
ANGUICRINITO, Menz. 3. 156. coi fer-| infpirare , infundere , Lucan. pet ANNAFFIATO]O vato” Lacheri 
rsuti in luogo dei crini, awguitomis, |ANIMASTICO, aninaletco , V. Mafia. MAGrritA a aanhaal ci 
ANQUILLA, amguillaa “tener 1’ anguilla | ANIMATO , animatiffimo , animatus s m- ANN VLE Cpt pi i atte ala d 
per la coda, vale aver per le mani im=-| fiammatui y escitatus yasdacifinims Ani- nati, prada annalis CER 
prefa difficile , lupum auribus tenere, mato , che ha l'anima, anim. preditus s ANNALI ftoria che diltinzue di 
ANGUILLARE, driuo, e lungo flar di sr afferiuofo di cuore, benevolus . ne N o Mel, ANRAE — 


è foci ue d'anni efi 
ANIMA V VERSIONE 1 Baligo , animad. Seeria, ‘die Cactos. Sia y 
rho, i 


rfi | - È » 
ANIMAZIONE, l'atto del dare, o del ri- ANNALISTA, ferictore d’ annali , Axxa 


cevere l'aniza ,amimatio ,animatts, u Ma diriper 
evere l'a sanin s ANUBAIHS, 45. ANNASAMENTO , V. odoramento . 
ANIMELLA, gala . guredale 3 per} ANNASA'RE, fiutare, olfacere , odorari z 
quell'inge LA nero a ci «cchè fia perl amnafar uno , per metaf, venir alla pruova 
ricever ne efcluder | aria, od ahro li. con uno, alitujut periculum facere. 
Parigi peli Pagina SANNASPARE, lmafpare, flum involves 
er O tucne del tuo ufo , Dall re, agglomerare : in fienif. neutr. agri- 
ae dicefì da' Noto nitti muderni . rarfi  confondurii , Circumvolvi EAE, 
IMETTA, arma ura di ferro, che co- ANNASPATO, add. da annatpare . 
gigia peito s e de renis /orica ferrea. ANNATA, l» fpazio d’ un aio intero 
O, animus: per fanaila, pentero | ammua a sum, anni fpatimin, interval 
IENS q cogitatto : per ditcorfo s fententia sh luo: pr quel diri.o , che fi paga , im 
Wens: per volomia , detid rio, voluriss , portante I enirata d'un ano “annuus 
AUTIMUS : pit proposimento , MERS, Cofis proventus i 
linm 3 per ate:io di benevol:uza 4.9, n ANNE'A , anno, awwus 
denetolentia : per aninioGià , cioè pare ANNEB*IAMENTO, lo aimebbiare nee 
tialirà , snterefle p drijuus , malevoins,| buie cosfperfia, nu bitume E 
saer ainat per coraggio quivi , ANNEBBLARE, oifulcar con nebbia, of- 
ani prafens , prajentia animi, ani-| mubilare, sudilare , Obfcarare : trattante 
mi, orum : quind: perderhi d animo ,¢4-| doń delle frutte, e delie Lide , in ient. 
dere animis , animum adjicere; farti ani neu: fi dice quando offefe dalla neso 
mo , dar animo , awimos fumere , tollere s| pia fiardano > 2 uoi alisnibs — sikit 
dare: recarii una cora ad animo , averla| prera? 7 z AoA 
er duo A dale selerali animo s Va-JANNEBBIATO, foggetto a gclbia , meduse 
pe Ea no» Cordi ef: o aridere z dìj obnorius z biade annebbiate , cioè maicon 
pae, o di grand’ anino , abjeño , aut) co dalla nebbia , fruges nebula emee. 
alert o masnoue ofe animo, » ANNEENTARE, ridurre a nieme , €or- 
NIMOSAMENTE , animoñfmamente , feere , ad mililumredigere © in fem. teu» 
ardicamente , fortiter , animefe , aeriter i| tr, ridursi al niente , cofi ic ad nidi 
più Spero truovafi in vece di pafliowe , redigi 7 ana 
per inceroiie , fwigne, iniufte. ANNECAMENTO 
ANIMOSITA‘, Animotitade , animofitate | Arnob, figur. per rovina ge disfacintue 
anire, bravura, audacia sanimi peeji) to, eritiumi per negazione negatio ` 
tas) ortrtudo animi: por quella pa Mone i ANNEGARE, nceidete alrai col fonmet= 
cus Appartizue a jairefe, e pirmisiià , Elo, futwergere : eur, pali, e ncus ika 


jui- 





































ANGULARE , ar , angularis . 
ANGULO, angol 
ANGULOSO , sne Mu s . 

ANGUSTIA , mijeria , affanno , awguftia , 
amrietas , follicitudo : per Iltrectezza , 
brevità , angutia. 

ANGUSIIARE, terere, dibexare , afti- 

» gere , follicitare , angere , follicitumred- 
dere i ancuttiarti, anzi. 

ANGUSTI.IO, teratus, affifins, 

ANGUSTIOSO , pico d” anguftic , affi- 

per anfioio , follecito, amzius , jole 








iet a 

ANGUSTO „angufifimo angutus, arf?us. 

ANI ANI, voce , colla quale fi chianimo , 
c clisttano l'anitre. 

ALICE, pianta, amifsin : anici in cami- 
cir, auici confectati, anija faschare con- 
dita, 

ANHI E, vecchio, awilr. 

IMA, anima , animus y fpiritus ; per 

confiterazione e penfi ro , MERS, cogi. 

tatio: In fegno d’eciellivo amore diecfi 
anima mia, asia med, Cic, cous 
tseum , Plaut, È uomo d'anima, vale dee 
voto, Z di cofcienza p relisinius y pis : 
coelta Città fa da discimila anine g Aae in 
ene capitions © Fonimun decen milia , 
U siepiius puin Ag pT re bivani p Liv. 





» l'amnegare ,fubmerfio s 











32 AN 
Submergi : per negare , inficiari , negare s) 

ANNEGATO , add, da annegare , /ubmerfus, 

ANNEGAZIONE, negazione , ed anche nce 

ANNEGHITTIRE, nent. af. e pafi. dive. 
nir kno, e pigro, pigreftere , torpere, Í 
torpidus . 

» ANNEGR ARE, V. annerare : annegrarfi,! 

ANNERAMENTO, l’annerare , migredo. 

ANNERARE, far nero, migrefacere , nie 
rar hi fima d'uno , alicujus famam jne 

minare, Liv. maculis alicuius famam ine 
neur. pal, migreftere . 

ANNERATO, derrigratur, 

s ANNESSARE, V. congiungere, 

ANNESSO, co igiunto , comiwm@us q CPH- 
termine diuotanie tutte le cole, che per 
nece fà vanno maite con quella , di che 

ANNEST MENTO , l’ammeftare , infitio , 
incculatio. 
lare » figur. congiunp.r. y com'uugere, 

ANNESTATO , impertus, infirus. 

ANNIBBIARE, Ment Su3 adefe,collocari. 

ANNICHILAMENTO , 2 V.amichilazio» 

ANNICHILARE , e anni hilire , ridurre 
quafi al niente, confumere conficere ab- 
abolere , Cic. annichilari , bbaflarii, 
miliarfi , fe adiicere , fe prosicere , fe pu- 

ANNICHILATO ,amichilito geximenitus, 
confe: . 
fumptio, dettruftio . 

ANNIDARSI , e annidiarfi, pofarfi nelni- 
per nr f dimorire, fermir fua anza , 
morari , (vien y 0 nidum ponere, 
fen: in nido à 

ANNI DOMINI , anni del Signore , amni 
po, plurimm temporis quam multi anni, 

ANNIENT-RE , V. annulbre 

ANNIGH TTITO , V. anueghitto : per 
trfur o, V 

ANNIVERS:+RIO, giorno determinato , 
nel vual: fi rinnuovi o.ni anno la mo. 

ANNO , anmu: : per la ftagione , 0 parte 
dll'inio anzi pars y ŽES Ver pata, 
Gonmente pifo, annus prosim: ela 
PIH! , annus fuperior: fono anni , cami, 
funt anni 

ANNOBILIRE, nobiliare , mobilitare. 
por topameno y ligamen. 

ANNODARE , fit: il nodo , ftringer con 
rigore , melo religrre + per conginugere , 
giungere, miere: mon amoda dizeh di 
BI concludit 

ANNODATO,nodatus nodoreligatus rerus: 

ANNODATUN +4 dimento, 

ANNO ALONE. vo anaodimsa o 

mok tia, ted mn 

ANNOIA `E, fotidismia , fatie 

diuus alicisi afferre y creare, facere, NiO 


t foffocare , V. 
ameno della propria volontà , negatio.) 
ANNEGHITTITO , piger , otio deditus , 
V. annerarfi 
grare , nigro colore inficere : fgur. anne» 
Jujtare , inficere , Cic, in fignif. aent, el 
ANNERIRE, c deriv, V. annerare, cc. 
latut , adruniiui : anw , e comici y 
Gi parla, adiunĝa. 
ANNEST/' RE, inneftare , inferere ,inotu- 
ANNESTATURA, V. anneftamento + 
n ANNICHILANZA, ne. 
fumere , exinanire , vxtinguere , delete , 
tare pro nibilo , Cic. 
ANNICH!IL'Z'IOVE , l’annichilire , con- 
do, in mido confitere , cubare , collocare: 
ANNID TO, c annidino , cubans p Confie 
Domin: + per fipenifcare lunghezza di tem- 
ANNIGA'TTIRE, V annephitire, 
ANNITRIRE, niire , simmire. 
moria di che-chellia dies ammiverpariue, 
autwnnui : poito afol, vale l'anno prof. 
cioè moltiffimi anni, plurimi , innumeri 
ANNOD ME To, l'annodare è nerus: 
nodo, notaire , nodo vincire , in nodus 
chi pirli, e operi nza conclufione , Xi- 
per ff no, conchiufo , abfolutus, 
ANMUOTA ENTO 
tatem , tæ- 
Vere, fatietate abiquem afere y Cic 





AN AN 
Quine. 11 tuo difcorfo m'ammoja , fede] ANNUO, annuus y aunalir. 
me tui fermonit , Pisut, diderdet v ANNUSARE , V. annafare : per accore 
per aver a noja , fafidire anno jirfi jam] gerf, V. 
gi, fotietate , faftidio agici + fubito ch'io | ANNUVOLARE , annuvolire , obuubilare, 
mi annojo , muto luogo , ubi fatias fieri| ANNUVOLATO , e annuvolio , obmubie 
cepit, commuto locum , Ter, io fonoan-} datus, 
nojo delle adularioni de’ cortigiani , pér-|} ANNUVOLIRE, V. annuvolare è 
tajum et afentatroneni aulicorum , Cic.| ANO, V. L. culo , axus, i. 

ANNOJATO, infafidito, riftucco , mole-| ANODINO , lenitivo . anodyna, orun, Cell, 
Ria af Aus. anodynus , Mare. Empir, 

» ANNOJOSAMENTE A NOJA „aver a noja , recarli a noja , ves 
diofe , melette . nire a noja , V, annojare. 

» ANNOJOSO, nojofo , molefus ,fatidio-| A NOLO , paita mercede . 
fus, gravis , fatietatem , 0 tedium af-|ANOMALO, che non ferva regola , ano- 
ferens Cic. la vecchiezza è anno jofa y0dio.| malus, V. G. 
fa, o moleta, o gravis ef feneltus Cic. | A NOME PER NOME, nominatamente. V. 

ANNOLARE, V. noleggiare . ANONIMO, fenza nome , obfturus , ignotus, 

ANNOMARE , nominare , momsirare, de-| incertus , fine nomine , anonymus , V. G., 
cantare, ANOTOMI”A | V. anaiomia : per lo cor. 

ANNONA, V. L. vettovaglia, annona , po dell'animale prepara:o , cadaver difese 

ANNONARIO, pertenente all'anvona pax-| Cum: far anatomia d'una cofa , diligcn 
momarrus y amnonianus, temente confiderarla , rems perfecte explo- 

ANNOSO , annofiffimo , che ha molti an-| 78e per fingulas partes, fingillatim èras 
ni, annojus minare , perpendere + 

ANNOTAZIONCELLA, Red, t. s. anno- | ANOTOMISTA, qui animantium corpora 
tatiuncula . dijetat , @ ferutatur, V, anatomico + 

ANNOTAZIONE, annotatio . A NOTTE, "b noctem . 

ANNOTTARE, farfi norte, neutre neut, ANSAMENIO, anbelitus, anbelatio . 

ali, moctefcere , Velperajtere , ANSANTE , embelus, 

ANNOTTATO , add. da ‘annottare : per fo- | ANSARE , refpirar con affanno yenselare: 
praftarto dalla notte , è dal fonno , fom-| per aver anfictà d’alcuna cofa , apognae 
no opprefus. re, anzium , follicitumefe , mbiare pare 

ANNOTTIRSI, V. annottare, denter cupere , 

ANNOVALE V. annuale. ANSATA, V. anfamento, 

K ANNOVELLATO, ingannato , deceprus [ANSIA , anfictà , amcietas, 

ANNOVERAMENTO , lo annoverare, e-f» ANSIARE, anfate , andelare : per aver 
mumeratio, anfictà, acini follicitum efe y ardene 

ANNOVERARE , numerare , numerare | fer defiderare, 
enumerare , "ecenjcre . ANSIAIO, add. da anfiare, 

ANNOVERATO, enumeratus ANSIETA*, anfictade ganfietate sAnzietasy 

ANNOVERO, fuĝ. novero , conto , exu- | SoNicitudo, 
meratio , computatio. a ANSIMA, V. afma, 

ANNUALE, fut. c annovale , turto 'lcor-|n ANSIMARE, V. anfare. 
fo dell'anno , annus : per anniverfario,| ANSIO , picno d'anfieta ,anzius , follititusy 
amniverfarius dies, ANSIOSA MENTE, anere. i 

ANNUALE, add, che fi rinnuova ogni an-| ANSIOSO , anfio , biamolo p amrins , cite 
no, annali. pidus. follicisus , 

ANNUALMENTE , quotannis , in annos|ANTARIE, Von dl Dif funt, che fi Ice 

ngulos , finguiis annis, garo di quà, c di la alla cefta dilk mace 

AANUA’RIO, annuale, omralir. chine s che s'innalzano , per tirar pefi , 

sw ANVUBILARE ,anmuvolare otwubilare, } amarsi funes. 

ANNUGOLATO » fuit. foggia antica diJ ANT RTi O , pelo meridionale , pozze 

nno. antarticus y audrinus , Pilm. meridiani 

ANNULARE, axis cardo, Viir 

ANNULARIO, sw ANTE, V. L. innanzi, avanii, ante. 
gitur annularis . ANTECEDENTE „precedens antecedent, 

ANNULLAGIONE , abrogatio , aboli.| anced me , e confeguente , terniiñe dele 

ANNULLAMENTO , tro. le f nol: , anteceden: , €? confequems . 

ANNUI LARE , ridurre a nulh peftingue- | ANTEU EDENTEMENTE, ante, antes, 
re, abrogare , detruere q irritum facere, | amebac. 
delere , reftindere , ANTECEDENZA, precedenza , anteceffo , 

ANNULLATO, abrogatus „infractus abo- primat locus, prime y atsin | pet protas 
ditus. ia Ve 

ANNULLATORE , abrogator, Arvob, de- \NTÈCEDERE, V. precedere. 
frmbtor , Ter. abrogams, irritum faciens, ANTECESSORE , e antecetioro , colui , 

ANNUILAZIONE, V. annultagione , che è itato ivanti altrui nel med. fimo pos 

ANNULLIRE, V. annullare. fto , derefor: per antenato, parens. 

ANNUMERARE, V annoverare, ANTEDELTO, V. antidetto 

ANNMUNCIATORE, V. annunziatore , ANTELUCANO, innanzi giorno , antelse 

ANNUNZIAMENTO , l’annunziare , e l'| Canus. 
annanzio ftelo , rurciatio , predio | ANTEMURALE,dif.fa , propuporaculurs. 
Omen., ANTENATO , progenitore , primus pa 

ANNUNZIANTE, V. annunziitore. rens z antenati , e antinati per coloro , 

ANNUNZIARE , predire , promunciare ,| che Sono nati avanii di noi, maigres e 
predicere: per portar novell: p nurcie g, ANTENITORIO, vafo per ferrar la boc- 
AUMINCIATE + ca delle bocce, capitellua , capitaluni , 

ANNUNZIATO, prestuneiatae ,pradittus, ANTENNA , propriamente quello ttile , 

ANNUNZIATORE, murein s, prevwrciami,| che s'attraverfa all'albero del mviglio , 

ANNUNZIATRICE , mwrciavs , prenun-| al quale fi lega la vela , antenna : per 
ciane, muncia, fimil. d'ogni legno lungo , e diritto , co- 

» ANNUNZIATURA, V. annunzia-) me file , fty/us : | poeti hamo ufato 

ANNINZIAZ'ONE, mento : per av.} per lancia proffa, bafa , lancea. 
vertimeno , V. per la ‘futtività della Ma- | ANTENNETTA, dim, d’amceona p par ya 
down , Anzunciatio , antenna. 

ANNUNZIO , ambafciara , novella , nax- ANTENO'RA, luogo deg traditori nett Hire- 
LIHI: per augurio, omew, I ferno di Dime, i 

N- 



























, con noja s fafi- 


Lot, Med. appiunto di 
dio p annularins , di. 








AN i 

ANTEPENUI TIMO, ante prirsetima:n. 

ANTEPORRE, porre avanti, a2te/erre, 
praeferre , amteponere , preponere, 

ANTEPOSILIONE , l'anteporre , prelatio, 
prepontio. 

ANTEPOSTO , pralatur, prepofitui, 

ANTERIORE, che è nella parte dinanzi, 
anterior, prior : cher anteriore ne' paga- 
mnri , fi disc di chi dee effere il primo 
a effere pagato , primum tenere lotum . 

ANTERIORITA", preminenza , priorità 
di tempo , primatus , princeps locus, 

rime y arum , prioratus. 

ALTESCRITTÒ » feritto avanti , /wpra- 

Ioriptus, antelcriptus, 

ANTESERRAGLI, Vill, cioè ferragli a- 
vami i ferragli ordinarj delle porte, 

ANTESSIGNANO, Menz. 3. 17, ante jana- 
LLERS 

ta ANTI, avanti, V. 

» ANTIANDARE,andar avanti precedere. 

ANTICAGLIA, cofe antiche ,antijua miu 
mumenta , rudera , infcriptiones , frag- 
menta, nungii, 

ANTICAGLIA'CCIA , peg. d’anticaglia, 
protritæ antiquitatis reliquie. 

ANTICAMENTE, antichitiimamente , 4x- 
tijuitus, olim, antique. 

ANTICAMERA , finza ritirata dietro la 
camera, peatetrale: per quella tanza nele 
le corti, che è avanti la camera del Si- 

more, proc.etoxn yfalutatorimni cubile, Pli. 

ANTICATO , e antiquato , invecchiato, 
Tetutate cosnfemejcenti y diuturno tempore 
a luetur, tritus , coneus, 

u» ANTICESSORE, V. antecefore, 

ANTICHETTO, dim. d'antico, vetelur, 

e ANTICHEZZA, antichità an ichicade, 
anzichicate , dmtejuitas , vetutas a per 
gli uomini de’ fecoli antichi , amini 3 
antijuitas: da tuua l'amtichità , ab ule 

tina anttijuitate , Cic. per lo pacfe , che 

micimente altri abitd , efus regio: 

per anticaglia , Rudio di cofe an:iche, 
veterum montementorum colleio , anti- 
que monuminta, 

ANTICIPAMENTO , V. anticipazione, 

ANTICIPARE „prevenire, pre vertere dne 
titipare , preoccupare , anteoccupare : an- 
tiipure la paga, petuniam in antecef- 
fon numerate , pecuntiani reprejentare y 
Cic. il gattizo pernas reprafentare , Suct. 

ANTICIPATAMENTE, «ante tempus , in 
antecefum , V. avanti traito: pipare ‘ane 
ticipatamente , reprefeutare pecunism : 
Cle, foddi:fire alla prom:@fa anticipata. 
niente, dice promitb reprefettare , Cic, 

ANTICIPATO , preorcupatus , preventus , 
amtesecsontus , preproperns, intempelti 
Uus , prafeftinatu; : paga, storfo ai ie 
cipato , pecunie reprafentatio , pecunie 
in antecefum sameratio , Cic. 

ANTICIPAZIONCELLA, parva anticipa. 
to, 

ANTICIPAZIONE, anticipatio. 

ANTICO, fut. prozenitor: ; pimus pa- 
mensa nel numero del più , per amenati , 
parentes , Matges, 

ANIICO, add, antijuus , vetutus, pri- 
stus, Vetus: una fabbrica all'antica , æ- 
difcium operis antijui, edificium anti- 
que overe perfettum , Cic. per vecchio 
iempliceniente , e s’agginnge acofa, che 
fia ancora in effere , Vetus, 











ANTICOGNIZIONE, antivedimene 
ANTICOGNOSCENZA , è to, provi. 
fio animi . 


» ANTICOGNOSCERE, antivedere, 
» ANTICONOSCERE, v. 
ANTICONOSCIVTO , add. da anticono- 


icere. 
ANTICORRERE, V. A. correre avanti. 
ANTICORRIERE , che corre avanti , 
precurior. 
ANTICORTE , luogo avanti la corte , ve- 
Ruia, atriwm , 
Tom, l, 


AN 


>> 
kj 


AO 


ANTICUORE, malattia de’ cavalli, mor.) ANTRACE, cartonchio, ant8rax, Enit 


bus cardiacus, 
ANTIDETTO, predifus. 
» ANTIDICIMENTO, prdifio. 
» ANTIDIRE, predite, prædicere 
ANTIDOTA‘RIO , libro dove fono ferit- 
ti amido:i, collettio antidotorum , 


Mac. per forza di malore, 
t » ANTRATA, Ruc. Iuf, entrata, V. 
ANTRO, fpelonca s antrum , fpecus. 
ANIROPO'FAGO, mavgiator d’nomini, 
o Praia comedit, anthro- op bagus , 


ANTIDOTO, contravveleno , antidotum, |t ANTROPOLOGIA , fcienza 10 trattato 


antidotus , aleripharmatum . 
ANTIFONA , antiphona, T, E. 


ell’aonio, amtsroselogia , V. G. 
ANZARE, V. amare. 


ANTIFONA'RIO , colui , che nelcoro di. ANLI, inmo, potius: per avanti, V. per 


ce l'antifona : per libro, in cui fono de- 
feritte le antifone , autiptonarium T. E. 

ANTIFRASI, oppoftum , 

ANTIGRA'DO, titolo di Signoria in Ger- 
minia, V. Langravio, i 

ANTIGUARDARE , prevedere, previde. 
re. 

ANTIGUA'R DIA, vanguardia , frons 

» ANTIGUARDO, $ esercitus, 

ANTIMETTERE, metter avanti, atz- 
ferre , preponere , praferre, 

ANTIMONIALE, Red, t. 4, d’ antimo» 
nio, er fiibio, 

ANTIMONIO, minerale, ftibismm, 

ANTIMW'RO, parapetto, propugwaculum 

ANTINEFRITICO, Red, t. $. certo mce 
dicamento conrr'i calcoli de'rcni , ar! 
mefritica , T. Med, 

ANTINO'ME, none, che va innanzi agli 
altri nomi, premomer , 

ANTIPAPA, Pontifex non legitimus , an- 
tipapa , T, E.cl. 

ANIIPASTO, primum ferculum , caput 
cene. 

ANTIPATI‘A, antipattia , Plin, watura. 
dis repugnantia , adVerfans, O repugnans 
matura , Cic, 

ANLIPENSATO, penfato avanti, praco- 
gitatus, 

ANTIPERISTASI, V. andiperitañ . 

ANTI'PODI , antipades, qui funt e regios 
me nobis, qui aduerfa nobis wgent We 
figia , Cic. 

ANTIPORRE , V. anteporre : per proporre, 
comtituere, 

ANTIPORTA, e antiporto, andito , ch'è 
tra una porta, € L'altra s Veplibuluen ya. 
trium, protbyrum e 

ANTIQUA‘RIO , colai , che attende al- 
lo ftudio delle cofe antiche , antiguarius, 
antiquitatis Budiofus, 

ANTIQUATO, V. anticato, 

» ANTIQUO, V. antico. 

w ANTISAPE‘RE, fapere avanti, previ. 

ere , tretcire 

ANTISAPUTA, prenotio. 

ANTISAPUTO, prævijus 

ANTISERRA’GLIO , chiufura avanti ’l 
ferraglio, 

ANTISPO'DIO , T. Med, polverizzimene 
to, V. 

» ANTI'STE s V. L. capo, direttore, anti. 

er, 

ANTITESI, contrappofto , oppofitum , ar- 
tittefir, Quint. 

ANTITETO, voce oppofta, vor oppofita , 

ANTIVEDERE , prajentire, previdere, 

rospicere . 

ANTIVEDE’RE, nome, prefenfio. 

ANTIVEDIMENTO, preienfio. 3 

ANTIVEDITORE, prejsgus, præcogni- 
tor, 

ANTIVEDITRICE, prejiga , previdens. 

ANTIVEDUTO , previjus, precognitus : 
per accorto, V. 

ANTIVEGGENTE, V., antiveditore. 

ANTIVEGNENTE, che autiviene , axte- 
veniens , preveniens. 

ANTIVENE'REO , Red. t. s. medicamene 
to, che fi dà pel mal Francefe , æd mior- 
bum Venereuni, ad luem celticam, 

ANTIVENIRE, venire avanti , preveri- 
re, preoccupare , pravertire , 

ANTONOMASIA, figura rettorica , anto- 
nonafia , 


anziché, V, 
'ANZIANATICO, 

ANLIANATO, 

ANZIANITÀ', auziinicade , anzianisate, 
prima, atrumi. 

ANZIANITICO, uffizio degli anziani, noe 
me del magiitrato , primaris oficium, 
ANZIANO, fuft. più vecchio degli altri, 
Senior , antiquior : per chi è d.ll'anzia» 

ni.ico, primas, optimas, fenior. 

ANZIANO , anzinifinio , antico fempli. 
cemente, autijuus, Vetus, prifcus, 

ANZICHE*, anteguam , pisù quam è per 
pausa a potius guam. 

ANZICHE' NO, piuttoito che altro , po- 
tius : fchizzinofo anzichè no , 0 anzi (chrz= 
zinofo, che no, fubruticus. 

ANLIDETTO, V. antiderto. 

ANZINA'TO , nato prima , primogenito, 
NALU major, 

ANZIVENIRE, V. antivenire. 


AO 
A OCCHI APERTI, eculir apertis : fipur, 


con confiderazione , vigilanter , caute , 
confiderate , 


V. anzianitico . 









AOCCHIARE, adocchiare, perfpicere. 

A OCCHIO , a vifa , in fpeciem , vifu 
tenus: anneitare a occhio, termine d'ae 
Bricolrura , inoculare, 

A OCCHIO, e croce , alla prota , pinzui 
minerva , craffius, V.a Nita, 

A OCCHIO TESO, V. a occhi aper. 

A ODIO, a oma, a difperio, a difgrado, 

| mute . 

A OCCHI VEGGENTI sf prefenza , di 
veduta, palam , corani . 

A OGGETTO, V. a fine. 

A OGNI MODO, ad ogni modo, ad ogni 

i mo, famen, nibilominus, 

A OGNI MOMENTO, fpem ifi- 

A OGNI PIE' SOSPIN TO, $ mo, /rpe, 

A OGNI POCO, fepifime , 
idertiden. 

A OLTRA'GGIO, oltre mifura , miie y 
immodice, 

AOMBRARE , V. adombrare : in fignif, 
neutr, omlrare , exterreri, 

AOMBRATO, ebuinbratus, exterritus . 

AONCINARE , torcere in punta , curva, 
re: aoncineri, curvari, 

A ONDE, ond:ggianie , fuRuans : anda» 
re a onde, perdere, fluffuare, vacilla. 
re , titubare, 

» AONESTARE, coprire fotto fpezie d’ 
oncito , omejare : aonetari , farti lucio 
tO p audere , fibi fumere . 

» AONTARE, adoatare , iniuriam infire 
re, Contumelia acere, O iniuria : oue 
tarf , pigliar onta , indignari 

ai AONTATO s iniuria affeitus, 

n» AOPERARE, V. adoprate : per operae 
re, epcere „ agere saoperatfi , atfaticarfi, 
conati, miti, IMtorare , agere : per coo- 
serate, operar fuam tonferrè 

» AOPERATIVO, atio ad oj erare , e che 
conpera , «diutor, 

t AOPERATO, add, da aoporare. 

w AOP PARE » € deriv, V. adoppiare , € 

riv. 

A ORA A ORA, V. ad ora adora. 

+ AORARE, pregare, orare. 

A ORECCHIO , divef del cantore fenta 
cognizione dell'Arte, V. cantare. 

AOR- 


AP 
di forze, parem eje alicui , Cic, aliquens 
aquare , Liv. pigliar a petto proteggere , 
aver cura, în fidem fuam, G in tute. 
lam aliquem recipere , Liv. aver fanciul» 
lo a peuo, allattarlo , Jafare . 

A PETTO A PETTO , folo a folo , re. 
motis arbitris . 

A PEZZA, a un pezze, per grande fpazio 
di tempo , multo poj tempore, 

A PEZZI, in perzi, fruftatim ; tagliare 
a perzi, parlaudofi difoldatefche , disfa- 
te interamente, rorficere, profligare, 

A PEZZUO'L1, minutatim, 

» APIARE, V. alveario. 


APICE , cima, punta, aper. 
A PIACIMENTO, a contemplazione , po- 


34 AP 
AORCARE, ftrangolare con fune , fuxe 
raefocare. 
AORCATO, fune prefocatus. 

A ORIUOLI, cioè avere °l cervello a ori. 
noli, vale cifer variabile , volubile, V. 
AORMARE, cercar la fiera feguendone l’ 

me, Veftigia infequi, 
AORTA, una delle arterie, arteria ma. 
gna, aorta, V. G. 
AORTARE, V. abortare, 
A OTTA A OTTA, V. ad ora ad ora, 
AOVATO, V. uva. 


AP 
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APA, ape, «pis. 
1 PARAGONE Sera comparate . ito avverb. vale a cagione, caufla. A 
A PARO, ca paro a paro, del pari, f-JA PIEDE, a piè, avverb, pedibws; gente] A 
mul, pariter, a piede, fanteria , pedites. A 


A PIEDE; e a piè, prepof. nella più infe- 
rior parte, ad radicem , infra, ante pe- 
des i a piede a piede , avverb. nella 
più bafa parte, snfimo Joco , ad imam 
radicem . 

A PIENISSIMO, e appienifimo , pieni fi» 
mamcnte , commlatifime, 

A PIENO, pienamente , fatis, abunde . 

A PIEN POPOLO, in prefenta di tueti, 


equi. 
A PAROLA PER PAROLA , ad perbum . 
A PARTE APARTE, minutawente , par- 
ticulatim , membratim , 
A PASSO A PASSO, adagio , pedetentim , 
© gradatim , paullatim , fenfun per a ogni 
poco, V. fgur, vale a cofa per cola, 
fingillatim . 
A PASSO LENTO, lentamente, Jente . 
APATI’A, mancanza di paflioni , infenfibi- 


t 
A 


A 


lità, apattia. coram omnibus , corsm populo, A 

APE, pecchia, «pis. A PIE' PARI, co” piedi pari, ej#is pedi. 

A PELO , a pelo a pelo, spina s ad-| bus: fipur, per cen comodita, commode | A 
amufim-; andare a pelo, ú dice di co-f A PIE’ LOPPO, vale con un fol piede ,| A 
fa, che fi confaccia al gufto , arridere | pede uno. A 
placere. A PIGIONE , V.a fino. A 


A PIOMBO, e appiombo, perpendicolare 


A PENA, V, appena. € 
A PENDI'O, diccfi di quelle cofe , chef mente, ad pepate , ad lincam, YA 
in qualche parte pendono , declivir, cum] A PIU’ A PIU”, di mane in man più, 


magis , magisque. 

A PIU’ NON FOSSO , a più porere , o- 
mai conatu, quam Maxime , 

A PIUO'LO, V. a Lada: porre, mettere, 
o tenere alcuno a piuolo, t,nerlo fermo 
fenza far nulla, detinere . 

A P\U' POTERE, V, a più non poffo, 

A PLACCITO, a piacere, ad lididimer, 

APOCALISSE, e apocalifiù, uno de’ libri 
della facra Scrittura, «pocal)pfis, V, G. 
deteffio , Vifiones , vifa , orum . 

APOCALISIIARE, V. affocaliltiare . 

APOCALISTIATO , V. affocalittiato, 

A POCO, tenerli a poco, di fare , val. 
mancarne poco 4 itar per farc , parum 
abefe, quin, vir fibi temperare , vix fe 
continere , quit .. 

A POCO A FOLCO, paallatim, fenfim, 

APOCOPA, termine di Gramatica , 

ARGEOESR E, fminuite , levare , reci- 
dere, V. 

A POCO PREZZO, a buon mercato» V., 

APO'CRIFO, non autentico, adulterinms : 
Libri apocrifi , dibri dubiæ fidei, dibri , 
quibus fides merito drnegatur, 

$ APOFISI , V.G. e T. Anat. efcrefcene 
1a, apoptyfis . 

APOFLEMMATISMO , medicamento per 
la flemma, PA gie ifuss , VG. 

APOFTEGMA, V. aporegma . 

APOGE'O, diczfi del iole, o altro piane» 
ta, quando è nella fua maffima diftanza 
dalla terra, apogens, V.G. locus piane. 
te altifanus, 

APOLOGETICO , difenfivo , «pologeti. 
cus, Tert, 

APOLOGI‘'A, difcorfo in difefa , defen- 
fio apologia , V. G. 

APOLOGI'STA , fcrirtore d'apologia p de- 
fenjor . 

APOLOGO, favola, apologws. 

t APONEUROSI » T, Anat. aporneurofis, 


. G. 
ł APONEUROTICO, d’ Anat. agg. all 
Kramis delli mufcoli , aponeurcticus 
fa G: 
APOPLESSI’A , apoplesìa, apoplexia. 
APOPLE Tico LIU Ze 
APOPLE'TICO add, 


declivitate ; efere a pendio, pendere. A 


A PENNA, in ifcritto , MANH eraraiWs, 
feriptus 

A PENNA , ECALAMAJO, per l’appun- 
to, ad unguem , 

A PENNA CORRENTE , conifpeditezza, 
currenti calamo . 

A PENNELLO, af-ibre , adamu fru „ 

APERIENTE, che apre, aperiens „ 

APERITIVO, V. apercivo. 

A PERPENDI'COLO , ad perpendiculum . 

A PERPETUO, perpietmamente , per petmo , 
per, MITA + 

A PERSUASIONE TUA, perfuafw , o in- 
duiu tue, tt fuadente. 

APERTA, V. apercara. 

APERTAMENTE, apertiffimamente , 4. 
perte , manifete , palam , manifeto , 
mec difimulanter, 

APERTI'VO, che ha virtù d’ aprire , viw 
babens aperiendi. 

APERTO, apertifimo , patens , apertus , 
patefaftus, reclufus: per ifpaziofo , lar- 
po, ampio, fpatiojus , amplus , planus : 
per palefe, chiaro , manifeito , pronto , 
apertus , patens , clarus , manifetas: 
per ardito , apertus , audaz: in forza di 
fut. vale luogo fcoperio, fwd dio : par. 
landofi di colori, vale chiaro , dilucidus , 
perpicums : conto aperto, V, conto : pare 
landofi di pronunzia, vale pronunziato 
con bocca aperta, krante ore prolutus, 

APERTO, avverb, V. apertamente. 

APERTORE , che apre , qui aperit, dilatat, 

APERTURA, aperitio: aperiura di bocca, 
Biatus oris , rius , Cic. Mart. apertura 
della corra , telluris biatus, terra lades, 
difcefio terre , Cic. ppt tagliatura, in- 
taccatura , incifto, 

APERLIONE, Red, t, 4. apertura { V. 

A PESO, fecondo il pefo, pondere . 

A PETIZIONE, per richiefta, rogatu. 

A PETTO, e appetto, V. all'incontro , 
a dirimpetto : per in riguardo, a compa- 
razione, pre : ftare a petto a uno, itar 
tu concraddltrorio , adperfari: itare a pct- 
10, talora vale itare a fronte per E 


A 


» 


A 
A 


A 
A 


A 


$ 


A 


A 
A 


A 
A 


A 


A 
battere, adverfis frontibus pugnare: po- 


tere itar a petto a uno , cMorgli ugual apoplexia laborans, 


APOSTATARE, 


APOSTE'MA, ap 


AP 


apopieRicus: balfamo apopletico , forta 
di ballano contr'all’apoplesìa. 

POSTA, V. a bella pota, Vicne a po- 
fta per beffarnii , vexit ultro derijums , 
Ter. per a requiGzione , in grazia , ob, 
propter. Lavorare a poltà , cioè determi. 
natamente per qualcuno , de mandato ae 
dere , laborare , Mandar uno a polta , cowe 
Suito aliquem mittere . Farlo a poha , de. 
dita opera agere. A fua polta p a tna poe 
ita, vale, quando torna bene , 0 a ivo 
cO.Ono, pro juo, pro tuo arbitratu., Tee 
nere a posta , godere , frui. Tenere , o 
itare a polta dil Principe, effere peifuoi 
piaceri ejje a voluptatibus Principis, Suct. 
per fiflamente, attente, 

POSTA FATA, V. a bella pofta. 
POSTASI'A , defeltio, apottafia , V. G. 
PO'STATA, defertor, apojata , V.G. im 
figuif, di add, ejerens , deficiens . 

i big dalla religione, 
dalla fua fede, deficere , deferare , a pise 
tate adverfus Deum deficere 
» APOSTATICO, V. apoltata, 
POSTATRICE, que deficit, o deferit. 
rima; per vomica, Do 
mica , abfcefius,fuppuratum ,fuppuratio, 


POSTEMATO, infetto di polteme , 
POSTEMOSO, apojematitus, Voinio 
cis affeltus, 

POSTILLA, trieve annotazione, sota, 


PO'STOLA, fem. d’apultolo, apoftola , 
PO'STOLO, V. appottolo. 
POSTROFARE, tare apoftrofo, apofro, 
pio notare, aportropbmn adjeribere 
PO'STROFE , forta di figura rettorica , 
offropte, V. G. 
PO'STKOFO, nota appofita elif votas 
dis , apotroptus, V, G. 
APO'STUMO , quegli , che nafce dopo 
la morte d.i genitori , pot6wmws, 
POTEGMA, motto , «popstegma , di. 
Aum, V. G. 


t APOTEOSI, V. G. Deificazione , rela. 


tio inter Deos. 
APPACIARE, pacificare, fedare , conci. 
diare , pacare: appaciarí s fedari, 
PPADIGLIONARE, atteudare , ¢afrae 
metari, caira ponere. 
PPADIGLIONATO, caftrametatus, 
PPAGAMENTO, l’appagare,guiesfedatio. 
PPAGARE, foddisfare , concentare, pla. 
cere, fatisfacere : appagarfi , contentarG p 
contentum effe. 
PPAGATO, contento , contents, 
» APPAGO, V. appagamento, 
PPAJARE, accoppiare ,Jwxgere , fociare s 
appajarfi , sumgi , fociari : Dio fa gli 
uomini , e poi gli appaja; o e' s'a 
pajano, e vale la gente fimile facilmen 
te fi unifce, pares cum paribus facilli= 
me comm. 
PPALESARE, manifetare , patefacere x 
mppalefarii , manifejiari, 
PPALLIDIRE, impallidire, pallefcere e 
PPALLOTTOLARE + tidurr® in pallote 
tole , im g/obulos conformare , in pile moe 
dum congiotare : appallottolarii , in pile 
modum conglobari 
RPALLOT TOLATO, ix pillam conglo= 
ATHS è 
PPALTARE , dar in appalto, e per lo 
più concedere ad altrui i dazj pubblici, 
acciocchè pagandone una fomma deter- 
minata di danajo , gli rifcuota a fuo rif- 
chio , /ocare publica velligalia ı appal. 
tare colle parole, © appaltar affolut, G 
dice m, b, dell'indurre coy parole altrmi 
a far checchellia, Verbis impellere , com 
cere + 
PALTATORE, com4ullor veRigaliune 
pubblicorum , redemptor . 
PPALTO, incetta , che fi fa comperane 
do turta una mercanzia per effer folo a 
rivenderla pagando una tafa al pupbli. 
co, monopolium , arbitrinm , redemptio e 
n AP» 


AP 
A PPALTONATO , imbricconito , segui» 
tig deditus, K 

APPALTONE, faccendiere , ardeho: che 
appalta , e fopraffà colle parole, qui Der- 
his confieit , 

$ APPAMONDO, V. mapi . 

p APPANATORE,, chì riduce in forma 
di pane , e dicefi di quei, che lavorano 
Il guado , V. Tintore. 

APPANNAMENTO , offufcazione , ebfcu- 
ratio. 

APPANNARE , offufcare , coprire, Dela- 
re , tegere , obducere tenebras , o ofunde- 
re: per l’ ofcurarú delle cofe lucide , o 

*alitarvi dentro , o per fucidume , 
nitorem , o fplendorem bebetari , obftu- 
rati : per lo tirar fu il panno alla ra- 
gua, panno cafidem tegere 1 per lo ri- 
manere U uccelli nella ragna , retibus 
implicari , involvi : metaf, di coloro , 
che retano colti $ e ingannati , deip? + 
in piagas incidere, 

APPANNATO, obumbratus , obfturatus : 
ia fentimento di grande , mafliccio , ec. 
magnus, folidus, 

APPANNATURA, V. appannamento . 

APPARAMENTO, V. apparato. 

APPARARE , V. imparare : per prepara» 
re, parare , preparare, 

APPARATO , fuit, V. apparecchio : per 
OAO, ormatws, pompa , magnificentia , 
apparans a per appreltamento d’efercito , 
o di robe, apparatus bellicus, 

APPARATO, add, da a 

APPARECCHIAMEN 
per abbigliamento , V. È 

APPARECCHIARE , parare , inftruere, 
adormare , aptare, apparare , erormare : 
apparecchiarfi , imfîrws , erormari , comi- 
parare fe , apponere fe , accingere fe , 
tspedire fe : apparecchiare , affolut. vale 
preparar convito , convivium apparare : 
apparecchiar riccamente , facere opulew. 
tum o.formtinm , Phædr, fercula luzuriofe 
pruere , Plaut, apparecchia sì gran vivan 
de, tantas firues comcinnat patimarias , 
Plaut, per acconciar la tavola per mane 

gire, menjam inåruere, extruere , 

APPARECCHIATO, paratus , promptus , 
iniru fus 

APPARECCHIATOJO , tavoletta , cioè 
tutto quell’apparecchio neceffario per ab- 
ligliare una perfona , e fpezialmente una 
donna , mundus muliebris, 

APPARECCHIATORE, inftrufor, 

APPARECCHIATRICE, que ingruit, 

APPARECCHIATURA, ) apparatus , pa- 

APPARE'CCHIO , ratus , infiru- 
Rus , US , apparatio , praparatio , co- 


ie. 

ABPAREGGIARE s pareggiare , ejware, 
ere quare . 

APPARENTARSI , V. imparematfi : per 
affracellarfi piucchè non comporta la de- 
cenza , uè il convenevole , fupra gum 
decet , familiariter agere, 

APPARENTE, che arparifce , ed è rag- 
guardevole , perfpicums, confpicuus : per 
verifimile, verifivnilis, 

APPARENTEMENTE , verifimilmente , 
Verifimiliter , Apul. probabiliter 3 per în 
apparenga s in fpeciem , fpecie, 

APPARENTA , ,, apparenzo, ) fpecies: 

» APPARENZIA, » apparienza , ) 
efer guidato dall’ apparenze, andare all’ 
apparenze , fpecie duci, Hor. per l'afpete 
to, facies , fpecies : le apparenze ingan- 
nano , detipit prima frons , Phadr.frons, 
G vultus perfape mentiuntur, Cic. è 
uomo dabbene in apparenza , fpeciem boe 
mi viri prafert, Cic. Pompeo favoriva 
Scauro , ma f è dubi:ato , fe foffe in 
apparenza , o da vero, Pompejus Scan- 
ro favebat, fed utrum fronte , av mente 
dubitatum ef , Cic, per ornamento , V. 
per fenomeno , V, 


rare , perceptus, 
» V. apparecchio: 


AP 

t APPARENZIA , Fr. Giord. pr. ry. ap- 

` parenza, V. 

APPARE'RE, V. apparire : per fembrare, 
bideri ı per conofcerú , e per effer onore- 
vole , V, apparire. 

APPARIMENTO, l'apparire, manifeta- 
tio, ortus , Vifum , [perum sapparitio. 

APPARIRE, farli vedere, apparere , vi- 
Sendun fe prebere , alicui per fpeciem fe 
ogendere , Cic. gli apparve lu founo , vi- 
Jus ef iph in fomnis , Cic. queito appa» 
rifce, id patet , id contat, die. per cos 
panta A sen ù pir far pompa , ma- 
guificum , (piendidum fe prebere ; per ef- 
fer celebre , laudari , Dera ; Pe 

APPARISCENTE, di b:lla prefenza , /pe- 
ciofus ,formojus , venuftus , pulcher : 

r vifibile, apparens , jpePabilis. 

F- PARETA ENZA ; Species, verultas, 

» apparimento , V r appa- 
renza, V. pra ii 

APPARIZIONE , apparimento , V., appa- 
rizione del Signore , dicefi la feftività 
dell’ Epifania , gi dgr V. G. 

t APPARSIONE, V, apparizione. 

APPARITO , ) add, da apparire , qui bue 

APPARSO , È aduenit , manifetatui, 

APPARTAMENTO, aggregato di più itan- 
ze , dieta , pars domus : apparcamenco 
degli ftranieri , żofpitia , orum, o befpi- 
tale cubiculum , 

APPARTARSI , fegregarfi , difcedere , feces 
dere i in fignif, att, cile Dial, 1, feparare, 

APPARTATAMENTE , feparatamente , 
pp y fcorfim , feorfumi, 

APPARTATO, fceko , felefus: per fepa- 
rato, fegregatus , feparatus, 

APPARTENENTE, e appartegnente , per- 
tinens : in forza di futt, per parente , con. 

Janguineus , propingquus, cognatus , afie 
mis, genere prosimus, 

APPARTENENZA, attemenza, cofa , che 
ae , convenientia , acceffio, 

APPARTENERE, convenirfi, pertinere : 
appartiene , imtered , refert , pertinet , 
attinet , fpeBat, meum, tuum , fuum , 
alicujus ep : per effere parente, fangui- 
me, copmatione attingere a 

APPASSARE,, far appa ire , rem aliquan 
fiaccidam eficere sappaffari s Ve appa flire. 

APPASSATO, languidus , faccidus, 

APPASSIONARSI „provar pa fione di chec- 
chellia , ardenter cupere , flagrare , 

APPASSIONATAMENTE, con paffione , 
cupide , ardenter , immodice , perdite , 
effi, 

APPASSIONATO, fiudio alicujus rei ar- 
dens , fiagrans , alicujus rei cupidas , 
fudious , alicujus rei cupiditate , fin» 
dio amore incenfus, infammatus y Cic. 

cr afflicro, metus , affillus. 

APPASSIRE, è appaffirú , languire, Jan- 
quefcere , fiaccefeere . 

APPASSI'TO , add. da appa fire , faeridus, 
APPASTARSI , appiaftricciarhi a puifa di 
vata , imberere , coalefcere, denjari 
APPASTATO, Menz, Sat, 10, attaccato y 

impiaĝrato , V. 

APPATUMARE , V. paciâcare , 

APPELLABILE , che ammette appcHazio. 
ne, che pud appellarfi, 

APPELLAGIONE,, 1’ appellare , appella. 
tio, numgupatio: per appello , provoca. 
tio, appellatio. 

APPELLAMENTO , 1’ appellare , appel- 
latio, 

APPELLARE ‚chiamare appellare , Dotte 
re, mumcupare , nominare : appillare a 
battaglia , V. disfidare : pet incolpare , im- 
cufare , accufare : per porre la palla fopra 
l'appello net giuoco del maglio 1 in fignif. 
neutr. chieder nuovo giudizio a giudice 
fep:riore, apprliare , provocare, 

APPELLATI‘VO, termine legale, capa» 
ce d'appellazione, appellativus , T, L. 
termine gramaticale , appellativus , Pris 
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felan, qa multorum commune eft: lre 
fciare Îl proprio per l'appellativo , prora 
che vale , laîciare le cofe certe e ficure, 

le incerte e dubbiofe, certa pro du- 
iis, @ incertis relinquere, 

APPELLAZIONE , V. appellagione, 

APPELLO, il chiżzdere nuovo giudizio a 
giudice fuperiore , provocatio , appella» 
tio 3 per contraddizione , eomtroverfia s 
per disfida , pene s tractandofi del 
maglio , quel piccolo cerchio , fu cui fi 
pone Ja palla, anulus, cui giodulus imis 

onitur si 

APPENA, a gran +3 ma! n,a 
pena appena” cod farita, con Ricordi , 
vis, agre 

» APPENARE, neont, penare , Jaborare, 
diferuciari, angi , torqueri : att, per dar 
pena , dolorem inferre . , N 

» APPENATO, tormentato , difcruciatus , 
Veratus, dolore confeBuss per affaticato, 
e ftracco, Jufus. 

APPENDERE, fofpendere , appendere + 

impiccare , fu/pendere . N 

APPENDI'CE, aggiunta, appendix . 

APPENDICETTA , appendicuia . 

APPENNECCHIARE, metter lana , o lino 
fulla rocca, penfa trabere, 

” APPENSARE s quafi premeditaré , pre 
meditari, peter: efer appenfaio , 
effer impenberito, cogrtadundum sfe , anis 
mo multa pervolvere , cure alijuid ejje « 
PTT recogitare y 

» APPENSATAMENTE, confideratamene 
te, confulto , dedita opera , ultra. 

s APPENSATO, add. da appenfare, pre- 
cogitatus , prameditatus , Plaut. 

» APPERTENERE, V. appartenere. 

APP'ESO, fotpefo , (wfpenfus. 

APPESTARE , appiccare la pefte , pete 
corrumpere , inficere : per fieramente pu- 
tire, fatere , graviter olere. 

APPESTATO , add, da appeftare , infe- 
Aus , corruptus: per pieno dimal odore, 
graviter, male olens, 

APPETENTE, Bacc, Amet., che apperi. 
fce, appetens , cupiens. 

» APPELERE, V. L. appetite, appetere , 
concupifcere . 

APPETENZA, V. apperito + 

APPETIBILE , add. da efiera appetito , 
expetibilis , optabilis, expetendus, 

APPETIBILE, fut, cofa da eflere appe- 
tita , res expetibilis, erpetenda. 

APPETIRE, affettuofamente defiderare è 
appetere y cupere , expetere. 

APFETITIV a che appetifce, appetendi 
Vim babens , appetens : per appetitofo , Ve 

APPETITO , parte fenfitiva dell' anima , 
appetitus: per quallivoglia ardente defi. 
derio , libido , appetitto , appetentia : ape 
petito affolur, per defiderio di cibo, ape 
petitus, cupido edendi, cibi appetentia, 
aviditas , cupiditas , Cell, fames, Cic. 
camminar per guadagnare appetito p ame 
bulando famen: osfonare , Pliur, fat pere 
der l'appicito , eb? fatietatem afferte 4 
creare , cdi aViditatem auferre , Cic. ap- 
petito canino ) (pezie di malattia, appr- 
titus CAMINI, 

APPETITOSO, che defta 1' appetito del 
mangiare , Cibi appetentiam , aviditatem, 
appetitum movensa per defiderofo, cu- 

idus. 

APPETITIONE , l'appetire , appetitio . 

APPETTARE, ftare a petto, cordi ejfe : 
in modo bafo vale anche apporre, infi= 
mulare , vitio vertere . 

APPETTO, V. a peito, 

n APPIACERE , fuit, piacere p alicujus 
gratia, vel canja, 

APPIACEVOLIRE, Crufe. V. Indolcire, 

APPIANARE, fpianare, complanare, d- 

mare. 

APPIANATO , complanatus . 

APPIASTRARSI, va infinit, 

2 


tat 
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att. diftefamente appiccare , applicare foe 
ra , adglutinare : per anneftar a occhio, 
oculare , 

APPIASTRATO, aaplutinatus . 

APPIASTRICCIAMENTO , 1’ appiaftric» 
ciare , comfufa coacervatio , conglutima- 
to, 

APPIASTRICCICARE, ) appiccare , ad- 

APPIASTRICCIARE, )giutizare, con- 
glutinare, 

APPIASTRO, erba Cedronella , o Melifia, 
apiajtrum , citrago, 

APPIATTAMENTO, occultatio. 

APPIATTARE, nafcendere, occultare, ce- 
lare , abdere , abjcomdere i appiattarfi , 
fe occeulere , $ 

APPIATTATAMENTE , occulamente , 
clam , occutte, 

APPIATTATO, occultatus , latens , ab- 
ditus 

APPICA'GNOLO , cofa , cui può appic- 
carfi , 0 tener fofpefa , cola appiccata , 
MICHI y COMSIMENIMIN + 

APPICCAMENTO, fufpenfiu . 

AFPICCANTE , vifcoso, #/utimofus, 

APPICCARE, attaccare, jungere, tonjunge- 
re, complutisare aptare : per impiccare, 
e fofpendere checchè fia , (apendere : ap- 
piccarli , attaccarii, adberere , inberere, 
adglutinari: pet appighari , aggrappar. 
fi, manibus artipere : per imprimere , 
penetrare , neutr, paff, peretrare : dc’ 
mali contapioti, invadere , corri, ere, in- 
cefere , adoriri; dc’ (emi, Padites agere, 
copre bendere : de’ neiti , comprebendere, 
Col, appiccar un colpo , darlo, vulnus ùne 
pingere : appiccar fonagli , V. infamare : 
appiccarla a uno, fargli burla, o male, 
duire y iliudere, irridere : apypiccar l'amie 
cizia , cominciar 1' amicizia , cam alijuo 
receffitudinem coniungere, Cic. appiccar 
la zuffa , c appicc.r la battaglia, comine 
ciar fl combat: nto, fagnsni inire 3 
3ppiccar zana , ingannare , decipere sappic» 
cat il fuoco, accendere ignem: appiccar 
baci, V. Laciare: appiccar la bocca al fia- 
icu, V. bere: appiccar a una cofa, vale 
elcagerla per la migliore , feligere ș 
Jerze , preferre : appiccarh arafoj, calle 
funi del Cielo, V. attaccate : appiccare 
k voglie ali'arpione , vale patirfele „ferre: 
appiccar alle mani, e finnili , newtr, paf. 
vale rubate , furari, manus cajas non 
habere : appiccare ferro addufo a uno , 
vale coglier cagione d'incolpario , 0 ca- 
iunniarlo , accupindi, calumotiandi Otas 
fonim captare, 

APPICCATICCIO , vinofo , tenar : uomo 
appiccaticcio , Lu poris nus y moledws i ma- 
k appiccaticcio , contagium . 

APPICCATI'VO, appiccativifimo y appic- 
caticcio, (ONtapiojks . $ 

f PPICCATO, add. da appiccare. 

AFPICCATOJO, V. appicagnolo s per ap- 
piccarura , V, ” 

APPICCATURA , congiugnimento , jur- 
dura. 

£PPICCIARE, V. appiccare: appicciati, 
inbdrere : appicciar il fuoco, il luac, 
cc. accendere . 

AFPICUIANTE, )V.appiccanie. 

APPICCICANTE, ) 

APPICCICARE , appiccicarii , attaccarti , 
intarere, 

APP CITATO, add. da appiccicate , 

APPICCINIRE, far picciolo , imminuere, 
minuere. 

AFPICONITO, fatto picciolo , diminue 
fur, imminutus y contraltus. 

#PPICCIOLARE , V. appiccolare, 

APP CCO, attaccamento , conglutinatio , 
corundtio: dar appicco , dare fperanza , 
srlani pla'fere , Ipem injicere. 

SEPI COLAMENTO, V. diminuzione, 

£PPRCOLARE, uminuere: Neutr, ime 
winni, 












































AP . 

APPIE', appicde , V. a più. 

APPIENO, e appicnifimo , V. a pieno, è 
a pientfimo . 

APPIGIONAMENTO, locatio. 

APPIGIONARE, dare a pigionz, locare : 
chi imbianca la cafa , la vuol appigiona- 
re, dicefi di femmina, che elire al con- 
venevole fi raffazzona , mulier fatiem exe 
ornans anini deforinitatem indicat. 

APPIGIONASI, quella polizza , 0 cartel- 
lo, nel quale è così fcritto , € fi pone 
nella facciata de’luoghi, che fi hanno da 
apjieionare > eji locanda, proftriptio. 

APPIGIONATO , locatus , 

APPIGLIAMENTO,l'appigliare , adtæfio: 

sr abbarbicamento , radicum die (0, 

APPIGLIARE, V. attaccare: appigliarfi , 
adbarere: pet avvicinarli, accedere , € 
delle piante vale barbificaroi, radices age- 
re , comprendere i appiplitri al parere 
d’ uno , alicujus fententiam am. lelti y 
fequi, 

APPIGRIRSI, impigrirfi, pigrejcere, 

APPILLOTTARSI , formarfi oziofamente 
in un Inogo fenza faperne uf.ire , otfo. 
fe, cunfanter conuorari y cunitari. 

APP.O ( erba ) apium. 

\PPIOMBO, V. a piombo. 

APPIOR ISO , ( erba ) apium fyltefre , ra- 
mureuli fylvefris. 

APPITATO, V. E. appeti o, appetitus. 

AFPIUOLO , fotta i melo, malus ap- 
pisna: appiuola , mela appivola, frutto 
di efo, malum appianuin , pona a pist- 
ma, Plin. 

APPLAUDENTE, che appliude , pias- 
dens, applandons, k, 

APPLAUDERE, e applaudire, plandere, 
applaudere , plaufuri dare : applaudire a” 
divertimenti d'atcuno , probtre, laudare 
alicujus obleffamenta , applandere oble- 
Puttomibus alicuius, Cic. 

APPLAUDITO, add. da aprlitdiro, cele. 
dratus, congelebratus, provatus, 

APPLAUDITRICE, qua piuudit, 

APPLAUSO , piaufus, appiaufus , laus , 
approbatio, » 

AVPPIAUSORE, Pallavic, plewfor, 

PLICAMENTO, lo applicare , admoto, 





A 
appofitus, us, 

APPLICARE , affegnare, appropriare, af- 
fignare , attribuere , detinare i per adate 
tare, apporre, admovere ,drcommudare y 
applicare , apponere , inducere : apydicare 
le favole de’ Pocti a quel, che di iamo , 
fabulas Portarum ad ea, que dicimus , 
acconmodare , transferre , dele ere , de- 
torgmere , Cic, applicar delli pelle fopra 
gli feudi, imdutere feuta pellibus , Caf. 
applicar ventofe fopra le ipalle, excurbi- 
tulas fcapulis admovere , Celf, per iftu- 
diare con attenzione , intentøm animum 
ad alijuod ftudium adjungere, Ter. 

APPLE ATAMENTE , con applicarione , 
intento, aftento anino, CC. attente , 
intente, Quint, 

APELICATÈLLA , attenzione , attentio. 

APPLICATO, add di applicare, didiro a 
checche la, alienins rei fudis deditus , 
addins . 

APPLICATORE, qui applicat , admovet , 
acton modat . 

APPLICAZIONE , applicatio , ettertio , di- 

ligentia yeura :MRudii la medicina con gran» 

de applicazione , attendit omni mente ad 
medicinam, Cic. io crederd di efer da 
te Minato tanto, quanto farà P applica. 
zione, che porrai a itar, fano, quanta 


diligentiam in valetudinem iuam tontu- 















| APPOSTATA , apoît 


AP 


con , eame appo voi , appa te, appo "E 

quali, Dobifcum y PECHIN y que CHili 3 per 

appunto, in comparazione , præ. 
APPOCO APPOCO, V.a poco, 


APPOGGIAMENTO , lavoro di pietra , 


o di legno pofto da’ lati delle fcale per 
appoggio della mano di chi fale , fulet- 
men, 


APPOGGIARE, accoftare una cofa all'ale 
tra per lo ritto, alquanto a pendio , ac- 
ciocchè ftia folt:nuta , ind'mare , adio- 
vere , applicare : appoggiarii , inviti è 
incumbere , infitere , adigrere 1 appoge 
giar il corpo al defco , vale andar a tae 
vola per mangiare, accumbere : vale ane 
che andar a rifcuotere , V, appoggiar la 
labarda , è andar a mangio a cafa d'al- 
tri fenza fpendere . 

APPOGGIATO , iynizus , adherens , ie 
cumbens. 

APPOGGIATOJO , cofa , a che 1° uomo 
s' appoggia , fs/crain ,fultura , fulcimer- 
tunt, x 

APPOGGIO, V. appoppiatojox por juto y 
favi re, quzilimn, fubfidium) 

» APPOJARSI, V. appoggiarii. 

APPOLLAJARE, neutr, e neuir, pafe 1° 
andar de"polli a dernite , entitum me z 
per metaf, far in qualche luogo , M. B. 
conjitere , commorari . 

APPOMICCIARE , Voc. del Dif. ufar la 
ponice, pumicare . 

NIMENTO, 

&PPONIZIONE 
adiuittumi, 

APPOPLESIA, Chron, Vell. apr pleffia , V. 

APPORRE , por forza, appormere, advice» 
re: per attribuire a torio, titio Vertere, 
o due , ircufare , infimulare , conterre 
euipim in alizuem + per epporre, obicere 
te: apporfi, indovinare , ditimere, ress 
attingere, consellura afpegui: far cafclle 
per apporfi , aggirar alirui con pa per 
cavarili di hocca quel, ch' uom d cra è 
aliquens verbis ducere ut aranin alizuo@ 
eliciatur : apporre alle pandere, 0 al foe 
le, vale biasimare qualuugre cofa pri Ore 
tima , ch'elli ha, edlun vituperare sapo 
porre , è anche T. depli abbachifi, ed & 
una fpezie di moliplicare, 

‘PPORTARE, arrecare , aferre , appore 
tare: per tiferire, refere: percagionare è 
aferre , inferre, importare i por pigliar 
poro, appeliere. 

APPORTATO, allatus , importatus: im 
fienif. di pigliar porto , appuljis. 

APPORTA TORE, qui afert, allator, 

APPORTATRICE, gua agert, allatrir. 

» APPOSITISSIMO, aggiuttato affai, ape 
puitifunzs , 

APPOSITI'VO, che fi pud apporre, adie. 
hus , ediunAus, 

f APPOSITIZIO, Silvini, appofto, finio , 
potticcio , «ppojrus, adieiui , FËUS g fie 
ttitins. 

n APPOSTO, V. adattato. ; 

APPOSIZIONE , V, apponizione, i 

APPOSTAMENTO, l’ appoitare, infidig e 

APPOSTARE, offirvare cautamenie , dove 
fi ticoveri, o fia riposto checchetlia , ire 
fidiari infidias ruere , mestere tenden > 
per femplicemente offervare e coire 'I 
tempo, ObjuryVaTe p fheculari : per appice 
car un colpo, uno fchiaffo, ec, tuitus y 
o futem , o colaptam impingere 3: appo- 
ftare l'allodola , 0 appoltare la farna , fi 
dice di chi fpende il tempo in ifpiar gli 
andamenti altrui , fperslari , odfervare, 

sta, V. 





P apporre, adie» 
Rio , adjunñio + 




















leris , tanti me fieri a te rudicadbo , Cic.|APPOSTATAMENTE, V. a bel diletto, 


l'applicazione d’ un rimedio, adwotro 
appofitus: L'applicazione di qualche det- 
tO, O fatto, accommodatio , tradultio. 
APPO, appreflo, apud, ad, propter, inte 
ta, proje , fecur, fecundum: pet ne! giu» 
diziv, nel concetto di ,,, judiîcio: per 


„Í APPOSTATO, add. Car, da appostare , in. 


fidiatus: per femplicemente ofiervato , 03» 
ferpatus . 
APPOSTATORE, che appofta , infidiator . 
» APPOSTICCIO , pofticcio , faitivs yade 
dititimi, 
AP- 
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APPOSTO , add. da apporre , appoñtus : APPRESTAMENTO , appartechiamento 3° APPROVAMENTO, l'approvare,appi ct= rio. 
per aturibuito a torto , illatus , imoga) praparatio, apparatus , - |APPROVARE, probare, approdare , come 
tai. APPRESTARE , a »parecchiare , parare, pus i per confermare, Confr arare , pro 


dia. dium parare , apparare , Cic. Ter. cura=| APPROVATAMENTE: , con approvazio» 
» APPOSTOLATICO, e } Sagre 
«cl. per pa- r / 
APPRESIATO, paratus , preparatus . fpeBatus , 
itoluo, ficatui, 


» APPOSTOLA , e Apoftola, Segn, Nux-| proparsre : appreitare il pranzo , pram-| bare: per far pro, prodefe. 
re, accurate prandium, Plant, appreitar=| ne, cum approbatione . 
apoltolatico , l. fi, preparare fe. APPROVATO, a;provariffimo , probatus 
APPOSTOLATO , e apo- pato, ponti i 3 
_\APPRESIO, V. appreitamemo . APPROVATORE, che approva, approbator, 
APPOSTOLICALE, e apottolicale, ponti-|,, APPRESIO , Fr. Giac, preko , proi-'APPROVATRICE, prosatrir, 


fidius , apotolicus , T. Eccl. fL s Ve, APPROVAZIONE , #pprobatio. 
ALPOSTOLICAMENTE , «pofolorum in! APPŘETLABILE , apprerzabilifmo , da|APPROVECCIARSI è avvantaggiati , pro- 
morem , apoRolice , T. Eccl, | SPR EELA s dPimabilis, feere y utilitatem percipere. 
n APPOSTO'LICO , e apoitolico p fut, Pa- | APPREZZAMENTO, itima, æfimatio. |,, APPROVERIA , V.approvazione . 


pa, Pontifer. ~ | APPREZZARE, aver in prepio , € timare , 
APPOSTOLICO , e apoftolico , add, aps- curare, maghi , plurimi facere : per piu» 
uAolieus , T. Eccl. per papale , powsifio| dizar il prezzo , e la valuta , etimare, 
tius. pretisin smponere , conjtituere , atuere , 
APPOSTOLO , e apottolo , apofolus , T.| cie. Tur. Quine, 
Eccl, vale altresì Terziario, Bizzocco , o| APPRELLATI' VO , cheapprezza, eftima- 
quañ cone frate, 0 romito vagante, bilis, £ tinans , magni facieni, 
4, APPREMERE, preowcte , APPREZZATO , eimatus 
AFPRENDENTE, apprendentitfimo , chej PPREZZATORE, ætimator . 
apprende p diro p IFHHCHIHS y addijcens | APPREZZO, V. apprerzamento . 
dociiis. n | f APPROBARE, V L. approvare appro. 
AI PRENDERE s imparare , difcere `, edi- | bare, i i 
jcere , percipere , perdijcere in fignif. d'f y APPROBAZIONE » Ve L. approdatio, 
iniegnare p na conir’ ali’ afo comune , do- tom ratatio . i 
cere, erudire : in vece di prendere, fem-| APPROCCIAMENTO, l'approcciarfi , ap- 
plicemente , appre bendere, prebendire: aj» ropinquatio , accegus. 
prenderti, autaccarii , inberere , coalejee-| AFPROCCIARSI, e approcciare, pedi: 
re . apprend:rfi d'amore, V. ingumorara | miris accedere , appropinzquare, V 
mer cenere , tunate y Vereri , patere. collare, 
ArPRENDEVOLE, ano ad apprenderi ,| APPROCCIO , trincea coperta, che s'avan=! wetare 1 ap|umiar gli orecchi , porget.li 
quod percipi poet + „| 28, Willum, | attenti , dwres intentas prÆferre , pate a- 
APPRENDIMENTO , l'apprendere , die. | APPRODARE, venir ativa , adripam ap] core aurem , dedere aurem fuam Cis ame 
pina, perceptio: per timore , metui jore prliere : per far pro , prodeji : in figuit.| rem advertere , Mare. 
lo , tnor . neuc, affol. proñttare , proficere : appro» APPUNTATAMENTE, V. appuntam:nto + 
R ITORE, V. apprendente, dere , in fignif. ate. far proda , ond: ap. APPUNTATO , appuntatifliup , add, d 
hi ‘BILE, V. apprendevole. prodar i campi , vale far i ciglioni , o! 
APPRENSIONE, V'apprendere perceptio, por le viti lungo la proda ripas 3 


n APPULCRARE , V. abtellire. 
APPUNTAMENTE, per V appunto , ad 
amum , dd unguem . 
APPUNTAMENTO, convenzione 
conventum, CONTENTIO palin d 
appuntamento, reitar d’acco ONDERNE., 
APPUNTARE , attaccar t punti di cu- 
ciio , con ifpillecto., o fiili, deviter con. 
nefere , afuere , acicula sungere : per 
puntare , wrgere : per apuzzare , e far la 
punta, acwrre, exarmere 1 per fermare , 
ajigere , colligare ; per Liafimare , ripren= 
dere , Ditio dare , vertere , Vituperare q 
reprebendere : per convenire s fermati, o 
ritolvere , confituere i per ifcrivere ciù. 
Che fi dà altrui in preto, o a credente, 
in tabulas referre al:cuius nomen z pr 
far nora di chi nou è ito a far P ur 
fuo , ofrim [uum deferentemi alij 








kitar is 
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Appuntare , leviter anngeus , acicula, 
funs: per apuzzato , sicuminatus , ali 
tus : icrivcre , © leggere appuntato, fee 
condo la buona Interpunzione , Cene INe 









appre benfio, diviplina : per umore sSU-| re, o Vites ponere fecus ripas. 
r io, metist , forn:do a APPROFITTARE ,cayprontrari, far pro- 











Ai AENSI VA, posenza dell’ apprendere p| fio, proficere p Wtilitatem percipere. terpunitis , cum, interpunitione diligene 
per tdi VIS APPROPIABILE, V. appropiao, ter, @ accurate feribere s O legere 1 pie 
ArPRENSIVO, atto ad apprendere , ad| APPROPISRE + far proprio , attribuire ,| rols appuntate, cioè affettate , Verba ase 





percipiendam aptus: per imclinato a ice 
tara p timilai , formidolofus. 

APPRESENTARE, recare alla pref.nza , 
aFerre , exbidere , fitere , 03 orulos ponce 
fé: per rasprefzucare alicujus vite jun- 
pi, repra;entare sap fentarii , fe frere. 

AFFRESENTATO, add. da appreftentar., 
reprejentatus, 

APPRESO , add. da appremlere , perce- 
più i per addourinato , injrudas , do- 
F per rapprefo , comguistus i put ate 


affgnare , attribuere , ad'udicare : appro- 
piarf , fbi vindicare , juwmere , adjer ibe- 
Te, ujurpare , Afunete , dfferere , arrogaa 
Fe q sifcifcere , Cic, Hor, foventi fate chi 
ha giudizio, come tu, s'appropia col di- 
fcorio li gloria da alri acquiltata con 
gran pena , labore alieno partam glvriani 
Verdis fape in fe transmovet , qui habet 
Salem > qui in te eit , Ter, par affermare 
comtintemente , aferere , afeterare + per 
figurare, PIANTE Perfeita. me p eapràve= 
Te accurato. 

APPROPIATO, add. da apptopiare , attrì 
buini, affanatus : per proprio , atto , 
attonmodatus , aptus , idoncus: rimedio 
appropiato , remedium fingulare , Plin 
a Commodatum , Celf, 


tiquata , nimis erquifita + 

APPUNTATORE , chi appunta p gui xo- 
tat. 

APPUNTATURA, dar un’ apponsainra , 
V. appuntar uno , che non è anda:o a 
far l’urfizio fuo: per riprendimento , ce4» 
fura , nota. 

APPUNTELLARE , puntellate , fulcire , 
fufuleire . 

APPUNTINO, adomufiun + fatto appunti. 
no, emufisatus, Fet, 

APPUNTO , in forza di fut. è T. Merc. 
e di Binco, che dinota l'aggiultatezza , il 
faldo , e l’imporiare di un Como, 

APPUNTO, nè più nè meno , ed4mufios : 
hai fatto appunto , come fanno i oriali, 
feciti ntem , ut praedones folent , Cic. per 
compiutamente , bene , fire , accurate 1 
talota ferve a ncgar con litrapazio j ap- 
punto ti sò dire , che "1 popolo fe ne cue 
ra di queto , id populus curat feilitet , 
Cic, appunto apjuno, ad amu fim 1 
terfi in appunto , cioè in ordine, fe co; 
parare, Aee. 









ti 
taccaro , il fuoco fi È appreiv s C. gmi 


IN, PC. 

APPRESSEMENTO, ! apprefarh , acce- 

fus , accefio, aduentus , appropinguatio . 
APPRESSARE , acsottare p aduoVere , dde 

aurere , agere: appretiarà , c talora Icusa 

H G, acceaere , ap ropivguare. APPROPIAZIONE , l’ appropiare „adoptio , 
APPRESSATO „apprenanu ino  Sdwgtus o] attributio. 

P Or NAI o y APPROPINQUAGIONE, 
A: PRESSIMARE, V. approifimare, AL PROPINQUAMENTO, $ tio |, pros 
AFPRESSIMITA', Fr. Giord, A 9. ap- mitas. e 

pro fi nunesto, appro funauzè è V. APPROPINQUARSI, avvicinarii, V. 
APP2E:SO, (}r.j0î. ) apud, prope s pot | AFPROPINQUATO, vicinus , prorimus. 

fecundum , propter , ad , pene: y jutta i| APPROPRIARE, V. appropiare. t APPUTIDARE, V. appuzzare. 

pr in fuo dominio , perei » apud: inve-, APPROPRIATO, appropian, V, APPUZLIMENTO , P appuzzare, frio. 

ce di con , apud : per dopo è V. per lo APPRO>SIMAMENTO , V. appropinqaa-| APPUZZARE , apvorrar puzzo, feto 0/9» 

ftelo , che circa, circiter, pius minus :) meno, re inficere, fatore Corrunpere : 

avpreffo alcuno , vale nel fuu copta s APPROSSIMANTE , che s’ approfîima p| ttire, V. 







appropinjua. 





Per ajpce 


toram eo : 0 nella mente di qu.l tal: , 


pporiuus. 


come È fenibrato appretio lui alquanto tie ,, APPROSSIMANZA, avvicinazione , pro- 


mido, tinidus ei vifus et. 


I 
APPRESSO , ( avverb. ) proge : In vece 


di pof ia, potea : inve dell’ aggiun.o 
viguente , 0 feguene , poerus , prozi- 
mus , fequens: il giorno appreito , poste» 
ra dits., 


ropemoduar q PENE fire. 
ME SOCHE > V. dappoichè» 


APPROSSIMARE, e approffimarfi, 


I 
injuitas, prorimitas | 
V. ac- 


APPULLATO , fetore corruptus , tetro odo- 
re infefui, 

APPUZZOLARE, V. appurzare. 

A PREC IPIZIO, precipiroramente s 


cottarfi, |a APRENTE, ch: Apre, aperteni. 


APPROSSIMATO , prosimus. 

APPROSSIMAZIONE, V. approfîimanza . 
MAPPROVAGIONE , V. approvazione : 
APPRESSO A POZO , quafi , ia circa ,' 


t 
V per 
ci nento , prova periculum , erperientia , 
probatio : per confermazione 3 confirma. 
110, COMPIv;ito, . 


A PREZZO FERMO , a tariffa , in co- 
tino, V, 
APRI'CO, efpoo al Sole, apricus. 
APRILE, aprilis. 
A PRIMA FRONTE , a prima vila, pris 
midi, privsa fros:ie, 
ASL 
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att. diflefamente appiccare, applicare foe 
pra , adglutinare : per anneltar a occhio, 
inoculare 

APPIASTRATO , adplutinatus . 

APPIASTRICCIAMENTO , 1” appiaftric» 
ciare , comfufa coacervatio , conglutina- 
tio. 

APPIASTRICCICARE, ) appiccare , ad- 

APPIASTRICCIARE, )giutizare, cone 
slutinare. 

APPIASTRO, erba Cedronella , o Melifîa, 
apiaftruin , citrago, 

APPIATTAMENTO, occultatio. 

APPIATTARE, nafcendere, occultare, ce- 
lare , abdere , abjcondere | appiattarii , 
fe occnlere . pi 

APPIATTATAMENTE , occllramente , 
clam , occulte, 

ARPIATTATO, occuitatus , latens , ab- 
ditus , 

APPICA'GNOLO , cofa , cu) può appic- 
carfi , 0 tener fofpefa , cofa appiccata , 
KACHS y COMSIMENTMIM a 

APPICCAMENTO , fu/penfo. 

AFPICCANTE , vilcofo, plutinofjus . 

AFPPICCARE, attaccare, jungere, conjunge- 
re, conglutinare , aptare: per impiccare, 
e fofpendere checchè fia, [pendere : ap- 
puccari, attaccarh , adidrere , inberere, 
«dglutinariz pet appighari, aggrappare 
fi, manibus artipere : per imprimere , 
penetrare , neutr, paff. penetrare : de’ 
muli comagion, invadere , corri; ere, in- 
celere, adoriri : dc’ fomi, rudices agere y 
comprebendere : de' netti , comprebendere, 
Col, appiccar un colpo , darlo, uninus ine 
pingere : appiccar ionagli , V, infamare ; 
appiccarla 2 uno, fergli burla, o male, 
dure y iliudere, irrideri piccar l'ami- 
cizia , cominciar 1' amicizia , cam alijuo 

ueceffitudinem coniungere, Cic. appiccar 
la zuffa , c appiccer la battaglia, comine 
ciar il combatti nento, pagane inire 3 
appiccar zana , ingannare , decipere : appic» 
car il fuoco. arcendere ignem + apyiccar 
baci, V. baciare: appiccar la bocca al fia» 
ico, V bere: appiccar a una cofa, vale 
clezgerla per la migliore , feligere ; 
Ferre, preferre : appiccarh arafoj, e alle 
funi del Cielo, V. attaccate : appiccare 
k voglie ali’arpione , vale patirfele „ferre: 
appiccar alle mani, e ferwi, newtr, paf. 
vale rubare , furari, manns cafas non 
habere : appiccare ferro addufo a une , 
vale coglier cagione d'incolparlo , 0 ca- 
lunniarlo , accupsndi, calummniandi oca» 
Fote m captare, 

APPICCATICCIO , viscofo , tenar : uomo 
appiccaticcio , fuporiarus, moletas : ma- 

ka aticcio , contagium . 

APPICCATI'VO, appiccativifimo y appic- 
caticcio , contagiojus. » 

£PPICCATO, add. da appiccare. 

APPICCATO]O, V. appicagnolo s per ap. 
piccatura, V. * 

APPICCATURA , congiugnimeato , jurn- 
Aura . R 
APPICCIARE, V. appiccare: appiccia:fi, 
inbarere ; appicciar il fuoco, il lume, 

sc. accendere . 

APPICCIANTE, )V.appiccane, 

APPICCICANTE, ) 

AFPICCICARE , appiccicari , attaccarli , 
inberere, 

APPICCICATO , add. da appiccicare. 

APPICCINIRE, far picciolo , imminuere, 
minuere. 

APPICCINITO, fatto picciolo , diminue 
tur, imminutus y contraus. 

APPICCIOLARE , V. appiccolare. 

APP CCO, atiaccamento , Conglutinatio , 
cornnndio dar appicco, dare fperanza , 
arfan prabere , (pem injicere. 

Ari COIAMENTO, V. diminuzione, 

Ż EPK COLARE, iuminnerei Neutt. iie 

EIME y 


















































AP 

APPIE', appicde, V. a piè. 

APPIENO, e appicniffimo , V. a pieno, € 
a picntiTfimo . 

APPIGIONAMENTO, locatio. 

APPIGIONARE, dare a pigione, Zocare : 
chi imbianca la cafa, la vuol appigiona. 
re, dicefi di femmina, che elire al cone 
venevole fi raffazzona , mulier faciem exe 
ornans anini deformitatem indicat. 

APPIGIONASI , quella polizza , 0 cartel- 
lo, nel quale è così fcritto , e fi pone 
nella facciata de’luoghi, che fi hanno da 
ay pizionare , ef Jocanda , proftriptio. 

APPIGIONATO , locatus , 

APPIGLIAMENTO , l’appigliare , adtæfio: 

r abbarbicamento , radicum adtefio. 

APPIGLIARE, V. attaccare : appigliarfi, 
adbarere i per avvicinarli , accedere , € 
delle piante vale barbiticare, radices age- 
re , comprendere ; appiglitri al parere 
r uo , alicujus fententiam am.lelti 3 

gut, 

APHIGR IRSI, impigrirfi, pigrefeere . 

APPILLOTTARSI + formir oziofamente 
in un luogo fenza faperne uf.ire , otf9- 
fe , cuntanter commorari , cunitari. 

APP.O ( erba ) apium. 

\PPIOMBO, V. a piombo. 

APPIORISO, (erba ) «pimn fivejre , Ta- 
mureulii pluetris. 

APITO, V. B. appetio, appetitus. 

APPIUOLO , forta di melo, malus ap- 
pitna: appiuola , mela appivola, frutto 
di efo, malum appianum , pona a, pist- 
na, Plin. 

APPLAUDENTE, che applaude , pian- 
den, applandens, ® 

APPLAUDERE, e applaudire, plaudere , 
applaudere , plaufum dare : applaudire a* 
divertimenti d'atcuno , prodare , laudare 
alicuss odleltamenta , applaudere oble- 
Aationibus alicu'ns, Cic. 

APPLAUDITO . add, da aprlindire, cele. 
dbratus, congelebratus, provtus, 

APPLAUDITRICE, que piaudit, 

APPLAUSO , plaufus, applaufus , laus, 

approbatio, * 

QlPPIAUSORE, Pallarie, plaxfor, 

LICAMENTO, lo applicare , «dmotio, 

ITA NET 

APPLICARE, affepnare , appropriare, af- 
fignare , attribuere , dettinare : per adate 
tare, apporre, admotere ydecommudare y 
applicare , apponere , inducere : apy dic 
le favole de’ Pocti a quel, che di iamo , 
fabulas Pottarum ad ca, que dicimus, 
accommodare , transferre , defie ere , de- 
torgmere , Cic. applicar delit pelle fopra 

` gli feudi, indutere feuta pellibus , Caf. 
applicar ventofe fopra le ipalle , cacurdi 
tulas fcapulis admovere , Ceìf, per iftu- 
diare con attenzione, sntentani animum 
ad alijuud Rudium adjungere , Ter. 

APPLE ATAMENTE , con applicazione , 
intento, attento anino, Cic. attente , 
intente, Quint. 

APFLICATEZZA , attenzione , attentio, 

APPLICATO, add. di applicare, dedito a 
checcheflia , alicwiws rei judia deditus , 
addins , 

APPLICATORE, qui applicat , admovet, 
accommodat . 

APPLICAZIONE , applicatio , attertio , di. 
digentia yeura :Mtudia la medicina con grane 
de applicazione , attendit omni mente ad 
medicinam, Cic, io crederd di efier da 
te Rimato tanto, quanto farà I applica- 
zione, che porrai a itar, fino, quartami 










APPOCO APPOC 
APPOGGIAMENTO , lavoro di 


AP 


con , geme appo voi , appo te, appo T 
quali, vobifcum y ICHIN y quo cum t per 
appunto , in comparazione , pre. 

a V. a poco. 

pietra , 
o di legno pofto da’ lati delle fcale per 
appoggio della mano di chi fale , fu/che 
Mer, 


APPOGGIARE, acco@are una cofa all'al. 


tra per lo ritto, alquanto a pendio , ac- 
ciocchè ttia foft-nuta p fmlirare , adio- 
vere , applicare : appoggiarfi , inwiti 4 
incumbere , infitere , adigrere : appoge 
giar il corpo al defco , vale andar a tae 
vola per mangiare, accumbere : vale ane 
che andar a rifcuotere , V. appoggiar la 
labarda , è andar a Gangiira cala d' ale 
tri fenza fpendere, 

APPOGGIATO , inmixss , adberens, ire 
cumbent, 

APPOGGIATOJO , cofa , a che I’ uoma 
s'appoggia, faicraza sfultura , fulcimen- 
tant, 

APPOGGIO, V. appoppiatojo : por ajuto » 
favite , quxilimn, fubfidium, 

» APPOJARSI, V. appoggiarii, 

APPOLLAJARE, ncu, e neuin, paffis 1° 
andar de"polli a dormite , ¢ubitumi me > 
per metaf, itar in qualche luogo , M, B. 
confitere , comimorari, 

APLPOMICCIARE, Voc. del Dif. ufar la 

onice, pumitare . 

APPONIMENTO, 

APPONIZIONE 
adiunfium, 

APPOPLESIA, Chron, Vell. ap pleffia , Vi 

APPORRE, por forza, apponere, ad'ire» 
re: per attribuire a torio, Titio vertere, 

o die , inculare , infimulare , con erre 

culpim in alizuem i per epporte, obrier- 

re: apporfi, indovinare , divimare, Toda 
attingere , conseliura afegui: far cafclie 
per apporfi , apgirar altrui con parole per 

cavareli di bocca quel, ch' nom destdera p 

aliquem verbis ducere , ut aranin aliguot 

eliciatur: apporre alle pandette, o a fo. 
le, vale biasimare qualungue cola per Ore 
tima, ch'ell na, cela vituperare sape 

porre, è anche T. depli abbachitti, ed È 

una fpezie di moliplicaro, 

FPORTARE, arrecare , aferre , appore 

tare: per riferire, referre; percagionare è 

aferre , iuferre , importare: por pigliar 

porro, appellere. 

APPORTATO, allatus , importatus: W 
fpnif, di pigliar potio , appul/us. 

APPORTA TORE. gui afert, aliator. 

APPORTATRI'CE , qa afert, allatrie. 

» APPOSITISSIMO , aggiuitato allat, ape 
poitifonus . 

APPOSITI'VO, che fi pud apporre, adje- 
fus , ediunfus, 

f APPOSITIZIO, Salvini, appofto , fin:o, 
potticcio , epposirus, ade DHS y fusi, fo 
ttitins. 

n APPOSTO, V. adartato 

APPOSIZIONE , V. apponizione, ; 

APPOSTAMENTO, l’ appoitare  infidie. 

APPOSTARE, offirvare cautamente , dove 
fi ricoveri, o fia ripoito checchosfia , ixe 
fidieri infidias ruere , neltere stendere : 
per fem mente ofcrvare , e cone "1 
tempo, objurware, ffecalari 3 per appice 
cari un colpo, uno fehiatfo, ec. Te/#uI, 
o futem , 0 colaptum impingere : appo- 
ftare l'allodola , 0 appoltare Ja ftarna , fi 
dice di chi fpende il tempo in ifpiar gli 
andamenti alrui, /perusari , obfervare. 





U apporre , adie 
Aio , adsuntito + 



































diligentiam in valetudinem tnam contu-|APPOSTATA  apoftata, V. 
leris , tanti me fieri a te sudicabo , Cic.|APPOSTATAMENTE, V. a bel diletto, 


l'applicazione d’ un rimedio, admiotto , 
appofitus: L'applicazione di qualche det- 
tO, O fatto, accommodatio , traduftio, 
APPO, appreflo, apud, ad, propter, inte 
ta, proje , fetus , fecundum: per nel giu» 
dizio, nel concetto di .., juditio: per 


APPOSTATO, add. Car. da appoltare , it. 
fidiatus: per femplicemente offervato , de 
ferbatus , 

APPOSTATORE, che appofta, imfidietor, 

» APPOSTICCIO , pofticcio , faitis pade 
dititimi, 

AP. 


- 


AP 


APPOSTO , add. da apporre , apporta; : A 
per attribuito a torto , illatms , a 


(Us. 


» APPOSTOLA , e Apoftola, Segu, Nun- 


cid. 

» APPOSTOLATICO, e p otolatus, T 
apoitulatico , scl, per pa- 

APPOSTOLATO, e apo- & pato, ponti- 
folato , Prati, i 

APPOSTOLICALE, e apottolicale, ponti- 
fusims, apotolreus , T. Eccl, i 

ALPOSTOLICAMENTE , «poftolorum in 
morem , apotolice , T. Eccl, 

n APPOSTO'LICO, e apostolico , futt, Pa- 
pa, Pontifer. ~ 

APPOSTOLICO , e apoltolico , add. ape 

L Rolicus , T. Eccl, per papale p pontife 
Cus, 

APPOSTOLO, e apoltolo , apotolus , T. 
Eccl. valg altresì Terziario, Bizzoccw , 0 
quafi cone frate, O romiio vagante. 

$ » APPREMERE, premere, V. 

APPIRENDENTE, apprendenti Timo , che 
apprende , firo p firuzuculus p @ddi/cens, 
docilis. 

A!VRENDERE, imparare , dijcere y edi- 
geere „ percipere , perdijcere ; in fignif. d' 
iniegnare , na conir'all'afo comune , du- 
cere, erudire : in vece di prendere, rem- 
pliccmente , appre dendere, prebendere: aj 
prcaderii, atcaccarli , IMAÆTETE , coslejce» 
re ; apprendorfi d'amore, vV. ingamorari : 
per temere, re , Vereri , pavere . 

APPRENDEVOLE, ano ad apprenderfi , 

uod percipi pote? e st 
atRENDIMENTO s l'apprendere , difci- 
plina , percepti: per timore , mets jore 











V. apprendente, 

h LE, Ve apprenderole e | 

APPRENSIONE, l apprendere , perceptio , 

apprebenfio, di'ciplina ; per tumore , jH- 

tocio, metis , fornido. 

ENSI VA, poienta dell’ apprendere , 

di Vise 

VVO, atto ad apprendere , ad 
percipiendum apiuie per mclinàto a tee 
niere q fimndai, formidolojus . 

APPRESENTARE, recare alla prefnza , 
aferre , exbisere , fitere , 0% oculos ponce 
Te: per raoptefeniate a alicujus vire jun- 
pi, repræentare sapprefentarii y fe firere. 

ArrRESENTATO , add, da appretsutar: , 
reprajentatui, 

APPRESO è, add. da apprendere , perre- 
pisi: per addotriaato , injiruttus , do- 
fiss i per rapprofo p cosguiatus i por at 
taccato , il fuvso fi È apprcio, Gc. dg: 
iuieit, Go. A 

APPRESSAOMENTO, ? appreffarii , aceef- 
fus, accelfo , aduentus , appropitguasio . 

APPRESSARE, accoltare p 4Ausotere , ade 
durere , agere: appreflaria , € talora Icusi 
il A, actedere , aporopisquare. 

APPRESSATO, ajpresantituno p ARGIS y 
piorimat, . 

A: PRESSIMARE, V. approifmare, 

APPRESSIMITA', Fr. Giord. g: 9. ap- 
pro:fti.nuneno, approffunauzi MA 

APPLEISO, (|r-jof. )apwd ,prope, po, 
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preparatio s Apparatus. 
APPRESTARE , apparecchiare parare, 
proparare : appreitare il pranzo , pran- 


TE , accurate prandizia , Plant, appreitare 
fi, preparare fe. 


APPRESSATO, paratus, preparatus . 
APPRESIO, V. Aprea aine 


àpi rezzarhi, afimabilis, 
APPREZZAMENTO, itima, eimatio. 


dlicar il prezzo , e la valuta s dinnare, 


pretin snponere , confituere , fatuere | APPUNTAMENTO, convenzione 


Cic, Ter, Quint 

APPREZZATI VO , cheapprezza, aftima- 
bilis s tinans, magni façieñs . 

APPREZZATO, gjtimatus 

*PPREZZATORE, æłimator . 

APPREZZO, V. apprezzamento . 

Šš DETRARRE . iA h asi approvare , appro» 

dre. 

» APPROBAZIONE , V. L. approdatio + 
conprabatio, 

APPROLUAMENTO, l'approcciari , ap- 
EOE s accefus. 

APPROCCIARSI, € approcciare, appro- 
Mh y accedere, appropinguare , p ave 
coltare . 

APPROCCIO , trincea coperta, che s'avans 
za, Villum, 

APPRODARE, venir a riva , adripam ap- 
prliere: per far pro , prodejfe : in fignit. 





dere, jn fignif. att. far proda , ond: ap- 
prodar i campi, vale far i ciglioni , o! 
por le viti lungo la proda , ripas ertrue» 
re,o vites ponere fecus ripas. 
APPROFITTARE ,¢ approftrarn , far pro» 
fico, proficere , utilitatem percipere 
APPROPIABILE , V. appropiaco, 
APPROPIARE , far proprio , attribuire , 
affgnare, attribuere , ad'udicare : appro- 


re, ujurpare , afuniere , aferere , arroga= 


ha giudizio, cone tu, s’appropia col di- 
fcorio la gloria da altri acquiftata con 
gran pena , adore alieno pariam gluriani 


Salem > qui in te et , Ter. par affermare 
custa 


figurare, ritrarre Perfecta ne p exprime 
re accurate. 


APPROPIATO, add. da appropiare, atiri- 
buini, afignatus : per proprio , atto , 





appropiato , remedium fingulare, Plin 
aconmodatuni , Cell, 
APPROPIAZIONE , l'appropiare , adoptio , 
attributio . 
APPROPINQUAGIONE, 2appropinjua. 
Ai PROPINQUAMENIO, tio , pro.i. 
mitas. r 
APPROPINQUAR SI, avvicinarh, V. 
AFPROPINQUATO , vicinus , prorimus. 


fecundum , propter , ad y pene: 4 Jurta :| APPROPRISRE, V. appropiire. 
p-r in fuo domiuio , peres apudi invee, APPROPRIATO, appropian, V, 
ce di con, apud : per dopo , V. per lo APPROOSIMAMENTO, V. appropinqua-{ APPUZZARE , apyorrar puzzo, #f/0 o/0- 


ftelo , che circa, circiter, plus snimus 1, 
appreffo alcuno , vale nel fuo cosperio , 
toram eo: o nella mente di qu.l cal: , 
come è fembrato appreffo lui alguanco ti» 
mido , fimidui ci vifus et. 

APPRESSO , ( avverb. ) prope : In vece 
di polia, potea : invege dell’ aggiun.o 
veguente , 0 feguence Y erar , prosi- 
mus , fequens: il giorno appreiio , pote- 
ra diti, 

APPRESSO A POCO , quafi , in circa, 

ope moda y pene, fort, 


APPA LSSOCHE’ , V, dappoichè» 





meno, 
APPROSSIMANTE , che s° approfli.ma , 


proriuns. 
n APPROSSIMANZA, avvicinazione , pro- 
pinjuitar, provimitas, 


APPROSSIMARE, e approffimarii, V. ac- A 


coltarfi, 
APPROSSIMATO , prorimus, 
APPROSSIMAZIONE, V. approffimanza . 
MAPPAOVAGIONE , V., approvazione : per 
ci nento, prova periculum , erperientia , 
probatio : per coufermazione y confirma. 
10, COMpio)itio, - 


AP p 
PPRESTAMENTO , appartechiamento ,' APPROVAMENTO,l'approvare,eppi ot~rio. 


» APPRESIO , Fr. Giac, preito , pron-! APPROVATRICE, 


curt, affol. profictare , proficere: appro. APPUNTATAMENTE, V. appuntamint. 
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APPROVARE, probare, approdare , com 
questa per confermare, CONJ MANE , pro 
re: per far pro, prodefe + 


dium parare , apparare , Cic. Ter. cura- APPROVATAMENTE! , con approvazio» 


ne, cum approbatione . 
APPROVATO, ajprovatifimo , prodatas 
fpeatus, 
APPROVATORE,che approva, approdator, 
rodatrir, 


APPROVAZIONE , approbatio. 


tO s s. A x 
APPREZZABILE , apprezzabilifimo , da] APPROVECCIARSI, acvantaggiarii , pro- 


peere , utilitatem percipere. 
sH APPROVERIA » V.approvazione . 


APPREZL ‘RE, aver in pregio , €timare |, APPULCRARE, V, ablellire . 
Tarare, Magni, plurimi facere : per giu-| APPUNTAMENTE, per P appunto 4 ad 


amuin , dd unguem, 







afio 
conventum, contentio , pan kitar u 
appuntamento, reitar d’ acco. OnDeRIE 


APPUNTARE , anacear ı punti di cu- 
ci:o , con ifpilletto., o finili, leviter tows 
nelere , afuere , acicula jungere i per 
puntare , urgere : per aguzzare , e far la 
punta, acuere, exacmere z per fermare , 
afgere , colligare : per Liafimare , riprene 
dere , Ditio dare , vertere , Vitupernre q 
reprebendere : per convenire ẹ fermat: , o 
ritolvere , comfitmere ; per ifcrivere ciù. 
che fi dà altrui in preto, 0 a cre ? 
in tabulas referre alicuius nonen > 
far nota di chi non è ito a far l'ur 
fuo , ofciwm fuum dgferentermi aliji 
matare > appear gli orecchi , porter, 
attenti , anres intentas praferre , patt a- 
Gere aurem , dedere aurem fuani, Ci. due 
rem advertere , Mart, 







r 
u 
Uri 
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APPUNTATO , appuncati imp , add, i 
appuntare , Jeviter annerus , acicule sir 
HUS: per aguzzaro , scuminatui , AC 
tus : icrivere , 0 lepgere appumaro, fee 
condo la buona interpunzione , Cim: ine 
terpunitis , cum, interpuntt diligtne 
ter, & accurate feribere , o legere : pro 
ro'e appuntate, cioè affermate , VE/d4 ane 
tiquata , nimis erquifita, 











piarfi , fibi vindicare , fumere , adjeridbe-\ APPUNTATORE , chi appunta p qui xo- 


tat. 


TE g «Jesfcere , Cic, Hor, foventi faic chi APPUNTATURA , dar un’ appunearnra + 


V. appuntar uno , che non è andaio à 
far l’urfizio fuo: per riprendimento , 67» 
fura , nota, 


Verbis jape in fe transmovet , qui hasetj APPUNTELLARE , puntellare , fu/cire, 


fuffulcire , 


Mente , aferere , afeterare 3 perf AVPUNTINO, adsmiufim 1 fatto appuntie 


no, emufsatus , Fei. 

APPUNTO , in forza di fut, è T. Merc. 
e di Banco, che dinota 1" aggiultatezza „il 
fald? , e l’imporiare di un Como, 


acconmodatui , aptus , idoneus: rimedio] APPUNTO, nè più nè meno , ed4rmufini : 


hai fatio appunto , come fanno icorfali, 
fecii tem , ut predones folent , Cic. per 
compiutamente , bene , Mite , accurate : 
talora ferve a negar con iitrapazzo į 47* 
punto t sò dire , che "I popolo fe ne cue 
ra di queto , id popaiws curat feilitet , 
Cic. appunto ap; uuo, «sd ans fini 1! 
terfi in appunto , cioè in ordine, fe come 
parare , Ter, 

t APPUTIDARE, V. appuzzare. 

APPUZLIMENTO, l’ apyuzzare, feto. 


re inficere, fatore corrumpere 
ttire, V. 

APPULLATO , fetore corruptus , tetro odo- 
re infefus. 

APPUZZOLARE, V, appurzare, 

PRE: IPIZIO, procipicroramiente y 

a APRENTE, ch: ALTE, apertens, 

A PREZZO FERMO, a tariffa, in coi- 
tino, V. 

APRICO, efpo?o al Sole, apritus. 

APRILE, aprilis. 

A PUMA FRONTE, a prima vita, pris 
midi y prinsa froste , 


; pe de 
3 per appe 





ALL 
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A PRIMA GIONTA, Z inprincipio , per 
A PRIMA MANO ta prima cofa , i 
primis, primo initio , fatim. 
A PRIMAVE'RA, verno tempore , vere 


A Q, 

A QUARTABBONO » Voc. del Dif. ta. 
Bliato a quartabuono , cioè tagliato in| 
guifa , che "1 taglio faccia angolo ottufo ,! 
O acuto, diffellus ibus angulis, 





































































novo , primo vere. AQUATICO, fi dice delle piante , e de. 
A PRIMA VISTA, primo obtutu , tatim | gli animali, che vivono nell’ acqua , 4» 
imun . quaticus : per umido, che cagiona piog- 


APRIMENTO , l’aprire, «peritio. 

APRI'RE , aperire ,adaperire, pandere, pa- 
tefacere , referare laxare yrecludere : non 
elava neppure apprir la bocca , me bifcere 
quidem audebat, Liv. aprit le lettere , 
aperite, refignare litteras į Çic.laprir ad 
alcuno , fores , januam, m aperire , 
Ter, niuno le aprì, nemo 44mifit, Ter. 
per ifpaccare, fadere , difindere : aprirfi 
de'muri, o de'legnami, siftere , rimas 
agere , debiftere : aprir la terra , debi- 
feerey biaré : aprirà de’ fiorì, aperiri e | 
fiori s'aprono al Sole, ofcitant flores ad 


ia, imbrifer. 


co IMACHI + 

A QUA TR’ OCCHI , fecretamente , re- 
motis arbitris , 

» AQUEITA” , aqueltade, acqueitate , ac- 
quofita, aquofus bwmor, 

AQUEO, di qualità d’acqua, aguofus, 

A QUESTA VOLTA , per queita vece , 
bac vice. 

A QUESTO TERMINE , fin quì, ea- 
tenus 


A QUETO , pacificamente , pacate, tran- 


Soim ó N aprirf nelle braccia, e fem-| guille. 
icemente aprirfi , allargar le braccia adiipoccio 
bia erpandere : "fer distare ’ allargar- AQUIDOTTO ,° $ V. acquidotto , 


le, dilatare , deducere a difendere , aperis 

re: aprir la vena, abftindere , erfolvere 

venam > Tac. incidere , Cic. pertundere , 

Jr. ferire , Celf. aprir le gambe , diva- 

icare grura , Cic, «aprir afai la bocca, 
diducere , dijtendere tium , Quint. Hor. 
per metaf. magfrettare , palefare , aperire, 

mudare , ojtendere : aprir Ji fuo cuore a 

qualcheduno , animum fuum alicui ape- 

rire, nudare , Cic. otendere fe alicui me- 

dullitus , Plaut, aprirà fententiam fuam , 

mentem aperire , expl care , Cic. non s’ è 

apertò con alcuno , (laufa omnibus bas 

buit fua confilia , Cic. aprir la via, dar 
luogo , darè viam, Cic, decedere via 

Suet. femita cedere, Sen, aprir 1’ arco, 

caricarlo , tenderlo , arcum ducere , tenden 

fé : aprir le mani , donare, donare : aprit 
gli occhi a uno, farlo accorio , Cautuni 

teddere z aprir la mente a checchuiia . 

Rar attento , animum adhibere s Cic. ad- 

efe animis, 0 animo, Ter, aprir torte» 

pa » fenza articolo , vale cominitare qual. 

voglia arte fn pubblico , agfcimam ,0 
tabernam infituere , Cic. aprir la borte 
ga con l'articolo,vale aprirla nel primo figa 

APRITIVO, che ha vircà d’aprire, vis 

babens aperierdi, 

APRITORE, che apre, gui rit, 

APRITRICE, que aperta > 

APRITURA, apertura : per aprimento , 
aperitio, V, apertura. 

» APRIZIONE, V. apcriura . 

A PROPORZIONE , alla proporzione , 
proporzionaramite , proportione , prora- 
ta portione , pro rata parte , Cic. Ear a 
mantera di prepof. præ: coll’aggiunto del 
rela:ivo ad alto , ut, pre ut. 

A PROPOSITO, ad reni, appofite » que. 
fto fa a propofita, cioè è convenevol:, fi 
confà, convert, conducit : ho trovato 
petci a mio propofto , pifces ex fentene 
tia nalus Jum , Ter, non ho trovato uo- 
mo più a propoño , ego commodioren 
koominen: non vidi è Ter. 

A PROVA, ca pruova, V. a gara: tor- 
Fe è dare, voler: , ec. a prova, cioè per 
farne efperienza , erperiendi caufa , ad 
Czperimentum : a tutta prova , ad ogni 
prova , a tutte prove , vagliono , atto a 
refiltere a qualunque cimento , ad quod. 
libet periculum fubeunduni, 

A PUNTA DI DIAMANTE 
midis quadrangule . 


AQ 
A QUALCHE TEMPO, quando che fia , 


aliquando. 
A QUANDO A QUANDO, di tempo in 
tempo , vicifim , fubinde , [ape . 
AQUARIO, un de’ fegni del Zodiazo y 4- 


quirius, 


AQUILA, aguila : per Imprefa nell’ infe- 
gue de’ Romani , oggi dello Imperio , 
Vexrillum . 

AQUILI’NO, futt, aquila picciola , pulus 
aguilinns , 

AQUILY'NO , add. d’ aquila, agquilinus , 
a, um: nalo aquilino, V. nafo: pietra 
aquilina , fi dice quella , che credon? , che 
fi trovi nel nido dell'aquila, etites, 

AQUILONA'RE paquilonaris, aquilonins , 

resi + 

AQUILO'NE, aguilo , boreas » per la parte 
ettentrionale , (eprentrio , aquilo , regio 
aquilonarins, Cic, 

AQUILOTTO , aquilino, fut, V, 

AQUOSO , V, acquofo, 


AR 


ARA, V. L, altare, ara , altare, 

ARABESCO, fregio formato da fonti, e 
fiori, arabicus ornatus , opus aradicuni. 

ARA'BICO, add, ftrano , barbaro, V. 

ARABILE, atto a etfer araro , arabilis, 

A RACCOLTA, macinare a raccolta , vale 
con raccoglimento d'acqua , molere er 
aqua collefta : fonare a raccolta receptui 
Camere, 

ARAGA‘ICO, dolore ne! ventre del caval- 
lo , tormina , 

A RAGIONE, giuftamente , meritamente, 
jure merito: per Jroporsonatameme 1s- 

xe s a ragione di tanto per cento , o 
mili , vale a tanto per cento : a gran 
ragione , vale moko giutimente , jure 
meritome , 

ARAGNA, aragno , araneus , aranea, 

A RAGGUAGLIO , V. a proporzione. 

ARALDO, nunzio di pace, c di disfida , 
fitialis, 

» ARAMATIZZARE , fcomunicare , diris 
devovere , 

ARAMENTO , aratura , «ratio: il fecon- 
do aramento , iteratio , il terzo , tertiae 
tio, Col. 

ARANCIA, V. M:lrancia. 

ARANCIATA, confezione d” arancia bol- 
lita in zucchero , malum Afyrium cow- 
ditum. 

AR ANCIATO , di color d’ arancio „citreus, 
citrinus . 

ARANCI'NO, propriamente alcanî aranci 
Chinefi , malum Cinnenfe , parvulum 
malum Agyrium . 

ARANCIO, me V.melarancio, 

» ARANCIO, add. 

RRANCIOSO, V. aranclato + 

A RANDA, è a randa, a randa , a mala 
pena , Dir. 

ARANEA, V. L. una delle tuniche dell’ 
occhio, aranea , T. M. 

ARANTE , che ara , arant . 

ARARE , arare ,inarare , ésarare , agrum , 


, inftar pyra- 


. V. pidocchi A 
AQUA'TILE, Craf. V.pidocchio acquati- + a ARATO, fate arse y 


t ARATOLO,, ftrumento , col quale sara, 


AR 

terram tolere , profcindere, fubjdgare , mie 
lirt: arare la prima volta , proftindere , 
la feconda , iterare , la terzà , tertiare , 
Col. arar da ogni parte , perarare 1 arar 
dritto, far checcheffia l'appunto y re» 
Ra pergere , Cic, rea Dia incedere , neg 
declinare fe extra viam , Plaut, tzamuje 
fim agere. 

RATO , add, da ararc , aratus 


ArAtrum . 


ARATORE, arator , agrorum cultor agris 


cola, colons . 
ARATRO , aratrum , 
ARATURA, V. aramento, 


ARAZZERI‘A, quantità d’arazzì, 4u/eo» 


rum feries: pel luogo, dove fi teffono 
li arazzi, au/eorum oficina, 

ARAZZIERE, fabbricator d’ arazzi, au/go. 
rum opifex , textor, 

ARAZIONE , V. aramento. 

ARATO, panno tefiuto a figure , detto 
così dal farh nella città d’ Arazzo, quo 
ieum , Atrebaticum tapete , o tapetum 4 
peripetafinata , um. 


» ARBINTRO, Car. V. taberinto. 
ARBITRA , fem. d’arbitro , arbitra, 


ARBITRANTE, che arbitra , gui arbitra» 
tur , arbiter, 


ARBITRARE , timare , arbitrari , exilis 


mare , putare: per giudicar alcuna cola 
non con rigor di legge, ma d'arbitrie, 
arbitrari, facere arbitrium , Hor, per rie 
folvere alcuna cofa dubbia , fenza tutte 
le confiderazioni p arbitrari . 


ARBITRARIAMENTE , arbitrarig , arbi= 


trio , pro arbitrio, ad libidinein . 
ARBITRARIO, che dipende dall'ale 
ARBITRATO , add, $ truiarbitrio , fato 

d'arbitrio , arditrarits, 

ARBITRATO , fuit, giudizio d’ arbitri, 
arbitrium : per tutto il corpo di quegli 
uomini, a” quali è dato l’arbicro , ardie 
trorum conje jus 

ARBITRATORE , che arbitra, arbiter . 

ARBITRIO, volontà , arbitrium: peraue 
torità , podettà , arbitrium „facultas aus 
Horitas: pel giudizio dell’ arbiiro , ardi. 
tratus y us, arbitrium : per capriccio , Vo- 
luntas , libido. 

ARBITRO, Lp evi s Biudice eletio 
dalle parti, arbiter : rimetter l'affare nee 
gii arbitri , rem arditrormm judicio per- 
mittere , rem arbitris difteptandani come 
mittere , credere , demandare , Cic, arbi- 
trium litis im arbitros trajicere : nel Vile 
lani fi trova in fignif, di riformatore, 

ARBORUTO, Segn, veftito d’arbori , are 
boribus confins, 

ARBORE, arbor, arbos: arbore di giardi. 
nuo , 0 di orto cokivato, arbor culta } 
Cic. fativa , mitis , Plin. arbore felvati» 
co, agrettis, Cic. filvetris , Plin, filva= 
tita, Cat, piantar degli arbori a fufte= 
ner le viti, agrum arbupare , Plin. 


ARBOREO, d’arbore, arborews, 


ARBUCELLO se arbufcello , e dim, d” 
arbufcella è arbore s 
s ARBUSCO, e sy arbufcula,e $ ardu/cm 
n arbufculo, la : are 


bufcelli chiaman&é quelle viti, che fopra 
piccioli arbori fi foitengono , pites arbe 
iva. 


B 
ARBUSTINO, epiteto, che fi dè alla vi.e 


felvatica, che va in fulh” albero, arbuftituso 


ARBUSTO , V. L. fratice, fruter, arbuftum, 
ARCA, arca : per quella di Noè, e del 


Teitamento vecchio , arca « e per plidco 
pofiti , che fi fanno nelle chiefe per mete 
tervi dentro i morti, /epulerwm , monu- 
mentum : per quella pietra, che fi mette 
nel fondo de’ pozzi lapis ad iua pùtei : 
all’arca aperta il giufto vfpecca, e quafi 
vale, la comodità fa 1" uomo ladro , 0f- 
cafio žomines in deliRum trabit 
AR- 


ARCACCIA, pegg. d’arca, anta petur, 

ARCADORE,, arciere , fagittariws ; per lu» 

annatore , deceptor. 

ARCAGNOLO , arcangelo, V. 

ARCAISMO, Red. c. 4, voce antica, Der. 
bam antiquatum . 

n ARCANO , titolo di Signoria , 
Maomettani , 

ARCALE, volta, o arco di porta, arcws, 
foraiz , Cic. formicatio, S:n, per la for- 
cella dello ftomaco, cartilago mucronata, 
e dagli anatomici dicefi anche , cartila 
go enfiformir» per la catena, che fi po. 
ne nella parte inferiore de*cavaletti, fat- 
ta pur di legno, come le travi. 

ARCALIF, arcaliffo , ticolo del Signor de’ 
Saracini, calipba. 

ARCAME, carcame , cadeper exficcatura . 

ARCANAMENTE, arcano, 

ARCANGELO, Angelorum princeps, Ar- 
thangelus, T. Eccl, 

ARCANO, fukt. arcanum , 

ARCANO, add. arcamus, 4, 8M, 

ARCARE, titar l'arco, jacwlari : per in- 

annare con bagattelle,decipere fraudare, 

ARCATA , fpazio quanio tira un'arco , fa- 
gitta jafus : tirare un’arcara, vale in- 
terrogare, aftucamente ,e fuggeftivamene 
te, callide interrogare , 

ARCATO, picgato in arco, ferus is mo- 
dum Arcus, CUTDUS, 

æ ARCATORE, arcadore, V. 

ARCAVOLA, Madre del Bifavolo , abavia. 

ARCAVOLO, Padre del Bifavolo , ada pus, 

ARCHEGGIARE, piegare in arco , areae- 
re, in arcum fieltere, K 

ARCHEGGIATO , arcuatus, in artum 
Perusio 

ARCHETIPO, modello , prima forma , ar. 
chitipus, a, um, Plin, Jun, 

ARCHETTINO, dim, d’archetto , parou- 
lus arcus., 

ARCHETTO, parous arcus : archetto del- 
la viola, p/eftrums : archetto da pigliar 
uccelli, pedica : archetto da palla, reti. 
culum : in mo*d'archetti , maniera diri- 
fpondere ufata , quando o perifdegno jo 
per tedio non mopio dire il modo , con 
cui fi fia fato checcheffia, 

ARCHIRUGIARE, tirar d’archibufo, 


tra’ 


ARCHIBUSATA, {Aus globi ab ignea da-, 


liña exzpiof. 

ARCHIBUSIERA, apertura , donde fi fca- 
ricano le armi a fuoco, balitariwm, 
ARCHIBUSIERE, foldato armaio d'archi. 
bufo, baliita ignea armatus; più comu- 
neniente pe colui , che lavora gli archi» 

bah, dballitarum ignearmm faber, 

ARCHIBUSO , ed arcobugio , ballifta ignea, 

ARCHICONSOLARE, Red. archiconfo- 
lare digniià , primi comfulir dignitas, 

ARCHIDIACONO, V. arcidiacono . 

ARCHIMANDRITA , capo di mandria, 
arcbimandrita , Sidon. Apol. por metaf, 
Vefcovo , o altro capo di fetta , € felie 

pa s Praful, antite: 1 per metaf. affo- 

uramente vale capo principale , caput , 
rimceps. 

ARCHIMIARE ,e deriv. V, alchimizzare 

+ ARCHIMIATO , add, da archimiare ; per 
finto, fus. 

ARCHIPENZOLO, quello ftrumento , col 
quale i muratori, o altri artefici ag- 
giuftano il piano de” loro lavori , perpen- 
diculun. 

ARCHISINAGOGO , capo della finagoga, 
Aarchifymagogui , 

ARCHITELLO. V. archettino. 

ARCHITETTARE , fabbricare, arc8ite- 
Aari , ddificia extruere fabricare , moli- 
ri, fabricari, 

ARCHITETTATO ,eztruRus ,fabritatus. 

ARCHITETTO, fukt. archbitefins , arcbi- 
teflon, onis . 


AR 
talora In fentimenco di principale , prin- 
rpi rACIpHHS 
ARCHITETTORE, V. architetto , fuf. 
ARCHITETTRICE , fem. d’arcbitetto. 


re. . 

ARCHITETTURA p architeRtura , archi» 
teftgnice,, 

ARCHITRAVATO, Voc. del Dif. corni. 
cì architravare , che pofano fopra l'archi» 
trave, epiltylio infitens, impofitus. 

ARCHITRAVE, quel membro d’architet» 
tura, che pofa Immediatamente fopra co- 

lonne, o fopra ftipia , epittylium, 

ARCHIVIO, tabularium , tablinum , ar- 
chivium , Ulp. 

ARCHIVISTA, colui , che ha cura dell’ 
Archivio, V. Cancelliere. 

ARCIBALLARE , Red. piucchè ballare, 


V, ballare. i. 
ARCIBELLO , bellifimo , pulcherrimus . 
ARCIBENISSIMO , Red, bene affatto, op- 


time. 
ARCIBONISSIMO , Red, perfettamente 
buono, opfimis, A 
ARCIBRICCONE , Menz. Sat. 1. impu- 
dentifimus, meguiffimms, 
ARCIBUONISSIMO , Mal. optimus. 
ARCICARISSIMO, Red, gratifimns, 
ARCICONSOLARE , Red. V. archicon. 


folare . 

ARCICONSOLATO , Red. primi confulis 
dignitar. 

ARCICONSOLO, rimus Conful . 

ARCICORREDATO , Red. fornito affat- 
to, plane intru us, 

ARCICOTA LE , fotidifimus , Car. babe 


buino , V. 

ARCIDEVOTISSIMO , Red. che ha tut- 
ta la maggior devozione, addiBifimur , 
ARCIDIACONATO, dignità ecclefia tica, 

archidiacomatus , V. G., 
ARCIDIACONO , archidiaconus , V, G. 
ARCIDIVINO , divinifimo, mazime di. 

vinus, plufquan divinus 
ARCIDUCA, archidux , e alcuni 
ARCIDUCHESSA , dicono anche ar- 

chiducbiffa . 

ARCIELOQUENTISSIMO , Red. eloguen- 
tifimus, 

» ARCIERA, Car. fem. d'arciere, 

ARCIERE, tirator d'arco, foldato arma- 

to d'arco , fagittarius 1 per foldato di 

guardia d'alcun principe , armato d’un 
coltellaccio , CWifos corporis: per colui, 
che freccia, richiedendo or a quefto , or 

a quello denari in preftanza , gwi totus eft 

ecuniis mutuis fumsendiîs, 
ARCIERO è V. arci:re, al 
ARCIFACILISSIMO, Red. facillimms, 
ARCIFANFANO, uomo millantatore , va- 

miloquus , ardelio , vanus oîtentator , Liv. 

frivolus jaftator , Quint. . 
ARCIFASTIDIOSISSIMO , Red. mazimo 

aficiens tedio, perquam moletus, 
ARCIFREDDISSIMO , Red. frigidiffimus 
ARCIGIULLARE , giullare facetitfimo , 

patune a 

A 


CIGNAMENTE, con afprezza „torve , | ARCOCELESTE » 


ajpere. 
ARTIGNEZZA , afprezza, a/peritas. 
ARCIGNO, afpro , a/per, acerbus : far vi- 
fo arcigno, torvo vultu afpicere. 
ARCIGRANDISSIMO, Red, marimnas . 
ARCIGRATISSIMO, Red, gratifinus . 
ARCIGUSTOSO , Red. /waviffimss, 
ARCILATINISSIMO , Red. perquans la- 
tinus, 
ARCILUNATICO, incontantifimus . 
ARCILUNGHISSIMO , Rcd, perquam lone 


Mi, 
ARCIMAESTRO s magifrorum princeps. 
ARCIMASTRO, Menz, Sar. 15, /[ianmus y 
O fupremius preceptor. 
ARCIMENTIRE, mentire sfacciatamente, 


R 39 

| piacchè Impoffibilifimo, guod mullo moe, 

do € otet. 

ARCINECESSARISSIMO, Red, piucchè 

neceflfario , marime pre garint ° 

ARCINFINITISSIMO , Red, fenz'alcun 

! termine affatto, mwllo definitus limite, 

ARCIOBBLIGATO , arciobtligati timo , 
lucchè obbligato, marine devinttus , 

{ARCIOCCUPATISSIMO , Red. piucchè 
occupariffimo , marine didentms, 

'ARCIONATO, che ha arcione ,epsippia= 
tus ques, 

ARCIONE, quella parte della fella, e de” 
bulti fatta a arco , arcus #phippiorur i 
er tutta la fella, ephippia , oum. 

ARCIORDINATISSIMO , Red. piucchè 
ordinatifimo , 

ARCIPANCA, Car. panca principale , pri 
muim fubfellimm , 

ARCIPIENISSIMO , piucchè pienifimo , 
lenifimus, 

ARCIPOETA, Car. princeps poeta, 

ARCIPOETICHISSIMO , piuechè poetta 
chiffimo p mazime poeticus, 

ARCIPOLTRONE, più che poltrone , mae 
zime piger, imers, 

ARCIPRESSO , cipreo , enpre fus . 

ARCIPRETATO; archipresbyteratus , T, 


cl, $ 
ARCIPRETE , archipresbyter, S. Jeron, 
ARCIRAGGIUNTO, Malm, graffi fimo, 
inguifinus 

ARCIRICCHISSIMO, Red ditifimus, 
ARCISCIOPERATONACCISSIMO, Red, 

piucchè sfaccendato , megligentifimus, 
ARCISER VITORE , Red. fervus addiftife 


Paeh . 

ARCISINAGOG:O , V. archifinagogo, 

ARCISOLENNE , Menz, Sat. 111, folene 
niffimo, marimums, 


ARCISOTTILISSIMO, Red, mazime fube 
tilis. 
ARCISQUISITO, Malm, buoni Mho , op- 


timus. 

ARCIVERO, Red, piucchè vero, verifte 
IUS. 

» ARCIVESCO, V. arcivefcovo. 

AR ci VESCOVADO , arcdiepifcopatus, T. 


ARCIVESCOVALE, aresiepiftopalis , T. 


cl, 
ARCIVESCOVO , arcbiepiftopus , T. Eccl. 
ARCO, arcus: arco di ponte , arco di pore 
ta, formix : arco celefte, V.arco baleno: 
arco delle ciglia, fupercilimm : itar coll” 
arco tefo , vale ftar intento a far chece 
chea , arcum tendere , nervos intenderes 
aver l'arco lungo, vale efferaftuto, cale 
lid:fimum efe: coll'arco dell’offo , vale 
con ogni fuo potere , omattarioi content. 
tione , obnize , omni conatu , Velis , Tee 
mifgue : chi troppo tira l'arco , lo fpeze 
1a, dicefi di colui, che per volerne trope 
po ne’ fuoi affari , ne viene in ifconcio, 
obrumpetur tenfus funiculus , Luc, arco 
tefo, addufus arcus , Virg, 
ARCOBALENO, 


$ iis, 
ARCOBUGIO, V archibufo, 
ARCOLAJO , frumento rotondo , per lo 
più fatto di cannucce rifiefe , ful quale 
fi mere la mataffa per dipanarla , 0 ine 
cannarla , arcus ad filum giomeranduma 
aggirar uno come un arcolajo , avvilupe 
ion a ut turbimem agere, 
ARCONCELLO, parvus arcus. 
ARCOREGGIARE , mandar fuori dalle 
parti di fopra vento con violenza , Vios 
benter ruftare , eru Bare , pedere . 
ARCOTRIONFALE, pe , 0 p &ggiog 
che conduce ia qualche luogo , magnifie 
c.mente edificato, 
ARCUATO, piegato in forma d’ arco , dre 
cuatus, 


impudenter mentiri . | ARCUCCIO , arnefe arcato , fatto di ftrie 
ARCIMPOSSIBILISSIMO , Red, che è| fce di legno, per tenere follalzate le coe 
perte, 


4RCHITETTO, add, arcbiteRomiens: 
ARCHITETTONICO, $ architettonico , I 


AR 


perte, Che mon affozbino x Ma cana i bam. 
pini y AICHI p PATELNI Arcus. 
ARDENTE , ardentifimo , ardent , cam 
deni» per metaf. delid:rofi fimo ardens, 
fervens , fervidus , arer; cgli è un uos 
mo atdente , ardens Fomo, Virg. fervidi 
animi vir, fagrantifumus Fomo , Cic. CH- 
pidifiaumae , vetement fimus , 
ARDENTEMENTE, ardenti fimimente , 
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AR 

ARENGHIERA, Chron, Vel 157. V. 
Aringhiera, 

ARENOSITA', arcnofitade , arenofitate , 
arenofa materies . 

ARENOSO, arenofus , arenacens. 

t» ARENTE , arido , aridi , arenofus , 
atenac ts, 

|,, AREOLA , Menz. 3. 24, V.L. areola, 

IA REPENTAGLIO, V. a ripentaglio, 





ardenter , fiagranter , ardenti Rudio , acri A REQHISIZIONE , V. richietta, 


animo , ac Rudio, Cic. 

ARDENTETTO, alquanto ardente, Red. 
t. 3. fervidior, 

ARDENZA, V. ardore. 

ARDERE , urere, deurere , comburere , 
crensare , Concremare : in fianif. nent. fa- 
grare , conflagrare, dilagrare, ardire : 
per ifplendere, fplendere , {plonderem tra 
cem emittere : per metaf, cer commofio , 
e agito, fagrare , ardere , contagrare, 
incendi , infammari, uri vs ardere ognuno 
tr dcúdlerio di riprendere 1 detti, ci 
ti altrui , ad repretendenda aliena dita, 
€g falla ardet omnibus animus , Sall, at- 
darc di amorofo desio, infammari ineen. 
diis cupiditatum , Cic, mijera cupidine 
fervere , Hor, flagrare libidinibus , cupi- 
ditatidus , Suce. per ciere inmimoraio , 
ardere , deperire, V. amare : per non a- 
ver dinari , (modo bafo ) cgli arde, 
nullius ef ci nummus in arca, Cital. 

ARDIGLIONE, ferrurzo appuntato, ch: 
è nella fibbia, fisule acus, ciipis, 

ARDIMENTO, audacia , temeritar, 

» ARDIMENTOSO, audace, audire. 

ARDIRE , ARDIRSI, artifchiarfi , au- 
dere , confidere . 

ARDIRE, nome, prontezri d'animo nel- 
lo intraprendere imprefe di:fcili, e p- 
ticolofs , animus fident y fidentia , pre- 
fens animus : dar d.il'ardire a uno , af 
ferre q addere alcui fiduciam , Cæf, per 
«metà x audacia , tequeritae > hai avu- 
to l’ardite di chiedorthi cid , dwjis es 
boc me rogare , Cic, fcufami, f: mi fon 
prefo l’ardire, 0 la libertà di fcriverti. 
ercufatunme me babeas velim , fi jumfe- 
rim hoc mibi , ut ad te riberen , o fi 
ad te litteras dederim , Cic, 

AADITAMENTE, atditiñmamente , mr- 
gno animo, fortiter , andaRer , confider- 
tiline , audatijfime . 





ARDITAGGIO, audacia : un uomo 
» ARDITANZA } d'ardicerza fperimen- 
ARDITEZZA, tata, erperta auda- 


tig homo, Caf, rintuzzar l'ardirezza di 
qualcuno , audaciam alicuins frangere , 
tong inere , contundere , Ciz. 

ARDITO, arditi fimo , aninofo , coraggio- 
To , au dax , audens impatidus, itremuu:, 
intrepidus e in mala parte , vale temra- 
rio , confidens , impudens , temerariui > 
patol: ardke , proterza dia , Cic. oc- 
«hi arditi, oculi protervi , Ovid. 

ARDORE , ardor: ardor del Sole , Solis 
ardor, ferto, ditus: metaf defiderio inten- 
fo , libido cupiditas , pudium, caritas,are 
dor ,fe'vor ,æitus :Vardore s'è rallentato, 
ardor anini confce udit , Cic. refedit , Plin. 

ARDUAMENTE , dificile , egre. 

ARDUITA' ,atduitads, arduiiare , dinficul- 
tà, etteLza , arduitai, dificultas, 

ARDUO , arduniino , arduus , difcilis, 
laboriafus, 

ARDUO, fut, arduità , dificnitas, ardui. 
Pas: per avvera, sNfortunisni, 

ARDU'’RA, arfura , ardor . 

A REGISO, comunemente, concordibus ani- 
mis yuna mente > per fenza ritegno , efufe. 

A REGOLA, V. a dieta, 

A RENA, lo Rifo che a bagno fecco. 

AREZNA, wena; arena Minura , arensla : 





m 


, in guila di rete. 

A RETRO, indietro, retro, retrorfwm, 

s» ARFASATTELIO , dim, d'arfatacio , 
Vippa, nebulo , partus cerdo. 
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ARGOMENTO, c argumento , prova, rie 
gione , argumentum , diputatio , ratio 
argomento della mente , vale i 
rngenium : per difcorfo , ra'iocinatia; per 
indizio, fegno , argumentum indicium: 
per figurazione, fguratro : per invenzio» 
ne, modo, provvedimento, rimedio, im 
tentum , modus, ratio : pet criteo , tlye 
Her: per iitrum:nto, infrsczentwri mia- 
China : per fomma, o compendio di quii- 
fivozlia opera, argumentum . 

ARGOMENTOSO , che ha forza di cpn- 
vincere, efear , validus , inviBus 3 per 
ingeguofo , ingemiofus, argumento/ni . 








w ARFASATTO, tomo vile o dimefchi. ARGUIRE, argomentare , argumentari ; 


no aipetto , Vappa , cerdo , deformis , Wes 
bulo. 
ARGANELLO, picciol argano , ergata. 
AR GANO , ftrumento da tirar pef, che fi 


muove in giro per forza di lieve, erga-! 
SE i {ARGUTO, arguiiifimo , argutws ,fwbtilie, 











ta, z 
ARGENTA‘TO, che lavora d'argen- 
ARGENTARIO, to, argentiler, 
ARGENTALE , fimile all'argeuto , are 





gente. 
ARGENTARIO , argentiere , ergentifer, 
ARGENTATO, argrutarut , argento oke 
duus: pet argeniino, argenteus . 
ARGENTATORE, che argenta , gu? ar- 
gento ornat , obducit, 
ARGENIEO, argenteus 
ARGENTERIA, quaniità d’argento la- 
vorato, argentum , argentea vajt. 
ARGENTIERA', minicra d'arginto , ar. 
genti fodina , argentaria : jn forza Judd, 
all'argentiera fervitudine , ut argentum 
foderet. 
ARGENTIERE , argentifer. 
ARGENTI'NO, d'argento, argenteus. 
ARGENTO , argentin : d’argento , ar- 
gontens : Argento lavorato , agentum , 
argentum faltumi , Cic, argen o vom dae 
vorato, argentum uie , bufelimm 1 ate 
smo rasfoaro, metto, argentan aridum : 
laut, argen'nn purum , |uv. purua pu- 
tum , Gell, argentum puigatwn , Flin, 
mifto d'argento, argentous 
ARGENTO VIVO, argentum vivum , 
Łidrargyrum raver l'argento vivo addof- 
fo , qon poter itar fermo , ronfitere non 






Pe, 
ARGIGLIA, 2 terra tegnente, c denfa , 
ARGILLA, della quale fi fan le ito» 


viglie argilla, creta, 

ARGILLOSO , ce argigliofo, argigliofifi. 
mo, argrliofus. 

ARGINA'LE, argine , V. 

n ARGINAMENTO, l’arpinare, agger. 

ARGINARE, fare argini, aggeribus cne 
gue, aggerare , adaggerare. 

ARGINATO. aggeritue tinfus 

ARGINE, rilo di terra polticcia fatto fo- 

ra le rive de’ fiumi, agger. 

ARGINETTO, dinm. d'argine, parvus ag- 
8. 

ARGNONE, V. arnione. 

» ARGOGLIARE, c deriv. V, orgoglia- 
re. 

» ARGOGLIARSI , Notar. Giac. R, R. 
Cantr. (4, divenir orgogliofo , fuperto , 
Superbire , iufolenter fe efferre , fuperbia 
ferri, 

ARGOMENTACCIO, pegg. d’argomento, 
malum argumnentuni, 

ARGOMENTARE , e arsumentare, ad- 
durre argomemi, e ragioni, argumentas 
ri: per difcorrere , conchiudere, penfa» 
re, concludere , colligere , inferre , dedu- 
cere , credere 1 argomentarfi , prepararti , 
difporfi, fatwere , confituere, fe Papa. 
rare: per ifchermirti , ajurarfi, rimedia» 
re, fibi confulere, projpicere . 


compoito d’ arena , arenaceus : mitura ARGOMENTATORE , colui, che argo- 


d'arena, arenatum : luoghi d'arena, 4- 
rnarie , arum , arenaria , orum , Vitto 
per terra templicemente y ferra, 


menta, qui argumentatue, 
‘ARGOMENTAZIONE, argumentatio , di- 
| Sputati», argumentum , ratiocinatio , 
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per inferire , fgnificare , colligere , dedw- 
cere , liguificare : per riprendere , giudi. 
CUC, arguere , conmipere , arguiare ye are 
gitari. 


ARGUTAMENTE , argute . 


ARGU'ZIA, una certa proniczza , e viver. 
za ye grazia fia nello fcrivere 70 nel par 
lare, argutie , fales, 
ARIA, aor , fpiritus yetter, colum, au 
ra , Cic. Virg, animabilis , (pirabilif= 
fi matura , Vitalis y (R per Omnia mede 
ilis fpiritus , Col. fatio d'aria gaerens z 
cofa , che vive mll'aria, gereng , diire 
reus: aria fottile, tenne erlin , aer tes 
nuis, @ ertenuatus , Cic, fubtile crini 3 
fubtilis ter, Son. aria grofia , atr eraf- 
fus , concretus , deufus aer , Cic. Hor. 
opm crlum , Virg. buun’arir , bons ss 
talum , Car. falubre erlum y Cic. aria 
bella, e aperta, apertus aer, Stat, apero 
tum çeli (patimn , Vitr. aria chiara, € 
fercna , nudus , Q apertus aer , Stat, fee 
renni atr , Luc, aria nurolofa , imbro- 

liata , medbwlojus , nubilus yautrimusaer, 

Piin. aria temperata $ der fesmperatui y 

Cic, cattiv'aria, colson WMA ERUM ymaa 

leficum , Cic, erlum infalubre , morbi= 

dus aer, Plin. aria petti de , colsiza 

maligswn , aer peilens , Vitr, celum y 

cuius ajpiratio gravit , (F pejtilens y Plin. 

aria nariva , matale caluns, Cic, bontà 
dell'aria , aeris , cali faludritas , Pliu. 

milignicà dell'aria , coli malisnitas , 

Plin. corruzion d’ aria , aeris vitium , 

morbus cslî , Virg. intemperie d’aria, 

intemperies cali , Col. frofiezza d'aria, 
cali craffitudo), Cic. l'arii è molto cale 

da, aer euat Propere. l'aria comincia a 

rifcaldari , cela tepeftit , Plin, a tafe 

freddarfi , frigefrit , Cat, fiamo cinti datt” 
aria, efunditur nobis aér , Cic. cangiar, 

mutar aria , elum , acrem mutare , 

Hor. Celf. cambiamento , 0 murazione , 

che uno fa d'aria, mutando luogo, ate 

ris , coli commutatio , Cic, cambiamen- 
to d'aria , quando Varia fi cangia, co- 

li, aeris converfio, Cic. pigliar aria , ag 

purum , apertum , falubre talum fe com 

ferie , parius celum fpirare , ducere: ri- 
prendere l'aria nativa , im natale foluns 
ünmigrare , migrare , aerem nativune 

Jpirare , peregrinuni aerem cum patrio 

commutare , Cic, dar dell'aria a chi è 

fvenuto , alieni auram prebere , ventu= 

Jum alicui facere , Plaut, per afpetto , 

facies , fpecies , vultus , oris babitus , 

Jorma , Cic. Ter. figura totius oris, G 

corporis , Cic. l’aria dolce del bel vifo , 

fuavifina oris fpecies , Coru. Nep. aria 

di bellezza , ajpiramina forme , Val. 

Flac. giovane d'una buon'aria , adole/cens 

in quo ef forma , € {pecies liberalis , 

Cic. adolefcens Fometta , o liberali fa- 

cie , adolefcens bowa forma, Ter. ha un” 

aria di volto ftraniera , ef ipfi peregri- 
ma facies, Plaut, l'aria del vifo è sfac- 
ciata , ef illi os impudens , @ invere= 
cundum , Ter, ef perfrita , @ invere~ 
cunda , 0 expudorata facie , Phut, prene 
dor un'aria fevera , caperare frontem 
Car, 
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Cat. frontem , vultum contratere , Cic. 
efer un po.o d'aria, valc cifer viftoio , 
a/pelta, vifu decoruin, jucundum € fe : 
render aria, fomigliare, gli rende un po 
d'aria, ad ilius fimilitudinem accedit, 
Cic. ore, (9 babitu ef fimilis , illum ore 
refert , Virg. la guerra fi vede, 0 fi co- 
nofce nell'aria, o per l'aria, cioè fe ne 
vede vicino l'effetto , Bellum fmminere , 
impe ndere profpicitur : favellar in aria , 
idlibet garire , Hor. inaniter loyi + 
fondar in aria vanis , ac fallacibus res 
bus p vagis rumoribus , Q fine aultore fi- 
dere: cola in aria, res vana, fallar , 
mullius fpei: caltelli in aria, irrita confi- 
lia , inanes cogitationes , imanes, @ fas 
ciles conjeRurg , Cic. far cantelli inaria , 
inania , 0 dificillima meditari , animo 
solvere: non andar, o non venire per pl- 
liar aria , dicefi di chi fi porta in alcun 
nogo ad effetto di fare qualche cofa im- 
rtante , won fine ration? lupus ad ure 
m: aria, per canzonetta, per mufica, 
V, arferta : all'aria, fwd dio, aere aper. 
to , fub Jove frigido , Hor. efer efpolto 
all'aria; aeri, in aere erponi, Col. in- 
tender per aria, capir velocemente chec- 
chefia, prevolare ingenio, S. Gitol, fwa 
bito comprebendere , perripere . 
A RIBOCCO , fuprabbondantemente , V. 

a bizzeffe, 


"A RICI'SA, r la più breve, brevi, 
A RICISO, frate È 
A RICORSO'JO, bollire a ricorfojo , ma. 


zime inlervéfcere . 
A RICREAZIONE , a follazio , Jueunde, 
facete . . 
ARIDAMENTE, aride , jejune. 
ARIDETZA, aridicà, ariditudo , 
ARIDITA'DE, aridicate , atiditas. 
ARIDIRE, V. inaridire, P 
ARIDO, aridiffimo , aridus , fiecws 1 por 
itterile p @rilis , infacundus : per ifcare 
fo, tenuis , mediocris 
ARIDORE , àlidore , aridità , aritudo, 
A RIDOSSO, adoffo , fupra humeros, 
» ARIENTATO, V. argentato, 
» ARIENTO, V. argento, 
ARIENTO, SOLIMATO, V. argento 
ARIENTO VIVO, vivo. 
ARIETARE, pertcuoter coll’ariete , ariete 
reutere 3 per metafora , urtare , arietare, 
ARIETE, monione , aries : per uno de” 
fegni del / co , aries 3 per forza di 
macchina militare, eis, 
A RIETO, V. addictro. 

ARIETTA, dim. d’aria, per lo pià mufi- 
cale, cantiumenta , carmen, canticum, 
A RIFAR DEL MIO, è un modo di dire, 

di colui, che afferma alcuna cofa , colti- 
tuendofene mallevadore , V. rifare. 
A RIFUSO, V. a bizzeffe. 





A RIGUARDO, Ņ} con cautela , adagio, 
A RILENTE, } caute , prudenter cite 
A RILENTO, cumfperta . 


ARIMMETICA, V. aritmetica, 

ARIMMETICO, V. aritmietico. 

A RIMPETTO, V. a dirimpetto : a 

A RINCONTRO,$ rincontro , per incon» 
fronto , pre. 

ARINGA diceria e ragionamento pubblico,o- 
ratio,goncio:una breve aringa, conciuncula. 

ARINGA, pefce di mare, harengus , d, 
fecondo Rondelezio , e Gemero. 

ARINGAMENTO, lo aringate , oratio , 

rino , concio. 

ARINGARE , e atringare , far pubblica 

diceria in tivghiera, orationem, concronem 

habere , de te aliqua concionari, dicere , 

ad populum dicere , populo» o ad popu- 

Ium verba facere , ad populum conciona- 

ri, Cic, Cf. per correr una lancia gio- 

ftrando , V. gioftrare. 

ARINGATO , preparato, e in pronto per 
combattere, promptus , paratus , infra 
Bus, acciniinsa . 

Tow, L 
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ARINGATORE , e arringatore , e arrin. 

hiere, che aringa , orator. 

ARINGHERTVA a6 arringherta , V. aringa. 

ARINGHIERA , e arriughicra , ringhie 
ra p roftra, rum , fugge;ium e per arrine 

heria , V. 

ARINGO, e arringo , combattimento, ¢2/= 
tamen, prelium , 

ARLVOLO, iudovino , hariolus 

ARIONA,arla grande, nobile, oris majeftas . 

ARIONE , V. aghirone, 

ARIOSO , propriamente dicefi di "abitazio= 
ne atta a ricevere molta atia, e mol:o 
lume , perftadilis, periwcidus, illugris, 
apricus : cofa artiola , cioè di fovetchio 
ardita , © iterminata , audar , ingens, 
immodica res: per bizzarro , capricciolo, 
miorojus , coredrojus , 

A RIPARO , a riparazione, a difefa + 

A_RIPENTAGLIO, inpericolo , in diferi- 
men: metter la vita a ripentaglio, aril- 
chio, Vitam im diferimen adducere . 

A RISCHIO, con rifchio, periculo. 

A RISCHIO, e ventara, vale a forte, Cs- 
Su, forte , fortuna, 

A RISCONIRO, V, a dirimpetto, 

A RISICO, V. a rifchio, 

n» ARISMETICA , arifmetico , V, aritme» 
tica, ec. 

n» ARISMETRA „arithmetica dolor , pro» 


Selor. 

» ARISMETRICA, Cron. d’ Amaret. 31. 
arifmetrico, V. Ariimeiica , ec, 

A RISPETTO, in comparazione, pre. 

ARISTA, fchiena del porco, fui: tergum, 
dorfum ; fi dice anche in fento difonefto ; 
per fpiga di formento , arifa, b 

ARISTARCO , critico, maldicente , V. 

ARISTOCRATICO, aritocraticus, V. G. 

ARISTOCRATA , governo degli ottima- 
ti, aritorratia , V. G. 

RISTOIL O°GIA ,tpezie d'erba, ariffolorsia, 
RISTRETTO, folo a foloyremotis arbitris, 

ARISTULA, picciola refa , parva arija. 

A RITAGLIO , a minuto, minutatim : 
pera rifchio, V. 

ARITMETICA, arithmetica , aritbmetice. 
ARITMETICO, aritBmeticus, in arit Emig- 
ticis erercitatus , arithmetica peritus, 

A RITRECINE , cioè andare a ritreciney 
M. B. c vale andare precipitofamente , in 
rovina. ° 

F RITROSO 1 al contrario , interfo 

ARIVESSCIO 7 ordine , prepopere . 

ARLECCHINO, nome di Mafchera rap. 
prefentante il B:rgamafco , ridicularius 
Bergomas , mimus , 

» ARLO’GIO, Franc. da Barb. orologio, V. 

ARI OTTO, mangiatore , Aeliwo, ventri 
deditus : per babbaccio, V. 

ARMA, V. arme, 

n ARMA „in vece d'alma, anima, 

ARMACCIA, pepg. diarma, vilia arma. 

ARMACOLLO, V. a armacollo. 

ARMADIA'CCIO, pegg. d'armadio , vile 
armarium 

ARMA'DIO , V. armario. 

ARMADIONE , Menz. Sat. V, grande ar- 
madio, magnum armarium . 

ARMADURA , lorica, catapbraffa 1 per 
uomini coperti d'armadura , armatus , 
catapbraltus + per arme offenfiva , arma, 
telum , gladius : per foftegno, fukura : 
per lo meftiere dell’arme, militia + per 
ingegno militare da offendere, inftrumsen. 
tum bellicum, machina militaris. 

ARMADURETTA, dim, d'armadura , per. 
va Îorica , parva catapbrafta, 

ARMAJUOLÒ, che fabbrica lç armi , 47- 
morum faber. 

ARMAMENTARIO, armeria , annamens 
tariuni . 

ARMAMENTO opni forta di arme , e 
di munizione ad ufo di guerra , armas 
menta , OHM i far un armaniento per 
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mare , © per terra, ferra , «si ito 
gentem exercituni conparare , ingruere y 
conficere , conftribere , 

ARMARE, arziare, armis aligueni ine 
Rirmere , Cic. cingere , accingere armis 
Vitg. per fornire, guernire , munire 
armare , munire , infiruere © d'avanti 
c dai fianchi armb le torri di paraperri d 
e di graticci , a fronte, atque ab utro. 
que latere turres cratibus , ae pluteis proe 
tezit , Caf. arnar , arma induere 
Ovid, armis accingi, Virg. capere arna > 
Corn. Nip. fumere arma , Cic, armis 
aptari , Siar. fi arma da per tutto, er. 
matut y ad bellum ubijue paratur stef 
apparatur , Cic. adornatur , Liv. armat 
una volta di cc, fulcire + armate uno a 
nia cofa, @ d'una cofa , m. be vale 
provvederlo, e accomodarlo , imftrmere 
comparare, i 

ARMAR10O,armerism:per ifcaffale pluteus 

ARMATA, per lo più s’ intende per mol: 
titudine di navigli, c/affs a per molkitu= 
dine di gente adunata ‘per combattere 
exercitus , copia : armata di pente a pier 
di, pedetres copie, Cic, pedefiris exere 
citus, Quindi. di gente acavallo, esmee 
Ares copi@, Cic. equitmm exercitus, Vitr, 
armata di terra , serreftris exercitus , ter. 
refires copie: armata in cammino, AL 
men, Cic. armata difpofta in ordine di 
battaglia , aries infirutta , Cic. la tefta d’ 
un'armata , prima acies, Liv, la vane 
guardia, primum agmen: la reiroguare 
dia, pofremum agmen ultimum , extre= 
mum agmen , Liv, 

ARMATA MANO, A 

ARMATAMENT E, ge ammi serali; 

ARMATELLA , im. d'arma r 

ARMATETTA , © elap, o Parva 

ARMATO , armatus , armis intrufus z 
armato di tut o punto, judrufus onnie 
bus armis , Stat. Catapbrafus miles Sall, 
loricatut, Liv, foldati arniaci alla ler gio» 
ra, expediti milites, Cai leves milites y 
levis armatura , Cic. per metaf. rmato 
d’ ardire , e d' infolenza , armatur audae’ 
tia , infolentia 3°Cic. parlandoli di fabe 
briche , fulcitus, 

ARMATORE, capitano di nave armata 
[gi corfeggiare , pirata , predatori per 
la ftefa nave, navis piratica, 

ARMATURA, V. armadura, armatura da 
petto , f6orar, peforale, 

ARME, e arma, amna, orum: arma da 
lanciare, miffile, jaculum: arme difenes 
five, arma ad tegendum , Cie ofenfi= 
ve, arma mocentia , Stat. tela notene 
tia, Ovid. pugratoria arma, Suet, he 
fempre avuio piacere di aver buone are 
mi, fen:per bonorum ferramentorum Aue 
diofus fut , Cic. pa milizia , militia e 
uomo d'arme, foldato, che fa profef. 
fion d' arme , miles : uono d’ arme fie 

nifica ancora foldi:o a cavallo + armato 

* armadura grave, ques, catapbraftus, 
EAVIS armature: gente d'arme, milie 
zia, Copie : opera d'arme, atto, o fate 
to d'arme, pugna , certamen : fare Ît 
vifo dclt'aime , moftrerii adirato , tore 
oe infpicere : effer in arme, o ad arme, 
o fotto arme, effet per puerreggia j; 
armis efe, Cai. uddar ali alti a ir 
imperare, ad arma Vocare , Cic, concla= 
mare ad arma , Caf. Liv, correr all’are 
me , levarfi ad arme, ad arma concurre= 
re, Caf. fi corie all’ arme , ad arma 
dtum ef, Cic. far d'arme, operare d” 
arme , pugnare > far d'arme per fimili- 
tudine , ufar con femmina , rem babere 
cum feminis; Toccar all'arme , V, d2- 
re all'arme, muover l'armi, arma mos 
Dere: andare in arme, andare a guerrep. 
giare , ad bellum profeifti: arma bian- 
ca, enjis , gladius, telum, Ee per pli 
fromenti di ciascuncartò, o profeitone , 

F Aia 4 


2 AR 


anna , Cic. per imprefa, © infegna di 
famiglia, e di popolo , femma , infigne, 
arma: fabbricar le armi, arma cuderé, 
facere Cic. ferir uno colle fue proprie 
armi , (uo gladio aliguem jugulare , Ter. 
re d'armi, vale araldo, V., 
ARMEGGERI‘A, e armeggicrìa , giuoco, 
d'arme, armorum lufus, Judicrum pu-' 
gue [peltaculum, H 
„» ARMEGGEVOLE, da armeggiare, ps- 


mar, 

ARMEGGI AMENTO „ludicrum certamen, 
V. armepgerit. 

ARMEGGIARE , fare fpettacoli d'arme, 
prelii (peRacula edere , exbibere , armis 
ledere : dì chi o nel ditcorto o nell’ atio- 
ne s’avviluppa, e confonde, perperam af 
o mibil agere , serturbate Ioqui, (? inor- 
dinate perturbari, c come dicono i Gte-! 
ci, mec colum , mec terram attingere. 

ARMEGGIATA, V. armegperìa . 

ARMEGGIATORE,, che armeggia , £/4- 
diator. 

ARMEGGIERI"A, ) V. armeggerìa. 

ARMEGGIl'O, g 

ARMEL, forta d'erba , ruta filveftrit. 

ARMELLA , V. armilla. 


p 





AR 


aromato, ad aroniata pertinens , aroma»: 


ta olens , aronialibusafperfus , conditus : 
cofa at matica , pet metaf. cofa, che fia 


in sò dif ula, c fpiacevolezza , res ine, 


jucunda ydigicil:s : uomo aro.natico , cioè 
fan antico, dificilis , morofus, after. 

AROMATICO, fuit, con polizione di co- 
fe aromaiiche . 

AROMATIZZ/)RE, dar faipote , e odore 
di aronao p aromatibus condire 1 vino 
arona:iztato , «Pomwatites, Plin, 

AROMATO , fuf. aromatas, UM, 

AROMA’TO ,„ add, V. aromatico. 

ARO'MO, aromata , um 

A ROMORE, con romore per tumultum : 
levarfi a romore, commuoverú , tumule 
tuare, 

A ROMPICOLLO , precipitofamente , pig- 
cipitanter, . 

A ROTTA, con ira , irate: per con rote 
tura, fenza conclufione, re infea , 76 
abrupta. 

A ROVE'SCIO, V. a riveríe, E 

A ROVINA, precipitofamente , precipi- 
tanter, 

ARPA , carpe, fides jebelis „dyra cithata . 

ARPEGGIAMENTÒ, V. arpeggio . 


ARMELLINO ; animale, muftella alba „! ARPEGGIARE, fonar toccando con velo- 


apina D 

ARMENTARIO, che ha cura degli ar- 
menti, armentarius. 

ARMENTO, branco d'animali grofi do- 
meftici, armentum . 


ARMERLI'A, luogo dove fi ripongono , e ARPE'GGIO, 


confervano le armi, armentariuni , 

ARMICELLA » arme di poco pregio, vi- 
lia arina. o 

ARMIERO, Car. ) $ellicofus, armiger. 

ARMIGERO, 

ARMILLA , girello in ornamento del brac- 
cio, V. L. armilla : armille fi dicono da- 
gli aftronomi alcuni cerchietti materiali, 
che compongono gl’iltrumenti attronomi. 
ci, armilie, 

ARMILLARE, d'armilla , a foggia d'ar- 
mila , armillatus , armillaris, T, Mac. 

ARMONI’A , coucentusy barmonia, Cic. 
difimilium vocum concordia , Qut. per 
groporsione , € proporzionata corrifpon=e 

e! 


nza di parti in checchè fia, concinna ,| ARPIONCINO, 


confentanca, convenientia , congruentia : 
pur concordia , concordia , confpiratio, 
ARMONIACO, fpezie di ragia, gumm? 
armomiacum : per una Spezie di fale , fal 
.,  ammoniacus, 
ARMONIALE , armonico, barmonicus , 
Plin. muficws , Cic, 
ARMONIATO , difpoîto , ordine difpofites . 
ARMONICO, V. armoniale: medietà are 
monica , proporzionalità , ratio sarmoni 
ea, T. Geo. 
ARMONIOSISSIMO , fu 
ARMONIOSO , 
ARMONIZZANTE , 
ARMONIZZARE , render armonia, cox- 
cenina eficere . 
ARMONIZZATO, add. da armonizzare : 
fgur. optime comptitutus, apte difpofitus , 
AR ATCIO, V. ramolaccio, > 
ARNAGLOSSA , piintaggine , V. 
ARNESE , nome generico di tutte le maf- 
ferizie, fupeller: per carriaggio, baga- 
glio, impedimenta): per armadura , cot- 
razza, V. cficr, 0 andare tene, © male 
in arnefe, bene , omale infrultum efe. 
ARNESETTO, Bem, parya fupeller, 
ARNIA cafîetta da pecchie,, alveare, al- 
DeATIKTU , 
ARNIONE , e argnone , parte carnofa del» 
le reni, renes. 
AROMATARIO , fuft. che vende gli aro- 
mati, aromatum venditar, infitor, 
} fa. 


t. d'armoniofo, 
+. armoniale. 


AROMATICHEZZA , aromaikità , 
AROMATICITADE, aromaticitare , 


sre equalità aromatica , Lis aromatum | A 


AROMATICO, che ha odore, ¢ fapore d'| ARRAMACCIARE, ftrafciuare alla *nglà 


cità le corde d’una medefima confonan- 
1a, Cordis oberrare , fidibus camere, va- 
le anche pafleggiare fopra le corde di uno 
ftromento con dita, unghie, peana , © 
fimili , digitis prifare . 

l’arpeggiare , 
contui, 


ARPESE, Voc. del Dif. perzo dirame, o 
ferro, con cui negli edifizj Ú tengono 
unite infieme pietre con pietre, 

ARPI'A, meftro favolofo alato, barpya . 

ARPICARE, falire fopra un albero, o fimili, 
come fanno | gatti , adrepere : arpicate col 
cervello , penfare con applicazione , Tpu- 
tare fecum Q cogitare aliquid „meditari. 

ARPICOR DO, V. buon accordo . 

ARPIGNONE , Chron. d’ Amar, voce fat- 
ta dalla latina , Harpago: quì firiferifee 
ad una macchina miliare mfe alla fal- 
ce derta da Cefare, fala præacuta, 

ARPIONCELLO ,}dim. d'arpione, par 

) DHS cardo paruus aris, 

ARPIONE, ferro, col quale fi giran le "me 
pofte delle porte „e delle fineltre, cardo, 
eris: m aj} iccagnolo stonamentum : ap- 

iccarde voglie alì'arpione , V. appiccare 
RA, caparra, arrtabo,arrabo, arrba arra. 

» ARRABBATTARSI , affaticarfi, sfor-! 
tarhi , conari , laborare , contendere , 

ARRABBIAMENTO , lo arrabbiare, rabies, 

ARRABBIARE , divenir rabbiofo, radere , 
tabire , rabidum p „rabie ferri , agitari 
per metaf. tizzirt , indignari , irajci , er- 
Candejcere , furere , debacchari , lympha.) 
ta mente furere , Cartul, delle biade , che fi 
feccano prima del debito tempo , #rinanj- 
ri, abfumi: arrabbiar dalla fame, feme 
torqueri , uri, cruciari : dicefi anche del- 
le vivande, quando fi cuocono in fretta, 
e con monpa fuoco , uri , aduri, 

ARRABBIA AMENTE, con rabbia, ra- 
bide. 

ARRABBIA TELLO, Menz, Sat. 3. rabios 
fols. . 

ARRABBIATO , rabidus, radiofus: per 
metaf. infuriato, Vebementi ira concita- 
tus, incenfus, Cic, fimulatusfurenti ra 
die , Cat, furore percitus, Sen, d’ uomo, 
o d'altro eftremamente fecco , jancens , 
aridifimus , 

n ARRE E, arrabicare, V, arrab. 
lare. 

ARRAFFARE , arraffiare ,atranfiare, ftrap- 
par di mano , ertorzuere , arripere per 

affetrare, V. per iitrappar con radi, bar- 

onibus avellere 
AFFATO, ereptus, r 


fium ton- 


Ni. 






































AR 


in fulla ramaccii y otopa deducere: per 
tirar giù, far alla pegrio, V. alla peggio. 

ARRAMACCIATO, deduBus, 

ARRAMATARE , percuotere colla ramie 
ta, pala viminea percutere, 

ARRAMPICARE, arrampicarfi , proprio 
degli animali, che camminano colle ram» 

s Sdrepere : d' uomo , che cammini con 
mani, e co'piedi, manibus, pedibuf- 
ue aduiti, 

ARRANCARE, andar con fretta , dicefi 
propriamente degli zoppi , 0 fciancati , 
quer : delle galee, quando fi voga di 

orza , onni Vi remigare , remorum omni 
etu triretuem imipellere, 

ARRANCATO, properatus : andare a vo- 
Ba arrancara , ommibws nervis remigare : 

r litorto, V. 

ARRANDELLARE, ftringer con rande!. 
lo, comfringere: artandellarh , ¢onfrin=e 
Zi: per avveniare , jaculari, 

ARRANDELLATO, contrifus, 

ARRANFIARE, V. arraffare, 

ARRANGOLARE, mcur, e neut, piff. tize 
zirfi rabbiofamente , indigrari, excande. 
feere , turbari. 

a» ARR ANGOLATO , ira incenfus: per 
metaf. faticofo , laboriofus . 

t » ARRANTE, V, errante, 

» ARRANTOLATO, rauco, reucusa 

ARRANZE , W. errante, 

ARRAPINATO, faftidiofo ,iricondo , INQ» 
rejus, radiofus. 

ARRAPPARE, V. arraffare, 

ARRAPPATO, V. arraffato. 

ARRAPPATORE, che arrappa, raptor. 

ARRAPPATRICE,che arrappa , que rapit. 

ARRASPARE, V. rafpare, 

ARRATA, V. arra. 

ARRECARE, eferre, apportare , impor- 
tare: induire , adducere e arrccarfi , 
accomodarf , difporfi ad una cof , rimae 
ner contento e quieto , acquiefcere : are 
recarl uno a noja , 0 nimico, comine 
clare a odiarlo , odium in alifrem conci 
pere , fafidite alitem; arrecaricla da u- 
mo , € afiolut, arrecarfi , val. , offendere 
fi, ra s accipere în contumeliam , Ter. 
irafti , indignari: arrecarfi bene, o ma- 
le, fi dice di chi acconciamente, o fcon- 
ciamente fi accomoda a fare checchè ha, 
appojite , apte , o inepte fe ad aliqnid 
comferre , alicui rei operam juam VACATE, 

dare, dare „> z 
RECATO "add, da arrecare, 

ARRECA TORE , qui afert, 

ARRECATRICE, que afert . 

ARREDARE , fornir d’arredi, metter in 
ordine, parare , inftruere , 

ARR E'DO, arnefe, fupeller, inffrumentune 

ARRENAMENTO, l’arrenare, 
ARRENARE, dare In fecco , im arenam 

impingi : per metaf, defitere , berere g 
r pn ftrofinando contenazarema polire, 
RENDATORE, che prende a fitto , 

qu domum , aut alind conducit condultor?, 

AKRENDERSI , fefe dedere 3 per abbano 
donar, sbigo:tirG, animis cadere sdi 
radb, o #'alro, che fi picphifenza (pero 
zathi, feni, iupeli: pot Gil umiliarâ 
V. in Ggnif. are, per meiaf. fetere , ine 
fenere. 

ARRE DEVOLE, che fi piega, feritin, 
facilis , fe iblis: rodi ruote) ghe 
vole alt’ altrui olonia p 0Nguens sdesitir . 

ARRENDEVOLEZZA, facilitas , fezibie 
litas , Solin. 

ARRE! DEVOLMENTE, con arreudimene 
to, faerie. 

ARRENDIMENTO yl'arr uderfi , deditio e 

ARRENDUTO, 2 add da arrcadere , dfa 

ARRE'SO, ditu: , vifus, 

ARREQUIAPE, risofare, reguie/cere. 

t ARFESTAMENTO, V. arresto, 

ARRESTARE, gemar per forza, manys ine 
ficere scomprebendere : arrcharh , formato 

fi, cowe 


Àl 


AR AR | 
fi, confidere :arreltare la lancia , mette, ARRISSARSI, far riffa, rizari,altertarì, 
re. il calcio della lucia nella reltà per fe-/ARRIVAMENTO, Parrivare , aduentus, 


AR 


3 
att. dibattere, volgere in quà, «È là, 
verfare , jaBare, 


rire , laxceam intendere, 
ARRESTATO, compre benfus . 
ARRESTATORE, qui comprebendit , 
ARRESTO, l’arreftare , compresenfio : per 
idugio , mora : per decreto , decretum ,) 
laetum . 3 | 
n ARRETICATO, prefo alla rese, reti. 
bus captus, 
ARRETRARSI, farfi "ndietro, retrocede. 
re, retroire , retro ferri. 
ARRETRATO, add, da arretrare, 
ARRETTIZIO», forprefo, opprefo, op- 
refus: per iljiricato , lymp datws, enere 
umuenae , V. Esch 
ARREZZ'RE, far ombra, odumdrare . 
ARRI , modo da incitare le b.itie da foma 
al cammino, “e ara . 
ARRICCHIMENTO , l’arricchire, divi 
tiarum comparatio. 
ARRICCHIRE, faf ricco , ditare , locuple- 
tare, opulentare , ge sin fortunis lott. 


ARRIVO RE, condurre alla riva , ad ri-| ARROSTICIANA, fetta di carne di porco 
pan admoveres in gnif. neut, per giu»| arrottita , braciuola, ofla porcina. 
guere, pervenire , adventare , devenwe | ARROSTIMENTO, loartoîtire , adige, 


accedere i miè arrivato all'orecchie , acer- 


dit ad aures meas ; arrivarca.tempo , in| ARROSTIR 


teaspore advenire , venire , opportune fe 
oferre , udeje tempore , Ter, Piaut, cfa 
fer ful punio d'arrivare in qualche luogo , 
aliquo adventure, Cic, arrivar bene , cas 
pitar bene, ufcire a benc , deme accipi , 
sstipi : arrivar uno, ragpiugnerlo in came 
minando , afegui : gli arriv 
ad vejperain illo: comfequutus ed , Cic. 
è arriva:0 allera di ven'anni, cioè ha 


compio quel tal numero , dtatis vigefi.! 


mum annum attigit , Cic arrivar uno , 


vale acchlapparlo , compredendere ı arri=| 
f pigliarla con allun- 


vare una cofa , val: 
Bar il braccio , ad aliquid peningere : 
arrivar la verità, o alla verià , vale in- 
tenderla , percipere , cognofcere , 


pietare , locupletem aliqueni facere , divi-| ARRIVATO, add. da arrivare, 
tiis aliquem augere , opus alieutus augere,  ARRI'VO, adventus , accefus. 
Cic, Liv, Hor. aliquem augere : Tac, in fi-| ARRIZZARE, V., atricciare, 
gnif. neur. afol, e oent. paf divenir rice| ARRO', V. arri. 


co, ditefcere , fibi facere divitias, remi ARROBBIARE, tigner coll’erba robbia ‚|n ARROTA , a 


wam facere majorem. Cic. Hor, 
ARRICCHITO, locupletatus . 
ARRICCIAMENTO , orrere, borror, 
ARRICCIARE , art, eneur. paff, follevare, 
rizzare , ed è proprio del pelo , che ñ) 
folleva per fubitanco fpavento, © per i-| 
ftizza , erigere , Horrere , arrigi , fubrigi: 
mi G arricciano i capelli in raccontando 
uefle cofe, Sorrefco referens: mi fi ar- 
ricciarono i capelli, pili imborruerunt , 
-~ Petr. per meiaf, commuoverb , inrolle- 
rirf, sndignari, escandefcere : arricclar 
il mufo, il nafo, 0 le labbra per qual- 
che cofa , che å abbia a sdegno, e a 
itomaco , aafo fufpendere : arricciar i ca- 


rubia tingere, 
ARROCARE, V. affiocare. 
ARROCATO, V, affiocato , E 
ARROCCHIARE, ridurr’ in rocchi , fw 
fruta divellere ; per metaf. far cou poca 
attenzione , negligenter agere. . 
ARROGANTE, arrogans , fuperbus , in- 
folens, 
ARROGANTELLO, faccentino , ardelio, 
fcio'ws, 
ARROGANTEMENTE s arroganter y fus 
erbe, 
ARROGANTONE, valde arrogans . 
ARROGANTUCCIO , V. arrogantello » 
ARROGANZA, arrogantia , (uperbia. 


fulla fera ,! ARROSTITO 


Vel folem ficcatio . 

s forrere , torrefacere , inaj 
fare : arroftir6 dal fole, folis ardore tore 
rere , Cic. arroîtire in sfchidione , vere. 
bus carnes torrere , Verjare carnes in igue, 
ad ignem , Hot. apponere ad Vulrani viç- 
dentiam q Plaut, per Waridire , feccare , 


arefacere + 
s add. toftus , afus , inaf- 
fatus. £ 


» ARROSTITO, fut. V. arrofto. 
ARROSTITURA, V. atroftimento, 
ARROSTO, fuft. vivanda arroftita , a fum, 
caro tofta : fare un arroît», vale far un 
errore , errare : più a tempo, che l'arro- 
fto, V. arrivar a tempo: molto fumo, € 
poco arrofto, di chi moko prefume, e 
co vale , multi TAyrfigeri , pauci vero 
echi , prov. de” Greci. 

ARROSTO, avverb. mangiar la carne ate 
roto , edere carnem ajam , 

ARROSTURA , arroftimnio , V. 

iunta , anfariurm , 

ARROTAMENTO, l’arrotafe , eracutio. 

ARROTARE , affottigliar il taglio de’ fer- 
rialla ruota, acwsre, ezacuere, V, agut- 
zate + per fimil, ftropicciare s pulire, exe 

* polire: gli uomini s*arrotanonegli affari, 
cioè fi agitano con inquistudine , axzie fe 
ezercemt bomines in negotiis gereudis è va- 
le anche uccidere col iupplizio della ruos 
ta, V. ratare. 

ARROTATO, acuminatus : per Kfciato , 
ftropicciato , ormatws , erpolitus: Leardo 
arrotato, diccfi del mantello, di quel ca- 
vallo , che ha le macchie fimiglianti alle 
ruoce , a differenza del Leardo pomato , 
che ha le macchie più tonde. 


pelli, calamitro imurere : ferro da arric-| ARROGARE , attribuire arregantemente f ARROTATORE , V. aguzzatore . 


ciarli valamifirum , e calamifer : attrice 
ciare il muro, dargli la prima crofta roze 

_ na della caklina , incrufare, trajan ine 
ducere , 

ARRICCIATO , inorridito , Aorrews: drap- 
po arricciato , V. broccato: muro asric-! 
ciato, incrafatws 1 crine arricciato , gae 
lamifratuy . 

ARRICCIATO, fuft. Voc. del Dif. quella 
feconda incalcinatura rozza, che fi dà al- 
le muraglie , arcmatum , arematio. 

ARRICCIOLINAMENTO, Crufc. avvol. 
gimenio fatte a guifa' di anelli , V, ine 
crefpamento . 

ARRÎ 

n ARRICORDARE , e deriv. V. ricorda. 
re, e deriv, 

ARRI’DERE, moftrarG favorevole, riden- 
te, arridere , favere , fndere. 


arroganter tribuere 3 

geid arogare , tribuere , men, Cic. 
*Lesgiti fimile all’adottare , V. 

ARROGATO , arrogatws . 

ARROGAZIONE, V. attribuimento , 

» ARROGERE, cioè agguagliare 1 baratti, 
e leconvenzioni , 4 

» mis gratia: per aggiugnere fempl, addere, 
adjungere . 


T 


arrogarfi , fidi ali-|ARROTINO, colui che arrota, acmens , 


pi atuif: per metaf. como , che cerca 

n ogni cofa il fuo vantaggio, lucri fas 
ciendi cupidus. 

» ARROTO, fuît, aggiunta, auParimz y 
addttio . 


re aliquid equatio-| w ARROTO, add. da asrogere, agpiunto 


iu fapplimento , additus , afcriptivus, al- 
leur, 


ARROGIMENTO, l’arrogere , additio | ARROTOLARE, ridurre in forma di ruo» 


» 

ARROLARE » fcrivercal ruolo , deleBurmi 
badere , in album aduumerare , conferi. 
bere , coontare. 

ARROLATO, confcriptws, 


COMANDARE, V. raccomandare .|,, ARROMPERE, rumpere : artomperfi , 


partirG, allontanarii, difcedere , recedere : 
r diromperf , folvi, 


tolo, comvolvere , voluminis in rmoduns 
complicare, A 

ARROTOLATO, conpolwtus, 

» ARROVELLARE, arrovellarfi , ftizzir= 
fi, ercandefcere , frafci: in fignif. atte 
pet far arrabbiare altrui, dram, accende» 
re, ercitare . 


RONCARE, neccarle biade dall'erbe |» ARROVELLATAMENTE , rabbiofa» 


TUMCATE, 


ARRIFFARE, giuocar alla riffa, tegeris|ARRONCATO, rwrcatus. 


ludere , 

ARRINGARE , arti»gatore , arringheria , 
arringhiera , atingo, V, aringare cc. 
ARRIPARSI, accoîtarfi alla ripa , approda» 

re, ad ripam accedere, 
ARRISCHIAMENTO, Bemb, V'arrifchiar- 
fi , difcrimen, 
ARRISCHIANTE , 4Wdar, 
ARRISCHIARE, metter in cimento , in 


ARRONCIGLIARE, romcigliare, dr wo- 


mente , rabide , furenter. z 
» ARROVELLATO ,arrovellatifimo , îr4» 
tus , radidus, 


dum contratere sarroncigliarfi , dicefi d:l-| ARROVENTAMENTO, lo arroventare ; 


la ferpe , quando percoffa fi ritorce in sè 
ftellfa , c per meta 


animale , contrazi it volumen, in girumi 


infiammatio, 


dicefi d’alcuno altro| ARROVENTARE, far rovente, igmitane 


reddere , candefacere , 


complicari , convolvi : arroncigliar la co-| ARROVENTIMENTO , lo attoventite , 


da , fi dice del porco, ọ d'altri anfmali, 


incenfio , ignitio . 


quando la ritorcono , eandem retor- ARROVENTIRE, neut. paff, divenir ro- 


uere, 


vente, Camdejcere , ignefcere, ' 


pericolo , periclitari , pre sp in difcri-|ARRONCIGLIATO , add. da arronciglia»| ARROVENTITO, igmitus 


men adducere: arti(chiarfi aver ardirc,asue 


re , in xmodum contraffus , involutus . 


dere : chi non s'atrifchia, non acquilta ,j,, ARRORARE, inrugiadare , irrorare, 


timidi nunquam fatuere tropbeuni. 


ARRORATO, irroratus, 


ARRISCHIATO , pieno di pericoli , peris| ARROSSARE 4 divenir roffo , rudefcere, 


culi plenus, culofus, 


erubelcere , verecundari, 


ARRISCHIEVOLE , arrifichevole, e ars! ARROSSATO , rubefaltus. 
rifchevole, che s’arrifchia, amders, audaz, | ARKOSSIMENTO , c arroffamento , lo ar- 


ARRISCHIO, Bem. rifchio, dijcrimen. 
ARRISICARE, V. arrifchiare. 
ARRISICATO , add. da arrificare : 


roflite , rubor, pudor. 
ARROSSIRE , V. arroffare, 


per [AR ROSSITO , V. arroffato. 


colui, che volentier: fi arriica , peritu-| ARROSTARSI, dibatterñ per difcfa, od- 


dorum avidus , 4udaz, 


miti: per affrevsarfi, properare ; ln fignif, ARROVESCIATO inverfus, 
à 


ARROVESCIAMENTO , I arrovefciare , 
interfio. 

ARROVESCIARE , e arroverfclare, pro» 
griamente volgere la cofa al contrario del 
fuo diritto , fm vertere , fudbrertere , refupi. 
mare > per far cadete, geciar per terra , 
proternere , dejicere , vertere 1 i cuo: bi 
rovefiano le pentole , o fmorzano il fuo= 
co , vlias pervertwnt coqui, ipnernque UD 
Ringuunt aqua, Plaut. s arrovefciari , 
inverti, perverti , cadere, 


ARRO- 


AR 
VESCIATURA jl'atrovefciare , im! 


Tero. 

n ARROZZARE , 2, far rozzo, rudem 
ARROZURE facere , rufticum 

reddere s in fignif, neutr, divenir rozzo , 


rudem fieri. ; 

ARROZZITO , rudis . 

ARRUBARE, V. rubare . 

ARRUBIGLIARE, 2 dare il color di ru. 

ARRUBINARE, tino , rudefacere :| 
arrubinar il fiafco , ( parlar furbefco Jem- 
pierlo di vin vermiglio, oenoptorum vi- 
no rubro implere. 

» ARRUDATO , V. arruvidato. 

ARRUFFARE , fconciar i capelli, capile 
los turbare , perturbare : arruffar le ma- 
tafe, V. arruffianare , 

ARRUFFATO, incomptus, impeans, 

ARRUFFATORE , capillos turbaxs . 

ARRUFFIANARE, far il ruffiano‘, Zeno- 
cimari, lenocinio ad fiuprum inducere : 
per metaf. vale raffcicare , e taffirtonire 
una cofa ricoprendo i fuoi difetti , per 
ty arir più bella, mangonizare , Plin, 

ARRUFFIANATO, Menz. Sat, 9, che sa 
di rutfianeria , lenonins . 

ARRUGGINIRE, e arrugginirt , divenir 
rugginofo, rubigimem contrabere , trabe- 
fe i in ate. fignif. farrugpinofo, rubigie 
mem obducere , Plin. 
ARRUGINITO ,„rubiginofus , rubigine exe- 


s. 
ARRUOTAMENTO, arruotare, Red, t. 2. 
V. arrotàre, arrotamento + 
ARRUVIDARE divenir ruvido,erafperari. 
ARRUVIDATO , erafperatws : in fignif. di 
quella ruvidezza , che è cagionata da fo- 
verchio freddo uelle carni , rigens, torpens. 
ARSELLA, fpezie di conchiglia di mare. 
ARSENALE, e arfanale, navale. 
ARSENICO, veleno corrolivo , arfewicum . 
ARSI’BILE, acconcio ad ardere , qui arde- 
re poteft, aptus ad ardendum . 
AR biCCIARE , abbruciacchiare , feminfiue 


lare, 
$ abbruciaticcio feminftns, 


ARSICCIATO, 

ARSI’CCIO, 

mARSIGIA , V.S. Maria Mad. 95. arficcia, V. 

n ARSIONE, incendio, incendium: per 
m taf, eccefiva calura, fervor, ardor , 
fusi per caldo della febbre, efws, ar- 
dor febris : per l'afciugapgine della fete p 
fitis Veremens . 

ARSO , combugus: arfo, vale anche po. 
vero in canna, pawprrrimus . 

ARSURA , V, arfione : per eltrema povere 
rà, Summa inopia. 

ARTAGOTICAMENTE ,miracolofamente, 
mirifice , egregie , optime . 

ARTANITA, erba, pan porcino , eyclami- 
Mus, € Cyclaminuim . 

ARTATAMENTE , cun arte, callide, in- 
deniofe , dolefe , fraudulenter . 

è ARTATO, Salvini, fartu con arte, eal- 
lidus , ingeniojus 

ARTE , ars: Je belle arti, o Varti libes 
rali, Jiberales , ingenua artes , Cic. Hor. 
fanciullo Iftrurto nelle belle artt, pwer 
Centum artium , Hor. Vargi meccaniche, 
artes bumiles , Vulgares , artes ford:da, 

muordidiores , Cic. arte oratoria, Oratoria 
ars, Vig, del banchicro, teloninn , ar 
gueuteria, æ: del calwlajo, futrina, fu- 
trinum ; del ciabattino , ars fwforia : del 
cerrettano , ars Judrica : del commedian- 
te, sifrionica: de'conti, aritfmetica : 
del reffitore , testrima , tertrima ars ; del 
coriale, piratica: d'indavinare, arujpi- 
cima; delia lana, lanifeinm ; della lutta,! 
atbletica , paleàdrica : del tintore, futio» 
mica; del vatajo, figuliwa : dell'uccella» 
tore, sucwpiuna : l'arte dell'eloquenza, 
artificium dicendi, Cic. di comandare , 
imperatoria ars, Quintil, d'affediare una 
città, oppuymationis artif uni: per ine 
OR CUNO p sacaittammenimme i gertar l'arto, 


AR 


far Parti, far fortilegi, incantamentis ARTICOLO, F. gram. articulus : 


fortilegiis operam dare; per artifizio, fro- 
doknza, c pigliafi in buona, o cattiva 
arte, artificium, calliditas , dolus, techne: 
r lo magiftrato , che rende ragione agli 
artilti , artifeum collegium , magifratus: 
per maeftranza , fabrormn collegium ; fenz* 
arte, iners z verh fent’ arie , verfus iner- 
tes, Hor. imparar un'arte , diftere , o ace 
cipere artem aliguam , Cic. lafciar l'arte , 
artem definere , Cic, omittere , Hor. repe- 
mere , Virg.chi è ftato de'confoli , sa, che 
cola è arte, è rifpofta a chi vuol dar ad 
intendere una cofa a chi la sa meglia di 
lui, dofum doces , Plaut, far aric di una 
cofa, e di checcheffia, vale farvi sy bore 
tega per guadagnarvi, quefus caufa ali 
quid agere : oguuno ha buom moglie, c 
cattiva arte, vale, che niuno artefice fi 
contenta della fua atte, reno forte fua 
contentus vivit : chi ha arte, ha parte , 
e vale, chi sa, è ricapitato per tutto , 
fapienti ubigue patria. 
ARTEFATTO, fatto ad arte, V. artificiato. 
ARTEFICE , artifer , opifex, operarini 3 
p-r autore , auñor : la “nvidia è ira gli 
artefici, figulus figulo imvidet, faber fabro. 
ARTEFICIATO, V. artificia:0 , 


ARTEFICELLO, baud multum pertus 
ARTEFICIUO LO, b artifez . 
ARTEFICIUZZO , 


ARTEGIANO, V. artigiano. 

ARTEMISIA , erba, artemifia . 

ARTEMISIARE, confettare coll'artemifia, 
artemifia condire, 

ARTEMISIA1O, artemifia conditus, 

ARTEMISIATURA, lo ariemifiare, arl 
mifie infufio, commirio, 

ARTERIA, arteria , Cic. arteria , orum, 
Lucr, fpiritus femita, Flin. il fangue è 
portato per turco il corpo dalle vene , el 
gli fpivici da le arterie, ( parlando cues 
rentemente alla fetta de'we ci 1° Prouma. 
tici ) onde Cicerone, forguis per Venas 
in totum corpus difunditur , & /piritus 

er arterias. 

ARTERIOSO, appartenente ad arteria , ad 
arterias pertinens , artericus , C&ì, Aur 
fangue arieriofo , arteriarum fangwis . 

ARTERIUZZA, parva arteria , arteriola. 

ARTE’TICA, infermità , che capiona dolo- 
re delle giunture , art6ritàs , Viir, dolor ar- 
ticulorum, Cic. morbus articularius , Plin. 

ARTETICO, fuit. infermo d‘artetica, dolore 
articulorum laborans, articularius, Plaut, 

ARTETICO, add, artériticus, 

a» ARTEZZA, fitettezra , angulia. 

ARTICELLA, arte di poco guadagno, ezf- 
gui lucri ars, 

ARTICIOCO , V. Carciofo . 

ARTICO, nome del Polo Settentrionale , 
axis Boreus, Ovid. circulus arBiui, Hy- 
pin. vertex femper nobis fublimis, Virg. 
fummus cardo, qui ek pof pellas fejtene 
trionum , Vitt, 

ARTICOLARE , organizzare , formar le 
membra , formare Tekr , fingere : ar- 
ticolar le parole , ditinAe pronunciare , 
articulare Voces : coll’ articolo ha forza 
di nome , l’articolar del cerebro , cerebri 
conĝru Rio. 

ARTICOLARE, add, arfirularts , articu- 
Jarius , ad articulur pertinens 

ARTICOLATAMENTE , diftintamente , 
articulatim , fingiliatim , ditinfte. 

ARTICOLATO, diftinto , difim2ws: vale 
ancora ha ghi articoli, cioè le giunture , 
articulis compaRus , cosmuentatus, 

ARTICOLAZIONE, l’ar:icolire , conffru- 
Aio , diRinftio: per nodo, e giuntura, 
articulatia, Plin. così propr. chiamano 
gli Anat, Ja congiunzione de'pezzi, che 
formano il macchinamento ofofo del cor- 
yo umano, come la loro unione la chia- 
miano Simfifi, articubes, artiontaiio , ar- 
ticelumentuia, | 


: per è3, 
po, dogma, articolo di fede , Iegis caput, 
religionis dogma, fcitum , placitum: per 
capo, o punto d’una ferittura fempl. are 
ticulus , Cic. caput: articolo di ragione 
nelle caufe tamo civili, che criminali p 
quatio, fatus quetionis : gli anicoll 
della pace, patis conditiomes : non voler 
ftar agli articoli accordati, fugere a come 
ditionibus,Cic.recufare conditioxes Phadre 
per momento , pono , momentum , the 

ws: articolo della morte , media mors g 
jirg estremum Vite tempus: egli è all” 
articolo della morte , annnam agit , diens 
extremum agit, Cic. ertremuni trabit [pie 
ritum , Phædr. articolo del corpo, cioè 
iunture, articulus, 

ARTIERE, artefice, arti/ez: ufato iu fore 
La d'add. gente attira , artifex. 

ARTIFICIALE, e artifiziale , artificiofus, 
artificialis, artetalius , faltitius, 

ARTIFICIALMENTE , artifiziatmente , 
artificiofe , afabre : oggi artifiziata mente 
per fittiziamente , e falfamente, V 

ARTIFICIATO, artteficiato, artifiziato , 
artificiofus, artificialis ; per metaf, alte» 
rato, falfificato, V. 

ARTIFICIO , ar:ifizio, ars, artifcium, 
indutria : (colpito fenza aridfizio y, infaa 
bre feuiptum , Hor. fise arte , fine astifi. 
cio, Cic. imertifcialiter, Quint, per ure 
digno , machina , infrumentum : per ine 
venzione aftuta , artif tum, dolus , fallas 
cia: ufare ar:iifzj, adtibere dolos cor 

moliri delum ad alijvem , Cic. forprene 
der qualcuno conariinz), /udere , eludere 
alquer dolis , Ter, circumduiere aliqueri 

er dolos, Plant, capere a a dolis , 
lirp. alicui dolor tendere, Hor. 

ART:FICIOSAMENTE, ar.ifiziofamente, 
artific:o/e . 

ARTIFICIOSITA', artificiolitade , ariñe 
ciofiuate , artifieluni 

ARTIFICIOSO, artificiofifino artificio;mra 
peringegnalo s aftuto , ingeniofus , calli» 

s 


us. 

ARTIFIZIALE, artifizio, artifiziofamene 
te, V. artificiale, ec 

ARTIFIZIATAMENTE, con artifizio, ar> 
tificiofe , afabre : oggi per fittiziamente p 
fallamente è, Ve 

} ARTIGIANELLA , artigianello, din 
d’artigiano, 

ARTIGIANO , fuft. artifex : add. che efere 
cita arte : fanciulle ariigiane, puella are 
tem exercentes . 

ARTIGLIARE, prender coll’artiglio, mate 
quibus arripere. i 

ARTIGI JER I'A „tormenta bellica, mattis 
ve bellie. forinenta muralta . 

ARTIGLIERO , colui, che ha cura dell’ 
Artiglieria , machinarum bdellicarum cue 





or. 

ARTIGLIO , wwguiîs , falcula. 

ARTINONE , la maggior vela della mave, 
artemon. 

ARTISTA, artifex: per profeffore d’ arit 
Viberali, imgemmarum artium profefor, 

ARTO, V. L. fîretto, arffus, 

ARTURO, una delle ftelle vicina al Care 
ro, Arfturut. 

A RUBA, V., andar a ruba: andar via a 
ruba, dicefi dello fpacciarfi le merci to. 
famente , celertinie dittrabi, 

A RUFFA RAFFA, c alla rufa alla raf. 
fa, con forza, cen violenta preftezza , 
certatim, obnixe: quel, che vien di rufia 
in raffa, fe ne vadibuffa in daffa, cioè 
dol mal acquiftato fe ne va poco innanzi , 
male parta male dilabuntur . 

ARUSPICE, V. L. colui, che appreffo 
gli antichi dall’ inceriora degli animali 

refagiva , baru per; 

ARUS. ICIÒ, V. L. saryfpicina. 

s» ARTANA’, e arzanale, V. arfemle, 

ARZENIE, V.ardgaw : oggi aggiunto fos 


AS 


lamente d'acqua, o acqua arzente , rale 
acquavita raffinata , V. acqua. 
ARTZENTI‘NO, argentino , argentens. 
ARLICA, forta di color giallo, che ferve 
3 miniatori, Voc. del Dif. 
ARZIGOGOLARE , fantaflicare , commi. 


mifci, 

ARZIGOGOLO, invenzione fottile, € fan. 
taftica, Commentum , inventum . 

AR LILLO, robuito, ficro, alacer, bila- 
ris , feroz, 


AS 


A SACCA, V. a barella, 

A SACCO, a facchegpiamento , mandar , 
mettere , andare, e fimili a facco , v4fta» 
re, depopulari, 

e» ASALDIRE, cfaudire, V. 

A SALVAMANO, V.a man falva. 

A SALVAMENTO , poftoavverb. fenza 
danno, fano, e alvo , incolumis , falvis 
rebus, fr periculo . 

A SANGUE, a genio , ad Dolwntaten rane 
date a fangue , V. andare, 

A SANGUE CALDO , quando bolle il 
fangne , quando la paffione è in moto , 
precipitanter , primo atu , o impetu, Liv. 

A SANGUE FREDDO, con animo pofa- 
to, pacato animo. 

A SANITA’, con fanità , bora valetudine . 

ASARO , erba, afurum , baccar, 

A SBARAGLIO, in difordine, confufe : 
neter a sbaraglio l’armata nimica , dif: 
fipare, profigare hostium copra; , 

A SBIECO , V. sbizco. 

SCAGLIE , pofo avverb. lo fteffo che a 
fquame, fquamatim, 3 


A SCALA, per gradi, gradatim, 

A SCANCIVO, y a íchiancio. 

A SCAPIFO , a difavvantag; io, mettendo» 
vi del fuo. - 


ASCA'RIDE , Red. fpezie di vermetto , 
acaris, V. G. 

» ASCARO, V., triltezza, 

A SCAVETLACOLLO , precipitofamente , 

recipitanter, 

ASCE , e afcia , ramento da taglio , a/tia : 
far la giultizia coll'afce, vale lo ftello , 
che farla ciecamente , alla grofa, temere , 
inconfiderate judicare , juftitiam ezere 
cere. 

ASCELLA , quel concavo , ch'è fotto ' 
braccio , arilla , Plin, fotto l'afcella valle 
Sud alarum , Cacul, colui, che ne” bagni 
toglie i peli delle afcelle, alipilas, 

A SCELTA, ad arbitrio, ad lididivem, 

ASCENDENTE, fuit termine aftronomi. 
co, Aorofcopus , natalium fydus , Cic 
Hor.avere un buono, ouncattivo afcen- 
dente ,aver buona , o cattiva forcuna , amf 
pro/pera , aut adverfa fortuna uti: nel 
numero del più afcendenti chiamanfi gli 
ancenati per rera linca , 26410105, 

ASCENDENTE, add. afcender: : apgiuvto 
di pino , vale per cut fi afcetide, 

ASCENDENZA, afcendenti , majores „pae 
rentes. 

ASCENDERE ,afrendere gonjcendere aftene 
Ju fuperare alijuem locum , Virg. afcen- 
fionem facere , Praui. fcandere : per arri. 
vare , fommare , e fimili , e dicefi fola- 
mente di numero , come la fpefa afcende 
folainente a cento denari , Centum NUM- 
mi abeunt dumtarat in fumptus, Cic, i) 
prezzo de’ vafi di Corinto è afcelo molaf- 
fimo , Corinteiorum Vaforum pretia in 
Iimmenfuni exarferunt, Succ. il prezzo del 
grano afcende opni giorno più , ercande- 
feit frumentum in dies , Cic. frumenti 
pretium augetur quotidie s per difcendce 
re, delcendere . 

ASCENDIMENTO, l’afcendere , afcenfio. 

ASCENSIONARIO, che afcende , termine 
aftralogico , aftenden. 


ASCENDIONE , P afcendere , aftenjo , 4-| 


























ftenfus: Afcenfione det noftro Signore , 
Afcenfio Domini notri . 
ASCENSORE, che afcende, 
$ ASCENTRE, V. a bello 

» ASCESA, V. falita. 
ASCESO, add. da afcendere, evens. 
ASCESSO, poftema , V. 


pui aftendit, 
itudio. 


AS 4 
per fentinelia , ercusie, vigilig : andire 
all’afcolta , dicefi delle monache che van- 
no a dire ad una ad una i loro bifogni 
al fuperiore , conpenire, 
ASCOLTAMENTO , Bemb, I’ afcoltare, 
auditio , aufcultatio, 
ASCOLTANTE, che afcolta , auftuitarns, 


A SCHERNO, avere a fcherno , V. fcher-|] ASCOLTARE awdire, aujeultare , dare , 


nire. 

A SCHIANCI'O , dicefi di una cefa taglia- 
ta, o fituata in maniera ,*che partecipa 
del Inngo, e del largo, oblique, trani» 
Verfa, tranfverfe. 

»w ASCHIARE, V, aftiare. 

A SCHIERA „turmatim : a Schiera a (chie. 
ra, a una fchiera per volta , fingillatim. 
» ASCHIERARE, e afchiarare , Lac. V. 

(chicrare, 

A SCHIFO, pofto avvetb. ad fafidinm : 
avere a fchifo, faftidire s venire a fchifo, 
fafidio effe + 

A SCHIMBE'SCIO, V. a fchiancie, 

» ASCHIO, aftio, invidia, 

» ASCHIOSS » V. aftiofo. 

$ A SCHISA, 

+ A SCHISO, V. a fchianclo. 

A SCHIVO, V. a fchifo. 

ASCIA, V. afce. 

ASCIARE, digroffare i legni coll’ afcta , 
dolare , dedolare , exafciare , 

A SCIENTE, V. a bello itudio, 

w ASCIOGLIERE , aflolvere , abfoltere, 
liberare , 

» ASCIOLTO, V. affoluto . 

» ASCIOLVERE, fuft. colezion della mate 
tina , Jontaculum , 

» ASCIO'LVERE , verb. far colezione 
Jentare , 

» ASCISO, po. privatus. 

ASCISSA, T. Geom. e vale una parte del 
Diametro , 0 dell’ affe , traverfo d’ una 
fezione , conica intercetta , 0 prefa tra 
l’ vertice, o qualche altro punto fiffo, ed 
una femiordinata , Cruf, nella Præf. del 
Vocab. 

ASCI'TE, forta d’idropifia , aftites, Cal. 
Aurel. hydrops aguofus. 

ASCI'TICO , chi patifce d’ afcite , afcite 
laborans : per appartenente ad afcite , ad 
afcitem pertinens . 

ASCITI"LIO , prefo d'altronde , aliunde pe- 
titus , adfcitus. 

ASCIUGABERRETTE, ladro , che ruba 
berrette, qui galeros furatur, fur. — 

ASCIUGA’‘GGINE, fecchezza , aridi- 

ASCIUGAMENTO , tas, jiecitas : afciu» 

amento, anche 1’ afciugare , ficcatio . 

ASCIUGANTE, che afciuga, afciuttaute, 
difeccame . 

ASCIUGARE, ficcare exficcare , abtergere . 

ASCIUGATO , add, da afciugare , fucams, 
erficcatus , abterfus, 

ASCIUGATOJO, fciugatojo , fudarium, 

ASCIUTTAMENTE, conafciurtezza , eri. 
de, jejune : per metaf, brevemente safciut 
tamente accenna , brevi, o brevibus in- 
nuit, 

ASCIUTTARE, V. afciugare, 

ASCIUTTELZA, ficcitas , ariditar, 

ASCIUTTO, fuit. aridità, ficcitas , aritu- 
do, ariditas: all'afciutto , vale in terra, 
terra : buon guerriero al mir, come all 
afciutto , dellutor ajue firemuns mari, 
ac terra, 

ASCIUTTO, add, afcinuifimo, feens ex- 
fircatus i: uono , aniuiale afciutto , vale 
magro, macilente, grecris, macilentus, 
macer: uomo afciurto , ( in M.B ) vae 
lè mendico , 20exdrens : pane afciutto, 






















prebere anres O autres alicui , Operam aste 
feuitando dare ,temmodare , Cic. Plaut, 

uarda ancora , fe ci è alcuno, checi as 
îcolti , circuenfpice dum , ne quis ef . 
cpl ip porci noftrum aucupet, Plaut, c’@ 
orfe alcuno che ci fta ad afcoltare ? wuru 
quis ef bic alienus noiris diflis aucepi 
auribus } Plaut. lo dird, fe m’ afcolterai g 
id dicam, fi epee fit auribus , Plaut, È 
Re debbono afcolrare le lamenta dituti, 
Regum aures patere debent omninm que- 
relis , Cic. aguzzar le orecchie per aicol. 
tare ,amewpium auribus facere , Plaut, non 
voler afcoltar uno, avertere fe a fermone 
alicujus, Cic, afcolta, dimmi, 240, dic 
mibi: afcolta ,afcolta , bens , beus, Ter, 
Plaut. afcolrari , audiri . 

ASCOLTATO, auditus . 

ASCOLTATORE, auditor . 

ASCOLTATRICE , que audit, 

ASCOLTO, futt. l’aicoltare , aufcultatio : 
itar in afcolto , duftultare , obfervare , 
attendere . 

ASCOLTO, add, licenziato, dimifus, 

ASCO'NDERE, V. nafcondere . 

n ASCONDIMENTO, Cr. V. aîcotaglia, 
latebra. 

» ASCONDITO , V. afcofo. 

A SCOPERTO, fub dio, fud celo. 

tf » ASCORTARE , fcottare, V. 

A SCORZA A SCORZA, a poco a poce, 
paullatim . 

in ASTOSA’GLIA, afcondimento , Jatedra, 

ASCOSAMENTE, tlam , clanculum , la» 
tenter , abjcondite . 

ASCOSO, c afcoto , occultus , abditus, 

A SCOSSE, in modo di fcuotimento , die 
bartutamente . 

ASCOSTAMENTE, V. afcofamente . 

ASCOSTO, afcoftifhno, abditus, «Mitif. 

mus , oeruitus, 

ASCRITTI"ZIO, V. L. t. Leg. afcrirto a 
una colonia , adferiptitius . 

ASCRIVERE, attribuire, imputare , ad- 
firibere , tribuere , attribuere : per mette- 
re nel numero, MUNETATE q recenfere ade 
feribere : s’afcrivono nel numero degli a- 
mici , dv amicorum numerum referuntur , 

ASCRITTO, adperiptus p attributus : 

er afcrittizio V. 

ASCRIVIZIONE, V. attribuimento , 

A SCEO'CCHIO sc a fcrocco, V.a cafo, 
a ufo. 

A SCROSZIO, dicefi bollire a ferofcio , a 
ricorfojo, cioè nel mayrior colmo, fur 
fun deorfum fervere , agitari, 

A SDEGNO, dgr : avere, tenere , piglia» 
re a fdegno, V. abborrire, fdegnare, 

A SECCO, fenza acqua, fine equa: anfie 
ni a fucco , aberras net tamen ebrius es : 
murare a fecco, far le mura fenza cakiel 
na, muror nulla adhibita calce erigere z 
e per mil, vale mangiare fenza bere, fe» 
ce ia principip un bel murare a fecco , 
multum primo comedit , nihil autem bie 
dit ; c per metaf. i tiranai murano a fece 
CO, tyranni nunguan potenti vm (mam y 
@ d'inizatum firmare pogint : bilenare 
a co p val: a ciel fercno , fudo eslo 
Satqurati e per mil. dizh di chi bar- 
colla cfiendo nbriacò, sutare ex ebiicta re, 


vale folo , folus 1 vento afciutto , che! A SECONDA, andare a feconda, vale fee 


porta aridità , ficcitatem afferens: orazio» 
me afciutta , priva d’ ornato , inculte,! 
elaborata oratio: giornate afciutte, fen 
za pio pia, dies feci, 
» ASCIU'TTORE, V. afciutto, fuft. 
ASCOLTA, fuĝ, da sfogliare, aufenltatio1i 


condare il corfo dell'acqua , fecundo fua 
mine, AINNE mare , NIVAE q fluere } e 
fig. dicefi del cumminar: profperamente 
un negozio, projpere procedere, 


n ASECUZIONE, afi.cuzione a V. efecue 


zione e 


A SE- 


PI 


AS 
afro, ftare a fegno , modum non 
tacedere , 
A SEGNO EHE, adeo ut, ita ut, 
ASELLO ( fpezie di pefce di mare )afellus, 
s» ASEMFLO , Ret. Tull. go. efempio, V. 
» ASEMPRARE, afempro, Vit, S, Gio. 
Baw. 196. affemprare , afflempro, V. 
n ASEQUIO, efequie, esequie. 
» ASERCITARE, ec. V. efcrcitare, ec. 
A SESTA, mifuratamente , ad amufim . 
ASFALTI'TE, add, da affalio , che ha 
odor d’affalto , quod fapit bitumen. 
ASFALTO, bitume , bitumen , 


ASPODILLO, erba, afprodelus, baftula 

regia, 

A SFOGLIE, dicefi della cipolla riguardo 
aie ranie fue coperture. 

A MBO, . 

A SGHIMBESGIO, $ V e fMin. 

ASGIATO , Crufc, V. agiato, accommo- 
datus, 

ASGIERE , Fr. Sacch. nov, 117. aria ,7e- 
gio, celum, aer, 

A SGORGO , abbondantemente , affuenter, 

A SGRAFFIO, diconfi pitture , a difegni 
fatti a sgraffo, o a graffio que” che fon 
fatti per lo più nelle facciate delle Cafe 
trattegpiando con isgraffiature lo intona- 

r cavarne il chiarofcuro . 

A SGUANC!’O , V. a fchianclo. 

A SICURTA?’, per ficurezza , ad fecurita» 
tem: fare a bean . cioè con dimefti- 


chezza , familiariter.. 

ASILO, frauchigia , afylum „ 

ASIMA, V. asma, 

ASIMATO, che patifce d’ afma , afbma- 
ticus, 

A SIMIGLIANZA , a fimile , fimilitudine, 
fent, quemadnodum, ut , uti: a fini» 

lanza d'un fafo, ad inftar faxi. 
INA, afina 1 latte d’ aûna , lac afini- 
muri, Varr, 

ASINACCIO , emormis afiuus ; d’ uomo zo- 
co, ignorante, indifcreio, e caparbio, 
afus z alinaccio è anche una forta di fico, 

ASINA’GGINE, afiuità , afininus fiwpor, 


AS 


tiant, S:n. è fruflu cosmocitur arbor ,} 


ex auribus afinas: ( prefo da’ Gs. ) far 
come l’ afino , che porta il vino, e bee 
l'acqua, vale affaticarii in pro d’ alri, 
afinus balneatoris : ( prefo da Plut. )non 
far , come I afino , che dove inciampa 
una voka, più non vi pafa, cadere ne- 
li teff falli eadem odbe:rare chorda, Hor. 
' afine non conofce la coda , fe non quan- 
de c’noun l’ha, non conofcere il bene 
fe non quando l’uomo n'è privo 


` accepto fiultus fapit :( prefo da E, ) twm 


l'erpardere de latini alzare 1 afvanderre le 
i iuc mani alciclo yuamms ad celum extutit, 
A SPARABICCO, vale quafi lo iteilo , che 
l ASPARAGO, V.L. (paragio , af 

» V. L. fparagio , a/paragns, 
lA SPARTE, in difpane , fecrero: pine 
ASPE , f.rpente g «/pis, 
|A SPERANZA, V. a bada, . 
ASPERARE, inafprire, irritare, era/pe- 


al rare, irritare , concitare, 


malo ASPERARTE'RIA, canna del polmone , 


ajpera arteria, 


demum mofira intelligizus bona, cum || ASPERGERE , irrorare , afpergere, cone 


e in poteftate babuimus, ca amifimus , 

laut. l'afino non va, fe non col balto- 
ne, fi dice di chi non fi mueve ad opc- 
rar, fe nou con afprerze, e fcottesìe , 
malus, ni} malo coafus , refe facere 
mefcit 1 ( prefo da Cic. ) alla prova fi fcor- 
tica l’afino , al cimento fi comofce 1’ uo- 
mo, magijitatus Virum oRendit : exitus 
alta probat, Ovid. difputar dell’ ombra 
deii’ ano ,difputar di cofe frivole, de la- 
ma caprina , Hor. chi non pud batter l'a. 
fino, batte l bafto, acceptas ad unoinjus 
rias in alium vindicare ,( prefo da Cic. } 
qui dominum wlcifci nequit , percutit fere 
Dum ; lega l’afino dove vuol il padroue, 
e s’ e’ f fcortica , fuo danno , vale fa 

uel, che t'è commeflo, morer gerere : 
aún bianco gli va a mulino , diceú di chi 
è agiato delle cofe del moudo , /ocuples, 
@ pecuniofus rei familiaris , Cic. irar 
dietro all’afino fuo, mantenert nella fua 
oîtinazione , obfirmare fe , animum obfire 
mare : trotto d'ahn poco dura , e trot- 
to d’ afino affolut. fi dice di chifi mette 
a far qualche cofa okre il fuo potere , che 
non pud durarla , me /utor ultra crepi 
dams i far come l’afino d:l pencolajo , di. 
cefi di chi fi ferma a cicilare con chiun- 
que trova , cuwZari : raglio d’ afino non 
arrivò mai in cielo, fipnifica, chele pre- 
ghiere degli fciocchi , e ‘adifcreti non fo- 
no udite, ftwlforum Vota non ezandiun- 
tur, 


fupiditar afinina, Cic, infcitia , ruti-1ASIVO'NE, V. afinaccio . 


citas, R e 
ASINAJO , guidatore d’ afini , afmarius , 
Cat. agafo, Liv, afelli agitator , Virg. 
Onagos , Plaut. 
ASINEGGIARE , rag 
ASINELLO, afeilus : 
che di trave, che regge le altre travi de’ 
tetti, che piovono un'acqua fola , can- 
tberius: per quella pietra , che nel fondo 


ghiar come l’ Afino, A SLASCIO, 
afinello fi dice an-[ ASMA , malattia, che impedifce la refpira- 


ASINO SALVATICO, «finus ferus , fyl. 
vejtris , Var. Plin, onager , Cic. afinello 
falvacico , Jalifio , Plin. 


ASIO, V. agio. 
2 slafcio. 


zione , dificultas fpiritus , d:ficultas die 
cendi fpiruus, fpirandi y Celi. Hor. aw- 
belatio. 


delle fotfe fognare foltenta l' akre pierre | ASMATICO, che patifce 1’ afma , fufpi- 


della fogna. 
ASINERÌ'A, V, afinaggine. 


riofus, ambelator, ambelus , afbriati. 
cus, V. G. 


ASINESCAMENTE , conafinità , dafcite |A SOBUGLIO, a romore, per tumultum. 


impolite , imperite . 
ASINESCO , afininus o 
ASINETTO , ajellus. 
ASINI'LE, 
ASINI'NO , add. 201100 p indifcreto rw 

dis , impolitus , tupidus 
ASINI'NO , fukt. afeilus , afjininus pullus . 
A SINISTRA, ad levam, finittrorfum , 


A SOFFICIENZA, fatis. a 
» ASOLARE, alitare, balitum emittere , 
balitare + 


afininus: per metaf.|A SOLATI’O , dalla banda volta a mer- 


10 Jiono, ad meridiem , apricus. 

A SoL CHI » col v.rbo lavorare, ofimile, 
vale aflolcare V. 

ASOLIERE, V. afuliere, 


ASINITA”, afinitade , afinicate, V.aGinag. |A SOLI EVAZIONE, V. a fobuglio. 
gine i per metaf, per modo indifcrewo , of,, ASOLO, retpiro, rejpiratio, (c per mee 
È 


cortele , rwficitas, rudici mores, 
ASINO , afmus : aggiunto ad uomo val 


raf. ) tollievo , folatium , levamen 
A SOLO A SOLO, remotis arbitris . 


zotico , fcortefe , ajinus , fiupidus , ruti.|A SOME , M. B. abbondantemente , V. 


cus, brutus , jnurbanus 
durar fatiche di afino, bominem 
vium ege : (prefe da Phut. ) legar Vah- 
» Vale dornire, dormire z qual agg di 
n parte, tal riceve, Q dice quand 
ziceve la pariglia y + ch'egli ha 
fatto , qui malum \ualuim accipit è 
( preio da Amm, ) hear la tefta ail’ afie 
no , far beneficio achi nol conofce , lae 
terem lavare, Ter. gli afiui fi conofcono 
a’ bati, cioè le qualità d'uno fi conofco» 
no dall'efterno , cauda de vulpe tedatur, 
( profo di’ Gr. ) morbum feri pronun- 


: eflere I’ afno, f A SOMMO, vale a 
clitella-|A SOMMOSSA , a perfuafione , fwafu, 


galla, V. 


perimafione , kortats , 


Spergere s alperger d'acqua di fontana, afe 
pergere e fonte , Cic. aiperger di falc , di 
zucchero , cc. V, infalare, inzuccherare , 
» ASPERGINE, Red, a/pergo, inis. 
ASPERGOLO, a/pergilium . 
ASPERITÀ’, aiperitade , afperitate , afff- 
ritas , afperitudo , a/pritudo, 
t a» ASPERITUDINE ,. V afperità, 
ASPERO , V. afpro, 
ASPERSIONE , |’ afpergere, a/perfio,= 


ETHS o 
ASPERSO, a/perfus a, um, 
ASPERSO'RIÒ » ftromento per afpergere 
coll’ acqua fanta, inrumentum ad ajpere 


gendun: , afperforium , V. E. 
A SPESE alırui,a fcroccoslienis fjumptibu s. 
ASPE LTACOLO,; Vit, S. Mad, fpcetiaco= 
o, V. 
ASPETTAMENTO, V. afpettazione . 
ASPETTANTE , che afpeua, erpefans s: 
p.r circoltame, fpettarore , fpettatrice p 
Rator , jpeBatriz, 
t » ASPETI ANZA , V. afpettazione. 
ASPETTARE, (in fgnif, atiu neutr, ed 
m neutr, pafl, ) ezpefare : per interteuct = 
fi, indugiare , lafciare d’ Operare , espe. 
Mare , operiti, prejtolari , manere ; iome 
ne vado, tu afpetia colei, ego tinc abeo, 
tu itam operire, Ter. chi afpetti 1a ? 
quem praftolare } Ter. non pois'io ètes 
mer in grazia da te, che non.mi afpetti 
quefti tre giorni è meqmeo te exorare, ut 
mancas triduum bic è Ter,tu non dei af» 
pettare cofa alcuna da me , mibil ef, 
quod in dextram aurem mea fiducia dore 
antas, Plaut. t’ afpera una gran cena , 
Opipara cena te manet, Plaut, afpera , 
io-so quel, che vuol dire, io piufto adefe 
fo te lo voleva dire , mant , fcio, ifue 
ibam , Ter. io fto afpertando, fto expe- 
Rans: far afpettare , morari, demorari, 
rensorari , tenere, deliwere , in mora € 
alicui, Cic. Ter. Plaut. egli fi fa bene 
afpettare, fui expettationen: facit, Cic, 
mimium mos moratur , Ver. afpectarfi vae 
le talora convenir , doverli , attizere, 
pertinere congruere : queta cofa non s’ afe 
perta a me, idadme won /pelat , non pere 
tinet, non attinet, Cic. ha tolte tutw quelle 
cofe , che ci afpertavano, ademit mobis o- 
mnia qua nojira erant propria,Cic.afpettar 
il tempo , la congiuntura , sepettare fui na 
tempus, Sen. aipettar il tempo , vale ta 
lora il confumarlo , tempus terere : afpeto 
tare a gloria, ciuè con prandifimo deli. 
derio , avide erpeltare 1 chi la fa , l* afpeto 
ti, e vale, chi fa male altrui, afpetti di 
ricevere altrettamo , i gladio ferit , 
gladio perit, prefo dalla Scrictura si 
ASPETTATIVA, fperanza , /prs : feni’ al- 
tro aggiunio vale fpetanza , © aflegna- 
mento di fuccedere nell’ altrui eredità , 
fpes fucceffonis . 


A SOPE'RCHIO, foperchiamente , fupra! ASPETTATO , espefatus, 


uam fatis ek, 
A SOPRABBONDANZA , copiofe , a- 
bunde. 
A SORTE, V.a cafo. 
A SOVVALLO , V. a ifonne. 
A SPADA tratti , affatto , oro , prorfus, 
ASPALATO, forta di pianta, 4/Palatbns, 
ASPALTO, V. astilto. 
» ASPANDERE, Vir, S. Domit, 29}. per 


ASPETTATORE, chea 
per ifpertatore, V. 
ASPETTATRICE , che afpetta , ezpe Rans, 
per fpertatrice , trpeatris, 
ASPET TAZIONE, è indugio , erprfla- 
| ASPETTO , tio, mora, 
ASPETTO, fembiamte, volto, @/peFus, UN la 
tus, facies: per vita , apparenza, DifWs, 
Species; per term, aftrolog. «/pefus. 
A SPIC- 


fpetta , eepeans : 


AS 


A SPICCHIO, a maniera di fpl:hi , angue 


latini , Apul. 
ASPIDE, e afpido4 fpezi: 
fo, afpis. 


di ferpe veleno» 


A SPILLUZZICO , a fento , egre , vir, 


parce. 
A SPINAPESCE , in quà , c’n là, quafi 
ferpeggiando , nune deziror(um , mu me fi- 


zilrorjum, oblique , tortuofe . A fpinape 


fce, dicefi de’ pavimenti , fatti a fimili- 


tudine della fpina de’ pefci , de’ panni 
teffuti a quella foggia, e fimili. 


ASPIRARE, defiderare e pretendere di con- 

feguir checchè fia, a/pirare , tendere ad 
m , contendere : egli afpira al 
tribunato , fpirat tribumatum , Liv, alpi- 


rem ali qua: 


magna [peBat , Cic. 


ra a gran cofe, 
parlandofi 


ASPIRATO , add. da afpitare : 


di letter: , val: pronunziato con afpret- 
za di fio, 4/piratus + Quint. vetemen- 


tiore fono pronunciat®s. 


ASPIRAZIONE, lo fpirare , e/piratio ; per 
quelli afprezza di Fato , colla quale fi pre- 


nunziano talora le lettere, 4/piratio : per 
quel fegno, onde in ifcrivendo fi dinota 
Paf di fato da ufarñ in pronun- 
ziando , fpiritus afper . 

A SPERE, s modum (pira . 

A SPIZZICO, I g 

A SPIzzICONE $ V-* fpilazico 

ASPO, V. nafpo. 

ASPRAMENTE, afpriffimamente , «/pere, 
inclementer, acriter , dure . 

ASPREGGIAMENTO, lo afpreggiare , ir- 
ritamen, irritamentum . 

ASPREGGIARE, procedere con afpretza, 
era'perare. 

ASPREGGIATO, eractrdatus, erafperatus. 


~ 


ASPREZZA, 4/peritas tper ruvidezza , fts- 
brities, feabritia : per Falvaticherra , im- 
cultus, us yraficitas» per metaf. tigidez= 
af, inclementia , duritia : per difagio, 
incommoduni + 

ASPRETTO, $ che ha dell’afpro , 

ASPRIGNO, Taf, afperior , fudafper. 

ASPRINO, forta di vino. 

s ASPRITA', afpritade , afpritate, 3A 

n» ASPRITUDINE, Gr. $. Gir, j 
do , afperitas 

ASPRO, afpriffimo safper, acerbus : per mee 
taf, vale fiero crudele a/per ferus rudelisi 
per falvatico , agreftir, Borridus , auje- 
rus? auftero , rigido , durus, a/per, 
aufteras, feverms : per roLzo , incultus, 
ruficus, rudis: lingua afpra, vale mor- 
dace, mordar lingua. 

ASPRÒ , fukt. forta di moneta Turchefca 
d'argento . 


A SPRON BATTUTI, o a fpron battuto, | 


quam celerrime „citato equo , «dati: cal- 


caribus . Le ` 

A SPRO'POSITO , fuor di problico , ine- 
pte , abfone , abs re, : 

,» ASPRUME, afprezza , acerbitas, ator. 

A SQUACCHERO , a fpefe alırui , a u- 
fo, V. 


A SQUAME, V. a faglie. 





















AS 


ASSAI, avverb, fatis, multum , afgatim, 
Sat: per Romano , egli era aflai donio , 
multa, ut in bomine Romano, ktera : 
alai per tempo, fatis tempore , Cic. afai 
piacevole , non parum facetus, Cic, un- 
mo d'afai , vale uomo valorofo , ø di 
Brande abilità, fatis fortis bomo, Q fa- 
tis plane frugî , Cic. tu fel uomo d'af- 
fal, frugi es, Ter. io faticherb per iftan= 
carmi allai , opus faciam , ut defatiger uf= 
que, Ter. col fegno del fecondo cafo a- 
vanti , vale di gran langa , come pure 
col fegno del terzo cafo , multum longe . 
non fu uomo sì ricco, come Pierro d'af- 
fai» Petrus longe ditior ceteris fust: ma 
non tanto, ed aflai l'amava, quanto cè- 
Rui , Hie autem multo minus , quam ite, 
illum ardebat. 

ASSAI, ( nom- ) multus : affal fautori , 
fatis fautorum, Cic. alai materia , afa- 
tim materie , Liv. gli è affai , non dir 
di più, faris ef, Satis verborum eft < ic. 

ASSAI BENE, ha alquanto più di fortas, 
che afai , preclare : talora ha meno di 
forza , com:: ei non È guarito, ma egli 
fta afai bone, cioè mediocremente , pia- 
ne non convaluit, belle tamen fe babet. 

ASSAISSIMO , avverb. plurimum : ( nos 
me irta . 

ASSALIMENTO, ed affaglimento, aggre/- 
fio, aggrefus, impetus., 

ASSA e Alri, aggredi, invadere , 
incegere , afilire , confilire , aguitare , 
tentare , attentare , oppugnare , in ali. 

em incurrere , involare , petere , impe- 
ere : i dolori , e le malattie affalifcono i 

, vecchi , dolores , (@ morbi fenes circumve- 
miat, Ter, egli È ftato affalito da mille 
vani terrori , terrores vani illum invafe- 
runt , illum incefit vanus timor Liv, af- 
falir d’opni incoruo , cireumyadere , Liv. 
ASSALITA , V. affalimento , 

ASSALITO , petitus : un’ armata di mare 

affalica con gran pericolo , attentata clafis 


magno cuns periculo , Cic. 
ASSALITORE, cuoce 3 per metaf, mor- 

dicore , deitattore , V, 
ASSALTAMENTO, V, affalimen» 
ASSALTARE , nome, to. 
ASSALTA'RE, $ verbo ) V. afalire . 
ASSALTATO, V. affali.o. 


ASSALTATORE, aggrefor , invafor, 
ASSALTATRI'CE , e afialicrice , aggre- 
diens, qua aggreditur 
ASSALTO, affalimen:o , aggreffio , aggref- 
fus , impetus 3 dar l'afialio , V aflalta» 
Te: vale anche efercizio , 0 ítudio , che 
fauno i giuocatori di f:herma qp’ fioret= 
ti, aggrefus, aggreffo. 
ASSANNARE, azza mare , dentibus arri- 
ere ; pet mil, mordere , lacerare 


A SQUARCIA SACCO , col verbo guard® ASANNO, V. azzanno + 
re, vale con vilta burbera , forvis ocwlis. | ASS PE'RE y fapcre ,( ufafi ordinariamen- 


ASSA, c affi ferida, for:a di gonna, di- 


ceû dı’ medici, afa fatida. 
ASS IA K sorat. d’ affe , pefuna afis 
ASSAF COMAN 


te col verbo fare ) declarare , fignificare 
ASSAPORAMENTO , l'afiaporare , degu- 
latio , libatio 


ARE, faccheggiar:, depo- | ASSAPORARE „e affavorare , deguftare, 


delibare , libare, 


ulari. 
ASSAGGIAMENTO, affaggiame , l’affag- | ASSAPORATO, delibatus , deguftatus, 


iare , libatio. 


A>S POR ATIONCELLA , letis , o parva 


ASSAGGIARE, guitar leggiermente per fen-| degutatio. 


tirne il 1an re, deguitare , libare , d. li- 
bare : affagg 
pitigare : atvaggi.re per metaf 
tare, rico ofcere, provare , tentare i 
tentare, explorare , periciltari , experti, 
alicujus rei experimeniun facere , proba- 
re: alfa c d'oro, l'argento , ec. pe- 
riculum face e, probare. 


ASSAGGIATO , gufta esplorata: , deliba- 


vale ten- 


iar il vino a poro a poco s|ASSASSINnME TO , pre 


SSnPORAZIONE, V. affa ento . 
io , latroci- 


nium grafitio , proditio, meditata cades 


Pe- (ASSASSINARE, affaltare alla trada i vian- 


dani por uccidergli pe sor loro li rob , 
t per fiuil. d' opni amoce dann» , ch: f 
faccia, dejpoliare , grapari s predari A 

n ASSASSINATICO , da afiaiino , preda. 
TOTII , 


tus: per tentato , provato ,fewfafWs,pro-, ASSASSINATO, dejpoliatus, 


eputator. 
pi giare „faggio, ! ASSASSINERI'A , 


batus. 
ASSAGGIATORE , 
assa % guftatio, È 
ASSAGLIMENTO, Gessfatio/ereimen 





















ASSE'D.0, 





47 
ASSASSIN:TORL, grafator , latro, 
ASSASSINA TURA, 


AS j 


V. afla finamento , 

ASSASSI'NIO , y 

ASSASSINO , grafator, lairo , pereu for , fie 
carius : in forza d'add predatorias : ta- 
lora fi prende per cagnoito, fatelles ssj- 
feela. 

ASSAVORARE, V. affaporare, 

» ASSALIARE , V. faziate. 

ASSE, l gno fegato per lo lungo dell’albes 
ro di groffezza di iwe dita al più, tavo» 
la, paucone , afis , afer: per termine mas 
tematico, #zis 3 per forta di moncia de” 
Ro vani, 45, 

m ASSECCARE, feccare, arefacere , fice 
care; c neut. afol, areferi: per mef, 
confumare , ridurre all’eftremo , infume- 
re, in nibilum redigere, 

» ASSECCATO,, ficcatus , esficcatus , are- 
faus. o 

AMECONDARE » 0bfecundare , V, fecone 


€ o 

ASSECURARE , aflecurato , V.afficatare, 
afficurato , 

n ASSECUTORE,, V. efecutore, 

n ASSECULIO E, V.efecuzione, 

n ASSEDE'RE, federe , afidere, confides 
re: per rifed:re , V. per affediare in úe 
gnif. att, V. aflediaro, 

ASEINANENTO » V.affedio : per metaf. 
vale importuakà , feccaggine , im 
tas, molelia i tadim te SEEN 

ASSEDIANTE , che affedia . 

ASSEDIARE , Obfidere , circum fidere , infi- 
dere , circumvallare , obfidione tingere 
obfeffam urbem tenere , corona urbem în 
vadere , Ciz. Liv. avevano ahediato tuti 
i luoghi, onde potevano fuggirfene , ef- 
fugia infederant, Tac, tanic cofe in an 
fubito m'afiediano , ch'io non poffo ufcir» 
ne , fot res me repente circumVallant » 
suer smire won pogum , Ter. i poves 
ri ci affediano, nos circumefiftunt lo 

CATO 
D ATO, obfe fus, circum vallatu, 

ASSEDI TORE Sote toe, 

obfidio , obfefio , obfidim 

ASSE’‘GGIO, per meraf, pas en a 
vale imporcunare , falidio efe, molefia 
aficere : voler una cola per afiedio, vo. 
lerla pr forza, per pim. . 

ASSEGGIO, V. afedio. 


t 
ASSEGNAMENTO + Fagion di credito , che 


fi cede altro? , acciocchè fe ne vaglia 
{fuo tempo , afignatio , attributio H pet 
afpettaiiva di rendita , e {perato Ruada» 
guo, fpes i con qucito nuivo afegna- 
mento Ú ripofarono fino alla martina fe= 
ucne , MODI bac [pe dormiverurt in 
iem potermi : per entad , rendita 
reditus: fare aflegnamento fopra checchef: 
fia , vale (perare un pronco confeguimen= 
to di checchefa , [pews ponere , collocare 
ASSEGNARE, colti.uire , preîcrivere af- 
fgmare , conjtituere + afleguar lo ftipene 
dio, o l’onorario a qualcuro da pagarfi 
di quel comune, alicui bonorarium Ris 
pendinu de publico jtatuere Ciz, aheguar it 
luopo,il iemjoydita,Horam,locum, tempus 
rei fatiende icere Matuere,vadimonii oba 
eundi Vadari,in jus vocare prafimire pra- 
jeribere j rætitmere ; aficgnat il dia coni 
rire, diem sitere, Lic. vadimonium alicui 
Facere,Pluuc afiegnar d.nari pr pagare 
attrituerè pecuniam:per ai Cp ar rininda 
ragione, O comoyiafiguare, redaere s per 
addurre , allegate, aferre , adbrbere pro- 
Serre: per confegnare, tradere 3 affegnar 
per fencenza , adiudica. ?. 
ASSEGN*TAMENIE , con rifpam.io 4 
parce , frugaliter ; per parcicolarmente s 
peculiariter , fpeci.tim s definit, 
aSSEGNATETZ:, Cul, Tiipamnio , eco- 
nomia p regola , Y, 
AS 


ASSEGNATO, add. da affegnare , «f£#4- t ASSENTO , V. alicufo. 
us, comtitutu» : per limitato, defini 
tar «d'ajcriptus tuono affegnato + vale che 
fpende con regola , e mitura , parcews, 
frugi , frugalis: per afcritto , V. 

ASSEGNAZIONE, l’affegnire , confegna- 
zione , traditio , affignatio, attributi , 

s ASSEGUIMENTO , confeguimento , ade- 
prio. 

»w ASSEGUIRE , efeguire , eregui : per 
confeguire, afegui, comparare, atquire» 
re: per perfcnuitare , infegui , infedtari, 

w ASSEQUITORE, efecutore , V. 

» ASSEGUIZIONE, cefecurione, V, 

ASSEMBIAMENTO, atfembiare , V, afem- 
bramento , affemtrare. 

ASSEMBIARE , af:mblare , V..affembrare: 

or ordinare affolur, difponere. 

» ASSEMBIATA, inconiro , congreffus . 

n ASSEMBIATICCIO , avventiccio p ad- 
Dentitius , colleRitiue, 

‘ASSEMBIATO, V. affembrato , 

ASSEMBL E'A, V, afembrea. 

ASSEMBRAGLIA, ablboccamento , af- 

ASSEMBR AMENTO ,$° frontamento d’ c- 
ferciti, congrefus, pugna, prelium . 

ASSEMBRANZA , afpetto salpeltus, facies, 

ASSEMBRARE, accoltarfi ineme , c mete 
terfi in ordinanza*per combattere , ad pu- 
gnam convenire , inårui : per ordinare 
femplicemente , difponere : per congiu- 
guerfi carnalmente; oueite perfone non fi 
poffono aTembrare fenza peccato , AF $0- 
mines toire , conjungi nequeunt fine pec- 
Ceto: per fmil, valc raccorre , unire, col- 
digere , cogere : in vece di femirare, al- 
fomigliare, videri, fimilem efe. 


ASSENZIATO , acconcio con 
afienzio , adjynfsiatus, 
» ASSERCITA'RE, efercitat 


fercuius, 


ASSERLTO, agfrmatus, 
aflerragliarfi, fe objepire . 

ASSERRAGLIATO , obfeptus 

» ASSERRARE, (errare inf 


are, 
afeveranter , affrmanter. 
ASSERTIVO, V. afieverativo 
fertor. 


aflertio. 


ASSESSORE, propriamente gi 
ASSESTARE ,apgiuttare, Srbra 
Yem fuam efe. 
ducere, 


ASSETIRE, V. affetare, 
ASSETITO, V. affetto, 


datio , ordo, difpofitio . 


ASSEMBR ATO , fchierato in ordinanza , ASSETTARE , acconciare , accomodare , 
aptare, accommodare , concimmare : allet- 


ad peana inftrufius, paratus , 
ASSEMBRÉA, affemblea s comcilium , tee!’ 
tus , contentus , congre fus stonfefus : te- 
nere afiembrea , tabere , facere | agere , 
celebrare conventus Caf. Cic andare nel. 
dc affembrce , Aominum cetus,celedratio» 
mefque obire , frequentare catus, Cic. 

t ASSEMPIO, afttuiplo , afemplo , a feme 
pro, V. efempio, d 

sy ASSEMPLARE se affempiare , ritrarre, 
copiare , ad exemplar ,adiypum efingere . 

n ASSEMPRARE, V. afiemplare. 

» ASSEMPRATO, add, da afiemprare , ad 
ereiuplar efifius, 

ASSENNARE, far avvertito, cauto, sd- 


tarh, aptari, accommodari 3 


aptus , commodus , idoneus 
condiftus . 


tor 
ASSETTATUZZO, attillato , 


I modum elegans, 





monere . merter in ordine, im ordine 
ASSENNATEZZA, fenno , prudentia , fa=| difponere , aptare. 
pientia. . | ASSETTO, add, affettato , V, 


ASSENNATO, pieno di fenno ,favio , pr- n ASSEVARE, congelatti, coire , conglu- 
tinari; per metaf, divenir quafi Immobi. 


dins , fapiens. 
ASSENNIRE , affennito, V. affenuare , af-! 
fennato. 
s» ASSENSIONE , V., affenfo : corrotta. no, erardere defiderio . 
mente pel giorno dell’ afcenfione , afrenfio. | ASSEVER ANTEMENT, 
ASSENSO , confinio , agenjus , afenfio | mente , Sòl, afirmate , r; 
conjenjus , approbatio, 3 Verate g affeveranter. 
ASSENTAMENTO , lontananza , abfevtia.| ASSEVERANZA , coftante 
ASSENTARSI , difcoftari , recedere , difte-| agirmatio , afeveratio . 


ll per foverchio defiderio di 


dere, abfcedere : per porfi a federe , afie | ASSEVERARE, aflrite coftantemente , 
aferere , afirmare ,afeverare , 


dere , Jedere 3 per tencr lontano , remote- 
re, arcere 

ASSENTATO, add. da affentare. 

ASSENTATORE,V, L. adulatore adwlator, 

ASSENTE, che è lontano , adjes. 

ASSENT!MENTO, V. affenfo. 

ASSENTIRE, afentire , afentiri concede» 
re: non porè alcun muoverlo, ficchè a 
Gui ita cora affemiiffe , #0 adduci mon po- 
tuit, ut bus opi afeutiretur, Cic. tuni 
tuti ci banno afleniiio, omnes buie rei 
agenfi funt ad unum , Cic in tentim. 
att. fignifica approvare  fcmpliceniente, 

redare. approbare. 

ASSENTITO, add. da affentire, cautus : 
Bar, andar affentito, vale ftare in orec» 
chi Star avvirtiso , aucupinm auribus fae 
cere, Plaut, cause je gerere; itar Inorecs 
Chj, Rag avverto a PÉI CAVITE 4 





ASSEVERATAMENTE, V. 


mente . 





ratio. 


tului , aferculum , fcandule 
ASSICUR AMENTO , Sannar. 
ASSICUR AMLA , 


reddere , egicere , Cic, aficuri 


ASSENZA, c affenzia, abfentia . 
ASSENZIO, erba ngta, abnt kimin , 
ASSER ARSI, Tal. farh fera adve/peraftere, 
ASSERELLA, ¢ affetello, dim. d'affe ,4/- 


ASSERENARE, far fereno, ferenare , 
ASSERIRE, aferere, agirmare, 


ASSERRAGLIARE, abbarrare , o3/epire : 


w ASSERRATO, itivato , conftipatus, , 
ASSERTIVAMENTE, affcrmat 
ASSERTORE, Menz. 3. 75. difenfore , af- 
ASSERZIONE, aficrmazione , firmatio, 


Magiltrati per rifolvere in jure, «fegor. 

tare, confarfi, convenire , congruere , ad 
ASSETARE, indur fete, fitim aferre , ine 
ASSETATO , fitîews, fitibumdus, 


ASSETTAMENTO , l’ affettare , accommo- 


re, V. 
ASSETTATAMENTE, con bell” ordine, 
coxcinne , comniode , delle , apte. 
ASSETTATO , asettatifimo , Red. t. 5 


apratur, accommodatus: per indettato , 


ASSETTATORE, che affetta, concimma. 
: che fepuita, V. L. felator, 


ASSETTO, fut. accomedamento, V. met. 
ter, 0 rimetter m afletto, metter , 0 ri- 


girre, che fi veppano, O che fi ricordi. 


, © affeverata. 
manter , aje- 


ASSEVERATIVO „affermaiivo, affrmans. 
ASSEVERAZIONE , firmatio , afeve. 


ASSIBILARE, Sannaz. fibilare, fibilare, 
ASSICELLA, pi cola afie , tavoletta, afere 


ASSICURARE, tutum, & fecurum aliquem 


itinera tuta reddere, C&î. per afficurar 
meglio i beni di quelta donna , ha pro- 
curato , che la dote fofie afficurata in 
quel fondo, quo mulieris res effet tane 
tior, curavit , ut in eo fund 
caretur, Cic, adicurar ic cofe tue , res 


AS 


Juas in tuto collocare, ponere , Cic. utun 
pud afficurarti di quelto, 4oc fili meme 
prafare potek , Cic. chi ti aficurerà , 
che ‘1 tempo farà opportuno ? gui» tibi 
refabit, opportunum tempus fore ? Cic, 
io ti aflicuro, omai tibi ageveratione afe 
firmo, confrmo , afevero , Cic. certuna 
afirmo , pro certo agito, Liv. afficurar 
la nave, la mercanzia, il danajo, dice 
del dare , o pigliare danaro per ficurtà 
della nave , mercanzia , ec. alicui capere 
de pecunia, Cic, dé navi , e. io non 
ti pagherò, fe in prima non m’ afficari, 
che niuno farà per chiederti queo da- 
najo, tibi ego mon folvam, nifi prius æ 
te cavero , meminem banc pecuniam Peti= 
turum , Cic. afficurar@@ per arrifchiarfi p 
audere : per renderli certo , afficurati & 
plane tibi perfuadeas , certum babeas , 
ro certo babeas , Cic. afficurare la ves 
a, term. matin, dicefi delcalare l’anten» 
na, perchè la vela prenda meno vento , 
r ficurerta del vafcello , 

ASSICURATO, tutus , fecures. 

ASSICURATIVO, V. afleverativo, 

ASSICURAZIONE, ficurtà , cautio : dos 
mandare le aflicurazioni , fatis erigere, 
Cie. ricevere le afficurazioni , fatis attie 
pere , fatis capere ab aiiguo, Cic, 

ASSIDENZA, Bemb. l'amMdere , affo. 

ASSIDERARE, c aMderarfi, apghiacciae 
te, algere, algore corripi , rigere , 

ASSIDER ATO, algore correptus ; per ate 
tratto, fideratus, 

ASSIDERAZIONE, l'affiderare, «/gor, fi- 
deratio , Plin, 

ASSIDERE ,c affiderfi , affedere , confidere g 
in fentim. att, per aflediare , obfidere , 

ASSIDUAMENTE, afdue, afiduo. 

ASSIDUITA*, affiduitade , afliduitate , gfe 
fidustar, 

ASSIDUO , afiduifimo , afiduni , freguegi, 
continuus: egli è affiduo allo fludio, afe 
fiduus eft in literis , literis dat operans 
affduam, Cic, 

ASSIEME, V. infieme, 

ASSIEPARE , chtuder di fepe’, fepire , ciro 
mdare, tircumfepire , 

LLACCIO , accrefo, e pegg. di affile 

O, magnus afilus, 

ASSILLARE , iufuriare , e fmaniare per 
punrura d'affillo, afilo, veftro cieri: per 
fmil. furere , debecchari, 

ASSILLITO, che ha Pafilo, oeftro perci» 
tus , comcitusz per fimil. irate , iratus, 
furore añus, 

ASSILLO, animaletto alato , che pugne af- 

priffimamente , afilws, veftruss aver Pafe 

fillo, vale effere infettato da cfo, oero 
percelli: per metaf. di chi è fieramente 
incollerito , excandefcere , dedbacchari , fun 

rere . 

ASSIMIGLIAGIONE, 

ASSIMIGLIAMENTO, 

ASSIMIGLIANZA, 

ASSIMIGLIANTE, fimilis . 

ASSIMIGLIARE, V. affomigliare, 

» dSSIMILARE, V. L. far fimlle , com 

taffaro, afimilare , imitari. 

ASSIMILAZIONE , figura , forma, fgura , 
forma , afinilatio. 

ASSINDACARE, V. findacare. 

ASSINDACATURA slo affindacare Pre 

HTA, 

ASSINTOTO, quella linea reita , che al- 
lungata in infinito, fempre s* accofta all? 
iperbole, nè mai la tocca , fi ufa anche 
in forza d'add, come aggiunto di linca , 
mon coruntes, affympiote lince, V, Gs 

ASSIO'MA , e affiomate , mafima , fa 
tum, Cic. axioma , V, G. 

ASSI'SA , divifa , livrea , tegera, fignum s 
per balzello, veRigal. 

ASSI'SO, add. da affidere, affidens, 

ASSISTENTE, qui adef , prefens , afia 


fesso 
AS 








































infufione d’ 


ce, V. 


eme, confi- 


ivamente , 


udice dato a’ 


re: per adate 


per caftra- 


s concimmus, 


pulito , ad- 


m redigere, 


cofe da mane 


š 


fimiglfanza p 


ficrmazione , fmilitudo, 


affeverante- 


ficurtà , 
fiducia, 


ar le ftrade, 


o dos collo. 


AS 


ako effe 
a ASSISHTORE Segn., Crit. che allite, 
EMs, 

ASSI'TO , tramezzo d'affa fatto alle ftan- 
re, paries ex affibus, o ageridur, 

ASSITUATO, fituaro, fitws, pofitus , Col- 
locatus. 

ASSIUOLO , uccel noturno , afo » capo 
A’ affiuolo , vale ignorante y indoftus , 
ignorans. 

ASSO , ne’ dadi , e nelle carte è nome d’ 
un fegno folo , canis , cavicula: aver I’ 
afo n:l ventriglio , morirú di voglia di 
giucare , indum cupide appetere indien- 
piditate flagrare , ardere ; quando voglia. 
mo fignificare cofa fenza mezzo, dicehi at- 
fo, o fei, ter fex, aut tres uniones ,de' 
Greci: più cattivo, che "re affi, per fi- 
guificare una gran triftizia o altuziain uno, 
vulpisreliguia : ( prefo di'Greci )lafclar 
in afo , laiciar in abbandono, dejerere, 

ASSOCCIAMENTO , il dar a fo:cio , fo- 
cietat, 

ASSOCCIARE, dar a foccio , pecus custo= 
diendum palla focietate utilitatis , aut 
dani tradere : figur, per laf-iar addolfo 
al:rui cofa , che gli fia moleta , alicui 
rem moleftam apponere, affricare : afloc- 
ciali, fermarfi di ftanza in alcun luogo , 
o accompagnarlo importunamente con al- 
trai, domicilium ponere apud alijuem, 
fe alitui focium adjungere. SILA 

ASSOCCIARE, accompagnare , comitari . 

ASSOCCIAZIONE, propriamente accompt- 
gnynen:o di cadaveri alla fepoliura , co- 
mitatus, US, g 

ASSODAMENTO, l'afodare , foliditas, 

ASSODARE, far fodo, e duro, /blidare , 
firmare , folidum reddere : per metaf fer- 
mare, ftabilire, frmare , fjrmum reddes 
re, ftabilire. 

ASSODATO, folidatus, frmatus , (olidus, 

+ ASSOGGETTARE, e deriv. V.1ugger- 
tare, € deriv. 

ASSOLATI'O , add, poło a mezzo gior. 
no, «pricus, ad meridiem obverfus, 

ASSOLATO, Rom, efpoîto al Sole, 

ASSOLCARE, far folchi, fulcare , fulcos 
asere, 

ASSOLCATO, fulcetus, - 

ASSOLDARE, far foldati , milites feribere, 
habere dileSbuni , copias conferibere , mi- 
lites colligere , exercitum feribere , 

ASSOLDATO, add. da affoldare. 

n ASSOLFONIRE, prender qualità di fol. 
fosfulfuris qualitatem attrahere induere, 

ASSOLTO, add. da affolvere ,folwtus , ab- 
folutus, 

ASSOLVERE, propriamente liberare, dall’ 
accufe per fentenza giudiziale, liberare , 
ab'olvere: affolver uno dal fofpetto d'ef- 
f râ voluto fir Re , «liguens fu/picione 
Regni abfolvera, Liv. atiolver uno inte- 
ramente , copiose alijuem abfolvere , Cic. 
asolvere uno d’un’ascufa intentata ad un 
alto s guenzion alteri abfolvere , Cic. 
er fimil. vale liberare , liberare : per pro- 
ciorre , cioè dar l'affolazione factamen= 
tale, cd ancora profciorre dalle cenfure , 
abfolvere: per femplicemente feiorre , fu! 
vere, mora ezimere : per finire , dar con- 
pino, abfolvere , perficere : per rifol- 


vere, V. 

ASSOLUTAMENTE, generalmente , gene- 
ratim, in univerfum : per determinata ment» 
te, toralmenze , abfolute , piame, perfete, 
omzino : lo nega avoluramente , lame, O 

+ omnino negat, pracife negat, Cic. Ter. 

ASSOLUTO , add. da affolvere, abjolwe 
tus: per lib.ro , non forzato , not ob. 
Uigaro, liber, folutus : per indipenden= 
te. non limitato ,fwmmws ; cgli aveva un 

Tom. IL. 





ASSOMIGLIAGIONE, 
ASSOMIGLIAMENTO, 
 fimititudo , 
ASSOMIGLIANTE , fimile , fimilis , afi- 



















ASSOR BERE , V. afforbire, 
ASSORBIMENTO, l'afforbire, abforptio 
ASSORBI'RE, ingoyare, abforbere . 
ASSORBITO, abforptus, 

ASSOR DARE , affordire , indur fordi:tà , 


ASSORDATO, furdus, 
ASSORDIRE , neut. divenir fordo , obfur- 


ASSORDITO, furdus. 
ASSORTIMENTO, l’affortire , l’eliggere 


ASSORTIRE , da fora, ferre s diltingue- 
ASSOR TITO, fccko , feleBus: 
ASSORTO , V. afforbi:o. 


ASSOTTIGLIA MENTO , l’affottigliare , 


ASSOITIGLIARE y e:temware attenuare, 





AS 


potere affoluro , /ursnus im imperio erat, 
Jumino cum imperio, fumumnia cune pote» 
frate erat , Cic. gli fu dato il comano 
alioluto y Hili fumma imperii tradita et, 
Corm. Nep. ha il comando añolu:o, CO- 
manda afloluramente nella città, wm sara 
imperii in urbe tenst, CRî. gravità at. 
folura , tota grapitas: per uppolto a come 
parativo , abfolutus, T. Fil. 


ASSOLUTO, ( avv. ) di cerco, certe. 
ASSOLUTO'RIO,che affolve, adfo/utorius, 
ASSOLUZIONE, adjolutio , culpa libera. 


tio , Cic. 


ASSOMARE , por la {oma , 07AT , far- 


cinım imponere, 
fimiglianza , 


m ilis. 


ASSOMIGLIANZA , fimilitude . 
ASSOMIGLIARE , agguagliare , parago» 


Mare p 00/0parare safimilare conferre zat- 
fo nigliarii , comparari. 


ASSOMIGLIATO, comparatus , fimilis , 
ASSOMIGLIAZIONE , V. affomiglianza . 
n ASSOMI'GLIO , atfomiglianza , ritratto , 


imago , fim ulacrun . 


ASSOMM ARE, condur vicino al fine, cox- 


ficere, abfolvere, 


ASSONGIA , Rom, V, foncia, 
ASSONNARE, indur fonno , foporare , fo- 


purein inducere ı affonnarii , addormen- 
tarfi, dormire , requiefcere : in fipnific. 
neutr, lo tteffo, oddormijcere, fopore corripi 


erfurdare , [urdum veddere . 
delcere : att, V. alfordare. 


per forte , elellio 1 per una quantita di 
cofe diverf ordmate ineme in,trazzernt» 
tum, apparatus, inftruftus, ws 


re, ordinare, ditinguere , difponere, je- 
ligere , fecernere : da forie , eleggere per 
torie , forte eligere , fortiri . 

quefti co- 
lori non fono tenc ‘afrtiti , $: colores 
non bene neñuntur , Virg per fornito, con- 
tenente turto l'afortiminto , fatraus. 


ertenuatio , immimutio : per metaf. pere 
fezione , perfetio , abfolutio . 


smminuere tenuare, acuere: per me af.fud. 
tiliter difjerere, dilfputare, abditareruni pe- 
metrare,acìem ingenii acuere: per briparfi, 
arrabattarfi, iadu triar, uti diligentia tu- 
dere conari contendere laborare, joliicie 
tuas effe : affortigliaria , fi dice di chi efene 
do mtereffato, o iofiftico,vuol vederla trop. 
po per minuto, e fortilmente , nsorofum, 
dificilem efer neut.affol. vile divenir fotti. 
le, estenmari , attenuari : chi troppo s'al- 
fortiglia, Gi fcavezza, V. fcavezzire. 


ASSOTTIGLIATIVO, che affo:tiglia , er- 


tenuans , tenuandi yim babens. 


ASSOTTIGLIATO, affottigliatifimo , at- 


tenuatus, ertemuatus , temuifimusi per 
metaf, diminuito , fmminmtus. 


ASSOTTIGLIATORE, extersani, 
ASSOTTIGLIATURA, 
ASSOTTIGLI AZIONE, 
ASSOZLARSI, divenir forzo , fordefcere, 

ASSUEFARSI, afwefcere , fue/cere , con- 


V. afforriglia» 
mento. 


Suelcere  infuefcere , afuefacere fe: tane 
to è bene affuefarfi di buon’ora , adeo 
in teneris afguefcere multum ef; dicono, 


afginilatio, 












9 
che Demone declimava ia 
alla riva d'un fiusiccho , per afiucfark a 
Vincere il rumore d.lle aflemblee , degli 
afcolcatori , sd finentens ajunt dici amare 
folitum Demoîbenen , ut fremitu afe 
fuefeeret voce vincere , Cic. in figaif, arte 
afluefare, afluefacere , confwefacere 1 af. 
fucfar uno a far bene per inclinazione piuce 
chè per timore altui , confuefacere alie 
quem [ua fponte refe facere potius quam 
alieno metu, Ter, 

ASSUEFATIO , aguetus , aguefattus i 
ma il privo amero m’ ha gia allucfatio 
a fofitir queto, fed jam prior amor me 
ad banc tem esercitatum reddidit , Ter, 
afiuefatto alla fatica , omino Jaboribu s 
afuefattus, afuetus , qui labores ferre 
piane confuevit , in ladboribus Verfatus y 
esercitatus 3 non affucfarto alla fatica , 
infuetus laboris , infolitus ad laborem, 
Caf. infuetms latori, Liv, agli afronti è 
ed all'infavia, conmtmmelio i/metus yina 
famia infolens , Cic, ad contumeliam ine 
expertus , Liv. non aflucfatio alle cofe 
della guerra , sufolitus rerum bellicarum 
Sall. io non fono affuefatto a quetto, id 
mon e meg confuetudinis , id non cadit 
in confuetudinens meam , Cic. cgli taf- 
fucfarto di far verf all’ improvyifo , f0- 
ditus ef verfus fundere ex tempore Cic, 
s'io dico una bugia, fo quello, cui foe 
no afiuefatto , fò il mio folito , fi diete 
D mendacium , jolens , meo more fecero, 

aur, 

ASSUEFAZIONE , aguetudo, confuetudo, 
ufus: l'affuefazione è un'altra natura , 
confuetudo quafi altera matura , confue» 
tudo Dim nature obtinet, Cic, 

ASSUE'TO, V. affucfarto, 

ASSUETU'DINE , afuetudo , confuetndo . 

ASSUMERE, prendere, afumere : per ine 
nalzare , eitollere , 

s» ASSUMMARE, innalzare , extollere . 

ASSUNTA, prova, afferzione , afumptio , 
afertio: Attunzione nel fianificato di fae 
lita di noltra Signora al Ciclo , Agume 

tio, 

ASSUNTO, ( fuft. )cura , carico, munus y 
onus : per prova , affirzione , afiertio q 
afumptio , pars afjumptiva , Ci: 

ASSUNTO, add. da afumere, afunptus 

ASSUNZIONE, l'afumcre ,afus:ptio : per 
falia di noftra Signora al Ciclo , e pel 
giorno , in cui fi celebra quetta fali:a , 
Afunptio, T E. 

ASSUR DO, V. L. cofa° che ha dell’ine 
credibile , c dell'impoffibile rei adfurda, 

ASTA, e aite , bafa: afta col ferro in cie 
ma, Aata preferrata : alta du iirare , hte 
fta mifilisı confumar Vata , ce’ tore 
chio, mandar a male ixicram inte ilfuo, 
proterviam facere , cx Cat. Macrob, pef- 
fundare cunita, Ovid, p.r una dll pare 
ti del conpiffo , erus circimi: p.r quella 
parte de’ caratteri, che cice di riga per 
di fopra , aper. 

ASTACO, Red. t. 5. forca di pefce arma» 
to, adacus. 

A STAFFETTA, con preftezza ,celerrimeo 

ASTALLAMENTO È s babitatio, 
manfio , mora „> 

ASTALLARSI , pofarð® Manziarii , confie 
fiere, manere , fabutari. 

ASTALLATO, idd da uftillare , patulan. 

ASTANTE,quel,che miniltra c a fitte agl” 
infermi, thai + parabolani , orum , Ju- 
ftinian. per profentty siumg, o adftars, 

ASTA REGIA , ( erba ) sip Bagins , hle 
hula regia, ì 

ASTATA, colpo d'alta, bate ifus. 

ASTATO , armato d’aftr, saftatus, 

» ASTE, 0 alta , bafa. 

A STECCHETTO, Ciufe. V, a dieta. 

ASTEGNENTE, che s’aftiene, abjlizent 
abtemius, temperans, 

ASTEGNENZA , V. aftinenza, 

G ASTE~ 


Lie) AS 
ASTE'MIO, eh: non beve vino, abfemins 
vini, Plin. abtemins, Ovid. 
ASTENERSI , abitimere , fibi temperare : 
afteneriì di prender l'altrui, marum ad. 
finere alieno, ab alieno, Cat. Cic, alte. 


AS 
tura è infeparabil:, precifio, abfrafio, 
T. Fil, per alienazione della mente da' 
fenfi per filla applicazione a checchè fa , 


AT 
ATANA'SIA , ( fpezie di lattovaro ) atta- 
mafia, V.G, € per una fpezie d'erba dete 
ta tanaceto , tanacetum , T. B. 


animi evagatio, mentis alienatio, mini-\ATANTE, poderofo, forte probufius , pa- 


me attentius aninus , Cic. 


didus. 


merfi dal rubare, e guardar Valtrui , mea»: À STRETTA, per forza , per vims fi di-jA TANTO, atale, eo: in vece d’ intanto , 


nus a furto, (@ oculos ab alienis abiti» 
nere s Cic, altenerf d’ andar in collera , 
abfinere irarum , Hor, iram tenere , Cic. 


di ridere , rifumm temere , Hor. Cic. cont- į 


ce dci cavalli, e fimili, mettere il piede 


interim , kaRenus . 


a ftretta, quando lo metteno fra duc cone|[A TANTO PER TANTO, data la paris 


venti di pietre, che volendolo tirar fuo- 
ri, vi laiciano il ferro. 


tà, pari ratione, i 
» ATARE, ajutare , auzriliari, 


tinere , Cic. di fare undelitto , abtixere | ASTRETTI'VO, che aftrigne , che induce] A TASTONE, andar a taftonc , maribus, 


animum a (celere , Cic. purchè s' aften- 

. gano d'invidiarmi, dum misi abtincant 
snvidere , Phadr, aftenerfi di parlar d'una 
cofa, abftinere fermonem de re alijua, 
Plaut. imperare filentium fidi, Plin. ate- 
nerf dal vino, Vino fidi temperare , 

A STENTO , con lunghezza di tempo , 
asre, cunfanter, lente, tarde, 

ASTE'RGERE , V. L. lavarc, pulire , 
abfergere, 

ASIE'RIA, Voc. del Dif. forta di gemma 
detta altrimenti occhio di gatta , «fera, 
aderies ei, k 

ASTERISCO, ftelletta, ota, afteritus, 
v 


.G 

ASTERSIONE, l'aftcrgere , purgatio . 

ASTERSI'VO , che ha viriù di nettare, 
ablergens , abtergendi viin babens. 

ASTERSO, add. da altergere , abferfus. 

ASTETTA, Bemb. V. ciuola . 

ASTIARE, invidiare , invidere ; In fenf 
att. e neur, paf. 

ASTICCIUVO'LA , dim. diafta, parva afa : 
per manico de’ pencli, Voc. del Dif, ża- 
ft: per quel legna de’ cavalletti delle tete 
toje, che fta In fondo per piano, Voc. 
del Dif. 

ASTINENTE, altinent fimo, V, aftegnente. 

ASTINENZA, e alfti»enzia , abtinentia , 
temperantia a cibo, dieta, jejunium : 

rcontinenta , comtimentta temperantia . 

ASTIO, afchio , invidia: altio , ec invi. 
dia non morì mai, bominum quifque in- 
Vidia obnorius. n 

ASTIOSO, afchiofo, invidus 

ww ASTIVAMENTE, cun prettezza, celeriter, 

A STOMACO, pollo avv. col verbo avere, 
vale naufcare, fatidire, 

ASTORE, uccello di preda , afur, firmio, 
accipiter. 

» A STORIA, a ftento , agre , lente tar- 
de , cunitanter, 

+ „ ASTORLOMI'A , V. aftronomia , 

A STORMO ,, io truppa, twrmatim . 

A STRACCA, in guila da ftraccarfi , mal- 
to labore. 

A STRACCIASACCO , V. a fquarciafacco. 

ASTRAERE, aftrarre , abfirasere , fecer. 
mere , (eparare, 

ASIRAGALO, Voc, del Dif. tondino , 
a,ragalus, Così chiaman gli Anat. an- 
che uno delle pfa del piede, afragalus . 

ASTRAGALO'TE, ( torta d'allume ) afra- 
galote, V. G. 

ASIRA'LE, che è influito dagli aftri , fi- 
deralis, africus . 

+ » A STRANIANZA , V. a difmifura . 

A STRAPAZZO, ftrapazzatamente , negli- 

enter, incuriojt . 

A STRAPPABECCO, Crufc. dal detto al 
fatto, totamente, celeriter fatin , cito, 

ASTRARRE, V, altracre. 

ASTRATTAMENTE ,cun altrazione , pre- 
cife. 

ASTRATTEZZA, aftrazione , abfcifio , pre 
cije. 

ASTRATTO, add. da aftrarre , fegregato , 








ftivichezza , adfringens, 
ASTRETTO, altre.tiffimo , add, da aftrin- 
pere, costius , adptrittus, 
ASTRICARE, aftrico, V, laftricare , la- 
ftrico. 


pedibufque tentare , dubie incedere ; opce 
fare a taltone, temere agere, 

t » ATATORE, atatrice, V. ajutatore, 
ajutatrice. 

ATAVO, V, L., padre del bifavo ,atapus. 


ASTRINGERE, e aftripnere, colrignere,|A ‘TAVOLA ROTONDA, pollo avverb. 


adtringere , cogere, obiiringere . 
ASTRINGENTE, che ha futza di riftrin-e 


è detio del comparire al pari di chicche 
fia, non voler ciler da men degli altri. 


gere , o di legare , adtringens , Cell. JA TEDIO, a piuolo, V.a bada, 
atriltorius , apriftoriam vin babens | ATEISMO, intitutum eorum, qui Deune 


Rypticui , Plin, argomento aftringente , 


vale argomento forte , Validum argu-|ATLISTA, impins . 


mentum . 
ASTRINGENZA , ed aftringentia , lo a- 
ftringere, congrifio . 


ASTRO , fella , corpocelefte, aftrum fidus. |A TEMPO, 


ASTROLA'BIO, frumento, col quale s° 
ofiervano , ce fi conufcono i muti delle 
itelle, a,grolabium, V. G. 

ASTROL AGARE „cd aftrologare efercita» 
re l'attrolo,ia , afrologrami exercere : per 
far la natura, e la natività , futura pia- 
dicere , gemituran facere : vale anche pene 
fare per far conjettura , meditari, 

n AS 
V. G. fideralis fcientia peritus , ajirelo- 

ie guarus, 

ASTROLOGASTRO , pegg. d’ altrologo , 
Vilis aftrologus, 

ASTROLOGL'A , aftrologia , Cic. fideralis 
fcientia , Plin, per forta d’ erba , ari- 
folockia. 

ASTROLO'GICO , d'aftrologìa , «ftrologi- 
cus, aftronomicus, V.G. 

ASTRO'LOGO, fut. V. aftrolago. 

ASTROLOGO, ( add. ) afrologicws, V. G. 

ASTRONOMI'A , astromonia , V.G. 

$ » ASTRONOMACO, V. aftronomo. 

ASTRONO'MICO, aftronomieus, V.G. 

ASTRO'NOMO, afronomus , V. G. 

ASTRU’SO , recondito , ofcuro , sbàrufus . 

ASTUCCIO, guaina da tenervi dentro ftru- 
menti di ferro, o d'argento, Vagina, 

A STUDIO ; a ftudio ricercato, V, a bel- 
lo ftudio, 

A STUOLI, V. a fchiera. 

ASTUTA’CCIO , pegg. d'aftuto , Deterator 

ASIUTAMENTE, aîtutiflimamente , aju- 
te, tallide 

ASTUTEZLA , agutia , añus, calliditas. 

ASTUTO , afturiffimo , afiutus , wafer, 
callidus, verfutus, 

ASTU'ZIA, V. aftutezza. 

ASUB, voce Araba, fpezie di fenomene . 

A SUFFICIENZA , fatris. 

ASULIERE, che per avventura fi dic ane 
cora afoliere, V. ufolicre. 

A SUOLO A SUOLO , per ordine, I’ un 
fopra l'altro, difinFe , ordinatim . 

A SUON DI CAMPANELLO, cioè anda» 

re, vale vivere a polta altrui , aliena 

vivere quadra, 

ASURO, verme, che rode le viti, corvo!» 
Dulms, invelvulus, 


AT 


feparaco , ablraftus, fegresatus, fcpara-| ATABALLO, e taballo , fpezie di tambu- 


tusa 


per ftravagante , morofus, amens :! 


to alla Morefca . 


t t. filof. contrario a concreto, ufatoin A TALE, a tal termine, co. 


orza di fut. d’ onde ne abbiamo a ma- 
niera avverb, in aftratto , in addralo, 
-T. Fil. precije. 
ASTRAZIONE, una certa fepatazione , che 
fa la ’atelletto di cola, che per fua na- 


A TALENTO, ogui volta, che G vuole, 
ut libet, ad libitum , ad arbitrium , des 
dita opera, 

A TALORA, V. talora, 

» ATAMO, V. atomo. 


RO'LAGO , aftrologo + ajirologus ,! 


negant , tollunt, atbeijimus , T. Schol, 
qui Deum negat , 
“ui guira si Doim putat Cic, atieus, 
. Schol, 

A’ TEMPI, opportunamente, opport@. 

me, tempedive, tempori y 
commodum y in tenpore: a fuo tempo è 
© lo ltslio , opportune s vale anche a teme 
po determinato , non perperuaniente , ad 
fempusi a mal rempo, vale fuor di reme 
po, intermpeltive , importune : otteria a 
mal tempo, vale cattiva ofterìa , malura 
diverfortuni . 

A TEMPO A TEMPO, di cuando in quane 
do, tatut; temporibus , fubinde . 

A TENIO'NE, adagio, con gran riguare 
do, pedetentim , fenfimi, caute, 

ATEO, Sgn. V, anilta, 

¿ATERO'MA , fpezie di tumore , atžeroe 
ma, V. G. 

A TERRA A TERRA, rafente terra, 
bumi , prope bumuni, 

TESTA PER TESTA, V. a tu per tu. 

A TIRA TIRA, col verbo fare , vale non 
convenire , difentire . 

ATLE'TA , V. G. loctatore, a'hleta , 

ATMOSFERA, atmojptera, V. G. 

A TOCCA, E NON TOCCA , pofo coî 
verbi cfere , flare, vale vicinifimo , pro- 
ame. 

ATOMETTO, parpa atomus. 

ATOMO , corpo invifibile, atomus : in 
un attomo , in un attimo , in un iftante > 
punito temporis, 

A TONDO, c a tondo a tondo , in giro, 
undeguague , circum , in gbemi. 

» ATO'R:10 , ajuto , amxi/ium . 

A TORNO, circum. 

A TORTO, fenza rabione , insuria, imm 
merito. 

A TOZIO, A TOZZO, V. a boccone. 

ATRABILIARE, Red. t. 6. umori atta bia 
liwi, bumores ex atrabile , 

A TRABOCCO, fenza ritegno , precipi- 
tanter, 

» A TRAFATTO, in tutto, e pertutto, 
omnino , penitus . 

A TRAFORO, adoprafi con li verbi cue 
cire , imbaftire . 

s A TRAFATTOQ, in tutto, c per tutto , 
omnino , penitus , 

A TRATTI, argutamente , argute. Onde 
parlar a tratti , /ojui, 

A TRAVERSO, narani a OMigne : dir 
a traverfo, per metaf, dir fempr. al cone 
trario di quel, che altri dice , adyerfari s 

li è andata a traverfo s cioè gli è ica mae 
lc, adverfa fortuna ufus ef , infeliciter 
iili creft: la nave è andata a traverfo è 
navis confrafta ef , Plaut, vaufragiune 
fecit, Cic, ha dato a traverfo gli fcogli , 
ad medios fcopulor navem impegit, Quinte 
illifit , fregit , Ter. la luce paffà à trie 
verfo jl vetro , Jux per vitrum tramjmita 
titur , Plin, prender le cole a traverfo x 

res 


AT 
Pes perperani , perverfe , finire accipere , 
interpretari , Cic. 

A TREBBIO, ce* Verbi ftare , fare, vale 
converfare , genio indulgere. 

+ ATREPICE,crba,artiplesartiplermm,Felt. 

ATRIO, Bocc. atrium . 

ATRO, V. L. nero, ofcuro, ater. 

ATROCE, atrocifimo , atroz, crudelis , 
immanis , 

» ATROCIRE, V. Incradelire. 

ARROCITE satrocitade, atrocitate , stro- 
enas., 

ATROFI‘A, Red. t. 6. fomma magrerza 
per mancanza di nutrimento , atrephia, 
Cal. Aur. 

A TROMBA, a maniera di tromba, tube 
intar. 

ATTACCA'GNOLO , V. appiccagnolo , 

ATTACCAMENTO, l’attaccare , adig- 
fo, mezus: per metaf, fiudium , ardor, 
amor, fiudium ardens , Cie. egli ha un 
grand'attaccamento alle ricchezze , acqui. 
rendis divitiis inmpenfius fudet , ardet 
divitiarum defiderio , imjefta ef ipfi di- 
Vitiaruns cupido , Phædr. ha un grand’ 
attaccamento per colei , amat ardenter 
illam mulierem , pertinaciter illam amat , 
Pilin, Jun. 

‘ATTACCARE, fufpendere , appendere , 
aggere, fubmeRere , anneftere : attaccar 
con chiedi, figer? , configere: con colla , 
glutinare : attaccar più cofe infieme , cone 
Qiutinare sattaccar con legami, vincire, re- 
Vincire , ligare , alligare , colligare , de- 
digare , religare illigart i arcaccar in cro- 
ce, crucifigere , agigere , defigere , Liv. 
attaccarti ,adierere, inberere , imberelte- 
res la vice s'attacca co’ fuo! capriuoli a 
tutto cid, che ’acontra, vitis clavicwlis 
puis  quidquid nafta et ,compleftitur, Cic. 
attaccarli a uno, fe alicui aftringere , ade 
dere , adjicere , adiungere , fibi alicujus 
bene Dolentism adiungere +, fe alicuiui 
amicitia jdevovere , o ad amicitiam age 
regire , 0 ad alijuem applicare , Cic, 
attaccar i cavalli al carro, sd'ungere ju- 
menta Hor. Ter.Ca:f, ancillari adricere 
fe alicui Cic, in Sall, attaccarfi alla fortuna 
d’ uno, fortunam alicujus fequi, Cic, attac- 
carfì a una donna, ad mulierem oculos fuos, 
animum adjicere , Plaut. attaccarhi a far 
qualche cofa, vale farla con calore ,con 
applicazione , ad aliquid animum fuson 
je adjungere , appeler , alicui rei tu. 
dere : attaccarhi a placiti , contringer. 
dum fe tradere libidinibus , dedere fe vo- 

duptatibus , inberere voluptatibus , Cic 
alla giuttizia , c all’ oneta , fuftitie, 
bonefati adberefcere , Cic. attaccarĝ cal- 
dimente allo itudio , acriter 10 studia li. 
terarum incumbere , Cic, infitere in fu- 
dia, Caf. in ftudiis , Quint. hwdiie, Plin 
Titul, attimeri ftudiis , Tac, alla fui pro- 
feilione , impenfius arti fue vacare , Ru- 
dere , arti (ud inpenjim operam dare , 
sayare arti fue , ad artem [uam ani. 
mum , fiudium adjungere , Cic. Quru, 
non aiaccaph più ad una cofa , che adt 
un'altra, nibil egregie prater catera iue 
dere, Ter, non fono attaccato ad alcun 

rtiio , ulli parti fimdeo , faveto, fum 
addiu: , nullims partes tutor , nullins 
fum Rudiofws , Cic. Hor. attaccarla con 
alcuno, ed anche attaccar uno, prend:r 
gara con uno, petere , appetere , Lace fe- 
re provocare , aggredi: \’ ha attaccaia con 
fuo fratello , adortus ef surgio fratrem, 
Ter. afpere fratrem [uum inceffit Quim. 
atiaccar uno con maldicenza , atro dente 
petere aliquem , Hor. infeBari aliquem | 




























re dr bofem , Liv. attaccat la battaglia, 
pugnam committere, inire : attaccar il 
fnoco , V. appiccare: attaccarhi a* rafoj, 
alle tuni del Ciclo, ap přgliarf agli ultimi, 
e più pericolofi rime f ad extrema , G 
periculofiora dejcendere : attaccarla a uno , 
fargli burla, o male, alicui os fublimere , 
o deludificare , Plaut. Iudere , deludere , 
deludificari ı Cic, attaccar bottoni, Cam- 
panelle , e fimili, calumniari , V, calun- 
niare: per attaccar l oncino , ufar carnal- 
mente , rem babere: attaccare i penficri 
alla campanella dell’ufcio, dicch di chi 
vuol vivere allegramente , e darfi buon 
tempo, genio indulgere , nibil , nifi vo- 
luptates meditari ; attaccarla a Dio, e 
a'San.i, V. beftemmiare : attaccar il ma- 
le , inficere : attaccar un mercato , comine 
ciar un cicaleccio , e più propriamente 
con donne , imeptas locutiones aggredi , 
erordiri . 


ATTACCATICCIO , che s'attacca , gluti- 


mofus, tenar : male attaccaticcio, conta» 

gium morbus qui contagione contrabitur, 
ATTACCATISSIMO, fup. di 
ATTACCATO , admerus : attaccato colla 


ecra , e colla faliva, G dice di cofa attac- 


cata leggiermente p leniter adnexus . 
ATTACCATURA, 
ATTACCO, 


dorem , pretertum prebere. 
» ATTAGLIARE, 
» ATTALENTARE, 


ineidere . 


e di lingua kaliano , Italicus reddlius, 
efeRus , moribus , (9 lingua Italus. 


idonee , concinne , tommode . 

„ ATTAMO, V. attimo. 

ATTANAGLIARE, ftrignere contanaglio 
infocate le carni a'condimmati , candenti 
forcipe vellieare , torquere . 

ATTANAGLIATO, igwitis forcipibur vel- 
licatus , ercruciatus, 

ATTAPEZZARE, V. tpezzare, 

ATTAPEZZATO, Car, Encid. tapezzato, V 

ATTAPINAMENTO, lo attarinarfi 

ATTAPINATO, animi deieltio 

ATTAPINARSI, lamentarfi, querciarfi di. 
fperaramente , diltruciari , conqueri. 

ATTAPINATO, diferuciatur, mifer. 

ATTARANTATO, Caftiel. morficato dallo 
tarantola , ad araneo Apulo iffus, 

w ATTARDARSI, farf tardi, ve/pera tere 

ATTARSI, addattarh, fee aptare , fe at- 
commodare ; attare , addattare , aecom- 
modare , aptare , 

ATTASTARE , V. taftare. 

ATTATO „add. da attare , aptur , aptatus 

ATTECHIMENTO , crefcimeuto , imere- 
mentum , 

ATTECHIRE, venir Innanzi , crefcere , 
augeri , crejcere , auginentsin tapere 1 de- 
gli uomini , che non hinno for.una, nè 

i profiteano , dicefi non attechire , mow pro- 
cere , 

ATTEDIARE , teli» agcere , moleftum 
ejfe : attediarii , pigrejsere , tedio corri 

i, afici. 

ATTEDIATO , attedinifimo , tedio af- 
fedus , 

ATTEGGE’VOLE, ch: fa atti , e getti, 
arliculator, 

AITEGGIAMENTO, atto, geto , getus , 
modur, 


malediiBis , vezare , petere , vellicare , ini ATTEGGIARE , dar il gelto alle figure, 


famam alicujus Verbis incurrere , Cic. ate 
taccare con fatire 1 primi della cinà , fa- 
mofis verfidbus primores populi arripere , 
Mor. attaccar 1’ inimico , ix botem: tinme 


pueporcmo facere, impetum dare , 0 face- 


acciocchè efprimano gli affetti, che fi vo» 
gliono rapprefentare , Ad viva erprime- 
re : in fignif, meut. far atti, e giuochi, 
lufitare , peticulari , vocari 1 neut, paff, 
accoggiarli , muoverli , suupere fe, 






















attaccamento , ne- 
ZUS ,Compexus, Ad- 
befio: dare attacco, dare fperanza, mo- 
tivo, occafione , (pei anjam prebere , Co- 


piacere,foddisfa» 
re, arridere, pla» 
cere, probari : atcagliarfi ,confeffarfi , Cor- 
ruere , convenire; per tagliare, cadere , 


ATTALIANATO, Vatch, fatto di cotumi, 


ATTAMENTE, e attiifimamiente , apte, 





AT st 
ATTEGGIATAMENTE, con atti, geiw. 
ATTEGGIATO , add. da atteggiare , 44 


vivum ex 0 A 

ATTEGNEN A y convenlenza , comvenien= 
tia , decorum : per parentela , propinquitar, 

n» ATTELA'RE , diftender in ordinanza 
dell’efercito , acies , copias infruere , 

w ATTELA‘TO , add. da atcelare , fate 
firutus . 

ATTEMPARSI, invecchiarfi, femefiere , 
confenefcere, dtate ingravefcere . 

ATTEMPATETTO, vecchiarcllo, Vitae 
Ius, tate proveBtior . 

ATTEMPATO, attempatiffimo , che s'ac- 
colta alla vecchiezza , /onge@vus grandior, 
mula maximus, in fenium vergens, 

ATTEMPATOTTO, accrefc. di attempa» 
to, e diuota confervamento di forze ol- 
tre al confucto digli attempati ,rodufws, 
O Diridis fenex . 

ATTEMPERAMENTO, temperanta, tem- 

rantia. 

ATTEMPERARE, temperare , tempera- 
re: per oflervare, fervare . 

ATTEMPERATO, temperatus . 

ATTENDAMENTO, lo atteudare , meta- 
tio , pofitio cajtrorum. 

ATTENDARE , rizzar tenda, termine mi» 
litare , tentoria figere , ponere , caftrame» 
tari, caftra ponere . 

ATTENDATO , add. da artendare, pofitis 
cadris , 0 caftrametatus, 

ATTENDERE , dare opcra , incumbere , 
Vvacare , dare operam „attendere, Ter. Liv, 
per iftare atteno , por mente , conlide» 
fare , adefe animo , 0 animis , ad ali- 
quid attendere y ad aliquid animum ad- 
vertere , attendere , adbidbere , Cic, Tut, 
Liv. amimadvertere : peraipettare , V. per 
mantener la promefa , promiffis Ster@, 
Cic, V. attendere : attendertì , fermarfi , 
confiltere 1 attenderfi con uno , aver in- 
telligenza feco, Comiercimm CH m aliquo 
babere : attendere a fare, vale continuae 
re di fare, pergere. 

ATTENDIMENTO, V. attenzione, | 

ATTENDITORE , che attende , feétator, 

sy ATTENEBRARE,ottenebrare gtemetras 
obducere , ofundere , obicurare , Liv. Cic, 

ATIENENTE, apparcencate s pertinens y 
fpeRams : per parente , propinguus. 

AT TENENTISSIMO, fuperl. d’ artenene 
te, genere y cognatione fanguine conjiite 
Qifimus . 

xTTENENZA, 
per parentela , V. 

ATTENERE, offervar la prom:fa , perfi- 
cere promifa , fare promifis, abjo!vere y 
folvere , perfolvere complere, implere pros 
mipun , Cic. Plin, Jun. fidens exfolvere y 
Ci. promifa exfolvere , Tibul. ezfol pere , 
quod promifimus, Cic, pramifis facere jie 
tis, fervare promifit mon atenei la pro- 
mefa , mom preitare prom:ffuim y fidens 
fallere , fiuxams fidzm gerere z: atcithi , ie 
guitare, fecondare , 08/eyui y feBari, jee 

f: attenerG , vale anche Rare appicca» 
to a cofa, ov’alri fi foltenza , inbetrere q 
adberere Miti: per accoîtarii, accederet 
per appartenere , pertinere , pr Zare : tuo 
padre, e chi t' actisne , pater fuWs, (Ca 
quifquis cognat one te attingit, anguine 
o cognatione tibi comvunitus est: auten. 
fi, aitenori, ada were. 

ATTENTAMENTE , atteniQ®imamente , 
attente , attentifine 

ATTENTARE, cattenrarii , ofare, ade 
re: per tentate, tentare. 

ATTENTATO, fut. T. de' Giur che di. 
CONO p atterttatum y CONAtus y ANTUS: per 
dolino , eccello , facinus , fteins. 

ATTENTATO, add dan:tentare, Ne 

ATIENTIVO, dens , aus. 

ATTENTO , aticn.iffimo , attentus , iste 
tentus: un padre di famiglia arento a' 
duoi intere. y att, uf: e Persian JWA kni Dita 

Ga tiro 


appartenens » Ve talora 








2 
Ri AA a Cic. circa rem [man attentus 
paterfamilias , Quine, ciicr eropp’ attento 
a’ {uoi incerefli , Adrem attentiorem effe y 
Ter. efe nimis ad rem attentum , Hor. 
fatc accenti , attendite , attentifimis de 


nimis audite , prabete Vos attento; , Cic.| 
m'ha fawo attente col fuo difcorfo, fuos! 


miti fermones autes arrexit, Plaut, ef. 
fendo ciafcuno attento alle fue donande , 
eretis oninibus expeBatione , quidnam 
potularrus efet, Liv. 

n» ATTENTO, fut. intente, propofitum: . 

ATTENUARE , extenuare, atteumare y inie 
minuere , 

ATTENDATO , estenmatus , macie ton- 
funipiras 

ATTENUAZIONE , attenuatio , eztena- 
tio, imminutio . 

» ATTESUIRE, V. attenuare + 

ATTENZIONE, 4ttentio : dare actenzio» 
ne a una cola , adbibere aures ad aliquid, 
attendere rem alijuam , Cic. fare atene 
zione a una cofa , aliquid attento, 0 im 
dento animo confiderare , perpendere , Cic. 
c'è bifoguo d'una grande attenzione , in- 
tento ammo opus ei, Cic. 

ATTERGARE, porre di diccro , e per lo 
più in fignif, neutr, paf. pof terga pe- 
mere: per volger le fpalle ferga vertere, 

ATTERRAMENTO, Paceeetato aeverfio , 
deje kio . 

ATTERRARE, gettare a terra , evertere , 
demoliri , diruere , vatare , ad terram 
dare , humi fternere , bumi, ad terram 
pruternere , alfizere, bumi affigere , de- 
Selare , desicere satterrar l'orgoglio , au- 
daciam frangere : per chinare, abbaffa- 
rc, delicere : atterrari , inchinarfi, umi- 
liarh , fe demittere , fefe deprimere , fe 

rotrare , 

ATIERRATO, proftratus , deieffus, 

ATTERRATORE, qui poftermit,everfor , 

ATTERRAŻIONE , l’atterrare , dejeitio, 
everfio. 

ATTERRIMENTO, terrore , ferror, 

ATTERRIRE „terrere ,conterrere , pertere 
fere , terrorem alicui inferre , incutere, 
injicere , aferre , Cic, Caf, Liv. aliquem 
territare, perterrefatere, Ter, Cic. attetrit= 
fi, pavefiere, expavefcere terreri, parterre» 
risatterrirt per vani racconti, falfis ruinoe 
ribus terreri, Caei, terrore commoveri, Cic, 

ATTERRITO , atterriti fimo , territus, pere 
territus , perterrefafus , condernmatus i: V 
armata s'è atterrita , ixeidit terror exercie 
tui , imvafit terror exercitum , Liv. 

AATERZARE, condurre la cofa al terzo, 
o alia terza parte , ad tertiam partem 
redigere : per fimil. fpartire , Mterzare , 
feparare , trifarisin dividire, 

£#TTE'SA, fuit attentimento , attentie, 

ATTESAMENTE, attente, diligenter , V. 
attentamente , 

ATTE'SO, add. da attendere, V. attento: 
per cauto, follecito , cautus, follicitus, 
prudens: attefo, ufato quafi a maniera 
avverbiale, e lo ftefio, che confiderato, 
e fimili , come atrelo quel tempo , pro 
temporibus iliis , mt iliis temporibus : at- 
tefo sì gran ricchezza , prosamiss opibus. 

ATTESO CHE , con cìb fia cofa che, 
guando quidem, quum , quomiam . 

ATTESTARE, accozzar ana tetta coll’al 
tra, e fi dice propriamente di cofe mate- 
Peo Record y unir y retringert “deve 
re : atteftarfi, unir , reftringeri , ten- 
jungi , aptari , coarlbart : atteftarfi per 
venir alle mani tefta a tefta , congredi. 
per far teltimonianza , fedari, 

ATTESTATO, add. da atteftare , refijtens : 
( per metaf. ) che è in ordinanza , ine 
Prunus + 

ATTESTATO, fuft. 

ATTESTAZIONE, 

robatio + 
» ATTEVOLE, auo, aptus. 


reftimonianza , f- 
des stettimonimoi y 


ATTEZZA, attitudine p Sadilitas, deste. 

-ritas , proglivitas, 

ATTICAMENTE, Varch. atticifimamen- 
te, alla manicra degli Attici, attico. 

n ATTICCIATO, di grofe membra, berne 
habitus ymemdris crafioribus , corpore obe- 
fo: pr fimil. d'ogni altra cofa, craffior . 

ATTIGNERE s trar fu acqua, baur ires 
attignere il vino dalla botte, &uwrire ate 
tignere denari, pecuniam comparare ; per 
cavar conghiettura , capire da’ detiie fatti 
altrui, afegui, conjicere. 

ATTIGNIMENTO, l’ attignere, taupus. 

ATTIGNITOJO, trumento, col quale s’ 
attinge a bauftrumi 

ATTIGNITORE, qui haurit, 

ATTILLATAMENTE , cou atvillatura , 
eliganter, 

ATMILLATEZZA, V. attillatura . 

ATTILLATO, acconcio, aderno , elegans, 
Rat . 

ATTILLATURA, una certa leggiadra ef- 
quifitezza della portatura, e degli abiti , 
elegantia, 

ATTIMO, momente di tempo , momen- 
tum: in un attimo, illico , repente . 

ATTINENTE , attinenza , V. attenevte , 
attenenza , 

ATTINGERE, V.L. toccare, attingere. 

ATTINTO, add.da attignere, banu fius yagini, 

» ATTIRARE, tirare, V. 

ATTISSIMAMENTE , avv. fup. aptifime . 

ATTITARE, Yi la incamminare , e profe» 

uire atti giudiciarj, Imes perfegui 
Horta ii 

ATTITUDINE, difpefizion della natura . 
che rende atto all'operazione, badilitas, 
dexteritas , proclivitas : per atteggiamen» 
o, peo a Modus, genus, 

ATTIVAMENTE, termine Teolog. e 

» ATTIVE, V. L gram. alive ; ate 
tivamente vale anche con attività, dertere. 

ATTIVITA”, attivitade, attivitate, dere 
teritas, babilitas, 

ATTIVO, attlvifimo , T, filof. che ha vir. 
tù d'operare, o che opera alcuna cofa, 
alluofus, aBivus: per Kpedito, pronto , 
alacer , promptus : vita attiva, Vita AANO. 
f: Verbo attivo, 4Ritum perbum , 

ATTILLAMENTO , l’ attizzare, titionum 
admotio , compofitio , igmis excitatio : per 
fimil, irritatio , impwljus, 

ATTIZZARE , annnfare , e accozzare i 
tizzoni iufieme in ful fuoco, perchè ab- 
Lrucino , fopitos ignes fufcitare , Virg 
Admiotis trtionibus ignem ercitare, titio- 
wes componere , ligna in foco aptare : 
per metaf, aifare , ftimolare, impeilere , 
meitare , acuere , cobortari , irritare ; at- 
tiztar il fuoco della guerra civile, civile 
bellum accendere , excitare sconfiare , Cic. 













AT 


ATTONATO, Red. e. 4. atto per nature p 


aptifunus . 


ATIONITA"GGINE, fupidezza , fupor, 
ATTONITO, attonicifimo , itupido , fiu pie 


dus, attonitus , Rupefalius , objtuptfae 
Bus, fupens, perexljus . 

ATIOPATO, pieno di topiymwridw s refertttse 

ATTORCERE, avvolgore una cofa in fe 
ftefla, 0 più cole intcime , forguere , com= 
torquere , involvere . 

ATIORCIGLIARE, avvolgere , cignere 
intorno , vincire , imvoltere + atvorci,liare 
fi , circumvolvere , Virg. eircumiolutae 
ri, P% 





in. 

ATTORCIGLIATO , vināus , involutus a 
CITCHINVOLUIUS, 

ATTORE , facisore, aMfor; fafur : per 
colui, che nel litigare domanda, il coi 
avverfario fi chiama reo, ador : per co- 
lui, che amminiltra i fatti altrui , aor B 
attore da commedia , akor ; onde jli I= 
Strioni dicon fecondo Fefto , aftuofi, 

ATIORI'A, amminiftrazione , munas , ade 
minitratio, procuratio. 

n ATTORNARE, 

» ATTORNEARE, 

M. Madd, 87, 

» ATTORNATO, 

ATTORNEATO, 

ATTORNEGGIATO, 

ATTORNIAMENTO ,l'attormiare , ciren ie 
tus, ambitus, 

ATTORNIARE, circondare circumdare , 
cingere, 

AL TORNIATO, cirenmdatus . 

ATTORNO, avvaib, e talora prepof, col 
terzo cafo , int orbem , in gyrum ticum y 
Circa : luoghi attorno alla Cità , ivea 
urbi circuinietta , liv. attore alla tesa 
ci è, fi fpande un'aria molo pioffa , tere 
ram crafjimus circumfumiitur atr, Cico 
andare attorno , duc, G riuc pergere , 
Vagari , Circumbvagari: Mindat attorno , 
buc illuc mittere y circummittere, 

ATTORNO attorno , per tuno, sudije . 

ATTORTIGLIARE, V. attorcigliare . 

ATTORTIGLIATO, 7, intortas , conto- 

ATTORTO, lutus involutus, 
Circumvolutus, 

ATTOSCARE, avvelenare , venezo inf. 
cere, venerare : atteicare di odore, e oe 
dore , che attofca , diceli degli odori ga 

liardi , odore execare, 
snATTOSCATO,venenatus,veneno ipfelius, 

ATTO'SO, colui, che è di maniere , c co- 
ftumi bambinefchi, leziofo , delicias fa- 
ciens , puerilis 

ATTOSSICAGIONE , 

ATTOSSICAMENTO, 

ATTOSSICARE, V. attofcare, 

ATTOSSICATO , V. attofcaro. 


circondare , cir= 
cumdare, Vit, Se 


circumdatus, 


venenmmi, 


motus urbanos excitare , Liv. attizrar uno] ATTOSSICATORE, Segn. veseficns, Dee 


incolleri:o , refufcitare iram alicuius , 





menifer, 


Ovid. excitare , fujcitare iram alicujus | ATTRABACCARE , V. appodiglionare , 


Virg. 
ATTO, funt, azione , aio, megotimmyresa 
per gefto, coitume, manicra , gews, moe 


accampare. 
w ATTRABACCATO attendato con tradac» 
che , cafframetatus, fub tentoriis poftus, 


dus, mores: per cenno, nutus : per la] ATTRAIMENTO, l’attrarie , attrafio, 


forma , e per quello, che coitisuifce le cos] Pallid. 


per met. ) comparatio,atguifitio. 


fe in chere, vis affuofa , afus : inatto }ATTRAPPARE , V. rattrappare : fjur. 


reipfa: per lezio , mollities 1 atto di com- 
midia, afus, ws: acco, termine di Giu. 


forprendere con inganno , delis imvadere y 
circumivenire . 


reconfulti , fmtrauizentmme, (tripiuim , aue |ATTRAPPATO, contrafius, membri; ca- 


Aeritas , Cic. egli ha prefo lattu della fua 


ius, 


comparfa , au Roritatem confignatarme ba-| ATTRAPPERTA , l’egfer attratto, mense 


bet fe Retif: , Cic. per ato fegnato da’ 


brorum contraftio. 


teltimoni davanti al Notajo , feriptum fi \ATTRARRE, tirar a fe, attradere: per 


quis tefium, G tabularii confignatum , 


Cic. metter in atti , produrre, im afa AT TRATTA'BILE, 
referre : metter in atto, € metter in arto; 
pratico , mettere in operazione , principia»] ATTRATTIVA, 

re a fare, agere, fe ad agendun accine ATTRATTIVO, fuft. 


ere, perficere , eficere . 
siro id antimo , aptus , idoneus , 
appofitur, babilit . 
» ATTOLLERE, Y.L. inmalcare attollere. 





fimil, tirar con allettamento , «/licere. 
trattabile, V, 


V. allettamena 
ro, arte ad ate 
ATTRATTI'VO, trarre elticiens, 
attrabendi Vini babens + per metaf, ine 
citativo , imgifans, ercitans , provooani , 
alliciens, 4 
AT. 


ATTRATTE’'VOLE 


AT 
ATTRATTO , add da attrarre ,attrafiws: 


¿t attrappato, V- 
ATTRAVERSARE + porre a traverfe I 


tranfverfe ponere: artraverfar legni,trams- 
Derfaria ligna injicere, Cæl, in trans. 
verjum agere: per àndar a traverfo , 
tranfverfe incedere : auraverfare la via, 
gran/gredi , trajicsre Viani; attraverfar 
un fiume a nuoto , framsuare , tramare , 
trasmatare fumen , Cic. Liv.auuraverfa= 
re un fiume, tranje fumen , Cic. ai- 
traverfare uu luogo, aliquem locum pere 
meare , Pln. il hume atcraverfa la Cit- 
tà, fumen opidum preterfiuit , Plin per 
metal. oppor , odiare , osfitere , adver- 
fari , impedire , Cic. fe gli attraverfano 
mille cure, pluribus curis diftrabitur , 
Cic. divell:tyr, Hor. 

ATTRAVERSATO , traxsverfe im pofitus, 
impeditus , trajeftus , preterfiuens . 

ATTRAVERSATORE, qui permeat, qui 
impe dit , adverfatur, 

ATTRAVERSO, V. a traverfo. 

ATTRAZIONE, l’attrarre , attraffio, Pal. 
Ld. per contrazione , contraRio, 

» ATTRAZZO, V. attrezzo, 

ATTRECCIARE, intrecciare, imterere , 
inne Rere. 

ATTRECCIATO, jntertus 

ATTREZUO, arncfe , intrumento , infra» 
mienim . 

ATTRIBUIMENTO , Crufe. V. imputa» 
zione , Vaitribuire į atıribuimento di col. 
i, infimulatio , accufatio . 

ATIRIBUIRE, triswere, attribuere, afi- 
guare , ad c'ibere , dare , adiudicare: ato 
tribuire i fuoi diferti alla vecchiezza , 
Sua vitia in femeRutem conferre, Cic. io 
attribuifio 31 tuo pgrand'amore, che mi 
porti, il gradiuento , che moftri de’ mici 
fervigi, guod grata tibi mea erga te tus 
dia feribis effe, facis tu quidem ex abure 
dantia quadam amori: it me, Cic, m' 
a.tribuifce la gloria d'aver falvato l'ime 

rio, mibi falutem imperii adiudicat, 
lic, attribuire per fentenza , adindicare, 
Cic. actribuirli, alijuid fibi fumere, aj- 
fumere tribuere ; attribuere: pet ufure 
pe s 4d,cijcere , vindicare : attribuirfi 

victoria gnadagnata da altrui, futer- 
cipere vifforiam alieno labor quefitam, 
Plin, artribuirű I cognome altrui , co- 
suomen fidi arripere ex aliorum imaginis 
ws, Cic, aferere fibi Cognomen alteris, 
Plin. Jun. attribuirà più d:l dovere, ar. 
rogare fibi: io non mi attribuifco tanto, 
inihi nom fumo tantu , neque arogo , 


st Qe . 

ATTRIBUITO, tributus , adjtriptus, ad. 
inditatus. 

ATTRIBUTO, qualità, condizione , qua. 
litar , proprieta: , conditio, 

AT IRIBUZIONE, V. attribuimento , 

ATTRICE, Segn. fim, d'attore, aiuofa 

ATTRISTAMENTO, l’attriitarà , tritis 
tia, meror. 

ATTRISTANTE, che attifta, follicitans, 
contridans , ONEENS trijtitia , O merore 
sEciens. 

ATTRISTARE, indur malinconia, triti. 
tia aliquem ageere y Arid tidas y microrem 
alicui aferre , inferre , creare , Cic. fole 
licitare , amgere , ertruciare , contrijtare: 
attriftarli, amarore angi, cruciari, ercru- 
ciari: hai occafione di ftarall.pro,e no» 
d'attriftarti, ed quod gaudeas , nibil ed, 
quod te nsaceres y Plaut. neue. afiol, per 
intriftire, V. le pecore n'attriîter.Lbouo, 
ores fabefterent . 

ATIRISTATO, tfrifitia ageBus, contri. 
(tatms,. . «dl 

ATTRIÎSTAZIONE, V, attriltamen:o, 

ATTRISTIRE, V. attriftare, 

ATTRISTITO, V. attriftuio» 

ATTRITARE,, tritare, terere, comserere , 
MICSTCIE è ° 


































AT 

ATTRITATO, add.da attritare, contri. 
tus, attritus, 

ATTRITO, T. Teolog. attritus: percon- 
fumato, rifinito, conjumptus , confelus, 
Dir bus dejtitutus, 

ATTRIZIONE, T. Teolog. attritio , dulor 
animi o) peccata commifa motu pene 
conceptus: per tritamento , fritus, ws, 

o TTIUALE , etfcitivo, quod est, (& re ipfa 
ezijtit: peccato attuale , peccaturm , quod 
re ipfa commigum eft, apprefo i Teolo- 
gi, peccatun alluale : ajuiator attuale , 
adiutor prajeas, prafentarius , Plaut, 

ATTUALITA’, attualitade , attualitate , 
aftrano d'attuale, afus. 

ATTUALMENTE , iu effetto , revera , 
reafpet y reipfa. 

ATIUAKE, ridurre all’ atto , egfcere : 
acuari , applicari con calore , incum- 
bere , vires omnes intendere. 

ATTUARIO, che riceve, regiltra, e tien 
cura degli atti publlici, aMwarins , pu- 
Micus fcriba . 

ATLUATO, ridotto all'atto, efe?us. 

ATTUCCIO, dim. d'atto , puerilis gejius, 
afiuncula , 

ATTUFFAMENTO, l’attuffare, immer 

no, Ar. 

ATTUFFARE ,tuffare, mergere, immerge- 
re Aemergere ,merfare : attutfarhi nelma- 
re, fe mergere mari, in mare , Cic. mari je 
immergere, Virg. fe merfare profundo Hor, 
nel fango , mergere fe limo, Plin, per met 
atiuftarii ne'piaceri, fe immergere in volu- 
piater, Liv, in ogni foria di vizio „im omni 
flagitiorum gewere volutari, fe in vitia, in 
Ragitia ingurgitare , Cic. in dzlicaterte,cd 
ozio piucchè una donna yotiv, (7 mollitirs 
ultra faminam diffuere , Voll Pater. 

ATIUFFATO, iwsuerfus: un giovine at- 
tuttato in ogni forta di difordini , adole- 
leleens omni libidine inipurus , Petr, 

w ATTUFFATU‘RA, 2 l’attaffare , ime 

» ATTUFFAZIONE, $ merfio , Arnob. 
demerfio , Macrob, demerfus, us, Apul. 

» ATTUFFEVOLE, aggiumo di luoso, 
dove l'uomo poffa agevolmente attuffari , 
c fommergerh , Immerfioni , demerfioni 
aptifimus, nbi quis fa immergere poft 

„ATTU ARE, ofufcare tenebra, ogundere 

ATTUOSO , operante , 4/7w0/4s, 

ATTURACCIO, V. turtacco , 

ATTURARE, turare , 08jtrwere, obtwrare, 
claudere , 

ATTUTARE, quietare, ammorzare leni- 
re, fedare, mitigare , comprimere i attus 
tarli, quicfcore , fedari , extingui. 

ATTUTATO, fedutus, compreglus, 

ATTUTATORE, e attu:i.ore, «hg attu», 
tache attutifce, qui sedat, qui comprimit . 

ATTUTIRE , V. attutarci per lare Iter 
chero uno contra fua voglia, 4d filen- 
tinm tompeilere . 

A TUMULIO, V. a r more. 

A TU PER TU, flare, contendere , 0 fi- 
mili a tu per tu, vale itare in oftinata 
conrefa fenza voler ceder giammai, perti- 
maciter contendere ; come intefe d'aveta 
ftare con fuo liberio a tu per tn, guod 
ubi copnitum, jegue, & libertum pari 
forte conpomi, Tac. 

A UIUTTA BRIGLIA, laratis ba= 

A TUTTA CARRIERA, denis 

A TUTTA POSSANZA, omni vi è Velis 
remsilque , 

A TUTTA PROVA . guanto fi pofa esfere ,! 
ommisro: vale ancora con ogni sforzo, € 
d'isenza, wuni ftudio, ac di vtis. 

A 'IUTTE L'ORE , e a tunc ote , V. 
fcinpro. 

A TUITI 1 VENTI, cioè volarG, figur. 
vale efer incottantiffimo » 

A TUTTO ANDARE, continuamente, afe, 
fidue , fine ulia mora , indefinenter. 

A TUTTO CORSO, V. a tutta carriera. 
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A TUTTO PASSO a tuno andate , afidue 
(J 
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AV 53 
A TUTTO POTERE, V.atutta pofanza. 
A TUTT'UOMO, Car. quanto può uome, 
tota mente, totis vi ibus, 


AV 


1, AVACCIARE,avacciirf,avacciamento , 
avaccianza , avaccevole yavaccezza, avace 
ciamente p avacciaram nte , avacciato, ae 
vaccio , add, fut. V, Affrettare, e deriv. 

» AVACCIO, avv. prefiamente , celeriter. 
Avaccio avaccio, quam celerrime, celeris 
ter, cito: più avaccio, piuttofto, potins , 
Citims: o tardi, 0 avaccio, vale, 0 pri- 
ma, O poi, ferius, aut oryus, 

AVACCIOSO , V. diligente, 

AVALE , avverb, ora, modo, MUNC: ava» 
le avale, Zoe ipfo tempuris articuie, Ter. 
opgi rimafo nel piti Aa 

A VALLE, a bafo, alla'ngid, deorfum . 

AVANGUARDIA, V. vanguardia. 

AVANI'A, impofizione rigorofa , che è 
communemente quella, che fanno li Tur. 
chi ai Franchi , gravis indilli0s per tore 
to, iniujitia , injuria, 

AVANNOTTO „nome de’pefci nati di froe 
fco , pifciculusp per fempliciorto , V. 
AVANTARE, e ) Mei. Oneit, Sun, 81, R. 

AVVANTARE, ) R. V. vantarii. 

AVANTE, avami, prepol. ante, avv. Aite 
te,antea, priusiva avanti ,ipre y Ter, a= 
vanii ogu'alita cofa fard quel che mi ime 
poni, rebus aliis ante vertar, qua mandas 
inibi: Plaut. per piustoîto, potius: in forza 
d'add. p-r antecedente , come il piorno 2e 
vanti fuperiori die, elapja, praterita die: 
efler la cofa avanti , vale ciler vicina a 
conchiuderfi , rem efe in articulo 1 uon 
cefer da niuna cofa più avami , non efer 
buon ad altro, ad nullam aliam tem utie 
dem eje, aliudnibil pofe; fentire avane 
ti, fapercattai , fapientia excellere : venie 
re, c tornarcavanti, fov venire, Venire in 
mentiem ,fubire , V, niemotia : più avanti, 
pi oltre, #/terims; rrattandofi di favele 

are, andar avanti, fepuitare Il ragiona» 
mento, fermone progredi  mitter avanti, 
in medium rem alijuam adducere, profer- 
re, in medio proponere, Cic, avan.ichè, 
antequam , priviguane : avanti ri, nu 
dius tertims: avanti giorno , ante /ucem, 
Cic. priusquar galli cantent , prin quan 
luteat , Plaut, avanti mezzo giorno , axe 
te meridiem z lettere foritte avanti mezzo 
giorno, antemeridiane littere, Cic, avanti 
quatto giorni, quatriduo ante : lungo 
tepo avanti, Jowge ante: avanti di sè, 
pia fe, Cic. avanti gliocchi, prater ora» 
dus, Cic. avanti tratto , im anterefion : 
to fard le fpese avanti tratto , fumptiuns 
ky antecefum fuppeditabo , preftabo, Cic. 
i tubi ncgozj non van molto avanti, wes 
negotia procedunt parum, Liv.avanti al- 
cuno, ora Altguo: avami alt mpio 4 
P'e adem , Cic. avanti ogni cofa , in pri. 
mis, V. dinanzi, 

AVANTICAMERA, anticamera , V. 

AVANTICHE', anteguami, priusquani , 

AVANTIGUARDIA s V. vanguardia, 

A VANVERA,a fanicra , a cafo, cafw, 
fortuito . i 

AV>NZLAMENTO „V'avonzath , progre fur, 
pretejus y proleRus , progrelfo , promot io, 
Cic. avanziımento nelle lett.re , proe 
guefus in itudiis , Cic, negli ouori , pros 
motto ad Honores , Afc. P d. pur fortuna, 
innalzamento ad onori , aecefio dignitatis, 
@ fortune , Cic, dze il fuo avantam:pe 
to a me, god mazrimis fortunis fit ornse 
tus , id debet miti, Ci:. debbo il fuo a» 
vavzinento alla murazione dello fito , 
inperii mutatione fibi accefione s fesit fore 
tund y ( dignitatis , Cic, 

AVANZANTE, che avanza, ertollens : 

pet chi vince, crapetia , /uperans, i 

VANZARE, autiwt in avanzo s arquiti. 

te, 








A 


AV 

e. Tie stem cumulare, amplia» 
re, amplificare , lucrari: per ingrandire 
accrefcere , extollere , augere : per trapat- 
fare , fuperare , vincere ,eztedere , excel- 
Here, prefare , antecellere , pracellere , 
pratergredì z per venir fuori , eztare , 
prominere , eminere , Caf. Plin. Vitr. il 
tetto , Che avanza : che dicefi anche gron- 
da, teum projeum , Vir, fubgrunda, 
o fuggrunda , Var. Vitr, fuggrundimn , 
Plin, una rocca, che s'avanza nel ma- 
re, farum in mare procurrens: per ine 
viare, mandare , mittere ; avanzar fi, pro» 
fittare, aggrandi:ii, proficere , procedere, 
progredi , escrefcere 1 per pigliar ardire , 
audere : in fionif, neut, afiol. per foprab- 
bondare , redundare, fuperiinere : perre- 
ftare , fuperege: epli ha avanzato i più 
fuor del leno, fi dice di chi non ha mef- 
fo nella in avanzo , mif#! profecit : avan 
£d in circa trecento past inverfo lui, tria 
circiter fadia procefit ei obvias: , Cic. 

AVANZATICCIO, rimafuglio , relijuie : 
In forza d'add, relijunis. 

AVANZATO, add. da avanzare : avanzato 
in ccà, tute provetur, Cic. l'anno più 
avanzato , annus adultus : colui, che 3 
iè avanzato nelle lettere, gui pros'efune, 
o profin babet in literis , Cic. Suet. 
che:s’È avanzato nel canmino della vire 
tù, qui babet ad virtutem progrefionis 
multum , Ciz, 

AVANZATORE, che avanza, creditor . 

s AVANZE'‘VOLE, foprabbondante , af- 
fiuens. 

AVANZO, il rimanente , reliquum , relis 
quia: per acquiîto, e guadagno, /uerwm, 
compendium : d'avanzo , V. davanso : 
metter ad avanzi, metter a conto di uti- 
li, im lucris ponere , Cic. 

* ,, AVANZUGLIO , V. rimafuglio, 

AVARACCIO, pegg. d’ avaro, avarifi- 
mus, 

AVARAMENTE y-avarifiunamente , aU4» 
re , QVariter i per cupidamente , cupide , 

AVARELTO, dim, d'avaro , «pidior, 

» AVAREZZA, V. avarizia. 





AV 

» AUDIRE, V. L, V. udire, 

» AUDITO, V. L. fut. uno de’ s, fentie 
menti , V, udito. 

AUDITO, V. L. add, auditus, 

AUDITORE , axditor : Auditore, fi dice 
a quel Miniltro, che rend: ragione , o 
configlia il Principe m materia di prae 
zia, c divgiuftizia, a libellis, Suer, di- 
bellorum fupplicium magiker , afe ffor 

AUDITOR 10 , fuft, luogo , dove fi da au- 
dienza , auditorium: per moltitudine d' 
uditori , auditorium, auditores , audito- 
rum Crins, 

AUDITO'RIO, V. L. add. che ferve per 
udire, quod ad audiendum conducit . 
AVE, V. L. e vale, Dio ti falvi, ave, 

A VECE, In vece, in cambio, V. 

A VEDUTA, pofto avverb. vale ve- 

n A VEGGENTE,$ dondo , videndo ; a 
veduta , veroiine de'mercanii, coram, V. 
a viti. 

AVELENARE, Fr. Glord. pr, 4. fi avrebbe 
avelcenato, veneno tulifet , V, avvelenare, 

AVELIA, ipezie d'uccello , 

AVELLANA , V. L. nocciuola , avellarta, 








nux pontica , nuz prevetina, 
AVELLA'NO , V. L. nocciuolo , cory- 
lus, 


» AVE'LLERE, V. L. fvepliere , avellere. 

AVELLO, fcpolcura, fepulerum ,bugum , 
mMmonuimeninni , 

AVE MARI'A , eavemmaria , ate Maria: 
fi dice ancora Aye Maria a nuc’ıre toce 
chi di campana, che fuonano all'alba, a 
mezzodì, e fera , ave Marsa e Ave Ma- 
ria fi dicono le pallottoline dilla corona , 
minori di quelle , che fi chiamano Pater 
noftri, «ve Maria. 

AVENA, ftrumente paftorale da fiato, de 
Vena , ealamus: per forra di biada, ve- 
na , avena, 

AVENIRE, Fr. Giord. p, 26. avvenire, V. 

» AVENTARE, venire avanti, allignare , 
provenire , crefcere , 

» AVENTATO, add. da aventare, 

AVENTE, che ha, babens, 

A VENTURA, V. a cafo, 


AVARI'A, la computazione, e lo fparti.| A VERBO ,a verboa verbo , verbo a verbo, 


mento del dinno , che fi fa nel getto del. 
la mve, jaffure computatio. 

AVARIZIA, avaritia , divitiarum cupidi- 
tas, o aviditas immoderata , Cic. ava- 
rities, Luc, auri facra fames , Vitg, ar- 
genti fitis , Hor, feracitas, Cic. 

AVARIZZARE, metter ad effetto l'avarie 
zia, abvarum effe, ardere , fervere ava- 
ritia divitiarum cupiditate flagrare, Cic 
avaritiam evercere, 

AVARO, avarillimo, avarus, auri , pe- 
cunie cupidus , appetens , tenax , Cic. 
fordidus, Plaut. donna avara , apara , 
Biante avaritia , mulier ardens avari. 
tia, Cic. per fimil, fcarfo , pareus., 

AVARONE, avaronaccio , fordidus p fordi- 
de avarus. 

AUDACE, audaciffimo , di foverchio ar- 
dire , audax: per ardito femplicemente, an- 
dens , V. ardito. 

» „» AUCCEI LO, e derivati, V uccello, 

AVDACEMENTE, audaciMmamente , V. 
arditamente . 

AUDACET®TO, Segn. dim. d’audace, 

AUDACIA , audatia; per femplicemente 
ardire, avdentia . 

AUDIENZA, e audienti , l'ardire, audi, 
tio: p-r lo fentimente del udito , audi 
fus : dare audienza, afcoltare , alicwi ame 
res prabere , dare , adbibere Cic, operai 
dare fetmoni alicuimri, Plant. orttionem 
alicui dare , Phut. avere audienza , chce 
re aícolraro, audiri: vale anche audio» 
rio, c dice avere una beila, e prande 
audienza , frequens , ingens auditorium 
artus, frequens, ingens auditorium, Pii 
px dicefi ancora del luogo, dove fi dà 

udienza ) auditorium Quint, 


a parola per parola, ad verbum, 
AVERE, ( verbo ) babere , pogidere, con- 
Sequi, temere , invenire , nojcere, cogno- 
feere , intelligere , accipere , percipere , 
potiri frui , -tuere ,conftituere ducere , 
exitimare furari eripere : che hai, che 
tremi? quid ef, quod trepidas ® Var. che 
* hai pazza } guid ejt, inepta ? Ter, io ho no- 
me Pietro, mbi momen ef Petrus, mr 
bi ejt nomeg Petri, Petro, Plaut. nomi- 
mor Petrus, Phædt, in vece del verbo 
effere : ed ebbevi di quegli, mommulli au 
tem fuerunt: chbero la teita tagliata, ca. 
pite obtruncati funt , cafi funt: ne hai, 
ne hai, Proverb, mos fumus pares: ave- 
re a avere, 0 da avere, debet ille mib:: 
pofo avanti gl’infiniti de’ verbi colla par. 
ticella +4 piglia forza del verbo dovere : io 
ho a dire ancora quetto , id etlam misi 
dicendum ef: e' (e n'avrà a pentire, erit, 
cur illum peniteat, Ter. che hai tu, 
che fare con colui ? quid rei tibi ef, 
cum illo? Ter. non ho che fare di lui, 
tilo , 0 ejus opera nun egeo, non indie 
geo: aver che darc , effe quod detur, ef- 
(e, unde detur, Ter. egli ha avuto che 
fare con lui, con colci, rem cwn illu , 
cum ilia babuit , Plaut, non aver che fa- 
re, efiofum ejfe: hai tu tanto o da 
fare , che ti prendi impaccio delle cofe 
alirni } tantumne eft ab re tua otii tibi, 
aliena mt cures } ma non ha che far nien- 
te con quefta , at nibil ad noftram bane , 
Ter. tu hai beldite, to però fard quello, 
che fentird 1 danno, at enim in me tet 
cudetar faba , Ter, che l'abbja, chi è pri» 
ma, xt potior fit, qui prior eft, Ter. e 





fua , abbia i fuoi puai, etf is guogue fto 
rum rerum fatagit, Ter, aver balia, tee 
ner autorità , potetatem babere in alie 
quem > aver in balia , aver in fuo potere, 
tenere , poffidere , Cic. aver buon merca= 
to, a buon mercato , rem aliguam parvo 
fibi curare, Cic. aver certezza, certune 
efe , procerto, o perty babere: Aver Cere 
vello, Ly Seagate efe , fanum ejfe, «apud 
fe efe, Ter, aver colpa, im cuipa eje : 
commi More , mandatum babere , alicui 
eje in mandatis , Cic, aver a cuore, a 
perio , corar, cure effe: a mak, © per 
male , imiqud animo ferre, tolerare Vios 
Jenter , Ter. a memoria memoria tenere , 
Cic. meminife: epli ha cuore , eh illf 
animus , Vis: aver difcrezione , que 
ejfe, modum adbibere : divozione in ale 
cuno , confidere : a capitale, magri face= 
re, dfimare: agio, opportunitatem bte 
bere : a governo, V. governare : egli ha 
al fole , pogeffiones, findi, predia junt 
illi, Cic, aver del palantuomo , d.l fa- 
vio, cc. 1irum probuin, Honetan , pote 
dentem Gc efe: aver il torto , imiguarzi, 
malam caufam babere, in culpa effe è 
aver in ira alcuno, averla con uno, alie 
cui iratum efe, infenfum efe: in prone 
to, in promptu alicui efe: icorno, Li Ne 
ferari: atcorno, cortermere , ablo rerez 
faccia di, ec. [peciem præjeferre:avet ta e 
cia , vale anche ave? l’ ardire , aver la 
sfacclaiaggine, audere , V. ardires aver 
l’amore d'uno, «mari ab aliquo: 1° oce 
chio, attendire, carere: luogo , partes 
kabere , kocum babere : mente , Curam beie 
bere : mifericordia, pietà, mifereri i Obe 
bligo , debere : pegno, in pegno , pifxorè 
haber? : per nulla , fiorcifacere 3 ragione , 
fuccorio, V. ioldo , stipendia merceti, 9 
merere : in odio, fulle corna, odio balee 
re, edife : aver voce, cemjeri, o jns fuf= 
fragii babere , quando vale poter dar i 
fuo voto, c dire il fuo fenimento, € CO- 
me fi dice prov. aver voce in capitolo + 
figurat, vale ancora aver awiorià, anitos 
ritate poliere : bifoguo, V. aver caro , 
gatum efe: compaffione , mijereri: com 
fufione , confundi, pudere : confiderazio= 
ne, V. confiderare: aver in confiderio 
zione, rationem babere: aver contralto, 
V. contraltare ; cura, penfiero, curare, cu 
ram gerere : in cura, custodire: a cura q 
dftimare , facere: diletto , delettaris dube 
bio, dubitare: a grido , 0 in prado,gra» 
tum babere: allegrezza, V. ralleprarii z 
appetito , appetere,concupifcere : avet ape 
petko , vale anch: ever fame, efurire z 
avere a fe, accire saccerfere ,V.chianae 
re a fe: avere in bocca, im ore babere 3 
in mano, per le mani, sr mmanibis ba. 
bere + aver buono in mano, bomam: (perg 
babere : a mano, in cromptu babcie : ae 
vere onore, Zomore agici: iyii d'una co- 
fa, certiorem reddi per es ploratores, cert ige 
rem fieri: fantasia, eupere cupidilateni bae 
bere : finc, termine , fwem tabere, interie 
re: frerta , feftimare properare s figli, fie 
dios fufcipere : io ho figli di coltei , pwee 
ri fuut mibi ab ita, Ter. paura, thuge 
re, timere , metuere : sedici, di. iout, € 
Vinti ec. anni, ferdecim , duodeviginti , 
(e „Annos natun efe: mon aver alcun 
ripofo , non dare fidi aliquodtempus va- 
tuum laboris, Ter. aver quello, che fi è 
delideraco , contingere , Ter. aver per 1îcu, 
fato, igwofcere , Ter aver parima fer. 
re i rivvardo, rifpetto, re/picere , ratio» 
nem babere: m coltume, folere, confute 
feere , folituim efe: in onore, ‘n #onore , 
in pretio habere : intenzione, efe inanis 
210: vita vivere : voglia , velie, cupere . 

AVERE ,( nome ) facultà priccherte , fae 
cultates, divitie , opes , res, fortune, 
bona , cenfus, 











benchè anch'egli abbia a far porla pare JA VERGA A VERGA, polo avverb, 


col . 


AV 
cal verbo tremare, vale tremare da capo 
a picdi , foto corpore , totis artubus Cum» 
tremifcere , Cic. 
A VERGAIO, fare, o lavorarea verga- 
to, vergare, rigare, V. 
A VERGHE, cioè battere , V, vergheg- 


iare. . 

A STERNO , all'invernata , Siemeale ,0 bi. 
berno tempore, 

AVERSIONE , e avverfione , alienazio- 

ne della volenta da checcheffia, aperja- 


fio. 

w AVE'RTERE, V. L. voltare altrove, 
avertere. 

A UFO , a iper altrui , alienis fumpti- 
bms, modo bafo nel popas 

AUGE , termine aftrologico , e vale fom- 
mica, fakigiuns , aper, 

»” AUGELLATE, . uccellare, 

AUG TO, N 

AUGELLINO, > g rir'e. 

AUGELLO , «vis, volucris, 

AUGGIARE, far ombra, V. aduggiare s 

AUGGIATO, ombrofo , opacus , obumbra- 
tui. 

AVGNARE, tagliare a ugna , it modum 
unguis fetare. 

AUGNATO, Voc. d:1 Dif. tagliato in tra» 
lice, o quartabuono , ix modum unguis 


efus, y 

AUGNATURA + taglio a ugna , felio in 
modum unguis. 

AUGUMENTARE , augere : augumentar- 
fi, augeri. 

AUGUMENTATO , antes, adauBus. 

AUGUMENTAZIONE, V. accrefci. 

AUGUMENTO, Mento , 

AUGURALE, Cruf, V. augurato , augu- 
ralis , aufpicialiss la (cienza augurale , 
fcientia auguralis, Liv. l'infegne augu- 
rali, infignia auguralia , Liv. il bafton 
augurale, fitwws, Cic. 


AUGURARE , e auguriare , farfi , Opi- t 


gliarii augurio , in fignif, att, neut, e neut, 
val. augurar, augurare, ominari, 

AUGURATO, add, da augurare , predet- 
to, antediftus, 

AUCURE. VE» $ augur, auper. 

AUGIRATRICE, que auguratur. 

AUGURIO, prefagio , o fegno di cofa fu. 
tura, axgurinni , aufpitimim, Omen: pì- 
gliir e far augurio , auguriwm , aufpi- 
ciam Agere , obiervare dè celo , divina» 
re , augurarti, Cic. talora fignifca vent- 
ra, cun miglior augurio , meliore fortuna . 

AUGURIO'50 , augurofo , che va dietro 

li auguri, fuperditiofues : vale anche che 
a augurio, come, bene augurofo , doti 
ominis: male augurofo , mali ominis . 

AUGUSTALE , d’ Auguîto , come Feite 
Avgultali . 

AUGUSTO , anticam, aguito , e agofo, 
auguftiffimo , titolo degl’ Imperatori , as- 
gautus: per fimil. facer, venerandus . 

A VICENDA, vitifum. 

A VICINO, prope. 

AVIDAMENTE, «avide. 

AVIDEZZA , avidità , aviditade, avidita- 
te, aviditas, 

AVIDO, av!difimo , avidus , cupidus. 

A VINO, potare a vino, diceG quando il 
portatore lafcia o troppi capì , © troppo 
langhi alle viti, V. potare. — 

» AVIRONARE , circondare „circumdare . 

» AVIRONATO, circondato, circumdatus, 

A VISO APERTO , coraggiofamente , ami- 
mofe , viriliter , palam , corani. 

A VISO A VISO, a faccia a faccia , co- 
ram, palam, 

A VISTA, giudicar a vita, che diremmo 
anche giudicare a occhio , ecroce , ex. vi 
fu, ex folo intuitu , crafpus judicare : 
in termini mercataptefchi pagar a vifta, 
infpelis litteris pecumiam numerare , 

A VITA, durante la vita, perpetue, 






















AV 


A VITE, a manicra di vite, Vitis fnfiar,.A UN TEMPO 


A VIVENTE, V. al vivente, 
» AULA, V. L. ftanza reale , aula, 
t » AULDA’CE , audacia , V. 


AV 
» c ad un tempe , sno fpe 
demque tempore. 
A UN TRATTO, fimul, 
AVO, V. avolo. 


$ » AULENTE, aulentiffimo , V. odoro- AVOCARE , levare una caufa da un Trie 


fo , odoroú fimo . 

AULICO , di Corte , come il Configlio Au. 
lico. 

t » AULIFANTE,, V. elefante, 

» AULIMENTO , odore , odor, 

” AULE s Olire, olere, 

» AULITO, 

pe AULITOSO, Š odorofo , olens , 

AUMENTAMENTO, V, aumento. 

AUMENTANTE , augers . 

AUMENTARE, accrefcere , aggrandire , 
augere , adaugere , amplificare an:plia 


re i tu hai aumentato il tuo patrimonio | 


pel mezzo delle liti, patrimioniwn tibi Ji- 
tibus accrevit, Sall. non ha aumentato il 
duo ftato per vic illecite , ratione mala 
mon fecit rem majorem , Hot, aumentare 
il coraggio de’ nemici , amm inimico- 
rum augere , Plaut. l'ardore de’ foldati , 
ardorem exercitus intendere , Tac. aumen- 
tarh , augeri, adaugeri, angejeere , cre- 
feere , accrejeere , Cic, inerejcere , Liv. le 
ticchezze s'awmentano ogni giorno più, 
adolefcunt, convalefcunt opes , Liv, Tac. 
la febbre s'aumenta , fedris aecenditur , 
augetur , crefcit , intenditur , Cic, Cell, i! 
vento s'aumenta , ventus inerebrejeit , Cic, 

AUMENTATIVO, che ha forza d'aum:ne 
tare, AUZENS a 

AUMENTATO , aufus, 

AUMENTATORE , sugens , amplificator, 

AUMENTATRICE , que auget, 

AUMENTAZIONE, è amplificatio , ac 

AUMENTO, cretio , acreffo , 
incrementum aufus yus augmen , aug- 
mentin . 

t AUMETTARE , V. umettare. 

» AUMILIARE , ec. V. umiliare , ec. 

A UNA, V, ad una, 

A UNA COSA PER VOLTA , fingilla- 
tim. 

AUNANZA, V. adunanza, 

AUNARE., V. adunare. 

A UNA VOCE, di concordia , swanimi- 
ter, uno ore, una mente, 

A UN BEL BISOGNO, vale forfe , per 
avventura , furte , fortafe. 

A UN BEL CIRCA, a an di preffo , cir 
citer, 

A UN CAPO, a un filo, dicefi trattando- 
fi di teffitura di drappi , ficcume a due 
capi, a due fill, e fimili. 

AUNCICARE , portar via , fgraffignare, 
rapere , abripere , furari, 

AUNCINARSI, torcerfi a modo d’ uncino , 
curvari . 

A UN COLPO, fimul, una , fiatim, 

A UN CORPO, in un fol parto, sxo 
partu. 

A UN DI’ PRESSO, ad un dì prefîv , in 
circa , circiter . 

A UN FIATO , tutto in un tempo , wxo 
fpiritu. 

A UN FILO PER VOLTA, fingillatim. 

ABUNGHIARE, V. augnare, 

AUNGHIATURA , V. augnatura , 

A UN MODO, fimilmente , egualmente , V. 

A UNO A UNO , a due a due „a trea 
tre, cc. freni» bini ; terni , €. talora 
per a folo, V., 

A UN’ORA „la un tratto „fimul „pariter, 

AUN’OTTA,S uno eodemque tempore . 

A UN PARI, a corda, V. 

A UN PARTO, a un portato , a un cor- 
po , col verbo mafcere , vale nafcere ge- 
melll, 

A UN PER UNO, fingillatim . 

A UN PUNTINO , per l’appanto , ads. 
must + 

A UN PUNTO PRESO, con Lella occafio- 
ne i accepta occafiome opportune, tempori, 
















bunale , e condurla ad un altro d'ordine 
del Principe, apocare , litem transferre, 
provocare ad, 

A VOCE, ore tenus ; dicefi creare clegg% 
re, confermare a voce , e a viva Voce, 
quando ciò fi fa a parole, e non con ale 
tro partito, mwa voce: a voce comune s 
con univerfale confentimento , orminn 
confenfu , confentientibus omnibus. 

» AVOCOLARE, accecare, excecare , 

i AVOCOLO, V. cieco, 

t n AVVOGADARE, avvocare, V. 

i AVOGADO , Fr. Giord, p- 25. atto. 
cato. 

AVOGARO, nome di dignità , findico gdi. 
fenfore , fyndicus , Caj, affor , Cic. de 
fenfor , Hermogenian. 

+ AVOGATO , Fr. Giord, p. 139. 1. av» 
vocato, V, 

A VOGLIA, a piacere, 44 libitum. 

AVO'LIO, lo ftefo , che avbrio, V. 

AVOLO, Monno, avus : avola , avia. 

A VOLO, volando , volatu , volando. 

A VOLTA A VOLTA » di quando in quane 

a Voli St 

-TA , e a volte, In volta ,arcuatim. 

» AVOLTERARE, e deriv, V, adultera- 
re, é deriv. 

AVOLTO'JO , e avoltore, uccello di rapi- 
VORIO -dente di riot 

AVO' » dente di liofante , ebur. 

AVORNIELLO , e avdrnio , ( fpezie di 

È aino ) ornus e 

sin vano, incafum , fruftra. 

AURA, venticello piacev Ki è e talora af- 
folue, per aria, aura, Dentulus : aver 1° 
aura della corte , del popolo , e fimili . 
dicefi di chi ha l'applaufo , e la grazia 
ui on, ec, principi , apud princ pem 
gratiofum efe, Cic, apud princi ra 
tia valere gi CEREA 

AURARE, V. indorare. 

AURATO, V. L. dorato, inauratus , asa 
fatus, 

AURELI'A , V, L. verme racchiufo nel 
bozzole, cAryfallis. 

AUREO, d’oro, awrexs: regola aurea, è 
quella , che gli Aritmetici chiamano ree 
ph del tre. 

AURE'OLA, nome di corona 

AURETTA dim, d 

ETTA , dim, d’aura, lenis aura. 

AURICOLA , propriaweme l’orecchia det 
cuore, dicefi dai M-dici, rordis auricula. 

t AURICOLARE , agg. ad uno de’ cinoue 
dita della mano, deito anch. diio picco. 
lo , digitus auricularis, minimus mie 
#ujeulus , 

AURI'’COME , V. L. colle chiome d'oro, 
auricomut, 

» AURI‘GA , V. L, Car. Encid, auri- 
#3., V. cocchiero. 

AURINO, d’oro, aureus , 

SURRELIO » ‘ndovinamento, l'arte dell’ 
arufpice , Aarm[picinmi , baru/picina . 

AURO, V. L. dio. ava È 

AURO'R A , aurora. 

» AUSARE, avverzare , a 
cofumare , ufare , folere 
aufarfi, ajue cere, 

» AUSATO, avverzuo, afuetus 

AUSILIARIO, V. L. auril:arius , auzie 
Hiaris : le truppe auhlistis , ausii ares , 
o auziliarie topig . 

AUSILIATORE, V. L. aju atore , auzie 
liator , adiutor, 

m AUSI'LIO , V, L. an-iliwin 

n AUSO, V. L. ofo , ardi o, «ws, 

A USO , dicefi delle lettere di can.bio al 
lora , che fi debbono pagar: in capo al 
tempo ufato per la piazza , sf moris efe 


pes 


s Seguer, age 


uefarere + per 
» Conjwelcere 1 


<6 AV AV, 
per a guifa, ad istar e a ufo, dicci AVVALORARE, dar valore, dare alicui 
anche per fervizio , iw sfum , ufui, animum , facere alicui aniinor Cic. Liv. 
AUSPICE, VoL. colui, che prefed:ivaal-| animos addere animi erigere, Cic Dire 
le nozze, anfper, tutem addere  avvalorarfi , prender valo» 
AUSPICIO, e aufpizio, prefagio, fegno di) re , forza , vires funsere , augefcere : e 
cole future, aufpicium , divinatio augu-| neutr. afol. erefcere , augejtere . 
rium y Omen: per favore, ajuro grazii, AVVALORATO, add. da avvalorare , cor- 
protezione, V. per defiderio, V. | firmatus, 
AUSTERITA' , aultetitade , aufteritare ,'AVVAMPAMENTO, l’avvampare , ardor , 
ualità di fapore afpro , auferitasr: au-| AVVAMPARE, propriamente abbronzite , 
fioricà di penitenza, corporis affi Putio,Cic. | pijliar la vampa , divampare , e alcune 
AUSTE'RO, aufteriffimo , auterus , afper:] vole femplicemente ardere , ardere, im- 
viio auitero, vinum auterins, Col per| cendi, flagrare : in att. fignif. incendere, 
metaf, vale rigido, fevero , alpro ante- |AVVAMPATO, accenjus , incenjus, 
rus, feverus , durus , a/per: un uomo d'i AVVANGARE , andar bene , profpere 
una vira auftera , ono Ditam duram | cedere. 
auteram agens , Ter. AVVANTAGGIAMENTO , V. avvantag- 


n AUSTRORIO , Car. forta di vafo da gio è 

facrificì , capeduncula . AVVANTAGGIARE , e avvantapgiarii a- 
AUSTRALE, d'autro ,awtralir, Cic.| vere, e piglisr vantaggio , ege potiori con- 
ditione , propcere , pregare , leerum ca- 


AUSTRI NO, autrinus, Virg. 
re, comparare, quaerere . 


AUSTRO , vemo , che foma di mezzo gior- 
no, auer, AVVANTAGGIATO , melioris conditionis, 
A USURA , fenerato , fenor . preftani: per ifcelto, migliure , elelus, 
AUTENTICAMENTE , in modo autenti- retantior. 
AVVANTA’GGIO , vantaggio, /uerwm , 


co, rite , cum auftoritate, A 
AUTENTICARE s chiarire in forma vali-] conpendium, commodum , utilitas, 
AVVANTAGGIOSO , che prende , @ cer- 


da, c aurorevole, frau, ratumgue fa- I 
ca vantaggio , lucri apidus , lucrum que. 


cere , ratum Facere , confirmare, 
AUTENTICATO , add. da autenticare, | rens. 

AVVANTAGGIUZZO , dim, di avvantag- 
gio, Iucellum, 


comfirma!us. 

AUTENTICAZIONE, lo autenticare , cor- . 
AVVEDERSI, accorgerfi , fentire , prefen- 

tire , animadvertere , Videre , adiertere , 


firmatio. 
AUTENTICO yautentichifimo , valido, an- 

perfpicere : io m'era avveduto , che vole» 
vare quento, id vo: velle , animum adver- 


themticus y Ulp, uni cofa autentica, res 

certa fidei, monimentis publicis res cone 
teram , Ter, queta vecchia me ne ha fat- 
to avvedere, sd anur mibi indicium de- 


fignata , Cic. per autentico, pofto avverb. 
dit : avvederfi del difegn? d'uno, cogo- 


in forma autentica , certa ratione , au- 
thentica ratione. È 
» AUTO, Chron, d'Amirer as.avuro , V| feere , intelligere alicujus confilium , Caf, 
AUTORE, au/tor „conditor , molitor ,crea.| ftordito che fono , appena me n'avvidi, 
tor procreator ,efeltor ,architeBus, Cie.| vir (enfi, holidur. 
mon è cattivo autore in Fifica , cd inf AVVEDEVOLE, Bem. V. avveduto, 
Logica , on fordidus auior nature ,ve-|AVVEDIMENTO, avvertenza , accorgi. 
zijue , Hor, noi fentiumo turto giorno dif mento, prudentia judicium cantio, fa- 
buone nuove , m! fino ad ori non v'haf gacitas. 
altro autore , che la voze comune , nor | AVVEDIMENTOSO, V., avveduto. 
quotidie , que volumus , audimus , fed AVVEDUTAMENTE,avveduti fimaimene 
adhue fine capite, fite autore y nift ru.| te, con avvedimento, caute, prudenter, 
more nuntio, Cic. per puida , cagion: | AVVEDUTEZZA, V. avvedimento , 
promotore , aufor , (Wafor 1 egli è 'au-|AVVEDUTO, avvedutiffimo , V, accorto : 
tore della fua forrana, ipfe fidi fartumani| fare avveduco , cioè avvercio , certiorem 
finrit, Plaut ez fe matus et: autor d'un] facere, admonere . 
delitto, archite fus , macbinator , molitor| AVVEGNACHE' je avvengachè, 
AVVEGNADIOCHE' uam, 
etfi , etiamfi » per conciofiacofache , fi- 


iteberis , Cic. dizef anche autore il pri. 
quidem , man enim quum: talora truo 


ino poffeffore , dil quil: akri riconofce 
juel, che poficde, primuri autor. 

vanfî quetti avverbj fenza la particella 
che , ma des intendervifi, 


AUTORE'VOLE, aucorevoliifmo p d'au- 
AVVEGNENTE, V. avvenente. 


toricà , midte astoritati, 
AUTORITA', ausoritade, autoritate , au- å 

Aoritas , poteĝas , facuitàs : avere dell AVVELENARE, venerare, veneno infce- 

re , imbuere , [pargere venero tollere ali 

quom veneno , Ciz. infundere alicui vent- 


autorità , Valere autoritate : averne fo- 
num , Venenum dare , prebere alicui to- 


pra qualcuno , tenere anforitatem in ali- 

quem , babere auitoritatem apud aliquem, N x 
xicum mifeere , Cic. Hor, avvelenare nel 
bevere, e nel mangiare, versmmm alicui 


Ci, acquiftar dell'autorità, comparare aue 
Roritatem , Caf, riprender l'autorità , fe e ne 
in principem recipere, Tac, per detto d’| powere in cibo, &@ petu, Liv, venenum 
autore , feriptoris , anfioris dium . alicui infundere incidis, Cic. pocula ve- 
AUTORITATIVO , Buon. Fier, V, auto.| mero inficere, Virg. per appuzzare , tetro 
Odore Venenare : per corrompere, V, ave 
velenarfi , fe torico morti dare , Plaut, 


revolz. 
AUTORIZZARE , darc autorità a chec- i 
veneno fidi mortem confeijtere , Cic. 
AVVELENATO, c avvenenato , terena. 


chefia , confirmare . 
AUTORIZZATO, add. di autorizzare, 

tust , veneno imbutus,infellus:fuavve 
lenaro in una bevanda da fua moglie, pos 


AUTRICE, fem. d'autore, araor. 
» AUTRUI, V. altrui, e non s'ufa inca» e n 

tionatus fuit ab urore, Suct, animo ave 
velenato , radiofus, 


fo retto. 
AUTUNNALE, autumnalis , amtumnus, 

AVVELENATORE, vemefcws, Sutt, Dee 
menarims, Petr. 


a, 8m, 
AVVELENIRE, V, avvelenare, 











AUTUNNO, autumnus : la Ragion d'au- 
tunno, autumemitas, Cic, 


AVVALLAMENTO, fcavamento , fofo, | AVVENANTE, Q proporzionato , deftro, 
AYVALLARE ,abbaffare, far ire a val. | AVVENENTE, gentile, concinrus, 


elegami, venuftus, 

AVVENENTEMENTE,, con avvenenteze 
11, venujte , eleganter 3 per acconcia» 
meme, V, 


le, deprimere , demittere , inclinare, 
AVVALLATO, deprefus, demigus, 
ANVALORAMENTO, l'avvalorare , €71 
valore itela, Ditus , pregiantia, 


























AU 





AVVENENTEZZA,) n dewnter, ele 
AVVENENZA, galtia , de, 
AVVENEVOLAGGINE cor. 


AVVEVE'VILE, Q avvenente, penufus , 
sw AVVE'NEVOLES elegans: per conves 
nicnte , COnvenevole , cCorpemiens, 
AVVENEVOLETEA , venujas . 
AVVENEVOLMENTE , venute, elegana 
ter. 
AVVENGACHE',e avvengadiochè, V, ava 
vennachd, e avvegnadiochè . 
AVVENIMENTO, accidente „cafus ever 
tus, fucceffus : per ven ura, aduentus a 
per ifcorrimento , fcacurimento , mara» 
tio, Front, 
AVVENIRE, accadere , accidere evenire: 
per femplicemente venire , venire : per 
riufcire, fwecedere , fieri: avventrG abe 
batterfi , mancifet , occurrere , obviari fea 
ri „ incidere : per conveniri , dover , 
convenire , decere : per avere Una certa 
attitudine , e avvenenza nell’operare : e” 
fe l’avviene ogni cofa maravigliofameno 
te, ad omnia ef illi naturalis ingenii 
desteritas , accommodatum ad omnia bae 
bet ingenium 
AVVENIRE, ( nome ) futuro , futurums 
tempus, poteri , poferitas , futurus è 
a, um. 
AVVENTI’CCIO , quegli , che di nuoro 
viene ad abitare in qualche cià, o luo. 








Ro, advena , aduentitius, a 

AVVENTAMENTO, l'avventare , Il lane 
ciare, jaur, emifbo, 

AVVENTARE, lanciare yjacwlari, mittee 
re, emittere , immittere ,torquere , imtor= 
quere , jacere , coniicere savventarii, pito 
tará con impero a checcheffia , irruere y 
irrumpere , imimittere jes 

AVVENTAGGINE, Red. t. 4, Inconfidee 
razione, V. 

AVVENTATELIO , dim. d’avventato p 
fiultulss, 

AVVENTATO , add da avventare , mif- 
Sus , emigus , contortur , taffus : dicefà 
anche di chi procede nelle fue operazio- 
ni fenta confiderazione , folidus, andar, 
inconfideratus , imprudens. 

AVVENTI'LIO , teruine legale , dicefi di 
molte cofe, ma principalmente delle doe 
ti, e del peculio, adventitins : per ave 
veniticcio, V. 

AVVENTO, V. L. venuta, advertint : og- 
pi pir quel tenipo dererminato avami la 

wta della Natività di Gesù Crio , ad- 
ventus , T. E. 

AVVENTORE , dicono i bottegart a quel. 
lo, che convi:ne di fervirfi dul'arte loe 
ro, qui ab alizuo emere folet merces. 

AVVENTURA , accidente , cafe; , ever 
tus: per force, fortuna, fors , fortuna z 
per pericolo, periculum . 

AVVENTURARE , arrifchiate, audere p 
forti committere 

AVVENTURATAMENTE , avventuratif= 
fimameute , profpere , feliciter . 

AVVENTURATO, fortunatus , feliz . 

AVVENTUREVOLMENTE, V»avvene 
toratamente, 

AVVENTURIERE , foldato di fortuna, 
miles voluntarius 

AVVENTUROSAMENTE , V. avventut» 
fatamente. 

AVVENTUROSO , V., avventurato : per 
avventuricre, V, 

AVVENUTO, add. da avvenire s (#04 ace 
cidit , evenit , 

AVVERAMENTO, l'avverare , conferma- 
mento , Veritas, confirmatio, 

AVVERARE, affermar per vero , gere- 
rare, confrmare: per accercarii , V. ` 

AVVERATO , add, da avverare , confira 
matus . 

AVVERBIALE , guod fe kabet ad modune 
adverbit, 


AVVERBIO , adverbium , Gell, 






AY- 


AV 
AVVERB.ALMENTE , adverdii in nio 
dui @Averdialiter, Diomed. Gram, iri 





.lu AVVICINANZA, 


AV >- 
AVVICINAMENTO, Ql'avvicinare, <p. 
propinjuatio , 


AVVERDIRE, far verdeggiare , v/ridure,; AVVICINARE , neutro e noutr. pal, ap. 


Viriditateni dare . 

AVVERDICARE, avverare, confirmare, 
rei veritatem ogendere , verare , E vi. 
apud Non. per aggiuitare , accommodare, 
aptare . 

AVVERIFICARE, V. avvetare. 

AVVERSAMENTE, infelicemente p infe- 
lictter. 

n AVVERSARE, V. L.opporfi,aduerfari, 

AVVERSARIO, oavversaro, fuit, bois, 
inimicus, aduerfus tomo , adverjarius 3 
avverfaria , «duerfatriz 3 Per lo demonio, 
humani generis Bolis , adverfarini, 

AVVERSA'RIO, add, 2 adverfarms, a, 

AVYERSATIVO, 3 um, ady fus. 

+ » AVVERSA'RO, V. avverfario , fuit. 

AVVERS TORE, ch: avverfa , adverfa- 
PIMS, iMimucus, 

AVVERSATRICE, aduerfatrir, 3 

AVVERSAZIO <E, comrarietà, oppofitio 

n AVVERSLVOLE, contrario , «dverja- 

timsy dduerfus, 

A\ VERSIONE, V. averfioue, 

AVVERSITA',avverficad:,avverfirato, in- 
forcmuio , adVerfa, omm, res Adverja y 
arunsa , infertuniuni, calamitas ; cici 
m.lle avrerúià , adverfis premi, Ovid. 
duriore fortuna confiitiari , fortuna adver- 
fa premi, Cic. leavverbtà non lo abbate 
tono, dic negue frangitur adverfis, Cic, 
nel tempo delle avverfità, durifino tri- 
fino , digicillumo tempore , mijeris , 
ac lufuofis temporitus , Cic. ` 

AVVERSO pavverfiffimo , adverfus, inimi- 
cus: parte avvera , pars adperfa , Quint. 
pr oppotto , contrappolto , atverjus + 
per isfortaua.o , infelis y calsmitofws yaf- 
fear, erumvojus y mifer. 

AV\ ERSO, prepo.zione, contro, adur- 
funi, contra, 

AVVERTENTE , che avverie , cautus , 
cosfiderans , prudent 

AVVERTENTEMENTE, con avvertenza, 
con:uito , dedita opera. . 

AVVERTENZA, circumfpeltio , cautio, 

AVVERTIMENTO, l'avvertire, monitum, 
aduonitum , muztio , admonitio, com» 
motn 

AVVERTIRE , monere , admonere , tonie 
monefacere i avvertir uno del fuo dovere, 
cominonmere aliquem opicium [uum , Plaut. 
avvertir w® d'una cofi prima , ch'elli 
avvenga , pradicere , renuntiare aliquid 
alicui, Ter. per conúderare , aver l'or- 
cho, perpeniere , tonjfiderare : bifugna 
avvertire, comfiderare oportet. 

AVVERTITO, monitus , admonitus . 

AVVEZZAMENTO , ufo , confuetudine , 
afuetudo , sos, confuetudo, wjus, 

AVVEZZARE, V. afiucfat:: avvezzarfi , 
V, afucfuti, 

AVVEZZATO, V. affuefatto. 

ANVVEZL\IURA, V. avvezzamenzo + 

AVVEZZO, V. aliusfano. 

AVVIAMENTO , memo , progrefue, 
P'ocegus : il priucipiar una cofa , sncé- 
pio, intitutio. 

AVVIARSI, mercerfi inftrada , Diam ingre- 
di: per prend.r: avviamento , progredi: 
por indirizzar: , infrmere , erudire i per 

incre, incipere, aggredi. 

AVVIATO, fuelo s Sfuetus: melo in 
iltrada , Diam iugregus: por cominciato, 
inchostui, smceptus : pir jnalrirza.o , Ùt- 
frudus. 

AVVICENDAMENTO, alternazione ,fur- 
erfio er Dites, altermatio, 

AVV ENDARE, mutar a vicenda , dl- 
ternare , alternis mätare , 

AVVICENDEVOLE, vicendevole , adter- 
MHS, 


AVVICENDEVOLMENTE, eavvicend:- 











Ton, L 






































AVVINCERE, 
AVVINCHIARE, 


$ 
AVVISAMENTO, nuova , avvifo , mwt- 
tium » in fignif. di ragione , difcorfo ,! 
confiderazione , iudicium atio, fermani. | 
madverfio: per avvifaglia, per riguardo, V, f, 
wol: nenie , Vicifm , alternis alternatim. | AV VISARE , dar avvilo , figrifeare, cer 


propinjuare , V, accoltari : avvicinare , 
Att. «AMOVETE , proinotere , protebere , 
protrudere ; avvicinare le macchine da 
guerra a' muri della città , Tineas , 
mactinamenta ad muros oppidi agire 
Cic, admovere , Caf. 

AVVICINATO , add, da avvicinare , ad- 
motus, 

AVVICINAZIONE , l’avvicinare, appro- 

inquatio . 

AVVIGNARE , plintar vigne , vineam 
conjerere : per rimectere in affetto la vi. 
gua crafandata , megleam vineam ine 
passare, cConcimmare. 

» AVVILARE , e derivati, V, avvilire 

AVVILIMENTO, ko avvilith , dejeãio a- 
nimi, 

AVVILIRE, deprimerte , deprimere , fran. 
acre , conternare , abjicere : avvilirh , 
‘omternari , animis cadere, 

AVVILITI"VO, cheavvililce ,conpernans, 
deprimens, abjiziens, 

AVVILITO , add, da avvilire, deprefis , 
abieñus : per isbigotti:o , conffermatus 

AVVILUPPAMENIO , 1° avviluppare , 
confufione , Smplicatio , confufio . 

AVVILUPPARE, far viluppo , Sasplicare : 
per metaf, implicare , induere intricate : 
per inviluppare ye riuvolgire , svol pere : 
avviluppare in una reic , odretire , ire- 
tire: avvilupparfi, imubrogliarG , fe fe Pn- 
piicare , Peg paro fe , inducere fe in ta- 
priones , in laqueos, Cic. impedire fe in 
plagas , in tricas fe consicere , Plaut 
induere fe, Caf. avsiluppari fi dicc ane 
cora di chi non fa trovare il verfo di ti. 
rar: a fine il negozio , ch'egli ha tra 
mano, dt tricas fe conjicere: avviluppa- 
re la Spagna, proverb, vale , imbrogliare 
ogni cola , uunia implicare , confunde- 
re, meltere , perturbare. 

AVVILUPPATAMENTE , fcompigliata- 
mente, alla avviluppaca , perturbiite , in- 
ordinate, 

AVVILUPPATO, avviluppatiffimo, into- 
lutus, implicatus, 

AVVILUPPATORE, Imbrogliatore, per- 
turbans: per me:af, Inganmatore, deceptor . 

AVVINARE , mifchiar vino in qualche 
al:ro liquore , 

AVVINATO, dicef il liquore infufovi den- 
tro alquanto di vino, tito infefus ; di. 
ceñ avvinato , e vinato a drappo , pane 
no , 0 aliro del color dcl vino roflo, ad 
colorem vini rubri accedens, vergens, € 
di chi ha bevuto moko, vio refertus , 
madidus 1 e di vafi ula.i al vio, que 
vinum fervarunt , vino infeta , 

AVVINAZZARSI, empierú di vino , viro 
fe ingurgitare , largiori vino uti. 

AVVINAZZATO, add, da avvinazzare , te- 
mulentus, 





legare, cingere jin- 
tomo, Diwcire cire 
Cumdare , ligare : avviachiarh , infetti, 
cicumvolvi. 
AVVINCHIATO, circumdatus, vintus 
AVVINCIGLIARE, legar con viuciglio , 
Viminibus ligare , vincire . 
AVVINGHIAK E, V. avvinc hiare, 
AVVINGHI ATO, V. avvinchiato. 
AVVIO1TOLARE , (parola da diri per 
ifcherto ) V. avviare, 
AVVIOTTOLARSI, V. awviarfi. 
AVVISA'GLIA ,aftrontamento , per com. 
battere a vifo a vilo, cCongregus, pre- 
lium , pugna, 






-J AVVISATRICE 


AVVOCATO, 





AVVOCATOR 


AVVOCCHERLI'A, 


l 
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tistem facere, monere admonere : per por 
mente, minutameare guardare, atird Avere 
tere, mentem adbibere, diligenter afpicere 
per volgere, e drizzar la vita ver chece 
chè fia, (quadrare, appollare , odfermare, 
oculos conjicere , injicere , videre COS 
Seere : peravvertire , inftruire , inftruere r 
erudire: per tor di mira ,collimeari ; per 
divifare, V. neac, pal inmaginaifi , pree 
vedere s Vedere, entire an mo prejenti= 
re sexifimare , arbitrari; por preparar , 
fe accrugere , pra: arare : per incontrarti p 
affroncarii , congredi: rer congiugnerd , fe. 
Consungere z e wcu r. afol. val peniare , 
criltimare , putare, arbitrari, 

AVVISATAMENTE , con giudizio , defra- 
MNE, cante , cullide : per a bello fta. 
dio, confulto , dedita opera . 

AVVISATO, avvifa:ifimo , add, da avv» 
fare, monitus , admonitus ı ver accorto, 
avveduio , favio, V, per preparato mef- 
fo in punio , indiñus , datutus „paratus, 
injtrudus : far render avvifato , certio- 
tem facere, admonere , 

«VVISATORE, che avvifa 
eitimatore, &iimator , 

\ s que monet : per chimie 

trice, que Alimat, 

» AVVISAIURA, guardatura , afpefus , 
intuitus, 

AVVISO , Rima , opinione , fextentia opi- 
nio, confilium , imdiciura : per confide- 
razione , difegno, penfiero , coxfilium , co- 
Sitatio , animus , mens ,confideratio: por 
fagguaglio , annunzio , novella , sur. 
tinm , murtius:ver avvertimento , monte 
tum: efier avvifo, vale parere , videri; 
gia mi cra avvifo, che la cofa ec. mib 
Jamdudum Videbatur , (ge. 

AVVISTATO , avvenenie , puleter , vente 
fus , elegans, 

AVVISTO , Car, add, da avvederfi , can- 
tus , prudens. 

AV VIIICCHIAMENTOlo avviticchiare, 
nerus, 

AVVITICCHIARE , cigner intorno alla 
guifa de'viticchi, medere , vincire : ave 
Viticchiarh , vinciri , illigari , meli 4 
implicari, 

AVVITICCHIATO, add. da avviicchi 
mensts, Vimfus , illigutus , ii 

AVVITOLATO , fatto a puifa él Ni 
dilla vive , rugofo, afpro, a/per, 
gofus ad inter ligni vitium, 

AVVIVARE, far vivo s dar vigore, vires, 
Vigoren aferre excitare i avvivathi, prene 
der virore, Dires fumere, vivi cere , tis 
Veftere , Lucr, vigere : avvivate , ner ne. 
parare il mecallo, che fi dec dorar a fuos 
co, Voc. del Dif preparare. 

AVVIVA TO'JO, Benu. Cell er f 1.., forta 
di frum.nto , che ferve a’ darawria fue» 
co, V. il Vocabolario del dilegno , 

AVVIVATORE, Meuz. 1.15 che avviwa, 
qui Vires afert, qui vitam retimit 

AVVILL’ FE 31 vizzire, murr, divenir vite 
10, danguidum feri, Lingve tere. 

AVVITL 10, avvizziio, durguidus, 

i . arritte, 
S. Pàdr. 2. 387. e 


s monitor ; per 
















. adul to, V 
AVVOCARE, far l avvocvo , adrogitio» 
re, Canfas agire , defen o- 
tiowem fulcspere . 
s avtocazioi:, adrocatio , 
» pro: trice , parena. 
i dior itus, pato s (44 
fiditms , cavfirum aior, cous patros 
Mus i cauivo aviocate p reale tabula 
Sorcwfir: per prosetioro, patronus, 
E. V. avro,n'e, 
AVVOCATRI: E, V. avioata, 
AVVOCAZIONE, l'ivvocares V. ave 


OCCI vocaria, 
» AVVOCOLARE, V. avosol.r:. 





AVVOCOLATO GLi caio er cacarussacus, 


oil 


H 
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AVVOGAD RE, V. avvocare, 
AVVYVOGA'‘DO, lo fteffo , che avvo» 
AVVOGADORE, 


itrato delli Repubblica Veneziana, f| 


fi publici patromtis. 
AVVO'LGERE, porre una cofa intorno ad 


un'altra in giro, convo!urre , intolvere, 


glonerare : per fare ifpefic gira rele, cone 

durr'in giro, in gyrum: , in orbem agere : 

cr andarfi aggirando, Urgart: per avvi- 
ppparfi, V. per aggirsr une, infinoc» 

chiarlo , diciamo , avvelgerio , decipere , 
circumvenire , 

AVVOLGIMENTO, l’avvolmere , g/ome- 
ratio, comverfio , rotativo : per metaf, in- 
gaino, V. 

AVVOLGITORE , che avvolge , invo/- 
tenti, convolverit per metaf, ingannato» 
re ,agpira. ore gfraudator , deceptor. 

AVVOLONTATAMENTE, a volontà , ad 
lisiarmzne : fecondockhè detra P appetito, 
imcorn/ulte , incoufiderate , tensore. 

AVVOLONTATO , trafperraro dalla vo- 
lontà , defiderofo , cupidus ,inconjultus 

AVVOLPACCHIARE , V. avviluppare : 
avvolpacchiari , V. avvilupparti. 

AVVOLPINARE , ingannare con malizia 
volpina , decipere , illicere , vulpinari, 
Var, apud Non. 

AVVOLPINATO, decepius. 

AVVOLTACCHIARSI, V. aggirarfi, 

AVVOLTARE, avvolgere. 

AVVOLTATO, cormvolutws. 

AVVOLTICHIARE, attorcere, torguere , 
contorquere . 

AVVOLTO, add, di avvolcere, compolu- 
tus, cirtumuvolutas s truovafi anche per 
attorio, contortus : talora peravviluppa» 
10 , Huplicatts . 

AVVOLIU'RA, avvolgimsnto , ambages, 
PAVONI HIM 

AULLARE , c deriv. V. aguzzare „e deriv. 
per metaf, inuzzolire, V. 

+ AUZZATURA, aguzzatura, exatutio. 

t AUZZINO, VY, aguzzino, 


AL 


ATIENDA , amminiftrazione degli afari do. 
mettici, res domestica o familiaris admi- 
mitratio, e resdomestica yresfa,niliaris . 

ZONE , operazione , asd; , attio 1 poi 
faccenda , intrige , negozio , res, wego- 
tium 3 per diceria , alla latina , ao , 
Quint. aver azione fopra qualche cofa, 
avervi fu ragione, jure fuo aliquid pete» 
re, fidi vindicare: azione perfonel: eon. 
«ifios azione reale, wrrdicatio rei, Vine 
dicatio in rem, Ulp 

A ZONZO , vagando quà c là, peregre. 

ALLA, fcure, fwris, 

ALLAMPATO, che bazampe, pedibus are 
terioribus indiruus, 

ALLANNARE, pigliar colle zanne , denti. 
tne arripere. 

ALLANNATO, dentibus arreptus x per bu- 
cherato , 0 foracchiato colle zanne, per. 
foratas, 

ALLECCARE, Menz. Sat. 2. coljdre , toc. 
care , V. qui forfe «lirizzare il colpo. 

ALLERUO'LA, V. laszertiola, è 

ALLERUO'LO, V. lazzeruolo. 

AELICARSI, muoverh , Joco moveri , agi- 
tare f: in fignif, ate. Joco movre 

ALLICATORE , che fta in moro, inzuier, 
ta dii, 











if, elegantius ornare 

a fignif, att, ormare ee 
deganiius , perpolire, 

ALLIM VIO, ripulito, elegamtiusornatss, 

ALLIMELLA , cibo fatto di palta azzima, 
penis aryous, Scribd, Larg. 

ATIUMINA a Gar, Eucid, catenella, amo , 

i 








J, àdi, fenza fermenzo , fine fermen 
te, arymii , Surib, Larg. 


B A 
{AZZIMUTTO , forta di cerchio aftiozomi. 
«os, voce Araba. 


tivar la terra. 

| ALLOPPARE , far divenir zoppo , elau duin 

| reddere. 

TLOPPATO , add, da azroppate , claudus, 

{AZZUFFAMENTO , zufla , riza , corta. 
me, comgrefus, 

ALCUFFARSI, venire a uffa, Nanu s con- 
ferre, concertare , congredi , comfiigere : 
artuffarh col vino, bere più del bilogno, 
piui equo bibere. 

ALLUTFATO , add, da azzuffarfi. 

ALLUFFATORE , che s'azzuffa di leggic-e 
ri, mancho , ad vim prompius , manu 

1o pins , 

ALTUO'LO , colore turchino bujo , pari- 
fens, 

ALLURREGGIARE, pender nell'azzurro, 
vergere im carulemni colorens, 


la 


ATLURRI’'CCIO, apparente di colore 
ALLURRIGNO , alquanto più pieno 
ATLURRINO, del cileftro , ture 
ALLURRO, Febo , im cerus 
ALLURRO'GNOLO , J leum vergens ig- 
ruleus , efits , cyaneus , caruleusi, 
BA 
ABBA'CCIO, materiale, fem- 


BABBACCIONE, > pice, fiocco, 
fatuus excors ,focors coder , jiipes bar. 
dus , infuifus ,folidus , ineptus pultus 
pueriliter , buro , Plaut, dacsili , oum , 
bliteus , blennus. 

| BABBEʻ'O , babtione, V. babbaccio. 
| BABBO , padre, voce de’ fanciullini , pater. 
| BABSUASSAGGINE fciocchezza,tol:ditas, 

BABBU ASSO, fciocco, Zetes, rudis, ffolidiui, 

BABBUL'NO, fpezie di fcimia , finia: per 
babbuafio, V, 

R\BBUSCO, in M. B. grande, e profo. 

BACALA'RE, e baccalare , V. baccelliere. 
per uomo di gran riput:zione , e di ma-e 
mesgio ( voce di burla ) omacclenc, mae 
gus jaltator , Vir eximius , precelléns. 

BACALERIA , V, baccelluria; per alba 
pla , salfantia, 

LACA'RE, verbo neus, far produrre ver. 
mi, venninare. 

BACAROZLO, V. Lachetorzo, 

BACATI’CCIO , 2 verminofo , vermivofus: 

BACATO, per leggiermente jadis 
fpotto, Daletudimarizs, 

s BACCA, V. L. coccola, darca . 

BACCALA', e baccalare , forta di pefce, 
afellus falitus, 

BACCALA'RE, V. baccelliere. 

BACCANALE , fefe, c giuochi in onore 
di Bacco, Baccharalia ; in forza d'add 
appartenente a baccanale , baretanalis y 
Aur. Vitt, 

BACCANELLA, raunata ftrepiiofa di po- 
polo, turda tumultuofa . 

BACCANELLO » picciol fracaffo , parous 
clamor inconditus . 

BACCA'NO , fracalo , clemor inconditus : 
in fenzimento diloncito , meretriçins con- 
trn!'sts. 

BACCANTE , 
Cias, manai. 

BACCARIVERDEGGIANTE , Menz. }. 
121. che verdeggia per baccari. 

BA'CCARO , forta d'erba odorifera , V. 
bacchera, 

BACCATO, infuriato, furews, Bacchans, 

BACCELLACCIO , baccello grande, mas 
gua filigua : per babbuafio, V. 

BACCELLERI"A, grado d'armi , 0 di lete 
tere di mezzo tra” donzello , e ’l cava- 
liere , tra lo fcolare, e'i dottore, bacca 
daureatus : per azione di fcimunito, inge 
pria. 

BACCELI ETTO , pisciol baccello , par- 
Va fiiigua, 


f. feguace di Bacco , bac- 
















R 


'BACCELLIE'RE, e baccelliero, praduxio 


in armi, o in lettere, daccalamtens, 


catorze: per un Ma- AZZIRONE , Crefc. 28, frumento da col.) BACCELLO, gufcio, nel quale e nafcono 4 


e crefcono i pranclli de' legumi, filigua: 
derno afoluzramente s'intende felo d:l gue 
fcio piero delle favo frefche , fabarsrn fim 
tijpa, wltulus, c valvnlus: per fimil. 
il memiro viril:, penis, mentula : fi die 
ce d’uorio femplice , e fiocco, Memmas, 
Rupidur , fatuus , ebes sbaculda vedo. 
ve, lo ftro che babkaccio, V dilinguer 
il baccel da’ Pacernottri , proverb. vale far 
diftinzione rra cos afiai diverte , difimie 
lia a fe intitem ditinguere , noje quid 
distent æra lupini seller fiori, c baccelli, 


prov. vale ctier lieto, e contento p Aiia 

ri, letoque eje animo, 

BACCELLONE, grau baccello, imgens fi- 
Iigua : dicefi d'uomo fciocco pe femplice p 
V. balbaccio. 

BACCHE'A, M. Franccf, Inogo da bacca- 
male, da folazzo, bacebamalia, 

RACCRERA s erba nota, baccharis , bate 
char, 

BACCHETTA, visa, ferula , bacillum a 
per fegno d’awiorià , e balia magitra 
tus , Q dominationis infignia: governa» 
re, comandare, e fimili a bacchetta , vae 
le con fuprema autorità, ad nutum , ad 
arbitrium , proimperio : getiar la bacchete 
ta per rinunziare , deporre la carica , 
abdicare fe magifiratn, o imperio, 

BACCHETTINA, 2, parva virga , fudio 

BACCHETTI'NO , $ culum , fudicula x 
virgula , 

BACCHETTO, Car. parvus Barchus, 

BECCHETTONE, baciapile , pietatis, © 
religionis osentator. 

RACCHETTONERTA, ipocrita , pie. 

BACCHETTONISMO, tar afeltata , 
religioni: otentatio, 

BACCHETTUZZA, V. bacchettina, 

BACCHIARE , percuotere col bacchio , 
percutere , fufem impingere ; per ucci» 
dere , interfcere, 

BACCHIA'TA , colpo di bacchio , Ams 
baculi, ° 

BACCHILLONE , dicefi d’ momo fatto, 
che fa delle fanciullagginì, mugar, ns 
gator . 

BACCHIO, baftone, pertica , baculus : far 
checcheffia al bacchio, parlar al bacchio, 
e fimili, vale inconfideraramente , ca ca- 
fo, inconfulto agere , temere , inconfide 
rate loqui : in un bacchio baleno , vale 
con eccelfiva preftezza , momento , O ar- 
ticulo temporis . 

BACCHIO'NE, fciocco, mugar, negator . 

BACHE'CA , cafletta col coperchio di ve 
tro per far moîtra, diy fotfeca , trama 
Senna : bacheca , e bacheco , per metaf. 
dicefi d'uomo dapporo , Zama mikili, 

BACHEROZZO, vermetto , berrie 

BACHEROZZOLO, cello: irovafi tal 
volta per bruco , V. 

BACHICCO , aggiunto di pillola , 0 fimi- 
le, vale buono per la tuffe p fedande tuj- 
fis idomus , 

RACHIOCCO, V. babbuaffo. 

BACIABASSO , riverenza , falutatio, Obe 
fervantie fonum . 

BACIAMANO , il baciar della mano pro- 
pria , 0 d'altrui în fegno di riverenza , 
manus ofculatio : per faluto , alicui dje 
Ra jalus. 

BACIAMENTO, il baciare, ofeulatio , bae 
fiatiø; per baciamano , V, 

BACIANTE , che bacia , bafiator „ofeulator, 

BACIAPILE, bacchertone, dal baciare ene 

trando in Chiefa la pila dell’acqua fanta, 

V. bacchettone, 


BACIARE, e bafciare, otulari, bafiare , 
deo/culari , fuaviari , d:guaviari , Cic, 
Plaut, ofcula alicui ingerere , aliguena 
‘ofemlo impertire , Sust otula figere , oftia 
la libare, Vitg, ofcula abaliuorarpere 

Phair, 


` B.A 


BA 


Pheedr, andiamogli incontro per bacîarlo sip RAD..LI'CHIO, e badalifco , 7 V. ba. 


adverfum bominem accupemas ferre och- BADALISCHIO, 


filifco, 


BA ‘9 
difce di quando in quando il veder. , ese 
ligatio , caligo , oculorum caligo , Vini. 


dum , Plint, lafciari baciare , detorguere BADALONE , V. babbione : è amche una BAGNAJUOLO, che tiene il bagno, dal. 


cervicem ad afcula , Hor. mi baciava dil 
mafcotto, me furtivis ofeulis verberabat ,° 


Petr. baciano la mano che gli ha perco , 
ila, qua fuut oppreffi, manum otu- 


fpezic di fico, feus. 
BADALUCCARE, leggermente fcaramuc» 

ciare , tencr a bada, Velrtari , morari 1 ba- 

daluccart i levi pugna fe detinere Judere, 


neator”. 
[BAGNAMENTO);il baguare a/perfio madur. 
'BAGNANTE , madejacieni , bWMIOTE, aj- 
pergens. 


dantur, Phædr. vi ho baciato abbattanes , BADALUCCATORE , che fa badalucchi, BAGNARE, mmadefacere , perfundere : bie 


fat mibi et ofculi vetri, Plaut, baciarti, 
il darti fcambievolmente de’ baci, fe mue 
tuo ofulari: baciar la mano , falutare , 
tibi falutem dico , nuntio , tibi falutem 
impertio, Cic. falvere te judeo, te falus 
te impertio , Tur. baciar la mano > val: 
ancera ringraziare , gratias babere: bae 
ciar bafo , cioè inchinarii a baciar i più» 
di, in fignum obferventie pedes ojtula- 
ri: vi bacio i piedi della grazia, gratias 
ago: taciar Il chiaviitello, vale andarfo» 
ne fenza fperanza di ri.orau, fine jpe re- 
ditus dijcedere , 

BACIARE, fustane. 1’ arto del baciare, 
e’l bacio itello , oftulario , bafiatio , of- 
culum, 

BACIATO, add, da baciato, bafiatus. 

BACIATORE, che bacla, dufiator, 

BACIATRICE , que ofculatur, 
BACIGNO, V. Laclo. 

ACI'LE, V. bacino : Bacil: , cd anche 
pelisi chiaman gli Anat. quelle du: ofa , 
che unitconb all'oro Sacro, pelvis, 

BACINELLA , dim, di bacino , partum 
ssi lim vimini, 

BALINETTO, celita , galea. 

BACINO, vafo di metallo per lavar(i mali. 
Dism , malluvia, poliubruni, pelvis, trule 
desns, lébes: netto, come un bacino, per fig- 
viticar: una fquifica nernesraynarime erpo. 
ditussienere al.rui il bacino alla barba, con 
traftar con al'unofenza timore, cam fo- 
ve ipjo contendere se’ non terreble a ace 








cozzar tre palle iu un bacino , prov. di chif BAGAGLIONE,, colui, che porta l: baga» 


per la fua dippocaggine nè anche le cofe 
facilifioe fappi 
BACIO, ounism, bafi , juaviuni , (4° 
Dium ,j/maviatio, ojculatio: dirs un ba- 
cio a qualcheduno, dure au’ uni fWavinm,y 
oftulum , Cic. dar milie baci , mèle 
vtulis ludere , (pifffina dare otula , 
Jpufus bafiare aliquem , Peir, mille das 
re ojeula , Catull. 
BACL'O, Icogo a tramontana , Jocu s boreas 
lir, opacus. 
BACIOLCO, bacchiocco, V, babbauno , 
BACIOTLO, bacio forte , fuavinm prefum, 
Otulum . 
BACIUCCARE, 
BACIUCCHIARE, 
fuaviari, 
BACIU'CCHIO, dim. di bacio , fwaviolm. 
BACIUCCHIO, foria d'erba. 
BACO, ogni vernice lle , vermis : princie 
pà c fi dice di quel da feta, bome 
cr i) baco In checchè fia , o di 
fia yo con checchè fia, vale avere 
vi pretenifion: , o genio , o efferne innie 
morato ardere, deripere alijueniyo fbi are 
rogsre al:juid: aver A bachi, efer maline 
Coico , tristezza efe : aver il baco con uno, 
averlo a noja, itira, fommitatem cum ae 
dijuo intercedere : far baco, far baco bae 
co, è un certo fcherro per far padra w 
bamilini, coprendofi il volto, Lar vis fer. 
ritare : bachi, forca d'iufermi.a , dicui 
ne patifcono per lo più i fanciulli, 
RAiCOCO, V. Albi. occo. 
BALOLINO, Red. t. 2. picciolo vermicel. 
lo, vermi: exiguus, 
» BACOLO , V. L. baftone, baculus . 
B'CUCCO, capuccio per coprir il volo, 
cucullus, 
BACU 'CCOLA , nocciuola felyatica , avel- 
ana, 


BADA, V. a bada, 








frequeta:ivo di ba- 
ciare ,/waviari, dif- 




































ui velitatur, 


BADALUCCO, fearamuccia , levis pugna ,! 


velitatio: per traltullo, interrenimento pia» 
cevole, ob/echamie nti, ludus, ludicrum. 

» BADAMENTO, iaduzio, mora. 

BADARE, indugiare , immorari , cuua. 
ri: per attendere, animum , o menteni 
intendere : per aver in penfiero , afpira» 
re, V. per guardare amorofamente , 0- 
mbus oculis intueri, 

BADE'RLA, femmina fcempia ,muliercu- 
la defes, iners y 4, fatua, 

BADESSA , V. abbid:fa . 

BADIA, V. abb: . 

BADIA'LE, badialifimo, grande, fpazio- 
io, amplus y (pattojus , ingens, 

BADIGLIAMENTO, sbadiglio , otitatio , 
oscedo . 

BADIGLIARE, sba”ipliare , o/titare, 

BADIGLIO, sbadiglio, otitatio, 

BADI'LE, trumento di ferro con minico di 
legno mile alla pala per cavar foflati , 
datillum , pala, 

BADIUZZA, picciola badia, abiat ola. 

RAE'RIA, V. boria. 

BAER!OSO , V, Loriofo, 

BAFFO, V. bafetta. 

BAGA'GLIA, bagagli, bagaglio, malfe- 








intrumenta frivola . . 
BAGAGLIOLE dim, di bagaglie, farcinula , 


lie, calo, omnis, lira, 


ia fare, meptifmus et. |BAGAGLIU'ME, quantità di bagaglie im- 


pelimenta , congeries omnis generis tine 
edimentorum , 
BAGA'SCIA, meretrice, c alle volte baga- 


cula , concubina , cinddus . 
BAGASCIONE , bardafa, cimedus , puer 


fius , catamitus, 

BAGATTELLA , giuoco di mano fatto da’ 
giocolari , prefizie : jer cofa frivola, e 
vana , uge frica apine , Ter. Mare, res 
nihili, Cic. in fat ella È una bagatt Hè, 
mikil ejt revera, Ter. occuparti in bagatel- 
le, nugis detineri , difineri , nugis fue 
dere , nugis operam dare, meditari ali. 

uid nugarum , Cic. Hor. fono bipartel- 
e, mere nuge fabula Ter, trice mere, 
Petr. gerra german , lira, Pliur, 

BAGATTELLIERE, giocolare jp @,tigir 
tor, geliculator . 

RAGATTELLU'CCIA , Red. t. 4. ph- 

BAGATTELLUZZA, ciola 
bagactella , tiler nuga. 

BAGATTI'NO, moneta, che val. ilquario 
del quartrino,termacists demarioins y balens, 

BAGGE'O, V. bafto. 

LAGGIANA’CCIO , pegg. di baggiano , 
fatuus , codex , bardis , Ripes. 

BAGGIANATA , cofa fciocca , frivola , 
orum , tes frivola , nug. 

BAGGIANE, buone parole per tirar altrui 

nella fua volontà, fulfe blandiiiæ , vere 

ba Manda, lenis , mellità, 








RAGGIANÒ, lo Melo sche babbacch , V. | 


BAGGIOLARE, porre il baggiulo , (wlcire 

BAGGIOLO , fottegno, che f pois fotto le 
faldozie d:' marn.i pet reggerii,, fuer 
mrntun , fultura , 

BAGHERO, V. bagitriios 

» BAGIO , ia tim, V, bacio. 


» BADAGGIO, guardo amorofo , amatos | BAGLIORE, fplendore „che abbaglia , ful- 


tins intuitme, 


g0: per quell'abbaghamento , she inpe- 


rizic, che fi porcano dietro i soldati ml 1’ 
eferci.o, impedimenta ; bagaztie per fi- 
mil dicefi di tutti gli arnes acmaflerizio, 


fcione , pellex , fcortum , lupa , meretri.| 


meritorius y patbicus 1 per benone, arsa-| 


gnar leggermienie 4 ajpergerga tonjperges 
re 3 du: fumi bagnano li Città da du: 
pari , duo fiwmina ex duabus partibws 
| oppidum: fubluunt , Caf, lo mura fou Lie 
gnare dal Mare p Alluuatur a miari maenizy 
Cic. bagnarfi , vale eniror in bagno, in 
' fiume iu acqua sc fimili , baltes sayredi. 
BAGNATO, madeniy madidus , madefzo 
Bus , perfufus , tumidus : to fon tuto 
bagnato , fotus madzo, Phut. bagnatozdi 
fudnre , fwdore madens , Petr. fudore malo 
to diffluens, Phadr, cpli è tuto Laga» 
to di fudore , fuaore totus madet , fot» 
corpore madet , Phut, cavilicre bagna o 
era un ticolo d'un ordiuc di cavalleria z 
Lagnato , e cino, prov. vale fino, fa» 
gice, verfutus, Callidus fagax tricep, 
inerenrini , vafer 
IBAGNATORE, che fi bagna , balmeator, 
ui balneum ingreditur , qui fe lavat, 
BAGNATURA,l'Uutto del bapnarii „e talora 
la Ragione atta a bupaarhi ydrvatio, lotio, 
BAGNO, balneum balineum balne.e , bale 
nea, balinca a luogo di’ bagni, del 
ria, orme. bagno d'acqua ieulda , frigis 
darium:bagno d'acyua calda, i/eriza i bio 
goo di fudare, judaro: : bagno , di. 
ceñ vato  d’'acqui bo.lcare pr fetvizio 
dello filare, vas ague ferventi: plenus 
pro ditillatione : ba} uomaria , o bagre. 
mari: , fi dice la Qufa umida per tilt. 
tc, bidmeum bunitduni pio di î 
| per quel luogo, dov, quasi 
ra, alloggia la ciurma, ergaduium . 
BAGKUOLO, din. di bagno , babrcolum + 
in feno medico, Èqu:l liquere , con che 
bagnano qualche parte del corpo sfomere 
tun Fiomiduin . 
n BAGOR DARE, felt e 
R ridi Pe 


e gioltrando , ar . 
In BAGOR DO, arme ofienfiva, colla qui. 
lz fi Lagorda, Lajta : perarmepgiamento, 
| V. per ctapuli, cepula. 





















giare armeggiando, 





[BAJA , burla , fcherzo , WAJE , campa y 
Pluur. voler la Brja, fe e, COCE g 
dere : dar la biji, burlare , ludy; aiie 

| grem facere , Phaut, far le baje gruzzare, 
pro; rio de’ fan li, wugas agere , Phut. 

facere aliquid invpriarum , Caiul, NKEA- 
re, Cic. 

BAJA'CCIA, pegg. di baja , magna nupe, 

BA]ANTE , fire ra Bajame , e Fure 

rante , prov. cioè , tra duc egualmente 

cautisi. 

3 JARE, V. abba jite. 

IBAJATA, V. baji. 

BAJETTA , forca di panno nero te 
con pilo accortoni.o per ufo di br 

s BAILA, V. balia, 

a BAILL'RE, governare, gubernare, 

BA'ILO, ambafiiidor Vonzio a Coltanti 
poli, orator Venta Reipublice a 
Carum Luiprretorem : pir ajo p custodi, 
preceptor, cutoi. 

BA']O, color di cavallo , o di mulo, fpg- 
dieus. 

BAJOCCO, moneta tafi Remini , ai; : 

| fener.tmente per monera , V. u. 

BAJONA'CCIO , burlonacslO , megero 4 
hurte , meblo, 

'BAJO'NE, che burla, e fa le baje vole» 

| eiri, megatory irrifor, 

BAjOSETTA , ferro appuntato , che fise 
at 1 mofeheto alli cima ferve al ioi- 

divo d'arma In afa p macro. 

IBAL'RE, V. sba 

iBAIUCA, © Me Sat. 1.03. baji, 

IBAJUSCA, iasi, fronchi, V. 

ì Hai Bie 
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BA)U'COLA, dim. di baja, parod unge. 

» BAJULARE, V, L. portare, 

» BAJUO'LO, V. L. facchino, bajulus . 

BAJUO'LA, 

BAJUZZA , V. bajucola, 

BALANI'NO, di balano , balaninus . 

BALANO, conchiglia marina, balanus + 

RALASCIO, forta di gioja, 

BALAUSTRA, balauita, balauĝo , fior di 
melegrana, dalasgtimi 

BALAUSTRATA, ordine di balauttri colle» 
gati inlieme con alcuni pilaîtri, e poiti in 
conveniente diltanza , cos/mmellarmim certo 
ordine difpofitarum congerses y feptum, 

BALAUSTRO, colonexta , che regge l’ ar- 
chitrave del ballatoyo , Columella . 

B:LBETTARE, tartagliare balbutis 

» BALBET FICARE, § rr, lingua bejitare, 

» BALBEZZARE, 

BALBO , che Lalbetta, baldus , Beius, 

BALBOTIRE, e balbuilre, balbittare, 

» BALBUSSARE, Vv. 

BALBU'ZIE , difette della lingua , che mal 
provunzia», lingue bæjitantid , Cic, titm- 
bantia lingue , Suct, 

BALBUZIENTE, balbutiens, 

BALBUZZARE , balbetare , V, 

BALBUTURE , 

n BALLO, palco , V. 

BALCONE, fineltra, fenera, 

t BALDACCA , V. baldracca, 

BALDACCHINO, wadelta: per drapello» 

2, perutroma : aipcicar il baldacchino, 
dicci di colui, che alperra moli preghi, 
inaunzi, ch’ e' fi muova, c'als 

perta il bale ilo, Vuit exorari, 

» BALDAMENTE, V. baldanzofa mente, 

BALDANZA , wa certo appar.ime ardire 
con letizia , alecritas, ansmuirobur y au 
dacia , arrogantia , 

n B:LDANZEGGIARE , vivere allegra. 
Mute, /ajtivire , esultare, 

B4l DANZOSAMENTE, alacciter, intre- 
pis? , auda ter , fidenter, 

B.LDANZOSETAO, audaculus. 

BALDANZOSO, baldinzofiffimo , che ha 
baldanza , alucer, audaz, confdens, 

t BALDELLA, Franc. Sacch, nov. 195, 

s» BALDEZZA, baldimenio , baldanza , V. 

» BALDIGRARO, metcatante a ritaglio 
di panao Fiorentino , 

» BALDORE, taldanza , V. 

BALDO, che ha baldanza , alacer ; an- 
dar, fidens. 

» BALDORE, baldanza , V. 

B\LDO'RIA , fiamma apprefa in materia 
iccca, € rara , fiamma levis , fammula, 
Jusitaria fiamma: fuochi d’ allegrezza s 
ferus ignis , detitia : far baldoria, prov. 
di chi confuma il fuo allegramente , o- 
mmia prerjuscornfumere , proterviari fa- 
cera, Macrob, 

HALDOSA, forta di ffromento da fonire. 

BALDRACCA, puttana, nu dicefi per ife 
cherno, feortum , meretriz; Baldacca, € 
dialdracca , è una contrada, e olteria di 
dircaze, ne'cui contorni abicavano don- 
ne di mondo, 

BALENA, fpezì: di pefce , balera: i grane 
chi vogliono , o credono morder le bale» 
me, prov, dischi è fpoflato, e metteli a 
oifender il porenri si no , cIprea contra leo- 
Ney d’ Efiodo , binnulus leonem , di Sui- 
di, piamai cur Hercule, d' Amniano . 

BALENAMENTO, il balenare,fulgor, coruf- 
tatio: per fnil. sfolgoramenco , fulgu- 
ratio, 

BALENANTE,che balena, corw/cansi,fwlz4- 
rai: permeraf.vale, che barcota, mutans, 

BALENARE, venire, o apparire 1 balzo 
do, corulcare , falgurarte : balznare a fec- 
co , fi dice, quando al bal:no non fe- 
guita il cuoso, falgurare fine tonitru, fine 

Prepitm + per metaf; barcoliare , tenten- 
bore, craballiro , fitwbare ceh al.eosì 
di Chi noa ita bin forno ii ituo , Dae 
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mercanti,il credito,c la roba de’quali vacil. 
li, de’ cortigiani, che cominciano a decadere 
alla grazia de’ loro padroni, nutare. 

» BALENATO, fuît. Pol. Zop. baleno , V. 

BALENO, fubito infiammamento d’ aria, 
che fi prorompe , cd efce fuori dalle nu- 
vol: ,fuigur, fulgor, fulgetrum , fulge- 
train un baleno, in un bacch:o bale» 
no , in un fubito , repente , momento 


BA 


tare : in fimipliante fignificato dicefi dc’, BALIO , ballo , grado principale d’ autori» 


tà p e governo , prefes, 


s, BALIOSO , rebulto , robufws, 
» BALIRE da balia, allevare, alere, nie 


trire , educare, 


» BALIRE, da balla , governare , regere , 


aubermare 3 per reggere , e maney giare con 
torza , € agilità , jugimere q trattare ; bae 
lire una cola a uno , dargliela in balia , 
alicujus poteftati sommittere , 


temporis , articulo temporis : far lo icop-: BALISTA , ftrumenio militare antico , dale 


pio, e "1 baleno, prov, vale far ogni co- 
fa a un tratto g owmia fiumi agere, 


lita. 


n BALI'TO , governato, gubermatus. 


BALESTRA, stru sento da guerra per ufo BALI'VO , prelideute , governatore, pre= 


pio, Caf. Liv, manudallista , Viir, Lalce 
itra , diceli anche a uno frumento Gmi- 
le per ufo di citare agli uccelli con palle 
di terra rafiodata , manuballita 3 bàlce 
ftra a bolzoni, balcitra grota ad ufo di 
tirar bolzoni , balita: caricar la bale» 
ftra, dallistam intendere : (caricaria , e- 
mittere ; corda della baleftra , merpws : 
dare il pan con la bakfra , cioè darlo 
maliTimo volentieri, €870 daxino panei 
pradere i caricar la baleilra , dicçh anco» 
ra il mangiare, € bere a crepa pelle, fe 
ingurgitare , Ventrem dijtendere 

BALLESIRAIO , facitore , o venditore di 
baleitr: p jaculator , dalliftarins , 


| BALESTRARE , tirar colla bal ftra, ja- 


cutari aru : per fimil. pittare , fcagliare , 
jacere , emittere : baleltraro , fe jacere: 
per meiaf. travagliare , aftiiggcre , vexa- 
re, dijeruciare . 

BALESTRATA , tiro di baleftra, balite 
jañus : diccli anche per colpo di balze 
ftra , balli ius. 

BALESTRAIO , Car, add. da bal:ftrare, 
paculatus emifai, per metaf, Veratus, 

BALESTRATORE , V. baleftricre, 

BALESTRERIA è Bomb. compagnia di 
baleftrieri. 

BALESTRIERA,, Luca nelle muraglie, don- 
de fi balettra 1° inimico , dallitarimm : 

er quel luogo fra un remo , e l' altro 
nella fponda della galca , dove fanno i 
foldati per combattere, 

BALESTRIERE, tirator di baleftra , ja- 
culator , fagittarius , manuballiftarius, 
ballit arius . 

BALESTRO, V. Laleftra : era in fu’ bae 
leftri , dice di chi ha le gambe fottili , 
funt ei tenuja crura , tibie pererigua , 

BALESTRONE, baleîtro grande , magn: 
ballita, ballijta 

BALESTRU'CCIO , forta d’ uccelletto, bi- 
rundo riparia; per quell’ archetto , per 
dove pafa la fera , quando s’ incanna , 
parvus artus : averle gambe a baleftruc= 
ci, cioè itorre , babere cerura obforta . 

BALLI", che gode il baliaggio , datulivwr. 

BA'LIA , che allatta gli altrui figliurti, 
nitrig, mutricula , altriz , albmrta , Var. 
dare , o torre a bilia , dare , o recipere 
infantes nutriendos : effer a balia, apud 
nutricem educi , educari , 

BALIA , podeftà , aworità , auforitas , 
poteftas: per forza , fortezza , vis : cf- 
for di fua balia , fwi juris efe , [ubnule 
lius efe pote date, 

BALIA'CCIA , peggi di balia, rudis , it- 
culta mutrix, 

BALIAGGIO, grado nelle religioni militari. 

BALIATICO , prezzo , che fi dà per ale 
lattar il fanciullo , mwtritium, matritia, 
vum, 

BALIATO , da balìa , uñzio , nel qual: 
s’ ha la balia , e vale anche il tempo , 
che fi efercita , jus , potefas, o tempus 
potetafis erercenda . 

BA'LIO, quelli che alleva 1 fanciulli , e 
iaf<poa lora i cottumi, altor , nutritius : 
opri bal'o.cicefi jl mribopdelli balla , 
Uir autrici. 


da factrare , arcus , dllifta ,( proprio del- | 
le baleltre grandi ) : balettra piccola , fcor-1 BALLA , quantità di 














fer. 

roba mefa infieme 
per lo traipor.o , farcima , compatta re- 
rum firues : quetto fabellicre non ha 
gran tempo portava balle fulle fpalle, 4Î6 
pubdlicamus collo fuo Ccircumniferebat modo 
Onera Vvenalia , Petr. a'icguali fi coole 
cono le balle , cioè dili’ efterno fi conos 
fce l'interno, e plumis digroicitur avis z 
a balle, pofto avverb, vale in gran quane 
thà , confertim , alfuenteri far le balle 3 
prepararti a partire , Vafa colligere . 





BALLA'CCIA , accretc, di balla , magna 


Sarsina . 

BALLADORE, Ario . V. billatojo. 

BALLAMENTO, V. tallo. 

BALLARE , faltare , tripuniare , Cic. (40. 
reas agitare , choreis indulgere , plau de= 
re pedibus , Virg. movere curjus ad Hue 
metum . Sen, ballare in tonde , in gi- 
ro , faltatorium orbem terjare , Cic, bal- 
lare a tempo, im numerum ludere , Vir. 
ballər fulia corda , per ertreonum funers - 
ire , Hor. per fimil dicefi di tuite leco- 
fe, che non iftunno fori colà , dove doe 
vreblono , mutare ; ballar in campo are 
zurro , nel Parcia o d INni, Malm, cfe 
fer Lnriccato , fu/pendi. 


BALLATA , canzone , che fi canta bal. 


icciola canzone a bal. 
o , camtinneula, 


lando , cantio : per danza , faltatio z 
per fimil. fornir ia ballata , res ab0le 
ta , dare fecondo che fi riceve , par pas 
ri facere , Plin, Quint. par par: referre y 
governar a bacchetta, familtam regere , 
ducere , chorum ducere: (conciar la bale 
vertere 

BALLATELLA, } 

BALLATINA, 

BALLATOJO , fponda , che fi fa interno 
nianum , pergula, 

RALLATORE, che balla, faltator, 
choralitria , Prop. È 

» BALLERT'A \ aftratto di ballo, fa/tetio p 

BALLERIDO, maestro di ballo, faltand? 
miagider : ballerino, dicefi anche quello, 
funsambulus, Ter. petumrisa , Var. petane 
riftarims , Petr. funirepus, febænobates q 
rofa , che fa il prun bianco, barea rrira 
ez pruro albo. 

BALLETTO, fperic di ballo , faltinneue 
la, Vop. 
chorea : andar al ballo, ed juItationi: lu» 
cym fe conferre.: cter in ballo , crar , 
dice quando une cumincia a emrare , € 
uicirs di qualche maneggio , 1gredi im 
gredi, negotium confecre Gt. far un Lal 
lo in campo azzurro , vale efler appiccato a 


vere , confcere : qual ballata , tal fona» 
Cic. guidar la ballata , aver autorita , € 
data , gualtar il negozio , Negotin 13e 
MALLATETTA, 
alle pareri delle muraglic, podinm, mes 
BALLATRICE, f. che balla , faltatrir, 
chorea , t'ipuditim . 
che billa , faltator: ballerino da corda , 
Suce. petaminarius ı per quella coccola 
BALLETTA, dim. di balla, farcinula. 
BALLO, faltatio , faltatus , tripudism , 
o metterů in ballo , o ufcir di ballo , G 
bellum , in litem , negotium aliquod age 
fu(perdi 


BALLON HIO, lallo coniadinefco , radi. 


cd 


BA 
04 faltatio p menar il) ballonchio , rufi. 
cam faltationem , o thoream ducere, 

BALLO'NE, balla grande , ingens farcina . 

BALLONZARE, 

B+:LLONZOLARE, Red. t. 4. ballare , 
faltitare , 

BALLOTTA , caflagna cotta alleo , ca. 
Ranea mollis , elisa ; per fuffragio, Bemb, 
fugragiuni. 

BALLO1MTARE , mandar a partito , per 
Sugragia eligere . 

BALNIERE, © baloniere, forta di nave. 

BALO.CAGGINE , traftullo, auge, gtr- 
ra, meptid 

BALOCCAMENTO , fvariamento , fupi- 
dz aberratio, 

BALOCCARE, tener a bada con arte, re- 
morari , tetardare , nugis morari: in fin 
guif. neut. dimorare con perdiwento di 
tempo , ¢e fare: faltidiofa , che itai tu a 
baloccare ? odiofa sese 1 
ora baloccando Pi ego nune miti tef- 
fo, Ter, baloccarú , Spafarfi , crattullarti, 
inutiliter tempus trabere , nagas agere , 
MALATI. 

BALOCCHERI"A , trattullo , ruge , gerre . 

BALOCCO , balordo , #upidus , tardus, 
bebes: per traftullo, e per lo più dicefi 
di quella cofe, che G danno a” fanciulli 
per baloccaili , Iudus , pueriie Indicrum y 
crepundia. 

BALOCCONE , avverb, a guifa di baloc» 
co, Jente , fiolide. 

BALO'LGE, V. ballotta, fucciola, 

BalO'GIO, mel nio, twpidus , fegnis, 

BALONIERE, V. talnicre. 

BALORDACCIO, V. babbaccio, 

RALORDAGGINE,7 betlaggine innavver- 

BALORDERI'A, è tenza, fwpidtar , 
Bupor , itoliditas, 

BALORDO, V. balbaccio. 

BALSAMICO, di balfamo, opobalfami 
bellami virtute preditus, * y 

BALSAMI'NO, albero ,che fa il balfamo A 
balfamu.n > balfamino dicefi una forta d' 
erba, de’ frutti di cui fi fa olio da feri- 
te: è anche un'erba, che fi pianta negli 
orti pet puro adornamento. 

BALSAMO, c balfimo » opobalfamum bal- 
farne 

E BALTEO, LA A cintura, balteus 

A a baftione, ugnacnlum , 

BALUSANTE, di corta Di S tmfeifas . 

BALZA, rupe, rupes: per 1° citrema parte 
della vefte femminile s lacinias balza dicefi 
a qu h parec a cortinaggio 0 di carroze 
za, O fimili, che ĝa pendente dal ciclo. 

BALZA’NA, fornitura lell'efivemità della 
velts , lacinia . 

BALZANO, che ha un fegno, o macchia 
bianca, gui matulam albam labet s cavallo 
balzano , egums maculis albis s alda matne 
la: cervel balzano , refta balzana » vale 
ftravagante , beltiil:, morofur, feror. 

BIZARE, fl rifaliare , che fanno multi 
corpi percoffi in teira , refilire, fubfilire y 
jib altare , faliré 1 mi balza #1 cuore nel 
pero d’ allegrezza , mibi cor falit pre 
qundio, co” fatit artem Indicram Plaut, 
Per andar iN un lubit , preftamonie p e di 
contrariempo », come balzir ir galka , 
compelli ad triremem: baltar fuoti ezi- 
dire » la palla balza del tu:to, civè ru hai 
la forruna in favore, fortuna tibi fatety 
pro/pera uteris fortuna: baltir la palla, 
vale vonie l occafione , occafionem alicui 
tie, Ter. 

BALZATORE a Che balza , refliens, fi 

iens. 

BALZELLARE, balzar leppiermente, fil- 
titare , faltuatim procedere : rer impor 
provezze ftraordinatie , ertraordimariman 
tributumindicere . 

BAI ZELLATO , add da bilie!bre. 












BALZELLO; graverza frrordincria , frà. |E 
biin n, VERGA etra ordinim i andar BARCO, quella tavoli a appreilo Li quale 


Ter. ma io fto! 















o|BAMBO'CCIO, e bambocci 


balzello, afpettar la lepre, che venga a. 
palturare per tirarle , leporem ad paftua 
Veniertem erpeBare . 


dim, di|BALYELLONI, andar balzelloni , cioè fale 


rellando , faltwatim procedere , 
10, balza, rupes : balzo della pia , 

e di altri corpi, faltus : andar a’ balzi, 

V. balzelloni: atpettar la palla al balzo , 

vale afpettar l’occafione , occafionem op- 
ria, 

BÉM BAGELLO, pezzetta per lifclarfi , pur- 
purifun. 

BAMBA‘GIA, cottone filato, gofipiwm xy- 
ion : caftigare col baiton della bambagia, 
cioè più in effetto, che in apparenza, re 
magis , quam fpecie : effer avvezzo , 0 
tenuto nella bambagia , cioè in delizie , 
c in morbidezze , molliter educari. 

BAMBAGI"NO, rela fatta di fil di bamba- 

12 , xylina tela, 

» BA MB .’GIO, V. bambagia. 

BAMBAGIOSO , che è a modo di bamba- 

ia, molli. 

BAMEAROTTOLO, picciol bambino, Frane. 
Sacch. Nov. 43. il Voc. della Crufca lcg- 
gr Lamberortolo , infemtules, 

B'MBINAGGINE, atto da bambino , pue- 
rilites. 

BAMBINELLO, di bambino , pwerw/ws, 
infantulus. 

BAMBINERTI’A , V, bambinaggine, 

BAMBINESCO, puerile, puerilis 

BAMBINO, V. bambolo : far banitine, o 
dell: bambive , o una bambina, far del 
le icioccherìe , mugas agere , pueriliter 
agere , aberrare , falli: bambino da Ra- 
venni, val: uomo aggiratore , V, 

BAMBINUCCIO, V. fambinetla, 

n» BAMBO , fcimunito , infipisus , in- 
pulfus. 

BAMBOCCERTI'A 4 V. bambineria, 

o, bamb'no, 
infans: per uomo femplice, imerpertus, 
infans , rudis, 

BAMBOCCIONE , accrefc. di bambeccio , 
maguns infans, 

BAMBOLA , fantoccina di cenci , pupa : 

ce lo vetro dello fpecchio, vitra (perni. 

B\iMBOLEGGIAMENTO , V. bamtoli. 


maggine, 

BAMBOLEGGIARE , for cofe da bambini , 

smeriliter agere, lufitare infantis more, 

BAMBOLEGGIATORE,che bamboleggia, 
pueriliter agent, 

BAMBOLINAGGINE, azione da bambolo, 
puerilitar, afio puerilis segli è uaa bani- 
bolinaggiac , puerile ef, Ter, 

BAMBOLINO, V. bambiuello : per ironì 
vale triîto, improdulus. 

» BAMBOLITA* , bambolitade , bamboli. 
tute, V. bambolinaggine . 

» BAMBOLO, bamtino, infans , puer in. 
fans , Cic. Var 

BANCA, luogo dove fi dà la para a’ fol 
dati  dribitorium , menfa militaris : feri- 
ver uno alla banza, vale arrolirlo rolla» 
to, militie adjeribere , 

BANCHETTALCIO, prpgg. di bincheio, 
ftamnum fordidum : per accreî:. di lan- 
chetro nel fgnif. di convito , fplendiduia » 
opiparum convivimm, 

BANCHETTARE, couvicare. fplendido con 
vivio ercipere : in fignif neutr, vak far 
tanchert, ftrmere , intrwere epulas, iiv, 
dare epulat, Virg. comvivia agi . 

BANCHETTATO, /pleadido comizio er. 
ceptus. 

BANCHETTO, din. di banco , parpem 
famnum , [nbfellium ; per convi o, com 
V'vium, compotatio, comefatio. 

BANCHIERE, e binchiro, chi tin bone 
co, traperita , Ter. danita , Phou: num 
smuulariue , Perri arpentarims , METAM y 

Cic. argemaiig menja exercitor, Vip. 

ANCHE NA , tertise di fortifcazione. 
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rifeggono i giudici, i mercanti, i nocaj» 
e fimili, abacus , tabula, menfa, tribus 
mal ; per lo fcanno , fubfellium , ftani- 
num : far banco , miccter banco , aprir 
banco, efercitar l'arte del banchiere ar- 
gentariani facere , Cic. esercere , Ulp. lce 
var il banco, vale finir di render ragi 
ne , foruns tr bunal , pretorim dis 
re; per quell'alzamento di rena fatio dal 
fiume , areng tumuinsi per lo luogo, do- 
ve anno i rematori, tramtrwzi : banco» 
giro , chiamafi il banco, che tiene in ma» 
uo il danaro di tutta la piazza, 
BANCONCELLO, dim, di bancone, menfa, 
BANCO”NE, accrefe, di banico,latior menfa, 
BANDA, uua delle parti, o dettra, 0 fiie 
Itra, odavami, o di diciro, pars, /ocui s 
per irifcia eg lo più di drappo , fa/cio. 
4, temia ; banda di fuld.ci a piedi, co. 
bors, a cavallo , turma: baude, per le nij- 
lizic pacfane , defcricte per fervigio pub 





blico , militi@ urbane : andire alla ban-e 
da, dich delle navi, it alieram partem 
inclinare ; per meraf, andar alla banda , 


vale andar in rovina, pefion ire, 10 pe- 
jus ruere 3 vale anche uubriscarli , is 
briath, V. paffar da banda a binda, tranje 
fige e stranjadigese ferro: dall'altra bane 
da, vale per lo cuntrario , contea i lifciar 
da banda , omittere , preterire . 

BANDATO, ciuto di bauda , fafcila or- 
natus. 

Bat DEGGIARE, mandar in bando , ir 
exilium apere , pellere , proticere , etec- 
re, di peliete , ciilio acere y, Li. 

BANDEGGIATO, add da band-pgiare , 
in exilium aiins yefeBus, puisusyeziiio 
affeltus , Cic. 

BANDELLA, fpranga di lama di ferro da 
conficcar nelle iupotte d’ufci, o di fus- 
ftre, che ha nell'citremica un’ anello, i 
quals fi merte neli’ arpion p che regge la. 
impotta, Samira ferrea: per ficciola ftris 
fcis , dbrattea , parva lamina ferrea, 

BANDELLA'CCIA , pegg. di bundella , 
magna lamina ferrea. 

BANDER A'JO,alticre sfigmifer yvexillifer z. 
per colui, ch. fa le bundire, paramenta- 
da Chi.fa, e finuili, pérygio. 

HANDERE'SE, folda.u a cavallo con bane 
di, eques fafciola infi, mitus, 

BANDERUO'LA, pennoncello , parvum fie 

Enun , vexillum: fi dice anche di quell” 

iltruinento , che fi volta a tutti è vand, 

e fi yose in alto per conofcere qual vene 

to ofi lamina verfatilis , mobilis ad» 

Omron auram , O indez Ventorum + € per 

fnil d'uomo leggicro, e inftabile , deo 

Vis, mobilit. 

ANDILRA, ve.illun, fignum : fi comane 

da a’ foldati di radunarti. fotto le loro 

bandiere, convenire ad jigna jubemrmi- 

+ dites ,Cæt. far bandiera, dicch ds’ cani ive 
vristi ẹ vale pafar avand gli akri, alios 
curu untere s: bandièra di ricatto, vale 
vendetta, ultio: far bandieta-di ricatto g: 
calcniuns parem ponere, Pija. a bandice 
Ta, avv, val: a calo, PODEIS , inordinse 
te : per donna fregoliia , fciamaniata ps 
fco ifiderata , miu hiet srordisata , iNtonse» 
pofita , incula , inconfiderata + bandiera: 
di parienta, fi dico d- quella bandista ,, 
che fi me:te fu. i movisl r fep di: 
dover ollo partite , fonua- dejcegns z 
far la bandi ra, fi dico d.i fario, quine 
do ruba , fugurari: vuiiat Buriidha , catie- 
piar fentimento , EAEN SN p> opiaione nm: 
mutare , tominutare , de fententia dicere 
dere , divcedere , Cic. H 

BANDINELLA, friusatojo da rafciugario: 
mini, Iiatenni ad t0) edi; manidai : part 
cori, Balarm, velim, 

BANDIRE , pubblicare pet bandó; ediere 

editto jubere , pronuntiarer pet'palifarà,, 
















pertulzare: prc iliare , Y. ba: güre.. 
BANDITA, fuk. Iac t, nel quais è Lot. 
bito- 
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bito di cacelare, di pefcare pel pubblico 
bando : fi dice anche di luogo rifurrato 
per patura. 

BANDITO, (ut. che ha bando, ers}. 

BANDITO, add, da bandire: tener corte 
bandita , far fefte, e conviti, ove pub 
andar ognuno, epuinm alicul dare , Liv. 
canam Team dare , Mitt. 

BANDITORE, che bandifce , che promul. 
8a, preco. 

BANDO, decreto, legge, ordinanza noti- 
ficata pubblicamente a fuon di tromba, 
preconium , edifum, denuntiatio publi- 
ca: per femplice denunziamento , promwle 
gatio: ten:r fegreti i bandi, prov. vale 
matconder le cofe chiarifime , tacere id, 
quod im ore ek omninm si far andar il 
bando colla fua tromba , far il padrone, 
dominari: per condannigione o all’ eñ 
lio, 0 alla morte ec. c talora per ciilio 
affolutamente , exilimm y projcriptio : per 
voce , V, 

BANDOLIE'RA, quella traverfa di chec- 
chefia , alla quale itanno appefe fiaf:hetre 
di cuojo, che portano per lo più i foldati 
ad ufo di tenervi la polvere , daltàeus. 

BANDOLO, capo della maafa, fili cire 
cumvoliti initium y matase , o Matare 
caput: ravviare , e ritrovar: il bandolo , 
trovar il modo, e fup:rar le difficoltà , 
Viam invenire , rem esplicare, 

+, BANDO'NO, abbandonimento è V. 

BARA, caialeno , feretrum, fandapila + 
per una forta di lettica, pilemtum : aver 









re, barba incipiens , prima lanugoi chi 
ha j capelli , e la barba bianca, qui caro 
eh capite, Q alba, o candida barba, 
Piaut, barba rafa , tonfa barda , Mart. bare! 
ba lunga , barba proliza , immiga , Ovid, 
promifa , Liv. far crefcer la barba, dar. 
bam pafcere , Hor, promittere barbam , 
Tac. barba di capra , aruncas: barba dll 
lc blade , arita: barba del pallo, e del 
bue, palearia : barba maltenuta , incut- 


ta barba, impera: barba pertimil. fi die BAR BER ESC 


ce a’peli lunghi del mufo d' alcuni ani- 
mali, abs, Dillus: farla barba , abra- 
dere barbam , demere , recidere tondere : 
farli far la barla, ponere babam , Bor. 
dure operam tomfori , Saet. far la barba di 
iteppa a far qualche male ad alcuno, che 
non ne teme, Veliere barbam alicui nikil 
tale cogitanti , prefo da Orazio: alla bar- 
ba mia, tua, fua, cc. a onta , iu difpeie 
to, fmgratiis: poca barba, emen colore, 
fotto "1 ciel non è "1 peggiore , feuberbes, 
G decolores omnium bominum pegun: 
funt : itar in barba di gana , o di mwi- 
cio , per iftare con tutti gli agi, beze cu- 
rare tatem fuam , Plauc. curare cutem 
fuam , Plaut. curare fe molliter , Ter, bee 
ne curare cuticulam fuam , Hor. per me- 
taf. diceli delle radici di qualunque piane 
ta, adiz: per nafcenza di denti , e di 
fimili cofe p zadiz: dar le barbe al Sole, 
vale morire, mori 3 per metaf, barba di 
tutci i vizi, vale fondamento , principio, 
radix , origo. 


la bocca fulla bara, dicefi di chi è vicino [BARBACA'NE sca della muraglia da 


a morire, inoritundus : il morto è falla 


bara, il fario è chiaro , res ipfa loquitur Ri 


ind'cat, palam ek, in propatulo ef. 
BARABUFFA, {compigli `o tumultus, 


bafo , fatta a 


fal carpa , muri fulcin en , 
ultura, 


BARBA'CCIA, pegg. di barba , barba in- 


compia , inculta, pronifa, 


BARACA*NE, forta dì panno fatto di pe- BARBA'GIA , luogo mon voro in Sirdepna , 


lo di capra, 

BARACCA, tanza jo cafa di leguo yo di te- 
la, tentorium , cafula taberna, papilio. 

BARACCARE , rizzar le baracche, wela 
Obiendere , tentoria ponere . 

BARACCHIERE , colui , che tiene Larac- 
ca nell'efercito , tabermarins. 

BARACCUZZA , dim, di baracca , cafula , 
tentoriolum , 

BARAR E ingannare „decipere , [randare . 

BARARI'A , Cafigl, inganno, fraus, dolus , 

» BARA'TO, luogo profondo, ofcuri M- 

BARATRO, mo, barathrum : per lo'us 
ferno , inferni , orum, 

» HARATTA, costratto, praline, lis. 

BARATTAMENTO, il batactare g permu- 
tatio , commutatio, 

BARATTARE , cambiar cofa a cofa , per- 
mutare, commutare ; per metaf. fraudare , 
decipere, fraudare: per lo sbarauare , 

» sbrattare , sbaragliare , dijperdere , difipa- 
re , difpergere, 

BARATTATO ,permutatus ,toinmutatus , 

DIRATTATORE , qui coumutat , come 
mutator . 


dove gli uomini, e lz donne vanno quali 

ignudi: pir luogo difonefto , quafi chiaf 

fo , duptrum, ganga , e guneuni. 
BARBAGIANNI, uccel nouurno, dado: 


per fimil. dice di uomo iziocco , babe | 


baccio, V. 

BARBA'‘GLIO, abbaglio, allucinatio: per 
un certo modo di dire indicante molitu- 
dinc, acertui immenfus, 

» BARBAGRAZIA, colle particelle fr, 0 
per, vale per fingclir grazia, fummi be- 
nefeii loco. 

BARBALA'CCHIO , perfoua da poco, 70- 
mo niìbili , nullius pretii, nullius nomi- 
nit, mimis mibil bomo, Plaut. 

s. BARBA'NO , zio, patruus , 

BARBARAMENTE, barbare , crudeliter , 
inbu mane . 

BARBA’RE , V, barticare: barlarli a uno, 
val: fargli la burla , o qualche catuvo 
fcherzo , or fublinere offuciis, Plaux. of- 
fucias facere. 

BARBAREGGIARE, Menz, fat. 10, bar- 
bare lojui. 

RARBARESCO, V. tarlerefco, 


BARATTERIA , arte del barattiere , asi BARBARICO, barbaro , barbarus, dar 


co nmutandi: per inganno , fraude p do-| 


lus y fraus. 
BARATTIERA , fe che baratta , que com 
mitat. - 
BARATTIERE, e baratticro , che fa l'ar 
te della Laratteria, gui commutati: per 
truffatore , decepror, fraudator. 


BARATTO , perurtatio, commutatio : per BARBARISS) 


frande p fraus yacius: per baracuere , fran» 
dutor, ` 


BARA'TTOLA, fpecie d'uccello d'acqua .| 


BARATTOLO, vafo di terra , o vetro 
per ripor couf.rve,e fimili p vefentum 
dulciariuni , 

EARBA, zio, patruws, avunculus, 





RAR BA, barja, Chi ha la barba, barba: 
barus 3 fenti barba imberbis i chi ha poca] 


barba, brrbatulus: chi ne ha melia , de- 
me barbatus: chi comincia aver la Larbi s 
PAbelceni i Larba che contn.ia a fjv otas 





iu 


Arricus, 
BARBA'RIE, barbaria „barbaries , feritas , 
cradelita: y jevitia , inbumanitat ,immas 
orf alla borbarie d'uno, refi- 
Rere inmiaini alicuius barbare, Cic. 
BARBARISMO , errer di liaguapgio nello 
ferivere , e nel parlate, Bardari/muns. 







nifimus . 

BARBARO , c tarbero , nato in paefe di 
coftu.ni diverfi da’ notri , harbarar, ere 
tramemss per crudsle inci 
intumanus , fersi, crudilis, immani 

BARBAROSSA, fpezie di vino , cali uva. 

BARBASSO"RO, V. bacalore. 

B*RBATA, turt'infeme le tarbe di qual. 
Af: albero, radites omnes. 

BARBATELLA, ramicello radicato da tri- 

iancare, mtIleolurt . 


BARBA'TICO , V, batlicamento 1 per 








MO, darbariffmus , anima-! 


lo barbarus ,' 


` 


metaf, ben fondata italilicà , doxwzi fu Me 
danestum 

BARBA'*TO, V. barbicato ; per colui che 
ha la barba, barbatus. 

BARBAZZA'LE, catenella, che frigne la 
barbozza, catenula freni: favellire , uef- 
fer fenza Larbazzale , cioè fonza riguare 
do, c ritegno , libere lojui. 

BARBERARE , il girare ineguale della 
trottola , imegualiter în guru agi, 

a clarbarcico, fult. colul g 
che ha in cuftodia i cavalli corridori, €- 
guarius ; pet lo barbero, cavallo corri» 
dore , V. barbero. - 

BARBERESCO, add, barbaro , barbarws 

BARBERI"A, V. barbietia 

BARBERO, cavallo corridore, egus cure 

Orius. 

BARBERO, add. V. barbaro. 

BARBETTA , dim. di barba, barbula : yer 
barba picciola degli albiri yradicwla ; per 

uel fiocco di pelo, che ha diciro alla 

__mue del piede il cavallo, 

BARBET TA O „dim, di barbetta, barbula o 

BARBICAMENTO, il barbicare , Crufo, 
principio del germogliare che fa la piae 
ta , radicamento, bartbatico y Padis. 

BARBICARE, produr barbe , e radici ro 
dices agere, mittere , Cic. Col, radices 
capere , agere , radicari, Phin, — 

BARBICATO, add, da barbicare, ra dicalus, 

» BA'RBI E, lo f#efo che bobice, V. 


BIRBICELLA, dim. di barba di piane 


BRE BICOLA® ta, radicula, jòrg. 


BARBIE'RA, fem. di barbi.re, tonb irg 
toniricula, 

BARBIERE ,tonsor : barbiere, che fa miae 
l: la barba, inequelis tonfo , Hor. di 
barbiere, tonforius: pian barbisre , che "1 
ranno è caldo , quando vogliamo dire s 
che fi faccira bell’ agio , esmttanter, gude 
fos rifarfi del barticre, dici Ú dell: perio 
me attempate , che fi lifciano per cu.re 
Più apparifcenti , tatem vuliu elegantio= 

| i celare, 

BAR BIERI'A + bottega del barbicre , tor- 
Tina. 
BARBI'NO, avaro , avarus, komo fordie 
dii , tenar. 

\(BARBIO , pefce di fume, barbus. 

BAREO'GLIO , quegli , ch. per foverchia 
cià ron ha più in.cro il dii orto , delie 
rus fenex , balbutiens, 

BARBOLI'NA, V. barbicella . 

BARBO'NE, che nutrifce la barba lunga è 
tene barbatus : vate anche fpherro ius, 
truculentus , ficarius: è ag.iunto anche 
d'una fpezie di cani col prio lungo tice 
c«iuto, 

BARBOTTA, forta di naviglio. 

3àRBOZZA, è quella pane della celata) 
che para le pote, e "i mento , pars tefe 











dis genas, mentum protegen: i yst il 
mino dl cavallo, dove ita il barbazza= 
l: , lal inferis equi. 


BARBU'CCIA , V. batbicclla . 

a BARBUCI'NO, di barba rada, barbatulus, 

BARBUGLIAMENTO, il barbugliare iNe 
condita lerutio. 

BARBUGLIARE, proprio di coloro, che 
favellano rifvegliandofi , baliutie torba» 
ta mente logui, indibinfte y conti fe loe 
qui, ine planat reua loji, Fiauc. 

{BSRBU'TA, ci s galea , caffis : per 

| foldato,che poria tal’ arme yu iles galeatus, 

BARBUTA'CCIA , pegg. di barlùia, Ulis 
grleri. 

B-RBU'TO, che hi gran barba, bene pare 
datus; per barbaso femplicemente , bire 
batus : per giovane fatto tomo s adultus; 
per barbicato , radicatus a 

BAR BUZLA , V. barbewa, 

BARCA, tymda , lembus s effer nella tefa 
barca, cioè cfer conmne una difgraua a 
tuz.i y dw eadem naviefe s laiciarf icvire 

ia 





















BA 


BA 


tu barca, vale lafciarf menar pel safo | BARGIGLIUTO, che ha bargigli, pa- 


Se najo ducendum pradere , facile oì/equi : 
per mafa per lo più di tiade , e grano 
ancor nelh paglia, dilegue, e fimili ma- 
terie , sraees, 

BARCACCIA, pegg. di barca, mala frt- 
Ra cymba, 

BARCAJUOLO, nauta , portitor , ta- 

BARCARUOLO, vicularius, 

BARCATA, il cari.o d'una barca onera- 
rie napit onus. 

BARCHERE'CCIO, quantità di barche, 
multe eymd, cymbirwn multitudo. 
BARCHETTA, barchettina, 2 inter, na- 

BARCHETTI'NO, barchetto, $ vicia , 
crudula, . 

BARCO, parco, vinarimm, deporarimm. 

BARCOLLAMENTO, il nen potere itar 
fermo in piedi, mutatio, 

B\KCOLLANTE, che barcola , nutans , 
Vitillani, futuans, 

BARCOLLARE, il nom posere ftar in pise 
di, mutars , fiwitsre , jaitari, vacillare, 
datare, 

BARCOLLONE, e barcelloni , andar a 
bircolloni, barcollare ai g 

BARCO'NE, accreîc, di barca yW4Vis Mde 
g#4 , navis oneraria, 

BARCO'SO, fpezie di navilio. 

BARDA, armadura de’ cavalli fatta di cuo» 


ieam babeni . 

BARIGLIONCI‘NO dim. di bariglione, 
parta: cadus, parya cupa, 

BARIGLIONE, picciol vafo di legno a do- 

he per ufo di tener falumi, cadus fal- 
Eain ins s Cupa falfamentaria i; Ñg, l 
roppa y Y. 

BARILE, cadus : per la quantità Willa m- 
teria , che capitce nel barite , come un 
baril d’ olio, cadus olei; barile antica. 
mente disevafi il giulio, dexarius 

BARILETTA , picciolo vate da portare a 
ciotola, laguncula; per forzieretto, arcula, 

BARILE TO, dim, di barile, paryus cadu 

BARITONO , una delle voci dellamutica, 
che s’accofta al Lafio : verbi barioni , 
prelo a’ Greci fono quelli, che hamo 1’ 
accento grave full’ uljima fillaba , basito. 
mus, V. G. 

BARLETTA, hariletta , V. 

» BARLETTAJO , faci.or di barlette , la- 
gunenlarum opifex, ` 

BARLETTO , bàriJetta , bariletto , V. fgoc- 
ciolare il barlerto , val: dire tutto ciù, 
che nom fa d'alcun affare , ommia pate. 
facere : per iltrum:nto di ferro, del qua- 
k fi fervono gl'imtagliarori di legname p.r 
tener fermo ful banco il legno, che ve- 
gliono lavorare , Voc. del Dif, 


jo cotto, o di ferro, ormamenta , tego BARLIONE, V. barilerta . 


menta , o fragula equorumi talora per 
fella fenza arcioni. 


BARDAMENTARE, guernire un cavallo ,| BARLU'ME, tra lume , e bujo „incertum 


fragulis equina ornare , indruere . 
BARDAMENTO, B rda, V, 
BARDANA, erba medicinale , lappa per- 

fonata. 

BARDARE , Ctufe. V, bardatura , bardio 
mino, 

EA ASSA , V. bagafcione . 

BARDATO , che ha la barda , fragulis 
Onatus, 

BARDATU'RA, tutti gli arnsfi, che fer- 
voso per bardare il cavallo , firaguim, 
piate, 

BARDELLA , fella con picciolo arcione 
dirai, fagua p Vegen 

BARDELLETTA parva fagma , clitella , 

BARDELLONE, ingens fagma . 

BARDOSSO, V. a bardoilo, 

BARDOTTO, quella E.itia, che mena fe- 
co il mulatiiore per ufo di fur perfona , 
azafoni: bardo, mullus biwmulus: patfar 
p-r bardotio , dicefi di colui, che non 
paza a una cena la fua parte, afymbolam 
conedere: bardotii fi dicono coloro, che 
dico rd pr terra tirano la barca pet 
aqui: diceli criaudio d’ ogni altro gar. 
1008, 

BARELLA, trumento a guifa di bara , che 
fi porta a braccia da due perfone per ufo 





di trafporcare faM , terra e mili , tedes el BARONE'VOLE , a modo di barone 


BARELLARE, portar con bar.lia , ve bere. 
per msraf, barcollare, V. ` 
BARERI'A, Varch. Ercol, V. barrena. 


» BARGAGNARE, ten:r pratica p agere , [BARONI 


ertraftare , 
BiRGAGNATO, add. da bargagnare, 


n BIRGAGNO , trattamento , sraffatio : FBARRORE, V. barare, 
perdo ar tul tirato, alla dura, duriter]BARRATO, circondato , feptus. 


«gere, animi obprmatio . 


BARGELLI' xD, moncta awia di Firen- |BARRICATA, riparo di I:enami, e fimili 


ze: dim di Larg.lio, fene bargelini, 
(eptem minorem duces Forum . 


BARGELLO, capitan di birri, dur difo-' BARRIERA 


zua: dar ucl Bargello, incontrarlo, ine 
Codere in ducem liBorami ; e permet, vale 
dare in cattivo riicoutro, male ogiendere, 
BARGELLUZZO, dim. di bargello, 
BARGIA, 'pezie di naviglio, 
BARGIGLIÒ , Voc, del Dit. forta di pietra. 
BARGIGLIONE , o bargigli, guella carne 
rosa , che pende fotto 'Ì becco a’ galli, 
Palea: quella carne aliresf, ch’ è fotto il 
porto a'bucchi, perrucula , 





BAREONCO, fpezie di barie. 
BARLOTTA, barlotto, V, batiletta, 


lumen , parum lurminis , fubobjcursem 
lumen 

a» B RNA'GGIO, V. baronagzio . 

BARO , barro , furfatore, frandator, 

BARO'CCIO, e biroccio , carretta piana, 
risutrum , 

(BARO'CCO, baroccolo , fpezie di guada- 
gue illecito, wwra vetita, 

BARO'METRO, ftrumento, che ferve per 
mifurare la gravità dell'aria, burometrum, 
V.G. experimentum Torricellianam in 
Rrumentum, quo aeris gravitas , aut le- 
Vitas deprebenditur, 

BARONA'GGIO, fpezie di Biurifdizione, 
dominaius + per moltitudine di baroni , 
optimatun cetus , 

BARONARE, far il barone , fordide vi- 
Rum queritare. 

BARONCELLO, dim. di barone in fignif. 
di vagabondo , mewdicus : nom: di di- 
guica, dymafes, 

BARONE , Signore con giurifdizino» , © 
uom di gran qualità  optismar, dymaper i 
per marito , Li : per vagabondo , erre, 
onis , mendicus . 

BARONERI'A , Crufe. guidoneria , V. 

BARONESSA , f. di barone, optimas , 
mulier dytate . 


viilis, fortis , frenuus, 
» BARONEVOLMENTE , a modo di ba- 
ronce, viriliter , rense , 
‘A, V.baronagpio: pet quantità, 
c numero di baroni, procerum tura. 
BARRA, sbarra, feptum, repagulum, 


BARRERI'A, trutferìa y faus , dolus . 


attraverfo le vic per impedire i nemici , 
repignlum , feptum. 
+ forza d' abbattimento fatto 
per giuoco con iftocco , c picca fortile , 
e corta, fra uomini armati comuna sbare 
ra nel mezzo: per cancelio , cancelli: per 
itecconato , vallum, 
BARRO, V. baro. 
BARRUFFA, e barruffo , confufo arrufe 
fumento , confufa contentio , tumuitus, 
'BARUGIOLI, V. ugioli, 
BARULLARE ,efervitar l'arte del barullo, 
i propolam agere, 





























BA 6; 

BARULLO, colui che compra cofe da omne 
giare in di groio , per rivenderle a ink 
nuto , propola , 

BARZELLETTA, detto faceto, focus, fales, 

(BASA , e bafe, bafis, 

BASALISCHIO, e bafalifce , forta di ani. 
male, difilifcus, 

BASAMENTO, membro del picdeftallo dcl- 
la colonna , V. Il Voc, del Dif, 

BASCIA', e bafsà , forta di dignità appreffo 
i Turchi, præjes , prejedas, dynaites. 

» BASCIARE, baciare, oculari, 

» BASCIO, Samnaz, prof. $. ojculum, 

BASE, V. baía : la pictà è la bafe di tut- 
te de virtù , Virtutum omnium Sundae 
Mentum pietas . 

BASE'O, gofio , balordo 
dus , kebes. 

BASETTA , quella parte della barba s ch° 
È fopra ‘1 lablro, che i Lombardi chia. 
mano , barbigi , baffi, cd aleri muftace 
chi, Libii fuperioris pili, barba , 

BASL IONE, che porca gran bafecte , qui 
pilos labii jupersoris pajcit , da Orar, 
p'omittit, da Tac, 

BASILICA, chiefa principale , templum s 
per fala pubblica, reggia, daflica, Liv, 
per cafa reale, domm regia : batilica, una 
delle vene del braccio s T.mid, dufilica , 

BASILI'SCHIO, e bafilitco a V.tafalilchio, 

BASIMENTO, sveni nento , amim f dejeñio, 

BASIMENTU’CCIO , dim, di bahmeno ş 
levis animi defeñio, 

» BASI'NA , V. bafoffia. 

BASIRE, morire, mandar fuori lo fpirito, 
agere animam: per fempli.emente svenis 
re, animo deficere. 

BASI'TO , add; da bafire, mortuus . 

BAMOFFIA, V.B. mineftra , jufeulum , 

» coll’e aperto , ftupid inpie 
dus , pebes, Aol 

BASSA, Castigl. forta di ballo » Ofuonata, 

BASSA”, V. tafcià, 

BASSAMENTE, éw;ntliter s demife . 

BASSAMENTO, 

n BASSANZA, $ deprefio. 

BASSARE , V. abbaffsre, 

BASATO , demilus, V, abbafato. 

SASSETTA , giuoco nudorno di catte: e 
baffetta diceff alla pelle d. Ul’ apm lo ucci. 
fo fubito, ch'egli È naro; fi dize ans 
del fiafco rocio , che fa nella fea ve 
far una baffetta ridutre alrui a mure . 
O per vi inza , o per cittiva cwt, 9 

per altra fi iglante cagion: , aut regli. 

„Semia , ant medicanimtis interfere. 

BASSETTARE , ridurre aluno à morte , 
interimere , occidere, 

BASSETTO , fut frumento di quattro core 
de, che fi fuona , cose ilcon rabbatio , 

BASSETTO , add. admodum lxinilis , ab- 
see, 

BA\SEZZA. sumilitas , ignosilita:, abite 
Ato : Conliderar la fua bafiezza s fn pe 
dejcendere , Perl, fimproverare a qual 
cheduno la baffezza della fua mafcita iHe 
mnilitaterm crmeri; alicui objicere , 0 ex 
prebrare , Lic, 

B:5S.LIC A » forta di vem, V. bafilica. 

BASSI'LICO , fpezie à’ erba s% 

BASSISSIMO, bumiilimus ; 
fimo , altifimme è 

BASSO , fuft. profondità » luojo biho , proe 
funditas, ima Dallit i pr uni voze dl 
li mufica nel fuono , graveffaus fonus y 
Cic. nel canto, grati; fonus, Vitr. tor 
gravis, Sia per istrumenzo maficale di 
corde: parti da bifo , parlindofi d’ anie 
mali, vagliono le parti genitali, c "luo 
9 , genitales partes, genitala membra, 
atgue anus. 

BA>`O , add. mus : la più bifa region 
dell'aria, infima aeris regio , Cic. jar 
chio , voko verf» iorra s ad toram dee 
Mus , deprefus , demifui: um giovane 
di palio Lale p demifii bnmeris treo, 


Eir. 


s bardus , jtupie 
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per profondif 


64 BA 

Ter, per atiutro , emile , infimo, Ami 
lis, abieitus, demifus, deprejus, angue 
nus è itil ballo , umile dicendi gentis , 
bumilis , €? demifur fermo , Cic, pilu! 


BA 
PASTEVOLE , baltevoli fimo , Pafciens , 
uod fetis e. 
BASTEVOLEZZA , aftratto di bafterole , 
Sugcien: alfuentia , 
BASTEVOI MENTE , baftevolifimamen- 





demifur, Pliu, non hanno fentimenti tal. 
ú , mbil abreltum , le co 
tant, Cic. voce biffa, Vor deprefia , jube 


mifa , atque contralta , Quist, il di è 


nibil bumile cogi- j 


te, fat, fatis, piufquam fatis, Cic. plus 


fatis , Ver. fatis , fupergue , Cic. 
RASTA , V. battita, 


taĝo , inclinat dies : tempi bafi , cioè DASTICRE, V, baltajo + 
meno amichi , moderni , recemtiora , €x- LASLIMENTO , nave di ogni gencre , 


trema tempora : baffo fondo , fiume cc, 


navis. 


luogo , dove è pi acqua , drevia , Virg. BASTIONARE, fortificare con Laftioni , 


Tac, le acque fon baffe , intendendo d'un 


vero , res anguria domi , Jam 


vallare, € vallo munire. 


res eå | BASTIONATO, vallo munitus, vallatus. 


Preti sata, Cic. accifa funt iph , atte. BASTIONE , forte, o riparo fatto di mu- 


nuatæ oper, Ovid. pauta admodum ba- 
det in locwlis, Hor. gente batla , val ple- 
be, plebs: ouch?’ èa troppo bafo prer, 
boc vilimset, Ter. vendere a bafo prez- 
zo, vili vendere, Plaut, comprar a bat o 
prezzo, vili emere , Plaur, baM rilievi, 
protpa, orum , Vir. oro 
balo , ec. vale di minor perfezione , as- 
rem inferioris conditionis, nota , OC. 
BASSO , avv. humiliter , demife . 


BASSORILIEVO , quel lavoro di fcoltura, |. 


che efec alquamo dal piano, anagiypfon, 

V, G. 

BASSOTTI, vivande di lafagnc o di rifo. 

BASSOTTO , uomo di baiña itaiura , ri- 
qua tatur bomo. 

p BASSURA , V. bafiezza 

BASTA , futt., cucitura abbozzata con punti 
prandi . 

RASTA , verto ufato quafi avv. fatis. 

BASTABILE, durevol:, dutabilis: per ba- 
itevole , fuficiens . 

n BASTAGIO, facchino , bajulus . 


BASTA‘JO, facicor di bafi , elitellarun:! BASTONACCIO, accrefe. di baltone, ixe 


faber. 

BASTALE'NA, V. a baftilena . 

BASTANTE , fufficiente , fugiciems, 

RASTANTEMENTE , V. abbattanza . 

BASTANZA , continuazione , afi/witas, 
diuturnitas , continuatio: per iurficionza, 
V. a þhitama. p 

BASTARDA, forta di galea picciola , "mi. 
naris forma navis , trirtmmicontrallior, 

EASTARDA'CCIO , pagg. di beitardo, dei» 
to per maggiore fcher.o, [Putins , nothus, 

BASTARDELLA , vafo di rame ftagna:o 
vhiufo , pet cuocervi eniro carne y FASC 
preum, 0 cwprimsen Rammo rilitum y clai 
jumgue ad cirmeni coquerdern, 

BASTARDELLO , dim. di baitardo , /pw- 
FINI, MOLfMj , 

BASTARDIGIA , l'effer ballardo , falfa , 
(puria Ritps. 

BASTARDIRE, V. imbaftardire + 

BASTARDO , mato d’ illegittimo congiun- 
RACO, JPUTIHI y mothus, wow jujio asa- 
triatomio nasus : baltirdo fi dice di tutto 
cid, che traligna , degener, 

BASTARDO'NE, awerefc, di baftardo , fpu- 
rim, Motius. 

BASTARDU'ME , progenie baftarda, foto 
des ipuria : per fimil. rimesficicci fupere 
fiui, e triftanzuoli dille piamie , iautrles 
rami inftitii . 

BASTARE , fuficere , fatis efe 1 baftava 
loro il risirarti fenzi danno , fatis bate- 
hint fine detrimento diwdere , Caf. gli 
batta vederla, fatis Aubet fidi illam vide» 
re, Plaut. bafta, ft ek , fatis et, Hor 
Jim fatis: per confervarli , mantenerti , 





BASTONARE, fute, fuftibus cedere, tun- 










BASTONATA , verber , verberatio : lc bas 


BASTONA LO, verbderatus, multatus , fiis 


raglia , o terrapienato , propugmaculum , 
terreus , aut faxeus Agge 


» BASTIRE , fabbricare , V. 
BASTI'TÀ, riparo facto intorno alla città, 


vallum , feptum , agger : per fortifica» 
mone, forsezza , mitnimen'um , ATZ, 


bare, argento | BASIO , (litella, fagina , Veget. un bafto 


fulo non s'adarta ad ogni dofo , vale non 
ciler idonco a ogui cola , wow ejfe ido- 
neum ad wunia, pluribus intentus fit ini» 
nor ad fiagula fenfus 3 da baito , e da 
fella , per mil, vale abile a più cofe , 
ad omnia utilis , aptus , idoneus , homo 
ounium bominum , Q Horarum , Hor. 
non poer balto, vale non comportar in- 
giurie, 













comuinelias mon ferre: rodere il 
balto , regerere convicia , Hor. ferrar il ba, 
flo addofio a uno , vale follicitarlo jme 
portunamente , #rgere,, sarcitare 1 chì non 
sud dare all'asino, da al balto , camis in 
apidem jæviens : balto a rovefcio, e bàa- 
ito rovefcio , dicefi di valle abbracciata 
da due monti , declive , @ «acclive, 


gens baculus, 
dere , Cic. verberare , fue muulfiare : bas 


ftonare d’ una fania ragione, cioè forte- 
mene , immaniter cadere : per punfer , 


. 
BA 

foftentarfi, jtipio a baftone con opte 
tbyrjus : baltose da comando, fteptrum > 
battone della vecchiaja , feneturis fubfi- 
dium : vu farai il baftone dellla mia veca 
chiezta , dtas mea ingravejteni in tua ao 
dolejcentia conjuiefcer, Cic, piucar di ba» 
foue p baftonare, faje percutere; metter 
un legno fu per un baltone, vale far uno 
fpropofi.e s aberrare , insnia meditari , Qe 
tum agglutinare : bafton: , prend fi ane 
che per bardafia , in lingua turbofca, cio 
medus : per uno de’ quattro femi deile 
carte di giuocare j onde dar biftoni jn- 
vece di denari, dicefi di chi minaccia ale 
trui in vece di pagate , Minds pro nun 
mis s accennar in coppe , e dar in bal,- 
mi, vale dir una cola , e farne un’ ale 
tra, qind agert , & aliad A ei per- 
membro d’ architeteura , V. il Voc. dui 
Dif. 

„ BASTONIERE, mazziere , Ligor, 

BASTOROVESCIO , V. Lakto, 

BASTRACONE, uomo grofa , € forzuo, 
magnui , (9 robuftus towo, 





BATAGCHIA , V. baltonata , 
BATA‘CCHIARE”, V. baftonare , 
BATA*CCHIATA, V. baftonata ; per feme 


plice percolia , ius. 


BATA:‘CCHIO , Lafione „ batocchio , V, 
BA'TALO , V. batoh. 

» BATASSARE,fcuoter, comcuiere,agitare, 
» BATISTL'O, V. battiteo, 
BATO'CCHIO, baftone dei cicchi, /cipio + 


per fimil. dicefi del battaglio d.lta came 
na p mallens, 


BATOLO , falda del cappuccio, che copri» 


va le fpalle, lacinia : per quel panno che 
cuopre le fpalle di quelli , che fono coe 
ftivnici m alcune dignità ecclefiafti he , ar- 
mutiua y Vt Ecd. fignifica anche quiñ 
lo ftefo, chepla:ca, e fondankuto, fune 
dan:ertum, 





BATOSTA, contefa di parole, corvicimm, 


piza, 


e ceufurar con patole, mordere, verbis BATOSTARE, contendere , contendere, 


carpere , notare : Ti ho io deno in che 
maniera baitonai colui da Rodi ? guo pa- 
ilo Rbodium tetiserin s nunquid tibi dis 
zi ?} Ter. per vendere, disfarfi di qualche 
cefa , diftrabere , divendere ı baltonar i 
pefci, M. B. vale remare, remigare : an- 
dar a baltonare i pefci, vale andar in ga» 
lea , ad triremes damnari. 




















ftonate crefcono , plage crefcuwt , Ter. 
gli ha dato tante baltonate, che lo hala- 
icio morto , mWitatit n/jue ad mortem, 
Ter, uomo da batt nate , magi'ie , Ter, 
taitomite di cicchi , baftonace da criîtia» 
ni, fudice, e vecchie bultonate , cioè for- 
ti, e fenza difcrezione , inmanes percuf= 
fiones : per fimil, danno , pregiudizio, da- 
munun , detrimentum ; cher due cicchi, 
che fanno alle baftonate , fi dice di due , 
che contendono, nè fanno cid , che di- 
cono, imperitorum contentio . 


fie purcugus : eñer bdritonaio , papulare , 
fiagris cadi, fute percutis menre m’ ine 
gegno d'effer fedele al vecchio, fono ita- 
to battonato di fanta ragione , feni fidelis 
dum jum , fcapulas perdidi , Ter, noici 
fiamo itraccati , egli col baftonarmi , io 
coll? cier baftanato , ego vapulando, ilie 
verberando ulque ambo defeffi fumus, Ter. 


perdurare 3 per poter foltenere , come BASTONATURA, il baltonare , verberatio, 
quanto io balo, guautum pogum i baltar| BASTONCELLO, bacilinim : per certa pa- 
1° animo , 0 71 cuore , 0 la viita , vale a-f dta con zucchero , e anici, cotta nelle 
ver ardire, audere ; bafa , vale anche inf forme , e acconciavi a guifa di ba!toncel, 
fonuna, Baita yezii cadde, in fumma, demi.) li ingraticolati, opus picrium, 
que cecidit + baita c baita bata , polti] BASTONCINO, bacillum : per teffitura 
avverd. modi di dire , per imporre al.roi poni di panni, e di naftri fatta conri, 
filenzio , futis, jam fatis. izvo a guifa di vergole , o baltoncini. 
PADIARDO , V. baftajo, BASTONE , baculuns , baculus , futis, 
ESSILRNA, f ciie di carro , o di letti.] cale: picolo baltone , parvum bacil- 
di, l'agertta a ium , Billone paltorale , pedum : baltone da 









altercari, conviciari, certare, 
BATTA‘GLIA, pugna \preliuin a certameny 
confirius , dimicatio : battaglia navale pi 
maumackia , navale preal:uin , marit inum 
preliam , navalis pugita: di terra, ter. 
refre praitum: battaglia per ifpafo, pue 
gua ludicra : uf.ir im battaglia , exie, 
procedere , Liv. ire in aciem , Tac tadas 
gnar la Fatraglià prelinia fecundum face 
og, prelio fuperiorem eje , Cal, vorcere 
Cie. perder la ami binci y Cie pra! 
diuin adverfum facere ,Cic.prefemar la bate 
taglia al nemico, pugnandi copiam toti 
facere , Liv. venirea una battaglia gene» 
tale, imcafum univeria dimicationi: tenje 
re, Liv. per femplice duello , fingularis 
pugna , Sulp. Sev. per ifchiera , fauadro= 
ne, cosors, legio; onde in battaglia vale 
in ordinanza per far batiaglia , in acions 
armata difpotta in batiagiia, acies , esere 
citus infiruttus, acies intruta, Cic, came 
minare in battaglia : cioè in ordinan- 
za per far la battaglia, progredi , prote- 
dere infiruBa acie | Lix, tottati dilpoti 
in battaglia, compofiti acie milites, Tac. 
difporre un’ armata inbaitaglia, dirge 
re, infiruere , ordinare aten p Liv. dar 
la battaglia, V, combaitere , accerrar la 
bataglia certamen anvuere, Liv. rifiurare 
la, Certamen abnuere , detrefBare s Liv. 
Tac, riftabilirla, prelimm, pucw.m redio 
tuere , Liv. prælivin renovare , rediniegraa 
re, Caf, infaurare pugnam, Juv, difpor= 
re in battaglia pix acie locare, Caf. per 
banda, 0 compagnia di foldati, eginez 
per battaglioni, turae , cotottel: er ung 
delle tre pari, ond, per lo più k divle 
de l'eferciio , ed è quella delmozzo, me 
dia acies, 








BATTAGLIARE , prabari, V. coumbats 


ur, 


BAT 


\ 
\ 


B'\TTAGLIARE VLR MARE, crafe cone 
Agere , Cora. Nep. ct 
BATTAGLIATORE, ch: fa 
BATTAGLIERE e battagliero , batias 

Nglia, Bellator, præliator . i 
BATTAGL10:0, add, bellicofo , bellicws , 
prenar. . Í 
-BAT TAGLIERESCO , da battaglia , beili 
cus, militaris 3 per bellicoto , dellicofus . 
BATTAGLIEROSO , bellicofo , beilicojus , 

tror. Ta 

BÅTTAGLIESCO sdi battagha , militaris 


BATTAGLIETTA, dim. di battaglia , Ize 


È TIZIA 
BATT A GLIE'VOLE, V. battaglierofo, . 
BATTAGLIEVOLMENTE, per mezzo di 
battaglia, dimicando. 


BATTAGLIO , ferro, che fa fonar la cam- 


pina, mole, 0 tintinnabuli mallens, 
BATTAGLIONE, numero determinato di 
foldaci gchicrati in battaglir , 4/4, ture 
ma, cobors: per battagl o grande , ingens 
mallens tintinnabuli. 5 
BATTAGLIUO, V. bataglierofo . 
BATTAGLIUO"LA, z 
BATTAGLIUZZA, È V. battaglietta. 
» BAITEGGIARE, But, Inf, e dorivari 
V. battezzare , € d:riv. 
BATTELLETTO, di.n. di battello, fta- 
pha parva . 
BATTELLO , piccolo navilio , fcapsa, 
BATTENTE, futt. battitojo. 
BATTENTE, che batte, percutiens , verbes 
rans: per palpitante, palpitami: per cos 
lui, che tari la dicciglina, V. batrato . 
BATTERE, verberare , percutere scadere , 
tundere ybatuete , diperberare , fagellare ; 
batteri, per darli la difciplina , flagello, 
feutica corpus fuum verberare , fe ceo 
dere per picchiare, puifare , percntere : 
barter il grano , terere , ercutere fruns:s. 
tum batter il fuoco, ignem de filice exe 
cutere ; alcani battevano il fuoco, guerit 
pars femina famme abdrufa in penis 
dicis , Virg., batter de’ comi , e delle ferite 
zure , dicem quando tra loro confroutano , 
rationem contare , pariare ; clla batte , 
dicel dell’ effervi una differenza infenfi- 
bile , vimini ditrepat : battere jin chec- 
Cheifia, e tra checcheffia , vale contiftere 
ia checcheflia , imtercedere , interefe s il 
giudizio bacceva tra'Sardiani , e gli Smir- 
neh , udicium intercedebat inter Sardos, 
G Simirna0s : la cofa batte in poco, res 
agitur parvi momenti; il mare, il fiume 
batte le mura della città , cioè arriva al- 
de mura della citta , mare , fiwvims urbem 
alluit, Cic. il lido è battuto dall’ onde 
del isare , litus undis tunditur , alluitur 
ditus a mari, Cic. il fole batte in que- 
ite campagne , cioè le percuore co’ fuoi 
raggi , fol ferit bos agros: il tale ha da 
batter quì, cioè ha da arrivare quì , 4ue 
sAventurus et: non fo dove quelta cola 
ha da battere, vada a battere , necio, 
quorfun tac res evafura fit, quo pertin 
24%: battere , per andar în gran retta , 
properare : baier il taccone , partirá in 
fretta p folum vertere  barteri.la , porcini 
ia frecca , propere dijtedere : bater laca- 
para , V. metire: bater il pallone , la 
palla, folle: conjicere , pilam conjicere , 
snvittere : ella È battuca , vale ell’ è rifo- 
lata , jaa et alea : baccer la borra , tre- 
mar per freddo , comtremiftere e frigore : 
batter a palmo, vale batteri colle pal 
me delle mani , mamibus fe percutere , 
verberare + batter |’ inimico , botes vercare 
tere , profigare , Piaur. batterla fortere 
za, Mura, e fimili, machinis , tormentis 
deilicis urbem verberare evertere, desgrueo 
rey diruere , quatere : batteri, far duel. 
lo, digladiare, pugsare , depugnare cum 
aliquo , Cic. in alijuem , Liv. contra ae 
lijmen , Quint. pugnam , certamen CON- 





























calfa , fonar il tamburo, timpanum pule 
fare , quatere : batter la catia per far fol- 
dati, deleðum habere : vale anche dir ma- 
le, malediis profcindere ;, carpere : bate 
ter la diana, dicefi d I iouare che fi fi 
la mattina il tamburo all'apparir della Itel- 
la Diana, prima luce clafenm cantre j 
e in M. B. vale tremare per foverchio 
freddo, tremere frigore, cosmtremufcere : 
batter la itrada, far la fcorta , explora- 
re iter : batter la campagna , la marie 
na, fcorrere la campagna per ifpiarne la 
ficurezza , erploratum ire, Pervagari ex- 
currere ı battevano le campagne con gran 
fracallo , tumultuofis owmmibues locis perva- 
gabantur, Caf. la cavalleria batteva la 
caupagna di nocte, circumfumdrtur motu 
equitatus , Ci, batter marina , figur. 
chieder ramumaricandoli, que,tubus pete 
res batter V ora, horarum figna dare : 
batter l'ali, alas verb rare, rlut, alas 
gatere, Virg. pennis plaudere , Ovid, ìl 
polio non batte più , arteria non amplins 
micat, non amplius puljus movetur , Cic. 
barter il petto , fi dice di quel moto , che 
fa il petto per lo refpiro , falire peus : 
il cuors mi batte, cor ibi falit, Plaut. 
batteri il petto, peus [uum percutere , 
piangere , Stat. barter gli occhi, è quel. 
lu tefo percuo:cre delle palpebre , che fi 
fa Inferrargli, e aprirgli , mifare: ia un 
batter d'occhi , ifu oculi; batter monc- 
tu, MUMMNOS cudere , fignare , Cic, batter 
chacchè fia alirui nel moftaccio , im os 
iupingere : batter il capo nel muro , dare 
fi alla difperazione , animum defpondere : 
batter il tempo, far la battuta , mwficsin 
concentum moderare , Sall. moderari , Cic. 
cantus moderari , Cic, io uon ofo ora bate 
ter parola, misi jam mutire audio , Ter, 
nuuc bilcere omnino mon andeo , Cic. bat- 
ter a un fegno , eodem coliimeare : batter 
Il culo in terra , o ful laitronz, V. di- 
re il culo, cc, battere il culo in un ca- 
vicchio, dar in un incontro fcabrofo, e 
non pentito, fcopulum offumdere ; bivier 
il ferro , mentre ch'egli È caldo , oblatum 
occafionem tenere , capere , Cic, opprimere 
occafionem , Plaut, arripere oblatam occa- 
fonem , Liv. batter due fetrì , o chiodi a 
un caldo, duos parietes de e idem dealba» 
re fidelia , Cur ad Cic, batter le mani , 
plaudere , applaudere, plaufum dare y 
edsre , Cic, Plaut, batter i piedi, pedem 
Supplodere , Cic. batter į denti , frende- 
re 3 batter l'oro, aurum ducere : battere 
fi pel capo , dicefi delle cofe, allorachè 
elle abbondano, e n'è la macca , vili 
venire: fenta batter pollo , vale in un 


attimo , illico , extemplo : batter in tere 


ra , gettare in terra con violenza , pro- 
ferne'e * battere Intorno , circampul;i. 
re , Stat. 
BATTERIA, quantità di cannoni con cid, 
che vi èd’ uope , e l'atto ftello del battere 
latte o fimili, oppugratio, 
BATTESIMALE, baptifmalis, V. Eccl, 
BATTESIMO, e battefmo , deptifmus, 
baptifmum , baptifjma , V. G. adlutio: 
per fonte battefimale , facer baptifmi fons z 
tener a Lattefimo , è facro baptifmi la- 
vacro fufcipere infantem , compatris of- 
cio fungi. 
BATTEZZAMENTO, batrefimo. V, 
BATTEZZANTE , abluens , baptizans , 
V. Eccl. 
BATTELLARE , baptizare , V. Eccl, faeris 
luftralibus aguis abluere + per fimilir. 
porre il nomc , nomen imponere : pel 
giorno dell' impofizione del nome , dies 
luptriess , Suct. efer battezzato in Dee 
menica , val: effer (ciocco , ineptum, bar- 
dum, infalfum ejfe: per tenere a batte- 
fimo , V. per bagnare, © gettar in capo 
al:una cofa, midefacere, 


ferere , manu conjerere y Liv, bazter ta |BATTEZZATO , cbutws, daptivatms, T, 


Tos. L 
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Eccl. in forza di (ut, vale Critiano, V. 
Criltiano . 


BATTEZZATORE , e ,, battezziere , 4- 


buens , baprijimi adminiher , 


BATTEZZONE, moneta Fiorentina . 


BATTICULO , aradura delle parii dirce 
tane, fergi munimentum . 

BATTICUORE, palpiiazione di cuore, pal. 
pitatto cordis; pigiiafi auche per la pine 
fà, onde e'nafcs alcuna volta formido, 


BATTIFOLLE, V. baiia, 
» BATTIFREDDO, wire fatta di travi, 


lignea turris, 
BATTIPUOLO , fucile, igniarius 


BATTIGIA , mal caduco, morbus comis 


tialis , morbus facer, 

BATTILANO, atufice, che ugne , 0 bat- 
te la lana, Lanarius , 

BATTILORO , quegli , che riduce 1° oro 
iu lima, o foglia , brađcarius , brafica- 
tor , Jul. Firu. 

BATTIMENTO, il battere spercutio , Der - 
deratio © batti ento di più core infiene 
collifus : baximento di felci 1° una con, 
tro l'altra /apidwa confi@us, atque tri 
tus , Cic, battimento di mani per alle. 
Brezza , plaujus, applaufus: battimento 
di piedi , fuppiofio , Cic, battimento di 
cuore, palpitatio , Plin, 

BATTINZECCA, Voc, del Dif. coniatore,V. 

BATTIPORTO, una delle parti de la na- 


ve, per la quals Genua jucila nave adis 
tus in nayini. 


BATTISEGOLA , fecondo la Cruf. lo ftefe 
fo che fioralifo , ma fecondo il Matiio- 
li fopra Diofc. 2. 121. fioralifo è il fio 
rese battif.gola, da clio de.to battifeco» 


la , è la pianta p dilin comvallisam, 
BATTISOFFIA, paura , ma breve, 
BATTISOFFIOLA, che cagiona fre- 


quente foffiare, pator, orror: cbbera 
atsivffola , Tac. erterriti Junt scri miae 
gis, quam diuturno timore, 

BATTISTEO , c batitco, battifterio E] 
batiftcrio , e battiltero , Javacrem 
piiferium , V. Eccl. 

BATTITO , tremore , tremer , palpita- 
tio, 

BATTITOJO , quella parte dell’ impota , 
che batte nello ftipite , poter: per quel- 
la dello ftipite , che č battuta da efo 
impoita, fores . 

BATTITORE , che batte, percuticns + per 
forta di artigiavo. 

BATTITRICE, fem. che batte, Derberans, 

BATTITURA, V. battonata: detto afol, 
vale il batter delle biad=, e la ftagione, 
nella quale fi bationo , fritura , Vicgp, fi- 
pur. per gaftigo , plage. V. gatti o. 

BATTIZZARE, Fr. Giord, p.21, battcz- 
rare, V. 

» BATTO , forta di naviglio, cymba. 

BATTOCCHIO, V. battacchio. 

BATTUTA , fut, mifura di tempo nlia 
mufica , aWmerus muficus., modus mu fi» 
cus: accomodarfi alle battute, f«condar l 
altrui ragionamento , ancorchè non s'in- 
tenda , dicenti o)jequi, alterius diña ape 
probare : battuia di pollo , arteria pulfus : 


a battuta, poĝo avverb. val: a pur 
tw, V. 


BATTUTELLA, dim, di battuta, parvns 
modus muficus, 

BATTUTO , fuft. fuolo, parimento , f0- 
lum , pavimentum , Opus jigwinum : bàt- 
tuti , dicon coloro , che vanno-per la 
Cità veniti di cappa, e cappaccio e che 
talora difciplinanti : battuto è ancora mue 
neta del valore di otto danati, oggi dust- 
to, afis dimidiztus, j 

BATIUT®, add. pereufus: vir battu:a, 
vale freguentata p Die srita, 

vw BATUCCHIERIA , fofiltichera s vani. 
tà , ineptia ,inewitas, caviliatio. 

BATUFFOLO , maga di cui: rab vatufiolate, 
CNEEF Fin 
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BAVA , umere vifcofo , che efce per fe 
medemo dalla bocca degli animali, fse 
liva, puma: per quelle inpertivica , che 
hanno i geri de'motalli cavari che foio 
dlia forma , Voc. del Dif, fi dice anche 
quella feta, che per non aver nerbo , non 
pud filari, e perb G ftraccia, 

BAVA'GLIO, pannolino, che adoperano i 
bambiai per guardar i panni dalle brut- 
ture, e mettarti la bocca, lintcolniws ad 
oi tergendum. 

BAU, voce per far panra a' bambini , arte : 

* far bau, far bau bau, fur paura a’ banie 
bini , Jarvis territare, 

BAVELLA, quel filo, che fi trac da’ bore 
zol; poiti nella caldaza prima delcavarne 
la feta, folum bombycinum. A | 

BA' VERO , collare del mantello, rollere. 

BAVETTA, B:n. Cell. Oref. 76, picciola 
bava, s'intende dei metalli. 

BAVIERA, vificra , duccuia , Buccaruni 
tegmen , galleg pari matica : mangiar 
forto la bavicra, valmafcosta nente , (iame 
comedere 1 per una certa ftrifcia attacca» 
ta a’ berrettini di lana , che portano i 
contadini; e agli itridori ne fafciano con 
effa la bocca. 

BAU'LE, torta di caña da viaggio, arca, 
Viatoria, i 

BAVOSO, barofiimo, fpunm:ofns, faliva 
profuente inguinatss, 

BALLA , buona foruna , alea profpere , 
feliciter, e poto cadens; aver di batti, 
conieguir qualche cofa per moli affatto, 
inafpertati , rem al guan afjejui pretar 

ZIA 

» NNTIARRARE s barattare , permutare. 

» BAZZARRATO, permutatui, 

» BAZLARRATOKRE, camliziore , miie 
tator, 

s» BATLARRO , baratto, permutatio. 

BATLE'COLE , bazzicatore , frito: g retu- 
la, quiguilie . 

`a BALLES O, groffolano , rudis, 

BALLICA , uomo familiare , famitiaris , 
conjuetadine Junus: battiche, V. biz- 
zicature : per una fpezie di givo.o di çar- 
te, linjur aleg. 

BALLICARE, converfare p convivere , ver- 
fare. 

BAZLICATURE, picciole maserizi: , cofes 
relle di puro prepio , frivola , recmig, 
quiquilia, corta (upellez, 

BALLOLTO, fra fodo, e tenero, e comu, 
nemente dicc doli’ uova, fubdurns, 


“BD 
BDELLIO , forra di gomma, bellinm 
BE 


BE, voce della pecora, Aee , Var. accorcia. 
te da bene par.icella tiempiriva , Aeus ,! 
beus tu: e bo’ perch quetto } mami quid 
ita) Ter, e te’ chene fopuitd, guidim 
Potea 1 Ter. be’che fi fi? guidagiur?| 
e be’non era quelto abbaltanza ? edo non- 
me id jatis erat? Ter. 

BESRE, far beato, Apare. 

DEN\TAMEXTE, beate , feliciter, 

» BE NZA, V. beati. 

BLATEZZA, B.mb. AOL 1 2, Q tudine. | 

BEATIFICARE, beare : per Teputar uno 
beato , beatum aliqnem, eridimare + per 
dare il culto di buso , aferere alizuem) 
colo , Osid. aliguem in beatos , rater 
beator referre , in numeruni beatorum ade 
feribere . È 

BEA'TIFICATORE , che beatifica , beams, 

BEATIFICATRICE, bertrice, Beans 

BEATIFICALIO* E, iter beatos aditri. 
ptio, in beatormn numerum relatio : per 
la zione , che fa it Papa nel dare il 
culo di bearco, folemmia facra, quibus 
nlijuii in namernim beatorum veferiar, 














BE 


BEATI'FICO, che fa beato, Beans, 
BEATITU'DINE p beatitas, beatitudo, 
» EEATILUDO , Brun. Tef.. V. L, 
EEATO, bea:iffimo , beatus , felix , fortu- 
natus: molto beato, perdeatus i per que- 
gli, che dalla Chicfa è tenuto in luogo 
di falute , Wa non ancora canonizzato, 
inter beatos a.ilcriptus : dicefi pur beato, 
particella efciattiativa denotante allegreze 
1a, fint juperis gratia , Diis grates ; bea» 
to me, beato te! efilamazione denotante 
COMEINICIZA , O Me, O te felictin i 
BEATRICE, che beatifica, yue brat, 
BEBU', Chiabr. muggio , magites, 
BELCA , cintolo di tafl.ta per lo più da 
legar calze, cingulum textile, Ditta, 
BECCA'CLIA, uccello, feclupsr . 
BECCACCI NO, uccello micer d.lla bece 
caccia, mizor jfolopar, 
BECCA'CCIO, pepg. di b.cco , vilis direws, 
BECCAFICATA, icorpacciata di beccanichi, 
comvivisne ficedulis: per lo itravizzo di- 
gli Accademici della Cruica , V. itravizio. 
BELCCAFICO, uccello, ficedula, 
BECCA]JO, macellajo , Janus . 
BECCALA'GLIO, forta di giuoco fanciul. 
žico. 
BLCCALITE, che cerca lid, Jitigiofws, 
BE CAMOR LI, fotterratore di morti , vé- 
piilo, 
BLUCARE , pigliare il cibo col becco , ro. 
pro carpere , tojirare , roire ciòum capo. 


BE 
fo difegno mediane qualche promeffa , 
clam alijuid meditari : nonaver un bece 
co d'un quartrino, non aver nè pure um 
quattrino , sersarcisia non habere; a (trazo 
za becco, vale a scelta eum dele; e 
perallastupgita, prefto preito, preprope» 
` réz leco dicefi anche alla ponura dsl nae 
vilio, rorum navis: becco della canre 
pàmia da itillare, V. beccuccio. 

BECCO, il matchio della capra domeftica g 
bircus, caper : di becco, dirgimus, Che sa 
di becco, birtojms , binm olens: becco 
di moglie, c pir maggior ingiuria , becco 
COPNULO p CHIPUCA , CHIKI Maor adultera, 

BECCONA'CCIO , pegiior di Leccone p 
magnus kiitus : becconaccio, per metaf. 
tepido , cattrone , infentaio , stolidus , 
bardus , Vervex, 

BLCCONE, becco grande, magus /ircus, 
per wetaf, Itupidu, iniemaio , folidus , 
DArdus y VETVERA 

BELCUCCIO, quel canaleno adunco, vile 
de efce l'acqua de’ val da fiillare, e fio 
vili, rojtrum ampulla . 

BEDEGUA'R, forta di pianta , fpina alba 
Dioitoridis . 

BELEN , toria di radice, beren album, bte 
ten rubruin oftinarum , T., degli fpeziali, 

BEFA'NA , fantoccio di c nci, che portano 
la notte di befamia attorno , larva, pupa: 
per donna brutta, c conirafiatta p alice 
deformis: per befana, V, 





Pe: per metaf, d’ aliri animali , in came’ BEFANA" LIA, pegg. di befana , dorrilie 
bio di mangiare comedere ; beccarfijl cere] Jis, o turpis larva, 

vello , e biccarti aloluc, vale famtattica»| BEFANI'A , pifania , epiphbanmia , V. Ge 
re, torjuere fpiritum, Phædr, fe torguesi per befana, V. 

me, versare aninuim fnum , Cic, ingenio| BEFFA e beffe, burla, fcherzo fatto con 


piùs jatis laborare , Mart, beccarti i gete 
ti, affaticarh, ma fenza pro, fw cafmin 
laborare , Ætliopem latare: beccato in 
una cofa, guadiguaria con arte p im-lujtrie 
ajlegui. 


birus 

BECCASTRI’NO, forta di rappa proffa digo 

BECCATA ,celpo , che da l' uccello col bece 
co, rotri itus: pet metaf G trasferifce 
a morlo , 0 puatura d’ alto animale , 
morsi: per infreddiinra , epiptora , di- 
fillatio. 

BECCATELLA, dim. di beccata, Jepis ius 
rotri: per an pezzuolo di carne , che fi 
pitta p.r aria al falcone , quando gira fo. 
pra la ragnaja, fružulum carnis ; per me- 
taf. vale cola di poco mouwnio , rage 

BECCATELLO, ioftegno foro 1 capi dele 
le travi firre nel muso p iuwtalus g per dimi- 
nutivo di becco p paruus dircus, hadas. 

BECCATINA, V., beccatella : averla in 
fulla beccarina , cfr feriton pià vivo. 

BECCATO'JO, vafo, dove G da da bec- 
care apl uce Mi, alveolus, vas, go a- 
Vibui cibaria predentur. 

BECCHERELLO, dim, di becco, Aædus 

BELCCHER lAa macello, Lamiera; per uc. 
cifione , rage, codes, Prarrs. 

BELL HETTO, fafcia del cappuccio , fafcia 
cuciti: per la prua del navicello, prora 
mapicule 3 becchetti fono quell: pume 
delle fcarpe profe , a tre colture , dove 
foso è bucchi per mettervi i naftri. 

BEACHI O, Luono alla tofe 
fedandam accominodatas , 

BE CHINO, V. beccamorti. 

BECCO, la bocca degli necelli , rofrum : 
per fimilit. bocca , or: dirizzare il becco 
agli fparvieti, val: far 12 cofe impo Mbl. 
li, OVINI agglutinare; immollare il bece 
co, tenere, mettere, porte il becco in 
molle, vaglono bere, vrrowadere imete 
tere il becco in molle , dicefi aleresì di 
chi cicala continuamente , e tagiom di 
cofe, che nulla gli appirrengono , Bate. 
rare: fare il becco all’ oca, vale terminas 












arte, irrifio , derifio, JOcUS., jocatio: per 
cofa di muua Rina, Muge, res nilili , 
tica aping gere, lire, merg : farli bete 
fe d'al una cosa, non iitivarla g ridge 
ve, afpernari. 


| BL\CARELLO » tim, di becco , parzusi BEFFA DO „che fa beffe , derifor , irrifor . 


BEFFARE, menere inilcherzo , Jocari , ire 
ridere y illudere , ludipeare , in aliqueos 
socofa dida sattare , ridicula jacere y mita 
terre aliquem per jocuin , irridere , Cic. 
Liv. giacchè egli mi beffa , voglio rifare 
mene col beffario , quomiami dic nugatur , 
mibi contra nugari jubet , Plaut, ho fate 
to rid.r la genie beflindolo fulla topa , 
togam esus magno kominum rifu tavile 
laius jum , Cic. beffarúû , non curar: , 

(ere pourre s fioccifacere 1 fi beffava dele 

a rligione , resigioneni jocum y rijunique 
faciebat , Per 

BEFFATO, Hiufus , irrifus, 

BEFFATORE , V. beifardo. 

BEFFATRICE , que illudit, illudens , 

BLFFEGGIAMENTO, V. beffa, 

HEFFEGGIARE, V. b.ffare. 

HEFFEGGIATORE, V. bffardo, 

BEFFEVOLE, deguo di beffa , coutene 
nendas . 

BEGHI'NO, e bighino , pinzecchero, che 
porta l'abito di roligione , ftando al iu» 
colo, deamimus. 

» $ BEGOLE, V. bagattelle, 

BEITORE, V. bevitore, 

» į BEVUTO, V. bevuto. 

BELAMENTO, futt, il belare, balatus , 


s ad tufim| BELARE, G è la voce, che manda fucra 


la capra, e la pecora , balare, Cic. das 
re, exercere balatus; pes meraf, pracchta- 
re, cicalare, effutire , garrire ; piangere y 
in M_B. plorare. 

BELATA, tult. bolamento , dalatus. 

BEL BELLO, pollo avverb. pian piano, 
fenfim, pedetentim: va bel bello , xefes 
fina, ne propera , me fedines, Cic. ier. 
moli fesimare , moli properare , Cic. bel 
bello, vale anche con diicrezione , bone 
verba , quejo, ne eferas te iracundia , 

er 


re il negozio, rem abjoltere , conficere :| BELFUSTO, Crufe, V. fantoccio. 
aver paglia in becco, aver qualche nafco-[ BELGIULNO , forca di raggia odorofa, Lafer, 


Vione 


BE 

BELLAMENTE , belliffimamente , pule hre, 
commode; per adagio , V. più bellamen- 
te, fardi : per orvata neme , parbata» 
mente, corcimme, Create , eleganter . 

BLILETTA, pofatura dell'acqua torbida, 
drmeses, cammin + talora per fondigliuolo , 
fez , fedimemum 

BEL! ETTO, fut. matetia, concu' le feme 
mia fi hiiio, fc, pigpnentum , ofe 
facia; ha le puanie (operie di belkito, 
habet genas purpurifiatas, Plani, quante 


do chi.di il belleito da porcar fnlle guane] 


ce, tu chiedi d’ imbiaicar l'avorio coll’ 
inch'oltro, pornular cerufam , wtimala; o= 
binas, sta opera ebur atramento Cane 
defacere potulas, Plaut. 

BELLETTO, add dim di bello , bellu- 
bus, pulcbellus, venuftulss . 

BELLEZZA, pufedritudo , fpecies , decor, 
forma , venuta, formofitas , (orme dis 
gritas : wna gran Lellezza y mira vii, 
@ vultus dign:tas, ecimia pulchritudo , 
Summa orts venutas , Cic. egregia forma: 
la tua bellezza lo ‘aquieta , ame forma 
follicitum babet , Piave. a cagion di tua 
bellezza ti fta bene rutto cid , che hat, 
Virtute idevenit , ut te deceat, quid quid 
Babes, Plaut, la fua beliceza fe ne va, 
deforeftit forme dignitas ad Heten. non 
poto più foffrire le b:Il zre comuni , te- 
det me quotidianarum formarum , lcr. 
per piacere, confolazione , pioji , Volw- 
ptas , obieRamentum : far d:l ben bel. 
lezza, vale far bene afai , egregie face. 
re, agere. 

BELLI'‘CO , quella parte del corpo , don- 
de il fanciullo nel ventre della madre ri- 
ceve il nutrimento , #mbilitus 3 
mezzo di checchè fia , wedilicus , me- 
diam : p.l buco di quelle frutte , che fi 





fpiccano naturalmente dal lora picciuolo | REL LO'CCIO, dicefi di cola bella, e gran- 


ramen, 

BELLICO „da guerra , dellicur. 

BELLICONCHIO, budello del billico , 
paja umbilicaria . 


BELLICONE , forta digran vafo da bere] ł 


tridental . 
PELLICOSAMENTE,da bellicofo , fremue, 
BELLICOSO , ) dellicojus , pugnax , 
BELLIGERO , ) belliger. 


BELLIMBUSTO, bello „ını buono da po-! b 
co, pulcher homo, fed ineptus, fed mibili.| 


BELLINO, V. bellerto add. far il belio 
bellino , fingere per atrivar:a qualch: fuo 
difeeno , fingere ad alijuid afezuerdum 
pli fa il beko bellino , sutra iii fogui. 
tur , Phut. 

BELLISSIMO, pw/c8errimas ; per buooif= 
fimo, @gregiws , ovtimus, 

BELLO, fuit. bellezza, V. per cofa piove- 
vole, utile, conveniente p decoruri y $0- 
nefjum , utile: qucito non è bello p bue 
decorum non e, boc indscorum ejt, Hoc 
sà indecens , Cic, per conodiia , 0cca- 
fane, commodum, opportunitas, Otta- 
fio : quando vide il beilo, cum fe otra- 
fio obtulit 3. ora vedo il bello di vendi- 
Carti , Nune tibi orcafio ef , Q tempus te 
micifcendì , Plaut, tu maflus es ultionis 
amplam. occafionem , Cit. ful bello , 0 
nel bello d'alcuna, cofa „vale nel bu 
no, nel forte di quela tal cofa , im ipio 


articulo: tal bello, nel bello dell’ cca pf 


in etatis far? ; ful bello dell’ inverno , 
media byem? : bel di Roma , iw modo 
baro , chiamafi il culo , anus , i 
=» BELLO, V. L. guerra, bellum p 
BELL O,add. hellifimo, pulcher formofut ve- 
muftus ,,fpecioius , decorus: un bel ragat 


10,pwererimid,infigni vulcbritudine, puer! 


egregia forma , & fatie egregie puer, 
tic Tir. temo chi iu 1° 
b.Ilo, ch'io non fono, metuo, nè predi. 


per lo BELLO, avv, psrlcére. 


A | BEL PORGERE , 







iv BENAVV 


BE 


urguiculo ad capillum fummum ef fe- 
fivifima, figuum picbum pulche vides, 
Plaut. per bene in aero, ordinato , ben 
in ordine , bene impiruiims , promptus :, 
una bella olte , bewe ingruibus exercitus: 
per vago, acconcio , graziofo , vemutus, 
egregius 3 per fontualo, lauto g lantas, 
opipare apparatus ,fumtzafus y fpiewdi- 
dus, exquifitus : una b ila cena y lauta, 
fuintuofa , exquifita ezna 3 per grande , 
ingens i por bella paura, ingenti es me- 
tu: per frintamio , argutus 1 di bel dì, 
di bel mezzo di, ipfa meridie: un bel mate 
tino, fudum mange z fa bei tempo , fw- 


dum et tenpus, Cic. un belgiorno, pat B 


cira dies , Hor, apricus dies , Col. peri 
piacevole, buono, iugurmans: tu ne con=j 
ti delle belle , Jepidu fane marras y me-| 
moras, Plaut. per ironia , io bo la tal 
cora bella, valc io nou 1' ho, id midi! 
deeft, id miti nun ek 1 bell'e fatto, € 
fimili , diceli dell: cole fubito , ch' ellz} 
fon finite, abjelutus yperfeftus :andir al- 
le belle, compiacere, obfegmi, odfecunaie 
re: farcilbello ge farcil bello in piazza, 
dicefi del far mora di sè ,-fe otextare : 
farîi bello di checchè fia, vale far mo- 
ftra delle cole fue p ofentare , jaltare j 
farli bello dell’ alerui frciche , e finili , 
V. atiribuirfi i non è belloquel , ch’ è 
bello, ma quel, che piace , guod piacer, 
puichrum et: un bill ingegno , pracla» 
rum, ezimiton ,pradami , arcellens in- 
genium, Cic. tu hai bal fare, la cofa vuol 
andar così, nibil agis, fieri aliter non pe- 
te, Tor. l'abbiano fcappata bella , fas» 
mo pericuio evafimis p megna periculo de- 
funii jumus, Cic. 







BELLOCCHIO y afteria, Voc. del Dif V. 


aîteria. 


de p formejus . . 
BELLONE yaccrefe. di bello, pile berrimus, 
w» $ BELLORE , V. bellezza + 
RELI OSO, bello, pulcoer. 
ELLU'CCIO, V. billeuo , add, 
BELLUMO'RE , dicefi d'uomo allegro, 
e faccio  sorofus facetus , le,titus.bomo, 
Cic. grapbice facetus . Plaut. per merzo 
faherro , cerebrojws, feror. 

ELO , culle larga , belatuenio p balastus: 
per piano Vv. 4 
BELONE , colui, che bela , @ piange, 

brians, o plorans. . 
in forza di (ut. vale 

buona mani.ra nel favellare , fuavis pro» 

muneiatio, 
BELTA» , beltade, beltate , V. bellezza. 
BELVA , coll’ e itretta , beftia, della, 
BELZUAR , fpezie di pietra medicinali, 

da’ medici dicefi berosr , 

BEI 201 NO ,Crufc.V.bengivi, V.belgivino, 
BEMBE , vale bene bene, ma per lo più 
ironicamente p fcilicer, delle, 
RBEMBESCO „, fecondo lo itile det Bimbo 
BENACCIORE, Redi t..4. gran bene, sia- 
gnum bonum. 
BENACCONCIAMENTE, con bello , € 
acconcio modo , rese, concizze 
BENAGUROSAME TE , coa buva au- 

gurio , feliciter , profpere . 
BENANDATA, mancia al garzon dell'o- 

ite nel pariefi dll’ oteria, gres, 
NTURANZA, buoua veatu- 

ra, felicitas , rei (ecunda . a 
BENAVVENTURATAMENTE , tenave 

venturofimente , V. benagurofamente , 
BENAVVENTURATO, ) felice, feliz , 
BENAVVENTUROSO , ) fortunatus 
BEN BENE, d.l tutto p omnino , prorfus , 

optime . 





ii favo vi BE CHE, quam pis s fuamquam, etiamfi, 


tamefi , eth. 


catio tua neam formam è fuperst, Phu: | BEN COMPOSTO, che ha buon compo- 


sik è wia bolla p è una picura p ab 


nimenio aggiultaro p atrillato y Ke 


BE 

BEN CONDIZIONATO , 
acconcio , dine curatu: p 

integer , incolumisy 

BEN CONDOTTO , detto di affare ,, e 
lavoro , 0 coupimento perfettamente ore 
dito , (onfumniatus, 

BENDA, fafcia , che s' avvolge al caj Oy 
vitta , tenia , falfcioia: poveli , 0 drape 
pi, che le donne portano in capo , come 
altri ornamenti fimili , mulierum ` elte 
mina: fi dice anche quella fafcia 4, che 
cuopre gli occhi, fafciola. . 

BENDARE, avvolgere con benda , Vita, 

falciola redimire , osmubere . 

ENDATO , Vebatus, Ditta redimitus. 

BENDATURA,Littarum ormarus,telamen. 

BENDELLA , din. di benda, esigna tæ- 
nia, perbrevis vitta. 

BENDERELLA , Vie. SS. Padr, 2. 352. 
dim, di benda , faltiola , tæniola . 

BEN DISPOSTO , Une intenzionare , ine 
clinaio , pronus , pretvis. 

BENDO’NE , itrifcia , che pende da mi. 
trie, ocu, t/ula, 

BENDU'CCIO , fazzoletto, che fi tiene ape 
pesa alia Apaia +o a cintola a’ bame 

ini, fudariolum , 

BENE, bonum : uomo dabbcne , vir bo. 
Mai, probus , Cic. un wamo afai dabbe, 
ne, multum bonus vir, valde bonus bo. 
mo , Cic. tomo frugi , o frugis bona, 
Plane, egli è tioppo uomo dabbene , ni 
mis, janne pius ei ; divenit uomo dale, 
bene,ad frugem bowsim fe recipere , Plaut, 
far diventar un uomo dabbene, ad fru- 
gem co rigere aliguem , Plaut. per tutto 
cid p ch' è d' urile , c giovamento , stis 
ditas , commodum , quod comniode , (F 
feliciter cedit: egli è fuo bene , in res 
illius ef , Fer. te lo dico per tuo bene, 
uelim , te arbitrari , tua rei caufa me 
verba ec facere , Plaut. farebbe uò gran 
benc per gli uomini, dere cum rebus fue 
manis ageretur, Suer, per opere Lmone, 
alla pia , religiofa , aRiopia, religiola s 
per ricchezze, faculia, porteflioni, bona, 
farultates , diviti , fortune, opes, resi 
uomo, che ha pran beni, amplia fore 
tune bomo , fortunis marimii ornatus ` 
Cic, tutto il fuo bene è in contanti p 0e 
maia in nummis habet , Petr. io t ho 
portato afai più beni , che mon avevi ` 
dotem adte attuli majorem multo gram 
tibi erat pecunia , Plaut i beni de'noltri 
antenati , bowa auita, Tac. i Leni paiere 
ni, bona patria, Ter, boxa paterna , 
Quintil, beni itabili , beni immobili ster 
mon moventes , pofefionss , furdi, præ- 
dia z beni AET de) motemer ` Cibele 
fer bene di alcuno , cficrgli in grazia, a- 
ditmi , apud aliguen gratio um efe , Cic. 
far del bene , cavano profitto, profcere, 
comparare bona: far doi bene aliruì, bes 
neficarlo , dewefacere , beneficia conferre, 
Cic, buna alieni, im aliquem facere, Plaut, 
proscurar del bene agli amici, amicorum 
Conniodit, utilitatijue fervire , confule= 
re Cic. fare del gran bene ad uno , age 
derere bona ad al:quem , Plaut. avgere 
commodis aliquem, Cic. voler bene , | or- 
sar aff rionc, demetolentia profegui , dee 
ne alicui vile, Plaut, far del ben *elloze 
ma, valc fat bene atai , In oppgi fi dice 

¿r lo più per ironia, V, bellezza : aver 
Une, vale aver quicie , € pace, animi 
pace, tranquillitate fiui > pigliar per bee 
uc, Vale iu buona parice , Agui, donigne 
facere . 

BENE, fuk. forta di frutto. 

BENE, benino y avv, dere, prode, refr, 
belle i per appunto , ad amuffiun : vale 
ancbe àccom mente , bens , reite : Qur 
bene , € viver bene , dene iubere , Q lave 
te vivere , Plaut. eher ben trattato con 
poco , bene efe parto difpendio , Phut. 
ben nato, bene natus , Hor, eduitus jie 

12. dere è 


67 
ben tenuto, ben 
bene cuftoditutz 














68 BE 


BE 
der, Ter. hai fatto bene , me neralle- BENEFICIETTO, B:mb. V. benefi_iorto. 


gre , Bene falum , gaudeo, Ter. chi ha  BENEFI’'CIO,o biniñcio,che i più moderni 


n bevuto, beme appotws , totus madi., 


dus , Plaut, raccomandigli bene il mio 
incereffe , ei caugam Meam valde come 
mendes , Velim , Cic, per via su, gia, 
age i bene che dica , age , dicat , Plaut. 
per bensì , però , fed tamen: ben prego 
te , te autein, te vero precor: ben venu- 
to, beu toruato , ben arrivato , fofpitem, 
Salvun advenife gaudeo , Ter. bon bene, 
etiam , atque etiauss bzys Certamente , 
bene bercule : per particella riempitiva fi- 
Guifiziace mollo , cercamonte , maisì , 
lazirca , noadi.neno, ma , e fimili , br- 
me, valde, mulini, quafi, fera y ferme, 
Sane , circiter, at vero : e bone v' ha, 
diffe , quak he cofa di nuovo 1 munquit 
mam , imquit, movi } Cic. ben , che die 
€ no iteltinoni } fe,tes quid asuat ? Cic. 
co ben c’ è akro mai! wwnguid preterea? 
Ciz, ella è bene una mfoniva coufoli 
zione., ec. mi perb meccilatia `, mijera 
ej illa quidem confolatio, Gifed tamen 
mecefaria , Cic. ben fapte p enimvero : 
sì bine, modo d' aferanre , e vale cer- 
tamente, etiam mazime : ben , che di- 
rai 1 ews p quid potea diees } 

BENECHE', V. b.nchè. 

BENEDETTA, forta di lattovaro , dicel 
as’ m dici, deredifa Jasativa : per fact 
ta, folgore a fulmen . 

BENEDETTO, fut. mil caduco, morbus 

" com.ttalis , major, fomsicus, facer, bercue 
deus: bencd:tto , dicono i m.di.i a’ pur- 
pami, che non togliono fur malè g saro 
cua medicimenta purgati VA, 

BENEDETIO, add. che ha avuto benedi 
Lione, O merita d'averla, laudatur, Coin- 
mendatus , beneditusy Tetial, acqua bes 
n derta p agua Inpralis i per grandcarzne 
te defideraro, espetitus, 

BENEDICENTE, che lodi, e dice bene 
di checechellia , benedicens , bene loqueni 

BENEDICENZA,il dir del bene , 

BENEDICERE , V. L. ) pregar ben da 

BENEDIRE , ) Dio alla co- 

fa , che fi benedice , benedicere , dere 
precari : Dio , il cielo lo benedica’, Va- 
lz, lo profperi, lo protegfa , adit illi 
Dius, Deus plus , piujjut fo pitet il- 
lum; Sun Pier la benedica , vale fia , 
come eiler fi voglia, gwessenmaiue cafum 
‘otuna det. 

BENEDITOR Esche benedice, benedicens . 

BENEDITRICE, bene precans, 

BENEDIZIONE, lutto del benedire , Dene- 
dio , VE «I, benedi twn , bona verba, 
fauta precatio: abufarii delie benedizio» 
ni divine , sti perverz , abiti Dei beite- 
peiis, Cic, dir la benedizione a una coe 
fa p vale non impacciaricae più, valedi. 
tere , dejerere p auram abdiicere, 

BENEFATTO, fuit. bonefizio penefaRwn, 

BENEFATTORE , desse ficus , demefuzione, 
bene meritati » 

PENEFATTRICE, benefices , demefuciens. 

BENLFICANTE, V. ben.fattore. 

b5ENEFICARE, benefacere, benefciis afi- 
cero, cumulare beneficia conferre , dure, 








collucare , deferre, beneficiis complelti |i 


vhèringere , alligare , Cic. Ter, 
BENEFICATO , beneficio afeltus: per lo 
it:fo , che beneficiato , demefciarins. 
BENEFICATORLE,benefcas, deneracioni. 
BENEFICIENTE , Crut. benssicien®ii» 
mo, benefis 








BENEFICIALE, ciale che apparcie» 
ne a benefitto ecclefialtico, demeficiarims. 

BENEFICIARE, e bencfiziare , demeficio 
agere. 


BENEFICIATO , 





benefcio afeur : 


T l Serri LI 
chi ba benefazio cockefi tivo y tei jecarizi, BENN VIO 


BE 


matus i pet felice, avventurato , feliz g 
fortunatus. 


dicong anche benefizio , 0 benifizio , bene- |BENO'NE, Caro lett. voce da burla , mae 


feum, meritum , oficium: far benefiti, 


qua benevolentia , 


conferre bemeficia in alquem: per ufficio | BENEFLACITO, vol re, Sinnaz. voluntas, 
facro , che abbia rendia , facerdotium , | BENSAL, € bci tapere , ceriamente , certe, 


denefcima , T. Eccl, per prado , dig i.a, 
privilegio, dignitas, privileziami far 
checche fia a beneficio di natura, dî fore 
tuna, e wili , vals farla alla peggio , 
incuriofe , negligenier facere aliquid. 

BENEFICIO'NE , accrefe, di bensfcio nel 
fignit, d'usffitio lacro, che abbia rendita, 
MAGNUM y geni marini, erimiunmi, 
pingue beneficium , 

BENEFICIUC'LO, din, di benefizio , par- 
Dan deneftimm , 

HENEFICO, b. weftus . 


BENEFIZIATO, V. beneficiato : ben:fi-ļį BENVOGLiL.- iL, V. 


iaio, beneficiara fi dice ne’ lotti quella 








(Cilicet , fang , utique , enùntero . 


BENSER VIO , licenza, che fi da akrut 


per il.rictura con atteitizione del buon fete 
vigioriceruio, dimifio p boneta mia. 


BENSI", sì ben. piyutigue fed,ve run guiden, 
BENTENUTO, add. aggiunto di checchef» 


lia, ben cultodio,e Lea Qulervao, fer Vide 
tus confer vati bene dilige Ulerque Curatuso 





BUNIORNATO, mody di faluiare altrui 


al fuo ritorno y «ze, falde, 


BENVENUTO, benarrivaio sfo/piteri fabe 


tum advenije gaudeo , Tor. 





4 CIS nevolo, 
BENVOGLIENZa , V. bvacvolenza , 


polizza , in cui è feri:to qualche premio, |BENVOLE <«TIERI, perlibenter. 


fibedula apopboreta continens, 
BEREFIZIO, e binifizio , V. Leneficio 
BENEFIZOTTO, Car. htt, pis pus, non 
mediocre bemepe:min, 
BE NEGNO, per la rima, Dante, in vece 
di benigno 










icuno , meritum , promeritum + 
IERITO, ben-merkifi nu „chi ha 





itus, optime meritus: . 
3ENEME'"RITO, fuit: V, benemerenza. 


BENYOLE RE » bencvolsiza , V. 

BENVOLU ANNO p Sidis, CA. 

dilettus, ' : VE 

BEO NE, quegli, che bse afai, porator p 
acer potator , Gixojus  dibacuius, bibde y 
bibacifimus , 


ENZA , l'aver operato ia fer- |o BERBE'NA, (erba ) verdena. 


BE ARBEKO, c bèrberi 


iora di pruso 
o pacautba, V, G. i l d 


peraio In fervizio d'alzung , derte=],, BE RBICE , p cora, ovis, 


BERCILO' Ci, Mall. coll’ occhio Lire 
cio, Ju, citiofus, 


» BENEPLACIMENTO, ) volona , pli- | BERE, bevere , bibere , potare : bere de'gran 


Je EPLACITO, 
dantas , affermi, 

BENE SPESSO , fepius , perjepe. 

JENESTANI E, che torna bene, bello , 
Vegetus', decorus : perchi ha qualche rice 
chezza, locuples 

BENEVOLEN iEMENTE, benevole. 

BENEVOLENZA, bewmetoleutia , amor. 

BENEVOLO , bencvolifiimo, benevolus , 
bemevolens 6 

BENEFACCENTE, che fa bene , benefie 
cus, in aliquem benignus, 

BENFATTO , proporziona:0 , bello, for- 
molu: , apta difpofitiune , o fgura mem- 
br orsin s domo filo, Pair 

BEN FORNITO,corredato , provvedu:0, V. 

BENGIVI’, V. helgivin + 

BEN GLI STA, bea pli bre, e Amill, 
modo di fuvellire , & vale cfiere fecondo 
il dovere , merito obtigit : in forza di 
futt, punizione giufta, pera juba, 


BENGI 


) ciucmo ,- tu- 








» BENIVOLO', V, benevolo, 
BENMONTATO , ‘chi ha fotto buon cae 


vallo , e ben fornito $ 

plpttno equo vefur. 

E ANA è reggio, trabea , benna, vetes 
» di buona ilire, Zoneto luto 


equo bene injtruftws, 


bic hiti, Asurire majos porla , Liv. 
tollere grandia pocula, Juv. bere a toro x 
pitifure , ler. stra tausibus exizuis 3 
baver via juro, meruna potare, Matie 
Lever viuo iscguuo , difutis potire y 
Plint, es sjua bere, Prop. quetta done 
na beve nioito vino, c vino puro, et mieie 
tibiba illa mulier g merodiba, Pisu: bce 
ver bens egregie dibere in mustuoti vini pro= 
cedere, Piaur, Liv, sxguigitare je mero p 
Pirut, egli ha la cera di vcvet Lene, no 
Dle Virk fi Betis grartlit poculo jeie 
tifune , Plauc, palar custa la gioraia a 
Levere , totum potare diem , Cic, frange 
re dieus mero , Hor. bere da Tedifio p 
perzrecari : alla vostra , e degli aniti p 
bene titi, bene amicis, Plaut. tibi ropi— 
no, Q amicis, Cie, fe vuoi bevere, bevi, 
bide, fi ddos, bev.r iubens, fi» 
miui potare , combitere , Cic. dar da beves 
re, cyatbigare, Plant, iufundire alicut 
potum, altjuem poculis iingere , Hor. 
alicui dare, min. rari potuta p Cic, de 
Hicwi tinam promere, Pisa. condurre ale 
cuig a Levcio, ded. cere aliguen potae 
tum, Ter, far bevere ac akuno ae’ gran 
bicchieri, #rvitare alizuen massridu, poe 
Cutis , Cic. ovver più d.d fulko, derz ov 
re vino uti, Liv. giucata a chi bee, tere 
tre mero, Hor, bere uovi, fordere ovar 
etier, Ewu ocre Un uovo, vale cier co» 
fa facil: , #0 proclivi, iu prompt sfe: 
ber pofo , che è non lu suordute iu 0. 
gui cola misutamente, difimmiare , com 
Vitere 1 bere , e affogare , Ú dice dichi 
è sforzato dalla necefiicà a fare una coli, 
inier facrum farumizie Rare: daro a bi- 
re, dar ad iendre , alicui imponer , 
Ciz. berú una cola, crederla , guand'elli 
è detta , ancorchè non vera , prebere je 
creduluni y Cic. fgnento fidem adt:bere : 
per bianco , prov. diccli di chi non gii 
ti fonol fuoi diicgni, infelices baber ee 
situs: per paeñ , di chi giudica il vino 
non dal fapore, ma dil Logo , er bco, 
non es japore dé vini pretantra ind cium 
Serre , per fimil, es natali jolo , mon es 
Ais, autmoribus alicujus judicinsa ter» 
re: 1 paperi menano a bere leosbezzuin» 
do į giova į vozl'oio infegnare a'‘cichi, 
ante bardan feg Rosse, jus nyimervanii 


Seli 











BE 


bere per convento , bere a garganella ,\BERRETTUCCIA, 
vale bere fenza toccar il valía colle lab- | BERRETTUCCIUOLA , 
bra, Jaro gutture bibere : compagni a b:-|,, BERKRIUOLA, 


BE 
dim. di ber. 
retta, pileos 


}: 


MI 


re, compoteres, combibomes: compagna a|BERRICUOCOLO, V. bericuoco!lo, 


bere, compotris: condurre a bere il bee 
Riam: , ad aquam ducere animalia , ani 
malis adaguari, Sall, ad aquam anima. 
dia appellere: Var. egli èdi ragion: , che 
Berto ber, il fialco è fuo, e vale alos 
lut, egli è dovere pJujum , Q dquumet. 
BERE, nome, bevanda , potus, potio: il 
bere m? piro, circwmpotatio , Cic. 
BERGAMOTTA, foria di pera , pyrin fa- 
ternam, Piin. fi dice ancora d’ una forta 
d’azrum: odoroúffimò della tefa figura. 
BERGHINELLA, femmina picbea, 2 dim, 
BERGHINELLULZZA, di 
berghimella , mewlrercula è 
BERGO, forta di vice, vitis. 
BERGOLINARE, fcherzar: con tifticci, 
ludere, i 
BERGOLO, leg;ieri , volubil:, corribo, 
ds pis, credulus; per foro, femiplice, ór- 
des, imperitus, iguarwss per ifpezi: di 
celti, cita, 
BERICUOCOLA]O » chì fa, e vende i 
confartini , i beriquocoli, piter dulcia- 
rius, crudularius, 





BERICUOCOLO , e berticuocolo , cone! 


forcino : placenta , tutulum . 
BERILLO, pietra preziofa, beryllus . 
BERLINA, torta di gaitigo, che fi da a’ mal» 

fattori con sipor al pubblico fcherno jn 

va luogo , che pur ii chiama berlina : 
metter alcuno alla berlina , val: febernir= 





lo pubblicamente in pina di delitto , ci BERTUCCIA, e bertuccio, fcimia , jimit y 


per simil, far che altri fia fchernito , tra. 
ducere andare în berlina , fgur, farti fcor- 
gcro, fe jt o‘vadere, pre fe ferre, 

BERLINA, usa fpezie di carrozza, 

FERLINGACCINO, penultimo giovedì 

LERLINGACCIO , ulino giovedì 
del Carnovale. 

BIRLINGACLIVOLO, Lerlinsiccino , V, 

BERLINGAJUOLO, mangione, Zarco, edo . 

LERLINGARE, cicalire dopo aver ben be» 
vuo, € mangiato , 4 mulio cito, © po. 
tu garrie y inaniter verba effutire, 

BERLINGATORE, 2 cicalone, garruins: 

BERLINGHIERE, $ per mangione, urco, 

BERLINGOZZO , cibo di farina intrifa coll’ 
uova fatio in forma rotonda a fpicchi, 
crrblita, crustulani , 

BERNACLA, foria d'oca, 0 d'anitra. 

BERNIA, velte di donna a foggia di man- 
tello , Lacerma misuliedris, 

BERNIEGGIARE, imitar il Beru! , Ber- 
run emalsri y i.nitari, 

BE NOCCHIO , 2 ciocchè rileva dalla lu- 

BERNOCCOLO , € perticie, promsimentia : 
per queli’ enfatura , che fa la percolla , 
Viber tumor, 

BERNOCCOLINO, dim. di bernoccolo. 

BER NOCCOLUIO , che ha bernoccoli , 
tubero ut, modus, 

BERRESTA, galtrur, pileus : averitcer- 

vello fupra la berretta , prov. di chi pro- 

code inconfd.raramente , inconfiderate , 

temere agere : crarîi dì terrera , e fard; 

Lerretta , fcoprir la tefta in f:gno di ri. 

verenza , falutare ; e@erli coria la berrer= 

ta, lafciarfi correr la borrerta, dicefi di 

chi è da poco, Birdus, Lono nibili: for- 

ma della berrecta , in modo baifo , vale 
capo, Cont. 

BERRETTACCIA , pegg. di berretta , vi- 
lis galerus, 

BERRETTAJO , fact or di berrette gale- 
roram artifer: menait le Miniconsi bor. 
rettai, vale operar com preftezza, celeris 
ter, adutunm gere. 

BERRETTINA „e bertenino, pileolus. 

BŁARETTINO , add. maliziono, v4fer, 
in Drot. 








BE \RETTONA , e borrerrox:, magnus BESTIACCIA p im usais bellua i per Ingine’ 


82885. > 





BERROVAGLIA , V. sbirraglia. 
ERROVIERE, e birroviere ,masnadiere, 
latro , ficarius, percugor: pir donzello , 
tavolaccino , birro, c finiti minittri d.l- 
la giuîtizia, decenfws, lifor, apparitor 

BERSAGLIO , fczno, dove gli arcieri di. 
rizzan la tira, feopus , mess; per fimil 
iaconro, contrato , comgrefio, congref- 
fas, copitas, 

BERTA , chtacchicra "age, V. beffa : dir 
la berta , illudere , decipere : beria fi dice 
a una macchinr da ficcar pali, fitwca . 

BERTEGGIAMENTO, burla , irrijio , de. 
rijo. 

BERTEGGIARE,burliteirridere deridere 

BERTEGGIATORE, che berreggia, irrijor. 

BERTESCA , fpezi: di riparo da guerra, (4 
feilum , propugnaculum: perirabiccolo, 
V. fi dice auche quilla piinta , ch'è tul- 
1: cantonate degli ucc.llari , acco.i.ia a 
fogela di torre, 

BERTESCONE , necrele, di bertefca p inse 
mane propugnaculum. 

BERTOLOTIO , magiare a berrolotro, fi 
dice di chi mangia fenza pagare, afymie 
bolun comedere , 

BERTONE , drudo di partorì a amafiat y 
Procus: per cavallo coll’orccchie scaglia» 
te, equi refis quibus, 

BERTOVELLO, &rum_mo da ucecllare, 
o pricare, che abbia il ri.rofo, nafa. 





fimius : parere una bertuccia in zoccoli, 
efter ridicolo, di poca vaglia, ridiculum 
ineptum efe: camat i Parer noil della 
b.riuccia , dir l’orazion della ber'uccia, 
mofhniorare, beftetnmmiare , ma vsrare, Ofe 
culte esecrari ; pigliar la beriuccia, ine 
btiacarii, inepriari, 

BERTUCCIO , dim, di bertuccia , finio- 
lus , fimi catulus. 

BERTUCCIONE, feinh prandz, imma- 
mis fins'a , magnus fimius: dischi d'uomo 
brutto, e comratficto, desorasis. 

BERUZZO, il primo pato , che fanno ` 
contadini allora , quando lavorano al cam- 
po, jentaculum ruficorum. 

» BERZA, li parte della gamba dal ginos- 
chio al piè, tibia. 

BERZ «elio, V. berfaglio : metter a ber- 
faglio, metter a pericolo, periculis ali- 
quem objicere, committere , 

» f BESCIO, V. babbaccio, 


da ESSA è fciocchezza , Aulti. 
BESSAGGINE, tia, infpientia , to- 
BESSERIA, liditas, 

BESSO , V. babbaccio. 

BESTEMMIA, erercratio, ma- 


BESTEMMIAMENTO, edita y ine 
iuriofa in Demm verba, | 


BESTEMMIARE, impia in Deum, €? in BE 





religionem evomere , proferre, esecruri. 
BESTEMMIATO, add. da b.itmnizio, 
evecratus, F i 
BESTEMMIA TOR ACCIO, in Deum 
BESTEMMIATORE, è impius ubel 
tref itor , comtumeliot. | 
BESTEMMIATRICE , comtumelini 
Deu ni. t 
BESTIA „dellu. hofia, fera : per miaf. per | 
uomo forz diforio „e che nonabtirsotue 
mi, o ficcia azioni da beftia „e pir maggior 
villanti baft cancata , dellitizus /nmo o” 
bellas andar: faltare , cifero in beitia, 








cioè in gran collera , ira erarde cere : ette) 


dacoroi , armentt , Var, beltie da lana „ide 


migerum pecut, Virg. beftia da fomadi ver=' 


tura , jumenta , Col, veterina, ormin, Vette 
rimuni genus , Plii botti felvatica , fera, 
betis fera : beitia do o-tica „Be tia citur. 








tia, belina , 
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BESTIALE, betiali Mino , belluinus ferie, 

onus efferatus sinfunds, ferus: pet prane 
dz, fmifurato , immanit. 

BESTIALITA”, beitializate, befti.litate 4 
feritas , atque agretio inenimitàr, Cis. 
per lo peccato delli bettialica y com betis 
coitus . r 

BESTIALMENTE, beitialifimimente, ise 
inaniter , crudeliter, 

BESTIAME, molzitadIne di beftis per 13 
più domeltiche , pecus: beftiame grolo, 
armentum : beftiame minuto , ger: La 
iune fenza corni, pecus mutilum + di 
figrifizio , viBima. 

BESTICCIUOLA , begiola, 

# BESTIEVOLE , V. betile, 

BESTILITA”, bettialià, V. 

BESTIOLA, 

BESTIOLINA, 

BEST!OLINO, beliola , 


BESTIOLO, 

BESTIOLUCCIA, 

BESTIOLUCCIACCIA , pegg. di bellio. 
luccia , morla dbetiola. 

BESTIONACCIA, befit grande, ma 

BESTIONE, dicefi per metaf. d* 


uomo fiero , e beile , trur ,truculentas. 

BESTIUOLA , c beftivolo, dim. di beiti: , 
detiola 1 per uomo di poro fumo , V. 
babbaccio. 

BEFTOLA, oft:tir, dove fi vende vuo 1 
minuto g taupona . a 

BETTOLIERE , V. Tavermb. E 

BETTONICA , clrertonica, (erba ) Beto. 
micas aver più virt, che la benoni, 
dicefi di checchellia , che abbia c:tine 
qualica, egregiui, erimit, 

BEVA, bevanda , potio: del vino fi dic, 
la fur beva è nel ta! iempo buona , Tr- 
nmn optimun et ad pois tali ttmpeda» 
fte: cefer nella fur b-vi , trattare , cker 
in affiri di fuo genio , rem gratiofzia, 
é rue ciram agere. 

BEVANDA, paar, potfo : Levanda , che 
induce amore , pordia us a matoriumi piile , 
tra, gum, 

BEVANDINA, 

BEVANDUCCIA , Red. 
dica potio. 

BEVERAGGIO, bevanda , poto : per mann 
cia, frena. 

REVERATO]JO , abb: 

BEVERB, V. bre, 

BEVERIA , quafi ubbriacamento , compo- 
tatio , ebrietas. 

EYERO, e bivaro, V. caftoro, 

BEVERONACCIO, pegg. di beveronc , 
mala potio, malus porus. 

BEVERONE, bevinda , potio : oppi 

BEYIGIONE, quilla bevanda d'acqua, 
e di frim , che fidà a'cavalli , 0 aliri 
fi miti animali, pad, que equi: prebetur. 

BEVIBILE, buo 0 di ber:. 

È BEVILACQOMA, così chiama fl Salviaf 

o 








dim. di L.- 


t. 7. £ Yandiyzo» 


vah, AQUATIMA è 















, porio, potus, 

a potator; per colui, 

che ln fovere dilea nel bere, cdrioe 

fui, potor, ADe. 

BEVITRICE, gotutrie. 

'ITURA,V. boviinto, 

UVONE „che beve affi, mult ditue Aibar a 

BEVUTA, c beuta, bevimenio, porstio: 
è anche vafo di veiro per fsrvizio di be- 
vande, Dar vitresmit. 

moro, chi ha ben bevuto, Pinoles- 

BEVUTO, $ tus, Cis, temulzatus , Ter, 
autato ha ben niansiato, c burgo, sti 
fe complevit cido, (7 fore libere, Vihur, 
uti multa cdo , Q portone et Oni- 
fari, Cie, 

BEZLICARE, ferir cul becco, rotro fer. 

į res bezzicitti per finil. disch di p io 

che tra loro aurzif onog inter jec 

\ dere, garrire. j 
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BEZZICATO, add. da bezzicare, ratro pr. 
titus. 

BELLCATURA , l'atto del bezzicare 70 
pri iui, morfus avis : pel margine , che 
reti nel bezzicare , parus cicatrix, 

BELLO, foria di vil menera Veneziana „ma 
uiaca anche da Tofcani in &ynificato d 
Binajo, V. 


BI 


BIACCA, materia di color blanco , chofer) duius, 
ve a’ pittori per Yar colore , e a? medii 


per far impiafiro , cerwfia : quello non è 


BI 
Plin. di punto in birnco, vale orîzzon- 
talmente , refa s figur, vale Inuntratto, 
V, all'improvvifta : fat nero in ful bianco, 
€ far di blanco nero, vagliono fcrivere , 
fcribere : moftrare , 0 far vedere il bianco 
Per nero , vale dar ad intendere , perda 
dare 1 in quefti tempi que” foli fon pre- 
miati , che moftrano il biancd per nero, 
his temporibus , nunc preemiuin ep iliis , 
qui remas prava faciunt , Ter. x 
BIANCOLINO , dim, di bianco p, cardi. 


con farina, e zucchero cotti in latte, 


mal da biacca , vale non ci fi pud rime-',, BIANCO RE, V. bianchezza , 


diar di lepgieri , wow facile occurritur ' 
non facile mederi potett. 

BIADA, tutte le femiente » feges, fruges : 
per lo fruuo d’effa biade in univeriale 
gia raccolto, fruges: e più fpezialmente 
per quella forca di biada „che fi dà in cibo 
alle befiie da foma „e da cavalcare, avena: 

BIADAJUO'LO, chi vende le biade , fra- 
gun Venditor, 

BIADETTO , materia di colore azzurro š 
della quals A fervono i dipintori : add. 

aggiunto del colore, che f fa col bia- 
deno, color ceruieusy. 

» BIADO, V Biada, 

BIANCASTRO , che tende al bianco „ al- 
didus, albicans , ad albwm Vergers. 

BIANCASTRONACCIO, accrefc. di bian- 
cattrone , admoduni aibicans . 

BIANCASTRONE s accrefc. di biancaltro, 
Valde albidus , 

BIANCHEGGIAMENTO, il biancheggia» 
re, Candor, 

BIANCHEGGIANTE, che bha del-tianco E 
albicans, 

BIAN HEGGIARE, tender al bianco sal 
befeste , «lbicare . 

BIANG HEGGIATO;add da biancheggiire 

BIANCHERIA sogni (orta di panne. nno di 
c lor bianca, res linearis afintee vejes, 
lintea , 

BIANCHETTO, che tende al bianca sala 
bidu s s albidulns, Pallad, candidulus, Cic, 

BIANCHEZZA s Candor , albitudo , albur, 
camdentia , f 

BILANC HI'CCIO , bianchetto „ albidus, 

BIANCHIMENTO ,„ l'atio del bianchire, 
Opus albarium , aidifaltio. 

BIANCHIRE, dealbare , candefetere iane 
dorem, inducgre : bianchie Ja pelle, indi 
cere cuti nitorem , Plin, in agmi. mur 
aibejftere , imalbejcere , tandere sCandejce- 
fe : bianchir in teita per vecchinja , cao 
mefcere , cano capite fieri, Plaut. bianchiy 
di timore , metu eralbescere , pallere, 

BIANCHI'TO , dealbatus , candefattus. 

m BIANCICANTE, V. biinchegpiante, 

» BIANCICARE, V. bianc heggpire, 

BIANCO, bianchi fimo , albus: bianco ri. 
fplendente , candidus + capelli bianchi , fa- 
mi, Orum, Lic Gamities , Plin. una teita 
bianca , cammm taput, canitudo, Plaut 
bianco, come’l lane , Jafeni » Virg. come 
la neve, miveus, Hor 'camdor niveus ad 
Meren. vitio di bianco, a/batus , candi- 
datus. , Cic. Phut, dare , o mandar fo- 
glio, o- carta biinea , vale rimerterú. to- 
talmente all’ atbicrio altrui galiorum arbi- 
trio fe committere » \afciar in bianco, va. 
le lafciare fpazio nelle feritture per poer- 
vi fcriver: a fuo tempo : fi fono moke 
cofe laftiite ia bianco, mylie funt lacu- 
me, multi bistus s ella è Mata bianca , fi 
dice, quando la fperanza ha falio, fpe 
deseftus et , in vanum laboravit: bian- 
ca è parlandofi delle voci n” partiti p vale 
conuraria , adterfuni fuffragiur , 

BIANCO, futt. V. biancnezta : per quella 

a di coler bianco , con la quale s* 

iail iancan ‘e mura , albarium , sipfum 





qua dilutum e blanco d'uovo, ovi al.| 


r Cil, ovi candidum ,ovi albumen, 


» BIANCO'SO, a Molo bianco p, admodum 
aids, 

BIANCOSPINO, albero p fpina alba.. 

BIANTE, vapalonde , erra, onis, 

BIASCIAMENTO, malticamen.o s ciborum 
atritus, 

BIASCIARE, è proprio il maficar di 

BIASCICARE, > 
ficulter mandere , 

BIASIMAMENTO, biafinio 4, Vituperatio. 

BIASIMARE ,e biafmare, Vituperare cui. 
pere, reprebendere , vitio dare , 0 verte. 
re, criminari , accufare 3 biafimare , do- 
lerhi, rammaricari , conqueri, dolere. 

BIASIMATO, vituperatui : cM:r biafimato 
da cucti, ie omnium virnperationem vo 
mire, Vapulare omnium fermonidus , ins 
currere in omnium vituperatiomem , vi- 
tuperari ab omnibus , Cic 

BIASIMATORE, vituperator.. 

BIASIMATRICE, que vituperat., 

BIASIME'VOTE, degno di biafimo, vitu 
perabilis: per biafimatore, V. 

BIASIMEVOLMENTE, con biafimo , ture 
piter, probrofe, cum deserore . 

BIASIMO , e biafaio apprefio i Pocti., vi 
tuperatio, probrum , opprobrimm , nota , 
igmominia , dedetsai y reprebenfia, culpa» 
tio: tutto i! biaGnio cadra fopra lui , 























doto il biamo d'una cofa , alienus rei 


Cadere in Vituperationem , Ci. 

BIASMARE, V. biafimare. 

t s» BIASTEMMA, V. beftenmia. 

s» BIASTEMMARE, e biaffemmiare ye de- 
riv. V, beftemmiare ; per maledite , exe- 
trari, 

BIEBIA, la facra Scrittura p biblia orum , 
V. G. Scriptura», facra litera: per dice- 
Tia, O f.ric:ura lunga , foverchia, c di- 
fordinata , prolixa oratio, verba prolixa, 
ambages verborum , iiias. 

».B.BERE,. V. L, berd, bibere, 

RIBITAÀ, V. bevuta, á 


cam, Cic, qui prerjî bibliotbece, pafe- 
Gus bibliotleig , 

BICA , mafia di covoni , manipulornin ton- 
gertes : per- mucchio-, o animafiamento , 
congeries , aceruus , firues : montare, e 
faltare in fulla’ bica y m. b. vale aditarfi, 
irafti , indivmari, . 

BICCHIER AJO, quegli , che fa ,.0 vende 
i bicchieri y vitriariss, 

BICCHIE'RE, cyatéur, caliz vitreus PELA 
cuistm, fcypbus titres : bevere ln unu 
ftel'o, Bicchisr: , uno cantbaro potere , 
Plaut, prefentare il bicchiere a auo, per- 
chè e”beva , cJattifure alicui ut potet, 
Plaur, gertar un bicchi:re melia faccia d’ 
uno, simpingere alicuî Calicem , Cic. imi- 
misttere, calicem in facitm alicuins, Perr 
bicchi:ci , per coppette, Cucwrditule, 


(BICCHIERINO, ` paruus Cyathus, 

| parvus calix , pocihum. 

BICCHIERONE , accrefe, di bicchiere, 
Enmane poculum . 


BICCHIEROI10, Keds t. 5. pocrnim , 











(BIANCOMANGIARE , ferta di mangiare; ` 


chi non ha denti, di/-f 


Omnium Vi'uperatio imeumcadet,omris| 
culpa in illum reciser, Cic. tirar ad=! 


Vituperationem fufcipere , fubire , venire, B 








BIBLIOTECARIO , qui trafat biMiotte.|. 

















BICCHIERETTO, Q dim. di bicchiere , 


BI 
BICCHTERUOLO, V, bicchiereitw. _ 
BICCIA. UTO , fcure a due tagli, bipennis 
HICCIOCCA , V. bicocca , È 
BICCIUGHERA , boitia reftia , bestia re- 

trallants, @ calcitrofa, Col, x 
BICCHIACCHIE,Caro,Mattac.p,ba je, nng. 
BICIPITE, V.L.che ha due capi, d eepis 
BICOCCA , caltelinceio fopra momi, se 

Rellum rupibus impof'un, 
BICORNIA, fpecie d'ancudine con due 

corni p Voc. dei Dif. incus dizorm 
BICORNO pe bicorne , 2 di due corbi, Ditore 
CORNUIO, miri Eico niger. 
i1DALE , iorra di pedone, pedes, nis., 
BiDELLO, colui, che ferve ad Uniisrúe- 
ta, 0 Accademie , dbedellus, fertui ane- 
teceforum, 





ha due denti, disdcns, 
BIDETTO, cavalbno, equu/us, N 
BIECAMENTE, travol:ameme , oMigue , 
BILCO, travolio, e G dice per lo più dee 
gli occhi , torvws , oBiguss: per moraf, 
pravus : atto bieco, il diciamo per vi.ue 
peroto , fporca, difonefto , turpis 
» BiELTA", V. bellezza. 
HIESILMMIARE, c deriv ti, V. befteme. 


Miane, 


BIETA, (erba ) beta : mangiar bice.. 


BIETOLA € te, dicefi di chi ha pauta {è 
timore corripi , meticulojum effe . 

BIETOLONE , V. babbacccio ; venire in 
bictolone , V, imbiewolire . 

BIETTA , legno, o ferro a guifa di conio,, 
cunens :mecter bicete p ocher mala bictta , 
vale conumetter male fra gli amici , amie 
cum animos difociare, difenfionem m- 
ter Aicos commotere , Cic, 7 

BIFOLCA, V, bubaka. 

BIFOLCHERTIA, arte de* bifolchi , buco- 
lica ars: p.r ia cuftodia di rutta la pof- 
feifone, € iue pertinenze, colonia, 

BL QLL® , quezli , che lavora il terreno 
co’ buoi p Sabiicut, 

BIFONCHIARE, V, bofonchiare. 

BiFORCAMENTO , feparamento, e divi. 

fouc a modo di foca , fara bifurca , 

divifio, feparatio intar Jung. 

1FORCA1LO, divito a modo di fore 

BIFORCUTO, ca, defurcus. 








B.FORCO, funt? forciua , legno Lifotcuro, ` 


RIFORME, di due forme, biformis . 
BiIFRONTE, di due fiomi, difrors, 
BIFULCO, bifolco, Bubulens, 
» BIGA , cocchio a duc cavalli, ife. 
BIGAMI"A , l'avere , o avere avuio due 
mogli, bigamia, V. G. 
BIGAMO , colui , che due volte fi è am- 
mogphato , bigamns , Tartul, 
BIGA110, e bigattolo , ani naluzro , che 
; rode le biado, delivla: pel baco ,che f: 
la feta, bombyx: mal. bigatto , uomo di 
maligna intenzione , Urtsrafor, 
BIGLLILO y torta di panno. prof olano. 
BIGLEROGNOLO , add, che ha del color 
bigio , cimeraceni : p.rmetaf, dicefi di co-, 
fe di pedima condizione, c di mata qua» 
lira, pefonus 
BIGHLELLONE, V. babbaccio. 
» BIGHERA'JO , buffone : per colui , che 
fa, e vende Ligheri. 
BIGHER ATCO, ornato con bighero . 
BIGHERINO, Ligi:ruzzo, dim. di bighero s. 
B:GHERO , forniiura di filu-a merletti, 
HIGHER UO, dininwivo.di bighero. 
BIGHI'NO , V. beghino, 
BIG,CCIO, alquanto bizio Cimeracens . 
BIGIO, di-colore fimile al ciuerognolo , rf- 
Meratcus : bigio fi dice di ciù- che non 
è conforme a’ dopmi della noftra fanta 
Religions p. de religione male fentiens : 
per aggiunto d'uomo malvagio, praves 
kome: andir.a) bigio, netur al bizio , 
vale ricorare al’ luquifizione , far chia- 
mare, o accufare all’ Incuifizione ad trie 
bunal Ingquifitioris defore, 
BL- 





BIDEMIE , truvewo d’agricolura , che f 


BI 

BIGIONE, Crufe. V. beccafico, 

BIGLIETTO, viglictto, fcBedula, pifo- 
duon , dibellus: tal volta per ordine , pro» 
m.fa, privilegio, e fimili, mandatui , 
promiguin , privilegi . 

BIGOLLONE, e bigolone, bighellone, V, 
babbaccio, 

BIGONCETTA,, dimin. di bigoncia 4 do- 
diolton 

BIGONCIA ; vafo di legno fenza coperchio , 
e facto a doghe, congiss , doliolum : far 
tener į piè nella bigoncia, dicel per afe 
Geurari da qualche cenno fegretoco” più è 
ciendo 
e femmine, esfcere yne podes moveantur i 
per cattedra fuggetum fuggetusgatiedra, 
roira , orum : onde montare in bigone 
cia , è lo efo, che moware in cattedra 
per parlamentare , i» fuggetum , rofra 
afcendere , 

BIGONCICNA, V. bigoncetta. 


BIGONCIO'NA, acerelc. di Ligoncia , ma-| 


ams cong'us. 
BIGONCIUOLETTO , 2 din. di bizon- 
BIGONCIUO'LO, cia, doliolusm 

BIGORDARE, V. Lagordare, 

BIGOR DO, afti , bata. 

BIGOTTO , V, beghino. 

BILANCETTA , picciola bilancia, parva 
trutina. 

BILA'NCIA, trumento da pefare , frutie 
na, libra: per mifura, pfamento , 67. 

Sura , modus , ponderatio : Mar in biline 
cia, fi dice della moneta , che non è tra- 
boccante , nè fcarfa , in eyeilibrio , aqui 
dibrem effe : dar il tracollo, o wato al- 
Ja bilancia , graviores reddere 1 fi dice 
anco di quelio, che nelle cofe ugualinene 
te pendenti, e dubbiofe cagiona ritoluzio. 
ne, dubium omne auferre, amovere + bi- 
lancia, fi dice anche una forta di rete da 
pefcare : e quella parce della carrozza , 
ove fono attaccate le tirelle : pefar colla 
bilancia dell'orafo , efaminar per la mi. 
nuca, flatera anrificis examinare i Cic, 
porre , o riporre in bilancia alcuna cora, 
eiaminarla , ponderare , perpendere , ad 
trutimam revocare: per uno de’ fegni del 
Zodiaco”, Libra : figur. fi dice renr li 
bilancia eguale , dinua ,  ejuadilem 
utrizue parti je præbere , Cic. 

“BILANCIAMENTO, Segn, il bilanciare , 

omderatio , eramien, 

BILANCIARE, pefar con bllance, Fibra- 
re : per aggiuftare il pefn peri 'appuoto, 
pondera inter fe ad ungue componere, 
quarte: per adeguare, confiderare tritae 
mente, difaminare , in trutinam aliqui 
fuipendere , Juv. aqua judicii Linte pone 
dzrare , Cic. io vi rifponderd fenza bi- 
linciar molio , non maim be fitans ree 
fpondebo, Cic. 

BILANCIATO, Irbratus : la cofa fu mol. 
to bilanciata in configlio , res multum , 
diuque fuit agitata in confilro , Cic. per 
viresgiato, del pari, aqualis, 

BILANCINA, e bilincino , din. di bilan- 
cit, parva trutina: cavallo del bilancino 
è quello, che è Incoppia alcavallo , che 
è ‘o.:0 le ftanghe del calelfo pe bilincie 
no dicefi quel cocchiere , 0 verturino , 
che lo cavalca : dicc anche quella par- 
te del caleffo, a cui fi attaccano Je urel. 
le del cavallo, dj fuor delle Itasghe, 

BILA'NCIO, pareggiamento, compirazion 
ni, ponderatio, eramen è por rittrecro ds” 
coni, fuma rai ionum : tevet un libro, 
© ui conto per bilamio, dicefi*, quando 
nor fi ferive un debi;ore, che non fi face 
cii Isfiem» un credicore , colicem dati , 
C7 accepti babere i il bilincio barre pcio? 
i conti ornano pari, ratio condat. 

BILE , uno de 

wr colera, fdeguo, furor ira: gli Cala 
Fir'Imimte la bil: , ere in pomp gt- 

su, irajci geler , fcihit , Phuar, Hor, 














in mifchianza a tavola mifchi 4] 


BILENCO 4 Stotto, ditortur, obtortis ers. 
Tidus, 

BILJA , e bilie , legni forti, co” quali fi 
Serrano le legature delle fome , vefs : 
per fimil, le gambe storte diconú bilie , 
Crura obtorta, 

BILIA" RIO, che contiene la bile, dilem 
continens. 

BILICA'RE, metter in bilico ,7i3rare : per 
spenfare , efaminare bene prima di rifol- 
vere, perpendere . 

BILICA „ dibratus 

BILI'CO, pofisura d’un corpo fopra unal- 
tro, che roccandglo quafi ia un punio , 
non pende più da una parce, che da un’ 
alira , dibramientum y a quilibrisim : ftar ln 
bilico, dicefi di cofa , ch'è pericolo m- 
ma di cadire , facilem efe ad lapfinn y 
propendere ad cajun . 

s» BILINGUO, Caval, bilinguis. 

|BILIORSA , beftia immaginaria , /arpa , 
chimera, 

BILIOSO, biljpifmb , Red. t. 7. quello, 
in cui foverchia la bile , iious: per a- 
dirafo , irmeumdus, 

Les BIBLIOTTAT® , afperfo di macchie , 
maculis difdintus, 

» BILLE'RA, burla ingiuriofa, M, B Ju- 
dificatio iniuriofa , iocus contmmeliofus . 

BILLI , forta di giuoco, 

BILLI BILLi, modo di dire per chiamare , 
e accarezzare le galline : per metaf, val 
muine , carezze, dland:itie. 

RILLO, voce ufatada’ fanciu 
collo, V. 

» BILTA` „ biltade, bilcate, e bieltà, V 
billezza. 

BILUSTRE, V. L. di du=luftri ,Bilw#rir 

BIMBO, vece, colla quale fi chiamano per 
vezzo | fanciulli, pupus, pupulur. 

BIMEMBRE, V. L. Segn. di due memtri , 
«bimemibris, 

BIMESTRE, V, L.didue meñ ,dimetris | 

BIMMOLLE,, e Bi molle, femicuono : far 
da zolfa per bimmolle , in iIfcherzo , val be- 
vere, potare. 

BINA‘RE , partorire duc figliuoli a un 
corpo , geminos , o gemellos parere, 

BINASCENZA , nmaifcimento di due a un 

urto, ortus gemellorum, 

BIN'ATO, fult. gemello , gemellus. 

\BINA*TO, add. mato in compagnia d’aleri 
a un corpo, a un pario , geminus , ge- 
mellus : per di due nature, geminus, | 

BINDOLERI'A , furberia , dolus . 

BINDO'LO, ftrumento per varj ufi , oftil- 
Jum = per apgiramento , «circamtentio : 
per colui, che aggira altrui, fraudator . 
decentor. 

BIOCCOLO, particella di lana fpiccata d:! 
velo, fiorews : raccorre i bioccoti , afcol 
tar attentamente l'al:rui parole per rife- 
‘rirle , M, B areĝis auribus , intentis 
erplorare 

BIONDA , fut. lavanda per far biondi i 
capelli ; lotio , qua capilli flavo colore tist- 
guntur, 

BIONDEGGIA'RE, 
do, ffatie/tere. 

BIONDELLA, (erba ) centaurea minor, 
Centaurizin vtr, 

BIONDETTO, /nbtavus . 

BIONDELLA , favus color. 

BIONDO, hondifimo , favus biondo ca- 
rico, rufu” , rutilus , fulvus. 

» BIORDARE, bigordare., fade indere. 

» BIOTTO , mefchino, aifer : a biotto 
V. alli pegi 

BIPARTITO,divifo in due parti bipartitus . 

perdo s Che ha due picdi, Voc, del Dif. 

pes, 

RIPENNE, forta di fcurre, Bipemntir. 


| 








iti, e vale uc- 





egre 0 apparire bion- 





pi umori d.t corpo , bilir : |BIRA'CCHIO ,c¢ birracchio, brandello , V. 


per nisme , non ne f biracchio , vale 
non ne fa nulla , diterariza admodum gni 
bil fecit, 





| colubder, 


BI 7r 
BIRBA , frande malizia fraus dolus : aga 
iunto a uomo , Vale btrbone , furbo , frau» 
lente , erro”, dolous è mandare all: bire 
be, fcacciar via ,esicere i una fperie 
di carrozza guidata da quello , che vi fes 
de dentro, Currus, 
BIRBANI E, che fa la Lirba „erro, dolofur. 
IRBONATA 
BIR BONERTA , Crufe. è frans dolns, 
BiR BONE , birbame , erîe, nis. 
BIRBONEGGIARE, pal:oneggiare , mex- 
dicando errare , vagari. ` 
BIRCIO, lofco , davciofus , Iufeitiofus . 
BIRO'CCIO, V. bardecio + 


BIRRA, forta di bevanda , Cerevifis, tw 
thum , celia ceria. 
BIRRACUH!IO , vitello dal primo al fecon- 
do anno, Ditelius amniculus , 
BIRRA'CCHIO, brandello, brano, V. 
BIRRA‘CCHIOLO, picciol biro , partus 
fatelles, 
BIRRERIA, Segn, fatellitum manus 
BIRRESCO „dà Eino, ad littores pertinent, 
BIRRO, minifiro d.lla giuttizia, 
BiRROVIERE, $che fa prigioni gli uo. 
min, difor, fatelles y accenins , appari» 
tor: dire, o contare le fusragioni a’ bire 
ri, vale dirle a chi efpreffamenie ti è cou- 
Wario, apud novercam queri, Phowt, 
BISA'CCIA , e bifacce , tafche collegare ine 
fiere con due cinghie , che fi mentono 
all'arcion distro della fella per portar ro- 
be in viaggio , mantica , pera p difare 
cium, bulga , 


A BISANTE 4 moneta antica p nummus By- 


fantins: bifanti, e bifantini fi dicono cer- 
te fottiliffime, e minuti Mme rotelliace d’ 
oro, o d'orpello da metterà per orna- 
mento fulle guernigioni delle vefi, 

RISANTI’NO, dim. di bifante. 

BISARCA'VOLO, padre dell'arcavolo , ataa 
vus = bifarcavola , dtavia. 

BISA’ VO, padre dell’ avolo , pros- 

BISAV'OLO, vus., 

BISBE'TICO , itravagante , difeis, moe 
rojus. 

BISBIGLIAMENTO ,fufurrus , murmur, 
BISBIGLIARE, favellare pian piano , [ufute 
rare: Visbigliar infieme , confufurrare. 
BISBIGLIATORE, che bisbiglia, fufurrawts, 
BISBIGLIATO'RIO , aggiunto di luogo , 

dove fi bisbinlia, clamofur. 
BISBIGLIO, e bisbiglio, il fuono, che f 
fa in bisbigliando , fufurrws, marmur. 
BISCA , luogo di giuoco publico , Jocus 
alcatorius, 
BISCA‘CCIA , V. bifcarra. 
BISCAJUOT O, chi frequenta la bifca , 4- 
canterellare 4 


Icator, aico. 
è cantitare . 


BISCANTARE, 

3ISC ANTERELI ARP, 

BISCANTO, can:o tagliito, amguisi ret 
Jus : gur. per luogo rijoîto, e nafcotto, 
locus occultus , adcomditus, 

BISCAZZA, rezg. di bifca, locus aleatorinst, 

BISCAZZARE, giucarà il (uo avere , dudo 
rem difipare , perdere, confcere, 

BISCAZZIERE,, V. bifcajuolo. 

BISCAZZO , cattivo fcherzo , injuria , ire 
rifio, focus amarus, > 

BISCHENCA, V. bifcazzo, M. B, 

BISCHER ELI O , bifcherellino , bifcheruce 
cio, kgnerto , a cui $° attaccano le corde 
del liuro, parvus verticilius, 

BISCHERO, legnetto, a cui s'attaccane 
ie corde del liuto, verfiesllus, 


'BISCHERU'CCIO, V. bifcherello. 


BISCHIZZO , invenzione , ripiego, inpert- 
uni, 

BISCIA, ferpe , enguis, coluber , ferpens = 
andarvi come la Lifcia allo ’ncanio , ri- 
durfi a far qualche cofa mali Mno volene 
tieri, resuPantem mliguid agere, 

RISCIVO'LA , dim. di bifcia ,anguicwins, 

BISCIONE , accrofo, di bifcia , imnanie 


BIS 


o, 


72 BI . 
BSCOLORE , di più cotori , difieforizr, 


se,colgr, 

BISCOITARE, cuocere a modo di bif-ot. 
to, torrere , recoquere , bis coquere : fig 
ridurre a perfezione , ad, olwere omnibus 
mumeris, perfcere. 

BISCOTTATO , bis cofus , totus: per 
metaf. dicefi di cola, che fia n:l fuo or. 
dine perfetta , omnibus numeris perfes 
Bus, abfolutus, 

B!ISCOTTELLO, Z pezzetto di pafta con 

LISCOTTINO, zucchero, e al.ro, cote 
to a modo di bifruto, erntulum , paris 
dulciariur , patil!us , bucella. 

EBLCOTTO , pan due volle couo , panis 
nauticus , panit totusi metter, Ocnita- 
fe în mare, o in barca, o finili je ime 
barcare fenza bifcorto , vale merer al)’ 
Inpr:fe fenza i dovuti provvedim:mi, 
inipowdenter rem aggedi , Ciz, abjque 
Aacr io ingredi, de’ Greci, 

BISCOTTO, add. V. bikouro. 

3 SCROMA, termine di mufra. 

BISDOSSO, V. a lardofio. 

BISESTARE, venire, o cer tl bifefto , it- 
tercalari, 

RISESTILE, che ha il bifelto , in- 

BISESTO, add. tercalaris , 

LBISESTO, è quel giorn», che ogni quat- 
u'anni fi aggiugne al m:fe di Febbrajo 
per aggiuitire l'anno col corfo del fol:, 
dies intercalaris , dbifestus, 

RISFORME, che ha due forme , disfurmis 

BISGENERO , mario detla nipote yrifpetro 
all’ Avo, ma non rifperro al Lio, progener . 

BISLACCO , V. bisbetico, 

DBISLEALE, misl:alo ydudit fdei, dolofus, 
perfidus. 








BI 


cofa , che ablifogm , megotimm yes idete 
to anifibologicam.nte , res necefaria : a 
un bifogno , a un Bel bifopuo, vale for. 
fe, forte, fortafis yforfitan : al bifogno fi 
conofcono gli amici , fw anguhiis amici 
apparent, Petr. in adverfis probantur amie 
ci: bifoguo fa prod'uomo, c vale la ne- 
ceffità costrigne gli uomini ad affacicarti 
per diventar prodi , ve ratio dat intelle- 
Aum yves adverje acuunt ingeninm, 

BISOGNO, fotda:o giovane , fyro. 

BISOGNO SAMENTE , metchinamente , 
parce, duriter. 

BISOGNOSO, bifognofi Timo „egenus, pan- 
per, indigens , indigus , inops , inendi 
cus: per neceffario , mecefarius : in for- 
za di fuk. passer, inopr. 

BISSO , panno fino nobilifimo , byfus : 
per un'erba di moke fperie. 
BISSONTE + foria d’animale, 

ISTANTE , tempo di merzo , interpelli 

SISTENDARE , lexar la icada q tento- 
rium, aut asulocnm tollere, 

BISTENTARE, ttarc in difagio , angi , la- 
borare . 

» BISTENTO , gran difaglo s anguis , 
affitto. 

BISTICCIAMENTO , 1! titicciare , com- 
viclum , risa, 

PISTICCIARE, e bifticcicare, contraftare 
pertinicemente proverbiandofi , comviciis 
Iurgart, uirgare , rirari, 

BISTICCIO, e bitticcico, fcherzo , che rt- 
fulta da vicinanza di parole , per lo più 
di duc fillibe differenti di fignificato , e 











BO 


cerebrofus, În-potens è per vivace, e fj'ie 
ritofo , acer, DiVar. 
BIZLOCCO , V., bacchetrone, 
BITLOCCONE , V. babbaccio. 


BL 


» BLANDIMENTO, lufinga , bandinene 
tum, blanditia , illecebra . ° 

RLANDIRE, tangane s blandir? , 

BLANDIZIA , V. Cattigi. Banditig , 
arum. 

BLAADO, V. L, piacevole, Mawdur co. 
misi per dilicato , lufiughevol:, delica, 
tus, illecebro;jus , 

» BLASFEMIA, Vic. SS. Padr. 2. 363, 

» BLASTEMIA, V. beftemmia, 

n» BLASFEMO , V, Reftemmiatore . 

n» BLAMM (RE, V. biafimare : per doler- 
fi, conqueri. 

+» BLASMO, V. biafimo, 

BLATTA, coperchio d*alcuni nicchi, 
BLOCCARE , affediar alla larga , /ardore 
obfidione cingere , aditus intercludere , 
BLOCCA TURA, Red, il bloccare , Lazio? 

obfidio , 


Bo 


» BO, bue, bos. 

BOARO, Gal. bifolco, Bedulenr. 

BOATO, Caval. rimbombo , boatus . 

» BOATTIERE , cultode , o mercatante 
da bovi , /ub/egua , Sid, Apoll, Eutrop. 

» _BOBOLCO, bvifotco, bubuieus 


fimili di fuono , figura chiamata d3? Gre-| BOCCA , os, bucecea : di gran bocca , Barca 


ci, paremtbefis , V. G. amnomimatio, o 
agquominatio, 


BISLESSARE, l-flare alquanto, modice eli-| BISTINTO, due volte tinto , dis tinus, 


xatt. 
BISLINGUA , (erba) i femplicitti la chia- 

mano , bypoglofa , bislingua. 
PISLUNGO 


oblongus , 


BiSTONDO , che ha del tonda, ix rotun- 
ditatem LETERIS, 
» BISLORNARE , V. diltornare . 


che ha alquanto del lungh ,| BISTORTA , (erba ) la dicono i femplici- 


iti, bitorta . 


BISMALVA , (erba ) a/tZa4, dibijtur,0-|BISTORTA, fut, tortuofità, fierus , obi. 


bilens , ediftus, 
BISNIPOTE , figliuolo d:l nipote 
" mepors. 
BISNONNO, bifavolo , protonus. 
RSOGNA, à afire , negozio, 
"a BISOGNAMENTO ,$° negotium , res. 
d1SOGNANTE, bifognofo , judigens , iw- 
diguus, 





nitas., 


, pro- BISTORTO, torto per ogni verfo, torino- 


fees, oBiguus , curvus , contortus z per 
metaf, maliziofo, pravus , dolofur, 

» BISTRATTARE ,trattar male, mal? ag- 
cipere. 

BiSUNTO, antiffimo, perunBur. 

BI TONTONE saglunto d’ una forta di fico, 


BISOGNANTEMENTE, futficlenrem:nte,}BITORZO, tumore, tuberculum , verruca, 


puts, 
„a BISOGNANZA, V. tifogno, 
. BISOGNARE, effer dineccificà , opusef@e, 


furor. 
BITORZOLATO, che ha bitorzoli, tube. 


rows, 


upurtere , neceffe , 9 necegumefè : che bis| BITORZOLETTO, dim. di bitorzolo , tx- 


fogna fare } quid opui faito } bifogna far 


derculum, 


queto, hlud facerè neceffe eh, Ter. per| RITORZOLO, bitorzo , V. 


cier uille, 
cere i per abbilognare , swdigere , egere. 


e convenicate, erpedire , de-| BITORZOLUTO , che ha bitorzoli, tube- 


rojus, 


BISOGNEVOLE, neccuario , utile mecej=| BITU ME , minerale untuofo , bitumen © 


furius, miilis, 


pcr creta, creta, 


BISOGNINO, dim. di bifogno , parva in-|BI'TUMINOSO , che genera bitume , che 


dizentia : il bifogno fa trottar la vece 


ha bitume, bitumineus , biturminofus , 


thia, e bifognino fa l'uomo ingegnoto ,{,, BITURRO , e bituro , burro , butyrum, 
Ecg , 


cioè la neceffità coltrigne alerui à 
rare p duris urget in rebus egeltas, 
BISOGNO, importa meno , che neceMià, 


itore- RIVARO 


V. caftgro . 


BI*VIO , V. L. imboccatura di due frade È 


Bivium. 


egetas, inopia , indigentia :noi abbiamo, BIUTA , impia@tro di materie grofe . 
bifogno d'un capo, dur nobis opas e | BIZZA, Crufc, V, bica , faltare , o mon- 


Cic. aver bifoguo di confiatio , egere con- 
filii , 0 confilio , Cic. iv ho bifogno da 
per tutto della opera tua, opportunitatem 
opere tie omnibus locis defi.lero , Cic. 
quanio È cauto , dove non c'è il bifo- 
Quo , ni cautus ef , ubi nibil opus vt 
icr, ora v*ha bifoguo a'ufir le noftre 
> Mune viribus ufus , Virg. Mha 
tempre a fi tito ne’ mici bifogni , rsguari 
mati laboranti defuit , femper mibi in 
adterfis preito fuit, adfuit miki, iB ade 
Verft fortuna aisuvit me , Cic. a Bilo. 
guo , 
aprotune , commedwrm , tesipori > per la 








tare in bizta, m, b, srajei, 

BILZZARR AMENTE , con bizzartia , iwpo- 
tenter. A 

BILZZARRI*A, ficrezza ‚furor , indignatio, 
impotentia è dice anche di cofa che de- 
rivi da foctigliezza, e vivacità di concet- 
to, e di invenzione , srgeriofum inven- 
tum , tes ingertofa : per capriccio, Po- 
Inbium, Iudido : per una fpezie di agru- 
me, ch'è infieme in parte cedrato , © în 
parce arancio , e dicefi tanto del frutto», 
che dell'albero, che lo produce, 


al bifogno , a tempo opportuno ,' BIZZARRO, bizzarriffimo , iracondo, ftize 


zofo : ferr. 3, iracundus i per caprie.iolo, 


culentus , Plaut, aprir la tocca deduce- 
re gditendere rifum , Juv. Quint. torcer 
la bocca , ditorguere os, Plaut, ducere 01, 
Ter. ha la bocca picciola , ef ore parvo, 
Plaut. bocca picciola, otu/mm, Sar io 
l'ho imefo dalla fua propria bocca , ab 
ipfo id audivit, accepi , Cic. io ditd il 
reito a bocca, ceterum coram , de ceteris 
tecum , 0 coram , ceterum in comgrefume 
norum refervabo , Cic. fcrivimi rutto 
quello, che ti verrà in bocca , quod tibi 
im Miccam venerit, ad me feride , Cico 
egli ha fempre quella parola in bocca 

Hoc ill? vertum femper ef in ore, fres 
quenter illud verbum ufurpat , Cic, non 
ofo speir la bocca , nibil jam mutire ate 
deo , Ter, witi! jam Liltere audeo , Liv, 
m’ hai chiufo la bocca con una fola pas 
rola , Derdo mto me elinguem reddiditi, 
Cic. linguam occlufiti , nibil ef , quod 
refpondeam i pel fentimento del guito , 
gurtus ; di buona bocca chi è d'ati pa 
fto, vorax : di mala bocca, chi è dj poe 
co poft>, parcus nel nunicro del più , fi. 
gnifica lo fteffo , che perfone, capita : io 
muintengo venti bocche fenza i cani, vi 
gimti ventres pajto &@ canes , Petr. rie 
folvono di mandar fuori della Cirrà tutte 
Je bocche inutili, comffituwrt, utqui vae 
letudine , aut atate inutiles funt bello, 
oppido exeant , Caf. crano trecento , © 
più bocche, tricena , @ amplius capita 
grant, Caf, bocca dilutile, perfona che 
mangia fenza eflere abile a guadagnare 
fruges confumere wmatws , Hor, per mile 
diceñ dell’ apertura di molte cofe, come 
di mantice , facco , vafo, pozzo, ct 05, 
oftium : andar in bocca a uno, fi dice di 
cofa , che pervenga con facilità în potere 
altrui , ulto fe offerre : andare , o cier 
portato per le bocche, in bocca, parlare 
fenc frequentemente in tutti, pr ora fer= 
ri: empierfi la bocca di checché fia, pare 
tarue fenza ritegno, effufe logui : clier in 
bocca alla morte , 0 colla murte ia boc- 
ca: mortem imminere alicui , in orti fausa 
Cibus efe : fono largo di bocca , non poe 
ter tener il fecreto , plenus rimsarmmi fumi, 
Bac illac perfiwo , Ter, effer largo di boca 
ca, vale anche parlare finza rifperto, @ 

Um. 
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timore, femiere lojas: favellar colla boce) 


ca piccina , 0 a bocca ftretta , a merra 
bocca , favellare con rifpetto , e timida» 
mente , timide logui: partirh , rimanere, 
Lafciare a bocca 
bono animo aliquerm dimittere , mittere , 


o «b aliquo dimitti : metter di bocca ,| BOCCHI, far bocchi „ far mufo in fi 
dire in favellando più che non è, de fuo) 


addere : por bocca ad una cofa , ragio» 
marne yde alijua re fenomeni inftituere:por. 
re la bocca In Cizlo, parlare di cofe , che 
eccedono l'umana condizione , de rebus 
d:yinls inconfulte lojni, os in calum po- 
mere : cavar di bocca una cofaa uno col- 
le tanaglie , e cavarla di bocca affolut er- 
pifcari ı ftare a bocca aperta , afcoltare 
con grand: attenzione , pendere abvore , 
imtentum os tenere : talora ftare a bocca 
aperta , vale afpertar con defiderio , iw- 
biare : venir la fchiuma alla bocca , adi- 
rarfi grandemente , bacchari , iraftis a 
bocca baciata , d'accordo, fenza ditficol- 
tà, concorditer, facili negotio: la bocca 
ne porta le gambe, vale, che per via del 
mangiare fi mantengon le forze , cibus 
vires recreat reficit : in bocca chiufa non 
centrd mai mofca, vale, che chi non chic- 
de, non ha, mibil e, illi, qui nibil fiae 
gitat, petenti dabitur : fciurre Li bocca al 
facco , dir liberamente quanto s' ha neli’ 
interno , effundere , aperte lojui : bocca 
della ftrada , del fiume, ec. os, ofinm : 
il Nilo ha fette bocche , feptens difcurrit 
in ora Nilus, Virg. la bocca di un for- 
mo, preéfurnium, Cat. bocca dello toma- 
co, os fomacbi : bocca di fnvao , fi dice 
ualfivoglia arme da fuoco tormenta bel. 
Fica  q7e ex accenfo intus igne agunt ; 
bocca miè dolce , modo di dire amoro. 
fo, fuavium meum : far bocche, deride- 
re, irridere , illudere, contemnere è rome 
r t uovo In bocca, r la parola in 
ca, V. parola: far venir l'acqua al- 
la bocca, jalivam movere, Sen. ineunte- 
re alicui alicujus rei de fiderium , Hor. 
excitare alicui appetentiam alicuins cis 
èi , Plin. bocca fenza denti , per ifcher- 
10, la narura della donna, cummus, 
BOCCACCEVOLE,, add. dello file , e mae 
nira del Boccaccio , dicefi anche in for- 
ma d'avyerbìo. 
BOCCACCEVOLMENTE pl!a Boccaccevo» 
de , Boccarii more, Boccacianus: fecondo lo 
ftile di Gio, Boccaccio, Boccsciama erstione, 
BOCCACCIA , pegg. di bocca , os defor- 
me , os immane, 
BOCCACCIANO , Sper. del ‘Boccaccio , 
Boccacianus . 
BOCCA DI ROMARRO, detto figur, di 
colui che piglia , e non lafcia le cofe prefe. 
BOCCALACCIO a gran boccale, immanis 
culigna : pegg. di boccale, viis culigna. 
BOCCALE, valo di terra cotta, per ufo, 
e mifura di vino, o di cofe fimili , eull- 


gua , lagena „trulla; boccale da gettari- 


l'acqua all: mani, guiturzimaz 1 boccale 
da olio, , lerytsur, V. G. 


BOCCALETTO, 2 dim. di boccale, wr- 
BOCCALINO, ceolus 
BOCCA SVIVAGNATA, datto di quella 


bocca , che fia eccedentemente larga , 
BOCCAT tai i fta i 
A, tanta materia , quanta fta in 
bocca , buceta, £, Suet. bolus, Ter. per 
quel colpo, che fi da altrui nella bocca 
con mano aperta , alapa: non ne faper 
boccata , o boccicata , cioè non ne faper. 
mismo, penitus lag: pe ignorare . 
BOCCETTA, dim. di boccia , fiore non an- 
cora aperto , calyentps i per vafo da li- 
quoti, 4 Ha, 
BOCCHEGGIAMENTO, il boccheggiare , 
ertremus biatus moricutis, 
BOCCHEGGIANTE, che boccheggia , 4- 
peni animam . 
BOCCHEGGIARE , muover la bocca fn 
Tin, l 
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morcudo , eztremum fpiritum ducere , ,, BOFONCHI'NO , che bofonchia, gu erwe 


agere animanm i 
uto , clam comedere . 

efcillum ı per imboccatura , apertura „os 

di ditpregio, contenere , irridere . 


m BOCCHIDU'RO, cavallo sboccato , e- 
quus ore durior. 


(BOCCHINA, bocchino , V. bocchetta. 


BOCCHIPU'LLOLA, V. pùzzoli . 
BOCCIA , fiore ancor non aptrro , calye : 
per vafo da ftillare, ó confervar liquori , 
guttur, ampulla: per bolla, putula. 
BOCCICATA , e buccicata , non ne fa- 
per, non intender boccicata , non uc fa- 
all ftraccio , penitus ignorare 
CINO , add. di tuc , dbubelus , fuf. 
«r vitello femplicemente , Dituiws, 
1O , Sen. quel bottone ovato , dove 
il bacco della fera fi racchiude. 
BOCCIOLI'NA, e bocciubdla , picciola boc- 
cia, calyoulus, 
BOCCIOLO, lo itefo , che bocciuoto , V. 
BOCCIOLONE, V. bocciuologe . 
BOCCIOLO:0 , pien di bocce , calyribms 
Bh cn s alfuenr, 


CCIO'WSE , boccia grande, Varch, Er- 
col, magnus talyz,. 

BOCCIUQ'LA » picclola boccia , calzene 
“s, 

BOCCIUO'LO , fior non ancor aperto, ês- 
dyz: per quello fpazio , che è nelle can- 
ne ira un nodo, e l'altro, internodium . 

BOCCIUOLONE , e bocciolone , bocciuu- 
lo grande, magnus calya, 

mo OPLICA » Malma, il mangiare , ci- 

Da V. 

BOLCONCELLO, dimin, di bocco- 

BOCCONCINO, ne, daccella , fru- 
fullum , i 

BOCCONE , futt. tanta quantità di cibo, 
quanta in una volta fi metie in Bocca , 
bucecea , bolus: per fimil, pertuolo, fru- 
Rum, frutrum : pighiar il boccone , la- 
fciarú corrompere con donativi , irefcari, 
largitione , pecunia , pretio corrum; i : pi- 

Mare, prendere , chiappare al boccone , 
annare con allettamenti di prenij ,/47- 
gitionibus , muneribus allicere , inefca- 
re : boccon rimproverato non affogb mai 
miuno , il beneficio non fi toglie per rim- 
overarlo , beneficium , quamvis expro- 
ratun , beneficium tamen et: mi (piace, 
che mi ha tolto di hocca così prefto un 
buon boccone , erucior , bolum tantum 
mibi erepta tam fubitoe faucibus , Ter. 

BOCCONE , e bocconi , avverb. in vece 
d' aggiunto , e vale colla pancia verfo la 


terra , pronus. 
BOCCU' CIA, 3 dim, di bocca, ofu- 
BOCCUZZA , lum . 


+ BOCE , voce , vor s per parola , por, ver. 
bum, diiio, vocabolum: per votogcol quali 
fi rendono i partiti, /ufragium : nafcet=, 
andare , correre , fpanderfi boce di checchè 
fia, famam ,ramorem effe , Cic. dar boce , 
fparger fama e vulgare rumore fpargere: 
otto toce , con voce baifia , fubmifa voce : 
boce del popolo, boce di Dio, vale, che di 
rado la comune fama s'inganna Communi: 
hominum confenfio raro decipit : ad alta be- 
ce,concorde volmente,sro ore ,unague mene 
te:dar in fulla boce,fgridar ch pl tchè 
c'taccia comprimere, interpellare ,V.voce. 
» BOCIACCIA , peggior, di boce , vox in- 
condita, 
» BOCIARE „pubblicare , promutgare ; di- 
vulgare: fi dice dello fquittire del fegu- 
io feguitante la ficra , onde bocciare in 
allo, per fimil. parlar fenta, fondamen» 
to, falfos rumores ferete , (pareere . 
» BOCI'NA, dini. di boce , vorxia . 
» BOFONCHIARE , e bifonchiare, V. 
torba:tare + 


per ifehetto dichi man. 
gia di nafcofto, ehon vorrebbe effur ve=',, BOGIA , 










BOLINO, 










Ius, Obmurmurani . 
piccoliffimo fegno di malc , co- 


me diragna , c fimili, putwla. 


ke , vale confolato ,| BOCCHETTA, dim. di boca , ofew/wam ,| BOGLIENTE , boglicniiMimo , bulliefs , 


fervens z per ifcottanic , erres, ‘ 


ogno | BOJA, manigoldo , carmifex , tortor : per 


ingiuria , carnifex : pagaril boja , checi 
frufti , (pend.re per aver il danno , fibimet 
ipfi viucula cudere ; portare la fporca al 
boja , fi dice di chi non ha voglia di la- 
vorare, nulla afici facsendi operi; volume 
te, piger „iners , focors, 

BOJESSA , fem. di boja , gue verat, que 
cruciatibus in aliquem japit. 

BOI ARMENICO , bulariucno, e Folo arme- 
no , certa tetra medicinale , bolus armensr. 

BOLCIONARE, batter col Lolciune , arig= 
te quatere , arietare , Curt. n:ut. afol, 
vale andare in rovina , pefum ire, 

BOLCIONATO, add. da bolcionare. 

BOLCIONE , ftrumenio antico militare da 
romper le muraglie , aries. 

BOLDRONE, vello, vellur, 

BOLE'"TO, uovolo, boletus, volta. 

BOLGIA, valigia, bulga , vidulus , folli» 
tului, Epp era, 

. bulino, 

BOI LA, sonaglio, della : bolla di rogna , 
di vajuolo , di mal Franzcfe , puftula 1 
bolla acquajuola è una piccola bollicina 

iena d’acqua, diccfi dar dici, Sydatis, 
idis ; far d'una bolli ac vajuola , e d’ 
una bolla un canchero, o un fiolo, V, 
canchero . 

BOLLA , bollo , impronta del fuggello , 
fatta per contraficgnare , e auteniicare le 
Scriture pubbliche, figiltum : Bolla Pa- 
pale , diploma Pontifciun: , litera Pon- 
tificia : Bolla Imperiale , diploma Caja- 
reum + 

BOLLARE, improutare , obfignare , figna- 
re, notam imprimere , 

BOLLATO, add. da bollare, obfignatus 
per coniraflegnato , a fine d’efter rico- 
nofciuto , wota insiftus , netis compum- 
Hus, Rigmatiat, 

BOLLENTE, V. boglieme : per rovente, 
sfavillante , candens . 

BOLLI ROLLI, in forza di fuf, tumut:o , 
tunrultus, 

ROLLICAMENTO, legger bollimento „Jea 
vis ahus., 

BOLLICELLA, dim. di bolla, buluta , 

BOLLICINA, bollicola, putula . 

BOLLICOLA , pic.iol tumore , pufula : 
per piccolo fonaglio fatio dall’ acqua bel» 
Ime, ballula, 

BOLLIMENTO, il betlire, fervor , ejus . 

BOI LINO, V bullino, 

BOI LIRE, bullire ,ebullire , fortere , ine 
fervere : in fignif. attivo, V. qui fotto 
far bollite : per pigliar: , e aver in fe 
foverchio calore , efervere : per porgo= 

liare , grepitare : gli bolle il fangue , 
languis în venis aftuat , fervet , Cic. per 
barbottare, murmurare, mufare z bolli. 
re a ferofcio , a ricorfojo , bollire nel mage 
glor- colmo p /urfum , deorum fervere + 
agitari : bollire in pentola un qualche 
negozio , vale crattaricne fegreramente s 
occulte aliquid agitari: far bollir. , fere 
Vefacere , defervefacere , coquere , deto- 
quere : le farai Lollire a fuoco lento 

r due ore, duarwm korarum [patio 
igni lento elirentur , Apic. for bollire un 
liquore fino che fe ne confumi la terza, 
o la quarta pare, O la metà , /ijworeme 
ad tertias , aut quartas , aut dinidias 
prer decoquere i bollir molio , efivrvere: 

Nir un porhc:to, fuffervere : cellar di 
bollire, defervere : cominciare a bollire , 
ufferveferi. 

LLITO, add. da bollire , ferpefaAwss 
defervefaBus 3 yan bollito , vale pane 
cotto nell'acqua , pawis aqua tofus a 

pan 


BO 


pan bollito, farro un tako, egli è final. 
to, paris ajua coRus facile d:geritur 

BOLLI]URA, decozione , derofimas , deto- 
Aus, wi: per Patio del Lollire ferror. 

BOLLIZIONE, 11 bollire , fervor . 

BOLIO, fuggello s fenum , figillum, 

BOLLORE, gonfiancuto ye germoglio, che 
fa la cofa, che Lolle , æ us fervor ; per 
Collevamento d'animo , diui animi, 

BOLO, terra m.sicinal:, botës. 

BOLOGNINO. nome di moneta bolognefe . 

BOLSA GGINE , l'etfer bolo, dyfproea , 

BOLSI'NA, V. Eultino, 

BOLSO, aggiun:o dato a corpo foverchia. 
swente pisuitofo , onde refpita dii, ibusn- 
te, dyf noirs 

BOLZONARE, V. bolcionare. 

BOLLONATA, colpo di bolzone, Fus fa- 
gitte , five arietis, 

BOLZONATO, add. fagittir, o ariete pe. 
titus. 

BOLZONE, V. Lol:ione : oggi più comu. 
memente bolzone dicefi a una forte di frec- 
cia con capocchia în cambio di punta ,te- 
lum capitatum , fagitta, 

BOMBA , luogo d:terminato , e privilegia» 
to nel giuoco del Pome , d'onde alri fi 
parte, c ritorna colpito di bolzone : tor- 
nare a bomba, tornir a propofico , e ai- 
Verticulo in piam reverti: toccar bome 
La , arrivar a un lungo determinato , € 
fulito partir , ad certum locum perve» 
mire, atque illine Ratim abire . 

BOMBA, palla di ferro piena di fuochiar. 
tifiviali, pila ignita , incendiaria 

BOMBABABA”, canzone folita cantar In 
Firenze dalla tarba de’ bevlori plebei, 

» BOMBA] ARDA, V. bomba, 

» BOMBANZA , giubilo , letitia. 

BOMBARDA s dallita incendiaria , tor. 
mentum incendiarium, 

BOMBARDARE, to'mentir,o dallifi: in. 
cendiartis oppreware, qualora petere. 

BOMRARDE'VOLE , di bombarda , gui 
ballitis incendiariis oppugnat, 

BOMBARDIERA, buca nella muraglia , 
onde fi tira la bombarda , bal! parium 

BOMBARDIERE, cotut, che carica, e fsa- 
rica Ieariiglisrie , Ballitariwi, 

BOMRARE, voce fanciullzfca , bere , bibere 

BOMBERACA , sorta di ponn , gummi 
arabicum , 

BOMBERE, o tombero, vomero, V. per 
babbiccio , V. 

BROMBETTARE, ben» fpeffo, pitifare . 

BOMBO , vmo, voce d-' bambini, dee, 

BOMBOLA, boccia , ureens , caire, 

BOMBOLETTA , picciola bombola , cali- 
culas. 

BO'MERE , e bometo, vomero, V, 

» BOMICARE, y 

, BOMIRE, E 

BONACCI A, calma, malatia , tranquilli. 
tas s per ogni forta di buona , e felice 
foriuna p res prof vera, fecuide : affogare 
nella bonaccia , perderti mlt: felicità pre- 
bus fecundis mergi. 

BONACCIOSO, Lonacciof Mimo , che è in 
bonaccia , tramquillus, placidus 

BONARIAMENIE , € ,, bonacremente , 
alla buona, fimoliciter, fincere , ex equo 
€ bono: per pratulcameme , gratis, 

a BONARIETÀ", bonaria, bonari:tado, 


vomitare. 


bouarietate , bontà , fimplicità , probitas, | 


squitar, bonitas. A 

n BONA'RIO, buono , femplice, probus , 
fimplex . 

BONCIANA , palla pina di borra , che 
per lo più È ufata di’ conadini , pila 

ganita , Mart. 

BONCINELLO , ferro bucato dall’ un de’ 

lari, il qual: m:fo ne! manico del chia» 


B O 

BONIFICAMENTO, il bonlficare , intan. 
ratio, auttusy us, 

BOMFICARE , migliorare , infawrare , 
reptere , im meliore: formam +: digere : 
parlandofi di campagno, bonificar col le 
tane , fertiles ,  feraces agror fercoran. 
do facere , eficere , reddere , Cic. perco- 
ratione fovere , Col piaguefacere , Plin. 
meliorare agrumi q Wp. per menar duo» 
no, far buono, acceptum ferre, 

BONIFICALO , w.igloraio , infauretws, 

BONIFICAZIONE, V. bonificamento : tal» 
volta per luogo Louiticato , Jocus snffan- 
ratus, refcitus, 

BONISSIMO, fuperl. di buono , optimus . 

» BONITA*, bonicad:,.c boniate, e 

BONTA*, bontade , buntate , bortitas , 
proditas , imtesritas , probati moves: 
per viriù , valore, Tirtws ; per fene 
no , e fcienza , judicium , fcieu- 
tia 3 per corcesìa , Aumanitas : m? ha 
fetittto, che hai avuto la Lontà d'accer- 
tar le fue fcuîe , pro tua bonitate je ti. 
bi purgatum ejfe , feribit , Cic, abbi di 
grazia, la bontà d'afcolharmi, pro tua 
amaro, byirianitate aufculta me , Cic. per 
fonia , o bontà afiolut. colla prepoizio» 
ne fortintefa, vale per cagione , canfie : 
per bontà della madre , matris canje 


Ja, Qt. - 

„» BONTADOSAMENTE , e bontadiofa. 
mente , con bontà , con virtù , prode , 
prenne. 

» BONTADOSO , e bontadiofo , buono , 
virtuofo, /tremmus, probus. 

s BONTE , fonte, fons. 

BORA, fpezie di ferpente, 

BORA, Car. Encid. in vece di borea , V. 

BORACE, Benu. Cell. oref. 27. borrace, V 

BORBOGLIAMENTO , e borboglimento , 
Il horbogliare , fufurrus , ftrepitus, 

+, BORBOGLIANZA , V, borbogiiamento . 

» BORBOGLIARE , quafi mormorare , o 
Lorbo:tare , fw/urrare, [trepere . 

BORBOGLIMENTO, remore, fufur- 

BORBOGLI'O, ` rus , ftrepi. 
tus y tumultur, 

BORBOTTAMENTO, i! borbottare , mur- 
mur ognerela . 
BOR TARE, fuf. l'atto del torbot- 

tare , marmur , ftrepitur, fufurrus. 

BORBOTTARE , è propriamente dolerfi 
fra sè con voce fommeffa , e confufa , 
mufitare , muffare , Odftrepere , mutîre : 
per recitare forto voce r Jumia voce re. 
ritare : 

BORBOTTATORE, che bortotta , fufur- 
rams : per mormoratore , detraffor , ob- 
docmtor . a 

BORBOTTI'NO , forta di vafo di vetro 
col collo lungo, e ritor:o , che nel ver. 
fare il Iiquore contenuto par , che bor. 
botti gorgogliande, guttur: per manica- 
retto buono , e ben appreftato , pulpas- 
mentudi , mimutal rereleganter paratum. 

BOR BOTTI’O , V. Lorborramento . 

BORBOTTONE , Che borbotta , guerulus 

BO'RCHIA , fcuderto colmo di metallo , 
che ferve a varj ufi , c fempre per or- 
namento, bulla. $ 

BORCHIAJO , Benu., Cell. oref, 59. chi 
fa borchie, bullarum faber. g 

„ BOR DAʻGLIA , canaglia , popellus vul- 
gus, pledecula. 

BORDARE, V. baftonare , percuotere, 

BORDATO, fperie di telaypannus virgatus 

BORDEGGIARE , termine marinarefco , 
quando tn vafcello fenza vento favore. 
vole cerca d’acquiftar cammino , Zut , 
atque illue navi circumwvotvi, volvi, 

BORKDELLARE, vivir in bordello, ftor- 


tari, meretricari, luftrari, 


viftello riceve la ftanghetta de’ ferrami s| BOR DELLIER E , fregueutater di bordele 


BO’NCIO, (perie di pefce. 


lo, ganso , frortatar, 


p BONEGGIARSI attribuirfi eus!-he cofa, BORDELLO , chiaffo, ganeum , lupanar, 


Sidi arrogare , fibi tribuere , fibi fumere. | 


lujtrum , fornix, preb pe , ganea: per ro- 
: 













more, fraftuono , twnultus , firepits + 
mandare in bordello, per dar cattivo Coe 
miao , jube illam abire in malam Crua 
cem z far il bordello, far baje , fcherzare, 
ugari, ludere : aver un piè in bordello, 
e l’altro allo fpedale, fi dice dichiè vi. 
tuperifo , e mendico , ganeonem efe, Q 
miendicum , gancis bona fua dif pare x 
feortationibus res fuam perdere, 

BORDO, forfe lo itufio , che bordato , pane 
mus Dirgatus i per fianco della nave, che 
fta fuori d'acqua , Jatus mavis juprrma» 
tani. 

BORDONE, baone de* pellegrini, defi 
le, baculus peregrimantivm : bordone , O 
fallo bordone , forta di canio, rudis q <£ 
degne Gus mu fices concentus s tener bordo» 
ne cantare il fudderto canto , ruden , 
ac depreffum comrentuw anere z botdoni, 
diciamo alle pen. degli uccelli , quando 
cominciano a fpuntare , Jamago , penna 
interior, lana leporina , Cc per que’ pee 
li vani, che fpuntano fulla faccia degli uve 
Mini , darago : mi fi rizzano i bordon p 
per raccapricciarfi , totus Zorreo , Ter. cas 
pilli torrent , Tib, rigent capilli , divi» 
guere cone , Virg. 

BO'R EA, V.G nome di vento di tramontana, 
boreas , agnilo . Si trova anche femma 
la Porca. 

BOREALE, Z fettentrionale, boreus toe 

» BO'REO, realis , feptentriomalis z, 
feprentriomariui, 

» BORGATA, V. lergo. 

BORGHESE, e borgefe ,cittadìno , civi: e 
talvolta per abitator di borgo , Juburbiè 
incola , Vicanus, 

BORGHESI'A, cittadinanza, eiis civitas, 

BORGHETTO, vitulus. 

BORGHIGIANO ,abitator de’ Borghi , fub- 
urbii incola , Vicanus. 

BORGO , ftrada , o raccol:o di più cafe 
fenza recinto di mura , € propriamente 
gli accrefciggenti delle cafe fuori delle 
mura delle terre murate, fuburdiWm , Vie 
cus, pagus. 

BORGOGNONE, forta di celata , gae 

BORGOGNOTTA, lea, caffis + 

BORGOLI'NO, velta da perfone vili, Lie 
le indumentum , 

BO'RIA , vanicà , albagii, fuperbia, fae 
fius, jaltantia , 

BORIARE, neucr. e neutr, pal, aver boe 
ria, gloriari. 

BORIOSITA®, V. boria. P 

BORIOSO, che ha boria ẹ fuperbo , elase 
tus, Ien s ventofus. 

ł BORLINGACCIO , Craf, il Giovedì 

` grafio. 

» BO'R NIO » di corta yifta , Jufcus , ite 
feiofus. 

BORNIO'LA, giudizio ingiufto, per lo più 
di giuoco , impufwm judicium . 

BORRA, cimatura dl panni , tomentum z 
per metaf, vale fuperfinità di parole nel. 
e fcritture, gui/quilie. 

BORRA'CCIA, pegy. di borra , vile , ime 
mane tomentum ; per quella fiafca, che 
ufano i viandanti , exoplioram, 

BORRACCI‘NA,picciula fiafca enop tor we, 

BORRA'‘CE, materia , che truovafi in al- 
cune miniore , c8rsfocolia Plin. per bore 
rana, V. K 

BORRANI DES erba, bugiofa. 

» BORRARE , agghiaceiare , V. 

BORRASCOSO, Menz. 3. 6. tempeftofe 
fopgerto a burrafche, proceliofws. 

BORRATELLO, dimin. di borro „exiguus 
torrens. 

BORREVOLMENTE, Car. con borra . 

BORRO , lvogo fcofcefo , dove cuando 
che fia , fcorra accua corrente , loculus 

rerupius, (0 irrieuus, torrens. 

BORRONCELLO , dim. di borrone , eri. 
Quui torrenti, x 

BOR- 
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BORRONE, grande borro , magnus torrens. 

BORSA, locu jus, bulga, crumera , facculus y 
marjupium ; per enÑatO , HINO , fines : 
aver una cofa in borfa, ottenere quel , che fi 
cerca, Certo conjequi y Voti fui compotes 
effe = tener la borfa ftretta , effer avaro, 
portere impenja, fumptui , Cic. Liv. avcr 
buona boria, aver moko danaro , bene wun- 
matum babere marfupium , Pl 
borfa affol.chiamafi colui, ch'è ricco , a- 
pulentas per quella valigia „che s'apre ye 
ferra a guifa di borfa, ma da it eda ca» 
po» Bippopera : per quel facchetto Ove Ñ 
pongono le polizze col nome de’ ireadini per 
trarne macftrati genta : far borfa, raccoglier 
è denari per far qualche (pela arWmmmos Col- 
Ligere » ner la coglia s feratum: a jutar qual. 
cheduno di fur borfa, re fua aligue:n juta» 
re , Ter. non aver niente în borfa , mibr/ 41. 
Bere in loculit, Hor, manepzlar la borfa d’ 
uno , re: alicuius adniniirarg ; votar la 
Borfa d’'uno,aliju em excutere, Suet. ragliar 
Ta borfa di qualcuno , esenterare alicwjus 
marfupiuin , O fpes argentartas y Phut 

BORSATO, che fa, 0 vende le borfe, im 
Aitor cumenarum , opifex crumenaruni . 

BORSATNOLO, ngli orfe , feor roma. 
rius, Plant. crumemifeca y Juttinian, wane 
ticularius , Tert. 

BORSELLINO , e borfellina , picciola bor- 
fa, che fi tiene cucita alla cinta de’ cal. 
zoni, Jocellus , farnins : du fiar net borícl- 
lino, vale avere fpefi , 0 fmarrici i fuoi 
danari, layare alvum mearfupio , Vari 

BORSELLO, borfa, marfupin ne. 

BORSETTA, dim. di 

» BORSIGLIO, $ toe” Mus, pafeeolus. 

BORSOTTO, borfa alquanio grande , mar- 
fupium . 

BORZACCHINO, ftivaletto a mezza gani~ 
ba, cottura, "#4, calceus 

BOSCAGLIA, bof:o grande, œ più boîchi 


infieme, mems , faltwi, filma. 
BOSCAGLIACCIA, peg di Lofcaglia . 
BOSCATUO'LO , chi taglia y abita, fre- 


quenta, ed ha in coitodia i bofchi , fil» 
vicola , Prop. faltuarius , Pompon, 

BOSCAR ELCIO., Meur. 3. 24, balchercce 
cio, V. 

BOSCATA, bal, MENHS , lucus, 
BOSCATO , agviun:e di Taogo , che ha 
bofen, memorojus, faltuolus y filvofms . 
BOSCHERECCI!O, di boîco , falvatico, , 

Alverdris, memoralir, 
ROSCHETTINO, dim, di bofco, flv 
BOSCHETTO... la: boichetto per i" 

uccellare ,, dove fi pigliano i tordi alla pi- 
nia, autwpiume 
s BOSCHI NO, V. bofchereccio. 
BOSCO, nemu: , gerer + filva : bofco con~ 
fegrato a qualche deità antica , ducws : 
montagne piene di bofchi, montes vefi- 
t1, @ fuvtfrer, Cic. uomo da boîco , € 
da riviera , cioè arto a qualunque cofa , 
fcaltrito, bomotommism ominum , (p hd 
rarum „ Hor, bomo. verfutus. 
BOSCOSO ,, pien di, bofchi ,, HEMOTOfUS y 
filvofms 
BOSSO», arbufcello noto, burms. 
BOSSOLAJO-, facitore , o venditore di 
boffali, pyridum infitor, artifer. 
BOSSOLETTO, Z dim. di boffolo, #rms- 
BOSSOLI'NO:," Ç la , pyridicula,capfwla. 
BOSSOLO», bofa, buxus : per vafetto pic- 
ciolo communcmente dilegno , pyzis: per 
nel vafo , ove fi metona i dadi in piuecan- 
o, fritilins, alpeolws : pervaferto da race 
corre i partiti ,. fitella , fitula , urna : 
r. mil, vale concavità nelle ofa ,, ace- 

abulum : fotfiar nel boffolo , 

donna , che fi lifcia , fuco Hlimi :. per 
uel vafo. ufato da’ciechi per raccor l'éle- 
mofine , pyt , 7NA i per metaf bicchie- 


” 


te, V. 
BOTAʻNICO', colni , che ha , e feli; 
AO E derit le 





la BOTI'O , votato, 


aut. buona l,, BOTO „ voto , Dotun» : 
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BOTANICO, add, attenente all’erbe , er) 
bariusy 4, W, 

1» BOTARE,, votate , Deere y Voto fe o- 
firingere : in fignif. aut. obligar per vo- 
to, vero odfrixgere alicuem. 

» BOTATO, c boro, che ha fatto vo» 

to, vero obiri- 
dust, devoti, 

I per quell’ ine 
magine , che a:tacca nell: Chietc chi fi 
è botato , e chi ha ricevuto qualche grae 
zia » Votiva tabella, Lotiva tinago i per 
prego, defiderio, vorm: 1 per ipecie di 

iuramento + io fo boio a Dio, Jero: per 
iguificazione di volonta nefrenscie ipar- 
titi, fugragium è ebbe fette bo.i, fuffa 
giorume puitita tulit feptem , Hor, in fi» 
gnif. d'uomo buono a nulia , fi:pes, 60s 
ex. 

LO'TOLA, quelli buca , d onde talora fi 

pufa da un piano dicafa a un altro, che 





li cuopre i con catcratte , © mili . 
BOTOLI'NO, cagnetto vile, carelius , 
BOTOLO, catulus, 


BOIRL'TE, gemma, dotrytes. 
BOTRO;luogo fcofcera raperiocns preceps. 
BOTTA, animale velenofo , Dafo p rwdeta se” 
gli ha dato la zampadella botta, vale paver 
aluno interamente guadagnato , ed eler 
hupadionito dell'altrui grazia , gratiam de 
licujus aucugpari y, valere , pollere gratia 
apud aligo, 
BOTTA, colpo, iZus : dicefi di tutta bot- 
ta, a bora di moichetto , © finili , di 
quelle armadure, che rebituno a tali bote 
te, anua impenetrabilia : per metaf, di- 
celi di perfona fcelta , cdeiperta inchec- 
chè fia, fagar, in rebus omnibus Verja= 
tifunus : dare una botta , dice d.l moie 
teggiare pungente, fcommate y diferio pre 
tere , ferire: botta riipotta , vaic replica 
farta prontifiinamente a qualiifia piojo- 
Ita , par pari referre è diceli am lic di 
quella lucerna , che metteñ net fornuo!o 
per far lume a chi diuotte va a pelcare, 
o a wccellare + 
BOTTACCGI'NO, picciolo. barletto; parvus 
cantharus : per tondino. , © aftragalo ,. 
Vocab. del Dif. v. aftralago . 
BOTTA'CCIO, bari tto. , fiafco , eta , 
cantharus: per quella quanticà di vino , 
che è rigaglia de’ vetturali, allorche por- 
tano vino, trena , premium. Veture + 
per tondino ẹ e aliragalo , membro degli 
ornamenti , da/ralagus s per iora ui 
tordo, 
BO LTA'CCIO, e bortaccina ,, Vocab, del 
Dif. tondino, e aftragalo, V. 
» BOTTA'GLIE, ftivali g Oreg , caliga . 
BOTTA'JO, quegli, che fa, 0 racconcia 
ele botti, doliarims, 
TTANA » fpezie di tela. 
BOTTARGA , fpezie di falume fatto d’ 
uova di pefce- come il caviale , ficcata 
al fumo, o al veno , eva pitium falita .| 
BOTTE, dolium. ligneum , cupa , tadus ~ 
la boue non dà p non getta , fe non di 
quel vino., che ha, e valeciafchedw.0 fa | 
azioni conformi a fe telo , e piglafi| 
È fempre in cattivo fignificato , quali vir, 
| taljs oratio:: dar un colpo. alla borte , € 
uno al cerchio, o ful cerchio , dicsfi di 
chi tiri innanzi più faccende a un tem- 
po, partis. buc , partim iline incumbere , 
partim uni, partin. alteri rei espedienda > 
operam fuam mavare : vale anche date il 
torto , o la ragione un poco.a una parte , wi 
poco all’ alra „ partini umi ,, parti alte ri 
parti favere: nowt pud aver la moglie ch- 
bra , c la borte piena, cioè gran comodo 
fenza incomodo , damno commodum si 
BOTTEGA „oficina , taberna 1 bottega af-| 
, fol. 4 prende per intercfe , per guadagno , 
lucrum , compendium y far bottega , vale 
aprir bottega, trafficare y mercaturane fa= 
cere p tabernam aperire + far Lottega fopra 


. 







BOTTEGA’ JO 314 


BOTTEGHE rta ’ è 
BOTTEGH! NO, picciola bottega , € pto- 
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di uma cofi , vale rame utilità da 
contro il dovere, fib? mundimari i far atto 
dare una bottega, farla lavorare , pres 
niam mercaturge faciende o intitwie exire 
conda collocare : itare a bottega , impie- 
gar l'opera fua in qualche butiega , itii- 
toriam operam natare : effir a bortepa, 
cifor pratico , oprime verfatum efe in re 
aliqua : tornare > o ritornare a buticga » 
tornar fu quel, che importa , 4 diverti. 
culo fabulam repetere : la botga non 
vuole alloggio > în bonega non ci vuole 
gente » ché interrompa il lavoro , negotii 
interpolatio pernmole ta , otium negotio 
mon pre vertenduni ; non ogni bottega ne 
vende, diceh di cosa mol: rara , perra- 
rwn ed 3 metterti , O porfi a bottega è 
vale metterò con tutta Vinrenziono a far 
checcheflia , fe fe torum dedere alicui 
rei : bottega di velt: nenti, officina , 9 
taberna fagana , Phu: da formazio , ta- 
fearia s Ulp. di tele s limtearia , Flaut, di 
li brajo , dibraria y Cic. di banchiere , 47 
gentaria , Plaut. d’ orafo , aurificina y 
Plin, di falegname p fabrica materiarid y 
ligwaria , Plin. di tefiiore p fertrina , €r 
di barbiere „for. krina : dove fi lavora il 
rame , graria oficina , Suet. dove fi li= 
vora il ferro, ferraria oftina . 
dermarini, epifex 3 per ave 
ad ofcinan ventitano 3 cier 
dicefi dichi faccia checche fia 
te p preciptanter agste. 
parva taberna y tda 
teraula, Apul 


ventore | 
bottega 0 + 


priamente quelle fcattole , 0 caflette pice 

ne di merci che portano addorlo coloro + 
che le vendeno per le fitade , capele 
mercibus indruita” 

BOTTEGUCCIA , V. botteghetta. 

BOTTICELLA, botticina, dim. di boita , 
animale, parans bufa: dim, di botte, d0- 
tiolum . 


BOTTICELLO, Y din. di botte , dolioe 
BOTTICINA, } lmm è botticina , dim. 
ROTTICI' NO, di totta paruus bufo + 


BOTTIGLIERE , fopraltanteai vini delta 
menfa, piscerna p 4 cyatbio, Vini miniker e 

BOTTIGLIERI"A,luogo dove ñ preparano , 
e s’imbandifcono le bevande per ufo de” 
convitati , Jocus vivo preparando afigita» 
tui , vini promptuarium , Cella prome 
piusria. 

BOTTI'NO, preda propriamente de’ folda» 
ti, preda, fpolia yorum smanuybig :nwie 
ter a bono, predari y depopulari : per 
ricetto d'acque, o'd'alire fozzure agua” 
receptaculum : a bottinn p vale a ruba, V. 

BOTTO 4, percofa è inus , percuffio » dì 
botto , vale di fubi.o , repente , hatim y 
ilisco è toro botto avv. fpeifime vole 
te, [APE fapins, 

ROTIONATURA, quantità, ed ordinesli 
bottoni jer abbottonare un veltito». 

BOTTONCELLINO, , fbula , gloduisr, 

BOTIONCELLO, nodus : bouos 

BOTTONCINO 3. è ne fi dice ancora 

BOTTONE, a qucllo itrumene 
to di ferro , con cui fi fa ib rottorio , 
giodus ignitus , cauteriihn s pet la boccia 
d'alcuni fiori , come di rofe , € fimili 3 
calze i per motto pungente s feonma , 
dicderium r bottoni dicono i medici un 
bicefel rinvolio dentrovi checcheilia per 
ufo di lor arte, globulus s Lartore , per 
quella pallottolina di criftallo appiccata a 
un camnellino, che ferve per riconofcere 
I gradi del caldo, e del freddo, grobulus 
critallimer: Ñ dice anche un’ imboccatu= 
ra della briglia del cavallo + 

BOTTONIERA, botranaturas V. 

BOTTUME , quantità di vali di 
ogni maniera + 

BOVE „plur, fpezie di catena, boje aruni. 

VE, tuc, dos, 

ro- 














vino d’ 
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BOVILE, luogo, o ftalla per li tuoj. 
BOVINA, e buìna , fterco di bue, pertus 
bubulum. 
BOVINO, add, di bue, bu dutas, bueerins , 
bucerus., 
» BOLLA , enfiatura, rumor, tuberculum : 
t bozzo, V. bugia, commentum : 
ccar bozze , V. carora » per la prima 
fornia non ripulita , nè ridocta a perfe- 
zione, opus imebostuz , adumbratui, 

LACCHIO , fufina, che full’ allegare 

guaita dagl’infetti , prumum inant , Va- 
cwu : le fufine mi divengono bozzacchi, 
diny quale da buon principio fi trae 
cattiva fine, infeliz exitus fequitur proj- 
pura principia . 

BOZZA.CHIONE , V. bozzacchio : per 
fimil, lc poppe vizze delle donne , mu lie- 
bres mamme fiatida . 

BOZZACCHIRE , divenir bozzarchio, im- 
bozzacchire, V. 

BOZZACCHIUTO, malfatto , deformis . 

BOZLA'GO, V. abuzzago . 

BOLLA'GRO, 

BOLLARE, Voc. del Dif. abbozzare, V. 

BOZZETTO, bottone, calyz : preffo i pit- 
tori è lo fchizzo ia piccolo d'opsra grande, 
opus ddumbdratum , operis adumbratio. 

BOZZIMA, intrifo di tacciatura , 0 di cru- 
fchello , dt untume, e diacqua , per fre» 
pur la cela, polenta, 

» BOZZI'NA, V. bollitura. 

» BOLLI, becco, quegli , a chi la moglie fa 
fallo , corruca : per baftardo, mottur. 
BOZZO , pizzo di pistra lavorato alla ru- 
Itica, opus ruticum, rude ex lapide, 
BOLLOLARE , HH torre piccioli parte di 

checchè fia, Zibare, decerpere, 

BOLLOLETTO, din, di bozzolo , follicm- 
dius bomubicinnr, 

BOZZO: O, .nfiavura , tuwo: pir gomito. 
lə avaro, dove fi riichiude il baco filu- 
gelto, facendo la fesa, folliculus bomby- 
cinus 3 per mifura del mugnaj) , colla 
quale piglia parte della materia macinata 

r wr ede della fua opera. 

BOLLOLOSO , 7 pien di bozzoli , tub- 

BULLOLUTO, $ rojus. 
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BRACA, V. brache. 

BERAC JUOLA , dim, ? s 

BRACA"TO, V graffo , add, 

BRACCARE, cercar da pertutro , proprio 
de’ cam bracchi , indagare , odorari , di- 
ligenter invetigare . 

BR ACCET TO,din. di braccio, brachiolwm , 

BRACCHEGGIARE, V. braccare. 

BRACCHETTO, dim. di bracco, ¢atellus 
venaticus , fagax , vertagus, 

BRACCHIERE, quelli, che guida i brac- 
chi, Dertagorum cutos. 

BR ACCIAJUO'LA, tracciale , forfe none 
di una foggia di veftire il braccio in que* 
tempi, 

BRACCIALE, armadura , che arma il brac- 
cio, bragbiale , armilla : per ammeic di 
legno, che arma il braccio per giuocar al 
pallone, brachiale digneum ad folle lu» 
forium vaciendum . 

BRACCIALETTO, dim. di bracciale , par- 
va armilla , parvum brachiale . 

BRACCIATi, anta materia , quanta in 
una voka pud fitrignerli colle braccia , ma- 
nipulus s guaman quis brachiis comple- 
Ai poret: per amica , amaha ; per abe 
brac junsato , amplerus s per la folla , 
che fauno i gettatori di metallo facto la 
graticola del fornello della fornace , Voc. 
dl Dil. 

BR ACCIATELLA , dim, di bracciata , 

' fa'ticulus. 

BRACCIATELLO , fpezie diciambella , 
erutulua , (pira, 

BRACCIERE , quegli, ful braccio del gas) 


BR 
le s' appoggiano le dame , quando cam. 
minano rachiis , 

BRACCIESCO è Caf, add, di braccio , bra- 
tbiatis. 

BRA'CCIO, brardinzi : il nervo del brac- 
clo , mervus brachialis: egli è morto nel. 
le mie braccia , in complexm meo vitam 
dedit, Cic. trappare i figli dalle braccia 
de’loro parenti , filios € cine paren- 
tum abtrabere , abripere , Mvellere , d- 
prabere , Cic. Liv, ricevere qualcuno a 
braccia aperte Pag s compleruque ali- 

mem recipere , Cic, latis complezibus 4- 

iquem implere , Stat. torre uno dalle 
braccia della morte, e faucibus fati ali- 
quem eripere, Cic. morti alijuem eripe» 
re, reducere aliquem a morte , Vitt, adi- 
mere aliquem letbo , Hor. figur. per pro» 
tezione , balia , autorità, forza, potenza, 
manus, potentia , poteas , auitoritas : 
itendere ad uno le braccia per ajutarlo , 
tendere alicui adjutrices manus , adiu. 
mentum alicui aferre , Cic, aver fulle 
braccia gli affari della Repubblica, ommia 
Reipublira negotia curare , Cic. aver mol. 
ti, e gravi affari fulle fue braccia, variis 
megotits implicari , magnitudine negotio- 
rum opprimi , Cic, gettarú nelle braccia di 

ualcuno , im finu: alicujus confugere, in 

dem , Q ad fidem alicurus contugere , 
opem , Q auxilium alicuius i.uplorare , 
Cic. noi ci gettiamo nelle tue braccia , fa 
di noi quel , che ti pare , mor fidi per. 
mittinui , qui vis de nobis , atue , Ter, 
penes te fit potetasommis notre vite , (3 
fortis, Plaut. tu fei il fuo braccio dritto, 
in omni re te babet adiutorem , ( minie 
firum, Cic. non fapete . ch'i Re hanno 
«le braccia lunghe , wejtitis longas Resi. 
bus efe manui , Ovid, Regum poteitas 

lurimum patet: vivere , campare, e f- 
mili delle braccia , o delle fue braccia , 
[uo labore vium comparare : per fimil. 
braccio dicefi terra , o mare, che per if- 
pazio lungo , ftrerto , e curvo entrino |” 
un nell’aliro , maris dracbimm, finns , 
fretum , eituarium , ifhmus : braccio di 
S. Giorgio , Helef ontus: per mifura di 
tre palmi, sla, cubitus: braccio qua» 
dro, quello fpazio comprefo da quattro 
lati uguali di un braccio per clafcono , 
uina quadrata : a braccia quadre , larga» 
mente, molto, Valde , admodum , to to 
fe, pafis manibus : pregar colle braccia 
in croce , pregar umilmente , /wbmife , 
demife , decujjatit manibus orare :averc 
nelle braccia , tencere , iu manu babere , 
fare alle braccia, giuocare alle braccia + 
vincere alle braccia , vale lo efo , che 
fare alla lotta, Sulari : cafcarle braccia, 
sbigottirfi, abbandonarfi , awimum de;pol- 
dere , animo abiici , animis cadere : cm- 
durre, 0 menare a braccia, vale fottone. 
re, o reggere in fulle braccia , chi non 
vuole , o non pud rezgerfi da fe medefi. 
mo, manibus fuftentare , inter manus au 
ferre . 

BRACCIOLINO, dim. di braccio , brac bio- 
lum 


BRACCIONE, accrefc. di braccio , farma» 


mis lacertus. 

BRACCIOTTO , accrefc, di braccio , eraf- 
[um brachium . 

BRACCIUOLA , V, bracciajnola , 

BRACCIUO'LO, ‘oftegno delle braccia , 
fulerum , fulcimentum . 

BRACCO, cane da caccii , camis Demati- 
cui, indagator , Vertagu:, canis odorus, 
maribus acer , sanis ad venanduni : (ciorre 
i bracchi, dispiuguerli, perchè comincino 
a cercar la fiera , Dertago: immittere,c fi- 
gurat. dire il favo fuo adalcano con ifde- 
gno, Jibere lojui, excamdefcere , e talvol. 
ra perimpazzare, delirare , furere ; brac- 


co da ferma , quello , che in veggendu la, 
Rarang © Ginili G fenna , cani: fitens ;, 


BR 

bracco da punta, quello , che per breve 
fpazio di tempo fi ferma , quando fente 
Vicino l’animale , poi corre per prendere 
lo : bracco da leva, quelio , che icopre le 
campagne per Jevar le farne , o fimill , 
tanis excitans i: bracco diripulica , quele 
lo che fotto la direzion dello ftrozziete ri. 
pece la fiera : bracco da fangu:, quel. 

s che feguita fulla traccia del fangue 
la fiera ferita : bracce da acqua , quello, 
che va a pigliar la preda nell’ acqua = 
bracco , in f.nfo burlkefco , cd in gergo 
vale lo fiteffo che birro. 

BRACE , bracia , brafcia , fuoco feura 
fiamma , che reita d_lle legne abbrucla» 
te, pruna: fare a brace , vivere a bra» 
ce, tenere a brace , c Guill, di chi vi. 
ve, o tjene alcuna cofa a cafo, o negli. 
gememente , imcuriofe , megligenter age- 
te : cader dalla padella nelic Lrace , unir 
della brace , e rien.rar nel fuoco , va- 
Ellono ufcir da cattiva congiuntura , dane 

in una peggiore , de jumo ad fame 
mani , Am. Marc, vitata caribdi , incie 
dere in feyllam , verfura , o verfuram 
folvere , Ter. A 
ACHE, quella par- 

BRACHESSE, e btagheffe, te delle ven 
flimenta , che cuopre d.ila e'ntura Sa” 
al ginocchio , femoralis , brated , ariin y 
fubiigar , fubligacwluni ,feminalia , tami- 
petris. per le mutande , fubligacalun cante 
perire: le brache d’akri ti rompono il cu- 
lo , pigliar le brighe , che nen ci Occa- 

rebus alienis immifceri , aliena nee 
gotta curare 1 calar k brache , darli per 
vinto, cedere , manus dare : portar le 
Lrache , parlandofi di donna , dinota pa» 
dronagpio , dominari + aver le brache ale 
le ginocchia , Ñ dice di chi fi trova ine 
ccia:o di faccende , negotiis diftineri , 
'mplicsri : cafcar le brache , © farfcla 
nelle brache , figur, perder d'animo , ax/> 


mum de dere + 
BRACHEITA, quella pame delle brache , 
che cuopre lo iparato della parze dinanzi, 


nbiigar . 

BRACHETTO , Menz, Sat, 2. dim. di 
brache. 

f BRACHIALE , V. L. astenente alle brac- 
cia, dbracbralis 

BRACHIERATO , faciror di brachierf, 
Ventraliunmi , |ubligarium fader : detio per 
ifcherno , vale non buono a nulla, bome 
mobili, imeptus, dbardus, 

BRACHIERE , fafciacura di forto , o di 
cuoso per foftener gi’ inicltini, ventrale , 
Plin. fafcia , Cell. 

BRACCIA, V. brace. 

BRACIAJUOLA s Benu. Cell. oref, 134. 
fona nefle fornaci da gertar bronzi. 

BRACIAJUOLO, quegli, che fa , o vende 
brace, «erdbomarius, prumarni Véndi!or . 

BRACIERE, vafo , dove s'accende la bra. 
ce, fotus. 

BRACIUO'LA, fetra fotrile di carne, frue 
fulum carnis: far braciuola c'alcuno, nw» 
b. tagliarlo a pezzi, difecare , concidere , 
frutillatim aliquem digferre , Plin. Flaut. 

BRACO, V. brago. j 

BRACONE , accrefc, di brache , ingens 
bracca : dicefi anche d'uomo vile , dap- 

o, € pelirone, fegnis, imepius, 

BRADO , add. aggiunio di beftiame vac- 
cino non ancor domato , indomitus , 

» BRADONE , quella falda del vallito , 
che pende dalia menatura , o congiuntura 
della fpalla, 

BRADUME ,quanti.à di bradi , armextyni, 

etudes , armentuni Vitulerum , vituli 
indomiti. : 

BRAGE, V. brace, 


| BRAGHESSE, V. bracheffe , 


BRAGHIERE, V. brachiere : per cimata, 
cingulum . 
BRAGIA, V. brace. 
s» BRA- 


BR 


a» BRAGO, 
- per la rima ha detto braco, in vece di brago, 
AMA, 4viditas, cupiditas, 


BRAMANGIERE, ma 
Juftulun , gule irritamentuni. 


BRAMARE „optare ,enpere ,erpetere , de- B 


rio pgr , teneri alicujus rei, 
BRAMATO , eroptatus . 
, BRAMITO, urlo, fremitus , frider. 
BRAMOSAMENTE , bramońfimamente , 
avidi. 
a» BRAMOSI"A , V. brama. 
HRAMOSISSIMO, fupert, di 
BRAMO:0, avidus, cupidus. 


BR 


y Jimswt , Intumai Dante) BRAVICORNISSIMO, epitere finto dall’ 


autore del Mabn, corus feror. 
BRAVIERE, fpezie d’ accello, 


aretto appetitofo,' BRAVO , fuit. quegli, che prezzolato ferve ' BRICIA, 


rcagnotto, ffipator,Cic.ficarims,(atelies, 


bravo fcriciore , un bravo aricfice, cioè 
dotto eccellente , dows , peritus awiior, 
artijez : brava beitia , degtra indomita : 
bravo cavallo, remus eguus , aggiumo 
a beftia, principalmence bovina , vale in- 
donito , feroce , €C, 

BRAVOAE, accrefc. di bravo,fuft fieariu s. 


BRANCA, zampa dinanzi coll’ugne , sw- 'BRAVURA , valore, coraggio, virtus, fe- 


is 1 figurat. pert ramo, parte, polloae, c 
aili di checche ffia , germe, pars, genus, 

furculus, ramus : icala a du- bra che, 
vale fcala riparitia in due pezzi fcale bipar- 
tite » tranca di corallo, dic-fi di uito un 
ceppo di corallo , che fia attaccato Infieme, 
truncus coralli 3 branca, dicefi anche un 
Bruppodi car ne , che fervono al gare tan- 
ti chivi, che baftino al fervizio d'un 
semo,. "i numero ancora di que” forzati tut- 
ti indico, “he fervono per un reno . 

BRANCA OR3I'NA, e brancorsìna, (erba) 
achintus. 

RRANCARE, V.abbrancate . 

BRANCATA, manata , manipulus . 

BRANCHLE , Segn. l: ale vicine al capo de’ 
i i, branchie 

BRA CH.'^O, dim, di branca, parvus 
nagui. 

BRA. ICSRE , mane, giare, contreZare, 
attreBare , palpare. 

BRA -CCA LO, add, da brancicare. 

BRANCICATORE,) che brancica, gui con- 

BRANCICO LE, ) fredut, o attreBat 

BRANGCICO.E, avv. V. brancolone : per 
carpone , V. 

BRA «CO, moli-udine d'animali adunati 

= ih. n ygrer, armentum 

BrRaN UL RE, andar a taĝo , manu 
tentando incedere 

BRANCOLONE ,)cercar brancolone , V. 

BRANCONI, ) brancolare : branconi, 
per carpo. 

BRANCORSINA , erba medicinale , 4- 
cantbus, 

BRANCUCCIA , dimin, di branca , sx. 
quis 

BRANDELLINO, dim. di brandello , fru- 
Ruluni. 
BRANDELO, brano, frufum. 
BRANDIRE, vibrare, Dibra:e 1 per pic- 
ri, fcrollare , e tremare, mutare, 
BKANDISTOCCO, forie d’ arme in alla, 
pilum, 

BRANDO, fpada, enfis. 

BRANDONE, )frustsm: non fe ne te- 

BRANO, perso» ) mer brano , cafcara 
Lrani , parlando@i di velti, o fimili, va- 
gliono ciere , o avere la vetta lacera + e 
logora, vetem attritam babere , 9t. li 
vare i brani di checcchéè fia, vale biafi. 
mare, dirne male, proftimdere „conviciis 
proscindere , 

BRANTA, V. bernattela , 

BRASCIA, V. brace. 

BRAVA, quella forte di veccla , ch'è la 
migliore , picia. 

BRAVACCIO, e bravazzo, Pegg. di bra- 
vo , pre‘eror , ftolide feror , gioriofus 
BRAVAMENTE , bravifimameute, fre- 

mue , fortiter, viriliter 
BRAVARE, minacciare imperiofamente , 
minitari , minas jaRare, ob;urgare . 
BRAVATA, l'atto del bravare , misd, 
comminatio , obiurgatio, 
*BRAVAZZO , V. bravaccio. 
BRAVEGGIARE; iamente de’cavalli, 
ndo fi mettono in brio , erudtare » per 
il, far il bravo, ferocire. 
BRAVERI/A, valenza , facinus audaz , 
Prexvum , Preguitas . 


tocia , firenuitas, 

BRE'‘CCUIA, apertura fatta nelle muraglie, 
MIurorMim cUerfio ruina , irruptio, per 
airjelto; muro: via patefaa 10 urbem : 
per brisca , Sapilleruis , latercuiotuns ate 
fritorum congeries s far breccia per fimil, 
perfuadere, far colpo, perjuadere , ani- 
sie CAPpusnare + 

BRENNA, trilto cavallo, igmodilis equus, 

BRESCIOLDA, za ubracca , camonicra, V. 

n BRE'TMANE, redinc, babeng . 


s» BRELTO, fterile , yierilis 3 per tenace , 


ferdido , avarus , fordidus s per ifcioccu , 
V. babisaccio : per bifugnofo , V, 

» BRETIO'NICA , V. beuonica , 

BREVE , e brieve , fult, piccolo invol. 
co, corrovi reliqui:, o erazioni, c porta. 
G al collo per divozione, amuletuni , bule 
la, per breve ifcrizione , Drewe uls, bre- 
Viculum , Cod, fuit. isdellus, piacia, 
o pittacim n, Peur, per lectera , e nunda 
to Papale, /ibellus Pontificius , diploma 
Pontipcium : appiccar Lrevi , taccomane 
daru lo vano, fra,tra fe alicui commit» 
tere , commendare, 

BREVE, e brieve , add, breviffimo , bre- 
viofifimo , voc, ant, brevis, contrafius , 
Comcijus: per piccolo , #xigWWs i per po- 
10, da poca quamita , parvus, 

EVE,e brisve „avv. 3 eviter sin brave, 
brevi cito, popoek a dre vi tempore, Ci 

BREVEMENTE, bri:semente , brevifi> 
mamaie, dreviter, revi, ttrittimi , cire 
cumftriptt i per poco , parum: pr fi 
malincice , in conclulione , ia jumaa , 
tandem. 

BREVIALE, V. breviario. 

BREVIARE, V. abbreviare, 

BREVIARE, nome, ) quel libro , ove fono 

BREVIARIO, fegitrace l'ore cano» 
niche, e utto l'u frio div ino ,/wasmarinzi 
divinarum precum , breviarium, V.E:cl. 

BREVICELLO, dim, di breve, fuit. per pum 
amuletumiper panione, Calamus Vijcatms , 

BREVI l'NO, bicvicello p amuleti, 

BREVILOQUIO , ragionamento breve , 
brevilojuemtia : per titolo d’ uu ratto , 
breviloguimm , 

» BREVIOSO, V. breve. 

BREVITA,brevicade, brevitate , brevitas , 
compendium i per brevia, drevitatis 
cauffa. 

BREZZA, ) venticello freddo , ventu- 

BREZZOLINA, ) Ius, aura frigsdiufcula , 

BREZZOLONE, acrefc. di breita, 4NP4 
frigidior: per inireddagioie p ¢piptora , 
theumatijmus 

» BRIA , mifura, regola, modus . 

BRI SCHETIA , ebbrischerza , CDrietas . 

BRIACO, rbrins , temulentus. 

BRIACONE , ebriofus , a , 8m. 

BRICCA, luogo iclvaggio, e fcofcefo , l0- 
cus incultus , & pratupius. 

BRICCOLA, macchina 
mat bimamentum bellicum . 





AVO, add, braviffimo , prode d.}la pere | BRICIOLA , e briciolo, 
fona , acer , feror , impiger , firenums : un | RRICIOLINO, 
IBRIEVITA , V. brevià. 


























BR n 
briccone , vitam omni intemperantia ud 
dicere , Cic. 

BRICCONERLI'A , impudentia , megnitia, 
minuzzoli , che 
calea dall: core 
‘che fi mangiano, 


mica,fruduivs. 


BRICIOLETTA, 


BRIFFALDA, Car femmina vile, e infame. 
BRIGA, noja, molepia : per lite, contro. 
veshia , riza , lis, controverfia : per face 
cenda , megotimm : a btiga a gran briga, 
a mala briga , vagliono a pena , a fatica, 
Diz , Agre : comperar le Lrighe a dan.r 
contan:t, dice d'uomo litigiofo , capre 
dum efe litium, Q rag , Hor. lites , 3? 
iras aucupari. 

BRIGANTE , in:rigatore , entrante , atti 
vO, megotiofus : per fediziofo, perturba- 
tore dillo faro , feditiojus . 

BRIGANTI’'NO , picciolo naviglio, péasjve 
lus , fcapha, ° 

BRIGARSI , e brigare fenza le particelle 
mi, ti, fi, pigliar briga , procurare , ftu. 
dere , conari contendere , laborare , folli 
citum efe + in fignif, attivo , cercare, 
quaerere , contendere , ambire, 

» BRIGARL'A, V. briga. 

BRIGATA, gente adunata infieme , catWr, 
comvemtus, turba » per ifquadrone d’ef:r- 
cio, e perte del medefimo , aginen i per 
fimil. fi dice brigata al banco degli uccel- 
U, avium grex e andare, partire di bri- 

gta , andate, partire inscme , fimul , u= 
ma mul, gregatim ire, 

«a BRIGATA, Brun. Tef. briga, brogliy, 
aftuzia , calliditas. 

BRIGATACCIA , pegg. di brigata , turpi; 
ttus, 

BRIGATELLA, picciola brigata , partws 
tatus: per figliuotanza , profes. 

BRIGATORE, Crufc, chi accattabrighe, 
litigrofus. . 

BRIGLIA „fretum , frana je freni , orum, 
babeng: tensr la briglia corta , babenas 
adducere , Cic. tor la briglia a’ cavalii , 
detrabere eguis (vano: , Liv. un cavallo , 
che non hs briglia, Liber eguus bubenit , 
Vitg. d.r la briglia, tener la briglia lene 
ta al cavallo, dare tquo habendi, Virge 
equo habena: remittere , Ciz. tirarla bri. 
glia al cavallo , ejwsw inò:bere, Curi, 
per mef, vale governo , figuoria , sape 
rium : correre a tra briglia , efufis ba- 
benis sprecipitanter celerrime sasfalire a 
turca briglia l'iaîmico , ego ircitato fe 
in Fotes immittere , Cic. Weu jifir bda 
benir botem invadere, concitare equuni , 
G permittere in botem , Liv, a briglia 
fciolia , potto avverb. val: fenza riteguo , 
laratis babenis: fcior la briglia ad alcu» 
no, 0 lafciar la briglia ful collo ad alcu 
no, lafciarlo in fua balla, Owmia alicui 
permittere , indulgere , omnem licentiam 
alicui dare, Cic. vitar la briglia , vale ue 
far rigore , alijguens Co#rcere , contineri y 
retinere , compefcere : tencr alcuno in brie 
plia , continere aliqueni , ( regere , Cic. 
quella fortezza ticne in briglia curro il 

ef=, are illa totam provinciam in of- 
fcio retinet , Cic. wener la briglia corra a 
qualcuno , arde , contenteque babere ali- 
quem , Ter. ruzzare , 0 fcherzar ia brie 
bla, filjo conditionem , fortem fuan que- 
ri, aut parce, G Terie aliquid agere, 

BR tialo, Voz. del Dif. chi fa ic brie 
plie, babenarum artifez . 

BRIGLIETTA, dbm. di briglia , brberula . 


fcagliar pietre, |BRIGLINDORATO, Chiabr. aureww fra» 


num habeni, 


BII COLARE, fcigliar,giotire colla bric- |BRIGLIONE , briglia grande , imumanis ` 


cola , Japides jacere macbinsmento bellico 
BRICCOLA'TO, add. da triccolare , 


babena . 


BRIGLIOZZO, briglia grande, camws, 


BRICCONE, dimalvagt, e ditonefti coftu- | BRIGO'SO, riffoto , risefus, d:tigiom., 
mi, impudens, nequam,turpis , perditus. BR ILLAMENTO, il brillare , 60#/r2. io s 


BRICCONEGGIARE, menare una vita da! fulgor, 


BR 
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BRILLANTE, emicons,corru/tan:fulgons.. 

BRILLANTUZZO , dim. di brillanse , in- 
ternincans, 

BRILLARE, neutr. tremolare fcintillando, 
emicare , corufcare , fulgere : per metaf. 

e gie » latari, exultare e brillare ancora 

quell’ effetto , che fa il vin gencroio 

nel rodet la fchiuma foltando fuor del bic» 
chicre , emicare : m figmif, att, fi dice ani) 
cora per lo ipogliare del gufcio, 0 mons 
dare il miglio ,oakra fimile biada , degim- 
dere, Var. glumam O thecam de trabere. 

BRILLATO, aggiunto del miglio, o altra 
biada , quando è mondata , gima eru- 
tus, decorticatue, 


- BR 


nello di filo, che io reffendo rileva,e fa 
Ul drappo broccato , anulus feritus, exe 


tans , ex quo tertile fericuii i per fegno BRUCIATO, per 
€ 


onde dar nel brocco , vin bracco, feopu mw 
attingere ; per metaf dar nel brocco , fa 
guifica indovinare il fegteto d’ un fatto, 
divinare , rens attingere » 

BROCCOLO , tallo d*alcune erbe, eyma. 

BROCCOLOsO, In t-o , che broccoro, V, 

BROCCOLUTO , che ha molti broccoli, 
propriamente del cavole , Cymarum; pic- 
Mus, eymuofus, 

BROCCOSO ,„ ) che ha brocchi, odoh s: 

BROCCUTO , ) feta broccofa, feric gru- 
mulis repletum . 


BRILLATO’JO , trumento col quale fi mon-| BRODA , peverada , jus : per acqua imbrate 


da il rifo il miglo. 
BRILL®, alquanto meno d‘cbriaco , ebrio- 
Ius, femiebrius, 
BRINA, rugiada congelata , pre ixta, 
BRINA'TA ,) urendo , Piin, 3 
BRINATO, mezzo canuto, etneftens , al- 
dicans : vale anche di colore bico , c 
hero mifchiato. 


tata di fango, aqua lutulenta: iroda , c 
ceci, in m, b acqua, e gragnuola , agms, 
G grando : rovefciare . gettar la broda 
addofio un altro , incolpario di quello, 
che forfe aliri ha commefo, culpam in 
alium conferre , derivare , impingere Cic. 
Plaut. firovefcera la broda adolfo a me, 
in me cudeturfaba, Tex 


BRINDACOLO, Sen, penzolatura p chec-|BRODAJO, e brodajuolo, vago, e ghiot- 


Chè fta pendolone per ornamento, perdu- 
læ bulig , vel lacinie. 
BRINDISE: VOLE, avo a far briudifi, ad 
direttore aptus. 
BRINDISI, invito,e {a]uto nel bere, propi- 
em u fa un briudiù, fibi propinat , 
c. 
BRINO'SO., pieno di brina, pruinofus . 
BRIO, alacritas , vivacitas, bilaritas . 
BRIONIA, fpezie d'erba, dryonia , 
aida, pflottrum. < 
BRIOSÒ, che ha brio, alacer „ bilaris. 


to della broda, suris appetens. 

BRODETTO-, vivanda d’ uova dibattute 
con broda, o con aqua, jus ovis condi- 
tum > per condimento , Comdimenturm : 
par mefcuglio, confwfio : andare in bro- 
derto, figur, provare un grandiffimo pia» 
cere, voluptate liqueftere + Q finere mol- 
litie , Cic, andar a brodetto, vale andar 
in rovina, pefum ire, 


vitis[ BRODO, sus, rufeulum, 


BRODOLOSO- imbrattato d? brodo , fpor= 
- CO, fordidus, inrulentus, 


» BRISCIAMENTO, iremito , tremor | BRODONE, ornamento delle maniche del 


Horror , rigor . 
BRIVIDO, freddo acuto „frigus penetrans: 


fajo , fajcio]a æ vertice bumeri ad extre- 
MUM MAMICE x 


più comunemente pel tremito, che viene] BRODOSO, Redi t. sche ha, moko bro- 


nelle febbri, rigor, borror, tremor. 
» BRIVILEGIARE , ed:riyati, V. privi- 
legiare, e deriv, 


do, jurulentus, 
BROGIOTTO, fperie di fica. nero, fems 


duricoria , Macrob, 


BRIZZOLATO-, didue colori fparfi minu-HBROGLIARE , commoverfi ,. excitari y 


tamente, bicolor., 
» BROBBIO, c brobbrio, villania , difo- 
nore, opprodrimm , prodrum. 


< Commoveri, tfumultuare , tumultwari; 
cr far brogliv, prenjure, ainbdirea 


i 
silogLio, follevazione , tumultus: per 


BROCCA , vafo- di terra cotta da portar li-[" bucheramento , ambitus . 


quori, mra y 


Bydria : per la quantità del. { BROLLO, V. brullo. 


la materia in efa contenuta , cone unal;, BROLO, ghirlanda , corona: per brave 


bro:ca d'acqua, MICEUN Aquarius y Miceun 


i lo, Vo 


aque plenus iun Iraxca di vino, #rma| BRONCIO, è un certo fegno di cruccio , 


Vinaria , urna Vini piena: per canna di- 
vifa in cima, e allitgata per ufo di co- 
ga i fich 
i dice de 
ano fu 
BKROCCAR 


do, ertimulare , calcaria admovere , 


i uccelli di rapina , quando 
li alberi, infideres 


BROCCATA, colpo, ¿Zus : per rifcontro,- 


congrefur. 
RROCCATINO, dim. di broccato .. 


che apparifce nc? volto , mero, os po- 
minens : pigliar it broncio, adirarfi, fra- 


arundo: andare alla brocca, ]. fti, indignari: portar brorcio,e tener bron- 


cio, ftare adirato, iratum efe; maitiam, 
` mergem prefeferre , in fermento efe, 


s fpronate , fpingere pungen- F BRONCO ; trenco , turpo prolo , trumcas, 


- Dirgultum: bronca chiamafi. una forta di 

pera . 

BRONCONA'CCIO 4° pegg. di broncone , 
informis truncus, 


BROCCATO, fult, fteccato , valum a fe-KBRONCONE , tronco grande ,, immanis 


ptun : per forta di pannina di feta , o 


drappo grave teffuto-a brocchi , cioè ric-|: 


truncus , furculus: per fimil, pallada fo- 
Rener le viti , palus. ' 


ci, pannus laciniujus , o villofas, tezti-| BRONTOLARE., borbottare , (ufwrrare., 


le ferium.: efe v' ha anche dell’ oro, o 


murmurare , mufare , mujfitare . 


dei! argeuto , fertile aureum , 0 argen. | BRONZINO aggiunto di volio, o cera, vale 


teum: per la veie fatta di tal:%irapjo, 
vetis auro interta, 

BROCCATO, add, pien di broschi , 
fono fila, che fanno anello, e rilevano, 
crifpatus , Lacimiorus , pannus filis in mo 
dum annuli convolstis intextusi ata bro» 


di colore accelo incarta dal fole , colorats. 
BRONZO, æt: di bronzo. eneus , ereus, 





che BRUCARE, levar le frondà:da’rami from 


` des amputare , collucabe:, , pampinare : 
per metaf. tor via, adimere : per,cammi. 
war, andar via , adire 


cata, che ha in punta Erocchi, cioè Rec- | BRUCATO s aud. da brucare ; frowditas e- 


chi di ferro, Fata trifida, 
BROCCHETTO, Crufc. V, iprone, 
BROCCHETTO , «im. dì brocco. 
BROCCHIE'RE, e brocchiero , picciola 
roicelia , parimula + 
t» BROCCIARE, V. broccare, 
BROCCO, sbrosco, germen , furentue: per 


rutni , 

BRUCIARE , urere ; comburere : s"ufa an- 
che mair, e neun paff, dicefi di chi nou 
ha un quartrino , we unum guidem nam- 
mum batese: bruciar d'allonzio, non 
poter tornare più in un luogo , fapremsn 
vale dicere , 


gua piccol gruppa s Che rileva fopra 1] BRUCIATA , caftagna cotta arrofto-,, ea- 


le, c pli toplic i*Mferagguagliaro, pru- 


Painea tota, 


Prio della feia, grumulus fericus : pera- | BRUCIATAJO , quegit che fa, o vende le 


bruciate p Gaiaucaruas totara Vene 

ditor . 

aggiunto di una forta di 
colore bajo mantelli de’ cavalli. 

BRUCIO, que! verme „che ita nelle radio 
ci, ne’ raperonzoli , € fimili a Ouma., 

BRUCIOLATO, gualto da’ bruci, corrofws 
erucis, 

BRUCIOLO , frifcia fottile di foglio, O- 
di l:gno, fratwiwm ; per brucio ,, Ve 

BRUCIORE, cociore , pruritws. n 

BRUCO, baco, verme , che rode princi- 
palmente la verdura, eruca, compe, Cf, 
Col. druesss , Hicron, per l’attaccagnolo 
de’ feguali, che fi pongono ne’ metali s 
breviari, cd altri Libra: per uno, che fia 
male in arnefe, opoveriflimo, miiferrimtt,, 
cui male ejb lateri, maie pedibus, Hor. 
bruca bruco, vale l'iftefta. 

» BRUIRE , tomoreggiare delle budella , 
firepere , crepitare . i 

» BRUITO, il bruire , Dentris murmeur , 

» BRULAZZO, sipol s lippus. 

BRULICAME, V.bulicame, 

BRULICARE , e brullicare , att. c ncuir, 
muovere ,, movere. 

BRULICHIO, ce brullichio , leggier movi». 
mento , levis motus , levis agitatio: pr 
metaf, movimento interno , motwi interiors, 
internus. i 

BRULLAMENTE , povcramemte , mijere,, 
Jordide . . 

BRULLICARE,, e brullichio, V, bruli-. 
cate, c brulichio. 

BRULLO», privo di fpoglie, exutus cafusa 
BRULOI1TO „forta di nave per dar tuos- 
co, mavis incendiaria., navi; ad incer= 

dendum preparata , Cai. 

BRUMA, V. L.ilcuor del verno, brumas. 
per una forta d'animaletto di mare, che 
rode fort’ acqua i vafcelli , teredo: per una 

` forta d'erba, 0 mufco , che naice ie'va= 
fcelli ,, PAVIMI mufcui . 

BRUMALE, V. L, di verno, brumalis p. 
hyemalis , 

BRUMASTO,, e brumefto , forta di vitigno, , 
bumatos , Vit. fumazzina y Vati 

BRUNAZZO, ) alquanio bruno , fwbirti=. 

BRUNETITO, ) ger, fndfufens. . 

BRUNEZZA , wigritudo , nigritia , Plin nie 
grities , Cell, per meta”, vale ofcutità, V a 

BKUNIRE, dar il luttro, erpolire, perpo» 
lire, levigare i pst metaf.raffettare, core. 
reggere, V. 


(BRUNISSIMO: fuperl, di bruno , mazi.. 


me fufcns s È 
BRUNITO, perpolitus, erpofitus. 
RRUNITO]JO, itrumento da brunire . 
BRUNITORE , qui erpolit, perpolit, po-. 
litor , Firm. 
BRUNITURA, luro, che fi dà a' lavo» 
ri, politio, politura, A 
BRUNO, bruniifimo , d? coloc nereggian 
te, fufcus, fubuiger , aquisut , fulvus : 
per adombraro , e con posa luce , epa- 
cus :.per nero femplicemente p ater: per 
metaf, incognito , igmotws + per tene bro» 
fo , ofcuro , odjcurns y tenebrosi : pet me- 
fo, turbato, mrws, turbatus . 
BRUNG} futabito lugubre , vedis Iupwdrisa 
ı efer a bruno, valz, portar bruno , effer 
veftiroa bruno , Iuguèri vete indui, 
BRUNOTTO, che ha alquanto del bruno; , 
fe bar ser, DAR 
„ RUOLO; e trolo, prio p viridarinm +. 
BRUSCA, erba pcha s'adopera nello fpale 
mare 1 vafcelli : per-quello frumento con 
ferole, ow te fi pulitcoco.i cavani pew'cnlWs. 
RRUSCAML, NIB, «cede, 4f ere, iracande, 
PRUSCARE, dibrufcare , V. 
BRUSCHETTE , V- bafchette. 
BRUSCHETTO, »'Iquanto.brufco , auffe=, 
Tus ; acar aliquani uri. z 
BRUSCHEZZA, acw, acerbitas : per afe 
prezza, rigid ug ALA cente: ajpeus. 
SC sf More. 
BRUSCHINO; fotta di c: BRUS- 


P 
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BRUSCO, fut. V. brufcolo 1 per rufce,} BURBOLA , uccello , pupas tremar, ro. BUCINAMENTO , il bucinare , fufurrus : 
rufcus, me una bulbbola , vale grandemente , im.) per fimil. fifchia.uunco degli orecchi tem- 


BRUSCO, add. di fapore, che tira all'af.f etremsijcere: per menzogna, commentare | nitus aurium 
pros ACET g afper  aufierus: per metaf. rie] fabula: è anche una ipezi: di fungo. |BUCINARE, andar dicendo rifervatamen. 
gido , aultero , rigidus , torvus , auferus :| BUBBOLARE, portar via con inganno, fm) te , efferne qualche boce , fi coftruifce 
aggiunto di temporale  valerannuvolato,| fervertere fraudare, furripere i neut. paf.) mella manicra del nuuir, paf. e anche ta- 
turbaro, mwbilus: in forza d’avverbio va-] mandar male il fuo, prod:gere , profuxde=! lora in for. att, fufwrrare, 





le brufcamente , V. ve stem fuam odlimare , Hor, in m, b. BUCINE, fpecie di rete da pelcare , maf- 
BKUSCOLINO, dim. di brufculo , fem! tremar dal treddo, intremistere. Sa 1 e altra fperie di rete, con cui fi più 

ca , fetucuia , Pallad. per metaf, meno» BUBBOLATO , Car, da bubbolare, liano le ftue, e le pernici, 

miffimo fallo, devis error, BUBBOLONE, che da, e dice bubtole, |IBUCINETTO, dim, di tucine. 
BRUSCOLO, pezzolino dì legno , 0 paglin,| &/atero, linguas, locutnlejus BUCO, foramen : per iuogo nafcofto , ax- 

o fimili , fefuca : metafor, per macchia! BURBONE, enhato , bubo, V. G. Suius, latebræ : cercar «gni buco , cercar 


di checchè fia, macula : per pugnitopo ,',, BUBULCA, . ; con diligenza, emnen lapidem meyere : 
rufeus : ogni Erufcoio pli bare una ttaveslo) BUBULCATA, è Jugero , jugerum. far un fuco nell'acqua Si una cofa, 
S dice di chi d'ogni pò di cofa fa gran BUCA, foramen, cavum, cavernula,ferobs :| che non pud riufcire , fruftra conari: ha 
romore , feltucam trabem putat: Ivar) “buca fepolcrale , fepaserme : per luogo] fatto un buco nell'acqua , Hius comates 
un brufcol di fu gli oschi, vale liberarfi]  forterranco da coufervar prano, ed alre fn cafum abierunt, Plaut. 

di checchè fia a fe molcko , molejtis bif biade , fimus, Var. fare una buca, val: BUCOLI'NO , dim, di buco , parvum fo. 
berari. do ferviro del deniro daro p petuniam pu-| tamen, * 

a» BRUSTO, Caval. V. bufo. Diicam intervertere peculatus reum effe : BUDELLA"ME, quantità di budella „erta . 

BRUSTOLARE, V. abbruftolare, dire iniorno alle buche a uno, cavar dif BUDELLINO, dim. di budello, exiguum» 

BRUSTOLATO, V. atbrultolato. bocca a uno quel, chc’ non vorrebbe di. Sntedinuni , 

BRUTALE y eferatus, ferus, immanis ,| re, arcanumespicari; dove è la buca | BUDELLO, e:ta , intetinum, Cic. inte. 
intumanus , dellue, quam bomini funi-| è il granchio, fi dice di cofe, che non] finus Plim, dare in budella, dare in nule 
Jir , Cic. brutus „ belixinus , ferinus ,| vanno difgiunte, wungua dissunGi funt.\ ln , commune expettationenm fallere s 
feror. s BUCACCHIARE , forac, hiare , fodicare. catcar le bud.ila, V. cafcare, 

BRUTALITA’, feritas, timmanitas, BUCARE , far li buco, pertuxdere , per-| BUDIERE, cintura , da cui pende la fpa- 

BRUTALMENTE, ferarum more, forare . da, cingulum . 

BRUTEGGIA RE, commettere brutalicà ‚| BUCATINO , dim, di bucato , Tuft, Zirivie | BUE, dos: carue di bue, cero bubula, è 
Sign Mann. turpia facere , BUCATO, fukt. imbiamcarura di panni lini,j ubula , Plaut, fi dice bue a uono d’ ine 

BRUTO, animal: fenza ragione, drutwsn |  dirivie yo lixiyii jouta , dotus , use pam-] pegno ottofo , rudis, imperitus, ftolie 
detia: animili broti, brate animantes | no di bucato, bianthifimo , witidifunus:| dus: ogni bue non fa di lettera , epnuso 
druta animalia , Cic. per quella maifa di panni, che s'imbuca-] non s'intend: d'ogni cofa paon omnis fere 

» BRUTO, ədd. bratale, Bocch, num, 2.] tano in una volta, panxorum una fini] omnia tellus , non omnes omnino norunt : 
brutus, ferus; immanis . purgandorum y-elucndormmni congeries: ti- cuocer bue, dicefi dichi non intende quel 

BRUTTAMENTE, bruttiffimamente , t44-] iciucquar un bucato a uno , fargli unarie| che alri difcorre, rem mon rntelligere, 


























piteP, fede. ° flacguata s ODiurgare , increpare, xow afegui : metter il carro innanzi a’ 
BAUTTAMENTO, ił bruttare, injuina-| BUCATO, add. da bucare, perforatus . buoi, fare innanzi quello, che dovrebbe 
mentum, turpitudo. BUCCELLA, V. L, picciol Loccone , dur-! farh dopo , prepotere agere > ferrar la Mal. 
BRUTTARE, imbrattare, inguinare , fe-] celia. f da, quando fon perduti i buoi, V, ftalla , 
dare , deturpare , turpare , contaminare | BUCCHERO , vafo fatto di bolo odorofo BUE SALVATICO, bos filvefiris , buba- 
Jpurcare , fordidarez bruttarh , fpwrcari | BUCCHLO, buccio , V. Ius, urus, 


Plaut, bruttarfi le mani d’un qualche de- 
litto, ftelerare manus fuas, Plaut, 
BRUTTATO , ingu inatus ,costamimatus , 
fedatus, deturpatus. 4 
ERUTTERIA, brutrura, fordes, 
BRUTTEZZA, contrario di bellezza , dr- 
formitas, turpitudo: per lichifezaa , lot- 
dura , feditas, 


BUCCIA, fcorza, cortex: per la parte efte- |BUESSA , fem. di bue, vacca : per licher. 
miore delle frutta, e per pelle degli a- ne, vale ignorante, incapace, Y. 
nimali, cutis : efier tutti di una buccia ,| BUFALO , y. bufolo. 
vale d’ una medofima qualità , ejufdem |BUFE'RA, turbine con pioggia , e neve, 
note, eiufdens farine effe: riandare,riveder|] turbo, 

l: buccie , efaminar att:ntamente , diligewn»| BUFFA, taji tuge, gerræ, V. bajar per 
ter expendere , recenfere s buccia buccia | vifiera, buccuda , bucce tegmen 1 tirar più 
val: in påle , leggermente , Superficie bufi, por da banda il rifpetto, perfritae 


BRUTTO, bruttiffimo , turpis , deformi; | tenus. re frontem, o faciem, 0 os, Cic. Piin, 
bruno via far paura, ad deformitatem in-| BUCCICATA , V. toccicata» BUFFARE yicioccheggiare, wwgari , nugas 
paris , Cic. per lordo, imbrattato , #2-| » BUCCIE'RE, V. beccajo. agere: perifpererzare, pedere . 
muundus , fpureus , fordidus, fedus , in-|1BUCCINA, V. L. frumento militare anti- BUFFETTO + colpo d’un dito , che fcoc= 

* guimatus: per difoncito , turpis, imberte-] co da fato, buccina. chi di fotto un akro dito, talitrum : da- 


BUCCINARE, fonar la buccina , Beccira-| re un buffetto nella tefta , unguem argua 


pur, libidinofus : per iiconvenevole , m- i 
re: per manifeitare con pubblicità , pro-| tum in caput infiigere , Plaut. ralitro froxe 


decens: non è dl Diavolo brutto, come 


fi dipinge, V. Diavolo: è reftato brutto ,| mulgarè . tem alicujus percutere , vulnerare, Suet. 

cioè è reato burlawo , os illi probe fu-| BUCCIO , cute, catis. p caput alicujus frio, acutogue avticuie 

blitum ef, Plaut. BUCCIOLINA , dim, di buccia , peilicula,| percutere , Petr, per tavolino , menfula 
BRUTTO, fukt. bruttezza, deformitas , cuticula. . abacus. ` 
» BRUTTORE, fchifezza , fporcizia |] BUCCIOLO, V. bocciolo. BUFFETTO, add, aggiunto di pane, +’ in- 


BRUTTURA, faditas ,inquitamene 
tum , fordes , ilimvies, proluvres. 

BRUZZAGLIA, quantità di gente vile , 
popellus , fez civitatis, piebecula , 

ma UZZO , è bruzzolo, crepuícolo, ere- 
pufculum , ° 


BUCCIOSO , che ha buccia , torticojus . tende del più fino, panis filiginens . 

BUCCIUO'LO , quella parte della canna ,|BUFFO, fomo non continuato , ma fatte 
o alira Gmile pianta, ch’ è tra un nodo ,| a untratto, fatws, fpiritus interpolatus, 
e l’altro, internodimra . interrupts. . 

BUCCOLICA , none di forta di pecha ,| BUFFONARE, far il buffone, Jewrrari, 
bucolica , orum, urriliter ludog , feurram agere, 

Bu BUCCOLICO , aitenente a buccolica , Ri FFONCELLO , dim, di buffone, feur- 


a, BU, bue, dos, 

BU, bu, Lisbiglio, /ufurrus . 

PUA „voce puerile, e fignifica male , morbus, 

BUACCIO, pegg. di bue, smmaris bos, 
vilis bos; deuo ad alcuno per ingiuria , 
vale ignorantaccio , inek pnus. 

BUASSAGINE, fcempiataggine , toliditas , 

upor . 

BUBALINO, Vit, SS. Padri 1. 177Wäim 
di bubalo , parte del bubalo, che ancora 
povpa , partus pullus bubalis, parvus 


colicus, ra, Apul, feurrmla ; per ifcimunito , è 
BUCELLO, V. buciacchio , feom f e DITO 
BUCENTORIO , e bucentoro „forta di navi- BUFFONCINO, dim. di buffone, fewrra : 

glio, dwcexrtamrus, Sipont. cemtaurus”, de vafo di vetro, V. buffone. 
BÜCHER AME, forta ieia, byjus. BUFFONE, giullare, feurra , owmio: far 
BUCHERAMENTO, broglio, ambitWs, il buffone , agere fcurram >» Far dofo di 
BUCHERARE, forare, perforare : fig. vale| buffone, recarfi la cattività in ifchertzo, 

procacciarfi occuicamente È voti per orte-| joco flagitia babere: per comportar tas 

ner gradi , e maggitrari ambire, prewfare | fionate, è ingiurie , o averci faro ilcal. 
BUCHERATO, undique pertoratus, lo, plagipatida, Plaut. per vafo di ve. 
BUCHERATIOLA , picciolifma buca .| tro tondo, largo di corpo, e corto di cole 

cavernula . « lo per ufo di metter in frefco le bevàne 
RUCHERATITOLO, % picciol buco ,eri.} de, ampulla , 

bubalus . BUCHERELLO, $ prum foramen, |BUFFONEGGIARE, V. buffonare, 
BUBALO., V. L. V. SS Padr, 1,177. bu-! BUCIACCHIO, dim. di bue, burulus. |BUFFONERI'A, baja, nuga gerre api- 

falo , bubalus , JEUGICARE, s MIUOVCTE , COMINODENE, ng: per laro del buffone, fewrrilitas e 


per 
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per dino, e fano di butone , fewrrilis 
ormai, fCwrilis dicacitas, 

PUFFONESCAMENIE, a modo di buf- 
sone, /curriliter, 

BUIOGNARE, V. bufenchiare, 

» BUFOGNINO , V. bofonchino . 
EUFOLA, fetta, 0 giuoco antico in Fi- 

rente. 

BUFOLA‘CCIO, pegg. di buf.lo , bilis 
bubalus. 

BUFOLATA , corfa del palio colla Lufola , 
curfus bubalorum . 

BEUFOLO, V. bue felvatico : talora dicefi 
êl rui per ingiura , deses, firpes, poli- 
dusi non vedere un bufoto, 0 la bu fol. 
u.lli neve, vale non vedere una cora ai 

sfai vilbile , im fole calipare : nienare al- 
trui pel nafo , coms un bufolo, vale ag- 
girarlo , burlario , circwmwvenire , decipe- 
re dlijuem, A 

BUFOLONE xaccrefe. di bufalo, immanis 
bubalus : talora pir ivgiuria, V. balbaccio 

EKUFONCHIARE , borbottare , 9tmurma- 
rare. i 

BIFONCHIELLO, pigliar il Luffonchie!. 
lo, vale moftrar d'effer aditato , fe ira- 
tum otendere, 

BUTONCHI' DO, V. bufv:ichino. 
BUGIA , mendacium : dire la bugia, men- 

dacium dicere , mentiri, Cis. addactare, 
compure una bu la, una favola , facere, 
confare , componere mendacium: Cic. s'io 
dizo la bugia , che Dio mi caftighi , fi men- 
tior, Genios meos iratos bascam , Petr. 
nou cirb una bugia priuito l'oro del 
i. ondo , u? mentiat , nullius patrimonium 
tanti jacio , Pew. ic dirò la bugia, farò 
21 mò folio, fi disero mendacium , fo- 
iens meo more fecero , Plaui. l'una bugia 
scopre V'alra , fallacia alia aliam tru- 
sit, Ter, per quelio firunento , che ufa» 
no i Prelati nile fagre funzioni per ve- 
der lume in ieggendo , candelabrum tapu- 
iu inftrutium i le bupie fono zoppe , va- 
Je che per mezzo delle bugis uomo non 
s'avanta, parum firmitatis falfitas ba- 
brt; lc bugic hanno le gambe corce, va- 
le, prelto f fcuopre la veri.a 4 faljuin 
continuu in propatula e, fub oculis o- 
ninina , pajam eft: Le bugis fonlo fcu- 
do de' dappochi, ug da somizes facile 
snentimutyr, unt mendaces : La bugfa core 
se fu pel nato, fi dice di chi ha colore 
ui aver deno qualcofa noa vera , vultu , 
G trepidatio mendacium prodit p Petr. 

4 BUGÍADRO, V. bugiardo. 

„ BUGIA'AO „mal creaio , male moratus . 
IARDA'CCIO , pegg. di bugiardo, 
scada. 

RUGIARDAMENTE, fallaciter. 
BUGIARDO, bugiardi Mimo , mendar : fot- 

„o una bugiarda apparanza , figura , Land 
jub imagine, Virg. c' ú giugnc, O fico» 
uofce più preto un bugiardo , che un 
zoppo , vale la veri.a a lungo andire fi 
winiielta , mendacium celari mon potet : 
peros bugiardo , forza di frutto, pyrwn 
mendar: bupiardo per falfo , falfus, 

BUGIAR DONE , adnodum , mazione mene 
dar, 

RUGIARDUO'LO, dim. di bugiardo , mex- 
dar. 

BUGIARE, forare, perforare. 

, BUGIARE, dir bugie, mentiri, 
SUGIETTA, bugia leggicra , mendaci» 

culum . 

BUGIGATTO, e bugigattolo , picciol bu- 
co, foramen : per picciolo ftanziuo x ri. 
poni lio, datedra, 

BUGIOÒ, fut, buco, forame., 

BUGIO, adi. forato, perforatus, 
BUGIONE, bugia grande , ragu mex, 

daciun, j 

BUGIUZZA, dim. di bugia , mendatiune 

culun. 


n BUGLIONE, V, brodo | per moliių- 

































BUGNOLETTA, 


BUGNOL ONE 


» BUONAEREMENT 


=. 
BU 


dine confufa di diverte cofe , congeries. 


BUGLIVO LO , picciol bigoncio , dolio. 


lum , Cadus. 


BUGLOSSA , erba, buglofum , buglofa . 
BUGNA, bay nola > e er peo 





poko di cordoni di paglia , cumera : bu- 
gnola, G preude ancora per cattedra , €d- 


BU 
BUONAVENTURA, c buonaventuranza , 
profperi.a, felia, Ve 
BUONAVOGLIA , galcotte volontario , vo- 
iuntarins remeri per fimil. dice di chi- 
unque fenza apparcenerfegli, cniri a far 
checchè &2, Tolumiarius, o qui fponte 
fua rebus quibuslibet fe imamifcet. 


fbedra : efier, 0 entrar in bugnola , nell,, BUONAVOGLIENZA , benevolentia , 
bugnolo, vale aditarli , irafci, ira in-| BUONDATO , moliffimo , plurimus , mul- 


tumeltere . 

LUGNO, cafferta di pecchie, alveare. . 

LUGNOIL A, V. bagna . 

dim, di buznola, par- 

BUGNOLINA, vi sibi A bal 

SUGNOLO, V. bu.na, 

a Red. t. 4, entrare nel bu- 

molone , irafci ; * 

BUIA'CCIO, bujo grande s tenebra denje. 

SUJETTO , dim. di buje, fmbobjcurmi . 

3U.'NA, V. bovina. 

bIL'AO, V. bovino. 

BUJO, fukt. ofcuri:a, tenebra: al bujo, 
vivere al bujo, operare a caio, femere , 
incuriofe aliquid agere , temere vipere: 
eflere al bujo di checcheflia , non averne 
no izia, ignorare , 

BUJO , add, odjcurus, temedrofus, tenebris 
colus: per metaf, difficile ad iutcudertà, 
difcilis , obfcurss 3 nartazion buja , war. 
ratio ebfcura è per colorofcuro , vicino al 
nero, ob/curus, fuftus, 

» BUJORE, V. bum, fuft, 

BUIOSE, carcerì V! B. e In perpo , carcer, 

BU BETTINO, bulletto , dim, di bulbo, 
bulbulms , Pallid, 

EULBO , radice d'alcnne piante , che comu- 
nemente diciamo cipolla, bulbus . 

BULBOSO , che ha bulto, bulbcjus , bul- 
bateus. 

BULDRIANA, baldracca , fecutaleia, ine 
pa , diobolaris meretrix, Plaut. fcortil 
lum , fcortum diobolarium , Phut. mere- 
trix quadrantaria , Cic. io non fono una 
buldfiana , won [wm polluffa pazo , Plaut, 


tangit, nif olenti tantes in fonice, Hot, 
mon nif} fordibus calet , Petr, 

BULE'SIA , e bulèfio, parte del piede del 
cavallo tra lugna, e la carne viva. 
BULICA'ME, acqua , che forge bollendo , 

fratwrigo , fcatebra, o 

BULICARE, bollire, edullire, 

BULIMA, frotta confufa, turba. 

BULIMA’CA, erba, axonis, idis. 

BULIMO, fame rabbioia, besenens, G 
rabida fames , bulimus. 

BULINA'CA, V. bulimàca, 

BULINO , e tolino, strumento da intaglia- 
te, Dviriculuin, grapiium, 

BULLA, V. L. V. bolla, 

BULLETTA, pollizzetta per contrafiegno 
di licenza , fefera : Lullecta di dazio, ix- 
fcriptwn : di vino, tefera vini : di gra- 
nO, fefera frumenti s per quella puliz» 
Letta, nella quale fi fcrivono i nomi per 
eitrarre a forte, fws: bulletta è ancora 
nome di varie forte di chiodi, e partico» 
tarmente di quelli , che hanno gran cap- 


siii elatus, 

LLETTINA , picciolo: chiodo , ela. 
Dulus 

BULLETTINO, dim. di bullerta , febedu- 
la, pittacium : bullettino fi chiama quel- 
fo, che fi dà da qualche magiftrato, per 
liberare akru dall’ efecuzione perfonale. 


BULSI"NO, e bosina , i’ infermità di ca- 


val bolfo , ambelitus. 


BUONACCORDO,,. gravicembalo , tlapi- 


cymbalum , barpictordy;a . 


; , amorevolmente , 
tumane , bumaniter, 


» BUONAERETA’ , e buouarietà , amore» 


volezza , humanitas, . 


» BUONAGURATO, felice, felir. 
BUONAMENTE , per certo » ejuidem ,| BUONO , fut, bowsm : buon per me, buom 


profetto , fune. 


egli fi da folamente alle buldriane, wow] * 


tus. 
» BUONFATTO , benefizio, beneficium . 
BUONO, buonifimo , bon#s , pius, Cres 
gius, probus, virtute praditusi per iciie 
plie , produs, fimpiex: buon uomo, tir 
unus , & fimplez, Cic. per piacevole, 
gutofo, gRiocondo , ÉMMANHS , mitis , Ju 
cundys , fuavis : per profpero , favorevo = 
le, filice , bonus , porci ol bemignus, 
profper , felix 3 navigar per buon venio , 
ire vento fecundo , Hor. fecundante vento 
ire, Tac. un buon fuccefio, felix, fane 
fus exitus, Var, buou anno, armi fr 
lix, fertilis , facundus , Prop. Ovid, /o» 
cuples frugibus annus, Hor. letus, @ 
feraz annus , Liv. buona ventura, feliz 
rajus , Cic. per molio prande , mwdtws 
longus , magnus; per vtrerole , nobile , 
boncetur, mobilis a Yuon’ ora , € buon’ Ot- 
ta, vale per iempo , fempelive , tempo» 
ti: la mattina a buon'ora , prime mare, 
prima Iuçe : buon’ ora in figmificato di 
molta , cioè tarda , come buon’ ora di 
norne , muitum mollîs : àlla buon” ora , 
bonis apibus: per atio, idoneo , accon- 
cio a checcheffia , proporzionato , dexws , 
utilis , idoneus , aptus : quelli acque fon 
tuone pur gli occhi, agug ille orli; fize 
Iudres funt, Plin, il papavero È buono a 
far dormire, fommo aptum et papait? , 
Celf. queo è molio tuono allo iomas 
co, fomacho admoduin prodes , ef conie 
medum fomato, Plin. guelo peice uon 
è buon a mangiare, Zic pi/cis ad cibos , 
in citos non admittitur , Phn. quefta fon» 
tana è buona peimali del capo , fiuit uti. 
lis fons ite infirme capiti, Hor. Il pce 
fue frefco è buono in qualunque maniera 
condito , pifcis recens , guojuo patto cow 
dias, five patinarium, five afum, ba- 
bet fuavitateni , Plaut il vino Falerno 
di colui m è fempre paruto buono per 
una ofrja , esus Falernum mibi femper 
vifum ef idoneum diverforio , Lic. fe 
fon buono a iola alcuna , ferviti di me, 
fi qua in re opera mica tibi utilis efe po- 
tel” utere, Plaut. itare a buona fperan= 
La, fp.rar bene, corfidere , bono animo 
efe: con buona groria , (424 Denia , boe 
ma Venia , pace : di buon cuore, Facere s 
bona fide, ex animo , Cic. fare , 0 dire 
qualche cofa di buon cuore , bowe animo 
aliquid facere, o dicere , Plaut. di buon, 
animo , allegramente , ilare , Bilariter , 
libenter : (tar di buon animo , boro ani- 
mo efe, bilare vivere , Cic. buon di e 
buon giorno, buona fera , € faili , /al= 
ve, falvus fis , Ter. Plaut, quando s'in- 
contra, e quando fi parie, Daleas, Cic. 
fe fono in più" d'uno, falvete, fulvi fi= 
tis , valete , Valcatis : alla buona fe, cere 
tamente , fane , quidem , profefte : di 
buon volere, di buona voglia s libenter è 
buon compagno , dicefi d'uomo allegro , 
e alla mano, roms, Jwcwwdus , [uaus z 
render buon Conto , ratiomes putare : pas 
gare a buon conto, are alcuna fomma 
per aggiuttarfene nel fald> del comio , pare 
tens debiti in antecefum folvere: a buon 
conto fard queto , interea ipud agam = 
b mercato , a Luon merca:0 , Vili pree 
eM di buon in diritto, di tene in die 
ritto, volomariamente, fcuza frode , [ponme 
te, sufte: tuono da feminire , fativus z 
da mangiare, eduli; Defens 


- per te ec, come buon buan per Sana 
nic» . 


PU 
vinla tempo, Q rede quidem y quod 
optime in tempore ades: Otà Li dive utiv= 
no , cloè hai le cofe favorevoli , HANC 
profpera fortuna uteris: andare , trattate, 
sforzarii coll: buone, cioè piacevol ucu» 
te, bumaniter , commer , benigne : coll: 
bvon:, non v*Infuriare , bouas verba , 
uao: far buono, bonificare, mettere is 
credito , acceptum referte: tar buono al 
giuoco, impcguar la fede , in ludo fidem 
juam obligare ı far buono , vale anche 
concedere , comedere , permittere : cher il 
Luoao , c'l bell» di alcuno p dicefi dichi 
è in favore d'alcuno , gratiofu efe apud 
alijurm , effe alicui im deliciis ; ncl buo- 
ro, ful buono dell'età, nella perfezione 
dell'età, imetatis fore , Juit. ci vuol del 
buono a far cid, vel: vi abbifogna mol. 
to , multum quidem operis necefariun 
eg, o multa mecagaria junt adid; avete 
ne buono, cher ful vantaggio , /wperio- 
reim effe , commodiore loco, meliori con- 
ditione ege : a nora armata cbbe bug- 
no, motris omnibus partibus fuperisres 
furrunt , Caf, dar il buono per la pace, 
dizeú d.1 cercare anche con iu {vantage 
p10 la pace, pacem omnibut aliis rebus 
p'eferre, pacis bonum jpefare : eler in 
buona , trovar uno in buona , e fmnili , 
vagliono cffler, o trovare alcuno di buon 
ammo , leto efe animo , bilarem , ig- 
tumque aliquem invenire. 
BUOVA, fpezic di carena, boja . 
HURANESE, forta d'uva bianca . 
BURATTELLO, facchetto lungo, e freto 
per abburattare la farina col frallone, € 
coa mano dentro alla madia , cribrum pol- 
linariwn , farinariani , incermiculuni, 





BURATTINO, fantoccio , di cenci, o dif} 


legno, coa cui rappreicurano i ciarlucani 

d: loro commedie, pupa, wervis alienis 

modile lignwin , Hor. 

BURATTO , forta di tela rada, e trafparente. 

DBURBANZa, awlizione, vanagloria , fwe 
perdia , O'entatio, 

BURBANZARE, vantare „gloriari , 

BURBANZESCO, Y. 

BURBANZER E, burbanzizro , add, 
burbamzoio. 

BURBANZOSAMENTE, fuperde. 

BURBAXZOSO , pieno di burbanza , fae 
Rojus , ambitiofus , fuperdus, vento'us. 

BU*&BERA , legno , fopra cui s’ involge 
corda per tirar peli. 

BU‘RBERO, add. auft.ro , forpus, tetri- 
cus, auferus, 

BURCHIA, V. burchio: andar alla bur- 
chia, rubare le invenzioni alurui , aliena 
inventa fibi arrogare. 

BURCHIELLETTO, cymbula . 

EURCHIELLO, fora di naviglio, phafe- 
ius , linter, 

BURCHIO, barca dai remo coperta , fts- 
pia biremis , cymba , lixter, 

BURE , V. L. parc: dell’ aratro , Duris . 

s» BURELLA, fpezie di prigione, e furfe 
fecreta , odjcwrus rarceri per cavallo pet- 
21:0 , fquus Variegatus. 

BURIAND, fpezie di vino, e di vitigno 

BUIASSO , che mette in campo il gio. 
itracore , qui in arenam adducit Indentem 
armis tominem , 

B_RICCO, forca di velte. 

BURLA , facetie arum , jocus, fales le- 
pos » irrifus q irifio , di far delle 
buric pungenti, aceto perfundere , Hot. 
burla in fatti, udus , lufus y Info: fa- 
re, 0 dire checchè fia per burla, e da 
burla , per ludibrium aliquid facere , per 
ridiculum , Cic, per deridiculuri , Plaus. 
juto, per jocum i burla infulfa , incivile, 
socandi genus illiberare , infuljum , ine 
facetum , libero bwiniine indignum, ilis 
teralis jocus , Cic. vokar le cofe ferie in 

turle, dudo feria vertere , Hor. 

BURLARE , cavillari , jocari, ridere , ire 

don, L 


B U 


ridere , ludos Aliguvms facere, Plaut, de. 
rijut ludibrio bavere aliguem , Ter, Plaut. 
aliquem najo adunco Jufpendere , Hor. 
albis dentibus aliquem deridere , Plauc, 
per gettar via, utar prodigalica , prodige- 
re ,efundere , profundere , difunditare ; 
burlare , neut. vale far, 0 dir per burla, 
V., burla: burlar di checchè Ha , val. 
non farne conco , Comtemmere , conterspiuin 
aliuid , © in aliquo illudere , Ler. ali 
cui, Cic. V. bettare 1 tal fi burla , che 
fi confefia , cioè alle volce forro apparen- 
za di burlare Ñ dice la verita , ridendo 
Verum dicit , Hor. 

BURLATO, comtempius, derifus : burlato 
al vivo, Italo perjujus aceto, Hor, 

BURLATORE, irrifor , cavillator, 

BURLESCO , facetus, jocofus 

BURLEVOLE, dicefì di cofa da burlarfe- 
n: , comtemmendus ; per la perfona, chi 
burla , irrifor, 

BURLIERO, V. burlefco, 

BURLONA'CCIO , 2 che burla fovente , 

BURLONE, mugator, 

» BURO , add. V. bujo. 

BURRASCA , quel combattimento , che 
fanno i venti per lo più im mare, proce/- 
la, tempetas : per metaf, difgrazia , di- 
favventura , pericolo , calamita; , dijtr.- 
men: correr burraica im difcrimine verfari, 

BURRASCOSO , tempeltoto , procelio- 
fo, V. 

BURRATO, V. burrone. 

BURRO, bu iro, dutyruns, 

BURRONE, luogo fcolcelo , rupes , locus 
prerupius, prefanda s Aipera vallis. 

BURROSO , pien di burro , butyro plenus , 

butyro conditus 

» BUSARE , V. bucare. 

BUSBACCARE , ingannare con finzioni , 

fucum facere. 

» BUSBACCHERI A , inganao artifiziofo , 
tecna. 

ww BUSBACCO, bindolo , ingannato- 

» BUSBACCUNE, ro, che ufa busbac» 
cherie , deceptor , fraudator, 

BUSBERI‘A , busbaccheria , tecna , 

» BUSBINO , busbo, V. busbacco. 

BUSCA , cerca, Comguifitio: andar in buf- 
ca, darfi alla bufca, queriture, 

BUSCACCHIARE , Menz. Sat. 2. andar 
bufcando . 

BUSCALFANA, beftia grande , e magra, 
igmodrlis caballus. 

BUSCARE, acquiftar cercando , awenpari 
comparare, ansie Qquaritando obtinere : 
bufcarh , fidi comparare: per predare ,) 

radari. 

BUSCATO , add, da bufcare , compara. 


» 


tus, 

BUSCATORE, che bufca, gui auceu atur , 

comparat , captator , 

BUSCHETTE, forra di giuoco, 

„ BUSCHIA , V. nulla . 

sv BUSCIONE , macchia, Depretwm , du- 
metum . 

BUSCO , brufcolo , fefuca . 

BUSCOLINO, dim. di buíco, minima fe- 
futt, atomus. 

BUSECCHIA, budellame , ezta , in- 

BUSECCHIO, } teranea . 

BUSECCHIONE, 

BUSNA, forta di ftrumen:o da fiato , buc- 
cina, 

BUSO , add bucato, voto, vacums, 

BUSONE, forta di itrumsuto da fuono de- 

li antichi. A 
SSA , travaglio, veratio, affiRio. 

BUSSAMENTOÒ , il buflare , puljatio , 
pulfus, 

BUSSARE, percuotere , picchiare , psl- 
fare : che fto io a fare, che non buto ? 
boc jam cefo pulfare oftium } Ter. ma 
chi ha buffaco ? jed gnifmans fores crepuit? 
Ter, chi „domine, bufa sf forte alle noftre 
porie ì quid e, quod tam a nobis grabio 








BU $r 
ter crepuere fores? juijnam ame pepuiit 
tam graviter jorges è Ler, bunari , pafè 
ari p percuti. 

BUSSATORE , che buffa, qui pulfat, pul- 


to 

BUSSATRICE, che bufa , que puifat , 

BUSSE , battiture , plage , verbera , flagra, 
ius, Verberationes. 

BUSSETTO, arnefe fatto di buffolo , col 
quale i calzolai lultrano le fcarpe , c di 
cui pure G fervono gli itampatori de’ pone 
DI, e de’ drappi, quando gli ftumpanio p 
o trinciano , 

BUSSO , fracallo , firepitus, 

BUSSO , bono , burus. 

BUSSOLA, trumento marinarefco , ove fta 
la calamita , pyris nautica: perder la 
bufola , perd:ri d'animo , amami deje 
pondere : per quel riparo di legname , o 
a’ alkro , che fi pone d’ avanti agli uicj 
per difender lz tanze dal freddu, € per 
voglicre a chi è fuori la veduta di chi è 
dentro , cancelli s per quello itrumento , 
che fi dice anche buica , pemicalws: è 
anche fedia portatile , chiuta da tutte l2 
bande, 

BUSSOLOTTO , vafo , ove fi mettono i 
dadi in giocando, fritilius, alteolus, 

BUSSONE, V. bufone. 

BUSTACCIO , pepg. di bufto, vilis thoe 
Tax © Vilis truncus, 

BUSTINO, dim. di bufo , partus thorae 
muliebris. 

BUSTO, petto, c talora tutto ‘1 corpo fes- 
za comprendere braccia, tetta, e gambe, t/o» 
rax truncus: bufti fichiamano anche le 
itatue fcolpire dalla tefta al peito , derma, 
O Zermesi per quella vette afibbiata, € 
armata di ftecche, la quale cuopre il pero 
to delle donne, torax mwuliebris , 

BUTIRO, V. burro. 

BUTTA'‘GRA, l’ovaji del pefce feccata al 
fumo »,9 al vento, ova pijtium fulita, 
BUTTARE, gettare , proficere , jacere : 
buttar da cavallo, alizuem ex equo cetur. 
bare , Liv. turtar aterra , fernere , pro. 
grate , proftermere : butar a bafo , deji- 
cere, deturbare : buttar le foglie , fronde. 
feere: butrarfi 2° pi di di qualcuno , abri- 
cere fe ad pedes: burtach dietro le fpalle, 
restcere pos tergum : per mandar fuori, 
einittere : per fommare , arrivite alla 
fomma ; quelto cofa ti burtcra 1 guas furie 
mas ex koc colliges } Plin guam femman 
facies, conficies ex Loe} Cic. concipies è 
Liv, buttar negli occhi, o in faccia „tine 

facciire, erprodrare, 

BUTTERATO, picn di butteri , prfularnin 
cicatricibus repletus , fcatens , atundans. 

BUTTERO, quel fegno , che lafcia la trote 
tola percorendo col ferro, fignum er ferro 
turbinis: per qu Ifegno, o margine che 
relta dopo il wijuolo, o uili, ciratrfs: 
pel guardiano, che ha cura delle mandre 
de' cavalli, equarius, ii, equitti cuftos. 

» BUTIEROSO, V. butterato. 

m BUTU'RO , materia tenace a guifa dl 
Fiume, Sitwnsrit. 

BUZZIGARE , muoverfi pian piano , lemiter 
noveri : per bu iiare, fufurrare , 

BUZZICHELIO, picciol roniore , PH- 

BUZZICCHIO N miu eilus. 

BULLO, ventre, venter , pamtices uns : per 
quell'arnete, ove le donn- tengono gli as 
ghi, cle ipil. ,tecbng condendis acudus: 
per troncio , V onde far Luzzoadalu 0, 
vale aver feco collera , alicui iratum efe, 

BUTLONE , che ha gran veutre , Wentrioe 


fus, tentrojws 
» Gi » V. cafa: e per cafata alla Vini- 
ziana , familia, gens. è 
CABALA , arte d'iniovinare per via di nu- 
meri, casale, V G 
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CABALISTICO, ad eò (lam pertimini, 
CABRONE, V. Calubrone, ` 
CACACCIANO, uoroda niente, Cappa , 

Lome nauci, fono mibili, pavidiffnias, 
CACAIA, Car. 
LACAIUO'LA, 
fuidior altus : p 


vus , foluta alvus , lie 


cajuo : - 
re ji fcgreto, M. b, plexwum rimarim éj- 
fe, totum dilfinere y Ter. aver la caci- 


pafa nella cacajuola, forra : aver la ca-! k 
la nella lingua , non poter contene-! CACCIAGIO'NE, teratorum preda, ca-|CAC HERELLO, add. che fa cacare guod 


vale con fran fretta , propere, precipi- 
tanter: caccia È anche termine naro d.l 
givoco della palla, del calcio, e Sinuli, 
meta, 


jurator, 


r la materia , che Ñl, CACCIAFFANNI , Chiabr, curas ab- 


Rergens. 


piura: per caccia, Dexatiys per difcac- 
cizmemio , fapaifio, 


juola nella pena , non fi porer conre-| CACCIAMENIO, erpuljio , projeriptio , 


mere di scrivere, ferid. nur cacvetbe tene. 
ri, Juv. 

CACALERT'A,inifcherzo, pet cavalleria, V, 

CACALOCCHIO, voce di maraviglia , pa- 

e, babe, Plauto 

ceio., e caccao, frutta d:ll’Indic fimie 
Te alla mandorla, 

CACAPENSIERI, uomo , che inogni cofa 
pone ditfroità, pentierofo yconitaburdws, 
morofins, Cd qui nodum in jcsrpo querit, 

CACARE cucare p vemtrem sal punexrone. 
rare y evacuare, defidere s aver v 
caîare p cacaterire 3 gur. cacat le 
telle, durar grandiffinia fatica , plurimos 
labores ferre  fugerre , Pian, cacar fote 
co, dicc , di chi per timidità , O per 
aliro nz! trastare qualche negozio fi per- 
de, cd elce di fe, e tnivolta ancora per 
aver piura, Nimo deficere , animi dij- 
pondere 1 andar a cacare, Pe > gHo fatsto 
ri folent, Flaut. 

CACASANGUE , V. dif.uteria : talvolta 
è vece di maraviglia, V. cacalocchio, 
CACASEGO, e cacatevo, cacaluccl.io , V, 
CACASO'LDO , grate fuor di propoilo , 

afelata gravitatis bono. 

CACASTELCHI , fpilorcio , (erdidus, ava. 
rus: per ignotarme , dip poso , ignarus, 
ineptus: por difemieria , V. 

CACATAMENTE, agigio , e male , Jen- 
te, © perperam. 

CACATESSA , mala femini , mesetrir. 

LACATOIO, cello, datriva y forica, 

CACATORE, £e04315, ; 

CACATURA , certris erozeratio e oggi G 
dice depli eferemenii dell: mofche , e b- 
maillaniniatuzzi y stetftarmni e cremientyri. 

CACCA, Percus , merda; cacca di occhi, 
per la ciîpa che cafca talor: iocchi, 
ramia , certa: pli acchi «rano jic- 
ni di cacca, oculi mei pieni erant for- 
dium blème in oculis eraxt , Pluut, Plin 

CACCABALDOLE ,carerte  delitit, blan- 
ditia , blandimenta, 

CACCAO, V cacao. 

CACCHISTEI LA, forta di pane. 

CACCHIONE , quel picciolo vermiccllo 
blanco, che diventa pecchia, fatura, o 
fetus apum : pir quelis nova , che le 
mofche sencrano o nolli carne, o nel pe- 
f:e, e che cnpono poi vermizelli, fe 
tura o fetus mititaram averi cacchio- 
ni, aver penficro, 0 malinconia , n. b 
triem efe , tedio, © fattidio ibi efe . 

CACCHIOAOSO , picwo di yermi , per- 
mium pienis. 

CACCIA , Dematus p venatio: per, caccia» 
gione, Tewatorum preda: por pli uomi. 
m, c cani, che cacciano, Dematores, Vee 
pratici eanes: pel luogo destinato alla cac- 
cia, Jocus venationi dekinatus , aptu 
per fuga , fuga: darcaccia , e dar la cac- 

































exilison 


CACCIANFUORI, Voc. del Dif. una for- 


ta di ancudine con alcuno corna lunghe „| 


CACCIARE, perari: in Gonif. at, darla) 
caccia, periegiiate, p i: per ane 
dire a caccia V. caccia : per dilcanciure, 
mandar via , pellere , deprilere , epei- 





dere , eztrudite , dsturbare , esturdare sl 


exterminare : cacciar uno di cala, «alie.| 
nare aliquem ab adibus , Ter. cacciar 
dentro , intrudere , da'confii , erterzite 
mare , giù, detrudere , con hichi, ex. 
piodere , esfibilare , in diccro , resicere , 
dalla telta i penfieri criiti , ertu dire er 
animo dgritudimem , expuere miifericm 
ge animo , corpore merures exigere, tr 
animo turam ducere, Pisui curas siepei- 
icre , Tibul, abigere turas, Hot. lc rice 
chezze non cacciano le iuquieierze d.l- 
l'anima, divitie@ non fubmovent twsnsl. 
tus mentis, Hor, cacciar da fe la pigri. 
tia, amovere a fe jegnitiem y Plaut, cac- 
ciar il freddo facendo buon fuoco, dif- 
folbere frigus reponerndo digna fuper faro, 
Hor. cacciar la fame , compe;rere famem,’ 
Cic. il male, elidere, ecprilere morbos ,° 
Hor. depellere morbuim : qucha erba cac- 
cia il veleno , Żæc terba abigit , expugna 
Venenum, Plin. quelto caccia l'ubbriachez= 
1a, id di \stit edrietatem, Flin, per if- 
pignere p pellere , V. fpignerte: per dn- 
calzare, itimolate , follzcitare , «bt ale- 
re ad- liquid , Cic. urgee , incitare , 
follscitare, inigare : per trarre , € cae 
vare, extrabere , edutere $ per metter, € 
ficcar per forza, in:p'usere , dufigere, f- 
gere i cacciar in prijione , impingere, coxe 
Jicere in carcerem : cacciari, per metierh , 
porti, ficcarii con furia, e viclinza, ire 
curfare in al quer, Piaur impetum fa- 
cere, irruere , involare in alijuem, Cic 
la mattina mi cacciai in en bofa folo, nide 
ne me in filvam abtrufi dexjam , Cic. 
cacciarb a fuggire , in fugari fe dere: 
cacciarfi mel cajo al una cola, no fidi 
reprajentare , fibi animo, cogitatione fin 
gere, Cic. obtinare animo , antmis, Liv. 
ebfirmare fe , o animum , Ter. Phut. 
cacciar mano, g/adium ditringere , Cic. 
cacciar fuori , vale cacare, V. cacciar il 
capo innanzi, vale non dar retta ad >l- 
cuno , Memini aufcattare : cacciare è ane 
che termine di’ piuochi d’ inviro . € dis 
cen, quando che altri non tiene P inyi- 
to del compagno y che di queito allora 
fi dice, ch'egli È cacciato, € che I’ al- 
tro il caccia, che anche ú dice far una 
cacciata, € dare nna cacciata , Jalanter 
otentare. 
CACCIATA, cacciamento, V. 








:|[CACCIATO, erpulfus , exañus ,fugatus: 


cacciato dalla patria , eaforris, 


cià, fugare , in fugam contertere , tox- EACCIATO'JA , @rumento di ferro , col 


dicere, Cf, m fugam vertere, Liv. pi. 
pliar caccia , fugam arripere , Jugari + 
andar a caccia di checchè! craf. rem 
perfegui: non voler più caccla , «liceli del 
non voler più attendere a checcheflia , 
rem diferere : chi va a caccia fenza ca- 
ni, torna a cala fenza icpri , vale , chi 
opeta fenza le dovute preparazioni, non 
confeguifee il fne defiderato , rebus in. 
comnfiterate fufceptis minime feliz esitus 





zejpondet : incaccia , ¢ in furja , ( avv. )| CACCOLE , cacca di øcchi, V, cacca tper 


quale percuorsado fi cacciano gli aguti in 
dentro, ferreum istrumentum cusur ope 
clars infguntur, 

CACCIATORE, venator: per difcacciato- 
re, perfecuiore , erpulfor: cacciator mage 
giore , vematorumi princeps, 

CACCIATRICE, venatriz : per difcaccia- 
trice, erpwltri», 


CACCIU’, compolizione di pebiglie odoro- 
n 


de in forma di picciole pallottoline. 


CA 


lo fterco, che inane attaccato nell’ ufci. 

re a” peli delle capre , c alla Jana delle 

pecore, ffercus ovrilum , Caprinson. 
CACCOLOSO, cif)ufo , ci/pus, Jippus. 


foccorrenza , cita «/-| CACCIADIA'VOLI, fcongiuraiore s ad- CACHERELLO, iterso di lepri, conigli, 


capre, pecore, i fimali , Jtercss: cacherelo 
lo ditop p mufeerda i per uovo, (in pare 
lar turl.fco ) ovum. 


alvum polvi. 

CACHERI'A , leziofagpine , e coume oe 
dicvole , OJIOHS sarcepui y MOMS y fermo y 
mollitie. , puerilità» , 

CACHLROSO, lezivio è molliculns + 
piulo y Wwiotipus . 

Cachibssi'a , malattia facile a conv.re 
tih in ullichezza , cacderzit, Cal, żur. 
malus corporis babditus, 

CALHELILICO , cacteRicus , tarbelles, 

CACHI`>IO , rilo imoderato, caciinnts , 

CA'CIO , cajeus , cajeum , prefum lat , 
Virg. cacio teon:ro, cajens mollis, Plin, 
fisico , racens , ma iens , Plin, cacio cte 
ha pli occhi Lujewsocalatus , puniitojus y 
Jřulatus, Col. Plin fur le forme di ca- 
cio, far il cacio, eafruim figurare , Piin, 
calo marzolino , fano per lo più nel 
mefe di Marzo , cajeus Martius : cacio 
cavallo, cases equarins i cacio laviggi. 
uolo, V. confefar il cacio , vals dir fa 
cola, come clla ità, rem apete lojui z 
CHEF pauc , e cacio , 0 chir come pajig, 
e cacio 4 vale portarii vicendevole binge 
volinza , mutua benevolentia profequi ex 
intimis familar bus efe: mangiar il ca 
cio, © dcl cacio, fi dice detl’ ingannarh , 
decipi: badar tanw al cacio, che la tra; 
pola fcocchi, vale Rar tamo in un peri. 
colo, alleciaio da qualche piacere, che il 
pericolo fopravvenga , «Que adeo in dif- 
crimine Lerjeri, denet ad co Opprimaris z 
mangiare il cacio nella trappola , diccfi 
quando altri fa un deli.to in luogo, do- 
Ve c' non può sfuggire li punizione , [Ko 
damno inefcari. 

CACIO'S0, Red, t. 7, €q} adinfar 040 
Bus , cafcatus, Apul 

CACITAÀ”, malore, che viene nelle popre 
d.lle donne, lafis coagulatio . 

CACIU'OLA , cacio ichiacciaro di forma 
tonda, cafeus compregus,. 

CACOGRAFI'A, V. G. errore nello feri- 
vere, mendoja fcriptio, 

CACOGRAFIZZARE , commetter errore 
mella ferittura , mendofe jeribere . 

CACU'ME, V. L. fonmita, cammon, 

CADAVERO, € cadavere, cadaver, 

» CADAUNO, unufquinue . 

CADENACCIO, V. catenaccio . 

CADENTE , cadens : per mancante, def 

cia cadente, femeltus , atas fenitii, 

NLA p caduta , cafusi fpezi nente 
ü uia per quella pofa , che fi fa in per 
orando , camando, e ballando , pofitio , 
claufula , 

CADERE, cadere, excidere , ruere cad.t 
da cavallo, cadere er eguo, Plaut. ab ee 
quo , Ciz, cadere, vale talora pendere , 
pendere : per metaf, intervenire , venie 
re ; fuccedere , incorrere , incidere , ine 
chrrere , cadere , venire : bilogna guarda» 
re, che non cada addofo a noi qu l pne 
le, che piove fopra gli altri , viderdioni 
et, ne malum guod impluit ceteros inie 
pluat nobis, Plaut, è caduto in pran dif. 
grazie per amor mio, fa multas eramritas 
propter me incidit , Cic. il pagan cmo cae 
de ti prino piorno del mefe , ¢adit jolue 
tio in diem calendarum Cic. Hor cadr 
in difgrazia d'uno, in ofenfionem alicu- 
gus incurrere : cadere in mano de’ nemici, 
incidere in Foftes , in manus boftium, Ci-, 
la colpa cade tutta fopra di te, omnis 
culpa in rerefidet , Cic culpa bæret, Ter, 
cade nel giorno della tua partenza, id fe 
diem tui difcegus , tue profeftioni: cadit y 

ilgis 


per 





. CA 
Fneidit , incurrit , Cic. io mon voleva, 
Che quel no!tro difcorfo famigliare cadefie 


CA 


$3 


Cic, mordus caducus , Apul, morbus , qui] CAGNOLINO , V. caguuolino . 


infpuitur, Plint, 


in alre mani , moledbam , illum normin |, CADNO , yuisguis, quifque . 
Familiarem fermonem in alienas manns CADUTA, dafpusi per calata, detenfur: 


de venire , Cic, cadere in un qualche dif- 


Corio, in alizusni fermonem incidere, dee 
dabi : cadcumo in quel difcorlo , che 
mol allora aveano in Locca, in eum ine 
Cidimus fermonem , qui tum multis era? 


in orè , Cic. cadde il d.fcorio fopra di CADUTO, lup/ws: per rovinato, diruptussi CAGNUOLO, 


te, incidit nobis de te mentio, Liv. fere 
monem de te habuimus , Cic, queto non 
wii cade neppur in p.nfisro , dor me i 
cogitationem quidem cadit , in mentem 





per metaf. rovina , abbaflamento , esci 
dium , depresho : la ricaduta è peggior 
della caduta , graviores folent efo reciaui 
morbi, quam primi, 

CADUTELLA, dim.di caduta p leir cafus. 


x Per. 
r vile, dimetto , adiefus, demifus , 
1» CAENDO , cercando , queerens. 


CAGNOLO , V. cagnuolo, 

CAGNOTTO, quegli , che prezzolato a C+ 
fte alla difefa altrui, bravo, afiela y fae 
telles , proteftor : per favorito , ọ mini. 
ftro del Principe , Principi acceptus , mie 
niter Principis, 

CAGNUCCIO, cagnucciolo, ypicciol cae 

CAGNUOLINO, cagnuoletto } 1°, Caluo 





lu; tattle 
dus r cagnoletta y cagnuolina , cetala , 
catelia ; di cammolino , catwlinms + 


CAFFA, Cruite. termine del pjuoco disba.|CAICCO*, vaficlietto da remi x cymbula p 


raplino, che vale nunero diipari , mpar, 


fiapia. 


venit , menti occurrit, menti obverjatur, CAFFARE, termine del pino o di sbaras | CAIMANE, fpezie di coccodrillo dell’ Ine 


Cic, lo fard oggi cader coftui colle mie 
altuzie aclla rec , ego bodie in trazjeste 
main tune toninerm dois insucam dolis, 


Plaut cader uelle reti, dec dere in caf-i 


Ses, Ovid. devenire in infidias, Pliuc. 
per mancare, venir meno, perderti , deci- 
dere, defice è , evaneicere , escidere è ca- 
dr di fperanzi, ercrderefpe z il credico è 
cadu:o , fidei concidit, . ic, per pafiare, 
trapaffire, cedere: V arni di Lepido cad. 
d.ro ia Auguito , Lepidi arma in Augu- 
fum cefet, Tac, cadere deli’amore , di 
grazia, di itima pe fimili ad alcuno , e 
Cadore aflolut. gratia excidere : è cadu:o 
di grazia , è ci credo , difilwit iliius 
gratia (3 ausbpritas, cecidit illins atto. 
ritas, Cic, cader d’ anino , di cuore , e 
finili , stino , O Animist CAdert , Anis 
mune deipond:re , abjicere, demittere , 
deponere :.cadtr malaro , cadere infermo, 
in morbum incidere : è caduto motto, re- 
pensino occusuit, fubita morte abreptus 
ed, mortus concidit p Cic, decidit ezi- 
nimis , Vitg concidit, Coi, cader moro, 
e cader afol, vale morire”, mori ,. occide. 
re: cad:r fowo alcuna regoli, initura, c 
fimili, compreSendi : a ne cade , cioè 
afpetea far cid, ad me (pesta: , pertinei 
id agere: cadet dalla sncooria, memeria 
excidere : è caduto al ballo, de fortunis 
deturbaturs ed, lapjus et, Cic, lapus 
ep facultatibus, Uip.cader dilla pad.ila 
nelle brace , vale palfar da ftito catilvo 
in alkro peggiore , rmcidit de. Scyllam cue 
pieni Ditare Caryhdim: cadere in bac.a 
al cane, val: avet pill no fine di fuo 
affare, in nislum incidere , peime res 
ma agere ; cider il prefenie full'ufcio, 
val 
banio urli, 0) recipicarla s Porn pene com. 
fetam. deserere j e come dicono È Greci, 
toto devorato bove in cauda deficire : è 
meglio cador dalle fin:itee y che dal ttis 
to, vale „di due mali fi deve elegeere il 
minore, pre.it uni mala odrocinm effe , 
nam dnobus : cadere fotto i fenfiy cadere 
hu fenfus : foio gli occhi, fwbroculor, 
fubafpetuni .: foco la noitra cognizio» 
me, intelligenza , s# intelligentrani no. 
firan , Cic. cadere fpello , tajtare, cae 
fare. 


CADETTO”, voce d’ufo; aggiunto di fra.|- 


tello, vale minore, Matn mizor, junior, 

CAD'EVOLE , atio a cadere, caducus , 
fragilis , fiuzus. 

CADIMENTACCIO } cattitacadura, m4- 
las cafus, 

CADIMENTO; il cadere, ea/ur rper me- 
ui lapfus; per ruina , terminio, ruina, 
excidium ipet isbigoctimenco , conjterna- 
tio iper occafor, occafus . 

CA'DMIA, forta di picira , e di minerali, 
cadmia , 

CADUCE'O”, quella. verga, onde gliant. 


ia ful comchicder una faccenda, ab-|: 


guno , numerum impareri eficere , 
CAFFE’, potio calida er Arab:bus fabulis 

tolis, ac tritis : pel legume medefimo , 

fabula quedani ex Arabia delata, 


die, crocodilus Indus , Indicus. 
CAINA,da Caino, luogo finivda Dante me !»- 

1° inferno, dove G puniicono i tracicori, 
CALA, picciolo feno di mare, finus maris, 


CAFFEISIA, Red, t. è. bevi.or di caffe. | CALABRONE, animale fimile alla veipa , 


CAbFETLANO, forte di vette Tarchefca, 

CAFFEILIERA, valo, incui fi fa bol- 
lire il caffè, 

CAFFO, numero difpari , impar: effer il 
caifo , cioè il primo , principens lotum 
tenere: giuocar a pari , e calfo , fcome 
mettere, che il numero farà pari , o dif- 
pari, indere par impar, Hor. 

CAFFURA , Cenfe, V. canfora. 

tł » CAGGENTE , V. cad.me. 

CAGGERE pe der, V. cadere : per pen- 
dere p inchinare , abballare, V. 

t » CAGGITORIO , addi cadevole p ta- 
duco, V, 

CAGIONAMENTO', cagione, caufa . 

CAGIONARE, egicere, gignere , parere, 
producere aferre, importare facere: per in- 
colpare, calunmiare , caugari caluimniari, 

CAGIONANTE, egfiriens. 

CAGIONATO», effeedur, produur, 

CAGIONATORE , auior, creator, efficieni. 

LAGIONATRICE, caufa creatriz eficiens , 

CAGIO \CELLA s levis taufa. 

AGIONE , caup: : per ifcula, ereufatio, 

pratextus è per colpa, culpa : cattivo la. 

voratore a ogni ferro pon cagione p dig- 
cultatem fegnitie pratesere © per indilpo. 
fizione, morbus , malababitudo: per oc- 

cafone , orc4fio 1 por cagione , corre , o 

cogliere cagione, incolpare , crimini dare , 

CAGIONEVOLE, i debole comple(. 

CAGIONO:0, - fione,infirma , imbes 
ciliæ valetudinis: per alauanto indifpo. 
ito, amualaticcio p Valetudizarins, CAUf= 
fare. 

CAGIONUZZA , V. cagioncellà, 

CAGLIARE, mancar d'animo , Ladaftere, 
deficere: per. uagliare p coagulare, 

CAGLIATÒ, a da cagliare, 

CAGLIO, Scu. materia , colla quale s'ap- 
piglia il hane p ceagulum. ` 

CAGNA , bæc canis : la cagna frettolofa fa 
i cattellini cischi , prov, di chi per trop. 
pa fretta fa mate alcuna cofa p canis feti 
nans cacos parit catulos, 

CAGN A, voce dinoiante maraviglia; Varch. 

Suoc, z. V. cappica , capperi, pape . 

CAGNACCIO , iminanis canis , moloffùs : 
faril caguaocio; ufar furberia , produrere 
Ses s Componere: faliacias , contecbnari, 

aut, 

CAGNATZO",. addi fimile al cane , cari 
finilis , caninus : per brutto , deforme, 
deformis :iper livido, lividus : per ifpe- 
zie di colore. 

CAGNEGGIARE', fare il crudele ,. f£- 
vire. 

CAGNESCAMENTE , 
torvis oculis, 


fiagevano , che Mercurio acqdecaffe le li.|CAGNESCO , camiums: aggiunto a vol:o, 


u, cadacenr, Varn caduceum , Apul, 


vale rabbiofo , commoifo , radious, ca- 
niinus: 


CADUCITA', Segn. Manm debilitas; in- poandare in cagnefco, guardar con 
rinitast . mal occhio „torvo vultu a/picere -= 
CADU'CO, caducifiio, caduceus ,. mari-|GAGNETTO , dim. di cane, catwlws . 
me caducus :-mal'caduco j mordus major, |\KAGNOLET 
o fomticus , Cell, Plinsamordie comitialis, |. Catulus y, 


» Sper, dim, di. caguolo: «CALANDRINO ` 


crabro: per colore d’ un drappo fimile al 
calabrone > merter un calabrons in un o- 
recchio altrui , dare un pran fofpetto , 
Sufpicionerms injicere ; ituzzicirci calabro» 
nì , provocar colui, che ci pud nuocere 
îrritare erabrones z parere, 0asere un Cae 
librone in un fiafco , fufurrare, mufare, 
fufurrare , vocein obscuram emittere: coe 
nocere il calabrone nel fiuico p arerajcete 
ti gli occhi , iyneeum ek , Cic. piurio 
mum videre in rebus, Cic, Phad, 

CALAFAO: e caiafato , colui , che riftop— 
pa i navilj , qui MAWN rimas (OMN ite- 
tit , obturat, 

CALAFAJSARE , e caletatare, riftoppare t 
navili, CONUM JUTA navimmferruninore, 
Plin; avium rimas obturare , pupam ine 
ducere = per fimil. chiudere , e figillare 
checchè fia, acciò non vi penctri aria, o 
alito, rimas committere , commijuras 
ezplere , obturare , Pin, 

CALAMAJA è calamajo , pefce p loligo, 

CALAMAJO , calamaria theca : Suet, a 
penna ».e calamajo, dicefi del far de'cone 
tie vale puntualmente , eramuifm : cilie 
majo è anche nome d’ un peice , Joliga: 
piccolo calamajo , Jolinguncula, Plaut. 

CAŁAMANDREA , e calamandrina ( ete- 
ba) cóamadr ys . 

CALAMEGGIARE, fonar lo zufolo, tala- 
mum , fitutam injare : per metaf, ftar 
oziofo | comp efis manibus federe, Live 
difidtin Vitam agere de fidiofe gtatem agert.. 

CALAMENTO , ( erba ) mentagrzzi,. 

CALAMENTO , il calare , defcenjus, 

CALAMINARIA ,apgiunto dato a quel. 
la picsra , che anche dicefì giallamina . 

CALAMISIRO, Y. L. ftrumemo di ferro 

er ufo di arricciare } capelli, colami.trum, 

CALAMITA magnes, magnes tapis: la Cae 
lawita tira il ferro, magnes lapis ferrum 
ad fetrażit , Cic. magnes fe tuim duci! , 
Prop. ferrum rapit , Sul. per metat, at= 
trattiva, iefus , HleRamentam : calte 
mita ,-fa dice anche 1’ ago della buifola , 
acus pyridis nautic@> e per 1° arte naus 
rica , ari nautica, 

CALAMITA’ , calumitade, c 
lamitas, V. miferia , infe! . 

CALAMITARE , ftropicciar il ferro fulia 
Cimi , magnete ferrune perfricare , 
af itate. i 

CALAMITATO, add, da calamicare, ma- 

metta vim Paini, 

CoLAMiTOSISSIMO ,. Segn, Diw, Man. 
miijerri nits 

CALAMITOSO, mijer, calsmitofus, 












, con-mal occhio |» CALAMI TRA , V, calimita . 


CAI AMO ( pianca ) cala; ; per quella 
parie di fulo , ch’ è tra nude, e nodo, 
internodium: in goif, di penna da fcrive= 
re, calamusyeripiorimi , Lot por clamo= 
te, fchiamazzo, romore , re Nor, Clamor. 

CALANDRA, Farine caino 





tar uno calandrino,va= 
lc beBarlo p /xdifra- 
ha 


CALANDRO rı 
2 


84 CA 
ri , ludos alizuen facere , Plat. V. 

* beffare, e burlare . 

CALA'PPIO, trappola , 0 laccio infidiofo , 
laqueut, decipula : vendere il calappio 
entrare , 0 dare nel calappio , vagliono 


CA 
CALCE, parte della lancia fotto l’impugna» 
tura , e calcio dell'archibufo, amemtum, 
CALCE, V. L, calcina, V. 


s|CALCEDIONATO , che ha vene di cal. 


cedonio , Voc. del Dif, 


tendere gli aguati , o entrare, dare nes! CALC EDONIO , V. calcidonio . 
gli aguati , infidias tendere , firuere , me-| CALCESSE , cima dell’ albero, ( termine 


dere , in infidias, in tranfenntas incidere : 
ha dato nel calappio , os iNi prode fubli- 
tum e , in plagas ef impeditus , Plaut. 
in tricas conjebtus , Cic. 

CALARE; mandar giù da ako in baffo , 

IH 
figu!f, neutr, venir con riicgno d’ alto a 
biño, defcemdere : calare a fondo, corfi- 
dere , fidere , fubfidere ; calarhi, fe demit- 
tere , Quint, pet andar con desio , leto 
animo ferri 3 calar a una cofa, volg:r- 
vi l'animo, indurfia farla, animum ine 
ducere , intendere : calare niuc. vale ane 
che venire in declinazion= , mancare, de- 
crefcere , imminui: per dimianire di prez- 
10, minui, levsri , larazi , lariorem fieri , 
Cic. vili venire : calarla a uno, vale bar- 
bagliele, accoccazliele, V. 

CALATA, fcefa , de;tenfus * per Pratio 
del calare, defcenius, demiffo : per fore 
ta di ballo , céorza, 

CALATO, add. da calar: , demifus. 

CALCA, moliieudin» di pojolo itretta ine 
feme , turds, freguentia : per 1° impeto , 

- che fa la gente allora, ch’ è riftretta , 
impetus, magna Vis : romper la calca , 
farli far luogo pella calca , viam fidi a- 
perire: far calca, far empito per troppa 
wol.icudine di popole , urgere , e fipur, 
far calza di checchè fia, vale farne ifane 
22 grandiilima, omsmibus precidus contene 
dere, Caf. elfer dicalca , efler uomo tri. 
ito, e fraudolento, Veseratorem efe. 

CALCAGNARE , fuggire , ia fugam fe 
cunticere , fugere. 

CALCAGNINO, quella parcs di fearpa , che 
ita fotto "1 calcagno , parvum, calcaneum , 

CALCAGNO, calcaneum , cale: voltar le 
calcagna , moftrare il calcagno, fuggire, 
terga vertere , convertere , fugani tapere, 
capefcre , terga dare , Liv. Col, Quintil. 
toniicere , penetrare fe infugam , Plaut. 
Lijtedere è confpefta abire, Cic. dar al- 
trui delle calcagna , ftimolare, ftimulos 
addire , calcar addere : pagar di calca» 
pa pagar i fuoi d. biti coll’ andar con 

io, fugere , aufugere ; cer dall: buo- 
ne calcagna, effer facil: a fuggire, para- 
tmin Fiy ad fugani, JUZA garripere i te- 
nero di calcagna , facile a ianamoratú , 
qui facile amoribus irretitur , implicatur, 
Lic, calcagno dicefi a quella parte delle 
forbici, che rivela hi molla 

CALCAGNUOLO, fpezi: di fcarpello con 
una tacca in mezzo, che ferve agli feul- 
tori per lavorar il marmo, Voc. del Dif, 

CALCAMENTO, i! calcare, corculcatio, 
prefura, Plin, prefgus, ws, Cic. a 

CALCA'RA, fornace da calce, calcaria, 

CALCARE, calcare, premere : fipur. per 
ritornare , come calcare la terra di Tolca- 
na, in Hetruriam redire : per nil, pre~ 
mer: , aggravare, premere: per far cal- 
ca , affollari, V. calca : per metaf, te- 
ner fotcò , opprimere, conculcare , Cale 
Cars, comculcare, comprimere , opprime= 
»M : per covare, fovere , incubare : per 
corgiangerti Infieme jl mafchio , e la 
femmina degli uccelli , calcare , Col corre, 

CALCATAMENTE , con calca, conferiiei. 

CALCATO, preffus, comprefus : lupo, 
o fradi calcata , val: piena di calca, J0- 
cus urbe plens, confertus. 

CALCATORE , che calca, celtator, 

CALCATREPPO , o calcatreppolo g ( cr- 

bi è tringe , O eryngiun. i 

CALCATRICE, che calca , c4/cetrie : cal- 
carice è anche una fperie di ferpe . 








(CCALCATURA, il cakare prepu: prefura | 


marinarefco, carchefium : una cartu- 
cola , che fi pone al pied: d-l fottegno 
delle taglie , trocélea . 
CALCESTRUZZO , mefcolanza di calci. 
na, cd akro , ceomeatun , maltba , 


ittere , dimittere , chalare , Vitr. inf CALCETTO , calzamento di lina , 0 di 


lino a foggia di fcarpa , calces lineni, 
calceolus, udo , onis : per quella fcarpe 
l.g.i:ra con fo.iil taccone , e col cal.a- 

nino di cuojo per correre , ballare , e 
giuocare di ich rma , devis calcems i ci- 
var i calzetti altrui , cavargli di bocca 
quel, ch’ cl per altro non direbbe, #*pi- 
feari fecreta ab aliquo y estrab&ure fecreta 
mentis ab aligu , Cic. mettre alerui in 
un calceno , tarlo fare , abbatterlo , re. 
primere , fetundere , refutare , rejellere, 
ridarguere . 


ICALCIAMENTO , Fr. Giord, pr. 8. cal- 


tamenio , V. 
CALCJANTE , giuocator di calcio, bar- 
jato ludens. 


» CALCICARE,, V. calkirrare: per calyie' 


itarc , fcalpitare , comculcare . 
CALCIDE , forta di lucertola , di uccele 
lo, e di pefce , chaleis , chalcidie , Flin. 
CALCIDONIO , ( gemma ) omyr. 
CALCINA, cale: calcina viva, tale vivI, 
Vier. forno da calcina , calcaria fo 
mar, Plin. colui, che fa cuocer li cal 
ma, calcarius , Cat. pietra di calcina vi- 
va , gleba calcis, Plin, fpegner la cal i- 
na, calcem repinguere , estinguere , Vir. 


finita : folla da fpegner Li calcina , eens, 
mortarium , Vitt. calcina mefcolata co. 
arcena , aremaium. 

CALCINACLIO , pezzo di calcina ftata 
in opera nelle muraglie, rudus , eris: 
per lo iterco rafiodaio degli uccelli , che 
cagiona loro malaria , e per gli umori 
raioda i in alcuna partea guifa di calci. 
naccio, topus : aver Il male del calci. 
naccio , dicefi in modo baffo di chi è in- 
clinatiffimo a fablticare , fubricendì li- 
bidine laborare . 

CALCINARE , termine alchimico, ridurre 
a calcinazione , im caleem redipert. . 
CALCINATO , rido:to a calcinazione , iw 

calcem redaBius . 

CALCINATORIO, che fetve per cali. 
nare, in calcem redigendi vim babens. 
CALCINATURA , Z il calcinare , lepi- 
CALCINAZIONE, $ dum , aut metallo 
rum uio , que in Calcem rediguntur . 
CALCINELLO?, pefce, concoylimm , mu- 

rex , 

CALCIO, percoffa , che fi dà col piede, ca- 
ix, aus calcis; por lo piede ft.fio , cale, 
calcaneum: dar Je caki, petere , ferire 
Caicibus aliquem : cal.io da allone non 
fa male a cavallo, vale a chi fi vuol be- 
ne , non fi faotieffa , che dolga , aman- 


tem nibil ledit : dar dove un calcio , e] CAI DERELLO, 
dove un pugno , vale tirare invanri dus (CALDERINO, 


diverfi affari n:l medefimo tempo per diverfi 
mezzi, nunc uni , mune alteri rei opt- 
ram dare , duasres fimul fpetare , por. 
fim buc, partim illuc incumbere saver ale 
trui un calcio in pola , cioè avet da rimpro- 
verargli alcuna cofa p erprobrare aliquid a. 
licui: dar de'calci al vento, alrovajo, all’ 
aria, efimili, m, b, vale effer impiccato 
fufpendio vitam finire; pir piede d’ afta ,e 
d'art- hibufo , amentum: calcio è anche no- 
me d’ un givoco in Firenze a guifa d'ani 
Larraelia ordinara, che fi fa con una palla 
a vento, /arpatum, barpati ludus. 
CALCISTRUZZO , mirit , Ch: Értve 











ger lo più per murar condotti d’ acque è 

joc. del Dif. 

CALCITI , forta di minerale, ebalcitis, 

CALCITRARE, trar de'calci, calcitrares 
per metaf. far refiftenza , repugnare, obe 
fitere , refitere + 

CALCITRAZIONE, il ralcierare , calcio 
fratus y us: per metaf, refifienza , cos 
tela, contentio , 

CALCITROSO , che tira calci, calcitro» 


us. 
CALCO, Ta d-lineamento, che vien fate 
to fopra la cara , rela , 0 muro nel cale 
cie, Voz, del Dif. 
JALCOFO^AO cmma balcoptorot 
mos, Plin, na n i È 
CALCOLA , e calcole, revoli, fui quali 
„il teflitor tiene i pidi, iwjile is. 
CALCOLAJVOI O, V. More , 
CALCOLARE, e calculare, riftrignere il 
CUNO, rattones fubducere , ratinnes com 
Serre , fubducere fummam , C ic, fupputte 
76 , tationem putare, Quint. 
CALCOLATO, cikuluo, Computatie, 
CALCOLATORE, cilculatore, calculato”, 
Maec, computator , Sin, ratiocirator y 


CALCOLERIA, cat nleria, Parte del calette 
lare , ar, caleulos, orationes fubdueendi, 

CALCOLETTO,cilculeno , nim. di calco. 
lo, parvus calculum, , 

CALCOLO, al ulo picciola pierra.celeulure 
por qu. picira , che fi genera n Ie ree 
nhen lire parà deN’ arinik calende 

ercon oracolo , e fircito s [Wuinia + 





«C#LCOLOSO, calculoio, che paiitce di 


calcoli, calcniorme 


CALCOSA , Malm. ingerro, vir, fradi p 


| 


macerare , Plia, calcina fpenta , cale cn (CAI COSMERALDO , 


onde batter la calofa, batter la frada 4 

and:re , canminete , Pe , ambulare . 

gomma , Calco. 
fmaragdus, Piin, 

CALCULAZIONE , V. calculo .* 


[CALDA , caldina, sis. 


CALD- JA ,2 vafo di rame da featdorvi 

CALDA]O ,$ emrochecchè fia, «Zenum, 
cucabui , cortina, caldarium, bebes. 

CALDAJUOLA, dim, dicaldaja, eriguum 
abenun , 

CALDAMENTE, caldi fimameme , con 
caldezza, con pronte afktro , beretole, 
Valde , verementer , ardenter ardenti iita 
dio ; per veementemente , e cun gran fue 
rore , comfejtini, repente . 

SALDANA , l'ora più calda del giorno , 
gfus meridianus : per l'infetmi:a capio 
nata dal rifcaldarfi, e raffredduifi , pie» 
ritis , lateris dolor ; prender una caldana, 
V. fcarmanarli . e 

GCALDANINO, dim. di caldano , 
rium vafculum , 

CALDANO , vafo a ufo di tenervi fuoco 
per ifcaldir , caldarium : per quella iane 
tr , che © fopra le volte dei fomi . 

CALDANNZIO, V. caldanino, 

CALDIGGIARE, proteggcic, favorire 4 
favere , fawere . 

CAI DEGGIATO , protel?us, 

CAL DERA]O, facitor di caldaje , faber 
Clarins, 


calda. 


uccello noto , Cer. 
duelis. 
CALDERONE, caldaji grande, abeam, 
CALDEIROTTI*Y O , Red. t.4. diu, di 
caldorotto , eriguum atennm . 
CALDEROTTO , vafo fatio a guifa di 
caldaja picciola, Daftw/wm ancum , toe 
cul, i 
CALDERUGIO, V. caldercllo , 


s'CALDERUOLA , caldaja piccola, paferre 


lum aeneum, 

CALDETIO, dim. di caldo , modice, pte 
rum Cal:dus , 

CALDEZZA, calor, ardor Bus caldo: 
per netcaf. in fignif, d’ affetto, veemceie 
ra, Vebemens amor, Tereniinita 


Ci. 


* 





€ A 
CALDICCIUOLO , fut., picciol caldo , 
modicus talor , igniculas, 
CALDINA , € caldìno , luogo, ove è caldo 
per lo percuorimento del fole forms apricus. 
CALDISSIMAMENTE , avv. fuper, cali 


diffime . 
CALDISSIMO, fuper, di caldo, 
CAL DITA",calditade ycalditate , calidità, V 


CALDO, (uit calor, ardor, fervor , eius: 
aver gran caldo, e#ware , dtu fervere , 
Cie, fa gran caldo , vehemens et calor, Cic. 
fisgrar tas, aer ajuat , Prop. ferven.. 
tifesmuset etus Plin, cande;cit aer , Ovid. 
colum eg etuofum , Col, tempus e tuat , 
Luc. ugi gran caldi, mariosis caloribus , 
Cic, cum caletur maxime , Plaut, feriene 
tifimo ĝu , Plin. rinfrefcarfi nell'acqua 
pel gran caldo , folari etum fluviis , Hor. 
impedire il gran caldo del fole , mission 
folis ardores defendere , Cic. il caldo co- 
mivzia a cearc p remsittit fe calor , fran. 
git fe calor, Cic, per metaf, caldo , va- 
le autorità, potere , ajuto , favore , fa- 
vor, potetas, aurilium , fubfidium , au. 
Horitas ; per fervore, fpirito, fervor , æ. 
fus: per colmo, maggior vigore, Digor , 
ardor i per commozione, Vesementia : per 
desio p voglia geupiditas , defiderium : dar 
fi caldo, fcaldarfi leggermente p /ewiter ad 
ignem calefieri ; metter l'ulive in caldo, 
propararle por trarne l'olio ammontandole , 
olcaicoacervare z venire , ocher in caldo , 
dicchi de' cavalli , e cani , equire , carulire; 
eier in caldo, figur. efer in profpsro Ra- 
to, € in forza, profpera uti fortuna , lar. 
giter pofe , Cxi. battere, o far due chio. 
dia ancaldo, fare un viaggio ye due fervi- 
gi.duo: parietes de radem fidelia dealbare 

CALDO, add. caldiffimo , talidus , Cio. 
caldaus , Viir per metaf. fucofo , luffu. 
riofo, libidimgfus , falar : per accsfo , 
ardens y fervene i perafisuolo , amoris , 
G > nevol'utie plezus: por veemente , 
vebemens è ver forie p fortis è per pre- 
murofo eRace , efcae i per iafupere 
bio palicro , (uperbus elatus tumi î 
pingere a caldi occhi , val: diro;amene 
te, ubertin fiere è dolerfi a caldi occhi , 
vale grand. mene , piurimn queri i a 
fangue caldo , im fpio animi edu : a 
fangue caldo pet fnil, di quell: rifola» 
zioni che viti piatta a aAllorachè il fine 
gue per alcun fubi.o movimento delani- 
mo riboll: , precipitazier , prepropere, 
repente , primo fu , o impetu , Liv. 
batter fi vuole il ferro mer’ è cildo , 
nibil et, nif dum caleiwr , bot agitur, 
Ter. chr caldo, calere i divenir cildo , 
Calejtere , incalejtere , comcelefcere : wa 

piovane caldo, amimi ciltdui snvenis , 
jirg, fervidi anias: juvenis , Liv, natura 
Sua taliui y Ver., darne una calda , e 
um fr:dia, vale dare una Luong nuova, 
€ una cattiva , MUNE (pe , mute timore 
elijueni aperte . 

CALDO CALDO , in forza d’avverb, fu- 
bio fubio, iico, data , repinte, exe 
tem lo, e verizio, in ipo stu, 

CALDU CIO, fu, caldo pixioio , modi. 
cui calor 

CALDUCCIO, add, alzuanio caldo , «li. 
Quantum calidue, 

CL DURA, calo, fut. V, 

CALEFA TARE, V. calafatare, 

CALEFATO , nueftro di calefatare , qui 
mavium rima: obturat, 

CALEFATITVO , che rifcalda , calefa- 
ciente, 

» $ CALEFATTORE, ccaleffadore, bur- 
lator:, V. 

CALEF ' LIONE, rifcabdamento sealefa Rio, 

a CAL EFFARE, beffare, turlire, V, 

» CALEN, voccaccorciata da calind?, ea- 
linde. 

CALUNDARIO , e calendoro , falenda. 
rinn, Uto. fat, eran, Ci. 7vcral rui 
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ful calendario , 0 non averlo ful fuo ca-} CALLIDO, Caval. furio , callidus. 


lendario , averlo în odio , tenerlo in di- 
Última , odio badere , mibil facere : la more 
te non guarda calendario , quo pwlfat 
pedi pauperum tab.rmas , regumque tur- 
res, Hor. 

CALENDE , e calendi- il primo piorno 
d:l mete, calende : pei metrui dell: doi» 
ne, mentrua, 

CALENTE , cui cal:, cui cordi et. 

CALENZUOLO , uccelletio di core fcu- 
ro , e giallo fimile al fringuello . 

CALE'RE, cher a cuore , cordi efe , cure 


CALLO , callum , callus; faril callo, ine 
callire , per metaf. afiunefarh , oftinatl y 
callere , callefeere , calium oMdurejcere , 
occalle/cere , afuceferi. 

CALLONE , apertura che fi lafcla nelle 
pefcaj: de’ fiumi per ttanúto dell: bare 
che, tranfitus, 


\CALLORIA „il letamare i campi, fercoratio. 


CALLOSITA', callofitade , caliofitate , cal- 
defitas 

CALLOSO, callorus : per metaf, vale du- 
retto, duriufculus, 


ejfe, enrare , pertinere rationem bibere : CALMA, V. bonaccia . 
arere , mettere checchè fia in calere , o CALMARE, trarquillare, placare , f da- 


in non calere -c in non cale , vagliono 
cutariene , € NOI curariene a cure ef, 
Curare , O cure non cf? , non curare i ic 
ti cal di me, modo di pregare , guero , 
amabo, amabo te ; di quel, ch: non ti 
cale , non ne dir nè ben, nè mal, non 
doverfi entrare ne’ facti altrui , alieni re- 
bus, Q faRis ne te immifceas, implices. 

CALESSO , for:a di carro, cifiwme; tirar il 
calato, fur il runo, Zemorem, perdu- 
Boren ejfe. 

CALESTKO,terreno magro, fayojum folum , 

CALETTA, fetta , frujum 

CALI , fpezi: d'erba , V. rifcolo, 

CALIA, minutiffime particelle d’oro, che 
fi fpiccano da efo nel lavorario , suri 
Jcors ,ramentuni : per metaf, niente , meine. 
mum ; farcalia, fat avanzo, lucrum facere, 

CALIBE , Red. t. 4. chalybs . 

CALIBRO, ittrumento per mifurare la por- 
taca de'cannoni, lumen , Front. capirci. 
tas, Plin, e per metaf, qualia , e cant 
tere dell: pertone , indoles, Lowirum ine 
genium : fono tutti dl medehuo calie 
bro, esufdens omnes farixe funt, oejuj- 
dem rationis, 

CALICE, vafo facro a guifa di bicchiere, 


caliz : per bicchisre fempliccmence è V. 
per la bevanda , ch'è nil calice , poes- 
ium , potio. 


CALICETTO, caliculus , culullus » per 
Loccia , bortone , calyenins, 

CALICIO CINO , ca'iculus : per morfil- 
letto fario gi marzapine , V, culivione. 
CALICIONE”, immunis caliz : per nio- 

foM..to fatto di marz pane, Crujtulum er 
amygdalis , Q faccharo, 
CALICIUOLO, 
CALICIUZZO, 
CAL'IDITA*, caliditade , caliditate, cal- 
dezza, V. 
CALIDO p calidifimo s caldo , caldi fimo , V. 
ALIFFATO,ti.olo ye fi moria del Califo , 
CALIFFO, titolo del fizuor d?’ Saraciai . 
JALIGARE, V. L. ofiu caligare . 
GALIGINE, caligo: calig i viti, fre. 
zi: d'informita , che vi ili occhi , 
hebitatio oculorum , Plin caligo. 
CALIGINOSO , pien di caligine, caligiro» 
fui: per ofcuro , o8fturss, 
CALISSE, forta di panno lui, pens; gr. 
valico spifio, e quelh apr 


ditanui, 
è tera, che fi fa nelle u2)i 


JALLA , 

CALLAJA, 
per pocer entrar: ne" campi, olism, adi 
tus: ciîer alla catli ji di richecofi, O- 
me fo fono alla calliji dit mio con oli- 
to, cioè alla fine, i esitu ef ronjula. 
tus mess, Cic, eccomi alla callaja , res 
prope confetti eit: ritornare alla cillaji, 
sornar ful difcorio comincitro , e diverti. 
culo in viam , interceptuno jermonens ine 
ganrare, 


CALLAIETIA, paffetto , ofiolum. 


V. calicerto. 












re i calmare uno idepmaro , trampssilu vi 
aliquem facere ez irato, Plaut. calmare y 
rimettere uno in calma , anpnum alitu- 
jus in tranquillo, ac tuto fitere , Phr. 
calmare un tumulto , [editionem in tran- 
quillum conferre y Plant, per metaf, peut. 
paT. ripofare, V. 

CALMOLEA , for di pianta medicinale 
farmentota , chamdlea. 

CALO, difceta , defeenfusi: per metaf, di. 
chinamento, abbifiamento , diminuizazia» 
to, imminutio , dimivutio. 

» CALOGNARE,, e deriv, V. calunni:ro, 
e deriv, 

s» CALONACO, e caldnico , cd alti , V, 
canonico, ec. 

w CALONEZZARE , ccalonizzare, V. cae 
monizzate. 

+ CALOTTA, V. B. berzta. V. 

CALORE, ¢alor, V. caldo , fuft, ferv: {lì 
amili co) pran calore, snwlto ardore, «è 
Rudio fuis infervit amicis, Cic. por ui ~ 
taf. amor fervente , STAO, WMAFHME ANEI p 

CALORIA , V. call.ria : efer in callo:;:, 
dicch de’ campi, quando l'anno preced 
te vi foro ftare femimare le fave , per: + 
mimrii poi dol grano l’anno avvenire. 

CALORIFICO, calarofo , che produce cas 
lore, calefaciens, calorificue. 

CALOROSAMENTE , ardenter p Dedemern- 
ter, ferventer. 

CALOROSO , calidue, 

CALORT'CCIO , Kid, t. 7, dim, di calo» 
re, denis calor. a 

CALOSCIO , tenero p deLole , tener , iubro 
cillus, d-dilis . 

t CALONNIARE , e deriv. V. 

CALPESTAMENTO, comcwlcatio. 

CALPESTARE, comculrare , procwlcare , 

edibus proterere , Cic. 

CALPESTATA p fuit. tirada macra , via 
radictia , Dia trita , Dia confularis . 
CALPESTATO, e calpelto , add. concuicte 
tur, calcatus, dna 
CALPESTIO, il calpettare , peas ftrepie 

tu: , fonitus, 

CALPESTO, V. calpcfaio. 

» CALPITARE, v. a. calpottare è LA 

CALTA , erba , coryfami emun , Plin. 

CALTERIRE intaccar la corteccia dell'ule 
bero, ftabere , ledere. 

CALTERITO, Ie us: ulivo crlictite 
le infrante poled preje attrite: co 
za calierita , val: non pura , com Ciearzi ine 
fetta : poritcaliri n, accorso, V.awor.9. 

CALTERITURA, iotuccacura p lesivo. 

ICALVARE , farculso , calvo jacere: 
calvarti , calveperi, calveltere + 

n CALUCO, meîchiso , mijer , iveatdicus, 

CALVELLO, grano gentil: è SPm estne 
optimum : in modo proverb. dizef di a's 
cuno, le cui buone quali.à fenipre più & 
fcuoproro col praticarlo, 

CAI VETLA , calvitiwm , calvities, 















CALLAJULA , fpezie di rece fupli ftag2|CALUGINE, e calug_ine, peluria , Save 


gi, colla quale ferrata la callaja G piglia 
la lepre, o Gmili animali cacciati da’ fe- 
gusi, rete. 


20; per fimil, fu dro anche de'pili degli 
animali quadrupedì , e Aar prli peit s Cha 
fpuniano ne’ vió a’ piovanzrei p danngo, 


CALLE, vi, itrada , truovafi anche la cal. CATVIDIO, calviziz, V. caliciza. 


Via via, callis. 


SALLIMTA', V L.acscortezza pcall'ditas,1 


CALUMARE, termir? de’ nav'zam Po, sl 
iqmiare , dioch dell: faal, peitis n 
CA- 


- 


86 
CALUNNIA, 
CALUNNIAMENTO, 

criminatio . 

CALUNNIARE, calwnmiari, falfum cri 
men intendere in aliquem , Liv. fpcophan- 
tari alicui, fycophantiar firuere , Plaut. 
infruere alicuicaluasmiani, Ulp. rifpone 
der: alle calunnie , refpondere maledilis , 

er 

CALUNNIATO, calumniis impetitus, 

€ALUNNIATORE , calumniator , Syco. 
Phanta: far paffar uno per calunniatore , 
Calumnia perfonam imponere alicui , Cic. 

CALUNNIAZIONE, V. calunuia. > 

CALUNNIOSAMENTE, per calumnian, 
Te fycopbantiofe , Plaut, Calumniofe , 

apin. 

CALUNNIOSO a GaluanioGifimo , elum- 

IO/US, 

CALVO, fuft. V. calvezza. 

CALVO, calvi fimo, add. caltus, calvatus, 

CALU'RA, V. caldezza, caldo, fuit, 

CALURI"A, V, callorìa, 

CALZA, caliga, tibiale » per quell’ arne- 
fe , colquale fi danna i ferviziali a tubus: 
per uu altra arnefe , col quale ú coli il 
vino, 0 altrecofe, Jaccus Dinarius , Plin 
calia di ferro, forta di armadara del piz- 
de, ecrea ; tirar le calre , morire , diem 
Suum obire , mori: tirar le calze , aduno, 
cavargli di bocca i faoi Vegreti, erpijcari 
Secreta ex alijuo , Cic. tu non avrai le 
calze, dicefi , quaudo uno nen è ftaa il 
primo a dar la nuova , petera vaticina. 
Tir, Plane, ta m’ hai, diro una nuova da 
calze, cioè una buona nuova s _Voluprabi. 


CA 


pbantia p falja 


im miti atruliti nuncium, Plaut, calze È 


nel numero del più, valecalzoni, V. per 
fnil, fi dice cala quel pezzo di pan i ` 
che fi lega alle gambe de’ polli per rico» 
nofcergli , e un perto. di panno a guifa 
di borfa attaccato alls comamufe » che 
piglia il vento: per certo piccolo ferro a 
prata > Ma rosmido , ia cui fi meite 
1 piè del baftouc 

V. gorbia. 

CALZA'CCIA, pegg di calza,crafam tibiale, 

» CALZAIO, calzare , none , V. 

CALZA |JUOLO, macitro di far calze , ca- 
ligarius, 

CALZAMENTO, tutto quello , che cuo- 
pre ib piede , e la gamba , così icarp:, 
come Calze s Calovamnen 

CALZANTE, che quadra , che torna bene, 
APlus, quadrans \cunvvniens yconzruens 

CALARE „metter in gamba , e in piè calze, 
{carpe 3e mili sAtt. nur, e ucut, palf cal- 
ceare, tibialibu 5,0/0Ccis aliguemcalerare, 
Plin, calzarii s taiceor, o tibialia fidi im. 
sucere, induere s Cic, lafcitri caleur da 
qualcuno, calcrandos pedes alicui commit 
teres Phadr, per quadrate , rornar bene, 
De pane pes Vemire, arridere , Congruere : 

atellire , con ligite checchellia 
Oc; del: Dif. fafulcir is. j 

CALZARE Safulcite cuneis.. 
mentusm y calcens  calceamen > per lo fili. 
vale, ogres: andar in qualche opinione 
col calzare del piombo , procedete con 


“n » Sedulo perpendere n. perficulate 


CALZARETTO, 


na t . 
CALZARINO, caltare., che arriva: a 


mezza gamba, corburmas 
3 caimto diceli que] 
I quale ha macchia bianca s Che 
dat. M itende Gua al ginacchio , o 
Ca -LATOJA , ftrifcia di cuojo , con cui 
li calzano le fcarpe, corium , quo caiter 
Saducantur ; per un pezzo di legno, o d’ 
ptt pa io per calzare , 0 folteoer 
cme cola, fultura., fulcimen. 
CALBATURA sil o 
Mona: » Redit. 4. il calzare , cal. 
CALZERONE, 


CALZEROTTO > calza grola p cragks 


calconi s, 
































s como in una calza ,| 


+ ( none ) calzamento , cairea.|' 
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b talumnia , ftos CALTETTA , calza „ ma di materia nobile, 


Caliga ferita, Qi. 

CALZETTAJO, quegli che fa , a raccon- 
cia le calzette , Caligarimi. 

CALZINO, calza picciola , che cuopra dal 
pied: al pinocchio , tibiale erigummn : tie 
rare il calzino, morire , mori, 

CALZO, V. calzare, nome. 

CALZOLAJO, calzolaro, colui, che fa le 
fcarpe , futor , calceolarims, 

CALZOLERIA, boccega , dove fi fanno le 
fcarpe , futrina . 

CALLONI , femoralia : portar î calzoni , 
vale far da padrone, dominari. 

CALZUOLO ,. un piccioi ferro tutto a pi- 
famide , ma vicondo s nel quale fi mette 
il più del baitoac ,, come in una calza , 
ferrum baculi. ` 

CAMAGLIO, 
alira armatura d'intorno al collo , collare. 

CAMALEONE , ( erba ) chsmelenn. 

CAMALEUNTE, c camelconte , animale , 

i chamgleon, 

CAMALEONTESSA , Red, t. 4, fem, de! 
camalcome , Chtmeleon , 

CAMAMILLA, (cerba ) awtbemis , thame- 
melone 

CAMAMILLINO., di camamilla , came- 
melo perjufus. 

CAMANGIARE, ogni erba buona a man- 
giire, olus: per companatico , obfonrium , 
opivirium,. 


CAMANGIARETTO, manicatetto, jufew- 


dum, F 
CAMARLINGATICO , 2 ufficio. del Ca- ; 
CAMARLINGA TO, . mariiugo , qug- 

ura, 


CAMARLINGOÈG e camerlingo colui , che 
ha in cultodia Ñ danaro pubblico , que. 
Sor, erarti pietor , Tac, tribuni ers- 

- Tia Var: gli antichi dicevano anche ca- 
marlingo per cameriere , Vi cameri:re. 

CAMARO, bacchetta nodofa , rud;cula . 

CAMAURO, berrettino, ch: cuopre p!i o- 

teschi , propria del: Somuo, Ponctice , 

Dilvolus aures tegens, 

CAMBELLOTTO , Crufe. fut. V, ciim 
Bellotto. y 

CAMBIABILE, e cambiabole , muiabi le E 
nutabilis . ý 

CAMBIADORE, V, cambiatore.. 

CAMBIAMENTO, mutatio, 

CAMBIARE, permutare, mutare : peral 
terare , Frimurare , mutare, , immutare ; per 

i conrraccambiare , compenfare , par pari 
referre , compentare : permetaf. in Gignit 
neue, pall, alterar, musar colore, muta- 
re vultum ,commoveri, perturbari : cant- 
biare , termine mercantelco ,. permutare 
Pergniam , 

CAMBIATO, consorutetus , permutatus : 
Per alcerato p e muraro di colore , com- 
motus , mutatus , perturbatus . 

CAMBIATORE, che cambia, comumemen- 

te per mercante, che fa banco, argenta- 

rius , menfarius , trmmatarins , coll gèr- 

Res, traperita 

CAMBIAJURA, cambiamento, permuta 
to, mwrdtio ; andare percambiatura , li 
dice di coloro , che ad ogni pota cam. 
biano cavalli, veredis currere , iter tacere, 


CAMBIO; permutatio, immutatia s cogli:-|CAMERONE, ac 


te, œ torr in cambio, pigliare. una. cofa 


quella parte del gico, o d'f 


RA 
cambio , ch’ ii pubblico mi debb: dare p 
perpaucos dies Rome comorator , dunt 
accipro pecumiam , qua mihi ex publica 
trmutdiione debetur , Cic, prender una 
ettera di cambio per Atene p permutare 
ecuniam Athenas , Cic, lettera di cam» 
io , permutatio pecuniarum per litteras : 
dare a camlio , val: preltare il danaro a 
inzereife , famerari i ia cambio , poîto av- 
verb. vale in vece, pro, loco. 
CAMBRAJA , forta di tela finiffima, cost 
detria dalla Città di Cambrè,dove fi lavora + 
CAMECERASO, citiegio nano , ch4amece.. 
rafur, Plin, K 
CAMECISSO , edera , che, va pit terra p, 
chamecifus, Plim, 
CAMEDKRIO, ( erba ) chainedrys. 
CAMELE/A, e cameleuca , caluolta , ( ere. 
ba ) chamuiva. 
CAMELEONTE, V. camilconte. 
CAMELLO, Vit. SS. PP.2.158,V.camo 
CAMELO, mello, 
CAMEO „ V. tamu 0, 
CAMERA, cubdiculuor, thalamus , cella ;, 
. conclave, concia mi camera locanda è, 
diverforium , bojpitium + \eitere di cam» 
ra locanda, vale lo fto , che lettere di 
fcatola , ditene masuftule , cubitales ; per 
luogo duve fi confervano , e fi portano i 
danari ye le fericture pubbliche ,ærariuas , 
avchivium i per gli miniltri, e cam.r 
phi di ella , quasores , minitri grarii i 
per luogo dubardivaro , Ficovero , locus 
fubditus , fubsettus , perfugiuni i il dz- 
monio è camira della bugia , cioé è il 
macftro della bugia , dæmon ef magider 
mendacii, mendacii abundat : camera p r 
le donne, gyneceum : cunera fi dice nll’ > 
artiglieria quelli parce, chea cagione di 
fortezza fi fa nel voio più ftretta vicino 
al fondo, catum tormentor. de 'Lirorsm 
anguiinii camere, fi dizano anche quel. 
He , nelle quali pula il cizuo re, 
gu li cafa degli itorzi, e deils crre 
camera del porduajo , cella otite. 
rii, Potr, camere de’ Lifolchi , celle bue 
buteornm , Col. : 
CAMERACCIA, pegg. di cimera, nelegans, 
incommodum , incontiunsin tHbicuium , 
così chiamafi in Fi.renz« certo carcere s. 
CAMERALI, add. apparcenente alla came» 
ra, in fguf, d'erario pubblico , 44 er4- 
riuni pertinens , drarii pretor, Tac. tri». 
bunns rarius y L 
CAMERATA, compagnit, coxtwbertinzi, 
fodalitium i per compagno che abia , e 
mangia inficoi:, Comtubernalis . 
CAMERELLA, celiwie, zosbecula ; per G- 
mil. la tinga d-lle pecchie , alveare ; e 
camerella fr dice og.iun chiufo di drap- 
pi , 0 fimili robe per fafciare il luogo , 
dove fi vien: H leto, + 
CAMERETTA, cellula-, zotberula : per 
lo ftinzino, ove È poîto ilcetfo , Jatrita, 
SRIERA , fem. di cameriere, 
IERE, cobicularius y fervsus a cu 
diculo , cofmeta ,. 

CAMERINO, Taif. rothecula, cellula. 
CANERLINGO, camarlingo , gueilor , ca. 
rator pecunie publica’, quator drarii , 

nefeus erario: 
crefc. di camera, fuma. 















































mo cubiculum, 


tun'alra, errare, aberrare : far cam-|CAMEROPE, erba, Chamærops , Plin, 


io, barattare , permutare : efiendo.man-|C4% 


«dato a Roma pex tratar del cambio de 
gli (chiavi, quam, de capitivis commise 
tandis Romain mijns efet Cic. per con- 
traccambio , kofimentum ; render cambio . 
Val: ricompentare , par pari reddere , pa” 
puri boltimertum dare, Plaut, cambio è 
alires} rermine mercantefco » collybits : 
cambio fi dice anche lo ‘ntefelie , che fi 
trae dal dinaro cambiato, ferme: dare a 
cambio, feserari : iv mì fermad poco in 
Roma , fino che preuda una lettera di 


A 
.à 





C PROLI A 20t8:cula , cellula, 
CAMICE s volte unga di panno Hno pro. . 


prio delle perfone E:clefiattich: n.° divini 
usfizj, lintea , tunica facerdotalis, R 

CAMICETTA., dim, di camicia, par vw 

` indujinm 

CAMICETTO , dim, di camice , parva 
lintea; tunica facerdotalis, 

CAMICIA, fubucuia , indulium , intufiurn : 
chi fa camicia y dtdufisrise 3 chi ha la cie 
micia p dm Ata -in camicia, fubecuta 

folta 
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foba indwtus s per fgur. TrogNiar®i In cre 

micia , vale fare opni storzo, cuwari, 

contendere : liri ne più la camicia, cnela 
onnella , tunica pallio propior e, Phut. 
camicia non gli tocca il culo, fi dice 

di chi per troppa atiegretza, dandone fo» 

verchia dimoftrazione , fi rende alni rl. 

dicolo, 0) gandium ludos alicui prabet, 

Ter, rijwr dat, Cic. 1' ha ridono in ca. 

micia, bonis omnibus fpoliavit , detur- 

bavit. 

CAMICIONE, accrefe. di camicia, Jonga 
pubueula . È 

CAMICIOTTO , gonnella di tela lina , tw- 
mica lintea. 

CAMICIUO'LA , forta di veltimento , © 
piscolo farfetto di qualiisia materia chi 
va fino a mezza viia, 1tducwla , blaut, 

CAMINATA, V. camminaza. 

CAMMELLINO, fuit. V. ciambelloteo . 

CAMMELLINO, add, di cammello pfam- 
dins, 

CAMMELLO, animal no:o , cmelus, 

CAMMEO, figura intagliata in bafo ri- 
licvo in qualche pietra preziofa , gemma 
celata , (cutpta, ansglypium, 

CAMMINANTE, viandante , Viator . 

CAMMINARE „ambulare, incedere , iter 
babere , facere, ingredi iter , Viam Cic. 
Liv. dare fe in viam, Via fe conunitte» 
re, Cic accelerare , properare maturare 
gradum i cammijar giorno, e notte for 
tinuare iter die , ac noe , Caf, conti. 
nuum dis, ac moste iter properare , Lac, 
avendo camminato tre gioroi , cu triduo 





„Didas procefifent , Caf. canminare a pis» CAMPANEL 


di, conficere , o ingredi rier pedibus, 
Quint, a cavallo, iter facere ejuo + Cic. 
in vettura , ue'irulis Plin, per terra, € 
per marc, petere iter tena, nari , iter 
babere terra, IMalti COM pawo tremate 4 
mitrepidare : cammunare, per operate , age- 
re: pir niuoverli moree f. minare 
per la porta alui , vale ieguicar il fuo 
cfempio , veftigia fegui , c avolat. cane 
ninar per la pofta, vale feguicar lelem- 
pio ds’ più, populares oprriune.n fequi : 
camminar pe’ fuoi piedi , vale procedere 
naturalmente, "es jponte fua procedit. 
CAMMINARE, fwit. V. cammino, 
CAMMINATA , e caminata , tanza maig- 
giore «Ila cafa , fala p V. per l'atto del 
camnianiz, eeadalsio; fare una cammi- 
mata, val: far viaggio , andare , /patiar, 
desmbulsre , iter tacere, 
CAMMINATORE, ambulator , Diator, 
CAMMINO , Qradà p iter, Vig: per que! 
iuo, o dlia cafa, nel quale t fa *I fuoco, 
focus, caminus , infumibulam . 
CAMMUCCA , fpezis di panno per far abiti. 
CAMO, V.L cap.itro, camu siper una furta di 
anno, forle lo Helu, o Úinile al camo jardo. 
CAMO]JARDO, tli di pelo , tela Lidiofa. 
CAMORARO, lu ito, che villanno, V, 
CAMOSCIARE , dar la concia dsl camo- 
fio, corimu meditare = por termine ufae 
to da coloro, che famio ngar: di celello, 
V. il Vo:. del Dif. 
CAMOSCIATURA , il dare il camofcio , 
cori? meditatio. 
CAMOCIO, fut il maf hio della capra 
faivavca , iber: per la pelle del fudd:tro 
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nell: tofe da folazro viene meno , che 
non fa prendorfi divertimento , raftic#s, 
ugredie, 

CAMPALE a di campo , da campo , e di. 
cch per lo più di battaglia, campeftris ai 
battaglia campale, Japira prelium , Liv, 
ofte campale, vale efurcito in campagna, 
erertitus intruius yin atiem prodici, 
1» aciem edullus, 

CAMPAMENTO, fcampo, efugium, 

CAMPANA , a , tintimmabuism , nola , 
Avienn. fonar lè campane a doppio, va- 
le percuotere con replicati colpì , gemie 
matos ius impingere , geminitie ictibus 
impetere , percutere i campana, Ú dice a 
ün vafo di pio:imbo fatio a guifa di cane 

wa per ufo di itillare, Vas pikondenm 
«diillattdis bumoribus accommodatuni 
far la campana d'un pezzo, finir un fuo 
fatio feura intermi thone , PO MIN negorizzy 
fine intermiffone abfolvere : tar le came 
pane di $. Ratib, vale vendzic ye ime 
|eanare, Vendere  Oppigrorare : aver 
de campane grofe 90 ingrotiate s 0 aver 
male campane, vale effer ala into fordo 
furditate laborare , jurdum ejfe : campa» 
ma fi dice anche per fall, a un vafo di 
«criftillo, o fimid: fatto per difendere dall 
aria, o dalla polvere, Das vitreum , 

CAMPANACCIÒ s forta di campanclio , 
che fi mette al colla cella beftia che gui- 
da l'ammemo, crepitaculion . 

CAMPANAIO, e campanaro , tintirmabu. 
dorum cujigos, G gulator s turri fante 
cuter, 








LA, e campanello , tintinta- 
balnm : per quel cerchio per lo più di 
ferro fatto a guifa di anello , che s'appic- 
ca all'utcio per pischiue , e moli akri 
anelli fitti.no° murì per diverfi cier.izj, 
anulus* attaccar 1 penfieri alla campane!- 
la dell’ufcio, val:d porgli , curar depo. 
mere ; lafciar la campanelli , val: anche 
abbansonar laire negotium prorws de- 
Jerere » andar a fuon di campan.lla , vi- 
vere a polta alerui , aliena vivere quadra, 
Hor. atiaccar alrut en campanello , o una 
campanelli, diceñ dell'opporeli alcun di- 
fotto, turpitudinis notam vita alicuius 
inurere y ai-quem infamia ajpergere Cic. 
tener Il cam; anclio y fi dice di chi notl: 
converfazioni cicala per turti eli alri , 
tur ure lojuacior , Archyte crepitaculumi, 
prefo da' Greci: fonar la campanella , fie 
gur. vale mormorire , partire , Oblojni : 
maledicere y male dente carpere : came 
panelle piro Aoil, chiamant le parti cette 
dell: ciocche di moli fiori ferta form : 
per forta di cerchiscti, o orecchini dll: 
donne, inaures: campanella fi dice pari 
mente qui] cerchis:to di fil di ferro, ate 
taccato alle poriiere, tende, cc. per rar. 
le frorrere, ammiusi e campanello fi di- 
ce una fori d'imboccatura dsl morfo del 
cavallo; per foria d'ornamento , che fi fa 
fotto i triglif, Voc. d:t Dif 

CAMPANELLINO, tintinnabulum 0 exi- 
guum tintinmabulttm , 

CAMPANELLOTTA , campanella afai 
prande, mediocre tintinnnabulum . 

CAMPANILUZLO , Pronz. cap. contro ls 
campane, cinvanzilino , V 






















animl: d'una per.icolar concia , aiuta, CAMPANILE, turris jagra: ciar cant 


rup'cipro pelits meteta, 
CAMO'SCIO, add, fi dice del nafo fchiace 
ciito, [ENKS . x 
CAMOLLA , capra falvatica , rwpic4pra , 
dania , dorcas . 
CAMPAGNA, campus , ager : camp: 


ta plavitier. 
CAMPAGNUOTLO, 
CAMPAJUO'LO, 

compigni, agredis, agrarius. i 


CAMPALSO, grun Tef. ss. quegli, che È 


annal 
rafa, fi dice quella, ove non fono nè all CAMPANONE, acere 
beri, nè cafe, nè monti, 0 fimili , apere’ 


di campagna , che' . 
nafce , o abita in CAMPARE, liberare, falvare , liberare, fer. 


200 


panili, ip.rosleggiare, eraggerere i Cor. 
macchia da campinile , fi die d'uomo cue 
po, € ritenuto , (imulates FONO, telus. 

CAMPANELLUZZO, turrirula. 

CAMPANINI, forta di marmi , Voc. del 
Dif. 

í. di campam , ma- 

grum tintinnabulum . 


CAMPANUZZLA , e campanuzzo , V, cam- 


panello , 


Vare , eripere in fignif negt ufcir di 
pericolo, evadere , Iiberari y Jervari y fu- 


RL _____—__-—-_ 
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gere? campare è vale ancora vivere, vi. 
Vere » campare la morte, e dalla morte, 
vale liberarfi dalla morte y mortem efus 
gere. 
LAMPATO, fervatus , liberatus ereptus; 
ver vifiuto, gui virit, 

CAMPEGGIA RE p andar attorno al came 
po, cio? coll’efercito , castra ponere , le. 
care, collocare , babere facere , Caf, Cic, 
cajirametari , Liv. per aflediarc, V, came 
pegglare dicefi anche de’ colori , quando 
fono fpartiti talmente , che fi fpicchino 
con vaghezza l'uno dall'altro , remideree 
e per fimil, d'alre cofe. 

CAMPEGGIATO, Guic. add, da campeg- 
giare + 

CAMPERE'CCIO, dicampo , agreftis, Tue 
ficus: per comtadinefco , ruRicus , 

CAMPERELIO, dim. di campo , egellws, 

CAMPESTRE sCampeltro , campe.ris : per 
falvatico y Siveltris: per lavorativo , cul. 
tui idoneus: per campale 4 battaglia came 
petre , p'alium puftuni, 

CAMPICELLO, V. camperdilo. 

CAMPIDOLIO , e campidog lio , celebre roce 
ca di Roma, enpitolium, 

CAMPIGNUOLO a fperic di fungo , boe 

etur. 

CAMPIO , da campo , campeArir: pollo , 
© altro campio, vale che fia pe’ campi , 

ui in campi; vivit. 

CAMPIONE, dif:infore”, ma fi dice d'uo. 
mo prode in arme, sero , propugnator , 
defenfor: par duellante , accoltellatore , 
lotta:ore, gladiator: per {ibro de conti, 
in cnie reg Irano i creditori , e i debi- 

tori p Tider accepti, Q erpenfi. 

CAMPIONESSA , fem. pig s de 
Toma , V:TAgO . 

CAMPIRE , colorire i campi delle pittue 
rr, areas tabularum coloribus diftinguere s 

CAMPITELLO, V. campercilo. 

CAMPO , ager, artum > campo lafciato 
fenza Iavorarlo , ager ceflane : campo rape 
puo, pallizatuni, ager paltinatus , Col. 
campo , che fi femina ogni anno, reti 
bilis ager y Var. compa , che fi femina 
un anno sì, c l'alro nd, movale y, Virg. 
ager novalis , Var. camro che fi lavora 
per la prima vola , pervalfum , Plin, 
campo lavoraro, e femi io, feges, Cic, 
Car, fata, orum: campo frulto , sfrutta. 
to, ager fetur , Vira effetum folum y 
folum defatigatum , Col. campo umido , 
ager wliginofus, aqueius: pic:troîo , corte 
fragofur , Liv. fapidofus , Plin. pien di 
Iterpi, furentarius ager, Var.fenza albe 
ri, ager apertus, ( vacuus : Rhiajofo p 

-ager glareofus , calculo vi, Col. fertile, 
Sertilis y ferax , frufuo'u: , latus , opis 
mus ager: Iterilo, infelis ager, Vitg. fee 
riii , Cic. infrendus y Col. fangoto , 
aper limojus , dutofus : ben coltivato , dee 
me cultus ager: praflo, craffus , pinguis , 
iatus : campo da formento , frementarinr 
campus, Var, campo piano , rampus , de 
gror : campo in collina , collimus ager. 
in montagna , montanus : campo , che 
paga la decima , vedigalis ager , decus 
manus ager campo da pafcolo , ager pa- 
fenus: dl pubblico, che s' affitta pel pa» 
fcolo , ager feripturarius , Felt. dato in 
provilo a’ folda:i, «per affpuatui 1 came 
po accrefciuro da’ numi, ager alluvione 
auus: far d’ opni campo itrada , vaie 
non aver ripuardo più a una cofa , chea 
un'altra p wifi! penfi kabere y, Sab. Liv, 
Campo per campagna , Campus i a cme 
yo, vale in campigni , fub dio: metter, 
venire, enirare , 0 chore a campo , o he 
campo, metter Fuori alta luce, im lutem 
edere , venire, Ge per piazza, platea, 
forum : per luonò , dave fi combatte , area 
ma i pigliir o prender campo , vale farli 
indietro per affalire con maggior impero è 
Spatium adaggrediendum fumere è di qui 


por 


t 
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p-r metnf. piglisr cunpo , dar campo di 
fare, o dit: una cola, faciendi 0 fand: 
copisus facere , facultatem dare „largiri : 
|igliar campo addoflo a uno ,_ prender 
uiggioranza, imperia , autforitatem in 
aliquem fibi arrogare : campo per cferci» 
to, exercitui; and.r a campo , cara po- 
mere, Cafirametari: poser Campo , wizi- 
ter campo, por a campo , 
giare : porre il campo intorno a wao , € 
porre il campo affolur andargli attorno 
comiiuimente, prope aiiguem perpetuo 
eje , illi barere i itare a campo, vale ef 
fer accampato , in eahris effe , morari + 
uicire a campo, ufrir coll’eter ito ordie 
mato per combattere , @rpeditionem falce 
re, acie intruBa in apertum prodire a- 
ciem e-ducere : tener campo, vale campe- 
giare, catra babere , caltrametari : pir 
icraf. tener campo p fuperare gli alri 
puperiorem eje: levarti da campo , eatr 
dejerere , relinquere; battaglia dicampo, 
Piornata p prafuoz satin : per quello 
fatio dello fcudo, nel qual: fi dipingo. 
no le iuprofe, o alre iafegne , area: tas 
lora per i(pizio , (patium , arca. 
RAJUOLO , V. campajuolo , 













vettris. 
RE, traveftire, 


neuer, c neur, pail, Dedess mutare s per 


imlaccucare, caput vdvol vere , obtegere | CANCELLIERE , q 


ob. dere 4 per truffare, ingannare raue 
dare y deci ere, N 

CAMUFFATO, traveftito , mutata De te, 
perionatus i per inbaccusito , Capite od. 
tolutus: per fmil. palijaro, futo , finie 
laius, faus., 

CAMUSO , dicefi del nalo fehiacciato „e 
dichi ha tal nato, finns, reforms , filo nir. 

CANAGLIA, popellus ples 

CANAGLIACCIA, pegg. Ç becuis , jor- 


. campg- | 


in fienif. attiv. c$ 


CA 
furo d’oro , o d'arzento , fertile an- 
PEIN y O G'ZENIENH o 
CANAVA O, V. canovajo . 
CANCELLAGIONE, obliteratio , abo- 
CANCELLAMENTO, litio. 
CANCELLARE, delere , erpuupsere , obi 
terare , inducere: cancella iprito „fepe Mi- 
luas vertas y Hor, fe foie vivo ,cancelle 
rebbe moke core , fi foret ia nokrum de 
tum dilatus, muita (ibi detereret , Hor 
cancellar la vergogua ricevuta in cusl he 
guerra , maculam aliquo bello fusceptars 
delere , Cic, demere ipuomisiam , Liv. per 
balenare, p è dare addictre ( modo 
amico ) inclinare : per metaf. vacillare in 
fide , titudare , defeltiones med:tari sm or 
chiudere con cancelli , cancelli; clasdere, 
cancellare , clatbrare, 
CANCELLATO, deletusi: per inttaverfato 
a puifa di cancelli, cancellorum in mo- 
| dum dijpofitue, 
'CANCELLATURA, litura , deletio, 
CANCELLAL'ONE, abolitio : per 
lo prizzo, che fi paga per cfa, erpenja 
propter deletiamens. 
CANCELLI ERESCO, carattere cancelliere» 
fco , Lterg masores. 





"Cio, V.campereccio iper fal- CANCELLERIA „tatularium , gramuato 


filactun , V. G. 

NCELLIERATO, Menz. Sat. 3 laca- 
carica di cancelliere, cancelleria, V. 
uegli che ha la cura di 
fcrivere, e regiitrare gli atti pubilici di’ 
magiitrati s eriba 3 per fegretario , ad epi- 





| 
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CA 

CARDETOTTO, fotia di candela più core 
ra, e alquanio più grofa delle comunali, 
brevior , @ craffor candela, 

CANDELUZZA, V. candeletta. 

CANDENTE, V. L. infocato , rifplendene 
te, camdens, 

CANDI , aggiunio di forta di zucchero, 
faccharum cardium , T. M. È 
CANDIDAMENTE , con fincerità , tar 

dide , fincere . 

» CANDIDAMENTO, V. bianchezza. 

» CANDIDATO , bianco , e ornato d' abiti 
bianchi , cradidatus a in forza di fuit. 
Candidati dicevanfi coloro che chiedeva» 
10 in Roma i Mapiftrati, ed oggi a chi 
pretende cariche , e Magiftrati, candidatus, 

CANDIDEZZLA, cardor, 

CANDIDO, candidiflimo , candidus : per 
fin.il, lucente , ducens, fplendert iper nice 
taf, vale fincero , innocente , puto , care 
didus , peBore candidus , Ovid. anima 
candidior , Hor. una vita candida, e ius 
nocente , Vita candida q Cic, 

» $ CANDIDORE , V. candore. 

CANDIERO, bevanda d'uova, latte, © 
zucchero , potio ex otis, lale, GF faccharo, 

» CANDIFICARE, fat candinte , (arde 
facere, 

CANDIGLIERI, 
delliere , V. 

CANDIRE , confertar le frurte , condire 
faccharo. 

CANDITO , fuft. tutto cid , che è candies 
to, res faccharo condite. 


Lor. Med. Arid, 3. cane 


poilis: pran cancellicre , magnus Scriba | CANDITO, add, faccharo conditus, 


cancellarius marionus gutor (acri pala» 
tii, quior principi: candidatus , Cathod. 

CANCELLO, im; otte di porca fatte per lo 
più di ferro, 0 di itecconi, commeffi con 
qualche diltanza I’ uno dall’aliro , cancel- 
li, clatbri; per Papero dell’ ufcio che 
ha cancello , oium , 


des, O fer civitatis + Sordidiffivumin io-| CANCHERELLA , V. cancrena. 
asinum genus , fex populi , camalicole .|CANCHERO, tumore, o ultere cagiona- 


CANAGLIUME, Menz 1.3.339.camaglia, V. 
CANAJUOLA, e canijuoto , forca d'uva 
meta, che piace fuor di modo a’ cani : 
camajola dicch per lo vitigno , che la 
produce, 
CANALE, ogni luogo, dove corre acqua , 
canalis, duus: canale per condur l'ac- 
ua fuor d'un fum: , imc.le , incilia, 
Fet. Ulp, Col. canale , che condu- 
ce le acque in alto ymilws,euripus, Cic. 


or letto di fum: N 
E di mare , fretum : per fimil. canale d I 


to da collera nera , cancer, carcinoma : 
che ti venga ilcanchero , Dji te perduimt: 
Plaut, canchero , efelamozione di maravi» 
glia, pape , babe : far d'una bolia un 
canchero vale, far d'una cofa menoma 
una cofa grandiffima , ex levi maio ma- 
simum eficere , ex cloaca arcem facere: 
unguento da cancheri , fi dice d’uomo, 
che voglia fempre di quel d’altrui , € 
tuai non dar del fu>, fenar. 


salvens: canale , itrer-i CANCHEROSO, add, da cancheto , ulete 


rojus. 


salmone , canalis pulmonis è di canale ,!CANCIOLA , V. canchero , 
canalis , Piin, in forma di canale , ca-| CANCRENA, e cangrena , parte morcifi 





nulieulus , Piin, . , 
CANALETTO, 2 din. di canale peanali- 
CANALINO, cuius. 

CANAPA, c camipe, erba della qual: efee 


filo mils al lino, camnadis, cammabini :| CANCRO, 


or Klo, corda, funis. 
CANAPACCIA , Crufe. forta di pianta , 


cata ,0 intorno ad ulcere, 0 intorno , cd 

innammazioni , gangrena, 
CANCRENARE , divenir cancrena, in gan- 

granam evadere , gangrenam fieri. 
granchio, cancer: per uno de’ 
dodici fepni del Zodiaco, cancer , carci 
mus: per canchero , cancer, 


che alligna per lo più preffv le acque , c| CANDELA, candela : ili cera , candela ce- 


i gui nori fpirano odore come di majora» 
ni, derta anche artemifia , artemifia. 
CANAPELILO, dim. di canapo , funiculus 
CANAPINO, add. di canapo, cangabinus. 
6 ANAPO, fune profa fatta di canapa prH- 

detta 

{ ANARIO, forta di ballo. 

t ANATA 3 riprenfione, repre benfio , objure 
gaitie, mina 1 dare una camata s fare un 
rabtutfo, male verbis accipere , 

CANATTERIA, quancità di cani , canum 
turba , CAMES., 

CANATTIERE, cuftod: de'cani , tanum 
cutter. E 

GANAVACCIO , forta di panno lino grof- 
fo, ruvido!, tela radis cannabina : per 
pamo prono , col quale ú afciugan le ma- 
n, fi fpolvera, e fi fanno alire operatios 
ni, mappa: canavaccio d'oro , o d'argen- 
"o È una fpezie di brocsto , 0 drappo iste 


| 





i 





rea, o cereus i: di evo , febacea , Apul, 
far candele di fevo Candelas (edbare , Col, 
nè femmina, nè tela a lame di candela, 
de gemmis , de tinta murite lana confus 
le de facie , corporibufque diem. Ovid. è 
bella a lum: di candoli, ef fili noturna 
fucies, wofturmus vultus , Petr. la candes 
la è verde , ed cfler alla candela , efiet 
vicino a fpirare , ad incitas redatani effe. 
CANDELABRO, V., L. candillicre, Cane 
delabrum , candelabrum ramofum , Cic. 
CANDELETTA, parva candela, 
CANDELLAJA, candellara, e più comu- 
nemente caridelaji, giorno della feftività 
della purificazione della Madonna , fole- 
mnia purificationis B., M, V, 
CANDELLIERE, candelabrum 
s» $ CANDELO, V. candela, 
CANDELOITA 
delotti, 





JO, chi fa, o paa 


l» CANDO, V. candido, 

\CANDO'RE, bianchezza , candor: por fie 
mil, purita di ftile, elegpamiis 

CANE, canis : di cane, caninus : cane da 
caccla , V. bracco » cane da paitore , pae 
Roralis , pecuarini canis, Col, dà puare 
dia, vigilax canis , Suet. da macello , iđe 
nionius canis , Suet, da lupi , molofus 
canis , Hur, pefce cane, (amis marinus , 
Vitg. canicula marina , Plin. Cane , tito- 
lo di barbara Signoria , imperator : per 
barbaro , barbarus , extraneus : per nos 
mp di mal arfare, bomo mequani : cane diccfi 
per villania all'uomo , c dicefi d'uomo 
avaro , camis , Ter, per quel ferro, con 
cui i cavademicavano altrui i denti, fore 
ceps, dentbarpago: pel ferro dell’archi» 
bufo, che tien la pietra foca pa p rofrum s 
per immagine ccletle a can celcite , firiws, 
canis masor, canicula: al cane, che ine 
vecchia, la volpe gli pifcia addofo, va- 
le, come mancano le force , l'uomo non 
è frimaio , ansofo leoni vel lepores ite 
fultant: mentire che "1 can pitcia , 0 ba 
da , la lepre fe ne va, chi non follecie 
chka , quando e* pud, perde 1’ occae 
fione , Truger nocuit differre paratis , 
Lucr, a can , che lecchi concre p non 
gli fidar farina , a chi non è kale al 
poco , non gli fidar l'a@ai, feli veru lime 
genti agum ne credito , ne tommittas , 
maxima ei, quiin parvis fidem fefellit z 
deftare , o fwegliar il can, che dormit , 

` crabromes irritare ,lecncin tellicare : can q 
che abbasa , poco morde , e can da pa- 
pro abbaji, e fta dircolto , dingua fa- 

iofus et, Plaut, panus ontentator , liv, 
il can deli’ oriolano non mangia la la tue 
ga, c non la lafcia mangiare agli alri , 
€ far, come il cane d’ Aliopafcio , di eâ 
degl'invidiofi , canis in prefepi ,. prefo 
da’ Greci: la ratbia è tra’ cani, vale la 
difcordia è tra egual, Jis ef inter dqua- 
desi menar il can per laji , mandar le 
cofe in lungo per non con-hiudere , tense 
pus ducere : far l'erba a'cani ec addiriz. 
zar le pamte a’ cani tentar l'impofibile, 
Æthiopen lavare , litus arare: la Luna 
non cura, e uon iima Palbajar de’ ca- 
ni, le cofe grandi e di valore non cura» 
no delle piccole, e vili pulicem non cue ` 
Fat 


fat Elephas Indiens , 


far cofa , ch'egli faccia di mala voglia, 
frigidam aquam fufundere , Plàut, cher 
a cane , fi dice delle cagne , che fono in 


fregola , catwlire : cane non mangia di! 


prefo da’ Greci 1, 
confortare 4 eani all’ erta , fpinger uno a; 


. 


CA 


caricula , Sirius: p-r lo tempo canicola. 


re, camiculares dies, Pallad, 
CANICOLARE , e caniculare, apparcencn= 
te alla canicola , camieularis giorni Cae 
nicolari, dies camiculares, 
CANI'DO , candido , candidus . 


Cauc , canis caninam non eh, Var. i ca-'CANÌ’'LE, l:tto da cani, e prendeñ per 


ni portan la baleitra, dicefi del non li- 
fciarú ingannare , fallaciis bsudyuaguam 
decipi : il cane fi allerta più c 
ze, che con li catena, vale, le corresìe 


@bbligano più alxrul, che i cattivi trar-|CANI'NO, iut, picciolo cane , 


camenti, munera, crede miti, placant 
bominefque , Deofgne . 
CANESTRA, V. caneltro. 
CANESTRA'CCIO, caneftro mal fatto, o 
gualto , deforme, fadum canifrum. 
€ANESTRELLO, caneftretto , caneftrettà 


n3, caneltrina, fifcella, fitula, cifula ,}CANIZIE, V. L. V. canutezza. 


ogni cattivo letto, Jefus caninus, cu- 
bile canum. 


re canum , canatim, 


catellus, 

CANI'NO, add. dicane, caninus: per me- 
taf. rabbiofo, crudele , radiofus, fepms;, 
crudelis: dente cannino, ch’ è in quel 
luego appunto , dove i cani hanno guc’ 
denti lunghi, dens caninus. 


ciseliula , quafillus, Cat. quafilium, Cic.\CANNA, arundo, canna , calamus: di 


calatbifcus , Cacul, corbula, Virg. 

CANESTRO, e caneftra, fpezis di ceta, 
© più tolto paniere teuio di vimini, o 
facto digiunchi, qualus scalatbus, qua» 
lum , canitruas , pjeus , copbinus, core 
bita , porta, (portula, cia, fijcina:ca- 
meitro in ifcherzo, o in equivoco , per 
brache, V. - 

CANESTRU'CCIO, caneftruolo , canetruz- 
zo, V. caneftrello. 
CA'NFORA, ipezie di gomma, che na- 
fce nell’ Indis, dice da’ Medici, campso. 

74 , O caphura, 

GANFORATA, ( erba ) dicefi da’ Medici, 
eupatorinm Mejne. 

CANFORATO , mefcolato con canfora , 
€ tnphara imbutus, 

CANGIAMENTO, il cangiare, Red, t. 4. 
mutatio, 

CANGIANTE, che cangia , mutans: die 
cefi per lo più de’ colori, colors, verfi- 
color, difcoivr, 

CANGIARE , mutare , permutare , commu: 
tare : cangiar abitazione , in alias ædes 
smmigrare , Cic. tutta la palude fi can- 
giù in fale, totum ftagnum abit in fas 
‘42, Plin. l'aitro fi caugiò fubito in po- 
Deiis, auper in Africum ftatim fe vere 
tit: i più cattivi tempi fono quei , che 
cangiaat più fpelo, pefime funt tempe- 
Pates, que variant marime, Celf, non 
cangerci il mio itato tranquillo per rutto 
d'oro d:l Mondo, mon matarem otia di. 
Vitiis Arabum, Hor. cangiar difcorfo, 
fermonem alio traducere , transferre ton- 
vertere , Cic, cangiar coame , mores mH- 
gare, immutare , Ter. Cic. alios mores 
induere , Plin. immutare ingenium mori- 
das, Plaut. de fuo more decedere , de fuo 
fiatu demigrare , Cic. ca viia , mie 
tare Vita genus, Phædr, ire contrarium 
vite priori, Juv. cangiar fentimento, de 
fententia decedere , difcedere , Cic, è tuto 
to cangiato, immutatus ef prorfus , Cic. 
alins nunc ejt, aterat , Ter. cangior l'og- 
Beto amaro, amorem fusum alio tran ifer- 
re, adjicere , Cic, Ter. dica ognun cioc- 
chè vuole, io mon cangerò fentimemto , 
dicat quod quifque vuit , ego de jenten- 
tia non dimovisor , Plaut, sfortar qual. 
cano a cangiar fen:imento , de fententia 
detradere aliquem, Cic. la foriuna can- 
gia, egli ancora ú cangia, ad fortune 
motu fe movet , Caf, cangiar voce , pa- 
riate , mutare voeem, Cic. cangiar pia- 
ceri, vari:re Voluptares yGic.cangiar per 
ximericare , concraccambiare , Compenfare. 

CANGIATO , mutatus : ci s'È vedu:o 
cangiaro nello fpecchio, im fpeculo fe vi- 
dit alterum , Hor, 

CA'NGIO, V. cangiante, 

CANGRENA, V. cancrena, 


canna, cammens, arundineus: canna fel. 
vatica, o canna greca, arundo filvetris, 
calamus fruticofas : per lo zufolo , fi- 
pula, calamus s per pertica fatta di cane 
na , pertica arundinea, € arundo + can- 
na per Gmil, a quella della gola , guttur : 
per canna del polmone, afpera arteria: 
per fimil. canna dicefi a que" canali chiufi, 
onde l’acqua cammina ne’ condotti , di- 
Bus, fikula , aquaduius; cdeanche a 
turti que’ canali, onde fcorrono gli alri 
fiuidi, fidwia; canna da fervizial:, ftu- 
la, clyfteris : canna fi dice anche d” una 
mifura di quattro braccia Fiorentine , mene 
Sura quatuor ulnas Florentinas lonza > 
canna da muratore , decempeda : miturar 
gli altri colla fua cuma, val: giudicare 
altri fimili a fe, metiri Juo modulo , at 
pede : vederla per quanto la canna , c 
vederne quanto la canna, cioè non la- 
fciariù fopraifare , cavere fidi a fallaciis + 
ftare a canna badata , itare con tutta l’ 
applicazione pofibile , mwi diligentia ine 
cumbre animum diligenter advertere: a 
un tanto la canna, vale con poca aiten- 
zione , negligenter , incuriofe : povero in 
canna, citremamente povero , Dalde mene 
dicus , qui mibil bahet in loculis , Hor, è 
ricco a canne, eftremamente ricco , bd- 
bet, unde ercoquat fevum fenex, Phut. 
canna, per fimil, fi dice anche quella de- 
n archibuli, degli organi, sc, filula. 
cANNAJO, ftrumento di legno fatto a gul- 
fa di panca con certe caffette , nelle quali 
gli ordiuori mettono i gomiioli per ordi- 
re: è anche un graticcio grande di canne , 
ful quale G feccano le frute , craticula , 
craticulum: pet vafo di canne ingraticola- 
te per tener grano , e fimili , camer : è an- 
che un iftrumento da pigliar pefci : e can. 
najo diceú a colui, che fa le canne pei 
condo, fitularum , o tuboram opifex. 
CANNAME'LE, canna producente lo zuc» 
chero , arundo faccharum ferens . 
CANNAMUSI'NO , fpezi: di vefte da donna. 
CANNELLA, dim, di canna, par pa arundo: 
per picciolo deccione de’ condotti , o di 
ombo , 0 di terra, fitula, tubus: per 
quel legno bucato a guifa di bucciuol di 
canna , per lo quale s' attinge il vino daila 
botte , la, epifomium : metter una 
cannella, vale metter un’ ufanza , fere- 
firam aperire , Suet. per ifpezie d'atoma. 
to, cinnamomum ı per ikrumento di ra- 
me , e talvolta di ferro, con cui G fanno 
buchi nella pietra , Voc. del Dif. 
CANNELLATO, add. di cannella , aroma- 


to, che tende al color della cannella , «4 


cinnamemi colorem vergens. 
CANNELLETTA, dim. di 
CANNELLINA ,e cannellino , $ cannella, 

tubulus, cannula , camnaliculms, 


CLANLPOCIO, e canniccio , arnefe telfuto CANNELLINO, add, fatto di cannella , 


di cannucce paluitri , cratis, Plaut, era. 
tei, Liv. 

CANIUOLA, c canicula , nome di felli, 
Tom. L 


ex cinnaniomo confedas , compofitus , 
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| CANNELLUZZA , camella piccola , pare 


tum cpifomiunm, 
CANNETO, luogo, dove fon piantate le 
canne, camsetum y arundinetum , 
CANNICCIO, V. caniccio, : 
CANNOCCHIALE, e canocchiale, fele= 
fcopium , V, G. 
CANNO'CCHIO, occhio di canna, ch'è 
delle fue barbe , 


Il cep 
carez-|CANINAMENTE , a guifa di cane , mo- GANNONATA s tormenti bellici iRur, 


CANNONCELLO, 2% tubwlws , fipsuneu- 
CANNONCINO, lus: cannoncino è 
anche una forta di pata a foggia di cane 

nencino da cuocer in diverie maniere , 

opas piltorimn + una forta di merfe 

atto a foggia di cannone da tenere ia 

bocca a'cavalli, frenum . 

CANNO'NE, pezzo di canna di lunghezra 
intorno a mezzo braccio, fopra 'i quale 

s'incanna feta , o altra materia, arando g 

per doccibne di terra, o canale di piome 

bo de’ condotti, fitula , fipb0 e per la 
parte deretana del collo, occiput: è ane 
che un arnefe , che fafcia la gamba forto 
lo ftivale, e talora porzafi per oraimen. 
to anche fenza ftivale, ecre4: per una 
forta d’ imboccatura del morfo da cavalio, 
frenum : per la canna , colla quale fi fan- 

no i criltei, V, canna ; per quel di 

canna , col quale Ú cuoprono gli fparagi, 

acciocchè diventino bianchi , fretum as 

rundineum : vale ancheartiglcria groffa p 

tormentuin bellicum. 

CANNONETTO , ( Benu. Cell, Oref. 12}. ) 
dim. di cannone, cannoncino , V, 

CANNONIERA, quell’ apertura , donde fi 
{carica dal forti q cannone , fenejira ad 
tormenta mittenda , Cal, 

GANNOSO, pieno di canne , arundimofus, 

CANNU'CCIA, talamus , 

CANNUCCINA, è 

CANO, V, L, canvio, carus. 

CANOCCHIALE, V. cannocchiale, 

CANO'CCHIO, palo di vite già per vece 
chi:zza cafcante, palus, i, palus Vetus 
fate labefcens, 

CA'NONE, regola, lex p regula , norma , 
canon : i canoni diconîi le leggi itabilite , 
e ordinate da’ Papi , Jeges Portifcia : 
per quella parte di Mefa , che compren 
de la confagrazione, e akro, canon mij» 
fe, V. Eccl. canone è anche una certa 
annoa preftazione folita pagarfi da colo» 
ro, che tengono a livello eafce, o podi- 
ri al loro diretto padrone, camon, Spar. 
canonica penfitatio , Cod. 

CANONICA, luogo per abitazion de’ cano- 
mici, canonicorum ædes : perl’ abitazione 
RN ria del parroco, des parochi, 

CANONICALE, add, di canonico, cane- 
BIUS, a, um, . 

CANONICAMENTE, legitime . 

CANONICATO , camoricatus p canonici di- 
gritar. 

CANONICO, fut. canonicas: in genere 
femminino è un iftituto parcicolare di 
Monache, canonica , æ. 

CANONICO , add. camonicus, a, um: 
per leggi.timo , regolare , fegitimu:, ca- 
nomtens: ore canoniche, barg camer:cs: 
libri canonici, 

CANONISTA, legum factarum peritus. 

CANONIZZARE , dichiarare un dciuno 
deguo d'eflere annoverato fra 1 deni s 
alerere aliguem relo, Ovid. in Senga 
rum y in Superum mumersm tsjes i pet 
fmit, canonizzare alzrui per ifcimunito p 
o altro, babere pro finpido 

CANONIZZATO, ix Superum , o Divs- 
rum Muneruni relati , 

CANONIZZAZIONE, in Superum, o Di- 
Dorum numerum relatio . 

CANORO, add. armoniofo, camorwi, 

» CANOSCENZA, V. conofcenza. 


ICANNELLO,, pezzuolo di capna fortile tax] „n CANOSCERE , V. conofcere 


gliato tra un nodo se l'altro internodium, 





CANOVA , fanza dove G riposgono gli 
M alje 
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oli, e Je alire praise , ceNapenarta pel CANTERELLA , animalo , camtAserie: è 


luogo, dove fi vende il vino a minuto, 

enopoliuzmi : pel magpiltraro dell’ abbondan= 

Li , MA, ntratus curator annong . 
CANOVA'LCIO, V. canavaccio , 
CANOVAJO; e canavajo, colui, che ha 


canterella dicefi quella ftatua , che fi tics 
ne in gabbia, per allettare le akre quan- 
do vanno in amore, 

CANTERELLARE, cantare con fommet- 
fa voce, e a ogni poro, cantillare. 


in cuitodia la canova s promujtondus i CANTERELIO, prpello, dratra anrea: 


collarins, 


CANSARE, in fignif, att. difcoftare , dimo-| CAN 


vere , ainouere , fubmovere : ia fignif, 
ncu, e neutr, pill. allontanarh , fcanfa- 
te, Vitare , titare , pVadere periculwn , 
declinare periculum , regedere 3 canfarii 
il larte , dicci, quando alle donne non 
vien più Jatte, che non venga loto più Il 
.. Inte, Jac prorfus deprere. 
CANSATO, add. da canfire, amotgs, 


e di cantero , parvwu fcaphium . 

ETTO, dim. dicantero , trulla. 

CANTERI'MO , chi canta volenticri , e 
fpefo , cartitans, canturieni : per cane 
tatore , o mulico Semplicemente , mu fin 
ANS, Cantor, 

CANTERO, vafo pet deporvi gli efere» 
menti del ventre, trulla, dajaram, ftaa 
ptium . 


CANTERU'TO, che ha anpoli , angulos. 





CLANSATO']A , e canfatojo , luogo , do-| CA'NTICA , numero determinato di can Bi 


ve caniandoG uom firicovera , egug:nu, 
persugilioi » 

CANTACCHIARE, cantare alquanto , can. 
tillare . 


CANTAFA'VOLA, finzione frivola , fa- 


dule , nugd, 
GANTAFERÀ, canglena, V, 
£LANTA!O'LO, e cama juolo , aggiunto d’ 
alcuni uccelli, che G tengono per canta» 
te, Vis cartatite, 
CANTAMBANCHINO, cerretano , cir» 
LANTAMBANCO , culator, 
LANTAMENTO, canto, cantus. 
CANTANTE, fantans ; per difiofo di cane 
tare , canendì cupidus, indiafus, 
CANTARE, camere , cantare 3 cantar in 
muca , ad Sarmoniem camere , Cic, ad 
certos modo: canere Quid cantarintieme, 
concinere , Cic. cantar avanii la porta 
dill’ innamorata , cantare ad Jimen smi- 
ca, Ovid. orcentare oBisim «mita, Phin 
cantar in gola, funders cartus gutture , 
Ciz. cantare , in vece di poetare, (taz. 
re cannet , O fanti , Cic. camere, 
ditere 3 per difcorrere, ragjonare , dire, 
narrare , nominire , e fi dice propria» 
mente dj quei ragionamenti , ehe fa il 
popolo fopra qualche cafo feguito , mar. 
rare , dicantare ; per dire apertamente , 
e con libertà il fuo fentimemo , fidere 
Vogui , aperte dicera; cantar mella , fa- 


trum ad barnioniam facere 1 cantar a 0-| CANTO , cantus : canto figurato, concern. 


recchio, € Cantar a aria, erceptum awe 
ribus concentum fine lla mufices peritia 
canere : cantar in alcuno , 0 forto nome 
d'alcuno, val: andar fotto nome del tale ; 
anche per T, Merc. cemferi, injtridi: per for 
nare, cytbara camere : now c'è da far cantar 
un cieco, e non cene canta nno, per mo- 
ftrare di non avere pur un danajo, mièi 
ef illi in mann, Plaut, mitil babet in 
foculîs , Hor. cantar jl miferere djcefi di 
chi è mifero , e avaro, fordidum , p'e- 
parcum , triparcum effe , Plaut. cantar 
bene è e rizzofar male, non corrifponde- 
re alle buone opere co’ fatti, Curios fie 
mutare , & bacchanalia vivere , Juv 
cantar faonando, foctarg verda c/oidis, 
Hor.-cantare w Inno in lode di Apollo, 
citare Paanem , Cic. Cantar ful flanto, 
ad tibiam canere, Cic, 

EANTARE, ( nome ) cantice ; per quel. 
lo , che prupriamente fi dice canto ne’ 
posmi di ottava rima p canticume, 

CANTARELLA, Canterclla, V. 

CANTARELLO , e canterello , dim. gi 
cantero , paruum (capbium . 

CA'NTARÒ , e cantare, mifura di diverte 
cofe p fantlarus 3 per una determinata 
mol:ivudine di popolo , certus numerys 
sentin 

CANTATA, fut, compofizione muficale, 
meios. 

CANTATO, add. camtatus 1 mefa cantas 
ta, facrum cantu celebratum . 

CANTATORE , fantor , cantator, 

CANTATRICE ,cçantrir,cantatris s Plalte- 
ris, phoralijiit , Prop. i 








camtiruin 3 uno de’ libri dilla Scrittura è 
cantica , Canticorum 
CANTICCHIARE , canterellare, cantitare. 
CANTICO, componimento pociico, eane 
ficum : per canzone , fanticum , fare 
men, ode. 
CANTILENA, canzone , che fi canta, 
cantio, carntilena, 


mala cantio, 
CANTILENARE, cantare, cantare . 


re, canterellare , cantillare. 

CANTIMPLORA, vafo da tener vino, o 
fimili liquori da friddarò con ghiaccio , 
Das Vimariuni, 

CANTINA, luogo fottetraneo , dove fi cor= 
ferva il vino, cella vinaria: per luogo 
fotterraneo , locus fwbterranenr. 

CANTINETTA,dim. cellula vimariazcani! 
netta diciamo #a un vaio, ove fi pongono 
dentro bocce piene di vino , e fimili ii- 
quori per rinfrefcarle con ghjiccio che fi 
gli mette attorno , vas liguen cum latwe 
lisin quibusreporuntur ampuila y'ni pie- 
me veftigerande ex glacie circum ofita . 

CANTINIERE, e caminiero, colui, che 
ha cura della camina , colle vinaria 
entor., 

CANTINO , corda fottile del violino, ne- 

te [ynemmenon , Viirav, 


tus mwfiews : per arie di camare , tax- 
tur : per parte di posma , o altra com. 
poficione poetica , camticum : per cane 
zone , cartello , come fono can'! carni. 
fuilefchi, carmen , cantilena : canto 
tionfale epinicium , cantus triumphalis , 
Jo Pean, lætur Pat: canto foncbre e- 
piredium, nenia : cano per addormentar 
i bambini, puerorum nenia, Hor. per 
cantino , V. per foprano, por atata. 

CANTO, banda , parte , later , pars : 
per angolo , e per capo di irada , an- 
anius i Riugnere alcuno al canto , val: 
ingannarlo , decipere : dare +» 0 pigliare 
un canto in pagamento , vale fuggirii 
nafcolamente , /olwm vertere , aufugere 1 
volgere , voltare , o andare lello , olar- 
go, 0 deftro a cami, andar nelle dificul- 
tà cauto , o affentito , cante incede- 
re ; dal canto fuo , tuo , nio , ec. per 
quanto s’afperta a lui, a me, ec. quer 
tum in ipfo «è , quod adte, quod ad 
me , quod ad cum attinet , jpefat , 
pertinet ; lafciar, c mili checcheflia da 
canto, tralafciario , absicere, negligere , 
omittere , rretermittere : dar la volta al 
canto, vale jmpaztare , mente labi , des 
lirare. 

CANTONATA , l'angolo creme delle fab. 
briche ,angulus, verjura , anguli ferio, 

CANTONCELLO, cantencino , dim di 
cantone, partus angulus, 

CANTONE, angolo, angulus: per fafo 
pe, fazum maius: per metaf. Gesù 

rifto fermo cintone di pietra, lapis ane 

gularis, Car. per banda a parte , dutwc,! 


i 


CANTILENACCIA, pegg. di canulena y 
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Pars: io l'ho cercato per rutti i cantoni 
della cicca, serbi; regiones fingulas ferree 
piati, ut ilun: quaerere, Plauc, lanciar 
canzoni , e lanciar campanili , eraggerare : 
i tredici cantoni degli Svizzeri, tredecime 
Helvetiorum pagi, Caf. 

CANIONIERA, femmina di mondo , fr- 
mina quadrantaria, 

CANTOAUTO, che ha cantoni , «gs 
laris. 

CANTORE, camtor ; per poeta”, cantor , 
poetas per nome di un uzo par.ivo» 
lare nel coro della Chicfa s ed anco di 
colui, che efercira il tettoraro , uno de» 

li ordini minoti , p/miterims , pjultes, 

» CANTRICE, V. cantatrice. 

CANTUCCIA]JO, colui, che fa if camiuce 
ci, dwccellarum pijor . 

CANTUCCIO, dim. di canto, per banda, 
angulus , o amgululus , fecondo alri , 
Lucr. per nafcondiglio , latebra : per bite 
cotto a fette di for di farina con zuce 
Chero, e chiara d’uoso, dwecella , 

» CANTUCCIUTO, cimonuto , anguja» 
ris: pet bernocoluto , redo/ws, 

CANUTAMENTE, meta i, cautamente, Crio 
te, prudenter. 

CANUTEZZA, bianchezza di peli, e di 
capelli, canities , canitudo. 


CANTILL&RE, Menz. Sat. 1.can.icchia=«|CANUTIGLIA , argenso ridotto a ceria 


forta di lavorio, a effetto di fervirfene 
ne’ ricani, 

CANUTO , Lianco di pelo per vecchierza , 
canus, intanus i per vecchio, fenile, te 
nilist por prave , gravis 1 per biao, 
canus , albus, camdent, 

CANUTOLA, quella forta d’ erba , che 
dicefi anche polio , polion „ . 

CANZONA, c canzone, ede , cantilena z 
canzone lafciva , carmen fefcenminuni y 
Hor per camiica , canticum : canzone a 
lallo, poesia p che fi canta ballando , 
fantio faltatoria : metter m camone , 
fabuism facere: chea in cantona , fadno 
dam effe: dar canzone , © dir canzone , 
dar parole in vece di faui, verba dare : 
è la canzone, o la favola dell'uccellino , 
fi dice, quando uno favellando riterna 
fempre fu le medefime , cautilenam cane 
dem canis , Tir. eandem reni centies ob- 
gannis , bac ufque ab ravim obgannis , 
idem mibi cantas , Plaut. cantone dicefi 
affolut, per modo d’ interrompimento , 
quando altri non riffonde per spuma 
cid, che noi dimandiamo , ma volge il 
difcorfo ad aliro , come, canzone , ditte 
epli, non c rco queto , fabule, muse , 
lira, mera , gerre germana , ingit , id 
non peto. È 

CANZONA'CCIA, pegg. di canzone , i 
tordita cantilena , cantio , incondituni 
carmen . 

CANZONARE, celebrare, camere yeelebrare, 
decantare , canere alizguem, Olandes ali- 
cuius 3 per dir fanfaluche , e chiac- 
chiere, wwgari, garrire , nugas garrie e 
pl metter in canzona , V. beffare , bure 

dre. 

CANZONCINA, canzoncino 4 cantiutte 

CANZONETTA, dim. di can. ela, 

CANZONIERE, raccolta di poche liriche , 
lirica , orum , . 

CAO, forta d’animale, chans, chama, Plin, 

CAOS, e pe la rima, caoffe , la confufione 
univerfale d'ogni cofa , rafor. 

CAPA'CCIO, pegg. di capo, deforme fwe 
dum caput: per uomo oitinato , di dura 
apprenfiva , rozzo pervicar, tudis. A 

CAPACE, capaci ffimBRp capa» , aptus , ido- 
meus: gli Eunuchi, ed i ragarri, o fio- 

vani sbarba.i non fono capaci fecondo il 

diritto Romano di far CORNARO isre 

Romano eunuckus , ant impubes tehas 

menti faltionem non babent , Cic. capa= 

citfino , vale talora perfuaifimo y per- 

Ma jifriits è 

CA 
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CAPACITA", capacirade, capashiate, tae 
Patita, amplitudo: pet metaf rupius, 
mr, facnitas, intelligentia , capatitas: 
Secondo la mia capicicà p pro meo inges 
mio, pro ingenii facuitate , pro modeinge.' 
xii, Cic. pro mea fapientia , Ter. prout, 
facultas fert, pro meo taptu, Quinta 

CAPACITARE , render capace, fathifate= 
fer capacitarli, sinancr appagato è ace’ 
quirfcere . 

CAPACITATO, add. di capacitare, 

CAPANNA, ftanza di fraiche , odtpaghia, 
Cifa : per cara filco , digrtormin compages : 
Cipanna è anche ftanza murata , dove f 
contadini ri pongono gli rami, mapalia, 
tfasurium 3: dicefi in ifcherto pir fignifi- 
car la voracità de’ golo , corpo mio 
fatti capinna p delluo . 

CAPANNELLA, dim. di CAPAI y ing 
Tiolum , cafula: per radunanza d' uomi. 
ni ditcorrenti fra loro in Inogo pubbli. 
co, omir compentue, corons. 

CAPANNELLO, fi dice ad ogni mafa per 
apprecarvi fuoco, ed abbruciarla per alle. 
Rrezza , pyra, rogus ,ligroruns fruei: per 
radunanza d’ uomini , corpentus corona , 

€APANNETTA, tuguriolum , cafula , 

CAPANNISC ONDERE , Malm, forta di 
Riuo:o in Fireme. 

CAPANNO', ci anna fatta di frafche , do- 
ve fi mfe *uccellatore , es/a autupis. 

CAPANNOLA re capannuola , Chibe. Vv 
cmpannuccia . 

CAPANNONE, accrefc, di Capana , ma- 

CĂPANSU'CCI 

A, A, riamente dicefi. di 
guelia i the fi fa Eicit + 0 aclle Chize 
e per la foismiià del Natal: , cafula 

CAPANNU'UCIO , capanno À caja aucwpis: 
per quella lanterna , o pergamena „che 
fi pone fulla cima delle copole s capan- 
nuccio fi dice x ogni mafa per appiccarvi 
fuoco p ed abbruciarla per all:grezia , o 
al.ra cagione, pyra , rogus, 

CAPARBIERIT'A „e caparbistà, caparbieta- 
de, caparbieta:e , oltinazione , pervia- 
Ea, pertinsia, 

CAPA'R BIO y oftirato, pertirrar, perpicar, 

CAPARRA, arra , arrbabo: 

CAPARRAMENTO, prender la capar- 

_ra, arrbabonem accipere , Plaut. 

CAPARRARE „dar la caparra p arrbato» 
nem dare, 

CAPASSONE , caporchio, V. 

C PAPA, percolia , che fi dà col capo, f 
capitis idus: per faluco fatto col capo, 
abbafandolo', prewo:, demijo sapite falu 
fatio: batter la capata , andare in fepol= 

CAPECCHIACCIO, pesg d 

x "CC „di hio 
for didm tonentum y ap RET 
€APE'CCHIO;, quella materia grofa , che 

fi trae dalia prima. pottinatura del lino , 

CAPELLA, V.E 

LAPE » V. L. capra giovane , capella. 

i CAPELLACCIO, Cru. albero pair 




































di vitr, 
so. CAPELLAMENTO uanticà di capel- 
CAPELLATURA,. > Fai pri i 


damentuno, cafaries „Toma ycapillitium: 
capelittura delle oftriche , cirrus , Mart. 
€APELLIE'RA „e capellatura , cefaries, 
coma: per una gran quamià di capelli 
Ricci, caliendium . 
PELEI'NO", addi forta di colore fimile 
CAPELLO. capi i 
-O , capillus , erinit pilus rcapel- 
li parh se crimes, Virg. Dpef capil. 
ber, Ter, emsifi crimes, Siate capelli lun- 
ph Promifus. ilims „Liv. colui,.che 
epr sr . nases y ET ca- 
i ma t neompti , imormati 
Pag r Grid: serridus a Borrens Bius , 
c. capelli accencii,. pezi ,.compti, com. |- 
Pohti capilli Phut. Pie. Compt? crimes , 
dior, capelli bianchi „ «Idi. capilti , cani 


CAPERCIO, 
CAPERE pe capire, aver luo;o. fuffizien» 


CAPEROZZOLA y 
CAPEROZIOLO, dim. di capo, 
CAFESTRERL'A, vezzo , proprietà, V, 
CAPESTRO ,. fune cn coi s” impiccano 
gli uomi , capitro: © capettro , diccfi f 


CAPESTR ULLO , dim. dicapeltro cú dice 


CAP. 
CAPELZALE, collarino yC0Mare msiliebre: 


CAPEZZOLO, tna della poppa sPapilla . 


detto anche Porco di. fume . 
CARIDOGLIA „e capidogho „nome d™ 
pefce porca. 

a CAPIGLIA , accapigliamento , V. 

n CAPIGLIARA , Gai capellatara , V. 
CAPILLARE , fmil: a cape 
erus ï yene capillari, dicon quelle , che 
per la loro» fottigliezza apparifcono , ce. f. 


CA 


capilli, e esni {olo , Hor, candidi wi. CAPILLATO, capelluto, V. 
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ates a Val. Flac. capelli impolverati , ef CAPILLA TURA, V. capeltacura, 


profumati, pw/pere /parfi , 
pilli, Hor. capelli macuralmente ricci , 
crimes ingenio juo peri, Petr. capelli are 
ricciati, coma calamifrata , Cic. arric- 
ciar i capelli, calamitro crimes converte- 


adorati cz- | CAPI. LILIO , capellatura , coma, capile 


litium y Apul, por fmilitudine Vale lira» 
diazione , che appare intorno alle felle, 
o pianeti, © alkro lume, gapihiitix y 
Apuh $ 


re p Petr. calamiiftris inurere, Cii fio--|CAPIMENTO, il capire y capacitas. 


co di capelli tini, cirri, civcimui; chi 
ha capeli ricciuti p Cincinnatus: capelli 
morti, e polticci , cone filia, adulterio 
ma, capilli adtitis capelli d’ avanti , 
pendenti fulla fronte , antie y arum, Cte 


prote , capronta , Apul. in particolare de” 


capelli d'avanti d.lle donne y awie vents- 


li, proprnduii, Apul. capello, vale e- 


Ziandio pelo, ch'è per Ha vita y pelus gi: 
pigliarfi a' capelli k accapigliarfi : fpo- 
BliurG in camicia, e "n capelli, e fpo- 
gluarfi în capelli, affolut, met:erfi di cuore 
a far una cofa , onmes nervor intendere 
Viribus omnibus contendere: aver ls mani 
a un ne’capelli e tenere uno pe” capelli, 
tenere , in manutenere , babere: aver che 
fare fin fopra i capelli, megotiis marime 
ditineri, implicari: tarte , condurre , o 
Simili, uno pe'capelli a far checchè fia, 
invitum, 0 nolentem trabere; non come 

tar, che fia torte un capello, non fof- 
erir un minimo che, me minzusm qui. 
dem pit: poje: arricciarfi È capelli, aver 
grandifli ua paura , totum fremere , C lors 
rere, Ter, horrore perfundi, Cié, tore. 
feere , Cie, fe gli arricciarono i capelli, 
arrexere come, Virg. pigliar uno peivca- 
pelli s involare in capillum alicujus , 
der. capillos alicujus invad.re , Prop. a 
Capello , polito avverb, vale per Vappua- 
to p dd unguem , ad amuffim, 


CAPELLU'1O,che ha moli capelli, e4- 


pillatus, comatus, crinttus, 


CAPELVI'SERE p ( erba ) adjantum , 


caulbitricbon, f teiti . 


n. V. caparbio, 


te, capi: nelle noltre cafe appena vi ca- 
pira cauta gente, nobre edes omnes Vir 
capient , Ter. nom capere in fe iteflo , 
fi dice, quando Y uomo per qualche al. 
terazione nom fi può contenere di non ni 
dar fegno, mox tenere je, fibi temperare 
non poje: cap.re , p-r pigliare , Cape- 
re: in fignif, att. cher capace y ricevere, 
aver in fc, Caper , continere , admitte» 
té: p.r conyrendere coll incellcito, ta- 
pere, percipero, 

capitu. 


lum. 


anche quella fune , con cui f legano 
gli animali, copirmzi e per ciucuta , cor- 
diglio, fumiculus modojus: capettro fi di. 
ce a perfona muliziefa , fcolitaca , € car 
tiva, furcifer, 


ia maliziofa., e cattiva ».furcifer, 
VOLE, atte-a- capire, tapar, 


per guanciale lunge , quauto è la larghez- 
sa del ictto, dave fi pone Il capo , err- 
vical > indugiare, eflere po Gwili al ca- 


pezzale pe al capezzalò aflol. vale cffer inf 


Du di.morte ,. im astremis, 


IBARA,, forta. di animale gaadrupede , 


llo, capilba. 


me capelli.» Dama capiltaris 








































CAPINE RA ge capinero , uccolletto , atri» 
capilia . 

CAPIRE, V. capere. 

CAPITALE, fub. la forte principale , ir 
fondo, e ancora quella quantia di dana» 
ri, che pongono i mercatanti in fu i traf+ 
fichi, caput, fors : tono in pericolo di 
perdere H capicale p de forte nune peniw 
fn dubiuni, Ter. ftare n capitale, wer 
duerum , net damnum faccre 3 dare una 
cofa pel capitale, vale darla fenza p'a- 
dagno, mutuo, won fanori dare: tener 
poco a capitale, far poce capitale > far 
poca Rima , parti facere , parui ducere : 
far capital:, e avera capical., fare flimi p 
magn: fatere y rationem tabere: far ca. 
pitale , vale anche guadagnare y Iucrari s 
Capitale, ch'e” non ña il comrario, Cde 
pital: , ch'e' non fan più, vale, puare 
dati dil comrario, € fi dice per modo di 
correzione y forse, ferlicet 

CAPITALE, capialifimo , del capo, Cte 
pitali: per mortale, nemico capitale , 
inimicus capitali py Plaut. per utile al 
capo, capiti utilis, 

CAPITALMENTE, morcalmeute , capita. 
liter , 

CAPITANA , nave capi.ana y e fimili , cane 
che capitana adulur. naDi: praoria , Liv, 

CAPITANANZA, ufizio di capitano, dm 
perium „duus, ducatus, 

wCAPITANARE, e capitaneate y dare , of 
aver capitano , creare ducem , ducem prad- 

cere, 

CAPITANATO, fuĝ. diftretto', € termine - 
della giuriidizione „e autorità di quell’ 
uffitiale che fi chiama capita..o y ditio , 
pretura, 

CAPITANATO , add. da capitanare , due 
Bus a, um, 

2APITANEGGIARE, guidare ,, come caw 
pitano , ducere , dullare ezercitum , 

CAPITANERL'A, V. capitananza. 

JAPITANESSA , fem. di capitano», dur., 

CAPITANO, dux , caput , imperator y qui 

exercitui preet , Cic. capicano d’ una 

compagnia di foldati o' a picdi - 0 a Cie 

vallo , creaturi, Cic. ordinis dultor , 

liv. capitano d’infamieria, peditum pra» 

feilus ; di cavall ria, eguitum magiker » 

capitan de’ corfali ,, archipyrata : dei lie 
dri, datromuno dux y Cic, di dicci uo nie 
ni, decurio: di cento uamini , eraturio : 

di dugento, ducewarius, fi, Suet. capie 

tano della fotta, afs maritime dux; 

capitan d'un vafcelle, delle galce , mae 

Vi prafeGur , maparchus 1 deila prima 

banda y primsipilus: della prima fquadra, 

dux prima cobertis : di (quadra , duz aig ; 
della vanguardia p dur primi agminis : 
della retroguardia, dux potret agni- 
mis y capicano È anche titulo di citta- 
dino prepelto , e mandato: al- governo 

d’ alcune cià dèl dominio , prætor : 

per barg:llo , JiRorsis dux : capitano 

d.l popolo, preffo-gli antichi- autori va- 

le lo itelo, che predo i Latini tribuno 

della plebe p tribeamus piedis : capitan del» 
la guardia , pretoriazis militibus y0 co- 
bortibus prafeus. 

CAPITARE, arrivare, aderire , perveni- 

Te : per condurre a-capo, o'a fine, COn- 

chiudere , ad fixem perducere , perficere , 

ableluere y capitar malt, o capitar bene p 

far mala , ọ Kani fine , bonum y O mias 

dun: exitum babere': capitar male p pat- 
lando- di donzella pvale eler deflorata, 


Vigiari, 
Mai GA- 
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CAPITATO , add. da capitare, qui perternit, 

CAPITATO, che ha capo, capitans . 

CAPITELLO , membro , c quafi capo del. 
ła collonna , capitellsmmn capitulum ,epy- 
filium : per dim, di capo , capitulum : 
per quella parte della fega, che i fega- 
tori tengono inmano , ferre manubrium: 
per Senese s V. per cera compofi- 
zione di fare cauterii , quando non fi 
wuole adoprar il fuoco : capitelli , di- 
ciamo a quei correggiuoli , che fono al- 
le tefte de’ libri , corrigie , lora , funi- 
culi. 

CAPITOLARE, far convenzioni, Cox venie 
re cum aliquo de aliqua re : capitolare 
cogli affediati, certis conditionibus cum 
botidbus de deditione pacifci , ad palio» 
mem Venite, pacifti , Cic. Liv. iper di- 
viders in capitoli , fcrivere a capitoli , 
in capita diptinguere , P 

CAPITOLATO , add. da capitelare , im 
conventionem redaBus : in forza di fuit, 
V. capitolazione . > 

CAPITOLAZIONE , pallio , contentio , 
conditio , leges: venire a capitolazione , 
ad conditiones bellicas defcendere , Cæl, 
ad Cic. itare alla capitolazione , fare pa- 
Ais , conditionibus , Cic, 

CAPITOLESSA, capitolo, pocha in terza 
tima, 

CAPITOLETTO, dim. di capitolo , capi- 
tuinm 

CAPITOLINO., picciolo componimento in 
terza rima, perbreve canticuni . 

CAPITOLO, una delle patti della fcrittu- 
Ta , Caput : per componimento in cerza 
Tiina , Gamficsim z per patti , convenzio» 
nì, paĝa , cunvenia : pet l’ adunanza de’ 
Frati, od altri religiofi , monachorum cone 
tentar : per luogo ove fi adussano i Fra- 
ii, 0 alrri religio , o i canonici , exe» 
dra; capitolo fi chiama il corpo de’ Ca- 
nonici d’ ogni Chiefa collegiata , € in 
particolare della cattedrale, canonicorum 
collegium , capitulsim: per quel correg- 
giuolo cucite fulle telte de” libri , Joras: 

> funiculus, 

CAPITAMBOLARE , far capitomboli , 
Volpi in caput, in caput faltare, 

CAPITAMEOLO, fako cof capo alla ‘n 
giù, iu caput, faltatio , (altus. 

CAPITONE, feta groffa, e difuguale, fe- 
ricuni pus 1 Q inaqualius. 

CAVITORZA, fpecie d'uccello. 

» CAPITOSO, teltardo , pertinax , amino 
obfirmatus, 

CAPITOZZA , querzia fcapezzata , guercus 
decacuminata , = 

s» CAPITUDINE , 2 adunanza di xcapi , 

» CAPITUDINI, coltiones , 

» CAPITUTO, capitato , capitatus 

CAPO, eaput ı per parte fuperiore , prine 
tipio , origine , eitremità , caput , ini- 
timin , ora , priscipium, @ fons » Hor- 
per wrmine , fine, e Gmili , terminus , 
caput , finis: per guida , fcorta , ree 
Rolacore , povernatere , principale , fu- 
periore , principe, fignore, caput, dwz, 
reftor, prefes: per ogui capo d’ Uomo , 
in fingulos bomines, in capita viritim: 
trattandofi di quantità, e novero di be- 
itic «fotto la voce eapo s'intende una 
beflia , reput : capo di aglio , €C. vae 
1° tutto l'aglio, ec. caput allii : ca 
fi chiama quel mozzicone di fermento la. 
fciaro dal potarore alle visi, perlo quale 
eie viti haonoa fare nuova meffa , c pul- 
lulizione , palmes : per genere , genera 
lità, fomna di cofe, genus , caput i Cae 
ro, vale anche quella punta di terra sche 
tporge in nare, promontiormm + trartane 
dof d'acque, vale polla, vena , Ajuarum 
Dena: capo per via, caput, Dita : per 
motaf, fi adopra per immaginazione , pe» 
firo, inclinazione , news, ctimims i ca 
po, retmin: de’ teilitori y drappo aun 


CA 


tapo, a due capi, ec, filum : per capite» 
lo, caput: capo di bue, capo da fafiate, 
improbum caput : da capo, da principio , 
di nuovo , ab ove, iterum , denno : da 
capo a piè, abimi; unguibus ujue ad 
Vertice , Cic, ad seuguiculo ad capillum 
fummum , Plaut, a vertice ad talos , Hor, 
a capo alto , baffo , chine, all’Iingià, 
all'insù, V. a capo altoec. battere, dà- 
re , urtare il capo nel muro , o al mu- 
ro, maniere ciprimenti il metter a im- 
prefe non riufcilili , diicillima , que- 
que fieri non pofunt , aggredi : talora 
vale difperari , V. rompere il capo al- 
trui, percuo:erglicrlo di maniera, che fe 
pi rompa , caput , cervicem frangere , 

laut. romper il capo in più pezzi ad 
uno, comminmere cervicem alicui, dini- 
muere cerebrum , imminuere caput , Plaut. 
figur. romper il capo, importunare , ma- 
qua molefita aficere y enecare : romperfi , 
o fpezzarfi il capo cen alcuno , batteri 
con cho lui, digiadiari : vale anche in- 
faftidirti, inquicrarfi , e anche ufare fo- 
verchia applicazione , obtundi, fe ipfum 
Verare 1: andare , o rimanere col capo 
rotto , vale reltar perdente , jauram 
facere , damnum capere : aver il capo a 
una cofa, averne voglia, avervi genio , 
cupere , Voluntatis inclinatione propende» 
re in aliquid, Cic. correr per lo capo , 
andar per la fantasia, amino orcurfare y 
sccurfare , fuccurrere 3 ricornar fopra il 
capo , ritornar in capo : ll disonore ri- 
tornera fopra il tuo capo , boe dedecus, 
illyd provrinm in te recidet , Cic. il danno 
Ficornerà fopra il mio capo , sr pre tk- 
detur bat jaba, Ter, tenere altrui le ma- 
ni in CAPO , averne cura, alicsurms cura, 
habere , Ter. Cic. caffonire , tueri > non 
aver altro occhio in capo, non aver co. 
fa, che G ami più, ferze in oexits, Cic. 
plus oculis fuis amare , Cat. gelare in 
oculis , Ter. efje alicui im oculis, Cicer, 
Suet. di mio capo , di tuo capo , ec. di 
propria invenzione , er animi mei fante 
tia , meo Marte, meo animo, mea fer. 
textis , ex animi tuf fententia : cter d 
fuv capo » voler farc a fuo modo, tor- 
tumacem , pervicacem efe . in fua fene 
tentia perftare : chi fa a fvo nodo , nos 



















capo all’ afino , far benefizio a perfonà 
egg nie lavare ; metter Cae 
po » parlando de’ fiumi, vale fgorgare , 
sboccare inmare, efuzdi , apan. tata 
gerere fe fe , ezonerare fe fe: merrer il 
capo in grembo , fidari , fidere , conf. 
dere , acquiefcere : metter nel epo a 
une una cola , perfuaderlo , /uadere , 


. perjuadere : metter nel capo a uno di fa» 


re una cofa , aliquem, ad aliquid iti» 
pellere , inftigare , Cic. trarre del capo, 
gz anno eveliere 1 mettere, tenere 4 
portare in capo , capiti imponere , sapite 
giftare : cavar di capo , e levarfi di 
capo , vale fcopriri il capo in fegno di 
riverenza , «perire caput , Sen. cavatti 
di capo alcuna cofa , fingerla , inventare 
la p rem aliguam comminijci : e cavarli 
di capo alcuna cofa , vale deporre il perte 
fiero di efa, V. cavare: cavare altrui il 
ruszo del cape, ridurlo alla ragloue , ad 
bonam mentem reducere : evare in cipo, 
fi dice propriamente del bollire il mottog 
allera, che iell:va la vinaccia, e d'altri 
liquori , che nel bollire follevin la parte 
più grofia, effervefcere : per metaf, levar 
in capo, e levar il capo , infuperbire € 
adirarfi, fwperbire , ira intendi , ercarte 
dejcere : pitar il capo, dir di ud, Rega- 
re : mangiar col capo nel facco , viver 
fenta dat penficro , defidiofe vivere = 
venire in capo, intervenire , «Desire y (Ote 
tingere z trarre a capo , venire a cayo , 
ablolvere , perficere , ad ezitume perduce= 
re, pervenire: cofa fatta capo ha, vuol 
dire , che dopo il fatto oeni cofa fi age 
giua , fafum nequit infetum fieri 3 
‘ar copo in checché fia, Ve 0ottinarfi s 
far capo, V. cominciare : far capo , fav 
refidenza , fedem ponere , fedem Haberes 
far capo parlando di zma , 0 mik gy 
Suppurare : far capo in un luego , adu- 
nari in un luogo , convertire, Core, Oie 
tionem facere © far capo a uno , andare 
per invirizzarfi a chi ne fia guidi , ali 
ze, ad aliguem gonfii? caufia 
far di fuo cajo, JHO wet, 
io res gerere 3 far UN Cayo y 
come un ccettoue , indebolirà la tetti , 
animi aciem obtundere : in capo di tre 
anni, pot trer anwes. 






g! duole il capo, ex animi fui fententia CAFO A NISCONDERE , fora di pinota 


agenti jucunda eveninnt omnia : chi fta| 
a vedere , non gli duole il capo, curisj 
Vacuus Dix percipit , quid iiis difenti 


fanciullefco : per meraf, far capo a ni'e 
condere , nafconderi , 0 far le cofe di 
nafcofto , fe abdere , clam agere, 


ferant: mon fapere , dove s'albia Il ca-}CAPO BANDITO , capitano di banditi , 


po » cficre in una femma ignoranza , i- 
quarum efe , infcitia laborare ; reltare , 


latronum dux, Ci, p'adorum caput , 
Aunor . 


o ciler come mofca fenza capo, fire du. |CAPOBOMBARDIE'RÈ , il comandante 


ce efe : non trovar nè capo , nè coda, 
mec Viam , nec txitum invemire : non 
truove nè capo , nè coda del difcorfo , 


de’ bombardieri , Jibratorum prefettus » 
tormentorum bellicorma libratoribus præ- 
felus. 


mec caput , mec pes fermonis apparet | CAPOCACCIA , foprantendente alla cace 


Planar. è meglio efer capo di paiio, che 
coda di Icone, malo fervire mercede vi- 
ro inopi , cui mon multus vius fit, 
quam omnium mortuorum Regem efe , 


prefo da Quero; mallem bic efe primu:,| CAPO 


quan Roma fecundus , Cæf, appreflo Plu- 
tarco : dar di capo, capitare , perveri- 
re , adire : entrar nel capo 


cia , zemationis dux , prafeRus, vens- 
torig turma prefeltus : per metaf, vale 
fcorta, regolatore, governatore, CTPHE, 
dux ' Ror, 

HIA, eftrarità di baltone , Cte 
pu: baculi: pel capo degli fpilli , atien- 
le caput, 






, figurar ,|]CAPOCCHIO, V, babbaccio. 


immaginarfi , concipere , putare : non fa} CAPOCOMEDIANTE , il direttore , il 


dove darfi di capo , mefcit , quo fe ver- 
tatą Cic. efier col ca 
tem alicui inmimere , Cic. lavar il capo 
alcruî, Zevare caput ; figur, vale biafi- 
marlo , e fargli un rabbufio , conwiriis 
afpegere , increpare , obiurgare aliquem , 
aliquem afpergere , inclamare, Plant. la 
vare il capo alirui colle frombole , o col 
ranno, dicefi del pregiudicargli eftrema» 
mente con biafimi , e urficy finiltri , Ie- 
dere Vvituperationibus , malediltis , ma- 
zimum detrimentum , ( Wamnum male- 


nella fofa , mer. | CAPO D'ANNO, 


capo de'comediznti, c8oragus, Plauto 
principio dell’ anno , 
calenda jannarig , annus movus: dare il 
capo d’ anno, aupurare felice 1° anao 
nuovo, jecuntis anui folemnia precari , 
novo redeunte anne faufta precari: fare 
ogni di capo d'anno, effer puntuale ac? 
conti, e pagamenti, folpendo , rationis 
dulque conferendis impenfvaccuratum, 0 
diligestioni efe è a capo d'anno , vale 
compito lo ipazio d'un anno, amo e24- 
Bo, pot Annum , 





didis in vulgus editis , protatirgue ali. \CAPO DI CASA, il principale della cafa, 
cui facere , tuportare , Serre i Javat ij p teofamilias. 


CAPO. 
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CARODIECI apoo gaida didieci,decwrio.. di ciclo , forta dì panno di color celefti. CAPPELLONE , accrefc. di cappello, ire 
E 


CAPO DI LAT 


l fior del latte, fos 
laBis. 


no sbiadato, pannus carulemi dilutus . 
CAPPARE, fcegliere, eligere , feligere, 


CAPO DI TAVOLA, il luogo più deguo CAPPATO, fcelio, eleus, felefius, 


della tavola, primus menfe locus. 

CAPOFILA, Cruf, il primo della fila , e 
con tal Vocatolo”chiamanfi fingolarmen= 
te ne” Battaglioni que” foldati che ne 
formino la fronte. 

CAPOGATTO , forta di malattia , che 
viene alle beRie : è anche una fpezie di 
propaggine. 

CAPOGIRLO , 2 vertigo è per metaf. ca- 

CAPOGIRO, posito a vale  penfiero 
ftravagante, injolita , inufitata cogitatio . 

CAPOLETTO, paramento di camera, 4%. 
lea, peripetasmata, 

CAPOLEVARE, temare, ix caput ruere, 
precipitare 

CAPOLINO, dim. di capo , capitulum : 
far capoline , affacciarfi deftramente , per 
veder alirui, per rimas perspicere , es 
infidiis , clameulum ameupari , Plxut. 

CAPOLO, manico , Saunaz. tapulws. 

CAPOMAESTRO, capo, e foprain:enden- 
te di fabbriche , ædifeiis prafeus , fa- 
brorum magiter: per fimil, dicefi a chi 
foprantende ad altre cofe, prafeltus. 

CAPOMESE , Fr. Giord. ps. 29. primo 

_ giorno del mfe , calende . 

CAPOMORTO, quelli feccli, che timane 
nel fondo delle bocce , fer, fedimentum , 

GoPONAGGINE, oftimzione, perticacia, 


anna A 

CAPONAMENTE, oftinatamente , V. 

CAPONCELLO , dim. di capo re,audarnins. 

CAPONE , capo grande, immane caput : 
per uono oltira.o, pertinar , perv:car , 
capito. 

CAPOXERIA, V. cipomggin:. 

CAPONISSIMAMENTE , oîtinatiffimamen. 
te, Red. t. 5. odtinatifime . 

CAPO PER CAPO, val: parce per parte, 
fingillatina , per fingulas partes, 

CAPOPARTE, Cir. capo di fazione, 

CAPOPIEDE, ( fuit. ) errore , fciocchez- 
ui, error, ineptia , fiultitia, 

CAPORIEDE, o capo piè, avv. foffopra, 

a roveltio yis degue : volgere capro piedi, 
V. capovolgere, 

CAPOPI'RGIO, fpezie di medicamento , 
che purea li capo, medicamentum , quod 
caput purgat, 

CAPORALE , fut. principile , guidi , 
dux, princeps: per colai , che ht fotto 
di fe un determinato numero di folda.i, 
decurio, 

CAPORALE , add, principale, præcipuus 

n CAPORANO, uomo principals, princeps. 

+, CAPORIONE, ariicciamento di capelli 
ser paura, 4orror, 

ciro JONE,cavorale,decwrio,du Por, dux 

CAPOSOLDO, è quello, che fi apgiun- 
ge al foldize Eenem:rito fopra la paga , 
donativum, 

CAPOVERSO, principio di verfo, e ver- 
fo cominciato da capo, principium ver 
[is y caput Verfus, 

CAPOVOLGERE , e capo voltare , voltare 
a rbrofo, e fofiopra , fummum immun 
reddere -pesuertere . 

CAPOYOLIO, volto foffopra , fur degue 
Dveîfus, ADEINS p 

CAPPA , fperie di mantello , che ha un 
Cappuccio di dietro, e vefte ufata da' Fra. 
ti di alcune religioni, pallium , veftrs cu. 
cullata , lacerna: cappa da viaggio, la- 
cerna , penuia : cappa alla fpaguuoli, 

F ricinsm , ritinum : cavarne cappa , cmane 
tello, in qualfivogiia maniera fnir un af- 
fare, rem qucjuomodo conficere , ad exi. 
tum perducere; uomo di gra + € cappa, 
vale uomo , che noa profelfa letteratura, 
a fciemtiis alienus; per un pumo Mare 
giu perfe Ja cappa, minima quejne in- 
ter iim gravior a evertuni nezo'in: opp 





















CAPPELLA, edicula , facellum , facras! 
rium: per piccola chiefa, facellum : per 
moltitudine di mufici deputati a cantare 
in una Chiefa, mufici : macro di cap- 
pella , corypbews: canto a cappella , cane 
to figura:o , mwficus concentus : cappella 
per cappellanìia, V. cappella di Giove , 
cella Jovis , Cic. 

CAPPELLACCIO , pegg. di cappello , ine-) 
degans pileus , immanis petales 1 fare» 
o darc cappellaccio a uno , cioè un ra- 
buffa , increpare , obiurgare 1 cavare uni 
cappellaccio a uno , inventar una cofa , 
che gli faccia vergogna, proòrwm im ali-| 


gens pileus . 

CAPP UCCIO, cappello confumato , € 
di poco pregio, pileolus obfoletas , tri- 
us. 

CAPPELLUTO, aggiunto per lo più di 
allodola , o gallina , criftatms, 

CAPPERI, voce d'ammitazione, pape . 

CAPPERÒ ( fruttice ) capparis. 

CAPPERONE, cappuccio contadinefco, © 
dalvecturali eucwilws, bardocucullus: por- 
tare il capperone, vale per fuppir la ria 
ventura , andar provveduto , fidi cavere. 

CAPPERUCCIA, capperuccio , cucudlio , 
newculio: per cappa mifera , e logora, 
pallium tritum, a 

CAPPERUCCIO, la parte della cappa , Fe 
cuopre il capo , ewemllio, cucwilus , 


quem commutifti : cappellaccio diceli an- CAPPIETTO, dim. cappio, modu ius. 
che un albero coperto di viti , ardor vi- | CAPPINO, dim. di cappa, palliolx ms . 


tibus onuta . 

CAPPELLAJO, pileorum , petaforum opi- 
fez, artifer. è 

CAPPELLANIA, il heneficio , che gode 
Il cappellano, copellania , 

CAPPE LANO; preis , che uffizia cap- 
pa » O È benefiziato In quella , capel- 
anus , 

CAPPELLETTA, fatellum 

CAPPELLETTO, dim. di cappello , pileo- 
Ius: cappelletto è anche quella parte del 
padiglione che cuopre il capo di cfo ten- 
terii, pilei tholus: p:r un coperchio di, 
boccia da ftillare, operculum: ver uni forta 
di falcone picciolo , falco , Jul. Firm e! 
Serv. iu Æneid, cappellecti + diconfi ancora 
alcune milizie a cavallo, #74 it21 Dalmate: ; 
per una forta di armatura pir difendere! 
il capo , galea : cappelietto fi nomina | 
una malattia, che viene al cavallo nelle 
gambe di dietro : è anche un z:o di 
cuojo groffo poîto in fondo della fcarpa 
er foftenir il tomajo, 

CAPPELLIERA, cuftotia , in cui fi ri. 
Toposo l cappelli, pilrormm teca , Cue] 
ħodia , Il 

CAPPELLINA, dim. di cappella , face. 
duin: per dim. di cappello , pilcolus : di.) 
celì fante della cappellina ad un ueno 
atuto , vafer, callidus » verfutas : cap- 





CAPPIO, annodamento, che tirato ì' un 
de’ capi, fi fcioglie , nodus dazus : per 
quel maftro, onde G fa il nodo , tnia : 
ser una forta di l:gatura , che fanno 1 
vettorali alle fome , xodus : cappio dei 
vomero è quello, che quanto più fi ti- 
ra, e più Gi frigne, mods: cappio cor- 

fojo , € fcorfojo, è una forta di cappio , 
che quanto più fi tira, più ferra , e che 
forre al mente , daguens, 

CAPPITA, 

CAPPITERINA, © V. capperi « 

CAPPONAJA, Car, gabbia da capponi , 
(area , 

CAPPONARE, caftrare i polli , coltrare ; 

er fimil ú dice anche degli alri anina- 
i, e fi truova anche in fignif, ucuir. più, 
carare . 

CAPPONA'TA , f:fta de* contadini per li 
nacita de’ lor figlivoli, in cui ucc doni, 
e mangianfi capponi. 

CAPPONATO, add. da capponare, caftra= 
tus. 

CAPPONCELLO , dim. di cappone , par- 
vus capo, à 

CAPPONE, capa , capo , onis : tener il 
cappon dentro, e gli agli fuora , moltrar 
d’effer sit povero ci quel, che uno è, 
fe panperem facere , paupertate.n Meje 
ferre , otenttare . 





p-llini ftromenio di terra corta, che rie CAPPONICO, add. di campane . 


ceve l’aqua a guifa d'imbu:to, e la por- 
ta ne’ do:cloni , fiRile fnfundibulum sl 
cappellisa , forta d’ arme difenfiva d.l! 
cavo, galia. 


quale fi appiccano i cappelli, conamen-! 
tum , unde pendent pilti, 


CAPPELLINO, dim, di capp-llo , pileo- 


dus, 


CAPPELLO, petafus, pileus , galeris , 


pileum ı cappello dà parare il fole, cane 
fia: Cappello da viaggio per riparare l'ac» 
qua, c ‘1 fole , peta/wi: cappello di cuo. 
jo , cudo, onis : cappello dì f:rro , vale 
elmo , galea: cappello fig. per coper.io» 
jo, operculum , tegmien i per quella co- 
perta di cuojo , che fi meae in capo al 
falcone, perchè non vegga lume, e non 

fi dibatta , e fisvaghi, regnen coriaceum, 
cudo: afpertar il capp.lio , dicefi degli] 
fparvicti y 0 fimili animali, quando fono 


agevoli, c muntueti, man, weten , cieue|c 


rem effe e per motaf, vale lafciarfi aggio 
rare , fé dolis du Bandun: pradere 1 cap- 
pello, per corona $ 0 ghirlinda, Corona : 
per dignita di cardinalato , Cardinalis di- 
quitasj far: , o dare, o fimili un cap- 
pelo, o un cappelliccio , V. cappello 
d' aguio , O cappel di fungo, G dice ln 
parte fuperior: d'e , capitulum: cappel. 
lo fi dice anche a quella parte della cam- 
pana da ftillare, che cuopre la padella , 
operculum: ed a quel vafo p:r lo più di 
verro, che fi adirta fopra is tovre , € 
gli orinali, quano fi Rila, perc. 


CAPPUCCIO , ati.o , che 


CAPPOTTO, ferrajuolo forpamnto , pale 
lium (ubjutumi, fagum viliofura , dardo» 
cucsilus: per lo mantello dorli fchisvi, 
o d’ marinari, Sardotwewl/ns. 


CAPPELLINATO , arnefe di legno , 1 CAPPUCCETTO, dim di cappuccio , ca» 


cullio, parums cuenlius, 


CAPPUCCIA, forza di lattuga , /affuca 


tapitata . 


CAPPUCCIA]O, che fa cappucci, cacu/- 


lorum op iféx. 


CAPPUCCINO, dini. di cappuccio, cucw/= 


i:o: per frate di una dell: regola di San 
Francefco , Cappwcimus . 
tavano gli 
antichi in capo in cambio di cappello , € 
quello, che porrano 1 frati continuamene 
te , cucwllusz cavolo cappuccio , forca di 
cavolo di color Fianco , Sraffa capitata : 
lattuga cappuccia , fora di lattuga , /4- 
Ruta capitati 1 cappuccio è anche una 
forra di fore di diverfi coloti. 

PRA, capra 1 capra felvatica , caprea : 

alla da capre, caprile ; la tarba della 
capra , arumens : per capricutno , ‘egno 
celeflte, capricormusi capra fakame, tore 
ta di mertcora, apra , Sen andare , o 
effete , dove ke capre mon Corzano , te 
dar. o cffer in prigione, detrud: im Cars 
terein , efe in carcere : cavalcar la capta 
inverfo il chino, andar a rowipicollo , 7 
preceps rmere: © figur. aver iltorto, are 
datae colle pegrio , malam canfum bAs 
bere , inijue agere , fafturani facere : Ol- 
war da capta, € | tavoli, far bem: a soa 
fenwa minre dell'alto , 0 per: si 


dt 
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serva non ne incorrere In nefu- 
no , integra omnia efe , integra omnia 
babere : chi ha capre, ha corni , vale, 
mon s’ ha utile fenza fatidio, voluptatem 
mero” comes infeguitur , Phut. fumma 
petit livor , Ovid. capra, dicono i mura- 
tori a que’ legni confiti a guifa di tree 
fpole con quattro gambe, fu quali fan- 
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CARACO”, fiore d' America odotofo, pAe- 
Jeolus indicus fore in fpecicai cocbice . 
CARACOLLARE, voleggiar., egumin cire 






ICAR BONCHIO , forta di gemma, corduat 


culus so per cnfiato pritilenziale , €45 
dbunculs 


cumagere yin orbem agere , V.voliegpiire.| CARBONCHIOSO, arfo, riarfo , sius * 


CARACOLLO , rivolgimento per lo più di 
truppe da imo a fondo, euo/lutio aciei : 
caracollo , fiore , V, caracd. 

CARAFFA, gualtada , piala vitrea: 






per pieno di carboncoli, carbunenig,Ws > 
lim 
CAR BONCINO dim, di carbone p card 
culus, pruna . 


noi pomiper fabbricare , camterii , Viu. CARAFFINO, dim, di cataffa parva ptiala | CARBONE, carbo; far del garbone , de 


CAPRA'GGINE, (erba ) ruta capraria. 

CAPRA JO s Caparo , Gaprarius . 

CAPRE'OLI, cartocci d.'capitelli , Voc, 
del Dif. capreoii. 

CAPRESTA'‘CCIO, pega di capretto ,fa-. 
dum capitrum : diceli per ingiuria a pere 
for fcapiglizia , o fvapoettrata , income 
fiui. o furcifer. 

CAVRESTERIA , bizzarrìa licenziofa ,' 
minia licentia , 

€CAPRESTO, V. capchro . 

CAPRESTUO'LO, V. capeftruzzo > dices 
£ per ingiuria , eume forca , c mili , 
furcifer. 

CAPRETTA, caprettina , dim, di capra , 
capella. 

CAPRETTI‘NO, dim, di capretto , Afdu. 
ius . 

CAPRETTO, e cavretto , detdus : cavare 
uno di capretto, vale farlo becco, figere 
alicui comma , ufurarism capere alicu. 
ius urorem , Pla” 

CAPREZZO, V. capriccio, 

CAPRIATTO, V. capriolo 





CAPRI'CCIO , tremore per freddo, e. per|- 


orrure , Aorror : per ghiribizzo, fantasia, 
invenzione, biztarràa , Satemium , corie 
Minium., argutia , animi motus , anini 


impetus , cupiditas : aver capricciodi una (CARATTERE , $° impritfo , e fegnaro ,! 


cola, averne voglia, cupiditate afci-, 
CAPRICCIOSAMENTE , a capriccio, per 
impetum animi : E di propria fantasia, 
ro ingenio, pro libidine. 
CAPRICCIOSO , d' invenzione, di. caprice- 
cio, movsus, peregrinus i per, fanatico , 
eerebrofus , morofus. o 
CAPRICORNO, feguo celente eupriroraa s. 
CAPRIFI'CO4 fico felvatico , c4prijicus, 
CAPRIFO'GLIO, V. madretclva . 
CAPRIGNO, 2 di capra, caprinus dif. 
LAPRI'NO, pusar delia luna caprina, 
dipurar di cofa frivola , de lana caprina; 
de afini unibra., 
CAPRINFERNALE,.Malm, vale caprone 
d'inferno. 
GA'PRIO, V: cavriolo» 
CAPRIO'LA, cavriola, /altatior 
CAPRIOLETTA, dim. di capriola faltas 
tiunouia, 
CAPRIOLETTO, >; dint-di caprio pesa 
CAPRIUO'LETTO; $ preoius. 
CAPRIOLO; e caprivolo, e capriuola , V. 





CARAFFONE, accreîc. di caraffa , smgens 
Ptiala , immanis piiaia. 

CARAMENTE, carıMnamente , humani- 
ter , benigne , benevole , eare , amanter , 
Audiofifime : per a caro. prezzo , care , 
magno pretio., 

CARAMOGIO , perfona piccola , e con- 
trafana , pumilro, pumuisus, 

CARAMUSSALE, forta di nave mercanti 
le, mavis quadrata oneraria., 

1, CARAPIGNARSI, impiegar6 cos paro 
le a uno, afie di. cavarne qualbe uti 
le, fe verbis obpringere, 

ATARE , pelare minntamente , ad fi» 
l quam examinare , pendere: per metaf 
ctaminar minutamenre , diligerter , ada- 
mufim appendere , timare , examinare . 

CARATA LO, add, da caratare , ceratio, o 
filiqua penfus , penfitatus: per met. cfa 
Minato winutamente p adamufuw ezami 
natni, 

CARATELLO, botticclla , per lo più lun 

_BA , e ftretta , feria , dol iviumi.. 

CARATO, pefo, ch'è il ventiquattrefimo: 

dell’onzia ,ceratium n filigua 1 per metaf, 

gradus , nota ; in alcuno antica fi. trova 
anche di genere fem, 

CARATTERA,7 fegno. di checcheffià 










IZMA , nota , Charafter: pen f.gno im 
pr-fo neit anima aCbarafter : quelio È tato 
colpito In groffo caratt.re , ilud inchi m| 
eR maziosis literis , Cic, caragtero vole 
anche qualità, e dizef ha il caractere d’ ani- 
bafciadore, e finili, digmita g, minni z) 
pr maniera di, fcrivere „edi parlire „ pia) 
Us, manus: pmtrodo:to Stitilio riconui - | 
be il fug carattere , c 'i fuo Ggillo-, im 3 
troduBus Statiliut copnop:! mannm , G 
fanum fumn , Cic, pet manicra di fare , 
€ natura di qualcuno , charafer , inge- 


Ligno carbones coquere , Catul, per care 
bonchio , genima , carsunculsi i sar, CO- 
me "1 carlone pch: o e’ cuoce y 0 €° tie 
guz, cioè fempre far mafe alurui, seme 
ni infejtum now efe: far un fegno con 
un carbo bianco, fi dice per dunoîtra» 
re cficre avvenuta una cofa infulica , 0 
felice, albo fignare Lapillo : a mifura di. 
carbone , foprabtondantemente , affuex- 
fer > catbove per enfiato peltilenziale , 
carbunculus. 

CARBONETTO, T Benu. Cell. oref. 81. 

CARBUNCO,. carboncello , carlo» 
nino , V. 

sm. CARBUNCULO , V. L. carbonchio è» 
gioji * Catbunculus; è ancora una fora 

i terreno, cardunculsas. 


CARCAME, fchelitm cadaver affccatum,. 


offa forma , Ovid. per carogna, V. per 
un ornamento. d'oro, e di gioje, che le 
donne portano in capo in vece di 
landa , aureum , gemmenmi ormarmentum, 
CARCARE , caricare, onerare , 


CARCASSA, fpezie di. bomba, pile ine. 


condiarie gerus: per carcame, V. 
CARCASSO , farstra, pSaretra, 
CARCATO , caricato, omeratus, 
CARCERAMENTO, V. carcerazione. 
CARCERARE, aliquem: in carcerem , in 

Vircula dare, detruderve s Compinsere , 

conjicere, in carcerem o in carcere alis 

quem inciudere , Cic, Plavt. dare aligren 
in cutodiam , includere: aliguem in gutos 
diam, alquem tradere cuitodie , in tutoe 
diam , Cis, comripere alizuem in vertum, 

Plaut, Itha fatto carcerare, im vincola, 

atque intenebras abripi juft, Cic, puo 

blica cuftodia attrneri juft , Tac, 


CARCERATO , add: ix carcerem inclufus: 


in forza. di fult, val: prigione, qui sr 
carcere attimetur, captizus, 


nium., color i -ciafcuno ka il fuo cara:tere| CARCERATORE, colui , che carcera , i» 


articolare , cwigue fuus en color proprius 


Career Comjirieni, 


hard: fua quemque inferibit facies, Ovid, I CARCERAZIONE , inclufio , conteltio in 


dar fedelmente a. ciafcuno il fuo caratte- 


carcereni , 


re, quemque fideliter exprimere , reddere, CARCERE , career , cuftodia cutodia pu- 


| Cico Jorman , & quafi mafuralem cujuf- 
` gie notam deferibere , Cic. egli ha ilta- 
rattere del Padre , ch'è d’ efer- fapp'o , 
ingenium Patris babet , quodfapit , Plaut 
dare a ciafcun ilifuo carattere , reddere 
umicuizue convenientia , Horat: 


cavriolo: capriuolo.delle viti , vale tral- CARATTERIZZARE, dare il catattere , 


cio, tapreolas, 
CAPRONE, becco grande, 4ircws. 
CAPRUGGINARE, far „e rifar le ca; 
gini, rommittere, 
CAPRUGGINE, intaccatura. delle doghe, 


cbaraBerem, imprimere : per defcriver il 

i carattere di alcuno , notare , defigmare , 

_pingere formam , @ charaflererme tnjufque 

bominis , Cic. per dichiarare folsunemen- 
te., infignire,, ornare, e ornare , 


dentro alla quale fi commeitono. i fondit CAR AVELLA, vafelletto.veloze, celor, PI 


dlle borti, o fimili vaf, Cpr jfuras 

}CAPULCIO, V. L. caffe:ra, rice:tacolo,} 
Riccia, tapfwla , Piin. co-ì, chiamau- gli 
Anat. cerie parti del corpo. 

+ CAPSULARE , V. L, di caffer, fatto 
a puila di caffzita ; ed agg. duo daghi; 
Ant, a certe par-i del corpo caprularis.| 

CAPUCCIO, dim. di capoy capitmiume, 

CARA , erba , hara, Caf. 

CARABATTOLE , bazzicarure „recuie : 
per clancie , V. 


CARAZIA , forta di titimaglio , caracias, 
Plio, è anche uua grofa canna per fu- 
fientamemo.delle vic, cheracia: , cala. 
mus, Plin. 


blica : effer melfo in carcere , imcarcereni 
comsiei o-V rigione . 

CARCERIERE , cuitode delli carcere , 
carceris cuftos, 

CARCIOFO, fpeziz di cardo , cinara , car- 
duns fativus: dicci per difpregio a uo- 
mo buon a nuliz, jommo mauti , fungus, 
V. babbarcio. 


CARCIOFOLETTO ,.luogopiintato di car» 


ciofi, carduetuti, 
CARCO +, futt. earico pefo , onas , farci 


MA, pondus: per metaf, vale peccato ._ 


‘| peccatum, 
TARCO, add. caricato, omuĝus ; 


CARDAMOMO +e cardumone ,. forra di: 


feme > edrdamomuin . 


CARDARE, cavar. fuora il pelo a’ panni, . 


CARBONAJA, buca, dove fi fi il carbbsfi Caminar, 


bone , carbonaria formarx : per quella ftan. 
za dove fi conferva il-carbone , carbona. 
ria cglla : per fofio-lungo» le mura della 
Cità., o Guili , pomerizi 1- per carcere 
angua » © ofcura , avgufini , (tene. 
bricofus carcer » 


CARABE, forta d’amtra , /uceinmny eles| CAR BONAJO , carbonarius . 


frun: a 
CARABINA, for:a d’ archibufo di gran- 


derza tra la piftola , e*l mofchetto.: e cas CAR BONCELLO:,, V. 


rabin- dicefi i foldato a~ cavallo armato 
di carabina . 


CARALCA aiei? di nave, natia. 


CARBONATA, catus di porco cotta in sì 

i carboni ofelia porcina, (uccidia tota 
carbonchio : per 
ifperie di nyuolo, o di ciccione maligno, 
terbamenius z dion di carbone., cardune 
OHS. ,, pruna. 


CAR DATORE; colui che carda,carzeimans. 
CARDATURA . il cardare „ 6arminatio. 


ECAR DEGGIAR E, per:nætaf. dir male af. 
+ pramente d'uno, famam. alicujws cONDI-. 


s_Clis profrinaere, 


CARDELI ATTO, 7 V. calderino : per- 
metaf. vale uomo 
` ialtabile , inguibro , inguiesus , fevis s ite 


CARDELLINO, 


I fabilis, 
1» CAR DINALANO ,.V. cardimalefco , 
» CARDINALA UCO, è dignià di car- 
«ARDINALATO, 

maijs dignitas, 


CAR. 


phire. 


dinale , cardi. - 
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(CARDINALE, tikolo di dipnhà eeclefia 
ca, Cardinalis it : per cardine, cargo. 

CAR DINA'LE, add. principale , precipums: 
virtù cardinali ,cardimales virintes , pre» 
Lipud , morales virtutes: i punti cardi» 
vali del zodiaco , cardines ı venti cardina» 
li, diconli i quattro venti principali , gua- 
tuor pracipui venti, 

CARDINAL ESCO , add, ad cardinalem 
pertinens e colore cardinalefco , vale rolo, 
color purpwews: virtù cardinaleiche , V, 
cardinale , add. 

CARDINALIZIO, V. cardinalefco. 
CARDINE , arpione , cardo : per parte prine 
fp del ci.lo, o polo, palus , cardo. 
CARDO, erba fpinofa di jiù mz- 
CARDONE, € niere arduus idare il cardo, 
V. cardeggiare: cardo 1i dice ancora a quel» 
lo itrumento con punite di ferro a uncini , 
col quale G carda la lana , peen ferreus 

CARDOSALVATICO, fpezie d'erba , care 
duus flveftris. 

CARDOSANTO erba, atrafiylis Birfutior. 

CARDOSCO'LIMO , erba , /ro/ymms. 

CAREGGIARE,, att, c neut pal. far ver- 
ri, fare itima , blamditi, permwwicere fub- 
blandiri , comiter accipere , vulis , otu- 
lis, verbis alicui benevolentiam fignifi- 
care, magnificare , 

CAREGGIATO, add, da careggpiare, ro- 
miter acceptus, 

CARELLO , guanciale di panno , per lo 
più fatto a f<hacchi, puivimus , puivi= 
mar z uggi carello , e cariello fi dice al 
turacciolo , col quale fi tura la Locca al 

__ cello , operculum latrine 

CARE'NA , patie di forio d:l navilio eae 
rina 3 dar carena , dicono 1 morinari , 
quando mandano il navilio a binda, per 
rafictrargli il fondo, carmi infdaurare 

+, CARENTE, V. L. mancante , carem. 

» CARE'NZIA, e carenza , maucauza , pe- 
nuria , Caritas, inopia . 

CARESTI'A , pexuria, carita; , dificultat 
annons , gravitas is carcitia di tempo ya 
Quiia temporis » caretìa citrema , fum- 
ma carita; ; careta di danajo, argenta. 
ria inopia , argenti inopia , Cal. cate- 
Ria di viveri , fatopi r:bariorum , Caf 
tempo di carcitia pan vecciofo , la neccf. 
fità fi parer buono auello, che nell’ab- 
bondanza nun parrebbe, fm frumenti ino- 
dia ervum , prefo da' Greci : carct pro- 
vita nun veme mai, vale, chi fi prov- 
vede an.icipatamence , noi fence i danni 
de.la carcitia , amwona non ingrazefcit 
iis, qui fibi tempehive compulunt : è nie 
to l'anno della carcitia , V. caro , add. 

CARETTO, fpezie di giunco , carez. 

CARLA , dsaditia , diavditia , bandio 
tier , Mandinientum , palpatio, amoris , 
bemevolentie bianda fignificatio ,tehifes 
tio : caretze balle, da fervo , verniles blane 
ditta, Tac. cavar denari a forra di caret- 
ne, caprimere nummos blanditiis, Cic. 

CAREZZAMENIO, V. accarezzamento , 

CARETZARE , V. accarezzare. 

+ CAREZZEVOLE , degnu di carezze , 
amabile, V. 

GAREZZZEVOLMENTE , blande , benigne, 
comiter , baaditer , 

CARELZINA, banditi, biandicella verba , 
CAREZZO'CCIA, carerza rufticana, rwgti» 
cana illecebra , inelegantes blanditia . 

s CARI'BO, e garibo, ballo, cżorra 

CARICA, pefo, pondus , onus: per cura 
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scorta menfura , infrumentum , quod me- 
titr, quod continet certam puiverii tore 
mentarii quantitatem : dare, v pigliar la 
«carica , fare, 6 ricevet l'urto dali’ infimi. 
co, impreffamen facere dare , Liv Caf. 
imprefionem excipere oppugnationem fus 
finere , Liv. 

CARICAMENTO, V, carico, 

CARICANTE, che carica, onerant, 
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nighe alieni facere , in parperes erogare, 
Bipem largiri 3 domandar la carità , do. 
mandar limoñina , afem rogare , Stat. far 
carità infieme , ec far carità affolut. vale 
mangiar inicme, comvitere , fimul difeum. 
bere : carità pelofa , quando fotto fpezie 
di carità verlo altui G tende al proprie 
utile, fa caritas, 

CARITATE'VOLE , catitevole , Beng- 


CARICA'RE , oncrare,uwws in ponere rca=| gams, snifericors, benefeus , bewrevolas, 


ricarfi, riempirfi, inpleri: per innolrrare 


fi, fpingerfi , progredi , irruere , urgere CARITATEVOLMENTE, 


fefe magna turbas caricare , pet dar Cie 
rico , incufare , crimini dare , in intis 
diam Votare , in invidiam adducere ine 
Vidia omerare 1 caricare È ancora pregare 
Juftantemente , preffare , importunare , 
ravare , Obfecrare : caricar la bale 
ra, © fimili, dallitam tendere 
camioni , e fimili , dallijtam igneam 
o fiytulam ferream , tormentum belii 
tum pulvere tormentario , (7 glandu- 
sis O globulis jlumbcis ineplere : caricar 
V orza , empiere di foverchio , miminm , 
Pius equo adimplere : caricar l'orza „col 
fiafco , aggravarhi per foperchio bere in- 
gurgitare in fe merum , 0 fecondo alti, 
imgurgitare fé iu merum , Plaut, fe in. 
gurgitare vino, Cic. caticar uno d'in- 
giurie, e di villanie, di baftonate , e fi- 
mili, comvicits, verberibus onerare , ix- 
curfare aliquem pugnis, y valcibur, Plaut 
caricar l'ialmico , boffer aggredi , totem 
urgere, in totem ir'uere impreffonem, 
impetum facere in Loñes, Caf, Cic. ca- 
ricorla a uno , barbarglicla, /wdos facere, 
Iudifcari eludere aliquem imponere ali- 
cui: caricar il popolo di dizj , onerare 
Lie grind vefligslòbu:, Plin. Joe caricar 
nel difcorto , accrefeere in paflando la co- 
fa di più di quello , che veramente fia 
nell'effer fun, oratione augere , exagge- 
rare : caricarlo mano , accrefcere la quan- 
tà ,quaxsitatens augere 1 per fimli. ca- 
ricar la mano , vale aggravare olire al 
convenevole , opprimere Vel ementius, aut 
Violenter agere : caricar la memoria , affa- 
ticarla troppo , memoriam fatigare : cari- 
care di colore , colorire afal , colore fas 
turare: caricare al una cofa di checcheflia, 
vale aggiupuerle, addere , adricere, 

CARICA s Dweratus, e- 

CARICATO'RE, qui onus imponit. 

CARICATRICE , qua onerat , aggravat, 

CARICATURA, V. carica: caricatura di. 
ceñ di rirratto ridicolo , in cwi fono ac- 
crefciuti | difeni, imago ridicula 

CARICE , erba, carer. 

CARICO , fuft. pelo, omus : per metaf, va. 
le, pefo , cura, pensero ORAS ,INBRNS i 
carico fi ufa anche per biafimo , verpo- 
gua , e aggravio, colpa, rw/pe, vite pz- 
ratio: mive da carico , Wallis osteria : 
ottanta anni fulle fpalle è un cattivo cas 
rico, dtas oMoginta annmnorum eh mala 
merz tergo , Plaut, un carico di legnate, 
di Laftonate , e mili , vale una buona 
quanmticà, magna vis verderum : per im. 

fizione , pravezza, V. 

CARICO, add, oneratus , omwtur: carico 
d'anni, dfate gravis 1 carico di colore, 
colore fatur, 

CARIELLO , forta d’ornamento , che fi 
ufa in orlare: per carello, V. 

CARIITE , forta di pianta fimile al timi- 
maglio , carsite:, Plin. 


di fare, @ amminitrare checchè fin yuffi-}CARIO'SO, Red, t. s. tarlato , carfofus. 


zio, impiego , poło , munus , offciwm, 


+ CARISMA, Caval. dono, domwm. 


bonor : carica vacante , ceffans koner ,} CARISSIMAMENTE , avv. cordiali fima- 


Suet. cmirar in carica, daire muitus ali. 
qued , Cic. dimettere una carica , abdica- 
re magijtratum , abdicare fe mmagifratu , 
Gic, p:r la parte di munizione , che fi 
merte nelle bombarde , e negli archibuG 
per tirare, e per la mifura, che la con- 


Lione gertu pulveristormentarii mody: ,' 


mente, velementifme , mazime , 62 de 
mimo, toto corde , toto pelore. 
CARITA` , caritade , caritate amore verfo 
Dio, e'l profimo , charitas , caritar , a- 
mor Dei, @ provimi: per amore, affet- 
to, amor, dileltio : per comp: mone , V. 
far carità, o la carita, far limofine p dee 








bemevolens . 


con carità , 
CARITATIVAMENTE, in carità 
benigne , mifericord: , @ liberali anune, 
benevole . 
CARITATI VO, piceno di carità , V, 
CARITE\OlE, caritatevole, 
CARITEVOLMEN a V. caritatevole 
mente. 


CARITOSO , V. caritatevole . 

» CART'ZIA , V. careftia. 

CARLINA, crla , cheme/con. 

CARLI'NO , moneta , che val mezaa lira; 
quello di Napoli è diverfo, 

CARLO’NA, Y, alla carlona . 

» CARME, V.L. c P. verfo , carmen. 

CARMELITA“ O, religiofo dellordis 

n CARMELTTO, ne del Carne, 
dice per ufo , carzselita , 

CARMINARE, pestinare , camminare pre 
fere : per merat, vale Itrapazzar con pere 
coffe, V. haftonare, 

CARMINATIVO , atto a carminare , che 
carmina :carminans , da’ modici diveii . 
Carminmatitus, 

CARMINE, Initituto de? Carmelitani, cs- 
sì detti dal monte Carmelo , ove cble 
origine. 

CARMINIO, polvere impalpabile, di eo. 
lor rofo belliffimo , che ferve per minia» 
re, mimium, 

CARNA'CCIA pegg. di carne, insproda care, 

CARNAICC olo s Q pieno di n Care 

CARNACCIUTO, $ mofus, corpedeutus, 

CARNAGGIO , ogni carne da mangiare , 
caro efculenta 

CARNAGIONE, colore, e qualità di car. 
me, carnis color, 

CARNAJO, 1 Aia comune de'fpedali, 
oguaritm , Ulp. 

CAR NAJUÒ'LO, caruicre , #74r/Upium , 

era, 

CARNALA'CCIO, pegg. di carnale , /a/t/= 
vus, procax , libidinis effrenata , Iis 
dino “s, 

CARNA’LE , car aliffimo , di carne, come 
fratel carnale, fursila carnale frater gere 
manus , gerniama foror : per lufiuriofo 4, 
libidinofus , procax , laftivus: per parere 
te freto , confanguineus , afnis + per 
affettuefo , correfe p an.orevole , 4Wmige 
MU y CONS, 

CARNALITA* , carmalitade , carnalitate, 
concupifcenza carnale, Jibida, jajcivid s 
per affetto amorevole, amor, umanitat , 

CARNALMENTE , e carnali fimamenze A 
luffuriofamente , libidiroe , lajcive . 

CARNAME, mafia di carne putrefatra pete 
7O COTUPIA , aCErTUI CAYVMIMIN: jiet quane 
tità di carne, vis carnium , 

CARNASCIALE , il giorno , che precede 
il primo di quarcfima , dacehanalia 1 per 
ture que” giorni precodemi al giorno di 
caruovale , ne” quali G felicggia , daccha- 
nalia. 

CARNASCIALA'RE, farcarnovaley genio 
le: ferias, & sotos celebrare, Dyonifi.t, 
bilarta , batcbanalia agitare : bacchanal 
exercere , bacchanalia vivere. 

CARNASCIALESCO , di carnafciale , ad 
baccbanalia pertinens, 

CARNE , caro: dicefi carne alla polpa di 
tutte le frutte , caro: carne perlufiuria, 
libido, enur , obteng Volupizios ueni- 
rea , dibidinofa : far carne, V, ammazza» 
Te : ciker in carne , cifer alquanio come 

pii è 
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plafo , corpu lentum: efe 1 mettere , pot- 
fe, 0 Úmili troppa carne al fuoco, voler 
dire, o fare molte cofe a un tratto unl- 
ta negotia fimul aggredi s chiere , o riu- 
fcir carne graffa , venire a noja , Man- 
feam , o tedium aferre , tædio efe : efe- 
fe, 0 divenir carne, € ugna con alcuno, 
efergli molto congiunto d'imcrefi , 0 
d'amicizia , familiaritate conjungi è tra 
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della careltia , per annonam caram natus 
e, Plaut, tener caro, vale aver in pre- 
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+ CARPO è una delle tre porzioni , che 
compune la mano, T. Anat, tarpui. 


gio, in itima , carum babere , dfimare, CARPOBALSAMỌ , frutto del balfamo , 


magni facere : per ifcario , parvus, 


CARO, avv. allato a verbi di prezzo , va-| CAR E, 
le a gran prezzo , Cere: ha compratouna|CARPONI, 


cafa quali la merà più caro, che non va- 
lia , emit domum pope dimidio carius, 
wam conptabat, Cic. 


carne , e ugna neffun vi pugna , vale , CAROBBA, fruttice, ceronia , Plin, 
che negli affari de” parenti, o amici liti. CAROGNA , cadaver stes putris , male 


ganmi fra loro uomo non debbe infram- 
metter, confamguineis , aut amicis mue 
tuo litigantibus me quis fe interponat: 
non effer nè carne , nè pefce , diceñ di 
uumo folido , foliduin efe , bominem 
nauci, ribili: carne lefa , caro elira , 
elizium , Plaut, carne di beftiz morta da 
fe, caro worticina : di cinghiale, apru- 
gua caro , Cic, Plin, corta fu’ carboni, 





ca ifamum , 
colle mani per terra, eptans 
dò r andar carpone , V. car- 


pare : l'andar carpone, reptatus , #1., 
CARR ADORE carpentiere, carpentariuss 
per conducitore di carri, efedarius , awe 
riga, 
CARRATA, tl carico d'un carro, tebes, 


olens ; diceli anche a una beitia viva di! CARRATELLETTO , bino , faguncula. 


trita razza , e inguidalefcata , viis , o 
mialus caballus » Ú dice anche in modo 
baffo a una donna fuccida ,efporca , maf- 
fimamiente di coftumi, c di viia, velir , 
protituta femina , ftercus , fordes , èz- 
num , Plaut, e carogna , diciamo ancora 
di perfona ititica, c intrattabil:, eror- 
1a, imtrafbabilis , morofus, rudis, 


CARRATELLO ,caratello , feria Cadus o 

CARREGCIARE, guidar il carro , aurigae 
ri, Currum ducere , aurigare, 

CARREGGIATA, ftrada battuta , e fre» 
quencata da’ carri, Die trita; per metaf. 
Vale fentimento comune , commuxis fene 
tentia , opinio omnium hominum firmata 
confentu . 


caro tofa : di calîrato , vervecina caro :  CAROGNA'CCIA » pegg. di carogna , fe-| CARREGGIATORE, che guida il carro, 
corta nel fue brodo , cotta in guazzetto ,i ftrum cadaver. auriga , egedariute. 


caro jurulenta : frina , caro frifta o fri-| CAROLA, ballot torea faltatio trisudium.|CARREGGIO , moltitudine di catri , cure 


sa, di porcofalata , (wecidia : rancia , fub- CAROLARE, ballare, choreas ducere, 


rancida : atroîto , afa caro, Calf. caro in: CAROLETTA, parva clorea, 


veru inafata, Plin agum i Pira. car-| CAROSELLO, V. 
ne frefca, caro recens , Plin. fecca al fu-|CARO'TTA, radice 


mo, caro fumo durata , caro infumata , 
Plaut, di carne , caræeus :chi vive dicare 
ne, carnitorus : pezzetto di cirne , Carun- 
cula , Cic, 

CARNEFICE, boji, carnifex carmufer : 
per crudele, avido dell’ altrui vica, e di 
tar carne, immanis , feroz p alieni fane 
Suinis avidus, 

CARNEO, di carne, carmens. 

CARNESALA'TA, /mecidia, falita caro. 

CARNESCIALA'RE , e d.riv, V. carmi- 
fcialare , cc. 

CARNESECCA , V. carne falata : man. 
giar la carne fecca col pefce d'uovo, fi» 
zur. vale approvar molte cofe infieme , 
affuchè tra effe ne refti approvata una, 
multa prodare , ut eorum alterum com 
probetur., 

CARNEVALE, V, carnafciale. 

CARNEVALESCO, V. carnafcialefco. 

CARNICCIO , la parte di dentro della 
pelle degli animali , ewticula : per lim» 

elluccio, pellis prafegmien : per came, 
cd è detto per litrazio , caro. 

CARNICCINO , di carme , di color di car. 
ne, Cargeus , colore carnis preditus. 

CARNIERA, carniere, e carniero $ tafca 
propria de” cacciatori , pera : avere una 
cofa nel carniere , fi dice , quando mio 
crede d'effer per averla ficuramente , i 
manu babere. 

CARNIFICINA, lanieua carmifcina . - 

» CARNILE,, di carue, carneus . 

CARNOSETTO, dim. di carnofo „woz wi. 
hit carnojus . 

CAR NOSITA` , carnofitade , carnofitate , 
pi.nezza di carne , caro, caruncula : È ane 
che una malattia , che vlene pa 1 ca 
male della verga, che impedifce il paffar 
dell'orina , caramenta escrefeens in uris 
nali fitula , 

CARNOSO, peoo di carne, carmefus. 

CARNOVALE, V. carnafciale, 

CARNOVALESCO, V. carnafclalefco . 

CARNUME , fpezis di pefce del genere 
delle conchiglie. 

CARNUTO, V. carnacciuto , 

CARO, fu@. V.carettia : per metaf, fcar fie 
tà , partitas , parfimonia, 

CARO, add, c carifimo , che vale, © fi 
Stima afal, corus, pratiofus : i viveri fo» 
no cari, annona cara ejk, Cic. nonè ca- 
ra a trecento denari, xex ejt trecentis 
nummis cara, Plaue. per metaf. vale gra- 
to, giocondo , pae. CATUSI, gratus, 
quenndui; egli m” è caro, gratus mibi 
e, animo meo , cordi meo carus, Cic, 



















arofello , 

i color roffo, o pial- 
lo „che mangiafi cozta „cd in infalata, fjer: 
per trovato non vero, infn:o s nmen- 
tum z cacciare , ficcate, pianiare, ec. ca- 
rote , dare ad intendere altrui cofe, che 
non fono vere, falfa pro veris obtrudire , 
imponere + R 

CAROTA'CCIA , pegg. di carota, injigne 
LOMMERTUM + 

CAROTAJO s che vende carote , fierum 
venditor : per chi ficca carote, mendaci. 
loquus, mendaz, 

CAROTARE » piantar, o cacciar carote , 
jalfa logui, mendacio , commento fidens 
adtruere. 

CAROTIERE, V. carotajo, 

t CAROTIDE, due arterie emergenti dall” 
arteria magna , T. Anat, carotides, 

CAROVANA, condotta di beitie da foma , 
o quantità di fome infieme, jumentorum 
multitudo, agmina catervatim fimi iter 
habendum ad fecuritatem : per Gimil. quane 
tità , abbondanza , copis : carovana ‘fi di- 
ce d'una quantità di navi , che vadano 
di conferva , navium multitudo : ond: 
carovana afol. prendefi per viaggio di ma- 
re, iter maritimum : farle carovane, die 
cono i cavalieri del far il fervizio marti 
timo , al quale fono obbligati dilli loro 
religione , Jegitimum tempus expiere ma. 
ritimsis expeditionibus obeundis ; aver fat- 
ta la fua carovana, figur. vale aver fat- 
te il fuo noviziato , fyrocimium ala 
k % rali s Juitin, manum feruia jube 

uxife , 

CAROVELLA, caravella, V. 

CAROVELLA, aggiunto di una forta di 

ra, 

cAROVELLO, arbore , il cui frutto dice- 
fi pera carovella , pirum . 

RPACCO, copertura del capo de” Greci 

» CARPARE, carpire, ripere , arripere ; 
SE andar carpone , rapere , repiare, 

CARPENTIERE, legna juolo , che fabbri. 
ca j carri, carpentarius, 

CARPICCIO , buona quantità di baftona- 
te, magna verborum Vis, 

CARPIFOGLIO, alloro di montagna , car. 
popbylion , Piin. 

CARPINE, arbore , carpimws ; dicarpine , 
Carpineus. 

CARPIONE, ( pefce ) cyprinus. 
CARPIRE, pigliar con violenza , e impro- 
vifamente , arripere , rapere , decerpere . 
CARPITA + panno cou pelo lungo , paryws 

vi LES 

CARPITELLA , dim, di carpita , levior 

annus Billofus. 


caro per aprertenenne a careltia, come : cARPITO, add, da carpire , arrepius, de 


È nato nel tempo care , è nato l’ anno 
po 3 





cerpini 















ruum multitudo., 

CARRETTA, fperte di carro , carpertun, 
plaugrum > Cfedum , plotrum , currase 
per carrozza , réeda : carretta da quattro 

"cavalli , quadriga : da due cavalli dite, 
rbeda duobus eguis junia: nunpiar col 
capo nel facco, come il cavallo della care 
retta, dicefi di quelli , che hanno , chi 
penfano al loro viro, aliena vivere jite 
dra , de alienis impenfis vivere , vivere 
aliena induftria ; aver più moli , che il 
cavallo della carretta, dicefi dichi abbia 
addoffo mnlte doglie , fercentis mordis afe 
fici, venari, 

CARRETTAJO » che guida la carretta, 
auriga, 

CARRETTATA , carico di una carre:ta, 
vetes. 

CARRETTIERA , fem. di carrettjere yare 
gs : per metaf, guidatrice, reBrir, 

CARRETTIERE, efedarius , reBorcovi- 
ni, cifiarius , Lucan. per metaf, colu} , 
che regola, che ordina, refor. 

CARR. TTINO, dimin. di carretto , cer. 
rulus . 

CARRETTO, carro picciolo , earrulus ci 
fium , plotellum , covinus , curriculanm z 
carretto da mano, chiramariwm , Peir. 

CARRETTONE , accrefc. di carretta , 
magnum cium . 

CARRIAGGIO, arnefi , che fi portano ate 
torno per lo più dagli eferciii, con car- 
ro, 0 con beite da foma , impedimenta , 
farcina : per carrino, V, 

CARRICELLO, V. carretto. 

CARRIERA , curfura curfus, ewrriculuma 
fare una carriera, far un errote , errare: 
comperar , e vender per carriera , ce più 
comunemente per ifcarriera , V. fcarrlera + 

» CARRINO, trincea di carri, vellam a 
curribus faum , 

CARRIUOLA, letto, che în vece di pis 
di ha quattro girelle e tienfi fotto al:ro 
letto , del?us ambulatorius , carruca dore 
mitoria è per carrucclo , carretto, V. 

CARRO, cifium , currus , carrum : carro 
da guerra pet fracaffar i nemici ,covinns: 
carro da vettura , farracwm onerarixni , 
De biculum : carro trionfale , e carro per 
correre , cu*rus: perl'orfa maggiore, do» 
otes, plaufirum : per carrata , V. a care 
Fa, 0a carri, vagliono in quantità , co= 
piofe , largo, affimenter : dire altrui va 
carro di villanie , vale dirgh molte vil. 
lanic, compicits aligueni onerare : chi fa 
il carro, lo fa disfare, chi fa dare , fa 
torre, qui potr} fervare , perdere etians 
potet è metter il carro innami a’ tovi , 
dicefi di chi fa prima quelto , che dovreb. 
be far dopo, prepoltere agere : pigliar la 
lepre col carro, valc arrivare a'fuoi finì 
con pazienza , feftinare lente : carro in tera 
miec di marineria, vale la parte più profe 

fa 
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fa dell'antenna , che riguarda la prora, 
craffior anteng pars prora aduerfa . 

CARROCCIO , carro, ful quale cra colloca- 
to lo itendardo dell’arme del comupe di 
Firenze, currus cum infignibus Urbis. 

CARROZZA ycurrus , carrum , carruca, UP- 
biculum , rbeda : carrozza da viaggio, Aee 
da , petoritum , efedum, ejeda : catros- 
za da donne, carpentum , pilentumi, 

CARROZZABILE, aggiunto di ftrada , da 
potervil andar colla carrozza , cWTWi pere 
Vius, 

CARROLLAJO , che fabbrica le carrozze, 
rbedurius , riedarun faber artifex : per 
carrozziere , carrwcarius , Ulp. 

CARROZZATA, camerata di perfone , che 
fono portate nell'ift:T carrozza + 

CARROZZIERE, cocchicre , e ogp! lavos 
ratore di carrozze , réedarius , Carruta- 
Tius , auriga. i 

CARRUBA, frutto del carruto , filigua , 

CARRUBO, carrubiv, c carrubbio, forca 
d'albero, che fa il frutco finil: a’ hac» 
celli dells fave, detto carruba , Siliqua 
sata. 

GARRUCCIO, dim, di carro , carrulus : 
per uno ftrumento di legno con quartre 
pirelle , ove Gi mertono i bamibi.i , per-e 
chè imparino ad andire , plotellwm, 

CARRUCOLA s firumento con girella fca- 
malata per tirar fu pch , troc'/ea : ugner 
le carrucole, corromper con donativi per 
arrivare a’ fuoi fini, donis corrumpere : 
carrucola in modo baffo dicefi ad nom 
leagicro , inftalile, e di poco fenno , we- 
tulo . 

GARRUCOLARE , titar la carrucola , 
trochleis tratere : per metaf, carrucolare 
uno, e indurlo con inganno a far ciò , 
ch'e*non vorrebbe , im infidias cori:cere , 
finfidias rendere , per fraudem inducere , 
decipere , 

CARRUCOLETTA, 2Zdim. di carrucola , 

CARRUCOLINA, parva trorblea , 

CARTA, charta , papyirus zdi carta thare 
tacens * carta reale, macrocolume i catia 
da fcrivere, e caffare , palimprertus i cat. 
ta lifciata , Charta dentata i carte talora 
fignificano libri, dibrf i per le due facce 
d:l medefimo foglio , pagine 3 di quì 
voltato carta, f ur, vale cambiata forte, 
mutato lordisc del negozio , forte mu. 
tata , inverfo ordine i aver uno a carte 
quarantorio , 0 fimili , modo baffo , non 
averlo in prazia , odio babere : carta per 
ifcricrura d'obbligo o pubblica, o priva. 
ta, chirograptsin contrafius , fyngrapha: 
far carta, obbligarfi per ifcrittura , chiro= 
grapho , feripto fidem fuam obligare : far 
carta , e far le carie , vale dittendere il 
contratto , comtraffum in feripturam re. 
digere : far carte falfe per alcuno , far 
qualovoglia cofa per grande , e perico- 
losa ,ch'clla fia , ad oinnia pro alijuo pa- 
ratuii effe : dare, mandare ec, caria bian- 
ca”, fgur. dicefi del rimetter l'affare nell* 
atbicrio altrui , optiomesn: dare , permittee 
re Cic. Quiat. ut har carta bianca , tua 
et optio fd dite alerui una carta di 
villanie, d'ingiurie, e mili , dirgli, mol. 
ta villania, convicia in alijuem efusde- 
re è carte, diciamo anche a un mazzo di 
carte dipinte, delle quali ci ferviamo per 
giocare, alea , chatta luforie : far ie car. 
te, cartas Inforias muifcere : far le cate 
te, vale auche effer il principale a ma- 
neggiar alcun negozio prem adminigrare: 
far le carie, o far femprele carte , diceli 
di chi parla fempre nellie comverfazioni , 
garrire , blaterare , fempet logui 1 icam> 
biar le carte In mano , decipere : dar le 
carte alla fcoperca , dit il fuo parere li- 
boramente , aperte lojui : tener sù le 
carte , non ifcoprire la fua intenzione , 
reBum ejfe: giocar ben la fua carta, fere 
virá dell’ occafione , oblatam occafionem 

Tom, I. 








CA 


arrip.re , tenere rem juam callide , pru 
denier aghe: carta , o carta da naviga» 
re, charta nautica i c’ non lo troveret. 
be, o non lo apposterebbe la carta da nae 
vigare , cioè È dirficilisfimo il ritrovarlo, 
inveniri non poteft : carta , 0 carta peo. 
grafica , tabula, charta | carta non ni- 
ca, carta fana di pelle d'auimale , tratto 
dal ventre della madre innanzi , ch'e’ ni. 
fca : carta cpiltolare, epitolare, charte, 
Mart. di carca, céartaceus , Ulp, 
CARTA AMAREZZATA, ainariziata , € 
marcziata ę forca di carca tiota a onde 
col fiele di bue da una banda fola. 
CARTABELLO, libro di pregio ydiber eri. 
mius: oggi cartabello , e feirtabello co- 
mun-mente dicefi di libro ordinario , € 
piccolo, per lo più non ittampato , /ideliws. 










CARTALCCIA, charta vilis y objoleta , inte 
pra: dar cartacee , dir di nd, resicere , 
recufare , negare, 
CARTA DA STRACCIO,, V, cattaftraccia. 
CARTA DI PECORA, V. carrapecora , 
CARTA MAREZZATA, V. carta amarer- 
rata. 
CARTAMO , forta d'erba , il feme della 
uale fi dà a mangiare a’ papagaili , fi 
dice dà’ Bortanici , carthamus , emicus. 
CARTA NONNATA, carta fatta di pelle 
d'animale , tratto dal ventre della madre 
prima ch'el patca, 
CARTAPECORA, c carta di pecora , 
CARTA PELORINA, Voc. del Dii. è 
membrana , charta pergamena . 
CARTAPESTA, carta macerata con ace 
gas s € ridoua liquida , poi gettata nechte 
orme, e rafodata 
CARTASTRACCIA , carta non buona per 
ifcrivere , Charta emporetica e barta inie 
tills feribendo , Plin. figur. per cofa fpre- 
gevol: , e vile pgpuiie s frivola . 
CARTA SUGANIE, carta, che fuzza ye 
paso l’inchioltro , carta bibula, 
CARTATA , quanto fpazio comprende u- 
NA CANA , ATEA pagine, 
CARTEGGIARE , trautandofi di libro , 
vale guardarlo a carta per carta, dibrumi 
evolvere , recemfere : per rifcontrare ful- 
la carca da navigare cil viaggio che fa il 
naviglio, mautic@ charte maritimo; 
curjus regere > carteggiare, dicch altresì 
pet giuocare alcun giuoco di carte alla 
maniera ordinaria, di more aleis fuderei 


per tener corrilpagienza di lettere con 
altrui, cun ali Istteraruim commer. 
cio uti. 


CARTEGGIO, commercio di lettere, epi- 
olaram commercium . 

CARTELLA, quel fregio in forma di ftri- 
fcia , che ferve pe” motti, e perle ifcri. 
zioni, fe/edula , pagella : pel motto , 0 
l’ inferi » che fi pone nella cartilla , 
injeriptio : per quella cultodia, o copre 
ta, che s’ufa per confervarle feritture, 
o finili, tees feriptoria . 

CARTELLARE, pubblicar cartelli ,Jibel- 
lor evulgare , proponere . 

CARTELLO , manifcito pubblico , Zite. 
dus i per libello infamatorio , libellus fa- 
mofus : per lettera di disfida , protuca. 
tronis didelius , provocatio, 

CARTIERA, fabbrica gove fi fa la carta, 
oficina chartaria, 

CARTILAGINE , una della parti fimilari 
del corpo dell'animale , la pià dura do- 

Volia , cartilago. 

+ CARTILAGINEO , Q cartilagipeus pare 

CARTILAGINOSO , tilaginofus . 

CARTOCCINO, dim, di cartoccio , par- 
tus cuculluz, 

CARTOLCIO , recipiente fatto di carta 
ravvolta a forma di corno ,cmew//ws ; por. 
tar il cartoccio , vale andar in full'afino , 

Lin gogua , o fimili , dal portar, coloro, 
che fono condannati a tali cofe , in ca- 
po un foglio iznominiofo a guifa dicar- 
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tocclo , futigari | varsocei , forta a’ o 
namenti travolii, propr) di carrelle , are 
mi, e fimili, e f fanno a’capitelll p Voe 
cab, del Dif, 

CARIOLAJO , colui , che vende carta p 
Ckartarimi , chartarum inftitor, 

CARIOLARE, porre i numeri alle carte 
de’ libri, Chartis numeros adferidere , 

CARIOLARE , e cartoliro, litro, chs 
tiene lo ferivano della nave , Liber nane 
ticus i per Libro di memorie , diario p ane 
nali p Commentarimy a (OMImentarium , de 
Ha, pugillarir, pugillar. 

CARTONE, tharta crafs : per metaf. res 
vibili, minima i cartone , chiamafi ano 
che il modello per la pittura a frefco p 
piure esemplar, brapbisz dar il cano» 
ne, vale dare il lutto a’ panni lini yuri 
torem inducere: cartone è anche una fpes 
zie di cuffia , o di acconciatura di teita 
delle donne, 

CARIUCCIA, pezzuolo di carta, /cordw» 
la, charttula, 

CARUBA, o carubo , V, carruba, o car- 
rubo, 

CARVI, erba medicinale , Zeentice , Plin, 

CARUNCULETIA, Red, t, 6, Caruncu- 
id, T. M, 

CASA donus , ædes , edifeium cala apere 
ta atutti, domus bojprtalis : cala di dene 
ne pubbliche , /uftrum , fornix , inpas 
mar» cala del Podeltà , domus pretotia , 
pretorium ; cala reale , ædes reale , cd 
anche ædes regia: cala fornita s domus 
intrufta: cafa ben fornita , € Len acco- 
modata, comdruftior , Q apparatior do- 
muso, Cic, cafa sfornita , domus nuda: 
cafa da vendere, domus venalis s da af 
huare, domus comdustitia ; che Ma per cae 
dere, ddes ruino;s Cic. mal fabbricata, 
ddis materiata, Cis, cala pulta, evà- 
E, domus elegans; cata grande , domus 
ampia: cala ftreita , angujta domus: ca= 
fa di Campagna , domus tuhia , telîa 
fiverria, vilia » Cic rus, Ter. l'appar. 
tamento di fopra della cafa è voto, tots 
fuperior domus vacat , Cice cafa in itus 
la, injudia i pet ifchiatta , legnapgio , ftir- 
pe ados p familia genus: una cata ane 
tica, Lerujtis ionaginisus famdlia a Cic 
egli è d'una gran afi , atod;/; Jenere na 
tus ef , jummo genere prognatus , claris 
Ortus parentibus , Cic. ba 1j 0'20 un pice 
Vine di buona cafa , nurfit in familiam 
Claram , Cic. per patria , domus patria 1 
per un'intera fa iglia, cioè per l'uggre» 
gato di tutti coloro , che abitano nella 
teta cata, familia; cala , è avche tere 
mine aftrologico , domus » di cafa , du 
mepicut, familiaris: epli è uno di (ua 
cala, uns ex juis, er domefticis y Ct fae 
milia , Cie, cafa malsdetta, cafa calda , 
cafa del diavolo, averni : jJor acafa, 
€ boticga , mecaf. vale pori a fare una 
cofa riiolutanente, fe totum dare , des 
dere alicui rei : tornare a cafa , fipur. 
vale tornare al propoliio , ad rem reaire : 
aprir cala, pialiar cata, domuin Cond 
cere 1 in quella cafa è poca pace , dove 
gallina canta , e pallo tace, dicefi quae 
do la moglie comanda , mbi multer do- 
minatur , risarum , € Wrepitus plena 
Sunt omnia: cafa fatta ye vigna polta 4, 
non fi fa quel, ch’ella colta , diefi per 
fignificare fpefe fMtraordinario del fale 
bricare , e coltivare , immania funtime 
pendia in domibus escitandis, agrijjne 
colendis : chi fa la cafa in piazza , 0 c' 
la fa alta, o ¢' la fa baila , c val: chi 
fa le cofe in pubblico , now pud foddi:» 
fare adognuno , omnibus piatere non poje 
Jumts > tanto è da cafa tua a cafa mia, 
gumo da cafa mia a cafa tua, vale cí- 

cre di pari condizione , pares funus , 
Aqualis conditivnis fumus: cafa piena di 
Alida, clamata domus, Stat, 

N CA. 
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CASACCA, forta di vette Tunga , e tala- CASFRECCIO, V. cafalingo. 


re fimite al fajo degl’ Antichi, tunica 
manicata , fagum : voltar cafacca, mu- 
tare fentemtiam 3 e talora vale rinegare, 
abinrare, 


CASERELLA, cafcrelliza 4 
CASERINO, 

CASETTA, 

CASETTINA, Varch, 


} 


CASACCIA , tafa 3 talora prendefi in fis CASETTINO, V. cafino, 


gnif. di cafata, V, far cafaccia , antica»] CASIERE , e caficra , puardiamo, e guar- 


mente fu detto per accomunare Il cafato, 
promifiuas nuptias facere + k 
CASACCIO, pepg. di cafo, infolitus epene 
fis, CAJUS ntopimatus, 
GASALE, mucchio di cafe in contado , 


GUI g 
cisiLixco, add. dometicus , familia» 
ris : pane cafaliago , partis domefticus ; 
donna cafalinga , mulier domejticam rem 
curans, cafaria, 


CASALONE, V. cafotare , 





diana della cala, Adius casto: i caúcra 


per ferva , axvcilla: per contadino ,o cone 
tadina , che abita nelle capanne , Ca/ariksy 


cafaria, 
» CASILE, cafina, 
CASININA, Varch. 
CASINO, piccola cai, domsxcula : cal. 
vo propriamente in Firenze é il luogo , 
dove ú raduna la nebikà , mobilinm cone 


cafula. 


Sentus i cafino per cala di delizie, dats, 


domus ad voluptates, 


CASAMATTA, forca di lavoro n.!le forti-|CASIONE , o.cafione , occafio , 
ficarioni militari, /wbterranea caja , fub-|CASIFOLA, V. cafellina. 
firuio, ima cripta ad iatera propugna- GASISTA , colul, che ha perizia ne’ cafi 


cxlurum è per ta prigione ds’ foldati , far- 
cer militaris. 


di cofcienza , tteolcgus moralis , moralis 
fcientia peritus. 


CASAMENTO , cafa, ma per lo più grane CASO , cajus , fors, eventus : cafo per cole 


d:, domus, 
CASARE, accafare, maritare , collocare,, 
CASATA, e cafato, cognome di famiglia, 
e la efia famiglia , amilia , domus, 
fiirps . 
@ASCAGGINE,, fonnolenza, vetermws . _ 
CASCAMENTO, il calcare , cajws , rai 


ma. 

CASCANTE , che cafea ,labans , cadens : 

er debole , infirimms, gudilis : per cion- 

lante, mutans pendens i cafcante di vete 

ti, foverchiamente leziolo , deliciis, mol- 
Jitie ditfinens,. 

EASGARE , V. cadere : cafcare it fiato, le 
braccia , 0 fimili, perderli d'animo , ami 
mo concidere : calcare a poco a poco , 
ladi fenfim , pedetentini : cafcar in erro» 
re, jabi : calcar ingià , decidere ; caf- 
car di iono , jurcumbere : calcar di 
Copra , fuperizcider è calcar con em. 

ivo, proruere : cavcar ditelo , tongi. 
dere > cafcar in miferie , incidere in eru. 
minas : pregare, che altrui cafchi 1 fia. 
to, forca d’ imprecazione , 4b pereat ; 
cafcare altrui le vetimienta , 0 fimili di 
dofo , vale ciler male in arnefe , 0 tor. 
mar male al dofo le vetti , pofime indu. 
tum efe, O aptari, commento, corgrme. 
re : cafcar il cacio su'macchereni, tem. 
pori, opportune al:quidadvemire : cafcar 
della fame , aver grandina fame, fa- 
mie laborare , perire ; cafcar di fame, me. 
mar una vita poveriflima , miferrimzazi 4. 
gere vitam : cafcat di fonno , dormitare ; 
cafcar di verzi , moilitie diffuere 1 cal. 
car nell'animo, im menten venire i ca- 
fcar di colio ad alcuno, cadereli di gra- 
ala , gratia ercudere : calcar fra le vecchie 
invecchiare , /emescere 

CASCATA, fuit. caduta, AHS. 

CASCATICCIO , nos durabile, caducus. 

CASCATC , add. da cafcare , profapfus. 

CASCATOJO , add. V. catcatizcio ; og;i 
più comunemente fi dice per facile ad in- 
namurarii , in amorem proclivis. 

CASCHETTO , forta d’ armadura della 
telta, galea , caffis. 

CASCINA , luogo , dove fi tenzono , € 
dove pafturano le vacche, onde Ñ fa il 
burro, e 71 cacio , cafeale , #1. 

CASCIO, Paíav. cacio V. 

CASELLA, din. di cafa eaula , do- 

CASELLINA, muntuta s cafcile chia. 
man altresì quepli fparj quadri , dove 

li aritmetici rinchiudono”i numeri nel 
are i calculi , areola: onde fi dice far 
cafelle per appotfi, espifcari: per fimil. 
cafzile disonii p fcomparrimen:i de’ gu- 
fci , 0 filique delle biade , cellule. 

CASLLLINO , picciolo icompartimenro , 
cellula: cafellini chiamanfi anche i luoghi, 
dove fi tengono i barberi alle mole , carier n 
















p + Cipa : cafo , apjo pl fcolattici , va- 

e figurazione del fatto, c il fatto fteffv: 

quattro fono i cafi , ne’ quali una perio. 

na è tenuta a conf.ffarl, quatuor fuut , 

quibus tenemur peccata aperire; tbrmine 

gramaticale , afus i in cafo di morte , 

o fili, termine de’ legiĝi , che vale, 

fe egli avverrà, ch'egli muoJi, fi mors 

contigerit è in cafo di morte , vale ane 
che in pericolo di morire im mortis are 

ticulo : cier il cafo , e Tizet anche il 

cale atol, vale cher accuncio , a propo- 

fi.o, contrmire , quadrare, pertinere i far 
cafo di una cofa, vale farne ftima, pen- 
dere , facere , ahimare : far cafo atiolut. 
vele importare, referre i e talora far jm- 
pretnone , commovere , follicitum babe- 

resacaia, cafualmente , fortuito, forte i 

a cafo, vale anche incorfideraramente , 

imponfa.amenie . iatcomfiderate , temere , 

inconfulto i acafo, e acafaccio, apglun- 

to «i uomo, vale incenfiderato , ircoxfi- 
deratus : favellate a cafo , e a casaccio, 
inconfiderate loqui ; cafo che , potto av- 

verb, vale polito che, dato che , finge , 

sto, fac ita eje , Cic. ponamus ita ege, 

Ter. in cafo che, in ogni cafo che, e fi- 

mili, vagliono, fe il cafo fi darà , che 

fegua ciò, di che ú parta, fi forte conti. 

gerit , fi contigerit pfveverit, 

CASOCCIA, cafa vil@®vare h. Hercol. caja . 

CASOLANA , forta di mela, 

CASOLARACCIO, pegg. di cafolare , do- 
mur male tetta, 

CASOLARE, cafa fcoperta , e fpalcata , 
domus diruta: ú prende anche per cafa, 
donus, 

CASONE , acerefe. di cafa , ingent domus, 

CASOSO, che d'ogni cofa fa cafo, anzius, 

follie tus , meticulo(us, 

CASOTTA , 2, accrefe. dicafa , ingens do- 

CASOITO, $ musi cafotto è anche ftane 
ta poiticcia per lo più di I:gaame», Ji- 
grea cajula, 

CASSA , arca , capfa , capfula : cafa , 
diceli anche quella , in cui fi racchiudo. 
no imorti, feretrum , loculus s caffe chia. 
manfi que’ hgul del telajo , che ftanvo 
foipeñ , e contengono in loro il pettine, 
rudicula textoria : cafa , per quella par. 
te di legno, dove entra la cafa dell’ are 
chibufo , e fimili : vale altresì amit, 
alveare : calla per ogni luogo , ove fi ten- 
gono denari, area: tencr la caffaà , te- 
ner con:o del denaro, accepti Q espenfi 
rationem babere z per tamburo , onde 
batier Ja cafa , vale batter Il tamburo ye 
prendefi anche per foldati , timpanum 
percutere sferire, uatere , tundere , mis 
lites conferibere: hgurat, batter la cafa 
addoflo a uno, vale dirne male s famam 
alicujus projtindere , 







V. cafelli. 
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CASSALE, mortale , arto a far morire, 
letbifer : in forza di fu- vale febbre 
mortale, febris detbalis. 

CASSAMADIA, calla a foggia di madia , 
maltra , 

CASSAPANCA, cafa a foggia di panca , 
ftam num : deîtro, come una cata panca g 
dice per ironia , di chi è difadato , 
ineptus , tardus, 

CASSARE, cancellare , delere , frducere 3 
caffar foldari, dimitterè , erauByvrare , 

CASSATO , deletus i foldato calfato , die 
mifus , crauttoratus. 

CASSAZIONE, il cafare, /itwra, deletio. 

GASSERETTO, diw. di caficre , parvum 
cañrum , parva arz, 

CASSERO, V. cafo , fuft. per recinto di 

«mura, fortezza , caftrava p arz i per la 
parte fuperiore della poppa del vafcelle 
prefio al fanale, puppis pars fuperier, 

CASSETTA, dim. di cala, capjuia , are 

cula ; cafeta da fpazzatura , chiamaw 

quell’arnefc di legno , dove Ú mertono 
le immondizie, qui/juiliarum receptaste 
dum : catletta È un picciol arnefe di le» 
gno, 0 di ferro per ulo di accattare la 
limonina , arcula ad mendicandum , © 
emendicandum fiipem : il guadagno va 
dictre alla caffetta , dicc quando fi feae 
pita, in vece di guadaguare , lucrum in 
detrimentum ccdtt i cattetta dicefi anche 
mella parce della carrozza , dove fiede 

N cocchiere per guidare 3 cavalli , onde 

andare , o Rare a caficrra , vale guidar i 

cavalli, awrigari : cafletta è un arvefe 

di leguo, che fi pone ucl letto, o miia 

zana per guardia di non foffogare i buwe 

bini nati di poco, 

CASSETTACCÌA s peeg.di cafletta, Driws 
arcula , capfula obfoieta . 

CASSETTAJO, macro di far caffette , 
arcularius , capfarims, 

CASSETTINA, caffettino , V. caffetta. 

CASSETTONE , accrefc. di caffetta , jite 
gens capfai più particolarmente oggi ü 
dice un cer:ø arnefc, o maflerizia di lee 
gname in forma di cada grande, ma più 
al:a , dove fono collocate caffette, che G 
tirano fuori per dinanzi ad ufo di riporvi 
checchè fia, armarium . 

CASSIA, frutto d’un albero, e ferve per 
medicamento folutivo , cafia : dar l’ erba 
caflia , vale calare , dimittere , mifuis 
facere . 

CASSIE'RE , quegli, che ha In cuîto» 
dia i danari, quetor, arcarius, Scav. 

CASSILAGINE, (erba ) 4;ojtiamus, 

CASSO , fuit la parte concava del corpo 
circondato dalle cool, causi interins 
peftoris, cofraram finus. 

CASSO ,„ add. cafflato , privo, cafflus, ina. 
mist per metaf. fpento, annichila:o, va» 
no, e-tinfus, comfu.mptns, irrits, 

CASSONACCIO, pigg. di caflone , arpa 
magna vetus. 

CASSONCELI O, V. caffetta. 

CASSONE, cafa grande , Magna arca + 
mandare uno al cafone , ammazzario , 
necare, Vitam adimere*: andar al calo» 
ne , morire, mori, 

CASSONETTO, V. caffetta 

CASSUTA, V. cufcuta. . 

CASTAGNA , cafarea : la caftagna di 
fuori è bella, e dentro ha la magagna , 
fi dice d'un ipocrio , foris Helena , im 
lus Hecuba > caftrar la caftagna , vale 
fenderla , perchè non ifcoppi nel cuoe 
cerl , caftumeam fndere : cavat la ca- 
ftagna colla zampa altrui, far alcuna 
cora colla ficurezza propria , e con pee 
ricolo altrui , alieno cum periculo ren 
fuam conficere :caftagna fig.per fica , one 
Pa far le caftagne, vale farle fiche, V, 

ca, _* 

CASTAGNACCIO , pane fatto di farina 
di caftagne p paris ex caftanels. 
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CASTAGNETO , Loico di cakagn? , ce. 
fanetun, 

CASTAGNETTA, dim. di caftagna , par. 
V4 catana: è anche un iitrumento he 
mile all: nacchere, 

CASTAGNINO, c caftagno , aggiunto del 
pe dell'uonio di colore fimil: alla ca- 

agna, colore catanea 1 c del mantello 
del cavallo del med:Gino colore, fpadix, 
Virg. prezitens, Geil. terra caltagna p 
terra colore cataned, 

CASTAGNO, fut., l'albero, che fa luca 
itagna , cagare: per forti di pelce, V. 
coracino, 

ASTAGNO, add. V. caftagnino. 

ASTAGNUOLO, futt. legno di caffagno, 

dignum e caranea ; per picciol caltagno, 
drba CAlanen, 

CASTAGNUOLO , e caftagnolo , add. vV, 
caftagnino : fico caĝagnoto , e cattignuo. 
lo è una forza di fico così detta. 

CASTAGNULZA, dim, di caîtagna , parva 
batanta, 


CASTALDER!A , fattoria, villicatia, 


CA 
fac caftrafiche , far le fiche , illudere. 

CASIRAMETAZ.ONE , Gell, caframie» 
tatio, 

CAS'TRAPORCELL]I „e caftraporci, ques 
gli, che ctfercita l'arte d.l caftrare si gli 
uomini, come le beitie, cajirator , Tert. 
emafculator , Apul. per coltello di cari. 
vo caglio peculter obtufus 

CASTRARE , caftrare , evirare , Plant, 
virilitatenm alitui adiiere , ercidere 
Quil, refcindere, refecare Dirilis: per 
iataccar i marroni, ọ le caltagne , C4- 
Pancas fndere : Caltrar akuno, fig. vale 
torgli il comodo di operare in checchè 
fia, «licusus rem ita imminuere , ut ni» 
bil agere poft. 

CASTRATACCIO, pegp. di caltraro, Menz. 
Sat. 1. quì nel figuincato di colui, ch'è 
fato caftrato , malws, mequami, fprido. 

CASIRATO, fuit. caltrone , verser $ per 
colui , ch'è ftaro caltraro, e diceli fre. 
tialmente de'mufici caftraci, fpado es. 
murbus, . 

CASTRATO, add, cafratus, eviratas, 


CASTALDO , e caltaldione , macstro di cas| CASTRATURA , il cafirare , e MM parte 


fa , fattore, prefeftus domus p villisus, 


caftrata, caratura , cafratio , eviratio. 


rei familiaris curator: per majordomo ,| CASTRENSE, V. L. aggiun:o dato dai 


e govermator generale, curator tolius rei 
familiaris a 

CASTAMENTE, cafttfimamente , cate. 

CASTELLANERIA, governo di caitello , 
o, pidi prane P 

CASTELLANIA , ufzio , e dignità di 
Gitellano , arois prefefura, 

CASTELLANO, capitano di caftzllo , ars 
cis prafeitus : per fignore di caftello 
dominus , calellanus  oppidarins, 

CASTELLANO, add, di catt:llv , caftel- 
lanus. ' 

CASTELLARE „caftcho rovinato , eppi- 
dum dirstuni, 

sm CASTELLETTA ,Z din. di caftello, op- 

CASTELLETTO, $pidulurm parva arz. 

CASTELLINA , mucchio di tre noccioli 
con uno fopra, del quale fi vagliono È 
fanciulli in far il giuoco chiamato le ca- 
fi. lline. 

CASTELLO, quantità di cafe circondate 
di mura, cafellum, oppidum : di cattel- 
lo in caftello , oppidatim : per fortezza , 
tocca , arz: per macchina da ficcar pa- 
It, fituca » per macchina da tirar sù pe- 
fis troc4!sa i caftello in aria , penficro 
vano, difegno mal fondato, imevis, Va. 
ma cogitatio: far caftelli in aria, ixaxwis 
meditari , cogitare , cogitationibus ina. 
nibus animum paftere , Cic. în acre pi- 
feari , Plaut, 

CASTELLOTTO „caftella di qualche gran- 
dezza, oppidum, 

CASTELLUCCIO , dim, di caftello , oppi- 
dulun s.caitellucci in aria, e far caftelt 
lucci in aria, V. caftello in aria. 

CASTIGARE ,paxire  caligare , penni ab 
aliquo fumere, in aliquem animadvertere. 

CASTIGATO , punitus, cafigatus, 

CASTIGAZIONE , Bimb. eatigatios 

CASTIGLIONE , V. caftelierto , 

CASTITA , caltitade, caftitate , eafitas , 
cafimomia , Cic. cafus pns , Vart, Fet. 
caftitudo , Acc, pudicitia . n 

CASTO, fut. agnocafto , arbofcella , viter, 

CASTO , ddd, caltifimo, caus , purus , 








Legiiti a quel peculio , che alcuno gua- 
dagna per mezzo della milizia, pesnlium 
cartreinie, 

CASTRO, caftello , afrum. 

CASTRONACCIO, pegg. di caftrone , ma- 
lus Verver: per momo di groilo ingegno, 
V. babbaccio, 

CASTRONCELLO, e caftroncino , picco» 
lo caftrone , perver: per giovane itolido, 
e di baffo ingegno, foladur, verver, 

CASTRONCINXO a V. cattroncello . 

CASTRONE, agnello caftrato , Verver ; 
cafrone , discfi ad uomo folido , e di groffo 
ingegno, #olidus, igrarus, Verve: ; ma- 
le del caltrone, vale tofe, mala tufis . 

CASIRONERIA, V. balordaggine, 

CASTRUCCINO, moneta detta dal pome 
di Caftruccio , Signor di Lucca, 

CASUALE ,dependente da cafo , fortuitus 

CASUALMENTE, forte, caju , fortuito, 

CASUCCIA , e cafuzza, V. cafeta. 

CASUCCIACCIA ,pegg di cafuccia p mala 
domurtult . 

CASUCCINA, Varch. cafule, 

CASUPOLA , V. cafeta. 

» CASURO, V.L. che è per cadere, ea: 

LALER 

CASUZZA, V. cafuccia, 

1 CATACOLTO, colto bene, forprefo ,. 
deprebentas, 

CATACOMBA, luogo facro fotterranco , 

ORE MIN p 

CATACUMINO, Vit, SS. Padr. 2.333. ca- 
tecumeno . V, 

CATADUPE , cadute del Nilo, Catadupa, 

ic, 

CATAFALCO, edificio di Legno , dove fi 
tipsne la bara delmorto, pegsa funebre, 
tumulus inanis > per palco fico per pls 
fpetraco!! ,(pelacwlum , pulpitum fori, 

CATAFRATTA , corfaleho , 0 giaco, 
bataphrafta . 

CATAFRATTO, uomo d'arme armato di 
catafratta , catapbraftus, 

CATALETTO ,„ bara, feretrum: , loculus , 
capulus - per lettiga, dedica. 


pudicus , incorruptms , sateger: per rete! CATALOGO, ruolu, catalogu' feries inder, 


to, PERNT, 
CASTONE , parte dell'anello, dove è 
fta la gemma, pala annii. 
CASTORE, V. caftoro, 
€ASTORIO , medicamento fatto. de’ tent- 
coli del caftoro, caftoremmi, 


Plc 


CATAPECCIHA, luogo falvatico , fte! ile, 
© _Fema:o sfefqua locus incultus , ivtius, 
ATAPLASMA, impiaftro , cataglafima , 

CATAPULTA , forta dimacchina da puer- 


Ta, catapuita : la chiave della catapul. 
ta, chelo, Vitr, 


CASTORO, animal terreftre , e acquatico, CATAPULTA , (erba ) latbyris, 


cafer, fiber ; panno ,. P 
di caftoro, caftorews 1: pelle di caftero ,, 
ferina peilis , Plin. 


CASTRAFICA 4 caftagna’,, fica , i//ufio : 


pello „e guanti CATARRALE, di catarro, réemmaticus, 


CATARRO , (uperfiuità d’ nmore , che 
ingombra il perto, o la tela, pituita , 
di,tillatio , gravedo, epipiora + aver N 
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catarro di alcuna cola yerederfi di riufcir. 
vi, credere , putare , fe felices tabere 
ipofe eventus , exitus abicnius rei , fe 
propere expedire poje aliguam rem. 

CATARRONACCIO, peggior di catarro p 
mala pituita, e a 

CATARRONE, accrefo. di catarro, 19060085 
tura, 


CATARROSAMENTE con catarro , esns 


| 


N pisita. 


CATARROSO, che patifce di catarro . 0 
che cagiona catarro , graLedinoiu:, pituie 
tous, rbeumasicus , Gitillationisus , GP 
epipleris obmoxius , . 

CATARZO, forta di feta Inferiore , ferie 
ci purgamentuni è per imn.ondizia , roc» 
cia, 0 iudiciume, che fia fopra quallio 
fia cola, fordes p purgamentum, 

CATASTA, maila di legiio,fl'ues, Lignes 
rum congeries i per cuiila mula di ligne, 
fopra la quale gli anzichi abbruciatano 
i cadaveri, rogus : fonare a Catalta , Ve 
battonare : català è am he un fupplizio , 
con cui erano tormentati i martiri. 

CATASTARE, imporre il carato , (81/3102, 
veltigal imponere, 3 

CATASTO, impotizione, gravetta, e%/%5y 
veAigal, tributum: pel libro , dove li 
regiltrano gli Manziamemi delcaiatto , kie 
bar fanRionum , cenfus 

CATASTROFE , mutazione d‘una fortu- 
na in un'altra, cataftropse, comverfio . 

CATECHISMO, cèrijtiane dofriva inji- 
tutio, eruditio. : 

CATECHISTA ,chrifiane injlitutionis dos 


or. 

CATHECHIZZARE, infegnar la dottrina 
criftiana , chrifiana dobrina , O rebus 
facris inftrmere , ad ciritiamam dijcipli» 
mam erudire: per ifvolgere uno, indure 
lo con ragioni a far una cora, perfuadere + 

CATECISMO, V. catechifno. 

CATECUMENO , e catecumino , nuova 
difcepolo nelta fede peatecbumenus yer, 
qui miyiteriis religionis eruditàr , 

CATELANO, fpezie di fufino , prarss 
Catalanica . 

CATELANO, forta dî veltimento . 

CATELLINO, cagnuolo , cat: lius . 

CATELLO, cane pi:colo, e dicefi ancora 
de'parti degli animali terrefizi, ratuins. 

CATELLONE, acer. di catello , catulus 


pops iewtior Š 

CATELLON, catellone, avver. quatto quate 
te,che uon par fuo faro, pedetertim,caute, 

CATENA, catena : per isbarra , ferraglio,. 
ritegno , feptum , rvpaguium è per PAL 
om , che collegano il collo , che fi dice 
modo delcollo, vertebra : catena da fug- 
co, catena i per collana , forgees i per 
quel ferron chef pone negli cdinzi a che 
pl’ incatena , c ferta inficiuc per maggior 
fortezza , Catena, 

CATENACEIO, veis , peffalus z metter 
il catenaccio, indere peffiviumi 3 pet cica» 
trice grand: di ferita , che uomo abua 
ful vifo, citatrir. 

CATENARE , catenas induere q Pliut. 
compeftere, vincire catenti , Hor. Ov:!. 
mettere, 

CATENATO, catenatus, 

CA'LLNELLA , 2 carernla » e carencila 

CATENUZZA, dicc tun adoruamene 
tu, o fpe di ricamo fatto coll’ ago sù 
i vettimenti a guifa di catena. 

ICATENONE avcisdi carena, magma catena, 

CATERATTA, apertura pet} arl'acqua, 
c mandarla , cararefta PI vini ferimr a per 
le buche fatte ne‘ palchi, che per lo quà 
fi ufana nelle colombaj:, cataratta i per 
caratteri magici, ma, nel numero del più. 
magici cbaratteres ; pet un cerro impedi- 
mento, che toplic a!l’ occhio 1° nfo del 
vedere , e lo rende appannato , fafhfio. 

CATERATIOLA p caterrata , V. 0 

s N 2 
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CATERVA, V.L. moltitudine. ceterva, 


€ATETTO, linea a perpendicolo , voc, dell CATTIVELLUGCI 


Dif. catbetus , 
CATINAJO, che fabbrica, e vende i ca- 
tini, cAtimorum opifex s venditor . 
CATINELLA, vafo più picciolo del ca- 
tino, malluvium : andarne il fangue a 
catinelle, andar con fomma celerità jn 
tuina , in part: ruere , rem dilabi. 


CATINELLETTA ,} dim. di catinella r 
CATINELLINA ,. parvum malinus 
CATINELLUZZA, vium , 


CATINETTO, dim. di catino s catillus + 
cillum , 

CATINO, vafo , 
avano le ftoviglie, catinus, pelvis, 

CATINUZZO rdim, di catino P eatilius ` 
catillune, 

CATOBLEPA, ( ferpente ) catobepas, 

CATOCHITE, fpezie di gemma , cato» 
chites, Plin, 

CATOLLO, Car, Encid. parze , pars: che 
Imaggior cacollo era d’un monte s baud 
partem exiguam montis. 

CATOPIRITE, gemma , che fi truova in 
Etiopia , catoprites, Piin. 

CATORCHITÀ, vino fano di fichi , ca. 
ATORCIO. V, 

Ci » V. chiavift.Îlo , catenaccio. 

CATOTIRICA, parte di matematica „che 
tarta de’ ragpirefratti ,catoptrica, VIG. 

CATRAFOSSO + Caro. let. val. 1, fofo pro» 
fendo preci tizio, altafovea,pravupta loca, 

» CATRAGIMORO, V. càpopirlo , 

CATRAME , forta di rapia nera , refina . 

CATRIOSSO , offatura dell: cofe de’ polli 
tponliata di carne, 

CAI TA, fpezie d'uccello, catta, Mart, 

CATTABRICA, Car. li.igiofo, risofus, 

~» CATTANO,, fignor di cafelio , oppidi 

„Ao uinus , V, caftsltano. 

CAI TARE, V.L. procacciare , captare , 
Invenire , tomparare, 

CATTEDRA, cattedra: per la sfedia pon- 
tificale , cattedra fedes ytbrowmus : di quì 

detta Cattedra una feilività di S.Pic rio, 

Cathedra Divi Petri: poteslegget in care 

sedra di una cofa , vale s cficne infor- 
„Muifima, prode callere. 

CATTEDRALE, add, ad catsedram, ad 

puezetum pertinens + per aggiunto di 

ħicfa , in cui rifegga il Vescovo, mae 
IHS tensplum z per Chiefa di rofidenza 
parrocchiale, templum parocdia yo pare. 
Et s Sidon, 

CATTEDRANTE, lettor pubtlico di feien- 

Tl, magiter, antee jor, 

CATTIVACCIO, porge. di cattivo , Pu- 
probus, vafer, callidus, 

mCATTIVACGIO, 

CATTIVAMENTE 
malitiofe , inique y iniuo 

n€ ATTIVANZA » V. cactivapgio : per ri. 
baldoria , cridtizia , fcelus, fispitimin. 

CATTIVANZUOLA, ribalderia , deve fas 
«&itiuni, 

CATTIVARE, pigtiar prigione, far Arvo, 
in |ervitutem abducere , Cie. taptivum fa- 
fere : cattivarfi la ben:volenza d’ alcuno, 
cattivarfi alcuno , farfelo amico è alicnini 
benevolentiam captare, aliguens fbl cote 
Cliare , voluntatem alicuius captare , 

CATTIVATO „a!l da canivare , in fer- 
Vitutem abdu aus, 

CATTIVEGGIARE, affigport s fe ercrite 
Ciare , anino angi , Ver per tener 
mala viti, uuprobe vivere, improbam Yie 
tim ducere , 

C4TTIVELLACCIO, pegg. dicattivello , 
Rod. e, 5 inaprobulus. 

CATTIVELLINO, di poro fpirito + tificure 
so, cagionevole , impre valetudinis , vi 
ihur smbeciliur, cpabvcslimi Fommuntio . 

CATTIVELLO, muileto , infelice , infe- 
di. , mifer : cattivello , ecauivuzio , pr 


sCaptivitas, 
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viziatello , ma in ifcherzo, Puprodulus. 

s V. cattivellino. 

» CATTIVERIA, 2 malvagi:à, improbi- 
EATTIVETLA, tas, jeelus 

CATTIVITA' , cattivitade , cattivitate , 
fchiavitudine , captivitas , fervitus , fere 
Vitium x liberar qualcheduno da una lun. 
pa cattività , levare aliguem longo fere 
vitio, Hor. per triftizia , ribalderia , feel. 
leratezza , fcelus , improbitas , flagitium: 
per viltà , dappoccaggine , imertia , impe- 
ritia : recato la cattività in ifcherzo , 
merter la triftizia in ifcherzo , flagitia 
Joum , rifumque facere , Petr, 


nel quale per lo più fi CATTIVO, cattivifimo , fchiavo , capri. 


Vus: per mifcro è mefchine, rapino., do- 
lente, malcontento, mifer , infelix; per vi. 
le, e abbictto , Vilis , abieus: per mai. 
nigoldo , polurone, dappoco , gagliofo ii 
iners , ineptus : per reo, malvagio, feele 
leraro, ed in queito fignif. fi ufa più co- 
mure nente, Pra vr, halus , improbus 
per foro, lido, V. 

CATTIVUZZO , V. Cattivello, 

CATTOLICAMENTE, cattolichiffimamen- 
ce, catholice y Ter. pie, fante sreligiofe. 

CATTOLICO, cattolichifimo, univerfale, 
catholicus , Tef. cattolico per facro, fire 
cer: aggiumo a uomo, vale anche rehi- 
piofo, e pio, religious, pins , frugi: il 
Cafa per ümilit. il dife d'alre religioni ans 
cora, per colui , che moralmente ,evirtuo 
famente in quelle vivelle, pius, religiojut, 

CATTURA, prefura, captura, comprelenfio , 

i peg cattura , prendefi anche per lo 

iritto , che fi paga ai birri par la pre- 
fura , pretium captura : preudefi talora 
pet l'ordine Reo della prefura , manda. 
tum de comprebendendo s O in Vincula 
abducendo alijuem. 

CATTURARE, il pigliar , che fanno i 
birri , comprebendire , tapere , vincire . 
o in vinula adducere . 

s» CATU'NO, ciafcuno, quisque. 

CAVA „fuf. buca, fofa , forea , fofa : 
per mina, cuniculus : per camera fottere 
ra, cantina, luogo forterraneo , e nafco- 
fo, cavuni, cavea , caverna, fpecus: di 
molte cave , multicatatus , multicavus : 
cava di metalli, fodina , arpentifotina 5 
aurifadina i cava di fafi , lapidicina , 0 
lapicidina , latomie , o lautumiæ : cava 
da piantar alberi , O vii, eatum , Jeroèir, 
e fcrods, îs. 

CAVADENTI, colui, che prezzolato cava 
altrui denti, dentiduens, 

CAVAGNO, Bino, ajuola, areola, 

CAVALCANTE , che cavalca, Cquitane ; 
perla beftia, fovta cui fi cavalca, pete 
rium animal ; cavalcante , particolarmene 
te fi dice colui, che guida, fando acae 
vallo , la prima coppia de’ cavalli dele 
mune, auriga ante equiteni, 

SAV ALCARE , equitare , equo infidere + 
cavalcare intorno , obegwitare , circume» 
quitare 1 cavalcate in mezzo , interequi. 
sare» cavalcar a bardoTo , V. a bardofio, 
cavalcare , per maneggiar I] cavallo, ine 
peritare equo, Hor, equitare: per fcorre- 
re a cavallo, per faccheggiare , e talora 
fcorrere affolutamente coli” efercico il pae- 
fe niniico , depo'wlari: cavalcate per me- 
taf, vale fvotrere per lo mare con arma. 
ta navale, clufe mare peragrare , ambdue 
lare, Cic. percurrere : per cier fopra o- 
pui altra cofa, dove fi itia su a caval 
cioni, o che s'accavalchi, come 6 fa il 
cavallo, inequitare , Apul, diduitis ruri- 
bus infidere : cavalcar la capra, 0 cavale 
car una cofa, lafciarii dare, o darli ad 
intendere una cofa per un'altra, deripi, 
circuinveniri ,captari : cavalcare in fenfo 
ofceuo, coire , rem babere : cavalcare a 
bisdoffo , 0 a bardoffo , cavalcate il ca 
vallo fenga feka | nudo equo infidere , nudo 
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equo vebi: per fopraffare, ftar di fopra, 
fignoreggiare, opprimere , dominari, 

CAVALCATA, truppa d’ uomini a caval 
lo: equitatus : pet fazione , o fcorrerìa 
d’ uomini armati a cavallo , eguitum ine 
curfio , imcurfus i per l'atto d:l cavale 
cante, tquitatio, Jefo in equo. 

CAVALCATO, add, da cavalcare : perate 
mato a cavallo parmis , Q equo indruitus, 

CAVALCATOJO, V. mentatojo * 

CAVALCATORE, checavalca, equitans: 

r macitre dell'arte del cavalcare affi 
0: per foldato a cavallo, eques, 

CAVALCATURA,bettia,cheficavalca,eguus 

CAVALCAVI‘A, arco da una parte all’ ale 
tra fopra la via, arcus fuper viam, 

n» CAVALCHERESCO, V. cavalkrefco + 

CAVALCIARE, V. accavakiarc. 

CAVALCIONE , e cavalcioni , V, a cae 
valcioni . 

CAVALEGGIERE, e cavakpgiero , fole 
dato a cavallo, armato di leggicri arma» 
dura , egue: levis armature. 

CAVALERESSA , voce per lo più da 

CAVALIERA, Taf. $ fcherzo, eguitis = 
xor, matrona . 

CAVALIERATO, dignità del cavaliere p 
tgnefris dignitas. 

CAVALIERE. che cavalca , fquitemi 3 
per foldaio a cavallo , egues: cavalieri 
ad clmo, e cavalicti di cavallase , forta 
di foldati a cavallo anticamente così chia= 
mati: per foldato in generale , miles è 
cavalicre diceli anche colu!, chi è ornato 
d'alcuna dignita di cavalleria , ques p 
miles: cavaliere fi chiama chi vive alla 
graude con lultro , € da pentiluomo se 
talora s'eftende fino a" Re, vir xolilis , 
patricius z cavalier d’ amori, e cavaliere 
d’alcuna donna, amans i cavalier di core 
te, atlicus, mimifer , Spàtt, cavaliere 
dicefi anche il Notajo, l'Attuario del Poe 
deta, il Vicario, o Conmifario , fi iba, 
aluarius, Vicarius Pretoris : per barpl 
lo, liorum dux ; per giuttiziere , Carrie 
fer i per eminenza di terreno fatta per 
ifcoprir da loniaro , e per cttendore sge 
ser, locus eminentior , editior 3 elere y 
porre , 0 ftare, ec. a cavaliere, vale efe 
fere , Itare al di fopra , fmminere, fupe 
rigri loco efe z cavaliere , uno de’ pezzi 
del giuoco degli fcacchi , che anche fi 
dice cavallo , egwes ; cavali re in forza 
d’add. fu ufa:o in figuif, di nobile , di 
condizione cavallerefca , eqrefris. 

CAVALIEROTTO , gentiluomo grande , 
vir nobilir . 

CAVALLACCIO , cavallo cattivo , feter, 
G tardus caballus, Luc, caballus , mii- 
dus equus. È 

CAVALLARO, paftor di cavalli, agea , 
egu orum pahor 3 per corriere, tabellarimsi 
cavallaro fi dice oggial famiglio , o mef- 
fo, che porta le citazioni mandate da',mi» 
niari delle rettorie crinivali, appariter, 

CAVALLATA , fpezi: di milizia antica a 
cavallo, CQWifasms, equites. 

CAVALLE, V. cavelle. E 

CAVAI LEGGIERE, e cavalleggiero, V. 
caval:gpiere, 

CAVAPLERECCIO , aggiunta di cofa $ 
che fi può portare da'cavalli, eguettris, 









CAVALLERESCAMENTE,, mobilmente , 


encrolamente, imgemne, gemerofe , A 
CAVALLERESCO, nobile, generofe, inge- 
BHUS, nobilis, gemero/us, 
CAVALLERIA dignità di cavaliere , ejv0» 
Jis dignitas: per milizia a cavallo , £- 
quitatus, eques, equites : condurre la ca- 
valleria in battagli , saducere equites ie 
pugnam , Liv. la cavalleria era a’ fanchî, 
pro cornibus egnes ariterat , Tac, per 
guerra, e milizia affolutamente , militia; 
per bravura in arme , Virtus militaris , 
frenuitas, 3 
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GAVALLERIZZA , luogo deftinato all’ efere 
cizio del cavalcare, equorum paleftra : 
per tutto quel, che abbifogna per la ca- 
vall.rizza, infrummenta equeftria è far la 
cavallcrizza , circumagere equos , Liv. 
CAVALLERIZZO , «quorum magiter , e» 
quitandi magister: cavallerizto maggiore, 
tquorum ftaduli regii prefeitus., equilis 
regii fummus prafe:tus. 
CAVALLETTAÀA „an mal: fimile al grillo, 
docujğa: per ingan:ę0 , doppiezza , dolmi: 
fare una cavallcua auno, ajute , jubdo- 








tberius, fultura : fe la compolizione , 
cd apgregamenco di più travi , c legni 
ordina.i in cetta furma particolare per 10- 
iener tetti , 0 altro , cantéerius : por 
uella piccola mafa di grano , 0 di bia- 
, Che fauno i lavoratori ne mpi, ale 
lora che le hanno iegate prima d’abbar 
carl:, manipuli, 0 rmanipulorsem HMH- 
Ius: per un cavallo di legno , ful quale 
fi fanno varj faki , e varj gluochi per 
eferciiarh , equulus lignews : per ilpezio 
di tormemo, equulens, n 

CAVALLIERA10,ccavalierato , egueftris 
dignitas » 

CAVALLINO, fuft. dim.di cavallo, egute- 
iui correr: , o fcorrere la cavallina , fèe 
me, o cavarfi opni fuo placere fenza tie 
tegno, genio fuo licenter icdulgero, 

CAVALLINO, add, equinus , caballinus : 
moica cavallina 4 mujta equos precipue 
adoriens , & vezani: e fig. dicola o pere 
fona molcita , qui molegia aficit , mole- 
pus i aloè cavallino, terza fp.zie d'aloè ; 
cavallino per foverchiamente libidinolo , 
in libidinem proseBus, 

» CAVALLIVENDOLO, venditore di ca- 
valli, cquorwas iegditor, venditor. 

CAVALLO, equus: mandra di cavalli, e- 
quitium > caval bajo, equus badius , 
Varr, pérmiceus, Aul, Geli. bajo chiaro, 
CiuHI coloris phanicei dilutioris ; cavallo 
di dagaglio, da foma, equws farcinarius, 
dojuarius, Vart, jumentum , Cæf, fage 
marins , Clitellarius 7 cavallo corficro , 
equus curjorius è che va di pafo, 
g'adarius eguns , Lucil, da polta , vere- 
dus , curforims equus ; caîtrato , cantbe. 
ris a falvatico , equiferura bolia, equus 
fuypiriofus, Piin, amselus , dijpno:cus 3 
di Luona razza, gemerofa; equus da coce 
chio, carrucarius equur, Ulp. réedarius: 
che calcitra, calcitto, omis, Varr, calci» 
trofus, Col. da carretta, cadalius sequus 
plauftrarius sche cafca dinanzi y equas cere 
THIS pomellato , fcutulatus due cspinate 
to, cavallo ambiante, chinca, altW:cto , 
oxir i domato , equws domitus : Indomito, 
indomitus ; intero, allone p eguns ad- 
mifarins , Varr. Magro, equus jirigofus: 
manfo,e piacevole quietws,piacidu s eguns: 
da nolo, equas corduBitins, Varr, polle- 
dro , equus intrallatus, indomitus Cic. 
cavallo, che fi burta per terra, cubitore. 
guns, Cic. cavallo, che Lutta a terra, che 
rovefcia il cavalcante , equus ternar ; Vir. 
cavallo, che inciampa, e casca , ¢efpita- 
tor equus , Serv.in Virg, da (ella, wea- 
rius, Vatt. ad ep'ippia paratus, Varr, 
fenza fella , equus mudus ssfrenato, egas s 
effranatus: che va di trotto , fuccufor, 
Succugator , Luc. rekio, equus. refratta» 
rus, contumari da guerra, bellator e- 
guus , Virg. caval da vettura , equus ad 
Vvelluram idoneus , Varr, omtrofo, equus 
pertrepidus , meticulufus , patidus : che 
va di portante , folutarins , Sen, fenza 
freno , efranus , o efiranis: cavallo, per 
fol tate a cavallo , eques: gente a cavallo, 
e da cavallo, foldatciche a cavallo egui- 
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co, éques: per l'onda de 
fumi, agitata e crefciuta, fuus ditue 
manus: per quella mafia di rena , che 
fi aduna fullo sboccare de’ fiumilnmare, 
arene cumulus , congeries: clerc , o itae 
re a cavallo, cficre , 0 itare al di topa, 


ficuro , im tuto efe , propera uti furtune 

ma; menere a cavallo una lama , o fpa- 

da, vale momarla , enfes vagina tege- 

re, Q prorjus aptare : dare uu cavalio , 

fruftare , aliquess futibus verderare , nae 

tibus matricem imprimere, Lusil, toccar 
un cavallo, elete fruit:to , Vapu lare : la- 

íciarú levare , 0 cher lcvatu a cavallo , 

fi dice di chi I.ggermence crede, facile 

credere: propolia , errori, cole ec, da 

Cavallo, o che nu: i farebbe un caval. 

lo, vagliono fole s beitiali , errores 

marini y errata masima : medicina da 
cavallo, vale medi.ina da bitit , ferre 
nun Y Torimiate medicamentum : a ca- 
vallo a cavallo , in fretta, p'ope e? co- 
noicer i cavalli all: fellc, fer giudizj 
degli uomini dall’efterno , cauda de vul. 
pe tekatur, tolto da’ Greci : trito quel 

cavallo , che tira contro allo firons , 

prov. e vale crifto colui, che vuol son 

traltiare con chi pud o enderlo , fi finu- 

lo, pugnis cadis y manitus plus doles A 

Phuc. injcitia eft aduerfus finti: cal. 

ces, Ter. a caval donano non fi guarda 

in bocca, dunun , quodcumque dat aii- 

s prod4, apprelio Strabone, S, Gir 
dice, muli dentes equi donati injpicere : 
chi ha buon cavallo, o chi a cavallo io 
iftalla, può ire a picde, pedidus iter fa. 
cere poter , cui est nobilis eguns ; il far 
de’cavalli nun iĝa nelli gro, piera , il fon- 
damento delle core non conñits nell” ap- 
parenza , mimio me crede colori , Virg a 
tempe di guerra ogni cavallo ha foldo, in 
tempo di neceilità fi fa cato d’ ogni mi. 
nima cofa, in frumenti inopia ertum: 
fare d'una niofca un cavallo, V. mofa. 

CAVALLO LEGGIERE, V.cavaleggiere. 

CAVALLO MARINO , ipezie di peice , 
bippopotamus, 

CAVALLONE, accrefe. di cavallo, ma. 
quus equus , fonipes : per quel gonta- 
mesto deli acque, quando 0 per venio, 
o per accrefcimento fi follivano okre 1° 
ufato , falls decumanus, 

CAVALLU'CCIO, pegg. di cavallo , ca. 
Ballus : per forca d’ infette , equwlus ; 
per la citazione del magiitrato degli vito, 
dica : portare a cavalluccio , © fimill , 
vale partar fulle fpalle con una pamba di 
quae l’altra di là dal collo Fumeris gedare. 

CAVALO'CCHIO, fpezie d’ infetto fimile 
alle vefpe , crabro: perquepli , che preze 
rolaro rifcuote i crediti altrui , eraitor, 
cosdor. 

CAVAMENTO, il cavare, fofo, efofo: 
cavalura , Virg. 

CAVARE, educere , tralere , eripere: per 
izzapare actorno , 0 Nello ftefo Inogo , 

effodere : cavare per eccettuato, ercipe= 

fe 3 cavare, e ricavare, termine di fchere 

ma, enjem extrabere , espedire s cavar d’ 

una cofa alcun prezzo, 0 fimili, redigere 

pecuniam ex re vendita , Cic. cavar il foie 
til dal fottile , maneggiare con induftria 

le cofe piccole, aine di traene ucilità , 

comparcere 1 cavar buono, o mal vifo di 

checchefiia , riufcirne a bene , oa male, 

bonum , aut malum exitum alicui contine 
gere: cavar alzûno di fcherma, O di te- 


















ma coll'e larga, fir perder alitui la re-| 


Bol, c l'ordine nel modo d’ operare, alis 
quem deturbare , confundere ; cavat uno 
«di cervello , ebtumdere , verare : cavar uno 
del fango, follevrlo ne’ fuoi affari, dare 


tesa cavallo, per uno de perde feace? 
mare , 0 de’; 


Superiore loco efe , meliori conditione ej-e 
fe: effer a cavallo, ed effere fopra un càs] 
val groîio , eler in buono ftato , cfier| 
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gli ajuto, como aliquem educere , manus 
auriliatrices prabere: cavar uno di pena , 
di guai, di carcere, cc, moleftia, carte. 
re liberare ; cavare uno d'un gran fondo , 
liberarlo d'un gran intrigo, € magno imas 
do aliguem eripere , exiricire 3 cavar le 
masi d'una cofa , manum: de tabula toie 
lere : cavar alirui dalle mani checchè fia , 
vi, Q indutria aliquid eripere » cavar 
di f tto alcuna cofa a uno, auferre futa 
ripere , fufurari ; cavar di bocca alirui al- 
Cuna cola, cavar i calcetti a uno , frfre. 
bere fecreta mentis ab, aliquo, erpilcari 
Secreta ex alijio , Cic, cavar di bocca âle 
trui alcuna cola colle tenaglie , Vi capi. 
feari fecreta tx aliquo: cavar uno, Oal- 
cuva cofa di bocca ad uno, liberarlo dal 
fuo putere, € fawcidus eripere: cavara lu 
fame , la fete, il fonno , e fimili, fa: 
men, fitim y founna explere , fitim ca- 
tinguere , depellere > cavar il corpo di 
grinze , mangiar aflai , crapula Dentre: 
ditendere cavar alcuno di pan duro , 
mangiar moko a cafi d’ akri , alienam 
menjam arrodere , alienis cibis je inguie 
gitare: cavarfi alcuna cofa della bocca y 
miparmiare , privandofi di ciò, che è oc- 
ceflario , necefurii; o) parfimoniam ad ti. 
mere : cavarii la fore col profciuio , ca- 
var un capriccio con proprio dinno , 
cum danino , fyo damno fibi gratificare y 
fatisfacere : cavarñ le fue voplic, gerio 
mdulgere s cavarh gli occhi, dicefi di due, 
o più inveme adirai, fw fefe invicen 
furperno javire , Cic, in oculos fvrolare 1 
cavar due occhi a fe per trarne uno al 
coupaguo , fidi plurimn nocere , modo 
alteri dimnum aliquid inferatur , Chu 
magno fuo incommodo alterun ladere ; 
edi Greci, aratro ‘acslorfi covaruno - 
chio ad alcuno , fig, fargli un prondin. 
mo difpiacere, magra molotia aliquesi 
agficere : cavat slirui al una cofa dagli oc- 
chi, rem gratifmam alicui auferre : Ca 
varfi una cofa dagli occhi, egre dimitte» 
re: cavarfi il tempo dagliocchi , avanzare 
tempo al vegliare più del confueto «piùr 
equo vigilare, cavar del caro una cott 
ad uno, opinionem alicui ettilere 8 cao 
var dal capo una cofa, inventarla y 0/4» 
mirifei: cavar la portia , O il ruzzo di 
capo ad uno ` compelcere . franare yiW oe 
ficio comtimere 1 cavarÂ di capo , ccavare 
fi il cappello a uno, caput aperire, Sen. 
cavir fangue, fenguinmoan mittere , Celf. 
cavat angue , farfi .avar fangue, (ame 
guinis miffiore turari: cavati Am 
ra dal vito, dibere lojui, perfonari 
mere, non aiuplims ferre: cava il cuore è 
o l'anima, piacere affaifimo, velemene 
ter placere z cavar il cuore ad alcuno, vale 
altresì danneggiarlo , treare : cavar l'olio 
di Romagna, cavare alcana cofa di ma- 
no a un avaro , © farc akuna cofa ime 
poffibile, aliguid Agre ertandere , vi er- 
primere : cavar fanpue , e voler cavat fane 
gue dalla rapa, tentar I inpoTbile , 4e 
uam e pumice potulare, Phut. ab ajno 
pl , prefo da Arittofine , cavar la les 
pre del loîco, foprire il fentimento d 
Uno, Vernm crfijcari , Waari , eruere i 
cavar la bruciata, o la caftizna «1 fuo- 
co colla zampa altui, V. caltagna + Lon 
fapere, o non poter cavare tn misno d 
un buco, bærere inre facili; cavat fuos 
ri una chiacchierata , una ciarla, e Gm- 
li, vale inventarla , divulgarla, rumor cine 
fpargeres cavami d' opgi, € metti ia 
domani, non voler peniare all'avvevire , 
quid fit futurumcerar, frge quaerere ic- 
var fuori p erimere e#udere gelicere , erur- 
re : cavat fugriarando , erarare : cavar l: 
erbe, eruncare : cavat le offa, erofare + 
cavar le budella , erenterare ; cavar ¡hi 
occhi, efudvre , eruere gereludere ocular, 
esoculare : cavi* denari dalla Caka, pro- 
mere 
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mere er arca petuuism s cavat di prigto» 
me, eximere e tinculis: cavar di perico- 
"lo, e periculo eruere , liberare, 
CAVASTRACCI , itrumento , che s” ufa per 
vu lo ftoppacciolo dall’ archibufo , e 
mN a 
CAVA'TA, V. cavancnto : cavata di fane 
gue , fanguinis mifa, detraltio , Plin. 
» CAVATO, fuit, cavita , (a043 Cav, 
 cavatio, Var. x 
CAVA‘TO, add, ercavatus : per tratta fuos 
ri, eduAus, efefus . 
CAVATORE» che cava, fffogor , avatar, 
in. 
CAVATURA, V.cavamento : per concavi. 
tà , ruum , pars concava, 


CA 
» CAULO , cavolo, V. 


CE 


cello . 


CAVITA', cavitade, cavitate, detum. [Cesto , € cazzavelo , forta d” ues 


aUL ODE , forta di cavolo., caulodes , 

lin. 

m CAUNOSCENZA, V. conofcenza, 

CAVO, fuit, forma , nella qrat fi getta. 
no, c formano le figure di pefo , o di 
terra , typus , forma; pet canapo groffo , 
che s'adopera nelice navi, rudens : 
quella punta di terra , che G fcorge in 


CATLICA, voce d’efclamazione , &ui, bem, 

CALLO, membro virile , peri. s É dice 
talvolta ad uome , e vale zugo , V. ane 
che voce di efclamazione , Sui, der, 

CATLOTIARE , dare cazzotii ppugnos im- 
pingere. 


per | CALLOTTO, pugno dato forte fortomano , 


ugni iflus, pugnas, 


marc, promontorium ; lavoro di cavo died CAZLUOLA, miettola di ferro, calla qua- 


cono le donne que” lavori tra forati chel. 
le fanno in ful pannolino , e dicefi anche 
d'altre cofe. 

CAVO, add, tatus , concavus: vena ca- 
VA p vena cava, Cic. 


CAUCALE, erba fimile al finecchio, ca#-|CAVO DI LATTE, V. capo di latte. 


calis, Plin. 


CAVOLESCO, di cavolo, er Brafitca. 


CAUDATA’RIO, colui, che foftiene 1’ c-{CAVOLINO, dim. di cavolo, parua braj- 


ftremità delle veti prelatizie, detta com 


fica, cauliculus, Plin, 


da , taudatarius , asyrmate , T, della (CAVOLO, erla nota , bdraffra , cautis: 


Curia. 
CAVE'DINE, forta di pefce. 
CAVELLE, V. B. qualche cofa , aliquid, 
CAVERELLA, picciola buca, fofula . 
CAVERNA, caverna, @uIrum , PECHI y 
latibulum , fpelunca: per cavità , cavum . 
CAVERNELLA, cnu, Cell, Oref, 34. 
syCAVERNETTA, $° dim. di caverna , 
cavernula 
CAVERNOSITA’, cavernofitade , € caver- 
nofitate , ca Derrida. 
CAVERNOSO, pieno di caverne , egbere 
NONI, 
CAVERNUZZA, 
CAVEROZZOLA, 
vale bucoiino, V. 


cavermula : caveroze 
* zola , figuratamente, 


cavolfiore, brafica Pumprsana * cavola 
romano , cavolo capuccio, cavole bianco , 
verzotto , baitardo, nero, lafagnino, no- 
veltino , dì Spagna , broccoluto , cd aliri : 
tu non hai a mangiar il cavolo co'cie- 
chia tu hai a fareconchi fa il fatto fuo, 
cum peritis remi agis : itimare uno guan- 
ta il cavolo a merenda, averlo in niuna 
ftima , mibili aliquem facere ı portar it 
P cavolo a legnaja, porar alcuna cefa in 
luogo, dove ne fia abbondanza, mouar 
atbenas , Cic. cavolo rifcaldaco non fu mai 
buona, vale amicizia rotta , e poi ricon- 
ciliata non ritorna col primicro fervore, 
reconciliata amicitie friaefes»t, 
CAVRETTO, V. capretto . 


CAVEZZA, cap:frum, babeng: rompere ,'CAVRIOLA, e cavriuola, falo, che fi fa 


O ftrappar la cavezza. dicefi di chi per» 
duto ogai rifpertu dell'onetà comincia a 


fare fcelleraterze, fe Vitiis dedere : levari CAUSA, lite, Hitis, 


la cavezza , levar di fupgezione , Siderare : 
Cavezza, per fmil, ta fune, con che s’ 
Impiccaro gli uomini , reis , Leagues + 
metter la cavezza alla gola, fi dicc, quan. 
do uno ha bifngno d'una cofa, fargliela 
pagare pià, ch” ella non vale yamgere , 
fuffocare ; e metter la caverca alla gola, 
fi dice anche dell'obbligare con forza, 0 
violentar alcuno a far qualche cofa , vi 
cogere : cavezza fi dice ancora a’ fanciulli, 
© fervi fagaci, e wifi per ifcherno, e per 
ingiuria, furcifer: caveiza di moro.è una 
forta di mantello di cavallo. 

CAVETZZINA, redine , babrae. 

CAVEZZONE, arnefe, che fi mette alla te- 
fta de’ cavalli per maneggiarti, capiftrupe. 

CAVEZZUOLA, dim. di cavezza , parpnm 
capiftruns ; deo di rapazzo , 0 fimili, 
vele trito, forca, furcifer. 

CAVIALE, uova di pefce , accomodate per 
cibo , gary. 

CAVICCHIA, 2 picciol legnetro, a guila 

CAVICCHIO, $ di chiudo, cawims eie 
#eolus : dare ds} culo in un cavicchio, 
dicefi di chi imprende a far cufa, che gli 
Tiefca mle , rem mule gerere. 

CAVICCIUOLO, P:cor. V. capeltro.. 

CAVIGLIA, cavicchia di forma partico» 

CAVIGLIO, lare , parillus xpclfufolo , 
o fucile, ŝia , crus, 

CAVIGLIONE, fpezie di tafca, marfupium. 

CAVIGLIVOLO, dini, di caviglia, cumeolss. 

€AVILLARE, inventar ragioni falfe , éa- 
villari, dvio uti, 

CAVILLATORE, che cavilla, v/filitiza. 
tor , /yciptanta, cavillator. 

CAVILLATRICE, Jitigatrir, Suct. cavi! 
latrix , Quine. 

CAVILLAZLIONE, X% il cavillare , Cauflia. 

« CAVILLITA', tio , fallaces conclu- 

CAVILLO, Í finveule , Cic, 

CAVILLOSAMENTE, Jopéifite , Apal. 
fallaciter, captioje . 

Cavi. LOSOgche ufa, o contiene cavil- 
lazioni a capri, us, Caviliator y trico, gwis . 


in, ballando , agilis in fubline faltus, 

CAVRIUOLO, V. capriolo . 

res, Caufa , ocana: 
per cagione , motivo, fangs ,prineipion + 
a caula che , V. perchè. 

CAUSALIPA') caufiiitade , caufalizate , 
taujfi y ratio. 

CAUSALMENTE , con ragione, con cau- 
fa , caufa , ex canja, 

CAUSARE, V. cagionare , 

CAUSATO, efe@us , produfins, 

CAUSATORE, autor, efi for. 

CAUSATRICE, efekna , gfciens, caw 
fatriz. 

CAUSIDICO, caufidicus, 

CAUSTICO , medicamento ,-che abbrucia , 
adurendi vim babens , canficum , 

CAUSTICO, add, che ha} forza d’ abbru- 
ciare, caufticus , Cell, 

CAUTAMENTE , cau:iffimamente , casse, 
Cantini, 

CAUTELA, fagacità , diligenza , cantio , 
diligentia : per ficurtà , cauzione, cautio, 

- tautela iper ficurezza , sdifefa , fecuritas : 

_A cautela, per ficurezza g dal feruritatema . 

CAUTELARE cate. emur, pai aficurare, 
alicui cavere, fecuruin aliguere reddere, 

CAUTELATO, ficuro, fecurus. 

CAUTERIO, rottorio , sauterium . 

GAUTERIZTLARGE , far cauterio, cauterio 
inurere , 

CAUTISSIMAMENTE , avy. fup. can- 
time, 

CAUTO , cautifTimo, cautus , padini, 

CAUZIONE, termine iegale, Úcurtà , can- 
tiv, cautela: per accortezza , fagacità , 
fagscitas, 

CATLA , vafo per lo più di ferro, di cui 
fi fervona gli Alchimifti ne’ loro fornelli, 
cockieare : per meftola , diguia muitis fo» 
ramjnibus perforata , cocbleare , concha. 

CAZLABAGLIORE ,) abbagliore , fafiwci. 
matio. 

CAZZARE, apprefo i naviganti vale tira» 
re a fe, attrabere, adducere , 


CAZIATELLO, per ifchermo, uomo pice 


colo di itatura , Fomuneio , Somwlns , #0-! 
\FEDOLA + ferlttura privata, che obbliga, 


muumendzs y COMUIMINI , 


le i muratori pigliano la calcina , treila z 
per un picciolo animaletto nero ch’ è 
tatto pancia , e Coda , e fla alla proda 
dell’acqua ; onde far cazzuola, fignifica 
ftare, dov'è poca acqua, ba nandofi ne” 
fiumi, panca aqua masefieri , minori aa 
quarum cumulo innatare : per arneie da 
riporvi dentro odori, pyris. 


CE 


CE, del terzo cafo, e del numee 
ro del più , modis: tu ce ne bai fisse 
tante , che ec, fot xobis dedilti, ut Cos. 
talora è ome del quarto cafo, ra. s 
là cen porta la virtù, i/lue nos adteti 
Virtus : talora è in vece d’avverbio di 
luogo , e vale in queto luogo, Žic. 

CECAGGINE, cechità , catcifas, 

(CECARE, V. accecare. 

CECCA, V. gazzera. 

CECE , fpezie di legume , efter saver Cote- 
to il culo ne‘ceci ruilì , o co’ ceci tofi , 
efer pratico del mondo, multa ague 
mavigage , prefa da Ariftofane , ad Pafin 
uiue navigavit, da Strabone : infegnar 
a todere i ceci, moftrar altrui l’errorfuo. 
col gattigo , M. B, fuftibus iufitiam doe 
cere: broda , e ceci, figurar, vale piog- 
gia, e gragnuola , aqua, &@ grando icpli 
è un bel cece, per ironii, un bell’ im. 
bulto, 08 pultòrum Hominem: egli è ce- 
ce ca far quello , È capace di far que- 
flo , midil penfi babens , vefer: cece, 
ner vezzo diccli al membro virile d.” 


ambini. 
$ V, cecità, 





» CECERO, V. cigno, 

» CECHEZZA, cechità , 
CECHITADE, cechitate , 
» CECINO, V, cigno. 


ICECINO, dim, di cece, partum cicer + 


aggiunto a fanciullo, o fimili dicefi per 
vezzo , feituius , pulcbelivr: dicefi anche 
ironicamente di perfona trita pe malizio.. 
fa, vafer , improoms. 

CECITA', cecitade, cccitate , cecitas, Or- 
bitas luminis , Cic. per metaf, animi tæ- 
citas , caligo , tenebre, Cic. Luc, 

CEDENTE, che cede , ceders , mollis + 

CEDERE, cedere, concedere , primas cons 
cedere : io tì cedo , tibi cedo , fafcefque 
fubmitto , Cic. le ti cedo nell’ cloquene 
1a, Primas tibi in dicendo partes coute- 
da , Cic. mon gli cede in niente , misi? 
ilii cedit., Cic. io non cedo. ad alcuno , , 
ch’abbia fentito più di pena per la rovi- 
na delta Repubblica , ayminiconcedo , qui 
majorem cà pernicie Reipubiice moleftiana 
traxerit, Cic. } noftri foldati non la ce- 
devano al nemico nè in valore, nè in 
numero ,-mofri milites erant go Virtate , 


usero pugnandi pares : per dar luo- . 
go, ritirarli, cedere, recedere, locu tede- 


re, docum dare. Cedere al tempo, fee 
pori cedere , mecefftati parere 4 
do non fi pud afferrar it porco., Ù arte 
col navigare*cedere alla tempefta , mei. 


guido tempefati odfequi artis ef, fi pore. 


tami temere noy, queas, Cic.a per conce= 


dere, rinunziare , rilafelare , Contedere ga 


cedere , tradere 4 
» CEDERNO, V. cedro, artore. 
s» CEDIZIONE, V. ceffione» 
» CEDOBONIS, V. L. 


Spe. 


c quane 


CE 
Sfybgrapba: per polizza, © polittine , /r% 
da, (cbedula, 

CEDOLONE, accrefc, di cedola , ingens 
fe beda + 

CEDORNELLA, V. cedronella , 

CEDRANGOLA, trifoglio , medica, 

CEDRATO, forta d’agrume di delicati m- 
mo odore, cedrus , cedris , Plin, 

CEDRATO, add. di cedro, cedrinms, 

CEDRINO, ctdreus „citrinus citreus, 

CEBRIUOLO, furia di frutta , sucumir 
ci teus, 

CEDRO, eitresm malum , nuz cedri, ce- 
dris, idis , Plin. per l'albero , cedrus „cis 
trum citrus , citrea malus : liquore , che 
cala dal cedro , cedrlum primus cedri fu- 
der, Plin. olio di cedro, cedrinim, Pln. 
cedri oleum , cedrelgon , Plin. libri umi 
coll’ olio di cedro, cedeati dibré, © come 
legge 1° Arduino , citrati , Plin. fperiamo , 
che pofan far verfi da ugnerf coll’ otio 
di cedro , cioè di lunga durata, da parto- 
rire un’ crerna fama all'autore, fperamus 
carina fingi pofe linenda cedro, Cic. 
luogo piantato di cedri, ritrewmi, Paad. 

CEDRONE, ip.zie di cedro, 

CLDRONE, acd, aggiunto di colore, va. 
le del colore del cedro p cedriums, 

CEDRONELLA erba , apiagtrez , titra. 
#0, melyyophyliuni, ` 

CEDUTO, cefus, Ulp, 

LEFAGLIONE, fpezi: di palma , 0 fia la 
muidulla dla tesa palna . 

CEF.ALICA, orta di vena, cepealica , V. 
G. ufata da’ Medici, 

CEFALICO, add, ceptalicus, V. G. 

CEFFARE, V. ciutfare, 

CEFFATA, colpo daro a mano aporta nel 
cetto, colaphui, alapa: dare una cetfa» 
ta, alapa ducere alicui, Phadr. cola. 
phun ducere , Quint, colspsum impinge= 
re, Ter, rolupbum incutere , Juv. 

CEFFATELLA , dim. di ceîiua, lesie 
alapa. 

CEFFATONE, accrefo. di ceffata, gravis 
alapa . 

CEFFAUTTO, Malm, nora muficale: f- 
gur. per ifcherzo, faccia brutta , e fatta 
male, wultws seforasis, 

CEFFO, il mufo del cane, roåruns : del 
volto dell’uomo, u per ilcherzo, 0 pei 
defor nica, facies deformiis : dare del cef- 
fo interra, vale cadere, Jedi: far cetfo, 
vale cravolger la faccia, romrabere fronte. 

CEFFONE, V. ceffita : dar ceffoni, fig. 
vale portat via , rulare , fweripere „furari, 

CEFFUTO , che ha cefo , babens ro 
ATUM a 

CEFO, forta d'animale, ceptus. 

CELABRO , cervello, cerebrum 

CELAMENTO, il celare, occultatio : per 
fegreto , 0 figillo della confeffione, fe- 
cretuni. 

CELARE, nafcondere , elare , occultare 
CELATA, imboscata, infidie : opgi û ufa 
comunemente per elmo, cafit , galea. 
CELATAMENTE, celatiffimamente , Jam, 

occulte, 

CELATO, occultus , celatus : 
occulte. 

CELATONE, accrefc. di celata , magna 
cafis. 

CÉLATURA , nafcondiniento , orcaltatio, 

CELEBRABILE, Gal. celebrandus . 

CELEBERRIMO , celeberrimus . 

CELEBRAMENTO , il celebrare , celebras 

tio , celebritas , nomen. 
CELEBRANTE , che celebra , facrum fae 
cieus: prefo affolutamente vale facerdo- 
te, che attualmente celebra , facerdos fue 
cra faciens. a 
AELEBRARE, magnificar con parole, cr. 
Iebrare , contelebrare , decantare , lauda. 
re, predicare : celebrare Il fagrifizio sf 
cris operari , facere , operari : celebrare 
Vofzio, l: fpowfalizle , le norze , facras 


in celato , 
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preces vite agere, nuptias rito peragere: CELLUZIA, dim. di cella, cellula, ) 
per dit la Meia , facra, o rem divimam CELONA]O, facitor di celoni, faber tapetir, 


facere , peragere , c facere folo, Cic. cee 
lebrar le fette, luce facra regniejcere , 
Tib, foleninia , Prop. Petr. dies festos ce» 
lebrare , Cic. 

CELEBRATO , celebratifimo , celebrates, 

CELEBRATORE „che celebra ,celedrator, 

GELEBRAZIONE, il celebrare, celebra. 
4io: per onore , Zemtor: in telebrazione d” 
Apollo, im żuworem Apollinis. — 

CELEBRE, celebris,clarus, celeberzillutris, 
infignis: render qualcuno celebre , clarare 
aliquem, Cic. Hor, clarum aliquem red. 
dere, Cic, fi èrcío celebre colla fua ma. 
micra d’infegnare , doceudi genere mazione 
inclaruit , suet, Plin. 

» CELEBREVOLE, degno d’ efor cele» 
brato , celebrandus , 

CELEBR.TA*, cel britade, celebritate er- 
deb'itas sla celebricà de’ giuochi , Sudorirm 
selebritas, Cic. delle nozze, muptiarum 
folemnia , Vac, dei funerali, dici fupre. 
ni celebritas , Cic, fumerum folemnia , 

ac. 

CELEBRE, v.loce, celer, 

CELERI, chiamavanii 330. foldati, che 
componevano uno fauadrone della guir- 
dia del corpo di Romolo, releres, Liv. 

CELERITA', celeritade , celeritate , celeri. 
tas, celeritudo 1 qucha guerra vuol celeri. 
tà, opus ef celeritate in bot belo, Cic. 

CRELESIE, di ciclo, celeftis: per 

CELESTIALE, forta di colore rafem- 
brante quello, onde il cielo apparifce co- 
lorito , color cerwlews, 

CELESTIAIL MENTE, a modocelette, di- 
Vinitus . 

CELESTINO , e celcitrino, forta di colo. 
re, color carulems z per celcitiale ,eeleRis, 

n CELESTO, celelle, co. 

» CELESTRO, ( Mener. ) defis. 

«ELIA, mono, fcherto, vocws, ludus : 
fac celia , burlare , jotari : regger alla ce- 
lia , non averla per male, jocos d'uo ari. 
mo ferre; tiggere la celia , agutare altri, 
o accordar com altri a far cella, jorax- 
do operam fuam conferre sper certa bevan- 
da farta di frutte, celia, o celia , Plin. 

. ELIARCA, capo di mille foldati, fribm. 
mus militum, Cbiliarebus, o chiliareba, 

CELIAKE, burlare, far celia, Jocari, 

CELIATORE, burlatore, facetus boma, 
iorofus homo. 

CELIBALO, vita celibe, pita caleds , ed- 
ditatus , T.E, 

CELIBE, chi nou è congiunto in matri. 
monio, celebri: uono celibe , celeds mue 
liere, Phut, . 

CELIDONIA, erba , eselidowis: per for. 
ta di picira, cselidonius Lupis, Plin, 

CELLA , (tanza terrena , dove fi tiene per 
lo più il vino, cella vinaria : perla Itane 
«a de’ Fraii, e delle Monache, cella : per 
camera aMolur. cella, conclave : per cap- 

lla , oratorio, facellwm, edicusd: per 
ficil, diconfi cclie anche i buchi de’ nali 
d.lls pecchie , celle, 

CELLAJO, V. cellicre. 

CELLARIO, 

CELLERAJO, e cillerario, collari, ob- 
fomator , promus , condus : per camarlingo 
de’monilt rj, guator cermosiorum . 

CELLETTA, dim. di cella , cellula, 

CELLIERE, cella, ftanza terrena , dove 
fi tiene il vino, cella vinaria. 

CELLINA, dim. di cella, cellula, 

CELLOLINA, dim. di cella, cellula. 

CELLORIA , cervello, e dicefi in ifcher= 
10, mens , imtelleBus; per tutto ’lcapo, 
caput, 

CELLULA, V, L. celletta; cellula, 

ł CELLULARE, T. Anat, cellularis. 
CELLULE, diconfi dagli Anat, a que” 

fpazje cavità, in cul fi fermano per al- 

quanto rempo gli efcrementi , cellule, 






























CELONE,, panno telluto a vergato , ta. 
I, tapete , tapetem, 

n» CELSITUDINE , aitratto di eccelfo , cel. 
fitudo : per titolo dato a’ principi, celfia 
iude . 

CELSO, V. gelfo, 

CELTIDE , forta d’ albero, e di tetuge 

ine, celtis. 

SMBALO, e cembolo, eyn:balum: ane 
dar col cembalo in colombaja , pubblica» 
re l propri fatti, propria arcana vulgare z 
figura da cembali, fi dice d'uomo di pos 
co garbo, bomo imficetus, ineptus. 

CEMBANEILA, V. cennamella . 

CEMBANELLO , Chiabr, cembalo piccolo, 

CEMBOLISMA, e cemboliimo, cmbolil. 
mo, annus enibolimani , Aufon. em se 
lifinws , Macrob, in forma d'add. ei, 00. 
lifmalis, embolimani, 

CEMBOLONE, accrefe. di cembalo, ma. 
grum cymbalmim, 

CEMENTATO, Bemb, calcinato , 

CEMENT AZIONE , V. catcinazione . 

CEMMANELLA , cennamella fono forta di 
Mrumenti che fi fuonan picchiando, 

CENA, cara : una cena magnifica, fone 

tuofa , cana Jastifima, Pin, lautiores 

epig , Stat. cattiva cena , af era crd g 
Fhur, invitare uno a cena + dicere alicui 
canam, Plant, invitare aliguem adcanarny 
o vecare , Cic. ordinare a qualcuno , che 
prepari la cena , indicere alicui cenam , 
Suet, fard preparar la cena in cata di mio 
fratello, jubeo ad fratrem ceram coqui, 
Plaut. non porer accoatar la cena col dce 
finare, non fi poter avanzare in chia ves 
runa, mibi! progredi, nihil profcere : la 
cena di Salvino, per ifcherz9, € in nioe 
do bafo , cioè piiciare, e andarin letto, 
minger, G cubitum ire: chi va a letto 
fenza cena , tutta notte fi dimena , civè 
non dorme , incanatus mon dormit, 

CENACOLO, luogo, dove fi ccna, Cenaa 
culum , 

CRNAMELLA, V. cennamella . 

CENAMO , V. ceunamo, 

JENANTE , che cena, comarr, 

CENARE, crnare : cenare fuori di cafa 
fua, cenare foris, ad aliquem fe recipere 
ad crmam , Phut. apud aliguem foras , 
Cic. promettere d’ andar a cena a caía 
d’ alcuno , condicere alieni ad ceram . 
Suet. in fignif, att, vale mangiare a cee 
na, CRAP. Comare un ciguale , camare 
aprun , Hor. 

w CENATO, V. babbaccio. 

CENATO, add. da cenare g comatWr. 

CENCERELLO, picciolo itraccio di pane 
no lino , feruta viliora , pannus. 

CENCERIA , mifa di cenci , comgeries 
fermtorama , fruta, 

CENCIACCIO , perg. di cencio , viif- 
mus pannus , Vilifma (ruta, 

CENCIATA „coia di iriun pregio, res futiles, 

CENGIA]UOLO, vendior di cenci, fitua 
tyrum venditor, 

CENCIATA, colpe dicencio , parni ifura 
dar la cenciata, vale bartere +» 9 gettare 
altrui mel vito un cencio intrifo d’ Închio» 
ftro, @ di alra lordura, os prode fublio 
mere , Plaut, e per metaf, vale burlare 
altrui in fatti, o in parole, irridere „ il- 
ludere , 

CENCINQUANTA, tentum G quirgue 

nta. 

CENCIO, ftraccio di panno lino , feruta, 
Oru , pannus : ufcir dei cenci, Mi, loe 
rare ftato , meliore fortnna uti, calamita» 
tibus emergere : non aver cene lo di chece 
chè fia, non averne quali niente , ne mi- 
armunii quidem : ogni ccocio vuol entak 
in Lucato , dicci d'un frofuntuolo, quane 
do vuole intromerterii in cofa, che alla 
fua condizione noa convenga, con/orms 

inter 
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inter olera , Plin. non dar fooca al cen- 
cio, mon far benefizio anche fenta coito, 
iguis accendendi potetatem non facere : 
venir del cencio, vale venir del puzzo , 









CE 


farius, 


teuta , Cod, 


{edum , tetrum , gravem odorem femtire :1CENSUATO , accataftato , in cenfum de- 


cencio molie , pulcin bagnato , dicefi ad 
uomo di poco (pirito , 0 di debol: con- 
pie Tone , domo imbecille valetudinis, 
9 demifi, o jacentis anuni, 

CENCIOSO , farto di cenci, pannofus . 

GENCRITE, gemma , che fembra fparfa 
di granelli di miglio, cencrites , Plin. 

CENCRO, forta di ferpe brizzolata , cen- 
chris i per forta di diamante grofio come 
il miglio, cemcheros , Phin. 

CENERAECIO , cenere , che ha primi 
fervito alla bucata, 

CENERACCIOLO, panno , che cuopre i 
anni fudici , che fono nella conca dei 

“bucato , fopra del quale fi verfa ia ceuc- 
Tata, pammusi per cenetata , v. 

CENERATA , compoto di cenere , € ac- 
ua, lirivim: cinis, Plin. 

CENERE, cinis : cenere calda , favilla : 
cavar la cenere , dicefi di chi neghitroto 
mon fi fa partir dal focolare, foco affide- 
real can,che lecca cenere, non gli fi- 
dar farina, V. cane : di di cenere , pri» 
mo giorno di quarcfima, facrorum cime 
rum dies. 

CENEKELLA, din. di cena, conula, 

CENERINO, di color di cenere , cimera- 
eens, 

CENEROGNOLA , V. celiionia, 

CENEROGNOLO , di color fimile alla ce- 
mere, cencrino, V. 

CENEROSO, fpatio di cenere, cinere af- 

x £i Us, conjperfus. 











NETTA, dimin. di cena, cass. 
CENINO, la, 
CENNAMELLA, trumento arcifizile mu- 


fico, che fi fuona colla bocca , fitula : 
per fuonator di cennamella , tibicen . 

CENNAMO, e cinnamo , cannella , einna- 
Monni . 

CENNO, fegno , o gefto , che fi fa colli 
voce, o con alcuni membri del corpo pet 
farti intendere fenta parlire , wwtws z per 
fegno generalmente , fignum i per qualfi» 
voglia indizio , o picciul motto è ind; 
cium: far cenno V. accennare i render 
cenno , rifpondere al cenno, figa red 
dere: dar cenno, figrmum dare ; intend. - 
ro a’ cenni, minimum indicium pere! 
pere . 

CENNOVANTA , tentum nonaginta, 

CENOBIO , convento di rellgioh , feno- 
binm , S. Hieron 

CENQUARANTA , centum quadraginta 

CENQUATTORDICESIMO , Red, cente- 
fmns decimus quartus, 

» CENSALITO , V. cenziofa. 

t ENSESSANTA, centum ferapinta, 

CENSETTANTA , cemo e fetcauta , Cfa- 
tum Cf fepruaginta, 

CENSO, tribuio p rendita, cenfus , tribun- 
tim, veltigal è per rimunerarione , ree 
muneratio è per lo credito, e per la rene 








latus , 


gatio , correio, animadverfio: incorrer 


la cenfura di tu:to il mondo , incurrere |CEPPATELLO , 
in omnium repretenfionem , Cic. per for: CEPPERELLO, 


CE 


CENSORIO, Prof. Fior. di cenfote, eene CENTURIA , compagnia di cento finti g 


centuria. 


CENSUARIO, che paga ilcenfo , empty- CENTURIA , ( erba ) centaurea , 


CENTURIONE , capitano di ceuto uomile 
ni, centurio. 
CENUZZA, diminutivo di cena , tensia . 


CENSURA, il cenfurare , cenfura , cati» CEPPAJA, part: del ceppo , alla quale foe 


no atiaccare le radici dell'albero , Cander, 
dim, di ceppo, vilis 
candir. 


ta di pena impoita da’ Canoni, o dal Pa-|CEPPO , Lafe , € piede d' albero , case 


pa, cenfura , 


CENSURARE, correggere , caftigare tor- 


rigere yreprebendere starpere , Motare, Nos 
ta cenforia virgula cermforia notare Cic 
notam cenforiam alini inurere , Plin 
un. non fanno far akro , che cenfurare 
i più buoni , xec quie quan pofunt , nifi 
meliores carpere , Phædr, 


CENSURATO , tributario , viffigalir , 


Taf. notatus . 

CENTAUREA , erba , centaurea , contau 
Fidh y CORPAUTUS, 

CENTAURO, moîtro favolofo, mezzo uo- 
mo, e mezzo cavallo, centaurus : di cone 
tauro , centaureus , Hor. comtauricus, 
Stat, combattimepro CO’ centauri y(entas- 
romarbia , Plaut, 

CENTELLARE , bere a piccioli forfi , 
forbillare , pitiffare, 


CENTELLINO, e ciantellino, 2 picciole 
CENTELLO, forfo, 


forbillum, forbitiumcula : bere a centelli» 
ni, fordillare, 

CENTENARIA, dicefi la preferizione di 
cent'anni, prejfcriptio centuni annorum. 

CENTESIMO, e cencefima , e conrefmo, 
centefimuss per femplice numero di cen. 
to, © centina jo , extus i per centupli. 
cato, cemtupler, 

CENTINA , legno arcato , con cui fi fo- 
tengono le volte, camera fuicimen, 

CENTINAJO, centum . 

CENTINARE, metter la cen ina , Came- 
ram fulcire: diceñ anche per ridurie , 0 
adattare cneccheffia in forma di centina, 
o dargli il garbo della centina , arcuare, 
iu mudum arcus curvare. 

CENTINATO, add, da centinare. 

CENTINATURA , il centinare , camere 
fultura , 

CENTINODIA, fpezie d'erba corregiuo» 
la, poligono Va 

CENTO, tentum : per numero inderermii. 
mato , riferente gran quantità , fiecene 
tuin > per centinaja, V. a cento, Cente- 
mus: a cento a co a Centuriatiri 3 Ce 
to volie , cemties z di cento piedi, centi. 
pes: di cento capi, centiceps : di cento 
mani, centimamus : a cento doppi, cene 
tuplicato, 

CENTOGAMBE , fpezie di vermicello , 
contipeda , centipes. 

CENTOMILA, c centonilia , centies mil. 
dia; per numero indeterminato 1iferente 

ran quantità, fercenti. 

CENTONCHIO , e cinionchio , ( erba ) 
centuntulus . 








der, Ripes, firps , cippus: per lo iui 
detto pisd:, quando È tagliato dall’ albce 
ro, che ferve per arderc, 0 ad akri ca- 
fi, truncus: per quello inftrumento , nel 
quale f ferrano i piedi a’ prigioni, com. 
pes cippus: per origine di famiglia, Pips, 
genus, origo, pipes : ceppo di cafe, ag- 

gregaro di melte cafe attaccate inficme 4, 

congeries ddium : ceppo di freno , vale 

atcaccatura ‘del freno , Trani capa icepro 

della incudine , vale quel toppo di kogno s 

fopra cui è fermata l'incudine , trwmewsz 

ceppo è ancora una mancia, o donativos 
che fi dà a’ fanciulli nella folennltà del 

Natale di Noftro Signore , frena: cepe 

0, affolut. e Pafqua di ceppo , vale Di 

‘olennità del Natale di Crito N. S, dies 

Natalis Domini: per uomo ftolido ease 

deri pr la cafferra da metter le limofie 

ne, caplula, arcula. 

CERA, cera: cera gialla , cera vergine , 
cera fava, Ovid fulva , Plin, cera roffa, 
cera miniata , winiatula , Cic. far delle 
figure di cera , fangere in ceris , Cic, dì 
color dl cera. cerinus : far Ja cera ceras 
facere , confeere , fingere , Col, ceras cone 
frgere , Plin, per tutte quelle cofe come 
poite di cera, e bambagia per ufo di ar» 
dere p candele , [unalia : per quelle td» 
vole incerate , fulle quali irivcrae gli 
antichi, pugillaris : appiccato colla cera p 
dicefi di una cola appiccata a un'altra lege 
giermente , leviter Aserens: per fembiano 
za, caria di volto, e per volro femplie 
cemente , Vultus ,faries : far buona cera , 
far gran cera, mangiar lauramente , opie 
pare, bilare epulari: di buona cera , po- 
fto avverlialm. vale allegramente, 5/4» 
re : far buona, o mala cera a uno , ac- 
coglicrlo allegramente, o mal velenticri è 
alijuem iato, o tristi vultu excipere : di. 
te al:rui alcuna cofaa buona cera, dirla 
apertamente, Lidere, difortis verbis dicere a 

CERACATE s fpezie d'agata , cerscza. 
tes, Plin, 

CERAJUO'LO, artefice, che lavora di cee 
ra, Candelaruni opifex. 

CERALACCA , cera per ufo di figillaree 
cera (ignatoria , br/pamica , 

CERAMELLA, V. cennamella . 

CERAMITE , fpezie di gemma , cerami 

{_ tes, Piin. 

CERASA, Caftil. V. ciregia. 

CERASTA, e cerafte ( ferpente cornuto } 

I cerafes, 

CERAUNO , e ceràunio , ( dente del pee 

fce lamia ) g/ofopetra , 


di;a, che fi afficura in fu i beni di co- 
lui, al quale fi danno i danari , perch” 
c’ te ne dia tano per centinajo di meri- 
to, fenus: dar danari a cenfo y fanera- 


CENTONE, fchiavina, cento , rentuncue CERAZIA , forta d'erba , ceratia , Plin, 
lus : per pocfia compoita di verfi di vari CER BAJA , luogo piantato di certi, lotus 
autori, cento, cerris comfitus, 

CENTONODI , fpezie d'erba , V. corre: CERBERO, cane infernale , cerdersts „trie 





ri pecuriam: cenfo per calculo , V, dl 
cni o appartenente al cenfo , tenjua- 
5, Ulp. 

CENSORE, quegli, che avea il carico di 
correggere i coltumi , cenjor , magiker m0- 
runi, prafettus motibus , magiker difeis 
piine , € feveritatis , Cic. per corretto» 
re, revifote di componimenti , cenfor, @ 
caftigatar , Cic, rivedere un’opera da 
ceutore fevero p cenforia animaduer jione 
castigare opus , Cic. wafute feripta di. 
pringere , Phoedr, cenfor rigorofo , ari. 
madverfor acer , Cic. 

» CENSORIA, il cemfucare , confura, 





va 


giola, poligono . 
CENTOPELO, ano, anus, 


“pe janitor Orci : di cerbero „Cerberens y 
ul. 


s», CENTOVIRI , ceutumviri  eentumviri, (CER BIATTO,cerbio giovane, pwllws cera 


CENTRALE, add, da centro, centralis. 
CENTRINA, pefce porco. 
CENTRO, centrum. 


Vinns, binuulus: in forza d’add. Cervinus. 
CERBIATIOLINO, cervettino , bine 
CERBIETTO, nulus. 


CENTUMVIRALE, de’ centumviri , cex- |CER BIO , cervo, certus. 


tumviralis, 


CENTUMVIRI, V. L. forra di Magiîtra-|/CER BONECA , 
to nella Romana Republica , centumviri,| CER BOTTANA, mazza lu 


CENT Eriol „( infetto ) centipeda , 
ATO 
CENTUPLO, 15 centupler, 
CENTURA , cingulum , rosa, 


» CERBONEA, vino cattivo , Vape 


pa. 
nga di legno, 
per li quale con forza di ho fi (pinge 
fuora colla bocca palla di terra per tirar 
agli uccelli, fidula , tubulus adferiendas 
att; i uno frumento fimile per parre 


ç alirui 


CE 


altrui all'orecchio pianamente , onde fi 
dice, favellare per cerlottana , che metaf. 
vale parlare per interpofta perfona , Zojui 
per internuntium : fapere , o intendere 
una cofa per cerbottana , vale faperla in- 
dirittamente , per terza perfona , alijuid 
obiter audire , intelligere , cafu feire, 
CERCA, 
CURCAMENTO, inveRigatio , 
CERCANTE , che cerca , inguirerts, inve. 
Riganis per mendicante , mendicant, 
CERCARE, guarere inquirere , conquire. 
10, exquirere , dif quirere , ferutari , pere 
Jerutari , rimari , indagare , perquisere : 
cercar con anfictà il regno , affestare re- 
gnum : cercar d' intendere , feijeitari + 
cerca alcuno per mare, € per terra , fere 
ra, mariquec rere aliquen, dlien- 
ter invettigare , Cic, Cercare con arc h 
grazia d’alcuno , lorum gritie apud ali. 
ques quaerere, Liv. axncupar alicujus gra. 
tiam z p.t procacciire , mettere ftudio , 
curare , eniti: cercar di farh burlare, ri- 
fus fibi quaerere , Hor. cercar i fuoi van- 
tappi, rebus fuit, commodir, commod is 
taiibus fuis fervire , infervìre , fudert , 
Cic. guirda di non farti cercare , Vide , me 
in quefione mihi fir, quando accerfam , 
Ter. vide, me fis mibi inguifitioni , Plaut. 
fono reftato in cafa , perchè non m'aveiti 





a cercare, fidi me quedioni efem , domi; 
ite re ter: pa ‘CERCUITO , V. circuito. 


confulto reman, Ver. per cercar taltine 
do , palpare , Ovid . tentare, pertentare: 
per andar airorno vegrendo , obire , lwe 
rare , perlutrare » chi cerca truova, gur 
guarit, invenit : cercar cinque piedi al 
inontone , cercar! nodo n-1 giano, l'of. 
fo nel fico , cercar Maria per Ravenna , 
nodum im fcirgo quaerere , Eun, "e 
Felt. Phu:, cercar il mal: , cons i Me 
dici, mendicare malum , Plaut, cercar, 
© andar cercando alcuna roa col fufcel. 
lion, cercarne minucamente , diligentiffi- 
me perquirere, (crutari., 

CERCARE , ( nome ) V. cerceamento, 

CERCATA, 

CERCATO , add. quefus, 

CERCATORE pahe cerca , inveligator , 
Ci:. inguifitor , irdagator 1 per mendi- 
came, mendican: 

CERCATRICE, indagati, 

CERCATURA, V. cerca. 

CERCERE , fpezicd’animal anfibio, cer- 
cerit , Var. 

«ERCHIA, V. cerchio, 

CERCHIAJO, colui, che fa 1 cerchi da 

"botti, c fimili, tieto. 

CERCHIAMENTO, V. cerchiarura. _ 

CERCHIARE, circondare, cirennidare, cin 
gere, ambite : pet legare con cerchi , cir- 
culti lignweis , aut ferreis pertringere . 

CEUCHIATO, circimdatus, cinfus , 

CLERCHIATUR A , il cerchitre, circulis 
ferreis , aut ligneis lipatura, 

CERQUELLINO, dim di cerchielio , cir. 
culus: per picciola raunata di perfone , 
cireutus, 

CERCHIELLO, dia. di cerchio , ciren fs: 
a cerchielli, a fimilitudine di corchielli , 
circulorum adinftar. 

WCHIETTINO,2 dim. di cerchio (ir. 

; i culus : per ancllino, 





CERCHIO, o cerchia, circolo, circus : 
r quello che cigne, circomda, e attor 
mia qualfivoglia cofa , creus , circulmi: 
per corona , ghirlanda , fertwam, (orana : 
r giro, circuitus , ambitus sı per quelle 
sfere, ove figurano gli aftronomi , che 
girino, e che muovaafi i Pianeti, orbes, 
circuli: per quel legame piegato di legno, 
o di ferro, che tiene infieme boni , © 
tini, o altri vaf di legno fimill , ciren- 
Ius, Cic. dare un colpo al cerchio, ed 
uno alla botte, V, botte : cerchia d’ una 
suora, cantbus © per Iuogo, dove fi rap- 
Tom. I. 


+ 


banna aaa 


jlecreare , imgwifitiv,' 
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prefentavano 1 giuochi , gli fpettacol! ,\'CERNERE, feparare , fcerre p fecermere , 


Circus: per forta di malattàa, che viene 
nel!’ ogna al cavallo : per ragunonza d’ 
mominj difcorrenti infieme , circ@lus, 
confefus: far cerchio , clrcundare , ringe- 
re, circumdare , vale anche piegate a 
guifa di cerchio, circuli in modum arcua» 
re, curare : a cerchio, vale in giro, ir 
orbem : in cerchio, vals in piro , im orbem . 
CERCINE , un ravvolto di panno a guifa 
di cerchio, ufatio da chi porsa de pefi in 
capo, ceficiliur, arculus i per un guane 
cialetto , a guifa dicerchio , formato con 
alcuni naĝri al capo de’ bamlini per ri- 
paro delie percotic d:l capo , circulus , 
artcuitts, 
n CERCO, ( voce postica ) V. cerchio : 
t piazza, circo, Circus, 
CERCO, add. V. cercato. 
CERCOLIPE sfpecie di fcimia ,cercolips, 
er. 
CERCONCELLO, (erba ) sa lurtim, 
CERCONE , vino guafto , vappa : dal mal 
pagatore 0 acero , O cercune, c vale da 
chi paga con iltento , fi dec prender tut- 
to, ab improbo debitore nihil mon acti- 
jendum , 
CERCOFE 3 fpezie di fcimia , cereops , 
E 
CERCOPITE’CO, fperic di fcimia , fimia 


caudata , 


t CEREBELLO, parte pofteriore del cer- 
vello di moli, e piccoli corpi icompotta , 
cerebelluni, 

CE'R EBRO, e cèlabro cerebrum, V. cer. 
vello. 

CEREMON!A, ceri nonia , cirimonia , td- 
recsotia , ritus: per formalità , imago 4 
[peties Vaface dife averla noi tenuta , 
e data in cirinonia , gli slri ia ef to, 
Vafaces imaginem retinendi , don mdite 
penes nos, Vim pents Parthos memora- 
vit , Tac, per dimoftrazioni reciproche , 
che fi fanno tra loro per onoranza leper- 
fone private, oficium : non fs cerimonie 
con voi, libere, Q familiariter , 0 fim» 

liciter tecum ago, Cic. 

CERLMONMIALE, cerimoniale, add. cone 
venlcare a cerimonia, che appartiene a 
cerimonia , ogiciojws, ceremonialis , Am. 
ad cerenoniss pertinenti, 

{EREMONIALE, cerimoniale , fot. ri 
tuales libri, iiz 

CEREMONIERE , cerimoniete , defigra- 
tor, caremoniarum magiter, 

CEREMONIOSAMENTE. , cs:rinoninfa. 
mente , ofiriofe , comiter , folemmiter + 

CEREMONIOSO, cerimoniofo , che tra.» 
ra con cerimonie, oSfcio/ws, 

CERFOGLIO, e cerfupiio , ( erba ) che- 
ropbylioni per fimil. diesfi cerfaglio una 


Separare , dilelum babere 3 per IMaccia- 
te, cernere , cribrare ; per vederdiftinta» 
mente, Cernere , defcernere , 

» CERNIRE, V. cernere. 


»CERNITO, 2 /eparatws, fecretus : per 
CERNUTO, S'iltacciato , cretws, cridra= 
fui. 


CERO , candella grofa di cera , cereus s 
dicefi cero, o tel cero a uomo ftupido , 
fori fatua, Laber. avere {coparo più d’ 
un cero, dicch d’ uom prauio del monde 
da non efer aggirato , HINIS agua nae 
Visafe, prefo d'Ariltofane. 

CERONA, accrefe. di cera nel Gpnif, di 
aria di voko , va/tws, facies, fpecies, 

CEROSO di cera, cerews, eerojus, 

CEROTTINO, dim, di ccrotto , parpwm 
ceroturmi , 

CEROTTO, cero, cereus : per un com- 
pello medicinale , coratm , Celk cero- 
tum , Mart 

CEROLLA , ccrona , faces, 

CERPELLONE, gran fallo, error ingens , 
gratis Japfut. 

CER RACCHIONE, cerro grande, cerrus 

rocera . 

CERRETANO, cantambanco, circulator, 
agria. 

CERRETTO, bofco di cerri , locus cere 
ris cunfitus, 

CERRLTO, piccolo cerro , Sanvar, Zu- 
milis terras , 

CERRO, albero ghiandifero, cerrus : di 
cerro, cerrens, cerrinus i per quella pare 
ticella della tela , che patio pa 
riemplere, e talora fi appicca per corna. 
mato, € teffuta da perl chiadat anche 

no di cerri , terris abune 


fringila , fimbria. 

CERRUTC, pie 
dans, 

„CERTAME , combattimento, totamen . 

CERTAMENTE, certifimamente, rente + 
quidem , certo, revera, ejuidem , profe» 
do , plane , omning , fane , Fercuie, mte 
bercule , bauddubie , certe quidem, jane 
quidem, re quidem ipfa. 

» CERTAMENTO), V. certezza. 

» CERTANAMENTE, V. certamente, 

» CERTANO, V. certo, add, di certano, 
per certano , V. di cer:o, percerio, 

» CERTANO, avv, V, cerio, avv. 

» CERTANZA, V., certezza . 

» CERTARE, combaticro , certare , dé- 
certare, 

CERTEZZA, cognitio , notitia certa, Dt- 
ritas explorata , 

CERTIFICAMENTO , confrmatio , co- 
quitio , certifcatio, 

CERTIFICARE, certiores facere , facere 
prio tertio are, Ulp, cerificari , V. 
chapin, 





ciocca di capelli lunghi, e difordinati ,|CERTIFICATO, ceriificatifimo , certior 


che anche fi dice cerfuglione , capilla: 
incomptus , 

CERFUGLIONE , forta di palma : per 
ciocca di capelli lunghi e difordinari , 
capilius incon ptus, 

CERIA, forta di bevanda , ceris, Plin, 

CERINTA , (crba ) cerintba, e cerintbe. 

CERIUOLO, Varch, Suoc, 5.4 e Ercol.95. 
cero, fcitulus puer, levis mugator , fori 

atia , 

s» CERMATORE, V. ciurmatore. 

CERNA , pedoni fcelii in contado per li 
Bifogni d. la guerra , tumultnarii milites, 
pedites ex agris feiri , -novws miles + 
per uomo di poca 
e da niente, dae mibil,imullins esperiene 
tie ; per ifcelia , delefus: per feparazio. 
ne , divifio, fecretio. g 

CERNECQHIARE, fcarre minutamente , 
cenere, 

CERNECCHIO, ciocca di capelli penden- 


efperienza nelle cofe ,| CERTO , ( prouome ) quidem. 
(CERVA, e cervia, cerva, Virg 


fanus. 

CERTIFICAZIONE, 

CERTITUDINE, 

CERTO, certiffimo, avv, di certo, e per 
cero, al cerco, per lo corso , a corto, 
V. certamente, 

CERTO, fut, V. certenza ; certo, per la 
cofa certa, gwod certum ejt, quod indu» 
bium s COmpertumque ef, 

CERTO, cercifimo , add pertus, eeplore. 
tus, band dubius, compertus: per muus 
rale, reale, vero : Derws ; per proprio , 
determinato, certus ; è coro , tenun 
erploratam ef, contat Bac dere 


V. certezza. 


s Quine, 


CER VELLACCIO, pepp. di cervello, texne 
ingenium è pir uomo imuitvofo , e lira» 
vagante , kome morofus, difcilis, corta 
brofms , indomitus intraBabilis, vecors, 

CERVELLA'CGINE, capriccio firano, € 


te dalle tempia all'orecchia , capillus a} partefco, infara voluntas, jiuiium come 


temporibus ju varem promifus , pendulus , 


flium , infania, 


CER- 
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CER VELLATA, tucta di salficcia aila Mi, 
Iimeie, farcimen, | 

CER VELLELTO, dim. di cervello, eer- 
belium . 

CERVELLIERA ,cappelletto di ferro, sa 
ñ porca in capo a difefa, cafis : chi hai 
cervelliera dì vetro , non vada a batta» 
plia di fa, chi non è ben provveduto, 
uon fi metta ne’ gran pericoli , re timi 
di , aC rerum imperiti megotia aggredita) 
murs: vale anche cervellino , V. | 

CERVEILINAGGINE, leggicrezza , ine. 
prio , nuo , ingenti lev:tas, 

CERVELLINO, panno, che fi mettono le 
doane in capo p.r tenerlo calo ; per une 
mo fravaginte è intrattabile, bell’ umio. 
re, V. cervellaccio. 

CERVELLINO, add di poro fenno , leggic- 
ro, infulfus, volubilis, leviculus, ice 


Vir. 

CERVELLO, cerebrum : per Inicilctio , 
giudizio, mens , ratio: nè i picci, né il 
cervello fail fuo niffzio , megne pes, negue 
mers facit fatis oricium [Mes p Ter. chi 
ha buon cervello, felix cerebri , Hor, fene 
za cervello, ewcwrbita i per lo ftelio che 
genio , e per l'uomo medefimo , che abbia 
così fazo genio imgenin , caput: cervel 
baltano, vale uono incointe , volubile 
ingenium ; aver il cervello milla Lingua , 
din orrere con piudizio, prudenter colio- 
qui: aver il cervolio feco , ftat all’ erta, 
gavere fibi: vale anche eier di fuo capo , 
V.capoaver il cervello fatio a oriuoli, fi 
dice d'uomo ftravagant: , volubile inge- 
ninm haberes dar le corvella a rimpedue 
lire, efir fuori «li cervello , aversi cere 
vello nelle calcagna , fune mentis non 
effe, Cic, fanum non effe, Ter. matum 
elle, Per. cerebrum non kabere, Phæir. 
non efe apudfe, Terachi non ha cervello, 
abbia gambe, vale ẹ che fi dec iuppliro 
colla facica a quel , che fi è trafcurato 
per difattenzione , pedibus compenfarnda 
memoria : aver meno cervello d'un grillo, 
o d'un’ oca, ercordem, tecortem efe : 
aver il cervello fopra la berrera , scor 
fiderate agere: tencre , fare, Rare gec.al- 
trui in cervillo , imaficiocontimere : mite 











ter altrui il cervetto a partito, recarlo “| 


dubtio, e confufione, (rlo ftar fufpe. 
10, e ambiguo , alijuem folticitare ,, Ter. 
alicui follicitudinein aferre , aliquemn 
Sollicituns babere , Che. tenere Liv, rimette’ 
ure, 0 far tornare alerwi il cervello in 
capo, ad bonam, ad fanam mentem ade) 
ducere : eler , o tormare in cervello tore! 
mar colla mente chiara , efe apud je al 
fenum efe, Ter, perder ilcervello, con. 
tonderfi , confundi , Ter. torre il cervello, 
confondere, obtundere : Rillarh il cervel'o,| 
beccarfi il cervello, dir le fpete al fuo 
cervello , vagliono famtafticare, editariz] 
e'va col cervello a fcivoli, è lontano cot 
penfiero, prefens abet, Ter. 

















CERVELLONE, accr. di cervello, ingens 
cerebruim dicefi ad uomo ftravaganie, jo» 
co accer:o , folidus, 

CER VETTINO, V. cer- 
«ERVETTO, cervi:to, } biano. 

t ERVIATELLO , corviatto, 

+ CERVICALE, di cervice, cerpiraleis, 
CERVICE, V. L. parte d.recana d.l col. 





CE 


ULEO, di color delciclo , caorwleni. 
VO, V. cervio, 

.RVOGIA, birra, cerevifia, ryt bus. 
CLRVONA , 


CERUSICA, Tor, Mid. V. chirurgia, 

CERUSI O , chirurgus, 

CERUSSA , V.L. biacca, cerufa, pjm- 
tium. 

CERZIORARE, render certo , certiorem 
facere , centicrare y 


CESARE, tisolo, che fi dà apl’ Imp. rado-' CESTELLINO, 
o Cefare, 0 nieme , 0 Cera) 





ri, Cef. 


re, o Niccolò, prov. folko diri da chi 


o di fidera di confeguir molio , o piutto-! 


fto non fi cura di cofa alcuna, auf Ce- 
far, aut nikil, 

CESELLARE, lavorar col cfello , eejtro, 
o viriculo ezjcalpere . 

CESELLATO, viriculo exjeulptus . 

CLSELLINO, dim. di celello , paryum 
viriculum, 

CESELLO, arnefe per intagliar il metallo, 
viriculum , cerrum , cerron, 

CESOJA, E forbici, forfices, 

CESO]E, 

CESPICARE 
al:quid, 

» CESPITE, mucchio d'erbe , o di 

CESPO, 5 virpulti, cespes. 

CESPUGLIATO ,anunucchiato a guifa d 
celpuglio, contipatus in modum cejpitis, 
derjus infar ceipitis, 

CESFUGLIETTO, partus cespes, 

CESPUGLIO, cefpo, ce/pes. 

CESPUGLIOSO, pieno di cefpugli, ce/pi 
tibus plenus, 

CESSAGIONE, V. ceffazione : per allon. 
tanamento , Femorivne , partenza , recef 
fus , fuga, amotio. 

CESSAME , da cefo, parola di fcherno,t 
denota, cofe, o perfdac di poco prezzo 
quirquilis, fre, 

CLSSAMENTO, V. ceflazione, 

CESSANTE , che cella , columns, defeiens : 
per debitore , contra cui fi pofa imme. 
diatamente far efecuzione , debitor + lucre 
ceffante , Jucrum defeiens . 

+, CESSANZA, V. cellazione, 

CESSARE, neut. finire , mancare , eefa- 
re, definere , deficere : ci non cefa piim- 
mai di parlare, Jogwendi nuilum fnem 
fatit, Eie. cella oramai di piangere, de. 
fine querelarum, Hot fat modum lojuens 
di: ceffar dall’impreîa , defitere incepra, 
Virg cellar: di far guerra , defi,tere dello, 
Liv, ab arnis conquiefcere , Cic, abjiiere 
dello, Tac, cellar di combattere , ceflare 
a præliis , Liv, prelium sntermittere , 
Caf. abtinere pugna, Liv. non cetar di 
faticare, e ftadiare , xon cefare in opere, 
G Rudio , opus non intermittere , Caf 
far collare un tumulo, tsmielizia com. 
primere, compeftere , Cic. lo fece cehar 
a mezzo del difcorfo , fermonem iilius me. 
dium abrupit, Tac, In figiific. att. vale 
sfuggire, fchifare, rimovere , allontana. 
re, depellere , amovere , evitare : in fi. 
put. neutr, paf. vale rimuoverfi , aitener-e 
i, abtinere fe, decedere : cellì Dio, vate 
tolza Dio, avertat Dsus: ceii , poito af- 
folur. per quello, che i Latini dicevano, 
abfit. 


» inciampare , offendere ad 








lo, cervie : uomo di dura cervire , va-| CESSATO, add» di celfare, 


l: aîtimio, perticar z 
cervicuia, Cic. 


CER VIERE, fpezie di lupo, /yrr, luprus| CE 


cer Varini, (Haus, 

CER VIERO, add. che ha qualità di cere 
viere , Zymeens. 

CER VIO , e cervo, eeruur r chi afino è , 


picciola cervice ,| CESSAZIONE, il cefiure, 


mora, inter. 

m'fio , cegatio, imtermifius , 

SSIONE , Il cedere, ceffo, 

a» CESSO, V. cefiazione, per allontana» 
mento , froltamento , rimozione , ressotio, 
amotto, receffus: metter in cello, abiane 
donare , deferere, relinquere. 


e cervio cffe fi crede, al falar d.lti fof-| CESSO, luog o proprio, ove deporre il fu. 


fa fe ne avvede, la prova chiarifce chi 
troppo pretume d.lle fue forze , eritw) 
ala probat , Ovid, di cervo, cerparins p 
certizus  Hor, 


perfluo pefo det corpo, latrina , forica : 
per aggravio , obbligo , debitazzo , o 
ualungue akra fimil cofuccia mojofa , 
rice , vioas , parya momina ; ogni 


forta di colla , Bonu. Cell, CESTA , cita , calattus , canifrum : 
















C E 


cafa ha cefo, c iezaa, ovvero accua lo, 

Oguuno ha d.tle iniperterioni , sr rebas 

buinanis miti perfeZuni. 

per 
iftrumiento da pe fare, naja: per un are 
nefe da portar robe putu (bpra duc itane 
ghe con due ruoie, e urato da un ca- 
vallo, plautrum , 

CESTACCIA , pegg. di Cefa , cita vetus, 
odfoletsa , injurmas. 

CESIELLA, 

ciftella , cifeilula , £ 







CESTEI1O, feetta : cefella, che 
CESTERELLA,5 da in regalo depo 
CESTINO, convicti, e nelle fe 


principetche, apopioreta , orum i celtes 
no, dicc anche guello, dove covano i 
colombi, Jucwirmenta, orun , colui dae 
rium 3 per quell'arnefe di vimini, pil 
quale i bambini imparano ad andire 

CESTI, c Cancitti, modo di favella: 
vale il dite ora una cosa , or l'alira 
fanza conclufione , 

CESTIRE, farc "1 cefto, co/pitem facere, 
berbefcere , 

CESTITO, add. da ceflite, Zerdojus . 

CESTO, pianta di frutice , e d'erba, eee 
ftes: tu fei un bi cetto, per ironia , fi 
dice d'uomo, che fi venga Lello, ab boe 
mitem pulchrum i per cotta , V, costi, 
e canettri, modo, che ef rime il dire ora 
una cosa, ora un’altra fenm conclufioney 
sere, inania, afine, tricoque, 

CESTO, coll’e larga, vale foria d’ armi» 
tura antica della mano, cetur. 





ero, corbs : aver il capo come un ceho. 
ne, vale aver la tefa aggravata, grabie 
tate capitis Jaborare, 

CESIUTO, V. ceftfro, 

CESURA , tagliamenti, che ne’ veri la. 
tini neccMariamente fi ricercano , acci 
chè lo fpirito di chi li pronunzia , abbia 
dove fermarti alquanto, e dore poterti rie 
pofare, cesura, 

CETERA, cetra, cithara : ceteri accore 
data, cithara fidibus , o numeris cone 
tenta: fonairice di ceira , e tharitria , 
Ter. per imbroglio, intrigo , trice, 

CETERA Lo eccettera , colla prima e larar, 
nota di allreviatura p che fi fa da chi 
ferive, (2 cetera. 

sn CETERARE, c cetrare , fonar la cetra, 
cirtarani pulfare, cittarizare, 

» CETERATOJO , fuono di cetera , cie 
tbara jonus. 

CERERATORE $ 






fonater dI ccrcra, cin 
CETERISTA, tharadus,cubarifta, 
CETERIZZARE, cercrare. 
a CETO, V. L, balena, cetus, cete. 
CETRA, V. cetera. 
CETRACCA, cerba , kolopendrium ,ajples 
Mum, 
CETRANGOILO, e cedrangolo , foria d’ 
nre s malus medica, 
CEIRARCIERO, Chiabr, che ha ceira, 
ed arco. 
CETRINA, forta d'erba, 
CETRIUOLO, citriolo, ciitiuolo, V. ces 
driuolo, 
C H 


CHARINES, lo ftefo che coevo. 

CHE, ( relativo ) qui, que, quod. 

CHE , ( relativo di qualita , 0 di quan- 
tità ) gwalis , quantus, Jo so, che crà, 
che anni hai, /cio, quis fis eftate , qua 
fis atate, Plaut. che animo egli abbia , 
quid fit ei animi, Plaut. che difegno fia 
il tuo, quid fur confilii fit , Caf io vi 
dird in breve, che razza d'uomocegli fia, 
exponam breviter , quid bominis fit , Cic. 

CHE, in vece di il che, o quel che , id 
quod, qua res: e quel, cheè più eche 
maggior cofa è, atque id quod majus ef * 
Che perb fia fenza tuo incommodo , quod 

Cu 


dim. di echa , eifula,® 


CESTONE, forta di ceita per fomeggiare, 


; CH 
commodo tuo fiat, 
cere poteris , quod 
cere eris y Lic. R 
CHE, ( interrogativo ) gwid ? che capio- 
ne hai di federe in queito luogo ? quid 


me moleftia tua fas 


CH 


guot commodo tuo fa- CHE'LIDRO , ferpente acquatico p ehelye 


drus , chelfydrus , enbydris, enbydrus : 
per una fpezie di tituggine marina , cêg- 
iydrus 

CHELONI'TE , pietra Indiana , edeloritis. 


e, cur tu iw ipo loco fedeas? Cic. che CHENOMICO , forta d’ crba , c/emony. 


cagione hai di voler quifto ? 


que ej 


con , Plin. 


cauffa , cur bor velis? ic. che accade; CHENOPODE , erba, chero, #, Plin, 


iù parole 1 guid verbis opus eg ? quid 
Latta opus br 1 quid plura ? quid a 
ta? che dird io, cheferve; ch'io dica ? 
quid loguar } quid dicam? Cic, che hai 
tu che far con colsi | quid tibi cum illa 
rei ek} Ter, che donna hai tu per wo- 
glie, e quali fono le fne inclinazioni ? 
quid mulieris uzorèm babes , aut quibus 
moratam moribus } Ter. che tazza d’uo- 
mo è queto 1 guid fot bominis ! che 
n'è d:l padre ? vive egli } quid pater ? 
yiyit ne ) Phuc. che diretti, fe lunega ? 
quid , fi inficiatur? Cic. forfe qual he 
teftimonio 3 che dilo ceftimonio ? ars 
quis tetis } tełis autem } Cic, che vuol 
dir coito } guid jtud verbi e,t è Ter. che 
nos taci} guin taces ? Ter, che itai tu 3 
fare, che non te nz sioni qua volando ? 
quin tu bue advolas? Cic. ch. manicra 
e mai cotetta di vantarh ? quid genus 
tandem ef itud olentatiynis, Gg glorie? 
Cic. che vuo ru dir per queto ? guor- 
Jum ifue?! Cic, a «he finalmente queito ? 
quorpune ifta ? dache diavol feitu } quid, 
malum y Vales ? 

CH , futt, val: cofa, res: mi pareva un 
bel che, pulctra mibi res Videbitur ; 
coll'arzicolo ad avami, vals la qual cofa , 
quod , que tes: il che È contratio al 
fen.inemo noftro , quod alienum et a 
mora fententia. 

CHE , per congiunzione , ma dependente 
di avverbio , 0 aggisuto da, qualica , 0 
quanha , Me; pia sierre , fe forivo 
diveramens di qu, ch’ io fen:o , 0 
alriueni di quei, ch'io fono, me jin 
Julvus, fi aliser jcribo , ac fentio, o 
que O alju i, o quam jentio , Cin. 
s'egli è altamente, che bilogna, fi 4/5 
ter ef, quin vporet , Gii, in guii , 
che noa fi pub far di più, ut nibil pojit 
mitra, ut nibil poffit accedere, Cis. chia» 
mlo ọr2.ofe , ch’ iv me n: comteuto , 
per me appellet oratore licet; ta puol 
pupliarne un faggio, che iv me n: core 
Lento , ex qua litet piuca deguftes, Cic. 
non ebbe alira compagnia, che Panzio, 
Parngtius unus omnino comes fuit , Cic. 

CHE, talora ha forza d'avverbio, e vale 
parce tra, partin , qua , tain: che Te- 
defchi, e che Lomtaidi , partim Germs 
Mi, partun Cifalpini , tum Germani, 
tun Visalpini, 

CHE, in principio di claufula imprecativa, 
vale qua, voglia Dio , stima, prob: 
che malidetto ils. tinam, db pereat. 

CHE, talora per n°] quale , era il giorno, 
che, dies erat, qua, 

CHE, avverb. in vece di quanto ) quam: 
che dolci parole ! guam Handa verdat che 
pagherei cefer per anche in provincia | 
quasi vellem etiamnum in provincia mo. 
rari! Cic, in vece di acciocchè yaffinchè, 
perchè, mt: in vece diperchè interro, a. 
tivo, cur,quare } in vece d’imperocchè , 
nam, emin : in vice di che che, cid 
ese, qualunque cofa , quidjuid i: per in 
muchè, infinattantochè , quowfjue. 

CHE'BULI, fpezie di mirabolani , mira. 
bulani chedali , Aldobr. 

CHE CHE, gid id. che che fia per ave 
venire , quidquid et futurum, Cic. per 
benchè squampis plicet, etf quanquam , 
tametfi. ` 

CH'E'CH'E”, ad ora adora, trebro , fe- 

e, fubinde , identidem 
SHELE, Red. le forbici dello Scorpione, 
chele. 















































a CHENTE , quale , qualis 3 avanti al] 
relativo quale, vale quanto , gamins i 
per qualunque, guicunjue . 

» CHENIUNQUE , add, qualunque , gui» 
cumque, 

» CHE'PPIA, forta di pefce di mare, clu- 
pea , teryfa , alois. 

CHERAMIDE , forta di gemma , edera. 
mides , Plin. 

CHERCA , e chirca , V. cherica, 

CHERCO, V. cherico. 

CHERCU TO, che ha cherica , ton/uram 
hadens 

CHL'RERE, domandare, querere, potu- 
dare. 

CHE'RICA, e chicrica, rafura rotonda , 
che fi fauno i cherici in ful covuzzolo 
del capo , tonfura . 

CHERICILE » € chiericale , clericalis, 

tion. 

CHERICALMENTE , e chicricalmente , 
€ chericalmente, Clericorum imore , 

CHELRUICASTRO, Vit, $, M. Maddal. 7). 
cnerico, V, 

CHLERICATO, e chicricato , ordine cheri- 
cali, clericatus , S. Hicr. per facerdote , 
chorro, jater, clericus , Hicrun, per 
univ ria di chWici, V, clero, 

» CHERICHERI'ĄA, V. chericato. 

n CHERICI’A , N 

CHERICHETTO, parvus ele- 

CHERICHI'NO, Bon, Tanc. $ THUS, 

n» CHERICILE, add. V, clericale. 

CHE'RICO, e chierico , clericus , Hi:r. 

E dutto , vir dofus , literatus, 

RICONE, e chieticon: , accrefc, di 
chericaco , cherico, magnus Clericus , 

CHERICUZZO , e chieriuzzo , dim, di 
chirico, tiis clericus 

CHERISI'A , Bob, V, chericato . 

CHERMES, grana , che ferve a tigner in 
colore roflo nobile, coctum . 

» CHERMINALE , V. criminale. 

CHERMISI', c chermifi, nome di colore 
tudo novil:, corcimens colori per la prà- 
na medina, onde Ú cava il chermisi, 
Coccus z furbo, 9 ignorante inchurmi i, 
€ vale in citremo grado, ita pafer , iHa 
ignarus , us nibil fupra. 

CHERMISI'NO, di colore di chermesì , 
cotcrmens 3 volte chetmifiza, di fcarlico , 
coccimum , Mart. furbo, cc. in cher 


fio, val: ia cremo grado , Vaferrimn. 
bono, 


CHERNITE, 

CHERSINA, 

CHERSO, 
Marc, 

CHERU'RICO, di 

CHIRUBAO, 

» CHERU'BO, 7 edindim, V. Ebr 

m CHEST 4, chiit, peritio + 

CHETAMENTE, cheiiuuamen:e , guire 
te, tacite 3 per fegrecamente , frcreto , 
Clam 

1» CHETANZA pquictanza , fecuritas , apo- 
(5a : per quiete, guies. 

CHET=RE, fedare : chetarfi , acquiefcere . 

n CHETECUMINO, V. carcennicno . 

CHEIEZZA, filnzio, quies, flentium 

CHETICHELLA s chetichelli , V, a che- 
tichelli, 

CHETO, che:if'mo, quietur, tacitus : ace 
qua cheta, fagnum : per fini, diceh d' 
uoo , che benchè Mia cheto, e nol di- 
moltri poperi con fonia accortezza g V4-' 
fer, callidus; di cheto, vale chetam. nie 
te, clam, tacite; Zi cheto s e a choo,’ 








teltuggino terreltro ,e^rre 
fina, Pla, ederzos , 





pre è CHernites, Plim. 


gualia di cherubino, 
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vale pacificamente, e fenza contraddizio» 
ne, pacate , tranquille: cheto come ole, 
quietifoums, tacsius : cheti, © chinai, 
in b, proceder cautamente, e di nafto- 
flo, caute , (o Cham procedere icheto che» 
to, guittifimus a per avv. quiete, tacite . 

» CHEUNQUE, quifjuis, quidquid. 


CHI, qui, quicumque: per quale, gualis, 


aliquis , quis: per alcuno che, gui; per 
chiunque, quifgWis. 


CHIABELLA 1A, chiavellata, V. 


CHIABELLO , V. chlavello, 

CHIACCHI, V. chiccheri, x 

CHIACCHIERA, muga , aping , trica , 
commenta, fabula, 

CHIACCHIERAMENTO, ineptus fermo : 
per voce {patla , e non vera, ranor., 

CHIACCHIERARE , Bbaterare inepte loe 

ui, fatari, 

CHIACCHIERATA , V. chiacchicramene 
to 3 per voce fparfa, Tanor. 

CHIACCHIERELLA dim, dichiacchicra , 
aping , vice, fabella, 

CHIACCH4ALRINO, chichiacchicta , gare 
ruius. 

CHIACCHIERONE, blatero , verbojus , 
loquar , linguaz, Tabula , locutuiejus , 
diitiojus , 

CHIACCHILLARE, perd.re il tempo it 
chiacchierare , fermomibus ineptis tempus 
terere , 

» CHIA'ITO, Red. t. s. flrcpi.o , romore, 
lamento , firepitus, querela. 

n CHIAMA, V, chiamata; per clezione , 
elettio, 

» CHIAMAMENTO, il chiamare , Docs. 
fur, accitus , us 1 per iavucizione, V. 
per chisdinzizo, V. 

CHIAMANTE, che chiama, vocans. 

CHIAMARE, bocare, adivcare, evorare g 
acere , accrefeere , Cic. chinttiato uno di 
parce di un alito, eLecar alijiemi tere 
bis alterius , Pliut. ic nio marito mid 
manda , € vuo! qual.he cola d. me, fie 
temi chiamarci a, Chiamatemi di qua, 
Vr fi quid me valet , bing ne accorpati. 3 -~ 
Chiamir uno col suo noe, al quem nos 
minate , appeliate nomine: O nomia- 
tim, Roa innare alicujus nuota , Citave 
aliquen pyr nomen, Cic. Ter. Col ch ae 
mare âl.uno frac, ad alta voce col fuo 
nom, , inelamare alijuemi komie , Lis, 
Chiamar al:rove , atocar: chiamar da 
bandi, fe vorsre; chiamar dentro, intro 
Vucsre : andar achiamare , arceflere : vale 
lo a chinare , ifoarcerfitum , Cic, chiz- 
morsa f: quileheduno , s' iniende del 
permctrere , che fa Dio, che alcuno pare 
ta di quelti viia, aduocare : per nomi. 
Dare, appellare, wominare , appellare , 
dicere : por cl:ppere , eligere ad ionures , 
o dignitates vocare, Cic. por chiedere p 
domandare , pojrere , flagitare ı chiamar 
in ajuio , invocare appellare , Vocare de 
liguem aurilio, Cic. Virg. implorare , 

invocare opem , auzilium alicujus , Vitg, 

Chiamare il Suna. , Comtorare Senatur 3 

per nominare a’ dadi il punio, che uno 

vort:bbe , 0 per chiam.r la carta del 

Biuozo delli baffcita , Vocare, nominare + 

Chiiuar fuori alluno, valesfdarlo, proe 

vorre : io mi chinino Fornione, porer 

Phormio, Ter. mibi nomen e Plormio s 

nonen Phormionis ef mibi i chiamarti 

per contenio, c chiamarii contenio , ace 
quie tere, nikil ultra erigere: chiamirû 

otio, fe days dicere : chiamarti vinto , 

fe villum fateri s chiamarb oblligato , 

Je beneficio devinffum profiteri 1 chia» 

marú una cofa di uno, valc  riconvicere 

li di lni, aliwi acceptum refere 1 chi è 

mars a cena, 0 a deûnare, dicere alicui 

comam, Plaut. invitare , Votare alijuen 

ad canam , Ciz. chiamare alla corte , o 

in giudicio , V. cirars s chiamare a’ cowl g 

al calculos recare. 
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CHIAMATA, il chiamare , decitus , ws, 
Calatio , vocatio , accerfitus , ws: per clee} 
alone, e/e/iio: per la battuta di tambu- 
ro, la quale chiama la battagMa, clafi- 
tum : far la chiimata de'foldati, fingu- 
dos milites vecare : far la chiamata ad u- 
na Città affediata , denunciare , nt dedi. 
tionem faciant , fe dedant , Liv. perquel 
fegno, che fi fa per indizare luogo , dove 
fi dee fare qualche aggiunta , o correzio» 
ne, o annotazione in alcuna fcrittura , 
fignum , nota: chiamata a pranzo , a co» 
na , vocatio. 

CHIAMATO, voratws, accerfitus, acitus, 
calatus, 

CHIAMATORE, che chima, vocator, 

CHIAMATRICE, que votit, 

» CHIAMAZIONE, VOCAlus, Wi, 

» CHIAMO, fut. 

CHIANA, pilude , palus, frrgnus. 

» CHIANTARE, V. accoccare, 

CHIANTATO, add. da chiantare . 

CHIAPINETTO , Caftigl V, fetacch , 
nafro. 

CHIAPPA, cofa facile a poterGchiappare , 
quod fagile arripi potet i per natica , nae 
tes, tinner: 

CHIAPPARE, carpire, capere , appreben. 
dere , presendere, arripere: per colpire, 
ferire , percuot.re appuino, petere , feri- 
Fe; per trovare, fWUrmira. 

chta PATO, add. da chiappare , ca- 

CIA 

CHIAPPOLA , baja, res mibilì, nuga : 
P-r uomo leg icri, frafca , frafchetta, #0- 
mo levis. 

CHIAPPOI ARE, V. fcartare. 

CHIAPPOLERI'A, V. chiappola. 

CHIAPPOLI'NO a frafchetta x fcitulits 

Pe 

CHIAPPOLO, fcartamento, rejettio, re» 
deus , us : Vafciare o rimanere nel chip- 
polo , vale lo teño, che dimenticare ,0 
cilere dimenticato , oblivizi , o memo- 
ria alicujus excidere , effluere , omitti, 

RARA ato 

t s albume d: N” uovo ,albuinen opi. 

CHIARAMENTE, chiari fimamente è de 
perte, manifete dilucide , clare » Perfpi= 
que, mon obfcure , liquido a per fedelnen= 
te , fideliter, 

» CRIARARR, pavar di dubbio, certio- 
mm facere , declarare , patefacee , 
CHIARATA, mediciivendio farto di chìs- 

Ta d'uovo, tongnturs Umlmeri recenti dd- 

CHIAREA bs 

: “A, bevanda medicinale, 

CHIARELLO , acqua ( voce di gergo ) 
Aqua, 

CHIARENNA, efer in chiarenna 
chierdadda , 




















sol 
n i Malm. vale efer molto lon- 
, onginquas Oras. 
CHIARENTANA, fpezie di ballo, 
CHIAREZZA, claritas , Qaritudo , per- 
Spicwitas z per luce , Jux: per certifica 
mento , ficurezza;, certificazione , fecuri- 
tas: tratrandofi di fcrirture , vale facile 
dutellizenza , perfpicuitas: trattandofi di 
Riprglia » vale nobilà, claritas p fps 
al aruerofitas i vrattando& di vino , 
ua , cc. limpi impiu- 
de, Stra ’ vale limpidezza , limpriu 
CHIARIFICARE, far chiaro , Clarare , 
Hluftrare  ttar di dubbio, certiorem fa- 
cere + per chiarire , limpidum facere , de- 


g Epit . 
CHI AR IFICATO 5 
to, de/aratus, CONO a gen ekar 
CHIARIFICAZIONE » illuftratio 3 per 
dichiarazione , declaratio, demontratio , 
CHIARIGIONE 
J il chiarire , pendor: 
CHIARIMENTO, $ per dichiararono, ate 
pr > manifeftazione , demonfiratio . 
cui ARINA, firamenso di fiato, fiala, 


CHIASSATUOLO, 


cH . 

CHIARIRE, rifptend:re , /p/endere z in 
fignif, att, far divenir chiaro , clarare, 
defecare : neutr, divenir chiaro, ciare. 
Sere, limpidum feri: in fignif. neutr, 
paf. ceruñcarh , certiorem fieri: pur ca» 
var di dubbio, far manifelto, deciarare ; 
per fentenziare, definire : per iicaponire, 
pertinaciam infringere achianire , ochia» 
rire il popolo, dicefi di chi coll: paro- 
le, e clin fi fa fcorgere , verbis , o 
failis feje otendere. 

CHIARISAIMAMENTE, avv. fup. pia. 
nifone , elarifune , 

» CHIAARITA',chiaritade, chiagitate , V. 
Chiarezza : per ifchisrimemo , dichiata» 
zione, declaratio : per agevolezza, facile 
intelligenza , facilitas , peripicuitas, 

CHIARITAMENTE, V. chiiranente. 

CHIARITO, chiariti Mmo chiaro, rifplen» 
dente, clarus , jilujtris : per no.o , mani. 
feito , clarus , notus iper taito cLiaro grif- 
Chiara:0, dimpiausy dilecetus: perilga- 
rato, fcaponico , C#/Ws perssmacia fnfraita 
ej i per accorraio, 0 ulicho di dubbio , 
certivr redditus , o falius. A 

CHIARITU'RA , Red. t. 7.cofa chiarita, 
res defacata, 

CHIARO, futt. V. chiarezza, luce. 

CHIARO, add. nitidus , Iuculentus „lucie 

dus , clarus , illugris: norne chiara , nor 

lucida , fideribus ilinjtris , Phut, Tac.cae 
mera chiara , conclave tucidwm , cell, per 

neuo , puli:o , mitidus, politus „mundus , 

peripicuus: per vago, vello, rilucente , 

venutus, formojus , renidens: per cele- 

bre, famoto, gloriofo s di pram affare, 
clarus , illugtris e per bale, fincero, pue 
rus, fincerusi per man fetto, ap.rto, evi. 

dente, clarus , manifeftus , evidens 1 ì 

feoi atf A fono chiari, erpedita funt ile 

dius megotia , Cic. per fuor di dubbio, 
certo, Lcuro, CETINI ; parlando di voce, 

Clarus , Himpidus, Cic. eurchiaro con 

un'ambra , jincerum efe: cier chisru d’ 

una cofa, vale «fieri ciro , certo ali 

quid cogmo cere , peripicere , erpiorare; 
non cher chiaro con uno, aver collità 
feco , fimuitatem tum aliguo babere: fa= 
vel'ando di fricture, val: agevole , ine 
telligibile, piano, dilucidus, claras : per 
aggiunto di ciio, aria, temjo, cc. fue 
dus 3 mettere , 0 porre in chisro una 
cofa , esplicare , declarare : più chiaro, 
clarior , Ruine, chiarifimo , clurifimas, 

Cic, 

CHIARO, avv. V. chiaramente + queto fi 
vede chi:ro , illwd clare , @ perjpicue, 
aperte videtur, Cic, non vede Len chia- 
ro, non clare oculis videt , non oculis per- 
fpicit fatis, Plaut. parlar chiaro , ciare, 
dilucide , plane, esplicate , enucieate dis 
cere, aliquid aper, mec difmulanter 
dicere , Cic, pifcia chiaro , e fatti beffe 
del medico, vale, che i fani non hanno 
bifogno del medico, medico non egent , 
mifiinfirmi, e figur.chechi ha la cofcien= 
za netta, dee (23 ficuro, e non temere, 
a culpa innoxius nulli e morius, prefo 
da’ Grammati. i. 

CHIARORE, f;lendore, fpiendor , lux, 
claror , Clarttas ; per metaf, fplerdor ; 
per linpidezza , dimprindo, nitor, 

CHIAROLCURO®, pittura con chiari, ecen 
ifcuri del medefinio colore , morocroma., 

CHIAROSO, add. V, chiaro , add, 

CHIASSAJUOLA, 7, canale fatto a tra- 

vert a'campi delle 

colline per raccerre l'acqua piovana, jte 

cile, collicia . 


CHIASSATA , romoreggiamento , ftrepitus. 
CHIASSATELLO, 
CHIASSETTO, 


viueza Itretta, Ame 
5 i Siporims, Vicuius , 
callis, 


CHIASSO , viuzza firetta , angipøtms 1 


darla pe'chiath , fuggir , eccuitam fu. 
Rios arripere i per, remore , firepitus : 




























CH 
per burla, fcherzo, V. voler ìl chiaffo 
far il chfaffu, burlare, jocari : detto afe 
fol. oggi, vale bordello , /nparar gama: 
andar in chiaflo , intrare Juparnar, Jev. 
c fgur. andar in malora , pejwm ite , dij- 
perire a predicar la caftita in chiaflo, n, 
b. far una coja fuor d:propofito, pepe- 


ram agere, 
CHIASSOLI'xO, V, chiafiatello , 
CHIASSUOLO, 
CHIATTA , forta di vafello con fondo 
iano. 


GHAVACCIA, pegg. di chiave , clutis 
DVelus, 

CHIAVA'CCIO , chiaviltello, pefutus . 

CHIAVACUORE, fermaglio , phula 

CHIAVA]JO, e chiavaro, che hain cufee 
dia le chiavi, slavinne enujos: per màe 
gnano , cletium faber, 

CHIAVA]UO'LO, e chiavajulo, chi fa 
le chiavi, clavium faber, clavicarins. 

CHIAVARDA, chiodo grande ,(/atus ce. 

itatui, 

CHIAVARE,(dachiaro ) conficcare , (Iwe 
vis figere , confgeres pet busti, ferro 
perforare 1 per iLtiie , trafiggere, conjyee 
re, tranifodere. 

CHIAVA'‘RE, (da chiave ) fetrare achia. 
ve, o colla chiave, occlwdire , Clandere p 
objerare , 

CHIAVA‘RO, V. chiavzjo. 

CHIAVATO, add, da chiavare , elatis tore 
fixus: per bucato, perforatus, 

CHIAVATURA , conhccamenio , imi ija 
fio: per gli chiodi Refi confitti, cd il 

uogo , dove fono confitti, Cavi., 

CHIAVE, clavis: per 1° auiori:à pontife 

cale, e facerdocale, jas clavina : per fim 

mil, fi dice chiave il luogo, che tia fo- 

pra uni frontiera, che tenza, O Jofa tce 

ner chiufo it palo, clentram: Tac. por 
fimil. fi dice il leguo, che tiene il nize 
zul: della turte, elatira pur la Smil, 
degl’ ingegni, 4 dice di quelli “gera mite 

ficale , che denota la varic à di abuni p 

clavis mufica , modoruni regnia , tati9 s 

tornare in chiave figur. vale tornare a 

prop..fito , redire , revenii ad propofitum » 

per la coniraccif ra , onde fi fpispa lacie 
f.ra, elaus: aver la chiave d'ah un ne 
gozio , eflerne informatiu Og megotii are 

Gamma compertum balere s chiave falfa a 

clayis adulterina i chiave per fimil, fi di> 

ce il luoga fopra una fromicra , che tene 
ga 10 pofa ioner chingo Il pallo, clawftrWzze, 

» CHIAVELLARE , connccate , elu urs f= 

ere, 

» CHIAVELLATA, piaga fatta corchia» 
vello, vuinera clauis faa. 

» CHIAVELLATO, claro confirus, 

CHIAVELLO ,echiabella, chiodo a 0/4VWS. 

CHIAVERINA, arme in alta. . 

CHIAVETTA, diu, di chiave ,@lavicula .. 

CHIA'VICA, fogna „cloaca. 

CHIAVICA'CCIA , pegg. di chiavica „Pef 
fima goaia, 

CHIAVICHETTA, 2 dim. di chiavica , 

CHIAVICHINA, parva chosta. 

CHIAVICINA, dim. dichiave , apicula e. 

CHIAVICUZZA, V. chiavichina. 

CHIAYISTELLO, pegulus, vellis , repan 
glun ,elaujrum : mener ilchiavitcile 
alla porta , forièus ubdere pefuinm y, 
Plant, chiud.r la porta con duc chiavi» 
Miti, amubodscs pefulis fores oddere , ota 
«luderes Plaut, baciare ilchiavittello , fi= 
guifica il nan volcre , o non puier più. 
ternate in un luogo , teferam confringe= 
#6, Plaur, rodere i chiaviftelli, aver ira, 
coccfiva, freni mordere , Brut. ad Cice 
taftar Il polfo al chiaviftello ,, tentar di 

ttire , fugam tentare 1 dicefi anche de” 
ladri „che di notte tumpo vannoa ten=- 
tentare le porte, per vedere , fe pefiove- 

} entrar a rubare, fores tentate.. 

i GHELA'VO;, chiodo , clavms,. 

i CHIA- 
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C©HIAZZA, macchia di rogra ẹ e di altro 
malore, che efca fuori della pelle , ma. 
cula , labes, fordes, 

CHIAZZATO, add, macchiato, maculojus, 
DVAarims, 

CHICCA, voce puerile, con cub i fanciu!. 
li intendono frutte, ciambelle , cc. Crie 

* hulum. 

CHICCHERA, vafo piccolo, vafenlum , 
catillus. 

CHICCHERI ,ctaccheri, ciacchi, bicchiac- 
chi, chic.hi bichicchi, c chiacchi Lic» 
chiacchi, (voci , che non fignificeno 
nulla ) dicon di chi cicala afai, e nule 
la conchiude, muge , trice , apine. 

CHICHIRILLARE , fcherzare , jotari , 
nugari, Î 


€HICCHIRILLO , chicchirillb, Z baji, 


CHICCHIRLERA, chicchirlb, $ nuge. 
CHICCHE SIA , chiccheflia, guls. 
CHI CHE, vbglia, 


CHIEDENTE, che chiede, peie}. 

CHIEDERE, petere, potulare , togare , 
Pojcere . 

CHIEDIMENTO, pelilio, petitus, n. 

CHIEDITORE , petens, petitor, - 

» CHIERESIA, e chicrisia, V. cheri- 
caro. 

CHIERICA, ecc. V. cherica, ecc. 

CHIESA, congregazion di fedeli , Ecc/efia, 
La&. pertewpio di’ Criltiani, tempiu, 
Ades fera, fanum i per tempio cantedra. 

lz , majus urbis templum: per beneficio 

E:clefiattico , V. beneficio : in chicfa co’ 

Santi e all’ oferia , 0 in taverna co' ghiote 

toni, figuifica, doverñ regolare le noltre 

azioni con dovuto ri-uardo del luogo , 


€ H 
fegato, del chilo, cèpnus , Serm, Sam, 
è anche una fpezie di pefce di mare. 

CHINA, fcefa , declivitas, locus declivis: 
a china, V. lafciar andar 1’ acqua alla 
china , V, acqua. 

CHINA, forta di radice, cina , T. M. 

CHINACHINA, e china , fcorza d'un al- 
b.ro, cortex Peruvianus, 

CHINAMENTO, dechinamento , decliva» 
tio, diclivitas, 

CHINARE, piegare in baffo , infeffere , 
inclinare : chinar la tefta , 0 il capo, 
vale acconfentire all: domande fenza ri- 
fpondere, ammuere: vale anche uniiliarii, 
fe demittere , fubinittere , Cic. chinat le 
fpaile , c gli omeri , conporiar con pa- 
zienza , ferre, dquo anin:o ferre , fuger. 
re: chinarti, sxclinari , fe demittere : in 
fignif, neut, val: declinare , venir meno, 
declimcre , deficere , 

CHINATA, V. fela , china, 

CHINATAMENTE , quattamente , 
culte, 

CHINATEZZA, curvià , (urpamen , 

CHINATO, tut, $ curpor , curvatura . 

CHINATO , add, curvo, piegato , pronus, 

"-MUTTHI , defiexus. 

CHINATURA, V. chinatezza. 

» CHINCHE, chiunque, quisquis, 

sy CHINCHESSIA , chi:cheifia , quilibet. 

CHINEA , cavallo ambiante , «jwrco ; 
chinea di Balaam, in ifcherzo , #finss . 

CHINEUCCIA „Bem; piccotchinea . 

CHINO, futt; luogo che va allo ’ngià , +% 
cus dicitvisy declivitas, 

CHINO , add, curvo , piegato 
CUTUUS , Cermuus y defects, 





ot- 


pronus , 
(LIETI 


ove fiamo , bonus cum probis , marust CHINTANA, V. quintana, 


cum malis , Plaut. confunurebbe , 0 
mand:rebbe mal: il ben di fett: Chiefe , 
dicefi in modo baffo , di qualfivoglia 
grand: fuo fcialacquatore , ganeo , G 
rrofisstor, 
CHIESE i TÀ, 


CHIESETTINA, far moli chiefini , 
CHIESICCIUOLA , 

STA n fite, m, b. piures 
CHIESINO, invifee, 
CHIESIUOLA, 


ddicula , facellum :| 
\CHIOCCIARE , farla voce della chivccia, 
vale far molte vi.| giociare , giocire: per corinciar a fen- 


CHIOCCARE , dare alkrui delle buffe, 
Verberare , cadere , V, battere, 


|CHIOCCHETTA , Chiabr. o ciocchetta , 


picciola ciocca, aper, globulus , 
EHIOCCIA, la pallina quando cova gli o- 
vi, € guida i pulcini, gallina matrie. 


tiri male, agrefeere , morbo corripi: per 
crocchiare, e render il fuono delle cofe 
fele , rauca forare, Virg. 


CHIESOLASTICO , colui , che frequen. CHIOCCIO, roco, rangus : elfer , o far 


ta continuamente le Chiefe , freguess in 
templis. 

CHIESTA, fuf. chiedinento , petitio. 
CHIESTO , add. da chiedere , petitus , 
cotwlatus, 

CHIESUCCIA, 

CHIESUOLA, 

CHILIDRO, V. chelidro, . 

CHILIFICAMENTO, il chillficate , riso. 
rom in ventriculo contoBlio. 

CHILIFICARE, fare il chilo, cibos coqwere, 

CHILIFICATO, add, da chilificare. 

CHILIFICAZIONE, V. chilificamento . 

CHiLINDRO, V. chelidro , 

CHILO”, quel fugo Lianco, che fi fpreme 
da’ citi, che poi diventa fangue , c8y/w5, 
V. G chymus , Ser. Sam. 

CHILOSO, che ha li natura dichilo , che 
ba fomiglianza col chilo, mefcolato col 
chilo, ¢óylo funilis , ejufdem nature , ac 
chylus, chylo smizius. 

CHIMERA, moftro favolofo , e fi prende 
per qualunque invenzione fantaftica , cbi- 


V. chiefetta . 


Chioccio , cominciare a femtirfi male, g- 
guefcere . 

CHIOCCHIOLA, lumaca , cocèlea : farla 
chiocciola s dar dell: voke , caraccolare, 
in obrem fe agere, fe circunsagere : fol- 
dato, pittore, ec. da chiocciole, fi di. 
ce di foldato, pittore, se. che fa nella 
iua profeffione ignorante , fegris , iners, 
imeptui ; far come le chiocciole, ferrar. 
fi , o ritirarfi In cafa , doms morari: per 
iltrumento meccanico , derro volgarmente 
vice, cockles: a chiocciola , a mani:ra 
di vite, cochlee adintar i: fcila achio:- 
Chula , cocsiea , frale cocbiee in moren 
congtrufte : per nicchio, conssa , ofres, 
comchilimni , Plin. chiocciole , che nafco» 
no dentro le cavità della terra , cavati. 
ca choriee, Piin. 

CHIOCCIOLETTA , par- 

CHIOCCIOLINA, e chiocciolino , va, 
coclea : fare unchioccioline , rannicchiar= 
fi per dorinire, fe contrabere : per itiac» 
ciatina , placenta adinftar coctiee. 


mara, commentun, (omnium , figoren- CHIODAGIONE, quantità dichiodi pelas 


tum, Vane , Q inanes cogitationes : che 
rodiuce chimere, chimeriter, Ovid, 
CHIMERICO, panus , inanis , commer 
titius 


vorum Vis, o congeries. 
CHIODAJUOLO, facitor di chiodi , ela. 
vorum faber, 
CHIODARE, clapis figere , afgere . 


CHIMERITZARE' , immasinarfi cofe va-|CH:ODATO , clavis confirus. 
ne , inania captare , figmenta , fomnia | CHIODO, elavus : chiodo di ferto , ela- 


res vanas , (3 inanes exteogitare , animo 
concipere . 
CHIMICA, cymòa, Va G. 
CHIMICO, funt. chymicus. 
CHIMICO , add, ehymicwsy 4, NI. 
CHIMỌ, mala del faogue, che £ fa nel 


vus ferreus : chiodo di legno, gomphus 3 
chiodo col cappello , clavws capitatus , 
Var. chiodo pi trave, elatus trabati y 
Cic. aver filo, e fermo il chiodo , aver 
deliberato , e ftabilito , certum , ( de- 
Liberatury efe, animo confitugre z attac- 
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car un chiodo al muro, clstum ix pae 
rietem figere, Hor. Cic, itaccar un chio» 
do, refigere , revellere clavum , Plim, 
batter due chiodi a un caldo , far duc 
cofe in un tratto , duos puristes de ca- 
dem fidelia dealbare , 

CHIOMA, capelli del capo , toina. 
CHIOMAZZIUTO, Chiabr, caruless comes 
babens. EE 
CHIOMINEVOSO, Meuz, }. 121. mives 

comis. A 

CH. OSA, interpretazione , interpretatio 3 
pel piomio gertaro ulle forme di picità, 
col quale giuocano i ragazzi in vece di 
moneta, pinssdems nummis : per macchia 
che viene altrui per la vin, macula , 
cicatrie, 

CHiOSARE, dichiarare , interpretati, ere 
ponere. 

CHIOSATO , add, da chiofare, erpofitus. 

CHIOSATORE, che chiola , interpres. 

CHIOSTRA, luogo chiufo da abitare 

CHIOSTRO, è tione facre, e oggi 4 
dice alle lopge intorno a'cortili de’ cone 
venti , claw,trum, feptune , perifiylum + 
chioftro verginale, o della vergogna , 
dice l’utero della femmina , € "1 collo 
della matrice, clamftrsm. 

CHIOTIO, cheio, tacitus y facituraas . 

CHIOVAGIONE, V. chiodagione . 

CHIOVARE, far delle chiovature alle tes 
ftie da fuma nel ferrarlo , clavum figere, 
clave ferire : chiovare l'artiplicria, clan 
Vum in bellica tormenta adigere , figerto 

CHIOVATO, clavis cosfirus. 

CHIOVATURA, pumura, che fi fa col 
chiodo nel vivo alle beitie da foma , cl4- 
Vi plaga, 

» CHIOVELLATO; clavis tramsfirus, 

CHIOVELLO, din. dichinvo, clava/sus 

€HIOVO ', V. chiodo ; per un enfiato + 
che viene fotto i piedi degli fparvieri , 
tumor, ` 

CHIRAGRA, e ciragra, gotta delle mae 
ni, chiragra, 

CHIRAGRICO, chiragritus . 

CHIRINTANA, 2, fpezie di ballo , thoe 

CHIRINZANA , $ rea, 

CHIROGRAFO, îcrittura autentica pore 
tante obbligazione, cHirograpsus, chiro= 
grapiumi attenente a chirografo , chire= 
grapbarius, 

CHIROMANTE, cdironsantis, V.G. 

CHIROMANTICO, c5:romantiens, 

CHIROMANZIA, indovinamento medi? ne 
te le lince della mano, divimatio er im- 

/pellione masuum , chiromantia , V. G. 

CHIRONIO , ipezis di panacea , Chiro» 
n.on , Plin. 

£ HIRUGICO ,Cron. Vell. 19. V. chirurgo, 

CHIRURGIA ,tbirurgia , Cio. 4 medi 
Cie pers, gue manu curat , Cell. 

CHIRURGICO , chirurgicus , Hygin. 

CHIRURGO, cdirwgus, Mart, qui Uil- 
mera traftat, Cell. 

CHISCIARE, taglite col farchio 1° erbe, 
farrire , Plaut, farculo findere agros , 
Hor. farentare , Palad. 

» CHITARE ,quietare, far fine g rilafcia» 
re, definere , quiefcere , remittere . 

CHITARRA, itrumento muficale a corde, 
fides , ium , chelys. 

CHITARRINA, 2 parva chelyio 

CHITARRINO, 

CHITE , fpezi: d'uccello. 

CHIUCCHIURLAJA , romore confufe 
Rrepitus , murmur : per fimil, fi trans 
rifce ad ogni difcorfo poco ordinato , inf* 
piÙs fermo. 

CHIUDENDA, il chiufo, clauftrum : per 
uella chiufa, o riparo , che @ fa con 
iepe, pruni, © altro ad ort}, campi col. 

tivati, c Amili, feptum . 

CHIUDERE, claudere , occludere, aburare 
chiuder con fepe , fepire : chiudere una 
lettera , obfigrare cpifolam , Cicer. per 


isie 
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ferrar circendando , circumdare i per fer." 
rar ftringendo , ringere , obferare è perj 


ferrar attraverfando , imtercludere : per 
nafcond:re , coprire , celare , occultare , 
tegere : chiudete gli occhia checchéè fia, 
vale non confiderarlo , diffrsalare 1 e 
per morire, mori: chiuder occhio , o 1° 
occhio , dormire, obdormi;cere , vale ane 





CI 
CIAMBELLETTA, 2 parva /pira, cru- 
CIAMBELLINA, pre . 
CIAMBELLOTTO, tela fatta di pel di ca- 

pra, pannus villofus , pannus e vilis ca» 
primis contextus : far come il ciambellor» 
to , che no» lafcia mai la piega , perfe- 
verare nel mal fare, im fagitiis, im fee 
levibus obdurare , occalle/cere . 


cora accennare p miflare : chiuder la boc-|CIAMBERLANO , gentiluomo deltinato 


ca ad alcuno, farlo tacere , convincerlo , 
or alicui obruere . 
CHIUDIMENTO, ilchiudere , come/ufio. 
» CHIUNQUA , quicumQque , quif- 
CHIUNQUE, uis, 
CiLURTARE,dicefi il cantat degli afu: li, 


al fervigio della camera nelle corti de’ 
Munarchi, cometa regius, decurio iiae 
Sher cudiculorum , prapofitus cudicu- 
io, Suet. 

» CIAMBERLATO , ornato d’intagli, ce» 
AU, 


CHIURLO, fpezie d’uccellagione , che fif, CIAMBRA, V. zambra. 
fa ne’ bbfchi colla civetta , e col fifchiv,|CIAMMENGOLA , cofa di poco prezzo, 


impaniando alberi per far cafcare gli uc- 
celli, che vi fi poimo, ameupiuzi : di dis 
ce eziandio d'uomo femplice, € buono a 
nulla, fimplex, fatums, 

CHIUSA, argine , riparo , trincea, /eptwss, 
agger , clauftrum 1 tener in chiufa , o 


lc 


guu ilig , aping , trice: dicch per if- 
cherio a donma vile, femina vilis. 
IAMPANELLA , dare in ciampanelle , 
non corri:pondere all’afpertativa , fare 
delle minchionerie , alioram expefatio- 
mem frujtrare , aberrare . 


fimili, elawdere : in chiufa affolnt. oj, CIAMPARE, V. i.ciampare, 
efter in chiufa, valsefierehiufo eland, CLAMPICARE , V, incefpicare, 


oecludi : metter in chiula, imprigionare ,} CIANCERELLA, 


in carcerem intludere : meter gli uccel.| 
li in chiufa, mettergli al bujo , perchè 
son camino, în semedrofa loca avescon- 
sitere a chiufi diciamo ancora il fine de'| 
fonetti, degli epigranuni, e di altri fini» 
li componimenti , claufula, 

CHIUSAMENTE, ccelataminte , occulte , 
clam , latenter, 

CHIUSI'NO, coperio di checchè fia, opere 
culum, 

CHIUSO, fuft. luogo circondato , e ferra- 
to, e la cof , che cirsonda , € ferra , 
claufrum , locus conciufus : per tutto lo 


| 


dim, di ciancia , Mue 
gamentitin : per pic» 
ciolo traftullo , le vis 


CIANCERULLA, 

CIANCETTA, 
oble Ratio, 

CIANCIA, 


} 


‘burla, frafche- 


CIANCIAFRUSCOLE, | rìa muse , ger- 
CINCIANFRUSCOLE , f re aping, ine. 
CIANCIAMENTO, piit , delira. 


menta: colui, che fpaccia le ciance , mu- 
sivendus , o mugivendulus : colui, che 
k porta, mugigerulus , mugiger : per ciare 
t, V. 

JANCIANFERA , voce formata per if- 
cherzo , di niun fgnificato. 


c 


{pazio della terra abitabile , #xiverjus| CIANCIARE , fcherzare , chiacchierare , 


terrarum ordis. 

CHIUSO , add, chiufifimo , ¢taufus : per 
coperto, nafcolto, teus, occultus, ve. 
latus ; per riftretto, raccolto, colletta ; 
chiufo da ogni parte, eircwmieiujs , Cic, 
chiuf>, in forza d'avverb. of.urainente , 
odjcure 1 a chiufi occhi, fenza penfar più 
Oi to , opertis oculis. 

CHIUSURA, fepimentum , clau ftrum : yer 
ba ferratura,, ofcrrame degli ufc) g ferd. 

CHO'RIO, Red, t. s. V. corio, 


CI 
Ci, (avv. } die, Łuc, Hime, 
CI, ( pronome ) xos, nobis, 
CIA’, fpezie d'erba , che nafce nella China, 
e nel Giappone , deita altrimenti, Tè. 
CIABA, V, cisbattino. 


CIABATTA, fcarpa vecchia , calteanione 
tum obfeletuni , tritum : per mafferizio 


mugari, tonfabulare , confabulari, 
CIANCIATORE, mugator, verdofus, gar- 
rulus, gerro. 
CIANCIATR ICE,garrula loguar, verbofa . 
CIANCIERO , che ciancia, mugator . 
CIANCIOLINA, nugamentum . 


CIANCIONE , accrefe, di ciancia , delira.! 


mentum : per cianciatore, V, 
CIANCIOSAMENTE , nugatorie . 
CIANCIOSO, pin di ciance, wugator 1 per 

vezzofo , abbi. liato , leggiadro , fedivms, 

ornatus. 
CIANFARDA, forta di vefte ancica. 
CIANFRUSAGLIA , mif:eglio di cofe di 
OCO MOMENTO , NHL. 
CIANGHELLINO , di coumi difoncli , 
megquani, 
CIANGOLARE, V. chiacchierare. 
CIANO, fperie di fiore, Cyanus, 
CIANTELLINO , V. cemiellina . 
CIAPPEROTTO , forta di vefa. 





tiva, feruta , orum : per taffetà , che pote 
tano fulle {palle le donne, pallium mu- 
liebre : per quella banda, o cintura che 
portano gli uomini di puerra , balrthens . 

CIARPAME, quantità di ciarpe , fcruto» 
rum vif, feruta. 

CIARPARE, nperarcon preftezza , ma fene 
za alcuna diligenza, prepropere , Q indie 
ligenter agere: per ciaramellare, V, 

CIARPIERE, fi dicedi colui che ponga 

| le mani in tutte le cofe, ma tuite faccia 
male, ineptus ardeliv: per ciarlicro, Ya 

[CIAR FONE , che ciarpa, negligenter agent 

CIASCHEDUNO, quijque , unufe 

CIASCUNO , quique . 

CIATO, V. L. forta di mifura , Cyathus a 

» CIAUSIRE ,rifcegliere „eligere, felipere, 

CIBACCIO , pegg. di cibo, pilis cidus, 

CIBALE,, di cibo, cibarius , 

CIBALITA*, cibalitado, 

CIBAMENTO , cibalicate, è 
mutritus, 

CIBARE, alere , nutrire, chbum prebere , 
alimenta fuppeditare : cibatú , vefci, 
CIBARE, ( nome ) cibus. 

CIBATO, add, da cibare, mutritus, 

CIBAZIONE, cilamenzo, V. 

CIBO, cibus efta, epulæ cibaria , orum : 
di cibo , pertinente a cibo , cibale , V, 

CIBORIO, quel Tabernacolo , nel quale fi 
tiene 1'Oltia confecrata , piris. 

n CIBOSO , che produce cibo , frugifer , 
fecundus. 

CIBREO, forta di manicaretto , fatto per 
fo più di colli , e di curatelle di polli , 
minutal 

CICA , punto punto, #ibil me hilum quidem. 

» CICADA, Chiabr, animaletto No:0 è 

CICALA, cicada: cicala $ 
e cicalone , fi dice anche di chi favelia 
troppo , logxaculus , blatero : grattar il 
corpo alla cicala , vale dire per far dire, 
dicendo promotere arcana loco , Hor, di- 
cendo, 0 Verdis arcana alicujus e rpifva 
ri: torre la vola allo cicale fi dice di 
chi cicala molo, buferare, gu'tire è Cie 
cal: canore, aciete , arum , Plin, 

\CICALACCIA , pegg. di cicala , vilis cio 


cada, 

CICALAMENTO, garrulitar, Imanis pero 
borum firepitus, inepta locutio. 

CICALANTE, garrulus , lojuar. 

CICALARE, pariar troppo , garrire p blae 
terare s nt att, fignif, per raccontare , ri. 
dive, watrare, 

CICALATA, il cicalite, inepta , immota 
rata locutio: perlezione in burla, joco 
prelettio . 

CICALECCIO , 2 V. citalata ycicalamene 

CICALERIA , to, 

CICALINO , V. ciarlicro , 






cibatus , nue 
trimentum y 











cattive, c confumate , ftruta, CIAPPOJA, Benu. Cell. Oref. 3a, picciolo CICAI VO, V. cisalamento. 


CIABATTA*JO, colut, che traca clabat- 
te, imbitor veteramentarius 

CIABATTIERE, 2 cerdo , [utor Vetera» 

CIABATTINO, mentarins , 

CIACCIAMELLARE, V. ciaramellare . 

CIACCO, futt. porco, fus. 

CIALDA, compofizion di farina , ofella : 
iaciumpar nelle cialde, o cialdoni, dicc-| 
fi di chi nel difcorfo fi perturba je con-| 
fonde, lo Ml:Moyche affogar in un bicchiero | 
d'acqua , ineptire , in minimis poriclitari,| 

CIALDETTA, din, di cialda, 0fe/l4, ofula,' 

CI'LDONA'JO, chi fa le cialde, pitor.| 

CIAL DONCI NO , dim, di cialdone , 0/€/ 
la, ofula . | 

CIALDONE, clulda avvolta a puifa di car», 
toccio, ofula i inciampar ne” cialdoni , V., 
ridi 

CIAL TRONE, prpltoffo , iupudeni , nee 
uan, iMverecundus 

CIAMBELLA, cibo di farina intrifa con uoe 





va futo a foggia d'anello, (pira eružulum. 'CIARI ONE, 
CHA MPELLA'TO, chi fa le ciamb:lle spi-|CI ARPA, arnsfe, e per lo più dicc d'ar-| CICCIOLO , quegli avanzi di 
muli vili, e anch? mifiuglio di roba care 


po daltiarins , 


firamenzo d’acciajo , V. il Voc. d-t Di |CICALONACCIO, pegg. di cicalone , ine 
CIAPPOLETTA , B:n, Cell. Oref. 3t. vrtunmi blatero. 

dini. di ciappola, CICALONE , V. ciarlone. 
CIA RAMELLA » V. ciartatore : e forta d'|,, CICATO, cisco, cecus, 

iltramento da fiato , Red. ICICATRICE, margine, ciratris: per pie» 
CIARAMELLARE , avviluppare parole no di cica:rjci , cicatricofus, Col. piccio» 

fenza conclufione , effutire , blaterare . la ciouri.e, ercatricula , Celf. per tratta» 
CIARLA, vamloguacica ,garrulitar, ine-) to frodolente , macdimatio. à 

pta loquacitas : per parlata , recitamento, CICATRILLANTE , che cicatrizza, cita- 


o alcun componimento , fermo , 
CIARLANTE, /oquar. 
CIARLARE, parlare vanamente , effutire, 
blaterare , gatrire . 
CiARLATANA, circumulatrie , Mart. 
CIARLATANO, agyrta , circulator: far il 
ciarlatano , circamfatrari, Sen, 


CIARLATORE, che ciarla, batero , loguar, 
garrulus , verbofas , aretalogus clamator, 


CIARLATRICE , V. cianciitrice . 
CIARLERIA, 11 ciarlare, garrulitas . 
CIARLIERO, V. ciatlatore. 


tricem obducens , 

ICATRIZZARE , far la cicatrice , tire. 

tricem ducere, Ovid, obducere , Cic. la fee 

rita fi cicatrizza , fendit ad cicatricon 
vultur, Celf. ducitur cicatriz , Ovid. coit 
cicatriz, Phut, 

CICCANTONE , cantambanco , circula. 
for: aggiunto di femmina, vale baldrac= 
CL 

CICCHERA, V. chicchera, 

CICCIA , came, caro. 

CICCIALARDONE , Red. t, 2. lett. 58, 


hiorro, V. 


lc 


‘pezzetti di 
carue , doro che fe n'è tratto lo frute 
t, 





CI 


to, fristulum fuiltum or far cicciolo d' 
alcuno , tagliarlo a pezzi, ditindere , di. 
Scerpere , cadere aliquem frjatine miiie 
bratim , 

CICCIO’NE, picciola poftema , che {i jtoe 
duce nella cuce p difcefivs, 

CICE’RBITAÀ, ( erba ) /omcbws, 

CICERBITACCIA, pegg. di cicerbica , 
malus funchus, 

CICERBITINO, di cicerbita p gui ex fon- 
cho è. 

CICERCHIA, legume , cirera , ciceren 
da: doveraver mangiato cicerchi:, mane 
giar cicerchi:, non diitinguer bene colla 
viita alcuna cofa, catture. 

CICHI'NO, pocolino , patailluns . 

CICIGNA , piccolo ferpe , cavilia , Cale 
ciù, chalcidiz. 

CICISBEARE, vagheppiar donne, comem 
ejfe, Q urbanum erga mulieres, € ic. in 
miitlieres , Hor, prrogicioje , Q amanter 
obfervare mulieres , Cic. L 

CICISREATURA, il cicisbeare , amatio. 

CICISBEO, damerino, politulus , nimiæ 
eicgantiæ bono, vemerins , Wepotulus , 
eduus in mutricatu venereo, Plaut. ve- 
uujtulus: per un fiocco di mitro, che fi 
tiene alla fpada „al ventaglio, e fimili , 
tania , vitta , lemmicus. Se 

CICLOIDE, linea gromettica , cirlvides y 


V. G. x 
CICOGNA , uccello noto , ciconia : J“ 
quel legno , che b la campana, V. 
CICOGNINO, figliolo piccolo della cico- 

pm, ciconie puilus,. a 

CICOREA, c cicoria , cirsorimm, Chre- 
fon, Pilin. 

CICUTA, erla nora, cieuta. 

CICUTRENNA, forta di ftrom:nio da fo- 
mire. 

CIECAMENTE , al bujo , fw tenebris: 
per metaf. inconfideratamente , incon,w/to, 
tenere yeto impera, ceco animi impeta, 

CIECARE, Car. V. acciecare. 

CIECHESCO, add. di cisco, cercus, 

ITA”, cischitads, e ciechitare, V 

cecità, 

.CIECO, cacus, oculi; captus, Cic. Iuni- 
nibus o'bus , Plin. cieco nato ,carigenms, 
Luc, divenir cieco, oculos , Iuinina pere 
dere, afpeflum amittere , Ciz. pet occul. 
to, coperto, orcultas, felfus: figur. che 
non ha riguardo a perfona g ewini pare 
cens : per dino:ante accefo d’afferto , 
cecus: per bujo, ofcuro, pieno di tenc- 
bre, obcurus ; Lattonare , o mazzate da 
ciechi, V, baftonata : non potere, o non 
avere da far cantar un cieco, V. canta» 
ri: in terra de'ciechi beato chi ha un 
occhio; o chi v'ha un occhio, è figno» 
re, inter cacos regnat fraba : mangiar 
co’ciechi, mangiar il cavolo co’ ciechi , 
V, cavolo: far un cantar da cieco , fare 
una diceria lunga, e nojola , multwn , 
G inepte loqus: aver a fare co'cicchi, 
aver a trattare co’ balordi , Cum fatuis 
Sidi rem efe: inteltino cieca, è il primo 
digl'iuteltini , cocun: intejlinum : (cala, 
o camera cicca , obftura , five feneiris 
feala , camera : giudicare alla cicca , pere 
peram , Q infrienter, o infeite judicare, 
Cie. Phun, 

CIECOLINA , anguilla piccioliTima, par- 
tula anguilla, 

CIELO, czlmn : per la veduta del cielo , 
afpeRus call: per l'elemento dell’aria , 
atr , ather, colum: per Paradifo , beate 
fedes , Beatorumi fedes , Cic. per la 
tenza fovrumana , Dexs: per fimil, la par- 














te fuperiore di moke cofe, come ciclo di | 
forno , di cortinaggio , di carrozza , e fi. 
mili, pars fuperior : a ciclo , pofo av-! 


verb. vale gpegp ero s mazime, fumme; 
non dar in Ciclo, nè in terra , dice» 
fi di chi s'avviluppa nelle fue operazio- 
ai, e ninna ne conduce a buon fine, 


CI 


multa efutire, adire, e di chi è fopraf. C1} ESTRINO, 


fatto da vecmente pa Mone s onde non sà 
quel, ch'e” fi faccia , neft. 
tat , incertus , dubdiufzue bæret 


CI rir 


è del colore del cilo, 


(C1! ESTRO caruicus, 


quo je verei CILICCINO , di ciliscio, cilicimus, 
i Meticfes CILICCIO, € cilicio , cilicinzzi. 


o porre la bocca in ciclo , ragionare dli CILIEGIA Ri ciricgia. 


cola, che forpa la condizione umana , 


de rebus divinis imconiulte lojui; c per| 


fimil. dicefi di uno, che fa una cola dif- 
ficile, arduam provinciam [ujripere : dar 
un pugno in Ciclo, far una cola impot- 
Gibile, tentare, que feri nequesnt i ta» 
glio d'afino non arriva in Ciclo , fuita 
pmuprecatio memini nocet 1 toccar il Ciel 
col dito , digito celum attingere, Hor. 
calum accipere , Ovid, 

CIERA, V. ccr., 

CIERBOTTANA, Car. V. cerbortana. 

CIFERA, e cifra, nota, Cic, favellar in 
cifra, arcanis , arbitrariis verbis dojui i 

er l'abbreviatura del nome, che fi pone 

ne’ figilli p e fimili , nota compendiaria 
nominis. 

CIFERISTA , fcrittor in cifera , 
feribit . 

» CIGLIARE, V. ciglione, 

CIGLIO, fupercilium i per vifta, e occhi, 
ajpetus : aguztar le ciglia , affar la 
viita , fgere oculor: alzar il ciglio, mo- 
Itrare il voko , ocw/o; Jevare : perciglio» 
ne, fupercilimm. 

CIGLIO. E , terreno tilevato fopra la fofa, 
che foprafta al campo , fupercilimm, 

hi 


qui notis 


CIGNA , cinghia, eitgula, cingulyon zeara, 





rozza, 0 lio fulle cigne, carrus, ole 
us cingolis fufultui ; tar fulle cigne, 
diccli propriamente de’cavalli, guindo fo- 
nò ammalati, e fgur. d'uomo ammalari e 
cio, che per debolezza mai fi regpo in 
piedi, merli laborare , Valetudimariani 





e. 

aliaLaccio, Segn. gran cignale, ma- 
gnus aper. 

CIGNALE V. cinghiale, 

CIGNARE, clughiare, cingere , 

CIGNATO, add. da cipmare , cinffus. 

CIGNERE, e cingere, cingere: cinger la 
fpada, cing.re fe gladio, Liv. cingere la- 
tusenfe: p.r avvincere circondare, vin- 
cire , ampleiti, precincere , circumdare ; 
la città era cinta dal fiume , wrds futio 
ciugebatur , cingebat urbem fluvius , Caf. 
cingerla a uno , vale accoccarplicla , mare 
ticulari , V. accoccare : cignertela , dicetì 
per volerfi vendicare a fuo tempo, aita 
mente reponere, Virg. cignere di fepe , 
circumfepire, Liv. cignere, o cinghiare 
un cavallo, comjringere quadrupedom,Ter, 

CIGNO, uccello noto , olor , csewss i: per 
fegno-celefte, eyenus : profo i Medici è 
ancora una fpezie di collirio deferitto da 
Galeno . 

CIGNONE, cinghia grande , magnum cine 
gulum., 

CIGOLAMENTO , il cigolare , ftrepitus, 
fragor , firidor. 

CIGOLARE, lo ftridere, che fanno 1 fer- 
ramenti, e i legnami fregari inficme , #re- 
pere , fridere z Ja più cattiva carrucola , 
c la più cattiva ruota del catro fempre 
cigola, vale a dire, che colui, che do. 
vrebbe ftar cheto , cinguecta , pefimus 
quifque fupra omnes persirepit, aures obe 
tundit : a voler , che "l carto non cigoli, 
bifogna ugner ben le ruote, bisogna con 
regali acquietar colui, che parlando può 
fconciar i fatti noftri , munera piscant 
tominefque , Deofque i cigolare dicefi ane 
che di quella voce ch'efce dal tizzon 
verde, quando egli abbrucia , e foma , 
Semere , firidere, 

CIGOLIO , V. cigolamento, 

n CIGOLO, c cigulo , ‘add. piccolo , par- 
vus. 

CILECCA , beffa, che fi fa alerui, mo- 
ftrando di dargli checcheffia , e non glizla 
dare, illufio, ‘ 


CILIEGIO , ciriegio , albero, che produ. 
ce le ciliegie, corafms, 

CILIADRICO, di cilindro , eylindrerens, 

{CILINDRO , corpo di fgura tonda ye lune 

à g Cjiindrus 

(CILIZzIO, V. ciliccio. 

lm CILOMA, V. fcildbma. 

CIMA, cacumen, wrter, aper , culmen, 
fatigium 1 cima d:l’ sino, conus: cima 
della teta, verter: cina figur. Terter , 
«peri: per eccellenza p fatig : «ina di 
uomo , Dir escellens : andar fuper l: cie 
me degli alberi, vale aver tropp. pretene 
fioni, voler troppo fofifticare, #udes, G 
inania captare. 

CIMARE, levar la cima, fondare , detas 
CHININATE 

{CIMASA, V. cimazio. 

CIMATO, add, da cimare , fowfis i bagna- 

| to secimato, dizehi d'uomo fagace yfagar, 

ICIMATORE, che cimi, fonfor . 

«CIMATURA, quel pelo, che fi taglia al 
panno cimandoto , tpmentu : per l'atto 
del cimere , decacmmimatio, tonfio. 

CIMAZIO, covolo , cymatium , 

CIMBA, barca, cimba . 

CIMBERLI, cifer , o andar in cimberli , 
vale efer alle; ro, Iætum efe, bono, Q 

, _Filari animo efe. 

CIMBOTTO, V. cimbottolo . 

CIMBOTTOLARE, V. cadere. 

ICIMBOTTOLO, colpo, che fi dà in ter- 
ra da chi cafca p Cajus , iflus ex caju. 

CIMENTARE, e cimentari , fpetimentio 
re, experiri, periculum facere , azgredi, 
audere , tentare 

CIMBNTATO, add. da cimentare. 

CIMENTO , prova , erperimentuim y peri 
caluwn , tentatio, periclitatio. 

CIMERA , chin:ra, V. 

CIMERIO , Ariuf. della region Cimeria 
Emmers 

CIMICE, timez: più poltrone d’un cimi- 
ce, marcelcere defidia , Liv. 

ICIMICIATTOLA, fpezie d'uva. 

CIMICIONE, accrefe. di cimi ce, magnus 
cimer. 

CIMIERE , cinderi , o cimiero , infjigne 
galid , crita , conus : avercimiero a ogni 
clmerro è vale effir accom io ad ogni co- 
fa, omnium Forarum Homo : figur. per 
le coru , cornua , 

CIMI’NO, comi vo, euminum . cyminum . 

CIMITERIO, e cimiuro, /eprictretum : 
piùtite co'cimi:eti , vale ener vicino a 
morire, fenem capularem efe : andar 
a rincalzir un cimiwrio, m, b, val: moe 
rire, nori, 

CIMURRO , infermità di cavallo cagioni. 
ta dal capo infr ddaro , cimona: aver il 
cimurro, dicefi di chi ha qualche fantre 
fia , 0 che è incolierito , cerebrofum eje, 
O iratum efe 

CINA, V. china radice, 

CINABRESE, forta di terra fimite alla fi. 
Opi? , rubrica , terra fymopica . e 

CINABRO, materia di color tofo , cima. 
baris. 

CICIA LL EGRA, V, cingallegra, 

CINCIGI O, pudore, frico ; 

CINCIGI 10. E, accr.f. di ciuciglio , mae 
gnus baltbeus: per cclui , che bee foe 
verchiamente , brdar, dibacw/ms, 

CINCISC HIARE , saphar mile , e difce 
gualmente , Jameimare: nur afol pro» 
ceder lentamente nelle ius: operazioni , 
cuniari , moras trahere : per parlire 
fmozzicato , uon liberamente , nè dedita» 
mente, Terba trutinari, Perf 

CINCISCHIATO , lancinatus , feifus , 

CINCISCHIO, taglio mal fatto , fe fura 4 

Jefo 





’ 
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CI 


feiffo ingqualis : per ricaglie, trinciatu-! CINQUEFOCLIE ,( erba ) quingue/olimi. CIONCO , ubbriaco , eBrius, Vinolentas y 


ras refegmen . 


chamgtelo: , Plin, 


CINCISTIARE , cinciftiato , ciuciltio , V. | CINQUEMILA , guimgue millia , 


cincifchiare, ecc. 

CINEDO, pefce, tingdus , Plin. 

CINERI"LIO , del colore della cenere, ci- 
MerAcens . 

CINFORNIATA , filaîtro:cola , inful us 
«TINO è 

c FCRLLEGRA , uccellerto di più colp- 
ri, parus major, 

CINGERE, V. cignero. 

€UNGHIA, cingula y cisgulum, 

CINGHIA'JA, vena del cavallo vicino al 
luogo, dove fi cinghia , pema cingula- 
Tida 

CINGHIALE, aper, È 

CINGHIALINO, di cingiale, apruguys , 
Pliut. aprinus , Luc. 

CINGHIARE, V. cignere, 

CINGHIATO, cim8ws: per legato e frete 
to con cinghia, cingula virus, 

CINGHIATURA , I’ atto del cinghiire ; 
per quella parte del corpo del cavallo , 
dove fi pone la cinghia, latus. 

» CINGHIO, cetchiv, e¢irculus . 

CINGOLO, cinfura, cinfus , cingulum . 

CINGOTTARE , V. cinzueriare. 

CINGUETTAMENTO, V. cinenerterìa . 

CINGUEITARE, il parlare de fanciuîli, 

quando e’ cominciano a favellare, baliw- 

tire: per fimil, dicefi della voce , che 
nnndan fuori alcuni uccelli, dalbatire : 

er cicalare ftucchevolmente , infuife fo. 
qui: per ragionare diftefamente, c alune 

po, garrire. y 

CINGUETTATORE , injulfe lojueni , 
garriens . 

CINGUETTERI'A , il cinguettare , gar- 
rulitàs + 

CINGUETTIERA, femmina „che cinpuet- 
ta, infuife loquens, garriens , garrula. 

CINICO, neme di fetta filofoficha , Cymni- 
cus. 

CI'NIFO , fpezie di becco , dircus eyni- 

bus, Virg. 

CINIGIA , cenere, cinis, 

AMO, V. cennamo , 

CINNAMOLOGO, uccello d’ Arabia , che 
fa il nido di fufcelli di cannella, cinnt- 
mologus p Piin. 

CINNARI, for:ia d'erba , ciwmaris, Plin. 

CINNANO'MO , cinnamomum . 

LINO, fpezie di pruna , eynosbatos : per 
li cenere della Gel del vino, cinis er 
fetibus vini. 

CINO'GLOSSA, (erba ) cowoglofa, tyno- 
glofum . 

s CINOSUR A , Menz. 3.25. V. L. 

CINQUADE‘A, 6 dice per ifcherzo della 
{pada , latus , enfis. 

CINQUANNA'GGINE , quinquennio, guire 


HERRIK a 

CINQUANTA a Quinquaginta : cinquanta 
voli, tt . 

+CINQUANTE'SIMO, fuft. fpario di cin. 
quinta anni, quisgsagnita annorum in- 

servalimm . 

CINQUANTE'SIMO , add, ‘quirguagefi- 
WUS y 

CINQUANTINA, yumerus quinguagena- 
sins: una cinquantina di comini, gwiz- 
quaginta bomines. 

CINQUANTOTTE‘SIMO, Red, tom. s. 
miri quage fine aa vus. 

CINQUANTUNO , Segn. quinquaginta u- 
RHS. 

CINQUANSEI, Segn quivpuaginta fer. 

CINQUE, quingue » a cingue a cinque , 
uani: cinque volte, quivguiet, 

C)? :QUECENDIGIOTI È 51 O, 
a rien decimus oBavus, 

CINQUECENSESSANTA, Sega. quingen- 
ti (eraginta, 

€ INOQOUECENTESIMO , 

GINGULCENTO, 








Alam. 


quingentefimssts. 


quivgenii, | 


CINQUE'NNIO, quisquenzioni, 
CINQUERE'ME, B.mbo , Jeu. vol 2. 
quinqueremis, 





madidus ; per trotto y fcomo, mozzo , 75%» 
tilus, mancus, decurtatus, 

CIONDOLAMENTO, il cionlolare, we 
tatio. 


CIONDOLANTE , pendulus . 


CINQUI'NA, quantità numerata , che are|CJONDOLARE , punzolare, pendere , nue 






riva al numero di cingue, guing#e 
CINQUI'NO , wumerus quinarius , fi dice, 
uando due didi hanno feoperio cinque. 
CINTA, ambisu: , circuitus , cirguias : per 
cinoli, cingulim . 


tare : quel, che ciondula , non cade, Vae 
le, che le cofe non fempre ricfcono fee 
condo la credenza p decipimur fpecie : di- 
ceñ anche di chi non cava le mani di 
nulla , confari, lentum efe. 


GINTI'GLIO , Menz. 3, 137. cinto , cite CIONDOLO, cofa pendinte , res pendula 


ulum , cintus, 
A 


CINTI'NO , velt: corta, che fi porta di CIONDOL 


forto, c copre dalla cintola in più. 


ciondoli, per orecchini , imamres, 
NE, uomo inetto, iners , #0- 
mo navuci, mibili, 


CINTO, cingulum: , cintura, cingulus ,}CIONDOLONE, e ciondoloni , avv, ef.r 


cinfius g ws: per alone, balo, onir: per 

cinta, ambitus , circuitus, 
CINIO, add. cin/us. 
CINTOLA, cingulum: cintola di donna , 


ama: In vece della parte , ove uom fil CIOPPA, iorta di velte da donna , palla. 
ciuge, Zatus: tener alcuna cofa legata a| 


cintola, e tenerla a cintola affolut. vale] 


tenerla preflo di sè, averne cura , apud 
Se babere , curam habere: tenerh li mani 
a cintola, non far nulla, defidem vitam 
agere: effer krpo in cintola , fi dice di 
chi fa il liberal, e non PÈ, fpecie ii- 





per aria ciondolone , perdere, 

» CIONNO, dappoco, imcwltws, ineptus, 
iners , tardus . 

CIONTA , percoffa , Aus , V, baffonata, 


CIOPPETTA , dim. di cioppa . 

CIOTOLA, vafetto da Lere fenza piede , 
cotsla. 

CIOTOLETTA, parva rotrla, 

CIOTOLONE, ingens cotyla, 

s CIOTTARE, fruftare, virgis cedere. 

» CIOTTATO, virgis cous. 


besalen efe: efer Rretto in cinila , GIUIOTTO , fafo , Japis , farum: per rop- 


dice di cli è avaro, aparun efe. 


Oy (laudut, 


CINTOLI’NO, paruum: cingulum , roxu-|CIOTTOLARE, dat faffate , lapidibus pe- 


da: efter frt i cintolini ad alcuno , 
dicefi di qu.lli, a cui preme molto una 
cofa , magnopere refert 1 aver il cintolo 
roflo, aver qualche contraffegno di rifpet- 
to , aliguo bonoris indicio , figno difine 


qui. 
CI'NTOLO, cingulum , cinnus , us + 
vivagno del panno lano, pawxi ora, 
CINTO'NCHIÒ, V. cencenchio, 
CINTURA, cingulum , cin@ura , cingu- 
ius, zona: per lo luogo, dove li cin. 
tura fi cinga, Jarus : per l'atto di cin- 
gere la fpada ny faroe i Cavalieri : cin- 
tura di donna, cetus, Mart. 
CINTURETTA, 2 ciufficwius, zonula , 
CINTURINO, cingillus, 
C'O', bor, Bocce, id. 
CIOCCA, dicefi di frurte, e di fiori , edi 
foglie , quando molte infieme nafcono , 
e fono attaccate nella cima de'ramicelli, 
ciocca di fori , fertum florum , Tib. 
CIOLCA DI CAPELLI], cirrus. 
CIOCC HE”, quidquid, id, quod. 
CIOCCHETTA , dim, di cio:ca . 
CIO'CCIA , voce ą, colla quale 1 bambini 
chiamano la poppa, mamina, uber. 
CIOCCIARE , poppare , lae erfugere, 
CIOCCO, ceppo da ardere, truncus , con 
dex , tipes: diccfi anche d'uomo balor- 
do , itupido , dappoco , V. babbaccio. 
CIOCCOLATA, cioccolato , cioccolate , 
e cioccolarte, forta di bevanda, 
CIOCCOLATTILRA , 
CIOCCOLATTIERE, Red, t.2. 
fi bolle la cioccolata. 
» CIOE', lo fteflo , che cid, id, oe. 
CIOE’, hoc ek, idek, vide- 
CIOE’ A DIRE, licet , nempe 
CIOFO , uomo di manicre vili, Zomo vi- 
lis, fex civitatis. e 
CIOMPERI"A, mantera vile, res abjela, 
vilis, modus ruficus, ab'efut, 
CIOMPO , quegli, che 
carminator: per ciofo, 
CIONCARE, bere fconciamente , in mul- 
tum vini procedere, Plaut, Liv. pergre- 
cari , Plaut, baurire majora pocula 
Hor, per troncare , rompere , 
perfriugere , difringere . 


valo, 
in cui 


porerna la lana , 


CIO\CATO, add, da cioncare , large po- 


tur, 


CIONCATORE, ebriofus , vinofus tenu- 


dentus , bibulus gini, Hor. 


tere : per laftricare una ftrada, filicidui , 
lapidibus tiam fternere . 


lero CTOLATA , faffata , lapidis ifus. 


CIOTTOLATO, fuft, terreno felciato , fi 
licenim pavinentuni 
CIOTTOLATO, add, da ciottolare. 


pel IOTTOLO, V. ciotto : levar il capo co” 


ciotoli, dir male d’alcuno , famam alis 
Cu'US pro cindere, 

CIOTTOLONE, acerefe. di ciottolo , ma- 
guas lapis molaris, 

» CIOVETTA, V. civetta. 

Cl'PERO, fpezi: di giumo, cyper#s. 
CIPIGLIO, guatdatura d’adirato ,torvitas, 
tortun (upercilium , Q fevera frons . 
CIPIGLIOSO, che facilmente fa cipiglio, 

tormus, 

CIPOLLA, repa , cape : per fimilie, fi di- 
ce della radice, o barba d’ognierba, che 
abbia finigli za colle cipolle radir , bule 
bus : per fimil. parimente fi dice del vene 
trielio de*polli, e degli uccelli, venti. 
cuius avium : per metaf, cipolla , vale 
capo, teta, onde tagliar la cipolla ad al- 
cuno , 0 far porre la cipolla a'piedi d'ale 
cuno , vale tagliar la tfta ad alcuno , 
capite obiruncare , amputare capnt: più 
doppio, che una cipolla , dicefi d' tomo 
vo» fincero , Dir duplex. 

CIFOLLA, fquilla , crba bulbofa , fila, 

CIPOLLA'CCIO,forta dì pietra, Voc.del Dif. 

CIPOLLATA, vivanda fatta di cipolle, e 
di zucche triica per una fciocca firava- 
pm » injana novitas, 

Cc 


OLLElTA, capulla > 
CIPOLLINA, e cipollino, cipollini , 
forta di marmi, Voc. del Dif, 


CIPORRO, grancipotro , V. 

CIPPERO, V. cipero. 

CIPR ESSO , eupejus , eyprefus , coparif= 
fiis: perlo legname di tal albero, cupref= 
Sus i per la parte polteriore del capo, oca 
Cipitiume, 

CIRA‘GRA, V. chiragra. 

CIRCA, prep. circum , circa : circa a quel 
tempo , fud idem fere tempus , Cic. ta= 
lora è avverb. circiter, 


fpezzare , |(CIRCEA , forta d'erba , circea, Plin. 


CIRCENSE, attinente a’giuochi del cir- 
co, circenfis, 

CIRCO , edifizio fatto pe’ giuchi , cireses z 
per fpezie di fparviere , e di gemma , cire 
cos, Plin, > 


CIOUNCIA, natura delia doima, ewwuus, CIRCOLARE , girare attorno , cireusze , 


ambi 


ui 
ambire * per lo difputare , che fanno i 
Dottori bgal nelle Univerficà pubbli» 
camente , differere publice. i 
CIRCOLARE add.di circolo,orbicus arbicue 
laris ratundus : \ettera circolare, zemplo 
eodem: literæ ad plurimos fcripra , Cic. 
CIRCOLARMENTE , in circolo , im ore 
bem , cireulatim . i 
CIRCOLATO, fut, circolo , circulus , co. 
rona , caterta ftipans . 
CIRCOLATO, add, im orbem duius, 
CIRCOLATOJO + vafo de' Chimici, del 
quale fi fervono per far circolare i liguo» 
ri, Gas, quo liquores in orbi aguntur, 
CIRCOLAZIONE, il circolare , e:ri wirio , 
circulatio , gyus, circuitus: per giro e 
circuito di modulazione , che fi fa p.r 
tuzti i tuoni, mwfici modi. 
CIRCOLETTO, circulms, orbdicw/Ws, 
CIRCOLO, cerchio , circulus. > 
€IRCOLLOCUZIONE, cireumlocutio . 
CIRCOMPULSIONE, V. circumpulfione , 
CIRCONCI' DERE, uf degli Evrei di ta- 
liare il prepuzio al memt ro virile de bam. 
Fini, circumeidere i per tagliare intorno, 
circumeidere , Suet, cicumjecate, 
CIRCONCIDIMENTO , V. circoncifione , 
CIRCONCINGERE, e circuucingere , cire 
cumeingrre . 
CIRCONCINTO, ciato interno, circumi- 
Astus , Circumfeptus, 
CIRCONCISIONE , circumeifio : per pior- 
no , nel quale da’ Criftiani fi celebra la 
felta della Circonciliene del Siguore, fe- 
Rus dies Circumtifionis + 
CIRCONCISO , rerutitss , appella, circun- 


cifus. ' 

CIRCONDAMENTO » il circondare, cir- 
cuitus, circaitio, ambitus , 

CIRCONDANTE, chemndans , 

CIRCOND \RE ,cireumdare , ambire , cir- 
cumire , cingere scircumftere ,circumta. 
re, conumiuere crewuvenire [opire , ode 
fepire , corepire : circondare con iftecca» 
to, vallure, ospallare < circondar l'ini. 
mico, botem circ venire , Caf. per me- 
taf. li vocchi.zza è circondata di milat- 
ric, femeduten multa circumQant mala, 
Ter. incomoda multa circumveniuni fes 
nem , Cic. mi circonda una iruppa dima- 
li, turba malorum me cireumant , Ovid. 

er rigirare, V. 

CIRCO DATO, circondatifimo , ciresmme 
datus, 

CIRCONDAZIONE, ambitus , circuitus , 
circuitio . 

CIRCONDOTTO, titato iorno p cireune 
duur. 

CIRCONFERENZA , liner, che termina 
la figara cit.olire, circumferentia : per 
Gail. giro , circuito , ambitus , circwmi. 
duitus, 

CIRCONFLESSIONE ,3 piegamento ordi- 
miro, fircumfe rio. 

CIRCONELESSO, cirewnferus , T. G. 

CIRCONFLETTERE, V.L. piegar d'in- 
torno, circum'efere , 

CIRCONFULGE©rE , V. L. rifplend:re 
attorno, cireumfulgere 

CIRCONFUSO , V. L. infufo attorno, 
circumfuiai. 

CIRCONLOTUZIONE , circuito di pero. 
le, cafraitus orationis, Cic cirzuitur, 
periprrafio circu mlocatio, tircumferiptio 
Verborum. 

CIRCOSCRITTO , cirrumfcriptas. 

CIRCONSCRIVERE, llinitare , termine 
re, circuaseribere , defitire , condituere, 
circumdare , cingere , completi : per de- 
finire lsrgamente , e defcrivere con cir. 
cuiro di parol=, cirewitigne uti, Ter. 

CIRCONSCRIVIMENTO, 2 ilcirconferi. 

CIRCONSCRIZIONE, vere, cir. 
cumicriptio ; per definizion: non iftretta , 
o d:ictizion: di rbcccheffir con circuito 
di più parole, circuitio , descriptio . 

Tom, L 
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w CIRCONSOFFIANTE , che circonfof-|CIRIEGIA, frutta nota , cerafum : fare, 


fia, cicumpani,. 
» CIRCONSOFFIARE , foffiare intorno , 
o in giro, circumfiare, 
CIRCONSPETTO, V. L. guardato intor- 
no, Circiunfpettus: per accorto, confide» 


o effer come le ciriegie , tirarb le cole 
dietro l'una l'altra, rem unam altera 
fequitur. 
CIRIEGIO, arbore noto 
CIRIEGIUOLO, fut. V. 


cerafus, 
amarafco . 


rato , cauto , cirewwfpeltus , prudens ,'CIRIEGIUVOLO , add, di ciriegia , Cerda- 


gar, CAMINI, 


circumfpeBio , cautio , prudentia , faga- 
citas , confideratio. 


che ftà intomo , afitens , prefens, cire 
cumians. 


acconipagmmte scircontanzia ye circo‘tan» 
zia, circumaantia, Quim, rerum ad'une 
Aa , Clo. pet luogo contiguo, Dicrtia, 
CIRCONVALLAZIONE , fofo con para- 
petto foriificaro di diftanza in diftanza 
fatto dagli aT:diati, circunduilio, Viu. 
valli, @ fofa circumduttio, circumns 
mitio , Cai. far: una circonvall:zione , 


cere , oppidum felt , & vallo circum- 

dare , interfepire urbem Vallo, Liv. Caf. 

oppidum , arcem circumpallare , Caf, 
oppido , aret vallum , (P fojam circuns 
lare , Cic. 

CIRCONVENIRE , V, L. infidiare , cir. 

cUIsVENITE . S 

CIRCONVENUTO , circumventus . 

CIRCONVENZIONE , iufidia , inganno 
concertato , Circumventio , captio , gir- 
cumfcriptia, dolus . 

CIRCONVICINO, vicino inmarno intorno, 
circumivicins, VICINU”, procirmums, Propine 
quus , finitimus : luoghi circonvicini alla 
cicà, circumieha «rdi loca, Liv. 

CIRCOSCRITTO, cir.ofcrivere , V, cir- 
conf rit.o, ec, 

CIRCUIMENTO,, circwîtio. 

CIRCUIRE , V. L. circondare, e anch: 

andar amorino, cirguire , ambire. 


cr hin, gorwr, eircuifusi per giramen. 
to, circuitio, ansditus. 
CIRCUITO, add. circuindatus , circnitue, 
e ciremmitus,paf, Caf. 
CIRCUIL'ONE, circwitio, ambitus. 
CIRCULARE , ( verbo ) V, circolare. 
CIRCULARE , add. circolarmente circus 
lato, fut V. circolare , ec. 


circoli, cirewmdatus , circulormim plenus: 
per fatto in figura, e fonna di cerchio, 
in orbem. 

CIRCULAZIONE, V. circuizione, 

CIRCUI ETTO , dim. di circolo, orbieulws. 

CIRCUMPULSIONE , impulio , che fa 
forza per ogni parte , impulfus in om- 
nes circus und jue partes, 

CIRCUNCIDERE, V. circoncidere. 

CIRCUNCIGNERE, circuire , cincumicime 
gere , circuindare 

CIRCUNCINTO , circumdatus , circumfe- 
ptus , cinture. 

CIRCUNCISIONE , cirzuncifo , V. cire 
concione , circoncifo, 

CIRCUNFLESSO, V. circonflefo . 

CIRCUNDARE, citcundato , V. circon- 
dure, circondato, 

» CIRCUNSPETTO , avveduio , V. cir. 
confetto. 

» CIRCUNSPEZIONE, V. L. piudiziofo, e 
cinto rageuardimento , V. circonfpezione. 

CIRCUNSTANTE, circonftante , V. 

CIRCUNSTANZA , e circuftanza , c cire 
cunitanzia , V. circonftauza. 

» CIRCUNVENIRE, V. circonvenire, 

CIREGE'TO , uopo, dove fieno molti che 

ricei, locus cerafis confus, 

CIREGIUO'TO, fut. V, ciricgiudlo. 

CIREGIUOLO , add. V, ciriegiuolo , add 

CIRIDONIA , V, cirindone , 


Vallo, G folla cingere, (? Vallum du- 


CIRCUITO , diftrerto , circuitus , ambitws,! 
circumitur , circuitio » per rotondità al 





finus, 


CÍRCONSPELONE , prudenza, cautela ,|CIRIMONIA , cirimoniale, V. cerimonia , 


cerimoniale, cc. 
CIRINDONE, fpezie di donaiivo , munns . 


CIRCONSTANIE, e circoftinte , quegli,| CIRIUOLA , anguilletta fottile , tennis 


anguilla 
» CIRRO, V. L, zarrera , cirrus, 


GIRCONSTANZA , e circoltanza , qualità | CIRUGIA , V. chirurgia + 


» CIRUGIANO, 

” CIRUGICO, è V. chirargo. 

CIRURGIA, V. chirurgàa. 

CIRUSICO , Red, t. 2. V. chirurgo. 

CISALE , ciglione , che fpartifce i campi, 
agger , limes. 

CISALPINO , di quà dall’ Alpi , cifalpis 
nus , Cic. 

CISCRANNA , {orta di feggiola tutta di 
legname , fella plicatilis : per Qualivo= 
glia cofa vecchia, e male in ordine res 
Vetne. (F oboleta, 

» CISCRANNO, (canzìa da tener libri, 
plutens. 

SIBIENE s forta di mofto , cifibilites, 

in. 

n CISMA , V. fcifma : per ifcifura , dif- 
cordia , difidiuni . 

CISPA , umore , che cola dagli occhi, 
gramia ; io aveva la cifpa negli occhi , 
ora ne fto bene afai , oculi mei pleni 
erant (ordlum, o lemæ in oculis erant, 
fplendent jam mibi , Plane, 


CISPAR DO . 
CISPICOSO , } ay Eis n s lippus , 
CISPOSITA, £ . 


CISPITA , cifpitade, cifpitate p lippitudo. 

w CISPO, cifpofo , V. cifpicofo. 

CISSITE , forta di gemma, cifitir, Plin, 

CISSOIDE , forta di figura geometrica , 
cifoilet, V. G. 

CISTERNA , citerma ; per metaf. luogo 
pa » profundum ; di ciîterna , cio 

Ernir. ~ 

CISTERNETTA, parva rifera . A 

CISTICO, Red canale ciftico dicefi dagit 
amatomici quello , per cui la bile eatra 
nell*intcitino duodeno , 

CISTIO, forta di fiuttice p citur , lada. 


CIRCULATO, add. circomudiro, pleno di) CISTULA , Sanniz. cettella , citala, 


CITAGIONE, V. citazione . 

CITARA, V. L. cetra, citsara. 

CITARE , chiamare a'migitrati per merze 
de* minir) pubblici ix nes pocare , diem 
dicere, dare , contituere , vadimonium 
concipere , Cic, d'csm feribere , Var, die 
cam impingere , Ter. per norificire, fe 
guificare ; per addurre y allegre, proferre, 
laudare , citare , in medium aferre è pet 
chiamare afioluranwnte , vocare 

CITAREDO , Segn. fuonator di cetra, 
Citharedus . 

CITARISTA, ceterita , cithorita, 

CITARIZZARE, fuonar la ceira , cit5a- 
ram pulfare. 

CITARIZZATORE, V. citarita. 

CITATO , in ius vocatus: per nominta, 
ricordato , allegro , addotto , citatur , 
laudatur , in medium allatus , comme 
Mortine, 

CITATORIA , lettera , con cui fi cita , 
citstorium, Cod, epiftola , aut febedula, 

qua qui: in ju; vocatur, 

CITAZIONE , il citare , comandumento + 
dita iper quella polizzetra , la quate @ 
prefenta ad alcuno per citarlo , lrdellus, 
fehedula, qua quis in jus tocatur ipat 
autoriià , teftimonianza, allepazione , au- 
Boritas s tefimenimm , narratio , enmme» 

Tatio, ellegatio. 
CITERA, Sannar. bewa, cithara. 
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CITEREO, di Citera, Ariof, citberegs . 


CITERIA + ftatua , che S porava per 
ceva par- 


Roma i giorni di Fefta, e 
lare, citeria , Cert ita 
CITERIORE, V. L. di quà, citerior . 


CITERNA, V. cifterna : per fonte, fons i 


r metaf. cofa vergoguera , pudenda , 
clTiso „ ( frutice ) eytifus 


CITRACCA, cetracca, ( erba ) ftoloperne 


dion. 
CITRAGGINE , V. cedronella. 
» CITRINETLA , color di cedro , b 
s CITRINITA' jci.rinitade, citrinitate , 
iallezza , color di cedro , color citriwmy 


CITRINO , di cedro , citrinus » citrino] CIVETTONE, magna noua : per ann- 


è anche aggiuny di una fpezie di mira- 
bolani . 
CITRIOLO, ci:riuolo, V. cetriuolo, 
CITRULLO, V. babbaccio, 


CITTA" , cittade, cittate , civitas, urbs ; 


por cittadinanza , Civitas : Città al mare, 
urbs maritima : Città pedi pai a urbs 
princeps: Città ben prefi 

mita: Città di nuovi abitatori riempita, 
colonia : Città fiorida , wrds adulta, Cic, 

CITTADELLA, dim. di città, oppidulum: 
civitatula, Sen. per rocca , foriczza , 
arr, 

CITTADINAMENTE , civilmente, civil. 

iter, 

CITTADINANZA, adunanza di cittadini, 
Cic. civita; , cives, Civium eetus : per 
ordine, e grado di cittadino , Civitas , 
civilis ordo: per civilià, maniera Citta- 


dinefca , cipilitas 3 per metaf, ftanza , 


dimora , manfio . 
s» CITTADINARE, metter abitatori nelle 
città, colonias deducere , civibus replere 
» CATTADINATICO , grado di ciuadino, 
Jus civitatis, CÌVtAS 


CIITADINELLO, sbjeltns , infimus cir 


Vis. 

C)ITTADINESCAMENTE , civilmente , 
cipiliter, 

CIITADINESCO, da cittadino , civile, 

__ civilis, urbanus, civicus. 

MIGRITADINO, civis ; por concittadino, coni- 

- pririo.to , comterraneui, popularis 

"CÎTTADINO, add, eipilis , civici, 

CITTADINUZZO, V. cittadixello . 

CITTO, ragazzo, puer, 

CITTOLA, picciola zitella, puella, 

CITTOL ETTO , cittolello , dim, di cittolo 

uerulus , 

CIITOLO, dim di citto, paerulus . 

CITTONE, cino grande, adolejcents, 

CIVAJA s legume , Jegumen : per voto, fu- 
fragio , fuffragium . 

€IVANZA, e civanzo , guadagno , avan- 
20, compendium, ulilitas, lucrum : far 
jl civanzo di Moni Ciondolini , nepo- 
ziat con ifcapito p jalfura fua miercatm- 
ram exercere . 

CIVANZARE, provvedere, parare, comi- 
parare: civanzarli , avanzari , approfie 
tarth , luerifacere , compendifacere , lu- 
erari , fidi, qua mecefaria funt, compas 
rare. 

CIUCO, afine , afins. 

» CIVE, V. L. cittadino, citir. 

CIVE À ,ccivèo ,arnefe da contadini, intef- 
futo di vinchi , per ufo di trainare ciocchè 
laro fa di bifogno per lo podere, fresa, 

CIVETTA, uccello noto, nona , cicuma 
cucuma , Felt. fchiacciar il capo alla ci- 
vetta, € impanar la civetta , disel di 
condurre il mezzano , dove è 
condurre altrui, deducere : far la civetta, 
civettare , iuter noud ceput motare : 
far la civetta, dicc anche delle donne , 
che troppo vanamente amoreggiano , V 
civettare : fare a civetta , e giucare a 
civetta , vale giucare a un giuoco co» 
sì detpo, in cui 1° un l'altro fi percuo» 
ce a vicenda, onde toccare ‘a civetta, 
vale dar bule, grapes plagas infigere: 










diata , HTDI mimo 
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e ardi:a , mpuacnis. 

CIVETTARE , fat a civetta , imitare i 

elti d.lla civetta, cavaudo ora il capo 
uori della fin.itra , e ota riurandole 
dentro, iajtar nofug Caput motare ; per 
metaf. far atti di vanita , e di leggereze 
ta, dicefi per lo più dille donac, mulige 
briter ineptire , mugari, 

CIVETTERIA, ìl civettare s per fimil i 

lezzi, e gli acti delle donne, msollittes , 
motus muliebris, 

CIVETTINO, perfona vana, nugator, Ie- 

Vitulus. 


tor futo, che codia , ed amorzgpihi le 
doune amti per vanità, e per pourle ri» 
dere, che per amore, Amafius glorious . 
CIVETTUZIA s parva mollua i per isfac» 
ciatella , fudbispudens , ° 
CIWFFAGNO, ato a ciuffare, rapar. 
CIUFFARE , V. acciuttare » per metaf. 
ciuffare alcuna cofa, vale dar n:l fegno, 
reni acu attingere, 
CIUFFETTO , i capelli, che fopraftanno 
alla fromce , frontis capillitium , Apul a- 


der prefensemente qualche Lene con grane 

diffimo pericolo , profperis rebus frui 4 

mon fine periculo tas amittendi i tenerla 
fortuna pel cinifecio , averla favorcvile, 

projpera uti fortuna ; chiedere a ciutfet» 

to, chiedere cola difficile , difficillima 
otulare , 

CIUFFO , capelli della fronte , frontis 
capillamentum. 

CIUFFOLE, bagattelle, gerre nuge,apine . 

CIVICA CORONA, dicevali a quella Co- 
rona , che fi dava a chi avea falvato in 
guerta la vita a qualche Cictadino , ci 
Pica corona, Cic. 

CIVILE, fuît. lihro, dove fnotajrepira. 
no i richiami , diBe//ws 1: dicefi anche la 
veduta della fcema rapprofentante abita- 
zioni di città ; figur, il culo, awus . 

GIVILE , civilinio , add. civilis : per 
uomo di coltumi nobili, e dotato di ci. 
viltà , urbanus , bomcius, ingenuus: lcg- 
ge, ragion civile y jës civium , Hor, jus 
civile: per termine legal: a differenza 
di crimivale , civilis 

CIVILITA', V, civikà. 


CIVILMENTE , civiliter , mbane , Lorefe, 


liberaliter : più civilmente, erpilinr. 

CIVILTA”, civiltade, civiltare, civilitas, 
urbanitas , comitas, bumanitas, Jibera- 
litas : per cittadinanza , civitas, 

» CIVIRE, procacciare, parare, comparare 

» CIULLA, fanciulla, puella. 

„» CIVORIO, V. ciborio. 

CIURMA, propriamente gli fchiavi di ga- 
lza , remiges, remigum turma i ciut- 
ma fcapola , colore , che remano nella 
galea fenza effer legati , remiges xon 
Vinix per moltitudine di gente fempli. 
cemenie , turba , turma i per ciurme, 
ria, V. 

CIURMADORE, e ciurmatore , incanta. 
tore, pretigiutor, impojor : per ispan. 
narore , deceptor è per camtambanco , Cir- 
culator, 

CIURMAGLIA, moltitudine di gente vi 
le, e inutile, popellus, pledis , o populi 
milquilie , fez civitatis, pieds. 

CIURMANTE, che ciurma , incartans 


eo » 
retigiator, 


fua arte{CIURMARE, propriamente dopo um lune 


a intemerata di parole dar a berc una 

vanda, quali antidota alle morficature 
di ferpi, e d’aliri animati velenafi , in- 
cantare , invulnerabilem pratare , Sen. 
per dar: ad intendere una cofa per un’ 
altra, decipere , circumicribere , circum- 
ducere , imponere , fallere : ciurmarii, 
per metaf. inebriará , juebriari , vino fe 
ingurgitATe è 


civetta fi dice ancora a donna sfacciata , 


vere, 0 pigliar il lion p:l ciuffetto, goe! 


C3 

CIURMATO, add. da ciurmare , impul 
merabdilis , tutus i cher ciurmato x invnl.* 
nerabi.em effe 1 dicefi ancora di chi per 
cter alura vol;a incorfo n.1 male , o in 
alcun pericolo , più non ne tene , malis 
afwetus 

CIURMATORE, V. ciurmadore. 

GURMATRICE, previgiatriz. 

CIURMERIA, quegli ardi, € que” fatis 
cicalımenud , che fanno è ciurmadori , 
prot gia , incantationet i pur luganno , 
e avvolgimen.o di parole , CIFCHITIONES p 
ambages. 

CIUSLIIERO, alquanto allegro dal ving 

aullulum ebrius. R 
',o CAZZA, POPPA è WAMMA è 


c 


n CLADB, V L. uccifione , ftrage. clades, 
| CLAMARE, V. L. gridare , Clamare, 
» CLAMAZIONE, clamor : per chiama» 
| memo, fnvocazio ie , ILOCANO » 

CLAMIDE, V. L. fopravv.tte de’ foldati, 
chlamy: , paludamentum 1 per Manto è 
paludamentum ; piciola clamide , Clade 
mydula Plaut, veftito di clamide ,ebla- 
mydatus, è ic 

!ICLAMORE, Y. L. romorte, querimonia , 
clamor , GREÈHS y querimenia . — 

CLANDESII O, V L ciandetinur, 

s» CLANGORE, V L. iticpi o , iuono, 
e diceli propriamente di quello delle trome 
be, clangor. 

CLARETIO, forta di vine , rubellum pi- 
nam , Mart. NOE 
» CLARIFICARE, chlarificare , Jimpie 

dum reddere , deigeare, 

„ CLARIFICATO, V. chiarificaro , 

w CLARITA’, claritade , claritate , V. L, 
claritas , claritudo , 

„ CLARO , V. L. clarifimo , Clarus, ciao 
riffoms, 

CLASSE, V.L.armata marfitima carovana 
di mavilj , caffe i per ordine di nulizia 
terroftte, terre,tris exercitus , terrejires 
copie: per ordine , e grado afolut. ør- 
do, clafi. 

CLASSICO , add. eccellente , perfetto , 
client , eecellens, 

CLAVA, V L. la mazza d'Ercole, clava, 

n» CLAVICOLA, una delle due ofa d.}la 
fpalla , Clavicule. 

w CLAVO , chiodo , tavus, V. Le 

CLAUSOLA, e claufula , clanfwla, 

CLAUSTRALE, di clauitro yad chanj runs 

CPIIMENE . 

CLAUSTRO , chioftro,, clautrum . 

CLAUSURA, luogo, dove fi rinchiugfono 
1 relipiofi, elangrsan : per luogo chiue 
fo, laufum . 

CLEMATIDE , forta d'erba , c bamedaphe 
ne, vinca pervinra , tleriatis . 

CLEMENTE , ciememifimo , add, cle- 
mens , mitit. 

CLEMENTEMENTE „clementer, 

CLEMENTINE , le cofticuzioni di Clee 
meme, V. Clementis V Pontificis conjtie 
tutiones , Clementina conftitutiones, 

CLEMENZA, e clementia , elementis , 

CLERO, clerus , Tert, 

» CLESIASTICO , V. cccl.fisftico, 

» CLESIMARE , crefimare , V 

w CLESIMA, crefima, V. 

CLESSIDRA, V. G. oriuolo da accua , 
clepfydra + per fimil, vaso da annaffiare , 
majiterma . 

CLIENTE , clientolo , clien? : per aderene 
te, furti piano s fantor. 

CLIENTELA, protezione è 
clientela, 

CLIENTOLO, e clientulo , quegli , per 
cui procura, ed agita la caufa , o al.ro 
negozio il procnratore , 0 l'avvocato , 
cliens, 

CLIMA , e ,, climo, fpazio di 

v CLIMATE , € ,, climato , ain lc 

c 








adcrenta , 





CI 
Elelo, contenuto da due parallel! d’ una 
determinata diltanza tra loro, piaga. 
CLIPEO, fcude , c/ypews, V. L. 
CLISTERE, e clittèro , V. crilito. 


CLITORIDE, membro femminile , elite |C 


ris, V. G. 
» CLITTICA, eclitica , V. 
CLIVINA, forta d'uccello , clivisa , Plin. 
CLIVO, V. L. collinetta , elivws, 


» CLIVO, add. pendente, polto a pendio , 
C 


Voc. del M. T. declivis . 
CLIZIA, fiore, belistropiwm. 
CLOACA, V. L. fogna, Costa. 
CLORIONTE , uccello di color giallo , 
chlorioe , Plin. 
CLORITE, gemma , clerites , Plin. 


co 


» CO, alla Lombarda, capo , capnt. 

EO’ pronunziito coll’ o (trotto, cam. 

» CO’ coli’ o largo , V. cone. 

COABITARE, abitar: infieme , comtuder- 
malem eje, cobabitare , Hicr, 

COABITATORE, contudernalis . 

COABITALIONE , comtubernikm . 

COADIUTATORE , 2, focias, adjutor. 

COADIUTORE, 

COADIUTORIA, uficio , e dignità del 
coadiutore . 

COADIUTRICE; Segu. adjutrir, 

COADIUVARE, adiuvare , V. L. 

COADIUVATO, adiutus. 

COSDUNARE , congregare , concervare . 

COADUNAZIONE , compilamento , raccol.! 
ta, collelio. 

COAGOLARE, coagolito, coagolo , V. 

Baget. coagulato , corgulo , 

co \GULAMEN Q, ilcoagulire, Cosgu- 

atio. 

COAGULARE , rappigliare, e unire infic- 
mie , cogere , coagulare , confpifare , dens 
Sfere, condenvare i coagular , cogi, con- 
Spifuri, coire. 

CO -GUĻATIVO , che coapula, pim ba- 
beni cogend! , coagulandi, 

CO GULATO , cosagulatwe , concretus , 
coaftus , comp fiui , condenfatus, 

COIGUEANONE ail coigulare , tosgu- 

CO GUIO , paglio, coagulum . 

” COARTAR È a trigue , coarare, 


COARTAL O» le 
COMRZIONE p CTS D coaftio. 
COASPITE, gimma , ctoajpites , Plin, 

u COBLOLA , e cololi S componictcnto 
lirico , dyricusm carmen. 

COCGLA , colla itritto , Ja tacca della frec- 
ci, nella quale corra la corda d ll' ar. 
co, crema : per la ftrat: tfo , fagitta : 
per forta di nave, mavis: per auil bot. 
toncino , che è all'uno , ed all’altro ca- 
po del fufa, che ri icne il filo, fuf er. 
tremitates a e anche per quel po o d’ 
anuodamente , che vi fi fa , per.hè non 
Ifcatti, quando & gira it fufo , e Ñ tor- 
cen modus: per le camionaie , ed angoli 
dc’ panni, e Gmiti, estremitates, 

COCCARE, accoccare , fugittami arcwi im- 
ponere, ereng afgere : è anche cuelh!’ 
ato, che fi la beriuccùa , quando ella 
fpinge il mufo innanzi per minacciare 
e far iura 3 chi le bai noj , vultu 
minari: per fimi! le e irri. 
deré, lladers ` K yale Daga irri- 

COCCHEITA , dim. di cocca , parya 
erena 

COCCHIATA, førta di ferenara , che $ 
muúci e fuonatori vanno a fire in coc- 
chio; per la posia M:Ma , che fi cania 
mella corchiaa per carroziara a Va 

COCCHIERE , auriga , cifiarius. 

TO. ( HIGLIA, V. conchigli. 

CQLCHINA, V. cocchetta 1 è anche una 















€l 
fortà di ballo praticato per le più da’ 
contadini, 


COCCHIO, carpentum , efedum , rbeda , 


ilentumi, 

CHIONE, acer, di cocchio , ingens 

Theda, 

COCCHIUME , quel turacciol di ilegno , 

o di fughero, che tura la buca, d’ onde 

s’empie la botte , epifomèun : per mil, 

il podice , poder. 

OECIA , picciola enfiatura , tino? , tHe 

berculum i coccia della fpada , dicefi la 

guardia della mano pofta fono |’ impu- 

Boatura della fpada : per teita , caput : 

aver la coccia dura , pervicacem ef , 

dure cervicis. 

t COCCIGE, T. Anat. è Peftremità dell’ 
ofla facro , cauda, os corcygi. 

COCCIGIA, albero fimile al corbezzolo + 
coccygia , bin, 

COCCINIGLIA , tinta di color roffo, che 
fi cava da unafpezie di verme , purpura. 

COCCIO, pezzo di vafo rotto di terra cot- 
ta, teta. 

COCCIUOLA , picciolifima enfiatura , par- 
Vum tuberculum . 

COCCO, grana per tigner in chermesì , 
corcuim : per lo panno (telo tinto d: 
quei colore , pannus COrcimene i COCCO 

iceli da’ fanciulli l'uovo, ovum . 

COCCO, o cocco delle maldive, fpezie d' 
albero Indiana + 

COCCODRILLO , animal noto , crocodilus ; 
le lagrime d:l coccodrillo, che ammazza 
l'uomo, e poi lo piagne » dicefi di co- 
lui, che a Lella pofta ti fa male, e poi 
moftra , che gliene Increfca s crocodili lae 
yma . 

COCCOLA, frutte d’ alcuni alberi , 0 d’ 
alcune piinte, ed erbe felvatiche , bac- 
ca: uccellare a coccole, dicefi di chi pe' 
fuol canivi porramenti corre riichio d'et 
fire baftonaro , omortifica:o s fidi malnum 
conficere , Ter. parare , Tib. er malis 
operibus i per lo capo, caput : gli pira la 
coccola, M RB gli eira il capo , caput 
illius turbine circuimagitur , Sueton, 

CO COLINA, dim. di soccola , bacca mi- 
mer, barcula : yet catarro d'infreddatura, 
epiptora , diftillatio. 

COCLOLOLE, e co:coloni , ftar coccolo- 
n:, 0 coccoloni, fi dice di chi f licde 
in foll: , calcagna , talis infidere, 

COCCOVEGGIA , civetta, molfua , 

COCCOVEGGIARE secuccuveggiare , V. 
rivertare , 

COCENTE , concenti Timo ardens , fagrans. 

COCERE, V. cuocere. 

» COCHIGLIA, e cocchiglia . V., cone 

» COCH:LLA, chiglia. 

COCIMENTOA, il cuocere, che fa il fuo- 

CO p ardor , fervor, edu; >: per con uo» 

cimento, digeltione , concoio , colia : 

per frizzimenio , angor 

COCIORE, ardura , ardor, erwltio, 

COCITO, fiume d’ Inferno , Cocytas, 

COC:TOJO, di facil cocitura , comiilis , 
coitms, 

COCITURA, quell acqua , o altro liquo. 
re, În cui fia Mica cora qualfivoglia co- 
fa, decoRum > per quello fpazio di tewm- 
po, che ha difogno la cofa, che s'ha a 
cuocere, fpatium coRura i per iicortarm. 
ra, eamitio, 

t COCLEA, V. L, lumaca, cochlea. 

COCLEARIA, cozolria, V 

COCODRILLO; Vit. SS, Padrt $. s3. V. 
coccodrillo « 

COCoLOBE, fpezie dì uva , cocolobis , 

it. 

COCOLLA, e cuculla, la vefte di fopra, 
che porangi menici , curw/ ws i è anche 
una foria d} fungo, fumgus . 

COCOI IO, Car. cappuccio, cRrwllus. 

COCOMER41®, camro , dove fono i 
cocomcri , Compns cucumieridus comfitus : 






115 
per venditor di cocomeri , cuemmiersim 
Ve nditor, 

COCOMERELLO , dim. di cocomero, pare 
Vus cucumis 1 per cocomero falvatico , 
cucumis filvegris y agreftis. 

COCOMERO, cueumis: mettere , @ Cace 
ciare ad alcuno un cocomero in corpo , 
metter uno in dubbio , e in peoficro s 
alicui ferupulwni injicere z aver un Coe 
comero , © Rare con un cocomero in 
corpo, avere alcun dubbio , che faccia 
ftare fofpefo , 0 timorofo s ambigere , 
karere , fuftuare : non faper tencre um 
cocomero all’ erta , dicefi di chi ridice 
tutte le cofe , plenum rimarmm effe , Fac, 
atque illac perfluere , Ter, dolium pere 
tufum efe. 

COCOMERO afinino , 0 cocomero falva- 
tico, V. cocomerello . 

COCUZZO , mezzo della zucca del capo, 

COCUZZOLO , 

Vertex, apex 3 cecuzzolo è anche cere 
ta fcarfella , o pellicino, che hanso al- 
cune reti da pefcare, e da uccellare , ca 
cullus, 

CODA, cauda i metterfì la coda tra le game 

be, aver grandiffima paura , pevere , fore 

midare , reformidare , timere + levare, 0 

alzar la coda, figur. vale pigliar baldan- 

za, rallegrar , injolejeere , infolenter fe 
offerre , Cic. aver buoni bracchi atla coda 

*alcuno , (piare con diligenza gli andr- 
menti d'alcuno , diligenter alicuius gefa 
explorare, erpiltari : aver la coda tacca- 
ta di mal pelo , dicefi di chi fi ricorde 
dell’ingiurie , e vuole a fun paiere vene 
dicarfene , infwriarwim remin'jei , illafque 
wlcifcendi conatus wnunes adhibere : ta 
graat la coda al fagiano , lafci il più 

cho, ver ex anno tollis: faper, dove ik 
diabolo tien la cada, efcr accorto , Cal- 
lidum , Deteratorem efe + metter la coda 
dove non va il capo , cercar d’ vttenere 
per ogni guifa lo tenro fuo, auferre ab 
aliquo fd, quod petimus , Plaut, lifciar 

la coda , piaggiate , blamdiri y ajentari è 

P afino non conofce fa coda , fe non 

quando e* non l' ha , V.afno : È meo 

glio cter capo di gatta , che coda di dia. 

ne, o è m glo cficr capo di lucertola , 

che coda di drago , malo dic ef? prie 

mus , quam Rome fecundat , Cf. ape 
prelo Plutarco : aver alcun nelle code, 
averlo in odio, odiffe , odio babere : nels 
la coda fta il veleno , cioè nell’ Ultimo 
fta la difficoltà, ertrema quete dific'. 
lia : coda chiaman le donne quella par. 

te di capelli, che portano lo più di 

dietro ravvolil infieme , capillitimas i per 

crini delle comete , che apparitcono in 

Ci lo , cauda | per fine , finis : coda 

del fenetto fi dicono que” verii , che fono 

in fine del fon-tto dopo 1 quattordici ver- 
fi 3 per lo Mafcico del mina de’ Cardi- 

dinali , d:'Prelati, e delle donne , [yria z 

coda dill'oschio, oculi anguis , 0 er. 

trema pars ad tenpora i guardat fotto» 
chi, Jinis ocwlis afpicere , Plin, limis 
afpeBare , Ter. coda del porro , e fimili, 
extrema pars è mangiare iH porro dalla 
coda, vale fare a roveftio , prepontere 
agere; c vale ancora cominciara fare una 
cofa da cuce] che importa meno , 0 da 

uel , che fi devretbe far dopo , erora 

iri a minus mereffarits : coda anche G 
dice all> ut ima parte dell’'efercito , quando 

e’ marcia, ertremum agmen , ertrema , 

peltrema acies, movifimuni agmen è ate 

taccar l’ inimico in coda, impugnare ters 
ga bofin, Liv. far cosa, far codarro, 

audar die:ro ad al'rui per corceggiarlo , 

aliguem cum carerva comitari: far coda 

Romana è un giueco , che fannoi fane 

ciulli ruzzando, nel quale corrono attore 

no appiccati colle mani a” vellimenti 1” 

uno dietro all’alre, e per fimil. vale ane 

P 2 dat 
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dar dietro ad alcuno fchernendolo , e bef- 


feggiandolo , aliquem irrifionibus infella. 
ri: appor code a code, andar in lungo, 
Producere , protrabere : coda, vale anche 
membro virile, penis. 
CODA CAVALLINA s (erba )equifetwm, 
e pg] cauda eguina , Plin. 
CODA DI LIONE, ( pianta ) orobanche . 
CODARDAMENTE, iguave , fegniter. 
CODARDI‘A, vila , ipra 
CODARDIGIA, Alam, via , inertia , 


Jocordia , fegmities , vecordia , abjeRio 


animi. 


CODARDO, vile, pufilianimo , ignavus , 


Socors, fegnis. 

CODAZZA, coda , cauda : per fimil. la 
patte di dietro, o ultima di checcheifia , 
extrema , 


datus tipare. 

» CODEARE, V. codiire. 

CODERINO, add, di coda, guod er cau- 

da eh. 

CODERONE, forta di giuoco ufato du’ 
fan ulli, 

CODEITA, parva cauda . - 

CODIARE, andar diciro ad uno fpiando con 
diligenza quel, ch'e” fa, e dove ©’ va, 
vblervare , affettari , cla fubfequi. 

CODIATORE, che codia , osfervator . 

CO'DICE, e preTe gli antichi codio, N- 
bro di leggi civili , codex: per libro ma- 
wofkritto , coder manu eraratus , 

CODICILLO , picciol codice, e per ordi- 
mario Ú dice quello, che Ñ ordina do; o 
il teltamenco già fauo, coditilli, own. 

CODILUNGO , fpezie d’ accetletto , 

CODIMOZZO , feuza coda , cada muti. 
lui, 0 mancui, 

COD.OLE, e codrione , 1° citr mià delle 
reai fopra il fefo più apparcete negli uc- 
„clli, che negli uomini. 

CODIROSSO, tpezie di beccafico , ficedu- 

_le genus. 

CODOGNATA a Bem. cotoncorum condi. 

ira, 

t CODRIONE, V. Codione. 

copy IO, che ba coda , cauda prg- 

itus, 

COLGUALE, e cocquale, ægualis , 

» COENZIONE , V. L. provvitta , co- 
enptio, 

COLREDE, compagno n.ll' eredi:a, ce. 

es. 

COLRENTE, che ha coerenza ,coserens. 

COLREXZA, V. L, coserentia, 

COLTANEO, d'una medelina età , Agua- 
dis, Cogtangus, 

CQEȚERNO, infieme eterno, cOsteruus, 
Tert Y. L, 

COFACCETTA ,lo tfo che cofaccina, V 

COFA'CCIA, focaccia, placenta: rendur 
pan per focaccia, render la pariglia , par 
pari referre , 

COFACCINA, dim, di cofaccia , parva 
placenta . 

COFANA'JO, facitor di cofanì , cophina- 
rum artifex, faber, 

COFANETTO, parvus cophinui, 

CO'FANO, curbello, coppimus , corbis + 
per cala , 0 rurziere , arca, 

m COGITABONDO, e cogitabundo , pen- 
foio , eogitabundus, V. È 

„ COGITARE , V. L. pe 

COGITATIVA, Varch, 
tas, cogitatia. _ 

COGITATIVO, atto a cogitare, cogitans. 

COGITA'TO, cogitatus. 

COGITAZIONE, penfieto , cogitatio . 

COGLIA , borfa de” tellicoli , ferotuns . 

COGLIERE, lo fpiccar erbe, fiori, e fi- 
mili, Jegere , colligere , cavpert , decerpe- 
re : bifogna coglier le olive colla mano, 
Gira dijlringenda «8, Col. per prendere , 
pigliare, arripere , capere : per Faccorre, 


nfare, cogitare . 
cogitandi farul- 























rema pars: per codazzo, V, 
CODAZZO, feguito di molcitudine , caters 
VA, comitatus; far codazzo , comitari , 


co 

e ragunare , Coiligere , cogere î per uni- 

re, V. per giungere, trovare, foprap- 
giungere, acchiappare , offendere, oiche 
pare, depietendere , affequi : per avve- 
Dire, avcadere , incontrare , artidere ; per 
colpite , inveltire, percuorere, 0 dare, 
dove l'uoro ha dritta la mita p ferme, 
percutere i cogli.rla , II farcheccheflia per 
l appunto , rem acu tangere icogli.rino» 
dio alluno , 0 corre animo addolto a ue 
vo , vale vdiarlo , odio babere , odife : 
coriela, andarfene , folmin vertere , aufu- 
gere : cer lagreko, rubare p furari , fure 
ripere : corre in iicambio , 0 in cambio, 
cred re, che uno fia un alkro , alinm 
sedere > coglicr fete, av.r fete , fitire ; 
cor cagione , trovar cagione , (aujam im. 
venire, comminijti , accufare i cor polta , 
appoîtare , oBfervare : corre larofa , € lu 
fiare la fpina , vale pigliare il buono ,« 
lasciare il cattivo, optima jeligere. 

O'GIL 10%, fpoglia , [polium 

c OGLIONARE sedcrivati , V. B. deridere, 

LOGLIONCELLO, 

COGLIONE, 

COGLIONERI"A, balordaggine , folidi. 
tas, infipientia , 

COGLITORE, che copli:, colligens. 

COGNATO, mario alla forcella , /evir: 
cugnata y glor fratria : per congiunto di 
copnazione, copmatas. 

COGN AZIONE , congiunzion di parenta- 
do, coquatio, afinitas. 

COLNITO, cogoirif no ptognitus , notus. 

COGNITORE , cognitor. 

COGNIZIONCELLA , parte , levi; co- 
guitio, 

COGNIZIONE, togritio, notio, motitia, 
Cie. notities , Vitr, la cognizione di Diu 
è naturalmente impreffa negli animi no- 
ftri , maturalis atque infita ed tn animis 
matris Dei notio, Lic. applicarli alla cos 
enizione delle cofe , im rerum cognitione 
Verjari, Cic, efieudofi ammalato p.rdcite 
la cognizione p em in morbum incidifet, 
mente fubito lapfus ejt, CM, cognizione 
è anche termine giuridico j vale facol:à 
di giudicare, cognitio , facultas sudicante 
di: prend:r cognizione di una cofa , 7648 3 
O de re cogmojiere, 

COGNO, misura di vino, congius. 

COGNOME, quel nome dojo #1 proprio, 
ch'è comune alla difcendenza , cognomen , 
COLNOMENTUIA . 

COGNOMINARE, cogmominare , cogno- 
men alicui imponere , dare , facere ali. 
cui cognomen , Hor, Liv. cognominarfi 4 
prender il cognome, inducere fibi zomen , 
afcicere fibi nomen, Cic. 

COGYOMINATO , cogrominatus. 

COG OMINALIONE , tognoininatio . 

COGNOSCENTE , cogro;cente. 

COGNOSCERE, V. couofiere : in fenfo 
ditoncito , re: babere. 

COGNOSCIBILE, cognofcibilifime , gued 
coprosti potet, cogmolcidilis, 

» COGNOSCIBILITA”, „ẹ cognofcibilita» 
de, » cognofcibilitate , cognofcimento , 
cognitio. 

$ COGNOSCIMENTO, cognitio . 


tejticulus , coleus. 


COGAOSCITI'VO , ao a cognofcere , 


copmojcendi vin babens. 

n COGNO» IUTO, „ cognofciutifimo , 
V conoferuto. 

COGOLARL'A, forta di rete da pefcare. 

COJA'CCIO , pegg. di cuojo, coriuns pu- 
tie, osjoletumi 

COJA'GIO , colui , che concia Il cuojo, 
coriarims . 

COJAME, cuojo, corimn. 

CO]JSRO, cojijo, V. 

COICE , forta di palma , coir, Plin. 

COJETTO, Spezie di giubbone di cuojo, 


tipar , colobium 
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COITO, atto venereo, coitus 

» COITOSO, Dant. da Maian penfolo, V. 

COL, tronco da collo coll’ o fritto, cans. 

COLA’, slwe , ilici fgur. dal Inozo fi 
trafporta alla perfona , eall’ aziene , 17/6, 
fila , illud ; talora È avverb. di tempo, 
e vale vicino, imorno , fere , circiter. 

COLA, colarojo , frumento da colare il 
vino fatio di tela, colum : È altresì une 
ftrumento in forma a’arco con una lama 
di ferro in fondo foracchiata a guifa dì 
grattugia , col quale fi cola la calcina 
fpenta , colwm. 

sy COLAFIZZARE, V. L. fchiaffeggiare, 
Vit. SS Padr. 2. 71, colaphos impirgere : 
per infeltare , irtitare, V. 

COLAGGIU”, coliggiufo, V. colà , 

COLAMENTO, il colare , purgatio , fuor : 
per la materia colata , res purgata , dee 

facata , qua fuit, 

COLANIE, che cola, V, ftillante , gron- 

ante, 

COLARE, far paffare una cofa liquida în 
panno , 0 altro, colare, percolare , Col. 
linteo farcare , Plin in fignif. neutr, gute 
tatim effiuere : per fondere, fundere , lin 
quare , liquefecere s fer metaf. ftrupgeri, 
confumi, confci, tabere , tabejcere : per 
Hpendete , dilfipare , prodigere , profune 
dere , difunditare, 

COLASCIONE , trumento muficale a due 
corde, citsara , 

COLASSU”, cola:fufo, V. cola. 

COLATIVO, coli jo gatto a colare, pere 
colandi VI preditus. 

COLATO , fut V. colatura. 

COLATO, add. cosutw. percolatws : aria cola» 
ta, non diciel aperto, der mom apertus, 

COLATO]O, ttrumeno , per lo qual: fi 
cola , colmi per lo vafo comuneniente 
di terra cotta , forato da bafo , pieno di 
cenere, per cui pafa l accua diventando 
ranno, colin i aver un colatojo , aver 
qualche occafione, ove uno diñipi il (uo , 
ef mibi gurges , qui rem meam abjore 
Beat : per lo correggiuolo, V, per una 
degli of del capo. 

COLATURA, materia colata , colatura , 
Cal, Aurcl. 

COLAZIONE, V. coleztone, 

COLCARSI, coricarii, decumbere , jacere , 
cubarei colcarii il fols, cramontare , ofe 
cidere 

COLCATO, add. da colcarfì. 

COLLI, illa. 

COLENDISSIMO, V. L. mazime colendus, 
marine konwandus, 

» COLENTE, V.L. che cole, colexs : per 
abitano, CONS 

» COLERE , col primo ọ largo, V. L. ves 
nerare , colere , venerari, babere aliquent 
in honore , Cic. precipuo bonore aliquem 
oVervare , revereri, Caf. Cle. 

COLEZIONE , il parcamente cibarfi fuor 
del definare , © della cena, jemtatuium , 
gra a flatum , Fett. E 

COLIA , foria di pefce, colias , Plin. 

COLICA, forta d 
lor, 

COLICARE, corlcare, V. 

COLICO , fuft. colui, che ha la colica + 
colicns bomo, Plin. 

COLICO, add, di colica, coliens. 

COLIMBO , V. tuffolo. 

COLIZIONE, Buon. fier. 3. colezione, V. 

COLLA, fune, colla quale fi colla ‚corda , 
cd è proprio per ufo di tormentare , fs- 
mis, que cruciantur rei: la menfa, o la 
tavola è una mezza coHa , e vale, gli 
uomini foprafatti dal cibo , e dal viva 
facilmente manifeftano la verità delle co. 
fe, in Vino veritas. 

COLLA » compofto tenace , ® vifcofo , 
giutene 


i malattia , CONCHS dan 


n» COITARE, Gr. S. Girol, penfare, tf er » monile , forguis , torgwes 3 


girare anima volvere, 


chi ha collana al collo, sorguatns. 
col 


co 

COLLAGRIMARE, Sanmaz. finu) lacrye 
mari, 

COLLANUZZA , dim. di collana , parvus 
torques, 

COLLARACCIO, pegg. di collare , defore 
me collare, 

COLLARE , tormentar con fun: , coll: 
braccia legate dietro , fofpendendo , c 
dando de’'tiratti, fune ferquere : per calar 
con fune, fune demittere : colliri , calar- 
fi con fune, demittere fe: per tirar su, 
tollere , efferre . 

COLLARE, futt, quella ñrifria di euojo, 
o d'al:ro , che fi mette iutorno al colio 
all: beitie, collare , collaria , nummella : 
per quella ftrifcia di panno ling, che fi 
porta dagli nomini attaccaca alla goletta , 
fafcia linea: collare diceû anche quello , 
che le donne portano intorno al collo , 
ATE a focale. 

COLLARETTA]O, che facollaretti , mse 
muellarum opifex. 

COLLARETIO, 2, parte della veita , che 

COLLARINO, $ ita inioruo al collo, 
collare : collarino della colonna , dicsf 
Quel membretto piano fporsa ne in fuori, 
che fi fa in cima al futo dilla colonna, 
Voc. del Dif. 

COLLATA, colpo di mano da:o ful collo , 
tus collo infiiftus: per lo colpo, che 
ufavafi dare anticamenie a’ cavalieri iu 
occafione di armarli. 

COLLATERALI E, quegli che dà l'ordine 
di pagar i foldati, que,tor militaris: per 
cavaliere del Podcita, V. cavalicre 3 per 
confanguineo , e parente per liaca trase 
verfale , afnis. 

COLLATER ALE, add, che è allato , fi- 
MITI, 

COLLATERATO, Banb dec. vol. 2. dignis 
tà del collaterale, quedura militaris 
COLLAZIONARE , riscontrare fcriscure , 

(cripta comparare , conferre , 

COLLAZIONE , cont;rim.n:o , ragionimen= 
to fatto infieme, Collocutio: per compa» 
razione, comparatto : per rifcontro in fon. 
tinento di collazionafe icricture , o mi- 
li, scripterum collatio, comparatio : per 
1 ming » € conf.rire È binchcj eccl.lia» 
tici, 

COLLE, piccolo monte, collis. 

COEG À p collega, 

s» COLLEGA ‚co: l'o ftrerto lga „fadus . 

COLLEG- MENTO, pra s lee 

COLLEGANZi, Ba, Jedus, colli. 
ZQatto, Junfura, 

COLLEGANTE , Cruf. che collega, con- 
neee, V. 

COLLEG RE, unire, sungere , coniun 

_ gere: zollegarh, unirfi ia lega, fodere jungi, 

eg e fuit. che è in lega, delli 
OCIMIi, 

COLLEGATO, add. faderatue ; per gian 
to, atcacca.o , junius , compadus, con 
misi, 

COLLEGATORE » che collega , faderis 
conciliator , qui fadere jungit 

COLLEGALIO`E, il collegare , colligas- 
tivi per lega, fedus, 

COLLEGIALMENTE, in collegio , per 
Via di collegio, col confenfo di tuito ‘1 

cotte: tri ine pate 1 confenfu, 

G » coufultare p cd è proprio 
de’ Medici, confultare, ; 

COLLEGIATA, fust € hisfa, che ha col- 
legio , e cautiulo de’ Canonici, 

COLLEGIATO, add. da collegiare 1 


r 
azgiunio di Chiefa, come Chiefa colice! 


Bua : per aggiun.o di collegiata , o di 
coll.gio , ez collegio. 
COLI EGIO, comegium, 
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O 
per un male, che produce copiofi e free|COLLIQUATIYO, che liquefà, Red, t, 


quenti fcarichi per vomito , e per fecefo 
Colera , Celf. per ira , tizza , ira, fi 
ror , iracundia : chi è facile ad andar in 
collera , celer irajci, Hor. qui iam in 
promptu gerit, Plaut. fare ogni cofi cou 
collera , omnia facere per iran, Cic, io 
fono teco in coll.ra per cod.fta parola, 
irafcor tibi itud dium , Flavi. metterti 
Brandemente jucollera , ercande/tere , in- 
Candejcere , ira Cf ftomacho erurdefcere + 
ira extandere , fomacbo , iracundiaque ef- 
fervejiere , Cic. ira æjtuare , Tur. nun me- 
diocri iracundia incendi, Plaut. graviter 
frajti , ira efferri, Cic. lafiarhi trafjor- 
tar dalla collera , imdulpere ire , Liv. 
metterli in celleta con uno , alicui ira. 
fei, fuccenfere cum alijuo, stomachari, 
Cic. meter in un fubi.o in collera, f- 
ram colligere , Hor, voltar la fua coll.ra 
contro qu.lcheduno , vertere iram in a- 
liguem , Ter, efundere bilem in aliquem, 

uv. far andar uno in coll:ra , Romac’ um 
alicui facere , movere , Cic. ira aliquem 
incendere , Plaut afficere , Tar tranicicre 
fi d'andar in coll.ra, abtiret irarum , 
Hor, frena ponere irg, juv, calmar la 
collera , iracundiam reprimere , iram mif- 
Jain jacere , Ter. omittere continere in- 
bibere , compejcere y Tor. Cic mollire j. 
ras, Liv. moderari irg , Hor, lenire , 
frangere iram , Quint. quella collera s* 
acquizietà , decedet bec ia, Tur. ajae 
grabunt irg , Liv. 

COLLERICAMENTE , con collera , i- 
rate, 

COLLERICO, che altonda di collra , 
biliofus: che va per di fo:to , e p.t di 
fopra , choleritus, Plin, per adirofo , ilig- 
2010, irecundus . 

s» COLLERIO, V. collirio, 

COLLEROSO, V. collerico. 

» COLLETTA, colle larga, raccoglisen. 
to, colledda , colieBio: per raccola di li. 
mofine , 5 coslleltitinm ı par rappr, iis 
glia, aliena rei occupatio ; collecta dici 
anche un'orazione, che “i faccrdote per 
alcuni bifogni aggiunge all: altre orario- 
ni nella Melia, preces propwrecefitatibus : 

er aggravio , impofizion@ V. 

«diLETT:]0, ficiore , 0 vendi.ore di 
colieuti, colodiorum artifex, injitor. 

COLLETTIVAMENTE, Segner. fimul, 

COLLETTIVO, collelivus, T G. 

COLLETTIZIO, V. L. dice d’ efercito 
olto infi.me in fretta, colledditius. 

COLLETTO, coll’ e itretta , fuit. piacio! 
colle, colliruius , clits: yer una ca- 
facca di cuojo, che velte il petto , e la 
fohiena ufa in particolare dii foldati , 
che vcîtono armadura , torax , crollo. 
bium: per collirio , ma un poch: 
maggi re dell’ ufaio , di cui fi fervo: 
le doane, troptiwm 

w COLLETTO, coll'e hrga, Jaa. raccol. 
to infi.me, colleRus, V L. 

COLLETTORE , qui colligit. 

COLLETTORIA, uffizio del collettore : 

r colletta in figmf. d’ imposizione , V 
LLEZIONE, quell’ impofizione, che fi 
rifcuoie dai colleitori , colleBiv: colle. 
zione in ifcherzo, e in fentimento equi. 
voco per colezione, V., 

» COL LICARE, V. corìcare. 

COLLICLELLO , dim, dicolle, colliculus , 

| elivulni. 

‘w COLLIDERE, Taff. 11 bartimento di due 
corpi duri infieme , Collidere , elidere, 

COLLIGINE, totano, V 

iICOLLIMARE, S gn. indîrizzarii , colli. 
neare. 
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(COLLOQUIO, V. L. parlamen.o infieme, 


4. liguefaclens 
coLIÌ 


QUAZONE 1 Red. t. 6, liquefa» 
zione, V. 
COLLIRICO, Menz, Sat, 3. appartenente 


a collirio, umo: collirio, 4wmor ad gue 
randos oculos accommodats.. 

COLLIRIO, medican.mo da occhi, co/s 
Iyrium . 

COLLISIONE, V. L. battimento di dne 
corpi duri infeme, collifio: metaf, con- 
corio, 0 sbatimento di parole , Collifia 
hiatus. 

COLLITIGANTE , Crufe. V. attemao, 
chi litiga con un altro, contendeni, 

COLLO , col primo o Itretto , cam. 

COLLO , col prinio o largo, quella yaris 
d.l corpo , che fottenta il capo , collus, 
Plaut. collum, Cic. avcr, o fare (l collo Lore 
to, portarlo pisgato per ipocrisia, prodita» 
ten fimulare  prafelerre i cad.re yo cafcar 
di collo, val: v.uirindifgrazia , gratia ade 
lrcuius escidere s far alirui il collo nel 
giuoco , diccfi di chi con poco , e nof- 
fun rifchio, c talora con frode vince at 
compagro buona forma di denari s mul. 
lo, aut tenui fui æris difcrimine , atque 
interdum dolis Indendo vincere : fare il 
collo, dicci anche di chi vende troppo 
cara Ja fua mercanzia, Vendere quaniplu» 
rimo, Cic. far atinar o dilungare Hi 
collo a uno , firlo nipeniera a manziite, 
prandium O crnan plus equo protra bere ; 
far fare il collo, dicefi d.gli uccelli , che 
fi cuocono arsofto, e vale tenerglial fuo- 
co fengi voltargli, tanto che il collo ine 
tirizzi; tirare il collo a’ polli, o fimili, 
nterpigere i tirar Il collo alle viti, por» 
tarle più lunghe dl dovere , Dites ions 
gius, quam opus et, putare: rompun 
il collo, er caju Patim interire , fralia 
collo interire : per metaf. dicefi di chece 
chefiar p che di buono ftato in poco teme 
po precipi.i in pfîua condizione , pef» 
fumi ire; ririndolo l'amicizia di Galba a 
romper il collo, Galbe amicitia in abryo 
tum trafus , Tac. per metaf, dicefi anche 
di chi perde la ripicàzione , e capita ma» 
le, jamam y exifimationeni amittere, pere 
dere , male accipi: chi nov fpergiura, fi 
fiacca il collo, e vale lo fafo, che chi 
dice la verità , È impiccato , per efpri. 
merc, che malvolenticri & afculta la ve- 
rita, veritas odium parit , Ter collo del. 
la matrice, Os uteri: per la parie più ale 
ta del monte, Verter, CACHER : per Cae 
rice , 0 fardello di m-rcatanzia , proprio 
di roba, che fi navighi, o vettureggi, 
farcina a per fimil, la pre più alta del 
falco, e di mold altr vafi, e ftrumene 
ti, pars estelfivo , altior , fuperior sporra» 
fe, tenere , cc. in collo, portar di pefo, 
o addofo, ferre Bumieris i ceucre ilcollo , 
fi dice delle cofe intertenute dal collo 10- 
ro, o particolarmente dui fiumi, e fimie 
li, retinere : e figur. trattenere , fo pen» 
dire chec hè fia , retixere , renorari: in 
collo, poo avverb. vale addoffo, Mia A 

COLLOCAMENTO ilcollocare co/lorstio, 

COLLOCARE, locare , collocare ; Collo» 
Care per moglis s mattin onio jungere. 

COLLOCATO, collocatus . 

COLLOCAZIONE , il collocare , colloca. 
to, 

COLLOCUZIONE, ragionamento fatio ine 
ficme , collagutio. p 

COLLOQUINTIDA, forta di pianta, fọ- 
logymitis, cueurbita filveftris. 





| coll 


COLL 


NN 
RA, V. collera. 


COLLEPPOLARE , gonsolare , getire : per COLLINA, fommità , e fchicna del colle ,'COLLOROSO, collorofi fimo , V, collerico , 


riunire , iterum conjungere , commeRere ; 
per rubare, porcar via furari , auferre . 
COLLERA, uno de’ quattro umori fuppofti 
costicuenti la mafa del fangue , bilis z 


| gugum, clivus: colline diciamo più colli 
conciuuati , juga montium . 

COLLINETTA, V, colliccllo, 

COLLINETTO, g 


Ì 





|COLLOTTOLA, la parte concava dereta» 
na tra’ col'o, e li nuca , cervie. 
COLLUSIONE + V. L. termine legale, ingane 
no fatto tra due , 0 più perfone Hrigamti . 
che 
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che fe l’intendone infieme , collwfio ,do-| COLONNA , columma : per appoggio, fo- 


Jus compofitus , pravaricatio: chiufa cole 
lufione, collufar , Ulp. con collufione , 
colluforie , Ulp. 

GOLMA'RE, emplere la mifura a traboc» 
co, cumulare , explere , replere : in fent. 
neut, paf. repleri , cumulari : in fent, 
neutr, erundare , redundare » aver col. 
mo, o colmare il facco , e lo fajo, cfier 
arrivaio al colmo di checcheffia , menue 
ram implere : colmare le campagne , al. 
zarle con introdurvi l’acque torbide de*iu» 
mi , derivatione aquarum turbidarum 
tampos altiores reddere . . 

COLMATA , fat il colmare , espletio : 
per il terreno fteffo colmato , £qmpus al- 
tior redditus. 

COLMATO ,„ add, erpletus. 

COLMATORE , qui cumulat , explet . 

COLMATURA, A parce , che rimine fo- 
pra la bocca del vato colmato , pari redum 
a a Pars juta menjura juperaddi- 

A. 

» COLMIGNO, V. comignolo. 

COLMO, fun. cim? , cubnen , Verter , fas 
Higiwn : per meraf celfitas , proceritas, 
alinen , fajtigiu as t per bica aper, rue: 
congeries : cobno È anche una f,ezie di 
tavoli, o quidra dipinto. 

COLMO, add .raboscanee, pieno , yedun- 
dan: , cumulatus, refertus 3 per fimil e» 
minens , editus: a colno è al colmo à 
mifura colmi, Cox ertia 

COLO, fora di vaglio, cribrum , vannus, 
INCETMICUI UE 

COLOCA'SIA , fpecic d'erba , colorafia , 
colora;iunm , 

COLOFONIA, forta di ragia, colopfonia, 
Tefint , téer.bintina refina , Plin, 

COLOMBA, colimba . 

COLOMBACCIO, fpizie di colomto fal- 
Sarico, palumbes, palumbus . 

COLOMB-JA, itinza, dove fanno 1 co- 
lombi , columbarius , periterotropbium , 
W. G. citare i fasti alla colonibaja , fviar 
la colonbaza , fi dice de’ Botregai, quin- 
do. fanno im manjeta , che gli avventori 





















COLONNEITO, 


COLONNE1TA, 
LOLONNINO, } 


ftegno , columen , fwlcimen : per metaf, 
foltegno, ajuto, riparo , columina , tolu- 
men 3 colonna, diccfi anche la piana yche 
regge la vie a broncone, Columns ,ful- 
cimen: per infegua particolare , 0 impre» 
fa, o arme di famiglie, columza : colone 
ma fi dice anche una quantita di foldatt 
pofti in certa ordinanza, agmen + dices 
di feri:tara, V. colonnello : colenna fean- 
nellata, columna riata , Viw. colonna 
di più peari, colu mas fruits s; fotenu- 
to da colonne , co/mmmatus, 4, um, (9 
Iumnis fulcitus , Var. 


COLONNATO, ordine di colonne , colum- 


narum (eries, peridylium . 


COLONNELLO , dim, di colonna , colu- 


mella, fela , cippus: per titolo di gra- 
do militare, esslrarcbws , tribunys quan 
do la fcrittura d'una faccia d*un libro è 
dilina in più parii, a ciafcuna d’ ff: di. 
ciamo colonnello , o colonna , commenta. 

dm dicolon.. „colu. 
mella i colonni u,par- 
Lcdlarneme pi liafi 


pur quello dill. torche, ond: lafir ale 





cuno al colonni 0, abhanden: rlo n. limaga 


pior perivolo , 19 matis, im @unn:s er- 


tremis aliquem dejerert yg air altui abe 


colonna  @ coloonclia di 


efe, Lic. 
coguanchlo. 


fari cura, 


(e 


CO: O'NO, V. L. abi aor di colo:ia, ce- 


donus ; per lavuraor di campagna , V. 


COLOQUINTID- , V collujuimida . 
COL 


JINTIDATO, Red t.2, m-fchia. 
to, o'afperfo di coloquintida , coloc;m- 
thide aiperfus 


COLORA"CCIO, cattivo colorc , teter color 
COLOR AMENTO, iu.ura di color: „eo or. 
COLORARE, dar colore colorare, Cic indu- 


cere colorem, Plin jet metaf. far billo , ed 
in quetto fgnif, fl uf.attiv, e neue, paff 
erornare : per ricoprire , fimular. , cole. 


rare aliquid, Val, Max. alicui rei colo- f, 


rem, fpeciem oftendere , Plin, Jun. dare 
colorem rei, Quint. 


COLORATAMENIE , fimulatamente, fi- 


non capitano pià loro a bortega : andar| Me, fimulate, 
col caubala in, columbaji , V. cembo-|COLORATO a, coloratus: per apparente, 
verilmile, P';ficioro s Derifimilis y fius : 










D. 

n» COLOMBAJO, V. colunbapi + atteneri 
al colomtajò, metterfi in ficuro , im tue 
tuin fe reciogre, 

COLOMBANA, forta d'uva a per lo vizs 
tato è che li produce, vitis. 

COLOMBANO, lorta di vino bianco . 

COLOMBARA, Cattigi. V. colombaja. 

COLOMBELLA, colo.nba falvatico , mi. 
nore del colombactio , palumbes : per dim. 
di colomba, parva columba. 

COLOMBINA, fterco di colomba , fimus 
columbinus, fercus columbinum , 

COLOMBINO , add. di colombo , colmmbi 
mus > per aggiunto di fallo, così detto, 
buono per sat la calcina., colmmbi. 
mes. 

COLOMBO, e colomba , columns , co 
dumba z tirar a’ fuoi colombi , farfi il mal 
da fe Riffo, tuo jumento tibi malum ar. 
cefis, Pliut, in tuum malum Lunam de- 
ducis, prefo da’ Greci: pigliar più colom- 
Li a una fava, ingannar con un fol tirof 
più perfone , in faltu uno capere duos a. 
pros, Plane. picliar più colombi a una 
fava , vale anche contentar molti în un 
medemo tempo, duos parietes de tader 
fidelia dealbare : colombu tra domeftico , 
e falvatico, columba milcella , Var. 

COLON, il più largo , cl più groffo de- 
gu inreftini , colom, | 

COLONARIO , accenente a colonia , tolo- 
micmi. 

COLO’NI A, anticamente era povolo man- 
dato ad abitare un piefe colìe fteffe leg» 
pi della Città, che lo mandava , e anche 

luogo fcto, colonia, 


| feolor, varius , Dariatus , Cic. di un co- 


pauno , drappo, e fiwili coloraio sinten- 
de di quello, che non è nè bianco , nè 
nero, colore infefus. 


COLORAZIONE , il colorare, tinfara : 


per metaf ricoprimento a abtellimento , 
color, erormatto . 


COLORE, color, color: di due colori: di. 


colora di moki colori, verficotor , mui- 
ticolor, di diverG color? , verficolu , di- 


lore, waticolor: quadro d’un fol colore , 
piiura morociramatos ,maroctroma , Vi- 
tr. d'um medefimo colore , concolor : co- 
lor naturale, smativws color, Plin, artif- 
ziale , compofitus color, color , guè arte 
fta Vitr. color bianco , come neve, mi- 
Veus, candidus i come uncigno, olori- 
musi come latie, Jafens : com» la fchiu» 
ma, /pumemis : color nero, Color ater , 
migrans: d'un uero lucido, corscimus , 
Viim. color bruno , fw/ens, equilus, [wbs 
niger strofo, fulvsst , mujelinus y Virg. 
Ter, ruber , puniceus , punicus, Plia. 
bigio, cimerems , Pim. eingritins , Var, 
turchino , azzurro, ceruleus, comatilis, 
Venetus , cyaneus , Plin, verde , derbiadus, 
prafiaus Virdis, Ovid porporino , pu 
pureus , Tyrius, Vieg. giallo, fatus : 
color d'oro , rutilus, fulvus , aurens : 





giallo carico, crocens, luteus» vivo, c0- 
lor foridus, Vegetus, vividus , atins : 
{morio , auferus , wnbilus , Plin, ci non 


cangia colore, contat color, CP vuites 


Liv. cangiar colore ogni momento , mw- 
tare- frequentifime vultum , Petr. non 
aver colore, fae colore corfiftere rconfer-] ti je afringere, Plaut, 


































vare il fuo celore coll’ efercizio , tuer? 
colorem exercitatione corporis , Cic. per 
apparenza , finzione, pretelto, color, præ- 
tertus, intemtus, fpecies : torto color d* 
ami.izia , pretento am’citig fimulacro è 
retenta , funulata amititia , Cic. Plin, 
un. fpecie amicitie , Liv. ordind che & 
imetteficro i vafcelli in mare fouo colore 
d'efer.icare irentiganti , per canfam exere 
citandorum remiguim maves prodire juje 
ft, Caf. fotto colore d’ efiper danajo p 
per (peciem erigenda pecvnie , Caf. dar 
colore a un delicto , ratienen furpitudind 
obtendere , Plin. Jun. l: felicità fervone 
dì colore a'd.litti, fecumdg res mire junt 
Vitiis obtentwi , Sall. per ornawenio , © 
figura retorica , ea@rmatia, pigmenta , or= 
maniegta oratoria , colores orationis Cico. 
uin 
COORETTO, dim. di colore, color tand 
fatur , baud acutus: per apparenza, film 
tione , pretefto, V. colore. 
COLORIRE + V. colorare + difegnare , e 
colorite , cd anche colorite i fuoi difca 
gui, per condurre a fine le core comine 
CIAC, extremari manum imponere , pere 
feere , abiolvere, 
COLORITO, fuit. termine della pictura p 
color, 
COLORITO, coloritiffimo , coloratus , 
COLORITORE, Car, calorator , 
COI OSSALE, fimile a culoto , coloffens y 
colofews, Plin. 
COLOSSO, ftatua grande, cologus. 
LOI Pa, culpa, nossa , mara i cader cone- 
| tisvamenre n lle medefime colpi, eadem 
Semper peccare , adennderm lapidem fenia 
per offendere, Cic. eadem chorda femper 
oberrsre , Hor. noi conofciamo, non sb. 
conte, le colpe altrui, ma non le nore p 
fi quid delinzuitur, fit, nefcio quomodo p 
ut magis in altisconmamus, qua; in noe 
bis ipfis, Cic, le colpe cadono addoffo a 
te, tibi precar, Ter, per cagione, caufo 
fa: stufa tatvolta come in forma d'ave. 
verb. fopprimendo l*articolo, e la prepo.. 
fizione „come colpa delle umane voglie, 
bunanarum cupiditatum couga: dar la 
colpa, por la colpa , parsar la colpa, e; 
fini. va plano accufaré , tran ferrë cul» 
pam in aliquem , derivare , vertere , Cico 
sulpara, vitio dare, otertere alicui : nom, 
dar poi là colpa a me, we po conferas 
culpam in me , Cic, we inipingas in mey 
Plaut, aver colpa di, checcieflia , aver 
ne dato cagione, o cfferue incolpato , fa 
caufa efo, teneri in culpa, Cic, in nore 
effe, Ter. io mon ne ho colpa , abet 4 
me culpa, mora care , in co pecca'um 
meum non ef , Cic. rendur: in colpa $ 
chiamarfi in colpa, accufarii , fe accufa= 
rev a colpa vecchia pena nuova, veters 
errata recentibus cruciatibus cluere , 
COLPABILE , colpabiliffimo , V.colpevole è, 
COLPABILMENTE, con colpa , crimimofe a 
COLPARE, peccare, peccare, errare q din 
luquere., culpam , noram, noriam ade 
mittere, committere , Cic. Liv, per dar- 
la colpa, infilare , reprehendere, incufa= 
re : colparo, chiamarti in colpa, fe accafure,. 
COLP «To , V. colpevole. 
COLPECGGIARE, dar colpì, percutere ~ 
COLPETTINO, È levit iaus : prefo in 
CO PETTO, forza d* avverb, vale 
alquatro , un poco, peuziliam , aliquan. 
txin , paurillo. 
COLPEVOLE , colpevoli fimo , criminos 
SUI, Comcius culpa, norint, [015, rens: 
non eler colp:vole , extra cuipam efe, 
vacare , carere culpa , abefe a culpa , 
Cic, non m} feme. colpevole , ego tome 
[tins mibi fum, a me enipam cje hane 
procut, Ter, chi sa di now effere colpe- 
vole, mens bene conftia, mibi , fidi come, 
feius , Hur. farf colpevole di furto , fura +» 


COLPE. 


co 
COLPEVOLMENTE, criminofe. ; 
COLPIRE, avventar colpi, icere, ferire, 
percutere , petere: per riufcire ad altrui 
felicemente qualche fuo fatto , Voti come 
em efe, feri. 
COLPITO, ius, percufus, 
COLPO, percolfa, ferita 13s , ws, plaga : 


per fegno del colpo ricevuto, ticatrir :|COLTO,, fuit. cell'o ftretto , luogo coki- 


colpo macitro, o di macftro, dium , 0 
faflum fagar ,callidum egregium 1 quit” 
è un colpo da maeftro , en facinus cati, 
G akuti bominis , Cic, far un bel colpo, 
reni felicster perficere z dar un colpo alla 
torre, ed un al cetchio p tirare innanzi 
più faccende a un tempo , duos parietes 
de eadem fidelia deaibare , Cic, per un 
colpo, o al primo colpo non cade ,9 non 
va in terra l'albero , multis ibus desi 
eitur quercus 3 render colpo per colpo , 
render la pariglia , par pari referre: di col- 
po, ponto avv. repente, / atim , illico, fubito. 
a un colpo, funu l, uno iĝu : per deto argu- 
to, moto, botta, diam, diBerium, 
COLTA, fut raccolta , cole/fio: per una 
uanticà di fiori, crbe, frute , e fimili 
colt, colleftio : colta fi dice anche d'ac- 
qua, che f raccoglic per far macinare i 
molini, lacus : farc lta, far colpo , ferire. 
a COLTARE, coltivare , Colere. 
s» COLTATO , coltivato, cultas, 
COLTELLA , forta d'arme, machgra, 
COLTELLACCIO , coltello cani vo, 0 gran- 
de, magnus culter : è anche forra d'arme 
In afta, magnus culter i itar come capre, 
e coltellacci , star come cani , e gatti , 
perpetuo fe invicem prodrofis diftertis vel- 
dicare , carpere , in jefe invitcm perpetuo 
Javire , Cic. coltellaccio , dicono an- 
che i navigami una vela piccola , che 
s'aggiugne di quà, c di là alla culla di 
fopra usl vafcel quadro per pigliare mage 
ior quanti.à di veno . 
cli LLATA, ferita di coltello, gladii 
ifur, vulnus cultri. 
COLTELLESLA , 2 guaina del coltello, 
COLTELLIERA, cultri vagina , 
COLTELLINATO, <he fa i coltelli , eut- 
trarimi, cultorum artifer, 
COLTELI INO , cultellus. 
COLILELLO, ftrumen.o da ragliare p culter, 
cultrum : coltello da cucina rile 
naris , Var. colello, che ù chiude den- 
tro del manico, rixden, Apul. coliello da 
icannar vi.time, (lunatulum , Gell, per 
fimil. forza d'arme, pugnale , gladius è 
merter mano alle coliella , nudare gladium, 
Liv. firingere , d tringere gladios. Cic 
metter alcuno alle col:ella, airzario alla 
vendita , ad vindidum provocare 3 pot 
metaf. dolor:, pena, penficro affannoto y 
«olor, cura , molekia : per Gmil rame 
di palma , le penie macitre dell’ ali degl 
uccelli, ed aliro , fpatda 1 per colicllo, 
dicefi de’ matoni, mezani, 0 fimili „al 
lorachè pofino in terra non col piano più 
larzo, ma col più itrerto, metter per col 
tello, in cutiro, o in cultrum collocare. 
Vir. fervire alcuno di coltello , far d. 
fcal:0, e da coppiere, minitrare , tibo 
alicui apponere è e figur. vale fervire u- 
no pienamente in tutto cid , che defido. 
ra, 0 che gli bifogna, Servire alicui il- 
dius arbitratu , Plaut. operan q officia a- 
licui dare , præbere , prestare , Cic. S 
COLTIVAMENTO, col pri.no o chiufo , 
il coltivare , emitus, ss cultura ,cultio: 
per ornamento , fultus 1 per culo, vence 
razione , ewltas: per religione, religio, 
COLTIVARE , lavorare, € far lavorare il 
terreno , colere agrumi , terram exercere: 
rven:rare , colere , venerari . 
COLTIVATO, cultus, a , um: per vene- 
rato, cultus : non coliivato , Cefa'ms , 
Orid, 
«a COLTIVATO , iut. luogo coliivato , 
sora pulta, 


co 
COLTIVATORE,che coltiva , ewltor agri: 
er mantenirore, e fomentatore , cwlror. 
LTIVATRICE, Menz. 3. 19, agri cul. 
triz, 
COLTIVATURA, 
COLTIVAZIONE, 
venerazione, cultus, 


V. cokivamento : 
coltivazione per 


vato , loca culta; per venerazione , Cul- 
tus, 

COLTO, add. coll’o largo , da cogliere , 
deRus, decerptus: per pref, acchiappa» 
to, deprebenfus i per raccolio , collefius, 

COLTO, coll’o itretto scoltivato, cultus, 
di, bi 

COLTORE , V. colivatore. 

COLTRARE, lavorare Il terreno col col- 

_tro, cultro terram profcindere , arare . 

COLTRE, coperta da letto, /adir, torax, 
is, toralimm + piccola coltre , /odicula = 
per panno, o drappo nero, con cui f u- 
fa coprire la bara ne! portar i morti alla 
fepoltuta, pannus niger loculum tegens: 

anche mitura di terreno, 

COLTRICE, fem. di coltore, cultrie, 

COLTRICE, arnefe da letto, fopra’! qua- 
de fi giace, culcita, 

COLTRICETTA, 2 dim di colrice, rul- 

COLTRICINA, citula , colcitella . 

COLTRICIONA, aceref. di coltrice , im 
gens culcita, 

COLTRO, forta di vomero , che taglia da 
una parte fola, «alter, 

COLSI ONCINO , dim. di col:rone , lugi- 
cula, 

COLTRONE , coperta da lerto di panno 
lino ripiena di bambaja , /odie rale. 

COLTURA, luogo colto, loca cuita : 
coltivamento , V, per venerazione , £H- 
tus, 

COLUBRINA, forta d'artiglieria. 

COLUBRINETTA, dim. di colulrma, 

n COLUBRO, ferpe , coluber. 

COLUI, ille. 

COLUMBARIA , (erba ) verbenaca , pe- 
Tijtereos 

COLU'*RO, dicefi d:’ due cerchi maffimi, 
che pafiauo pe’ poli del mondo, coluras, 
Mocrob, 

» COM, V., come , da cui È accorciato , 
ma è manicra postica , ed antica. 

» COMA, V. L. chioma, V. per virgola, 
ingifum . 

OMAND ‘MENTO, mandatum , prete- 
pran y iium y jujur afpetio i tuei cos 


mandimend , aujeniro, grid velis , Ter, [COMBATTENTE , pupnator , bellator 


comindamenso dell'anima , per la fenren. 
za di morte , che fi da a'rci , damna. 
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lota determinata , In cul è neceffario , 
ch'il pane fia lievito per poterlo infor. 
nare , panem fieri jubere . 
COMANDARE, fut. V. comandamento . 


COMANDATA, fuft. ordine generale das 


to per fervizio del Principe a diverfi or- 
diui di perfone , Principis edilum . 

COMANDATIVO, ato a comandare, inse 
periojus. 

COMANDATO, add. da comandare, jnf= 
fur, imperatus + folte comandate , dies 
feti, dies feriati: dì comandati diconfi 
aui , ne'quali la Chicfa comanda , che 

offervi il digiuno , ferie efurisies, Plaut, 

COMANDATORE, che comanda, impe 
rator z e comandarore fpezie di miniftro, 
a fervente d'alcun magiftrato , accerfus, 
lifor, nuntius. 

COMANDATRICE, fem, di comandatore, 
imperatrix . 

COMANDIGIA , raccomandazione , com- 
merndatio, 

COMANDO, imperium , poteftar, V. co. 
mandamento : gli è ftaro dato il comin. 
do generale, fummum imperium tradi= 
tum ef illi , Caf. parla con un'aria di 
comando, pro fimperio loguitur, Ter. jo 
efeguirò i tuol comandi , fard quello , 
che nñ cominderai, tibi aufrultabo , tibt 
morem geram, tuo imperio objeguar, Plaut, 
Ter. rinutare d’obbedire a' comandi d” ale 
cuno , imperium alicujus abnuere , Livs 
semutare , Plaut. detreBare , Curt. 

COM ARE , donna, che tiene a batrefimo 
O a crefima , * commater ; dice altresi 
tifperto a chi tiene a battefimo , la mae 
dre del battezzato : comare dicefi oggi 
anche quel vafb di metallo pieno d’acqua 
calda;, che coperto di panno fi ufa per 
rifcaldarfi dice anchejun giuoco puerile. 

» COMARE, ingannare, decipere, 

» COMATO , Y. L. cke ha chioma , co. 
matus, romolus,. 

» COMATORE, ingannatore, dereptor . 

COMBACIANTE, che combacia , congiue 

nente, 

COMBACIARSI , baciarfi infieme , fefe 
mutuo ofculari iù comunemente per cfe 
fer congiunto, ed usito bene infieme lee 
guo con legno , pietra con pietra , ec. 
apre Jungi , congruere 

COMBACIATO, cosgiunto, unico, Ve 

COMBAGIAMENTO, ilcombagiare apte 

innbura , 
COM5AGIARE, V. combaciare. 
+ 


ailis i certabumdus , certator, comjertor, 
in. 


tio caprtis + far il comandamento , o le| COMBATTERE, rertare, decertare , pra 


comandamenta d’ alcuno , jufa facere , 
imperata facere , Cal. ia ho fatto i tuoi 
comandimenti y fug imperia esequutss 
Jum , Cic. jurta tella tua pracepta ufque 
habui , Plint. far comandamento ad àl- 
cuno, V, comandare, 

COMANDANTE, fuft. che comanda, im- 
perans , pracipiens 1 è anche grado di 
dignicà militare , prefeflus militum , ins- 
ferator , dux. 

» COMANDANZA , V. comandamento . 

COMANDARE, imnerare , precipere, edi 
cere , jubere : comandare di prender Pare 
mi, imperare arina, Caf, comandare di 
fornire il denajo per la ciurma, pecu- 
niam in remiges imperare, Caf, mi tie 
cordo di cuanto ci hai comandato , im- 
perium tuuni ef apud xos , Plrut. co- 
mandava affolutamente in quefti pach , 
Summam rerum kabebat, tenebat in bis 
regionibus , erat fummo cum imperio in 
bis regionibus, Cic. io fono tutto tuo s 
comandami ciocchè yuvi , che lo fard è 
tuus jum , quidvis miti inperas , ese. 
guar, Plaut. per accomandare , raccoman. 
dare, cominendare : com ndare il pane , 


G dice allora quando il foruajo crdina |COMBATTITRICE, bellatriz, 


snare , depupnare , dimicere , pral'0 dia 
micare , prelievi, Cic. Liv, cominittero- 
Prgnam , condgere cum alijuo , armis 
conpigere ycomferere pugnani inanin Cote 
Serere , venire ad manus, Cic pugnama 
praliumronfcrere , certamen edere , Liv. 
prelium inire , Caf combareere di piè fore 
mo , collato pede cum aliquo congredi, pre» 
liari, Liv. combattere a cavallo, ex egua 
pugnare , Cic, per metof \omb:tiere cone 
tra fe clo, depuerare cum animo fuo + 
delligerare cum ginis fvi , Plavt. refe 
ponfare fuis cupiditatibus , Hor. chi ha 
a combatrere con queta foris di cetvele 
li, gu: cun. ingeniis conj ithatur buio. 
di, Ter. m au. fignif. per der aflalto + 
intadere , incurrere s oppugnare , impu- 
gnare : pet agitare , nojate , travaglia= 
re, agitare, berare ; per contrattare, 
Bridar infieme , contendere , alterari z 
combattere luna cofa, diffurtare con 
aliri per o-senerla , com aliquo de je alia 
ua conendere, 
COMBATTIMENTO, pugna y certamen è 
barraplia , 


CCMBATIITORE, V. combattente. 
COM- 
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COMBATTUTO, add. da combattere ,09- COME CHE SIA , in qualche maniera ,)COMMEDIAJO , componiter di comme, 


puguatus : per agitato , jallatus, agita. 


4 Bem, aliqua ratione, 
tus : combattuto nell'animo , Dariis co- 


COMENTARE , commentari, e plicaro , 


die, dicefi per lo più per difprerzo , co, 
madrarum allor, porta comicus. 


gitationibus agitatus animus , animus) commentariis illurare , Cic. esporere | COMMEDIANTE , colui , che recita in 


fiuftuani , Cic. 

COMBIATARE , dar combiato , dimitte» 
re, mifuim facere, 

COMBIATO , fuît. commiato, disiffo . 

COMBIBBIA , bevuta fatta all’oiterìa , 
compotatio . 

COMBINAMENTO, il combinare, Segn. 
collatio , comparatio, 

COMBINARE , metter infieme , confrone 
tare, fmni conferre , comparare, 

COMBINAZ'ONE, V. combinamento , 

COMBRICCOLA , compagnia di pente , 
che confulti infieme di far male, coitio, 
conventiculum , perdito rum Fominumce- 
tus, : 

COMBUSTIBILE , atto a poteri brucia» 
re, ad comburendum aptus. 

COMBUSTIONE, V. L. exsio : per metaf. 
affanno , travaglio, rrambufte , confufio- 
me, moletia , confufio: metter tutto in 
combultione , omnia turbare , mifcere 

ermifcere , Cic, confundere omnia , Caf, 

s, COMBUSTO , combuitus , V, P. 

COME , ut , quemadmodum , ficut, ceu : 
come per lo più , ces plerwmjue , Plin. 
come accade ordinariamente, «t fi, Cic. 
come fuol dirfi , come fi dice , wt dici. 
tur, ut ajunt , ut fertur , Cic. come wi 
pare, ut opinor , Cic. come la cofa è in 

atti, come ella è in fe, perinde , ut ep 
reapfe , Cic. a Democrito , come a pet- 
fona dotta, il Sole per grande, Sol Le. 
mocrito magnus videtur, quispe homini 
erudito, Cic. come quegli ch: , quippe 
gi i come quegli, che fej faceto, Nt es 
mo facetus , Cic. come pazzo, ch'egli 
Cra, fomo, ut erat , furiofus, Cic, per 
in che guifa, in che modo , ed in que. 
fto fignif. talora fi pone coll’interrogui. 
vo, qua ratione , quomodo , quo paito : 
come pud efer , ch'io nol fappia 1 gui 
ft, ut ego nefcism ? Cic, pure coll’ ise 
terroga.}vo vale per qual cofa y in che 
modo, ma denora maravigli , qua de 
caufs? quid } come 1 non porrd io pare 
tire è quid 7 diftedere non notero ? per 
manto, st guam i come dofiderano d'efe 
Fo loda ! com: fi vergegmino d’effer 
vini! guam cupiunt lawlari 1 ut pudet 
Vinci ! per memre , e in tal fentimento 
ú giugno coll’ impetfero, dum iper poi. f 
chè, fudirocnè, cuando, eum, ubi , pri- 
mum nt > dl che come fe ne accore 
fe, quod junul atque fenfit , Cic. come 
ci fara qualche cola di rerio, te lo ferj- 
verd , fimul quid erit certi , [odam ad 
te, Cic. come io ebbi ricevute I tue ito] 








COMENTATO , erplicatus ,expofitus : 


COMIATO, 
COMICO , fut. che compone commedia , COMMEND + TIVO, come le: cra commene 


interpretari , erplanare , 


COMENTARIO, iitaria, annali, commen- 
uintil. 
per] COMMEDITAZIONE , meditazione fa:ta 


tarius, Cononentarium , 


rirrovaro , lnvemiato, fiur. 


interpretatio, enarratio , e plenstio. 
mare, 


quali, nt 
juxta ac fi meus effet frater, Cic. 


dernamente , V. 


COMETA, corpo luminofo, cometes fel- 


commedia, comedus , auftor , comicus , 
fcenicus „artifex Cic, comediarum thor, 


in comune , meditatio cum aliis fata. 


COMMENTATORE, che comexta interpres | COMMEMOR AMENTO , commemoratio , 
COMENTAZIONE , Segn. commentarius | COMMEMORARE, commemorare y recon. 
COMENTO , efpofizione, interprecazione, 


fere , al:quid in memoriam reducere , re- 
votare , 


Cic. 
„» COMERE, V. L. ornare , comere , orei COMMEMORATIVO , che commemora , 


COMEIONENE 


COME SE, quafi, perinde ac fi , perinde COMMEMORATO , commemoratus, p 
i come fe mi fole frawllo ,' COMMEMORAZIONE , commemoratio , 


mentio. 


COME S'USA ORA, alla moderna , mo- COMMENDA , rendira ecclefiaftica data a 


odere a prete O a cavaliere , T. della 
luria, commenda, 


la cincinnata , Cic. cometa cornuta , ce», COMMENDABILE , commendabilifimo , 


ratias, Plin, cometa dicefi a quella mac-' 


commendabilie. 


chia bianca lunga per gli duc terzi del- COMMENDAMENTO, V.commendazione. 
la tefa de’ cavalli, lirga da capo cape COMMENDARE , lodare, commendare , 


puntata verfo il lalbro: è anchs una for» 
ta di giuoco di carte. 


COMETACCIA , accr. di cometa , Car, 


magnus cometes, 


ertinents, 
, COMMO 


ad cometem 


recitante, comadus, biftrio, 


COMICO, add. comics, 
COMIGNOLO , la più alta parte de’ tetti, 


culmen, 


COMINCIAMENTO , prircipium , eror- 


ditm , initium , incaptio , inceptum , 
fons , origo. 


COMINCIANTE , frcipiene. 
w COMINCIANZA , V. cominziamento . 
COMINCIARE , inc'asre , incipere , co COMMENDATIONE , commendatio . 


laudibus efferre , V. lodire: per racco» 
mindare , credere, committere , commene 
dare : diceli anche per dare in commene 
da, ridurre in commenda , incommendare . 


COMETARIO , appartenente a cometa ,| COMMEND TARIO , colui, che fonda 


una commenda , 0 che la pode per fuc- 
celfione , comnendatarine, T. dicta Curia, 


datizia , epitola commendatitia . 


COMMENDATO, commendatiffimo , Cone 


mendatui, laudatus . 


COMMENDATORE, lodatore, laudator : 


quegli, che pode la commendia, commen- 
lator, T. della Curia, 


COMMENDATORIA , Car. V. commenda, 
COMMENDATRICE , lsudatriz , omie 


mendatrir , 


pile , aggredi , ordiri, initium alicujus |(COMMENDEVOLE s commenda bol; , cOme 


rei facere, rnitimm alicuius rei punere 


Cir. Ter, Quin.it, chi hr comincir 0, 


alla merà U opri, dimidium faii quil 
bene cepit, Habet Hor. abbiamo cen.i.iciato p COMM 


male , male pofuimus initia , Cic, co» 
minciare a parlire , Oratione: , im ora. 
tionen ingredi , Cic. comiaciire a ftue 
diare , tudia ingredi , Quint. cominciar 
la bavaglia cont il nemico p ixitimn cum 
boże conjigendi facere , Cic. cominciar 
da uni cofi, er re slija mitium duces 
re, facere , capere , Ciz. Cel, in quetta 
Cità s'è cominciato a porre In ifcritto 
i difcorfì , Aac in urbe primum monu- 
mentis, G litteris orat.o0 capta ef man 
dari , Cic, comincia la battaglia, com 
feritur pugna, Liv. 





tere, fubiso cercai, mul ut arcepi tunas COMINCIA TIVO, Cruf:. atto a comin. 


literas , datins quefivi , Cic, giunte, coe 


ciste. 


me noi ci alzavamo di tavoli , venit COMINCIATO , add, inetoatus ,inteptus 
tum a menja jurgebamus , Ter, pot ce. COMINCIATORE, inerptor , autor, in- 


memi venit : come tu avrai tenro , sòi 


cinienti. 


writ otium, Cic, per qualmente , o che, /COMINCIATRICE, gue inetoat, 


quesmadniodum , qualiter , quod i per cos], 


mechè, benchè, contuttoc hè 
quamquam , etfi : per col a 
modo, come tu efca diour d 






: trovar 


rationem , modum invenire , quo Aine eval, 


das: per come fe, tanquam i pr-o da 


+ COMINCIO, V. comiacianieno , 
ettam ,'COMINCiO, add, Taffo , comiuciun, ine 


cepiur, 


n, viam, COMINO > (erba ) cyminum, cuminum . 
, COMITANIE , V. L. che fepuc , co. 


mitans. 


COMMESSARIA , 


ouefti vita, come di un albergo , er vi-!,, COMITATO, fut. V.L. accompagni» 

fa ia dicedo tamquam ex Loipitio, Cie. COMITIVA, Dinara CA 
t affirichi a guifa , come n’ andaffe la COMITO , quegli, che comandi la cfurma, 
roba, e l onor tuo , quafi tua res, art: ortifeulu:, remigum moderator, Fortator. 
toxos agatur , ita laboras, Cie. per co. COMIZIO, V. L. fqui:tinio , fcrurinio , con- 
munque, in cuilunzue maniera , KICHMe! prelo, mdunanza , Comitia , orum . 
que, utut: colla giunta dell'irticolo vie COMMACOLARE ,fedare, V. mu chiare, 
glia forza di nome , e vale via , modo, ,, COMMAGINAZIONE , immaginazione 
il come, del come, cc, ratio, modus. | ifi, Cogitatio, cura, 

COMECCHE' , e comechè , V; benchè : COMMEDIA, tomadia , fabula ; rappre» 
per comunque, in qualunque modo, gu0-! dentare una commedia, tomedism age 
modorumuine, HUEI | re , Ter. la commedia è piaciuta p jetit 

GUM'LLLA VIENE; a vanvera, a cafo, Vai fedeli , hior, Cel, 

Ì 


mendabilis, 


È'COMMENSALE, che fta alla medefima 


menta , CONTITA , convilfor ,compran tr. 
SUR ARLE , preffo i Geometri 
mo di cofe , che hinno una 
ra, commnfurabilis , quod 
nius 











è urar 
comune n 
metiri ro 


COMMENSURARE , mifurare infieme , 


commetiri 


COMMENTARE, commentario , commen. 


tato, conmiematore , V. comentare , cc. 


COMMERCIO , e commerzio , Commer. 


cum , 

COMMESSA , commeffione , mandatum , 
jufus, us. 

carica del Com- 

COMMESSARI410, merario , pro 
feura , precrratio , admi nitratio , 


COMMESSARIO + quegli , alla fede del 





quale commetia è alcuni cura publlica . 
prafeBlus : ver efecuiure , o quegli, cui 
ú da particolare incombenza , recuperato”, 
curator i comnw i:r io de’ grani , frement 
rius curator, rei frunientarie , 0 Anos 
me prefeltus comm. fario delle frade , cY- 
rator vicium : commeffario delle fabbri. 
che, edilis i commefi.rio dicono i navi= 
ganti a muegli, che comandi, 0 fopratie 
tende all'azienda , e ch» talora fn vece 
di maggiori ufiali comandi , protarde 
tor, adin niter , adminiĝrator 

n» COMMESSAZIONE , V. L. il nnngiir ` 
molti infi.me per viziofa crapula 2001» 
fatio . ` 

COMMESSERIA, Segn. , V. commefarii, 

COMMESSIONE , comandamento , mar- 
datum , Jufum , jujfus: aver una come 
meffione , babere alicuius rei procuratio- 
mem, Cic. dat commeffioné , prorwratio- 
mem facere , Cicer. efeguire una commel- 
foxe , demandatum negotium curare, (oka 
feere, Cic, voglio prima efeguir ls come 

. mtis 


. 


$ 
. 


co 


Cc 
melone , demandatum wegotium curare, COMMISSARI‘A, commiffariato , ®mmif.) COMPAGNA, 


conpeerze Cic, voglio prinia ofeguir le com- 
meiioni, mandatis rebus preverti volo , 
Plauc, che commeffione hai ? quid ab illo 
in mandatis babes } Liv, datemi qucfta 
commesffione , da miki doc negotii , com- 
mine mibi rem togam , Ter. p.r unios 
ne , ACCOLLAMEMO , Commettitura , CON- 
Armentia , conjunftio y apta junitira. 
COMMESSO, fut. colui, che ita alle fje- 
fe e fa vita con aliri , comvistor i per 
perfona fofituia, c mandata in cambio, 
o a cui fia conmelo il fare alcuna cola 
in vece d’un akro , Dicariws, qui Dicem 
erit » 
COMMESSO , add. da commettere , Com- 
mijas y admijui a per fitto, ficcato , ii 
aitus y deprus. î 
COMMESSURA, Incaftratura , jenf?wra , 
compages , compallio, Compazo. 
COMMESTI BILE, fuit, cibo, ribus. 
COMMESTI‘BILE , add, mangiativo , e/- 
Culemtns i 
COMMESTIONE , mefcolamento , adimix- 


tio 

COMMETTENTE, che commette, iman- 
dari, imperans i per combaciante, con. 
mittente, che conlicia , connetie, Copw- 
lans , comiumgeni, 

COMMETIERE , imporre , comandare , 
mandare , imperare , jubere , V, comane 
dare: per raccomandare , e dare in culto» 
dia , credere , committere i per comi» 
tere , tralafciare, omittere 3 per rimete 
tere in alirui, ed ufali anche in neutr, 
pal. alicujus fidei mandare committere: 
pet convenire, o pattuire con luoghi pii, 
® con altri di dare alcuna fomma di da- 

‘ nari per averne le fpefca vita, eper pos 
ter ivi convivere, convivere s per farc, 0- 
perate , ma fempre in mala parte , pae 
frare , admittere , committere; commet- 
tere qualche cattiva azione coniro fe 
ftello , facinus in fe confcifcere , Liv. 
per merter infieme , incaltraro , comba- 
ciare, intendendoti di legnami, pietre, e 
fimili, copulare , conjungere , Compingr- 
re, congiutinare » seonimetter mali , dif- 
cordie, o fimili , metter male tra un uo- 
mo, e l'alcro , difcordias ferere , com- 
mittere inter jë, 

COMMEITIMALE , chi mette male tra 
l'an uomo e l'al.ro, difcerdiarm ferens, 
difeerdiarum fator. 

COMMETTITORE, che commette , maxw- 
dáns , imperans per operaiore , facito- 
re , e prendet in mala parce , patrator, 
reus: per colui , che lavora di commei- 
fo, Voc, del Dif. compingens, confungens. 

COMMETTIIRI"CE, che commette, gre 
comminit, * 

COMMETTITURA, V.cemmeffura . 

s COMMEZZAMENTO ,2 fpartimente in 

s» COMMEZZO, , due parti e- 
guli , dipifio, feio n duss aquale; 

artes 

COMMIATO, licenza di partire , d ftédene 
di, abeundi fucuitas , commeatut 

„ COMMILITONE , V. L. compagno nel. 
la n-ilisia , commilsto; per fiamil, compa- 

po, fecius, fodalitisss y 

COMMISCHIAMENTO, Segn. Crit. mir. 
ro. 

CONMISUHIARE,mifchiare, commifcere 

COMMISCHIATO, comuzizias o tommi- 
Aus 


- COMMISERABILMENTE , V. L. con 


tinde cou pailone , miferabdiliter. 

COMMIERAE, V. L. aver compaffio. 

me, astjerari ,COmmiferari alijuem com 

mijerejcere al:cuius, 
COMMISERAZIONE, mifericordia , coin- 

myeratis , mifericordia . 
COMMISEREVOLE , da averne mif, ri- 
a ordia, mrjerabilis , 
p COMMI:550 , add, Ve commetve 

Tom. L 


fario, V. commelana , ec. 


COMMISSIONE, V. commefiøne :pet o-f Ter. corfervula , Sen, 


RIE ve prendo in cattiva parte , 

acinus. 

» COMMISTIONE, Bos. Cell, Oref. 137. 
miltione , wcfcolanza , V. 

» COMMISIO, commifchiazo, mirfws, 


[e] 12€, 
fem, di compagno , focis 
comes compagna di fervaggio , conferta, 
compagna di lete 
to, thulami confors , Ovid. 
COMPAGNA‘CCIO , peg. di compagne , 

magnas, 0 maius focius, 
COMPAGNARE, Cavale. comitari. 
COMPAGNATO, comritatus, 


» COMMISTURATO, che ha la medefi-|,, COMPAGNESCO, V. compagnevole, 


ma mikura; einjdem mirtionis, 
COMMISURARE, V. commenfurare. 


ITCOMMISUR ATO} add da commifurare . 


COMMODEZZA, V. comod-zza , 


COMPAGNESSA , fem. di compagno, fotis, 
COMES, 
COMPAGNETTO, dîm. di compagno , foe 


cins, 


COMMOSSO, add, da comwuoyere , coumo- | COMP AGNE'VOLE , fociabile 3 focialis, 


tus, percitus, 


jociabiiis 


COMMOTIVO, atto a commuovere , Cem. | COMPAGNIA , l’accompagnare, comitas 


movens. 

» COMMOTO, V. L. commotas. 

COMMOVIMENTO, il commuovere, com- 
ETIO , IONI, 

COMMOVILIORE, motor, concitator, 

COMMOVITRICE , comcitatris , pertur 
batrix, 

n» COMMOVITURA, 

„ (OMMOVIZIONE 
tus, 

COMMOZIONCELLA, commetiuncula , 

COMMOZIONE, tumultus , perturbatio, 
commotio , 

COMMUOVERE, muovere l'altrui affet- 
to , 0 volonia , commovere , excitare : 
commuoverl, commoberi. 

COMMUTAMENTO , seumutatio , pere 
mutatio , mutatio, di 

COMMUTANTE, che commuta , comm. 
tanti, 

COMMUTARE , commutare , mutare , per- 
mutare. 

COMMUTATIVO, atto a commutare , ed 
è agg'unto, e fpezie di giuftizia , com 
mutativus , T, Schol. commutans 

COMMUTAZIONE , V. commutamento : 
per commovimenio , perturbazione , per- 
turbatio, commotio . 

s» COMO, ufaco da’ Poeti per come. 

COMODAMENTE, comodi finamente , con 
comodità , commode : per agevolmente , 
facile z per mediocremente , Miezzanamene 
te, mediocriter, 

COMODARE, preftare, commodare, 

n COMODATAMENTE , con ajo , com 
mode, 

COMODATO , fut. termine de” legiti , 
V. L, conmodatwn , 

COMODEVOLMENTE , acconciamente , 
conmode , apte. 

COMODETLA, iż commodezza, V.comodirà . 

COMODISSIMAMENTE, commodifuene . 

COMODITA' , coneditade , comoditate , 
comodo, commoditai , facilitas , commo- 
dum : con tua comodica ja tuo comodo , 
cum erit tibi commodum, cum tuo tom- 
modo facere poteris , ut tibi eritcommo 
dum : tuo commodo , ubi per tempus y 
ubi per otium licebit , Ter. Plaut, avi 
truovanîi tutte le comodità della vita , 
ibi reperire ch , que funt necefaria ad 
vitam , o ad tiltum i egli cerca le fui 
comodità , i fuoi comodi , fuis inferzit 
commodi:, fidi bene efe vult , Plavi. 1.1 
la conodiià fa l'uomo ladro, occafio ja- 
pe fcelerum caufa et. 

COMODO, fut. tutto cid, ch'è di quie- 
te, c di iodt@facimento de’ fenh od ace 
concio a checchè fia V. comodità, 

COMODO, comodiffimo , utile , convenc- 
vole , Opporcuno , Com:Miodus , aptus , 
idoneni, opportumus, 


commovimen*o, 
commotio , Moe 






COMPADRONE , padrone inficme, fins] COMPAGA 


domini. 

« COMPA’GE , V. 
compages. 

„n COMPAGNA , per compagnia , V. per 
certo numero di foldati, che G adunava- 
no infeme fo'to capitano per predare, e 
taglieggiaro i pacfi, colors, 


L. concatenazione DI 


tus , confortio, confortium : fare compa 
oo cen qualcuno, ire alicui comitem , 

e comitent alicu! vredere, dare adjune 
sere, I iv al:quem cumitari y addere fe 
alicui focium , Cic, pet compagno , fociss, 
tomes: lafciar la compagnia di qualcuno p 
fe fubducere, fe fubtrabere , fe abhratea 
re «ab alicujus comitatu , Cic, prender 

quelcuno în fua compagnia , si m fie 
di jocium adjungere , alcifcere a Cic.egli 
è tutta la mia compagnia , sfiduns ejt 
mecum y jola illius confuetudine utor, 
Cic. ci non ama la compagnia , Zomo eb 
perpaucorum żominum , Ter, per unioe 
ne, lega , fedus ; per converfazione , fve 
dalitium , fotietas : per congregazione di 
perione , che fi adunano infieme per ope= 
rc fpiricuaii , fodalitar, focietas : e per 
le luogo dove fi fa tale adunanza, foda- 
litium $ per comunanza d’intereflati i 
un negozio , fecietas 1 per certo, € de= 
terminato numero di foldati fotto un parti» 
colar capitano , co#9rs; compagnia di cas 
valeggicri, erpedita levis armatura turte 
ma , Cic. compagnia di cento uomini 4 
centuria : fi falvd con quei della fua come 
pagna , cum Juis turmalibus evafit Live 
n compagnia d'alcuno , fini; di come 
pagnia, polto avverb, una, fonul , parie 
fer: compagnia di gente, che mingia ye 

beve inbicme , fodalitsum , fodalitas, fo- 
cietas, convius : compagnia di gentes 
che abita, e vive intime ,contuberniuni + 

COMPAGNO, gusci, che compagna s/o- 

cius, comes, fosslis: compazuo nelle dife 
grazie, /ocius erumre , (J mali , Plaute 
compagno nel bene, e nel male, pro;pe- 
rarum , adrerfarunizue rerum Jocius y 
Ter, compagno di ttudio , Audiorwm focius, 
Cic. compagno ml forvizio , confertus » 
di fcuola , comdi/cipulus : di puerra , come 
milite, commiles Cal mil comtuber= 
mali), Cic, di giuoco, collufar, Cic, di 
converfazione , cemgerro , omnis ; dì viigsio 
{ul mare, comve/for ; msl bere , combdria, 
compotor i a tavola n.l mangiare , cone 
prunior, convilior, coepulonus seonViva , 
podalisi nell’ amore , rivelis: asf travas 
gli, focîus, (7 con ors laborwn ; per uo- 
mo fempiicemente , bamo 1 por'indofi di 
cofe in nate vale fnil- , frssidis ; Luom 
compagno , uomo gioviale , piscevole, 
multum bilari, g7 sorofus , Hot. omie 
nium Foratuu: torso , Quin' Fomo vos 
luptariu 3 poi Viviane da Luoui cor.pa» 
pui, CjO, (A pari sure vipinu: , Cice 
«onugno ucila Queltura , conguagor p 


dl 
CONPAGFONE , conpazno , V, per 
uero grande . e quafi fuor di mifura , 
INEENS y PUMAR y Vatu, Fon i per 
buon comp.pno s V. cop. gno. 
ILLO , dim. di ompagno, fa. 


























» 


LALER 
COMPANATICA, sure le cof 
COMFANATILO, ma. giare ce 
e`vnium i preparazione si umproa:ico 4 
oton tus , hi e provo ditr e di c.mpa= 
mine, 080x167 ; pre; sedie il compa- 


mitico , objoxnri, 
Q Tot- 


che fa 
Pane g 
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COMBATTUTO, add. da combattere , 0p- 
puguatus : per agitato, jaatus , agita. 
tus : combattuto nell'animo , Variis ce- 
gitationibus agitatus animus , aninjus 
fiuftuans , Cic. 

COMBIATARE , dar comblato , dimitte. 
re, mifuim facere, 

COMBIATO , fuft. commiato , dinifo . 

COMBIBBIA , bevuta fatta all’oiterìa , 
compotatio . 

COMBINAMENTO, il comlinare, Segn. 
collatio , comparatio, 

COMBINARE , metter infieme , confrone 
rare, fonnt conferre , comparare , 

COMBINAZ'ONE, V. combinamento + 

COMBRICCOLA , compagnia di pente, 
che confulri infieme di far male, coit o s 
convemticulum , perditorum Fominumce- 


tur. 5 
COMBUSTIBILE , atto a poter brucia. 
` re, ad comdburcrdum aptus. 

COMBUSTIONE, V. L. erwfio : per metaf. 
affanno , travaglio, trambufte , confufio» 
me, molejtia , confufio: metter tutto in 
combuftione , omnia turbare , mifcere , 

ermifecre , Cic, confundere omnia , CaÎ. 

go COMBUSTO , combutus , V. P. 

COME , ut , quemadmodum , ficut, cew : 
come per lo più , cew piermmque , Plin. 
come accade ordinariamente, st fif, Cic. 
come fuol dirf , come fi dice , wt diri 
tur, ut ajunt , ut fertur, Cic, come wi 
pare s ut opinor , Cic. come la cofa è in 

anti, come ella è in fe, perinde , utet 
reapfe , Cic. a Democrito , come a pet- 
fona dotta, il Sole per grande, Sol Le. 
metrito magnus videtur, quispe Fomini 
erudito, Cic, cone quegli ch: , quippe 
wi i comz quegli, che fci faceto, mt es 

mo facetus , Gic. come pazzo, ch'egli 
cra , omo , ut erat , furiofus, Cic. per 
in che guifa , în che modo , ed in quz- 
fto fignif, alora fi pone coll’ interrogui. 
vo, qua ratione , quomodo , quo palo : 
com: pud efer , ch'io nol fappia 1 qui 
fit, ut ego nefciam } Cic, pure colli 
tetrogazivo vale per qual cofa , in che 
modo , ma denora maraviglia , qua de 
caura) quid } come ! non po:rd io par- 
tire 1 quid f dijcedere non potero ? per 
g3 amo, ut quam : come dfiderano d'efe 

rlodai 1 coms fi verg panino d'effer 
vini! guam cupiunt lav.lari 1 ut pudet 
Vinci ! per mentre , e i» cal fentimento 
ú giugne coll’imperferio , dum iper poi. | 
chi + fubirocnè, quando , exa, ubi , pri- 
mum o, nt : di che come fe ne accore 
fe, quod inul atque fenfit , Cic. come 
ci dara qualche cofa di cerio, te lo feri. 
verd , imul quid erit certi , fcribam sal 
fe, Cic. come io ebbi ricevute Irne lret 
tere, fubico cercai , fimul ut accepi tuas 
literas , tatim quefivi, Cic, giuste , co. 
me noi ci alzavamo di tivoli , venit ,! 
cum a menja \urgebamus, Ter. pot ce-| 
mani venit ; come tu avrai tempo , sbi 
erit otium, Clo, per qualmente, o che, 
quemadniodum, qualiter , quod ; per cos 
mechè , benchè, conturtoctè , ettam 
quamquam , etfi + per col anal: trovar 


co 
COME CHE SIA , in qualche maniera , 
Bem, alijua ratione, g f 
COMENTARE , commentari, e plicare , 
commentariis illutrare , Cic. esponere , 
interpretari , explanare. 
COMENTARIO, iltaria , annali, commen 


co 
COMMEDIAJO , componiter di comme, 
die, dicefi per lo più per difprezzo , co, 
madiarum allor, poeta comicus, 
COMMEDIANTE , colui , che recita in 
commedia, comedus , autor , comicni , 
fcenicus artifex Cic, comediaruri for, 


tarius, commentorium Quali 
COMENTATO , esplicatus ,expofitus : per  COMMEDITAZIONE , meditazione fa:ta 
ri:rovato , lnvemtaro , fur. in comune , meditatio cum aliis fafa., 
COMENTATORE, che comera, interpres .| COMMEMOR AMENTO , commemoratio 
COMENTALIONE , Sign. conmentarins | COMMEMORARE ,commemurare yrecena 
COMENTO , efpofizione, interpretazione, | fere, aliquid in memoriam reducere , ree 
interpretatio, enarratio, e plumatio, totaré . 
„ COMERE, V. L. ornare , cowere , or- COMMEMORATIVO , che commemora , 
mare, COMMEMOTANS . 
COME SE, quafi, perinde sc fi , perinde COMMEMORATO, commemoratus, | 
quafi, ut fi: come fe mi fuie fratello ,' COMMEMORAZIONE , commemoratio , 








juxta ae fi meus efet frater , Cic, 
COME S'USA ORA, alla moderna , mo- 
dernamente, V. 
COMETA, corpo luminofo, cometes fel- 
la cincinnata , Cic. cometa cornuta , ces, 
ratias, Plin. cometa dicefi a quella mac-! 


mentio. 

COMMENDA, rendita ecclefiaftica data a 
odere a prere , 0 a cavaliere , T. della 
“uria , Commenda , 

COMMENDABILE , commendabilifimo , 

commendabdilit. 


chia bianca lunga per gli due terzi del- COMMENDAMENTO, V.commendazione, 
la teki de’ cavalli, larga da capo ye ape COMMEND/RE, lodare, commendare y 


ntata verfo il lıLbro; è anch: una for- 

ta di giuoco di carte. 

COMETACCIA , accr. di cometa , Car. 
magnus cometes, 

COMETARIO , appartenente a cometa , 
ad cometem pertinenti. 

COMIATO , V. commiio. 

COMICO , fut. che compone commedia , 
recitante, comedus, bijtrio, 

COMICO, add. comicns. 

COMIGNOLO , la più aka parte de’ tetti, 
culmen di 

COMINCIAMENTO , principium , eror- 
diam , initium , incaptio , inceptum , 
fons , origo. x 

COMINCIANTE, incipiene. 

n COMINCIANZA , V. cominciamento , 

COMINCIARE , inc'ose , incipere , Cze 
piùe, aggredi , ordiri, initium alieujus| 
rei facere , rmitium alicujus rei perni 


Cio. Ter, Quin.il. chi hr comincir 0, 
ni 


alla metà dll'orri, dimdisiz Fai 





»1 


laudibus efferre , V. lodire: per racco» 
mindare, credere , committere , commene 
dare : dicch anche per dire in commene 
da, ridurre in commenda , incemmendare e 
COMMEND TARIO , colui , che fonda 
una commenda , o che Ia pode per fuc= 
ceffione , commendatarine, T. d.Ila Curia, 
COMMEND * TIVO, come l> .cra commene 
datizia p epiftola commerdatitia . 
COMMENDATO, commendati fimo „tome 
mendatue , lawdatus. 
COMMENDATORE, lodatore, Jandator 3 
pepi sche gode la commentia, commer 
ator, T. della Curia. 
COMMENDATORIA, Car. V. commenda. 
CUOMMENDATRICE , damlatrir , come 
mendatrie, 
COMMENDAZIONE, commenditio, 
COMMENDEVOLE , commenda vil: , €04 
mendabilis, 
COMMENSALE , che fta alla medefima 
mela, contita, convito» compran Or. 


bene cepit, Habet Hor, abliamo con.iiciato COMMENSUWR ALE , preffo i Geometri 


Cic. cos 
ven , in ora. 
iire a fue 
cominciar 
Pit inm carmi 
cominciar 


male , male pofuimus initia , 
minciare a pẹrhre , oratione: 
tionein ingredi , Cic. con 
diare , judia ingredi , Quint, 
la batagiia conr'iln:mico , 
kožo conjigendi facere , C 
da um cofi, er re lijua milium dueg- 
re, facere , capere , Cii, Cwt. in queta 
Cirtà s'è cominciito a porre In ifcritto 
i dicor , Aac in urde prizum monu- 
mentis, G litteris orst.o capta et man 
dari , Cic, comincia la battaglia , com 
feritur pugna , Liv. 

COMINCIA TIVO , Crufs. 
chre. 

COMINCIATO, add, netoatus ,inteptus 

COMINCIATORE , imezptor , auftor , in- 
ciniens. 

COMINCIATRICE, gue ineloat, 

» COMINCIO, V. cominciameno . 













atto a comin. 


+ICOMINCO, add, Tuffo, comiucitin, ine 


croptur, 


modo, come tu efca dinva dovito , viam, COMINO >, (erba ) tyminum, cuminumi. 
rationerm , modum inventre que irceva-|,, COMITANIE , V. L. che fepuc , ros 
das i per come fe, tanguam i piro da mitans, 

oveiti vira, come di un albergo , er vie! , COMITATO, fut. V.L, accumpagnze 
fa ita diicedo tamqnam ex 'ofpitio, OMITIVA, [pilu 
v affrrichi a guifa , come n’ andate la COMITO , quegli, che comandi la ciurma, 





roba, e l onor tuo , gafi tua res, aut 
toxos agatur , ita lasoras, Cic, per coe 
munque, in cuilunzue MUMINI , KIHM- 
que , utut: colla giunta dell'articolo vte 
pila forza di nome , e vale via , modo, 
jl come, del come, cc. ratio, modis. 
COMECCHE' , e comechè , V. benchè ? 
per comunque, in qualungue modo , guo- 
modocumime , CELT ELE [ 


COM’ LLLA VIENE, a vanvera, a cafo, V. | 


ortiftulu:, remigum moderator, Fortator, 

COMIZIO, V. L. fqui:tinio , ferurinîo , con- 
erefo , riduninza , comitia, orum . 

COMMACOLARE „frdare , V. mu chiare, 

s» COMMAGINAZIONE , immaginazione 
fis, Cogitatio, cura. 

COMMEDIA, comedia, fabula ; rappre» 
fentare una commedia, (Comedism age. 
re , Ter. la commedia è piaciuta , petit 
fabali , hior, Cel, 


è wi ag to di cofe , che himno una 
comune misura, commmnfurabili; , quod 
metiri pofitus. 

COMMENSURARE , misurare infieme , 
commetiri 

COMMENTARE, commentario , commene 
fato, commentatore , V. comentare , ec. 

COMMERCIO , e commerzio , Commer- 
cun 

COMMESSA , commeffione , mandatum , 
jufu, us. 

COMMESSARIA, carica del Come 

COMMESSARI 510, meratio , prf- 
fellura , prorrratio , adm nitratio , 

COMMESSARIO +, quegli , alla feite del 
quale commetia è alcuni cura publlica , 
prefeBtus : ver efecmivre , o quegli, cui 
fi da particolare incombenza , recuperator, 
curator i COMMET to de’ grani, frementa. 
rius curator, rei frumrent.irit , 0 Anxos 
me prafettus icon. flario delle frade , cor 
rator vitum : commeffatio delle fabbrio 
che, ed:lir : comme rio dicono i navi» 
ganti a vucgli, che comandi, 0 feprano 
tende all'azienda , e ch? talora ia vece 
di maggiori u fiziali comindi , fprocareto 
tor , adn n ter , adminitrator. 












» COMMESSAZIONE , V. L il mingite ` 


molti inf.we per viziofa crapula „com: f= 
fatio. 

COMMESSERIA, Segn , V. commefaria, 

COMMESSIONE , comandamento , Mar- 
datum , sufuni , duff: aver una come 
moeffione , babere alicuius rei procuratio. 
mem, Cic. dar commeffioné , proturatio. 
memi facere , Cicer. efeguire una commer. 
HON , demandatum negotium curare , (on 
ferre, Civ, voglio prima efeguir le conie 

. usis 


co 

melfione , demandatum wegotium curare, 
conficere Cic, voglio prinia ofeguir le come 
meloni, mandatis rebus preverti volo , 
Plaut, che commeffione hai } quid ab illo 
in mandatis babes } Liv. daccmi quefta 
commesrtione , da miki soc megotii , come 
mine mihi rem togam , Ter. p.t unulo- 
ne, accozzamento , commettizuta , (Wie 
aruentia, conjunilio y apta junilira, 

COMMESSO, fut. colul, che ita alle fc» 
fe se fa vita con aliri , comvistor 3 per 
perfona fofticuiva, e mandata in cambio, 
o a cui fia commedo il fare alcuna cola 
in vece d’un akro , Vicarius , qui picem 
gerit. 

COMMESSO , add. da commettere , Com- 
miifus , admiijis z per ficio , fecato , i 

Ais y deprus. 

COMMESSURA, incaftratora , junRura , 
compages , compallio, cowpazo . 

COMMESTYIBILE, fuit, cibo, rides, 

COMMESTI‘BILE , add, mangiativo , ef- 
Culenmtus. i 

COMMESTIONE, mefcolamento , adizit 


to. 

COMMETTENTE, che commette, man- 
dans, imperans: per combaciante , con. 

‘o mottente, che conlacia , CONCIS p Copa» 
dáns , conmingens, 

COMMETIERE imporre , comandare , 
mandare , imperare , jubere , V, comane 
darei per raccomandare, e dare in culto- 
dia , credere , committere z per comite 
tere , tralafciare, owsittere 3 por riniet= 
tere in alirui , ed ufaú anche in neut, 
pai. alicujus fidei mandare ,committere: 

r convenite , o pattuire con luøghi pli, 
ẹ con altri di dare alcuna fomma di da- 

» nari per averne le fpefea vita, eper po- 
ter iviconvivere , compivere » per fare, 0- 
perare , ma fempre in mala parte , pa- 
Grue , admittere , committere i commete 
tere qualche cattiva azione coniro fe 
ftello , facinus in fe confcifcere , Liv. 
per merter infieme , incaltraro , combas 
ciare, intendendoli di legnami, pietre, € 
fimili, copulare , consungere , compinge- 
re, conglutinare 3 eommetter mali , dif- 
cordie, 0 fimili, metter male tra un ug- 
mo , € l'alcro , difcordias ferere , com- 
mittere inter fe. 

COMMETIIMALE , chi mette male tra 
l'an uomo ye l al.ro , dijcerdiam ferens , 
difcerdiarum fator, 

COMMETTITORE , che commette , man- 
dáns , imperans: per operatore, facito- 
re ,c prende in mala parte , patrator, 
reus: per colui , che lavora di commef- 
fo, Voc. del Dif. compingens,conjungens. 

COMMETTIIRI'CE, che commette , ge 
comminit, * 

COMMETTITURA, V. cemmeffura , 

s» COMMEZZAMENTO,Z fpar:imente in 

» COMMETLO, . due parti e- 
guali , dipijio, feio 11 duds aquile, 

artes. 

COMMIATO, licenza di pactire , d-fteden- 
di, abeundi facuitai , commeatus 

„n COMMILITONE, Y. L. compagno nel. 
la miilizia, commeilito ; per fnil, compa. 

no , Jocius , fodalits , 


MMISCHIAMENTO, Segn. Crit, mir. 


ro. 
COMMISCHIARE,mifchiare, conmmi/cere 
COMMIbCH!IATO, comunirtus,o commi. 
murs 





- COMMISERABILMENTE , V. L. con 


tinde cou pastone, miferabiliter. 
COMMIER ALE, V. L. aver compaffio- 
me, auijerari ,COmmiferari alizguem , com 
miferefcere alicuius, 
COMMISERA ZIONE, mifericordia , con- 
mueratia , nifericordia . 
COMMISER EVO. i. , da averne mif.ri- 
a rdia, minzerabilis, 
n» COMM:550 , add, Ve commelve 
Tom. I. 


O 17€, 


co C 
COMMISSARI‘A, commifarlato , ®mmif-) COMPAGNA, fem. di compagno , foc?sw 


į fatio, V. commeflarla , cc. 


acinns + 

» COMMISTIONE, Ben, Coll, Otef. 137. 
miltione , mcfcolanza , V. 

s» COMMISIO, conmifchiato , mirtws. 

» COMMISTURATO , chs ha la medefi- 
ma mittuta } einjaem mirtionis, 

COMMISURARE, V. commenfurare. 

COMMISURATO, add da comurifurare. 

COMMODEZZA, V. comod:zz2, 

COMMOSSO, add, da conwuoyere , commo- 
tus, percitus, 

COMMOTIVO, atto a commuovere, cem. 
movens. 

„ COMMOTO, V. L. commotus . 

COMMOVIMENTO, il commuovere, com- 
Metto, mots, 

COMMOVIIORE, motor, comcitator, 

COMMOVITRICE , concitatris , pertur- 

Atr a 

» COMMOVITURA, 

n (OMMOViZIONE 
tus, 

COMMOZIONCELLA, commetiurncula 

COMMOZIONE , tumultus , perturbatio, 
commotio , 

COMMUOVERE, muovere l'altrui afet- 
to , 0 volonmà , commovere , excitare : 
commuoverfi, commogeri. 

COMMUTAMERNTO , eeumutatio , per 
mutatio , mutatio, 5 

COMMUTANTE, che commuta, comm. 
tans. 

COMMUTARE , commutare , mutare , per- 
mutare. 

COMMUTATIVO, atto a commutare , ed 
è agg'unto , e [pezie di giutizia , cons 
mutativut, T. Schol. commutans , 

COMMUTAZIONE , V. commutamento 3 
per commuvimento , perturbazione , per- 
turbatio, comunotio. 

s» COMO, ufaio da’ Poeti per come. 

COMODAMENTE, comodi lunamente , con 
comodità , commode : per agevolmente , 
facile 1 per mediorremente i Mezzanamen= 
te, mediocriter. 

COMODARE, preftare, commodare, 

s» COMODATAMENTE , con ajo , rom 
mode, 

COMODATO , fuft, termine de’ legifti , 
V. L, commodattn , 

COMODEVOLMENTE, acconciamente , 
conmode, apte. 

COMODETLA, iz commodezza, V.comodirà. 

COMODISSIMAMENTE, commod:fime . 

COMODITA' , corodirade , comoditate , 
comodo , commoditas , facilitas, comu:0- 
dum : con tua comodita, a tuo comodo, 
cum erit tibi commodum, cum tuo tomi- 
modo facere poteris , ut tibi erit conmo- 
dum : tuo commodo , ubi per tempus , 
ubi per otium licebit , Ter. Plaut, avi 
rruovanfi tutue le comodita della vita , 
ibi reperire eh , que funt necefaria as 
vitam , o ad villum : egli cerca le fuc 
comodità , i fuoi comodi , fuis imperzit 
commodi: , fibi bene efe vult,Plau:. ler 
la comodità fa l’uomo ladro, occafio je- 
pe fcelerum caufa et. 

COMODO, fuft. tutio cid, ch'è di quile- 
te, c di fodtWfacimento de’ fenfi od ace 
conio a checchè fia , V. comodità. 

COMODO, comodiflmo , utilos , convenc- 

vole , opportuno , commodus , aptus , 

idonei, opportumus, 


commovimeno , 
commeotio , MO- 


COMMISSIONE, V. commeffiohe : per oef Ter, confernula 
razione , e prendcú in cattiva parte , 











comes compagna di fervaggio , confer Ya, 

» Sen. compagna di lecte 

to, tulami confors , Ovid. 

COMPAGNA'CCIO , peg. di compagne , 
magnas, O maius focius. 

COMPAGNARE, Cavale, comitari, 

COMPAGNATO, comritatus, 

n COMPAGNESCO, V. compagnevole, 

COMVAGNESSA , fem. di compagno, fotis, 
COMES, 

COMPAGNETTO, dîm. di compagno , fo- 
cis, 

COMPAGNE'VOLE, fociabile > focielis, 
jociab iir, 

COMPAGNIA , l'accompagnare, comitas 
tus , coniortio, conferiti 2 fare compie 
Aia c@n qualcuno, ie alicui comitem , 
€ comites alicui oraber, dare adjunte 

sere, Liv al:juen comitari q addere fe 

alicui sociume , Cic, per compagno , focins, 

comes s lafciar la compagnia di qualcuno , 

fe fubducere, fe fubtrabere , fe obhratta 

re cab alicujus comitatu , Cic. prender 
quelcuno în fua compagnia , dliguem fi- 

di jocium adjungere , afcifcere , Cic, epli 

è tuua la mia compagnia , afiduus ejt 

mecum , fola illius confuetudine utor, 

Cic. ci non ama Ja compagnia , bomo ejè 

perpaucorzm tominsm , Ter, per unio» 

ne, lega , fedus : per converfazione, foe 

dalitium , fotietas : per congregazione di 

perione , che fi adunano infeme per opce 

rc fpirituaii , fodalitas, focietas : € per 
lo luogo dove fi fa tale adunanza, foda- 
litium 3 per comunanza d’intereflati itè 
un negozio , fecietas 3 per certo, e de= 
terminato numero di foldati fotto un parti» 
colar capitano , cożars ; compagnia di cae 
valeggiett, erpedita levis armatura ture 
ma , Cic. compagnia di cento vomini 4 
centuria : fi falvd con quei della fua come 
pagnia , eum Juir turmalibus evafit ,Liva 
n compapnia d'alcuno , final: di come 
pagnia, polto avverb. una, fiunul, pari- 
ter : compagnia di gente, che mangia ye 
beve iulcme, fodalitium , fodalitas, fê- 
cietas, convidus : compapria di gences 

che abita, e vive istome tomtulernium a 

COMPAGNO, questi, che compagna foe 
cius, comes, fodalis: compagio nelle dife 
grazie, [ocius erumme , (9 tali, Plaute 
compagno nel bene, e nel male, pro;pre 
rarum , aduerfarumgue rerum fOCHS y 
Ter, compagno di tudio , #udiorum focinsy 
Cic. compagno nel fervizio , confer yus > 
di fcuoli , cotdijtipu lus ; di vuerra , come 
milite , commiles Cat, militia contudber= 
walis , Cic. di giuoco, collufor, Cic. di 
converfazione ,cengerro, omis i di viignio 
ful mare, compeffor i ml bere , comd:ta, 
comnpotor i a tavola n.t mingiare , com 
Pranjor, convifior, coenuleras conviva , 
Jodalisi nell'amore, rivlis i me” trava» 
gli, focius, Cà com ors latormon : per une 
Mo fempincmemte , bamo 1 pirindofi dë 
vofe inanunare , vale fie.il s fmitss i Luom 
compagno , uomo gioviale , pircevole, 
multuzi hiiari « , (a socofus , Hor. om- 
minm Forarnoa: torso, Quin Fomo vo- 
luptariu: ı poi viviamo da Luesi corpas 

pui, AjNO, ( pari pure Vivimu: , Cice 

ragno ucila Queltura , conguasor p 











Voi 
CONPAGLONE , conpazio , V. per 


uono grnde . e quafi fuor di mifura , 
INgeni o, immani: y Vatu, Foma i per 
buon comp.pno s V, cop gno. 


COMPADRONE , padrone inficme, fimsli COMPAGNUZZO , dim. di compagno, fo» 


domini, 

„ COMPA'GE , V. 
compares. 

a COMPAGNA , per compagnia , V. per 
certo numero di foldati , che fi adunava- 
no infeme fo'to capitano per predare , e 
vaglieggiare i pach, coder; , 


L. concatenazione | MPANAT 
COMFANATILO, 


cui, 


COMPANATICA, tue le cof chef 


A i, Ma giare co nancy 
é` vmium i propara ione ‘i RIA: aio 
ofon tus hs g provo ditece di c.mpa 


nice, ob omaror ; pre; sedne il conpa- 
mitico , odjowari, 
COM. 


‘133 CO 
COMPARABILE, da comparare, compa- 
rabilit, COmparandus yconfereadus , qure 
e edi s afinilandus , Cic. 
COMPARAGGIO, Vit, SS, Padr. 4. 398. 
comparatico è V, 
COMPARAGIONE, V. comparazione, 
COMPARARE, paragonare, comparate, 


CO 

Je paftora, pafeuus , compafeuss , V., L, 
COMPASSARE, mifurar: col compatio , 

circimare , Plin. circino denetiri : per mee 

taf. vale mifurare per l'appunto col dif- 

corfo, perpendere o metiri. 7 
COMPASSATO, add. da compaffare, cir- 

cinatus , Plin. 


contendere , conferre , @quare rem rel, o| COMPASSIONAMENTO ,11 compaffionare , 


cum re, Pliu. comparare Annibale a Fi- 


conmijeratio , miferatio , mije icordia , 


lippo , aysare Hannibali Philippum ,' COMPASSIONARE, mijereri, miferari, 


Liv. comparare le parole co’ fatti , dre 


commiferari, miferet, 


Ba cum fais componere, Salluît, com-| COMPASSIONE i V. compaffionamento : 


parar una copia coll’ originale , compa- 
rare , conferre defcriptionem cum tabue 
tir, Cic. È 

COMPARATICO, l'efler compare , cogna- 
tio (piritualis, 

COMPARATIVAMENTE , Segn. Crit, 
comparate, 

COMPARATTVO , add. che compara , 
comparatitus, 

COMPARATO, comparatus , collatus, 

COMPARAZIONE , paragone , compara. 
tio, collatio, d|uiparatto ; a compara» 
zione p poito a vverb, pre ad, Tur. Pliut. 
Cic. în comparatione , in comparationen, 
Flor, widici poco in comparazione di 
quel, che farà, parum pre ut futurum 


aver compa fone, V. conpaffonare : ae 
ver compa fione delle difgrazi: altrui , ad- 
bibere fortu iii alicujus mifericordiam , 
fortunam alicujus mifereri , Cic, muove» 
re qualcheduno a compaflione p alicujus 
mifericordiam concitare, muovere , com- 
movere , Cic. muovere i Giudici a com- 
palfione , miferatione mentem Judicum 
ermovere , Cic. 
COMPASSIONEVOLE , degno di compaf- 
fione , mijeratione , mifericordia dignus , 
mijerandus , miferabilis : apglunto a uo- 
nO, vale che ha compa fone, quem alis 
cusus mijeret , miferitors 3 non v° è alcuna 
donna più compaffionevol: di me, miferi- 
cordior nulla es me feminarum , Plaut, 


cè, predicas , Plaut, è un niente in com-| COMPASSIONEVOLMENTE , Segn. Critt. 


parazione della noftta , mibil ad nodram 
s hanc , Ter. fenza comparazione , oltre 


con compa fioue, muiferabil.iter , muiferane 
dum in modum a 


i cigni comparazione , #ltra modum , preter| COMPASSIVO , atto a compatire, mije- 


moduin + far comparazione d’ una cola 


riors. 


«con un’ altra, o ad un’ altra, V, com-' COMPASSO , fpartimento , V, comparti- 


parare. 
COMPARE, che tiene a Battefimo , 0 a 
Crefima , compater, 
COMPARIGIONE, il comparire in giudi» 
zio, vadimonii preftatio, 
COMPARIRE, farh vedere , comparere, 
appereres pet appresemarti alla ragione, 
apud judicem , in judicium , judicio , in 


Judicio fe fitere , Cic, adire , venire in| 


mento. 

COMPASSO, sorga gtomiirteo sirli 

COMPATIMENTO, V, compaflione » per 
comporto , tolleranza del crediiore verio 
il debi.ore, V. comporto. 

COMPATIRE, V. compafionar:, 

COMPATILO , add. da compatire + 

4 COMPATTO, V. L. unito, attaccato, 
compatius , Cic, 


gui, obire vadimonium , Cic. Ter. ad) COMPATRIOTA, compatriotta , e com- 


Vad:monium otturrere , Suet, giorno no- 
tato a comparire, Vvadimonium conîitu. 
tum, Cic. comparire al tempo affegnato, 


patrietto , di una medchma patria , pop#- 
daris , COM'erraneus , civis Meus , CIVIS 
tuus, noras, veiras, 


ad confitutum venire , P.ir, non compa=!,, (OMPAZIENTEMENTE , Caval, V. 


rire, vadimonium delerere , Cic. compa- 


pazientemente, 


rire fi dice dello fp.dirft piutioto , che COMPENDIARE, ridarre in compendio, 


non fi penfiva akun Lavorio , preter fpen: 
aliquid abfolvere : dicefiancora del mulj- 
plicar le cofe più dell'afpertazione , ma. 
Jorem opinione fpeciem presere , fpem. 


erpeBationem esfuperare > comparite in-| COMPEN 


nanzi , fe im confpelum alicui dare , 


Liz. 

COMPARISCENZA , il comparire , fpecies: 
far comparifcenza , multiplicare checchef- 
fia più deN’ afpertazione, majorem opi- 
rione fpeciey prabere. 

s» LOMPARISCIONE, V. comparazione. 

COMPARITA, V. comparifcenza, 

COMPARITO, add. da comparire. 

COMPARIZIONE, Car. V. comparigione. 


conpendifacere , breviare , breviter comi- 


Ti 
co $ 
to, ceca die: a prerzo raplon tole, bre 
ne emere, Cic, troppo caro yemnile emee 
re, Carius emere è fe VOI | aActe pree 
fcia di vendere la cafa ji ppure 1° ho 
di comprarla , fi ibil jubiti ef , 
quod vendas tantundem mibi y 
quod emam ios non compero la 
iperanza a demari entanti , ego fpem 
pretio non emo, Ter. comperare co’ tuoi 
denari y emere are fuo , Ter. comperar 
per donare , emere dono alicui , Tet. 
comperar la pace , redimere pacem , Caf, 
lo perd non credo, che quelti buoni ofe 
fiel s'abbiano a comprare colla vita €e 
so vero bec oficia mercanda vita mon 
puto , Cic, aver voglia di comperare , 
empiurire 3 la paffione , il deliderio di 
comperare, emarifas | comperare a no» 
vello, competar in erba, contrattare ale 
cuu frutro prima che fia maturo , ammas 
turas fegetes mercari; comperar la patta 
in facco , vale comperar checcheMa fene 
za vederlo, rem non infpeftam emere, 
mercari s e per metaf, dicefi di perfona p 
a cui è detta una cofa per un’al.ra , ite 
confiderate credere : comperar le lrighe, 
e fimili a danari contanii, fiti lites , few 
moletias comparare : comperare, e non 
vendere , dice di chi fta afcoltando fene 
za mai comunicare alcrui alcuna notizia p 
auditor tantum, Juv. 
COMPERATO, emptus. 
COMPERATORE, emptor, comparetor a 
COMPERATURA, B.nb, V. compera, 
n COMPERAZIONE, V. comparazione . 
CMPOEREVOLE, che pud compcrarfi , 
ch'è in vendita , vendibile, V. 
COMPERO, lo ftefo, che comperato . 
COMPETENTE „conveniente, conzerion q 
congruus , aptus,idencus,accommodatus g 
Giudice coniperente e ha convenevo= 
le, e n:cefiaria Riurifdizione , Judex com 
petens , Ulp. 
COMPET ENTEMENTE ,convene rolmene 
te, comtemienter, apte , concinne , 
COMPETENZA, il competere , emulatto y 
certatio: andare a CONIPELCNZA 4, mula 
ri, certare, 
COMPETERE, quiftionare , gareggiare, 
altercari, certare , aemulari; per conves 
nire , convenire , decere, congruere. 













picti, breviter fummatimgue deftribere | COMPETITORE, che compete , compte 


contrahere , perjringere , Cic. addere , po- 
were aliquid ad compendium , Plaun 
Diato s breviatus , fummatim , 
breviter dejcriptus contraltus , perttritus, 
COMPENDIO , breve riftriuo d’ alcun’ 
opera, epitome , epitoma , Cic. fumma, 
fummarium , breviarium y Şen, compen- 
dium , Quint, 


tior y emulus, 

COMPIACENTE , piacevole. , benigno , 
corcefe, V, 

COMPIACENZA , gufto, che fi prende in 
alcuna cofa , tolnpras , deleRatio : per 
favore, gratia, objequium , objequevtia è 
andar a compiacenza , compiacere, o/e» 

mi, obfecundare . 


q 
COMPENDIOSAMENTE, iu compendio ,| COMPIACERE, far la voglia altrui , 08/2- 


compendiario , breviter , furumiattn 
COMPENDIOSO, compeudiofi fimo , detto 
in compendio , drevis , Compendiofus , Com- 
endiarius , 


COMPARSA, il comparire , apparitio : per | COMPENSABILE , da poter compenfa- 


anparifcenza , fpecies : per femplice arri. 


vo, venuta , adpentus: è anche termine | COMPENSAGIONEr 
giuridico, e vale accufa , o citazione at , COMPENSAME, 
comparire , dita : comparfe, diconfi an- COMPENSAMENTO, 


re, guod compenfari poteh, 


} il compenfare , 


compenfatio, 


che nelle commedie quelle perfone mure | COMPENSARE, dar l' equivalente con- 


che fervono agi’ interlocutori, 4apparito. 
res, ftatores. 
COMPARSO, V. compari: . 


traccambio , compenfare, rependere: per 
calculare , ragguagliare, computare, 


COMPENSATO, compenfatas : 
COMPARTECIPARE , partecipare infie-| COMPENSATORE qui rependit rompenfat.| COMPIAGNERE, e cumplangere , neut 
e 


ine , nul participem efe , participem efe. COMPENSATRICE, que compenfat. 


COMPARTECIPE p partecipe infieme |] COMPENSAZIONE, 


particeps. 


compenfare, come 
enfatio, 


COMPARTICIPARE, V. compartecipare. COMPENSO a remedìo , ripiego , remedium , 


COMPARTIMENTO, il comparcire , di» 
sributio, defcriptio 






ce 
dere , affgrnare i compartirt, fidi af- 
mire, P'E jumere, 

COMPARTIÙO, ditributus , divijus . 

» COMPASCUO, V, L, campo, che ferye 


COMPER A, 
COMPERAMENTO, 
ARTIRE, diltribuire , di#ribwere | COMPERARE, emere , cormsere , compara. 


il comperare, fme 
piio, coemptio, 


re, mercari semercari wundinari, prefti. 
mare , redimere : comperare a denari con- 
tanti, emere prefenti pecunia , oculata 
die , Plaut, vumerata pecunia ı a credi. 





ui, obfecumdare, inire gratiam indulgere, 
Suppara fari, moren gerere gratuni facere 
obfequentem efe: ti fi indu toa compiace» 
re a coni pin animum indu ili Euic afen 
tari, Ter. compiacerfi , dileuni fi, deleZari 
aligua re, Cic. compiacerh , per deguare 
fi, dignari , non gravari, animum inte 
ducere , 

COMPIACEVOLE , dilettevole , deleQae 

sis, 

COMPIACIMENTO , compiacenza y Volia 
g , deleRatio, 

COMPIACIUTO, add. da compiacere, 


paf. ufandofi talora anc enta le pare 

ticell: mi, ti, fi val: conicl.1G , la» 

meutarfi , corgueri , lamentari 1 in fie 

gnif. att. condolere , mi ererî , dipio art a 
r piagnere femplicemente , ingere 

COMFIAGNITOR » che f compiagne p 
dlorator , 

» COMPIANTA, 

COMPIANTO ,, $ m. 

COMPIANTO, add. deploratur , defetus, 

COMPIERE , dar compimento, compiere, abe 


fol 


fut. V. condogliene 


seo 


co ` 


folvere , perficere , Os compler vo» COMPLESSO , futt, complicazione, * am- 


ti, folvere vota . 
COMPIETA, l’ultima dell’ore canoniche, 
completorium , T, Eccl. per lo tem 


nuffamento di più cofe infieme , multa- 
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dee ftampare , \literaruns typos ordinas 
re, componere , 


rum rerum complezio , complexus , col. COMPORTA'BILE, comportabili fimo, ate 


deffio a per ampleffo, amplerus, us. 


ch'elli fi recita , completorii tempus : COMPLESSO, add, pieno di carne, meme 


cantar il Vefpero, e la compieta a uno, 
vale fargli una ripaffata , od/urgare, i 





bruto , bene babitws , bene comfitutus , 
babitior , Ter. 


to a comportarfi , tolerabilis : pet conve= 
ni:nte, confacevol: a checcheffia , com 
veniens , idoneas. 

COMPORTARE, tollerare „tolerare , fufe 


crepare, graviter dicere in alijuem : fo» COMPLETI'VYO, add, che eompie , guod| fer#, pati: per richiedere , concedere , 


nar Compieta avanti Nona, vale fare ,o 


complet. 


accadere una cofa prima del tempo, ocius| COMPLICATO, Bemb. piegato , compii- 


expelbatione citius aliguid agcidere , ocius 
aliquid agire, 
COMPIGLIARSI, unir infieme , comcrefre» 


catus., 


cofe. 


aver forza di poter farc, erigere, potu- 
lare, fmere + 
COMPORTEVOLE , V. comportbile , 


COMPLICAZIONE , adunamentto di più COMPORTEVOLMENTE , tollurabilmette 


te, folerabiliter, 


re: in fignif. arc, vale comprendere , eft.n- [COMPLICE , ch'è a parte cogli aliri a} COMPORTO, tolleranza del creditore vere 


derfi in qualche luogo, comprezendere ani- 
pleBi , fe aligueri in lotum estendere, 


a» COMPIGLIO , caffetta di pecchie, al-| COMPLIMEN 


eare. 

COMPILAMENTO , €rufc. Voc, compi- 
latura, V. 

COMPILARE, comporre , difltendere , pro» 
prio degli fcrittori , condere , fcribere , 
componere : por ordinare, raccorre, uni- 
re, in ordinem redigere , colligere, 

COMPILATO, add, da compilare , com. 
pofitus , colleftus : per compiu:o , perfe» 
Bus, ab'olutur. 

COMPILATORE , conditor, compofitor. 

COMPILATURA, ° 

COMPILAZIONE, $ leio: per la cora 

compilata, api. i 

COMPIMENTO, perfeZio , abfolutio, fi- 
mis, exitus. 

COMPIRE, V. compiere, 

COMPITAMENTE , compitiffimamente , 

erfette , abfolute, 

COMPITARE, coutare, numerare , come 


COM 


metter in efecuzion 


uniche farno, com 
feius, parietes 
À 


y fociws, comcors. 

RE, far complimenti , 
prepare urdina oficia , oficiofe lojmi , 
excipere , profequi aliquerm . 

LIMENI 


ficium , o*jequimm , oficioja verba , Vere 


fo il debitore , imduigentia, 
COMPOSITIVO , atto a comporre , ed è 
finpolarmente agg. di forta di metodo ape 
‘o 1 Matematici, Cruf. 
COMPOSITO , compolto, compofitus 


a atto di riverenza , 0f-)}COMPO'SITO, fuit. Bronz. cap. 2, della 


Gala, V. compotto . 


borum oficium , publica verda: per com-|COMFOSITO'JO, Voc. del (Dif. ftrumene 


pimento , perfe?o : aver il complimeno 
in un negezio , 


dicono i mercatami dil 


to, in cui pongont lz lettere ad una ad 
uaa per la Stampa. 


chi ha aucorità di obbligare tutto il) COMPOSITORE, quegli, che compone: 4 


corpo della ragione , «au/toritatem babr- 
re, erercere , tenere in univerfam fo- 
cietatem. 


compofitor , comditer: per colui, che nel. 
le itunperie mette inlieme i caratteri y 
typotteta, V., G. 


il cempiläre, col- COMPLI'RE, far complimento, V. come|COMPwSJLURA, V, componimento . 


plimentare i la tal cora mi compl , o non | COMPOSIZIONCELLA , brevia poemata, 


mi comple, vale, mi torna bens, 0 ma- 
le il farla , espedit, o non erpedit, 
COMPLI'TO, Car, add, da complire . 


COMPONENTE , che compone , compo» 


Mens, compojtor : periupredieme , pars, 
COMPO'NERE , V. comporre » per mete 
ter iuficme , colisgere , 


putare rumerare recenfere:per V accoppiar| COMPONICCHIARE, comporre poco , e 


delle lettere, che fanno i fanctalli, quando 
cominciano ad imparar a leggere, fenfim 
Jegere , literas literis legendo conjungere . 
» COMPITENTE , V. competente . 
COMPITEZZA, cortefia „creanza , urbani- 
tas, comitas norum facilitas, bumanitas, 
COMPITO, fuit. upera , e lavoro affegnato 
altrui decerminitamente , pers. i finir 
il compito, penfwn abiolvere,, Var. ju- 


comparere . 
COMPONIMENTO , la cofa compota , 
compoftio : per ogni forta di po:fia , 0 


a ftenco, /criptitare , agre, Q dyfcutter COMPOSSIBILE, pofibil: a firfi infe 


opera. 
COMPOSIZONE, V. componimento r per 
fartos accordo di pagamento , convemtio, 
tranjadlio : per apgiufta to, concor 
dia , fedus , pallina , comventn : pit 
pocha, o altra fnil: faitura d’ invent’ 
ne, poema, opus : per formazione ,0 
piuite.czra di membra , comcimmitas, 












con alra cola, quod una fimuicum a 
rebus feri, o comurgi pote, quod alwe 
num non et, O adverfume. 


prot d’ invenzione o ferite, o copiate | COMPOSTA , compofizione , compofitio , 


poemata , opera , libri : per una certa 
aggiuftarezza , e modeltia d’abivo , e di 
contumi , morum fwavitas , modeftia , 
moderatio . 


Bam operam reddere , penfum operis fui, COMPONITORE , V. compofitore, 
peragere , Col, per compuio, conto, cal-| COMPONTO, Alam. V. compuno. 


culo, computatro, ralculus, 

COMPITO, add. da compire , perfefus , 
abfolutus > per dotato di coltumatezza , 
diotficioftrà , c di grazia, comis, oficio- 
fus , EUMANUS , UTDAMUS. 

COMPITORE, finicore , perfeRor . 

COMPIUTAMENTE ,,V. compitamente . 

COMPIU’TO, V. compito : aggiunto ad 
uomo , o mili, vale fatto adulto, crc- 
fciuto, adultus ; per dorato di compiteze 
z3, c d'ogni cccellenza di coltumi , e di 
viriù , egregius. 

s» COMPLACENZIA, V. compiacenza . 

COMPLESSIONALE, che viene, o deri. 
va da compleGone , ad corporis babitu- 
dinem pertinens, 

COMPLESSIONATO , che ha comple fo- 
ne, contitutus , babitus, afeus : Len 
compleffionato , vale tobutto , robmtws z 
mal comple Tono , vale cagionerolke , im- 

rimus , imbecillus, 

COMPLESSIONE , ftaro de? corpo, Sabie 
tudo corporis , comtitutin, Cic, Cell. com- 
pielon furte , corporis firma contitutio, 
contitutarny bene corpus , Cic. cattiva 
compleitione , infirma valetudo , baud 
fatis infra , paallo infirmior, imbecile 
da , non royta: aver cattiva comple Mo- 
me, minus belle [e Fabere , Cic, non ome 
mino valere , efe valetudine infirmiore , 
Pir idus um firmati è erlt È tornato ad 
Afere di cattiva comple fione , ’etidit in 
malum habitum , Caf. far miglior cone 
pieffione , valetudirem confrmare, Va- 
betudine meliore uti, frmiorem , AE Da 
prg feni + psr qualita femplicemen= 
ve, qualitas, 


COMPORRE , porre inlicne varie cofe 
per farne una , componere 1 per iferi- 


mistura, 

COMFOSTAMENTE, acconciamente, core 
Comniter, compofite : per niodettamente y 
modiftte . 

COMPOSTEZZA , modeftia , aggiuftarezza 
moidettia, morum fuavitar, 

COMPO»TO, fuit. compofizione , Compo- 
fitio , confeltio . 


vere, e favellare inventando , feridbere | COMPOSIO, add. apgiuftato , ordinato , 


elucubrare , elaborare , facere, compo. 
meré + compor un libro , conferibere li- 
drum o, Cic. compor veth y carina 
condere , pangere , componere, facere, 
conficere , Cic. un epitafo in veri, ver- 
Jus in ofa componere, Tibul in profi , 
oratione foluta jcribere , Var. ln verbi , 
Verfibus fcribere , tria oratione ferike- 
re, Cic, mwmeris verba nellere , Ovid. 
s'è polto a comporre , animum ad feri- 
bendum appulit, Ter, ad fcribendum fe 
dedit , Cic. pix ordinare , convenire, re- 
ftar in appuntamento , pattuire , comi 
tuere inter alizuos , convenire: per af- 
fettare , accunciare , difporre, accomo= 
dare , componere , aptare , difponere : 
per ricon:iliare gli anini fra loro , 
Cìficate , mettere accordo , compo 
adverfos animos , Hor, paten tum ami- 
cis componere , alternm ad alizuem cone 
ciliare , Phut. alterum alteri congiliare, 
in gratiami, in contordiam reducere , Cic 
comporre le differenze tra alcuno, Hites, 
Gf ia componere , fedare dirimere, Cic. 

ir 
a checcheffia, animun compornere con» 
porfi, accordarfi, aggintul@ , comuewi. 
re, concordem effe s talora preîo afoku- 
tam inte vale accordari co’credicori di 
pagare In più volte it debito , franfise- 
re: comporre dicono phi itampuiari i 
trarre È car teeri dell: caffette y e acco te 
ciargli infieme in mudu , che vengano 








. compor l'animo, vale accomodarlo f< 


compofitus , difpofi*us , concinnus : per 
fino, filio, buglardo , mendas , fifu: , 
compofitus : uomo compofto , vale gravs, 
gravis: per ifcritto, ditelo, formatus p 
difpufitus , feriptus : per meho inficime , 
lucubratus , conditus , compojitus. 
ARE » e deriv, V, comperare, € 
eriv. 
COMPRENDENTE , 
£ ruíc, 
COMPRENDERE, capire , intendere » 
comprebendere , inteliizere , comvicere , 
afequi, copmofcere 3 per occupare, cire 
condare , occnpare ,circwndare, compree 
Fendere s per ritrignere , brevi copre. 
kendere , nno , o pancis verbis omnia 
comple; , pertriogere , Cic. per conice 
nere, abbracciire, Cuntinere ,compleRi : 
per prend.re femplicemente , (apere : per 
foprapprendere , periellere pepe tenderer 
per incorporare, inMbere: yer pigliar 1° 
affunto , fufeipere , in fe recipere: com- 
prendere qualche cola , confeyni animo 
alia, Cic. 
RENDIMENTO, il comprendere , 
URO, circuitsas y ambiti. 
COMPRENDITORE ,che comprende, qui 
couprebtendit, 
COMPRENDITRICE , que tomprebemdit. 
n COMPRENDO'NICO , ( voce bafia } 
Inrellipeme , fapsemi , intelligens . 
a COMPRENDO'NIO.( vom b.f Vine 
lista, piudizio , istelleiesy sudizivm, 


che comprende , 










RIE il dilteso dik’ opera , chs # CR G pad canre 
z 
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dere, comprebenfibilis , Cic, quod intel» [COMUNE,, add. comuniffimo , quel, ch'è 


ligi, @ percipi potet. 
COM PRENSIONE + il comprendere , cons 
prebenfio, perceptio , i 
COMPRENSIVAMENTE , cen compren» 
Gone , tum comprebenfione + 
*COMPRENSORE, che comprende , Segn. 
Crit. eomprebenfor , T. Teol, A 
COMPRESA, citcuito, giro, ame 
COMPRESO, fut. G ditus, cirewitus, 


; co cCoO- 

xt me, con te, con meco , con téco, e fia 
dimolti, communis muro comune , C0m:=| mili , mecum, tecum , Cc. con preglu» 
munis paries utrique domui , Cic, paries| dizio , mettendovi del fuo , inigua forte, 
integerrimus , Plin. per ordinario , c0*],, CON, in vece di com, per come, V. 
munale, Vulgaris , communis , confuetms,i ,, CONATO , V. L. sforzo, comatus, us, 
quotidianus 3 parole comuni , trivialis | CONCA, vafo di terra cotta moko conca» 


verba , Suer, non è un uomo comune, 
men unus ek de multis , 0 e multis, 
Cic, een unus ef e Vulgo, Quin- 
til. 


COMPRESO, addi da comprendere , com- | COMUNELLA, comunione, commaxio . 


probenius, 


m, COMPRESSIONATO, V.compleffionaro. 


COMUNEMENTE , comuniffimamente , 


communiter . 


COMPRESSIONE , ìl comprimere , com-],, COMUNEVOLE, comunale, V. 


pefo. - 

as COMPRESSIONE, per complefione, V 

COMPRESSO, per cmuplsfo, V, per if- 
chiacciato , co..prefus: nalo comprefio , 
finus ı per riftretto, torprefus . 

COMPRIMERE, V.L. pigiare, riftrigne- 
re, comprimere : pet meif, rafirenare 
framare, compefeere y tobibere 

COMPROBARE, V. L. comprovare , com- 
probare. u 

COMPROVATO, conprodates, V, L. 

COMPROBAUORE » Lor. Mid. compro» 

atio, 

COMPROMESSO , futt, il compromettere , 
tomproinijum: far un compioimcho , de 
re alijsa compronisfum facere , Gicmet- 
tere, o tener il fuo in compromefio, va- 
le meriere a rifchio quello, che fi ha fi- 
curo in mano , rem juam in periculum 
adducere, in diferimen vocare, Cic. 

COMPROMETTERE , e comprometterfi , 
rimectter le fue difcordie in altrui, cone 
promittere , promigum , compromifuns fas 
cere, Cic. 

COMPROMISSARIO , arbitro , arbiter , 
cosmpronparins dudit, 

COMPROVYAMENTO, il comprovare,rom. 
probatre. 

COMPROVARE, approvare, comprebare , 
probare , approdare. 

COMPROVATO , comprebatus, 

COMPROVATORE, approdator, 

COMPUGNERE, e compungete , termen- 
tar nell'animo , Uezare , cruciare , anges 
re : effer compunto, aver dolore, doiere, 
affigi, paniere. 

COMPUGNIMENTO, V.compunzione , 

COMPULSARE, termine de’ legiti , e va- 
le forzare alcuno a comparit in giudizio, 
compellere , 

COMPUNTO , affitus, dolens , 

COMPUNZIONE , affirione d'animo, con 
pentimente degli errori connnefli , animi 
dolor, portitemia, 

COMPUTAMENTO, il computare , cew- 
puiatio, 

COMPUTARE , calculere , /upputare , 
computare , ad calculem remocare , pu- 
tare , rationens dedutere , fubdueere , Cic, 
Per aggregare, annoverare, metter in no- 
ACEO , consputare y Vecexjere, 

COMPUTISTA, colui, ch- tiene I contt, 
e che fa i computi, computator , ratio» 
dinator , calculator, a rationibus , 

COMPUTO, cal: ulo , eticulus , oratio , 
Cic computatio, Plin. 

m COMTO, add. ornato ,cowptus , ornatus, 

s COMIRA, fur. y 

» COMUNALE. fot, e CRGANEA 

COMUNALE, 244, ordinaria , vulgaris , 
communis, confuetusi: in comunale , po- 
fto avvirbia!lm. co nmunmiter , 

MENTE, 

nÜ SAMENTE, V.comunemente . 

n CONUNANZA, V.comunj;à : comunil. 
tà, her accomunamento , fommmnticatio 

e COMUN/RE, V. accomunare . 

COMÜNCHE , comuque, stcurgne , (uo- 
mnedormagre + 

COMUNE, fuf, popolo , che fi reppe role 









le proprie leegi, commune , Cic, Civitas,! 


Gic, Caf, Re, publica, 


COMUNICABILE , comunicabilifimo , da 
comunicarti, quod ad plures extendi pos 
tef , quod communicari poteft : ‘per con- 
verfativo , affabile, afabilis . 

COMUNICAMENTO, comunicazione, comm- 
munio , communicatio, 


„Į COMUNICANTE, che comunica , commu- 


micani, 

COMUNICANZA, V. comunione, 

COMUNICARE, conferire, far partecipe, 
communicare aligià cum aliguo , come 
municare de re aliqua cum aliquo , in- 
ter fe at'quid communicare , alicuius rei 
aliquem particrpeni facere , Cic, comuni» 
care i fuoi difegni a qualcuno , alifjuezi 
comfilîi fui participem facere , babere a- 
licui copiam facere fui confiii , Caî, con- 
flia jua cum aliquoconjicere , impertire 
Juuru confilimm aiîcui, Cic. per pratica- 
re, converiare, Berbere commercium , fos 
cictatem cum alijua , Cic, Derfati : per 
parcicipare „divenir partecipe , participem 
ejje : per accomuuare , far comune , in 
medium conferre, communicare; per am- 
minitrare il fagramento della fami Gma 
Eucariftia, Corpus Chrifti pradere , dare : 
comunicari, Corpus Chrifi accipere fu- 
mere, 

COMUNICATIVA, fult.facilità di (pieparfi 
nell’infegnare , facilitas fe fe in docere 
do eaglicandi , fenja jua erporendi: fae 
cilità di efprimerfì , agevolezza di fari 
intendere , facilitas, 

COMUNICATIVO , atto a farú comune , 
quod difundi potet. 

COMUNICATO, add, da comunicare . 

COMUNICATORE, che comunica , gui 





vo propriamente per fare il buccato, al- 
Venus, cocha: per fepolcro, fepuleruni 3 
conca di mare, vale nicchio , conca p 
conchylimm : effet una conca fiffa, dicek 
di chi abbia ‘a fanicà, minns belle fe 
babere , Cic, imfirmioris efe valetudinis e 
bafta più una conca feffa , che nna fale 
da, talora vive più un malfano , che un 
fano, Viribu: parum firmis longior intere 
dum vita ducitur , quam corpore bene 
contituto , 5 

CONCATENARE , unire infieme, (0.5 
mentare , Comjungere , colligare , com 
pingere + 

CONCATENATO , compa@us ,collizatus., 

CONCATENALIONE, dl cencatcnare , (0% 
junio , colligatio , feries 1 la concatenia 
zione, l'upiose dille cefe, Cic. reram 
contagio , 

CO SCAVATO, concavo, concavatur, 

CONCAVITA’ , concavicade, comcavitatey 
concavo , cevmmi , profunditas . 

CONCAVO, fuit, concavicà, UNM . 

CONCAVO, Idd. COMCADHS, CAUCHY i 

CONCEDENTE, concedens , permittini a 

CONCEDERE, permettere, condire, fie 
nere, permittere ; per dare, dare , trie 
duere , concedere : per preftire , founni 
ftrare, praitare, fuppeditare : per acco 
fentire , concedere , conjentire 1 pur pilo 
fare , 0 cedere, cedere , tranfigere. , 

CONCEDIMENTO , il coneedere, correo y 
afenfio , afenjus per figura retiotica » 
conce fio . 

CONCEDITORE, che concede , dator q 
qui concedit. 

CONCEDUTO, add. da concedere , come 
cefus . 

CONCENTO, armonia , rorcentur, core 
cextio, baraionia , fyrphonia . 

CONCENTRARE, ipignere nel centro , 
ad centrum propellere : concentrati, pie 
witifima abdi, sd centruma permeato , ile 
tus ciasdi , intus recormdi : ver milite 
inrernarfi , profondarh, penetrare. 











commuicat, G participem facityrorninin.- | CONCENTRATO ,add.da concen rare, ad 


micator, Arnob. 
COMUNICAZIONE, il comunicare , com- 


centrum proprijut, intime abditis : per 
metaf Goecsitus , abditus. 


musicatio , communio : comunicazione CONCENTRICO , che ha il medefivo 


di male , contagio , contagium : prr 
atto del commnicarli facr:zmeniilmene 


centro , tai comtrum ef cominune , Cone 
tenten, T M. 


Corporis, Q Sanguinir Chiti fumatio: CONCE'PERE, e concepire , cowcipere : 


per l’azione dell’ ascomunare , commi 
tatio , commurio, - 

COMUNICHINO, cuella particola, onde 
s anminiitra a’ fedeli 1 Hucariitia s Pa- 
nis Eneberiticm, 


COMUNIONE , parreciparione , commu-|CO™ 


mto: per lo fajramento dell'Eucerillia 
T. Escl: © F 








per metaf. concipere , percipere , arime 
compredendere , cogitatione , @ mento 
complelti , copitatione afequi, Cic. 
+, CONCEPIGIONE, Z conceptio „e-n 
co. PIMENITO, Ç repius. 
SAPIDO, e concopuio , corceptus o 
por nitif. comceplus, percepius , anims 
compro berfa s 









COMUNITA’, comunitide , comnnitate | CONCERNENTE , che concerne, fpel?ans, 


V.comsne : in comunica, romnmuimntiter i co» 
munita de'beni, bonorum communio 

» COMUNO, c communo, fut. e add. V. 
comune, fut, add. 

COMUNQUE , come , in qua. 

COMUNQUEMENTE, $ luncur mole, 
MICUHGJME , quosoducungue , Htut r yer 
come, fubi'o hè, sòi primmi , ut pri» 
mum , fimul ac, fnul. 

CON „enm : con finzione , per funulationem, 
Cic. con ifcula , con pretecho, per fpe- 
ciem , per atiga 
teras , Cic. com piena aurorkà, con opni 
ragione, pro mro, tuo , (#0 inre , Cic. 
con fommi vergogna, per [wnumum dee 
decus: con questo paro, che mi fia ke 
cito couf.ffire di non fapore. Aar co 
tione , dum mibi liceat confiseri meicire, 













con lettere, per ti! 


Cic, tal voka val copita , contra "pi 


pert ment. 


Cie. CONCER NERE , riguardare , apparten.te, 


pertinere , attivere, [penare . 
COC ERNE'VOLE, S.gn. Man. V. cone 
cuuienie. 
CON ERTARE, ordir: , e penfatamente 
| ordinare, difponere , convenire, pociiti 3 
per L'utalre , & Peffer ben accordata iite 
fione L'armonia delle voci, c degli frue 
memi muficali , coxeemium faroe 
ICOVCER TATO , futt. accordo ycoxdiF5m, 
commenti 
COM ERTATO, add da concgrtare, Cone 
puhtus , condiftus, congitutus . 
CONCERTATRICE , que condicit. 
Cox ERTO, conferio p comcentas , Fare 
monia , fyupronias per ordine , situ» 
| tamenio. comesriato , pan , forme. 
Bits, COMTENIIGI di concro p CONi die 
dørs 





co 


Aer: nol me di concerto , concordie 
bus animis rem facimus, tonfpiratmus 
ad aliquid faciendum, Cic. faticare di 
concerto fepra unaffare , concordem epe- 
ram ad rem conferre , Lic. 

CONCESSIONE, concedhnente, roneefio . 

CONCESSO, add. da concedere , toncejfus . 

as CONCL' TORO, V. concittoro . | 

LONCETTINO, dim, di cencerto, argu- 

tola. 

CONCEFLITLARE, Salvini, ufar motti; 
arguri, arputias adhibere . 

CONCETIO, fuft. la cofa immaginata ,! 
cd iuvycniata dal noftro Jarellerto, notie, 
Cogitatur , fenfus animi, mens, cogita- 
tio, festentia , animi fetus: ehere, © 
avere in.encetio, Iniftfima, bewe audire,, 
magni facere r per motu arguio, € tal.| 
Ota puerile , arentia, argutiola s: percio» 
dito, buei pon, ripu.srione s VE 


co 


wem conciliare „ Cic, animum alîtujusi CONCOIDE , linea: curva a forma 


ibi comciliares conciliar , per pacificar- 
fi, componi , conciliari: conciliar la fa- 
me, e la fete, ilfonno, l'allegrìa , œ fi- 
miili p dicefi del richiamare, o indurre fa- 
me cc, famem , ftim , fomnum , lati 
tiam, Gc. conciliare. 
CONUILLARE, add. di concilio , ad con- 
Cilium pertinens a 
CONCILIATO , canciliatus 
CONCILIATORE, conciliator . 
CONCILIATRICE, conciliatrir, 
CONCILIAZIONE, corciliatio. 
CONCILIO, concilium , conventus: uni- 
re, convocare il concilto, concilium to- 
pure ,comverare indicere conventus liv. 
CO-»CILIULZO:, dim, di concilio p par- 
Tum concilium, 


COX IMARE , letamore, fercorare . 


CONCIMATO, fiercoratus, 


CONCETTO, add compu.o, corceptus.| CONCIME, acconctamento , comcimmatio , 


CONCEZIONE , V. concepimento : 
Bioro, in cui fi 
Conccrione di noftra Donna, dies fefus 
Concestionis B. M, Virginise per cone 


pet lo 








bra da fefia della CONCINNIT 


| 


intauratio : per lciume , finus. 

*, concium:zde , concinni. 
rate, V L. poLuateria , odormezza, Cox- 
Cinnitas, ts. ltut , elegantia . 


cetto, penbero , V. concerto, fuit, Gon-; CONCIO, suît. accordo, pace, pax, tox- 


Chetu, din, di conca , parua concha , 
tore buia , Val Max. 
t CONCHEITA, dim. dl conca, parva 
Concha , conchula , Val, Max 
CONCHIGLIA , 3 combyliuni , concha. 
D, Concludens . 


» CONCHILLA, 

CONCHIDDENT 

CONCHIUDERE , venire alla conciufie- 
ue, concludere , colligere, anferre , cunj- 
Cere 1 comchiudere di comun parere, Cone 
Cludere alijuid, fiatuere comisuni fene 
textia: 
Vincere , redarsuere : per chiudere, ripor- 
re, ferraro, claudere , concludere, 

CONCHIUSIONE, conclehone, orationis 
concinfo, peroratio , claujula fixis epi- 
dogus , Cic. per confcpuenza, che 6 tira 
da alcune propofizieni , conciufio , illatie, 

CONCHIUSO s Conclufus , illatus , abfo» 

Mini, 

CONCIA, luogo, dove fi conciano la pel- 
li, coriariorum ocina: per la materia, 
onde 6 conciano le pelli, Ded'iofgred : per 
fo domeitiramento degli ufcclli M rapina , 
cultus, quo avestapacescicurarmtyri per 
I'accomodamento , che fifa a’ viai coll’ 
fofondervi checcheffia uf dicamien 

CONCIARE, scroscio ipa , conci- 
mare, reficere , infaurate : conciar ironi- 
camente, vale tratar male, parle agire 
Fe , male babere 1 conciar uno pel di delle 


felte , tractarlo molio male, ommidus mo-| CON 


dis deperum alijuem dare, Ter. perad- 
domeiticare gli uccelli di rapina, indirwere, 
cicurare ; per caftrare animali, V.cattra» 
Fe: conciar le pelli, corsa perfirere i cone 
ciar vini, cd alire marcrie Omili , medi 
CATE i per pacificare , conciliare. 

CONCIATO, add. da cunciare. 

CONCIATORE, colui che concia, roria- 
fins : per colui , che domeftica gli uc» 
celli di rapina, gui eieurat 

CONCIATURA, 2 raffetratura , acconcia» 

CONERO, mento, conciuzativ p 
irfamratio, refeltio. 

t CONCIGLIO, V. concilto. 

CONCILIABOLO , adumnza di preti feif- 
matici, o di gente per lo più malcontene 
ta, e facinorofi , corcilisbuism , comvene 
titulum 3 per alunauza Semplicemente , 
Grims, contentus 

CONCILIAMENTO s Îl conciliare, conci. 

ta . 

CONCILIARE, unire, accordare , conci. 
diare , conjungere , confociare : I ragione, 
e "1 d:f'orfo cencilia gli uomini infra lo- 
ro, conciliat , (f coniungit inter fe bonis 
mes ratio , Gf oratio , Cic, conciliari , 
cantivarfi l'alirui vmorevolezia p alicu'us 
benevoientigm fidi consiliare , fidi ali- 


per convincere difpurindo , cet-' 


Ventio, paum, comciliatio: a concio, 
cd in concio, vale in ordive, in allievo, 
rato: per leiame , fisuns . 

CONCIO, add acconcin, concinnus, ton- 
cinnatus , refeus, inttauratus i pergua- 
ftito , ridovto in cattivo Rato, male al- 
tepti , male afeltus . 

1 CONCIOERACOSA, effendo che, ew 

CONCIOFOSSECOSA., o conciofofiecolac- 
chè, guuns, cum, 

CONCIONARE, V.L. far concioni, cos- 

` cionem babere , conciomari, V. L. 

CONCIONE, orazione, diceria, concio , 
}_ oratio, V. I. 

CONCICSIACHE', conclofiachè, concio- 
|} fiacotuch.è, ronclofMacofichè, couciollie» 
| cofschè, quum , Cum. 

[CONCISO , 1 reve , fuccinto, brevis. 

CONCISTORIALE, add, di concitoro , 
concltorialie, 

CONCISTORIO, e concifsro, luogo, doe 

ve Sta il Papa co’ Cardinali ad ud&nta, 

e aconfiglio, comcilismm yo confilium Pox- 

tifcis ya, corcitorisia i per adunanza , 
_ parlamento , concilium. 

CONCITAMENTO, il conciure , coxci 

fatto. commotio , tumiultus, 

CONCITARE, ftimolare, incitare, co ci- 
tare , tiere , mutare ; concitarfi , fibi eati- 

tare , iv (e ciere, 

CONCIT AGO, comeitarue, 
ONCITATORE , toncitator, 
CONCITAZIONE » Comcitatio , rommio- 

10, 

CONCITTADINO, cittadino della med: G- 
mai erh a tivis , popularis , conterranei , 
gentilis , muniteps . 

CONCLAVE, e couclavi, Z luogo, dove 

CONCLAVIO, fi ricchiu. 
dono i Cardinali per creare il Pontefsc, 
conclate , corclavium. 
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delcon, 
cavo della conchiglia, comeboides, V.G. 

CON'COLA, catino, conchetta ,concsala , 

CONCOLO'RE, V, L. dello ftelo colore» 
concolor , 

CONCOMITANTE , V.L. Term. di Tcol. 
che accompagna necefiariamente , temis 
tans sdiunltus , adAItHI, y, CONCOUNILANS y 
T. Tool. 

CONCOMITANZA, becefariz compagnia , 
contunBio, fucstas, yy CONCOMILANIME y 
T F.V.L 

CONCOR DAGIONE, V. concordanza. 

CONCORDA- iL che coikurda ,CONCOTS + 

CONCOR DANAA , conformita, couveriene 
na, comcurdia, congrutntia, comfenfus + 
tonvenientia : è anche termine pramacie 
cale, contrultio, 

CONCORDARE, fi ufa auche ne! eçu:r. 
e nel neut, pat, convenire , concordare , 
consmmere , 

CONCORDATAMENTE , d'accordo, tone 
corditer, uma mente, unaque Lote + 

CONCORDATO, comers, confentante 

CONCO! DE, mu, Cio 

COLOR DEMENTE, d'aci ordo , corror 
diler , Concordi agimiO, 4ONjenju , ex eoms 
muni jententia 

CONCOR DE'VOLE , d'accordo , concors 

(ONCORDEVOLMENTE, V. cuncordu 
vient. 

CONCORDIA, concordia, con'wniio: in 
concordia , 0 di concordia, pofi avverb. 
V. conenidomente + 

, CONCORDIARE, e d.riv. V. concor- 
dar*, e deriv, 

FONCORKENTE, che concorre, Conture 
rens, pane a dmulusi per quulo, 








rio, pe 
CONCORRERE, andar infieme , Concur ee 
re, confuere y coningere ; jr complete, 
garetgiere, presendere lo it.fio, emula» 
ri, coupetert y contendere ; concorrere in 
un opinione, unitt a credere nei nude Ge 
mo modo, im alicuius fewtentiasm ire , 
Cic, corcorrere alla fbefa , wwirft a fpene 
dere, fumptus participem eje , fypudolans 
fuam dare , conferme . 
CONCORRIMENTO, è calca, moltitte 
CONCORSO, dine di gente 
concorfa, comcurfus, comcurfie , confj.ird= 
Mo, frequentia 3 andar a concorfo, dicte 
fi dsl fo.toporhi all cfame in concorrenza 
d'al:ri per ottenere alcun grado , concurre 
rere y Comperere, 
CONCORSO add, da concorrere, consuens, 
CONCOTTO, add, da concuocere, cow i, 
comcola s . 
CONCOZIONE, Il conevocere , roxcofio. 
CONCREARE „crear infimo, fimul greate a 
CONCREATO, rnfitus, ingenitus , 
CONCREDERE, credere , opinari puta- 
re, credere: per raccomandare, come 
terè all'alerui f do, concredere iconirede» 
re accotdith y confentire. 


CONCLUDENTE, che conclude, conciw.| CONCRETO, conratio d' aflratto , come 


deni, aptus, idorcus. 
CONCLUDENTEMENTE , 


cludence , «pre, ad rem . 


in modo cons | 


dere, ferrare , ftrignere iufieme , claude. 
re, concludere, 


t 
i» 


CONCLUDERE, V.conc-hind:re:perchim-},, Mre 


| 


cretut a 
CONCREZIONE, attaccAmento , concretio, 
CONCRIMRE, V. concreare ; per gene» 
ipnere, 

s CONCILIA TO, add. da concriare, infe 
us, fugeritus, 








CONCLUSIONE, V. conchiufone : venì- CONCUB!INA, meretrice, concubina, lee 


re a conclufione, terminare , ab/olvere , 
perfeere: in conclufione, fimiminte , dr 
fuma , denique , tandem i conclufione! 
fi chiama il difputare di materie per lo 
più Etlofofiche , e Trologiche, tAejes ,} 
Pofitiones : conclufione , vale anche il di. 
Nero de’ punti, fopra cui fidifputa, pro- 
pofitum, arzumertum, rei in dijputatio» 
nem adi dt, 

CONCLUSO, add, da cowcludere , come 
prebeuimi o È 


Bi alicuous fuccub.ii Ovid feraria: Dlo, 
pallaca , Suct,comubiia d'uuno maria» 
10, pelier. 

CONCUBINARIO, coucubiuatore, Comme 
binus, Hirc. 

CONCUBINATO, ctoncabimetus, pelii ae 
us. 

CONCUBINATORE, colui, che tiene la 
Coul im y concdoatae. 

CONG UBI ESCO, di concnbiaa, wergirh 
Cins y ad concadinam perimeni, 

LON- 
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CONCUBINO, futt, difonefto amante , com. 
cubinns , fcortator, | 

CONCUBITO , concubitus, V, L, 

CONCULCAMENTO , il conculcare , com 
culcatio, =“ 

CONCULCARE, peftare , romew/care , pro» 
culcare, pedibus proterere , premere. 
CONCULCATO, conculcatus, ù 
CONCUI.CATORE , che conculca , gui 

conculcat, 

CONCULCAZIONE , il cenculcare, come 
tulcatio 

€ONCUOCERE , diceki dell’ operazione 
dello ftamaco in digerir i cibi , concoguere . 

CONCUPIRE, V., L. defiderare , comcupie 
feere. 

» CONCUPISCENYA , concupifcenzia , eu- 
piditas, libido, effrenata appetentia, 

a CONCUPISCERE , V. L. defderare , 
comcupifesre , 

CONCUPISCE VOLE, Z che nafce dalla 

CONCUPISCIBILE, concupifcenza , 
libidinofus, intemperate; appetito con. 
cupifcibile, appetitio comcupijceni , cupi 
ditas, 

CONCUPISCIRILITA' , concupifcibiliza- 
d:, concupifcibilicare , V, concupifcenza. 

CONCUSSARE, fcuotere, excutere , com 
Cuiere, . 

CONCUSSATORE , qui ereutit , concutit, 

CONCUSSIONE, commozione, fcuotimene 
to, commatio: fgur, concufio , Ulp. re- 
pitundarum , 0 de repetundis crimen, Cic, 
accuiar uno di concuflione, accufare ali 
sen repetundarum , de repetundis , Ciz. 

CONCUSSIVO , Red. t. 7. che fcvore , 
concuiienti, 

CONDANNA a damnatio damnatus, us, 

CONDANNABILE, degno di condannagio» 
N, damrnandur, condemvandue. 

CONDANNAGIONE, animadverfio nul- 
iA , pena , dainuatio damratus : pronun. 
Ziar una condannagione contro gualcu. 
no, damnaterinny judicium in aliquem 
dare , Cic. 

CONDANNARE, damnare , condemnare , 
anultare : coadannar a una prigione perpe- 
tua , addicere aliquen aeternum in carce- 
rem, Cic, in perpetua vincula damnare 
alijuem: Ulp. a morte, addicere morti, 
dammare capite: condannare per comun 
parere de’ Giudici, damnare de confilii 
fententia; condannare a fpefe, danni ed 
Snterele , dtimare litem: condannati ad 
un volo io Lando , confijcere fibi ext- 
lium Liv, i 

CONDANNATO, condumatifimo, danna- 
tus: effet condannato fenti effere itato ndie 
to, irdilla caufa damnari , Cic fia con- 
dannato a non bever vino per venti gior- 
ni, Ae multa si elo , ut Viginti dies 
viro cartat, Plnur, chi non è ftato cone 
danmto, jdem tas. 

CONDANNATORE, condeinnatar . 

CONDANNAZIONE, V. cendannagione. 

CONDANNEVOLE, condannabito. 

CONDECENTE, condesentiffimo , conve- 
Nicnie, decens, CONVERTERS p APLUS a 

CONDECENTEMENTE , conveniente- 
meme, decenter, «pre , convenienter 

CONDECEVOLB, V. conderente. 

CONDEGNAMENTE, con miniera con- 
deriva, digue , merito , condisne , T. T. 









co 

CONDENSAZIONE , denfatio : la conden, 
fazione dell'aria, dexfus ,0 denfatus aer , 
Hor. 

CONDENSO, V. L. denfus, condenfus. 

CONDESCENDENTE, che condefcende , 
indulgens , obfequens, 

CONDESCENDENLA , indulgentia : ufare 
della condefcendenza , quando bifogna , 
objecundare in loco, Ter. egli ha della 
condefcendenza per tutti, mollis im obfee 

uium , € facilis rogantibus, Ovid. 

CONDESCENDERE, fcendere infieme, 
fimul defcendere : per concorrere in opi- 
nione, fecondare , inclinare , acconfenti. 
re, fe accommedare , animnm inducere , 
alicujus voluntati obiequi, alicui obres n- 
dare , indulgere miorigerati, morem gerere . 

CONDESCENDIMENTO, 2 ilcondifcten- 

CONDESCENSIONE, dere, indul- 
gentia, odfequentia, 

CONDESCESO , add, da condefcendere, 

» CONDIGIONE, condizione, V, 

# CONDILE , T. Anat. tubercolo , nodo, 
condylus . 

CONDIMENTO , il condire condimentum , 
conditura, 

CONDI'O, va condio, i alite fecunda, 
bowis avibus, 

CONDIRE , perfezionare le vivande co' 
condimenti, condire : per confertare, V. 
per metaf, riempite , mefcolare, imple- 
re, mifcere , condire ṣt per tener fornito, 

rovveduro, inftru@mnreddere , implere . 

CONDISCENDENTE, V. condefcendente. 

CONDISCENDENZA, V. condefcendenza , 

CONDISCENDERE, fcendere inlieme , fi- 
mul deftendere + per venire , e îrapaflare da 
Una cora a un’altra, come da un ragio- 
namento in unaltro, devenire : per cone 
correre Inopinione, fecondare, V. condes 
fcendere; per ifcendere affolur, desrendere. 

CONDISCENDIMENTO, il coudifcende» 
re, deftenjus z: per inclinazione, facilità 
di maniere , morum facilitas clementia, 
indulgentia . 

CONDISCENSIONE , V. condefceufone . 

CONDISCEPOLO , compagno nello ‘mpa- 
rir:, conditipulus, 

CONDISCESO, add. da condifcendere. 

CONDI'SI , cliehoro bianco , belledorum 
aldum , Plaut, Plin, Zelledorzs aidbus , 


Vir 

CONDITO, add, da condire , comditus » 
per confettato, V. per met. mefcolato , 
ripieno, mixtis s repietus, afperfus : in 
forza di fuf. condimento, V. 

CONDITORE, V. L. facitore , fondatore , 
conditor. 

CONDITURA, condimento , V. 

CONDIZIONALE, limitato, non libero, 
comdittonalie, Wp, 

CONDIZIONALMENTE,, con condizione, 
fuh conditione, ca lege , ca conditione, 

CONDIZIONARE, abilitare, aptum red- 
dere, eFcere. 

CONDIZIONATAMENTE, V. condizio. 
Malniente e 

CONDIZIONATO, atro , diboft , aptar, 
idomens : per fortopofto a condizione , che 
ha condizione, comditiomai; , Ulp, bene , 
o malk contiimnto, bene , a male in or- 
dinc, beme, 0 male contitutus, iniru- 
Rus, o'watus , Sabitus, 





CONDEGNITA' , condepoitade , cond:-| CONDIZIONCELLA , dim. di condizione , 


Rnitate , aftratto di condegno, dignitas, 
Meriturni + 
CENDEGNOS degno, diswus, condignas , 
CONDENNARE e deriv, V, condanya 
re, e deriv. 

CONDENSAMENTO, denlario. 
CONDENSARE , far denfo , denfare 
REL e ,fontlaare , tipare: co 
tari , denfari , Var. coire in donfita-| 


ten, Piin, i | 








CONDENSATO , denfutus, condenfatur. 


parva conditio. 

CONDIZIONE . grado , Mtarn,effere affare, 
quilità , conditio, jors, locus , genus pitite 
fut, natura , ratio, qualitas: uomo di 
gran condizione, Wr Jumino foro marmi, 
fummo gerere próztatus , Cic. Plaur. di 
bifa condizione , infami, bamilis penetris 
tomo, o*rnro foco natus , ipzobili genere 
matus, infme ca ra:ione (2 fortuna Cic. 
di piacevole condizione, 4:harrs, facetits q 
multi soc? 1 wyala di vilifima condi. 
zione y femines infimi, fer, fordes po- 








puli, Cic. îgmota capita , Liv. un ushe 
delli mia condizione, bomo mei ordinis y 
Ter. bomo, cune quo mibi ef communitas 
ordinis , Cic. per modo, animo , pene 
fiero , ratio, fententia, mens : per ore 
dine , deliberazione , jwgwn , confitue 
tio: per patto , limitazione , partito , 
conditio, paum , conventum lex: iou 
offro una buona condizione, conditio ixe 
culenta tibi per me offertur , Ter, accettàa 
re le condizioni oferte , wti conditione 
oblata , mon fugere a conditionibus, mom 
refpuere conditionem aliguam , HON repue 
diare conditionem , Cic. tocca al viacito= 
re dar le condizioni della pace, e al vine 
to ricevetle , ferre conditiones pacit vile» 
ris et, accipere vift, Cic. confedcrarh 
con de’ popoli a certe condizioni , certis 
quibujdam conditionibus accipere popuios 
im focietatem, Liv. a condizione che p 
conditione , ea lege ut , modo , duro» 
do, Cic, 

CONDOGLIENZA, il condoleri , dos 

» CONDOLENZA, lor, focieta; grie 
tudinis . , 

CONDOLERSI,rammaricarfi, doler delle 
fue fventure, 0 dell’ altrui coll’ antico 4 
conqueri, condolere , dosorein aiicujus doe 
lere, Plaut. 

CONDONABILE , atto ad çrer condona= 
to, gui cowdonari pote, 

CONDONARE , perdonare , condonare 
remittere , parcere , 

CONDONALIONE , perdono, venia. 

CONDOTTA, fut, conducinemo , fcore 
ta, guida , dulus , us yducatui ,dufios 
prender la condorta di qualcuno, fufeie 
pee aliquem regendum , Cie, efier fato 
la comdorta di uno, fonjiliis alicurus Pee 
gi, fub alicujus imperio efe, Caf. dar 
la condotta d'un’armata, d'un affare ad 
uno , aliguem copiis p o rei p'afcere , 
p'eponere , Cic. Plaut, per maniera di go» 
vernar& nel vivere, ratio , agendi ratio p 
agendi modus, Cic, vita ratio, Cic. io 
non pollo malto ammirare la voftra come 
dotta, veftran: nequeo ftis ntrari ratio» 
meri, Ter, dopo che io ho mutato cone 
dotta, poîjuani mea mutata eh ratio p 
Cic. effir uomo di condotta, di feno , 
abile, prudentem , fapientem , (olertena 
i: è uo ro di condorra , auimus Prie 

lens rerni rÀ illi , Hor. prudens aadmie 
nitrandi, Cic. khomo nox eh incallidus y 
minime ingautus, Cic. uomo fenza cone 
dotta, fano ixcomfultus y Q? fesmerarins y 
komo paulia minus confderatus ,tonfiliis 
omnibus preceps, ac devius , Cic, minns 
Caute , Q confiderate rem fuam trafat, 
Plaut. con condotta, con prudenza, prne 
dente? , confiderate , caute , tallide : fene 
ma condotta, imprudeniemente , temere > 
inconfulte, inconfulto, incoxfiderate , ine 
caute , incallide, Cic. condotta diceú ane 
che una quan.ità di befic da foma , te 
Bura ; dicefi alres} il fermare con pube 
blico falario qualche profetfore d'arte, O 
di (cienza , [alarium , ftipendiuni, 

CONDOTTIERE, capitano dux , dirffor , 
imperator, V. capitano s per colui, che 
tiene a fuo filario, cd a duc iple mue 
li, e mulatrieri , e coiduce , o fa cone 
duire d’un luogo ad al:ro le robe a no» 
lo, telfor, qui veuran, o Vellaturanm 
facit, Var. 

n CONDOTTO, fut, Gr. S, Girol. vivane 
da , vettovaglia, V. 

CONDOTTO , fut, V. condotta : per ace 
quidoccio, dullur , meatus , Cic, emi fre 
rius, Sust. iter, Col. camalisi piccolo cone 
dorto ramaliculur, Var camalicula, Gale 

CONDOTTO, add. da condurre , duiius a 
diduius , perdutus , adduiue > den cone 
do 0 , vale I-vorato con diligenti , € 
maeltrtà, commnenateri mal coidouo o 
ridotto in caivo grado O di falute ` = 

i 








co 
di folinze , de Jummas angulias addu- 
Aus, ad incitas redaftus, Cic, condotto 
a fine, abfolutus, perfciBus, confeltus : 
condetto 0 in carro, o in nave , corve- 
Bur, Ltv. 

CONDUCENTE, che conduce, dux, due 
Bor, dutens. 

» CONDUCERE, V. condurre, 

CONDUCEVOLE , che conduce , dw- 
cens : per favorevole , propitius , fe- 
cundui , 

CONDUCIMENTO, il condurre, dufws, 
duñio: conducimento delle acque, dufiws 
aquarum , indultiones aquarum, Cic. 

CONDUCITORE , V. condotticre : per 
macro, magiker , preceptor : per gui. 
da, capiscano, due . . 

CONDUCITRICE , dur, dufrir, 

a» CONDUPLICAZIONE , V. L. ciddop- 

iamento , comduplicatio, 

CONDURRE, menare, guidare, ducere , 
deducere , adducere , perducere : condur 
bene un negotio , negotium fapienter 
aadminifrare , gubernare , ftite , G pru- 
denter rem traftare , Cic. p:e ridurre , 
adducere : per arrivare, O fat arrivare , 
pervenire , ad aliquid pertingere : per 
irdurre, inducere , perfuadere : condurfi, 
indurfi , animum inducere : condorte , 
per fermar al foldo , e per fermare con 
provyilone alcun profefiore d’arte , o 
fciciza , conducere è per recare a fne, 
pirfcere , ad exitum rem perducere : 
condurre un lavoro , 0 fimili , perferio» 
marlo , perficere : condurre ad effcuo , 
perficere , ad optatum fineni perducere : 





co 


ceano gli Spofi un particular fagrifizio di 
farto, e di fale in fegno di lor congiun- 
Lione , comfarreatui, 


fagrifizio de- 


CONFARRATO, V. L. add. da confar- 
CONFARRAZIONE, gli fpo, con- 


rate, comfarreatyi . 
farreatio, 


CONFARRATO, V. L. 
» CONFASTIDIARE, infaftidiri, V. 


‘ss CONFASTIDIATO , iufaftidito» V. 


CONFEDERAMENTO , V. »confedera- 
tione. ° 
CONFEDERANDO, Bem. futurus forins, 
CONFEDERARSI, unirk in confed razio» 
ne , facere , ferire , inire fedus cum ali» 
quo, pangere cum aliquofocittatem , coi- 
re, confiare focietatem cum aliquo , coi- 

re in federa, Cic. 

CONFEDERATOQ ,federatus, federe con- 
Juncbus , fociusifedere , Gamicnia jun- 
Bus, Cic. 

CONFEDERAZIONE, lega , unione de’ po- 
poli, fedus, focietas , conprmata federe 
Jocietas , Cic. conchiudere la confedera= 
zione , fedus icere , percutere , &t. Cic. 
V. confederarii : per fimil, prendefi per 
unione , o fimiglianza di checcheffia , 
frdus, 

CONFERENTE , che conferifce, confe 
reni. 

CONFERENZA, il conferire , confilium, 
colloquium , coltocutio , ferme, delibera» 
tio; cd in ifcherzo , confabulatio 1 per 

aragone , onde fi fcorga ilrapporio , che 
c cofe hanno infra loroa collatio , con- 
tentio. 


condurre, e condur fuori , vale accom-|CONFERIMENTO, Cruf. V. collazione : 


agnare, come fanno i maeftri i fanciul. 
i, deducere z condurre a bene , a buen 
fiac, ad optimum ezitum rein perducere : 
Saper condurre la fua barca , bens rew 
fuam gerere , adminifrare , Cic. condurfi 
bene, o male, bene , o male fe gerere , 
Cic. condur via, abducere : fuori , e:por. 
tare demro „importare 1 condurre pena 
aquam ducert , educere , perducere , Cic. 
4 CONDUTTO, Sult, Panuc. da Bag vi- 
vavda , vertevaglia, V. 
s+ CONDUTTO, ft. V. conducimento , 
CONDUTTO, add. V. condotto , add, 
CONDUTTORE, V. conduttiere. 
GONDUTTURA, V. conducimen- 
CONDUZIONE, Bemb. g° to. 
GONESSO, con:ffo lei, conueffo me, ec. 
fecum y mecum, 
GONESSO MECO , con cfo feco, coneflo 
teco, metum , fecum , tecum . 
CONESTABILE, antico grado di 
a CONESTABOLE, $ comando in guer- 
ra, forf: fimile a quello, che noi dicia- 
mo colonnello , tribunus militum: jreffo 
alcuni Principi è fupremo grado di mi- 
Jiria , Supremus duz, Princeps militia- 
rum, etercitunite . 


per quell'azione della miente , con cui 
eña una cofa all'altra va comparando , 
V. confronto , ragguaglio. 

CONFERIRE , comunicare alirui i fuoi 
penfieri , e fegreti , conferre , capita 
conferre de re aliqua , Liv. cum ciijno 
ferere colloquia , babere fermonem cui 
alique, Cic. per dar ajuto , giovamento, 
far pro, prodefie , conferre , conducere , 
juvare: pet paragouare , comferre , (Omie 
parare ; per dare altrel cariche , benetizy 
cecclefiatti ci, e fimili, munus, @ benefis 
cium aliguod in aligujm , ad aligueni , 
alicui conferre, Cic, Plant, 

CONFERMA, confrmatio . 

CONFERMAGIONE, } Qui ita nuova 

CONFERMAMENTO, ba bifoguo di 
conferma, bic nuncius ceget confirruatio» 
me, Cic. 

CONFERMARE, tener fermo 4 approvare, 
prmare , confirmare , pdem alicui rei fas 
cere , Cic, afirmare , comprobare : fempre 
più fi conferma quel, ch'egli ha detto, 
diBis illius arcrefcit fides, Liv per con- 
fermare sì liete nuove , 44 fidem tam 
detarum rerum , Liv. confermarG , per- 
fare , perfitere . 


e CONESTABOLERIA, e coneftabileria ,|CONFERMATIVO, che conferma , con- 


grado di consftabil:, tribunatus 


mani 


CONFABULARE, ragionar infeme , quali CONFERMATO, frmatus , confirmatus ; 


burlando , e favoleggiando., confabulari, 
collogui , fermones conjerere , conferre. 
CONFABULAZIONE , il confabulare , 


tonfabulatio , Sym. collaguium familia-\CONFERMA 


re, fermo. 
». CONFACCENTE, 
CONFACENTE, } 
CONFACEVOLE , 
confentaneus, conveniens, comfonus, 
CONFACENZA, il copfaro , fimili. 
CONFACIMENTO, Ç tudine , fimilitudo, 
convenieniia , d&qualitas, 


oporzionato , 


ilis , equalis,  CONFERMAZIONE, V. conferma : 


idropico confetmato , ec. &ydrops , quo 
aliquem certo laborare medici aferurt , 
certus bydrops . 
ORE, ch: canferma, cox fire 


mator , Cie. firmator , Tac, 


che fi confà ,|]CONFERMATRICE, che conferma , con- 


frmatrir. 

per 
Sagramento della Crefima , Sacramentsn: 
confirmationis , T. Eccl, 

CONFERMO, Alam. V. confermato. 

w CONFESSAMENTO , V. confe Mone 


: 
CONFARSI, convenire, decere, congrue-| CONFESSARE , affermare , concedere , 
` 


re, convenire : per aver proporzione , 
confentaneum ejfe , congruere , equipara. 
7i : confarli con alcuno, cioè praticarlo , 
effer con Jul , confueftere alicui , Ter. 
cum aliquo, Plaut. 


CONF s quell’ offerire, che fa- 


fateri, confiteri , profiteri, non negare 

mon rnjciari: confefia doverti la vita , 
falutem juam tibi acceptam refert , Cic. 
per far quicanza , alicui feribere apotham, 
acceptam alicui [cribere apocham , acce- 
p'am alicui feripro facere pecuniam , 
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Plin, Jan. per paletare ymanifeftare , pa 
tefaccre è fe pli è fano confefare il fu 
delitto , exztortum ejt ab illo, st Jeclio 
fateretur, Cic. per profettare , profreri s 
cont.fiare fenza corda , wifro arcana pa: 
tefacere , ultro fateri: per iltare ad idis 
te i peccati altrui per affolverlo , alitus 
jus confefonem excipere : per confeflate 
fi, fua peccata aperire , patefacere + io 
mi farei confeffato , diccli perci)rimere d” 
effere fta:o delufo della buona opinione, 
che s’ avea d’ alcuna perfona „optima , 
quam de ilio conceperam , opinione des 
ceptus fumi, 

CONFESSATO, add. da confeffare , coxe 
fefus : confeltato in forza di fuft. per pes 
nienie , qui peccata fua facerdoti ape- 
ruit, confefus, 

a CONFESSATORE, facerdote , che ae 
(colta i peccati altrui per affolverncto „gi 
confefiones excipit s per ciafcuno di que’ 
tanti , che ha carifefiata la Legge dt 
Chrifto , febbene in opgi non fi dics, fa 
non di que'ranti, che non fono martiri, 
gi se brifi affeclam fagus ef, qui 

briti dollrinami profegus ef, confefory 

luogo dove ì fa» 


T. Eca. 

CONFESSIONALE, 

CONFESSIONARIO, è cersoti afcoltane 
le confeffioni , exedra ad crcipiendas come 

Feffomes, 

CONFESSIONE, affermazione di quello , 
di che altri è dimandato, tonfefo 1 fia 
fimedjo al peccatore la confeffione , fiè 
erranti medicina confeffo , Cic, pel cone 
fefarh , confefio , CIC. pel confefarfi , 
confeffo . 

CONFI SSO, coafeffato, confefus, 

CONFESSORE » e couf.floro , V. confef= 
atore , 

CONFETTARE , far confezione, condire, 
faccharo , aut mielle condire , meditare: 
per mangiar confetti , bellaria comedere : 
confetrarfi, dicefi del terreno , che per 
iftagione fredda , ed opportuna, divien mi 
glore, e più fertile, fert iliorens fole , (ca 
Srigore reddi: confettar uno, fargli cor 
tesie per renderfclo benevolo, diendiri , 
palpari, fuppalpari alicui : confett are 
uno itronzolu, far coriesie a chi è da po» 
co, e non le merita, Somirenm nauci y 

_mibili, immerentem permulcere . 

CONFETTATO, mielle, © faccharo tone 
aitus: per metaf, mitus, 

CONFE ATORE , confettiere , dwicia. 
Tini, 

CONFETTIERA, tazza da tener confete 
ti, Das bellarii) continendis aptum. 
CONFETTIERE , che fa, 0 vende icone 

fetti , dulciarius, 

CONFETTO, fuit. mandorla , aromato , © 
fimilo coperto di zucchero , bellaria , 
dulcia , tragemata , V, G, per confezio» 
ne, med'camen 

CONFETTO, add, confettato, conditus 1 
terreno confero , dicef guello, che è bew 
cotto o dal fole, o da’ ghiacci , terra foe 
le , & frigore colla, 

CONFETTURA, confezione, mrezicamen: 
r quantità di confetti, Bellaria. 
CONFEZIONE, compofizione m:dicinale, 
medicamen i per qualunque compofizione, 
confetio , compoftio i pur confezione di. 
cch alle frutte, fiorì , erbe , ec. compo» 
fte con zucchero, e mele, bellaria: per 
ogni quantità di confetti , conferve , € 

fimili, delferfa. 

CONFICCAMENTO, il conficcare , cla. 
Dorum immifo , 

CONFICCARE , ficcar chiodi per unit co. 
fe inbeme , o per altro erlecto , COM‘ gere, 
feere , afigere : per metaf. s'ufa por con- 
vincere uno in maniera, ch' e’ non pofia 
in gnila alcuna giu@tificarfi , o rifronde» 
Te, convincere , evincere , confodere : per 
confermare ya ficurare , comfrazare : pet 

7 mce 
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maf, attaccare , imprimere nella me- 
moria, memorie tommendare , Cic. afi- 
gere, Quin:. conficcar il cajo ful piu 
maccio , vale metteri a dormire, fe jom- 
no dare, Cic. 

CONFICCATO , ronfrus, infirus. 

CONFICCATURA, il conficcare , immif- 
po clavoruin, £ 

n CONFICERE, V, L. ufata da’ canoni- 
iti in fentimento di confeerare , e 
priamente dicch del Sacramento dell’ Al- 
tare, comfeere 


CONFIDAMENTO, Z confidenza , fdu- 
CONFIDANZA, cia : per confidan 
tt, fede, parola, fides, 


LI 

CONFIDARE. e talora confidarfi, fidere, 
conpdere: contidar in fe tefo, collocare, 
ponere , Ratuere în fe ipfo omnia , onnes 
in fe ipo paas, @ locatas rationes (4 

` fpes hasere, fe ipfjun: jpeBare , juis nie 
fi Viridbus, 

CONFIDATO yconfidatifimo , fido, fede- 
le, fidus , fidelis. 

CONFIDENTE, confidemifimo , dì cui 
alri fi confidi , ami O, slieurui confilis 
imt.mus, omnium fermon in confilivrume 
que particepi, comcius, quicum arcana, 
O occuita omnia communia junt , fanti 
diaris, Cic, per colul , che fi confida , 
fidenr , confdens. 

CONFIDENTEMENTE , confidenti Mma- 
meme , contidanzr , amichevolmente , 
amice , fidenter , familiariter 

CONFIDENZA, il conñndare , fiducia, fr- 
ina amici confiño , (pes, Cic, confidenza 
prefuntuofa , fidentia , confidentia : niue 
no de’ complici f nafcofe , o fupgf, tane 
ta confidenza avevano della fede, ch' e* 
loro aveva dara , corftiorumi nemo aut 
datuit , aut fupit , tantuno illis in iilius 
fide fiducia fuit, Liv, uomo di confiden- 
22, komo certus, & fdus, Cic. per fe- 
gretezza , fidelitas , fides 3 pet intima 
aviltà, familiaritas . 

» CONFIDO, Y., confidente, 


CONFIGERE, V. L. conficcare , com. 
CONFIGGERE, gere. 
CONFIGIMENTO, V. conficcamento, 


CONFIGURATO, di fimil figura , rorfor. 
iatus , COLfguiatus 3 per conformato , 
renduto fomiglinte, comformatns, 

w CONFINA, V. confine 

CONFINANTE, che cougna , fimitimer, 
confinis , comlerminus: pacie confinante 
colli citia, apposita serbi regio, Curt, 

CONFINARE, mandar incentino , in luo» 
go particolare , relegare , aliquensaliguo 
deportare , Cis. per cier conciguo, còne 
terminare , ftitimum, conpnes efe: per 
porre i tern ini, 1 confin! s Permiroi tone 
pituere , terminos pangere : confinarû , 
riaterrari, fe compingere ju alijuem lo- 
cum, Cic. 

CONFINATO, add. da confinare , detru- 
sus, compalus, deportatus, relegatus : 
per terminato, V 

CONFINE, e confino, termine, terminus , 
puis, confinium , limes s è anche for- 
La di pena, cioè , quando altri è confe 
naw ja luozo particolare , relegatio 1: 
mandar iu confine ,'o mili , cosnare , 
relegare , deportare : pigliar il confino , 
Fapprefeatar nel luogo del confino, eri- 
dit, relegutionis loca adire : romper il 
confino , parcirfene prima del cetupo des 
terminato , decreto citius a relegatione 
difcedere : gente da’ confini , o ladri, 0 
aftaflini, gui comfinia regionuni accolunt, 
aut fures , ant grafatore: per confinane 


te, . 
» CONFINGERE , Vit. SS. Padr, $. 6, 
Mak 


CONFISCARE, applicare al fifco le facol. 
tR de'condannati p publicare , confifcare, 
proscribere , add cere duna a.icujus fico , 
9 in public, 





co 

CONFISCATO ,.confiicetus, fifco addiBus 
Caf. Suet. 

CONFISCAZIONE, l'arto de! confifcare, 
bororuns alicujus fifco adeittio , Hor, cone 
fijcatio , Plin, talora per la roba confifca= 
ta, res fro addida, 

«a CONFIIENTE, Cavale. confitens, 

CONFITTO, add. da conficcare , confeus, 
Infirts a 


pto-f» CONFLATO, V.L, congiunto Infieme, 


conpatui n 
CONFLITTO, V. L, combattimento eer- 
tamen, pralium, pugna . 


co 
fortare , reficiens, recreans , corroborani, 
corroboramdr vim babens. 
CONFORTATO, add. da confortare. 
CONFORTATORE, che contorta , comfola= 
tor, folater z conforratori diconk più par- 
ticolarmente quelli, che coafortano , ed 
accompagnano i fei condannati al fuppli- 
uo, qui folantur , Q comitantur reos nt 
fupplicium raptos : a buon confortatore 
non dolfe mai la tcha, 0% corpo , vale 
efer più facile I! configliare , che U ef- 
Buirc, facile ommes, cum valemus , re» 
ta confilia ægrotis damus , Ter, 


CONFLUTIUAZIONE, Guic. fuAuatio (CON! ORTATORIO, che reca conforto , 


CONFONDERE, mefcolar infieme, fenza 


confolatorins . 


ditinzione , Confwrdere , perturbare , per-+CONFORTATRICE, che conforta , bore, 


mifcere z per metter al fondo , preci. 


tatrie, 


pitire, perdere ; Dio li confonda , Deus CONFORTAZIONE, V. conforto, 
silos perduit, Plaut. perdat : per dirada-! CONFORT EVOILE , V. confur:ativo, 
re, rarcfare, fciogliere , folvere , rare- CONFORTINAJO, chi fa, o vende cone 


facere: per convincere altrui con tagio- 


ni, far rinusrconfufo , liguem ratione CONFOR 


expugnare , vincere , Cic. confutare , re- 
fellere, 

CONFONDIMENTO, V. confufione 3 per 
recipirio , rovina, fconcio p reina, 

CONFONDITORE, che confonde , con- 

turb.tor, 

CONFORMARE, far cosforme , comfor. 
mare, accommodare, fingere i conformat- 
fi al voler di qualcuno , conformare fe 
ad alicniur Doluntatem , fingere fè , 
accommodare fe ad alicnjus voluntatem, 
Cic, congrmere im mores alicusas , Liv. 
cum alterins moribus , Plin, adbarere a- 
licuius taluntati 

CONFORMATIVO, che ha conformità , 
comformis, 

CONFORMATO, add, de conformare, cox- 
forrnatus, 

CONFORMAZIONE, il conformare , com- 
formatio : nel fignif. diraTegnocione , P. 

CONFORME, conforæi ino , add, dI fi- 
mil forma , comfertamens , comfentieme, 
conformis , fimilit , congruens , concors : 
quetto difcoriv era molto conforme alle 
tue lettere, ite fermo palde congruebat, 
covgruemi trat cum tais literis, Cic, con- 
forme alla Natura , wetura confentamenmm, 
Cic. non v'è alcuno nel mondo, che ab- 
Lia i femtimenti più conformi a’ mici , 
tam comfvwtientibus mibi fenfibus nemo 
e, in termis, Cic, 

CONFORME, avv, 

CONFORMEMENTE , Fior.di S.Franc. 
in modo fomizliante , u? , fut congruere 
ter, convenienter r vivere conferme i 
precerri della &lofofia, ex preceptis phi- 
lofophie vitam agere , Cic, prender cone 
G lio conforme l’occottenza , e "l bife- 
gno, confilium pro tempore , (3 re ta- 
pere, Coi, conforme all’ occafione , che 
venife, pro re mata , Cic, conforme aila 
natura , e natura , Cie 

CONTORMEVOLE, cenferme , add, V. 

CONIORMITA , conformitale , cenfor- 
mitate , fomiglianza , fimilitudo , Coi- 
quuentia , convenientia » conformità d’ 
opinioni , opinionum conjenfio , confen- 
fui: conforinità di coltumi morer ton- 
gruentia , Cic, per maniera modo ,mwodws, 
ratio : im conformità, V. conforme, avv. 

CONFORTAGIONE, V. comforte, 

CONFORTAMENTO, 

CONFORTANTE, che conforta , berta- 
tor, folator, recreans, 

CONFORTARE , e confortarfi , comfola- 
re, confolari , folari: per efortare, inci 
tare, 4grtari , impellere, incitare , au. 
Aorem effe: pet riitorare , ricreare , re- 
creare , reficere , fovere , affiittum maros 
re animum , danguentem , jacentem eris 
gere: confortar , per avere fperanza , 

fpem concipere ; confortar i cani all’ er- 
ta, V. canc, 





«CONFORTATIVO, che ha virtù di con- 


fortini, pifor dulciarius, crugdularimas 

Tio. pane ivrrilo con map, 
emrovi f(pezierie , o fmili , piacenta , 
cruftulums, dulcia. 

CONFORTO , il confortare , comelatio a 
recreatio |blatinm , refugiur , per clots 
tazione, Fortatui, si, bortatio , borta= 
men, bortamentumo: per ajuto , incita» 
mento p fmesramientunmi , INcitatio , jube 

fratello d'una ftefe 


fium . 
è fa confraternità foe 


CONFRATE, 

CONFRATELLO, ) 
dalis , collega , qui eft ejujdim joda lim 
tatis a 

CONFRATERNITA’, adunanza di perfo» 
ne per opere fpirituali , fodalitas , jodas 
litium , Cie. focialitas, Plin, Jun. 

CONFRICAZIONE , Red. t. 4, confricae 
hentum , Cal. Aur, fricatio , fricatura , 
fricatus, 

CONFRONTARE , paragonare, comferre, 
comparare , recopmojcere . 

CON) RONTATO ,rollatus , comparatus, 

CONFRONTO , paragone , comparatio , 
collatio: a confronto , pra : confronto 
de' ceftimoni , compofitio testium , Cic, por- 
re a confronto i teltimoni col reo , cwys 
rgo teles componere , Cic, 

CONFUSAMENTE , coxjuje , perturbate , 
permistei, inordinate , confufim , indis 
finde. 

CONFUSETTO, alquanto confufo , per- 
turbatior, 

CONFUSIONE, cenfufio , perturdatio , pero 
miatio : ha poîto tutto in confufione, 
turbavit, & omnia inicuit z pieno di 
confubone, rudere fufufus , Plin, Jum. ` 
pudore fufujus : coprir uno di confufi 
ne, incutere alicui pudorem , Hor, afera 
re alicui pudarem , Ovid. 

CONFUSO, cenfufilino , confufus , indi. 
frinfius, permirtms, indigeius , inordi» 
natus , incompefitus, intricate: rello com= 
fufo , che mi veniate a vifitare , quod 
me snvifis, pudor et mibi, Ovid, 

CONFUTABILE , Segu. qui confutari 


aet 

CONFUTAMENTO , il confutare , come 
futatio. F 

CONŁUTARE , conviftre + tiprovare, 
confutare , refellere crefutare , ditvere y 


Cic, 

CONFUTATORIO , atto a conv.n «re 4 
che convince, qui eDincit, ad confptare 
dum pins, 

CONFUTAZIONE , ilconfuiare, confuta» 
tio , refutatio. 

» CONGAUDERE, V. L. rallegrar ine 
fiume, gratulari, congratulari 

CONGEDARE ,licenz'ate, 4jccdendi faa 
cultateim dare, aliquens drmutiere , Cic, 
pipe facere aliquens, Yir 

CONGEDO, licenza , coueniate, permi/= 
Sui, us ypernigum , dicentis , Beni” y poa 
tejas: congedo, che fi dà a uu folta 
pr fempre, miffo; domandar conpedo y 

my 








iffone i È Di d di 

mi) m effiagitare , Liv. dar congedo, 

mifioneni lord Tac. congedo, cha dd 
a un foldaro per qanca tenipo , Cow- 
meatus i ottener il fuo congedo , com- 
meatum accipere , Plin, 

CONGEGNARE , combagiate, metter in- 
ficme , copulare , compiugere , conne Rere y 
coniungere , conglutimare, 


Aara: per occafione, cafo, ocrafio, are 
tieulus , rerum concurtfus , reruni fatus, 
Cic. trovar le cougiunture , fi dice, quane 
do uno trova il modo di concludere age- 
volmente alcuna cola , inclimatrozes Te- 
rum, @ momenta temporum Caper? , ot- 
cafiomem arripere. 

CONGIUNZIONE , il congiungere , cost jut- 


CONGEGNATO, add, da comgegnare , co-| Mio, copulatio, copula. 


uiatus, cOmmexmi . 

CONGELAMENTO, H congelare,conge- 
latio . t: 

CONGELARE, congelar , raffglihire le 
cofe liquide per fovcrchio freddo , cow 
gelajtere. 

CONGELATO, congelatus. è 

CONGELAZIONE, congelatio . : 

» CONGENTURA, V. congiunturà, 
CONGERIE, mafa , adunamento , conget- 
ries, V. L. P 
CONGETTURA , conjefura , confeBatio 
CONGETTURALE, di congettura, Com- 
jeBuralis , ia coujetura pofitus, Cic. at- 
ti congerturali, artes , que conseftura 

cominentur, Cic, 

CONGETTU: ARE, conjicere , conie Rura 
afequi, conjejui , Cic. conjeltare , conie- 
Buram facere, Ter. contetturam capere, 
ducere , con'eltura profpicere , duci toar- 
Qquere , judicare , pendere aliquid, Cicer 
non cousciuurar bene, aberrare Canje- 

- Rura , Cic. per quanto io pollo con-et- 
turare , quantum conjicere licet, quantum 
conjiRura auguror, Cio. Ter. quantum 
animi conjeltura colligere pofum , Quin. 

CONGETIURATO, conjetatus. 

CONGHIETTURARE, ec. V. co»gettu- 
rare, c deriv. 

CONGHIET1lURATORE, con je Ror, 

» CONGCIO, V. congedo: pizliar il con- 
gio, pariitfi, adire, diftedere. 

t CONCIUGALE, coniugale , comjugalis , 

CONGIUGARE , e deriv. V. coniagare, 
e deriv, 

CONGIUGIO , V. coniugio. 
NGIUGNERE, V., congiungere. 
CONGIUGNIMENTO, congiunzione fon- 
junio : per quello fpizio, ch*è tra l’ 
una cosa, e l'altra, che fi conpiuzne, 

intervallum: per atto carmale, costus. 

CONGIUGNITORE, qui cowjunpit. 

CONGIUGNITRICE, que corjumpit, 

CONGIUGNITURA, V. compiunuri. 

CONGIUNGENTE , connettente , che com- 
bacia , Crutz. 

CONGIUNGERE, mettere, ed attaccar 
infieme , cospergere, jungere, connette. 
re, coagnentgre alligare copulare, glu- 
tinare ; cougiuuger , ufar carnalmemte , 
coire. i 

CONGIUNGIMENTO, V. congiugnimento 

CONGIUNGITORE , che congiunge , qui 
coujumgrt, 

CONGIUNTAMENTE, unitamente, row- 
junite, conjundim, una, finul , pari 
ter, una imul. 

CONGIUNTIVA, congiunzione , corveri. 
Va conjunitio, 

CONG:UNTIVO, che congiugne , con jam- 
gens, commerivus i tunica © npiuntiva , 
una delle tuniche deplivcchi ramita oru- 
lorum exterior: È anche terisine de'gra- 
mati jẹ V. coniuntivo. 

CONGIUNTO, fut. par:nte , afnis , con- 
Janguineus : congiunta per meglie , mor; 
congiunro , jer consiunzione , cem 

. Qio: Mefa dl congiuno, quella, che 
fi celebra nell: bew dizione d. gli Spofi, 
facrifcium in nuptiarum folemmibne, 

CONGIUNTO, ( då ) congimuifimo , 
conjunas, comnerui, copulatus: patne 


te con iun o , confanguini'ate procimus: CONIGL'ERV'A, Car, 


amiro songiune , mecefarims , intimus! 
amicu 
ÇONGIUNTUR A , congiugnimento , e ter- 


CONGIURA, cowjuratio, con- 
CONGIURAMENTO, $ /piratio: per gli 
congiurati tefi, conjuratas, ii per col 
lesaziane, fedus; in congiura deito av- 
verbialm. con juratim, Plaut, 
CONGIURANTE, comjurans. 
CONGIURARE , far congiura, e fi ufa 
anche neut. pafi conjurare, confpirare ; 
cofpirando le parti, comfpiratis partibus , 
Phadr. per ifcorglurare , coltringere , 





alfecrare è 

CONGIURATO, add, da conpiurare , cow- 
juratus, a, um: per colui , che congiu- 
ra, consuratur, Cic. confpiratus , Suet, 

CONGIURATORE, che congiara , conju- 
ratus, è, 

CONGIURAZLIONE, V. congiura. 

CONGLORATO, V. L. aggiunto di mate 
ria raccalta in maffa quali a forma di glo» 
lo, congiobatus, 

CONGLOMERATO, V.L. aggomitolato , 
comgplomeritus, 

CONGLUTINARE, V. L. unire, attac- 
care, conglutimare , agglutinare , 

CONGLUIINATIVO , che conglutina , 
conslutinandi Vim babent. 

CONGLUTINATO, conglutimatus. 

CONGRATULARE, e congratulark, gra» 
tulari, congratulari . 

CONGRATULATORIO , Guit. gratula- 
toriur, 


CONGRATULAZIONE, gratulatio , cor 


gratulatio, R 
CONGREGA, compagnia , 
CONGREGAMENTO, } adunanza , 
» CONGREGANZA, congregatio, 


cetus , conventus : ogpi dicefi particolar. 
mente una adunanza di facerdoti a imi- 
tarsone delle compagnie de’ fecolari, che 
celebrano i divini Ufrj, /odulitar, 

CONGREG RE , cersregare , aggregare . 
cogere , colligere , comtrabere , conducere , 
ci 


CONGREGEATO, rongregatus, 

{OL\CREGAZIONE, V. congrega. 

© ONGR ESSO , abborcamento , corgref e. 

CONGRUENTE, conveniente, congruermi, 
convenient y CONPIUMI o 

CONGRUENZA, convenienza, congruén- 
tia , convenientia , 

CONGRUO, dicerole , conveniente, Con- 
guuus, conveniens : È anche termine Teo- 
logico , e dicci del merito, che non ri. 
chiede p r irera giuitizia mercede , corm- 
gruus, T. J. jus consruo, termine lce 
pale, c fi dice quetl’ jus, che ha il vi. 
cino d'effer preferito nella vendita d’ una 
cafa confinante, 0 di altra fimil cof , 
jus congruum . 

CONIARE, improntar le monete , num- 
mos cudire , fgnare : per tener unito per 
forza di conio, tumcare, 

CONIATO , cufus, fignatus, fatus, 

CONIATORE , cufor , fatuarius , Ulp. 

CONICAMENTE, a manicra di cono, ir. 
Bar coni. 

CONICO, di figura di cono, comicws, V, G. 

GONETTA, V, conira. 

CONIETTURA , ec. V. congettura, ec. 

CON \ETTURELLA, parva , levis conje- 

ura. 

CONIGLIERA, luogo, dove fi 

A iengon rinchinfi 

i conizli, cumicwlorum Vivarium . 


CONIGLIO, cuniculus; aver i conigli in 


corpo , fer timidi fimo , timvidiffammm e fe . 


mine, dove & collegano le parti, jawe; CONIO , Rrumento da fendere, e da ime 


Tom. I. 
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prontare , cuwens ; per torfello , punzone , 
typus , forma: per la 'mpronta fteffa ini- 
preffa col conio, typwsi per la moneta 
itela , €s. 

CONJUGALE „maritale ,comjugal?s , Ovid, 
conjugialis Sen. 

CONJUGARE, congiungere înfieme , cos- 
jungere, conjugare ; per ridurre , e reci- 
tare per ordine i tempi, € le perfone de’ 
verbi , imclinare , declinare, infeiere , 
e appreflo i gramatici, coxjugare . 

CONJUGATO, add. da conjugate, cor 
juinftus: per congiunto in matrimonio , 
matrimonio junius : per aggiunto d’ at. 
cuni diametri di particolar politura , e pro. 
pofizione in alcune fezioni coni he , det- 
ti aleresì primo , e fecondo diametro , pri. 
ma, (4 altera diametros , diametro: con- 
jugata: fi dicono anche conjugate le due 
copple di fezioni oppofte , formate co* 
diametri conyugati in manicra , che *i fe- 
condo diametro d'una di dette copie fia 
il fecondo dell’ altra , fvĝiones conju- 


sata. 

CONJUGAZIONE, verdorum conjugatio, 

w CONJUGE, V. L. conforte, conjur, 

» CONJUGIO, V. L. matrimonio , COn jue 

uni, 

CONJUNTIVO, atto a conpiungere , com. 
jurgendi Vim babens: fubjunMBivus, cons 
pinitivas, Prifc. T. G. 

CONIZZA, (erta) conyza. 

CONMECO, mecum e 

CONNATURALE, di fomigliante, e pro» 
porzionara natura , CONTHONG + 

CONNATURARE , far d'eguale, e fmil , 
natora , firn'ilem egicere. 

CONNELLINO , dim, di conno , parvus 


tunnus. 


CONNESSIONE, 

CONNESSITA', il connettere, Guic, 
conmerio, xesus , vinculum yConjurtio , 
conmerui, cognatio : che conne Mionc hane 
no quefte coig colla natura ? Aer eum ma- 
tura quam connesromeni 'abent è Cic, 

CONNESSO, add, da connettere , corna 
sura, um, 

CONNESTARITE, è V.coneftabile, 

» COND ESTA'BOLE, 

{ONNEITENTE, colicgante, che con- 
rette, che congiunge, Crutc. 

CONNETIERE, metter infieme, comme. 
Bee, nefere i noo convericte , diceh di 
chi dikorre male, c fcuz'ordine, sordi 
mate byi, 

CONNIVENZA , diffimulazione , comi- 
Ventia , diffm.ulatio. 

CONNO, parte vergognofa della donna , 
tunnus., È 

t CONNOVIZIO, compagno di noviziato j 

CONNUBIO, V. L. mariaggio, comm 
bium . 

CONNUMERARE , metter in numero , 
aunumerare , vecenfere s 

CONNUMERATO, Segn. «dicriptus, 

CONO, ( figura geometrica ) comus, ° 

CONOCCHIA, penecchio in iulla rocca, 
penlum. 

CONOIDE, ( fip. geom. ) tonoides, V.G. 

CONOSCENTE, che cmetce, copnujtens z 
per mo.o folamente per ronofcenza , wos 
tus; per graio, riconofceme , gratus 3 
per moglie, uxor: per covofcibile , gui 
cagnofci poteh , copritu fucilis, 

CONOSCENTEMENTE , con piati:udi 
ne, grate, 

CONOSCENZA, il conofcere cognitio , Ve 
copnizione 1 per ivienza , fapere, ftientia x 
doltrina , eruditio: per grati udine, grae 
tus aniinus, 


CONOSCERE, apprendere coll’ intelletto, 


copnofcere notere nou (e, Nofe , dipro- 
feere, notitere, non ignorare, agnojete 
FE a Perno tire : credi iu , ch’ 10 non ti 
conoci, e ron fappia cutl che iu tai 3 
tliamue credis , te ignorari , aut tua 
R fa- 
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falta adeo ? Ter. credi tu, ch'fo nonco-] CONQUISTATO, arjuifitus : le cofe con* 
mofca la cagion di cotet: tue lagrime I| quiltate in guerra, dello quejita , parta» 
ignarum cenfes tuarum lseryimarum efel Cicer. 

me? Ter, io conofco il fuo cuore inter?) CO\QUISTATORE, orbis , o populorum 
mente, ejus animuni Labeo perjpeñum,ere| domitor, Jiv. gentium vior , mrbisni, 
guitum , Cic. iv lo conofco, comeconoico] & papulormn domator , Cic. Tib, gran 
te , xou: illn tamquar te, Plaut. conos} conguiitaiorc , femmini imperator, 
fcer uno di via , roje faciem kominis ICONQUISTO, V. connuitta , 

nofe formam , noje kominem , de facie no- CONSACRARE , rend.r facro , dicare , 
tije aligueni, Cic. Ter, dar a conofcerc V| dedicare, jacrare , confecrare , imaugura- 









{ciente del fatto, 
confeini: far con- 
fapevole, certio- 











interna doglia , agritudinem animi (uil res per fimil. confacrire il nom: di uno, 
patefacere , (e Agre pati tendere , Tir,| comsecrare memoriam nominis alicuius , 
dar a conofcere la iua fedckà , fidem| Gic. per fare il Sacramento doll’ alare, 
fuam fententiam otendere , Ter. fari CONSACRATO, tonfetratus . 
conofcere è V. aprir il fuo cuore : farh CONSACRAZIONE , cor eeratio, dedicatio 
conofcere p.l mezzo dlie frodi , frau-1CONSAGRARE , configrato , V. conta. 
re per guitare, provare, affaporare , gu*| CONSAGRAZIONE , V. confacrazione + 
fare , pragutare : per riconofcere , aver per d:ificazione, im Deos relatio 
praticudine , grutsms efe: pr intendere | CONSANGULNEO , d:a med.fima fire 
feere: conofcere della morte di alcuno ,| CONSANGUINITAÀ', confanguinitade , 
de morte alicujus inquirere , Tac. cono») confanguinitate , parentela tra i confan- 
fcere , e conofcer d'amore, ufar carnal- uinci , conpunguinitas, cognatio. 
fcerû di guerra, averne prati.a , cogni-| «zione, notizia, V. 
zione , delli, artifque militaris peritum| CONSAPEVOLMENTE, Segn, V. fcicn- 
effe, Cic. di antichica , e d'awiori anti-| temente + 
literate peritum , 0 malute peritum effe ,|,, CONSAPPIENTE, 

Cic. per chiamare, nominare „appellare | CONSCIO, V. L. 

CONOSCIBILE, atto ad cifer conoiciu.o,| rare, Ulp. 

NOSCIMENTO , V. cognizione, cono-| CONSCRITTO, add. da confcrivere , con- 
feenza : per efperimento , erperintis . feriptus. 

CONOSCITIVO , S:gn. che conofce , ro-| CONSCRIVERE, aferivere , regiĝrare , 

CONOSCITORE , intelligent in re ali.| fere. ... 
qua , dotus , Q intelligeni rerum æti- CON SECO, fecum. 
mator , qui aures teretes babet , intelli.| CONSECRARE, ec. V. confacrare , ec. 

CONOXAITRICE , que cognojeit . cutto  adeptio . 

CONOSCIUTAMEN FE , gon conefcimen-| CONSEGNARE, dare in cuftodii , in ma- 
to, confulto , de indutria dedita opera.| nus dare, alicuius fidei committere ere- 
perfpeltas, SpeRatur, cognitus : un vo-| dere, reddere, 
mo d'una virtù conoiciuta , bowo virtute | CONSEGNATO , tommifur , freditus : 
cognita , Cic, cofe conofciuse da tutti y| per fegmito , figratwi , poiatar. 
rerommibit nota , atque man'fete , Cic.| mifa, traditio. 

n CONOSTA'RILE, V. conetabile CONSEGRARE , ec. V. confacrare , cc 

n CONO:TALVOLE,, . > * [CONSEGUENTE , che ne confepu:, eon- 
daia da conoltibili, cemturia. verb, val: dopo sapprelo, demum , dein. 

CONQUASSABILE, Cruf. fogzetrna con! sepi , denuo: per confgruente potto av- 
quiero, che fi pub rompere , fragilis. verb, confequenter, eriudes i conf-guen- 
cufio , comquafatio . CONSEGUENTEMENTE , per conf: 

CONQUASSARE, metter in ruina , com. puenza, comfeguenter i p.r di pol, dein 
quafiure , quarare , frangere 3 conquaf- de, poira: comicguentemente cerco , fe- 

CONQUASSALO. congua fatur. CONSEGUENGA , la cofas, che confegui. 

CONQHASSALIONE , Bub. V. conquaf.! ta, conjecutio, comfeguentia s Corfegueni: 
Pronto. non n: vede baltantemente le conteguen. 
fo, dirmi , ruere : metter in conquaffio ,} wox fatis animadverfuni et , quo res per. 
diruere , tineat , Cic. è anche termine loicale 

a CONQUIDERE, ridurre a mal termine | ta confeguenza, che n: vuoi tirare, non 
quirare , Vincere , conficere 1 per impor=| egfcitur ex propolitir, mec ef confeguen, 
tunare , turbare, urgere , turbare : con-] Cic. fono falfe 1: conf:guenze , falja funt, 

midorti, darf inguistudise , arg? que confeguuntur i in confepuonia , € per 
male acceptus , fuperstas, deviftai igitur, ergo, brne ft, confequeni er. 

CONQUISIA, it conquittare, Z«cjuifitio: CONSEGUIMENTO, il confeguire, com- 

CONQUISTAMENTO, egli ha fecuito, adeptio. 
ropam imperio fuo adiecit, Ci.. Europaj pilti, obtiwere s per venir dopo , fncce- 
imperio potitus e, Cic, ftefele fuc cone] dere, conegui : per accadere, avvenire, 
auiits di la d.l Reno , ultra Rienum| riufcire , evenire , fequi. 
piotulit, Liv. Osid | fequens , conleftarius . 

CONQUISTARE , acquiftare + far fuo [CONSEGUI TARE , confeguire, V., 

asquirere , occupare, in ditionem redige-:CONSEGUITA TIGRE, che confepue , 


fuam probare , Cic. il fuo fen imwcnio ,| corpus , @ fanguinem Chriti confeere 

dibus fuis innutetere, Phædr. conoîce-] crare, contacra:0. 

informarh , giudicare , judicare , cogno-| pe, confungnineus , cognatus . 

mente , rem babere , Confuefcere : cono-| COSAPEVOLEZZA , Red. t. 2. cogni- 

chi, antiquitatis , veterumque foriptornm | CONSAPEVOLE , 

ui cogmofci potet. t CONSCIENZA, V. cofcienta . 
có 

guolcens. com.cribere , dejcribere , cenfere , reten 

genique judicium , Cic. judec cognitor | CONSECUZIONE , il comeguire , confe. 
CONOS: LIUTO , conofciutillico , motur,| dere i per dare femplicemente , dare tra- 

res mote, atque apud ommnespervulgate ,| CONSEGNAZLIONE, il confegnare , com. 
» CONOSTABOLIERA , truppa comanef feguens , confefarins, Cic in forma d'av- 
CONQUASSAMENTO, ilconquafiare gcom-| ti, comfeguentia , ium , n. Cic. 

tarli, conquafure fe. cundum ca quaro , Cic. 
CONQUASSO, ruina ; andar in conquaf.] ze, rei conjetutones non fatis videt , Cic 

vincere, male habere male accipere fu=| è buoni , id quod concludere vir , non 
CONQUISO, add, di concuiderc, affiRus, | confeguenzi, yoki avverb. comejuenter, 

fatio ia comquiita dell'Europa , totam Ex-| CONSEGUIRE , ottenere , confegni, adi. 

imperium [uun propagavit , extendit , CONSEGUITANTE, che confeguita , ton- 

1? , muperio ad icere , domare qui conjegnitar 
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CONSEGUITO , acquitato , acquijitus, 
conjpentus . 


CO»SENSO, affenjus , confenius , ajfenfio, 


app'obatio è preitar , dare il contento 4 
e fmili , afentira, 


CONSENTA'NEO, conveniente, confer 


tamcus, congruens, 

CONSENTIMENTO , conjenjus , consen 
fio + di comune confentimento g ormatiatm 
compenfu , confentientibus, afentientibui 
ommibur, Cic. Cal, 

CONSENTIRE, confentire , accedere , afe 
Sentire , afentiri , accredere : turti ci bane 
no confenrizo fenza eccettuarne uno , ON- 
wet huic rei afenfi funt ad unum, Cic, 

CONSENTITO, add, da confenire. 

CONSENTITORE , % che conf.nte, com. 

CONSE + TITRICE, fentiens , afena 

CONSE`TIENTE, tiens. 

CONSEQUENT EMENTE , V. confeguene 
tements . 

CONSEQUENZA, V. confepuenzi. 

CO? SEQUITORE , che confeguifce, qui 
afequitur. 

s» COSSERRARE, conchiudere , conci 
dere . 

CONSERTARE , V. concertare : per far 
comcro , comcertum facere, 

CONSERTO , fuit, concerio , confonanza 
di voci , e di fvoni dì frumento , tor- 
centus s par unione di checchefia , col. 
leftio : di conferito , pofto avverb. infic» 
me, in compagnia, coscorditer , fimul. 

CONSERTO , add. congiunto infieme , 
confertus, 

CONSERVA ; luogo da riporvi, e confer- 
varvi le cofe , cella : per la cofa , che 
fa conferva, f4efaurss: per fruti, fiori, 
e altre cofe confettate , bellaria : per come 
pagnia di navilj di più padroni, che na» 
vigano infieme a confervazione Vuno dell’ 
aliro , focietas navium i andar di confer- 
va + andar infieme, fimul ire. 

CONSER VA'BILE , atto a confervarfi , 
fervabrlis, etotrim ferens , durabilis 
CONSER VADORE, che conferva , ferva» 

tor, comerpator, cukor. 

n CONSER VAGGIO, fervisà, e cattivi. 
ca di moli; Infieme, confervitimm 

n» CONSERV- GIONE, ilconfervare, 
ONSERVAMENTO, confervatio + 

JONSER VARE, fermare, conservare, tis- 
ri, defendere , cavare: conf rvarfi, va- 
detudinem fuam treri, curare , fervare y 
Valetudini operam dare, curam valetu= 
dinis (va habere fuient. re valetudinem , 
Cic i feti della ftare non fi conferva- 
no, frufus alivi ron ferørnt vetuftaten y 
Quinte ha conf.re to fenza macchi. la 
fua vita, c ii (voo. ore , Vitam , famam- 
que tuitus eñ incoinmem , Ter, ? 

ONSERVATIVO „cleconfirv>g (PUAN 
ONSERVATO, fervatui. 
ONSERVATOJÓ, V. conferva, 

CONSERVATORE, V. confervadore . 

JONSER VATRICE , tonjervatriz ,ferva» 
triz, 


[CONSERVAZIONE , covfervatio: la cone 


fervazione dello Lato , falus imperii , Ciz. 
++ CONSER VEVOLE , V. confervatil:, 
CONSER VO, chi infiene con alti f rve 
uno ftefio padrone, cowferzus, 
CONSESSO, adunanza di portone ,cov/ef= 
Jus, conventus, cetus, ° 
» CONSETTA]UO'LO , della medefi.ma 
fin, einfaeri Ba. . 
CONSIDER ABILE , da efer confiderato, 
confiderandus , motandus , tonfideratione, 
animadverfione dignus , notab.lis, inji 
guis, fpePBabilis, 
CONSIDER AMENTO, V. confiderazione. 
CONSIDERANTE, confiderans , perpen- 
dens , cogitans, 
ww CONSIDERANZA , V. confiderazione , 
CONSIDERARE, confiderare , videre ani, 
mo, perpendere , Rimare, momertogu 


Suo 


CO 

fuo ponderare «Ck animadvertere icone 

derar ben MUO , ONNI CCUMIDICETE y 

cirninifpeBre, Cic, Ter. confiderir fra 

fe Reio p confiderare fetum vii amino ; 

Ter. cum e mimo, C 
CONSIDERATAMENTE , corfiderate , 

gaaei s togitate , Circumfpecte . 
CÛNSIDERATIVO , Salv. che confidera, 





tonfiderans , | 


CONSIDERATO, cornfideratus 1 confide» 
rato ben tutto, ci cumfperttis , perpenfis 
omimibus rebus, Cic. apziumo di uomo, 
val: prudente , confideratus , circonfpe- 
dini, prudens, cauti, 

CONSIDERATORE, corfiderator, 

CONSIDERAARICE, contemplatrie, 

CONSIDERAZIONE , confideratio , ami 


madverfio , confderantia 3 fenza confide- | 


razione , inconfidi rate, 
CONSIGLIANIE, che configlia , confu- 
lens , confiliater : profo in mala parce , 
val: troppo vago di configliare , gui o- 
mnibur conjilimm dure tupit. 
CONSIGLIARE, dar configlio , confilium 
dare , Cic, confilio juvare , Tur, fuadere, 
ailorem ejfe, Cic. mi configliate voi 
quetto 1 id ne etis amiores mihi ? Ter. 
io gli ho configliaco quelto , aufor illi 
fun de bae re: configliar uni cola, pre- 
porla , contigliare, ch'ella W faccia, fuse 
dere al:quid : in G2m1f, neure. confultare, 
far cosfilo, confilium babere , Ciccone 
Sulere de alijua re: configliarà, domane 
dar coihglis , confulere alijuem , confi. 
dimin ab aliquo petere , alicurus conjilimm 
exquirere , inquirere , adbibere alizuen 
in conslinm de alijua re, Cic, per prene 
d:r rifoluzione, o parciro , fatuere, com. 
fistuere 3 Vafciriî configliare , lafciarn 
pertuadere, perfua.ieri , animum induce» 
re, credere , docilem ejfe : a chi confie 
glit, non duol: il capo, 0 il corpo, fsa- 
cile vinnes, cum valemus , relta confilia 
Agrotis damus, Ter. 
CONSIGLIATAMENTE, configliatiffima» 
mente, con configlio  confaito, prudeuter, 
CONSIGLIATIVO, che pud dar contiglio , 
atto a conficliate, confiliojus , aptus ad 
dandum contlimn, confiliarius, 
CONSIGLIATO, configliatiifimo , provve» 
duo di configlio, consulti, Conflioius 






















COSSIGLIATORE, confiliator, comfultor. 
CONSIGITATRICE, 2 qua confilrum 
CONSIGLIERA, dit, fuadet, 


autor ek, confiltatrie, 

CONSIGLIERE, confiliarime, confiliator , 
fuafor : configlieri fi dicono da’ navigan- 
ti coloro , che ajucano il pilo:0 $ adju- 
toest, 

CONSIGLIETTO, Menz. Sat, 11, dim. di 
confilio ; bel contigli.uo , 0b preæclarwm 
confiliam , 

CONSIGLIO , proponimento di cofa per 
tatre al.rui di dubbio , comfilimam: io ti 
ho fempre creduro di o:rimo configlio pet 
te, c per akri, femper judicavi in te Q 
in capiendo conhlio prudentiam fummam 
ele, 9 in dando fidem , Cic. c: li è uo- 
mo di configlio, Zomo multi confilii, © 
optimi, Cic cgti è un affare , che di- 
ninda confi lio, confilii res et, Cic, per 
difcorfo, ragionamento , confilium : per 
pubblica, o fotinne adunanza d’uonini, 
che configliano , confilium , concilimm : 
ragunar il coniglio , cogere confilium + 
Votare, convocare confilium , Cic. Caf. 
incimar il configlio, indicere conjilima y 
Liv. tenere, far configlio, comfilimm ba. 
bere , Cic congedare il confizlio , diwit- 
tere confilium , Cic. dat , render coli. 
glio, e dar p-r configlo , V. configlia. 
Fe: prender , o pigliar configlio , o per 
configlio , deliberare, rifolv.re, ftatwere, 
con bituere , capere confilium ab aliquo , 
adhibere aliquem in confilium , Cic.prene 
«cr, o pigliar configlio d'alcuno , accette 
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co na 


re , fegui: configlio di due non fu m 
buono, due difficilmente s’accordano n.i 


tarlo , feguitarlo, confilium alieuius n] 


co 
CONSOLE , V. comulo. 
CONSO'LIDA MAGGIORE ,( erba ) pne 


CHUM 
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contieliare , xunguam compensi duo rom! CONSOLIDAMENTO, il confolidare , joe 


filiarii uouo deliberato non vuol cont 
glio, qui alizuid agere contitus , confi 
lia refpuit, rescit; configlio per provve» 
dimemo , riparo, V. 

CONSIGNARE, Bemb, V, comfegnare . 

CONSILIGINE , forta d’ erba che nafce 
fra li fegala, conjiligo, Plin, 

CONSIMIGLIARE , far fadle , fimilem 
facere . 

CONSI'MILE, confimilifimo, fimilis 

» CONSI'TO, afflizione , augotiia , me 
ror. 

w CONSITO'SO , angofciofo , morens . 

CONSISTENTE, che consite , confitens : 
per tenace , vifcofo, tenar. 

CONSISTENZA, e coufiitenzia , il confi- 
itere , jfatus, ftabilitas , firmitas 3° per 
colmo , ukimo termine di auala in- 

» cremento , fatigimm : il corpo ha preio 
la fua comtiftenza , plenum et corpus, O 
frmatum , Hote 

CONSISTERE, aver l'effere, aver I! fone 
damento , confitere, in aligna re pofitum 
ejfe, Cic. tare: tutta lo loro fperanza 
consite in quello, confit jper eorum in 
re, Caî, per iltar inten, confitere : 
e per meraf, durare, perfitere, 

CONSISTO'RO, V. conciftoro. 

» CO SITO, V, L. coltivato ,.confitus, 

CONSOSRINO, V. L. cugino , conjubri 
nui, 

CONSOBRINA , cugina, confobrima , Cis. 

CONSODA LE , V. L. compagno , joda- 
di, Vi L, 

CONSOL AMENTO, 

» CO-SOLANZA, 

CONSOLARE , folart, confolari, levare, 
dolorem levare, marorem minuere , Con- 
fotatimem adhibere, alicui perfugium , 
QO folatium prebere , conjolatione pere 
mulcere , jutentare , dolorem , luum + 
lacrymas abjtergere , teficere , recreare , 
confermare  aliquem , Cic confolarh , 
cowjolari fe, corfolatiome lenire fe, Ci: 
lo feriverii , c il lepger l: tue lettere mi 
confola , acquiefto & feribens , @ legens 
tua , Cic. fi contoli a vederii , im tuo 
vultu acquiefcit, Cic. 

CONSOLARE , add che ha avuto prado 
di confolo, comfularis : in forti di futt, 
per pertona confolir: , Confularit : pur 
In forza di fuit. per confo'azione , V. 

CONSOLARMENTE, di consolo, a mI- 
niera confolare , more confulari, confus 
lariter 

CONSOLA TAMENTE , con confolizione, 
ajno animo: in vece di con agio , con 
ripofo , quiete , tranquille. 

n CONSOLATICO , fuit. confolato , com 

Iutatus, 

CONSOLATIVO, confortativo , con 0140- 

rius , cor'olabitit, 

CONSOLATO, fuft. grado dignità di con- 

folo , confulatus, us: per forra d'impo» 

fizione fatta a favor del confolo. 

CONSOLATO , confolarifimo , aad. poti 

compos: per piano, piicevol:, fedutus y 

quietus , tomis : talora ha forza d' av- 

verbo, onde pigliariela confolara , 0 far 

checchè fia confolaro , dicefi d.ll'i 

der a far checcheffia con apio , e 
da fatica, commode aliquid agere . 

CONSOLATORE, che contola , conjo/ stor. 

CONSOLATORIAMENTE, per modo di 
confolire , confolatorie , confolando , 

CONSOLATO'RIO , atto a porgere cone 
folazione , comfolatorims . 

CONSOLA TRICE y comolatrix , comfolan:, 
ua conjolatur , 

CONSOLAZIONE , ‘comfalatio , folatium ; 
far confolazione , manciar infieme p com» 
Vitum Babere cum aliquo , Col, 




















V. confolazione 















lidatio, conjclidatio, 
CONSOLIDARE, taldare , riunire infieme, 
alutinare , congiutinire , folidare è per 
meraf. confermare , Confomare : confoli= 
dari, fe eere , folidari, 
CONSOLIDA TIVO , atto a confolidare , 
folidans , glutinans , conglutinaxs . 
CONSOLIDATO, tonjolidatus 
CONSOLIDAZIONE , il confolidare , ora- 
rum vulneris glutimatio , Celi. folidatio s 
per mecaf, conternazione  CONfrmat:o, 
CONSOLO , e console , dignità prefio È 
Romani, comu! : per gli Governatori di 
Città, e Repubiliche, confwler: per pli 
Capi, e Magiitrati delle arii in Pircuze è 
conjules : chi è tato de*confoli , fa che 
cola è Varte , artem fuam novit , qui 
confu latum gefft : chi dice mal dell'arie, 
non farà de'confoli, chi trapazza il miee 
fiiro , von vi fara fortuna , mw//us in are 
te jua progrefus faciet , qui ei negligens 
ter vacati contoli di mare , meritiziarinn 
cagare cognitores : c ufolo, cucì ca- 
19, che clezgono gli uomini d'alcuna na- 
tione dimoranti in poere itraniero , e il 
capo d'alcuna Accademia , comjul » la 
terza volta confolo , tertinm ronful, 
» CONSOLO, confolazione , V. 
CONSOMIGLIARE, far fimile, fimilem 
elpeere, h 
GOSSONANTE, che ha confonanza , com 
orars : per quella lettera, che mon È 10» 
cale, romsomans, Quint, comfonans le 
ra, Palam 
COYSONAY ZA, accordo delle voci, rox- 
fonantia, fympbonta , Vitr, concemt.is y 
Cio. per nictaf, conformità , corrif one 
denza , comcordia : con frande confunane 
tı , potto avverb. confonantifone , Vir, 
con confonanza , toxfoxe , Apul. 
CONSONARE , concord.re il fuono dell’ 
una voce coll'alra , conjonare , concime» 
re: per metaf, confari , corrifpondere , 
convenire, Confonare, 
COMNSONATO, add, da confonare. 
CONSONO , che ha confonanza , c0#/0» 
nui, V. L. pr metaf. conforms , cOn 
corde, CONCOFS + 
CONSORTE, marito, e moglie , conjwr: 
cr conforio , V. 
CONSORTERI"‘A, comparnia, focietas s 
t ifchiatta , ftirpe , aggregato di più 
famiglie dello tefo ceppo , familia, ftirps, 
eni. 
CONSORTO, compagno y Confort, confo» 
cius, particeps , (vcius . a K 
CONSORZIO, compiania , confortinm , 
cunjortin, omit, focietas, 
n» CONSPERGERE , V.I. cofpergere, V. 
CONSPEITO, cospetto, V. 
» CONSPICERE, V. L. vedere intorno , 
conlpicere . 
CONSPFICUO , V. L. efpolt@ alla vila, 
compirume, 
CONSPIRARE, V. conpinrare. 















CONSFIRATORE „conjpirant, toniurans . 

CONSPIR ATR ICE eor pirans, comiurata, 

CONSPIR AZIONE , V. coupiura, 

CONSTANTIA , cottanzi, V. 

COSTARE , sfer mmni to , contar : 
per efir conv'ofto, contare . 

CONSTERNATONE , Segn. conterna» 





tiv. 

CONSTITUENTE Ù V. coftitmente . 

CONSTTIUIRE , ordinare , deliberare . 
contituere , decernere 

CONSTITUITO, comtitutws, 

CONSTITUZIO» E, ordine » ftatuto , Con- 
flitutio , decretum 

CONSTRETTO , add, da conftringere è 


cous, |, ` 
R 2 ÇON- 


CONSPIRATO, V. conriurato , Er 


132 co 
CONSTRIGNER 
compellere . 


CONSTRINGIMENTO , il conftringere , 


Violentia. 


CONSTRUIRE , ordinare , fabbricare , 
conprmere ı per far la conitruzione , or-[CONSUMATO , fuft. 


dinire l'orazione, difponere . 

CONSTRUITO, 

CONSTRUTTO, add. da conftruire, 
conftrufus, 

CONSTRUTTO, fut. utile, profitto, «- 
tilitas , frudus , emojumentum : per lo 
conftruire , ordinare , ordo : per efierto , 
efehus. 

CONSUBRINO, V. confobrino. 

CONSUETAMENTE, fecondo la confue- 


tudine, more , pro more , Q confuetudi. 


me de more, ut mos ef, ut fieri folet , 
yt affolet, in marem, Cic Ter. Hor. 
CONSUETO, 
CONSUETUDINARIO,di casa S 
confuetus, ufitatus , afuetur, folitus . 


CONSUETUDINE, conju tudo , ujus, mor, CONSUMO, 
` ICONSUNTI' VO,confümativo; ton/ummenf, 
CONSULTA, confukatione , confuitatio :| 


inpitutum 


per coloro, che confultano , confiliyms , 
Confultorum conventus, concilium : per 
configlio , che fanvo , 0 fcrivono i medi- 
ci, Confilium . 

CONSULTARE, far confulta ,efaminare, 
confultare , confulere , confilium babere , 


Sunure confilium ab aliquo. de aliqua re, 
Cic. cenfultare un oracolo, petere oracu= 


dum , Cic. [cifcitari , pojcere oraculum , 


Virg. confulere oraculum , Ovid. andrdb CONSUSTANUALE , d'una Refa funtana 


a coufultare i mici libri, per cercarvi ai 


belle cofe, ibo ad libros , ( dijc4ue de CONTADINELLA, Caftigl. V. foruferta , 
diis melioribus , Phut, denza avermi CONTADINELLO , dim, di contadino 


confultato , inconfuitu meo, Plaut. egli 
non canfulta , che fe medefimo., fe ix 
confilium feryat, Pisut. 

CONSULTATO , add, da confukare , ix 
confilio agitatus. 

CONSULTAZIONE ,, il confultare , cows 
fultatio : per lo fteilo, che coufulio , cowe 
filtum, conjuitatio,. 


CONSULTIVO, V.confultoria: vato.con-|CONTADINO., add, concadinetco grufticws, 


ful:ivo , vale voto di chi ha facoltà di 
configliare, e non di decidere 
tantum uim babens , confitti 
atia , 

CONSULTO, ferittura dell'avvocato a fas 
vore del clientnlo , confiliszm y cosjulta» 
fio: per lo parore, o configlio , che fori- 


dutas.: 


vono , o fam i Medici intorno alla cura ICONTA'GE, Car. 
| CONTA'G!O, 

CONSULTORE, che confulta , coufultor,|CONTAGIONE,. 
CONSULTORIAMENTE , con confulta-|[CONTAGIOSO,, atto per fua natura ad 


d'un ammalaco , Confilium a 


zione , con fuite . 


CONSULTOR 10 , dicefi di perfona , o co-f, CONTAMENTE, acconclamente , sie- 


fa abile a dare , oa prender coufiglio , 
confilioime , 
CONSUMABILE , atto ad'effer. confuma. 
ui confwni pote, 


to 
CONSÙMAMENTO , il confumare, cow- |CONTAMINABILE , atto ad cefer conta 


fuimnptio , adfumedo, abfumptic: per af 
flizione, gviglio, tormen.o d’ anino , 


frugeimento , anxzietas , angor , animi] CONTAMINAMENTO, inguinainentum , 
CONTAMINARE, macchiare , corrompe- 


anguiia, mogror, 
CONSUMANIE , che confuma ,, confu- 
ment, 


» CONSUMANZA , confumamento , cox-|CONTAMINATO, conmaminiufino , com- 


fumptio, 


CONSUMARE, logorare, finite , ol:re all'|CONTAMINAZIONE , contaminatio, in- 


art. fl ufa nel neutr, e neutr, pal. cons 


umete , abjminere., conficere : confumare CONTANTE , che conta, umereni Come 
’ ` 





in crapul, ligurire , oblipurire , bellua. 
ri: confumar: il fuo , efmiidere , adfu- 
mere , comfumere bows, Cic. banrire ab- 
fumere patriss opet, Ovid. Mar:, confu- 
marh, con/umi : coufusarh di affizione , 
di tormento d’anino , consumi , (2 (ote 
fici marore , angore: confumarli piangen- 
do, con/umi lacrymis, Ciz. fi va confu. 
mando a poco a poco , /vmta tabe peredi. 
tur, Cic, couf umare per dar perfszivne , 


E , coîtringere, cogere , 





s fuadendi CONT 


CONTAMENTO , il contare , e il conto 


Co 
e compimento , perficere , confumere , 
abfolvere : confumar la fatica , il tempo, 
cc. tempus terere , impendere GM. 
CONSUMATI'YO, atto a confumare, com 
fumeni . 
pevetada , nella 
quale abbiano bollito 0 polli , @ fimile 
carnaggio, tanto che vi fiano confymati 
deniro + 
CONSUMATO confumatiffimo , Red. t. 4 
add, da confumate , conjsnprus , abfume 
tus , comfellus: per compiuro, perfeua, 
perfettus, confummiatus , sbfolutus ; una 
viriù confumata , perfelta , abfolutaque 
vitur , Cic. un uomo confumato nelle 
icienze, perfe@us , Q confummatus to. 
mo., plegus , Q perfeBlus omni fcientia, 


te. 
CONSUMATORE , che confuma , cor 
fumpior , 
COXSUMATRICE, 
CONSUMAZIONE, 


ua confummit 
comfumptio,, abju. 
Medo, 
CONSUNTO, confumato , confamptus, ade 
fumiptus, comfelus. 


Pl E 

CONUONARE, 
convenire, V. per f.mbrare il verifimile 
verifimile videri. : 

» CONSURGERE, V. L. nafcere , aver 
origine, majci, oriri, otym , originem 
babere. 


zi, comsdtantialis , V. Eccl. 


: » 
rufticulus, 


CONTADINESCO,, di- contadino , o da 
comadino , rwjticus, agretis, ruftitanus. 

CONTADINO, abitaiore di contado y Pha 
Jicus , agricola: più particolarmente va. 
le colui, che lavora la terra, rujticus : 
colonus , agricola i contadina è ancara u- 
un fperie di danza , rulita rhorea, 





A, um. 


vio, rufticus bene babitus , 


CONTA'DO, campagna intorno alla Città, | 


nella quale G contengono i villaggi , c le 
pofe Mom p ager, res : per terticorio , 
dominio, coma, POTTE Orin. 
, peite, male attacca- 
} ticcio , contagia, 
contagio, pefis. 


apeiecarli , comtagiofas, 
ganter. 


fteffo, MMIMNETALIO > per raccontamento , 
narratio 


minno , comtarsimabili; , Felt. qui conta. 
minari poter. 


re, infettate, contaminare, inquinare, 
infeere , (adare , polimere . 


ta miva!ut, 
ninamentum 


putans i contante , c contamti, e dinar 
contante, vale denaro. cHzitivo , prefins, 
Mumsrata pecunia : di contanti , e in 
conani, oculata die, pra fenti, nume. 
rata pecumta ; pipar in contan i, prafenti 
pecunia , numerata pecunia folvere , Cic 
vendere a contami, rumerata, prefentti 
pecunia vendere, Cic, compra a credene; 
1a, e vendi a contanti, eme dir ceta , 
Lendito ocwlsta die , Plaus. per tan] 


I 















co 

aver alcuna cofa in contanti, rrattandofi 
d’ingegno , di fcienza , o fimili , vale ae 
verla pronta ad ogni occorrenza , IN Nie 
merato babere: comprar le ttf , ole brie 
ghe a contami , cercarlo fpontancamente , 
diffidia , rixas quaritare . 

n CONTANZA, cunterza , fama, celebra 
tas, fama , 

CONTARE, annoverare , numerar? , fupe 
utare , tecenjere , dinun:erare : conta 
ulle dita, fupputat articulis, Ovid. 

pagare, /otuere : per valutare , dar preze 
Lo, gjtimare , tazare i per iftimare , He 
putare, cd in quefto Ggmif. è talora neu. 
tr, paf. esitimare ,Ajiinjare 1 per fare, 
cont, rationes cum alijuo putare, Cic 
contare , neutr. afol, aver autorità , cre 
dito, gratia, auftvritate forere : per rac 
contare , narrare, dire , marar , dijete 
rere . 


» CONTASTARE , e deriv. V. contralla» 


re, e detiv, 


CONTATO, add. da contare, wumeratute 


per raccontato , #arratus : pier mentovae 
tO , MIEMOTAINS s 


CONTATORE, che conta , calculator , 
CONSUNZIONE, confumazjone , con/ynse| CONTATRICE, che racconta p (Y8 rare 


V.canfonare : per metaf, (CONTATTO , toccamento , 
CONTAZIONE, Cruf. 





rat, 
coutattus i. 
concazione 


Hr contamenio, V. 


CONTE, comes, titolo di Signora. 
CONTEA, comitatus , Signoria del Contea 
CON TECO, tetum, x 
CO» TEGGIARE , fari conti , rationes. 


fubducere , calculaire , 


CONTEGNA, fatto, fefus, 
sa CONTEGNENZA, 
CONTEGNO, 


circui:o , Cirtite 
lus , ambitus 3. 
consegno per appirenza , fembianza , at= 
ti.ud.ne, atto , facies p fpecies: per fas 
to, e portamento alero, e grave , fae. 
jius i andar in contegno , elatum incedee 
re: ftir in coniegno, fieiv , ac fuperba 
fe gerere , ferre , gravitateim prajijerre + 


CONTEGNOSO, che fta in contegno, gr. 
"pis, feverus, arroganti. 

i CONTEMPERANZA , contemperazione ,. 
ADINOTTO , contadino ben com- 


temperies 


CONTEMPERARE , riduire una cofa al; 


$ 


€ 


CONTEMPLAMENTO , V. 


- zione , 


temperamento d’ un’ alra, temperare 
per sditigare , temperare , mitigare, lenire 
(0) 


NTEMPERATO, contemperatus. 


CONTEMPERAZIONE, il concemperare ,, 


tenmiperits, temperamentum , 


CONLEMPLABILE , degno d’cfler cone. 


templo , co. tensplatione dignus . 
contenyila». 


-ONTEMPLANTE,, contemplator, comm 
templans, 


» CONTEMPLANZA, V. contemplazione ,. 


CONTEMPLARE, contemplare ,. Phut. 


conteniplar! , (peculari, meditari , Cic, 


CONTEMPLATIVO, dedito a contempla». 


te, comtemplativas, 


CONTEMPLATO, dd; da contemplare, 
CONTEMPLATORE, comtemplator, cone- 


terflane. 


CONTEMPLATRICE, contemplatrie, 


[4 


/ONTEMPLAZIONE , contemplatio, mta- 
ditatio: contemplatus , us : egli è fem. 
pre in contemplazione , ans elur ie 
contemplatione defirus eR > ft in nite. 
ditatione verfatur , Cic, darú alla cone- 
templazione delle cofe , it contemplana. 
dis , perfpicierdi;zue rebus fe totwn poa 
mere, Cic, a contemplazione pold ava 
verb. vale a cagione, caufa: a tua cone. 
templhrione , fara rauga, 


CONTEMPORANEO, d'un mede fmo teme 


po, eiu/dem etatis, ('emporis y Ajuta 
dit, contemporaneus, 


CONTEMPRARE, contemperare, tempts 


rare : per contemplare prefio gli anticiri a, 


contemplari, 
n GODE 


Co 


co 


m CONTEMPRAZIONE, Vit. S. M. Mad, CONTENTATO, contato, tontemtus 


s 2. contemplazione, V, 
CONTENDENTE, che contende , com- 
tendens , altercator, 
„» CONTENDENZA, V. contefa. 
CONTENDERE, inatt. e neur. figni f. con- 
traddire , merter in difputa , contendere, 
di,ceptare , rirari a per isforzrarh , affatl.| 


|,, CONTENTATURA , V. contentamen- 


to: cher di facile , 0 di diñ.il: costen- 
tatra , contentarfi facilmenie , o difil- 
mente, facilem , ant difficile , 0 moro- 
win ê . 

w» CONTENTEVOLE , che contenta , fa- 
tisfaciens , gratus, 


car , contendere , niti , laborare : per CONTENTETLA , contento , voluptas , 


vietare, proibire , Detare , arcere , probi- 
bere : contenderh , oppor , adverfari , 
altercari , obfilere: per attend.r:, in- 
cumbere , operam dare > gli amichi l’ u- 
furparono in fenfo difon.ito , ren ba- 


dere. 

CONTENDEVOLMENTE , con modo 
contenziofo , contentioje , acerrime , 

CONTENDIMENTO, V. conrefi. 

CONTENDITORE, che contende , Jiti- 
giofus , altercator, 

CONTENDITRICE , litigiofa, 
CONTENEBRATO, V. tencbrato. 
ONTENENTE, checonticne , continens: 
per quegli, che ha virtù di contener- 

» 0 che ha contegno, tontiwens , ter- 
erans. . 

CONTENENTE, avv, incontanente , con- 
feim , ilico. 

CONTENENNA , contegnenza , I conte- 
nere, ambitus , circuitus , cominentia , 
Macrob, per contegno , gravi à , gravi 
tas, facies, [pecies, 

CONTENERE, ten:re, racchiudere den- 
tro di fe, comtimere , compretendere , ton- 
eludere , completi, capere; neutr, pat. 
fermarti, arrettari , compitere , insora. 
ri : per itir in contegno , tener pofto , 
gravità, e finili, elate , ac fuperbe fe 
gerere > per reprimere, raffrenare , con pee 
feere , contingere coercere , cohibere , fia- 
mare, refrenare : contenere i cittadin 
n:l loro dovire, cives in oiio contine- 
re, retinere , Cic, contensra la fua col- 
lera , iram temere, retinere, Cic. iram, 
iracundiam reprimere , Phædr, neut. pafl 
per temurrarîi, aftonerñ , ra#rznar 1° ap- 
petito di chsccheMa, fe continere , com. 
piket fe * contenerfi dil viver lufiurio» 

mene, A rebus vewercis fe abitimere , 
fe continere in libidinibus , Cic. coute- 
nertì di piangere, femperare a lacrymis 


Vira. 

CONIENIMENTO, contenenza , V. per 
aftineoza, adrimentia ı per consegno, V. 

CONTENITORE, Bemb. Afol. che con- 
tiene, continens , 

» CONTENNENDO, Galil, V., L. fpr:z- 
mrbil:, contemmendus, 

CONTENNERE, V. L, frrezzare , con- 
tennere , afpermari, V. L. 

CONTENTAMENTE , Cruf. V. conten- 
tiffiommente. 

CONTENTAMENTO, piicere, fogglis fa. 
rions , delefatio , osleziatio > lefa- 
mentu , voluptas 

CONTE TARE , far contento , fatisface- 
te facere fatis alicui, Ciz, esplere ali- 
quem, animum alicujus , Liv, Ter. i 
fuoi fervi non lo consentano , ei fë mon 






deleftatio , incunditas, 

x» CONTENTIBILE , V.L. contennendo, 
contenimendus, 

CONTENTISSIMAMENTE, con grandif. 
fimo comento , sucundifime , . 

mn CONTENTIVO, che contiene , conti 
nens. 

CONTENTO , fut. contentamento , Du- 
luptas , deleBatio , oble Ratio , juçundi- 
tar, obeffamentum : per lo contenuio , 
quod continetur: per dilprezzo, derifione, 
comtempius, us: con contento detto av= 
verbial, vale contenti Timamente . 

CONTENTO, contentifimo , comtentus : 
efect contento del fuo ftaro , fua furte 
ef? comtentuin , Hor. continere fe fua- 
rum rerum finibus, Cic. anmo conten- 
to del prefente non ha da penfare all'av- 
venire, Letus in prafeni animus oderit 
curare, quod ultra e, Hor, io fon coi- 
temo di queta cofa , im eo valde me 
amo; non cher contento di fe , fibi di. 
Spreen » Cic. io non fono mai retro 
sì poro contento di me fteffo, come j ri, 
ego numquam minus mibi placui , quan 
besterno die , Cic. ron fu contento, non 
fi conteurd d'aver faco nuefto , won fa- 
tis habuit bor fecife , Sil. non è Mito 
contento d’averlo ingiuriato , che gli ha 
daio ancora de' pugni, mom fatis batut 
bune probris omerafe, quin Q pugnis , 
Plaut. onten.o , per contenuto, toniemtus. 

CONTENUTO, fuît. fomma , fumma, 

-ONTENUTO, add, da contenere , Cor- 
tentus, 

ONTENZIONE, contentio, V. conrcfa, 
ONTENZ:OSAMENTE, contenziofi fma- 





CONTERMINARE, Cenfe, V_confmre. 

JOYTESA , il; contendere , contento ,| 
altercatio , comcertatio, certatio , contro=' 
verfia , difceptatio , rurgimm , sertamen . 

CONTESO, impedito, impugnito , Arioî. 
impeditus , oppugnatue, 

CONTESSA, ,, comitifia : conseffa , e cone 
tefa di chvillari in gergo per la votatora 
de”ceffi , latrina, 

CONTESSERE , teffere, conterere . 

CONTESTABILE , V. coneitibile, 

CONTESTARE, intimare , notificare , con- 
pente conteltar liie yeomjitere caufam, 

LA 

CONTESTATO , 
contetatui, A 

CONTESTAZIONE, it couteftare , eomte- 
Ratio. 





add. da conteltite , 


probant pueri, Plaut. contemar i credi-|CONTESTO, fut. teto, e più propri 


tori, fat.sfacere creditoribus , ab'olvere 
creditores Tortul. contemiare coui , 
bunc abfolvitote hominem , Ter, comen- 
tarh, reitir foddis fario, comtentuin eje, 
acquisiterer è dificile dı contentarfi , ef 


mente quello, che precede, e fepue alcun 
particolar tetto, amteredentia , (? tonje- 
quentia : contelti fi dicono i teffimonj , 
allo hè d:pongono m conformità , tetes 
peritus inter fe convenientes, 


Satisperi mon potet, morgus et , Cicer [CONTESTO , add. da conteffere, contertus, 
quando cra tempo, ho permetto, ch*ci fi CONTEZZA , notizia, cognitio , notitia ; 
Comentafie , dain tempas ad cam remi per familinrica, con'werudo, 

tulit, fivì , set animun fuum erpleret ,\ CONTIINO, picciol conto , ratiuncula , 
Ter. contentarfi del fuo tuo , forte juai, CONTIGIA, calze folite con cuojo , e 


contentum vivere , Hor, contentum effe, 
[uis fedibus, quod natura dedis , delle| 
p-ti, Phedr, contencrfi del; judizio de'| 


ftumpate Intorno al più, perifeelis : per 
opni ornamento, e per ogni vaghezza, 
ornatus , venutas,. 


doti, c d:l fuo proprio, fibi camere, n CONTIGIATO, ornato di contigia , pe- 
mafie, Cic, coarentarú per acconfenzire s| ricelide ormatus, 
apntirò, CONTIGUITA', contiguîtade , contigui. 
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tate, aftratto di comizua, prorimitas . 
CONTIGUO , rafente , allato , Comtiguus y 
Plin, alicui rei, cuns aliqua re CONTINENS g 
Cic, per termine de’ filolofi , costiguas. 
s» CONTINA , febtre continua , febris % 
que nunquam ex toto definit , febris cowe 
tinua , affidna , continenti, Coli. 
CONTINENTE ,continentiMfimo , che cone 
ticne continens, comprelendente: per que- 
gli, che ha virtù di continenza , gat fe 
continet , ablinens, temperani, 
ONTINENTEMENTE, concinentifima» 
monte, con continenza, COMtimenter, WOS 
dike , abjlinemter , temperate . k 
CONTINENZA, il comunere , ambitus r 
per quetla viriù , colla quale 1° uomo G 
sa temperare, c COnienere , Continenti , 
temperantia : per maniera di porri, @ 
contenerfi in un atfire, modus : per fal- 
derta , fermezza , fudilitas , firmitas í 
CONTINGENTE, che continge , fortui= 
tus , imcertus , contingens : per rata , O 
porzione di checcheffia , che tocca a cire 
fcuno , portio , rata, pars : per termine 
flofofico , contingens . 
CONTINGENTEMENTE , con contine 
enza , fortuito , cafu. 
CONTINGENZA , ìl contingere , cas : 
er cofa comingente , quad contingit , 
evique duratz per termine filofofico , 
quod contingens ed. 
» CONTINGERE, V, L. accadere, eors 
mire + 
» CONTINGIA, V. comigia , 
» CONTINOVA, e continua , continua- 
zione , continuatio: per contina , V. 
CONTINOVAMENTE , cominuamente , 
continuvamente , affidue , continemter , 
perpetuo , fine intermifione : tarb comi» 
novamente im casa, njue adero domi y 
Phur, piunca conthovamente , operan 4/= 
fiduani dat ludis, Luc. fatiger cuntino» 
vamente, ec. e giorno, € notte , AION y 
G nollem opus aliquod continuare © æf, 
ci fu conrinuvamente neco, fidus mee 
cum fuit, Cic. 
CONTINOVAMENTO, e continuamen 


to. 

CONTINOVANZA, e continvanza , V. 

courinuazione , 
ONTINOVARE , e continuare, continu- 
vare, che dagli amichi fi fcriffe contie 
navare , fepuicar a fare , continuare , 
rgere , perfegui , infiltere > continuare 
pati a incepta p “i, Liv. infite= 
re idem negotium , But. comtinuar il 
viaggio , iter cominuar , iter pergere , 
Cic iter mon intermittere , Cæf. conti. 
nuire ad applicare con tutta la cura a 
una cola, infitere mente € animo in 
rem aliguam , Cæf continuare a bevere, 
ducere pocula , Prop, con.inua ad amare 
mi , come hal fatto fin qui, perge me 
amare, nt haenus fetiti > continovare, 
ec. per effer attaccato , o congiunto , ade 
Arere , corerere , COMIUNRI. p 

CONTI` OVATO, e coninuato pcomtimens, 
comtimuus, 

CONTINLOVAZIONE , e continuazione , 
il cominnarc , comtinuitas, comtinmatio , 
perfeverantia , affiduitas. 

CONTINOVITA', con.inovitade, contino» 
vitare , c concinuità , contmuîtade , € 
continuitate, V. coniinovazione. 

CONTINOVO, e continuo, e cominuro , 
add. comtimums, contentus > bn dicor 
contiuovo, continens oratio , Cic. fono 
continuo , fomotus continut , Celi, febl re 
contnova , V. coniina : per afliduo , di. 
morante di continue in alcan luogo , 

WS: aggiumo di cuantità ta diverfe 

ca dalla diicreta , romtintws : la flire 

continua ammazza Puome, figur, vèle 

continue fpefe fanno impovetire, 4fiduis 
fmpenjis tandem paratur egedas 

CONTINOVO, e continuo, e contine vo 

an 
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avverb, di continuo, del continoro n al 
continuo, V. cominuamente . 

CONTINUA, continuamente, ec. V, cons 
tinova, continovamente, ec. 

CONTINUATAMENTE , fempre , del 
conunuo, continue , a/fidue , femper. 

CONTINUO, tutt. corpus continuis par 
tibus compofituin , continuum , Term, 
Fifico, 

CONTO, futt, calcolo , ratio , calculus N 
computatio; conto aperto , ed accelo 
vale conto non faldato , rationes non cow. 
fee, nec confolidate , Aicon. Ped. aver 
conto accefo , figur. vale feguicar a far 
checcheffia lungamente, ma fi fuol prene 
der in mala parie , idem vite fiagrtiofe 
imbitutum tenere , fervare , iifdem flagi- 
tiis infitere : conto fpento, faldato, ra. 
tients confelle , € confolidato , Afc. Ped. 
conto corrente , quotidiane rationer : 
conto fermo , dicchi quello , a cai non 
polonio contraporre partite fimo altem: O, 
o alla condizione previa , ratiores pui 
temporibus confjolidatde : conto moria 
dicefi quello , che non fa debiore 
creditore effettivo, ma fi ele 
comodo di fctittura 
relate i conto a 
ditina : tener c 


r ,0 
ue folo per 
1 Fationes in codicer 
parte, ratio feparata , 
conto, 0 il conto , far 
conto, o Ì conti, rationes putare , cons 
fere, Cic. accepti, & expenfi rationes 
inire , fubducere , Cic. tener un conto s 
o il como per bilancio , codicem dati , 
Q erpenfi babere : tener conto, vale sì. 
tresì prender memoria , 0 ricordo s Îînco. 
dicem erpenfi , O accepti referre, memos 
re COmuniendare i nit como di chece 
chefia, vale rifparmiarlo » parce adti. 
bere , diligenter cupodire , fervare 
raim tei alicujus babere : tener cono , 


val: ancora oliervars riflettere, abbadae' 


re, animum, mentem intendere : far 
conto , 0 i comi conalcuno , computare . 
cituala dnposere , rationem fupputare, 
rationem inire y rationes colligere, Plaut, 
Plin, V. fupra tenercia cono: for il conto 
fenza loite, caga memorare a Phut. chi 
fa il conto fenga l’ olte 1° ha a far due 
volte, fratra fecwm ratiowes deputare ` 
Ter, far conto, vale dciermdaare s rifol 
verfi, jtatuere , decernere : far conto #0 
it como, per invnazinari, fupporfi, fr 
gere : fa como, ch'egli fia vinto, pone 
enm effe vitum, Ter. far conto s che 
pali tl cu non curar checchet- 








ma, mil cu z tener, e far conto di 
checchefia, efimare , magni facere, 
babere alnuem , o aliquid , Cic. non 
tener conto , mibili facere , babere , pro 
mibilo putare , Plaut, nulio loco habere, 
munerare , dutere, Cic. nun fa un cone 
to immaginabile de’ Mi beni, Jona jua 
pro rdercore babet’, Plaut, mon tener cone 
to della fua ripurazione , famam: parum 
abborrere , nulio loo kahere famam R 
Cic. Ter. non tener conto della libertà , 
prosicere libertatem , Cic. tener più con 
to d'uno, che delia Repubblica s preter- 
tere alijuem præ Republica , Pliuc, uo- 
mo di como, di Rima y magni nominis , 
magne eritimationis bomo : aver in 
buon conto, itimar afai, im alizuo loco 
ponere , babere aliquem , magni facere 
aliguens , Cic, domandar conto , far tene 
dir como , rationes ab aliquo petere : 
render conto, alicui rationes reddere , 
alicui rationem relerre , Cic. render con- 
to, per giuftificarli, fatisfacere , fe pro- 
dare > tu renderai conto di tuto cid, ch” 
cm avran faito , pretadbis eorum fatta, 
Ciz. render buon con o, vale refiftere 

refitere , odfitere s: dar conto d'al una 
cofa , cioè darne avvifu, noti ia , dote- 
re , inftruere , certiorem reddere s dare 
Ticever damri a conto , 0 a buon con. 
to , 52 partem i a buon conto, figur, 
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co 


non alludindo a dinari , vale frat- CONTRACCAMBIO, ticonpenta , Zoti 


tanto , interea , interim , interea tempo. 
poris: mettere, o porre in conio a con. 


tiones inducere , Cic, aliquid rationibus 
Juis inferre , Suet. levar , racco 
conto, rationes erpenfi & eccopii 
fubducere 3 . rationes colligere : 
un conto rationes exftribere , per.crstere + 
tirar , 0 portar innanzi !l conto , val por- 
tar un cento avami da una carta all*tal. 
tra, o da un libro all’ akro , ratiore: 
transferte i © per metal. vale feguitare a 
far checcheflia , esudWnu tenere Diem , 
V. continuare : efer a tomo d’ akuno , 
cefer apparecchiaro ad ogni iua richiefta, 
paratijpmiwin ejje , alicui objejui, moren 
gerere , indi comi chisti , ami.i 
cari, vale l'amicizia non dsc rr. piudizar 
all’intereffe amicitia amicorum rebu s gès 
je non debet; como dicefi anche per ca. 
pitale , 0 atfegnamento , onde far cono , 
o mettere a conto, vale far capirate, far 
afegnim s [pen ponere , collocare , 
putare , eritin are i conio, $° ufr anche 
per modo , manista , ratio , modus 3 a 
cono, € per como, € per cajions stanf. 
Ja 23.000, per 1a omani nto y Maffi 
zione , iltoria , mavratio. con co'uinon vi 
troverai il uo cono, me cumterda: cus, 
illo , adverfus ilinin . ne te sili commit 
tas, tiD enin piurimum pratat , Ci 
comi dell’ aa, € dall’ ut iia , ratio. 
mes actepti, & rapen cono di Ile fp,- 
fe, ratio fuontuaria : libro di’ ioni è 
coder accepti ,  e-perfi, Cic. il vono 
va bene, comparet argenti ratio , com. 
fiat, convent numerus , ad nummum 
numerus contemit, ‘ci, Phut  quadrat 
ratio, Cic, il couto non va benc , xon 
comparet argenti ratio, Ter. 

CONTO, add. no.o, chiaro , wofws, co. 
gritus: in forzi di fuit per conofteme, 
aico , amici i per pronio , ammacitr.- 
10, iniru us , eruditus , eduitus. 

CONTORCERE, rivolger=, comtorguere , 
convertere , torjuere , Intorgmere : conor- 
ceri, fe conto: quere. 

CONTORCIMENTO , contorfivne , com. 
torfra, o comtortio. 

CONIORNARSI, ricorrere, confugere : è 
queta una muinicra di parlare , a che ñ 
contornino tutti, ad bunc lojuerwdi mo- 
dum confugiunt omnes + infiniti ait far 
il contorno , delineare , corcumiinere in 
da ra, Quint. 

CÒ vIORNATO, add. da contornate, de- 
lineatus. 

CONIORNO , lo fpazio viino alla cofa, 
di cui fi parla, vieinia , regio finitima 3 
per lineanicnto eftremo! dlle figure, cir. 
cumlitio , ambitus , circuitus , extrema 
wi, 

CONTORSIONE , V. contorcimento, 

CONTORIO, add da cortorcere , Cow- 
tortus > per mraf. cattivo , malvagio , 

TAUMI. 

CONIRA, prepof. corra, adperfus, ed. 
Verum è contra ragione, per impuri : 
per a rincontro , a rimpetto , V. in forza 
d'avverb, vale contrariamente, V. 

CONTRABZANDIERE , colui , che fa 
comrabb » Vveiligalinum fraudator , 
pravarirator, 

CONTRABBANDO, cofa fatta contro a” 

bandi , e comro all: lepgi, veigalium 

fraudatio, prevaricatio i di contrabban- 

du, furtivamente, Cam , furtim . 


























CONTRABBASSO, fonus grapifjunus : e' 


parlando di voce, profunda , pravis vor: 


per uno itrumento grande di quattro cor=! 
de, che fi fuona coll' arco , pararete ,° 


fyremmenon , Vitr 
CONTRACCAMBIARE, ricompenfare, re» 


pendere , par pari referre , sotire , re-\ 


ni Prai , 


mentum , Ociorum viiiprado y remure= 
ratio. 


to, metter a fuo como, aliguid in ra-|]CONTRACCAVA, V. contremmina . 


CONTRACCIFERA ye contraccifra, fpies 
pazione della cifra ,furtitarwee nota! une 
mnterpretatio. È 

CONTRADA, ftrada , via , ticus : per 
contorno , paete , regio, Vicinia. 

CONIRADDANZA, pezis di ballo fatto 
In più portone , 

ICOMNIR=DDETTA, Car. contradifio. 

CONTRADDLEITO, fut. V. conuaddie 
zione . 

CONTRADDETTO, add. contradifus , 
impwgnatus, 

CONTRADDICENTE, contradicens: cell 
è uno fpirico comraddiceme , perpugnaæ 
#3, Cic. 

CONTRADDICIMENTO, V. comradite 
Lione. 

CORTRADDICITORE , V. contraddit= 
tere, 

CONTRADDIRE , dir contra , oftare , 
adverfari , refragari ,Cuntradicere , res 
pugrare 3 la tyta netura contraddice a 
queta fora di Yofpet i, reclamat i 
modi fufpi ionibus ipfa natura, Ci 
fi amano l: duane , che contraddicono, 
aduerfatrices invlieres mon Jacent , Ter. 

CONIRADDIRIT1O, tafa , che paga iL 
ro, multa 

O TRADDITTORE, che contraddice, 
adverfarius , contradicems , conmtrad: (for y 
oppugmator 

CONIRFDDITTORIO, termine di logi. 
ca, vale oppolti. himo , marime contra» 
rius, repugnans : efier in conrettitto» 
rio, ú dic, quando ili jpan i difputano 
infisme te loro caure divami i giodici , 
toram jud'rridu i deri alijuem contene 
dere , (uan aliguo comcertare , cus jam 

quan tueri, perorare , ditere, 

» ` OSVTRADDITTURA , V. contradi- 
zhone . 

CONIRADDIVIETO, V. contrabbando: 
aver contraddivicio , ciir proilito, pro 
ziberi , Vetari, nterdici 

COTRADDILIONE , il comraddire , 
contradiftto , repugnantia : cpi è lo 
ipirtto di (omiraddizion , procaciter ome 
nibus adverfatur, contendit (ontra omte 
mes, Cic. ci è della conraddizione in 
queito , doc inter fe fecum pugnat , 
Cier. 

+» CONTRADIAMENTO, contralto , op- 
pofizio e, oppofitto , contradiltio , altere 
catio, comtrarittai, 

s» CONITR:DIARE, contrariare, obtare, 
adverfari , renugnare . 

COM IRADICENTE, V. contraddicente a 

a CONTR DIO, fuit. avveriario , kejis, 
daverfarimi, inimicus 1 per of fr, di. 
ipn, herno . vergogna , efenfiv, con- 
temptus, illufio, 














+» CONTRADIO, add. V. contrario : per 
damoio , damrnoms, prrmiciolus, 
s» CONTRAD:0S0, add, V. contrario, add, 


per damoto , fcomodo, erumrous , ine 
cormodni , iniquus, 

CONIRADIRE, comradire, e deriv, Ve 
„omr dive, comtaddi ore , e deriv, 

CONTRAENTE „che contr ac,tontrazeni, 

CONTRAERE, V. contrarre, 

CONIRAFFACIMENTO, il contraffare , 
imitatio . 

CONTRAFFACITORE , imitatore, imis. 
rator. 

CONIRAFFARE , far come un aliro , 
mite, fingere , engere , esprimere , 
reddere , imitari , egicere : comt fare il 
camininar di qualcuno , imte fim alicwiz p 

| exprimere , Ovid, fingere , Cic. egli lo 
contr ffa afa bene, Aune imitando tFn 

git, erprimit , reddit illun perteBe , 

emnes dilins vultus exprimit , Cic: per 

FIN 
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falfificare , afjimulare , adulterare , imi- 
tando adulterare : coniraffar la ferittara , 
la mano d'uno, chirograptum, 0 sanita 
alicujus imitari , Cic, mentiri ; Plin, 
contrafar , per trasformarii , traveitirf, 
aliam perfonam ferre , induere , Cic. per 
transfigurare , inmumtare : Per dilublidi 
te, contravvenire, imperina derenan, 
leges violare , frangere , Cic 

CONTRAFFATTO , falúñcato , faus y 
emnentitas , funulatus , adulterinus i per 
brutto , guafto, itruppiato della perfona , 
ditortus , deformis , informis : per tra- 
vellito, Pete matata: por imitato , fx- 
pregus, egiitus. 

CONTRAFFAZIONE, Guic. violatio . 

CONTRAFFORTE, forca di tiparo ,erir- 
mad, anterides, um, Viir, conirafore 
te, fi disc anche quell ariete di ferre , 
che ferve per tenere più fortemente fer- 
rate le porte, e le finere , repagulum 
ferreum 

CONTRAIMENTO, 1! contrarre , contra 
Bus, us. 

t CONTRAIRE s V. L. opporfi , adver- 


TRALLETTERA, contrammandato , 
antapocha , Budeo, contrarie littera man 
datura , comtrafcriphuni, 

CONTRALLIZZA, teceato più bafo d:l- 
la liz za poftole addirimpetto , e vicino , 
valluim inferimi, 

CONTRALTO, una delle voci della mu. 
fica, Dor acute prozima : dic:li anche di 
periona , che cauti in contralto , qui vo- 
ce acute procima tanit . 

CONTRAMMANDARE, rivocar la com- 
meffiome , Juffi revocare , contraria jube- 
re, aliud ac ein ma datis , imperare 

CONTRAMMANDATO, fuit. rivecanen- 
to del mindato , Y. con.rall:ctera . 

CONTRAMMANDATO, add. da contrame 
mandare. 

CONTRAMMINA, mìm per rIfcontrar al- 
tra mina, ewesculus cuniculo oppofitus y 
Comtrarius cumiculns i: Trifone archi:cit 
Aleffandrino fece molte conrammi 
Tripton Alexandrinus, architeltur intra 
murur: plures fpecus contra botistmn [pte 
cus defignavit, Vitt, per mraf. dicch di 
ogni mezzo copsrio , che fi uñ per in- 
terrompetr: gti alirui difcesni , orcultus 
dolus alienis conatibus invertend.s ine 
runs. 

CONTRAMMINARE, far contraminine , 
botium cuniculos ospofitir , otransverfi: 














| a dignitate inea , Cic. per avverto, dis.| 
H 
i 


co 
altro , equipowdium : per quei piombi 
avvolti con funicelle all: raote degli ori- 
voli per farli muovere , libramentum , 
delpbini, Vitr. 

CONTRAPPONIMENTO , i! contrapporre, 
oppofitio , uppofitus , ws, ubjelus, us, 

CONTRAPPORRE, opporre, opponere , 
obicere : con tapporh , adverfari, 

CONTRAPPOSIZIONCELLA , leyis op- 

ojito , 

CONTRAPPOSIZIONE , V. contrapponie 
Dento. 

CONTRAPPOSTO, add. da con'rapporre, 
oppoftus , adverfus : conttappolto , fut 
contrapofitum . 

CONTRAPPUNTO, l’ arte del comporre 
la mufica, e la compofizione medefima , 
modus muficwi. 

CONTRARIAMENTE ,comtrarie , contra. 


ro. 

CONTRARIARE , aliguèm adverfari , 
Cic, alicui , Tac, repugnare , obfitere , 
osniti , reluBari, 

CONTRARIETA', conrrarierade , contra. 
rietate, oppofizione , diverfità, oppofitio, 
difcrepantia , repugnantiaz per malvagi. 
tà , improbitas , iniquitas , inconunodi» 
tas; per avverlità, tribolatione , infor. 
tunium 

CONTRARIO, fut, cofa con:raria , ad. | 
Verfum , adverfares, cajus adverfi, Cic.) 
Ter. per lo conuario , o per contrario 

olto avverb. contra , e contrario , Cic. 

CONTRARIO, add contrari fi» 

., CONTRARIOSO, } 

» CONTRARO,V. Post.) oppojirus , ad» 
verfus , alienus: l'effer boato, e l effer 
aggravato dii dolori fono due cofe con- 
Warie , illud vetementer repugnat , efe, 
deatum, & multit opprefum doloribus , 
Cic. quetto è contrario alla mia digniià, 
alienum iliud ed dignitatis, dignitate | 





favorevole , contrariss , infeniue o infe- 


! fus, inimicus , adverfus, nocivu: a #0- 


tens: tutto M’ è contrario in cuefta bie 


| fogna , Zar in re mibi adverfa funt om- 


ma, utor tie in re diis iratis , Plhiut 
abbiamo avu o il temro contrario a teme 
priate adverfa ufi (umus, Ter.il vemo 
di Settentrione È comrario a nd Mi, che 
vengono da Atene per marc, die tentu: 
a Septentrionibus orien: adverjum tenet 
Atbemis proficijcentibus, Cora. Nep. ef. 
fer ributta o da’ vend contrarj , verti 
refiamtibus verici, Cic, 









cuniculis accipere , Liv. cuniculis orcurre»| CONTRARRE , conchiudere , Mabilire 


rè 3 per mraf. alienis conatibus occur. 
Tere. 
CONTRAOPERAZIONE, operazion: con- 
traria., contraria afio. 
CONTRAPPALATA, palita fatta înzoa- 
tro en'alra, palatio è regione . 
CONTRAPPASSO , la pena d:l taglione, ta- 
„lio, omnis: e conrappailo, termine del ballo, 
CONTRAPPELO, li piegatura contraria 
d:l pelo, defecio contraria pilorum i dà- 
re il contrappelo, e radere con:rappelo , 
adverfo pilo novatulanm ducere ; e per mee 
taf. dure il comtrappelo , vale Iicerar Pal- 
trui fama, obruere , atterere, obliterate y 
estinguere alicuius faman Sal. Liv, an- 
dar contrappelo, andar a rovefcio , ad- 
verfo tramite incedere. 
CONTRAPPENSARE , penfare contro 
quello , che altri ha pentato amimi 
advertere ad aliorum cogitata evertene 


3, 
CONTRAPPESAMENTO, 
s» CONTRAPPESANZA, 

milibritas, equilibrium, .- 





pelare , de 


bilanciare, librare.: per metaf, perpende- 

re , librare . . 
CONTRAPPESATO, libratus . 
CONTRAPPESO, pelo, che ne adegua un 





ICONTRASC 


Il comrip., 


concordemente , Contra”ere: contrarre a- 
micizia , amicitiam cuni alijo contra. 
bere , intra, conjungere s faeere , Ci 

per unire, cogi s conwelere , con. 
Jungere: perat Fi, attratere ; con- 
trarre afol, vale contar matrimonia . 
matrimonio iungi, nubere 3 per rapgrin- 
wre a ricdrare , contra. 









co VI RASCARPA, terreno chiudente il 
folo di contro alli fcaspa, acclize mu- 
nimen foje. 

CONTRAS RITTA, fericta  recirro. 

RITTO, Ca, INHI UE W 
ptum: per fcricta, che annulla la prima 
firita, 

CONTRASCRIVERE, ferivere N conta- 
rio, feriver contro, contrarium feribere , 
feribere tontra 

CONTRASSEGNARE , notare , xo'ans ap- 

onere, notare, 

CONTRASSEGNATO, xotatus , voti; di- 
Rinfius, 





tum, charaller, 
CONSTR ASTAMENTO, V. contralto, 
CONTRASTANTE , contendens . 
» CONTRASTANZA, V. contralto, 






i 
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CONTRASTARE , contendere , roncertare; 
difceptare , certare , litigare , aduér fari, * 
controver fari , altercari > 

CONTRASTATO , controverfus, certus 

CONTRASTATORE, aduerjarins 

CONSTRASTO , jcertamen , altercatio , 
comtentiv, Concertatio ,certatio , Certas 
tus î egli è il primo oratore fenza con- 
tralto , eloguentium omnium ej facile 
princeps, Cic. 

CONTRATA , V. Poet. V, contrada. 

CONTRATTAMENTO,V. contrattazione. 

CONTRATTARE, trattare di vendere, 
conyrare, o d` impegnare , cam alijwo 
contratere , contrattus facere , negotiari, 

CONTRATTARE , Vit. SS, Padr, 1. 3, 
toccare, palpare , comtrePare, attreare, 
pripare. n 

CONTRATTAZIONE , il contrattare , 
contrafus . 

CONTRATTEMPO, fut. tempo contra» 
rio, 0 differente dal tempo ordinario , 
fare un contrattempo in ballando , mo- 
dum incompofitum faltando dare, Virg. 
eztira numeruni faltare : far un contrate 
tempo per fimil, dicefi dello fconcertare 
un nepozio, e fimili, perturbare rem ae 
liquam . 

CONTRATTEMPO , di contrattenipo , 
avverb, fuor di tempo , imtempeftive . 
CONTRATTO, add. da contrarre , cor. 
trafus: per ratratto , ratrappato , come 
trafus : in forza di fut, per colui, ch” 

è avitarto, V. attrato. 


mo, contrarius , CONTRATTO, fuft. frumento , fcritrura 


pubblica , che ftabilifce le conveuzioni , 
tabule contrañus: per l'atto ftello del 
contrarre, coniraflus 
CONTRATTURA , V, contrazione . 
CONTRAVENIRE , V. comravvenire, 
CONTRAVVALLAZIONE, fofo con pa- 
fapetto fiancheggiato di diftanza jn di- 
ftanza per impedir 1’ ufelta dalla cinà afe 
fediata , fovra, 
CONTRAVVELENO, antidotum , alezi- 
pharmacum , Plin, 
CONTRAVVENIRE, difubbidire , delie 
quere , objit-re alicujus awBoritati tore 
tra iegeni quidquideommittere , leges viae 
dure, frangere , perfringere , perrumperea 
CONTRA) VENZIONE , tranfgrefione y 
pravaricatio 
CONTRAVVERSITA', controvverfitade , 
coniravvenii te, contrarietà, controvet. 
fia, controversia, contrarigtar, 
\ONTRAZIONE , raggrin@amento , com. 
traio , comtraBus , RS, Ulp. picciola 
contrazione , contra? neula , Cic. 
s CONTREMIRE, tremare, coxtreniiere , 
CONTRIBUIRE, concorrere colla fpeîa , 
colla fatica p co, contribuere , conferre : 
non avera niente , che contribuife ad ace 
crefcere la fua bell. sra , nikil ip erat 
adiumenti ad prictritudinem y Ter. 
CONTRIBUZIONE , comcorrimeio , e 2° 
juto a checcheilia, pecarie cortributio, 
collatio : metter un paefe in comtibuzio= 
ne , toti reg'oni tributum imponere , Caf, 
peru ‘iam imponere, inperare , Cic. 
CONTRIRSI, aver comrizione , de erratis 
jurs, O errata dobre, € 
CONTRISTAMENTO, trifitia , meror, 
CONTRISTARE, eontritare, Celf, Cic, 
mia titiam alicui infere , Cic. trititia 
agere. comtriltari, awmu marori dare, 
fe tradere triditia , Cic, triditia , dolori 
fe dure, Plin, mere angi, excrwciari, 
muerore conferi, ritari, 
CONTRISTATO, fritis, merens, mero 
re afenus , corletus. 




















CONTRASSEGNO, fegon per riconofce» CONTRISTATORE, verator . 
CONTRAPPESARE, adeguar con pefo y Fe, nota, fisvimn, indicium , argumen-| CONTRISTATRICE 


«qua contritat, 
CONTRISTALIONE, ¢ contritiamento , 
CONTRITAMENTE , con conitiz 

dolenter, 
CONTRITARE, fritolare, conterere . 
CON- 


ione y 
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CONTRITATO, add. da contritare , cen. ,, CONVEGNA, convegno, V. convenzio-y w CONVENTATO, add. da conventare, 


tritus, 

CONTRITO, compunto , pentito , fume 
mo fe amaii dolore escruciami , de erras) 
fis fuis , O errata jua dolens , o) errata 
dolore prejfus, sen perconttiiato , peito , 
contritmi, 

CON TRIZIONCELLA s levis dolor animi, 

CONTRIZIONE, perfetio dolore d' ani. 
mo de' falli commiefli , acerius, fummu s 
animi dolor , contritio, T. T. 

CONTRO, V. conira: contro la comune 
afpettazio se , cox ra ommimm è:peitatio» 
mem, Caf. preter omnium expestatio» 
mem, Cic. quelto fa coniro di me, com. 
tra me bc et res, Cic controogni fpes 
tanza , contra {pei , prater fpeis omie 
mem, Liv. comto a quel, che , contra 
qua è contra at , contra atque, Cic per 
Fincontro , a rimpeuo, V, e in forza di 
fuit. fuvvi il pro, € ’1 contro, in utrdi 

ue partes d'fputatum ed: per incon 
tro, cone farli CUNO , OCCHITETE y obviami 
ire, venite. 

CONTROCI, Vir. SS. Padr. 2. 101. con- 
tro nui, aduer/us mos, contra mos. 

„» CONI ROVARE, fingere inventare, V 

» CONIROVA IO, fimo, fius. — 

CONTROVERSIA, comreverfis, dis, li- 
tiginin . 

CONTROVERSISTA, Segn, che tratta d 
comrov.rtie, difceprator, P 

CONTROVERSO, comrario, contrariut 

CONTROVE'RTERE , Segu, Man. dijte- 

tate. 

= To TRUG!IOLARE, V. truciolars. 

COLSNTUMACE, fuit. V. comumacia . 

CONTUMACE, add. cadu.o in contuma» 
cia, comminate, pervitae, pertinar, 

CTONIUMA EMENTE, con contumacia, 
contun stier 

CO`TUMECIA , il difublidire a'giudid, 
contuniicia , pervcacia ; far la comumi» 
cia, 0 ftar in comumacia , dicefi deli 
perfon: , e dille mercanzie, che per al- 





cun deserminato tempo fi tengono in luo» 
po tcparato per fofperto di pelte , conta. 
gionis fufpicione expurgari: pel luego ` 
ove fi fa la contumacia, lazzaretto, V. 
CONIUMELIA, contwnelia , V. L. 
CONTUMELIOSAMENTE, ivgiuriofamene 
te, contumelio/e , iminria, 
COVIUMELIOSO, conumelioti mo , con- 
tumelio ui, im'mriofus, 
e CONTURBAGIONE, al:erazione , 
CONIURBAMENIO, } perturbatio, 
» LONTURBANZA, turbatio, 
CONTURBARE , turbare, perturbare con- 
turbare. 
CONTUR BATIVO, che comurdba , far- 
bandi vim Bubene, 
CONTUR BATO , turbatus , perturbatus , 
coniurthatus 
CONTUK BAZIONE, perturbatio, turbatio, 
CONTIUSONE, aniniccasara , contujio, 
CONTUSO, V. L. ammaccato , coutufur . 
CON TUTTO, pul i,etramifi, 
CONTUTTO:HE', quarquan , 
CONTUTTOGIO*, polto avv. asZs/ominms, 
tamen. 








e CONIUTTOSIACIOCCHE', V.lenchè, 

CONVALESCENTE, ch'è? ufi o novella. 
mente del mile, compaleteni er morbo, 
Ci. iul tudinis non adtuc confinate y 
recenti ct morbo | 

CO\VALESCENZA, principio di rita! ii. | 
punto di rna 4 morso reercatio , Privo. | 
non adiuc conprmiata Valitu-0: iicr in) 
convelifcenti , cfur convaleicente , zrl 
morbo carvilescere y afargere er node, | 
levari, releviri mordo , € 140750 recres.| 
ri, Cic. Liv | 

COY LIDARE, forsificare ,confirmare, 
ru'irme, conrchorare. 

co: MUADATO, roboratus co. prmatus „| 

CONVALILI, valle, conuøliis. 








ne: per condizione , conditio, 

n CONVEGNENZA, V. convenenza , 

CONVE!LENTE, V. L. che cunv.lle, 
conv. ileri . 

CONVELLERE ,flirare ,conpel/ere , V. L. 

GONVENENTE , fuit. pario, prom fa, 
conventio, pronsifio , pacîwm, Content. 
tun: per fatio, particolaricà, res, fae 
flum: p.t cagione, caufas: per iltaio , 
condiciene , conditio 3 per vit, modo , 
TALIS è 

CONVENENZA, convenzione , capi olatos 
ne, conventio, pium , comd.tiy: pur pio- 
porzione, contormita, cong'meniia , pro- 
portio. 

n» LONVENEVILMENTE |, Fr. Giard. 
pr. 26, comvencvolmente , V. 

GONVENL'VOLE a fuit. convenienza , d- 
quitas , equum : far È conveneroli, 0 fie 
mili, vale tar de cirimonie, Acis præ- 
fare, agere. 

CONVENLVOLE, add. contermeni, con- 
guens, conjentansus, detcni, 

a» CONVENEVOLEMENTE, V. conve- 
nevolmentce + 

n CONVENEVOLENZA , convenienza , 
dintin i per contepuenza y CONE Her. 

CONVENEVOLEZZA , l’oncito , ilconve- 
niente, Adaka , decorum , dodetuni . 
ONVENEVOLMENTE , cunsenerolif. 
Á van ente s Coumode , Apie y decenter y 
honele , Conu.micntar, conven. entifme + 
dlCumimodate y COngruewnter. 

CONVLMENTE, add. conv nienti tro, 
idomemi , decenti apius, 40 simodatus, 
COAR Hai , CUNJONHS 

CO. VENIENTE, fu cofa conveniente , 
da fan, decoruni, qued decet. 

TONVENILNIEMENIE, convenienti Mi- 

mamente, V, convenevolmewe . 
ONVENIENZA, e couvenicmzia, decen 
tia, @feiuna, drewn y doncitam s per 
proporzione, proportio: per corcmenia 
ostinn i per coucerdauzi ẹ accordo , 
Cungrinentia, 

COMVENIMENTO , convenzione , ton- 
venlio . 

CONVENIRE „accordat: , far patto, s’ ufa 
nel nsun, e nel murt pail convenire , 
patici: per ercr conveniente , non fi 
dildire , Compemire decere 1 per diri „afe 
farli, cter contorme, inter fe convenire , 
comgraere : mio fra !la, ed io convenia- 
mo in quelto , comvemit kot wilr cum 
fratre , Cicer, comnpenit bog {ratri meim y 
Ter neppure i contoli fi convenivano in- 
fra loro s Mec deter conjules quidem ipjo 
Jatis conven ebat, liv, f conviene del 
fatio , de fato conuenit y Cic, faum 
convert, ad Her, in ciù, che dici, con- 
vieni con lui it fermo tibi com 
illo, comvemimzi sitriujzue verba, Phin 
noi noa oQ) converizmo doli ome , dicon. 
teuit inter fe, & me , Hor, gli Sioi 
par, che convengana nella fuitauza cu 

parerici, Stoici cum Peripateticis re 

corncimere Videnimr y 
comizi faggio, sa ali#uuzi a (apien. 
te e, Cic, per aver Jroporzione , com. 
Venire , congruere s per cher di bifogno, 
efer di wuema, convenire , oporicre , 
mecife efe: cOaviene far parte 4e’ noftri 
bim, e ditiibairne a’poveri , convenit , 
opui e? de re noira familiari ind gemi 
bus finpertiri, impertiendum ed aliquia 
de re noira, Cic. convì.n dedur le fpes 
fe, oportet fumptus deducere, Cic per 
accornatiài , aduv tÀ , comtemire , cone; 
per chiamar im giudizio , V. citare: con. 
venire d I pun o da diipu.are , conio. 
se ditaptar‘omem, Cic. 

CONVTNO, V, conven me. 

CONVLMIAPE, dar l'infegne del doi- 

train , inier av.2ores Vefarré i conven 

tai, V, addo'iorarh , 
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Quinil. queto 101], 


dottor renunciatus, laura donatus, 

» CONVENTAZIONE, il conventare pados 
Boris laurea. ° 

CONVEN IICOLA , 2 fegreto rapunamene 

CONVENTICOLO, $ to , coitio , concie 
Habulin , vecuitus congrefus, 

» CONVENTINATO, V. conventato, 

CONVENTO, conzregazione , adunanza , 
contentus: per abitazione de’ frati , come» 
bium , V. G. per gli frati tei , fratres : 
Onde Vivere a CONVENIO p (MUNU NEM de 
cere Vituni, in commune vivere 1 per cone 
venzione, V p.r pauo , conyentazione , 
V. per quello fpazio , o fegno yche rimas 
ne tra duc coic connefle , e legate infie» 
me, come di mattoni , di pietre , e fie 
Di s intervalli ; ber per convento, V, 
bere. 

CONVENTUALE, di convento, cemobi= 
itas, 

CONVENUTO, add, da convenige ; una pae 
ces di cui sè convenuto , par convene 
ta, Sall, di queita cofa fono convenuti 
lofra loro , kac re inter ilios conve- 
Mity Cic. fecondo ’l convenuto , 44 com 
frtatum , Svor. 

CONVENZIONARSI , convenire , patie 
jt y comderire, 

CONVENLO?:E, il convenire , pallio, 
paluin , conventio conventum è ON.rva= 
re le convenzioni , patta Jertare , conme 
Lentis ftare , Cic. far ura convenzione , 
Cam alijuo pacijci, paitionem facere , 
conj.etre , confiare y Cic, 

LONVIRSA BILE, V. converfevole, 

CONVERSAMENTE, al contrario, (08e 
ra, 

CON VERSAMENTO s il converfare , com. 

_berjatio, 

CONVERSANTE, che comerfa , verfans , 
converjani, 

CONVERSARE, fuft, V. converfazione . 


| CONVERSARE, mut, ufaie, praticare, 


Virjari, comverjari , uti aliguo familia» 
Piter y Cic, per invercenertì , e dimorar 
iu qualche luogo, morari, 

soa (ERSATI\Q, che cunveria, foci» 

[LIE 

t CONVERSATO, Salvini, add, da cen- 
verfare, 

CONVERSATORE, che convetfa , come 
Lerfani. 

CONVERSAZIO) E , il convertfare , e la 
genie medefima , che converfa , confwets= 
do, comrerfatio , conviltiy , comimertimin, 
fudalitium, contemtus, cetus: la noltra 
converfazione fi pafsò col dilcetrerdì va- 
rie cofe , ruciderunt nobis vari: fermomes z 
per coltume , vira, mari ra di vivere , 
Vita, vivendi intitutuina , 0 ratio, . 

CONVERSEVOLE, che converfa , forfr» 
bilis, afabilis, ` 

CONVERSIONE, il convertirfi dal male 
al bone, Life, MOTIN mutatio , commnim= 
tatio, morum eruindatio, Cic. a fal o- 
rum Deorum cultu ad veri Numinis Chl- 
tum tranfituss pur femplice rivolginine 
to, cómterfo: pet Mutazione , trasmu:a= 
mento, comperfio, mutatio , tramiforma= 
tio, Cic. 

CONVERSO, fuk. frase hi, frater , qui 
aliis famulatur, converfus. 

CONVERSO, add. rivollo, converiito , 
comperfus : per converfo , polto avv. V, 
al contrario, 

CONVERTERE, V. L. V. convertire. 

<ONVERTIBILE, attoa converdrh, quod 
converti, Verti poteh. 

CONVERTIMENTO, V. couverfione . 

CONVERTIRE, e convertere , tramuta» 
re, estere , comvertere , tranfimutare p 
tramformare , commutare , Comterti , Mitte 
tari: + Uardo į vapori della tens farani 
coaviri ia puyol, emm in nubem fe 
induerint terre apbelitus , Cic. Pacgag 

i 





co 


del mare fi conver:e in fale, agua maris 
abit in falem , Plin. per affegnare , de- 
finare , afignare , conĝituere > per inipit- 
gare , adhibere , occupare i per far rivol- 
ger la meme dal bene al male , alicujus 
mores mutare , inimutare , Cic. Ter. pad 
Deri numinis cuitum revocare i converiir= 
fi, ad bonam frugem fe recipere , Cicer. 
immutare fe, Plaut, per fivilic. far mu- 
tar penfi.ro, volomà , anino, vertere, 
mentem immutare ; talora per fignificare 
il rivolgimento dal bene al male, fi cow- 
vertì al giadiifmo , 4 Ceri cultu de- 
fcivit, Q Judeorum inkitutiones ample- 
ams ef: per volgere, comuertere, verte- 
re i pe ‘ 
obfeguimm , redigere , Suci. per retroce. 
dere , tornare indietro, retrocedere , re. 
trogradi: convertiri in fuga , V, fag- 
re, 

cox VERTITO, add, da convertire, cor 

erjur. 


m CONVERTIVOLE, volubile, volubilis fy 


CONVESSO, fuft. opputto a concavità , 
comperitas, 

CONVESSO , add. che non è nè pino , 
nè concavo, compersi : ilcranio dell’ vo- 
mo è concavo per di dentro , conveffo 
per di fuori, calvaria bominis ex inte. 
fiori parte concava , extrinfecus gibba , 
Celf. 

CONVIARE, V. convojire. 

CONVIATO, fut V. convojo. x 

» CONV ATORE, V. L. ingiurlarore, 
conviciator. 

CONVICI* 0, circonvicino, fritimus, 

CONVINCENTE, comvincenti (fimo 4 Segn 
Crit. corpincens, 

CONVINCERE, provare altrui H fuo de- 
litio , convincere : convincere nu:!cuno di 
falio , e di kpperetza , comvincere, ar 
quere alguem falli, €# levitatis , Cic 
Liv. far suverare, fuperare . 

CONVINTO „add. da convincere gronpi/faes 

CONVITARE, chiamare a convito , invi. 
tare , votare al quei ad epula:, cd pe- 
main , Cic. Ter, ad'ibere alipuem epu- 
lis , Suet, dare alicui epulas , Viri, 
dare alicui epuium , Hor afizuem ap- 
Paratis epulis accipere , Liv accerfere 
alijuem in conviviuni , Ter ci mi cone 
Vitb a mangiire a cafa fua , me invite. 
Vit donvn ad prandium , Ci. me con- 
tivam varavit, Plave, convirarfi, fe ip- 
Suzi ad epular invitare i per far sonvi. 
ti, epulari, convivari: per femplicemen- 
te invitare, invitare, 

n CONVITARE, defiderare, cuperc, optare. 
CONVITATO, iuit. colui , che in rriene 
al convito, COnDiva, comviviu erceptus 
CONVITATO, add. da convitare , invita. 

tus, Vocatus. 

CONVITATORE, che convita , fonpita- 
for, totator 

CON VITI'GIA „ cupidigia, cupido , avidi. 
tas, tupiditas, 

CONVI'TO, fplendido definare , o cena , 
convivium , epulum, epule: far de'con- 
vi, convivia agere, concelebrare , Cic. 
agitare , Ovid, facere , Caruì. Retuere, 
celebrare epulas , Liv. extruere menta: y 
Cic. proparar un convito , conpivima 
Splendide , magnifce , opipare , parare , 
apparare , druere convivia, Tac, intue- 
re epulas, Liv. largius epulas celebra. 
se, Liv. convite per lo mangiare, che fi 
fa inficme , comefiatio , compatatio, epu- 
datio : conviti tra parenti edamici , tóa- 
ritia , Ovid, 

CONVITTO, il convivere, compifur: per 
lo luogo, ove fi convive, comtubermivm . 

CONVIVALE, Red, di convito , convive» 

CONVIVENTE, che cono 

VIVEN » Che convive , convinens . 

CONVIVERE, vivere infieme, convivere 

Jimul vivere, A 
Tom, L 


r ridurre all'obledienza , cosere adj 


co 

CONVIVIO, Cat. convivium. 

» CONVIZIARE , V. L. dir convizio , 
conpiciari , conviciis proftimdere , 

m CONVIZIATO, V. L.coxviciis profcifus . 

» CONVIZIATORE , V. L. ingiuriaiore , 
convitiator . 

» CONVIZIO, V, L, ingiuria di parole , 
convicium , 

» CONVOCAMENTO, il convocare , con- 
vocatio, 

CONVOCARE, chiamare p.r far àdunane 
12, convecare , concire i convocare gli ta- 
ti, indicere conventus , Liv, 

CONVOCATO, contocatus . 

CONVOCAZIONE, il convocare,comsoratro. 

CONVOGLIARE, accompagnare per mage 
gior ficurezza , comitari , deducere , f}ipa- 
re, præfidii caufa fequi. 

CONVO'GLIO , accompagnatura per ficu- 
rezza , ftipatio , comfociatio. 

CONVO ARE, V. convogliare, 

CONVOJ]O, V. convoglio. 

CONVOITOSO, avido, avidus, cupidus. 

CONVOLARE , Bemb. concorrere , com 
volare, 

CONVOLGERE, voluolare, ru/utare icon. 
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ret, Ter. a colui, che ti pofterà Ja mia 
lettera , darai ogni ajuio , e "l coptrto , 
operam , atque bofpitium prabebis ei , qui 
tibi meas tabulas aferet, Plaut, mettere 
fi, O cfer al coperto, fe in tutum reci- 

ere, tutuin ejfe : metterli al coperto 

ella pioggia , Ditare imbres, Liv. chè 
è al coperto de’ pericoli, tutus adyerjus 
PA rija » Caf. 

PERTO, copertiffino , teus , ronte. 
Gus opertus, coopertus: coperto da tui- 
te le parti, circumieus, Plaut, per mes 
taf. oicuro, anibiguo , fimularo , te@us, 
objcurus , ambiguus , abirujus, qui ef 
recondite nature, Cic. cpli è molto cos 
perio nel parlire , te us eh in dis 
tendo, multis fimulationis involueris tea 
gitur , Cic. coperto diceñ il vino , allos 
ra che ha aflai colorc , faturi coloris vie 
num : in forza d' avv. vale cupertamene 


te, V. 3 

COPERTO JO, V. coperta: dicefi anche 
una rece, con che fi cuopre una brigata 
di ftarne , rete, 

COPERTURA, V. coperta , per metaf, ape 
sarenza, femibianza . 





volgerfi , fe tolutare : per inetaf. vale im-| COPERTURO, V. la crufca alla voce co- 


brattare i fadure , comipurcare, 
CONVOLTO , imbrattato , fporcato , yo- 
Iutatus, fadatus, lutulentus, 
CONVILSIONCELLA, parua corulfi. 
CONVULSIONE , convuifio , ditenjo , 
contraftio 
CONVULSIVO, che convelle, contellexr : 
moto convallivo , muotws e mervormm Lon- 
vuljene . 
CONVULSO, che ha convulfione, contulfus, 
COOPERAMENTO, V. cooperazione, 
COOPERANTE, che opera infieme , ope- 
ram fuam , mutuam operam conferens , 
e aggiunto di grazia, adiuvans, 
COOPERARE, operar infieme , operam 
fuam conferre , adjuvare , fimul agere . 
COOPERATO , add, da cooperare. 
COOR ATORE , ceoperator , Apel, ope- 


tam [vani conferens , adiuvans adjutor 


perura. 
COPIA, abbondanza , copia , Dis, adundana 
tia, affluentia : avere , concedere, fare, 
ec. copia, parlandofi di perfona , vale po. 
dere , o darli a gorre amorofamente , Co- 
piam facere : fàr copia d'alcuna cofa ; 
concederia, fomminiftrarla, copiam facere, 
concedere è pet efemplare , exemplum , t= 
zemplar , defcriptio : uno fcriuo dj cut 
fonofi fatte molte copie, feriptum pluris 
mis ezemplis , Ovid. lie cofa copia» 
ta, esenplum apographum , Plin, pigliar 
copia, V. copiare : copia dicefi anche di 
per » fculture , e finili , che non fi 
anso di Ponte invenzione, ma fi rica» 
vano dagli originaliy ercnplum , imita. 
tro, imagoalicujus tabula : clla è copia, 
imitatio ef, imago ef : copie, per ilchie- 
te, copio, ATUM 


COOPERAZIONE, il cooperare, coopera. COPIARE, trafcrivere, deftribere , erforio 


to Sin auxilium , mutua opere collatio, 
C oon DINAZIONE , Taff. Segner. ordine, 
orao 
COORTE, V. 1.. fquadra , eotors . 
COPERCHIARE , merter ii coperchio .0- 
perculare , coaperire , tegere , opercsium 
imponere , operire. 


bere, tranjerikere , exemplum fumere > 
copiare um piuura, piwpendo imitari , 
trérlam aliquam ex altera drprmere , 
refere pingendo : per nmilit, dicefi di 
Chlunrue iniri toverchismenie altrui in 
det 0 iu faul , frrtari, erprumere 4 
reddere aliquem s € ic, 





{ OPERCHIATO, operculo tess , opereu-| COLTO, defcriptus. 
2 s operen COP! ATOR E, copilta, librarius , ama. 
uwenfis : 


latns. 

COPERCHIELLA, frode coperta, fraus , 
dolus : affolut, per coperta , Ficoperta , 
coprimen.o , velamen . 

COPERCHIO, 
rompe il coperchio , ogni troppo è tr 

n up uid nimt, Ti pP "e 

COPERTA , aperimentum , tegumentum 
tegnen o , tegumen i 
firagulums , lodiz + per metaf, i rercito à 


f ufa , apparcnra , prgtertus , coler, (pe. | COPIOSO, copiofi 
„tiesi coperta della lenera , literarum in! 


voluerum . 


apescalioe 2 il foperchio jo COPIC 


sretiandofi di pivura , feultu. 

tator, Virg. qui tabula ae 

tatur, 

), V. compizlio, 

COP OSAMENTE , copiofi Timamente , Css 
pio, abundenter sajfluenter , uberrime , 
afutun, large 









coperta del leno || COPIOSITA*, coplofitade , copiofitate , co. 






pis, uterta:, aijuentia , niundantia, 


fimo ,eopiolus , affmens, 





abundans y uber 
COPISTA, ax! ‘propbarivs;Ulp. V.copiatore. 


COPERT/:MENTE, clam , tefe, occul.| COPISTACCIO , pepg. di copita , malus 


te, clanculsm s dire una cofi corper 
mente , tefo 
vid ti ho feritto copertamente , tei 
verbis ad te fcripfi , Cic. 
COPERTINA, parvum operimentum : cos 
perm da lerto , Jodirula : per gu H'ab- 
vigliamento , che & attacca alla fell. dele 
1s betie da cavalcare , e copre lore i! 
! dorfo, egui fregubum. 
|COPER TO, fu luogo coperto, temm , 
Cic. locus opacus , opaca locorum , Virp. 





Bum confervare aliquem , Cic. eglî ba 
fpofato quefti giovine per m tere il di 
| lei cuore al coperro , Auzit tane virgi- 
| mem , ut falam ipfi injuriam contege- 


merer uno al coperto, prestare alijurin| 
Jatvum, & incolvmen , fartum , (2 te.. 


lihravius, 


fermone dicere aliquid , O-| COPPA , parte di diesro del capo , orcipet z 


pi. ioli coppa, cerzicula. 

COPPA, vato pr uto di bere , patera , 
crater Cupa , 0 compa: ietvirdi ceppi, 
far da Lo;prete, cyaf&:fere alicui , vis 
Num promere , Plur. dare , miinidrare, 
mdm:initrare pornlum , pocula , Cic. fere 
vir di coppa, e di coltello , fervitio pune 
tualmente , e bene in tutte cuante le coe 
fe , ad rutum omnia peragere : epli è t- 
na coppa d'ora, per mollare in quel tae 
le efler o fi uificerta o eccellenza , agre 
Teus : coppe per uno de’ quattro femi , 
onde fono dipinte le carte da giucare e 





accennare in copre, e dire in danari, o 
in baftoni , o fpade , fi dice di chè 
s to- 
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motra di voler far una cofi’, e ne faun’ 
alra , alind agere , aliud prafeferre , 

COPPAROSA, torta di vetriuolo ,ealcóan- 


fumi. 

COPPELLA , vafetto fatto di cencer: di cor. 
na per cimentarvi l'argento , vafculum ad 
probandum aurum , aut argentum: dr- 
gento di coppella, vale argemo finog ar- 
gentum purum, purgatum y purtulatum : 
per vafo comune di terra, vafulum fi- 
Bile: per fimil. fpezie di boroni. 

COPPETTA, ventola, cucurbitula : cop- 
pette a tagli, dicoufi , quando là camne 
per mezzo loro alzata potcia fi trincia da’ 
cerufici , put cavar fangue , detraBio fan- 

uinis per cucurbditulas, 

COPPIA, pajo, par: una coppia di piccio= 
ni, par columbarum ,, Ovid. una coppia 
d' aquile , jugum aquilarum , Plin. aver 
tre pani per coppia , aver vantaggio gran- 
difino , wultum lucri facere ; lalciat ano 
dar due pani per coppia, non rifpondere 
gran fatto a chi domanda, rem, o ali- 

ueni parvi facere non curare negligere . 

COPPIERE , e coppiero, che ferve di cop- 
pa» pocillator , pincerna , adcyatbum ,G 
Vinum , Suet. , 

COPPO, coll” o ftretto , orcia, dolinm , 
urcessa per mil, lo concavo dell’ oc- 
chio, 0tuli cavit . p 

COPRENTE , che cuopre, operiems. 

COPRIMENTO, ilcuprite, operimentum , 
operculum ; in fenfo difonetto , e diceli re- 
golamente delle betie , coitio, | 

COPRIRE, tegere , contegere , integere , 
operire , operculare , cooperire , velare, 
obrubere : coprir li fcudi di pelli , im- 
duere fcuta pellibus , Cai. coprir di mar- 
mo un muro , parieti cruftami marmo- 
ream inducere , Viu, coprir in maniera 
le role, che non fi poffano siconofcere, 
oxbecare fojas , Col. fatti coprire , che 
fe fud:rai, ftarai afal bene , Jude te o. 
peririg beatus eris , fi fudaveris  Plauc, 
Lifogna coprire le piuure, perchè l'aria 
e la polvere non le gualti, Delande junt 
pile tabelle , ne apertiori aere , ac pul- 
Vere deterantur , Vitr, per fimil. congiun- 

erh il mafchio colla femmina , feminam 
frare , Vart, Plin. coprir la voce , alte. 
rius voeem elitivri voce obfcurare : co- 
prire trattando di colori, vale caricare 
di colore, colore faturare: per metter in 
capo, caput tegere ,contegere , Velare, 
perire, Cic. per freddo , che fia, non 
ud farti, ch'ei fi copra, wullo frigore 
adducitur , ut operto fit capite, Cic. co- 
prire all’intorno , circumioperire , Cat, co- 
rire di terra all’Intorno , circumodrwere , 
lin. coprire da tutte le parti, circumie- 
ere s Lucr. a 

COPRITORE, che cuore, gui operi? : co- 
pritore delle muraglie col marmo, O col 
gelo , telor, Vas, cruptarins Plin. par- 
laudofi 4’ animale, ddmiyetitià 

COPRITURA , V. coperta : per metaf. 
pretextus, color, fpecies: parlandofi d’ 
animale, admifura . 

COPULA, V.L. congiugnimento „topula : 
e per colto, cous: per la congiunzione , 
coniunitio . 

COPULARE, V. L. unirc infieme , co- 
pulare : copulari , copulari. 2 

COPULATIVA , congiunzione , commeri- 
vi comrumftio, Gell. 

„ COPULATO , copulatus, coniuntus, 

» COR A'BILE , cordiale, intimus a 

CORACINO, o caftagno forta di pefce , 
chromit , Plin, 

CORA'GGIO , animo , ardire , fidentia , vir- 
tus , animus: gran coraggio, animi er. 
ceihtas , animi altitudo magnitudo , ma- 
gmanimitas , Cic. poco coraggio, amimi 
demifio, pupilius animus, Cic, aver del 
coraggio , babere animum , magno, G 
erräo animo ef, Cic. coraggio añolur. 
































ca 
T o fotti corazgio, boxs Babe animum , 
fac bono fis animo . Plaut, fortem fac 
animum babeas, fat animo forti , ma- 
roque fis , Cic, mafie, Cic. malli, el 
numero det più , Plin. agedum , agite 
dun , Liv. esa agite, Plaut: date, fat 
del ceraggio , dare alicus animum , fa- 
cere alicui animos , animum alitni eri- 
gere, animos alicui addere, Cic. per- 
der il coraggio, animo, animis cadere, 
animis concidere , Caf, animum dejpone 
dere , Liv. animist defeere , Quint. Curt. 
defpondire; Col, il coraggio mancò lo- 
ro, mon le truppe, ammi Îllis , mon 
copie defuerunt , Cic. far perder il co. 
raggio , alicujus animum debilitare frans 

gee, Cic. intringere , Liv, refringere , 

Quint. lafciarfi abbarter il coraggio , axi- 

mum contrabere , demittere , Cic, anis 

mo fe demittere , Caf. chi ha perduto 

il coraggio , lapfus animi , Plaut, co- 

raggio , por cuore al'olut. arizmins NENS y 

cor; per defiderio, volontà , Dolsntas , 

cupiditas. 

CORAGGIOSAMENTE , con coraggio , 
animofe , magno amimo „fortiter , firenue . 

CORAGGIOSO, che ha coraggio, animoj 
Jus magnanimus fortis , fidens, andens ,! 
frenuus, 

CORALACATE, pietra rofa come "l co- 
Ai punteggiata d' oro, coraloachates , 

lim. 

» CORALE, cordiale , infimus : ninico 
lancia corale , trafiggitrice del cuore , 
lancea transverdberani , transfigens cor; 
coral: è anche add, da curo, céoricus , 
Sirv. ad chorum pertivens. 

CORALEMENTE, coralmente , ex ani 
mo, intime , 

CORALLETTO, dim. di corallo, parvum 
toralium , 

CORALLINA, pianta fimile al corallo , mu- 
feus marinus : è anche un vatcelletto 

iccolo da remi, navicula onerarias. 
cORALLO, pianta, che nafce nel fondo 
del mare , corelium , Virg, curalium, 
corallium , corallum , Piin, 

CORALLUME, grani cola atrenen- 
te al genere del corallo, e quanta d 
coralli, pertinens ad coralium , coralio- 
Fum Vis, 

,y CORALMENTE, cordialmente, tr animo 

CORAMBLA, forta d'erba che offufca lu 
viita , corambla , Col, 

CORAME, aggregato di cuoj, corium: 
per paramento fatto di cuoi: ornatus co- 
riacous , ania coriacea, 

CORAMPOFOLO , avv, in prefenza di 
turo il popolo , coram populo , palam , 
publico, 

CORAMVOBIS, uomo di prefenza , e d’ 
apparenza , eximia facie , & amplo cor- 

oe. 

CORATA, interiori del petto, precordia. 

CORATELLA, 3" fegato degli ani. 

E 











COR ATELLINA, dim, $ mali, ezta, jecur , 

CORAZZA , armadura del peuo , torax . 
lorica 3 per fuldato a cavallo, arnaio d' 
armatura grave , e che porta piftola in 
cambio di lancia, eques gravis armatu- 
ta : armato di corazza , /oricatas miles, 
Liv. thoracatus , Plin. 

CORAZZATO, facitor di corazze , thora- 
cum, loricarum artifex. 

CORAZZINA , dim, di corazza , parya 
dorita. 

CORAZZONE , accrefc, di corazza , Was 
gua brica. 

CORBA, celta, corbis, canfirum , cop'i 
nus, do: per la mifura della tenuta d’ 
effa corba , cordis: per una malattia , che 
viene nelle gambe al cavallo. 

CORBACCHINO, corbicino , corpi pullus * 

COR BACCHIONE, accrefe. di corbo, 

CORBACCHIOTO , magnus corvus ; 


corbacchione di campagna , G dice di chì 
non G lalcia aggirare, qui mw/lis verhis 
movetur > 

CORBARE, andar gonfio , tumefcere „elas 
tum incedere; per gracchiare a maniera 
di corvo , crocitere, A 

COR BELLARE, minchionare  deridere , 

/ V. betfare. 

CORBELLATORB, V. teffatore, 

CORBELLATURA, V. beffa, burla, 

CORBELLERJA, cofa da niente , nWge, 
send , trice, aping. 

CORBELLETIO, 2 dim. dicot bello, core 

CORBELLINO, bula, cordicuta: pors 
tar il corbellino, far il manovale sthates 
riarum gerulum ejfe, 

COR BELLO , vafo ritondo gewo di fri- 
fci di legno con fondo piano , co'bis dof 
Suaria: per mifura della. tenuta del core 
bello, corbis. 

COR EELLONE ‘ corbello grande , ingens 

Orbs 

CORBEZZOLA , frutto del corbezzolo . 
arbutum , unedo, onis, è 

COR BEZZOLO , ( arbufcello ) arbutus , 
wnedo : fatio di corberzole, ardutesss, 

CORBICINO, corbo piccino , corvi pul- 


Ius, 

CORBO, uccello noto , corvws corax , Sol. 
atpettar il corbo, afpettare, chi nou vic- 
ne, frustra, in cafum erpellare : corbi 
con corbi non fi mangiano gli occhi , ca» 
mis canivam mon eft, Varr, 


corale, vale capitale, irimicus capitali; :| CORBONA, V, E. borfa comune de’ Sacer» 


doti d'una Chiesa, corbora, S. Gir. per 
borfa afiolutam, mrarjupium p crumena , 

CORCARE, V, coricare ; corcare , € core 
carfi il fole , orcidere, 

CORCATO, add, da corcare , recubans , 
cubans, 

CORDA, funis , reftis: corda, dicch an- 
che quella , che ferve per uio degli ar- 
Chi, c che fpigne la factta , Mertws : one 
de (tar in corda, tenfum, estenfumefe : 
corda affolutam. fi dice quella , che fa 
appiccara al falifcendo, pet aprire 1° ufcio 

via , corda , funis ; onde tirar la 
corda, vale aprire la porta , aperire £0- 
fium: corda corta, e corda affolutam. 
per miccia , funis sncend'arius, Quint, 
aàrchibufo a corda, bullita , per junem 
incendiarium concipiews  rgmem s palla a 
cotda , furta di giuoco, pila duforia ex 
Suniculis conftrutta s cuida , dich quella 
per uio di ionare, fatta di minugia , o di 
metallo , Chorda , fides , nervig , ariin y 
O nevia , orum : merter in corde un 
ilruniemo , fides aptare , fides novas aps 
r . lp + toccaral.rui una corda , 
F metaf. va rlargli alla sfuggita di 
alcun affare, polsi pi pp chi 
troppo tira la corda, ia trappa, omnia 
amittit , qui nimia petit: corda , tote 
Mento , equuleus, fidicula , arming one 
de dare, e toccar lacorda, vale collare, 
0 cher collato , fume torguere 1 dar ia cor, 
da a uno, per metaf, fcavar artifiziofa» 
meme i fecrezi da uno, arcana cerpifca» 
ri : ftare fulla corda, per metaf. itar col. 
l’auimo dubbio , fpe jufpenfum teneri + 
tener uno fulla corda , tenerlo coll’ anie 
mo fofpeio, jpe fu/penfum tenere, detis 
mere [ujpenium , Cicer. la corda è in rulla 
noce , V. noce ; corde del collo, fewoxtes , 
V. G. dice anche degli altri nervi del 
corpo : corda magna, tendine grofo che 
da’ mufcoli della pn della gamla va al 
calcagno , dicci da’ medi.i, c4orda ma- 
gua : a corda, jolto avverbialm. a dirite 
tura, refa : corda proffa , rudens : came 
minar fulla corda , per estentum funeri 

3 ire , Hot. estentis funibus currere , Sen, 


ballerino da corda , funambulus , feba» 


mobater. 
CORDEGGIARE, effer-a dirittura , com 
tra, regione efe, 5 
COR» 





co 

CORDELLA, feco» 

CORDELLINA, dim. di corda , $ la cor- 
da fchiacciata , 0 tonda, di refs, di fce 
ta, di campe , O d’akra Gmil materia 
intrecciata per ufo d’ affibbiare , 0 lce 
gare le veltimenta , o akro , fømiculus , 
reticula, 

CORDI'ACA, fpezie di malattia, cardia- 
ui morbus , e cardiatus, Cell, ' 
CORDI'ACO, add di cuore, cardisen:. 
CORDIA'LE, fut. brodo da bere con uos 
va ftemperate denuro , Vitelli ovorum in 

juiculo folati. 

CORDIALE, cordialifimo , di cuore, fvi- 
fcerato , affezionato , imtinus, ex ani 
mo: per riftorativo, ® buono al cuore, 
cordi auxilians , Plin. cor permslcens, 


confirmans , C? torroborans : orazione cot- 


diale, vale memale , preces y que mente 
fënt: nimico cordiale, eapitalis imimis 
cus: pinima cordiale , cioè uomo avaro, 
fordidus , avarus . 


CORDIALITA”, (rifcerarezza , 4010” Pee 


rus, Piladea amicitia, Cic. 
LI 


CORDIALMENTE , cordialif@imamente , 
con succo "1 cuore , sr amino , er toto 


fenor, 
CORDICELLA , dim, di corda, funi. 
CORDICINO, enlus, 
reiouta . 


COR DIGLIERO, Frate Frantefcano . 


CORDI'GLIO , cintura de* Frati di San 
Francefco , funiculus modofus: per quel 
la cordìc.Ila, colla quale f cigne il Sa- 


cerdote fopra il camice, cinguiuzi ; per 
legatura fempl., pinculwms. 





COREGGINA, corcggia , corrigia. 
















CO 
, ele biade pertica , daguli „oram , 
Ea. sribulum , Virg. 


COREGGIO'LA , dim, di coreggia , parva 
torrigia . 

COREGGIONE , accrefc, di coreggia mae 
gua comrigia. St 
COREGGIUQLA , erba , fanguinaria , 
poeta proferpimata : por curcpgio» 

as V. 


COREGGIMO'LO, ftrifcia di cuojo a gui. 
fa di maftro per varj ufi, corrigia ; per 
croginolo , V, per una fpezie d' ulivo. 

CORETE, forta d'uccello . 

CORIA, forsa di pefce, corias, Plin, 

SORIACERA, forta d’ erba , coriacefia, 

lin. 

CORIANDRO, curiandolo, coriasdrinn 

CORICARE, e coricar6 , porfi giù per 
giacere; decumbere , ig varese a Cuba. 
re i recubare : coticarh Loccone , a boce 
cam già, cubare in faciem , Juv, toto 
torpore , in vultus fterni, Stat. coricarii 
fapino , cubare fupinum , Juv. coricar- 
Gi a parte, fecwbare , Liv. per chinarfi, 
inginocchiar6 , (e demittere : per metaf. 
il tramonrar -del fol: , o delle altre fel- 
de orcidere : 1 fole , le Me fi corica» 


ricare in attiv. figuif. fi dice pur fotter- 
rar le viti , o altre piante per propag- 
ginarle , e l'erbe per farle bianche , ter- 
ra obruere , imfodere , defodere , Car. 
Virg. 

CORICATO, add, da corìcare, recubans, 
cubani 


» COR DOGLIARSI, rammaricari, com. CORICIDA, Menz. 1. 119. uccidhrice de’ 


€; dolere 1 in fignif. att. mifereri. 
» COR DOGLIENZA , 2, dolore, pa fione 
CORDOGLIO, di cuore, cordo» 


dinm, intimus door: cordoglio , per 


corrotto, fuf. V. 


» CORDOGLIOSAMENTE, con gran do- 


lor di cuore, amzie, dolenter. 


CORDOGLIOSO, compaffionevole , mife- 


Tandis 

CORDONCELLO , 

CORDONCINO , dim. di cordone , 
funiculus , rejticula. 

CORDONE , corda alquanto pa grofa , 
funis , rekis : pel cinto, che circonda 
quella parte del cappello , detta la forma, 
torulus, Plaut, per un certo rifal.0a mo. 
do dì corda, con che s*ornano d’ordina. 


Vir, cordone , dicefi anche una linea, o 
Peer A tarten, i M oecafione di 
ofpetto ite, o d*aîtro, che fi guar- 
da Là foldat, valum 7 E 

TOR DOVANIERE , calzolajo , futo? ee). 
QCAFLMI + 

TORDOVA'NO, cuo)o di pelle di capra, 

corium cordubenfe r per metaf. pelle fem. 

plicemente , pellis 1 per marrocchino , 

fcortum s i cordovani fon rimafi în Le- 

vante, diceli di quelli, che non temono 

* d'effer ingannati, movit , quid diftent 
«ra lupimis , Hor. effer fatto Il cordova- 
no, ellcr ingannato, decipi :cffer di buon 
cordovano , effer di gran compleffione , 
corpus bene infiitutum babere, 

CORE, forta di fruttice, corîs, Plin. 

CORE'GGIA, cintura di cuojo , gorrigia : 
per coreggiuolo , corrigia ; diceli corcggia 
anche il fuono di quel vento , che fi 
manda fuori per le parti di fotto , pedi» 
tum, ventris crepitus 

COREGGIATO , fackor di cotegge , cor 
rigiarum artifex . 

cok EGGIALE , Bernì , coreggia , lo- 

Lari 

£OREGGIANTE, frate, che porta cintu- 
ta di coreggia. 

COREGGIATO, ftsumento viliereccio fat- 
to di due bafon) legati Infieme da’ ca- 


a 


pi con gombina pes wfo di battere il|CORNACCHIONE , che comacchia , gar-| ` git, arroganza, în 












rio î baftioni , e baluardi , mer? corona sl 


CORNACCHI'NO , 


cuori, cordium interfelria, 
n CORILO, Sanmaz. nocciuolo , coryles, 
CORIMBIFERO, Menz. 3. a21. che porta 
it corimbo , corymbifer, 


CORIMBITE , fpezie di titimaglio , corpn-|CORNETTA, 


bites , Plin. 

ERRO a grapple di coccole d’ ell.1a, 
corymbus, V. L. 

CORINA , Car, Coro, vento , Ceprus, 

» CORINFESTATRICE , Chiabr, anfio. 
fa, molefta, anzia. 

CORINTA a forna d* erba , torinthas , 

in. 

CORINTO, uno degli ordini d'archi. 

CORINTIO, tertura , coriwidius, 

n CORIO, V. L. cuojo, torimz: per la 
membrana efterna, che cinge il fanciullo 
nell'utero, Red. tom. s. corion, T, de’ 
Notomitti . 

CORISTA, fuft. colui , che ordina il coro, 
chori magier, dux choragus : è anche 
add. di coro, V. corale: twono corifta , 
val: tuono , che s* adatta alle voci co. 
muni , e ftrumento corifta , vale, che non 
è più alto, nè più baffo di quello, che 
pud fervire pe'corl 1 corifta fi dice ancora 
da’mufici un flautino , di cui fi fervono 
per accordare, e ridurre gli ftrumenti al 
tuono carita: fuonator corìfta, choran- 
les, chboraula, Mart. 
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rulus, batero: curnacchione di campae 
nile, V, corbacchione di campanile. 

CORNAMUSA, piva, tibie infra miricu= 
lo: far alcuno cornamufa , dargli ad ine 
tendere cofe incredibili e ftrane , mira, 
G nova alicui perfuadere, 

CORNAMUSARE , Vurch, Ercol. fonar 
la cornamufa, tibiis mirieulo infizis tae 
nere: chi cornamufa , striewlarius , ajf- 
caulet. 

CORNAMUSETTA, dim, di cornamufa , 

» CORNARE, fonare ilcorno , buceinare , 
Var. fomare cornu , Hor, occaneare corna , 
Tac. cornare gli orecchi , fi dice del fene 
tirvifi dentro alcun zufolamento , 0 ñf 
chio, e fuol diré per baja, che cid àc- 
cade , quando alcuro dice male di quel 
tale, [onare aures inter fe, Cell. tinpi- 
re aures , tramimentum efe auribus , 
Plaut. cornare , pel corneggiare de’ buoi , 

edett + 

CORNATA , colpo di corno, cormuurm i- 
Aus : darc Una comata , coma petere , 
ferire, . 

CORNATELLA, dim. dì comata, devi; 
ilus cornunm . 

» CORNATORE, fonatote di. corno , for- 


vien. 


nu, fol ercidit, affra occidunt , Cic. co-] CORNATURA, qualità, o foggia di cor- 


no, coraa ieffer della feba cormatura , 
avere gli tefi concetti , ejufdem farina 


efe. 

CORNEA , una delle tuniche componenti 
l*occhio, correa . 

CORNEGGIARE, menar ìn quà, e ’n là 
le corna, Cornua jafbare , tornu petere + 
per ifpuntar fuori le corna , Cormtwe emite 
tere : cornegpiate dicono | contadini a 

uel mancamento d:i buoi del mandar 
fuor! per te parti di dietro Il vento uop- 
jo fequentemente , pedere . cla 
ftrumento da fiato, dacci» 
ma, cornu: per l’ infegna delle compa- 
mie di cavalleria , veriliuzi equestre : jet 

à compagnia, che ‘milita foro 1° ieie 
cornetta , ala » per colui, che porta la 
cornetta, Deriltarins, N A 

CORNETTO, dim. dicorno , cormicw/wn ; 
è anche una forta di itrumento da fato , 
buecina: per quella traverfa cc. che fi 

ne da capo de’ bronconi, fu perla gwa- 
e fi mandano le viti: e cornetto, 
mento a foggia di coppetta per trar faie 
gue, cornu., quo fanguis trahitur : yer 
uel bernoccolo , che fi fanno nel capo 
in cafcando i fanciulli, tamer : per cor- 
netta , Deriluni equeftre. ; 

CORNIA, corniola, cormimm , i .. 

» CORNICE, cornacchia , cormiz . 

CORNICE, cintura di fabbrica , corona : 
per 1° ornamento de* quadri., subularwm 
corona, 

CORNICELLA, e cornicello, dim. di 

CORNICINA, e cornicino, corno s 
cormiculum: per fmit. la manica del col- 
tello, capulus i per quella traverla cc. 
V. cornetto. 


CORIZZA , umidità foverchia di capo ,]CORNICIONE, membro d’ architettura, 


gravedo , coryra . 
» CORLAJA, Paggregato delle fibre che 
ftanno intorno al cuore, precordia . 


CORNACCHIA, uccello minore det cor-| CORNICULATO, 


vo, contir: cornacchia piccola, cormicw- 


eorona . 
CORNICOLARE, % picgato a maniera di 
CORNICOLATO, corno , adinftar cor. 

mu ,corniculatus, An 


pul, cormiculams , Sol. 


la; per chi favella, ecicala afai, e fen-| CORNICULARIO, foldato , che portava 


ri confiderazione , garrulus: cornacchia 
di earipaniie s V. corbacchione di cam- 
panile . 
CORNACCHIATA, Crof. V. mulacchiaji, 
CORNACCHIAMENTO , 


full’ elmo un ornamento a foggia di core 
no, Cornicularins , Suet, 
COR NIO, corniolo , cormus. 
CORNIOLA, frutto dol cornivlo , con 
num, i. 


ciraleccio nojofo , garritws, inepta locu- CORNIO'LA , fotta di pietra dura. 


tio, garrulitas 


CORNACCHIARE , far cornacchiamento , 


gracchiare , cormicari . 
l dim, «i cornacchia , 
tornicula. , 


CORNIOLETTO, fpezie di pefce di mare, 
CORNIOLO, albero , cormas. 

ORNO, conu, u , conus , ws : beftie 

cornute , corwute deftie , Plaut. cornigera 

animantia , Plin. per metaf, vale alteri- 

lenza , fuperbiay ars 

s 


2 rogan- 
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bogantia : per iftrumento di fiato farto a 
fimigliamza di corno , e talora ache fatto 
dello fteffo corno, cornu , buccina 1 per forta 
di vafo da b.re di maceria, o di forma 


fimile al corno , vas cornewm ; corna ,] CORONA]JO , facitor di corone , coroma. 


diciamo anche quelle delle chiocciole , e 


€O 
rle mantere , e fogge per nevero di tan- 
ti Paternoftri , cd Avematie: corona è 
anche nome di cottellazione , corona Adria- 
due : è altresì fpezie di meteora , corona . 







rius fabîr, 


delle lumache, cora: core , quel ber-| CORONALE , di corona , Corenarius: per 


noccolo , che i fancinlli in cadendo fi 
fanno nel capo, tumer i per ciuffo , o 
ficcio , che fi fanno in tefta le donne 
adornamento , Cirrus : per ciafcuna delle 


. che gli Anat. danro a cero’ ofio 


pai i 
della teta, os toromale, coremarits, 


per| CORONAMENTO, V. coronazione : per 


mecaf, ornamento , ortamsentumi . 


due cavità, in cui dirama 1° utero di al-| CORONANTE, che corona, coromans. 
cuni animali, uteri gormsa : per un gui-; CORONARE, porre altrui la corona , co- 


dal:fco particolare de’ cavalli, perian : 
pur per úmil. chiamanfi corna le da. pun- 
te della Luna nuova, comma: per le 
braccia , o rami dc* fiumi , o delle Rras 
de, cornua : corno di città, 0 di eferci. 
to,e fimili , vale lato , parte, cremi- 


ronam imponere alicui, coronam dare , 
Cic, coronare , Plin. premere crintm to- 
Tona , Siat. cingere aliquem corona , Lu- 
can, fertis redimere, Cicst, coronare , ços 
Zonari i per circondate, dirtwmdare i pui 
adornare , eiortare, 


tà, cornu ; corne d’ altare , di croce ect CORONARIO, V. L. coronale, V. 
valc braccio , o eltremicà di quelo, cor- CORONATO, add da coronare, coro. 


mu: corno fi dice. anche per dinotare il 
difonore del marito , cul la moglie abbia 


bus, corona redimitusi per cimo, cir 


conda o, ci'cumdatus . 


rotta la fede, onde por le corn, far tef ' ORONAZIONE, il coronare , corong iina 
corna, w/urariam capere alicusus n-o- pofitis. 
mem, conpurftere cum allena muliere | COTONCINA, 


Pliuc. adulterari, metbariz per metaf. {CORO\CINO, 
dicefi di qualfisoglia «lro difcnore , ge- CORONELLA, 


picciola corona , corel 
la, jropsigium. 


decus, ignominia; aver Ve corna in fe- COROVETTA, 
no, e mecterfele in caro, manifefiare i) COR OFO , foira di cancro ,, corophisza , 


fuol difouori occuld , ecoultas fyar igno) 


Piin, 


minias patefacere: corno in gergo, p + FOR O? EOLA , fotta di rafa , coroneola , 


membro virile, peras: romper po finc.! 


tin 


car le corna, o dar fulle corna ad alcu- CORPACCIATA , monpiser eccelleme di 


ne, caput conterere, e per metaf. valei 
cavargli di tefta la fuperbia, retsordere. 
Superbiam alicujus , Phædt. recarti, of 
aver uno fylle corna, averlo in odio , 
edio profequi : nen iftimare un, corno, 
nauci, nibil facere : non valer un cor-) 


checche fia , ventriculi replstio: far uni 
corpacsiata d’ aluna coli, efarche fe, 
C æi. explere fe, Plaut, ingurgitare fe ci- 
bis, Cie pet fimilie, cavar la voli, 
sfogarfi in chicchi dia, animo juo indii- 
gere , obfequi 


no, imeptifimum efes divenir duro, co-:CORPA'CCIO, pegg. di coro, immane 


me un cutro , cerme/cere i duro quanto , 
come un corno, cormeef#s, 
CORNUCOPIA , V. L. abbondanza di tute 
re le cof: , e "Ifcurno itefo pieno di mol. 
te cofe , cormucepig , o cornucopia . 
CORNUTO, che ha corna sCOrmuins , Cor 


fi dicono al:rul per iugiuria, uentus , 


CORPICELLO,, 


corpus . 


CORPACCIUTO, grofio di corpo , corfu- 


lentus : per Gmilit. grande, capace , Mida 


guar, capar. 


CORPACCIUTONE, accrefc. di corpaca 


ciuto , maxime corpulentus, 


.pujenium 


niger 3 becco cornuto, e cornuto afol. | COR PICCIUOLO n dim di corpo, cor- 





Cujus uror limat caput cum altero, Plaut, 

CORO, adamma di Satori » chorus ? 
lo luogo it-To, dove fi canta , csorws, 
locus, jatio canentium + per fcinplice 
adunanza, molisudine , fchiera, esorus, 
talus : per adu noza di più interlocuto-f 
gi Infieme pells commedie, eforu: fale 
tacori del coro , ckoreuntes, Peir, chi 
gana c fuona in coro, chorocitkarita , 
uet. 

CORO, nome di vento., cayrus , coras. | 

KOROLLA'RIO., fut. aggiunta , fine 
ma, corodjarimm , accefio  coufetarimm , 
«icer. 


COROLLA'RIOQ, add, appartenente a co-f' 


rullario , che fa corollario , ad- corolla- 
riam pertimens, 

CORONA , corona , fertum, firoprium : 
corona di fori , corona fiorea , Plaut. fer- 
tw, Cic. ferte , arum , Prop. corona d' 
alloro, Jawrea : fiori, erb:, onde fanti 
corone, coronsmenta : per maclta regia, 
€ talora |rendefi per lo regno, cd anche 
per lo Re medchmo , majetas regia Te- 


Exum, imperiums per gloria , ouore , 


gioria , bonor , ermamentuni : per Gmil 
cerchio , circondamento s, Circonferenza , 


circulus, corona: per la cherica, che if 


Preti percano fopra la teita , coroma : pur 
ghirlanda , ornamento femminile da por- 


tarli in capo , fertum.: per la fupreme f 


parte dell'unghia della "beta, che con- 
fina.co' peli, delle gambe ; tagliare , o fca- 
petzare a corona , quando fi taplirne agli 
alberi tutti i rami, ramos cirenizciasre i 
quipitare ; per una {oria di moneca : per 
queta filza di palloctoline bucate, di va- 


CORPICINO, 
per {CORPO, corpus : per la parte corporea del 
coinpolto dell'animale, amimal i per pars, 


cia, Denter : muovere, e (muovere il cor- 
ro, ventran felvere , Cell. aluum ciare : 
e figurat, tedio eje , moletia afficere , of- 
fendere , vexare : andar del corpo , ezone- 
rare almum : aver il benchzis dèl corpo, 
Ventrem baud dijfc:ile eromerare i aver il 
cero a gola, «ficr col corpo a gala , aver 
il corpo arii occhi, fi dice delle denne 
Rravide vicine al tempo del pariorire i ha 
il corpo a pola , prope indat partus Ter. 
appropinquat partus , Cic, adet mulieri 
Partys , Cel, paritydo prope adejt : Plaur, 


Mafcere a un corpo, e nai a un cojo, f” 


diccli de’ gemelli, gemelli; guadagnar del 
fuo corpe, far copia di fe per prezzo , 
corporis quefuni facere, Plrut, comla:- 
terc a corpo a corpo, duellare, cu ali 
quo decertare: corpo fatollo, picno cc. 
non crede al digiuno , all’ affamato cc. 
vale, non apprende il male ahrui , chi 
non lo prova, e/iena mala ignorat fe- 
dir :a chi configlia „ non duole il corpo, 
fucile omnes , cum valemus p rela confie 
lia æsrotis damus , Ter. a malin corpo, 
rotto avverb, di mala voglia , egre, gra 
animo: per metaf, corpo di Città , di 
Pepubtlica, e fimili , corpus, collegium ; 
corpo di gu.rdia , prefidimm : e per il 
Iuogo, ove. è folditi fano in guardia, 
fistio militaris © corpo di compagnia , vas 
lz congregazione d’uomini In numero fuf- 
ficience adunati , corpus, collegiuna : il 


“corro della pobila, modilium ordo, Cic, 


il Scoato ia corpo, Sendius wniverfas, 
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Cic. volevano un Re del loro corpe, (ud 

corporis Regemercari volebant , Liv. core 

po d'armata , erercitus, agmen : mandò 
cavalleria , e la fanteria divila in tre 

cerpi , tripartito equites, peditefque mi. 
fit a Caf. tidurre iù un corpo, o fare un 
Corpo di molte materi: differenti , s fpe- 
ciem unius corporis res diverfifimas colli= 
gere , Quint, corpo di bottega , tutri glt 
effetti , che funo deutro alla bottega p 
omnia , que in oficina inveniuntur : cor= 
po di teîti civili, c canonici, corpus jue 
ris canonict , corpus civile , juris civilis g 
e dicch d'ogni ljbro divifo in più tomi, 
o parii, corpus : corpo di navilio , cor. 
pus navium : ridurre a un corpo, fare 
Un compulto , im nao corpore conjungere z 
aver buou corpo , dicono gli fpeziali de” 
laciovari, quando funo nè troppo fedi , 
nè troppo teneri, optime eft conditio» 
mis: fur corpo, 0 Gmili, fi dice delle mue 
raglie, 0 altro, quando gonfiano , ed 
efiono della lor propria diritiura , Dene 
trem facere , Alphen. corpo morto, ca 
dayer: corpo bin fatto, corpus quadran 
tum: corpo bon compleffionato , corpus 
bene conlitutum , Cic, cotpo fano,, Core 
pui jrmum, Corpus integru : corpo. 
confumato, corpus confe um ; corpo mal 
fano , corpus male babitiam, Cic, corpus 
affettuny Liv. il corpo d'un difcorio. ,, 
orat onis contestus , Cic, feparare dal 
corpo delle fue orice , a serpetwis fuis 
brloriis feparare , a comtinentibus fuis 
fcriptis fecernere , Cic. 

CORPONE,  accrefc, di corpo , immane 
corpus. 

1» COR PONE , avv. Vend. Chrif. corpore, 

», CORPORA , Dame, per corpi, 

CORPORALE, iuf, quel pannicello di lino 
bianco , ful ouale pofa il Prete 1° oftia 
confacrata nl dir Misia, pannus fines, 

CORPORALE, add. di corpo , che ha cor. 
po, corporeus, corporcatui , corporali; x 
per coprale, 0 morale y mortalis , let bae 
lisa per pertonil, perfomalis i baccaglia 
cerpotale, duello , fingularis pugna. 

CORPORALMENTE, e corporal mente p 
col corpo, corporaliter i per fecondo rl 
carro , corpore more i atiualmente , Cfa. 
fettivamente . rvipya , retera. 

CORFORATURA , ivo ‘1 compofto del 

corpo , cor orata , corporis Labitus & 

per lọ venire inferiore, che comuncmena 
te fi chiama corpo , tenter. 

» CORFOREATÒO, che ha corpo, (ora 

CORPOREO, porcus,corporalis, 

» CORPOROME, avverb, V boccone. 

CORPULENTO, grave di corpa , graffo p, 
corpulemtus, vbefits è per di gran corpo, 
ingentis corporis . 

CORPULENZA, , afrauo, di corpuleuto , 
torpe lentia. 

CORPUSCOLO-, e corpufculo , corpicele. 

lo, corpuftultin. > 

CORPUS DOMINI , il fantiffimo fagra». 
mento dell'alare, Corpus Chrifti; e per 
la feita , che fi celebra in memoria dell» 
iuftituzione del medefimo Sagramento , 
fetum Carports Ctrifti, 

COR FUTO , corpacciuto, corpulentus è peg 
profo , denfo, piero, dexfur, 

CORPUZZO, dini. di corpo , corpujenluns , 

CORRE, V. cogli.re, 

CORREDARE, arredare, isfrwere : s’ ufa 
anche nenir, paff, per meiaf. adonimre 3, 
ormare , V. accomodare. 

CORREDATO, infruñns ; cavaliere core 
redaro , vale cavalier di: corredo , fques 
imilitutur creates, 

CORREDO, arredo , fornimento , infr. 

mentum , apparatus , fu Jiex : c core 

rdo diceG px pb dle tate, parapher 
ra, Ulp, dagli antichi ufavafi per cone 
vio, Comvivium , epulum,.: kaonde dal 
convito pubblico , che fi facava nel più 
glir 


co 
gitarfi il grado della cavallerìa direafi, 
cavalier di corredo , «ques intitatws , 
creatus , . 

CORREGGENTE , che corregge , corri 
gens, correlor, 

CORREGGERE „corrigere emendare , tae 
figare: corregger uno , € renderlo mie 

liore , corrigere aliquem ad frugeni y 

laut. correggere fcritture , opere , repwr- 
gare opus emendare Vitia , errata ali. 
cujus operis, Plin, caftigare opus , cor- 
rigere , Hor, correggere per wetaf, miti. 
gare, purgare , toglier via la malignità, 
corrigere : per governare , gubernare: per 
ammonire , admonere , injtruere ; correg» 
gerû , adbonam frugem fe recipere , Cic, iu 
melius mutari, Quint, fe corrigere, fe 
emendare , 

CORREGGEVOLE , atto ad cffer 
corretto. 

CORREGGIBILE, Red. t. 4. / 

CORREGGIMENTO, il correggere, cor. 
refliv, emendatio, repreBenfio, enimad- 
verfio , catigatio : per governo , guida , 
duitus , us, 

CORREGGITORE, che corregge, corre. 
Ror , cafigator , einendato” , correptor : 
per Brincipe » Signore , Princeps , Do- 
MINUT + 

» CORREGGITURA , V. correggimento , 

CORREGGIUOLA, V. cor:ggiuola, 

CORREGGIVOLETTO, B:nu. Cell. O 
ref. 24. dim. di correggiuolo, 

CORREGGIUOLO , crogiuolo , fuforiuns 


p Var. 

n CORREGNARE, regnar infieme , fuul 
regnare. 

CORRELATIVO , termine delle fcuole , 
che ha correlazione, refpondens , 

CORRELAZIONE, congruentia , 

CORRENDO, Cruf, V. corfivamente, 

CORRENTE, fuît. acqua, che corre , agua 
profuess, Cic. unda mamans , Col. per 
metaf, opinione comune, commi; opinio: 
feguitar la corrente,l fciarfi raf ortar dals 
la corrente , #/W , Q consuriudine vul- 
garem fe qui, Cic, ufu, G conjuetudine vule 
gariabripi duci, trahis corrente, per cae 
vallo corridore, equus curfor : perciafcuno 
di que*travicelli fortili, che fi merton ne* 
palchi, o ne’terti , o fra trave, e trave, 
frgillum , tignum: è anche una forta di 
ballo, o fonara per ballo. 

CORRENTE adé. correnti fimo , che cor. 
re, current i per veloce , Telor , celeri 
p-r Ifciolto , fpedito , preito, expeditus : 
per comune, vulgato , commis, vul- 
gris : per difpotto, inchinato , promo, 
cortivo , prowns , proclitis, Pelor: cor- 
rente, vale, che ha i* ufcha, a/vus foe 
luta , Celf. uoma corrente, uomo , Ches” 
accomoda àle altrè, ommium horarum 
hono: ftrada corrente, battuta, Tia trie 
ta: per giorno , mefe, anno, fecolo cc. 
corr nie, annus verten: , Cic. mezfir 
Vertens, Plaut cona corrente, V. con- 
to: moncia corrente , vale quella , che 
corre comunemente , € con prezzo deter. 
mina:o, moet , que in uin eft., que 
Vuizo espenditur i al pigliar non effir lcn- 
to, al papir non cffercorrinte, tale, tu 
dei cMfere più pronto a rifeworere , che a 
pagare, ociws es:geriduin et, quam fol-. 
Vendum: a winna corrente, con ifp.di» 
terta , currenti calamo. 

CORRENTE, avv Much 

enza imoppo p 


CORRE (TEMENTE, 
curia, celeriter, 

CORRENTI*A, Car. Encid, corrente futt. V. 

CORRERE, -ndar con crema velocita , 
curreres per ifcotrete , infihuarfi , fur- 
tei per paffare ,trapafiire p fcorcere tran- 
fre y effinere : perniok di temro, vale 
il apilar del tempo, intercedere, efe 
fuere: appena ca corto un anno , Tir 
«quuns imtercefierat , Cic. correre , 0 no 


emen 
dabie 
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correr moneta , vale contrattare con niej 
nera , 0 fenza , tralus facere prejenti , 
numerata pecunia , oculata diè, o ceea 
lie, numerare pecuniam, O Jolut ionsar 
differre : correre, O non cerrere una vali 
moneta, 0 un tal danaro, fi dice dell'| 
effere , o non effere ricevuta, i uju ejf) 
fe, o im uju non efe: correr gl” imere} 
de’ cambi , vale effere dovuti , doverú 
pagare dal debitore, #{wras procedere sl 
correr, la paga , efer dovuia , o darf! 
femplicemente , fipendia dari , folvi , 
Bipendia procedere scorrere a farla , furios 
famente , correre una tal coîa , © correre 
Ja afolucamente , dicefi.del far checche ffia 
inconfideratamente , inconfulte, inconfide» 
rate agere : correre alle prida , rumorem 
fequi: correre a vero, andare a feconda , 
oNequi, favere: quando fortuna corre a 
verio, cum fortuna favet: correr dietro 
a uno, vale talora pregarlo , orare ali 
quem cortese dietro a chi fuggo , fu- 
gientem fequi: correre addoflo alirui , a- 
doriri, agg'edi , im aliquem ` Tuere y int 

etum facere y Cic. Liv. correre un caval» 
lo, in figuif. att, farlo correte, equum 
agitare, exercere equus > correr la potta , 
currere difpofitis s O commutatis ad celes 
ritatem eguit: correr gioîtra , corr gio» 
ftrando, žo tir ex ego ludere i correr 1° 
arinugo , V. prentara correr lance , afte, 
e finiti, gioftrare con lance ec. armis Ine 
dere : correr tancia , afta cc, por mee 
taf. tirare a fine , perficere , ad faem 

erducere abfolvere: correre alla quintana, 
7. quintana : correr il palio , o fimili, cor. 
rer per vincere il palio, currere Radiuni : 
chì corre il pala , sforzare fi de”, piuc> 
chè pud, di vincere , qui Radium cure 
rit, exit G contendere debet , quam. 
mazime pofit , ut vincat , Cicer. cor. 
rere altrui la cappa , o berretti , 0 ale 
tro , vale rubargliste in correndo , pal. 
lium Gre. curfimi furripere è correre Îl cap» 
pelta , 0 la berterta a sui, vale ingan- 
narlo , decipere , dolis ducere aliquem , 
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ferenza , diferre , diftare echi en Core 
re, c chi fugge, vola, dicefi per dinota» 
re la velocha del fuggire , currens guie 
dem currit , fugiens autem volat: al più 
gliir non efler iento y al pagar non core 
rere, V. corrente + correre in qualche 
luogo , accurrere 1 Correre su, € giù furs 
fun , deorfum curfitare , Ter. correr da 
un lato all'alkro, correr da curte le pare 
ti, circumeurrere , curfare ultro, & ci. 
tro, Cic. furfum , deorfum , Ter. bue, & 
iltuc curfitare , Hor. circumentiare , Phut, 
dijcurrere , Liv correr in giù p decurrgo 
re : correrin folla, comcarrere , Cai. core 
rer avami, precurrere , concurrere, T.r. 
Cic. correr dicito, fequi i correre ada ju» 
tare, currere (ubfidio : correre, trattandofi 
di cafe lubriche , e agevoli a fdruc.io!.» 
re, labi: ci fon conf de' vigliesti, e dè” 
regali dali'una, € dall'alta jane, Litte 
rd amatoria , @ ruunufenia ultro, citos 
que commenrunt , Cic. corr g: veloceniie 
te, pervolare : verchè fono io cont. pese» 
le, che non v'è corfo danajo, guardo 
ego confcia fum , pretinm non imuerce fjs 


fe, Cic. . k ` 

CORRERI'A, {correria , sucurjms, imeur 
fo, ercurfio . ^ 

CORRESPETTIVO , Crul. V. cosrella= 
tivo. 

CORRETTAMENTE, emendate, 

CORRETTIVO, fuft. che corregge, teme. 
peramentum , temperatura . 

CORRETTO, correttiflimo , comrellui , e-e 
mendatus, tatigatus , 

CORRETTORE , V. correppitore, ecev il 
correttor dell: itampe , dic erit, qui woe 
Bis curva corrige? , Sen. per quel tacere 
dote , che nelle congregazioni de’ laici, o 
compagnie amminiitra loro i iagramenti g 
e inviga fopra a’ buoai coltumi , Coree 


Ror, 
CORRETTORIA, l' offigia del corretro- 
re, correftoris Mumus, 
w CORRETTURA, 2, V.correggimemo + 
CORREZIONE, 


Phut. correr 1: trade, lu città ec. ditch |» CORRIBO, troppo facile a credere , fto 


del camminarvi molta gente , Viss fre- 
quentari : correre una ffrada, camminare 

cr efa p currere viam: correr ke fraide 
Pingae s acqua , 0 fimili, fi dice, quin 
do il fangue ec. corre per le frade , fug- 
re fanguinem , aquam per vias i co:r:ri 


un paefe , il mondo , 0 cheschè fia per CORRIDORE 


fuo , vale ufare sfacciata al ierezza , an- 
datem , Super Eng effe: correr proviu- 
cia, terra , 0 fimile, vale faccheggiare, 
oceupare , Vajare , depopulari : correr il 
mare , 0 per lo mare, o correr alfolut 
navigare , currere guor, Vig. per mare 
pergere , ambulare maria , Cic. navigar 
correr fortuna , diccfi del trovarfi in mie 
re con Lurrifca , im mari periclitari , fu- 
Gius agitari: correr la med.fima fortus 
na , 0 mili , aver la fortuna d'um , 
o con uno, eandem fortunans fubire , im 
eadem efe navi, Cic, tuttii buoni cor- 
rono h medefima fortuna , una wavs ej 
bonorum omnium , Cicer, correr perico- 
lo, iR hlo „ adire periculum, Venire in 
dijtrimen, Cicer, ha corfi molti perico- 
li, milta & varia dilcrimima fuhiit , ob- 
tulit je variis periculis , intulit je in 
variji capitis, C? Dite persculis , Ciccer, 
correr dinno , avvenire dinno , ditri. 
mentum , darynum jubire : cot vo- 
cei e fima, efler voce ec, rumorem per- 
arebrejtere > corre voce, rumor e, fama 
et, rumor, at fama manat rumor pare. 
gitur , fertur, dicitur , arunt , Cizer. 
correr agli occhi, alla vitta , alla bocca , 
e Gwili, occurrere , incurrere: corre nel! 
Panina , nella meme, nelli memoria , 
venire nelh mente ec, imiuenieni Ventre y 
orcurrere : correre, perfeguite accidere y 
contingire 3. correre, vale aliresi.<ifer die, 








comfultes , levis , credulus, 
CORRIDO[O, 2 andi.o fop ra le fabbriche 
CORRIDORE, $ per andar dall’ una patte 
all'atra, miefanila , pergula , ambulatio „ 
ambulacruni , ambulatiuncula 1 corritce 
re, per chi fa fcorrerì:, escur/or, 
add, atto al corfo , che 
corre, eurrens s e in forza di fuit curfor. 
CORRIERE, c cortixro , curfor, tabella. 
rius: per fimilit, cortlere alato , vale ane 


jolo , angelus, T, Eccl, 
cò 


RRIMENTO, il correre, Cur/us, # a 
parlandoli di cavalli, O fimili p vale car- 
tiera, V. 

CORRISPONDENTE, futt, dicef da* mer» 
- caramit colui, col quale tono folici di tc- 
nere conmerzio di lurere , e negoziare è 
ille, quicum ef alicui littrarum, O Nee 
gotiorm COMICICIUNE + 
CORRISPONDENTE , add. che ha pro- 
porzione, Coivenicnza y COMgrWens > reje 
pondens. 
CORRISPONDENTEMENTE , con cor- 
rifjond:nza, romgrueanteri*. 
CORRISPONDENZA , il ceffpond:re , 
convenienza , proporzione , conpruertia y 
confenfut , confenfo , convemientia 1 core 
rifpundonza d'amore, miuta bene Dolcit= 
tia, mutua animorum contmittro 1 Coie 
rifpondenza di corcela , mutua ogfcit p 
oficiorum Dicifftudo. 
CORRISPONDERE , aver proporzione , 
convenienza , congrwere , refpondere : Diw 
voki: , che su mi rorrifpond: f. in amo- 
re, utinam mibi amore , în amore rel. 
po deres , Cic. utinam miki ejet aqua 
par: amoris tecum , Ter. io non joto 
corrifpondore a tante grazie da te come 
partiemi, fe pon con wn” eremia rimeni= 
trane 
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- branza, tantis tuis ogficitr mon videor mi- 
ki rejpondere pofe , mifi memoria tencam, 
Gie. la tua vircà corritponde alla fama 
comune , tua Dirius opinioni hominum 
refpowdet, Cic. Ja quarta corda cotrif- 
ide alla fertima , quarta chorda ad 
'eptimam refpondet, Varr, 

RITOJO, V. carridejo, 
CORRITORE, fuit. V. corridore , fuf. 
CORRITRICE , che corte , que carrit , 

mulier concurfans . 
CORRIVO, V. corrilo, 
CORROBORANTE, che corrobora , cor- 
rodarans , confirmani . 
CORROBORARE, dar forza , corrosorare, 
confirmare. 
CORROBORATIVO, atto a cerroborare, 
corroborans . 

CORROBORATO, corroboratus, 
GORROBORAZIONE , Hi corroborare , 
confirmatio , robur , corroboramentun , 
CORRODENTE , Red.t. 4. checorrode, 

corrodens , rodent, 
CORRODERE , rodere , corrodere : cor- 
roderl , corrodì , 
CORRODIMENTO, V. corrofione . 
CORROMPENTE che corrompe;, corrum- 


pens. 
CORROMPERE, ufafi oltre all'attivo , 
nel neut, e nel neur, paf, corrumpere , 
Vitiara , depravare , contaminare : cor- 
romper qualcuno , e di buono farla cate 
tivo , cori aliquem ex optino , 
Plaut. corrompere l’ariimo , ‘cd i coitu. 
mi, asimun, Q mores corrumpere , de- 
@rauars , Cicer, i coltumi 6 corrompono 
ogni giorno più, mores deteriores incre- 
Beefcunt, Plaut. per violare , torre la 
virginità , virginem vitiare , corrumpere, 
Baprars s conftuprare , Cic. Ulp. per men 
taf. corrompere alcuno, vale indurlo con 
donativi , 0 fimili a fare a tuo pro quel. 
lo., che non conviene, derpitione, pecu- 
mia , pretio corrumpere aliguera , alicu- 
jus ‘na pretio labefalbare , Cic. procurar f' 
di corrompere la fedeltà di qualcnno , 
attentare fidem alicujus , Cic. procurar 
di corrompere qualcuno co’ denari , pecu- 
Mia aliquem oppugmare : lafciarli corrom- 
pere per danajo, pretio babere addiltam 
fidem , Cic. giudice, che fi lafcia cor 
tompere', jnder nummarius , Cie. in fi 
gnif, neutr, paf. fpargere il feme dell’ 
animale , ag@femdare finita, 
CORROMPEVOLE s atto ad effer corrot. 
to, obmoriws corruptioni , wiolabilis. 
CORROMPIMENTO, il corrompere , core 
ruptio, interitus, violatio. 
CORROMPITORE, che corrompe , cor- 
ruptor , violator, ’ 
CORROSIONE, il corradere , rofio.. 
CORROSIVO, che corrode, rodens , de- 
Palcent, abfumeni > in forza di fuf. vz- 
le medicamento corrofivo , medicamentum |. 
roderns , Celf, 
CORROSO, add, da currodere , corrafus, 
erofus 
































CORROTTIBILE , atto a corramperfì , 
obrorimi corruptioni , 

CORROTTIVO, e corruttivo, Segn. atto 
a corromperb , commprivus , corruptos 
Tius, 

CORROTTO , fuft. piama, che fi fa a° 
morì, Inus funebris : per dolote , e 
pianio generalmente, uius , fletus. 

CORROTTO , corrottifimo, corruptas , 
Vittatus , depravatus : fingue corrotto , 
farguis sorruptus, Vitiofus : atia cortot» 
ta , der Vitiatus, corrupins cali trafus „| 
Virg. coftumi corrotti , mores corrmpti ,| 


depravati, Cic. per viohuo, conirario di CORSO , il correre , curfus, wr: 


vergine, Ditiatus , Violatus, corruptas. 
CORROTTORE , V. corrompitore. 
CORRUCC IARCÌ, crucciare , irafei, it- 


CORRUTTIBILITÀ' 4 


CORSAL 


diguari , colligere iram , Hor, fuectno 
fere 


CORKUCCIATO, corrucclatiimo , ira- 


tus , ofenjus , ira permotus , Cic. 


CORRUCLIO, cruccio p ira , iracundia , 


Romacsus , indignatio , 


CORKUCCIOSO , iracondo , iracumdus , 


Stomackofus . 


CORRUDA , fparagio, fruttice falvatico, 


corruda , Plin. 


CORRUGARE 4. V. L. iccrefpare, tr- 


rugare . 


CORRUGATO, corrugatus. 
CORRUMPENTE , V. L. 
» CORRUSCARE , V. L, balenare, lame 


corrmmpeni . 


iare , corufcare , fulgurare , 


PERE 
“ CORRUSCAZIONE a V.L, balenamene 


to, comfeatio, 


s CORRUSCO, V. L. rifplendenze , ro- 


tujtus , [plendens . 


CORRUTTELA, corruptela , 
CORRUTTEVOLE, 
CORRUTTIBILE , 


corruttibiliffuno , 
auo a corromper- 
fi, corruptioni oônorits . 
corruttibilizade , 
corruttibilitate, Corruptela , corrmpridili. 
tas, 


CORRUTTORE, corruptor.. 
s» CORRUTTURA, 
CORRUZIONE, il corromperú , rup- 


cor. 


tio : corruzione per mecaf, pravitas , 
corruptiv : la corruzione de’ coltumi , 
IONN pravitas, corruptela , deprava» 
ti ,. corrupti mores , Cic, per vivlazio» 


ne, rottura, corruptio, depravatia, vio» 


latio. 


CORSA, corrimemo, curfws, ws, currscue 


lum : corfe di cavalli, eguitia , way, O- 
vid. prender la corta , curfum capefere , 
pedes in curriculum conjicere . Plaut, 
currere cutfum , inire curfum , Cic, Cure 
Sum corripere, liv, far una coria , cur. 
Fictulum unuw facere ; per corie , Cure 
fus, us: dar una corfa infino in un luos 
go, eu fins aliqno fe conferre : dar una 
carfa a uno, Vale farle correre , cogere 
aliquem ad curfum: a corta, polo avvere 
bial. cwrfum , curriguio . 

S + ladrone di mare , pirata : tra 
corfale , e corfale non fi guadagna , fe non 
i barili voti, andar tra corfale , e corfa. 
le, Bitbus cum Bacciio, Hor, Cretenfis 
cum Aegineta, prelo da’ Greci. 


CORSALETTO , corazza ., t5era: , los 


rica, 


CORSARE, corfale "prese á 
CORSEGGIARE , andar in corfa., mare 


infefum. babere , piraticam facere , Cic. 
corfegpiar la terra , fare fcorrerie , 40- 


files terrai percurrere , percmfare , va- 


hare, ulari, 


CORSEGGIATO , add, da cortfepgiare . 
CORSESCA , arme in alta con ferro inci. 


ma a foggia di mandoria , bafa. 


CORSESCATA , ferita fatta colla corfe» 


fca, salta ifus. 


CORSI'A, la corrente dell’acqua de'fiumi, 


aqua decurfus : dicefi corfia lo fpazio vo- 
to nelle galee per. camminare da poppa a 
prava, fori , orum i diccfì parimente lo 
fpazia voto , ¢ non impacciato nel mez- 
zo delle falle , ne’ teatri , 0 altri luoghi, 
arta. 


CORSIERE, e cotfiero , caval- bello , e 


nobile , CUNS curforins , Equus gite 
roks. 


CORSIVAMENTE , correndo, eurfon . 
CORSIVO, corrente , currens + carattere 


corfivo dicefi quello, che è più atta alla 
velocità dello fcrivere, e dagli ftampato- 
ri quello, che è fanile allo fcri:ro, Jite- 
re Italica . 

corfo 
del fole , folis eurfus, cirenitus : il cota 
fo de' fiumi, fyminum curfus, decurfus , 
Lucr. far il {uo corio p curfum agere , 














co 

decurrere ad , Plin. voltare , mutare j? 
cozfo de’ fiumi, derivare fiumen , Plaut. 
avertere , Cic. Cal, comtorguere in aliune 
curfum amnes , (} defieilere , Cic. corfon 
per lo corfeggiare , pirata ; andar in 
corfo , corfeggiare : corfo, per fnil, fpa= 
zio decoro, 0 da decorrere , cursus i il 
corfo della vita , Vite curfas, vite cure 
rieulum , Cic Luc, decwr/usi atatis fpa- 
tium , Plaut. fornire il corto, o il corfo 
della vita, vite curfum implere , Piin, 
per ordine , ordo , curfus è tu vedi il 
curfo degli affari, e quale fia per efierne 
il fine, perfpicis x qui curfusrerum, qui 
exitus futurus fit , Cic. pet concorfo , 
concurfws : per ittrada , dove fi corre il 
palio , Sippodromuis diceli anche il luo» 
go » dove pafieggiano le mafchere il car. 
nevale : corfo delle tHe , curjns [ydi rina i 
corio ytractandsfi di moneta, V, correre: 
aver corfo., vale avere fpaccio , dijtra- 
ki: la porpora aveva corto in quel tente 
po , purpura Vigebat co tempore , Pli, 
quefta ragione ha avuto corfo fino a nei, 
Viguit ufque ad neftram dtatem ESC ra= 
tio, Cic. 

CORSO, add. da correre, prragratui , de 
menfus, ereurfus > per ingannata, decon. 

tus, delufus. f 

CORSO, coll'a largo, forta di vino, che 
viene di Corfica , vimm Cerficune, ° 

CORSOIDE, forta di piera bianca , cor- 
faides , Plin, 


CORSO O, add. V. fcorfojo . 


CORTALDO, forta di cavallo, 

CORTAMENTE, #reziter, . 

CORTE , palazzo de principi s e la fami 
glia fetia del Principe , quta „tegia suo» 
mo di corte, giuoculare, ftur7a : chi vis. 
ve in corte, muore in paglia , i corti. 
Biani per lo più muejono poveri , auie? 
pierumqui egeni moriuntur > chi è in 
corte è deflinaro, fe e*uon muor fanzo , 
e'muor difperato, vale, che 1° invidia , 
che regua nelle corti, rende altrui o fof- 
ferente , 0, di(perato , aut quidvis ferant 
oportet aulici , aut rebus jwis dijperent z 
corte, vale anche feita, o adunanza di 
gente per alcuna allegeria , o convito 
pubblico, V. convito: tenercorte, dare 
epulum : core bandita , V. banchetto + 
corte, per luogo, deve fi tien ragione , 
c per gli miniftri, cd efecutori ftetfi di 
efa forum curia i corse , per quello fpa-. 
zio fioperto nel mezzo della cafi , onde 
fi piglia il lume, impiuvism , caved:um,, 
cavum ddium : core , fi diceva già a 
quel ricino di. fpe , o di muri , che 
comprendeva cafe , orti, cd altre appare. 
tenenze delle ville, ambitus . 

n CORTEARE , l’accampagnare , che fan». 
no le donne la fjola , /ponfam comi 
tari. 

CORTECCIA , crofta , crufta : corteccia 
di frutti, cortex: di albero, liber : per. 
fimil. parte di muraglia , crufta : per fi~ 
mil, pelle , extis , pellis : corteccia dh 
caftagna , corium capane@ , Plin. 

CORTECCIUOLA , dim. di corteccia ,, 
corticula , ttuia . 

CORTEGGIAMENTO, V. corteggio. 

CORTEGGIARE , far curte , ancillari, of 
feii caufa comitari , perogiciofe obfer vaa 
re aliquem , colere , alicujus gratiam afa 
feiis ambire , occupare , Cic. coni Aa- 
ri aliquem, Ter. fugge di coriepgiar i 
grandi, Vitat-fuperba potentiorum limis 
na , Tor. per tcner corte, fpender fo- 
serchiamenie, ampliores fumptusfarere, 
Plaut. magnas impenfas facere, Cic. — 

CORTEGGIATO, baterya fipatus , Comit- 
tatus. 

CORTEGGIATORE, che corteggia, 0%- 
git ĉan) tomes” 

CORTE'GGIO , il corteppiare, falutatro, 

cultus , Comitatus ogirio; Bi grz 

g OR. 


co 

CORTELIO ; e deriv. V.Coltello:, e der. 
e CORTE'O, codazio di perione, che ac- 
gnano dz: fpofa, pompa y Ter. per 
l'accompagnatura del figliuolo nato al bat- 
tefimo , comsifatur ogiciofus 3 per corte , 0 
banchetto folito farf da'noveM cavalie- 
ri., epulum infirultam ab equitibus re- 

cens frftitunis. 
CORTE'SE, cortefiffimo, graziofo, com- 
chimus, humanus , comis, benignus : non 
vi è ftato uovo più cortefe di lul , np- 
mo unquam fuavitate conditior , Cic, cor- 
tefe cogli amici, concinnus amicis Hor, 


per liberale ,c.mpiacente , largo „largus |, 


diberalis , mumificusy facilis: Rar corte. 
fe', o recarfi cortefe , vale Mar colle 
brac: ia avvolte inficme, appoggiate al per 
to, brachia injans: involuta peBori apta- 
re, imponere . 

n» CORTESEGGIAMENTO, cortefia, eo- 
mitas, liberalitas, 

a CORTESEGGIARE,, far cortefia , fpen- 
der largamente, humaniter traffare , în 
munificentiîs , liberalitatibus magnam 
impenfam agere , Cic, fumptum admitte. 
re, ter. 

CORTESEMENTE , correfifimmente , 
comiter , Fumane, munifice , liberaliter , 
urbane , honepe . 

CORTESI'A , difpofizione d? animo a far 
benefiziv ye grazia , bumanitas comitas , 
liberalitas , beneficium , Sver. civilitas ; 
per corcefegriamento , donagione , libe- 
Falità , Zacgitio „ munus , dargitas : non 
fi lafciar vincer di cortelia , par pari re. 
Ferre + in cortea , e per corcefia, modo 
avverb, lo ftesio che di grazia , amabo te. 
vo: , quefo , amabo : in cortefia, e per 
coriefia pur poti avverbialm. vagliono in 
du io, fenza miercede, gratis , pn ulla 
mercede . 

CORTEZZA , brevitas. 

CORTILE, San. fcorza , corter, 

CORTICELLA, 7 dim. di corse , par 

CORTICINO, Dum impluvium. 

CORTIGIANA, miereirice , meretrix , pel- 
lex, qua corpus alit corpore , Pliur, 

CORTIGIANAMENTE , a modo di cor- 
tigiano , in morem, modum auliti , au- 
licoruin more , aulicis artibus. 

CORTIGIANERIA, tratto da cortigiano , 
aulica TVerfutia , ars, 

CORTIGIANESCO, da cortigiano , an- 
dicus, 

CORTIGIANETTO, dim, di cortigiano , 
aulicus. 

CORTIGIANT'A , V. cortigianerìa . 

CORTIGIANO, fuft, chi ita in corte, žo- 
mo auticusai per colul, che ha rifedu:c 
ne'tribunali, € nelle corti, che ammini- 
ftrano giuftizia criminale , judex pretorius. 

CORTIGIANO, add di corte, aulicus . 

CORTIGIANUZZO, V. cortigianerto, 

CORTILE, corce grande , che è per lo 

ù he’ paiazai s attium , cavadium, 


CORTILETTO, 2 dim. di cortile , angu- 
CORTILUZZO, $ fum atrimn , parvum 
Cavtdiunme , 


CORTI'NA, tenda, che fafcia intorno in- 
tomo Il letto , ed è parte del cortinae- 
gio, comopamm : per la tenda y'O poriic- 
ta , che f pone alle porte delle tanze , 
auldum, velum otii: per la tenda , che 
cuopre la fcena, fipsrium , auleum , ve- 
larium: per velo, peplum: per quella 
parte di fortificazione, che è tra "un balus 
arde , © l’altro „Cortina , du Cauge,orica, 

CORTINAGGIO, arnefe, col quale fi fas 
fcia, e f cinge il letto, conopeum . 

CORTINATO, con cortine, coroperis ine 
Arutus, 

CORTO, fuit. cortezza , brevitas : il cor- 
to torna da piede, in fine fi fcoprono į 
difetti, vitia tandem deteguntur, 

CORTO, cortifimo, di poca lunghezza , 


«Svevi: curtus; per compendiofo p breve, | carrozza , 
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brevis, compendiofus: la frala pid cor- 

say drevior, compendiofior = 

viia è corca , èrevis «ft vita , eriguum 
ef, ac breve vite curriculam , Cic, uell’ 
inverno i giorni fono più corti , sieme 

Sunt.dies contrafhores è per ifcarfo , non 

fufficiente, pareus , mancusi egli è cor 

to di denari , ef ipf imopia rei pecunia= 
rid , Cic. per poro, moditus, parcus : 
fono curto di memoria , memoris me de- 
fcit: tener alcun corto, e legarlo cotio, 
non gli dar comodità di far rifoluzioni 
Bagharde, arîe, comntenteque babere ali- 
ques, arie cohibere aliquewi, Plaut, ali- 
quem tabere arlius , Cic, tencr alcun 
corto a” denari , dargli o ,0 nulla da 
fpendere , arite babere aliquem: un dif- 
corfv corro, brevis gnes oratio conci- 
fa, Plaut. Cic. a farla corta, st brevi 
dicam , ut bevi expediam , ne multa, 
ne longum fit , ut paucis <bfolvami , Plaut. 

Ter, Cic. ut Terba in pauca conferam , 

Plaut. ne longum facian , Hor. 

COR TO, avverb. brevemente,breviter: man- 
dar lungo , o corto, termine del giuoco 
della palla, o del pallone , aut fongius , 
aut propius pilam , 0 follem jacere. 

» CORTURA , cortezza , brevitas, 

CORUCCIARE , lo fteffo „che corracciare . 

CORVETTA, alzata dei piè davanti del 
cavallo, equormm pedibus wicantium wu- 
merofa faltatro , 

-ORVETTARE, far le corvette, pedibus 
ad vumerum faltare i per Gmil, danzare , 
faltare , choreas ducere, 

CORVETTATORE , cavallo , che cor- 
vetta, fyuui faltator, 

CORVO, V. corbo. 

CORUSCARE , rifplendere , San, 
fcare . 

CORUSCAZIONE , V. corrufcazione , V. L 

COSA, res: niuna cofa , che permetta k 
matura y nibil quod per naturam fas fit: 
ella è una gran cofa , e merita, che fi ci 
penh , magnum quid, & multe cogita- 
tionis , Cic. per fatto, negozio , res, ne- 
gotinum : la cofa andrà bene , res feliciter 
Cadet i per luogo , focws : ogni cofa è ple- 
na, ( che non è errore, ma proprietà di 
lingua, come l’usb il Bocce, Rell. N, 41. ) 
locus omnis ef plemus: non elfer da co- 
fa alcuna, non effer di alcuna tontà, mi- 
kil valere: effer una cofa medefima, di. 
cefi, quando fi fanno più cole infgeme , 
o preftiffimamente , come il combattere , 
e 'I vincere, fu una cofa, una cofa me- 
defima , idem fuit pugnare , ac vincere : 
cer cofa d’ alcuno, efer fuo intrinfeco 
amico, intimum , familiarem alicujus efe 
fe: cofa fatta capo ha , (prov. ) vale, 
che dopo il fatto ogni cofa s” aggiufta , 
faum infetum fieri neguit: di cola na- 
fce cola, e "1 tempo Li governa ( prov, ) 
il tempo aggiufta molte cole , temporis 
progrefu multa fiunt: cofa ricordata , o 
ragionata ec, via va, dice, quando ta- 
luno fopraggiugne, mentre che e’ fe ne 
ragiona , /upus ejt in fabula , Ter, lupus 
in fermune , Plaut. cofa, per conto, ri- 
guardo, rifleflo, ratio: cofa da niente, 
siccus , o cicur, Plaut, 

COSACCIA , pegg. di cola, res mala, 

COSARELLA , dim. di cofa , Vit. SS. 
Padr. 1, 2:8. cofellina , V. 

» COSCENDERE , e confcendere , V. con- 
difcendere, 

COSCIA, cosendir , cora : per fimil. co» 
ftia di ponte , vale la parte del ponte 
fondata alla riva , Jatus : pur per fimi- 
Ut, cofcia del carro , vale la fponda , 
latus, 

COSCIALE , armadura , o veltimento, che 
cuopre la cofcia , femoralia: cofciali, di. 
conf anche quei due pezzi di legno , 
che metiono in mezzo il timone della 
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COSCIENZA, e confcienza 4 
vin, Cic, dal COSCIENZIA , e confcienzia y «tonofcie g 


143° 


mento di fe medemo, e delle fue eperà= 
rioni , comfciemtia : la cofcienza non miri. 
morde , mullius culpe conftius. fune, mis 
žil mibi fum confcius , Cic. la buona cos 
fcienza è la più grań confolazione , che 
pofa averti nelle difgrazie di quefta vita , 
Confcientia rela voluntatis maxima ef 
confolatio rerum bumanarum , Cic. mon 
credo poterlo far in cofcienza , "egue me 
Satis pie poffe arbitror , Ter. io fo più 
conto del teitimonio della mia cofcienza ,_ 
che di tutti i difcorfi degli uomini , mea 
mibiconjcientia pluriset, quam omnis 
fermo: purchè la mia cotcienza fia nete 
ta, quod fine peccato meo fiat , Cic. efa- 
minar la iua cofcienza, sriquirere in fe , 
quafionem de fe babere , intro/picere in 
mentem, fuam , percontari fe, cimsigogio 
tatione pertraBare mentem fuan TX, 
fare, o farf cofcienza , avere ferapb ry 
religioni babere, religiofum Laberg alis 
quid , Cicer, mi fo colcienza di far que- 
ito, religiofum mibi ef id facere, Liv, 
id religio ejt miki , Ter. io non mi fe 
cofcienza di far qucfto , religio mihi non 
eh , quominus iA faciam , Cic. alcuni fi 
fecer cofcienza d'andar più oltre nel me» 
defimo giorno , gwofdam etiam religioce» 
pit ulterius eodem die comandi, Cic. li- 
bertà, di cofcienza , facultas credendi , 
quod cuique lubet: in coflcienza , in buo» 
na cofcienza, polti avv, #ercle , ex anis 
mo, ex animi fententia , Vere , certe , pro» 
fiko, Dii me ament: coflcienza , in vee 
ce di faputa , cognitio. . 


COSCINETTO, V. guancialetto, 
COSELLINA, coferella, 
COSETTA, cofettina, 

COSETTO, Red. certi cotetti, 
COSÌ”, fie, ita, bot modo, ad 


dim. di cofa, 
recula, 
quidem. 
ŠUME mas 
dum, ad eum modum, Cic. hoc pafo , 
eo pafo, Plaut. Ter, la cofa è così, fie 
en, fre ef res, ita ef, ita res ef, Ter. 
fic res fe baket, Cic. egli è co»), come 
vi dico, res fic ef, ut narro tibi , Plaut, 
io fono così fauo, fe fum, fe eft inge- 
nium meum , Ter, così bifogna fare , ita 
opus eft fao , Ter. egli è così fatto, 
sta Fume ef, Ter, ita ingenio eh , ita 
ingenium ejus cd, Pisut, co.) dicono , 
ita ajunt , ita predicant, Ter, così 

ro , ita /pero quidem , Ter. così tu mi 
difprezzi 1 sta ne comtemror abs te ® Ter. 
così eh ? così G fa ch? ite se ita ne 
vero? Cic. imperocchè come de’ fenh , 
così fanno delle altre cofe , st enim de 


` fenfibus, ita de reliquis, Cic, così, che 


non pofo fapere quei , che vengono da 
te coltì, ut qui ad te profcijeaniur , fei- 
re non pofim:, Plaut. cosi Dio miajutly 
ita me Dii, Superi ament, Ter, ita mis 
bi Deos propitios eje velim, ita vivam . 
ita me Dii juvent , Cic, tagliano a pezzi 
così i difarmati, come gli armati, truci. 
dant inermes juxta y atque armatos , Liv. 
colla corrifpondenza della particella co- 
me, vale anche fubito , “t : talora ba 
forza di efclamazione, utinam sgod utis 
nam , utinam ita farint Dii: talora ha 
anche forza d’ imprecazione , fie , ite x 
così, im vece di tanto, tam : non farei 
così malcreato , mom ejem tam inurban 
mus, Cic. mi È così grato , come fe as 
veffe proibito, che altri lo faccie , fam 
gratum ef, quam fi alium facere probi= 
Bwerit , Cic, cosie così, fatis mediocriter z 
in queito, o’n quel modo, Zar, aut ila 
la ratione : ftare così così, ftare medio. 
cremente , mediocriter fe habere. 


COSI’ COME , ficut , quemadmodum : io 


temo , che queto, che dico, non pofla= 
no gli uditori intendere così, come line 
tendo io dentro di me in penfandoci , 
Vertor , Ht koc, quod dicam, mon ario 
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de intelligi auditu poft, atgue ipfe co- 
gitans fentio, Cic. 
a COS'E, V. così. 
COSì' FaITAMENTE , fie , ita. 
COSì FATTO, talis , 44sufinodi, 
COSIMA, forta di pero . 
COSÌ'MO, aggiunto d’ una forta di pero, 
COSMOGRAFI'A, defcrizione dille parci 
dil uondo , Comograpdia , mundi de- 
feriptio . 
COSMO’GRATO, masftro di cosmgrafia, 
coimograpkus , qui mundum deferibit . 
COSO, «ciubro virile, teretrem i jer vo- 
no Stupido, o mal fatto, fupidus, de. 
formis: per itpario di tenpo , di luogo, 
o di mifura , quando ron fi fa "1 pumo, 
cose un cofn di tre ore ( modo batio ) 
tres circiter Loras. 

COSONE, accrele. di chio, 

COSPARGEPE, Chiabr. p. 3. consperge- 
re, afpergite. 

COSPARKSO, Chiab. p. 2. confperfus. 

COSPARTO, V. L. tparto ia niolce parti, 
conf -arjus , dilperfu,, 

COSPERGERE, V. L. afpergerey V. 

COSPERSO , atperto , V. 

COSPEITO, preicnza , comfpefus , pre- 

entia 

CÉPETTONE, Voc, Cr. nella yoce smar- 
garo, thrajo, : 

a COSPILERE, V. L. confpicere, 

COSPICUO, confficuo , comppicums : per 
metaf, chiatiffimo , di gran fama , tele- 
der, illufiris. 

s COSPIEGARE, V. impiegare. 

COSPIRARE, e deriv. V. confpirare , e 
ederiv. 





COSSINO, o cofcino , guanciale 4 pulvi-' 


mir, pulvimariuni. 

COSSO , coll’o largo, picciolo enfiatello , 
putula, tuberculum , 

COSTA, colla, cose, armi, tola e: 
ajuto di colta, è quel fovveninenro da- 
to al.rui okre al convenvio , fubfidium 
ultra, prater, fupra Conjuetum , ultra 
panum , conventum 

COSTA , falita poco repente , colle , cli- 
Dus, Î, Collis, locus acclivis : quelta 
città è in cofta, mrds ita in loco atli- 
vi pofta el, jacet : per bandi , Jatus , 
pars, regio : dalle cotte d’ Ori.mte , ab 
Oriente , ad Orientis partibus , Cic. dalla 
cofa finira, de parte finitra, Plin. le 
colte d'un'ifola, latera infule, Cic. da 
cota, di colà , polti avverb. in difpar- 
to, feorfim: di cotà, talora è in forza di 

«pofizione , € vale dal lato, V. talora 
fi quefto fignif. fa ufa:o cofa affolut. 
cofta dicono i naviganti il confine della 
terra col mare , litus , ora miaritima : fia- 
mo piumi alle voltre colte, veftris adna- 
Tinus oris , Vitg. ad litus veftrum ap- 
pulinin: , Quint, colta cotta , pofto av- 
ver. vale fu per da colta , fecus , fera» 
dum. 

COSTA', itut: di coftà, ifhine . 

EOSTAGGIU’, ifie, ifue. 

COSTANTE, coîtan:iiffimo, confaws, ra. 
tus , firmus , fadilis : epli è costante nel- 
le fue rifoluzioni, vir est fortis, @ te- 
mar propofiti, Hor, im fententia perftat, 
perfeverat , permaret, Cic. uomo cotan- 
tino, Jumma conftamntia bemo, Cic, 
per durante, conmfans. 

COSTANTEMENTE, coftantiffimamente , 
comtamter , conpanti animo, firmiter, 

COSTANZA, comftantia, animi firmi. 

COSTANZA, tas, Cic, fopportar le 
srarerfie , e 1 difaftri della vita, è fepno 
Ali incha coftanzta , «acerba ferre rodbufi a- 
mai eh, magnapne comftantie: fortir, 
€ conftantis animi «ft mon perturbari în 
ridu aiperis, Cio. 

COSTA E, vale fare , conftere » que. 
fio contra Ir mera meno in quel voro, 
td poj? dimidio minc'io confabit ilto 
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loco , Cic. conprar: per un danajo quel. 
lo, che ne cca mille , emere demario , 
quod fit mille denariorumi , o mille dina. 
rn Cac. la noftra venuta non ha co- 
ftaio nisme, aduentus nofter ne Inininu 
uiden fumpiu fuit, Cic. dico , che nu 
coltato memarcno un denajp , ferma. 
tium nego jumptum faum , nullum te. 
runciunm fumpium faBum efe, Cic noi 
non abbiamo celtato cofa ál. una, aulin: 
fumptus fanus ef in nos, Civ. quefta 
nave non ti colta niente , matis Læt tibi 
contat gratis, Cic. ti colta poco afai , 
parvo paratur, "Ter, ti colta caro , id ftat 
magno pretio, Plor. coltar caio, figu va- 
le eñer di mollo dinno , wafno detri- 
mento eft: quelia vittoria coltd cara a’ 
Corighi fi, mmdtornm fanguine , ac tul- 
neribus ea Panis Vittoria fetit iv. qu.- 
ita favola gli cottò cara, gli cond ta vi- 
ta, ve-bum iliid Juno iili erstro fuit, 
Cic. coltar poro alcuna cora , pOr. aver- 
la in [uo aibicrio , alizuid kabere in fua 
potejtate , Cic. cata farra , € vigna pofa , 
nefiun sa, quant’ ella colta , V. cafa: co- 
ture neu.r, afolut. vale efer man. fefto , 
contare, patere , ligwere , perjp enum ej- 
fe: com: colla preio tutu gli ancichi , 
ut inter omnes fapientes contare viditur , 
Cier. 

COSTASSU', itic, ifue. 

COSTATO , fut. pefus , pars anterior 
tbcracis p C7 latera : per fimil. latus , 
pars i di cottito, poto avv, vale per ban- 
dai, a lateribus, 

COSTATO, add. da coftare , 

!ICOSTEGGIARE, andar per mare lungo 

ls coite, litoraiem orar percurrere , lege 

| re litus, oram obire: per andat di co- 
fta , andar intorno , circamzire, 

(COSTE"1, tee, ita, 

COSTELLATO, add. in forma delle figu- 

{re celefti , che comprendono più ftell:, 

| fiderum Pata coruicans. 

COSTELLAZIONE, agpregato di più ftel. 
Li, c la coftituzione de’ pianeti, e de' lo 
ro afpetti, comtellatio , Firm. afrum , 
[Asis e 

COSTERE CIO , la carne faccata dll 
coltole del porco per infalarla, petajo, onis. 

COSTERELLA , dim. di coita , parva 


rota. 

COSIERNARSI, petderfi d’ animo , con- 
dergari, animum defpondere , 

COSTERNATO, conffermatus, 

COSTERNALIONE , avyvilimenio , com- 
fernatio. — 

COSTI”, ife, 

COSTIERA, fpiaggia , ora. 

COSTIERO, che è gi colta, oblijumsr, aa 
LACALLE 

n i OSTINCI, ifbine., 

COSTIPAMENTO , riferramento , fipa- 
tio , comdipatio, 

COLTIPARE, fi ufa anche in neutr, paff 
riîtringere , conftipare , ftipare , compri. 
meet, 

COSTIPATIVO , atto a coipare, confti 

PLEN 

COSTIPATO, comfipatus, 

COSTIPAZIONE,, V. coftipamento, 

COSTITUENTE , e conitituente , V, 1o- 
ffiuirore, 

$ COSTITUIRE, conftituire, conftituere, 
fratuere . 

COSTITUITO, confitutws: cer cofituî. 
to in dignità , 17 «mpliffimo dignitatis 
gradu collocari, Cic. per potto, ridono, 

| redalus. 

«COSTITULTORE, che cotti uifce , com 
pitutor, contirmens, 

COSTITUTIVO, che cottitutive , confi. 
tuemi: in forra di fuft. vale cola , che 

‘IRC oftivuifce, contitwens. 

ICOSTITUTO , fuit. 1'efame , o ?° inter 
rogazioni fatte al reo coltiiuito davanti 
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al giudice , e le fue aifpofte , eramsimaz 
tio rei. 

COSTITUZIONE, conftituzione , tont itre 
no, conpituta , Cic. regule, Ulp. per 
cieazione , creatio : pet t.mperamento 4 
temperies , habitus ; Luona , o cetriva coe 
fti uzione di cerjo, bona, 0 mala corpo- 
ris comjtitutio, Cic, V.compleffione . 

COSTO, fuit tpefa , impenja , [vmpius , 
dtjpi ndini z vorre , date dinari à cotto , 
pipliatli a usura, faxo? pecuniam , are 
gentum eecije e. 

COSTO, torta di radice medicinale , të- 
jum., 

COSTOLA, colla, cofa: cefer della colto» 
la d’ Adano, venir dalla coftola d' da» 
no, cfer d'antica nodilià, entijuifima , 
clarifimague kirpe natum efe, Cic. cf- 
icr alle coitole , efler vicino , prope efes 
pone fequi, dorfum premere i cier alle 
coole d'alcuno , itargli imorno, «cefe, 
cuounidare ; itar alle costole d'al uno, e 
meter i cani alle cool. d'alcuno , fgur. 
Vale prefarlo , afu hè e’ faccia alcuna 
cosa, wrgere 3 per fimil. costola di cavo» 
lo, di lascuga, ec. vale li parte più due 
ta, che è nel mezzo delis loro toglie y 
denfior, @ craffor folrorum istute , €. 
pars: coltola per fimil, per quella jare , 
che non taglia del colicilo , 0 d' alio 
ftremenio fil: da tagliare , 0 da alre 
Operazioni, pars Pecinja culti . 

COSTOLAMEL, Benu. Cell. Oref.159, 

COSIULATURA, cose. 

COSTOLIERE, {pezie di {pada , che ha 
il taglio da una banda fola, enjis. 

e A EINA » dim. di coltola , parva 
cota. 

COSTORO, pur, di coui, e di coftei, 

COSTRETTIVO, atto a coftrignere, com- 
priftivus , Cæi, Aur. adiringendi tim 
babens. a 

COSTRETTO , add, da coftrigire , cos. 
Hus, conpuifus , compriftus: per rinclhiue 
Jo, ierinio , Clanjus , tonciufus, 

COSTRIGNERE , sforrare , compellere y 
iu pellere , adigere aliquem ad aliquid fa- 
Ciondum , Cic. meceffitatemi alicui impo 
nere, aferre faciendi aliquid, Sall. coge- 
re aliquem aliquid facere, Plaur, coltrie 
gere alcuno ad impiccarii y compellere 
aliqnem ad jequeum , Plin, ad aumazo 
zain , im mortem compellere , Quint, co- 
ftriprore alcuno ad aver inimicizie , owu s 
fusiltatis alicui imponere , Cic. cofrie 
gnere alcuno a lafciar il fo errore , €z- 
torquere errorem alicui, Cic. per ftrigne- 
re, legare , cosibdere , coercere , Vincire 4 
frringere . 

COSTRIGNIMENTO, ilcoftrignere , vis, 
coslas , uss per riftringimenco , e cone 
dentanienio , condenjatio , conftriffio , 
Polhd. 

COSTRINGERE, V. cettripnere . 

COSTRINGIMENTO, V. cofirigni» 

CUSIRIZIONE, mento , 

COSTRUIRE, V. confiruire, 

COSTRUITO , fuft, profitto, utile, sti 
litas , profeftus frulu» , emolumnentume > 
per ordinazione del difcorto , ordo fermo- 
Wir: per conftrutiura, #refura . 

COSTRUTTO, add, da coltruite, C0n,îr4- 
Bui, ddiftetus, 

COSTRUT'IURA , fatbricazione , Arue 
Aura. 

COSTRUZIONE, temine grammaticale , 
ordo verborum , confrufiio, 

COSTUI, Zic, ge. 

ICOSTUMA, colume , corfwetudo , 

COSTUMANZA, $ s/ns , mos , inpfitu- 
twin i per buona creanzà , srbamitas: per 
converfazione , pratica, Corjuetudo . 

COSITUMZARE, efer contueto , folere , 
confuejcere , in more eje , in more pofi= 
tum efe: per praticare, convergere sti, 

' verfari : per dar coin p anoreftrare , 

in 


co 


infiruere , mores conformare , erudire alia 
uem , informare ad bumanitatens, 

COSTUMATAMENTE , V. morigerata» 
menie. 

«COSTUMATEZZA , be' coftumi , optimi 
mortis. 

"COSTUMATO, cotomati fimo , di bei co- 
Rumi , dente moratus, moratus , urbani, 
ingenuus: mul cotumato , male moras 
tus: per ufato , avvezzo , afiucfatto, aj- 
fuetut, 

COSTUMAZIONE, ammacitramento , in. 
prutio. s 

CO:TUME, confuctudine , ufanza, ufus, 

confuetudo, mos, Titu: , infitutum i fe- 

cento il coftime, V. confuetanmente: secondo 
ilmio coftume , suore ineo, promea confuse» 

fudine, inftituto meo, ex iju meo, Li 

inrodur nuo.i costumi, MODHE PROTEA y 

movan Confuetudincim inducere , inn0du- 

cere, aci,cere, intituere y Lic, afcifivre 
moves ritu., Lev, vitaviLre un ve.chio 
cou e, morem referre , revocare intere 
mifum morem reducere a Ch, confervar 

un collum: y CON HEILAN y sntitutuoi te» 

'amere p retinere , per vare, Cic. tanit ua 
coltu.ne, ab wfitata confuetudime recedere, 
de cifcere a convetudine , inter.ittere con- 

` fuetudinen, decedere indituto , Cic. que- 
fto coitum. no) c'È più, di/cefft dic mus, 
Plin. coltume per mauicra , 6 modo di 

‘trattare, 0 di proceder:, creamza, epi- 

glia tanto in buona , quanio in mal 

Arie p mori de'caccivi costumi ven; ono 
buone leggi, boma leges er malil mo- 
ribus procresntur, Mirob. 

*COSLURA, cucitura, che fa coftoli, fw- 
tura; rirovar , Tagguazliar, fpiinar le 
cofture , e fimili , yagliono baftomire , 

fute dolare aliquem, Hor. co'tura dicefi 








. anche quelli lia faita di maglie a rovo» c 


fcio , ch'è nella parce diteiana della cal. 
ta, Aliga futura, 


TOU: €13, 2 dim. di cofi , recula, 
COSUZZA, a 
COT- , cote p cos, otis, 





COTA) E, none rclaiivo Ai quali à, talii, 
bujufnod. : per Crio p tale, quidam 
*COTALE, fuft, gcacralueme di eli diru: 
te lè cofe, ma ia modo batto i pei men- 
bro virile, pes: por la mawra a.ll 

donua , cunnus . 

COTAIE, wvv. fe , itidem , V. co- 

s COTALMENTE , i, calma: pu 
in un certo nudo, guodim modo 

COTANTO, add uo tantus , tot: du 

, Cotanti p tre cotunti, è così deli alri, 
vafl ono il doppio più, totidem . 

COTANITO, avv adeo, V, tanio. 

COTE, piztra di filg f rri, cor, 

COIENNA, pells d: rorco, cw'it fnis , 
Cic, per la p. He d H' uomo, cutis z fr 
corenna”, buona coscia , ingrafiire , pir- 
quelcere yerajejcere z fer coienne , infu- 
perbire , /upirbire, anime efferri, 

“COITENMONE, V. coricone, 

COTESTI , co.citui, site. 

COT A, V. cosnna. 

COTICOSE , di dura co ica, dure cuti 
komo: per uoni rozzo, © zotice , agre- 
Ris , durus , Ki Seilis 

“COTIDIANAMENTE , piormmente , guo- 
tidie , afidue , in dies, guotidiane . 

COTIDIANO , fut. cului , che ha la cos; 
tidiina , quotidiana fedri laborans : e co- 
tidiana dicefi cuclla f.bbre, che rimecee 
ozni giorno, febris quo'idisma , Celf, 

‘COTIDIANO, add, d* ogni giorno, quei 
diauus, i 

+ COTILE , o cavità coriloide è propr. j 
quella cavità, 0 feno , iu cui fi volge} 
lofo della cofcta, T Anat acetabulum ,' 


| 











Plin. cotslis, comcavita» core . 
>» COTO, V, penfiero, 
*COTOGNA , fuit frutto del Cotogno , 
gr corouenm , cydomium , posto per 
om. J, 
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co 
‘aggiunto di pera, o mela, vale lo fteffo : 
cosogue di culor d' oro, c#r)jomeia , os 
rum, Plin, 

COlOGNATO, conferva, o confettura di 
cuuogne , cidomites, 

COTOGNINO, add. che ha odore, colo- 
Te, fapore di corogno , mali cydorii odos 
rem, Cosorcini y aut faporem babens., 

ICO10G5O, albero 10.0, malus tyaonia, 
Corones: co.vpuo di colur d' oru, Cry- 
Sont iinum malum , Plin. 

COLOAL, 2 materia, di cui fi 
n i OIONO, V.A. fa la bambagia, € 
| da bambagia ieia, gojjpinsi a 
[COIORNCE, quaglia , comrrir = oggi 
più cowuncmemte p.r petnice, perdie. 
CONA, toga , topravvetta , fuge i per 
usa forca di veite da donna + crocora : 
cura dirne, vele da fopravvelta y che 
portano gli Arsidi : cocta eggi coniune- 

mi, me ciccl quella foprav vella sti panno 
liao biancu, che portano nell'eferertare i 
Divini uffi.jel Exlefialtici, dius dos 
teu. , |uperpeliicenm, 

COLTA, V. co.i.ura; prendefi anche per 
cera quanita di roba, che fi cuoca in 
una fola +olta, come una cotta di calci» 
na, O fimili, 

LOTTARDITA, fpczie di velte , 

COTILICCIO, mezzo ubbriaco, ebriolus : 

f, «Iquanio mnamoraio , ammore 

CApiusi: per MELLO cono , fe» 





siicortui, 
CO.4IMO, lavoro dato, o pigliato a fa- 
Te un a giorua.a, ma a prezzo fermo , 
locatio, 0 redemptio alicujus rei faciens 
dæ i dare, 0 fuirc, o pigliare inconimo y 
| 0a couino, contituta, o paña merce» 
| de opus faciendum locate , 0 conducere. 
COTTO , fut. vivanda coua ẹ epale , 
dipet, 
OLIO, add. da cuocere, wous; mezzo 
coso, femicofus < coue dicch a vumo 
ubbrisco, e avvinazzao, edrims, temu 
lentus , vino recoltus : cotio di alcu- 
Na periona, diceli di chi ne fa svifcera. 
sim. o amanie p perdite amans, deperiens : 
Lon l vokrenè più coua pne più cruda y 
picli.re akuna cofa 4 come ella viene , 
uteunque jefe babeant , utcungue eveni. 
ant, rebus uti , :mjervire tempor: è 1,00 
volre alcuso più nè corto , nè crudo , 
non ne voler fiper più nulla , curam ali- 
Cuius sepon te saliquem absicere refpue- 
re, a fe amovere : in forza di fult. vale 
Vivatda co ia, dapes. 
COTTOTO , facil- a cuocero „ cofilir s 
per incuaf. le a iumamorark , proper- 
Jus iu Mmoren, 








ACOTIULA, Bur, inf. 23. collottola , V. 


OTIURA, il cuocere, colio; per la par- 
tc, O cofi cetra, re: cosa, 
CO1URNICE, V. cosoruice. 
COTURNO, itivaletto a mezza gamba u- 
fito nel rapprefemar le irapedi:, rottur- 
Hus: e fgur, per la tragedia iteffa , tra- 
a:dia, 
COVA, covile, lufrum, covile: per 
icio di reftuggine, ehelonium, 
COVACCIO, luogo , dove dorme, 
COVALLIOLO, o fi ripofà 1’ animale, 
sutrum: covacciolo per fimil. letto, Ze- 
Aus , cubile. . 
COV SATE, che cova, fovens, Frcwdarns. 
COVARE, propriamente lo itere degli uc- 
colli in full'ova per rifcaldari: , incubare, 
incubare ova , ovis, Col Var fovere ova , 
Jedere in ovir, Plin. metter una gallina 
a ovire, galling ova fupponere y Cicer 
Si betere y Varr. fubdere , Col. per rifcal. 
dar femplisemenie , fovere 3 per metaf, 
dosninare , fovraftare, dominari , pracfe ; 
covarfi , per racchiudere , fervari, deti- 
meri: fi cova on gran delitto , magrun 
feclus comcipitur, Cic. fi cova una puer. 
Tà p bellum coquitur, Liv, covare, neutr, 


gu- 
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Iper {Mare acguattaro, cubare, Mie 1 ' 

covare diceli anche di una fabbrica, quan. 

do non ha alcezza proporzionata alla fua 
larghezza, /ubfidere : covar il male, tee 

nerlo occulto , merbun: occulere 1 covar il 

fuoco, diccfi di chi ita di continuo prefe 

fo al fuoco per ifcaldarii , afiduum ad 
focum federe: covar la cencre, V.covar 

di dice anche dell'acqua ftaguante , che 

non ha chto, e ita fetma , fiugware : pate 

ta ci cova, 0 fimile; ci è qualche occule 
ta frode , latet anguis in kerba , Virg, 
intus et equus Trojanus, Cic. 

COVATA , quella quantità d’ uova, che 
in una volta cova I’ uccello , pullatie , 
pullities, 

COVATICCIO , difpollo a covare , ovis 
incubans , glociems i gallina cavaticcia 4 
vale chioccia , V, 

COVATO, add, da covare, incudatus , fo. 
ftus: aver , o cilervi una cofa cova.a per 
ironia , vale non l'avere, 0 nonefiervi, 
von babere, non effe. y x 

COVATURA, il covare , incubatus, 

COVAZIONE, Ș incubitus, incudatio. 

COVELLE, cavelle, aliquid, 

COVERCHIARE, e deriv. V. coperchia» 
re, ¢ deriv, 

COVERTA, V. coperta : per copertina y 
eptppium : per lo palco della nive, ta- 
bulatum mavis: per metaf, {tufa , prete» 
fto, prætextus, color. 

» COVERTARE, e d.riv. V. coprire, e 
deriv. 

COVERTINA, la coperta, che f attacca 
alla fella, e cuopre la groppa del caval- 
lo, detta communemente , gualdrappa . 
pragidunmi , durjuale s 

t COVERTO, coverteio , covertura, V, 
coperto , cc. 

» COVIDARE, Crufe.vec. V. cubitare, 

t s COVIDIGIA, covidioto , V. cupidi. 
gia, cupido, 

COVIERE, none di ufizio ne” monafteri 
de’ Munaci, 

» COVIGLIARSI, V. ricovrarfi . 

COVIGLIO, cafe.ia di pecchia , alveare . 

OVILE, covacciolo, indium, ferarum 
cubile : e figur. per kuo , Jefus , ferus: 
April: cava la pecchia d:l covile, valey 
che d’ Aprile cos incia ad eficr calda l'a- 
ria, menje Aprilis tepelcit aer. 

COVO, covile, cable : pigliar 1a leo 

COVOLO, $ pre a coso, vale prenderla , 
€ irovarh ferma , depretendere icporem in 
cubili, jacemem in gubili fuo pimmee 
tumque tapere deporem i © per antaî die 
col dello abbatterfi , o trovare + bhicchefe 
fia , aj punto iu accendo de' faui fuoi 
onde rrevare ure a covo per fnil, vale 
lo ftefo , opportume aliquem invertire, 

COVONCELLO, dim. di covone, parous 
manipmims, 

COVONE, quel fafcetto di paglia legata, 
che fanno i mictisori mel mietere rramipyuimi, 

COVRIRE, e deriv, V. coprire e deriv, 

COZIONE , cocitura , cofio , corra, 

COZLZARE, il ferire, che fanno gli anie 
mali cornuti colle corna : fi adopra nell” 
att, nel neutr. e nel neuer paf, carme fee 
rire y Cornu petere: por metaf. peri uote» 
re, BPIAN , gere, pereutere: per incen- 
trare, abbatterh, fmeidere 3 per fimilie, 
corzare infieme , diceñ di elero , che 
vengono dn diflenfione, contendere : cor 
zar col muro, e co'muriccioli, c fimili y 
dicefi di chi ienta cofe impoffiLili , gla- 
vam e manu Herculis extorquere , Jovi 
fulmen eripere , Adag. Paul. Man, 

COLLATA, colpe dato cortando , cor 

corto, nuum iĝus: corzo, per me» 
taf, urto, smupuifus: d.rdi corto, per in- 
contrare, abbaticr in cheochedlia , offerte 
dere: dar di cozzo, per urtare con impe» 
to , co,craftire , impetu in aligueni , 0 alis 
quid ferri , refiere , ‘obfihere contendere y 

cot- 
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COTLO'NE , fenfale di cavalli , egatrum 
parariuis per fmit, diceli per femfate di 
checcholia, pararins, prorentta , 


CR 


‘CRABRONE , 0 cabrone ; Bem, V. cala- 
bı A 

CRAL, doman? , voce corrotta dal latino , 

CRANIO , oTo del capo, calparia , cal 


va . 
CRAPOLA, V. crapula. 
CRAPOLARE , V. crapulare « 

+ CRAPULA, crápula. 
CRAPULARE , mangisre, e bere fovere 

chiameste , faliarene in mudur epulari 
Cic. congracare , Plaut. cibo , vinoque fe 
ingurgitare , Col. 

‘CR APULONE, che crapula , belluo, 

CRAPULOSITA' , il crapulare , crapula. 

CRASSETLA , craffities , Apuh 

CRASSIZIE, V. L. crajfitudo, 

+ CRASSO, V. L. craffiflimo, erafus , pine 
quis: ignoranza craffla , error craflo a b- 
mili, ignorantia fuma s marina , mas 
zimus error, fupina ignorantia , Ulp. | 

s» CRASTINO 4 del di vegnente , craftie 
mus, 

CRAVATTA, pezzuola di panno finifino, 
che fi porta al collo, lintea fajcia , tæ- 
mia collum cingens. 

*CRAZIA, forta di moneta di valore di cin- 
que quattrini, 

CREANTE, che crea, reani 

CREANZA, ammaeftramento de’ coftumi, 
inditutio, edutatio : per coftumi alloluc 
mos: buona creanza , mala creanza , do 
sus, o malus mos 1 per rifperto , rive 
renza, reverentia , odfervan:ia, 

CREARE, far qualche cofa di niente, 
creare, procreare 4 eficere , conficere ali- 
quid ex nibilo, Cicer. per originare , v- 
riginem prebdere : per cofti.nire , elegge- 
te, ordinare novellamente , comfituere , 
creare , facere : pet anmaettrare , iitrui. 
re, allevate, wutrirg , dlere, 

CREATIVO, che crea, ereans, 

CREATO, fuit. fervo , allievo , ferons , 
alunni, g 

CREATO, add. da create p creatus ygeni 
tus: ben creato, e mal creato, chi è d 
buoni, o d! cattivi celtuni, bene mura- 
tus , 0 male moratus , bonis , o malis 
inoribus preditus. 

CREATO'RE, Creator , Mundi efetor, 
molitor , artifex, opifex Mundi , Mun 
d: fabricator procreator , edificater , con- 
ditor, fa are bitetusy Cic. 

CREATRICE, ereatrir, 

CREATURA, cola creata, (restura , res 
creata per colui, ch'è itato fotto la di- 
f.iplina d'alcuno , € allevato , € tirato 
tamanzi da lui , Alumnus i cola wegati- 
va, vale niuno, walius , meno. 

CREATURELLA, dimin. di criatu- 

CREATURINA, ta, parva re 
creata, x 

CREAZIONE, il creare ,ereatio , procrea. 
tro, afelio, molitia , €difeatio ,condru. 
Rio , fadricatio: dilla creazione del Mon- 

‘do, 4d Orbe condito , ab ortu Mundi, a 
prima rerum origine , pot Orbem condi. 
fun, Cic. Liv. creazione , per elezione, 
eleitio , artatto. 

a CREBRO, V. L. fpeffo , ersber , dea- 


iut, 

CREDENTE, che crede , eredens g 

ÆP.EDENTA , H credere , fide;: pt opi- 
nione , penfisro , opinio , mens i egli è 
ii fimil crefenzi , in ea ef opinione , 
Cicer. per credi o , Rima , Bonws mo- 
quen : per fegreierra , fides , fidelitas ; 
À r:, 0 aver credenza, dir fede , crede. 
a, fidem adbibore , pratare fidem s dar 
gredcuza-® Mua buzi: sfacsre mendacio fie 













déni , Hor. chi darà credenza a’ noftri det- 
ti guis babebit dicentibus fidem } cte- 
denza , per l'atto del fidare altrui ful 
credito , onde ‘dare a credenza, e far cre» 
d.nra, credere aliquid alicui , tradere a. 
liquid folutione dilata , o die eeta + pi 
gliar a credenza , actipete , emere eeta 
die , folutione dilata » lavorare a creden- 
1a, fo!utione dilata , mercede non prafen- 
ti laborare : far checcheffia a credenza, 
farlo fenza occafione , ® per nulla, grae 
tis , fine cauffa : credenza , potto avverb, 
vale falla fede , fm fide: letiera, 0 bree 
ve di credenza , valc credentiil: , ano. 
ritates : per fappio , prova , experiment. 
tum per l'affaggiare, che fanno i feale 
chi, e i coppi:r! delle vivande , e delle 
bevande prina di fervire jl loro Signos 
re, onde far la credenza , preguflare + 
per armario, o tavola per rinorvi Te cofe 
da mangiare , e diftendervi fopra 1 piace 
telli per lo fervigio della tavola s € nel- 
le cafe de” Grandi dicet la itanza mode» 
fima, abacus , armarium , delpbita mens 
SA + Cic, delpbica , olo , Matt, e pet fie 
milit. di cfa fi dize credenza pur quel- 
la, che s'appafecchia , quando dico. 
uo la Mefa i Prelati, abacus: per l'af- 
fortimenzo di vaf.tlimenti , e di piatte- 
na per fervigio d He tavole, c d:l- 
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quam creditur, Plaut. mantenere if Tuo 
credito , fdem fuam weri, Cicer, per 
iftima , riparazione, erifimatio , fama 4 
gratia , aultoritas > metter alcuno in 
credito , adducere aliguem in exime 
tionem , famam alicui facere , noinen as 
licui confcere , Cicer. è un vono di 
credito , Zomo multa auforitatii , G 
gratia, Cicer, aver del credito prefio al- 
cuno , gratia talere , aubtoritatem , @ 
gratiam babere , gratiam alicmiustentre, 
multum pofe , Civet. io impizgherd tute 
to il mio credito , tutto cib , che rof- 
fo, a tuo vantaggio, guidjuid auhoritaa 
te, ( gratia Vaiebo , vaiebo t:bi , Cic, 
eficr in credi.o, e aver in credito, eri 
fimari, auttoritate valere , bene adire: 
acquittarfi del credito, fidi fammam acqui= 
rere , Phadr. exidimationem collicere , 
Cic. anttoritatem fibi comparare C æf. fi 
dice anche in mala parte , come cher in 
credi:o di ladro , furis opinione laborare, 
furem baberi : ch r in credito , e aver 
credi.o , dicefi anche delle mercanzie , ale 
lorchè hanno fpaccio , c vagliono afai, 
ditrati, € pluris venire, 
s» CREDI10]0, creditile, eredizilis, 
CREDITORE, che crede, reduits , Cte 
denti per coluì, a cui è dovu:o danaro, 
creditor, ° 
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la credema , vafarium , ( patina pro CR EDITRICE , fem. di creditere, credi. 


menfis , 


trix 


CREDENZIALE „di credenza , fidutiarius:| CREDO , coll’e largo , il finibolo degli 


lettera cr denziale „quella , che prefenca» 
no gli ambafciadori, e gl'inviati per ef. 
fer riconofciuti, e creda:i per tal ire- 
ra fiduciarie , auloritates, 

CREDENZIERA , armidio, abacus. 

CREDENZIERE, e apprefo gli antichi, 
cred.nzieni , fegretario , conndente , ad 
epiAolis , fidui bome , familiaris : per 
colui, che ha cura della credenza , aba- 
ci cuto:, 

CREDERE, aver fede altrui, credere , fi 
dem babere, fidem adiungere: ver avet opi- 
nione, perfuiderh , dare ad intendere , ar- 
birari , exiftimare putare opinari , tène 
fere , credere , autumare , indicare, fibi 
periuadere : verra più prefto , che non fi 
crede , ipv opinione celerius venturus 
et, Cicer, io lo credeci fermamente , di 
cirto , ita mibi perfuafi , in animum 
ixduzi, pro certo tadto , minime dubr. 
to, plane credo: credet facilmente , cre» 
dere temere , prabere fe credulum + chi 
non crede di leggieri , Zomo mimus cre- 
dulus, Cicer. cradere , pafivo , per cf- 
fer In fede , aver credito, bormu no- 
men babere : era creduto da ogui mer. 
carante , apud mercatores bonum nomen 
habebat : credere , per ubbidire , parere : 
credere afolut, vale tener la fods Criftia- 
na , Chriftum fequi , Chridi pretepta , 
Fidem tenere : non credere dal tetto i: 
fu, vale credere poco o nulla nelle cofe 
d.lla noitra fede , de rebus divinit non 
bene [emtire: credere, vale anche fidare , 
dire credenza , credere : credit fulli pa. 
rola , vale credere fenza al.ra ficurtà , che 
della proveta di parola, promiffis trede- 
re, alicujus: fidem fequi. 

CREDEVOLE, 2 credibilir : pet credu- 
REDIB:LE, lo, credulut, 

CREDIB:LMENTE , ia modo da cred.rfi, 
credibiliter, 

CREDITO , quello, che fi ha ad aver da 

altrui, petunia credita , credituin , nomi- 

ma i credi.o rifcofio , roninas trafa : 
dir credi:o, e meter in credito , f» ro- 
dicem accepti referre , Cicer. dit credito, 
du fide , fidem pretare : crdi.o , per 
opinione, ch' uno fia in bueno ftato, bo- 

num momen : egli perde il fun benz, e 

“1 credito , rer iph, Q fides perit , Phut 

jo ko perduro il credito appreffo ami. 


co, negue apud armicum miki jam quid. 


Ajoftoli , fsrusolwm Apotolerum, T Ecc, 
dn un credo , e nel iempo , o nello fa» 
zio d'un cr.do, vagliono in tanto , che 
fi teckerebbe il credo, brev:ffsmmo tempo» 
ris intervallo, quamprimuni. 

CREDULITA*, credulirade , e credulitate, 
l’efler credulo , eredulitas, 

CREDULO, creduliffimo , agevole a cre» 
der. , credulus, 

CREDUTO, avuto In credito, In riputas 
zione , in fede, fide dignus , integre erie 
Rimationis, komo (pettatus, 

CREMA, for di latte , (puma lafis , Plin, 

CRI MISI, V. chermisì, 

CREMISINO, di color dicremi.i, coccineus, 
purpureus : per drappo di color crenis 
sì, pannus coccineo colore infefius, 

CREMORRE, il fiore, o l’eitratto d'alcus 
me Mareris , cremor, 

CREMOR DI TARTARO , la parte più 
pura cavata dalla gruma di botte, pars 
purior cruta doliorum . 

„n CREPALCIA, V. crepaccio. 

CACCIATO a Ícrerolaio , rimofus y 

fus 

CREPACCIO, fefura, crepainrta , rima, 


fiura , fifus , us s figa s ffo: ver -> 


malote , che viene ne piedi al cavallo , 


tfo. ; 

CREPACUORE , fterminato travaglio r 
marina anxietas , ango , cordolium . 

CREPARE , neutr, fpaccarh , difrumpi , 
fndi , rumpi : una ranocchia volendo 
troppo gonfiarfi, crejd rama, dum tult 
fe fe infiare validius , rupto tacuit core 
pore , Phadr. crepa di grafo, omafo 
pingui temtus ef, Hor. nimia pinguedi» 
me laborat , debitt pre pingwedine , 
Phut. jo ho avuto a irepare correndo 
pur rua cagione , rupi me correndo tua 
tanga, Pliur. per morire, perire „mori , 
animam efundere : è meglio crepare qui 
pel troppo mangiare , che crepare di fie 
me colti, fatius ef Bic eruditate , quam 
ih fame mori , Cic. dicefi anche del 
cadere al ruj gl'inteftini nella coplia , reme 
pi Hia, Virg. Hor. crepar d.llerifa , rie 
dere fmoderatamente , rifu difoltere ih.a, 
Petr. in cactinos efundi , cactinnari è 
crepar di fatica , faricare fover: hiamente, 
labore difrumpi , frangere fe fe : crepar 
di fame, e di fere, fame (2 fiticonfici s 
abjumi, Liv, di dolore , difrumpi , die 

3 telli 
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delli dolore, Cic. di rabtia , difrumpi , 
Cic. d'invidia, di difpetto invidia dif- 
tumpi , ilia rumpi , fodi cor timulo, 
Phiur. vorrei piuttofto , che tu fof 
crepato , maliem , te medium ruptum 
efe, Plaut. che pofa io crepare, fe non 
l'inganno , emortuum ego me velim les 
tho malo, omalecruciatu percam , quami 
mon illi dem infidias , Plaut. 

CREPATO , add. da crepare , diftuptus , 
fifus: per aggianto di colui , cui faun 
caduti gl'inteftint mella coglia , ruptus, 
enterocelicus 1 in forza di fuk, vale no- 

mo crepa , rupiws bomo. 

CREPATURA, V. crepaccio : per malat- 
tia, nella quale cafcano per lo più gl'in- 
tefini nella borfa , @aterotele , ramer, 

CREPITANTE, che crepita , crepitans. 

CREPITARE, fcopplettare , fare Itrepito, 
dicefi propriamente do! fuozo ,erepitare . 

CREPOLARE, V. fcrepoliro, 

n» CREPORE, odio, dilpetio , odium 

n CREPUNDE , urattuili fanciuliefchi , 
cripundia, V., L. 

CREPUSCOLO , crepufculo , mattutino , 
quella luce, che fi vede avanti il liva- 
re, e dopo il tramoutar del fole , dilucu- 
bum , crepufculuni . 

CRESCENTE, che ctefce ,ere;scens, gli. 
feens : la luna creflcente f dice , allora» 
chè va crefcendo di luce, finchè arriva 
al plenilunio , crefeens , majcens luna , 
Hor. Var. prima luna, luna curvata in 
cornua , luna corniculata , Plin. inve oe- 
feentis cornua , Ovid. in forza di fuit. 
vale crefcenza, V. 

CRESCENZA, crefcimento, arcretio, asie 
Bus , actcrementum , incrementa , Ci: 
tagliar un veftito a crefcenza , vale ta- 
gliarlo più lungo del bifogno , acciocchè 
pois itar bene a quelli, che cref ono di 

tura : crefcenza per carnofità ewr il 
canal della verga, V. carnobi.à, 

CRESCERE , neut. crejcere , accreftere , 
ercrefcere , augefcere , adolejcere , adau- 
eri , augeri , amplifcari i le malattie 
crefcono , morbi imerefcunt , Celf. un ar- 
bore , che non cereice moko , mom MA- 
gui incrementi arbor , Col, i fiumi cref- 
cono, imcrefcunt fumina , Qvid. acerefe 
cunt flumina , Cicer. cola cref.on me- 

lio ls uve, Hiie veniunt feliciu: uve, 

irg. it vemocrefce, tentus increbrejeit, 
Ciz. Faf.iarh crefcere la barba „i capelli, 
premittere barbam , capillum, Liv. Plant, 
crefcere in atr, fignif, AUMENTE y auge 
re : per allevare, alere , educare, 

n CRESCEVOLE , atto a crefcere , gui 
crefiere poteit : e ngur, di maggior rendi» 
ta, profittevole, stilis. 

CRESCIMENTO , il crefcere , incremente 
dum, accretio, ascrementunm, 

CRESZIONE, fpezie d'erba, derta anche 
cardoncello , (pelliciafa , femecio. 

ERESCITORE, ae) crefce, as- 

CRISCITRICE, KI gens. 

CRESCIUTO, crefciutifuuo , fatto mag- 
giore , auus : in tre anni è crefcluto 
tre cubiti, adolevit in tria cubita triene 
zio, Plin. per allevato , nudrito , alimen- 
tato, eduftus, educatus, 

RESENTINA, fetta di pane asroftita, e 
poi fparfovi forra olio, fale , pepe , c fi- 
miglianti, ofa toda oleo, fale , pipere , 
aut Forum fimilibus confperfa . 

CRESIMA, V. crema: per lo fagramento 
delia Conf.rmagione , facra conjrmatia. 

CRESIMANTE , che amminiltra il Sagra- 
mento della Crema , futam COnfirma. 
tionem conferegs , fatta Cunfirmationis 
minifter, 


CRESIMARE, conferire la Crifima , fa- 












guratus, 
CRESIMATORE, V. crefimante, 
CRESMA „unzione , wnio , drifma , Ter. 
CRESPA, grinza, muga fertili. 


traftio. 
CRESPARE, Caîtigl. V, increfpare. 
CRESPELLO, fperi: di fricella, ofa rugo/a. 
CRESFEZZA, crefpamento, consraftio. 
CRESPINO, forca di pruno , berberi e 
CRESPO, che ha creipe, crijpus, 
CRESPOSO, rugojus : alquanto cref- 

po, crijpulus , fubcrijpus s per brufco , 

accipigli.1o , tortus , quderus. 
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CRESIMATO, [acra Confirmatione inan.) , CRIMINE, V. L. delitto, crimen , den 


liĝum nora noris „maleficium ,feelus, 
CRIMINO.O, V. L. plen di delitti , erd- 
mimofus, flagitiojus , malins . 


to CRINALE , V. L. ornamento de’ capele 
CRESPAMENTO , raggrinzamento , SA 


li, crinale ornamentum y Vitta grinajis y 
crinale. 

CRINE, e crino, pelo lungo , che pende 
al cavallo dal filo del collo, suda , crie 
misi per gli capelli dal cape dell'uomo p 
capillus, crimisi effer a’ crini d’ alcuno , 
yale esfergli apprelo , prope aliguem efe, 

ome aliquem jequi, A 

CÉINIERA i crini del collo delcavallo,, 

Jubas. 5 





CRESTA , quella carne rofa , che hanno!} CRINO, criue , crinis . 
fopra "l capo i galli, le galline, ec. eri- |CRINI'TO , che ha crine , otini , ej- 
fa, critula: per Gmilic. la cina del moej CRINUTO , pitas , crinutus. 






rione, e della celata, Conus crie : per 
metaf. tefta , capo, pertes s ricate , oale 
tar la creta, venire in fuperbia, sximo 
tollere , Tac. comfpicunni tollere verticemi, 
Hor. injiare fe tanquans rana , Perr, erias 
tollere > perchè vi Gere un poco àrricchi- 
ti, avete alzata la creta, quia palluni 
tobis acreffit pecunia ,fublati animi [unt , 
Ter, abbaffar la crelta avvilish , auimum 
demittere ; abbaffar altrui le crelte , alie 
cusmi ea retundere , Phadr. cre. 





ita dice anche un abbigliamemo , che 
teugono in capo de dome + per forta di 
malore, che viene nelle paru vergogno. 


fe, mrarifta , ficus: per fommica, 0 ci. 
ma femplicemente, Vertex , apex , fai 
gium. 

CRESTA'TA, lavoratrice di crefte , ed al- 
tri ab'igiiamenzi per ufo delle donne . 
CRESTOSO, 2 che ha creita, prija- 

CRESTUTO, Fa tus. 

CRETA, terra tenace ; srete , argilla; di 
creta, Cretacems . 

CRE'TANO, ticcio marino, ecdimas, 

CRE'TANO, forta d'erba, cretazui. 

CRETO'SO, pieno di creci , cretofws. 

CRIA , fpiegazione di qualche fcutenza, 
© detto, chria, Quint. 

CRIARE, e deriv. V. creare, e deriy. per 
metut. generare , gignere . 

»CRIBRARE, V. L. vagliare , eribrare: 
per metaf. vale agitare , comn.uovere , a- 
gitare , commovere 

» CRIBRAZIONE, Red, t. 6. feparazio» 
ne per vaglio, feparatio ex cribro. 

» CRIBRO, vaglio » tribruns . 

t CRIBROSO s wio cribtofo , Va Etmoi. 


CRICCA, nome, che fi ufa nel oco di 
catte, e chiamané tre figure di effe ,co- 
me tre fanti, tre cavalli , tre re , cc. 
che uomo abbia in mano : per una fpa- 
zie di giuoco di carte è per brigata d’ uo- 
mini, comvemticulmm , 

CRI, e cricch , il fuono del ghiaccio, e 
del verro, quando fi rompe. 
CRICCHIO, umore, Red, t, 7. £upi. 


» 
ditas, 


n» CRIENTOLO, Fir. Trin, cliemcolo , V. | CRISTIANO, fuît. c&riftramms , # : 


CRIMENLESE , delitto di lefa Maeftà , ma- 
Jettatis crimen , majetatis imininnta cri. 
men, perduellio , Cic. accufar alcuno di 
crimentefe p aione perdueblionis alicui 
intendere , Cic. per qualfvoglia grave cc- 
cello, grave , maguum fiagrtiune . 

CRIMINALE, criminali; i una caufa cri 
misale, criminali; caufa , Afcon, Ped, af- 
fare criminale, #egotiu m criminale , Ulp. 
efercitare il crimisile , fentenziare i rei, 
fententiam ferre in erimirofos bominas, 

CRIMINALISTA , griminum cogmojcen- 


CRIOCCA , cricca , unione, conventica» 
luin , coitio. 

CRISALIDE, venne rivchiufe nel tozzo. 
lo, coryfallis, 

CRISI, e crife, termine di medicina , ed è 
quel nuovo periodo, che piglia il male, 
quando la natura vuole fgravar lamma- 
lato , cBrifis , V. G. 

CRISITIDE, erba, ed anche farta di gem. 
ma , € di fpuma d' argento ye4rifitii , Plin. 

CRISMA, U crefma . 

CRISOBERILLO, pietra preziofa p €67y- 
fobersdius , Pun. 

CRISOCARPO, farta d'cllera ,£éry/ocare 
pum, Plim 

CRISOCOLLA , borrace , £#ryfrcotla. 

CRISO'LITO , pietra preziofa , cirifobye 
thus , amphitane , pi, 

CRISOPR ASO geuma verde p <é5ryfopra». 
us, Pin. 

CRISTALLI'NO, di crikaljo ,er;;tellimws. 

QRISTALLO, erytailus i ,cryftallum i: 
diquido criitallo , acqua chiara , agua linse 

a tro s È manicra pectica. 

CRISTATO , che ba creta, San. priae 
tus. 

CRISTE'@, crifere „e criftero „la vativo , 
clyfer, clyiterium , 

CRISTERIZZATO , dato in crifteo , per 
clyjterens immijfus 

CRISTIANACCIO , pepg. di criftiana , 
malus chridiagas : buon criftlanaccio 4 
fi dice in modo baffo d’ uomo facile ,.6 
corrente, bomo won morofws . 

CRISTIANAMENTE, < britiane , D. Au~ 
guit, chritiano ritu , cbriftianum in mos 
rem, fante , 

CRISTIANELLO , omicciuolo dappoco , 
homuntio 

CRISTIANESIMO , ebrifiar:ifmms, Ter, 
sbritianitas p Cod, Theod, Curitiano. 
rum religio, 

CRISTIANITA', criitianitade, criftianitan 
te, tutta la repubblica criftiana ẹ C4riti 
fideles , Christianus populus , chriftiana 
refpublica , chritianitas: per religione , 
modo, Q rito CRUAN 0 brijgtiamyus ritms, 
religio. 

vale 
talora uomo femplicemente , 5070 : cofa 
da criftiani, vale cora comvenevole , buu» 
na, m. b, apta, decens, optima res: da, 
criltiano , forca di giuramento „fame yyte 
hercule 

CRISTIANO, add. cutianifima , chrifise. 
vus, a um , D. Hier. Critianifimo , 
epitcto , 0 titolo del Re di Francia, cri- 
Pianifinus z poto affolut. in forza di fuk, 
vale il Re feio , Galliarum Res. 

CRISTIANONE, accre fc, di critiqno , im- 
manis bomo. 


dorum peritus , crimiuum quefitor , co- ira se crificro, V. critéo. 


guitor, 
CRIMINALMENTE, crimizaliter. 


cram Confirmationen conferre : crelimarfi,, CRIMINARE , V, L. proceder criminal. 


„facra Confrimatiose inaugurari :vrefima= 


Ma crcGma , sugere p IMUNZOTE a 


ISTO, nome aggiunto a GESU' Signor 
moftro, e vale quanto dite, Unio Sacet- 
do:e in eterno , Chriftus . 


mente , eiminali judicio perfequi , ca»! CRITICA „il criticare ,critéce s critices,gri» 
ke, ugner: il finciullo nel battelimo col.| pite inquirere in aliquem , Cic, per ine 


colpare 3 CIMINATI, 


tica , cenjura : per cenfura , 0 compu- 
nunente fatuo per cenfurar checchè Wi, 
Ta cene 
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cenfura: darfi alla cricica , waribws uti, 
Hor. naribus indulgere , Peri, 


CRITICARE, cenfurarė , cenjoria virgula | 


motare , Quint carpere, repre kendere, Cic. 
mafute ditriwgere, Phædr criilzar tatio, 
Jumma cum libertate cuntta nutare , tar- 
pere , Hor. expendere, examinare 

CRITICATO, add. da cricicare , repre- 
benjus. d 

+ CRITICATRICE, Salvini, earpens , res 

rebendins . 

+ ERITICAZIONE a Salvini , il criticare, 
cenfura, 

CRITICO, che critica , cenfura , criticus, 
i, cenfor : egli è tropjo cricico , avide 
tius , € fcrupulojius rimatur omnia, 
Quint. farla da crido, censoris animum 
Jumet, Hor, di critici, quelli da’ quali 
il medico giudica dello infermo, dies de. 
cretorii, 

CRIVELLARE, nettare col crivello, eri. 
Brare , e-cernere , incermere , fuccernere ; 
per metaf. vale tirare , avveutare, buca- 
re, vibrare : fgur, per cfamimire, cem 
furare , riprendere con maldicenza 4 expen- 
dere , notare malediftis y reprelendirè 

CRIVELLATO, add, da crivellare , cri 
bratui . 

CRIVELLO , cribrum , vannus., interni- 
culuni, 

CROCCARE, dicefi del fuono , che rendo» 
no le cose feie , quando fono percofie, 
rauca fonare , Virg, 

CROCCHIARE, battere , dare altrui delle 
bufe , eædere , verderare : per chinccir» 
re, croccare , rauca formare : c non gli 
crocchia il ferro , dišcñ di chi è bravo 
di fur perfona , e che non teme di cofa 
alcuna, acer, ftrenuus ef: crocchiare in 
fignif. neur, pet elier malazzato , e ca- 
gionevole, minus belle fe babere , vale» 
tudine minus commoda uti: per lo cica- 
lare, e ragionare, che fi fa viclle conver- 
fazioni, garrire. 

CROCCHIO., adunanza di perfone mef- 
fefi inficine per ditcotrere , cetus s Com» 
ventws bomiaum ad collojuendum : {tire 
a crocchio , ftarc;a chiacchierare s fermo= 
mes conjerere , conferre: croce hio, per atto 
fconcio fatto alrui per difprezzo , irrifio : 
eier crocchio, elfer cagionevole, minus 
belie fe babere, 

CROCCHIONE, cicalatore, garrulus. 

n CROCCIA , oîtrica, ofred. 

1 CROCCIAKE , chiocciare 
giocire. 

CROCE, erur : farli il fegno della croce 
di checchè fia, figur, valè reftarne ammi- 
rato, mirar: : per pena , fupplitio , fxpe 
plicium , cruciatus , cruciamentuni serue: 
tener altrui in croce , 0 finiili, figu 
vais tenerlo a badi , 0 fofpefo., fa 
provar totinento , eruciare ; 
ce, o fimili , fgur, biafima 
dizioni, e improperi; mal 
dere, Vituparare : far croce, f 
cia croce, ftar colle braccia ine 








s crocitare , 





fa 
orre in 
con male. 
ti) pro tim. 
elle brac- 
roce , pre- 













gar colle braccia in croce, e fimili, va- 
liano arrecath, le braccia al porroa pui. 
a di croce in fegno. di prande w 2- 








zione, brcéia decufare : dare, pigliare, 
predicar la croce, 0 fintli, vastiono da- 
te cc. la crociata ;opgi prenderla croc 
val: pizÙar l'abito d'alcuna relicione mi- 
lirare , alicuiss ordinis militaris infpenia 
induere ; bandir la croce addoffo a uno, 
vale moveryli contra una crociata à ban- 
dire , e gridare li croce addofo , e ane 
co fopra uno , vale lo stefo , che diene 
“mil, perfeguitario , de fama alicwins des 
trabere , Cic, alicui detrabere , Ovid, ali 
quem maiedico dente carpere , Hor 
fi pud cantare , € portar la croce, ini 
matt fare, forbereque baud fanu et, Plini. 
ognuno ha la fua crte-, ciafeuno ba le 
fue afflicioni , quijjwe [nos patitur ma- 








CR 
mes, Virg. quemque perfequitur dura fati 
miferia , Phæd, in croce , polto avver- 
bial, val: a guifa di croce, im modum 
crucis ia occhio, e croce, vale alla peg- 


CR 
menando in quà , e in là , comguegiare ., 
quafare , comcutere , commovere loto moe 
vere : per metaf, difardinarG , ufcire d* 
oidinauza, perturbari. 


tus, concufio: per metaf. tracollo, Ruta, 


giù» temere , inconfiderate : alla croce di, CROLLO, moto, fcofla , commotio , mee, 


io, fperie digiuramento , fane , meber- 
cule ; croce fanta, fi dice volgarmente la 
tavolecra dell'abiccì , alphabeti tabula. 
CROCELLINA , dim, di croce , parva crux, 
CROCEO, di color di zafferano , crorens, 


mono , danno p Jaure i dare il crollo p, 
e dare l’ultimo crollo , morire , mori: 
efer in ful crollo della bilancia , cher 
vicino a cadere , Jam jam labi. 


CROCERT'A , moltitudine di crociati. , | CROMA , una delle note mufiche , Chros 


cuce infignitorum catus, 
CROCESIGNATO, cruce infignitus, 


ma, V. G. finfonia a crome , coromati» 
ce, Viw. 


CROCETTA , dim, di croce, parva crux .|CROMATICO , add. da croma ,-16romsati. 


CROCIAMENTO , afflizione , tormento, 
cruciamentum , cruciatus , V. b. 


CROCIARE, tormentare, V. L, eruciare :|CROMBO, 
crochrfi, vale entrar nella crociata ; croa CRONACA, 
ciare per fegnar altrui col fegno di cro-| CRONICA, 


ce, figna crucis fignare . 


cus i canto cromatico, coromaticum meis 
los. 

pefce , eżromba , Plin, 

itoria , che procede fecon. 
do l'ordine del tempo , are 
males, coromita , orum , libri cironici, 


CROCIATA, l’efercito , e la lega generale |CRONICA'CCLIA , pegg. di cronica, mde. 


de' Criftiani, che andava a combattere 


la ckron:ca . 


contra gl infedeli, e fcifmatici colla cro. | CRONICHISTA , ferittore di croniche ,. 


ce in petto : Crociata , dicono i navi. 


annalium fcriptor, 


ganti a quei luoghi „onde i vafcelli , ben.{ CRONICO, agpiunto di male, vallungo x 


chè vengano da diverfe parii , fogliono 
Pallare : vale anche Inopo dove fanno ca» 
po, e s'attravettano le itrade , frivison : 
per quella parte della Chicfa fatta in 
forma di. croce , pars. templ: in modun 
crucis estruBta + per quel danaro , che fi 
AT pi già per la crociata. 

sa C OCITO, futt, crociamento , cruria. 
tus,us, 

CROCIATO, add. da crociate , eruciatus : 
per contraflegnato di croce , crace irfi. 
grits, 

CROCI'CCHIO, luogo dove s*attraverfan 
le itrade , compitum, quadriviuni, 

CROCIDARE, far la voce del corbo , cro- 
cire , crocitare.. 

» CROCIFICCARE, conficcare in fuls 

CROCIFIGGERE, la croce, 
crucifgere, Plin, in cutem aliquem agè- 


re , tollere , afgere , fufigere alijuem eru- 
ci, Cic, 





ntare, torquere * 

IMENTO, 

CROCIFISSIONE, 
[u(pendinm , cruci aggrio. 

CROCIFISSO, confitio in croce , crucifi- 
FUS: per rormentato , eruciatwe, tortut: 
crocinilo , affolur, In forza di fult, effigies, 
imago: Chrijti de erue? pendeati 
le fpalle, o alle fpefe del Crocifffo, vae 
le campare a ufo, aliena vivere quadra î 
vivere aliorum fumptu , fumptui plane 
parcere 

CROCIFISSORE, che crocifigge, carnifex , 

CROCITARE, V. crocidar 

CROCIUOLO , V. crogiuolo, 

CROCO, zaderano, erec#s i: croco di nnr- 

i te, da’ maici , e da’ chimici è detto il 

| ferre, 0 l’acciajo calcinato collo zolfo A 
ferrum im calceni fulpoure redaffum, 

CROCUTA, forta d'animale nell'Etiopia, 
curoco:ta , o crocetta , Plin, 

CROGIOLARSI, ben cuocerfi , prode co- 
gri è per lo itir molto nel letto , 0 al 
fuoco, e pigliarii rutti i fuot piacerti, e 
comodi , Pers commodis ffudere s 

CROGINLATO, add. da crogiolare, pro- 
be conus, 

CROGIO'LO , cottura lyng , che fi da 
alle vivande con fuoco moderato , longa 
coio igne moderata : pighare il crogio» 
lo, V crogiolarà. 

CROGIUOLO, vafo di terra cotta d2 fon- 
deri metalli, ma/fcelani freforiuni . 

» CROJO, duro, zotico , durus , intraffa- 
ilis è per mecaf, rozw, ruĝico , rudis , 
afper y ruicus : pet adirato , imbroncia- 
t0, iratn;, 

ICROLLAMENTO, ilcroliare, vacillatio, 

{CROLLANTE, che crolla , commoti , 

[neue i $’ ufa non folo nell’ att, ma 


il crocifigpe- 
re , de cruce 





mal neut, e Lel neutro. paf. muovere di. 
















diuturnus, coronicus morbus, Ca), Aur, 

CRONISTA, V. cromichilta. 

CRONOLOGIA , crdine , e dottrina de” 
tempi, bitoria , dotirina temporum 4 
chronologia , V. G, 

CROSCIARE , il cader della fubita , e 
groia pioggia ,efuwudi ,fubitum ,largume 
que imbrem ruere 3 per metaf. mandar , 
giù, e con violenza crofciar una batto». 
mata, inffigere ilum i pr quello fircpi. 
tare , che fa il fuoco abbruciando le le». 
gna verdi, erepitare i per tollire incolè 
mo, o a crofcio, V. bollire, 

CROSCIO , ii roniore , che fa l'acqua ,_ 

O alta cofa finille nel bollire ,frepiws, 

crepitus , fonitus : crofcio di rifi , è il 

romore , che fa colni , che fmoderata». 

mente ride, rifus efujws i andare a croe 
fcio, vale cficre in arto di cadere , jame. 
jam labi, 

CROSTA, quella coperta d'eftrementi rie 

feccati, che fi genera naturalmente fotto, 

la pelle rotta , o magagnata , eragta : far la 
croita , cruffazmi inducere i dicefi anche 
cioita la corteccia del pane , erua : per 
metaf. vale il funfo apparente, la fuper=. 
ficialità , la corteccia dicheccheflia , Cor. 
ter, fuperficier è pir cioitata , V. l'afino. 

non ha luoge in crulta , prov. fini: a 

quello, l'orzo non è fazo per gli afnis, 

V, orzo, 








CROSTATA , frezie di torta , 0 pftice 


. Cio, di cui fi fanno, crolte di palta , pala. 
Pmentaeni. 


CROSTINO, feruuccia di pane arrofti:o ,_ 


cru panis. 
CROSTOSO, 
CROSTU*T0 
CROTALO , 

crotelitm.. 


che ha crofe , erufofks ,, 
rubati. 
itrumente antico da fuono ,, 


CRUCE’'VOLE, ftizzefo., inclinato a cruce . 


cio, iracunane. 


CRIUCEVOLMENTE , iratamente , Ffae. 


cunde. 

CRU'CCIA , frumento rufticale. 

OCRUCCIARE, far adirare , fomathum ae 
licui movere , iram concitare :cruciath y 
adirar , irairi 

CRUCÇIATAMENTE ,crucciatifimamtae 
te, iratamente, iracunde , irate. 

CRUCCIATO , adirato , iratus, indiprtaa 
tuse in forza d'avverb. vale. crucciae. 
amme, V. 


CRU'CCIO , ira, collera, ftirza , fra, iMa. 


dignatio: per travaglio , affiizion d'ani-. 
mo’, agritudo , dolor. 


CRUCCIOSAMENTE, eracciofi fimamiene 


te, irofamente , irate , iracunde , 


CRUCCIOSO, crucciol Mmo ,adirato , ira. 


tus, indignatus è cia forra d'avv. per 
orucciolanente, Y, ` 
s CRU- 
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v» CRUCIAMENTO, V. crociamente. CUBICOLARIP, V. L. 2 V. cameriers.1,, CUCINO, vivanda , che fi cuoce, epua 


CRUCIARE , V. crociare : cruciarfi , V.ICUBICULARIO, le , dapes. : 

creciarfi., a CUBITARE, defiderare, eupere. CUCI»O,, V. cufcino . 
» CRUCIATO, fuit. V. crociato, fuk, CUBITO, gonibite, cuditws: per forta di CUCIRE , fuere , imfuere , confuere ; cuci. 
CRUCIATO, add, V, crociato, add, mifura, cuditws, re infieme , afwere : cucire una ferita , 
„ CRUCIAZIONE, Vit S. Giro? 10, tote» CUBITO5O, delid.rofo , cupidus., cominittere oras plage futuris , acu , Q 


mento, erucialus , Cruclamentune , CUBO, fuit. igura di tek facce quadrata ,| acia plugam tranijuere , cutem acu finns 

CRUCICCHIO, V. crocicchio . cubus, . ducente tranfuere , Celf. 

CRUCIFIGERE, Vit. S. Euf. crucifigere | CUBO, add. cubico , cubicus. CUCITO, fuit. V. cucitura. 

CRUCIFIGGERE , V. crocifiggerte , t CUBOIDE , T. Anac. agg. ad uno degli] CUi LIO, add, da cucire, afutus , confus 

CRUDAMENTE, con maniera cruda , 4-| ofi del picde , cudiformi), tus i cucito, all’ intorno , Cirzmmfutus 4 
cerbe , duriter , parum comiter, CULCAGNA , nome di paefe favolofo pie-! Plin, 

CRUDELACCIO, pegg. di crudele , erue] no di piaceri : figur, prendefi, per fe ici- CULITORE, che cuce, futor, farcimator, 
delis. . | sa, felicitas, CUCITURA, il cuire , futura, 

CRUDELE „crudelifmo ,erudelis , impor.|CUCCHIAJA , trumento di ferro per ufo CUCULIARE,, V. befiare. 
tunus, dirus , faevus ferus ,mbumanus,| di votar il letio de’ fumi, antiia i per|CUCULIO , uccello , cuculo, sueulus . 
eferus, immanis teter , iaumitis ,atror,| Quello frumento , col quale fi mette laf CUCULLA , V. cocolla, 

* fruculentus , acerbus , ommi diritate , ate| polvere ne’ caunoni per caricargli , cochle-|CULULLA'IO , veltito di cocolla , cuci. 

me immanitate teterrimus , Cic, ar, cochleare : dice anche uno ftrunens| Jarus, ewdrouide vetites , Sidon, 

CRUDELETTO, alquanto crudele „ eli-| to di ferro, col quale G da la falda allaf, CUCULLO, cappuccio , Sen. cucwilas. 

nantum crudelis, biancheria . CUCULO, cuculio , cueuius „ 

s CRUDELEZZA , cradelicà, 2 V. cru-|CUCCHIAJATA , quella quantità , che fil CUCUMERO, V. cocumiero . 

ERUDELITADE „crudelitate , $ deltà co. prende iu una volta col cucchiajo , ple- CUCURBITA , forta di vafo da ftillare. 

CRUDELMENTE, crudelifimimeme , di-| Hus cochlear. CUCUR BITINO , aggiumodi verme , tere 
re, crudeliter , atrociter , inhumane : per |CUCCHIAJATINA , dim, di cucchiajata. mis in inteptinis animalium degens , Te- 
grandemente >, immamiter , plurimuas , CULCHIA]JERA , guaina di cucchiajo „| ferens femen cucurdite . 
massime , forchetta , e coltello , ovvero di più cuc-| CUCUZZA , zucca ,, cucurbita 1 per fimil, 

CRUDELTA”, crudeltade , crudeltate, eru=j _ Chiaj, j cajo, caput, 
delitas atrocitas feritas, diritas , impor» SECCHIAJO, firum:nto concavo , col ouas! CULUZZOLO ,, eftrema fommità di chec- 
tunitas acerbitas , inbumanitas jeVvitia,| le fi piglia il cibo , cochlear, cochleare , cheilià , ma priacipaluenmie del capo ,, 

È » CRUDERO, voce da Poeti ufata in| Corolenriuzi: imtoccare , 0 famili col cuc- Vertex , CACUMEN ,. 
tima per crudele, chiajo voro , divcfi di colore , che vo- CULFIA , calantica , reticulum > ogni 

CRUDETTO, alquanto crudo , fuberudus . gliouo parer d’iufegnare, e non infegna- cuma è buona per la notte, diccfi di feme 

CRUDEZZA, 2, acerbezza , inumaturicà ,] 80, per cucchiaiata , Vy mine, che non fien gran uauo belle ,, 

CRUDITA”, $ acerbitas: cruderre, diconof CUCCHIATONE, ingens cochieare. fublata lucerna nibil interefè inter mulie= 
1 Medici quelle materie , che fono, nello j CUCCIA , ieuw, Ieftselass . tes, appretie Plutarco : ufcirfene pel 

omaco non concotte, € l* effetio ancora CUCCINIGLIA , V. cocciniglia. rotto. della cums , vale aver commetio 
cagionato da effe materie , eruditas 1, crue| CUCCIO, can picciolo , cate/iwi i per me- alcuno errore , e liberarfene fenza ipela , 
dezza, per crudeltà, V, taf, dicefi d'uomo incfperto , e femplice | Nupune abire. 

CRUDO, non cona, rudus i vino crudo ,} finipler, @ mejcius. g CUFFIARE , mangiire, e berc fmoderata» 
vale, non maturo, non fatto, Winum crua|CUCCIOLACCIO , pegg. di cucciolo ,tur-| Awnte s, vino , Cibojue fe ingurgitare , 
dum: per metaf. crudele, V. cruda , ag-| pis catellusi por uomo inefperto , e losj Cic. ligurire + 
Biun.o di verno , itagione, tempo, o fef To, fimples, incaytus, rudis, QUE FIO LE, curia grande, magna calan- 
mili, vale tempo freddifimo , bizs 4/-| CUCCIOLINO , cane picciolo , chc tica, 
perima, Gc. mezzo crudo , fearierudus : CUCCIOLO , fut. $ non fia ancora fini- CUFFIOTTO, fcuffiotto , galericulum . 
terra, 0 campo crudo, vale non iftagio-| to di crefcere, cafellus: cucciole diceh CUGINO, nigliuolo di zio, e di zia, fra» 
nate, non cotto dal fole, won cous fo-] anche d’uome inefperto , e foro, V.cuc-| {7 patruelis, conjosrimgs y Cic, patrat=. 
libus ager, Piin. cioliccie . dis, Suet. 

ERUENTAKRE , V. L.infanguinarfi, erem- | CUCCIOLO , add. piccolo , parvus, » CUGINOMO,, mio cugino , frater mens 
tare, CUCCO, uovo, ovum i dicci cucco anche}  prrirmelts, Cic. mess patruelis , Suet. 

CRUENTO, V. L. fansuinofo, eruentus.| al figlivolo pià antro dal padre, e dalla CUGNO, V. cenio . 

CRUNA, > fora, oade s’ infila Vago,| madre, ed a quallifia perfona favorita, € UIL, pronome relativo , che trovafi in 

z CRUNO, $ sews foramen. dilstta, conuimm, faber carior. rutti i cafì , fuorchè nel primo , cuius, 
RUSCA , buccia di grano , 0 di blade],, CUCCUINO, cuculio, cuculus. cui , quem, quam , quod , 4 quo a 
macinate, fo parata dalla farina , furfur z|, CUCCUMA, ira, fdegno, bile, V. B.] 4 14. f f 
a misura di crua , pofta avv. foprib-| fimultas, ira i per curcuma, Ve $ » UITANZA , Fr. Giac. T credenza, V. 
bondantemente , cumferta menfura , fu-| CUCCUVEGGIARE , V. coccoveggiare , |CUJUSSO,, fentenza latina affettata , fer 
pra modmn: pit none deil accademia | CUCICULO , cufcuta „ V. erba. tintia latina affectato cComquifita , 
che cerus la farina dalle fritture , il pih CUCIMENTO, cucitura , fatura . CULACCINO, avanzo del vino, che occus 
bel pe cogliendone e la crufca ribut=| CUCINA , culina, cojuina , Non. di cu-|. _ 03 il fondo del bicchiere. 
tandene . cina, coquinaris | Var} ciocchè appartice| CULACCIO , pegg. di culo , Vilis anus. 

CRUSCATA , Varch. Ercol, far/uris miz-|; ne alta Sacina dite ri dia prox CULAJA, far uccello morbofanenze 
tura, ftruumenti da i a fa ninaria ingroliata, tenter aviunm Crafior reddio 

CRUSCHELLO, crufca più minuta, fur] Plia. per la vini di esa dall 1u; ex p'olspiu intetinorum z dI cula ja 
Suricula , Marcel. Emp. cibarium , Pim.| pes i oggi in quefto; fienif. è rimafa inf fi dice del tempo, quando l'aria è picna 

CRUSCHERELLA, piuoco da fanciulli „| contado, e più Comunemente vale mine. di nuvoli, c minaccia pioggia, mubilune 
confiltente in ricercare i danari nafcostij ftra, brodo, o peverada , sus ;, di buona] €06, &W piuvium, 
in alcuni monticelli di crufca clettia for-] cucim, vale atto. a ben cuocerfi, cos] CULAJO , appartenente a culo, ad 
te , onde giucare alla crufcherclla, Iude- bilis, e coyurdilis : effer di buona , o di CULARE, add. E anum pertinens: mofa 
re furfure . mala cucina , effer di buona, 0 di catti-| culaji, mosca importuna , e fgur. fi dice 

CRUSCONE,, crufca abburattata , furfur( va condizione, pieghevole, o non pieghe di chicchetlia , che ti itia fempre attorno, 
cribratus, vole a' voleri. altrui , aliorum voluntati] e ti tichi molcitia, mafca molesta, 

CRUS: OSO, pien di crufca , furfurofus .| objegui, o non obfezmi , done , aut prae CULATA, colpo di culo, cali iĝus : bate 

CRUSTACEO, Red. t. 2. armato di cro-| væ efe conditionis. y ter una culata , vale cafcare dando d.l 
fa, animali marini, cruftacei marina a-|] CUL INAJO, V. cuoco, culo in tetra, anum terre impingere y 
mimalia cruftata, CUCINARE, coquimare, cogere : andar a pere terram percutere. 

cucinare , coguimatums ire, Plaut. oggi{ CULATTA, parce derctana di molte cofe , 

non fi cucinera , mon- coguetur bodie , culus , clunes, . 

Plaut, noi fiam venuci a cucinare per le| CULATTARE , podies terram percutere : 

nozze di voltra figliuola , venimus cos) pigliare uno pe’ picci, € per le braccia Le 




















































cu 
gi V, L. giacere , codare, 


TRATTOLA, Y frumento di verghe. dift Rum ad nuptias. filie, Plaut percuoterlo col culo iu terra, anum tere 
CUBATTOLO, } legno da pigliar uccel-}CULINATORE, cucinicre ., V. cuoco . re impingere alicui; culattar le panche, 
CUR:TIO, li. CUCINIERA, cojua, Phat, tarh oziolo fedendo , totor federe dies. 


CUBEBL, frutto aromatico, 


CUBICO, che ha la forma del cubo, CH- 
dicus, 


CUCINIERE, coquus: di cuciniere ,, di] CULATTARIO, 2, voce detta per iicher= 
cuoco, cogmimins è mercato. di cucinieri , CULATTARO, z0, di culo : culattario 
forum coquinuni , in ifcherzo per cuiu, V. cü 
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CULATTATA, V. culata. 

CULEGGIARE, Menz, Sat, 11. muover 
il culo con faito : culeggiare in toga ,fe- 
ga indutum magnifico fe circumpicere 
cum faiu incedere, 

CULICE , Vit, SS. Pad. 176. zenzara , 
culex . 

CULISEO, nome d’ un anfiteatro di Ro- 
ma, Vefpafiani ampbitteatrum :; e culis 
fto affelucam. per culo , V, 

CULLA, V. cum. 

CULLARE, dimenar la culla, cunas agi- 
tare. 

m CULMINE „V, L, fonmicà, eulnen . 

» CULO., anus , podez , culus: moltrare il 
culo, im contemptum culum alicui oten- 
dere 3 e fipur, val: palefare i fatti pro» 
pri, propria fua facinora patefacere : as 
ver dieci, dodici anni ful culo , decem , 
duodecim annos natum efe : far il cul 
lappe lappe, dicefi in modo bafio di chi 
ha eccefiva piura , artubus omnibus ex 
metu: comtremifcere , Cizct, non iftara 
dir al cul vicne, vale fuggirû con pre~ 
Reza , nulla interieta mora difcedere , 
fe in pracipitem fugam dare: la camicia 
non gii tocca il cuio, fi dice di chi per 
foverchia allegrezza now capeiu fe ftefi, 
ind. core pra letitia getire : aver in cu. 
lo, M. E. aver a noji, odio babere : tro. 
var culo a fuo nafo, trovar chi non ab- 
bia paura di fuc bravate , wovacu la ix co- 
tem , da' Greci ¿dar del culo m rul pe- 
trone , o in ful laftrone ,, dicch di chi 
fallifce , decoquere i far alitui.il cul roffo , 
vale mahrattarlo , alijuem punire, cajti- 
gare , male accipere : trovarfi , o rima- 
nere col cule in mano , rimanere fcadu- 
to , o defraudaco dells fue fperanze , fpe 
dejici: a cul pari, V, aplatamente , 

n CULTELLA, e fuoi derivati, V, col- 
tella, e gli altri, 

CULTIVARE , e fuoi derivati, V. celi- 
vare, e pli akri, 

CULTURA , coliivatura , «W/tws., 

CUMINO, V. comino, 

CUMULARE, V. accumulare, 

CUMULATAMENTE , pienamente „p eue 
mulate , 

CUMULATO, canu latus , 

CUMULAZIONE , il cumulare » umu- 
latio, 

CUMULO, cumulus, 

CUNA, culla „eung , arum , incunabula 5 
Cunabula : per metaf, itinza , dimora $ 
luogo , dove alcri. fi rileva, bojpitium , 
diverforium., 

t CUNEIFORME., a guifa di cuneo., cu- 
neifurmis 

CUNEO , figura geometrica, ewmens, 

CUNICULO, mija, csuriculws x pen coni. 
glio, cuniculus . 

» CUNTA, dimora, cunBetio, 


CUNZIA, forta d’ ciba odorifera ni juucus f 


Odoratus radice oblonga , 

CUNZIERA, vafo da porvi la cunzia 

CUOCA, cuciniera , cogua + Plaur. piccola 
CUOCA p Cogu uia, o cotula, Var. 

CUOCERE”, coquere , concoguere è cuocer 
bane , molto » CFCOJHETE , percojuerg : 
cuoccre a liro , elivare ¿cuocere in olio . 
coquere ex oleo , Celf, cuocer dentro pi 
sacaquere > per efprimer I? azione d:) 
cuocere fatta dil calor dzl fole s urere , 
tajsere s il fole cuoce i feuzti , fol co. 
quit frufus , Vag. frutte cotte al fole, 
soi folibus fruftus: G dice anche dell 
azione , che fà il freddo nelle Piante, € 
nell: frutte ,, come ancor nella terta , 
arere , adyrere ı per mol-itare , traya- 
Bliare , tormentate , e affigpere 1” anj- 
no , cojmere , angere : quiho mi cuo- 
ce, writ me iftud 
me male babet , Cicer. 
aver ingiuriato coftuj , Bwic maledixife 
dibi dulebit , Plaus, per ifcostare p adw- 


















s id me coquit, id) 
Ter. ti A] 
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rere per concuocere , comtogmere , di. 
gerere i talora è in fignif. neur. afioluc. 
e vale lo ftcfo : cuocere in fignif. ate. e 
neur, paf. per imbriacare fe itefe, o al- 
wui , V. imbriacare : farla bollire , e 
mal cuocere, dicianio di colui , che con 
fuperiorità faccia fare altrui ciò, che gli 
pare , ex aultor.tate , (9 arbitratu jude 
re z cuocer bue , confumar il tempo in 
cofa , che non $’ intenda , o nen fi co- 
nofca , tempus infumere in te , que 
mom intelligitur ; cuocer per friztate , 
urere. 

CUOCIORE , quel srizzare , che fi fente 
nel provare fulle membra ecceffivo calo» 
re, 0 fimili, uredo , pruritus , ardor, 

CUOCITURA, il cuocere ,coBum , colio. 

CUOLO, coguus , color, 1° arte dl cuo- 
co, Coquinaria, Apul. 

CUO]A]JO, cojajo, corarius, 

CUO]O, pelle di animale concia , coriwm, 
fergus i per pelle d’ anim. fempl. pel» 
lis , per fimil. buccia , corter : per 
ifpoglio della ferpe, ferpentis eruv'e : 
per carta pecora , su cui fi fcrive , pagi- 
ma, coder: diltender le cuoji , allongar 
l: membra, panditulari: rirar le cuoya, 
morire, aori, 

CUOPRIRE , V. coprire , cnoprire il yi. 
no, caricarlo di colore, colore faturare . 

CUORE, cor; ml feutimemo figuraro, il 
prendono foveute gli amami in Ggnifica- 
zione di vita , ciprimendo svifecracezza 
d'affetto , cuor ndo , cuore del corpo 
mio, meum corculuin , mea andina sinens 
euimus, mea voluptas, Ter Plaut, per 
animo, mente, IENS, animus : per f- 
mil centro, mezzo, colmo , wwdificws + 
medulla, medium : nel cuor dell’eltate, 
media etate , jumma ahate , Cic. nl 
cvor dell'inverno, media s fumma Eyes 
me , frigoribus mediis , Ciz. Virg. il cuor 
delta Grecia , umbilicus Grecie , Liv. per 
pentiero , animus y mens , cogitatio : per 
ardi sento, animo, audentia , andaria": 
a cuore , poito avverbiil vale in forma 
di cuore , intar cordis 1 a mal cuore . 
mal volontieri , invito animo , invitis 
animis y agre , Cic. con buon cuore „di 
buon cuore , poti avveriiilm, er animo, 
libenti animo , [fumma volsitate y arden- 
ti ftudio., Cicer. di mal cuore ». poîto 
avverbialm. di mal talento , Agre , male 
voluntatis sa pena dì, cuore, e foro pe- 
na di cuore, a pena della vita, fx) pe- 
ma ¢apitisg occhi del cuore, e cuor de- 
Bli occhi, anime dimidium , Hor. cuo. 
Ti, uno d: quauro femi delle carte fran- 
cefi da giuocare : andar per lo cuore , gi- 
Far per la mente, amino wbuerfari : aver 
cuore, V. avere saver il cuore ammala- 
to, aver la volontà impegnata ,, alieno 
arbitrio regi : aver il cuor nello zucche» 
ro, cer allegro., bilarem , letum. eje: 
aver fulla Hogua quello , che fi ha nel 
cuore , mt animms ejt , flogui , Plaut 
cord? Libero fabulari , aperta. peore col- 
lojui, Plaut. Cicer, baftire il cuore , dat 
il cnore , confidere , fidure 1 e baftar if 

, cuore, fofferirs il cuore, per aver ardi- 
re , audere | batter il cuore, pa'pitare il 

cuore , gli baree il cuore, gar ili falit , 

pa!pitat , micat , Plaut. battimento, di 

cuore, palpicazione di cuore , cordis pal- 

pitatio: cafcar il cuore , perder il cuo- 
ri, anino. animis cadere , concidere , la- 

Bafcere , Cal defcere , Cicer. cavar il 

cuore alirui indurlo ad ogni fuo vole. 

te, in fuas parter alriuem trabere , in- 

ducere , adducere ad quidlibet faciendum + 

conftir: il cuore, e gliocchi : magno pre- 

tio Rare, Hor. crepar il cuore , dolore 
confci, dolere quam mazime: dare, do- 
nare il cuore o fimili, dicefi per efpr:f- 
fione d'amors , perdite amare, affitti 
digerire: dar nel cuore, di cofa , che! 










































dia altrui nell’ umore , «rridere : dar if 
cuore a checcheflla , dicefi per volgervi 
il penfiero , emimum inducere , Ter, din 
re, o fare checcheffia col cuore, di cuo» 
re, di tutto cuore, ec, er animo aliquid 
dicere , faeere: dir in cuore, e dir fra 
fuo cuore , difcorrere tra sè, penfare „ 
animo fecum cogitare , fecum logui: di- 
re col cuore, o venire col cuore in mas 
no , dire con Gmeti.à , intimos amimi 
fenfus aperire , animsôn aperire , animi 
finja expromere , aperire fi » Cicer. Ter, 

expromere quod fentias s Liv. erpromere 

piore confilia , Plaut, ingenue , aperte 

agere, dugui : aprir il cuore, fe alicui 
«perire , totum fe alicui patefacere , apt 

re, nudare animo: , Cic. detegere fio 
mactum , Plaut, difpiacere infimo al cuo» 

fe, cefer dolente a cuore , amino Dele= 

menter angi , cruciari ; quelle voci mè 
difpiacciono mfin al cuore, mi ferifcovo 

il cuore , veces ille me eraninant, Ter, 
effer nel cuor: a uno, efer del fuo pae 
tere, alicujus fententiam fequi : «Mer, 

© aver nel cuore, o a cuore , cordi ef» 

Se, cordi babere: cicer , o aver a cuore p 
nel cuore , ec, cher, o aver nel penfice 
ro , cfiere in rifoluzione , cogitare , mema 
tem, animum efe , fatuere : cîer di 

buon cuore, 0 eher uono di buon cuo= 
re, bonam , benignamque mentem abee 
re: efir di cuore, o di gran cuore , o 
di alko cuore , awimo foti, o ereo , ( 

eicello efe , Cic. uomo di gran cuore p 
marimi animi Homo , exteljo pir amino pe 
Q forti, Cic. ingentis animi, Tac. ine 
dentis Jpiritus vir, Liv, efler di povero 

cuore ,, abjefo , parto, Q anguio efe 

animo: uomo di povcio cuore , gui frae 

Biore ef animo , qui ef fine animo y 
Cicer, effer , aver, trovare, è fimili fes 

condo il fuo cuore , e Gc. er animi 

Sul fertentia s far, prendete , e farli cuo= 

re, fb: facere animos, Liv. bono animo. 

efe , /piritns, animos famere, colligere 3 
rimcitere Il cuor nel corpo, relevare ae 
lieu animun, Ter. erigere , dare anie 
mum , Cic. far cuor duro, wbdfirimare ae 
Hnum : far del cuor rocca, boxe ania 
mo efè, contanti animo effe: ferir nel 
cuore , ad medullas ufque pervadere, an 
minum vwlmerare : lev.r ilcuore da checa 
cheffia , non penfarvi più , curam ab 
iicere, abfirati : mancare il cuore , Vo 
qui fo,ra cafcare il cuore : gli ba mano 
cato il cuore, defuit ill; animus , Cica 

metier 0 porh in cuore , deliberare , 
Jatuere , contituere : palfare , {peztare , 
ftrappare , o fimili il cuore , mirum fm 
modum dolere , eruciari , angi : pregar 

Al cuore , pregar con ogni affetto , ea 
anima rogare , enire precari , Omnibus, 
precilus orare , Q obteltaris1ubar il cuo= 
te, cavar il cuore , placere in eccefo y 
magsopere, vetementer placere : (coppiare 
il cuore, dulere : fotfitire il cuore , pas 
tire il cuore, pati, ferre : fendir ilcuo- 

Fe, e gli ecchi, estra modum fumptus. 
prodire, immodico; fuuptus facere : itar 

nel cuore; ful cuore, o in ful cuorg . 
cure efe, cordi effe 3 itrigner il cuore p 
mettere în anpuflie , wrgere , prenere z. 
teccar il cuore , piacere fuor di medo p 
niita Voluptate perfundere , arridere : & 
toccar il cuor- „per convincere, (07200 
vere, convincere : ufcir del cuore , pere, 
der cofi a fe cata, amife , tel ab alies 
Te pofèfa rei defiderium mor ferre : co=_ 
notcer uno nel fondo del cuore , cogrni. 
tum , &@ per[peffum kabere alicujus anis 
mum , bene notere aliguem, animun da 
lituins y Cic. Ter, peartus alizuen cognos 
feere , Cie. prender una cofa a cuore, 
advertere aliquid graviter , 


CUORETTO , o cpretto , cilicie,, Flor, 


cikiciuma,, 


cvo- 





CU 


ISI 


CU U 
CUORICINO, dim. di cuore, -toreulum . ICURATELLA, V. coratella: perle vifce-! CURVILINEO , fut. figura geomeirica, 


» CUPERE, V. L, defiterare, cupere. 
CUPELZA, profondità , profunditas . 
CUPIDAMENTE, cupidifimamente , cu 
pide , avide : per ardentemente, ferven- 
temene , ardenter , vebementer. — 
CUPIDEZZA, cupiditas , 
CUPIDIGIA , cupidi:à, } libido , 
CUPIDITADE , cupiditate , 
CUPI'DO , fult. il Dio d' Amore , Cw 
ids. x 
CÙPIDO, cupidifimo , cupidus, avidus : 


per avaro , AVATNI, 
» CUPITIZIA , e cupidizia, Gr. S. Gir. 


cupidigia , V. 

m CUPI OSO , Gr. S. Girol. cupido, ex- 

idus , ayidus , 

CUPO, fuit. concavità , profondi.à , pro 
funditas, profundum . 

CUPO , add. concavo, profondo, profun- 
dus i: cupe, dicch anche a uomo, il qua- 
le tiene iu fe le cofe, che fa , e di cui 
difficilmente fi pub penzcrare lo ‘nterno , 
teus, occulti peftoris , Juv. per aggiuu. 
to di colore, vale fcuro, V. 

CUPOLA, vola, formir, feudo , tBolus: 
vor culo, V, 

RA, penfiero, folleci.udine eura , fu- 
dium , foll:citude: û avera cura di qu- 
fto, bujus rei cura agetur: aver cura , 
curare, eniti, Rudere: aver cura d’ al. 
cuna cola , rei curam babere , aliquid cu. 
Ta babere, Ci:. av.r cora del tuo core! 
po, dejervire corpori, Ci:. curare cuti-| 
culam , Hur, pelliculam curare , curare | 
Se, G diatem fuam, Plaut, quel fervo 
È Luouo, che ha cura del padrone, cui 
dominus: cure ed, iset proelto fervusi 
Spe&atus fatis, Ter, cura, per governo ,! 
figimen 3 commecter la cura delle cofe 
fuc a qualcuno , aliquesm rebus fuis præ- 
feere : per diligenza, diligemtia , accura-| 
fio: poneva grau cura in aggiuftar leco- 
fe, erat ipfi im componendis rebus mira 
accuratio, Cic. por «ura in qualche ce. 
fa, ponere curani in re alijua , conferre 
turas in rem aliguam, Cic. impendere 
curam alicui rei, Phædr. avere, o etier 
a cura, cure efe, Ciz. Ter.averfi cura, 
curare Valetudrie®, dare operam Vale- 
tudini, infervire valetudini , adhibere cu. 
ram in tuenda Valetudint , omni ratio» 
Me, curaque in valetudinem incumbere, 
Valetudini indulgere, fiudere , Cic. por 
cura , metter cura , mentem adbibere , 
animadpertere , fiudere i la buona cura 
guarda la mala ventura , con ufar dili- 
genza fi sfaggono ralera le difavventu- 
re, diligentia , & fedulitate pravertua- 
dur interdum inforthmia : cura fi dice an- 
che il luogo, dove fi purgano, e $° im- 
biancano i panni lini, fwllonica , o ful- 
Josias per fuppolta, balanus : per Par- 
ro:chia, Paretta, V. G. cura, termine 
de’ Legilti, ufficio del curaiore , cura : 
per lo curare, e miedicar le malattie che 
fanno i medici , csratie : una cura faci- 
le , expedita curatio , Cic. quetta cura va 
benc , res procedit -curatio , Cic. - °! 

CURABILE , atte a effer curato , /4nabilis . 

"CURANDAJO , colui., ghe cura i panui , 
fullo, onii. 

'CURANTE, che cura, curans,. 


CURARE, e fi ufa anche in mener. pa. | CURSORE, che corre, curfor: curfori di- 


curare , &Rimare , V. cura , aver cura, 
aver a cuore : per medicare, curare , me. 
deri: per purgare dalla bozzima, e im» 
biancare i panni lini rozzi, purgare: cu- 
Far: Il caldo, il freddo, e fimili , vale 


femirli affai calore , frigore afici : per] CURVARE,, V. L. piegare -curpere, 
n a CURVATO , pie mer, et f 
teggere , far Rima, curare, curam gere- CURVATURA, 


proccurare , urag : pertener conto, pre- 


re: per darli briga, V. 
m CURASNETTA., V. incaftro. 
w CURATA , V, sorata : per metaf. ani- 
O, animus 






















CURYACCIGLIATO 


CURVETTO, dim. di curvo, caliguant 
CURVEZZA, V. curvatura, 


re, € interiora dell’ uomo, srta : aver 


chiufa da linee curve. 


fette curatelle , dice di checcheffia nel! CURVILINEO, add. di linee curve, Ji 


fuo ordine perfettiffimo , ommibus nume- 
ris adfolutum efe 1 cafcar la curatella , 
aver gran paura, aXimo, è animis ton- 
cidere »Cxt. cacar le curatelle , vale du» 


ue curvis conflatus , curbilimeui, T, 

at. 

CURVITA', cutvicade, curvitate , V. cure 
vatura , 


rar fagica grandifiima , magnopere labo- CURU'LE, fèdia di magiltrato , curulis , 


rare. 

CURATIVO , atto a curare, medicus , 
a,um. 

CURA10, fult. parroco, Parnebus. 

CURATO, add. da curare, curatus, Afi- 
matus : cutaio è anche add. da cura nel 
fignif, di pirrucchia , onde benesfizio cu- 
rato , ciò che ha cura di anne , p4- 
recia. 

CURATORE, che ha cura, @Wrator, cu. 
fos: per medico, medicus : per fattore, 
e caltaldo , villicus 1 per colui , che dal- 
la legge ha podeltà d” amminittrare i ne- 
gozj degli adali , e di tutti coloro, che 
non pofiono amminiltrarli da loro tchi , 
eurator ; ü dice anche quegli , Che ü da 
all'eredità , acciocché la amminiftri , 
quando l'erede per privilegio , che fe gli 
compete, non l'accetta liberamente, CH- 
tator bareditatis , 

» CURATTIERE, V. rivenditore, 


| CUR AZIONE , il medicare , cwratio, 


CURCUMA, forta di pianta per rignere, 
coperume indicum. 

CUKIA, luogo dove fi trattano le caufe , 
forma 1 per corce, curia . 

CURIALE, colui , che agita le caufe nel. 
la curia ycamfidicus, canfarum affor , Che 

» CURJALITA', corcha , amanitas , co. 
mitai. 

CURIANDOLO , foita d’ erba , corian- 
drum : per lo feme del curiandolo , je- 
men coiandr: , 

n CURICCIARE, V. crucciare. 

n CURICCIATO, V. crusci.to, 

CURILCIATIOLA, dim, dicura, in fie 
gnif. di curagione , o del medicare, cu- 
ratio non magni momenti. 

CURIOSAMENTE, curiofi Mma nente , con 
curiofica , cwriofe: per diligentemente , 
accuratameme , diligemter , accurate , 
edulo . 

CURIOSETTO, dim. di curiofo , curiofu. 
Ius, Apul. 

CURIOSITA", curiofitade , e curiofitate ,| 
afracto di curiofo, cwriofitas : curioficà| 
dicefi a cofa rara, pellegriva , ecurivfa, 
res longe adveRa, rara, C7 pulchra. 

CURIOSO, curiofiffimo , che ha curlofità, 
curious, 

CURRA, voce, colta quale fi chiama la' 

allina - 

CURRO, legno rirendo, il quale fi mette; 
{oito le cose gravi per muoverle agevol. 
Mente, pisianga, o palanga; per car- 
retro, V, metter uno in ful curro, per» 
fnaderlo a checchefiia inducere , adduce- 
re aliquem ad aliguid , Cicer. metter al 
curro, inltigar uno a dire , o fare alcu- 
na ingiuria , imcitare aliquem ad inju- 
riam inferendam : cefer in curro , figur, 
vale efler dn Jîtaro <’ efier promotio , pro- 
Urki: ed cefler ful curro di fare alcuna 
cofa, effer In procinto , pri adt) ut 
aliquid fiat , Plant, see aih, 


cono alcuni tribunali a’ loro fergenti, che 
porcano 2l.rui le notificazioni de*loro or- 
dini, apparitores, Viatore:. 

Chialr, 


. tapera- 


tus. 


curvare, CNT Datura , Cur- 
Vor, oris , ewrvatio, curvamen. 


lum curpus. 























dm CUVIDOSO, Fr. Giord, 


Sella curulis ; per fedia comoda in ifchere 
Lo, fella commoda , 

CURVO, arcate, curvws : per meraf. ine 

iuto, malvagio, injuftus , improbus, 

» CUSARE, pr.tendere, caufari , poulas 
re: cufarh , itimarh , fe credere , fe ezi- 
fimare , putare , 

CUSLINETTO, din, di cofcino, pulvi 
mulus , pulvillus ; per arn:fe, che Ú po- 
ne fopra la fella per iltarvi più comodo, 

genia . 

CUSCINO, guanciale , pulvinar, pultis 
Mus, pulvinarimm. 

» CUSCIRE, V. cucire, 

» CUSCITORE , cuciore , V. 

CUSCUTA , e cufcute, forta di pianta , 
cuftuta , 

CUSLCUTINO, add, di cufcuta . 

CUSOFFIOLA, V. battifotfiola : e in fere 
za d'avverb. d'ammirazione, pepe, 

» CUSPIDE , puma, cufpis, E 

CUSIODE, cclui, che cultodifce penjor e 

t CUSTODERE, V. cuftodire . 

CUSTODJA , cura , guardia , governo , Cne 
Jodia , cura: cuftodia dicefi anche quell” 
arnefe fatio percuftodire, e difendere cu- 
fe di pregio, o facili a guattarfi , theca, 

CUSTODIRE, guardare, coufervare, em 
fodire , fervare , obfervare , tueri, 

CUSTODITAMENTE , diligentemente , ae» 
curate , diligenter, 

CUSTODITO , add, da cuftodire , fer- 
Vatus , 

CUSTODITORE, cuftode, cufor. 

CUTE, V. L. pelle, cutis, corimm, 

CUTERZOLA, forza di formica. 

CUTICAGNA, V. collottola. 

CUTICOLA , la prima tunica etteriore dct 
corpo , cuticula, 

CUTRETTA, forta d'uccello , mo- 

CUTRETTOLA, $ tacilla, 

» CUVIDIGIA , cupidigia, 

» CUVIDIOSO, 





. 
è V. cupido, 
D 
fegno dell'ultimo cafo pay ab, ery 


Dy 
V. i Gram, 


DA AMICO , V. amichevolmente . 


DA BANDA, da una parte, alatere ; trar 


da banda, feorfim ducere, feparare : lze 
fciar da banda , omittere, pretermittere, 
DA BANDA A BANDA, da una parte 
all’ alira , jx setramque partem: patar da 
banda a banda, tranifigere , trasicere , 
DA BASTO E DA SLILA, dicchi in mos 
do baffo di chi è abile a più cof:. 


DABBENAGGINE , Red. t. 4. probitas, 


DABBENE, aggiumio, che fi da a uome 
di bona, prubwr, bonus, integer: dome 
na dabbene , vale donna oncita , malier 
boneta. 


DA BURLA 
DA BENE, V. dabbene, 


DA BESTIA, V, beftialmente . 
DA BOSCO E DA RIVIERA, ‘da tutta 


borta , diceni di chi è fcalirito, e auto 
ad ogvi cofa, 

DA CANTO, V. da banda. 

DA CAPO, vale di nuovo, iterum , dre 
muo, Herato, rurfus: pur dalla principa» 
le, 0 più alra parte , avertite : da prim 
cipio , ab ovo, ab initio: da capoa più, 
dall'una all'altra cftremità , a vertice ad 
Vai, 

DA 


-152 DA 

DA CATENA, poto avverb. vale come 
meritevole , degno di catena . 

DA CAVALIERE, V. cavallerefcamente, 
nobiliffente. 

D'ACCORDO, d’ accordifimo , concordi 

__ ter, V. accordatamente . 

DA CHE, poichè s guomiam : per da quei 
tempo: er guo: da che il mondo è mion- 
do, pot bomines natos , pot hominum 
memoriam , 

DACHIUME, preparazione ä’ uve feccate 
per migliorare il mofcadello , 

DA CIO', polo in vece d’aggiunto e va- 
le idonco , aptus , idoneus. 

DA COSTA , avv. V. da banda. 

D’ ADDOSSO , di fopra la perfona , d'in 
ful dofo , « fe :levarfi , 0 torfi checchef- 
fia d'addoffo, vale levariclo d’ attorno , 
a fe amovere, 

DADDOVERO, daddoverifino , e da do- 
veto, da icnno , ferio, vere : talora è ag- 

iumo, e vale reale, effetivo , V. per 
jo iteffo , che in verita, Were. 

DA DI' Di LAVORO, fcrialmente, Vul- 
gar ter , vulgo. 

DADO, tefera , tallus, taxillus ; piglia- 
te, o tencr i dadi a uno, vale impedire 
gli l'operazione , impedire , prohibere : per 
qualunoue corpo di fei facce quadre egur- 

`l, cubi per wia forta di torm-mio , 

` col quale fi Mingoro agli uemim le no- 
ci del piede , /upplicii genus , quo no. 
scentium crura promunturi: trar pel dado, 
continuar piucchè mai nelle feclleratez. 
10, Vitam omnem Pagitiis magit ma. 
gique dedere , addicere: per nil, 1a bie 
fe, rulla quals & posano atue , colonne , 
e altro, bafis quadrata, plintéis, plin- 
thus: virare r! dado , val: comiwciarei 
ora, o ia quel pumo , fatin incipere è 
fcambiare i dadi © le carte, vale ridire 
din altro modo quello, che fi è detto al. 
wa vola, immutare: trarre — 0 fare di- 
ciotto con cre dadi, vale riufcire in al- 
cun nepozio con ogni vantaggio pollibi. 
de, rem projpere fuccedere , optatifimum 
babere esiti i eler pati, quanto un da- 
do, diccfi di cofa eguale, e pari per tut- 
to, esuj/dem ubijue forme : piantare il 
dado, vale trarlo con malizia, malitio/e 
talos jacere : papare il luinc ye ididi, 
o pagare del lune, e de” dadi, vale pa- 
pare d.l tutto, owain folvere : il dado 
è itato, vale l' affare è finico, Jalla ef 
dica. 

a DANTE, colui, che di, dans, 

DA ETERNO, lo Ro, che ab eterno. 

DA FRONTE, V. a dirimpetto, 

DAGA, fperic di (pada, fica, enfe. 

DAGHE1TA, dim. di diga, ficula, 

Da GIOVINE, V. fiovanilmente, 

DA GIUOCO, V. piucefamente, 

DA GRAN TEMPO, da gran tempo in 
ui s jamdudum , Jamdiu , sampridem , 

1# 


DA IMO A SOMMO, e dı femmo a ino, 
ex immo ad fummum , a calce ad caput, 
a vertice ad talot, 

DA INDI, da quel tempo, erinde, inde : 
da indi in giù, in giu'o , deiwceps : di 
indi innanzi , i potersi : da indi in 
qui, poser, potea: da indi in fu, er 
co tempore i da indi in orno , circiter, 

DINO, animal fimile al caprivelo , in 
fem. di.efi anche diina, dama, dorcas., 
DALFINO, d.lfine, delptin . 

DALL'A FINO ALLA ZETA, o dalla 
alli zera, del principio alla fine, 4 fa- 
pite ad calcem. 

D-LLA LONTANA , e /onginguo , emi. 

' mus, A 











DAILA LUNGA, da lontano , Tonge, e- DANAJUOLO, dim, di danazo , mummy-' 


PALLA LUNGE, minus, pronl, pe- 

DALLA LUNGI, regre . 

DALLA PARTE DINANZI , V. di 
Qabzi, 


DA 

DALLA PARTE OPPOSTA, V. dirim 
petto, 

DALLATO , per fianco , juxta , prope , 
a latere, 

DALLE DALLE, dicefi per dinotare un” 
azione continuata p egedwoi, agedum . 
D’ ALLORA CHE, jam tum e quotem 

ore. É 

DPALLORA INNANZI, exinde 

DA LONTANO , procul , e lorginguo , 
eminus, 

D'ALTRONDE, aliunde . 

DA LUNGA, da lunze, da lungi , procu? , 

eregre y Minus, 

DAL ROVESCIO, V. a rovefclo. 

DAL VYVEBERE AL NONNEDERE, po- 
fto avverb vale in unattimo , fulitamene 
ce, illa oculi. 

DAMA, gentildonna , matrona, illufris 
femina: per donna amata , «mica : per 


DA 


pecunia numerata , prafens : danarTprefi 
o dati adufura, pecunia femeratitia ; abi 
bruciato di danaro , vale bitugnofo, e. 
„gens ,mendicutus: farcheccheflia per da, 
nari, lafciarfi corrompere con danari, Pe. 
cunta corrumpi +" per pefe contenente 
la vigelima parte dell’ øncia , ferupsre 
dus : per uno dei quattro femi , onde 
fon dipinte le carte da giuocare j onde ace 
cunnar in coppe , ovvero ceppe, e dare 
in danəri , vale noftrar di fate una cos 
fa, e farne un'alira aliai diverlan aliua 
dicere , aliud facere , Ma 

DANAROSO, V. danajofo , A 

DANLRUZZO, V. dan. juolo. 

DANDA, nodo particolare di partire dell 
sli cmetica + 

Da NIENTE, in forza d’ aggiunte, va» 
le, che non è buono a niente, fwtilis y 
Vilis , nibili , inesimabils, 





daino, fama : dama , giuoco , ferupus : [D5 ABILE , dunnabilifive , da vfer 


moîtra Dama per eccell, la SS. V. 
» DAMAGGIO, V. danno. 


danina.o , biifimevolc, damnabilis , Lite 
perabili, , damnandus , 


DA MANCO, da meno , minor , vilior |D NNABILMENTE, con modo dannabi 


inferior. 


di, dumnofe , periculeje . 


DAMASCHINO, aggiunto di ferro, o fi.],, DANNAJOSO , dannvio , damno us , & 


wili, e vale, che ha la tempera d: Da- 
malco, Damajtenus 
d'una fora di rofe, damajcenus . 

DAMFGGIARE , Segn Lrilt vagheggiar 
dime, mulieres , matronas adamare , of» 
feis prosegui. 

DA MENO, inferiore, V. da manco. 

DAMERINO, vagheggiatore , amafins , 
Venerius nepotulus , eduñus in nutricatu 
venerio, Plaut. politulus , nimig elegans 
tie tomo y Cic Phut. 

DA MEZZO IN GIU’, c da mezzo în su, 
ari fuperior, pars inferior, 

DAMIGELLA, pulzilia , donzella, puel- 
la, adolefceni , adotefcentula , 

DAMIGELLO , gitrone , dunzello , puer , 
adolelceni, adolchentulus, 

DAMMA, V diio, 

» DAMM^GGIO, V. d:nno, 

DAMMASCHILO, diaii hine, V, 

DAMO aminte , amator , amans , ama fini, 

DA MOLTO, in furra d’ appiunio, vil, 
di grande Rima , preftans, prenaus eti- 
mabiiii , 

DA MONTE, c valle, V, da capo a piè: 
figur. per tutri i modi, undegua que, 
D'AMORE, e d accordo , unicamente , 

concorditer, 

DAMOSSONIO , forta d’ erba , che h 
le foglie, fimili alla pianraggine, ma più 
ftrette , e velte verfo terra , damago- 
xium , Plin, 

DA MO1TEGGIO, V. da beffe, 

DAMUZZA , dim, di dima , vilis fe- 

DAMUZZACCIA, pege. di dama, mina. 

DIANA VSACCIO , pegg. di danijo , pslis 
MUIIIMIB E + 

» DANAJALE, add. di un danajo , wrrix; 
oboli. 

DANAJO, moneta della minor valuta , che 
fi dice anche picciolo , obolus : per imon:- 
ta percralmente » MURIIMUS, petunia yir 
gemum , denarius: danajo in cafla , pe- 
curia otiofa : danajo a guidagno, peer- 
mia occupata : danajo fallo , pecunia a. 
dulterina , numorms adulterinut , nume 
mi improbi: dinaja di poebella, pecunia 
velligalis: per forta di pefo contenene 
te la vigefima parte dell’ onria , V, 
ferupolo : por croflta , o macchia proce. 
dinte da bolle dirifcaldameno , papula , 

uhuta. 

DANAJOSO , che ha di molti danari, pe- 


cumio wi, meommofus , Bene nuimmatui | 


inkrufus pecunia , abundans nummis , 


ius. 
DANARESCO , contante , come pecunia 
danar-icàa , perunia numerata, 
DANARO , V.. dewajo i danari contami, 


i è anche aggiumo DAL GC AGGIONE, 









xIt.0jU}, 

dannazione , dem itae 

D.NNAMENTO, to, 

DANLKARE, condamiare, darmmare , com 
demnare y fuppisciis aliquem adercere è 
dunare a more, Capite condemnare , ade 
dicere motti, damnare capite, Cic, por 
vituperare , improbare, DitWperare i per 
cancellare i conti, aelere, accepium tee 
Ferre i dannare a icipicHla , dicevafi 3 
goe la ícriuura , in cui cra crrore , 

dannava a frego or-o yerpengere, Pau w 
delere : dannare m fignif neui. jaf. vale 
anasare ali’ inferno , ternis infererum pze 
mis eruciatibus damnari, 

DANNATO, add, da dannarc , damnatus y 
condemnatus : anima danvata , d'ermis 
cruciatibus , penis, pupplictis addifta 4 
patrie come un’aniia dannata , diri. ("wo 
Ciatibus uri, nazim oi qruciatus perire 
re, cruciari , escruciai, 

DANNALORE, che donna , qui damnat, 
comdenmmat , damnator , tordemrater y 
ero : 

DANNALONE, ll dannare , demmatio , 
condemnatio: in vice di perdizione p ruie 
ma, ercidium , clades, 

DANNEGGIAMENTO , il danneggiare , 
lefio, faBura, permicies, detrissentuni y 
dimrna, 

DANNEGGIARE , dimmnum , detrimen- 
tum afere infere , iinporare Cic, jae 
ttura aficere , damno cje, notere, lede 
d : deuneggiarlo , dare damnum alitii y 

aut. 

DANNEGGIATO, le wr, damno afelus . 

DANNEGGIATORE , heeens , damnum 
inferens , 

DANNEVOLE , dannofo, damno'us „eite 
frofus , pernic'olus , detr.mentifus y dife 
tialis, esitiabilisa per vi upori vule g Di 
tuperabilis, protro wi, ignomiriojus. 

DAXNLVOI MENIE , cen danno , das 
mnoje y peir ciofe a 

DANNIFICARE, dannergtare , ladere y 
damnum inferre , detromento efje 1 per 
condannare , proibire , pro/ibere vetare, 

DANNIFICATO, sefus, daimo «fetus . 

» DANNI'O, add aroa far dunno , ad 
ladendum, ad inferendum danns m aptu:, 
danno agicieni. 

» DANNI‘, fuf, damnum , jañura , 

DANNO, deirim? MENM iNe 
modum , sijpendinm , perxiries + dar daie 
no, V.danuegpiare ricevere, foffrir dane 
no , detrimer sum capere, accipere , facere, 
Cic, rijarare il danno, refarcire dan Ma , 
Cir. rependere damna , Ovid, fenza daure , 
indemyis , illefus: accetdami cvrefta prie - 
zia , che mio fratello non riceva alua 

dius 











DA 


s uè difpiacere alcuno , Hoc mifi DA QUI’ A 
dee DAE SENA IT -|DA QUI INNANZI, 


da , atque largire , 4t menm fratreni jar- 


3 teum, ut ajunt , ab omnique f DA 
punti e, da n Le DA QUINDI INNANZI, 




























incommodo , detrimento , moletia fince» 
rum , integrumque ferves , Cic. la puerra 


fa de’ gran danmi in quelto pacfe , bellum | DARDEGGIARE, tirar dardi, jaculari , 


regionem banc, urbem Vatat , depopula. 
tur, perdit: mio danno , {petiz di giu- 


ramemo , peream , dijpeream : egli è un|DARDETIO, dim. di dardo, parzum te- 


danno, modo di dire , cowe egli è un 

cato, V. fuo danno, ciprim: lo tef- 
fo, che a me nun importa , ipfe viderit, 
mea nibil interet. 

DANNOSAMENTE , con danno , perni- 
ciofe . 

DANNOSO ,dannofi fimo , che apporta 
danno , V. dannevole. 

DANO, V. daino. 

DANTE, che da, dans. 

DANTE, pelle concia di daino , o cervo, 
corium cervi , aut dorcadis medicatuni , 

DANTESCO , dello file , e manicra di 
Dante . 

DANTISTA, chi ftudia nel poema di Dan- 
te, 0 chi imira Dante. 

DA NULLA, V. da niente. 

DANZA, ballo, faltatio, chorea , falta- 
tus , tripudimm : menar la danza , vale 
guidar chi balla, cHoream ducere ; e per 
metaf. mancgpiare alcun affare , pertra. 
Bare , adminijtrare , 

DANZANTE, che danza , faltanr choreas 
ducens, 

DANZARE, ballare, V. 

DANZATORE, che danza, fultator . 

DANZETTA, dim. di danza , brevis fal- 
tatio . 

DA OGGI INNANZI, V. da ora innanzi. 

DA OGNI DI’, poito in forza d'add, vale 
cotidiano , quotidiamms , 

DA ORA INNANZI, per l'avvenire , in 
polterum, potbar, deinceps. 

DA PARTE, in difparre , jeereto , feor fim : 
da parte d'alcuno , alicujus noniine, jufu, 

DA PAZZO, pazzamente , fuite. 

a DAPE, V. L. vivanda, dapes , ium. 

DA PER SE, fenza compagnia , feparata. 
mente , feorfim , folus 

DA PER TUTTO, ubique , undique, 

DA PIU”, maniora efprimente il contrario 
di da meno, e denota maggioranza , € 
talora ú ufa in forza d'aggiunto, magre 
auBoritatis , pluris . 

DA POCO, in forza d' aggiunto , imers, 
ignavus , ineptus, 

DA POCO FA IN QUA’, pofto avverb. o 
da poco in quà , nuovamente , recenter, 
recens, Nuper, — 

DA POI, pe? , deinde, potea, deinceps . 

DA POICHE', postrazuam , potquam,wt : 
da poichè io mi partii, wt difcefi. 

DA FOSCIA » Vale dappoi , potea , deinde . 

DAPPIE*, dappi:de, dalla parte più bafa, 
ab ima parte: farh dappie , cominciar dal 
primo principio, iterare, inffaurare , re. 


tere , 
DAPPOCAGGINE,2 infingarderia igna- 
DAPPOCHEZZA , Via , inertia , ft- 


guitia , defidia . 

DAPPOCO , dappochifimo , Infingardo „di 
niun valore, ixers , ineptus , ignavus . 
DAPPOI, avy. potea : in forza di prepo» 

filone, benchè di rado, post. 

DAPPOICHE', potquam, poteazuanm . 

DAPPRESSO, e da prefio, apprefio, pro. 
pe, cominus : in forza d’aggiumto , vale 
vepnente do| TOTIKI + 

DA PRIMA"? 

DA PRIMATO, 

DA O DAL PRINCIPIO, 
primum . 

DA QUANTO, in forta d’aggiun:o , va- 
le quanta fufficienza , di quanto valo. 
re, qualis, qualilcumque , 

DA ATTO, quattamente , occul:amen- 
te, occulte, 

Tom, & 


principio , 


Hein , ri 


tio fiatim , 


DARDO, telum , jaculum . 
DARE, dure, præbere , tradere , largiri, 


. mittere + per afiegnare, tontitnere, ajf 
gnare: per battere, verdberare , Cedere „f 


DA 

in pote. 
run, ezine 
ede, ex co 
Mempore , 






















































INCI INNANZI, 
deincep) . 


quculare , jaculum librare , vibrare , tor. 
quere y emiattere, 


ium. 


impertire , donare : per concedere, per» 
mettere, dare, tribuere , concedere , pere 


virgis cadere , agicere verberibus, inji- 
gere plagas , infigere Verbdera : per palec- 
tare , oftenwdere , detegere, manifenare, 
patefacere : dir addofio , V. dar benefizj, 
beneficia conferre > dar licenza, V. accome 
miatare z per permettere , finere: dar con- 
fulazione , confolari : dar termine , teme 
pus conftituere 3 dar legge, legem dicere , 
prefcribere, jubere: dar fide , credere ; 
per aflficurare, im fe recipere , /pondere, 
dure fidem in futurum e dar noja , bri. 
pa a molefiana inferre, moleftia aficere; 
dare efempio, ffatwere , edere exemplum 
in aliquem, ezempla facere in aliguem , 
Cic. Ter. erempio docere alior è dar fc- 
gno, indicare , patefacere : dare opera , 
Operare, efficere : per accudire, attende. 
re , Dacare ,incumbere , operam dare , u- 
dere : dar luogo, dar agio, e comodità, 
topiem dare , occafionem prebere : p r far 
luogo, cedere , concedere : dar baldanza , 
animos reddere , addere : dat la mala vene 
tura, cagionare altrui male , perdere : Dio 
ti dia il malamo, Deus te perdat: dar 
le vele a’ venti, Dela dare: dar 1" acqua 
alle mani, dare aquam manibus : dar 
l'occhio, a/picere, o caute infpicere : da- 
re il vifo, fe conuertere: date il cuor:, 
aver coraggio, forsem animum labere , 
magno, g erelo efe animo , confidere 
anme: per volgere il penfiero , animun 
inducere : dar di mano , di pigho , arri- 
pere, amplefti: dar di corso , opporú , 
obfare, adverfari, obfitere : per incon- 
trarú , ofemdere : dar de' remi in acqua, 
pariirh dal lido , fo/vere , remigio Aqua 
fndere : dar delle coltellate , ferire, fase 
ciarg , tulnera infiigere : dar per Dio, 
pe elemofina , ffipens mendicis offerre , 
erogare pecuniam in pauperes ; dar da 
legger le lettere , dare literas legendas ; 
dar da bere , dare potatum , Col. dare 
potui , Celi. dare bibere , Ter. dar da 
mangiare, alere , pafcere : dar a beccare, 
cibum pullis offerre , præbere ; dar becca» 
re alla puta, dar da parlare, fermorem 
bominum fubire , venire in jermonem os 
mnium , Cic. abire in ora hominum , 
Liv, dare de fe fermonem bominibus , in 
fermonem bominum incidere , Cic. dar ad 
intendere , perjuadere : per dir altrui cos 
fa falfa, imponere , verba dare : dar a 
vedere, periuadere, far credere, atendes 
re, perfuadere : dar del fignore, d.ll’ il. 
luftrifimo ec. Homorifice , Bonorifcentifi. 
me alijuewm appellare: dare a baratto, 
V. dare a buon mircato , parvo vendere : 
dare a credere, perjuadere: darli a cree 
dere, putare , arbitrari , in animum in- 
ducere ; dirc ad affitto, /ocare ; dare ad 
ufura, dare fanori: darcaffanno , facef- 
fere negotium , erbibere negotium : dare 
a facco , dare diripiendum : darc afal:io, 
aggredi: dar Laitaglia , comunittere pre» 
dium : dar braccio , dar ajwio , adiuvare , 
ovitulari , auxiliati, opitulatum ire , ad- 
ee i dar colpa, imputare , crimini da- 
re, V. accufure + dat contezza , tertiorem 
facere: dit dietro , imfeltari, infegmi z 
dare uno filifo, frfligere , incutere de 


DA I 
lapas: date un pugno, dwcere, Mus 
folaptum: dar carico , imporere orsi, 
marddre , committere; dar danari in tale 
10, credere pecuniam: dal@fcori , dare 
in luce, proferre in jutem s edere ; dire 
il guatto, vafare, depopulari: dire il 
fuo favore, prajtare Judium alicui , cone 
ferre fiudium fuum in aliquem i d.t le 
difefe , dure alicui defenfionem 1 dare inie 
paccio , impedimento efe, impedire : dae 
fe in credenza, V. ‘a credenza : dare in 
dote , dare dote : dare in falio , crede. 
re , deponere , commiittere : dar. in un’ ime 
bofcata , precipitari in infidias, intrare 
injidias , devenire in infidias + dare in 
pegno , pignorare , op'ignerare , in /ypo- 
ttecam dare: dar la Laja, la bura , il- 
ludere , irridere ; dar l'addio s Valedicere x 
dare in prctio, commodare, dare nua 
tuum s dar la corda, torquere s d r la li 
bertà ad akuno, manumittere aliguem, 
Cic. aferere in libertatem: dir Mano p 
incipere , aggredi: dar mentite, negare + 
dar nel nalo, ofendere : dar nel pedane 
te, pedagogum agere, præjeferre : dar la 
Spinta, precipitare , urgere; dar lettere 
da portare alirui, dare literas alini ad 
aliquem : dare il nome, denominare , no- 
minare, appellare; dar piacere, delchas 
re, oMeBare , afficere voluptate , letitia : 
dar caparra , dare arraborem 1 dar per 
compagno, adiungere aliquem: dar prine 
Cipio , erordiri, inctoare: dar ricapito , 
efeguire cid , che Ñ abbia in mente, o 
fia mano , eaecusioni mandare , eficere y 
perficere z vale anche allogar in matrimo» 
nio , in matrimonium collocare ; c dar 
na; ciro ad una lettera, vale ricapitirla, 
Feddere : dar piegperia, ficurtà , capere s 
dar felto, componere, infruere : dar fo- 
fpetto, metere , dare fufpictoner ; dare 
accufe, deferre nomen , V.accuiare dar 
compimemo, inchoata perficere , abfolte» 
res darf a gambe , consicere fe im fus 
gam: dar all'arme, bellicum, clafficum 
canere : dir nel fegno , ftopum altivgere 3 
dar conto, rationes dare , erbibere © dar 
il primo luogo, primas deferre : dar la 
rotta , facere , edere jragem , profigare , 
difipare copias: dar li fentenza , fene 
tentiam ferre ` dar udienza , dicere jus, 
audire; darfela già , por giù l'animo , 
non ci penfir più , megligere , adricere, 
deponere curam alicujus rei 3 darli alla 
trada, porfi a far UV ataino di ftrade . 
ferigrafatorem , latrocinia exercere , vias 
obfidere : dath a qualche cofa, applicarà 
con fomma attenzione , operam , lato- 
rem , animnm accomiwodare alui rei, 
ce Suer. in aliguam rem incumbere , 

ic. operam injumere , ponere in re alia 
qua , alicui rei , in aliquam rem i darli 
al giuoco , ad ludendum fe dove, Cicer. 
darti al buon tempo, dar buon tempo, 
genio , fibi indulgere , fibi bene fucere , 
Plaut. darfi a’ piaceri, dedere fe deleRa= 
Rioni toto animo : darli ad un qualcu. 
no, i fdem, Q clientelam alitujus fe 
conferre , Cic. contribuere fe alicui, Liv. 
fe dare , dedere alicui , Ter. darîi , 
per renderfi, dedere fe iodibus, dedi: ios 
mein facere: dath , per combattere sin 
tojtes irruere , Cic, impreffonem , impe 
tum facere , Caf. Liv, darc in uno , ine 
currere , incidere , impingere : date in 
uno fcoglio , impingere naven ad fcopue 
los, allidere : dite ii baganielle, nugas 
fequi, nugis duti; date in un fentiwven- 
to, opinionem , feam ampieBi : dar nele 
la Tagna , inducere fe in dagheo', Cicer. 
impedire fe in piagas, Phu: im tajjes 
imcidere: dar il maichio alla fimmina A 
admittere marem ad concubitum » mari 
feminam admotere - il tempo, che f 
dà , admiffura ; l'azione, per la quale @ 
dà , admifio ; dar Safire ad un qual- 

Cus 


1 DA 


cuno, duras alicui dare , Ter. negotium 
aticui facefere: darli alla fuga, manda- 
re fe jugag , C®(. allo fpirico , totum fe 
divinis us dedere > all' amicizia d’ ale 
cuno , conferre fe ad amicitiam alicu- 
sus: darfi affanno di qualche cofa, gro 
ANIMO y iniquo animo aiijzid ferre z al 
la milinconta, tradere je mætitig , lu- 
tuigage 3 alla tuturia , dibidinari , feor- 
tari : al mingite, pergrecari , congre. 
cari; la fede, destram dextera cominit- 
* tere , jungere 2 darfi la morte , mortem 
fibi confrifcere , manu, fibi aferre , in- 
ferre + darti al governo ddla Repubblica , 
Rempublican capefere , fuftipere Rem- 
publicam , accedere ad Rempublicam : 
farh dar qualche cofa per forza , aligud 
ad alijuo ertyrguere : dar di becco, mor- 
d:re, mordere , abrodere : dar di becco, 
e dar di ladro ad uno , «liguem furem 
appellare ; dar addistio, darla a gambe 4 
dar de” piè in terra , /olum vertere : dar 
se'cili al mento, al rovajo , dajuco fu- 
fpendi: darla pe chiii, ufcir aal tema 


per isfuggire di dif olh , æ propofito 


declinare , aberrare , egredi see per na- 
fcofamente fuggire, fe slam fubducere 

dir la caccia, aliguerm in fugam consi. 
cere: la fitretta, il mattone, far altrui o 
inganno , © fcherzo , 0 nali, manticte 
dari, tragulam in alizuem injicere : dar 
la fretta vale anche itringete , fringe. 
Je į per ingojare , deglutire «+ di nato y 
di cefo, omnibus fe immilcere è di pen- 
my, delere : nei buono, nel vivo , tro- 
war il modo, c da ragion delle cofe , vri- 
mam reperire e nel tifico , V, intifichi. 
tc: dar lingua, avvifare , indicare , fie 
quificare , certiorem facere : a due tavo- 
l: , lo fteflo, che fare un viaggio, e 
duc fervigi , im faltu uno capere duor 
apros i del culo în terra, del cuto in 
fui laftrane , dar già del ceffo in terra , 
fallire , decojwere : dar del buon per la 
pace, conceder qualche cofa favellando 
per non actcaccar dice , pro bono patis 
alljuid remittere , non omnia fuo jure 
agere : dar il pepe, fchctairzs , ciconia 
drridere , fubjannare : dar il fuo mggio- 
te, far ogni sforzo , Diribus ommibus ob- 
miti; contendere + dar Il pambo , la qua- 
dra , la fojt, Y. burlare : per piaggia- 
re, accaretrare , blaxdiri: l'erba caffia ẹ 
grivar di carica , dimittere , ebdicare , 
aò ocio dimovere : nelle vecchie, nel 
l: fcartate , in contenne s'in parete, in 
Ludella_, in ceci , in ifpianato , in non- 
vulla , non conchiudere , wibil agere , 
brc funis nihil attrazit , deito de’ Gres 
ci : dar pel matto , ne' lumi, all’ arme , 
nelle smanie , adirar infuriando , fure- 
se , debacchari : dare il vino, fuborna- 
re, fubormare alijuvin : dar altrui nel- 
le mani de’ nemici, adverfariii prodere : 
l'incenfo a’ grilli, vale peftar l'acqua nel 


mortajo , battar via da fatica , V. ace' 


qua : del, capo mel muro, impazzare , 
sufanire : non sà dove dar la tefta , 
fest quo fe pertat , mefeit , unde vifum 
querat , Cicer. dar carcaccia , dar pat- 
iata , dare una ftagnata , vale non tif- 
pondere a chi ti dimanda , o rifponder: 
mao , che G conviene , won refponde- 
re , mon auftultare alicui: dar una bor- 
niola , valc dire Îl contrario di quello , 
che è , iniquum judictum ferre » dite 
attraverfo , palam adverfari : dar le 
carte alla fcoperta a dir la verità fenza 
rifpetto alcuno, libere logui : darla pel 
mezzo , darli în preda a’ fuoì capricci 
fenza ritegno , foto animo fe libidini de 
dere , dare : darla pel mezzo , vale an- 
che far d'ogni camp» titrada, V. came 
> dar nel bue, non intendere, o oîti. 
marfi nell’ ignoranza , Obérutejtere , ni- 


















































PIA 


DA 


Ai, che non difpiaccia, Mee re , ser Dere 
dis quempiam dederis i dari di monte 
morello in teta, far cofe da diffurato , 
e impofibili, que defpersti teminis 
funt , queque fieri mequeunt y egicere , 
tota errare Lia : dar fondo, fermarfi , 
dicelì propriamente de’ navigli , gaere 
anchora + e per metaf. dill pare, cone 
fumare, V. dar carta bianca , optionria 
dare, permittere : dar del tu , inurbare 
aliquens appellare 1 dorh l'acqua a” pis- 
di, Jodarli, fe ipjum Jaudare : dat nel 
capo , dar tia Capu, e collo, dar dove 
s'ammazzano le biicie , incurere fcipto- 
nem in caput, Commimucre alicui cervi» 
tem, fimminued alcui caput dininaere 
alicui cerebrum z il vino gli ha daw al- 
da celta , ium et vino illius caput ; 
quel vino da alla ieta , ¿llud ptum 
dentat caput z il iole da qui dalla mat- 
tina fino alla fera , fol femper bic ef a 
manè ad pefperam : la vigna ha ben da- 
to auelt'anno, annus nderi, G fera- 
gior uvis ; de tertre fi danno per nicnie , 
fi danno a vil prezzo, jacent pretia pre- 
diorwn , Cicer, non gli darci un bagat- 
tino , cicum non interduim , Plaut. dare 
OTO per OTO , ANTH Auro erpemdetur , 
argentum argento erequabitur , Plaut. 
dar pace, o la pace, pacificare , fedare, 
compunere ; darli pace, quietarfi , acquie- 
feere z dat la pace al nemico , pacificari 
con lui , cum inimico in gratiam vedi. 
re, conciliari s dar Ja pace di Marcone , 
congiungerfi carnalmente , coire , rem bas 
bere 3 Liio vi dia pace, modo di faluta- 
re, Dale : dare paga arruolare foldari , 
deleĝum militum babere : dxe la paga , 
contar la mercede , flipendium $ merce» 
dens folvere z dare panzane, ficcar carote 
te, V. carona s dare parola +o dar la 
parola , dar permiffione , permittere cone 
scedere ; © per promettere con ficurtà d’ 
seffervare , fidem dare , fpondere : dare 
volta, 0 la volta » Vale voltare , torna- 
re, regredi, reterti 1 dare la" voka , e 
darte la volta al Canto, impazzare, V, 
DA RITIO, e da rovefcio, per tutti i 
verb, undejuajue , undigue. 
DARSENA, la parte più interna del pore 
LO, portus interior , intima portus pars. 
DASCHERNO, e da fcherzo, V.a gabbo 
DASE DASE , feco ftefio, fecum ipfe 
DA SENNO, da buon fenno , da vero, ferio 
DA SERA, in tempo di feta , pejpertino 
tempore. 
DA SELLO, V. dallezzo. 
DA SGHERRO, alla fgherra , alla bra- 


va, V. 

DA SOMMO A IMO, da capo a piè, a 
fumino ad imum , a capite ad calcem, 
DASSAI, e d'alai, in forza d’ aggiunto, 

vale fufficiente , preans, egregius. 

m DASSAJEZZA, abilicà grande, attitudi. 
ne, cpreftezza nell’ operare , preftantia , 
dabilitas , alacritas, e 

DASSELLO,nell’ulthno lungo, potremo loto, 

DATA, tempo fegnato nelle lettere, dies, 
tempus, dies adjtripta: la wa lettera era 
di più vecchia data, che quella di Cefare ; 
autijuior dies in tuis erat adfgripta li 
teris , quam in Cafarit, Cic. non v'era 
nella piola nè "1 tuo fuggello, nè la di. 
ta, mec fignum tuum in epitola , mec 
dies erat ap ofitus, Cic, metter la data, 
dare , fcribere , adjcribere , ponere , appo- 
nere diem , Cic. pel colpu, che fi da at- 
la palla pn giucande , i@ws: per natura , 
qualità, condizione, genus, ratio, na- 
tura: parole di quelta dita, Acc verba : 
cer sù una Refa dara, vale efer della 
med.fima qualità , cc, ejufdem farine , 
rationis mature, Gc. per dazio, V per lo 
tefo , che padronato di benefizjecclefiatti» 
ci, u mili, jus conferendi beneficii, 


DA 


giunto, vale di ranta fu midua, di tane 
to v2lorc, e finili , tam prejtani , tam 
peritus, idoneus , (#0, 

DATA/RIO, ufizio nella corte di Roma , 
datarius, gui infcribit diem, Q annue 
Curse Romana reftriptis, 

DATI'VO, datipu; cajus, T. G. 

DAT\VO, add che da, dans ; in forras 
di iuit. per daiore , V. 

DATO , datus, tributus . 

s» DATO, fuf. dono, donum , nunus. 

DAO, e dato che, mani.re denotanti W 
Sup|orre quella tal cofa , che s'efprime 
fit ejo. ? 

D. 1ORE , che dà, dator, dargitor 1 per 
colui nel piuoco del calcio , che è delli= 
nato per dare alla palla , dator : per tere 
mine mercantefco , colui, che dà a came 
Lio, femtrator, 

DATRI'CE , fem. di datore, que dat. 

DA TROPPO PIU', in forza d'ipgiunto, 
che eccede colla virtù la {ua condizione p 
multo prafantior , ionge fuperior, 

DA'TTERO , arbore, palma. è 

DA'TIERO, frutto palmala palme po- 
mum , daBylus,caryota , ecaryotis , idis a 

DATTERO , pefte , dafiyius. 

DATTILO, V. dattero , arbore , e*l frute 
to ancora. 

DATTILO , picde di verfo, daffylus, 

DATTORNO, e d’attorno , da torno, d’ 
intorno , cium , circa. 

DA TUTTA BOTTA, V. da Bofco, cda 
Riviera. 

DA VANTAGGIO, di più, preterea , ame 
plius,etiam,ultro, fatti fupergue „pluris p 
coi verbi di Rima , e di prezzo : io non 
dico davantaggio , midi! ampliu: dico. 

DAVANIE, 7 davan:i : talora è prepof. 
ante: per l'avvenire, futurum tempus i 
veder davante , futurum tempus in pim 
cere a x 

DAVANTECHE', prima che, priufjuam, 
antequam, 

DAVANTI, avverb, prima, innanzi , «> 
de, antea, prins: per alla prefenza, com 
ram : talora È prepof, ante : parar da= 
vanti, vale fig. Covvenire , «n mentens 
Venire , fuccurtere , 

DAVANTICHE, priu/juam, anteguam , 

DAVANZALE, cornie di pietra, sù la 
quale fi pofano gli itipiti delle fineftre , 
projelura. 

DAVANZO ,.0 d' avanzo , foprabbondana 
bagni fatis Lia ile per quello , che 

comunemente dicefi pur trop de 
li, abunde. a Fo » f 

DAUCO, forta d'erba, dantus , patina- 
ca fyivejiris. 

DA VECCHIO , fecondo quello fanno i 
vecchi, femiliter, i 

DA VERO , e davvero, V. daddovero, 

DA VICINO, prope , cominss . 

DA ULTIMO, nell'ultimo luogo, poffre= 
mo : da ultimo è bel tempo, derio droe 
nicamente , e fignifica, che da ultimo & 
dee temere, che venga il gaftivo, raro 
antecedentem (celeftuim dejeruit pede pze 
na claudo, Phæd, 

DA UNA VOLTA IN SU , più vole, 

luries , fæpe , (epius, 

DA UN GRAN TEMFO, o da un gran 
perro in quà, Janidiu, jamdudum , 

DAVVANTAGGIO, V. da vantaggio 

DA LELLO , V. da ultimo, 

DALIO, gabella , vefigal + dario del pore 
to , portorimn : dci palchi, friptura, à 

DAZIONE, dedizione , deditio: per l'atto 
dcl dare , datio, 


DE 
DE’ , coll’apoftrofo, è fegno del fecondo 


cafo de’ nomi mafcolini , e s’ adopra ia 
vece dell’ articolo delli, 


did intelligere ; dà , che uon delga , e|DA TANTO, pofo avvetb, iu ycze d'age DEA, Dea, 


DE 


DE 

DEAURATO, Vic. SS. Padr. r, 17, deae! 
ratus, inauratus y 

DEBACCARE, V. L. nentr.e neutr, paff. 
Mfuriare p fcorrere sfrenatamente , debat 
thari , furere + 

DEBACCATORE, V. Le chi debacca 
bacchans , dedbarchars, 

DE'BB:O , abbruciamento di legni, € fter- 


$ per sagrafiar i campi è 
DÈR LLARE, efpugnare , debellare , ex- 
D 


nare y vincere. 
ELLATO, debellatus, profiigatus. 

DEBELLAZIONE, erpugrati 

DE'’BiLE, dxbiliffimo y debilis, infinmmi , 
imbecillis , languidus , imbdecilius : com- 
pieffione doble, tenuis paletudo , infire 
ma, imbecilla, corpus infirmus : egli è 
naturalmente debile p Valetudize, Q was 
fura imbecillior, 

DEBILMENTE, debolmente, V. 

DEBILEITO, dim. di debile, fubdebilis , 
fuddebilitatus, 

DEBILEZZA, V. debilità 7 debilezza di 

are p languor corporis , invaletudo , 

DEBILITA’ , debilicade, debilitate , debili- 
tas, ispruita:, inmnutio , infrattio, 

DEBILI1A MENTO, i debilitare , degli. 
tatio, 

DEBILITARE, debil:tare, infirmare , de- 
dmubare enerVare , frangere , infringere, 
Puri mmere, 

DEBI[ITATO, infrmatus y debilitatus , 
vrribus deditutus , imminutus, 

DEL:'MELTE, dediliter, infirme y imbes 
cilliter . 

DEBILUZIO, V. debiletto. 

DEBITAMENTE , giuttamente , tufe jure 
merito: pur convenicnremenie , apreydecen- 
fer, Congruenter, convententir 

DE'BI1O, fuit. obbligazione di dare, ore 
Iticu.re p deditum, debitio, ds alienum , 
monen, pecunia dedita sì debiti vecchi , 
relijuis, orsus i debiti ditficii a rifcuo» 
teri, ta impedita : far debiti, com 
trabere æy ahenum , nomina facere , Cic. 
cogere di alienuns y Plaut, confare 45 
aliena, Ssliuit. pagar è debito , difol 
Urre es alienun, perfolvere , erire are 
alieno, liberare , levare fe ære alieno , wos 
mina erped're , luere ds alicauni , Cic. 
Piin. Quint, aver molti. debiti, laborare 
Ari alieno, obrui are alieno , ære alieno 
oppreffum, demerfuns efe y in maximo 
Ofe are alieno, grandem pecuniam , ani- 








mam dedere y Cic, Liv, Ter, lafciar mol- DECAPITARE , caput alicut amputare , 


vi debiti, e) alienum multim relinque- 
re, Cic. addoflare ad altri i propr y di bie 
ti, Nomina trauftrisere ir aliota ven- 
derf per pagare i fuoi debiti, devevere 
f pro arè alieno, fe infum vendere fuy 
hajta pro ære aliens dif 1venda ,. 4 it. ca. 


Ficarh dei debii altrui, es alnum ali.f 


Cujus Juicipere 3 bow aver debii, in 


are alieno mallo effe, Cic. hæ più debi.| 


ti, che la lepre , animans debet , Tor 
pen dovere y ufficio, oficium py murus . 
ogcii munus, partes 3 fare il fun debi. 


to y facere , pretare oficium junn , efef 


Sere , explerà oficium y fungi ofiiwna , 
Oñcio, uscii munus evegui, muxu s jaum 
adimplere , ogicie fuo facere fatti, fatis 
facere, Cic. Ter, Pliur, fare rurc'aliro ` 
che” fuo debito, relisti omnibus ogiciis 


re: debito, 
dibitum y T 
DEBITO padd, dovuto débitur, conte. 


glia di. mawrimonio:, 


Hus, obitrifius  obrorius + per opponu- 
no, opportunus , idonrus i p.rpintto, di- 
Mo'y legittimo p Jegirioimi p juhus yet 
fere , ftorgere , © vedere alcuna cofa dv- 
bita y vale effere ecrin peri.olo p in di- 
R'imine verfari , Gi. 

DEB. TORE ,sebitor : debitore p che pub! 
























'DECENNIO', add! 


DE ENTEMENTE „decenter, comuenienae 


DE 


pagare, bonum nomen exitimatur , qui 
e folvendo: egli è mio d:bitore , ed in 
meis nominibus > efer debitore y debere : 
eferc d:biore di grofa fomma , gran- 
dem pecuniam , o animam debere : eler 
deiiiore per ficurtà , fatifdata debere , 
Cicer. 
DEBITRICE, debitrir, que debet. 
DEBITUO'. O, 7, dim. di debito, partum 
DEBITUZZO , es alienum, 
DE'BOLE , deboliffimo , V. debile : effer 
debele , Janguere : clier debole pel viag- 
gio, languere de vis: uomo debole tal- 


voha vale dappnro, e di baifo ingegno ,| 


imers, curte fupelleitilis bomo, 
DE'BOLE p fut V. debolezza. 
DEBOLEMENTE, V. debilmente + 
DEBOLETTO, V. debiletto, 
DEBOLEZZA, V. debitezza » debolezza 
w DEBOLITA',$ d'età, sadecillita; £- 
tatiss debolezza di compleflione y infr- 
mitas corporis + per duppocaggine , infuf- 
ficienza , V. per imprudenza, V. 
DEBOLEMENTE, V. debitmente . 
DEBOLUZZO, V. debiluzzo, 
DECA , V. G. decina 4 deias e 
DECACORDO 4 falrerio di dieci corde , 
decackordum , V. G. 
DECADENZA, Cadenza , cafus , occajws , 
ruina , decidiuns, 
DECADERE, cadere, cadere , decidere , 
colladi , ad occafuns vergere , declinare, 
excidere , ad interitum properare , 


gonus, V. G. 

DECALOGO, V. G. decalogus p decem 
Dei pracepta. 

DECALVATO, Cavalc, difchiomato p de- 
calvatuP, 

DELAMERONE, libro di dieci giornate a 
DELA'NO, capodieci p decurio i per capo 
di quiiche ordine, prati, prateltus 
per tikolo di diguità cc.lefialtica , deca- 

nus , T. Eccl, 

DECANT-RE, pubblicare, celebrare, pw- 
bl:icare , divulgare , evulpare , pervulga» 
re, gromulgire , predicare , decantare , 
Cic. celebrare „ palam facere , in vulgus 
indicare , proferre , efferre : termine de’ 
Chimici y pet travafare , defwrdere , elu- 
triare , s 

DECANTATO , pubblicato , celebrato, 

Uulgatus , coledratus , decantatus y per 

travala y defufus , ebptriatus v 






pretidere , auferre , Cic. Liv, alitni ca. 
put detruncare , Ovid Plaut, aligpetn fe- 


curi ferire, percutere „ alicu jus caput cer- f 


Dicibus adjeindere y Cic. Sen, aliquesn dee 
collare » Suet, cher decapitato, jecwri fube 
jich, feemricorvices fubzicere , coliume alis 
eui defecare, ? 
DECAPITATO, fecurà percugus p capite 
vbtrancatu:, 
DELAPITAZIONE , capitis amputatio , 
obtrumeatio, refelt o. . 
DECENNALE pdi. dieci anni! p demanis , 
decenmaliz. 
DICENNARIO, di dietidecimus denarius 
ts DECENNE, V.L. Q di d 
cennis oper lungo, 
rande , decumanus . 


h "DECENTE, dècem , decorus , congruens È 
aliud agere, Hor. render a c}ffcuno il | conjemtamens : effer dicente, decere om 
fuo debito p jus fumes unicuizue thibue-Ẹ 


guuere , convenire. 


ter, ditore. 


DECENZA, decor, decorsi ydecentia, ut 
MIENS y Comgruus i per obbligato y adtri. f, 


ita dicam „Cic. 
wW DECE'RE , V. L. convenite y decere’. 
DEC ESETIE, Sper. dicem Q feptem, 
DECEVOLE, devcroliffimo , V, 




















DEGA GONO, figura di dicci lui, dera- 


ch ami yde |, 


DE 155 

DECHINARE, V. declinare : peutr. paff. 
per avvilirfi, deprimi + 

DECHINATO, V. declinato, 

DECIDERE, tagliare y troncare , decidere y 
amputare > per giudicare, judicare , pro- 
munciare : decidire una queftiane , una 
lite, o fimili , vale rifolverla y giudicare 
la, judicare , dijudicare y decidere , que- 
Riovens perfolvere litem componere : uc 
fto giorno deciderà le noltre differenze g 
sic dies de notris comtroverfiis dijudica= 
dit, Caf. ti lafcio decidere della mia fore 
te , fortem meam tibi permitto: afari 
dicii, decifa negotia, Hor. non decide» 
re, rem in medio relimquere , E 

DEL IFERAR E, diciferare, mofas erplicare, 

DECIFERATO, Car. erplicatus. 

DECIFERATORE, Car. Lt, Vol, 1, NOe 
tas ex bicans. 

DE*IMA, dazio, o aggravio fopra beni, 

e rendite, che da princi; io importava la 

decima parte y decima , derume , arum è 

tiftcuo.iiore di decime, decumanus . 

DECIMALE, add. da decima , decumae 
Musa, um, 

DECIMARE , metter la decima fopra 1 
beni „decimas imponere : per rifcuour le 
decime , degimas erigere : per Iovar pot- 
te di qualche cola, imminnere , minuto 
res: per lo punire del foldaci, che facce 
vano i Romani, uccidendone d'ogni dize 
ci uno, dècimare, decimiton quenique mie 
ditun forte duum necare y\ac, fuppii» 
cio oftere. 

DECIMATO, Cer drcimatus y 

DECIMINO ẹ V. diacimino : pel litro ẹ 
dove è feritta la di .ima ye impofta del 
Conad, cor decimarum 

DECIMO, fuk, la decima parte y decima , 
e, CUNE, d. 

DECIMO, add. decimus 1 per ilciocco + 
fcrsuni o y V. decimo y dicch anche un 
fanciullino feriato ye poro veguente , 5%» 
ces, gracilis , smbec:tits o 

DEÇJMOPRIMO*, fecondu , terzo , quare 
to, quinto , feito , fettimo , ottavo , noe 
mi undecimus , duodecimus y decimuse 
PeTtiMs: y quarius, quimiui y fextus, fepti= 
mus, GRADUI  undeiCeftumur a 

DECI' NA, decas, decuffii y Virg. 

DECIFUL A, V.L laccio, pedics, decipula. 

DECISIONE , rifulrimemo, decrfio., 

DECISIVAMENTE, con decifione p deire- 
torio: yilo, sen, definite’, 

DECISIVO che decide, decretorins ya, sà, 

DECISO, add. da- decidere , decifus, 

DECLAMARE, arinpare, declomare : ane 
dar continuamente declamando p declamie 
tare , Cicer, declamar contra uno: y i 
aligueny dectamare y inveti y aliquens in 
feari. 

DECLAMATORE, V. È dériamator. 

DEELAMAZIONE , ildeclamare , deeiama= 
tio, in aliquem infettatio?, invellio .. 

DECLARATORIO, che dichiara „ano a 
dichiarare , declarami , mutum facient, 

DECLINAMENTO, il declinare p deslia a 
tioy imoninutio y fuclinatio +» declinanen 
to deli*trà', della viia y imgrapei tend e 

fas, Cic. inclinata ætas: de linsmento 

del db, declinans dies y dies inclinatis p 

Cic. vergens dies p Sem ib giorno è fut 

fuo declinaruento „p declinat in velperune 

dies Co? imclivat fe jol, Liv. V invere 
vo cra ful fuo dei linsinento p #)erms sans 
p'ecipitaverati iLdelinamento diliaà ma- 
latcia p femre/tent murdus i la fi Lire è full 

declinamento , febris declinit, deere Ti? m 

inclinat je febris p fmitur febris „ e-cidi® 

fetris , Ccif. declimmendo dun Lup. mo æ 

Duperid fene Fus , Elor, 




















ecente. | DECEINANTE p deolinans e - 


a» DECEZIONE, V. L. Vit. SS: Pàdr.157.| DECLINARE, abbafarh , calare p dici 


inziuno , diceptio , fraus , dolus. 
DE‘ HINAMENTO,, V. di hinamemo. 


tizia » Ve dichinante, 


mares iiol deciina pinclinat fè fot ve 
git ad occafum : Ñ dice’ anche duchi ef= 


, «tendo in buone ftato PA pl rolla 


» vi- 


DE 


cupare librum alicui 1) dedicat allo ftu- 
dio, fe ftudiis addicere , dare , operam 
fuam impendere , mavare : dedicarh a Dio, 
fe Deo dare, tradere : per offerith , V. 

DEDICATO, add. da dedicare, dicatas , 
addiBus . A 

DEDICATORIA , lettera , con cui fi de- 
dica, mwncwpatio, 

DEDICAZIONE, il dedicare , dedicatio , 
dicatio : pet dedicatoria, V, 

DEDITO, deditiffimo , inclinato y{affeziona» 
to, deditus , propenfus , fiudiofus , addi. 
Bus, 

DEDIZIONE, arrendimento , deditio . 


(156 DE 
© fimili , comincia -a mancare , come , 
uco malato va continuamente declinane 
lo, dic Ager ruit , vergit în interitum , 
quotidie conficitur > gli affari di lui van 
declinando , res illius dilabuntur, retro- 
fuunt : in fignif. att, per abbaffare , de- 
Primere : per T. gram. declinare, incli- 
nare nomina , Var, per piegare , in fi- 
. gnif. neut. declinare , ergere . 
DECLINATO , depregus ,, inclinatus , de- 
clinatus 
DECLINAZIONE , V. declinamento : 
a DECLINO, t T. gramat, de- 
clinatio + per abbaffamento , dilungamen- 
























to , T. Aftr. recegus. DEDOTTO, V, dedutto . 
DECLIVE, V. L. che declina alla 'ngiù ,| DEDUCERE ,2, condurre; deducere : per 
declivis, deverus. DEDURRE, condurfi col difcorfo .da 


una cofa a un’altra, progredi, defcende. 
re, pergere , tranfire , tranfitum facere : 
r trarre, e ricevere dall’ altrui opera- 

zione , 0 difcorfo alcuna notizia , infer- 
re : dedurre le fue ragioni , vale produr- 
re, o portare le fue ragioni in giudizio, 
adducere . 

DEDUTTO, add, da dedurre , deduffus, 
fllatus. 

DEDUZIONE , il dedurre col difcorfo , 
conclufio , illatio, Apul. 

s» DEESSA, Dea, 

DEFALCAMENTO, il defalcare , detra. 
fio, dedu Rio, 

DEFALCARE, V. diffalcare. 

DEFALCATO, detraRus , deduftus, 

DEFALCAZIONE, V. defalcamento . 

DEFALCO, 

DEFATIGARE, affaticare , defatigare , 
fatigare . 

DEFATTO, V. L. in fatti, reipfa , reap/e. 

DEFENSORE, V, difenfore, © 


DECLIVITA', V.L, declivitade , declivita» 
te, declivitas , deveritas , devergentia, 

'DECLIVO, V.L, V. declive, 

DECOLLARE, tagliar la tefta eaput ab- 
feindere , amputare , obtruncare , decolla- 
re, Fent. 

DECOLLATO , Segn. decollatus , 

DECORATO, V. L, ornato , decoratus , 
ornatus , praditus. 

DEL ORO, funt. decor , decorum , bone- 

MII, 

DECORO, add. V, L. 2 decorus , de- 

DECOROSO, cons, 

DECORSO , trafcorrimento , decwrjus, 

DECOTTO, fut. l'acqua , o altro liquo- 
re, nel quale è rimafa la fuftanza delta 
cola , che vi fiècotra dentro , decolum, 
decofius, 

DECOTTO, add. bollito , deco#us. 

DECOZIONACCIA, perg. di decozione , 
mala decoRura, vile decoffuni , 

DECOZIONE, decoffum , decofura , de- 


coRu;: per cottura, cozione , V. DEFERENTE, uno de’cerch immaginati 
DECREMENTO , Segn. (cemamento , de- digli afronomi. nia 

srementuni , immsimutio, DEFE Red. t, 4. add, che port: 
DECREPITÀ', decrepitade, deere. |_ferens, deferens. 4 Notari: 
DECREPITETZA , $ pitate, crema vec-|DEFERENZA, il deferire, ob/equiumi . 

chiezza, (eium . DEFERIRE ,denunziare , deferre : per come 
DECREPITO, d' eftrena vecehienza, de-| formare la fua opinione a quella d’ alri 


crepitus , fenio confetus + 
DECRESCERE » V.L, fcemare, decrejce. 
DE: ` inai » immimui . 

-SCRESCIMENTO, Segn. decremento, V. 
DECRETALE, il corpo delle leggi Cano. 

niche, 485 Pontificium 1 per decreto, fta- 

tuto Canenico , decretwm , les Pontifcia . 
DECRETALISTA, canoniîta sduris Pomi- 
DEGRETAN: 

CRETANTE, Crafc, V. continente , 
DECRETARE, ordinar per decreto , de: 

pt) s fatuere , condituere , fantire , 

iubere . 
DECRETATO 

Citus , 
DECRETO, fuft. comandamento x ordina» 

zione , decretum , feitum , iufiumi , lera 

per en litro, dove fano repiitrate molte 
deile leggi Canoniche , derretum è per 
dottrina e legge Ecclefianica + decre- 
um, tonëitutio, fanðio Pontificia, 
DECRETO, add. decretato , decretus cone 

fitutus . 

DECUBITO , T. Med, e vale il principio 
del mecterfi a letto per malattia , € il corfo 

della milattia medefima , decubitus . 


per venerazione, ed itima , voluntatem 
fuam alicui deferre , Cic. obfegui , mos 
rem gerere, 

DEFESSO, V. L. Ranco , defegus, fefus, 
4 S 

DEFETTIVO, V. difertivo. 

DEFICIENTE, mancante , defciens. 

DEFINIRE, decidere , terminar queftioni 
dirimere, Ratuere, conituere : per T, di| 
Loica , definire , involutam remi defimien. 
do aperirà. 

DEFINITORE , V., difintrore. 

DEFINIZIONE , T. Filofof. definitio, rei 
explicatio : per decifione , decifio, 

DEFISSIONE, lo ftar fiflo, fatio. 

DEFLORAR_, V. L. dissorare, vitima 
addere icitiæ , Ter. vitiare , pellere 
pudicitiam virginis, Plaut, depudicare , 
defiarare virginem , Petr, 

DEFLUSSO , Varch, defwrio, 

DEFORMARE, V. L. difformare , defor- 
NATE q 

DEFORMAZIONE , mutaziene in brutto, 
deformatio , A 

DEFORME, deformiffimo , deformis tur- 
pis: molto deforme , infignis ad deformi. 


a decretus, confitutur, fase 


DECUMANO, Segn, Criî. deenmanus . tatem , turpifanus . 
DECUPLO , decupius DEFORMEMENTE , deformiter , turpi- 
DECURIO, capodieci , decwrio. ter. 


DI URIPE, È 

DEDALEGGIARE, Chiabr. volare a gui- 
fı di Dedalo. 

DEDICAMENTO, il dedicare, dedicatio , PR Lig DRE fwi P 
dicatio « A ARE, fruftrari , fallere , decis 

DEDICARE, offerire , e donare ateroi| pere, fraudare , defraudare, 3 
uitilshe opera, dicare , dedicare : dedica» DEFRAUDATO , defraudatus ,frandatur, 
rountempio, edew jatram „delubrum di-l DEFUNTO, morto, Dita defunsus, mor- 
cars, dedicare, facrave , confecrare imaugu.' tuus, deinoriuns , 
arr. Cie. Liv. dedicare un libro ad alcu-' DEGAGNA, forta di rete da pefiare, de- 
mo, dibrum nomine alicwjusedere, e cagna , i 


DEFORMITA', deformitade, deformitate, 
defermitas, turpitudo , pravitas: defore 
mità ridicola del corpo, corporis deridi. 
culum , Ter. 














DE 

DEGENERANTE, che degenera , degense 
rans , degener, 

DEGENERARE , tralignare , degexerare, 
dejeifjeere : degenerare dal valore de’ fuoi 
padri, a paterna virtute deftifcere, mae 
Jorum virtuti mon refpondere , Cicer, la 
quartana fpe@e fate degenera in Perl 
sìa , quartana in kydroepem definit , 
Scifcit , abit , Celf, 

DEGENERATO, degener. 

DEGENERAZIONE , il degenerare , dee 
generatio. 

DEGNAMENTE , degniffimamente , die 
gue, juke , merito, jure. 

DEGNANTE , degnanti Tmo , che degna 
UMANO , BWIMANNI , perhumanus Conii y 
facilis. 

DEGNARE , dimoftrare con gentili ma. 
micre d'apprezzar altrui, e le cofe fue, 
sì nel fenf. act. che neur, benevole fe gee 
rere cum aiiquo, comier, bumaniter dm 
liguem excipere : per ripurar degno , die 
cevol: , compiacerh per cortesia , e in 
quello fenfo s'ufa anche neutr. paf, di. 
gnari, now gravari, not tenucre, ani 
mum inducere: per far degno , dignum 
reddere : per ricevere quello J che è ofe 
ferio , accipere . 

DEGNATO , Petr. addier. da degnare , 
dignus babitus, 

DEGNAZIONE , il degnare , comitas, bu- 
manitas , facilitas, 

DEGNE'VOLE, V. degnante, 

DEGNIFICARE, Lor. Mcd. far degno . 

DEGNITA’, degnicade , degnitate ,,V. die 

mà, 

DEGNITOSO , Vit. Padr. 1. 54, uomo di 
fingolare divozione , Deum maxime tos 
lens, fingnlaris in Deum pietatis tomo , 
multa religionis , 

DEGNO, degniffimo , meritevole , dignus , 
dignifimus : cid non è degno di te, mor 
te dignmn feciti , Ter. moîtrarfi degno 
de’ fuoi maggiori , predere , preftare je 
dignum majoribus fuis , Cic. Hor. per 
convenichte 4, per eccellente , di 

rand’ affare , exisuims, egregius , pre- 
ans. 

DEGRADARE , privar della dignità , e del 

rado , orbare dignitate , [poliate , privas 
re, detrabere , [poliare dignitatem alitus 
ini, aliquem de gradu dejicere , depello= 
re, dimovere , rvemovire , abdicare alis 
quem muagiftratu, o alicui magiftratum , 
Cic. degradar dalla nobiltà , ex ordine mo. 
bilinum depellere, inter drarros referre, Cic, 

DEGRADATO, add. da degradare, digni» 
tate [poliatms, abdicatus, de jeus 

DEGRADAZIONE, l'atto del degradare , 
dignitatis privatio, de honoris gradu dte 
jeie. 

DEH , intericzione deprecativa , 44, qua 
Jo, per Deum: intcriezione efclamativa , 
tab, prob, ab, oh, talora per lo iteffo , 
che ma , fed, verum. 

DEICOLA , uomo di fingolar devozione , 
Deum marime colens , 

” DEJETTO, Cavale, abbattuto , deje 

“s. 

DEIFICAR E, annoverar tra gl'Iddii, Desa 
facere , in Deos yin Superos refere , in nuo 
merum , numero Deorum adjcribere , dea 
feribergin Deos , Plin, neut. pafi. efer bea» 
tificaro”, eterna frui beatitudine , 

DEIFICATO , ix Deos relatus , Superis 
ad(criptus. 

DEIFICAZIONE, V. deificamento, 

DEIFICO, divino, divinss . 

DEIFORME, che ha forma divina , 
fimilis, 

» DEISCERE, Sannaz. aprirfi, debifeere . 

DEITA’, deitade, deitate , divinitas , di- 
tinum numen , deitas. 

DELATORE , fpia, delator , indez, gisa 
druplator, 


DEL CERTO, V..al certo. 


to 


DR. 


DE 


DEL GONTINOVO , e del continuo , 4/-] delizie, vale amar molti fimo , preziare ,} DENSEZZA, denfità 
in deliciir alicui efe , Cic. deperire , int DENSITADE, denfitate», 


fidug , iugiter , continenter . 
DELEGARE, V. L. deputare delegare, 
> praficere , rovinciam , (uram alicujus 

rei alicui Tiare s demandare , 
DELEGATO, add. da delegare , e dicefi al 

giudice , che è deputato al giudizio di 

una caufa Lei pagg delegatus , T. L. 
DELEGAZIONE, il delegare, delegatio, 
» DELETTABILISSIMO , V. dilettabilif. 


fmo, 
DELETTAMENTO, 2 voluptas , dele. 
DELETTAZIONE, tio , deleftamene 


tum, obleftatio , 

DELETTANTE , o dilettante , Sper. de- 
leant, 

DELFINO, pefce noto, delphi» , delphi- 
yus : per mil, gobbo, V. per titolo d.t 
primogenito del Re di Francia , Delphi 
29451 per una delle coltellazioni borcali , 
delphi: per uno de’ pezzi ponde fi giuo- 
ca a’ fcacchi, delpbin, 

s DELIBARE, V., L. afflaggiare, delida- 
Ye , pragufare, 

DELIBERAGIONE, V. deliberaziohe, 

DELIBERANTE, V. conititueme, 

DELIBERARE, V. diliberare. 

DELIBERATAMENTE, comzito, 

DELIBERATIVO, aggiunto d'uno de'ge- 
neri d:l dire , deliberativus e il genere 
deliberativo , deliberativi genus ora- 
tionis , Cic. 

DELIBERATO, add, da delilerare , con- 
Ritutus, fatutus, dekinatus. 

DELIBERAZIONE, il delilerare , delibe- 
ratio , decretum , confilium : deliberazio- 
ne del Senato, Senatujconjultum 

» DELICAMENTO, delicatezza , V, 

DELICATAMENTE, delicate, molliter , 
dante , . 

DELICATELLO , Copp. tenerello , mol- 
liculss. « 

DELICATEZZA, mollities, delicie , mol- 
Hitudo ; delicatezza di lavoro, opgris alis 
cujus teneritas, Vitt. Laise 

DELICATO , delicatiffimo , foave al gu- 
fto , delicatus , mollis: perdeliziofo , ef= 
rr » fuavis, delicatus ; cibi delicati, 

licati cidi ,exquifiti cibi , Cic. molticule 
efca,Plaut.cwpedig ,arumtupedia , orum : 
è delicato ne’ cibi , elegans eh im cibis, Cic, 

per debole, o fragile, del®atus debilis , 
tenuis , gracilis , fragilis , tener d'una 
fanicà delicata , tenui valetudine bomo, 
Cic, è un affare delicato , prete res 
ef , res cf multe prudentia , Q confie 
li, Cic. 

DELICATURA, V. delicatezza, 

DELINEARE, difegnare, delineare, ad- 
umbrare , egugere, 

DELINEATO, delineatus , adumbratus, 


pis. 

DELINQUENTE, V. L. malfattore , reus, 
feelefius , norius , peccans , neguan, 

» DELI'NQUERE , V. L. peccare , pec- 
care , nequiter agere. . 

DELI'QUIO, fvenimento , deliguiuns 

DELIRANTE, che delira, delirus , deli- 
rans , defipiens , fomnians, 

DELIRARE , efer fuori di fe , infanire , 
Jurere , delirare , defipere animo , men- 
tis , Plaut. fomniare ineptias , delira- 
menta loqui: delira per la vecchiezza , 
defipit feneAute , Cic. 

DELIRIO, il delirare , deliratio , delira- 
mentum , delirium , furor , Cic, 

DELIRO , pazzo, delirus y furiofus , in. 
fanus , bacchans, 

DELITTO , deliQum yerimen fcelus , mas 
leficium : effer colto in delitto, manife- 
Ro teneri , in manifeto jfeelere depre- 
kendi 
DELIVRARE, V, deliberare, 

DELI A sg délicium , delicit , arum, volu- 
ptas : egli è tutta la mia delizia, dic mi 


DE 


deliciis babere , 


DE 157 


denfitas yfpif- 


DENSO, futt. ptas, 


DELIZIAR Sl,Scgn. Maria, frui deliciis frui. | DENSO , denh Mimo , demfus, jpifus , con 


DELILIOSAMENTE , jucunde , fuaviter, 
amane , ameniter, molliter , 
DELIZIOSO , deliziofi timo , pieno di deli 
zie, [uati , amenus , iucundus , delie 
catus , deleRabilis , volupiwafus : vita des 
liziofa , voluptuaria , mollis vita; deli. 
tioi Mimo cibo , [khavifmus cibns . 
DELLA DETTA , ftar della derra , vale 
promettere a un debitore , che fi confe» 
pai alcuna cofi a un altro, Cruf:. 
DEL PARI, equsliter, pariter, ejne. 
DEL RESTANIE, 


DEL RESTO, Peeerumeteroguin 
DEL RIMANENTE, 


DEL SICURO, V., ficuramenre . 

DEL TANTO, intiguardo, in comparazio» 
ne ,a tanto pertanto , in proporzione , pre. 

DEL TUTTO, V. affuto. 

» DELU'BRO, V. L. :empio , delubrum, 

DEI UDERE, V. L. betfare illudere „ee 
ludere y itridert , 

DELUSIONE , V., L. Iudifeatio , illufo . 

DELUSO, Hiufus, deceptus, frutratus fpe. 

» DEMENTARE , V.L. lufatuare , m- 
Janum reddere , 

» DEMENTATO, 

» DEMENTE, V. L. 
mente captu f. 

„» DEMENZA, V. L. 

n DEME'NTIA , V. L. 
mentia, fultitra , iufjania, 

» DEMERGERE, V. L. fommergere , V. 
DEMERITARE, male mereri , indignum 
«fe, indignum fe prætare alijua re, 
DEMERITATO, Car. add, da demeritare . 
DEMERITEVOLE , indegno , indignus , 
DEMERITO, e demerto , misfatto , col- 
pa s culpa , crimen i per pena , pona , 

funplietumi, 

DEMERSO , V. L, affondato, demerfus, 
dimmer’, 

DEMOCRATICO, V. L. di democrazia , 
demecrasicus , V, G. 

DEMOCRAZI‘A, governo popolare , popu- 
lare imperium , democr@ttia , V. G. 

DEMOLIRE, atterrar le fabbriche, o fi. 
mili, demoliri, deRruere , evertere , di- 
furbare , (olo equare , diruere, 

DEMOLI TO , everfus , deturbatus , folo 
&quatus, dirutus, difurbatus, 

DEMOLIZIONE, il demolite, everfio, de. 
molitio , difturbatio, 

DEMONIACO, indemoniato , cerritus, lar- 
Datus, malo fpiritu añus veratus, Dg- 
monicus , Damoniacus, Taf, 

DEMONIO, Demon, 

DENAJO , e denaro, V, danajo , e danaro. 

» DENANTI, e denanzi, V, dinanzi, 

DENAROSO, V. danarofo , 

DENEGARE, negare , negare , denegare , 
inficiari, 

DENEGATO, megatur, denegatus, 

DENIGRARE, ofcurare, denigrare , ob- 
(curare , 

DENIGRATO, destigratus , difamatue. 

DENODARE, fnodare , difol vere, eno tere, 

DENOMINARE, dare il nome, denomina- 
re, nominare, nomen imponere muntupare. 

DENOMINATIVO, che denomina, deny- 
minativus , Prifc, denominans , 

DENOMINATO denominatus nuncupatus, 

DENOMINAZIONE sil denominire , de- 
mominatio, appellatio, 

DENOTANTE, o dinotante , figirifcane, 

DENOTA'RE, fignificare , denotare , defi. 
gnare , indicare , 

DENOTATIVO, che denota, fignifcars, 
indicans, 

DENOTAZIONE , il denotare , fignifcatio , 

DENSARE, condenfare, denfare q comden- 
fare , 


demens , inja 
nus , ftaltus, 


fciocchezta, 
pazzia , de- 


bi in amore , Q deligiis e, Cic, aver in| DENSATO, denjws, concretus, 


Cretus, comdenfus, 

DENTA'CCIO, pegg. di dente , immanis, 
o malus dens T 

DENTA'LE, trumento villefco,dentale lis. 

DENTA’'ME, quanltà di demi, dentinm 
feries , dentes. 

DENTATO , che ha denti, denfatur. 

DENTATURA, ordine, o compimento de” 
denti, dentium feries , dentes. 

DENTE, dens: tener l'anima co’ denti , 
vale cher mal concio da infermità , es- 
cufum eje , & attritum , Petr. deficere 
anima , ọ Viribus , Celi, Cic. agere anis ` 
man, ofa , €} pellem efe: demi ms- 
fcellari, dentes genuini , molares , intis 
mi, maxillares : denti d’avanti , #verfi. 
dentes , primores dentes : fare i denij , 
dentire : fano a denti , denticulatus : dene 
ti di cinghiale, che vengono fuori, dene 
tes exerti, brocci , Var, eminuli: deni 
di furto, dentes inferiores i denii di foe 
pra , fuperiores dentes : demi occhi.li ,. 
dentes canini , dentes columellares : dinii 
aguzzi, dentes acuti denti bianchi. de 
tes nivei’, candidi , candiduli, albidi :,, 
denti puzzolenti, e tarlati , dentes putri» 
di, dentes fatidi, & cariofi : demi bu- 
cherati, dentes capi, concati: denti ine 
teri, pini, dentes folidi: denti fporchi, 
dentes luridi, @ fcabri rudigine : denti, 
che fi muovono , denter mobiles : demi 
fodi , firmi dewtes : i buchi dui denti , 
dentimn cava, caverna dentimm , Piin, 
forsincn dentium , Celf, crollamenio de” 
denti, dextiuni labefaRio aliri! ggono, 
labefalatio , infirmitas dentium , den- 
tium mobilitas , Plin, fodezza, dentiwn 
Rabilitas , Plia, cavare i demi, dentes 
@vellere , extratere , eximere , folvere , 
Plin. Celf. fortificare | demi , firmare, 
confirmare dentes, mobiler dentes fiters: 
allegare i deuri , edétare dentes : imbiane 
chirc i denti, dentibus candore facere , 
Plin. mettar i denti, circumuradere , Cite 
cumpurgare , Cell, netcar i denti con nna 

ENNA , Iebarre , fralpere dentes penna , 
lin, fpina dentes perfodere , Petr, difcale 
zare t denti, dentes circumicarificare, Plin, 
fmuovere i denti eoweutere dentes , Celf, 
mettere qualche cofa nel buco dedenu , 
indere aliquid cavernis dentium , Plin, 
colui, che ha de' grom demi , dento , dene 
tonis 3 {dentaro , male dentatus : lo ipune 
tar de’ demi, dentitio: colui ja cni pune 
tano i demi , dentiens : dir qualche cofa 
fuor de’ denti , libere aliguid dicere : dirla 
fuor de’ denti , Jibere lojui : mi darete 
del pane , quando non avrd più demi , 
frufira adiuvare me bonitastua nitetur , 
cum defierit in me beneficium efg uttle, 
Phad. moîtrare 1 denti , mostrarhi adira- 
te, e fenza paura, contra audenter ire, 
odvertere alicui cornua , Plaut, toccar col 
dente , sbattere Il dente , ugnere il den- 
te, dare il portante a' denti , far balla» 
re i denti, e fimili, vagliono mangiare, 
m, È, manducare s datfene infino a’ denti, 
dicefi, quando due tenzonano infieme 
fema rifpetro , mordicus decertare yrmale= 
dina dicere , jatare , proferre singerere, 
contumeliam jacere , convicium dicere , 
facere: pigliarco"denti, metterti a far qua! 
che cofa con ogni sforzo ,obxise aliquid 
aggredi: pigliare 11 morfo co’ denti , fta 
re oftinatistimo , mordicus tenere: tare a 
demi fecchi, ftare fenza operare, morari 
ojcitanter : rimanere a denti fucchi , o 
afciuiti, vale rim ner fenza mangiare, pi- 
Rum deefe: tener alieni a denii fecchi , 
vale non gli dar da mangiare s, Vem 
mow præbere : aver uno fra? demi, vale as 
verlo interamente nelle fue forze , ebwo. 
sium 





158 DE 
sium eft: vale anche ragior@r di luf 
de alijuo fermonem babere i ta lingua bate 
te, dove il dente duole, V. lingua: più 
vicino è il dente, che neffun parente | pro 
prov. c vale , che muovone più le cofe| cure, tetifcari, teptari aliquid s per dce 
proprie, che lealkrui, genu/ura propius,| portare, V. . 

cecr, tunica pallio propior ejt, Plaut. DEPOSITARE , deponere aliquid apud a- 
mentre l’uonio ha identi in bocca ,nonsa| Jiguem , credere alicui aliquid, alicujus 

Uello , che gli tocca , prov. che niuno| fidei committere 

pud promettere di fua ventura , mien- 


DE 
di dignità, magifratum alicui abrogare , 
removere , fubmovere , a magiftratu de- 
peltere , magiftratu abdicare > per farde- 
pofizione , tejtimonio , pro teftimonio di- 


tre vive, memo fetus ante diem dici , fu- 


rem 
DENT. 
tanis , coronopus , Plim. 
DENTE CAVALLINO, forta d’erba, ders 
caballinus, T B, 
DENTECCHIARE , rofecchiare, tenti 
me, (3 dificulter mandere . 


ue funera debet. 


DENTELLIERE , ftuzzicadenti , dentif- 


calpium, 

DENTELLO, ornamento a 
che va fotto la cornice, demtirulms : per 
lavore, che fanno le donne coll'ago , lime 
bus denticulatus: f dice anche it dente 
di alcuni strumenti , dewr. 

DENTICCHIARE, VW. demtecchiare, 

DENTICE, ( pefce ) denter, 







CANINO, forta d’ erba, dews 


uifa di denti, 


DEPOSITARIO, colui , appreffo il quale 
fi depofita , depofitarius, fequefter, 

DEPOSITATO, depofitus , comcreditus. 

DEPOSITERIA, luogo, dove rifiede il de- 
pofitario , a ove fi cultodifce 1* erario . 

DEPOSITO , la cofa depofitata , depofitum . 

DEFOSIZIONE , il deporre, depoñio, de- 
pofitio, depofitum: per teltimonianza , te- 
piimonium , teftificatio : tutte le loro dtpo- 
fitioni s° accordano , Conveniunt omnium 
illormm verbe, Plaut. 

DEPOSTO , fuft, atteitazione, teftimonium , 
tetifeatio. 

DEPOSTO, add, da deporre , depofitus. 

DEPRAVARE, V. L, depravare , corrum- 
pere, vitiare. 

DEPRAVATO, depravatus , corruptus , 
Vitiatus, 


+ DENTIFORME, a puifa di dente , imi., DEPRAVAZIONE , depravatio , corruptio, 


le al dente, dentifomsis, 


DENTRO, intus , intraz per di dentro , 


intriufecusz o dentro , o fuora, vale o 


S>, o no, aut esiam , aut non : andar 
dentro, v. 


me nel mio dentro , cioè nelmio interno, 


in me ipfo. 


DENUDARE, nudare , nudare , denuda- 
re , fpoliare : per metaf. fcoprire , palefa- 


re, patefacere , aperire, 
DENU 1 


dirtus, 


ravitas, 
» DEPRECABILE , V. L. preghevole , 
atto a pregate , fupplea , deprecabundus , 
quod tinpetrari poter. 


entrare : in forza di fut. co-! DEPRECATIVO, Crufc, V.deh ,che pre- 


a, deprecans. 
DLIRECATORIO, Segn. Man, 
DEPRECAZIONE , V.L. £ deprecatio. 
DEPRED: RE , jredare, predari, 
DEPRED.IO, add. da depredare, 


DA1O, denudatus, nwdatus, fpo-| DEPREDATORE p che depreda , pre» 


dator, 


DENUNZIA ,, denunziare , V. dinunzia ,| DEPREMERE, V. deprimere. 


dinunziare. 

DENUNZIAMENTO, 2 V. dinunzia. 

DENUNZIZ ZIONE ,, 

sa DEO, Dio, Dens. 

DEPELARE, V. dipelare. 

DEPENDENTE, che dipende , dependens, 
obrortis + fig peranico inferiore , elicvs. 

DEPE' DENTEMENTE, con dependen- 
1a y Juxta , ferunduns 

DEPENDENZA, il dependere , dërivazio- 
pel vst origo p confecutio, confe- 

uentis : per fogpezione , fervitus. 

DEPENDERE, cier pi s derivare, 
irar l'origine p (udiici, obnoxium eje de. 
TiVATI , originem durere: la tua viia de- 
pende da aliri , tua in alterius manu vita 
pofita et, Cic, non deponden da altuno 
conjtare per fe ipium , Clo. non depen- 
der, che da fe 
tipit, Cio. 


DEPILATORIO , medicamento » Che fa ca-f 


der i pili, pilotàrune > dropar. 
DEFLORABILE,, degno d’ elfer deplo- 
DE?RLORANDO, raio, deplorandus , 

mijerandus , delendus , Cic. 
DEFLORARE, piangere , deplorare „ Iu- 


gere 7 flere, defore, mifereri , corqueri |. 


deplora meco le fue sfortune, cunsueri- 
tur mecuni fortunas juas , Plaut. de for. 
Swaer fuit, Cie. deplorando internament: 
la loro trita forte, ferite gerentes tri- 
Reni fortune vitem , Yhædr, 

DEFILOR ATO, add. da dej lorare . dep/o-. 
rat... , fetni a 

DL”. CP ZIONE, Lor, Med, dèpioratus . 

DEONANTE p che depone , deponent 
per T. gann fignifica in cliffe de” Verbi, 















y fui juris ef y O man-f, 


DLPREMUIO, V. depreffo. 

DEPRESSIONE, ‘ld primere ,avvilimen- 
10 , deprefio , imminutio , extenuatio, 
abieBtio, 

DLPRESSO, add, da d.premere, depre/= 
ms, 

DEPRIMERE, tencr fotto , conculcare, 
deprunse, estenuare, kipuminmere o 

DEPURARE, purpare, pwrgere, 

DLIPURATO, purpetma, 

DEPURAZIONE , Red, 1. 4, il depurare, 
deficatio, Turt. a fecidui fecretio. 

DEPUIARE, diputare, delegare, prefice. 
re, eligere, addicere, deviare 
itro deputaio per queta bitogaa, 
gatus fuit buic negatio, Col. prefe 
fuit buic rei gerende , Cic. 

DEPUTATO, riius , addiBus , prefe- 
Bus, delrgitus, legato. 






1 ecli 


DE 
far , contemptus , derifui, ludibrio ba 
itus. 

ss DERISO , fait, V. derifione. 

DERISORE, cbe deride , derijor s irrifor | 
cavillator, contemptor . 

DERISORIO, atto a deridere , irridens y 
deridens , illudens. 

DERIVANTE, che deriva, exsamags oria 
gine durens, proficifceni. 

DERIVARE , trar gripine, derivari , ema. 
nate, deduci , proscifti, oriri , origis 
nem dugere r per ifLorpare , e/fuere. 

DERIVATIVO , add. da derivare, deritaa 
tilus. 

DERIVATO, deripatus, dedulius , core 
ribatus, 

DERIVAZIONE , il derivare, origo, derie 
patio; preie i pram. vale etimologia, V. 

DERIVIENI, ambitus , ambages 

DEROGA, derogazione , deroputio. 

DEROGABILE, da derogare, cui deroga. 
ri potet. 

DEROGANTE , Cruf. che deroga, derge 
gans >- 

DEROGARE ; toglier, o diminuir l'auto» 
riva ẹ «erogare. 

DEROGATO, add, da derogare, derogatus, 

DEROGATORIO, che deroga , derogate 
rins, derogans. 

DEROGALONE , il derogare, derogatio. 

DERRATA, quello, che fi contratta in vene 
dita , res venalis è è più la giunta , che 
la detrara , fi dice, quando l'aggiunta fue 
pera il principale mantija od/omiune 
vineit, Luc. apud Fit per parie portio , 

DESCACCIO, deico cattiva, wiis mente. 

DESCE\DERE, eder, V, ditc.ndere, cc. 

DESCHERIA, Chron, d' Aur. 252, de» 
fcherta de’ becca} , banco dove fi taglia 
la carme, menja Ju:planda 

BESC HELLO, din. di deito , menfula.; 

+ per quello frunciyo da federe che ñ 
regge fu tre piedi /cadellum, jeamnuni, 

DESC giienta y tavola , « |roptiamente 
Bot”, {ulla qual n mangia p menja y 
ciòrla 3 praw tradi.ore è il deko, e vas- 
le la tavola è una mezza colla , V, def- 
co, per lo luogo, -ve rifide il Governa= 
tore , 0 aliro Gnilec uffizizle alle cupa- 
anie , © coufrateralto è fedi + pero 
Gia duve fi vaglia la carne alla beca 
chiria, # 

DESCRITTI SBILE, che fi pud deferivene, 
grod deuribi pote, 

DESCRISTIVO, atto a defcrivere , che 
defcrivi , deferibeni + 

DESCRITTO, add, da defcrivere, dee 
(triptus. 

DESCRITTORE , che defcrive:, feriptor y 
fossa, 











DERELITTO, abiindonato p, derelifur | DESCRIVERE, figurar com parolè , ver 


meglel?as, deltitutus, | 

DERELIZIONE, abbandonamento , dere. 
lio, detitutro. 

DERETANAMENTE , 0 
di dicito , retro. 

DERETANO, diretano, poticur, poten 
games; perukimo , aste y Witanmns y 

otremur, 

DERIDERE, fchernire , deridbre, ride. 
re, tiludere , derifuî, ludibria babere a. 
l'iquem , nalo adunro fuppentere , aidr 
dent:bur deridere aiiguemi,, contummmere, 
alpermari. 

DERIDITORE , che deride, derifor, in 


nor, 


diretanamente , 


.| DERIDITRICE, f. dì deriditore „ contem- 


pirir. 


Cite hanno la terminazione de’ paffivi, mal DERISIBITE , arto a deriderî, irriden 


ill fignificaro œ deg 
wrew , Prife, 

DLFONIMENTO, Crue. V. difponimen- 
t0 il deporre p denefitio., 


attivi, o neutri, de= 





DEPORRE, per giù, diporre , deponere ;f 


sitparre ur o rio, abdicare fe magitra. 


dite , ireifione d'iguws. 
DERISIONE , il derldere , irrifio, irrifūs , 
derifury lud hriunpe 


DERISIVAMENTE, con derifione , per 


contemptum , per ridiculume , per deridi- 
cutum, per Imdibrim. 


fe adire Mag iratus per privare unv[ DERISO, add, da duridere , derifus „ irri- 


DESCRIVIBILE, Cruf. V. deftrittibile 


bs expromere : per regiltrare, pigliare in 
mora , numero compra kendere , recenfere y 
dertribere è jer iferivere femplicemente p 
feridera ° 
DESCRIZIONE, it defcrivere , decriptio t 

iccola dit-tizione , defcriptimnonis, Sen. 


s» DESERERE, V.L.abbundonare.deferere,- 
DI SERTARE, quattire pdiltruppere , tte- 


Pure, loco aligui vapitatem interre ,( ic, 
perdere i per abbandonar la milizia , fray fe- 
fugere, a fignis dilabi y a canris diftede— 
re , deicrere e vercitum caftruin y Caf, Cico 


DESERTO, abbandonato, drfertus , dereze 


liîtw» x per folitario.inculto ,, folitarims ,, 
defertus, afper , iteu iins , 


DESERTO „fut. dirio, deferta, oruiz ,. 


folitudo, locut defertus © vivere in un 
deferto , folitudimi mandare itan , in 10- 
litudine vitam agere, ducere, Cic. preie- 
cam ald iero, predicare a'yorriy V. patro + 


DESERTORE, chi defera tramfugayr ites 


discedim: a (igrit, d'grediemi , digri fies > 


PESERVIRL, V. d.ipuftars. 
DESIARE „c dur, V. deúdiriro, ec: 
DE 


' 


DE 
3ICCATO, V. L. difeccaro , Y. 

DE DI'CABILE s da cter dliderato , de- 
fH rabilis s oprabilis, defi randus optine 
dui, CONCUPiIfcendas y Appeleudus y fxe 

ciente. 

DESIDER ABILMENTE, con debderio , 
cupide , ardenter , avide. p 

DESIDER ANTE, che defidera a cupirus, 
eroptans . tipris ni, comupifre ts . 

DESIDER ATISSeMO, marse capienti, 

w DESIDERANZA, V. d fiderio, 

DESIDERARE, cupere, defiderare optare, 
ecoptare , Concupi cere, ddpeler@ opite- 
re, defiderio teneri , in defiderio cje alie 

= tusus rei, Cic. A chi defidera mol 0, mane 
ca inolto , muita defunt multa petenti. 


t dus, Hor. dofiderare più min cofi, che! 


un'alira, præoptare 3 defid.rar m ile, mide 
de optare, iniprecari : noi abbia go ino 
quello, che fappiumo ef A N depide ò 
` projperegue omnia veniunt, omnid opta- 
to , peroptato , er fententia ventunt 4 
fuunt omnia ad voluntatem notrami y 
Cic. Ter. omnia comupetunt £x voto, Col 
* omnia nobis quadrata fuunt, 





derar di mangiare p ejursre è di cenare a, 


Censturire, 
DESIDERATIVO, defiderabile , V, per 
defiderofo + rupidus, avidus , cupiens. 
DESIDERATO, defid.ruilfimo, upratàs, 

firopiatus , peropiatus. i 
DESIDERATORE, cupidus , avidus, 
DESIDERATRICE, cupida , avida , 
DESIDERAZIONE, V. d fidirio . 
DESIDEREVOLE, V. dehd rabile. 
DESIDERIO , defiderium , Votum , CH- 
» DESIDERO, Ọ pidita; optatum, cupi- 

do: gran defiderio , appetentia , appeti- 
fio : addio offerto de’mici delidery, pa 
` dete mea nell ria, Cic. con dofiderio, 
* avide : deliderio di donne , mwlierofitas : 

Jr at o carnal: , roites, 
DISIDEROS:MENTE , con defiderio , 

avide , cupide , ardenter . 
DESIDEROSO, defid rofifimo, tupidus , 

avidus , appetenss deliderofo di donne s 

mulierojus ; per dcfiderabile  V. 
» DESIDIA, V.L., pigrizia, defidia, 
DESIGNATO, defigrarus. 
DESIGNAZIONE, il difegnare , e "l di. 

fegno ficho, defignatio , defcriptio , e- 

aewplar. 
DESINARE, e difinare, prandere . 
DESINARE, 2 (nome )prawdiww ; buon 
DESINATA, è definare, prandium perbo- 
num, opiparum 
DESINATORE , che defina , conviva , 
ranfor. È 
p DESINE‘A, îl definare, prandium, 
DESINENZA, terminazione, e diccli per 
lo a di voci, verle periodi, fis, 
DESIO , defite, defiro, ,, defiore,,, defi» 
ra, V, defiderio , 
DESIRARE, V. dufiderare. . 
DESISTERE, V, L. ceffar di fare, defi 
n fiere, 
DESOLAMENTO, Cruf. V. defolazione. 
DESOLARE, render difabitato , dirug- 
pere s Datare , devatare, defviare , Va- 
itatem inferre , populari , depopuiari . 
DESOLATO, defolatifimo , add, da defo- 
lare, vajlalus, devaftatus, 
DESOLAZIONE , i! defalare , vafita;, 

Viftatio, depopulatio: la pete ha melo 

la deflazione in tutto il paefe , peftis 

Vaftitatem toti provincie attulit 3 int 

lit, importavit , Cic. 
DESPER AZIONE, defperatio, 
DESPETTO, V. L. add. difprezzato , fte- 
tus , defpeRus , contemtus , Cic. 
» DESPITIO, V. difpero. 
DESPOGLIARE, S. Gito! V. difpogliare . 
DESFOGLIATO, V. dilpogliato, 
DESPOTO, V. difpoto. 
BESSO , pronome afeverativo 


os SA » quello Ref 


DE 


D 
1DESTAMENTO , il detare , eatitutio, Am, DETERMINATO, 


DESTARE avegohiare, eapergefacere, tre 
citare i SEKATU y0apergifcr, a fonini extis 


faris per sictat. ravvivare, eccitare, V.|DETLRMINATORE 5 


deftire il can, che dorme, V, cane, 
DESTAIO, add, excitatus, 
DESIATORE „ che delta „exreitater , Prud, 
ni gstitat, 
DESTATRICE, che delta, gug excitat, 
erpergiiatit 
DESILRITA*, Caltigl, desteritar, 
DESTILLAZIONE, V. dilt.Ilizione 


159 
determinati Mimo , pra- 
puithi , certus , conjitutus , fatwtus ade 
termitatus 


qui determinat, 
DELILRMINALRILE , $queplet.rminat, 
DLIERMNAULONE , f deictminare 4 


itabilmemo ,conjtitstig ,contituta orum, 
DETERSIVO, alterúvo , detergens , abe 

fergens. 
DEIESIABILE, 
DE LESTANDO, 

V. abbomisab.le . 


deteltabiliTimo, rfs 
cramdui, devejtability 


DESTINARE, depurare , itabilire , afic-| DETESTARL, abbominar con ceceha , die 


phare g deltizare, conpituere  affignare . 
DLISTIN Ta, deltivo, fatum , jors, 


tedari, sXatari q abominari, 
DETESTALO, abomintus, esecratur, 


DESTINATAMENTE, p-r detlino, Crufe.|DLILSTAZIONE, detetatio, esguratio, 


fato, fataliter, 


DLSIINAITO, add, da deitinare, deffima-|DLIRARRL, 


tuig affanitus, comnjtitutas, 
» DESILLAIO, iut. V. deitino, 
DESAINALIONE , il dettinare , detina- 


duna. , Car, deditutus , derel:@us, 


DETRAGGERE, cittal atip detratere, 
demere > per dir ma= 
le, aligpim lageraie , Cicer famam alia 
Cujus dacerare , Liv, obrmurmurare , obis 
qui: per sogliere afiolut. cavare, dinite 
rey eripere , 


to, 
{DESTINO 4 e diftino, forte, fato, fatum | DE TRATTO > add, da detrarre , detras 
| sors , fataiis vis, fatalis mecefitas. 
Par. defi. DES MTUTO, V. L. e deltiiuo, abban 


cur, denitus , 
DEIRATIORE, maldicente, eblocwtor , 
ditracgor , inaledicus. 


DELIO, sveglio, erpergejadus , vigil :| DELRALIOSE , maldicenza occulta, mae 


per metaf. ativo , vivace , foro , vizi. 
lance, fagar, Vigil, nedu,trius , foleri 


DESTRA, la mano drista, destera, deg:| DL ARIMLO UO, danno , 


drai per da parce, che È dalla mano d.- 
ftra, pars dextera . 

s» DESTRALE, ornamento della deitra , 
ornamentum dextere . 

DESIRAMENTE, deftrifimame:nte, con 
delteczzi , prompte , alacriter, apte , des. 
tere, follerter , rante , 

DESIREGGIARE, ufar defrezza , accor- 
tezzi, nel feni. fa, temporibus, fena 
sufervira , dexteritate , folertia uti, 

DESIREZZA, agilita di membra, agili. 
tas, desteritas: fip. accortezza, fagaci» 
ta, pollertia , fagacitas. 

DESTRIERE , € deltriero, cavallo nobi- 
le, equus, fonipes . 

DESTRO, fuit comodità , rommoditas , 
oppo tunitas: per weceflario , latrina , 
forica . 

DESTRO, add. deltrifimo , attivo, agile 
di membra , aptus, agilis , dexteri per 
accerto , Tufer, Callidus,cautus,fagax, 
folers: dirito , rektus: per favorevole , 
dexter, prafens: per buono, bonur , pro- 
bus: mal deltro, munus aptus, mieptus. 

DESTRO, avverb. deitramente , V. 

DESTRUENTE, t. dial, deftraens, 

DESIRUGGERE, V. diltruggere, 

DESTRUZIONE, V. diftruzione . 

DESVIARSI, disviare, abducere , aperte- 
re, amovere, 

DESUMERE, V. L. prendere , conpettu. 
rare, defumere , deducere , inferre, cone 
jiette, 

DETENERE, Sann. detimere. 

DETEN10, Vit, S. Alefs. detentus, 

DETENTORE, Bemb, chi ritiene, deten- 
tor , Cod, 

DETERGENTE , che deterge , detergens, 

urgans, 

DETERGERE , mondare, nettare , pur- 
gare, detergere, 

DETERIORAMENTO, V. peggioramento. 

DETERLORARE, peggiorare „deteriorem 
facere, 

DETERMINAMENTO , V. determina- 
zione, 

DETERMINANTE, V. conîtiruente, 

DETERMINARE, ftabilire, giudicare ,ff4- 
tuere , contituere , decernere , decidere : 

r defcrivere-i termini, determinare, 

DETERMINATAMENTE , precifamene 
te, per l'appunto , precife , definite , præ- 

mito, 

DETERMINATIVO, che diffinifce 
ultima , detersinans , definitivms, 

| gui decernit y d:cidit, abfolvit, 


che 


T.L 








dedittro , maleducnita z per diminuzios 

De, detrattio, beni imuttio, 

detrimentuni 4 

danmiitt + 

» DLAKUDERE, V. L, cacciar in più, 
detrudete , 

DLITA, forte principale del debito, fors, 
gumimna , taput i buona, © Cativa dete 
13, diceh di chi è buono, o caivo dee 
biore, bonum , vel malum Romen : dicefi 
anche di Luono , o cattivo avyianknio 4 
Md occalione, honuin, © malun initsuni y 
bona, o mala occafio: tagliar di dute 
vale cedere aliru: la precenfione de’ cre- 
divi con perdervi qualche cofi , cedere q 
concedite 3 itar alla Cotta, promener per 
un debi.ore , fide ssbdere i comprar una 
detta , un dobivo, women emere : pigliar 
una deita, un afiunco di far qual he co- 
fa, fbi fumere : a deua d’alcuno , f. cone 
do il fuo duo, de alicusus fententia , ex 
alicujus fententia : ci. in detta cen us 
no, etler d'accordo, prorjus convenire i 
Qaricuc a decta , quiecaro al derio d’ ale 
trai, aliorum fententig pare, acquiefte= 
Te: per buona fortuna uel giuoco, prof- 
pera fortuna : onde cher in desta, vale, 
aver la foruna favorevole, pru/pera uti 
fortuna, 

DETTAME , intenzione , o fentimento + 
dell'animo , sens, ratio, CONjCIENTIA a 

DEITAMENTO, Fior. difatio. 

DETTANTE , diBars. 

DETTARE, dirc a chi ferive lc parole ap- 
punto, ch'egli ha da fcrlvere, difare 3 
p-r comporre, /crisere x ger fempl. dire , 
dicere : la ragione ci deua quefto , id 
fuadet ratio mobis , Cic, per inf.gnare e 
docere , 

DETTATO, fuft. ftile , dettatura, tetura 
del favellare , #ylus , dicendi ratio, Oraa 
tionis confruBtio , traBura: per parola 4, 
Y. vale anche modo pari olre, e cone 
fucw di favellare , adagium , verbum x 

er compofizione , feriptum, jwema . 

DEITATO, add. da dettare, diftatus, 

DETTATORE, che detta, qui diat, 

DETTATURA, il denar ,c il dettato 

DETTAZIONE, $Y° tfo , didatio , Sym. 
diflata “orum ; per utfizio del dittatore, 
diBatura, 

DETTO, fuft. patola , motio, verbum , dis 
Aum > dal detto al fauo , vale fub to y 
Subito: dal detto al fato è un gran trat= 
to, prov.che fignifica , pran diferenza efe 
fere dal dire al fare, [Ape falla difi, now 
refpondent i ftarfene al d.trv, vale rimete 
vert al parere degli alri, aliorum fertene 
cia acquiefcere, 

: DET. 


150 DI DI DI 
Di. FO, add. da dire , difur. - DIACCIATO, add, da diacciare, glacta.}DIAMARINATA, conterva di marifche, 
Li [10 FATIO, fubitameme , fatine ,} tus: fgur. parlando di porta, c fimili |] DIAMETRA'LE,, di diametro , diametrws, 
illico , d:ifium , ac fawn , Tet, dicefì per ferrato , c/aafws, a, sm, jul Firm. 
DETURPARL, V.L. foqrare, deturpare ,| DIACCIO, gelu , glacies, V. ghiaccio, |DIAMETRALMENTE , per diametro, V. 
corrumpere . DIACUUO' LO , fuit. perzo d’ acqua con- DIAMETRO, e diamitro, linea, che dia 
DETURPATORE „che deiurpa , corruptor] gelata pendente da checcheflia , fiiria s per] vid: il cerchio peri mezzo , diametrus a 
DEVASTARE, guaftare, diiperdere, va-| furia di fuino, V, per dia..ctro , pofo avverb, vale a dirine 
part , deba;tare , perdere . DIACCIUOLO,, add. che fi fpezza , e fil petto, per l'appunto, e regione , 
DEVASTAMENTO, V. defolazione . itriola , fragilis , friabilis . DIAMO'KON , firoppo fatto cou fugo di 
DEVASTAZIONE, DIACERE, giacere, jacere . more , diamoron , y G. 
» DEVE'RE , nome , € verbo, V. dovere | DIACIMI*NO , compofizione medicinale ,| DIAMUSCO, forta di medicamento . 
DEVIARE, traviare, aberrante recedere, diacynimumi , V. G. DIANA, ftella, che apparifce avanti ’l foe 
DEVIAZIONE , aderratio. DIACINE , efclamazione plebea di rucra-| lc, pso:psorms: e picua preziofa. 
DEVOLU'TO, ricaduto, devolutus, viglia , invece di Diavolo, paje. . |DIANZI, poco fa, muper , modo. 
DEVOTAMENTE, desotifimamente , V.| DIACINTO , fpezie di gemma , e fiore | DIM PAPAVERO, medicamento di papavee 
divocanente. byacinteus, ro , diarodion. 
DEVOTO, devotifimo , divoio , pius, fam-| DIALL'IURA , giacitura , eudatio , decw-| DIAPA'SON, una delle confonanze mufiche y 
dius pietatis , (3 religionis fudiofus : per) bitus. c vale louava, diapajon, V. G 
etto in voro, o in facrifizio, devotus ,|DIACO'DION , medicamento fatto di fugo| DIAPENIDIO, forta di medicamento per 
dicatus, comjecratus, ablatws: per appli-} di papavero, diacodion , V, G, la ton: , diapemidion , V. G. 
caio , apparecchiuo , deditus  addifus : | DIACONATO , diaconis , V. G. diacona-| DIAPENTE , una dell: confonanze mufie 
fi dice anche di’ luoghi , o d'al:recofe ,] tus, V. Eccl, che, e vale la quinta , dispente, V. G. 
che fpirano devozione, facer, anguinus | DIACONESSA , disconifa , Hieron. DIAPRASSSIO , forta di medicamento , dise 
pietatem redolens , © religionem: per dief DIACONO, diaconus , V. G. per diacona-| _prafion, V. G. 
pendente , amico , addiffus , fudiofus ,{ to, diaconatus . DIAPRUNIS, medicamento facto di prue 
eb/cquens : per affezionato di fpirito , pie-ft DIADAGRANTE , forta di medica.| DIAPRUNO, ne, diaprunen, V.G. 
tatr; amans , teligionis judiojus. mento, DIAQUILONNE, fotia di cerotto. 
DEVOZIONE, divozione, pietas, religio :{DIADEMA, corona reale , diadema, Malm.| DIAK!O, giornale, epéemeris, commene 
per ollequio , c affette riverente , ob/e-f l'ha ufurpato anche in fem, tariui, adverjaria, 
uium , odjervantia , DIADRAGANTE , forta di medicamento .| DIARO'DON, forta di medicamento , dida 
® DEUTERONOMIO, une de’ Libri del.[DIAFANITA", diafanitade , diafanitare „| _"4odor, V. G. 
Ja Sacra Scrittura, trafparenza , pellmciditas. DIARREA, e diarria , fiufodi ventre, dee 
DIAFANO , trafparente, pelluridus transe] jeRio, liquida alvus, alvi profuvium ș 
DI lucidus, pur/picuus. diarrbaa, 
DIAFINICO ; c diafinicon , forta d’ unguen-|[t DIARTROSI, V. G. articolazione mos 

























































DI, fegno del fecondo cafo. to , e di medicina purgante , diapbeni-| bile, diartérofis. 
Di’, dies: in {ul far del dì, dilucu-f com, V. G. DIA’'SCANE, e diafcolo, V. diacine. 
DIA, lo, primo mane , primo diluculo IDIAFLAGMA, e diaflagmate , diaframma ,| DIASENA, medicamento fatto di fena. 


diaptragma , V. G. 
mica ORE'SI , fudor grande, diapsborefis, 
. G. 

DIAFORE'TICO, che ha virtà di far fu. 
darc , diapboreticus , V.G. 

DIAFRAGMA ,e diaframma ,.mufcolo , che 
divide il ventre infimo dal petto , dise 
prragma , feptum traniverjum , 

DIAGENGIOVO , medicamento fatto di 

engiovo, diaziugibereos , V.G. 

DIAGONALE , linea, che divide per mez- 
zo le figure rettangole , diagomalis, dis- 
gonica linea , diagonios, Vitr, 

DIAGONALMENTE, per via diagonale, 
per diametrum, 

DIAGRANTE, forta di gomma, dragan- 
tum , Veger. 

DIAGRI'DIO, folutivo gagliardo di fca- 
monca, diagridium . 

DIALETTICA, logica , dialeBice es, dia- 
deRica , æ, dialelica , orum „logice , e5, 
ratio diferendi, 

DIALETTICO, fut. dislefticus, i. 

DIALETTICO , add. dìaleRicus , a, um. 

DIALETTO , fpezie particolare di pro- 
are di alcun linguaggio, dialeltus , 

DIALOGHETTO, dim, di dialog» , Brevis 
dialogus. 

DISLOGISTA , chi compone dialoghi, dia. 
loporuni ftriptor. 

DIALOGO, difcorfo di jid perfone, dia» 
logni. 

DIATIE A forta d’nnguento, dislthea , 


DIASPRO, picira dura , jajpis. 

DIASTOLE, V. G. ufata da’ medici pet 
ifpicgare la dilatazione del cuore , dse 
Role, V. G. 

DIATESSARON , e diatefcron, una delle 
confonanze muficali , € vale la quarta 4 
diateferon , V. G. i 

DIATKIOMPIPEREON , c diatriontomple 
pereon , forta di medicamemo fauo dë 
epi , diatriompepereon, V. G. 

DlA OLERIA, intrigo nojofo , e difpetto» 
fo, moleftia , Veratio , ditexatio, 

DIAVOLESSA, fem. di diavolo , e dicefi 
di donna oltre mifura impertincme , € 
rlotto(a , erimwys , furia , malis geniis 
ala , baccha. 

DIAVOLEITINO, 2 parvus dé mon. 

DIAVOLETTO, 

» DIAVOLICO, V. di2belico, 

DIAVOLO, nome univerfale degli A ngioli 

cacciati di Paradifo, diabolus , demon, 

malui dæmon ,demonium, malus gemims z 

dare al diavolo, diris aliquem devovere , 

Ovid. diri, agere aliquem , ditis detefiatio» 

nibus alijuem defigere , Hor. Plin. che "l 

diavolo ti porti, abi ad ackeruntem , abi 

in marimam malam crucem , diejpiter 
te perduit „o te perdat , Plaut. adi in maa 

lam rem , Tet, ha il diavolo in corpo , 

larva , o intemperie cum agitant, o te= 

ment, Plaut. far il diavolo, debdacchari, 

Bacchar:, furere: e per fare opni sforzo , 

obrire omnia agere , omnem lapideni mo 

Vere, omnia experiri: aver il diavolo ad= 

doto, eier nelle furie, furiis agitari r 

fapere dove il diavolo uen la coda , die 

ceti dell'effer fagace , e aftuto , & miki 
beili pars ef, callidifimum rfe , nibil 
non tenere: un diavolo caccia l'altro, fa 
dice, quando e*fi cerca di riparare a un 
difordine con un altro , fallacia alia as 
lism trudit , clavus clatum trudit : dà 
del tuo al diavolo, e mandal via , vale, 
ch'egli è utile dar qualche cofa del fuo 

a’ triti, perch'e' ti fi levin dinanzi , 

nummum querit pelilemtia , da illi duos y 

@ ducat fe je, apprefio San’ tino a 

quando il tuo diavolo uacque è il mig 

bis 


prima luce, cum prima luce: di di in 
di, in dies, in dies fingulos : rutti i di, 
quotidie : di dì, de die , interdiu , V. 
giorno: al dì di San Bellino, tre di do» 
po il giudizio, adcsalendas Gracas, Suet. 
di acri, fi di.ono quelli, ne’ quali è vie- 
uo il mangiar carni, efuriales ferie , 
Plàut, a di , c addi , vagliono In quel 
giorno , che quivi fi menziona , die : a’ 
misi di, a'tuoi di, e mili , cioè dopo 
che io fon nawo cc. pot dominwrm mee 
moriam: a gran dì , in tempo di flate, 
Jomzioribms diebus : il di fra di, s'inten- 
de dello fpazio dopo ‘1 definare, poweri- 
dianis boris 1 di dì ye di notte , din , 
moiuzue: al di d'oggi, prefentemente , 
dodieraa d:e , bac Sempeftate , muxe : 

arere un di, vale parere poco tempo , 

, brev:fimium Vvideri tempus: rutto *l na- 
to di, tutto lo *ntero di, tota die < da 
ogni dì, in forza d'aggiunto, vale qua- 
tidiano , guotidianus s ogni dì ne va un 
do per denotare , che il tempo pafa pre- 

o, Volat srrevocabile tempus i fapere 
a quanti di è S. Biagio, fi dice di chi 
è accor , callidifimum efes di pur vi- 
ra, dita, 

DIABE'TE, e diabetica , forta di malat- 
tia, diabetes , V.G. uring vimia profu- 
fio, Cell. 

DIABE'TICO, chi ba diabete, gui uri- 
ram nimiam profundit, 

DIABOLICAMENTE, a modo di diavolo, 
diaboli more: per maliziofamente , per- 
verfamente, mequiter, mequifime . 

DIABOLICO, diabotichifimo , di diavolo, 

fenus y negu ifimus . 

DIACALAMENTO, forta di compofitios 
ne medicinale, diecalansentum , V. G- 

DIACALCITE , forta di lattovaro , did- 
chalcites, V, G. 

» DIACANATO, V. diacouate. 

s» DIACANESSA , diacuneffa , V. 

n DIACANO, V., diacono. 

DIACCIA]A, luogo da confervaril ghiac- 
vio , sertande glaciei ceila, 

DIACCIARE , ghiacciare , congelafeere , 

glaciari, 


y . 
DIAMANTACCIO , pepg. di diamante , 
vilis , immanis, magnus adamas, 
DIAMANTE, gioia noii fima , adamas :di 
diimame, sdamantinui , ademanteus 3 
elere o non ceffere di diamante , vale 
efire , 0 non effere d'animo , e di cuor 
pieghevole a ferreum eje, o xon efe: 
a punta di diamante , termine cfprimcute 
una (torta particolare di figura autta a 
guifa di piramide quadrangolare, impar 
yramidis quadranguio , 
DIAMANTINO, di diamante, adtasantimgs, 
adansantins i per metaf, forti:lmo, V, 








4 x 
DI DI = DI 
andava ritto alla panca, cioè pli uomi. DIBATTUTO, add. da dibattere , quafa- 
ui d' c.a , come efperii , fi potfono dif.| tms, difcufus, agttatus , controverfui y 
ficilmente ingannare, il che fi dice amef collifus ; per avvilivo , sbigottito , dive. 
cora , Ìl diavolo è cattivo, perchè è vec-|_xafus, asfittus ° 
chlo, annofa vulpes baud capitur la-|D1 BEL Di’, e di bel giorno, V. pierno. 
ueo, detto de’ Greci : diavol porta , ef DI BELLO, feoza farfi pregar, belauene 
iavol reca, fi dice dello fpendere je get=] te, mitro, [ponte de: 
tar via, piucchè non fi convicue , male | DI BEL MLELO Di”, e di bcl mezzo 
artum male dijperit , Plaut, male parta) giorno, 1” meridie è 
male dilabuntur, Cic. trovar il diavolof DI BEL NUOVO, Lovellamente , rarfiws , 
nel caino, quindo uno va a mangiarc,| iterum , denso. 
e truova mangiato cana Piet venire | DI BEL PATTO, ficuramente , cerramen- 
Varr, diavol é anche particella ricmpiti-f te, certe, certo. 
va; di che diavol di Faefe fe’ tu? daje DI BENE IN DIRITTO , giuftamente , 
«5? colui è un diavolo nella guerra | jure merito. NY i 
firenuifiuus ek : in fapere , ftientifie| Di BENE IN MEGLIO, guatidie melins 
mus: in litigare, recoRus, OQ vafer li-| Di BISOGNO , in forza d'add, vale necele 
tigator : il diavole non è così brutto ,| fario, mece ffarins. 
come fi dipinge, come fi crede , val: ,|,, DIBONA IRE, di buona natura , fatl- 
che l'affare non è così difperato , come) Jis, bengtolus . 
fi dice, pecie magis, @ vulgi fermo-|,, DIBONARIAMENTE, amorevolmente , 
mibus , quam re: pub fare il gran dia-| benevole, benigne. 
volo, menicra di giurare , edepol, mel, DILONARIETA' , dibonarietade , 
Bercie , medius fidius: darli al diavolo ,| DIBONARITA' , dibonarictate , E.: 
vale difperarfi , cruciarh , awimmnu dej-| boma di natura, amorevolezza , benigni- 
pondere , angi, follicitum efè , @ ax.| tas, humanitas , comsitas, probitas. 
ziuws , diri: fe devovere : entare il dii-|DIBOSCAMENTO, il diboicare , amps- 
volo, dizef d-ll'enirare tra alcuno difcor-| tatio. 
dia, fparguntur femina difcordig : aver | DIBOSCARE, levar via, tagliare, o dira- 
il diavolo nell’ ampolla , fi dice del pre-| dicare il tofco , fylvam edere , dumetis 
vedere con fagacità ogni ftraragemma ,| purgare. . 
animo prefentire , dIvinare i aver il dia-| DIBOSCATO,, add, da dibofcate, dumetis 
volo in tea , fi dice di chi fia fcaltri»' purgatus , celus. . 
to, ed accorto, calliditate preftare : a-|,, DIBOTTAMENTO, il dibottare , agi- 
ver il diavolo nelle braccia , aver nelle| tatio. $ 
braccia una forza grandiMma , miris vi-|,, DIPOTTARE, agitare, agitare , com- 
ribus pollere: diavolo, e diavolo fcate-} movere. à Da, 4 
nato , dicefi di chi proccuri fempre dij DI BOTTO, di fubito, iico, continuo, 
far qualche malc , efrenis , improbus | fiatim, 
fiagitiofus, DIBRANCARE, sbrancare, fegregare . 
DIAVOLONE, acer, di diavolo, magnas! DI BRIGATA , unitamente , turmatim , 
diabolus. mul , uma, 
DI BALZO, non fucceffivamente , per fal-|DI BROCCO, V. di Lotto. 
tni è DIBRUCIARE, V. abbruciare, 
DI BANDO, In dono, gratis, gratuito. | DIBRUCARE, levar i rami Inutili, 
DIBARBARE, $ diradicare , eradita- | DIBRUSCARE , utare , interradere . 
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DI CE È, celatamente socenite clam, » 
tlar@ van . ES 

DICEMBRE, il decino mefe , deëëmber , 

m DICENARE, Vi: S. M. Madd, ẹ. fore 
fe declinare , volgere , V. 

so DICENTE, che dive, dicens, 

w DICERE, V, L. dire, dicere. 

DICERI'A, ragionamen.o diftefo , latine 
gare, comcio , oratio , fermo: per ragio» 
namento ftucchevole per la lunghezza 4 
prolizui fermo ; per femplise deo, di- 
Rum. 

DIC ERIUZIA » dim. di diceria, brevis o» 
patio 

DI CERTANO, ceramente, profe@o, 

DI CERTO, certo, wiique , fane, 
mebercule, 

DICER VELLARE , trarre il cervello, ce- 
rebrum eatrabere , cerebrum difundere , 
di(pergere : per isbalordire, V. 

DICERVELLA1O, feuza cervello, pre 
Cors, amens , mente captuis, 

DICESSANE, fcemare , ceffare, diminge» 
re, immimuere , definere . 

DICISSETTE, Cronicher, d’ Amaret, 1700 
diciiffette , detem O feptem. 

DI CESSO , avverb, diiceto , lontano , 
longe , procul, 

DICE'VOLE, decente, convenieme, V. 

DICEVOLMENTE , Crufe. V. dicibil» 
mene. 

DICHE’, onde, per la qual cofa, quapro 

ter, quare , quamobrem , quecirca, 

DI CHETO, chesamente, tacite, clam , 
occulte : por pacificamente , tranquille, 
DICHIARAG!ONE, il dichiarare , 
DICHIRANENTO, declaratio , ez- 
pofitio , interpretato: per deliberazione 

giudi.iale , decretum . 

DICHIARANTE, esponens 

DICHIARARE, efporre „interpretare , de 
clarare , aperire nudare , patefacere , de» 
promere , esplicare , explanare , demone 
frare , interpretari , indicare , fign:fica- 
re: per fenn nzisre p decernere , ftatuere : 
dichiarar la guerra , bellum indicere , Cie 
cer. dichisrarh nen.ico d' uro, fe in alis 
quem adverfarium intendere , CRI ad Cie 
cer. dichisrarii per uno, partes alicujus 
Sogni» ampleRi , tenere, tutari , a pare 
tibus alicujus fare, Cicer. e feminava 
per tuto cosi dif orti funza dicht,rarfi, 
Omnia loca bis replebat ferm.onibus, Nea 
que fe in unam partem movebat , Caf. 
».r creare, cleppere, V, 

DICHIARATO, declaratus, apertus, ex- 

lanatus , explicitus, 

DICHIARATORE, ch: dichiara , che in- 
terpteta , declarator , interpres , explana» 
tor, explicator : per giudice, V. 

DICHISRATRICE, que declarat , explio 
catir. 

DICHIARAZIONE, V. dichiaragione . 

DIt HIARIRE, cavar di dublio , certio» 
rem facere: per dichiarare, V. 

Dk HIARO , chiarameme, certamente s 
piane, procul dwbio, certe. 

DICH:NAMENTO, il dichinare » dwrlin4» 
rto: er china, calata , declrvita : figura 
pr ifcemamento di forze, o di riputas 
zione , Wrin , 0 fama imminutio. 

DICHINANTE, che di lina, deciimans 
bergens. 























































DIBARBICARE, re, evellere. DIBUCCIAMENTO , il dibucciarc, decore 
DI BASSA, V. di bafa maro. ticatio, 


DI BASSA LEGA, termine della zecca | DIBUCCIARE, levar la taccia , decorti. 
e vale con lega bafa, iuferioris note :| care. 
r lo efo, che di bafa mano, V. DIBUCCIATO, decorticatus, 
DÎ BASSA MANO, d’ umil condizione ,| DIBUCCIO, il dibucciare, decorticatio . 
bumili loco natus , ignobilis, vilis. DI BUONA COSCIENZA, V. fedil- 
DIBASSAMENTO, V. abbaffamento . {DI EUONA FEDE, o mente. 
s DIBASSANZA, DI BUONA RAGIONE, V. ragione. 
DIBASSARE, e deriv. V.abbaffare je det.(DI BUON'ARJA, Hetamente , 
DIBASTARE, levar il bafto , clitellas de-| DI BUON ANIMO, } kilariter , 
DI BUON CUORE, lepide bila- 
re 1 per piacevole , feftitus, lepidus. 
DI BUONA VOGLIA , libenti animo, li- 
benter , egregia animi alacritate , 
DI BUON MATTINO, mane , diluculo . 
DI BUON IN DIRITTO , fedelmente , 
fideliter, 
DI BUON’ ORA, mane, 
DI BUON PASSO, celeriter 
DI BUON VOLERE, V. di Luoga voglia . 
DI BUTTO, V. di botto. 
DICADERE, decidere : dicadere dalla (ua 
prima foriuna , ab ercitata fortuna ad 
inclinatam , ( prope jacentem deftifie» 
re , Cic, dicadere dalla primiera grandez- 
za, priina dignitate dejici: è dic-duio 
dal credi.o, ch’ egli aveva, d'fflwit il- 


mere , detrabere , erimere . 

DIBASTATO, add. da dilaftare, elitellis 
liberatus, difcindus. 

DIBATTERE, battere inquà, e "a là pre- 
ftamente com checcheffia dentro , colli. 
dere , tundere , contundere : per difpuca» 
te in pro, c ia contra, dilcutere, dijte- 
piare , concertare : per crollare, percuo- 
terc infieme , collidere , comcutere , Cicus 
tere : dibazterh , collidi, vetementer agi- 
tari, jauri, convelli : avan di noti- 
re fi ditarè nolo , autejuam v'tam 
Crhalaret , corpus comcufit motibus injo- 
ditis: dibaicerfi pure per commuovirfi , 
adirarfi, V per battere, dar pircore , 
percutere , verberare , ,ulfare : dibattere 
l'acqua mel motizjo, vale affaticató ine 





DICHINARE, andare allo ‘ngid , declina- 

darno , oleum , 9 operam perdere. lius gratia , diminutum ep de slliusgra-| re, Vergere : per accoftarfi , avsi nathi, 
DIBATTIMENTO, il dibattere, con-| tit, diminuta ejt illius gratia , V. in fignif neur, pafi, avvilirfi, pic are, 
w DIBA1TITO, cufio , collifio :|DICADIMENTO, il dicadere , cafus, oc-| condifcendere, finiti, fedi, animis 


per difputa, comroverfia, difeuffo , cone 
tentio , comurtatio , comtroverfia , alter. 
catio, 

DIBATTITORE , che dilate , che difyur- 
ta, dijputator , difceptator, Cic, dijtuf- 
fer , Cod. 

DIBATTITU, Caftigl. V. dibattimento , 

DIB:TIUTAMENTE, lu modo di fcuo- 
timento , a fcofle, 

Tom I, 


caius , imminutio , 

DICADUTO, add da dicadere, dejeRlus 
DICAI VARE, Vi.. SS, Pad. 1. 245. rene 
dere calvo, calvare, Calvum facere. 
DICAPITAMENTO, il di.apitare , capi 

tis amputatio, 


cadere , obfequi, morem gerere. 
DICHINATO, add, da di binate, 
DICHINO, V, dichinamen:o . 
DICIANNOVE, decem , Q novem , nndis 
viginti . 
DICIANNOVESIMO , decimus nonus un- 
DICAPITARE, V. decapitare, devigefiniui , 
DICATO, dedicaro, Rufcell. api, dicatus i DIC 1ASSETTE, decem, Q feptem, fe- 
DICCO , argine, agger, ] ptemdecim 


x p’. 
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ICIASSETTESIMO , decimus feptimus . 

DICIBILE, da dirfi, attoadirfi, fandus , 
diu facilis , qui dici poteft , 

DICIHILMENTE , Cruic, cen facilità a 
diri. 

DICIDOTTO, Bemb. V. diciotto, 

DICIFERARE, dichiarar la cifra , xotas 
erplicare , aperire ; per dichiarar qual- 
voglia cofa diffi.ile ad intenderii , emu- 
cleare , emodare , explicare . 

DICIFERATO , add. da diifcrare, erpo- 

us , erplicatus , È 

DICIFERATORE, che dicifcra, esplica. 
tor, interpres + g 

, DICIMARE, levar le cime, decacumimare. 

i DICIMATO , add. da diimare , deca- 
cuminatus . . va È 

, DICIMENTO , Q dickura , dicendi ra- 

* DICIMENZA, 

DICIOCCARE , 
los refrimpere . f 

DICIOTTESIMO , decimus oBavus , — 

DICIOTTO, decem, & ofo , duodevigin. 
ti: diciotto volte, oies , O decies , duo- 
devities : à dicio:to a diciouo , oloni , 
& deri, duodeviccni z tener 1° invio dei 
diciotto , prov. di chi è foverchiamente 
lonuace, vchyte crepitaculum : rar di- 
cioiro con tre dadi , vale aver gran for. 
tuna , fortuaratiffimmm ofe ,, quan profpe- 
ro uti fortuna fata 

DI CIRCA, V. di preflo. 

DICITORE , che dice, marrafor; per ora- 
tore, orator PE componitore . triptor. 
DICITUR A, diceria direndi ratio, oratio, 

DICOLLARE , V. decollare + 

DICOLLATO , V. decollato . RA 

DiCOLLATIONE , il dicollare , capitis 
amputatio . A 

DI COLPO , di boto , ilico , repente . 

DI COLTA , di pofta , ¢ztemplo : dare 
alla palla di colta ẹ vale , darle avanti 
ch’ clla balzi in terra , amteguam in fo- 
lum ünpingat. 

DI COMPAGNIA , in compagnia , fama! , 


levar le ciocche , 74NHe 


una. 

DI CONCORDIA, V. d’ accordo. 

DI COMUN PARERE, de comuni fenten- 
ria , una mente , unoque ore , 

DI CONSERVA , V. di compagnia , 

DI CONTINUO , «fidue , contimenter . 

DI CONTRA, e dicomto , V. dirimpetto . 

DI CONTRABLANDO , pofto avverbial. 
V. furtivameme. 

Di CONTRATTEMPO , fuor di tempo , 
ab re. 

» DICOP SO , fut. decorfo , V. 

DI CORSO , correndo , a corfa , curfimi 4 
curricelo + x 

DI CORTO, in breve „brevi , prope diem ; 
ln vece di poco fa , MMper, 

DI COSTA , V. d’ aflato ; ajuto di coîta, 
fuppetie , arum . 

DI COSTATO , di cofa , per banda , 4 
later® . 

DICOTTO , appiffito , decoRus . 

Di OLIO E , deroium , 

DICRESCERE , fecmare , decrefcere . 

PICKESCIMENTO , Crofe. V. albrevia- 
mento. 

» DICRETO, decreto, desretam. 

s» DICRINARE, V. declinare . 

PICROLLAMENTO , crollamemo , cone 





tafo. 

DI ROLLARE, crollare, coxcutere: per 
micaf. finvovere , V, 

DICROLLATO , sd4, da dicrollare, com- 
cugur i per wetaf, opprefio , abbatioo , 
AewTas , quafatus , 

DI QUORE , con affetto , cordialmente , 
ex animo. 

DIDASCALICO , V. L. inffruttivo , eru- 
dieni , inprudens . C#00CUS p 

DI DENTRO , irta. 

DIDIACCIARE , io fioplerû che fa il 
diaccio , Jigurjeere , folvi . 


DI 

DIDIACCIATO , add. da didiacciare p Ji- 
quefaltus , folutus , 

DÌ DIETRO, retro, a ferzo: in forza di 
prep. poft. 

DI DY , luce, die, diu , interdiu, 

D! DI' IN Di’, in dies, 

D.DOTTO, V. dedutto. 

» DI DRIETTO, di dietro, V. 

DIE, per di, dies, 

DIECE , € dicci , decem: dicci volte, de- 
«ies z a dicci a dicci, deni : da dicci ane 
ni in qua , intra decem annos, 

DIECI'NA, detem. 

DIELSA', vale Dio lo sà, Dens fest. 

DIEL VOGLIA , Dicil volefe, Dio il vo- 

lia, Dio il volkfe, stimazi, © 
|p ENIRO , V. di dintro, 
DIESIS , termine nubcale, diefir, V. G. 


dicta , fommi..iftraret fcarfamente , parce 
fuppeditare : per abicmibica , concilium , 
conventus , Comsitia 1 dieta di dì , vale 
{jario d'un giorno, wriws dici fpatium . 

‘in DIETAMNENTE, con preftezza , celeri. 
ter, Velociter, 

„ DIETARE, tener a dicta , abftinentian 

ra jcradere , 

DIETETICO , appartenente alla dicra , ad 
slietam pertinens. 

DIETREGGIARE, date addietro, retro» 
CELE 

DILTRO, pot, retro , fud; diciroa cafa , 
dietro via, in ifcherzo , per culo , V, 

DIETROGUAR DIA , retroguardia, ertre- 
ma acie. 

DI FACILE ABBORDO , V. accefi- 

DI FACILE ACCESSO , bile, 

DIFALCARE, V, d:ttalcare. 

DIFALCAZIONE , V. diffalcazione , 

DIFALTA, V. diffalta. 

DI FATTO, fubito , #/lico, ffatim, au. 
tum , repente, mor: per effettivamente , 
reipia y vera , teapje, 

DIFENDERE, falvare, e guardare da’ p+- 
ri oli ec. defendere , tueri, tutari, patroci» 
mari, adege alicui , defenjonem alicujus 
Jufcipere , pro aliguo propugmare, Cic. di- 
feudere fpello , defeafare , defenfitare : 
difender la caufa, dicere , agere cav fam : 
per proibire, Detare , devetare , imbsdere , 
probidere è interdicere s Jubere s difenderti , 
fe contra aliquem Vind:care , Phedr, 

DIFENDEVOLE , ano a difendere , O a 
ditondorì , deferfioni aplus , aut qui di- 
fendi facillime poteft. 

DIFENDIMENTO , difefa , defenfio , pro- 
pugnaculum , præfidiuni 

DIFENDITORE, che difende, defenfor, 

ropws mater. 

DiFE» DITRICE; que defendit. 

» DIFENSA, V. difeta. 

n» DIFENSARE, V, difendere, 

DIFENS!IONE, V. dififa, 

DIFENSIVO, che difende, atto a difen- 
dere , defendent , propuswans z anni di- 
fenfive , arma ad tegendum, 

DIFENSORE, V. difindi.ore, 

DI FERMO, V di cero. 

DIFESA, il difcud.re , defenfio , patroci 
nium tutela gropugnoculmm, proprenae 
tio , præfid:mu : messer la cafa iniltato di 
difeta , domns nt propugnacula , G p'e- 
filium tabeat , curare : ammazzare turti 
quei , che fi ponevano in difefa , vim 
parentes ottidere , Liv, non diede lor 
tempo di m tterf in difefa , xe quan 
minimum jpstii ad fe armandos dedit , 
Liv. avca ftalilico di flar fulla difefa , 
coniituerat figa inferentibus vefittere , 
comtitwerat prior pralio nox lacefere iper 
vendetta , V. per baluardi, trincee, e úe 
mili, Pallum , propugratuluni . 

DIFESO , add, da difendere , defenjus , 

ropuemattis. 

DILETAARE, aver difetto, mancare , de- 


DI 


feere 1 att, tacciar per difettofo , vitio 
Tertire, dare, 

DIFETTATO, V. difettola, 

DIFEMTIVAMENTE, V. dife:tofamente, 

DIFETTI!VO, manchevole , defciens, mane 
cus, in perfi Bus 

DIFETIO , inperfezione , witinm , mer- 
da , mendum , watus: per delitto , cule 
pe , erratuni, delifum : per lo mancare , 
defeBtus , penuria , inopia. 

DIL ETTOSAMENTE , vitiofe, mendofe, 
imperfelte, 

DI ET1TOSO, vitiejus , mendofus , mane 
cui, imperielius, 

DIFETIUALMENTE, çon difetto , vi- 
tiose , mendoje. a 

DIFETIUCCIO, dini, di difetto , leve vi- 
tium y lete mendum . 


rio , fermo , oratio , DIETA, attinenza di cibo a fine difanita, DIFETTUOSA MENTE, con difetto, ime 
inedia , dieta , abtimentia » tenere aj 


perfette , vitiejt , mendoje 

DIFET1TUOSO, V. difeutofo 

| nevole, V. 

'DIFETIUTZO, V. difettuccio, 

DIFFALCARE, fcemare , demere , detran 
žere , deducere , diminuere , de fumina 
deducere 

DI: FALCO, fcemamento , detrafîio , ins 
minutio . 

» DIFFALLANTE , mancame , în-perfe» 
Mus, mendojui, Vitiofus, 

DIFFALTA, fallo, devilfmm, culpa ; per 
mancanza inopia : per mancamemo di 
promefla , perfidia , fidei violatio A Vill. 

DIFFALTARE,mancare;defcere, imminni, 

DIFFAMAMENTO, V. diffamazione. 

DIFFAMARE, iufamare , infamare , Tac, 
Sugillare , Liv, injamem aliquem facere, 
Der. alicni infamiam inferre , inurere . 
aliquem infamia alpergere , notare, tut. 
più dinis notam vite alicujus inurere , 
ic. probrefis ditis aliguem difcindere , 
Plaut, atterere famam alicuius, Sall, 

DIFFAMATO , infamia notatus ,famofus, 
infamis , inatulojus 

DIFFAMATOR.0, apgiunto di fcrirtura 
o fimile, fatta per tor la fama , fazio» 
fus, probrofus. 

DIFFAMAZIONE, il diffamare , Liafimo, 
convicium , traduttio , aliena fama ob- 
teflatio , fugiliatio, 

DIFFERENILE , e differemifimo , dife 
milis, Varini , dijpar , dimerfus i cfr 
d'fferente , differre , ditare. 

DIFFERENTEMENTE, d:fmiliter , die 
verfe, varie, 

DIFFERENZA, e differenzia , diverfità , 
difirimen , diferevtia , dif@fmilitudo :v' ha 
una gran differenza tra 1’ inclinazioni , cd 
i coltumi loro , mazima ef inter eos mes 
Tuin , fudiorumque diftant:a , Cic. fenza 
differenza, imdifferenter , fine uilo diferi= 
mine, indifcriminatim : per lite, contro» 
verfa , comtreverfia , difidium , contene 
tio, difceptatio, iurgium , 

DIFFERENZIARE, far differenza , ditine 
gnere , difeernere . 

DIFTERENZIATO , ditinfus , d fmi 
lis, diverfus, 

DIFFERIMENTO, il differire. 

DIFFERIRE, efer differente , diferre, 
difare : per prolunpar:, diferre , prola- 
tare, protratcre , proferre spromotere jie 
pentare , producere : diferite di piorno in 
giorno , diem er dit prolatare diem ce die 
procrattimare cuntari: s'è differito lafe 
fare fino a domane, im diem folremmin 
eralta res ef: abbiam difforiro finu a du» 
mane a parlarne , fermorem de eo dijtuli 
mus in postermmi ditfititci qualche giore 
10, fuchè jo me ne parto , [alem al: 
quot profer dies, dum profciicor al'quo: 
tenza differire, fine curatione, fine sle 
la mora , omni cuntfaticre abicBa, 

DIFFERITO, add. da ditferire. 

DIFFERMAMENTO, confutazione , ite 
frmatio, confatatio, 

DIF- 


per cagio» 





DI DI 


DI 163 


DIFFERMARE , confutare , ixfirmare , DIFILATO, add. da diflare , ma fi ufa DIGIUNE , quattro tempora di digiuno - 


ai piuttofte in forga d’avverb. come venite, 
DIFFICILE , difficillifimo ,Bemb. difeilir,} andare difilato , vale venire , andare con 
arduus , laboriofus: uomo difficile , dif- reftezza , veda venire , ire, progredi. 
` gilis bomo , morofus , amarus, IDI FILO, pofo avverb fenza imermifio« 
DIFFICILMENTE , difilifimamente ,! n°, fine ulla intermifione: pipliire wno 
difficile , diñeillime , difculter , dificili! di filo, vale indurlo a checchefia fenza 
ter, dgre, non fiae negotio. dargli tempo di r:pliche , cogere alijuem., 
DIFFICOLTA’ , difizullà , dificultade f DIFINIRE » e d riv, V. ditfivire , cc. 
dificultate , difeultas : di'ficol:a di ftra- | DIFINITORE, che difinifce , dijudiçans , 
de, pisrum afperitas , Cic. d' aver vi.| definiens 
veri, difeultas annone , Cic. di reipi- DIFORMATO, V. disfornato. 
fare , difcultas [pirandi , o fpiritus ,' DIFORMITA', V. deforiniià . 


refellere , confutare . | 
4 
t 











Ceif. l'affare ha molte difficoltà, res no- 
doja et, @ intricata , Cic. io dirb nza 
difficoltà il mio fencimento , non gra vabor 
` dicere , quid fentiam , Cic, ho ancora una 
diffizolià, che m'aftiigge, retat mibi forse 
puius, qui me male babet, Ter. trovar 
difficolta da per tutto, trovar 1° olio nel 
` fico, nodum in fcirpo querere, Ter. fare 
ditficolia di fare, o credere , dubitare : 
Qquelto giudice moderatiffimo nom ha avu- 
to diffi.ola di coudannarlo ad una pr- 
piua prigione, ite judex mitifimmi non 
duditavit illum aternis tenebrii , Vincu- 
~ Vifque mandare , Cicer Itudiir: in dif- 
ficul.a , di:cfi di coloro , che nch” ope. 
T rare fi ftudi:no Te vie più difi ili, di- 
ciliores spiona Vias ingredi. 
DIFF! OL ARE , e dif uklare , render 
-~ difit: , impedire, difcilem reddere 
DIF:ICOLTOSO , e ditficultofo, dith ile, 
digcilis , arduus: per uomo inquieto , 
fticco, morofus ,.difcilis. 
DIFFI ULTATO , add. da difficultare , 
impeditus . 
DIFFIDAMENTO, il ditfidare , dif dentia 
DIFFIDARE, ncut. e neuc. pat. non fi 
filare, difdere, in dubio efe, dejpera- 
re i in fcafo attivo, per tor la fpctane 
1a, fpe desicere , depeilere , repellere , 
fpem adimere , 
DIFFIDALO, add. da difidire , dif/ws. 
DIFFIBENTE, che dithia , difdert, fufe 
piciofu» : per di cul f ha diffit nea, ino 
fdu: , in cuimsi fide nulia ef fiducia 
DIFFIDENZA, € difdenzia , il difidire, 
difdentia ; con ditfitenta , difdenter. 
DIFFINMIRE, e deriv, V. definire, e deriv, 


< DIFFONDERE, fparpore largamente , d'/-| DIGESTIRE, V. digcrir. 


fundere , (pargere : difonderi , dilatar , 
dijpergi, diundi: ditfonderli mel dire , 
fufe , copiofe , abundanter lomi, 
diferere , dijputare , Verba facere , verba 
kabere è difonderfi in biafimare, 0 in lo- 
dare , im Dv'iuperatione , vel in laude ni. 
mium efe. 

DIFFORMARE , deformare , deformare , 
tapar s deturparte , fzdare , formam alis 
cui adimere 

DIFFORMAT ‘MENTE , con deformità, 
deformiter , enormiter 

DIFFORMATO, ¿då da difformare, 

DIFFORME, V. deforme ; per differente, 
difimilis , difpar , diverius. 

DIFFORMEMENTE, defonniter. 

DIFFORMITA", ditformirade , difformita» 
te, V d formia: per diverhà, V. 

DIFFUSAMENTE, diffafiffiramente , Tare 
prewe , coplofamenie , fufe p difufe y 
Large , coprole , abundanter . 

DIFFUSIONE, fparginento , efiffo, 

DIFFUS: VO, chi diffonde p difunders , 
difaili». 

DIFFUSO , difuñ fimo , add. da diffonde» 


DI FORZA, con impeto, gagliardamente , 
viriliter , fortiter, magno anuno, renie . 

DI FRESCO, novellameme , poco fa, Wu- 
er, prorime , recenter. 

DIFRIGE, feccia del rane, dipér iges, V.G. 

DIFTONGO , dipstongus . 

DI FUORA, e di fuori pexrtrinfecur estra , 
Joris i andar: di fuori , val: fuor della cit- 
ta, o della terra murata, rujicari, 

DI FURI, V. P, per di fuori, 

Di FURTO, furtivamente, clam , furti, 

DI GALA , Crufc. poto avverb, franca» 
mente , aliegramente, 

DI GALOPPO , e a galoppo , correndo 

oi veloci.a , curfim, celeriter, 

DI GANA, V. gam, 

DIGENERARE, degenerare , degenerare, 

DIGERIRE, fnalcire , concoguere, digerere, 
per ferre s non pud dievrirquett'affrono, 
banc injuriam concognere mon potest , Cic. 
è una cola durilimi da digerire , 406 
pergrave, Q acerbifimum es toleratu , 
rei ad patiendum , tolerarndumque dif- 
cilis; in fent chimico, vale f parare il 
pure dall’ impuro, /eparare, fecermere i 
digerir l’ubbriachezza , Falernum dejpu- 
mare, Peri. 

DIGERITO, add .da discrite, cowcoTur , 
digetuiz: p e metaf, difpofto, ben ordina- 
to, conpolitui, vrdimatus, 

DIGERIIORE, che digeriice, qui dige- 
rit, concoquit , perfeit . 

w DIGEST A, dig:fto, V. 

DIGESTIBILE, atto a digerirfi, toncofu 
facili. 

» DIGESTIMENTO, 


digeflio , conco 
DIGESTIONE, 


Rio , confeltio. 
DIGESTI'VO, che dipettifce a Concoguent, 
digetoriut , Plim Val, digetivus, Macer 


dicere y! DIGESTIZIONE, V. digeftone. 


DIGESTO , add. da digeftire , digeftus , con- 
cous: per metaf, compofto , e ben or- 
disato, Compogtus, ordinatus , digeñus . 

DIGESTO , {uit le Pandecte di Giuttiniano, 
d'getum , digeta , orum , Pandetta. 

DIiGHIACCIARE , V. «didiacciito, 

DIGHIACCIATO, V. didiacciare, 

DI GIA' tam, 

DIGIOGARE, fciorre dal giogo , jugum 
folvere , di iungere . 

DIGIOGATO, add, da digiogare , jugo fo- 
lutus, di junur. 

DI GIORNO, de die, interdiu, 

DI GIORNO IN GIORNO, V. di dì indi. 

+ DIGITALE, attemente a dio, digitale, 

DIGITO, V. L. lo tfo che dito, 

DI GIU’, e di piulo, deorjum 

DIGI'UDICARE , Vic. SS. Pad. $. 41. di- 
judicare, judicare, 

D:GIPGNERE , fepatare, feparare , fe- 
junpere, di juncere: per 1 var il giogo 
a'buoi, Botur jugum (olvere. j 


re, (mus, difujus, prolizus , Verbojus p DICIUNARE, agere jejunium feriat efu- 


redundamrt 

DI FIANO. V. lateralmente. 

+ ., DIPICARE „e d'riv. V, edificare „ec. 

DIFILARSI, unover per andir con gran 
preb rza pe defi a filo verfo alcuno , ir- 
volare in alijuem , properare y proripere | 


fezin am, muovere con velocita verfo’ DIGLUNATORE , che digiana , 
de Pie ATRICE, 


alcuno , celeriter in aliquem ferre. 


DIFILATAMENTE p cou preftizza , re 


riales agere: per femplie, non mangre, 
Vacare cibo, abtinere cibo, fe cibo abdis 
mere : diciunare , 0 aver digiunato la vi. 
gilia di S. Caterina , fi dize di chi ha 
avu:o buona fortuna nel markarfi , Cow- 
pugio feliz 

qui, o 
C 5 : que fe- 
rias efuriales agit quip que acido ubtinet. 





quatuor tempora, T, Ecclef, per digiuno 
semplic. jejunium . è 

DIGIUNO, tuft. jejunimn , efwriales ferid? 
rompere il digiuno , fo/vere jejunium * 
pafcere il digiuno, vale fatollarh , famens 
depellere , jaturari . 

DIGIUNO, add. jejumis , jejwriofus : a 
digiuno , poto avverb. vale fenza aver 
mangino , jejune: digiuno , diccfi dagli 
anacomilti l’incettino ccenue fecondo , jee 
junun intetimum > voler chier digiuno dî 
qualche cofa, vale deliderare di non ae 
verla fatta p utinam non fecerine , vello 
mon fecijfe: il (atollo uun crede al digiu» 
no, V, tatollo 

DIGIUNTO , disgiunto, disjuntus , fee 

MRI 

DI GIUSO, deorfum . k 

DIGNISSIMO , fuperl. di digno , digmif- 
res» 

DIGNITA”, dignitade , dignicate , digni- 
tas p dicus: per carica p mWnus , d'gnie 
tai: efler colti.uko in qualche dignica , 
in ampiifmo dignitatis gradu coliocari , 
Cic. egli ha octenuto le prime dignica , 
ani plies dignitatis gradus adeptus ejt, 
Gic, per mani ra nobile; fa le cole due , 
tratta con digujià , c con grazia , agit 
cum dignitate , @ venutate , Cici. 
per afpecto macitofo , e figuorilo p eris 
dignitas 

» DIGNITOSO, deguo , digwus. 


DIGO CIOLARE, gocciolare , guttatim 


decidere , $ 
DIGOZZARE , levar il gozzo , jugulnm 
abjcindere , jugulare è per-tor via la coe 
nudare , 
DIGRADAMENTO, fcendimento o grado 
plGr& DARE, icendure a poco a poco , 
defcendere : per lo diuinuirú , o fcorciar 
nui: per privar della digni.à, e del prae 
do , dignitate fpoliare , V. depradare + 
+ per declinare dolcemente s declivem Ubi 
fe : per divid.re in gradi , in gradus die 
DIGRADATAMENTE, avv. gradatim, 
DIGRADATO, add da digradare , patio 
vno del grado , gradu dignitatis 
liatus . 
DI GRADO, V. di buoua vos lia : di buo 
grado , val: ben volentieri, Libenter ; di 
DI CEADO IN GRADO, grudutim. 
DI GRAN CORFO, V. corpulento, 
to vale per coraggiofiffimo, 
DI GRANDE ETA’, vais lo ftefo che 
DI GRAN LUNGA , di granditima lunga » 
grand mente, Dilde , longe , longe ad- 
ge omnium > in vece dipiurtofto , di nol- 
to più, potius , multo magis , longeva 
DI GRAN TEMPO, jumdudum , jame 
din. 
quim optime , quam marine. 
DIGRASSSRE , levar il grafo , adipeng 
DIGRASSATO , add. da digralfare , ewi 
adep: demptus ef. 
gratuito: pet fenza occafione p smmerito , 
injuria. 
ero, (odes. 
sy DIGREDIRE , V. L. far digr:fone p 


pricura della gola , gulam , collum dee 
ver grado , defcenfus. 
de'gradi, e degli ipazj, gradatim immi- 
ier metaf. peggiorare , V. per derivare p 
Videre , 
to in gradi, in gradus divifus: per pun 
DIGRADAZIONE , V. dipradamento . 
sat prato, mal vol:nti:ti , #26, invite. 
DI GRAN CUORE, in forza a’ aggiune 
vecchio. 
moduni ; di gran lunga più di tuni , Jon” 
gis: p.s nè pur anche , me quidem. 
DI GRAN VANTAGGIO , ottimamente , 
drmere . 
Di GRATO, vofonrariamente , gratis, 
Di GRAZIA , amablo te po tor amabo, 
digredi, 
x è DI- 


‘16 DI 
IDIGRESSIONE , tralafciamento del filo 
principale della narrazione per iu:rapor- 
vi altra cola, digregio. 
DIGRESSIVO, che ha in fe digreMfone , 
digredietts . 
DIGRES50, V. digreffone. 


DIGRIGNANTE, che digrigna ,frewdens.| DIL ALAZIONE, V. dilatamento. 
DIGRIGNARE , riughiare , moftrando il DILAVAMENTO , il dilavare , elotio , 


denti , frendere , ringi: metaf, per iftor- 
DI G, aver per male, ægre ferre, ringi. 
> DIGRIGNATO, add. da digrignare. 
DICROSSAMENTO , il digroMare , de- 
formatio, informatio, adumbratio, 
DIGROSSARE , albozzare , deformare , in- 
formare , inchoare , adumbrare ; per me- 
taf. ammacitrare , erudire, inftruere . 
DIGROSSATO , add. da digrodare , infor- 
matus , deformatws , adumbratus. 
DIGRUMARE, rugumare , rumimare : per 
femplic. mangiare , edere , commedere : 
pet penfare feco ftefo ad alcuna cofa , fe- 
cum perpendire , aimo cogitare , amin:v 
pervolvere , ruminare . 
DIGRUMATO, add. da digrumare , 7#- 
minatus. ni 
DIGRUMATORE, che digruma, qui ru- 


minat , ruminanso, 


n» DIGUASTARE, guaftare , corrwinpere l, DILEGGIATEZZA , sfacciatezza, im- 


Vatare , devatare ; pr difipare, difipa- 
re, difperdere, 
DIGUAZLAMENTO, il diguazzate , dgis 


tatio. 
DIGUAZZARE, dibatter l'acqua , o altro 


ne' vafi , agitare , comcutere , agere: di-| DILE 


guazzare alcun vafo, vale dimenarlo a 
fine di diguazzare cid , che vi ficontic» 
ne , agitare 3 per metaf, Mn fignif. art. 
neut, eneur, paff, agitare, dimenare , V. 

DIGUAZZATO, add, da diguazzare, agi- 
tatus, comcufus, 


DIGUSCIARE , levar il gufcio , flijua | DILEGUARSI, fuggir con gran prefterzi , 


fpoliare . 

DIGUSCIATO, add. da digufciare, fili 
qU1 purgatus, nudatus, 

DI LA', prepof. trans, ultra, 

DI LA”, avverb. loc. trans, ultra: di Ià 


di quel luogo, Hine, inde: di laencro | DILEGUO , andata , «bitio + andare in 


illime intus: di là giù, e dilaggià , il- 
dinc: di là su, e dilifià, inde. 

DILACCARE, levar le lacche , cioè le 
cole, pedes tollere , coras ftindere : per 
gualtare, e (tracciare ogni membro , dilas 
niare, lacerare , 

DILACERAMENTO, Crufc. V, lae 

DILACERAZIONE, ceramento, 

DILACCIARE, fciorre $ lacci, folvere. 

DILACERARE, lacerare , dilscerare , bd- 
serare , laniare , dilaniare , concerpere , 
diicerpere . confcindtere , difcindere. 

DILACERATO, dilsreratus, dilawiatus. 

DI LA ENTRO, ʻine, 

DILAGARE , allapare , alluere inundate . 

DILAGATAMENTE, con furia, con 'm- 
pero, magno impetu , magna vi, vete. 
menter , 

DILAGATO, add. da dilagare , inwedatns, 

DI LA’ GIU”, o dilaggià, Hine. 

» DILA]ARE, prolungare p procratinare A 

DI LA CIO , fenza intervallo s ea, 
Ratim 

DILANIARE, V, dilacerare. 

DILANIATO, add. da dilaniare, lacera- 
tus y dartistus, dilanintue, 

DILAPIDARE, V, L. feialacquare , dilte 
pis  OMipnrite , abumere , coniumere , 

DI LARGO, largamente , large , abune 
danter 

DI LA” st’, e dilalsà, fuperne è 

DILATAMF TO, il dilatare s ainplifea. 
tio , vant-Nlio , pro!stio , eatenfio y pro. 
pagata 


NTA, V. dharmo, 
s alliroare , amelaro , dila- 
tare proferre sextemdere ,protendere a po 




















I 
pagare : per allungare , differire , prolata- 
re, differre . 
DILATATIVO, che ha virtù di dilatare , 
dilatan, y dilatandi vim babens . 
DILATATO, add. da dilatare, dilatatus , 
protenfus s prolatus, 


Cal. Aurel, Jorio. 
DILAVARE, confumare , e portar via la- 
vando , e/sere , lavare , diluere . 
DILAVATO, add, da dilavare, per lo ag- 
unto de' colori, quando fono fmortì , 
ilutus : per impall dito, fmorto, V. 
DILAZIONCELLA , dim. di dilazione , mọ- 
ra, modica dilatio. 
DILAZIONE, indugio , dilatio , mora , pro- 
latio, 
DILEGARE , V. dislegare . MP 
DILEGGIAMENTO, il dileggiare , irrifio, 
iilufoa anna, V. derifione , 
DILEGGIANTE, Segn, irridens, 
DILEGGIARE, beffare , irridere , illude. 
re, mfultare , ludificare , Iudificari, lu- 
dos aliquem facere, Plant, farli dileggia- 
re, alicui rifus dare , iudos prebere , V. 
deridere. 


wdentia , licentia, 

DILEGGIATO , add. da dileggiare, irri- 
fus, illufus : appreffo gli antichi fi tro- 
va jn fignif. di fcorretto , sfremato, fen- 
2a kegen efrenis , impudens , exlez, 

iI ATORE , V. deriføre . 

DI LEGGIERE , di lsggicri e di leggiero, 
agevolmente, facile, nullo megotio. 

= BILEGINE, facile a pisparfi , € 
più G dicc di carta, drappi .£ 
debilis , tenuis, levidenfis , 

DILEGIONE , V. dileggiamento, 


r lo 
mili, 


aufugere , cvanejcere , abfumi , difpari, 
e confpeu fe fubripere , (urripere , pro- 
tinus elabi: per liquefarfi , diguefcere, 

DILEGUATO, add, da dileguare , e/apfus, 
abiwinpius, lijuefaftus, 


dileguo , vale andare tanto lontano , ch” 
e'fi tolga quafi alrul la fperanza di ri- 
vederti, epame;tere, quam longifisne re- 
cedere, 

DILEMMA, argumento di due parti, ton- 

lezio , dilemma, V. G. 

DILETICARE , folleticare , follicitare , 
titillarè 

DILETICAMENTO , Cruf. folletico , 

DILETICO, titillatio. 

DILETTABILE, ditettabilifimo , che ap- 
più diletto, delefabilis, jucundus . 

DILETTABILITA”, dilettabilitade , dilet- 
tabilitate , V. dilertazione. 

DILETTABILMENTE , con diletto , dele» 
Aabiliter , jucunde , fuaviter, 

DILETTAMENTO, V, dilettazione , 

DILETTANZA, 

DILETTARE, apportar diletto , deleRare, 
osleRare, nfferre deleRationem  afficere 
jucunditate , O Volu, tate, deleffationi 
ei? alicui, recreare , reficere: dil:ttarii, 
aver diletto, im re alijua deleBari, fe 
re aliqua deletare , perfrui. 

» DILETTATO, fut. V. ditettamento . 

DILETTATORE , che dà, o apporta di- 
letto , obleAator , Apul, poluptate afi- 
tieni , delettationesm afferens . 

DILETTAZIONE , deleilatio , delelamene 


„ DILETTE VIDE, dilettevoli Mimo , 

DILETTEVO.E, che diletta , dele- 
Mabilis, rucundus, 

DILETTEVOLMENTE, con diletto, de- 
leltabiliter , iucunde , fuaviter, 

DELETTIVO, che apporta dilezione, «. 
mani, amator, 

DILETTO, fut. piacere , guto, dele 
tig, Voluptas, odleManno, incwnditasi a 





















tum, obellatio , sucunditas, veluptar, | 


DI 
diletto, vale per diletto, animi gratia 4 
a bel diletto , a bella pofta , confwito pdt- 
dita opera ; andare a diletto, andare a 
ipako , fpatiari , obambulare : prendere a 
dilerto > farli betc , ridere , deridere : 
render diletto d'altrui, godere una pere 
ona amorolamente, rem babere . 
DILETTO , dilettiffimo , add. ben voluto p 
amato, dileftus. 
DILETTOSAMENTE , con diletto , jue 
cunde , [uaviter , delettabiliter, 


DILETTOSO , dilettuliffimo , dilettevole, 


deleBabilis , jucundus, 
DILEZIONE, tenevolenza, affezione, a- 
mor, benevolentia , V. amore, 
» DILEL.O50,, dilettofo , V. 
DILIBERAGIONE , determinazione , core 
ium , deliberatio . 
DILIBERAMENTE, liberamente , libere. 
DILIBSER AMENTO, titerazione Jide 
» DILIBERANZA, ratio: por rifolu» 
zione , comfilinm , deliberatio , 
DILIBERARE, liberare , Ziberare , eripee 
ré a per determinare, e rilylvere , V. p.r 
tor via, delere , auferre; per aflolvere, 
V. per confulcare , V. per ifpedità , fe 
Je expedire : per partorire, nel font. neu» 
tr. e neutro. pali, parere, 
DILIBERATAMENTE , V, deliberàta» 
mente. 
DILIBERATIVO, V. deliberativo, 
DILIBERATO, e deliverato , V, delibera» 
to : per Lixrale, V. 
» DILIBERAZIONE, V. del;beramente . 
DILIBERO, V. deliberato : | 1 liberale, Ve 
DILIBRARE, tracollare , delubdi , decidere, 
» DILICAMENTO, dilicatezia deli 
» DILICANZA, cid , delicium p 
mollities . 
DILICATAMENTE , V. delicatamente. 
DILICATEZZA, V. delicatezza, 
DILICATO, „dilicati fimo » V. delicato # 


vr puro, V, 

pii ICATURA, Davanz. Scifim. V. delica- 
terzi, 

DILIGENTE, diligentifuno , diligens , fe- 
dulws, folets , marui, gnavus, imp ger: 
csr diligeme nelle cote fuc, /atagere ree 
runs fuarum; cter diligente , diligentiam, 
fiudium , operani , induftricm, curam in 
alijua re pouere, diligentiam ad aliquid 
conferre , 

DILIGENTEMENTE, diligentifimamene 
te, diligenter , fedulo impigre , naviter . 

DILIGENZA, e dilig nzia, diligentia , fe- 
dulitas , cura, Rudium : c'è bifogno,, cE 
vuol- diligenza , accurato opus sf, Plaut. 
metter diligenta , adiiere diligentiam: = 
fare con dilleenza , fatagere : in dilipene 
za, pofo avverb. vale fenza indugio, fu- 
bito, in fretta , Patim , ilico , imcuno 
Banter , prepropere , crleriter . MISE, 

w DILIGIONE, bere, /udibriwm, irrijiv. 

s» DILIMARE, difcendere ad imo , 44 
imum defcendere , defidere, 

DILIQUIDA RE, tammorbidire , farh N- 
quido, molle/rere , liqueperi , liquari s 
per metaf. diuoftrare , mawnifeltare , fse 
ponere , esplicare, i 

DILISCARE , cavare a} pefce le lifche > 
(pinas anferre, 

DILITICARE, V. dileticare, 

DI LIVELLO, Segn. Criit. a dititura , 
refta, e regione, A 

» DILIVERAMENTE , preftamente , Cie 
to, continuo, Ratim , illo. 

» DILIVERANZA, V. diliberamento . _ 

» DILIVERARE, diliberare, liberare , sti 
gere: per prefcrivere, prafinire , confti. 
tuere: per rifolvere giudicando , dirime- 
re, dijudicare , e2pedire i per tor via , aie 
nullare, auferre, 

w DITIVERO, V. libero. 

DILIZIA, V. delizia. 

«a DILIZIALO, delitiis affuens , V. des 

DILIZIOSO, liziofo, 


DI 

PILIZIOSAMENTE ., fuapiter , jutunde , 
molliter, j 

DILOGGIARE , partirh dall’alloggia men. 
to, catra moDere i per parità, dizede- 
re, migrare. 

DILOGGIATO, add. da diloggiare. 

DILOMBARSI, sforzare i mufcoli lomba- 
ri, fiechè dolgano, delwndari. 

DILOMBATO, fut malattia de' lombi , 
lumborum infirmitas . 

DILOMBATO, add da dilonbare, elum- 
dis, emervis ; ( per metaf, ) fiacco , €- 
dumibis 

DI LONTANO, V. da lungi. 
DILUCIDAME STE, chiaramente, chere , 

dilucide , perfpicue, aperte, 

DILUCIDARE , richiarare , il/wftrare , 
explicare , dilucidare , esplanare , aperi- 
re, pianum (acere, lunin aferre . 

DILU: iN LONF . il dilecidare , 12/4 trs- 
sio, ciplicatio erplawatio , interpretatio 

s DILULIDO , lu jdo , dilucidus , clarus 
DI LUNGA MANO , da pran tempo in 

qua, sampridem, multo abbine tempo 
té, iamdudun . 

DILU: GAMENTO , allontanamento , re- 
ceus: per prolungamento , dilazione, V 

DILUNGARSI, andar langi , difcedere , 
recedere , migrare : in art, fignif, per èl- 
louianare p ressovere , arcere, probibere , 
aiuovere : per differite , V, per allunga 
r_, ditte‘idore, V. 

DILUNGATO, dilungatifime , add. da di- 
lungare, remo'us, amotus, prolatus. 
DILUNGATORE, che dilunga , cunator 

DI LUNGE, e di lungi, V, da lungs. 
DI LUNGO, di continuo , continenter , 

afdue : di lango , prepof. col quarto 
cafo p val: vicino , prope , juzta : pure 
prep. col terzo cafo , vale loatano , pro- 
cul, 

DILUSIONE, V. delafione, 

» DILUSO , Vit, 5, Giral, delufo , V. 

DILUVIANTE, efuje pluens . 
DILUVIARE, piovere itrabocchevolmente, 

efuje , largiter piuere : per mangiare ftra- 
bo:chevolmente , cibis fe ingurgitare : 
rinoidare, V. 

DILUVIATORE, che mangia ftrabocche- 
volmente, Ael/wo, vorar. 

DILUVIO, trabo:co imifurato di pioggia, 
diluvium , eluvio , diluvies: per inond:- 
zione, v. per abbondanza , copia, isgens 
copra , vis: fig, per Invafione di popoli , 
ercurfio: per lo Rrabocchevol mangiare , 
ingluviet , liguritio , voracitas, 

DILUVIONE, naagion:, belino. 

o DIMAGHERARE, 2 att. render magro, 
DIMAGRARE, emaciare , ma- 
Crum , aridum , macilentum reddere mias 
ciem inducere : in Ggvif, n:ut, di 
magro, matrefcere mizere , emacretcere, 
emiaciari è per metaf, neutr. paff, diminui- 
re, fcemare , minni, fimminul, 
DIMAGRATO, add, da dimagrare , ema- 

ciatus, 

DIMAGRAZIONE, il dimigrare, macies. 

DI MALA FAMA, diano, V, 

DI MALA VOGLIA , egre , invito a- 
mimo, 

DI MAL CUORE, 

DI MAL TALENTO È 

DI MALE IN DIRIT' » Oppofto al di 
bene in diritto, imjuria , injude, 

Di MALE IN PEGGIO, in deterius, 

tio, petitun, 


DIMANDA, 
Jie i di. 


DIMANDAGIONE, 
DIMANDAMENTO, 
manda fatta con itanta , e/#sgitatio è die 
“amanda con preghiere, imploratio . 
DIMANDANTE, petens , polnians , po- 
forno  elfiagitani, 
DIMANDARE, petere, polcere potu lare s 
dimandar con itinta, firgitare, e'fagita» 
Te , comtendere ; dimintir: con preghi. 
& , dnplorare + dimandare in grazia, pe- 








V. malvagio. 





DI 

tere ab alijua, deprecari: dimandar cone 
gesto, mifuwem petere: dimavdar perdo- 
no d'un errore, Deniam petere errato + 
dimindar, che uso fia gaftigaro , depo- 
feere aliquen ad jupplicimm , in praan i 
che fia uscito, morti alijuem deportere : 
di nandar la limofina , rogare Victum : per 
iiceirogare, cercare, feijtitari, quaerere, 
percomtari , exquirere , petere , eupetere, 
rogare : di nandare in riudizio , potere, 
espojcere, potulare : dinandar che i fure 
vi G no polti alla tortura, polare jere 
vo: in qua tionera . 

DIMANDASSERA, e dimm da fera, eras 
uefperi 

DIM .NDATIVO , che dimanda , V. di. 
mind. ne 

D'MANDATO, rogatu: , potulatus. 

DIMANDATORE, petitor , rogator , po- 
fiulator, fiagitator 

DIMA NDAIRICE , que petit , potulat, 
fitgitat. 

'DIMANDAZIONE, petitio , poiulatio , ro- 
gutio, potulatum, 

» DiMa%DITA, 

» DIMANDO, 

DIMANE, il giorso vegnente , Cras , die 
craftino: il dì di dinane , dies craftina. : 
di dinan? , ratinus 3 per lo pulucipio 
d.l giorno s [HIMO mame , primo smi. 
me: dinan VP aliro , perendie , potridi: 
buiuy dici, 

DIMANI, Crof:, nella voce domandaficra , 
MANI, 

DI MANIERA CHE, ita ut. 

DI MANO IN Mah0, fucceMvamente , 
deinceps , ordine (40. 

D'IMBOLIO, futiiva mente , furtins, clam , 
claniulwn . 

DIMEMBRARE , V. dilacerare : metaf, 
alcerare, pualtare , ditrasere, disjunge- 
re , divellere , Vadare, roruupere. 

DIMEMBRATO, iaccratus , dilaniatus y 
dijcerptus,. 

DIMENAMENTO , Il dimenare , agi- 
tatie. 

DIMENARE , muovere in qua, c inlì, 
quatere , quafare , concutere , agitare , 
commovere 1 dimenirli , fe fe agitare , 
multa agere , movere malta animo , Q 
corpore. 

DIMENARE, 

DIMENIO, 


V. dimanda . 








miotu 





DI 165 
» DIMERGOLARE, trarre un chiodo fice 
cato nel legno , tirandolo a fe circolare 
mente, clavum extrabere ; per metaf, bat- 
collare, V. 
DI MERIGGIO, a mezzo dì, meridie . 
DIMESSO, e difme@fu, intermigus, omif= 
Sus : per umiliato , demigus, fubmigus, 
abjellus, 
DIMESTICAMENTE, con dimeftichezza 
amici, familisriter, 
DIMESTICAMENTO , il dimefticare , culo 
tura, 
(DIMESTICARE, tor via la falvatichezta , 
| cicurare, manfuefacere , cicurem reddere è 
di neltic.ri, mramjwefcere , immarem , A- 
greftem naturam , cicur ingenium exuere : 
per fare amico , 0 familiare , fidi alie 
ques conciliare ; in fignif. paf. divenir fa. 
miliare , asico, ad amicitiam alicujus 
fe adjungere , uti alijuo familiariter , uti 
Cosineiw:ling ali ujus , aguefcere , cone 
CGE, 
DIiML(ICATO add du dimchicate ppuane 
fuefartus y, cca 
[Di ESTICAL:O s V. dimeficametno. 
+ DIMESIICHEZZA , familiarità, fazziliso 
ufu , cOMue'mdo, necefiwdo , Cone 
jusko 3 iver vimeftichezzi cun alcuno è 
Mi dlijuo fesniliarigine , in intimi; alie 
Cujus effe. per amorevolezza , verti , cas 
5 


Foar . 

DIMESTICO, dimetichiffimo, agg. dell’ 
uoco, vali fariliare, inrinfeco, fami. 
diaris y accoparims , intimiui i per afustar 
t0 , a _cQuodaro , feti , ac mona ig 
agg. d'animali , s'intende di quelli, che 
fervono all'uomo, fenza cere dimeltica» 
ti, (icur : agg. di carne, val: carae di 
animali dimestici , cicwraim bejdiarn Cte 
ro: G dic auche delle pivute , e de’ fru;- 
ti a ditinzion. de’ felvatichi , fatizui z 
a g. di pesfe , <aujo, luogo , fignisca 
coliva:o , CHlrwsi vale talvolta vile, V. 

DIMETTERE , perdovare , comdornare , 
ignojcera , parcere i per cralafciare , die 
mittere , omittere , 

DIMETTIIORE, V. dimittitore, 

DI MELLA ETa’, in forza di agg. vale 

| tra vecento, € giovane, 

{DIMEZZIRE, pòrtir per mezzo, divise. 
re, medium dividere, 





il 
i 














nom, getus, geiculatio i: DI MELLA TAGLIA , in forza di agg. 


vale tra prend:, e piccolo. 


Di MENO, mero , minus: far di meno | DIMETLA LO , divifus , dimidiatus, 


vals far finta, 0 far altrimenti , aliter , 
fecus facere . 


DI MEZZO, V. vezzo. 
DI MELLO GIORNO, meridie . 


n» DIMENSIONATO , che ha dimenfione {DI MELLA NOTTE, media nofe, 


dimenfonen balens . 
DIMENSIONE , miuta , dimeujio 
» DIMENTARE , V. L. crar d 

dementare , dementeni facere , ad infa- 

miami impellere 
DIMENTICAGGINE, 
DIMENTICAGIONE, 
DIMENTICAMENTO, f e, oMlivie, o- 
DIMENTICANZA , blivium: mete 

ter in dimenticanti , dare oblivioni , obli- 

Vione delere , obruere : cfîer poito in die 

menticanza , bemire ja oòlivioneins y jacere 

in okiivione . yi 
DIMENTICARE , att. meut. e neut. paff. 

frordirû , oMivije;, effuere ex anino y 

ercidere , cadere weinoria , oblivione cone 

terere , dimittere , memoriam amittere , 

memoriam deponere , abjigere , 





il perd.rla me 
moria delle cø- 








petitio, potula.' DIMENTICATO, oblitus , megleus. 


(DIMENTICATOTO , quañ abi.uro della 
dimenticanza , oblitiunis feder: mettere, 
mandare, andare , lef. iire nel dinenticae 
tojo , vale dimenticarh , oMipiiti, 

DIMENTICHEVOLE, di poca memo» 

DIMENTICO, è rit, obip:ojus, 


im ne mor a 








c 
objicere, 


DIMENTIRE, dire a uno , ch' e'non di. 
vcro g imendacii arguere , mend:cim 


DIMINUMENTO, ildiminuire , inmiNU e 
tio , diminutio , 


esente {DIMINUIRE , ridurre a meno , diminne. 


re, inminuere q relecare , ertenuare s 
il prezzo delle ve:tovaglie non è molio 
diniinuito , arirora baud mulium lara 
vit , Liv, il valor delle terre s'è di mole 
to diulavizo , jacent pretia pretdioram y 
Cic. pretium agrormin retro abiit, Phu. 
Jua. diminoire la fua enata, ertennae 
fe confum junio, ex reditu dettabere , 
Cic. Col, la fankà fi dininuifce , Valde 
tudo decrejcit , Phot, hi pamia è dimise 
nui:a p rerefit tenter, Plin fun. la feb 
bre fi diuinuifce , febris remittit , 0 fe 
remittit , remittitur , decrefcit , Celf, 
truppe diminuite afaifino , COpia cate. 
muatiffimia i diminuite î' au prica , 1a mio 
guificenza , ex auitoritate , o de magnifi 
centia derogare , Cic. divuinvire la grate 
dirà d'un ditit q esfeRmare Cimen, 
Cic. diminuire lo lodial rui, alterins Laite 
des deterrere x Hor. diminuire uno lirue 
mento , arpeggiare, V. 

DIMINUITO, imun.mutss , estemmatus , 
refelus , diminutus . 

DIMINUTIVO, e din.liuitvo , che dini. 

ce cd è anche tetmise gra va;icale , 

inwtizat, Tot. drmsinuani, 

DI. 














166 DI f 

DIMINUTO, diminui.o ,imminutus , dimi- 
mutis. 

DIMINUZIONE, dimixutio , imminutio, 
gztenuatio : diminuzione d’una fomma , 
decejfio de [jumma , Cic. cir. 

DIMISSO'RIA, termine legale, dimiforie 
littere . 

DIMITTITORE, che dimette, qui dimitas 
tit , qui parcit, ignorcit , condonat, 

DI MODO CHE, e dimodochè , V, di mas 
niera che. F 

DIMOJARE a liquefarâ , foly? , lique- 

eri. 

DIMOJATO , add, da dimojare , liquefa- 
Hus, folutus. 

DI MOLTO, di moltiffimo 4 valde , 

DI MOLTONE, Red. t. 4. multum , 
admodum , 

DI MOMENTO IN MOMENTO „fepe , 
crebro. 

DIMO'NIO, V. demonio. 


DIMORA, tardanza, mora 1 per 
DIMORAGIONE, permanenza, marnm- 
DIMOR AMENTO, f fio, babitutio: per 


n DIMORANZA, fermata , paufa , 
quies: per lo luogo, ove fi dimora, do- 
micilism , babitatio > far dimora , vale 
di.worare , morari, permamere , manere 

DIMORANTE a che dimora ,moraxs, ba- 
bitani, manens, commorani, 

D.MORARE, ftar fermamente In un tuo- 
BO , manere , permanere , tommorari , nio- 
tari i per itar fermo, non fi muovere n 
fare: in fignif, att. per crattenere , remo- 
Vari, detinere , retardare, 

DIMORATO, add. da dimorare , mwratws, 
com.soratui , 

DIMORAZIONE, indugio, mora . 

» DIMO'RO , itanza, luogo, dove fi di- 
mora , domicilium , babitatio : per ine 
dugia ù mora ; fat dimoro , vale dimo- 
rare, V, 

DIMORSARE, fpezzar co’ denii, dentia 
bus infringere, 

DIMOSTRA'3ILE , che G può dimeftras 
re, deman trabilis 

DIMOSTRAGIONE , 

DIMOSTRAMENTO, 
denyndratio , indici, 

DIMOSTR ANTE, che dimoltra , demot- 
trans , otendens , indicami, figuifcani. 

DIMOSTR ANTEMENTE , con dimoitra= 
tione y diferte , expreffis verbis, clare , du 
perte. 

DIMOSTRANZA , V, dimotramento . 

DIMOSTRARE , manifeltare , gtendere, 
fgnificare , declarare , aperire , prodere , 
evincere 3 neut, pa. per farû vedere , ap- 
parire , im confpedduni fe dare , vifendum 
prabere , Videi , apparere ; per far di. 
moltraziene , fingere , fimuiare i dino. 
ftrare, per femplic. mwltrare , montrare, 
otrudere , 

DIMOSTRATIVA, facol:à di dimoftrare, 
vir declarandi , aperiendì , 

DIMOSTRATIVAMENTE, con dimoftra. 
zione , perfuafibiliter , eDbidenter , inui- 
Be, clare , meridie clarius. 

DIMOSTRATIVO, che dimoftra , deinox- 
frans , ofendens 1 È anche uno de* cre 
generi dell'elo quenza , demonitrativus , 

Acer, 

DIMOSTRATO, demon tratus, declarats 

DIMOSTRA TORE, deimomirator , Cic, 

DIMOSTRATREI E, que drmon}rat 

DIMOSTRAZIONE , il dimoltrare , figni. 
ficatio , demonfratio, , indicium + di no- 
[trazione d’unicizta , dmicitie significa. 
tio , teftifcatio. : per apparenza , fisdio , 
Species : far dinvitrazione , fingere, fini» 
dare + è anche T. Log. per argomento , 
dimornitratio , probatio., docifmus , Sen 

DIMOSTRO, Ambr. Furt, $. 5, dimoitra». 
ro, oftenjus . 

DIMOZZICATO., fmozzicato , truncatus , 
matilatis 


Il dimoftrare , ina 
dizio , feguo , 


| po d’ innanzi , 

















I RE „ondare, denudare vadare 


DI 


D'IMPROVVISO, V. all’ imprøvvifta . 


| DIMUNTO, fmunto , emaçiatus . 


DINANZI, «nte, a fronte : parte del cer- 
pars ameriori ferito dinanzi , corpore ad- 


in vece di prima , ante, antea , prius , 
fupra : dinanzi che , priufquam , antes 


ui, pridie , pridie bujus diei : il giorno 
dinanzi a quello , pridie illius diei : il 
verno dinanzi, prorima byems , prosime 
fuperior , preterita : andar dinanzi , præ- 
cedere, antecedere , preire: dinanzi agli 
occhi di tutti, imocwlis omnium , in COn- 


levar dinanzi, removere , amovere : w. 
varfi dinanzi, € conjpedm alicujus fe re- 
movere , furripere, V. avanti. 

DINASATO, fenza nafu , derafatus. 

DI NASCOSO , e di nafcoîte , V. alla sfug- 
iafca. 

DINDERLINO , dim, di dinderlo , e fi 
rende pir balocco, V. 

DINDERLO, forta d'ornamenio fimile al 


cinciglio , 

DINDÒ, voce con la qual: i bambini chia- 
sari, mummulla. 

SSITA*, edimicifMicà gnere farro. 

DINEGARE, negare, megare, denegare , 
renuere , adnegare . 

DINEGALIONE , il dinegare , demegetio 

DINEGRARE, Arrigh, 62. dini.rare, dz- 
nierare, V. 

DINERVARE, fucrvare, exerpare, 

DI NETTO, pofto avverb. vale in un col- 
po folo, turco i un traito, optime ,fa- 
cile, uno iu , illico , fatin , una to- 
demnque tempore , unica vice. 

1 RREINGIMENTO » V. finzione, 

SSSITA = 

n’ DI NICISTA' $ mecegario. 

DINIE‘GO, fut. il dinegare, demcgatio. 

DINIGRARE, far negro, denigrare. 

DINOCCARE, rompere la muca, © am- 
maccar le noche, comtwxdere articulos , 
cervicam frangere. 

DINOCCOLARE, romper la nuca , fran- 
gere cervicem . 

DINOCCOLATO , add. da dinoccolare , cer. 
vice fraus: fare il dinoccolato , fi dice 
del fingere alcun bifozno , o fimili per 
divenire a qualche fuo fine, fonslare . 

DINODARE , diînodare , ewodare , difol- 
Usre : neutr. paffe divider , Maccarh , 
distungi , digolvi. 

DINOMINARE, porre il nome, dexoninare. 

DINOMINAZIONE,_ V, denominazione, 

DI NON PENSATO, V.all' improvvifta. 

DINONZIARE , dinonziato , V, dinunzia- 
re, diaunzia:0, 

DINOTANTE , che dinota , derotarns, in- 
dicimi, figwificants, 

DINOTARE, V. denotare a 

DI NOTTE, mofu . 

DI NOTTE TEMPO, wofun. 

DI NOVELLO, di nuovo , wwper, recews, 


Didi ante . 

INSIN A TANTO, quoad, w/jwe dun, 
donre . 

D'IN SUL, e d*in sà , prepof. che vale 
forra , /uper, fupra, 

DINTORNAMENTIO, it dinternare, de- 
firiptio. 

DINTORNARE, fegnare i dintorni , ex- 
tremitates delinvare , coronas de ftribere . 

DINTORNATO, add, da dintornarte. ~ 

D’ INTORNO, e dintorno , avv. e prep 
cinsin , cha, 

D' INTORNO, neme, vicinanza , vicinia, 
fonttima luca: per termine di difegno , 
fignihca gli eremi lincamenti di alcuna 
figura, extremitates imaginum : © per fi 
mil ogni altra eftremità, ertremita; , 
ora è per diltrevo, Bimb ferriturimm. 





LI 


Spelu omnium , coram omnibus palam :| 




























DI 
DINUDATO , denudatus , nudatus , 
DINUMERARE , V, L. dinumerate , nu 


merare , 


ars prior , pars antica,| DINUMERAZIONE, il dinumerare , wue 


meratio, 


Derfo faucius ; per alla prefenza , coram: DINU’NZIA, prot.fta, notificazione, de- 


muntiatio, fignificatio > dinuuzia fatta al 
Giudice, delatio, 


quan i per aggiunto , come il dì dinan- DINUNZIARE, proteftare, notificare , dee 


nuntiare , edicere , indicere p declarare , 
Significare z per maniteltare accufando , 
deferre : dinunziare quitcheduno al Gius 
dice, alijguem ad Judicen deferre. 


{DINUNZIATIVO , atto a denunziare, de- 


MUNTIANMI , 

DINU:ZIATO, denuntiatus , induus , 
delatus, 

DInUNZIATRICE , que denuntiat , œ 
dejen 

DINUNZIAZIONE , é d:numziazione è V. 
denunzia , 

» DI'NVO'LO, di nafcofto, clam , fure 
tim, occulte, hg 

DI NUOVO, un akra volta , demno pex, 
è de integro, itersim , rurfus : per prio 
Pueramente , da prima, tum primum r 
per di frefco, poco fa, recens , nuper p 
paulo ante. 

DIO, e Iddio, Deus, fupremus Mundi ate 
biter , jupremus numen : Dio i falvi, 
Dio ti guardi, addio , falte , falveto p 
Avete , ave, falvus fis : Dio wen puare 
di, Dio non voglia, non piaccia a Dio, 
quod Deus avertat , Dii meliora , Tir. 
«bfit, me Deus fiverit 3 faccia Dio, Dif 
Sactant , faxit Deus , faciat Deus , uti= 
mim , Cie, Ter Dio mì falvi , ita me 
Deus amet; per grazia di Dio , la Dio 
mercè , gratia Deo, Ovid, Diis gratia , 
Ter. que Det gratia ed , quod Dei be- 
meperum et , quod fuperis accejtum te- 
ferendum eR: con l'auto di Div , Deo 
SJubante , Diis suvantibus , fi Diis plae 
cet, Lev benevolente , fuperis beni [avene 
tibus = per amor di Dio , in nome di 
Dio, faiemi quetto piacere , hane velim 
Ineas a me gratiam , fac miti Pant gra 
tiam greja : chiamo Dio in teftimonio p 
tejtor Deum, tejtem Denim appello : per 
rivelazione di Dio , Dei monitu , admion 
Nitu i andar con Dio , abire Diii bene, 
volemt:bus , suvantibus saudatli con Dio, 
vale anche pigliar la fuga , folum verte 
ro, fuga fe dare : fatti con Dio, rimane 
ci cen Dio, fono modi di licèiziare ale 
trui e di congedarfi , vale: che irito ti 
faccia Dio, o dotente ti faccia Dio , Dif 
te perdant i Dio lo sa, Dio "1 sa, Dio sas 
fallo Dio, vagliono, mi fia Dio teftinio= 
nio , Deum tejtor , Deum teftem appelio. 

» Dio, V. L. add, Divus , Divinus . 

DIOCESANO, della diocefi , er diecefi , 
V. G. diacefanus . 

DIOCESI, cuo quel luogo fopra "quale ik 
Vetvovo ha giutifdizione fpiricuale , die» 
cofis, V. G 

DIO IL VOGLIA, Dio voleffe , wtimans, 
farint Dii. 

DIOTTRA, livella , dibella, 

DIOTTRICA , fcienza , che confid ri È 
raggi sfratti delta luce , dioptrica , V.G. 

DIOTTRICO, che appartiene alla diottri= 
ca, dioptricus , V, Pa 

DIOVOLESE, @ dielvotefe , Dio il vo» 
lia, 0 diclvoglia, utinam . 

DIPANARE, aspomiiolare , glomerare . 

DI PALO IN FRASCA, col verbo fakas 
Fep O finite vale andar d'una cofa in un 
al.ra fenza ordine , de calcaria in carbo- 
mibus , Teri 

» DIPARERE , lo tefache parere , videri, 

DI PARI, in coppia , al pari ,pariten, std, 
fasti andar di pari, del pari, ugua- 
plarh y #quiparari, aqualemi efe. 

Di PAROLA, avv, con promefiaà , fde en 
licujui, ei 

DI 


DI 
DI POI CHE, V. sappolchì, 
DIFOPOLARE, fpopolare , de, apularì , V. 
de{vlare . 
DiFOPOLATIONE , Cruf. V, defolazione . 
D PORRE, V. deporre. 
DI PORTANTE, fi dice d’ una particola. 


DI 
DI PARTE IN PARTE, fiagillatim, 
DIPARTENZA „ìl partire, dijcegui , de- 
cegus, abitus , profeBus sdijecfio , decef- 
fo, abitio, profeRio; dipartenza, | dice 
anche quell’acco , € quelle parole , che 
s’ufaro nel diparcirfi. 


l 








DIPARTIMENTO , V. dipartenza : per 
divifione , partitio , diftributio , divifio, 
defcriptia. . . 

DIPARTIRE, dividere, partiri, dividere, 
dilerimimare ; neut, e neut, pafi, partirti, 
allontanati , recedere , difcedere , abire > 
dipartirfi dalle fue condizioni , 4 condi 
tionibus fuis recedere : dipartirâ dal fue 
dovere, ab officio difredere : diparurh dal- 
la fua prima rifoluzione , comfiliuzm repu- 
diare ; non dipartirfi dal fuo fentimento, 

erpare, perfeverare in fententia . 

DIPARTIRE , ( nome ) V. dipartene 

DIPARTITA, ta, 

DIPARTITO, add, da dipartire. 

DI PASSAGGIO, V. alla sfuggita. 

DIBELARE , pelare, pilos evellere, vel. 
dere , glabrare , depilem reddere . 

DIPELATO, depilis » depilatus, 

DIPELLARE , tor via la pelle , pellem 
deirabere , corimm detegere , defpoliare , 
glubere , deglubere, 

„DIPENDENTE , che dipende , dependens , 
edens , confejuens > per fervo , Julie» 
us a, KM. 

DIPENDENTEMENTE , con dipenden- 
12, juxta , fecunduni. 

DIPENDENZA, dependenza , clientela, 

DIPENDERE, V. dependere. 

.DI PER SE, feparatamente , feorfim , fe- 

tatim. 

DI PESO, avv. vale ako da terra , inter 
manus i portar up s efferre irubar di 
pelo gli aliruì verk , aliena carmina fur- 
ripere : moneta di pefo è qu-lla , che 
nieme cala del fuo legittimo pero , 747% 
MUS Afper, MUIMWIUS TELENT cujui , pro 
bus, Q Juki ponderis , muminisi HON riia 
minutus: è di peso, diceli d’ uomo fcal. 
trito, Veterator, k 

DI PIANO , liberamente , fonza impedi- 
mento , libere , fine uilo impedimento, 

DI PIANTA, V. pianta. 

DI PIATTO , di piattone , dar , o menar 
di piatto, vale percuotere col piano del 
arme , gladio percutere : per di nafcolto, 
V, alla sfuggiafca. 

DI PIGLIO, dar di piglio, vale pigliare, 
arripere , capere è l P 

. DIPIGNERE , e dipingere , depingere, pin- 

gere: per defcrivere cfattamente , e fari 
efquifitamente checchellia , pingere , dr- 
pingere , defcribere , exprimere : ho fcelto 
alcune favole per dipingere le mie dif- 
grazie , quafdam in calamitatem meani 
delegi fabulas: per rapprefentare, V. 

DIPIGNERE, V. S. Girol, 107, difpigne- 
re, cancellare, V, ` 

DIPIGNITORE, e dipingitore , pior, 

DIPINTO, (uft, dipintura , piura . 

DIPINTO, add. da dipingere, pifus , de- 
piòtus, intertindlase per lifciato y fuca 
tus: per colorato , € di varj colori di. 
Rinto , coloratus , Variegatus, verficolor, 

DiIPINTORE , colui, che dipiuge , pifor. 

DIPINTORESSA, fem. di dipintore , è 

DIPINTRICE, . 

ua pingit. 

DIPINTURA , la cafa rapprefentata per 
via di colori , pifure. 

DI PIU’, amplius : per in okre , prete- 
rea, infuper. 

DIPLO'MA, \-tiera , patente , diploms . 

DI PO', avv. V. dipoi. 

DI POCO , po:o tempo avanti , MHPEF , 
paulio ante : in vece di per poco , pa- 
THIN o 

DI POI , avv, potea , debine , deinde , dein: 
r la prep. dopo, pof . 

DI POI, e di pe', prep. pat. 


























DÌ PRIA, di prima 
n DI PRIMIERA, $ 









DI 167 
DI QUA‘ ENTRO, «i dentroa qucho luo- 
Bo, binge — 
DI QUA' GIU*, e di quaggiù , da quetta 
arie inferiore , snferius, binc. 
Di QUALUNQUE SORTA , qualifcuam 
ne, 
f UALUNQUE LUOGO, undelibet, 


d ] i ar DI 
re andatura di cavalli , fo/wtim 1 andar DI Q ANDO IN QUANDO, alle volte, 


di portante, tolutim incedere. 


DIPORTARSI, far checcheflia per pafa- 


tempo , genio indulgere : per andar a 
fpafto camminando , ambulare , deambu. 
lare , fpatiari : in att. gnif. portare, V. 


DIPORTE'VOLE, ameno, amarus, 
DIFORTO, follazzo, folatium , oble Ramene 


fum , recreatio e per portamenio , V. 


DI PORTO, pro telfura, 
D.POSITARE, V. depofitare, 
DIPOSITARIO , colui , soprat il quale 


fi depofita , depofitarius, L. fequettere 
per teloriere , quegtor , tribunus drarini, 
tbejamri cuftos 


DIPOSITATO , add, da dipofitate , depo- 


LITRI 


fitus, 
DIPOSITO, la cofa dipofitata , depofitum : 


dare, 0 mettere in depofivo , vale dipo- 
fitare p deponere : (tare in depofito , fi die 
ce della cofa, che fi depofita , fino a che 
non fia renduta , depofiti caufa efe: pi. 
liare, avere , o tener in depofico , va- 
le ricevere , ec, per rendere fecondo ke 
pattuite condizioni , im depofitum ate ipe- 
re, depofiti loro babere: per fejolto, V 


DI FOSTA , di Lot: : nel gitoco d:Ila 


palla , dare di yokta, anteguami in folum 
impingat , 


DIPOSLO , add, da diporre , depofitns, 
DI È 


POTENZA ASSO 
tem, 


UTA, per potefta- 


DIPRAVARE, V. depravare, 
DI PRESENTE, V. al prefente, 
DI PRESENTE CHE, ftatim ac, ftatin. 


atque, ui, 


DI PRESENZA, coram. 
« DIPRESSARE , V. appreffare, 
DIPRESSO , prep, V, appreflo : a un d 


preto , circiter : per da prelo , V di 
prelo: per in breve , brevi , non multo 
ot. 


DÌ PRESSO , in breve , avv, cominus , 


rope. 


P 
DI PRESTO, in breve, brevi, non multo 


ot. 

prima , prins: di 
prima, vale an- 
che la prima volta , primicramente , pri- 
mitus PURINI + 


DI PRIMA VISTA, primum. 

DI PRIMO LANCIO, V. di lancio, 

DI PRIMO VOLO, V. volo. 

DI PRINCIPIO , a principio , in pri- 


mis, 


DI PROPOSITO, ferio + 
DIPSA, forra di ferpeute , dipfes , pre. 


per. 


DI PUNTA, colla punta , pengim: pera 


dirittura , refa. 


DI PUNTO IN BIANCO, affatto, Ommi- 


no, prorfus , plane z valc anche fubi:a- 
mente, V 


DI PUNTO IN PUNTO, V. tratto , trai- 


to. 


w DIPUNTO, add, V. punto, 
DIPURARE , V. depurare. 
DIPUTARE, V, deputare. 

DIPUTATO, add, da diputare , definatus, 


prafeltus, 


DI QUA" ,avverb. bine: di quà all’Indi» Aire 


in Indiam: di qua da Roma, Aine Ro- 
ma : di quà, e di là, kine , G iiine, 
nitro p gitrojue , Eue , @ illue : di qua 
dal monte , Citra montem 1 di quà dal 
Reno, tir, titra Rienum: diquà a dies 
cimila anni, ad Arcem millia annorum; 
volta: di qua da me , repice ad me, 
Plaut. egli è ora di quà, or dì là , mo 
do ab una, modo ab altera parte fiat, 


identidem , aliquando ex intervallo, jube 
inde, 

DI QUANTO, vale lo ft:fo;che quanto y 
que rt, 

Di QUA, SU*, e di quafsà, bine. 

DI EL DE’ COMPAGNI, a fociis. 

DI QUELLA SORTA, tale dliquid, tale 
quiddam , tale quid, tale quicquann, 

Di QUETO, quecamente , quiete, 

DI QUI", di quinci, da queltu luogo, binc: è 
anche avverb. di tempo , vale da queit’ 
ora : di qui a diecimila anul , ad decem 
millia ANNOIN » 

DI QUINDI , da quel luogo , iline a per 
dipoi, €x to tempore , pojtea , inde, 

DI QUIVI, dine. 

DIRADARE,tor via la fpellezza arefarere, 
dicadarfi, divenir raro, rareperi , rerejcere , 

DIRADAIO, rareja ius . 

DIRADICARE, cavar le piante colle ra» 
divi, eradicate , evellere , catirpare „ère 
trabere: per nictaf, mandar in roviua fame 
ditu: eVertere , perdere. 

DIRADICATO, € radigibus eLUIjUsyit4. 
ditatus y eattrparus, 

Di RADO, di rad. flimo , poche volte „rae 
re, rarius , rarifints 

DI RAGIONE, con ragione fure ac mee 
rito; per 1. L. e vale fecoudochè porta 
la ragione , de pure: di fanta ragione , vale 
grandemenie , Telementer , fumaopere , 

DIRAMARE, torcar i randy putare , dre 
doris ramos amputare., decerpere y titeni- 
cidere , intorlucare + per dividere , divi. 
dere : ditamarh de’ fiumi, © fanili , vate 
difgiunzerò , tcpararù, fejungi , dividi y 
derivari , 

DIRAMATO, add, da diramare , divius . 

DIRAMAZIONE, il ditimiare , riyri ra» 
morum anputario , divifio. 

» DIRAMOKARE, V, dirancare, 

» DIRANCARE , ftorcere, ivellere, eved- 
lere , ditorquere , 

» DIRANGOLATO, difattento , fpenfic= 
tato , megligens, minime poldicitus , 

DIRE, favellare , narrate, dicere, erarrare , 
marrare logui: dit una cora in più maniere , 
eferre alizuid pluribus nodis Cic. per come 
teffare y afietmiare , aAgirmare , aferere : per 
riferire, referre , conferre; per rif) onde» 
re, ref, ondere ¿per quafi comandare , pre 
chpere , jubere 3 per fare intendere , notie 
ficare , fignificare , denurtiare : per nu- 
minare , appellare , nominare : per hgnie 
ficare + inf.rirs , dinotare , fisstifcare + 
denotare : voler dire , c venire a dite, 
trattandofli di parole, figmitcare , welle: 
che vogliono dir: qu ku parole } quid 
Verba ifa fisnipcant } quid verba ita 
Tclunt è voler dire , ragionando d'ef. 
fetti, val derivare, procedere, V. quetto 
vuol dire, che tutto È perdu , bine fe- 
quitur , infertur , intelligitur , bit col- 
ligere juvat , omnia interiife funditus : 
che vuol dr qu. fto ! unde tot ? quod kot 
rei e ©? che vuol dire quelto veltico ? 
quid fibi bic vefitus querit © che vuol 
dire, che hai paura ? quid ef, quoditre. 
pidas} dir tellimonianza , tekati , tefie 
monium dicere : dir villanie , convicium 
dicere , convicia ingerere: dir bene d'una 
con, commendare , laudibus onare , iee 
debrare , landare : dit bene d'uno , ieme 
alicui ditere , Foworifeè logui de aligwo, 
Jaudes in aliquem conferre > l'uno dica 
bene dell’al.io , bene inter vos ditite, 
Plaut. ne dicevano tutta il bene dl mone 
do, ommes omnia bona de illo diredant , 


en 


res DI 


Ter. dir male, vituperare maledicere , 
obreare , male lojui : dir jn breve, in 
poche parole, in uua parola , rem ali- 
quam expedire , uno verbo erpedire , di- 
cere uno verbo , paucis completi , uno 
verbo completi , conferre in panta : a 
buon fntenditore poche parole , al favio 
poche parole , difum fapienti fat ef : 
dir fovente una medefuna parola , verbum 
diflitare , ufurpare Verbum 18 fermoni. 
bus : dir coniinuamente la medelima co- 
fa, che diciam anche , fiam fempre alla 
medefima cantilena , Candin cantilinam 
canere , Ter. crebris ufwrpare fermoni. 
bus : dir a qualcuno ciocchè ú vuol , 
ch'ci dica , preire alicut verbis : dire 
qualche cofa nell: orecchie , alijuid in 
aurem infufurrare , Cicer, dicere aliquia 
in auren , Plin, andar dicendo , dittita 
re i dire all'improvvia , dire quello , 
che viene alla mente , ditere ex tempo- 
ve, dicere , qua occurrunt, qua funt in 
promptu : dire colla carta in mano , di- 
cere de fcripto , Cicer. dire quello , che 
viene in bocca , che diccli in provere 
bio, aprir la becca , e lafciar parlar la 
difgrazia , guidgjuid in buccam Lemit , 
garrire , efutire , dite : non faper, 
che fi dire, mec mente , weg lingua con. 
fitere : now dir cofa , che vaglia , dir 
cofa , che ron ha nè capo , nè codi , 
inepte logui: dir cofe fciocche, smeptire : 
dir buon porio a qualcheduno , dicere 
alicui falutem : dicere alicui falvere , 
Suer., falvere jubere aliquem , Ter. di- 
te addio a qual uno, dicere alicui Valt- 
re, Suet., valere jubere aliquem , Ter. non 
dir niente , non dir parola , tacere , mie 
kil dicere , filere , militere , praterire , fi 
dentio praterire , omittere: dire daddovc- 
10, remoto joco dicere , ferio dicere: dite 
per burla , /wdere , joco dicere , 0 per jo- 
cum, Plaut. dire a lerterc di fcattola ,4- 
perte dicere i dir: pubblicamente male d’ 
ognuno , de plaufro logxi , Plaut. dive di 
uo , difentire , negare ; dire di sù}, afr- 
mare : gra dice di sì, ora di no, dice, 
e difdice, modo ait, modo xegat , Plaut. 
dir mola, longiore® fermonem babere , 
piura perba facere , longius yratione pro- 
gredi i dire ìl fuo parere , dicere fenten- 
tiam , espomere confilium juum , spont- 
re, deprymere , proferre quid fentias: dit 
di cuore, dicere ee animo, Ter. dir con 
ruona fede, bowa fide dicere , Cicer. il 
suore me lo diceva, prafagicdbat mibi 4- 
wtmus, Plaut, hai tua dirmi altro } nen- 
uid me vis amplius ? Ter. nunjuid a- 
uat Phur. voglio dirti poche parole , 
pancis te volo, Ter, voglio dirti tre pa- 
role, fe tribus verbis volo , Ter, dire Il 
vero , Vere dicere , verum fateri ; dice, 
dicitur, ajunt , ferunt , fertur, fama eh, 
rensor ef , perbibent z Ciceron dice, che 
Celare, ec. amor eÑ Cicero , Cejarem , 
memoria prodidit Cicero, Cafarem , (#0. 
te lo dico in fegreto, Ga detto infra noi, 
che nol fappia nè egli, nè alri , arcane 
tibi ego dico, me ille ex te fciat , ne- 
que alini quifpiam , Plaut. dire in pub. 

lico , ditere ad pera 1 dire qualche 
cola di ec, degustare panca de Gc. chi 
dice un vincitore , dice un padrone , de. 
minus ef quicunque vifor : io ho detto 
tucio cid, che penfava, egydi vobis o- 
mnia , qua fextiebam segli ha detto tur- 
to cid, che ha voluto, efudit, que vo. 
init omnia ; ci è ben da dire degli antl- 
chia'moderl, recentiores a Veteribus ma. 
zime <ijantı a chi lo di tu? a me ? io 
ne fon gia informato della tua vigilanza, 
vigilantiam tuans mibi narras? stavi , no. 
tis predica: , ‘Ter, egli è così , com: io 
dicu , lo dico la cofi, come ella fia, bs- 
ra fide 5 dico, ipfe dico , pt res eh ; 
mè dite ben u a cacciva cofa diquil fans 





DI 


clullo , male narras de illo puero + per 
Così dire, w ita, si fe dicam di quello 
non fe ne dice novelle, noa fe ne Bucci. 
na nè pumu, nè po 0, Fac de re ne ver- 
bun quidem, uellui cè firmo , verbum 
memo facit , omne. filent: dimni chi fo. 
no quì la } cedo, grina Fli fint } ceo 
do quo. ?} Ter. dinwhenc uno, Ceao nnum 
diaig fai, cofa io mi dica t age, Ais, 
guid lojnar ® Ter. la cofa è meno di uel, 
che fi dize, won tantum eg in ve quan 
tus ef rumor, ")cr. che fi dià di ie ? 
nierit fermo populi © Ter. qua erit dete 
Tama) lo non pento nicate a qual, che 
fi dice di me , populi cocer comtemmo : 
che vuol tu dire per iui fu! quid propte. 
rea } quid tum propterea: che hai cu di- 
re fojta di queito ® (n.ro di queto? «4 
sa quid kabes, quoi rejpondeas } ojpo- 
mas, objici}? che hai tu a dire} quia 
žaber dicere } ben detto, >on G pud dir 
di meglio, acute , bene, jane, PH sa pt- 
rite , egregie , preclare , mitil poteg me- 
lius , nihil fupra : (ubiso deno , fubito 
fatto, diBum ac faBum , Ter, che dirà, 
fe parurd? guid fip'oficiftarY che dird io 
di vaniaggio ! quid plura } quid multa ? 
quid muitis } quid quaris , quid verbis 
opus ejt} Cic. che diremo , che diverie 
tono le immagini dil medefimo uomo , che 
vengono all'anina mia s da quelle che 
vengono alla tua 1 quid quod esufdem ko- 
minis imagines in meum animum ineur- 
runt alig, alia in tewm? Cic. non è si 
fen plie, cone fi dive, Opimiome calls 
dior eft : G dic difcefo da Dante , a 
Dante fe deducere genus jaftat , diñat , 
Jatlitat , gloriatur ; fi dice pocta , fe por- 
fam profiteur: non È sì dotto , come 
uom dice, wow ca ef dofrina, quam ipf 
faina tribuit : io l bo udito dire , Hind 
accepi fama , @ auditione communi i che 
trovi tu a dire in quefto } quid ea im re 
defideras ? quid biç teguiris ı f uruova 
qualche cota da dire fulla fua condotta , 
al:quid in ejus agendi ratione reprebene 
ditur : cioè a dire, fcilicet , idef , toc 
ed, nempe: non s'ha a dire, mom conti. 
nuo, vom idcirco: nen perchè io fono fta- 
to co’ ficari, s'ha a dite , che io fono 
un ficario , mon Korir s me in gre- 
gem ficariorum tontali , jum fitarius } 
Cic, ci dì tu? id tibi volpe ejt id tibi 
placet | o arridet } id tibicørdief } dir k 
fue ragioni a* birri , apud movercam qre- 
ri, Plaut, dirfi con alcune, vale efier {uo 
amico , confarfi feco , samienm alicu pus 
ejje , concorde ejfe , convenire 1 aver che 
dire con alcuno , vale efer in difcordia 
feco, fimultatem babere: pigliare adire, 
cominciare a parlare s ad dicendume ago 
gredi» i} dir fa dire, maniera fignifican. 
te, che dal favellare É trae nuova mate- 
ria di favellare , Jis Jitem ferit : ognun 
dice la fua , fignifica, ognuno ne parla a 
fuo modo, «xu/jqui/jue quod fentit , los 
quitur: non ti vo dire , vale penfalo da 
te, mibil attinet dicere , tecum ipfe repus 
ta; non c* È che dire , maniera , che fi 
uf: , quando f vuol affermare cofa , che 
non 6 pofa negare , ad/jue dubio: dirc 
a bocca, favellare di prefenza, coram di 
cere : a Capriccio, temere logui : all’ in. 
can.o , fireri ; dire buono, aver la fortu- 
na favorevole , pre/pera nti fortuna icat- 
tivo, il contratio , adperfa uti futura : 
dire della violina , dire parole d’ impre. 
cazioni fra fe medefimo , fecum obruyr. 
murare : dire il pane paue , vale parlar 
cum chiarezza , elare , perfpicue , aperte 
logui: il vero, parlandefi della teita , delle 
gambe, ec. vale reggere , rifitere, vi- 
gere , fe fuftiinere : dire wercè , 0 gran 
uercè , render grazie, gratias agere i di 
re pappa, maniera efprio ente il comin.ia- 
re i bamoini a parlare j oude nen faper 


DI 


dir pappa, fi dice d’ uoma , che non fa 
parlire, imfantifmsmmm tfe. 

DIRE, fut. dium . 

» DIREDANO, diretano , Witimms , po 
Remus, 

DIREDARE, privar dell’eredi.à, esAere. 
aare 

DIREDATO, add. da diredare, erberes, 

DIikLDITARE, Rett. Tull 8. dircdare , 
l'hanno diredicato , erbæredarunt . 

DIRENZTO, fult, sflamen.o ds’ reni , lume 
borum imbecillitas, 

DI REPENTE, V. repente. 

DIRETANAMENTE, V. direttamente , 
per ultimamente , prossime , movifime y 
mon sta pridem , 

DIRETA? O, add. deretano . 

DIRETANO , fuft. la parce di dieuro, pere 
poina. 

» DIRETARE , V. diredare, 

» DIRETATO , V. diredato. 

s» DI REIRO, ediriciro, V, di dietro, 

» DIRETRO, fuft. lajparte diretana , pars 
pofita. 

DIRETTAMENTE, a linea retta, rea 3 
per a dirittura , direte , direftia : per 
con modo diretto, direfo 

DIRETTIVO, che indirizza, dirigens 

DIRETTO , v: ho per linea retta , dire 
Aus : per piulo, buoro , o convenevo= 
le, equus, reus : per diretto , avverb, 
direttamente , V. per nodo diretto , o 
indiretto , vale per modo giutto , v ine 
giufto, jure, aut injuria: è anche T. ae 
itron. direfius, 

DIRETTORE, che diripe , refor , mode- 
raior , 

DIRETTRICE, moderatriz , refrir, 

DIKEZIONE, indirtzz;mento , fituazione 
in diritto , linca del cammino retto , die 
reftio : per indirizzo, governo, condatta , 
intrufto, dijciplina, reio , regimen = 
eter fotto la direzione di alcuro , ab a- 
liquo regi , alicujus confiliis regi : aver 
la direzione , regere , adniiniftrare , quber= 
mare, moderari, 

» DIREZZIONE, facchepgiamento, diré» 
piio, depopulatio, vaftatio, vaftitas, 

» DI RICAPO, di nuovo yrwrjus iterum. 

DIRICCIARE , cavar le caftagne da’ rice 
ci, eebinis Cafftancas purgare , ex echimis 
caftaneas excntere, 

DIRIDERE, V. deridere, 

» DI RIETO, e ditieto , V, di dietro, 

» DI RIETRO, V. di dietro, 

s» DIRIGENZA, direzione , region , ite 
prurtio, 

DIRIGERE, indirizzare, dirigere, regere, 
moderari , 

DI RILANCIO, avv. fenza intervallo , 
illico , 

DI RIMANDO, V. da caro. 

DI RIMB-LZO, V. di balzo : per obtii- 
quaratare, oblique : vale anche per inci. 

enza, obiter. 

Di RIMBECCO , rimbeccando , reperento 
tiendo, 

DÌ RIMEUOMO, raggpuagliatamente , proe 
portione fervata, 

w DIRIMERE, V. L. dividere, dirimere, 

DIRIMPETTO, e di rimpetto, com 

DIRINCONTRO, e dì rincontro, $ tra , 
Adverfum , e regione : exddVerfum , €%= 
aduerfo : dirimpetto all' Ialia , Italiens 
contra , Virg, 

p DI RINTOPFO, oppoftamente , contra. 

» DIRIPATA, ripa fcofcela , locus pree 
ruplus, 

» DIRISIARE, e deriv. V., fchernire, cc. 

DIRITTAMENTE , dri.tameme, dillo 
fimamente , per linca reta, rea , reko 
tramite, direlle i per bene, convem vole 
mene , giultunente , rele, dyne, jure z 

r Pappumo, Maud, omwino, adamiv fion. 

» DIRTI TANZA , giuftizia , rettitudine y 

bifitia, aywitas, l 
Dh 
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DI 

DIRITTEZZA 1 aftratto di diritto „dire Rio, 
direĝara i pot giuitizia y reccicudine , Jue 

itia , djuitas. 

D RITI , e dritto, diritti Timo , che è 
sval.o dirittamente , rea, direltus: per 
rino ia piedi, refus a erebbus , ams i per 
vero, e legittimo , Teras, legrtimus 3 per 

BIURO , integer, SJUUSS reltas, predus i 
ser difpolto , prov:ptus ypAratui y PIONKI, 

proprwjus i per certo è chiaro s CERI y 

pianus: puardar con occhio diritto , be- 

mevolemtiani [uzin alieni fignificare , tee 

. fari, lato, ae benigno URIIN sreRIS OCH 

dis afpicere: per dullro , dexter i per ag- 

glumo di via, 0 maniera , cd ufaro am 
Che afolit. in forza di fuit, vale il me. 
glio, il più utile, quod mazime comert, 

nod fatius eË: jul Acconto s callidus , 
Vafer è nel diritto mezzo , vale n:l met- 
zo appunto, in medio adamufun y planse 
in medio: per proprio, adattato, conve- 
nieare , proprims ,COMgIHEMS y CONTENICHI. 

DIRITTO, e drio, fuit. il giuito , il 
ragionevoie p TEF y jutum o, æjuwu : 
a dito, € a Curto , quo JUTE , quale INe 

juria: pr tafa, che fi paga al pubblico, 
velligal : per qualunque tafa , che fi pa- 
phi a' Maziitra.i. € Anali a Jura: per 
tributo in generale a tributum i per Fà- 
ione , giaftiria . jus: per dominio , po- 
toltà , 05, POTERIS a Emporiwm s 

DIRITTO, c dritto, avv. dirittamente , 
direibe , rea: pet diritto, 0 per dritto, 
vale lo telo. e 

DIRITTURA, e dirittura, bontà , giunti- 
zia, il gluto, l'onetto, reum, djuita s, 
domitar, probitas, integrità: z E im- 
pota, e tributo, vedizal , tri utum , 
cenjus : per ragione azione , Ti L ji: 
per linea vetta, diretio , direitura iadi- 
ristura, directamente, V. pigliare una di- 
ristura, fignifica, feguicare fenza ister- 
rompere giammai , reita pergere , pro» 


fegui, : 
» DIRITTURIERE, €n diricturicri, add, 
piulo, diritto, Suftusr refus, 
DIRIVARE, derivare , derivari , originem 
ducere > per volgere alirove, divertire 4 
deflettere , divertere , detorguere : per trae 
valicare, pretergredi. 

DIRIVATO, V. derivato. g 

sy DIRIVO, origine , principio , Origo è 

rimcipism , JONS + ) 

» DIRIZZACRINE, dirizzatojo , difiere 
uiculum , acus cromalis. 

DIRIZLAMENTO, il dirizzare , direRio : 
per correggimento , correio: dirirramen- 
to d’una ittada, dire@ura , direñio via- 
rum, 

DIRIZZANTE, che dirizza , dirigens . 

DIRIZZARE, e drizzare, far tornar dirit- 
to il torp, dirigere: per altare a piom- 
bo, erigere 3 per fare altare , erigere , 
comtruere , extruere , infruere , fpatuere : 
gli Ateniefi drizzarono una itatua a Efo. 
po , fatuam Æjopo pojuerunt Attici y 
Phæd fece drizzar d.!le torri , turres ex- 
citari juft : per volgere verío qualche 
luogo, o perfona, vertere, comvertere , 
dirigere : dirizzar tutti i fuoi penfieri al- 
la guerra , cogitationes fuas ad bellum 
dirigere , infiruere animum ad bellum : 
dirizzare , vale volgerfi , fe vertere, con. 
vertere : dirizzarii in piedi ,rizzarfi, fur. 
gere: dirizzare , per litabilire, e fouda- 
re , firmare, confituere : per correggere, 
emendare , dirigere , corrigere , emenda- 
re: voler dirizzare il becco agli fparvie» 
ri, c le gambe a'casì, crattar dell’ im- 
pofibile, AEtsiopens deaibare , Juv. per 
far giulto, giuftificare, V. 

DIRIZZATO, e drizzito, add, da drlz» 


mare. 
DIRIZZATOIO , ftrumanto per ifpartire . 
e feparare i capelli del capo in due parti 


eguali, difcerniculum y acws crinalis, del Dif. fine sccentu, 


I, 


Tum 




















DI 

DIRIZZATORE, che dirizta p dirigens , 
iudruens , dotor, 

DIRILLATRICE , qua intruit, docet, die 
rigit 

DIRIZZATURA, direfura : quel rigo, 
che fepara icapelli in due parti per meze 
10 h tita, dijcrimen capillorum , 

e DIRIZIONE , operazione fenga tconfi= 
plio , isconfideraritia , temeritas , 

» DIRO , V. L. copio, crudele , dirus, 
crudelis , favus, 

DIROCCAKE p diruere , evertere , Ve ab. 
batierte. 

DIROCCATO, dirutws, everfur. 

DIROCLIARE, cader dalla roccia , dela- 
di: neui, paf. dittoaderi: cadundo , il 
che fi dice dell'acqua, difundi, 

DIROGARE, V. derogare. 

DIROGATORIO, V. derogatorio, 

DIROMPERE , rompere gun violenza , 
dirumpere : peranmivllire , mollire : per 
rompere , gualtare , sifordinare , feinde- 
re, perturbare : diromperlì, per adirarú, 
irafcî , indignari ; per metaf. vale intcr- 
rompere. 

DIROMPIMENTO , il dirompere, abruptio: 
per interrompimento , interziffio . 

DIROTTA, imber mazimus, Lic, largus. 

DIROTTAMENTE , dirorifimamente , 
fuor di mitura, iminodice , plui jun, 
preter modum: pianger dirrotamente , 
efundi in Laya: . 

DIROTTO , diroc:iflimo , add, da diromie 
pere, e fi dice di cola, che divenuta dia 
arrendevole, moillitus a per ifjpezzato , 
folutus , dijcigus: per ilcofceto, diru- 
paio , preceps, a/per : per Îitrabocche» 
vole , che nun ha riceguo , immodicus, 
Vebemeni, comcitatus i per abizuato in 

uslche cufa, afuetes. 

» DIKROVINARE, V. rovinare. 

DIROZZAMENTO , il dirozzare , erudi 

tio , formatio , informatio , intitutio, 

DIROZZARE, levar la rozzezza , expoli. 
res per metaf, cominciare ad ammacittà» 
re, formare , inftituere , injtruere , drue 
dire , excolere, 

DIROZZATO, add, da dirozzare, eredi. 
tus , capolitus , vscultus, 

mDIROZZONE, operazione fenza conii. 

lio, imcomfideramiia , temeritas, 

DIRUBARE, rubare, furari. 

DIRUBATO, add, da dirubare „furto ad. 
datus , raptus, 

DI RUFFA IN RAFFA , ingiuftamente, 
per furto, per furtum, , 

DIRUGGINARE, levar la ruggias , rudi 
gine purgare: e dirugginare i denti, va- 
le ftroppicciarli infiem:, o per ira, oper 
mendo, dentibus infrendere . 

DIRUPAMENTO, il dirupare , precipi- 
tium , rupes , locus precops, preruytus. 

DIKUPARE, precipitare, precipitare, præ- 
cipitem agere , desicere 1 dituparfi, ch'è 
più ufato , deladbi, precipitem agi: in 
fignif, neut. cafcare, V. 

DIKUPATO, fuit, dirupamento , V. 

DIRUPATO, add. da ditupare, press. 
pius, dirutus. 

» DIRUPINARE, e deriv, V, dirupare , 
e deriv. 

DIRUPO, V. dirupamento. 

» DIRUTO, V. L, rovinato, dirutws, 

DISABBELLIRE ,contrario d’ abbellire , 
fadare , deturpare sturpare , deformare. 

DISABITARE, levar gli abitatori, foli- 
tudinem inducere : neut, fpopolarfi , ix 
folitudimem redigi . 5 

DISABITATO, add, da difabitare, folita. 

rius , folus , incolis vacuus: gola difa- 

bitata , corpo disabitato, e úmili, di- 

cons, quando fono sìgrandi , e sì voti, 

che per empier richieggono quantita 
grandiffima di cofe , immanir purges. 

!DISACCENTATO , fenza accento , Vos. 


DI 

DISACLESO, penio , ertindus, 

DISACCOLLARE, rinficcare, V. 

DISACLONCIAMENTE , Iconciamente , 
incorcimmiter , inepte. 

DISALCONCIO, fconcio , incomptus ine 
concinnus. 

DISACCOR DARE , ufcir dell'armonia , 
dijonare . 

DISACERBARE, addol:ire , mitigare, 
mitigare , lenire , molle, 

DISACQUISTARE, perdere, perdere, a- 
mittere , 

DISADATTAGGINE , aftratto di difadat- 
to, feconcimgitas, 

DIS ADATTAMENTE, fenza attitudine, 
incomcinniter, inepte. 

DISADATIO, pon atio , ineptus , in uti- 
lis : per valto, grande, V. 

DISADORNO „contrariod’ adorno , imele- 
gani, inornatus. 

DISADUGGIARE , tor I uggla , umòbrani 
auferre , tollere, 

DISAFFETIONARE , levar l’affezione , 
animum alienare , abalienari, 

DISAFFEZIONATO, difamorato amima 
alienatus, averfus, infenjus 

DISAGEVOLE, difigevoliflimo , malage- 
vole, arduus , digicilis. 

DISAGEVOLETTO s» Berib, /ubdifi- 
ilis, 

DISAGEVOLEZZA, difficolrà, difcwltas, 

DISAGLVOLMENTE , ditagevoliffima- 
mente , difficilmente ,ægre , difficile laa 
borioje. 

DISAGGRADARE, difpiacere, di/plice- 
re, ingratum efe, 

DISAGGRADEVOLE , che non è in gra» 
do, ingratus, dijplicens. 

DISAGGUAGLIANZA, difuguaglianza , 
indqualitas, 

DISAGGUAGLIARSI e difguagliarii , cf- 
fer ditferente , diferre, ditare. 

DISAGGUAGLIATAMENTE , con difage 
ea s inequaliter, 

n DISAGGUAGLIO , V. difagguaglianza. 

DISAGIARE, fcomedate, V. iacomodare. 

DISAGIATAMENTE , con dijagio , st» 
commaide , 

DISAGIATO, incomodo , imronimadus : 
per bifognevole , inops 3 per indif oito, 
valetudinar:ius, 

DISAGIATORE „che perturba , turdator. 

DISAGIO, fcomodo , incommodum z per 
Mancamento , iopia , amgugia reifami. 
iiaris : ftar a diiagio , pati, anguftiis rei 
familiaris premi : tenere a difagio , vale 
fare ftare altrui con incomodo , farlo at. 
pettare , incommodare , incommoduni aj- 
ferre , importare . 

DISAGIOSAMENTE , con difagio, im 
commode , 

DISAGIOSO , incomodo , imcammodws, 

DISAGRARE,, profanare , profamare , 

DISAJUTARE, fcomodare , incumimodae 
re, incommodum affcrie, 

DISAJUTO „contrario d'ajuto , incormzmo» 
dum , damnum , 

DISALBERGARE, lafciar l'albergo , pare 
tire, kojpitium relinguere, diffedere . 
abire , migrare. 

DISALBERGATO, fenz’albergo , forc- 
ftiero , Zo/pes , peregrinus . 

DISALLOGGIARE , cacciar d' allogg o , 
Łojpitio ejicere , espellere , 

DI SALTO, di lancio, refa, fiatim, è 
vejiigio, extemplo, 

DI SALTO IN SALTO , con continni 
falti, faltuatim i per a ogni moninto , 
ubinde , 

DISAMABILE , Chialr. imamsabilis. 

DISAMARE odiare y0dije odio batere . 

DISAMATO, odiato, inUifws , 04.0 bas 
dns, 

DISAMATORE , che diîama , qui odit , 
odio babens. 

DISAMAITRICE, che difama , que odit, 

r Di. 


169 



















































179 DI DI 
DIS:ME/NO è conirario d' ameno , ir4-},, DTSASCIATO, Gr. S.Girol difagiato, V. 
menus TE DiS ASCONDERE , pal fare, pate“serre , 
DIS: MICIZIA, ninità, inimicitia . Dis.5 OSO, palcfe, manifetu: patefa Rus. 
DISAMINA, esamen , exami |DISASPRIRE p nici are, denire ,multsre, 
DISSMINAMENTO, b i 
il difaminate y difcuflione , V., orjidione f} beratus . 

ISAMINANTE, eraminans . + [DISASTRARE , recar aktui difattro, ;îm- 
DISAMINARE, elamivare, eraminare i| Commodum aferre: newt, pati. in orrore 
er difcorrere , diftutere , perdire , era. iu dii siro, secommoto , danno afici. 

Pinari h DiSASTRATO, 
DISAMINATO, craminatai, DISASIRO, add, inodo agetus 
DISAMINAZIONE, V. difamina, |HISASIRO, imcomoaita, fcomio, ion 

il difaminare è } 

DISAMINO, Chiabr 
DISAMISTADE, V. difamicizia. 





DISASTROSO, che porta difaffro , iM ome 
MOR ARE, com o d' innamorare |] modus s, moletui y danino apficiens + 
patito dirimere , estinguere , n DISAITALO , incuo, ineptus. 
BISAMORATO, add, da difamorare , «e| DISATTENTO, contr, d'aucnio , taea 
more vacuus, carens i per quello, chef rious , megiyeni. | 
non conoîce nè amore , nè Egnevolenza 1| DISATTE.:»4:0. E, contrario d’attenzio»! 

ab amore alienui, ne, imeuria, M gligentia, RA . 
DISAMORE, mancanza d’ amorc, odio ,| DISATTRISTA LO, Chibr. egritudine 

animi abalienatio , edium, | Solutus. | 
DISAMOREVOLE, poco cortefe, inf»! DISAVANZARE , fcapicare , jefuram 

manus. jacere, } 
DISAMOREVOLETZA, odio, odium . DisAVANZO, perdita , jafnri ; metter a 
DISA MOROSO, puco Cortef: , intumants, ditavanzo, rerome mete nile , Mettere 
DISANELLARE , cavar gli anelli panulos| 3 conio di, perdica s erpenjum ferre, 

eripere , furari. DISAVOLATO „disio; uo, Juratus 3 
DISANIMARE , privar d'anima, uccide.| DIDAVVANLAGGIAKL, V. diiavanzare. 

re, imterficere perimere sexanimare : per| DISAV VANTAGGIO ; ivaucaggio, imigua 

far alurvi perder l'animo , eranimare | Conditio, k 

comsermere $ meut. pati perderti d'animo, | DISA V VEDIMENTO , innavvertenza , Hu- 

conternari g animo concidere + prudentia , 3 
DISANIMATO, add. da difanimare , exa-| DISAVVEDUTAMENTE, con inavver- 

mimatus, tenza iiupradentersinconfiderate, incaute 
DISAPPARARE, fcordarfi , dedi,tere ,0b.| DISAVVEDUIO, incouldirato, impri 

livijri. dens y, incautns y onjuitus . 
DISAFPASSIONATO , “non appaffionaro ,| DISAV VENENTE , fcuncio , fconvenevo 

minime cupidus , perturbationis expers : le , inyenujpus , indecens, turpis , in- 

per Biufto , incorrupims , equus , inte.| decorus, A 
ere » DISAVVENENTEZZA, 
DISAPPENSATAMENTE a Bomb. imeu.| DISAVVENENZA, Crufo. 

riot, tas, V, difora:zia. 
DISAPPENSATO , fpenfietato , ineuriojus, | DISAVVENE VOLE, fconcio, imeiegans, 
DIsaPPESTATO , a pefe liberatus. inderorus , turpis, 

DisAPPLICARE , contrario d’ applicare, DISAVVENIRE, malavvenire , incontrar 
animun avertere . male , infortunio invenire, male «veni 
DISAPPLICATO „add, dadifapplicare, me-| re, in infortuniwnm incidire j per non cf- 

meglizeni y altenms, fer conveniente , dedecere , 
Disall'LICATEZZA, megligentia, in-{DISAVVENTURA, e difventura , difgra. 
DISAPPLICAZIONE , beogitantia, zia, in'ortun.um , infel citas, 

H difapplicare , DISAVVENTURATAMENTE, con di. 
DISAPPRENDERE, V. difimparare, favemtura, infeliciter , mifire , infelis: 
Dis PPROVARE, costrario d'ajprova-| quot fato, ` 

no improbare , reiicere . DISAVVENTURATO, fventurato , irfe- 
DI SAFUTA , con notizia , enter lix, imfortunetus, 

DISARBORARE, abbartere gli alberi d!| DISAVVENTUROSAMENTE, V. difav. 
vafcello, malum de picere , bernere, VAMU LAMEINE » 
DISARGINARE 4 levar l’argine, aggerem | DISAY YENTUROSO , V. difavventurato, 

AMOVere , DISAVVEZZARE, divezzare , dejuefacere 
DISARGINATO, fenza argini, «ggeriBu | DibAV VISAMENTO, contrario d’ avver- 

espers , aggere |paliatms, enza y incuria , negligentia incogitanmtiz, 
DISARMAMENTO , il difarmere, armo. | DISBANDEGGIATO band. gpiato , telre 

rum depofit:o , ab armis dusceffio: dilar- | gatus, in ezilium migis : lusgo disbine 
mam.nio di navi, arziazientorazi € Na. deggiamo, vale lungo d'chlio , locus exilii, 

Tidus ersortatio. DISBANDIRE aSbandire relegate , in cai 
DISARMARE,privar dell'armi, armiseree diuin mittere , pelle. 

re, (poliare , arma detratere, exarma-|,, DISBAR ATTARE , sbaragliare , in fu 

re : ñg. colla fomma foa bellezza avevaf gam conjicere. 

dilatmato i marinari , mirabili formaj, DISBARATTATO, in fugam conje@us , 

grarmaverat mantas t il tuo parte mil fugatus, fujur, 

ba difarmato, e miti ha refo propenfo, | DISBAR BARE , sbarbare, evellere 

farilem , benevolumigue ingua sua mel DISBARBATO, fenza barba , imberbis, 

sibi reddidit è cotali preghiere ci han dief, DiISB>SSATO , Bonag. Urb. V.abbaffaro. 

faranto , intibuimus ferrum pak tas pree| n DISBATTERE,Fr. Giac. T. dibattere, V. 

tesi ner depor 1° armi p livenziar V'efercie| DIS BOSCAR E , V. dibofcare, 

tO, Ò armit diftedere, arma ponere ,| DISBRAMARE, adempier le brame explere 

diponere è difarmare un vafcello, intru-| DISBRANCARE, sbrancare , fegregare, 

menta y armamenta € nayi potae: DISBRANDARB, Chiabr.agitare, agitare 

cifarmar vole, difarmar ragne, vaglio» DISBRIGARE, irar di briga, liberare , 

no levatne i foltegni, torne Varmadura, expedire, moleftra liberare i per ritolvo- 

Sricimina auterre, re, dirimere, folvere, 








turpitado , 
inconciuni. 









modum , calamitas, erumoa , tes advere. 
Ja , sdverfa oum, | 


ad cMr difcacciaro , erpellens , ejiciens, 
o fucili: espulfu. 
DISCACCIATO, erpulims, ejus. 
DIS: ACCIATORE, espubor, 


matio : p.r metàf.|DIS5SSLDIATO, cui è levato l'afiedio | DISCACCIATRICE, crpultrie, 


DibUaADERE, Renare , venire al poco , 
andare in babo , defcere , imminui MEZIOI 
re, excidere ; ysr ricad.re , tornare al Sie 
guore priucijale, devolvi, 


da difalti.ro , smcom.] DiStADIMNENTO, il ditcadete, defeBioy 


IRINA y CAjus, 

DISCADUTO, defcien: , viribus extaufius, 
dejtituims, 

È LisCAGGERE, V. difcadere. 
ASCALTAR E , icalzaresde/calcesre , ercale 
ceareorcosyf.bralia alicui detrabere sioe 
cos pedibus asimere , errulceari, Var, dif 
calzare i dend, V. per levar la terra ine 
torno alle barle degli alberi, arbores ad. 
daqueare , 

DISU ALZO, fcalzo , ercalceatus, difcal 
Ceatsy, 

DISCANSO, campo , effugium , 

DICAPEZLARE, fcapezzare , amputarei 
ser decapitare a V X 

DiSCAPILARE , V. fapiure. 

Dix P,O, V. dfavainzo, 

DiS ARCLRARE ySann V. fcarcerare, 

DiX ARICAMENTO, il dilcaticare, e. 0° 
NCOIALTIO. 

DISCARICARE , e difvarcare , fcaricare , 
CIucrare, 

DIS. ARIC ATO ,¢ difcarcato , eromeratus, 

DISCARICO, V. difcaticamen.o . 

DISCORNARE, fcanore sfcdripcare i neut, 
pali. diagtare p macrejcere , 

DISCARO, odio, nujuio , ingratus NOTA 
lestus : aver dilcato, dee ferre, 

ug ee ENARE, fcatosate , ex catenis 

oror. . 

DISCATENATO, ex catenis folutus. 


DISCAVALCARE, fcavalcare, equo des 


Scendere . 

» DISCEDERE, V. L. partirli, dijcedere, 

DISCENDENIE, e defvendente, che di. 
fcende, defcermdeni 1 per succetlore, Malus, 
posteri, pojeritas , ne; otes, 

DISCENDENZA, e deicendenza , firpr, 
progentes, gerus p projapia. 

DISCENDERE, fcendere calare, defeena 
dee, defile, decurrere i diliendese da 
cavallo, ex equo, defilire , ad pedes de 
filitre , equo , ex equo, ab ejne ne cenare 
re: ditccnder da un arlore, ducere je 
diorjum ex srbore : difecuder per acqua s 
poro decurfu fuvii ferri yfermndo amne, 
o fumine veti, devebi , snveti, defiue= 
res per mef, difcendere al particolare, 
ad rerum minima dejcendere pad fingula 
Venire : per trarre origine, e nafcinento, 
descerndere , originem , ortum ducere , 
trabere , oriri i neut, pafl, per far cala. 
re, demittere; per abbafiarii , deftendere, 

DISCENDIMENTO , e deicendimento y 
it difecndere, } 

DISCENSIONE, e defcenfione 4 
defcenfus, defcenfio. 

DISCENSIVO, c defcenfivo, che ha fure 
za di discendere, dejtendeni , dejcendene 
di vim babens, 

#4 DISCENSO, V. L. difcenfione V. 

DISCENSORE, e delicusure , che di. 
{cende, deftendins . 

» DISCENTE , V. L. chc impara , difeeats, 
dijtis uins. 

DISCEPOL ATO, edifcipolato, il teme 
pe che s'è difcepolo, smjiitutio . 

DISCEPOLO , difcipulus, amd:tor : Cu- 
jacio è itato difiej olo d’ Alciato , Cujarins 
auditor fuit Alciati, Cujacius in dii. 


pirmarm Alciati traditus fuit , Cupocius, 


Alciatum audivit, operam dedit Alcia- 
to , accepit ab Alciato dijciplimami. 


DbARMATO, add, da difarmare , armis, DISC ACCIAMENTO, erpuifio,abalur,us. | DISCERNENTE ,chedifcerne , perjpicar. 
erutus p [polistur, evarmatus, inermis, DISCACCIARL,erpellereexturbarese jicere.\,, DISCERNENZA, V. difcerninenio , 





13 per metaf, fpogliato , Y. 


| PISCACCIATIVO , atto a difcacciare , © |PISCERA ERE, otimamente vedere, e di. 


fine 


è “0504 


DI 


ftintamente conofcere , difcernere , def- 
gere n saggi a perrneere z per dif- 
erenzire , ditinguere . 

DISCERNEVOLE, che difcerne , 0 tat- 
to a pocerli difcermre , difcermens, per- 
pi sagra pecipterene a aut cognitu , perjpe- 

 facitit , 

DIS ERNIMENTO, il difcernere, cogni- 
tio, difcretio i è uomo di gran difcerni» 
meno , enunbe naris ejt, ejt acri , O 
intelligenti judicio. d î 

DISCER NITORE , che difcerne, cognitor, 
pellator, 

DISCERNUTO , add, da difcernere , co- 
quitus, per[pelus. 

D DISCERRE, fcegliere , feligere . 

SCE ATO, V. di .crvellito. 

DISCESA, difccudimemo , de/cenjui , de- 
Sernfio : fare una difcefa , de;cenfioner 
facere è per pendio d’ uit mente , O di 
checch: a, montis, collis deciivitas : 
difcefa degl'imceltiai, ili procidentia: 
mane 10 aluro, che ha difcefa, decli- 
vis, clivus, 

DISCESO , add, da difcendere : per di- 
ira s origigaio , profefius , deri- 

atus ortus, 

„DiSCEITARE, V.L. contend ro, dite- 
piare : per difgregare, difunire, difvergere, 
dijpejcere s ferungere dividere , feparare 

DIS CETTATO, Tunao sJensotus , divi 
Sus, /tparatus, ditintus. 

„Dis, LITAZIONE, V. L. difputa, dif. 
piatto, 

a ia s il difceverare, fe- 
artro, 

» fre paci feparare, feparare , 
du e . 

siDibt EVERATO, fegregatus ,feparatus . 

DISCHIARARE, dichiarare, declarare : 
[pi rend.r chiato , clarum facere , iline 

are. 

Dis HIATTARE , tralignare, degenerare. 

DISCHIATTATO, add, da difchiattare , 

ener. 

Dis\HIAVACCIARE, ) aprite, referare 

Dis HIAVARE, ) aperire per par: 

» fpiccarii, «volare , difcedere 1 dil- 
Cavan » per ifcoccare , esplodere : per 
Potter TATTICO » € captivitate , 

DIS HIER ARE, contrario di fchisrare , 
na presi difchierarfi , acie escedere: 

sr metaf, difcompagnire , difociare . 

DIECHIEST A canto d'inchiesta ` 

è refigere, 

DISC HIOMARE”, levar le chiome » co- 

i demere , dvellere . 
DIS H.UDERE , aprire, reeludere , ape- 
sire A a s fccemuaro , eaclude. 
s excipere. 
DA HOMAR; levar la fchiuma , de- 
"n . 
DS. mo paid, da difchiudere, aper- 
ta Li . 

DISCIGNERE,fcignere,di/cin, 

a c gere, jolvere . 

E DPC DERE a Ve Li agoncare , difcin- 

DISCINTO , add. da difti ifeh 

LI g tignete , difcimflus. 

DISCIOGLIERE s € difcionre + fciogliere ` 
folvere, diyolvere ; per divider l: parii u- 
air du cana; come pise , legni , 

i, difoivere , refolvere , liqueface= 
Te , liguare ; sticiogliere il mariaggio , 
Tafrmare s difolvere matrimonium . 

CREO sìl difiogliere , folis- 

y^ u t0. 

D: IOGLITORE a che diftionlie , qui 
[emir 2 pir integprete , interpres 4 per mic- 

tà ‘oluta , sfrenato 

DISCIOLTO padd da difciogliere ,folutus: 
p.e agile , agilis y Prouptus x 

no IOLTURA , Castigl. dettrezza , agi- 
itai . 

DISUIORRE, V, difcioglicre. 

D.SAPARE q diifipare , difipare, 























DI 

'DISCIPATO, diffpato, difipatus, 

DISCIPATORE, diffipatote , difipator. 

DISCIPIDEZZA, fcipiterza , smu/fitay. 

DISCIPLINA , infeguamento , initruzione , 
difciplina, intitutio 3 difciplina militare, 
fcientia , diciplina militaris: per quel 
mazzo di fumicelle , colle quali gĦ uo- 
mini fi percuorono per far penienza , ed 
I ragazzi fono battuti dai Maeltri , fia 
gellum , ftutica: batter colla difcipii. 
mi, darti da difciplina, fagello corpus fu- 
um verberare , fagellare corpus jus fes- 
#43: pr penlienza, € Caligo, pera , 
[upplic uas . 

DISCIPLINABILE, atto a ricever difci- 
plina , docilis, ad dijciplinans docilis , 
diciplina capas. 

s» DISCIPLINALE , appartenente a difci- 
plina , ad dijciplinam, pertinens , 

DLIPLINARE , ammacitràr:, imrwere, 
infimere : per percuotere al:rui con di. 
fciplina, accipere aliguem verberibus , 
tangere aliquem flagello ,multare aliguemi 
verberibus; degno d’ eter difciplinato , 
dignus feutiea : difciplivari , o difcipli» 
mare a fangue ) rudere jeutica, 

DISCIPLINATO, add. da ditcipliaare, erw. 
ditus, injtruftu;, edoltus; bon difcipli 
nato , bene imtitutus i armate ben difci- 
plinaie p doma difciplina esercitati milites, 

DISCIPLINEVOLE, V. difciplinabile, 

DISCIPOLATO, V. difcepolaro, 

mDISCIPULO, Caftigl. V. difcepolo . 

DISCO, peripberca , circumferentia , ora , 
diftus. 

DISCOCCARE, V, fcoccare. 

DISCOLAMENTE, alla difcola , perdite 

DISCOLARE, fcolare, percolare, 

DISCOLETIO, dim. di difculo yrwprods/w s 

DISCOLO, colui, che vulemicri ú oppo- 
ne, merojus , prafrattui, refrabarius , 
contumar: p.r idioia , di poche lettere, 
illiteratus , idiota ; oggidìÌ fi dice ad uv- 
mo di coltumi poco lodevoli, improòws , 
efrazis, perditus , difoimtus, 

DISCOLORAMEMTO , Segn. V, difcolo. 
razione , 

DISCOLORARE , levar via il colore , 
decolorare : neut. pafl. perdere il colore, 

allejeere . 

DISCOLOR ATO ,„ decolor , decoloratus . 

DIS .OLORALIONE , mancanza di colo- 
re, pailidezra , detoloratio , pallor . 

DISCOLORIRE , V. difcolorare, 

DISCOLORITO, V. difvalorato . 

DISCOLPA, il difcolparfi, er. 

DISCOLPAMENTO, cufatio,purgatio 

DISCOLPARE, fcufare , icolpare , ercu- 
fare, purgare, culpa liberate, 

DISCOMODITA*, J incomnnioduri . 

DISCOMODO, 2 

DISCOMPAGNARE , digociare , fejunge- 
re, feparare . 

DISCOMPAGNATO, fcompagnato , dis- 
junitui, feparatus , diffociatus, 

DiSCOMPORRE, difurdinare , deftruere , 
confundere . 

DISCOMPOSTEZZA , contrario di compo 
Berta, frcomcimmitas , immodestia i con 
difcomjolterza , V, difconciamente . 

DISCOMFOSTO, inordinato , confufws , 
incompofitus . 

DISCONLIAMENTE, fconcîamente, in- 
compolite, imconcimniter , incondite, 

DIS OSCIARE , tcunciare , tardare, per 

turbare + per islogarc , iuzare , mezubriin 

intorguere , (> fuo loco movere, estor- 
quere articulum , Son. per wetaf, pualia» 

re, Contaminate, compere , fakire , 

Vvitiare . 

DISCONCIO , fcompotto „fenta pria , 
inconcimmue > imelegani , inconditus : 
per non convenevole , imdecens , pupro- 

rime, 

DISCONCLUSO, add. non conchiufe , 
JONES a 
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DISCONCORDIA, V. difcordia. 
DISCONFESSARE , non confeffare y dife 


fiteri K 
DISCONFIDENZA , difidicnza , dif- 
dentia . . 
DISCONFIGGERE, fconfigpere, profi- 

«gare, fundere , fugare , evertere, 

DISCONFITTA, fconfitta , Claudes. 

DIS ONFITTO , proffigatus. 

DISCONFORTARE, iconfortare , desor- 
tari : difconfortarfi, sbigottir , addolo» 
rarh , animum abjitere , de[pondere , 0 
dejpondere ARNIN y O antimo; gmarere. 

DISCONFORTO, difuafio . 

DisCONOSCEY TE, iconofcente, ingratus, 

DISCONOSCLNZA, fconofcenza , ing'ae 
IUS AMULUS, . 

DISCONOSCERE , non conofcere, igno- 
targ. 

DISCONOSCIUTAMENTE, fine aliorum, 
notitia , injciis , o injcientibus aliis. 

DISCONOSCIUTO, ftonoiciuto , ignotus, 

DISCONSEN TIMENTO, dificnfione, dif- 
fenjusy difidium, 

DISCONSENTIRE , contrario d’ acco» 
fentire , digentiri, 

DISO SIGLIAMENTO , il difceufiglia» 
te, diguafio. 

DISCONSIGLIARI, fcoufiglizre, debore 
tari, difuadere , è 

DISCOASIGLIATO , fenza coufiglio , cow- 
filii inops . 

DISCONSIGLIATORE, che difconfiglia , 
difuafor, 

DISCONSOLARE, fconfelare, smrerorem 
aferre , affuzere. 

D SCONSOLATO , difguftato , affitto , 
mijer y affidus, maerore affillus. 

DISLONTENTO , difguitato, affitto, me- 
rens , trikis , afflifius. 

DISCONTINUARE, V. interrompere. 

DISCONTILÒIATO, interruptis 

LISCONTIAUA LIONE , V. iuterrompi» 
miento, 

DISCONVENENZA, V. difconvenienza . 

DISCONVENEVOLE , fconvencvol, #8- 
decens y indecorms , incongruens. 

DISCONVEAEVOLEZZA xicunvenevolezà 
12, indecentia , Vice, 

DISCONVENEVOLMENTE , fconvene» 
volmente , iwdecenter b 

DISCONVENMENTE, V. difconvenevole. 

DISCONVENIENZa , e diiconvcnenzà , 
fconvenienza , imdecentia . 

DISCONVENIRE, fuonvenire, deduerre . 

DISCOFERTO, fcoperto , detedus, . 

DISCOPRIMENTO , il difcoprire , dete@io. 

DIS OPRIRE , detegere, V. icoprire. 

DISCOPRILORE, gui detegit, deteior , 
Tercul. 

DISCORAGGIAMENTO , conftermatio , 
eranimatio, i 
DISCORAGGIARE, ) confermare, cranio 
DISCORARE, ) mare, perturbare. 
DISCORATO , difcoratiffimo , fcoraggia» 

tO y conslermatus , erartimatus, 

DISCORDAMENTO, difcordia , difenfws, 
dijcrepautia , 

DISCORD NTE, V. difcorde, 

DISCOR DANZA , il difcordare , diftrepare 
tia, difenfus , d fidentia ı ciicordanca in 
voce , difond voces. 

DISCORDARE, nun effer concorde, dif- 
crepare , difentire , difidere , di,cordare z 
per lo dil'v ar delle voci, drfomum efe i 
Una voce , che difcorda , Vor abjuna , & 
abjurda , vor difona : per metaf. cier di- 
vero, differre, 

DISCORD.'10, add. da difcordare : age 
giumo di voce, o di frumento muco , 
vale difcorde, difonanie , difonms , dif- 
cos. . - 

DISCORDATORE, che difcorda, dijcorr. 

DISCORDE , chedifcarda , difimile , dif= 
cors, dijcordami , difonans , difomus , 
ab onni , abfurdus, dicrepazi , Aore 

Ya dadilis, 
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dabilis, diftordialis , difsentaneus , dij. 
fimilis. 

DISCORDEMENTE , con difcordia, fine 
concordia , dijcordibus animis + 

DISCORDEVOLE, litigiofo , amator di 
diicordia , Htigiojus , difcordialis , dif- 
cordiofus : per diffimile , vario , diftors , 
Varius , difunilis , 

DISCORDIA , © » difcordio , difenfione , 
dijcordia , dijtord:t4s , diffidentia , dijen- 
Sus, difsenfio , difidium , feditio , contene 
tie : metter, 0 feminar la difcordir, dif 
fidium ferere, concitare, difsentionem 
commuovere, animos difioctare : eficr in 
diicoraia, diffidere 

»DISCORDIOSO, inclinato a difcordia , 
dijcord'ojut, difcordialis. i 

DISCORRENTE , che fcorre , difeurrens , 
fuent. 

DISCORRERE, correr intorno , di/curre. 
te > per correre, currere , finere y efine- 
re 3 por ragionare , lojNi , dijserere , 
Jirmocinari , difputare , fennonen babes 
re, fermonem conjerre è per. difcutere , 
efav.inare, amino percurrere ye AWINANE, 
perpendere : per incorrere , sncidere i il 
diliorrere fa difcorrire, vale lo (Mefio , 
che um parola vira Valira, dis Jitem Jes 
Tit i discorrere pro, e contra, dijserere, 
di/putare m utramque partem . 

DISCORREVOLE , atto allo fcorrere , 
frueciolevolo, dabricus, vagus , bue il- 
luc oberrans, 

DISCORRIMENTO , il difcorrere , cor- 
© a difcurfus , fluxio 1 per alterazione, 


PISCORSETTO, Menz. Sat, 2, dim.di di- 
icorfo, eriguus fermo, oratinvenla , 

DISCORSI VO, che ditcorre , ferimoeinane, 
di putani, fermonem con'erens, 

DISCORSO, operazioni dllo'ntelletto , co- 
RILIS, ratiocinatio , memi: per corno 
CHIjII > per ragionamento , fermo , 
ʻio s difcorrlo faauliare , fermo familia» 
ris , quotidianmus fermo , 2 collotutio : 
te le dird a bocca ,concio fiachè richieg- 
gono un lungo difrorfo , tæt coram, nam 
miulti fermonis funt, Cic, il fuo diîcor 
fo non ha nè principio , nè fine, nè 
capo, nè coda, mre caput, mec fpes fere 
mowis apparet , Plaut. dal difiorio è paf- 
fato aj tasti, mox aliter fecit, at diverat, 
Pin fatium , Ter. difcori in aria, 
puivoli fermones : i tuvi difcorfi fe n'ane 
cran tuwi in fumo, ad wi&;inm tui fefe 
monges recident , omnes tui fermones in 
tiffum recident: riprendiimo il filo del 
dicorfo , co revocemui, und declinavit 
oratio, Cic, fo jam , unde Aigre jumis, 
revertamur , Cic. avvenne, ch'io caddi 
fenza fperarlo p fenmi accorgermene , in 
quesito difcorfo , inmperanti miti eecidit, 
wi in ium fermoneni dilaberer o ut fore 
tnito in ifsa fermonem inciderem i un 
difcorfo ftudiato, pulito, oratio accura. 
ta , ponia , compia, perpolita , actura. 
fui fermo: difcorfo chiaro , aptis vere 
bis comdrifta oratio, Cic. dijrorto conie 
nuo, continens oratio , Cic, dijcorfo fu. 
blime, ed alto, altius erasgerata ora. 
fio, Cic. egli ha fatto un bel difcorio, 
preclaram Laduit orationem: w d'fcorio 
mal fatco, brusto, imewita o male elaborata 
pratio, Cic. un difcorfo a braccio e rtempoe 
ralis oratio , Quint, difcorfo univerfalmens 
te piaciuto , fermo publici faporis , Peir. 
far de'difcurii, feribere orationes: per vo» 
co, fama, fama , rumor i per forca dira 
gionamento , 0 di feritrura , dove fl cla. 
mina qualche cofa , mafatus , dijsertatio; 
per trafcorfo , fallo , error, errarum . 

DISCORTESE, fcortefo, imurbanus, ine 
osciomi , 

DISCOrTESEMENTE , fcorttefemente , 
ssbumaniter , inatbane , 

D'SCORTESIA, wortela g i/liberalitas. 
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DISCO: 
DISCOSTAMENTO, il diîcoltare , allone 


DISCRETIV 


DISC 


DISCOSCENDERE, rompere , rumpere j © poteñatem viQOris 


perrwnpere . 
ISCOSCESO , add, da difcofcendere , 
ratupiui. 


DISCOSCESO , fut, luogo difcofcefo , lo- 


ca prarupia, 


DISCOSCIARE , fcofciare , Coras Iurare: 


c neut. pat. eler dirupato , e precipito- 


fo a guita di rape , praruptum efe, 
SCIATO, irupato , prerupius, 


tananicnto , sd, cefus, darmotio, 


DISCOSTARE , timtovere, allontanare , 


removere , amovere : difcoftaro una pior- 
nata, ab ffe iter unius dici i d.icostarfi 
due giornaie , tre giornate, «befe iter 
bidut, tridui, 

ISCOSTO , prep. col terzo je feto cafo, 
lontano , reziotns, diftus , dissunitui , 
ditans: In forza d'avverbio, procul : 
eflere , Rar difcolto , ditare , abreje . 


DISCOVERTO , add. da difcovtire, de- 


tedus + 


DISCOVRIRE, e deriv, V. difcoprire ye 


deriv, 


DISCRASI'A » Red. t. 4. T. Med. dinotan- 


te mi guaftamento , una mutazione nelle 
parti componenti un qualche umor: del 
corpo dell'animale, diferafia, 


DISCREDENTE, non crcdente , neredi- 


dus , indocilis ı fat difcredente , V. 


DISCREDENZA , incredulità , sacreduli. 


tas, animi obdimativ, 


DISCREDERE , non creder quello, che s” 


è creduto altra volta, lafiar di ciedere, 
nox credere 3 difcrederfi d'una cofa vae 
le chiarirfene , rem plane cogmojcere , 
perfpicere » diicredeth con alcunu, sfo- 
gare qualche fua paMone con alcuno , 
animum fuum aperire, cum aligxo jua 
torfilia conferre . 





DISCR EDITARE , fereditare , traducere, 


ditrabere fama , tel opinioni alicujas 


DISCREDITATO , infamia notatus, af- 


erus, 


DISCREDITO, {capito nel credito , eri- 


ffimationis paltura . 


DISCREPANTE, alienus , V. difcordante. 
DISCREPANZA, V. difcordanza . 
DISCREPARE , V. difcordare. 

DIS R 





SSCERE, fcemare , decrefiere , 
dimimui, 


DISCRESCERE, nome , fcemamento , 


imminutio , diminutio , 


DIS RETAMENTE , con difcrizione , 


moderate : in vece di in acconcio mede, 
prudenter , fapienter , caute : per diline 
tamente , difcrete , difinite , feparate, 


DISCRETEZZA , moderazione, equitas, 


moderatio, prudentia , aquum , modus, 
» che ha, © arreca difitee 
zione , © difcermimento , predentie, agui- 
tatis plenus , o ad rerum cognitionem, 
G intelligentiam perdutent , 


DISCRETO, che ha dit rczione , grus , 


mode@us, moderatus , prudens : per chi 
ha gli anni della diferezio se , rationis 
fue rompos : è anche T. 1 iiof, aggiunto 
di quantità p di, eretus. 

LIONE , e difcrizione , quella 
mod: razione , che ufano tli vomini ben 
columazi nel procedere s@quitas egnum, 
G torum , prudentia , modus , modera. 
fio: egli ha diftrezione , ef prudens in- 
genio, Cicer. ami della difcrezione 4 fi 
dicono quelli , ne’ quali comincia 1° to- 
mo ad ufare della ragione , tas rationis 
compos: è giuno agli anni della diere- 
zione, Hiius anmi ad teferam pervene- 
runt, Petr. ufar diferezione 4 adbikere 
modum , tertam rationcin adhibere : ten- 
derf a diicrerione , dice del rimerrerii 
liberannnte be foldatefihe , 0 le piazze 
cc. alla difcrezione del vinciore, redde.! 
re fe in ditionem , (S arbitratum botium, 
Piane, fe, fuague omnia in fidem y éj 








DI 


rmittere , fe q [ute 
que omnia Yifori dedere , Caf. dedere 
Je > divina , bumanaque in ditionem , 
atque arbitraruni viftori», Plaut. teme» 
vano d'effer nialirattati, fe fi rendevano 
a dilcrezione , fermsijo libero arbitrio , 
me in corpora fe viretur , metuebant liv. 
far checchellia fenza difcrezione , fi dice 
dell'eccedere In quella tale operaziune , 
immoderate fe gerere : li toldari fe ne vie 
vevano fenza difcretione , smwoderate y 
G efufe vivebant, Cic. talora vale die 
ftinzione , divifione , ditinltio , difcrio 
men, difcretio: inieudere per difcrez oe 
ne, li dice dell'incendere per fuo a.core 
gimento l'altrui mal comipeito dicoru , 
consettura afsequi, agre intelligere. 

»DISCRIMINALE , V. L. V. dirizzatojo 

mDISCRIMINATURA, V. L. V. diri» 
zatura , 

DISCRIVERE, c deriv, V. defcrivere p e 
deriv, 

DISCROLLARE, fcroltare , V. 

DiSUULIRE, fcucire , disuere . 

DISCULMINARE, levar il colmo , fule 
men desicere e 

DISCUOJARE, levat il cuojo , ercoriare: 
per mutaf. levat via, adimere , auferre è 

DISCUOPRIRE , V. dilcoprire. 

DISCUSARE, fcufare, ercujare. 

DISCUSAZIONE , eicusatio, purgatio, 

DISCUSSIONE, il discutere , diftufo y 
Craminatio. 

DISCUSSO, Gouicclard, erawminatns . 

DIS UTERE , ciaminare, e contiderare g 
diligentemente , «ituiere p traminare y 
ercutere , pi'pendore, 

wDISDARE, dir già, deprimi, a3/iti, 

DISDEGNAMENTO, didegno , insigne 
tio , fafidinm. 

a D:ISDEGNANZA, it difdegnare , ded& 

matio s 

DISDEGNARE, fdegnare , fpregiare , de- 
dignari , faltidire , afpernari, averjai?: 
ci ni difderna , faftidit mei, Plam, dife 
depuarîi, fdegnart, srafci p fiomackari y 
molente ferre, 

DISDEGNATO, add, da disegnare, ite 
dignatus, 

DISDEGNO, fd.rio , dedignatio 3 per 
ditpregio , dejpicatio , contumelia 

DISDEGÌ CAMENTE , con difilegno , 
srate , indismanmter, [uperbde, 

DISDEGNOSO , pien dì fdegno ; iatus p 
indigratusi per ifchifo, fiprezzante , fae 
foio , fatour , fuperbus yJafictensi y 
fatid'o us, contemipror. 

DISPEITA, negazione , wegatio : per 

DISDEMTO, isfortuna gedierfa {0 tie 
nas cier in difdetta , aduerfa fortune 
uti, futorare , Cic. 

DISDETTO, add. petitus, negatur o 

DISDICEVOLE, indecens , svcomzeriene. 

DISDICITORE, che difdice, mmpeidtur . 

DISDIRE, negare la cota chicila p Negare, 
renuere z difdir la fag one , 0 la compae 
gnia fra mercanti, vale far intendere x” 
compagni di non voler più fepuiiare i n 
forj con efo loro , alicieiti focietatei 
renunciare , recufare , vemuere : dildir i 
deponitò , fare intendere al padrons , che 
fe gli ripigli, depofitis remmsistiare è m hie 
gnifcato di negate d'averili avuti, de 
pofta abnegare è per cfr fconvenevole. 
dijconvenire , didecere : difdirû , dir cone 
tro a quel, che s* è detto avanti , di 
fa , fententiam mutare revocare fe ye- 
traltare : difdirfi dilte parcle deite, "es 
tračare , pallinodiam tamere , Maciol, 
non Mi disdico mai di quello , che ko 
detto, quod femel diri, band demuto , 
Plaut, vale anche negare fcolpandofi , rx- 
Jciari a difdire la pofa , termine «del 
giuoco , non accettar il giuoco, fporfioe 
mem Tecufare > difdiro il hitu, c la cao 
fa , vale licenziarla , focalioni rewuntise 

rei 








DI 


re» per vietate, proibire , Detar , in- 
terdicere : per rinunziare, V, 

» DISDIZIO, cofa difdicevole , Tolom. let. 
indecens , turpe. 

DISDORARE ‘levar l'oro, metafor. Chia- 
br, aurum tollere . 

» DISDUCERE, deducere , amovere » pat- 
tir, demigrare, 

DISEBBRIARE, ufcir d’ebbriezza , edrie- 
tatem folvere. 


DISEBBRIATO , add, da difebbriare ,| DISENFIARE, tor via I’ enfiagione, tw 


vino folutus. b 
DISECCAMENTO, il difeccare, fucatio . 
DISECCANTE, che difecca , esfircame, 
DISECCARE, render fecco , afciugare , 


fiecare , exficcare , defecare i difeccarti 'DISENNATO, privo di fenno , demens , 


atefcere , 


DISECCATIVO , atto a difeccare, rafieeans. DISENSATO, privo di fenfo , Aupidus . 


DISECCATO, rerfictatus, 
DISECCAZIONE, il difeccare, fiecatio, 
DISECCO y add. Cruf, V. difeccato , 

DI SECCO IN SECCO, finza niuna , 0 
pochi ffima occafione appartenenze , nulla 
de taufa. 

DISEGNAMENTO, il difeguare , delinea- 
tio , informatio, V. difegno. 

DISEGNARE, rapprefentare con fegni, e 
lincamen:i , informare , delineare , li. 
neis deferibere > per elegnere , eligere y 
deligere , decernere , defignare 3 per aver 
intenzione , contituere : ho difegnato d’ 
andar alla mia cafa di Tivoli , cogrto in 
Tujtulanum , Cic. ci difegna d’ ingannar- 
ti, fraudem tibi cogitat , Cic. per impri- 
mere , imprimere : per infegnare , addi. 
tate, indicare , demontrare , fignificare i 
per deliberare , ffatwere, decernere : die 
fegnare , c non colorire, vale non mane 
dare i fuoi penfieri ad effetto, won per- 
feere fua confilia. 

DISEGNATO, add. da difegnare , delinea- 
tus , førmatus : per ordinato , deliberato , 
Ratutus , conftitutus, 

DISEGNATORE, che difegna,gui delineat, 

DISEGNATORIO, Menz, 3. 154. da dife- 
gnwe, ad inormandum aptus. 

DiSEGNATRICE , que delincat , 


DISEGNATURA, fgura accennata 
DISEGNAZIONE, con lince, infor. 
DISEGNO, matio, deforma- 


tio , linearis adumbratio , de criptio, dise 
gramma : per efemplare, forma , typis, 
exemplar : i'arte del difegno , grepéis, 
Plin. gruptidos fcientia , Vitt, per ine 
tenzione , progetto, confilimim „cogitatio, 
findium inceptum , fufteptum voluntas , 
animus , mens saver gr n difezni nella te- 
fta , magna animo confilia agitare , evoi- 
vere , Cic, Liv. efeguire un difegno, co- 
gitatum, 0 quod animo interdcramus y 
perfcere, Cic. io non ho avuto alcun car. 
tivo difegno , nec dolin malum confilio 
adbibui, i mente fmplicifima , Q vera 
fde egi, Petr, fo difegno di viaggiare , 
toxfilium eft iter facere, Phut. far di. 
fegno fopra una cofa , aver difegno , rite 
dijponere , perficere , abfolvere i difegno 
di qualche opera formita nella mente , 
cogitatum opus : a qual difepno ? qua. 
re? quo conflio } querfum) far difeguo 
fopra una cofa, penfar di valerfone , [pem 
ponere , coliocare 3 aver difegno , ter- 
mine de’ pittori , vale fapere ordinata» 
mente difporre la invenzione , e fgur. 
aver buon regolamento nell’ operate , 
rete difponere , prudenter fe gerere : i 
fogni non fon veri, e į difegni non rice 
{cono , prov. vana fomnia , fpes falia- 
tes: colorire un difepno , vale metier ad 
clscuzione un penficto , cogitata perfee- 
re, implere . 
DISEGNETTO , dim. di difegno , eripua 
aeicriptio , informatio, 
DI SEGRETO, fegretamente , Clam , fur. 
tim. 


DISEGUALE,, inequalis , di/par, 


















DI 
DISEGUALMENTE , e difugualmente , 
ineualiter, . 
DI SEGUENTE, fuffeguentemente , drin , 
deinceps . 

DISELLARE, tevar la fella , epsippia de- 
tralere , auferre , eximere, demere. 

DISELLATO , add, da difellare , epċippiis 
fpoliatus 

DISEMBRICIARE , levar gli embrici , 
tegulas auferre, tollere, 

















morem folvere , difcutere 1 difcenfarfi ane 
dar via l’enfiagione, tumorem amittere y 
tentari , extenuari, minni , imminui s G 
difenfia, ex tumore aliguid minuitur. 


fultus, amens, 


DISENTERi'A, difenterico , V. diflente- 
la , difflenterico , 

DISEPPELLIRE, difotterrare , eruere , fe- 
pulcro ermete . ` 

DISEREDARE, privar dell’ eredità , er- 
baeredare . 

DISEREDATO, Vit. SS. Padr, 2. 302, fen- 
za erede, fine herede , fine poteris. 

DISEREDATO , % privato dell’ eredità, 

DISEREDE, eabaredatus,erbares. 

DISEREDITARE, V. diferedare. 

DISERRARE,, aprire, referare , aperire , 
recludere » diferraroa per ufcire ,fcatwrire , 
effuere , emanare . 

DISERRATO, add. da diferrare, apertus , 
reclufus: per chiaro, marifelto è V. 

»w DISERTAGIONE, il difertare, Va. 

DISERTAMENTO, fatio, defrubbio, 
pernicies , exitium. 

DISERTARE, gualtare , ditruggere , ta- 
fure , dedruere , perdere , [poliate , prie 

Tare, depopulari ; per mecaf, impoveri. 

re, pauperem fieri i per (pogliare, priva» 

re, perdere s per itconciarii, neutr. pati 

V. abortare : ñ dice anche de’ foldati, i 

quali abbandonano la milizia fuggendo , 

deferere, 

+ add. da difertare ,everfur, 
Vaflatus: per milfatto , difadarro, V. 
DISERTO, ald. atbandonazo , detetit.o , 

folz: , folitariut, defertas , derelitus , 
dejolatms: per mefchino , infelice , dnfe- 
lix, mijer , inepiusi elet diferto , io fon 
diferio , persi , interi: um m’ hai difere 

to, me perdidi,ti , 

DISERTO, fuit. deferto, V. per iNrazio, 
dilipomento p difertio , difipatio , de- 
firuttio, 

DISERTORE, V. defertore. 

DISER VIGIO, difutitivà, como» 

» DISERVIMENTO, $ do, scomoda, 
molejia , dammi , 

DISERVIRE, nuocere , mal firvire , far 
difpiacere, obefe, damnum inferte , mo. 
letia afficere , male mereri. 

DISER VITO, add, da difcryire, damno, 
molettia afertui 

DISFACIMENTO, e disfaccimento, il dis- 
fare , Cron. Vell. 79. dertrufio exitium : 
per danno, V. per ispnimemo, ftruggi- 
mno , animi delizuiuni, 

DISFACITORE, che disfa , dejruflor , 
everfor, Dalator. 

DISFAM AMENTO , it torre la lama, in- 
famia . 

DISFAMARE, cavort Ta fame , fatarare , 
explere 3 figur, fodd:isfare imeramente , 
contentare , fatisfarere , alicuius animism 
erplere : per publlicare con fama , vule 
gare, evulgare ; per tor la fami , diffa-|- 
mate , infamia notate , malam famam 
(pargere . 

DISFAMATO, privo di fama , infamis , 
d'Tama!ns, 

DISFARE, contrario di fare , deftruere , 
evertere , demolirii disfare un nodo , #0- 
dum folvere , divellere , relarare i di fae 
te qualche co'a , infeđum reddere , 0 





















è 


DISFAVORE 


DISFAVOREVOLMENTE , coni 


» DISPFALONE, V. 
DISFERENZIARE, V. difienziars. 
DISFERMAMENTO , diftruggimento dele 


DISF! 
DISFICURARE, deformare , corrump ere 


3 
DI 173 
facere aliquid ; un padre troppo indule 
gente disfà ciocchè "1 maeftro ha fatto , 
pater nimis indulgens, quidjuid dutor 
afrinzit , relaxat , Cic. l'uno fi compiace 
a disfare il fentimento dell'altro, alteruni 
alterins juvat confilia confringere , Cic. 
per uccidere , V, per mandar in rovina , 
c in ifconquaffo , pefumdare , perdere + 
per iftemperare , dillolvere , difoltere : 
" disfarfi delle rifa, fmoderatamence ride. 
re, effufe ridere : disfare un'armata , 
metterla in rotta , fundere , «€ delere 
copias , exercitum profigare , boftes proe 
Jiernere > occidere ; (ar<bbe itato disfatio » 
fe fi folle affrettato , opprimi potuit , fi 
celeritas adhibita efet: disfarli d' uono , 
vale mandarlo via, erpeliere , repellere , 
ablegare , amovere a fe emovere , dimite 
tere : disfarfi d'uno rincrefcevole, fe #9 
aliquo molefto erpedire , estricare : di 
fari d'um donna pubblica , fe evellere 
a meretrice , 0 abellis disfarfi d’una ca- 
rica , V. rinunziare : per isfragellare , 
comminuere , frangere, elidere : per ane 
dar in ruina , pepum ire: disfare , per 
fare in pezzi, i» frufta concidere: distare 
fi, per confumarfi , confusi : disfar la te» 
la, retexere : l'amicizia , dirimere Com'un- 
Gionem , amicitie vinculum difolvere . 


DISFATTA , rorta , fconfitta , Jeges , 


clades. 


DISFATTO, add, da disfare, dirutus , dee 


pirufus : per vinto , parlandofi di arma» 
ta, fufutr, profigatusi in vece di fciol. 
to, folutws: distuto da malattia , moto 
estennatus , macilentus : Va malattia l'ha 
di.fatto , l'ha munio , morbus piedi: 
infus moutapit i mercato disfatto , a prete 
10 disfatto, parto pretio. 


DISFATTORKE, distaci:ore, Vajtator , t- 


verior , dedrustor , dilapidator. 


DISFAVIT LARE , sfavillare , fesmtidtero 3 


per aver origine, Organen duger? , Gite 
mare , derivari., 


DISFAVOKE, conttatio di favore , intone 


modum , moleta: per la petdiza del sa 
vore del Prin y Oem, ufenfo . 

E, contrario di favore» 
vole , adterius , ssinsme futorabili; q 
baud propenfui. 








io di 
favorevolmente p Saud favurabiliter , ste 
commode . 


DISFAVORIRE , contrario di favorire p 


aduerfari , refragari, 


DISFAVORITO, ade, da di.favorire , dite 


cominodo affelius. 
disfacimento. 


la confermazione dell’ avvorianio , inpre 
matio 


DISFER MARE , faervare y indebolire , fre 


TMATE . 


DISFERRARE , trarre il ferro deth forie 


ta, ferrum extrabere , edutere : pet cavat 
de’ ferri, catenis folvere, liberare. 


DISFIDA i chiamata dell'avverfario a bate 


taglia, provocatio: accetto h disfda , ve- 

MiA y quorwangre VCATIS y Virg. cartello 

di disrida, tieda provocatoria , libelius 
rotoratarime, 


DISFIDANTE , che disfida , protorami s 


p r dififcnie, difderi. 


» DISFIDANZA , diffidenti, d'iidentia : 


pir disda e du.llo, provocatio, 

DISFIDARE, chiamar V avverfario a Mte 
taglia, provocare, vocate ad pugnam, las 
ceffere : per diffidare, neut, € ncart, pifi. 
Vic. S. Biar. Madd, 47.i medici il disñe 
daro , deploratus a medicit fuit y dieta 
tus fuit a meditis y de ejus falute medie 
ci dejperar unt . 

òTO, Car. provoratar, 


t a deturpare, 
arpar rP fai 


17. . DI 


DI 
DISFINGERE, diffimulire , difimulare | DISGRADARE, non gradire, non ne fan] DISGUETATORE, 


DISFINGIMENTO , diffimulazione , diff. 
mulatio, 
DISFINIRE, diffinire , V. per dichiara. 


re, V. 

DISFINITORE , difinitore , dijudicans , 
definiens i per interprete , snterpres , exe 

lanator. 

DISFIORAMENTO , il disforare , deffo. 
ratie , Ter, per torre la virginità , fu- 

rum , contaminatio , Vitiatia.. 

DISFIORARE, torre il fivre , foribus fpo- 
diare 3 per metaf. torre la virginia , des 
forare , corrumpere , vitium addere puo 
dicitit , Ter. vitiare virginem , pellere 

udigitiam virginis , Plaut, depudicare, 
etr. 

DISFIORATO, add. da disfiorare , defo. 
ratus, Quint, foribus /poltatws: per me-s 
taf, corruptus , Vitiatus, 

DISFOGAMENTO , il disfopare , erbala. 
tiu, per menaf. Jertimentuas , lewamen . 

DISFOGARE, sfogare, ate. e neutr, pifi. 
Cuaporare , erumpere , efundi , levare, 
Imminugre . 

DISFOGLIARE, kvar le foglie , folia de- 
cutere . 

DÌSFOGLIATO, add, da disfogliare , fo- 
liir esutue 

DISFORM MENTO , il disformare , de. 
formatio , deformitas . 

DISFORMARE, diffvrmare , deformare , 
Sedare i per eter differente è diferre , die 
ferepare . 

DISFORM=TO , dis’ormatifimo , defor- 
matus , de'ormir 

DISFORM -L10 E, V. diformamemo, 

DISFOR ME , ditf.reme, di contraria fors 
mi, difimilis , difcrepans > contrarius, 

DISFORMITA*, di:formi.ade p e disformi. 
tate, V deformità. 

DISFORNIRE, f ozliire , fpolrare , va. 
cenare , nudare , auferre. 

DISFRANCARE, inñcbolire , debilitare , 
infirmare , debilitare . . 

DISFRATATO, Chiabr. disfatto di Frate. 

DISFRENAMENTO ,=gfrenameniv , efre- 
matto 

DISFRENARE, sfrettare, frenos detrabe- 
re, trimere. 

DISFRENATAMENTE , sfrenatamente , 
efrenate. 

DISFRENATO, sfrenato, efrenatus , ef. 
freni: a ferta sfrenata , vale ufcica dall’ 
arco, fagitta emija. 

“ DISFRODARE a defraudare , defrau. 
daré. 

DI SFUGGIASCO, V. alla sfuggita, 

DISGANNARE, V. difingannare, 

DISGANNATO, V. di A 

DISGIOGARE , Crufe. levare il giogo a 
buoi, contrario diaggiogare, divvungere 

DISGIUGNERE, feparare le cofe unite , 
distungere , felungere , fegregare ,abjun- 
gere , d'folvere 

DISGIUGNIMENTO, il disglugnere, fe- 
paratio, fesunitin, 

DISGIUNTIVO, che disgiugne , disjurn2i- 
vus , Afcon. Ped. 

DISGIUNTO , disjun@us , difolutus , fe- 
jinĝus, 

DISGIUNTIOXE , feparamenta , disjun- 
do, feparatio . 

DISGOCCIOLARE , sgocciolare , fillare, 
ditillare , dztillare, V. gocciare ; per 
mesaf. mancare , confumati s defere , 
paullatim contabefcere, 

DISGOMBRAMENTO , il disgombrare , 
migraatio, dem gratio. 

DISGOMBRARE , e difgomberare , hai 
fciar voto ye libero, pucunzi, liberum- 
que reddere, evacuare: per ifcaricare , 
eromerare , c neuer. pall, eromerari egeti: 
per ufcir del paefer, fulu vertere , mi- 
suore des'grare . 





DI 

moltis aficions , 
pere nè grado , nè prania , nullam babe-| DISGUSTATRICE, $ ofendens. 
re gratiam. per iftimar meno , contemnee| DISGUSTO , difpiacere , efenfio , molte 
rey afpernari, improbare, paroi pendere il fia, tadium. 
per parite in gradi pit gradus aisrisue-| DISGUSTOSO , che portà difpufto , molte 
e, partiri , dividere è per trafgridire ,| Aus, incommodus , tedio ageiens. 

arciti, V. DISIAN'IL, e defianie, che difia, copio 

DISGRADATO, add. da difpridarc: per] dus, cupiens. 
fenza gradi, graduum expers : partito inf DISIARE, e deriv, V. defiderare „e deriv, 
gradi, im gradus diftributus, divifus, |DI SICURO, ficuraminte , certe , procul 

DISGRATICOLARE , rompere , 0 tor-| dnbio. 
re l: grate, cancellos abrumpere , disj:-| DiSIDERABILE, da effer defiderato, dte 
cere, fiderabilis . 

DISGR ATO , V. difcaro . DIS:DERANTE , che dikdera , cupidus, 

DISGRAVARE, e difgrevare , V. fgra-| «vidns. 
vare, » DISIDERANZA, defiderto, V. 

DISGRAVATO, V. fpravato . DISIDERARE, difiderio ec. V, defidera» 

DISGRAVIDAMENTO, il difgravidare | Te, defiderio , cc. 
partns. » DISIECORARE , cavar il fegaro, Sane 

DISGRAVIDARE, liberarfi dalla gravi.| naz erenterare, 
danza, V. fpravidare. DISIEVOLE, V. defiderabile, 

DISGRAZIA , difav ventura, calancitas ,in-| DISIGILLARE, rompere il figillo , refie 
fortuninm , adyerfus cajus : foffto volem.| &Mere, rejeltere , relimere : neut. paffe 
tieri quelta difgrazia , dd mibi Baudlabo-| puattarii limproma , disfarfi la forma p 
ri ef, laborem tune potiri, Ver, per taf Ae onuari. i ; 
perdita del favore d'un qualche pran fizno-| DISIGUALE, ineguale , inggualis v 
re, ofenfa , ofenfio i ifr inditerazi: del Di SMIL FORMA , conitorme , fimie 
Principe, efe in ofenfa apud Principem | liame, V. g 
Cic. incorrere milli ditprazia , cader della | DISIMPAR-RE, fcordarfi le cofe impae 
gnii d'uuo, in ofeman alicujus incure| Vate, dedijcere , vblivifci 
rere, în ofenfiorem alicujuscadere gra. DISIMPEDIRE, levate gr impedimenti è 
tia eviidere i er difavvencozi, brurcra:,) fmpedimenta tollere , objlacuia dimove» 
turpitudo , deforu:itas: pur difgrazia va. | TE, remover , auferre. 
le difpriziatamente , € per lo più a cafo, DISIMFEGNARE, levar 1° Impegno , ere 
infel:citer , cafu , forte , fortuito. } pedire, liberare aliquem onere , 0 officio è 

DISGRAZIARE, flwmar poco, parvi pen. O munere [ujfcepto a . 
dere , contemnere , alpernari. 'D:SIMPEG? O, il difimpegnare, liberatio 

DISGRAZIATA MENTE, con difgravia , ^Ò omere, a munere , ab oficio fufcepio . 
infeliciter , forte , fortuito, DISIMERIMERE , levar I? imprefiione 4 

DISGRAZIATO, sfortunato, infelie ı per! HPO, 0 motai tollere , abolere . 

di poca priz’, illepidus , invenutus , DiSINARE , Reu, Tull 1 2. definire , Ve 

nulli: natura dotibus , o donis paratus o DISINEc Li, V. definenza , 

praditus: per poro prodi o, ingratus,  DISINFIGNERE, difiufingere, V. di.fin= 
» DISGRAZIOSAMENTE , diigrazia a! cre. 

mente, taju , infeliciter , | DISINFINTO , ron fimo, finrerus . 

» DISGRALOSO , ingrato, ingretus, DISINGANNARE, erwein auferre , V. 

DISGREGAMENTO , il difgregare , fpannare, x 

» DISGREGANZA, DISINGANNATO , liberatus errore evul- 
eparatio, fusi ab errore, Cic. h . 

DISGREGARE, dividere, feparare , di- DISINGANIO, eroris cognitio . 

Videre DISINNAMORARSI, ad amore defitere p 
DISGREGATIVO „che diîgrega , feparans. definere amare y amortin deponere . 
DISGREGATO, diferetus, jeparatus . DISIMIERESSATO, commodis fuis non 
DISGREGALIONE , il difgregare , /epe.f Sereieni, nuila mercedis fpe du Rus grae 

ratio, divifio , disjunBio, tnitus , Cic, abs re jua omifar , Ter. 

DISGREVARE, V. fgravare, ; DISINVOI 10 s pedio, nubito0, dere 

DISGRIGNARE , digrignare , frewdere , ps; e pesitus: per contrario d’ iuvolto , 
ringi . olut. , 

DIGKOPPARE, disfare un node, nodum | DISINVOLTURA , deftrezza , mauiera 4 
diffol vere . erpidita, Cd amabilis vita ratio , elta 
ISGROSSAMENTO , il difgroffare, adum.| gentia , concinmitas , 
ratio operis, redimentun + DISIO, ditire, difiro, V.defid rio, 

DISGROSARE , V. diptofre. » DISIRARE, o defirare, V, defiderare, 

DISGROSSATURA, V. difgroffamento. |» DISIRE, e desiro, V. disio. 

n DISGUAGLIANTE , che difguaglia „| DISISTIMA, V. difprezio . x 
differens, difunilis . DISLACCIARE 4 ftiorre il laccio, estrica, 

+ DISGUAGLIANZA, imegualitas. re, trped:ire 

w DISGUAGLIARE , nem:r e ncu. pafl. | DISLAGARE , dilatarfi a guifa di lago, 
chr diflcrente , differre , difcrepare . dilatari, cfundi . A 

» DISGUAGLIATO , che non è fiuile agli | DISLEAL E , iufido, perfidus , perfidio us, 
alri, diferene, difimilis DISLEALMENTE , con perfida p perpde, 

n DISGU AGLIO, V. difagguaglianza, DISI EALTA', dislestade, perjdia. 

n DISGUISATO, traveltito, perfonatus , |: DISLEANZA, disleattate , 

n DISGUIZIOLARE, forfe lo fisio , chi {DILEGARE, fcioire , folvere , difolvere 4 
roviore, rimari, peiufrare, perftrata» pi muanifeltare, petefacere : per metaf, 
ri, (eruteri. iberare , fpedire , Liberare erped:te : dis. 

DISGUSTARE , apporcar aleroî difguito ,] legare i demi , vale guatirgli dal loro 
dilplicere , tadium ,fatietatem , fafisiumf aN zamenio, dentium bebetationi mederi, 
aferre , movere , creare, parere : per 0°] DISI EGHEYOLE, agevole a icio ú , difa 
fendere , iedere , offendere : difgutarfi , folubilis, 
fañidire © un uomo , che fi disputa dijn DISIOCARE, pi del fuo luogo, 





turtu, fastidi delicatifimi tomo , Cic, dif-| DISI OGARE , e dicefi comune m> ne 
puftarài con alcuno, vale aterari, adi- | DISLEOGARE, dell'ofla, Iuzare, V, 
rarli con efo™lyi , fuccenfere , irajti, of-f difcomciare , dislogarú , articulum extor- 
findi. meri. 


DUoCOMAts ORE  Chiabrychi difgogabra, | DISGUSTATO, ofen ws ,moleltia aft Ius | DISLOGAMENTO uil dislogare , Iwcatio, 


dusa 


oi 


=. } 


DI 


DI 
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Di 
luratura , Marcel. .Emp. Iurus , Apul} DISOBBLIGANTEMENTE , parum og- DI SOPEROHIO, in vece d’ aggiuuto , 


motio eztira locum . 

» DISMAGARE , tor giù di ftrada, addu 
cere a refa pia: never. paff. fepararfi, 
difgiugnerû , (efungi, fcparari, 

DISMAGLIARE. disfat le maglie, amfi- 
las, five plagas disjunpere : per maaf, 
levar i pezzi dalla caraccoll’ unghie , sate 
quibus lacerate. 

» DISMALARE, guarire , att. e neut. 
fanare, 

DISMANTARSI, levarti il 
dium exuere. 

DISMARRIMENTO , fmarrimento , fon- 
Rernatio, 

DISMEMBRARE, fimembrare, di/cerpere , 
deartmare , V, (membrare ! per conirario 
di rimembrare, fcordarú , oblivifti. 

DISMEMBRATO, deartuatus . ' 

n DISME NTARE ,dim:nticarfi , oblivifei 

» DISMENTICAMENTO » dimenticanza, 
oblivio . 

n DISMENTICANTE, dimentico, imme» 


mor. 
» DISMENTICANTA * dimenticanza , ¢®- 


pie 

» DISMENTICARE, dimensicare , obli- 
viti. 

» DISMENTIRE , mentire, mentiri. 

» DISMERITARE, demericare male ime- 
reri. 

DISMESSO, tralaf.iaro , che non fi uf. 
più, omifus, migus , imtermigus , eb. 
folitus 

DISMETTERE, tralafciare , relinguere, 
deponere , interimittere, omittere 

DISMISURA, eccefio , fuperfiu- 

» DISMISURANZA, ina, esccfus re 
dundintia $ adifmilura , smifuratamente , 
inimadice , [fupra modum , prater modum 

DISMISURARE, eccedere la mifura , mo- 
dun egredi, 

DISMISURATAMENTE, fuor di mifura , 
Cztra modum , præter modsm , enormi 
ter, iminodice, 

DISMISURATO, (moderato , immodicas, 
minius, emormis, immani, , immentue, 

DISMODA TO, finra modo , inmoderats, 

DISMONACARE, Chiabr. disfat di mo- 
naca. 

DISMONTARE s fcender da cavallo , er 
equo defcendere , defilire ad ped:s 3 pei 
femplicemente difcendere , defilive , de- 

fetudere : per lo fcendere dalle navi in 
tetra, appellere, 

DISMONIATO, add. da dismontare , ea 
equo defcendens, 

DISMUO VERE s commuovere , CONMMOLE- 
re , removere 

D:SNAMOR ARSI + deporre l’amore , amo- 
tem deparmere , abricere . 

» DISNATURARE, trarre della propri. 
Natura, matura alicuius commutare . 
» DISNATURATO, add. da disnaturare, 

matura commutatus, 

DISVEBBIARE, torre via la nebbia, me- 
bulam dinimvere, expellere , illufrare . 
DISNEBBIATO, add. da disnebbiare , il- 

lutratus, 

DISNERVARE , V. dmervare, 

DISNER V AZIONE , V. dinervazione . 

» DISNETTO, contrario di nevo , immu- 
dus , fadus, imquimatus . 

DISNODARE, fciorre il nodo, difolvere , 
enodire : per metaf, fpicgare, munifetta» 
te , enodare , erplicare : disnodarh , divi- 
derf , fepararfi , difcedere , disjungi. 

DISNODEVOLE, V. dinodevole. 
DISNORE , V. difonore. 

ISNODARE » nudare , exudar nudare , 
snudire. 

DISOBBEDIENTE, Vit. SS. Padr, 2.325 
difubbidi-nte e Vi 

DISOBBLIGANTE, che difobbliga , ir0f- 


A 
manto , pal- 






















ciofe, dure, duriter, paruni tumane. 

DISOBBLIGARE, cavar d' obbligo, obre 
gatione Jolvere , esraultorare , liberare + 
neutr, paff, obligatione jolyi , liberari + 
per far qualche difpiacere , 0 inciviltà, 
male merei de alijuo, mogiciofumi efe 
in aliquem . 

DISOBÙ 
obiigatione julutus. 

DISCEBLIGAZIONE, con:rario d’ obbli. 
Baziene , dideratio, 

DISOCCUPARE, trarre d’ occupazione y 
ottofum reddere , turis folvere, 

DISOCCUPATO , add. da difoccupare , 
Curis folutus y varuusy ot:ojuss oggidi 
vale sfaccendaro, V. 

DISOCCUPAZIONE, contr. d’ eccupazio» 
ue, ofimmi, 

DISOLAMENTO, defolamento , V, per lo 
levar del tuolo , fuli (elio, d:itifo, 

DISOLARE , V. defolare : per tagliare, € 
liver via il fuolo, cioè la pianta del pic- 
de, folum, piantam pedis Jecare , aimo- 
Dire, recidere . 

DISOLATO, add. da difolare, ` 

DISOLATURA , Il levare il fuole, føli 
euro, divifiv, 

DISOLAZIONE, V. defolazione, 

0IS0 ESTA, difomftade , difoneftate , 
sfavciniezza di coltumi , napudiciiia , tur- 

tudo, deformità: , impuritas, 

DISONELST.MLATE, con d.ifoneltà, in 
bonete, im nre: pt grandemente , in 
gran quanidca , ta fem re in candwa par- 
te, imnodice , ultra modum 


Rire , d'decorare , dedecore affcere , to 
netatem adimere , [adare , vtiare. 
DISONESTATO, add. da difoneitars , de- 


decoratus , dedecore afeñus , fadats , 


priatas. 
w DISONESTEZZA, 
» DISONESTITA', 
foneltà . 
DISOxESTO , che contiene in fe difonc- 
ita, turpis , imbowefus, objeznus , impu- 
rus, impudieus: canzoni difoncfte, ob- 
frena canto: difcorfi difonelti , fermo 
nes odjceni: pr grande, ecceffivo , fmo 
derato , immanis , pragrandis , immodi- 
cus: e talora per ingiuto , e fuor del du. 
vere p iniguus, injuttus, 
DISON SASSI s fvegliarfi , erpergi/ti, 
DISONOR AMENTO s 
DISONORANZI, . V, difonore, 
DISONORARE, torre l'onore, dedecora- 
re, intone;are , efe alicui dedecori, in- 
famig , macuig , probri labem alicui af- 
pergere , intamiain , dedecus inferre inm 
primere , inurere , difamare, infamare 
aliquem: difonorarh , infigere fibi turpi- 
tudinem , aliquid turpe in fe admittere : 
difonorarii per ozni fera d’ infamia , 
xulio dedecore abtinere: per difprezzare, 
fpernere , contemnere . 
DISONORATAMENTE, vergognofamen 
te, imbonete , turpiter , fede, 
DISONORATO, inbonoratus , imbonetus, 
imbonorus. 
DISONORE, infamia , virupero , infamia, 
dedecus, opprobrium, ignominia , pro- 
brum , turpitudo, debonetamentum , las 
des, turpitudinis nota : pl} uomini faggi 
foro fenfibili al difonore, non a’ colpi 
dila fortuna , omines faprentes turpitu. 
dine, non caju commioventuri far difoe 
snore a' parcni, dedecori effe parentibus , 
dedecorare parenter ; levàr ìl difonore , 
delere maculam , eluere maculas, 
DISONOREVOLE , che fa difonere, ide» 
cent, indecora! , igmominiofus. 
DISONOREVOLMENTE , fenza onore , 


inl onefe , indetore , 


difoneftirade, di. 
fonettitate , V. di- 











ni 





feoiui, imsenstus, inurbanas , durus n DISONRARE, V. difonorare, 


«per, parum bumanus, I 


m DISONRATO, V. difonerato, 


LIGATO , add, da difobbligare ,! 











DISONESTARE, torr: l' onctà , imbore. 













vale fuperfiuo, (upsrvacwses, fupervaca. 
neus, Juperfiumsi per foperchiameme , 
immod:te , 

n DISOPPELLIRE, contrario di foppelli 
re, e fepulcro ertrabere , effodere . 

DI SOPFIANO, cun voce bala, /nbmifs 
fa voce. 

DI SOPPIATTO, V. di nafcofto, 

DISOVPPILANTE, che difoppila, obfru. 
Miones difolvens, auferens . 

DISOPPILARE, levar l'oppilizione , oppie 
datiorem obiruRiones auferre , obfruitios 
nes diffolvere, 

DISOPFILATIVO, atto a levare l’ oppilas 
iloue y obdruliones digolvens, oppilatio. 
nein aufereni, 

DI SOPRA , e difopta, prepof. e avverb, 
Supra » Attico era a tavola di fopra ame, 
Supra me Atticus accudbuerat s per invano 
ti, fupra, ante , antea: per più? cran 
di {upra a mille, erant fupra milie : coll’ 
articolo ha forza di fuf, il di fopra , purs 
Superior 1 per add. dicch , juperus , jupere 
musi per in fu, furfum: andar di tupra, 
Surfum ferri: cader, venir di fopra, er, 
de: di fopra, per dal Cielo, e Calo, dis 
Tinitus è di fopra mandato , de Colo mije 
fusy e Celo lapjus : efer al di fopra , 
effe meliyrii conditionis; hai bel fare, e 
bel dire, ancurchè tu lo vada ircho cace 
ciandu a fonde , egli torna al di fopra 
fempro più bello, merges profundo, pule 
chrior evenit, Hor, 

DI SOPR- EPID’, poito avvcrb, val: fopra 
il dovere » iupra il cuncordato , fopra il 
nu ucro deicruinato , [pra , pralered , 
fupra numeruni ampi us, iniuper. 

DISORBITANIE, eccedente, escedeni, 

DDORBITANTEMENTE , con ditorbie 
tanza p JU, ra inodur a 

DISORBITANZA, ccceffo , @rcefus, 

DISORDINALCIO, pepa di difordine , 
RENDIMENTO: E Y. at 

DI ‘AMENTO, a 

DISORDINANZA, V. difordine, 

DISORDINARE , confonder! ordine , pero 
turbare , confundere, turbare, invertere 
ordinem: neut, far difordini, e2ced.re 
modium , inordinate vivere i neuit. pi 
confonder , turbari , perturbari, 

DISOR DINATAMENTE, fent’ ordine , 
perturbate , incordite, intompefite ,immo= 
devate , diflolute, 

DISORDINATO , add. da difordinare , 
inordimatita, incond:tus, incompofitirs, 
perturbatus, confujus, indigetusa per 
colui che fa difordini, smmoderatue, fr 
temperans : quetto piovane è ditordinatit. 
fimo , bie adoietens perditus ek , ac 
difolutusy fiagitiofe Vivit y perditus ani. 
m: e: per infolente , liccuziofo, info. 
lens, arrogans , difolutus, fiugitiofus. 

DISOR DINAZIONE, 

DISORDINE, per:urbamento d'otdine, 
confufio, perturbatio: mel difordine delle 
cote fue, confufir, ac perturbatis tebus 
fuis: un'armata in difoedine, imordina. 
ta, incondita acies , turbata, perturbata 
acies: metter in difordine , turbare, di. 
furbare , perturbare aciem , interumite 
Pe, perrumpere , prorgere acieni ; per co 
fa, ch'eccede il viver regolito , intempe. 
rantia , incontimentia , moram difoivtio , 
perverfitas: far ditoroine , mon jervere 
prejviptum vite ordinem : eflir in difore 
dine , vale effiete in malo fato del fuo 
avere, rei familiaris anguria laborare : 
epli è in difordine, res eg anguja domi ¿ 
Pr male, dinno, malum , domnum ; im 
difordise , vale difordinatameme , V., 

DISORGANIZZATO , contrario di orga» 
nhro, male egdus, male formatus , 

x DISORRARE , c dor, V. difonorare ec. 

DI SORTA CHE, di forte che , ita ut, 
adco ot, 

DI 








176 DI 
D.SOSSARE, trir Is ola della carne , #50/- 
fare, ofa estraiere , detraiera, 


i DIS 
Di 





40, 
TITANO , inferiore, inferior, 


DI SOTTERRA è di fotto la terra , enfra | DISPAVENTA 


terrani , € terra, 


OSSATO + add, da difoflare , quafi pis 


DI 
n DISPARTO, asd, da difpatilre , divi. 
i, ferumius, feparatut, 
PARUTEZZA , aftratto di difpatuto , 
maties y erilitas, 
DISPARUTO , fparuto , exilis, macer, 
RE, fpaventare , ferrere , 
erterrefacere . 


DI 
me niti! amplius fperare jubent, Cier. 
difperar affatto , onumem piume [pem abe 
jicere , ad omni fpe animum abducere , 
ad defperationem adduci, redigi , nulla 
Spe niti, fufentari , fulciri : per perd.r 
la pazicuti , impatitntia manus daté , 
atitntism abrumpere. 


BISOTTERRARE , cavar di fotterra ,ca-| DISPENDERE, impendere, V. {pendere | DISPERATAMENTE, con difperazione , 
daver e terra effodere , @ fepuic'w extra-| DISPENDIO „imi enja , fumptus,V. ipera, 
dere , eruere ; dilotterrare una cofa , um | DISPENDIOSAMENTE, con difpendio , 


verità, eruere Veritatem . 


DISOTIERRAIO, erutus e fepulero ,ere| DISPE 


trafus, cojus. 


DI SOTTO, e difotto , fud , fukter : in 


uniptuofe , prodige , 





ta difpendio , dijpeadiofus , magne im 
pente. 


vece di più balo, infra: per diforto, al DISPENDITORE, fpendiiore, V. 


diforto , fubtus g far fuoco al difotto ,| DISFENNATO , V. fpe 


nnato. 


tonen fubdere : levar il fuoco di fono ,| DISPENSA, fcompartimento, ditributio , 


ignem fubducere ; ftanno di foro al!’ Apen- 
nino, Apenniwo fubracent i coll’ atricolo 
ha forza difuft,jl di toto pars inferiori 
addict, inferss , infernus , tmfunus : cier 
al difotto, vale cier inferiore, #00, im 
fersori loco efe ; e per metaf, chere in 
catrivo Raro , deteriore efe conditione , 
Verfari in rernm anguitia, 
DI SOTTO SQUADRA, V. fottofquadra. 
DI SOVERCHIO, nimis , ininodice , ime 
moderate è in vece d'aggiunio, vale fu. 
pertiuo, Va 
pisovoLato, ufsito dall’ uorolo o fia 
incalfatura , dislogato, /wxatas, 
DI SOVRA, V. di fopra. 
DI SOVRAPPIU’, V. di foprappiù e 
DISPACCARE, Va fpaccare. a 
s» DISPACCIARE, cavar d’ impaccio , Ii- 
berare , expedire ; per far difpaccio , lite- 
rus mittere , 
DISPACCIO , fpaccio , epijtola , literg , 
suafriculus literarum , 
DISPATARE, fcompagnare, disjungere , 
ciare » fig. levar la proporzione , la 
FONUNA , deformare, 
DISPARARE, difimparare , dedifcere 1 per 
lepicnare, fesnucee, 
DISPARATO, ditparatifimo , Ve L. di- 
venio , dijpar , diverfus. 
DISPARECCHI, più che parecchi , pix- 
rimit, 
DISPARENZA, contrario d’ apparenza . 
DISPARERE, vetbo contrario d’ appari- 
re, etavefcere elabi , non apparere, 
mom Tideri. 
DISPARERE, nome , difcrepanza , dif- 
dinm , difeord:a , difen 
» DISPAREVOLE 
caducus , 
DISPARGERE, fpargere, di/pergere, — 
DISFARGIMENTO, il difpargere , dij- 
perfio è per diftrazione, V. 
DISPARI, difuguale, difpar, inequalis, 
difFinilis , difparilis 3 difpari, ne’ numcri , 
n dice per caffo , impar . 
DISPARIMENTE , con difparità , di/pari- 
inter, iitggualiter 
DISPARIRE , evanefrere ,, Ve fpatire, 
DISPARISCENTE , che non fa compara, 
Sparuto , swdecorus, bumilis , inelegans , 
inconcinnus s 
DISPARITA' s difparitade , difparitate , ine 
RESSE s difparilitas , diferentia 
DISPARITO, cambiato , mutato di colo» 
te, immutato vultus colore, 
DISPARTAMENTE, fpartamente (parfim:, 
tie, atque illic. 
DISPAR TE, onde l'avverbie in difparte , 
feorfim , fecreto , feparasim . 
DISPARTIRE , fpartire , partiri, divide. 
re: difpartice il carico, dividere onus q 
Tel munus cum aliguo : neur, paf, di- 
portie s difcedere , dedre. 
DISPARTITAMENTE , fpartitamente , fe- 
paratim. 
DISPARIITO, add. ca difpartire, divi- 
jx! per ditcorde , dijeors , dif 0nms, 
DISPAR TITOR EJ, qu: dirimit, feparat, 


dividi!, 





» Caduco „che fparifce , 


portto: per la fanza , dove fi tengono le 
cefe da mangiare, promprmarimm , penus, 
p'omptuana cella , cellarium , Plin. 
ditpenfa da olio, celja olearia , Cicer, da 
farina, farinaria ; da pomi , pomaria ; da 
formagio, cafearia , Per privilegio, pri- 
Vilegium , immunitas , laxamentum legis: 
per ifpefa , difpendio, V. 

DISPENSABILE , che pub difpenfarfi , 

mod permitti potet, 

ii Disp NSAGIONE, «ditribuzione , 

» DISFENSAMENTO, diftributio: per 
privilegio , privilegium , laramentur: 
legis, 

DISPENSANTE , che difpenfa , difpenfans , 
ditribuense: che governa, provvede , re- 
gens, adminitrani, fubminifrans. 

DISPENSANTE , Vit. S. Alcf, vale per 
difpofizione : difpenfante Dio, difponen- 
te Deo. 

DISPENSARE , compartire , dittribuire , 
difpenfare , ditribuere 1 per abilitare al- 
trui liberandolo da impedimento indotto 
dà’ Canoni, od altre leggi , alicujus rei, 
ab alijua re immunem reddere alicujus 
rei immunitatem dare , aliquem a re ali- 

ua eximere : i noftri Rudj ci difpenfano 
alle cariche pubbliche , findia nojtra va- 
cationem babent publici muneris Cic, dis 
ipenfare dal giuramento , facere alicui 
gratiam surissurardì, Plaut, non v’ ha 
tempo alcuno, in cul l'uom pofa dilpen- 
farh da quefto dovere, wella vita pars 
vacare aficio debet, Cic, 

» DISPENSATAMENTE, 2 perdifpen- 

» DISPENSATIVAMENTE,, $ fa, per gra- 
zla +, privilegio, 

DISPENSATO, add, da difpenfare , diftribw. 
tus i perefente , inimunis , liber , vacuus, 

DISPENSATORE, che dijpenfa , partitor, 
ditributor , difpenfator, 

DISPENSATRICE, che difpenfa , que di- 
fribuit, partitur , Plaut, 

DISPENSAZIONE,, il difpenfare, ditribu. 
tio: per provvidenza, V per conce ffione 
dcropante alla legge, privilegium . 

DISPENSIERA, V. dijpenfauice. 

DISPENSIERE , difpenfieri , e difpenfie- 
to , prepoîto alia cura della diipenfa , 
promus, promus condus, peni procura. 
tor, cellarius, objunator 

» DISPENTO,, fpeuto, ertinfus, 

DISPERABILE , privo di fperanza , defpe- 
ratus, defperandus, 

DISPERAGIONE,,, diferamento, V. 

» DISPERANZA , e defperanza , $ dif- 
cerazione . 

DISPERARE , cavar di fjeranza , fpem adi. 
mere, eripere , auferre , aliquein [pe , de 
Spe deturbare , fpe alizuem di ficere, pri- 
Vare : difperare , neut, e neut, paf. pere 
der la {peranza , fibi, @ de je defperare, 
Jpem abjicere , deponere , fpe, de fpe des 
cidere , animo concidere , fpem perdere : 
difperare di poter accquiftar la fapiecza, 
detpondere japientiaii , Col. difperare 


della falute d' un malato , ægri alicujus. 


Saluti, falutem , de falute defperare , Cic. 


dejperaniter z per diuvmanente , ftraboce 
chevolmente , efufe . 
DISPERATEZZA , V. diiperazione e 


NDIOSO, diipendiofi fime , che por- | DISFER ATO , iuit. forta di owponimento 


in verG volgari. 

DISPERATO, fuor di Speranza, difpera- 
tus, ab omni [pe derelictus, ab omri pe 
dezeRus , a fe ipjo defperates , dejpera= 
fifimns , Cic, difperato di Salute, omu 
Spe falutis orbatus: cuta ditperata , fi die 
ce da’ medici di quelle matanie, ebe effi 
non ifperano di poter fonare, defperatus 
mordus j e fig. quando nè anmacitramene 
ti, nè riprenfioni poffeno ridurre uno a 
ben fare, curavimus Babylonem , & now 
ef fanata: un infermo d fperato + €80 è 
tujus jam defperatus morbus et, Cic. dte 
pioratus, Plin. defertus a medicis , Cell, 
depofitus , Ovid, ager dejperata julutis, 
Atcon. Ippocrate vieta il medicare gli ame 
malati ditperari s delperatis Hippocrates 
Vetat medicinam adhibere , Cic. cûcr dile 
perato , affci defperatione: dar per dif- 
perato , in perditis, ac defperatis babeo 
re, Cic. difperate ulcere, wicera dejpe= 
antia , Plin. 

DISPERAZIONE, e defperazion:, depeo 
ratio: metter uno in ditperazione, dejpe= 
rationem alicui aferre aliquem ad dejpeo 
tationem adigere , adducere , Cic. Ter, 
tirar uno dalla difperazione , a de/pera= * 
tione ad fpem aliquem revocare , Cic. dari 
alla difperazione, vale difperatii y de/Pers= 
re, fpem abjicere 1 la difperazione ia 1> 
uomo iInpeguo:o , defperatus ingemio;us 
ek, Petr. i 

DISPERDERE, mandar in perdizione , dij= 
perdere , difpare : neut. paf. andar in 
perdizione , pegwm ire : c neur, pur pais 
abortire, V. 

DISPERDIMENTO , di/perditio : per ae 
borto, V. 

DISPER DITRICE , che difperde, que difa 
perdit, 

DISPERGERE , frarpgere in varie parti, 
d'fpersere , difipare : per confumare s 
fcialacguare ,prodigere , profundere , die 
lapidare : per isbaragliate , diperdere q 
difipare , effundere , profigare beftiura 
copias. 

DISPERGIMENTO , il difpergere, ever- 
fe n difipatio, 

DISPERGITORE , qui difpergit , difipat , 
profigat . 

» DISPERSE’ , di per sè, fepuratim , fea 
orim., 

DISPERSIONE , il difpergere, Spes . 
us , difperditio : per diftrazione , V. 

DISPERSO, add. da difpergere , difperfus, 
difipatus, profigatus : donna , che s'è 


difperfa , mulier, que atortum fecit. 
» DISPERSORE » Cavale. V. difpergio 
torc, 


DISPESA , impenja , fumptus, V. fpefa . 

DISPESETTA, parya inipenfa , modicus 
funmiptus, 

DISPESO, add. da difpendere, 

DISPETTABILE, difpregevole,contenmena 
dus , contemptidilis, 

DISPETTACCIO, Red, t. 5. a fuo mara 
cio difpettaccio , #0 invitifimo . 

DISPETTARE , difpregiare , de/picere , 
Jpernere , contemnere : difpettare , neue 
tr, adirarfi , fomackari , indiguari , fas 
Ridire, 

DISPETTATO , difpreglato , defpe@us a 


cente mpius, 


lentue lettere mi diiperano j litere = DISPLITEVOLE, V, difpetrabile + se 
a D 


DI 
DISPETTIVAMENTE , con difprezzò , 
couter:piim, per contemptum, 
DISPESIO, difpettifimo, add, difprezza» 
to, vile, rt contemptus, VILIS 
DISPETTO, fult. onta, offefa, ingiuria , 
injuria , igmominia , contumelia; per di. 
ipregio, defpeftur, dejpicatas , contem» 
pius: in a, o per difpetto è vale malgra- 
do; o a difpeuo di tutta la gente, ipi- 
tifimis omnibus + io farb queto a tue 
difpetto , a tuo marcio difpeco , iliud te 
inpito faciam , Velis nolis id faciam , 
renitente jaciam + aver in dilpetto , dif- 
pregiare, defpicere , contenere . 
DISPETTOSAMENTE , con difpetto , con 
rabbia, commmeliofe , iracunde , 
DISPETTOSO, difpetiofilTimo che fi com. 
piace di far difpecto , comisimeltofus: per 
altiero, che difpregia , fuperius , arro- 
gans „elatas : per vile , abicito , dif- 
prezzevole , vilis, abjeFus , contemnens 


dui. 

DISPETTOSUZZO , dim, di difpettofo , 
fubmorofus . 

DISPIACENTE, V. 

DISP!ACENZA , » 
cere nome, V. 

DISPIACERE, vetbo, non piacere , dij- 

licere, in jucundum effe. 

DISPIACERE, nome, noi, difplicentia, 
tedium , molefia , fatidium : per ingiu- 
ria, injuria , contumelia . n 

DISPIACE'VOLE , che porca difpiacere , 
moletus, injucundus, difplicens, 

DISPIACEVOLMENTE , cun modo dif- 
piacevole , molete , injucunde, 

DISPIACIMENTO, V. fpiacere. 

DISPIACIUTO , add. da difpiacere , im- 
gratus , molefus, jucundus. 

DISPIANARE , fpianare, diftendcre , sr. 
planare , extendere : per efplicare, expia- 
mare, erplicare, 

DISPIANATO, explanatus , explicatu:, 

» DISPIATATO, V. difpietato, 

DISPICCARE, fpiccare , feparare, evelle. 
re , refigere , feparare ; per cavare, extra» 
here , educere . 

DISPICCIARSI, Menz.i fat. 11. fpicclarfl , 
strigarfi, /e erpedire, fe extricare. 

DISPÎEGARE, V. fpitgare, 

1» DISPIETANZA,, crudeltà , erudelitas , 
feritz:, immanitas 

DISPIETATAMENTE, fenza picta; cre 
deliter, dure , duriter, inbuniane , ini- 
mifericorditer , 

DISPIETATO , che non ba pietà, crude. 
lis, immifericors, durus , ferrens, inbus 
manus , nibil miferans, immanis, și- 
manitate barbarus , 

DIPIGNERE, fcancellare, delere . 

so» DISPLACENZIA, difpli. 

+ DISPLICENZA, e difplicenzia, $ centis, 

s» DISPLICARE, Vit. S. Girel, 1., cl;or- 
re, {piegare s erponere , narrate + 

DISPODESTARE , privar di pod:4à , po- 
tefiate, @ auRoritate privare , jpoliate , 
exauftorare , 

DISPOGLIARE, fpoliare , V. fpogliare, 

DISPOGLIATO,, V. fpogliato. 

DISPOGLIATORIO, V. fpogliatojo. 

DISPONENTE , Segni, difponens . 

DISPONIMENTO, il diíporre , difpofitio, 
ordo: per cepon imena » depofitio. 

s» DISPONTANIAMENTE, fpontaneamen» 


te, . 

DISPOPOLATORE , che fpepo 
or , deftruftor , depopulator . 
DISPORRE, ordinare, ftabilirc , difpone- 
re, comftituere, ftatuere : vu puoi dispor 
re di me a tuo piacere , a tuo talento, 
come ci piace, mea opera, meifque 
bonis uti potes protuo arbitrio, tamguarm 
tuis, Plin. Jun. ci difpone di lui, come 
gli aggrada, ipfum ad nutum fuum fite 
git, E accommodat , Cic, per mettere in 
re ’ sep a preparare, indure 

om. i, 


spiace 
difpiacienzia , difpia- 


la , ever. 


DI 


fe, att, e neut palf, parare, preparare, 
comparare i Difporfi a-far viaggio, cem- 
parare fe ad itinera , iter parare: a par- 
tire, profettionem parere : alla fatica, fe 
operi, ad opus accingere > per perfuade» 
re, tirare altrui alla fua volontà, fuas 
in partes ducere , tratere , fuadere, per 
Suadere : ho proccurato di difporre l'ani- 
mo di tuo fra:wcllo ad effet werfo di te, 
quale dovrebbe efer, mibi cure fuit, ut 
tui fratris animus in te ejet is, qui efo 
fe deberet, Cic. per deporte , pribare , 
Spoliare : per ciporre, erpomere : per ri- 
mettere ( term, merc, ) permutare picu- 
miam o, Cicer, ditporre , dice anche al 
trafportar le facre immagini con folenue 
cerimonia da luogo a luogo : per traf- 
portare , trafpiancare , V. difpori , ani 
mum inducere , fidi imperare , fibi per- 
Juadere , Cic. 

DISPOSAMENTO, il difpofare , defpoxja- 
tio , fponfalia, 

DISPOSARE, fpeis s V. 

DISPOSATO , V. fpofato, 

DISPOSTA, V. difpoGzione. 

DISPOSITORE, che dilpone , gui di/po- 
mit , dijpofitor , 

DISPOSITIVAMENTE , Segni , con dif- 

ofizione , ordine, 

DISPOSIZIONE, compartimento , fituazio» 
ne , ordinc, difpofitio , ordo: per delibe- 
razione , ritoluzione, confilizze : per in- 
tenzione , penfiero , volontà , voluntas , 
propofitum, confilium , mens: quan ui- 
que avelli ogni cofa in mia difpofizione , 
non pertanio non farci diserio da quel 
che fono, fiefent mibi omnia jolutifima , 
tamen nou alus ejem , atqne nune jum, 
Cic. per termine , itato , tiere , conditio, 
fatus , ratio: per qualità , afeto : la 
difpoiizione degli alir} , del Ciclo , afe- 
dio afrorum , Celi : buona difpofizione 
del corpo , firma corporis afiiv , vale» 
tudo , babitudo, contitutio: la difpofizio. 
ne-, 0 l'ordine della guerra, com,titutio 
delli, Cic. per natura, inclinazione, at- 
tUiudine a fare agevolmente checchelfia , 
di/pofitio, propenjio , proclivitas , irge- 
miunti avere dispolizione per le fcienze, 
aptum efe ad fcientias , Cic, idonenm 
Scientiîs y arti cuilibet , Hor. in qual dif- 
pofizione ficte? jos er animo 1 quomodo 
es affeus) cire in buona , o in mala 
difpofizione, vale effer bene, 0 mal tem- 
perato , e acconcio a checcheffia , e fi 
dice così del corpo , come dell’ animo , 
fime, aut incommoda efe valetudinis , 
abitudinis, bene, vel male afetum, se 

miniatum pia de faciendum , Cic,Suct. 

» DISPOSTA, V. difpofizione, 

DISPOSTAMENTE, ordinacamente , dif- 

ofite , apte , concinne, 

Dis OSTEZZA , difpofizione , difpofitio 1 
difpoltezza di corpo, agilitas, badilitas ; 

r leggiadria, venufas. 

DISPOSTO, difpoitifimo, add. da difpor- 
re , difpofitus : per inclinats, promus , 
proclivis, deditus: egli è difputto alla 
vendetta , ad Vvindifam propenfus ej : 
per preparato , atto acconcio , aptus , 
Paratus , promptus, comparatus , expe- 
ditus, ereĝus , accinltusi dHpoito a fa- 
re il fuo dovere , efefus ad munus fa- 
ciendum , Cicer, per ordinato , dijpofitus, 
ordinatus: per proporzionato , apte dij- 
pofitus; per interpretato, erpofnus , ez- 
plicatus ; pet fuggetto , ebworius: ben 
difpolto di corpo , vale fnello , deltro , 
proporzionaro , gagliardo, fano, «gilis , 
fanus , robuftus, jrma valetudinis : un 
corpo mal difpofto, corpus afeBum , cor- 
pus male afettum : fecondo che fiano 
difpolti, prout affelli fumus , pro mutuo 
inter nos animo : effer difpo! 
corpo , val» anche avere il bencfizio del 
corpo , molii eje ventre, 


ito del cor-' 


DI 177 

DISPOTICAMENTE:, con au:orita affo- 
lura, pro aréitrio , 

DISPOTICO , add. da difpo:o , e vale Ĝe 
guorile, aficluto, dominio difpotico, fM, 
presa poteftas. 

DISPOSTO, lignore , dominus, 

DISPREGARE , B.m. contrario di pree 


gare. 
DISPREGEVOLE,, V. difpettabile, 
DisPREGEVOLMENTE, V. difpettiva. 


mente . 


DISPREGIAMENTO, il difpregiare , 
» DISTA EGIANZA, contemptus defe 
Cali, 


DISPREGIANTE , che difpregia , cox- 
temptor, cosfpernani, perdifpertofo, V. 
DIsSPREGIARE y Comcmmere , fpernere 
despicari, 
DISFREGIATO, dif)tepiacifTimo , contem- 
tus , dejpelus, de, pettiffimus. 
DISPREGIATORE, contemptor, 
DIECREGIAT KICE, consemspiria, 
s Comienpiu de/picat 
delpicatio , deipelus Ri stelo rin 
DISEREZZARE, e deriv, V, difpregiare, 
c deriv. 
DISPREZZATIVO, Crufc. fignificative di 
difjrezzo , anio a difprezzare . 
DISPRIGIONARE, iprigionare, € Carces 
e s liberare , emittere, 
DI ORZIONATO igl di - 
lis , difimilis . à SRO 
DISPROPORZIONE » fj roporzione , diferi- 
men, imaqualita; , non comveniens com- 
menfunm re/ponfus, o proportioni; corme 
menjus , Vist. 
DISPFROVVEDUTAMENTE , innavvere 
came . eee s temere, 
EDUTO, ú e ippa. 
ir O, fprovveduto, dppa. 
DISPRUNARE, Crufc, nella voce fyre- 
mare, toglicre i pruni , fentes evellere 
DISPULZELLARE, V. (verginare. 
DI:PUMATO, V. fchiumato ; 
DISPURO, non puro , impurus , 
DISPUTA, 4difputatio difertatio , concera 
tatio, contentio; diipue piene di calore, 
e di oftimazione > Concertationum piene 
dijputationes + Comcertationes in dijpu- 
tando pertimaces 3 aver diputa , cefer in 
difputa con uno, comcertare y vivari cuni 
aliquo: fare tener la difpura, tbefes pro» 
DISPUTABILE st + 
ILE, at ifpu 
teditio s atto a difputarii, di/pw 
DISPUTAMENTO, V. difputa. 
DISPUTANTE, che difputa » difputani , 
difceptans A 
DISPUTARE, difputare de re aliqua, difa 
ferere , dijputationem habere s certare 4 
contendere z diiputar pro, e coniro d'o- 
BOI cola , iN contrarias partes de omnite 
diputare: difpusar fopia cofe frivole, di 
wente, di lana captina , Firari de lana 
caprina: diiputar con calore , puotacio 
ter, O acriter certare , magna tontentigs 
ne decertare . 
DISPUTATIVO, da difputarfi , di difpu= 
ta, cConcertativms , comcertatorius , difpue 





tabilis, 
DISPUTATORE, difputator . 
DISPUTAZIONE, difpura. 


DISRADICARE » V. diradicare, 

» DISRAGIONATO, contrario alla ragio- 
ne, fenza ragione , rationis adverfus , 
contrarius , a ratione alienus. 

» DISRAGIONE , conrario di ragione , 
Rultitia, 

DISRAMARE , Alam. ramos amputare ; 
per levare, 0 feparare il rame da qualche 
compolto , È 

sv DISREDARE, V. diredare. 

1» DISREDATO, ersberes, erbaredatus , 
hereditate privatus , ` 

DISREGOLATAMENTE, fenza regola , 
Sine modo , immoderate , temere . 

L » DIS- 


180 DI 
tumacia , imperii detreBatio , Liv, non 
aufcultatio , Plaut. g 

DISUBBIDIRE, imperium, aut juga de- 
srefare , dio audientem , obedientem 
non efe, alicui morem non gerere , non 
aufcultare alicui , non parere „Cicer, 
Plaut. Ter. 

DI SUBITO, ex improvifo , V. di bouo. 

DISUDIRE , far conte di non aver udito , 
unulare fe non audivife. 

DISVEGLIARE , fvegliare , e fomo tze 
titare. 

DISVEGLIERE , V. difverre . 

DISVELARE, (velare, petefacere,detegere . 

DISVELATO, deteĝus , nudus , apertus , 

DISVELATORE, qui detegit aperit, pa- 
tefacit , deteor , Teru 

DISVELLERE, V. difverre, 

DISVENIRE, venir meno , deficere , de- 
liguium pati 1 per indeboliti , debili 
tari, 

DISVENTURA, fventura , infortunium , 
calamitas . 

DISVENTURATAMENTE , fvrenturata- 
mente, infeliciter . 

DISVENTURATO , fventurato , infeliz . 

DISVERGINAMENTO , difverginsre , V. 
fverginamento, fverginare, 

DISVERRE, evellere, V, fverre. 

DISVESTIRE, fpogliare , fpoliare , exuere . 

DISVEZZARE , difufate, defwefacere, 

DISVEZZATO, defuetus, defuefaBus, 

DISUGGELLARE, V. difigillate, 

DISUGGELLATO, refignatus 

DISUGGUAGLIANZA, e difuguaglianza , 
Inequalitas , difcrimen, 

DISUGUALE, V, difeguale, 

DISUGUALITA' , difgualitade , difugua» 
litare , difuppuaglianza , V, 

DISVIAMENTO, il difviare, oil difviar. 
fi, aderratio, error, 

DISVIANTE, che defvia , abducens , a- 
vertens , defleBens, 

DISVIARE, att. neut. c neut. pa, trare 
re, o ufcire dalla dritta, 0 dalla comin» 
ciata via, deducere , defeltere , amove- 
re, spia ", avocare , adducere q aber- 
rare , decedere : per zuari A - 
n per tralignare, V. dege 

DISVIATAMENTE , con difviamento , 
perdite. 

DISVIATEZZA , difviamento , aberratio , 
error, 

DISVIATO, add. da difviare, devius. 


DISVIATRICE, 2 che difvia , deprapani 
DISVIATORE $: abducens ppi le i k 
DISVILUPPARE, fviluppare , er. 


DISVITICCHIARE, tricate , expedi- 
re, explicare 3 difvicicchiare, per ditin- 
Ruere, ditinguere, 

DISVISARE, V. fvifare. 

DISVISCERARE, Chiabr. exenterare . 

DISVIZIARE, levare il vizio, purgare , 
corrigere , purgare, Vitium ieluere, Vi» 
tium fubmovere, 

DISUMANARSI, lafciar I’ umanità s efe- 
rari, bumaritatem eruere. 

DISUMANATO, 

DISUMANO,; 
eferatue, 

DHUNARE » toglisr l’unità , feparare , 

DISUNIONE, V. difcordia. 

DISUNIRE, V. diffeparare, 

DISUNITAMENTE , feparatamente s fe 
pratim, jejim. 

D.SUNITO , feparatas , disjunfius. 

DISUNTO, contrario d’unto , macer, 

PISVOGLIATO, V. frogliato, 

DISVOLERE, nicufare, molle, recufare, 
tenere, 

DISVOGI IERE, Z evolvere, V fvoglies 

DSVOLGERE, re. 

DiS VOLTO add, di difroplime, evoluta se. 

DISURIA, V.G. r urinar con dith oka. € 


inumano, indians, 
crudelis , immanis , 


cea ouat, dipçultas mrive , fubftilinz d 


DI 

DISUSANSA contrario d’ufanza , dejwe- 
tudo. 

DISUSARE, diveruare , difviare , de/uefa» 
tere aliquem , ab alicujus rei facienda 
confurtudine abducere , abftrabere : neut. 
pali. defuefieri , defuefcere : per non cher 

iù in ufo, obfelejcere, 

DISUSATAMENTE , difufatiffimamente , 
contro all’ufo , imfolite , infolenter , pra- 
ter morem , ( confuetudinem, 

DISUSATO, infolito , #nfolitws , inufita» 
tus; per tralafciato , invecchiato , 08/0- 
letus , defuetus 3 una cofa difufata, 
defueta res, Liv. parole difufate , obf- 
deta verba , Cic, 

DISUSO s difufanfa , defuetudo , abfue- 
tudo 

DI SUSO , V, di fopra. 

DISUTILACCIO , pegg. di difutile , pla- 
ate inutilis : per difadatto , a cui ‘non s’ 
avvevga a far nulla, ineptifimus . 

DISUTILE , inute , inetto , e talvolta 
daunofo , iwutilis , dsmnojus. 

DISUTILITA’ , difutilitade , difutilitate , 
inutilità , danno , inwtilitas , jafura , 
damnum , detrimentuni. 

DISUTILMENTE , difutilemente , fenza 
utilita, inutiliter , fruftra , im cafum. 

DI TAGLIO, col taglio, dalla banda del 
taglio, c@fim, 

DITALE, dito, che fi taglia dal guanto 
per difefa del dite, che abbia qualche 
malore, digitale ; per l'anello da cucire, 
digitale. 

DI TANTO , vale lo ftello , che tanto , 
tam, tanto, 

DI TANTO IN TANTO, identidem , fu- 

inde , 

DITELLO, nel numera det più , dicella, 
e ditelle , afcella , arilla, 

DI TEMPO IN TEMPO , V. di quando 

in quando. 

DITENERE, intertencre , tencr a bada, 
detinere , remorari , retardare : por Tate 
tinere , foftenere , retimere, fuftentare , 

DITENITRICE,, che ditiene, que retimet, 

DITERMINARE , per termzite,, decide» 
ro , abfolvere , determinare , dirimere , 
conficere, 

DITERMINATO, finitus, abfolutus , fta- 
tutws, præñitutus . 

DITERMINAZIONE, V. determinazione + 

DITESTAZIONE, V. deteltarionc . 

DITIRAMBICO , add. di ditirambo , di. 
thyrambicusy Ve Gy 

DITIRAMBO , forta di poesia propritmen- 
te in onore di Bacco , ditbyrambus, V. G. 

DITO, e nel numero d:l più , diti, e di. 
ta, digitus : piccolo dito , digitulus : il 
dito picolo o auricolare , minimis , mi- 
mufculus digitus , digitus auricelaris i il 
dito prefo al piccolo , e annulare , di- 
gite minimo protimus , digitus anula. 
rir 3 il dito ti mezza, o dio lungo di. 
gitur medius , unfamis s il dito preffo 
al pollice , cioè 1° indice , inder , falu- 
taris digitms : il dito profo , poller . 
che ha dit , digitatus :mo@rare a di- 
to, mopr,trare, Hor. demontrare digito, 

uint, e:r  moftrato a dito , per lo 
più in mala parie , digito montrari pre- 
tereuntium , Hor. legarf.la al diio, 
imprimer bene alcuna cofi nella me- 
moria, firmifime memorig mandare , 
tradere , imprimere in animo, atque in 
mente , Cic, vale aliresì determinare di 
vendicark , pimdillam , ultionem amino 
conftitwere : aver alcuna cofa sb per i: 
dita , 0 su per le punte delle dica , di- 
coli d:l faporla beniffimo 4 fn numera- 
to habere: fpucarb nelle dica , cioè sfor- 
zarfi , metter turto fe Relo per riufcire 
in qualche imprefa p ) nervo: omnes inten- 
dere , Ter. mervos contendere , omnibus 
nervit contendere , Cic. toccar il ciclo 
col dio p dgito calum attingere , Cic 


DI 
leccarfene le dita , digitor prerodere , 
Plaut, toccar col dito , rem atu tanget- 
re , Ter. fe ne morderà i dii , Wium 
prnitedit , Ter, 

DITOLA , forta di funghi , coralloides , 
fungus ramofus. 

DITONO, termine maficale , ditonus, V.G. 

DITRAPPARE , rubare, dirspere, rapere è 

DITRARRE, torre, auferre . d 

DI TRATTO , fubitamente , fubito, ilie 
co, ftatim , continuo : di primo tratto , 
prontamente , nel principio del negozio , 
hatim , ab initio. 

DI TRATTO IN TRATTO, V, ditan:o 
in tanto . 

DI TRAVERSO , traverfalmente , trante 
Verje , oblique ; vale talora dalla parte 
della na s ex parte latitudinis, 

DITRAZIONE, V. detrazione, 

DIITRINCIARE , minutamente tagliare , 
minutatim difecare . 

DI TROTTO, fuccufatoris gradu, 

DITTAMO, erba, difamrum, 

DITTARE, V. dettare, 

DITTATO, fuft. V. dettato, k 

DITTATORE , V. dettatore : pel fupree 
mo grado nella repubblica Romana , di-e 
Rator. 

DITTATORIO, attenente alla dignità del 
Dittatere , diatorius, 

DITTATURA, di@atio : per dignità dcr 
Dittatore , di@atura, 

DITTONGARE , ridurt*a dittongo, dip- 
tongo notare, 

DITIONGO, digMoxgus , V.G. 

DITURPARE , V. deturpare . 

DI TUTTA FORZA, a tutta poffanta , V. 

DI TUTTO PUNTO , val: compiutamen- 
te , affatim , plent , omnibus muneris , 
profus , omnino, 

DIVA, Dea; per dama, o innamorata , Vi 

DIVAGAMENTO, i} divagare ,evagatio , 
diverticulum , 

DIVAGARE , andar vagando , tvagari , 
Vagari , aberrare , 

DIVALLAMENTO, il divallare , defcene 
fus, declinatio, 


DIVALLARE, fcendere , andar a valle , 


defcendere , declinare , 

DIVAMPARE, ardere, V, ardere. 

DI VANTAGGIO, V. di più. 

DIVARIARE, varijare, variare, 

DIVARICARE, t. m, e vale quafi divi. 
dere, ditendere, V. 

DIVARICATO, t. Med. V, divifo dagli 
Anat. dicefi propr, di varj intrecci di vie 
Gi circa le pard (genitali , fpeziilmente 
d:płi uomini, Daricofus, 

DIVARIO, varietà , differenza , diferen- 
tia, Varietas , difciimen, 

DIVASTAMENTO, devaftimento, 2 v4- 

DIVASTAZIONE,, il devastare, fa 
tio, valitar. 

DIVECCHIAMENTO, il rinnovare , remo. 
vatio, 

DiVECCHIARE , rinuovare , renovare , 
innovare , 

DIVEDERE , vedere, ma non fi ufa fe 
non coftrutto col verbo dire , come dare 
a divedere , demontrare , fignificare .. 

DI VEDUTA , aveudo vito , de facie , 


tiu. 

DIVEGLIERE ge diveliere , fvellere , £- 
vellere , divellere : neur, paff, per if- 
piccarti , torf via, partir, divelli, dise 
jura!, abftrabi. 

DIVELLIMENTO, il divellere , t®v#Ifio : 
ser convulfione, y. 

DIVELTO funt. la terra divelta , ed il 
lavoro tefo del diverte , pafinum , pae 
finatio 

DIVELTO , add, da divellere , e diver- 
re , evulfus : e parlandoG di t:rrens , 

adimatus, 

DI VENA, fare una cofa di ven , vale 
di voglia, d:beuter. 

età DIVE- 


DI 
DIVENIRE, farh diverfo da quel- , 
DIVENTARE, lo, che s'era prima , 
evadere , fieri : che diventerd io ? quid 


mibi fiet} quid de me fiet } quid fiet t 


di povero diventar ricco per mezzo di 


fcelleravezze, ez paupere , Q tenui fors, 
tuna ad multas opes per flagitia proce-) 


dere, Plin. Jun. venire in divitias ma- 
ximas per flagitia , Plaut. divenir uomo 
da bene, ad frugem bonam redire , reci- 
pere fe ad frugem , Cicer, divenire , per 
avvenire , accadere , accidere , evenire > 
per arrivare, venire, pervenire , venire : 
diventare di mille colori , diceG di co- 
loro, che per paura, o per altra paffio» 
ne cangiano il colore del volto , vese- 
menter perturbari + 

DIVENTARE, att. fu diventata in fer- 
pene, Fr, Gior. pr. 187. #0 amguem con- 


verfa ek. 
DIVENTATO, Z add, da divenire, e di- 
DIVENUTO, ventare , fallus , ef- 
felus . 


DI VER , V. di verfo, 

DIVERBERARE, Menz. 2. n2. V. L. 
dialogare, parlare, V, 

DIVE'RBIO , Segu. Quar. dialogo , di- 
Vverbimm , 

DI VERNO, żiberno tempore. 

DI VERO, veramente , quidem, fane , 
profetto. . 
DIVERRE, divegliore , epellere , divel- 
dere : per lavorar profondamente la terra 

atinare . 

DIVERSAMENTE, vatiamente, varie, di- 
verfe  difimiliter, fecus non eodem modo , 
fed varie , Cic. per ecceffivamente , 
immoderate , immodice , efujfe , mul- 
tam. 

DIVERSARE, V, differire , 

BIVERSIFICARE, far, è effer diverfo, 
difimilem reddere , variare , o difimilem 
ejfe , diferre , diferepare : anche in fie 
gnif, neurt. paff. diverfificare il fuo difcor. 

o con belle 
tionem variare , Q diftinguere , quafi 
- mag verborum , fententiarumque 
ufignibus. 

DIVERSIFICATO , variatus , difimilis , 
diverfus. 

DIVERSIFICAZIONE , fil diverfificare , 
varietat , diferentia , difcrimen. 

DIVERSIFICO , Crufc. difimile , diffe. 
rime. V. 

DIVERS'ONE , il divertire , interpella- 
rie, avotatio : per digreffione , diverti. 
culum, Juv, 

DIVERSITA', diverfitate , diverfitade , 
varietà , diferenza , diferimen , differens 
tis : per crudeltà , erwdelitas : per av- 
verficà, difgrarm, V. 

DIVERSO, diverfiffimo a differente , Da- 
rius , difimilis 4 difimillimus , diverfas, 
mazime diverfus: che ha diverfe fanta- 
sì: , animi diverfus , Tac, per iltrano , 
crudele , orribile, erudelis p inSumanus, 
ferus, borribilis + 

DI VERSO, prepof. di moto da luogo , 
e richiede il quarto cafo , er, ad i per 
to fteffo, che verlo , dalla banda , der. 
fa: , ad ; di ver , poetico , in vece di 
diverfo , 

a> DIVERSO'RIO , albergo , 4o/pitium . 

MVE'RTERE, V: divertire. 

DIVERTICOLO , S:ga. Mann. apr. 21, 
Aiverticulum , eRupium , fufugium , 

DIVERTIMENTO, il divertire , avotatio, 
avoramentuni : per paffatenpo , folatium , 
relaratio; remiffo animi, . 

DIVERTI‘RE,risolgere altrove , alio de- 
feBere , derivare , torquere , contorguere : 
divertì il fiume, dausegli un altro core 
fo, amnem in alium twrjuns contorfi! , 
alio defezit , b derivabit, o avertit fu 
men, Ci:. Cl. divertite l'inimico ; a 


srstere botem , Plin, ) diver.it i mali | 








parole , e bei  penfieri , ora. 





DI 

che ne fovraftano , impendentia nobis 
mala avertire , amoliri , Plin. per rale 
Jegrare , far piacere , obeffare , recrea- 
re: ta ricerca delle cofe divertifce , ix. 
dagatio ipfa rerum babet obleBationem , 
Cic, quette cofe non mi divertifcono più 
niente, ithe nidi! mibi voluptatis fe- 
runt, Ter, non mibi funt amplius de- 
leĝationi , Cie. divercir , ifpaftaro , 
otiar:, jucunditati (e dare animum tt- 
Vaxare , fidi benefacere facere fuo ani. 
mo volupe , fe deleBare , je obdiefare , 
Plaut. , Cic. Phædr. divertir in qual. 
che cofa , in bere, curare genium mero , 
indulgere genio , diem gentaliter agere , 
genio fuo bona facere , Ter. Phut. Hor. 
divertirG a fpefe d'alcuno befleggiando- 
lo, iudos aligueni facere , aliguem lu- 
dificare, 


DIVERTITO , V. diftotnato , ciltratto . 


DIVESTIRE, fvettire, exvere, (polare . 


diculis agitare, 
DIVETTI'‘NO, colui, che batte la lana, 
i lanam rudiculis agitat. 

DÎVEZLARE y difvezzate , defuefacere : 
neut, paf. dejwefcere : per ifpoppare g a 
mamma fejungere . 

IVEZZO , dicefi di chiunque abbia per 
qualche tempo incralafviato I ufo di 
milche cola, dejwetus, | 

D'IVI, da quel luogo , inde! . 

DIVIAMENTO, Cruf. V. diftrazion: + 

DIVIARE, V. deviare. 

DIVIATAMENTE, fpeditamente , ce- 

DIVIATO , avv. è leriter , cito, nul- 
la interjeBa mora. 

DIVIATO, ratto, follecico, celer, expedi- 
tus p follicitus, 

DIVIDERE, feparare , difunire , divide. 
re, fecermere , parisi , feparare , disjune 
gere , difrabere , difcerpere : dividere ju 
capi una propofizione , propofitronem in 
membra difcerpere , Cic. per diltribuire , 
dar la rata , fcompartire, dividere , di. 
Aribuere, partiri, dijpertire , dijpertiri 4 
di(partire , difpartirî : per diftingu:re , 
ditinguere ; per metaf, la città 4° è di- 
vila in due parti , in duas fa/liones di- 
Vifa ef civitas , o difcefit , Tac. citie 
tas , ubi funt con'pirata due fationum 

artts , Phadr. dividire l'armata iu di. 
verh luoghi, didrabere esereitus in di» 
verfas regiones , Liv. ) dividere in due 
parti , bipartite , bipartiri a dividere 
una queftione., fi dice dell’ entrare di 
mezzo per impedire i) combattere , pas 
quam dirimere . 

n DIVIDE'VOLE , divifibile , V, per fe- 
diziofo , 

DIVIDITORE, che divide, divijor, para 
titor , ditributor, 

DIVIDITRICE, che divide, que dividit, 

artitur . 

D VIÐUTO s in rina „in veee di 
vilo. 

DIVIETAMENTO, interdifum , 

DIVIETARE , vietare , Detare , interdi- 
sere , probibire, 

DIVIETATO , petitus , interdiBus , proe 
bibitus . ` 
DAVIE TAONE : V, divietamento . 
n DIVIMARE , fcisrre , folvere , difol- 

vere, 

» DIVINA'GLIA, V. divinazione . 

» DIVINALE, V. divino. 

» DIVINALMENTE, in manira di. 

DIVINAMENTE, vina , divine , 
divinitus è per ottimamente , optime , 
egregii. 

DIVINAMENTO, V. divinazione. 

DIVINARE, V. L. indovinate, divinari, 
Vatititari. 

DIVINATORE , indovino , tates , ario. 
dt iNi ‘ 


die 
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DIVINATORIO, che ha virtà di divina» 
re, divinus, divinans , Vates , divinane 
di virtute iper 

DIVINATRICE, che iudovina , divina , 
Vates, 

DIVINAZIONE , divinatio , rerum fore 
tuitarum prædiR:o , prafenfio , rerum 
fortuitaruni fcintia, Cic. 

DIVINCOLAMENTO , il 
dijtorfio , 

DIVINCOLARE, torcere , diftorguere 1 die 
vincolarfi, ditorqueri. 

DIVINCOLAZIONE, V. divincolamento . 

DIVINITA'’, divinitade , divinicare, divi“ 
nitas : per Teologia , Teologia , V. G. 
per facokà d'indovinare , o di efporrè 

li oracoli, divinus affatus. 

DIVINIZZA'RE , far divino , referre in 
Deo; , in Superos , referre in numero Dro» 
rum , Cic. 0 in numerum Deormm, Suct, 
Superis adfcribere , divinitate donare . 


diyincolare , 


DIVETTARE, batter la lana, Janam rue DIVINIZZATO, add. da divinizzare. 
{DIVINO s divinifimo , divinus , divus , 


celeftis : per fingolare , eccellenze p erie 
mins, prétans, excellens, divinus. 

DIVI'SA, fparcimento , divifione, divifio, 
partitio , feio : per ordinamento , mo- 
do , ordine , ordo , difpefitio , modus i 
Tr affifa , fignum. 

DIVISAMENTE, con divifione , divijim, 
apur divife , varie , ditinfle. 

DIVISAMENTO , il penfire , cogitatio : 
per ordinamento di checcheflia , ordo , 
difinilio : per divifa in fignificato di af. 
fifa, V. 

DIVISARE, pen s difegnare , p n- 
fare , cogitare , atuere , opinari : per 
defcrivere , ed ordinatamente ‘mof@trare , 
defcribere 3 per iicompartire, preparare , 
dividere: per ordinare, ftatuere , mane 
dare è per ditferenziare , variare , diltiie 
guere , variare , dijtinguere . 

DIYISATAMENTE., di'tintamente , ordie 
natamene , ditinZie , pertite p ordinatim: . 

DIVISATO , add. da divifare : per con- 
traffatto , informi», deformis , ditortur : 
per vario , di varj colori , varius , Uae 
riegatus, d'fcolor. 

DIVISIBILE, atto aà cefer divife, d/Viduns, 
feparabilis , qui feparari poteh. 

DIVISIBILMENTE, dividue, Plaut. 

DIVISIONE, ildividure, divifio , partitio , 
dittributio : divifione all'infini o , in infe 
nitum feftio, Quint. divifione d’un dif. 
corfo , orationis divifio, partitio , dirie 
butio , Cicer, per metaf. difunione , dif- 
cordi: , difenfio , difidium , dijcordia + 
metter la divifione tra i citadini , tra "1 
popolo, difcordiam inter cives concitare , 
commovere , dilcordiam in populum ine 
ducere, Cic fono in divifione , ed inter 
illos diferfio , Cic. 

DIVISIVO, che divide , dividens. 

» DIVISO , fuft. penfiero , difegno , cogi- 
tatio, ordo , difpofitio. 

DIVISO , add. da dividere , divijus , fte 

aratus, diftributus. 

DIVISORE, che divide , divijor , partitor, 

DIVISORIO, che ha virtù divifiva , die 
videns 

DIVIZIA ,ablondanza , copia , mbertas , 
affiuentia , abundantia : divizie, pertica 
cherze, dibitie , opts. 

DIVIZIOSO , diviziofiffimo , affwens , co. 
pious , dives, ditiffmus, vpulestus, 

DIUNVIRI , magiftraw di duc uoutini p 
Duumviri. 

DIVO, V. divino, 

s» DIVOCATO, V. divolga0 . 

DI VOGLIA, volontieri , Jidenter , libenti 
animo: di buona vaglia, 6 mala voglia, 
libenter , o invite , iniquo ‘animo i di 
buoniffima voglia, dibertifine, . 

DIVOLGAMENTO, il divgigace , emifio 
in twlpus , rumor , fama , 

DIVOLGARE pu! blicarc g vulgare, dipale 

ait, 


166 DI 


DIMINUTO, diminui.o yimmirutus, dimi- D'IMPROVVISO, V. all’ improvvifta 


nutus. 
DIMINUZIONE, dimixutio , imminutio 


eztenuatio : diminuzione d'una fomma , 


decejfio de jumma , Cic. 


DIMISSO RIA, termine legale, dimiforig | 


littere . 


DIMITTITORE, che dimette, qui dimite 


tit , qui parcit, igno;cit , condonat. 
DI MOD 
niera che. 


DIMOJARE » liquefari , folvi , ligue- 
eri, 
DIMOJATO , add. da dimojare , liguefa- 


Bus, folutus. 
DI MOLTO, di moltiffimo 4 
DI MOLTONE, Red. t. 4. 
admodum , 


DI MOMENTO IN MOMENTO , /epe , 


crebro, 
DIMO'NIO, V. demonio. 
DIMORA, tardanza, mora t per 
DIMORAGIONE, Y permanenza, man- 
DIMORAMENTO, f fia , babriatio: per 


n DIMORANZA, fermata , 


di.oorare , worari, perimamere , manere 


DIMORANTE, che dimora ,moraxs, be. 


bitarti, manens, commorani, 


DIMORARE, flar fermamente in un tuo- 


BO , manera , permanere , commorari , mu 
rari i per itar fermo, non fi muovere , 
fare: in fignif, are, per crattenete , remo- 
tari, detinere , retardare, 

DIMORATO, add, da dimorare , mwratws, 
com.uoratus, — 

DIMORAZIONE, indugio, mors . 

n DIMO'RO , tanza, luogo, dove fi di- 
mora , domicilium , babitatio : per in- 
dugie ù mora z fat dimoro , vale dimo- 
raro . . 

DIMORSARE, fpezzar co’ dex:i, denti 
bus infringere, 

DIMOSTRA'B:LE , che G può dimettra. 
re, demantrabilis, 

DIMOSTRAGIONE, 

DIMOSTRAMENTO, 
desmondratio , indicit od. 

DIMOSTR ANTE , che dimoîtra , demo 
drans, otendeni, indicami, fignipcans. 

DIMOSTRANTEMENTE , con dinoitra= 
zione, diferte  esprefis verbis, clare , dn 

erte. 

DİMOSTR ANZA , V, dimolitramento . 

DIMOSTRARE , manifettare , ołendere , 
fisnificare , declarare , aperire , prodere , 
evincere 3 neur. paff. per farñ vedere , ap- 
parire , im confpeduni fe dare , vifendun 
prebere , Videri , apparere : per far di- 
moltraziene , fingere , funniare i dino. 
firare, per femplic. meltrare , monjirare , 
oteudere. 

DIMOSTRATIVA, facoltà di dimoftrare, 
vir declarandi , aperieudi , 

DIMOSTRATIVAMENTE, con dimoîtra. 
zione , perfjuafidiliter , evidenter , invi- 
Me, clare , meridie clarius, 

DIMOSTRATIVO, che dimoltra , de;zz0x» 
frans , odendens : è aache uno de” cre 
g neri dell’ clo jueuza , demonjrativus , 

ricer, 

DIMOSTRATO, demon tratus, declarats 

DIMOSIRALORKE, demonirator, Cic, 

DIMOSTRATRICE, que desrantrat, 

DIMOSTRAZIONE, il dimuitrare , fipwsi. 
ficatio , demontratio, , indiciwn > Ai no- 
(trazione d’ uwlcizla , amicitie jignifca. 
tio , teftifcatio > per apparenza , fiktio , 
fpecies : far diuotrazione , fingere , imge 
dare : è anche T. Log. per argomento , 
demontratio , probatio., docifmus , Sen 

DIMOSTRO, Ambr. Furt. $. $, dimoitra. 
mm, Olenus . 

DIMOZLICATO. , fmozzicato, frumeatas, 
DALILA HI 


il dimoftrare , ina 
dizio, figuo, 





CHE, c dimodochè , V, di ma- 


valde , 
multum , 


paula , 
quies: per lo lueyo, ove fi dimora, dø- 
micilimim , babitatio > far dimora , vale 


| DIMUNTO, fmunto , emaciatus, 


DINANZI, «ante, a fronte : parte del cor. s 
K po d’ Innanzi 3 per prior È pars antica, | DINUMERAZIONE,, il dinumerare , wne 


pars an'ersorif.rito dinanzi , corpore ad- 
















in vece di prima , ante, antea , prius , 
Supra : dinanzi che , priufquam , ante» 


Zi, pridie , pridie bujus dici 3 il giorno 
dinanzi a quello , pridie illius diei 1 il 
verno dinanzi, prorima byemi, prosvime 
fuperior , preterita : andar dinanzi , pre-! 


occhi di turti, im oculis omnium , in con 


levar dinanzi, removere , amovere : e. 
varfiì dinanzi, e con/peðn alicujus fe res 
movere , furripere, V. avanti. 

DINASATO, fenta nafo, denajatus . 

DI NASC OSO , e di nafcofte , V. alla sfug- 

iafca, 

DINDERLINO , dim. di dinderlo , e f 
prende pir balocco, V. 

DINDERLO, furta d'ornamen:e fimile al 
cinciglio , 

DINDÖ, voce con la qual: i bambini chia- 
mano i donari, wummiulus 

DI NECESSITA‘, edimici ficà prete farro 

DINEGARE , ncgare , Megare , denegare , 
renuere , adbnegare , 

DINEGA'LIONE , il dinegare , demegetio 

DINEGRARE , Arrigh, 62. dinigrare , ds- 
migrare, V. 

DINER VARE, fucrvare, exervare, 

DI NETTO, pofto avverb, vale in un col- 
po folo, turco in un traito, optine ,fa- 
cile, uno iu , illico , tatim , uma co- 
demque tempore , unica vice. 

DIRENOMENTO ; V. finzione, 

D SSSITA“ Á 

n DI NICISTA'” g Mecegario. 

DINIE'‘GO, fuit, į! dinegare, denegatio. 

DINIGRARE, far negro, denigrare. 

DINOCCARE , rompere la muca, © am- 
maccar le noche, comtundere articulos , 
tervitan frangere. 

DINOCCOLARE, romper la nuca, fran- 
gere cervicam. 

DINOCCOLATO , add. da dinoccolare eer- 
vice frafus: fare il dinoccolato, fi dice 
del finpere alcun bifopno, o fimili per 
divenire a qualche fuo fine , fulare , 

DINODARE , difnodare , ewodare , difol- 
Vere : neutr., pafe divider , Maccarú , 
distungi , difolpi, 

DINOMINAR E, porre ilnome , dexominare. 

DINOMINAZIONE, V. denominazione. 

DI NON PENSATO, V.all' inprovvifta. 

DINONZIARE , dinonziato , V, dinunzia» 
re, dinuozia:o . 

DINOTANTE, che dinota , dewotans, ins 
dicimi, figuificame. 

DINOTARE, V. denotare. 

DI NOTTE, smofw. 

DI NOTTE TEMPO, vou., 

DI NOVELLO, di nuovo ,wwper, recews, 
paullo ante . 

D'INSN A TANTO, quoad, wfjue dun, 

lonte . 

D'IN SUT , e d'in sà, prepof. che vale 
{orra , fuper, [upra . 

DINTORNAMENIO, it dintoruare , de- 
friptio . 

DINTORNARE , fegnare i dintorni, ez- 
tremitates delineare , coronas de fcribera . 

DINTORNATO, add. da dinciornare. ~ 

D’ INTORNO, e dintorno , avv, e prep 
Crtu , (ica, 

D'INTORNO, name, viclnanza , vicinia, 
frttima loca : per termine di difegno , 
fignifica gli eremi lincamenti di alcun 
figura , estremitates imaginin : e perl 
mil ogni altra eftremita, ertremitas , 
ora è per diltretto, Bimb territoriis. 

Amicizie pandare , demudare pudarete 
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DI 


DINUDATO , denudatas , ruditui , 
DINUMERARE , V. L, dinumerare , nus 


Merate , 


meratio, 


berfa faucius: per alla prefenza coram: | DINU'NZIA, prot.fta, not:ficazione, de- 


muntiatio, fignificatio: dinuuzia fatta al 
Giudice, delatio. 


quan z per aggiunto , come il di dinan-| DINUNZIARE,, proreftare , notificare , dee 


muntiare , edicere , indicere y declarare . 
fignificare; per maniteftare accufando p 
deferre : dinuntiare quileheduno al Giu- 
die, aliyuem ad Juditem deferre, 


Cedere , antecedere , preire: dinanti aglil DINUNLLATIVO , auo a denunziare, dee 


muntianmi, 


Spelu omnium , coram omnisus, palam :| DINU: ZIATO, denuntiatus , indu@us , 


delatus, 


DISUNZIATRICE , que denuntiat , œ 


dejen , 


DINUNZIAZIONE , € d.:nunziazione , V. 


denunzia, 


» DINVOLO, di nafcofto, clam , fure 
» 


tim, occulte, 


DI NUOVO, un akra volta , denno pex, 


© de integro, iterum , rurfus 1 per pri. 
Dueratienie y da prima , fums primum è 
per di frefco, puo fa, recems , wuper p 
paulo ante. 


DIO, e Iddio, Dews, fupremus Mundi ate 


biter , jupremunm numen : Dio ci falviy 
Dio ti guardi, addio , falve , (alveo p 
Avete , ave, falvus fis : Dio wen puare 
di, Dio non voglia, non piaccia a Dio, 
quod Deus avertat , Dli meliora , Tor. 
«bfit, me Deus fiverit : faccia Dio, Dit 
Sacsant , fazit Deus , faciat Deus , utie 
memo, Cic, Ter Dio mi falvi , ita me 
Deus amet: per grazia di Dio, h Dio 
mercè, gratia Deo, Ovid, Diis gratia , 
Tr, que Dei gratia ef , quod Dei be- 
meperum dd , quod Juperis accetum tee 
Serendum ek: con Vapo di Div , Deo 
Jubante , Diis suvantibus , fi Diis plade 
cet, Lew benevolente , fuperis dente [avene 
tibns : per amer di Dio , in nome di 
Dio, faiemi quetto piacere , bawe veline 
Mess a me gratiam , fac miti Pant grae 
tiam quefo i chiamo Dio in tettinonio p 
tojor Deum , tetem Deum appello : per 
rivelazione di Dio , Dei mon:tu , admo= 
mitu z andar con Dio , abire Difi bene. 
Volent:bus , suvantibus andati con Dio, 
vale anche pigliar la fuga, folum verte- 
ro, fuga fe dare : fatti con Dio, rimane 
ti con Dio, fono modi di licéhziare ale 
trui e di congedarfi, vale : che irifto th 
faccia Dio, o dotente ti faccia Dio «Dit 
te perdant : Dio lo sa, Dic "l sa, Dio sag 
flls Dio, vagliono, mi fia Dio teftivio= 
nio , Deum telor » Deum teftem appelio. 


» Dlo, V. L. add. Divus , Divinus . 
DIOCESANO, della diocefi , er diecefi , 


V., G. diacifemus, 


DIOCESI, tuùo quel luogo fopra "1 quale il 


Vetvaso ha giutifdizione fpirituale , die= 
cofis, V. G 


DIO IL VOGLIA, Dio voleffe , #tinan, 


fazint Dii. 


DIOTTRA, livella , dibella, 
DIOTTRICA , fcienza , che confid ri } 


raggi eLfratti dilia luce , dioptrica, V.G. 


DIOTTRICO, che apparciene alla diottrie 


ca, dioptricus , V. G. 


DIOVOLESSE, @ diclvolefe, Dio il vo- 


plii, o duelvoglia , utinam . 


DIPANARE, apgomiiolare , glemerare 
DI PALO IN FRASCA, col verlo falta. 


Te ,,0 fisile vale andar d'una cofa in un 
alira fenza ordine , de calcaria in carto. 
mibur, Ter: 


» DIPARERE , lo ftefoche parere , videri, 
DI PARI, in coppia , al pati «pariten, MN, 


faul: andir di pari , del pari, uguas 
platli, ceynparari, dualen efe. 


Di PAROLA, avv. con promefia, fde an 


licujui, 


DI 


+3 è nni 


so 2 Za 


DI DI DI 167 
DI PARTE IN PARTE , fingillatim, yDI POI CHE, V. dappolchè, DI QUA‘ ENTRO, di dentroa gueito luo- 
DIPARTENZA , ll parure , dieejpus , de-| DIPOPOLARE, fpojulare „de, opulari ,V.| BO, dine.. — : 
cefus, abitus , profetius ,dijtejio , decef=| detolare, DI QUA’ GIU, e di quaggiù , da queta 
fio, abitia, profelti0s dipartenza, fi dice] DIFOPOLAZIONE, Cruf. V, defolazione . arie inferiore , inferius, bine. n 
anche quell'acto , e quelle parole , chej D PORRE, V. deporre, DI QUALUNQUE SORTA , qualijcume 


s'ufaro nel dipircirfi. DI PORTANTE, fi dice d’ena particola. Ue = 
DIPARTIMENTO » V. dipartenza ¢ peri re andatura di cavalli , solutie 4 andar DI QUALUNQUE LUOGO, undetibet, 
divifione , partitio , difributio , divifio,| di portante, tolutim incedere. DI QUANDO IN QUANDO, alle votre, 
defcriptio. DIPOR TARSI , far checcheffia per paffa-| fdentidem , aliquando ,ex interuallo, jube 
DIPARTIRE, dividere, partiri, dividere, | tempo , genio indulgere ; per andar a| Pde. | 
dilcrimimare : cut, e neut, pali REG ta catena s ambulare , ea DI QUANTO, vale lo @fo;jche quanto , 
allontanarh , recedere , dijcedere , abire: dre, fpatiari ; in att, fignif portare, V. PNT A 5 
dipartirti dalle fue condizioni , 4 cordi-| DIPORTE'VOLE, SI prin è Di qua SU ,e di quafsà , binte . 
tionibus fuis recedere : dipartirii dal fuo| DIFORTO , follazzo, folatium , obie Ramen- DI QUEL DE’ COMPAGNI, a Jociîs, 
dovere, ab officio dijredere : dipartirli dal-| tum , recreatio: per portamento, V, DI QUELLA SORTA, tele diluia, taio 
la {ua prima rifoluzione „confilium repu-|DI PORTO, pro veltura. guiddam , tale quid , tale quicquam , 
diare : non dipartirh dal fuo femimemo,| D.POSITARE , V. depofitare, DI QUETO, quciamente p quiere, 
erdare , perfeverare in fententia, DIPOSITARIO , colui , appreffo il quale DI QUI, di quinci, da queitu luogo , dine: è 
DIPARTIRE , ( nome ) V. diparsen-| f depotita, depofitarius , V. L. feguetteri|  ab-he avverb, di tempo , vale da quett 
DIPARTITA, ra. per teioriere , quastor , tribunus erarius,| 902: di qui a diecimila anul , ad decem 
DIPARTITO, add. da dipareire. ibejsuri cuftos, NETTA rt int; 
DI PASSAGGIO, V. alla sfuggita. DIPOSITATO , add, da dipofitare , depo.|P1 QUINDI , da quel luogo , iline a per 
DIRELARE, pelare, pilos evellere, vel.|_fitus, dip IVI co tempere 3 pofea., indi, 
dete , glabrare , depilem reddere . DIPOSITO, la cofa dipofitata , depofirum : Dia 4 N ATE a laf 
DIPELATO, depilis » depilatus . dare, o mettere in depofivo , vale dipo- P ADA Eor via la {peferrayarefacere, 
DIPELLARE , tor via la pelle , pellemf fitare , deponere ; ftare in derofito , fi di» DIRADAS O AE TARO TANEET TATOOINE > 
detralere , corium detegere , defpoliare ,| ce della cofa , che fi depoft , fino a che D RADAR tarefa Buy 
giubere , deglubere , non fia renduta , depofiti caufa efe: pi. o; al E, cavar le piante colle ras 
„DIPENDENTE , che dipende , dependens, piares avere , 0 tencr in depoñio , vasf pa) ENANA y APAE Galli pare ego 
cadens, confejuens : per fervo , jubje-| le ricevere , ce. per rendere fecondo lc a aerer per mucca. aandar da rovini figo 
us, 4, um. pattuite condizioni , i depofitum accipe- TIME EDOzIere», PORTE A 
DIPENDENTEMENTE , con dipenden-|_re, depofiti luco batere: per fe) olto V DIA ADICATO, e radicibus eluljus y itda 
1a, juxta, fecundum, DI FOSTA , di Loto : nel giuuco della RAD iren kaea h I 
. DIPENDENZA , dependenza , clientela, | palla, dare di yoka, anteguam in foium |P} RADO di td fimo , poche volte , ra» 
DIPENDERE, V. dependere. impingat . D RAe OnE Hea 
.DI PER SE, feparatamente, feorfim , fe- | DIPOSTO , add. da diporre , depofitus , T RAG ONE, con ragione , jure ac mee 
as DI POTENZA ASSOLUTA, per potelta- $ CRI per I. L, e vale fecoudochè porta 
DIP “avv. vale alto da terra , iter tem. a ragione , de pure: di fanta ragione , vale 
manys i portar di pefo, egerre :rubar di| DIPRAVARE, V, depravare. DIFAMARE sì SA NONERNY , SUNONADATE o 
pelo gli alırui verk , aliena carmina jur-| DI PRESENTE, V. al prefente, i di pe E, troncat i rana paterne y fo 
ripere : moneta di pefo è qu-lla , chef DI PRESENTE CHE, patim ac, fatin pestare SBATTE sb abbina 
niente cala del fuo legittimo pero y arr] atjue, ut. nere ti ade e dee GI savidere a dive 
mus afper, nummus recent cujus , pro. {DI PRESENZA, coram, siii ai sto sigle benill, vaie 
bus, Q juti ponderii , nummus nox imf DIPRESSARE , V. apprefare, pe gi Si id s IPAS a JUANDE TORI a 
„minutus: è dì pelo, dicefi d’ uomo ical- | DIPRESSO , prep. V. apprefo : a un d DIRAMATO dd. da di ivili 
trito, Deterator, . pretio , circiter : per da preo , V di DIR AMAZ NE dian On al 
DI PIANO, liberamente , finza impedi-f prelo: per in breve , brei , non multo) o AUONE , il bd ANC g WIWE, reo 
mento , libere, fne ullo impedimento, of, DIRAMORARE? vede Y 
DI PIANTA, V. pianta. DI PRESSO , in breve, avv, cominus |" DIRAM AR Nerce CHROME + 
DI PIATTO , di piattone , dar , o menar] prose. n lere ditor E, PACER aiteas Sa 
di piatto , vale percuotere col piano dcl: {DI PRESTO , in breve, brevi, non muloj DIR AL SATO. an 
arme , gladio percutere : per di nafcolto,| port. u sa ATO, difatteuro , fpenfic- 
V, alla sfuggiafca. DI PRIA, di yrim . è prima , priws: di DIRE” avere a reco 
à aiai sù > i ta d/ ema . 
DI PIGLIO, dar di piglio, vale pigliare,]» DI PRIMIERA, prina, vale an- narrare logui: dir Una cola in più maniere , 
eferre alijuid pluribus modis Cic. per come 
teffare y aticimare p armare , agerere 3 per 
riferite, referre , cunferte ; per rif) vide» 
re,tef, ondere 3 per quah comandare «pre 
cipere , jubere z per fate intendere , hotie 
ficare , fignificare , denuntiare i per nue 
minare , appellare , nominare ; per hpnie 
ficare , inferir> , dinocate , fipnifcare + 
denotare ı volor dire , e venite a dire y 
trattandofi di parole, finmifcare , velle : 
che vogliuno dir: qu Hs parole ? qu id 
Verba rfa fisnipcani ? quid yerda ita 
Tolut 3 voler dire , ragionando d'ef. 
fetti, val derivare, procedere, V. quete 
vuol dire, che turto È perdu , Sine fe- 
quitur . infertur , intelligitur , kiwe col- 
ligere juvat , omnia imeriife funditus + 
ch: vuol dr qu. fto ! made toc ? quad sor 
rei eñ } che vuol dire quelto veltico ? 
quid fibi bic vefitus querit © che vuol 
dire, che hai puura ? quid ef, quodtre. 
pidas} dir teltimonianta , tekati , teft- 
mowinin digere: dir villanic , convicum 
dicere , convicia ingerere: dir bine d'una 
cola , (Oumendare , laudibus ornare ies 
debrare, lamdare : dir bene d'uno , tewe 
alicui ditere , tonorificé logui de aliquo, 
daudes in aliquem conferre : l'uno dica 
voltazi di quà da me , repice ad me , bene dell’al.ro , bene inter vos dicite, 
Plaut. ne dicevano tutto il bene dil mone 


Plaut. egli è ora di qua, or dì là , mo- A H 
do ab sia, modo ab altra parte fiat» do, omwes omnia bona de ilio Lille , 
cn 



























































che la prima volta , primicramente, pri- 
mitus , primum, 

DI PRIMA VISTA, primum . 

DI PRIMO LANCIO, V. di lancio, 

DI PRIMO VOLO, V. volo, 

DI PRINCIPIO , a principio , in pri- 
WII, 

DI PROPOSITO, ferio , 

DESA » fotra di ferpeute , dipfas , pre. 

er, 

DI PUNTA, colla punta, puri: pera 
dirittura , refa, 

DI PUNTO IN BIANCO, affatto, omni- 
no, pronta Plane è vale anche fubiia- 
mente, V. 


DI PUNTO IN PUNTO, V. tratto, trai- 


to. 

» DIPUNTO, add. V. punto, 

DIPURARE , V. depurare, 

DIPUTARE, V. deputare. 

DIPUTATO, add, da diputare p defimatws, 

rafellus, 

DÌ QUA" ,avverb, Sire: di quà all'India 4ire 
in Indiam : di qua da Roma, kiwe Ro- 
ma i di quà, e di là, áine , Q iline, 
mitro p citroque , Eue , Z illue : di qua 
dal monte, cifra montem 1 di qua dil 
Reno, cir, citra Rienum:: di quà a dies 
cimila anni, ad decti millia annorum: 


arripere , CAPETE a i 
+ DIPIGNERE , e dipingere , depingere, pin- 
gere: per defcrivere efattamente, e far: 
efquifitameme checcheia , pingere , de. 
pingere , defcribere , exprimere ; ho (celto 
alcune favole per dipingere le mie dif- 
razie , guafdam in calamitatem meam 
elegi fatulas: per rapprefentare, V. 

DIPIGNERE, V. S. Girol, 107, difpigne» 
re, cancellare, V, ` 

DIPIGNITORE , e dipingitore , pifor, 

DIPINTO, fuft. dipintura , pifura , 

DIPINTO, add. da dipingere, pius , de- 
pius , iuterkinãas e per lifciato , fuca 
tus: per colorato , e di varj colori di. 
Rinto , coloratsti , Varisgatus, Verficolor, 

DIPINTORE, colui, che dipinge , piffor. 

DIPINTORESSA, fem. di dipintore , 

DIPINTRICE, i 

na pingit., 

DIPINTURA , la cofa rapprefentata per 
via di colori , pifura. 

DI PIU', amplius i per in okre , prgte- 
rea, infuper, 

DIPLO:MA , 1 r:era, patente , diploma . 

DI PO', avv. V. dipai. 

DI POCO , po:o tempo avanti , Muper , 
paulio ante : in vece di per pocu , pa- 
rum. 

DI POI , avv, potea , debine , deinde dein: 
ar Ja prep. dopo , pot. 

DI POI, e di po’, prep. pat. 





168 DI 
Ter. dir male, viruperare 4 maledicere , 
obtreBare , male lojui : dir in breve, in 
poche parole, in una parola , rem ali. 
quam erpedire , uno verbo erpedire , di- 
cere uno verbo , paucis compleiti , uny 
verbo completti , conferre im parta + a 
buon intenditore poche parole , al favio 
poche parcele , diffe fapienti fat ef : 
dir fovente una medefina parola , verdun 
diflitare , ufurpare Verbum 1% fermoni» 
bus : dir continuamente la medelima co- 
fa, che diciam auche , fiam fempre alla 
medefima cantilena , Candyn cantiltitam 
canere , Ter. crebris ufurpare fermonis 
bus : dir a qualcuno ciocchè & vuol , 
ch'ci dica , preire alicui verbis : dire 
qualche cofa well: orecchie , alijuid in 
aurem infufurrare , Cicer, dicere alijuia 
în aurem , Plin, andar dicendo , dittita 
re i dire all'improvvilta , dire quello , 
che viene alla mente , dicere er tempo- 
ve , dicere , que occurrunty Junt in 
promptu : dire colla carta in mano , di- 
cere de fripto , Cicer. dire quello , che 
viene in bocca , che dicefi in provere 
bio, aprir la bosca , € lafciar parlar la 
difgrazia , quidjuid in buccam emit , 
gurrire , efutine , diweg : non faper, 
che fi dire, mec mente , nec lingua com 
fitere : non dir cofa , che vaglia , dir 
cofa , che ron ha nè capo , bÈ coda , 
inepte legui: dir cofe fciocche, meptire : 
dir buon porno a qualcheduno , dicere 
alicui falutem : dicere alicui falvere , 
Suer, /alvere jubere aliquem , Ter. di- 
te addio a aual.uno, dieere alicui vale» 
re, Suet. valere pubere aliquem , Ter. non 
dir niente , non dir parola , facere , mie 
kil dicere , filere , miltere , praterire , fie 
dentio praterire , emittere: dire daddove» 
10, remota joco dicere , ferie dicere i dire 
per burla , Jmdere , joco dicere , 0 per jo- 
cum, Plauc, dire a lettere di fcattola , 4- 
perte dicere : diro pubblicamente male d’ 
ognuno , de plausro logxi , Plaut. dive di 
uo , difentire , negare ; dire di sù, aġir- 
mare : ora dice di sì, ora di no, dice, 
e difdice, modo ait, modo regat, Plaut. 
dir mol.a, longiore Ñ fermonem babere , 
piura perba facere, longius ratione pro- 
gredi; dire il fuo parere , dicere fenten- 
tiam , esponere confilium fuum , e«pone- 
re, deprumere , proferre quid fentias: dir 
di cuore, dicere ee animo, Ter, dir con 
tuona fede , soma fide dicere , Cicer, il 
suore me lo diceva, préfaziebat mibi 4- 
atei, Plaut, hai tua dirmi altro } nun- 
| per me vis amplius ? Ter, nunquid a- 
iud? Plaut. voglio dirti poche parole , 
pancis te vole, Ter, voglio dirti tre pa- 
role, te tribus verbis volo , Ter. dire il 
vero , bere dicere , verum fateri è fu dice, 
dicitur , ajunt , ferunt , fertur, fama eh, 
rensor ef, perbibent i Ciceron dice, che 
Celtare, ec, amor ef Cicero , Cefarem, 
memoria prudidit Cicero, Cafarem , Ot. 
te lo dico in fegreto, Ga detto infra noi, 
che nol fappia nè egli, nè aliri , arcare 
sibi ego dico, me ille er te fciat , ne- 
Pe aiins quifpiam , Plaut. dire in pub. 
lico , dicere ad porlan : dire qualche 
cofa di ec, degujtare panca de (Gc. chi 
dice un vincitore, dice un padrone , de- 
minus ef quicungue viffor + io ho detto 
tucio cid, che penfava, egydi Dobis o 
mais , qua feutiebam egli ha detto tut- 
to cid, che ha voluto, effudit, qnd to. 
duit omnia ; ci è ben da dire degli anti. 
chia'modemi, recentiores a Veteribus ma. 
zine citants a chi lo dì tu? a me ? io 
ne fon gia informato della tua vigilanza , 
vigilantiam tuans mibi narras? WOVI , No. 
sis predicar, Ter, egli è così , com: io 
dico , lo dico la cofi, come ella fia, be- 
ra fide i dico, ipfe dico , yt res ed ; 
mi dite ben u a cattiva cofa diqul fano 









DI 


ciullo , male narras de illo puero : per 
così dire, st ita, wi fe ditam di queto 
non fe ne dice novelli: , nóa fe ne bucce 
na nè pumo, nè jo 0, sac de re ne ver- 
bun quidem, mvllus ct firmo , verbum 
memo facit , onne flenti 
no qu Ì la } cedo 
do quo? Ter din 
diauii, fai, cofa io mi dica t age, fis, 
guid loquar? Ter. la cofa è meno di ucl, 
che fi dle, non tantuin eh in re quane 
tus ef rumor, ‘cr. che fi distà di ie ? 
nierit fermo populi! Tor. qua erit dete 
Tama) lo non penfo niente a qu.l , che 
fi dice di me , populi coces comtenino : 
che vuoi cu dire per «ufo? quid propte. 
rea } quid tum propterea 1! che hai cu di- 
re fota di queito ! na. ro di queno? ad 
sa guid habes, quoi rejpondeas } ojpo- 
mas, objicia©? che hai tu a dire! quia 
kabes dicere } ben detto, ‘on G pud dir 
di meglio, acute, bene, fame , rete , pe- 
rite , egregie , preclare , nibil poteft me- 
liut, nihil fupra : fubito detto , fubito 
fatto, dium ac faaui, Ter. che dirà, 
fe partird } guid fip'oficifear } che dird io 
di vamiaggio ? quid plura ? quid multa } 
quid muitis } quid guaris , quid verbis 
opus ejt} Cic, che diremo , che diverfe 
iono le immagini del medefinio uomo , che 
vengono all'anina mia ẹ da quelle che 
vengono alla tua } quid quod esufdem Fo- 
minis imagines in meum animam iniu- 
runt alig, alig in tum } Cic. non è sì 
fen plise, cone fi die , opinione calli 
dior eft : G dic difcefo da Dante , a 
Dante fe deducere genus jaflat , diñat , 
jaditat , gloriatur ; fi dice pocta , fe por- 
tam profteinr : non È sì dotto , come 
uom dice, xon ca ef dofirina, quam i 
fama tribuit: io l bo udito dire , fiind 
accepi fama , @ auditione communi sche 
trovi tu a dire in queto } quid ea ix re 
defideras ? quid bic rtequiris ; Á truova 
qualche cola da dire fulla (ua condotta , 
aliquid in ejus agendi ratione repreben- 
ditur : cioè a dire, fcilicet, idef , tot 
eit, nempe: non s'ha a dire, wom conti. 
nuo, vom idcirco: nen perchè io fono fta- 
to co’ ficari, s'ha a dite, che lo fono 
un ficario , mom rear me in gre- 
gem ficariorum tontuli , fum Arius ? 
Cic, ci dì tu? id tibi volupe ejt? id tibi 
Jacet } o arridet } idtibicordieft ? dir k 
ue ragioni a' birri , apud novercam gue- 
ri, Plaut. dirfi con alcune, vale eficr fuo 
amico , confarh feco , «amirum alicujus 
efje , concorde:»w effe , convenire ı aver che 
dire cou alcuno , vale efer in difcordia 
feco , fomultatem babere: pigliare adire, 
cominciare a parlare , ad dicendum ag- 
gredi» i) dir fa dire, maniera fignifican. 
te, che dal favellare Ú trae nuova mate- 
ria di favellare , dis litem ferit : ognun 
dice la fua , fignifica, ognuno ne parla a 
fuo modo, ig e quod fentit , lo- 
quitur : non ti vo dire , vale penfalo da 
te, mibil attinet dicere , tecum ipfe repu- 
fa: non c’ È che dire , maniera , che fi 
ufa ẹ quando fi vuol affermare cofa , che 
non f pofla negare , adjjue dubio; dirc 
a bocca, faveliare di refenza , coram di 
cere : a capricclo , temere logui : all’ in- 
cano , direri ; dire buono, aver la fortu- 
na favorevole , prefpera wtifortuna :cat- 
tivo, il contrario , adverfa vti fwtuna : 
dire cella violina , dire parole d’ impre. 
cazioni fra fe medefimo , fetum obrupro 
murare : dire il pane pawe , vale parlar 
cun chiarezza , elare , per/picue , aperte 
logui: il vero, parlandufi della teita , delle 
gambe, cc. vale teggere » Fehitere , pi- 
gere , fe fuftimere : dire mercè , o gran 
uercè , tender grazie, gratias agere: di 
re pappa, maniera efpriv ente il comin. la- 
re i bambint a parlare j oade non faper 

















DI 


dir pappa, fi dice d’ uoma , che non fa 
parl.ire, infanti muts efe. 

DIRE. fut. dium . 

» DIREDANO , diretano , Witimws , po- 


Bremus, 


woi chi fo» DIREDARE, privar dell’eredi.à , esbere» 
nima fili fint 3 ce-) 
meu o, ceao serre 31 


aare 

DIREDATO, add. da diredare , erberes, 

DiKkLDITARE, Ret. Tuil. 8. ditcdare , 
l'hanno direditato , erbæredarunt . 

DIRENZATO, fuft. sfilamen.u de’ reni , lume 
borum imbecillitas , 

DI REPENTE , V. tepente. 

DIRETANAMENTE, V. direttamente , 
per ultimamente , prorine , movifont s 
mon sta pridem, 

DIRETA O, add. deretano . 

DIRETANO , fuft. la parce di dietro, perg 
poina, 

» DIRETARE, V. diredare. 

» DIRETATO , V. diredato . 

sa DI RETRO, edirleiro, V.didietro, 

» t PA » fuf, tajparce diretana , parg 

oftica, 

DIRETTAMENTE , a linea retta, rela s 
per a dirictura , dire@e , direi : per 
con moco diretto, direfo, 

DIRETTIVO, che indirizza, dirigens. 

DIRETTO , v: ho per linea retta , diro 
Aus : per piulo, Puoro , o convenero= 
le, equus, reRus : per diretto , avverb, 
direttamente , V, per niodo directio ,0 
indiretto , vale per modo piufto , o ine 
giufto, jure, aut injuria: è anche T,ae 
itron. dire fus. 

DIRETTORE , che dirige, refor , modeto 
raior , 

DIRETTRICE, moderatrie , reMrir, 

DIKEZIONE, indirtzz:mento , fituazione 
in diritto, linca del cananivo retto , die 
reftio: per indirizzo, governo , condatra , 
intruftro, dijciplima , retio , regimen 3 
ei:t fotto la direzione di alcuro , ab a- 
ligvo regi , alicujus comfiliis regi: aver 
la direzione , regere , adminifrare , gquber= 
mare, moderari, 

» DIRELZIONE, facchepgiamento, diré= 
piio, depopulatio, vaftatio, veftitas, 

» DI RICAPO, di nuoro ,rurjus iterum, 

DIRICCIARE, cavar le caftagne da' rice 
ci, eehinis cafaneas purgare , ex ccbimis 
caffancas excuiere, 

DIRIDERE, V. deridere, 

» DI RIETO, e dirieto, V. di dietro, 

» DI RIETRO, V. dî dietro, 

» DIRIGENZA, direzione, regimen , itte 
fru ðio, 

DIRIGERE, indiriztare , dirigere, regere, 
moderari , 

DI RILANCIO, avv. fenza intervallo , 
illico , 

DI RIMANDO, V. da caro, 

DI RIMB-LZO, V. di balzo : per obtii- 
Tono p obligue : vale anche per inci. 

na, Obiter, 

DI RIMBECCO , rimbeccando , reperene 
siendo. 

DI RIMEUOMO, raggaaglatamente , proe 
portione feryata, 

» DIRIMERE, V. L. dividere, dirimere, 

DIRIMFETTO, e di rimperto, com 

DIRINCONTRO, e dì rincontro, $ fra, 
adverfum , e regione : exddverfum , f%= 
adterfo 1 dirimpeno all’ Italia , Italiens 
contra, virg, 

» DI RINTOPFO , oppoftameme , contra 

n D ATA » ripa fcofcela , lotus prae 
rupius, 

» DIRISIARE, e deriv. V. fchemire, ec. 

DIRITTAMENTE , dri.tamenie , dl. dfa 
finsamente , per linca retia, rela , 7 
tramite, direBe ı per bene, convene 
mente, giuftunente , rele, ajue, jure a 
I Ya ‘pun:o, sano , oomwino, adamis fini, 

» DIRITTANZA, giuftizia , rettitudine + 
bpfitia , dgsitas, 






Dh 


DI 

DIRITTEZZA paftratto di diritto , dire Rio, 
divellara : pet giuitizia 4 reccitudine , JMe 
Bitia , djuitas. 

DIRITTO, e dritto, dirittifimo , che è 
volo dirittamente , res, direftus: per 
rito ia picci, reftus ereus , Mans iper 
vero, c logiutimo , CETHS degit inus i per 
piutto p integer a C4HHS 4 relus, produs : 
per difpolto , provptus y Para'us y prowusa 
propew;us 3 per Lerro è Chiaro p Cerir y 

lanus: guatdar con occhio diritto , be 
Mevolentiani [uzin alicui fianificare , tee 
_ Bari, lato, «c benigno puitu Teis othe 
iis afpicere: per dsilro 4 dexter i per age 
fumino di via, o maniera, cd ufaro ante 
Che aflorir. in furza di fuit, vale il mee 
glio, it pi utile, quod mazione contest, 
uod fatima eÈ i jst accorto è callidus , 
vafer è nel diritto mezzo, vale n:l met- 
zo appunto sin medio adamufini , piane 
in med:0: per proprio , adattato , conve. 
nicate, propriss , CONZIHens , conveniens. 

DIRITTO, e drito , fuk. il giuto , il 
ragionevole, retata jutum o, aqua : 
A AitO, € a CUNO q GHO JHT? y qua ve ine 
juria: por tafa, che fi paga al pubblico, 
veligal : per qualangue taia , Che fi pà- 
phi a'Manitirii,e fmnili , jara : per 
rribacto in ge crale , tributum i per ra 
gione , giuntizia . jus: per dominio , po 
certa , 1I p poreftas, HMperisiti + 

DIRITTO, e dritto, avv, dirittamente , 
direte , vefta i per diritto, 0 per dritto, 
vale lo feio. 

DIRITTURA, e dirittura , bontà , ‘giufti. 

zia , il giuto, l'onefto, reum, &quita s, 

bonitas, proditas, integrità: 3 per im 

pota, e tributo, vedigal , tributum , 

enjus + per ragione azione , T-L jus: 

per linca retta, direfio, diveltura i a di. 

rittura , dirertamente, V. pigliare una di- 

ti:tura, fignifica, feguicate fenza intere 

rumpere gianimai p FCM4 pergere è pro» 
fequi. 
SIRITIURIERE , €p ditictorieri, add, 
iulto, diritto, JHÌHS y reus, 

DIRIVARE, derivare , derivari , originem 
ducere > per volgere altrove, divertire , 
defleltere , divertere , detorguere : por tràs 
valicare, pretergredi. 

DIRIVATO, V. derivato. 

so DIRIVO, origine , principio , origo è 

rimcipium , fons + 

a DIRIZZACRINE, ditizzatojo , difcer- 
niculum , acus erotalis 

DIRIZLAMENTO, il dirizzare, direlBio ; 
per correggimento , corressor dirizzamen» 
to d’una titrada , direfura , direitio via- 
uni., 

DIRITLANTE , che dirizza , dirigens 

DIRIZZARE, e drizzare, far tornar dirit- 
to il cory, dirigere: per altare a piome 
bo, erigere ı per fare altare , erigere , 
conjrmere y extruere , imfruere , Patuere : 
gli Atenieñ drizzarono una ftatua a Efo. 

, atuam Æjopo pojuerunt Attici , 
hæd fece drizzar d.tle torri, twrres er- 
citari juft : per volgere verlo qualche 
luogo, o perioni, TETtere , CONUETIETE , 
dirigere : dirizzar tuni i fuoi penficri al- 
la guerra , cogitationes fuas ad bellum 
dirigere , infiruere animum ad bellum : 
dirizzare, vale volgerfi, (e vertere, (one 
vertere : ditizzarà in piedi ,rizzari, fur» 
gere: dirizzare , per titabilire, e fouda. 
re , firmare, conftituere : per correggere, 
emendare , dirigere , corrigere , emenda- 

. res voler dirizzare il becco agli fparvio- 
ri, c le gambe a'cavi, trattar dell’ im. 
poffibile, Ætbiopens deaibare , Juv. per 
far giultu, giultificare, V. 

DIRIZZATO, e drizzato, add, da drite 


tare. 
DIRIZZATOJO, ftruminto per ifparcire , 


` 

















. 


e feparare i capelli del capo in duc parti; 
eguali, difcerziculum , acus crinalis, Ì 


Tum. I 


DI 
DIRIZZATORE , che ditizza , dirigent, 
indrueni , do.tor, 
DIRIZZAT RICE , qua ingruit, docet , di 


rigit 

DIKIZZATURA, direfura : quel rigo , 
che fepara icapelli in duc parti per niere 
10 h ilta, dijcrinen capillera š 

e DIRITLONE , operazione fenza tconfi» 

liv, inconfiderantia , temeritas . 

» DIRO , V. L. cupio, crudele, dirus, 
crudelis p fetus, 

DIROCCAKRE , diruere , evertere , Ve ab 
baticte. 

DIROCCATO , dirutus , everfus. 

DIROCCIARKE, cader dalla to s dela- 
bi: new, paf, diftonderi cadono , il 
che fi dice dell’acqua, difundi, 

DIROGARE, V. derogare 

DIROGATOLKIO, V. derogatorio. 

DIROMPERE , rompere con violenza , 
dirmmigere : per ammollire , emollire: per 
rompere , guaitare , difotdinare , feinde- 
re, perturbare: diromperti, per adirarú, 
irafci , indignari ; per metaf. vale inst- 
rompere . 

DIROMPIMENTO , il dirompere, abruptio: 
per interromipimento , srtterza:fio , 

DIROTTA, imber marimus, Lic, largui, 

DIROTTAMENTE , diroxiflimamente , 
fuor di mtiura, iminodice , pind ajua, 
preter modumi pianger dirratamente + 
efundi in lacryiia;, 

DIROTTO, diroc:iflimo , add, da dirome 
pere, e Ú dice di cofa, che divenuta fia 
arrendevole , mollitus 3 per ifjeztato , 
folutus , dijcijus: per iicofceto, Giru- 
puo , precepi, a/per : per Îitratocche» 
vole , che mon ha ritegno, immodicui, 
Tebemens, concitatus i per abituato iu 

ualche cofa, afuetes. 

» DIROVINARE, V. rovinate, 
DIROZZAMENTO , il dirozzare , erudi- 
tio , formatio , informatio , intitutio. 
DIROZZARE, levar la roztezza , erpoli- 
re: per metaf, cominciare ad ammacitta» 
re, formare , injtituere , injiruere , erite 

dire, excolere, 

DIRQLLATO , add, da dirozzare, erudi- 
tus , capolitus p escultus, 

mDIROZLONI, operazione fenza conii» 

lio, imconjideramiia , temeritas 

DIRUBARE, rubare, furari. 

DIRUBATO, add, da ditubare „furto ab. 
datus , raptus, 

DI RUFFA IN RAFFA, ingiuftamente, 
per furto, per furti, , 

DIRUGGINARE, levar latuggia:, rudi. 
gine purgare : e dirugginare i denti, va- 
te ftroppicclarli infiem:, o per ira, oper 
mendo , dentibus infrendere, 

DIRUPAMENTO, il dirupare , precipi- 
tius , THpES , locus præcops , prerupius. 

DIKUPARE, precipitare, precipitare, pre- 
cipitem agere , desicere : dituparli, ch'è 
più ufato , delabi, precipitem agi: in 
fignif, neur, cafcare, V, 

DIKUPATO, fuit. dirupamento , V. 

DIRUPATO, add. da dirupare, prera. 

tus p dirutus. 

» DIRUPINARE, e deriv, V, dirupare , 
e deriv, 

DIRUPO, V. dirupamento . 

» DIRUTO, V. L. rovinato, dirutus, 

DISABBELLIRE ,contrario d’ abbellire , 
fedare , deturpare ,turpare , deformare. 

DISABITARE, levar gli abitatori, foli- 
tudinem inducere : neut, fpopolarfi , in 
folitudineni redigi . 5 

DISABITATO, add. da difabitare, folita- 

gola difa- 
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DISACZESO , foco, ertinfar. 

DISACI OLLARE, rinficcare, V. 

DISACCONCIAMENTE , fconciamente , 
Incovcimmiter , inepte . 

DISALCONCIO, fconcio , incomptus ine 
Continui, 

DISACCORDARE , ufcir dell'armonia , 
difonare . 

DISACERBARE, addol:ire , mitigare, 
mitigare , lenire , molive. 

DISACQUISTARE, perdere, perdere, a- 
mittere , 

DISADATTAGGINE, aftratto di difadat> 
to , fnconcingitas, 

DISADATTAMENTE, fenta attitudine, 
inconrinni:ter, inepte. 

DISADATIO, non atio , imeptus, in uti 
lis : per valto, grande, V, 

DISADORNO contrario d' adorno , inele- 
gansi , inornatus. 

DISADUGGIARE , tor I uggia , umòrani 
auferre , tollere, E 

DISAFFETIONARE , levar l’affezione , 
animum alienare , abalienari, 

DISAFLEZIONATO, difamorato anima 
alienatus , averjus, infenjui . 

DISAGEVOLE, difigevolidimo , malage- 
vole, arduus , digicilis. 

DISAGEVOLETTO a Benb, /ubdifi- 
cilis, 

DISAGEVOLETZZA, difficoltà, difeultas. 

DISAGLVOLMENTE , dilagevoliffima- 
mente, ditfizilmente , eg7e, dificile las 
borioje . 

DISAGGRADARE , difpiacere , dijplice- 
re, ingratum efe, 

DISAGGRADEVOLE, che non è in gra» 
do s ingratus , dijplicens. 

DISAGGUAGLIANZA, difuguaglianza , 
ingqualitas, 

DISAGGUAGLIARSI , e difguagliarfi ef 
fer differente, differre , ditare . 

DISAGGUAGLIATAMENTE, con dilige 
gagu s inequaiiter, 

» DISAGGUAGLIO , V, difagguaglianza, 

DISAGIARE, tfcomedare, V. rucomodare. 

DISAGIATAMENTE , con dijagio , it- 
commode , 

DISAGIATO, incomodo , imrommiodus z 
per bifognevole , inops 3 per indif otto 
valetuditarins, dii 4 g 

DISAGIATORE „che perturba , turéator, 

DISAGIO, fcomodo, incommodum i per 
mancamenio , inapia , angupia retfami. 
liaris : ftar a dilagio pati, angupiis rei 
familiaris premi: tenere a difagio , vale 
fare (tare altrui con incomodo , farlo a'+ 
pettare , incommodare , incommodum af- 
ferre , importare . 

DISAGIOSAMENTE , con difagio, fn- 
commode , p 

DISAGIOSO , incomodo , itcommodus 

DISAGRARE , profanare , profanare . 

DISAJUTARE, fcomodare , incommodis 
re, incommodum afiirè . 

DISAJUTO ,comtrartio d’ ajuto , incommoe 
dun, damnum . 

DISALBERGARE, lafciar l'albergo , par- 
tire, Sojpitium relinquere y dijcedere , 
abire , migrare, 

DISALBERGATO, fenz'albergo , force 
fiero , 4o/pes , peregrinus 

DISALLOGGIARE , cacciar d' alloggio , 
kojpitio ejicere , ezpeilere , 

DI SALTO, di lancio, rega, fatim , è 
vejiigio , extemplo, 

DI SALTO IN SALTO , con continni 
falti, faltuatim 3 per a ogni momento , 
ubinde . 

DISAMABILE , Chialr. imansabilis. 

DISAMARE „odiare podije „odio batere , 

DISAMATO, odiato, invifus , 0d.0 $a- 
bitus, 

DISAMATORE , che difama , gui odit , 
odio habenis. 

DISAMATRICE, fbe dilana que odit è 
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DI 


DIS'ME?NO , coniratio d’ ameno , ina-ẹ,, DTSASCIATO , Gr. S, Glrol difagiato,V. 


menus TRA e 
DIS MICIZIA, ninità, imimicitia . 


DISAMINA, 
DISAMINAMENTO, 

il difaminare s difcu fione e Vi 
DISAMINANTE, ereminsns. 
DISAMINARE, cfanunate, eraminare i 

per difcorrere, d'fcutere , perdite, era 

minare. 


ISAMINATO eraminatus, 
DISAMINAZIONE, } V. difamina, 


il difrminare è 
DISAMINO, Chiabr 
DISAMISTADE, Y. difimicizia . 
DISAMOR AHE, contrario d’ innamorare , 
amorem dirimere , extinguere . 


BISAMORATO, add. da difamorare , de DISATTENTO, contr. d'auenio , frete) 


more vacuus, Carens i per quello, che 


non conoîce nè amore , nè benevolenza | DISATTE LO. E, contrario d’attenzio»' 


ab aniore alienus, 


natia: pr metàf.|Dib 


DiSASCONDERE, pal fare, patefatere . 
DiS.5 OSO palcîe, manifetus patifa ĝus. 


pramen , erami | DISASPRI KE, ni aie, denire ,multere. 
SSLDIATO, cui è levato l’aficdio ,| DISCALCIATRILE, cspulirie, 





o*fidione f:beraius, 


» {DISASTRARE, recar aktui difaftro, jim. 


commodumn aferre: newt., pali. incorrere 
in dilittro , commodo , damino afici 
DISASTRATO, 


DISASURO, add, inodo apeltus 


HISASIRO, incomogita, fconcio , inrom- DISCADUTO , deficiens , 


modun, calamitas, druma , res advere 
fa, adverfa oum. 

DISASTROSO, che porta difafiro, E oine 
modus, niole,tu, y damino «gicicns . 

n DISAITATO, incuo, ineptus. 


rrojus , megligeni, 


ne, incuria, M.gligentia. . 


DISAMORE, mancanza d’ amore 4 odlo „| DISATTIRISTA LO, Chlbr. egritudine 


animi abalienatio , edium, 


DISAMOREVOLE, poco cortefe, intu. DISA VANTARE » fcapicate , jauram DICAPELLARE, fcapersare , 


manusi. 

DISAMOREVOLETIA , odio, odium. 

DISA MOROSO, poco corteft , intumants, 

DISANELLARE , cavar gli anelli anulos 
eripere , furari. 

DISANIMARE , privar d'anima, uccide. 
te, interficere ,perimere ,exanimare : per 
far alrui perdir l'animo , eranimare , 
consermere ! neur. pati perderti d'animo, 
conternati , annuo concidere , 





DISANIMATO, add. da difauimare , eza- 
mimatus, 
diviiti . 

DISAFPASSIONATO , "non appaffionato , 
per giufto , incorrapius , agrus , inte. 
gere 

DISAPPENSATAMENTE , B:mb. fcu- 

DISAPPENSATO , fpenfictato , incuriojws, 

DISAPHESTATO , a pefe liberatus, 
animum aVertere . 

DISAPPLICATO , add, da difapplicare, we- 

DISAILICATEZZA , 

DISAPPLICA LIONE 

DISAPPRENDERE, V. difimparare, 

Dis PROVARE , comttario d'a)prova. 

DI SAFUTA , con notizia, /(c'emer, 

DISARBORARE , abbattere gli alberi de! 

DISARGINARE, levar l’argine, aggerem 
AMOVen®, 
espets , aggere Spoliotms. 

DISARMAMENTO , il difarmere, armo 
mamo di navi, APINAIENIOTKIN e Ná- 
vidus errortatio. 
re, jpoliare , arma detratere, erarima- 
re : fin. colta fonima fua bellizza aveva 
grarmaverat nautas t il tuo partete mi 
ha difarmato, e mi ti ha refo propenfo, 
1:di reddidit è cotali preghiere ci han di- 
farmaco, inbibuimus ferrum pol ba: pre» 
10, sd armit difsedert , arma ponere , 
d:iponere 1 difarmare un vafcello, str» 


DISAFPARARE, fcordarfi , dedi,cere „ob. 
minime cupidus , perturbationis expers i 
rior. 
DISAPPLICARE, contrario d’ applicare, 
neglizeni y altenmi, 
pa in- 
’ ogitanmtia, 

H difapplica 

ro improdare, re'icere . 

vifeclio, malum de picere , pernere , 

DISARGINATO , fenza argini, aggeribu 
rum depofitro , ad armis ducefio: difir- 

DISARMARE,privar dell'armi, armis erur 
difarmato i marinari s mirabili forma 
farilem , benet'olunque lingua bua me 
Ces i ner depot 1° armi y licenziar l'eferci. 
menta y ATMAMENIA @ Mavi er portare: 


cifamnar vole, difarmar ragne, vaglio=! 


no levarme i foltegni, vorne V'armadura, 
fricimina auferre. 


folutus , 


acere, 
DisAVANZO, perdita, je@nar.t : metter a 
ditavanzo, terne niercin.ile, Mettere 
a como di perdita , espexfum ferre, 
DISAVOL ATO, dislofuio, /uzatus, 
DISAVVANTIAGGIARL, V. dilavanzare. 
DiSAV VANTAGGIO , ivanaggio, i0iqua 
conditio, 


DISAVVEDIMENTO, innav vertenza , fn! 


prudentia , 

Di$AYVEDUTAMENTE, con inavver- 
tenta imprudenter, inconjiderate, incaute 

DISA VY EDUIO onidorato , imprm- 
dens , incautus conjuitus . 

DISAVVENENTE, fcuncio , fconvenevo. 
le , impemunus , indecens, turpis , in- 
decerus, 

» DISAVVENENTEZZA, 

DISAVVENENZA, Crufc, 
tas, V., difararia. 

DISAVVENEVOLE, fconcio, iweiegans , 
inderorus , turpis, 

DISAVVENIRE, malavvenire , incontrar 
male, imforturinm intenire, male eveni 
re, in infortunimm incidere ; per non ef- 
fer conveniente , dedecere , 

DISAVVENTURA, e difventura, difgra. 
zia, in ortun um , infel citas, 

DISAVVENTURATAMENIE, con di. 
faventura , infeliciter , mifcre , infelis 
quostim fato, à 

DISAVVENTURATO, fventurato , irfe- 
lix , infortumetus, 

DISAVVENTUROSAMENTE, V. difav. 
VeMUTIAMIENte, 

DISAVVENTUROSO , V. difavventurato. 

DISAV\EZZARE, divezzare , dejuefacere 

DISAY VISAMENTO, con:rariu d’ avverte 
enza , incuria , megligentia simcogitantie, 

DISBANDEGGIATO ,sband. gpiato , rele» 
gatus, im eriliume migus ; lungo disbine 
deggiam, vale lungo d’ chilio , Jocus eri 

DISBANDIRE „sbandisce ,redegare , in gezie 
diuin mittere , pellere . 

» DISBARATTARE , sbaragliare , in fw. 
gam conjicere. 

» DISBARATTATO in fugam conjeBus , 
fugatus , fulur, 

DISBARBARE, sbarbare , evellere . 

DISBARBATO, fenza barba , imberbis. 

» DisB*SsATO, Bonag, Urb. V.abbaffaro. 

n» DISRATTERE,Fr. Giac. T, dibattere, V. 

DISBOSCARE, V. dibof:are. 

NISBRAMARE, adempier le brame explere 

DISBRANCARE, sbrancare, fegregare, 

DISBRANDARB, Chiabragitare, agitare 

DIiSGKIGARE, itar di briga, liberare , 
expedire, moleftia liberare > per ritolvo- 
re, dirimere, (olvere, 






turpitado, 
inconcinni- 


ad cfr difcacciato, erp 

o facili: expulfu. 
DISCACCIA TO, erpulims, eieBas, 
DIS. ACCIATORE, eapulor, 


ellens, ejiciens, 


Disc 1DERE, fieware , venire 21 poco 4 
andare in babo , deficere , imminai s Tuga 
te, escfdere 3 per ricadire , tornare al Sie 
guore priatpale, devolvi, 


da difalte.re , incorm.) DiSCADIMENTO, il ditcadere, defeltioy 


IRINA y CAJUS, 

Viribus extaufus, 

i depitutus, 

[t DISCAGGERE, V. difcadere. 

DISCALZARE, icalzareydejcalceare , ercal= 
coare orco rs. bralia alicui detrahere sfo 
tos pedibus auimere PEZI ralcedri, Var, dif- 
Caltate è demi, V. per levar la terra ine 
torno alle barle degli alberi, arbores ed. 
daqueare . 

DISC ALZO, fcalzo , escalceatus, difcal. 
Ceatus, 

DISCANSO, Teampo , effugium , 

amputare» 





| per decapitare , V. 
DISC- P'IARE, V. fiapitare, 
Distr Pilo, V. dfavauzo, 

| DIS ARCLRARE ySam V. fcarcerare. 

Dist ARICAMENTO, il dilcaricare , e. e- 
Nerarro, 

DisCaRICARE, e dilratcate , fcaticare , 
tioncrote, 

DIS. ARIC ATO e difcarcato , eromeratus, 

DISCARICO, V. ditcaticamca.o, 

DISCAR NARE , fcanare sjtdrifcare : neut, 
pati. dimaprare , macrefcere . 

DISCARO, odio, nujuio, ingratus , mo» 
lestusi aver diicaro , gre jerre. 

DISCAT ENARE, fcatsare , ex cateris 
fote'e, . 

DISCATENATO, ex catenis folutus. 

DISCAVALCARE, fcavalcare, equo dee 
Scendere. ° 

» DISCEDERE, V. L. partirli , dijcedere, 

DISCENDENIE, e deftendente , che die 
fcende, dejtendins : per ivcceflore , watws, 
poeri , poferitas, ne; otes, 

DISCENDENZA, e dcicendenza , firpr, 

rogenmies, GENUS y projapia, 

DISCENDERE, fcendere calare, defcen 
dere , defilive, decurrere i diliendiie da 
cavallo, ex equo, defilire , ad pides de 
filitre y equo , ex equo, ab equi de condo» 
re: diicender da un arlore, ducere fe 
deorfun ex drbore: difcender per acqua 4 
proro decurfu fiuvit ferri yfermndo anne, 
o flumine veti, devebi , inveti, define» 
rei per mef, dilcendere al parsicolare, 
ad reorum minima dejcendere ad fingula 
Venire: per trarre origine, e naicimento, 
descendere , originem , ortum ducere , 
trabere , oriri è neut pal. per far cala- 
re, demittere ; per abbaffarh , defcendere, 

DISCENDIMENTO , c deivendimento y 
il difecndere , } 

DISCENSIONE, e defcenfione 4 
defcenfus, defcenfio. 

DISCENSIVO, c deicenfivo, che ha fore 
ra di diicend:re p dejcendens , dejcendeno 
di vim atens, 

„» DISCENSO, V. L. difcenfione V. 

DISLENSORE, e defcujure , che die 
{cende , av/cendens, 

» DISCENTE, V, L. che impara , difcens, 
difti: uins. 

DISCEPOLATO, edifcipolato, Il tene 
ro, che s'è dHcepolo, imftitutio, 

pis EPOLO , dijcipuius, auditor: Cu- 
jacio è Mato dif. cj olo d' Alciato , Cujerins 
auditor fuit Alciati, Cujacius in dijiis 
piimam Alciati traditus fuit , Cusorius 
Alciatum audivit, operam dedt Alcia- 
to, accepit ab Alciato di;ciplrmami. 


DISARMATO, add, da difarmare, armis, DISCACCIAMENTO, erpuifioabaRus us. | DISCERÒ ENTE „che difcerne , perfpicar, 
comit, (polistur, eiarmatus , inermis, DISCACCIAR Lyerpellereerturbare,esicere.\,, DISCERNENZA, V. difcerninenio. 


marruka; per metaf, fpogliato , Y. 


| DISCALCIA TIVO, auto a difcacciare , o | DISCERDERE orimamente vedere , e die 


fine 


DI 


ferentiare, diftinguere , V. 

DISCERNE VOLE, che difcerne, 0 tat- 
to a poterli difcerucre , diftermens, pere 
/picax, perfpicieni , aut cognitu , per[pe» 

du facilis , 

DISCERNIMENTO, il difcetnere, cogni- 
tio, difcretio : è uomo di gran difcceni» 
mino , enante naris eh, cè atri ,G 
intelligenti judicio. 

DISCER NITORE , che difcerne, cognitor, 
fpeator, 

DIS ERNUTO , add, da difcernere , ce- 
quitus, per(petus, 

n DISCERRÉ, (cegliere, feligere . 

DISCERVELLATO, V. di.crvellito. 

DISCE:A, difceudimemo , dejcenjui, de- 
ferufio : fare una difcefi , de,cenfioneni 
facere è per pendio d'ut ment: , o di 
checchiflia, montis, collis aeclivitas : 
difcefa degl'inceltiui, sli procsdentia: 
monse, o aliro, che ha difceta, decli» 
Vis, clivus. 

DISCESO , add. da difcendete : per di. 
fecidente , origiyaco , profe; , deri- 
Vatui ortus, 

wDiSCEITARE,V.L. contendre, dice. 
Piare + per difgregare, dilunire, difvergere, 
dijpejcere , ferungere dividere, feparare 

Dis SETTATO, fparcato, femotus divi- 
fui, jtparatus, Stinta; E 

»DiS ETTAZIONE, V. L. difputa, dif- 
cepratio, 

» DISCEVERANZA, il difceverare, fe- 

dato, 

n DISLEVERARE, feparare , feparare , 
fecernere , 

Dis EVERATO, fegregatus ,feparatus , 

DISCHIARARE, dichiarare, declarare : 
per rendir chiaro , clarum facere , ilius 
Pare. 

DIS HIATTARE , tralignare , degenerare. 

DISCHIATTATO, add. da difchiattare , 
degener., 

DiS HIAVACCIARE , ) aprire , referare, 

Dis HIAVARE, ) aperire : per par- 
trú » fpiccarfi, avolare, dijcedere a dil- 
Chiavare , per ifcoccare, expiodere : per 
cavar di fchiavitudine , e captivitate , 
fervitute liberare, 

DISCHIERARE, centrario di fchisrare , 
acizas foivere : difchierarfi acie ercedere: 
Per metaf, difcompagnare , digociare , 

DISCHIESTA, contrario d' inchieta . 

DISCHIODARE, refigere, 

DISCHIOMARE, levar le chiome + co- 
mas demere, esellere , 

DIS H.UDERE , aprire , resiudere , ape- 
Tite; per efclud.re , eccettuaro , esclude 
re, excipere. 

DIS HiUMARE, levar la fehiuma , de. 
fpunare , 

Dis. HTUSO , add. da difchiudere, aper- 

DISCIGRERE Ñ 

DI csf'ignere,difcimgere, folvere . 

» DISCILDERE, V- L, uri dog difcia- 

Disci? AO ad. da 

ATO, add, da difignere , difcinffus. 

DISCIOGLIERE, e difcionre , Pps ` 
folvere, dipolvere : per divider l: parti u- 
bie d'uu turo, come pizte , kgni , 
meialli , difolwere , refolvere, liqueface= 
re, liguare ; siiiciogliere il mari.aggio , 
infirmare , difolvere matrimonium. 

DIDLIOLLIMENTO il difciogliete , folu- 
tto, difviwtia, 

Di (OGLITORE , che difioglie , qui 
Solviti per interprete , interpresi per nice 
taf d folute, sfrenato, V 

DiSCIOLTO Ladd di difciogliere  folutws: 
pr asile, agilis , promptus . 





DiS! IOLTURA , Cattigl. dettrezza , agi- 


Litas, 
DISCIORRE, V. difciogli-re. 
D.SAPARE q dilfipare , difipare . 






























DI$cCOLPAMENTO, 
DISCOLPARE, fcufare , tcolpare , ereu 


2 
DISCOMPAGNARE , difociare , fejunge- 


DI 


Rintamente conofcere , difcermere , def-'DISCIPATO, difpato, difipatus, 
picere , cognofcere , perfpicere : per dif-|DISCIPATORE, difiparore, difipator. 


DISCIPIDELLA , fcipicerza , injulfitas . 

DISCIPLINA, infegnamento , initrurioue , 
dijtiplina , inġitutio ; difciplina militare, 
ftientia , diciplina militaris; per quel 
mazzo di fumicelle , colle quali gli uo- 
mini ú percuorono per far peuiienza , cd 
I ragazzi fono battuti dai Maettri , fia 
clium , fentica » barter colla difcipli. 
na, darti da dilciplina, flagello corpus fu- 
um verberare , ffageliare corpus fumo fet- 
Acs: pr penina, € caltito, perna , 
[upplic uas . 

DiSCIPLINABILE , atto a ricever difci- 
plina , docilis, ad dijciplinans docilis , 
dijcipling capaz. 

s DISCIPLINALE, appartenente a difci- 
plina , ad dijtiplinam pertinens . 

DISCIPLINARE, ammaceitraro, imtrwere, 
infitimere : pet percuotere al.rui con di. 
fciplina, accipere aliquem verberibus , 
tangere aliquem flagello , muiltare alizuem 
verberibus: degno d’ eter difciplina:o , 
ditus feutica ; difciplinarfi , o difcipli. 
mare a fangue , rutere feutica. 

DISCIPLINATO , add. da ditvipliaare, eru. 
ditus, inftrufius , edofus; ben difcipli. 
nato , deme imtitutus : armate ben dilci- 
plina:e , doma difciplina exercitati milites, 

DISCIPLINEVOLE, V. diicipliaabile, 

DISCIPOLATO, V. difcepulato. 

nDisCiPULO, Caftigl. V difcepolo , 

DISCO, peripberca , circumferentia , ora, 
diftus. 

DISCOCCARE, V. fcoccare, 

DISCOLAMENTE, alla difcola , perdite 

DISCOLARE, fcolare, percolare. 

DI:SCOLETIO, dim. di di fculo,ruprobulu s 

DISCOLO, colui, che vulenticri G oppo- 
ne, moerefui, prefrattus, refraBarius , 
contunsari p.r idioca , di poche lettere, 
illiteratus , idiota : opgidi fi dice ad uu. 
mo di coltumi poco lodevoli, smproses , 
efranis , perditus , difolmtus, 

DISCOLORAMEMTO , Segn. V, difcolo. 
fazione , 

DISCOLORARE , levar via il colore , 
decolorare 3 neur, paff. perdere il colore, 

allejcere. 

DISCOLORATO, decelor, decoloratus . 

DISLOLORAZIONE, mancanza di colo- 
re, pailidezza , decoloratio , pallor. 

DISCOLORIRE , V. ditcolorare, 

DISCOLORITO, Y. difcaloraro. 

DISCOLPA, o difcolpirfi, er- 

cufatio purgatio 


fare, purgare, culpa liberare, 
DISCOMODITA*', J) incomnmodum 
DISCOMODO, 


re, feparare . 

DISCOMPAGNATO, fcompagnato , dis- 

junitus, feparatus , diffociatus, 

DisCOMPORRE, difurdinare , deftruere , 
confundere . 

DISCOMFOSTEZZA , contrario di compo- 
Berta, incomcimnitas , immodestia è con 
difcompolterza , V. difconciamente , 

DISCOMFOSTO, inordinato , confufus , 
imcompolitus i 

DISCONLIAMENTE, fconclamente, in- 
compolite, inconcimniter , incomdite, 

DISCO SCIARE, teunciare , turbare , per 

turbare + per islopare, /uxrare , mesubruin 


Vitiare . 


PIMI 


Jolntas a 













intorguere , (7 fuo loco movere, extor- 
quere articulum , Sen. per metaf. puritia- 
re, contaminare, corrsumpere , fadire , 


DISCONCIO , fcompotto , fenza paria , 
inconcimmur > imvlegani , inconditus : 
per non convenevole , imdecens , dupro- 


DISCONCLUSO, add. non conchiufe , 
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DISCONCORDIA , V. difcordia. g 
DISCONFESSARE , non confiffare , dif- 


fteri È 
DISCONFIDENZA , diffileuza , difi- 
dentia, N 
DISCONFIGGERE , fcoufiggere, profi- 
sgare , fundere , fugare , tLertere, 
DISCONFITTA, fconfitta , Claudes, 
DISCONFITTO s profigatus . 
DISCONFORTAKE , iconfortare , debor- 
tari : difconfortarfi, sbigortirfi , addolo» 
rarfi, animum abjitere , defpondere , O 
di;pondere animum , 0 animos martre, 
DISCONFORTO, difuafio . 
DIiSCONOSUE» TE, iconofcente, ingratus, 
DISCONOSCENZA, fconofcenza , ingra» 
tus aniuus, - SA 
DISCONOSCERE , non conofcere, igma- 


rare, 

DISCONOSCIUTAMENTE, fine alioruns 
notitia , infciis, o injcientidus aliis. 
DISCONOSCIUTO, ftonolciuto , ignotus, 
DISCONSENTIMENTO , diffienfione, dif- 

fenfus , difidiuin . 

DISCONSENTIRE , contrario d’ acco» 
fentite , digentiri, 

DIS.O SIGLIAMENTO , il difc@ufiglia» 
te, difuafio. 

DISCONSIGLIARI, fcoufiglizre, debore 
tari, difuadere. a 

DISCOASIGLIATO, fenza coufigiio , cos- 
filii inops . 

DiISCONSIGLIATORE , che difconfiglia , 
difuafor, 

DISCONSOLARE, fconfelare, mveroreim 
aferre , affigere 

D SCONSOLATO, difguftato , afiitto , 
mifir, affiidus, maerore afsus, 

DISLONTENTO, difguitaro, aftijtto ma- 
rens , triftis, affiftus. 

DISCONTINUARE, V. interrompere. 

DISCONTILÒIATO, interruptis 

DISCONTINUAZIONE , V. iuterrompi» 
wento., 

DISCONVENENZA, V. difconvenienza . 

DISCONVENEVOLE , fconvenevole , ine 
decens y indecorms , incongruens. 

DISCONVENE VOLEZZA , icunvenevolezs 
12, indecentia , Vice. 

DISCONVENEVOLMENTE , fcouvene- 
volnenie , srdecenter, ` 

DISCONVEMENTE, V. difconvenevole, 

DIsCONVENIENZA , e diiconvenenza , 
fconvenienta , imdecentia , 

DISCONVENIRE, fconvenire, deducere . 

DISCOFERTO, fcoperto , desedus,. 

DISCOPRIMENTO , il difcoprire , deteio. 

DIS_OPRIRE, detegere, V. icoprire. 

DISCOPRITORE, qui detegit, deter y 
Tercul, 

DISCORAGGIAMENTO , conftermatio , 
eranimatio, . 
DISCORAGGIARE, ) confermare, cranio 
DISCORARE, ) mare , perturbare. 
DISCORATO , difcoratiffinio , fcoraggia 

to, condermatus y erartimatus. 

DISCORDAMENTO, difcordia , difenfws, 
dilcrepautia . 

DISLORD NTE, V. difcorde, 

DISCOR DANZA , il difcordare , diferepane 
tia, dijenfus , d fidertia i diicordanza in 
voce , difone voces. 

DISCORDARE, nun efer concorde, dif= 
crepare , difentire , difidere , di,cordate 3 
per lo dittu ar delle voci, difonum efe i 
Una voce, che difcorda, Dor abjuna , 
abjurda , Vor difona : per metaf, ciler di~ 
verio, differre. 

DISCORDA'10, add. da difcordare : afe 
giumo di voce, 0 di firunuento mufico , 
vale difcorde, diflunanie , difonws , dif- 
corsi. A - 

DISCOR DATORE , che difcorda, difcorr. 

DISCORDE , chedifcorda , difimile , d'f= 
cors, dijcordami, difonans , digewus , 
ab onns , abfurdus, Adbcrepazi , d(cor- 

Ya dadilis, 


DI D 
DISCOSCENDERE, rompere , rumpere ,) ` poteftatem viRoris 
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dabilis, difcordialis , difsentaneus , di. quante, le, fuso 
e. 








fimilis. errmmnpere + que omnia viftori dedere , Caf. dedere 
DISCORDEMENTE, con difcordia, fime| DISCOSCESO , add, da difcofcendere ,| je , divina , bumancqme in ditignem , 
concordia , difcordibus animis + rarupius, atque arbitratum viftoris, Plaut, teme» 


DISCORDEVOLE, litigiofo , amator di 
diicordia , /itigiofus , difcordialir , dif- 
cordiofws : per diffimile , vario , difcors , 
Varius , difunilis . 

DISCORDIA , € » difcordio , diffenfione , 
dijcordia , dijcorditas , diffidentia , d'fferw- 
Sus, dijsenfio , difidium , feditio , conten- 
tio : metter, o feminar la difcordii, dif- 
fidium ferere, concitare, difsentionemi 
commuovere, animos difioctare è cher in 
discordia, difidere. 

«DISCORDIOSO, inclinato a difcordia , 
dijcordiofus, difcordialis. 

DISCORRENTE , che fcorre , dijturrexs, 
fincenr, 

DisCORRERE, correr Intorno , difcurre. 
tei per correre, currere , finere , eflue- 
té i per ragionare , /oj”i , dijserere , 
fermocinari , difputare s Jermonen babes 
re, fermonem conferre è per difcutere , 
efarinaro, amino percurrere ye aminare, 
perpendere : per incorrere , incidere i il 
difcorrere fa difcorrere, vale lo fRefo , 
che um parola tira lalita, dis litem je- 
Tit : discorrere pro, e contra, difserere y 
di/purase m stramque partem , 

DISCORREVOLE , atto allo fcorrere , 
fdrucciolevole , inbricus , vagus , tug il- 
luc oberrans . 

DISCORRIMENTO , il difcorrere , cor. 
fo a difcurfus , fluxzio : per alterazione, 


DISCORSETTO, Menz. Sat, 2, dim.di di- 
fcorfo , exiguus fermo, oratiunculia. 

DISCORSI VO, che difcorre ,fermoeinant, 

diputans , fermonem con'erens. 

DISCORSO, operazioni dello’urelletto , co- 
gitatio, ratiocinatio , mens: per corio , 
CHI]US > per Fapionamento , fermo , Orde 
rro 3 difcorio familiare , fermo familiae 
ris è | Pps fermo , €? collocutio : 
te le dird a bosca ,conciofiachè richieg» 
gono un lungo difzorio, 4ec coram, nam 
miulti fermonis funt, Cic, il fuo difcor 
fo non ha nè principio , nè fine , nè 
capo, nè coda , mec caput, nec (per fere 
monis apparet , Plaut, dil difiorio è paf- 
dato aj taiti, won aliter fecit, at direrat, 
din faitum , Ter, difcorfi in aria , 
frivoli fermones i i tuvi difcorfi fe n'ane 
gran tutii in fumo, ad wibiiwm tui fere 
monges recident , omnes tui fermones in 
ttfum recident: riprendiamo il filo del 
diicorfo , eo revocemus, uude declinavit 
oratio, Cic, #0 jam , unde digrefi fumus, 
revertamur , Cic. avvenne , ch'io caddi 
fenza fperarlo , fenti accorgermene , in 
quelto difcorfo , injperanti miki eecidit , 
st in ium fermonem dilaberer ,o ut fare 
tuito in ima fermonem incidere i un 
difcorfo Mudiaro, pulito, oratio accura. 
1a, polita, rompta , perpolita , aceura. 
tus fermo; difcorio chiaro , agertis vere 
bis contrita oratio, Cic. dijrotio coni 
mun, Continens oratio , Cie. difcorfo fu. 
bline, ed alto, aitius erasgerata ora. 
fio, Cic. egli ha fatto un bel difcarfo, 
preclaram Labuit orationem : w» d'fcorfo 
mal fatto, bru:to,imenita o male elaborata 
oratio , Cic un difcorfo a braccio ertempoe 
ralis oratio , Quint. difcorfo univerfalmene 
te piaciuto , ferma publici faporis , Peir. 
far de’ difcorii, feribere oratioress per vo- 
ce, fama, fama , rumor i per forta dira 
gionanento , 0 di fcritrura y dove fi efi- 
mina qualche cofa , maRatus , dijsertatio; 
per trafcorio , fallo , error, etrarusa . 

DISCORTESE, fcortefe , imurbartus, ine 
OnriomIi , 

DICORTESEMENTE , feortefemente , 
sebunamiter s imarbane , 


D'SCORTESIA, woreda g #/liberalitas. 






ki 













DISCOSCESO , fuit, luogo difcofcefo , lo- 
ta praerupta . 

DISCOSCIARE , fcofciare , Coras Iurare: 
c neut. pai, eler dirupato , e precipito- 
fo a guifa di rupe, preruptum efie. 

DISCOSCIATO, dirupato, prarupius, 

DISCOSTAMENTO, il difcoltare , allone 
tanamento , ad;cefus, amotio. 

DISCOSTARE , timtovere , allontanare , 

removere , amuovere : difcoîtarà una pier-! 

nata, ab. ffe iter unius diei; diicostarfi 
due giornate , tre giornate, abrje iter 
biduî, tridui. 

ISCOSTO , prep. col terzo je fefto cafo, 

lontano , emolus, difitus, disjunttus , 

dijans : In forza d’avvérbio, procu! ; 

elere , Rar difcolto , ditare , abejie . 

DISCOVERTO , add. da difcovrire , de- 
teius è 

DISCOVRIRE, e deriv. V. difcoprire ye 
deriv. 

DISCRASI'A » Red. t. 4. T, Med. dinotan- 
te un puatamento, una mutazione nelle 
parti comp onani un qualche umor: del 
corpo dell'animale , diferafia . 

DISCREDENTE , non cridente , inereds 
dus, indocilis : tar difcredente, V. 

DISCREDENZA , incredulità , imereduli- 
tas, animi obtimativ, 

DISCREDERE non creder quello, che s? 
è creduto altra volta, lafciar di credere, 
non credere 3 difcr-derfi d'una cofa , va- 
le chiarirfene , rem plane cognofcere , 
perlpicere : diterederfi con alcuno, sfo- 
gare qualche {fua palfione con alcuno , 
animum fuum aperire, cum aligxo fua 
confidia conferre . 

DISCREDITARE, [creditare , traducere, 
detrabere fama , Vel opinioni alicujas, 

DISCREDITATO , infamia notatus , af- 
ferjus. 

DISCREDITO, fcapito nel credito , eri- 
fhimationis jallura . 

DISCREPANTE, slienss , V, difcordante, 

DISCREPANZA, V. difcordanza . 

DISCREPARE , V. difcordare. 

DISCRESCERE, fcemare , decrefiere , 
dimimui, 

DISCRESCERE, nome , fcemamento , 
imminutio, diminutio, 

DISCRETAMENTE , con difcrizione . 
moderate : in vece di in acconcio modo, 
prudenter , (apienter , caute : per difine 
tamente , difcrete , difinite , feparate, 

DISCRETEZZA , modcrazione , eguitas, 
moderatio, prudemia , dquum , modus. 

DISC RETIVO, che ha, 6 arreca difiree 
zione , 0 difcernimento, pradertie, equi» 
tatis plenus , 0 ad rerum cognitionem y 
Co intelligentiam perdueene, 

DISCRETO, che ha dif.rezione, #]#85, 
modeBus, moderatus , prudens: pur chi 
ha gli anni della difereziv ie , rationis 

fue rompos : è anche T. 1 iiof, aggiunto 

di quamdiia , di cretus. 

DISCREZIONE , e dif:rizione , quella 
mod: fazione, che ufano li vomini bea 
collumazi nel procedere s&quitas egu um, 
G bonum, prudentia , modus , modera. 
fio : egli ha difcrezione 4 ef prudens in- 
genio, Cicer. ammi della difcrezione y fi 
dicono quelli , ne” quali comincia 1° no- 
mo ad ufare della ragione ætas rationis 
compor: è giumo agli anni della difere- 
tione, Hius anmi ad tefferam pervene. 
runt, Petr. ufar diferezione 4 adbibere 
modun , Certam rationem adhibere : ten- 
derfi a difcrezione ; dicefì det rimetterh 
liberamrente he foldatefche , 0 le piazze 
cc. alla difcrezione del vincitore, tedde! 
re fe in ditionem , (g arbitratum botium, | 
Piane, je, fusque omnis in fdem , éj 


vano d’effer makrartati , fe fi rendevano 
a ditcrezione , fermigo libero arbitrio , 
me in corpora (eviretur , metuebant Liv, 
far checcheflia fenza difcrezione , fi dice 
dell'eccedere In quella tale operazivne , 
immoderate fe gerere : li foldati fene vie 
vevano fenza difcrezione , immoderate p 
G efufe vivebant, Cic. talora vale die 
ftinzione , divifione , dijtintio , difcrie 
men, difcretio: imevdere per dilcrez ce 
ne, fi dice dell'incendere per fuo ascot. 
gimento l'altrui mal conipeito d.icoriv , 
conseltura afsequi, egre intelligere, 

nDISCRIMINALE , V. L. V,dirizzatoju s 

UDISCRIMINATURA, V. L. V. dirite 
taura , 

DICRIVERE, c deriv, V. defcrivere ye 
deriv. 

DISCROLLARE , fcrollare, V. 

DISCUL IRE , fcucire, dijsuere . 

DISCULMINARE , levar il colmo , fule 
men dejicere 

DISCUOJARE , levar il cuojo , ercoriare: 
per meraf, levar via, adimere , auferre e 

DISCUOPRIRE , V. difcoprire, 

DISCUSARE , fcufare, ercujare. 

DISCUSAZIONE , escufatio, purgatio. 

DISCUSSIONE, il difcutere , diftufio y 
EXAMINA + 

DISCUSSO , Guicciard, eramimtaetis, 

DIS UTERE , efaminare , e contiderare e 
diligentemente , citutere , OLANINA? y 
escuiere , perpendere 

DISDARE, dit giù, deprimi, ayiti. 

DISDEGNAMENTO, dildegno , indigire 
tio , faftidinm. 

a DISDEGNANZA , it difdegnare , ded& 

matio + 

DISDEGNARE, filegnare, fpregiare , dee 
dignari , fatidire , afpernari, averjari: 
cì ni difdeena, faftidit mei, Plaut, dife 
denar , fdegnarh , irajti p fismachari 4 
molže ferre. - 

DISDEGNATO, add. da disegnare, i 
dignatui, 

DISDEGNO , fd:euo , dedignatio 1 per 
dilpregoo , delpicatio , continuelia , 

DISDEGI) CAMENTE , con difdegno p 
srate , indignanter, uperde, 

DISDEGNOSO, pien di fdeguo 4 iratus p 
indigratus: per ifchifo, fprezzante, fa. 
Roio , fuftojws , fuperbus q fajtidiens y 
fattidio, ni, ronteniptor. 

DISDLITA, 2 nepazione, megatio : por 

DISDETTO, $ istortuna ,edLerfa fota- 
nas: efer in difdetta , eduerfa fortuna 
uti, butorare , Cic. 

DISDELDTO, add, petitus, pesati, 

DISDICEVOLE, indecens , svconteriene 

DISDICITORE, che difdice, inpictator. 

DISDIRE, negare la cota chicha p Negare, 
rensere s difdir la fag one , 0 la compae 
gnia fra mercami, valo far intendere x” 
compagni di non voler più fegultare i nce 
pori con efo loro , aliejus focietatem 
renunciare , recufare , remmere e diidito i 
depobti , fare intendere al padrone, che 
fe gli ripigli, depofitis renuxtiare : m he 
gnificato di negate d’averili avuti, des 
pofta abnegare : per efer fconvenevole . 
dijeonvemire , didecere ; difdirfi , dit cone 
wo a quel, che s’ è detto avanti , di 
fla , fententiam mutare revocare fe yre- 
traftare : difdirfi delle parete deite, Pee 
taare , pallimodiam canere , Macrob, 
non mi disdico mai dì quello , che bo 
detto , quod femel diri, band demuto , 
Plaut. vale anche negare fcolpando fi , fr- 
feiari 3 difdite la pota , termine del 
giuoco , non acccttar il giuoco, /porfio 
nem tecufere : difdiro il fitu, c la cao 
fa, vale licenzrarla , focationi renustize 

re: 











DI 


fè: per vietate, proibire , Detare , inte 
terdicere : per rinunziare, V. 

» DISDIZIO, cofa difdicevole , Tolom, let. 
indecens , turpe. 

DISDORARE levar l'oro, metafor, Chia- 
br, aurum tollere. 

» DISDUCERE, deducere , amovere 1 pate 
vir, demigrate . i 
DISEBBRIARE, ufcir d’ebbriezza, ebrie- 

tatem: folvere. 


DISEBBRIATO , add, da difebbriare ,| DISENFIARE, tor via V enfiagione , tst- 


vino folutus . . 
DISECCAMENTO, Il difeccare, fcatio , 
DISECCANTE, che difecca , esfircame, 
DISECCARE, render fecco , afclugare , 


fiecare , exfiecare , defiecare i difeccarfi ,! DISENNATO, privo di fenno , demens , 


ardicere , 


DISECCATIVO , atto a difeccare, erficeans,; DISENSATO, 


DISECCATO, erficcatus, 
DISECCAZIONE,, il difeccare, fieratio, 
DISECCO , add, Cruf. V, difeccato . 

DI SECCO IN SECCO, finza niuni , o 
pochifima occafione appartenenze , nulla 
de taufa. 

DISEGNAMENTO, il difcguare , delinea- 
tio , informatio, V. difegno. 

DISEGNARE, rapprefentare con fegni, e 
lincamenti , informare , delineare , li. 
neis deferibere : per clegnere , eligere , 
deligere , decernere , defignare : per aver 
intenzione , contituere: ho difeznato d* 
andar alla mia cafa di Tivoli , cog:to in 
Tufeulanum y Cic. ci difegna d’ ingannar. 
ti, fraudem tibi cogitat , Cic. per impri- 
merc , imprimere » per infegnare, addi- 
tare, indicare , demontrare , figmifcare i 
per deliberare , ffatwere , decernere : die 
fegnare , c non colorite, vale non man- 
dare i fuoi penfieri ad effetto, non per- 
feere [ua confitia, 

DISEGNATO, add, da difegnare , delinea- 
tus , formatus: perordinato , deliberato , 
Ratutus, confitutus, 

DISEGNATORE, che difegna,gui delineat. 

DISEGNATORIO, Menz, 3. 154. da dife- 

mire, ad inlormanduni aptus. 

DISEGNATRICE, que delincat . 

DISEGNATURA, figura accennata 

DISEGNAZIONE , con linee, infor. 

DISEGNO, matio, deforma» 
tio, linearis adumbratio ydetriptio , diae 
gramma i per efemplare, Jorma , typus, 
exemplar : \'arte del difegno , grepéis, 
Plin. graptidos ferentia , Vitr. per ine 
tenzione , progetto, comfilimi cogitatio , 
fiudium inceptum , fufteptiom voluntas , 
animus , mens saver ar. n difezni nella te- 
fta , magna animo confilia agitare , evol- 
Dere , Cic. Liv. cieguire un difegno, co- 
gitatum » O quod animo intenderamus y 
perficere, Cic. io non ho avuto alkun care 
tivo difegno , nee dolum malum confilio 
adbitui, fed mente fauplicifina , Q vera 
fide egi, Petr. fo difegno di viaggiare , 
confilium ef iter facere, Phut, far di. 
fegno fopra una cofa , aver difegno , rite 
di/ponere , perficere , abfolvere i difegno 

di qualche opera formata nella mente , 
cogitatum opns : a qual difepuo 1 que. 
re ? quo confilio ? querfum } far difegno 
fopra una cola , penfar di valerfene , [pem 

ponere , coliocare i aver difegno , tere 
mine de’ pittori , vale fapete ordinata» 
mente difporre la invenzione , e fgur, 
aver buon regolamento nell’ operate , 
rete difponere , prudenter fe gerere: i 
fogni non fon veri, e i difegni non rice 
fceono , prov. vara fomnia , (pes fulis- 
ces: colorire un difegno , vale metier ad 
cfecuzione un penficto , Cogitata perfice. 
re, implere. 

DISEGNETTO, dim. di difegno , exigua 
dejcriptio, informatio , 

DI SEGRETO, fegretamente , Cam , fur. 
tim, 


DISEGUALE, inequalis , difpar, 
























DI 
DISEGUALMENTE , e difugualmente , 
ind ualiter, = 
DI, SEGUENTE, fuffeguentemente , dein , 

einceps . 

DISELLARE, levar la fella , epdippia de- 
tralere , auferre, eximere, demere. 
DISELLATO , add, da difellare , epsippits 

fpoliatus . 
DISEMBRICIARE , levar gli embrici , 
tegulas auferre, tollere. 


morem folvere , difcutere 1 difcnfiarfi ane 
dar via l'enfiagione, tumorem amittere y 
tenwari, extenuari, minti , immimui : fi 
difenfia, ex tumore alignid minuitur, 


fultus, ameni . 

privo di fenfo , Aupidus . 

DISENTERI‘A, difenterico , V, difente- 
Sa , diflenterico , 

DISEPPELLIRE, difotterrare , eruere , fe- 

lcro ermere . x 

DISEREDARE, privar dell’ eredità , er- 
baredare . 

DISEREDATO, Vit. SS. Padr. 2. 302, fen- 
za erede, fine berede , fine potteris . 

DISEREDATO, privato dell’ eredità, 

DISEREDE, esbaredatustxbares, 

DISEREDITARE, V. diferedare, 

DISERRARE,, aprite, referare , aperire, 
recludere : diferrarà per ufcire ,fcatwrire , 
efjluere , cinanare . 

DISERRATO, add, da dilerrare, apertus , 
reciufus: per chiaro, marifeitog V 

» DISERTAGIONE , il sifercare, Da 

DISERTAMENTO, fratio,detruiio, 
pernicies , exitium. 

DISERTARE, guaftate , diftrugpere, ta- 
fare , dedruere , perdere , (polsare , pri- 
Tare, depopulari ; per mesaf, impoveri. 
re, pauperem ferii per fpogliare, priva» 
re, perdere s per ilconciarfi, nente, pali 
V. abortate : fi dice anche de’ foldati, i 
Quali abbendonino la milizia fuggendo , 
catra , pona deferere, 

DISLRTAIO, add, da difertare everfws, 
Vafatus: per malfitto, difadarzo , V 
DISERTO , ali, albandonaro , derclit.o , 
folxi, folimarins , defertas , derchiBus , 
dejolatms z per mefchino , infelice , infe. 
lix, mijer , ineptus i eler difero , io lon 
diferto , perii p interii; tu m' hai difere 

to, me perdidijti . 

DISERTO , fult. deferto, V. per itrazio, 
diÑipamento , diferiio , difipatio , de- 
ruio. 

DISERTORE , V. defertore. 

DISER VIGIO, difotitirà, fcomo» 

» DISERVIMENTO, $ do, incommodum, 
moleiia , damnum , 

DISERVIRE, nuocere , mal firvire , far 
difpiacere, obefe, damnum inferre , mo 
ležia afgicere , male mereri, 

DISERVITO, add. da difcrviro, damno, 
moletia afetus , 

DISFACIMENTO, e disficcimonio, il dis. 
fare , Cron, Vell. 79. detruitio exitium : 
per danno, V. per isħniwemo, ftruggi- 
moto , animi deliguium , 

DISFACITORE, che disfa , deruBor , 
everfor , Vattator. 

DISFAM AMENTO , il torre la lama, dm 
famia. 

DISFAMARE, cavor la fame , faturare, 
explere 3 figur, foddisfare imeramente , 
contentare , fati facere , alicuius asinum 
erplere : per publlicare con fama , vule 
gare, evnlgare ; per tor la fama , difas 
mare, infamia notate , malam famam 
fpargere . 

DISFAMATO, privo di fama , infumis , 
d'Famatts , 

DISFARE, contrario di fare , deftruere , 
eUertere , demolirii disfare un nodo, mo- 
dum folvere , divellere , relarare 1 dlfa» 
te qualche cora, infeAum reddere , 0 


































DI 


acere aliquid ; un padre troppo indule 
pro disfa ciocchè d'inaettro N fatto , 
pater nimis indulgens, quidquid dotor 
aftrinzit, relarat, Cic. l'uno fi compiace 
a disfare il fentimento dell'altro , alter 
alterius juvat confilia confringere , Cic, 
per uccidere, V, per mandar in rovina , 
e in ifconquaffo , pefumdare , perdere + 
per iftemperare , dilfolvere , diffolvere i 
` disfarû delle rifa, fmoderatameme ride- 
re, effufe ridere 1 disfare un’ armata , 
metterla in rotta , fundere , ac delere 
copias , exercitum profiigare , bojes proe 

jiernere , occidere i farsbbe itato disfatto , 
fe fi folle affrettato , opprimi potuit , fi 
celeritas adhibita efet i disfarh d' uon'o , 
vale mandarlo via, erpellere , repellere , 
ablegare , amovere a je semavere , diiniita 
tere : disfarfì d'uno rincrefcevule, fe #5 
aliquo molefto expedire , estricare : di 
farti d'ona donna pubblica s fe evellcre 
a meretrice , 0 avelli: disfarfi d'una cà- 
rica y V. rinunziare : per isfragellare , 
comminuete , frangere, elidere : per anie 
dar în roina , pefum ire: disfare , per 
fare in pezzi, i» frufta concidere 1 distate 
fi, per confumarfi , comfwri : disfar late» 
la , reterere s l'amicizia , dirimere comun 
Bione, amicitie vinculum difolvere . 

DISFATTA , totta , fconfitta , Jeges s 
elades. 

DISFATTO, add. da disfare, dirutus , de- 
rufus + per vinto , patlandoñ di arma- 
ta, fufus, profigatus : in vece di fciol- 
to, folutws : distuto da malattia, moto 
eztenuatus , macilentus : Va malattia U ha 
disfano, l'ha muaio , morbus Dwdimes 
ipfius matapit s mercato disfatto , a prete 
20 «disfatto, parto pretio, 

DISFATTOKE, distaci:ore, Dajtator , e- 
verior , delrustor , dilapidator. 

DISFAVILLARE , sfaviltare , ftimtillare 3 
per aver crigine, or.g/we24 duger? , thide 
nare, derivari. 
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DISFAVORE, contrario di favore , fac07:» 


modum , moletra 3 per la perdita del fae 
vorc del Princije, ofe t, offenpio. 

DISFAVOREVOLE, contrario Ji favore» 
vole , aaterpus > sunitsime fatorabilis y 
band propenfus. 

DISFAVOREVOLMENTE , contr di 
favorevolmente , Sawd favuradilner , it» 
commode . 

DISFAVORIRE , contrario di favorire p 
«duerfari  velragari. . 
DISFAVORITO, ade, da di.favorire , fre 

commoda affeltus. 


» DISFALONSE, V. 








DI disfacimento. 

DISFERENZIARE, V. diff_1enziare, 

DISFERMAMENTO, diltruggimento dele 
la confermazione dell’ avveriario , inpre 
matio $ 

DISFER MARE , fnervare y indebolire , ixe 

FRATE + 

DISFERRARE , trarre il ferro della furie 
ta, ferrum extrabere , educere : per cavir 
de’ ferri, catenis folvere, liberate . 

DISFIDA i chiamata dell’avverfario a bate 
taglia, provocatio: accetto la disfda , ve 
midm, quocwagre VECATIS y Virp, cartello 
di disnda, feseds provocatoria , libellus 

rovocato int . 

DISFIDANIE , che disfida , protocans s 
pr difficme, diffidare. . N 

„ DISFIDANZA , diffidenti, d';fdexttia : 
pur disda e du.llo, provocatio. 

DISFIDARE, chiamar l'avverfario a Mite 





+ taglia, provocare, DOCare ad pugnam, lae 


ceffere : per difblare, neut, € ncart. pati, 
Vit. S. Rie. Midd, 47.1 medici il disfi. 
daro, deploratus a meditis fuit y di ere 
tus fuit a medicis, de ejus falute medie 
ci defperar unt . 
DIsFiDTO, Car. provorater, 
DISFIGURARE, defotmare , corrump ere 
tutpare, diturpare, 
EAST DIS- 


è 


174 . DI 

DISFINGERE, diffimulite , difimulare . 

DISFINGIMENTO , difimulazione , diff. 
mulatio, 

DISFINIRE , diffinire , V. per dichiara. 


re, V. 

DISFINITORE , difnitore , dijudicani ` 
definiens i per interprete , faterpres , exe 
planator. 

DISFIORAMENTO , il disforare , defo- 
ratio, Ter, per torre la virginità , Rue 
prum , contaminatio , Yitiatia 

DISFIORARE, torre il fiure , foribus fpo- 
diare; per metaf, torre la virginita , dee 
forare , corrumpere , vitium addere pue 
dicitie, Ter. vitiare virginem , pellere 
putin virginis , Plaut. depudicare, 

etr, 

DISFIORATO, add. da disfiorare , defo- 
tatus , Quint. foribus fpoliatus : per mwe- 
taf. corruptus , Vitiatus, 

DISFOGAMENTO, il distpare , erbala» 
tia, per metaf, lenimentum s levamen . 

DISFOGARE, sfogare, acc. e neutr, pifi. 
Cvaporare , erumpere , efundi , levare, 
Unmi:nugre . 

DISFOGLIARE, levarle foglie , folia de- 
cutere . 

DISFOGLIATO, add, da disfogliare , fo- 
diis trutus 

DISFORM MENTO , il disformate , de- 
formatio , deformitas . 

DISFORMARE, difformare a deformare, 
Fedare i per erer differente a differre , die 

ferepare . 

DISFORM=TO , disformatifimo + defor- 
matus , de'ormie 

DISFORM -40` E, V. diformameno. 

DISFOR ME , ditf.rente, di contraria fora 
mi, d'fimilis , diferepans | contraris 

DISFORMITA*, dis formiade s c dis formis 
tate, V deformità. 

DISFORNIRE, fogliare , fpoltare , va- 
cuare , nudare , auferre, 

DISFRANCARE, inficholir: , debilitare, 
infirmare , debilitare . . 

DISFRATATO, Chiabr disfatto di Frate, 

DISPRENAMENTO ansfrenamenio , efre- 
satio 

DISFRENARE , sfronare, franos detrate. 
1e , eximere, 

DISFRENATAMENTE , sfrenatamente . 
efranate . 

DISFRENATO, sfrenato , efrematus sefe 
f'eni a freta sfrenata , vale ufcita dall’ 
arco, fagitta emija. 

” DISFRODARE a defraudare , defian 
are 

DI SFUGGIASCO, V, alla sfuggita, 

DISGANNARE, V., difingannare, 

DISGANNATO, V. difinpannare. 

DISGIOGARE, Crufe. livare il gior 
buoi, contrario di aggiogare, disvungere . 

DISGIUGNERE, feparare le cofe unite Pi 
disiuvgere , (eiungere, Segregare v'abiun. 
gere , d'folvere 

DISGIUGNIMENTO, il disglugnere, fe- 
aratio, fesunitia, 

DISGIUNTIVO, che disgiugne , dis junti- 
vue, Afcon, Ped. 

DISGIUNTO, disjundus , difolutus , fes 

pordus, 

DISGIUNZIONE , feparamenta , disjune 
Fo, (eparatio . 

DISGOCCIOLARE , sgocciolare, fillare , 
didillare , dettillare, V, gocciare ; per 
mesaf. mancare , confumari o defesre , 
paullatim cortabefcere, 

DISGOMBRAMENTO, il disgombrare , 
migraatio, dem gratio, 

DISGOMBRARE , e difpomberare , he 
friar voto ye libero, pacumm, liberum- 
que reddere, evacuare : per ifcaricare , 
eromerare , C Neu. pall, esomerari egeris 
per ufcir del pacfel, fulmi vertere , mi- 
arere y denigrare. 

D GOMBR A IQRE,Chiabr chi difgogbra, 





DI DI 
|DISGRADARE, non gradire, non ne fa-| DISGUSTATORE, 2 moltis Ber, 
pere nè grado, nè grazia , mulam babe-| DISGUSTATRICE, $ ofendens , 
re gratiam. per iftimar meno, contenime=| DISGUSTO , difpiacere , efenfio , mole. 
rei enel, improbare , parvi pendere ;| fia, tadium. 
per pariire in graci , ir gradus dijtridue-| DISGUSTOSO, che portà difpufto, mole» 
re, partiri , dividere ; per trafgradiro | Jas, incommodus , ted:0 ageiens, 
arci, V. DISIANTE, e defiante , che difia, cupi 
DISGRADATO, add, da difgradarc: per) dus, cupiens. 
fenza gradi, graduum expers : partito in| DISIARE, c deriv. V, defiderare „e deriv. 
tadi , im gradus diftributus, divijus, |DI SICURO, ficuramente , certe , procul 
DISGRATICOLARE , rompere , o tor-| dubie. 
re l: prate, cancellos abrumpere , disji-| DISIDERABILE, da effer defiderato, dëa 

























cere, fderabilis, 
DISGR ATO , V. difcaro . DISIDERANTE, che difidera , cupidus, 
DISGRAVARE, e difgrevare , V. fgra-| avidus. 

vare, » DISIDERANZA, defidetto, V. 
DISGRAVATO, V. fpravato , DISIDER ARE, difiderio ec. V. defidera» 
DISGRAVIDAMENTO, il difgravidare | rc, defiderio , ec. 

parins » DiISIECORARE , cavar il fegato, Sans 
DISGRAVIDARE, liberarñ dalla gravi.|_naz erexterare, 

danza , V, fpravidare. DISIEVOLE, V. defiderabile, 


DISGRAZIA, difas ventura, calamitas , in-| DISIGILLARE, rompere il figillo , refi= 
fortunium, adverfus caius : foffro volen.| gMare, refeltere , relizere : neut, paffe 
tieri quelta dilgrazia , id mibi baud labo-| pualtarfi Vimproma , disfarfi la forma > 
ri ef, laborem june potiri, Ter, per la| ae omari. a 
perdi a del favore d*un qualche pran fino] DISIGUALE s ineguale , imeyualis, 
te, ofenfa , ofenfio è «flr inditerazie del, DI SMIL FORMA , contorme , fimie 
Principe, efe in ofenfa apud Pringipem | lianc, V. N i 
Cie. incorrere nsii: diigrazia , cader della DISiMPAR-RE, fcordarfi le cose impas 

tela d'uno, in ofemianm alicujus incura| Vate, dedilcere , vblivijci . 

afenfosem alicujus cadere , gra. DISIMPEDIKRE, levare pr impedimenti 4 

tei jerdifivvemezi, brutteza: 1 mpedimenta tollere , obftacuia dimeve» 
turpitude , deformitas: per difgrazia , vas "e, removere , auterre. i 
le difpriziatamente, € per lo più a cafo, DISIMPEGNARE, levar 1° impegno, ere 
infeliciter , cafu , forte , fortuito. | pedire, liberare aliquem onere, O officio, 

DISGRAZIARE, fismar poco, parvi pene O Munire jufiepto | 
dere , contemnere , a(pernari . 'D:SIMPEG? O, il difimpegnare, 2ideratio 

DISGRAZIAT: MENTE, con difgradia ,°__4d onere, a munere , ab oficio Sujcepio . 
infeliciter , forte, fortuito. DISIMERIMERE , levar 1° imprefiione , 

DISGRAZIATO, sfortunato, infeliz : per! HPO, 0 motas tollere , abolere . 

di poca grit, illepidus , invenutus , DISINARE, Reu. Tull 1 2. definire , Va 
nulli: nature dotibus , o donis paratus po DISINENZA , V. definenza , > 
praditus: per poro eredi o, ixgratut,  DISINFIGNERE, difiafingere, V, di.6n- 

» DiSGRAZ.IOSAMENTE , diigrazia.a-! cre. i 
mente, Caju , infeliciter . I DISINFINTO , ron fmo, fimrerns . 

» DISGRATIOSO , Ingrato, ingretus, D.SINGANNARE, erurein auferre , V. 













DISGREGAMENTO , i difgregare , fpannare. . 
» DISGREGANZA, $ DISINGANNATO , liberatus errore yevul= 
feparatia, fui ab errore, Cic. p x 
DISGREGARE, dividere, feparare , di-|j DISINGAN! O, erroris cognitio 
Videre DISINNAMORARSI, ad amore defiftere b 


DISGREGATIVO „che diîgrega , (eparans. definere amare , amortin deponere : 
DISGREGATO, diferetus , jeparatus . DISINI ERESSSTO, commodis juis non 
DISGREGALIONE , il diigregare , epas} ferviens , nuila mercedis fpe dufus grae 





ratio, divifio , disjunBio, tuitus, Cic. abs re jua omiffor , Ter. 

DISGREVARE, V. fgravare, » DISINVOLIO, fpedi.o, 1 nitoto, dere 

DISGRIGNARE , digrignare , frendere, fesa ¢ pesstus: per contrario d'invelto p 
ringi . luty.. 

DIGROPPARE, disfare un node , nodum | DISINVOLTURA , deftrezza , maniera . 
diffolvere . erpidita, ( amabilis vite ratio elea 
ISGROSSAMENTO , it difgrofare, adum.| gantia , concinnitas 
dratio operit, rudimentuni. į DISIO, ditire, difiro, V, dchd rio, 

DISGROSSARE , V. digroffare , w DISIRARE, 0 defirare, V, defiderare, 


DISGROSSATURA, V, di'grofamento. |» DISIRE,c desto, V. disio. 
n DISGUAGLIANTE , che difguaglia „| DISISTIMA , V. difpreno . 


differens , difunilts DISLACCIAR E 4 fcivtre il laccio , estrica, 

» DISGUAGLIANTA , inegualitas, re, erped:re 

» DISGUAGLIARE,, near e ncutr. pafi. | DISLAGARE , dilatarli a guifa di lupo, 
thr diflerente , differre , difcrepare . dilatari, cfwnai , na 

» DISGUAGLIATO , che non è fimile ag!if DISLEALE, infida, perfidus , perfidious . 
alrt, diferems , difimilis, DISLEALMENTE , con perfida p perpde, 


» DISGU AGLIO, V. difagguaglianza . DISI EALTA', dislcstade, perjdia, 

m DISGUISATO , rtravettico, perforatus, fs DISLEANZA, dilatate, 

n DISGUIZIOLARE, forfe lo ftefio , ch {DILEGARE, friosre, folvere, difoivere 4 
rovitore, rimari , perluhrare , perfirata. t manifeltare, patefarere: per metaf, 
ri (rutari. i iberare , fpedire , diberare erpedite : dise 

DISGUSTARE, aprorcar altra? difputto, legare i demi, vale guarirgli da) loro 
dilplicere , tadium ,fatietatem , fafiiimmi all zamenio, devtinm Febetationi mederi 
aferre, movere , creare , parere : pit of- | DISIEGHEVOLE, agevole a {cioili, difa 
fend:re , ladere , ogendere : difguftari | Soludilis, 
faitidire : uu uomo , che fi ditpu@ta din DISLOCARE, pen deh fuo luogo, 





tuno, ftidi delicatifimi tomo , Cic, dif.| DISTOGARE, e dicefi comuuem - ne 
puftarki con alcuno , vale atierarki, adi.{ DISLUOGARE, J dell'ofia, Iusare, V. 
Farli con cfu'Iui , fwccenfere , frajci , of-] difcomiare , dislogarà , articulum ext0r. 
findi. Neri, 
DISGUSTATO , ofen us ,moleftia aft 3x: | DISLOGAMENTO „il dislogare , luratio, 
iyza 


apay 


-—- 


-_— 
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T 
Iuratura , Marcel. LEmp. Iurus , Apul.y DISOBBLIGANTEMENTE , parum og- DI SOPEROHIO, in vece d’ ag;iunto , 


motio eztra locum . 

» DISMAGARE, tor più di trada, abdu 
cere a refa pia: nenir. paf. fepararii , 
difgiugn:rh, (efungi, feparari. 

DISMAGLIARE. di»far le maglie, auf 
las, five piaga: disjunpere : per maaf, 
levar i pezzi dalla carnccoll’ unghie xte 
quibus lacerate. 

» DISMALARE, guarire , att, e neut. 
famare . L 

DISMANTARSI, levarfi il manto , pal- 
dium exuere. 

DISMARRIMENTO, fmartimento , con- 
Rernatio. 

DISMEMBRARE, fmembrare, di/terpere, 
deartuare , V. {membrate ® per conirario 
di rimembrare, fcordari, oblivijci, 

DISMEMBRATO, deartuatus. E 

» DISMENTARE , dimenticarti , oblivi/ci, 

» DISMENTICAMENTO, dimenticanza, 
oblivio. 

» DISMENTICANTE, dimentico, imine- 
mor 


”» DISMENTICANTA s dimenticanza , &- 

pre. 

» DISMENTICARE, dimensicare , obli- 
vici. 

» DISMENTIRE, memire, mentiri. 

» DISMERITARE » demeticane padle me- 
reri, 

DISMESSO, tralif.tato, che non fi uf. 
più, omigui, migus , imtermifus , èb- 
foletus. 

DISMETTERE, tralafciare , relinquere 
deponere , interimittere , omittere, 

DISMISURA, eccefio , fuperfiu. 

» DISMISURANZA, nà, escegus yre- 
dundintia + adifmitiura, semifuratamente , 
immodice , [upra modum , prater modum 

DISMISURARE, eccedere la mifura , mo- 
dum egredi 

DISMISURATAMENTE, fuor dimifuta, 
extra modum , prater modum , enormi 
ter, immodice , 

DISMISURATO,, (moderato , immodicar, 
Mintus, enormis , immani: , immenfue, 

DISMODATO, finta modo , immoderatws. 

DISMONACARE, Chibr. disfar di mo- 
naca . 

DISMONTARE, fcender da cavallo , es 
equo defcendere , defilire ad ped?s 3 per 
femplicemence difendere , defilive , de- 

fierdere: per lo fcendere dalle navi in 
terra a Sppellere, 

DISMONIATO, add. da dismontare , ea 
equo deltendens. 

DISMUOVERE, commuovere , commote- 
re, removere 

D.SNAMORARSI, deporre l'amore , amo- 
rem deponere , abricere . 

» DISNATURARE, trarre della propri. 
Datura, maturare alicuius commutare 
» DISNATURATO, add. da disnaturare , 

natura commutatus. 

DISVEBBIARE, torre via la nebbia, me- 
bulam dimovere , expellere , iliudrare . 
DISNEBBIATO, add, da disnebbiare , il- 

lutratus, 

DISNERVARE , V. dinervare, 

DISNER V AZIONE , V, dinervazione . 

» DISNETTO, contrario di netto , immun- 
dus , fadur, inquimatus, 

DISNODARE, fciorre il nodo, difolvere, 
enodire : per metaf. fpicgare, munifetti» 
Fe , enodare , erplicare : disnodarfi, divi- 
derfi » fepararfi, difcedere , disjungi. 

DISNODEVOLE, V. dinodevole. 
DISNORE , V. difonore. 

ISNODARE , nudare , exudare nudare , 
V snudare. 

DISOBBEDIENTE, Vit. SS. Padr, 2.335 
difubbidi:mte, V, 

DISOBBLIGANTE, che difobbliga , 


per, parum bumanws, 


























imor.| 


feioius, i si dui 
er, Genna ene E DIBONBATO! V. dilooorato, 


ciofe, dure, duriter, parum inmane. 
DiSOBBLIGARE , cavar d' obLi po, 08/7» 

gatione jolvere , erauliorare , liberare + 

ucutr, pali. obligatione folvi , liberari : 


per far qualche difjuacere , 0 inciviltà ,} 


vale fuperfluo, (upervacwaus, fupervaca» 
Meus, juperfinmii per foperchiameme , 
immodice + 

» DISOPPELLIRE, contrario di foppelli. 
re, e fepulcro ertrabere , effodere, 


male meri de aliquo, mogitiofum efe DI SOPFLANO, cun voce bala, /4bmife 


in aliqueni. 

DISOBBLIGATO, add, da difobbligare , 
Obiigatione fuiutus, 

DISCEBLIGAZIONE, con:rario d’ obbli. 
gazione , liberatio. 

DiSOCCUPARE , trarre d’ occupazione , 
otrojusm reddere , turit folvere, 

DISOCCUPATO , add. da difoccupare , 
curis folutus , vacuus, otiofuiz oggidi 
vale sfaccendaro, V. 

DISOCCUPAZIONE, contr. d* eccupazio» 


I ne, Onm, 


DISOLAMENTO, defolamento , V, per lo 
levar del tuolo , foli feBio, divifo. 

DISOLARE , V. defolare : per tagliare, € 
Izvar via il fuolo, cioè la pianta del pic- 
de, folum , plantam pedis Jecare , aimo- 
Vere, recidere + 

DISOLATO, add, da difulare, ` 

DISOLATURA , il levare il fuole, føli 
evri, divifio, 

DISOLAZIONE, V. defolazione, 

LISO-ESTA:, difonitade , difmneftate , 
sfaccivezza di costumi , savpasicitàa , tur- 
pitudo , deformitai, impuritas, 

DISONE5T.MLNTE, con d.ionetà, im 
bonete, fnoure: por grandemente , in 
gran quandca , ia fem re incativa pàr- 
ce, invnodice, ultra modum . 


Rire, d'decorare , dedecore afficere , Ło 
metatem adimere , fadare , V.tiare , 

DISONESTATO, add. da difoneitare, de- 
decoratus , dedecore afeRtus , fadats , 
DIistni, 

n DISONESTEZZA, 

n DISONESTITA', 
foneltà . 

DISOxESTO , che contiene in fe difono. 
ita , turpis , imboweftus, objcermus, impu- 
rus, impudieus; canzoni d:fonchte, eb- 
Jezna canto: difcorfi difonciti , fermo 
nes obiceni: pr prande, ecceffivo , fmo 
dorato , immanis, pragrandis , immodi- 
tus: e talora per ingriufto , e fuor del du- 
Vere , inijus, injunus, 

DISONNAKSI, fvegliarfi, erpergifti, 

DISONOR AMENTO 4 

DISONORANZI, » $ V. difonore, 

DISOMORARE, torre l'onore, dedecora- 
re, inionedare , efe alicui dedecori, in- 
famig , maculæ , probri labem alicui af- 
pergere , intamiam , dedecus inferre im 
primere , inurere , difamare, infamare 
aliquem: difonorarfi, infigere fibi turpi- 
tudinem , alizuid turpe in fe admittere: 
d'onorar per ozni ferta d’ infamia, 
xulio dedecore abtimere: per difprerzare , 
fpernere , contemnere , 

DISONORATAMENTE, verpognofamen 
te, imbhonete , turpiter , fede. 

DISONORATO, inċonsratus , indonetur, 
ixbonorus . 

DISONORE , infimia , vitupero , infamia, 
d'decus, opprobrium, iguominia , pro- 
brum , turpitudo, debonetamentum , la- 
dec, turpitudinis nota: yli uomini faggi 
foro fenfibili al difonore, non a’ colpi 
della fortuna , bomines faprentes turpitu. 
dine, non caju compmioventuri fir difo. 
nore a' patemi, dedecori effe parentibus , 
dedecorare parenter : levar il dilonore , 
delere maculam , eluere matulas, 

DISONOREVOLE, che fa difonore , indes 
cont, indecorus y iprominiojus. 

DISONOREVOLMENTE , fenta onore , 


difoneftitade, di. 
fonettitate è V. di- 


» DISONRARE, V. difonorare, 


in/onete , irdetore , | 












DISONESTARE , torre 1 onchà, inbore- 










fa tore. 

DI SOPPIATTO, V. di nafcofto. 

DISOPPILANTE, che diloppila, obffru. 
Montes difolvensi, auferens , 

DISOPPILARE, levarl'oppitizione , oppio 
dationem yobtruRiowes auterre , odAruitio» 
mes diffolvere , 

DISOPPLLATIVO, atto a levare l’ oppilas 
Lione, ebgruliones difolvens, oppilatio. 
Mein aufereni, 

DI SOPRA , e difopta, prepof. e avverb, 
fupra > Attico era a tavola di fopra ame, 
Supra me Atticus atcubuerat : per invane 
Li, fupra, ante , antea: per più è cran 
di {upra a mille, erant [upra mille : coll 
articolo ha forza di fuft, il di iopra , pars 
fuperior; per add. dicchi, Juperus , jupere 
musi per in fu, furfum: andar di topra, 
Jurfum ferri: cader, venir di fopra, ex, 
de : di fopra, per dal Ciclo, e Calo, dis 
Dinitus : di fopra mandato , de Calo mije 
fus, e Colo lapjus » efler al di io;ra , 
ejfe melioris conditioni; 1 hai bel fare ,e 
bel dire, amcwrchè cu lo vada ipchocace 
Ciando a fondo , cepli torna al di fopra 
fempre più bello, merges profundo, pule 
chrior evenit , Hor, 

DI SOPR-EP1U', polto avverb, vali fopra 
il dovere è tupra il concordato , fopra al 
uu ucro deicrminato , fupra , praterea , 
fupra numeruni, ampi usi, imiuper, 

DISORBITANIE, eccedente, escedeni, 

DISORBITANTEMENTE , con ditorbi. 
tanza p ju, ra inoduni , 

DISORBITANZA, cccelfo, ercefut, 

DISORDINACCIO, pepg di difordine p 
RARDIIUENIO: TY. at 

DIS NAMENTO, BORSA 

DISORDINANZA, V. difordine, 

DIOR DINARE , confunder ! ordine , pero 
turbare , confundere, turbare, invertere 
ordinem: neut, far difordini , esced.re 
modum , inordinate vivere : neur, p 
confonderh , terdari, perturbari, 

DISORDINATAMENTE, fenz’ ordine , 
perturbate , incorwdite , intompofite , immo= 
derate , difolute. 

DISORDINATO , add. da difordinare , 
imordimatus, incond:tus, incompofitirs , 
perturbatus, confujus, indigetusa pet 
colui che fa difordini, smmoderatue, iita 
temperans : quelto piovane è ditordinarit. 
fimo , bie adeleitens perditus ek , ac 
diffelutusy fiagitigle vivit y perditus ani. 
m: eñ: per iafolente , liscuriofo, info. 
dens , arrogans , difolutus, fiagitiofus. 

DISOR DINAZIONE , 

DISORDINE, prriurbamemo d'ordine, 
confufio, perturbatio: nel difotdine delle 
cote fue, comfufis, ac perturbatis rebus 
fuis: un'armata in difoedine, imordina. 
ta, incondita acies , turbata , perturbata 
aties: metter in difordinc , turbare , dis 
Aurdbare , perturbare aciem , interrumite 
Te, perrumpere , prurgere acieni i yet com 
fa, ch'eccede il viver regolito , inter pe. 
rantia, incontimentia , mormi difoivtro, 
perverfitas: far disorcine , won jervare 
prefiriptum vite ordinem : eflet in diore 
dine , valc effiere in malo fato del fuo 
Aver: y rei fariliaris angudia laborare : 
egli è in difordine, res ed «agua domi z 
Pr male, danno, maium , domnum ; im 
difotdise , vale difordinaramemte, V. 

DISORGANIZZATO , contrario di orga» 
nizrato , male efidus, male formatus , 

1 DISORRARE, e der. V. difonorare vec. 

DI SORTA CHE, di forte che , ita ut, 
adco t, 

DI 


176 DI 

P.SOSSARE, tror loa della carne , ezof- 
fare, ofa estraiere , detraicre, 

4 DISOSSATO +, add, da difofare , quafi 
sloga:ro. 

DISOTTANO, inferiore, inferior, 

DI SOTTERRA, di fotto la terra, mfra 
ferrani , è terra, 

BISOTTERRARE, cavar di fotterra , ca. 
daver e terra effodere , e fepuicro extra- 
bere , erutte 1 dilotterrare una cola , uma 
verità, eruere veritatem , 

DISOTIERRATO, erutus e fepwicro , ere 
trafus, cfafus, 

DI SOTTO, e difotto , fud , fwbter : in 
vece di più ballo infra: per difotto, al 
slilotio , fubtus z far fuoco al difotto , 
lomeim (ubdere + levar il fuoco di fotto , 
ignem fubducere : ftanno di foro all’ Apen- 
nino, Apenzino fubacent i coll’ articolo 
ha forza difuft. jl di toto ypers inferiors 
addict. infernus , infernus , tmjunus : cier 
al difotto, vale ciler inferiore, #00, ine 
Feriori loco efe ; e per metaf, chere in 
cattivo fato , deteriore efe conditione , 
Verfsri in rerum anguitia , 

DI SOTTO SQUADRA, V. fottofquadra . 

DI SOVERCHIO, nimis , inimodice , ime 
moderate z in vece d’aggiun:o, vale fu- 

ateco, V, 

plsovolato, ufcite dall’ uovolo o fia 
iwafatura , dislogato , /Wratus, 

DI SOVRA, V. di fopra. 

DI SOVRAPPIU”, V. di foprappiù e 

DISPACCARE , Va fpaccare, A 

» DISPACCIARE, cavar d’ impaccio , Ii- 
berare , expedire ; per far difpaccio , dite» 
ras mittere . 

DISPACCIO , fpaccio , epijtola , litere , 
fafciculus literarum + 

DISVATARE, fcompagnare, disjungere , 
srfeciare » fig. levar la proporzione , la 
forma , deformare, 

DISPARARE, difimparare , dedifcere 1 per 
leprcenare, fesnsere, 

DISPARATO, diiparatiffimo , Ve Le di. 
serto g di/par, diverfus, 

DISPARECCHI, più che parecchi , plue 
rame, 

DISPARENZA, contrario d’ apparenza» 

DISPARERE, verbo contrario d’ appari. 
re, etauefcere y elabi , non apparere, 
non Tideri, 

DISPARERE, nome , difcrepanta , difi- 
dinm , dilcord:a , difenfio, 

» DISPAREVOLE, caduco „che fparifce , 
CAducrus , s 

DISPARGERE, fpargere, difpergeres 

DISFARGIMENTO, il difpargere , dif 
perio : per diftrazione , V. 

DISPARI, difuguale, difpar , inequalis, 
diffmitis , dijparilis; difpari, ne’ numcri , 
ti dice per caffo , impar. 

DISPARIMENTE, con difparità , di/pari- 
iiter, indqualiter, 

DI SPARIRE, evamefcere ,, Va fparire. 

DISPARISCENTE, che non fa comparfa , 
fpuruto , judecorus , bumilis , inelegans , 
inconcinmus , 

DISPARITA', difparitade , difparitate , in- 
di e p difparilitas, differentia, 

DISPARITO, cambiaro , mutato di colo» 
re, immutato vultus colore, 

DISPARTAMENTE, fpartamente (parfin, 
bit, atque illic, 

DISPAR LE, onde l’avverbie in difparte , 

fcorfim , fecreto , feparatim. 
DISPARTIRE, fpartire , partiri, divide. 
res dilparcire il carico, dividere onns , 
Tel munis cum saliguo : neur. paf. die 

arire , dijtedere , decedere, 

DISPARTITAMENTE,, fpartitamente , fe- 
aratim 


DISPARIITO, add. ca difputire, divi- 


ui per diforde , dijcors , difowms, 
DISPAR TITOR Ep g: dirimit, feparat, 
dividit, 


DI 

» DISPARTO, add, da difpatilre , diti. 
fs, felunitus, (cparatur, 

DISPARUI ELTA , aftratto di difparuto , 
maties p erilitàs. 

DISPARUTO , fparuto , exilis, macer, 

DISPAVENTARE , fpavencare , terrere , 
erterrefacere . 

DISPENDERE , impendere, V.fpendere. 

DISPENDIO, im enja , fumptus, V. ipeta. 

DISPENDIOSAMENTE, con difpendio , 
umpruofe , prodige . 

DISPENDIOSO, difpendiofiffimo , che por- 
ta dilpendio , difperdiofus , magne ime 
pense. 

DISPENDITORE, fpendiiore, V. 

DISFENNATO , V. ipennato. 

DISPENSA, fcompartimento , difributio, 
portto: per la fanza, dove fi tengono le 
cele da mangiare, prompiwmarius , penuiy 
promptuarta cella , cellarium , Plin, 
ditpenfa da olio, cella olearia, Cicer, da 
farina, farinaria ; da pomi , pomaria ; da 
formagio , cafearia . Per privilegio, pri 
Vilegium , immunitas , laxamentum legis: 

er ifpefa, difpendio, V. 

DISPENSABILE , che pub difpenfarf , 

nod permitti poteh, 

w DISPENSAGIONE, Zeditribuztone , 

» DISFENSAMENTO, Ọ aditributio:per 
privilegie s privilegium , laramentun: 

egis. 

DISPENSANTE , che difpenfa , difpenjans , 
dijtribuens: che governa, provvede , re- 
gens, adminiîtrani, fubminifrans, 

DISPENSANTE , Vit. S. AlcM, vale per 
i edi difpenfante Dio, dijponen- 
te Dio, 

DISPENSARE , compartire , diftribuire , 
difpenfare , ditribuere : per abilitare al- 
trui liberandolo da impedimento indotto 
da' Canoni, od altre leggi , alicujus rei, 
ab alijua re immunem reddere alicujus 
rei immunitatem dare , aliquem a re ali- 
ge eximere : i noftri Rudj ci difpenfano 

alle cariche pubbliche , tudia notra va- 
cationem habent publici muneris Cic, die 
ipenfare dal giuramento , facere alicui 
gratiain suris'urarmdî, Plaut. non v’ ba 
tempo alcuno, in cul l'uom pofla difpen- 
farh da quefto dovere, nulla vita pars 
vacare afcio dedet, Cic, 

» DISPENSATAMENTE, 

» DISPENSATIVAMENTE, 
zla , privrlesio, 

DISPENSATO, add, da difpenfare , ditribu- 
tus i perefente , imanunis , liber , vacuns, 

DISPENSATORE, che difpenfa , partitor, 
ditributor , difpenfator, 

DISPENSATRICE, che dijpenfa, que di- 
friduit, partitur, Plaut, 

DISPENSAZIONE,, il dijpenfare , ditribu- 
tio : per provvidenza, V. per conce fione 
derogante alla legge, privilegium . 

DISPENSIERA, V, dispenfattice, 

DISPENSIERE , difpenfieri , e difpenfie. 
ro, prepolto alia cura della diipenfa , 
promus , promus fowdus, peni procura. 
tor, cellarius, objonator 

s DISPENTO , fpento, ertinfins, 

DISPERABILE , privo di fperauza , defpe- 
ratus, defperandui, 

DISPERAGIONE,,, difperamento, vV. 

» DISPERANZA , e defperanza , $ dif- 
ceraziome . 

DISPERARE ,cavar di fieranza , [pem adi» 
mere , eripere , auferre , aliquein (pe , de 
fpe deturbare , jpe aliguem d. jicere , pri- 
vare : difperare , neut, e neur, paff. pere 
der la {peranza , fibi, è de fe defperare, 
fpem adjicere , deponere , fpe , dé fpe de- 
Cidere , animo concidere , fpem perdere : 
difperare di poter accuiftar la fapieuza , 
delpondere japientiami , Col, dij 


r difpen- 
a, per gra- 








perareį 


DI 


me miti amplius fperare jubent, Cicer. 
difperarñ attatto , Onute piere [peni abe 
jicere , ab omni jpe animum abducere , 
ad dijperationem adduci, redigi , nulla 
fpe miti, fufentari , fulciri : per perd.r 
la pazicnza , impatientid manus dare , 
patientiam abrumpere 

DISPERATAMENTE, con difperazione , 
di/peranter z per diutianiente , ftrabov 
chevoimente , effufe. 

DISPERATEZZA , V. difperazione e 

DISPERATO , iuit, foria di componimento 
in vert volgari. 

DISPERATO, fuor di fperanza, de/pera- 
tus, ab omni [pe derelictus, 4% omni pe 
deus , a fe ipjo defperatus , dejpera- 
tiffruns , Cic, difperato di falute, omat? 
Spe falutis orbatus: cuta ditperata, fi di» 
ce da'medici di guelle malauiie, ebe efi 
non ifperano di poter fonare, de/peratas 
modus j e fig. quando nè anmiacitramene 
ti, nè riprenfioni poffeno ridurre uno a 
ben fare , curavimus Babylonem , & non 
ef fanata; un infermo diperato , €57 o 
tujus jam defperatus morbus et, Cic. deo 
pioratus , Plin, defertus a medicis , Cell, 
depofitus, Ovid, ager dejperata jalutis 
Aicun. Ippocrate vieta il medicare gli ame 
malati disperati , dejperatis Hippocrates 
Vetat medicinam adbibere , Cic, cfr diie 
perato , affci delperatione : dar per dif- 
perato , in perditis, ac difperatis babeo 
re, Cic, difperate ulcere, wicera dejpe= 
rautia , Plin. 

DISPERAZIONE, e defperazion:, depeo 
ratio: metter uno in diip:razione , defpe= 
tationem alicui aferre yaliqueni ad dijpre 
rationem adigere , adducere , Cic. Ter, 
tirar uno dalla difperazriune , 4 defpera=" 
tione ad fpem aliguem retocare Che, duri 
alla difperazione, vale difperat h y defperza 
re, fpem abjuere z la difperazione 1a 1° 
uomo inpeguolo , defperatus ingeniojus 
ed, Per. 

DISPERDERE, mandar in perdizione , di/= 
perdere , diffpare : neut, paff, andar in 
perdizione , pegwm ire è e neutr, pur pafe 
abortire, V. 

DISPERDIMENTO , di/perditio : per ae 
borto , V. 

DISPER DITRICE, che difperde, que difa 

erdit, 

DISPERGERE,, fparpere in varie parti, 
dilpergere , difiparè : per confumare s 
fcralacquare ,prodigere , profundere die 
lapidare : per isbaragliare , disperdere y 
difipare , efundere , profigare Lop inms 
Copias, 

DISPERGIMENTO , il difpergere, evere 

0 , difipatio. 

D PERGITORE s qui difpergit , difipat , 

rofigat, 

n DISPERSE’ , di per sè, fepuratin , fea 


ofm, 


DISPERSIONE , il difpergere, serpe n 


us , difperditio : per diftrazione, 
DISPERSO, add. da difpergere , di/perfus, 
difipatus, profigatus : donna , che s'è 


difperfa , mulier, que abortum fecit, 
» DISPERSORE , Cavale, V. difpergia 
tore, 


DISPESA , impenfa, fumptus, V. ipfi. 

DISPESETTA, parva rea ` modicus 
fumptus . 

DISPESO, add, da difpendere, 

DISPETTABILE, difpregerole, contemni na 
dus , contemptibilis, 

DISPETTACCIO, Red. t. 5. a fuo mare 
cio difpettaccio , eo invitifimo . 

DISPETTARE , difpregiare , defpieere , 
Spernere , contemnere : dilpettare , neu» 
iro altara a fomackari , indignati , fa- 

sare, 


della falute d'un malato , ægri al:eujus: DISPETTATO , difpregiato , dejpe@us a 


Saluti, falutem , de falute dejperare , Cic.! 
ic tue lettere mi ditperano .j litere tuei 


conte pus . 


DISPLITEVOLE, V, difpertadite» 
i DIS. 


DI 
DISPETTIVAMENTE , con difprezzo , 
conte.prim, per contemptum , 

DISPE LIO, difpetrifimo, add, difprezza- 
to, vile, defpettus, contemptus, vilis . 
DISPETTO, fukt. onta, utfcfa, ingiuria , 

injuria , iguominia, contumelia; per di» 
ryrgio, dejpellus, dejpicatus , contem 
pius: in a, 0 per difpetio è vale malgra» 
doj 02 difpetio di turta la gates impie 
tifimis ommibus + io farb quefto a tue 
difpette, a tuo marcio difpetto , iliud te 
inpito faciam , Velis nolis id faciam , 
resitente jaciam ı aver in difpetto , dif- 
pregiare, defpicere , contenere. 
DISPETTOSAMENTE , con difpertto , con 
rabbia, comimmeliofe , iracunde , 
DISPETIOSO, difpettofiifimio che fi come 
piace di far difpecto , Comtuiseliofis : per 
altiero, che difpregia s Superbus , arro 
gans elatas : per vile , abicito , dif- 
preztevole, vilis, abjelus , contemmen- 


dns. 

DiISPETTOSUTLO , dim. di difpenofo , 
fubmorojus . 

DISPIACENTE, V. fpiacente. 

DISPIACENZA , » difpiacienzia , difpi- 
cere nome, V. 

DISPIACERE, verbo, non piacere , dij- 

licere , in jucundum efie. 

DISPIACERE, nome, noli, difplicentia, 
tedium , molejtia , fatidium : per ingiu- 
ria, injuria , contumelia . o 

DISPIACE'VOLE , che porta difpiacere ,j 
moletus, injucundus, difplicens. 

DISPIACEVOLMENTE , cun modo dif. 

iacevole, molete , imjucunde, 

DISPIACIMENTO, V. fpiacere. 

DISPIACIUTO , add. da difplacere , im 
gratus, moletus, jucundus, 

DISPIANARE , fpianare , diftendere , er. 
planare , extendere : perciplicare, exple- 
mare, erplicare, 

DISPIANATO, teplaratus , erplicatu:, 

» DISPIATATO , V. difpietato. 

DISPICCARE, fpiccare , feparare, evelle. 
re, refigere , feparare ; per cavare, extra. 
here , educare. 

DISPICCIARSI, Menz.: fat. 11. fpicciarfl , 
strigarfi, fe expedire, fe extricare. 

DISPIEGARE, V. (pitgare, 

» DISPIETANZA, crudeltà , erudelitas , 
feritz: , immanitas . 

DISPIETATAMENTE, fenza pista; cru 
deliter , dure, duriter, inbuniane , im- 
mifericorditer . 

DISPIETATO , che non ba pietà, crude. 
lis, immifericors , durus , ferrens , inbu. 
manus , nihil miferans, immanis, im 
manitate barbarus , 

DIPIGNERE, fcancellare , delere. 

» DISPLACENZIA, 


difpli. 
m DISPLICENTZA, e difplicenzia , 


centia. 


» DISPLICARE, Vic. S, Girel. 3, cfjvr-| DI 


re, fpicgare, eipomere , WartaTe + 

DISPODESTARE , privar di podià , po- 
tefat, @ aultoritate privare , jpoliare , 
ISPOGLIARE, ppotiare, V. fi 

DI GLIA » [poliare , V. liare, 

DISPOGLIATO, V. fpogliato. pog 

DISPOGLIATORIO, V. fpopliatojo. 

DISPONENTE , Segni, difponens . 

DISPONIMENTO , il di(porre, di/pofitio, 
ordo: per deponimento , depofitre. 

» DIE NTANIAMENTE, fpontaneamen» 
re, . 

DISPOPOLATORE , che fpepola , ever. 
‘or, deftrullor , depopulator, 

DISPORRE, ordinare, ftabilirc , difpone= 
re» comltituere, ftatwere : tu puoi dispor- 
re di me a tuo piacere , a tuo talento , 
come ti piace, mea opera, mtifque 
douis uti potes protuo arbitrio, tamguani 
tuis , Plin. fun, ci difpene di lui, come 
gli aggrada , ipfum ad nutum fuum fine 
git, @ accommodat, Cic, per mettere in 
aieas accommodare s preparare, indare 

om. I, 


DI 


fe, att. e neut palf, parare, preparare , 
comparare: Difporfi a-far viaggio, cem- 
parare fe ad itinera , iter parare: a paro 
tire, profellionem parcere : alla fatica, fe 
operi, ad opus accingere : per perluade» 
re , tirare altrui alla fua volonta, /wes 
in partes ducere , tratere, fuadere , per-e 
puadere è ho proccurato di difporre lanis 
mo di tuo fratello ad cefer werfo di te, 
quale dovrebbe efler, miki cura fuit, ut 
tui fratris animus in te efet is, qui ef» 
fë deberet , Cic, per deporte , privare , 
Spoliare : per etporre, ezpowere : per rie 
mertere ( term. merc, ) permutare picu- 
miam , Cicer. diiporre , diccfi anche il 
trafportar le facre immagini con fulenue 
cerimonia da luogo a luogo : per traf- 
portare , trafpiantire , V. difporli , ani- 
mum inducere , fidi imperare , fidi pere 
Juadere , Cic, 

DISFOSAMENTO, il difpofare , defpoxja- 
tio , fponfalia, 

DISPOSARE , fpofare, V. 

DISPOSATO , DA fpofato . 

DISPOSTA, V. difpoGzione. 

DISPOSITORE, che difpone , qui di/po- 
mit , dijpofitor, 

DISPOSILIVAMENTE , Segn! , con dif- 
polizione , ordine . 

DISPOSIZIONE, compartimento , fituazio» 
ne, ordine , di/pofitio, ordo: per delibe- 
razione , riioluzionc, confilivzi : per iu- 
tenzione , penfiero , volontà , voluntas , 
propofitum , confilium , mens: quan ui- 
que avelli ogni cofa in mia difpofizione , 
non pertanio non farci diverto da quel 
che fono, fiegent mibi omnia folutifima , 
tamen nog al.us ejem , atque mune jum, 
Cic. per termine , itato , cilere, conditio, 
fratus , ratio: per qualità , afgritro è la 
difpoiizione degli aliri , del Ciclo , afe- 
Bio aftrorum , Celi ; buona difpofizione 
del corpo , firma corporis afriiv , vale- 
tudo , babitudo, conptitutio: la difpofizio» 
ne., O l'ordine deila guerra, comtitutio 
belli, Cic. per natura, inclinazione, ate 
titudine a fare agevolmente checchetfia , 
difpofitio, propenjio , proclivitas , irge- 
miunts avere diipofizione per le fcienze , 
aptum efe ad fcientiar , Cic. idoneum 
Scientiîs p arti cuilibet , Hor. in qual dif. 
pofizione ficte? gras ex animo } quomodo 
es affeBus? cre in buona , 0 in mala 
difpofizione, vale effer bence 0 mal tem- 
perato , e acconcio a checchemlta , e fi 
dice così del corpo , come dell’ animo , 
frime, aut incommoda tfe valetudinis , 
abitudinis, bene, vel male afeltum, de 
nimaium ad Se faciendum, Cic,Suct. 

» DISPOSTA, V. difpofizione, 

DISPOSTAMENTE, ordinatamente , dif- 

fe apre, concinne , x 

OSTEZZA , difpofizione , difpofitio 1 
difpoltezza di corpo, agilitas, babilitas : 
r lepgiadria, venufas. 

DISPOSTO, difpoitifimo, add. da difpor- 
re , difpofitus : per inclinato, promus , 
proclivis , deditus: egli è difpolto alla 
vendetta , ad vindiftam propenfus ep : 
per preparato , atto acconcio , aptus , 
paratus , promptus, comparatus , expe- 
ditus , ere Fus , accinttus: dipolto a fa- 
re il fuo dovere , afeus ad munus fas 
ciendum , Cicer. per ordinato , di/pofitus, 
ordinatus: per proporzionato , apte dij- 
pofitus: per iuterprecato , erpofirus , ez- 
plicatus ı per fuggetto , ebmorius: ben 
difpolto di corpo , vale fnello , deltro , 
proporzionato , gagliardo, fano, agilis , 
fanus , robuftus, firma valetudinis 3 un 
corpo mal difpofto , corpus afeBum , tor- 
pus male affeltuni : fecondo che Gamo 
difpolti, prout affetti fumus, pro mutuo 
inter nos animo : cher difpotto del cor- 
corpo , val» anche avere il bencfiziv del 
corpo , molli ege ventre, 





DI 177 

DISPOTICAMENTE);, con autorita affo- 
luta , pro arbitrio , N 

DISPOTICO , add. da difpoio , e vale Ge 
guorile, afleluto, dominio difpotico , fi, 
prema potefas. 

DISPOSTO., lignore , dominus, 

DISPREGARE , B.m, contrario di pree 

arc. 

DISPREGEVOLE + V. difpectabile. 

DIisPREGEVOLMENTE, V. difpettiva. 
Mente. 

DISPREGIAMENTO, 

n DISPREGIANZA, 

reatus, x 

DISPREGIANTE , che difpregia , con- 
femiptor, cosfpernani, per difpettofo, V 

DISPREGIARE, conremnere, fpernire 
dejpicari, 

DISPREGIATO, difrepiaciffimo , contem 
pis, dejpefus, de, pettifimus Pi 

DISPREGIA TORE, contempior, 

DER EGIATRIC È, conemptrir, 

s Comicipius defpica 
delpicatio, delpeltus z VITE 

DISCRESAR L, e deriv. V, difpregiare, 
ce deriv. 

DISPREZZATIVO, Crufe. fignificative dî 
difprezzo , atto a difprezzare . 

DISPRIGIONARE, iprigionare, € carces 
re educere , liberare , emittere, 

DISPROPFORZIONATO, Catig!. imegua- 
lis , difimilis . 

DISPROPORZIONE , f}toporzione , diferi- 
men, ingqualitas , non conveniens com- 
menfunm tejponjus, o proportioni; come 
menfus, Viit. 

DISFROVVEDUTAMENTE , iunavvere 

DISPROVVEDUTO . fprovecsut 

i {pr ippa. 
Pie O, iprovveduto, ippa. 

DISPRUNARE, Crufc, nella voce fyrue 
mare, toglicre i pruni , fentes evellere . 

DISPULZELLARE, V, {verginare. 

DI:PUMATO, V. fchiuniato 

DISPURO, non puro , imwpurus 

DISPUTA, difputatio, difertatio , concera 
tatio, contentio: difpute picne di calore, 
e di oftimazione , concertationum piene 
dijputationes » Comcertationes in dijpue 
tando pertinaces è aver diîpuia , efer in 
difpura con uno, comcertare , rirari cune 
aliquo: fare tencr la difpura, tejes pro» 
pugnare, fufinere, 

DISPUTABILE, atto a difputarli, 
tabilis. 

DISPUTAMENTO, 

DISPUTANTE 
dijceptans. 

DISPUTARE, difputare de re aliqua , difa 
Serere , dijputationem habere , certare . 
contendere 3 ditputar pro, e conto d'o- 
gui cola , ix contrarias partes de omni re 
diputare : difputar fopia cofe ftivole , di 
biente, di lana caprina, rirari de lana 
caprina : dilputar con calore , pugrarie 
ter, O acriter certare , magna contentio» 
ne decertare, 

DISPUTATIVO, da difputarfi , di difpu. 
ta, comcertativws , comcertatorius , difpu 
tabilis. 

DISPUTATORE , difputator . 

DISPUTAZIONE, V. difputa, 

DISRADICARE, V. diradicare. 

» DISRAGIONATO, contrario alla ragio. 
ne, fenza ragione , ratiomis adperfus , 
contrarius , a ratione alienus 

» DISRAGIONE , contrario di ragione , 
Rultitia, 

DISRAMARE , Alani, ramos amputare ; 
per levare, o feparare il rame da qualche 
compolto, . 

1s DISREDARE, V. diredare, 

1» DISREDATO, erberes, exberedatus x 
hereditate privatus, i 

DISREGOLATAMENTE, fenta regola ; 
fine modo , immoderate , temere . 

L 


» DIS- 


il difpregiare , 
conten: p'us sdef- 


t 
dijpus 


V. difputa, 
s che difputa , difputans , 


175 DI 

» DISROMPERE , difringere , V, rom. 

ere. 

pÎssAGR ARE, ridurre checcheifia dal fa- 
pro ul profano , profanate , diolare , pol- 
luere facra. 

DISSAGRATO, add. da diffagrare, profs- 
natus, Violatus y pollutus. 

s DISSAPI'1O , che non ha fapore , 

ss DISSAVOROSO, $ infpidus, 

DISSECCARE , V. teccare, _ 

DISSEMINARE, fpargete , difundere , di. 
vulgare , difeminare , 

DISSEMINATO, difufus , fparfus, 

DISSENNATO, fenzta fenno , fatuus , a- 
MENS + 

DISSENSIONE , dilcordia, dijenfo, difi- 
, dium , difcordia , 

DISSENTERIA, frequeme difcioglimento 
-di ventre, per lo più con fangue, difer- 
teria , tormina: aver la difenteria è dif» 
fenteria infeltari. 

DISSENTE'RICO , che ha diflenteria , 
difentericus, torminofus : quel rimedio 
è buono yer la diftenteria , pci diflente» 
rici, Hind remedium auxiliator diyente» 
ricis , prodejt digentericis , difentericos e» 
mendat, 

DISSENTIRE , difcordare , dijentire . 

DISSEPARARE, separare, V. feparate, 

DISSERRARE, aperire, V. sprite, 

DISSERRATO, apertus y reciufus , refe= 
ratus., 

DISSERTAZIONE , dicitura , trattato , dif- 
fertatio , difputatio, diatriba, 

DISSER VIGIO , contrario di fervigio , inure 
banum oficium , 

DISSER VIRE , contrario di ferviie , ma- 
le de alijuo mereri, 

DISSETARE, cavar la fete , fitim erple» 
re , erpellere , fitim potiowe p: Here , dee 
„pellere x fedare fitim fiumsine , refivgue- 
re fitim vivo. 

DISSETATO , add; da difietare , potus , 


a,m, 
DISSIGILL ARE , V. difuggellare . 
DISSILLABO , Red. t. 4. di duc fillabe y 
dipvilabus 
DISSIMIGLIANTE, difimitis. 
DISSIMIGLIANZA, V. difomiglianza . 
DISSIMIGLIARE , V, dilomigliare, 
DISSIMIGLIATO, diN milis y 
. DISSIMIGLIEVOLE, d:fmillis 
DISSIMILE, difimilifimo, J mus , diver. 
Jus , Varius  dijpar, 
DISSIMILITUDINE, V. difomiglianza. 
$ DISSIMULANTEMENTE,, Salvini, cou 
difimulizione , diffonmianter, 
DISSIMULARE, fingere aftutamente , dij- 
fimulare , finulare , tegere , obtegere : 
diffimular un’ ingiurja ricevuta, difimue 
dare Ülentio acceptam injuriam y Quint. 
imiuttam faam contegere , Ter. la 
fua trittezza , abbudere , tegere tri 
fiitiam , "Lac. il fuo dolore , premere 
torde dolorem , Virgil. credette, effet al. 
Jora beue aifinwiar l'odio, optimium in 
proentia ftatuit reponere odium , Tac. 
. e'difmulava quetto , id eb/cure ferebat, 
Q difimulabat, Cic. per comrafiure , c 
falificare, V. 
DISSIMULATAMENTE, con difiomtazio» 
ne, difrunlavter , cum difrnlatione 
DISSIMULATO, framdatur, fus. 
DISSIMULATORE , dif mulator , doma 
teus, 0 teltifmnus, Cic. 
DISSIMULAZIONE , finzione, difimula. 





tio , difimulantia 3 ular diffiulizione s] 


adhibere difonulationeom , uti difimula» 
tione . 

DISSIPAMENTO, il diffipare, difpatio , 
prodigentia 3 pr metaf. diffipamcato di 
teha, mentis abertatio , atocatio, 


DISSIPARE, disfare, diftruggere , difpasi n DISIACCANZA, 


re, efundere , profundere , dilapidare , 
d.iperdere , decojvere , consumare , aMis 


qurve, bona, rem patriam confringere {| DISTACCARE , ftaccare sg evellere , divele 


DI 


diverare , rem familiarem lacerore , Ci. 
cor. Plaut, per dilperdere , diffpare, dij- 
pergere , divpellere 3 ditipar V annata ni» 
mica , effundere , at profigare eserci- 
tum , bojtiaim copias diffpare , Sallutt, 
Caf, per metaf. dilipar le tenebre del. 
la mene , di/pellere caliginem ab ani. 
mo, Cic. diffipar l’ubbriacherza , ebrie. 
tatem difcutere , Plim il vento diflipa le 
nuvole , ajuilo differt nubila , ventus 
nubila difewtit , dijpellit, fugat , agit , 
desicit, Virg. Ovid, S:at. per ritolvere , 
difrparo , digerere , dijcutere i il male 
fi difipa , morbus difcutitur , digeri- 
tur , Cell, il vino diffipa le cure , che 
ne confumano , virum diffrpat , abigit , 









num diff pa? y Hor. 
DISSIPA TIVO, che ha virtù di diffipare, 
difipans, . 
DISSIPATO , di/fipatus, V. difipare. 
DISSIPATORE , che difipa , di ppans 


decvitor , profirgatur , rei fude perditor. 

DISSIPATLRICE , qua tem familiarem la- 
cerat , que dilfipat, aris fui prodiga, 

DISSIPAZIONE, V. din pamemo, 

DISSIPITO, fcipito , iwjipidus e per metaf. 
di poco fenno, infuljus 

DISSODARE , soupere , lavorare il ter. 
reno , terram exercere , cfivdere , wxtole- 
re, paftimare, 

DISSODATO , add, da difodare , ercul. 
tus, pajtimatus. 

s» DISSOLIL ECITUDINE , lentezza, tardi» 
fas, lentitudo, 

DISSOILUBILE , atto a cefer difciolio , 
difolubilis. 

DISSOLVENTE, dtfoelvests. 

DISSOLVERE., diiciorre , difoltere , fol- 
vere , refolvere , liguare , V.difiiogliere . 

DISSOLUTAMENTE , licenziofamente, dije 
folute, perdite , impudenter , effranate, 

DJSSOLUTEZZA, stftenatezza p difoncltà , 
intemperantia , mores difoluti, profigae 
ti, diffolutio animi. 

DISSOLUTIVO , che ha facoltà di diffol. 
vere, difvivens , difeuforius, 

DISSOLUTO, disfaito , difu/utws : aggian» 
to a coftume, o a uomo, perditus , ime 
honedus y digoluus : per diltemperato 
folutus, liguatus s per teccllivo , ecco» 
dente y auarimus, immiodicus , 

DISSOLUZIONE, disfacimento , difolwtio, 
comupiio, labes > per cifonclia , dibulu» 
tezza , V. per befie, fcherno, V. 

DISSOMIGLIANTE , difiomigliantifimo , 
diffimilis, difpar , inaquab:lis, 

DISSOMIGLIANZA , dijfumilitudo, 

DISSOMIGLIARE, difrilem efe, dif- 
ferre, 

DISSOMICIIATO, diffmilis , 

DISSONANTE, che icorda , difonus , dif- 
cors, dijcordams è per met. non cortifpon- 
dente, diverfo , difcors y difonns , di)fi. 
milis, diterfus» 

DISSON, NZA, t, muf, difonus , difonan 
fonus , Vitg. 

DISSUADLERE, difuadere, delortari, de- 
terrere è dihuadere alcuno dil combat. 
tere , deterrere aliquem a dimicatione , 
Cicer, 

DISSUASIONE, difuafio. 

DISSUASO, difwajus, 

DISSUASO RIO, atto a difluadere, difua. 
dens, 

DISSUETUDINE, difufanza , dejweiudo. 

DISSUGGEI LARE, difippillar., refigarare. 

DISSUGGELI ATO, refgnatns 

DISSURVA, ditficoltà d'urina , difria , 
V, G, sring difcultas, 

{ DISTACCAMENTO, 





il diftaccate , 


| 
JI 


di/fipator , confumpror , mpos prodigus, DISTAGLIATU'RA, il diltagliare, fePio, 


DI 
lere > vevellere , refgere 1 per fiparare 
ciocchè Catraccato y /evungere, feparare, 
Secernere : per togliere uno da qualche 
cosa, Cui fia peratietio airaccaro, Jessie 
sere, feparare , avocare , abfiratere , ds 
vellere , diveilere, dVertere è distaccatti 
daalcuno, fe jungere fe abaliguo, je avela 
lere Cic, Ter, fe a forietate alicuius jea 
jungere , Cic. diltaccarii da’ piaccri , fe 
avotare , fe abirakere a Voluptatibus , 
divelli a tuluptatibus , Cic. a |ocoa joo 
fi è diftaccato da Bacchide, fi è airacca 
to ad un’altra , pawllatim elapjus ef 
Bacchidi, atque ad alismtranfiulit sricve 
rem , Ter. dillaccare , In termini di gucre 
ra, fubducere, feiusgere milises cx aLe, 


eluit curas citaces , amara curarum vi-|DISVACCATURA, diltaccamento , atile 


fio, disiuntitio. 
DISTAGLIARE, dividere, feparare , dife 
fetare , incidere, interfecare . 
DISTAGLIATO, digedus, ditijus, intere 
fettus, 


feparatio, divifio, imcifivs per invaccatue 
Fà p iFcijura, 

DISTANTE , ditans , dijfitus t quette cie 
tà fono diilan:i Puna dall’ altra una giore 
nara di cammino , dirimantur ojpida Ue 
nius diei itinere g Plin. 

DISTANZA, e cittanzia, addantia , Vitt, 
Jputium, intervalinm , dipartia , Cic, 
intercapedo. 

DISTARE, V. L. ciîiere, © Rar lontano, 
ditare, 

DISTASARE , V. ftafare. 

Di STATE, in tempo di fate , e/livo teme 

Ge. 

DISTEMPERAMENTO , Memperamene 

DISIEMPERANZA, to, difolu. 
zine, mimia Vis, intempertes 1 ditemi 
peranza d’ aria , celi intemperies, gratis 
tus : per inemperanza , V. 

DISTEMFLRARE , e dillemprate, difole 
tere, V. ftemperare. 

DISTEMPERAIAMENTE, fmoderatamen= 
te, inteniperanter , intemperate , irmoa 
dice, inimivacrate , 

DISTEMPERATO, add, da dilemperare è 
Solmtws , difoiutus : per iimederato , ime 
modicus, imnoderatus i per incontinette 
te, imcortinens, ixtemperans, 

DISTE'‘NDERE, tendere, difendere, ero 
tendere i per ifpi père i fuor concetti con 
la fcrictura , Jeribere , diteris tradere i 
per allargare, dilatare : per allungare , 
duterte, p'oducere : per metter a giscere, 
permere 1 diftender  d' avanti, obtemdee 
re: obducere ; dikender fupra y indermere i 
diitender fotto, fubierwere 1 difiender le 
vele, velifcare , vela pandere , esplica» 
re : per favellare a lungo , mulia ter. 
ba facere, babere: per allentare, remite 
tere, telarere : per lo ftendimento delle 
parti del corpo , pardiculari : per ucci» 
dere, ma iu mode bafo , projlermere , cc» 
tidere . 

DISTENDIMENTO, il ditendere, extene 
fio , didenfio : per rilaffiamento , fvara- 
mento, releratio , animi remifo: per ale 
lungamento, prolungamento , V. 

DISTENDITURA , Voc. del Dif. pore- 
Bio, estenfio. 

DISTENEBRARE, levar le tenebre, Sane 
nat, i//ugrare, 

» DISTENERE, tener con violenza, di- 
Rimere , retinere , detinere . 

DISTENIMENTO, il diftenere , detentio : 
E lo foptalicdere , prolatio , dilatio. 

DISTENITRICE, che diftiene, qua difti= 
met, retinet 

DISTENSIONE, eftenfione , diftenfio, ex- 
tenfio, prolatio, 


avulfio , Jesu. DISTENUTO , Bem, difentus, orcupatus, 


Biol, feparatio : diftaccamento di truppe , D!ISTERMINARE, mandar in perdizione, 


manus, manipulus militum, 


lD 
Ì 


exterminare è pegundare = 
ISTESA, eltentione , extenfio : a diftefa , 
cali 


DI 
e alla diftefa, V. a di lungo : alla diftefa 
vale anche difltefamente , diftincamence , 
fufe, dikine . ° 
DISTESAMENTE, minutamente , lun- 
LiISTE'SO, avv, amente î, figilla- 
sim, fufe, copiofe , diline A 
DISTESO, add. ertenfus , propenfuss per 
grande , fpaziofo, V. 
DISTESO , fuf, norma data in ifcritto di 
fare, o di dire checcheflia , formula. 
DISTILO , due verfi, diheton , V. G, 
DISTILLAMENTO, V. eittillazione, 
DISTILLANTE, che diîtilla, diftillans, 
DISTILLARE, fillare , att, neur. e neutr. 
uf, dijtillare , filiare , guttatim cadere : 
la refina, che diltilla dagli arbori, refina 
fillatitia , Plin. permandar, o ufcir fuo- 
ra a poco a poco, guitatim emittere , ex- 
pellere , o effluere , tillare , deftillare + 
per piudicare , intendere, confiderare, V. 
per derivare, venire , profeifti , deriva. 
ri , orîti ; Democrito diltilld tutte forte 
d'erbe, omnium herbarum fuccos Demo- 
critus exprefit , Petr, per infondere, in- 
fundere , indillare. 
DISFILLATO, Hillatus, expre fus guttatim. 
DISTILLATORE , Rillans , didillani , 
quitatim eiprimens, 
DISTILLAZIONE, diftillare, Ri/latitia ez- 
presfio + per la caduta di quell umore , 
che fi crede volgarmeute fcend.r dal ca- 
po, e fcaricarii nelle nari , e nella boc- 
ca, e nel petto, dikillutro , Q come altri 
vogliono , deftillatio , Plin. 
DISTINARE, dettinare, V. 
DISTINGUERE, fcparare , diftimguere, di- 
Jeernere : per confiderar minutamente «per 
perdere , attente confiderare » difîtinguerii 
dal popolo , fecermere fe a populo, Hor. 
ci G diltingue dagli alri coll’ ingegno , 
numero aliorum ingenio fe excerpit , Hor, 
s'è diftinto in quelta fpedizione cel fuo 
corigzio , e colle fuc belle azioni , in 
hac e\peditiome virtute , €? preclare gee 
fis enituit , Cicer. diftingu.re il vero 
dal filo falfum vero ditinguere , Hor. 
Vera a falfis ditinquere , Cicer. io fo 
bene diîtinguer le gen i, movi dere, quid 
alii aliis predent : diltinguer il valent’ 
uomo dall’ignorante , diftinguere artificem 
ab inicio, Cic. 
DISTINO, deltino, fatum . 
DISTIN LAMENTE , partitamente g difin- 
e s partite , defnite , fingillatim. 
DISTINTI’V `, V. dittinzione. 
Dis liNTI'VO, fegno, nota , ond: fi di. 
tingue » gnum , nota, 
DIS iL STO, dizmRus ; una voze diftinta , 
vor clara, (? ditinta, Cic. 
DISLINZIONE, il diftinguere, ditinMio , 
diicrimen : faper fate la diftinzione delle 
cole, tenere deleBum rerum , Cic. 
DISTIRPARE, V. eftirpare. 
DI STOCCEATA , V. di punta. 
DISTOGLIERE, V. difforre. 
DISTOLTO, Car. da diftorre, remotus . 
DIS IOGLITORE, che diiteglie , qui ab- 
ducit , dvocat , avertit, 
DISTO'RCERE , forcere, diforquere è 
PA TOENAMEN TO , øvecatio , occu- 
19. 
DISIORNARE, fvolgere, diftorre, aliquem 
are alijua avocare, abiucere , diùrabere, 
amovere , deducere , impedire , impedi- 
mento ejfe : diftornar alcuno dall’ amie 
cizia d’ un altra , avertere boninem ab 
amicitia alterius , Cic, diitornar uso dal 
fua icriuzato con minac:* , de jenter- 
tia alijuen deterrere 1 diitornar uno dalla 
fua manira di vivere i de Ratu vite ae 
lijem deducere , Cic. diîtornar uno dal 
diri 0 cammino , de curju reo alijuem 
depellere , Hor. d.ltornar uno dal vero .* 
dal giulto, defle Rere aliquem a veritate , 
de refo, Ci, diltornar uno dalla vitti , 
detorquere aliquem a vrint: , Cic. di- 


DI 


ftornare, cioè diftrarre l’ inimico, diri». 
gere kotem , Flor. 

» DISTORNO, V. contraricà. 

DISTORRE , removere , V. difornare ; 
io v’ ho difciolto da’ voitri aari , feura 
che io abbia iervito a cola alcuna, Dos 
a vejtris megoris abduri , meque id pro» 
cejfit, Plauc, egli itudia , fenza che al- 
cuno lo diftolga, sm literis five imrerpel- 
latione verfarur , dum udit , nemo il- 
imin interpeliat, Cic. 

DISTORTO, forto , ditortws : per illeci- 
to, r/firitus , iniquur, priUMs, 

DISTRACRE, V. diftrarre. 

DI STRALORO, V. di naf.ofto, 

DISIRA’GGERE, V. diîtrarre. 

DISTAIMENITO, V. diftrazione . 

DISTRANO, ftrano , ingratus , injucun- 
dus , gravis , molegus . 

DISTRARRE, diltraere , diltraggere, V. 
diltornare , dilturre : per trarre, cavare y 
extratere, 

DISTRATTO, add. da diftrarre: cflur di. 
itratto , vale non attendere , Vagari , 
evazari y Cic. alias res agere , Ter. egli 
è diltratto, ejus am.mus peregre ejt, Hor. 
prejens abfens et, Ter. 

DISIRALIONE , fvagamento, occupatio , 
dijtraiio , atocatiu, animi alienatio . 

DISTRETTA, nece Mta, nece/fitasanguftia. 

DISTRETTAMENTE , rigorotamemte , 
disrifte , fevere. 

DISTRETIEZZA, feverità, feveritar, 

DISTRETTO , ferrato , pigiato , preflus , t0- 
artatus per metaf, anguitiaro , 1N angus 
Rtas redañus : per rigorofo , feverws, ri. 
gidus , ditriflior : amico diftretto , vale 
intrinfeco , intimus» diretto di fangue, 
confansuinco , confunguineus , fanguine 
conjuntus , propinzuus, 

DISTRETTO, fut tutto quie, che per 
ragion di guerta + 0 per alira cagione, è 
aggiunto dl vecchio terri:orio , e conta- 
do, e fi prende ancora per contado , ter- 
ritorimm , ager comterininus, 

DISIRETTUATE, add. del diltretto, e- 
jujdtin territorit, 

DISIRIBUENTE, Segni, diftribuens, 

DISTRIBUIMENTO, V. diîtribuzione . 

DISTRIBUIRE , dare a ciafcheduno li 
marata , di/tribuere, dividere , difpenta» 
ré: diltribuir la preda egualmente a* 10l- 
dati , aquabiliter militibus predam dij- 
partire , Cic, diftribuir I derari a cia- 
fcun uomo , mummot Viris , o im vire 
dividere, Phut. 

DISTRIBUITO , ditributws, divifus , dif- 


KI atus 

D STRIBUITORE, diftributor, diribitor , 
difpenfator, 

DISTRIBUTIVAMENTE, condiftribuzio» 
nep ditribute , divifim, partito , partite. 

DISTRIBUTIVO , aggiunto di giuftizia , 
che diltribuifce i premj, e le pene cpual. 
mente fecondo i meriti , fummo cwique 
tribuens 

DISTRIBUTO, add, da diltribuire , V. di- 
ftribuite, ditribmtws a 

DISVRIBUTORE , V. dittribuitore, 

DISTRIBUTRICE, Segni, que ditribuît, 

DISTRILUZIONCELLA, dim. di ditrilu- 
zione, modica ditributio . 

DISIRIBUZIONE , il diftribuire , difri- 


butio, divijio, partitio : dittribuzione di! 


danajo, pecunie erogatio : dittribuzione 
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mente fringere, conftrimgere : per metaf, 
premere : per comprendere , contenere , 
continere , circumpieti : per circondare , 
cimmmdare, ' 

DISTRIGNIMENTO , e diitringimento , 
il diltrignere, itrertêzza , conftrintio, ri. 
rigor, fe Veritas , anguitia, 

DISTRUGGERE , disfare , defruere , evere 
tere , dirmere , exfcindere , demoliri , po 
pularis il tempo diltrugge , c confuma 
tutto, Detutar omnia conficit, C Confie 
mit , Cic, diftrugper uno interamente + 
evertere alijuens bonis omnibus , funditus 
evertere , at pefum dare aligueam , Cic. 
procurar di diltrupgere uno , critto alis 
cujus imminere, Ovid, firuere , & moli. 
ri alicujus perniciem , Cic. quello è il 
coume , tu ditrugzi tucti i pafati bc- 
nefizj, fe nou ne aggiungi dci nuovi, ita 
comparatum eh, ut antiqua bemeficia (ud= 
vertas , nifi illa pojterioribus cumules y 
Plin, Jud. ditruggere le rapioni del fuo 
avverfario , evertere argumenta adverfa= 
rii, Cic. delumbare argumenta adveria- 
riîy Fun. dittrugger un’ armata colla fa. 
me, e non colle armi, conficere erercitune 
fame, non armis, Cic, diltruprer le lcge 
gi, «vertere , convellere , iabefattare te- 
ge: Cic, per privare , deporre , V. per 
metaf, in figuif, neur, pafi, diguefcere p 
contabeftere . 

DISTRUGGIMENTO, V. diftruzione. 

DISIRUGGITIVO , atto a diltruggere, 
Vim deftruendi babens, defruens. 

DISTRUGGITORE , everfor , vaftator, fpo= 
pulator , deñruĝor : diftruppivere della 

atria , patrie estinftor , Cic. 

DISTRUGGITRICE, que deftruit , delea 
tric, 

DISTRUTTIVO, atto a diîtruggere , de- 
ruens, 

DISTRUTTO , diffruttifimo , add. da di- 
itruggere, dejtrudus, everfus, exrtinui: 
per Ripi s folutus . 

DISTRUTTORE, V. diitruggitore. 

DISTRUZIONE, il diltrupgere , everfio , 
eacifio , demolitio: diltruzione d’ una re- 
pubblica , della patria, everfio , exeifio , 
crcsdiuni , exitium , pernicies, Cic. Liv. 
diftruzione de’ vizj, vitiorum extinttio , 
extirpatio > greno ha cagionato la mija di» 
ftruzione , fd midi exitio fuit , Cic. 

DISTURARE, fturare , referare , recludi» 
re, mo “peg . 

DISTURBAMENTO, V. difturbo 

» DISTUR BANZA, K 7 

DISTUR BARE , turbare , turbare , V. 
difconciare : per dir noja , TAAIE , Mo. 
ležia afficere , perturbare è per interronme 
pere , diitormate , interpellare , V. ditore 
nare , diftrarre, 

DISTURBATO, perturbatus , difraBus . 

DISTURBO , il diturbare , perturbari , 
veratio. 

DI SU, V. di fopra. 

DISVALENTE , che pyco vale , vilis , 
nullius ponderis , o pretii. 

DISVALERE, nuocere, mocere, obefe . 

DISVALORE, contrario di valore, VHias, 

DISVANTAGGIO, fvantaggio, incon. mo. 
dnin + 

DISVARIAMENTO, il difvariare, Daria» 
tia , diverfitas , diferimen, 

DISVARIARE, fvariare, diferte , difere 
pere p diffimilem efe 


d’argento , che gl' Imperadori facevano | DISVARIATO, ada, da difvarfare , di f- 


al popolo, congiariume , Cic. diftribuzio. 


milis, varius , diverfus, 


ne di carne cruda al popolo , vifrer.stio ,| DISVARIO, fuft. (vario, difcrimer, errory 


Liv. per una rata della cofa diftriluica , 
pars, portio, 
av DISTRIERE, Fr. Giord. deftriere, V. 
DISFRIGARE, firigare, ertricare , expe- 
dire , explicare: per difciogliere, Ve 
DISTRIGATO ,eairitatus , expeditus , ex- 
ricatti a 


DISTRIGNERE , e ditringere , frena- 


variatio , diverfitas. 
DI SUA TESTA, capricriofamente, V. 
DISUBRIDIENTE, imobfegmeni , imperimne 
detreRans, contumax , pertinar, RON che 
fquens, non obediens , non obtemperarns, 
nonr paren: . 
DISUBBIDIENTEMENTE . comuraciter. 
DISUBBIDIENZA, e tan , Cote 
E 


Bui 


DI 
tumacia , imperii detreBatio , Liv, non 
aufcultatio , Plant. 

DISUBBIDIRE, imperium , awt juja de- 
trellare , diĝo audientem , obedientem 
mon efe, alicui morem non gerere , non 
aufcultare alicui , non parere „Cicer, 
Plaut. Ter. 

DI SUBITO, ex improvifo , V. di bouo. 

DISUDIRE, far conte di non aver udito , 
funulare fe non audivife . 

DISVEGLIARE , fvegliare , e fonio er. 
citare, 

DISVEGLIERE, V. difverre, 

DISVELARE, fvelare, patefacere,detegere . 

DISVELATO, deteBus , nudus , apertus , 

DISVELATORE, qui detegit aperit, pa- 
tefacit , deteBor , Tert. 

DISVELLERE, V. difverre. 

DISVENIRE, venir meno , deficere , de- 
diquium pati a per indeboliti , debili- 
tati, 

DISVENTURA, fventura , infortunium , 
talamitas 

DISVENTURATAMENTE , fventurata- 
mente, infeliciter. 

DISVENTURATO , fven:nrato , infeliz . 

DISVERGINAMENTO, difverginare, V. 
fverginamento, fverginare, 

DISVERRE, evellere , V. fverre. 

DISVESTIRE ,fpozliare , fpoliare , exuere , 

DISVEZZIRE , difufate , defuefatere 

DISVETLATO , defurtus , defuefaBus, 

DISUGGELLARE , V. difigillare, 

DISUGGELLATO, refignatut 

DISUGGUAGLIANZA , e difu guaglianza , 
nequalitas, dijerimen , 

DISUGUALE, V. difeguale, 

DISUGUALITA* , difgualitade , difugua» 
lì are, difuppuaglianza , V. 

DISVIAMENTO, il difviare, oil difviare 
fi, aserratio, error, 

DISVIANTE, che defvia , abdueens ,4- 
vertens , defileBens, 

DISVIARE, ate. neut, c neut. paff, trare 
re, o ufcire dilla dritta, o dalla comine 
ciata via, deducere , defelere , amove- 
dl, sone "s avocare , abducere q abere 

va detedere : per 2 “ e 
act” per traliznare, V. dege 

DISVIATAMENTE » con difviamento , 
perdite, 

DISVIATEZZA , difviamento , aberratio A 
error . 


DISVIATO, add. da difviare, devius. 
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DISVIATRICE, 2 che difvia , depravarms 
DISVIATORE + db ii 
DISVILUPPARE, fviluppare , er. 


DISVITICCHI ARE, tricate , expedi- 
res erplicsre 1 difvivicchiare , per ditin- 
Rucre, ditinguere , 

DiS VISARE, V. frifhre. 

DiSVISCER ARE, Chialr, erenterare, 

DISVIZIARE, levare il vizio s purgare , 
corrigere , purgare', Vitimin eluere , vi» 
tium fubmovere . 

DISUMANARSI, lafciar P umanità s tfe- 
rari, humanitatem exuere. 

DISUMANATO, inumano, inrdumamme, 

DISUMANO, crudelis , immanis , 
tfPeratut, 

DISUNAR togli:r l'un è 
ol ARE » toglisr l’unità , feparare , 

DISUNIONE, V. difcordia. 

DNISUNIRE, V. diffeparare, 

DISUNITAMENTE + feparatamente , fes 

praim, fewhm. 

P.SINITO, f.paratus , disjunAns. 

DISUNTO, contrario d’unto, macer, 

BISVOGLIATO, V. fvogliato. 

DISVOLERE, vicufare, stelle a recufare , 
"ener? $ 

DISVOGIIERE, re, V ies 

DiSVOI GERE, it cane 

D pA 10 „add. di difvoplire, evolutus | 

DI RIA, V.G l'arinar con dith olka + ei 
nave, dificultar mrive, fubfilign a| 





DI 

DISUSANSA, contrario d’ufanza , dejes 
tudo, 

DISUSARE, diverzare, difviare  de/uefa» 
tere aliquem , ab alicujus rei facienda 
confuetudine abducere , abltrabere 1 neut, 
pal, defuefieri , defuefcere : per non efer 

iù in ufo, ebfele;cere. 

DISUSATAMENTE , difufarifimamente , 
contro all’ufo , imfolite , infolenter , præ- 
ter morem , Q confuetudinera . 

DISUSATO, infolito , fufolitws , inufita» 
tus; per tralafciato , invecchiato , 98/0- 
letus , defuetus z una cofa difufata , 
defueta res, Liv. parole difufate , obfe- 
leta verba, Cic, 

DIETA) » difufanfa , defuttudo , abfue- 
tudo 

DI SUSO, V. di fopra. 

DISUTILACCIO , pegg. di difutile , p14- 
me inutilis : per difadatto , a cui ‘non s’ 
avvenga a far nulla, imeptifimms. 

DISUTILE , Inutfle , inetto , e talvolta 
dannofo , imutilis , d4mrojus. 

DISUTILITA’ , difutilitade , difurilitate , 
inutilità , danno , inutilitas , jafura , 
damnum , detrimentum . 

DISUTILMENTE , difutilemente , fenza 
utilita, smutiliter, fruftra , în cafum. 

DI TAGLIO, col taglio, dalla banda del 


pelios ejim, 

DITALE , dito, che fi taglia dal guanto 
per difefa del dite, che abbia qualche 
malore, digitale : per l'anello da cucire, 
digitale. 

DI TANTO , vale lo ftcfo , che tanto , 
tam, tanto, 

Di TANTO IN TANTO, identidem , fu- 
inde , 

DITELLO, nel numero det più , ditella, 
e ditelle , afcella , arilla, 

DI TEMPO IN TEMPO , V. di quando 

in quando, 

DITENERE, intertencre , tencr a bada, 
detinere , remorari , retardare : per rate 
tiner, foftenere , retinere , fufentare , 

DITENITRICE, che ditiene, gue retinet. 

DITERMINARE, per termine., decide» 
ro, «bfolvere , determinare , dirimere , 
conficere , 

DITERMINATO, finitus, abjolutus , fiae 
tuts , pre titutms, 

DITERMINAZIONE, V. determinazione, 

DITESTAZIONE, V. dereftazione. 

DITIRAMBICO , add. di ditirambo , di. 
tbyrambicus , V. Gi 

DITIRAMBO, forta di poesia proprirmen- 
te in onore di Bacco , ditbyrambus, V.G. 

DITO, e nel numero del più , diri, e di. 
ta, digitus : piccolo dito , digitulus : il 
dito picolo o auricolare , minimus , mi. 
mufculus digitus, digitus auricelaris : il 
dito preffo al piccolo , e annulare , di- 
gite minimo protimus , digitus anula- 
ris sil dito di mezzo, o dio lungo di. 
situr medius , unfamis s il dito preffo 
al pollice , cioè I indice , index , falu- 
taris digitur : il dito grofu , pellex . 
che ha diri , digitatus :mo@rare a di- 
to, mputrare, Hor. demonirare digito , 
Quint, efisr mioftrato a dito , per lo 
più in mah parc, digito monfrari pre- 
tereuntium , Hor., legarf.la al dio, 
imprimerfi bene alcuna coft nella me- 
motia , firmifime memorie mandate , 
tradere , imprimere in animo, atque in 
mente , Cic. vale alirosì determinare di 
vendicarà , vindiam , ultionem animo 
conttituere : aver alcuna cofa sò per l: 
dita 0 su per le punte dille dica , di- 
coli d:1 faporla boniMnio , im atwmiera. 
to hatere: fpurarh nelle dita , cioè sfor. 
zarf , metter tutto fe Neo pet riufcire 
in qualche imprefa p) nervo: emme; inter- 
derë , Ter. nervos contendere , omnibus 
nervis contendere , Civ. toccar il ciclo 
co! dio p dgio Colum attingere , Cic 


DI 


leccarfene le dita , digitor prerodere , 
Plaut, toccar col dito , rem atu tanget- 
re , Ter. fe ne morderà i dii, Hinum 
prnitedit, Ter. 

DITOLA , forta di funghi , coralloides , 
fungus ramofus, 

DITONO, termine maficale , ditonus, V.G. 

DI TRAPPARE, rubare, diripere , rapere + 

DITRARRE, torre, auferre. ì 

DI TRATTO , fubitamente , fubito, iie 
co, fftatim ,contizuo : di prinio tratto , 
prontamente , nel principio del n i 
Tatin s ab initio. Ì p MEAS 

DI TRAITO IN TRATTO, V, ditan:o 
in tanto. 

DI TRAVERSO , traverfalmente , trante 
verfe > obligue ; vale talora dalh parte 
della larghezza, ex parte Jatitudinis, 

DITRAZIONE, V. detrazione, 

DITRINCIARE , minutaente tagliare , 
minutatim difecare , 

DI TROTTO, /uccufatoris gradu, 

DITTAMO, erba, damnum 

DITTARE, V. dettare. 

DITTATO, fuft. V. dettato . 

DITTATORE , V. dettatore : pel fupree 
mo prado nella repubblica Romana , die 
Bator, 

DITTATORIO, attenente alla dignità del 
Dittatore, difatorius, 

DITTATURA, di@atio : per dignità del 
Dittatote, di@atura , 

DITTONGARE , ridurr*a dittongo, dip8- 
tongo notare. 

DITIONGO, dipMengns > V: G. 

DITURPARE , V. deturpare , 

DI TUTTA FORZA, a tuta poffanta , V. 

DI TUTTO PUNTO , val: compiutamen- 
te , affatim , plene , omnibus mumerie y 

røæfus , omnino, 

DIVA, Dea; per dama, 0 innamorata , V. 

DIVAGAMENTO, il divagare ,evagatio , 
diverticulum , 

DIVAGARE , andar vagando , fbagari y 
Vagari , aberrare . 

DIVALLAMENTO, il divallare , defceze 
fur, declinatio, 

DIVALLARE, fcendere , andar a valle , 
deftendere , declinare , 

DIVAMPARE, ardere, V, ardere. 

DI VANTAGGIO, V. di più. 

DIVARIARE, variare, variare, 

DIVARICARE, x, m. e vale quaf divi 
dere, diitendere, V. 

DIVARICATO, t. Med, V, divifo dagli 
Anar, diccfi propr, di varj intrecci di vie 
ú circa le pei genitali , fpezialiuente 
d:pli uomini, wericofur. 

DIVARIO, varietà , differenza , diferen- 
tia, Varietar, dijciimen, 

DIVASTAMENTO, devaftimento , 2 va, 

DIVASTAZIONE, il devaflare, fa 
tio, valitar. 

DIVECCHIAMENTO, il rinnovare , reo. 
Vatio. 

DiVECCHIARE , rinuovare , renovare , 
innovare . 

DIVEDERE , vedere, ma non f vfa f 
non coftrutto col verbo dire , come dare 
a dividere , demantrare, fignificare .. 

DI VEDUTA ,avendo vito , de facie , 
tiu. 

DIVEGLIERE Je divelicre , fvellere , e» 
vellere , d'vellere : meut, paff. per il- 
piccarti a torf via, partir, divelli, dise 
jungi , abtrabi. 

DIVELLIMENTO , ll divellere , eD4f0 : 
ser convulfione, y. 

DİVELTO , fuft. la terra divelta , ed il 
lavoro ftefo del diverte , pafimum , pae 
finatio . 

DIVELTO , add, da divellere , e diver. 
re ,evulfur : e parlandoG di t:rrene , 

aħinatus. 

DI VENA, fare una cofi di vera, vale 
di voglia , benter. 

DIVE. 


DI 
farti diverfo da quel. 

DIVENTARE, lo, che s'era prima , 
evadere , fieri : che diventerb io ! quid 
mibi fies} quid de me fiet } quid fet 3, 
di povero diventar ricco per mezzo di 
fcellerarerze , ex paupere , Q tenui for- 
tuna ad multas opes per flagitia prore- | 
dere , Plin. Jun. venire in diyitias mas., 
ximas per flagitia , Plaut. divenir uomo | 
da bene, ad frugem bonani redire , reci- 
pere fe ad frugem , Cicer. divenire , per 
avvenire , accadere, accidere , evenire ; 
per arrivare , venire, pervenire , venire : 
diventare di mille colori , dor Se 
loro, che urta, o per altra paflio- 
ne angrata il colere del volto , Desr- 
menter perturbari . 

DIVENTARE, att. fu diventata in fer- 
pente, Fr, Gior. pr, 187. it anguem con- 
verfa ef, 


DIVENIRE, i 


l 


DIVENTATO, 7 add. da divenire, e di- 
DIVENUTO, ventare , faltus , tf- 
feui , 


DI VER, V. di verfo. 

DIVERBERARE, Menz, 2. r22, V, L. 
dialogare, parlare, V. i 

DIVE'REIO , Segu, Quar, dialogo , di- 
verdinm . 

DI VERNO, Łiberno tempore, 

DI VERO, veramente , quidem, fane , 
profetto . a 
DIVERRE, divegliore , evellere , divel- 
dere : per lavorar profondamente la terra 

atinare , 

DIVERSAMENTE, vatiam:nte, varie, di- 
verfe , difiniliter , fecus non eodem modo, 
fed varie , Cic. per ecceffivamente , 
immoderate , immodice , efufe , mul- 
tam. 

DIVERSARE, V. differire , 

BIVERSIFICARE, far, e efer diverfo, 
difimilem reddere , variare , o difunilem 
eje , diferre y difcrepare ; anche in f- 

nif, neut. paf. diverfificare il fuo difcore 
o con belle parole, e bzi, penfieri , ora- 
tionem variare , Q ditinguere , quafi 
uiburdami verborum , fententiarumgie 
nfignibus. 

DIVERSIFICATO , variatus , difimilis , 
diver[us, 

DIVERSIFICAZIONE , "il diverfificare , 
varietat , diferentia , diferimen, 

DIVERSIFICO , Crufc. difmile , diffe. 
rame. V. 

DIVERS!ONE + il divertire , serterpella- 
tie, avocatio : per digrefMone , diverti» 
culum uv. 

DIVERSITA' , diverfitate , diverfitade , 
varietà , diferenza , difcrimen , differen. 
tia 3 per crudeltà , erudelitas : per av- 
verficà , diigrazm, V. 

DIVERSO, diverfifimo , differente , Va- 
rius, difimilis s difimillimus, diverfas, 
marime diverfu:: che ha diverfe fanta. 
sì: , animi diverfus , Tac, per iltrano , 
crudele, orribile , crudelis p indumanus, 
ferus, borribil!s >- 

DÌ VERSO, prepof, di moto da luogo , 
e richiede il quarto calo , er, ab; per 
lo fteffo , che verfo 4 dalla banda , bere 
Sui, ad : di ver , poetico , în vece di 
diverfo , 

» DIVERSO'RIO , albergo , do/pitimm . 

DIVE'RTERE, V: divertire. 

DIVERTICOLO , S:ga. Mann. apr. 21, 
Aiverticulum , efupium, fufugison , 

DIVERTIMENTO, il divertire , avotetio, 
avoramentun : per palfate.mpo y folati , 
relaratio; remiffo animi. 

DIVERTI ‘RE, tivolgere altrove , alio de- 
feBere, deri vare , torquere , comtarguere : 
diverti Il fume, dausegli un altro core 
fo, ammen iñ alium twurfuas comtorfit y 
alio defezit , b derivabit, o avertit fu- 
men, Ci:. Cel. divertire L'ivimico ; aee 


srstere botem , Plin, ) diver.it î mali di 












DI 

che ne fovraltano , imperndentia nobis 
mala avertere , amoliri , Plin. per rale 
Jegrare , far piacere , oMefare , recrea. 
re: la ricerca delke cofe divertifce , ix. 
dagatio ipja rerum babet obleBationem , 
Cic. quette cofe non mi divertifcono più 
ninte , jte nipi! mibi voluptatis fe- 
runt, Ter. non misi funt amplius de- 
leBBationi , Cie. divercir@ , ifpaflaró , 
otiari, jutunditati fe dare animum te- 
laxare , fibi benefacere facere fuo ani. 
mo volupe , je deleltare , fe oblefBare , 
Plaut. , Cic. Phædr. divertir jn qual. 
che cofa , in bere, curare genium mero , 
indulgere genio , diem gentaliter agere , 
genio fuo bona facere , Ter, Phut. Hor. 
divertirfi a fpefe d'alcuno befleggiando- 
lo, /udos aliquem: facere , aliquem Iu- 
dificare, 

DIVERTITO , V. diftornato , diitratto . 

DIVESTIRE, fveftire, exvere, [poliare . 

DIVETTARE, batter la lana, lamam ru- 
diculis agitare, 

DIVETTI‘NO, colui, che batte la lana, 

i lanam rudiculis agitat, 
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DIVINATO'RIO , che ha virtà di divina» 
re, divinus, divinans , Vates , divinare 
di virtute praditus . 

DIVINATRICE, che iudovina , divina , 
Vates. 

DIVINAZIONE , divinatio , rerum fore 
tuitarum prædiR:o , prafenfio , rerum 
fortuitarum fcintia, Cic . : 

DIVINCOLAMENTO , il 
di;torfio , 

DIVINCOLARE, torcere , dijftorguore 1 die 
vincolarfi, ditorgueri, 

DIVINCOLAZIONE, V. divincolamento . 

DIVINITA'”, divinitade, divinitate, divi 
nitas: pet Teolozia , T5roiogia , V. G. 
per facokà d'indovinare , o di efporre 

li oracoli, divinus affatus, 

DIVINIZZA'RE , far divino , referre in 
Deos , in Superos , referre in numero TXO- 
rum, Cic. 0 in numerum Deormm, Suct. 
Superis adfcribere , divinitate donare. 

DIVINIZZATO, add, da divinizzate. 


divincolare , 


[DIVINO , divinifimo , divinus , divus , 
| celeftis: per fingolare , eccellenze , erie 


mins, prétans, excellens, divinus. 


DIVEZZARE , dilvezzate , defwefesere 1| DIVISA, {partimento , divifione , divifio, 


neut. paf, dejwejcere 1 per ifpoppare y a 
mamma fejungere, 
DIVETLO , dicefi di chiungue abbia per 


partitio , feR:0 : per ordinamento , mo- 
do , ordinz , ordo , difpefitio , modus i 
et aliia , fignmm. 


qualche tempo incralatciato I ufo di |DIVISAMENTE, con divifione , divifim, 


qualche cofa , dejwetus. | 

D'IVI, da quel luogo , inde . 

DIVIAMENTO, Cruf. V. diftrazion: + 

DIVIARE, V. deviare. 

DIVIATAMENTE, fpoditamente , er- 

DIVIATO , avv. è 
da interjeĝa mora. 

DIVIATO, ratto, follecico , celer , expedi- 
tus , follicitus. 

DIVIDERE, feparate p difunire , divide. 
re, fecermere , partiti , feparare , disjune 
gere, diftrabere , difcerpere : dividere in 
capi una propofizione , propofitronem du 
membra difcerpere , Cic. per diltribuire , 
dar la rata , fcompartire, dividere , di- 
fribuere , partiri, difpertire , di(pertiri 4 
dirpartire , difpartiri : per diftlagu:re, 
ditinguere ; per metaf. la città s'è di 
vila an due parti , iw duas fa/tiones di- 
Vifa el civitas , o difcefit , Tac. civie 
tas , ubi funt confpirata due faltionum 
partes , Phadr. dividire l'armata i» di. 
verh luoghi, didrabere exercitus in die 
verfas regiones , Liv, ) dividere in duc 
parti , Bipartire , Bipartiri 3 dividere 
una queftione., fi dice dell” emirare di 
mezzo per impedire il combattere , pue 
quam dirimere , 

» DIVIDE VOLE , divilibile , Ve per fe- 
diziofo , 

DIVIDITORE, che divide, &vifor, para 
titor , ditributer, 

DIVIDITRICE, che divide, gua dividit, 

artitur. 

D VIDU’ TO s in tima , in veee di 
vio. 

DIVIETAMENTO, interdiðum a 

DIVIETARE , vietare , vetare , interdi- 
sere , probibire, 

DIVIETATO , vetitws , interdiBus , pros 
bibitus. 

DIVE TATIONE ' V. divietaniento + 

n DIVIMARE , feisrre , folvere , difol- 
vere. 

» DIVINA'GLIA , V. divinazione . 

» DIVINALE, V., divino. 

» DIVINALMENTE, 2 in mani:ta 

DIVINAMENTE, 


di. 


leriter , cito, nul- DIVISARE, fanmagionre + difegnare , pn- 


Apul. divife , varie, ditinĝe , 

DIVISAMENTO , il penfare , cogitatio : 
per ordinamento di checcheffia , ordo , 
didiniio : per divifa in fignificato di af. 
fía, V. 


fare , cogitare , Ratuere , opinari : yer 

defcrivere , ed ordinatamente ‘moftrare , 

defcribere : pir iicomipattire, preparare , 

dividere : per ordinare, fiatuere , man. 

dare i per differenziare , variare , diline 
uere , variare , diftinquere . 

DÌVISALAMENTE., dittintamente , ordie 
natamen e, ditinEe , portite vordimati, 

DIVISATO , add, da divifare : per con- 
traffatto , informin, deformis , diftortuss 
per vario , di varj colori , Darius , Uae 
riegatus , d'fcolor. 

DIVISIBILE, atto a cffer divifo, d'Vviduns, 
feparabilis , qui feparari potep. 

DIVIiSIBILMENTE, dividue, Plaut, 

DIVISIONE , ildividure, divifio , partitico, 
dijtributio : divifione all'infinie , im inf- 
nitum feltio. Quint. disifione d’un dif- 
corfo , orationis divifio, partitio , difrie 
butio Cicer, per metaf, difunione , dif- 
cordi; , difenfo , difidium , difcordia : 
metter la divifione tra 1 citadini , tra 'I 
popolo , difcordiam inter cives concitare, 
commovere , diicordiam in populum ine 
ducere , Cic fono im divifione , ef inter 
illos difenfio , Cic. 

DIVISIVO, che divide , dividens. 

w DIVISO , fut. renfiero , difcgno , cogi- 
tatio, ordo, difpofitio . 

DIVISO , add. da dividere , divijus , fte 

aratus, diftributus. 

DIVISORE, che divide , diti/or , partitor, 

DIVISORIO, che ha virtù divifiva , die 
videns. 

DIVIZIA , abLondanza , copia , wdertar , 
affinentia , abundantia : divizie, pertice 
cherze, divitie , oper. 

DIVIZIOSO , diviziofiffimo , a/fwens , Coe 
iolus , dives, ditifimus, opulentis, 
DIUNVIRI, magifltatu di duc uoutini p 

Duumviri , 
DIVO, V. divino. 


vina , dibine .|,, DIVOCATO, V. divolgaio. 


divinitus è per ottimamente , Optime ,' DI VOGLIA, volontieri , Jidester , libenti 


egrerie, 

DIVINAMENTO, V. divinazione. 

DIVINARE, V. L. indovinare, divisari, 
Vatitimari, 

DIVINATORE , indovino , tates , ario. 
d'a DPR a 


animo: di buona vaglia, 6 mala voglia 
libenter , o invite , iniquo ‘animo i di 
buoniffima voglia, drdentifione, 
DIVOLGAMENTO, il divoizire , exifo 
in 1elpur, rumor , fama , 
DIVOLGARE,}u'Llicate, rujgare,dipuie 
Est, 


182 DI. 


gare , evulgare , publicare seeledrare , ine 
ditare , palam facere , prodere , efferre , 
enuntiare proferre in populum , Cic, Ter, 
Caf. Perr, divolgare le fciocchezze d'u- 
no, ineptias alicujus efferre , Cic. efer- 
re faras, Ter. ti f ongiura a non divol- 
pare le fue difgrazie , objeera: , nt ad- 
Verfa ejus per te tefa , tacitague apud 
ommes fiant, Ter, 

DIVOLGARIZZARE , V. volgarizzare. 

DIVOLGATO , divolgatifimo , divulga- 
tus, Vulgatus. 

DIVOLGAZL.ONE, V. divolgamento . 

DIVOLGERE, aggirare, convul sere. 

DI VOLO, V. volo. 

DI VOLONTA’, volentieri, libenter , li. 
benti animo , libens, volens . 

DI VOLTA IN VOLTA , V. di quando 
in quando, 

DIVOLTO , add, da divolgere , circum- 
añus, 

DIYOLUTO , ricaduto , devolutur, 

DIVORACITA' , divoracitade , diyora- 


citate, 
a DIVORAGGINE, divoragione, } 

DIVORAMEN 10,,, divorinzi, 

il divorare , toacitas , devoratio , hellaas 
tia: divotagione per vorigiue , Vorago , 
gurges. 

DIVORARE, mangiare con eceefiva in- 
gordigia è devorare , vorare : io non man 

io, ma divoro -nox #40, Verum amba- 
us malis expletis voro, Plaut. per con- 
fumare, akfumerė : lo femo un fuoco, 
che mi divora , ignibus uror, Hor, divo- 
rare i libri, vale leggerli preftifimo , #-| 
brorum: belluomem ejje , Eie. divorar la 
ftrada, farla pretifimo , quam celerrime 
iter conficere « 

DIVO? ATIVO , devorans. 

DIVORATO, devoratus , adjumptus « 

DIVORATORE , vorator , eilio , voraz : 
divoratore de’ libri, ellwo librorum , Cic. 

DIVORATRICE, que vorat. 

DIVORATURA, il devorare , devo. 

DIVORAZIONE, ratio. 

DIVORZIO , feparazione , che fi fa tra 
mario, e moglie, divortium , teri ma» 
ritalis difolutro è per partenza , V. 

DIVOTAMENTE, divocitlimamente , pie, 
religiofe, fande 

DIVOTO, divo:iffime, che ha divozisne, 
pins , religrofus , fanttus , Deo devotus, 
addius: per aggiunto de' luoghi, 0 d’ 
altre cole , che fpirano divozione , fam- 
Hus, augutus, pietatem , (4 religionem 
Jpirans : per dipendente , amico , addi. 
fus: in forza di fult, per affezionato fpi- 
ticualmente , pietatis , religionis cultor, 

DIVOLIONCELLA, dim. di divoriene. 

DIVOLIONE,, affetto pio verfo Dio, e le 
cofe facte , pietas , religio , pietas in 
Dsm: per fuperitizione , fuperititio : per 
ossquie , rivercuza , o.fequiumi , objere 
Vantia, 

DIURETICO , cke ha facoltà di muo- 
ver l’ orina , urinam ciens q diureticus , 
Pallid. 

DIURNO, fut, libro contenente te ore ca- 
noniche , bort diurne, 

DIURNO, add. del di, dimratus, 

DIUTURNAMENTE, lungamente , dis, 

DIUIURNITA”, diuturnitade , diuturnita= 
t:, diuturnitas . 

DIUTURNO, tnago, e ff riferifce a tem- 
pos dinturnas. 

Di VULGAR E, V. divolgare . 

DIVULGATO , V. divolgato. 

DIVULSO, Guicc, ftaccato , divul'ur. 

RIRONARO » vucabolatio , /ezicon, 

DIZIONE, minima parte del faveltare , di. 


DO 
Do 


» DO*, voce ufata da’ Poeti antichi in ve- 
ce di dove, mbi. 

» DOA’GIO, V. duagio, 

DOA'NA, V. dogana, - 

DOBBLA, e dobla, nummus aureus ; al- 
cani dicono, duplio Hi/pamicus . 

DOBBLONE, è doblone , moneta d’ oro 
di più dobile, 

n DORBRA, V. dobbla. 

» DOBLARE, duplicare , duplicare. 
DOBLETTO , e y prih » fpezic di tela 
di Francia fatta di lino, e bambagia. 

w DOBLO, doppio p duplus. 


DOCCIA, canaletto per farvi correr l’ac-| 


DO 
vi entro vino, @ aceto , 0 fimili , doe 
lium + 

DOGLIOSAMENTE, con doglia , dolens 
ter. 

DOGLIOSO , addolorato , pieno di do» 
glic, moeitus, fiebilis , dolens , anxiui 3 
per dilpiacente , 1a iwcumdus i per aggiune 
to di cola , che porca doglia , gavis p 
acerbus , moletus. 

DOGLIULZA , levi: dolor. . 

DOGMA, infermamento , dogma , placie 
tum , decretum , opinio , fententia , 

DOGMATI O , ad dogina pertinens , dog- 
maticus , Auton, 

D'OGNI « ESO UNO, centefimus guise 

UE, KNUS € CENTUM + : x 

D'OGNI DIECI UNO, decimus quique, 


qua, tubulus , ikħus , cunalis fubterra.| D'OGNI INTORNO, undique , watdegnao 


neus : apprefio i Medici è un medica- 
memo liquido , che fi doccia fopra la 
parce infenna , emdregina , V. G. 

DOCCIARE, verfare, projimere, effwere, 
emanare , 

DO CIATURA, anzione, impiaftro , s- 
Pa, Lnrmentum . 

DO'LCIO , doccinne , tubus fRilir , V. 
dorch. 

DO: HIMO , form di piede nella confonan. 
ra oritoria, comporto di un giambo , c di 
un cretico, docbimus , Cie, 

DOCI E, docili: morar docile, fe do- 
cilem pratere , Cic. 

DOCILITA”, docilirade , docilitate , do- 
cilita: 

DOC UMBNTO, documentum , documen 

DODECAE'DRO, figura Geomettica p do- 
decaedrun , V, G. 

DODECATEOS, è un erba o fia un fem- 
plice , che al dire di Plinio è buona per 
ogni forta d’ infermità, dodecateos , do- 
decatbeon 

DODECIMO, duodecimus + per la 

DODICESIMO , dodi chma vola , dug- 
detina, 

DODICI, duodecim : dodici volte , duode» 
cies: a dodi i, duodeni, #, a. 

DODICINA, dozzina , duodecim . 

DODRANTE , la nona parte dell’ affe , 
dodrans, 

DOGA , coll’o ftretto, um di quelle ftri- 
fcie di segno » che compongono la bo:- 
te, dolii lamina , Plin. per fimil. lita, 
freglo, V. lita. 

DOGALE, parte, o foggia d'abito, 

DOGAMENTO, il raffertare le doghe alle 
boiti, Samimarum dolii conpallio, 

DOGANA, luogo, dove fi fcaricano le mer- 
catanzie per gabellarie , publicanorum 
menfa , telozium , Tore. per la pabella , 
ve gal: per fimil. di cafa abbondantif. 
fima di tutte le cofe 11 vivere bifognevo» 
li, diciamo , ella è una dogana, rersn 
omsinm promptuarium . 

DOGANIERE, miniftro della dogana, pr- 
bl'canus y veRigalibus grafetbus, 

DOGARE, porre, o rimettere le doghe, 
laminas doliorum compingere : per cigno- 
re, fafciare, V. 

DOGE, titolo di capa di Repubblica , dur : 

r capitano d'efercito , fimeerator dur, 

D'OGGI IN DOMANI, d’ oggi In dina- 
ni, domane, de die in diem, 

» DOGIO, opgi Dope, V. 

DOGLIA , dolore, aftiizione , dolor , an- 
gor, egritudo : nel numero del più , par- 
landof di donne , 6’ intende de’ dolori 
del parto , dolores parturientis: pipliarii 
una doglia ad alcuno, s'ufa quinde uno 
è forprefo da alcun dolore , dolore cor- 
ripi. 


$ DOGLIANZA , Segneri Quar. lamens 


tanza, V 


io, verbami per dominio, ciurifdizio»! DOGLIENTE , V. dolente. 


De a ditio, Ùuperium , jurifdittia, 


I DOGI ENTA , V. dolore . 


DOGIERELLA, V. dogliuzza. 
DOGLIO , vafo di legno per ufo di tener» 


ne, 

D'OGNI TEMPO, fempre , femper . 

DOH , cefelanazicne , che denota cor loglio g 
ob, Va. 

DO'LABRO, e dblabra , dolabra, a/cia. 

DOIE, fut. fangue di porco , fanguis 
Juillus a per dolcezza , V. 

DOLCE, dolciifimo , aggiumo di fapore 
prato al guito , dulcis i per caro, prio g 
piacevole , foave p gratus , IWENHÀUI y 
juavis: vomo delle, valk di bemgna nas 
tura , bome facilis mitis , lenis, pla 
tidus , manfuetus , clemens j e talvole 
ta credulo:, creduius : uomo dolce di fas 
k, vale di poco fenno , infividus , ife 
fulfusz legno , 0 terfa , 0 alra coia dol 
ce, vapliono trattabile, agevole a lavo 
rarfi , tradtabdilis , mollis e della iira 
ha detto Virgo gieba paris : partiti & 
bocca dolce , val: pariirà consolato , con 
foddisfazione : fe n° è partito a lowa 
dolce, letus difceffit , om bona gratia 
dijcettt, fidi admoduin placens di cejfit y 
Phadr, Cio aver una vena di dol: , fi 
dice di vomo di poco fenno , ixfipidune 
eje , infulfum 3 ten pera dolce , fi dice 
una tempera di ferro più arrendevole p 
mollis a 

DOLCE, avv, dulce, dulciter + 

DOLCE DOLCE, posto avverb. quafi dim. 
di dolcenemie y JOm jiii . $ 

DOLCEMENTE, con dolcezza , dulciter a 
jucunde: per fua venke , duite , juaVie 
ter > per pacificamente , placide , fedate y 
tranquille , leniter , clementer, fedato 
corde, blande : percon femplici.a p Jane y 
infuije , imperise . 

DOLCEZZA , fapore, che hanno in fe lè 
cofe deli, dulcedo , duicitudo , dulcitas ; 
per foavkà di armo ta , fuatitas i prene 
d:r uno per la via della duli<zza , c non 
d.l rigore , tentare aliguem leniter poe 
tius, quam minaciter y Plaut, per jire 
cere, dileuo, contento , dulcedo , volue 
p'as , jucunditas » per femplicica di wene 
te, fatuitar , infipientia , imperitia. 

DOLCIA , fangue di porco , fanguis faila 
ins. 

» DOLCIATO, » dolciatifimo , ripieno 
di dolcezza , dulcis, fuavi', mellitus 5 
DOLCIONE , aggiunto d’ uomo di poco 
fenno , frplez , rudis , imper:itus , iu fio 

idus . 

«IDOLCIORE n è V. dolcezza. 

» DOLCITUDINE, 

DOI CIPOMIFERO, Mena, x. 129. dula 
cia poma ferens. 

DOI CIUME, Red.t. 7. cofa dolce , dice, 

» DOLCO, vale dolce, ma è proprio dell 
la ftagione , e del tempo, Jenis, tempra 
ratus a per irattabile , ammollico , frathao 
bilis , mollis. 

DOLENTE, dolenti fimo , che ha dolore 
dolens , marens , tritis > per infelice , 
mefchino , mifer, infelix: per darpoco , 
e sbipottico , fegnis , iners, ineptus: în 
vece di peffiue, fcellerato, fcesejtus , fite. 
gitiofas. 

n DO- 


dn 


ein 


DO 

vi DOLENZA, V. dolere. 

DOLERE, mut. e neut. paf. aver dolore, 
dolere: per aftiiggeri, egre ferre: per 
increfcere, ed aver compaiñone, dijpli- 
cere, mifereri o pot lamentari, conqueri, 


damentari i mi dulgono gli occhi, i pice! DOMAN L’ ALTRO , V. di uan P’ aluo. 
di, le orecchi: , le remi , ec. laboro er DOMARE, proprio di beltis , domare, mane 


oculis, ex ped:bus , er amtibus, ex temi- 
bus, Cic. doleo ab oculis (ge. Plaut. mi 
duole il capo per eftere ftato al fole, do- 
det ex jole caput, Ter. dolerk da mor- 
te » della difgrazia d’alcuno , dolere mor- 


tem , cafuin, infortueninm alicujus , Cic. f 


della perdica della roba , dolere jaura 
bororum . 

» DOLO, Y. L. frude, énganno , dolus, 
taul, 


» DOLORANZA , dolore , paflivue., do-' 


lor, mor, 

POLORARE, fentir dolere , dolere, 

DOLORATO, V. dolente. 

DOLORALIONE, dolor ; egli ha delo. 

DO! ORE, ri di teta, babet ca- 
pitis dolorem , Quintil, corjidatur , pre- 

. mitur capitis doloribus , Ceil, tente i doe 
lori del parto , laborat e dolore purrpe» 
ra , Ter. il dolore s'è perrato fulle gaim- 
be , infidet peditus dolor, Plin, Jun, dal- 
le tempia è paflato agli occhi , pervenit 
dolor a temporibus ad oculos , Cali, non 
feniir dotorc, /emjw doloris carere , Cic 
acquaciar il dolorc, V. acquistare: i do- 
Tori se ne vaano , paano , fubwoventur 
dolores, Celi, folto;are il dolore, preme- 

« ve elto corde dalorem , Vita, il dolorc 
mon cefa , xon sium dimittit dolor , 

* Celf. dolor d'animo , maror, ajfpiñ itio , 
«gritudo , angor amini: io ho avuio pi 
dolore di fua partenza, che piacere di 
fuo ritorno, plus agri er illins abitu , 
quam er adventu tToluptatis copi hu 
mon v'ha dulore, che il tempo noar 
dolcifca , wullusek dolor, quem an 
giuquitas minuat , y qui non mitigerur 
Tetuftate , Cicer. io fimo il tuo duluie , 
doite dolorem tuum, Virg. doleo , quia 
doles , Cic. nel più forte del dolose , ine 
ter acerrimos doloris morai y Caze È vpe 
prefo dal dolore , in dolore, G merwe 
ef, Cic. con dolore detto avverb, do- 
Jenter : con maggior dolure p dulentins , 
Cicer. 

DOLORIFICO, che apporta dolere , dolg- 
rem afferens , ereans, faciens , Cio, 

DOLOROSAMENTE, dolorofi fimamente , 
con dolare, con afflizione , dolenter, fe- 
Èiliter , marte, [ummo cuni dolore, 

DOLOROSETTO , dim. di dolorofo , /u3. 
tritis , mifellus : per vile , dappoco , 
iners , vilis, ineptus . 

DOLOROSO, doloroñffimo , piene di do 
lore, e che apporta delore , triftis , ms- 
fius , dolens ,gemebundus ,funegus , gra- 
Vis, dolorem afferens creans ciens : per 
malvagio, pefimo , malus , pejfmus , 
Meguam , pravus : per ifventurato , infe- 
lise, infeliz , mijer. 

DOLOSAMENTE , con frode , dolofe , 
{fraudulenter . 

DOLOSO, frodelente, fraudulentus , do- 
lofus, 

DOLUTO, e dolto, add, da dolore. 

» DOLZE, V. deke, 

s DOLORE, V. dolcerta, 

+, DOLZURA, 

DOMABILE, Crufe, V. domevole. 

DOMANDARE a e der. V. dimandare , 
e der. 

DOMANDASSERA, e demane da fera, e 
dimani da fera, V. dimandaficra. 

DOMANE, V. dimane : andare , © nnne 
dire d'oggi in domane , vale andare in 
lungo, tencre a bada, procrafinare , pro. 
trabere , detinere , vemorari. 

DOMANI, Crufc. V. dimari , cras i ca- 











vani d'oggi, e mettimi in domani, va»: DOMINIO , dominatio y dominate , di 






























DO 


le non voler prevedire , nè penfare a 
quello , che poietic Lisoguare per l'avve= 
nire , quid fit futurum cras, fuge qua- 
rere, tor, donani, detto itonicamonte , 
vale non mai, tras, credo, kodie nitil. 


Juefacere , gondocefacere 1 trasferi. 
uomo p AMIKIN y O Cupidimes yinjaniam, | 
conatus domare, edumare , perdonare 3' 
coercere srefrenare reprimere ,retundere, 
dompefcere, contimere : douare il corage 
io d’alcuno, frangere animum alicuius, 
hurt. domare il naturale afpro , rivroto , 
| fiettere aninium, Ciccr. Ter, per ioggio- 
are, V. : 
DÉMASCHINO + V. dommafcEino < 
DOMATO, domitus , edemitus , domatus y 
domiefaltus , Pew. aver domate le fuc 
paffioni , domitas babere libidines , Cic. 
DOMATORE, domitor , donator, Tibul, 
» DOMATRIARE , decretare, decerwere, 
DOMATRIGE, domitriz, 
DOMATTINA, domane inverfo la matti- 
ma, cras mante, 
DOMENEDDIO, V. Dio. 
DOMENICA , dies Do 
dis , Dominica , T. Ec 
DOMENICALE, o dou 







icus , dies So- 


cale, del Signo- 
re, Dominicus y berilis: in forza di ius 
per Vieri da i di delle feite , prisma 

teatis. 

DOMENICANO, Rceligiofo d.ll’ Ordine di 
S Domenico, 

DOMLSTICAMENTE , familieriter , a- 
mite. 

DOMESTICAMENTO, V. dimefticamento . 

DOMESTICARE, V. dimetticare, 

DOMESTICHEZZA, dimettichezza , faini- 
si dritas , confuetudo, 

DOMESTICO , V, dimeftico z per par:ico- 
late, peiudiaris , fpecialis 3 por nativo , 
patt O p patrius : per benipno , trartabilo, 
tumus y comis , facilis è apgiuuro d: 
febbre , vale confueta , frequente , fre- 
quens , confuetus ,folitus : apgiunto a cu» 
ta, a bifogna , ec, vale di cafa , dome- 
MNS o 

DOMLVOLE, domabile , docile , doma- 
bilis , dotilis , 

DOMICILIO , ricetto , albergo , domici- 
diun. 

m DOMILIA, Cronichet. d’ Amarcr. z. e 
Vit, SS. Padr, 78. duemila, V. 

DOMINANTE, dominans : la fua pa fio- 
me dominante è l’ avarizia , euaritia in 


illum dominatur , fervit avaritia , Ck 
DOMINARE, fignoreggiare , dominari , in 





aliguem babere douinatum , dominatia- 
nems: dominar le fue paflioni , in afeiri- 
bus dominari, Quint, refnonfare tupidi 
nibus , fibi imperionim eje, Hor. per fo- 
praftare, efer a cavaliere : oncilo monte 
domina la città, dic mons urbi imininet 
imperat, Caf. 

DOMINATO, add. Car. regwatus, 

« DOMINATO, fut. V. dominazione. 

DOMINATORE , dominator , dominus. 

DOMINATRICE, «vmimatrie. 

DOMINAZIONE , V. dominio : per uno 
degli ordini angclici , dominatio, Term, 


` 


Els 
DOMINE, V. L, Signore, Domimas: ta- 
fallo trito , Dif Hlwin perduint , Plaut. 
congiunto con la particella , ch'è garrivi» 
itane tu vis hoc facere : e colla fe è du- 
è anche particella ammirativa , che Du- 
mine č corefto tanto ardire ® que , ma- 
mine ajutami, mawiera antica d’ invoca» 
zine, fer, pes: aurilivmi, 


| 

lota è particella imprecariva, Domine , 

va, Dominchè tu vogli far la tal cola, 

bitativa; Don s’egli andò ? asi abiit } 

lum , ef ita tanta audacia ! Cic, Do- 
» DOMINEDD.O, V. Domenedd'o, 
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tio, dominium , im erium > ha un gran 

dominio fopra colui, multum imjerii y 

G audortatis ejt iu ilium ; multum bas 

bet in cum imperii ; Cicer. eller fouo il 

duminio d'uno , fud ditione alicujus ef- 

k » Cf, in ditione , Cic, fub imperio, 
cr 

» DOMINO, poetico, per dominio . 

DOMITO, V. L. V. dorato. 

DOMMASCHINO , di dommafco » dome 
mafchina, aggiunto di rofa bianca, 79- 
Ja aamafcona , 

DOMMASCO , e dammafco , forta di 

sap o. 

DOMO, add, domato , domitus : per ade 
dometticato y V. panai dowi Ú dicono 
quelli, che fono alquanto confumati, 4. 
liquantulum attritus. 

» DON, V.P. per donde, V. 

DON, V. donno, add, 

DONACE , îpezie di canna, donar, Plin. 
è anche lora di pefce ditio awtos , e 
orse. 

DONADELLO, i principj dila Gramati» 
ca comjotti da Donato, Grammatica rue 
diminta , 

DONAGIONE, 

DON. MENTO, 

DONANTE, Lor. M d. donans., 

DONARE, dare, donare , largiri , mune» 
tari; dare duno , Varg, in vece di dae 
re, Y. 

DONARE, nom:, V, dono : comune. 

DONATIVO, neate per quell'of. 
ferta di danari, che fanno talvolta i fude 
dii al loro Principe, dosso. 

DONATO, add, da donars, dono dutas i 
per daro, V. 

DONATORE, donator, largitor , 
fusi per daore, dator, 

DONA URICE , que dat , donat ,donatriz , 

rod, 

w DONATURA, il donare , donatio , 

DONAZIONE, corduratio, 

DONDE, unde: in figiuicato diche, qua- 
re, quansobrem. 

DONDE CHE, di qualunque luogo, wa 
decunique, 

DONDOULARE, girare in quì, e'ulàuna 
cosa fofpela y saltare , But iluc impete= 
re, agitare y movere: dondolirfi , muo» 
verfi qua, e in ja cioncdulaido s Suribus 
Se jaltare , Hyg. dondoi.rii, e dondolac. 
fela per contunare il temgo inmiluenre, 
Ofiar, tempus terre inaniter: dovdolur 
la Mattea , vale parlar dilordinitamente , 
confufamente y perturbate, confufe loquti e 
NEC prser , neo caput babet, 

DONDOLO , Ja cofa y che fi dondola , 
penile aliyuid o'tiltum g per iltramento 
macemitico efazzi simo per miturare jl cente 
Fo, Voc. del V. pendolo : per bae 
jip onde, vier il dondolo , voler la ba- 
jt, dudor “avere, Phut. 

DONDOLO.?.., chi i dondola , 
tempus ima:.ter tevens: a dondolo, po- 
fto avv. vale è niiniera dile cof, che fi 
dundolano , ofrillurara adintar, 

w DONDU»LQUE, ci Qualunque luogo , 
sndequague , 

DONNA, mulier , femina : per moelk, 
uxor , corjura per tisnera , € prdiona , 
domina: Nota Donna. per eccellenza fi 
dice la fantifima Versiac, brata Virgos 
donna di parto, pwetpera : douna bela, 
[pecie lepida mulier , formola mulier , 
Plaut, fpecioja , Ovid, dennr corngpio'a , 
Virago: donna , c' ha avuti più mariti, 
multarum nuptieruw mulier, Plant, don 
na di mala viia, di pottito ,ptolutuita , 
V. meretrice: ie buone donoe non han- 
no nè occhi, nè otecchie, prav, per av- 
vertimento di dover elie far viita di non 
vedere, nè fentire cuello , che non è 
oncite, mown:fi gue Jonta funt. pudi- 
te mulieres aua:unt, (Q vident ; donna 


z 


V. donazione, 


dond- 









otinf4i, 
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del corpo , vale matrice , V. donna di 

cam.ra, O da camera, cameriera, fam 

da : per madre, mater , genitriz ; talo- 
ra per governatrice , e macftra , V., done 
na di alcun meniftero , vale monaca, 20. 
mialit è donna visitata , smulisr conven- 
ra, Plavo, 

DONNAJO , „ donnajolo , chi volentieri 
pratica con donne , muliebrofus , mulii- 
rofus, mulierarius, Jul, Capit. 

s» DONNEAKE, fare’ all amore colle don- 
ne, V. Amoreggiare : per converfar con 
elle per ifpafiarii , cum mulieribus fola- 
tii cauga verfari è per fare all’ amore la 
donn: con l'uomo, amori operam dare, 
amare : per dominare, V. è 

DONNEGGIARE , far la padrona , domi- 
Mari, 

DONNESCAMENTE, a made, e coltume 
donnefco , muliebriter , muliebrem in noe 

1 per fguorilmente , da padrone , de» 

ri in modum , $ 

DONNESCO , da donna , muliebris , femi- 
meus , femininus : pet fignorile, V. 

DONNETTA, muliercula , famel- 

DONNICCIUOLA, $ la. 

DONNICCINA, donnina . 

DONNO, padrone, dominus, 

DONNO , add. buono ( appreffo Dante ) 
bonus, probus: che ha autorità , fuperio- 
rità, e talvolta padronanza, dominans , 
imperans: per titolo di principato di mo- 
naci , dommus, Oggi per troncamento fi 
dice don, 

DONNOLA , piccolo animaletto , #4 
tela, 

DO\NOLETTAI, paroa miuftela, 

DONNONE, accr, di donna, mAgHA Mue 
lier. 

DONNUCCIA , V, donnetta. 

DONO , dotum , munus , donarimm , 
Tac. dono , che faceva il popolo al Prin- 
cipe pel fuo felice avvenimento al trono, 
coronarium z in dono, vale gratuitamene 
te, gratis, gratuito: dono , palma della 
mano , doron , Plin. 

DONOR A , quegli arnefi, che fi danno al- 
la fpofa, quando ella fe ne va a cara del 
marito , doma nuptialis , Cicer, jugalia 
dont , Ovid, 

» DONQUA , e, congue, fgitur, ergo, 

s» DONDZZO, Q mrenujeulum 

DONUZZOLO, 

DONZELLA, femina vergine, d'età da 
matito , puelle , virgo : per) damigcle 
la fervente a donna d’ alto affare , fa. 
mula : per donna di partito , V. mere. 
trice, 

» DONZELLARSI, fpaffarfi , otiari , ofti- 
tare. 

DONZELLETTA, dim, di denzella , 

DONZELLINA, puellula . 

DONLELLO , giovine nobile, mobilis ado- 
lejcens pe” famigliare , fervo , fervus , 
puer i per birro, v. per fervente de” Ma- 
pitrari, arcenfus, i. 

DONZELLONE , che fi donzella , otiofus. 

» DOPLARE, V. doppiare, 

» DOPLO, V. doppio. 

» DOPLICATO, y duplicato, 

DOPO, prep. e avverb. poi potea, dein- 
cops, potdrius , infra, potbac, pormo- 
dun, potmodo, dein , deinde, inde , ex. 
dnde , bis dinis , pekis , perafis, pone ; 
dopo Dio, fecundum Deum, Cic, ùl più 
foro dopo Varrone , juxta Varronem do- 

fifjimus , Angeli dopo gli Dei nel pri- 
mo luogo, prorime fecundum Deos , Cic. 





non è buono il fonno dopu il pranzo , 


xoy ef bonus bomini jomnus de prandio, 
Plaut. quelto è il centefñimo giorno dopo 
la morte di Clodio, centejinza luz ei tat 


a morte Clodii: tre meli dopo , tertio pot] DORMIGLIOSO, 


menfe , tribus pof menfibus , tertium po 





















D O 
dopo di noi, pofdri, pofteritas: ïl piore 
no dopu, pejtera die i dopo mezzo gior. 
no, pomeridianum tempts , Cic. 

DOPO CHE, e dopochè , V. dappoichè. 

DOPPIA, Benu, Cell, Or:f, 7. lavorio de- 
gli Orefici , che fafi con duc pezzi di 
criftalio , g di pietra legati in onone , 0 
in argento pei contadini. 

DOPPIA, forta di moneta d'oro, Aureus 
nummus : per quella ftrifcia , che fi po- 
ne dappiè alle veiti lunghe da donna , ime 
fiita tenia, 

DOPPIAMENTE, a doppio, dupliciter : 
per fintamente , fe , jimulate 

DOPPIARE, addo;jiare, duplicare : per 
crefcere, e moltiplicare, indecerio., tane 
to att. che neut, augere , augeri, 

DOPPIATURA, riddoppiamceto , dupli» 
catio, conduplicatio , 

DOPPIERE, e doppieto , torcia di cera, 
fanale , cereus, fax. 

DOPPIERUZZO , dim, di doppiere , par- 
VHS Ceres. 

DOPPIEZZA , infignimento , calliditas , fi» 
mulatio, verfutia , V, faltà , infigni- 
mento , 

DOPPIO, fuft. due volte tanto, duplum : 
doppio , dicefi il fuono di due , o più 
campane, che fuonino infieme, gemina- 
tus nolarum fonus. 

DOPPIO, add, duplicato , duplws, duplex : 
a cemo doppi, cemtupier: a quattro dop- 
pi, qradruplez : di cre doppi , triplex , tri- 
plus: per finto , Ñmularo , verfipelli:, 
veterator, vafer, Lerfutus , callidus , fis 
mulatus i per biforme , biformis : più dup- 
pio d'una cipolla/, dicefi d’ usmo , che 
fempre cerca d'/ingannare altrui, ww/pe 
callidior : doppia , dicefi anche di donna 
pregna, gravida : e talora , che abbia 
due gemelli nell’ utero , gemellipara , ge- 
minos in utero ferens: doppio , in forra 
PA arven, vale fintame me , file , finu- 

ate, 

DOPPIONE, V. doblone, 

D'ORA INORA, V. di quando in quan- 
de: per in breve, brevi: pet appoce ap- 
poco , paullatim , 

RAMENTO , il dotare , auratura , 
uint. auri induflio, 

DORARE, indorare, iwaurare : per fimil, 
far fimile all’ oro , auro fimilem facere, 

DORATO, add. da dorate , auratus , inau- 
ratus: per fimil, del color dell'oro , au- 
reus , fulwusa per menaf, ornato, adom- 
brato, ornatus , erormatnsi acqua dora. 
ta, fi dice quella, in cui fia fpenta ver- 
pa d'oro, aqua aurea, 

DORATORE, qui auro aliquid obducit , 
aurarius faber , imaurator , Firm, deans 
rator , Cod, 

DORATURA, il dorare , auri indufio : 
per abbellimento , V. 

D'ORDINARIO, V. ordinariamente, 

DORE’, aurino, awrewscolor fulvus ero 
deus, 

DORERI'A, quantità d’oro lavorato, aws 
rea fupellez, 

DORICNIO, forta d’ erba , con cui in 
tempo di battaglia G tingevano le punte 
delie lancie, doryewiwm , Plin. 

DORICO, aggiunte d'uno degli ordini d’ 
architettura, doricus, 


torimu , dormitorium 

culum , Plin. 
t DORMICCHIARE , 

re, dormitare, 
DORMIENTE, che dotme, dormiens, 
DORMIGLIARE, V. dormicchiare. 
DORMIGLIONE , 2 che dorme affaig f0- 
mriculefus rd 
lentus , fomno dedicatus , Cic. 


uembriza , O cubi- 


germente dormi. 


renjem , tres pof merfes : dopo mokoj DORMIRE, pigliar, fumo , derruffe, fo- 


iempo p piz tandem: quei, che vengono 


mna sapere dormir profondamente, are, 


» DORMENTORO , e dormentotio, luo. 
go, dove moki kanno a dormire, dormi. 


DO 


graviter dornire , Cic, altum dormire è 
Cic. altiore fomno obdormire , Juv, Petr, 
arius dormire , Cic. dormire Gno alla 
grofa mattina , dermuire in multani diva, 
O ducem , totum mane , Hor, dopo mezzo 
piorno, meridiari ; al fuoco , dormire col- 
la fante, non badar a quel che G dovreb- 
be, obdermire, negligere : cogli occhi al- 
trui, valo ripofarfi d’ alcuna cofa ful fae 
pere altrui , in wtrumvis oculum darmi» 
re, Plaut, in wirumivis aurea, Ter, De 
dezteram aurem , Plin, dormire un foue 
no, edormijeere unum fomnum , Plaut. 
infere , comdormire , comdormifcere, Phut, 
non fi pud dormire , € tar la guardia , 
cioè in uno fteffo tempe non fi pofiona, 
far due cofe contrarie , fimul forbere , at 
fiare dificile , Plaut. dormir in uno tf 
fo leno con un aliro, Veficontubern ws 
facere , Petr. dormi tu tutto in un fone 
no, tutto In un pezzo} perdormifti; me 
noem totam ad Iucom } Flaut. io now 
ho dormito in quefta notte , non ho chiu= 
fo gli occhi , fomnum kac nofe aulis 
mon Vidi meis, Plaut, andar a dormire, 
ire dormituni , Hot, fomnum petere, Quint. 
dornitum fe conferre , Cic. dermit fuus 
ri, foris pernoWtare , For. abnoBare , Sen. 
dormir allo fcoperto, fwd dio permeltare , 
Hor, impedire il dormite, fomnum aus 
ferre, adimere , diveliere , Hor. eripere , 
impedire , probibere , Celf. mi ha impce 
dio di dormir tutia la notte , me nofe 
defomrem fecit, Petr. far dormire , fèe 
mnum aferre , inducere ©, Cic. invitare, 
Hor. conciliare , Plin. facere , Celf. un 
rimedio , che fa dormire , remedium foe 
poriferum ,jomniferum , Plin. remedimm y 
guod fomnum facit, Coll. far fembiante 
di dormire, fimulanter dormire , Piaut, 
metterfi a dormire , fe fomno dare, Cic, 
membra fopori dare , Hor. per metaf, po- 
fare, (tar fermo , guiefrere : lafcia dure 
mit l'ira, fine , ut ira quiefcat, da fpa- 
tium ire, Liv. il tal affare dorme , fie 
ur. vale non fe ne tratta al prefente s 
fier: dormir tutti fuoi fonni , fgur. va» 
pigliarfi tarte le fue comodità , cemi- 
modis fuis imfervire : voler dormire fo- 
pta checcheffia , dicefi vigur, del volervi 
applicare feriamente , ommen operai fuam 
navare velle , ren quam diligentifime 
ezpendere velle: fortuna , e dormi, € fe 
guifica , chi ha fortuna, no: occorre s 
che fi affatichi , dormienti rete traktit y 
prov. de’ Greci : dormire col capo, O te~ 
nere il capo fra due guanciali , vale vio 
ver quieto, ftar ficuro , in atraniis as 
rem dormire è chi dorme, non piglia pce 
fce , chi opera negligentemciie , non 
conchiude cofa veruna , dormiens midit 
lucratur : dormire con qualch.dune , fo 
maos cum aliquo conjungere: co ninciar 
a dormire , dormijcere , Plaut, A 

DORMITORE, dormiglione , dormitor , 
fomxolentus , fomniculofus : per ifpendie= 
rato, megligens , defes. 

DORMITORIO, e ,, dermitero , V. dore 
mentero + 

DORMITRICE, che dorme , que dormit, 

DORMIZIONE, il dormire, dormmitio. 

DORONE, chiodo di rame, Voc. del Dif. 
Lx piloni clavus , Pailad. 

DORONICO , forta di radice, doronickmi a 

DORSALE, del dorfo , dorjualis, 

DORSO , tutta la parte pofteriore del core 
po dal collo fino a'fianchi , dvrjus, dore 
fumi, tergum : che porta ful dorfo , dore 
fuarins, o dofuarius , ii, Var. 

DOSA , e dofe, quanıità determinata, do- 
fit, V. G. dagli da bevere quello , che 
b; ordinato, c nella dofe , che ho pree 
fcritto , da ei bibere , quod juffi , O quare 
tum imperavi , Ter, 

DOSSALE , fuit. la parte davanti della 
Meufa deli' Altare , pas antica are. 

IDOS= j 


DO 
POSSI, le pelli della fchiona del valo. 
DO:SIERE , e dofiero , coperta da ict- 
to, ftragulum, 
DOSSO, V. dorfo: far dofo di buffone, 


_diagipatida , Phut, e figur, cercar il fuo. 


vantaggio, e lifziar dire Il coupagno è 
diBeria now curare : chere, O umili al 
dofo d*alcuno, vale Rar bene , aptari , 

adrare , convenire , congrmere 3 menar 
le mani pel dofo a uno, val: prcao 
lo, tergum virgis infcribere , Plaut, ter- 
gum conferibillare , Catull, la lingua non 
ha ofu ,¢ fa rompete il dolo, prov. © 
vale, che fovente per lc maldicenze jne 
coutrani pericoli , mala perda propocart 
perbera : menar le mani pel doflo a uno, 
figur. vale rigirsrlo coxa fraude, cieuse 
vemire : dare il doffo, volar lo fpalle per 
andarfene , darè terga: da dello , di dol- 
fo, coi verbi cavarti, levarl , gittar , 
fignifica fyogliarfi, exere : levarfi, u to- 
iter da dofo, fig. valc liberarfena , fes 
È erpedire : in dovo , co' verbi cacciarú , 
metterfì , vale poriar: fopra di fe , ge- 
fare : e talora anche veltirà , imdmere. 

DOTA, V, dote. 

DOTALE, appartenente a dote , dotalis . 

BOTARE , dar la dote, dotare , dotem 
conficere mulieri, Cic. dare doti , dicere 
doti: per adornare, a previiagiane fpeziat. 
mente, cd è proprio di Dio, e della na- 
tura, come dotar d'ingegno , di grazia , 
ec, donare, erornare , dare, 

DOTATO, add. da dotare, dotatus, injis 
guitus, preditus, 

DOTATORE , che dota , detans , dotem 
confciens, dotis dator, 

DOTAZIONE, il dotare, dos. 

DOTE, la fomma, che perca la donna nel 
maritarfi , dos: donzella, che non ha do. 
te, fmdotata virgo : dote dIbeltà, forme 
decori per prerogativa , e pregio d’ anie 
mo, des. 

a» DOTTA , coll’e ftretto, ora, ora: per 
occafione opportuna , ‘opportumuns tenie 
pus : rimetrer le dotte, vale riacquiltare 
il tempe perduto, reparare tempus, 

+» DOTTA, coll’o ‘largo, 2 timore , fof- 

+, DOTTAGGIO, peno, timer, 
fulpicio , metus, 

DOTTAMENTE , e dotrifimamente , do- 
Ae erudite , perite , fcite: alquanto dote 
tamente , dofiufenle , Gell. più dotta. 
mente, dofins, Mart. douiffimamente , 
doBifime , Sall, 

sv DOTTANTE, timorofo , timidus , tre. 
pidur, dubius, 

m DOTTANZA, V. dotta. 

» DOTTARE , aver paura , dubitare, ti- 
mere, vereri , fufpicari, 

x DOTTATO , Din. Comp. 2. avuto in 
fofpetto , V. 

DOTTO, d>ttifimo , dous , peritustigna- 
tus , /citus , eruditus : du:to în greco , 
ed in lactino , diteris grecis , @ latini; 
deus, o latinarum literarum , & gra- 
carum , Cic, dotto in preco, grace do- 
Busi in latino, letine dofus : in cbrai- 
co, bebraice : dotte nelle antichità , are 
tiquarins , antiquitate peritus + dotto in 
belle lettere, bumanioridus literis erudi. 
tus: metto dotto, femsidoltus , 

DOTTORACCIO , pegg. di dottor: , ar- 
delio , clamefus door, 

DOTTORALE, di duttore , ad doforein 

rtimens. 

TTORARE, V. addottorare. 
DOTTORATO, V. addottorato , 
DOTTORATO, fuît. dignità del dottore, 

e li funzione ft:Mf di conferire il grado 
dottorale , doloris digititas , gadus , 
laurea , 

DOTTORE , che è fta:o onorato dell'ia- 
fegne del dottorato, door: per Miettro, 
magiper , Letra A » profegor: dotior di 
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tecefer i dottor de’ miei ffivali, modo baf- 
fo detto per difprezzo , e vale dottor da 
nulla, dolor triodoli, 

DOTTORELLO , asvilitivo di dorrore , 
Lili: door , fersidotus, fciolus, Arnob 

DOTTORESSA, fem. di douore , doMoris 
comque, 

BOTTORETTO, V. dortorello . 

DOTTOREVOLL , dottorevolifimo , qui 
in dotorum numerum adjcribi pete, : 
che ha, o vuol moltrare d’avere ciò , 
che apparten: a doitore p dofforis friem. 
tiam lentani , doftoris nomen , G di. 
Sanmititem prefeferents y 

» DOTTORIA, V. dottrina. 

DOTIORICCHIO, V. do:torello , 

» DOTIOSO, dubbiofo, dubius anceps . 

DOTTRIMENTO , Dante » fincop.io da 
dotrrinamento , V, 

DOTTRINA, fcicnza, fapere , dofrima , 
fcientia , ars : per quel libretto , in cui 
fono dichiarati i principali artic della 
noftra Religione, Chrijiang religioni, rue 
dimewta , catechefis, catechismus, V.G. 

DOTTRINALE, didejcalicur, Aulon, 

DOTTRINAMENTO, infegnamento , do- 
conuentwune , preceptum. 

DOTTRINARE, V. addottrinare. 

DOTTRINATO s V. addottrinato, 

DOTTRINATORE, che duttrina , prace- 
pror, magifer, door. 

» DOTTRINEZZA, V. addotrrinamento , 

DOVE, ( avverb. di tato ) «1, ( dimo» 
to ) quo, ( 
( di moto al luogo 
guorfun } findove, quonfque ? dove mai ? 
ubinam , ubinam gentium ® dove ? in 





ual parte? ubi gentium , uditerrarun 1| DRAGONE, 


ove fi voglia, udiwdi, ubivis , ubi gen, 
tium , ubicumque , ubicumque gentium : 
dove vanne parar quette col: } quorfum 
tæc ! dove venife a dare , quorfirme : i 
paci, dove Varia è pura, etoxcile, ter- 
Pa, in quibus cer ef purus, G tennis, 
Cic. per ‘quando , cafo che , purchè , 
dummodo , ubi , figuidem : è ancora pare 
ricella avverfativa, cum, contra, ` 

DOVE, fut. vate luogo, Jocws, 

DOVE CHE , jin qualunque luogo , ubi- 
cumque : per laddove , quando , sbi, 
CHT 

DOVE CHE SIA , în qualunque luogo , 
aliquo , udicwgue . 

n DOVENTE, che dce, dedens, 

DOVERE , e ,, devere , bifognare , effer 
neceMario , debere, oportere , neceffe ef : 
per efer conveniente s decere , conveni- 
re: per cefer debitore , cher obbligato , 
debere , teneri : tanto avanzo , quanto 
debbo , nomina concurrunt , Cicer. non 
dec ad alcuno , fo/utus ommifamore , Hor, 
V. debito , debitore : per potere , effer 
poffbile , fieri poge : in vece ;del verbo 
effere, efe. 

DOVERE, nome, il giufto , il convene- 
vole , eq#um : per obbligo , ocium , 
munus : aver il fuo dovere , vale aver 
la fua parte, il fuo conto, penfum , fu- 
um babere. 

» DOVIDERE, V. dividere. 

DOVIZIA , V. divizia : dovizia , a gran 
dovizia, vale doviziofamente , V. 

DOVIZIOSAMENTE,, copiofe , abunde . 

DOVIZIOSO , dovizioGimo , V. divi- 
ziofo . 

DOVUNQUE , e dovunche, ubicunque , 
ubi ubi , ubibis : dovunque viaggiò , 
pamane iter fecit , Cic, 

DOVUTAMENTE, V. debitamente. 

DOVUTO, fuit. V. debito . 

DOVUTO, add. dovutiffimo , convenevo- 
le , di dovere, debitus , congruens , com 
Veniens: non dovuto, indebitus, 

» DOZZI, V, dodici. 

DOZZINA, quim:iià numerata , che arri. 
va alla ,founma di dodicl, ammerui duo- 


di moto per luogo ) qua 
) unde: verfo Sre ' 
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denarius, duodecim s metter , 0 nicitee 
re , 0 ute in dozzina, vale merter , o 
neiere , 0 ftare daficme » c per lo più, 
dove non fi conviene , im turbam totjis 
ci, 0 compicere : colui fi vuo! metter in 
dozzina con tuel, magnus ed ardelio + 
tenere a dozzina , dich del tenere ale 
trui in fua caufa , dand il vino, e 
ricevendo da cfo un tano il mefe , pie 
Rum locare : di doziina , e di dozzina, 
vale dozzinal:, V, 

DOZZINALE, comunale, di medio. re cone 
dizione s Dulgaris , parvi pretii , gre- 
garius, 

DOLLINALMENTE , comunalmegte , pul- 
gariter , 








DR 


DRABA , forta d'erba, 

„n DRACO, drago, draco, 

DRACONITE, pietra preziofa , che fi ca. 
va dal cervello del drago , draconites - 
draconitis , dracontia , dracontites , Plin. 

DRAGANTE, lagrima , ch'efce da certa 
pianta , fpinofa , dragantum , Veg. truga. 

DE pren» Piin, 

A A , co ato con un dra 
draconis iftus. Ù Ps 

DRAGHETTO , Segni , picciol Drago , 
per metaf. battifuoco dell’ archibufo , 
îigniarim m . 

DRAGHINASSA, fpada , come da fcher. 
Lo, enfis, 

DRAGOMANDO, V. tarcimanno. 

DRAGO, forta di ferpente , draco z 

) penctato di un drago , 

go sir È Sai drafone marino , 
una forta elce, dragana : per procel. 
la, burrafca Nea ui 

DRAGONTEA , erba, dracontium , dra. 

DRAGUMENA , nome d 

E » nome di beftia, 

DRAMMA , l'ottava parte d’ un oncla , 
drachma; per minima particella, bilmim x 
per moneta , drachma : por compenimene 
to, drama, V, G fabula. 

DRAMMATICO, da dramma componimen= 
to, dramaticus , V. G 

DRAPPELLA, quel ferre, ch'è in cima 
alle lance copiò. 

DRAPPELLARE, maneggiar ta drappe 
la , Il drappello, bafta micare , figna a- 
gitare. 

DRAPPELLETTI dim. di drappet 

arya cohors. P. eo ey 

DRAPPELLO , molitudine d'uomini fote 
to an’ infegna , agmen , turma , COFors , 
manusi, manipulus : perzinfegna , verit- 
lum , figmum i pet un brano „0 ftraccio 

di panno , filamentun . 

DRAPPELLONE, drappo da parar Chies 

DRAPPER A roma. 

ZRI’ vantita di drappi 
riore q i drappi di feta, 

DRAPPICELLO, dim. 
culus, 

DRAPPIERE , facitor di drappi , tertor 
feritus i per mercante di drappit, fera» 
rain telarum mercator, 

DRAPPO, in ogri tela di fera pura, tela 
ferita , pannus fericus y tolofericus 3 per 
Palio , V, per veftimeno , o pinno in 
moiverfale , vetis, panus » drappo ad 
oro-, o drappo d’oro, vale drappo „in 
cui fia teffuto dell’orn, pannus auro i 
terteztus ; prefo afola: fignifica oggi una 
ftrifcia di taffetà , o d' crmifino nero , 
colla quale le donne di bafia condizione 
fi cuoprono le fpalle , o il capo , velum 
ferieum . Li 

DRENTO, V. dentro. 

DREPANE, uccello , che ha pi di bres 
viffimi, e detolifimi , drepanis , Plin, 

» DRETO, e drieto , V. diciro. 

Aa RIA. 


di drappo, panzi- 
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DRIADA, ninfa de' bofchi, dryas, Y.G. 

» DRINGOLAMENTO ; il drlugolare , tre- 
mor, jalatio. 

„~ DRINGOLARE, tentenmare, quaflere , 

DRINGOLATURA, V. dringolamento . 

DRIOFITE, picciola ranocchia , d'y0pf)- 
tes, 0 dryopbytus, Plin, 

DRIO?ONO, forta di erba , dryopbomor , 
Plin. 

DRIOPTERE, erba fimile alla felce y dry- 

teris , Plin, 

DRITTAMENTE , dtictifimamente , V. 
dirittamente * 

DRITTEZZA, V. dirictezza : per ottim 
tegola : dirittezza di vivere, refe viven. 
di ratio, 

DRITTO, V. diritte. 

DRITTURA, V. dirittura. 

DRIZZARE, V. dirizzare. 

DROGA, nome gencrice degl’ ingredienti 
medicinali , e patticolarmente degli aro- 
nati, aromata, 

DROGHERIA, quantità di dreghe, aro- 


matwn CONgeries, aromata , 


DU 


volontà verfo di me, meminò dubium ef 
tuum erga me fRiudium : non dico que» 
fto, perchè dubiti di tua fedeltà, won ro 
dico, quod miki veniat in dubium fides 
tua, Cic, pet aver pauta , bereri , trepi- 
dare , tremere. 

DUBITATIVAMENTE ,in mode dubbiofo, 
dubie , dubitanter, 

DUBITATIVO , incerto , dubbiofo , incer- 
tus , dubius . 

DUBITATO, dublio, dubiws. 

DUBITAZIONE , V. dubbio, fuft, 

DUBITEVOLE, V. dubbiofo, 

+ DUBITO, dubb'o, dudium, 

w DUBITOSAMENTE , V. dubbfofamen- 


te, 

w DUBITOSO, V, dubbiofo. 

DUCA , generale , capiiano , imperator , 
dux , dutor : per guida, dux : per uia- 
lo di principato, Dur. 

DUCALE, di Duca, Awcalis, 

DUCATO, dignità , ducatus : per monce 
ta d'argento , certtugis : ducato d'oro , 
nummus aurens, 


DROGHIERE, e droghiero , che contrate| DUCE, lo ficiio, che duca, V. 
ta droghe , womatum mercator , ven- DUCERE, V. L. menare, ducere 


ditor 

„ DROMEDA, fpezie di Cammello , 

DROMEDARIO , dromedarius , 

DROMONE, piccio! cancro , drono , Plin. 

DRUDERIA , fcherzo amorufò , jecns a- 
matoni f, 

DRUDO , amante, amico, Amans , ama- 
tor , amictus : per amante difoneito, 4- 
mafius : druda , concubina , meretrie , 

eiler. g 

DRUDO , add. valorofo , gentile , rennur , 

„comis , gratiojas : per inclinato , c de- 
dito a far all'amore, amori deditus, 


. DU 


» DU, dunque, V. per dove. A 

» DUA, V. duc, 

DUALE, da duc, dualis, 

DUBRIAMENTE,, didie. 

DUBBIARE, dubitare, dubitare, ambige» 
Fe: per temere, avet folpetto , trepidare , 
vereri , (u[picari. 

DUBRIETA”, V. dubbicrza, 

» DUBBIEVOLE , «ubbicvolitimo , V. 
dubbiofo» 

DUBBIEZZA, 2 ambicuitas , dubium, du- 

DU"310, bitatio , befitatio , animi 
fuituatio: con dubbio, dubitanter : fen- 
za dubbio, fine dubitatione , fine dudio, 
baud dubie , procul dubio , Cic. imdubi- 
tanter , induditate, Plin, non v'ha dub- 
bio, che ec. non ef dubium , qnin (e. 
Ter. è fuor di dubbio , mon ef ambi. 
guum, Brur. ad Cic. per tema , paura , 
timor, metut, 

DUBBIO, add, V. dubbiofo, 

DUBBIOSAMENTE , dubie , duditanter ; 
per condizionitamente, V. 

D'BRIOSISSIMO , Segn. Pen, Itr. valde 
dubigr. 

DURBIOSITA”, V. dubbiezia. 

DUBBIOSO , dubius , anceps , incertus , 
andiguus , befitans : per pericolofo , c 
dirficilo, perdeulofus , arduus , dificitis. 

s» DUBIARE, V. dubitare, 

» DUBO, V. dubbio. 

DUBITABILE, V. dubitevole. 

» DIBITAMENTOSO , dubius : dubita» 
mentofifimo , per paurofiffimo , mazime 
psvidar. 

» DUBITAMENTO, V. dublio, 

e DURITANZA, 

DUB:TARE, dubitare de re aligua , ba. 
bere aliquid dubfum , in dubium aliquid 
Locare, in ambiguo, in dudio efe , fu- 
Duare , haerere, ambigere , Cicer. babere 
ajijuid in dubiis , Quinil, pro dubio, 
Liv. non dubitare, babere rem certam E 
pro certo; niuno dubita della tua buona 


DUCHEA , e ducèa , ducato : per princi- 
pato, ducatus. 

DUCHESCO , Guic. V. ducale, 
DUCHESSA , moglie di duca , 0 Sipnora 
di Ducèa , ducis uzor , dux , ,, duc'ja 

per puida, fcorta, dur. 

DUCHESSINA, dim, di duchefla, 

DUCHRTTO, Ducis filims : dim. di 

DUCHINO, Duca . 

DUE, e ,, duo, duo, bini : che vi fieno 
due ceufori , bini cemfores funto, Cicer 
voi , che ficte due voragini , e duc 
fcogli della Repubblica, vos geming vo 
ragines, fcopulizue Reipublica , Cic. cre- 
deva, che l'anime ufcendo dai corpi àa- 
velfero da fare due ftrade, cenfedat, duas 
efe vias, duplicelque curfus animorum , 
e corpore ezeuntium , Cicer. voi m'avete 
obbligato con due veftre lervere , tais 
unis , @ alteris literis addulusfum ut, 
Cic. due dicono , dicit unur , (7 alter. 
Cic. tutti due , Derun wterviri l'uno 
dei duc, alter duorum , e duodus alters- 
ter : due anni, bienniwn s di cià di due 
anni, bimes : fanciullo di due anal, puer 
dimulus: di due piedi, bipes + che parla 
duc lingue, bilinguis : a duc a due, di. 
mi: duc giorni, biduum : iare , u rela» 
re intra due, o infra due, vale ftare am- 
biguo , dubini effe, ambigere : tener tra 
duc, vale tener dubbiofo , fofpefo , dw- 
bium , ancipiteni , animi fufpenfum red. 
dere , detinere , babere, 

DUELLANTE, che duelli , fingulari cer. 
tamine pugnans , gladiator . 

DUELLARE , far duello, batuere , fingu- 
lari certamine pugnare , ad fingulare ter- 
tamen tum aliquo defcendere . 

DUELLO, combattimento tra due a corpo 
a corpo fatto per disfida , finpulare cère 
tamen , Vopilc. duorum inter fe certa. 
men, pugna inter duos, 

DUE VOLTE, bis, iterum, 

DUEMILA, e ,, duemila , duo milla. 

DUE TANTI, e due contanti , vagliono il 
doppio , dis fotidem, 

DUE VOLTE, bis iterum. 

DUGENCINQUANTA, ducenti , Q quin- 

aginta, 

DUGENTO, ducenti: dugento volte, du- 
centies. 

» DUI, poctico, in vece di due, V. 

DUINO, punto de'dadi, quando amendac 
mofrano il numero di duc , binarius ta- 
lorum numetus, 

DULCILOQUO , Crufe, V. fputazucchero , 

DUMILA, ,, dumilia, V. ducmila, 

DUMO, V. L. pruno, dumur. 

DUNA , menticello di rena s TINE CH- 
LLTI ' 


DU 

n DUNCHE, „ dunqua , b V. adungue , 

DUNQUE, ,, dongue , 

w DUO , e » duoi, V. duc. 

DUODECIMO , duodetimus , 

DUODENO , pricipio degli mteftini, dwè- 
densiti , T. Anat. 

DUOLO , pena, paffione, dolore , dolor , 
angor : per lamento , pianto , Imfws, 

lanus , lamentatio. 

DUOMILA , „ duo mila, duo millia, 

DUOMO, la Chiela cattedrale, ddis ma- 
zima , primarium templum. 

DUPLICARE , duplicare, geminare . 

DUPLICATAMENTE , duplicato. 

DWPLICATO , duplicatus , geminatus , 

DUPLICITA’ duplicitade , duplicitate ; il 

uplicare , dupilkatie : per fiuzione 
mulatto . vl = Za 

DUPI O , Segni p duplws, 

» DURA, durata, dimora, mora, diutwre 
nitas : ftare alla dura, vale ofinarfi , 
animum obfrmare , 

DURABILE , durabilifimo , diuturxus , 

erpetuus, dutabilis, 

DURABILITA', durabilitade, durabilita» 
re durabilitas, diuturnitas. 

DURABILMENTE , durabilifimamente , 
con iftabilivà , fempre , firmiter , perpe- 
tua, 

DURACINE , agniume d'alcune frutte, 
che hauno durciza , duracini fruftus . 
DURA MADRE, così chiimane gli Ana- 
temici quella efteriore Meninge , che vee 

fte il cervello, 

DURAMENTE , duri@mamente , afprae 
mente , duriter , dure , afpere , crudili- 
ter, dulenter; per difficilmente , difficile , 
dificulser, 

DURAMENTO, V. dutaliltità . 

DURANTE, che dura , durams , duradi. 
lit , pernanens, 

» DURANZA, duramento , diuturnitar, 

DURARE, andar in lungo , durare, per- 
Severare , permanere , perfitere : il con- 
vito durd gran perro della notie , 44 
multam noem produftum fuit convivi- 
um , Cic, fer durar la guetra , bellum 
Autere , prodacere , Cic. protrabere , Ter, 
per foftencre , foffrite , folerare , durate , 
ferre : durar fatica , laborare i dinota ta- 
lora lunphetta di fpazio, diluogo, € Vae 
le ftenderfi , extendi : per refiftere, reg- 
gere, durare , refitere : io non la pofo 
durare in queta cafa, durare negueo in 
edibus', Piaur, per mantenerli , confere 
varfi, continuare, perfeverare , durare, 
perfeverare , perfifere , pergere , profegui : 
durar fatica per impoverire., vale affatie 
carfi inutilmente y ix cafmrn, inutiliter 
laborare : chi la dura, la vince, vale col 
tempo ^ fupera ogni difficolià , gutta ta- 
Vat lapiden fapt cadendo : dutar poco 
tempo, ad breve tempus durare: durat 
per fempre , permanere ad perpetuitateni . 

DURATA, il durare , perfeverama , fta= 
bilità , permanfio , fiabilitat , diuturni- 
tas , projperitas: una pace di lunga du- 
rata , diuturna pax : di funga durata , 
diuturnus , diutimus : d'evera durata p 
eternue, fompiternus, 

DURATIVO, durabile , dwradilis. 

DURATO , add. da durare : talora vale 
induraro, V, e talora foffcr:o, V, 

DURATURO, V. L, da durare, perman- 
[utus , duraturus , 

DURAZIONE , V. durata : durazione di 
tempo , diuturnitas temporum , Cicer, di 
guerra, delli, Caf. 

DURETTO, alquanto duro , /ubdurms , du- 
riufcsrdus, 

DUREVOLE, V. durabile, 

DUREVOLEZZA , V. durabilità, 

DUREVOLMENTE, perpetuo , firmiter . 

DUREZZA, durità, affratto di duro, 

DURIZIA , 
durities duritia , fomitas, foliditas , du 

titas: 


D A {prexsa EC ECCETTO s A v. 387 
ritat è metaf., rigidezza , a » » » ( nome) V. eccezione. 
Ara a afperitas inclementia , du- EC ERETIVARE cavar del numero, eslle 
titas, duritia inbumanitas pertinacia , pere ,ezimere : bifogna ,chemon G eccete 
animi ebfrmatie . ECATOMBE , o ecatumbe , factifizio dij tui alcuno, seminene eximium badbeam , 
DURO , durifimo , fodo , che refifte alj cento vittime, beratombe, Tert. 
tatto , durur , folidus : divenir duro ,|ECBOLADE , forta d'uva che credette: | ECCETTUATIVO , e eccettivo , Crufe, 
durejcere , folidefcere : far duro , durare ,| to gli antichi aver forca di farabortare ,| che dà cccettuazione, 








































indurare , folidare : per robufto , gagliar-] _ecbolas, ECCETTMATO, add. da eecettuare., er. 
do , durms, robufiws 1 per crudele , ru» | ECCEDENTE, che eccede, nimius , im-| ceptus. 

delis, eferms > inclemens : per oftinaco ,| _modicws. ECCETTUAZIONE; cage A : fene 
inciorabile, pertimar , inerorabili: 1 per | ECCEDENTEMENTE , coneccello, pre-|]ELCEZIONE , ra alcuna ecce» 
nojofe , difiite, dificili: , moroiu:, mo.| ter modum , fupra modum , imimedice . zioue, fine ulia ezerptione , Cic. per tot- 
Jefu: : por rorzo yrudis: perindo ile , on- | ECCEDENZA, V. eccelle. mine legale, Vale efclufione di prova , @ 


capo duro , Ú dice uomo, ch» non ab. 

ia buona apprenfiva, fardur, tunidy:: 
per fuperbo , etgogliefo. Superdus , ela» 
s; duro, di eh fipur di olu} ch: fa 
41 conto fuo , cd È diffi Il: a ingannirài ; 
che diciamo anche Ofo duro, callidus , 
vafer: duro d'età , vale idul ọ , adultur, 
matura dtate : daro di bo:ca, fi die al 
cavallo, che non cori ilmorfo ,efrani:, 
franuni mordens x ftare alla dura , v.le 


ECCEDERE, fopravvanzare , paffare i do-] d’altro atto Infra | litiganti , esceptio j 
vuti termini , escedere , escellere , fupe-| prefcriptio. 
Pare , praftare : per trapafiare i termini] ,, ECCHIESASTICO , Bruni etic, Eccle= 
couvenevoli, ufcir del convemevole , fer.] fiaftico, V. i 
aim, modwia pratergredi 1 per pecca- PCCHEGGIARB » rifuenar con ecco, re- 
Cs foware . 

E CELLEYTE , eximius , divinus , ex-| ECLIDIO, Rrage , ueciñone , rovina, c/4- 
cellens , predani , egregius , esquifitus :| des, ercidium, firages. 
LIA eccellente, divimior : eccell. i. iffimo | ECCITAMENTO , l’eccirare , incitatio , 
divimifi nus , Cic. per titolo di dignita ,}_intitamestum , infigatio , Mimulus 


ftar faldo, firmo nel fuo propofi.o, com.|  f«frileni — N ECCITARE, ftimolare , inftigare, ercita» 
fanti efe animo, anima obfirinare t ven | E-CLLLENTEMENTE eximie egregie ,| fe, concitare , movere , commovere , con- 
ner duro , dizeh d 1 far ogail sforzo per escellenter , pre tanter . cire „concitare , fufcitare : eceltare de'tu- 


fotenere checch Gi, odfirmare ,refitere. 
DURO , fut. durezza , V irovir duro, 
wale incontrar difficolta , difcultates , fig- 
los ofendere . 
DUROTTO, accrefe. di duro , fuddurms 


ECCELLENZA, ceccellenzia , excellentia, multi, turbas comcire , excitare , commo- 
prataniia 1 l'eccellenza di un rinwdio ,| vere, Cic. Ti cciure il rifo , concitse 
remedii pratantia , Plin. per tholo, #z-f Pe, excitare ip è Cic. Liv. ccclrare 
cellentia: pur cccellenzia poito ,avverb | alta viriù , e.citare ad virtutem, Caf, 
vale o. Imamence , a maraviglia , mirum}ECCITATO, ercitatue, motus . 


Dalde durus. in modun , optime , ECCIIATORE , che eccka , fimmalator ,° 
DUTO , voce fanciullefca , e pare , che] ECLELLERE, barh , Sannag. excellere | bortator , comcitator: eccitatori di gucre 
taglia lo fteffo, che Dio t'amti, Dii se] ECCELSAMENTE, alcamente „ergel fe. ra, delli comestores , o comcitatores , Caf. 


stent, 
pes TIO, Fr. Giord, condotto, V. 
» DUTTORE a V. L, duce , guida , dse 


s Aua, 


ECCELUTUDI: E, grandezza, celliudi-| Tac. eccitatore di fediziane , comcitator , 
ne, bolo di Principi, celfitudo 1 per ab) G Mmulargr feditionis, Cic. 
terta , clewazione, escelfitas, Cir. ECCIT TRICE , f. di ecctuatore , que 
EC ELSO, allo, fopreminente p /wblimsr „| ciet. 
cscelfus , proserus „editus , altus x per|E' CITAD'ONE , 1° eccitare , incitamen- 


E Baf egregius, magnus , eageljus, tum , incitatio , Rinulus, 
3 ECCESTRI AMENTE , fopta diverfo|,, ECCLESIA , V Lac. V. Chicfa. 
Coputa:tra, GY, 4, 1 e'gronun.| cen ro, extra centrum. ECCLESI-STE , o ercleliaftes , ome dif- 


zia:a fretta , e concrafiegmata con I° 

apoltrofo, in vece d’eghi ipfe ed ipfus s 
è, con l’accemo gu verbo, c: 

EALE , animale d’ E iopia grande come un 
cavallo , Eele , Plio 

EBANISTA, chi lavora d’chano p gui ex 
ebeno opera canfiett. 

EBANO , fpezie d'albero p edenume , ebenus s 
d'ebano, ex edero, Sot, 

EBBIO, ( fru.ice ) ebwimm , ebulus. 

EBBER ELLA , ebrietas , temulen- 

EBBRIACHEZA , tia, ebriofitas , Yi» 
molestia , bibendi intemperantia , Cic. 

EBBRIACO, e ebriaco, V. brimo, 

EBHRIOSO, e cbripfo, ebrius , vino 

EBRRO, «brio, lentus , ma- 
didus , temnlentus , edriofus , vimofus , 
mimo Gbrutu;, vini plenus , merlus vino , 
bibulus vini, Plint, Ter. Gic. Hor. Petr 

rm.taf. V ubbria o, 


ECCENTRICITA”, aftratto di eccentrica ,] dero gli antichi , un libro della Sacra 
racemiricitas,. sl S&au g Ecelefistes, V. G- 

ECUENTRICO, che ba diverfo cento |E\ CLESIADLIC MENTE , da Ecclefiaftio 
exija centrum pria ercentricus, co, Ecclefiatico more. 

ECCESSI VAMENTE, fuor di mifura gime'ECCLESI=STICO , fut. un Jibro della 
modige , mimium , prater medum , in-, Sacra Sciura , Eselehatiems , V. G. 
penje , impeufo : fir amato eccefiva- r uomo d:zdicaio alla Chicfa , dicatus p 
mente , Wiwit amari, Phut. ecceffiva-f addifus Ecclefie . 
mente negligente , indiligens nimium ECCLESIASTICO , add, di Chicfa, eccles 
Ter. fiatticur, V. Gu 

ECCESSIVO, che eccede , nimius , im 4ELCLISSARE, e ecliffare , att, ofcurate , 
modicus : ha comprato 8 libri degli infe- odfewraze : ecclifare , newt p newt. piff. 
gramenni Pitagorici ad un prezzo eccef-f e anche art. propriamiciue f dice del fo- 

VO , impenfo pretio libros Prtbagoricaf le se della tuna , quando per interpofi= 
dilciplina emit, Liv. fpefeccceMive, mi-| rione d*un akro corpo non tramandano 
mis magni, sc profufi fumprus, Cic. a nei la loro luce, deficere : a Luna 

ECCESSO , fuperiorià , preminenza excel» ecclifsb per l'interpofizione della terra , 
lentia . dfantia 3 per fopravantamen interpofitu a O interseBu terra luna dee 

to , fd , quod excedit : per amplificazio-È feeit , Cic. per 1 oppofizione della lana 

ne, aggrandimeno p smplificatio , ezag-} it fole ecclila , fol occwitatur , @ dedbeta- 
guratio : ecceffo di mente , vale cleva=) fur luma oppofta, Ci:. terra fol adimi- 
zioue di mente, V cafi: per misfatto „| tur lana oppofite, Plin. 

estefus y Vat. Max. deliffum , erratwn „| ECCLISSATO, add. da cccliffare , ofeura 

crimen è dar in ecceffi, e prorompere inf tus, dejeiews. 

ecceffi , fare po dire cofe ftravaganti ,|ECLO, avw esce, en sccco quel, che avee 

deliramenta logwi , Phut, va a diri, tentum ef, Plaur. per adune 

ECCESSO, avv. V, ecceffivamente r quello que, igitur i pariicella dinocante irrifio» 
è all’ ccceflo , iind ef extra modum | ne, ecemm , ellum, Plaut. particella tif- 

Cic tu fel liberal: im eccefio , tua Zide-| penfiva dinecane una gran preftezza nele 

talitas difolutior videtur, Cic. tubbidire , ad/wm 

BCCETERA, Cruf, V.cetera nota diabe ECCO, fuf. eco, fon? , o Doris repereuf- 
breviatura, che fi fa da chi furive,steetera.} fio, Ovid rocofa imago vecis , Hot. 

»w ECCETTARE, V. eccertuare. ECCO € HE , avv V. ecco e per pofo 

n ECCEITATO, add. V. ccettuate. che p da o ch , efo, fac, pone. 

» ECCETTATO , avv. eccetto, ){ECCRESIASTICO, V. Ecclcfattico, add. 

ECCETTOCHE” avv. e prep, ))E -BE -EIDE , riccio mariuo , picciolo pe 

fuorchè , fe uon , praterquare , prærer-f fce, deuo anche remora, di cai Ñ favos 

quamquod , excepto quod, Pli eccesso ,} Eggi, che arretti H corfo di ona nave p 

cone prepol. vale lo tefo , prater , e.f_eesentis , Luc. 

cep'o, extra : eccetto ey extra teununs jECHITE. ( pictra ) erbites, 

Piue non v'era al uno , eccetto uni FECLISSARE,, eclo, V. ecclifare, eco 

vecchier:la, negue- iilic ertraunamarni-| clifato, 

culas quisqu aderat , Ter, e in for |ECLISSE , e echiffi , ofcurazione propria» 

d' add, eeceptus, meme del Hle, c delli Taaa , Aa . 

bar jé 















EBOLLIMENTO, 2 bollimento PTER 
EBOLLIZIONE, Ç ferao. ` * 
EBRAICO, Hrbraitms . x 
EBREZZA, V. ebbrezza. 
EBRIACO, V. cbbriofo. 
EBRIARSI, ed ebbriarfi, V. imbriacarb . 
EBRIATO, cbrio, edriws 

s, EBUIATORE, che s’inebria, V.ebbrivfo. 
EBRIET:*, ebrletade scbrietate , V. ebo 
n» ESRIEZZA Jbrema. 
EBRIGIO OSÒ, Menz. 122, ebro di gioja. 
EBRIO, cbriofo , V. ebbrio, cbbtiolo;. 
EBRO, V. ebbro. i 

EBULO, V. L. cbb , V. 

EBMRNEO, 2 d'avorio „edurwews edur- 
EZURNO; Ç muryeburneodm:,. 
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defeBus, eclipftt , labor, deliquium, 


ECLITTICA, linea in mezzo del Zodiaco ,\ EFFE, la fefta lestera deluoftro alfabeto. 


ecliptica linea , 
ECO, ecco, fatt. V. 
ECONOMI"A , 
ECONOMICA, ftrare gli affari donice 

ftici, re? familiaris adminijratio, cura» 

tio, accuratio, diipenjatio , rei domeltice 

cura ; per carico dato dal pubblico a 


A i 
chicche fia d’amminikrare 1° altrni corra» 


te, adininitrativ : talora per rifjarmio , 
V. chi vive con economia, gui parcims , 
vivit , Hor. 

ECONOMICO, di economla , che ferve a 
cconomìa , @ fatto con rifparmio , acome- 
MIS, 

ECONOMO , a4dminifirator , difpenfator , 
curator , Vir frugi. 

E CONVERSO, per l'oppofto , contra , 
ECULEO, forta di tormento, egjuiews. 

ECUMENICO , univerfale , orbem totum 
compleBens , umiverfalis , generali; , a- 
cumenicas, V. G, 


ED 


EDACE , edacifimo , z, edat, 

EDEMATOSO, Red. t. 4. termine medico, 
come tumore cdemarofo , cioè nialle, e 
ficrofo , adematojus , T. M. 

EDERA, cllera, Éedera : edera terreftre , 
chamecifms , cifus, 

EDEROSO, Aederofus, Bederaeeus, 

s EDICOLA, cappella, Sannar, edicula . 

EDIFICAMENTO , V. edificazione , 

EDIFICANTE , diftans. 

DIIFICARE, nare scontruere , firue» 
re , fabricari ; edificar d’ intorno , cirewm- 
ruere: sdificar in volta , camerare forni. 
Care a per meraf, far rettar altrui bene im- 
rrefionaio, ( fi dice propriamente intor- 
no a’ coumi, c bontà di vita ) dar buon 
clumpio , prelwcere alicui bonis ezen- 
piis, Ter, Cic. exemplo efe. 

» EDIFICATA , ( verbale Medio , edi. 
featio, 

EDIFICATO , edificatus 1 per fatto , V. 
per bene impreffionaro , bowis alicujus 
eremplis intruiîus, 

EDIFICATORE, adifcator, 

EDIFICATORIO , arto a editicare , in f- 
guif, d'impreMonare , erudiens, idrueni, 
eremplum predens, exemplo pralucens , 

EDIFICATRICE, que edifcat. 

EDIFICAZIONE, edificatio , contrultio : 

er metaf. bonum exemplum z ecr di 
uona edificazione $ bono eremplo alii: 
efe , Cic. 

EDIFICIO , e edifizio, gdiftium : picco- 
lo edificio, ædifcatiuncula , Cic. 

EDILE, faft. colui, che efercitava V'editi. 
ta, dills, 

EDILE, add. appartenente all’ edilità , edi- 
ditiis, A, UM, 

EDILITA’ , edilitade , edilitate , nngiftra- 
to apprefio 1 Romani , che avea ht cura 
degli edifizj pubblici, edititas, 

EDILIZIO , appartenente a edile , edili. 
tuus, aedilis, 

EDITTO, edifum, ediBio : fare un edite 

_to, edilla fancrre, Cic. 

EDIZIONE, pubblicazione di alcun” opera 
ur via di ampa , editio , 

EDRA, V. cedera. 

EDUCARE, educare, V. allevare: epli ù 
fato ben educato, iwtitutus liberali edu- 
catione fuit, Cic. bene educatusfuit Tac, 

ELVUCA TO, allevato, eduur, Ter. 

EDUCAZIONE, educatio, imtitutio , 

» EDULIO, cibo Sannaz, edulium, 


EF 


EFEMERIDE , ecffemeride p diario , epër- 
meris, 


arte di bene ammini-| EFFEMINARE, cd cffemminare , far di- 


E F 
EFFABILE , Crufc. V, dicibile, 


EFFEMINAMENTO, cd effemminamcmo , 
V. cffeninarcrza. 


| venir effeminaro, efeminare , enervare , 

| mollire , mollem reddere . 

EFFEMINATAGGINE , V. etfeminatezza . 

EFFLMINATAMENTE , e effemminata» 
mente, da femmina , effeazinate , mulita 
briter, 

EFFEMINATEZZA , e ceffemminatezza , 
molities animi , 

EFFEMINATO , etfemmimto , efemina» 
tus, mollis, emervis , delicatus , ener- 
Vus, emervatus , galbinus je galbamatus ; 
fanciulli effcminati , foluti , ac fiwentes 
pueri , Quint. fuxi , orum , Suct. una 
pronunzia etfeminata , fraBa pronwniia- 
fio, Plin. Jun. 

EFFERATAMENTE, crudelmente , imbue 
mang , immaniter , (eve, 

EFFERATEZZA, crudchà , fævitis , im- 
manttas, 

EFFERATO , crudele , inumano , efera- 
tus , inbumanus , fevus, ferus yatrox . 

EFFERVESCEN3ZA, fervore, fervor, gius 

EFFETTIVAMENTE , reipfa „revera , 
reapie, 


ROLE IVITA' , efciendi facultas , ef- 


io, 

EFFETTIVO , che è in effetto , re ipfa 
talis: per efficiente , eficiensz per real: , 
realis , efentialis : parlando di Muneta 
val: fpiccio, numerato., 

EFFETTO, efefus ,efeBum yeffetio far 
vedere ineffetto ciocchè fi dice , verba ad 
rem conferre, Tir. confermare cogli effet- 
ti la promeTa, il ben prometto , derteficiura 
verbis initum re co: prodare , Tor. ho pro- 
vato gli effetti della tua benevolenza, 0» 
pera, Q faltis expertus [um tuam in me 
benevolentiam , Plaut, qu.fto è vero „e 
ne vedrai fra poco gli effetti, Zoe verum: 
eh, reipfa Saperi propediem , Ter. que- 
fto fu fenza effetto , id irritum attidit , 0 
fuit, Cic. per fucceflo | eventus, exitus i 
per fine, compimento , ftis, exitus: reca. 
re, menare ad effetto, aBfolvere , eficere , 
perficere : in effetto, in fine, in conclufio 
ne, derigue : per tenefizio , V, per fuftan- 
Le, avere, facultates opet : con etfctto , 
re i preflo gli antichi , affetto , V. dare 
effetto, V. abbadare, attendere, 

EFFETTORE, efefor . 

EFFETTRICE, que efeit , efeftrir, 

EFFETTUALMENTE, V.effettivamente. 

EFFETTUARE, egîcere , perficere , ere. 
quis effertuar la promeffa , comfcere miu. 
mus promifi, eficere , complere promi;. 
Sum, Cic. perfeere, Ter. implere, Plin, 
Jun. folvere promiga , Cicer, exbibere vo- 
ci fdem , Phedr, 

EFFETTUATO , pofto, meffo in cfetie , 
efiQuito, V. 

EFFÈ IONE, fatto, effetto, efefio . 

EFFICACE, e@ficaciffimo , efîcar. 

EFPICACEMENTE, egitaciter, 

EFFICACIA, efficacia, vis, virtus, efi- 
cantar, 

EFFICIENTE, efciens, 

LFFIGIAMENTO , formazione dell’ effi 
gic, figurazione, V. 

EFFIGIARE , far l'effigie , erprimere , 
formam inducere , figurare , engere . 

EFFIGIATO, figuratus , erprefius . 

EFFIGIE, effigie; , imago , fonulacrum , 

EFFIMERA , che dura lo fpazio di un 
giorno , febrir uius diei , 

EFFIUSSO, efufiorte , efondimento , ef- 
fiuvium , proluviuni, efulio. 

EFFLUVIO, corfo di materia affortipliata 
melto , ch'efce Infenfibil.nente da’corpi , 
effin vinnm . 

m EFFONDERE , Sannaz. fpander fuori, 

| egumdere, 
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EFFONDIMENTO, V. cffluffo . 

» EFFORMATO , il Sip. Abate Antoo 
Marta Salvini legpe no* MS. sformato p 
deformis , V. la Crufca, 

EFFRENATAMENTE , sfrenatamente , 
efrenate, 

EFFRENATO , sfrenato , effrenus , int 
moderatus , 

EFFUSIONCELLA , dim, d’effufione , moe 
dica efufo. 

EFFUSIONE, fpargimento , efufio : que- 
fta vittoria s'è ottenuta con molra cf- 
fukone di fangue , nom fueruenta fuit 
tet viteria, multorum fanguine ex yi- 
Boria fietit, Liv. 

EFIMERA, V. esfimera, 


EG 


1» EGENTE , V. L. bifognofo , egenus , 
eguni. 

EGESTIONE, V. L. il mandar fu-ti dee 
gi efcrementi , dejeRio: e per lo fterco, 

CIEUI 

EGITO, fpezie di fparviere , ægytžus , Plin, 

EGIZIACO , aggiunto d’ uni maniera d’ 
unguento: è anche agg. dato a giorno , 
c maravigliofo . 

EGLI , ille , ipfe , is: egli è defo , flie 

ipfe ef: egli effe, ipfemet, V, i grame 

maurici. 

GLOGA , forta di pocfia per lo più pae 

torale , ecloga , 

EGONICO , erba che dalli fpeziili diceñ 
milium folis `, aegonickon , indecl. Plin, 

BGOTTALMO , genima che ha la fimb 
glianza deli’ occhio di capra s acgophtiab 
mus, Plin 

EGRAMENTE, malvolentierin egre + 

EGREGIAMENTE, egregie optime , reo 
Me, eximie , excellenter , 

EGREGIO , esregius, eximius , preftans, 
ercellens: un'opera egregia , opus eri 
mimi y erquifitum , preclarum , egres 
gwm , Cic. un uomo egregio , dir eri- 
inIUs , CP praftans , excellens , (9 pre- 
jans, anime, Q virtute ercellenti bee 
mo, Cic, 

» EGRITUDINE » Sper. malattia , egrio 
tudo. - > 
» EGRO, infermo , ammala» 
» EGROTO, V.L. Ș to, ager Legretus, 

EGUAGLIARE, V. uguagihre, 

EGUAGLIANZA, V. uguaglianza + 

EGUALE, egualifimo, npual: , equalis, 
par : fe aveflimo avuta uma fcienza eguz- 
le alla fua, fi par in nobis, atque in ile 
lo jtientia fuifet, Cic, dopo morte tute 
ti gli uomini poveri, e ricchi fono tute 
ti eguali, 4omimes , «que mendicus , 
atque una opulentifimus eodem tenje- 
tur cenfu apud acteruntem “iortuns , 
Phut. ommes dyxat mers : per gluîto , 
Ajuns, 

s EGUALEZZA , egualità. è 

EGU.LITA', egualitade , egualirate , 
dualitas , dquitas : egualità vii pelo p 
dquipondium , Vitr, egualità di beni, æ- 
natio bonorum , Cic. 

EGUALMENTE, egualifimamente , guae 
liter , Aque , ez equo : fa cgualmente r 
una, c l'alera lingua, p47 ef in mirinse 
que lingue facultate , Cic, 


E H 


EH, iuterticzione, è ab oh, Ve dch, 


EHI, 
EI 
EI, 0 e*, V. egli, 


» EIA, V. E. su via, eja. 
EIME', efclamazione , V. cimè, 


' EL 


EL 
EL 


» EL, Y. egli. 

ELA’, lo fteîfo, che olà , V. 

ELABORARE, V, L. fare con applica» 
zione, elaborare. 

ELABORATO , add, da claborare , elabo. 
tatni, 

ELASTICO, che ha forza di molla, el4- 
ficus, V. G. 


EL 

ELETTORALE, di elettore, e fi ufa per 
apfiumio della dignità degli Elettori del 
fairo Romano impero, eleloralis, 

ELETTORATO , dignità d’elettore, ele- 
Boratus. 

ELETTORE, cheelegge, e/e/for : per ti- 
tolo di que' Principi a Che hanno il voto 
nell'elezione degl’ Imperadoti , elefor, 

ELETTOVARIO, e elettuario, parma- 
cum ex leftis rebys confeltuni . 

ELETTRICE, fem. dielettore que eligit. 


ELATERIO, fugo tratte dal cocomero a-| ELETTRICO, di elettro , ex elettro. 


finino, e condenfato, elaterium , 


ELETTRO, ambra, elefrum , fuccinmns, 


ELATO, V. L. add. follevato , elatus ,|ELETTUARIO, V. elettovario . 


mblatus, 
ELAZIONE, V. L. V. fuperbia $ 
ELLE , leccio, detto per lo iù poeticamene 


ELEVAMENTO , elevazione, fub/atio , 
ELEVARE, innalzare „extollere ,evesere, 
erigere , tollere , attollere, 


te ilex: d’elce, ilicems, ilignews, ilignus SJELEVATEZZA , altezza , altitudo , emi. 


ELEFANTE „elephas peleptantus „barras, 


nentia , excelfitas. 


y bos leucas: voce d'eletante, barritus, Apul, [ELEVATO , elevatilfimo ereus eveflus , 


far la voce dell’ clefante , barrire , Felt. 
ELEFANTLSSA, elcpias femina. 


ELEFANTINO , add. d’elefunte, elephan- 


ublatus . 
ELEVAZIONE , l' elevare, elevatio, ela- 
tio, Irvatio. 


tinus : pet apg, di una fpezic di lebbra ,|,, ELEZIOVARIO, V. elettore, 


elephantinus, 


ELEMONATO, V. eletto, 


ELEFANZIA, elefanziafi, fpezie d! lebbra ,}ELEZIO) E , fcelta , eledlio, deleRu s eno. 


clepbantia , elepbantiafis, 
ELEGANTE, elegantifimo, elegari : un 
sifcorfo elegame , elegans fermo , tom- 
us, politus , Cic. 
ELEGANTEMENTE, eleganter . 
ELEGANTA ye eleganzia, elegantia, cultus. 






pratio : l'elezione de' Tribuni, cooptario 
Tritunorum , Liv, fat di fua elezione , 
fponte facere: far l’clozione, eligere , bas 
dere dileBum 1 per facoltà d' eleggere , 
ius eligendi : per predeftinazione , prede. 
fiinatio , T. Teol. 


ELEGGERE, eligere , deligere : clegpere [ELICA , forta di linea curva , /piralis , 


una maniera di vivere, un genere di vi- 


p 


Mat. 


ta, comtituere fibi aliquod genus vite de-|,, ELICE , Sann, elce , ier, 
Senda , Cic, eleggere uno in luogo d’ onf,, ELICERE, V. L. cavare, elitere. 
altre, ch' è morto, in focwn demortui]ELICRISO , Car. forta di fiore , želte- 


` aliquem fublegere , cooptare , Liv. 
ELEGGIMEN O, lo pi spl i eleBBio, 


ebrifos. 
ELIGENTE, che elegne, eligens. 


SL EGL'A, forta di pocha , per lo più febi-|ELIGIBILE, eligibil: fimo , che fi pod eleg. 


«Ie e per Gmil, componimento in profa a- 
morofo, e portico, elegia , elegi, orum. 
ELEGIACO, di elegia, elegiacus, Dio- 


pere, gui eligi potek , eleBione diguus, 
dignus ut eligatur , cieitidilis y Apul. 
» ELIMENTO, V. elemento. 


med. e Serv. in forza di fuit, vale ferite ELIMOSINA, limofina , V. 
tor d' elegie, elegiograpsus, V. G. eles ELIMOSINIERO, clemofin'ere , V. 


giarum criptor, 
ELEMBICCO, V, lambicco, 


ELEMENTALE, d' clemente, elementa- (ELISIR VITE, 


I 


rins, 

ELEMENTARE, comporre d’ elementi , ex 
elementis confcere, componere , confare, 

ELEMENTARE, nom. V. clementale, 

ELEMENTARIO, $ 

ELEMENTATO, cempolto d’elementi, er 
elementi: confatus, 

ELEMENTO, elementum : effer un ele- 
mento , p il quinto el:mente, vale effer 
cofa neceffariffima , o ccccilentifima y mee 
cefariam rem, o preitantifimam efe: 
elementi, dicanfi i principj di checchef- 
fia , elementa , initia , rudimenta , 

ELEMOSINA , jtips , ftipis : far elemol- 
na , fipem: erogare , Cicer, largiri , con. 
Jene, K domandar 1’ elemofina , men- 
disare , Plaut, emendicare fipem ab as 
dio, Suet, ftender la mano per aver 1" 
elzmofina , porrigere momem ad Ripem , 
Suet, vivere d' clemofina , mendicando 
rsa fujentare , merdicando vivere , 

laut. 

ELEMOSINARIO, 2 che fa clemofima , 

ELEMOSINIERE, Ọ ega pauperes lar. 
gus , liberalis , © ffipis diftributor, 

EI EMOSINUZZA , dim. d’ elemofina , 
parva hips. 

TLENCO, V.G catalogo, catalogue, index. 

ELENIO, (certa) 4elenium, 

» ELETTA, V. elezione, 

ELETTIVO, da cleggerfi, eligendus , qui 
eligitur. 

ELETTO, elettifinio ye fre ito , eleBur, de- 
jeus , deftus :cletrto Confolo , Cenful defi. 
gnatus , renuntiatus: poîto afolutamenie| 
Binota una certa fnpolarkà , e cualità ece! 

„Arene , ercelleni, erissimi e per 
Bi ito, eleu: , pradeftinatu: y T, 


E] 


ELIOTROPIA, V. elittopia. 

ELISIRE, forta d! medicamen:e , 

prarmacum vitole. 

ELITROPIA, pietra preziofa , 4eliotro. 
gua: per giràfule , Seliotropimm . 

ELITROPIO , fiore dell'erba clitropia , 
fio: Feliotropii. 

ELLA, ( erba medicinale aromatica ) inula . 

ELLA, ( pronome ) ipfa , illa, 
ELLEBORO, ( erba ) Aelleboruns . 
.LLEBORO BIANCO, V. condiñ. 

ELLERA, V. edera. 

» ELLI, V. egli. 

ELLISSE, ( fig. geom, ) ellipfis, V. G. 

ELLITTICO, o elitrico, di figura ovale, 
d’ clife , eilipticus , V. G, 

» ELLO, V. cgi. 

ELMETTO, 2 galea , ceafis i elmetto co) 

ELMO, pennacchio , crijfata ga. 
lea: chi ha I' elno , galeatus : raffet 
tarf nell’ elmo per far checcheffia , di. 
cefi d:l prepararti con pron:czza a far 
quella operazione, @udiofe actingere , o 
accingi alicui rel, o ad aliguam rem, 

ELOCUZIONE, maniera d’ cfprimerh , e- 
locutin. 

ELOG!IETTO, dim. d! clogio. 

ELOGIO, compofizione in lode , elogium . 

” ELONGAZIONE s V. allontanamento . 

ELOQUENTE, elognentifimo , edogxens y 
facundia , difertus : egli è elorvente , 
quando ha bevuto, ad vinum difertms, 

icer, egli era il più clogucute d:* fuot) 
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n ELOQUIO, ragionamento , efoguimm, 
ELS) . cd elfo, manico della fpada, capulus , 
ELUCUBRATO, fatto con ‘itudio, e/ucw- 
bratus 
ELUDERE, V, L. ingannare, eindere , 


EM 


EMACIARE , avere, o indurre cmacjazio. 
ne p render magro, emaciari, MACIE come 
fici, o emaciare, macie confitere , mia- 
ciem inducere. 

EMACIATO, macer , emaciatui. 

EMACIAZIONE , magrezza grande , mia- 
cies. 

EMANCEPPARE, liberar dall’ amoris 

EMANCIPARE, tà paterna seinancie 
pare , aliquens facere fui juris, mangi- 
pii, Cic, A 

EMANCIPATO , emanfipatus, 

EMANCIPAZIONE, l’ emancipare , emane 
cipatie. 

EMATITA, V. amatita, 

EMBLEMA, imprefa , embMema , A 

LMBLIC1, forca dì mirabolani, emblici. 

ELMBOLISMO, dies vel Imma intercalaris. 

EMBRICE, tegolt, tegola piana di lua- 
ghezza di due teggi di traccio con un ris 
falzo per lo lung ogni laro, ferve pur 
copertura de'iecti, imbdrer tegula: non la 
guardare in un filar d’embrici , che vale 
non por mente così ad ogni minuzia y 
levia negligere , crafa minerva aliqnid 
agere : icoprire un embrice , dicch del 
rivelare alcuna cofa , che ancora fia fe- 
greta p plenum rimarum afe, totun diys 
finere . 

EMBRICIATA, colpo d'embrice , Rus 
imbricis , teguia . 

EMBRIONE, il perio concetto nila p- 
irice ,avantichè abbia i debiti lincamenti , 
fetus in utero, antequam [peciei fua for- 
man induat, embrio , onis, V, G 

EMBROCCAZIONE ,2 fpezie di niedica» 

LMBROLCA è, mento umido, col 
quale s'irrigano i membri infermi , prie 
gatio. 

EMBROCCARE , verfare del liqvore per 
medicamento in una maniera particolare 
fopra una qualche parte delcorpo, irrigare. 

EMENDA, emendare , e 

LMENDAMENTO, $ merndatiecorreltio. 

EMENDABILE, facile a emendsarfi, gui 
corrigi, @ C€mendari pote, emendati 
facilis. à 

EMENDARE , correggere ,' emendare , 
corrigere , tollere : cmendar li fur vi. 
ta, facere Vitam meliores y reprimere”, 
ac revocare fe ad frugem meliorem , fe 
recipere , Cicer, in refam femitam tee 
dire , Plaut. refipiere , Ter. per rifare 
cire ll danno , O la menda , dama re- 

arate. 

EMENDATO, add da emendare, emenda- 
tus: per ifquifito , erguifitus . 

EMENDAT! RE, correñor, 

EMENDAZIONE, 

., EMENDO, V, emenda. 

EMEKGENTE, che tuccede, che deriva , 
qui accidit, qui derivatur , oritur : in 
forza di fuft. cafo, accidente impenfato p 
cafus , eventus : danno cmergente , i 
dottori dicono quel danno , che fucecede 

2 dal non efer renduto alirui al tempo cone 
venuto quello , ch’ egli ‘atea prettato , 
damnum emergens. 

EMERGENZA, cafo , accidente Impenfa- 
n, cafus, COMINS. 


tempi, dis temporibus omnes eloquentia, EMERGERE , V. L, venir fuori , vente 


ræfabat, Corn. Nep. 
E! OQUENTEMENTI 
ferte , facunde . 
ELOQUENZA » eloquentia , eloquinm, fae 
cundia : fenta cloquenza , indifertms : 
eloquenza tuera divina , dipinitas logeer.) 
di, Cic, 5 


a palla, emergere. 


» eloguenter , dix} EMERITO, add, dicefi di un foldito, 


che ha compiu:i gli anni del fuo fervi- 
zio, per transl, diceñ anche diogni cofa , 
che ha fervko un petzo, . 
EMET!ICO , che fa vomi:are, vomitionenm 
FOLENI y Lomitorims è 
EMI- 
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EMICRA'NIA, migraina, &rmigrania, do- 
der dimidii capiti: , e dolor quo dimidium 
gapiti: afficitur , Y. G. 

EMINENTE, ch: apparifce fopra gli al- 
trà, eminens y altus, esceljus, editus, 
escellens , erimius , prafars : per inmi- 
nente, immineni 

EMINENTEMENTE, eccellentemente , e. 
mulnenter , ascellenter , egregio, pracia. 
re, csimie, 

EMINENZA, aftratto d’eminente, eminen- 
tia , locu: editus, tumslys : pr tumo. 
Fe, ricvamento di carne, twng . 

EMIOLIA , fpezie di proporzione arite 
meta, » proportio fefquialtera , demio- 


a, V. G. 

EMISFE’R.O , emisfero, h metà del 

EMISPE'RIO,cmispero, la macchina 
mondiale cerminaca dall’ orizzonte , że- 
mifpbarimin, 

EMISSARIO, itallone, admifariuss emil- 
fario d.’lughi, è il luogo , dende nan- 
dine fuori l'acque , otium. 

EMISSIONE, il wanda fuori qualche co- 
fa, e fi dice per lo più del fangue, fam- 
quinir mifio, 

EMITRITL'O, forta dì febbre, erzana . 

E Kerr aated . » 

È s Uni delle let dell’ alfabeto . 

EMOLLIENTE, Red, t. 4. termine medi- 
co, Cmipliiens , 

EMOLUMENTO „proftto , emolmnentum , 
utilitas, 

EMORROIDALE, e emoroidale, attenen- 
te all'cinarroidi, ad bamerroides perti- 
nens, 

E° ‘ORROIDE, morvide , èetmworroide:, um, 

EMPETIGGINE, votarica 4 fperie di (cab. 
sa s che nafce nella cuie umana p fm 

iso. 

EMPIAMENTE, impie, nefarie, feclera» 
te, feelete, fagitiofe, mequiter. 

EMPIASTRARE, impiatrare , dinteolum 
eom Soupiajtro apponere , emplatro ob- 

re. 

EMPIASTRATO, empleftro oblinitur. 

EMPIASTRO, inpisitro , dimteolum cum 
smplatro, emulztrum in linteolo , Cell. 

EMPIEMA, raccolta di marcia mlli cavi- 
ta del petto, puris im cavum pelorir ef- 

fuio, puris 
mIrO]ue 14yo 

EMP ISMAT 

u fiong puris afsRus, 

EMPIENTE, che empie, împlews . 

FMPIERE, anple È replere , refarcire , 

snfareire, complere : empizte ib vencre, 
ditendere ventram , Plami. 
Satiare , explere : per coprire, tegere : per 
compiere, implere, explere: per ripara. 
te, tupplire, V. per adempicre, comple 
te» abfolvrre: per caricare I arco, ter- 
dere i cinpier@ è calzoni, vale cacar ad- 
duello, m, b. pestrem larare : G dice M 
m. b. a chi non 6 trova mi fazio, non 
r empierebbe 1° Arso colla piena , dolium 

EMPIETA empi 

s empietade , empîetate, finpie- 

tas, fcthar, mjaitio a Pi int rd anni 
tar , facinus impium , flagitium . 
EMPIEZIA , V. cmpictà i per adempi 


meno, V. 

EMPIMENTO, l'empicte, sep , com 
gerits: per adempimento , V. 

EMPIỌ , empi funo , crudct: , fènza religio- 
me, fenza ph impius, dirus , crudi» 
lir fevur, imbumanus, 

EMPIREO , epiteto d.H’ ukino ci.lo er- 
duro empyreuna, empyreus , 

EMPIRENMATICO, ‘che ba odore di cos 
fi abbruciata , «adufionens olens , empy- 
reumaticui , Y, 

EMPIRICO, dicefi dî medico, che fi fèr- 
> della fota norizia dell’ efpericuze p ea- 

pricat. 


» EMPIRIO, Fr, Glord, Empirco, V, 


» Chi ha b'empiema, efa 








EN 
EMPITICGINE , V. cmpetiggine. 


EMPITO , inpetus , imprefio, Diolentia . 
EMPITURA, cmpinento, fartura : per fore 
mitura , e fattura di guarnizione , opus; 


EMPITUOSAMENTE, impetuofamente, ‘| 


EMP.UTO, add da emplere, impletus, SR 


Jetus , refertus . 
AMPLASTICAMENTE, a modo d' cmpia= 
ftro, ad intar emplaftri. 


natnram babens, 

EMPORIO , piazza di mercato , Empo- 
FIUMI , 

EMUGNERE , V. L. fmugnere , emun- 
ve. 

EMULARE, pareggiare, qmwlari, 

EMULATORE, emulator , dmulus , 

EMULATRICE , que emulatur . 

EMULAZIONE , amulatio. 

EMULGENTE, agg. dato dagli Apatomi» 
ci a quello Arris che recano il fangue 
ai Reni, e 3 quella Vena, che riporta il 
fiperfiuo alla Cava. 

» EMULGERE, Vir, SS Pad. 1,252. V. L. 

EMULO, concorrente , gareggiante , dmu- 


lus. 
EMULSIONE, nome di medicamenti, che 
fi colino fpramendo , emulfio, T. Med. 
EMUGNERE, Guar. Paft. Fid. emungere , 
EMUNIORIO , Bronz. cap. 2. della palea , 
organo negli animali , onde fepara un 
qualche umore, emunForium , T, Med. 


EN 


» EN, in vece di im, oggi di poco , o di 
nefluno ufo. 

ENCHIMO'SI, V. G. gonfiamento con in- 
fianmazione prodotte da fangue foro la 
pelle, encBpmofis , VG. 

ENCOMIARE , cucomiato , V. lodare, 


lodaro . 
ENCOMIASTE, Red. t.2, lodatore, few. 


tor, 
ENCOMIO, lode, grecentum, laus, 
» ENDE , V. quindi. 
S KIA vuo d'undici Gila» 
ndecafyllabuns , V, G. per compo»: 
fizibne farta di dert verb y eomus ixn- 
dicafyllabmn, 


colleRio in altero , aut in| ENDICA , incetta , merci: conguifitio. 
soris , empyema , V. G [ENDICE , cofa che fi f:rba per fegno, o| EMRINO, V. estiva. 
per guarda-'t ENSIFORME, V. L. a guifa di (pada; 


per runenabramza , inder : 
nidio, V. ru non hai a rimaner per en- 


f 
EMPLASTICO, di empiaftro , emplaftrii 
















njmos tollere : le ricchetse enfiano , f4 

ciunt animos divitia , Liv. in Cent, act. 

gonfiare, infiare , tumefacere , 
ENFIATELLO, enfiatura piccola , faber. 


tulum . 

ENFIATICCIO , mezzo enfiato , fubtumie 
dus, aliquantulum tumidus ,tumiduins g 
Apul. turgidulus, Catul, 

ENFIATINO, V. cofiatello. — 

ENFIATIVO, che fa cufiase, infans , fto 
mefacieni . È 

ENFI-.TO, fult, enfiagione, tumor , 

ENFIATO, add. da enfiar. , twmefaBus, 
tumidus , infiatus, turgidus , turgems ` 
tumens: un poco cufiato, turgiduluse 
per metaf. fuperbo , altiero, /uperdws 4 
platus , snfiatuse eufiato per pioiperifuce 
Cch p rebus fetumdis fublatms , 

ENFIATURA, 2 V. ctufiagione. 

ENFIAZIONE di; 

Ex FIATUZZI- O, Z V. cofiatello, 


ENFIORE , V. enfiagione . 
ENFITEUSI , V. L. livello , empbyteua 


ft, V G. 
ENFITEUTICO, V. L. d’ eufitenf, eme 


pines, 
ENIGMA ,c¢ eninma , derne ofcuro , d- 


ngina, 

ENIGMATICAMENTE , in modo cnigma» 
tico, per cnigoa . 

ENIGMATICO, e enimmatico , ofcuro , 
allegori.o , obyeurms . 

ENNAGONO, Vov. del Dif. figura di no- 
ze lai , e nove angoli , emmagonon, 


ENNE , una fettera dell’alfabrw, 
ENNI O, pagano » gentil , etnics , psoe 
ganus, gentilis, T. Eccl 
ENORME , cuormnufimo, eccedente la nere 
ma, e grassa un deljo cuore, (Time 
immane , atroz, Cic, G prende per b pi 
in fguif. di icelicrato , V. 
NOKRMEMENTE, cou enpradià, feede= 
fe, fagitio;e : per iNmifuratameni , grame 
demente , emor.niter , immpdice , fupra moe 
dum , prater modum . 


ENORMLEZIA, aftrarco di enorme, ftt 
ENORMITA*, dus, fagitinimy crinio 
ENORMITADE, Q misstrocita;, preferisy 
ENORMITATE, $ flagitii immanitas 


«gg di cartilagine fopravvegnenie alla 


dice, vale y tu del correre la for una co.| parte infima dello fteruo, enfifermis en- 


mon, rommumis omnium tibi fubeunda 
ef fortuna. 


per faziare S]ENDICUZZA, dim. d’ eudica , modica mer- 


cium conquifitio. 
ENDIVIA, (crba nota ) intubus. 
ENERGI"A, V. G. efficacia, forta, ef- 
catia, vi; : dice con encegia, mervofe di- 


cit, Ch. 

ENERGUMENO, V. G. indemoniate, e- 
mergumenus , V,G. Demone , malo fpi- 
rite correptus, 

ENERVARE , cnervato, Guic. V. (ner. 
vare , fnervaro. 

ENFASI, figura del favellare, per cuis' 
efprime più di qu lo, che G dice , figni- 
fosntia, vis, emphafis, Y. G. 

ENFATICAMENTE, in modo enfatico. 

ENFATICO: un nono enfatico, che parla 
con enf.fi , qui figmificatiaribus vocibus 
utitur , bomo grandiloquus, Phar. 

ENFIAGIONCELLA , exiguus gumor. 

ENFIAGIONE, 1* enfarte , tumor , 

ENFAMENTO, indatus , infatio : 
per cr fcimenco, ingroflamemo , incre- 
mentan > cnfiaminto di mente , vale fu- 
perbir, enimi infiammatio , fuperdia , 
mentis elatio, 

ENFIARE, nent, e neut, paff. ponfarf, 
tuinefcore, intumefcere , txtumefcere : cn- 
fia molto, Dattims tumet, Celf por me- 
taf. dU infaperhirh , inferi cffurri, 4- 


ficulatus , T. Anat 

ENTASi , Voc. del Dif. gonfiesra , cd è 
pg” della colonna , fwnsor . 

ENTE, tuto cib ch: ha, © pub avere 
efiftenza , @ vien figurato, come efittene 
ve, res, ens , entis , T. Fil. 

ENTIMEMA, argomenta filofofico, emi bye 
mema 

ENTIMEMATICO, d’ entimema , 44 tn- 
tBymtns4 pertinens . 

ENTIT A’, cuticade, entitate, aftratto 4* 
ente , efentia , i Filofofi,, emtitar. — 
ENTOMA\TA, V. G. bacherozzoli, i9- 

ENTOMATI, È feta. 

ENTOMO, Segni, metro, infeum. 

ENTRAGNO, lc interiora , esta: per me- 
raf. fi dice detl'interno dell'animo, fere- 
ta menti: , abdita animi. 

ENTRAMBI , c enzrambo , amendue, 
anbo. 

ENTRAMENTO , 1° entrare, c la Refia 
aprira, eude s* enira , introitus , 0- 
fium. 

ENTRANTE , Che entra , peneteativo, pe- 
metradilis è per verifimile , convincente + 
eofimilis , probabilis , firmis inmicue 
rattamibus : perfona curante , vale, che 
con manicta , e com galanteràa s* intro- 
duce agevolmente refo chicchefa y 
gravene « qui facile fbi amorem omeniti 


comciliat, 
EN. 


È N 
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ENTRANTE , fuît. iv fteffo , che entrata, V.I ENTRATURA , cntramento, V. per quel-) EPILOGATO , in epitomen redalius, [ume 


ENTRARE, andare, e penetrare enro, 
imirate , ingredi , introire , in aliguem lo. 
cum fe inferre: entrare nel fe nemico , 
fines hoftium Ingredi , Liv. entrar con 


la rata, che fi paga ip emrando ad efere 


citare qualche afre; aver entratura con) EPILOGATURA, 
chiccheffia , averne conofcenta , ed ami-| EPILOGAZIONE , 


cizia , sti aliqno familiariter, 


forta , imumpere , perrumpere ientrar tut-| ENTRO , ( prepof. ) col 4., e col z, cafo , 


te in un colpo , tubicamente in un luo- 


intra : entro un anne 1 intra annum . 


go, corripere fe intro, Ter.entrate inca-| ENTRO , avv. intus, 
rica, Mag'firatum imire , capefere mu» ENTUSIASMO, follevazione di mente , fu- 


nus aliguod , Cic. ingredi Magiftratum , 
Quin. entrare in focictà , focietatem in.= 


re cum aliquo, Cic, apud aliquem , Liv. 
cnirare in poffcffo d'un fondo, in fundi 
DOS fionerm venire : dell'eredità , adire 
ba'editatem : far entrar uno, aliguem ins 
tromittere , admittere , intioducere , Caf. 
Piaut, fat emtrar il fredde , il fole in ca- 
fa, admittere frigus , folem in ades , Plin. 
Celf. io non voglio, che alcuno entri in 
cafa mia, quande non vi fono , in edibus 
meis, me alfente , neminem volo intro. 
mitti, Plaut per cominciare, simripere , 
aggredi: entrar in ragionamento , fermo. 
mem infituere , orationem , 0 iN vratio 
mem ingredi, Cic. in difputa , difputa- 
fionem ingredi cmim aligno: in collera , 
drafci : in fofpetto d'uno, incidere , ve- 
nire in fufpicionem, de aliquo digidere , 
Cic, in ifperanza , in fpem ingredi, Cic 
entrare in ballo , val: cominclar qualti» 
voglia cofa , feme apgredi : entrare per 
avet che fare, adattarfi, convenire, /pe- 
dare, pertinere; enarc alla toji, 0 fie 
mili, vale ufare culla troja , corre : ens 
trare in guerra, vale intraprendere fuer- 
ra, e talora penetrate nella ruffa , præ- 
dium aggredi, pugno fe immifcere : cu 
trare in altro, mutap ragionimemto , 4- 
dio fermonem convertere: emrare innan- 
25 a une, fuperarto , fuperare, antecel- 
dere ; enurare toppo innanzi , avanzar 
troppo il difcorfo , orationem audacius 
progredi: entrar ne’ farti altrui , difcore 
rere, ® impacciarii nelle cofe altrui , 4- 
liena rimari , alicuius negotiis fe immi- 
feere : cutrare nell’ uon vic uno , fare un 
difcorfo longhiffimo , e da non ufcirne 
mai, orationis exitum now invenire: cn- 
trare in vifibilio, entrare in cofe , che 
non f comprendono , «ltifima pejes- 
tari ; entrare in fagrefia , metter a rae 
gionar di cofe facre fuor di tempo , e 
con poca riverenza, m. b, de redus facris 
temere lojæi: enurare alcuna cola ad al- 
cune , vale foddisfargli , capirla , come 

uzio non m'emra, Zot midi non arri- 
ef, mon fatis intelligo: cmtrare paura, 
© una paura , uno fcrupolo, una voglia 
tc. vale temere , avere fcrupolo , brama- 
re, imeefit fotmido , religio, cupido Cre 
entrare in famo, fi dice delle donne ufcene 
ti di parto, allorchè vanno in Chiefa la 
priua volta , /wtrari, purifcari , expia- 
rie cutare in facris , prondire il primo 
degli ordini maggiori, Jacris initiari: en- 
trare in religione , farf religiolo, Deo fe 
dicare , divino cultui nomen daré: En- 
trare in fe itello, adpocare animum ad 
(n um, Cic. 

ENTRATA, enrramento , imgreffto, ingre/- 
Sus, aditus , introitus: è proibita len- 
trata n.l tempio di Cerere agli uomini , 
aditus in facrum Cereris mon ef vitis , 
Cic. per rendita , reditus , provextus fru- 
Mus, cenfus : entrata, cd ufcita, dicch 
quel libro, dove fi fetivono le rendite, 
c le fpife, tabule, coder atcepti , Q tz- 
penfi: per lo principio delle fonate degli 
ftiwinemi , protudium . 

ENTRATACCIA, entrata cattiva, fngref: 


[us pefursi. 
ENTRATO, add, da entrare. 
ENTRATORE, 
ENTRATRICE, $ que intrat , intrans, 


purctrans, ingredient 


rof poetico , memis alienatio , furor , 
eftrum , 


re, Cicer. entrate in gratia , gratiam ini-|ENULA, cd enula campana , ferta d’ cr- 


ba, belenimn . 

ENUMERARE, V. L. numerare , enume- 
rarte. 

ENUMERATO, enumeratus. 

ENUMERAZIONE, enumeratio. 

ENUNCIARE , nominare, emutiare , mo- 
minare, dicere 

ENUNCIATIVO , che enuncia , termine 
delle fcuole , emuntiatipus, Sen, 

ENUNCIATO, nunciatus, di/fus, enun- 
clatwr, 

ENUNCIAZIONE,, Segni, tmumeiatio, 


EO 


EO, io, V. 
EOʻO , orientale, tous, 


EP 


EPA, pancia, tenter. 

EPACCIA, peg. di cpa, cragus penter. 

EPATICA, (erba ) Zepatica: per una ve- 
na del braccio, vena depatita , 

EPATICO, canal della bile , che va dal 
fegato agl’ inteftini, dicefi da’ notomilti, 
dullus bepaticus: per agg. d’ una fpe- 
ric d’ aloè. 

EPATTA, termine affronomico , e vale la 
diffcrenza tra l’anno comune folare, c 1° 
anno comune lunare , intercalatio, epa- 
fa, V, E. 

EPICEDIO, forta di puesia funebre, car. 
men funebre, epicedium , V. G. 

EPICICLO , cerchio altronemico , epity- 
tlus, V. G. 

EPICO, add, ctoico, Aeroiews , epicus : 
Poeta epico, Porta epieus , Cic, 

EPICRATICAMENTE, Red, t. 4, a po- 
co a poco, identidem, 

EPICRATICO , Rtd. t, 4, fatto di quan- 
do in quando, evacuazioni cpicratiche, 
Ventre identidem trornerato, 

EPIDEMIA, o cpidimia, infiuenza di ma. 
lattia tra Je beltic; epidemia, V, G. con- 
tagio. 

EPIFANI’A , apparizione , epiphania, V.G. 
nel giorno festivo dell’ epifania , epipta- 
mia, T. Ecc). 

+ EPIFISI, T. Anat. fovraefcrefcenza , e- 
piprofir, V.G. 

EPIFONEMA, conclufione enfatica , che 
trac fentenza dalle cofe narrate 
mema ( figura rettorica ). 

EPIFONEMATICAMENTE, In fotra di 
cpifonema , fignificanter , fignifcantius , 

uint. 


» «pipe p 


matim perpriBasy 
breve recapholazio. 


ne delle cofe dette, 
EPILOGO, * conclufio , cpilogui , 
ergratio . 


IMONE , fig. tett, epimone , V, G. 

EPINICIO , forta di pocha per vittoria ri. 

rtata , epimticia , orum t, epini- 
a ia 
EPISCOPALE » Pontifcius , Epiftapalis y 
. Eccl. 

EPIS OPATO, Epijtopatus , T. Eccl, 

EPISODICO , che č fuor di propolica , er. 
tra ten, 

EPISODIO , digreffione , digrefio , extra 
rem digreffo : cpifodie , chiama ancora 
una parte della tragedia , epifodiwm , V, G, 

EPISTOLA, 3 a, V. icucra, 

EPISTOLARIO , libro contenente epiltol: , 
epitohe. 

EPISTOLETTA, «piftolium. 

EP\TAFFIO, ifcrizione fatta fopra i fe- 

EPITAFIO, polcri , elogium tumulo 
injeriptum , Succ. inferiptio , Pow. epi- 
tapbium , Mart. inferiptio fejwleri . 

EPIlETO, aggiumo, che dichiara la qua» 
lità, e differenza del faftantivo, «ppofi- 
tum , epitheton, Quint. 

EPITIMBRA, ( «ria ) epit&ymbra , to 
fiuta m:mor , T. Bot. 

EPITIMO, e, cpiinio ( pianta ) epithye 
mumi, Cufcuta major, 

EFITOMARE , abbreviare , im rompem 
dium redigere . 

EPITOME, fommario , compendio , Brevi. 
rinm , epitome , #pitoma , compendium . 

EPITTIMA, V. pictima , 

EPITTIMARE, applicar pittime, empla. 
fum imponere, fovere, fomentum ape 


pian . 

EPITTIMATO, add, da epitrimare , pofie 
in nodo di pittima, im fomenti moduns 
tonpofitus . 

EPITTIMAZIONE, 1’ cpittimare , empta- 
fri impofitio , fomentum , inuvftio, 

EPOCA, termine di cronologia , ed è quel 
termine ffo, onde fi cominciano a conta» 
re gli anui , «ra, epocha , V. G, 

EPULIDE, tumore di carue , che viene ale 
le genpive , epulis, V, G. 

EPULONACCIO, pepg. di'epulone , Pwe 

urus telluo, magnus jutges, 

EPULONE, gran mangiatore , wpwlo , bel. 
luo purges. 

EPULONESCO, da epulone, 


EQ 


EQUABILE , eguabilir. 

EQUABILITA', cquabilitade, equabillta» 
te, equabdilitas, 

EQUABILMENTE, Segn, Criit, equaliter e 

EQUAL ITA”, equaliu vequalitate , V, 
couabicà, 

QUANIMITA', equanimitade, cquaninrie 

tate, moderazione d'animo sequanimitas, 

QUANIMO, V. L. che ha moderazione 

d'animo, «juamimi:, 





E 


EPIGLOTTA, membrana, che chiude I'|EQUANTE, aggiunto di forta di cerchio 


afpera arteria, epiglottis, V. G. 

EPIGRAMMA , fpezie di pocha , epògranm- 
Na: in gen. fem, Red. t., s. per iferi- 
zione, V. 

EPIGRAMMETTO , Bemb. epigramma. 
ton, V.G. 

» EPILENSDA, mal caduco , morbus 

EPILESSIA, s masor , Cell. mordus , 
pi impuitur, Plaur, comitialis mordus . 

EPILETICO, ,, epilèntico , che patifce d’ 
cpileffia, wsasori morbo , comittali morbo 
daborans . 


immaginato nel cielo dagli aftremomi , 
juani. ni 

EQUATORE, V. equinoziale. 

EQUAZIONE, equalia, pareggiamento , 
aualita:, dquatio, 

EQUESTRE , V. L. di cavalicre, egue- 
LALLIN 

EQUIANGOĽO , di angoli uguali, Ayite 
les babens angulos , eguiangulus , T, 
Mat. 

EQUICRURE » di due lari eguali , equi» 


cruris. 


che entra , qui intrat , EPILOGARE, farceyiiogo, brepiare , dre. 


EPILOGAMENTO, V. epiloga. EQUIDISTANTE , cgualmente diftante y 
que ditani, 
EQUIDISIANTEMENTE , con diftanta 


Viter ucis compleli omnia, jumma- 
SIA rei p ofi uguale, #guali dijtuntia, 
EQUI 


tim perfiringere, 
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EQUIDISTANZA, diltanza eguale, 4404» 
lis ditentia, 

EQUILA'TERO, add, che ha lari uguali, 
a'qualia habens latera , dquilaterus, Firm 
istus [patio fimili dulun: , Mart. Cap 

aquilateralio , Conf. 

EQUILIBRARE , marere iu equilibrio , 
ad libramentum contituere , librare : c- 

uilibrarfi , fefe Hibrare , . 

EQUILIBRATO, add. da equilibrare , li- 
Sratus, ad libramentunm contitutus, 

EQUILIBRIO , conirappefamento , Aqui- 
pondium , aquilibriuas z ciocchè è in e- 

ullibrio, ewilibrilis , e, 

EQUINOZIALE, fut. cerchio , che divi- 
de la sfera iu due parti uguali, circulms 
equinoBialis , Vitr, in forza d'add, e. 

ulmolislis , &quidialis , Felt. 

LQUINOZIO , eguaglianza del glorio , e 
della notie , equinofiimm, 

EQUIPAGGIO » Comsitatus , agmen * prov- 
vifione di cid, che bifogna per viaggia- 
re corredo , fernimento , itineris intra. 
menta . 

EQUIPARARE , cd equiperare , paragona» 
re, equiparare, 

EQUIPONDERANZA , termine , che efe 
plime l equiponderare , djRipondium , 
equilibritae, 

EQUIPONDERARE , pefar ugualmente , 
eiar penne s Equipollere eguale pon- 
das babere , aqualiter gravem efe, 

EQYISE’'TO , (erba ) equijetum , anaba- 


CANTI . 

EQUITA', equirade , equitate , tempera» 
menta ‘del rigor: della legge , e talora 
giuftizia, e dovere , #guitas i parlar per 
l'equità , equum bonum dicere , Ter, 
giudicare fecondo l'equità , judicare er 
«quo, G doro, Cic, è uomo d’ equita , 

a uue @ bonum colit, Phot, 

EQUIVALENTE „add, di valore, e dipre- 
gio uguale, ejuidem valoris , ejusdem- 
que pretii, e|uipollens, &juivalent , a- 
galis: in forza di fut. vale lo fteffo , 
che equivalenza , eywatio , compenfatio : 
bifogna dar l'equivalente , oportet soine 
persationenm fetere , 

EQUIVALENTEMENTE , con equiva. 
lenti, equo, @ualiter, pari ratione. 


EQUIVALENZA, l’equivalere , «quip on- 


liuni , par virtus , Compenfatio , equa» 
to. 


ER 
ER 


ERADICARE, sbarbare, fraditare 

ERAD ATO, Cavale, epulfus. 

ERADICATORE , che sradica , erégi. 
(ans, 

ER. RIO, teforerìa del 
rium , pecunia publica, Cic, 

ERBA, berda: cthe medicinali, erig ope- 
role, potentes , medica , Ovid. di color 
d'erba, berbenr, berbidus: ogni malere 
ba crefce jrcfo , prov. quando G vuol 
moîtrare uno di poca fperanza , che ven- 
ga bello, e grande della perfona , berba 
mala cito crefcit , Accurî. egni erba fi 
conofce al teme , dalle opere fi conofce quel- 
lo, che uomo vale, afa pirum probant paus 
da de vuipe tedatur , e fruäu cegnojci- 
tur arbor je plumis cognojcitur avis , 
toli da' Greci: non è erba del fuo or- 
to, quando fi conofce , che uno dà fuo- 
ra una cofa d'altri per fua , non fuo war. 
te , fuo marte mon ef : più conofciuro 
che la mal erba, vale, io conofco le tuc 
triftezze, e f dice anche di chi è noto 
a ciafcuno s Mrtica notior , te mius , 2 
in cute novi , probe te novi , notus lips 
p » atgne tonforibus , Hor. manghth 
"erba, 0 la paglia fotto , di chi confu- 
ma quel, ch'egli ha, fenza impiegarfi iù 
cola veruna , bona dilapidare : confuma- 
te, e mangiarfi la ricolta in erba , è tor. 
re in preitito fopra la fperanza della fu- 
tura ricolta , muftum demetere , de'Gre- 
ci, [pe future mefis mutuam pecuniam 
accipere , futura boma in antecefum di- 
lapidare , verfuram ab ineunte annofa- 
cere, Ter, far falcio d'ogni erba , vivere 
alla fcapeftrata fenza elezione di bene, o 
di male, perdite vivere, nibil penfi ba- 
bere , mifcere facra profanis 1 cier erba 
d'alcuno, vale efer peufiero di colui , 
come quefta è erba mia, Zee ad me fpe- 
Aat, boc muneris meie, boe mibi cure. 

ER BACALI » forta d'erba, falicorzia)Ka- 
li, T. B. 

ERBACCIA , erba cattiva, fnutilis herba , 

ER BA COLOMBINA , forta d'erba , ver- 

enaA, 

ERBAGGIO, ogni forta d'erba da man- 
giare , olus , lachanum ; per crta feme 

plicemente , berba, 


EQUIVALERE, efer di pregio, e di vae| ER BAGIUDAICA , forta d'erba , pirga 


ejusdem valoris e, 
dualon efe. 
EQUI\OCALE, V. equivoco. 
EQUIVOCAMENTE , in maniera ;equi. 
voca, ambigue, 
EQUIVOCAMENTO , V. equivocazione . 
EQUIVOCANTE, che cquivoca , qui mo. 
minis , aut rei fimilitud:ne decipitur , 


lore uguale , APF ej s» dquivalere , 


aurea , (ideritis , lifimacbia, 


s ejusdemque pretii \) ERBAGIULIA , forta d’crba , eupato. 


PIU, 

ERBAJO, luogo, dove vi fia molta erba 
folta, e denfa , locus berbojus: per muce 
chio d'erba, cefpes. 

ERBAJUOLO , culni , che vende lerbe 
medicinali , Serbarims, ii, 

ERBALE, di erba, serbaceus, 


jaliitur , ballucinatur , ambiguitate de-|ERBALUCCIA , ferta d' erba, d'una fo- 


ceptus, 
FQUIVOCARE, sbagliare nel fignificato 


d lle parole , o nella foftanta dell: cofe ERBA REGINA, 


la foglia, op8ioglofum, 
ERBA NICOZIANA, T Lo Itelfo che ta- 
acco. 


ballucimari , decipi , errare , falli fimili-|ER BASANTAMARIA, lotta d'erba , men- 


tudine tei, aut nominis . 


EQUIVOCALIONE , l'cquivocare, error ERBA TRASTULLA, V, 


anbiguitas. 
EQUIVOCHESCO, V. cquivecofo . 
EQUIVOCO, fuft. quella voce , che ferve 
a più cofe , che fra di loro fono diverfe 
d'cMere p Verbum ex ambiguo dium , 
verbun ambiguum , ambiguitas , 





ta bortenfis . 

pantane. 

ERBATA , l’effer in erba , e fi dice di 
vantità di biade di poco nate, 

ERBATO, di erba, #erbaceus . 

ERBA VETTURINA, V. meliloto, 

ERBETTA, herbula. 

ERBICEIUOLA, 


EQUIVOCO, add, ambiguo , dubbio, am- |ERBOLAJO , Ant va cercando , € 


.  diguus, dubius. 
EQUIVOCO, avv. equivocamente , ambi. 


gue. 
EQUIVOCOSO , pieno d’ equivochi, am- 
bipuus y dubius, ancepi, 
EQUO, che ha equità , Agnus. 


cavando diverfe erbe per luoghi felvati. 
chi, Aerbarius, 
ERBOLATO , fpuzie di itorta , infufevi 
fugo d'erbe, berbacea placenta . 
ERBOSETTO, dim. d’erboto , berbofior . 
ERBOSO, crtofifimuo, pien d'erba , sere 
bolur , berbidus, 
ERBUCCE, erbe da mangiare, oers . 
ERBUCCI, 


pobbucs , era-\EREDARE, V. ereditare. 


E 
ERBUCCIA , dim, d'erba , ferbela, 
EREDA ,c crede, bæres : crede infieme 4 
cotares: crede gencralc, Aeres ex afe: 
crede per la meta, beres ex femife , €£ 
parte dimidia: erede foltituito , 4eres 
fecundus: erede di tre parti, Seres ez 
dodrante , Nep. 


EREDITA’, erediade, 

» EREDITAGGIO , ereditare , 

» EREDITANO, V. ereditario . 

EREDITARE , iucceder nell’ eredità di chi 
muore, Aeredem efe , intitui . 

EREDITAT1O, add. da eredi are. 

EREDITARIO, © aggiunto di cofa , 

» EREDITEVOLE, $ che vienealtrvi , 
Fareditarius > ereditario , per erede, hate 
Tei, 

EREMITA « folitudinis incola 

EREMITAGGIO, locus folitarius , folis 
udo. 

EREMITICO , folitariws. 

EREMITORIO, V. eremitaggio. 

EREMITORO, 

EREMO, /olitude. 

ERESI'A, bærefis 

ERESIARCA s barefis autor, Ferefiarta , 

E ERETAGGIO, V. eredità, 
RETICALE, dereticus, a, um, Aràto 
-in Act. Apot. 

ERETICAMENTE, erronee. 

ERETICO, etetichiffimo , add, hereticus y 

cr. 

ERETICO, fut. Aeretiews, 

ERETTO s ritto, innalzato, erefius. 

EREZIONE, aftratto di eretto, eredio z 
per fondazione di canenicato , cappella , 
o fimili, inftitwtio. 

ERGASTOLO, V.L. forta di carcere, 

ERGASTULO, $ ergaiuium, 

RGERE, innalzare, levare in alto, eri 
gere , attollere , extolicre , elevare, 

ERIGENZA, V. erezione, 

ERIGERE, V. L. ergere , V. 

ERINE , furte infernali „ furig , erjnnis 

ERINGE , calcatreppo , V. A 

ERISAMO, forta d’erba, eryfimum , Y. G. 

ERISICETRO, forta di frutice baffo séy- 
grape, V. G. 

ERITACO , Car. 
tario, 

ERITRANO » fperie di ellera , eryt6ra» 
num , Pli 

ERITRO s forta di cefpuglio , erytóros , 

in, : 

t ER IZUSA + forte di diafpre , eritufa , 

m, 

ERMAFRODITO, uomo di due (eli, ane 
droginus. 

ERMELLINO, animal noto, mufella ale 
ba: per fatto di pelle d'ermellino , ee 
pelle mufelle albe confetus: e per la 
pelle medefima , prilis muftelle albe + 

ERMESINO, V. ermifino . 

ERMETE , ónde ne viene il figillo di 
Femeie s Ermetis figillum , È. degli 

ch. 

ERMETICAMENTE, col figillo d' Ermes 
te, che è, quando jl verro fi chiude col 
medefimo vetro liquefatto , Ermetis figit= 
lo, T. degli Alch, 

ERMISINO, forta di drappo leggiero , pere 
mus fericus leviffiumus, 

ERMO, fut V. cremo. 

ERMO , add folitario, folitarius, 

ERMODATTII O, droga purgante , ber 
modaltilus, V. G. 

ERNIA, malauti, berta. 

ERNIARIA, foria d'erba , giovevole all* 
cervice, Arreiaria, T. B. 

ERNIOSO, che pacifec d’ernia , #erzio 

fur, Lamprid, Fersia laborans, 

ERODENTE s Red. e. 5. che rode , POs 
dins, erodens. 

EROE , uono illuttre, Seros, 


baredis 
tas, 


forta d’ uccello folie 


EROL 


ER 
EROICAMENTE, da croce, Arenue . 


EROICO, di croc , #goicW! t varfo eroiej o r 
co a vale verfo efametro, con che fi can-| ERUCA, erba , eruca: per buco , anima» 
tano le azioni degli etoi , Carmen bero: 


ERUBESCENZA , crubeficuzia , tofvre, ESALTARE, lesar 


cagionato da vergogna, rubor, pudor, 


le, eruca. 
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in alta , aggrandire, 
accrefcere p ertollere , bororibns y ac Lina 
dibus aliquem efferre , toiiere i per cful. 


tare, V. 






cum ; per aggiunto di pocta , bereicus | ERUDIMENTO , infegnamento , eruditio ,| ESALTATO, efaltatiffimo , fublatus, ela. 


EROICOMICO , aggiunto di poema pare! 


intrattio , dottrina , pracepium, 


tas 


te ferio, e parte iuccio , beroicomicus s ERUDIRE, am naeltrare, erudire sinforma-|ESALTATORE, che efalta , quiestollte, 


Y. G. 

EROIDE , forta di berillo , eroides, 

t EROINA, donna illuftre , Aerois, 

n EROMPERE , Caftigl, ufcir fuora , e» 
runipere a 

EROSIONE, Red, t. s. il rodere , erofio, 

EROSIVO, erodens. 

ERPICARE, tritar coll'erpice la terra de' 

aecare , deoccare , cratie 

3 por inerpicare , Epere. = 

ERPICATOJO , forta di rete , euerricwe 
inm. 

ERPICE , ftrumento da tritar la terra, 
burper , 0 by'pex , 0 Wrpex 30 iper, 
(rates, 

+» ERRAMENTO, V. errore. 

ERRANTE, che etri, errans : per vaga- 
bondo , di poca fabiliià , erro , incon. 
Rans: per aggiunto di quel cavaliere , 

che va cercando avveniura , @rratiins , 

errans : elle erranti , fi dicono quelle , cui 
li aftronomi attribufcono proprio moto , 

ydera errantia , Plin, 

+» ERRANZA, V. errore. 

ERRARE , traviare, c partiti dal lene , 
ʻo dal vero, @ dall'ordinario , errare , abe 
errare , falii: per andar vagando, vaga- 
ri , errare, di palari: errar le colpe , vae 
le commerterl: , errare, peccare : talora in 
fianif, att, col quarto cafo , come errar la 
itrada , aberrare , : 

ERRATA, rara, portio , pars» 

ERRATAMENTE , Crufc. con errore , per 
fallo, iguoranter , imprudenter, — 

ERRATICO, vagabondo, erro, onis , €t- 
raticus, 

ERRATO, ingannato, deceptus : effer er- 
rato, vale crici in Ingauno , in errore , 
in errore verjari , falli, 

ERRE, tettera dell'alfabeto. 

ERRINO, nedicameveo , che fi piglia pel 
nilo, errbivum y, V. G. 

» ERRO, voce tronca daetrore, error. 

ERRO, nome di un ferro, che fi tiencaf+ 

+ ffo a canto ai poral pet raccomodurvi le 
fecchie, elatus. 

ERRONEAMENTE, con errore , per er- 
rorem, 

ERRONEO, pien d'errore , falfus : 

ERRONICO, erronico , per vagabon- 
do , errowens , erraticus. 

ERRORACCIO, pegg. d'errore , magnus , 
immanis error, 

ERRORE, l'errare, lo ingannarli , error, 
erratum , erratus , errantia : cader in un 
errore , deferri , labi in errorem , Cicer, 
liberar uno dall’ errore , demere alicui 
mentis errorem , Hor. ad alijuo Adepelle. 
re errorem, eriperedalicui errorem, Ab era 
rore avellere aliquem , liberare aliquem 
errore , Cicer, detrabere alicui errorem , 
Ovid. far checcheffia per errore , vale 
farlo non penfatamente , fenzachè vi con- 
corra la volontà, igworanter , impruden. 
ter agere, 

ERRORETTO , 

ERRORUCCIO , 

ER RORUZIO, 

ERTA, e erto, luego per lo quale fi va 
allo'nsà, clivus: Ere all'erta, vale ufar 
cautela , fibi cavere , fibi profpicere , ani- 
mum intendere: confortare i canl all'ere 
ta, vale confortare altrui a far quello , 
che non vuol far clo , valentem rea 
confilia agrotis dare, excitare, animos , 
addere , 

ERTEZZA , erta , acclivitas, 





dim. d'errore , par. 
Dus error, 


ERTO , che ha certezza , acclivis, arduus | 


per ritto, eretto , erefws, 


h 
* 


Da; 
Plin. 
ERUDITO , eruditis 


rey docere, inbituere , infirucre , 
ERUDITAMENIE, endi 
mo , eruditus : uo- 





ESALTALIONE , efiltamenio , proveltio , 
ESAME, fciame, eramen : per cfanina , 
Cxanmen, 


mo crudicilimo , owo multa eruditio. | ESAMEIRO, verfo di fei piedi , frame. 


ne, Varia eruditione repletus , Suet. bas 


mo praclara eruditione , atque dorina ESAMINA, 


Ci. 


ERUDIZIONE,, dottrina , eruditio, dori.!,, ESAMINANZA, 


Ma : una protonda erudizione , «/tifinza 
ermdrtio, Quint. recondite , & interiores 
literg , Ciz.. 
» ERVO, V., L, rubiglia, eroum., 
BRUITARE , tirar ruti , eruBare, 


tri, 


Vefamimare,era. 
} mimatio , jeras 
] Ta LA, men, inguifitio, 
judicii inveftigatio; ciamina della Capa» 
cià d'uno , eruditionis , o dottrine a 
i ugo periciitatio , periculum , Cicsr, 
er, 
ESAMINANTE, che efamina peraminans 


» ESAMINAMENTO, 


ERUTTALIONCELLA , dim. d'eruttazio-| ESAMINARE, ventilare checcheslia peras 


ne, parta erultatio, 
ERULTATORE, che erutta, eruffans. 
ERU [TAZIONE , il tirar rutti , ouia- 
tio s 


ES 


ESACERBARE , inafprire , exacerbare , 


irritare , exajperare :cfacerbare uno , jram 


minare, ponderare expendi rare, perpende. 
rei ciammar gli feriti minuramente , Ma. 
Jute jeripta alicuius deptringere, Phicar, 
de feriptis alicujus cognofcere , Cic. per 
g'udicialmente interrogare , interrogare A 
in alijuem inquirere , aliquid , de ali. 
quo caquirere , Cic. fi efamina il fuo pro. 
cello, in cause illius cogmitione judices 
verfantur, Cic, per cimentare , far pruo- 
va, periclitari , periculum facere, 


alicujus afperare , Tac. animum exuice-| ESAMINATO, add. da etaminare, cromi. 


rare , Cic. aliguem ad iram irritare , Ovid. 
cficerbar il male , erajperare malum y 
Celf, 

ESACERBATO , eracerbatus exa/peratus, 
exulceratms , irritatus , amarulentas ;)° 


ho irovaro multo efacerbato contro dite , ESAMINAZIONE, 
is mibi vifus ef valde in te exafpera.| ESAME, 


tur, Liv. 

ESACER BAZIONE, Red. te 4. efafpora» 
zione, V, 

ESAGERANTE, checfagera , eragerans, 
amiplifcans, 

ESAGERARE , aggrandire con parole , 
craggerare , augere , amplificare è elage- 
rare una cofa , accipere alquid in ma- 
dus, Giul, oratione aliquid ezaggerare , 
Cic. efagerar l'affronto, imjuriam erag- 
gerare , Quint. 4 

ESAGERATO , eraggeratus , amplifica» 
tus. 

ESAGERAZIONE, l'efagerare, amplifica. 
fio, exaggeratio, ausefis , is ,0 €05, dic. 


ca, 
ESAGIO, fefta parte dell’ oncia , fextula , 


ar. 

ESAGITARE, agitare, eragitare, agita- 
re, trarre, 

ESAGITATO, eragitatus, vexatus , 

ESAGITAZIO! E , l’cfagitare , agitatio , 
Vexatio , perturbatio, motus . 

ESAGONA1O, Voc. del Dif. fatto 

ESAGONO , ada. $ a cfagono, eragora. 
fus,eragonus, V, G. 

ESAGONO » figura di fei lati, eragomon , 

ESALARE , ufcir tfuori falende in alto , 
proprio de"vapori , extalare , expirare , 
evaporare: per metaf, ricrearfi , refpira» 
re, fe reficere , fe recreare : cefalar lo fpi- 
tiro , 0 il fiato, vale morire , expirare 
animam , Virg. erbalere animam , Ovid. 
exbalare intem fupremam, Sil. 

ESALATO, add, da efalare, erbalatus . 

ESALAZIO! CELLA, dim, di cfalazione , 
parva , modica exbalatio, 

ESALAZIONE , materia , che fi eleva a 
guifa di fummo dalla terra, e dall’acque, 
ec, erbalatio , balitus , e vaporatio : cfa- 
lazione della tetra, afpiratio terre , Cic. 
per recreazione , V, 

ESALONE, augelletto, nemico de’ corvi, 
dfalon, Plin. 

ESALTAMENTO, innalzamento , aggran. 
dimento p elatio , ineremsentum yp'iveltio. 


matus, pomderatus , fxpenfus : per giu 
ridicamente interrogato, interrogatus > pir 
cimentato , probatus. 
ESAMINATORE , che efamina ,guefitor , 
inquifitor, inveltigator, 
V. efamina : per 


A confidirazione , jua 
dicium . 


ESANGUE , V. L. fenza fanpue , erarzuise 
per metaf, lauguido , femivivo , Zergui. 
dus, femianmimis, 

ESANIMARE , V. L. difanimare, erario 
mare, 

ESANIMATO, V. L.exanimis, esarima» 
tus , 

ESASPERAMENTO , l'efafpetare , era. 
/peratio , irritatio, 

ESASPERARE, V. efacepbaro ge 

ESASPERATO, V,.efattrbito. 

ESASPERAZIONE, V. cfafperamento . 

ESATTAMENTE , cfattifmamente, con c- 
fattezza , eralte , accurate, diligenter , 

ESATTEZZA, diligenza , diligentia , cura, 
acturatio , 

ESATTO , cfantiffimo , accuratus, dilie 
gens , folers, indutrius, È 

ESATTORE, exattor, publicamus , rifcuo= 
ticore del pubblico : per miniftro , e efe= 
cutore di giuftizia, jufitie minlger, 

» ESAUDEVOLE s che cfaudiîce , erorz. 

lis, 

ESAUDIMENTO, l'efaudire, erewditio . 

ESAUDIRE , afcoltate quel + Che alcuno 
dontanda , e concederglicne , eraudire , 
audire preces , 

ESAUDITO, eranditns, 

ESAUDITORE, qui erandit , exorabilit + 

ESAUDITRICE , que exaudit ,eroradilis, 

ESAUDIZIONE, l’efaudire, eranditio. 

ESAUSTO, ciauttiffimo, voro, extannuse 
cfaulto di demari per le fabbriche pube 
bliche , erdauftus magwificentia publio 
corum operum , Liv. per confumato , fe 
nito, V. 

ESAZIONE , rifcuotimento , eraio ve fie 
galium , exaltio, n 

ESCA , tbo, efca, Va cibo: per inganno, 
dolus fraus è per quella materia, che @ 
tiene fopra la pictra focaja , perchè vis’ 
appicchi "1 fuoco , fomes : per metaf, Hle 
melo, incitamento , #imnins , incitamere 
funi, imeitatio: andarali’cica, fi dice di 
chi fi lafcia prendere dalle fperanze , 0 dal- 
le vane promele, (peut prom ifs inanie 

B b bus 





ES 


Cic. s'è feufato fulla fua età , etatem 
attalit caufatas ejt, Cicer, fcufarfi col 
aleam ad ignem admoveas. tempo, caufam conferre in tempus , tem- 

ESCANDESCENTE, V. L, che da in e- jorss ercufatrone uti, Cic, 
fcandefcenza, Debementer ercandeftens | ESCUSAZIONCELLA , 7 ereujatio ptauf- 

ESCANDESCENZA, o efcandefcenzia ira ESCUSAZIONE , a. 
fubirana , ercandefcentia , V. collera. ESECRABILE, detcitabile , ereman- 

ESCARA, V. G. crofta , che viene fopra |ESECRANDO , $ dus, deteftabilis, 
le piaghe, erufa , ESECRARE , deteftare , maledire , rxecra. 

ESCAR TICO , che produce 1° efcara „| ri aliquem, @ invocare ili furiar sLiv. 
crufam inducens. È A ezecrari aliguens y € male sili precari , 

CATO, luogo, dove fi pone l’efca Cicer. 

E uccelli , e metaf. Prec . iite {ESECR ATO , execratus , Cic, 
tamento ingannevole , dolus , fraus, te- ESECRATORIO , agg. di una fpezie di 
thng. giuramento , erecrans. 

» ESCELLENTE, Vit. S, Girol. 63, ESECRAZIONE » imprecazione , maladi- 

» ESCELLENTISSIMO, Vit. 5.Girol.s2. zione , ererratio . 
eccellente , eccellentiffimo , V. ESECUTIYQ, exequens, 

» ESCELLENZA , Vit, S. Girol. 65. ESECUTORE, ed efeguitote , che efegui. 

» ESCELLENZIA, Fr. Giord, pr. 31. dcc, minittro , admmifter , esecutori efc- 
eccellenza , V. $ ` cutore teltamentario y feffamenti curator, 
SCHETTA , dim. d’ efca , parya efta Cicer, 

EOT È Khat, î i ? fea y ESECUTRICE, que piper Da 

C HINOPEN erta d'erba , efebyno- | ESEG NE, wandar ad effet. 

Tore, 1 > flmo ESEGUIMENTO, © to, suseutio 1 mere 

ESCHIO, ( albero ) e/cnlus, ter in efecuzione un penfieto , Confilium 

ESCIAME, V, fclame, cn > Ter. per effenro di punizione , 

+» ESCIDIO , V. L. V. eccidio, ¿nulta : per ammrinlitrazione y adminiftra» 

ESCIMENTO, V. ufimento . tio cura, J 

ESCIRE,.,, efcita, V. ufcire, ufcìta , [ESEGUIRE , e effeguire, mandare ad cf. 

ESCLAMARE, gridare ad alta voce , er.| fetto, eregui , perficere , tonficere , per- 
clamare. agere : cfepnire l'offizio, munus ezegui , 

ESCLAMATIVO , cheefclama, exclamans. | fungi munere: efeguire , quanto fi è pro. 

ESCLAMAZIONCELLA, modica, erigua| mefio , compiere , implere promifum y 
esclamatio. Cic. erbibere Vocis fidem , Phædr. 

ESCLAMAZIONE , lo cfclamare , excela- |ESEGUITORE, V. efecutore, 
matio. ESEGUIZIONE, efecuzione, V. 

ESCIUDENTE, che efclude, ercludens .|ESEMPIGRAZIA, e efiempigrazia, exem- 

ESCLUDERE, ributtare , ercludere , res li gratia , exempli caufa. i 
pellere , rejicere: per levar via, privare \ ESEMPIO , esemplum , eremplar , (peci. 
adimere , auferre » privare s dmovere » men, documentum : della fua clemenza 

ESCLUSIONE, l’efcludere , erclufio ,| vi fono melki efemp) , clementie ejus 

ESCLUSIVA, amotio , repulfa z ha 
avuta l’efclafiene , rese@us, repuijus ef, 
repulfam tulit., 

` ESCLUSO , add. da efcludere , erelufws, 
rejeltus, repulfas, amotus : è itato ciclu- 
fo da er il voto , privatus ef jufra- 
gio, Liv. 

» ESCOGITARE, penfare attentamente, 
excogitare, 

» ESCOGITATO, add, da efcogitare , er. 
cogitatus, 

ESCOMUNICARE, Vit. SS, Padr. 2,379. 
frommoicare, V. 

ESCLORIAZIONE, V. fcortica» 

ESCORTICAMENTO, mento. 

ESCKEATO, fut. Red, t. $. fpurgo, er. 
creatus , Caf. Aurel, erereatio . 

ESCREMENTACCIO, pegg- d' efcremene 
to, pefimam ercrementunm . 

ESCREMENTALE, V. efcrementofo 

ESCREMENTIZIO, 

ESCREMENTO, il foperchio del cibo , e 
degli umori , feparato dalla natura del 
corpo degli anima 1, ererementum : Elcre- 
mento d’anîmali , editus, ws, Ulp, 

ESCREMENTOSO , che ha efcremento , 
[Atule nts + 

ESCRESCENZA , crefcimento fopra il pia 
no folico , tuber , eruberantia , erunda- 
tio + 

ESCUBIA, Arcad. Sannaz. voglia, erudie. 


aruni, 
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bus capi: non metter lefca intorno al fao- 
co, fi dice del fuggire 1° occafioni y ne 
























nulta funt documenta , Sucr, dat efem- 

pio , efe wlicui exemplo , præire aliquem 

exemplo, Cic. pingere alieni ereinpium , 

Plaut. prender efempio da qualcuno , e: 

aliquo exemplum jumere , babere aliquem 

ducumento y Cic, afunere fibi aliquem in 
exemplum , Quint. per uno degli argu- 

menti rettorici , eremplum . 

ESEMPLIGRAZIA , ed effempligrazia , er- 
empli gratia, exempli caufa , Cic. Plia. 

uint. 

ESEMPLARE, verb. fare'efempio , ritrar. 
re, cffiziare, exprimere , tranjcribere , de- 

ingere , V. effigiare. 

EMPLARE , fuit. cfempio , eremplar , 
ezemplum i per modello , idea , copia , 
exemplar , imago , forma . 

ESEMPLARE, add. fi dice di cofa eccel- 
lenze nel fuo genere, e che però fi det- 
ba notar per efempio , imtar erempli : 
uomo efemplare , vale di buona vita, de- 

no d'effet imitato , probus , innocens , 
integer vita, fcelericque purus , Hor. qu: 
ek ad erempinm , Plaut, quieremplo et, 
@ documento : vale avcetà che procede 
per via d'efempli , qui utitur exemplis 

ESEMPLARITA', cfomplaricade y efempla- 
ritate , buon efempio di vita , #mmoren. 
tia, probitas, integritas vite , innocente 
tie , probitatis, integritatis exemplum . 

ESEMBLARMENTE , come efenuiare , 
tangquani eremplar , injar erempli : per 

ESCUSABILE, degno di fcufa, ercufadi-| con efemplarita , in exemplum y aderen- 
lis, ercufatione dignus pium, integre , Plaut. 

ESCUSARE , fcufare , ercufare , purgare | ESEMPLATIVAMENTE, per via d’efem- 
veniam dare : fcufami , io mangiw a ca pio, con efempio , erempli taufa, eremi 
fa , ercufatum babeas mè , rogo , tano lisy argumentis ab eremplo reduliis 
domi, Mart. fcufami , s'io ti dio, pa-}ESEMPLATIVO , d’ efemplo , ad erem- 
ce tua ,bowa tua venia direrim, Li pium , ab eremplo, & fimili duftas : ar. 
Cic. fcufari, excufare fe alicui, o apud| gumenti efemplativi, argumenta ad ereme 
aliquem de re aliqua , Cic. Ter. f.ufarfi lis dedufta , jumta . 
colla malattia , meréum ercufare, Hor.{ESEMPLATO, add. da efemplare y ad e- 
modum , Valetudinem in ercufationemf xempium depifus, eius. 
mdilucere , aferre , 0 caugari morbum y ESEMPLIFICARE , apportare © addurre 
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efempli , fpiegare alcuna cofa con elema 
pli, erempla aferre, exempli; illufrare 4 
er raffonigliare , V, 

ESEMPLIFICATAMENTE, con efemplì, 
allatis exemplis. 

ESEMPLIFICATO, add, da efemplificare y 
eremplis illuftratur, 

ESEMPLIFICAZIONE , P cfemplificate , 
amplifitatio per erempla. 

ESEMPLO , cfiemplo , ,, efemplo , V. e» 
fempio : per uno de’mezzi, con che proe 
vano i rettorici, eremplivm : per modele 
lo, efemplare , exemplar , forma , 

ESEMPRO, V. efemplo, 

ESENTARE , fare efente, eximere , în 
munem aliquem facere rei alicujus , alie 
cui immunitatem dare, Cic, 

ESENTATO, exemptus y immunis faRius. 

ESENTE, 2, privilegiato, franco , ineme 

ESENTO, nisy liber. > 

ESENZIONARE, far cfente , immunità» 
tem dare , Cic. immunitate donare , 

ESENZIONE, privilegio, che difpenfa da 
alcuna obbligazione , immunitas . 

ESEQUIALE , appartenente a efequie y 

x parentalis, funebris, 

ESEQUIARE, far efequire stxequias frugs 
ve, funus facere. 

ESEQUIATO » add. da efequiare , fumerta 
“i, 


ESEQUIE, 

» ESEQUIO, e elequio, 
erequia , jujta funebria , Cie, 
gualia , Stat. funus , parentalia, 

ESEQUIRE, V. cfeguire, 

ESEKCERE, V. L. cfercitare » V. 

EERCITABILE, Cruf, che pud efercìe 

A . 

ESERCITAMENTO, Vefercìtare, erercie 

ESERCITANTE, efercìtantifimo , che e» 
fercita , erercens , erercitator, 

ESERCITARE, far durar fatica per indura 
re affuefazione , erercere : talora ha la 
medefima forza del neutr, pall. come c» 
fercitar un’ arte , che tano è a dire » 

anto efercitarfi nell'arte, erercere , tae 
tare , fallitare arten aliquan y Cicer, 
efetcitar la medicina , erercere medicis 
nam, Cic, facere medicinam , Phædr, ce 
fercitarfi, per durar fatica în vmi cofa, 
Per imparare , e affuefarfi a farla bene , 
Je exercere , afuefcere alicui rei : ef-rci» 
tarf alla lotta , al corfo, alla caccla , 
pateftras erercere , Virg, ad curfuram fe 
per fàs 


pompa dì 
mortorio + 
Juha txt. 


esercere , Plaut. im venando, Cic 

re efercizio , fpafleggiare , deambulare ’ 
erercitatione uti, exercere fe > efercitar 
la terta , val: lavorarla, exercere , fubia 
gere, colere terram 


ESERCITATIVO, che p'efercita , feesera , 


eent. 

ESERCITATO, cfrcitatiffimo, erercitatus . 

ESERCITATORE, che efercita , ererci 
ator, 

ESERCITATRICE , che efercita s ererci. 
tatrir,. 

ESERCITATIONE , efercizio exercitatio. 

ESERCITO ,e etfercito , mokitudine di 
gente infienie armata per guerregpiare y 
eserertas, copie, V. armata z per fimil, 


vale gran cuantità di perfone , o fimili 
adunata infisme, cetus . 


ESERCIZIO , arte + Ars, munus i: 
efercitarli, afaricamento , Moro, mofws, 
labor , exercitatio , erercitiwm y ftudium e 
il mo: , e l’eiercizio fvaldano i noftri 
corpi , mot , © exercitatione torpora 
notra reralefcunt a Cic. ef.r.izio militas 
re, campesris erertitatio , Suet. medita» 
tio campeftris, Plin, ufare, o far cfercie 
zio, vale camminare , agicari , deembue 
lare , motare corpus, Corpus erercere : e- 

» fercizj cavallerefchi , fi dicono quelle are 
tiy colle quali fi addeftra la perfona no- 
bile, dudi Isberales, exercitationes : clero 

ci 


per lo 
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chj (pirituali , fono cost derte alcune me-] ESOSO, odiufo, i . 
dicazioni , e confid.razioni per riforma] ESPANDERE, V. 


della vita, fpirituales exercitationes mte 
ditationes . 
ESEREDITARE, V. diredare. 
E:ERVITE, Menz. Sat. 1, clifirvite , V. 
ESIBIRE, offerire , Offerre , promittere : 
è anche termine de'Icgilti, c vale pree 
fentare le ferliture in giudizio , fitere 
tabulas judici. 
ESIBI'TA , termine della curia , oblatio. 
ESIBITORE, che chbike , gui ofert , pro- 
mi for . 
ESIBIZIONE, l'efibire , oblatio, 
ESIGENZA „e cligenzia, bifoguo, meceffitas. 
ESIGERE , V. L. rifcuotere pezigere ; va- 
le anche richiedere con autorita , © com 
*forta, repetere , repojcere. 
ESIGLIO, V. efilio. i 
ESILARARE, rallegrare , Caltigl, exdila- 
rare, 
ESILARATO, Bem. erbilaratus . 
ESILE, V.L. tenue , forile peritis, tennis 
ESILIARE, mandar in clilio , pellere in 
exilium, V, bandeggiare : per andar, 0 
ftar in elilio, eru/are, im exilio effe. 
ESILIATO , erub, in erilium puljus . 
ESILIO, fcacciamento. dalla Pacria , ezi 
lium : andar in efilio , ire, proficijci , 
pergere im exilium , Cic, exulare. 
ESVMERE, efentare „ cecettuate p erime 
re, ertipere, , 
ESUMIO „ V. L, eccellente perinti , ex- 
cellene , egregius, pratans. i 
ESISTENTE, che è in atto, exiltens qui 
reipfa ef, qui eÈ in rerum matura, | 
ESISTENZA, l'effer in atto : esifentia , 
termine delle fcuole : le cofe che hanno 


l'editenza, que funt reipla', 0 rerpfe f 
quelto prova l'efiltenza di Dio, $æ f; 
rationes oñendunt Deum effe, O exiftere |. 


Cic. 


Cic, 
ESISTIMARE, e derlv. V. eftimare , cl 


deriv. 
ESITAMENTO”, dubbiezza , 4efitatio. 
ESITARE, vendere, vendere, distrabere : 
per itar dubbiofo , berere ,. ambigere ya- 
mimi pendere. 9 
ESITAZIONE, dubitazione, V. 


ESITO, V.L.ufcita, eritws, egrefus : per ESPER:MENTARE, tar pruova , experi- |; 


fiue, evento , fnis, events = per vendi. 
ta, fpiccio, ditrafio , venditio’. x 

ESIZIALE ẹ V. L. peraiziofo , ezitialis , 
permiciofus y 

ESO, forta di pefce .che fi- trova. nel Re- 
no , ejor, Plin: 

ESODO, libro della facra. Scrittura , Eroe 
dus , V. Gi 

ESOFAGO , gola, guttur. 

ESORBITANTE, ecceffivo, immodicws , 

` mimius, 

ESORBITANZA ,aftratto. d’ eforbitante , 
nimium , g 

ESORCISMA , 2 fcongluros. ezorcifmus , 

ESORCISMO, § T. È. . 

ESORCISTA, fcongiuratore, erorcita, T. 
Eccl. 

ESORCIZZARE, fcongiurare ,. meguifimor 

iritus Dei nomine adyuraro , Latt. man 

los fpiritys abigere , È 

ESORCIZZATO. malo fpiritu liberatur . 

ESO'RDIO , principio , exordium , princi- 
pium 1 per trattato , pratica ,, Vi 

»» ESORDIRE , V. L. cominciare , erordiri. 

s» ESORNAZIONE ,. V. L. ornamento, 
termine de'rettorici, erormatio, 


ESORTARE, dortari, cosortari, fuadere |, 


debortari ,.adbortari ,, exbortari , autto- 

rem efe. 
ESORTATIVO,. 2 che eforta, ha virtù 
ESORTATORIO; $ d’efortare ,. bortasi- 

vus , erbortativus, Quint. 
ESORTACIONCELLA, brevis bortatio:, 


ESORTAZIONE,. adbortatio , Bortatio , 
cobortatio, estortatio, Bortamen , borta» 


muentum , bortatus , ,adbortatns o- 


ESPANSIONE, ertenfio, explicatio, 
ESPEDIENTE fust.compenfoatio modus. 
ESPEDIENTE , add, utile p wt:lis , 


ESPEDITIVO, Benu, Cell. Oref. 95. fpe- 






ESPEDIIO, sbrigato , ipicciato y expedi- 





















fpandere , erparte 
dere , se 


quod 
sipedit; è cipediente p erpedit contexit, 
EPLDIRE, V. fpedire, 


d.civo, promptus y expeditus , 


tus , liber , foiutus nulla re implicats i: 
per veloce , pronto , Delox p paratWs , 
promptus , alacer, 

ESPEDIZIONE, ipedizione , mfust , WI, 
miffio » p.r difpacci di lertere , fafcienti 
literarum : per isbrigamento , V 


ESPELLERE , fcacciare y V. È ezpel- 


dere 

ESPERIENTEMENTE , V. efperimental- 
Mente + 

ESPERIENZA, e efperienzia, conofcimen- 
to di cole parsicolari acquiftaro mediante 
Pulo, esperientia sevperimentum , peri- 
culun : far delle eipericnre , experiment. 
ta agere , Plia, coiolcere per via d’efp.» 
rienze , evperimentis deprobendere , Quint 
fat L'efpetienza d'un rimedio fopra qual. 
cuno , Dim remedii in uliguo giperiri , 
Cic, ha confumato la fua vita in efpe- 
rienze per fapere le virtù delle 
delle erbe , me lapidum , virgultorunique 
vis lateret , dtatem inter experimenta 
confumpfit y Per. ha dell’ iugegno p e 
dell’efperienza , Valet ingenio, G prete. 
rea uju rerum, Cic, uomo tenza ciperien- 
1a p nulio rerum ufu edoîtus y imperitus 
rerum, Plaut aver l'iperienza d'una co- 
fa, baberegufuns alicuss rei, Cic. in re 
alijua, Cic Vefperisnza È la maeitra del 
le cofe, ed rerum msagister ufus , Cel, 

ESPERIENZIUCCIA, Red, t. 2. leie s 

exigumn CIPETIMENTUM , 

ESPEKIMENTALE, d” efperienza p ufu 
cognitus : Filofotia efperimenzale , philo- 
fopbra in experimentis pofita ,.expertnern= 
tis imnira” 

ESPERIMENTALMENTE. ,. con efperi- 
mino, ufu ipfo, re ipfa. 
ri, periclitari „periculum facere , proba- 
regapere esperunentuni ALETE erperimen 
ta. 

ESPERIMENTATO, add. da efperimenta- 
re, provocato , experts, prodatui , u fu 
probatus , ufu coguitus pexercitus , exér= 
citatus i ciperì uentato-ne”fuoi affari , € 
negli alrui, in rebus fuis, @ alterius 

. expertus , Cic. uomo efperimentari fimo , 
Ver erpert: fimus , multarum rerum ufum 
babeni , Cic. poco cfperimenato p minus 
erercitatus Fomo y Caf. 


qui erperitut. a 
ESPERIMENTO”, V. cfperienza. 
ESPERO, ftelta della fera, bejperus . 
ESPERTAMENTE, mueltrevolmente , con 
cip rienza, perite , fcienter, 


‘ za, expertus, peritus z in vece 
valo , ufu cognitus , probatus’. 

ESPRTTARE » € deriv, V. afpettare , e 

eriv 

ESPETTIBILE , Lor; Méd. défiderabile , 
erpetidilis, 

ESPETTORANTE),. Red. t. 7; T. Med, e 

dice de'meditamenti:, che credenfi aver 

virů di fcacciar le materie contenute cne 

tro i branchi de’ polmoni ,. erpelforsrts. 

ESPIANATORE ,-V; L, fpiegatore , fà 
plamator, erplicator, 

ESPIARE ,-purgare, fi dice di quella mac- 
chia , che induce nell'anima il peccato, 

` txpiare, purgare , mundare ı per clplora- 


i pro- 


. inquirere.,. 











pece sef 
(1 


re, informar , explorare , perfermtari , 
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ESPIATO , add, da efpiare p tapiains è 


purgatus. 


ESPIAZIONE , l'efplare , erpiatio. 


» ESPILARE, V. L. rubare „erpilare. Va 
» ESPILALIONE , V. ruberìa, 


ESPIRARE , fpirare , efalare , expirare y 


exbalare . 


ESPIRAZIONE , l’efpirare y halitus , 


ESPLICABILE, atto a fpicgarú , erplicae 
bilis y Cic. 

ESPLICABIEMENTE y Crufc, in efplicae 
il guifa. 


ESPLICARE, V. (piegate. 


ESPLICATAMENTE , esprefe , fignane 
ter. 

ESPLICATO, esplicatus. 

ESPLICATORE, che efplica , erplicator, 
enarrator, interpres. 

ESPLICAZIONE, V. fpicgazione, 

ESPLICITO, exprefus , apertus, 

ESPLORARE, V. L. fpiare , esplorare, 

ESPLORATO, S:gni , Db rien . 

ESPLORATORE, che efplora , explorator, 

ESPLORATRICE ş fem; che efplora , ere 
pioratria. 

ESPLORAZIONE vl’efplorare , explora» 

UI MS, 

ESPONENTE, che efpene, erporens, 

ESPORRE ,dichiarare, aelnaeare strpor 
nere , esplicare, interpretari; per metter 
fuori y erpomere , proferre , proponere: cf- 
porh a checcheffia , vale fottoporfi s Mete 
terä In cimento, offerirfi , fe fe objicere i 
efpor l'ambafciata p 0 efpotte femplice. 
mente p vale dir cid, che fi ha in come 
miGione , mandata erponere : efporre ale 
cuno alle fiere , vale abbandonarlo in 
preda alle ficre y dejtiis objicere : hai cfe . 
poito noitra figliuolerta alla murte, ertulie 
ni nobsram filiolam ad necem, Plaut, 

ESPOSITIVO , che ha vinà d’ efporre , 
ripontent, 

ESPOSITORE, interprete p interpres, ere 

lanator, 

ESPOSITRICE, fem, che efpone , gue 
erponit. 

ESPOSIZIONE , l’ efporre p erpofitio , exe 
pianatio , interpretatio’, 

ESPOSTO”, dichiarato y- interpretato p #xe' 
pofitus , erplicatus, explaratus 3: pet poe 
ito incontro, obreAus, odmortus. 

ESPRESSAMENTE ,. aprit Satama . 
aperte, erprefle , erprefim. 

ESPR ESSIONE caio trizione s dichiz= 

ESPRESSIVA, raziune , demonfiratio, 
fignificatio , indicium : per forza, valo- 
rey Vi: p virtus : apprefio i' medici fi pio 

Ia per lano dello (premere, erpreffio . 

ESPRESSIVO’, che ha efpreffione , che cl- 
prime , chiaro, clarus, apertus y erpris 
mens -fignificans e una parola più efpref= 
fiva , fignificamtius verbum ,' Cic. 


ESPERIMENDATORE ,.cheefperimenta, | ESPRESSO, chiaro, manifefto., clarus , 


ESPERTO, elpertiffimo,;che ha efperten-- 


imanifetus, apertus 1 per fermo , detere 
mini) certus, fomus r pet prononzia- 
to, V. 

ESPRESSO, avv. efprefamente , V, 

ESPRESSORE, che efprime , qui erpri» 
mit , enuntiat, 

ESPRIMENTE, Crufc. exprimens . 

ESPRIMERE, manifeftare il fuo concete_ 
com chiarezza „e al vivo, erprimere, €, 

, nuntiare y Comfequi verbis , Cic. Il dit 
corto fi è inventaro per efprimerè i fen 
timenti dell'animo , 44 fenfus animi ere 
primendos oratio reperta et, Cic. 

ESPROBRARE, V. L. rinfacciare , ĉr- 

rabrare , 

ESPROBRAZIONE „V. L.improperio , 18 
rinfacciare , erprodratio:. 

ESPROBRATO, V. L. esprodratus, 

ESPROBRATORE, Cavalc. erprobrator, 

ESPUGNA'BILE,che pud efpugnarú ,exrpw-- 
guabilis. 

ESPUGNARE, vincer per forza, erpu- 

» guare , Vi oppugmando capere y-Cic. 
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ESPUGNATORE , che efpugna , rpugua. 
tor. 
ESPUGNATRICE , que espugna? . 
ESPUGNAZIONE,i'cipugnare, saga al 
ESPULSIONE, l'efpellere, erpuifio. 
ESPULSIVO, che Bigne fuori , expellens 
m ESPUNGERE, Menz. Sar, 9. cancella» 
re, caflare , Capumgere , 
ESPURGARE, V. purgare. 
ESPURGATO, purgatus. 
ESPURGAZIONE, Red, t. 4. fpurgo , cf- 
purgazione delcatarre , ercreatio pituite . 
ESQUISITAMENTE , con efquificezza , 
esquifite , optime , perfette , diligenter , 
ESQUISITEZZA , attratto di efjuiñto , 


genia. 

ESQUISITO , efquifici fimo , ottimo, fin» 
pulire, efatto, cegWifitus, pro jans , Cxe 
cellens , escuratus, 

EsQUISITORE, V. ricercatore, 

ESSE, lettera dell'alfabeto. 

ESSECRAZIONE, T. ef:crazione. 

ESSEGUIRE, efisguizioi:, Ve efeguire , 
clecuzione . 

m ESSEMPIGRAZIA , V. efempiorazia. 

ESSEMPIO , } sticinpio , 








ESSEMPLARE, verbo efempi, 
ESSEMPLO, ctiempro, ae 
b ESSE NIE, che è, gui ed, exitens, 
ESSENZA, e effenzia , l'effer delle cofe , 
matura , ratio, ejfentia , T. F. per forta 
a lig gt tratto per dittillazione da chece 
icma , efentid y T degli Spec. 
ESSENZIALE » che appattioni all’effenza, 
mecetlario , quod matura alicujus rei cone 
Vent, Proprium ed, infitum natura ef, 
nece, TIHI y procipuus, 
ESSENZIALMENTE, per effenza , necef. 
tarian » TIPA , naturaliter , necefa- 
io, 
EssEQUIO, V. clequio + 
ESSERE, aver chìsmnzia, ejfe 1 per ite: 
i 3 
cone è, come ita, che, cc. quidet,cur, 
O quod o quamobrem è effer niente , vale 
faticar invano s ma perb di levarf era 
niente, attamen afu'gere frufra tomten. 
debat ; quanio poteva, s'ajutava, macid 
tra nienie, onrem quidem dilipentiam , 
g Putin adbibebat, fed frutra setti 
grave 1 diplicet me tibi? e fono malo 
di meglio , è fextentis evenit: a che fa» 
aci io} gro sm dutu ejen: ? efter da uno 
@ a uno, per andarlo a trovare, adire È 
efe d'accosdo , convenire ; in vita , vive. 
rei nei for dell'età , efe tate integra 
Ter. io fon tuo , e tu fei we alkro me 
Peio , ego tuus funi , tu es ezo, Phut, 
* fon tutto voîftro , e d:bbo efferlo , fin 
torus Vreer, &? efe debzo Cic. quel sche 
è tuo, è mio, e quel, cheè mio, ètuo, 
mod tuum èà , incum ef, omne meum 
1A item tunm , Plont, perfuadiri , ch’ io 
fon tutto tuo, proprie tumm me effe in 
animum inditas , O tibi perfuadiai Cic. 
è norte, arde infat, Sall. appetir i 
gam advelperafcit , Tor. è cgli , 
el ne ipui y an non ek } Ter. fer da 
più, pratare : efer debiiote , debere 1 pos 
tente in arine è Valere armis : utile alla 
Repubblica ,e Republica effe : irrefoturo, 
perndere animi, 0 animis: loniano , lote 
ge abefe: dico a qualche cofa , moliri 
aligitid: ciler di qualche cofa, rfe alie 
quid: da niente, sullo munero efe: fave 
ri di fe, mente coptin efe , extra fe effi; 
iu buana filate, beme valere : in bu 
fen.imato, mente integra efe iin feti 
fo, apud fe efe, efe 
ricco, c porenie, n 
vere ; etir in prè 
con le pirticelic bane, o mile, 
giunto d'altra parola , che Pajuti, vale 
eter in grazia, o difarazia , a grado, o 
no”, effer griziofo s o odiofo , amato , o 
odiato y efor mie d:l’ amors p erefao 























ditio , Tandi efe : 








È o J ESSICCANTE, 
pro lantia , cscellentia , accurata dili.! ES 
ESSICCAZIONE:, ficcalio . 

ESSO , ipfe , bic , is: con la prepof. com 





» ESSURO , 
» ESSUIO, delle Vit. de’ SS, add, da 


STERMIN dd, d termi 
ESTERMINATO , add, da CORTA ol ESTRAORDINA 


. ES 

ef odio è ud aliguem , in odio ef- 
+ alitui , Etpe in Iogenta apud dl 

em, Cic. non acceptem efe, mon ama= 
ri: efer afai ben della grazia fua , 4/14» 
ri „gratia valere apud aliquem , Liv. 
fagrare gratia apud aliquem , Tac, ali- 
cui, o apud aliquemefegratiofum, Cic, 
efer d’ undici once , dicefi di coloro , 


ESTIMATIVA, immaginativa , potenza dell” 
anima, che eftima , erijtimandi , judicane 
di vis, 0 facultas, LI 


ESTIMATORE , che flima , exifimator , 
elimator, 
ESTIMATRICE, fem, di eftimatore . 


/ESTIMAZIONE , l'eftimare , ftima , erà 


ftimatio , judicium: , fententia , opinio, 


che fono nati di matrimonio non legittie| ESTIMO , impofizione , O gravezza , cenfus w 
mo, fpurinm efe: cfere infime con una s'ESTINGUERE, fpegmere , catinguere , Tee 


vale ufare con una, rem babere , coire , 


ESSERE ,uome p chanza ,efilt:nza matura, 


ratio, efeatia» exitentia , T. Fs per cone 
dizione, taro , fatus , conditio, 

che difecca , exfieans 
ICCATIVO , 


ita avverbialo, e vale ia un medemo 
tempo, inficm> , fimul, una , cun: age 
giunto ad altre prepof. feuza alterar loro 
pumo il fignificato , cone lungheflo , fu- 
prelo , Juta y prope , [EPET o Spe. 

it, S. Quofr. nel. t. 4. 


eff.re. 


ESTASI ,elevamento dell'anima alienata da” 


fenfi ad altifime contemplizioni , ecis- 
fs, V. G. animi abalienatio, 


ESTATE, Età, Chiabr. ftate , ætas. |, 
ESTATICO , d' elta , a fenfjbus alienas 


tus , in mentis exceguni raptus , Caff, 
mente abalienatus , 


ESTEMVLORANEO , improvvilo , Crte. 


oralis , {uditanmeus, 


ESIENDERE, ftendcre, estendere, explica- 


re , dilatare 1 eftenderi per allunpirfi , 
rogredi longius oratione , quam par fit. 


ESTENSIONE, l’eltendere g extenjio, ero 


licatio , propagatio + 


ESTENSIVO , ato a citenderti , n che 


efteude, qui extendi, dilatari , explicari 
poteft , aut qui extendit , esplicat, dilas 
fat, eatendens. 


ESTENSO , add. da eftendere , eatentus , 


ertenfus, erplicatus 


ESTENSORE, agg. a mAfColi , ertenfor , 
ESTENUARE , e.tensarve, diminuare , 
ESTENUATIVO , che ha facolta d’ cite- 


moare , eztenuandi vini babens. 


ESTENUATO, muter, gracilis 
ESTENUAZIONE, l’eftenuare , macles , 
ESTERIORE , eaterior, externus. 
ESTERIORE. in forza di fut. Cruf, 
ESTERIORITÀ*, 


Segn. Div, di Mar, esterna facies, 


ESTERIORMENTE , estrinfecus, 
ESTERMINARE, mandare inrovina , er. 


terminare , funditus tollere , extinguere , 
deftruere , 


ertenninatus : por ifmifurato , Red, t, 1 
intens , IMAAN o 


ESTERMINATORE , che eftermina , er- 


terminator , €Verfor y eztin lor y deftruitor, 


iv. ESTERMINATRICE, que è vtermiinat. 
MFSTLRMINAZIONE , 3 evorfio, excidie 
ESTERMINIO , 


um , extinftio , 
mina . 


ESTERNAMENTE, ertrinfecus. 
ESTERNO; fuît.l'ofteriore , exterior pars , 


facies, 


ESTERNO, add. cfteriore , exterior , èx- 


ternur: per di ri, sefternus, 


ESTERSIVO, che ha vid d’aftergere , 


esterorndi vi praditus. 


ESTESAMENTE, fitefamente , fufe , piu 


rikus verdis . 


fui compyten : eeri ESTESO, che ha eftenfione , erterfus, 
‘ber, Œ potatis fo-| ESTIMA, ftima , Sannaz, d,limatio , judi= 


einn. 


REESE ESTIMABILE, Cruf. V. Rimabile , 
VESTIMABILMENTE , Craf. V. fimabil- 


menic, 


coutd:rare, V. 


finguere per metaf, vale uccidere , Mee 
care, imterpcere a 
ESTINGUIBILE, valevole , a eftinguerfi, 
estinguibilis , La®. qui estingui potet . 
ESTINGUIBILMENTE , Cruf, ficchè @ 
pofa eftinguere , WË estingni poft. 
ESTINGUIMENTO y P ckinguere , eztie 
io. 
ESTINGUJTORE ache eftingue , estit. 


or, 
ESTINPIVO , che ha viriù, d’ chinguers, 
extinguendi Vim babens , estinguens. 
ESTINTO , add, da cftingucre , catinPis, 
MOLUni , 
ESTINZIONE, l'eftinguere, extinfio. 
LSTIRPAMENTO, estirpatio. 
ESTIRPARE , estirpare , jtirpitus exiger? , 
Cic, eradicare , evellere : cRirpate intite 
famente un errore, gradire cordo penitus 
errorem , Phædr, 
ESTIRPATO , add. da cflirpare , radieitas 
_ETWT/Us , eLuifus , aVuljus , perditus. 
ESTIRPATORE, che cltirpa , estirpari, 
ertirpator , everior. 
ESTIRPAZIONE, l’citirpare, ertirpatio . 
» ESTISPICIO , V. L. itpezione delle ine 
terlora degli animali, exti/pitinij y barie 
fpicium , 
w ESTIVALE , 
ESTIVO, 
» ESTO, coul'echiufi , fincopato da quee 
uo, Zic, rie. 
» ESTOLLENTZA, e cRtoticuzia, V.fuperbid, 
» ESIOLLERE, V. L. innalzare , estol- 
dere, eferre, 
ESIORQUERE , Guic. torre a forza , ere 
forguere . 
ESTORRE, eccettuare, efenzionare , er» 
„cipere, immunem reddere B 
ESTORSIONE, ciazione vivleuta, ViGleae 
ti exafio. 
ESTORTO, Lor, Med, estortus, 
ESTRANE AMENTE, Segni Jertrinjecuo. 
ESTRANEO , crano , fuit. exterus y exe 
traveus, peregrinus, bojpes. 
ESTRANEO, 
ESTRANIO, 
HSTRANO, 
ESTRAOR DINARIAMENTE , fuora d” 
ordine, extra odinem y prater confuetu» 
dicem, preter folitum, 
10, extraordinarins . 
ESTRARRE, cavar fuori estrafere , tasie 
cere : eftrarre t fughi dall’ erbe , fuccos 
Hesbarum exprimere , elicere , educere , 
Piin. 
LSTRATTIVO, che ha viriù d’eftrarre, 
ertratendi Vi praditus, 
ESTRATTO , fult. eficnza , per forta di Ile 
quore, efentia» per ta foltinza in breve 
"un’opera, fummariuin, comperdinm + 
ESTRATTO , add, da eftrarro , edutus . 
ESTRRAVAGANTE, fuor del comune ufo y 
injolitus , imufitatus: pet funtaltico , 240» 
rofus , diuficitis z eftravagante fi chiama 
anche qualunque coftituzione Pontificia , 
raccolta nel corpo canonico dopo la 
conpiasime de’ decretali , Cxiravdgatti è 
T. L 
ESTRAVAGANZA, V. ftravapanta. 
ESTRAZIONE, l’eîtrarre, edu Aio. 
ESTREMAMENTE , eftremisfhmamente , 
fonmmamente , fupra modem , marine y 
fummopere , magropere , vebcinenter, 


di itate , eius, 


add, ftranicro , tateaxius, 











ESTIMARE , eritinare , V. Rimare ; perji TREMITA’ , cltremizade , efttemitate , 


Vellrema parte p dalremitdsiy O74 pifad 
üna 


——_——__——___——_— 


ES 
üna eftremità all’ altra , o troppo liberale , 
o troppo riftretto , Vebemens eh nimis in 
utranigue parem, aut largitate nimia , 
aut parfimonia , Ter, per calamità, mi- 
feria, Calamita; miferia + 
ESTREMO, fuît. V. eftremità * tutti gli 
eremi fon viziofi , ef modus in rebus, 
ec. Hor. per miferia, neceflità , calamis 
tgi , miferia : far l'eftremo di fua pofa , 
fare gli ukimi sforzi, ommes nervos in- 
tendere , omnem movere lapidem , totis 
viribms mitt: all'eftremo , In eltresto, in 
forra d'avverb. vale alla finc, ad extre- 
mium , potremo + 
ESTREMO, add, ultimo , extremus , ule 
timus , posremus : in una etrema mi. 
feria , fumma in calamitate , fummis 
inz angutiis: fu per 1° crema buccia 4 
fuperpeie tenus + per grandifiimo , mas 
zimus , fummus s eftrema unzione è 
un facraniento della Chiefa , extrema 
unio 
ESTRINSECAMENTE , Cxtrinfecus . 
ES TRIRSECGHEZIA s Crufc, v. efter- 
no, fuft. 
ESTRINSECO, estertus, exterior, 
ESTRO, furor poetico , efrum. 
ESTRUDERE, V. L fcagliare, cacciar 
„via s eztrudere , expellere , ejicere . 
ESTRUSO, add. da efrudere, estrufus, 
ezeus , erpulfus, 
ESTRUTTO, Car. Encid, cowfruĝus , exe 
trufas, 
ESTUANTE, San. £fHans e 
a, ESTUAZIONE , V. L. bøllimento , vV. 
ESUBERANTE, Lor. Med. erfterans, 
ESULA, (orta d'erba, fit&ymalus, efula, 
FESULCERAMENTO, V. cfulccrazione . 
ESULCERARE, V.L. piagare, erwlcera. 
re , uiçus imlucere, 
ESULCERATO, esulceratus, 
ESULCRRAZONE + Ulcerazione , eew/ce. 
atio. 
ESULE, ch'è in cúlio , ezu? , extorris, 
ESULTANTE, che cfulra, eruitans . 
ESULTARE, avcr allegrezza , eeultare, 
gerie, 
ESULTAZIONE , allegrezza , /etitia, ¢- 
ruffatio, 
ESWPERANTE, V. L. eforbitante , er- 
luperans- 
ESUPERANZA, Segni, erfuperantia , 
w ESURIRE, chers atfamato p V.L.efurire, 


ET 


ETA’, etade , etate, Atas, pitas , Varr, 
età tenera , d'aula , pueritia , puerilis 
ætas: età fanciullefca , infantia, prima 
gitas: età pinvanils , adolefcentia , juten- 
ta, juvenilis ætas: età virile, conpor , 
G integra dtas , bona atas, Cic, dtas 
frma » eta di mezzo, Atas media, Cic. 
c.A avanzata , provetta, devera ætas, Cic, 
era decrepita , decrepita ætar , ccalta , 
C7 estrema ætas, Cic, età fenile, Pnr- 
Gus , fenetta , fenium è il vigordell'cià, 
rosur etatis , Tac. età matura , mature 
dizi, maturitas etatis, Cicer, ctà, che 
s’ accotta alli vecchiezza + ætas ingra- 
Deters: ctà pisa, ætas alla; eà di 
un amo , annicula ætas , Col. annua 
ætas , Plin, di due anni , Dimatus , Plin. 
di tre anni , trinsatus , Plin, d! quat- 
tro anni , quedrimatus , Plin, di cluqu* 
anni, guimatus , us, Plin, è della mia 
cra, dyialis meus, Ter, qui ek eiufdem 
mecum gtatis , Cic, noi fiamo della me- 
defima età , par nodis ef atas , Phar, 
ejujdem tecum ætatis fum , Cic, non è 
più in età di Mudiare, defuit ei puden- 
di atas, Salluit, per ætatem faudere am- 
plins non pote: non è pit inetà di pr. 
torire , pere jam ket per annos nox 
potek , Ter. egli din cta d' andar-alla 
gnerra p aptani etatem 










ET 


arma 
età d'un anno, anyum unum natus €R, 
anniculus , Var. di dueanni, matus dnos 
annos, Ter. bimus, 4, um, Cat, blen- 
mis, Plin, di tre anni, natus tribus ane 
mis, O tres ANNOS y trisum AMnorsnm puer 4 
Plaut. Suet. di quattro anni, quadri#s , 
© quadrimulas, Cic, Pliut, quatuor am- 
norum puer, Plin, di cinque anni, guire 
quennis, Plaut. Hor, di ici anni, Jerene 
nis: di fette amni, feptennis: aver più 
cera, che un altro, alimin tate precure 
rere , alicui atate anteire q alicui prece» 
dere atatt, ic. è morto in eta di fef- 
fantanuve anni , un mefe , € fens piore 
ni , ertinfus ef anunum agens etatis fe- 
xagefunum , ae nonum , fuperque men- 
fem, @ dies feptem , Suct, di grande età , 
cioè vecchio, erae ætatiss età caden- 
te, vale vecchiaji, dtas decrepita , fie 
nium i eta più generalmente per fecolo 
temporale p dias g tewpni. 
ETERA, V.L. Z ta parce più fortil: dell? 
ETERE, aria,e cielo,glulo ætter, 
ETEREO, V.L. 
ETERIO, Car. E veid. Q etbereas, 
ETERNALE, ewro y V. 
ETERNALMENTE, e etcermalmente, 
ETERNAMENTE, 
fempre , eterna, Virg. im eterwam , Liv, 
in jempiternum tempus, perpetuo, per- 
pets : pet lo telo, che ab crerno , ab 
eterno , ad infinito tempore , Cic. 
ETERNARE, fate eterno p perpetuare , 
etermare i la difprazia de’ tempi ha cir. 
mata la memoria di guef’ uono , Fu jus 
Viri landem ad fempiternam mencrianmi 
temporis calamitas propagavit, Cio, 
ETERNITA’ , eternitade , eternite p d- 
ternitas , perennita; , AINM , feimi- 
ternu tempus p mnenju temporis jp i- 
tium , Cic. 
ETERNO, add, fenza fing, e fenza prine 
cipio, «t2r4055 3 per perpilUo ,@e'petuns , 
trennis , immortalis . 
EIERNO, avv, V. crernalmente. 
ETERNO, fuit, cofi ererna , Qiermitas , 
eternurm , fempiternuin tempus . 
ETEROCLITO, nome, che fi declina fuo- 
ri delle regole ufate p ace Seteroclititni, 
V. G, cetra normam , prater reguiam 3 
fig- aggiunto p:r lo più di cervello , par- 
landoii d'uomo, e vale itravaganio, V. 
ETEROGENEO , contrario d’onoginco, 
ETESIE , venii, che fpitano In certo icm- 
o dell'anno , ete fig . 
ETICA, felenzi do’ cottami , moralis Phl- 
lofophia y fcientia morsi €? tica etè ee 
ETICA, fpezic di febbre s Jitris , que de- 
pafcitur artus, que corpus intabdejcit , be- 
Rica, V.G 

ETICA MENTE, moralipente , er morlis 

bilofopsia preceptis, intismtifque. 

etico Pte: Ki febbre etica Mita; . 
febri, qua corpus evtadefcit y laborans 3 
per colui, che Rudiaciica , moralis phie 
lofophia fiwdiojWs. 

ETIMOLOGIA, V.G. origine de' vocabo- 
li, etymologia , tyton . 

ETIMOLOGICO , chi itudia , © attende 
alle etimologie , ed anche libro d’ ering- 
logie , qui nominum originem y etimo= 
logiam inquirit , perferutatur , © biber 
originum i in fotia di add, etymoloe 


gius. 

ETIMOLOGIZZARE, formare etimologis’, 
nominis briginem ducere, 

+ ETITE, picia , etites, Plin. 

+ ETMOIDE , une degli ofi del Cranio, 
T. Anat. os etbisoides, o cribriforme . 

ETNICO , gentile, etbmicu;, V. G. 

ETRA, V. ciora. 

w ETSI, V. L. fbtene , eth. 


ETTAGONO, Voc. del Dif. di fette lati, 


e fece: angoli, eptagoro:, V, G. 


babet ad militiam i LI LERNALE, cteruale , V. 


d'eterc,@ticrius, 
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per etatem ferre gote, Liv, è in ETTERNALMENTE, e etterno , V. etere 


nalmente , CICLO » 
EV . 


EVACUAMENTO, V. evacuazione, 

EVACUANTE , che evacua , VacHane. 

EVACUARE, votare, cavare, @Dacmuare , 
erbaurire , eximanire , exonerare , detra- 


bere . 

EVACUATIVO , che ha virtù d’ evacuat- 
re, CDACUANI , 

EVACUATO, evicuatue, 

EVACUAZIONCELLA , levis egefio, Ie- 
vis exoneratio tintris, 

EVACUAZIONE , l!’ evacuare , esedio , 
uentris ezoneratio , detraitio comfeiti cts 
bi, Cic. 

EVAGAZIONE, V. L. Vit, SS. Padr, r. 
159. fvagamento , diltrazione , V. 

EVANGELICAMENTE, fecondo l'eva ie 
gelo, modo evangelico y fecundum pig- 
cepta evangelii. 

EVANGELICO, evanpelieus, W.G. 

EVANGELIO , evangelium, V. G. è un 

evangelio , fi dice di cofa certiffima , res 

certa, Q esplorata. ; > 

EVANGELISTA, evangelitta, V.G, e:t 
il quinto evangelitta , f dice in mvi» 
prov. e vale efler depniffimo di fede , fit 
dignifimum efe, probate fidei efe 

EVANGELILLANI E, evangelizator, V. G. 

EVANGEL ILZARE , evangelizare è V.G. 
evangelium promulgare . 

EVAPORAMENTO , l' evaporare, papa- 
ratio, eVaporatio. 

EVAPORARE, ijirare , mandar fuoti il 
vapore , Vapore s CDAPOTATE , eVass. 
feere 1 per peucitare 4 trapelare , feji 
fubire. A 

EVAPORATIVO, che ha facol:à di cva- 
parare , o di far evaporare , eu porat:. 
Vui, etsnefcens, Cal, AUT, eVapurdni y 
o emutteni, espellini. 

EVAPORATO, add. du evaporare, Vapo- 
ratus, Apul. 

EVAPORATORJO , V. (ufumicazione , 

EVAPOR LIONE , V. cvaporamenco + 

EULARISTIA , Euchbaritis , V, G. 

LUCARISTICO, di Eucariltia , atrinente 
all'Eucarittia, Encdariftici . 

n EVELLERE, V. L, fvellere, Ve 

EVENIMENTO, V. eveniveno . 

EVENTO , V.L. ' 

n EV SORE, V. L. che rovina, everfor, 

LUFOBRIO, pianta Africana, droga vel 
nola, cuplordimim o 

E VIA, agedum, agefit. 

EVIDENTE, evidenti limo , chiaro , mani» 
feto, che fl vide , cuidens p perfpicusmti y 
tiarus , maniehu?. 

EVIDENTEMENTE, evidenter , porfpi 
cue , plane, manifeto , manifete, liguio 
do, dilucide , chare , aperte. 

EVIDENZA , chiarezza, dimoftrazione , 
pren , evidentia, demonfratio s 

EVISCERATORE, che fviicera , qu: vh 
feera estrabit. ta 

EVITABILE, facile a evliarti „evitabilis s 

EVITARE, sfuggire, evitare, detare, 
declinare , dejugere , effugere, Vitare 

EVITATORE, che evia, gui evitat, 

EVITATILICE, f. che Bvita, qua evitat, 

EVITAZIONE, lo evitare, eVifitio. 

EVIZIONE, termine legule, evutio, 

EUMECE , furta di b-lfanino ntggioritize 
gli alri , e che ha la fcorza Nicla , ew- 
mecer, Piu, 

EUMETRE , gemma fimile alla felce , es 
metris , Plin, 

EUNU: O, che manca de' membri virili, 
eunuchus , fpado. 

n EVOE' , acclamazione , che fi faceva atie 
ticimente a Bacco, evose. 

PFVONIMO, pianta finile al melagrano è 


evompino:, Via. 
EU. 
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198 FA . FA A ; 
EUPATORIO, fpezie d* erba , tupate] la cui fuperficie fia compofta di facce, e FACINOROSO, di mal affare , facinore= 

ERII javi diverG, angulatus Sus, feelefius, 
EUPETELO, forta di laura » eupetilos | F CCHINACCIO » PBB“ di facchine , im-| FACITICCIO, opera, fattura, ma denos- 
E Plin, manis bajalus, ta dif; ire vile, 0 rude, o informe d 

URỌ , vento , che fpira da Oriente | FACCHINERIA, fatica da facchino , gra=| o male elaboratum opus, 

Burns TI? pra a a Ee] FACITOJO, add. V. B. fattevole, fan 

Aitins , fafu facilis, 

FACITORE , che fa, amor + opifex come 
dito”; facitore di falci, faltarins, Cic. 
FALITRICE, che fa, qua facit , efeftriz ,. 

n FACOLA, V, face, 
FACOLTA”, V. facultà, 
FACOLTOSO, V. facukofo. 


























FACCHINO, quegli, che ta pefi ade 
Ex dofie per undone preribi 

FACCIA, volto, facies UNIUS , os :guare 

EX ABRUPTO, V. L. in an tratto: , fia-} dar une in faccia , alicujus os intueri, 
tim , illico , abrupte. Caf. corvertere 05 ad aliquem , Cic, per 
» EXEGE'TICO, e efegetico, narrativo sf metaf, vale fembianza , dimoRrazione, vi. 
exegetitus, V, G, enarrans s Crpomens . fta io fignif. d'apparenza , facies » fpe- 
EXPROFESSO, V. L. per profefione ,§ cies: gli affariaveano mutato faccia s Ma- 
pienamente , ex profefo < gua erat rerum fafta commutatio; tune 
EXPROPOSI IO, V. L. ed efpropofite alia ratio erat ommimn rerum , Caf. Cic. 
con patta, sprite, confulto, Fer lato, o parce di fuperfizie piana , ła- 
Ex PORE, V. allo improvvife,| ftus; per ciafcuna banda del foglio , pagi- 
ex tempore, W: per arditezza , sfacciataggine , impu- 
denija , perfriBa frons: far ia s Vale 
effer ardito., e prefuntuofb , faciem per- 
fricuife , perfriie frontis. effe : non aver 
faccia , non fi vergognare, impudentem , 
perfritta frontis efe, pudori nuncium re: 
mittere : uomo fenza faccia, vale fenza 
vergogna , impudens : faccia di kone . 
e cuor di feritciolo , f dice dichi fi- mos 
flra bravo , ed animofo » cd è codardo, 
miles gloriofus: faccia fi dice anche perf 
mufo , cefo d’ animale » tilps osi e 
per facciata, frons : faccia imbelletta» 
ta, facies medicamine attrita- Petr, 
faccia da morto » Cadaverofa facies 



















cunde , diferte 

FACONDIA, copia d’ eloquenza, facune. 
dia, dicendi copia , dicendi vis. 

» FACONDIOSAMENTE a V. faconda.. 
mente, e 

» FACONDIOSO , che ha facondia s fatuina. 
dus , difertus , 

» FACONDITA’ , faconditade », facondita=. 
te, facendia , V, 

FACONDO, facondiffimo, che ha facons- 

"dia , facundus , difertus, V, eloquente . 

FACULTA’ , facukàde , faculcate, poienza , 
po@mfbilità, ed anche privilegio Aruta © 

Vis : piacelî a Dio, ch'avesii À: facultà 

di quette, utinam efet facultatis med ,, 

Cic, per ricchezze , facultates » Spes, 

res familiaris 3 por nome „ che fi dà. 

a tune le arci liberali, e alle fcicuze . 

facultas , fcientia + le facoltà dell’ anis) 

mo , facultates ingenii, Cic, 

FACULTOSO, ricco, locuples , dives, 

» FADO., fciocco, fcipito , fenza fapere,, 


Ez 


E ZETERA, eccetera s Va 
m_EZIAM, V, L. etiam, 
EZIANDIO, V. ancora, 
EZIANDIOCHE: » eziandiosè , ancora ,, V. 
colle particelle fe, perchè, vale avvegna= 
chè , etiamfi, quamvis, 


F 


ABBRICA, il fabbricare s fabrica edi 
gesta contruftio» per luogo, dove fi 
fabbrica » Ofcina, 

FABBRICARE, edificare, fabricare „ fa- 
bricari » «edificare : fabbricare una nave , 
navigium, texere , Plin, per dar forma , 
ed è proprio de’ fabbri, o fimili artefici . 
«fingere , frmam indurere : fabbricare a 
vela, formicare +. Plin. 

FABBRICATO , add, da, fabbricare , «47 


er. 

FACCIATA, la parre degli edifiz), dove 
per lo più è l’entrata, frons: la cafa dif» ! 4 
colui, ha la facciata verfo il mar di To.|?_ ir pidus , fatuus . 
fcana ,. illius domus profpetat , o pre.|FAGGETO, luogo piantato di faggi, loe. 
Spicit Tufeum mare, Phædr. perlato, ol cus fagis conft att, . 
muro laterale di alcun edifizio , Jets, | FAGGIO, altero alpeftre , fagus: di fage 
FACCIDANNO, V. facidanno. ` Bia , fageus , fagineus, fapinus : luogo. 
FABBRICATO į, FACCIETTA, piccola faccia, rv ER agli vin t 

RE, fabricator, opifer. {FA CIU [EA s» in ifcherzo in vece di. fava ,, 
FABBRICATRICE ) fu di b bricatore , J ECIUOLA , ottava parze del foglie, pa e ancora per la borfa de’telticoli, 


diftans , fabricans , FAGIANO , uccel. falvatico, prafanui y 
FABBRICAZIONE, H; fabbricare, fabri. gallus pbafiamus : gualtar la coda al fas 


catio. giano , vale lafciar il più bello, per ee 
FABBRICUCCIA » dim. di fabbrica, edi 


nisi l fpiend auno.tollere, de’ Greci. 
cula , adifcatiuncula, FAL ELLINA. V faccellina < FAGIUOLATA ,,¢ fagielata, fciecchezza,, 
FABBRILE, di fabbro , pertinente a, fab-| FACENTE, Red. t, 4. faciens i Supiditas . 


bro, fabrilis A 
FABBRO, facitote s faber „opifex , artifex : 
propri mente colui, che lavora ferramen=f 
ci in grofe , faber ferrarsus : per inyen- 
tore , faber, aulor , fabricator, 
FABRILE, fabro, V, fabbrile , fabbro, 
» PABULEGGIARE „e der, Vi. favoleg» 


FACCELLA, icciola f: d 
FACCELLINA, © fogge gate » Pezzo di 


me, facula, teda, 

FACCENDA * affare v negotium , res: perl" 
cofa affolut, res: metter in faccenda, € 
fer, faccenda » vale dar da. fare, ocempa.| 
re, difinere ; far faccende, vale Operare 
afai, muita operari: uomo, perfona , o] guentum, Plin, vomo. acile ,, vale, trare f” 
fimili da faccende , vale valente patoa i 


far faccende , rebus gerendis idoneus + FACILITA', facilitade, facilitate s facie 
far faccenda, vale lo ftella, che faccen-]- 
dicte , ardelio. ; Dio mi guardi da chi 
non ha, fe nop una faccen à, prov, pere]: 
chè quel tale mai non parla d'altro, el FACILITARE, facilem reddere ,. eficere,, 
fempre con efa imporiuna. altrui, cavel. ex edira., explanare : ri facilitera ogni 
ab. bomine unius rei cogitatione dijftento.| cola, tibi omnia txplamabit , expediet, 
FACCENDIERE, che fa faccende , negoef Cicer. m’ ha facilitato- la ftrada alle di. 
tiefui , ardelie, Roia , diam aperuit, patefecit ad: bo. 
FACCENDONE , Cruf, V; faccenda : chel nores , Cic, i 
yoleniicri s’ intriga ju ogni cofa , ardelio, FACILMENTE, , faciliMmamente s facis 
FACCENDUOLA s $ dim. di faccenda ,| Je, faciliter » nulio negotio, expedite , 


FAGIUOLINO , dim. di fagiuolo ,Red. t,. 
2, triguui phalcolus,. 

FAGIUOLO , e fagiulo, legume , psaje-. 
dus, o grotu a 

1 FAGNO „add. aftuto e che pare golfo ,, 
callidus, lepus dormiens, 

FAGNONE, fcaliro ,„ añute » ma che fi. 


FACETAMENTE » Segni, facete. 
FACETISSIMO, fup. di Faceto » che è 
piacevole nel- dire sfacetus , urbanus, 
fedivus. 6 
FACEZIA, detta. arguto , e piacevole , 
facetia , arum , lepidi joci.. 
»FACIALMENTE, in faccia , toram . È 
finge femplice, callidus 


FACIDANNO, o faccidanno , che fa dan F AGOTTO, fardclleno , perla j pre: 

n iofo , od hi ili t io] 44: far fagotto , vale andar ene, vaja 

zioni ae h CILE » facilifimo s fatit + cola fici colligere: È anche una ferca di rumene- 
to da fiato, 

FAINA , animal rapace fimile alla donno=. 
la, martes, 

FALANGE , fquadrone fecondo 1° ufo de’ 

Macedoni , péalamz: gli Anat, chiaman 

anche falangi que*tre pizzi d’ effe che 

forman il dito, 

FALANGIO ,, animaletto. velenofo , pia. 

litas : la facilità di fpiegarh in tut] langin. r 

t i i «|» FALAVESCA, V. favolefca . 

Carso MBU p facultas Pea linguas FALBO, colore di wantello giallo fcuro ,, 
Sulvns. 

FALCARE, piegare , feere 1 per fottrar-. 
re, defalcire, V. 

FALCASTRO, trumento di ferro , fatto. 
a guifa di falce  falr. 

FALCATO, fatto a falce, falcatus : care. 
ri falcati , cioè armati di ferti fatti a 
guifa di fake , currus falcati ;- luna fale. 
cata, cioè mezzo illuminata + lung fals. 
tata, 

FALCATORE , che ufa la falce a Jalta- 

* PIMI, 

FALCE, ftrumenta di ferro curve a falz: 
metter la falce. nella mefe. altrui , va- 


Plana, Plaut. espeditum iter » Cic, un 
unguento facilifimo , erpeditifimum un- 


FACCENDUZZA, megotiolum , fine labore, 
FACC ENTE, follecito al fare s folers, in. 
durius , operofts. quieius, puer nequam., flagitiofus .. 
FACCE TYTA a piccola faccia , erigua faciei :| FACIMENTO ».il fare, opifuiun, 
a, faccette >, poito avverb, o iu forza d' » FACIMOLA, Y. malia.. 
agkiuaro, fi dice d) g:numa , ọ, d’ altro 1 n FACIMOLO, è 


FACIMALE, fanciullo infolemte » puer. ine 


FACONDAMENTE, con facondià , fae 


ea 
i i — —_—<©E__A.- 


FA 

Ye torbar I’ aftrui giuriféizione , en- 
trare in faccende , che appartengono ad 
altri, alienis negotiis fe immifeere , in 
alienam provinciam ingredi « per lo 
tempo della mieritura , che s' adopera 
Ja falce, mefis : per fimil. dicefi della 
parte arcata della pamba di dictre del 
cavallo : pure per fil. è uno itrumen» 
to Gmile alla falce , detto altrimenti pene 
nato , V. falce fienaja , o ficnale , fale 
ce da fegar I fieno , falx famaria : uo» 
mo armato di falce, 0 facitore di falci , 
falcariws y Cic. che porta falce, falcifer, 
Ovid. 

FALCETTO, dim. di falce, falcula , fal- 
cicula . 

FALCIA , Morg. in per forza di rima , ‘per 
falce, falx. 






































mia. 


name , faber dignarius, 
FÀI ERNO , agg. dato ad una forta di 
vino gencrofiihuo di Falerno , falermura, 
Hor. falermus, Tibul. 


taf, fi dice d' vomo fenza fermezza è che 
anche fi dice frafca g devis, 
FALIMBELLUZZO, dim, di falinsbello , 


detto per la fava del membro virile , pe- 
mis. 
» FALLIBILE, 
FALLACE, fallacifimo,$ vole, fallax. 
FALLACEMENTE, dolofe, fraudulenter, 
FALLACIA, fallacia , fraus y-dolus, 


FALCIATA, colpo äi falce „ falcis iftus.| n FALLAGGIO,$ fuifimoninm , falla» 
FALCIATORE, che fega colla falce , fa-| cias. e 
nifeca , Col. fanifez , Plin, fanifeZor ,\ FALLANTE, che falla, errans , fallax y 


Col. falearius . x 

FALCIDIA, legge Romana, Jer Falcidia; 
far la Falcidia, vale detrarre, defalcare, V. 

FALCINELLO, forta d'uccello, falcinellus, 

FALCIONE, ronca , harpe , es, falz. 

FALCIUOLA, V. faketo. 

FALCO , lo ftefto , che falcone, V. dice» 
fi anche d’ uome leito , ed accorto, £4/- 
lidus. 

FALCOLA , cera lavorata , quafi fl mede- 
fimo, che candela, candela. 

FALCOLOTIO , grofa facola , ingens 
candela. 

FALCONARE, andar a caccia col falcone, 
falcone penari. ? 

FALCONCELLO , dim. di falcone , par- 
vus falco. 

FALCONE, accel di rapina , falco, Jul 
Firm. per ana forra di frumento da guer- 
ra da barer fe mura , aries a per una 
forta d' arciglieria. 

YFALCONERIA, arce di governare i falco- 
ni, ars alendi falcones, cura falcomum. 

FALCONETTO, dim. dì falcone, paros 
falco : uma fora d’ arriglierìa . 

FALCONIERE , che governa i falcani , 
falconuni cuftor , 

FALDA, materia, pieghevole . dilatata 
in figura pun > lamina : pet quella 
parte di fopravveta , che pende dallı 
cintura al ginocchio , e a fomiglianza 
di quea , la parte del farfstio , che 
pende dalla cintola in già , extrema pars 
Veftis + per quella parte del cappello , 
che fa folecchio , als pilei: per lemto 

abria , limbus > 


decipiens . 
» FALLANZA, mancamtay error. 
FALLARE „errare , errare, peccare, labi, 
delinquere è per mancare y decje : a cui} 


re, tralafciare , omittere : per etiere cc. 
chi non fa, sfarfalla ,© chi non fa non 


rare ominis eft. 
FALLATO, add. da fallare , fal/us. 


eccator, 

FALLATRICE, fem. dì fallatore, '#rrans, 
peccans y que errat, peccat, 

n FALLENTE , fallante, V. 

FALLENZA , V. fallanza. 

FALLIBILE , fallace, fallax . 

F ALLIBILITA’ , Pallav, il pètér fal- 
late, 

FALLIGIONE, fallemza, error. 


tanti, decefum argentum , Cic. reltare 


nere a un tratto delufo delle fue fperan- 
re, (pe [ua frufrari, 

FALLIRE, fallare, errare > per inganna- 
re, fallere , secipere s fallire la via, va- 
le (marritla , aberrare : per mancare, Te- 
nir meno , defirere 1 pet lo mancare de” 
danari de” mercatanti, creditoribus deco- 
uere , cedere foro, 

FALLIRE, nome, 

» FALLITO, fut. 


della vefa , lacinia , 
falda della montagna , è quali lo fteffe , 
che @riicia a ‘pendio della montagna , 
dleclive montis 1 c fi pende anche per le 
radici del monte , pars ima, radices 
montis : di falda in falda , vale d’ una 
in altra parte „ per ogiti luogo , quacum- 
que : a falda a falda , valc a parte a 

arte, fimgillatim . 

FÙ 


errore, erràtum y 
erro! + 


te, che ha fallito, decoRus 
FAL LITORE, V. fallatore : per chi ha 
fallito ereditoruni fraudator , Cic. 


erratuin, peccatum: fenra fallo , fine du- 
dio, fine controverfia + fallo , Ú dice il 


LDATA, quid di falde. trafgredimento , e contraffacimento delle 
FALDATO, laciniatus , fobridtus, condizioni del giuoco della palla ., ‘erra- 
FALDELLA , quantità di fila sfilate per] twm: in fallo, vale in vano, in darno , 


lo più di panno line vecchio , flamenta, 
fratilli 3 per una quamità di lana dì pe- 
fo di dieci Mibbre, fcamatara — avantichè 
‘s' unga per-peteinaria per una picciola 
quanvrà di feta fatta a marata, la qual: 
per ‘lo più fuole incannarii dalle donne : 


êt trufferìa , frans, dolus, tecbna. far fab, pet abbruciare , incendere , 
FALDELLATO , pieno di faldelle y, fla-] cremare è far fald, per metaf. far com- 
mentis plenus , refertus. paria, rifplendere,, micare . 
FALDELLETTA,} dim. di faldella, par-f} FALOTICHERIA, Satvini aftrar, dì fas 
FALDELIINA, } va lacinia , paucal lotico, morcfitas, 
FALDEÎI LUZZA flamenta, FALOTICO, fantaîtico , amens , cerebros 


FALDIGLIA , fottina di tela cerchjata da 
alcune fanicelle, che la rengeno intiriz 
sata, ogg! più comunemente guardinfane 
ce 


*FALDISTORIO, e fildiftoro , fedia ufata 
da’ Prelati in Chicfa ,fa/diftorinm y V.Eccl. 


uI., 
PÄLSABRACA, forta di fertificazione. 
FALSAMEMTE , falfo , falfe 
n FALSAMENTO, V. falfità, 
FALSAMONETE, falfificatore di monete, 
MBIIUINOI AdulteraMy , 


» FALLA, fallo, error : per ifcherzo fu] FALSATO, finto, non vero , falfus : 


falfo , manches FALSATORE, 
{FALSATORISTA, 
FALSEGGIARE, 


FALLATORE, che falla errans , peccans, | FALSO, fuit. 


Ì 


A 
FAILDO'NE, falda grande , 7ngefts Vaei|FALSARDO, ftregone, vrmefichi> Di ad. 


fatio , V. 


FALEGNAME, artefice, ‘che lavora ‘di le-| FALSARDA, firepa, Vemefica, 


FALSARE, contraffare , adulterare + adute 
terare corrumpere , depravare , fucare 3 
per ingannare , fallere, decipere , fucume 
acere . 


FALIMBELLO, forta d’ uccello ; per me-| FALSARIGA, foglio rigato , che fi pone 


fotto quello, dove fi jcrive t andare 

diino. regula ad feribendum s 
FALSARIO, che la falficà , falfarius, 
per 


fallificato, adulteratus 4 comupius , dee 
i VAVATUI,. 
$ depravater s falfa. 
È rius, 
- falfare, 


FALSETTO, termine muficale e fignifica 
piccola voce acuta più di tefta , che di 


perto , dor acuta, ( attenuata > falja 
Tocula y, Cic. SETE 


e» FALSEZZA, w falsìa , V, falfità, s 


FALSIDICO, fuifidicus, 
FALSIFICAMENTO , il falfificaro, adultes 
ratto. 


da rova falia , cui bona, opes , res fa. FALSIFICARE, V., falfare, 
miliaris deeft: per ditmetiere , intermertee FALSIFICATO, V. falfaro, 


FALSIFICATORE, V. falfatore, 


cectuato , non obtinere : chi fa, falla , e' FALSIFICATRICE, qua adulterat , cor 


rumpit , depravat, 


falla, vuol direy che ciafcun falla , er-| FALSÌFICAZIONE, ìl falfificare , adultes 


ratto. 
FALSITA, D Taaa » falfum : pofare 
in falfo, diceli de’ membri 
d'architettura , che ftanno fuor de’ fuoi 
«diritti, won reĝe inniti : metter un pie» 
de in falfo , vale metterlo, dove non poli, 
‘o non vi fi regga , pede labi. 

FALSO, add. non vero, contraffatto, fel. 
Jus , fallar, mendax: quelt' è falfitfimoy 
id falfifanum ejt , Col. 

FALSO, avv, V. falfamente , 

FALSOBORDONE, V. bordone. 


FALLIMENTO, fallo , erratum , errer :|,, FALSURA, V. falluà. 
per lo mancamento de’ danari a’ werca-],, FALTA, mancamento , errore a error y 


difeRus 


al fallimento , vale reftare con un credi-{,, FALTARE, mancare, deficere „errare . 
to da non rifcueter mai , e figur. rima<| FAMA , fama ., rumor , famigeratio , 


Plaut. fama incerta , rumor incertus » 
fine auBore: è fama p fama eft, rumor 
ejt , dicitur y fertur, ferumi , ajunt , 
predicant, Cic. Ter. buona fama , fame 
preclara optima ezifimatio , celebritas y 
amplitudo neminis : aver buona fama + 
bene audire i aver cattiva fama , male 
audire : che fparge fama, famiger, Var. 
famigerator , Plaut. conofciuto per fama, 
famigerabitis , Apul. 


FALLITO, fallato , fälfus : per mercatan=e] FAMARE , dar fama , divulgire 1° altrui 


buone opere , famam alicui facere, Quint. 
tondere, Phædr, «celebrare , conemene 
dare. 


FALLO, errore, peccato, error , crimen, FAME, fames , efuriery'efuritio: aver fa» 


me, efwrire , Plaut, fame laborare , Col, 
aver gran fame, morir di fame, vederla 
fame in aria , adefurire, fame extimula- 
res daborare , Cot, dafciarfi morir di fa» 
men fuo fe vinu defraudare , Liv. ge 
nium [uum defraudare , Ter a vita per 
inediam difcedere , inedia moti , confue 
mi, abfumi, Cic. inedia vitam finire y 
Plin. far morir wie di fame , torquere 
aliquem fame, Phædr. aliquem fame wte 
‘care y fuffocare , Cic. fopportar la fame, 
facile ejurire , Plaut. famem ferre , Cat. 
tolerate , pati famem , Ovid, cacciar la 
fame, matum ventrem placare , Hor.pel= 
dere, depellere, Sigg e n famem , Cic, 
chi ha gran fame , infane efuriens , efus 
rio, Plaut. chi ha fempre fame , efuriter, 
Mart. pater efuritignum , Cat. pet me- 
taf. defiderio, voglia intenfa di chicchef= 
fia, come fame di ricchezze , auri facra 
fames, Virg. per careltia , V. la fame 
caccia il lupo dal bufco , duris urget in 
wedus egeftas, Virg fames suulta n è 
le 
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de Greci, fanes malejuada , Virg.eficre 
fcannato dalla fame , vale effere grandee 
mente afamaco , fame emecari i ponto 
di fame, vale lo ftefo , che povero in 
canna , miferabile, efuriens , nibil babens 
in loculis , mendicus , fame eneus , o 
confus , Cic, 

FAMELICO , grandemente affamato , fa- 
melitus , efuriens : per metaf, avido, V. 

FAMIGERATO, add, fumofo, V. 

FAMIGI IA , familia : padre di famiglia , 
paterfamilias , pater familia , Cic. fa- 
miliarum , Salì, madre di famiglia , ma. 
ter familias , fainilig , Cic. figlio di fa. 
miglia, filius familias, amiliæ , fami. 
liarum, Liv, figlia di famiglia, flia fa- 
miliar, familie , CAcer.Liv, per ferventi, 
ji vitium , fervitia ; per gli ferventi della 
vorte, 0 birri , V. per brigata fi 
mente , gens , familia : per ifcht 
Rirpe, fosoles, domus 3 gens, familia : 
efer famiglia di uno , vale effere nno 
dolla fua famiglia, roum , famulum a- 
licujus ejfe : della famiglia , familiaris , 
fumiliarius , Var, famiglia ricca ye pof 
iente , fortis familia , Phue 

FAMIGLIACCIO, pegg. di famiglio, ma 
iui famulus 

FAMIGLIARE, e familiare y fuft. fervo, 
fanulus : per feguace , fe ftator i per do- 
mettico, intrinfeco p irtarmms angisis : per 
biro, V. 








FAMIGLIARE, e familiare , add. fimie| FANCIULLO, fuft. A' età tra 1° iufanzia, 





gliarifimo , c familia rifino , farsiliaris 
domefigus, intimus : parlare , o diltore 
fo familiare, vale piano , ordinario , us 
«male, fermo binilis, pedetris, 





v AM 
refcamente , familiariter , 


FAMIGLIARTIA?’ , e familiarità , fami-| FANCIULLUZLO, 
ajiatitade , famigliaritate , dimeficherza | FANDONIA ,. chiacchiera vana, favola, 





intrinfichezza , familiaritas , mecefitudo y 


comnjunitio, confuetudo s aver della famle| FANELLO , forta d* uccelio , limaria , 


pliarità con uno, uti aliguo familiarifi 
ne p im intimis alicujus efe, Cicer. 

FAMIGLIARMENTE, famitlarmente , fae 
migliariffimamente”, e familiari Mimawente , 
dimelticamente , familiariter , 

FAMIGLIO , fervidore, famulus , fervus ; 

per fervo d'alcun Magiftrato, accenjus , 
jtator , apparitor + per birro, V. efer più 
furbo d” un famiglio d’otro , vale cifer 
accorriffimo , cantharo aftutior , de’ Greci, 
callidifimus, 
AMIGLIUOLA, dim. di famiglia , detto 
per vezzo , exigua familia : per briga- 
ta umile , € picciola , exiguas bominum 
manits * 

FAMILIARE, ec, V. famigliire , ec. 

FAMOSAMENTE , con fama , pubblica. 
mente, palam , publice , coram . 

FAMOSITA’, famofitade , famofitate , V, 
fama, 

FAMOSO, di gran fama, clarus , illuftris, 
celebris , fama inelytus , famofus , nobis 
itr + aggiunto a libello , o fimili , val: 
iaformatorio , famofur : per infigne , 
noto , pubblico , V. e detto equivoca- 
mente da fame, vale affamato , fame la- 
dorams, ` 

FAMUCCIA , picciola fame , erigua fae 
mer. 

» FAMULANTE, o famulenta, come altri 
legzono , San. affamato , famelicus 

FANALE, quella lanterna , mella quale fi 
tiine il jume la notte su i navilj , e n 
tulle torri de' porti, far, lanterna , pta- 
"ns, Solin. A 

FANATICO, add. furiofo , furens , furio- 
fus , furibundus, fanatieus 3 da fanatio 
10, fanatite, Apol, o 

FANATISMO , Flor. fameticus furor, 

a FANCELI ETTO, fanciulle:to , V. 

„» FANCETTEZZA, fanciullezza , V. 

a, FANCELTO , V. fanciullo © tener fane; 
te, e fuxclla, prov, appico , € vale, ef 


VAMIGLIARESCAMENTE , » familia-] FANCIULLO , add, giovane, novello , 


FA PA. 


fer agiato, € fornito de’ ben! di fortuna , FANTACCIA, pegg. di fante , 

fortune bonis atfiuents, cilia, 
FANCIULLA , pucila 1 fanciulla non fo-{ FANTACCINO , femplice foldato , milés 

lamente per piccola , e giovanesta prene} gregarius, pedes. 

defi, ma ancora per femmina vergine, FANTAJO s amorofe delle fantefche , ane 

uelit , Virgo : talora per giovanetta gf cilluriblus, Sen, 

ni tabya, maritata , 0 anche concu-[ FANTASIA , potenza immaginativa , vis 

bina , puella, mentis, prantafia , Ye G. per opinione 
FANCIULLACCIO, giovanaccio, V., opiniu , ppi non mi Pasta, la fano 
FANCIULLAGGINE , azione da fanciullo | tashi, è lo ftefo, che dire , non mi tere 

puerilita! : egli è una fanciullaggine p| re il capo , non m’ importunare , me mie 

puerile eft, Ter. Obtundas; dicc anche, io ho akra fane 
FANCIULLAJA , moltitudine di fanciulf ,| tafa, quando non fi vuol dar oreceble a 

erorum multitudo, pueri, quel, che vien detto , aliud foveo , ixt 

FANCIULLERIA , fanciulliggine , pueri-| aliud mens intendit, mente alind revole 

litas T È vo , alia mibi funt cura : per cofa fiue 
FANCIULLESCAMENTE » 4 guifa dif taitica, alii dar Lal s V.dar 

fonciullo, pueriliter, retta: ef-ir di fantafia alcuna cofa, vale 
FANCIULLESCO, da fanciullo, puerilis.| fcordarfene, oMivéjti: tener fantafia , ane 
PANCIULLESTO » dion di favciullo ,| dare , o flare fepra fantafa , vale aver 

puerulus. __ la mente non applicata a quel che fi uve 
FANCIULLEZZA , ‘pucrizia , pueritia ,| ra, animo abeja : fantata a vale anche 

puerilitas, puerilis ætas : dalla fanciul.| invenzione frana , inventum . 

lexza , ad infantia, a pueritia , a pue-|FANTASIAGCIA , gran fantafia , magna” 

ro, a pheris, a prima atate , a teneris, vis mentis. 

ut ajunt, anguiculis , a parvis , & par-ì,, FANTASIARE, V, fantaftificare. 

vulis , Cicer. Ter, avendo pafa gli an-],, FANTASIOSO, Salvini , V. fantafito 

mi della fanciullezza , peritiam progrefil co. 

atate „ Cicer, terminar la fanciut.| FANTASMA, fantafmo, e fantafima , T7 

lezza , excedere ex epbebis ı per fanciul-| Filofof. e vale immagine, ø apparenza dt 

laggine , puerilitas , cofa conceputa dalla fantafia s /pecies: per 
FANCIULLINO, dim.di fanciullo puerulus, | fegno di falle Immagini, e (paventevoli, 
che apparifcono alerui talora nella fanta» 
fia , vifio, fpeltrum , larta umitratilis y 
Plaut. fanulacra cafa , Q inania, Oa 
vid, per quella oppreffione , e quañ fofe 
focanento, che alri fente nel dormire fue 
pino è inrubas "Cel, Aurel, 


vilis aie 


e l adolcfcenza , puer , puellns , pufio : 
fanciullo di mona Rice , vale glovancito , 
V. fanciullo, che non fa parlare , puer 
mefcius fari, Hor, 


movellus , recens s ger fanciullefco è V. {|FANTASTICAGGINE, % capriccio, moroa 
. fanciullino . FANTASTICHERTA è fa libido, mo- 
rofitas, 


commentum , fabula , FANTASTICAMENTE , ‘con modo odio» 


fo, faltidiofo , moroje > per con immagie 


FANFALLA farfalla Fa Hio, mazione , immaginatione , 
FANFALUCA, quella frafcaj, che abbru-; FANTASTICARE, andar vagando coll’ime 


maginazione per ritrovare e invemare , 
meditari , fecum cogitare , animo obvole 
Dere : per ghiribbizzare, V. 

FANTASTICATORE, che fantaftica , dife 
fellis , morefus, cerebrolur. l 

FANTASTICO , fantaitichifimo , finto , 
immaginato , commentitins , NINAR A- 
rius: uomo fantaftico, vale fuloiico, fra. 
vagante , morefus, cerehrofus , dificilis e 
è anche aggiunto d’ ogni altra cota, che 
fia ftravagavte, e fuori delcomiucto, ire 
folens, injolitus, abfurdus y abnormis , 
imufitatus, 

FANTE, fervidore , famulus ı in genere 
fem. non fi piglia fe non per ferva , axe 
cilla : per uomo femplicemente , Zomo = 
per foldato a piè, pedes: far fanti , in- 
vitar fanti, vaglione adunar fanti ne'bin 
fogni di guerra, peditum delellum babea, 
re: dicefi in prev. fcherza co” fanti , e 
lafcia fare i Santi , e vale non fi dco 
mefcolare le cofe facre colle profane s 
moli mifcere facra profanis è tener fane 
te, e fancella , V, faneello : per tanciul 
lo, puer. 

FANTEGGIARE , fat cofa da fervo , @ 
ferva , ancillari , 

» FANTELLO, dim, di fante, infans, 

FANTERIA , foldatefca a piedi , peditse 
“s. 

FANTESCA , ferva, ancilla. 

FANTICELLA, dim, di fante , femara 
cillula, 

FAN'TICELLO, dim. di fante, 

PANTICINO » fantigino , fantifino , V, fan 
tino, 

ss FANTILITA*, fantilitade , fantilitate + 
V.infanzia : per fanciuilaggine, puerilitasa 

s» FANTINERIA, malizia, vafritia , Setta 
vaframentuin , Val. Max,talliditas , Cicq 
malitia , improbitas , i 

n» FAN» 


Commenta y MURA , CAMPA, 

FANFANO, vano, che anfana per poco , 
Blatero , Daniloguws, 

FANFERA, V. vanvera, 

FANFERINA, far la fanferina y e metter 
in fanferina , fi dice di chi per fuo in- 
terefie mette agni cola in baja, e ‘n cane 
zone , Iudos facere, V, burlare , belare , 


baja . 
FANGACCIO , pegg. di fango , magnum 
lutam. i 
FANGHIGLIA , fango, melma, luogo 
pien di fango , loews ceno/us 3, lutum , 
Crun + 
FANGO, istum , censm , limus : di fan- 
o, luteus : opera di fango , Zutatum , 
f, Cat. opms Juteum , Oyid. cgli è turto 
coperto di fango , totus ef Iutulentus , 
Cic. ceno Iuteftit, Col, luto ef afperfus, 
Hor. diventar fango , Swtefcere, Col, che 
vive nel fango (come alcuni pefci ) dme 
tarius, a gum, lutenfis , Plin. ftima i 
fuoi beni tanto fango , l tiene per fane 
go , bona fua pro rercore babet , Plaut, 
uefto Principe lo ha cavato dal fango , 
illun de niaftra  fufulit Princeps , © 
Aominem inter komines fecit , Petr, in 
proverb, ufcit dal fango , o trarre’ il cul 
del fango , vale ufcir d’ imrighi , emer. 
gere ı far delle fue parole faugo , è il nen 
mantener la parola , nè attender le 
mefe p fruftra fidem gerere , non fare pro- 
mijffis , fidem fallere , €ic. gar nel fango, 
come nella mora , val non ditinguere tra 
cola, e col, dra 4 lupinis nou difine 
guere , d' Oratio, 
FANGOSO , imbrattato di fango, emmofus , 
lutulentns . | 
A ` 


ciata Ú leva in aria, e per metaf, fi di- 
ce di coft , che pajon fondate in aria, 


n FANGOTLO, V» fagotto» 
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m PANTINEZZA , V. infanzia. | 

FANTINO, picciol fanciullo , imfans , 
puerulus , infantulus : per nuliziofo , 
cd altuto, vafer, callidus: fare il fan- 
tino, vale fare 11 bravo , Il corupgiofo , 
thrafomem agere , fe jaPbare  fintino fi 
dice anche a ragazzo, che cavalca reg- 
gendo i barberi , quando corrono al 

alio + 

FANTOCCERIA sV. bambocceria. 

FANTOCCIAGGINE, Menz. 3. 172. fan. 
ciullazgine, fanfalàca , baja, vV, 

FANTOCCINO , dim. di fantoccio , f- 
Rus pufia : per uomo fciorco , o fem- 

lice , medulo , bappa . 

FANTOCCIO, piccola figurina farta per 

lo più di legno, o di cencio , ec, fius 
fio: per uomo fciecco, femplice , xe- 
ulo, Vappa: ver figura malfatra , ræ- 
dis, impolita imago : dicch anche alle 
piante rimonde , e tofate dagli uccellari, 
fulle quali pongonti i vergelli. 

FANTOCCIONE, accrefc. di fanteccio . 

FANTOLINO, fantino, frfantulus, puge 
rulus, pufio. 

FANTONACCIO , pegg. di 
maznus nebulo. 

FANTONE, Ctufe.V. fantumaccio , uomo 

ande, e polirone , nedulo, Vappa . 

FARCHETOLA, forca d'uccello da acqua, 
querquedula . 

FARCIGLIONE, fperie d'uccello d’acqua, 

FARDA, fornacchio., fpute cacatrofo , e 
gencralmente roba {porca , [putun , pi- 
tuita, 

FARDAGGIO, bagaglie, impedimenta , 
farcina . 

FAR DATA,percofa data con un pannaccio 
intinto in farda , o altra fporcizia , /pa- 
ti afperfio: dare una fardata , figurat. gete 
tare un motto pungente verfo alcuno , cor. 
viciis mordere , infeBari; avere una fare 
alata , chiere morfo con un motto pungene 
te, conviciis aficà. 

FARDELLETTO, $ dim. di fardello , 





fanton: , 


FARDELLINO, farcinula . 

FARDELLO, ravvolto di panni , o d'altre 
macerie fimili , farcita : tar fardello, va- 
le rammir la roba per portarla via , can- 
darû ondìocon elia, Vafa colligere, con- 

~ Dafare , farcinulas colligere 1 far fards Ilo, 
vale anche partire, andarfene p Vuja coll: 
gere, diftedere : e talora parcit da quetta 
vita, e Dita m grate. 

FARE, none, V. Faro. 

FARE facere oficere yereare sproducere, 
gignere agere componere conficere è fa- 
re un ponte, pontem facere , Caf, far 
bicchieri di terra, componere pocula ex 
Iuto, Tib. fare una fabbrica , edificium 
facere , trmere, conftruere, edificare , Cic, 
far panni, fartela , Varano s telam fa- 
<ere , texere , Plin. fare an difcorfo, ora- 
tionem babere , Cic. ho fatto male, ri. 
mis ulte egi, Plau:. per operare per 
mezzo d'aliri, curarb, eficere, judere: 
per efer cagione , in caufa efe, V.ca- 
gione: per trattare, € procedere, fege- 
rere : per appreltaro , metter in punto, 
V.appreftare ; per cieguire a V. per afas 
ticar , V., per cangtarh , diventare ,irafs 
fornar, ma nel paffivo felamente e Vae 
dere , fieri efici, reddi : per fingere, V 
per iftimare , facere , babere , aiimare : 
per dilbarre, V per inportare , referre, 

mterejje s che vi fa egli? tua witii inte. 
ret, quidtuarefert® per eker uiile, er. 

dire ; pr appareencrú , confarii,affarbi, 

+ per andar: avanti, fpignerfi incontra, 
apprefeniarii, progredi: per afacciarii , 

+ per nafcere, appirire , e diceli della 
notte, c del giorno , oriri : fa giorno , 
Iueelcit , illucefcit : fa notte , adtejpera. 
feit, nox ed: per produrre, producere, 
Rigrere : aver a far con uno, o d'uno, 
male aver che urattate : ho a farcomiui, 


FA 


res mibi et cum tiio: vale ancora aver 


* carnale dimeftichezza, rem babere p face- 


re: vale anche attenere, cd effer patene 
te, io non ho che far di lei , muilas co. 
quatione mibi suna ef: far abito, af- 
imelcrre , confueltere : far accoplic 
nigue , Aumaniter excipere: far accordo, 
conuenire: far alto, confitere, morari : 
far a fono d'ricuno , morem gerere obe 
temperare , oblequi alieni: far alle Lri» 
cia, inari; far (ombiante, far viltà, ĥi- 
mulare, fingere i far noja, moletis afe 
cere i far menzione , mentine: facere , 
commemorare ; far luogo , Cede , locwm 
dare è far teka , contra boites in unum 
convenire , obfitere s far brindifi propia. 
re 3 far piacere, cofa grata, gratum fa- 
cere gratificari : far broglio, presentare, 
prenjare : fir buon partito , preporere /0- 
nekam conditionem far la gatta mor 
o la gatta di Mafino, ditfimulare , commi. 
Tere , diffmulare : far la credenza, præ- 
gutarrei far mal contento alcuno , male , 
duriter aliquem traRare : far venir la ftiz- 
ta, movere tomachum : far vita afpra , 
duram Vitam vivere , ducere : far denari, 
cogere , coacervare pecuniam , conficere 
pecuniam : far debiti ,contradere esalit. 
mum : far di berretta , afiirgere , Caput 
alicui aperire : far fatica , laborare ; far 
fermare Il cavallo, o il cocchio , fwfi- 
mere equum , 0 currum : far dimora , 
morari , cuntari: fard'occhio, annue- 
re : far mukeca , modos , O comcentuni 
edere : far gente, O foldati , exercitum 
comfcribere , comparare copias ı far ri- 
dere, monere , commovere , concitare ri- 
fum: far il fordo | furdum fe fimula. 
re: far voto, vota facere , Cic. vove- 
re, votum muncupare : far torto, im 
juriani facere , agicere injuria , contu- 
melia : io non ti ho farto alcun torio, 
nibil in te commerui , nibil tidi feci , 
injuriam feci, nibil dete male meritus 
fum , nibil erga te commeritus fum , 
Ter. Plaut, io non ti ho fatto alcun tore 
to, onde debbi efer in colkra mece , 
wibil in te commifi , cur mibi irafcarit, 
nibil babet , quod m me fomeacieris , 
Cic. far l' ubbidieuza , facere impera- 
ta, juffa facere, esegui , parere , obtem- 
perare : far vela, pela dare : G 









tre meb 
fa , Oppi fa tre mef y tertius agitur men. 
fis a tribus abhinc menfibus : farû a cre- 
dere , credere , erifimare : far pate- 
le, verba facere , logui : far onore , 
V, onorare : farfi nome, farfi nomina- 
re , fibi nomen grande facere , Plaut. 
s* è fatto un nome immortale col {uo 
ingegno , efernam famam ingenio [uo 
condidit , Phadr, far difefi , V. die 
fenderfi : far fede , V. teltimoniare : 
far un lontano , ‘aliontanatio , V ale 
lontanare: farf bello, /¢ erormare , V. 
abbcilirhi : far forte, V. fortificare : far 
forte , vale anche operar con forza, e 
violenza , Violewter agere : far grazia , 
gratiam facere , Sall, for nido , 
V. annldarú : fare fpendio, V (pende. 
re: farl ficuro , confidere, audere : fa- 
re ftrida, V. ftridere : far lamenti , V. 
lamentar : fare grida, V gridare : far. 
fi mero, parificarii, fe pwrifcare , Suet 

fe espiare , Plin. far un dottore, V. 
addoctorarz: faraltrui faggio, infegnare 
gli. far ,ch'ei fappia , docere , erudire + 
ar difcorde, difentire , V. difcordare: 
far ajmo , V. ajutare : far martiri, V. 
martirizzare : farfi beffe, V, befar : 
far confolazione , V. confolare : far fe. 
ce, sboccate, effurre , V. sboccare : 
far fine, V finire: far dirito , ammi 
niîtrar ragione, e giuftizia, jus dicere : 
far punto, paufar:, parfam facere: for 
male, V. far coro, offendere : far beej 
ne, Ve giovare, bene: farf male, gua» 
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fari ta perfona , o alcun membro, por 
cuotendo , o cadendo, 0 in akri sì fate 
ti modi, /edi: far mle in un trafico, 
in un negozio , V perdere s far bene y 
V. guadagnare : far fua voglia d'uno, 
averlo a «uti i dtoil piac.ri, paratifio 
mum , addiltifimtm alyuem fidi habe. 
re i fa ragione, penfa, flina, fa conte, 
pata, eritima : non fa forza, non imie 
orta, Miil refert : far motto a. Uro, 
+ falutare, non far moto afivluitiven» 
te, val non favellare, wow miutire , ne 
verdum quidem pro'erte : fatti, 0 fate» 
vi con Dio, ita fano , vale, falte , va. 
lete, falvete s far fedeltà , cioè piurar. 
la, juramento fidem fuam obAringere è 
far popolo , adunar popolarmente, po. 
puison colligere : far faccia, V, farchia= 
ro, iluminare ; farla a uno, V. accuce 
cate, caricare: farla bene, efier in buo 
ne fato, intervenirgli ben d'una cofa è 
come , ci la fa Lene, res ejus dono loro 
funt, res feliciter, e voto cadunt : farla 
male, res illius dilabuntur: far i panie 
pini , la foglia, e fimili, cioè cogliere, 
pampinvs decerpere : fare per effere a fuf= 
ficienza , fugfcere s fare dicefi anche del 
fendere » € crepar de” muri, rimas ages 
re: far le bell: parole, fare i convence 
voli, e le cerimonie, V. cerimonia , e 
ironicamente vale dire àperiamentea un, 
come tu la intendi , didere logui : fare 
una predica a uno , ammonirlo , e rie 
prenderlo cen citcuizion di parole, piu» 
ribus verbis admonere, o reprebendere:fa- 
re ufcir uno, indurlo contro fua voglia 
a favellare, 0 a fpendere, invitum ali. 
mem movere ad aliquid , pertrabere i far 
e forche, che fi dice anche, far le lu- 
ftre, e talvolta le merle, infingere , fie 
mulare, fimulare , fingere : far le fufa 
torte, Diro fuo fidem frangere > far del 
grande , ftare in pu ita, innmella, fu- 
perbire , elatius fe gerere , Nep. ci fa del 
fund: s Videtur quantivis efe pretii, 
er, far peduccio, ajutar uno con le pa» 
rol:, facendo buono il fuo detto , omnia 
afentari, Ter. far capo, fi dice di nas 
fcenze, o alri malori , quando danno 
în fuori, e fi moftrano con putredine , o 
enfiamento , furgere, tunere : far capo a 
uno, confugere ad aliquem : far all’amo» 
re, V. amore , vaghepgiare : fa freddo, 
algeo, frigeo : fa caldo , æfuo : far il 
Giorgio, andar a torno orta:o pavoneg= 
giandofi , e sforzandofi con te apparenze 
di parer bello, e gran cofa , fe offerta. 
re: far Calandrino , 0 71 grafo legna juo» 
lo, far veder altrui alcuna cofa ad og- 
getto di farlo comparir femplice , tu mi 
vuol far Calandrino , fucum facis , illie 
dis: far belle piazze, dichi per qualche 
fua teflialità , o firavaganza di quiftiene, 
o d'altro fa correre il popolo , cirenia. 
torem agere è far le none, prevenir con 
parole colui, che tu credi , che ii vo. 
glia ricercar dı qualche fervizio, col 
gli, ch- quella tal cofa t] manca, pr 
vertere pofulata alicujus : tarli temere, 
terroren: injicere , incutere: farîì ricco, 
ditefcere : farli fctivere per foldato , moe 
men dare: fare il grande, far l'omaccio. 
ne , ftar ful grande, fe facere Hominem 
magnificum , Plaut, ci fa’l goffo alla fe- 
fta , fa”l goffo per non pagar gabella, fa 
lo gnotri , fa'l ferfedocco , e fa del bac- 
cello, rmiticum efe te fimulas , cum fis 
malus, prefo da Menandro , Cretexfir 
mare mefcit , apprefio Strabone , prov. 
per colui , che Anpe di nan fapere,cioce 
chè e’fa ottimamente : e’ fa del fato 
mio alla palla, prov. che fi dice da chi 
duolfi d'effere fircizato , e burlato , mme 
nafi pilam Baset , Plaut. ciafcuno dee 
ar il pafo feconco la gamba , metiri fe 
querigne Suo modulo, ac pede, verum 
IC c DI 





252 FA 

ek , Hot. e’ fa come Giordano , € fa co. 
me ilgambero , nepam imitatur, Plaut, 
proverb, di quelli , che van fempre di 
male iu peggio 1 e' ranuo come Giucca , 
ucl che veggono fere, ofcitante uno, de- 
inde ofcitat @ alter , preto dal Greco: 
e'fa, come il can del pagliajo , lingua 
bellat , prefo dal Greco, e dicefi di chi 
ettendo in ficuro , minaccia del male da 
lontano : far, come i ladri, il gioruo nie 
mici, c la notte infieme , familzariter 
inimicitias exercere, Cicer, far, come le 
donne novelle , la ritornata , reverfionem 
facere , Phut, far lepre vecchia, darc a 


dietro , tl vela dare, Hor. e'fa | FARE 


come il can dell’orcolano , canis ix pra» 
Jepi, prefo da Luciano, contra quelli , 
che d'una cofa , che cfi non fervonfe. 
ne , non vogliono , ch'altri fe ne ferva: 
chi fa l’al.rui mefticre , fa la zuppa nel 

aliere , chi non fa far l'arte, ferri la 

ottega , guam quijque morit arten: , in 
ea fe ererceat, Lic, far, come il tambu- 
rine , duabus federe fellis, Macrob. prov, 
contra quelli , che ora fonod’un parti. 
to, or d'enaltro : far, come Puccio 
Carletti dava in quel mezzo, firire me- 
dium , Cic. dicefì di quegli arbitri, che 
tagliano , come fuol diñ , la cofa per 
mezzo: chi pecora fi fa , il lupo fe la 
mangia , mimia fimplicitas facile dolis 
opprimitur , veterena ferendo injuriam , 
invitas novam , Pull. Syr, e'fa il prin» 
cipe al bujo , dicefi di chi negli affari 
alrui par , che la faccia un po di pi- 
dione y edilitatem gerit fine populi [»f- 
fragio, Piaut, far d'una mojca un Lio. 
fante , arcem ex cloaca facere , Cicer. ta 
d'ogni erba ficio, fa d'ogni lana pefo, 
miijcet facra profanis , Hor. con una fi- 
glivola fer due generi , con un dono 
farh duc amici, in faltu uno capere duo. 
apros, Plaut. far un viaggio, c due fer- 
vigi , duos pariete rde cadeni fdelia deal- 
dare , M. Cur, apud Cic. egli ha fattoa 
lafcia poderi , teferam confregit y Plant. 
dicefi di chi per infolenze non è per ef- 
fer più ricevuto in una cafa : far del 
bianco nero”, far del no sì, migrare in 
candida vertere , Juv. aver fatto una bu- 
ca, aver fauo de’ debii, rei familiaris 
lacunam implere, Cic. far faccia di pal. 
Jottela , gettarfi la vergogna dietro |. 
fpalle , pudori muncium remittere , Cic, 
dijcere depudere , S.n. faciem pericfra» 
re, Plin, far la panata al diavolo , miés 
agere, operam , Q retia perdere , Plaut. 
far mazio de’ fuoi falci, vafa colligere 
Sen. fanno a farfcla , mutuum muli fta- 
bunt , Non. ex Varr. fi farà il fuo dove. 
re a tutti fin'a un quattriro , Wt gwif- 

ue meritus fuerit , pretium pro faRis 

eret Non. ex Næv, fatra læ fe- 
fa, È corfo il pallio , fsa , tran. 
fata omnia, Ter. fatti da capo, e mon» 
dala con mano, quod alins condivit co- 
quus , aliter condiar, Plaut. farebbe pian- 
per le pietre, vel Iupides flere cogeret , 
Cic, fare zuppa , inguppare, madefacere: 
e figur, confond:re, V, farezuffa , come 
batıcre , præliari , chufiigere : fare utili» 
tà, arrecar urile , juvare , prodefe z fare 
utile, guadagnare, lucrari, iucrifacere : 
fare ufanza , indurre ufo , morem indu. 
cere i far voto, votare, V. fare uomo, 
condurre alla perfezione dell’ uomo , pi- 
tum efcere : far da uomo , operare vi. 
rilmente, frennam operam navare , fre- 
nue «gere: far uomo, incarmarfi, im- 
carmari , T. Eccl, umani corpus afus 
mert „ induere : per far un uono , ix 
Virum evadere ; fare voka , voltare , V, 
fare vivo , ravvivare, V. fare vircà ope. 
rare virtuofamente , fapiemter agere : fa- 
re vigilia, digiunare il dì, che precede 
alta fcha, pervigiliis jeyuniunrfervare ; 
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s fare la vigilia, vegliare, V, fare'vilania,1 famire , defipere , furere , delirare fonmiae 
fare torto, contuomeltis afficere i fate, mo=| reimeptia;, deliramenta logui , Ci Tete 
firare il vilo , audaciam pre je ferre:fare| tu farmetichi , deliras, inceptis , nugas 
il buon vifo, far lieta accoglicnza , Zne] BMattis, Plaut 





maniter excipere: fare il vilo roto , nios PARNETICAMENTO A il farnetica» 
ftrar vergogna , pudore agici : fare via, FARNE1TIHECZA, te, mentis 
aperire la via, tram aperire i fate una, FARNEMICO, fut. delirium den 


via , camminare per una via, ifer fare; 
ar andare per la mala via , rovinar,, FARNETICO „add. injanus , peremeticur, 





re: 
agere in piept, 





FAKRE'A , fpezie di ferpeute, paresi, 


bariat, 


liratio, deliramentuni + 


delirus, . 
FARNIA, cerro, ( arbore ) quercus latie 
tolia . 


FARE'IRA, guaina , dove fi portan le, FARNO , forta di quercia , Vitr, fare 


freccom pharetra, 


„dios fig. dicefi d'uomo volulilke , detis: 
dicefi anche una piccoliflima bulletta di 
ferro col capo d'ouone. 

FARFALLE1TA , dim. di farfalla, 

FARFALLINA, Freprtueeniar to 

FARFALLINO, parta: papilio:f 
fallera , fig. per phiribizzo, V., fafo 
lino, fi dice anche ad uono di poca ita» 
bilita , epis, 

FARFALLONE , əccrefc. di farfalla ymas 
gnus papilio : per meraf vale prat Lio.» 
colo di cacafro è che fi {ju a, ngemi ji 
tuite resette globus : dir fatt.lloni, È 
dir cufe grandi, che non fieno vere, non 
abbiano nè anche del v.rifia.il: , warrare, 
qua abborrent a fide, Liv que excedunt 
Jdem , Cicer. far un farfallone , fare un 
prandifiimo errore, foto errare calo, 

FA‘RFARO , forca d'erba, taffiago fare 
farus , farfenus , farfagiuni + 

FARGNA , Red. t, 5. V. famia. 

FAR) NA, farias: fiordi farina, fimila , 
fimilago , pollen + farina Ítr cciara , eri» 
dro decufa farina , Perl. farina di ave. 
na, farina avenacea: di fave , lumen- 
tum di farina, farimacens i queto non f 
farina, dicefi prov. delle cofe,che non ri- 
levan nulla, midi expeait, nibii refert, 
cd Ariîtofane , nibil ad farinas : tu non 
fe'una nerta farina , cioè nè interamen. 
te fchietro , nè fincero , tu non fi fa- 
rina da cialde , lo feno , Daferrfums esi 
quelè farina det fuo facco, è fua in- 
venzione, commentus eft de fua jentene 
tia, Plavt. riufcir meglio a pan, chea 
fatina , riufcir meglio coll'opere , che 
non era l’aipettazione , omnium erprif. 
tionem (uperare : queita non è farina del 
tale , non È detto , nè fatto di colui , 
di cui fi parla , xon fuo marte: a can, 
che lecchi cenere , non gli fidar farina , 
V. cane, 

FARINACCIO, dado fegnaro da una fac- 
cia fola , talus, 

FARINACCIOLO , che fi disfa agevol- 
mente , poco tegnente , putris ,folubilis 

FARINAIUOLO, venditor di farina , fa- 
rina inpitor. 

FARINATA , vivanda fatta d'acqua ye fa- 
rina, cotta nella pentola al fuoco, puls, 
tir, 

FARINELLO, ficario , ficsrins, 

FARINOSO , Apul. ferimulentws, 

FARISE’O, vomo d'una fetta d’Ebrei, 
Pharijeus + vifo di Fatifco, vale uomo di 
brutta fifonomia , imdecora facie, turpis . 

s FARLINGOTTO, bartaro nel fuo par- 
lare , barbare loquens. 

FARMACEUTICO, Red. t. 4. medicina 
farmaceutica , medicine pars, que phare 
magis curat, pr pigri s V. È 

FARMACI‘A, Red, t. 4. quella parte di 
medicina, che adopra medicamenti , péar- 
macentice, V, d 

FARMACI'TE , fpezie di terra medicim- 
le, psarmacitis , V, G. 

FARMACO, timedio , ptarmacum , me- 
dicrinentum, 

FARNENDNICARE”, dir cofe fuori di pro- 
polio , ed è proprio de’ febbricitanti, ixe 





ATO,che ha faretra pl aretratus, 
FARFALLA, vermicello afai noto , papi» 


mus,i, 
FARO , torre de'porri , p&erms ; talora per 
itt uso di mare. fretmm. 

{FARR/GINE,e farraggine , mefcolanza di 

1 varic cole, farrago, 

FARRATA, Car. Encid. focaccia di fare 
10, libiam adoremni, 

FARKICELLO, dim. di farro , farricte 
inm , Pallad. 





-{ FARRO , e farre , fpezie di biada,alquane 


to fimile alla fpclda , far , ris : ador, 
Hor. edor, Plin. ( di tarro , farrews s 
Jarraceus, Plin, pranajo da ferro , fara 
Tatin , Vitg. polemia di farro corta nell” 
Gila , jarrata olla , Perf, ) foraccia di 
farro, farreumi , ei, Plin adorea liba , 
Virg. facrifizio di farro , farreatio, Cic. 

FALSA , fperie di recitamenio comice , 
jeng fabula, romedia, 

in FeRSATA, la patte da piè del farfete 
tO , cucita con eto”l bufo , extrema fae 
guli ora. 

FARSETTACCIO , cattivo farfetto , vile 
faruiun . 

FARSE1T4JO, facitor di farfetti, fogne 
lorum vpi ez, 

FARSETTINO, dim, di farfetto , erte 
quem faguivm ; fpogliarh in farfertino, 
vale storzarfi per far alcuna cofa , emrie 
bus Viribus miti , Omnes mervos intente 
der. 

FARSETTO, veftimento del bufo , come 
giubtone ycamiciuola , /agulum : trar la 
bambagia dal farfetto , vale snervare per 
Uoppo coito , viros im re Venerea in/u- 
mere 3 ipogliari in farfetto, V. fariti- 
no: faricui di cordovano , V. coletto, 

FARSETTONE, farfetto grande, grande 
fugndum 

FASCETTA, dim, di fafcia , erigua , te- 
nuis fajtia, 

FASCETTINO, q, dim. di fafcio,fafticw» 

FASCETTO , Ius, 

FASCIA, ftrifcia di panno lino lunga, e 
ftretta , che avvolta intorno a chicchè 
fia lega, e ftringe leggermente , feftia 3 
fi dice di tutte le coje, che circondano, 
e difendon le altre , tegmen , tegionene 
tum i per fimil, corpo , per effer fafcia 
dell'anima, corpus : per metaf, fignifca 
l’ infanzia dell’uomo , 0 cofa atteneme 
ad cfa cumabula incunabula : faice fi 
dicono li giri, &cerchi de’ Cicli, orbes: 
per la fuperficie della corteccia dell’albee 
ro, corticis eztima pars 3 fafcia da ine 
viluppar la gola , fecale , Hor. 

FASCIARE, inzorniare con falcia , fafcia 

- digare, devincire , obvolvere , coarfiare, 
colligare : per fimil. femplicenieme cire 
condare , circamdare i fiîciare il melie 
rancio , fig. vale veftirfi Lene per difene 
derfi dal freddo , frigus corpore dejende= 
re, ac propuifare, 

FASCIATA, tutt, fafciarura, V. 

FANCIATEELO » picciolo fafcio , V. fae 
Ceo, 

FASCIATO, fatia obsolutus, devins, 
ligatus , circumdatui , fafciatus. 

FASCIATURA, il fafciare, ligamen , lis 
gamentum , ligatura : e prendcfi anche 

cr brachiere, V. 
+ FASCICOLO s V. Fafciuccio, 
FASCINA , picciolo fafcetto di legne mie 
DUIE $ 


FA 
fiute, Zigrorum, o virgultorum, è fira- 
menterum fajcit , Coet. far fafcina , lo 
£ fe, che far fapotto, vafa colligere Ò 
FASCINARE, fr fafcine , far legna , Zi- 
mari, ° 


FASCINATA, quantità di fafcine , fra. 


mentorum fafees , tafciculi, 

FASCINAZIONE, ) V. malia, 

FASCINO , V. L. 

FASCIO, faftis è fafclo di fpighe, merges, 
itis , Virg. per metaf. pejo , carico, age 

ravio, pondus, onus 3 fafci nel nanicto 

el pià , que! fafcio di verghe , che fi 
poriava avanti ad alcuni Magiftrati Ro- 
mani, fa;tes: per qualfivoglia cofa rac- 
colta infieme, tongeries : andare, 0 mane 
dare in fafcio , vale andare , 0 mandare 
in rovina, in confufione, peflam ire, in 
pretepi agere , evertere y perturbare : far 
d'ogni erba fafcio , non diftinguere il 
buono dal cattivo, fasera mijcere profa- 
mir: e talora vivere alla fcapeltrata , per- 
dite vivere, nibil penfi babere. A 

FASCIUCCIO , fufcetto , Bomb, faftica. 
Ius 

FASCIUME, sfafciume , lapidum conge- 
ries, 

FASCIUOLA, dim, di fafcia , faltiola, 

FASSERVIZJ , ú adopira da Malu, per 
rufima, V. 

FASTELLACCIO, gran fafcio , magnus 
fajcii ,  inconditus: per ifcherno fi di- 
ce d'Uomo difidarro, e tragrande. 

FASTE! LETTO, ) fafceuò. 

FASTELLINO, 

FASTELLO, fafc'o di legne, paglia , €r- 
be, c fruili , fafcis, fafciculus 

FASTELLONE, V. faft:llaccio : per omac- 
cio, magna fatura homo, longurio . 

FASTI , o fi Anaali crano appo i Rom, 
que’ libri ne’ quali il Pontefice Maf. re» 
gitrava le azioni dil P, R. che alla 
Biorna-a accadevano sì in tempo di pie 
ce, che in tempe di guerra , Poti, 
Ora y ni. 

FASTIDIARE, in att. fignif. recar fafti. 
dio , mioledia agcere , aferre mole. 
Pism , moletuim ejfe : in fignif, neut 
paff. aver in faftidio |, fajtidire , agre , 
graviter , molete ferre. 8 

FASTIDIO, noja , smoletia , falidium , 
fatietas , tædiwn y dgrimonia y dividia 3 
io trevo le cofe dilla vita rincrefcevole, 
e mi recano fiftidio, mi vengono in falti. 
dio, Ae res vitæ me faturant, ( mibi 
funt divid: , Plaut. queto faftidio paf- 
ferà , ab'redeta me bat agrimonia, Plau:, 
dar fifidio a une , mole am alieui er- 
Aibere , facere , Cic. alijuem agrum fa- 
cere , Cic, Phut, per modo di procedere 
faîtidiofo , morofitas : per ogni forta di 
fporcizia , e porcheria, V. per quaniià 
di pido-chi, o altro fimile malore, more 
bus pedicu luris; per naufca, abbomina» 
zione, maulca, averfatro , faftidira . 

FASTIDIOSAGGINE , altrao di fatti 
dialo, morofitar 

FASTIDIOS MENTE, con modo fa!tidio» 
G » fatidiofe , morofe , fapidiliter , 

arr 

FASTIDIOSETTO, dim. di faltidiofo , fub- 
morefui, (ubdificilis. 

FASTIDIOSO, faftidioGh Mmo , importuuo , 
rincrefisvole, smofe.tus, tediefur, fatti. 
diefut, importunus , incommodii , atere 
dui, gravit : egli è una cola filtidio”2 , 
prave et, ($ acerbum , Cicer, la vece 
chiezza è faftidiofa , odiofa ,0 moleta 
e’, 9 gravis feneftu, , Cic per difde. 
grato s G hifo , incomentabile , morofus, 

ifeilis , 

FASTIDIRE, aver in fiftidlo, fatidire , 
gre , graviter ferre : neue vale recar 
fiîtitio, monere fatidiuno, incit 
mn aferre : 


finiti, modefia , fajidio aficere » . 
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FASTIDITO , plen di noja , tædio , mole. 
fia apeltus . 

FASTIDIUME, quantità di faftidj , mole- 
iarum cumulus, multa cure, aç moliti. 

FASTIGIO, fublimita , faftrgrson culmen., 

FASTIGIOSO, fattofo , picu di faito, fa- 
foins , fuperbus , elatus , arrogani, 

FASTO, alrerigia , arroganza , faftus, fw- 

perdia , arrogantia , inanis jaĝantia . 

FASTOSAMENTE, faftofi®mamenne, con 

faito , fuperde , elate , arroganter y gle- 

ganter. 

FASTOSO, pin di fallo , fafofus, fu- 
Perdus, arrogans, 

FATA , maga, jaga : fate per donne fa- 
volufe , finte iamortali , di gran poten- 
za , c di buon genio, 

FATAG!IONE, aitratto di fatato, inean- 
Bainentuni , 

FATALE, dato, conceduto dal fato, fatalis: 
l'ora fatale , dies decretorius , Sen. 

FATALITÀ*, fato, fatum , fatalis mecef- 
fitas , vis fatalis , Cic. 

FATALMENTE , per fato, fataliter . 

FATAPPIO +, foria d'uccelletto s talora 
fi dice d'uomo corriLo , devir, credulni. 

FATARE, deitinare , dare in fato , fato 
comtituere , decernere : pet fare la fata» 
gione , invuinerabilem reddere . 

FAIATAMENTE, per conceflone di fa- 
to, faro, fataliter, 

FATATO, add. da fatare, fato confitu- 
tus 3 pet iuvulnerabile, a cagion d’ incane 
to, incantatus , amvulnerabilis : efiet fa- 
taio p vaie anche venir da’ faih , in fatis 
efe : deuo dell'armi, vale impenetrabi. 
lc, inpenetrabilis. 

FATATURA, ftregonera s Venmeficiumi : 
e per una forta d* incanto, che fecondo 
1 Poeti rende impenetrabile , incantamiene 
tum, 

FATICA, affanno, pena, labor: un’afi- 
dua farisa, cominuus labor , Cic. un 
corpo fatto alla fatica , eorpu s labari du- 
ratum , Liv, per epcra y0pws: per premio 
dell'opera, cone nen mi defraudar le mic 
fatiche, merces i a fatica, poto avverb. 
vale appena , vir, egre i da fatica, la- 
boricfus , Jaboris patiens: la poca fatica 
è fama, fi dice di che fugge la fatica , 
laboris impatiens 

RATISACC A, pegg. di fatica, improbus 
la . 

FATICABILE, J che dura fatica, laboris 

FATICANTE , ) patiens, laborans , lae 
boriofus z faticabile , per iftanchevole , 
atigans . 

FATICARE, att. travagliare, affliggere , 
tempeltare , fatigare , defatigare , mate- 
rate , divexare , lafare , efe alicuì ont- 
ri, Q moletie i in gnif, nout. paff, 
e neut, afol, durar facica , Zadorare , ni- 
ti, comarize” fatica molto, Operum pa- 
tientifimus ef , operis , ao laboris pa- 
tiens ejt, Cic. Colf faticare una cola , 
affaticaré per acquitarfela , pudinm , la 
borem , operam ponere in comparanda ae 
ligua re. 

FATICATO, faticatifimo, ftracco , defe/- 
fus, dafun . 

FATICHEVOLE, che s"affatica, Jaboriofus, 

FATI©O5A , M. B. in gergo vale per 








frah . 
FATICOSAMENTE , faticoifimamente , 
con fatica, Zaburiofe , . 


FATICOSO, che apporta fatica , dirf.f. 
le, Laboriofur, disicilis , ardums > per 
affaricante , fatipans, verans 

FATIDICO , indovino , fatidicus, faticinus 

FATIGA , V. fatica, 

FATIGABILE, fatichevole , 2aboriofws : 
ver faticoto , dificils q arduus . 

FATIGARE, travagliare, V. faticare. 

FATIGATO, veratur. 

FATO , derermmazione di Dio, intorno 


all’ uomo , fecondo la veka Cridiana ; 
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€ al mode de” Gentili , ferie Immutable 
le di cofe , fatum - chi muta lato , mu 
ta fato, prov, di chi mutando paefe , mie 
glora le fue condizioni gui celum mua 
tat , fortunam jepe mutat. 

FAITA, fpezie , fognia , forta , modus 4 
unus, ratio 1 dì tal fatta, bujus gente 
ris, bujufinodi ; elicr in su la fatta , & 
tanto , quanto cfer in su la traccia , e 
come dicefi, per la buona , ream visne 
ingredi y infrare , Ter. 

FATTAMENTE, effeutivamente, V. con 
la particella sì avanti fignifica , in tal 
guifa, in tal modo, ita , adeo , fic, koe 
patto, hac ratione. 

FATIEVOLE, agevole a far, facilis. 

FATTEZZA, fazione delle membra , forma, 
fgura: per fonpia genus , modus, ratioa 

w FATTI A, lo itefio,che mala, V. 

FATTIBELLO, lifiio, con che le donne 
cercano di farli belle, fucus , corufia. 

FATTIBILE, V. fatrevele, 

FATTICCIO, ben compito, bene babie 
tus: per fittizio, fifitius . 

FATTICCIONE , molto fatticcio, Aabitior , 

FATTIVO, che fa, che opera, eficiens, 
efficax. 

FALTIZIO, fatto con arte, fafitius 

FATTO, fuft. negozio, faccenda , megos 
tium, res, faftum : il fatto è certo, cere 
ta ch fafi fides, Ovid. concordano nel 
fatto , de fallo convenit , Cic. è ftaio 
colto (ul fatto , manifeto feelere depre= 
benjus et, Cic, per modo di procedere, 
Tatio , inftitutimmi: fatto d'arme, vale la 
battaglia , il combattimento , pugna , 
prelium , certamen i di fatto, polto ave 
verb, vale fubitamente , futim, illico , 
Subito, Vale ancora effettivamente , re- 
ipfa : de’ fatti mici, de’ fatti fuoi, ec. s’ 
ufa per efyrimere lo fteio, che dime, di 
fs, ce. cone noi abbiamo de' fatti iuo 
peftimo pariito alle mani , cioè di lui 4 
#5%5 : gran fatto , polo avverb, vale mol» 
to, multum , valde , mimirz fatto Ra y 
vale l’importanza fi è » caio è, 1l/nd maa 
zime rejert è in fatto, in fatti, poito ave 
verb. vale realmente, re ipfa : c talora 
i» conclufione , in fomma, @ quidem: in 
fatto, c in detto , vale in tutto , € per 
tutto, prorjws, omnino : dal detto al fate 
to v'è un gran tratto, cioè le cofe fon 
più facili a dirfi, che a farli, aliud eft 
dicere , aliudett facere : inful'fatto, vae 
le prontamente, fenga perder rempo, Wife 
la interpofita mora, indi fimenter audata 
in ful faito, povernarh fecondo quello . 
ch'è fato farto akra vola , majeri 
oxempia feari , majorum velrgiis tuge 
fere: andar pei fatti fuoi, partiri, die 
feedere, migrare: fare i fatti fuoi, pigliar 
i {vuoi vantaggi, fidi confulere , rebus juis 
profpicere : non parer fto fatto, vale nom 
mauifeftare,che fi faccia a polta glam ageres 
farti p faa, geja , facinora iliuftria . 

FATTO, fauifimo , add. da fare, fa?usy 
añus , geus: quel, che è fatto , è fate 
to, guod fatum et, infe Bum firri nor 
poret , Plaut. fia tutto per nen fatto , 
omnia pro infelto fint, Liv. tutto è fate 
to , jata , tranfafa omnia , Ter, io 
cerco un uomo farto , come coltui , ad 
ilam jaciem vium quatro , Phut, non 
abbiam veduto alun fatto, coms ru di, 
nulium ita jacie ut predicas , Didimus y 
Pliur. cili è f cio, come fono ie, iude 
go ef esi im me, Plaut. Hanno tamo 
fatto, ch” hanno ottenuto cid , che doe 
mandavano , erpugnatum ef db illis è 
nt voti compotes fuerint , Liv. per me 
è furia la cofa , altum ef de me, Cic. 
perii y Ter corium perdidi , aum de 
collo meo: io fono così fatto y sè fatto g 
fe fum , fie ef ingenium , Ter. per come 
pino, perfeao, Ab'olmtus , perfetus 3 
uono faito, pir -tonfirmata gtate , Cice 

Co z est 
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egli ha lo fpirito ben fatto, ep Bexe ine 
geriatus, Plaut un giovine Len fitto , 
adoivicens puicterrima fpecie , €? ma-s 
ana dignitate praditus, Cic. in fe totus 
feres , atque rotundus , Ho. parlando 
di frurte, o di fimili materie , vale fas 
jonato , perfezionato , maturus : con 
aggiunta del si vale di tal fatta, $u- 
Jus generis, bujufmodi : uomo fatto è 
donna fatta, fi dice di chi ha paliato 1° 
adolefcenza , adultus : pecora fatta, 0 al 
tro animale fatto, dino:a venuto in cià , 
€ vigore, diaté confirmatus , Vegetus : 
fatto pofto affolut. avanti a un nome 
ba forza di prepofizione, e vale dopo , 
pol: pe beneficaro, e tirato innanzi * 
ch’ è lo ficifo , che creatura d'alcano ? 
V. creatura : fatto fpeflo , cioè pratica 
to , ufato, faflitatus, Cic. fatto a mano” 
con arte, faltitiut, Plin. 

FATTOJANO +» colui, che lavora nel fat- 
tojo , qui fafforio dat operam 

FaTTOÎo, luogu dove fi fa l'olio, fafo- 
riun. 

FAITORE , faciiore , creatore s opifer , 
auñor, effettor , conditor ; per ragaz. 
210, fervo, famuius sper cattaldo , vil- 

litus , difpenfator ; per que* fanciullerti, 
che fi tengono pei fervigi delle botteghe, 
puer, tiro, tirunculus i fattore dicono 
È fanciulli a un legnetto picciolo, e fat 
to a conio , il quale e’ fanno girare con 
una sferza , V, palco iper ageme » che 
fa i fatti altrui, a/for, Col. 

FATTORELLO, B:nus V. fattorino. 

FATTORESSA, fem. di fattore, Lillica, 

FATTORIA , miniitero del fattore, vile 
licatio : per tenuta di beni, -0 poderi , 
latifundiunm . 

FATTORINO, ) ragazzo di bottega , 

FATTORUZLO, ) puer, tiruneulus. 

FATTOSTA*, d'importanza fi è , ilud 
maxine refert , illud potifimun ef, 

FATIUCCHIERA, e fattucchiara » ftre. 
ga , figa. 

FATTUCCHIERIA, mala, venefeium , 
devotio, 

FATTURA , opera , creatura , facimento ý 
Opus, opera, opificium , faura : per 
manifattura , 0 mercede della fartura . 
mamupretium : per configlio , e foddu- 
cimento, confilium : per fattnechieria . 
V. fattura chiamano i mercanti la nota 
de’ pei, numeri, mifure, colori , dale 
tre dillinzioni delle cofe , ch’ ci com- 
mettono, mandano, 0 ticcwouo p ratio : 
Comperar per la fattura, fi dice, quane 
do É fta alla nota , fenza pefare , nime- 
fare, o n.ifurare , frpesfum y O erpen- 
fam pecuniam ferre , Cic. 

FATTURATO, V. aWstturatojt vino fate 
turato, fi dice di quello , che è alterato 
con qualche mitura , vium medicatem. 

»lATTURO, V. L. pariicipio futuro del 
verbo farc, fallurus. 

FATUITA”, fatuitade s fatuitate, ftolidez= 
ta, fatuitas , fuititia, 

FATUO, V. L. fcemo , itoko , fultus y 
smeas, fatuus, 

FAVA, foria di legume , fas: fava pic- 
ciola , fabula; fcorza delle fave a fitijua, 
fabalis filigua 1 fcorear le five, fligiam 
fadalem detrabere , Piin, Joliiculos faba. 
run {poliare, Perr. fako delle fave a fas 
balia , ium , Col. fabalis Ripula, fiba. 
inun atus, Cat, fava iranta , faba fref 
Ja, Celi, Fef. fava coi gufi, eumcbis , 
Juv. il wro della fava, Sissi pr vo- 
to, fufragzinm : pigliar due columbia usa 
fava, iugannar coa ua folu frar dellla 
Viù pirlon: „jm faltu wno capere dios 
apor, Pihiuz, fava è anche quell a parte 
del mucinbio virile dal prepuzio alla punta, 

Fasas : per vivinda fitta di fave infran- 
s p fabacia: poter andare por la fava àl- 
3. tre ore, Á dis: delle dosa brune, 0 

























FA FA 

o vecchie: per fuperdia felo:ca , tumor, FAVOLACCIA, pagg. di favola, mals 

fatus i oade aver gran fava, vale rijiuof fedula, i : 

tarn olre il convenevole , fuperdire fa, ra VOLARE, V. favoleggiare, 

pins equo je je eferre: addi, favo, pro-|tFA VOLARE ,add.Salvinî, favolefco, W. 

verb, c vale, noi fiamo fpicciati, atum nl V OLA 10RE Vi far dlegginore è 

ek: ell’ è una fava, manicra bafia , c va=|m FAVOLA 1RICE, fem, di favolatore , 

le, capperi 1 V. fgur, fava per micote | fabulas marrans 

nikil Piai Più uano da uchettare a fa-|» FAVOLEGGEVOLMENTE, V. favo» 

ve, fi dice di chi opera con riffeffione, | lofanente, 

o fecondo fine, prudentia , 0 calliditate |FAVOLEGGIARE, raccontar favole, fae 

Pelay, . biari, fatata weart i far befe , 

Vv ’ belidonium fchernire , irridere , ludos facere. 

FATDGI rien sit FAVOLEGGIAIORE , «ompofitore , € 
FAVATA, vivanda fatta di fava , fada-| raccomiator di favole, jatulurum warrator, 






FAUCI, nel numero del pi 
i Gwil, apertura, V, 
FAVELLAMENTO, 


FAVELLARE, parlare, dire, loqui, al 


FAVELLARE, fuft, favellamento s ermo, 









FAVELLATORE , che favella , /erutor, 
FAVELLATRICR, fernotinatriz . 
FAVELLIO, V. cicalamento. 
FAVERELLA, vivanda di fave disfatto, 


FAVILLA, 


FAVILLARE, farfaville, sfavillare, fein- 









FAVILLETTA. dim. di favilla, feimtiliula, 
FAVILLETTINA , dim, 

f intillula pererigua. 
n. 


FAVILLUZZA , V. favilletta. 
wFAUME'LE, 

FAVO „quella parte di cera, do- 
t FAUNO, nume favelofo dc’ campi, fan 


FAVOLA, falfa narrazione y fabula, apo- 


cia, Pliu. per nillanterìa , V. 


della canna della gola in bocca, fauces: 










VELLA, $a favellare, fere 


favella dice anche di linguaggio, id.o- 
ma, fermo , lingua : render favella, va- 
le rappacifcari con alcuno, V. rappaci- 
feare : perder la favella , fi dice di chi 
€ moribondo , c auche di chi rimane at- 
tonito : tener favella a uno , vale nun 
Volergli parlare, colloquio imterdicere . 


FAVOL 


F 


abulator, 


iù, sboccaturaf» FAVOLESCA, quella materia volatile 


di frafche , o di carta, o d'altra fmit 
coia atbruciata, ch'il vento leva in ale 
to, fetuca , quifquilia Volantes, 


mo , locutio i|») FAVOLESCO , ,, favolico, V. favulafo, 
FAVOLONE, raccontar di favole , V. fae 


voleggiatore, 
BSAMENTE , con modo favolofe , 
fabuioje, 


FAVOLOSO, che ha della favola, fabu- 
tyas s PUHI commentitius , 
A 


OLUZZA „c favolùccia, dim, di fà- 
vola, jabelia 


logui :-favellare in ful caldo , favellar|» FAVOMELE , ,, favone, favo, favus, 


confideratamente , da fenno , ferio logui, 


LAVONIO, zetfiro, faromms, 


logui magna cum confideratione extra jo.|VAVORABILE , add, favoreggiante, fae 


cum: favellar in ful cuamquam, favel- 
lar gravemente, con cloquenza , graviter, 





Vens , javorabilis. 


FAVOKABILMENTE, V, favorevolmente , 


dijerte , eleganter lojui: favellar rotto |» FAVORALRE, V, favorire, 


concifchiaco addentellato , è proprio degl” 
innamorati, e vale parlare a pezzi , lo 
Iteiio di quel di Virgilio, fmerpi efari, 
mediazue in voce refitit : favellar con la 
bocca piccina , favellare cautamente » 
cante logui è favellar con le mani, dr- 
re, V, tavellar fenza barbazzale , cioè 
fenza riguardo , libere logui: favellar per 
cerboztana , ciu per imierpolta perfona , 
per interpofitam perfonam logui, Ulp, fa~ 
vellar , come gli fpiric.ti, cioè per boc- 
ca d'aliri, ut ædnuns rejponja numinis 
prædico, Macrob, 















locutio , 


puls ex fabis, jabaria , Plin, 
parte minutima di fuoco , 
favilla , jcintilla: di favilla, favilluce» 
us , favillaticus, Solin. 


tillare, micare. 


&VILLO , iplendore, /plendor . 


favas , 
jauns 
ve fono le celle delle pecchie, melis, 
e dove elle vi pongono il mek, 





MU, 


dogus : per canzona, V. por Irritione , 
fcherno , irrifio, ludibrium : far una fa. 
vola d'uno , sTidere aliquem , ludos fa- 
cere, Plau:. noi famo la favola E 
jam fumus, Ter fumus jam in 
Suct la favola fata dell’ uccellino 





prov. 
car. nale nelle domande ripeter tempre le 
Medefinie cofe, e non vent mai a conciu»! aed 
fioue, il che fi dice anche , la canzone FAVORITORE v. fautore. fi . 
dcl uccellino, eandem cantilenam cane. LAVORITRICE, Salv. Or. V. fauerice . 
re: la favola del tordo y guardagti alle; FAUSIO , propizio , fautus, feliz, fore 


mani y fignifica, effere i faui contrarji 


alle apparenze, Crocodyli Lacryane , pre- FAUTORE , fautor 


fo dal Greco ; per sapprefencazione fccni» 
ca, fadula, 


di favillecta , FÉ 


» FAVORATO, Y. favorito. 
» FAVORALORE, V. fautore. 
FAVORE, favor, judiu , gratia, derefio 


tium è io ti domando queto per favore, 
žoc a te demeficii loco peto, Cic. fe pli 
fai qualche favore, ue ha pochisfuna Fie 
conoscenza , fi quid beng faclas , levior 
piuma ef gratta, Plaut, prender un fae 
vor per ingiutia , accipere deneficium ne 
contumeliam, Ver, ciler in favors preflo 
H! Principe , apud Principem gratia Va. 
dere , Liv, principi , o apud principem 
gratiofum ejje , Cic, flagrare gratia apud 
primipem, Tac. darla iu favors ẹ vale, 
fentenziare favorevelmente , adjudicate p 
judicio favere , c figur, rifpondere fecon- 
de il deliderio d'uno, afentiri , morens 
gerere , e fententia rejpondere, 


FAVOREGGIANTE, che favoreggia , fae 


vens, fa vorabilis, 


FAVORELIGGIARE , V. favorire. 
FAVONEGGIATO, add. da favoreggiare, 
FAVOREGGIATORE, V. fautore. 
nFAVORLGGEVO: E, 
FAVOREVOLE, che è 


favorabilis,pro 
pitius, papers, 
in favore, inajuto altrui feliz, facilita; 
iorno favorivole , dies jacilis , Plaut, 
VOKEYVOLMENTE, con favore , fave. 
rabiliter , gratioe, judioje 


FAVORIRE , fatere , jiudre , faBuno 


velle, Fer. la fortuna favorifce i mifes 
rabili, e abbandona i fuperbi , forture 
redit miferis , @ abit fuperbis, Hot, fa» 
vorive il partito d'uno, fatere , tutapi 
artes alicujus , favere rebus Lolium , 
iv. G favorifce l'era, illi etati fa 
vetur, Cic. 


FAVORIlAMENTE, favorevolmente, Ve 
FAVORITO, V. favorcrol:. 
FAVORITO, fuit. che è in grazia, c fa- 


vore d'alcuno , € comunemente $° iaten- 
de di chi è in grazia de’ Grandi, alieni, 
apud alijuem gratiofus , acceptus , qui 
apud alijuem in magna ef gratia , Cico 
MICHI | 






tunmalus. 

» favitor , Plaut, 

fautore della nobilià , Modilitatis fudio» 
1, Cio 

fa » F AU- 


FÉ 

FAUTRICE, fuutrir. 

FAVUILE, campo, dove fieno ftate femi- 
nate le fave, e pofcia fvelte : vale anco» 
ri gambi delle fave fvelti, e fecchi, fate 
balia , fabula. . 

s FAZIONATO, «ifpofto, fituato , fir#s , 

pofitus , locatus , collocatus, 

FAZIONE , fattezza y ftatura , effigie, cera, 
aria, forma , fpecies , efigies : per fet- 
ta, faio , fetta : p:r aggravio , grae 
verta, angherla, velfigal , tributum + 
per quella forra di faccende, che dic far 
ciatcuno per d:bito di fuo ufizio , e in 
particolare i foldati, Junio , munus ; 
p-r fatto , e particolarmente d'arme , 
pugna, prelium , Certameni Uomo , 0 
gente da fazione , vale uomo , 0 gente 
acta al combattere, aptus armiis, 

FAZIOSO, ag (0 di chi è autore dì fa» 
zioni , faffiojus, 

FAZZOLETTO, 2 moccichino, pezzuola, 

n FAZLOLO, fudariolum , linteolnm, 
murcimiunm, Atvob, fazrol:tto da collo, 
fi dice a quetl'arnefe di velo , cela , drap- 
po, cc. che le donac fi mettono al col- 
lo per coprire il peno , Jiropsimm, fros 
brolmn . 

+1 FAZZONATO, V. fazionaie, 


FE j 









FE, V. fede. 
FEBEO , di Febo, péebens. 
FEBGRATO, Februarius . . 
FEBSRE, f.bri + f:brre continaa , febris 
continna , continuata , continens, Coll. 
ajfidua , Ciz, febbre qup.idiana , febris 
motidiama , Celf, ampbimerina , Plin 
erzana , febris fertiana , Plin qare- 


na, quartana , Cic. febris intervalitta 
febris , Plin. interoivene , fedrir inter- 
mittens , que intermittit , que er toto 
regola , febris vaga, (Q inordinata , Celi. 
regolata , juta febris , Plin, febris cujus 
tus conjtans ejt, Cell, Cic. febbre ofina- 
ta, guerjuera febris , Plius, venuta, ac- 
cefio , Plin. Celf. febbre caffale dicefi 1° 
ukima, che ammazza, febris Jetbalis : 
FEBBRETTA, dim, di febbrey 
FEBBRETTUCCIA , dim, di febbretta , 
FEBBRETTUCCIACCIA, pegg.di febbre: 
tuccia , peffima i gi indolis febricula 
FEBBRICARE, V. febbricitare, 
FEBBRICELLA, 
V. febbritta. 
FEBBRICINA, 
FEBBRICITA', e febrickà, il febbricita» 
FEBBRICITANTE, che ha febbre, fe- 
briçitams , fedbriras, 
febbre, febrire , febricitare , babere fes 
Dem , incidere în febrem, Cell, febre la- 
FEBBRICONE, gran febbre , fedris træ- 
uans 
febre laborans: talora, che induce fsb- 
bre, febrem afferens, inducens . 
ciar la febbre , fedrim depellens , abi 
gens, Plia, deducens febrim corpore , Hor. 
FEBBRILE, di febbre, fedrilis. 
+ FEBBRONE, accrefc. di febbre, Salvi. 
FEBBROSO, V. f:bbricitante. 
FEBBRUZZA, dim. di febbre, febrieula, 


biduo medio , GAL quedrimi cirruitui 
definit , Ccif. febbre errutica, che non ha 
certus circmitus et, cususreverfio ,  mo- 
ceffione della febbre, feris accegus, ate 
aver la f:bbte, V. febbricicare. 
febricula, $ 
n FEBBRICAN 3, V. febbricitame, 
FEBBRICIATTOLA, 
re, febris. 
FEBBRICITARE, effer travagliato difli 
borare ; febrefcere , Solin 
FEBBRICOSO, febbricitante , febricitans , 
FEBBRIFUGO, V. L. medicamento pet cice 
difeutiens, fubmovens febrem , Cell. 
ni, magna febris. 
FEBRICITA', V, fcbbrixkà cc, 

















FE 


FECCIA) parte più profa di cofe liquide, 
e viicole, fer ,erajamentum : feccia deh’ 
olo, murea , fær olei; feccia del vi- 
no, fores , was, ofloces:-levar la feccia, 
defecare ı ch. fi tras dalla feccia, fecu. 
tinas, Gel. feccia d’ olio , fraces, è fra. 
aes, Col. imborcar fopra la feccia , prov 
vale acgiugnere danno a dano , dam- 
num Addere damno , jauram jaure : 
per etcrennnto del ventre , vexmtris, ex- 
crementun , 

FECCIAJA , buco nel fondo del mezzule, 
per lo quale fi pud trar la feccia, 

Fi.CIOSO, pieno di feccia , fæculientus , 
facojus , facinias, facinus, Col. pet m-e 
taf, faltidio:0 , leziofu , fpiacevole , im- 
poriuno , morofus , dificilis . 

FECONDAMENTE , fecohdiffimamente , 
con fecondica , fecunde , fertiliter. 

FECONDARE, tar fecondo p farmadare, 

acunditatem dare , ` 

FECONDATO, add, da fecondare . 

FECONDATORE, che feconda , fecun- 
dans, fecunditatem tribuen?. . 

FECONDEVOLE , V. fecondo, ° 

p FECONDIA , rigoglio, iuxuries . 

FE ONDITA` , feconditade, fecouditate, 
fecunditas , fertilitas, feracitas. Fecon- 
dica d'iigegno, fumen ingenii, Cic. 

FECONDO , feconditino p, fecundas ,' fee 
rax, fertilis , uber, 

FEDE , fe, uua delle virtà Teologali , 
des i pet rel a religio: per piura» 
mento , afè di Dio, o in fe di Dio mre 
diui pdius, e dipol , ita me Deus amet: 
p-r fidanza , fiducia : pe 
morc, flelitas, bene volentia : r teal 
ta, fides i non vi è molta fede ia oggi, 
moftra ætas men multum fidei gerit 
Piui, fi dinag vicendevol, 


- ? 






















a FELCE , erba toa, 
me h fede, | FELCEQUERCINA , furia d’ erba , polr- 
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FEDEDEGNO, degno di fede , fide di. 


EURI, ` 

FEDELE, fedellfimo , fidelis , fits; tas 
lora ha forza di fuft. amicus: per Crj- 
itiano , C4riftiamus, C briti fidelis . 

FEDELE , fut. termine feudale, faddi- 
to, vafallo ẹ ¢liens : per Criftiano , 
Chriftianus, 

FEDELITA' V. fideltà, 

» FEDELMENTE, fedelifimamente , co.r 
fedeltà, fideliter, 

FEDELTA', fedeltade, fedeltate , offer- 
vamento di fede, fidelitas , fides, 

FEDERA, forta di panno d’accia, e bam» 
bagia, del quale fi fanno ornamenti al 
le colerici , ed a’ gugnci.li : è ancora 
greni fopraccoperta , fatta a guila di 
acchetto , nella quale 6 mettono i guan- 
ciali, 

FEDERETTA, dim, dì federa. 

»» FEDIRE ; e deriv, V, ferire , e deriv. 

» FEDO, V. L, fchifo, fpotco , fadni, 
turpis. i 

FEGATELLA , forta d'erba, licker. 

FEGATELLETTO, dim, di fegatello . 

FEGATELLO, pezzetto di fegato ritonde, 
e rinvolro n-Ha rete del fuo animale, 

FEGATETTO, Maur. jecufculum .. 

FEGATO, jecur, hepar: piccolo icga:o, 
Secufeulum : mal di fegato , mordus bve 
patarius , Plaut. sepatums, Cel, 

FEGATOSO, chi ha nella faccia del ri- 
bollimento con pufuls rofe provenicnie 
da foverchiv colore di fangue , Jecwris, 
o jecimoris morbo laborans: egli è fega- 
tofo , bune agitat morbus bepatarius , 
Plhiut. sepaticu; eh, Plin. 

n FEGGERE , V. ferire. 


pliz. 





inter Je dant fidem, Cai darla fua fede a| podiumin , filis qxerna , dryopteris « 

Pidem dare , pvsssceri y fidem aditringere \FELCIATA, Ve giuncata, 

Tr nos fervar la fede, fem won pre-|FELE, V. file. 

Stare , non fervare , fidi violare , falte=| FELICE, feliciffimo, feliz beatus , forta- 
re» frangere s Cic. vi dò, v'i pegno laf masus ,fauftus noi cerchiamo di vivere fee 
ini Kw g LT tibi, Gimme reciplo,| Vici per mare, e per terra, WaDibws, Afe 
do fidem, T.r. far, ch uno manchi di que quadrigis petimus bene vivere , Hors 









feds , alijuem a fide abducere: la fe- 
de vacilla , fuit fides, Tac. per credene 
1a, jds: non dar fede , alicui fidem 
derogare , Cic. dar fede , alicui fidem 
babere , Cic, Petr, alicui credere , Plaur. 
far, che non fi dia ad uno , che nos $° 
abbia fade in uno, detrabere , auferre de 
licui fidem , Quint. demere , Tac. a quci, 
ch: |roncuon molo, non f dà fede , 
multa fidem promiga levant, Hor, au- 
tor de no di fede y juratifinus , Plin. 
docupletifimus auttor , Cic. far teltino» 
Dianza, fur fed: , teftimonino dicere , 
reddere , perbibere , Cic. Quiat. teftifica» 
ri, Cic fare una fede in ifcritto , corfi. 
gnatum chartis , literis teftimonium pre 
ftare , reddere : con l'aggiunio di pura , 
e di buona, dinota puria , e femplicie 
ta, fare, oparar: di buona fede, #5 bo- 
ma fide , fimpliciter agere , ex dquo, & 
bonu agere, Lic. cg è di buona fede, 
fidei eft bong, Piaut, compra di buona 
fede , emit bona fide , Plaut. egli è fen- 
za fede, di niuna fede, fublefta eft fie 
de s a fedi, di buona fede, poftiavverb. 
vagliono fedelmente , fideliter a fede tae 
lora per P anello matrimoniale , anulus 
coningalite, 

FEDECOMMESSARIO, fideconmifario 4 
fedecemmiiflario , quegli, in chi va il fis 
deconmiflo , fideicummigarins . 

FEDECOMMESSO, e fedecommifio y fut, 
fideicommifun . 

FEDECOMMESSO, feaicconmiflo , fide- 
conneffo , fidecommitio , add, fideitome 
mijfus , 

FEDECOMMETTERE , fidecommettere, 
fedecommirtere , fidecommirtere , commer- 
terc all'alcruò fedo, fideionmiltere , 


efer il più felice del monde, in ealo ef- 
fe, Cic. alquamo felice , føuftulus , Felt, 
feliciMimo , fortumatigimus y Vele]. 

FELICE, pianta y V. fke. 

FELICEMENTE , felkifimamente , fel 
ester, fortunate, profpere : forturatine , 
faufte, forte fortuna , Cie. lo prego Jis 
di far riufciro folicomente quelto difeano 
per bene del popolo, Drum pretor , itr 
confilimm iftud populo properes , o fartis. 
met, Liv. 

FELICITA’, felicitade è felicitate , felie 
citas , beatitas, beatitudo , fauftitas , 
Hor, la felicità dell’ imperio , fortuna ins- 
perii a Tac. _ 

FELICITANTE, che felicita, beans , proj- 

rans , fortumari. 

FELICITARE, far felice , beare , profpee 
rate, fortunare , felicem reddite , 

FELIUTATORE , V. fclicitante, 

FELIUITATRICE , beans , profperans , 
fortunani, 

FELLO , malvagio, improsas , perfidus , 
mequam, malus , 

FELLONE, fellonifimo , accrefc. di fello, 
improbifiamus, mequifimeus , 

FELLONESCAMENTE, con fellonia , ins 
probe , nequiter, f 

FELLONESCO, pien Al felonia , V. felh 

FELLONESSA, fellona , improba, mals., 

» FELLONI'A , perfidia, perfidia „feeiki p 
fagitium . 

„ FELLONOSAMENTE , V. fellons(ta» 
mene, 

n FELLONOSO, V. fellone. 

n FELLOSO, V. fello. 

FELPA, forta di drappo di fera, con pelo 
più lungo del veluto, pannus fericus pile 


Tofws è . 
Ofws FEL- 
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FEL'TRARE, fodare il panno a guifa di 
feltro , cogere » fi dice de’ liquori, quan- 
do con un panno picgato fe ne cava la 
parte più forile, colare, percolare, 

FELTRATO, add, da feltrare , cos@us : 
pe fafciaro, @ coperto di faro , coefi 
ibus obvolutus: e parlando di liquori , 
percolatur. 

FELTRELIO, picciol feltro. 

FELTRO , forca di panno non teuto , 


FE 

+ FENITA, Bet. Mert. fine, V. 

FENOMENO, apparenza , 0 cofi 4 che] 
‘appare in ciclo, e fi erae ancora a effete 
ti fici, pòenomenon, V. G. fpecies in 
adre apparentes. 

FERA, nera, fera, bellua , 

FERACE , ferils p ferax , fertilis , m 









tundus, 
FERACEMENTE, ferctimente 


» feliciter ; 
più feracomenie , felicius, Virg 


mı compreffo in maniera particolare , coa. 
Bilia ; fi dice anche a maawto, o gab- 
bano fatto di feliro da far viaggio, /4- 
Cerna ex coslilibus, 

FELUCA, forca di nave afai piccola eur- 
fora navis. 

FEMMINA, c femina, quell’ animal, che 
concerre alla gencrazione col mafchio , 
famina, matrix : per donna , mulier , 
femina » talora in fignif. di mogli: , 
uzor , conjux i femmina , che ha ave i 
più marii , multarum muptiarum wus 
bier , Plsuc, fenmina vedova , er vro 
mulier , Plaut, privata viro, Pordr. 
per merewice , V. femwnina di mondo o 
mondana , 0 comune, o di partito , val: 
aure meretrice p meretrix, 

FEMMINACCIA » peggior di femmina , 
mald mulier; per fonnina grasde po 

tofa , magna tature famina, 

FEMMINACCIOLO , vago di femmine , 
mulierofur, Cic. calens fenimis , Hor 

» FEMMINALE , V. fenminino, 

FEMMINELLA, avvil, di fummina , fe- 
mella, 

FEMMINEO, e feminzo, V. femminino, 

FEMMINESCAMENTE , con modo , e 
costumi di femmina , muliedriter , Cic. 
muliebrem in modum , Tac 

FEMMINESCO, V. femminino, 

FEMMINETTA, dim. di femmina , detto 


per vaghezza , femella. 
FEMMINEVOLMENTE , V. femmine» 
{amente . 


FEMMINEZZA , aftratto di femmina, fe- 
minrus [EIMS a 

FEMMINIERA, in ifcherzo per fignifica- 
re le femmine, 0 "1 luogo p deve fanno 
le femmine, gyæeceum . 

FEMMINILE, V. femminino, 

n»n FEMMINILEMENTE, e feminilmente, 
V. femminefcamence . 

FEMMININO, di genere di femmina , fe- 
sUImens , muliebris , fomininus i per ef- 
feminato , V, talora vale da femmina „e 
perd f prende per debole, imbellis , im- 
becillus, 

FEMMINOCCIA , accrefc. di femmina , 
femina . 

FEMMINUCCIA, e femminuzza , avvil, 
di femmina, famella, muliercula, 

> FEMORE, chiamafi dagli Anat. l' ofo 
della Cofcia » ch'è "l più grande, il più 
lungo, ed il più grolo di tutte le ofa 
dillo Scheletro DI agri a O femor, 

PENDENTE , fut. colpo di fpada per ta- 
glio, ius cefim inflitus. 

FENDERE, fpaccare , quafi dividere per 
lo lungo , findere , fcindere : in fignif, 
meutr, paff, vale far pelo, aprirti „rimas 
«gere , debifecre , findi , difcindî : il da- 
re la prima aratura al campo fi dice feu- 
dere , profcindere. 

FENDIMENTO, V. fefara, 

FENDITOJO, itrumewọo di varie materie 
refiltemi , per ufo di fendervì fopra le 
nonne , ferrara, quo finditur, 

FENDITURA, V. fettura, 

» FENERATORE, V.L. chi dà ad ufu- 
ra, fenerator, 

FENICE, uccello favolofo, pserir. i 

FENICIOTTO, fenice giovane , pôexicis 
pullus, 

FENICONTERO, forta d’ uccello, pêg- 
micont. mit, V. G. 


FENILE, luogo dove fi ripone il ficuo,fazile, 
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» FERALE , add. functto f.rino, mortife- 
ro, feralis. : 

FERALE, fuft Isnierta, fanale, V. 

s» FERALMENTE, ctud:imente , beltial- 
mie, crudeliter , intumane , [aue , inie 
manitor , ferate. 

FERCOLA, o forcola, fpezie di vite fee 
cunda, Col, fercola , fereola . 

COLO, V.L. 2 Vit: S. Girol cibe, 

» FER: ULO, vivanda, ferculune . 

s FERERE, V. ferre. 

TERETRO, bara, feretram. 

FERIA, fe ta, dì festivo, ma per lo più 
fono i gior®! vacanti de’ magiitrati , fe» 
rie, iuf tinm: far fria, non operare, 
feriari, otisri: far di ferin, fi di a' 
ficerdo:i il celebrare gli ufcj de’ i 
correnti, non fitivi , recitare ofc: Uus de 
et, F Endel. 

FERIALE , ordinario , da? dì di lavoro , 
tilgarisi giorno feriale , dies profeftus. 

FERIALMENTE, ordinariamente , val- 
Sariter , vulgo, 

FERIATO, che ha fria, di feria, feride 
tus, feriat cuss ia forza di fuit, il teme 
po dille feris p ferid , juftitimn, 

FERIDORE, V. feritore . 

FERIGNO, add, V. iiferigno, 

FERIMENTO, il ferite, vw/reratio . 

FERINO, di ficra, ferimus ferui, Feri. 
na caro, Virg.f.Ivaggina, felvaggiume. 

FERIRE, e,, ferere , percuorere con fer- 
fọ , 0 altro infino all’ cfuñone del fane 
gue, ferire , fauciare , vulnerare » Cic 
convulmerare , confisciare , Col. vulnus 
alicui inferre , infigere , Cic, Cæf, ali 
cui vulnus impingere , Plaut. in vece dì 
percuocere femplicemente , ferire , per. 
catere > ferire il pume , vale dar nel 
fegno , ftopum attingere 3 parlando di 
chi ambiguamente difcorra, fi fuol dire , 
io non fa, dove e'fi voglia andare a fee 
rire, meftio, quorfum Pæt fpettent , quo 
animum intendat , quo erus oratio eDa- 
dat, quid fibi uelit: andarz a ferire Gi 
dice del baitere , andare per dirittura , 
[peāare , reias pergere : ferire torucamene 
to, sa inoltrare, V. 

» FERISTO, ferro , che foftiene i padi- 
glioni a forma di ftilo, ilus. 

FERITA, vulnus , plaga: ferita mortale, 
mortiferum , o letbale vulmur Cic. morì 
di ferite , mortuus ef ex vulneribus , Cic 
è guarito delle ferice , fanus faus ef 
ez vulneribus, Cat. le fue ferite vanuo 
bene , ad fanitatem vent vulmerum tu- 
ratio , Phadr. egli non riceverre alcuna 
firita pitouineratus , illefus fwit, Cic. in- 
teger , @ intañus fuit, Liv ferita da- 
vanti, Dulmus adperfum ı di diciro , vul- 
nus averjum . 

FERITAÀ', fericade , feritate , crudeltà , 
feritas y, crudelitas, immaritas. 

FERITO , add. da ferire, faueius , fauciatus, 
Vulneratus , Cic, tulmere afeBus, Col 

FERITOJA, V. baleftriera . 

FERITORE , e feridore , che ferifce , usl- 
nerator , percufor, 

FERLINO, fpezie di moneta, nferlingus 

FERMA, il formare chiccheffia prezzolato 

a’ fuai fervigi per tempo deccrmi iato , 

come , molti fokiati + Che avrieno com. 

piute le lor ferme, cc. qui Ripendia fut 
emertti fuerant Gr. cd ceffendo mawcara 
la ferma de’ lor foldati s milites , quos 
corduserant i per confermazione , prova, 
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confirmatio 1 per accordo , conterntant » 
puis» ferma, fi diccancheil fermarh » 
che famio cerca forta di cani , quando 
tiovan le quaglie , 0 finili, onde brace 
co da ferma , 0 da fermo, cone opgi 
- più comunemente fi dice , camis fiers 
FERMAGLI!O, borchia, che tkn fermo , 
O asfiblia i veltimenti , fðula per ore 
mamenco, e giojello, V, 
FERMAMENTE » con fermezza, firmiter, 
pure, contanters pet cervamente , fent 
alcun dubbio, verumente , fine nila due 
Bitutione , certe , utijue , certo. 
FERMAMENIO, confermazione , confire 
matio: per forziticamento , seunimenturn . 
muniti > per lo ciclo ftellato , colume 
Pellatum , kellijerun è per fermerza , fire 
marnentum , firmitas, 


n» FERMANZA , ftabil mento , conferma» 


zione, firmamentum , confirmatio : per 
mallevetia, V. 


FERMARE, arreftare , ractenere , tenere m 


detinere , retinere , Cic retentare , Puts 
morari , demorari , remorart, Cic. ‘Ter, 
moram alicui injicere y Dajerre y Cic. moa 
tan alicui nedere , inmettere , Siar, aferre, 
facere , Liv, la noftra amata navale cra 
fermara da’ rempi , 0 vemi contrari, we. 
ra naves tempeltatibus adverfis detinge 
bantur , Caf, ventu; adverjus notras 
Nabes tennit , o babuit , Cic. awn ti fere 
BRID lungamente , wow diutius te morae 
dor, Cic. ferma il ladro, tene furem n 
Plaur, feranr un furiufo , colligere imie 
Pritum furentis , Cic. colle fuc parole ha 
formato iuo Padre, ch'era molio in cole 
Lera, conjutavit verbis iratum adinivium 
Patre , Ter ` ferace il palo , premere 
vedigia , Virg, gradum prere, Liv. fere 
niare il vo iio , Uosis Jupprimere y 
Cell, la foccorrenza , fitere , iudibere 
album , Plia, quait’ erba ferma il iane 
BU: , Aae berda funguinis escreattones y 
O fanguinis projnvium , 0 fanguineni 
imbibes , Plin, fr var i cavalli, ejuos coe 
bibere , futinere , Vic. in fGignif. neuer, 
paul. morari , confitere , fubfitere , con 
morari , Cic, remorari , Phut, Liv. fere 
maroni le navi, comtirerunt in anthos 
ram, o in ancburis naves , Cal, fermar 
fpeño , reftitare , Pluuc, fermarh in came 
mino, in viaggio , fudbjitere im Vis jube 
fidere% Cicer. iter fupprimere , curini re= 
Primere , Caf, fermarti in leendo , fpie 
ritum fufpendere inter legendu , Quince 
fermarh fopra una cofa , injitee in ren 
aliuam , Plaut, Caf. in re alijua y 
Quiar. fopra ciafcuua cola , fingulis ree 
bus injitere , immorari , Cicer. Quint, 
bifogna fà quefta fermarti bene p i? boe 
Ve bimenter incumbendam ek , Quint, 
t: coufermare , Rabilire , frmare , tae 
ilire ı per deliberare , tilolvere , tae 
tuere , conjtituere, decernere i fr fernid y 
Jiatuium et, confiitutum “ta fiabrie ojt a 
Cic. Ter, frnammo , ftatuimus , coujtie 
tuimus o, Cicer, fermar nella mimiti p 
imprimere , infigere memorie , Liv. pur 
fetrare , clamdere i fermare I vifo , vale 
far faccia tota , non fi conmuovere p 
perfriRa efe frontis , nihil pertubari i 
fermare il piede , vale pofarài , fifiere : 
fermar l'animo, vals d:terminare , fam 
tuere , confiituere fermare il chiodo , 
vale fermamente rifolvere , frmiter fta= 
tuere : fermare le carni, fi dice del dar 
lore una prima contura, quando fon via 
cine a padre, perchè fi confervivo, lze 
Diter coquendo a putredine dejendere z 
fermare una cofa a checcheffia , val: ate 
taccarvela , legarveta , afgere , cONliz4. 
re? formate la ftarma , e fimili , fi dice 
del fermarû il cane dopo che iraccundo, 
e futando ha trovata, e vede la (ua, 
fiftere > fermare alcuno al fuo foldo, va» 
ke prezzolaro „ mercede condusere . 
FER- 
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FERMATA] Erufc. voc, pofa , pelata , FERRANA, mefcuglio di alcune biade fees FERRO DI DUE MARRE, l'ancora pres 


uies 
RMATO, add. da fermare : il fno vo- 

mio s'è fermato , omactus contitit , 

Celf. quella trave cta fermata con dei 

chiodi , trabs illa clavibus retinebatur , 

o revina erat, Viir, e's"è fermato mot- 

to su quella cola, multus in eo fuit, Cic. 
r fermo, coltante , certus , firms : «per 

difpoo , rifoluto , di/pofitws. 

FERMENTARE , licvitare , fermentare , 
in figaif. neutr, vale lo fteffe, fermente- 
feere . 

FERMENTATO, add. da fermentare , fer- 
mentatusi, 

FERMENTAZIONE, 

FERMENTO, 
tativ, fermentum , pre ” 

FERMEZZA, una delle virtù dell'amimo, 
cotanta , animi firmitas, contantia 
mwitudo : per falderza , inumobilità , firmi. 
tai, ftabilitar: per affodamento, contoli. 
dazione , firmitude , foliditas , folidatio: 
per metaf. durazione , frmitas , duradili» 
tas: fermezze, fi dicono quei fermagli, 
ehe legati con nafto, e ornari di gioje fi 
portano a’ polli per lo più dalle donne , 
atinili@. 

FERMO , fenza moto , frmws , fabilis , 
immotus ; acque de'fiuini feno ferme , 
Sfubfidunt, Ovid confiàunt gumina , lior. 
per forte , e coltante , frinus , conftans: 
per iftabile, o fitabilito, fiadilir, firmus ; 

r oftinate , rifoluto, firms tenar: è 
| nelle fue rifoluzioni , e/t vir pro» 
polti tenar, Hor, animnm cenfirmat in 
prepono + Plaut. fe obfirinat in propofito, 

‘er. cler fermo nel fuo fentimemio , sea. 
dem fententia fare , pertare , perfevera. 
re, coniare in fententia , Cic per fodo, 
duro , faldo, /o/idws, durus , firma: ; yer 
epiteto dì noite, fignifci buona pezza , 
© alquanto di notte, mor intempeila i cane’ 
to fermo, diceli quello , che uiano i Re-! 
lig:ofiì nel coro, funza variar di tempo, 

mplez canendi modus: vifo f rmo , vas 

forio, grave, granis: terra ferma, vas 
le non circondata da per turto dal mare, 
comunens. 

FERMO, fut. la cofa fermata, abilita , 
convenuta , palfwm , comtrntune : vale 
anche lo ftcfio , che cofa ferma, immuta- 
bite, certa: egli è fermo, che ec, firnu 
ea, cotumque, & omnibas conpertuin : 
per fermo , avv:tb. percerto , certe eer- 
fo: cane da fermo, V. ferma. 

FERO, V. fisto. 

FEROCE, fero:ifmo, fero, terribile , co- 
raggiofo , feros , ferus, atror, truculest= 
fui, iumanis, audens , aninojus : per 
ifpavemevol:, V, per afpro, pungente , 
V. nazione feroce, gens innnanfueta ata 

we fera, Cic. 

FEROCEMENTE, ferociMmamente , er. 
deliter, V. fieramente, 

FEROCIA, ferocità, 

FEROCITADE, ferocitate , 
tas, feritas , immanitas 

FERRACCIA , foria di pefce marino , pa- 

. Stinaca ; dicefi anche d'uno Rrumemo di 
lamicra di ferro, tirata quafi a fogria d’ 
un fcarolino fenza coperchio per ulo de” 
doratori a fuoco , Voc. del Dif. 

FERRACCIO, pegg. di firro, ferrum . 

FERRAGOSTO, fi dice co } il primo gior 
no d’ Agoîto, calende, jextiles pre 

FERRAIJO, artefice, che lavora ferro , fe. 
ber ferrarius, 

FERRAJOLO, e ferrajuoto , forta d! man- 
tello , pailiuns . 

æ FERRAJUOLO, V. ferrajo. 

FERRAMENTO , moltitudine di fromen. 
ti di ferro da lavorare, e da mectefe in 
Opera, ferramenta : pet aggregato di tute 
uè gli armek neccflarj per ferraro il cae 

valle , aypterinarii infrumenta, 


F 


il fermentare , 
lievito, fermen- 

























fierezza , 
crudeli» 


FERRARE, munir di ferro, ferro muni- 


FERRATA, feucîtra lavorata di ferri , cam- 


ro de’ Vafcelli è ferro di quattro marre , 

"ancora propria delle Gake. 

FERROLINO, Benu, Cell. Oref, 
quam iay . 

re: ferrare un cavallo, eguum calceare ,i FERRI 


minate per mieter in erba , e pafturare 
ne il Lelliame , farraso , farraginaria , 


orum. 7. exi- 


GIGNO, V, ferrigno. 
Suet, equo foleas inducere , Plin, lafciare|y, FERRUGINE, ferrugio. 
fi ferrare , fig. (tar manfuero, lafciarli fae| FERRUZZO, piccolo ferro , parvum , mie 
re quel, ch'altri vuole , gurejcere : per] nutum ferramentumi: agurrate, ca dupa 
inchiodare , o bucare con ferto , clavum ,| rare i fuoi ferruzzi, V., ferro, 
ferruni inducere : fertare Agolto , vale fta-; FERSA , V. fena, 
Fe in allegria il primo giorno d'Ago!to , FERTILE, fetitis, ocundus uber, ferar, 
callenda; fefitiles celebrate , fetas agere s\ FERTM EMENTE, V. fertilmente. 
come diffe colui, che ferrava l'oche, e'|1,1 FERTILEZZA, fertilità, fertilitas , 
cl fara che fare, prov. per efprincre d’| FERTILITADE , fertilitate Sfere: : 
aver alle mani cofe difficili , € faticofe p| _(etunditas, 

FERTILMENTE, e fertilemente, fertiliter , 
atunde , copioje , fecunde , feliciter, 


boc opus , kic labor. 
celli ferrei. FERUCOLA, dim, di fiera, betiola 
FERRATO , add, da ferrare , ferro mu-|FERVENTE, ferventiffimo , bolleme , cos 
nitus , cente , fervens, fervidus , flagrans : per 
FERRATORK , V. manefcalco: per fab.| follecito, e veemente, promptus , vehe- 
bro, faber ferrarius. MERI 
FERRATURA, il fertare, e il modo dell FERVENTEMENTE , ferventi fimamene 
ferrare , jumentorum foleg , ratio indu.| tc, ferventer, fervide. 
condi foleas jumentis: per Vorma del fer-] FER VENTEZZA, 
ro, onde fon ferrate le bettie , oleg jun| FERVENZA, 
mentorum VveRigia , » FERVERE, effer cocente, 
FERRAVECCHIO, chi comperagerivene] dere: per metaf. offer veemente sB 
de cofe vecchie, ferutarius : far ilferrae| Magnum efe, 
vecchio , feruta vendere, ferutariam fa-|;x FLRVELLA , V. fervore, 
cere, Apul. FERUGGINE, ruggine , ferrugo, 
FERREO, di ferro, FER VIDAMENTE, fervidi fimamente Y. 
FERRERIA , mafa ferventemente, È 
menta, FER VIDEZZA s Segn, V, fetvore, 
FERRETTO, dim. dî ferro , ferrum mi-|FERVIDO, fervidifimo , fervente, fervi- 
nutum : ferteno della ipada, è quel fill Aus, ardens, 
di ferro, che apre, e ferra i pendoni del. | FERULA , fperic d'erba, o canna , fera» 
la fpada se ferretto di Spagna , vale rame] 24: Puno della ferula , corsmbia , Plin, 
abbruciato col rolfo. FERVORE, caldezza , fertor, ardor : per 
FERRETTO, add, mezzo canuto, femwi.| Metaf. vale veemenza , affetto , ardens 


V. fervore, 


e, are 
rande , 


pa . 
I fertamenti , ferra- 


carmi, Apul Rudium š 
FERRIAT A s V. ferrata. FERVOROSO, che ha fervore sfervidus, 
ardins . 


FERRIERA , tafca , o bifaccia piena di “ 
kiumenti di furro, tArc4 ferraria ; per law FERUTA V. ferita, 
fucina , dove fi raffina il ferro, ferraria!» FERUTO, V. ferito, 
edcina , Plin. per cava di ferro , ferra.| FEKZA, ftromento fatto d'ana , o più firl- 
ria, @, Cal. ferrarinm metallum, Plaun] icicdi cuojo, o funicelle yo minugie , per 
vale anche affuccio, trea , Vagina, dar delle pircoffe , feutica , ferula , ter- 
FERRIGNO, di ferro , ferrugineus y fere i ferra ael faie s del caldo, per l'ora 
teus: per duro, metaforic. jerrens, el mapyior caldo ne'ciurnicettivi, esi. 
FERRO, ferum: per ilfromelnio aieccanii FERZATO, V. sfornato. a 
co di ferro , inffrumentum : per arme |FERZO, lo ficfio, che ferta , V, 
gladius , enfis : per quel gueruimento di FESCERA , forta d'erba , bryonja , pitie 
ferro , che fi mette fotto a'piè de’giumene| _ Siht . 
ti, folea ferrea, Car ferto d' articciar 1| FESSO, fut. V, feffura. 
capelli, ca lamitrum ; ferro da conciar il F ESSO, add. da fendere , fifes 
cuojo, festpriem : ventre a’ferri , proverò. FESSOLINO, dim. di fifo, fut. rimula 
vale venire al fatio , rem ipfam aggredi; FESSURA, crepriura lunga, rima , fifu- 
efter a'ferri , elfer a firecto configlio, 0 "fs fifura , (cifio, 
ragionamento , comfilia agitare: batter il TESTA , fettum , dies fetus , ferie , Cic. 
ferro, menre , ch'egli È caldo , vale oe) ‘Ter. folemmia , Petro la feta d'un vile 
perare , emando 1° nomo ha comodità p vae| PERD , pagaralia sm: per giubbilo , al- 
kif dcl’ occafione: non É fa niente, fe) TeBTezea , Letitia : per carezze, oallegra, 
non fi tarte il ferro, finchè è caldo xi- licia , € grand’ acco; ljenga s V. carezze, 
tilet, nifi dum caletur, @ Icalet , toc| Accoglienza : per ifpeuaco'o apparato, V. 
agitur, Ter, Plaut. aguzzare i fuoi fer-] PeT coli da mangiare, tolita di darf, 0 
ri, ferruzzi, vale affottigliare lo'npegno ,] di venderii alle feite, dapes fete: inve» 
omnes nerzor imterdere: c'non gli croc=| CE di (olazzo a piacere, V. guardar li fe- 
chia il firio, cioè e’non è uom di Ma , aftencrfi dal lavorare, diem fefum 
ra, non gli manca l'animo , animus illil "87e , celebrare: far Eia, por fine , cel» 
non deei , fortis, (@conftantisaniniett,| 423 dell'opera, prender vipolo s feriari + 
fortem animum babet , Cic. metter al fore] Cic. ferias, ae jocos celebrare , Liv. far 
fo, fi dice de’ forzati , c degli fchiavi ,| fefta per ire giorni, habere ferias triduum , 
quando s’incatcnano , alijuem fw cates) Cic. Comandar , che fi faccia feta , ferias 
mas, in ferrum, m vincula conjicere | !perare, Cic, indicere , Liv, dar fett b 
Caf. impingere alicui compedes , Cicer,| Serias dare: far la filta a uno, uccidere 
Phut. alicuius pedes feno compedire set.| 10, €ztremum fupplicium de alizuo jue 
fere al ferro , vale cffere alla catena, cwef Mere Cic, conciit vno pel dì dille felte , 
tenis Virciti 1 efftr di ferro , fi dice dif trattarlo male , ommibus modis deperum 
chi nel fuo operar: dimentra foricaza prane! ANE y, O ciormatum dare, Ter. que- 
de 0 d'animo , 0 di corpo, imtifo efe fti m'agniuĝerà per le fefle , converret 
animo, aut magnis corporis Viribus: e| Bic me totwm cum puivifento , Plaut. t 
tal volta clfer crudcie , ferreum efe : mera] Matti fanno le fefe, e i fivj le godono, 
ter a ferro, e fuoco, vale, fire firage, dicefi di chi fpende il fuo per dar piace- 


ardere, perdere , vafare , incendere, fe ad alici, fortunas juas , bona (ua im. 
pmts 


| 
| 
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EQUIDISTANZA, diltanza eguale, equa 


fis ditsntia, 

EQUILA‘TERO, add, che ha lati uguali, 
a'qualia habens latera , &quilaterus, Firm 
latus [patio fimili duttur , Mart. Cap 
aquilateralio, Conf. 

EQUILIBRARE, mertere iu equilibrio , 
ad libramintum cosdituere , librare ; c- 

uilibrarfi , fefe Sibrare, . 

EQUILIBRATO, add. da equilibrare , /i- 
Sratus, ad libramentuni contitutus, 

EQUILI’‘BRIO , comirappefamento , dui. 
Pondium , aquilibriuas z ciocchè è in e- 
quilibrio, eywilidbrilis , e, 

EQUINOZIALE, fuit. cerchio , che divi. 
de la sfera iu due parti ugnali, circulws 
euinoBialis , Vitr. in forza d'add. æ- 

ulmollialio, dquidialts, Fet. 

EQUINOZIO , eguaglianza del giorno , e 
della notte, ejuiwo/liwmn, 

EQUIPAGGIO, comitatus, agmen : prov- 
vifione di cid, che bifogua per viaggia: 
re, corredo , fornimento , itineris ingrus 
menta. 

EQUIPARARE , cd equiperare , paragona- 
re, equiparare, 

EQUIPONDERANZA , termine , che ef- 
plime l' equiponderare , ejNipondium , 
æu ilibritas . 

EQUIPONDERARE , pefar ugualmente , 
que pre » Aguipollere , eguale pon- 
das babere , djualiter gravem efe. 

EQUISE'TO , (erba ) equijetum , anaba- 
dn . 

EQUITA”, cquitade , equitate , tempera- 
menta ‘del rigor: della legge e talora 
giuitizia, e dovere , quitas i parlar per 
l'equità , equum bonum dicere , Ter; 
giudicare fecondo l'equità , gudicare er 
«quo, @ boro, Cic, è uomo d’ equita , 

e quun, @ bonum colit, Plant, 

EQUIVALENTE + add. di valore, e dipre- 
gio uguale, ejuidem valoris , ejusdeni- 
que pretii, e|uipollens, equivalens , ge 
qualis : in forza di fut. vale lo ftefo , 
che equivalenza, dyuatio , compenfatio : 
bifogna dar l'equivaleute , Oportet cos 
pervatiomeri fecere , 

EQUIVALENTEMENTE , con equiva- 
lenta, Agie , d|ualiter, pari ratione . 


ER 
ER 


ERADICARE, sbarbare, eradicare, 
ERAD ATO, Carvalc. epulfws. 


E 
ERBUCCIA , dim, d'erba, #erbula, 
ERE'DA,e crede, bæres : crede infieme 4 
corares: crede gencrale, Fares ex afe: 
crede per la nicta, beres ex femife , ex 
parte dimidia: erede foltituito p ærer 


ERADICATORE , che sradica , eredi] fecundus: erede di tre parti, bares ez 


cani, 

ER. RIO, teforeria del pubblico , æra- 
rium , pecunia publica, Eic. 

ERBA, berda: cre: medicinali, berig ope- 
rofe, potentes , medica , Ovid. di colar 
d'erba, berbeur, berbidus: ogni maler- 
ba crefce jrcfo , prov, quando Â vuol 
moftrare uno di poca fperanza , che ven- 
ga bello, e grande della perfona , berba 
mala cito crefcit , Accurf. egni erba fi 
coiofce al feme , dalle Opere fi conofce quel- 
lo, che uomo vake, «4 pirum probant caus 
da de vulpe teñatur , e fruiiu cognofci- 
tur arbor , e piumis cognojtitur av:s , 
tolti da’ Greci; non è etba del fuo or- 
to, quando fi conofce , che uno dà fuo- 
ra una cofa d'altri per fua , non fuormar- 
te , juo marte non ef | più conofciuto 
che la mal erba, vale, io conofco le tue 
triftezze, e fi dice anche di chi è noto 
a ciafcuno, wrtira notior, te mtus , 9 
in cute novi, probe te movi , notus lips 
pë s atque tonforibus , Hor. miangi:tfi 
“erba, 0 la paglia fotto , di chi confu- 
ma quel, ch'egli ha, fenza impiegarh in 
cofa veruna , bona dilspidare : confuma- 
re, e mangiar la ricolta in erba , è tor. 
re in preltito fopra la fperanza della fu- 
tura ricolta , mifruns demetere , de'Gre- 
ci, fpe future mefis muruam pecuniam 


dodrante , Nep. 
EREDARE, V. ereditare. 
EREDITA’, erediade, 
» EREDITAGGIO , ereditate, 
» EREDITANO, V. ereditario. 
EREDITARE , tucceder nell’ eredità di chi 
muore, seredem efe , infitui. 
EREDITA10, add, da eredi are. 
EREDITARIO, € aggiunto di cofa , 
n ER EDITEBVOLE, che viencaltrui e 
tæreditarius > ereditario , per erede, bde 
rei, 
\EREMITA, folitudinis incola . 
EREMITAGGIO, locus folitarius , folte 
Hao, 
EREMITICO , folitarius . 
EREMITORIO, 2 V. cremicaggio. 
EREMITORO, 
EREMO, folitudo. 
ERESIA, bærefis 
ERESI ARCA, barefis auher, Lerefiarta , 


» ERETAGGIO, V. eredità, 

ERETICALE, bæretitus, a, Um, Arato 
in Act. Apot, 

ER ETICAMENTE s erronee, 

ERETICO, etetichifimo , add, &agreticus, 

ur 
ERETICO, fuft. Zeretieus, 
ERETTO, ritto, innalzuo, ere@us. 


bartdi= 
fas, 


accipere , futura boma in anteceguni di.[ERELIONE, attratto di eretto, eređio : 


lapidare , verfuram ab ineunte anno fas 
cere, Ter, far falciod'ogui erba , vivere 
alla fcapeftrata fenza elezione di bene, o 
di male, perdite vivere , nibil penfi ba. 
bere, mifcere facra profanis s cifer erba 
d'alcuno, vale efer pevfiero di colui , 
come queita è erba mia, bet ad me fpe- 
Bat, bocmuneris mere, kot mibi cure. 


per fondazione di caneuicato + cappella, 
o fimili, inftitwtio. 
ERGASTOLO, 2 V.L. forta di carcere, 
LRGASTULO, $ ergapulum . 
ERGERE, innalzare , levare in alto, eri. 
gere , atteliere , extollere , elevare, 
ERIGENZA, V. erezione. 
ERIGERE, V. L. ergere , V. 


ER BACALI , forta d'erba, falicoraiaKa-|ERINE , furte infernali, furia, eryrnis 
A 


li, T. B. 
ERBACCIA , erba cattiva, imwtilis berba . 
ERBA COLOMBINA, forta d'erba , ver. 


bena. 


EQUIVALENZA, l’equivalere , «qwipon- ERBAGGIO, ogni forta d'erba da man- 


dinni , par Virtus, Compenfatio , equa» 
tio. 


giare , olus , Jachamum ; per erta feme 
Jicemente , berba. 


EQUIVALERE, effer di pregio, e di va.\ ER BAGIUDAICA , forta d’ erba , pirga 


lore uguale , ig gt s fjuivalere , 


aurea , (ideritis, lifimacbia, 


ejusdem valoris efe , ejusdemque pretii \ ERBAGIULIA , forta d’ crba , eupato 


Ajalon efe. 
EQUI\OCALE, V. equivoco. 
EQUIVOCAMENTE , in maniera ;equi. 
voca, ambigue , 


rium. 

ERBAJO, luogo, dove vi fia molta erba 
fulta, e denfa , locus berbojus i per muce 
chio d'erba, cefpes. 


EQUIVOCAMENTO , V. equivocazione .|ERBAJUOLO , colui , che vende l’erbe 


EQUIVOCANTE, che cquivoca , qui mo. 
minis , aut rei fimilitudine decipitur , 


medicinali , sSerdariws, ii, 
ERBALE , di erba, serbaceurs, 


fallitur , ballucinatur, ambiguitate de-| ERBALUCCIA , ferta d' erba, d'una fo. 


ceptus, 


EQUIVOCARE , sbagliare nel fignificato 


d Ile parole, o nella foltanrta dell: cofe ERBA REGINA, 


la foglia, opAioglojfu 
ERBA NICOZIANA, 


m a 


bacco. 


ballucimari , decipi , errare , falli fimili-| ER BASANTAMARIA, fotta d'erba , men- 


tudine rei, aut nominis . 


EQUIVOCALIONE , l'equivocare, error ERBA TRASTULLA, V, 


annbdiguitas. 
EQUIVOCHESCO, V. cquivocofo . 
EQUIVOCO, fut. 


uella voce , che ferve; 


ta bortenfis . 

panzane, 

ERBATA , l'effer in erba , e fl dice di 
santità di biade di poco nate, 

ERBATO, di erba, Serdacews. 


a più cofe , che fra di loro fono diverte ERBA VETTURINA, V, meliloto, 


d'effere , Verbum es ambiguo diflum ,\ERBETTA, 


verbum ambiguum , ambiguitas , 


EQUIVOCO , add, ambiguo , dubbio, am- | ERBOLAJO , queg 


, Śignus , dubiur, 
EQUIVOCO, avv. equivocamente , ambi. 
gue, 
EQUIVOCOSO , pieno d’ equivochi, am- 
diguus , dubius, ancepi, 
EQUO, che ha equità , agwws. 


berbula, 
ERBICEIUOLA, $ 
i che va cercando , c 
cavando diverte erbe per luoghi felvati. 
chi, Aerbarius, 
ERBOLATO , fpizie di iorta , infufevi 
fugo d'erbe, berbacea plarenta . 
ERBOSETTO, dim. d’erbofo , berbofior . 
ERBOSO, ertotifimo, pien d'erba , ser. 
Bofur , berbidus, 
ERBUCCE, è erbe da mangiare , olera . 
ERBUCCI , 


ERINGE , calcatreppo, V, 

ERISAMO, forta d'erba , eryfimum , V, G. 

ERISICETRO, forta di frutice bafo , er y- 
fregi V.G. 

ERITACO , Car. 
tario, 

ERITRANO, fpezie di ellera , eryt5ra. 
num , Plin, 

ERITRO , forta 
Plin. 

t ERIZUSA » forte di diafpro , erizufa , 

n. 

ERMAFRODITO, uomo di due efi, ana 
d'ogynus. 

ERMELLINO, animal noto, mufeila ale 
ba; per fatto di pelle d' ermellino , ex 
pelle mufelle albe confefius: e per la 
pelle medefima, pellis mugtelle alia + 

ERMESINO, V, ermifino , 


forta d’ uccello folie 


di cefpuglio , erytéros , 


“ lo itefo che ta-]ERMETE , ènde ne viene il figillo di 


Ermete , Ermetis failium , 
Aich. 

ERMETICAMENTE , col figillo d’ Erme» 
te, che è, quando il verro fi chiude col 
medefimo vetro liquefatto , Ermetis figil- 
lo, T. degli Alch, 

ERMISINO, forta di drappo legpicro , parte 
mus fericus levifiumus, 

ERMO, fut V. cremo. 

ERMO ,„ add. folitario , fotitarius , 

ERMODATTIIO, droga purgante , 4r= 
modaltilus, V. G. 

ERNIA, malni, berta, 

ERNIARIA, for.a d'erba , giovevole all” 
cric, Aermiaria , T. B. 

ERNIOSO, che pacifce d’emia , #erzio 
Sur, Lamprid. praia laborans „ 

ERODENTE , Red. c. 5. che rode , ro. 
dens , erodeni. 

EROE, uono illuttre, Aeros, 


+ degli 


EROI 


ER 
EROICAMENTE , da croc p firenve. 
EROICO , di eros , keroichs £ verlo eroi. 


co, vale verfo efametro, con che fi cau-| ERUCA, erba p eruca: per buco , anima» 


tano le azioni degli etoi , Carmen bero 


ES 


ERUBESCENZA , crubeĝeuria , 10fure, ESALTARE., levar iu alta , aggi 


cagionato da vergogna p rubor, puaor. 


le, ernea. 
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accrefcere , estollere , bororibus, at l: 
dibus aliquem efferre tollere è pet ciule 
tare, V. 






cum i per aggiunto di pocta , ġereicus | ERUDIMENTO , infegnamento eruditio ,| ESALTATO, efaltatiffimo, JuMatus, ela. 


EROICOMICO , aggiunto di poema par- 


| intrufio , dorina , preceptum. 


tus 


re ferio, e parte taceto , beroicomicus , ERUDIRE, un naeltrare erudire , informa- |ESALTATORE , che efalta , gui estollie , 


V. G. 

EROIDE , forta di berillo , eroides, Plin. 

+ EROINA, donna illuitre , Aerois, 

w EROMPERE , Cafigl. ufcir fuora , e» 
PHMIPETE È 

EROSIONE, Red, t. s, il rødere , erofio, 

EROSIVO, erodens, 

ERPICARE, tritar coll’erpice la tetra de' 
campi lavorati, oec4re, deoccare , cratio 
re: per inerpicare p repere. dl 

ERPICATOJO , forta di rete , everricne 
dum, 

ERPICE , ftrumento 
turper o by'per , 
(rates. 

n ERRAMENTO,, V. errore. 

ERRANTE, che etra, errans: pet vaga- 
bondo , di poca ftabilicà , erro , icone 
Aans: per aggiunto di quel cavaliere, 
che va cercando avveniura , e/7afmas , 
“errans : &elle erranti , fi dicono quelle , cui 

li aftronomi attribufrono proprio moto , 
ydera errantia , Plin, 

+ ERRANZA, V. etrore. 

ERRARE , traviare, e partir dal lene , 
‘o dal vero, e dall'ordinario , errare, abi 
errare , falli: per andar vagando, Vaga- 
ri s errare , dipalari: etrat le colpe, Vae 
le commetteri: , errare, peccare + talora in 
fignif, att, col quarto cafo , come errar la 
itrada , aberrare , : 

ERRATA, tara, portio, pars» 

ERRATAMENTE, Crufce. con errore , per 
fallo, igworamter , imprudenter, — 

ERRATICO, vagabondo, ero, Onis , er 
raties, 

ERRATO, ingannato, deceptus : efer ere 
Faro, vale eñt In ingauno , in errore , 
in errore verjari , falli, 

ERRE, lettera dell'alfabeto, 

ERRINO, medicameneo , che fi piglia pel 
nafo, errbivum, Ve G. 

» ERRO, voce tronca dactrore, error, 

ERRO, nome di un ferro, che fi tienc af. 

+ filo a canto ai pozzi pet raccomodarvi le 
fecchie, elavas. 

ERRONEAMENTE, con errore , per er- 
rorem, 

ERRONEO, pien d'errore , falfus : 

ERROXICO, erronico , per vagabon. 
do , erromews , erraticus. 

ERRORACCIO, pegg. d'errore , MAGAHI , 
immanis error. 

ERRORE, l'errare , lo ingannari , error, 
<rratum, erratus, errantia » cader inun 
errore , deferri , labi in errorem , Cicer, 
liberar uno dall’ errore , demere alicui 
mentis errorem , Hor. ab aliquo depelle- 
re errorem, eripereialicui errorem, ad er- 
rore avellere aliquem , liberare aliquem 
errore , Cicer, detrabere alicui errorem , 
Ovid. far checcheffia per errore , vale 
farlo non penfaramente , fenzachè vi cone 
corra la volonià, igworamter, impruden- 
ter agere, 


ERRORETTO , 





dim. d'errore , par. 


ERRORUCCIO, Vus error, 
EKRORUZIO, 
ERTA, e erto, luego per lo quale fi va 


allo’nsà, eJivus ; itare all'erta, vale ufar 
cautela , fidi cavere , fidi profpicere , ani- 
mum intendere: confortare i cani all'er- 
ta, vale confortare altrui a far quello , 
che mon vuol far effo , valentem rea 
confilia agrotis dare, excitare, animos , 
addere, 
ERTEZZA, erta , acelivitas. 


ERTO , che ha ertezza, acclivis y i 


per ritto, eretto, ereus, 


h 
` 


re , docere, inbituere , dnfiruere . 
ERUDITAMENIE , erudite . 


IERUDIIO , cruditiMimo , eruditus : uo- 


ESALTAZIONE, efiltamenio , provettio , 
ESAME, fciame , eramen : per efamina , 
examen, k 


mo cruditifiino , jowo multa eruditio-|ESAMETRO , verfo di fei piedi, brame. 


me, Varia eruditione repletus , Suet. 59. 


mo præclara eruditione , atque dofrina | ESAMINA, 


Cic. 


ERUDIZIONE, dottrina , eruditio, dobi- ESAMINANZA, 


#4 : una protonda erudizione , altifimza 
erudrio, Quint, recondite , G interiore; 
litera , Cic. 

» ERVO, V. L. rubiglia, erum, 


da tricar la terra BRUI TARE, tirar rutu, eruBare, > í , 
o wrpex 30 ipes MERUSTALIONCIELLA, dim, d'eruttazio. [ESAMINARE , ventilare checcheilia perae 


ne, farDa eruftatio, 
ERUITATORAR, che crutta, eruffans, 
ERU ITAZIONE , il tirar tutti , erufa. 
tio 


ES 


ESACERBARE , inafprire , eracerdare , 


irritare ,exafperare 1cfacerbare uyo , iram 


UCI 


Pefaminare era. 
} minatio ,Jera- 
IIN . men, inguifio, 
Judicii invefigatio; ciamina delta cape 
cia d'uno , eruditionis , 0 doBrine ae 
ig periclitutio , periculum , Cicur. 
er, 
ESAMINANTE, che efamina seremimani È 


„ ESAMINAMENTO, 


minare, ponderare cs pendrare , perpende» 
rei ctamimar gli feritti minutamiente shaa 
Jute jeripta alicuius diringere , Phicar, 
de feriptis alicujus cognojfcere , Cic. rer 
giudicialmente interrogare , interrogare ` 
in alijutm inquirere , aliquid , de alis 
quo eaqurrere , Cic. fi efamna il fuo pro. 
cello , in caue illius cognitione judices 
Ver fantur s Cio, per cimentare , far pruo- 
va, periclitari , periculum facere, 





alicujus afperare , Tac. animum exulce-| ESAMINATO, add. da efaminate , exami 


tare , Cic, aliguen ad iram irritare , Ovid. 
cficerbar jl male , exafperare malus y 
Celf. 


ESACERBATO , exacerdatus exafperatus | ESAMINATORE, che efamina 


erulcerats , irritatus , amarulentus ; | 
ho srovaso multo efacerbaro contro dite, 


is inibi vijus ek valde in te exafpera-| ESAME, 


tut, Liv. 

ESACER BAZIONE, Red, te 4. efafpira» 
zione, V. 

ESAGERANTE, che cfageta , eregerans, 
anipiificani, 

ESAGERARE , aggrandire con parole, 
eraggerare , augere , amplificare è clage= 
Tare una cofa , accipere aliquid in ma- 
Jut, Giul, oratione aliquid eruggerare 
Cic, efagerar l'affronto, 
aerare, Quint, 

ESAGERATO , eraggeratus , amplifca- 
us, 

ESAGERAZIONE, l'efagerare, amplifica 
er) exaggeratio, auxefis , is ogos, Afc. 
Ped, 


ESAGIO, fefta parte dell’ oncia, fertula , 


` 


injuriam exag- 


ar, 

ESAGITARE, agitare, eragitare , agita- 
re, Tesare, 

ESAGITATO, eragitatus, peratus, 

ESAGITAZIO? E , l’cfagicare , agitatio , 
Veratio, perturbatio, motus, 

ESAGONA1O, Voc. del Dif. fatto 

ESAGONO , aia. $ a cfagono, eragora. 
tus , exagonus , V. G. 

ESAGONO » figura di fei lati, eragonon , 

ESALARE,, ufcir fuori falende in al:e , 
proprio de*vapori , erfalare , espirare , 
evaporare s per metaf, ricrearfi , refpira» 
re, fe reficere , fe recreare : efalar lo fpi» 
tito „o il fiato , vale morire , expirare 
animam, Virg, erbalere animam , Ovid. 
erbalare lutem fupremam , Sil, 

ESALATO , add, da efalare, erbalatus . 

ESAI. AZIO!!CELLA, dim, di cfalazione , 
parva , modica trbalatio, 

ESALAZIONE , materia , che fi eleva a 
guifa di fummo dalla terra, e dall'acque, 
ec, erbalatio , balitus , e vaporatio : cla» 
lazione della tetra , afpiratio terre , Cic. 
per recreazione, V, 

ESALONE , augelletto, nemico de’ corvi , 
sfalon, Plin. 

ESALTAMENTO, innalzamento , agprane 
dimento p elatio , incrementum prove itio. 


matus, pomderatus , erpenfus : per giu. 

ridicamente interrogato, interrogatus i pir 

cimentato , probatus . 
uejfitor 

inqui itor , inveltigator, se, 

ESAMINAZIONE, V. efamina : per 

A cenfid.razione , jue 

dicium , 

ESANGUE , V. L. fenta fanpuce , eranguie s 
per metaf, lauguido , femivivo , Janguie 
dus, pensieri mis . 

ESANIMARE , V. L. difanimare, ersrio 
mare, 

ESANIMATO, V. L.eranimis , ezanimas 
tus . 

ESASPERAMENTO , l’cfafperare , era- 
/peratio , irritatio. 

ESASPERARE, V. efaccpbaro.e 

ESASPERATO, V,.efattrbàto. 

ESASPERAZIONE , V, cfafperamento , 

ESATTAMENTE ,cfartifimamente, con c- 
fattezza , eralte, accurate, diligenter . 

ESATTEZZA, diligenza ,diligemia , cura, 
atturatio , 

ESATTO , cfanifimo , accuratus, dilie 
gens , folers , imduttrius, à 

ESATTORE, ezañor publicanus , rifcuo» 
ticore del pubblico : per miniitro , e etze 
cutore di giuttizia, jufifie minijer. 

» ESAUDEVOLE s che efaudifce., exora e 
LEEN 

ESAUDIMENTO, l'efandire, erauditio + 

ESAUDIRE , afcoltare quel, che alcuno 
domanda , e coucedergliene , eraudire , 
audire preces , 

ESAUDITO, exranditus, 

ESAUDITORE, qui erandit, exorabilit , 

ESAUDI!TRICE a gue cxaudit erorabilis e 

ESAUDIZIONE, i’cfaudire , trauditio, 

ESAUSTO, cfauttifimo, voto, exfautuse 
efaulto di denari per le fabbriche pub» 
bliche , erdauftus magnifcentia pubiio 
toum operum, Liv, per confumato , ñe 
nito, V. 

ESAZIONE , rifcuotimanto 
galium , esaftio, 

ESCA, cibo , efca, V. cibo: per inganno, 
dolus fraus ; per quella materia, che M 
tiene fopra la pictra focaja, perchè vis’ 
appicchi "1 fuoco , fomes : per metaf. He 
melo, incitamento , dinn/ns, incitamerte 
tum , ÎMcitativ: andarall’eica, fi dice dl 
chi fi lafcia prendere dalle fperanize , o dale 

le vane promceile, /pe, aut promifis inanie 

Bb dus 


s eraftio te hie 
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bus capi: non metter l'cfca intorno al fuo- 
co, fi dice del fuggire 1’ occafioni ,#e 
aleam ad ignem admoveas. . 
ESCANDESCENTE, V. L. che dà in e- 
fcandefcenza, Debementer ercandefcens. 
ESCANDESCENZA, o efcandefcenzia , ira 
fubirana , ercandefcentia , V. collera. 
ESCARA, V. G. crofta , che viene fopra 
le piaghe, crufta. 
ESCAROTICO , che produce I efcara , 
crupam inducens . 
ESC ATO, luogo, dove fi pone l’efca per 
gli uccelli, c per metaf, inganno , allet- 


ES 
Cic. s'è fcufato fulla fua età , etetem 
attalit caufatus ejt, Cicer, fcufarfi col 
tenpo, cauffam conferre im tempus , tem- 
orts ercufatrone uti, Cic. 
ESCUSALIÓNCELLA , Q, ereujatio ptauf- 
ESCUSAZIONE, a. 
ESECR ABILE, detcitabile , erean- 
ESECRANDO , dus, detefabilis. 
ESECRARE , deteltare , maledire , erecra» 
ri aliquem, @ invocare illi furias , Liv. 
erecrari aliquem y @ male slli precari , 
Cicer, 
ESECR ATO , erecratus , Cic. 


tamento ingannevole , dolus , fraus, te-'ESECRATORIO , agg. di una fpezie d 


eing. 

» ESCELLENTE, Vit, 3. Girol. 6}, 

» ESCELLENTISSIMO, Vic, S.Girol.s2. 
eccellente , eccollentiffimo , V. 

» ESCELLENZA, Vit, S. Girol, 65. 

» ESCELLENZIA, Fr. Giord, pr. 31. 
eccellenza , V. . ` 

ESCHETTA , dim. d’ efca , parya ejta , 
efeula , Plaut. 


Es: HINOPENE , forta d'erba , efebyno- [ESECUTIONE , 


mene, Piin. 
ESCHIO, ( albero ) efculus, 
ESCIAME, V. fclame. 
s, ESCIDIO , V. L. V. eccidio, 
ESCIMENTO, V. uf.imento . 
ESURE, » efcita, V., ufcire, ufcita , 
ESCLAMARE, gridare ad alta voce , fr. 
clamare. 
ESCLAMATIVO , che efelama, erelamans 
ESCLAMAZIONCELLA, modica , exigua 


ezciamatio, 


giuramento , CXCCTANS, 

ESECRAZIONE , imprecazione , maladi- 
zione , erecratio . 

ESECUTIVO: exequens. 

ESECUTORE, ed efeguirore , che efegui. 
íce, minittro , admmifer , erecutor ; cfe- 
cutore teltamentario y feffamenti curator , 
Cicer. 

ESECUTRICE, que eregnitur , 

il wandar ad effete 

ESEGUIMENTO, tO , eréecutio : met 
ter in cfecuzione na penao , Con filium 
eregui , Ter, per cHeuo di punizione , 
nulta: per ammiviltrazione y adminijftra» 
tio cura. 

ESEGUIRE, e eñeguire, mandare ad ef- 
fetro , eregui , perficere , tonficere , pèr- 
agere : efepuite l’offizio, munus trejni, 
fuxgi munere: efeguire , quanto fi è pro» 
ineho , compiere , implere promijfum y 
Cic. erbibere vocis fidem , Phædr, 


ESCLAMAZIONE , lo efclamare , ercla»|ESEGUITORE, V. cefecutore, 


matio. 


ESEGUILIONE , efecuzione, V. 


ESCLUDENTE , che efclude, ercludens .|ESEMPIGRAZIA , e efempigrazia , exem- 


ESCLUDERE, ributtare , ercludere , re- 


pli gratia , exempli caufa + 


pellere , reficere: per levar via, privare, ESEMPIO , exemplum , eremplar , fpeci- 


adimere , anferre , privare , amovere . 
ESCLUSIONE, è Vefcludere , erclufio , 
ESCLUSIVA, amotio , repulfa z ha 

avuta l'efclafiene , rejeRus repuijus ef , 

repulfam tulit, 

ESCLUSO , add. da efcladere , exclufus , 
rejeltus, repulfas, amotus : è (tato ciclu- 
fo da dard il voto , privatus ef fuffra. 
gio, Liv. 

» ESCOGITARE, penfare attentamente, 
excogitare , 

» ESCOGITATO, add, da efcogitare , ex- 


copitatust e 


men, documentum + della fua cicmenza 
vi fono mely efemp), clementie tjus 
nulta funt documenta , Suct, dar efem- 
pio, efe alicui exemplo, praire aliquem 
eremplo, Cic. pingere alieni erempium , 
Plaut. prender efcmpio da qualcuno , er 
aliquo erempluni fumere , babere aliqueni 
dvcumento y Cic, afussere fibi aliques in 
erempium , Quint. per uno degli argu- 
menti rettorici , eremplum . 

ESEMPLIGRAZIA , edeffempliprazia , er 
empli gratia, exempli cauga , Cic, Plia. 

uint. 


ESCOMUNICARE , Vit. SS, Padr. 2.379.|ESEMPLARE, verb. fare'efempio , titrar- 


fcomanicare, V. 
ESCORIATIONE, V. fcortica. 
ESCORTICAMENTO, mento. 
ESCKEATO, fult. Red. t. ~$. fpurgo, er. 
crestus, Caf. Aurel, ercreatio . 


re, chziare , esprimere ,tranjcribere , de. 
pingere, V. efficiate. 


ESEMPLARE , fuît. efempio , eremplar , 


ezemplum : per modello , idea , copia , 
eremplar , imago , forma . 


ESCREMENTACCIO, pegg. d' efcremen- {ESEMPLARE , add. fi dice di cofa eccel. 


to, pefinam ercrementuni. 

FSCREMENTALE, V. cferementofo 

FSCREMENTIZIO, 

ESCREMENTO, il foperchio del cibo , e 
degli umori , fepararo dalla matura del 
corpo degli animali, ererementum + Efcre- 
mento d'animali, editus , #5, Ulp, 

ESCREMENTOSO , che ha efcremento , 
feculentus , 

ESCRESCENZA , crefcimento fopra il pia- 
no folico , twder , eruberantia 7 esunida. 
tio » 


ESCUBIA, Arcad. Sannaz. voglia , ezubig , ESEM 


aruni, 
ESCUSABILE, degno di fcufa, ercufadi 
lis, escufatione dignus . 


lenze nel fuo genere, e che perd fi del. 
ba notar per cfempio , intar exempli : 
uomo efemplare , vale di buona vita, de- 
no d' elfer imitato , produs , innocens , 
integer Vite, fceleri que purus , Hor, gus 
e ad erempinm , Phut quieremploer, 
C documento : vale ancera che procedi 
per via d'efempli , qui utitur eremplis 
ESEMPI ARITA', efcmplaricade y efempla- 
rigate , buon efemplo di vita, inmoren. 
tia, probitas, integritas vite , innocente 
tie E ppt integritatis exempiune 
LARMENTE, come cefcuulare , 
tanguam exemplar , inftar erempli i per 
con clemplarita , in eremplum aderen- 
pium, integre , Plaut. 


ESCUSARE, fcufare, ercufsre , purgare |] ESEMPLATIVAMENTE, per via d'efem» 


veniam dare : (cufimi, io mangiw a ca- 
fa, ercufatum babeas mè , rogo , tano 


pio, con efempio , erempli taufa y erem- 
lis y argumentis ab eremplo sdedultis 


domi, Mart. fcufami , sio ti dio, pa-|ESEMPLATIVO , d’ efemplo , ad erem- 


ce tua „bowa tua venia direrim , Tor. 


pium , ab eremplo, a fimili duftus : ar. 


Cic. feufarîì, excufare fe alicui, o arma] gumenti efemplativi , argumenta ab ereme 


aliquem de re aliqua , Cic. Ter, f.ufarfi 


plis dedulta, fumta, 


colla malattia , merum ercufare, Hor fESEMPLATO, add, da efemplare y ad e. 


morbum , Valetudinem in ercufationeni 


semplum depiflus, efiflus, 


mdilucere , aferre , o caufari morbum y ESEMPLIFICARE , apportare © addurre 


ES 


efempli , fpiegare alcuna cofa con elema 
ph, erempla aferre, exemplis illufrare 4 
er raffon.igliare , V, 

ESEMPLIFICATAMENTE , con cfempli 
allatis exemplis . 

ESEMPLIFICATO, add. da efemplificare y 
eremplis illufratus. 

ESEMPLIFICAZIONE , 1° efemplificare , 
amplifitatio per erempla. 

ESEMPLO , efiemplo , s, cfemplo , V. e» 
fempio : per uno de'mezzi, con che proe 
vano i retrorici, #remplwn : per models 
lo, efemplare , eremplar, forma . 

ESEMPRO, V. elemplo. 

ESENTARE , fare efente, eximere , inn 
munem aliquem facere rei alicujus , alie 
cui immunitatem dare, Cic. 

ESENTATO, eremptus, imnunis fafius. 

ESENTE, privilegiato, franco , iunite 

ESENTO, mis liber. š 

ESENZIONARE, far efente , immunitas 
tem dare , Cic. immunitate donare , 

ESENZIONE, privilegio, che difpenfa da 
alcuna vbblizazione , immunitas, 

ESEQUIALE , appartenente a efequie y 

parentalis, funebris, 

ESEQUIARE, far efequire pereguias fruts 
ve, funus facere. 

ESEQUIATO, add, da efequiare , fumerà» 
o 

ESEQUIE, mpa d 

n ESEQUIO, e effequio, lario : 
srequia , jujta funebria, Cic, sufta exto 
gualia , Stat. funus , parentalia, 

ESEQUIRE , V. efeguire, 

ESEKCERE, V. L. cfercitare , V. 

ESERCITABILE, Cruf. che pud efercìe 

LIA 

ESERCITAMENTO s T efercitare , ¢rercie 

ESERCITANTE, efercìtaniiffimo , che e» 
fercita , exercens , erercitator, 

ESERCITARE, far durar fatica per indura 
re afnefazione , erercere : talota ha la 
medefima forza del nutr, pafi. come ce 
fercitar un” arte , che tanio è a dire ` 

uanto efercitarfi nell'arte , erercere trae 

are , faflitare artem aliquan y Cicer, 
efercitar la medicina , erercere medicie 
nam, Cic, facere meditinam , Phædr, es 
fercitarfi, per durar fatica in em cofa , 
Per imparare , e affuefar a farla bene p 
Je ezercere , afuefcere alicui rei : ef.tci. 
tarfi alla lotta , al cotfo, alla caccia . 
paiatras erercere , Virg, ad curfuram fe 
ezercere , Plaut. im venando, Cic per fa» 
re efarcizio , fpaffeggiare , deambulare, 
exercitatione wti, erercere fe > efercirat 
la terra , vale lavorarla, erercere, Judie 
Aere, colere terram. 

ESERCITATIVO, che s'efcrcita , fe ezere . 
emi, 

ESERCITATO, ef-rcitatifimo, erercitatus, - 

ESERCITATORE, che efercita , erercio 
ator, 

ESERCITATRICE » che efercita , erercie 
arie, 

ESERCITATIONE , efercizio s erercitatio, 

ESERCITO , e effercito , molitudine di 
gente infieme armata per puerregpiare y 
exercitus, copie, V. armata + per fimil, 
vale gran ceuantità di perfone, o fimili 
adunata infime , cetus . 

ESERCIZIO , arte s ars , munus i per lo 
efercitarĝ , affaticamen'o , MOU, mof#s,y 
dator s Crercitatio , ezercitisin , Audinin + 
il mo:o , e l'etercizie (valdino i noftri 
corpi , mote , © exercitatione torpora 
mostra recalefcunt , Cic. ef:r.izio milias 
re, tamperris erertitatio , Sucr, medita» 
Tio campeftris, Plin, ufate , o far cfircle 
zio, vale camminare , agiarh , desmbu= 
lare , motare cor Us, Corpus erercere : e- 

» fercizj cavallere(hi | fi dicono quiile are 
tt colle quali fi addoftra la perfona no- 
bile, Judi liberales , exercitationes : clero 


cuj 


ES 


S 
cizj f(pirltuali, fono così dette alcune me-f ESOSO, odiufo , ezofus s 


dicazioni , c confid. razioni per riforma 
della vita, fpiritmales exercitationes , me- 
ditationes . 
ESEREDITARE, V. diredare, 
ESERVITE , Menz. Sac. 1. clifirvite p 
ESIBIRE, offerire , offerre , promittere : 
è anche rermine de'legiiti, e vale pre- 
fentare le ferliture in giudizio , fitere 
tabulas judici. 
ESIBI'TA, termine della curia , odlatio. 
ESIBITORE, che efibifie, qui ofert , pro- 
mifor. 
ESIBIZIONE, l’efibire, oblatio, 
ESIGENZA pe efigenzia, bifogno, meceffitas. 
ESI’GERE, V. L. rifcuocere exigere iva- 
le anche richiedere con aacorità , e com 
* forza, repetere , repofcere, 
ESI@LIO, V. efilio. . 
ESILARARE, rallegrare , Caîtigl. ezdila- 
rare, 
ESILARATO,, Bem. erbilaratus, 
ESILE, V.L. tenue, fottile peritis tennis 
ESILIARE, mandar in clilio , pellere in 
exilium, V. bandeggiare : per andar, o 
ftar in efilio, armare, im exilio effe. 
ESILIATO, erwb, im eriliumi puijus , 
ESILIO, fcacciamento. dalla Paria , eri 
lium : andar in efilio , ire, proficijci , 
pergere im exilium , Cic, exulare. 
ESIMERE , cfentare  eccertuare „ erime. 
re, extipere, 2 
ESI'MIO „V, L. eccellente ,,érimms , ex- 
cellens , egregius, pretans . 
ESISTENTE, che è in atto, eritens gui 
reipfa et, qui ef in rerum matura, 
ESISTENZA , l’effer in anor erifentia , 


termine delle fcuole ; le cofe che hanno: 


l’ekitenza, que Junt reipfa , © rerple , 


Cic, quelto prova l'efiltenza di Dio, 4ef 


rationes oftendunt Deum effe, O exiltere, 


Cic, 
ESISTIMARE, e deriv. V. eftimare , ef 


deriv. 

ESITAMENTO’, dubbiezza , defitatio. 

ESITARE, vendere, vendere , diftrabere : 
per itar dubbiofo , bærere ,, ambigere y a- 
mimi pendeta, 

ESITAZIONE, dubitazione, V. 

ESITO, V.L.ufcita, eritus, egrefus sper 
fue, evento , finis, euentus » per vendi. 
tà, fpiccio, ifratio , venditio’ 

ESIZIALE +. V. L. perniziofo , exitialis , 

ermiciofus y _ 

ESO, forta di pefce y.che fi- trova. nel Re- 
no , efox,. Plin: 

ESODO, libro della facra. Scrittura , Eros 
dus , V. Gi 

ESOFAGO, gola, guttur. 

ESOR BITANTE, ecceffivo, immodicus , 
MINIMI, 

ESORBITANZA , aftratto. d’ eforbitante , 


nimium , 


ESORCISMA , fcongluros esorcifimus , 

ESORCISMO, § T. È. 

ESORCISTA » Tcongiuratore , erorcita, D. 
cl 


ESORCIZZARE, fcongiurare ,. meguifimor 
iritus Dei nomine adyuraro , Lack. ma. 
os fpiritus abigere.. ~ ' 
ESORCIZZATO , malo fpiritu liberatus , 
ESO'RDIO , principio , exordium , princi- 
pium : per trattato , pratica ,. V. 
» SOR DIRE + V. L. cominciare , erordiri, 
» ESORNAZIONE,. V. L. ornamento., 
termine de’rectorici, erormatio; 
ESORTARE, 4ortari, cosortari, fuadere , 
debortari ,.adbortari ,, exbortari , autto- 
rem effe. 
ESORTATIVO,. 
ESORTATORIO; 
vus , erbortativus, Quint. 
ESORTACIONCELLA, brevis bortatio», 
ESORTAZIONE,, adbortatio , Bortatlo , 
cobortatio, eshortatio, Bortamen , borta= 
muentuni y, bortatus , Adbortatus oo 


- che efortta,.ha virtù 


V. |ESPEDIENTE, add, utile p utilis , guod 


















d’efortare ,. bortati-}> 


ESPANDERE, V. L, fpandere , erpare 
ere , 

ESPANSIONE, extenfio, explicatio. 
ESPEDIENTE fult,compenfoatio,modws, 






















sipedit: è efpedjente p erpedit contexit, 

ESPLDIRE, V. fpedire re 

ESPEDITIVO, Benu, Cell. Oref. 95. fpe- 
ditivo, promptus y expeditus 

ESPEDITO, sbrigato , ifpicciato y erpedi- 
tus , liber , fobutus ymullare implicatus : 
per veloce , pronto , Delos p paratws , 

rompius, alacer. 

ESPEDIZIONE, ipedizione , mfus y wi è 
milfio » p.r dilpacci di lettere , fafcicnti 
literarum: > per isbrigamento , V. 

ESPELLERE » cacciare y V. L, ezpel- 
ere 

ESPERIENTEMENTE , V. efperimental- 
mente, 

ESPERIENZA, e efperienzia, conofcimen» 

to di cole patticolari acquiftato mediante 

lufu, experientia ,erperimentum , peri 
culuin : far delle ciperienze, erperimen] 
ta agere , Plia, cosolcere per via d’efp.- 
rienze , evperimentis depre bendere , Quint 
far l'efperienza d'un rimedio fopra qual. 

cuno , Dive remedii in aliquo eaperiri , 

Cic, ha confumato là fua vita in cípe- 

rienze per faperc le virtù delle par sel 

delle erbe, me kapidum , virgu torumgue 

Vis lateret , Atatem inter experimenta 

confumpfit y Per. ha dell’ iugegno , e 

dell’efperienza , palet ingenio, G prete. 

rea uju rerum, Cic, uono fenza cfperien 
za „nullo rerum ufu edotus , imperitus 
rerum, Plaut, aver l'-fperienza d'una co- 
fa, babtreujuns alicujus rei, Cic. in re 
alijua, Cic. L'elperisnza È la maeltra dele 

‘ le cofe, ek rerum magister ufus , Caf, 

ESPERIENZIULCIA, Red t, 2. lece p 

vsigume ezperimentum . 

ESPEKIMENTALE , d” efperienza y ufu 

cognitus i Filofutia efperimentale , philo- 

fopbia in experimentis pofita , expe nner 
tis innira’. 

ESPERIMENTALMENTE , con efperi» 
mino, ufu ipfo, re ipfa. 

ESPER:MENTARE , tar pruova , experi- 
"a, periclitari „periculum facere , proba- 
regapere erperimentum AZETE exper imene 


ta, 

ESPERIMENTATO, add, da efperimenta- 
re, provocato , expertus , probatus , u fu 
prodatus, ufu cognitus pexercitus , extra 
citatus z efperi uentaio ne’ fuoi affari , e 
negli-alrui, im rebus fuis, @' alterius 
expertus , Cic. uomo efperimentatifimo , 
vr expert:ffimus , multarum rerum ufum 
baben: , Cic. poco efperimentato ,. mitus 
erercitatus Homo Caf, 

ESPERIMENDATORE ,.cheefperimenta, 
gi erperitur, L 

ESPERIMENTO», V: efperienza», 

ESPERO, ftelta della fera, bejperus . 


ESPERTAMENTE, maettrevolmente ,.con' ESPRESSO s AVV. 
ESPRESSORE, che efprime , qui erpri» 


eip rienza , perite , fcientero, 
ESPERTO, efpertiffimo ,;che ha efperien-- 
3 za, expertus, peritus : in vece 
vato , #fu cognitus , probatus. 
ESPETTARE »e derivi V. afpettare ,- e 
etiv. 
ESPETTIBILE , Lor; Med, defiderabile , 
erperidilis, 


ESPETTORANTE,,. Red, t. 7; T, Med: e 
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ESPIATO , add, da efpiare p eapiaius b 


purgatus. 


ESPIAZIONE, at s trpiatio. 


n ESPILARE, V. L. rubare ,erpilare. Ve 
» ESPILAZIONE , V. ruberìa, 


ESPIRARE , fpirare , efalare , espirare y 


exbalare . 


ESPIRAZIONE, Vefpirare y balitus, 
ESPLICABILE, atto a fpiegarú , explicase 


bilis y Cic. 


ESPLICA BILMENTE, Crufc. In efplica» 


bil guifa. 

ESPLICARE, V. fpiegare. 

ESPLICATAMENTE , exprefe , fignane 
ter, 

ESPLICATO, esplicatus, 

ESPLICATORE, che efplica , erplicator, 
enarrator, interpres. 

ESPLICAZIONE, V. fpiegazione. 

ESPLICITO, seed s apertus, 

ESPLORARE, V. L. fpiare , erplorare . 

ESPLORATO, S:gni, pisata a 

ESPLORATORE, che cfplora , explorator, 

ESPLORATKRICE , femi che efplora , sze 
ploratria. 

ESPLORAZIONE vl'efplorare , explora» 
MI MI, 

ESPONENTE, che efpene , erponens . 

ESPORRE, dichiarare » Înterpretare , ¢rpo-' 
nere y erplicare, interpretari: per merter 
fuori p erponere , proferre , proponere: cfe 
porfia checcheffia , vale fottoporfi , mete 
teri In cimento, offerirfi, fe fe objicere 3 
efpor l’ambafciata p 0 efporre femplice. 
mente » vale dir cid, che fi ha in come 
mi gione , mandata erponere ; efporre ale 
cuno alle fiere , vale abbandonarlo in 
preda alle fiere , deftiis ebiicere : hai efe _ 
polto noitra figliuolerta alla morte, extulia 
Ri noram filiolam ad'necem, Phut, 

ESPOSITIVO , che ha vinù d’ efporre , 
vaporntent, 

ESPOSITORE, interprete , imterpres, eze 

Jamator, 

ESPOSITRICE, fem; che efpone , gue 
erpomit. 

ESPOSIZIONE ,-l'efporrè , erpofitio. , ere 
Planatio , interpretatio’, 

ESPOSTO”, dichiarato y- interpretato p ex=" 


| pofitus, erplicatus, explanatus 3 pet pue 


fto incomiro, ob'ePfws „p obnorius . 
ESPRESSAMENTE , efpreffi fimamente , 
aperte , expre , ezprefim . 
ESPRESSIONE, Q dimostrazione , dichia= 
ESPRESSIVA, razione , démonftratio, 
fignificatio , indicium : per forza, valo- 
re, Di: y Virtus: apprefo i medici fi pio 
lla per l'anio dello {premere, espreffio . 
ESPRESSIVO, che ha efpreffione , che cle 
prime , chiaro, clarus, apertus y exprie 
mens y fipnificans # una parola più efprefe 
fiva , fignificantius verbumi, Cic. 


ESPRESSO, chiaro, manifefto-, elarws , 


inanifetu:, epertus : per- fermo, detere 
minato, certws, firmus 3 per pronenzia» 
to, V 

efpreffamente , V, 


mit, enuntiat, 


i pro-|ESPRIMENTE , Craic. erprimens. 


ESPRIMERE, manifeftare il fuo concete_ 
con chiarezza e ‘al vivo, erprimere, fs 

| nuntiare y confequi verbis ,- Cic. Il dy 
corfo fi è inventaro per cfprimerè i fen” 
timent! dell'animo , ad fenfus animi ere 
primendos oratio reperta cit , Cic. 


+ dicefi de'mediéamenti , che credenfi aver ESPROBRARE, V. L. rinfacciare , ere 


vittù di fcacciar le materie contenute ene 
tro i branchi de’ potmoni ,. erpeforans . 

ESPIANATORE ,-Vi L. fpiegatore , ew- 
planator, erplicator, 


radrare , 
ESPROBRAZIONE ,. V. L.improperio , il 
rinfacciare , exprodratio:. 
ESBROBRATO, V. L. exprodratus. 


ESPIARE ,.purgare , fi dice di quella mac- |ESPROBRATORE, Caval. erprobrator, 
chia , che induce nell'anima il'peccato, |ESPUGNA'BILE,che pud efpugnarti ,erpy=- 


ezpiare , purgare , mundare : perefplora» 
re, informarfi 
. inquirere,- 


guabilis, 


ı esplorare , perfcrutari ,\ESPUGNARE , vincer per forza, erpur 


» guare, vi oppugnando capere Cic. 
edit g ati 7 
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ESPUGNATORE,, che efpugna , e:pugre, 
tor, 
ESPUGNATRICE, que expugnat. 
ESPUGNAZIONE l'<ipugnare, erpwgitatio , 
ESPULSIONE, l'efpellere, espulfio. 
ESPULSIVO, che fpigne fuori , espellens. 
m ESPUNGERE, Menr. Sat, 9, cancella» 
re, caflare, cspumgere. 
ESPURGARE, V. purgare. 
ESPURGATO, purgatus. 
ESPURGAZIONE, Red, t. 4. fpurgo scf- 


E ag 
efe , odio efe apud aliquem , in odio ef- 
P alieni , Cic. efe in T fenja apud HA 
em, Cic, mon accept efe, non ama 
ri: efer afai ben della grazia fua, aina- 


ri , gratia valere apud aliquem , Liv.| 


fiagrare gratia apud aliquem , Tac, ali. 


cui, o apud aliquemefegratiofum, Cie. | 


eder d’ undici ance , dicefi di coloro , 
che fono nati di matrimonio non legitti. 


ES 
ESTIMATIVA, immaginativa , potenza dell” 
anima , che eftima , exijtimandi , judicane 
di vis, 0 facultas, 
ESTIMATORE , che ftima , exiffimator, 
gjlimator . 

ESTIMATRICE, fem, di eftimatore , 
ESTIMAZIONE , l’eftimare , ftima , erte 
frimatio , judicium , fententia , opinio. 
ESTIMO , impofizione ,0 gravezza , cenjws v 


mo , fpurium efe: cerc infieme con una s'ESTINGUERE, fpegmere , extinguere , Tee 


vale ufare con Una, rems babere , coire , 


purgazione del catarro , ercreatio pituita ,| ESSERE nome , eMfonza , efiftenza natura , 


ESQUISITAMENTE , con efquiftezta , 
erquifite , optime , perfette , diligenter . 


ESQUISITEZZA , a@tratto di efjuifito ,| ESSICCANTE, 


pro tantia , excellentia , accurata dilis 


entia 
ESQUISITO s efquifici fino , ottimo, fine 
guisre, efatto, erquifitus, projtans , tz- 
cellens, ercuratus, 
EsQUISITORE, V. ticercatore. 
ESSE, lettera dell’ alfabeto, 
ESSECRAZIONE, T. cf:crazione. 
ESSEGUIRE, efieguizios=, Ve efeguire , 
elecuzione . 
» ESSEMPIGRAZIA, V, efem 
ESSEMPIO , } 


ESSEMPLARE , verbo, 
ESEMPLO , cfiemnpro, 
è» ESSE NTE , che è, qui erk, exitens, 
ESSENZA, c eflenzia, l’effer delle cofe > 
matura , ratio, efentia , T. F. per forta 
di liguore, tratto per diltillazione da chece 
chefia , ejentid y -degli Spez. 
ESSENZIALE, che appartiene all’effenza Å‘ 
nzcelario , quod mature alicusus rei con- 
vent, Pro rium Oè, infitum mature ch, 
mec? fariss y proc'puus, 
ESSENZIALMENTE , per eff:nta , neccf- 
asia a ICIP|A , naturaliter , nece jia- 
ESsEQUIO, V. efequio, 
ESSERE, aver cinzia, efe 1 per ifiwe: 
cone è, come ita, che, cc.quidet, cur, 
O quod o quamobrem : effer niente , vale 
faticar invano 7 ma perd di levarf era 
Niente, Attamen af gere finra tomtene 
debat i quanio poteva, s'ajutava, ma cid 
era nienie, om: quidem diliventism 
G fudiun adhibebat , fed frutra setti 
grave 1 diplicet me tibi? è fono molro 
di meglio , ¢ fententia evenite a chefa- 
pci io } gro im jlutu ejem} efist da uno š 
@ a uno, per andarlo a trovare, adire è 
ene d'accosdo , convenire : in vita , vive. 
res nci KOT dell'età , efe glate rniegra , 
Ter. io fon tuo , eta fei wr akra me 
RMO , ego tuus fune , iu es ezo, Phar 
' fon tutto voftro , c debbo cferlo , fwn 
torus veter, €? efe Hteo, Cic. auel sche 
è tuo, è mio, e quel, cheè mio, ètuo, 
mod inum €t , cum ef, omne menm 
e? item tuna, Plont, perfuadiri , ch'io 
fon tutto tuo, proprie tumu me tfe, m 
animum inducas , o tidi perimadea:, Cic. 
è none, aor ingat, Sali. appetit , Liv. 
jam advejperafeit, Ter. è cgli om? 
et ne ipfur y an non ek } Ter. ifer da 
più, pratare : effer debitore , dedere : po- 
tente m aline , Dulere arnis le alla 
Repubblica pe Republica effe folno, 
pendere animi , o animis i lonisno , tore 
ge abefe: dietro a qualche cofa , moliri 
aliquidi cifer di quali ho cofa, efe alie 
guid: da niente, #xilo numero effe: fuos 
ti di fe, meme captiu efe , extra fe ef: 
iu buana falute, beag talere : in buon 


parazis. 
«eiemploo . 
ciemplare, 















fen.imonto , mente integra effe pin fetil 


ratio, ejentia, exitentia , T. Fo per cone 

dizione, taro , ftatur, conditio, 

che difecca , exficams, 

ESSICCATIVO , s 

ESSICCAZIONE:, ficcalio . 

ESSO , ipjë , bic , is: con la prepof. com 
fta avverbiala, e vale iu un medemo 
tempo, infom: , fimul, una , cu : apo 
giunto ad alwe prepof, fenza alterar loro 
pumo il fignificato , come lunghefo, fu» 


prelo , Juita y yor A ME « fupra. 
» ESSURO , it, S. Quofr. nel. t 4. 
» ESSUIO, delle Vit. de’ SS, add, da 
eil-re. 


ESTASI ,elevamento dell'anima alienata da’ 
fenfi ad alkifime comemplazioni , egda» 
fis, V. G. anini abdalicnatio 

ESTATE, Età, Chiabr. ftate, efas. , 

ESTATICO , d’ eftaîi , a fenfibus alienas 
tus , in mentis excofun raptus , Caf, 
mente abalienatus , 

ESTEMPOR ANEO , improvvifo , erfevs 

oralis , fubitamens Ô. 

ESIENDERE, ftendere, estendere, erplica» 
re , d'iatare 1 eltenderfi per allungarfi , 

rogredi longius oratione , quam par fit, 

ESTENSIONE, l’eftendere g #stenjio, er, 
plicat:o , propagatio + » 

ESTENSIVO , atto a eltenderfi , n cche 
cendo, gui extendi , dilatari , explicari 
poteh , aut qui extendit , esplicat, dilae 
tat, estendens. 

ESTENSO , add. da cftendere , eztentus , 
ertenjus, erplicatus, 

ESTENSOLE, ago. a mAfcoli , ertenfor , 

ESTENUARE, e.t6m0270 , diminuate , 

ESTENUATIVO , che ha facoka d’ efte- 
moare, eatemuandi vin babens. 

ESTENUATO, mucer, gracilis | 

ESTENUAZIONE, l’eftenuare , macies , 

> SRIORE , @sterior , erternus. 

ESTERIORE. in forza di fut. Cruf, 

ESTERIORITA', È 
Segn. Div, di Mar, erterna facies, 

ESTERIORMEN TE , ertrinfecus, 

ESTERMINARE, mandare inrovina , er. 
terminare , funditus tollere , estinguere, 
deftruere . 

ESTERMINATO , add, da efterminare , 
ezteriminatus : vor ifmifurato , Red, t, 1. 
irtens , immanis 

ESTERMINATORE , che eftermina , er- 
terminator , eVerfor , extin Ror dejtruitor , 

ESTERMINATRICE, que erterminat . 

FSTLRMINAZIONE , Q evfio, ercidi. 

ESTERMINIO è, um, ertinflio , 
ruina . 

ESTERNAMENTE, ertrinjecus . 

ESTERNO; futt.l'efteriore , erterior pars, 
facies. x 

ESTERNO, add. efteriore , erterior , er. 
ternus: per di jeri, 4efternus, 

ESTERSIVO, che ha virà d'aftergere , 
estersondi vi preditus. 

ESTESAMENTE, ftefamente , fufe , piu 
ribus verbis + 





et 


fo, apud fe efe , efe fuiconpoteni » eler| ESTESO, che ha efenfione , estenfusr, | 
rico, e ponie, opidws, € potentia flo» | ESTIMA , Rima , Sannat, «,limatio , judie 


nere i etr in pregiudizio q randi effe : 


cium, 


con le particelle bne, o mile, fonza ago} ESTIMABILE, Cruf, V. ftima bile. 
giunto d'altra parola , che Pajuti, vale 'ESTIMABILMENTE, Cruf. V. ftimabil. 


etr in grazia, o diferazia , a grado, o 


mente, 


no”, effer priziofo s o ociofo , amato , o ESTIMARE, critimare y V. Rimare i per 


odiitu y efor mie di’ amors , sofia 


contisirare, V. 


finguere ; per metaf, vale uccidere , wee 
CATE y, ÎMtErpCere a 
ESTINGUIBILE , valevole, a eftinguerfi, 
extinguibilis , Lat, qui extingui poteft , 
ESTINGUIBILMENTE , Cruf, ficché G 
pota eftinguere , ef extingui poft. 
ESTINGUIMENTO , l’cttingucre , ext?» 


fio, 
ESTINGUJTORE eche eftingue , ortine 
or 


ESTINTIVO , che ha viriù d’ eitinguerc, 
ertinguendi Vin babens , estinguent. 
ESTINTO, add. da eftinguere , estinfus, 
Mortums, 
ESTINZIONE, l'eftingucre, extin/fi9, 
YSTIRPAMENTO, estirpatio. 
ESTIRPARE , extirpare , ftirpitus exîgert , 
Cic, eradicare , evellere : eRitpare intice 
ramente un errore, eradere corde penitus 
errorem , Phædr, 
ESTIRPATO, add, da eftirpare , raticitas 
ewrjus , euuljus , avuljus, perditus, 
ESIIRPATORE, che citirpa , exti pans y 
ertirpator , everjor. 
ESTIRPAZIONE, l’ifirpare, ertirpatio , 
n» ESTISPICIO , V. L, itpezione delle ine 
teriora degli animali, estsjpicium , barke 
Spicium , 
» ESTIVALE, 
ESTIVO, 
n ESTO, cou l'e chiufa , fincoparo da que» 
uo, Zic, rie, 
» ESTOLLENZA,ecftollenzia, V.fuperbit, 
» ESIOLLERE, V. L. innalzare , errol- 
ro, efere, 
ESIORQUERE, Guic. torre a forza , re 
forquere. 
ESTORRE, cccettuare , efenzionare 
cipere , inonunen reddere . 
ESTORSIONE, etazione violenta , DIGI 
ta exaltio. 
ESTORTO, Lor, Med, exfortus, 
ESTRANEAMENTE, Segni dertrinfecno. 
ESTRANEO , eftrano , fut, externs pixe 
tramens, peregrimus, bofpes, 
ESTRANLO, 
ESTRANIO, 
STRANO, 
ESTRAORDINARIAMENTE , fuora d” 
ordine, extra ordinem p prater confuctu= 
dicem , preter folitum . 
ESIRAORDINARIO, extraordinarins . 
ESTRARRE, cavir fuori ertraiere y de 
cere z eftrarre 1 fughi dall’ erbe , fuecos 
Ferbarum exprimere , elicere , educere , 





di itate , æftivus, 


tr- 


add, ftranicro , estraneus, 


in. 

ESTRATTIVO, che ha virtù d’cftrarte , 
extraiendi Vi praditus, 

ESTRATTO , fukt, cfienza , per forta di He- 
quore, efentia: per ta foilinza in breve 
d'un’opera , fummarinin , compendinm s 

ESTRATTO, add, da citrarre , eduars , 

ESTRAVAGANTE, fuor del comune ufo p 
injolitus , inufitatus :; per fantaltico , 240» 
rojus , dificilis 1 eftravagante fi chiama 
anche qualunque coltituzione Pontincia , 
raccolta nel corpo canonico dopo la 
conplariene de'decretali , eatravagani è 
T 


ESTRAVAGANZA, V. fravapanta. 
ESTRAZIONE, l'eitrarre , cadufio, 
ESTREMAMENTE , eftremisfimamente , 
fommmamente , fupra modam , mazione y 
fimmopere , magropere , Vebeinenter , 
ESTREMITÀ’, citremirade , eftremitate , 
l'ellrcma parte p calremuziasa Orgi pia d 
üna 


ES 
` nna efremit all’ altra , o troppo liberale, 
on riftretto , Urbemens ét nimis in 
uiranigue partem, aut largitate nimla , 
aut parfimonia , Ter, per calamità, mie 
feria, Calemitas , mijeria . 
ESTREMO, fuft. V. eftremità | tutti gli 
ettremi fon viziofi , seĝ modus in rebus, 
ec. Hor. per miferia, neceflicà , calemi. 
#4 , miferia : far l'eftremo di fua poña , 
fare gli ul:imi sforzi, emmes nervos it. 
tendere , omnem movere lapidem , totis 
viribas miti: all'eftremo , in cûrewo, in 
forza d' avverb. vale alla finc, ad extres 
mini , potremo + 
ESTREMO, add. ultimo , extremus, ule 
timus , potremus i in una chrema mi. 
feria , Jumma in calamitate , fummis 
is angutiis: fu per 1° eftrema buccia , 
fuperpeie tenus ; per grandifimo , ma- 
zimus , fummus : crema unzione è 
un facramento della Chiefa , ertrema 
untio 
ESFRINSECAMENTE, ertrinfecus, 
ESTRINSECCHEZZA , Crufc, v. efter- 
no, fut. 
ESTRINSECO, estermus, esterior, 
ESTRO, furor poetico , efrum. 
ESTRUDERE, V. L fcagliare, cacciar 
Yia , eetrudere , espellere , eJicere . 
ESTRUSO, add. da etrudere, estrufus, 
ertas , erpuifus, 
ESTRUTTO, Car, Encid, cowfruãus , ere 
truftus, 
ESTUANTE, San. efwax5e 
sr ESTUAZIONE , V. L. bollimento, V. 
ESUBERANTE, Lor. Med. erfSerans, 
ESULA, (orta d'erba, titbymaius, efula, 
ESULCERAMENTO, V. cfulcerazione . 
ESU LCLRARE » V.L. piagare, ers/cera. 
re, nicus in 'ucere. 
ESULCERATO , exulteratus, 
ESULCERAZIONE » Ulcerazione , eru/ce. 
ia, 
ESULE, ch'è in chlo, ezu? , extorris, 
ESULTANTE, che efulta, eru/tans. 
ESULTARE saver allegrezza p feultare, 
getire. 
ESULTAZIONE , allegrezza , letitia ,e- 
zujati, 
ESPERANTE, V. L. eforbitante , er 
(uperanst 
ESUPERANZA, Segni, erfuperantia. 
w ESURIRE, chers atfamaco p V.L.efurire, 


ET 


ETA’, etade , etate, dtar, aitas , Varr. 
eta tenera , tatula , pueritia , puerilis 
dtas: età fanciulisfca , imfantia, prima 
ear: età piovanil: ,adole/centia , juten- 
fa, juvenilis ætas; età virile, conftami, 
(cd integra d'as , bona gtas, Cic, atas 
frma: eta di mezzo, dtas media, Cic. 
c.Ravanzata y protelta , devera ætas, Cic, 
eta decrepita , detrepita etas , crafta , 
C estrema dtas, Cic, età fenile s fonte 
der, feneta ,fenium a il vigor dell*cià , 
robur etatis » Tac. età matura , wsatsra 
@'a!, maturitas ætatis , Cicer, cà, che 
8° accotta alli vecchiezza 4 ætas ingra- 
De,cens: età mrata, ætas afa: cià di 
un amo , annicula ætas , Col, annua 
«145, Piin, di due anui , bimatus „Plin, 
di tre anni , trimatus , Plin, di quate 
tro anni , gusdrimatus , Plin, di cinqu* 
anni , guimatus , us, Plin, è della mia 
ctà, diralis meus, Ter, qui ef eiufdem 
mecum atatis , Cic. noi fams della me- 
defima età , par nobis ef atas , Phut. 
eiufdem tecum atatis fam , Cic, non è 
più in età di ffudiare, defuit ei pudene 
di atas, Salut, per tatem Rudere am. 
plius non potet: non è più inetà di par- 





ET 
arma per etatem ferre potef, Liv, Bin 
età d'un anno, anyum unum natus et, 
anniculus , Var. di due anni, watus dnos 
annos, Ter. bimus, a, um, Cat, blen. 
mis, Plin, di tre anni, natus tribus ane 
MIS, O fres aumos, TËNT ARNONI puer y 
Plaut. Suer. di quattro anni, quadri, 
© quadrimulas , Cic. Pliut. quatuor an- 
morsi puer, Plin, di cinque anni, guit- 
quennis, Plaut. Hor. di dei anni, ferem 
niss di fette anni, feptennii: aver più 
era, che un altro, Alimin datate precure 
Tere , Glicui atate anteire , alicui prece» 
dere atate, Gic. è morto in eta di fer- 
fantanuve anm , Un mefe , e fere plore 
ni, eztinRus ef annum agens ætatis fe- 
sagefinum , de nONUn , fuperque men- 
fem, @ dies feptem , Suet, di grande ccà , 
cloè vecchio, eraa etatir: età caden- 


ETERA, V.L. 2 la parte più fortil: dell’ 
ETERE, aria,e cielo, glulo æt ber, 
ETEREO, V.L. d'eterc,@tbcrius, 


. atbereus, 
ETERNALE, cno, V 
ETERNALMENTE, € ce 
ETERNAMENTE, 
fempre sæternan , Vitg. in eternum Liv, 
in jempiternum tempus, perpetuo, per. 
petuum è per lo telo, che ab crernno , ad 
«terno , ad infinito tempore , Cic. 
ETERNARE, fare cino , perpetuare, 
etermare i la difprazta de’ tempi ha etere 
mata la memoria di queit’ uomo , Amis 
Diri laudem ad fenpiternam memcrian 


temporis calamita; propagavit, Gic. 
ETERNITA’ ,eternitade , eternicite p d- 





trermalmente , 


fernitas, perennita; , ternum , fenpi 
ternu tempus , fimineajum temporis jp i- 
tium , Cic. 

ETERNO, add, fenza fne, e fenza prin- 
Cipio, Æt2rais 3 per pErp:tUO p perpetums y 
pirexnis , immortalis 

EIERNO, avv. V. crernalmente, 

ETERNO, fut, cof: eserna , etermitas, 
eternum , fempiternuin tempus . 

ETEROCLITO, nome, che & declina fuo- 
ri delle regole ufate , sven feteroclitinz, 
LL G. cetra normam , prater reguisi è 

g-a 





2giunto p.r lo più di cervello, pare 





landoti d'uomo, e vale ftravag s Ve 
ETEROGENEO , contrario d’ouop.nc0, 


ETESIE , venti, che fpirano in certo cem-]y 


o dell'anno , etrefe. 
ETICA , felenzi de’ cottami, moralis Phle 
lofophia y fcientia inora.m y €? iest etè ce 
ETICA, fpezric di febbre , febris , que de- 
Pajtitur artus, que epus intabejcit , be- 
Rica, V.G 

ETICAMENTE, moralmente, ex moralis 
prilofoptia praceptis, int'sutifque. 

ETICO , infirmo di febbre erica stadidirs a 
febri, qua corpus ertabefcit , laborans ; 
per colui, che Rudia ccica , moralis phi 
lofophia fudiojus . 

ETIMOLOGIA, V.G. orizin: de’ vocabo- 
li, etymologia , etymo, 

ETIMOLOGICO è, chi itudia , © attende 
alle ciimologie, ed anche libro d’ crino. 





logiam inquirit , perjcrutatur , c iiber 

origimum è in fotia di add, 
gius. 

ETIMOLOGIZZARE, formare etimologis, 
nominis orpine ducere, 

f ETITE, picsra, etiter, Plin, 

t ETMOIDE , une degli off del Cranio, 
T. Anar. os etsizvides o cridriforme, 

ETNICO , gentile, etónicui, V. G. 

ETRA, V. ciera. 

n ETSI, V.L.f 


etymolos 


btene, erfi. 











torire , parere iam tec per annos nor} ETTAGONO , Voc. det Dif, di fette lati , 
Pete , Ter. egli din ctà d'andar allaf e fete: angoli , fpragono:, V, G. 
Guerra aptani ataten babit ad militiam, i LUIERNALE , ctoruale, V. 

















logie , qui wominmuim origine y etimo») 








|P ego è Pianta fuuile al melagrano è 


EV T97 
ETTERNALMENTE, e etterna , V, eter- 
nalmente , eterno » ` 


EV . 


EVACUAMENTO, V. evacuazione, 

EVACUANTE , che evacua , eDacuant, 

EVACUARE, votare, cavare, @Dacuere , 
exbaurire , exinanire , exonerare , detri- 


bere. 

EVACUATIVO , che ha virtù d’ evacuar- 
re, CVACUAans, 

EVACUATO, evacuati, 

EVACUAZIONCELLA , levis egetio, le- 
Vis eroneratio Tentris, 

EVACUAZIONE , l’ evacuare , egekio , 
Ventris ezonerat:o , detraftio confeiti cfs 
di, Cic, 

EVAGAZIONE, V. L. Vit. SS, Padr. 1. 
159, fvagamento , diltrazione , V. 

EVANGELICAMENTE, fecondo leva». 
gelo, modo evangelico y fecundum pig- 
cepta evangelii . 

EVANGELICO, evamerlicus, V.G., 

EVANGELIO , evangelium, V. G. è un 
evangelio , fi dice di cofa certiffima , res 
certa, @ esplorata, . 

EVANGELISTA, evangelita, V.G, fr 
il quinto evangulilta , fl dice in mo'o 
prov. e vale cller d:pniffimo di fede, fi? 
dignifimum efe , prodata fidei effe. 

EVANGELIZZANILE, evangelizator, V. G. 

EVANGE! IZZARE y evangelizare , V.G. 
evangelium promulgare , 

EVAPORAMENTO, 1’ evaporare, vapa. 
ratio, eVaporatio . 

EVAPORARE, ifitare , mandar fuori il 
Vapote , Vapore s evaporare , Vaat- 
feere i per peucitare g ttapeliro , fexjiss 
fubire . r 

EVAPORATIVO, che ha facol:à di cva- 
pnrare , o di far evaporare , eLvpora:i. 
Vus , evinefcens , Cal. Aur, cvaporani, 
O equtteni, erpellimi, 

EVAPORATO, add, di evaporare, vapo- 
ratus, Apul. 

EVAPORATORIO, V. fufumicazione, 

EVAPOR UONE , V. crapotameno , 

EUCARISTÍA , Escbaritiz, V.G. 

LUCARISTICO, di Eucariltia , attinente 
all’ Eucariftia , Escdariticni. 

» EVELLERE, V. L. fvellere, V, 

È IMENTO, V. creninene. 

TO, V.L. ' 

RSORE, V.L, chce rovina, eperfor, 

LUFOBRIO, pianta Africans e droga v.l- 
vola , cuplordiunmi 

E VIA, «gedum, agefit. 

EVIDENTE, evidenti imo , chiaro, maii- 
feto, che fi vide, cvidens, perfpicusi, 
clarus , manifefiuT, 

EVIDENIEMENTE , evidenter , porfpis 
cue , plane, manifeto, manifesto, liguio 
do, dilucide , clare , aperte. 

EVIDENZA , chiarezza , dimoftrazione , 
perfpicsita:, evidentia, demongratio . 

EVISCERATORE, che fviscera , qui dh 
ftera estrabit. 

EVITABILE, facile a evliarfi evitaszlio, 

EVITARE, sfucgiro, ecitare, detare, 
declinare , defugere ugere p Vitare, 

EVILATORE, che c s qui evitat, 

EVITATRICE, f. che evita , que evitat, 

EVITAZIONE , lo evitare, ert rtio, 

EVILIONE , termine Icg.le, evistio. 

EUMECE , furta di buifaniino nutggior:fi:e 
gli atiri , e che ha la forga litcia , sw- 
meri, Plin. 

EUMETRE , gemma fimile alla felce , vse 
metrii , Plin, 

EUNU: O, che manca de’ membri virili, 
eunuchus , fpado, 

n EVOE*, acclamazione , che fi faceva ane 
ticamente a Bacco, evose. 
























evonzinor, Piin. 
EU. 


198 FA 
EUPATORIO, 


PIU + 


EUPETELO, forta di laura, eupetilos |F. 


Plin. 


EURO » vento , che fpira da Oriente ,| FACCHINERIA , fatica da facchino, gra» 


THS. 
Ex 


EX ABRUPTO, V. L. in an tratto. fa 
tim , illico , abrupte. 

» EXEGE'TICO, e efegetico, narrativo, 
eregeticur V, G. emarrans, txponens. 
EXxFROFESSO, V. L. per profeffione , 

pienamente , ex profefo « 
EXPROPOSITO, V. L. ed efpropofite 

con propolia, ex propofito, confultu. 
Ex TEMPORE ,, V. là allo, improvvife, 

tx tempore, 


EZ. 


E TETERA , eccetera, Va, 

p ELAM , V. L. etiam, 

EZIANDIO, V. ancora. 

EZIANDIOCHE' , eziandiosè , ancora a V 
colle particelle fe, perchè, vale avvegna= 
chè , etiamfi, quamvis, 


F 


ABBRICA , il fabbricare, fabrica , edi- 
peatio s contrufio: per luogo, dove ú 
fabbrica, officina. 

FABBRICARE, edificare , fabricare ,, fa- 
dricari, edificare ; fabbricare una nave ’ 
navigium, texere, Piin, 
ed è proprio de’ fabbri, o fimili artefici » 
«fingere , frmam inducere: fabbricare a 
vela, formicare s. Plin, 

FABBRICATO, add, da, fabbricare s edi- 


fcatus, 


FABBRICATORE , fabricator , opifex . 


FABBRICATRICE fem, di fabbricatore ,f: 


diftans , fabricans, 


FABBRICAZIONE, il; fabbricare, fabri. 
catio, 


FABBRICUCCIA, dim. di fabbrica, edi-| 


cula , ddifcatiuncula , 


FABBRI) di fabbro minente a. fab- 
bro, fabrilis, Š n PN 


FABBRO, facitore s faber opifex , artifex : 


propriamente colui sche lavora ferramen=f 


tin grofe , faber ferrarius : per. inyen- 
tore , faber, auler , fabricator, 
FABRILE, fabro, V. fabbrile,, fabbro, 
» PABULEGGIARE , e der, V., favoleg» 
FACCELLA S f: 
o » - picciola face,, pezzo di 
FACCELLINA, legno ragiofo Na altre 
materie atte ad.abbruciare , ed.a far lu- 
me, facula, teda, x 
FACCENDA 
cofi affolur, 
fer, faccenda 
re, diftinere ; far faccende , vaje operare 
affal, multa- operari: uomo, perfona , o 
fimili da faccende , vale valente anoa 
far faccende , rebus gerendis idoneus + 
far faccenda, vale lo.iteffa, che faccen- 
diere , ardilio ; Dio ml guardi da chi 
nou ha, fe nop una faccen à, prov. 
chè quel, tale mai non parla d'altro, e 
fempre 
ab bomine unius rei cogitatione difento. 
FACCENDIERE s.che fa faccende segoe 
ticjus s ardelie, 
FACCENDONE, Cruf. V, faccenda : che 
volentieri $’ intriga ju ogni cofa , ardelio, 
FACCENDUOLA, T dim. dt faccenda , 
FACCENDUZZA, ` megotiolum, 
FACCENTE, follecito al fare, folers , ine 
dutrins , operejus, 
FACCETTA, piccola faccia , exigua faciet: 
a, faccette , polito avverb, o iu forza d’ 
apginaro , fi dice di genma , 0. d’ aluro, 


res : metger in faccenda, e 



















per dar forma $ 


» affare, negotium , res: perl 


» vale dar da, fare, ocempa-| 


pers]: 


con efa imporiuna. altrui, cave]. 


: FA 


jani diverG, angulatus . 
Re cHINACGIO » Pegg“ di facchine , ime 
manis dbajalus, 


vis labor, 
FACCHINO, quegli, che porta pefi ade 
dofo pet prezzo, bajulus , gerulus. 
FACCIA, volto, facies , Unitus „os : guare 
dar une in faccia , alicujus os intueri, 
Caf. convertere os ad aliguem, Cic. per 
metaf, vale fembianza , dimoRrazione, vi. 
fta in fignif d'apparenza , facies, fpe- 
cies : gli affariaveano mutato faccia , ma- 
qua erat rerum faha commutatio; tung 
alia ratio erat ommum rermin , Caf. Cic. 
per lato, o parce di fuperfizie piana ła- 
tus; per ciafcuna banda del foglio, pagi- 
Mi: per arditezza , sísechiapgine s impu- 
dentja , perfrifta frons : far faccia, vale 
efer ardiio , e prefumtuob , faciem per- 
fricuife , perfriBæ frontis. efe : non aver 
faccia , non fi vergognare, impudenteni , 
perfriita frontis efje, pudori nuncium re- 
mittere : uomo fewza faccia, vale fenza 


e cuor di fericciolo , fi dice dichi fi- mo- 
ftra bravo , ed auimofo, ed è codardo, 
miles gloriofus : faccia- G dice anche per 
mufo , ceffo d’ animale, rifus , or ; e 
per facciata, frons : faccia imbelletta» 
ta , facies medicamine attrita- , Petr, 
facra da morto , cadavgrofa facies, 
er. 


FACCIATA, la parre degli edifizj, dove 


colui, ha la facciata verfo il mar di To- 
{cana ,. illius domus profpeftat , o pe 
fpicit: Tuftum mare , Phædr. 
muro laterale di alcun edifizio , Jatus ,, 
FACCIDANNO, V. facidanno. 
FACCIETTA , piccola faccia, 
ACCIUOLA , ortaya parre del foglie, pa- 
ginula , pagella, 
FACE, fiaccola , far , teda, per metaf. 
flendore , fplendor , lux, 
FACELLA ,. Raccolta s facula i. per fuoco, 
ignis : per lume, fpiendore, E 
FACELLINA, V. faccellina . 
FACENTE, Red. t. 4. faciens 
FACETAMENTE, Segni, facete. 
FACETISSIMO, fup. di Faceto , che è 
piacevole nel. dire , facetus , urbanus, 
fenivus. l 
FACEZIA , detto arguto , e piacevole , 
, facetig , arum , lepidi joci.. 
u» FACIALMENTE , in faccia, coram. 
FACIDANNO, o faccidanno, che fa dan- 
no , dsmrofus, # 


FACILE , faciliffimo , facilis : cofa faci+| 


lc da creder ,, facile ad credendum., 
Cicen da farh , facile fafu, Plau:. da 
dirhi, facile difu, Ter, proclive dittu, 
Cic. una ftrada facile, via facili , @ 
piana , Plaut. expeditum iter, Cic, un 
unguento faciliMmo, erpeditifomum une 
quentum, Plin. uomo. facile 3, vale, trate 
tabije , benigna, V. 

FACILITA', facilitade,, facilitate , faci- 
litas : la facilità di fpiegarh in tuti: 
due le lingue , facultas utriufque lingua: 
Cicer, x 
FACILITARE, facilem reddere , eficere, 
expedir!., explanare : wi facilitera ogni 
cola , tibi omnia exzplanabit , expediet, 
Cicer, m’ ha facilitato. la ftrada alle di. 
` Dià, diam aperuit, patefecit- ad: ko. 

nores , Cic. 
FACILMENTE, , ficiliMmamente , faci 


le, faciliter , nullo negotio, expedite. „| 


fine lakore, 
FACIMALE, fanciullo igfolente , pwer. ite 
suiectus, puer nequam, flagitiofus .. 
FACIMENTO , il fare, opifaium . 
» FACIMOLA , Y. malia, 
n FACIMOLO , è 











per lato , of: 


fpezic d' erba , empate-] la cui fuperficie fia compofta di facce, e) FACINOROSO, di mal affare , facinore— 


Sus, frelefius. 

FACITICCIO, opera, fattura, ma denos- 
ta difprezze, vile, O rude, o informe p, 
o male elaboratum opus, 

» FACITOJO , add. V. B. fattevole, fae- 
flitius, faltu facilis, 

FACITORE, che fa, aulor , opifex , cone 
ditor > facicore di falci, falcarims, Cic. 
FALITRICE, che fa, qug facit  egettrix ,. 

» FACOLA, V. face. 

FACOLTA’, V. facultà. 

FACOLTOSO, V. facukofo. 

FACONDAMENTE, con facondia , fa- 
cunde , diferte . 

FACONDIA, copia d' eloquenza , facune- 
dia, dicendi copia, dicenai vis, 

w FACONDIOSA MENTE , V. faconda». 
mente . . 

» FACONDIOSO , che ba facondia , facura. 
dus , dijertus . 

” FACONDITÀ ». faconditade ,, facondita=. 
te, facendia , V. 

FACONDO, facondiffimo, che ha facon= 
dia , facundus , difertus, V. eloquente . 


vergogna, impudens : faccia di kone ,| FACULTA’ , faculiade, better Ù 


pofibilità, ed anche privilegio , farwltas, 
Vis : piacef a Dio, ch'aveiii lı facultà 
di queste, utinam efet facultatis mea 3, 
Cic. per ricchezze , facultates , opes , 
res familiaris 3 por nome ,, che fi dà: 


a cuce le arci liberali, e alle fcicuze , 


facultas , fcientia : le facoltà dell’ ani». 
mo , facultates ingenii, Cic. 
FACULTOSO, ricco, locuples , dives, 


per lo più è l’entrata , froms: la cafa dij» FADO. , fciocco, fcipito, fenza fapore,, 


? vis se , fatuus . 


ETO , luogo piantato di faggi, Je- 
cus fagis confits . È 

FAGGIO, albero alpeftre , fagus: di fage 
gia , fageus , fagineus, fagmmus: luogo 


«piantato di faggi, faguta/, Var. 


FAGIANA , iu ifcherzo in vece di. fava ,, 
e ancora per la borfa de’tefticoli, 

FAGIANO , uccel. falvatico, phafianus y 
galins phafianus : puaftar la coda al fae 
giano ẹ vale lafciar il più bello, ter es 
anmno.tollere, dc’ Greci. 

FAGIUOLATA,,€ fagielata, fciecchezza,, 
fupiditas . 


FAGIUOLINO, dim. di fagiuolo ,Red. t,. 


2, exiguus phaftolui. 

FAGIUOLO , e fagiolo, legume , peajeo. 

dus, o I rr Fi 

FAGNO „add. atuto „e che pare golfo ,, 

callidus , lepus dormiens. 

FAGNONE, fcaliro ,„ aute , ma che fi. 
finge femplice, callidus. n 

FAGOTTO , fardelletto , farcita , farcinue. 

la : far fagotto , vale andarfene, vaja 

colligere.: è anche una fetta di rumene. 
to da fato, 

FAIPNA, animal rapace fimile alla donuo». 
la , martes, 

FALANGE , fquadrone fecondo 1’ ufo de* 
Macedoni , palan: gli Anat, chiaman 
anche falangi que™tre pizzi d’ effe che 
forman il dito, 

FALANGIO ,, animaletto. velenofo , pss. 
langiwn . < 

» FALAVESCA, V, favolefca . 

FALBO , colore di wantello giallo fcuro ,. 
fulvus. 

FALCARE , piegare, fleere 1 per fottrar.. 
re, defalcire, V. 

FALCASTRO, îtrumento dl. ferro, faito 
a guifa di falce , falz. 

FALCATO , fatto a falce, falcatus : cats. 

ri falcati , cioè armati di ferti fatti a 

guifa di falce, currus falcati ;- luna fal-. 

cata cioè mezzo illuminata , isna. fale. 
cata, 

FALCATORE , che ufa la falce , jalta- 

* rim, 

FALCE, ftrumente di ferro curvo, falz: 

metter. la falce. nella mefe. altrui ta 


1} 


FA 

Ye turbar 1’ aftrui giurifdizione , en- 
trare in faccende , che appartengono ad 
ahri, alienis megotfis fe smmifcere , in 
alienam provinciam ingredi « per lo 
tempo della misritura , che s' adopera 
Va falce, mefis : per fimil. diceli della 
parte arcata della pimba di diccre del 
cavallo : pure per Gwil, è uno ftrumen- 
to mile alla falce , detto altrimenti pen» 
nato , V. falce fienaja > o ficnale , fab 
ce da fegar il fieno , fale famaria : uos 
mo armato di falce, © facitore di falci , 
falcarius y Cic. che porta falce, falcifer, 
Ovid. 

FALCETTO, dim. di falce, falcula , fal- 
cicula. 

FALCIA , Morg. in per forza di rima , ‘per 
falce, falz. 

FALCIATA, colpo di falce , falcis iftus . 

FALCIATORE, che fega colla falce , fs- 
nifeca , Col. fanifex , Plin, fonifeltor , 
Col. falrarius , . 

FALCIDIA, legge Romana, Jer Falcidia; 
far la Falcidia, vale detrarre, defalcare, V. 

FALCINELLO, forta d'utcello, falcinellus. 

FALCIONE, ronca , harpe , es, falz, 

FALCIUOLA, V. falcetto. 

FALCO , lo ftefo , che falcone, V. dice» 
fi anche d’ come lelto , ed accorto, esl- 
lidus. 

FALCOLA , cera lavorata , quafi fl mede- 
fimo, che candela, candela. 

FALCOLOTTO , grofa facola , ingens 
candela, 

FALCONARE, andar a caccia col falcone, 
falcone venari, ‘ 

FALCONCELLO, dim. di falcone , par- 
vus falco. 

FALCONE, accel di rapîina , falco , Ju! 
Firm. per una forra di frumento da guer- 
ra da batter fe mura , aries 3 per una 
forta d' arciglieria. 

FALCONERÌA, arte di governare i falco- 
ni, ars alendi falcones, cura falconum . 

FALCONETTO, dim. dì falcone, parous 
falco : uma fora d’ arriglicrìa . 

FALCONIERE , che governa i falconì ; 
falconuni cuftos , 

FALDA , materia, pieghevole , dilatata 
in figura piana , lamina : nella 
parte di fopravveta , che pende dall 
cintura al ginocchio , e a fomiglianza’ 

di quefta , la parce del farfetto , che 
pende dalla cintola in già , extrema pars 
Veftis + per quella parte del cappello , 
che fa folecchio , ala pilei : per lemto 
della vefa , lacinia , adria , limbus + 
falda della montagna è quah lo fteffe , 
che ftrifcia a ‘pendio della montagna , 
dleclive montis : c fi pende anche per le 
radici del monte , pars ima , radites 
montis ; di falda in falda , vale d’ una 
in altra parte „ per opm luogo , quascun- 
que : a filda a falda , valc a partc a 
parte , fingillatim . 

FALDATA, quantità 31 falde, 

FALDATO, laciniatus, fmbridtus. 

FALDELLA , quantità di fila sfilate per 
lo più di panno line vecchio , flamenta, 
fratilli ı per uma quantità di lana di pe- 
fo di dieci libbre, fcamatata , avantichè 
=s’ unga per-pettinaria 3 per. una picciola 
quantità di feta fatta a watafia, la qual. 
per ‘lo più fuole incannarii dalle donne : 

èt trufferìa, frans, dolus, tetona. 

FALDELLATO, pieno di faldelle y fla- 
mentis plenus , refertus 

FALDEL NA, } dim. di faldella, par- 







































mia. 


name y faber digntarius, 

FALERNO , agg. dato ad una forta di 
vino generosi uo di Falerno y falermum, 
Hor. falernus g Tibul 


taf, fi dice d' vomo fenza fermezza che 
anche fi dice frafca , depis. 
FALIMBELLUZZO, dim. di falimbello , 


derro per la fava del membro virile , pe- 
mis. 
n FAILIBILE, 
FALLACE, fillacifimo, $ vole, fallax. 
FALLACIA, 
n FALLAGGIO, 
cias. 
FALLANTE, che falla, errans , fallax y 
decipiens . 
n FALLANZA, mancanta y err07. 


faliacia , fraus y dolus, 
faifimoninm y 


chi non fa, sfarfalla , © chi non fa, non 


rare Fominis ef, f 
FALLATO, add. da fallare , falfus. 


eccator, 
FALLATRICE, fem. dì failatore, #rrans, 
peccans y que errat , peccat, 
n FALLENIE, fallante, V. 
FALLENZA, V. fallanza . 
FALLIBILE , fallace, fallar . 
F ALLIBILITA’ , Pallav, il poter fal- 
lare, 


FALLIGIONE, fallemza, error. 


tanti, decofum argentum , Cic. reltare 


nere a un tratto delufe delle fue fperan- 
ze, fpe (ua frujirari, 

FALLIRE, fallare, errate z per inganna» 
ve, fallere , slecipere s fallire la via, va- 
le fmarritla, gherrare : per mancare, te= 
nir meno , defirere 1 pet lo mancare de” 
danari de’ mercaranti , creditoribus deco. 
were , cedere foro, 

FALLIRE, nome, 


ettore, erràtum y 
» FALLITO, fuf. 


erro? + 


te, che ha fallito, #ecoPus, 
FALLI'TORE, V. fallatore : per chi ‘ha 
falliso ,creditorum fraudator, Cic. 


erratum, peccatum: fenza fallo , fine du- 
bio, fine controverfia ș fallo , fi dice il 
crafgredimento ., e contrafacimento delle 
condizioni del giuoco della palla q ‘erra- 
tum: in fallo, vale in vano, in darno , 
fruftra, incafgum : metter picde in fallo , 
vale inciampare , pede ofenderi, 

» FALLORE, V. fall 

» FALLURA, nizza 

w FALLUTO, fallito, V. 

FALO', fuoco d'allegrezza , fefus ignis : 
far falb oper abbruciare , incendere , 
cremare è far falda per metaf. far com- 

atla , rifplendere, micare, 

+ FALOTICHERIA, Salvini aftrat, di fan 
lorico, morofitas, 

FALOTICO, fantaîtico , amens, cerebro- 


Sus. 
FALSABRACA, forta di fertificazione. 
FALSAMEMTE, falfo s falfe a 


FALDELIINA, Ya lacinia , panta 
FALDEILULZZA flamenta, 
FALDIGLIA , fottina di tela cerchjata da 
alcune funicelle, che la tengeno intiriz: 
tata, oggi più comunemente guardinfan= 
e » FALSAMENTO, V. falfità. 


ce. 
FALDISTORIO, e faldiftoro , fedia ufata] FALSAMONETE, falfificatore di monete, 
da’ Prelaci in Chicfa ,faldiforinm yV.Eccl.f nummos adulterami , 


falfo , manche»; FALSATORE, 
|FALSATORISTA, 
FALLACEMENTE, doiofe, fraudulenter, FALSEGGIARE, 


falla) 


FALLATORE, che falla serrans, peccans, | FALSO, fuit. 


l 


FA 
FALDO'NE , falda grande , Fngens Jaci FALSARDO , firegone, vemefichs: Do nb. 


fario , V 


FALEGNAME, artefice, ‘che lavora ‘di le-] FALSAR DA s fitepa, Vemefica, 


FALSARE, contraffare , adulterare , dule 
terare , corrumpere , depravare , fucare : 


per ingannare , fallere, decipere , fucuns 
acere . 


FALIMEELLO, forta d’ uccello è per me-| FALSARIGA, foglio rigato, che fi pone 


fotto quello, dove fi fcrive t andare 
diritto, regula ad feritendum r 


FALSARIO, che la falficà , falfarius 
» FALLA, fallo, error z per ifcherzo fu| FALSATO, finto , non vero , falfus : 


fallificato , adulteratus , comupius , dee 
depravator , falfae 
rius, 


TAVTATUI. 
$ falfare, 


FALSETTO, termine muficale, ‘e fignifica 
piccola voce acuta più «di teita , che di 


petto , Vor aiuta y ( attenuata aija 
Torule , Cic. v sea 


s» FALSEZZA, +» falsia, V, falfità, + 

IFALSIDICO , fulfidicws . 

FALLARE errare, errare , peccare , labi, FALSIFICAMENTO , il fallificare, adultes 
delinquere : per mancare y derje : a cui) 
da roba falia , cui buna, opes , res fa. FALSIFICARE, V. falfare, 
miliaris deeft: per ditmeuere , intermette» FALSIFICATO, V. falfato, 
re, tralaiciare , omittere : per efiere ec. FALSIFICATORE, V. falfatore, 
ceccuato , mox obtimere : chi fa, falla , e! FALSIFICATRICE, qua adulterat , cor 


ratto, 


rumpit , depravat, 


falla, vuol direy che ciafcun falla , er-| FALSIFICAZIONE, il falfificare , adultes 


ratto, 
FALSITA”, DI falfum : yofate 
in falfo,, diceli de’ membri 
d'architettura , che ftanno fuor de’ fuoi 
diritti, mon reffe inniti: metter un pic» 
de in falfo , vale metterlo , dove non pofi, 
o non vi fi regga, pede labi. 

FALSO, add. non vero, contraffatto , fale 
fus , fallax , mendax: quet’ è falfitfimo, 
id faljifimum eft , Col. 

FALSO, avv. V. falfamente , 

FALSOBORDONE, V. bordone, 


FALLIMENTO, fallo , erratum , errer :],, FALSURA, V. falfità., 
per lo mancamento de’ danari a’ micrca-],, FALTA, mancamento , errore a error y 


difeRAus, 


al fallimento , vale reftare con un credi-{,, FALTARE, mancare, deficere „errare 
to da non rifcueter mai , € figur. rima=| FAMA , fama , rumor , famigeratio , 


Plaut. fama incerta , rumor incertws » 
fine autore: è fama p fama ef , rumor 
ejt , dicitur y fertur, ferumi , ajunt , 
predicant , Cic. Ter. buona fama , fama 
preclara optima erifimatio, celebritas y 
amplituda meminis : aver buona fama ° 
bene audire i aver cattiva fania , male 
audire : che fparge fama, famiger , Var. 
famigerator , Puse. conoftiuio per fama, 
famigerabilis , A 


FALLITO, fallato , fälfus : per mercatan-| FAMARE , dar fama, divulgare 1° altrui 


buone opere , famam alicui facere „Quint. 
tondere, Phædr, celebrare , commente 
dare, 


FALLO, errore, peccato, error , crimen „| FAME, fames , efuries yvefuritio: aver fa» 


mey efurire y Plaut, fame laborare , Col, 
aver gran fame, morir di fame, vederla 
fame in aria , adefwire , fame ertimula- 
re, laborare , Col, lafciari morir di fas 
mea fuo fe villu defraudare , Liv, ge- 
minm fuum defraudare , Ter a vita per 
inediam dijeedere, inedia mori, confe 
mi, abfumi, Cic. inedia vitam finire y 
Plin. far morir une di fame , torquere 
aliquem fame , Phedr, aliguem fame we= 
stare y fuffocare , Cic, fopportar la fime, 
facile ejurire , Plaut. famem ferre , Cat. 
tolerare , pati famem , Ovid. cacciar la 
fame, hatum ventrem placare , Hor.pele 
dere , depellere, compefcere famem , Cic, 
chi ha gran fame, infane e/uriens , efus 
rio, Plaut. chi ha fempre fame, efuritor, 
Mart. pater efuritimum , Cat. per me- 
taf. defiderio, voglia intenfa diehicchef= 
fia, come fame di ricchezze , auri facra 
fames, Virg. per carchia , V, ta fame 
caccia il lupo dal bofco , duris urget in 
Yebus egefas, Virg fames sulta deet . 
3 


F A 
m PANTINEZZA , V. infinzia. 
FANTINO, picciol fu 
puerulus, infantulus ; per maliziofo , 
ed atuto, vafer, callidus: fare il fan- 
tino, vale fare 11 bravo, il corap giofo ’ 
thrafonem agere, Se jalbart  fintino Ñ 
dice anche a ragazzo, che cavalca reg- 
gendo i barberi , quando corrono al 
alio è 
FANTOCCERIA „V. bambocceria. 
FANTOCCIAGGINE, Menz. 3. 732. fan. 
ciullaggine, fanfalàca , baja, V. 
FANTOCCINO , dim. di fantoccio , f- 
Rus pufa : per uomo fresco , @ fem. 
lice, mebalo, vappa . 
FANTOCCIO, piccola figurina fatta per 
lo più di legno , 0 di cencio , ec. fäus 
ujio: per nono fciecco, femplice , xe- 
ulo, vappa : per figura malfatta , rm- 
dis, impolita imago : dicch anche alle 





pinte rimonde , e tofate dagli uccellari, 


fulle quali pongonfi i vergelli. 

FANTOCCIONE, accrefc. di fantoccio . 

FANTOL!! 
ruius, pufio . 

FANTONACCIO , pegg. di 
magnus nebulo. 

FANTONE, Crufc.;V, fantenaccio , uomo 
grande, e polirone , webudo, vappa , 

FARCHETOLA, fora d'uccello da acqua, 

erquedula . 

FARCIGLIONE, fpezie d'uccello d’acqua, 

FARDA , fornacchio,, fpute catarrofo, e 
gencralmente roba {porca , [putum , pio 
tuita, 

FARDAGGIO, bagaglie, impedimenta, 
farcina + 

FAR DATA,percofa data con un pannaccie 
intimo in farda , o altra fporcizia , fpa- 
ti afperfio: dare una fardata , figurat. pet» 
tare ui motto pungente verfo alcuno , (om. 
viciis mordere , infeBBari: avere una fat- 
data, cfere morfo con un motto pungene 
te, conviciis afeh. 

FARDELLETTO , F dim. di fardelle , 





fantom: , 


FARDELLINO, farcinula , 

FARDELLO, ravvolto di panni , 0 d'altre 
macerie fimili, farcita : far fardello, ya- 
le rannır la roba per portarla via , can- 
dari condìo con elia , Dafa colligere, con- 

~ Dafare , farcimulas colligere : far fardello, 
vale anche partire , andarfene , Vuja roll: 
gere , diftedere : © calota partir da quefta 
vita, € Dita ni grate + 

FARE, nome, V. Faro. 

FARE facere efficere „creare yproducere, 
gignere agere componere conficere è fà- 
re uu ponte, pontem facere , Caf, far 
bicchieri di terra, componere pocula ex 
Iuto, Tib. fare una fabbrica , edificium 
facere , trmere, confruere, edificare , Cic, 
far panni, far icla , pannin , telam fa- 
cere , terere , Plin. fare undifcorfo, ora- 
tionem babere , Cic. ho fatto male, ati 
mis sulte egi, Plau: per operare per 
mezzo d'al 
per effer cagione , in caufa efe, V.ca- 
Bione: per crartare, e procudere, fe gee 
Tere : per appreltero 9 mener in punio, 





V. appreltars i per efeguiri , V. per affa. 


ticarh , V. per cangiarf , diventare trafe 
formarfi, mi nel paffiv 
dere , fieri effici, reddi : pet fingere, V 
per iftinuare, facere , babere , ditimare ; 

t dilporte, V perimportare, referre, 
nterejje s che si fa egli} tua nihil inte. 


ret, 





+ per andar: avanti, fpignerfi incontra, 


pprefencarli , progredi: per affacciarii , 


+ per nafcere, apporire , e dicefi delli 
notte, e del giorno , oriri : fa giorno , 
Iueelcit , illucefcit : fa notte , adve/pera- 
fit, mor e: per produrre, producere, 
gignere : aver a far con uno, o d'uno, 
vale aver che trattare : ho a farconlui, 


ciullo , infami „| > 


O, fantino, infantulus , pie- 





s curare, egicere , judere: 


felamente je De. 


id tua refert } perefieruiile, er. 
dire 3 per apparreneri , confarii,affarfi, 
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res miki ef cum tilo: vale ancora aver 
carnale dimeitichezra , rem dabere, face. 
re: vale anche attenere, cd cter patene 
e, io non ho che far di lel , mujia co. 
guatinne mibi iunia e i fir abito , af- 
fuelcere , confuelcere : far accoplicnza Ae- 
nigne, humaniter excipere : far accordo, 
convenire: fat alto, comfitere , morari : 
far a fnno d'alcuno , morem gerere 93e 
temperare , obiegui alicui: fat alle brac- 
cla, /uBari » far fembiante, far vilty, f- 
mulare , fingere : far noja, molettia afe 
cere i far menzione , mentionem facere , 
commemorare : far luogo , cedew , locum 
dare > far teka , contra bolens in um 
convenire , obfitere : far brindifi,proprma» 
re 1 far piacere, cofa grata, geitum fae 
cere gratificari : far broglio , prebenfare, 
prentare 3 fur buon parrito ,p'uponere ‘0- 
nekam conditionem : far la patta moria, 
o la gatta di Mafino , diimulare , conni- 
Tere , difimulare ; far la credenza, præ- 
guitare è far mal contento alcuno , male, 
duriter aliquem traitare : far venir la ftiz- 
ta, movere tomachum : far vita afpra , 
duram vitam vivere , ducere : far denari, 
cogere , coacervare pecuniam , Icowficere 
pecuniam : far debiti ,contrabere asalie- 
mum ; far di berretta , afurgere , caput 
alicui aperire: far fatica , laborare ; far 
fermare il cavallo, o il cocchio , fuĝi- 
nere equum , 0 currum : fir dimora , 
morari , cuntari: far d'occhio , annue- 
re : fat mutica , modes , O contentum 
edere 3 far gente, © foldati , exercitum 
conferibere , comparare copias : far ri- 
dere, mopere, commovere , concitare ri- 
fum: far il fordo | furdum fe fimula. 
re: far voto, vota facere , Cic. vove- 
re, votum muncupare : far torto , im 
juriam facere , agicere injuria , contu- 
melia : io non ti ho fatto alcun torto , 
nibil in te commerui , nibil tibi feci , 
injuriam feci, nibil dite male meritus 
fum , nibil erga te commeritus jum , 
Ter, Plaut, io non ti ho fatto alcun tor- 
to, onde debbi efer in collera mece , 
wibil in te commifi , cur mibi irafcaris, 
nibil babet , quod im me fiomecheris , 
Cic. far l’ubbidieuza , facere impera- 
ta, jufa facere, eregui , parere , obtem- 
perare: far vela, wela dare : tre meli 
fa , Oggi fa tre meh , tertius agitur men. 
fis tribus abbino menfibus: farli acte- 
dere , credere , eriftimare : far pare- 
lc, verba facere , logui: far onore , 
V. onorare : farf nome , farfi nomina- 
re , fibi nomen grande facere , Pisut. 
s* è fatto un nome immortale col fuo 
ingegno , #ternam famam ingenio [uo 
condidit , Phadr. far difefa , V. di- 
fenderl : far fede , V. teftimoniare : 
far un lontano , ‘aliontanario , V. ale 
lontanares farf bello, /# erormare , V. 
abbcilirh : far forte, V. fortificare : far 
forte , vale anche operar con forza, e 
violenza , Diolenter agere 3 far grazia , 
gratiam facere , Sall. for nido , 
V. annidari : fare fpendio, V fpende- 
re: farh ficuro, confidere , audere : fas 
re frida, V, ridere : far lamenti , V. 
lamentar@ : fare prida, V gridare 1 far- 
fi mero, porificarii , fe purificare , Suet 
fe erpiare , Plin, far un dottore, V. 
adducttorare: faraltrui faggio, infegnarei 
gli » far gch'ei fappia , docere , erudire + 
arú difcorde, difentire , V. difcordare: 
far ajmo , V. ajutare : far martiri, V. 
martirizzare : farh beffe, V, beffarfi ; 
far confolazione , V. confolare : far fo- 
ces, sboccato, effuere , V, sboccate : 
far fine, V finire: far diritte , ammi. 
niftrar ragione, e giustizia, jus dicere : 
far punto, paufar:, pa: fam faeere: for 
male, V. fur toro, offendere : far bes 
ne, V, giovare, bene: farlimali, gua. 
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Rari la perfona, o alcun membro, por 
cuotendo , v cadendo, O in akri sì fate 
ti modi, Idi: far male in un trafico, 
in un negozio , V perdere : far bene y 
V. guadagnare : far fua voglia d'uno, 
averlo a iti i {voi piaccri, paratifo 
mum , addiBifisium alguem fibi babea 
re 3 fa razione, penfa , fina, fa conte, 
pata, exitima : non fa forza, non im. 
porta, mibil refert : far moito a uno, 
V. falutare, non far moito affolul:inene 
te, val non favellar=, won mutire , we 
verbum quidem pro'erte : Patiti, o fate» 
vi con Div, ita fano , vale, falle , va. 
lete, falvete x far fedeltà , cioè giurare 
la, juramento fidem juam obAringere s 
far popolo, adunarú popolarmente, po. 
pulwin colligere » far faccia, V, farchia= 
ro, filuminare : farla a uno, V. accuce 
care, caricare : farla bene, effer in buo, 
no (tato , interverirgli ben d'una cofa è 
come, ci la fa Lene, res ejus demo loco 
funt, res feliciter , e voto cadunt : farla 
male, res iilius dilabuntur: far i panie 
pini, la foglia, e fimili, cioè coglicre, 
parmpinos decerpere: fare per ciere a fufe 
ficienza , fugfcere : fare diceli anche del 
fendere , © crepar de’ muti, rimas age- 
re: far fe bell: parole, fare i convence 
voli, e le cerimonie , V. cerimonia , e 
Ironicamente vale dire àpersamente a un, 
come tu la Intendi , Zidere logui ; fare 
una predica a uno , ammonito , e rie 
prenderlo cen circuizion di parole, piu» 
ribus verbis admonere, 0 reprebendere:fa- 
re ufcir uno, indurlo contro fua voglia 
a favellare, 0 a fpenderc, invitum alis 
quem movere ad aiiquid , pertrabere : far 
e forche, che fi dice anche, far le lue 
fre, e talvolta le merle, infingere , fi. 
mulare, fimuiare, fingere : fat le fufa 
torte, Diro fuo fidem frangere ; far del 
grande, ftare in gravita, In machà , fu- 
perbire , elatius fe gerere, Nep. ei fa del 
rande , Didetur quantiyis efe pretii, 
er. far peduccio, ajutar uno con Je pa» 
role, facendo buono il fuo detto , omnis 
afentari , Ter. far capo, fi dice di nae 
fcenze , o altri malori , quando danno 
in fuori, e fi moftrano con purredine , o 
enfiamento , urgere , fuomere : far capo a 
uno, confugere ad aliquem 1 far all'amo. 
re, V. amore, vagheggiare : fa freddo, 
algeo , frigeo : fa caldo , æjluo 1 far il 
Giorgio, andar a torno ornato pavoneg= 
giandofi , e sforzandofi con le apparenze 
di parer hello, e gran cofa , fe oftenta» 
re: far Calaudrino , 0 "1 grafo legna juos 
lo, far veder. altrui alcuna cofa ad og» 
getto di farlo compari femplice, tu mi 
vuoi far Calandrino , fwcwrn facis , tilia 
dis: far belle piazze, dichi per qualche 
fua teflialità , o ftravaganza di quiftiene, 
o d'altro fa correre il popolo , cirenia. 
torem agere è far le none , prevenir con 
parole colui, che tu credi , che tl vo. 
glia ricercar di qualche fervizio, col dir. 
gli, ch- quella tal cofa ti manca , præ- 
Tertere potulata alicujus : farli temere, 
terrorem injicere , incutere s farfi ricco, 
ditelcere : farh felivere per foldaro , sos 
men dare : fare il grande , far Pomacciue 
ne, ftar ful grande, je facere Hominem 
magnificum , Plaut. ei fa’l goffo alla fse 
fta , fa'l goffo per non pagar gabella , fa 
lo gnorri , fa'l ferfedocco , e fa del bace 
cello, rujticmin efe te fimulas , cum fis 
malus , preto da Menandro , Cretexfis 
mare nejeit , apprefo-Sirabone , prov. 
per colui , che hupe di non japere,cioce 
chè c’fa ottimamente : e'fa del fatto 
mio alla palla, prov. che fi dice da chi 
duolii d’efficre frrcizato , e burlato , me 
naf pilam abet , Plaut, ciafcuno dee 
ar il palo fecondo la gamba, metiri fe 
quemigne fuo module, ac pedt, verum 
iC c sf, 
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es; Hor, e' fa come Giordano , e fa coe 
me ilgambero , nepam imitatur, Plaut, 
proverb, dì quelli , che van fempre di 
male in peggio a c*tanuo come Giucca , 
ucl che veggono fare, ofcitante uno, de- 
nde oftitat GW alter , prefo dal Greco: 
e'fa, come il can del pagliajo , Jirgwa 
bellat , prefo dal Greco, e dicefi di chi 
ctiendo in ficuro , minaccia del male da 
lontano : far, come i ladri, il gioruo ni- 
mici, e la notte inficme , familiariter 
inimicitias ezercere, Cicer. far, come le 
donne novelle , la ritornata , reverfionem 
facere , Phut. far lepre vecchia, darc a 
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s fare la vigilia, vegliare , V. fare!villaniz,? 


fare torto, contumeliis aficere i fare, nioe 
firare il vifo , audaciam pre je ferre:fare 
il buon vito, far lieta accoglicuza , ie 
maniter excipere: fare il viio toto , mo- 
ftrar vergogna , pudore agiri i fare via, 


aperire la via, tiam aperire è fate una, FARNEDICO, fu. 
via, camminare per una via, ifer fare.) 


Pe i far andare per la mala via, rovinar, 
agere in peeps. 
FARE'A , fpezic di ferpente, pareas, 
barias, 
FARE ‘IRA, guaina , dove fi portan lc 
frecce pharetra. 





i Hattis, 


[anire ,defipere , furere , delirare fonimiae 

re ineptias , deliramenta logui, Ci Ter, 

tu farneticki, deliras, ineptis , nugas 
1 






FARNETICAMENTO, % il fatnetica 
FARNE HEULA, } re, mentis 
deliri dee 


liratio , deliramentum + 

FARNETICO „add. im amms, poremetirus, 
delirus, è 

FARNIA , cerro, ( arbore ) quercus lati- 
tolia 

FARNO , forta di quercia , Vitr, fara 


nus, i, 


dietro , rg in] vela dare, Hor. e'fa,i FARETRATO,che ba farctra plaretratus,i FARO, torre de'porri pares i talora per 


come il can dell’orcelano , canis in pra- 
Jepi, prefo da Luciano, contra quelli , 
che d'una cofa , che eM non fervonfe. 
ne , non vogliono , ch'altri fe ne ferva: 
chi fa Palrui meftiere , fa la zuppa nel 
niere , chi non fa far l’arte, ferri la 
ottega , quam quijgue morit artem, în 
ca fe ererceat , Lic, far, come il tambu- 
rino , duadus federe fellis, Macrob. prov. 
contra quelli , che ora fonod’un parti. 
to, or d'enaltro : far, come Puccio 
Carletti dava in qusl merzo , ferire me- 
dium , Cic, dicefi di qu. gli arbitri, che 
tagliano , come fuol dirà , la cofa per 
mezzo: chi pecota fi fa , il lupo fe la 
mangia , mimia fimplicitas faciie dolis 
opprimitur , Vetere ferendo injuriam y 
invitas novam , Pull. Syr. e'fa il prin- 
cipe al bujo , dicefi di chi negli affari 
alrui par ẹchħe la faccia un po di pa- 
«dione y adilitatem gerit fine populi (xf- 
fragio, Piaut. far d'una mojca un Lio. 
fante , arcem ex cloaca facere , Cicer, tà 
d'ogni crba fafcio, fa d'ogui luna pefo, 
mijet facra profanis , Hor. con una fi- 
gliuola farf duc generi , con un dono 
farh due amici, im faltu uno capere duo. 
apros, Plaut, far un viaggio, c due fer. 
vigi , duos parietes de cadem fidelia deal- 
dare , M. Cur, apud Cic. egli ha fattoa 
lafcia poderi, teferam confregit , Plant. 
dicefi di chi per infol:nze non è per cf- 
fer più ricevuto in una cafa : far del 
bianco nero”, far del no sì, wigrum in 
candida vertere , pur. aver fatto una bu- 
ca, aver fano de debii, rei familiaris 
lacunam implere, Cic. far faccia di pal- 
Jottola , gettarfi la vergogna dierro hl 
fpalle , pudori nuncium remittere, Cic. 
dijcere depudere , S.n. faciem pericfra. 
re, Plin. far la panata al diavolo , miż 
agere, operam , (g retia perdere, Plauc, 
far mazio de’ fuoi falci, vafa colligere 
Sen. fanno a farfcla , mutuum renti fta- 
bunt, Non. ex Varr. fi farà il fuo dove. 
re a tutti fin'a un quattriro , Kt gxif- 
ue meritus fuerit , pretium pro fah: 
eret Non, ex Næv, fatra la fe- 
Ra, è corfo il pallio , faita , tran- 
faBa omnia, Ter, fatti da capo, e mon- 
dala con mano , quod alius condivit co. 
quus,aliter condiai, Plaut. farebbe plane 
er le pietre, vel lapides fiere cogeret , 
ic. fare zuppa , inzuppare, nradefacere: 

e figur, confond:re, V. farezuffa, come 
battere, præliari , chufigere : fare utili. 
ta, atrecar utile , juvare , prodefie è fare 
utile, guadagnare, /ucrari, incrifacere : 
fare ufanza , indurre ufo , morem indu- 
eere: far voto, votare, V. farcuomo, 
condurre alla perfezione dell’uomo , pis 
tum ecere : far da uomo , operare vi. 
rilmente , firenmanm operam navate , fre- 
nue “gere i far uomo, incarmarfi, im- 
tamari , T. Eccl, Sumamwm corpus afus 
mere „ induere : per far un uomo , iN 
pirum evadere ı fare vola , voltare, V. 
fare vive , ravvivare, V. fare virtù, ope- 
rare virtuofamente , fapienter agere > fa- 
re vigita » digiunare il dì, che precede 
alta fefta, perpigiliis jeyuniunfervare ; 


FARFALLA, vermicello afai nuo , papi» 
„dios fig. dicefi d'uomo volutiie , depis! 
dicefi anche una piccolifliosa bullccta di! 
ferro col capo £’ ottone . 

FARFALLE1TA, dim. di farfalla, 

FARFALLINA, Frepitnenins to 

FARFALLINO, part» papilio: fare 
fallecia , fig. per ghiribizzo , V. fari. 
lino, fi dice anche ad uono di poca Ita» 
bilità , epis. 

FARFALLONE, əccrefe. di farfalla mas 
gnus papilio : per meraf vale pian bio: + 
colo di cacarro , che fi {ju a, geniji 
tuite vesette giodbus : dir fart.lloni, è 
dir cofe grandi, che non fieno vere, non 
abbiano nè anche del v.rifia.il: , marrare , 
que abborrent a jde, Liv que caccaunt 
jdem , Cicer. far un farfallone , fare un 
grandifiimo errore, toto errare celo, 

FA'RFARO , forca d'erba, taffi4g0 far 
farmi , farfenus, farfugiuni . 

FARGNA_, Red, t. ṣ V. famia. 

FARINA, farias: fior di farina, fenila , 
fimilago , pollen : farina ir cciata , eri» 
bro dicu ja farina , Perl, farina di ave- 
na, farina avenacea : di fave, lumen. 
tum di farina, farimacess : queito non È. 
farina, dicefi prov. delle cofe,che non ri- 
levan nulla, midit expedit, mibii referti, 
ed Ariftofane , widil ad farinas : tu non 
fe'una netta farina , cioè nè imtetamen- 
te fchietro , nè fincero , tu non fi fa- 
rina da clalde , lo fteto, vaferrimmsesi 

quet’è farina det fuo facco, è fua in- 
venzione, commentus ejt de fua jentene 
tia, Plaut. tiufcir meglio a pan, chea 
farina , riufcir meglio coll'opere , che 
non era l’afpettazione, omninm erpilte 
tionem (uperare questa non è farina del 
tale , non È detto , nè fatto di colui , 
di cui fi parla , won fwo imarie: a can, 
che lecchi genere, non gli fidar farina , 
V. cane. 

FARINACCIO, dado fegnaro da una fac- 
cia fola , talus. - 

FARINACCIOLO , che fi disfa agevol. 
mente, poco tegnente , putris ,folubilis . 

FARINA|UOLO s» venditor di farina , fa- 
rina infitor. 

FARINATA, vivanda fatta d’acqua ,e fa- 
rina, coua nella pentola al fuoco, puls, 
tis. 

FARINELLO, úcario , fiearins . 

FARINOSO , Apul. farinulentus , 

FARISE’O, uomo d'una fetta d’Ebrei, 
Pharifeus: vifo di Farifto , vale uome di 
brutta fifonomia , imderora facie, turpis . 

» FARLINGOTTO, bartaro nel fuo par- 
lare , barbare loguens. 

FARMACEUTICO, Red. t. 4, medicina 
farmaceutica , medicine pars, que phar- 
macis curat, pharmaceutice , ç È 

FARMACI"A, Red, t. 4. quella parte di 
medicina, che adopra medicameni , péar- 
macentice, V. G. 

FARMACI'TE , fpezie di terra medicina» 
le, psarmacitis, V. G. 

FARMACO, rimedio, ptarmaeum , me. 
dicciuentum, 

FARNENICARE”, dir cofe fuori di pro» 
polio , cd è proprio de” febbricitanti, ixe 








itr wo di mare, fretmm, 

FARR?GINE, e farraggine , mefcolanza di 
varic «ole, farrago. 

FARRATA, Car. Encid. focaccia di fare 
ro, dibson asoreuni, 

FARK)CELLO, dim, di farro , farricne 
inm , Pallad, 

FARRO , e farre , fpezie di biada,alquane 
to fimile alla fpelda , far , ris : ador, 
Hor. edor, Plin. ( di tarro , farreus 3 
Jarraceus, Plin, pranajo da ferro , fare 
tarinmi Virg. polena di farro corta nell” 
vilà , jarrata olla y Perf. ) fovaccia di 
faro, farreum , ei, Plin adorea liba, 
Vitp factifizio di farro , farreatio, Lic. 

FALSA , ipere di recitamenio comice , 
Jcend fabula, comedia . 


in FORSATA, la patte da più del farfete 


tO , cucita con eso" bufo, extrema fae 
guli ora. 

FARSETTACCIO , cattivo farfetto , vile 
fazuium . 

FAR3E1LTAJO, facitor di farfetti, fage 
lorum opi ex, 

FARSETTINO, dim. di farfetto , eri. 
gnum faguivm > fpogliarh in fatfestino, 
vale storzarfì per far alcuna cofa , omnie 
Bus Viribus miti , omnes mervos intente 
dere , 

FARSETTO, veftimento del bufo , come 
giubbone , camicivola , /agulum s irar la 
bambagia dal farfetto , vale snervare per 
Uoppo coito, viros fm re Venerea infu 
mere i ipogliarh in farfetto, V. fariuui. 
no: faricui di cordovano , V. coîetto, 

FARSENTONE, farfetto grande, grande 
Jugnlum , 

FASCETTA, dim. di fafcia , exigua , te- 
nuis fajtia, 

FASCETTINO, dim, di fafcio,fafticue 

FASCETTO, Ius, 

FASCIA, ftrifcia di panno lino lunga, e 
itretta , che avvolta intorno a chicchè 
fia lega, e fringe leggermente , fafeia i 
fi dice di tutte le coje + che circondano, 
e difendon le altre , tegmen , tegumene 
tum i per fimil, corpo , per efler fafcia 
dell'anima, corpus : per metaf. fipnifca 
l’ infanzia dell’uomo , o cofa aucneme 
ad cfa ,cunabuja incunabula : faice fi 
dicono li piri, &cerchi de’ Cicli, order: 
per la superficie della corteccia dell’albe= 
ro, corticis ertima pars ı fafcia da ine 
viluppar la gola , fecale , Hor, 

FASCIARE, intorniare con fafcia , fafcia 

- digare, devincire , obvolvere , coarffare, 
collizare : per fimil. femplicemente cire 
condare , circondare : fifciare il melie 
fancio , fig, vale veftiri Lene per difen- 
derh dal freddo , frigus corpore dejende» 
re, ac propulfare, 

FASCIATA, tuit fafciatura, V. 

PASCIATELLO , picciolo fafcio , V, fae 

tetto, 

FASCIATO, fatia obpolutus , devinAus, 
ligatus , circumdatus , fafcratus. 

FASCIATURA, il fafciare , ligamen , ti- 
gamentun , ligatura : c prendch anche 

r brachiere, V. 
t FASCICOLO , V, Fafciuccio. 
FASCINA , picciolo fafcetto di Jegne mle 
UCI 
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fiute, Zignorum , o virguitorum, @ fra- 
menterum fafcis , Cf. far fafcina , lo 
Rofe, che far fagouo , Dafa colligere . 
FASCINARE, für faîfcine, far legna, /i- 
mari. a 

FASCINATA, quantità di fafcine , fira- 
mentorum fafces , fafcieuli, 

FASCINAZIONE , ) V. malia. 

FASCINO , V.L. ) 

FASCIO, feftis : fafcio di fpighe, merges, 
itis , Virg. per metaf. peio , carico, age 

ravio, pondus, omas: fafcì nel nonkro 

el più, que! fafcio di verghe , che fi 
portava avanti ad alcuni Magiftrati Ro. 
mani , faftes : per quallivoglia cofa rac» 
colta inficme, congeries : andare, 0 mane 
date in fafcio , vale andare , 0 mandare 
in rovina, in confufione, pejfum ire, in 
pretepi agere , evertere , perturbare : far 
d'ogni erba fafcio , non diftinguere il 
buono dal cattivo, fatra miijcere profa. 
mis: e talora vivere alla feapeltrata , per. 
dite vivere, nibil penfi babere. A 

FASCIUCCIO a fafceno p Bob, fafticu. 
CH 

FASCIUME, sfafclume , Jupidum conge- 
riesi. 

FASCIUOLA, dim, di fafcia , faftiola, 

FASSERVIZJ , ú adopera da Malu, per 
rufima, V. 

FASTELLACCIO, gran fafcio , magnus 
fafcdi, C inconditus: per ifcherno li di- 
ce d’ Uomo difidatro , c tragrande, 

FASTE! LETTO, ) fafceuò. 

FASTELLINO, ) 

FASTELLO, fafc'o di legne, paglia , €T- 
be, c fuuili , fafcis, fafciculus, 

FASTELLONE, V. fafteIlaccio ; per omac- 
cio, magna fature bomo, longurio . 

FASTI , 0 fia Annali erano appo i Rom. 
que” libri ne’ quali il Pontefice Maf, re- 
giftrava le azioni d.1 P. R, che all 
Bioraa-a accadevano sì in tempo di pie 
ce, che In tempe di guerra , fatti, 
Ormim, ni, 

FASTIDIARE, iv att, fignif, recar falti. 
dio , mioledia affcere , aferre moles 
Riam , moterum ejfe s in fignif. neut 
paf. aver in faftidio , fajtidire , agre , 
graviter , molete ferre, . 

FASTIDIO, noja , soletia , fafidium , 
fatietas , tediwm , egrimonia , dividia ; 
io trovo le cofe dilla vita rincrefcevole, 
e mi recano fiftidio, mi vengono in falti- 
dio, Ae res Lite me faturant, @ mibi 
funt divid:e , Plaut, quetto faftidio pat. 
ferà , ablcedet a me bat agrimonia, Piaui, 
dar fifidio a une , mel am alieni er- 
kibere , facere, Cic. alijuem agruim fa 
eere , Cic, Phut, per modo di procedere 
faîtidiofo , morofitas : per ogni forta di 
fporcizia , e porcherìa , V. per quaniicà 
di pido-chi, o altro fimile malore, mor- 
bus pedicularisi per naufea, abbomina- 
rione, manica, averfatto , faftidiuna , 

FASTIDIOSAGGINE , aitraco di fafti- 
diolo , morofita: 

FASTIDIOS `MENTE , con modo faltidio- 
fo , fatidiofe , morofe , fapidiliter, 

arr 

FASTIDIOSETTO, dim. di faftidiofo fub- 
morofus, fubdificilis, 

FASTIDIOSO, fiftidioh Mimo , importuuo , 
rincreficrole, savoletus, terdiofus, fatti» 
diofus, importunus , incommodis , atere 
Bur, gravit : egli è una cola fuftidiofa , 
Brave cit, (P_ acerbun , Cicer. la vec. 
chiezza È faftidiofa , adiofa , 0 moleta 
ei, > gravis feneftui, Cic per difde. 
gusto » G hifo , incomentabile , morofus, 

ificitis. 

FASTIDIRE, aver in faftidio, fatidire , 
Agre , graviter ferre : neue vale recar 
filtidio, movere fatidium, incl te 
dimn aferre ı per Infaftidire£ nell’ art. 
Syni, muodefia , fajidio aficere . | 
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FASTIDITO , pien di noja, fedio , mole. 
FASTIDIUME, quantità di faftidj, mole 
fiarwm cumulas, multa cure, ac molei, 
FASTIGIOSO, fattofo , pien di falto, fa- 
Stofus , fuperdus , elatus , arrogans. 
perbia , atrogantia , inanis Jalftantia, 
ASTOSAMENTE, faftofifimamente , con 
ganter. 
FASTOSO, pi:n di falo , fajofus , fu- 
FAIA, maga , /4g4 : fate 
volofe , tnte hamortali , 
FATAGIONE, altratto di fatato, inean- 
ta inentuni 
l'ota fatale , dies decretorius, Sen. 
FATALITAÀ', fato, fatum, fatalis mecef- 
FATALMENTE, per fato, fataliter, 
FATAPPIO , toria d'uccelletto : talora 
FATARE, deitinare , dare in fato , fato 
comtituere , decernere : per fare la fara. 
FAIATAMENTE, per conceflone dì fa- 
to, fato, fataliter, 
tus 3 per invulnerabile, a cagion d’ incan= 
to, imcamtatus , anvulnerabilis : effet fa- 
efe : dewo dell'armi, vale impenetrabi- 
le, inperncetradilis. 
e pe una forta dř incanto, che fecondo 
1 Poeti rende impenetrabile , incantamene 


fia apeltus. 
FASTIGIO, fublimita , faftegimi , culmen, 
FASTO, alterigia, arroganza, faftus, fu- 
fallo, fuperbe , elate , arroganter y ele. 
Perdus, arrogans. 
yer donne fa- 
za , c di buon genio, tao 
FATALE, dato, conceduto dal fato, fatalis: 
fitas , vis fataiti, Cic. 
ñ dice d'uomo corrio , levis , ereduiss. 
sione , invulnetabilem reddere , 
FATATO, add. da fatare, fato confitu» 
tato, vaie anche venir da? fari, im fatis 
FATATURA, ftregonerìa , beneficium : 
tum. 


FATICA, affanno, pena, labor: un’affi- 
dua fatica, comtinuus labor , Cic. un 
corpo fatto alla fatica, corpws labori du- 
ratum , Liv, per opcra , 0pws; per premio 
dell’opera , come non mi defraudar le mie 
fatiche, merces i a fatica, poto avverb. 
vale appena, vir, egre i da fatica, la- 
boriojus , Jaboris patiens: la poca fatica 
è fana, fi dice di che fugge la fatica , 
laboris impatiens . 

FATICACC A, pegg. di fatica, improbus 
labor, 

FATICABILE, )che dura fatica „laboris 

FATICANTE , ) patiens, laborans , lse 
boriofus è faticabile , per iitanchevole , 
fatigani. 

FATICARE, att. travagliare, affliggere , 
tempettare , fatigare , defatigare , mate- 
rare , divezare , laffare , efe alicuì ores 
ri, G moletia i; in fignif. meat. paff. 
e neut. afol, durar fatica , Jadorare , mi- 
ti, comarize’ fatica molto, operum pa- 
tientifimus ef , operis , ae laboris pa- 
tiens ejt, Cic, Coll faticare una cosa, 
affacicar@ per acquiftarfela , fudimm, la- 
borem , operam ponere in comparanda de 

liqua ra. 

FATICATO, faticatifimo, ftracco , efef- 
fus, bafuss , 

FATICHE VOLE, che s*affatica, Laboriojus. 

FATICOSA , M., B. in gergo vale per 
frala . 

FA'FICOSAMENTE , faticofifimamente , 
con fatica, daboriofe . xi 

FATICOSO, che apporta fatica , dirfi.i. 
le, laboriofur, disicilis , arduus + per 
affaricante , fatisani, verans. 

FATIDICO , indovino , fatidicus, faticimas. 

FATIGA , V. fatica. 

FATIGABILE, fatichevole , 2aboriofws : 
per faticofo, dificils y arduus . 

FÅTIGARE , travagliare, V. faiicare. 

FATIGATO, veratus. 

FATO , dererminazione di Dio, intorno 

all'uomo, fecondu la 


vericà Crilliana ; 
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è al mode de’ Gentili , ferle immutabfe 
le di cofe, fatum - chi muta lato , mue 
ta fato, prov, di chi mutando paefe , mie 
Bliora le fue condizioni qui celum mm 
fat, fortunam fepe mutat, 

FAITA, fpezie , fognia , forta , modus e 
genus, ratio 1 di val fatta, Swjos gente 
ris, buiufmodi ; eticr in su la fatta , è 
tanto, quanto efer in su la traccia , e 
come dicefi, per la buona , ream viene 
ingredi , inftare , Ter, 

FAlTAMENTE, effeitivamente, V, con 
la particella sì avanti fignifica , in tal 
Buifa, in tal modo, ita , adeo, fic, koe 
Palo, hac ratione. 

FATIEVOLE , agevole a farG, facilise 

FATTELLA , fazione delle membra, forma, 
fgura: per foggia , genus, modus, TAtiOa 

» FATTI A, lo itefio, che mala, V. 

FATTIBELLO, lifcio, con che le donne 
cercano di farh belle, fucus , coruffa. 

FATTIBILE, V. fattevele. 

FATTICCIO , ben compicfo , bene Labie 
tus: per fittizio, fi@itius. 

FATTICCIONE, molto fatticcio, Sabitior , 

FATTIVO, che fa, che opera, egiciensy 
efcar, È 

FALTIZIO, fatto con arte, feBfitius, 

FATTO, fuft. negozio, faccenda , megos 
tium, res, faftum : il fatto È certu, cere 
ta eji fafi fides, Ovid. concordano nel 
facto , de fađo convenit , Cic. È ftaio 
colto ful fatto , manifesto feelere depre= 
enjus et, Cic. per modo di procedere, 
Tatio , imftituttomi; fatto d'arme, vale la 
battaglia , il combattimento , pugna , 
prelium , certamen ; di fatto , polto ave 
verb, vale fubstamente , futim y illico , 
Subito, Vale ancora effettivamente , ree 
ipfa : de’ fatit miei, de’ fatti fnoi, ec, s* 
ufa per efjrimere lo ftetio, che dime, di 
fe, ce. cone noi abbiamo de' fatti fuod 
peffimo partio alle mani , cioè di lui s 
ejns: gran fatto, polto avverb, vale mol- 
to, multum , Valde , nimis; fauo ita y 
vale l'importanza fiè, cafo è, Hind imaa 
zime rejert è in fatto, in fatti, poftoave 
verb, vale realmente , re ipfa : e talora 
in conclufione , in fomma, Q quidem : in 
fatto, e in detto y vale in tutto , e per 
tutto, prorjws , omnino : dal detto al fate 
to v'è un gran tratto, cioè le cofe fon 
più facili a diri, che a farli, alind eft 
dicere , aliudet facere» inful'fatto , vae 
le prontamente, feuza perder tempo, mufe 
la interpofita mora, ind finenter i andara 
in ful fato, governarli fecondo quello y 
ch'è ftato fatto akra volta , miajorsm 
vrempla feari , majorum velrgiis infi- 
ftere : andar pei fatti fuoi, partirà, die 
feedere, migrare: fare i farti fuoi, pigliar 
i fuoi vantaggi, fidi comfulere , rebus juis 
profpicere : non parer fvo fatio, vale non 
manifeftare,che fi faccia a polta ele agerez 
fatti, faida , geja , facinora iliuftria , 

FATTO, fattiflimo , add. da fare, fafury 
aus, getus: quel, che è fatto , È fate 
to, guod faum eft, infeum fieri now 
pote , Plaut, fia tutto per nen fatto y 
omnia pro infelto fint, Liv, tutto è fate 
to , fata , tranfafa omnia , Ter. io 
cerco un vomo fatto , come coltui , ad 
iiam jaciem vium quero , Plaut, non 
abbiam veduto alcun farro , com: ru di, 
mullum ita acie ut predicas , vidimus y 
Plint. elli è fito, come fono ie, iude 
go ež esws in me, Plaut. Hanne nmo 
facto, ih” hanno ortenuzo cid , che do 
mandivano , erpsegratum et ab illis y 
ut voti compotes fuerint , Liv. per me 
è fana la cofa , aum et de me, Cic. 
perii , Ter corium perdidi , affum de 
collo neo: iv fono così fatto y sè fatto g 
fie fum , fie eft ingenium , Ter. per come 
piuto, perfecto , ab'olutus , perfetus 3 
uono fatto , vi confirmata atate , Cice 
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egli ha lo fpirito ben fatto, eğ dere ine 
geniais , Plaut n giovine Len fatto , 
adoliicens pulcherrima fpetie , (_ma- 
gua dignitate praditus, Cic. in fe totus 
terei , atque rotundus , Ho. parlando 
di frutte, 0 di fimili materie , vale fta- 
glonato s perfezionato , maturus : con 
Paggiunta del si vale di tal fatta, $u- 
jus generis, bujufimodi : uomo fatto , 
donna fatta, fi dice di chi ha palato l’ 
adolefcenza , adultus ¿pecora fatta, o ale 
tro animale fatto, d:nota venuto in cià, 
€ vigore, etate confirmatus , vegetus : 
fatto poto affolut. avanti a un nome 
ha forza di prepofizione, e vale dopo , 
pol: pr benchcato, e tirato innanzi 
ch’ è lo ftcfo , che creatura d’ alcuno 
V. creatura : fatto fpeflo , cioè pratica 
to , ufato, fallitatus, Cic. facto a mano’ 
con arte, faltitius, Plin. 

FATTOJANO, colui, che lavora nel fat- 
tojo , qui falferio dat operam 

FATTO/O, luogo dove fi fa l'olio, fafo- 
riun. 

FAITORE, faciiore , creatore s opifer, 
auior, effettor , conditor : per rigare 
20 , fervo , famuius sper caltaldo, til- 
dicus , difpenjator : per que* fanciulletti, 
che fi tengono pei fervigi delle botteghe, 
puer , tiro, tirunculus > fattore dicono 
i fanciulli a un legnetto picciolo, e fate 
to a conio , il quale e’ fanno girare con 
una sferra, V, paleo iper ageme , che 
fa i fatti altrui, a/for, Col. 

FATTORELLO, Benus V. fattorino. 

FATTORESSA, fem. di fattore, Villica, 

FATTORIA , miniitero del fattore, vil- 
licatio : per tenuta di beni ,-0 poderi , 
latifundium . 

FATTORINO, ) ragazzo di bottega , 

FATTORUZIO, ) puer, tirunculus. 

FATTOSTA` , d'importanza fi è , ilud 
maxime refert , illud potifimuni ef, 

FATIUCCHIERA, c fauwucchiara » re- 


fe yhaa | 

FATTUCCHIERIA, malla, vereficium » 
devotio, 

FATTURA , opera, creatura , facimento , 
opus, opera, opifcium , faltura ; per 
manifattura , 0 mercede della fattura s. 
wWaNupretimm : per configlio , e foddus 
Cimento, confilium : per fattucchieria è 
V. fattura chiamano i mercanti la nota 
dz’ pe, numeri, mifure, colori, o ale 
tre dillinzioni delle cofe , ch’ ci come 
mettono, mandano, O ricevono p ratio : 
comperar per la fattura, fi dice, quane 
do É fta alla nota s fenta pefare , niunge 
Tare, O w.ifurare p erpeafum, O expen- 
fam pecuniam ferre , Cic. 

FATTURATO, V. aifitturato;s vino fate 
turato , fi dice di quello, che è alterato 
con qualche miitura, vimum medicatum. 

»FATTURO, V. L. par:icipio futuro del 
verbe fare, fallurus, 

FATUITA”, fatuitade s fatuitate, ftolidezo 

ta, fatuitas , ftultitia, 

FATUO, V. L. fcemo , itoko , Auitus y 
SMENI , fatuus 

FAVA, for:a di legume , fada : fava pic» 
ciola p fabula: fcorza delle fave, filija, 
fabalis ligua: fcorzar le fare, fliguan 
fabalem detrabere , Pin. folliculos furba. 
rus {prliare, Pew, fuko delle fave, fa 
balia , ium s Col. fabalis Ripula, fuba- 
grow atus, Car, fava franta , faba frej- 
Ja, CSN, Fef. fava coi guhit, euwchis, 
Juv. il wero della fava , tilin i per vo. 
to, fufraginm : pigliar due colombi a usa 
fava, ingamnar co) ua folo fr age 
Più portone , ix jaitu Mò tapere dios 
aprior, Piruz. fava è anche quella parte 
del mewmbio virile dal prepuzio alla punta, 

Faas : per vivinda fitta di fave infrane 
te, fadacia : poter andare por la fava àl- 

4. cre ore, À dici delle duac bruue, 0 
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o vecchio: per fuperbla fciocca, fwmer, FAVOLACCIA, pagg. di favola, mals 


fatas i onde aver gran fava , vale ripu 


4ad 
fabula . 


tatti olre il convencvole , fuperd:ire |n Fa VOLARE, V. fasoleggiare, 


pins equo je je eferre: addi) fave, pro» 
verb. c vale, coi famo fpicciati, aitua 


EA VOLARE , add.Salvini, favolefco, We 


nFe VOLATORE, V, favolegpiatore, 


ejt: ell'è una fava , maniera bafia , e va=],, FAVOLATRICE, fem, di favolatore p 


le, capperi t V. figur. fava per niente , 


madulas marrans, 


midi; non efier uomo da uccellare a fa-|y1 FAVOLEGGEYCLMENTE, V., favo» 
























ve, fi dice di chi opera con ritiefione, 
o fecondo fine, prudentia, 0 calliditate 
raftare + . FA 

FAVAGELLO, forta d'erba, ehelidorinmi 
minus, 

FAVATA, vivanda fatta di fava , faba- 
cia, Pliu, per nillanterìa , V. 

FAUCI, nel numero del più, sboccatura 
della canna della gola in bocca, jamees: 
Re fumi, apertura, V, 

FAVELLA, il favellare, fer. 

FAVELLAMENTO, Smo , locutio 
favella dicch anche di linguaggio, ido- 
ma, fermo, lingua : render favella, va- 
le rappacihcari con alcuno, V., rappaci- 
ficare 1 perder la favella , fi dice di chi 
€ moribondo, ce anche di chi rimane ate 
tonito ; tener favella a uno , vale non 
volergli parlare, coslojuio imterdicere, 

FAVELLARE, parlare, dire, lojui, al- 
logui: favellate in ful caldo , favellar 
confideratamente , da fenno , ferio logui, 
logui magna cum confideratione extra jos 
cum: favellar in ful cUamquam, favel- 
lar gravemente, con eloguenza , graviter, 
dijerte , eleganter lojui: favellar rotto y 
concifchiaco , addentellato , è proprio degl’ 
innamorati, e vale parlare a pezzi , lo 
itcio di quel di Virgilio, faep effari, 
mediaque in voce refitit : favellar coun là 
bocca piccina , favcilare cautamente p 
caute logui è favellar con le mani, da- 
re, V, tavellar fenza barbaziale , cioè 
fenza riguardo , libere logui: favellar per 
cerbottana , ciuè per inierpofta perfona , 
per interpofitam personam lojui, Ulp. fa- 
vellar, come gli fpiric.t1, cioè per boc- 
ca d'altri, ut adituus rejponja numinis 
_ pradico, Macrob, 

FAVELLARE, fuft. favellamento , fermo, 
locutio , 

FAVELLATORE , che favella, lørutor. 

FAVELLATRICR, fermocinatria, 

FAVELLIO, V. cicalamento. 

FAVERELLA, vivanda di fave disfatto, 
pui: ex fabis, fabacia , Plin. 

FAVILLA, parce minutifima di fuoco , 
favilla , fcrutilla: di favilla, favillace» 
Us , favillaticus, Solin, 

FAVILLARE, far faville, sfavillare, fein- 
tillare, micare . 

FAVILLETTA. dim. di favilla, feimtillula, 

FAVILLETTINA , dim. di favilletta , 
Pata peresigua. 

wFAVILLO , iplendore, fplendor, 

FAVILLUZZA , V. favilietta, 

„FAUME'LE, 

FAVO „quella parte di cera, do- 
ve fono le celle delle pecchie, 
e dove elle vi pongono il mek, 

t FAUNO, nume favelofo de’ campi , fam 
mus. 

FAVOLA, falfa narrazione s fabula , apo- 
dogus : per canzona, V. por irrifone , 
fchermo , irrifio, ludibrium : far una fài- 
vola d'uno , aTidere aliquem, Judo: fas 
cere, Plaut, noi fiano la favola, fabule 
jam fumus, Ter. fumus jam in fabulis, 
Suci. la favola fara dell’uccellino , prov. 
che vale nelle domande riperer fempre 
medefime cofe , e non venit mai a conciu=! 

» il che fi dice anche , la canzone 

dell'uccellino , eandem cantilenam tant- 


favas , 
javus 
melis. 








re: la favola del tordo y guardapli alle: 


mani y fignifica , effere i faui contrarji 
alle apparenze, Crocodyli Lacryoie , p 
fo dal Greco 1 per rapprefencazione fceni 
ca, fabula. 








lofaniente. 

FAVOLEGGIARE, raccontar favole, fae 
bulari , fabulas marrare: per far beffe p 
fchernire , irridere , ludos facere. 

FAVOLEGGIAIORE , compositore , e 
raccomator di favole, jabulsrum narrator, 
jabulator, 

» FAVOLESCA, quella materia volatile 
di frafche , o di carta, 0 d’ altra finnil 
cofa atbruciata , ch'il vento leva lu ale 
to, fetuca , quifjkilia volantes 


i]: FAVOLESCO , » favolico, V. favolafo, 


FAVOLONE, raccontar di favole , V. fa- 
voleggiatore, 
FAVOLOSAMENTE, con modo favolofa , 
fabulofe, 
FAVOLOSO, che ha della favola, fabu- 
lojus, peu), commentitius, 
FAVOLUZZA ,e favolùccia, dim, di fie 
vola, fabella, 
» FAVOMELE, ,, favone, favo, favus, 
LAVONIO, zetfiro, faronis. 
FAVORABILE , add, favoreggiante, fae 
Vens , favorabilis, 
FAVOR ABILMENTE, V. favorevolmente , 
» FAVORARE, V. favorire, 
» FAVORATO, V. favorito, 
sm FAVORALORE, V. fiuwre. 
FAVORE, favor, ftudium , gratia, Bene fio 
cium i io li domande queto per favore, 
tot a te demeficii loco peso, Cic. fe gli 
fai qualche favore, ne ha pochiifisna rie 
convicenza , fi quid bene facias , levior 
piuma ef gratia , Plaut, prender un fae 
vor per ingiutia , accipere beneficium ne 
contumeliai , lor, eller in favor: prelo 
i! Principe , apud Principem gratia Ua- 
lere , Liv, principi , o apud principem 
gratiojuns ejje , Cic, jigar gratia apud 
principem, Tac. darla in favore p vak, 
dentenziare favorevolmente, ddjudicare , 
judicio favere , c figur, rifpondere fecon- 
de il debiderio d'uno, afentiri , morens 
gerere , e fententia rejpondere, 
FAVOREGGIANTE, che favoreggia , fae 
veni, favorabilis, 
FAVORLGGIARE , V. favorire. 
FAVOREGGIATO, add. da favoreggiare, 
FAVOREGGIANTORE, V. fautore. 
nFAVORLGGEVOi E, Yfavorabilis, pro» 
FAVOREVOLE , che è pitius, japens, 
in favore,cinajuto alirui,4 felis, facilis: 
giorno favorcvole , dies gactis, Plaut. 
FAVOKEYOLMENTE, con favore , fave. 
rabiliter , gratioe, ludioje . 
FAVORIRE , jazere , tundre , fauno 
weile, Ter. la fortuna faverifce 1 mife 
rabili, e abbandona i fuperbi , fortuna 
redit miferis , (9 abit fuperdis, Hor. fa. 
vorire il partito d' uno, fatere , tutani 
artes alicujus , favere rebus Folium , 
iv, fi favorifce l'eta, illi tati fas 
vetur, Cic. 
FAVORITAMENTE, favorevolmente, Ve 
FAVORITO, V. favorevoli. 
FAVORITO, fut. che è in grazia, e fa- 
vore d'alcuno , e comunemente s” inten- 
de di chi è in grazia de’ Grandi, alienis 
ajud alijuem gratiofus , acceptus , qui 
apud aliquem in magna ef gratia , Cico 
amicis + 
FAVORITORE , V. fautore, . 
FAVORITRICE, Salv. Or. V, fautrice. 
FAUS1O , propizio , fautus, felix, for- 
tumatus,. 
FAUTORE , fauter , favitor , Plaut. 
fautore della nobiltà, sobilitatis fudio= 


Gic. 
fus, F AU- 
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FAUTRICE, ftutriz 

FAVULE, campo, dove ficno itate fem). 
nate le fave, e poufcia fveke: vale anco» 
ri gambi delle fave fvelti, e fecchi, fu- 
balia , fabula, - 

» FAZIONATO, «ifpolto, fituato, firws , 
pufitus, locatus , collocatus , 

FAZIONE, fattezza , Itatura , efigie, cera, 
aria, forma , fpecies , efigies 1 per fete 
ta, faftio , fetta : p.r aggravio , gra» 
verta, angherdi, veligal , tributus : 
per quella forta di faccende, che dic far 
ciafcuno per d:bito di fuo ufizio , c in 
particolare i foldati, funio , murus i 
per fatto , e particolarmente d'arme , 
puana, prelium y Certamen: UOMO , 0 
gente da fazione , vale uomo > 0 gene 
acta al combattere , aptus armis . 

FAZIOSO, aggiumo di chi è autore di fae 
zioni, fafiojus . 

FALLOLELTO, moccichino, pezzuola , 

n FALLOLO, fudariolums linteolum, 
murcinium , Atvob, farrol:tto da collo, 
fi dicc a quotl’ arncfe di velo cela , drape 
po, ec. che le donne fi mettono al col- 
lo per coprire il petto , firopsimu, fro- 
polun , 

st FAZZONATO, V. farionate, 


FE ` 
FE, V. fede. n 
FESEO, di Febo, poedens, 
FEBBRAIO, Februarius . . 
FEBSRE, f.Brit e f:brre continna, febris 
t 





continua , contituata , continens, Celi, 
affdua , Ciz, febbre qup.idi:na , fe 
uotidiama , Celf, amprimerisa , Plin 

errana , febris tertiana, Plin quiri- 
na, quartana , Cic. febris intervaliata 
biduo medio , GUI. quedrimi circuitu, 
febris , Plin. inter{witen.e , febris inter- 
mittens , que mtermittit , que er toto 
definit , Celf. febbre etrviica, che non ħa 
regola, febris vaga, Q inordinata „Celi. 
regolata , ftuta febris, Plin, febris eujus 
certus circuitus et, cuius reverfio ,  mo- 
tus conan ejt, Cell, Cic, febbre oltina» 
ta, gwerquera febris, Pliu:, venuta , ac- 
ccMone della febbre, febris accegus, ac- 
cefio , Plin. Celf. febbre caffale dicefi 1° 
ultima, che ammazza, febris itthalis : 
aver la f-bbre, V, febbricitare. 

FEBBRETTA, dim, di febbre, 

FEBBRETTUCCIA , dim. di febbretta , 
fetricula . 

FEBBRETTUCCIACCIA, pegg.di febbret- 
tuccia, e male indolti febricula 

n FEBBRICANTE, V. febbricitame. 

» FEBBRICARE, V. febbricitare, 

FEBBRICELLA, 

FEBBRICIATTOLA, V. febbritta, 

FEBBRICINA, 

FEBBRICITA”, e febricià, il febbricita- 
re, febris. 

FEBBRICITANTE, che ha febbre, fe- 
dricitani, febrisas, 

FEBBRICITARE, effer travagfiato dalla 
febbre , febrire , febricitare, babere fe- 
dem, incidere in febrem , CeM, febre la- 
borare : febrefcere , Solin 

FREDE ICONE, gran febbre , febris erg- 

nans, 

FEBBRICOSO , febbricitante , fedricitams, 
febre laborans: talora, che induce feb- 
bre, febrem afferens , inducens . 

FEBBRIFUGO, V. L. medicamento pet cic- 
ciar la febbre , febrim depellens , abi. 
gens, Plia. deducens febrim corpore , Hor. 
difeutiens , jubmovens febrem , Cell, 

FEBBRILE, di febbre, febritis . 

t FEBBRONE, accrefc. di febbre, Salvi. 
ni, magna febris. 

FEBBROSO, V. f:bbricitame. 

FEBBRUZZA, dini. di febbre, febritula, 

FEBRICITA', V, fcbbrixka co, 


FECLUIAJA , buco nel fond) del mezzul:, 
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e vilcule , fex y erajamentum : feccia dch’ 
olo, smurta , fax olei; feccia del vi. 
no, flores, mas, O poces inlevar la feccia, 
defecare : ch. fi tras dalla feccia, fees. 
tinas, Gul, feccia d’ olio , fraces, o fra» 
265, Col. imboriar fopra la feccia prov 
vile asgiuguere danno a danno , dam- 
num adiere damno , jauram jaung + 
per etcrenmnto del ventre , Ventfris, exe 
erementum 


per lo quale fi pud trar la feccia, 

Fk..CIOSO, piceno di feccia , farculentus, 
fecojus , facinias, fecinus, Col. petn- 
tf. faltidio:o , leziofu , fpiacevole , im- 
poriuno , morvfus , dificilis . 

FLCONDAMENTE , fecohdifimamente , 
con fecondiia , fecwude , fertiliter , 

FECONDARE, tar f.como, fecundare , 
P fitti dare , 

FECONDAIO, add, da fecandare . 

FECONDATORE, che ficopda , fecun- 
dans, fecunditatem tribuen? . 

FECONDE\OLE, V. fecondo. 

n» FECONDIA, rigoglio, /wxuries. 

FE ONDITA`, feconditade, fecouditate, 
fecunditas , fertilitai, feracitas, Fecone 
dita d'iigeguo, fixmen ingenii, Cic. 

FECONDO, fecondi fimo p, fecutus s ft- 
rax, fertilis , uber, 

FEDE, ce fe, uua delle virtà Teologali , 
fhei: per telizion:, religio: per piura- 
mento , aft di Dio, o in fe di Dio , mee 
diui fidius, ddepol, ita me Deus amet: 
p-r fdania p paucis : per atfeuo , e as 
OTS y fidelitas , bencpolentia; per leale 
ta, fides i nun vi è molta fedt in oggi, 
moftra ætas new multum fidei gerit 





Fliu.. fi dinno vicendevol ae h fede 


inter fe dant fidem, Cox darla fua fede, 
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VFECCIA» parte più proma di cofe liquide, FEDEDEGNO, degno di fede , fide di- 


gus, 


FEDELE, fedellfimo , fidelis , feits: tae 


lora ha forza di fut, amicus: per Crj- 
itiano , Cérilianus , Criti fidelis. 

FEDELE , fmit. termine feudale , fuddi- 
to, vaffallo , cliens : per Criftiano , 
Chriftiamus, 

FEDELITA' V. fideltà, 

» FEDELMENTE, fedeli Timamente , cor 
fedeltà, fideliter, 

FEDELTA', fed:ltade, fedeltate , offer- 
vamento di fede, fidelitas , fides, 

FEDERA , furta di panno d’accia, e bine 
bagia, del quale fi fanno ornamenti ab 
le colici , cd a’ gugnci.li : è ancora 
gena fopraccoperta , fatta a golia di 
acchetto , nella quale fi mettono i guane 
ciali. 

FEDERETTA, dim, di federa. 

s» FEDIRE e deriv. V. ferire, e deriv. 

n» FEDO, V. L, fchifo, fporco , fedus, 
turpis. ? 

FEGATELLA, forta d'erba , Jieter. 

FEGATELLETTO , dim, di fegatello . 

FEGATELLO, pezzetto di fegato ritonde, 
e rinvolro n.Ha rete del fuo animale. 

FEGATETTO, Maur, jecujeulum , 

FEGATO , jecur, hepar: piccolo isga:o, 
Jecufculum i mal di fegato , mordus bee 
patarins, Plaut. bepatuss , Cell. 

FEGATOSO, chi ha nella faccia del ri- 
bollimento con puftel: rofe provenienie 
da foverchiv colore di fangue , Jecwrir, 
o jecimoris morbo laborans: epli è fepa- 
tolo , bune agitat mordus bipatarius , 
Pliut, Aepaticu. e, Piin. 

n FEGGERE , V. ferir:. 

FELCE , crba von, plir. 

FELCEQUERGINA , furta d’ erba , poli- 
podiuin , filix querna , dryopteris « 








Phim dare , posssceri y fidem aditringere | FELCIATA , V. giuncata. 
Tor noi tervar h fede, fidem won pre-| FELE, V. fiele. 
Stare , non fervare , fidem viviare, falle» FELICE, feliciflimo, felix beatus , forta- 


re , frangere Cic. vi dò, v'1upegno la 
nia fus , Jpowdeo tibi, Q imme recipio, 
do fiden , T.r, fur, ch' uno manchi di 
fido , alijuem a fide abducere: la fo- 
di vacilla , fluit fides, Tac. per credene 
ZA, jules: non dar fede , alicui fidem 
derogare , Cic. dar fede , alicui fidem 
babere , Cic. Petr, alicui credere , Plaut. 
far, che non fi dia ad uno , che non s’ 
abbia fsd: in uno, detrabere , auferre de 
licni fidem , Quint. demere, Tac aquei, 
ch: |roncuon molo, pon fi dà fede , 
multa fiden promiga levant, Hor. au- 
tor de. uo di fede y jurat:fiuus , Plin. 
locupletifimus auior , Cic. far teftino» 
nianza, fur fed: , teftimonina dicere , 
reddere , perbibere , Cic. Quint. feftifica» 
ti, Cic fare una fede in ifcritto , Confie 
gnatum chartis , literis teftimoninm pra» 
fiare , reddere : con V aggiunto di pura, 
€ al buona , dineta purka , e femplci. 
tà, fare, operar: di buona fede, ex do. 
ma fide, fimpliciter agere , ex ajnuo, Q 
bone agere, ic. egli è di buona fede, 
fidei eft bone, Plaut. compra di buona 
fede, einmit bona fide , Plaut. egli è fen- 
za fede, di niuna fede, fublefta eft fie 
dé 3 a fedi, di buona fede, poftiavverb. 
vagliono fedelmente , fideliter a fede tae 
lora per 1° anello matrimoniale , anulus 
tomimgalis, 

FEDLCOMMESSARIO, fideconmiifario , 
fedecanmiilario, quegli, in chi va il fi 
decoumilio , fideicumenifarims, 

FEDECOMMESSO, e fedecommitio , fut. 
fidcicommifun . 

FEDECOMMESSO, fescconmilu , fide- 
comneffo , fidecommifio , add. fideicone 
mijas 






nasus fauftus: noi cerchiamo di vivere fee 
lici per marg, e per terra, MADIbWS, afe 
que quadrigis pettimus bene vivere , Hors 
efer il più felice del monde, in celo ef- 
fe, Cic. alquamo felice, fauftulus , Felt, 
felici Mo, forttatigiuns y Vellej. 

FELICE, pianta, V. fke. 

FELICEMENTE , feliifimamente , fel 
citer, fortunate , projpere : fortunati, 
faufte , forte fortuna , Cic. lo prego jYio 
di far riufcire folitcincnte quelto ditam 
per bene del popolo, Deum pretor , utr 
confilium iftud populo prosperet, o fots. 
met, Liv. 

FELICITA', felicitade p felicitate , felie 
citas , beatitas, beatitudo , fauftitas , 
Hor, la felicita dell’ imperio , fortuna ine 

erti , Tic. ` 

FELICITANTE, che felicita , bears , proj- 
perans y fortumani, 

FELICITARE, far felice , Beare , projpe- 
rate , fortunare , felicem reddere . 

FELICLITATORE, V. felicitante, 

FELILITATRICE , beans, profperans y 
fortunans . 

FELLO , malvagio, improsas , perfidus , 
meguam, malus . 

FELLONE , f.llonifimo , accrefc, di fello, 
inm probifunits y, nejuifimus . 

FELLONESCAMENTE , con fellonta , irme 
prode, wequiter, È 

PELLONESCO, pien Al fellonia , V. fell, 

FELLONESSA , fellona , improba, maz., 

w FELLONI"A, perfidia, perfidia sfeciki , 
fagitium . 

» FELLONOSAMENTE , V. felloneîta» 
Merce, 

nm FELLONOSO, V. fellone, 

» FELLOSO, V. fello, 





FEDECOMMETTERE , fidecommertere, |FELPA, forta di drappo di feta, con pelo 


fedecommittere , fiderommittere , commer- 
vere all'aleruò fedo, fideiommittere, 


| 


più lungo del yeluto , pannus fericus vile 


I . . 
ofws FEL- 
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FELTRARE, fodare il panno a guifa di 
feltro, cogere 1 fi dice 


parte più foctile , colere , percolare , 
FELTRATO, add, da felerare , coakus : 


er fafciaro, ® coperto di fjJiro , foai- 


ibus obvolutas; e parlando di liuori , 
pertolatur. 

FELTRELLO, picciol feltro. 

FELTRO , forca di panno non tefuto , 
mi compreffo In maniera particolire , coa- 
filia è fi dice anche a mamelo, 0 gab- 
buio fatto di feliro da far viaggio, lse 
Cerna ex cosfil:ibus, 

FELUCA, forca di nave afai piccola cwr- 
fora napis . 

FEMMINA, è feufina, quell’ animal, che 
concerre alla gencrazione col mafchio , 
famina, matrix i per donna , muirer , 
Jemina z talora in fignif. di mogli: , 


uror , conjux : femmina , che ha avi if, 
più marii , multarum muptiarum iuf: 


Hier , Plaut, fenwnina veduva , ee vero 
mulier y Plaut, pripara Siru, Phard. 
per merecrice è V, fewnina di wonde o 
mondana , 0 comune, 0 di partito , val: 
pure meretrice , meretrix. 

FLMMINACCIA , peggior di femmina , 
mald mølier è per femmina graide p. 

rota, magna Cature famina, 

FLMMINACCIOLO , vago di femmine , 
multierofur, Cic. calens fe nims , Hor 

» FEMMINALE, V. fonminino, 

FEMMINELLA, avvil, di fonunina , fe- 
mella, 

FEMMINEO, e femineo, V. femminino, 

FEMMINESCAMENTE , con modo , e 
coltumi di femmina , muliedriter , Cic. 
muliebrem in modum , Tac. 

FEMMINESCO, V. femminino. 

FEMMINETTA, dim, di femmina , detto 
per vaghezza , femella, 

FEMMINEVOLMENTE , V. femmine 
famente . 

FLMMINEZZA , aftratto di femmina, fe- 
minus feci, 

FEMMINIERA, in ifcherzo per fignifica- 
re le fromine, o "1 luogo , deve Stanno 
le femmine, gyracenm . 

FEMMINILE, V. fomminino, 

» FEMMINILEMENTE, e feminilmente, 
V. femminefcamence . 

FEMMININO, di genere di femmina , fe- 
minens , muliebris , faminimus : per cf- 
feminato , V. talora vale da femmina, e 
però f prende per debole, imbellis , im- 
becilius, 

FEMMINOCCIA , accrefc, di femmina , 
femina . 

FEMMINUCCIA, e femminurza , avvil. 
di femmina, fømella , muliercula, 

i YFEMORE, chiamafi dagli Anat. 1' ofo 
della Cofcia , ch'è "1 più grande, il più 
lungo, cd il più grofflo di tutte le ofa 
dlio Scheletro gr sO femor , 

PENDENTE, fut. colpo di fpada per ta- 
plio , ius eefin infli bus, 

FENDERE, fpaccare , quafi dividere per 
lo lungo , fiwdere , fcindere è in Ggnif, 
meutr, paff. val: far pelo, apriro Timas 
«gere, debifcere , findi , difcindî : il dae 
re la prina aratura al campo fi dice feue 
dere , profcindere, 

FENDIMENTO, V, feflura, 

FENDITOJO, itrumeno di varie materie 
refiltemi “, per uio di fendervi fopra le 
nenne , FATMIR , quo finditur, 

TENDITURA, V, fettura, 

» FENERATORE, V.L. chi dà ad ufu- 
Ps jenerator . 

FENICE, uccello favolofo, phexir. | 

FENICIOTTO, fepice giovane , pêænicis 
pullus, 

FENICONTERO, forta d’ uccello, pêg- 
nicont Par, V. G. 


FENILE, luogo dove fi ripone il ficuo,fazile, 





* liquori, quan. 
do con un panno piegato fe ne cava la 


FE 
$ FENITA, Ber. Merc. fine, V. 






























Are apparentes., 
FERA, ncra , fera, bellua 


cundus, 
FERACEMENTE, fercilmente, feliciter : 
più feracomente , felicius, Virg. 


ro, feralis. . 

FERALE, fut linicrita, fanale, V. 

s» FERALMENTE, ctud:inente , beftial- 
mame, erudeliter , indunane , (De , inie 
maniter , ferate 

FERCOLA, o forola, fpczie di vite fo- 
conda, Col. fercoia , fereola . 







» V.L. 2 Vit. S. Girol cibo, 
» vivanda, fercuiuns . 
V. ferire. 


ETRO, bara, feretrum . 

IA, feita, di feltivo, ma per lo più 

i gior®8 vacanti de’ magiltrati , fe- 

rie, juf titm: far frir, non operare, 

feriari, oti:ri: far di firin, fi dice 
{condo i il celebrare gli uficj de’ giorni 
nu, non foitivi, recitare aficivua de 

F Li.del, 

ALE, ordinario , da’ dì di lavoro, 
vulgaris: gioruo feri dies profetus, 

FERIALI MENTE , ordinariamente , pui 
pariter , vulgo, 

FERIATO, che ha f:ria, di feria, feris- 
tus , feriat cusi ia forti di fuit. il eme 

A delle feris p ferid , jufitimim, 

FERIDORE, V. feritore. 

FERIGNO, add. V, inferigno. 

FERIMENTO, il ferire, Dulneratio . 

FERINO, di ficra, ferimus , ferus, Feri- 
na caro, Virg, f-lvaggina, felvaggiume. 

FERIRE, e,, ferere, percuorere con fere 
Fo ẹ 0 altro iafino all’effufione del fane 
gue, ferire , fauciare , tulmerare , Cic 
convulmerare , confunciare , Col. vulnus 
alicui inferre , infigere , Cic, Cet. alis 
cui vulnus impingere , Plaut, in vece di 
percnorere femplicemente , ferire , pers 
cutere : ferire il punio , vale dar nel 
fegno , fcopum attingere ; parlando di 
chi ambiguamente difcorra, fl fuol dire , 
io nun fa, dove e* fi voglia avdare a fe» 
rire, mefcio, quorfum tec fpettent , quo 
animum intendat , quo etus oratio eva- 
dat, quid fibi velit: andar: a ferite Gi 
dice del battere , andare per dirittura , 
fpeñare , rea pergere > ferire torutamen= 
to, per giottrare, V, 

» FERISTO, ferro , che foftiene i padi- 
plioni a forna di ftilo , Ritus. 

FERITA, vulmus, plaga: ferita mortale, 
mortiferum , o letbale vulmus , Cic. morì 
di frite , mortuus ef ex vulneribus, Cic 
è guarito delle ferice , [amus faus ej 
ex Vulneridus , Cat. le fue ferite vanno 
bene, ad fanitatem Penit vulmerum cu- 
ratio , Phadr. egli non riceverre alcuna 
ferita yimpulneratus , illefus fuit, Cic. ine 
teger , ( intaftus fuit, Liv feria da- 
vanti, Dulmus adperfura : di dicuro , vul- 
nus averjun. 

FERITA', feritade , feritate , crudeltà , 
feritas, crudelita: , immarnitas, 

FERITO, add. da ferire, fameiws, (auciatses, 
Vulneratus, Cic. vulnere afeBws, Col 

FERITOJA, V. baleftriera . 

FERITORE, e feridore, che ferifce , usl- 
merator , percufor, 

FERLINO, fpizic di maneta , p ferlingus 

FERMA, il formare chicchefia prezzolato 
a’ fuai fervigi r tempo determiiato , 
come , moki fobiari + che avrieno com- 
piure le lor ferme, cc. gui ftipendia fus 
emeriti fuerant (ge. cd cefiendo mawcata 
la ferma de’ lor foldati , milites, quos 
cormduscrant i per caafermazione , prova, 




















FENOMENO, apparenza , O cofa , che 
„appare in cidlo, e fi erac ancora a effete 
ti fiuci, psertomeren, V. G. fpecies in 


FERACE , ferul: p ferax , fertilis , fe- 


fFERMAMEN' 
» FERALE, add, functo f.tino, mortife-; 










FLRMAME 
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confirmatio 1 per accordo , tomtentam » 
pium: ferma, fi dice anche il fermarfiv 
che fanno cerca forta di cani , quando 
tiovan le quaglie , 0 fili, onde brace 
co da ferma , 0 da fermo , cone opgi 
- più comuncmente fl dice , Camis fiterni a 
FERMAGL!O, borchia , che tien fermo , 
O asfiblia į veltimenti , fdwla a: per ore 
mamenro, € gioxello , V, 
ÎE , con fermezza , firmiterf, 
Prue , contamter: per cenamente , fenz 
alcun dubbio, verumente , fine nila du 
bitatione , Certe , utijme , Cento, 
:NIO, contesmazione , COX fire 
rforincamento , sssorrimentuni y 
munitso 3 per lo ciclo ftetlito , coluos 
pellitum , iellijeruns è per fermezza , fire 
mancritum , firmitas . 





n FERMANZA , ftabil mento , conferma» 


zione, firmamentum , Confirmatio > per 
malleveria, V. 


FERMARE, arreftare, rattenere , femere y 


detinere , retinere , Cic retentare , Pliue, 
morari , demerari , temorari, Cic. ‘Ler, 
moram alicui injicere y DIETT y Cic, MOs 
tan alicui nedere , immettere , Suat, afferre, 
facere, Liv, La noftra amata navale cra 
fermata da’ tempi, O veni conrnarj, we. 
Ara naves tempeftatibus adUerfis derive 
bantur , Cai, ventu; adverjus noitras 
Nayes tennit , 0 babuit , Cic. nun tl forte 
NIIÒ lungamente , wom diutius te muras 
der, Cic, ferma il ladro, tene furem , 
Plaae, fernir un furtisto , colligere isie 
priv fwentis , Cic, cole fuc parole ha 
formato luo Padre, ch'era molio in col 
Lora, comjutatit Verbis iratum adinivdune 
Patrem , Ver” feroare il paio , premere 
vestigia , Virg. gradum pere, Liv, fere 
bare il vo iio , U@iuituss fupprimere p 
Colf, la foccorrenza , fitere , indibere 
album, Plia, queit’ erba ferma Il tane 
gui, Aae berda fumguinis dacreatiomes y 
O fanguinis projintium , 0 fanguinent 
inhibet p Plin, (Lr aar i cavalli, ej405 foe 
bibere , futinere , Vic, in fimnif. neut, 
pull, morari , Confitere , fubfitere , cune 
morari , Cic, reworari , Pliut, Liv, fere 
maron le navi, comtiterunt in anthos 
ram, o in amchuris naves , Cal, fermar 
fpefio , refitare Plaut. fermarh in came 
miny, in vaggio » fubjitere 10 Via jibe 
fidere > Cicer. iter fupprimere s CHI {darti Tee 
primere, Caef, fermar in ka cundo , (fis 
ritum fufpendere inter legendus, Quinta 
fermari fopra una cofa , ptjitee in rem 
aliguam y Plaut, Caf. in re aliqua , 
Quint. fopra ciafcuua cola , fingulis Tee 
bus infiere , immorari , Cicer, Quint, 
biiogna fa quetta foermarb bene , i? oe 
Ve bementer imeumbendans EÈ , Quiut, 
per coufermare , abilite , firmare , tae 
ilire 3 per deliberare , Miolvcry , tae 
tuere , comftituere, decernere i fr fermò y 
fratutwm «i, confiitutum ejt p ftabrie iji y 
Cic. Ter, furnanuno , fratuimus , costi» 
tuimus o, Cicer, fermar nella memoria e 
imprimere , imfigere memorie , Liv. p.r 
fetrare , clamdeze : fermare Il vifo , vale 
far faccia toita , non fi commuovere p 
perfrifia efe frontis , nikil perturbai 3 
fermare il piede , vale pofarii , fifiere : 
fermar I’ anino, vale ditcrminare , jide 
tuere , conjiituere : fermare il chiodo , 
vale fermamente rifolvere , firmiter jtae 
tuere : fermare le carni, fl dice del dar 
lore una prima cottura, quando fun via 
cine a patire, perchè fi confervivo, ize 
Diter coquendo a putredime dejendere z 
fermare una cofa a checcheffià , val: ate 
taccarvela , legarveta , afgere , colligas 
re i formare la ftarna , c fimili , fi dive 
del fermarfi H cane dopo che traccundo, 
e futando ha trovata, e vede la furna, 
fiftere : fermare alcuno al fuo foldo, va» 
de prezzolarlo „ mercede condmere i 
FER- 
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der 


FE 


FERMATA] Erufc. voc, pofa , pefata , FERRANA., mefcu 


uies 

FÉRMATO, add. da fermare : il fuo vo- 
mio s'è fermato , Aomacius contitit , 
Cell. quella trave cra fermata con dei 
chiodi , trabs illa clavibus retinebatur, 
o revinta erat, Viir, e's"è fermato mot- 
to su quella cofa, multus in eo fuit , Cic. 
per fermo, coltante, Certus , firinus : sper 
difpoĝo , rifoluto , di/pofitus. 

FERMENTARE , lievitare , fermentare , 
in fignif. neutr, vale lo tefo, fermente- 


feere . 

FERMENTATO, add. da fermentare, fer- 
mentatus, 

FERMENTAZIONE, il fermentare , 

FERMENTO, lievico, fermen- 
tatio , fermentum , gre è 

FERMEZZA, una delle virtù dell’amimo, 
cotanta , amimi firmitas , contantia fir- 
muitudo: per falderza , inumobilità , firmi. 
tar, ftabilitas: per affodamento , confoli. 
dazione , firmitude , foliditas , folidatio s 
per metaf. durazione , frmita;, durabilir- 
tas: fermezze, fi dicono quei fermagli, 
che legati con naftre, e ornati di gioje fi 
portano a' polli per Jo più dalle donne , 
arsille, 

FERMO , fenza moto , frmwus , ftabilis , 
immotys : l'acque defini feno ferme , 
Sfubfidunt , Ovid confinat gumina , Hor. 

r forte , e cotante , frimus, conftanst 
per iftabile, o ftabilito, fadilis, firmus i 
er oftinato , rifoluto, firmus , renax: è 
ermo nelle fue rifoluzioni , et vir pro» 
pofti tenar, Hor. animum cenfirmat in 
gureresso, Plaut. fe odfirimat in propofito, 
er. effer fermo nel fuo femimenio, in ese 
dem fententia fare , perttare , perfevera» 
fe , conpare in fententia , Cic. per fodo , 
duro , faldo , /Olidus , durus, firmusi rer 
itet di noite, fignifci buona pezzi , 
© alquanto di notte , mor intempeña 1 can- ' 
to fermo, diceli quello , che uíano i Re-! 
ligiofi nel coro, funza vatiir di tempo, 
ma les canendi modus : vilo f rmo, vas 
crio , grave, grapis: terra fetma , yas 
le non circondata da per tutto dal mare, 
continens, 

FERMO, fuît. la cofa fermata, fabilica , 
convenuta , pafwm p conuentum + vale 
anche lo ftefio, che cofa ferma imminuta- 
bile, certa: egli è fermo, che ec, firmum 
ek , contumque, Q omnibns compertum : 

r fermo , avv:tb. percerto, Certe eer- 
fo: cane da fermo, V. ferma. 

FERO, V. ficro. 

FEROCE, fero:ifimo , fero, terribile , co- 
raggiolo , fero: , ferus, atror, truculen. 
tus , iumani, audens , anisofus + per 
ifpavemevol:, V, per afpro , pungente , 
V. nazione feroce, gens iimmanfueta ats 

ue fera, Cic. 

FEROCEMENTE, ferocifimamente , eru- 
deliter , V. fieramente, 

FEROCIA, ferocità, 

FEROLITADE, ferocitate , 
tas, feritas , immanitas , 

FERRACCIA , for:a di pefce marino , pa- 

_ ftimaca ; dicefi anche d'uno Rrumento di 
lamicra di ferro, tirata quafi a foggia d’ 
un fcarolino fenza coperchio per ufo de’ 
doratori a fuoco , Voc. del Dif. 

FERKACCIO, peeg, di firro , ferrum 

FERRAGOSTO, f dice co } il primo gior- 
no d’ Agolto, calende, fertiles fre A 

FERRAJO, artefice, che lavora ferro , fa- 
ber ferrarsus, 

FERRAJOLO, e ferrajuoto, forta di man- 
tello , padliuni . 

FERRAJUOLO, V. ferrajo. 

FERRAM NTO, moltitudine dì ftrumen. 
ti di ferro da lavorare, e da mettere in 
opera, ferramenta : per aggregato di tute 
u gli arne neccfiarj per ferraro il ca- 

vile , ayterimarii injrumenta , 




















fierezza , 
crudeli. 


FE 
glio di alcune biade fee 
minate per mieter in erba , e pafturare 
ne il Lelliame , farrajo , farraginaria , 
orun . 


FERRARE, munir di ferro, ferro muni- 


re: ferrare un cavallo, equem calceare „| 
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FERRO DI DUE MARRE, l'ancora pre. 
pe de’ Vafcelli è ferro di quattro marre , 
*ancora propria delle Gake, 
FERROLINO, Benu, Cell. Oref, 
guum ferrum., 
FERRU 


7. ezi- 


HEIGO, V. ferrigno, 


Suet, equo foleas inducere , Plin, lafciar-|,, FERRUGINE, ferrugio, 
fi ferrare, fig. ftar manfueto, lafciarii fa»| FERRUZZO, piccolo ferro , parpum , mie 


re quel, ch'attri vuole , guiefcere : per 
inchiodare , o bucare con ferto , clapim, 
ferruna inducere : ferrare Agolto , vale fta- 
Te in allegria il primo giorno d'Ago!to , 
callenda; feftiles celebrare , feftas agere 3 
come diffe colui, che ferrava l’oche , e” 
cl fara che fare, prov. per efpriniere d’ 
aver alle mani cofe difficili , € faticofe , 
toc opus , Fic labor. 


FERRATA, fenettra lavorata di ferri cam- 


celli ferrei, 


IFERRATO , add, da ferrare , ferro mue 


nilns . 


FERRATORBE , V. manefcalco: per fab. 


bro, faber ferrarius, 

FERRATURA, il ferrare, e il modo del 
fetrare , jumentormm foleg , ratio indu. 
condi foleas jumentis: per l'orma del fet- 
ro, onde fon ferrate le beitie , foleg ju 
mentorum Verigia, 

FERRAVECCHIO, chi compera ze rivene 
de cofe vecchie, ftrutarius : far ilferra» 
vecchio , feruta vendere, fcrutariam fa- 
cere, Apul. 

FERREO, di ferro, ferreus, 

FERRERIA, mafa di fertamenti , ferra- 
menta. 

FERRETTO, dim. di ferro , ferrum mi. 
nutum z ferretto della ipada, è quel fil 
di ferro, che apre, e ferra i penduni del. 
la fpada ; e ferrero di Spagna, vale rame 
abbruciaro col rolfo, 

FER RETTO, add. mezzo canuto, femi. 
canus, Apul. 

FERRIATÀA, V. ferrata, 

FERRIERA , tafca , o bifaccia piena di 
Rrumenti di ferro, theca ferraria : per la 
fucina, dove fi raffina il feito, ferraria 
oscina , Plin. per cava di ferro , ferras 
ria , æ, Cal. ferrariumi metallum, Plaut. 
vale anche affuccio, theca , vagina. 

FERRIGNO, di ferro , ferrugineus , fer- 
reus: per duro, metaforic. jerreus, 

FERRO, fermi: per ifframento meccani» 
co di ferro, inftrumentum r ame, 
gladius , enfis; per quel guernimento di 
ferro , che fi mette fotro a piè de’giumene 
ti, folea ferrea , Car ferto d' articciar i 
capelli, ca lamidrum ; ferro da conciar il 
cuojo, feslprum : ventre a’ferri a proverb, 
vale venire al fatto , rem ipfam aggredi; 
chier a’ ferri , efer a reito conhglio, o 
ragionamento , confilia agitare : batcer il 
ferro, mentre, ch'egli è caldo , vale o- 
perare, emando 1° nomo ha comodità , vae 
deri dell” occafione : non G fa niente, fe 
non fi tarte il ferro, finchè è caldo , wi» 
tibet , nifi dum caletur, @ Icalet , toc 
agitur, Ter. Plaut. aguzzare i fuoi fere 
ri, ferruzzi, vale afottigliare lo'npegno , 
omnes nerros imterndere : e" non gli Croce 
Chia il firio, cioè e'non è uom di pau- 
ta, mon gli manca l'animo , eximus iili 
non deel , fortit, (@contantis antinieft, 
fortem animum babet , Cic. metter al fer- 
fo, fi dice de’ forzati , e degli fibiavi, 
quando s°’incatenano , alijuem in cate- 
mas, in ferrum, m vincula conficere , 
Caf. impingere alicui compedes , Cicer. 
Plaut. alitusus pedes iero tompedire iela 
fere al ferro , vale cffere alla catena, eae 
tenis virciri : efler di ferro , fi dice di 
chi nel (uo operare dinaitea foricaza prane 
de o d'animo , o di corpo, invio eje 
anime, aut magnit corporis viribus: e 
tal vola cifer crudeie , ferreum efe : mete 
ter a ferro, e fuoco, vale, fare ftrage, 
ardere, perdere , vaftare , incendere, 


nutum ferramentum : aguziare, ca dupo» 
rare i {uoi ferruzzi, V. ferro, 

FERSA, V. fena. 

FERTILE ,fetilis ,focurdus uber, 

FERTILEMENTE, V. ferdlmente. 

» FERTILEZZA, fertilità, fertilitas , 

FERTILITADE , fertilitate È feracitas , 
facunditas, 

FERTILMENTE, e fertilemente, fertiliter , 
atunde , copioje , fecunde , feliciter 

FERUCOLA, dim, di fera, peftiola, 

FERVENTE , ferventifiimo , bollente 200. 
cente , fervens, fervidus , flagrans + per 
follecito , e veemente, promptus , vette 
meni , 

FERVENTEMENTE , ferventi fiunamene 
te, ferventer , fervide . 

» FERVENTEZZA, 

FERVENZA, 

» FERVERE, effer cocente, 
dere : per metaf, 
magnu efe. 

n FLRVEZZA , V. fervore, 

FERUGGINE, rupgine, ferrugo, 

FER VIDAMENTE, fervidi imamente y. 

FERVIDELLA, Segn, V. fers l 

F. cgn. V, fetvore. 

FERVIDO, fervidifi i 

dei pensi í Mimo , fervente , fervi 


raro 


V, fervore, 


fervere , ar- 


cier veemente , grande, 


FERULA, fperie d'erba, o canna s fera. 
l4: Puffo della ferula , corsoudia s Plin, 
FERVORE, caldezza, fervor , ardor : per 


metaf, vale  veemenaa 
Rudium . 

FERVOROSO, che ha fervore 
ariens . 

» FERUTA , V. ferita, 

|, FERUTO, V. ferito, 

FEKZA, ftromento fatto d'ama , 
icie di cuojo, o funicelle 
dar delle porcoffe , fentie 
it ferza del pre» del caldo, per l'ota 

cl magpior caldo ne'‘siorniettivi, efus. 

FERZATO, V. sferrato. iti 

FERZO, lo Reflo, che ferta , V, 

FESCERA s forta d'erba, bryonia , pitie 
aiba, 

FESSO, fuft. V. fellura. 

FESSO, add. da fendere, fifes, 

FESSOLINO, dim. di feffo, fut. rimula . 

FESSURA, crepacura lunga, rima , fifu» 
Tu, fcifura , fcifio. 

FESTA, feftson , dies fetus, ferie , Cice 
Ter. folemnia , Petr. la feta d'un vil» 
lagpio , pagaralia um : per giubbilo , al- 
lcgrezea , Letitia 1 per carezze , oallegra , 
licia , e grand'accoplienta , V. catette 4 
accoglienza : perifpestaco”0 „apparato, V. 
per col: da mangiare, folita di darfi, o 
di venderi alle felte, dapes Jele: inves 
ce di (blazzo, piacere, V. guardar la fe- 
dta , aftencrfi dal lavorare, diem fehem 
agere, celebrare: far fa, por fine , cel- 
far dall’ opera a prender ripeto s feriari y 
Cic, jerias, ac jocos celebrare s Liv. far 
felta per tre giorni , Aabere ferias triduum , 
Gic. comandar , che fi faccia fefta » ferias 
imperare, Cic. indicere , Liv, dar feita , 
ferias dare: far la foita a uno, uccidere 
lo, extremum fupplicium de alizuo fu= 
mere, Cic. concist uno pel di di Ile fete , 
tratarlo male, omnibus modis diperum 
alique , @ tiornatum dare , Ter. que- 
fi m'appiofterà per le folte, converet 
bic me totum cum puivifento , Flann, è 
matti fanno le fefte, e i fivj te godono, 
dicefi di chi (pende il fuo per dar piace» 
re ad altri, fortunas Juas , bona fna in. 

imt 


1 affetto , ardens 


sfervidui, 


o più fr» 
+0 minugic , per 
a, ferula , ters 
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s fumere ad alivvum voluptates: ogni di) Jens, fetens: per brutto, difonsfto ture) di fiamme, pannus fammarum ad inftar 

non è feta, cioè non iewpre vanno lef più, obcamus i fetido, apgluno di pillo.| dntestus » Fiamma diceñ anche ad una 

cole fecondo il iuo defiderio , won femper| le, igninca una fpezie 1 pillole s piesi toria d'erba detta altrimenti fucciame= 

junt faturmalia , Sen. non femper erit) le fstide : afa feuda , perie di poue) le, V. 

sas, prefo di Efiodo » f:ite ftraordina-} ma, o di fugo condenfito , afa falida | FIAMMANTE » che fiamma, fammans , 

rie comandate per quilche gioja ubblj: FETO V. L. creatura nel ventre della mae fplindens > efulgens z per vecnieote 3 Ue 

ca y imperata , o indife ferid, Cic. f- re, fetus, dun i per avvampante , V. 

der vigila di cattiva A pl vale far malfi ETORE , odor cattivo , fator , sal TIAMMARE, Vv. kiameti iare. 

pto, mikil prodeje : cofa da dì delle fe-| Jentia, odor gravis „terer, FIAMMASALSA, lorta d'infermità , prue 

its, fi dice di cofedì ovalche eccellenza | FETTA , particella d’alcuna cofa taglia-| rito che vicne in pelle, cagionaro da ue 

egregia , erîmia , evcellene i far la feftaf ta forcilimente dal tutto sfeamentum aftu=| mor falio 

Eata. albero , vale fare alcuna cofa aufo,| Jum : co’ verbi fare, dare, o fimili, ‘are |, FIAMMATO, add. da fiammaire , [plene 

gratis operari: a felta, poto avverb, va-| landofi di femmine , Vale far copia dl fel didus, lucens , fammens , fiammidus 3 

le a ufo di fetta , follemziter. difoncitamente a (ui copiani facere, per fano a famme , che fi dice di drap- 
FESTACCIA, Fir. novel, fefta grande. FETI OLINA r dim. di fetta , frufuef po, fammarum ad ingar intextus. 
FESTANTE, alicgro , fejlivus , bilaris, |FETTUCCIA , lum, frujtilluns : feriuce FIAMMEGGIANTE , che fiammeggi? è 
, TESTANZA, Vv fela, ~ cia, per nastro , Yi 7 Spiendens, efulgens, fammans : per fio 
x FESTARE , fer fefta , fefos dies agere. FEUDALE, di feudo , feudalis , T, Le» mil vale rolleggiamie , rubens , rubes 
l ESTEGGEVOLE, V. fetevole. si; È (tens, 

iE d A NTE A .| FEUDATARIO, fuft. che ha feudo , fem FIAMMEGGIARE, riiplendere a guifa di 
TESTEGGEVOLMENTE , V. feftevol dum pofidens , feudataris. T Loe EG E, riiplendere a g 


mente., FEUD TARIO, ada k fiamma , Jplendere s lucere : per ardere ș 
ne IN : "i ATA add. appartenente a feu-] convertir 
TESTEGGIAMENTO, il felteggiare , fe do, feudalis , T Lape. ertirfi 


Rivitas , Filaritas , a 

FESTEGGIANTE , che fa fatta, gediens | FEUDO, feudum , T. Legal, 
fetivui , bilaris . 

FESTEGGIANTEMENTE , V. feftevole 
mente . 

FESTEGGIARE, far fente, giuochi ,fpet- 
tacoli, edere , dare ludos , fpeBacula : 
per folennizzire , felum agere , celebrare . 

FLSTEGGIATO, add. da feReggiare : per 
accarrezzato , ben veduto, 6/axditer er- 
coptus 

FESTEGGIO, V. Rep pitamene , 

» FESTERECCIAMENTE , V, feftiva. 

















































FI 


» FI, figliuolo, V, A. filius, 

+ FI, intericziene di chi fente cofa fto- 
machevol:, apage, 

» FIA, V. fata, 

FIA, 0 fic, via, o vie » termini, cheado. 
pranú nel moltiplicare li numeri. 

FIABA, V. favola, 

FIACCA , ftrepito, fracafo, Arepitus. 

FIACCAGOTE , fi dicono que’ capelli, 
che pendon dalle orecchie alle tempia det» 
ti anche cernecchi , 

FIACCAMENTE,, in mado fiacco s debilis 
ser, imbecilliter , remijje , languide . 

FIACCAMENTO, rottura, fraflura, in- 
fratio . 

FIACCARE, rompere, fpeztare , fracaffa» 
re con violenza , frangere, confringere , 
perfringere , difcindere : fiaccata la prora, 


n FIAMMESCO, di fiamma, flammens. - 
FIAMMETTA, dim. di fianima ’ fante 
A 


n mula s 
FIAMMIFERO, che porta fiamma , ignie 


mula. 

n FIAMMORE, V, infiammagione, 

FIANC ATA,colpo ne'fianchi, le fio laterum, 
ocolpo che fi da cogli fproni nel fianco al 
cavallo, calcarium ius: dare una fane 
cata, per metaf, vale dire per incidenza 
checcheffia per pungere , obier fugiliure, 
obiter conviciis imp:tere 

FIANCHEGGIARE , toccar il fianco , puo 
pope di coita , latus percutere , tangere z 

gur. per dar ajuto , fare fpalla , durie 
liari, opem ferre , prato efe , in fubji= 
diis efe: per punger cen morti s obiter 
fugillare, oblique cajligare . 

FIANCHEGGIATO » add, da fiancheg» 
giare. 

FIANCO , latus , ilia : alzar il fianco, e 
far buon fianco, dicefi quando uno matte 
pia afai, e del buono, s'intende fempre 
n converfazione, optima qua que, mule 
tum comedere: fianco per turio il corpo , 
corpus i per lato, cao, banda , larus . 
pars: mal di fianco, colica, V, per fane 
co, pofo avv. vale incideniemente , ine 
direttamente s Obiter , obligue : eficre, o 
fare al fianco ad uno, vale effergli indio 
vifibile compagno, adtare Jateri » adife y 
afitere . 

FIANCUTO, che ha gran fianchi, magnis 
lateribus preditus , inftrufius, 

n FIARE, 0 „ faro, V. fivo, 

FIASCA, fiafco grande, lagena. 

FIASCACCIO, pegg. di fisico, Vili: , inte 
mani: lagena, 

FIASCAJO, quegli , che vende i fafchi, 
lagenatum int:tor, artifex. 

FIASCHEGGIARE , fi dice del comprare 
il vino a fiafchi, e fig. per Gguificate 1° 
altrui incoftanza . 

FIASCHETTA, dim, di fafa , /aguncula = 

FIA S HETIINO, dim, di fiafco , pare 

FIASCHETTO, tum anvpiorum o 

FIASCO, vaie ritondo, per lo più di ren 
tro, col collu, ficcomi la guat da, ma 
fenta piede , emopsorum , friental : apo 
piccar il fiafco , infamare a V. levare ik 


>, feftevoliffimo , V. feftante . 





fea . 

FESTICHINQ , color verde chiaro » color 
fubviridis , 

+, FESTINANZA, e feftinanzia , V. felti- 
nazione , 

s, FESTINARE, V. lat. V. affrettarii, 

FESTINATAMENTE , cou celerità 4 ton 
gran preitezza , fefimanter, fehinate jes 
fine. 

n FESTINATO, add, da feftinare , prope- 
ratus, 


FESTINATIONE , fretta , fefimatio , pro- 


ticare , afficbolire ,ogorar le forze » de- 
bilicare , debi/:tare , fatigare , vires fran- 
gere, délafare : chinon fperginra a fi face 
ca il collo, fi dice per efprimere, che ta» 
lora per dire il vero ne incoglie male, pe- 
ritas odium parit 

FIACCATO , add. da fiaccare , frafus 
perfratus + per ameboliio , debilitatus 
per mifero , infelice, rovinato » mijer 
injelrg . 

FIACCATURA , Crufe, V. haccamento , 

FIACCHETTO, dim. di fiacco s aliguane 


tum a F 

FIACCHEZZA, debolezza , languor , lafi- 
tudo , debilitas , o EANNA? a Pa 

FIACCO, fuft. rovina, ftrage, ertidium , 
firage: , rovina. 

FIACCO, fievole , Rracco , lafus , fefus, 
debilis , languidus , imbecillis » fatidus . 

FIACOLA, facla , fax, facula, teda , 

FI .DONE, V. favo. 

FIALA, V. L. guaftada, caraffa + piala. 

FIALE, V, favo. 

FIAMMA, fummo accefo s ch’ efce dallo 
cols, che ardono , fiamma : metterea fuo- 
co, Ca fiamma, fncendere, emare i 
per fuoco femplicemente , V. fuoco + per 
roffore fimile a fiamma » /dimmieus , orubor 

FESTOSO, allegro p letus, bilaris , fgmeus: per fuoco amorofo , amore , dmo- 

FESTUCA, feltuco , 0 fituco, piccolo fu] ris famme, Ignes: ardore di fiamme d’ 
fcellino di puglia , di legno , o al:ra sì} amore impuro, fammis amoris turpifioni 
fatta cofa , feftuca : feltuga, dile il Sac-| fiagrare*, uri , Cic. levar fiamma vale 


FESTINO , fuft. trattenimento di giuòco, 
o tallo, chorea, ludus, M 

» FESTINO, V. L. add, preĝo , fefinus , 
celer, 

FESIIVAMENTE , folennemente , folle» 
mniter, fetive . 

FESTIVITÀ”, Caftigl, urbanità , garbo , 


feivitas, lepos, 
FESTIVO, f:ltivifimo , da fefta, di 
pai FESTO; felta , fetus i per feftevo» 
lé 


s_V. 

» FESTOCCIA , fefta, carezze s accegliche 
12, blanditie. 

FESTONE , adornamento di vertura „di 
bambagia, o di fimili cofe, che fi mette 
intorno alle te. altari, c altri lueghi, 
dave fia la felta , demmijcui s UCArpus,n 
encarpa , orum , fetum, 

FESTOSAMENTE, V. fe Revolmente . 

FESTOSETIO , dim. di feflofo + latus, 


Lilaris, 


` 














ch. forîe por la rima. cominciar a far fama, ardere: fianima fi Vino 3° fafchi, o de'fia0 hi s fit. vale lee 
FETENTE, puzzolente , fatemi, gratio- dicce anche quella paniera inteffura di vi. var l’occafione, occafionermi auicrre M 
lens, (dtidus, mini’, e coperta di cuojo, che fi tiene FIASCONE , acct. di fiafco s immane tris 
» FETERE, V. L. puzzare , fetere , dictro alle cirrerze da campagna per co. ental, . . 
FETIDAMENTE, cun fette, fatide , modo di poriar tobte: ppo a famma SFIATA, volta s Ditis: più fate , piuviera 
FETIDO, f:tidifimo, pisno di fetore, fi dice quel dravpo di color bianco s fu-f allg fiare, interdum ; una far, feel a 
s: FETIDOSO, fetrdas graveco} pra di cu! car. Jeggia un rofio a foggia! per lo tempo, lunga fiata a dip i la fa 


copa 


FI 


FI 


Copa di quelta voce è f4, e fie , che s'i FICCARE, mettere con qualche violenza, 


uja nel mol.iplicare i numeri, con: via, 
c Vic, 

FIATAMENTO, refpirazione , rejpiratio . 

FIATANIE, che fiasa, refpirans . 

FIATARE , il leggi:re fpirar de’ venti, € 
il refpitàre dell’uono, refpirare , bala- 
re , exbalare , flare , (pirare : per dar fe- 
gno di fav.Ilare, mon osd fiatare , mibil 
inutire aufus ej, Ter. per odorare, fiu- 
tare, V. 

e» FIATENTE, V. fetente. 

FIATO, alito, anima , fpiritus, balitus: 
prender fiato , /piritum* o animam du- 
cere, Cic. riccuer il fiaio y ANIMAIS come 
primere , Ter, tenere , Ovid. io tiro il fia 
to pel corfo, e. curjura anbelitwin duco, 
Cic. correre in guita, che ñ perda il fire 
to, ad interciujionem anime currere, Cic. 
lafciami prender il fia.o p fine , refpirem y 
fine, recipiam anbzlitum, Planu tuuo 
iu un fiato , fine interpiratiome , Plin. 
sumo fpiritu , uno, ac continuato fpiritu 
continenti, nou interimijo fpiritu, Cic 
un periodo, che Ú pub dire tuto in un 
fato , complexio Verborum y qua voivi 
pote uno fpiritu, Cic, fi fa punto , € 
pota nelle fericiure per aver ina, clane 
Julas, atque interpuntta anime interclu» 
fio, atqae angupie fpiritus attulerunt , 
Cic. per ven:o, aura , Ventus , aura : 
per mal odore, fetore, Palitus gravi) , 
anima |etida, que fetet , Plaut. gra. 
Veolentia bal:tus, gravit balitus, Plin. 
oris gravita; , Col cgl è a digiuno, ed 
ha cattivo fiato, jeiunitatis pienus ef, 
aniuajue jætida , Plauc. (piritus jejunio 
mater , & graveslens , Per, per voce, 
Savella, Vor, fermo : diè co:al fiato , 
banc emifit voce i la vale fchiatta è ri. 
malta con tanii fiati, ciuè con tante por- 
fon:, ca gens ad tot bominesredalta ef: 
talora anche per niente , abili e in fie 

nif, di qualche cofa, poca cofa, tantil- 
um : per efalazione , V. calcare il fiato, 
vale avere una paura eccefliva , animo 


sconcidere , eranimare; pigliar fiato, rac» 
va- 


corre, riavere il fato, o mlli, fig. 
gliono ripofarfi , riaverli, quiefcere , 
res, animos fumere : figur. per forza , 
gore , robur ; canc'avefle egli fiato , tant 
avei tu fato, e Guili , imprecazione , 
vale , così gli mancatie il fiato , dis te 
perdant Ge. 

FlAiOLO, V. fittajuolo, 

FIA IORE, V. fetore. 

asFlATOSO , di cattivo fato, male o/ens. 

mFiAVO, V. favo. 

FIBBla, fi 

FIEBIAGLIO, fibbiate, aula, 

FiBBIETTA, fibbiettina, 

FIB IARE, V. afibbiare. 

FIBRA, fibra: per veca, Dena: nel le- 
gaame , e melic piante f prende per lo 
itzfo , che vena, vena. 

#FIBRILLA, T. Auat. picciola fibra, 

FIBROSO, che ha fibre, fidratws, 

«FIBULA , V. L. fibbia Fibula , chiama» 
no gli Anat. un de’ire oÑ, che compone 

eno la gamba, fila. 
BULARE, T Ana: attenente alla fi- 
bula , della fibula , fibularis 

FICA, parte vergornofa della femmina , 
cammus : far le fiche è quell ano, che 
colle nani fi fa in difpregioralirui, mef- 
fo il dic. grofio tra l'indice, e 1 medio, 
irridere , ludos facere ; far le fiche alla 
caffeita , dicono i mercatanti de*loro caf- 
fieri, quando effi {pendono In ufo pro- 


io i danari, che hanuo în coufegna , 
fufurari, 
FIC 


ACCIO, pegg di fico, ficus deterior, 
FICAJA, l’alùero del fico, ficus, ws, 
FICCABILE, ato a cefer fitto , a ficcari, 

quod deigi vee: 
i 
Li 





bula , fi- 





FICCAMENT 
Toma I, 


ficcare, comfizus, us, 


figere , defigere , infigere : ficcate un pa» 
lo in terra, palum in terram , terra , 
terre figere , Cic. Caf, ficcar gli occhi, 
il vifo , la meme , lo’ntelletro , vale af- 
filare, ficcar gli occhi addolio. a qualcu. 
no, defigere oculos in aliguem, aefizos 
habere , O tenere oculor, Cic, «Egli non 
ha ficcati gli occhi, che fopra lui, obtu- 
tu bæret detirus in uno, Virgil. ficca À 
fotto, o innanzi, val: metterti lutto, fare 
fi innanzi, accoltarti , propies accedere 3 
ficcarfi , vale anche metterli a coumperer 
con chi non vaglia a cou:raftare oude 
in proverbio , alla macca uguun fi ficca, 
cum debilioribus contendere: e ficcatfi , 
intrometterfì profontuofanente , fe arro. 
ganter intrudere , obrepere 1 ficcare feme 

lic. fi dice di chi da ad intend.re aliru; 

upit, € cofe inventate, che anche fi di. 
ce, ficcar catoie p Ot aleuni fublimers , 
Plhauc. non mi ficca carote, no , Mom mièr 
mugari poteft, Plaut, ficcarú , vale anche 

roccurare , cercare cOn premura , tots 
Diribus contendere curare , jtudere : fic- 
carl in un luogo, vale natconderfi , ab- 
feomdere fe: ficcare il chiodo, vale fu 
fermo n lle fue deliberazioni , 1m fua fen- 
tentia perfiltere , objirmari: e talora agi 
tare , ingannare , Os alicui fudlimere + 
ficcarhi in umore , In tefta , incapo , ofti- 
narfi, V. ficcarà in un cello, prov, e va- 
le fo trarh dalla viita "degli uomini per 
vercogna , a confpeltu, ad oculis Lorit- 
num fe fubducere 3 

FILLALO, fizus , defizus , infixus, 

FICCAIUR.., V. ficcan ino . 

FICHERETO, fichero, luogo da fichi , 
ficetum, ficaria, 

FILO, e fipo, sioro nuto, fitus: gramdio 
d.l fico, cemcbramides: per un nialore , 
che vien n:l feto, V. cretta : per malo 
re, che vien nel piede a'cavalli, jiems ; 
in provverb. cercar i fichi im veita, ch” 
è metierii a cofe o difficili, 0 semmrariz , 
e pericolofe , dijicilia , o periculeja ag- 
gredi: quando il fico ferba il fio, mal 
villan ferba il panico, provoftico ville» 
reccio , indizio di mala ricolca l'anno ve» 


gnente : pi, liar duc ripogli a un, fico ,| 
piglar due colonibi! 
ad uma fava , dn faltu uno capere duos | 
apros: non iitimare, 0 non valere un f-' 


vale 19 ftero, che 
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» FIDATA, giramento di fedeltà , fdeli- 
tatis juramentumi, 

FIDA1. MENTE, con fidanza, fidenter ; 
per cun imegricà , fenza inganno, site. 
dre (faeliter, 

FIDATO , ndatifimo, leale, da fidarfene p 
fidus , pidelis ; per afficurato full'alcrui 
fede , in fidei receptus . 

FIDEOMMESSARIO , e fidecommiffa» 
rio, V. fedecommetlario * 

FIDECOMMESSO , fidecommiffo, V. fe- 
deconuncito , fuit. 

FIDELOMMESSO, e fidecommiffo , add. 
Sideicommijus 

FILE: OMMETTERE , e fidecommitte. 
re, fideicommittere , 

» FIDEJUSSORE, Cavale, mallevadore, 
Jidernfor, 

FIDELISSIMO, V. f. fidelifimus, 

i IDEDTA', fidelicade , fidelitate , V, fe- 

clà. 

» FIDENZA, V. fidanza, 

FIDO, fidifimo gias s fidelis, 

FIDUCIA , fiducia, fpes 

\IDUCIALMENTE, con fiducia , fideme 

fer cum frduia, 

FIDUCIARIO , che fi commette , c dà 
alla fede alitui , T. E. fiduciarius , Caf 
Fide commilario , fiducrarias katei , 
Paul 

» FIEBOI E, V. fevole. 

wFIEBOLEZZA, V. debolezza + 

„FJEDERE 3n ficterc, e p feggere, V. 

crite, 
» FIEDITORE , V, feditore, 

FiEik,e fele , fel: di fiele , fellens = 
non aver fille, fi dice di chi è di buo» 
ua, e doviliffina condizione , tam pla- 
Cidus, grain ajua, Plaut. dicattivo fiee 
le, di mala sondizeue, € di pellima ine 
senzione , malg indolis, mali ingenii + 
pi amaro, che ‘Il fiele, vale avariffimo, 

ellens , amariffmm, i per la vefcica stefe 
fa piena di ficle , tefcica fellis ; felie , 
alla Launa , per amarezza , fel, amari- 
tudo : picno di fiele , fellitus , © fele 
lofus, Fh. 

FIEMAJA , aggiunto di falce, e vale da 
ficuo , falı jexaria 

FIENALE , da ficno , jenarius , feneus . 

FIEAGREGO , « nego (cerba) 
pe gratum , agoceras , indeci. 

in 


co, vale difprezzare , 0 cñcre di niun'FIEMILE, luogo da fieno, fenile s 


valore , flocci facere , non emere fextertio FIENO 


nummo : avere, 0 venir voglia de’ fichi 
furi, aver voglie ftravaganii , dnfolita 
appetere. La 
FICOSELCO , il fico fecco al fole , o in 
forno, ficus arida, carica , 
»FICULNEO, V. L. Menz. Sat, z2 di f- 
co, ficulneus , frcuinus. 
{FIDA, terreno venduto, € afficurato per 
afcolo del bcitiame , V. fidare, 
FIDAGIONE , ficurtà , afficuramento , 
Jpomfio. 


FIDANZA, fiducia, fidwela (pes: per fe-|' 


de, prometfa , V. per ficurca , malleveria, 
V. tare a fidanza con alcuno, vale far 
capitale, o fervirfi d'alcuno con liber.a , 
aliguem piurimi facere , aus ejus opira 
libere uti. 

FIDANZARE , far fidanza , afficurare , 
Spondere , in fidem recipere , in cliente» 
lam accipere , fpondere .. 

FIDANZATO, add, da fidanzare , fm clien- 
telam receptus, fidei creditus: per pros 
melio , defponfatus , defponfus. 


FIDARE, dar altrui una cofa con fdan! 
{FIERAMENITE, crudelmente , fmmarlo 


za, ch*ci ne faccia Il fuo volere, com. 


sjam t terzo Hino, fanum core 

dum, Col c’ non è rempo da dar fieno 
a oche, che vuol dire, non È da baloce 
care, nè da intericnerfi, tempus frufira 
consunendunm non e, nuge procul abjie 
ci nde , non et nugis locus a uomo di 
fno, vale uono di njun, valore, tomo 
di paglia, Jtipe. , bardus : ficgator di fie 
se s fettifeca, fanifetor , Coi, ifenifex , 

LL 

FIERA, animal falvatico , fera ; irar di 
bo:ca al can la fiera , vale durar fatica 
in una 'cofa, e cho’l merio l'abbia un 
al.ro , aliis depor.m excitare, Petr. alii 
ferentem aciunt , alii metent, de' Gre» 
ci : p-r mercato libero , aundine, enpo- 
rivi, Cic r, nundinarium sorun:, Plin. 
di fiera, vundinariu. , Plin mundinali 
Plaut Ralilire una fiera, murrdina) în) 
tuere , Plin Juv. tu non faretti a tempo 
della fiera di Lanciano , che dura un ane 
no, e tre dì, prov. che fi dice ordinas 
riamenie agli agiaii, tuis nimium infero 
vi) commodis 

»FIER LE, di fiera, brutale, V. 





mittere , credere sconcredere : fidare i be} ter, crudeliter , fave, ferociter: per ece 


Itiami, c vendere la paftufa , adficurane 


cuffivamente , V. 


do 1 paftori, che in quel luogo von fa-| FIEREZZA, ferità, 


$ tata- 
idrtiam 


ranno moleltatci, pecoris damna 
res fdarh , fidere , confidere , 
babere: fidare per aflicurare, V, 


feritas, innna. 
'FIERITADE, feritate nitas: fierezza , 


vale auch: deitrezza sì d'animo, come 
di corpo, dexteritas, alacritas, 
Dd FIE- 


21Ò 
FIERO, ficrifimo , crudele , feroce , fee 
rus , fevui, immanis , truculentus , 
crudelis: per orribile, fpavemevole , V. 
per ecceffivo , fupendo , immnenjus, it- 
gens , immanis i per alilero , fuperio , 
intopportabile p feror, perjeror , proter. 
us, fuperbus: Uomo troppo veemente y 
e fcro di natura , domo nimium Tebe. 
miens , ferorgue natura , Cic. egli è fiee 
ro, perchè 4 bello, jorma feroz, Plaut. 
perchè è divenuto un po ricco, è dive. 
varo fiero, quia pumliulum accefit illi 
pecunie udblati junt animi, Ter. per 
cattivo, fpiacevole, nojofo , teter , dij. 





puac 
feilis , morojus y moletus a per vivace , 
vecmente , promo , defro d’ ingegno , 
Vebemens , Vibax , alacer , dexter , prome 


tus, paratus. 

PIERUCOLA , vile, @ piccola fera, de. 
Riola : per mercato vile, piles munding. 

FiEVOLE, V. debole. _ 3 

FIEVOLELLA , n ficvolità, ) y. 

a» FIEVOLITADE, » fievolitate, ) dee 
bolezza. 

FIEVOLMENTE , V. debolmente, 

FIFA , uccello detto anche pavoncella y 
vanellus. 

FIGGERE , e figere, V. ficcare, affilare. 

FIGLIARE , far figliuoli , parere, fatica) 
re, jrtare , eniti partum y 0 puerum > 
Liv. partwn edite , reddere . Piin. per| 
mandar fuori, produrre, gaere , produce» 
re, gignere , in lucem emittere . 

FIGLIASIRO , purignns . 

FIGLIATICCIO, ano a figliare , aptus 
ad pariendun, 

FIGLIATURA, tempo di figliare , fetw. 
ra , parini. g 

FIGLIAUONE, Cavale. itato di figliuolo, 

liati. 

FIGLIO, figliuolo, filius, natus, gnatus: 
figlio unico , filins umicus , filius unige- 
ma, Cic. figlio orfano, dejolatus filius , 
Plin. un proprio figlio, jæmiiiaris filius, 
Plaut. figlio nelle profe fi dice di rado, 
e miai nel favellare , perchè figuifica , dete 
to atfolut. facchino, bajulus . 

FIGLIOCCINO, dim. di figlioccio, 

FIGLIOCCIO, quegli ch'è tenuio a bate 
tefimo . _ 

FIGLIOLAGGIO , figliolanza , figliokitto, 
figlialino , », figliolo , figliolo, p, figli. 
oltos V. figliuolaggio , cc, 

FIGLIOLACCIO, cattivo figliuolo , ma- 
lus filius. 

FIGLIDOLAGGIO, c fgliolaggio , I’ cfler 
figlivale, filiazione, flratto , T. T. 

FIGLIUCLANZA, ce figliolinza , i figli- 
voli , liberi, moti, prole», fuboles. 

FIGLIOLARE, fili: parere. 

, FIGLIVOLATA, tua fgliuola , tue fi 


lia, 
FIGLIVOLETTO , e figlioletto y fiio- 
FIGLIUOLINEITTO, } luis, 


FIGLIUOLINO , e fipliolino, 
w FIGLIUOLMO, e » figlicluo., nio fie 
zliuolo , menus flims. 
FIGLIVOLO, c figlulo , filius, V. figlio: 
er noniimazione av ourevole, come il lade 
no, p#er, ufato da Orazio più vole : 
ser la feconda Piriona silla SS. Trinita, 
Fitiur: per difcend ne, NAINI, #epos y 
poteri : figliuoli d’ alvan convenio & di- 
tono i Monaci, i Frati, che veitirono I 
abio della religione in quil tal convene 
to, filii: per fmail. diconfi figlivoli i ri. 
meffiicey, che fanno at piede gli ulivi, 
e pli alri frutti, /urenie, 
ricì IUOLONE, figliuelo grande, ingens 
dies, 


f 
» FIGLIVOLTO, 0 » figliolo , tuo fi- 
liuolo , tuss filius, 
», FIGMENTO , fiuzione , Segni , fifio, 
mentum . 
e FIGNOLARE , tammaricară , dolere , 
conqueri, 









FI 

FIGNOIO 4 fperie d’apoftema nella ente, 
derio da' Medici , jurunculus . 

FIRNOLO » picciolo piccione , tebercw 

UE 

FIGO, V. fico. 

FIGULO , Cavale, vafajo, fieulus. 

FIGURA, forma , inmagin. , figura , fore 
ma, imago, diagramma, defornatio : 
prender la fgura d'uno, rt jacrm ali- 
cajus fe vertere , formam , imagirnem alis 
Cujus capere ,jumere gerere , jerret lant, 
Cicer. per impronta , 0 imuagine di qua=| 
lungue cofa o fcolpita, ed pinta , fgura,’ 
imago , fonna y f,ecies, tatua: pur mile 
fturio , fignificazione , che hamo copcre 
tament- in f: le faire fcritture , fgura: | 
figura, T. M fe/ema 1 per colticuzio») 
ne del cielo dif mata in piano , teli tia] 
mearis desormatto : figura anche dicone 
fi l: coftellazioni , fidera : per gli fegni 
de’ numeri dell'allaco, wota aritiemeti 
ca; per oncha, la matura della femmi. 
ma, cuni; popmam figura, e vale, 
Come farebbe a dire, verlizrazia , po» 
guiam cafo, far, verdi gratia, exempli 
tanja : figuta, T, Ret. figura difionts, 
G ivcutionis , Cic. fetema , atis , Quint. 
lumina , & ornamenta Verborum , fene 
tentiarumque , Cic. figura da cembalo, fi 
dice d'uomo di poco garbo , smelegarmi , 
inurbamus. 

FIGURAB:LE, ghe pud ricever figura , 
quod Varia; figuras fubdire pote. 

era s Pegg. di figura, deformis 

nå, 

FIGURALE , di figura, mifteriofo , arta- 
Nus, myiitns 

FIGURALMENTE , con figure, niifterio- 
famiente, miftice , figurate, 

FIGURAMENTO, figura , figura , figu- 
ratio, 

FIGURANTE , che fgura , V. rapprefen- 
rame, 

FIGURARE, dar figura, figurare , ofn- 
gere , delineare : per far apparir figure , 
reprafentare exprimere i per fingere, for 
sar con l'immaginazione, tingere , ej- 
fingere animo, coyitatione , informare Co- 
aitattone , Cic. hpurati d’efer un altro 
me fteio , enn: te efe finge , qui ego 
fum, Cic. per fignificare , fignificare , 
indicare ; per def:rivere y V. per dar fi- 
gura alle cofe, e condurle a perfizione , 
abiolvere , perpeere : per rafiaurare, V. 

FIGURATAME? TE, )per figura, f- 

FIRMATA MENTE, ) gurate , my 

ee 

FIGURATIVO, che rapprefenta fotto f- 

ura , mpyticus. 

FIGURATO, add. da figurare : ‘canto fi- 
gurato , fi dice a differenza del canto fer- 
mo, mupa, 

FIGURAZIONE, il figurare, e la figura, 
fauratio, figura, 

FIGURETTA, 

FIGURETTINA, 

FIGURINA, 

FILA, numero di cofe , che l'una dietro 
l'altra fi feguitino per la medefima dirit- 
tara, O veraninte c nmidino , 0 fieno à 
un pari, feries , ordo, 

FILACCICA, nel numero del più , fila , 
che fpicciano da panno rorto, o itraccia» 
to, 0 rafliaio, o cucito, titivilitia . 

FILALORO, colui, che riduce 1' oro, o 
l'argciio in fila , qui decit aurum , dut 
argentin . 

FILAMENTO, fibra, fibra. 

FILANDRA, forta di vernicciuolo forti- 
lifivo, 

FILARE, mere, Ter, torquere fufos, tra. 
bere pensa , dcere , nere Ramina , tor- 

nere digitis, 0 manu jiamina, ducere 
anam , Ovid. Tib, l'oro G fila e fi 
teile , come la lana, aurum metur, ac 
teitur lang modo , Plin, per meraf, ore 


dim. di figura, ima. 
quacula , 





















FII ASTROCCA, 


FI 


dinare , difegmare , V. filar fangue, vale 
non a gocciele, ma diftefamente, € fote 
tilmente vertare il fangue y filatim fane 
guinem fundere : e’) iouil getar della 
botte, quafi vota, fi chiana filare , fie 
datim fundere : far flare uno , vale farlo 
fare imietamemtc a fuo feno , aliguens 
fidi wijejuentifomune habere » torre a fe 
lar per dare a hlare , dicth di chi dà a 
far le tuc faccondey per pigliar a far qu: la 
le d'altri fcuza pro, fut: meglelis alite 
ma megotia inutiliter curare : la puttana 
fila, guado noi vepsiano alcuno aftatie 
carh coniro’! fuo folite che divota aver 
gran bifoguo , ad mitas redaius ef , 
Plaut, filare, fi dice anche di ogni cofa 
vifcofa , che faccia fila , diguefcere , fiue 
re: flar del Signore y valc tare il grane 
de „tunere , fuperbire , je Jaltare , tinas 
miter gloriari: nlar proto, vale non la 
guardar nel fonte, € p.r la minuta , fae 
Glem eje, minimeque mwojum > il dia» 
volo È joile, e nla grofio, fi dice doll’ 
eflere il petiolo mâpgiure, che altri non 
crede, majus opinione periculum e : fi 
lar fotcile , couianio di flar grofu, dife 
ficilem eje, & sorojum > non È più 
tempo, Che Beria hlava, e vale, non è 

iù tenpo della felicità , jem fuimus 

rors , Virg- chi fila ha una camicia , € 
chi non fila , ne ha due , e vale , che 
molte voke è rimuncrato chi meno lo 
merita , mom femjer dyna lance penfane 
tur merita, 

FILARE, fut. lo fteffo, che fila , ma fi 
dice folo dexli alberi , e delle alire cofe 
inanimate , feries ordo 1 non la guardas 
re in un flar d’embrici, o in un flar 
di cafe, vale , non por cura sì fottil. 
mente a ogni cola , facilem efe minie 
megne nivtofum , aja minerva  aliquid 
agere. 

) baja, muge: 

FILASTROCCOLA , ) per lungphez- 

FILATERA, e filattura, ) za di rapio» 
namenio p profisus fermo, moleta fandi 
prolizitudo , Tac. filatura propr, fignifca 
quantità , molitudine y feguenza y 7.R/e 
titudo , feries , ordo . 

FILATER!A y una carra, ove erano ferite 
ti i Comandamenti della legge, la quale 
carta portavafi dagli Ebrei imiorno al 
braccio apertamente , peyleferimo , S. 
Hier per fimbria , V, 

FILATESSA, fila confufa, feries inordie 
mata, 

FILATICCIO, filato dì feta (tracciata: fre 
lum fericum tritum s e per da tela fatta 
di fimil hiato , pannus ex filo ferito 
trito 

FILATO, fuft. ogni cofa filata , filum 4 
tamen , nema if. 

FILATO, add, da filare , MEINS , 4, uM, 
Ulp. 

FII ATOJO, frumento da filare , lowe 
bus, Ovid 

FILATORE, che fila ae met. 

FILATRICE , fem. di filatore, gue net. 

FILELLO, Segn Critt, frevo della lino 
gua, renum lingua . 

FILETTARE, ornare cm: filetto d’ oto , 
o fimili, filamenta aurea afuere , 

FILElTATO, add, da filettare , filamene 
tis aureis ornatus. 

FILEITINO, Benu. Cell. orcf. 
di filer:o , prreriguum filum. 

FILETTO, cim. di nio, fHum tenue : pur 
una di quelle funicelle che fi attacco 
da baffo alle ragne per tenerk: tirate, fue 
mis : per una imboccatura con dus core 
de tirate, che tengono alta la tefa dl 
cavallo ; onde temr in filetro alcuno, fe 
gur. v.le tenerlo a dieta , cibum parce 
Juppeditare è filetto d'ore, fi dice un or- 
namento di oro, o d'altro a foniplianza 
di filo , film aurewm è per quel Iga- 

mi nio, 


4. din. 5 


FI 


FI 


mento, che congiunge il prepuzfo alla FILOSOFANTE, filofofo , che attende a 


parte inferiore d:lla fava, flum: per lo 
{cilinguaguolo , V. 

FILFILO, (avv.) per minuuiffimo, pe- 
nitus , quam minutijfime . 

FILiAI E, d! figliuolu , amor filiale , æ- 
mor filii in patrem, 

FILIAZIONE, l' cfer -figliuolo , filiatio , 
T. Teol. 

» FILICE, V. felice. 

s FILICITA', è, filicitade , , filicitate , 
V. filicicà. 

FILIERA , frumento per paffare i mt- 
talli, c ridurli in filo , e per metaf. di- 
ligente cfame, conliderazione , frassen, 
invedigatio 1 per ordine , ħila, ordo, fe- 
rie; 

FILIGGINATO, V. ful!gginofo. 

FILIGGINE, V. fuliggine. 

FILIGGINOSO , V. fuliggiaofo, 

s FILIO, V. L. figlio, V. 

FILI IREA , forta di pianta, 

FILO, Muin, taimen : ñl d’oro, d'argen- 
to, flum aureum, argenteum: filo di- 
ceú al raglio del coliwllo, seiess filo di 
perle , coralli, 0 fwili, vale vezzo , 0 
collana fcompia, manile bieran , Virp. 
monile er margaritis , corallis , gemmis 
Qe. un fil, di pins, fono ire pan} atta. 
cati inficm»: per linca, diwea : per ittil 
di vita , modo 7 o coitume di vivere , 
inkitmtum : in vece di fila , fuft. feries: 
andar per filo, quando alcuno fa qual. 
che cofa forzatamente , per pim, coste + 
filo della finopia, vale filo incinio nella 
finopia, col qualè į fegatori fegnano il 
panone per fegarlo , fumicwlss : onde in 
provv. andar per filo di Ma finopia , cioè 
con riguardo , e consdcorazione , Cwrani 
omnem adbibere , furitulum adiapidem 
admovere i vederla fil filo, cioè irirtar 
la cofa con rigore , e guardarla in ogni 
minuzia, ad vivum refecare , Col. a filo 
a nlo , filatim Lucr. filo, talvolta per nien- 
te, punto, ilum , me bilum quidem : 
filo delle reni è la fpina , (pina; per fi. 
lo, „E per feguo , vale ‘per l'appunto , 
fingillatim : pigliare uno di filo, vale 
ftrizuerlo fenga dargli tempo di replica. 
re, engere: mecict a filo akruj por far 
checcheflia , vale firglione venir voglia, 
de iderio alicujue infammaere, cupidità- 
tem iniitere : efer a filo , vale efr 
pronto , lefto, parstum efe: a filo, pos 
tto avv, vale a liaca , ad Jiveam ; par. 
tir in ful far del modo al filo, val: la. 
fciare ful buono , re proprmotum confe. 
Ma deftere: trarre il flo d ih camicia a 
uso, farlo piegare al fuo d:fiderlo , fie- 
Bere , in fuam fententiam perducere: fil 
d'acqua , val: la corrente dell’ acqua, 
ap pro'luent: mandare , metter, ta- 
giire a fil di fpada , uccidere, ammate 
zare , V. inciampare , rompere il collo 
in un fil di paglia, pericolare per pue 
co, c in opni minima occañone , pedem 
ad fipulam offendere , in minimis peri» 
clitari : aver il vento in fil di ruon , 

` aver Il veno profpero , fecundis uti 
ventis, 

FILOGO, V, filologo, 

FILOLOGIA, tudio di lettere , erudizio- 
ne dfn V. G. 

FILOLOGO, erudito, pdilologus, 

FILOMENA, V. rofignuolo, 

FILO PER FILO, appunto appunto , fin- 
gillat.m, ordinate, 

FILONDENTE, fbrta di tela rada. 

FILONE, il principal filo di terra meral- 
tiza , d'acqua, e fimili, flum princeps, 
primum , pratipuune . 

FILONIO, fpezie d’ eletcuario medicina- 
ic, pBilorium. 

s» FILOSAFO, V. filofofo. 

FILOSOFALE , da fitolofo , pdilofepsi. 
ui, 











Filofofa , philojoptus, 

FILOSOFARE, attender a filofofia , pèi- 
lofophari: per ifpeculire , e d.fcorrere 
fra fe medelimo, meditari , animo agi- 
tare, fecum amino cogitare, 

FILOSOFASTRO, filoiofo di poco valo» 
re , Vilit, pledbesms, minorum gentium 
prilofophus, 


» FILOSOFEGGIARE, V. filofofare: per | 
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alla fine , vagliono finalmente , denique, 
demum , tandem, potremo. 

FINE, add. fottile , minuto, fbtilis, tee 
mwrsi per di tutta bontà, valorofo, vae 
lente, optimus , egregius, praftans ,gna- 
vus : parlindofi d'uono, vale altuto , fae 
sie , Callidus , Verjitus, fagaa, 

» FINE, fino, prep 

FINEMENTE , ottimamente , compiuta= 
mente, Optime , egregie , perfelle. 


ifpeculare , © ditcorrer feco medcefimo p, FINENTE, V. finieme. 


meditari , animo Volvere , agitare, 
Til ObOFESSA, detto per ifcherzo 
FILOSOFIA, piivjopiia, fiu dimu fapign- 


tie, Cic. 

FILOSOFICAMENTE, da filofofo , philo- 
Jopborum more , philofoptice , Lact, 

» FILOSOFICARE , V. filofofure. 

HILOSOFiCO,' di filofotia, di filofofo , 
philojopticus, a, um. 

+ FILO,OHISMO, V. Fitofofia . 

FILOSOYO , profeifor di ñloioña , peilufe. 
pius , japi.ntit profefor, Cic. Celi. per 
UOMO 3itratto p amino abjens , mente a- 
licmatus, 

FILOSOFONE, Red. t. 4, accr. di filofo- 
fo, jummui pbilofopbus. 

FILOSOFUOLO, V, filofofiltro. 

m FILOSOMIA, V. fifonomia . 

HILUGELLO, bizatto , bombir 

FILUNGUELLO , V. fringuello, 

FILULLO , din. di filo , filum tenne : 
per quei piccioli fili , che pendono dai 
wapper » 0 d’ alri panni , fratilli , 

it, 

FILZA, più cofe iuñlzate infieme , feries 
rerum ajutaruin , ordo, 

FIMBIIA, orlo, fnbris , vra, 

VLIMBRIATO, V. orhto. 

FME , e fino, fierco, letame , fis, 
percns, 

FINALE , ultimo , eztremus , ultimus , 
potrei + 
UA y Perpetuus CATCAT. 

FINALMENTE, ultimamente , tandem , 

_denique, porlre.so, 

FINAMENTE, naiffimamente , con finere 
LA, erquifite y vertette, 

» FINA ZA, V. fine. 

n FIiNARE, ceflars, reftare , finir d'ope- 
tarce , tejare , defitere , definere z per 
far quicenzi, #rrbere aporbam . 

» FINALO, condono a hue , perfets;, 
abjolutur, 


FINATTANTO CHE:0 fino atanto che, 
FINCHE’, 

















FINEVIRA, fenetra: far delle fneftre in 
una cafa , fenetrare edes, dibus fente 
pras indere , Plaut, Plin, per meiaf. oce 
chio, ocw/lus: per adito , entrata , adie 
tus: hu.itra fopra tetto fi dice ad una 
fincitra fatta fopra "I tetto , al:tiinenti 
abbaino , V. e ngur. fi dice a quello , 
che da'uuoi magg uri t è dato in come 
Manola s per tenerti a fegno , oflervando 
c tue azioni , cuftos , educator ; fineltra 
invewriata , vale chiufura di vetri fatta al’ 
ap.reura delle finettre ,fenejire vitreg , Li. 
trei clatbri : fneltra  impannata , vale 
chiufura di panno lino, o di carta, cie 
fi fa all'apertura della fineftra , linsa , v 
chartatca fenera: hnefa ferrata, vale 
foeltra, nella di cui apettura è la feiras 
ta, feneftra cancellri ferreis claufa : fee 
mhra ininecchiata , vale fineftra ferra» 
ta co" f.rrì , che facciano corpo in fuos 
ti: di fineltra, femegiralis, Ovid. 

FINESTRATO, luogo, ove fono le fine. 
itre , ordinas di fincitre , feneñrarum ore 
do, locus femegris ormatus, locus fene= 
Aratus : non vi è cafa più fineftrata , 244» 
la et domus fenesratior, Plant. 

FINESTRELLA, finettrelio, dim. di fi. 

FINESiKETTA, fineltrino, nefra , fee 
nedsglla, È 

FINESIRONE, accrefe, di finefira , lse 
ta, ingens fenctra , 


prigione final: , vale perpe=[ FINLSTRUCOLO, finettrino , fenežella, 


FINESTRUZZA, dim. di nelra, fereftella, 
FiNEZZA, astratto di fine , perfeibio , fubtie 
lilas tenuitas i per accoglienza , coriesfa p 
carezze, dmanitas Comitas ,blanditie . 

FINGENTE, fimulani . 

FINGERE, invencare, rapprefentare, V. 
per tiulire, dillimulare , far vitta , fire 
pere , fimulare , difimulare. 

FINGIMENTO, il fugere, fiio, fimn» 
latio. 

FINGITORE , fmulator , ffor, 

FINIENTE , e fimemie, che finifce , defie 
menr. 


uijuedum, quoad , donee : to t afpent-| FINIME:. TO, il finire , il fine fe, fie 


ID qui fuort, finchè cpli efca , ego Fie 
tanti per, dum ecit, te opperiar foris, Plaut. 
FINE, iut. terninae v FRIS y terminus 3 
che č fenta finc, intermir itur, inpnio 
tas, mallis terminis tircum:jeriptus , Cic, 
fiae fine, Virg. non ha nè principio, nè 
noc il difcorfo , nec caput, nec pes fer- 
monis apparet , Piaut, v'era nel hac del. 
là lettera , che aveva una fobbretca , 
quando feriveva , erat im estremo , fe» 
dbriculam tum fe babentens feriplije , Cic, 
la fine d’un difcorfo, fiis, corriufio , 
claufula orationis , Cicer, Ii morte è il 
fue ai une le cofe, extremum omtiuin 
mors, Cicer. per caufa finale, intenzione 
d 11° operante , finis : per morte, mors, 
Obitus : Rar in fine, elfer vicino a mo- 
rire, animam agere i Rava in fisc, erat 
in extremo fpiritu , Cicer, fpiritum ere 
tremi trahebat, erpirabat , Pnædr. fpi- 
rituns finiebat , Tac. per quisanta , V. 
toccar della fng, finire il ragionamento , 
faem unponere: metter fae aM ingiurie , 
finem facere malediftis , Ter, a una dile 
pua , claufwlans difputationi imponere , 
Col. alle fus iniguita , meguitiæ modum 
imponere , Har. fine, per fuscefo , av- 
Venimento , exitus , eventus: per conne 
ne, termine , limes, terminus z in fue , 


mic, conclufo s per compiniento , otna» 
mero, perteio, abfolutio, ormatui , 

FINIMONDO , fine del mondo , /efesulo» 
rum fnis : per gran rovina , eritikm , 
tocidium i finimondo G dice anche a chi 
fi mottra afai lvsgeito a timore di fcia» 

ure , mofticulofs, 

» FINIMONDO VE, tinidiffimo , timidije 
finns , meticulofus. 

FINIRE, condurre a fne , finire complere , 
conpeere , per ficere , terminare , expedire y 
abjolvere , finem aliciti rei facere , afere 
re , imponere , conftituere i finir la puer- 
ra, componere , conficere bellum iic, f- 
nir: d’ aver da fare con uno, comfrere cmas 
alijuo, Hor. finir un difcorio , fremi jae 
cere fermioni , Plaut. finird ta ma deicera 
al folko , utar ea claujula, qua folto; 
comcindam epiftolam eo nodo, quo joleo, 
Cio. fuir il piamo , lugere, Liv. lano 
mo eta quali finito, sam ferme in ecitu 
annus erat, liv. fur un’opera , operi 
Jummam manum imponere , Plin, dd ume 
bilicwm opus ducere , perducere, Hor, fae 
fiigiwin imponere , Cic. le fuc opere non 
fva ahe, datremia manus mon accefit ô- 
peribus ejus, Cicer, în fignif, neutr. moe 
rire, mancare, finire vitam , Plin. fpirie 
tum , Tac, animum, Ovid, osire , ine 
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eragere , Cicer, implere finein vita , 
er. finita È per noi, adfumpti fumus , 


terire , deficere , perire, dtatis ut | 


FI 
FINTAMENTE, con finziane , fife , fie 


mulate , 


FINTO, fintifimo, fius, fimulatus , 


Flaat. per far quitanza, apocbam feribe-| FINZIONE, il fingere, jifio, fimulatio : 


Fe , acceptas jerre: per uccidere, metae 
te interficere i finir la feta , vale por 
hne a checcheflia , fmem imponere, fas 


gere : ful nir deli” Autunno , defitente! FIO , feudo , feudum , T. Leg. 


sutunmno, Var, 
FINITA’, contrario d’ infinità , determi. 
nata quantitas. 


FINITA , finimento , V. fine: per morte, IRDICCAGIONE , 


Mors, 

FINITAMENTE , 
wie, 

FINITIMO, confinante, San. fimitimus 


FINITIVO, che termina , complens, con-| FIOCCHETTO, picciol fioccho , f/oculus, 


iciems 


FINITO, fini:ifimo, add. da finire , ab-| FIOCCO, bioccolo , 


Soissus , confeus, per efus: eilr finita 
un’op.ra , recipere ultinsam manum, Petr. 
per rifinito , itanco , Jafus , emefius s per 
difperato di faluse , defperatæ falutis ; 
farla finita , vale del non tornar più fu 
qui negoro , che {i trattava o fu quel 
ifcorio , che fi faceva , megotsmm , aut 

Sermonem mifum facere : per pirfetto , 
perfetus , abfolutus, 

FINITORE, Crufe, V. compiiore, 

« FINITURA, V. finimemo, 


FINO, finifimo, fine, V. per ottimo ,per-|FIOCHETTO, dim. di foco , fubraucus . 
fetio , optimus , perjeñus: oro fino, au-| FIOCHEZZA, altratto di focu , ramcitas, 


tun purum , putum, obryrani , Flin. are 


geuto fino, a'gemum postsctalum , Mart. |FIOCINA, ferro con mole punte , petti- 


per prode, valoroio, egregius, préjtans, 
prezuss s per valente, peritus s 
ziato , altuto, fagace, parlando d'uomo, 


autas, vafer, verfutus, callidus © un! FIOCO ẹ toco , rancus, ravus : lume, fio 


uome fino affai , Veterator, Plaut, mira 
calliditate vir, Ovid. 

FINO , infino , w/jwe : fin da tambino , 
dalla fanciullezza, V. bambino, fanciul- 
Jerta , faicte 
note , ad pefprram a quello di , ad 
bant diem : a un gran pezzo di giorno, 
di norte, a giorno tatto, a notte avan. 
mata, ad multam dem, ad multani noe 


tem: Gun a cuando ?yuorjgue tandem 3| FIORE, flos : per quela parie delle frut- 


Cic, fino ad ora pofMimo ciler falvi, falvi 
ctiam nunc efe pojumus, Cic, fino al 
lora , etiam tum , Ter. fia d'allora, jain 
tum, Cic. fin dal marc, #fue a mari, 
Cic. fin da ora, etiam xung , Cic. fin da 
quando , jan tum , cuni , Cic, fin da 
quel tempo , che, sam ad illo tèw:pore , 
cum, Cic, tinda'umpi, jam wfque a tene 
poribas, Cic. fino alla metà, ad dinidias, 
Plin. fino ad un quatirino , ed awe: 
fin quì, adine: fino a che termine, fino è 
quanio } quale ì fino a quello vermi. 
Ne, eatenus. 

FINOCCHIANA , forza di pianta detta an- 
Che meu , meot , V, G. 

FINOCCHINO , quel prino ‘germoglio , 
che fpuuta dalla radice del finocchio , 
Surculus famiculi : per dim, di finocchio, 
Parum fen:culum . 

FINOCCHIO , crba nota, feniculum , ma- 
raterom: voler la parte iua fino al finoc- 
chio, cioè voler infino a un minimo, che 
ti tocchi ei vuol la parte fua fino al 
finocchio , me termncims unus žine abofé 
potest 
la falficcia , cioè per ripieno, Gi d 
effer in qualche luogo fenza auto! 
cuna , xullo musmero boemo, Cic, noi Gas 
mo come il finocchio nella filliccia , mos 
Numerms fumims , Hor, dar finocchio, va. 
le innuocchiare è V. finocchi , fi dice 
per modo di meraviglia , pepe ; pafcer 
di finocchio, vale ly efo, che iufinoc» 
chiare, V. 

FINOCCHIO PORCINO, ( crba ) pence- 
dinum . fi 

FINORA, 0 fin'ora, balfenus, adiut, 

4ISTA) Y. finzione. 








per pena , 
pona: pagar il fio, penas dare, folte. 
te, pendere. 

FIOCAGGINE , 


fimitifimamente , fi-[FIOCCARE, cadere a fiocchi, fi dice pro- 


FIOLCCOSO, che ha fiocchi, florcis ormatus, 


er vi-| FIOCINE, la buccia dill’acino dell'uva , 


FIONDA » ftombola, junda, 
FIOLAR)SO, fior camıpeftre, Jilium con- 


: nuo a di, ad lucem 1 a| FIORCAPPUCCIO , che i bottanici chia» 


FIORDALISO, giglio , Jilium : 





per invenzione , commentum y fabula : 
parlar fenza finzione , dicere ex animo , 
ic. 


} fiochezza, 
OLCA, V. fiocco . 


prio della neve, che cafchi foltamente 
dal Ciclo, decidere, 


Plin. 

€ floceus ı per beffa , 
illufio : per aLbondanza di checch: ffia , 
afluentia , copia , vis: per iltragge , ma- 
cello, clades , firages : fiocco di neve , 
Jioccusi per tappa » V. eficre,o fare uni 
cofa coi fiocchi , vale eflere , 0 farla 
grande , o con folennità , eximiam ren 
«fe , rem augere , esagerare , aut folts 
mni pompa perficere , 


repletus, floccojus, Apul. per Gmil, ca- 
nuto, Camus, 


ravis. 
nella, fujtina, 
Vimaceus. 


co , lux debilis , tenuis 


Vallivm, 


mano confolida reale, fympèiton, confo- 
lida regia, vel regali; , 

fig. per 
l'infegno della caja di Francia, dilimsm. 


te, dalla quale cade il fiore , fios : per 
quella rugiada , ch'è fopra alle frutte , 
avanti ch'e'ficu brancicate , res: di qui 
fiore de’ veRimenti, quel luftro, © quel- 
la iutegrità , ch’efli hanno, quando el 
fon nuovi, e ten condizionati , e così 
di cofe fimili, mitor ; fiore nelia femmi- 
na è la perfezion verginale, virginitas : 
fiori del yinu, flores vini, Plin, per la 
parte più nobili, migliore , più bella , 
c fecha di qualüvoglia cofa, jlos : fior 
di farina, poliem , imis , fios in filigi- 
ne, Plin. fior di cta, fios ætatis, Tur 
florens qtas, integra atas, Cic. Ter. Bor 
de’ Poeti, poetarum jlos, Plaut, do’ fel. 
dati , flos militum, Cie, fece avanzar il 
fior delle {ue truppe , deieĝos milites 
produci juge, Cai. una piovinetta , ch'è 
nel fior dell'cia, viridifimo fiore puel- 
la, Catul, fi dice a una tela crefpa foi- 
tilifima , quafi cavata del fiore della 
Lambaja : efier in fiore s vale cer in 
otimo itato, pro/pera fortuna uti : un 
fior uon fa ghirlanda , un fior non fa 
primavera +€ vale, un folo pud far po»! 
co, wa birundo nen farit ver, da Ar-| 
ftotcle 3 fior diceli a quell’ ornamento al 
fine della guardia , parte della briglia il 
fiori, per menitruo delle donne , men- 
frua i fiori, fi dicono dai Chimici quel 
le più fotcili , e più leggere particelle | 
alciutte di qualche corpo, per via della į 
fullimiazione feparate dalle parti più grofe 
fe, flores : fior del rame, particelle nti- 
mute di materia , che fi ttacca da tutta 
la mafa del rame , mentre fi fonde , 
flos gris: fior del faie , materia più lege 
gior, e più bianca dell'ultofo fale, fiur 
























falis: effer fiori, e baccelli, vale effer 
fano, lieto, e contento, forte fua cone 
terium K + a fior d'acqua, vale alla fue 
perficie dell'acqua, adjuperfcieni aqua, 


FIORE , avv. punto, ni.wie, nizi/ guide 


piam i DA un poco, parumn, 


FIORELLINO, dim. di fiore ,flefculus, 
FIORELLO, slofcellus 
w FIOR ENTE, c 


tè in forc sfiore 

FIORENTINAMENTE , alla F.orentina , 
Etrnjee . i 

FIOK ETTO, dim. di fiore, /aftulus: in gen. 
fem, il dife Franc. Sacch, per metaf, fi 
dice di qualfivoglia cofa fecha , ie sè 
anche fpezie di zucchero affai bianco , 
Jaccharum cartdiaius : è iorta di carta pia 
inferiore dell'ulira , inferivris nose papye 
rus: e quella fpada fenza punta , con cui 
s'impara a tirar di fpada, 

FIORINO, moneta d'oro , nummus aureus: 
è anche moneta d’argento, p fiorenns. 
FIORIRE, far fiori, jlorere, induere fe 
an jlorem , Virg. fiorefcere , fiorem emite 
tere , Plin. per imbiancare il pelo, inca- 
nutire, V. pr meiaf «fiere in fiore, in 
eccellenza , facellere , pratare , fivrere , 
eminere i per efer in Luoro ftato , frof- 
pera uti fortuna : in ar. fignif. fparger 
di fiori, fioribus fparsere : per me:af. ore 
nare, V, e per render riorido , fiorentens 
reddere : fiorire delle donne, fi dice del 
veni loro le folice purghe , im menjruis 

eje. 

FIORITAMENTE, jloride, 

FIORITO, fioriitmo , add. da forire , 
Jiorens , fivriami, fioreus: vino forio , 
u dice quelli , che è al fin della botte, 
che comincia ad avere il fiore, vinum , 
quod jiores habet e campagne fiorite , flo» 
rea rara , Virg, 

FIORITURA, il fiorire, fios. 

FIORRAANCIO , forta di fiore , caltba, 

FIOR RANCIO » © fiorrancino , cardelli. 
uo, V. 

» FiOSSO, la parte inferiore d:1 calcagne 
del piede, pera inferior calcanti , 

FIO'LOLA , V. fauto. 

FIOTTANTE , ondeggiato, flufiuatus. 

FIOTTARE, ondeggiare tempettofamenta, 
Jlultuare : per Guil, boriuttare è V, 

FIOTTO, marea, fiwfus: per moltirudine, 
frosta, V, per cmpito, furore, furia, V. 

FIOTTOSO, ond: pgiame , f/uBwofws, 

FIRMAMENTO , V. fermamento : ptr 
fudezza , fondamento, fundamentum e 

FISAMENTE , attentamente , cd è proj No 
deli’ arro del guardare , attente , fars 
oculis : filamento , in vece di profonda» 
mente, V. 

FISARE, c filare, figere obtutum ,° fris 
oculis intueri, 

FISCALE, capo del fifco, erario prefedus. 

FISCELLA, cettella , fijcella, 

FISCHIARE, mandare fuori il fifchio , fi- 
dilaure : fifchiare de’ venti, fi dice, quae 
do fpirando fanno romore , fibilare , jujure 
rare > fiichiare e fitchiare algrui negli 
orecchi , vagliono infinuare fegretamente 
aluna notizia y infwfurrare altui, in aie 
rem al'eujus, 

FISCHiAMENTO, 1° atto2 fidilus » per ife 
del fifchiare , cheruo,derifice 

FISCHIATA ùne, fana con 

FISCHIATURA, . „S iftrepico , irria 
fio, derijus : far delle fifchiare a uvo , fie 
bilis concindere aliquem , fibilare , 

FISCHIATORE, che fifchia, fibilans, 

FISCHIET1O , Chiabr, picciolo trumen:® 
per afchiare, 

FIsCHIO, fuono acuto finile al canto de- 
ali uccelli. 





„ FISCINA , San, fifcella , fitina. 


FISCO , pubblico erario , al quale fi ape 
plicano le facultà , e le cundannagioni 
de’ malfattor] , fifcas : del filco , fif- 


calis, » 
FL 


FI 
FISICA , feienza della natura , piyfica , 
orum, pÈyÄCE , Cs peyfica , Æ per la pro» 
feffione dilla snedivina, ars medica 
FISICAGGINE, fun ilticaggine , V. 
FISICALE, di fifica, phyficus, 4 , um, 
FISICARE, fantalticari , comminmifci . 
sr FISK IANO, che fa la fifica , pby- 
FISICO, fukt ficus: per medico, me- 
ditut. 
FISICO, add. psyficus, 4, um. r 
FIS:COSO , fantaltico , morofus, difellis . 
n FISIMA, capriccio , morofa dibido , mo- 


FL 


latus: di fitto meriggio, fummo in efu * 
a capo fitto, V a capo all’ ingià : per 
trafitto, percofo, V. ftar fitto addofio a 




























atorno , me unguem quidem abjtedere , 
lateri alicujus continuo fare. 
FITTONE , barba macitra della plana , 
princeps radix plante : per fittone , V. 
FITTONESSA , V. fuoniffa. 
FITTUARIO, V. fitajuolo. 
FIUMAJA, Segn. V. fumana . 
» FIUMALE , di fiume , fuviatilis , fus 


rofitas Vialis . 
FISIOMANTE, che fa, o tudi. fifono-| FIUMANA, e fumàra , allagazion di mol. 
FISIONOMO, mia, poyfiogromon | it acque, acquari confiu VIHM + 

V.G FIUMATICO, V. funales 


. G 

FISO , add. affifato , fermo a confiderare , 
o a riguardare , fixis oculis attentus, o 
animo intentus . 

F150, avv. V. fifamente . 

» FISOFOLO , filofofo , detto per baja , 
prrlofoptus i 

FISONOMIA, arte di conofccre la natura 
degli uomini, dall'aria dcl volo da li. 

-~ meamenii, ec. mature inju renda ratio ex 
baditu corporie, ez vultus limeamentis . 
ec phifiognomia, V G. 

FISONOMI. O, add. di fifonomia , pàyfio- 
guromicus AA G. 

FISONOMISTA, 

FISOKOMO , Menz. è V. flomme. 

FISSAMENTE, attente , firîs oculis . 

FISSARE, V. fifare. 

FISSAZIONE , Crufc. Ve affifazione , ob- 
tutus . 

FISSEZZA, Crufe. 

n FISSIONE, 
Lecil, apud Cie. 

FISSO , add, da figgere , firus sper fermo, 
e itavile, immotus , firms : così fon le 
fue forti a ciafcun ffic , cioè deftipate , 
fat fua curque dies, Virg. 

FISIELLA, V. ceftella. 

» FISTELLO, V. fitta. 

+» FISTELLOSO , bucherato, V. 

FISTIARE, e deriv. V. fitchiare, e deriv. 

FISTIERELLA, forte di uccellaggione , 
V. chiurlo. 

FISTOLA , piaga cavernofa , fitula : per 
mimpogna , fula. 

+» FISTOLARE , infiftolire, fitulare, Plin, 

FISTOLARE pdd, da fiftola, fitularts, Veg. 

FISTOLATO, V, infiflolito. 

FISTOLAUONE + lo 'ufitolare , il divenir 
nitola. 

FISIOLO, diavolo, diabolus , 

FITONE , e fitrone, fpirito indovino, Py. 
tbius Apollo, 

FITONESSA, V. fitoniffa . 

FITONICO , che ha dell’ indovino , Py- 
thins, a, Um, 

FITONISSA , c fitoneffa , fem. di fitone 
Pyibio numine percita , alta, 

FITTA, terreno, che sfonda, e non reg- 
ge al piè, comma: per dolore pungente, 

- © intermittente , acutus dolor, 

FiTTAJUOLO, quegli, che tiene a fitto 
le al rui poffefToni, fundi condulor, co- 
lonas , 

FITTAMENTE, 

s» FITTIVAMENTE. 

FITTERECCIO , proveniente da ficto, 
quod ex locatione toliig tur, 

s FITTIVO, che finge , fi@us, fimulatus, 

XiTTIZiAMENTE, fintamente, V. 

FITTIZIO, finto, fumuletus, fus 

FITTO, fu@. il prezzo, che ú paga da’ fite 
tajooli della poficMone , ch'e” tenpono 
d’'akrui, e la poiefione af. tata, fundus 
iocatus , locationis pretium ; Mucarimi il 
fitto, prov, e vaic, facciami il peggio ’ 
che pud, e fi ufa, quando non fi teme , 
che altrui ci pofa nuocere , acderontern 
moveat , licet. 

FITTO, add, da figgere, fRus : per folto, 
ipeo, V. dal verbo fingere . fus , jinu- 


FIUME , funen , fuvius , amnis : Fiu- 

= placidifimo , clementifumms aminis , 
vid, 

FIUMETTO, funicello , fiumicino , fuen- 
tum , ammniculus . 

„» FIUMI. ALE, V. fiumale. 

FIUTARE, annafare , olfacere , odorari ; 
fiutare checcheffia , fig. tentare , cimen- 
tare, experiri , periculum jacere 

FIUTÒ, il fentini nto dell'odotato , odora- 
tus, olfaîtus, us: per l'atto del fiutare, 
oljafius. 

» FILIONE , V. finzione, 


FL 


FLAGELLAMENTO, V. flagellaziene . 

s FLAGELLANTE , fagellans , verbe- 
rans y Verberibus lacerans 

FLAGELLARE, percuorer: con flagello , 
fagcilare , verberare , verberibus alizuenn 
lacerare , muitare alizjuem verderidus 3 

er mandar travazli, ravo liare - 

FLAGELI ATO , fageilatus . 

FLAGELLATORE , che togella , verbe- 
Tani, flagellarnts , 

FLAGELLA ZIONE , il fap Mare , verbe- 
TAIO , Verberatui y US y Verbera , MIN i per 
Trovina , onmpuaffamento , V. 

FLAGŁLLE LTO, parvum fagellum. 

FLAGELLO , il tormento del finge lare , 
e loi ne, col quale, f Pa cha, fiae 
geilum > per rovina , p igo , ditprazia 
grande, ercidium , infortumiume, clades : 
per abbo dina, quantita , cop:* t onde 
a flagello, vale in grandiffima quantità, 

Vaffutini , abundi , 

n FLAGRARE, V. L. ardere , fagrare . 

FLAMINE „vvo i Rom, dicevati al Pon- 
tefice 0 Sacerdote de’ loro falà Dei , 
Flamen. La cafa del  Flamio: , Flami. 
mia, Goll, 

FLAMINIA, così chiamavafi la moglie 
= Flamine , Flaminica , o Flaminia , 

AC. . 

» FLAGRARE, V. L. ardite , flagrare , 

FLAMULA , torta d’ erba , famula , I 
fesplicitti dicono efier quell'erba , che i 
Latini chiamavano, datrecbinm g O Td- 
nunculus . 

FLATO, vento morlofo , quel. 

FLAIUOSITA”, lo proprinmente , che 
fi penera negl' inteftini , flatws, ws. 

FLATUOSO, tiatuofiffimo , che mena mal 
di faio, imi/ans, 

» FLAVO, P. L. V. biondo. 

FLAUTINO, din. di fauto . 

FLUTO, intirmnento mubcale , tibia, ca- 
darei, fidula, 

FLEBILE, V, L. di pianto, flebilis. 

FLEBOTOMARE, fiobotomate , cavar fan- 
gue, fanguinem mittere , venam etate y 
incidere . 

FLEBOTOMIA, fiobotomla , il cavar fan- 
gue, fanguinis mijo . 

FLEMMA, plcuita , pituita : per pazionta, 
e moderazione , animi trasguillitas , les 
nitas , manfuetudo i: alle volte per tardi. 
ta, lentezza, terditas, cuncatiò, 





ficcamento , il fice 
care, CONFINS, Wi , 








V. fintamente . 


| 


chi che fia, vale ftargli continuamente d'| 


FLEMMATICITA*, ticmmativitade  fenei olim, fauces : yer bocca i, o aP, 
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marlcitate , qualità, e natura di flemma , 
tuite ratio. . 
FLEMMATICO, che abbonda di, ficmnn » 
pituitofus: per paziente , moderato , po” 
faro, che difficilmente s’adiri , tranquil- 
lus, fedatus: è uomo emmatico , jeda- 
tus bomo ef, Hor. ; 
FLESSIBILE, pisghevole s fiezilis , fexidi» 
lis, mollis, lentus, 

FLESSIBII ITA”, fl Mbilitade, fieMbilita» 
re, flexilitas, fleribdilitas , fiexus, 

FLESSIONE, V. L. curvatura , curpets 
ra, ferura , fiexio, 

FI ESSO, V. L. piegato, curvws , fie- 

FLESSUOSO, zui , fiexuofus. 

n FLESSURA, V. L. piegatura , il Rette- 
re, ferura , feribilitas, 

» FLETO, V. L, pianto, fietws. 

» FIETTERE, V. L. piegare , feMere . 

FLOBOTOMARE , cavar iangue , fangi- 
nem mittere. 

FIOBOTOMIA, fanguinis mifio . 

FLORIDO , fioridiTîimo , ch'8 in fiore , flo- 
ridus, floridulus, florulentus . 

FLORIFERO, V. L. picn di fori , floris 
fer , Hloriger, 

FLOSCIO , fevole , emervis, flacidus , 

FLOTTA , moltitudine di navi, clafis . 

FLUIDEZZA, fividita, fluor , flu- 

FLUID'!TADE, fluiditate , zio, 

TLUIDO,fuidifiimo, fIuidus ,fluzus t, ws, 

FLUIDO, futt, liquore, liguor . 

» FLUIRE, V. L. fpargerti ,fcorrere , dee 
finere , tluere , 

» FLUSSIBLE , corrente, fuidus: perlu- 
brio, inbricus , flurus. 

s» FLUSSIBILITA', fiuMbilitade , fiufli. 
litate , V. Aiuidezza. 

FLUSSIONE , concorio di alcun umore i - 
foliio , € ivgrato , fiucio ,epiptora . 

FLUSSO, fo corranza , difienicita , male , în 
cui con gii efcrementi del ventre fi nnne 
da anche fuora dii ingue, cd efruno an 
prave dolore, intetinormm le vita» , didra 
rhet , dyfertteria: per fiuffione , V, per 
moto natural: dell'acque del mire verfo 
verra , accefus ; pr fimil, d'ogni altro 
movimento , che vada, e torni , f/wx/0 , 
fiurut, fluor, 

FI USSO „add. V. L. tranfi orio, finxwr , 

FLUTTO, V, L. onda, fiwffus ; picciuto 
funo, f/ufficulus, Apul. 

FLUTTUAMENTO, ondeggirmento , fine 
fuatio: per inftabilità , flwfuatio , ine 
condantia 

FLUTUANTE, ondeggiante , filn?wanr, 

|FLUTTUAZIONE, perturbazione , oudc3- 
pianmenid , flaliwatio, 

IFLUITUOSO , tempettofo , procellofus , 
finuofus . 

FLUVIALE, V. L. V. fumate: lacrime fu- 
viali, per al bondanti , copioje lacrymi@. 

FLUVIDO, V. fiuidu, 

» FLUVIO, Sannaz. V. fiume, 


Fo 


FOCA, animal marino, phota . 

FOCACCETTA, V. focacciuola , 

FOCACCIA , fohiacciata , placenta , fie 
runda, colliphiuni : render pau per focace 

- cià, par pari referre , par pari boħimene 
tum dare, Plhiut 

FOCACCIUOLA, dim. di focaccia , parys 
piscenta , farritulum. 

n FOCACCE, ardente, jufucato , ardenti , 
flagrans . 

FOCAJA, aggiunte di pietra , onde li cio 
va il fuoco, filer. 

FOCAIUOLO, aggiunto d'alcuna forta di 
terreno , 

FOCATTOLA, fchiacciatina , Crufo, V. 
chiocciolino , placenta . 

FOCE, fauce, fauces : per Gmilit, la bo = 
ca, onde i fiumi sboccano in mare, Oi , 

rara, 

onde 
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FO FO 
a’ oade fi pola eutrare , o nfetre otium ıp FOGLIARE, yrodur fogli: , frowdefet» FOLLEGSIANTE, che folleggia q 7/4 


FOCHERELLO, fuoco piccolo , igmics» 
ius , feculus, 

» FOCHETTOLO , focolare , e luogo , 
dove arde il fuoco , focus , foculus, 

FOLI, V. foce. 

FO ALE , ordigno di ferro per trar fuoco 
dalla pietra, igaarium , iprritabula : 
per cavizlia, fufolo , tr6:4, 

TOLO, V fuoco. 

FO OLARE , luogo , dove fi fa fl fuoco, 
Focus per cafa , o famiglia, donut, far 
mitlia î pet foaldavivando, formius. 

TOLOLINO, V. fochercello . 

FOCONCINO , Z accrefe. di fuoco , ingens 

FOCO VE ;; focus per lo feud. lino, 
O quella parte nell’ archibufo , dove ù 
mette il polverino per dargli fuoco: nel. 
le galee, e finili È il luogo, dove fi fi 
fuoco , focus . 

FO COSAMENTE, con ardore , ardexter, 
Vebementer , fagrantifime , 

FOCA:0, focgliilimo p ardente, Infocato, 
dignitas , ardens i per meiaf, pisco d’ ii 
tenfo d:fiderio , veemimte , di anino cale 
do, iupetuojus , vebemens , violentus, 
cupidus , fiagrani , avidus 

FODERA, e fudero, foppanno, paxwss 
Veti fubfutus. 

FODER AJO, colui, che fa foderi , e fop- 
panni di p.lliccia, pellio. 

FODERARE , foppanmare i velimenti , 
fubfuere , 

FODERATO, add, da foderato, fut/utus . 

FODERATORE, chi guida per li fiumi 
le travate di legnami cougiun.i iufieme , 
duîtor ratis, ratiarizs , ii Paul Jurif. 
per fodera jo, V. 

FODERATURA , manifatura del fode- 
tare, 

FODERETTA, Bem, dim. di fodera, 

FODERO, e fudro, V., fodera: per una 
Ceria velt? fostama di pellicela , récwo , 
OH: mettere il fodoro in busaio p val: 
far cofe da pazzi, dejipere : per guaina, 
Vagina è per lignimi, 0 travi collegate 
inten: per poterle condur pe’ fiumi a fc» 
corda, ratis: per vettovaglia, V. 

n FOGA, impeto, faria , impetus. 

FOGGETTA, din di foggia 440445, ra» 
fio: per beretta, pulrelus, 

FOGGETTINO, V. betrettine, 

FOGGIA, guifa, modo p modus ratio: 

per clanti di ve 

















ne, 


pieno di fozlie , frowdofus : 


re, exire in folta, Plin. 


miens , defipiens , delirans. 


FOGLIATO, pisn di fogli, frondojus ,|FOLLEGGLARE , far pazzie , infanire p 


Srowdejcems , feliofus è per ridono in fo. 
glia, o a fimilicudine di foglia , in folia 
redattus , foliorum ad inpar compaltus. 

FOGLIETTA dim. di foglia , eeiguaune 
folium : per forta di mifura di lijuidi , 
cola, temina . 

FOGLIETTO, dim. di foglio, carta da 
fcrivere, chartula , pagelia, exigua char- 
te piagula : foglietto , afioluiamente fi 
ufa per lo foglio, o lettera , uve fiano 
icritie le nuove, o avvifi, rerum publi- 
caruno ephemerides: per garteca, v. 

FOGLIO, propriamente catta da firive- 
fe , papyrus , charta : un foglio di cat- 
ta, charte plagula : in foglio, fi dice de’ 
libri della grandezza di mezzo foglio , 0 
d'un foglio ripiegato , in folio , T. deli. 
braji dare, mandare, e fimili a uno i! 
foglio bianco , vale der carta bianca, V. 
carta: a foglio a foglio, vale diftinta» 
meats , miuucamente , fingiliatima , die 
Rintte , per fingulas paginas. 

FOGLIOLINA, fogliuccia , V. foglietta. 

FOGLIOSO, fegliuto, V. fugliaco, 

FOGLIUZZA, V. fuglieua. 

FOGNA, condotto da inimondizie , cloata» 

FOGNARE, fur fogne, e smalticoj d’ ace 

| quei, ajuas derivare, 

IroGNaTo, fognarisfimo , add, di fogna- 
re, che ha fogna. 

FOJA, libidine, incitamento 4 luffuria , 
prurigo , tentigo. 

FOLA, baja, fabula, fabula, gerra , apis 
na: per fola , calca, furba, frejuentia , 
multitudo, concurfus ı fola de' piuliranti, 
fi dice, quando tutti in un tempo s'af- 
frontano , certantimm comgreffio . 

FOLAGA, uccello , fulica , fulir. 

FOLATA, quantità di cofa , che venga 
in un ano, e in abbondanza , ma pai 
tofo , com: folata di vento , inpetur 
venti, turbo; una folita d'uccelli , mas 
gui avium copia, 

» FOLCIRE, V. L. punteliare , fulrire . 

FoLGOR ANTE „che folgora , fulmimans, 
comufcans, 

FOLGORARE, quando cade dal cielo la 
faena folgore, fulminare : per metaf. di 
turte le cofe , che col loro 4} lcndore per- 
cuotona , e abbagliano la vilta a puifa di 
lupo, € baleno, comtare , fuigurare : 
€ per fnil. fur checcheffia con pretterza , 
e celerità, prompte , (o celriter , quafi 
fulminis ad intar agere, 

FOLGORATO , fmod.rato , immoditus , 
mumenfae y mimius, 

FOLGORE, la faetta , che vien dalciclo, 
fulmen, 

» FOLGORE, V. L. fplendore , luce ful- 
gor , [plendar . 

FOLGOREGGIANTE, V. folgorante. 

FOLGOREGGI ARE, V. folzorare . 

FOLIO, forca di pianta , malożatėrum , fo- 
lium Indicum + 

FOLLA, c fola , calca, fwrda , multitu- 
do, concurjus i venir in folla , affwere : 
mifchiarfi nella folla , inferere fe turbe , 
Ovid. sbriparfi dilla folla, expedire fe ex 
turba , Ter, venne in pubbtico una folla 
di donne , effudit fe in publicum mazima 
mudierum frequentia , Liv. per quantita 
di cofe infieme , cougeries, acervus, mo 
les : in folla, conglabatim. 

»» FOLLASTRO, pazzo , matto : paf- 

faf il folle colla fua 








€ N parzia , infania , 
amentia , finltitia , nuge , ineptig . 














defipere , delirare. 

FOLLEGGIATORE, che fa follie , fule 

ui, ameti y injanui, 

FOLLE MENTE , peczamente, Ante. 

FOLLETTO, fpiri.oaerco , demon aerins s 
per uomo robufto, c furo , che anche Ñ 
dice diavolo, fermi Fosso i per anima dane 
nata , inferorum penis damnatus . 

» FOLLEZZA, pazzia , #ultitia , infa- 

TOLLIA, Mia, amentia : 

FOLLI COLA, gufcio, dove fta il fee 

FOLIK OLO, } me di ll: piante, follicne 

FOLLICUIO, ins , gluma. 

ł FOLLICOLARE, pieno di follicoli, 

» FOLLOxE, tiuiore , tavator: , fullo. 

FOLTA , calca , turba , multitudo , fre= 

uentia 

FÖLTAMENTE , denje. 

FOLTO, iol.ifimo, denfo, fitto, dexjusy 
fpifus . 

FOMENTA , Red, t. 4. V. fomento . 

FOMENTARE, applicare Il fomumo , foe 
vere , fomentum adbbere : fowwen:are i 
frizi , fomenta fauciis dilargiri , Trc, 
per metaf, incitare, promuovere, fovere p 
provebere , alere i fomentare il fuoco , 
focuiare , Non, 

FOMENTATO, add. da fomentare , fotss 3 
fi ufa particolarmente per adopcraio a 
modo di fonxnio , fomenti ad inftar ape 
plicitus, adiibitus. 

TOMENTATORE, che fomenta , qui exe 
citat , qui fotet, provebt, alit. 

FOMENTAZIONE, medicamento coma 

NTO, pofto di varj li voe 


ti calidi p fomentin , fomentatio , fotus 

FOMITE, V. L. cofi y che eccira calore 4 
fuo:o , fiamma, c fimiti, former, 

FONDA , borfa, erumen.t , loculus : effer 
nella fonda, come dire dell. fruite, cioè 
nelli gran dovizia , 10 wazima tje ubere 
fate 1 per frombola, furda : per dovis 
zii, abboadanza , affiuertia, copia , ue 
Berta; z per profondità , V. foada della 
pitala, fi dice queli*arnefe fatto per culto» 
dii delle pillole, 

FONDACATO , che ha fandaco , macitro 
di fondico, imtitor. ` 

FONDACCIO, feccia del fondo, fondata , 
fondigliuolo, fer, retrimenium, 

FONDACHETTO, picciolo fondaco , eri. 
gua, parva taberna. 

FONDACHIERE , miniitro di fondaco , 
tabernarius , inftitar, 

FOND \CO , borrepa , dove fi vendono a 
ritaglio pumi, e drappi , faberi.t tper coe 
lui, che fa il fondaco , e che fta al fone 
dico, taberrarizi 3 in fignif, "di mifaze 
zino , per Je veciovaglic , cella prome 

taria 

FONDAMENTALE, che ha fondamento 
principale, precipuus, potifinys . 

FONDAMENT.\LMENTE , con fonda 
monto , ratore i per da’ fondamenti , fune 
ditus. 

FONDAMENTO, terren fndo, detto pane 
cone , fopra *Iausle fi pofano , e fondas 
no eli cdifizi, (mdamentum fare le fone 
damenta , fundare , fundamenta facere + 
ponere , agere , jacere fundamenta , funt- 
dationes fodere , Vi:r fubaruere undas 
mentum , Cic. per metaf, gettar i fonda» 
menti d'una Repubblica , jacere Reipue 
blice fundamenta , Cic. per fimil. il cu- 
ln, dès , 


re, firmare: ucut, paff. far fondamento s 

afficurarh , miti , confidere , fpem fuam 

poxere , collocare : fondar@ nella piutti= 
zia 





FO 

nia della caufa , confidere canfe , Cic, 

io mi fondo nell'equii y jno , @ bono 

mitor, Qeint. 

FONDATA, fondigliuolo , feccia del fone 
do , fer. 

FONDATAMENTE, con fondamento , 74- 
rione , jure ,meritogne . 

FONDATO, add. da fondare, fundatus + 

1’ arte d’ indevinare è fondata in con. 

gbiciure , mititur iu conieura divina. 

fio , Cicer. por cominciato, prinipiato s 

pofo , mebostus , incaptus , pofitus , fie 

tus : nel fondiro verno, civè mel cuor 

del verno, adulta hieme: perafficurato , 

aodato , fecurusy firms, jolidus , tali- 

duis parlandufi di terreno , vale profone 
do y cioè , che ha molta terra buona, 

o timus, ferar i parlando di bofco , va. 

le folto , dexjus : fondato in qualche 
diienza , fi dice di chi in efa è molto in. 
rutto p peritus, callens , ecoBus : trate 
tandoG di difcorfo, parlare et. vale dif 
corfo faggio, giudisiofo , e con ifci:nzia 

di quel, che G tratta , firmus, Go fortis, 

refertus rebus , (& verdis , copiofus , 

apiens , fcitus. 

NDATORE, che dà principio , e fone 
damento a una cola, fundator conditor , 
creator , auar, 

FONDAZIONE , fundatio , fundamen , 
fundamentum , origo , initium : dalla fone 
dazione di Roma , 43 urbe condita , Cic. 

FONDELLO, anima d:l bo:tone , enimula, 

FONDERE , (truggere y e liquefare i mis. 
talli, metalla iiquare , fundere , lijuef4. 
cere y duccre æra, Hor. per verfare, ju 
dere : per diffipare, mandar malc , prodi- 
gere, pro unagre. k 

FONDERIA, luogo, dove fi fonde , fu- 
forium, Pallad, 

FONDIGLIUOLO, pofatura , rimafura di 
cofe liquide, V. fordaccio. 

FO'\.DITORE, colui, che fonde, fafor, 
Col, Pallid. exeufor , Quint, per prodigo, 
(cialaquatore, V. per fromboliere , V, 

FONDO, fuft, profondità , la parre inferio» 
rc delle cofe concave , ‘mmdui, ima pars, 
imum ; ìl fondo d'una fofa , imn fero. 
bis folum , ima fcrobs , Col, d' uno ita- 
gno, folum tagni: diconn, che nel ma- 
re non fah mai trovata il fondo, tanto è 
profondo, fmmenfium altitudine maris 
tradunt , vadis nunquam repertis, Plin. 
il fondo d'una fittola, fitule fites , ulti- 
«ma fidula , Cell. le navi loro aveatto il 
fondo più piano carine erant planiores : 
getar, mandar una nave a fondo , natem 
deprimere , demergere , Ovid, quetto vil 
liggio è firnato ia un fondo , dic pagus 
in valle pofitus ef , Caf non aver ne 
fs , nè fondo , nullis terminis circum- 
feriptum ejfe , Cic. per luogo concavo , 
CAL , locus cavus : per centro , cent 
trum : metter in fondo , cioè in rovina 
in efterminio, in citrema calamità , e mi 
feria , pefundare aliquem, evertere alis 
quem bonis , fortunis, Cic perdere : dar 
tondo, fi dice de’ navigli, quando fi fer- 
mano fu l'ancora : diè fondo, ancora fun- 
dabat naves , Virg. darfondoalla roba , V. 
difipare , confumare :‘fondo , per iftibili, 
capitali, fundus: fondo de'dirmanti, fi di- 
ce la loro profondita sprofumditarze@ferin 
fagdo , vale chier in rovina , ad incitar re- 

um effe, bonis , fortwnifque everfum : 
andare al fondo , metaf rovinatá , V 
cavar di fondo d'intrigo , 0 di calh- 
mità , Jiberare , eripere; toccare il fondo, 
andare al fondo, al fondo di checche Mia , 
vale metaf. faper bene una cofa , fcoprir= 
ne la pretta vefi:à , /copum attingere y 
rem acu tangere » (cite, penitulque calle» 
re : andare a fondo , fommergerb , mer- 
gi, demergi : in quel fondo, pofto avverb. 
vale alla fin dell: fini , tandem . 
FONDO, add, fendifimo . V. profendo : 


F 
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(e) 
per folto, fpeffo , fitto, denfus, fpifus 1) FORBICI, forbice, forbicia , forfices : fora 


peftilenza fonda , vale il <nImo della pe. 
itilenza, Vis mazima petilentie. 

» FONDURA, luogo bafio, © profonde a 
puifi di valetta, profundam . 

FONDUTO, fufo, fufus. 

w FONTALE, d’origine, originale a pui» 
fa di fonte, dal quale piglia il fiume il 
principlo , primus , primceps, originatis, 
Apul, Tert. per frouce , in forza di fuit 
fons: per di fonte, fortamus , fontana» 
lis, omalis , fontarems , 

» FONIALMENTE , originalmente , dr 
origine , in fronte, 


bici, fi dice a chi è uftinato nel dire, o 
volcr fare checchè gli fia vietato , pervi- 
cax: forlici , fi dicono le bocche degli 
fcorpioni, de’ granchi, ec. chele: per la 
tapliatura , © tofaiura che fanno le for» 
bici , fomfwra > elite o avere uno nelle 
forbici, vale effere in arbitrio altrui , o 
averlo in arbiirio , e podeita , efe in ae 
licujus poteftate , o in fua aliquem bas 
dere puteftate 1 condurre uno mile forbi. 
ci, vale condurlo acl’ iganuo , nel pee 
riculo, in infidias deducere , infidiis ca» 
piave. 


FONTANA, fonte, foms: fontane „che cas| FORBICINE, V, forbicette . 


duno dai monti, montani fontes j per mee 
taf. luogo abbondante, e copiofo , Jocus 
affiuems , dives 

t FONTANALMENTE, Salvini, V, fon- 
talmente. 

FONTANELLA , dim. di fontana , forti. 
tulus : fonianella della gota , fi dice a 
quella parte della pola, dove ha princi. 
pio la canna , fumma pars , initium ajf- 

ere arteria: per cauterio, Gamterimm ; 
anche nome di Una vena. 

» FONTANEO,, di fonte , fomanus ; 

LFONTANIERO, Chiabr, di fonie 
fontanalis, fontalis , fontanens , 

FONTE , fons : per metaf. foms , princi 
pism , origo , copia i pel vafu , dove fi 
tiene l'acqua battefimale , Baptiterium , 
V. G. fonu mendicinali , medicati fontes, 
Celf, 

FONTICELLA, 2 dim. di fonte , fonti- 

FONTICINA, culus, 

FORACCHIARE , forare con ifpeffi , e 
piccoli fori , perforare. 

FOR ACCHIATO, perforatus, 

FORAGGIARE, andar a foraggio, pabu- 
lari , ire commestum , V, forappio. 

FOR AGGIERE, che foraggia , pabuiater ; 
Caf. 

FORAGGIO, vettovaglia, pabulum , pa- 
bulatio, commeatus : andar a foraggio , 
pabulari, Caf. pabulatum prodire , Plant. 
proprifci , Cicer. mon potevaro andar a 
forapgio , cd a far acqua , premebantur 
pabulatione , Q ajuabantur egre, Cal 
impedivano il nemico d’andar a fora. 
gio, Com. Par, 8, ofem pabulatiome pro- 

buco piccolo, 


sibebant y Caf, 
FORAME, n 

foramen : per 
buco del culo dell’uono, podex : per tut- 


FORAMENTO, Crufce. 
to culo, aussi per fincitra , apertura , 
feneta. 

TORAMENTO, dim, di forame , foramen 
angukum . 

FORANEO, di foro, ( con l’olargo ) fo- 
renfii. 

FORARE , bucare , forare, perforare ‘teres 
Brave , perterebrare fodere ,perfodere , per- 
tundere : forar le orecchie , pertundere 
aures , Peir. per paflar lire , pencirare 
addentro , penetrare : forare i più fegreti 
luoghi y°Col. S, Padr, penetrare fecretiora 
loca, Plin. im fecretiora iota, Cic. 

FORASIEPE, uccelletto picciolo , che fta 
per le ficpi: per timil, uumiciatiolo , $o- 
muncio . 

FORATA, foratura , foro, V. 






















FOR CIONI , accrefe, di forbici , forfia 
ces grandiores, 

FORBIRE, nettare „ertergere , tergere, des 
tergere , polime, mundare , erpolire , da= 
re aliquid in fplendorem , Plaut. fortir 
le armi, arma tergere , Liv. polire „Siar. 
de’ lor coltumi fa, che ru ri forbi , moli 
illorum moves imitari; per fimilis fi die 
ce degli occhi, e vale afciugarli, Pater- 
pere , abiterpere . 


FOR BITO, add. da forbire , expolitus, ni 


tidus , terfus, 
FOR BITOIO, ftrumenro da forbire , peri. 
cuius, periculum , Plin, penicillus Col. 
FOR BITRICE , Cavale. abtergens . 
FORBOTTARE , dir buffe , verberare . 
percutere * per ingiuriare, dir male, come 
Vicia funditare, 


FORBOTTATO, add. da forbottare , Der. 


serius cajus 

FORCA, baon lungo intorno a tre brace 
cia, che ha In cima due, o tre rami dete 
ti rebbi, che s'aguzzano , € piegano al- 
quamo, s’adopera per metrere infieme y 
€ rammontar paglia , e mili cofe , mere 
34,4, furca , tridens „ bidens : per lo 
patibolo s dove s’ impiccano i milfattori . 
infeliz arbor, Liv. infeliz lignum., Sen, 
patibulum , Salì. gabalus, e gabelium . 
Varr. furca ,'erux : va alleforche , abi in 
inalam crucem, in magram malamtrus 
cem, in malam rem , abi dierete , Ter, 
Plive, forca dicefi ad vomo per ingiuria , 
forcifex , comtubermalis crucis , Plaut. V, 
impiccato, Impiccare > far le forche, vas 
le negare, o infingerf di non fipere una 
cofa , wegare , aut fimulare , fe alipuid 
mefcire i get quella ftrada , la quale fi pare 
rifce in duc, Siviwm: mandare alle fore 
che, raccomindire alle forche, @ fimili, 
locuzioni d'imprecazione , colle quali fi 
licenzia altrui, dimittere in malam cru» 
cem yin magnam malam crucem :da fore 
che, pofto in forza d'aggiumo , vale fo 
iteffo, che depno di forca , patibule di- 
grus: far le forche , vale anche cattie 
varf Palri benevolenza , bianaitiis fe 
bi alicujus benevolentiam conciliare 1 cl- 
fere cra le forche, c Santa Candida, vae 
le pericolare per ogni verfo , inter intu- 
den , @ malleum , inter Scriam , G 
Charybdim, 

FORCATA , pirte del corpo umano , do» 
ve finifce il tutto, e comincia le cofce , 
altramente lufercatuta : dicefi anche a tan- 
ta paglia 0 altro, quante foltiene , e le» 
va in un tratto una foca, manipulus. 


FORATERRA, trumento da far buchi in| PORCATELLA , dim. di forcata ncl fte 


terra, 


» FORATO, fuft. buco , foro, foramen |TORCATO 
FORATO, add, da forare, perforatws,te=|HUNC ATURA, 


redbratui y 
FORATO] 


erterebratms . 


forat : e per foratojo, terebra . 
FORATURA, V. forame., 
» FOR BANNUTO , bandito, exilio damna- 
tur, puljus in erilium, 
FORBICE, V. forbici. 


» firumenio per forare ,teredra ,}) FORCELLA, 
FORATORE, chi fora, quiterebrat , per-|FORCELLETTA, 


condo fipnif. parvus manipulus 
forcuro, 

V. forcata . 

» FORCE, fiucopato da forbice forcepr. 
dim. di forca, fur. 
tilla ,fwrcula : fore 
cella per fauce, V. per cuella col taglio 
a fomiglianza della lertera C. ( Voc. del 
Dif. ) fi dice forcella anche la bocca del- 
Jo ftomaco , dove fuifcono le coftole: e 
fotcelletta per _forcatella , V. 


FORBICETTE , dim. «di forbici , forfen-h, FORCELLUTO , V, forcuto. 


le , Plin, 


1ORCHETTA, din, di forca, V, forcel» 
a la ì 
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la : per legno biforcaco , lignum bifidum z) 
per quel piccolo frumento d'argento , o, 
altro metallo con due , ire , 0 quattro: 
rebbi, col quale s'infilza la vivenda per, 
pulitezza , furcula , fujtina , fufcinula -j 
favellare in punta di forchetta , vale fae! 
vellare troppo efquiftamente y@rguifite los 
quis mimiam concinnitatem in loquerdo , 
o in fermone confettari z talora è deno, 
altrui per inpiuria, furcifer . 
FORCHETTIERA, guaina perla forchet-| 
ra , cuftodia , 0 guaina di f rehe:te, ci 
anche le forchette medefime eniro alla! 
lor cuftodia, o gnaina, fwrcule vagina . 
FORCHETTO, oggi afta, «he ablia due| 
rebbi di ferro in cima, partinum , bidens 


» FORCHIUDERE , e fuorchiudere, chiu-! FORMABILE, atto ad effer formato , for. 
mabilis, Prud D. Aug. quod fornari , 


der fuota , excludere Ô. 

FORCINA , dim. di forca , furcula , fur. 
cilla: pit quello frumento , che regge tl 
mofchetto, furcula ; pet quello ftrumen- 
to, con cui s'infilzano le vivande , fure 
tula , fufcina, 

FORCONE, Dale prc afa, incima al» 
la quale è fito un ferro con tre rebbi , 
tridens. A 

» FORCOSTUMANZA, cattivo coftume , 
malus mos, mala confuetudo, mores il- 
liberales , inurbarti, 

FORCUTAMENTE, a guifa di forca , ix 
modum furce, 

` FORCUTO, che ha forma di forca , difur- 
cus, furcillatus , bifulcus , bifidus . 

FORCUZZA , dim. di forca, fureu la , furs 
cilla è talora è detto altrui per ingiuria , 
furcifer, 

FORE, V. fuora, 

FORELLINO, dim. di foro , foramen pare 
vum , anguitum. 

FORENSE, del foro , Segni, forenfis . 

FORESE , che fta fuor della città , contae 
dino , rufticus, rwricola. 


FORESELIO, dim. di forefe , conta» 

FORESETTO, $ dinello , contadinotto , 

FORESOZZO, rufticulus, 

FORESTA , bofcaglia , filwa , faltus , 
MEMI , 





FORESTARIA, farefteria , e forefierìa , 
quintità di foreftieri , Sojpites : per lo 
lungo, dove fi mettono ad alloggiare ifo- 
rettieri , &ofpitium . 

FORESTIERAMENTE, a modo 
ftiero , advenarum inftar, A 

FORESTIERE , e foreftiero , ftianicro , 
ndvera alienigena, peregrinus, esterus, 
extraneus , externus , alienigenus : per of» 
pic, cioè per quello , che vien di fuori 
ad alloggiar, e mangiar teco, dojpes 

TORESIO , felvatico , difabitato , filve- 
priv, memorofus, incultus . 

ı FORFARE, far quel, che non convice 
ne, errare, peorare , errare, ` 

+, FOR FATTO „ futt. errore , misfatto , de- 
lium , peccatum, crimen. 


di fore»; 


» FORFATTO, add, da furfare , errans , | FOR MENTARE, ec. V, fermentare pe der. 
|FORMENTO, frumento, V 
FORMICA, animaletto no: 


* delinquens 
x FORFATTURA, V. furfanterìa. 
FORFECCHIA, vermetto di coda forcu- 
ta, che particolarmente fi nafconde ne’ 
fichi, forbicima, 
FORFECCHINA, dim. di forfecchia , par- 
va forbicina , 
TORFICE, V. forbice. 
TO? FICETTE, Z dim. di forfici , forf- 
VORFICINE, tulg. 
FORTORA,e di} 
igo, jurjures, 
YORIERE, pretedent . 


TORFORACCIA, 
FORMA, termine flofofico , forma : 








efcrementi fec- 
chi, e bianchi 


FOR FOR AGGINE 5 de’capelli , por. 


cr 


x 
` 


FORMELLA , buca per piantarvi alberi, 


FORMICAIO , mucchio di formiche , e 


FO 
dus , infitutuni: la città è adcfio in un’ 
altra forma , imustata ek urbis facies , 
Caf. non mutare mai forma di vivere, 
eandem femper Vivendi rationea tenere, 
fequi, Cic. per inunagine , faccia , 


faries , figura : foito forma di umo , fub 


mmagire : dì Sr forme, biormis: forna f 
di cacio, dicefi del cacio in fgura circo», 

lare , meta lađis , Mari. lenta forma , FORMICOLIO * 
informis » per anima , forma colticutiva 
dell'uomo , aima 1 per maura , proprio» 
tà, matura, proprietas , ratio, niavle: 3 
per figura geviniitica , ed è qu. llo fpa- 
zio, che è contenuto da uno, 0 più termi. 


ni, forma, 


egingi poteft . 
FORMAGGIO, V. cacio. 


FORMALE, T. Fil. eff.nziale, formalis : 
parols formali, fono le fefie precife pè- 


tele, ipfa eadem verba 


FORMALITA’ , formalitade  formaliate , 


altracio di formale, formula, norma, 


FORMALMENTE , con forma , esenziale 


mente p Jornsaliter , T. F. vere , reipfa , 
revera . 
FORMAMENTO, V. formazione, 


FORMARE, dar forma, formare, confor- 
mare, figurare è per ordinare, comporre, 


parare , componere , constituere 3 torimar 
un affedo, cingere urbem obfidione , Vir. 
formare una congiura , facere con]uratio 
mem, Cicer, fOroar un'ariata, confcere 
erercttu , Cic. formare fi dice anche das 
gli fcultori per far il caso 3 0 la forma 
à gettare, formam , modulum conpcere ; 
formar uno di bronzo, ducere aliguem ex 
ee , Plin. formare parola , val. arcicola» 
re parola, Dores articulare 

FORMATAMENTE, perfettamente , per-e 
felle , omnibus numeris, 

FORMAT:VO , che dà forma , formans , 
tonfciens , uffciens , 

FORMATO, add, da formare, formatus ; 
trattandofi d'uomo , vale grofiv di p. rio. 
na e di membra , éabitior ; formaro è 

anche T. di fcultura , c vale fauo colle 

forme , ad modulum conformatus . 


i» FORMATO , fuft. forma , figura, for- 


ma 


FORMATORE, che forma, opifex , fior, 


formator : per colui, che fa figurc di 
gelo, 0 carca pcia, 0 d'altra materia , 
che fi meua nelle forme ipizzate , Voc. 
del Df for, 


FORMAZIONE , il formare , formatio , 


con ormatio, conjtru lio , compojitio , fore 
natuta. 

Jerobs: per üna infermita , che vien. a’ 
cavalli, forma : è anche dim, di forma, 
trigua forma 


a formica : di 
for.ica, formirims : pieno di furwiiche, 
formmicofus: e'canunina , come la formi. 
ca, movet formicinuni gradum , Plauc. 
formica , 0 formicon di torto , che non 
efte per bufarc, diceli d'uomo , che dif. 
ficilmente fi lafci perfuadere , 0 intende. 
fe, digicili» , 0 teus: è anche una fpes 
zie di malattia, formicatio. 


anche il fuogo, dove clle fi tagunano , 
formicarum agmen, o nidus : ftuzzicare 
il formicajo, vale dar voja a chi ti las 
dirià flare, 


figu- | RA 
ra, fembianza , àfperto è /pecies, forma , FOR s OLAT 










































FO 
formicarum multituds + per fmil. 
quimiià di checcheffia , tis „topia mul, 
titudo: ftuzzicare „il formicolajo, V, fore 
mica jo 
‘ICOLA MENTO, V. formicolio, 
È fpeflo a guifa di formi. 
requens injar itte 
tum, 0tinicofus 4 bi e U na 
informicolament 
d lia forvica, formicatio. sido 
|FORMIc ONE, accrefc. di formica + Mide 
gua tormica, 
FOR MICUCCIA, V, formichetta è 
ì GRRIARIE E , fpaventofo sformidabilir, 
» FOK MIDINE, V. L. gran timore, fore 
n FORMIDOLOSO , Guic, V. formidabil 
FOR MISURA e fuotmitura Si (mifaratanea® 
i€ , iminodice , mimis, plus eque, 
FORMOLA , maniera d} lecizione 1 forte 


pna 


! che, fpifus, 


formofitade , formofi.ate e 


del bagno , 
fornace , fora 


A, fornacino, V. fornacerta , 
» dimin, di fornajo , pafillus 


mula. 
FORMOSITA', 
PAG nieltezia 
fOSO, formofifimo, V. bello." 
FORMULA”, formola, formula," 
FORNACE fera t da calcina , fornax 
talcaria , b » da mattenì , /ateraria 
Plin. chi accende la fornace 
forwacator: fatto a foggia di 
Mareni. 
FORNACELLA dim. di forn 
FORNACETTA, $ macula, Vito 10" 
FORNACIAJO, chi fa, ed efercita l’arte 
a i pocese nella fornace , formacator slaba 
FORNACIN 
FOR NAINO 
piñor, 
FORNAJO , quegli , che fa il pane e lò 
cuoce , pilor , lella » Pinjor , piùor 
panificus, Marc. parnifer, Fluur, di fore 
Majo, piforims, artoptitivs , Plin, acconto 
modare , 0 acconciare il fornajo, vale afe 
ficurarfi d'aver da vivere a fofficienza 
comfulere in longitudinem , ) È 
FOR ELLETTO, piee iol forno, e per 
FORNELLINA, lo più dicefi di quele 
EORI ELLINO, lo, dove fi ftilla,e 
i “ELLO, lambicca , partus 
fs coi fornacuta ~, clibanus ad filare 
FORNICARE , propriamente il 
coni 
per carnalmente Tell'uomo ,e delete 
mina non lepari di marrimonio , feortari y 
meretricari , formicari, degli autori Ec- 
soli va stener soi 
ARIAM A 
marl JENTE , con fornicazione . 
FORNICARIO, di fornicazione , meretria 
FORNICATORE, che fornica riat 
fornicator , degli autori Apri 
ot partie. tori Ecclef. per adùt= 
FORNICATORELLO, dim. di fornicato. 
rc, ftortator. 
FORNICATRICE 
F eller, 
RNICAZIONE il fornicare ym 
i ° . er 
» FORNICHERIA y triciun, (cortatus 
pellicatus, fornicatio, degli autori Eccl, 
her adulterio s adulterium : per apoltasia $ 
leio a Vera religione apota a, Sal pi 
FORNIMENTO acid, che fa di ql 
trui , per qualche imprefa , o afia - 
Paratus , fupellex : fornimento da Nice 
la, infrumentun s O ornamentun tubie 
tuli, Cic. fornimenti da cavallo , piale. 
wi forulmenco da foldzto , ornatus milia 
1. 3 per fnimemo , € lementum . 
FORN.MENTUZZO , add. di fomimento 
eriguui apparatus s 
FORMIRE, V finire 1 per provvedere , ap- 
parare , intruere , ornare , fuppeditare 
prabdere , tradere : cpl Jo fornifce di auand 
10 pud bifogn teli pr le pefe , fumptus 
Juppeditat , Iuggerit, prabet , Cic. Ten 
egli 


sche formica , meretrix, 


FÒ 


enti è fornito di quamo pab bifognar mr 
Be tpote y babet und? y Petro per ornate 4 
gu araire y Omare geroritare 1 pur iratatcia» 
re, defiltere, cogare , defutere , preterire : 
per efeguire, adimpire , perficore Pabjole 
vere , adimplere , exequi. - 
FORNITO, iut. arredo, fornime:to, Mte 
ta d'ammel, apparatus g fupelles., 
TORNITO, add. copioîa , abbondante è V. 
por cosdotto a perfezione , perfeltus , ad. 
folutus: fornititimo, omni ex parte ab. 
foluius y omnibus numeris abfolutui , Cic. 
per adornato, puarnico , ripicno 4 dotato, 
ornatni, intrans , refertus, preditus ; 
pir provveduto, V. Len fornito, meglio 
fornito, poti four, fi dicono dell’ uoe 
mo, ch? abbia gran membro virile p este 
tulatus, Aud, Priap. P 
FORNITURA, V. iornito fut, ` 
FORNO ; luogo di fgura tonda per ufo 














di cmocer il pan: , furmws, clibanms : chif, 


non è in fomno pèin fu la pala, cioèeti 
non è rovinato, € fallito, è àn ful rovi. 
mare, c fallire, flare estrema fortuna, 
Cic, fare in ertroma teputla , Sin. dir co. 
fe, che non le direbb: usa bocca di fore 
no, cioè che non poffono kare, abfurda, 
o que fidem erccdunt , lojui, Cic, deli 
rametta lojui , Plaut per Ja botte, a4 
dove è il forno, taberna pioria ; far il 
forno, efercicar L'arte del fornajo, arten 
piioriam , pituram faceres murari iwun 
forno, fi dice del farfi il male da sè mo» 
detimo, fidi milum creare: attaccarla al 
ciclo del forno , vaie belteniniare , V. fa. 
re a'faffi pe forni, vale far quali 1° ims 
poffibile , impois aggredi Quint, 
tempeftare il pincnel forno , vale pericos 
lare anche le cofe ficure , iP ports nau- 
frapare è * > 

FORNUOLO, @rumento di ferro Nagnato 
cntrovi una lucerna di terra 3 ferve fier 
far lums a chi va la notte, quando epli 
è bujo, a necellare, O a pefcare , fatero 
na, Cic. comu, Plaut. èfiernel fornuolo , 
vale effer. innamorato, 0 vinto da altra 
veemente pallione , amore incendi , ine 
fiimmari aut magnit animi afeltibus, 
cupiditatibujque correvri, 

TORO, coll’ o primo lirgo, Juogo dove fi 
giudica, e fi negozia , JNa : foro delle 
fcene, fi dice quella parte» delle fcene 
ch’ è in faccia agli fpeitatori , pro/pestus 
fcemicus. n 

FORO, coli* o primo ftretto , buco , buca , 
apertura, foramen , rima. ©, . 

FORO, furono , dal verbo effire, fuermat. 

s, FOROSETTA, Taf. concadinella , 24- 
icula y a - 

FOROSETTO, V. forefitto. 

a FOR a valle luuga, e ftretea tra pog- 

i ahi, comvallis, 

FÖRSE „€ forfi, avv. di dubbio, forfitan , 
fortage , fartaffis , forte : par intotno, ine 
circa , ¢ireiter : forfe interrogativo, an} 
num } ftare, o entrate in forte, vals fta- 
re in dubbio, animo , o animis pende- 
Te pendere ( folo ) Cicer, in ambiguo, 
o in dubio vje , fultuare , bavere , ame 
bigere , Cic. 

FORSECHE', forie , forte , forfitan : ü ufa 
anche ironicamente , per dinorare non 
dubbio, ma certezza, nempe , feilicet. 

FORSENNATAGGINE, pazzia, dimene 
tia , ftoliditas, 

FORSENNATAMENTE, forfennati Minas 
mente, ftoltamente , dementer , folide , 
fiulte, - 

FORSENNATEZZA, pazzia , 
fiultitia , Roliditas,. 

FORSENNATO, fuor del fenno demens , 
amens , ftultus, ~ ` 
FORSENNERI"A, V, førfennaterza . 

FORSI, V. forte. 

FORTE, forriffimo che ha fortezza, D4- 
Jidus, palens, robuftws „fortis ; uomo for- 

Tom, I 









dementia , 
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te, d'anno force, fortifimo, bir ferir y 
incredibili anuni robore feptus y tir cel. 
Susy ( ercidur, Vir. impavidus, imper 
turbatus a Cic. Sen animi escelfi atque 
inunti, magnitudine , ac robore praitarne, 
UT fortis ad pericula , Cio anini valie 
dus , ‘Vac. per grandi , magans jiet acue 
to, fo suomo di forte ingegno , alue 
ti acris, peracri; ingenti, Cic. per dife 
chie, faticofo , dirilis y ardutss pafo 
forie, parlando di aorte, paño orribile, 

c fpavcniofo y terribili; Forrendis , fore 

midabilis: per d'rfi.il: pe dubbio, dife 

cilis, dubius 3 è furre a vrd.r , an 

guum , dudium eÀ; digcile e: forie mi 

par, cioè trang mi pare ,wmiror ,demiror : 

per nigorofo , fevero, V.aggiunto diteme 
po, rale tempettofo, penuriofn, V. forie 
punto, vale iievicabile , trligno, pelli. 

mo, V. per qualità di fapore, come d’ 

acero, € d'agruiii, come ch ohe , cc. agio 

dus, acer, ACTIS: ACCO fur.iffimo, more 

dacifinum actwns, Perf. aggiunto di vi. 

no, vale grande, gencralo , generojum , 

multarum virium i vale anche, l'aver 

prefa la qualica d’ accio , acidum , mor- 

dar, acre i per fodo , V. aggiumo di li. 

bri, forgeicure, val: dotto , corredato di 

buon: ragioni , dofus, fcitus, validifi» 

- mis muxitni Yetiomibus : avere forte mere 
bo, fig. vale efer gaplirrdo validum ef- 
fe, © ingentium Virium , 

FORTE, fuft. poto fancheggiato per guar- 
dar un pallo, O un Gro , propugn.iculmm y 
catellitm , Agger, arg: con ventiquattro 
forti ozcupò quindici miglia di cifcui o, 
calellis vigintiquatuor effeftis , quirde 
cin millia pafuunt circuitu anplerns 
et , Caf. cacciar uno dai forti, deturda- 
re aliquem di propugnsculis , Phat. vae 
le anche il miglore , il nervo delle for 
ne, robur Virun . - A 

FORTE, avv, grandemente, walde, bene , 
| uehementer , niagnopere , masimapere , 
vimpenfe, admoduin , etiam atque etiam, 
egregio, (umimopere , multum : per con 
forza, fumma vi: fuggire, andar forie, 

` Delotiter, celeriter: pet ad alta voce, e» 
data vote, fuma voce : per crudeli» 
te, Geramente, Crudeliter , inbumaniter : 
per profondamente , altius: per attenta» 

. mente, V. 

FOR TEMENTE , fortifimamenre, gagliar» 
damente , fortiter , vitiliter, valide ftre- 
nue , infratto animo , forti, maggiogue 
anima: per grandemente , palide, magno- 

ere, Vehementer. 

FORTERULLO, dim, di forte , agretto , 
acidulus, fubacidus , fubacidulus, 

FORTETTO , gpagliardetto , forticuius , 
Cic, in forza d'avverb, valde , vebensen- 
ter. : 

FORTEZZA, virtù morale, fortitudo : a- 
itratto di forte, forza, gagliardia , vis, 
robur; ver qualità di fapore forte, acris 
tudo , acritàs, 

FORTEZZA , rocca, cittadella, are , pro- 
pugnaculum ; per ogni luogo forte p atto 
a difela, oppidum, o urbs munita, 

FORTICELLO, V. furcetto . 

FORTIFIG. GIONE, il fortificare, e 

1OKTIFICAMENTO, $- la cafa, che for» 
tifica y srsstarizu@ntuni, Muritio, 

FORTIFICARE, affortare, rendet forte, 
fortificare», firmare , confirmare , robora- 

re, corroborare ; furtificar lo itomaco „tore 

roborare fomacbum , Plin, Celf. quans 

do l'età avrà fortificato il tuo corpo , e 

lo fpitito, non avrai bifugno di ajuto , 

ubi membra y Q animum tünm ætas du- 

raverit , tunt nobis fine cortice , Hor. fore 
tificarono la congiura nafcente col non 
crederla , commrationens majcentem non 

















































credendo corroborarunt, Cic. fortificat uno 


nelle lettere , fwlcire aliquem literis , Cic. FORTUNACCIA, pegg. di fortuna, ad- 
per munire, mwmire, communire, firma=i 
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re: pl'impicgarono a fortificar Je aa A 
e le torri, bis datum ejt negotium, nt 
Muri, surrefgue frmarert , Liv. fottiàe 
car il campo y cafira munire , Caf, neui, 
pali. divenir forie , roborari, corrodorari, 
fortefcere , 

FORTIFICATO, add, da fortificare , mus 
nitus : por munio di baftioni, Corvalia. 
tus, Gell. ng 

FORTIFICATORE ,°che fortifia, mue 
nitor, ul 

FORTIFICATRICE, che fortifica, gue 
munit , frmat , ‘ 

FOR 'TAFICAZIONE pil fortificare 
tro, 2uuntinentitni o 

FORTIGNO +, agretto è acidulus , fudbaci. 
dus , f Kbacidelus . è 

FORTINO , dim. di forte , fu, parvum 
.propugnacuium. k 

» FORTITUDINE , V. fortezza 
morale. , 

FORIORE, V. forzare, - 

FORTUITAMENTE; per calo, fortuito , 

FORTUITO, di fortuna, foftuitus 

FORIUME, V. forzore k gi i 

FORTUNA , forte , o fia buona, 0 fea e 
fortuna , fors fort, tajust : noi, e leno. 
ftre cofe non da cicca fortuna s ma da 
Dio governati famo , mutu Dei, ron Cre 
co cafu C nos , & noftra reguntur , 
Plaut, ta fortnna s'era mutata , terte= 
rat fe fortuna , Liv. per avveninionio ine 
determinato , fortuna , cafus 7° per ventu= 
ra, avvenimento buono, e felice a fottu. 
ma, forsa egli dec unicamente la fua fore 
tuna a fe, fbi uni fortunam debèt 10 
tuseft a je, ex je nixus ajcendit , Cic, fim 
bi ipfe pnxit fortunam, Plaut. la fortu- 
na tha accompagnato alle gran cofe pch’ 
hal confeguiio , ma il tuo merko ti vi 
ha çondouo , omaia fuma conjucntus es 
tomite fortuna .,. virtute ducea, fortuna 
Suftagante [res marimas confugiipius EF, 
Sed non fine tua virtute Cic, non abue 
farli della fortuna derteristi uti fortuna , 
Hor. tu non farai mai fortuna , aos 
quam rem facies, Ter, Tat forsuna a uno . 
amplificare aliquem fortumis opibus, Cice 
etlerin fortuna , aver fortuna , per lu più 
jrendefi in buon fignif. forunatum ef? , 
fortune muneribus divitem , auium epe, 
amplificattim efè fortunis ac opibus , Cie 
cer. rimecter la idà fortuna in migliore 
ftato , fortunam perdilam rejtituere , Cic. 
gonno , pieno della fua fortuna , duici 
fortuma ebrius, Hor, ricever la fortuna a 
braccia aperte, Demienti fortune occurrere , 
pandere finupm y Tac, pur miicria , dicera» 
zia, avvenimento cattivo, ARYA fortie 
na, AWTS capui, resadUerfa : egli ha 
cattiva fortuna , fortuzma comtra eu); dat y 
Ter. paslare da una buona ad una cattiva 
fortuna , ad excitata fortuna ad inclina. 
tam , (9 prope jacentem defcifcere , Cic. 
uomo egualmente famofo nella buona , 
Che nella cattiva fortuna , vir ferundis, 
adverfizque rebus justa famofus + Tac, cf- 

® fer in lortuna , € in gran bifogno s ade 
Verfir cafigus , miferits , Q arumnis p'e- 
mi, Cic, per coudizione , itato , eficre s 
conditio: quanto @ milera la fortuna delle 
donne, guam mijera ef mulierum conditio : 
per burraica di iempo , procella, tenprhas, 
turdulentum , adur? jwin tempus i per iue 
multo, turbolenza , tumultus, feditio 1 
tener la fortuna pel ciuffecto, fi dice di 
chi tutte le cofe gli vadan proite e 

profpera fortuna uti : val più un’ oncia 

di fertuna , che una libbra di fapere e 

gutta fortume pre dolio j-pientie , de’ 

Greci: della fortuna , polto avverb, vale 


gandi Timamente., V. fortuna , e dormi , 
V. dormire, 


s munis 


+ virtù 





Verja fortuna , res adverfa, 
. Ee 


»» FOR- 
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b V, burrafca. 


» FORTUNAGGIO, 
FORTUNALE, iu. 

FORTUN: ALE, add. di fortuni a fortuit : 
perau sfofa y burtai olo, V. 

FÒ: ELTU) “ARE, ~ patir fortuna , adirju 
Fortuna premi, obrui: metaf, pur tumul 
tuire, Vi per prof, erare s fortunare 

FORIUNATAMENTE , forsunatifima. 
rine, pi buona gonuni, Sortunate a fe. 
lititer, prolpere »* 

FORTUN 10, add, da forim rare che ha 
car iva foruna a ipfeliz , ini fortunatus , 
erano; ni 1 per avvemiurofo , felix, fe'e 














fumatatut i: p for: uho, fornire , . t. 
FORTU) ECG IARE, V. fortun,re 
FORITUNEVOLE , che fuecede fecondo 

faruna, tarte: itus. 


FORTUNOSAMENTE ; pet cafo i inaf- 
petraramienio, fortuito , taji i per tempo. 
ito: mente, sim crtefamince, -per for- 
tusi è 

FOR TUNOSO' s di' fortuni, fortuitus z per 
tespelleto», procello/ns: mare fortuno!o, 
mare infetu aturdatumi 8, itatum , pro- 
cellofuni è pr foriopuiio ali acciden:i di 
fortuna sì felici, come dusclici o fortina 
obnorini. 

a } FORTURA, V. Ioteciia: 

FOR'TUZZO, alquanto forte, fabacidus, ` 

» FORVIARE, uicir, andar fuor di via, 
de via. declinare , aberrare s defeflere ; 
pr merat.ufcit di propoli è 3 abarrare , 
digredi, wo 

FOR VICI, forbici. 

FOR voci W, e fuorvoglia, contra fua 
voglia, invite, preter Veluniateni, 

- FORZA, paeliardia, potere, poftanza , vis, 
Vires, TOUT, corpori: frmitas, conatus: 
„Ta forra dli crà, robar etatir, Quintil, 
in qu I” cià ñ ha men forza , minus ro. 
boris [ubeg iltis atatibut, Coli. mancar 
le forzo, mervis defitui y Perr, viribus 
defici , laborare, vitio tjrium, Quimi rl- 
più aiat le forze a Pecrpere virer, Celf, 
nervos, Poit, redire ad vires , Petr. ri. 
ftabi tir? le forze col viso, rettifuere vie 
rei per vinum , Cali, confervar le forze, 
tueri vires; Caf modcrarle , temperare 
virs, Quint, Tipigliare ; riab; iir le for 
ze col miarigiare, co' ci: i, reverse Vires 
viltu, Virg. recreare , Lucr. recuperare 
Vives tio, Tac. noi prendiam frr co' 
cibi, cidis pires nobis fufundimus , Vat. 
epli ha una gran forir, marimi: dicon: 
puis viribus, Cic. il'vino perdè la fua 
furen gelido , c nt pran freddi, uper 
ad frigus natura vini, Plin. Ja forza del 
freddo , d.l veleno, vis frigoris, veme.|F 
ni, Cic, la forza d’un tiffcorto , Fis ora. 
tionis 13 dilvorio però di coftoru noa ha 
mè la forta, nèli veomenta oratoria, e 
foreste stam: tornin oratio neque nere 
Tor, neque vtalegi owatorior , ec-faren; es 
kasei, Cie, quel, cH’ egli conne, È 
fenza forta, inea fp irlto% qui idquid tom: 
s eh fire neryii s Hof, per dalh , 
» pocha , potete: 1 avar nolio 
fus furre qualch: Lala, qualcheduno , aji- 
ge abere in peteftate , Cic. puteltateni, 
inin tabere in alipocnes babere 
tattin alitusus y Ciz, per violenza , 
Liolemtia $ conta a forzi mon fi 




















vis, 
pud far coa aluna fenga forza , fieri 





Contra Ti fite vi nibil potet, Ci 
bligare colla forza * e co: 
cogne vi, @ mini: Cic. io bo y 


fei luo! per forta s fex oppidi t op- 


ob. 















pugnanio crpi, Va r tn fon 
ma di deuo fiè sata, faccola 
fotta , magna peeun: per vim toi 





Cic. fr forza el una vergine s 
la e vix virgini, per Vin finjpra. 
re, pedicitiani Yirginis per vim exp 
guare, Cic. pudorem Vipini extorguere, 
Petr. comprimere virgivemo, Piauc® per 
nia di mi. ia, eeerciiwo, COPIL tegli 
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raduob gran forza di 
gramdi IOR -y iatpente; 
vorgit y Caf, Comparatit y Cico dì forza , 
di cutra forza, vale con turto il porro 
oimire : per ad ala voce y efata tore.i 
a forza y a Marcia forza, a viva forza , 
vale pur forza, forratami.nucgy impite in- 
Vito agi apet Veni per foza pe 
a forma , wao amüe per vif di 
+ quella tal coia cauda, gratia via fari 
forza y vale importare, refer; 
forta y vale noa in ponar, g rhil veferit 4 
cir fora, vale da ueceliatio g mecegle , 
mecefarisin efr: t sh dice; pur 
fenificar® u fene ma wec. Mi 2 vetei 


fenti d' arme, 

















FORZAMENTO, il dotrarc'sconstie; , vis, I 


FORZA RE, violentar: fot furia , cottri. 
gore, cigire , Vin vdbibere s adigtre, 
impellere forzare Uno a piangere. fozes 
re alijuerni ad lacrymas , Plaut. topecre 
uno ad ‘impiccati , compellere al iquem | 
ad daquésin a Ptin, forzar uno ad aver 
un’inimicizia , ONKS fivatiliatee albeni ue 
poner: : forzat uno a latciar L'ertore, er- 
rorem alicui essorguere , Cic, forzare il 
sfuG miurale, Vim fuo genio facere del. 
ligerare cum geniis quin, Pliuc. forrar 
una vergine, V. forza: forzarh, o fenza 
anche le particelle, m, ti, Îi, per i isore 
tarli, fare a gara, gniti p Eonar , CONNNe 
deve, (tudere . 

FORZATAMENTE , Cruf, V. coste, per 


vim , vi, invite e 


FORZATO, add. da forzare, coalfus cem] 


puis, in pulfuss per ecceffivo, ftrior- 

dinatio , iimmeodertei , marimus, 
FORZATO, fut, chi è condito al re- 

mo, remix Cic. sewo datus, Syoss 


che forza Cozens, 
I OREI LO, compelleni. 
ZERINA]O, > che fa i forzie. 
ri, arcularm opifer. 
FORZEVOLE he ta forza, faoto, vio- 
dentus, v: 
FOTLEVOI MEN TE, pet forza, s iplente, 
Mente , Lio/emter, 
FORZIERE forta di cfa, ‘arca s foi 
* nium y ata. 
FORZIERETTO, forzierino, 
TORZERUCLO, furzieruzzo , 
re, arcula, capfula : Ù 
» FORTO, forca, potenza miliare , 'eser. 
eri itus, topig. - 
FOR LOR E. agrerta’ , acritudo’ 3 Attimo» 
» INA, Atrid, 
FORZOSA MENTE, con forza p Valide , 
vehes enter, 

















din. dj 
fortie» 


FOR 2050°, che ha forza; validus, ro- 

F ©: RUTO, $ bujins , vesemeni. 
TOSCAMENTE, ofcuramente , objeure. 

FOSC O, fult. Alim. tenebre. 

FOSCO , cte rende-ati’ofcurità , agnilis 
fubniger, fufcus , pullusi per nebbioto, 
caligiuofo, Objeurus , nubilus. arebuloju, . 
caliginojus: per metaf, trillo, meke, V 
infelice, infeliz, 

FORO, itella mattutina, phosp/ors; È 

appretio it ‘flefof marmralilti ngnifica un 

mareria igwa ‘e talora lucida » piofpio- 

Ius, 





















copias roliegit a| tOsS6 TACCIO, per 


noa fori 


FR 
n TOSSATA ; V. foi a. 
né. di fofato , potis 
romeni 
„FO Sì ‘TEL CA, dim, di fora , fofula 4 
seroLicula 
TU5b* ALLO, dim. di -fofaro”, ? 
tren: zya olat: in, fopeia s: E 
lo da fire tcolar sacgue d.i mapli ine 
cile. 
FOSSATO, picciol torrente, torens ; 
toro, Ve 
FOSETTA, fofierella, 
(Fossi i fofficulia, 
DOSSI E, che fi cava di forig terra , fof- 
hiis 4 Jofhtnes, 

SO, tan fota, fofa + fofi d'acque 
cores i, Kilig ewripi : feih „Eer le ftra. 
‘di, ingilia © foffi sorio a ’ camji yer 
portar via a’ acque; elicery 
quit, ATEM x, lei ajkarii. 





per 


V. fofatella, 














FUSSONE, Goic. furo prandi, r 
FOLENI, voce OlCONa p futnere, 
FOLLITOIO , ponis , mentila 
Foriilo! fututer , Mart. 

1017 fututio, Mart, 
FOLT!IVLNIÒ, V. ghepzio » 
LOLiUIO, Sututuia Mare. 


FR 


FRA, vi tra: fra via ẹ cioè per lå via, 

mentre ch'io fon per via, im stinere iaa 

andar-fra I’ iiola fi mite ', cioè denito a 

terra, lungi dalla riva, in continente: 

progredi , a litore recedere: fta me s ha 
te, meti y jPCUM 

FRA, accorcia.o di frate, frater ~ 

ERACA ASSAMENIO ail fracafla 
fatið , quafitio. E 

FR ACASSA ^ VIE, che fracta , confrine 
gens, elidens , perfringens congusjans 

FIRACASSARE,, merter a rovina , di con 
Muafo , roper iu noki prezì ia Cottae 
to, conqualere , confringere g elidere , 
ubterere , perlringere ,sdifriggere i ja Ge 

nif neut. rovinare, audite in fracafo, 
ia preceps terri; pepsradari i per venir 
più rovinufamente, iN pratétps ferri tuena 
do pracipitamer detidere . * 

FRACASSA1TO, dd, di fracaffare digraftus, 
pi rfrattusizne proverifir.e, c rinato jenza 
micnie, erinti u Hi, pauperrimus , cuf 
tenues junt oper, CUTEI jaimiliaris Vaio 
de cxigua et. ? 

FRALASSIO, È ftacalfo continuato , fragor , 
Tuina. 

FRACASSO , il fracaffare , tonguájnio ; ` 
Vajtatio , TuinA : per tot fra; or yjtree 
pitur: con ara Dy fra, con più fras 
calo, fregojns , Plin, per gran quiutita y 
magna Vis , Copia, muititudo® 

FRALCURRADO , fantoccio di cenci , 0 
aliro , pupa 3 faiz *i fraccurradi, 0a’ frace 
, curradi, val: far giuachi di bagatı He 
' mugari; fars i fraccurradi,, vale ancora 
far Mari , geft'cutari, 

TRACIDGRE, V. infracidare. 

FIRACIDEZZA , e fradicerza, aftr. di me 
cico, patreto , corruptio. > 

FRACIDIC cio, feit. che tica del fraci i. 





‘ox quaf 

































seni g Cwibia > 


FOSSA, fovea, lofe, fogatum o tpità do, patris. 
riantare alberi, o vii, srrod, patti ERACIDIGC 10 , fràadiciccjo ; putrefate à 
fa d'm rà, fol, agger: B, ti wR ACIDO, e fradic š F to , core) * 
de fi cava l'oro, artagia : far de ni fif tono, priridus fracidus, putris: wri 
fe, ferobes facere , fodete , Col Cæl du.| haè fracido, dicci a chi tè nejofo , < 
cere fogam , perducere a Cal. pereunte imperrune, 'ebtuinrài š mavfeas s gratis 
Pun. por Fepoliura , epuierum jol Q mnoleftue es miti; in fotza di fuf. va- 
Vea fepule: s@li ha il capo nil le fracidumo , V. intamori:o fracido , 
fa, capuluris fones ; jere ackerumticuet > alé grandi Mmamente innimoraro , effi 
Phut. chi vien di Ma fofa , fa, che culaf Miss, perdite amans z lingua fracida , va 
è" morio , fi dice sti chi è efpuio dif le malediza , lingua maledica . 
quello , di che fi ragiona, experti Ihe FRACIDUME, e fradiciun:e , V. fracideze 
quor, mihi vfu venit , Aoc peio, Ter.f ta: per noji, faftidio , impottunirà , fec- 
per buca da prno, fote.: frumemt iria. cappinc ,saufea , molejtia, imiportunitas 
FOSSALCIA , pgg. di fuila , inyorimisi FRADICIOSO , V. fracide : per molle , 
fofi. bagnato, V. 
{ FRA- 
Google 


FR 
FR AGELLAMENTO, V. ffarellamento 
RAGELLO, fragillro, ec, V. taplo, 
flagellare , e detiv. . R 

FRAGIDO, Cavale, V., fractlo. © Í 

FRAGILE, che agevolmente f@ rompe ,Ì 
che dura, c reliite poco , fragilis p cadie 
Cig fuxia N 

FRAGILELLA , fragilità,” debolezza 

FRAGILICADE,fragilitaze, $ di forze, 
cdi anino , fragilitas , smbeciliitas, s 
debiiitas, è t i 

FRAGILMENTE, imbecilliter,, infirme , 
debriiter a Tac, apud hon, . 

FRAGOLA, frutto noto, fraga , orum . 

FRAGORE, ttrepito, frugory jirepitus 3 
p pisnezia d'o lore, odor, fragrantia., 

FRACNERE , V. frangere. . 

FRAGOSO, Chiabr. V. itrepitofo» 

FRAGRANTE , udorb{o p olers , fragrans. 

FRAGRANZA, e ftagranzia , odur buono , 
c foive, fraprintia , Juavis odor. 

» FRAILE, fragile , fragili: 4 imbecil 

FRALE, dus , deb.lis y infnnus . 

FRALEZZA „fragilitas ,debiliias i Der is- 
bigo.. i usao, V A 

FRAL MENIE, V frapilmence. ©, 

FRAMMENTO, rottame , fragmentum ; 
Sragisen e fi dist anche d’ Opera , di cui 
G üa prdora gran parti, fragmentuo. 

FRAMMESCOLARE, intermijcere . 

FRAMMESSO, fuf, cola g che fi fram- 
mette, guod interponitur: dire ‘il feani 
mofo di \h.. heilia , itterponere 

FRAMMESSO, add da franynettere , it- 
terpoiti A A . . R 

n FRAMMETTENTE ;'che frammette , 
ch. s'ia ame, qui inter.onit , qui 
Se interponit , feaduntet: fra mnecionic, 
MO. O ligatt g qui fè callide admijcit., 
interponit, - 

FR MoMLLTERE, metter fra una, cofi, 
€ P alra, interponere i in fgnif neus 
pii. in romeuerti , inerrorð , ixtOpo- 
nere Wam gratiani, aubforitateni tì, 
frammseri bi ua fre, fe interpone. 












res je adan feere alicui negorto © Ci, vo. i 


lern fr anec te in un afire di uno Ors 
tra voglia di quello, areedie , o a/pira- 
re ad caufim ulterius , illo invito, Ci 






ftant ere da lingtit, vale ivilinzui 
te, Va 5 
FRAMMISCHIARE, mifchiare, mefcolte 


te una cofa rai l'a;.ra y, maitere k 

s FRANA, il fspar: e A luovo frani- 
to, fuina , preruptu: locwm, © — 

n FRA ARE, lo snuoverf s, chi fah 
terra iu lo o pendio, delati, ruere 

FR AN. G0 E, Boi V LUnziose 

FRA -COMETE ; con fruwheria , a 

F daster, Pepa a audentini 
Ra E 10, tor mine fi ur. 
GA, lutimen , tutamentu.n sa ui 

FRAS. ARE, far frinco s chere è Libera. 
ro, immunem reddere , Liberareg, Grys: 
ete, tueri, immuntare donare: EnA 
le lacer val spiare chi ds riceve dali 
fptadeti veti, jngindol: olui he 1. 
Minda , folvere pro l'terarmm sifone 

a FR tv ESL AME CTE „alla Frawcefe 4 
Gallo, © Gallortmi more . 

FRAME O, dell'o dii: di S Fran 
ce 0, Divi Francijci legibus adtrictui, 
O sdi du A 

si FRA CESCO q add. Franzefe , Galli» 
Cs, Guiu., i 3 

Fia Hr 13RE, V.frino esper fa. 
t- pula, prato eje, im (uMidiis eje , 
Iupaettas erte a per „trincar , V 

FRA i HELbA, erdimor o, Urivala 
fu, roħar, sudata: per libra, 
ta ioni pid edi fraich re , libere, 
fratere sr, ion doguna: et; Ci pretene 
Lone, tanunita i 

FRANGCH Gi, lib ra, dibeta: pr. 
fenzione , frdnmtitas 1 tr luo 0, ov 
A*cama fi ricua in ficuro , uè può efre 








vr 


her 





«FRANCO, 


| ANCOLINO, uccel oo , attagen , Plin. 








ne.cavato dalla giuttizia , afyiami, V, Gus 


doci alicujus Iibertas , @ imita; , 
Cicer. A 
FRANCO, fuft. forta di monsta di Frau-! 

cià . ` a SM 
libero „sliber : per ardito, co») 
riggiolo, intreputo, sntrepidus , auden i 
per cdruce g homwunis 3 far franco , vale 
francare y liberare , e propr, dare la lib r- 
ta agli ichiavi, drderare, mianum:tiere DI 
du dibertate:m a fferere è anco di porto fl 
dice dell: lecture, invoki ec. quaude 10. 
no francate da chi le manda, A 





aitagiena , Dare, 
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in frafea p vale and:r d’ una cofa in un” * 
alra fonza ordini, de calcaria in cardo» 
nitus, Ter. meglio 2 fringucllo in mau, 
che tordo in fratca, V. tordo. 
FRASCATO, un copsrio di rami con le 
fue frafiche p sundraculuns, locui frontis 
bus teius 1 per quanidia di rami con le 
fuafche legati ineme, come frafconi, e 
fimili , ramalia . 
FRASCHEGGIARE , romoreggisre le frae 
fche maie da checch. tia, firepere , pere 
jirepere : per burlite, besire, ieherzare . 
mugari , nugas agere , luder y fruere 3 
per attendere a coic, da unila stalias res 
agere, let. 








t FRANCO, Fraiicefe, Gallus, Gallieni e| pRASCHERIA y V. bagauella , 


» FRANGENIE 4 gadica , fuus. per 
accidente ditficultota, e travagliato Yes 
adverja , rerum angura s trumacuti del» 
la foriun, fuus fortune , Pir. 

FRANGERE, V. Le rosipero frangere i 
p.r vincire, fuperate, vincere fuperare i 
Aiet il onar frang fe, quindo le gue one 
de ripiercorte fi rompono p è in yuelto-ie 
gnif. è mcur, e glora an. huir, che Frane 
B souare procello;mari frarger loide ul 
lido, fiuifu» cunfringere ad bus i, pur 
iutiagocic, Ciidere p effribgere , COMmMiI- 


FR f 





a omino, guardimento , lae 

ir. iu modo bano, fl dive cid, 
th. di*f.li0, ® di favolojo fr azpiuzue 
alla areazione dol sero, commeerrti in 

FRANQIUBILE) frangivibiliuo, apuvole a 
frungero y fragii. . ‘ ’ 

FRanÒGIBi.iLa", frangibilivade, frangi. 
bilities , fragilitas p smbeciilitas y iMjro 
mtti, 

LRANAGIMENTO; il frangere ; fraBura : 
RF fra ciacnto, purzuolo ,fraginea frg 
sbbC Rtoitk y QUE. 

s FRANAONC OLO , vecchiuzzo  fcin.u- 

sente da dus, 7 

RAMIE DER, inceadore al contrario 

dl qui, ch'è deuo p perperam mielii 

gere . 

FxANTESO, Caro add, da frauicndere , 
perperam intelleriai, 

TK asi, add. da Irangere fraus ton- 
fraus, elijas, fregui, friatus. 

f FRA kot, Frukceico, Gallus, 

FRA ,ZivibMO, Red t 4. vue, 0 ma- 
micra di dir, franzefe, Gudlicuas dicendi 
genus ® 

n FRAORE, puzzo, mal odore 
grivi, odor 

LsoreP i, irincio d.' veltimenti, pericula. 
mentan è appe dionfi le fo lic, 0 fioi 
d d gli alberi dipine, o dife gnare, Vos 
del Dit . 

FRAPFARE, far le frappe a’ veltinenti, 

mili p Sacinias Volti frangere s ihi 











© A pa 
p Jeor, 








€ 








af. per winu anime cagliare , CMHC dee 
reg pr iogaunare p V. per frappeggia. 
+ gA. Vo. de Dif per ciatbitc, Jatu- 


LOR 

rlTyAlO, add. di frappare. ws 

iuArean10%E,avviluppatore ẹ dolofs, 
bMatero , deceptor. 


FRASCHELTA, dim. di frafca , revssii 3 
dice per mecaf, a glowin: , cH uomo 
leggisti, e di poco giudico , wugator , 
detis: fraf herta y e joà comunemenis frae 
fcherte fi dicono quelle frafe he y fu cut 
fi pongono paniùzze per pigliar uccelli a 
tamili È 

FRASCHETTINO, che fafrafcheric nue 
gato , webnlo, letis., a 

FRASCHIERE4 che fa frafcherie , IVES 
mugaior, mediato . . 

BRAstOLINA , dhu, di frafca ,wage , frico 
pie, vie. deo Ù 

FIR, SCONA JA, P eccere p auensimor. 

FraASCOLCINO, Binu, Cell Orcf. dim 
di tralcone. |, i 

FRASCONE, vettoni di querciuoli , 0 fie 
wil legname , che fi rigli, per lo più per 

Labbruciate , ramalia okini i porar i frife 
coal, dia li di chi aggravaro da indifpofie 
zione, fl regge derfin.i vence fopra di fc, 
dmbecilius : porcir d irutconi a V lonbro- 
fa eval: ronare alcuna cola ove v'l be 
bowdanza , in fila ligna ferre, no Fuas 
Atanas pur civico, bagauello, V. 

FR ask, mouo di dire dito, porufir, focutio + 

FRASLGUIARE, Meus, dat, 4. Adoperae 
tu frati popirajbus mti, ' 

FRASIGNUOLOÒ , forta d' albero , fre= 
zinagoius y Vi. G ‘ A 

FRS5ÌINELLA, dittag anco, era, 
diitazizimea album: per forca di p'ea p 
Voc del Dii. V. Li 

FR _SSSILL'TO, luogo dove fin piantati 
moli irni, lorus fraxinis confitus, 

FR ASSIMO , arberg noro , frarinmi i di frafe 
fio, frariimus, frazinus. 

FReSTI/GLIA ), V. srattugho . 

FRASTAGLIAME, il fralagliao 

FRASTAGLin MENTO, Ç re, e i fra» 
stapli It-tip juer torcifio , lema:jci 3 
per incaccarata., Vi 

FRASTAGLIANIE „che fraftaglia , concio 
dens , incidens y minutatim (EWR . 

FRASI GLIARE , frappart , trinchre, 
minutatim tedere , concidere 1 per fule 
arh nt chiischicrate >, baterare i per 
Pulre bar: fe, 0d «lri goa ditcurio O 
mil ordito, O Walizio'o p COMUNdere è 
im lrcare 

FRASIAGIIATA, il frattagliare , frecifio, 
coOncijo, incifurt: poro ma caf conrulone g 
asifiumenio , confufio , collmries. 




































FPRakP buut E, di ouo i pittori 1 d -| FRaST GlintaMerNiL, costusamente, 


fogear più fogli. infizue multa folia jia 
omul dd dites 

FRartO «ab, iucerporre , inferporere , 
INE tjere a 

FR- PPO 10, add. da fra 
(rms. 


Ik Cap raufced fronzuco , rale si FRS 


sl buon sino nom bito aa frafca g vale- il 
ba .9 nos hi b fono d’ 
proda mets facile esuproremreperit, Plou., 





intiche md numero d i più val: chiice 
hire, faience etis var vbaje, bagir- 
tue, V frala fi dice anono lopgicri, 


nug tor, levi: p medulo i remde frafohe 
rrvzliv trade la pariglia , pe pari 


referre > {sliar: ẹ elere > paffare di palo 


pporre, tpe 


Meta 1,0 piy Ft 


coniue. 
FPRASTAGIIATO , add da fraitigiiuie , 
Miutmtatt CLIL, CONCLUI 


{Fit TAGLI LURA,..gliuzzi eno , ite 
ciho , sncriura , comtcifio : per anaâccs.ue 
ro, V 


[AGLIO , urivcio , ciocifchio , lee 

miniati, 

STENERE, rener a bada , remo. 
rari, retinere , rari 

FRASCORNARE, far tomare indietro , 
rivocare, i pedite , Prum facere, tee 
itiadu@, impedire, revocare , avotate s 
frotormit uno da uns „ual he cola y alie 
quen avueare , abducere , abirabere , dee 
ducite grevatere a re alijaa, Cic. 

Ec 2 














220 FR : 
FRASTUOLO, e fra tuono , romore ye fra» 
cafo, che fanno diverfi ftrepiti Inficme , 
fragor confufus, Mrepitus, s 
FRATACCHIONE, frate grafiotto, 
_FRATACCIO, fraw cattivo, 
FRATA]O, che fi compiace de’ frati, 
FRA TANTO, e frattanto , interea ; intro 
rim, interim dum sy saterea dum , dum . 
FRATE, V. fraczilo: per compagno , foe 
cius: per uomo di chivitro, c di religio» 
ne, frater: per forta di vaio p ufaio da. 
gli alchimiftt: e per quell'embrice fora- 
to, e fatto a guifa di capuccio per dar 
lune ail; fans: e . 
FRATELLANZA, dineftichezza , intrinfi. 
cheza fratellevole , familiaritas , neteje 
ftudo, comfnetudo, 
s» FRATELLESCO, di fratello , fra- 
n FRA TETTE VOLE, ternur . 
FRATELLEVOLMENTE , da fratello , 
fraterne p Cic. 
FRATELLINO; dim, di 
culus, Cic, ` ° 
FRATELLO, frater g?rmamur : frarelcu- 
pino , patruelig * fratel carnale , frater 
germanni , Cic. fratello. Uterino , frater 
er inatre , Ulp, fratello di padre , fra. 
ter er patre , Ulp, fratelli da canto di 
mire , fratres uno patre , alia inatre , 
laut. fratelli urerini , da canto di mas 
«ire, fratres er eodem utero, Vuttin. fras 
telli gemelli, fratres gemini , Plaut. fra» 
tel del mirno, Jeviri della madre , SUM 
culus : del padre, patruus ; fratel di hte 
te, fraier colisdarmens, Ulp. furcllo nae 
turale, vale baltarco, notus, jpuriust : 
fraccMi*cugini, fon quelli, i cui puri, 
o madri furovo fratelli, o forell: , conjo. 
brin? patrueles : figur. pr fimile, fi. 
4753 per compaguo , amico , intrinicco y 
poems, RINICHI y imtrissus. 
» ERATELMO , mio fratello , frater mens 
» FRATELIO, tuo fratello s frater tuus, 














fratello `, frater- 


FRATERIA , convento de’ frati , como. FREDDICCIO, 


bis, Ve G. conventus, 
FRATERNALE, V. fraterno, -> 
FRAIERNALMENTE , e fracetuamente ` 
V. fanilevolmente SI 
'FRATERNITA”, fraternitade se frarerni. 
t ; anzi, compagnia fratetnale $ 
frateritit. R 


FRATERNITA, adunanza fpiricuale , fos 
Cistat , fudalitistm, fodatgas, ` 
FRATERNO, di fratello, fraternus. © 
$ RAVTLESCO y attinente a frate, camroditiens, 
t ERAT [UR ATO, ro:to , fraus» 
FRATICELLO , frare di religione. , din. 
K: he Ganita umile ratereuinto 
FRATICLDA, necidliore”di fracho p fra- 
trida. n 
FRALICIDIO 
teiv-occifio s ` 
FRATICINO, fraticello , fraterculus . 
FR *TILE, sateko s fenobditicus, 
FR \TIxO, Caro, V. fra:iccllo . 
FIT VEOCCIO , fratone , fratoito , acerca, 
iti di fae. x 


FRAIRICIDA, 














s Ucciion di fratello o fido 





RAL ) Segner. fraticida , VI 

FRATIA, ficpe, fpes: borroncello , loe 
Cai prarno'ass coli è perle fratte, die 
cho quinto uno È riduto a mal termi i 
perla poverra, de eo asi i ad in 
citas redalius dt. ` 

FRATIAGLIE, interiori fpiccari dall’ a- 
nins, e corte Qnozzicature della fun 

car, erta, O fratim carnis, 

‘ifl N TO, V. fra tanto. 

RATTO, V Ladd, di trangerzfraftus 

RALTINA , rompihnento s Jua, 

a FRATETO, V. fratello, 

ERAUDARE , defravdare, fraudare , ini 
core al'quent tit frasiene , Phut. frega 
dem alicui inferre , Liv, Aruere fraudem 
altui, Sene 


FRAUDATO a add, da fraudare , frau dt 
S. 














J 














IFREDDATO V. freddo, add. 
|FREDDL@A, fin felee, 


- FR 

fricatura , fritto : per voglia fpafimara 

di qualche cofa , Zibido : per fregola , Ve 
FREGACCIOLARE, V. fregare, . 
FREGACCIOLO , frego fatto alla peggio, 

ixdiligens friftio, lineg indiligenter due 


a. . 
FREGAGIONCELLA, dim, di . frepagio» 
ne, levis {ricatio, 
FREGAGIONE, Ml fregare , frilio y 
FREGAMENIO, $ frifius , fricatura , 
feicatio » fricatus: far 1: fregagioni, va» 
le itroppicciar colla palma della mino foe 
pra qualche parte dello ammalato , frics 
re « perfricare + fregagioni } per men’ 
malne , bandimenta, 
FREGARE, leggermente frropicciare, frie 
carey perfricare , confivare , defricare è 
i porri fi tolgono, fregandofi colli ipue 
ma del mars , [prima marina afrifin vere 
trucas tollit, Plin, fregare il cutpo d’o. 
Ho, fricare corpus olizo , Mart. frep 
fi contr'un albero, cohsr ardore f 
Virg. fregar una, cof di piai 
do , 0 sepenti adipe Vincere aligu 
fregar le palpetre con qualch 
meno, fufricare palpebras me 
to, Celf, freganfi le mpuille agli fcogl , 
anguille fe fcopulii atterurt , Plin, per 
far qualch'ibgiuria ad alcuno , © con ine 
gannu, 0 fenza ritpetio ,fugillari yhidie 
ficulari: per barbare , attaccare , acco 
care, V, per far frogo, dixteam ducere , 
votare , figuare i frnare i pizdi per un 
luogo , patire: per lo ft.fio hogo , tras 
fire i p-r Infrzziare, V, fregoròì d'anore 
no ad aluno, val: and rgli attorno , ace 
colarivgli, decedere p fe conferre ad ali. 


FRAUDATORE 
fraudator, 
FRAUDATRICE, che frauda , doloja . 
FRAUDE , fraus , dolus , fraudatio, thee= 
„Ma, machinatio, captiumenta . ` 
FRAUDEVOLMENTE » V. fraudolente» 
mente, z - * 
FRAUDOLENTE , e fraudolente , frau- 
dolento , fraudulentus y dolofus , captio 


fus | 
*RAUDOLENTEMENTE , ʻe fravdulen- 
temente, frandulenter , dolofe , captiofe . 
FRAUDOLENZA& frandôlenzia, V. fraude . 
, FRA VOLA , V. fragola, , 
RAZIONE , il frangere , fraBura : per 
terurine d'aritngetica , che fi dice. 
rog i (Pam, d 
s FREBOTOMIA, e ficbotomia, , 
FRECCIA , faecta s fagitta , jaculum mij- 
, filèa dar la freccia, figur. vale richi:de 
PS or guelto, or quello, cdte ti preîtid 
mari, con animo dè non gli tendito, mus 
fude pecunia vargento mutuo ferire Ter, 
darem la freccia a Gera per alro dono , 
Geta ferielut alio sinere sTot. .: 
FRECCIARE, tirat frecct, jaculari, ja- 
culis apretere : per dar lr freccia, V. 
FRECCIATA, ferita, o colpo di freccia, 
Jacyli vlnus, o idus, 
FRLCCIATORE, che frsccia, Jaculator . 
FRLDDAMENTE, con fretdizza”, e mes 
tat. vale pioramente Icatamionte”, a mali 
corpo s Jrigide , fegniter} dt: 
LA Viserza a fenga fpirito , frigi 
FREDDIRE, near, pal, ratîrcdlari frie 
aeree ate. raffreddore, V. frodiare uno it 
Wal: animazzario voccìdere , frigore feris 
te, Hor, non liiviar freddare umi cola ques. 
vale far con celerica quella cdl cosa 1 in} FREGATA , picciol naviglio da remo , ye. 
de jimenter operari, paro, celor. ` 
FREGATINA dim, di fregata , pardws 
miioparo., 7 
: FREGATO, ad 
DICI alquanto freddo, frigidu. 
das p f'igidinfeulus, FREGA ITMRA, frego, frogamento, V. 
FREDDO, fuit, frigue, frigedo , algor FREGET LO, dim. di fregio +. 
aver freddo, frigere , algere s fopporrar| FREGIAMENTO, fregiarura, omatus. 
il gran freddo , vim frigoris funticere JEREGIARE , por fregi pe guarnimenti p 
perferre y Cic, ammalofii pel frzdto, che! ormare , esormare, 
Prel: nella tetta, coxdolseit fewtetune ca-|FREGIATO, add, da frepiite  xorgtatas, 
Put frigore, Hor, cuttodicì dal freddo | ormatas, srägnitus: pole fregiate ciud 
defendere fe a frigore, Virg, arcere fri.| genih, prasiofe , leccate , piacevoli , dute 
EHS , cavere frigora, Ovid. cia, fuavia, inellita verda, 


. fa gran fred. 
do, W tementer emat y Cul ri freddo FREGIALURA, guarnimento , fornitura 


a che frauda » dolofus ,) 








































OLLU frigedo : pet pijrezre ° A : 
1a, fezuities , pigritia pal de da fropiro, fritus , frie 


calus; a, Ud, 















la notte, c lirmatcini s Uefnertimis-, at.| d'abiti,e quallivoglia alto ommen o 
"que matutinis boris frigus éi ~ : di checchelfia , ornatus , ormamentuni , 

der del freddo , contrabere frigus, Virg | FREGIO , fornitura a puifa di tiita, 0 Jene 

cher preio dal freddo , ercipî frigore | T per adornare , arricchire venti , e a 








Celf. s'è faro fir un buon maurclio per 
non aver freddo quel'inverno , Juft fisi 
conpei pallitin U y Me Algeat bac 
hieme s Piiuc. il fredda, che precede Li 
f'bire, donor ivrit, Cic. 
FREDDO “frigidue , algi 
"fo 


meli, opus intertuni pNdia , inftita 3 
per otmimento di liude”, gloria , € ono 


Co, Orggerzientinn y decus , infere: per 
queleffitmito d'archirertura era 1’ archie 
VE p £ lY cornice, zosioruss per ouele 


I'i è ’ 
i e, colle quali fi circondano Ice 
È rA 






























delle mura immediatamente fote 
“to i palchi delle ftanze , Voc, del Dif per 
isfregio , V. per difonore , infamia , ife 
famia , probrumi , 
a FRLGIONE, V. fricione, 
FR A, V. frigna. 
FREGO , linea fatta con penna , pennel. 
lo , vo altra cofa fimile, lines i fare , 0 
dare un frego, vale cancellare , delere y 
erpumyere : vale anche meglio fatio fal 
vilo , tanto frelco, quanio mamargina» 
to, Tulnus ori in atriz» per 
vergoina pe coltraficano ignominiofo , 
motila, nota; farun frego a uno -yale 













freatus , fricatio p attritio 3 co' verbi 





cheru , 2vere , toccare», venite , € fimie 
li ẹ vale voglia, appetito mieno , lze 





TREGA , fregigion: gfricuio p fricatus , 


bido, 
TRI. 


` . 


F 
FREGOLO, ragunata di pefci, che fi fre. 
ganus su pe' falli, globus pifcium fe feos 
ulis atterrentium , fuicamtivin, 
FREMENTE, che freme , fremens , free 
midus , fremendus , fremeburdus , 
FREMERE, far romote , trepi:o, 
» FREMIRE, ` p ropo del mar tenie 
n FREMITARE, J pegoiv, fremere : il 
mar frgme , mare Pzp, tremulyn 
f? mare , Ovid, per fimil. Îtrepito di voce 
per lo più per ira , 0 fdegno , fremere : 
per il fremer co' denti, digrignare , fren- 
dere, e - 
FREMITO , romor di voce , fremitus , 
fremori fremito di cavallo, biamitus, 
FRENAJO, che fa i freni, frenorwn opie 
fer. - A 
FENARE 3 merrer il freno , frenare , 
Frestum injicere : pet ratircnare , frena» 
re, infranare, compefcere y refrenare , 
coercere , continere , retinere, cobidere 
FRENATO, frematus , refrematus., coere 
citur, intibitus, ) 
TRENELLA, ferro piegato, che fi mette 
in Loca a'cavalli per fare fcaricar loro 
Ja celta , frenum : È anche fpezio di pan. 
noeli10 banco , fimo, e morbido , 
FRENELLO, ordigno di ferre, 0 cuojo, 
d'uuo, O più cerchi, nel quale mero il 
mufa dell’aniani: gli fi victa il mor. 
dere , øres : è anche una fpetie di or. 
namento da dune: per lo icilinguaguo- 


lo, - 

FRENESIA, male, che viene alta mente, 
conduceadola al furore , pirfritis, infa- 
mia febricitantium , Celi. p'remefis Mart. 
per umore, € penfier fagnailito , V. fane 
rafia. a g3te0* 

FRENETICAMENTO., frenefia , prene- 
fir , deliratio, È 


FRESETICANT 


cus, delir, 
FRANETIGARE, V, farneticare. 
FRENE MICHELA , V. frenesia. 
FRENETICO, futt, Cav, è 
FRENETICO, V. freneticante, 
FRENO, frena, freni, Own y frena ; 
tirar il freno, ducere frenum , adduceo 
re, V. brigiia : per metaf, Motrer il fre- 





" delirante , psreweti. 





no.a uno, frenos alicui adhibere , intice»|, 


re, Cic. quelli fortezza ticmin freno tut- 
ta la provincia, are iila totdim provin- 
ciim in oğciy retinet, Cic. ì popoli fon 
tenui in freno-dall: legni, populi legie 
bui frenantur , coercentur , Compelcune 
tur, tenentur , abtringuntur, Cic. mor. 
der o rodere il freno, vale avcr pazienza 
per forza , mordere fremum i tenere a fre» 
no, 0 in frena, vale ratfrenate , V. ral- 
Ientars il frenos V. allentare la briglia , 
larare babenas , dare franos alicui , Liv. 
fcura freno, V. sfrenato : che ha , che 
pronta freno y frewiger, Stat. 
TREQUENIARE , frequentare , celebra. 
re 3 frequentar le fière , frequentare mune 
ainas , Col. i mercati, comncelebrare mere 
cats, Pinur, 
FREQUENIATIVO, che indica frequene 
trone y frequentativus , T. Gram, 
FAEQUENTATO, add di frequentare, 
Imago frequentato, cioè dove capita , e 
patta mola brigata, celebris , frequens , 
frequentia celebratus , Lic, Har. 
TREQUENT TORE, chi frequenta ş fre- 
uentanme , celebrant y frequentato”, Apul. 
FREQUE ALIONE, il frequentare , free 
uentatio . - dle 
TREQUENTE, frequens, aBduus. 
E P EQUENTEMENIE e freguentiffima» 
nenti, frequenter , jepe , crebro, 
FREQUENZA, e frequenzia , frequentia , 
fregrentatio : frequenza di lettere , eree 
britas literarum . ` 


FRESCAMENTE, con frefchezza p e me.! 


tafe movellamente p Pecens 


snupper, movif- 
pra . o E 


3 : F. 
FRESCHEZZA, aftratto di frefco c” fref-} per quella imlifpofizione , che 
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fi piglia 
fando ne'luoghi umidi, c freddi , epi- 
piora: frigidica per inporenza , 0 impe 
dimento dell'atto carnale , impotentia ad 
gesrerantduin . 

FIUIGIDO, V, freddo, add, per impotens 
i al coito, invalidus ad gencrandua y 
ivi 

ERIGIONE , o fregione, forta di cavallo e 

FRIGNA, fregna , natura della femmina , 


co iep, Jene frigus : per rigoglio della 
- gioventà , vigor : per altratto di freîco , 
contrario di itautio , Viror, 
FRESCHETTO, dim, di frefco , frigidu- 
lus ,-frigidiufculus, 
FRESCO, (uit. freddo temperato pe place» 
| vole , frigus amabile, Hur, frigus , Virg. 
prender il frefco , captare frigus , Virg, 
umnbdras arborum , 0 aute refngeratione 
cantare y Col. ‘ tunnus, 
FRESCO , add. , frigidus , fudfrigidus | FRIGNUCCIO, cercar di frignuecio , vale 
il mattino nell'autunno È freîco p mmatw.| andar incontro a'pericoli , pericula Uee 
tinis temporisui frigus eè autumxo Pi mari, 
Celi, IL ber fretco è dannofîfimo a chi| FRIGORIFICO, Red, t, 4. frigorificur, 
è fudato per aver faticato, er Zubore fn-| FRINFINO, vanareilo, mugator, nebulo è 
dinti frigida potio pwpiciofifima et .\FRINGUELLO, uccelletto noto, friagilla , 
Colt. por contrario di.prito , di fecco | FRISCELLO, fior di farina , che vola nel 
come erba fretca , grefcens berba ; por} macinare, pollens, inis. 
contrario di „Aand 3 recens so pro non|FRISONE, uccello col becco affai groio , 
affaticato, vivides: per novello, di pri- 


£ Sarat. V. Frofone. ~ 
mo tempo , eras i di freio, avecrb.{ FRITTA, termine de’ vetraj, e vale cal. 
movellamente.; poco avanti , movifie . 


cinazione de’ materiali , che fanno il 
Nuper: i9 ho frofco, c tu Rai fretco pef vetro. È 
fimili, fignifica , che io, o alti non è FRITLATA, piecents er ovis i rivoluar 
per aver quel, ch'e'vortebbe, perbeile | frittata, cangiar fontineuio , mutare fene 
equidem mecnm , O tecwm agitur 3 tentiani, e fententia recedere: fritata ia 
pingere a fregio, vale dipingere fopra zoscoli, © colli 10:coh , vaig friitata con 
lọ “pronaco non rafciutto , udo teforiy eteeni di carne Lecca. 
\eoiores inducere , Viw, pittura a frefco | FRITTATONE , actrefe, di frittata, iu 
udit teitoriuas , Vitr, per rigozliofo ,| manis, magna placenta ex ovis, 
di buona cera , Vezetur 3 panè rresfco a FRITTELLA, vivanda di petr quali lio 
vale coso di pachitlio tempo, panisree| quida fritra nella padella , artolagarss , 
cons, ` jeitilla : dice ad uomo iccsirn, œ di 
nae FRESCOCCIO A frefco, vegeto, pe-| poco giudizio, letis, atedarlo : in moto 
ia FREJ OSO, detus , vinns, baffo vale anche macchia in su i paimt y 
n» FRESCURA y'freico , fut, refr.geratio,} e veltiti, matala, . 
deng frigns - FRILTELLETLA,y dim. di fritela , 
FRETTA s € 10 fretteria , felinatio , pro-1 FRITTELLINA, partus artolaganiti y 
—peratio, Cic. properantia , Sall, nètu a| FRITTELLUZIA, J parva fritilla, 
io abb frertà , tdi fubiti midil et | FRITTO , add, da fri e, friftus, fii- 
, tantundem mibi Ylsut. vatreno, fe haif Zur: poro niorro , ribnito , mortais - 
fretta , i fane , fi quid fedimas magis | cransuir, cranimatas , ` . 
Phut. uaa gran fretta, perpropera feiti FRRTTUNE, Zeoiè fritte , res fring : 
Natio, Cice in fretta, festine , propere |FRITTURA, $icicon è anche il peice 
properanter, fetimanter , maturate feti] piccolo, che © fringe, piiciculi minuti 
mato: più in fretta, prepropere , pro fritis per fortigliumi di carvaggi, comes 
Rine , fedimanter : lettera Scritta ia freie} cervella, gran:ili, o Gwili : frittura , 
per l'atto dl friggere. 
FRIVOLE, Z 


ta, piena fefimationis epilola „Cic. pare x 
tenzt in fretta , fuditws diegus , Cicer, frivolifimo , debole , dr 
quefte cofe Je ho feritte in fretta , Jær|FRIVOLO , poca importanza , fivo- 
~ lus futilis vbilis, 


fežinant , n raptin , o properans feripū 
: f, teda FRIZIONE, V. L. fregimento . 


Cic, c’ fa' tutto in fretta, quidgud agit, g 
properat omnid , Plaut, aver più fresca f FR ILLAMENTO , Crufc. V. frizzo. 
in |FRIZCANTE x cho fa fricrare , seene, 


che chi muor di notte, prov. per fi 
“care la grandezza, o ta premura deli ` pi ngens i; dico al quando , al 
ito, fi fa fentice in annista , che par 


che pugna, order i fosìituta fiizerit: 



























































frettarfi , approperare . 
w FRETTEVOLE , Bembo , V. fretto» 











luio . è (orictura efficace v'graziofa , e che mupe 
FRETTOLOSAMENTE, in freua , V.|. va, egfcar, vivax  iepidum opus 
fretta. SJ bus conditum . 


FRETTOLOSO , che ha gran freita , pro- 
perus, feltinui, P'eproperur 1 la capo 
frettolo”a fa i catellini ciechi, V. capin. 

FRICASSEA, forta di vivanda , minutat . 

FRIERE , uomo d'ordine , o religion . mi- 
litre. 

FRIGGERE, cuocere checcheffia în pa- 
della con olio , ec. frisere 1 nem. allo» 
lut, vale cominciare a bollire a fecco, e 
fi dice anche del bollire dell'olio , ec. 






PRIZZARE, diceli di quel dulore i 
le, che cazionano le materie corro 
urere , pungere i Hcc anche del pupi 
re, c mordere, che fa il vin piccante 
nel berlo p mordere, pungere , vellicarer 
uomo , che frizza , fi dice ad uomo die 
ftro d’Ingegno . di valor:, c di fpirizo, 
ingenii derteritate pollens . 

FRIZZO, "1 friezate , vellica 

FRODARE, e d.riv. V., fra 

















builire : aver fritto , vale effer rovinato | FRODE, V. fraude : frudo è 
perdu'o , ailum ef: : buone parole , e|, FRODO, fa celata a’ pibol 
friggi, prov. che fignifica prometter beej noa ne pa la pabella , frasi 





ne, e pon farlo, montes auri pal 
fed nibil predare , Sall. multa pr 
re eztricare nihil, Phmdr, bemeficina efe mendacio diprekendrre . 
fe oratione , ad rent anton a IFRODOLENTE, V. fraudolente . 
mortuna , Plaut, fiiggere è anch: uscer-|FRODOLENILMENTE s frapdokutemzite 
to rammaricarh , che fanno i fanciuliete' tes V. 
th defiderando checcheffià, 0 emendo FRODOLENZA , V. fraude, 
mile, gueri , dumentari , plorare- eja-| FROGE, nel numero del più, la [pel 
lare , s fopra delle narici, diceli propriament 
FRIGIDATO, ratfredda: cavalli, wares 
RIGIDEZZA, fr MENTO, il frollire ,maceratio, 
\FRIGIDILADE, f 

FROL- 


; ta frodo, vaie 
no in errore, oia fil , it e 












di 
2de’ 








o, frigene. 






giticato, H dezt: 





222 FR 
FROLLARE, far divenir frolla 
re, fubigere. 
FROLLATURA, V. frollimenzo , 
FROLLO, aggiun.o di carus fatta diven. 
tar tenera , WWaceratus, d , wii fig. per 
indelolito, fpofra, V. 3 
FROMB\, V. fronbola. 
FROMBATORE, fra nboliere , fwnditor , 
FROMBO, Atcepico , fragor q Rrepitus . 
FROMBOLA, itrumento fatto d'una funie 
celli, nel mozzo della quale è una pic- 
cioli rete, dove fi mette it fafo porifca» 
tare funda; per picciolo fafo di dieere 
è figure biltonde portato da’‘fiumi , c tor- 
rei, Voc. del Dif, fa bas. . 
FROMBSOLIERE, chs faglia falli colla 
frouuboli ,' furtdror, . 
FRODA, c fio de, V. foglia. 
FRONDEGGIANTE, che produce frone 
di, coperte di fondi , frordifer , frondi- 
feni. i TRAF i, 
FRO +DEGGIARE, produrre, o far fon- 
di, froud jette, fordere , frondes emitte. 
Te in rondes abrre, — 
FRO*.DEITA , diain, di fronda y froas 


esigua. 


3 MACETA 


FRO «DIBARBUTO, Menez; 121 colla fERUGAC H{AMENTO , fl frugacchirre, 


barba di fro di, frondea Sardba,®, 

FRONDIFERO, V 
froud:fer Hr, 

FRO DIANE, produrre, e far fevadi fon 
deicere , N. foglia. Pe," a, 

FRONO: 10, 

FRO + DO:0, 

a FRONDURA 
. frondes. f . 

TROsDUTO, piso di fronde, frondofus 

FRONTALE, oraamenco, che f mette fu 
pra la frwate, c arinadura della trome . 
Srontale i per quella pirte della brighi , 
ch'è dorro Bit occhi del cavallo, € palla 
per la frone, e pet cio pafa lu reti 
Ta, eda pach, e "1 fuszolo , fronta. 
de i per ‘Palutio dalare p are amituinnm f 
Vvelimen . a 

t FRONTALE, add,-detla fronte, fronte. 
lis, To Anat * 

FRONTE, parte anteriore della faccia fa. 
pra ie cambia; fross piccoli fronte ; frons 
brevis , Mari. minima , Peir, temuis , 
Hor, fronte crefpa, con delle rughe, rw 
god poss, caperata corrugata , PI. con 
traita rista , Apul, fengi <rofpe 7 frons 
eiplicata 2 @rporrzta s fronte malincenica , 
follicita frons į Hor, tritis p Tib. matu- 


fus 
a inpliitmilina di froadt , 








tina, Marc. aradiba 0844 di gran fronef, 


te, fronto , onfi: pit capo Caput 1 per 
tutto il volo, vaitusi or è di due fron» 
ti, bifrons i per la parce d'avanti di co- 
fa inaniviata p frons: ditribuì la furar- 
mat in guifa, che prenderle una fronte 











più grande, copias juss fe expliravit „p 


ut a fronte latidres efenta alla fronte, 
a fronte, V. a rinsoatto, a dirimpetto + 
tener frome, val: lo Iteffa, che aver buo. 
Ma fama, desde andire: moltrar li fronte, 
far fronte , vale coripziofamente contra» 
Rate , opporli , renne pugwere , contra 
miti i fronte invetriata, fi dice d’ uomo 
sfrontato», perrita; invererunda frontli 
tomo: frome incallita , vale lo itafia, Ca- 
ro nell’ Enile il fa muftalino 

FRONTEGGIARE, andir, e ftat a fron- 
te al ulii.o, ture adverius y 0 ire ad. 
Verju alizuen , Ter, albeni obviam obilen 
re, adverinm alicui ite, venire y Plur. 

FRONIESPICIO, V. froutifri 

FRONTICINA , dim, di front 

| tenuis frons, 

FRONTIERA , luogo ne'confini d'alcun 
d»winio a fronte d'al ro Stare , fines , 
coifnium , limit: i foltari alle fro 
Te g H 





















„L. che produce fiori , |! 





che ha frondi s frondo.  FRUGARL ; sudar sentandoron baltone , 






FRONTISPIZIO , e frontefpizio , facclata 4 
Term. d'archi:. fatiginas, frons; pera» 
durnimento , col quale fi tetivinamo le mu. 
ra delie facciute, Voc, del Dit. per la 
prima ficcia del libro , ove ita icritio 
il titolo, frons libri. Cr x, 

FROLTOSO, sfrontato , impudens , inure 
recundus. ” A 

» FRONZIRE , V. frondire. Qua 

(FRONZUIO, che ha fronde , fremdo/us., 

FROSONE, e frufone, ucceilo afiti noto, 
quali di color: fimile al fringuello , col 
becco dfai profo , ofilrazus. à 

FROTTA, e frono, nolitudine di gente 
insieme , burma , agen, caterva yertus, 
gerr in from, gregatim , catervatim è 
per turm g € fqoadra di loldari agger y 
aties , turma: per frottola Va, o 

FROTIOLA, frosiolisfina, Red. t 4. can- 
zona in baji, compolta di verh di fere di 

- Oito, € di nove fillate ¿4 ond- talora ù 
prende anche pér baji gCratilena suage, 
fabelle , nenie , res fr gide . 

FROI TOLAR En far fto, ole, nenids com- 
onere: per dir baze, burk teg V- 

F..U ONES V fm on. 5 





snquifitio”, pergifit:o, pratentatms, ts 
RU CLH- 4E, .frejuegaiito di frue 
pure, V frugare. ds a 
FRUG. LITA’, frugalitade , frugal 
V L. frugalita; 


itate y 


a ro fuil: in tao 0 rijpoto 5 preter 
tare, inquirere , tentate ye plorare: pur 
” iMivolarz', e {pingere avami per uow 
do Lggiormonse di punta con battane o 
puazolo, tonie N afini, 0 fimili betis , 
O iucisando 101 parol: s wrgere , impels 
dere y e citare v'iscitare , dimulare : per 
meiaf, vale cercar ton anfietà p wrie ine 


uirre. 
FRUGATA, Patio d.l frugare, pretentae; 
tui, wi, ʻ 


FROLATO , add. da fiugare , tentatus , 
erploratti, | o r 
FRUGATOJO , firomento da frugare , Çon- 
tus è 
FRUGATORE, che fruga , pretentans, , 
c«rplorani, inquirens, C 24 
FRUGIFERO, V L. fruttiforo ,frugifer 
fruBuoius, fruBifer, . 
FRUGNOL `R i,e frugnuolire , pigliat uce 
culi col frapnuolo , Sutera aucnpari, 
FRUGNUOLALORE , e fruguolaure che 
frupnole , yui duterga aucupatura -`> 
FRUGNUOLO , e frugndio , e fornadlo , 
laxeraa di pigliar uccelli hi note , lde 
terna aucupateria , venatoria : andare a 
fraznuote , vale andire alli caccia col 
frugnuolu , Paterna ancupari : figur, anda: 
atorno di note, moita tegarie citrate , 
O intaccare nl fiugscoio, vale andar in 
collera , fracundie esardere , o innamorare 
fi, amore incendi , intsmmari, 
FRUGNUOLO AE, e fiuguolonen acc. di 
frusnnole , magna laterna, 
FRUGOLARE 
FRULOLATO, V. trugao 
FRU OLIGO, fi dice +’fanciuli , che 
FRULOLO, nou itanna mai fermi, 
augen quie/Certs 
FRUGOSE , perro di legno, 0 di baftàne 
torio, ca ogni al ru ordigno fimil:, ano 



























* irequent. di frugare. V. F 


FR 
Sremere , perArepere 1 farla frullare , vale 
guidare una faccenda di propria autori:2, 
propria fultus amitoritete alijuid agere i 

„far frullar uno, vale violentemen.e ipime_ 
gerlo a operare, alijues ad aliquid idie 

pellere . propellese, pertrabere , protraice 
te, detrudere. ` - 

FRULLO, e frulla, il romot- , che fanno 

` le karne levando il volo, strepitsr + per 
menic, tofa di pachifiimo momento, bje 
lumi, Ribilune , nibu , teruntiusi. 

ERULLO“VE, fir no a guifi di cafone 
da cerucre La farina dalla crufca p eribrazza 
arimalimon , Plim. ‘ 

FRUMESTARIO, appittenente a frue 
meno , fratsentarins i legge ffumentaria y 
dex frumentaria < Cit. Vetra fomentariaa 
folu frmmnenzarine , « locas umena 
tarina Cal: È. .° O 

FRUMEST ERE, che pofta i viveri nee 

e gli ot-rviti, frusmentator 

FUUMENTO, provo , frumentum , triti 
casi iticozli.e frumino , frumentari. y 
Cip. and. ia conca di fruunm.o g frazione 
fur ve ypt ir È 

IRUMENTO:O, add. finite di frumene 
sO Fremeni; terar 5 

ERUMMIARE, V vipare. > 

FRUS O, que” fufe-Muzzzi fecchi, 

iR US. OLO, che fong fu per gli albea 
ri, ivtbfa arida ol a 

RUSONE, V. froforie. É 

FRUS.. fruflo , torta di giuoco , che 
gra diciao primierd : e per una pare 
« di dure pivo, quirdo i: quate 
iro larie ; che fi dinno (ono dl mod fie 
no tere: Itirca trulli, val: cercar di fr 

tuti oasi 

FRESA, sf rea’, forse, futica , Gagrini y 
fee Hum, verker, y rga: d pro di frue 
ita fcntica dignus , Hor, te bera, onis : 

INAR gia y Verseratifinui , PLu x 

FERU AG O, ijezie di ul b mbigina, 

FIRUSIAMA DON}, Malm, fi dive di con 
lui, che giurnala nie va in una tfa 
Lo:tega, € nmn vi (pende mu un foldo , 
o noa vi pora uil: alcuno, 

FRUSTARE, buter con fruti, o sEm, 
Virgis y flagris cedere a Terberate , berbea 
ribas aliquer lacerare, Mir fruftor um 
TARALLO p peerum verberibui accipere yede 
dere, cat'garen correre , verberare mula 
tare Vrgi. puermn y Cio. egli C foto tue 
fia.o foo Li forca, cei fuit Virgis jub 
Surca  Pliwc peri tir vagindo”, c cere 
cando p obire , iugrare : in fignif. newn. 
pef. rintanere Ligumaio y conl lai, fria 
siari: ellr fraltuto d.l cin fperinza y 
a jpe frudrari, Fench decidere fie , a 
Spe, c de fpe, Cizcr io ton fruituo dt 
Quetti Iperanza , Aee fpe: irudrata et, 
Acer. fruite della loro feruri, spe dee 
turbati, fpe, ex fpe, de fpe derei , Cic, 
cun fpe daph efent, Cal, eson fpe: ipfit 
Erepta y precija, adempta, ablata efet y 
Gicer. per iogorire , ma fi dich più proe 
priamente d*e menisi , conterere , Come 
Suinere , terere i fora fruftoro , vale farli 
burlare per qualche fcempiataggino-, fe 
deridendum prabere . 

FRUSTATO, add da fruttare -virgi ce 
fusa frutta:o fu per fin enza d "tivi 
viti, fefus- fuit fiageltie Trivmvirali. 
bur, Hor per. iagannaio, deceptus. 

















a frusare, baculus , fudis , contus s vale|FRUSTA'LORE , che frutta, vereetor. 
anch: percolla , 0 puyno dalo di punia | IRUSTALORIO, cofa-da riuf ir: ivacile a 


gnus ex adurrjo inipaltus 


| er fruire, Dante. í 
» FRUILONE, V. L. il fruire 
| atque ujus, 

IFRULLA, V. frullo. 


es limitanti , Jurifc. per ivogo FRULLARE , G dice di quelromore che] FRUSTO, add 
fore ne’ confini , fuiun propugrratulua i 
r fla, e prina pare deil’ efercio 4 


fa il fifo titaia violentemenie per Varia , 
o che fanno i volatili coll'el: volando , 


fions , prima agiei i per facciata , frons .| pentregeres per lo forte fotar de'wcuti , 


di niun profime, mari, DANNO y 


brevis a'n FRUIRE, voc. lat. V, godere : frui FRUSTATURA , Patrto del frultare, vera 


berati , Verberatus, ui, 


. pofcfie FRUSIO, pezzuolo, frugum , rufu lem z 


a frufta a fruito, vale a pezzo a pento y 
frutatin. Š 
Ņuañ confumaro, loguro , 
odjoletus exbawlus, attritus: donni fru= 
ita, mulier efrta , erbauta , cii soe 
priamenie , pami. frudi , uges objolere 
n» FRU. 


FU 
v FRUSTRA, V. L. inrano y fruftra, 
w FRUSTRATO , delule, deceptus a 
FRUTICE, atbulto, frater. : 
FRUITA, V. fruto.» . J 3 
FRUTTAJOLO,c fruttajuolo , colui, che 
vonde le fruite , frastuun: Pend:tor. i 
FRUTTARE, far fructo , fruits ferte, 
“Pia, creare, Quint. edetes pey ulufret 
tuare nti jrur: pet coliivare , excolere 
erercere 3 ciaicun fruitava la {ua terra 
im pacs, gui que putus contentajgue fua 
arercrdbat, cacolebatrura : per metaf. pro- 
durr: y giovare, giguere , creare, prodef= 
fe juvare. y 
FKUITATO, che ha fruiti, darberi frut- 
ieri, pomis-confitus. . 
TRUTTERELLA , dim. di fruta 4 V. 
frono. A "n . 
FRUTIEVOLE, © frubfiijer ‘ferar, 
FRUTUFERNO, V. L.Sfacungui , frue 
»» FRUITIFLROSO, huous, fertilis; 
FRUITIFICANIZ, frugiferi per fae 
lu:ifero , profittevole , `V. CA 
FRUTTIFICARE, V.fryttare : por.colcis 
vare, € far fratcare , Colere foluns.: per 
far, Ch? e" faccia pronto ge uil. p eg- 
cere , ut frultus ferat, F 
FRUIFPSIFILATO, add, da' fruteificare.. 
FRUILTIFICAZIONE ; frudus, frudif 
caio, Turi 
FRUTLFILO, V. frursifuo. A A 
FRUIILO, fruas: ifruc d Ma terrà y 
Sruzes  fmui tend, Cie degli arbori , 
fretas: fruti Senza la frorza dura , bace 
ce) poma: con la fvorra dura , nuces i 
abioudanie in froci, pomojuri Col, frut- 
ti waturi g mef:4, O datare pona , Hwt 
frutti vili, eregalia posia, San cogli.i 
i fruri, carpere pama, Vira. detratte 
arboribus poss yÎib, per centrata , o 
vendica, frieBas, eeajus : le fructe di fra. 
te Alberi 0, vale ie parco e da que- 
ito diciani frucre a opni forca di petcote 
» fi, c di baitara) Lizi, perbere: fruo 
to, per utis, giovantara , e profuo ‘ 
qrutius, utilitar y cOmmOduMd ; moins 
mentum : il frutto, ch'io ricavo pir le 
mic faichz, fi è l’elfer da loro oditi + 
Cune frustu m pro Jadore ab iis fero, b- 
© dium, T r.'niun fru to ha raccolto. di” 
suoi ftudj, mallum es literis frudavi 
percepit, Cic, frutto y Ñ piglia anche rer 
l'albero po nifzro, amdor prossifera i per 














© > urcii.o a che.fi ritrae da’ danari 
i i, pjura fanus: frutta ne’ convie 
ri,s'inrondo to iteffo, cheil meio dell 
frane, bellaria 2 fecnda inenfa a fgur 
per prole, V, ” SO 
x FRUSIU 8E, fruttare, ruum edere 
FRI LIUOSIfA', frurtuoñiade , frutivo. 


üe, altrarto di frutcuofo , ubertas 
fecunditas, 

FRUITUOSAMENTE, con vtile, e pro 
fito, utiliter, 

FRUITUO:0, fruttuofifimo, utile, free. 
stuofus , utilis; per fruccitero , V. 


FU 


FU, ana, erba, piu. 5 

FUCATO, V. I. finto , fucatus p fiala. 
tus, filus. "n “i 

FUCILE, ordigno’ di ferro pf trar fuoco 
dalla pietra , sgiiarivin p ignitabuinon + 
pis:ra da fucile, poritesi fuciiedicil'ar. 
chibufo, è quello runaro, fmi.>quit 
puercuotendo la pietra daif fuoco al fo- 
cone di eilo `, fgriasrina oi fucile & aii- 





che ciaf:h<duno ds” due oM delit game] FUGGI 10, add. da fuggire, elapfur, die 


bay pidis., . 
FUSINA, fabrica ferraria., ofitint: fasi. 


ni infernale, per Amil, val: hiferna , iwe) FUGGITORE, chi fugge , fugitor y fus 


feri , tartàra s ’ I 




















Fu FU. 233 
FUGA , fuga, mettere in fuga, V. fuga.f,, PIICIRE, V. I. puntellare, fuicire, 
tes meiterò in fuga, V. fi rea facili e FULGENTE, tifplendente , føigens: in 
tate ad uno la fuga, dargli il mezzo di] forza di fuit. vale fplendore , /piexdor, 
fuggire, dare alicuifugam, Virg. aperi.|,, FULGERE, V, L. plendato, fest: 
“re jugant y Qaudi tmpedir la fuga, «li.' FULGILEZZA , fulpidicà, - fulgo» 
- cui fugam interciudere , Caf, claudere y'FWI GIDITADE, fulzidicate , ) re. 
Liv, falvarfi con la fugt, fuga falutem) FULGIDO, lucido, fulgidus, jplendens . 
petere, Caf. fuga, termine muficale, va- FULGORATO fulgente, 
le quamita d te da ripigl'arii nel fuo-| FULGOR Es gag fulgor, fplendor, 
no, o il canio: fusa di itanze , vals]y, FULGURAN' 
“quanti: di ftanze polte in dirittura, ew) folgeramie : la folporante facita , julgue 
Biculorum feies in fuga, fuggendo ,| rans , corufcans fulmen, 
desto afvitb, fugaciter. .. i FULGURE, V. L. folgore , fulsar, 
FUGACE y fugicifimo., che fugge , fu-| FULIGGINE 4 fiügginc, falizo s farina 
gar, velor. caminorum , Plin. è $ b 
FUGAMENTO, il fugare,” expuljio, eje- FULIGCINOSO , nero per la fuliggine , 
Rion 5 » è, „`fuliginofus , fuligne oblitus, Plaut, 
FUGARE, metter in fuga, fugare, in fus| FULMINANTE che fulmina fk lixinans : 
ganm agere toniicere , vertere, Cic. Liv. parole fulminanti , Verborum fulmina P] 
"lare aliguem in fugam, Cal, smvicere alie) Cicer. occhi. fulminanti p oculi ardenies, — 
cui fugain , Piaut, dissicere aliquem in Cicer. . 
fugam, Tac, ` 3 FULMINARE , percuorere col -fulmine , 
TUGATO, Lors Mel. frieates. Suliminarve fulmine ferire , percutere 3 
FUGATORF, che mette in fuga ,, erpal.| per Amil. vale anche sbuffare , © alterare 
for y qui in fugam agit , conjicit „| Ñ fuor di mifura y'irafer, indignari , dee 
WVertit, ° e. ducchari , glean decere , ardijiere in iras , 
FUGATRICE; erpuliriz q que in fugami Cic. fulninares Virg, per metaf, entene 
, "git, conjicit , vertit ` ` ‘ ziare condannando, dumrate , diris cor 
» IUGGA, V. fuga. figere y devovere . è a 
FUGGENTE, che fugge; fugiens , Ju- FULMINATO, add. da fulminare, fulmi- 
gitans o. pit tranbiorio. p radutus ,| ne iius, de telo talus, |. . 
finzue, 7 20% F\ILMINATRICE, quer fuliminat. 














FUGGEVOLE, V. fugace.‘ FULMINAZIONE , il fulminare ,fulmita» 
FUGGIASCANENTE, alla sfuggita, fur-| io, Sen. 2 
tiw. DERE Ik; MARE: 1) FUI UNE p fulmena lanciare , fcagliar 


FUGGIASCO , fuggitivo , profugut> ftar) fulmini, Julina jacere , emittere y Cico 
faggiafco`, val: nun fi appalefare per tie| | Ovid, = a k 
mure, latere ialla fuggiafca.,\ vale fuge FULMINEO ydi fulmine, fWlminens, 





gifcamente , førtim . j {FULVIANA, fora d'erba, che muove Te 
FUGGIBILE, che è da fuggirfi, fagien.)  orine, così di:ta dal fuo invemore Fule 
dus, > A -| vio, falviana, Plin, t 


FOGGIFATICA , jigro, piser , iners. ~ FULVIDO, V. ‘fulgido, . j 

FUGGIMENTO, V. fuva i per io feoltare,, FULGO , V. L. ‘di color iconino , fultws, 
e sfuggire y termine della pictura ,- s» FUMACCHIO; e fummacchio , V. fome 

FUGGIRE, parirú correndo d’un -Juogo' _ Migazione : per fumajublo o Ve” 
con ‘preftezza per pauray fugere , amjue FUMAJUOLO, e fummajuolo >, e fiamme 
gere , difugere , perfugere , fuga , in fa»| 390, toce del camino, ch’élze del tere 
guni je dare s fe coniicere , fe conferre | 1O, Casi: propriam.nte legnuzzo ,0 
Caf, fugam cipere , capefete, Caf. Liv.j  carbon'mal cotto, che per nom efor ine 
in fugam fe corvertere , Liv. consen). terameme affovaro tra Iolre brace da 
dare fe fuze , Hirt. mandare fe fuge ,- fumme s lignum , amt carbo fumait. 
Caf ‘penetrare fe in fugam, Phut, ia FUMALE „Segwi , dt fumo , fusmens y 

» pedes fe condicere , fe dara, Teto adire: _ Vol. Flac. _ 

. fuga , Virg penfare a fupcito , fugam UMATA , e fammara, fegno daro con fu» 





, moliri , Virg. meditari; Col. il giorno. _ MO, fipmum fumo datum. 


_ fece vedtre , che i momiei eran fypai’i „J UMIDO, V. fumeio & n moraer 
iuz bostium fugam äperuit , Liv p man. FUMIGIO, © funmigio, V. fummisazione. 
care, vinir meno, defecre y deefe: per: FUMMANTE , e efumoince , che fu 
ifcanfare, fehifare | fueere. eFugere, de. fumanizper fuoco in fignificato di 
fugere y refugere , Vitare , evitare, decli? PAs familia , domus. > ° 
wire: per irifugite , occultare. condere, FUMMARE, c fumare, far fumo, fumas 
abdere, celare :; chi fupp «Ma prre tel «ey fumion emittere s cita. pii fumma , 








nemiche frazfuga s la foga, trimesfugio) CIOÈ l'ira gli efilta, ver olfitaccsia fue 
un: fupgire a’ nemici, frasrefsigere ad! Mat waluty Mart, ir4s fpirat, Virg. . 
totei i fuzgirs di mé ato dz’ comnpent , 0 FUMMEA „e fumei, fummo, e Ìv-po- 
fubducete fe i oper tifuoyire fe reeipere | ri che manda lo ftomaco alcercLro, Uae 
«per piriith velocemente  /¢ fudbducere por f 

pata vertere: fuggire niliveek parti 7 FUMMICA NTE , e fumicanre, che fa fame 
fugitare , Piaur, © x mo, fuman: chg aAumica , fumipans , 


FUGGITA , fuga , repenre pertita „fuga, FUMMICARE, e fumivare, far funmo 4 


precept: diceli anche il luogo, dove fi farrisare , fumum doi e: per affumicze 
puð tvggire. ro, fsnmigare, fuffumiicare y ‘ufire è, 








FuGGITIC IO, che nafiof mente fe FUMMICAZIONE , fumicazione , V. fume 
ì GITIO > Di ri. li mipursone, _ 
FUGGITI vo N tex Mpa FUNN PO, e funifero , che fi fume 







«gitivue : per tranfitorio , caduent, suo. che fumi 
axur ner afgiuio di rofi daefier fugpis 
ma, Yandu. ; evitindus, 





va, fumiler , fumigans. 
ONE e fumig:zicne , il 
r ente, e Ù fumo fee 
fu, fugitus, sgrio, (uFinentum-, fuf= 
fmen : fumimicszione , G diče anche il 
dire ìl fummo a una cefa, fuii uis obe 











lapins: : per dfchifato , vitatus , declie 
mrut > 





iens FUMMO, e fumo, fimus : il fumo d’ un 


FUCINATA, quontità grande di checchef- FUCGITRICE, fugens. lume fpento vend: 1° odotato , Huwen 


Ga, magna vii, multitudo, numerus . 
FUCO , pecchione , facur, fur, Var, > | 


FUJO , lidro, fur ẹ por ifcelleraro > ferlos)  Cstinum ofendit nares odore , Lucr. 


Us, mequame per ofcuro, eicuraso Yenzo il fumo della cucina , sta nis 
a rea 


TE Vit. $. Domit. 278,- < 
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doren guling y Bart, profciuro tenuto al 
fumo perma fumofa è Hot. fumo , che 
forte dalle ceneri , fuligo favillacea . 
per ‘ogni altro vapore, cd cfalazione , 
14por, aebalatio, balitus: fummo de’ 
vini, fi dice la lor forza, e pagliardia A 
Vis: per fuycrbia, fallo , vanagloria ’ 
V. onde aver fummo , vale aver {upire 
bia, albagia, magnos fpiritus babere , 
fuperbire , feje efferre, intumejcere : per 








fentore indizio , indici, argomentuinzi, 


vale talora un minimo che, niente , Mie 
Fil fere, ne quidquani : convertir in 
fummo; andare in fummo, vale fvani 
re evanefcere , im auras abire i molto 
fummo , € poco arrofto , vale molta ap- 
puema, e poca foanza , fpecies fepe 

— falliti manco fummo, € più brace, va- 
le nieno spparebza , c più. foltanza , re 
magis , guam fpecie.. ©» 

TUMMOSÍTA’, fummofitade , fummofita» 
16, efalizione , eszalatio, 

FUMMOSO, c fumofo, cha ha Tammo à 
fumofks , fumidus.; pet aliiero, fuperto, 
Sie ma di fe, Tia » che alla fua 
Condizione non parrebbe -G richicdefe , 
fuperdus , gloriofus, infiatus s elatus , 
tinidns , A 6 

FUMMOSTERNO, forta d'erba, capros , 
fumaria, pes gallimatens, 

THNAJO; Li che fa, o vende fu» 

TITNAJOLO, ' Js a reRiarius , reftio, 

FUNAJUOLO, onis. - 

FUNATA , molti legati ad una fune, pin- 
Morum manus i fare una funata , Vae 
le fare molti prigioni , wultos captivos 
ACETO « È 

„ FUNDITÓRE , V. L. foldato armato di 
„bonda , fumditor. 

FUNE, corda, per lo più di canapa, fu- 
mis, reftis,V. corda s appiccarh alle fu 
ni del Ciclo , V., attaccarfi 3 per tor. 
mento, che fi da per far confelfare a’ 
delinquenti , guefîiro , fortio : confef- 
fare fenza duol di fune , vale dire i 
fatti alla prima, ultro fateri > tenere, 0 
ftar alcuno fulla fune, V. ‘corda : Un 
po più fune , fi dicc, quando a chicchef. 
fia manca alcuna cofa per terminar fuc 


faccende. g 
FUNEBRE, . di mortorio , fume- 
FUNERALE, add. -Ọ dris  fumerensi pome 
pa funerale , funebris pompa , y 
ercquiarum ponpa, Cic, funerum folle» 
mmia , Tac, convi- funebre , epul 
funebre, Cic: oratione funebre , /auda» 
tio funebris , mortuì iandatio , Cicer, 
mint. 
FUNERALE, fut. mortorio , fumus, ert- 
nig , Juja funebria , Liv. erequialta 
Le fare il funerale, sta alicui fact- 
re, fotvere ; alicui parentate , aliguem 
funere efferre, Cic, funus alienjus cele» 
rare , conceledrare , Liv. Plin, jufta fu- 
nera conficere, Caf, eliguem funerari , 
Suet. gli fece I funerali, come fe foffe 
ftato fe, prope Regio extulit funere , 
Suor, affiftere al funerale, alicujus ere. 
quias funeris profequi , 0 coroncftare , 
Cic, alicujus funus deducere , comitari, 
Pin., im funus alicujus prodire , Ter. Ye 
te per efer pagato delie fpefe del func» 
rale, funeraria afio , Ulp. 





FUNEREO, attenente a mortorio , Sue] 


HEUS a 

TUNESTO, fanefti fimo, mottifero, ma- 
ninconico , fumeftws . 

FUNGO , fungus , boletus: per quel bote 
tone, che fi genera nella fonunicà del 
lucignolo, accefo della lucerna , fungus, 
Virg. per alcune cferefcenze di carne , 
che naicono nelle palpebre degli otchi , 
e nelle membra genitali , fungus : per 
gli enfiati de’ pannicoli, ch' cfcono fuo» 
ri del,’ olfo rotto, 0 trapamio , fungws s 
fungo di .rifchio , in proverbio 4 dicefi 

























di cofa, che fia pericolofo H fidarfine , 
prrscuiofum ef fidere, confidere alicvì , 
o aliqua re, Caf. in aligua re , Hirt. 
e far le nozze co’ funghi, vale fare ipefe 
con eccedente ritparmio y quam panifie 
mos fumpius facere. > 
FUNGO MAR NO, forta d'erba , fungus 
lapidens y marinus i Dil, E 
FUNGOSO, pien di funghi, funzofus 3 
fungorum plenus i per metaf. fi dice de 
leguami, che per foverchia umidita in- 
` fracidano, funginui , APRE 
FUNICELLA, funicello, Q fwnicwses , 
FUNICINA, funiculo, refticula w 
|FUNZIONCELLA, dim. di ‘funzione. 
FUNZIONE y operazione , funiio , opts., 
operaito, è sa 
FUOCS TO agg. d’ una forta di color ba» 
- jo , che fi die di pèlo del mantello del 
Cavallo, : ? A 
FUOCO, ignis: accender fuoco $° ignem 
facere , Cai. accendere , Virg, prender 
fuoco , ignem concipere ` Cicer. egli 
aveva la faccia, c gli occhi di fuoco , 
vultu, & ocnlis ardefcebat, Tac, frons , 
@ oculi issofcebam , Cicer, ardebant 
ocuiî , Virg. io teno afai > non fi 
per aver del gran freddo ne’ quartieri d' 
inverno , imperd fimo io, che tu debba 
fare, un gran fuoco, Valde metuo , ne 
frigeas in bibernis, quamobrem camino 
luculento utendum cenfeo, Cic.ci fi gete 
tercbbe nel fuoco per l'amico, 6orpora 
< animafgue amico addiceret, Petr, mete 
tétei la mano ful fuoco, dicefi per di- 
moftrare, quanto fi è certo d'una cofi, 
manum igui admoveren , 0 direm ad 
ignem y qui fidem re faceret y U afere 
rem, Quint. batter il fuoco , lapidum 
comfiilu , atque tritu ignens elicere , Cic, 
excutere, Plin, una parte batte il fuoco, 
querit pari femina famme abltrufe in 
tenis filicis , Virg. fuochi farmi , ignes 
errantes , faces ardentes, Cic. fuoco di 
S. Ernio , calfor, G pollur: divenir di 
fuoco , ignefcere : per ifpittà beati ( iu 
Dante ) calertes amine : per affetto , ap- 
petito, -e patlione amorofa , ignis, 47407, 
fervor , fiamma + ardere d'un bel fuoco, 
mon ermbefcendis ignibus aduri , Hor, 
fpento il fuoco delle paffioni., omminzz 
cupiditatum ardere reftrinito , Cic. per 
‘una intera famiglia , come la tal Città , 
fa tanti fuochi, domus familia ı giu- 
peer legne al fuoco, cioè agpiugnet ma» 
e a male , igrem igni inducere y oleum 
camino addere , Hor, metter a fuoco, e 
fiamma , figuifica rovinare abbruciando, 
concremare, incendere , igne evertere , 
© Dvajlare , dirmere : dir fuoco a una ca- 
fa, edibus ignem injicere , fubricere , 
domum alhguam incendere , infjammas 
re., tello fates inferre , Cic. minaccia 
di rovinare col ferro, c col fuoco que» 
Ri Cinà, wie Urbi ferrum ignenique 
minatur , Cic. vendicofli di quetta per- 
fidia col ferro , é cul fuoco , igne , € 
codibus bane perfidiam ultus. ef, Tac. 
metfete a fuo.0, per mettere a cuocere, 
apponere ad ignem , ad Vulcani violen- 
tiam , Plaut, torrere igni carnes, Ovid. 
“ogni acqua one il fuoco, cioè alle nce 
cedita naturali ogni cofa ferve, per cat- 
tiva, ch'ella fi fia, jeisotus fomarbus 
raro Vulgariateminit Hor, nibil contem- 
mit efuriens , Sen. volendo oggi dekri- 
ver un avaro, diciamo, e* non lafcerebe 
be accend.re un cencio al fuoco, we fa- 
dem quidem dederit  prefo da Omero, 
mec alii caput dederit, prefo da Ariko- 
fane i nel giuoco , farne fuoco , vale maie 
dar a monte, mijfum facere: dar fuoco 
alla bombarda, alla girandola , è comine 
ciar rifoluraniente ona coia, intorno ale 



















FU 


befiniu!, infondere , Hor, îs vem alia 
quam, Liv, mann rei admovere, 0 ine 
ponere , Pliu. Osid. dire, o far cofe dì 
uoco ĉio di maraviglia, c grandiffe 
me, mirifea, upenda , miranda Aitte 
re, lojui y narrart, fecere vtu dici cofe 
di fuovo, mira marras : metter troppa 
carne al fuoco, uno todengue tempore 


„piu aggredi , fufcipere saver il {uo fuoa 


FUORCHE!'; forchè 


FUORCHIUDERE, V. forchiudere. 
FUOR FUORA, o fuor fuore p. da bane 
«da a banda, wirinque, in utrunQue Jan 


` coș © pigliar il fuoco, fr dice del vino, 


quando comincia a inforzare , aceftete + 
non metter l'efca intorno al fuoco s vae 
le fuggire le occafioni, we’ flipulam ad 
ignem: gdmoveas,: pigliar fuoco, fgur. 
adirarfi , irajci, ercandeftere s cafcar dale 
la Lrace nel fuoco, vale ufcir d’un perle 
colo, c entrare in un alre mapgicre , 
incidit in jcyllam cupicna vitare Charydo 
dim: fuoco morto,`fi ‘dice d'una forta 
di midicamento, che applicato alli pelo 
le, l'abbrueia lentamente , cam.iicnin e 
aver il fuoco al culo, valexficre in prane 
di angultie, magnis verfarî in angui tisi 
o efiete prefato inftamiffimamente, pre- 
mi, urgeri : far fuoco nell'iorcio , vale 
macchinare qualche cofa nafLotimente , 
clan’ moliriz-fuoco di lione , apprera 
gli Sullatori , vale fuoco gagliardifivio p 
ignis vehbementijfinus : fuoco falvatico, 
fpezi: di malattia , Jieten : fueco artife 
mato , ignis artificiofus ; per incendio , 
ignis, Sonia incendinii r ira, O 
difcordia , irarum fates, difcordia y dije 
fidium : il fuoco” della concupileenza , 
fax corporis , Cic. 









FUORA, fuore ; fuori, e k fore, prepof. 


CAVV., foras, foris, extra; fuor di peri. 
colo, extra iculum , Cic. cenar îvori 
di cafa , forts cemare , Plaut, metter un 
fuori di cafa p cacciarlo fuori forts slie 


«quem prosicere, Cio. alizuem cxturbare, 


tatruaere foras, Phut, fuor d.ll’ufo, 
dell'opinione cc mili , prater opinionen, 
efer fuor di te, efer tuori del finno j - 
non efier M cervello, g ft zon efe, 
impotenti eje animo, Fer., ve mentis 
compotem non eje, Cic. animi impoten 
efe, Plaut, chi è fuor di fperanza d'ore 
tenere una qualche cofa, esi alicujus rei 
obtinende fpes omnis abjcifa ejt, Liv. 
fuor. di tempo , vale in tempo non pro» 
prio, inopportune , importume : per cc- 
cettocchè, fuorchè , prater ; fuor di mie 
fura di maniera, di modo , vagliono 
randemente , ecceffivamente, Valde, Vee 
ementer , mirum \g modum: Îuor di 
manos. in forza d'ag@iunio, vale lontano 
dall'abitato, devins : fuor di ftrada , va 
le lontano dalla comunale, e battuta via, 
devius ; Yuor d'ordine , oltremodo, oltre- 
mifurà , immodice , Immoderate , estra 
medum : fuor "folamente , vale talora, 
fuorchè , preterguamquod , 
c fuorichè, preter, 
preterquarni fuorchè uno, 0 al più due, 
excepto uno, aut dd fumnmum altero , 
Cicer. 


INI, 


FUORMISURA, V. formifura . 
FUORSOLAMENTE , V, fuorchè. 
FUORUSCITO , bandito , profugus, exul e 
FUORVOGLIA, V. forvoplia . 
FURACEMENTE, V. rapacemente . 
FURACE, 
FURANTE, 
FURARE, V rubare : furarfi da luogo, 


che rula, fwr, furar, fue 
FANI g 


oda perfona , partirà mafcoftamente y 
faggirfi, /wbriperé fe oculis alicuims y 
Peir, fubripere fe alicui , fe alicui fuba 
terducere , Plaut. fe- fubtrabere, fubdu= 
cere alicui, 


la quale f fa ftaro qualehe tempo in' FURATO , V. rubato. 
dubbio , anunum alicui rei, de qua diut FURATORE , che fura , fur, 


FU- 


FU 
FURATRICE, qua furatut, 


FU&BERL'A, azione da furbo , fraus , do- 


Ius, improbitas : per aftuzia , verfutia, 
calliditas. 
FUR BESCAMENTE,, alla maniera de’ fur. 
hi, dolofe , frauduienter , callide . 
FURBESCO, furbo , dolojus , callidus , 
fraudulentus, 
FURBETTELLO, Red. t, 7. 
FURBETTO, turticello, 
Suruaculas , improdbirlus, 
FURBO, barattiere , vagabondo , dolufks , 
fraudulintus , improbus , erro: fi dice 
anche ad uomo della fceria della plebe, 
ex infima plebe , ex populi face : per aktu- 
to, accorto, V. furbo in chermesì, vale 
furbo in eitremo grado, callidifimus, 
FURETTO, forta d’ animal domeftico ne- 
mico de’ conigli, Viperra, 
FURFANTACCIO, V. furfantone, 
FURFANTARE, menar viia di furfante , 
fiagitiofam Vitam ducere. 
FURFANTE , di mal affare , feelefus , 
fagitiofus , furcifer . 
FURFANTELLO, dim. di furfante , ime 


rosata è 

FURFANTELLA, Cafa, ioiprobula 

FURFANTERIA, improbitas ,duins , int. 
dipnum facinus , Ter, 

FUR FANTINO s dim. di furfante , im pro- 

MIDI, 

FURFANTONE, accr. di furfante, feele- 
pus, furcifer , flagitiofus , propudiofus, 
nebulo , direttus. 

FURFATORE, Crufe. V. baro. 

» FURI, per fuori, Dante a cagion del- 
la tima. 

FURIA, perturbazione di mente , cipiona- 
ta da ira, o da akra pafione, furor, ine 
Surentis impetus, Cic, Phadr, egli è in 
furia, ira, furorgue memem illius pra» 
cipitat, Virg. efler în furia, furiis, fu- 
Tiata mente ferri, inflammari , agitari 
furoridus, Cic, tolli im furias , Plaut, per 
impetuofa vecmenza , Uiolentig : levàrú 
dn furia, tolli im furias , S.at. ire furent- 
tis impetu rapi, furore cosciri : la furia 
de’ venii y Dentorum vis, violentia , vene 
ti furentes , Cic. Plin. Ventorum rabies , 

t Ovid, per molticudine, freguentia, tur- 
$4 , magnavis + per que tre fpirid infere 
nali, Alcuo, Tiffone ye Megera , furie, 
Eumenides, Dirge: per fretta grande, fe- 
Stimatio prepropera : a furia, vale furio- 
fame, V, a furia di percoffe , e fimili , 
vale a forza di percolfe , cc. verderidus : 
a furia di popolo, fi dice di checcheffia, 
fatto con impero pe con violenza di mol- 
titudine , furente populo: in furia , fret- 
tolo:amente , V. 

a FURIARE , infuriare , furere , debate 
chari. 

s FURIATO, add, da futiare , furexs , 
Furioius, furibundus , baccbans, freme. 
bundus, 

a FURIBONDARE, dimoftrariîi furibone 
do, furere , bacchari, 

FURIBONDO, piceno di furore , furens , 
furibundus, 

FURIERE, furiero, colui , che va avan 
ti a far iquari.ri, afgnandorum bofpi- 
tiorum magilter , Lampr menjor , Ve- 
get. per amicofriere , ercurfor, antecur. 
for , expiorator, 

FURIOSAMENTE, furiofifimamente , con 
furia , fwrenter , furiofe . 


dim, di 





FU 
fi veemenza, violentia, impetus: à fue 
rore, polto avverb, vale furiofamente, V. 
FURTIVAMENTE , nafcofamente , fure 
tim, furtive , claim , occulte. 
FURTIVO, furtiviffirmo, occuko 4 
fo, furtivu:, clamdotinus, occultus, 


v 
i 
n 


Ro forta di pianta aromatica , 
nako- 


gabalium , Piin, 


sn GALBA, V. gabbo. 


FURTO, ruberia , furtum: per cofa naf-] n GALBADEO ,c¢ gabbaddèo, V. ipocrita, 
cota, res furtiva , Quintil, di furto ,|GABBAMEN TO, il gabbare , fra#s , dos 


poîto avv. fur ivamcme, V. 


furbo f » FURTORE , furo, V. 


» FURTUNOSO, V. foriunofo. 

FUSAGGINE , arbore , o gi detto Ilio , 
philium . 

FUSAJO, che fa le fufa , fujorum arti. 
jez , opifex. 

FUSAJUOLO , e fufajolo , frumento ate 
taccaso alla eftremità del fufo , acciocchè 
quetto giri più unitamente, © meglio , 
verticillus , barrpax. 

FUSCELLETTO, 


pezrruol di fottil ra- 
FUSCELLINO , 


mucello , di paglia ,0 

FUSCELLO, fimili, feftuca : cer 

FUSCELLUZZO, car checcheflia col 
fufc.llino, vale cercarlo con fomma di- 
ligenza, e fi dice per lo più di chiun- 
que f procaccia noj: , e faftidj a bella 
pofta, fibi curas, (P_molefias compara» 
re: rompere il fufcellino , vale romper: 
l'amicizia, amicitie nuncium remittere , 
amicitiæ vincula abrumpere : fufcello , 
frifcello, V. 

FUSCINOLA, Cavalc. forchetto , parta 
fucina, 

FUS O, add. fofco, V. 

FUSERAGNOLO , forfe vale lungo , e 
magro , come un fuio , foprannome di 
di'prezzo, imitar fufi oblongus , macer , 
tenuis , longurio, 

FUSIONE, ettiufione , efufio. 

FUSO, add. da fondere, fufus, a, um. 

FUSO, fuît. fufus: fannofi ancora de’ fufi 
di ferro, non per filare , ma per torce» 
fe, c infilare il cannello per avvoleervi 
fopra il filo, fufus ferreus : per quel fer- 
ro lungo, e forile, il qual: fi ficca da 
una banda in un toppo di legno a che lo 
tion fermo , e dall'altra vi s'infilza Iar- 
conajo per dipanare , fufus , cardo; far 
le fufa torte, fi dice delle mogli , che 
fanno torto a*loto mariti, limare caput 
cum altero , Plaut. per futo della coe 
luonna , feapus: fulo è an. he uno dip 
arnefi necefiarj per telfere, fujus : è in- 
che un ferro lungo, e fortile , di cui G 
fervono gli ftradieri per forare facchi , 
pani.ti, ec, nel tentare, fe vi fia nulla 
da gabella, 

FUSOLO, offo della gamba dal più al gi- 
nocchio , tibia, crus i per quel perno di 
legno, che regge le macine dcl molino, 
cardo. 

FUSONE, fpezie di cervo, che ha le cor- 
mi fenza rami , come le hanno tutti i 
cervi nel fecondo anno, cervas iunior. 

FUSTA , fpezi: di navilio da remo , da 
corfegplare » yoparo : per fiaccola, tor- 
cla, V. 

FUSTAGNO, lo fteffo , chè fruftagno , V, 

FUSTICELLO , dim. di futo , eriguus 
caulis , 0 culiuus , O fcapus , O irure 
cui, 





Ius, deceptio. 

GABBANELLA , piccio! gabbano, Zecer. 
na. 

GABBANO, mantello con maniche, V, pa- 
landrana. 

GABBARE, V. ingannare : in fignific. neu- 
ur. pali. farh beffe, megligere  contemue» 
re, irridere x per prendere staglin, od 
errore, falli ylccipi , ballucimari : neu 
tr, per burlar; , focari : quel dì gabba- 
tono, il che dife Ovidio , boram fermo. 
nibus fallere. 

GABBATO , add. da pabbare, dereptur. 

GABBATORE, che gabba , jraudaior , 
deceptor. 

GABBATRICE , che gabba , que decipit, 
frandat , fallit, 

» GAEBATORE , ingannevole , ‘burlevo- 
le, dolofus , fraudulentus, Jocofus , fas 
cetus , iudrigus 

GABBIA, trunento per ufo di rinchiude. 
re uccelli vivi, cavea : fannofi anche gib- 
bie di corda d'erba , detta ramba, ine 
trecciata a maglic , a guifa di ree , di 
forma rotonda cou una Locca nel meze 
10, di fopra , e di fotto , nella quale G 
mettono le olive infrante p ifrignerle , 
ficina , fifcus ı falli anche di cerda , e 
a maglie, e chiamafi quella, che i mu- 
latticri attaccano al capo a* muli, perchè 
non mangino , fifcella : per fimilit. la 
gabbia della nave, carcdefiszi , corbis: fi 
dice ogni altra cola fatta a fimilivudine 
di gabbia per rinchindervi per lo più anje 
mali, Vivarium , catea : per prigione , 
carcer , cuttoadia: onde da gabbia, posto 
in forza d’apgiunto, vale degno d’ctier 
mefio In prigione, e fi dice comunemen- 
te di chi fa pazzie, digwus carcere , dia 
gnus vinculis; è anche un arncfe da pi» 
gliar peîci, raga. 

GABBIANO, uomo rozzo, rufficus , agres 
Pisi, durus, 











ifGABBIAV O, fora d'uccello, larus. 


GABBIAJO, facicor di gabbie , cayearmn 
opifer. 

GABBIATA , tanta quantità di volatili, 
che fia in una gabbia. 

GABBIERO , e galbiere , nome di utfizio 
nella nave , fpecuiator . 

GALBIOLINA, piccola galbia, parua ca. 
vea 

GABBIONA'LA , riparo di pabbioni , vi 
minea lorica, o loricala , Caf. 

GABHIONCELLO, V. gatbiolina. 

GABBIONE , accref. di pabba , cavea 
major : macchina rintefuta di vinchi , 
e picna di terra da far ripari, viminea 
lorica , lorica ex cratibus , C®î, giugno» 
re al gabtione, metter nel gabbione, va 
glione palbare, ingannare, 

GUERINOLA, 


GABB ULLA , è V. galbiolina, 


FUSTO, gambo d’ erba, caulis; futo del GABBO, V. burla, beffe , ginoco : farfi 


formento , tuimus: delli colonna , fta- 
pus: degli alberi , truncus per la core 


| gario di una cofa , e pigliare a gabbo , 


burlarf, 


poracura dell'uomo , e d’ altro animale ,| GABELLA, tefigal : gabella del prano , 


truncus 


FURIOSO, pieno di furore; furiofus, fu-| FUSTUCCIO , V, fuficello, 


rens , furibundus; per pazzo , e beftiale p 
Vefanus: cer impetuofo, V. 
m FURO, fuit, V. L. ladro: per foro, V. 


» FURO, add. che fura , furax, furans | FUTURO, he ha a effere , futurus : in) 


furripiens . -e 
a, FURON.ELLO, V. lidroncello. 
» FURONE pran foro, fur famofus. 
FURORE, furia, pazzia, furor , injinia , 
pelania , furiojus imprtus i per inperuo= 
Tom, Is 


FUTA, V. faga. 
FUTURAMENTE, in futuro , in pote. 
rum, deinceps 


f rea di fuit, vale tempo futuro , futurwin 


tempus. 


vino , legume , degina : de’ pafcoli ferie 
piura, Cic d:l poro, porrorimm 

GABLLLARE , pgar la galelli, zeligal 
pendere , folvere : non golellate «ucl $ 
che dice une, vale uon eredergienc , non 
pior lia , alicujus difi: fidem noa ade 
hibere ì 

SARELE ETTA , dim. di gabella, /eve vee 
Aigal. 

GABELLIERE , che rif uote 
publicanus; gabellicre de’ pafc 

Ff 






gabelle , 
i, Mafie 


jer 


226 GA 
Per foripture , Cic. cier gabelliere del 
pedaggio , operas in portu dare , Cic. per 
appaliatore di gabelle., mamceps , redem. 
ptor : defidera d' efor gabellizre , geit 
conducere publica, Hor, 
GABELLOTTO , forta di moneta. 
GABINETTO, ftanza intima, penetrale : 
er iftijo , erinium , armariolum, 
eiGAT >s forta di pietra, che ha ptefo 
il nome dal luogo, o dal fiume Gag! di 
Licia, gagates, æ, f. Plin. 
GAGGIA, gàbbia di nave , corbis carces 
MIN + 
afaGia s fora di fiore di color giallo , 
allai odorolo , acacig flos: perla pianta, 
che lo produce p acacia. 
GAGGIO, oitiggio , pignus , objes : per 
ficurà, pignas, vadimonium: per illie 
ondio , merces, pretium , Ripendium s 
tenere a fuoi gaggi, aliguem condu um 
kabere , Cic. aver buon pazgio per infe- 
gnare , magna mercede docere, Cic. cf- 
fer a buon gaggio , aver buon gagpio , 
multo are inerere , Cic, per ri.ompenta , 


bottimentun , rensmreratto: gaggio mor-(GALANTERIA, aftr. di galante, Denu- 


to, vale ca pitale perduto s fors anija a 
GAGLIARDA, forca di ballo , e/orea. 
GAGLIARDAMENTE , con gagliardia , 


germe , acriter , Verementer , fortiter GALANTINO , dim. di galante, venufta. 
Valide : per metal, fortemente , vehe) 


menter. 
» GAGLIAR DALLO, aMi gagliardo , jire- 


nuifans , Adnodum frenuns 

GAGLIARDEZZA, vigore, forza , ro- 

GAGLIARDIA, bur , Digor , ftrenui, 
tai, firmitas , 

GAGLIARDO, robufto, forte, frennut , 
fortis , vegetus p firmusy Valens, robue 
pus: cervel gagliardo , cioè ftravagano 
te, dificilis, morofus. 

GAGL Ink DO, avv. V. gagliardamente. 

GAGLIO, materia, con Ja quale fi ripiglia 
il cacio, coozuimmi. 

GAGLIOFFALCIO , pegg. 
nebulo 


GAGLIOFFAGGINE , bricconerla , megui- 


tia. 

GAGLIOFFAMENTE , da gaglioffo , me- 
uiter , prave, 

GAGLIOPFERI'A , V, fcurrilità » per 
gagtioffaggine, V. 

GAGI.ICFFO, briccene , manigoldo , ga. 
leone , € Ginili , sed. Jo, furcifer, facino» 
roju i e 

GAGLIOFFONE, perg. di gagliofo, im- 
purifonus nebulo, bomo neguan, fingi- 
dari mequitia praditus. 

GAGLIOSO, di natura di gaglio, glutino- 

us , tenax, 

GAGLIUOLO, baccello , che produce il 
fagiuolo , ed alri legumi, fMiqua, fol- 
liculus, 

GAGNO, luogo dove fi ritirano le beftie , 
ivogo piene di animali nocivi, Joms be- 
fiis refertus , cauta 3 per metaf intri- 
go, viluppo , onde cer nel gapno , im- 
peditum , intricatumn effe, ix trica con 


di gagliofo , 


it gagnolare , 
gannitui, ciù 


geftum > per lo ventre, V, 
GAGNOLARE, il mandar fuori della vo- 
gannire è per fimil. tolerá a rammari. 
cará, V. 
&AGNOLIO, è? 
batus, gredus. 
late , hilariter , fejtive , bilarem in mo. 
dum. 
GA'EZZA, giulivicà yfeftivitas, bilaritar 
Istitia , 


ce, che fa il cane uando ú duole, 
GAGNOLAMENTO, 
GAJAME TE , allegramente , Fiare , 
GAJETTO, dim. di pojo, venufalus, 
GO, all gro , liero , bello , fetevol:, 


letus , kivaris , bitarus , feltivas, vesi 


mutmi, 
GALA, ornamento , che portano le don, 


Rc fel petto alquanto fuor del bullo | ce anche dell’ acquiftare l’ uova la dif- 


GA 


rofizione a generare il pulcino, ferue. 


GA 


ca è una firifcia di pannolino bianco , 


fottile, lavorato, e trapunto cen ago f dari. 
fropbium : per otnamento , ormatus | GALLASTRONE, gallo grande , magnus 
ornamentum > ftar tulle pale , vale ar.f gallus. 


tendere all: fogge , Deginm cultui fin.| GALLATO, aggiunto d’ vovo di gallina 
dere: di gala, posto avverb, allegravene|  calcara da vallo, feeundus 
te, alacriter, bilare : per efopgio, V.iGALLEGGIANTE, che galleggia, fupero 
far gala, vale ftare allegramente, ipuaze) natant, innatani, 
tare, indulgere genio, Vitam bilarem | GALLEGGISINE, Rar a galla, innare , 
letam traducere + innatare , {upernatare , 
GALANGA, forca diradice aromatica g4- GAL LERI"A , ftianza di pitture, ffarue, co. 
langa , T. B. tablinum y piracotteca : per T. miikate, 
GALANTE, gentile, graziofo , lepidus ,| vale cam ino copcrio , € forrerranco , vis 
Venuftus, Dellus , eligans, bene mora.| [ubterranes. 
tus,ferivus, in quo ineft lepo quisam ,' GALLETTA, forta d'uva. 
facetiague ingenuo bomine mon insigne, GOLLETTINO, 7, picc'ol pallo , paruus 
Cicer, e’ fi fa palanie , ezornat fe lepie GALLETTO, gallus. 
dis moribus , Pliuc. fare il galanie p vas; GALLICINIO , ora della norte , in cuf cane 
le fare il bello, 1° atcillaro , munditiam gi tano i galli, Sannate gallicinium . 
venuftatem omni diligentia affettare : in GALLINA, gallina : in proverb, gallina 


























forza d'avverb palumicinenie , V 

GALANTEMENTE, con galanteria, De 
nujte , eleganter , lepide yconcimniter „deal 
core, belle. 


fias , elegantia , decor , feftivitas , urba. 
mitas : galaucerta fpiricofa , wrbazitas ver. 
milis, Petr. 


Ius, bellulus , bellatuius, Phiuc. 

GALANTUOMO, nowo dabbene, vir pro- 
bus, Bamejtus, liberalis . 

GALAPPIO, trappola , decipula. 

GALASSIA, la via lattca , Salles orbis, 
circulus laffeus, 

GALATTIDE, forca di pietra preziofa di 
color di latre, d’ alcuni derta Smeraldo, 
ticinco di vene bianche , galaiites , gae 
lazios, Plin 

GALBANIFERO, agg. d.to al Frutice , 
da cui fi produce il palbano, 

GALBANO, liquore d' una pianta di fp. 
zie di fruli , galbanum, 

» GALDERE, V. fodere, 

» GALDIO, V. gaudio. 

GALEA, V. galera. 

GALEATLA , naviglio maggiore della ga- 
lea, quiniueremis, 

# GAI EF ARE, V. beffiure. 

GALEONE, forta di nave giandifima , 
che fogliono mandare all’ America gli Spa 
guuoli , mavis omcraria ampliffimd mae 
guitudimisi: fi ufa anche per manigoldo, 
guidone. nebulo, furcifer. 

GALEOTTA, dim. di galea , biremis, 

GALEOTTO , quegli, che voga, o rema 
in galea , emer, cauta, 

GALERA, nave da remo di forma lunga 
per ufo di guerreggiire, tritemsis i mei- 
tere, © mandare în gal:ra , vale core 
dannare a remare , ad triremes dam- 
nare. 

GALIGATO, calzolajo , V. | 

GALIGAMENTO, S gn ‘caligatio. 

GALIGARE , annebbi.re , appannare , ve- 
nir bipliori, abbagliare , caligare, 

GALIONE, Caro, V. Galzone. 

GALIZIA, non potere, © non toccare > 
dir palizia , modo cf tim nie, il non po- 
ter dire cofa alcuna, parlando fenipre al- 
cun altro della brigata, ne matie qui. 
dem poje 

GALLA, pallozea „galla, Per milit. phian- 
da, glans : per pillola, V. per pezzi 
del gengiovo , fdiqnasri s frutta 3 per 
alcuni cnfia:i, che vengono ne’ piedi a’ 
cavalli: fare a galla, vale ftare full'ac. 

ua a puifa di sulla, ch'è leggicnifima, 
innare aqua , Liv. fluitare , Cic.innare, 
innatare , jupernatare , Plin,effere, e it. 
re a galla, vil: anche elfer fuperiore , 
retare, eretilere 

GALLARE, V. galleggiare : metaf. 
fi dice dell’ animo , quando Á folleva , 
e s'inmilza „ extolli , evebi : fi di. 


























vecchia fa buon brodo, ma ha poco Oe 
neto fipuificaco : chi di gallima nafce , 
convien, che razzoli , fi dice di chi Ba 
de’ coltumi de’ fuoi genisori , mi fi pie 
Bla in caciva parie , matura feguitur je 
mind quifque jug, Prop pallina di 
moue , itia jariicolare di gallina , P 
ronis gallima : pallina pratajola , fperie 
di gallina, gallina V llatica , piilars è 
laite di gallina , V. larte: la g-lina che 
fchiamazza , è quella, che ha fatto l'us- 
vo, V. fchiamazzare : pallina Mugellofe, 
fi dice in modo prov. di chi moitra meco 
anni di quelli, che ha. 

GALLINACCIA , fpezio d’ erba , feabioe 
fa: peggiorativo di gallina , immanis 
sallita, 

GALLINACCIO , fut. pullus gallinatte 
us Indicus : per forta di fungo , fwugus 
anpulofas, 

GeILINACCIO, add, di gallina , galije 
NACEUS 

GALLINAJO, pollajo , luogo d.lle gale ' 
line, galiinarium . 

GALLINELLA, piccola gallina , parva 
gallina , gallinula , Arnob, fpezie d’ uce 
cello , che va iniotno all’ acque più pice 
cole d’un colombo. 

GALLINELI E , le itelle plejadi, pietae 
des, byades, 

GALLIONE, cappone ma! cappona:o , fde 
po male capratus è pat Gail uomo grate 
de, e goffirento profo , fomo crajus y 
Hor oðfus , Col. 

GALLO, gallus ; più bugiardo , ch* un 
gallo , percioc hè ei canta fenza dii» 
zione a ogni ori de'la notte, fi dive „i 
chi freoventemente è ufo a memire. Pare 
this mendacior , Hor. più ftruo ch’ un 
Ballo, fi dice d'uomo avaro, cumini fe» 
fior y 1refo da Ariftor:le, 

GALLONE , famo, latus 1 fi dice ane 
che uma forta di guarnigione d'oro , d’ 
argento, ai fera, teWia aurea, argene 
tea ferita. 

GALLORIA , allegrerza ecceffiva manifee 
Itata con pelli, exultatio > far galloria , 
V. galiuzzare. 

GALTOZZA , e gallozzola , efrremento d’ 
alcuni alberi da phi.nde, galla : per quel 
fonaglio, che fa nell'acqua la pioggia , 
bulla. 

GALTOZZOLETTA, 

GAILOZZOLINA , 
galla, 

a GALIULE, V. gallincHe, 

GALLUZZA, galluzzola di quercia , gal- 
la minor 

GALLUZZIRE , rallegrarh foverchia. 
mente , geftire , exultare , letitia ef. 
ferri. 

GALOPPARE , è meno , che cortere, 
ma è più , che trottare , currere gra» 
dustim. 

GALOPPATORE , e gualoypatore , che ga» 
loppa , carfor, 
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dim, di palloz. 
zoli , parva, 


G 
GALOPPO , e gualoppo , gradarins cur. 


WI, 

cli UPPO, fpezie di foldato , quafi bagas 

prin» lira, cab: per uomo vile, ab- 
iccto, e male in arnefe, abjefus, dej- 
prestus yfordidus bomo . 

GAMBA , crus, tibia i gambe larghe, 
crura divaricate: chi ha le gambe wol- 
taie in fuort, valgas , Plaut, Datius , 
Var. volate in dentro, cempermis , iS, 
Plaur. chi ha le gambe torce, qui di- 
fiortis ejt cruribus, lior. varus , Piin 
løripes , Juv. gamba del foraento , cui» 
musr: dell'erba, caulis: fe gli rompe 
fanno le Lraccia , e le gambe y fuffrin- 
gentur ipfi crura , Q brachia , Cicer. 
far il pato fecondo la gamba, mifurarh , 
fuo je modulo , ac pede metiri , Hor, 
dol:rfi di garba fana , che è rammari. 
carfi fenza ragione, 0 del bene , imme. 
rito conqueri : miercortì la via tra le gam- 
be, ciuî metterà in cammino , cammie 
nate velocemente , Visus corripere , fe 
Via committere p Hor. fe in pede: dare, 
Ter. darla a gambe, cioè fuggir velo- 
coerente , V. dare, fuggire 3 andar a 
gambe levate p cadere in malvagio fito: 
epli è andato a gambe levate , a gambe 
in sù, prolapfe funt res illius , © pel» 
fun abierunt , fufjue degue abierunt , 
pefundatus ek , Pliut, accife funt res 
aliis , Cicer, mandare a gambe levate, 
rovinsre inccramente , funditus perdere: 
andare , fere , € fimili di buone , o di 
male gambe , vale andare , fare volen- 
ti ri, o mal volentieri , #40, o ini- 
quo animo , libenter, O invite , dgre 
sre , facere, QC. far buona pamba , ren- 
derfi più atto a camminare coll’efercizio y 
esercere fe curfu : aver buona gamba , 
c.r agil: , o prefto al camminare , alse 
cen efe, Go expeditum ad anibulane 
dun + ciere , 0 ftare fulla gamba , cfe- 
te, o ttare full’ ciercizio del canmilna» 
re, curfu fe exercere  ellere , o eniri 
bzac in gambe 10 in gamba, cifere, o (entire 
fi gagliardo, robufo, bewe valere , atbletice 
Valere : guarda la gamba, vale , albi I’ oc- 
chio, non ti fidare, cave tibi , projpi- 
ce tibi, intende veulos : alzar ls gainbe, 
per metaf, confiderar bene , alijwid, o 
«ud aliquid attendere, obfervare aliquid , 
Cis. bifogna alzar ben le gambe, per non 
inciampare , multa junt circmjpicienda , 
ne ofeudas , Cic. alra ben le gambe , 
Vidi etiam , atque etiam, Q confiiera, 
quid agas , Cic. 

GAMBALE, pedale, candee, 

GAMBARUOLO, V. gamberuolo, 

GAMBATA, percofa di gamba , crwris 
percuffo : aver una gambata , dich, 
quando la tua dama fi è maritata ad un 
alro, uzore ercidere , Ter, 

GAMBERACCIA , gamba ulcerata , eu; 
micerofum, 

GAMBERO, anima! acquatico note , 0am- 
MATUS perc di folio , matacus fu- 
tialis , Plin. gambero di mare , ajae 
cus marinus , Plin. prov.S fur come il 

ambero , dar addictro , wepam imitari, 
laut. 

GAMRERUOLỌ , armatura di gamba , 
ocres , 

GAMBETTA, V. gambuccia. 

GAMBETTARE , fcuoter , € dimenar 
‘le gambe , crura agitare , Cruribmy ini 
care, 

GAMBETTO , dar il gamberto , è dar 

con la tua nella gamba dichi cammina; 
pe farlo cadere, jwpplartare i per etr 
c: 





GA 
eulmus 1 per picciuolo , V. e per me. 
taf. 1° alta delle lettere + Crus , pedicu- 
lus : per trono , 0 pedale d’ albero 3 
caudes 
GAMBONE, accrefc. di gamba , ingens 
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re, voluptati efe , placere 3 vale anche 
aver pirbo, feitum efe, venufun , ele» 

IMEN a . 
GARBATAMENTE , con garbo , elegante 
ter, venute , feite , bumane , 


crus: dar ganibone, vale dar, artlire , ri.|GIRBATEZZA , aftr. di garbato, perso 


Boglio, baldinza, infigare , amino; ade 
dere , impellere , audaciam fovere: più 
gliar gambone, o il gambone , pigliar are 
dire , audere , animos [umere . 

GANTUCCIA s dim, di gamba, coWjis 
GALE 

ı GAMBULE , da 
o colciale , femora. 

GAMBUTO, che ha gambo , in. caulem 
Jurgens ; parlandofi d'animale , vale, ch: 
ha lunghe gambe , longis preditus cru» 
ribus, 

GAMMAUTTE, ftrumeno chirurgico , che 
ferve per aprire i tumeri grandi, jcalpel. 
dus recumvus ad incidenda iudera , 


pania » ginocchiello , 


GAMMURRA, e gamurra, vefte di 
GAMMURRINA, donna, pal- 
GAMMUKRINO, la ; game 
GAMMURRACCIA, murra è 


forfe anche il panno , col qual: fi folle» 
va far. le gammurse, 

» GANA, voglia grande, onde fare, 0 fi- 
mili alcuna cofa di gana , o di buona 
pu » vale farla con voglia , aliquid de 

acriter , expedite , libenter facere, 

GANASCIA , matcella, marilid, 

GANCIO, uncino , uwcus 

GANGHERARE , merter ne’ gangheri , 
cardinibus aptare, injerere . 

GANGHERATO, add da pangherare , car. 
dinibus aptatus, infertus, 

GANGHERELLO , dru. di ganghero , 
paurvus uncus. 

GANGHERO, Arumento di ferro con pis» 
gasura finite ad un anello , cardo : per 
cardine, cardo: per un piccolo ftrumen 
to di fil di ferro adunco , che ferve per 
affibbisre in vece di lottone, parts Kue 
cus: dare un gingheto, proprio della Fe- 
pres che fopraffatta dalcane, fi fchiaccia 

n terra p e volgefi indietro ,ealide elabi, 
fe alicui calide fubterducere , Plaut, itare 
in gaugheri, vale Rare in airvello, wene 
te contare , efe apud je: ulir de pane 
gheri, ufcir dicervello , amino abaliena» 
ri, mente lubi, Celi, won efe apud fe, 
Ter. far ulcir di’ gangheri uno, es fer 
mentis, v a ratione abtrabere , abdutere 
aliquem, mentem e fede jua dimovere, 
Cit. deturbare , desicere alijuid di mente, 
Plaut, quelto mw’ ha facto ufcir do'ginphe 
vi, me tranjverfum hac tei adtulit , 
Plauc, metter ia gangheri, vale accome 
dare a'gangheri la cofa, che va sanphe. 
rata, cardimibus inferere : e cavar di pane 
pheri, è il comirario , 4 cardizibui evel. 
dere soficr fuor di gangheri , cifer fuor 


di cervello, fibi xow conffare : rikormir ini 


ganaheri, ritornare in cervello p refipre 
jeere. 

GANCOLA, noccioletti, che fono appicca- 
ti fono la liogua , che i Noromitti chia. 
mano glandule, glandulg s: per un malore 


a guifa di moccioletto , che visne alirui: 


fas, conitas, concimmitas y bumanitas y 
urbanitat. . 

GARBATO, graziolo, elegans, vènufust, 
concinaus è nono garbato , fcitus ÉOIMO p 
Cic. 6umamus, urbanus. 

GARBEGGIARE, V. garbare, 

GARBINO, V. gherbivo, 

GARBO, avvencntezza , legiadria, por , 
elegantia , vennitas i difvorio pieno dì 
parto, fermo Venultus, elegans, concine 
mus, politus, Cic, parlar con parbo , gee 
mute dicere, Cic, egli ha un garbo fine 
golir: a Lurlire , auugnus ef illi in jos 
cando lepos , Cic, uomo di garbo , vale 
onorato , palantuomio , probus , konehus , 
integer « di garbo , aggiumo a checchefe 
fa, vale buono, PIENO, oprimsas, gu 
meris omnibus abjolstus 

GARBO, add. aggiunto di vino, oalkro, 


acer. 

GARBUGLIO, confufione, confufio , pere 

turbatio , tumultus „turba i meter in 
arbuglio , ingarbugliare , miferere , com. 
undere , perturbare > il guibuglio fa pe” 
mal: tanti, cioè , che le mutazioni tore 
man bene a chi è in cattivo Ita:o , perdie 
tis bominibus rerum mutatio fæpeniunte 
ro prodej. 

» GARDINGO, V. guardinpo, 

GAREGGIAMENTO, V, para. 

GAREGGIANTE, che garreggia , contese 
dens , cerntans. 

GAREGGIARE , neutr. fare a gara, come 
certare , contendere , dinulari , centai , 
fiudere : newir. paff, avere fcambievol ga» 
ra, suutuo contendere , emulari , 

GAREGGIATORE, che gareggia, «me 
lator , 

+ GAREGGIATRICE, Salvini, emula, 

n» GARELGGIO:O, V. paroro 

GARENTIA , V. guarentia . 

GARENTIRE, V. guaren' ire. 

GARETTO, garrena, e garretto , quella 
parte ge nerbo a più della palpa d.lia 
gunba g che fi cougiugne col calcagno ẹ 
JeF #80, poples. 

GARGAGLIARE , V, pergogliare. 

GARGAGLIATA, rusore, che fanno mole 
ci parlando, e cantando infieme , firepio 
ti, Vociferatio, 

GARGANTIGLIA, collana, monile, 

GARGARISMO, acqua arcifiziata, con la 
quale I uomo fi parparizza , ¢ talora l'atto 
ftollo del garparizzari, gargarijmatium y 
Marc, Lupir. Theod, Prifc. gargarizatio. 

GARGARIZZARE, rifciacquaro la canna 
atella gola con pargarilmo p gargaritare, 

GARGARIZZATO, adi, da gargarizzate , 
purgartzatus, 

GARGHERISMO, Red. V., gargarifmo , 

GARGATTA, 2 V. gorgozzule, 

GARGOZZA , + 

GARIANDRO, forta di pietra preziola e 

GARIBO, V carbo, 








fotto il mento intorno alla sola per ifce», GARINGAL, forca di radice. 


fa, glandula , tonfille , fruma, 
GANGULOSO, pieno di gangole , glam. 
dulojus. 


GARIOFILATA, forta d'erba , la radice 
della quale miafticata odora di garofano , 
dicefi da’ Botanici , ear yophyllata , 


GARA, conperenza otinata , comfentio ,, GARNACCA, Vic. SS Pad. gnarnacca. V, 
tira, certamen, dmuiatio: a gara , aj GARO , foria di peice, garus, i, m, Plin, 


comperenza , Certatira. 

GARABULLARE, V. ingannare: vale an- 
che operare da fcioperato fenza conclude 
re, inconfiderate agere , operari. 


acciato, e rifiutato dalla compagnia , ef,, GARAGOLLARE, V. caracotlare, 


focietate erpelli, resici. 


n» GARAGOLLO , V. caracollo, 


GAMBIERA, V. gamberuolo : pet doccia | GARANTIA, V. guarentia, 


tubulus. 


GARANTIRE, V. puareniire. 


GAMBO , ftelo , fel quale fi reggono lej GARAVINA , forta d'uccello. 


foglie è e i rami dell’ erbe , cewiis ,|GARBARE, attagliare , piacere p arridee 


. - 
. 


GAROFANARE; dar l'odore -i.l parof.e 
no, caryophylli odorem difundere , Car yoe 
pilli vdore ajpergere. 

GAROFANATA, £ garofanato , V. garige 
filata. . 

GAROFANATO, che ha lodor del garos 
fano, carzopeylii odore perfufus , 

GAROFANO, gherofano , 0 profano , fore 
ta di aromato nerto, c anche di fiore , 
carzopbzlion : per una feria di violi y 

Fi. che 


228 GA 
ehe ha l’odore di garofano , Jewcoiow 
caryopbylii odore , T. B. 

» GARONTOLARE , dar delle percofe 
co’pugni , pugnos impingere . 

» GARONTOLO , percona col pugno , 
( voce balla ) pugeus. 

GAROSELLO , {or:a di felt:ggirmento a 
cavallo, carofilio , ludus equegris, 

GAROSELLO, diu. di Baroto, risofus , 

GAROSO, amator di gare , risojus , liti- 
gojus., 

GARPA, malore , che viene a’ cavalli , 
Erpe. 

GARKETTA, e garretto, V. gareito. 

» GARREVOLE, che parrifce, cioè mio 
Maccia gridando, obiurgaterins, objurgans , 
repretendens . 

GAKRIMENTO, riprenfione , ob:wrgatio. 

GARRIRE, parlandofi d’ ucc: lii , vale ttri- 
dere, garrir i parlandofi d’uoiniai , fgri- 
dare se riprendere quafi minscciando al- 
trui con grida, in fignif, att, e neutre. 
obrirepere , obsurgare , increpare . 

v GAKRISSA s patruli‘à, garrwlitas, 

» GARRISSARIO , garrulo , ciarlieto , 
garrulus , 

GARRITIVO, Cruf:. ebe garrijce , repre- 
endins , oMiurgans, 

GAKRITO, il garrire, toriferatio, 

GARRITORE s che gattitce , garrulus , 

| gerriens, g 
GARRTIRICE, verb, fem, che garrifce , 

garrula , 

GARRIUOL O , Caval:, V. garsicore, 

GARRULETTO , din. di garrulo, Red. 
doquarulus 

GARRULITA”, garrulitade, parrulitate, 
Cikri, gursulitas 1 per afprozzi , Ov- 
vero mah dicenza , odireBazio , odtreita. 
ius, detraitio, livor, 

GARRULO, add. che ciarla , garrulus , 
lojuar , aretalogus, 

GARKZA, forra d'uccello, ardea alha , pla- 
fea: pir lorta di trina , che anche n die 
ce bigh.rino, 

GARZETTO „dim. di parza „exigua platea, 

. GARZOLINO, V. parzronccllo , 

GIRZONA, Bemb, ddoleltentula . 

GARZONALCIO , peggiore di garrone, 
adolciceni inclegani , ineptus, miwifer 
vilis 

GARZONASTRO, c piovanaltro, garzone 
foro, e di poca efperienza , imeprus ado- 
leteni, 

GARZONZELLO, 

GARZONAINO; 
fcentulus, puerulus. 

GARZONE, giovanetto , fanciullo, adole 
feens , admodum adolefcens , piter : per co» 
lui, che va a ftar cen alermi por Levdra. 
re, puer, Hor, famuins , minifer opera, 

GARKZONETTO, V. sarzoncello + 

» GARZONE\OLMENTE , g'oveniimen- 
te, suvemiliter , pueriliter, petulamter , 
efule . 

» GARZONEZZA, età di garzone, adole- 
Leentia , pueritia + 

» GARZONILE, add, da garzone, juve. 
Milis, 

GARZONISSIMO , fup. di garrone , ad- 
moluu puer, prime dtati;, 

GAR ZONOTTO , acerefc. di parzone , ado- 
leltens , eprebus. 

GARZUOLO, le foglie di dentro congiun- 
te intcme del cello dell'erba , com: di 
lactusa s Cavolo , € si fatte, camlis: per 
una (orra di canapa fna , canabis, 

GASTIGAGIONE è il cattigare, cati 

Gi SSGAMENTO, gatio , animad- 
vero. 

GASIIGANTE , che gafliga , pumiens 
caligadns y ANts vertents, 

GASIIGARE, caftipare, punite, punire, 
is aliquem animadvertere , ponas ab a. 





din, di garzone , 
puellus , adole- 









dique junere 3 per riprendere, ammenire,! 
i 
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corrogperc , cafigare , reprebendere , od 
iurgare , increpare : neutr, pafi. per cmene 
darli, ad bonam frugem fe recipere, Cic, 
in melius mutari, Quint. in ‘modo po- 
verb, chi uno ne caftiga , cento ne minace 
cia, e vale, che il caitizo d' uno ferve 
d'efcmpio a molti , wriws bominis cati. 
gatio ceteris exemplo ef , in unum bomi- 
mes animadverjao fexcentis exemplo th, fe- 
Cento: a malorevocat , reira: tt, de pra- 
Vitate animi deducit, . 
GASIIGALO, add di paftigare , correptus, 
canigatus , admonitus; per regolato , le» 
gibus Comven:eni , cahigatus, 
» GASTIGA:O)A, V pattipo. 
GASTILATORE, che Baltipa, caltigator 
GAST.GAIRICE, che galtipa , que peri. 
GASTILA TUR: , punizioni , tatiga. 
GASIIGAZIONE, lio, punitiv, anti. 
GASTIGO, madverfio , pana , 
uitio , jupplicinm 
GATT \JUOLA s buca, che fi fa nella im. 
potta dll'uicio , e fimili , acciocchè la 
atta ponia pailare y felis aditus ,tranfitus, 


GATTERO, forta di pianta, e d’ albero , 
“ATIKE, populus alba, 
GATTACCINO, 

GATTINO, V. gattucc'o, 
GATTOLINO, 

GAT1O, e gatta, feles , e felis, elutus: 


di PANO , felimeus , felinus + giuro ape 
giunto a uomo vale aguro , camtas 
Verjutus 3 gatto frugaio , chiamante 
per ifcherzo i contadini , quando ve- 
nendo alla Cinà guardano flupiti in 
qua , e in là, circuzifpeator cun oru- 
dis emigitiis , Plaut, per contadino , 
villano per ifcherzo , agricola , reti 
cus : patto di! zibetto , animale pro- 
ducente il zibeto , V, per itrumene 
to bellico da percuotere le muraglie , il 
qual: aveva il cajo in forma di gatto , 
fedudo 3 cadere in piè come la gate 
ta , che vale ricever comodo da qualche 
difgrazia , perieram , mifi perrifem : 
voler, o aver la gatta, cioè far da fene 
no, accurate agere : non volar la gatta, 
jocofe , per jocum agere: vendere , con. 
prare gatta in facco, o fimili , vale 
dare , o dire una cota per un’ alrra ad 
alrui, fenza , ch'ci polia prima chia 
rir di quel, ch'ci fia, fraudulenter oce 
cuitare , o imcuriofe rem agere, pretium 


avellere , antequam merz ojendatur , 






[GA LTICE, 


IGAVAZZA 


GA 
mente , che fi dcono fuggire pli vom 
incolloriti , fumantem wji najum won 
terrare , Mart, amici, come cani , e 
gatti, vale nemici , st lupus erem , 
prefo da Piatone ,'domepgitas gerere fie 
multates: c' fanne come cani, € gatti, 
probrofis diBeriis fe invicem vellicant , 
Carpunt , dijcerpunt , in jeje inyicens 
Jerpetvo faviunt, Cicer. tanto va In gate 
ta al lardo, ch” ella vi lafeia la zampa, 
dicefi del metterò più volte ad un rifs 
chio, che alla fine vi fi rimane, guem 
Sepe tranfit cajus , alijguando invemit , 
Sci in Here. fur. non uovare, non èl- 
fervi, nè can, nè gatra, von ciièrvi ale 
cuno, mewsimeni unum invemire : cervel 
di gaca, V, babbaccio : uicir di pauo 
falvatico , Iniciar la vita falvatica , e ise 
tibulis in lucem prodire , ad lantiorens 
vitam traduci : come un facco di patti s 
vale alla riutufa, M qua, e in là, çon- 
fufe, inordinate 1 aver mangiato il cere 
vel di pauo , fi dice di chi È impàzza 
to, dufipere , injanire 3 ogui gaita vuvie 
il fonaglio , e val: , che cratcheduno 
pretende d’'apparire , grifgue fidi piace? , 
qui(que fibi jamam momiiais cupit i aue 
dare a veder peicare colli gana, fi die 
del lafciarfi agevolmente iugannare, faie 
cile in emorem induti, decipi. 
GATTERO, ) tora di pima , c d’ ale 
) bero, popuius alba . 
GATTOMAMMONE , ipezio di icinia 3 
che ha la coda , cercopithecus 
GATTONE , accr fe. di patto, feles miae 
gua, major: farc il gait ne, fare il ba» 
lordo, commivere, fimulare , imponere 3 
paroni fi dice avche un malore g Cho 
ne nella mienatura delle mafcelle, che 
lafcia altrui maficare, 
GATTUCCIA, eta pia un termine de’ ẹ 
uocatori de’ dadi, del quale è fmarrito il 
fignificato . E 
GATTUCCIO 4, dim. di gatto , rrigua, 
parva feles 1 per una ratza di pefce wa- 
fino d.lla fperle de'cani, catulus : per 
una forca di fega , per lu pià ftretia , 
e fenza telajo di lezno, ma con un ma- 
nico , come quello degli fcarp.lli da ke 
gno, Voc, dl Dif. ferra. 

s romore , firepi.o per allegreze 
21, faultatio clumaofa . a 
GAVAZZAMENIO, il gavatzare, fripw» 

diam. 














Hor. patta ci cova , che eli antichi dik |GAVAZZARE, rallegrar fi (moderatamente, 


feru , ozni ofte ha forto il gatte, cioè 


erultare, getire , barc bari, 


c’è foxo inganno e malizia, Jaret an-|GAVAZL'ERE , che gavizra , gefiens p 


guis in berba , Virg. equus Trojanus , 
Cicer. ufcir di gatta morta, vale farli 
vivo, ignaviam , timorem excutere , a- 
movere z far la patra morta , far il par 
tone , fimulare d’ efer furto , e far la 
gatta di mafino, che chiudeva gli occhi 
per non vedere paffar i topi, e pacca di 
mafino , chi finge il femplice, lepus dor. 
mient , commiveni a dove non ci fon 
Batte, ® quando la gatta uenèin prefs 
t topi baliano , opiwwm nulle utilitas , 

panor «fit , prefo dal Greco : andar 
alla gatta pel ladro, @ fiamma cibum 
petere : che colpa n'ha la gatta , fe li 
masara È mara ? cioè quando una cofa 
mal cultodita è tolta li colpa nen è di 
chi la toglie , ma di chi gliela lafcn 
inconfideraramente in preda : chiamare 

€ dire, la gana gratta, di chi dice aper. 
tamente il fuo femim-mo, feus ficus die 
cere, (tapram jcapbam appellare , prefi 
da Lucino + dire , 0 chiamar la parra 
mucit , vale turo il contrario : tener 
un occhio alla padella, uno alla gatta , 
procedir cantaniente , attente fibi eave- 
re : alla pentola , che bolle , non vi fi 
accolta la gatta , cioè osnuno sfugge È 
pericoli, e furfe s' intende più propria» 











| foñitico , cavillator , tavillationibus ae 


erultane, 

GAVAZZO, V, pavaztamento + 

» GAULENTE , che pude , gaudens 1 
giudenci , nome di frati cavalieri , game 
dentes, 

» GAUDENTEMENTE, V. allegramente, 

» GAUDERE, V. L. ) 

” GAUDIARE, j. Ya godere» 

GAUDIO, V. allegrerza . N 

» GAUDIOSO , add, picno di gaudio, 
gaudio plenus, affuens. 

w GAVEGGIARE, voce rimafa in contae 
do, V. vaphepgiare . 

» GAVEGGINO , V. vagheggino , 
contadinetca. 

GAVETTA , mntaffina di corde di mufi» 
ca, e fimili, cZordarmm muficarum , fin 
dium metara., > > 

GAVIA , uccello d' acqua , gavia , e, 
fem. Plin 

GAVIGNE , pari del collo fotto '1 ceppo 
d.il orecchit, e 1 confini delle mafcelle, 
torfilia . 

GAVILLARE , V. cavillare. 


voce 


IGAVILLAZIONE , il gavillarc, ¢apillatio. 


GAVILLOSO ẹ„ add pisno di givil'arioni , 


bnndans , cavillationum plenus . 


GE 

GAVINE, malore, che viene altrui alle 
gavigui, tonfillo , 

GAVOCCIOLO, enfiato cagionato lo 
più dalla petto , tumor peftilens , bubo : 
per manicra d’imprecazione , malum . 

GAVONCHIO, razza d'anguille , comgrus, 

GAVOTTA, fpezie di pefce di mare, 

GAZZA, uccello di color bianco , e nero , 
pica ; nido fatto , gazza morta , quando 
l'uo:o è accomodato iu qucto, mondo , 
cd ha acconcio turti i fuoi fatti, cdei fi 
muore, Cretenfe facrum , prelo dal Gre- 
co : quelta gazza ha pelata la coda, s'in- 
teud: dell’efier aftuto, e pratico , c da non 
Jafciarfi ingannare , callidum , veterato. 
rem effe: pelar ta pozza , e non la fare 
(tridere, vale for bel bello cofa, < he al:irui 
nou piaccia tondere , mon deglubere , Suner, 

GALLA MARINA, uccello di color bigio, 
c verde, pica marina. A 

GALLARRA, Itrepito , e fuono "di ftrue 

menti b lici fatto por allegreeza , feltivas 

tormentorwin bell'corsm fèrepitus , fosmitui : 
per una lotta di nave. 

GALLARRINO, V. Ghiazzeti o. 

GAlLELLA , forca d'animale quadrupede 
como . 

GALIERA, V. pata. 

GALLERA MARINA, V. gazza maina. 

IA, V. garzarra 

LINO, Silvini, di gazzeri ; come 

atterino , colur fimilis pig. 

GALLEROTTO , e gazzerotta , dim, 





D” 













Bariri, erigua pics: detto per ingiuria, 
vale mertor o, Ve 
GALZETTA , f d'avvif, ephemeris , 






rerum gihartu, 


GE 

di fue marito, Aec mulier in aliena vir. 
gine Jufpeltum babet virum , Suet, per 
folieci.o , paurofo , follicitus , anziusi fi 
dice anche di cofa, che dia gelosia, o 
che operi con efattezza , e da mancgpiar- 
fi con gran caurcla, come negozio gelo» 
fo, follicitudinem afferens: bilancia ge- 
lofa, accurata j eratta Ratera : ftrumine 
10 gelolo , cante , G diligenter contre- 
Randun ing umentum 

GELSA, fruto del gelfo, mora, morum : 
In forza d’add. 

GELSO, moro, albero noto, morus. 

GLELSONINO , forta di piama, e fiore , 
ja nin: pfini diffe 1° Artolto 

GEMELLO, V. bimzu: gemelli per lo fe- 
gno di semini» gemini , 

GEMENTE, che geme, Rillans. 

» GEMENZIA, V. peomanzia 

GEMERE, ,, gemicare, € Bemire, piana- 
mente, e fottilmenze verfire , in fignif 
ate. c neutr, dillare , Rillatim, guttatin 
efundi: pre fimil. fude, Ve per piana» 
mente laprinsare , c piangere , gemere , 
fngensere : per lo Retile cantare d'alcuni 
uveclii , come della colomba, della torio- 
ra, cc gemere. 

4 GEMICARE, V. gemere. 

GEMINARE, raddoppitre, e fi ufi nell’ 

att, e nel neue, paf, geminare, duplica» 





re, comdupiicare . 
GEMINATO, raddoppiato ,geminatus, du- 
| picatus . 


GEMINATIONE , raddoppiamenio , comu- 
licatio 


P 
GEMINI, uno de'dodici fegni del Zodia- 
arium , litera nuncie ., 


co, gemiti, 
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che fi dice in forza di fuit, imperrtor , 
ui præzè exercitui, Cicer, penerale dele 
a cavalleria , dell’ infancerda , deli’ are 
tiglicrir, quegli, che commda a’ cavale 
li, a' fanti , cal treno, magier equi. 
tum , pedeftrium copiarum duflor , tore 
mentis bellicis pra'vBus : Generale de” 
frati, vale Capo della Religione , Genee 
ralis, T, Eccl. qui preeji univerfa ytoti 
fodalitati. 

GENERALISSIMO , primo comandante d’ 
armata, fupremue imperator : fu fatto , 
fu eletto generali Timo, fumma belli ade 
minidratio illi permittitur, Caf, 

GENERALITÀ”, gen.ralirade, generalità» 
te, univirfalità , uwite fitas 

GENERALMENTE, generaliMfimamente , 
univerfalmente , generatim , ia maiver- 
[um , gencraliter 

GENERAMENTO, generazione, gerreratio . 

GENERANTE , che genera , genera; , 
generator 

GENERARE , dar l’effere naturalmente , 
generare gignere , progignere , pro resrer 
per produrre femplicemente p produgere 2 
p-r cagionare, iudurrs , far venire p e/* 
ficere , facere , afferra , invebere y agicre 
res generar malinconia pAg itudinem pae 
rere , Plaut, 

GENERATIVO, atto, e acconcio a pee 
merare, generationi aptus , genitalis , gt- 
nerabilis . 

GENERATO, add. da gemcrar genitar y 
femine fatus , editus , proguatus , pro 
créatu e, 

GENERATORE , che gentra , genitor è 
Jutor , procreator, 


GALLOFILACIO, teforo , garophylacium , GENINO, add, doppio, geminus duplex. GENER ATRICE, che genera, genitrix 4 


V. G. thefauras, 
GALLOLONE, V. gazzerotto e 
GAZIURRO, V., gazzarra , 


GE 


s» GFRO, becco , Zircus, 

e GECCH:MENTO, V. aggecchimen'a, 

p» GECCHIFAMENTE, V. umilmente, 

” CCHITO, rimefo, umiliato , abbaf- 
fato, demifur, abrellus. 

GELAMENIO, e piclinento , il 
gelatio, congelatio . 

GLELARE, e gi-lare, divenir freddo, pc- 





pelare , 


GEMIRE, V. gemere. 

GENIT E, forta di gemma , gemites y A, 
m, Plis 

GEMITL'O, e gemitivo quella poca acqua 
che fl vede in alcuna era Man alare 
dalla tcrra, o finj'i, featurigo. 


procreatriz, mister , 

GENERAZIONE , il generare, gereratio , 
prorreatio , genitura è per rattaà , ftirpe ` 
genus , foboles , progenies , profapia: pt 
erie , Corta p cualica, genus. 

GENERE, € „ :cnero, T. filof checone 








GEMITO, pianto , gemitus , luĝus , ploe) ticn: foito di fe Je fperie, genus: gence 


ratu: , plamBus, 

GEMMA, nome di tutte le pierre protive 
te, gemma , lapillus : per l'occhio dcla 
vito, 0 fimili, gemma, oculus , tumens 
Ecd y otulus genmani, Col. perla fe- 
conda fcorza delle corna d.1eaftra:o p del- 
li quale fi fa la coppella, Voc. del Dif 


Jato , gela/cere , rigecere , congelalerre SIGEMMARE, mettre la gemma nel fignif. 


gela cogi, durari, comcrefcere , confitere. 
GLLATA,£ pretita, V. gelo , ghiaccio . 


dell'occhio deila vite , gemmare , geme 
ma cet, gemmas agere, 


GESATAMENTE ) e gi luramente , fred-|GEMMATO, fieno di gemme , gemmatus : 


danssnte , gelide , frigide : per pigramnen- 
te, lentamente, V. 
GELATINA, gieclarin1, e gicladina , bro- 
do rapprefo , yus cosstuin concretum | 
GELATO, gi.iato, ghiacciato , gelatus , 
frigidus, glacie gelu concretus c04ius: 
io fon gelato , fotus algeo , Plint, fi- 
gur, per impaurito , iimorofo , fpaventa- 
to, V. 

» GELDRA, truppa di poca ftima, mol- 
tiudiug , colluvies, vilis turba, 

a GELERIA, V. gelatina, 

GELICIDIO , e giclicidio , gcio , ftagion 
freddi, e gelata, gelicidium. 


per fim. geimmans ; per fatto di pene 
me, gensnis conta : che ha prodotto 
la gemma nel fienif. dell'o:chiv della vi- 
te, gemma preditus, 

» GEMDNERA, gemma, gemma. 

» GENA, V., L. goia, V. per animale di 
fpezie di lupo, che più comunemente fi 
dice jina, yena. 

GENEALOGIA , e gemzologia , difcorfo d’ 
origisc, e d sicura di nazione , Wire 
per, ec, e fi prende per la itirpe, e difcene 
denza medefima , genealogia , V. G., ge- 
mus, progenie, profapia, gentilitar . 

» GENEATICO, Ta ce degli sftrolo» 





GELIDEZZA, Caro, frefchezza , dene fris| gi, che prendono a indovinare della na- 


gus. \ 

GET IDO, e gelido , gelato gelidus . 

GLIO, gel, V. giela. x 

GELOS MENTE, con gelosia „attente , 
follicite , vigilanter, 

GELOSIA, pa Tione, e travaglio d'animo, 
degli amanti , per timor, che altri gola 
la cofa da loro amata , zelotypia, fujpicio : 
fgur, fi crasferice ad altri apers s {ufpio 
cio: per quell'ingrasicolaro di leguo cc. 
il quale ti tiene alle fineftro per vedere , 
e no cer veduto , tranjenna , cancelli, 
fenedra cancellate. 

GELOSO, travagliato da pelo:ia , zoloty. 
pus, fufpiciofus: queta moglie è gelora 





fciva, gemethliacus, Gell, 

GENEBRO, Petrar. V, ginepro, 

GENERABILE, atto a generarli , genera. 
bilis , Phin. 

GENERABILITA', potenza di genctare,, 
generandi potetas ’ 
GENERALATO, dignità , ecarica di Ge- 

nerale , p'eießura, 

GENERALE, add. generalifimo , genera- 
lis, umiverfalis fpacciare uno pel genc- 
rale , vale farne poca ftima , ffoccifscere, 
nibil babere: in pencrale generati gee 
mer sbiteter in wniverfum . 

GENERALE , aggiunto del capitano , o 
cosmndinie d.ll'efercito in.cro , che au- 


re humano , Swann boninum genus : 

per forta , fperie , genuri prenderti un 

penere di vita, gtatis degende genus fidi 

comtituere , Cic. in penere, pu avverbi 
V. gemr.Imente. 

GENERICAMENTE, Segni, generati + 

(GENERICO, T. loico, il quale conttitti. 
fee il gonere, gerericus , T. F.genesalir, 

GENERO, marito d:lla figlivola , gener : 
per pencre, V 

‘GENEROSAMENTE , V. {plendidamene 


e. 

GENEROSITÀ ', generofitade, gomerofia. 
te, nobilla, grandezza d'animo traria da 
chiara, e nobil gencrazione, gemerojitas, 
magnanimitàs , anini magnitudo, 8EAN. 
roja indolet. 

GENEROSO , che ha gensro tà , genre 
ro'us, magnanimus 1 agziuno a vino, 
vale porene, virum ingentia Dirium y 
Celi 

GENESI, il primo de*libri della Scrittura 
Sicra, Genzfir , V. G. 

GENETLIACO , aftrotego „che fa altrut 
la natività, geneti hiatus. 

GENGIA, e cengivi, gingiva 1 nettar le 
gengive, de7\eare cingivam, Sitat. 

GENGIOVO, aromato , filignetrum, pipt 
yitir , ringiberi. a 

GENIA, generazione vile, © abbietta ge- . 
mus Vile, turba abjeBa , colluv:es, 

GENIACCIO , cattivo genio , mala Voe 
luntat, 

GENIALE, di genio , genialis : letto, @ 
toro peniale , vale il leno degli (poli , 
genialis leffut, geniali; tborus, Cic. 

GENIO , celt: miniftro , e guida data 
agli vomini per iudirizzargli al bene , gr 
mius ; per inclinazione d'animo , affetto , 
toluntas, fiudium : combarter I fuo gte 
uio, delligerare cum geniis fuis, To 

auier 
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andar a genlo, V. piacere , aggradire 1 
dar nel genio , compiacere, ob,cqui , #50. 
rem gerere + 
a GENITABILE, Sainnaz, V. gencrativo. 
GENITALE , apgiunto de^nembri , co'qua. 
li Ġ genera, genitalis: pet innato, geni- 
tivus , infitus. 
GENITIVO , genitivus, T. Gram. 
GENITO , figluolo , genitus , films natus . 
GENITORE, V., padres 
GENITRICE, V. nndre. 

GENITURA, V.poucrazione , mifcimento : 
per lo fperma , genitura p femen i prima 
sniiura , por primogeniiuri, V È 
GEGNAJO, e gennaro, none dimefc, jae 
wuazius ; fudar di bol Gonnigo , vale 

aver prand'aifanno, ingenti cura prenti ,| 
confillari miolestits, Cic, anuo wje anie) 
mo, Cicer. angi, premi , quati agritu- 
dine, Cic. 

» GENOLOGIA, V. gencalogìi : por con- | 
ne Mione, unione p commerio , comjumiio .| 

» GENOVE, invenie, genuficilioni , pro-! 
trazioni, V. Ì 

GENOVINO, forta di moneta di G:nova ,! 
che oggi dicc G-uvvina + 

GENSOMINO , e gentumino , 
mino, 

GENTACCIA , 3 gente vile, cab.! 

GENTAGLIA, $ iua y pens | 








V. gello. 


GENTAGLIACCIA, 3 genus hominum , 
GENTAJUOLA, gens vilis, abies 
GENTAME, ila „fær civita- 


tis , infima fær populi , picbeja fær 4 
wi geilig y fordes, & Sex urbis , Cicer, 
te bominum , popellus , imi fubjellii 
houiinès. 

GENTE, marione, popolo s gens gentes, 
ium : per parenti, € cosgiuni , V. gene 
te d'arme, vale uomini d'arine , folta- 
ti, milites: gente , fenza alito aggiuu» 
to, s'intende anche per foldati , copre, 
milites: pente a cavallo, vale foldari a 
cavallo, equites , equedres copia , ejut- 
fer erdo, rguitains i buona gente , vale 
perfone, che tono bene in ellere, degne, 
€ comparifcenti per ogni rifpetto , flos 
bominum , misitu robur , probate nots 
onines , prodi virr: di baita gente , di 
fchiatta ignobile, Awasilis, Plued, infi 
mo, odfcuro loco natur , ignobili, fumi» 
Ir loca ortus, Cic. vili gewere , abielto 
genere» di buona gente, ben naro, bome- 
so loro, bouis, Claris parentibus ortus i 
di fcarri ra, V. 

» GENTE, add. gentile, nobile: V, gene 
rita, 

GENTERELLA, gente di poco pregio , 
piesecula, popelius. 

GENTILDONNA, donna nobile , matro- 
ma, nobilis femina, 

GENTILE, nobil: , praziofo ,cortefe , #0- 

bilis, Tenufius , gexerojus comis , buma- 

mes: per contrario di papliardo, mitis, 

fuavis , lenis, debilis è per quel popolo , 
che innanzi la venuta di Ges Crilto ados 
rava gl'Idoli, Deorum cultor , Hor. ape 
prefo i SS, Padri, Paganus ', Gentilis „| 
etbnicus: gemil: di compl Mone , gracie 
des, bnbeciilus 3 falcome gentile , Ipezie 
di falcone: grano gentile, fpezie di gra», 
no fenza tefta: fico gentil: , forca di fi- 
con così detto. 

GENTILESCAMENTE, Salvini, alla ma-| 

emili , more ethnicorum , ì 

GENTILESCO, di byll'aria, di nubile, c} 
cà praziofo afpetto , dellusr, bellulus , ve- 
nudus , nobilis , pollitu, , gemerofusi al 
la pamila, muore eibiticorine , 

















GENTI ESIMO, L ferta de'gentili , et5zi- | GER 


ca fuperjititio 
GENLiT ETTO, gentile , cerco per verti, 
Venutolus, bel'scius 
GENTILLUZZA, nobiltà, ed ufafi an- 
» GENTILIA, che in fignif, di cor- 
n GENTILIGIA, J tesa ji (bella manice 
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ra ,lepeladrla, amorevolezza , gerrerofitar, CERMINATRICE, che germina , germi 


nobilitas , humanitas , comitas q facilis 
tas, liberalitas , benignitas x per delica- 
tezza, V. 
GENTILIRE, far gemile, mobilitare. 
GENLILITA', gentilitade, gentilitate , V 
cinilefimo s per gemilezza, Vi 

GENTILIZIO , V. L. add, della famiglia 
dell’agnazione, gemtilitius, gentilis. 

GENTILMENTE, con gentilezza , tuma- 
me, comiter, venufe , ingenue , Liberali. 
ter , benigne ; per riccamente , lawte , 
Splendide: per a bpl modo, adagio ada- 
tio, apte, comcimniter , concinne , per 
delle, pedetentim , fenfim, 

GÈ - LILOTTO, geitilluomo di grand’ au- 
tuii a, e propri mene Signor di cattella , 
reguius , dymaftes, 

GENTILUOMO, uomo nobile , vir modi. 
dis , mobili genere natus , Cic. vir alte 
nobilitatis, Ovid, patricius . 

GENTUCCIA , e genrucca ( in Dame 
gente vile , piedecula , gens vilis , pos 

vilus, 

GENTWCCIACCIA, pegg. di gentuccia , 
tilifuna pleds, 

GENUFLESSIONE, ingiuo-chiazione , ge- 

nuun fubinifia, gemuum flexas, Plin. 

GLNUFLESSO , inginocchiato , fwbwrifis 

genibus, 

GEAUFLETTERE , neur, pafa V. ingi- 
socchiasfi, 

GLNZIANA, radice d’un'erba, gentiana . 

GEOGRAFIA , defcrizione di tutte le par- 
u della terra , ferre dejcriptio , geogra» 
pria, Cic. 

GELO&RAFICO, di geografia , fpetrante a 
peoprofia. 

GEOGRAFO, che prof:ffa , 0 fa geogra- 
fia, groagragtas, V. G. 

GEOMANTE, che Indovina per geoman- 
zis, geomantes , V. G. 

GEOMANZIA, fpezic di divinazione , g7o- 
mantis , V. G. 

GEOMETRA, e geometro , geometra , geo- 
meter, e geometres, 

GEOMETRIA, fcieuza per efaminar le pro- 
porzioni , grometria , geometrice , Ci. 

GEOMETRICAMENTE,, geometrice . 

GEOMETRICO, di p-omerrìia , geo- 

GEOMETRO , add. metricts . 

GEORGICA, libri dì Virgilio , che trat. 
tanod Il'agricoliura , georgica , omm , n 

GERANITE, forta di pi.ura  gerawites , 
Plin. 

GELARCA, fup:riore nella gerarchia , ea- 
tiles, hierarcha, V. G. 

GERARCHIA, grado di principato facto, 
hierarchia , V. G. per metaf. imrigo , 
Imbioglio, gerre , trieg. 

GERARCHICO, celte, eled o 

GERFALCO, V. girfulo, 

GERGO, parlar ofiuro , è fotto merafo. 
ra, porlar furbefco , verba arbitraria , 
tranil tæ locutiones , guigma , objcura 
lojuendire':0, 

GERGONSE, parlar gergone , cioè in tl 











no, bcure , figurate lojui. 

GERIA, fpezie di terra, che ferve a fare 
una forta di giallo, Voc. del. Dif, 

GERLA, firumento da portare pane dietro 
Je ipille, cordis: per gran quantità, co- 
me perla di ragazzi , wagnus puerorum 
MICInIETES . 

GERMANO , aggiunto a fratello , vale 
catal: , germanus » polto affolutamen. in 
forza di rutt val: lo fteffo, germanus : fi 
ufa talora per vero , è fedele come fene) 

fo purmo, c fili, germanus , 
SI ANO, uccello di fpezie d'en irra fale 
Votica, girerquedula , anas filveglris . 

GERME, V. germoglio, 

GERMINARE, V germogliare, 

GERMINARE nome, V. germogliar ento). 

GERMINATIVO, atio , € accon.io . gcr- 
minare, genitabilis , genitalis. 
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MARI, 
GERMINI, n.inchiate , forta di giuoce , 
e le carte Itel: , con che fi giuoca, 
GERMOGLIA, V. germuglio . 
GERMOGLIAMENTO, il germogliare, e 
ta cofa permopliità ,germiimatio , gerzien a 
GERMOGLIANTE , che germoglia , gere 
minds, gommans, 
GERMOGLIARE, mndar funta fermo. 
li, germinare , pullulare , egerminare y 
progerminare , frutitere , fruticare . 
GERMOGLIATO, add, da gimbogliare . 
GERMOGLIO, la prima mefic delle piane 
te, ennen , furculus, . 
GEROGLIEICARE , fare geroglifici , cf 
primero per via di peroglifici, per feule 
ptas aninalium + aliorumque rerum fie 
guras fexfus mentis efingere , fon'jiare a 
GEROGLIFICO, fuit. j:roglifico , amige 
ma, bieroglyphicum , V, G. 








)IGEROGLILICO, add, di of.ura, e mifte- 


riofa fignificazione , arcanus , odfcurus y 
Hicrogliphitus , Macrob, , 

GERRETTIERA , infgua di cavalisràà in 
Ing hilcrra , perieelis. 

GERSA, fpezi: di lifcio, 

GERUNDIO, termine grammaticale , gee 
rundum , T. G. dar ne'perundi , mode 
bifu, vale impazzare, snparire, 

GESMINO, Ariof, V. gelfamino”. 

GESSATO, che ha natura di geio he ha 
in ic del pel, ingeffito, gypiatus . 

GESSO , materia fimile alla calcina , gy- 
pium 

CESSOSO , pieno di pefo, gpjo infarins « 

s GESTA , itirpe , fchiatta , Pipi soboles s 
progenies , genus : per Imprefa , faro , 
azione , facinus , getag cum, res gela . 
falam i per torta, gente, V. 

» GESTARE, V, L. portare, gepare . 

CESTEGGIARE, far gefi, geficula= 

GESTIRE, ri: geltir mile . pece 
care in geju , Cic. geltir con le fpalle 4, 
agire geinn bumeris , Cicer. non faper 
Betiro, gefum mefcire , Cic. 

GESTO, atto e movimento delle memtras 
geftus i comrasdire il gefto d'uno , iie 
tari gertum alicujus, Lucr, chi fa moki 
B-iti , getsofur, Fell, il fvo gelo per 
porno è troppo ftudiato, e afferrato, moe 
tus , 9 genus plus artit babet, quam ef 
Oratori jatit, Ciz, per attitudine potne 
ra, V., per imprefa , farto giorioio , V. 
gefta = per cura, goverso , provvedimene 
to, cu'a, adminiftratio, getto. 

GESU TA, Reliziofo della Compagnia dè 

ss . e 

GETO, correpgiuofo dicuoj>, che fi adate 
ta per ligame a’piè degli uccelli di ra 
più, pedica , retinaculum i beccarîì è 
getdi, fi dice in prov, del merrerfi a qual 
che cofa, che non poffa riufcire , Ia saja 
fuin , fruàra , inutiliter conari. 

GEITTAJONE, forra di fiore. 

GETTAMENTO, V. gittaniento, d 

GETTARE ', ver da fe con violenza p 
Jatere , emitttere , ejicere: per ifcagliare , 
© trarre , jacere , ejsrulari , torquere © 
Rettar delle piccre a uno, alicui apider 
impingere , Phædr. lapidibus aliguon 
petere , appetere, Cicer. pettar pol vifo 
qualche cola, aliguid in caput, 0 in ® 
cuior impingere , comringere , Piave. in 
vuitum alicuzuscalquidconiicere , Prop. 
in alicujus caput aliquid ierulari, Petr, 
sforzoTi di gertargli addofto il bicchic= 
re, cho aveva fr mano , im bune conas 
tus ef frvpbum de menu jacere , Liv, 
per pofare , V. gettari davanti in gi- 
noschione , atcidere : neutr, paf. vale 
Imciiri , avventarii , corret con impe o 
a una cofa , cuafi precipirandofi : imorobi 
fi guctarono dalla mive fopra un palifcab 
mo, de navi timidi difiluerunt in ta- 
pram, Plaut, fubi mewo fi giud fuort 

di cafa 








- 
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di cafa, provipuit fe foras, Phaur.1à den. 
tro, intro fe dedit , Plaut. corripuit fe 
intro, Ter, fe gli gettò al collo , cervi. 
Cem ejus invafit , conjecit fe in collium! 
ejus, Petr. pete.rii in mezzo agi’ inimi- f 
ci, imonittere fe medwi in Lotes, Cice} 
gettarh a'piedi di qualcuno , fe ad pedes 
slicuius abjicere , Cicer fe projicere , 
Caf. per vomitare, V per verfare , {puro 
pere, mandar fuori, efundere , fundere y 
@jicere , mittere , emtttere 3 getat un Os 
Finale d'acqua fulla tefta d'uno, matel- 
dam, o matulam uram aqua alicui in- 
fundere in caput, Plauc. gersar marda , 
emanare faniem, Plin la milin onia fa 
Bitnar lagrime , trititia cogit ad lacrye 


gertar a baffo`, dejicere : gettar a bifo 
con violenza , proturbare , perturbare z 
dentro, injicere , in undere i intorno . ef- 
fundere , circumsicere : innanzi , projice- 
re: qua, e la, afivcere, fpargere : fne 
pra p fa persacere , fupersitefe ; {otto i pic= 
di, proterere, concuicare 1 getcarii a tere 
ta, procidere , protermari x petrarfi al cate 
tivo, perir snalizionamenie dal giulto , 
e dul dovere, a rey recedere ; perar 
all'avaro , diventate avaro , avarum fie- 
ris gecrare , porlondo d Ma penna da ferie 
verc, vale render lo 'nch oftro , aframene 
tum dare , reddere , einittere : genar la 
fcomunica , vale fulibin.rla , diri; devo- 
rere , facts alicui interdicere . 


] 





mas, Plau:, triftitia mevet, elicit dacry=|C ETT'TA,V gitata, 


mas, Quin.it. Plaut peratrecore , appore GET 


tare, cagionare, afferre y înjerre , inve. 








TO, € itato, add, da gettare, c 


ķi 


Bere > giir careftia pet turta lala, o| GEIT- TORE , e gi:tatore , che getta, 


In una cità, funem toti Itaisat , o wbi 
dnferre , Cizer geirar lo fpaveno di per 


tuto, nbigue terrorem incutere , Duzicere | GETTITO , 
Caf. terrores jacere, Cicer. getar da caf GETTO, 


vallo, fcavalcare, ex equo deritere : pet- 
tar fofpiri, V fofpirare : gettor le paro- 
de ec al varo , e pertarle aflolut. vals 
parlar in vano, verba ventis dare , Ovid 
Frutra , vequicquam , in cafum lojui , 
Verba fundere: gettare a terre, dituere , 
eVertere tumi, 0 ad teram alijuem , 0 
aliquem jernere , proternere , Hor Plint 
V. abbattere , rovinare , fpiantare : (er 
tar odore , lezzo, o morbo, val: fparze» 


jaculator : per fonditore di metalli, e fi» 
mili , fn for, Palla, excufor, Quint. 

il gettare , Jadus 1 per lo 
fmalio compofto di ghia ya 
e calcina , maltie induftio : per quell, 
Lujronta, che fi fa mella forma , o di me- 
tailo fondu:sn, o di pefio liquido , € fini. 
li, confiatura ; onde far petto, o di pete 
10, che vale gettare , fundere , comfare: 
far getto, fi dice anche dil gertat le mer- 
ci in mare , Jefuram facere, Cic. 


GH 


te odore, o puzzo, dere, o male olere | GHEFFO , V. pueffo. 


exbalare odorein , mepsitini: quelto ligo 
gau il morbo , avventa la pefte , eru gat 
re lacu pedilente odorem, Var. geuat, 
Gi dicc anche della terra, e degli alberi, 
e vale produrre , dar fuori , germinare , 
furculos comittere : petiar radici, mittere 
radices, Col, i tralci, pro/underé palmi. 
ter, Col, 12 fpiche , (pica: edere , Col. 
1 fori, fundere flores , Vir gectar al 
wol:o, o in faccia, vale rinfacciare , rim. 
rovertare , V. gertar via, vale rimover 
1 fe checcheflia, rome inutile , fap r- 
fiuo, diniolo , nojofo , projirere, »rjice. 
re, abjicere : gettar via checcheffia , di 
coli per mindir male , o vender le cof 
per manco, ch'elle non vagl'oo, perde. 
re, prodigere, vili vendere : pettat afio- 
lu am. per piitar via , dilupidare > diffi 
digere: gettar via, neutr. paff 
af, affliggerii, mondar ma- 
le, V. genar in grado , imputare , V 
pettar la colpa , val: dar la colpa, im 
culare culpa in al quem transferre, 
derivare, Cicer. geitar i fondamenti di 
checcheffir, per dar principio , ponere , 
Jacere , agere , fubjtruere tundamenta , 
Cic Pliue Quint. gertar l’arte , incau» 
ti, fe fori, c fimiti, vagliono fare incane 
ti, incantare, fortes lesere: getrar Var- 
te, le fori in danno d'una famiglia, sr 
cantare familiam aliquam , aliquid ma- 
Ji objicere familie mala manu , Plaut 
gettarfi in una cofa , ad nna cofa , vale 





» GHEGGIA, o ghega , V, acceggia. 

GHEPPIO , acericllo , foitivenio , uccel 
di rapina, tinnungeulus: far gheppio, in 
prov. vale morire , V, 

» GHERBELLIRE, V. ghermire , 

GHERBINO, c patbino , nome di vento, 
liteccio, africus, cardas, 

GHERMINELLA, giuoco di mano , lufwt; 
p- t inganno , baracceria , preitigia , fraus, 
dolus 

GHERMIRE, il pigliare, che fonuo tutt 
gli animali rapaci la preda colla brinca, 
arripere , unguibus arripere: neut pañ 
per amaccarh, azzuffari, V. pr metaf 
pruder con forza, vi rapere. 

GHERMITO, add. da phermire , arreptus 

GHLEROVANELLA , forfe lo ft:ffo , ch 
parof.nata, V. 

GHERO'F ANO , V. garofano : per nn? 
forta di viola, che ha odor di garofano. 
alba Viole, 

GHERONE, pezzo, che fi mette alle ve- 
iti per giunta, n furplomento , € ancor 
fi prends per alcuna pirre del veftinua. 
to, fimbria, lacinia , velis fegmentumi 
per fmil, pezzo di checcheflia , frg 
MICMIMID fragmen , fragmentin s pars: 
piz'itfela per un gherone , cioè andarii 
con Dio, modo Lafo , folum vertere , fu- 
gia: arripere: cucl , che noa va nell, 
mani he, va ne*pheroni, cloè quel, ch 
non fi cenfum in una cofa , fi confuma 
mti'al ra, guod difertur , now aufertur, 


applicarvifi, alicaîrei animum adjicere, | GHETTO , tiecol o di yiù cafe, deve abi. 


animun appellere: gouar allo Rudio , 
aferere fe judiis , Plin. Jun conferre fe 


rano pli Ebrei, /wdeorun: contubernium, 
Judaormin ædes. 


ad udia, Succ. abdere fé literis , o im GHETLO, add. nero, e fi dice dz’ mori , 


diteras , Cic. pottar checcheffia dietro a 
uno , vale lo fi:ffo, che dirlo a chi naa 
fe ne cura, offerre non curanti , ingere- 
re, Sen pgettarh le cofe dietro le fpall: , 
o dopo le fpalle , cc. vale metterle in non 


niger , fufcus : per fimil fi dice dill'uva 
od altro, che prenda il color neio , m 
ger i per una Lis di fungo, che peral- 
tro nome è detto porcino , fungus fuite 
Ius, 


cale, dimenticarfile , turas rei alicujus CHIABALDANA, ¢ ghiabaldano, V.ghis. 


ubjcere , deponere , negligere i cetrar la' 
polv.re negli occhi , vol:r moftrare una. 
cofa perun'alira , ocslis pulverem ofun-! 


dere, Pir fuemn alicui facere , alicui s, GHIACCIA, V. ghiaccio. 
egregio imponere , Cic. fabducere alquem GHIACCIA]A , luovo , dove 


dilis, Ter. gecart un ponte , fabbricare 


do, pontem estruere + gertar:, parlandofi GHIACCIARE , neur. il conpelità dell: GH GNETTO, 
di metalli, di ge ye Gulli, fundere ¿| cole liquide per lo freddo , gliciari , con, GHIGO, 


rabaldan, ` 
» GHIACCESCO , di qualità di ghiaccio, 
glacialis, 


fi conf.rval 
il ghiaccio , glaciei fervande cella . 
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gelafcere , rigere , obrigere , V. apphiace 
chrú: m fignif, att. V. apgbiacciare, 

GHIACCIATO, «congelato , glaciatus i tae 
lora per fr.ddiffino , frigidifiomus : per 
fiuo nel ghiaccio, glacie immerfus: per 
mecaf crudo , privo d'amore, UNS , (ru. 
delis z: per impenetrabile, fatato, V. 

GHIACCIO, glacie: + rompere il ghiaccio, 
fg. vale fare la ftrada alcrui in alcuna 
cofa cominciandola a trattare , € agcvo» 
landone l’incelligenza , Diem y iter none 
firare , præire , facem preferre, 

» GHIACCIO, add V. ghiacciato, 

GHIACCIOSO, 

GHIACCIUOLO, umore , che agghiaccia 
ucl giond re, frria. . 

t GHIAMCERE , V. giacere. 

» CHIACINIO s pietra preziofa , byacine 
thus 

GHIADO, ecce ffivo freddo , algor : per col. 
tello, ra furfe non fitrova ulao , fe non 
colli pt: izione, 4, onde morio , taglia» 
to, ¢ fivili, a phi du , cioè di cultello, 
gladio celus, mortuus, 

GHIAGGIUOLO, pianta nota „iride , iris, 

GHIAJA s fena prona , glarea. 

GHIAJATA yfpindimcnto di ghiaia per 
«fidare è luoghi fangofi , giaree indu. 
toga si rapace folum . 

G SO, che ha phiap, g/areofus. 

GHIAT DA, frutto alia amici a glans: 
per l'eltremicà del membro virile , penis 
dlani. 

GHIANDAJA, uccello noto , pica glane 
daria , 

GHIANDATONE, ac-refe, di 
ingens pica glandaria : per i 
puno ad uomo, 

GHIANDA UNGUENTARIA , frutto fie 
mile ad una nocciuela d'un alb:ro fimi. 
le al tramirifo. 

GHIANDELLINO, dim dighianda „glan. 
dula: per picciolo fpazio , exiguum ine 
tervallum. 

GHI\NDIFERO , che porta ghiande , 
glandifer , 

GHIANDOLA, V, glandula, 

GHIANDUCCIA, e ghianduzra, dim. di 
ghianda , glandula , 

GHIARA, V. ghiaja, 

GHIARARAI DANA, cofa di niun valo- 
re, titivillttium, nuge , quifquilie . 

» GHIAVOLO, Aut. Buf. diro'o, V. 

GHIAZZERINO , arme di dofo, come 
pialtrino , risco, o hmili , dorica. 

GHIARERUOLA, fpezie di nave , (yi 

a. 

GHIBELLINO, di fetta ghibellina, » gee 
Bellimus. 

GHIERA, cerchietto di ferro , D d'il'ra 
maretia, che fi mette Intorno all’ cites 
mità , 0 bocca d’aluni frumenti , ace 
ciocchè non s'aprano , 0 fendano , cir. 
culus, o amulur ferreus è per una fpezie 
di d.rdo, o freccii antica, telwin : per 
una fpezi: di lattovaro p s, fiera i ghiera 
dell'arco, vale la groffe-ra delm Lon 
arco, Voc, del Dif. aens crafies. 

GHIERABALDANA , V. ghisrabaldana, 

GH:EU GHIEU, e Ghiîu , fevri replica, 
medo di beffare altrui propio de’fanciul. 
li: fi trova anche fenza la replica, è vae 
Te nulli, mibi, 

a GHIEVA, V. ghiova, 

ANTEMENTE, għipnando , com 
phivni, /ubridicule, Aslariter. 

GH GNARE, kegermente , e fcarfamente 
ridere, fubridere . 

GHIGNATA, rifo finoderito, e fatto quae 
fi por if-herzo, carbimnue, rifus . 

GH GN TORE , che phigna, rior, 

GHIGNAZZARE , ghignare , ridere , ĉde 


chimari, 





ghiandajv, 
cherzo ag» 








CH'GNETTINO, l'atto del ghignare, 


rifið , 
» GHIO» 
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n GHIOMO, Bue, Inf. pomi olo, V. 


GI 


GHIRONDA, ftrumento da fonire. 


CHIOTTA, tegame di forma bi.lunga che GHIRONE , Loc. Med. fiubria, 


fi mette fotto l'arrofto , quando e' fi gi. 
ta, patella. z 
GHIOITAMENTE , con ghiottornia , api- 
de, gulo,e + 
GHWOTIERELLINO, 2 dim, di ghiotto, 
GHIOTTERELLO, gulofior . 
GHIOITO, ghiortifimo , avido di cibi, 
e di vivande dilicate , wmoliicularum efta- 
run cupidus , Plaut, guiofus , glutto , 
durco, Felluo: per appetitoto , galoio , 
V. per metaf. bramofo , defiderabile , aj» 
potibile , avidus , cupidus s per viziofo, 
O di mal affure, improbus , fceleftus, fa- 
gitiofus , facimorojus : avere un certo 
ghiotio , vale, avere un non fo che d'ar- 
prattivo , peilicere  pertrabere : duc ghiot- 
ti a un taglicte , € fi dice In prov. di 
due, che amino, 0 appetifcano la mede- 
fina cofa , duo unum expetunt palum- 
bem , Plaut. in prov. una ne penfa 4 
un conto fa il ghiotto , e l’altro il ta- 
vernajo , e mili, vale lo tefo, che far 
4 conti fema l’ ofte , cafa memorare , 
Plaut. fruftra fecum rationes deputare, 
Ter. 


© 


GHIOTTONCELLO, % delluo, gulofur: 
GHIOTTONCINO, } per uomo dimal 
GHIOTTONE, affare, furbo, 


giuntatore , fceleRus y improbus , impru- 
dens , facinorofus , Vafer , veterator, 

GHIOTTONERIA , fcelleratezza , truffe» 
ia, facinus , fcelus. 5 z 

s.» GHIOTTONIA,2 goloftà , ingluvies y 

CHIOTTORNIA $ #eliwatio, gula, api- 
ditas i la ghiottornìa gli ha capiunaro 
quete mifcrie , Venter creavit illi has 
niiferias , Plaut, per vivanda efquifita , 
cupedia , orum , cupediæ , arum , delicia 

“ popimales, Col. mollicule efca , Plaut. 
© per metaf, vale avidità , allertamemp , 
illecebræ , cupiditas , aviditas . 

4 ,, GHIOTTURA, V. ghiottornia. 

» GHIOVA, zolla, gleba. 

» GHIOZZO, col 2 afpro , e coll'o frer- 

i to fignifica piccol pezzetto di checchef. 
fia, onde ghiozzo d’acqua, vale goccio- 
la, frutwm, gutta. 

CHIOZZO , col primo © largo , e col z 
rozzo , dicefi a un piccolo pefciarello 
feuza lifche, c di capo pe » godini, 
gorio: e dalla gran tefa di quelto pe» 
ice, diceñ ad uomo di groffo ingegno , 
c ottufo , craffo (ud aere natus , Vir bee 
betis ingenii. 

GHIRIBIZZARE , V. fantafticare . 

CHIRIBIZZATORE, chi ghiribizza , mo- 
rofur, cerebrofus, 

GH:RIRIZZO, V. capriccio. 

GHIRIBIZZOSO , V. fantaftico , capric- 
ciofo. 

GHIRIGORO, intrecciatura di Inec fatta 
colla pa a e per fimilit, fi direbbeogni 
altro lavoro fatto a quella guifa ; per 
meraf. andirivieni , V. 

GHIRLANDA , cerchietto fatto di fiori, 
erbe, cc, che fi pone in capo a guifa di 
corona , fervie , arum , fertum , fertum 
e floribus , Virg. Tib. per fimil, cerchio, 
e ogni altra cofa, che circonda , corona: 
morir colla ghbitlinda , valc morir ver- 
Bine , viginei pudoris intemerato fiore» 
mori: una ghirlanda cofta un quirino 
e non ifta bene in capo à opnuso , vale 
luomo dec aver più riguardo a quel, 
che pli conviene, che a quel, ch'* può 
fare , quid deceat, in primis confidera . 

CGHIRLANDATO, Menz. Sat. 6, inghir- 
landato, V. 

GHIRLANDELLA, 

GHIRLANDETTA, } 

GHIRLANDUZZA , 


da , corolla, 


GHIRO, animal falvatico novo, glis . Luo-|GIUIIETO, che s? accosta al 


gu, dove muurifconb i ghiri, glirarimm, 
Varr, 





dim, di phirlin.| 


GI 


GIA*, per lo naflato, olim, quondam : per 
ormai, JAM p tiite è talora è particella 
riempitiva , ed ha lo fteffo fignificato , 
che preflo è Luvi, quidem A Tar. 

GIACCHE', V. dacché , poichè. 

GIACCHERA, giarda , natta , beffa , fcher» 
10, /wjus, 

GIACCHIARE, gracchiare, V. 

GIACCHIO, rec tonda da pefcare, 
funda , jaculum , Plaut, gictar il giace 


chio tondo, piov. vale von aver tiguar-|GIAI | OMINA 
do a niuno , awliius rationem tabere : pite| GIAI LORE è y. 


tar il giacchio in fulla fope, vale far co- 
fa non folamente inutile, ma dannoia , fi- 
bi detrimentum inutili labore compara. 
re, in cafum agere, 

GIACCIO, per ghiaccio , glacies. 

GIACENTE , che giace , jacens , recu- 
bans , recumbens i per porto, ficuato , 
fitur , pofitus : per bafio , Qumilis , des 

ra ffs + 

GIACERE, fare col corpo dift.fo, fi ado» 
pera anche nel uim, neutr, paff. jace- 
re, decumbere i giacerca terra, bwini jae 
cere, Cic. per fermarti nel lens , infere 
marh, egrum decumbere i piacere in let- 
to, im lelo effe , jacere, Cicer. in lello 
decumbere , Plaut. 
te, coire : per confiltere , confitere , pen- 


dere: per lo covare , e lo ftagnare dell'[GJANNE 


acque, #aguare : fi dice anche de’ paefi 
per fignificare la loro pofitura , jacere y 
fitum eje: quì è, dove giace nocio, pro» 
verb. che vale, quì cosfilte la difficoltà, 
boe opus, bic labor, Virg giacere con 
la faccia In più, cubare in faciem, Juv. 
toto corpore in vultum jterni, Stat. "col. 
la pancia in sù, cubare Jupinum è Juv. 
a parce, fecubare : tra due, interjacere : 
apprefo , 0 vici 0, accubare , adjacere è 
a pisdi, jacere ad pedes 1 davami, od. 
jacere : © piacque in cafa d’un fuo ami. 
co, apud alijuem ex amicis manjit 
Suer. 

GIACERE, fuft, V. giacimento, 

» GIACIGLIO , V. giacitojo. 

GIACIMENTO, il giacere , cubatws , tu- 
batio rl’ufar carnalmente , comeuditws. 

GIACINTO , fiore noto , byecintbus: per 
vetra preziofa, Ayacimtbus. 

alacitOlO , luogo, dove fi giace , fra- 
tum, enbile . 

GIACITURA, giacimenio, ¢ moda , c qua- 
là di giacere, cuditws, Cubatio i piaci. 
tura del difcorfo , vale ordine, e colloca» 
zione delle parole p verborum di/pofitio . 

GIACIUTO, Alam, add. da giacere, 

GIACO , arme di dofo , fara di maglie 
di ferro concatenate infieme , lorica , tto- 
rars giaco doppio , bilir, 

n» GIA CON TUTTOCHE, quaniunque, 

HANUS 

» GIAFOSSECOSACHE', e giafofechè , 
cnnriofofiecofachè , guum , 

GIAFU , lo fteflo, che già, jem, 

» GIALDA, fpezie d'arme antica , dilla 
qual: »'è perdu.o l'uio , e la cognizio. 
ne, ma fi cridy lo Gofio , che lancia , 
telum, 

» GIALDONIERE, foilato armato di gial- 
di, miles telo iniruñus 

GIALLAMINA, fpezie di pietra, detta an- 
che pietra c liminaria , che fi adopera per 
far il rame giro. 

GIALLEGGIANTE, che tende al giallo, 
flatejcens. 





GIALLEGGIARE, tender al color gizllo | 


flavelcere , in flavum vergere . 

gillo , 
CERS y (lulejrents, fubfazus ye fufla. 
pui, Imtesins, 


rete | GIAILOGNOLO 


i 


GI 

GIALLEZZA, color giallo, color crocems , 
flavus, 

GIALLICCIO, 

GIALLIGNO, $ 

GIALLO, pialliffimo , color fimile a quele 
lo del folc, e dell'oro, lutens , flatus, 
crocess i per pallido , pallidus : in forza è 
di fult. pars flava: aver i più pialli , fi 
dice del vino rofo sequando Biallepgia , € 
comincia a gualtarii , corra mpr t chi pore 
ti il giallo, vagbeggia in fallo , cioè s 
ama fenza fperanza di goder la cofa ama= 
ta, amantem fpes fua fallit, 

+ © giallogno ropria= 

iallo Icolorico, pulfianze”, t 

giallamina, V, 

giallume . 

GIALLORINO, fpezic di colors. 

GIALLOSANIO , fpezie di colore, 

GIALLOSO, V. giallognolo : in forza "di 
fuit. per fpezie di verme. 

GIALLUCCIO, V. giallerto, 

GIALLUME , giallezza, color flavus , lne 
tens , (recens. 

GIAMBARE , V, butlure, fcherzare, 

GIAMBO, fpezie di pizde metrico , jame 
bus: pr quel verfo, ch'è fatto di piedi 
glambi , Jambicus: voler il giambo d'ale 
CUO g vale volerne la baja, ludos face» 
tere iudificare, 

GIAMMAI, mai in alcuna volta , in alcun 
tempo, unguam , al:quando, 


V. gialletto, 


mente 


r ufare carnalmene| GIAMMENCOLA , colcrella, bipattella , 


GA LL nie, Hulk + 

TA, fpezie d'arme inafta, Aae 
fia; e per fimilit. una bacchetta per io 
più di canna d'India , 0 fimile , che pore 
tano propriamente gli ufiziali della milie 

i Zia, deculus, 

{IGIANNETARIO , foldato , che porta 1° 

j arman chiamata gianetta , miles baflatas . 

GIANNETTATA , colpo di giannetta , fee 

i di, bate illus, 

GIANNETTIERE, V. giannertario . 

GIANNETTINA , hueu fotiile, bacile 
HM a 


GIANNETTO, V. ginnetto. 


a] GIANNETTONE, giannetta grande , ine 


geni baka. 

GIANNIZZERO, foldato a piede dilla mio 
lizia del gran Turco , miles pratorianus 
In.peratoris Turcarum. 

GIARA, forta di vafo da bere, porsi e 

GIARDA, malattia , che vien nella gleone 
tura topra l'unghia del cavallo : s'ufa 
auche per beffa, burla, natta „cilecca pee 
altre sì fatte voci, onde far la giarda è, 
ludos facere , ludere , illudero, 

GIAR DINAIO, Bemb. V. riardiniere. 

GIAR DINATO , ripieno di giardini, V, 
Cruic. V. ingiardino. 

GIARDINETTO s dimin, di giardino , Żor- 
Hini, 

GIARDINIERE, e giardinicro , viridarii , 
Pomarii cuttos, kortoruim culter . 

» GIARDINIERE ` hortus , viridata 

GIARDINO, rium , potias 
rium: giardino di fiori , żortus balans 
fioribus , Virg. farc un giardino, ortus 

inftruere , Cic, diverirú foto ne’ piirdis 
ni, im bortis fe fine interpeliatoribus Oe 
Mefare , Cic, 

GIARDONE, forta di male, V. giarda + 

GIARGONE, pietra preziofa . 

GIARO. gichero, erba , arma, f. 

» GIARRO , vafo di terra , festa , ama 
piora. 

» GIA SIA, CIO' CHE, e giaffiaciocchè , 
concioffiachè, quum 

» GlA' SIA COSA CHE, e gia fia che, 
€ siafliacofachè, concio Macolachè s quam 3 
per ancorchè, benchè, quampi: 

GIATTANZIA, vanto, jattanza yjaBatio y 
otentatio 

so GIATTURA, jittura , jafura , 

IAVA, parce del naviglio, 
GIA» 


GI 

GIAVELLOTTO, furta «li dardo, felum, 
telum miffle, jaculwon o 

n G-BLO, V. L. iut. gobbo , fcrigno, 
guiber p ia gibber , is p gibba 1 per mil. 
tiiko, rilevato, gibda , gidber. 5 

GIRIOSO, V. L. add, pobbo , gièius , 

GIKBUTO , gdojus. 

GICHERO , e giciro , V. giaro, — 

GICHEROS0, pico di picheri , aris re 
Fertuss per metaf, fi dice a bambino fem 
itane , e allegro, val: rigogliolo , modo 
ballo , fosigui, 

GILLARE, c d:riv. V. gelare , e deriv. 

GILLO, gelu, algor, gelicidium i farli di 
gielo per mecaf, fi dice d'uomo, che per 
paura allibijve , caglia , € trema, forpere 
metu , Liv, e' s'è fauo di gi:lo , jane 
quis gelidus formidine diriguit , Virg. 
fanguinem amilt , Peit. Dio manda il 
gizio fecondo i panni , cioè le avvcrá:a 
fecondo le forze, eteniunt digra digmis , 
P: 





ALONE, fpezio di fungo, 
GIGA, trumento mulicale di corde , e an- 
che una parie di finfonia così detta, 
GIGANTACCIO, pegg. di gigamie , du 
manis gigas. 

GIGANTE, „ giogante s € n giugante gi- 
RII. 

GIGANTEGGIARE, Menz. 3. 131. cifere 
Brande p alzar , como un gipante, 

GIGANTEA, Caro, Poema de'Giaami, 

GIGANTEO, pipuateico , gigamens, 

GIGANTESCAMENTE , da gigante, gi- 
gantum more, pi 

G!IGANTESCO, di gigante , giganteus e 

GIGANTESSA , » giogantelta , € » piue 
ganea, fem, di gigante p immanis fae 
miina 

GIGANTINO, add. V. gigantco. 

GIGLIATO , fjezio di memti antica di 
Ficonzi, morgusss aureus Florentinus . 

GIGLI ATO , add, fowminaio , 0 fparfo di 
suoli, iis diftiuMus , ajpenjus , confie 
tits, 

GIGLIETO, luogo, dove fon piantati mol- 






















ti pipi, Jflietum, 
GIGLIETTINO, Z dim. di giglio , liliv- 
GIGLIETTO, dem 3 pgicno per 


torta di trina con merli ,o merluzzi fone 
Aria. 

GIGLIO, fore norifimo , lium : olio di 
olium dirimam , Plin, ditiaccum , 

per fegno dizorinte il giolio nelle 

mi, 0 nle imprefe del qualche fami. 

plir a lilium. 

GIGLIOZZO, accrefe. di piglio, majus li 
lit, 

» GINA, agina, forza , pofa, vis robur. 

» GINEPRA, coccola del ginepro , juni- 
peri bacca. 

GINEPRAITO, luogo, dove fien molti pi- 
nepri , logus juxiperis confitur z per me. 
taf, val: frigo , labyrintbus . 

GINEPRETO, per metaf. intrigo , laby- 
TyttAus y 

GINEPRO, arbore noto, jexiperns, 

GINESTRA, pianta no:1, gezita, 

GINESTRETO, luogo, dore nifcono le 
t ca locus genitis confitats z per mee 
tf. in:rito, Lttyrinttur, 

GINESTREVOLE, pitno di pineftre, geej 
mitis refertus 

GL GI'A, V. genpla. 

GINGILLARE , V. atrigogalare, 

GINGILLO, V. arzigogolo. 

n GINNASIO, Segui, gyunafium 

so GINNASTICO, Segni, gymnajicus, 

GINETTO, forca di ‘cavallo di Spagna , 
aturo. 

GINNICO, d’efercitio , Segni, gynsticus : 
la lotta, grmrici ludi. 

GINNOSOFISTA, cra una fetta di Filcfofi 
Etiopi , così chiamati, prchè andavano, 

chog Pee bite, C. 

ù JHIE a il ginocchio del pore 
Tomo I ciù = 
















giogo 
| go xi 


GI : 
co fpiccato dall’anisiale, fuis genu: por 
arme dif. ntiva del ginocchio , gens alia, 

GINOCCHIETTO , sim. di ginocchio , 
Cuprum geau. 

GIAUCCHIO, genu. 

GINOCCHIOLNE „e ginocchioni , pofaro 
fulle ginocchia , flexis , fubmiffs geni. 
bus : cader pinocch:roni, © in ginocchio, 
comgeniculare , conperulare, 

GIO”, voce, colla quale s* incitano i ca- 
valli da fomma al canunitare , itO; ane 
dar fid gid, vale andar pian pino , pee 
detentim ire, 

GIOCARE, e deriv. V. giucare , e deriv. 

GIOCHETTO, dim, di piaco, gocelus, 

GIOCHEVOLE, piacevole , «i giuoco , ja 
cous, lepidus, jocularis , jenivus, 

GIOCHEVOLMENTE , per giuoco, joro- 
fe , lepide , per jocum p joeviariter, 

GIOCOFORZA, Ve nec. fi a. 

GIOCOLARE, giocolaro, t uffone , basat- 
vellicte, gejticulator, pra tigiator , jcur- 
ra, ludio, ludius, cicuiator. 

GIOCOLARE , verbo, far giochi , 0 ba- 
gattell:, o tnoîtrar con preftezza di ma» 
no , 0 al.ro quel, che non pud farti mi- 
turalmonte, geficulari , pra,igias face- 
re, joculari, 

GIOCOLARINO, V. giocolino. 

GIOCOLARMENTE , piocofamente , jo. 
(LAE 

GIOCOLARO, 

GIOCOLATORE è 

GIOCOLA'I RICE, che giocola , pretigis- 
trix , ludia. 

GIOCOLINO, dim. di piocolo, jaenius , 
oktlefatio , obleßamentum , nuga . 

GIO OLO , V. SS _ Pèdr. 

» GIOLOLOSAMENTE, 


te. 
GIOCONDAMENTE, con gioconlita , ju- 
tunde , bilaniter, 






V. giocolare, 


V. 
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jugun demere, Hor, bue, che fofis va. 
lemieri il piupo, Bor jegotorins p Varr, 
per metaf, valo d-ivitù. (0 foziou, ju 
gum i tuii poajono H loro collo al nioe 
go delli fipnori. di coli, Oanes dedunt 
Je in ditionem , atgue in illius arbitras 
tu: Plivi, feve.er il giogo, fas rm fer. 
Vitutis a fe depellere Kiz. ja i 
tutis exuere y Tac. par la iomunita de’ 
monti, JUSH y CIMEM 

GIOJA, prira preriof , gemma i guarni- 
to di gioje, semmatusi faito di pioj: è 
gen: +3 lucente cows una pioji, germe 
inanis , Marc. gioja , e bella gioj: , fi die 
ce all'uomo ironicamente, cuafi tac iano 
dolo 0 di malicia è di d'ippocaggme , o 
di g-alfivoglia akro vizio, e man amene 
to, Vir egregius , vir bonus , Ter, fi dis 
ce talora alirui fenza iroun, e fi ufa in 
buona parte, egregio, cacelien. + peral- 
ker grga p giutilo , letizia , giorondi:à , 
latitia , gaudio , Allaritas, toluptas , 
pueunditas i chere inpioji, gandire paie 
dium , Ter. gaudio, Plint. ettr fuori di 
fe per la gioji , cfr trafyorraro dolla 

loja y dettitia efirri , mira latita pere 
uadi s Jimma igtitia aci, omnibus læ- 
titiis incedere , Cic, ticn jier uno di gio- 
ji, cumulare cliguem gaudio , Cic, bi- 
daritate aliquem perfundere , Pradr, fi 
fcorge la giogi, o La gioji comparifce ne’ 
loro volti, im eorum conti, Zilaritudo 
et, Plint. declarant vultu gaudia , Cae 
tul, tratsener I gioja , Igitiam eru ltane 
tem comprimere, Cicer, per li bocca del 
Canonne , os tormentorum: bellicorum . 

GIOJANTE, che ha gioja, alacer , hila- 
ris la'tws, 
























ioxo, 
È giocofamen-|GIOVELLARE, Benu, Cell, Oref. pr, 30, 


ornare co” 


GIOJELLA 


ti, 


permi + lugemmare, V. 
O, ornato di gioje , gemma. 


GIOLONDARE, e giocondarfi, ftar in gio-| GIOJELLIERE, mercante di gioje, geme 


condi.a, follazzare , allegrare a colepta» 
te, dileftatione affici , gaudere , jucunda- 
ri recrcari. 


narum venditor, 
GIOJELLINO , diw di giojello:, gemma- 


rien globulus 


GIOCONDATO, add. da piocondare „gau-| GIOIELLO , jiù gioje legate infisme , geme 


dins , jucunditate , voluptate afeiius re- 
eatis, 

GIOCONDEVOLE, fiocondo , che fa lie- 
to, celeidabili;, jecunditate , voluptate 
agtieni . 

GIOLO\DEZZA, giocondirà, 

GIO OSDITADE,gioconditate, 
letitia, voluptas . 

GIOCONDO , giocondi Timo , piacevole , 
liio , jucundus y fuatti , gratus , perjio 
cumdus, 

» GIOLONDOSO, pien di giocondità , Iæ- 
tus , Zilaris, jucundus. 

GIOCOSAMI NIE, per burla, jocofe, per 
jocum , joco: per piacevolmente , delelta» 
diliter, fuaviter, 

GIOCOSO , lito , allegro , fefterole, Zi- 
daris , bilarus, letus, docofus, lepidus, 
fet:vus i uno fpirico giocofo , ingerinz 
bare , Pluvr. Ailaris animus , Q? prom» 
piu: ad jotsndur Cic. per da fcherzo , 


jucun- 
ditas . 










e di vituo , fus, 
GIOCIK CIO, di oco, jorulus, 
GIO U! ATORE, V. giocolatore. 






GIOCUJ ATRE] 

a GICCUNDISSIMO , piocondiMmo , V. 

GIOGAIA, h j tendente dal collo ds’ 
huol , palearia : per comtinuazione di 
most y montium juga , monts perpe- 
tui. 

t GIOGANTE , gioganteffa , V. gigante , 
iganteffa + 

GIOGLIATO , per lo più è a. ento del 
prawo mefcolito con gio lio , lolio per. 
nists, 

GIOLLIO, loglio , lolium . 

GIOLO , jugtis : metter i Luoi fotto Il 

jungere Boves , Vitr. torteil gios 


V. piocola:tice. 


ugi , Boves disjungere, Jae: tpus 


Mariin fertum y tumulus globulus: tale 
volia per la gicja medcfima , genna . 
GIOJETTA sdim. di gioja , gemmula + 

4 pu 

n G OORE, contento , alleprozza , Ietis 
tia, aritas yy animi jucunditas, 

GIOJOSAMENTE, piojofitfmamente , fe- 
ftevolmente , jueunde , Ailare s bilariter , 
iet) , bilari animo , perjucunde , alacri 
fer. 

GIOJOSO , allegro , contento , /etus , hie 
daris , contentus . 

GIOIRE, ttire in fofa, ralloprarfi p fre, 
Bandere , exvltare, jucwndari , reari y 
deleftari , tolnptate offci o itie : "in 
fizniñe. aniv. per godere, poficdere , 
frui, uti, 

GIOLITO, godimento , che fi prende nel. 
la quiete dopo la farica , e parii olare 
mente dopo i vinvpi ; guies : onde ttar 
in gioħ:o , val: fir in ripo , guie- 
feere . 

mn GIOLLARO, V. riuflare. 

GIOMEI! LA, V. giomelta , 

GIORGERIA, V. bravura, valentia. 

GIORNALE, futt tibro, at qual: 3 per 
di fi notano alcune partite di nerorj del. 
le botteghe, o c. fe per comodo di ferite 
tura y disinn, eptomuri:, conmenta» 
Pium Pers. d'utury t pon conmiesttarins . 
Suet, avversari, ornar i pet quel libro, 
nve di per di O rouco i fasti publ lici, 
deno alrim mi di rio , diarium  eptee 
merit, sita opuli d'urna , Tac. 

CIORDNATE , add. Serni, aiwrevs, 

GIOR NALETIO, Red, t. 2, diw, di piore 
mele, corm ertancium . 

GIORDALIERO, iut, Segni, chi lavora 
a giornata , epera. 

Gg GIOR. 
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GIORNALIERO, add. di ciafcun giorno , 

untrdnimms , dimrnus, 

GIOR NALMENTE, in ciafcun dì, guo- 
tidie , in dies, 

GIORNATA, termine d'un giorno, dies: 
piflar le giornate bevendo , foto; die; 
perpotare , icit, ruflando , stertere foto: 
azs , Hor. pior lo canruino d'un gior- 
no, wuius dici iter 3 av.r già fatto ol. 
te giornate , jim puogregas erat mituit. 
rum dierum Viani, Cicsr. fon lontano 
dal monte Amano umi g ornuta , adj 
ab Anano iter unius dici , Cic. a gran 
giurnate , poo avverb. val: con cel 
fica, Citato gradu , magnis itineriba, i 
comanda , che l efercio vada a gran 
giornate , mazimis iriseribus prog'eii 
eiercitum judet, Caf. marciare a gran 
giormare . magnis itin:ribus progredi , o 
je estendere œi, giornata vale anche 
battaglia campale, predisse, pugna , dis 
femen pngne dies pugna : far pior- 
nita, fi dize del venir due cfercici a bate 
taglia csiapale, prefissi committere ymae 
nus conjerere , figna conferre i alla gior- 
Mata p C A gi0rmaa 4 potto avvers, vas 

liono giornalmente , quotidie, fingulis die. 
13 vivere a giormita y 10 Loram ViVe- 
re , Cicer, 

GIORNEA , fpezie di vette, Detir » per 
forra di fopravvcite militare p C#/4mys + 





allhiecirh , chagerfi, e afibbiarii la gior. [GIOSTRA , l’armeggiar con lincia a c2- GIJOVENETTO, V. 
IGOVEREZZA, 


nea, dicch per in:raprendere a foiten.r. 
alcuna cofi con tura l'energia , cd cÑ- 
cacla, opinionem aliguam acriter , omni 
an mi contentione fujiinere , defendere , 
tueri: per piorno, giornata , ( modo an- 
tu ) dies. 

GIORNO, dies: di giorno, avv. luce Int. 
ci, interdiu, Ter. de die, Cutt il piot- 
no avanti, pridie : il piorun feguente , 
poäridie a giorno di tefta , /ur facra , 
Tib, dies fefus : di lavoro , dirs profe- 
iur : il piorno è avantito , dies jam 
multum et , Phut. cliendo il giorno 
avanzato , multo die, Cœ multa luce , 
Tac. alto adhue meridie, Pliut. un bel 
giorno , un giorno limpido , dies Jueu- 
dentus, o lepidus, Pliut. dies apricus , 
Col infolatue , Col. i giorni fon corti , 
funt aridi foles, Star, er divi brevitas , 
Cic, i giorni fon lunghi, funt longi fo- 
des, Virg. egli è Riro tre giorni fenza 
mangiare, iwediam tulit triduum , Cio 

itato cinque piorai fenea manziite , 
© fenza bere , quinzue dies aquawi in vi 
fuum non conjecit , non micam panis , 
Por, fun cento giomi , che è morto 
Clodio, centefima lur ef a Ciodii inte» 
ritu, Cicer, una navigatione di muatiro 
giorni, quatridui navigatio , Plin 





diebus paucis, Ter. dicci volte al giur- 


| 
ara 
pochi giuri, intra pancos dies, Liv. in’ 


GI. 


frater tuus ad contitutam diem , tem- G'OVANILMENTE, c giovenilmente , da 


pajpue texit, Cic. farh piorno , lucere , 


piovane , juteniliter . 


niluceferes Ñ fa giorno, lucet, sucet ,|GIOVANISSIMO , fuperl di piovane, prie 


Cic. liv. jam dies e, Plaui. Iuceeit , 
dilycejfcit , Cic. avani giorno , ante lz. 


ma etatis flore, vernantibus annis , ade 
moduni juvenis. 


cem, anteguam luceret, Cic, cid, Che fi,, GIOVAM'IUDINE, V- pioverà . 
fa avami giorno , antelucamui , a, um {GIOVANOTIO , c giovinonio , accrefo, 


Cicer,. a piorno , poito avverb. vale allo 
fpuntar d.l giorno, all’apparit doll’ al- 
ba, diluculo, primo diluculo, prina in. 
ce cum prima luce Cic, Ter all'ablar. 
far del giorno , vale lo fteu , che verfo 
la fera , vergente die, Lefperafcente die , 
Jero sin vejperem die , Lie pracipite 
Jan die, Liv. far della notte jiorno , 
vale vegliare tutta la nutne, c far d.i 
giorno none , vale dormite jer melo 
ipazio del giorno, dici , woi: que win 
invertere : uno Îl piorno , lu iteiio die , 
che tempre , fesper i di giorno in giore 





di giovane per accennare ng gior vigore 
di forze, ado eftens rodupus,furtis,vigens, 

p GIOVANZELLO , giovanetto, V. 

GIOVARE, dare ajuto, fi ufa anche neur. 
e neur, pali, rare, prodefe , V. ajue 
tate: per dilettare , piacere, jutare, dee 
testare , placere i in modo prov. {Mete 
care , dove ne giova, e val: , dire T 
fare apjun:io quel , che un defidera”, @ 
fententia dicere , agere: fiovarfi d'.lcu- 
na cor, vale fervirfene , pre derne glo» 
vamento , Mir: fare a giova giova, vale 
ajutat l'un l'alto, fe ixvirem jurare. 








no , giorno per giorno , e a giorno jer; GIOVATIVO, che giova, wtilis, conin oe 


giorno , poîti avverbi Lu. vaglhoLo piore 
nalmens y d'uu in alto giorno , 
in dies fimguios i io iava m lung 








duel 


un giorno all’ alro a risolvere quello S GIOVATRICE 
Cic GIOVEDI’ s dies Jovis , feria quinta, 
PGIOVENC O , bue piovane, jutentu, : pios 


avete a fare, diem ex die erp-itabam 

uc fatuerem , quid e fer faciendum , 

fra giorno , vaic ita un pifio, e l’altro 

pot meridiem y tempore pomeridiano + 

pomo funetto , contains religione dies, 
iv, 





vallo, Trog ludus , pugna ludrica , bel. 
li fionvlacrmin s per Moeberzo , burla , e 
inganno , ofucit techna: far una pios 


Rra ad uno, vale fargli uma burla, Miu, 


dire alicui. 

GIOSTRANTE, che gioltra , armi: Iudens 
ex bouo. 

GIOSI RARE , armeggiare con lancia acae 
vallo, balts concurrere inter fè, armis 
dudere , batis concertare , decurrere , Tro- 
jim ludere: per Gwil, farea parn, ea 


dui, fruitbolus 


fies SGIOVATO,, Bomb, add. da giovare. 


GIOVATORE , che giova, jupan 
» Che gIOvA . fue juvat 
juvant. ki ‘ ip . 


tanica , junit, jutemca i h-ur, detto per 

iugiuria a donna , denoraudo femmina di 

mordo, peller, meretrix. 

giovanetto, 

V. giuvanezza. 

GIOVENII È , e giovanile, da giovane, 
di arme » juvenis . 

GIOVEA PMENIE, V. giovanilmente + 

GIOVENTU’ , giorentude , pioventute y 
giovenudine , juremtus , juventa , Ve 
giovancaza ; per fimil, ja prima età, o 
il primo tenro di checcheffia , tenera de 
tas, ætas fiorens, primum tempus: per 
quantita, e moltitudine di giovani, Ve 
piovamrlia, 






concorrenza q comraltite , contendere ,|GIOVERECCIO , che piace, che porta 


concertare , altercari : per far pite lun 

Bhe, o frequenti , furjum , deorfum , o 

kuc illut ire: per perteg 
arie, e malipnica, duio malo, atjue ime 
probitate infeltari, confettari al:quem. 

GIOSIRATORE, V. giultrante. 

GIOVAML TO, il piovare, commodm , 
eunroltmentumn , utilitas , acjumentuni . 

GIOVANACCIO, perg, di giovane, mae 
dus sadolefcensi: fi dice ancora di colui , 
ch: è nell'era tra la giov.ntà , cla puc- 
riria , adolefcestulns. 

GIOVANAGLIA , mol:itudine di giova- 
ni, juventus, juvenum manus y multis 
tudo , 

GIDVANASTRO , giovane inefperto , ado- 
I. jceniulus , adolejcentulus rerum impe- 
rus, 

GIOVANE, e giovine, fat. jurenis, 





no, decies die , Plaut, fon tre, quatro, 4 GIOVANE, e piovine, add. yuvenis, ju- 


cingue giorni , ch'io t ho ferito , t'ho 
inviate una lettera , mudims tertisi, Rue 
diur quartus, nudius quintus dedi ad te 
cpitolam, Cic, quattordici giorni fono , 
abtine diebus quatwordecim , adhine dies 
quatuordecim , Cizer, fono alle fine de’ 


bentus , d, son: il più bel giovane , mre 
mor natu, purtiur , adolefeentior : necelli 
giovani, juvente aves, Plin, il giovane 
tenpo , primum anni tempus , Ver no 
Tum: giovani anni, primi anni , anni 
Juvenile: , puber ætas. 


mici giorni , mibi ætas aña ferme ekt ACIOVANELLO, V. giovanetto. 
Piaut. jasi vita morti prorimaeft, Phæ.l GIOV ANES O, V. giovanile „ 


dr, camvninar giorno , e none , diem ,) 
ac nellem ire, Live iter nofe , ac die) i 
contiunare , nolem diei cowiungere , ne-|GIOVANETTINO, 
Caf faicar gior: GIOVANE TTO, e 


ULI ater interniittete , 
uu o, © Borte , dis, moltugme daborare , 
Sil. dicm, ae noem , diem, nottemque 
duborare , Cicer, egli è un rammarico, di 
due, o tre giorni, diduf , aut tridur est 
Lac follicitudo , Ter. giorno mro, V, di 
Mero : giorno pip tenpo 4 termine , ed 
alri Mimli , dies cond: Ratuta!, con- 
dituta : io ho preb , ho determinato il 
giorno con lui, comit? diem cam illo, 





GIOVANELTA, gioicoctta , e piovinete 
va, puella , 


giorinetto , giova. 
ne quah fanciullo , adole/tentului epres 
bus, impubes, i, 0€, tenere adhug æ- 


silcito , acceptus , gratis s fuavi; , jia 
tundur. 


cuitarealiruisonjGIOVEVOLE, giuvevolifimo, V. giova», 


ivo. 

GIOVEVOLEZIA, V. utilità. 

GIOVEVOLMENTE , con giovamento 4 
utiliter 

GIOVIAIE , di Giove, Dialis , Jovialis y 
Macr. der benizno , piacevole , comis 4 
bilaris , placidus , agabilis , fetivus, 

GIOVIALONE , Red. t. 4 accrefcit, di 
giovial , per piacevole, valde bilaris „fee 
Rivus , 

f GIOVINASIRO , Red. t, s, 
vanaftro, 

GIOVINE, giovinello , ecc. V. giovane , 
giovane 0, ed alri, 

G!IRACAPO, V. capogiro. 

GIRACO, nove particolare di fiore . 

GIRAFFA, animal guadrupede da cavale 
cate, mebis, Camelopardalis 

GIRAMENTO , andamento in giro , cir 
Cuitus , ETENItIO i giramento di capo , vere 
tizine, dertigo, 

GIRANDOLA, ruota computa di fuochi 
lavorati , che appiccandovi il fuoco , gie 
ra, turbo igneus: per menaf, agpirameno 
to , imrito, artes , infidie, ambages : per 
fimil. piro, moto in piro, frus , motus 
in ordem , 





V, gio. 


dim. di GIRANDOLARE, faniafticare, mfamire, 


delirare , comminifei, 
GCIRANDOL INA, dim, di girandola , exi- 
quus turbo ipneus, 


tatis puer , tener puer: per fimil, il gio. GIRARE, fuit. movimento in giro , mo- 


vancrro tenpo, primi anni, for dtatis, 
Ver tatis, Cic. 

GIOVANETZZA , piovenezza „e gpiovinez 
1A, piovemtù , juventus, jupenta , tene. 
ra dtas, jubenil atas , pubes tas, 
adole(centia , fores dtas, integra dias, 


Ci zuo franlle venne al giorno preio | GIOVANILE , V. giovenile, 


tus in orèem , Vertigo . 

GIRARE, ncu:r, pafi. roteare , andar, o 
muoversi in firo, ambire circumire 1 gi. 
Tare n-ur, afol, nel medefimo fipnifica» 
to, circumiite: pirar attorno, rivolgere, 
muovere ju giro, dr gyrum agere i pir 
circonslare, cicumdare , circumire + fer 

awr 


GI 


aver circuito, circuitu cland? , amplefti : 


GI 


sunto , a dirfttora , ad amufim , rele, 


per volcere , comvertere , volvere , torjue= G U’, e giufo, deorfum : pur giù l'odio , 


re, fleBere : pirar un moftaccione , uno 
f:hiatfo, una baltanata , € fimili, V. dae 
re 
puguum imbingere ; girare largo a’cane 
ti, vale guardarfi, ftar cauto , cavere , 
precavare, metas evitare : pitat i danari 
ad uno, vale affegnarli in pagamento , 
pecuniam cedere , verfuram facere i gi- 
rirfi nelli memoria , vale ricordarti , ; 
fare a girare colle rocchelle, fi dice de 
grandi aggiratori, fummum veteratorein y 
O /ycopfantam effe : pirar, afiol. lo ircilo, 
che dar l» volra al canto , impazzare , 
infamire , delirare , 

GIRASOLE, pianta nota , 
per una fpezie di pietra preziofa , 
tropiun. > 

GIRATA , revoluzione , voltata , orbir. 

GIRATIVO, circolare, orbicwlatus , Volim- 
bitis . 

GIRAVOLTA , movîmento ju giro , via 
fitta in piro, flermr , ambitas , CI'CHI- 
tus , antraus, vertigo : dare una gira» 
volta, vale andire alquanio a:tturno , a. 
liquantulum fpatiari , circumire + le gi- 
tavolre delle itrade , flerss itineri , 
Cicer. 

GIRAZIONE, V. giramento, 

GIRE, V. andare. 

GIRELLA, una picciola ruota per lo più 
di l:gno, o di ferro, rota , rotula i dar 
nelle pirette, impazzare, modo baio in- 
fanire , delirare. 

GIRELLA'O, che ha, o fa le girelle , ro- 
tularum faber, artifer 3 figur. per volu- 
bile, e ftravagante, levis , Varius , cere» 
Brofus. 

GIRELLETTA, 2 dim. di girella, rotu- 

GIRELLINA , la. 

GIRELLO , cerchietto , ciresles * per la 
falda , che cingono gli uomini d’ arme 
fopra 1’ armadura : e anche il carciofo 
grotîo , a cui feno troncare le foplic, c'l 
pambo, e fi ufa cotto per vivanda . 

GIREVOLE, volubile ,che gira, Jenis , 
volubilis , mobilis, Verfatiits, 

GIR FALCO, e gerfalco , e gitifalco , fpe- 
zie di falcone. falco. 

GIRITONDO, Mez. 3. 129. che gira in 
tondo, rotondo, giritonda piazza è pistes 
rotunda , x , : 

GIRO, circuito, gyrus , cirewitus , orbis : 
per rivolgimento , gyru!. . 

GIRONE, gran piro, magnus orbit » per 
lo ft.ffo , che piro , gyus: girone di 
vento, vale turbine, verter, turbo: an- 
dar a girone, vale andar fenza faper do» 
ve, Pagari. . 

GIRONZARE, Red, t. 2. girare , vagari , 
titumire, 

GIROVAGO, Cavale. vagabondo , VagWs, 

GIT, erba derta dal Mattioli gictone , V, 
girtajone. 

- GITA , andata , ffio, iter : andarfene in 
gia, prov. che fi dice dell'andar attor- 
mo faenza concluder quello, per cui f va, 
obambulando tempus terere , nih lagere + 
far gica, afflulut. valc fare farefircizio , 
ambulare. 

GITTAIONE , e pitrerone , lo Rcfo che 
pit , gith:solparmente , migelia Romana , 

G!IITAMENTO , e gettamento , il gittare , 
jiltus, viniffo . 

GITTARE, V. gettare, 

GIITATA , fut. V. getramento : a una 

itiata di mano, di pietra , 0 fimili p vae 


È 


jattum lapidis; per la terra tratta della 


beliotropiuni : 
belio» 


fota , e pittata (ull’orlo di detta fofa „f 


terra tfoje ianus , agger , cumulus 
GITTATO, piicatore, V. gettato , getta- 
mor, 
GILSERONE, V. gittajone. 
GLITO, geito, jalus 1a gito, vale ap 


uanto & pud trarre con mano , ad 


uno fchiaffo , un pugno , colapium ,| 


| 























l'amore , la paura , c fimili , vale depur. 
re, lafciare p ec, ponere iram , itam mije 
fam facere , Ter deponere inimicitias , 
Cic, anzrietatem animi, O CHram ponete , 
deponere , abjicere , omittere , Ciar, Liv. 
metter giù le armi, arma abicere , pro- 
Jicere, deponere , Ci. mandar giù, ine 
Bhiottire, V, e figur, vale rollerire , com- 
portare , non vol:r farne rifemimento , 
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far pli efercizj miliari , armis ludere : 
giucar da magnanimo , vale utar magna- 
nimica , magnanimmin fe praæbere , eje 
fe : giucar neuwo , vale efer leale , Ciy 
rum probum , bonetum eje : giucar di 
calcapna , fuggire , V, c'piuchircbbe iu 
fu’ pettini da lino, G dice di un gino» 
cacore attaccatiilimo al giuoco , ducere 
diet , @ noes ludo , totos dies, 
noiles ludere , forumique aleatorium cale 
facere, Suoto Di 





equo animo ferre è mandar più , per roe IGINCA TORE, e piuocatore , /ufor, 
vinare , defolire , V. torfi giù d’alcuna {GIU HBVOLE, Segn. V. giocofo. 


cofa , vale dyfiitere , lafciar di operare |GIUCOLARE, V. 


giocolars . 


quella tal cola, cofure , defitere , abiti. GIUDAISMO, tiso Gtudaico , Jwdeorwas 


nere, 


ritus, 


GIUBBA, vetta così da vome , che da don-.GIUDAIZZARE, imitare i riti Giu laici 4 


ma, che anticamente fi tenca di forto , 
tunica. 


udgorum mores imitari, 
» GIUDEARIA, V. giudaifmo, 


GIUBBERELTO, dim. di giubbetto ,}GIUDEESCO, Fr. Giurd. pr. 19. ebraico, 


GIUBBEITINO, thorax eriguus, 


di Giudco , Judaitus . 


GIUEBETTIO , lo iteflo , che giubbone ,\GIUDEO , di Giudea, Judews: per, ollie 


thorar 
» GIUBBETTO, e giublette, forche , F. 
GIUBBILARE, e deriv. V. giubilare , € 
detiv, 


nico, incredulo , perfidus , obtinatust , 
pertinax , dusss , dure cervicis: per age 
giunto di cofa apparrcnente a Giudco , 
Juisicur, 


GIUBBILEO, picna remifione di tutti fIGIUDICAMENTO ,i! giudicare, judicium p 


peccati, Jubileus , jubileum, V. E. far 
slcuna cofa pe'giubbilei, vale farla di ra- 


Juđicatio: per difcorio, ragiune , opinio» 
me, fententia , Opinio, ratio, 


dimo , perquam raro aliquid agere iper |GIUDICANTE, che giudica, judicans . 
lo cinquantetiio anno appretto gli Ebrei , {GIUDICARE , rifolvere per via di ragio- 


jubileus, 
GIUBBONCELLO, 7 dim. di giubbone , 


GIUBBONCINO , exiguus thorar, 

GIUBBONE, vette ftretra , che cuopre il 
butto, thorax., 

» GIUB:LANZA, V. giubilazione. 

GIUBILARE, far folta , exu/tare , geftire, 
iætos dies agere , Tac. 

GIUEBILA TORE, che giubila , exultant , 
gettens, 

GIUBILAZIONE, feita , alleorezza , læ- 

GIUGILO, titid , gaudium, jike 

» GIUSILIO, bilum , Sil. 

GIULANTE, € giuocante , che giuca, e 
giuoca , iudens . 

GIUCARE , e piuocare , amichevolmente 
gareggiire a fne di efercizio o di ri- 
creaz ONE , ludere , ludo operam dare , 
Plint, Judere ludum , Ter. giucar con 
uno, cum alijuo, Cis alicui colindere : 
Hor. giuocar: alla palla , /udere pila i 
alti Carte , alea , Cic, alean ludere , Suet. 
m'ha invitato a giuocar alle carte , pro- 
Vocavit me in aitam , ut ego ludam , 
Plaut. giucara fcacchi, dudere latruncue 
lis: pari, o dilpati, ludere par impar , 


ne dando fencenza p judicare , Natwere y 
decernere fententiami Jsi diciuin ferre , Cic. 
egli ha giudicaro questa lite in mio fae 
vore , litem itam fecundum me dedit y 
Cicer, far giudicare un affare due volte, 
de eadem re bis sudicium adipijci , Tet. 
giudicare alcuno, vale farne cattivo giu 
dizio, fentirne male, male de aliquojene 
fire s giudicare , per penfate , fumare e 
far giudizio cost buono , come cattivo , 
opinari, exitimare y jextire 3 il popalo 
poche cofe giudica fecoudo la verità , e 
molte fecondo l'opinione alrui , Vulgus 
er veritate pauca , ex opinione multa 
Aitimat , Cicer. non fi de’ giudicar d lle 
cofe fecondo la vuce , che ne corre , 
now er rumore di tebus ftatuendum eh, 
Tac. io lafcio giudicare ad altri il pro- 
grelo , che ho fatto nell’ uno , e mil’ 
alito ftudio , mos. autem quantum in 
utrojue ftudio profecerimus , dliorurm fit 
Judicium , Cicer. neutr. paf. vale tce 
nerh fpicciato , ftimarii d’ efer al hoe 
della vita , moriturus , snorti prorie 
mum decumbere , mortem operiri , alum 
ejes 


Hor. alla mora, micare digiti; , micare :|GIUDICATIVO, V, giudiciario, 
alb: noci, nucibus iudere, Phædr, giucar (GIUDICATO , fult, la carica del giudice , 


con circofpezione , parce , esustoditezue lu- 
dere : Giucar notte, e giornu , totor dies, 
& noies ludere , forumque alcatorium 
caltacere , ducere dies (4 moftes ludo , 
Suet, giucar tutta la notte , Judum nohi 
aquare, Virg. ludere aleam per noftem ; 
Juv. per ifcherzire, burlare , V. per fe- 
Mepgiare ,erultare ,geĝire : piucare neutr, 
pa. operare , aver «he fare, in pretio ef- 





pretura , prefeBura , jurijdiiiio +: per 
giudicamento , giudizio , judicium = iar 
al giudicato, rimetterii al giudizio , di> 
fo acguiefcere : pafar in giudicato , ef- 
fer cosa da non fe ne pirlar più , #ns- 
mimi confenfu decretwm eje, in confefo , 
m propatulo efe, fine uila dubitatione y 
pocut dubio effe, rem certam , comper- 
tamque eje. 


fe, valere, locum habere: Se non fi giu. |GIUDICATO, add. da giudicare, judicatus : 


callero pl'inganniy fi dolis locus non efe 
fet: giucar alla civetta, figur, vale per- 
cuoiete inafperraramente , aliqnem nibil 
tale erpeltantem , prater erpettatiomem 


pugna , pugnis contendere , pugilatu fe 
exercere : piucar d'autorità, vale fare per 
au:oriraà, tetvirfi dell'autorità in chece 
cheilia, vi dominationis uti, ad vim do- 
minationis fe convertere :; piuocd d'auto» 
rità ad Uim dominationis (e convertire, 
Tac. a che giuoco pinochiam noi ? modo 
di fgridare altrui, quid agis) quid agi. 
mus } piucar di checcheflia, vale operar 
com quella tal cof , ufarla , fervirfene, 
uti; giucar di baftone , G dice per ifcher. 
20, € vale baltonare y V. piucar d'arme, 


per fermato nelle:to per grave malattia , e 
talora fenza fperanza di poterne guarire y 
morti jam prorimus , moribundui , die 
ploratus. 


percutere , ferire, Verberare ; piucar alle GIUDICATORE, che giudica , juder ,£0. 


guitor, queftor. 


IGIUDICATORIO, che giudica, o che Ba 


facolià di giudicare p jsdicielis. 

GIUDICATRICE,che piudica, que judicat. 

GIUDICAZIONE , il giudicare , judicium y 
judicatio, 

GIUDICE, judex: giudice delegato , reen- 
perator , Liv. far 1° ufizio di giudice, 
Judicia exercere , Cic, giudice incorruzii 
bils , judex integer, imcorruptus fanti- 
finus , di quifimus, Cic. che fi tifcia core 
romper dal danaro , wmumrparims y (Ore 
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rupius juder , Cic. giudice, che giu- 
dici fecondo le raccomandazioni, juder, 
qui gratia fubfcribit, Ter. gratige obno- 
ins, Quintil, pindice eletto da una pare 
te, Juder edititins, Cicer, giudici no- 
minati, editi judices , Cic. per fem- 
plice dottor di lenge, juris peritus, 

» GIUDICHEVOLMENTE , g’uitamen- 
te, juhe. 

GIUDICIALMENTE, in forma piudizia- 
le, per modo di giudizio. 

GIUDICIALE -c giudiziale, persinen. 
te a giudizio , Judicialivi per apgiu 
to di uno d:'gen.ri del dire, judicia- 





lisa 
GIUDICIARIO, e giudiziario, che per- 
tinae a giudice, o a giudicio, judicia. 





rins , judicialit , juridicialis 

GIUDICIO , e giudizio, luogo , dove fi 
giudica, judicimn, pus, forate è per de» 
cerminazione dl siulto , c d.li'ingiutto, 
fenteazi, Judicitn, intentit i per pae 
rere, Opinione, provvidenza , jir sigim 4 
jententia opinio: a nio giudizio, mro 
judcio, mea fententia , Cic, fofpend.no 
ii fuo giudizio, afenfum, O piidicina 
cotitere , fjuñinere , retinere , [è ad Omni 
ailen, u futinere, Cic, tar all'altrui | iu 
dizio, Rare alicujus judicio, Cic. piu- 
diclo, detto per ifcherno ia vece di giu- 
dice, judee. 

GIUDICIOSAMENTE |, e giudiziofimen. 
te, con giudizio, prudemter y fapienter, 
contulte 

GIUDICIOSO , piudiciofifimo , e giudi. 
ziofv, giudizio Timo , che ha giudicio , 
prudens , acri jadicio vir, fapiens, con 
fideratus , bono magni judicii, Cic, acuto 
te naris, Hor. 

GIUDIZIALE, cd ahri, V., giudiciale , 
e alri. 
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p GIULIANZA, giulività a° Silaritas , fe- GIUOCACCHI ARE, giuocar di poco, 


fivitas. 


di rado, ludere parvo , 0 raro ludere, y 


GIULIO, forta di moneta, barile , gabel- GIVOCACCIO, peggior. di giuoco, ma 


lotto , denarius. 
» GIULIO, V, giulivo. 


ius ludus ; per atto fconcio, e villano * 
getus incomptus. 


GIULIVAMENTE , allegramente , ilare y'GIUOCANIE, giuocare, giuocatore , V, 


hilariter , jucunde . 


iusante, giucare, giucatore . 


GIULIVETTO , dim, di giulivo , venn- GIUOCO , /udus, ins, lufio : piuoco dee 


uins , fcitulwi , festivas, 

GIULIVITÀ*, piuliviade , giulivitate , ale 
legrezm , Zilaritas , fefivitas, 

GIULIVO, giuliviffino, licto, contento , 
bilaris , Iætus y fetivus, 

» GIULL RE, e givlhro, buffone, feur- 
ra, mimus , fannio, 

s GIULI >RESCO, buffonef:o, feurriits . 

sa GIVI I ERIA, V. buffoneria è 

CIUMELLA, forta di mifura, ed è tan- 
t0 , quanto cape nel concavo d'aribe le 
mani per lo lungo accoltize infieme , 
quantum tavii manibus continetur, 

MESTIERE, che hai in coltodn i 

uti, IWUWseMtorwzi Cuio; y magiter, 

GIUMENTO, caserta i iumento da bie 
ito, jumentum Clitellaritzza è dic teno, 
Ponentuw plaurariuoi, o pivtrarivon : 
da fuma, V, beftia da fona ; piu nta 
figurat. fi dice di f.mmiina difonuita , ftor- 
tum , peiler: legar la giumenta + attaccar 
un fonno profondi Moe, alte dormire. 

n GIUNARE, V., digiunare, 

GIUNCAT > , luogo pi:n9 di piante di gune 
chi, jungetum . 

GIUNCARE , coprire , o afpergere di piune 
chi, sonteis conipergerei penerilmernse fi 
iglia per lo fpargsre d'ogni forra di er- 
ve, 0 di fiori, fører (pargere, Virg. ber. 
mir, O foribus bumun fpargere , con- 
fpergere , contermere , Cic. 

GIUNCATA, latte rapprelo, dee jumeis, 
toa Run: jungis prefira , dermentus , Apul. 





» GIUGANTE, giungiteffa, V. giganie | GIUNCGA'LO, add. da giuncare è berbis , 


pipomea . È 

GIUGERO , V. L. mifura di campo , jw- 
Erum. 

» GIUGGJARE , V. giudicare, 

GINEGIOLA, fratta nota , zizyprum, 

G!IUGGIOLENA, V. fifimo. 

CINGGIOLINO , aggiunto di colore di 

giuggiola , ch'è tra giallo, e rofio, co. 
lor ex luteo ruter , ziuypti color; por 
fatio di piupriole , Sciroppo givggioli. 
no, er 2izipeis, 

GIUGZIOLO, albero noto, zit;pò*us, 

GIUGNERE, e giungere, in figaif. nener, 
arrivare in un luogo, Vewire , perveni 
re, advenire: infizuif. neur, paf, con. 
giugnerfi, copwiari, jungi , Conjungi: 
in figuif. are, conginngere, accu@lare , 
unite, V. per arrivare p colpire , affegui: 
per trovare, acchiappare folprendere , 
dipreberdere , inuenire : per accrefcere , 
apgiuauere , addere , augere : per indore 
32 p Vidurro, redigere iniucere , per 
dere; per giuntare, froudare , inpanna= 
te, gibhare , tranpolire , decipere , fal- 
lerè , c'here , indere, diindere | pinone- 
re alla fehiaccia , o al canto, ual boc- 
tone chiccheMrt, vale incalapriarlo, 
lo prigione, prendifo ad inganno, € 
preber.lere , capere, in CAGES , in retia, 
in nafim inducere ; per micitero al gio»! 
po, aogiogare, V. 

GIUGNIMENTO, e ginngimento , Îl gin- 
muore, comjunitio, copuiatio, 

GIUGNO, Junis , 

A GIUTAORO; forte lo fteffo , che ginl- 
lare. Ve 

GIULE, forta di giuoco di carte. 

GIULESBATO, corto a forma di giulcb. 
boy julapii ad intar cous, 

GIULELBO, c giulebbe, dwlcics le potio: 
t medici dicouo julapium , tulapium , 
jiiepur, 

NULECCO , fpezie di vet: da fchiavi , 
c gilari, dardockcmliui, 
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foriduijue confparius . 

GIUNCHETTO , V. giunaji. 

GIUNCHIGLIA, foria di fore , marcifus 
junti olius 

GIUNCO, pianta nota, junmens, feirpus e 
digiuno, juwcinus , juneens , feirpens i 
una colta fana ai giunchi , (porta june 
cet, Col, (tirpea , Ovid. feirpienla , Prop 
cercar, 0 far mafcere il nodo nel giunco, 
andar cercando quel che non fi pub tro. 
varc, futcitar difficoltà, nodum in feir- 
po quercre, Ter. 

UIUNCO:O, che ha giunchi , jerco/wr, 

GIUNGERE, giungimento , V. giugasre, 
piuzuimeno, 

GIUNTA, Parrivo, aduentus , accefus : 
per acerefcimemo , e aggiunta , addita. 
mentum , accello , auftarium: per quel- 
lo, che fida per foprappiù, fatto il mer. 
cato, Coroliariani mantija y aufaris : 
È più ja pinna, che la derrara, prov, e 

fi «ice di quelle cofe, nelle quali è più 

l'accelotio , che il principale, manti (fa 
eduman Vingit , Lucil, a prima giunta, 
o avv. vole ful bel principio , imitio, 
(ati, primo im lining, prima fronte. 

GIUNTA, per gienzora, V. 

GIUNTARI, V. inginnare. 

GIUNTATO , Lor, Med, di buone giun- 
ture, forefis, 

GIUNTA ORE, batattiere , furbo, truf- 


fatore, 


QIUNTERIA, 
GIUNTO, fuf. 
de, V. 

s add. congiunto , jen Fus , to- 
pulatas, comjuiniius e: a man giunte, con 
atto fuprlichevole , junfis manibus z 
per venuro , arrivato, V. per acchiappa» 
to, depretenfus, captusi per inganna» 
ro, decepius, 

















trufferta , bararterìa, 
masloletta , inganno, 





GIUNTURA, commelara , jeans, com. GIURA 
mifra , compages; yer congiuazione , {GIUR 
[GIURA 


CONN GIO y DViecuinma, 


lì fcacchi, Litrunezlorum ludus: della 
Bam. ludus feruporsmai delle carte , 
alra , alcarum ludus: piuoco della pal- 
la, pilaris Infio, Siar pile ludus , [pid 
romacbia , Sen luogo, ose fl giuoca , 
ludus , forum aleatorium , Liv. per fee 
it<ppianieno , htieia, trattenimento ale 
Leto , jesus , fpefaculum , latitia i 
pur beffe, ficherno, burla, traftullo , fate 
dus, lufa, irvifios rutio quello , c 
mio fratello ha fatto, è un piuocotifpet 
to al furor di contui, dudur, jormague 
dices , quiquid egit frater , prut bujus 
rabiei, Ter. univerfaliuente diceh por 
ogni fatið , O operazione , 72/3: per mos 
du di fire , e di procedere, ratio, 10. 
dui, fmbifattumi 3 fe tu num muti ginos 
co, Nif aliam infitas viam , nif allen 
ineas rátionem > ogui bcl piuoco vuol 
durar poco, e rincrerce, e vals, chenou 
fi debbono conrinuzre pli feherzi , ma 
tornare al counvensvole , rerum omninin 
fatietar, profo dal Greco: giuo.o di pue 
che tavole, fi dice di faccenda da sbri- 
pirine prelo, cagerolmente, facilius , 
celerimi, quani aiperagi copuuntur, Åb- 
guit, apud ‘franguil, panit, o levarti 
dal giuoco, vale levarfene , non fe ne 
vol.r più intrigare, rem dvferzie z a gino. 
co, pottoavverb. valeper ba ji, por bure 
la, jxo, per ludum , fer jor:on: tonon 
sd, fe diva quelle coic a nivoo, 0 fre 
TIam We, joco ste , au ferio illa dicat y 
refcio , Ter, invitar uno al {vo piucco, 
val: chiamar uno a fare alcuna così + 
che fia di fui profetione, o pulto, ms 
fas tortari , ut canant, Aulon, piglirà 
giuoco, fchornire p deridere , ludos fatte 
re wiliquewm, Plaut. giunco di mang, bae 
attella, prf tigi : giuoco d'umore, per 
"atto vencno, Coitus: bidare al giuoe 
co, attendere con applicazione, animum 
intendere , amimum advertere a volare a 
giuoco, V {otare, 

GIUOCOTORZA, V. neccfirè. 

GIUOCOLARE, V. piecolare , 

GIUOCOLARE , Verbo, muoverh a mada 
di chi fa pivochi, gefticulari: per fur 
letj, molliter fe movere. 

GIUOCOLATORE, che giuocola , V. gio 
colatere, 

» GIURA, V. congiura, 

GIURAMENTO, jusjurantdim, de iuriumn 1 
dar il giuramento ad uno , coltrignerio 
a giurare, facramento objtrimcere , adie 
gere : piuramento falfo, perjiurinm., - 

GIURANTE, che piura, jurans. 

GIURANTEMENTE , con giuramento 4 
jurato, 

GIURARE, jurare , jurefurare , dejura. 
rey dekrare, jure jurando afîrnare : piue 
Tar il fallo, vamigiozum jus jurariditin jite 
rare, Cic. prjerare , perjurare ; Giurar 
d'offervar h promefia , promifuns jura= 
mento firmare: giurar femido In forni» 
la che vien data, conceptis verdi: jurae 
re: giurare fecondo fi fme in cofi 
Li g Jarare ex animi fui fvntentia , . 
per premettere d’ofervare con piu*ameone 
io, jurare in legem: per promettere in 
matrimonio , [pondere , depon ‘eri: fi die 
ce anche per dir la fedi, inmilmare , 

O toccar la prima volta la mico alla {poe 



































onrturare, V 
MENTE, V. giuramnemente e 
IVO, Ciut, V, giuratotio . 
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GIURATO, confermato con giuramento GIUSTIZIA , firma volontà,’ e coMinte !GLI, avv. di luogo, In vece di là, ivi, 


juramento firmatusz doima giurata, fi 
dice di quella, che è itaua promeffa in 
matrimonio , fponfa, defponfa : fratelli giu» 
rati, fi dice di coluro, che fi vorliono 
bene, come fe foffcro fratelli, réti funo 
vili amicitie vinrulo. 
n» GIURATO , congiurato , V. 
GIURATORE , che giura , 
Macr. jurams, 
GIURATORIO, di giuramento , T. kg. 
juratorius,Cod,ad jusjurandum pertinens. 
GIURAZIONE, V. giuramento. 
GIURE , jare, fcienza delle leggi, 


jur. 

GIURECONSULTO, giureconfukifimə , 
jurijconfultus , jureconjultus , juris, @ 
Iegum peritus , Cic. 

GiURIDICAMENTE , fecondo ragione, e 
le formole della giuflizia , legitime , ju- 
diciorum formulis. 

GIURID'CO, juridienst , legitimus. 

GIURISDIZIONALE , eè giuridiz'oml: , 
di giuriidizi a Juridicialia, 

GIURISDIZIONE, giuridizione, imperio, 
podetta , surifdiio , jurijdi@ionis erete 
condo potetar, imperium . 

GIURISPRUDENZA , la fcienza 
lera:, Cruic. V. Isgre. 

GIURISTA, fut dottor di lepgi, jurij- 

ELLOP 

w GÌURISTA, add. di leggi, jurddicar. 

» GIURIZIONE, V. giurifdizione , 

a GIURO, Y. giuramen:o, 
GIUSARMA, arme antica, che fecondo 
alcuni era una forta di foure, fvewris. 
GIUSO, V. giù: mandar giuo, V, man 
dar più, diruere: giafo diñero alcuni 

antichi in rina. 

GIUSQNMIA*!(0, (orza di pianta, &yofeya- 
mus, allercun , o altercagennas , Plin. 
apolimaris, Apal. faba porcina, 

GIUSTA, e giufto, prep. che val: fecondo , 
Secundum , ex pro , jurta, So iulta 
lor pofa, procussfgue facultatibus , Col. 

GIUSTAMENTE , piuttifimamince , con 
giuitizia , sole, jure merito, que , ju. 
re op'ino , järg, ac meritoi per como» 
danwnie , conpemicnter , congruenter , 
dote: in vece di per appunto, dadamuf 
fini s il negorio cammina giuftamente coe 
sì, res ita fe babet, Cic, 

GIUSTEZZA, attratto di giufto in fignif. 
dicefuto; congiuftezza fabbricato , apte , 
afabre, concivne contrufus,. 

GIUSTIFICANTE , che piuftifica , ju- 
hum faciens , reddens , jaditiam confe» 
rens , gratin faciens , jatificans , T.T. 

GIUSTIFICARE, provare con ragioni la 
verità del furto, probare : piu.tificare 
uno, alijuen dere alija purcare, cul. 
pam ab alijua removere , depellere , Cic. 
per far giulto, jugum facere: per far 
Capace , fincetat:, giuttificare alcuno di 
non aver fatto uaa cofi, purgare fe ali- 
cui, apud al guens de re aligua , Ter, 
demoliri culpam de Se, Plaut, amove- 
re a fe culpam, crimen diluere , Cic. 
Ter. egli mi ferive d'averci giuttiñcato , 
de hoc purgatum fe tibi feribit efe, Cic. 
io |’ ho piuftificaro , ed abbiam fata la 
pace, tabui ezpurgationem , 2 fams ef 
par, Phun 

GSTIPICATAMENTE; con giufizia, 
Jute. 

GIUSTIFICATO, giufificati fimo , add, da 
giuttificare , farto con giuitizia , jure omni 
comprobatus: per ifcufa:o , difefo dalle 
accuf:, eecufatus, purgatus i fi dice ani 
che di chi è tornato in grazia di Dio , 
jutibeatus , T T. jufitia donatur, 

-GIUSTIFICATORE, ch: piultifica , qui 
sudo: facit, jutificator , T. T. 

GIUSTIFICAZIONE , fcoljamento , fene 
fa, ercufatio, purgetio: e T, Teol, ji- 
fife atio, 


jurator , 





della 






di dare a tutti fecondo il merito, seti 


| vi, iiic. 


tiai per patibolo, o luogo deftinaio . GLIELE, pronome , che fignifica inficne 


farvi la giultizia, spad 


de far giuftizia, giuttiziare, V, vale an 


che il dovere , il dovu:o , jus, aquitasi 
guftitia: talvolta fl dice ad alcuno pe, 





iogiuria , € valequanto deguo d' fer giu 


cruzi on, 


il terzo cafo del fingolare , e ‘l quarto 
or del plurale , ed or del fingolare , sì 
mel matcolino, come nel femminino. 

GLIENE, pronom: , che ha la forza , € 
quafi lo Mt-flo fisnificato di glie, 


Itiziato, furcifer: piuttizia della pubbil.'!GLIFO, Voc. del Dif. V. triglifo, 


ca oneta , termine 
logi morali, publiee bonetatis caufa: 
piti diciamo ancora il tribunale, tri- 
“gal. 


de'Canonittt, e dc’ leo| GLINO , fpezie d'alcero , albero, glinen , 


Piin. 
GLOBETTINO, 


dim. di globo , g'o- 
GIORETTO, g 


bulur, 


GIUSTIZIARE, uccidersi condanmet dal-| G] OBO, corpo ro.ondo per tutt’l verfi, 


la giuitiziv, /ippircio agfcere , dedere ali. 


quin ad fupplscium , alizuem fuppl:co 


necare , Cic, de alijuo ertremum juppl'. 

cium fumere , fecuri percutere : gilti- 

ziare alcuna cofa , vale anche ftraziarla , 
erdere , male babere . 

GIUSTIZIATO, add. da giuîtiziare, fup- 
plico afe ans. 

GIUSTIZIERA , fem. di carnefice , ear- 
nifer 

w GIUSTILIERATO , giurifdizione ‘dl 
piuftiziore, e luogo, dove s'abbia au o. 
nica d'efercicare la giuttizia g j/#'afidi/fro, 
ditio. 

GIUSTIZIERE, € giuitiricro , caracfice , 
carnifer „tortor: per forta d’ufiziale, € 
per giudice, e mantenitore della giufti. 
zia in alcun luogo determinato , jue 
der, 

» GIUSTIZIOSO, 

GIUSTO, piuttifimo , 
aus, relus: giuito per ciato, 








Icale, diritto , 
buono, jutus , 
pen- 





tuile, aeeuratus i per quello, che è di' 


g'obui » globo tetretire , glo terre» 
Arit y O terra, Cic, colite, globus ceo 
letis, 

GLOBOSITA', globofitade, gplotofitare , 
tisondezza y rotsrditas : plobolita d.lla 
terra, forma rotunda terra , Cic, 

GLOBOSO , sf.rico , 2/otofur, rotundus y 
vrdiculatus, plomerabilis 

GLOXIA, gloria : cinto di gloria , circa ne 
fuens gioria, Gize glorir piccol», glos 
riola: denza gloria , inglorius è: gloria 
della vittoria , adorea: per la vita cicre 
na, eternum yinnortale gaudium ; opui 
f:l no in gloria rotna, 0 finifce s pros. 
che fi dice d.l ripiglitr fp.fio il rigio. 
namento di quell: cofe , che premyo, 
ubi quis dolet , illuc €? mentem habet , 
prefa dal Greco , oratio anini morem fte 
quitur, Plaute afpettaro a gloria, artene 
dere a checchestia non griadirino dfid.e 
rio, avide erpelbare. 

GLORIANTE, che fi gloria , g/oriato» , 
Apul, odemtatvr, 


grandezza , o di quantità ben pmporzio-! GLORIARE , lolire, maguificare , dar 


nata, comdecens, congruus ,convenicni, 

G!'USTO, avv, giultimente, gute val: 
anche propriamente, pet l'appunto s dda 
mufu è giulto giutto, val: lo itono, ma 
ha alpvaio più di forra: la cofa è giu. 
fto pinto, come hai detto, reds ach fe 
tipiti, fie ek, Ter. 

GIUSTO, prep, V. giulta. 


GL 


GLABA, talca, V. talea, 

GLADIATORE, gladiator, 

GLADIO, V. L. Franc, Sac, col.ello , 
gladius, 

GLADIATURA, Bur. comp. de' Glad, are 
to del gladizione, gladiatara, 

GLANDULA, glandula . 

GLANDULETTA , diin, di glandula , par- 
VA glendula. 

GLANDULOSO, che ba glandule, glane 
dulofus. 





GLANE, frie di pefce, glanis, 
GLANO, gianus, Plin. 


GLASTO, e glaliro, guado, (erba ), gite 
Rum. K 

GLAUCISCO , forta di peke, gicuci 
fens, Piin. 

t GLAUCO , di color cerulco, glaucut. 

GLAVE „ pefce, adius picis, siprias. 

GLEBA. V. L. zolla, girba. 

GLI, articolo, lo ft:nio, che H: g! pro- 
nome talora è quir D cafo nel numero 
del più , e maifcolino, e vale lo ft:To , 
che quegli, loro , iilor , eor: talora è 

terzo calo d:l nuniro del mino , € ma- 

frolino , e tanto val:, quanto a lui, fl. 

li , ei: talora perd fi truova poto per 

terzo cafo del genere mafcolimo nel neue 


tro del più , come ufa il volgo, ma è 
credutn modo di dire poco tegolo il- 
lis, eis: talora fi ufa da alcuni per ter- 








20 cafo del meno nel genere fer 
no ; il che aler:sì è fuoti della c 


barbara, 


mu 
ne regola, illi, ei: talora fi trova anche 
ufato in princinio di periodo , in vece 
del pronome egli, ch'è forma plebsa , c 


gloria, comreendare y landare , collane 
dare , lawdibus estollere , nenir. pil, 
fenza le parcicells efpretfe , c con ls pire 
ticelle , wi, ti, fi, gloriar q fe jifia. 
ve, fe efferre, Cicer, per divenir glorius 
fo, e beato , gloriam , ac felicitaten ga 
ternam ad:pi;ci, 

w GLORIATO, gloriofo , g/oriofus, 

GIORIAZIONE, il ploriarú , oRertatio , 
gloriatio . 

GLORIFICAMENTO, V, glorificazione. 

GLORIFICARE, lodar: , dar glo ja, glos 
ria aficere , laudare , commendare: pir 
ploriari , in fignif, pai, gloriari, je je. 
Mare, 

GLORIFICATO, fatto beato , diven: 
piede nell'eteraa beazitudine , etere e 
vatitate , (P ploia tumulatus. 

GLORIFICA TORE, dator di gloria , guf 
qioriam larn'tmr. 

GLORIFICAZIONE , donaminto di gls. 
tia , g/orie largitio: per ricevimento di 
gloria, glorie comparatio, 

GLORIOSAMENTE, gloriufiMmamente , 
con gloria , onoraca:nenie , g/orio,t, bue 
nete. 

GLORIOSETTO , dim, di gloriofo , jt- 
Bator , gloriatundut, 

GLORIOSO , gloriofiffimo , pieno di plo- 
ria, glorsofus , dmclitue , illigtris: per 
piceno di vamo, vaniplorio'o , glorie 
fur, pienus gloriara, Plant, aggiunto 
a vino , vale in modo bafo, Bin:rofo + 
paeliardo, ocimo , primi, multaru at 
Uira a 

GLORIUZZA , dim. di gloria, g/oriela. 

GLOSA , chiufa , incerpretazioa:» di uni 
voce ofsura , € poco ntaa , espiare. 
tia, erpolitio, Aeclaratro, ploft, V. Ge 

GLOSSARE , fur giufa, explanare , esito 
care , declarare 








|GLOSATORE , che plola , erplanato. 


GLOSSARIO , diziamrio , in cni le voci 
fi igina con plofe, giofrrimar. 
GLOSSOGRAFO, feriitote di anterie ape 
patceneniì alli lingui , e principalmente 
di Vocabolarj, lericograptus, V, G. 
CLOSSOPETRA , gown , che ha la 
% Ggira 
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fgura di una lingua umana, gl'ofopetra ,| GOCCIOLATOIO, quella parte della cor- 
in 


GLOTO, uccello, che ha la lingua moko 
lunga, glottis, idis, Piin. 
+ GLUTINATO , attaccato, e dicefi propr. 
di parti carnofe gciolco , e riunitefi , come 
dutinatus , 
GLUTINE, colla, materia, che ferve per 
attaccamento , giatem, 


GLUTINOSO, che ha glutine , g/utimofus I GOCCIOLO , lo ftefa , che pocciola : 


tenta, 


GN 


GNAFALIO , fpezie d* erba , guapa- |GODENTE , che gode, fruens, gaudens: 


lium, 
.GNAFFA, Varch, Svoc. 1, 2. birba, V. 


GNAFFE, a fè , me hercule , medius fidius | GODERE, pipliarfi gufto , e diletto , frui, 


edepol. 

GNAO, e gnau , voce del gatto , felis clas 
mor, ululatus. 

GHRATONE, V. ignatone, 

GNAULARE, il mandar fuori, che fa la 
gatta la fua voce, V. miagolire. 

GSAENE, lo feto, che pline, V, 

GNOCCO , fpezie di paltame grofolano 
di figura rosonda , disuler: parlanduîi d' 
uomo , vale groffolino, roudò, god , V 
batbaccio z ognun ju) fare della fua pa 
fta gnocchi, prov. che vale , che ad o 
gnuno è permefo di far del fuo , quel 
che gli piace, quique domi fue ejt mo- 
derator, C arbiter, 

GNOMONE, figura geometrica , che come 
prende tre patalicio;ramni rectangoli , 
pronor, V, G. guomone negli orivoli a 
ioie fi dice l'ago, guomon, Plin. gnos 
mon ludagator umbre, Vist, 

GNORRI, ignorante, V. 

GNU, igoudo, V. 

n» GAUNO, niuno, remo. ` 


GO 
GOBBA, fcrigno , gibbus, gibba, tuber, 


sibbe. 

GORBETTO , e. gobbiccio, dim. di gob- 
do, gibbus . 

GOBBO , fut, V. pobba : per uomo, che 
ha la gobba , gidus , gisbofius 1 per la 
piastra del carciofo ricoricata , ec)uara 
fativa , 

GOBBO , add. che ha gobba, gibbus, gib- 
Bofus, gibber, a, us, 

COZOLA, e gobbula , cobbola , cantio , 
cantilena, 

GOCCIA, gutta : a goccia a goccia, gut. 
tatini, 

GOCCIARE, pocciolare , ufati non pur nell” 
att. ma cziandio nel ncutr. pillare , di- 
filare, emittere guttatim, 

GOCCIOLA, piccoli Mima parte di materia 
liquida, fimile a lagrima, guitula, gute 
fa, Rilla: von ho una gocciola di fan. 
fue nelle vene, guttam baud babeo f ne 
Sinis in venis, Plaut. iv non ho alap- 
ino oggi gocciola di vino, iw os ego 
meum kodie vini guttam nor indidi , 
Plaur, per quelia fofura, 0 bucca di tetto, 
o di muro, donde entri l'acqua, e goc- 
cioli , iatus , rima 3 per apoplefsta , 
anorbus atton:tus: è T. anche d'archit.e 
dicefì d’ un ornamento, che pende di fote 
ro alla cimifa, Voc, del DIE 








GOCCIOLAMENTO, il gocciolare , dijtil.. 


datio, 

GO: : ICLANTE, che gocciola , ftillans , 
friftillons, guitans, 

GOCEIOLARE, cafcare a gocciole , ver. 
far gocciole , Gi ufa neutr. e att. frillare, 
diftillare + fi dice in mcdo baffo. dell’ ef. 
fere intiamoraco veementemente , perdite 
deperire, V. amare. 

GOCCIOLATO , add. da gocciolare , [tillade 
tus, fillando efu ari per ifpario di goce 
cile, guttatus , bart, 





nice, che fotto la guli rovefcia , fatta , 





Ehi Pacqua fgocc.oli , frillicidimm , 
GOCCIOLATURA, quel legno , macchia , 
o fimile , che fa la goccivia , guitars 
nota, 
GOCLIOLINA, dim. di gocciola , guttula : 
fig. per un poco , alquanto , a/zjuasta» 
lum , pauilulun, 


per minutima parte di qualche cof , 
fiuftuium , 

GOLCIOLONE, V. bablaccio : per goc- 
tioli grande, ingens gutia. 


per Frati Cavall ri iltituiti da Papa Ur- 
bano IV, Gaudentes. y 


latari, gaudere , gaudere gaudio , Ter. 
gsudium , Plaut, vdleBare fe , O animi y 
dare fe sucunditatt, Cic. fibi bene, ovo- 
lupe facere , Plaut, fermet beare , Hor 
genio indulgere , Ter, podere della venu- 
ra, del rirorno d’ alcuno , gratulari ad- 
Vintu , o de adventu alicusus , Cic. go- 
dere de' mali alirul , ed atitiftarfi delle 
profperità , malis alicujus injultare , & 
rebus letis egre,cere , Stat. podere! dille 
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mo mangiatore , gurges , bellino : thh 
col corpo alla gola ,fi dice delle donne’, 
che fun vicine al parto , clla è col core 
po alli gola, prope det partur, Plaut, 
prope imtat patus, Terr, aver un cal io 
in pola ad alcuno, vale aver cagione di 
rimproverargli checchellia , erprabrardi 
materiam , O Caugra kabere ; gridare 
quanio fe n'ha puli, gridare a più non 
pofo, altum clamare , clamitare quan 
tum niti quis poteft i cmirare, nuotare q 
e fimili fino a goli, o alla gola, vaglio» 
no itar inimerio tutto, ecceuaro ciù , 
che è dalla gola in sù , jagalo tenus i 
cñer a gola m checcheMa , per metaf. 
aver gran quantità , copia, abbondanza 
di quella tal cola , abundare, diffuere i 
metterh , ficcarfì , cacci , e fimlli 06 
ni cofa giù per la gola, vagliono (pen 
sr turo il fwo in faziar: l'appetito d.le 
la pola , bona, 0 rem patriam , o ren 
contringere , divexare Cou efationibus y 
rem familiarem comegationidus difipare , 
effundere , dilapidare , abligmrire 2 mene 
tir per la pola, metin: stac.iatamente p 
impudenter mentiri è tirare uno perla poe 
la, epulis alijucin ad fuam Voluntate me 
adducere , 


diprazio, /etari maiorum , Virg. goder| GOLACCIA, pegg. di gola p imonanis gula a 
fra ie, gaudere in finu , 0 fetum tacite |a GOLARE , V. agoguare, appetire. 

Cic, Ter, godire lusgamente p perfrui: |» GOLATO, add, da golare , espetitus y 
per dagli buon tempo , pigliar dilecto mane] Croptatus , 

gindo , epulari , meporari, genio indul-|y GOLEGGIARE s V. agognare , appetire, 
gere, Ter, per ponidere , avere , uti |] GOLETTA, quella parie del veitito det 
frui, potiri : lafcia , che godano de* mici dofo, che cuopre il collo , guie , vel 







Leni, mea boxa utantur , fine , Tur. podi 
al prefente , fenza fperat nell* avvenire , 
carpe diem , quam minimum credulus po- 
pero, Hor, la vecchiaja n’ invita a godere 
della campagna , ad agrum fruendum al- 
lettat feneAus, Cic. goder d'un falfo di- 
lecto , wjura falfi gaudii frui, Cicer, go 






colli tegmen , 0, erimentuni , 


GOLFO, feno di mare, finus : mavicare p 


o andate a golfo lanciato, vale navigare 
per linca retta , a ditîttura , res, o 
rea via, v diretto navigare, in altum 
tigare, 

OLIARE , V. golare, 





» G 


der un podere, una cafa, cc. vals averne | GOL OSACCIO, Red, t. 4. accrefe. di go- 


le rendite , o puifederne l'ufufructo , uti , 
frui , ulwnifruftum capere. 


GODER ECCIO ; 
GODEVOLE, $da godire » Jucun- 
GODIBILE, da 


GODIMENTO, il godere, gandinm , tolu- 
pias, Jucund:tas, 

n GODIOSO, gaudiofo , gaudens , letus. 

GODITORE, che gode, buon compagno, 
che mangia volintieri, e del buono, me. 
pos, conefator, 

” GODUTA » Ant, Puc, all:giia , bagor- 
du, V. 

GOFrAGGINE, V. poferia. 

GOFFAMENTE, con gotfotàa , inepte im 
frire , incondite , imperite , impolite , 
folide . 

GOFFERIA , 

GOFFEZZA, 
pohtia, GN 

GOLFO, pom fimo pineto p fciocco , ire. 
prus, inmwljus impolitus , imperitus per 
apgiunio di cofa malfatta, rudis , impo 
liins , inelegans , incomptus , 

GOGNA, luogo, dove ii legano in pubbli. 
co è malfatcori colle man di diciuro , € 
col ferro al collo, e #1 ferro itefo, vitu- 
perolo indizio de’ lor misfatti, masueila, 
collaria , Plant ferrum collare , Var fi 
dice altrui per inpiuria, quali digno del- 
la gogna , forcifer, 

GOGNOLINA , e gognolino , dimin, di 
gogna in fono d’ iugiuria. p improdalus, 
furunculus, 

GOLA, gula , guttur, jugulum , jugulus: 





afr. di gofo, ineptia , 
injulfitas, imperitia, im- 














loto, admodum guiofus . 


GOLOSAMENTE , polofiffimamente, con 


gelofua, guloje avide, 

a GOLOSLA , golofi:à , V. ghior= 

GOLOSITADE, polofitate p $ torni:: per 
guin jue detisdirio ge avidità di chec= 
chetfia , per mciaf, cupiditar. 

GOLOSO, golofifino, ghiouo, gulofus p 
giuto, mando, comedo , édix , VORE y 
helluo, manducus, cibi avidus Tor, cu 
pediarum, o cupediorum avidus, molli= 
cularum efcaruni cupidus , Plaut, lurta 
tdar, Plaut: gulo , popina, edo, Var. 
per avido pe cupido. fcmplieemente , Uie 
dur , cupidus. 

GO: PATO, aggiunto a grano , e blade „ 
vale guafto dilla golpe, rubiginofus . 

GOI PE, animale, volpe , pwipes. 

GOLPE , malore delle biade, per cui die 
ventano marce, c fi riducono inpo!lrere p 
rubigo i acciorchè la golpe dannofa non 
confunafie Je biade, we mala cuimos eje 
fet rubigo, Virg. 

GOLPONE , V. valjone + fi dice anche ad 
uono fagace p atuto , fgreio , callidus,, 
Vajer, ajiutus, verfutmi vulpio , Apul, 

GOMBINA, quel cuojo, con cui fi congiu» 
gne la vetta del correggiaco cul manico ,, 
lorum . 

1a GOMBITO, V. gomito .. 

GOMENA, V. gomona, 

a GOMIRE, V. vomitare. 

GOMITATA, percolfa del pomito , e che 
fi fa col gomio, cubiti iBus : dare una 
gomitata , cubdito petere, 





per ifmoderaio defideri» di cibi , V.|GOMITELLO , Cavale, dormire a gomitele 


4 


d'tderio , 





ghiottornia : per aprecio , 


lo, i cubitum. dormire, 


agonia , libida , aviditas , cupido , fan| GOMITO, cubitus, o cubitum; per ane 


mes : figur pel coudotto dell acquajo , 
del cammino , del pozzo , e fimili , cana- 
lis , tubus , tubulus: pula T. d'archi. 
parce della cotuice , /yfit , nada, Vir 


gol dilalicaca , fi dice. ad un grandi fi- 


Bolo, angulus : farto. colle gomiia , vale 
mal fauo , impolite, ruditerque : gomi» 
to di mare per fimil. fimus e per forta di 
mifura, cubitus, cnbita , orwm , fhr 
pei + aka un cubito , cupitalis 1 non 
pà 


-600 
Jh alto di due pomiti , proteritas intra 
Vita cubita fubfitit , Plin, il tuo fufto è 
alto un gomito, e alle volte due, caulis 
epus cubditalis , G fepe duorum cubito- 
rum, Plin fi dicono ahi otio fomiii , 0- 
Aonorum cubitorum effe dicuntur, Plin, 
GOMITO , col primo o largo è V. Comi- 


to. 

GOMITO: 0, palla di filoravvolto ordina» 
tamente per comodita di metterlo In ope- 
ra, glomus, giomer i per meta$. fi dice 
delle pecchie ammucchjate iufieme , 0 fi- 
mili, gior, 

GOMITONE e gomlioni, pofito , cappoge 
giuro fulle gomita , im cubiti ians 
GOMMA, umor vicolo, e che nafce dagli 
alberi , gionmi , gummis + per foria di 

mal franele ,tW240F. 

GOMMAELEMI, forta di ragia, gumoute- 
lemi , T. degli fperiali, 

GOMMARABICA ye gomma arabica , boni- 
boraca, gummi arabienm . 

GOMMIFERO, che produce gomma , gum- 
mi Sereni. 

GOMMOSO , che ha gomma , © produce 
ponma, gummofus . 

GOMONA , il campo attaccato all’ anco- 
ra, rudent, anchorale , Liv. 

GOMORREA, V. ponotrea . 

GONDOLA , che akuno dife anche gon- 
da, soma di nave picciola , Spwier Cymie 


ta. 

GONDOLETTA , dim, di gondola , Cym- 
bula. 

GONFALONATA , turta quella gente , 
che feguia un gonfalone, verillatio + 

GONFALONE, infegna , bandiera , veri. 
ium , fignum; per la compagnia, O mol- 
titudine , che ita, 0 s'aduna {utto alcun 
ponfalon:, verillatio , 

GONFALONIERATICO, e gonfalonierato, 
dignita, c grado del gonfaloniere , pre- 
feura. 

CONFALONIERE, e gonfalo. iero , alfie- 
re, fignifer , Vexillarius: por colui, che 
ha il fuprenomagittrato nella citta, pre 
feus wrdt a pericolo d’ una dignita, chi 
dava ancora la Chida a’ principalit. 
mi p.rfo uggi y veriilifer. 

GONFIA, cclui, che col fiato lavora ve- 
eri alla fucerma, 

CONFIAGGINE, 

CONFIAGIONE, } infatus, infatio: 

CONFIAMENTO. la gonfiagione va 
Iminvendofi , A fidet , 0 refidet suflatio y 
Cell. far calire un poco la gonfiagion 
minuere aliquid ex tumore, Coll, ponha 
mento per meiaf, vale akerigia , fuper- 
bia, aniaui tumor , & elatio , Cic, per 
ua particolare gonfiamonto + che viene 
alle gombe per la itanchezza , flemina , 
mas, Plaut. 

GONFIANUGOLI , voce bafa , add. va- 
no, vanaploriolo , e/atus, gloriojus , jae 
Aator i 

GONFIARE , in arr, fignite. ie di 
faro, fnflare , tumefacere z: ponhir am- 
he le gorc, inflare ambas ductas , Hor 
i legumi gonfiano di molo , babent in 
flattonem olera , Cicer, neutr, por cre» 
fcere, enfiare , temere sturzere y ertum 
res il marc gonfid, intumuit mare , Per. 
fipurae. vale infuporbira, diventar vana- 
gloriofo , o far divenir vanazioriofo , u- 
fandofi att, e ncutr. efferri , fuperdire, ine 
fiare : Ve ricchezze ponfiano l'uomo, fa. 
ciunt animo: divitie , Liv, gonfiare al. 
cano , vale ageirarlo cun parole , ingu- 
mirlo , adularlo , pinegiario , eduli, 
Handiri , paipare y diis fubducere , Ter 
goofiar alcuno ye gonfiare Il vifo ec, ad 
alcuno , val: percupcerlo con pugna , € 
fimili nel volo, alapas impingere , fu, 
gillare : gonfiarii egualmente , fratercue 
lare, Plant. apud. Fef. 

GONFIATO , add, a gonfiare , inflatus . 


il gonfare, tumor , 
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tumidus ,tumefaBus , turgens , turgi- 
dus , tumensi per metaf, vale pisno d' 
ira, di fuprbia, d’alcerigia cc, ma tu- 
mens ARINKI y Cic. fuperbia elatus , ine 
flatus » 

GONFIATO, fuf. V. gonfiamento .. 

GONFIA10JO, ftrumenio da gonfiare , V. 
fchizzaiojo. 

GONFIATORE, che gonfia , qui inflat y 
e meiaf, palpator , adulator, 

GONFIATUKA, V. gonfiaggine 3 per me» 
taf. aculazione è V. 

GONFIETTO, dim. di ponfo , full, pice 
colo gonfiamiento , taiercadione , 

GONFIEZZA » V, gonfiaggine + per metaf 
vale fuperbia, V. o * 

GONFIO, fut. V. gonfiamento y enfiato 

CONFIO , add, V. ponfiato i per menaf., 
vano, furto, elatus , fumidws: gonfia 
pei profperi avvenimenti, rebus fecundis 
fmblatus, Tac, parola gonfia, vale paro» 
lona , parola ass.polluola , version inrgeni, 
feigu pedale, fuftutum y minpuile . 

COSHOLTO, fuit. orticcllo , o finili , 
utercului, vefica, 

GONGOLA, e gunga , tenture , che vicne 
al nella gola , fozjuig : pongola di- 

le celline , le chiocciole marine , le 

rughe cerrettri, cmari.iine, Voc, del 












DIL 
GONGOLARE, giubilare , connroverh pet 
una corta inicrva allegr.zza , guire , è» 
sultare s 
GONNA, 


velte, e alito perlopiù 
GONNELLA , 


femminile, che dalla cine 


gonna, chere fpugliaro , eini, 

GOXNELLETTA, 

GONNELLINA , e gonnellino , 
ly parta cylas, 

GONNELLONE, gonnella grande , major y 
ingens yilas , 

GONORREA , fcolazione , feminis fiu- 
IN. 

GONORREATO , che ha la gonorrea, fee 
minist flurus so proflutio laborani . 
GON:0, potfo, rozzo, rudis , imperitus , 
GORA,, comale, per lo quale fi cava Vac- 
qua de' numi, mediante le pefcase , © fi 
riceve da'foffatt, che fcendono da’ mon 
ti, per fervigio de’ molini , ec. camalis, 
deltus , curigus , aqua fluvialis due 

Aui. 

GOR BIA , picciol ferro fatio a piramide , 
ma rotondo, nel quale fi mette il più del 
baftone y cone in una calza : per punta 
di ttrale  acfer, mucro , cufprs i ber die 
gorbia è V. fpirbi per itperie d’ ar- 
mey 0 baftone feriato , baculus ferro ar. 
maitis. 

GORELLO, fvfficina , dove corre 1° ac- 
qua, canaliculus , 

GORGA ş casina della. gola, gurgulio : per 
VOTLO, Qurges, curipus, 

CORGITEGGIARE , termine de' mufici , 
e vale ribariero cantando mezzo in gola i 
p-fiaggi, Vorem Crijpare , Dibriflare. 

GORGHEGGIA TORE, che porgheggia y 

ui Totem «'ifpat. 

GÓRGHETTO » dim. di gorgo , parvus 

UTES è 

CORGIA, forga, guttur: tirar digorgia, 
V. gorgheggiare, 

GORGIERA, collaretro di bifo , o dal. 
gra tela lina molto fina , che fi die an- 
che lactughe per efler increfpato qua a 
foggia di lattuga , collare , gutturis or. 
manentum i per quella armatura , che 
arna li pola , gutturis tegmen > per go» 
A, guirur. 

GORGIERETTA, Q dim. di porcicra , 

GORGIERINA, exiguum Cullurt . 

GORGIO'NE, che Ingurgia , e beve fmo- 
deraramente , dibar. 

GORGO , luogu, dove l’ acqua , che cor- 


dim, di 
ponncl. 





i 
tura piupne alie calcagna , ed è voce pue=| 


tica , tyrlas, tunica , palla: rimanere in GORZARINO,e porzetino 
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re, è In parte riccouta , e rigira per tro» 
vare cho , gurges : per quel fito , dove 
l'acqua abbia maggior profondità , Vora- 
20: per fiumicclio femplicemente y rive 
ius. 

GORGOGLIA MENTO , l’a:to del porgo» 
giare , crepitus, murmur, murmuratio , 
prepitus e 

GORGOGLIANTE, che gorgoglia , crepi. 
fans, murmurani, 

GORGOGLIARE , mandar fuora quel fuo- 
no itrejitoio , che fi fa nella gola gargas 
rizzandofi , 0 favellando in manicraz, che 
fi fenta la voce fenza diftinguerii le pa- 
role, e talora nel fentim, nevtr. e talora 
nel neutro pafi, s* adopera, crepitare, muro 
murare » per fimil, il romoreggiar dell 
acque ufcemi di luogo ftreuto , mura 
rare : per lo ronore, che fanno i liquidi 
bollenti , muurmzrare , edere murmura + 
gorgopliare il corpo , fi dice quando gl' 
inceltizi o per semo , 0 per alra caglio 
ne Tomorcegiano , frepere : gorgogliare 
da gorgoglione , è il bucarfi , che fanno 
i lgurar, turenlionibus abfumi , 

GORGOGLIO, V, gorpoglione : per gore 
gorhunento , V, 

GORGOGLIO , porgogliamento , V, 

GORGOGLIONE » ionchio , baco , ch’ è 
ne’ legumi, carcadio . 

CORCOZZA, gola , efofago , cd ane 

GCORGUZIUI E, 6 che talvolia è prefo pel 
dune dell’aîpeta arccria, guitur, 

CORRA, forta di vinchio , View : pere 
una fop in di berretta , pileus . : 

GORZLARETIO, $ V. gergieri= 

na. 

GOTA , guancia, gena, malar gonfiar ane 
be le puie, snffare ambas énecas ,, Hors 
in goic, pollo avverb, e talora co” verbi 
ftare, federe, e mili, vale ftar in cone 
tegno, con gravità, con burbanza , fente 
re, fertare y'rav:tatem , Cic. 

GUTA CIA, perg. di goia , vilis mala > 

GOTATA , e pretio dicuni antichi guate 

ta, colpo, che fi dà a mano aperia fulla 
Enia , alapt y colapius: dar una putata p 
alapam, o colaphum alicui duccre , te 
chre » impiugere , infligere ,_ Plaut, 

vir. 

GOT ELLINA , dìm, di gora , erigua ma- 
CCI 

GOTTA , catarro , che cade alirni nelle 
giunture, articulorum dolor, Cic. articue 
darius morbus, Col. articularis morbus 
Piin. la poia alle mani, cbiragra ; a 
piedi s podayra : gotta caduca, vale mal 
caduco , auordus #00 ]or , Comi fe, 

» GOTTALO, fepnaro di piciole mace 
chie a guila di po. ciole, gettatus . 

GOTTO, pronuncio coli’ 0 aperto , ipee 
tie di bicchicre , pottus , Cputius o, 

COTTOSO, Fu:tofitlimo , jifcrmo di poze 
ta, articulari morbo laborzats, correptus , 
afeltuize fgur. 20pjo, che mal pofa , 
CIAmsns, 

GOIUZZA, Menz. 3. 120. dim. di fora, 
parva gena, erigua mala , 

GOVERN MENTO , il povernare , reze 
perc, gubernatio, regimen , adminizra= 
to. 

GOVERNALE, timone , gubernaculum , 
Clauus, guberna , orum , 

GOVERNANTE , che governa , V. Go- 
Vernatore . 

GOVERNARE, aver cura, gubernare y re 
sere, adminitrare , moderari , gerere , 
trattate ; governare una famiglia , adi. 
nittrare familiam, Cio. Va Republlica , 
Rempublicans gerere y adminifrare , ad 
Reipublice gubernacula jedere , Cic. lo 

Overno, come voglio , sor ilo er vo- 

'untate, 0 ut talo, Plaut. uomo , che fî 

governa di fuo capriccio, omo fui ardie 

trii , feque uno contentus, Suct. che go. 

veina bene i fuoi affari, fui megotii bene 
ar 
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gerens, Cic. governar fecondo le circo- 
ttanze p pro tempore , G pro re confiliuni 
capere , fervire tempori , Cic. Cai, go- 
vernar Una nave, mayts clavum regee 4 
Virg. per accomodare , aliettare , aucoll- 
Ciare, APANE, parate , LUTATE i vale ane 
che conciar male p midig accipere : pover- 
mar cavalli, cani, polli , cc, vale averne 
cura, dando loro mangiare, e bere , Cu- 
rare : per caltrare,, V. trattandofì di tere 
reno, e di piante $ vale concimare, terco- 
rare : pavernar i vini , conciargli yuedicare. 
GOVERNATO, add, da governare , ad- 
minitratus , curatus . f 
GOVERNATORE , fi dice più comunt- 
mente di chi cuttostifce uomini, o città, 
qubermator p reltor , prefetus , prefes è 
moderator , p'aful, fatropa : Governato= 
re d'una Cita, urérs gubernator , Tac. 
Rex urbis , Phadr. 
GOVERNATRICE, che povera guberna- 
trix , moderatrix , GUTAtTIZ, 
GOVERNAZIONE, V. governamento + 
GOVERNIME, concìme, V. 
GOVERNO , il governare, regimen , tH- 
ra , adminiftratio ,gu'ernatro q impe 
rium , gubernium , modi ratio : governo 
~ della cafa , adminilratio rei famuiliaris , 
procuratio rei dome tice: della Repubbli. 
ca, adminitratio Reipubiica : eM-r alpo- 
verno, affidere gubernaculis , Plin, Jun 
prender il govrrno d'un Reanc , accede. 
re ad Regni gubernacula, Cic, dafciar il 
governo, 4 gubermaculis recedere , Cic. 
tor dalle mani del Senato , il gover. 
no della Repubblica, dejicere, o repelle» 
re Senatum a Reipublice gubernaculis, 
Lie, dare ad uno il governo d’ una ‘Pro. 
viocia , alijurm Provincie preficere , 
praeponere, Cic. far mal povemo, € fa 
governo, o Minili d'una cofa, val: con. 
ciarla male, ridurla inpeffimo Rato, ma- 
le accipere , male babere , trañare , dae 
mno aficere , male mulitare : io fard dell 
aliro guverno , male aicipion alternm , 
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macchia, garrire, crocitare 1 fi dice an 
che degli uomini, che parlano afal, e 

fenza tifogno, garrire, 
GRACCHIARE , nome , l'atto del prac- 
che gracchia , gare 


chiare, garrulitas, 

GRALCHIATORE, 

GRACCHIONE, rulus, blate. 

GRALCULO , cornacchia;, furia d’ uccel. 
lo, Sannar. graculus , 

GRACIDARE, proprio de'ranocchi , cos. 
zare 3 fi dice anche certo gridare d.Ila 
Ballina , e dell'oca , e d'ali uccelli , 
giociare , glocitare 3 per lo feio , che 
gracchiare , nel fecondo fin. f, V. 

GRACIDATORE „the gracida , gracchia» 
tore, garrulus , blitero : per chi favella 
affai, c particolarmente in pregiudizio al- 
trui, obtre/tator, od/ucutor, 

GRAGILE , gracili fimo , Red. t. s.imagro, 
fottile, debole, gracilis q tennis 

GRACILITA* , gtacibtade , gracilitate , 
gracilitas, gracilitudo, 

n GRADA, V. graticola, 

» GRADAGGIO ‚cofa , che aggrada , gra. 
tum , Sucundurni, pergratum . 

» GRADARE, fcendere per gradi , gra. 
datim dejcendere . 

GRADATAMENTE , per via di gradi, 
gradatim . 

GRADAZIONE , gradatio » per figura ret 
torica , detta da gram, climax, 

GRADELLA, ftrumento , che ufino i pef. 
catori per rinchiudere È pefci, formato di 
cannucce ingraticolate j ed è anche al. 
tro frumento di ferro, che fi pons fuila 
brace per arroftire , V. graticola , crates, 
craticuta . 

GRADEVOLE , gradito , gratus, jutun- 
dus . 

GRADEVOLMENTE , con grado, di gra- 
do, libenterj: per amorevolmicate , corre. 
femente, Jucunde , bumane , peraman. 
ter, 

GRADIMENTO, il gradire , Zumanitas, 
comitas, gratia , favor, 


inclementer babeo , o traltato altermu | GRADINA, feiro piano a foggia di fear- 


Ter, Piaue. governo per l'uifi.io dil Gos 
vematore , come il govirco di Torino , 
prefettura y pretura: per modo n 
za di governare p mods , ratio: peri.tro- 


mento da governare navi, V. povernale ; | 





overno ‘fi dice anche 1’ acconciamento , 
che fi fa a’ vini, mefcolandovi uve, o'fpic» 
ciolite , 0 ammoftare , per fargli. più co- 
lotici, e più faporofi p curatio yri. 

GOLLAJA , raununento di materia fatta 
nel gozzo, colle fio materi in puttnre - 
per gozzo grand: , guttur immensi 1 per 
metaf, (degno, odio invecchiato p fini. 
tas, odium. i 

GOLLO, ripuftiglio a puifa di vefcica che 
hanno gli uccelli appiè d:} collo , dove 
fi ferma il cibo, jugulum , jugulus, im 
giuvies: per poli, guls: por enfiziuonto 
di pola a puifa di gozzo di colonbo , 
Prinsa: per ceria forca di vafeito di ve. 
tro , il quale ha "l collo lusgo, e treno, 
e il corpo condo , a guita di gozzo , c 
fonza piede , guttus , girttur : forare il 
moro , vale fare il mal prd, obeffe. 

COTLOVIGLIA , c porroviziio , minica- 
mento in allegrezza , e in brigata , Cv- 
miflatio , conpotatio , conviviun , Cta- 


pria . 

GOLZOVIGLIARE , ftar in gozzoviglia , 
comigari, mepotari, I 

GOZLO VIGLIATA, il gozzovigliare y co- 
nifetio, crapula, 

GOLLUIO, che ha gorro , /#rumofus + 
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GRACCHIA, cornacchia , conzie t per us- 

„mo che cicali afai , garrulus , lojuaz , 
Matero. n 3 

GRAUCHIARE”, voce: propria della care 
















pello ha duc tacche per ufo degli fcul.o- 
ri, Voc. del Dif. 


e fia |GRADINO, din. di grado , gradus, 
iSRaDIRE, aggradire 


a acr in pregio, 
prodare , approdare , gratum , Q acce- 
pium babere , Cic. ti ton molo obbliga» 
to, che tu abbi voluto gradir queilu , 
id gratum fuije adverfum te sabro gra- 
tians, Tor. grlili, ch'iocifaluti , gra. 
tum fit, me tidi falutem impertire, Cic 
queta pace mon È gradita nè dalle gemi 
dibbene, nè dal popolo , Aee parificativ 
mec caiquam domo, neque populo proba- 
tur , 0 placet y Cicer, fe queto non ti 
pradira, non ti prefierò , fi tibi id minus 
dibebit y non te urgebo , Cicer. io gradir- 
co affai queît'uomn, Homo ile mibi ve. 
bementer arridet , Cic per piacere , come 
pircere , 0 operare In grado d’ alcuno , 
facere in gratiam alicujus , obfegui, ob- 

Jrcundare , placere y arridere 3° per an- 

dar avanti, balire , ajeenaere , gradatici 

[ubire , 

GRADITO , gradi:ifimo , prato , accer- 
A s #CCEPius, ZTATHI , pergratus, jutun- 

us. 

GRADIVAMENTE , a ufo, fine nlla im- 
penia , gratis, 

GRADO, fcaglione, gradi 3 per metaf. 
vale fpezie , parto p gradus , fpecies , 
pars: per dignita, itato ,.pofto , gradus , 
Rignitas , tovos , Conditio , boworis , die 
nitatis gradus; per dimenfione aftro: 
mica , gradus : per volunta y compiac 
za, piacere, volwrfas: malgrado, amal 
grado , o fimili, vagliono , a difpetto, 
como voglia, impite, meis ingratis #0 












ingratiis, ime invito , mie reluiBante , Plauc, | 


ræter meain libidinem , Ter, animis ade 
f ' 


verfisa Tac, venir in grado, vale perve- | 
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hire a fortuna migliore, meliore fortuna 

uti, in meliorem fortunam venire ı ves 

nire altrui in grado , è quamo venir in 

grazia, gratisin inire apud alijkem , Liv, 

avere a, 0 in grado, prendere in Biudo s 

€ fimili, gradire , V. faper , femir pra 

do, vagliono reftar obbligato, aver gra 

titudine , gratiam bonan alicui babe re . 
Plaut. arcepium referre , multum alto 

quem amare de re alijua, Ter, iv te ne 
lo \rado, ch' alii rijotto a Qimvio, 
multuni te amo, quod refponditi Ofae 
vio, Cic. tu dci femirmicue prado delrie 
cevu:o benefizio fatto , fe miti benipxe 

addecet bememerenti rejerie gratiam , 
Plane, efi non ti mono grado d:l bee 

nefizio fatto loro , fi quid illis benefit. 

Cias , levior piuma ef gratia za grado, 
poito avverb, vale in piacere , con fode 
disfazione , ad voluntatem, e fententia y 

€ Volo: a grado a grado , ;e di prado in 
grado , pulto avverb. vagliovo prado per 

Brado , fucceMvamemie , g'adatini i Ditte 
nere gli onori a grado a prado , #onores 
afegui gradatim, Cic di prado , potto 

avverb, vale fpontancanume , sliro, fua 

fponte : per pafo , alla maniera latina , 

gradus è per mifura di quantirà , come 
negli frumenti detti Termometri a grado 

prelo i medici , vale partecipazione di 

caldo, o di freddo, o d'altra qualità ma 
nifeltata mel forgerro, nel quite cll opes 

ta : così e’'dicano l'erbe, e fimili , cale 
de , fredde , cc. nel primo , o fecone 
do , ec. gradus 3 per mifura di proffie 

mia 0 lontananza di parcutado „gradus e 

GRADUALE , add, da prado , qui, badeg 
gradus , gradilis, Anm graduali, f di. 
cono quindici Salmi, che alcuni credono 
fatti fopra il ritorno dalla fchiavità Ba 
bilonica , graduales , T. Eccl, e praduae 
lz, fi dicono que’ verferti, che fi recita» 
uo nella Mela avanti 1° Evangelio , gra. 
duale , T, Eccl. 

GRADUALMENTE , di prado in grado, 
gradatim, 

GRADUARE, diftinguere in gradi p i 
gradus distinguere 3 per conferire alcun 
grado +0 digmta, digritate donare. 

GRADUATAMENTE, di prado in grado, 
gradatii, 

GRADUATO, che ha prado , dignità , din 
Enitate praditus , fulgens: pr ordina» 


to, V. 

GRADUAZIONE, M.nr. p 19. gradus , 
dignitatis , Honoris ang menturi, 

GRAFFIAMENTO , V, praffacura. 

GRAFFIANTE, che praifa, decerante. 

GRAFFIARE, ftracciar la pelle coll une 
Ehte, unguibus lacerare, fearifcare , hame 
citare , unguibus fedare , Virg. 

GRAFFIASANTI, V. ipocrito . 

GRAFFIATO, add, da pratficre, uaguibas 
laccratus, 

GRAFFIATURA, lo ftraccio . che fa ti 
grafie , cutis laceratio , Cicer. leve 
Vulnus, Uninus in fummo corpore . 

GRAFFIO, V. pratiuura : pel rafio , 
forta di ftrumenio di ferro » tarpago , 
WNCHI, 

GRAGNUOLA, e gragnola, V, grandine z 
a talotta giugnefie la gr gnualà , prov, 
che fi dice ad alcuno, quandoarriva tare 
di al mangiare , e truovafi , come dire . 
al finocchio, fero , pet tempus yenis s 
Phut, e' pare, che ti fia caduto la gra. 
Enuoli addoro ; fi dice dell’ avere avuro 
qualche diferizia , e perciò reftare sbao 
lordi.o , pr fulmine percufus . 

GRAMAGLIA , abio lugubre, 
testis , lugubris, 

» GRAMANZIA, V, negromamia. 














pulla 


GREMARE, far gramo, contritare + ite 


Bitta, merore, Sgritudine agicere , 
GRAMATICA, c grammatica 3, grammaties 
ca, grammatice es, graminatica , rum z 
per 


GR 
la Mingua, e idioma latino , fermo la- 
tinus , lingua latina; la tal cofa non È 
in grammatica , vale non ha in fe gran 
difficolta , res facilis, Jevibus digiculta» 
tibus involv:tur, 

GRAMATICALE , e grammaticale , gram- 
miaticusi per latino, Jatimus, 

GRAMATICALMENTE, e grammatical- 
mente, grammatite . 

+ GRAMATICHERIA, Salvini, cofa ap- 
artencnte alla Gramatica . 

GRAMATICO, e grammatico , gramma- 

ticus , grammatita , Suet. appretio gli 

antichi fignifica chi fapeva la lingua la- 
tina, dinguam latinam edoBus, 

GRAMEZZA, triltezza , malinconia , me. 
ror , triditia , egritudo , mejitia, 

GRAMIGNA , e gremigua , erba nota , 
gramen: di gramigna , graminensi far 
gramigna, o la gramigna , vale fegarla , 
o fveglierla , Toe s evellere, 

GRAMÍGNATÒ , nutrito di gramigna , 
gramine nutritus. 

GR AMIGNO, forta d'oliva. 

GRAMIGNOSO, pien di gramigna , gra- 
minofus . 

GRAMIGNUOLA, dim. di gramigna , fee 
nue gramen. 

GRAMMATIGA, V, gramatica , ec. 

GRAMMATICAMENTE, grammatice , 

GRAMMATICUCCIO, e prammaticuzzo , 
dim, di grammatico, UNis grammaticus, 

GRAMO , malinconico, malcontemo , tapie 
no, triftis, mijer, mejus, infaliz: per 
metaf. malfano, V. 

GRAMOLA, V. maciulla, 

GRAMOLARE, conciir il lino colla gra- 
mola, purgare : gramolar la pafa, fi di- 
ce d:l prepararla in certa forma partico» 
lare, farinam depiere , fubigere. 

GRAMOLATO, add. da gramolare, de- 
piritiw» , o depfiticius, fudbaftus, 

GRAMPA, brauca , unguis, 

GRAMUFEA o favellare in gramuffa, fi 
dice in ifchetno favellare in grammati. 
Ca p quasi in modo da non voler cifer ine 
tefo , odfcure logui. 

GRANA, coccole d'un allero , colle quali 
G tingubo 1 panni in rofo, c pronazzo , 
coccum : velluto in prana , coccineus , core 
co imbutss : tigner in grana , per metaf. 
vale fire ogni sforzo, omnem lapidem 
movere, manibus , pedibuique niii è 
anche termine di coloro , che lavorano fi- 
pure di cefello, Voc, del Dif. vale ane 
che fcabrofi.a di fuperficie, fcabrities.. 

GRANAGLIA, Benu. Cell, Orf. 26. una 
certa preparazione d’oro, e d'argento , 
Benu, Celi, Oref, 27. Piglifi l'oro, clar- 
pento, che fi vuol gramigliare, e pone 

añ a fondere, e quando è bemifimo 
Tutto, geitif in un vafetto pieno di 
carbon pelto , e così verrà fatta la gra» 
maglia d'ogni forte, 

GRANAGLIARE, Benu, Cell, Oref. 27. 
far Ja granaglia. 

GRANA]O, itanza, dove fi ripone il gra» 
no , granarium , borreuni, 

GRANAIO , add, di grano, fumentarius . 

GRANAJOLO, che rivende grano, 

GRANA]UOLO, è tritici propoia , 

GRANARE, far il granello , granire „grae 
num gignere , granum agere. 

GRANATA, mazzo di (cope, 0 fimili, con 
legame di rogo, o akro , col quale fi 
fpazza , ftopæ : falar la granata, prov. 
dicefi dell’andar liberamente, dove gli 
pare, un giovine ufciro della cura del 
macftro, e icnza timor del padre, er epte- 
des ercedere , Ter. noi abbiam faltato la 

tanara , nos manum ferule fubduxionut, 
for. effer di cafa più, che la granata , 
Vale efler familiari fino A i 
familiarem effe : pigliar la granata, mane 


domo ejicere , evertere , fervis domum 
Tom. l, 


dar via turta la Serviti, fervos omnes s] 


intimum , & | 


GR 
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purgoe è per bomba piccola di fuozo di GRANDE, Erandinimo, e per troncaniene 


titarfi con mano, globus igneus: per grae 
mto, fmt, Voc, del Dif. V. 

GRANATATA, colpo di granata, /topa» 
rum illus, 

GRANATINA, e granatino , dim, di pra- 
nata, parve fcope , (copula, 

GRANATO, fuit, gioja di color del vin 
rolio , amet byftus: pet melagrano , 0 me- 
logranato , V. 

GRANATO, add. che ha fatto il ‘gine 
lo, granatus: per metaf, duro, forte , 

apliardo , durus , roòujius, 

GRANATUZZA, V. granatina. 

GRANBESTIA, foru di animal quadrupe» 
de, alte , Piin, 

GRANCEVOLA, forta di granchio mari. 
no, maja , Plin, 

GRANCHE”, Menz.3, 8}. grancofa » epli 
è un certo granchè, magnus fane et, 
JRANCHIESSA, granchio fenunina , car 

cer femina. 

GRANCHIO, animal noto, caxcer: nuo- 
vo granchio , nuovo pefce , fi dice d'uno 
fcimunito, e che abbia nuove cofe , c 
fciocche alle mani, bowo ineptus, inful- 
fus, vappa: granchio, per ritiramento 
di mufcoli, metulorum difenfio, cor- 
Tuifio, contraftro ; pigliar un grauchio , 
fare un mazzo di granchi , pigliar un 
granchio a fecco, ingannarfi , V. piglia» 
re, O farf un granchio a fecco , fi dice 
dello fringerfi uu dico tra due cole, per 
la quale ftrinzitura 41 fangue ne viene in 
pelle, digitum obtundi : più lunatico , 
che ? granchi, dice d'uomo fantaftico , 
e faftidiofo , amo Darius, inconittaney 
morous: che ha a far la Luua co’gran- 
chi } ovvero paragonare la Luna a'uran- 
chi, fi dice del far paracone tra duc co- 
fe fproporzionate , guid lecytho cum firo. 


phis } prefo da” Greci; i granchi voglio.|- 


no morder le balene, fi dice, quando uno 
di poca forza vuol comuwraltare con un 
frande, e gagliardo , TAeodamas cum 
Hercule, Ammian, cavar il granchio dil- 
la buca colla man d'altri, cercare d'ar- 
rivar al fuo Incento coll’altrui pericolo , 
alieno periculo rem tentare : aver il gran- 
chio nella fcarfella , fi dice dello ipene 
der malvolentieri , ed cer lento a ca. 
varne È denari , fordidum , avarum efe: 
efer morio dal grauchio , fi dice di chi 
è toccato dall’avarizia , avarum ofe , 
pecunie cupidum: granchio chiamato i 
liguajuoli quel ferro , ch'è conficcato 
fur una panca per appuntellarvi il legno , 
ch'e’ vogliono piallare , perch"e* non if- 
corra: per un de' dodici fegni del Lodia- 
co, cancer, 

GRANCHIOLINO , dini, di granchio, 
parvus cancer, 

GRANCIA, malore, che viene în bocca, 

GRANCIPORRO, fpezie d} granchio ma- 
rino, comcer MATENUI , pagurus: pigliar 
un pranciporro , errare, 

GRANCIRE, pigliar con violenza , arri- 
pere, prebendere, 

GRANCITO, add, da grancire, arreptus, 
rebenfus, 
GRANDACCIO, 
GRANDE, avv. 
GRANDE, fuft. questi, che per nobiltà, 
e ricchezze eccede gli ahri, optimates , 
fummates viri, Plaut. printeps vir. Sta- 
te in ful grande, far dil grande, fwper- 
be fe gerere , magno: fpiritus babere , 
Intumefcere , fe fe efferre , Cic. fałum 
facere, Perr, far grande, vale prefu. 
merfi , fe jafare: in grande, polto av- 
verb, vale nella proporzion grande, mage 
giore, majorem rationem babere: è ane 
che titolo, che fi dà in alcune corti a 
perfonaggi , che per alcuna determinata 
prerogativa fi diftinguouo dagli alri, 

vir princeps. 


ppior. di grande, 
f. grandemente, 


to fi dice gran, magnus grandis; quane 
to fon divenute erindi di coì pirciole p 
ch'efle erano? quamia e quarstmlis funt 
fate? Plut uonio d'una prande ffacue 
ra, pracpue falure vir, Col. gran ven- 
tO, PEZENS g MARKUS y Vebemeni VENTUS q 
Col. Cic. per funil. fgnifica abboudane 
za, copia , nobii augmento , od ece 
cellenza a tutte quelle cofe, alle quali fi 
appiupne, magnus q ercelius, fublimis, 
egregius, eximius, infiomis , aliufris z 
grand: ingegno, eximinn:, præjans ine 
genium , Cic. gran perionaggio, 4010 
dignitofus y Potr, grande armata, mas 
guar, permagnus , amplifunus exercitus , 
Cic. gran furbo , magnus Veterator, fye 
copianta, Plaut, nel più pran verno, 
fumma , media bieme : aggiunto a vino, 
vale potente, generolo , vinur fngentitin 
virium , Celf, appinnto a dignità , val: 
il maggiore di quella dignità, (sms y 
magnus, marimus: grande ctà avanza» 
tà , femeus, provela ætas: gran cofa, 
gran fatto, vagliouo cofa maraviglioia , 
cofa (traordinaria , mirmn. 
GRANDEGGIARE , far del grande , fw- 
DC s fe eferre, intumejcere , 
GRANDEMENTE, frandi fimamente, ma- 
Quopere , Valde , vetementer, multum , 
impenfe ı qualche volta per riccamente , 
fplendidamente y V. 
GRANDETTO , dim, di grande, gran- 
diufculus , majsufculus, 
GRANDEZZA , 2 magnitudo, amplitudo, 
„» GRANDIA, granditas, immenfitas , 
dignitas , fortuna, bonores : difprezza le 
grandezze del mondo, de/picit, ac pro 
nikil putat kumana omnia, Cic. trate 
tandofi da certi grandianimali, vafitas: 
prandezia d'animo, amimi magnitudo , 
amplitudo : rihuta I doni con grand zra 
d'anino, rejicit aho vultu dona, Hor, 
fprezza con grandezza d’animo le rice 
Cherzre, divitias ezceljo magnoque ani- 
mo dejpicit, Cic. 
GRANDICELTO, 
GRANDICIUOLO,, 
GRANDIGIA, V. alterigia, 
GRANDINARE, piuvcr gragnuola , grane 
dinare , 
GRANDINATO, petcoffo dalla grandine , 
randive verberatus , Hor, 
GRANDINE, graeniola , grando : cafca 
della grandine, falit , cadit grando, Cic, 
Virg. foggerto alla grandine, grardiro» 
fusi per tempetta, calamitas: per tu- 
moretto , che nafce nella parte interna 
della palpebra, grando : in proverb. la 
grandine è caduta in ful far la ricelta , 
fi dice d'alcuna cofa, che fia ftata puas 
ftata in ful buono, o in full’ato di ve. 
mirae alla conclu fons: fimile a quello : 
rompere l'uovo in bocca, V. uovo. 
GRANDINOSO, di grandine, grawa:r0/#1, 
GRANDIOSITA*, Crusc. allrauo di arane 
diofo , edrtiò 3 per magnificenza, V) 
GRANDIOSO, grande, fuperbo, elatus : 
che ha del grande, fta ful grande , mae 
smificus. 
» GRANDIRE, V. agprandire, 
ve GRANDONE, presranaio, 
» GRANDORE, megnitudo, 
GRANDOJ TO , grandiuculss futgrandìs, 
GRANDUCA, magnus Dux, 





V. grandetto, 


GRANDUCATO, titola, con che fithias 
mano 1 Duchi della Tofcana , magzus 
Ducatus . 

GRANDUCHESSA, „ magna Dite, ma- 
gua Ducifia. 

GRANELLETTO, Voc, del Dis. cime 

GRANELLINO. $ di 

rancllo , partum granum , : 

GRANELLO, il feme , che fi geneta nete 
le fpighe di biade , grano, e anche di pe- 
re, poponi , e mili , granum ; perl’acie 

H h no 
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no dell'uva, V. acino : granelli pei vi- | GR ASSELI O , pezzuol di graffo di came, 


macciuoli, che fon negli acini dell'uva, 
Vinacens, vimaceum ; per telticolo , te- 
dis, tefticulus: per Awil, ogni minima 
particella dichecchellia , fragalum, gra- 
MIT o 
GRANELLOSO, pieno di granelli , gra» 
molus, acinofus, granaius, 
GRANFATTO, pofo avverb, molto , cere 
"0, equidem , certe, certo, valde , mul» 
tum, 
GRANIGIONE, 
GRANIMENTO 


ilgranire ,grematWs, 
. ws, Cat, 





«dipis portiurcula: diccu al for di tal- 
Cina ẹ per uto di commercer le pietre 
conce, Calr fine arena: per apriunio di 
fico, detto così dalla morbidtaza d'efio 
fico, pinguis, 

GRASSÌ.1 IO, dim di graffo, fubpingnis . 

GRASSEZZA, pinguedo , pinguitudos per 
meraf. abbondanza , opulenza , opulertia, 
Abundantia , rerumtopia , fecwrrtas 3 uc» 
cellar per praficzza , prov. È il far qual. 
che efercizio per fuo piacere, e senza bie 
foguo, animi caufa laborare. 


GRAMERE, V. granate ¿ per fat prana ,jGR ASSO, grafiffimo, pinguis , obefus , o- 


darè la grana , cd è quell’andar pero» 
tendo i panni, ed altre parti delle fipure 
con piccolo martellitvo, ed un cefeleito 
fonile in punta, Voc. del Dil, 

GRANITO, fult. forta di duriffimo mar- 
mo, Japis Numidicus , Lybicus filez, 
Papin, 

GR Az ITO, add. da granire , gramatus, 
granofus: dicch anche di cofa, che ab. 
Lia perfezione, € fodcaza, robuftus, te. 
getus , fortis : con granite force, magnis 
vir:ibur. 

GReNITURA, V. gravigi ne. 

GRAAMAESTRO, aggiunto, che fi da 
ad vomo di grande allure , vir dofus , 
Vir fapiens: per capo d'alcuma reli, ione 
di cavalieri, magnus magiter, 

GRANMERCE', e grandiffima mercè , 
particella riugraziatoria , grativi 420: di. 
ceñ a chi ci protfcritce checchellia, an? 
corchè non accettiamo , ringraziandolo 
con tal parola, bere es, benr fe babet: 
per quello, che diceli io fto frefco , io 
fon condorto, fi diis placet. 

» GRANNE ; forie utata per forza di ri. 

a in vece di grande. nei 

GRANO , formenio , frumentum , triti- 
cum : per granello , feme delle biade , 
granum : pet pefo, granum , mica: per 
qualivoglia minima cofa : nep; ure un fo! 
grano, me minimum quidem ; un grano 
d'incento y mica turis: di fale , falis 
MICA y gran Plin, prov. ogni ucce) 
conojce *1 grano, c vale, che il buono 
è da ognun conof.Iuto, quod pilcerura , 
idem amicum , di Platone : cercar mi- 
glior pan, che di grano , vale non fi 
contentar dell’ oneto , congruis reds 
contentum NON ije 3 a prano a grano, 
vale un granciio dopo l'altro , grana 
tim, Apul. 

GRANOSO, ben granito, granojws 
GRAPPA , manico di esraft ẹ e d'altri 
frurti, Coftigl peditulus , TaCenw . 

GRAPPARE, V. aggrappare. 

GRAPPELLA, fora d'uva, 

GRAPPO , il grappire , dar di prappo , 
aggropmare, arripere: per grappolo, v 

GRAPPOILETTO, dim. di grappolo , 

GRAPPOLINO, partus racimmi y 
Scipio. 

GRAPPO, ramicello del tralcio , detto raf- 
po, racemus , fcopus , botryo: nuovo 
grappolo, o dolce grappolo, vale befcio, 
fuiecco , ineptwi, infu!fus. 

GRAPPOLUCCIO, V. prappo? 

GRASCIA , tuite le cofe nes 
to in univerlals , amzona : p 
to, Che tien conto d IL graf. 
annong pre Bus: per guadagno, utile, 

i s duerson compendium : per grafe 
fo, psi cter fopra la grifcia , c 10. 
pra de gs 
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sice, val: effer utigiale del Mae 
pirato, che ne ha l'inumeienta , dr 
dem «fe, anmone prafetium efe. 

GRASCINO , mivittro baño del Mapi. 
nraio della prafcia , farmsuins sedilimm, 
fervus additius 

GRASPI , grv roli, da'quali è f 
n ivaa l'uva, ragem: atimir 

GILASSAMENTE, con praticzza, pinpuiter: 











pimus , crafius , corpulentus, edipoius ,' 
adipatus: par troppo prifio , corputene 
tior, atque babitior videtur , Plaut, non 
è più praffo , corpus amift, Cic. graffo 
bracàato , vale grafiffimo , obefifmus y 
presi, in Ggnif. di fertile, d'abe 

ondante, di ricco, pinguis , opimur, 
dives, fertilis, uber: pa.ti grafi , opti- 
ma pila, Attalea comd:tioner i per dene 
fo, prolo, vaporoto, denfus , trafus: fi 
dice di perf gronolina , ftupidi, e di 
corto intendimento, debes, folidur: age 
giunto a rito, vale pnoderato , e fpropur- 
ziona:o, immodici cacchini. 








IGRASSO, fuit, adeps , arvina, pingue do, 


abdomen : itar in (ul grabo , vale efre 
nell'ablondanza , podere, aifuenti forin- 
ma uti , bonis cireumpuere . 

GRASSOCCIO , alquanto graffo , fubpiw- 
puis, Di 

GRASSOLINO, dim. di stao, 

GRASSONE, accrefe. di grafo, perpinguis. 

GRASSOTTIAO, dim. di graftouro, jube 
pirzuii. 

GRASSOTTO , accrefe. di graffo, pine 
guior, habitior, 

GRASSOTTONE , acerefe. di grifono , 
perpinguis , copulentior ,  babitior, 
GRASSULA, aggiunto di fico, detto dal. 

la fua morbidezza. 

GRASSUME, materia prala , adeps, 

s» GRASSURA, Ș pinguedo , pinguituda 

GR ASTA , vaio, teito, dove fl mette den- 
iro bafilico, ọ altra piccola pianta p vu 
tefstenm . 

GRATA, V., graticola : per quella infir- 
tiata fatta a guifa di graticola , dalla 
qualle fi parla alle monache , camcelli, 
tramfnna . 

GRATAMENTE , gratifimamernite, con 
gratitudine , caramente, grate, Dumani. 
ter: per attemramente, V. 

GRATELLA, V. graticola per gradel. 
a, V. 

GRATICCIA , fpezie di ritrofa , mfa , 
Crates y nafla. 

GRATICCIATA , Voc. del Dif. fru- 

GRATICCIO, mento 
di varie forme fatto per lo più di vimi 
mi, refuti in fu mazte , crates, vimenta, 

GRATICCIUOLA, picciol graticcio, era- 
ticula , 

GRATICOLATO, Benu. Cell. Oref. 134 
in forma di graticolato , craticule , ocra. 
tis me fpeciem, 

GRATKOLA, propriamente fru. 

GRATICOLETTA, menio da cucina, 
fopra *'! quali s'arroftifcono carni, pefce , 
e fimili cofe da mangiare, craticula , 
erates ferita, 

GRATIFICARE, aver a grato, riconofce- 
re, gratum Labere : per far cofa grata , 
gratum facere , gratificarî : gratificare 
alcuno, vale farfelo beucvolo , beneto- 
dum fibt aliquens reddere , beneficiis cu- 
muiare . 

GRATIFICATO, add, da gratificare , bee 
neftis Cmmiulatus, 

GRATIFICAZIONE , il graúficare , gra- 
tipeatio 

ATIS, V. L. gratuitamente , pratis, 





fgur. largamente, copiofamente , V. GRATITUDINE , e preflo i posti grati. 


GR 
tudo, gratus animust io pianto la pòs 
ca gratitudine, che fi ha a'mici servigi, 
ploro won rejpondere favorem meis jpe= 
ratum meritti , Hor, tu itiño puoi etier 
teftimonio, che pei benefizj, ch'io t'ho 
fatto , non m'hai ufaro una menoma pra- 
titudine , pro agfciis im te meis nullam 
mibi abi te relatam ejfe gratiam y, tu es 
tunus tetis, Cic, 

« GRATIVO, V. gratuito. 

GRATO, fut. volontà , voglia, piacere y 
voluntas : per prati:vdine, vid grato, 
potta avv. vale voluniariamente y fenza 

remio, gratis , fponte, 

GRATO, ratiMimo, che conofce ? benefie 

ri, e n'è ricordevole, gratus, beneficii 

memor + efiet piao , bere de fe meritis 
gratum fe prabere , meritam alicui grae 
tiam memori mente perjolvere , alicujus 
beneficium grata memoria profegui , Cic, 
per colui, che fa grazia, benefeurs per 

CATO, apprezzato y accetio , ETATS ato 

ceptus: per favorito, fevoradilis : più 
raro, favorabilior, Quint 
ATTABUGIA, B:nu. Cell. Oref. 1-0, 

frumna compofto di fila d’ortone, ace 
comodate infieme a guifa di penelletro » 

per pulire ic figure , o aliro lavoro di 

metallo, Voc. del Dif. 

GRATTABUGIARE, adoperare la gratta» 
bugia, Voc. del Dif. perpolire. 

GRATTABUGIATO , B:nu. Cell. Orf. 
101, pulito colla grattabugia, Voc. del 
Dif. perpotitus, 

GRATTAC4AFO , gprattamento del capo, 
capitis jcalpurigo : per metaf. cura , che 
ra; dire un gratta capo , vale dar da 
penfire , (uran incuteresaver de' prite 
tacapi, aver da penfare, curis affiftari. 

GRA TAMENTO, l’azion del grattare 4 
fcalpurigo, o fcalpturico. 

GRALTARE, fregare la pelle colPunghic y 
Scalpere , fcabere , vellere: pgrattar la ti» 
pi s per metaf. vale off.nd:re , V.aver 

a gratare — manicra proverbiale cfpri. 
mente cefet avvenuto a cofe lunghe , 
malagevoli, e da non riufcirne così nete 
tamente, € preftamente , difcilitus, lone 
gigne , rebus implicitum eje : piue 
tar gli orccchi , aduire , agentari , 
auribus dare , edulari, bandni , palpo 
percutere, Plaut paipari: grattar la r-e 
gua a chi che fa, vale per metaf, rene 
der buon conto, flare a petto , dre com. 
tra, fare contra: grattar i piedi alle di- 
fimure , dicefi degli ipocriti, probitatis 
fimulatore;m effe : practari la pancia, 
ftarfi oriolo , otio indulfere , defidem Vis 
tam agere , otio mareejeere i graitar, do- 
ve pizzica, V. pizzicate» grattar ilcorpo 
alla chala, vale propriamente prov 
un vaccioro a dir male, cicadim 
comprehendere , torripere , de’ Greci , 
{ prefo da e E 

GRATT?ATICCIO, V. prattawento : non 
temer prattaticcio , fi dice di colui , che 
non tene picciole cole, minir non com 
moveri y incus maxima non metuit fire= 
pitus , tolo da’ Greci, 

GRATTATO, add ad grattare, per, ricade 
tus, perritîus  defcorinatus. 

GRATTATURA, fegno rimafo nelta 
le di chi li è grattato, /tarificatio. 

GRATTUGIA, arnefe fatto di piaftra di 
ferro, 0 fimili, bucata, e ronchiofa da 
una banda, dalla quale vi fi friga la co. 
fa, che fi vuol frattupiare, radula, tye 
rocmestis, V. G. moltrare, vedere, e fio 
mili una cofa per un buco , 0 fifo di 
prattugia, vaglioro moftraria , o vederla 
per grasia pariicolare, odinafrofo , gua- 
fi percamrelto: otendere , videre : in pro» 
verb, cfcre un cacio fra due prastugie , 
diccfi d'uno femplice, o debole, ch’ abe 
bia a fare con due aftuti, © pagliardi è 
pur in prov. grattugia con grauugia non 
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fx cacio, onon guadagna, s’intende del. 
le donne, che tra loro non poffono gene» 
fate. 

GRATTUGIARE,, sbriciolare cofe , fre» 
puadole alla grattugia y radula conterere , 
artérere , conterere fricando, 

GRAIIUGIAIO, add. da grattuggiare, 
contritus , radula attri!lut, 

GRATTUGINA , dim. di grattugia, par- 
Va radula, 

GRATUIRSI ALCUNO , farfelo grato , 
conciliare , (ibi gratificari. 

GRATUITAMENTE, per graria , gratis, 
gratuito, fine ulla (pe mercedis , Cic. 

GRATUITO, dito per grazia, gratuitus, 

GRATULANTE, che G gratula, gratu- 

ansi, 

GRATULARSI, rallegrarú conaltri , gra. 
tulari. 

GRATULATORIO, gratulatorins, Capi- 
tolin, 

GRATULATONE , Bemb, gratulatio, 

GRAVACCIO, molto grave, pergrapir 

GRAVALCIUOLO , diu. di gravaccio , 
fubgratis, 

GRAVAMENTO , pefo , pondus , gravi. 
tas: per aggravamento ,;V. per anghee 
tja , impolzione , V. per quell'arto, che 
fa l'etattor della giuftizia nel torre il 
pegno, c anche il pegno ielo, pig»ns , 
pirer pretenfio. 

GRAVANTE, gravantiffimo, grave , pe- 
fante , gratis , grabans. 

» GRAVANZA, V. praverza, 

GRAVARE, V. aggravare : non voglio, 
che tn gravi più h cofcienza tua , che 
Lifogni, cioè ie ne facci ferupolo , tibi 
me religioni vertas è mol.Mtindo, pravane 
do nelle perfone , ec. cioè infuliando , 
ficendo aggravi, ledere , offendit q Ve- 
zare: per orre il pegno , che fanno i 
birri al debiiore per comandamento del. 
ta Corte, pignus capere 1 wut, col tere 
zo calo dopo s Vale cièr grave, oneri ej- 
fe: figur. effer di noji, di fiilidio p m0- 
letum efe. 

GRAVATIVO, che prava , gavans, 

GRAVATO , add. da grivare, gravattis + 
per grave p rijicno , gaU, g'avarss : 
per offefo , V. 

GRAVAZIONE , il gravare , gravezza, 
pondus , gravitei, 

GRAVE, futt. cofa, che abbia gravità 
res graui. 

GRAVE, graviffimo, pefante , gratis sal. 
vuanio grave, g'aLis;cmims : per me- 
ftufo, V. per nojolo, futtidiofo , impor. 
tuno, V, per pigro, tardo, neghitcoio , 
V. per faldo , coltame, Maliie, confide. 
Fato , gratis, comtans: per grude , V. 
per pungente , afpro , trafinivo , acer. 
dus , Aper y gravis: prave età , anti. 
gs s Detus dtas: prave d'età , prave 

"anni, vecchio, gratatur antis , gra- 
Vis arnis agginnio di milito, vale ag. 
pravato di male prande, e pericolofo , 
gravi, magno mordo ladorame: por gra- 
ve, aggiunto di tefta , vale pieni di Cae 
tarro , grapedinofusi avere a prave una 
cofa , vile difpiacere , egre ferre. 

GRAVEDINE, V. L. forta di malattii 
prodira da catarro, gravedo , Coll. 

GRAVEMENTE , gravifmanente, con 
praverza , graviter i per grandemente, 
graviter: per confideratameme , alentis 
tamente , coa giudizio, V. 

se GRAVENZA, affanno , dolore p termen- 

o 


t0, V. 

AGRAVETTO, dim. di grave , fw!ee pira 
figur. alquanto malagevole , € hiv ito , 
fubdificilis , fubmolettus, 

GRAVEZZA , altr, di grave, graviter , 
pondus i per noñ , travaglio , moiechia , 
Gura , angzietai: por Teta , Stra 
zr, V. per faiica, didiculà , V. per in 


n » aggravio, V, per durezza, rig. 
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derza yafprezza , durities, afseritas , fe- 
veritas a per gravità, g'avitas, autori 





dé: per impolizione, gabella, V. perag- 
ravio , peto , V. 

GRAVICCIUOLO, alquanto grave , fwb- 
gavis. 

GRAVICEMBALO , e gravicembolo , forta 
di frumento muficale , chavicymdalum . 

GRAVIDATO, gravido , praegnans . 

GRAVIDAMENTO, % preguezza, gravi- 

GRAVIDANZA, ditas futura; fa, 

GRAVIDEZZA, che v'abbi ogni 
riguardo : tu fai, che fei al fine della 
tua gravidanza, imparce tibi , menje, 
jam tibi exallor Vides, Plaut. gravideze 
za, per pienezza , V. 

GRAVIDO, grandemente picho, e grave 

* dal pondo di ch'egli è pieno, gravidus, 
omuftus, gravi}: per pregno, gravidus, 
pregnans, fatum gereni, utero gratis. 
emer gravida, Ventre, O MIETIN jerre, 
Liv. Plin. 

GRAVITÀ, gravitade, gravitate, afr, di 
grave, grapitas pondus: pirina.ilrevo» 
le, e autorevole profenza , gra Dita; , di- 
Moritas, fevera frons} x 

GRAVITARE, aggravare colla fua gra» 
Via, gravitate deorfum ferri, 

GRAVOSAMENTE, V. gravemente, 

GRAVOSO, gravolilimo , grave, che ha 

Fa VELLA , gravis, ponderojui: l: gravo- 
a mia vita, aria , gravi: Vita: pur 
nojofo , importuno, mioleito , grati, ioe 
deus > per prande, crudel , magnes , 
amari, gravis: perrinido, fevero , ine 
coimparabile , duro, dur#s, a/per, feve- 
rus q dificilir, 

GRAZIA, bellezza di checcheffir, cavve» 

nentezza d' Operare , vemudasy DENKI, 

lepor, depor , gratias: per amore, e bee 
nevalsnza del fuperiore, inverto lo pnf.- 
riore, gratia, favor : acuciflar la gra- 
ni d'uno, gratiam inire db alizuo, Cic, 

apud alijuem , Liv. cum aligro, Cic. a- 

dugui gratiam fbi conciliare, Cic. io dee 

deto latua grazia , expioruam gratiam , 

Plant. metter uno in irazia di un altto, 

aliquem apud alium in gretia ponere , 

Cic. rimettere in prazia , alguem ia al- 

terius gratiam reducere , rettuere , Cic. 

perdir la grazia d'una famiglia, er alie 
qua familia ercidere , Phw:. io fono in 
tua grazia, it magna gratia [fum apud 
ilium , mibi cum iilo magna ek gratia, 
gratiam illius fenco, Cic, chet ir orazia 
di tutii, (Ar jutro gatid omorium , Sal 
ricornare in grazia, du gration cum alie 
qua redire z afolvere în prazia di ec. ad 
preces i per conceilione di cofi richieità 
a’iupitiori, benejcium » egli m'ha fate 
to molte grazis, muita beneficia in me 
contuist, me muitis benefciis cumula- 

Vit z dimandar la grazia per un reo, te- 

niam orare, petere pro fonte , Cic. impe- 

trar una grazia, fu petrare veniam pro € 

Tac. pressnuto per fmpo:rar la grazia , 

che gli foe perdona:o , deprecati fumus, 

ut remitteret illi penam, nt ilisin peo 
na eriperet , Peir, u? gratiam delifîi ja- 

Ceret, SOU. ut impunitatem illi daret , 

Cic, grazia , per lo ringraziare , gratia , 

grites: rendir grazi:, V, cringraziore : 

nos ne fap.re, nè grado, nè grazia, vàe 
is non n: teter nisote obblipato , mule 

lam gratiaim kabere : di grazia , gujo , 




















fia in grazia dè akuno, in gratiam alie 
cusmss far grazia, trattando di pens , 
vale aficlvere, V. 

» GRAZIALE, add, di grazia , gratuitus. 
GRAZIARE, concedere alcuna cofa p far 
grazia, Deneficiis ornare, gratificari. 
GRAZIATO, . da graziire , bex ficio 

affetta: : ver prizioio , V. 


GRAZWOSAMENIE, coo grazia, burua- 





amabo tos, te velim , fodes ; far checchè | 


avcue, crepido, glarea , margo, bitus. 
GRETOLA, ciafcun di quei vimini , di 
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I ne , blande, comiter, Mandiîter , vert, 


fe: per fenza premid , gratis. 


tas: per grandezza , gravitas , magnitu- IGRALOITA", praziofivade $ gratiofirate , 


Venustas, elegantia, 

GRAZIOSO, grazioGifimo , che ha grazia, 
c avvenentezza , Lemuilus, elegans, le- 
pidui, blandus; per favorevole, e bee 
migno p benignus , (ccundue, COMIS 3 per 
prato, gratus, gratiojus 3 per gradito s 
gratus , ateeptus : per dato per grazia , 
gratuitui , 

v» GRAZIRE „tender grazie gratias agere + 

GRECAIUOLO , colui, che vende il gree 
co, Venditor vini græci: per la bottega 
itela del grecajuolo, taberna , nbi pro» 
fat pinum gracum . 

s GRECAMENTE , Varchi grece , gre- 
camice, Vare. 

GRECESCO, alla Greca, o di Grecia, 

GRECHESCO, Cracanichi. 

GRECHETTO, Red. t. s. furta di vino , 
pinum gratum , . 

GRECITA’, Crufe. prefiz. 111. tutta la 
precia , quidjusd grecum eit. 

GRECO, grecws: per nome di vino , Di- 
miti green a per num di vento , Cao 
TRI y COUS, japyz: per nome d'uva , 
UTA plia. 

GRECOLATINO , Red. t.4. aggiunto di 
Ieflici 0 ibri, che hanno il Greco, cl 
Latino corrifjundente, Grecus, @ La 
tinut, 


ICRECOLEVANTE, nome di ventogrætiar, 


GREGARIO, V. L. di pregge , di ordi- 
nori condizione, gregariws. 

GREGGE, c preggia, quantità di beftia» 
me raunaco infime, gres: per metaf, o. 
gni moltitudine adunata Infirme , tW783, 
grex, mani: per lnogo, doye ftabbia 
l: preppia, otile , caprile. 

GREGGIO, e : rezzo pon pulito , rozzo è 
rudis y impolitus . 

GREGGIUOLA , e gregpeuola picciola 
preppe, CILENE, parvus grez, 

GREMRIALATA, quanto pud capire 

GREMBIATA, è usl grembiale, guane 
tii capit ventrale, 

„ GREMBIALE, è pezzo di panno lino, 

GREMB.:ULE, o d'alera materia , 
che tengono dinanzi cinto le donne , tene 
trake , cimticulu;, 

GREMBO, Th pure del corpo uniano 
del bellico fino quali al ginocchio , gre- 
mium , finus s per utero, V, per grente 
biule, o lembo di vetta picgato , e ace 
concio, per mettervi dentro, e portare 
che fi fia, fuus: a grembo, o col prene 
bo aperto , fare che che fia , vale ofve 
tire, © proferire quella tal cofa, darla 
non richicita, ma fpontaneamente , apere 
to gremio, aperto finuz cadere in preme 
bo al zio, V zio. 

GREMIGNA, V. pramiana. 

;REM:O, V. L. V. grembo. 

GREMIRE, V. ghetmire. 

GREMITO , folze, fpetio , ripieno, /pif- 
fus , denpus , refertus, 

GREPPIi , V. mangiato, 

GREPPO, e greppa , cigliare di fofla , fome 
mià diietra, Lepretum, dumetuni MU 
pes prerupta : per valo di icira roito y 
testa contratta 3 far propro, È quil rape 
grunar la borca, che fanno i bambini , 
quando voglion comiuriar a piuigcie, 0: 
contrabendo fletui je parare . 

GRESSIBILE, Segni, atto a car 

GRETO , futt. terien ghiujofo 













che fon compotte le gablie degli uccelli, 
clattri : fgur, per congiuntura, V. tro 
var ligrewolda , vale trovar la congiuntue 
ra in far checcheflia, rimam reperire. 
GRETO:0, che ha greto, lareo. ws, 
GRETTAMENTE, grettiffi.mimonte , me- 
fchinamente , fordide , illiberaliter, atirè » 


Hh GRET- 
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sGRETTEZZA, mefchinità , averi. 

GRETTITUDINE",$ tia, fordes. 

‘GRETTO, ggeutifimo , contrario di ma- 
pniñco , aparus , fordidus , 

GREVE grieve, V, prave‘, 

GREVEMENTE, V. gravemente + 

GREZZO, V. greggio. 

GRICCOLO , Varc, dim. di griccio , che 
val capriccio , follitico , Jrbido , frtilta. 
tio. 

GRIUCIONE, fpezie d’uccello acquatico , 

GRIDA, bando, edilluzi 1 per fama , 7H- 
mor, fama , 

GRIDAMENTO, V, gridata. 

GRIDANTE, cbe grida, (lamas , exela- 
mans , clamitar,. 

GRIDARE, mindar fuori la voce con ako 
fuono, eftrepitofo , clamare , clamorem , 
O clamores edere , tollere , Liv. gricar 
forte , Vociferari: gridare fpello , thami- 
tare è gridar come un matto ,furiofe er- 
clamare : come i bambini, vagire, obyva- 
gire: gridar piangendo , ejulare ; per mà- 
nifeitare, bandire, pubblicar: , valgare , 
divulgare , patefacere : per morare , o 
dir ad intendere, perfwadere : per garri- 
re , c riprendere , arguere , increpare , 
qbjurgare, reprebendere aliquein afpere in. 
clamare , Plaut, grida ai tuoi, fon emi , 
che fauno il nale, tuos inclama, tui de- 
dirjuuat , Plaut. per lo itrepicare, che fa 
Vaqua y murimurare è *gridar accor’ uo- 
mo , vale chiamar foccorio , asrilimm 
impiorare , inquirere > gridar quanto fe 
wha nella gola, gridar quanto fe n° ha 
în tefta , cioè pridar fortiflimo , a più non 
pollo, quantum miti quis poteh), elamis 
tare , onni niju , Viribus omnibus cla» 
mare + 

GRIDATA , rumor di grida , clamor , fire- 
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mento bellico : grilli, per fantafie , e ghi- 
ribizzi ftravagamii, prolubiuzi , lubido : 

r quel picciul fegno nel gioco delle pal- 
feriale , a cui le palle debbono accottar- 
fi, fcopus luforius : far come il grillo , 
che o e’ falta, o egli Ra fermo , fi dice 
quando uno non vuol mai far nulla,o in 
un irazto tutte le cofe , wullum fervare 


tar il grillo a uno , vale “lo {tcfo , che 
imbroociare , indignari , irafci , alicui bi- 
dem moveri , tzcandefeete + 

GRILLOLINO, diin. di grillo parvus gryllus 

GRILLONE acer, di grilloymagnus gryllus. 

GRILLOTALPA , fpezie d' animalcuo , 
s'ylluta!pa . 

GRIMALDELLO , frumento di ferro. ri. 
torto da uno de’ caji „ferve per aprir 
fenta la chiave le ferrature . 

GRIMO, agglumo , che diamo a vecchio 
grinzo , tugo/ws + 

GRINZA, ruga, crefpa , ruga : cavar il 


l2, ventrem difendere. 
GRINZETTA, dim. di grina, parva tuga. 
GRINIO, rugofo , ragous, 
GRINLOSO , . 
GRIPPO, forca di nave, grippa. 
GRISATOJO, frumento di ferro, col qua. 
le fi vanko rodendo 1 vetri per ridusgli a’ 
deftinati contorni , Voc. del Dif, 
GRISO, lo fco , che grigio , V. : 
GRISOLITA, 2 pietra prezioîa, ciryfoli» 
GRISOLITO, teus, 
GRISOPAZIO , pietra preziofa , c#/0ps- 
tins. 
GRISPIGNUOLO , V. cicerbita, 
GROFANO, V. garofino . 
w GROLIA , Vit, SS, Padr. gloria, V. 


pitus > per canata, rabbufio , objurgatio .},, GROLIARSI, Vit. S. 1Glo: Batt. 261, 





imcrepatio. 

GRIDATORE, che grida , clamator : per 
banditore , preco . 

» GRIDIO, Menz, 

GRIDO, tuomo itre- 
pisofo, propriamen- 
te di voce umani, 

» GRIDORE , V.  andarie 
n: alle grida, e andarfene prefo alle pri- 
da , prov. cioè creder quel, che t'è dete 
ro fenza penfare , ocercare più la , pretere 
fe credulum , Cicer, inconfiderate crede» 
re ; lafciare alle grida, muoveriì per và- 
na, o leagicra cagione a furchecchellia , 
fenza afpettaril debito tempo metaf. prefa 
dai cacciacori , temere aliguid agere , 

GRIEVE, V. preve. 

GRIEVEMENTE , V. gravememe . 

GRIFAGNO , fi dice a uccello di rapina , 
tapar. 

GRIFARE , ftropicciare con grifo, ( voce 
bafa , roftro perfricare , 

GRIFFO, V. grifone, 

GRIFO , parte del capo del porco dagli ec- 
chi in s rorum o, viftus : per tichere 
zo, € erno it vilo dell’uomo , ed, in 
particolare la bocca , rifus , rotrmin : tor. 
cere il grifo , cioè col voko torto mottra» 
re di difapprovare, ringi. 

GRIFONE, antnal biforme , alato, equa» 


clamor , voci. 
feratio , qui 
ritatus , qui» 





denpede, gryps: dare un grifone a uno RI 


fi dice del dargli un pugno nel vilo, co- 
laphum impingere , infigere + 

GRIGIO, V. bipio , 

GRILLA]A, tuogo fterile, pradiolum fe- 
rile. 

» GRILLANDA, V. ghirlanda, 


ritatio;per fama, 





ploriarh, V. 
» GROLIOSO, Bot. Vit. Dant, gloriofo, V 
GROMMA, crota’, che fa il vino dentro 
alla botte, tartaro , craita : in prov. il 
buon vino fa gromma, e ’l cattivo muf- 









ne’ condotti, ed in altri luorhî, dove cle 
la corre di continuo, che anche fi dice 
arum , crufta, 
GROMMARE, neut, Car, Encid, cffer ine 
croftato , sBAwci, 
SROMMATO ; 
GROMMOSO, 
GRONDA, eftremità del iterto*, ch’ efce 


V. incroftato, 


diz , ofubzrurdia , ortun , compiuvium + 


mette nell’ citremica della gronda : a gron- 
da, polito avverb. vale a fimilirudine di 
gronda , im modum , ad inpar fubgrun- 
dium. 


corpo di griuze, fi dice del mangiar tan- |CROPYFOSO, 
to, che "I corpo gonfi, e ne ritiri la pel [GROSSA , fuit. 


g R È frefidi JA 

toppa » ciunibus equi imfiderè , pof te 
a federe , Hot dar delle mani. in 
tulla groppa a uno, ch’ è un non voler 
penfar più a lui, e lavarfene le mani , 
alicujus chram abyicire , animo juo 4Vele 
dere i non portar, O tener groppa , vale 
non voler iopportare ingiutia , wow ferre 
injurias , Ter. 


modum : pigliar il grillo, montar , e fal- |GROPPIER A , cuojo attaccato alla fella , 


che va per la groppa fino alla coda, poe 
jilina . 

GROPPO, e gruppo, viluppo, mucchio , 
modus, acertus : gruppo di vento , vale 
turbine, furbo : per quantità di figure.i 
fieme fcolpite , o dipinte ; e per una ma 
micra di cantare, 0 di fonare di più noie 
unite infieme, l'una apprefo l'altra» per 
un faccletto ben ferraio , e di moncia 
pieno , facculus pecunia pienus : per noe 
do, difficolta , modus , digicultas. 

GROPPONE, froppa , diceñ di tutti gli 
animali, uropygium , ortepygium . 

pieno di nudi, modo/ws. 

vamita, copia, Bis: una 
profia di corde di minupla , che fono do» 
dici dorzibe di gavetie, o mata fne gut» 
mir nella grofa, fi dice del dormir la tere 
rà volta i bichi di fera fersio dormire è 
dormir nella grofa , cdeflere in fulla grofe 
fa, per Ginil, vagliono dormire profondi. 
meme , alte dormire , profundo fumino dee 
mergi , fomno jepeiii , Virg. alla groña 
ofto av verb, non minutamenie, all’ingrofe 
fo, craffus , pingui minerva . 

GROSSACCIO , pegg. di grofio , valde ereje 
HI 

GROSSACCIUOLO, apg. ad uomo, vale 
piccolo , paruus corpore, 

GROSSAGRANA, ferta di panno fatto di 
feta, di pelo di capra, o altra Gil mae 
teria . 

GROSSAMENTE , groffifimamente , in 
gran quanticà, afai , auseltaeme , Valde , 
graviter : per rozzamente , zoticamente y 
alla groficlina, con poca arte, Crafa mie 
neva raje. 





fa i p.r quella roccia, che da l'acqua |GROSSEGGIARE , far de grande, andor 


alticro , far del bravo , fuperdire , fe ef- 
ferre . 

GROSSERIA, arte di lavorare d’oro , è 
d'argento coic grofe , e materiali , € p 
lavori foi, 

GROSSERELLO, 3 dim, di profo , ereA 

GROSSETTO , for: per rozzo, na 
teriale p 4edes, fielicdus, 


fuura della parete della cafa , /wAgrun-|GROSSETTO, fuit è certa piccola moneta 


Venta. 


fi dice anche una forta di tegola, che fi] GROSSEZZA, aftratto di grofo , erafm 


do, crafpties: in vece di preguezza , V., 
per maierialiià , e fempliba, tortres 
za, joco ar:ificio , fmprritia , fgrorara 
tia, 


GRONDAIA, l’acqua, che gronda, cca-|GROSSEZZA , poco! buona intelligenza p 


de dalla gronda, ftillicidizm : fuggir 1° 


alquanto d'ifa, rugginuzza , Vi 


acqua fotto le prondaje, jroverb, c vastGROSSIERE , e proflicro, fut, artika tra 


le n:l fugnir pericolo , o danno incurrere 


il fetajuolo, cd ilmerciajo, 


vi maggiormente , decidit fm feyllam cu-|GROSSIERE , add. groffo , rozzo , femplb 


piens vitare caryBdim , de fummo ad fame 
mam , de' Greci”, 
s GRONDATO, V, gronda . 
GRONDANTE „che prenda fwews.fillansi. 
GRONDARE,.il caders, che fa l'acqua 
dalle gronde, ma fi dice comunemente di 
tutte le cofe liquide, frillure , effuere . 
GRONDATOJO, forta di cimafa con un” 
ouda proffa ne’ frontefpitj fopra le corni- 
ci, Voc. del Dif, 


s» GRONDEA , V. gronda . 


GRILLANDETTA, dim, di grillanda , ro-/GRONDEGGIARE, V. grondare . 
GRONFENA, uccello della Sardegna fim. |GROSSO, groffifimo , contrario di fotti. 


rolla, 
GRILLANTE, che grilla , ferve/tens . 
GRILLARE, principiara bollire, ferve/cere, 
GRILLETTO, dim, di grillo, parts gryl- 





dus a dicefi nell’armi di fuoco quel ferre: 'GROPPA , 


| 


to, che cocscandoti , fa fcattare jl fuc 
GRILLO, animal noto p gryfiws : per iltru» 





lc alle grue , grompbena , Plin. 
GRONGO, forta di pefee di mare ẹ fimile 
all’ anguille , comngrier, conser, 
la paris doll'aninzie quadrupe» 


de appiè della fchisma fopta i fianchi, 


chisstir 3 andare , covalzare , € Gwili ini 


ce ineptus, rudis , Pebes . 
ROSSO, fut. la parte maggiore , e ml- 
gliore di quallivoglia cofa , major (9 mee 
dior pars i groto dell'efercito, vale pute 
to l’efercito , e la parte maggiore di cfo s 
il nervo dell'efercito , wwuiverjws erercio 
turi, robur exercitus: vale anche la parte 
più materiale, e più prave , cragumen , 
crefarienturi 3 per grofiezza, Ve 
GRO:50, nome di monera , che In Firene 
ze vale venti quaterini , Di@oriates, guie 
MATIMI , 


le, crefflu rs aggiunto a voce , vale ca 
ve, gavis , gandis , Q plena vor, Cic. 
aggiuuta a fuse, vale più pieno d’ ace 
que del folio, turgidum , UMERI y Ride 
gnun fumen , Hor. dio profio , vale il 
primo , polies; campana grola , vil: la 
Was 
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magiore , e in quetto fignif. fpeffo fi taccil GRULLO, addonnentato , femifepitus , 


fut. majus timtinnabulum : animo grof- 


fo, vale mal animo , malus, adverfus ,IGRUMA, V. 
infenfus: donna groffa , vale gravida , GRUMATA, 


gravida mulier , Ter. mulier , que ven. 
trem fert, Liv. qua partum fert, Pin, 
aggiunto dimonftrante grande , icontrario 
di piccolo , € poco , Mgmws , fugens : 
ud sì profo di gente, validus , intrus 
Rus: groffo caftello , dives , frequens ; 
mercante groffo , opulentus : appiunro di. 
nozante il comrario di gentile , crafis i 
aggiunto fignificante denfo , fpetio , fol. 
to, V. pertozzo , femplice , foro , ino. 
rante. bebes, rudis , imperitus , tardus , 
plumbeus: uomo di profsa pafta , rwdis 
ingenii bono : far grolso , andar grofso a 
uno, fi è l’efser alquamo adirato feco , 
alicui fubiratum efe : al grofso, ingrof- 
fo, pofo avverb. V. grololanamente 1 di 
profo poito avverb. vale in grofsa fome 
ma, magna persnie vir a ber profo , 
non la guardare così nel forrile, chiud.r 
gli occhi, comnivere : fare il grande , e 
il grofso, vale riputari , o fpacciatfi d’ 
afsai, fmmere , fuperbdire , fe eperre, 

GROSSO, avverb, V. grofsa. 

GROSSOLANAMENTE , è mane , 

GROSSOLANO, di profia qualità , reais y 
Holidus, hebes , imperitus , incuitus , 

GROSSONE , forta di moneta, che antica- 
mente valeva ventun quattrino , quinarius. 

GROSSOTTO , accrefc. di prolo , erafior . 

GROSSUME, b V. groîsezza . 

n GROSSURA , 

GROTTA , fpelonca , caverna , /petws , 
antrum , cavurma , [peluria : per luogo 
dirupato , e frolcefo, rupes prerupta. 

GROTTESCA, førta di pictura licenziofa 
fatta a capriccio» 

GROTTICELLA, dim, di gro:ta, caverne 
la, foramen y 

GROTIO, forti d'uccello , oxocrotalus , 

GROTTOLA , Sannar. V, grotta 

GROITOSO , pieno di grotte , locns ane 
tris objitus, cavermosus s per a gquifa di 

TOA, COMCADUI y CAUTLA(HS. 

GROVIGLIOOLA , quel riturcimento , che 
fa in fe il filo, quauao è troppo torto , 
fli nimis torti contraftio. 

GRU, grue, e grua , forta d’ uccello , grus . 

GRUCCIA , batlone di lunghezza alla fpal- 
la dell'uemo, in capo al quale vi è un 
perro di legno di'lunghezza d'un palmo in. 
cavato a guifa di luna nuova per infor- 
carvi l'afcelle da chi non fi pod reggere 
fulle gambe , feipio ; per uno ftromento 
fatto a gui di gruccia con una mezza 
luna in fondo per ficcare i magliuoli nel 
divelto : è anche un iftrumento, sù cui fi 
pa la civetta, mentre con effa f uccel- 
à, baculus: tenetein fulla gruecia , va- 
le tenere fofpefo , e fi dice dell’ animo , 
ditinere al:quem jufpenjum , Cicer. tas 
re fulla pruccia, ftare con l'animo fol- 
pelo, anuni, animis pendere , bærere , 
dubium , ambiguum efe : tenere alcuno 
fulla gruccia, vale anche uccellarlo , il 
ludere , irridere. 

GRUFOLARE, il razzolate, che fanno i 
porci col grifo , rifu terram vertere : 

per quel geito, che fa il porco alzando 

il grifo + € fpignendolo inninzi giugnendo, 

s» GRUGA, e gruva, V. gù. 

GRUGNARE , V. grugnire , 

GRUGNINO , dim. di grugno , parvum 
rodrum , partus rifus, , 

GRUGNIRE, lo ítridere propriamente: del 
porco, grummire , grumnitum edere , cie- 
re, digrumnire . 

GRUGNITO, lo ftrepito del parco, grure 
nitus. 

GRUGNO, V. grifo : per un certo arric» 
ciamento del vilo casionaro dal fentir 
cofa , che nou ti piaccia , faciei corru. 
satio. 


|gUapacro , il guadagni 


ofeitans y Ager + 
romma , 

Benu. Cell. Oref, 
acqua con pruma di botte. 
GRUMATO , fjezi: di fungo di più ma- 

niere. 

GRUMETTO , dim. di grumo œ parvss 
QUUINUI + 

GRUMO , il quagliamenzo de! fanpue fuor 
delle venc, e del lacte nelle poppe, gru 
IMI, 

GRUMOLO, V. garzuolo. 

GRUMOSO, che ha pruma, eruftofus : per 
firmato in grumi , concretus . 

GRUOGO, erba, che fa il fuo fiore 
le al zafferano , ma di men valcre , c 
più quantità, crocur fpontameni 3 gruo- 
go falvarico è il 2afi:rano faracinefco , 
enicus , croeus fatitmi , carthamtts , 
T. B. gruogo dom:ftico , raffcrano), cro- 
cui. 

GRUPPETTO, din. di gruppo , parvus 
SCETUHI + 

GRUPPITO, aggiunto di diamante , ir fua 
naturali fpecie politus, 

GRUPPO, V. gioppo. 

„n GRUVA, V. grà. 

GRUZZO , nuia di cole, aggeries, conge- 
ries + per gruzzolo , V. 

GRUZZOLO , quancità di denari raggra- 
nellati , e ragunati a pocoa poso, pera. 
lium, pecunie acervmi congeries tumulus: 
per raunamemio di qualfivoglia cofa, mule 
titudo , congeries, 


G U 
10 GUADAGNA. V. guadagno . 
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dinm: dar del guadagno ad ano , Zueris 
letum aficere aliguem, Plaut. in quefta 
cola ci è del gran guadagno , permiagna 
ex ca re pecunia confici potet , Cicer. a 
guadagno , co’ verbi dare, mettere, e fi- 
mili, vale lo fteflo, che a ufura, V, ane 
dare, mettere, venite , e fimili a puada- 
gno , parlandofi di betti:, vale, andare 4 
e fili alla monta , V. dar il mafchio 
alla femmina : coi verbi fuddetti dic-li 
auche del guadagnar di peccato, V, gua» 
dagnare. 

GUADAGNOSO , Bimb. 
fur, 

GUANAGNUCCIO, lucellume , tenue 

GUADAGNUZZO, Ç Incrum . 

GUADARE, pafar fiumi dall'una ripa ail” 
alra oa cavallo 0 a più, Vedo tranji. 
re, Car. 

GUADE, V. vangajuole . 

GUADO, luogo nel fiume, dove pud pa 
far fenza nave, vaduni 3 romper il pur 
do, vale effet il primo a fare , O a ten- 
rare di fare una cofa , viam aperire » 
glaciem fcindere , Para, tentare il gua- 
do, Vadum tentare . 

GUADO, erba , per tingere in azzurro 
giatum, ifatis. 2 

GUADOSO , che fi pub guadare , vedo. 
UE, 

» GUAGLIANZA, V. agguaglianza . 

n GUAGNELISTA, V. vangelita. 

n GUAGNELO, V. vangelo > alle gua. 
gucle , furta di giuramento , per lo vane 
pelo , mesercule , medius fidius 1 alle 
gnagnelpole, in ifcherzo , lo telo p che 
alle puagnele. 

» GUAGNESPOLE, iu ifchetzo , lo tfe 
fo, che puigpinie, 


utile , Ziero= 






GUADAGN? BILE , atto a guadagnarii s GUAIME, 1° erba tenera, che rinafce ne” 


qui Iucrifert pote) : ratto a render 
guadagno , lureativus , Iucripcus, meri 
feabilis , 
GITADAGNAMENTO, V. guadaguo. 
GUADAGNARE, propriamente acquiftare 
pecunia p e ricchezze coninduftria, e fae 
tica, lucrifacmne, quaraum , lucrum fa. 
cere , lucrari ı per acquiftare ogni altra 
cofi in qualunque modo, duerari, argute 
rere , comparare ; guadagnare alcun luo- 
go, aliquo accedere , fe conferre , lorum 
alijuem petere , tenere , ottupare , Cic. 
Ciel. guadignar la graria di qualchedu» 
no , gratiam alicujus aucunari , Cizer. 
benetolentiam captare , ad Her. gratiam 
apud alijuem inire , Cicer. guadagmr 
alcuno, dicefi di farf lo amico , tirarlo 
dalla (ua, alicujus animum , Q findia 
acquirere , fibi conciliare , aliquem ifibi 
adjungere , demereri, devincire , Cicer. 
fuum facere aliquem , Tur. guadagnar di 
peccato, dicefi dell’acquiftar col far difo. 
nefta copia di fe medefimo , corpore que- 
fium facere : guadagnarfi la vita , indu- 
ftriarii per campare , vitam tollerare , vi- 
Rum quaritare, Ter, fuftentare fe, Cicer, 
Petr. guadagitarfi la vita a cantare , Vo- 
cem in nehum conferre : Cic. non pua- 
dagnar l’acqua da lavarfi le mani, prov, 
avere avviamento , o lavorlo , dover il 
guadagno fia poco, efcarfo , inoum nul- 
um facere , pene nibil lucrari : puada» 
nate perapprendere , imparare, difcere : 
gur, per generare , e fi dice ordinaria. 
mente delle benie, generare : il puada- 
gnare infegna fpendere , modo prov. di. 
notante l’affegnatezza , con che j(pende , 
chi dura fatica a guadagnare + 
IGUADAGNATO , add. da guadagnare , 
lucrifaffur : m forza di fut, Inerum . 
«GUADAGNATORE, che guadagna , 
(GUADAGNATRICE, $° Iutrars . 
‘GUADAGNERIA , guadigno , ma prefo 
piutrofto in cativa parce, avaritia , 





acquittaca , lucrum , guejus , compen- 


campi, e ne’ prati dopo la prima fegatu- 
ra, gramen revirefcens + a puaime poito 
avverb, vale a modo di guaine, 4d 20. 
dwin , adinîtar graminis, 

GUAINA, itrumento di cuolo, ove fi tene 
goro i ferri da tagliare, vagina, theta 3 
proverb. tal guaina tal coltello , vale fi» 
mile con fimile , c fi prende in cantiva 
parte, dignum patrila operculum 1 ren. 
der coltelli per guaine , vale render la 
pariglia , par pari refere, 

GUAINAJO , che fa*, o vende "guaine , 
thecaruni , Vaginarum artifex, inditor , 

GUAINELLA, Cruf. V. carrubo , 

GUAJO, voce propriamente de* cant, quans 
do fono perco s ejulatus , ploratusi per 
dirgrazia, V. guai a voi, guai a me, 
talora è locuzione minaccevole , De to. 
bis, ve mibi: guai a me , talora efcla. 
mazione di dolore, me miiferm : a gua. 
jo, avverb, infino al guaire, e fi premio 
per fieramente, crud.Imente , crudeliter y 
Jevifiume ı un buon boccone , e cento 
gual , prov. di chi per un picciol bene 
refente non cura un pran male futuro , 
JAJOLARE, pianamente guaire, lae 

GUA JOLIRE, mentari , plorare, € jie 

GUAIRE , quafi $ lare: per qualunque abe 
metter puai , bajare de'cani „latrare, 

w GUAITARE, Tom, da Facnz, guarda. 
te, V, per agguatare, Y. 

GUALCHIERA, edifizio, gli ordegni del 
quale mofi per forza d'acqua fodano I 
panni lani : non faper trovare il polfa 
alle gualchiere , fi dice in prov. de'Medi. 
ci ignoramil , fmdo?i , ignari , infipiene 
fes. 

GUALCIRE , malmenate , plegar mila 
mente, brancicare , comtrelare . 

GUALCITO , add. da gualcire , comtrefta. 
tut, 

GUALDANA , truppa di gente armata , 
frotra , cavalcata p erercitus, ACIES , égui 
tatur, tuima. 


e, e h cof [GUALDIROSSO, roffo di guado, vor: ue 


fata per ifcherzo * 
GUAL- 
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@UALDO, vizio difetto , guidaleico è vie GUAR DANIDIO , uovo, che fi laftla per 


tiki. 


GUALDRAPPA , coveria , fragili, dore [GUARDARE , 


Juale , ingratum a. ” 

n GUALE , Sca. Pit. eguale, V. 

s» GUALERCIO , e gualrchia , tercia , 
fporco , f-hifo , fordidus , fyurcus 3 per 
guercio g V. 

OVALOEPARB s galoppare!, carrere gra, 

atin n 

GUAI OPPATORE, V. galoppatore, 

GUALOPPO, V., galoppo. 

GUANACO, animali indiano . 

GUANLIA, gota gena , mala a 

GUANCIALATA , colpo di guanciale , pul- 
vini ilus., / 3 

GUANCIALE , piccolo piumaccio , ful qua- 
le per lo più si por la guancia , quando 
fl giace, pulpizar, pultimms : per quel 
la patte dell’ cimo , che difende la guane 
Cla, pars galeg malam tegens : tener il 
capo in mezzo, dormire , e simili , in 
mezzo a duc guanciali , vale ftare licuro , 
ig utramvis aurem , Ter. O iR utimie 
Vis oculum dormite, Plaut, 0 in derte» 
ram aurem , Piin, 








GUANCIALINO, dim. di guanciale , 

GUANCIALETTO, $ pulvillus , paly- 
nus, 

GUANCIATA, V. poa, 

GUANCIATINA, din, di guanciata , Je- 
VIS alapa. 


GUANCIONE, puanciata foda , voce bafe 
fa , ingens , Wiems alipa + 

GUAN TAJO , maestro di far guanri , ma- 
micarum artifer, 

GUANTIERA, piccolo bacino d’argento, 
o d'alro, atto a tenervi guauti, o altro 
ric.» 

GUANTO, vette d.a mano , manica , mae 
nuum tegmen , tegumentum , P'in, Jun, 
digitalia , Var. chivor bega » V.G. da nel 
Buiato, vuol dite capitare alle mani al- 
trui, nelle alirui forze, it alicujus miae 
mus incidere ; toccarfelo col guanto , ef- 
fer foverchiamente ferupolo(o p Caritm 
fissare : mandar il guanto d.lla bacca» 
Ela in fegno di disfida , ad pugnam la. 
cefere. 

» GUAR AGNO, (tallone , eguus adnifa 


ULIAN 





GUARAGUASTO „e guaragualtio , forta f 


d'erba, Verbaftum erijpum , G 
tui, 

» GUARAGUATO, guardia , fentinella , 
V. Rare a guaraguato, far la fentinclla , 
ercubias agere , 

GUARANTIRE, V, guarentire . 

GUARDACORPO, milizia , che guarda la 
perfona del Principe , protellor , jtipator 
corporis Regis , Cie, latro. 

s» GUAR DACUORE , fpezie di farfrro 1) 
gardicorimm, gardacortium , Duirnè . 

GUARDADONNA, donna , che asitte al 
governo di quelle, che hauno partorito , 
puerpera famula, 

GUARDA Gia”, S. Catter. avv. di ec- 
cenuizione certi i} . 
Sue Di n € avvertimento , wifi fi, ex 


CET 








tum . 


CUARDANC' NNA , cuftodia della goli, 


r 


fori. 19 teo ,. he gorgicra V. 
GUARDANF VITE, È guidmfanz , 
mafe co apo tn dj 


Poart, dalle, donne a 



























D s arsela da coprir il ni- 
So, 0 li facci., wifi, 0 faciei tegumen- 








ara 
cerchi , mato oggid: di 


fegno nel nido delle galline, endice, vede 
drizzar la vita verfu 
uno , «jpicere , imiueri , confpicere : 
guardare attorno , Circumfpicere , cir- 
Cuinjpetare , perlujtrare oculis , tuc, 
Œ niine intueri , collujrare oculis , Cic, 
nardar indietro , refpicere a tergo , re 
Siere a rejpefare , Cic, Ter, davanti a 
fe, ante fe «fpicere , Cic. guardare in 
sù, fufpicere i in giù, del/picere i {pelo 
in già, defpeare : guaraar di traverfo , 
di cattiv'occhio , a ftracciafacco , a fquare 
ciafacco, obligue comtueri, limis oculis 
ajpicere , intaeri , injejtis oculis con pi. 
cere, Cic, guardar con diligenza , Popi- 
cre, infpettare ı Len benc , perfpicere 
etiam, atque CLEM i arcentamente , At- 
tente injpicere , attentis oculis intueri ; 
altrove , alio [peĝare : dentro , injpite- 
re , introfpicere : ben dentro, penitus ine 
fpicere : pet diritto, ex adverfo cernere : 
a diricgura p du refum afpicere è guardar 
contro il fule , folvaws adverfum intueri : 
per efler volto colla faccia verfo ad una 
parte , riffondere , riufcire , dicefi di co- 
fe inanimate , Tep cere, (peitare aliju am 
partem , in aliguam partem verfum ej- 
fe: per fervare ,confervare, fervare, com 
fervare : per tener cono d’ uni cofi, 
aver cura, aver l'occhio, cuftodite , te- 
ner in guardia, avvertire , cutodire, cò. 
fervare, cavere , aliquid advertere , anis 
madvertere, attendere aliziid , 0 ad alis 
guid: guarda bene quello s che en fai, 
Vide etiam, atque etiam , & conflera , 
quid agas, Cic, fi guarda di cumuucetcre 
queto delitto , procul, alienus ejt ab for 
celere , Cic. alienum ingenio juo fcelus, 
Piaut, per liberare , fcampare , difende- 
re, anlicurare , defendere , fervare y aja 
fervare , confervare , tutari , tueri , lie 
berare : puardare dal gran caldo il beflia. 
me, folntitium pecori delcudere Virg. le 
capre , atatem defendere capellis, Hor. 
nimios jolis ardrres defendere capellis , 
Cicer, guardar le carni dalla putredine 
col falatle , afervare jalè carnes , Plin 
quelta erba guarda gli abui dalle tignuo- 
le, Vetes a tineis defendit Fat berda : 
guirdar uva cita che non vada a ru- 
ba, guardarli dal faccheggiamiento , ture 
ben a vadatione defendere , Plaut. puare 
dite i frutti , ruus Detutati Mmardae 
re, Cic, neur, pi. per astencili , a bjtire. 
re, fibicavere, je tenere, retirere ; guar 
darti dal ridere , rifum tenere, Hot, com 
tinere, Cic. guardati di far queit y Ca- 
ve, ne idud jacias , 0 feceris , vide, 
ne feceris , Cic. guardarli di bere , e di 
mangiare , ai.limere potione , Geito, Col, 
conmunò, che fi guardatie ogauno d'j uce 
cidere, c di abbruciare , ut a cedsbus , 
G ab recendits parceretur, edixit , Liv. 
guardarii di corrompre i giudici, maxu 
im judicio abitimere , Cicer. puardar le fu 
ite, agere dies feitos, V. fcita s guatda 
la gamba, non U arritchiare , abl} Lore 
chio, aninaducrte , CAVE yg0aUeto i puare 
darc, neuer, per far guardia , excubias 
agere: guardare a ilra.ciafacco y € jjuate 
ciajacco , vale puardare di mal occmo , 
limis occutis a piosre : guardarla nel ioi- 
rile V. 
GUARDAROBA, Pinza nelli cafi ,, ove 
È confrvan gli arci, vetrarium , 
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GUARDIANELLO , dim, di 


GUARDIE, 


GUAR DIOLO 


GUARENTIRE, 


GUAR 


GU 


quale fi guarda, intuitus , a/peltut: per 
cuftodia , guardia, V. 


GUARDIA , l'atto del cuftodire , culto. 


dia, caftodia , prefidiuni , tutela , tone 
servatio , conditio : jur cultode, guarda» 
tore, periona , che guarda p (Hi0 , fipa= 
tor, fatelles, fpiculator , o fpeculator ; 
guardia , ec. vagliono quelli, che affitto» 
no alla perfona del Principe , cartodes cor 
poris, milites pretoriani, pratoria cosorsi 
cfict di guardia , o foldato di guardia , 
vale efiere attualniente in fentinella, ex 
cudias agere: corpo di guardia , numero 
di folda:i, che fieno in guardia , casto» 
d'a, cxcubie@ : far la guardia, farla fu» 
tivella , ercadiai agere i fur la guardia 
giorno , e note , rrcudies , @ tigiiias 
agere , Ovid. Cic. ftatiomem agere , Tac, 
eje in jatione diu , nolfuque , Cat. pet 
luogo ftefio, dove ita conì numero di fole 
daii, militum ftatio, vigilum contubere 
nium : per quegli sbirri , che di notte 
irano per la Cic, erendie: puardia del 
uoco , G dicono coloro , che fono detta 
mati dal pubblico a fpeguere pliitcendi p 
cstinguendis incendits piafeitr : guardia , 
fi dice anche quell’ atlante , che nello ipea 
dale all'ore affegnate affifte agl’Infertmi, 
cuftos i terra , € luogo di guardia, cid, 
che ha bifcgno d'cher guardara , que 
cuftodiri dedet: prender guardia , ciut de 
ver cura, pizliari penfiero , curam gerta 
re, Circumipicere , cavere , covfiderare , 
animadvertere 1 non voler dormire , nè 
far la guardia, prov. e vale aver I che 
zione del prendere a far una delle due 
cole, e mon ne voler far niuna , mf 
prorfus agere velle : per gli tornimenti s 
o clfi della fpada , copuins : meneh , 
porti, e fimili in guardia , termine della 
icherma, pupae fe aptare . b 
guardiano p 





cuitos , 


GUAR DIANERIA , ofizio di guardiano s 


caltotii OFLU m 


GUARDIANO , cufote , ¢uftos : por Ca- 


po, e Gorernaiore di Conventi dì Frari, 
di Compagnie, e finili , deteeriareta , Bue 
deo , rellor, prajes, moderator, 

Cruite, dette propr, de i deu 
ti lunghi, 0 zanne del cane. 


GUARDINEFANTE, V. guardanfante . 
GUARDINGAMENTE, cautamente , (tka 


te. 
GUARDINGO, ad. rifre:rolo , rautenue 


to, cautus, modifus , prudens . 
a GUARDINGO , e gardiugo , fuft, ruca 
Ca, ar, 
» € guardiuolo , dimin, di 
vardia, nel ñgn. di cuftodia , cujłas . 


GUARDO, V. viita. 
sr GUARENTARE, V. guarentire . 


GUAR 
GUARE 


E 





IA, garentta , falvezza , 

TIG!IA, garanita , franchig» 
gia, difiia', protezione , pro:ticf a. p Caus. 
delenfo, tutela, prafidimm , 
arcuiire , garantire , € 
guarantire , difendere , prote: gere , fala 
vate è defendere , tutari , tueri , prote= 
gere. 

ENTISSIMO , attillivo, e acconcio 
a dilet , curi ` Validi fimus , dd 
delenforen accominodarns , rdoneus . 

«o GUARENTO , V. guarentigia . 
















GUARI, avverdb di quantità , e vale mote. 


to, af, moltum vilde. 


pigris arca , Cat, per luogo , ove ficone!i GUARI, add. molto afai , V. e in forza 


firvi checchè fia cella 1 disefi anche a 
chi ne ha la cura, Glos vedisrii, 
n GUARDASPENSA, V. difjpenfa . 
GUARDATO , puarditilfimo , add, da 


guardare, catoditue sy fervatusmuinitu ni 
GUARDATORE, che guarda”, /pertator, 


cutos, 
GUARDATRICE , fpeñatrie , cutor, 
GUARDALURA , l'atto, cl modo, , cul 


IGUARIGIONE , e guerigione, 


di iuit. non guari di tempo , Non miu lituni 
temporis . 

GUARIMENTO, e guerimento 3, è 
il guarire , famatio, fanitas, 

GUARIRE, e guerire, reftituirla fanità 4. 
fanar? , curare, fanum aliquem facere , 
alicui panitatem reddere , reftituere, glie 
quens janitati refitmere , Cic, Plin, pitza 

ine 
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Pre un male, mordo facere medicinam } GUASTATO, àdd. da guaftare, 
Plaut, morbum emendare , Petr. la fordi} GUASTATORE , che guaita , vaffetor , 


tà fi guarifce ponendo del nalturzio pe. 
itaro dentro l'orecchie, gravita: auris 
emendatur madurtiv trito impofito auri- 
bus, Plin, în fipnif, neutr. ri coverar la 
fanità, confarefcere , comvalefcere , ad ja- 





populator, corruptor: per difipatore , pro. 
digo, V. nella milizia fi piglia percolni , 
che fezuita l’eferciio a fine d'accomo» 
dar le itrade , far fortificazioni, e fimili , 
fuar eairorum . 


nitatem ventre , Coll. Cic. Punæd. infer-|GUASTATRICE, fem, che puaa , Vafiae 


mb d'un male, di cui non guerì , #0 001 


Dum incidit , ex quo non convaluit , Cic. |GUASTALURA, 
godo che tu ñi interanwnie gueria, Vaej s, GU STIME , 


detudinem tuam jam conprmatani cje a 
Veteri morbo , gaudeo , Cic. 

GUARITO, e guerito , fanalus , fanitati 
retitrutus, 

GUARNACCA, e guarnaccia , vete lun- 
ga, che fi porta di fopra , forfe lo tefo 
che zimarra, toga , 

GUARNACCACCIA, pegg. di guarnicca 4 
toga fordidula, Juv. 

GUARNACCHINO , dim, di guarnacta , 
brevis toga. 

IGUARNACCONR , accref, di guarnacca , 
ingeni toga. 

GUARNELLETTO , dim, di guarnello , 
parvum Fee . 

GUARNELLOÒ , panno tefuto d'accia + c 
bambagia: e per una vete da donna fite 
ta di coral panuo , fupparum, tunica. 

GUARNIGIONE, V. guetnigione. 

GUARNIMENTO , difeia , riparo , for- 
nimenio di col mecefitrie a difenderfi , 
suuninen , munimentum a per guarni. 
zione, V. i 

GUARNIRE, V. guernire, 

GUARNITO, add. da guarnire, munitus, 
infrutus . 

GUARNI CURA , guarnizione , ornatur , 
OFRENE o 

GUARNIZIONE, fregio, adornamento de” 
veftimenti , ornamentum , ormatas, 

GUASCAPPA , fpezie di.vefte antica, gua- 
feapus. 

GUASCHERINO, epiteto, che fi dà agli 
uccelli midiaci. 

GUASCOTTO, mezzo cotto, quali corto, 
femicoĝas , 

GUASIADA, caraffa, p 

GUASTADETTA, 

GUASTADINA , 

GUASTADUZZA , 

GUASTA! ESTE , che dilturba le fette , 
conturbator , 








. guañada , 
parva piiala, 


GUASTAMEVTO, il guaftare , vafatio „GU AZITABUGLIO, confuñone , mefcuglio , 


corruptio, depravatio. 

GUASTAMESIJER]I „che fi pone a far 
cofa , che non sa, ignaras , imperitus 
rei, quam aggreditur 

GUWASTARE, fiouiare , rovinate, vafa. 
re, comumiere , depravare , Vitiare i qua. 
ftare il letto p frangere torun , Mart. neu: 
paf. in malam , 0 adverfam valetudi. 
nem incidere: fi pualtd a ender un balze 
itro, crepuît : per confondere ana col 
con l'altra , altere , corro spore , tom- 












fundere, invertere : per corrompere ,cor-| GUAZZATO , add. da guaziare y agita- 


munpere , Vitiare: neutr. pà pet infra» 
cidare, putrefarfi, V. per mandar a mi- 
le, difimre , V, per dar il guafto, V 

r piuitiziare, V. guattar Ja fanna , of- 
enderla ,macchiiria , V. fama; guafando 
5f kapata + vale, ch'e’ bifogni fare, an- 
corch'e fi facii male, volendo imparo 
re, errando difettur: gualtirfi per poco, 
o ful buono, fi dice dil commderqyu:hà una 
cefa a perfezione, € poi abbandonarla pet 

ualche piccoli ca ione, rem ad eritu 
ere perdultum deferere z i naltar il d-6- 
nare, e la cent, fi dice del far colezion: 
tale, che levi l'aprerito , jentaenlo fas 
mèm adimere : guaftar Parte , 0 il mo 
fiere , val: fire una col fuor di fuo 
ordine, della fua regola , ne /utor nitra 
crentdam ; guaîtar l'uovo in bocca, lof 
ftelo che romper l'uovo in becca, V. 
uovo +. | 


trix , populatriz , torruptrix , 

H gualtare , corrwe 

prio, vallatio. 

GUASTO, fut. devaltazione , rovinà , dee 
pradatio , vaftatio, depopulstio , popwla= 
tio, vallitas , corruptio , extidium : dae 
re, mecrere Il punto, far guaito, menar 
a gualfto , pualtare , facchepgiare , dee 
pradari , populari , depopuiari , vafa- 
re, detatare , evaitare , eterfionem , 














interre , eficere , Cic, non far puifto d’ 
una cofa , vale non fe ne fervire , non 
cercarne più che tanto , Megiigere. 
GUASTO, guattifino, add. di guaftare , 
depravatus , corruptus y Vallatus, ever. 
Sus, male babitus: dicefi guafto al cane 


fatturata , fafeimatus : figur. uomo fuor 
di mifura innantorato , V. amante : o gua» 
to, 0 fatto, maniera dinotante la cofa 
efler a ripentaglio di dubbio evento , fate 
certi calur, O eventus. 
GUATAMENTO, V. vifta. 


tav y e coll'l:rui colpe guatare di rio- 
prire i votri falli , witi , curare , Con- 
tendere : guatarii Pun P akro , denota 
ftupore , e maraviglia , fe invicem fuper 
tes, o adinirationis caufa intueri: pua- 
tate una cofa , e lafciarla ftare , fi dice 
dell'efer cola di troppo valore , e che 
meriti riverenza, e che fia molto perico- 
lofn ad accoîtar ad cfa. 

GUATARICE, f. che guata , fpe/fatrix, 

GUATATURA, V. guardatura. 

» GUATO, V. aguato . 

GUATTERACCIO , pegg. di guatrero , 
vilifimuus lira, 

GUATTERINO , dim, di guattero , par- 
tur Ira 

GUATTERO, fervente del cuoco , media- 
Rius, dira , 

IGUAZIA, V rugiada. 





conjufio , perturbatio sguatzabuglio di ni. 
tioii, colluvies. 

GUAZZARE, dibatter cofe linvide dentro 
a vafo, agitare > per lo muoverti , che 
fa P acqua ne’ vafi fcemi , quando fon 
mofi , fuwGuare , tremere , agitari; pur 
guardare , € pafiare a Quarzo, udo trae 
Jicere , vadere : puariare un cavallo, m 
marlo al guizzo , € furvelo camuninar per 
entro, agere ad fiuimen , ad ajudas i: guare 
zar , per baguarfi , dayari. 


tus . 

GUATLATOJO , luorn , dove fi taunma IL 
acque per abbevetare , e guazzar le bo» 
itie , tatus. 

GUAZZERONE, V. gheronei. 
GUAZZETTO, fpezie di monicaretto bro. 
doo, iufeulum , minutal , embanna 
GUAZZO » luogo pien d’acqua , dove fi 
pofa guazzite, Vadum , latni : piffar a 
guizzo o fum: , 0 aliro luogo pien d’ 
acqua, vale pafarlo Yenza ajuto di uave, 
Vadare : paffare una col a puizzo , per 
metaf farla inconfidoratamenie p fraare 
obiter , megiigenter ia guarro , 0 dipje 
guere a guizzo, a fimili, vale lo ffo, 





depopulationem , vscifionera , Va;itatemi 


‘arrabbiato , vanis rabidus: a creatura af.| GUER NIGIONE , prefidio , prafiditm ipie 
j 
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GUAZZOSO , da guazza, pien di guazza", 
rupiada, rojtidus, . 

» GUBERN/ COLO, Vit. SS. Pad 2,152, 
dituonie y povernale , gubernaculum , 

» GUBLINACIONE, Vit. S, Girol, 68, 
V. poverno , 

» GUFFFA, V. gabbia, 

» GII FFO, e gheffo, fpor:o di fabbrica 
alju nto fuori della muraglia Pincipale, 
mania nuti . 

GUELFO, guelfifimo ydi fazione Guelfa , 
quelfusi Guelfo, € ancheuna forta di mos 
Neca , che fi cominciò a battere in Firene 
te l'anno 1::7 

GUERCIO, che ha gli occhi torti, frae 
Bo: in prov, son fu mai guercio di mae 
lizia netto , fege , quem turpi figno nas 
tura notavit, dumine lafus rem magnan 
preta:, Zo:le, fi bonus es, Mart, e’ mi 
dice Ruercio , è” t'è dero puercio, mae 
micra particolari, e vale io ho to fortus 
ma contro, e’ tÈ fucceduso male , misi 
fortuna non arridet , fortuna mon re/pome 
det optatis tuis. 

GUERIRE, e deriv, V. puatire, e derìv, 






gliafi pe” luoghi , ove flanno i prefidj $ 
onde puernigion di fare, Aliva : di vere 
no , Sibera , 
GUERNIMENTO, V. puarnimento. 
GUERNIRE, munire munire : per fore 
mire, ornare ,ivjiruere 


GUATARE, V, puardire nel primo gnif. GUER NITO , add. da guernire , munitus y 


guarare per indettriarfi, ingegnarh , ra E A V 7 
1G s Ve Ruarniiura, 


JEER NIZIONE , V, guarnizione. 


per fornito , orrmatus, infruftus, 


UERRA , dellumi puerta civile, Bellum 
civ'le civicwni: , motus civieur, Cic. Hor, 
guerra intcitina , bellum inteffinum , doa 
meiicuns : ftranicra , bellum estermm z 
navale , belium navale , maritimum + 
crudele , tetrum , feodum , exitiale bele 
Tum : guerra terribilifima , bellum formie 
volsfiffimum „Cic. guerra rocta , vale uere 
ra aperta , e palefe , belum indium , 
denunciatum : guerra viva, vale lo itele 
fo, che guerra attuale , bellum ardens , 
vigenti, fufteptum, ceptum , inelcatum + 
spon finita, vale fino allo ferminio , 
ard internecionem wjyue : fino alla fine 
Uclia puerra , segue adron efnum Bellini 3 
per fimil. fino alla fine, ad ertremum uje 
ues vomo di guerra, vale foldato , mie 
es , bellator: arte de'la puerra , milie 
tia , res, ars, ratio militaris , diftiplie 
na o res bellica , arma , orum , Live 
fperimemta io in gosrra, esperzui elli , 
Tac. erpertus bello , @ armis , Virgile 
gnarus militie, Tac mi:o per la fucre 
ra, mates bellis, Cicer ad bella, Liv, 
intimar la Buetra, belium indiccre , des 
munciare , Ovid Cicer claresare bele 
lum , Plin, mantener la guerra pte lum 
alere , fovere , Liv. muovere la puerra . 
belium inferre alicui, facere bellum aio 
cui , incutere, Hor, intendere belium ie 
aliquem, Liv petere bello, Virgil, coci- 
tar la guerra , rommovere , Citt. con 
citare , Cxî. excitare , inovere bellum £ 
prolungar la guerra , ducere , e tendere ` 
prolatare , proferre bellum , Tac, min 
ciar uno con farpli guerra , intentare ae 
firui arma , Liv, fnit la gu rra , bello 
fanem imponere , facere , comfcere Dele 
lum : incominciar in Querra , Sellum fue 
fcipere , inire , inferre , movere , arma 
Capere , ire ad armà : far guerra , Ve 
Ruerregisre: e per fimil guerra, vala 
difficolrà, impedimen 04 *‘rovagliv, faftio 
dio, dificuttas , impedimentum , CHUTA y 
moletia, labor , 





Che dipigocre a tempera , V, per. fimilit.j GUERREGGIEVOLE, da puerta, ficro, 


guazzo, vale umidita , come di noguia ver-) 
fata, Semor , mador , 

GUAZZOSO , puazzoñ Mmo , molle , pien 
d'acqua y pluvius , bumidus , aquojus, 


ferus, terrikiiis , ninar , delliger 





GUERREGGEVOI MENTE , -on modo 


Ruerreggevole , delli more , torendam int 


modun , 
GUER- 


d 4 
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U 
GUERREGGIAMENTO, il guerreggiare ‚| :» GUITIARDONATO, V. guidardonato , 


ugna , praelium 


GUERREGGIANTE , che guerreggia „| GUINZAGLIO , ftrifcia 


belligerans , miles , pugnator , bellator , 
GUERREGGIARE , far guerra , dellige. 


GUINDOLO, V. napo. 
per lo più di fo- 
vatiolo , la quale s'innla nel collar del 


cane per ufo d’andare a caccia , Joum . 


rare , bellum facere, gerere , Cæ. della. |GUIRMINELLA, V. ghermincila . 


re, Cicer, certare , pugnare , decertare , 
preliari , prelium gerere , agere. 

GUERREGGIARE » nome, pugna , præ- 
dium. 

GUERREGGIATORE , V. guerreggiante , 

GUERREGGIATRICE , belligerans , del. 
datrix, 

GUERREGGIOSO , pien di guerre, bel- 
licus, 

GUERRESCO , di guerra, dellicws, 

» GUERRIARE, V. guerrepgiare, 

» GUERRIATO , add. da guerriare , 


chi, velitatio, 
GUERRICCIUOLA , dim. di guerra , Ie- 
Vis pugna, leve prelium, 


e|GUIZZO, il 
guerra guerrièta , vale fatta con badaluc- iii adi 


GUISA, modo , maniera , modus , ratio : 
a guifa, polto avv. a fimil. jujar , ve. 
lut , ceu, ad nivduni, F 

sr GUITTO , fucido , fporco , fordidus : 

r metaf. avaro , V. 

GUITLANTE , che guizza , fefe agitans , 
Contorguens : per metaf, che fi nuove, gui 
movetur , agitatur, 

GUIZZARE, lo fcuoterfi de'pefci , fefe a. 
gitare , Pibrare , contorguere : per mitaf. 
muovere fcorrendo , vibrare , vibrare , 

puizzare s Vibratio , agitatio . 
+ vizzo, mucido, Victus 

UMEDRA, nome finto dal Boccaccio per 

burla , e per moftrare a chi non intende» 

va „di dire qualche gran maraviglia, 


GUERRIERE, e guerriero, fult, ammae=-|GUMINA , V. goniona . 


ftrato nell'arte della guerra, bellator , 


n GURGE, V. gorgo. 


duellator , pugnator , miles, rei milita. |GUSCIO , fcorza, cortex , putamen : gufcio 


ris fremums . 

GUERRIERO, atto, acconcio a guerra , 
bellicus , belliger , dellicofus . 

GUFACCIO , pegg. di gufo, pilis p 0 me. 
gnus bubo. 

» GUFARE , heffare, V, 

GUFO, uccel notturno, bubo : per pellice 
cia folita porcarh da’ Canonici di akune 
Collegiate . 

GUGLIA, obelifco , agoglia , V. 

GUGLIATA, quantità di filo, che s*infi- 
la nella cruna dell'ago, Mum. 

GUGLIETTA , dim, di guglia , exiguus 
obelijcus , 

GUIDA, dur, duffor, premontrator, 

s» GUIDAGGIO , pedaggio , forta di da- 

. zio, vedisal portorium. 

GUIDAJUOLA , puidatrice, e fi dice co- 
munemente di quella .betia di branco , 
che guida l'altre, dur. 

GUIDALESCO, ulcere , o Jefione, che fi 


della rofa , calyri dellegu..;t, folliculus : 
di nuci, çuleolums idelle caftagne, cosine: 
dell'ovo, putamen , tejtaz del formento , 
gluma: per metaf, dicefi di carrozze , na- 
vi, € fimili fpogliate dei loro arredi , al- 
Deus; gufcio della bilancia, e della par- 
te, ove fi pongono le cofe da pefare , 
danx : cattivo infin nel gufcio , vale in- 
fin dalla nafiica , malus ab oto , a mas 
tris alveo: avere il gufcio in capo , va- 
le effet tenero bambino, tewera tate eje 
fe: ufcir dal gufcio, vale mutar abito , 
O cofltumet, morem , habitumve mutare + 
guicio G dice anche quello, in cui race 
chiuggono le teftuggini, conchiglie , ec. 
tenta, concia ; fi dice pure de’ facchi , e 
delle involture di lana, corone, e altro . 

GVASTEIEE » Segni, che cade fotto il 
guĝo. 

GUSTACCIO, pegg. di gufo , malus gu- 


fus. 


fa nel dofo delle beitie da foma , pet:=| GUSTAMENTO, il gultare , gufatus, 


men 

GUIDAMENTO, il guidare, dufas. 

GUIDANTE, che guida, dueens , regens, 

» GUIDARDONA ENTO , V. guido. 

one. 

GUIDAR DONARE , e guiderdonare , ri. 
munerare , premiare , remwnerari , prg- 
mio agicere, 

GUIDARDONATO , guiderdunato , præ- 
mio afeltus. 

GUIDARDONATRICE, guiderdonatrice, 
ue rumumeraiur, 

GUIDARDONE,, e guiderdone , premio , 
pa rim, remuneratio , botimentum , 
GUIDARE , condurre , menare , ducere , 

pramontrare alicui viam , Ovid, ducem 

. de pradere ; 
regi s pere 
rigere. 

GUIDARMENTI, Chialr, pafor . 

GUIDATO, add. da guidare , dufus, 

' GUID \TO , fuf. Fr. Giac. guidamen- 
na V, 

GUIDATORE , che guida , governa , teg- 
ce p duz, dudor, refor, 

GUIDATRICE , dur. 

GUIDER DONAMENTO , V. guidardone 


per governare, V. e neut. paff, 
eguire , dirigere, esegui, di. 


GUSTARE, difcernere per mezzo del gulto 
la qualità de'fapori, guitare , libare  de- 
autare , nofe fapures, fertire , pregujta. 
rei per fimil. vale comprendere perfetta» 
mente checcheflia , capere , prode intelli- 
gere, percipere . 

GUSTATIVO , Segni, che ha virtù di 
puftare , guans., 

+, GUSTATO, tuft. V, gutamento. 

GUSTATO , add, gutatus, 

GUSTATORE , guftans. 

GUSTEVOLE, guitevolifimo , gutof , ju- 
cundus, gratus , fuavis, 

GUSTO , uno de’cinque fentimenti , gu- 
Pus , guitatus : egli ha perduio il gu 
ito, ei non fapit palatuim , Cicer. for. 
pet ci palatum , exfurdatum babet palse 
tun , Hor. per aflaggio, libatio : perdi- 
letto , piacere, appetito, dele@atio , voe 
luptas s non mi da gufo quel, che man- 
gio in cala , non me juvat, quod edo do- 
ini , Plaut, fe il vivo non è di tuo gu- 
fto, lo muterd, fi pinum ad falivam won 
facit , fi non placet , demutabo : aver 
buon guĝo in checcheffia, cioè cfr in- 
telligente , rem aliguam probe callere , 
acri in re aliqua judicio pollee , 


GUIDERDONARE , guiderdonato , gui. GUSTOSAMENTE, guitoli ilimamente, con 


derdune , V, guidardonare , ec. 

GUIDERDONATRICE, e guidardonatri 
CC, JUL Temumeraiur, 

GUIDONE, furfance, V. 

GUIDONERIA, V. 

CUIGGIA , la parte ci fopra della pia.! 
nella , 0 dl zoccolo , Joum , crepidie 
fuperior pari : pet 1° imbracciatura a 
Fudo . 

s, GUISLIARDONE , © guidardone , V. i 
guidardone, | 





furfanterìa, Ì 


putto, Jucwnde, (uatiter, 
GUSTOSO, putut fwo , che apporta gue 
fto , incundus sratus ,pergraius,fuavis, 


GUITO, V. L. e di valo, gwttus, 
i 


OI , V. obi. 


id 


U 


H 
HUI, quella voce, che fi manda fuori per 


qualche dolce y eies, 


JA 
1 


In cambio di Li , articolo , quando la 
parola , a cui ferve , cominci da cons 
foname : preffo gli antichi trovafi in can: 
Lio di Gii pronome, quarto cafo nel nus 
mero del più, e tal ora in vece di 4 
iui nel numero del meio i I, per Ivi ave 
verb. trovafi ufato alcuna volta nel vere 
fo : 1°, coll’ apoftrofo , vale quan il 
pronome iv , V. 

ACERE, V. L. V., giacere. 

ACINTO, V. giacinto, 

» JACOLO, Sannar, V. dardo . 
JACULATORIO , aggiunto di prego , © 
di orazione breve, che fiporgea Dio e 

a’ Santi con fervore , brevis, jed fervida 
precatio, 

ACULO, fpezie di ferpente , jacw/ws. 
ADO, ttclle , byades , fucula. 

ALA'PA , Red. t. 4. forta di radice refe 
nofa , jalap , jalapa , jatapium , T, de” 
Botanici. 

JALINO , Caro , di color di vetro , bye- 
linus, 

JAMBICO , fperte di verfo , jambicum care 
men, 

JAMBO, nome d'un piede de’ Verfi Lati- 
ni, e Greci, mbus. 

ARO, gichero, erba , arWm, 

ASPIDE, diafpro, V. 

» JATO, apertura, Siatus, 

ATTANZA , € jattanzia , vanagloria , j4- 
Bantia , jaftatio , ofentatio , immodera, 
ta gloriatio, 

» JATTURA, V. L. danno , jalfura, dae 
maium . IB 


IBERNO, del verno, bibernus , 
IC 


ICNEUMONE , animale quadrupede d’ 
Ezitto , topo di Faraone , ichmewmen , 
Plin. 

ICONOMACO, contrario alle fagre imma. 

ini, fcomonsacbus , V. G. 

ICONOMICA , e econnmica , arte di povere 
nar le cofe private, aeronomia , V, G.rei 
domertice adminitratio . 

ICONOMO , V. cconomo . 


I D 


IDATIDE, propriamente ponfimmento ac- 
quoto delle palpebre, Aydatis, e de'vafi 
linfatici, o fierofi, V. G. per ogni altra 
piccola vefcichetta piena d'acqua , c he per 
malitia b trovi ne'corpi, bydatis, ve fie 
cula Ipupba, 0 aqua repleta. 

n» IDDEA, ,, Jddeo , V. Dea, Dio. 

» IDDIA, Dea, Lea, 

IDDIO, V. Dio. 

IDEA, forma, immagine, idea, V. G. fpe- 
cies , notio , rei forma , eremplar , infio 
ta in animis rerum informatio , Cicer. 
per mente , immaginazione , V.averchece 
cheffia nella idea , mente aliguid conci» 
pere, Cic. : 

IDEALE , d’ idca , mente conceptus , in 
animo informatus, 

IDEARSI, V. immaginari, ©. 

IDEATO, V. immaginato. 

IDENTIT A` , idemitade , identitate , mee 
delimerza , T. Fil. identitas, Joan, Sarisb, 

IDI, gli otto giorni in ciafcun mefe dopo 
le none , idus, 

IDILLIO, forta di componimento portico , 
Red. t. 4, idyllium , Ų G. 

TOMA » linguaggio , fermo , idioma , 








IDIOTAGGINE , iproranza di letteratu- 
Va , literarum ignorantia , infeitid , ini= 


peritia, 
IDI. 


IE 3 


IG 
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IDIOTA, non leterato , illiteratus impet- IGNICOLO, V. L. corpufcolo di fuoco , IILECITAMENTE, illicite scontra guant 


ritus , idiota. 
IDIOiAMENTE , ignorantemente , igno- 
ramter, imperanter, 
IDIOTISMO, parlar proprio del volgo di 
nalche luogo, sdiotifmms, 
wDOLA, Vi idulo. * 
» IDOLARE, V. idolatrare. 
» IDOLA TORE , V. idolatra, 
IDOLATRA, V. idolatro : talera per ido- 
h:ra, Ve . 
IDOLATRARE , idola colere, 
IDOLATRE, V. idolatro. 


IDOLATRIA , idololatria , V, G, profano- 


rum fimulacrorum cultus , Cicer, deorum 


adoratio , Plin, impura deorum fupertio 


tio , falfa , @ inanis deorum relig:o. 

» IDOLATRIO , che conviene a idolo, 
idolicus , Tertul, ad idola pertinens , ido- 
lolatricus, V. G. 

IDOLATRO , e idolatra , idololatra , V.G. 
deorum cultor, 

IDOLETTO, parvum idoluns , 

IDOLO , idolum , V. G. fimulacram , i- 
mago + 

IDONEAMENTE , idonee, apte , conve- 
nienter , concinue , 

1DO:.EITA”, idoncitade , idencitate , attie 
tudine , peritia , fcientia , babilitas, 

IDONEO, atto, idoneus , aptus , accom. 
ORAINS, Compenieni , CONEIUNI, 

IDRA, ferpente norifimo per le favole , 

rdra. 

IDRKELEO, medicamento fatto d' acqua , 
danio sc di litargiro , bydreleum , T. 

IDRIA, V. L. forta di vafo, bydria, 

IDROMANTE , perito d'indromanzia , y- 
dromanter, V, G. 

IDROMANZIA , arte dello 'ndovinare pir 
vu dell'acqua, Evdromantia , V.G. 

IDROMELE, bevanda compota di mele, 
e d'acqua, dydromeli, 

IDROPICO, 5)dropitws: è egli idrepico ? 
num agua intercus eum texet © Plaut. 
IDROPISIA , drops , bydiopifis , aqua 

IMLETCUI , AQuo)s5 languor , 


E 


JEJUNO, uno degl’iuteftini p ira , Lilla, 
Fillum , Fef, 
EMALE , del verno , &yemsalis, 
ENA „e jine, animal quadrupedo , Art. 
fena ; per quell' animale, che produce 
il zibetto, Ù 
JERA, forta di lattovaro : i medici dico» 
no, hiera. 
JERARC HIA, V. gerarchia. 
ERAT TE, forta di picità preziofa , bye- 
racites. 















igniculus , r 
» IGNI IO, V. L. infocato , ignitus . 
bumilis , objcurasi, 


del Buon. 175. ignobilifinus , 
IGNOBILITA',ignobilitade, e ignobilitate,) 
IGNOBILTA', ignobiltade , ignobilta:e , ) 

igwobilitas , humilitas , odjcuritas, 

s» IGNOLCO, V. gnocco, fclimunito. 
IGNOMINIA , ignominia , dedecus , proe 
brum , infamia, 
IGNOMINIOSAMENTE , contumeliofe , 
obroje , per ignominiam . 


fus, iguom`niojus , contumeliofus . 
IGNORANTACCIO, indofifinus 
IGNORANTAGGINE ,foliditas , infritia , 

ignorantia, 

IGNORANTE , ignerantiffimo , igmarus , 
indoltus , imperitus , illiteratus , inerme 
ditus , rudis: per villano , zotico, poco 
amorevole, rudis, flolidus, bedes. 

IGNORANTELLO , dim. d’ iguorante , 
ignorantior . 

IGNORANTEMENTE , imdofe , impra- 
denter , infcienter , infcite, imperite . 
IGNORANTONE , accref. d’ ignorante , 
imperitigimus , indoRifonus , omnis erus 
ditionis expers, atque ignarus , omnium 

literarum expers, bomo fine literis , illi- 

feratus , Cic. 


IGNOMINIOSO , ignominiofi fimo , probro- 


fas et, efrenate , Cic, 
ILLECITO, fut. wefas. 


IGNOBILE, ignobilis , ignobili loco natus, ILLECITO, illicitus , inconcefus , 


ILLESO, illæjus. 


IGNOBILISSIMO, Varch. Lez. fopra il Son. |} ILLIADE , deito metafor, cioè ferie, 


Itoria , come illiade di mali , vale qua 
feric di mali, 
ILLIBATO, illibatifimo , i/libates , inte. 
ger tit, feteri/que purus , Hor. 
ILLIBERALE , sl/ideralis. 
» ILLIBITAMENTE, è 


ILLICITAMENTE, 
efrenate , 

ILLICITO, add, non licito , illicitus, 

ILLIMITATO, won circumfcriptus , nule 
lis terminis definitus . 

ILLIQUIDIRE , divenir tiquido,liguefeere . 

» ILL TEERATO s Cruf, Voc, inbittera= 
to, V. 

ILLUDERE, V. L. V. deludere. 

» ILLUJARE , entrare, penetrare in laj, 
illum penetrare , 

» ILLUMARE,, allumare, V. 

ILLUMINAMENIO, V. illuminazione . 

ILLUMINANTE, illwminans, illutrans, 

ILLUMINARE , illuminare , illufrare , 
pretere lumen , Ovid, inferre lumen , 
Quint, per metaf, far chiaro, for via 1° 
ignoranza col moftrare la verità della coe 
fa, illuminare, inferre a prebere lumen 
mentis per render la vitta, vifum reddite 
re , rejituere , cacitateni auferre , 


sfrenatamene 
te‘, illicite , 


IGNORANZA, e ignotanzia , ignorantia , ILLUMINATIVO , illuminans, illuftrans, 


in citia, imperitia , ignoratio, 
IGNORARE, ignorare , nejcire , ignarum 

eje , Ter. io non ignoro , woa ignoro , 

non me latet, o fusit , 0 praæterit , non 


ILLUMINATO, illuminatifimo , i//umina. 
tus, iliudratus, 


(ILLUMINATORE, illuminator , illufra= 


tor, Laét, illsmninams, illuftrans, 


clam me ef , non fum melius Cic, igno- ILLUMINATRICE, que illuminat , iu 


ro quel, che fi fa , ignarus fum , quidi 


agatur, Cic, 

IGNORATO , igroratur, incognitus . 

IGNOTAMENTE , clams , occulte , latens 
ter, 

IGNOTO , izno:iffimo , ignotus , incogni- 
tus , obfeurus, 

IGNUDARE, fpogliare, nudare , denwdure . 

IGNUDATO, fpogliato , nudus p desde. 
us, 

IGNUDO , ignadi fimo , nudo , mudus: fig. 
val: privo, fcoperio, V. per pol- fe, mani. 
feto , V. ignudo naro , 0 iguudoni:o , 
vale lo ftefo , che ipnudo, ma con più di 
di forza , omrixorudus: in forza di fut 
vale nudità , V. pariandofi di ferro , 0 
arme, vale fuori del fodero, Nudus , di. 
priffui gladius , vagina vacuus , Cic, 

w IGNUNO, alcuno, V. 

n IGUAGLIANZA, V. egualità. 

s» IGUALE , ignalifimo, V. eguale. 


hs IGUALMEN'IE , V. egualmente. 


JERI, deri, teferna die : di j:ri , befer- IGUANA, fpezie di Incercolone, 0 ramar- 


nus, a, un, 
ER LALTRO, wudins tertins, Cic. 
ERMATTINA, deri marte, 
ERNOTIE, eri rota, 
EROGLIFICAMENIE , Ciro , per via 
di jsoglifici. 

JEROGLIFICO, ucl corpo figurato, d.l 
quile gli Egizj fi fervivano perefprimere 
i lor c_ncetti in vece di carattere , bero- 
alspiicuni, V. G. 

Ji RSERA, beri vefperi, 


IG 
IGNARO, V. ignorante, 


ro acquatico. 


firat. 

ILLUMINAZIONE, iHujtratio , Cic. illu= 
minat:0 , Ter, Macr. 

ILLUSIONE , rapprefentamento falfe , e 
ci ntre s Îllufio, præftigie demonum , 

ILLUSITORE , Cavalc. V. ilufore, 

ILLUSO, delufo, i//u/wr, 

IL USORE , che inganna , o deride , i/e 

uor. 

ILLUSTRAMENTO, illuftratfo. A 

ILLUSTRANTE,, il/strans, clarans . 

ILLUSTRARE , iliujirare , clarare : pet fa» 
re chiaro , billo , celebre , dare onorata 
fama , stiutrare, celebrare , clarare , ile 
lufrem reddere , 

ILLUSTRATO, il/ufratus, 

ALLASTRATORE s illufirator , La&, ilu- 
(trans, 

ILLUSTRAZIONE, i//eftratio. 

ILLUSTRE , illuftri fimo , s//uftris, inciy. 
Ius, penis, clarus , comppicuus , cele. 
der: illuitrifimo per titolo , che fida al- 
l: perfone risuardevoli per nobiltà , oale 
tro, Hutri mus , 

ILLUSTREMENTE , illuûrifimamente , 

lend:de, 


IL Í 
IL, articolo del genere mafchile nel nu.]IL LUVIONE, Bemb, efcrefcenza d'acque, 


mito finpolare, 


inundatio, 


IL, pronome di mafchio nel quarto cafo IIL PERCHE’, V, il che, 


iium, K 

ILARE, lieto, Sannaz. Łilaris , 

ILAR ITA’, itaritade, ilaritate , allegria , 
bilaritas , alocritas, 


1I M 
n IMAGE, o Imàgo, V. L. V. Immagine, 


1L DI CHE, il perchè, per la qualcofa „IMAGINE, cd alri, V. immagine, cc. 


ex quo, quamobrem, quare , quo cita , 
ua propter. 

IL DI 
ro die, 


IGNATONE, c gnatone, mangione , e an-| 1 LACCIARE, V. inlacciare, i 
che fi prende per uomo da nulla , żeluo J ILI ANGUIDIRE, divenir languido , Zane! IMHACUCCATO , add. da imbacuccare e 


torar, lurco, nebulo, vappa, 


guere. 


so IGNAVIA, V. L. deppocapzine , pigri- ILLANGUIDITO , languidus Ab 
ILLAZIONE , confeguenza , illatio , com.|IMBALCONATO, incarnato , epiteto ,che 


zia, ignavia , defidia , imertia , 

s» IGNAVO, V. L. dappoco , igrapus, de. 
Ses, inters. 

e IGNE, V. L. V. fuoco, 

s IGNEO, V, L, ignens. 
Tono L 


clufio. 


VEGNENTE , al dimane , popes; 


IMBACCOLLATO, voce efprimeste quel, 


che i Latini dicono , fu farcinates . 

IMBACUCCAR i, merere il bacucco, î 
cappuccio, Caput obwubere , obtolyere : 
wr mhil veftite , V, 


Carite obtnlutus, 
s» IMB'GNARE, ec, V. bagnare „e derive 


fi da olla rofa, puniceus , purpurens, 


n ILLECERRA, Caltigl. illecebra, arum IMBALDAZIRE , prender baldanza , exul- 


W MLECEBROSO , Vit, SS, Padr, 1. 13%, 


illecebrojus s 


tare y getire , jefe «ferre. 
IMBALDANZIIO, greitiens, exultans. 
li n IM 
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x IMBALDIRE, imbaldanzire , Y, 

IMBALLARE , metter nella balla, confer 
einat, A 

IMBALORDITO, fordito , folidus , obtu- 
[us , Rupidus, 

IMBALSAMARE , e imbalfimare , baljamo 
illimere , corpus condire , Cic, s'imbalta. 
ma il fuo corpo, corpus differtuni odori 
Bus conditur , Tac. 

IMBALSAMATO, 

IM3ALSIMATO , j 

IMBALSIMIRE, divenir balfamo , balfa- 
mum fieri, 

» IMBAMBACOLLATO , imtacuccatw , V. 

» IMBAMBAGELLATO , voce diff, 
lafziato , V, per morbido, dilicato Vetrate 
tabile a guifa di bambagit , mollis levis 

IMBAMBAGIATO, fo|punnato di bamba- 

la, gofbpio fubfutus: per involto in bame 
Papla , 40jppio involutus, 

IMBAMBOLARE , přoptiamente , quei 
inumidendo , o ricoprendo le Inci colle 
lagrime, fenza mandarle fuori , fi fa fve 

10 del voler piangere , commoveri : per 
ar iutenerire, mollire , mollem , Q te- 
nern reddere . 

IMBAMBOLATO, intcnerito , commons. 

IMBANDIGIONE , vivanda imbandi. 

IMBANDIMENTO , ta, ferculum, 

IMBANDIRE , metter in afletto la vivan- 
da pit porla in tavola, cibos parare, 

IMBANDITO, add, di imbandire , para- 


balfamo illitus, 


tus. 

IMBARAZZARE , implicare , intricare , 
mrretire , inyolvere . 

IMBARAZZATO , impeditus , implicatus | 

IMBARAZZO , impedimentun , trita , d- 
ruin, implicatio, implexus, WS. 

w IMBARBERESCARE, imbeccare , V. 

IMBARBERESCATORE , batberefco cu- 
itode de' cavalli corridori , eywormm cur- 
fualiwii cutos, 

IMBARBERIRE , divenir barbaro , barba- 
rum fieri + 

IMBARBERITO, barbarus. 

IMBARBOGIRE , perder il fenno per la 
vecchierza , 06 dtatens defipere , 

IMBARBOGITO , add, da iubarbogire, 
feneute defipiens. 

IMBARBOTTATO, fatto a guifa di bar- 
totta , ch'è una forta di nave , V. im. 
borbottato . 

IMBARCAMENTO, in navem conftenfio 

IMBARCARE, nut, e neut, pafi. coitar 
nella barca, confcendere , Cic in navem 
defilire , comscendere , navem con cendere , 
eonicenfonem facere , Cic, Liv. Nep, im- 
barcare , art. neut. e neut, paf. entrar 
nella nave, in navem imponere , impor. 
tare, Cic, in navigium inducere , P.ir 
figurar, entrare, o menere altrui talmen. 
te in imprefa da non fe ne porre striga- 
re a fua polta, 4/iguo negotio implieari, 
o implicare aliquem , irretire , immifee» 
re: imbarcare, 0 enirar in mare fenza bie 
fcotto, vale merterfi a una imprefa fenta 
i debiti provvedimenti , negotioaligro mi 
nui confiderate fe implicare , fe immifce 
re, fe irretire, fe immittere , Cic. abfque 
baculo ingredi , de’ Greci i imbarcare , 
att. e nsu. paff, per far innamorare, iite 
namorar, V. imbarcare, neuer. per ene 
trare in collera, irafci, ira commoveri . 

IM3ARCATO , add, da imbarcate , is nae 
vem illatus, impofitus : per montato in 
collera, dra percitus , Phut. fig, per in- 
namoro, V. 

IMBARCATORE , che imbarca , qui in 
naven immittit, * 

IMBARCO, l’imbarcare, waviuzm confren. 


fio. 

IMBARDARE, metter le barde a'cavalli | 
equum Rermere : nent, pafi, per inmamo»! 
rirfi, V. por allettare, pigliare, V. | 

IMBARPARE, metter le barre, supedire ,! 
vdfje;ire , intricate, | 


IM 

IMBARRATO, add da imbarrare , 06/7» 
ptus, impeditus : pur metaf, avviluppa» 
tO, ÎN RALO g PRITICALHS » 

IMBASAMENTO, bafe, V* 

IMB4AS: ERIA , V. ambafcerit, 

» IMBASCIATO, richietto, V. 

IMBASCIATCRE, cd alri, V. ambafcia» 
tore , cc. 

IMBASTAR DIRE, degenerare , tralignare, 
degenerare. 

1MBASTARDITO, degenerans, degener . 

IMBASTARE , metar il batto , clitellas 
imponere. 

IMBASTIMENTO, l’imbaftire. 

IMBASTIRE, unire inficme i pezzi de’ vee 
ftimenti con punti lunghi per potergli 
acconciamente cucir di fodn, conjuere, 
afuere: per metaf, menjso parare , inte 
Sruere : per principiare , e ordire un ne- 
gozio » erordiri, 

IMBASTITO, confutur, afutus : parlando- 
fi di tavole , val: imbandio , V. 

IMBASTITURA , i puni, che & fanno 
nell’imbattire , futura, 

IMBASTO, Sannaz, V. bafo. 

IMBATTERSI, avsenirfi a calo, octcarre. 
re , incidere in alizuem, mancifci. 

IMBATTO impedimento , impedimentum . 

IMBAVAGLIARE, coprire alirui ilcapo, 
c'l vifo con un pamo , V, imbacuccare . 

IMBAVAGLIATO, V. imbacuccato, 

IMBAVARE , imbrattar di bava , falipa 
confpurcare , inquinare. 

IMBECCARE , metter il cibo nel becco 
agli uccelli, cibum indere , ingerere , Cell. 
figur. per l'ammaeftrare alirui, o ifruire 
lo di nafcofto , fuborntare, 

IMBECCATA , quan o fi mette in becco in 
una volta ali'uccello, bucecea : pigliar la 
imbercara , è Lal Liirfi corrompere da do- 
mi, muneribus corrumpi, pretio babere ad- 
diam fidem , Cic, per infreddagione , 
infreddatura , V. pigliarun'imboeccità ,0 1° 
imbeccata , è loitello, che infreddare, V 

IMBECCATELLA, dim. d'imbeccata g eri 
gua buctea, 

IMRE: CATO, add. da îimleccare, 

IMBECHERARE, modo bafo , fuborna- 
re, (ubormare , fubducere , 

IMBECHERATO , add, da imbecherare , 
DEEL STOTEN 

IMBECILLE , V. L, debole , imbecillis , 
debriliv , infirmus 

IMBEGILLITA', V. L. debolezza , imde 
cillitas, infirmitas 

IMBELLE, V. L. non atto alla guerra , 
imbellis , 

IMBELLETTARE, fucare, fuco illinere 

IMBEILLETTATO, fuco illitus . 

IMBELLIRE, far bello, decorare , pol:ire , 
puicrum reddere , illudrare , ornare , 

IMBENDARE , metter le bende , pitti. 
cirrmosdare . 

» IMBERRE, V. L, sbarbato, imberbis . 

IMBERCIARE, tor mira , 0 dar nel fe- 
gno , fcopum attingere , ferire. 

IMBERCI*TORE, che Imbercia , gui fco- 

um attingit. 

IMBERRETTATO, che ha incapo la ber- 
retca, pileatus ‘ pileo teus, 

IMBERTESCARE, fortificar con bertef. 
che, munire . 

IMBERTESCATO, add. da imbertefcare , 
Muttis, 

IMBERTONARSI , e imbertonirfi ( modo 
ballo ) innamorarfi , V. 

IMBERTONATO, o imbertonito;, V. ine 
manorato , 

IMBESTIALIRSI, iscrudclire a guifa di 
betlia, ferocine, eferari, [evire . 

IMBESTIALITO, Sign. Criit. eferatus, 

IMBESTIARSI, aver coltumi , e fare azio» 
mi da beîtia, brutefeere . 

IMBESTIATO, add. da imbeftiare , che ha 





prefo forma, o fimilitudine di beftia , ñn, 
? | IMBOLTO, rubamemio , non trovafi , fe 


drutuim verfus, 


© IM 

IMBEVERE, e imbere, fucciare, imbibée 
re, [ugere  imbui . 

IMBEVUTO , imbutus., 

IMBIACCAMENTO, l’imbiaccare, fuews, 
cersfa, 

IMBIALCARE, coprit colla biacca , deal- 
bare , fucare, 

IMBIACCATO , fucatws , cerufatus : per 
fino, ingamerole , V. 

IMBIADAIO, feminato di biade , fatus . 

IMBIANCAMENTO, 1’ imbiancare , albae 
rium opus : per palliamento , fraude , mene 
TORNA , fraus , dolus, 

IMBIANCARE, far blanco , dralbare , cante 
defacere , candorem inducere ; imbiane 
car la pelle , cuti nitorem inducere , Plin, 
imbiancare, neuer, e neutr. paf, divenir 
bianco , albefcere , inalbeicere , caxdejete 
re: imbiancare per metaf, efplicare , die 
chiarare , V. chi imbiauca la cafa , la 
vuole appigionare , prov. dicefi delle done 
ne, ch’ oltre al convenevole s'azzimano , 
s’abbellifcono, e ratfazionano , mulier os 
esornans animus deformem indicati inte 
biancar due muri col medefimo alberelto, 
vale ingannare due con un fol fatto , 
duos parietes de eadem fidel a dealbare, 
Cur. Lic, i» faltu unoce-pere duos apros, 
Plaue. imbiancare @ dice anche Il dar il 
voto comtrario ne’ partiti c di qui per 
difapprovare , negare , dar di bianco , m:e 

rodare , adyerjari a 

IMBIANCATO, add, da imbiancare , deste 
batus, 

IMBIANCATORE, maeftro di dare il Liane 
co alle muraglie, tefur , albarims selfor, 
albinus, deaibator , Cod. ~ 

IMBIANCATURA, V. imbiancamento, 

IMBIANCHIRE, Varchi, V. iubiancare. 

IMBIETOLIRE, venire in dolcezza , rine 
tensrire , Voluptate ligue tere . 

IMBIETTARE, mettes La Lietta, cotewiz 
Tmmuttere , 

IMBIONDIRE, fatum reddere , neut, per 
diventar biondo , flavefcere. 

IMBIONDITO, divenuto biundo, fatus , 

IMBISACCIARE, metter le robe nella bi. 
faccia , im manticam immittere , 

IMBISOGNATO, inficcendao . 

IMBIULARE, V. impiattrare. 

IMBIUTATO, impiaftrato, V. 

IMBIZZARRIMENTO , lo imbizzarrire , 
ira, furar g 

IMBITLARRIRE , fieramente adirarh , Pte 
disnari, vebementer irafci y di bacchari + 

IMBIZZARRITO , add. da imbizzarriro , 
Velemsenter iratus, 

IMBOCCARE, metter altrui ìl cibo in boe 

ca , cibum in os inferere , inderei, cio 
bum ad 05 admotere , Pilin. bifogna inie 
boccarlo , come un fanciullo , ipf tan- 
uam puerulo cibi funt introferendi +0 
ingerendi , Cicer, Celf. figur, imboccar 
uno , vale mertergli in bocca le parole da 
dire, terba fuppeditare 1 per isboccare , 
riufcite , entrare , iNfiwere , erumpere , 
ingredi: inboccar l’artiglierie , vale ine 
veltirle con colpo di alira artiglieria neila 
bosca , onde reltino fenza porcrii ufare i 
imboccare per incaltrare l'una bocca nell” 
alra di cofe per lo più artifiziali, ora 
confungere. 

IMBOCCATO , add, da imboccare . 

IMBOCCATURA, quella parie della bile 
glia , che va in bocca alcavallo, fianu : 
per apertura , onde s imbocca il fofo , 
vale fradi, fume ,0 Amili, ofinm, tae 


put. 

» IMBOCIARE,, metter in boce , c 'ntene 

derfi in mala parte , difamare , pertui- 
are, 

w IMBOCIATO, add. da imbociate , dif- 


amatus y, pertuigatus . 


av IMBOGLIENTATO, V. bolente. 


IMBROLARE, e duriv, rubate, V. cc. 


noa 


IM 
non avverbialm. d'imbolito, e vale fur- 
tivamente , furtim . . 

IMBOLLICAMENTO, l’ imbollicare, pu- 
Aularum generatio. 

IMBOLLICARE , generar bolle, cart sigh 
di bolle, pwstulas generare, putulls re- 
pleri, in putulas ebullire , erumpere. 

IMROI SIMENTO, lo imtolfire , rejpiram 
di, (pirandi dihcaltas , dyprea, 

IMBOLSIRE , divenir bolio , 4y/prea , re. 
(pirandi dificultate laborare , 

IMBOLSITO , dyiproitur . 

IMBONIRE, e imbuomire , plicare, quic- 
tre , placare , delinire yfedare + 

IMBOKBOTTATO, fatto a guifa di Lor. 
batta , ch'è una forta di nave. 

IMBORGARSI, empier di borghi , fre» 

uenter babitari, 

IMBORSARE, metter nella borfa , im lo- 
culum conjicere , in marfupium injicere : 

at metaf, avere, e prendere, V. 

IMBORSATO, im locuin conjefus . 


IMBORSATURA, in loculuns conje- 
IMBSORSAZIONE, Rio. 
IMU'O:CAMENTO, V. imbofcata, 


IMBOSCARE, neuer. e neutr, pal. fare 
aguuo, im imfrdits fe locare , ponere , col- 
locare, Cic. per femplicemente nifcondere 
fi, V. p:r imbrogliare, intrigare , V 

IMBOSCATA , aguato , infdir , infidig : 
efer in un’imtofcata , effe im infidiis , 
Cic fu uccifo in un’ imbofcata , per in- 
fidias , o ex infidiis interfeMus eft, Cic. 
dare in uni imbofca a, frfidiar intrare , 
Caf. in infidias devenire , Plaut. fare dell’ 
imbofvate , infidiare alicui , Ovid, infi- 
dias facere , tendere , parare , ponere , 
firuere , intruere , Cic. Plaut, componere , 
Tib difponere infidias, Quint. 

IMBOSCATO, add, da imbofcare , latens 
in infidiis. 

IMBOSCHIRE , divenir bofco , filvefee- 


te. 

IMBOSSOLARE, metter gliafficelli a'pal- 
chi , lagunas fugigere : per metter nel 
Losîolo , fm urnam coniicere. 

IMBOTTARE, metter il vino nella botte , 
intundere in dolium , vinum in dolium 
difundere , immittere : imbottar fopra la 
feccia, prov. ch'è fare I fccondoerrore 
per riparare ii primleto: per imbortar all’ 
arpione , dicefi del comperar per fuo ufo 
il vino a'fiafchi: imbortar nebbia , vale 
ftar oziofo, otiari: imbottare , figur. tere 
foverchiamente , perpotare , vino fe in. 
guogitare : efer da imbottare, fig. € per 
itcherzo, vale effer cerio dialcuna cofa , 
pro certo hahere, pro comperto babere , 
aliquid certum compertuinque badere, 

IMBOTTIRE, riempire cohre, o alto di 
lana, bambagia, cc. imfarcire. 

IMBOTTITO, futt. vefc a foggia di pic- 
colo giubbone , o camiciuola ripiena di 
cotone, 0 d'altro , c fittamente trapune 
tata per difefa d:lla perfona , diplois , 
Sever. Sulpit, $ 

IMBOTTITO , add. da imbottire , infere 
fus , furtus, 

IMBOTTITURA, cib che s’imbottifce, e 
l’azione Itea dell’ imbottite . 

IMBOZZACCHIRE,, proprio delle piante , 
e digli animali, venire a ftento , egre 
provenire , venire , creicere 

IMBOZZIMARE , dar bozzima , illiwire . 

IMBOZLIMATO, add. da imborzinare, il» 
ditur, 

IMBRACCIARE , por , ed avvoltarfi al 
braccio fcudo, cippa, ec brachiocireume 

» dare: per abbracciare, V. 

INBRACCIATO. add, da imbracciare. 

IMBRACCIATURA, Crufca, V, golppia , 
lo imbracciare. 

IMBRACITATORE, Benu, Cell. Oref. 85. 
fora di frumento 

IMKRATTAMENTO, inquizamentmn , 

IMBRATTAMONDO, Benu. Cet, Oref. 





| 
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165, cattivo operatore, gualtameltieri , V. 
IMBRATTARE è inquinare , fadare , pol- 
luere , confpurcare , fordidare , (purcare , 
Jpureari : chi imbratta , (pazzi , e vale, 
chi ha fatto il mal, faccia la penitenza , 
ui male agit , penitentiam agat. 





lIMBRATTAT O, inquinatus, deturpatus, 


fordidus, pollutus: per imbaraziato , V. 
per indebitato, V. 

IMBRATTATORE, qui inquinat, 

IMBRATTATURA, i inquitamen. 

IMBRATTO, tum ; inbrate 
to per confufione , V. pr quel cibo , 
che G da al porco nel treopolo : per dce 
bito, V. imbrattacura per la borro , adumie 
bratio . 

IMBRATTERIA, Caro, V. imbroglio, 

IMBRECCIARE, imberciare , V. 

IMBRENTINA, e imbrentine 4 

IMBRENTANE, Crufc, V. cittio , 
frutice noto, Jada , ladon , o ledon i fig. 
per inttipo, V. 

IMBREVIATO, abbreviato , V. 

IMBRIACAMENTO , V. imtriacatura . 

IMBRIACARE, in figuif, never. e neutr, 
pal. divenir briaco , imebriari , ebrium , 
madidum fieri, S:n, obruere fe vino: in 
ait. ficmif. far divenir briaco , imedrrare , 
temulentum aliquem facere , Plaut, tra- 
here alijuem in vinum, in ebrietatem , 
Liv. deponere alijuem vino : quelta et- 
ba imbriaca, bec terba temulentiam fa. 
cit, Plin. 

IMBRIACATO , add. da imbriacare , €- 
brius , temulentus, vino obrutus. 

IMBRIACATURA, ebrietas ebrioftas y 

IMBRIACHELLA , temulentia s 

IMBRIACO, add. V. ebbrio, 

IMBRIACONE , Valde ebrius , ebriofus , 
vinofu:, bibulus vini , Hor. 

IMBRICCONIRE, diventar briccone, #24- 

robum fieri . 

IMBRICCONITO, Crufe. V. appaltonato , 

IMBRIGAMENTO , trambulto , intrigo , 
turbatio , megotium, 

IMBRIGARE, neut, paf. prender briga , 
brigere, induftriarà , tudere conari , enis 
tit in fignif. att. imbrogliare, V.eneut. 
mf imtigh, V. 

IMBRIGATO, add. da imbrigare. 

IMBRIGLIARE, merter la briglia al ca- 
vallo, freno: addere : per mexaf, frenum 
injicere , adhibere , frenare , infranare . 

IMBRIGLIATO , framatus, 

IMBRIGLIATURA, freni immifo , 

» IMBRIGOSO , che piglia, o fufcita bri- 
ghe, rirojur. 

IMBROCCARE, dare nel brocco , colli- 
neare , fcopum attingere : per opporh , V. 
imbroccare , dicefi del pofarfi fu alb:ri , 
o fimili gli uccelli di rapina , infidere, 

IMBROCCATA, colpo di fpada , che vien 
da ako a baffo di punta , ius punim 
e fuperiore loco imfliftus, 

IMBROCCATO, add, da Imbroccare. 

IMBRODOLARE, imbrattare, intridere , 
inquinare , fedare : imbrodolarii , ingui- 
nari , fedari. 

IMBRODOI ATO , inguinatus , deturpa 
tus , perfuius , fedatus . 

IM BROGLI4RE, V. intrigare. 

IMBROGLIATO, imbrogliatiffimo , Red. 
tom. 4, V. intrigato. 

IMBROGLIATORE, imbroglione , V. 

IMBROGLIO , intrigo , trice , impedis 
menta, 

IMBROGLIONE , avviluppatore , trico , 
turbator , comtentiofus , rizarum , ( li- 
tium amans . 

IMBRONCIARE , divenir broncio , indi. 
gnari, irafci, [uccemfere . 

IMBRONCIATO, Crufe, adirato , iratus , 
indignatus, erecerbatus, 

IMBRUCARE, V. brucare. 

IMBRUNARE, 2 divenir bruno , miere- 

IMBRUNIRE, 
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migrare, Stat, nigrificare , Marcel. Emp. 
nigrum facere z neut. pafl, migrefcere. 

IMBRUNITO, add. da imbrunire, 

IMBRUSCHIRE , divenir brufco , era. 
conari, 

IMBRUSCHITO , eracerbatus, 

IMBRUTTARE, imguizare , pol!luere , fae 
dare 1 neut, pafi. polim, deturpari, 

IMBRUTTIRE, divewir brutto , derurpa. 
ri, fadari , 

IMBUCARE, mettere , O entrare nella bm 
cane fi ufa anche nel fipnif. neutr, paf. 
corjicere , ant ingredi in latebras, 

IMBUCATARE., imLiancare , e tor via H 
fucidume a’ pannilini, purgare , 

IMBUCATATO , Zibald. Andr. add, da 
imbucatare , lotus. 

IMBUFONCHIARE, bofonchiare , V, 

IMBUIRE, divenir ignorante , indo2u1 4 
ignarum fieri. 

IMBULLETTARE , metter le tullerte , 
fchedani, 0 clavos edjicere , impingere . 
IMBULLETTATO, add, da imbullettare , 

(tbedis intrulus, 

IMBUONDATO , e in buon datto, avv. 
molino, pisrimum , Rall:prarfene in 
buon dato, plurimum gaudere , 

IMBUONIRE, V, imbonire, 

IMBURCHIARE, ajutare a comporre ale 
tui qualche ferittura , diBare. 

IMBURIASSARE, ammacîtrare , inrwere . 

IMBURIASSATORE , che imburialfa , in. 
drmneni, » 

IMBUSTO , la porte dell'uomo dil collo 
alla cintura, fhorar, truncus i imbuto, 
see quella parte del veftito , che cuopre 
‘habuito , tžoraz: bello imbulto , o bele 
linbuito, dicefi per ifcherzo , e ironica» 
mente a chi ha opinione di bello , e va- 
da okre al decoro raffazzonato , ob pas» 
têrum bominèm | 

IMBUTO, itrumento fatto a campana per 
verfate il liquore ne’ vaf , infundibue 
lum , mangiar con l'imbuto , vale mane 
Biar in fretta, modo bafo , prapropere 
manducare, 

IMENEO, lo Iddio dille nozze, e G'prene 
de perle nozze ftefle, Aymen , bimengus . 

IMITABILE, imitadilis, 

IMITANTE, immitans, 

IMITARE , imitari , aliquem imitando ef= 
pug.re, ezprinere , imitatione confegni , 
o aflegui alijuem , Cic, 

IMITATIVO, da cer imitato, quem imie 
teris, j 

IMITATO, add. da imitare , eius, imi- 
tatione expreguss iu forza di (utt. exense 
pism. 

IMITATORE, che imita, im:itator, 

IMITATRICE, Taf. imitatrir. 

IMITAZIONE, imitatio, imitamen. 

IMMACCHIARSI, nafconderi nella mac- 
chia, Urpreto fe abdere , occultare, 

w IMMACINANTE, nom molenr, 

» IMMACOLARE, e iminaculare, macu» 
lare, V. 

IMMACOLATO, 

IMMACULATO, V. L. 
rus, integer. 

«+ IMMAGE,, V. Immagine, 

IMMAGINABILE, che G pud immagina» 
re, cogitabilis , qui animo fingi potet , 
cujus fpeciem animo , ac cogitatiore jire 
pere, fingere , 0 effo'mare pofumus, Cic. 

IMMAGINAMENTO, penficro, concenio , 
cogitatio. 

IMMAGINARE, e imaginare , figurarfi nele 
h mente qualche concerto, peafare , ima- 
ginari, aliquid amimo {g cogttaticne fnge- 
re, efingere , cogitatione informare, dee 
pingere aliquid cogitatione. Cic. alicujus 
rei imaginem animo concipere ,Quintit. co- 
gitare, putare ; in fign. att. vali lo ftelfo . 
MMAGINARE, felt. V, immaginazione + 

IMMAGINARIAMENTE, per vii d'im- 


fema mac» 
chia, p«- 


feere: per far bruno ,' maginazione, imaginando, cogitando . 
li 2 
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IMMAGINARIO, d'immaginazione , Ima- 
ginarius, 

IMMAGINATIVA » potenza dell’ anima , 
vis imaginandi, praxtafia , V. G. 

IMMAGINATIVO, € imaginativo „che ime 
magina , che appartiene all immaginati» 
va, imaginani, cogitams ad pbantafiam 

ErtNENS q 

» IMMAGINATO, fuft. immaginazione , V. 

IMMAGINATO , e imiginato , escon.ta. 
tus : per figurato, dipinto , erprefes , 
epitus, depitur, 

a» IMMAGINATURA, 

IMMAGINAZIONE , 
cogitatio. 

IMMAGINE, figura di rilievo, o dipinta, 
tmago, funniacrum , eggior : per fene 
bianza , finighranza, apparenza, fpecies , 
epgies, esenplar , fimilitàt), 

IMMAGINETTA, dim. d'immagine, ima- 
guucula, juneula , 

IMMAGINEVOLE , che fi pud immagina. 
re, cho Immagini, gui cogitari potest , 
anino efinzi y 0 quitnsgimatur cogitat. 

IMMAGINE VOLMENTE , con immagina» 
zione, imaginando , cogitando, 

IMMAGO, V.immagine. 

IMMAGRIRE, divenir magro ,ivacrefcere . 

JMMA! INCONIRE , immalinconicarfi , € 

* Immalinconichire, Vir. SS. Ped. 1. 211. 
divenir mualiaconico , friis efe , animo 
A grotare , merere . 

IMMALSANIRE „rendir mifano , infire 
män eddie , infrinare . 

IMMALSANITO, add. da inmmalfanire , ix- 
firmus, inprvatui, 

IMMANIFESIO , Segn. non chiaro , ob- 
feurus , 

IMMANITA", crudeltà , immanitas , eru- 
delità, jævities. 

IMMANSUETO, ferus, immanis , 

IMMANTANENTE , e immantenente , 

IMMANTINENTE, 
repente , fubito , ilico , fatim, mor, 

JIMMARCESSIBILE, incorruttibile , incor- 
raptibilis , Lat. inunarceftilis , Paul. 
Non, quod corrump? non potek. 

IMMARCIRE, V, marcire. 

IMMARGINATO, congiunto , e appicca» 
ro infisme, comnjumdus, congiutinatus. 

IMMASCHERARE, neutr, c ncu, pafi, 
mafcherare , perfon inductre . 

IMMASCHERATO , mascherato , perfo- 
mati, 

IMMASTRICCIARE, impiaftrare con nn- 
itrico, magice illimere , congiutinare : per 
impiaftrare , i2limere , 

IMMATERIALE , expers corporis , fpiri. 
tmalis, 

IMMATERIALMENTE, fine materia. 

iIMMATURATAMENTE, prima dello fta- 
giosamento , V, accrbamente, 

IMMATURITA', Crufe, V, crudezza eru- 
CE e, 

IMMATURO , non maturo , #n0matwres, 
acerbus , crudus , immitis, 

IMMEDIATAMENTE, ? Aatim , prori- 

IMMEDIATE , V. L. me: lo fava 
immediate dopo lui, prorime ilua fedte 
bam Cic. 

IMMEDIATO , ftnz'akro mezzo , provi 
MHS a 

IMM 
bilit, 

» IMMEGLIARI, divenir migliore , me- 
liorem fieri . 

IMMELARE,, dar fapore del mele , fpar- 
ger di 2, elle aipergere . 

MMELATO, add, da immolare , meile afe 

persi, 

IMMELATURA ¢ do immelare , mellis aj- 

fio, comusistio è 

MORABILE, da non poter eapirû , 

srvarii nella memoria , immemo- 

radl 


IMMENSAMENTE , immenjum è + 


lo immaginare , 
imagitati) , ex 


$ 





EDICABILE, incurabile , immedita. 















IIMMERITO, 


IM È 
IMMENSITA', inunentitade , Immenfirate , 
immenfitas , 
IMMENSO, immenfus, infinitus, 
IMMERGERE , attuffare , imunergere , 
fubmergere , merfare > immergerii ne’ vi. 
1j, contaminare fe Vitiis, Cic, 
IMMERITAMENTE, tosmerito , inmerene 


ter, injuria . 
IMMERITEVOLE, è 

ui nibil eommerslt | 
IMMERSIONE , #mmerfio, Arnob, demere 


fio, Macrob, 
IMMERSO, immerjus , fubmerfus, 


indegno , imme. 
rens , indignus , 


IM 
Dlifimis monumentis memoriam noninis 
jui commendare , confecrare , Cic, ime 
mortalitatem fibi parere 

IMMORTALE, immortalis , fempiternus , 

IMMOR TALITA’, immortalitade , immore 
talitare , Mmumvortalitàs , dternitas, 

IMMORTALMENTE , rmmortaliter . 

IMMORTIFICATO, Segu. non moriñcato + 

IMMORTIRE, amwottire, tabefeere . 

s» IMMOSCADARE , profumar il mofcae 
do , mujto fufum gare: per profumar di 
odore geniralwienie , odore perfundere , 
odores incendere , 

IMMOTO , che non fi muove, fimmotas. 


IMMEZZARE , c numezzire, ( colla 2 af-||MMUNDIZIA, immondizia , V, 


pra ) divenit mezio , mollefcere , victum 


e, 

dh; IMMIARE, divenir meco una cofa fief- 
fa, penctrar nel mio penfiro , menten 
intam penitus afegui, 

» IMMILLARE, crefcere a migliaja , in 
infaitum multiplicari, augeri, 

IMMINENTE, imminent Mimo p imiminens , 
i ens injans . 

IMMIN LA , imininentia, 

s» IMMIRRATO mirrato puyrréa conditus 

IMMISTO, Segni , non milto , impermire 
ui. . 

IMMISERICOR DIOSISSIMAMENTE 
fenz'alcuna misericordia , erudeltter . 

IMMISURABILE , che non fi pub mifu. 
rare, cujus nulia e menfura , immen- 
furabilis, 

IMMOBILE , che non può moverfi , im. 
mobili; , fmmenotus g lunga pra reftaro» 
no imuobili guirdandof l'un l’ altro , 
Reterunt diu mutua admiratione difri , 
Flor, fl dice di cate, poderi, € fimili be- 
ni, buwa immobilia , res mon moventes , 
Liv. 

IMMOBILITA’ , immobilitade , immobi. 
Viate , firmitas , ffabilitas ,immodilita;, 
Apul. 

IMMOBILMENTE, fenza muoverh , firmi. 
ter, firme, conjtanter, 

IMMODERANZA , incontinenza , irconti- 
nentia , intemperantia , immoderatio. 
IMMODERATAMENTE , immodèratime 
mamente , immoderate , intemperanter , 

intemperate , 

IMMODERATO, imunoderatus , immodi. 
ui, 

IMMODESTAMENTE , immodete , inve. 
recunde , indecenter , impudenter . 

IMMODESTIA, imwodetia , mores inve- 
recundi, Cic, impudentia , immoderatio 

IMMODESTO , immodeftifimo*, imnsode. 
Rusy ünpudens , imverecundas , immode- 
ratui , 

IMMOLARE , V. L. facrificare , immolare 

IMMOLATO, facrificaro , immolatus . 

IMMOLLAMENTO , l'immollare , afpere 
fio, mador 

IMMOLLARE, bagnare , V, ugni acqua 
immolla , proverb. e diceli che per poca , 
o cattiva, che fia una cofa, può a ogni 
molo uomo fervirfene , avendo necelli» 
tà , omnia efculenta obf , de’ Greci : 
ogni acqua lo immolla , fi dice di chi è 
in itato, o fn termine, ch’ogui minima 
cofa pli dia il tracollo , ad incitas , dee 

fporcizia , bruttura 


duñus ei, 

IMMONDEZZA, 

IMMONDIZIA, HI fordes , impuritas 
imimunditié , arum , fpureltia , arum 
fpureitia , purgamenta i per vituperio 
diloneità , vizio , Vitwperium , Vitium 
probrum . 

IMMONDO , immondifimo , immundus 
iniputus , Hiotws , fordidus , 

IMMORTALARE, fire immortale , ime 
mortalem reddere , immortalitate dona- 
re, icunvrtalitati , eternitati commenda. 
re) Conjecrare , memoriam alicuius int 
inortalem reddere , Cic, inmnortalari , æ- 
ternam famam fidi condere , Phadr, ame 








Li 


IMMUTABILE , i 


dI 


VIMMUNE, che ha immunità p iuununit , 
Vacuus liber, expers: immune da opni 
fatica , daboris expers , Plaun, Hor. in: 
mune d'andar alla guerra , immiuwii de 
li, Vitg. militia , Liv. milite vacatige 
nem tabeni, Plie. comanda , che nella 
Cinà fi afoldimo anche gl’ immuni , des 
dettum baberi im urbe fublatis vacationi. 
bus jubet, Cic. 

IMMUNITA*, immunitade , immunit 
efenzione , immuxitas , vacatio . vi 
*ferviri deli'iommuni.a , uti pagat 


Cicer, 


ate 4 





tabilis. 

grid fig inenutabilicade , immue 
tabilitate , mumutabriitas . . 

[IMMUTABILMENTE, immutabiliter 

IMMUTARE , mutare , immutare , pere 
mutare, 

[IMMUTATO , fmimutatus permutatus . 

IMMUTAZIONE , itabili.a contextis, fre 
mitas: per mutazione, mutatio. 

IMO , fult. parte inferiore , fondo , pers 
ima , imum : da ino a fommo, e a ind 
a fommo, polto avverb. vagl'ono da bafe 
fo ad alto ; c ñguratam, in tutto, e per 
tutto , totalmente, erimio, Ad JUI y 
Omnino 

IMO , add. baffo, fondo, imws. 

IMPACCHIUGARE „Caro , imbrattare , ine 

Ernate,. 

IMPACCIAMENTO , V. impaccio + 

AMPACCIARSI , pigliar cura , o briga, 
intronicte.rh , fe inter; enere, , fe immis 
feere alicui megotio, Cic. aliena curare : 
per involgere $ inviluppare , dntrigare , 
e fi ufa in fignif. ate. neurt, e neut, paf, 
implicare , intricare , ditrignere 1 pot 
impedire, dar neji, impedire p turbare , 
impedimento , fafidio efe : per ingoma 
btare, occupar luogo, occupare , comple» 
re, tenere, 

IUPACCIATIVO, atto ad impacciare , mge 

eRui , 
IMPACCIATO , impeditus , intricatus. 
IMPACCIATORE s Che dà impacci , mole» 
Wi. 

IMPACCIO , noja „impedimento p moletie, 
impedimentum : irg gl'impacci del Rote 
fo, Pigliarú le brighe , che non gli toce 
CARO, aliena mezotia curare, 

IMPADRONIRE, far padrone’, dominam 

facere , pofefonem tradere 1 impadronit= 

fi, farf padrone , occupare , potiri , Oce 

Chpare ; impadronirfi dei bem di uno, ir 

Jortunas alicujus invadere , ufurpare alie 

cujus bona, Cic, per metaf. impoffeftarii, 

intender bene alcuna cofa , pulchre , proe 
s optime calivre, Cic. 5 
impa DRONITO , potitus. 

MPADULAMENTO , lo 'mpadulare . 

IMPADULARE , impaludare , impadulare 

| ü , impaludart, divenire, e farfi palude , 
Palud:m feri. 

IMPADULATO , add, da impadulare , pa- 
iudojus j 

IMPAGLIATO, coperto, o mefcolato con 

aglia , paleatus , 

IMPALANDRANATO,, veltito di palan- 
drana , gaufapatas , ganjape , o gaufapo 
indutus , 









IMPA- 





IM 

PMPALARE , uccidere plf uomini col 
cacciare nella parce polteriore un palo, 
ipite infiro necare , per medium bomi- 
mes fipitem adigere , Suet. 

IMPALATO, add, da impalare, nefiro fi- 
pite cneflus. 

IMPALAZIONE, fipitis immifo. 

IMPALAZZATO , fatto a foggia di palaze 
t0 , palatii adinftar estruiîus. 

IMPALCARE , metter il palco, coxtigpna. 
tionem conĝruere , tatulatum fuñgere. 

IMPALITLATO , che ha paliztata è Vallo 
munitus, intruffus, 

IMPALLIDIRE , e impallidare, divcuir 
pallido, pallefcere , erpallefcare , 

IMPALLIDITO, e impaltidaro, pallidus » 

IMPALMAMENTO, l’impulmire, deste» 
rarum comjunttio, 

IMPALMARE, congiunger palma con pale 
ma in fegno di promeTa, derteram dere 
tera jungere , dexteram dare: oggi per 
lo toccar li mno, che fi lo foto alli 
nfi ta prima volta, ch'e*la vifita. 

IMPALMATO, add, dı impalmare , com 
junur, 

IMPALPARILE, impalpabilifimo , qui 
tangi non poret, 

IMPALPABILMENTE, in monicra, che 
non fi pofi alpare , uttangi mon poft. 

IMPALUDARE, diventar palude, palu- 
dem fieri. 

IMPANCARE, porñ a federe, c partico. 
larmente a tavola, accwmbere, accumbe- 
re menfis, ad menjam , d'(cumbsre , aj- 
fidere , confdere ad nienjim, confitere 
ad menfam , Cic. 

IMPANCATO, Caro, difcumberntt. 

IMPANIARE, invifchiar:, vico obline- 
meo oblinire : per notat. incalappiare , 
dar nelle ragna , sr cafes , in retia inci. 
dere : per adattare le verghe dette pan- 
tuzzo!e in fu mazze , che fi chiamano 
vergelii, 

{MPANIATO, add. ad imvanir: , vifo 
oMitus , illaqueatus i per metaf, inna- 
mora:o , V. per impacciato , occupato, 
ditentus. 

IMPANICCIARE, V. impiaftricciare. 

IMPANIO, fu. impaccio , inviluppo yo. 
dekis , impedimentuni. 

IMPANNATA , chiufuta di panno lino, 
o fimili , che fi fa all'apertura delle fie 
neltre 

ÎMPANNATO, add. difefo, o parato con 

Panno, 

IMPANTANARE, in Ggnif. ate. neutr. e 
neut. pañ. divenir pantano, limun fieri: 
per dar in un pantano, cioè entrar in 
un pantano , limo bærere , infigi, in lis 
mum incedere 

INPANTANATO , dimo berens , infixus. 

IMPAPPAFICARE, metter il pappafico , 
cucullum imponere. 

IMPAPPOLATO, bruttato di pappa, im- 
piaftra:o , imguimetus, 

IMPARACCHIARE, imparar poce, Jepi- 
ter addifcere, 

IMPARARISARE, beatificare , beare bes- 
tum redi'ere, 

IMPARAGONABILE , incomparabilis. 

IMPARANTE , addijcens. 

IMPARARE, difcere , ediftere + imparat 
a memoria , mandare memorig i imparar 
benc , addiftere , perdijtere 3 imparare 
parola per parola, ad verbum dijcere , 
Cic. imparar a fonare, dicere fidibus , 
Cic. imparar bene l'agricoltura, perdi. 
Scere difciplimans ruris, Col. tutto quelto 
lo ha imparato a forza di itudio, la na- 
tura non gli avea fonminilirao nisme , 
illud totum babuit e d:fciplima , intrus 
menta mature illi deerant , Cic, niuna 
arte pub impararú fenza interprete , e 
fenza efercizio non fi pud andar molto 
avansì, non li può imparar il giure cl. 
vile de’ libri {poga Macitro, e fonza lu! 


IM 

me, tulla ars fine interprete , (4 fine 
alijua erercitatione percipi potek , non 
donge abieris , non jus civile ex libris co- 
gxojei potet , doforem, lumengue defie 
derat , Cicer, fcienza, che s'impara per 
Via di regole, fcientia, cuius ef difeis 
piina , Cic, fcientia difcipirmabilis , ad 
Heren, la gioventà Romana impara fa- 
cilmente il male, pravi docilis Romana 
Juventus, Hor. imparare a fpefe fue , 
fuis periculis difjeerez a fpefe d' alri, 
alieno periculo dijtere: pualtando s'im. 
para, prov. val:, che non fi diventa 
machro in un giorno, errando difcitàr : 
imparare , per micenare , V. 

IMPARATICCIO, malamente imparato , 
male perceptus. 

IMPARATISSINO, Guice, fprovveduti; 
fimo, imparatiffmus, 
IMPARATO, perceptus. 

IMPAREGGIABILE ‘V 

ile. 

IMPARENTARSI , divenir parente , af. 
nitate jumgi, aginitateni jungere , copa- 
tione porsi r. per firn familiare , 
V, addimetticaroi , 

IMPARENTATO, agiritate conjunitus, 

IMPARI, non pui, imper, 

MPARITA', Segni , difuguaglianza, fiue 

arilitas, 

» IMPAROLATO, che ha, o fa di moke 
parole, Derbojus , linguar, loguar. 

IMPARTIBILE, ehe non fi può dividere, 
individuus. 

IMPASSIBILE, impatibilis, nulli obwo- 
rius cure , €? doimi. 

IMPASSIBILITA', impaffibilitade, impaf- 
Stilitate, dolori; omnis immunitas 

IMPASSIONARE , dare patione , moleftia 
afere, 

IMPASTAMENTO , Crufe, V. impafa- 
LILLA SP 

IMPASTARE , intrudere , o coprir con 
pata , obiinere ; 
con pati , congiutimare : per lo diten- 
d:r d:'colori , colorem inducere, Voc. 
del Dif. 


impara gona» 
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IMPAZIENZA, € impazienzia, impatiens 
tl. 

IMPAZZAMENTO , l’impazzate , delie 
riuin , infania , 

IMPAZZA1O, divenir pazzo ixfarmire, 

IMPAZURE, furere » per elicere ardone 
tememe innamorato , deperire , perdite 
anatre, 

IMPAZZARE, impazzito, infanus . 

IMPECCABILE, gui peccare non pote, 

IMPECIARE, impiaftare di pece, picare , 
pice linere , illintre : per turare , obturare 

IMPECIATO, picatus. 

IMPECIATURA, Caro, picis induRio . 

IMPEDALARE, far pedaie, im fujem 
adolcicere . 

, IMNPEDICARE, V, impattojire, 

IMPEDICATO, V. impattojaro . 

n IMPEDIMENTARE, iimped.re , ime 

„ IMPEDIMENTIRE, pedire. 

IMPEDIMENTO, inpedimentuin per ine 
fermita, morbus: per bagaglio , impedi. 
monta, 

IMPEDIRE, contrariare, opporfi, impe- 
dire , prapedire , detinere , dejtinere , alie 
cui ejr impedimento, Cic. impedire un 
matrimonio , odtare we nupti fant, 
Ter niuno impostira , che ia cola non 
G faccia , memo fe interponet , quomi» 
nus res fiat, Phase, per imbrogliare p vine 
colare, V. 

IMPEDITIVO, atto ad impedire, che iiie 
peditce , impediens . 

IMPEDITO, impeditifino , impeditus: 
per occupato, dijentus 1 fi dice anche 
di chi per iofermita teita ia alcun meme 
bro offsío ye inabilitato , impeditus . 

IMPEDITORE, che împeditce, impediens. 

IMPLGNARE, dir in pegno, oppigriera» 
re, dare pignori: i nari, sm fe retis 
pere : impognar la fede, impognarfi di 
paroli, o impegnare una parola , promec 
tere, dar parola, V. 



















per appiccare infieme | IMPEGNATO, oppizmeratus, pignori dá- 


tus. 
IMPEGNO, pegno, promiffione , onus fti- 
fceptuni, obligatio , fides , (ponfio., 


IMPASTATO, add. da impaltare : bene, of IMPEGOLARE , impiaftrar con pegola , 


male impaftato , fi dice di chi ha rubu- 
Ita, o deltol compleiTione, bene, o male 
baebitus , V. complefione . 

IMPASTATURA, Voc. del Dif, il diten- 
der de’ colori , coloris fnduftio, 

IMPASTICCIARE, Menz Sar. 7. una 
maniera di accomodar la carne, 

IMPASTO, V. iapaltatura . 

IMPASTOCCHIARE, tra:tener con pa- 
ftocchis, verde, dare s verbis detinere. 

IMPASTOJARE, metter le paltoj: , pedica 
coercere , Vincere : per fimil. legare , V. 

IMPASTOTATO , add, da impatojire, peo 
dica vinus. 

IMPASTURA, quella parte del piè delca- 
vallo, dove gli legano le paftuj:. 

IMPATIBILE, Segni, impafibile , impa- 
tibiliv, 

IMPATRIARE, tornar nella patria , in 

atriam redire , patriam repetere. 

IMPATTARE , pattare, eguare, 

IMPAURANTE , che fa paura , terrens , 

erterrefaciens, 

IMPAURARE, e impaurire, In fignif. ate. 
far paura , tersere, perterrefacere , deter- 
rere , perterrere , abicrrere , timorem nte 
Jicere , incutere , inferre , Cic, nel fignif. 

gcur e neutr, paN. aver paura, timere. 

IMPAURATO , € impaurito, perterrefas 
ius, territue, perterritus, 

IMPAZIENTARE, V. Impazientire . 

IMPAZIENTE, impazientifimo , impa- 
tons, 

IMPAZIENTEMENTE , impazientiffima» 
mente, impatienter, intolleranter, inie 

na animo , molette, dgre. 


pitare , pice oblinere , impicare, 

IMPEGOLATO , jicates, 

IMPELAGARE, imtigare , Imbrogliare , 
implicare, impedire . 

IMPELAGATO, add, da impelagare , im- 
plicatus , impeditus 

IMPELARE, merter peli, pilos emittere : 
impelari ln vela , o altro, quandu vi 
s’ attacca su de’ peli, pilis repleri, 

» IMPELLERE , V. L. fpigu.ie, inpele 
lere. 

IMPELLICCIARE, metter la pelliccia , 
anche nel fignif. neutr, paff. pelliccame 
Weten induere. 

IMPELLICCIATO, pellicea veke indutus . 

IMPENDENTE, duolio , loipefo, due 
bins , ancepi, ambiguui, 

IMPENDERE, V. impiccare . 

IMPENDUTO, impiccato , jujpenfus . 

IMPENETRABILE , impcnetrabilifimo , 
impenetrabilis. 

IMPENETRABILITA'*, impenetrabilitas y 


T. F. 

IMPENITENTE, impaeritens , Auñor. 
Declam. odfirmatys in melo. 

IMPENITENZA, animus obfrmatus ix 
malo, impamitentta , T. Tool. 

IMPENNACCHIATO, ornato di pennac- 
chi, eritis ornatus 

IMPENNARE, far peunuto , pennar dere è 
inpennarfi , divenir pennuro, permar e- 
mittere è dicefi del regperti i cavalli tute 
ti su” piè di dietro , levando all'aria le 
rampe dinanzi, anterioribus pedibus ate 
tolli : per fcrivere, o defcrivere, feribee 
re, defcribere : per condaimare , V. 


MPAZIENTIRE, neutr. paff, perdere la ]MPENNATA, fuit, quanto fi ferive con 


pazienza , molojtia, tedio agfici. 


incignore la penna üna nata, 
n IM- 
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n IMPENNATO, Cron. Vell, 113, impe. IMPERITAME 


mato , accordato, convenuto , 
PENNATO, che ha penne, pemtsatus i 
per ornato di penne , cioè pennacchi, eri- 

His ornatus. 

IMPENNATURA , candannagione in da- 
nari, o akro, multa , 

IMPENNELLARE, adoperare il pennello, 
dare delle peuns Hate , pemmicillo uti, perte 
nicillum adhibere : tig, per colpite , V. 

IMPENSATAMENTE , mee opinato , ino. 
pirate , inopinato , ex inopinato , prete 
opinionem , incomfulto , inconfiderate . 

IMPENSATO, mec opinatus , inopinatus , 
improvifus. 

IMPENSIERITO, foprapprefo da’ penfieri , 
cogitadundss , curi, affeltus , 

IMPEPARE , afperger di pepe , pipere af 

ergere + 
IMPEPATO, add. da impepare , pipere af 
UA 

IMPERADORE, Imperator i far conto , 
che pafi l'Iuiperadore p diceli d:l no» 
applicar a checche fin, ibil curare, 

IMPERADRICE, Imperatris . 

IMPERARE , dominare, imperare . 

IMPERATIVAMENTE , Cruíc, V. impe- 
Fidiament? . 

IMPERATIVO, atto a imperare , che co- 
manda , imperans , imperiofusi per ag- 
piunro del fecondo modo delle coniugi- 
zioni , imperativus . 

» IMPERAIO, fuit imperio, imperium. 

IMPERATORE, V. Imperadore . 

IMPERATORIO, imperiale, Caro, impe- 
ruto its . 

IMPERATRICE, V. Imperadrice . 

IMPERCETTIBILE, inip.rcertibilifimo , 
che non fi pud comprend.re , sncompre. 
benfibilis , imperceptus . 

IMPER CERTE ILI LA*,aftratto d’imper» 
cettibile, 

IMPERCHE', perchè, quis, nan : coll’ 
articolo diventa fut. e vale cagione , 
cauffa: onde farlo imperchè, dare occa- 
fiose, motivo , anfum dare , Tor, 

IMPERCIO*, ideo, idcirco. - 

IMPERCIOCCHE’ , mam, enim , etes 
Wi a 

IMPERFETTAMENTE, imperfeZe , non 
erfeite , now abfviute, 

IMPERFETTO, imperfetrifimo , imper- 
feltu:, non abdfolutus, mancus . 

IMPERFETTO, iuit. V, imperfezione, 

IMPERFEZIONCEI LA, din, d'imperfe- 
zione , levis dejeitus, 

IMPERFEZIONE, defeffus, vitium , 

IMPERIALE, imperisliffimo , d’ imperio, 
o d'imperadore , imperatorius , imperia. 
lis, Aur. Vitt, per cofa maggiore, oche 
fovrafta all’altre , prattams , egregius : 
per Iinporadore , Imperator, 

IMPERIALMENTE, da imperadore , im 
peratorie , Tr.bell. Poll. impersaliter , 
Cod. 

IMPERIANTE, che impera , imperaws , 
imperiolus , 

» IMPERIARE, V. imperare. 

» IMPERIATO , fuft. V. imperio . 

IMPERICOLOSIRE , pericolare , metter 
in pericolo correr pericolo , periclitari. 

IMPERICOLOSITO , add. da impericolo- 
fir: , 

+» IMPERIERA, V. Imperadrice , 

» IMPERIERE, V. Imperatore , 

IMPERIO, e impero , dominio , e flaro 
dell’ Imperadore , imperium : per domi.| 
nio, e fignorìa , imperium , potetas. 

IMPERIOSAMENTE , con imperiofità , 
fuperde , imperiofe , imperiabiliter . 

IMPERIOSITA*' , imperiofitade , 


I 











| 


impe- | 


IM 
NTE , buperite , infeite . 
IMPERITISSIMO, Benu, Cell, Oref. 147, 
dmperitijuuns . a 
IMPERILO, imperitus , indofus , rudis , 
ignarus , 
IMPERIZIA, iuperitia, infeitia . 
IMPERLAQUALCOSA , avv. perlochè , 
Mar ter , quaniodbremi , guotirca . 
1) 


ritis ornare ; per metaf, abbellire, orna- 
re, erornare 
IMPERMISTO, Segni, non mio, imper- 


miztus 





IM 
IMPETRATO, da impetrare , per impise 
ttire , lapideus : da impetrare per otte» 
nere , impetratus . 
IMPETRATORE 
Theodor, 


s impetrator , Cod, 


IIMPEIRATIONE , impetratio , 


IMPETRICATO, duro a guila di pietra, 
lapidems . 


PERLARE, adornar con perle, margas! IMPETTITO, diritto colla perfona , intie 


risza:o , ereus , eretto corpore . 

IMPE TUOSAMENTE , impetuofi imamen= 
te, magnoimpetu , violenter , Vebemene 
ter , magna Vi, 


IMPERMUTABILE , che non fi muta, im-| ]MPETUOSITA”, impetuofitade ,Impetuo» 


mutabilis , conftans, firmus . 


frate, V. impeto. 


IMPERMUTABILITA” , impermutabilita» | IMPETUOSO, impetuofiMimo , violentus p 


do, impermutabilitare , immutabilitas , 
frmitas, contantia. > 

IMPERNARE, porre ful perno , Lidrare 

IMPERNATO, 

IMPERNIATIO , libratus , 

IMPERO, V. imperio. 

IMPERO' , perciò, ideo, Tdtirco + 

IMPEROCCHE’ , nam p enim, etentm. 

IMPERSCRUTABILE, che non fi può ine] 
tendere, nè ricercare, inconpre bempibilis y 
fuperceptus , invežigabiis , Lat, 

IMPERSEVERANZA , comrario di perfe» 
Noruiza , imcomfantia, 

sMPERSEVERARE , contrario di perfe»! 
Verat, NON perfeverare . i 

IMPERSONALE , imperfomalis , T. Gram, | 

INPERSONATO, grotio, compleifo , craf- 
fus , corpulentus 

IMPEROUASIBILE , non perfuad.vole , 
snintime perjuafibilis a 

IMPERLANIO, non pertaneo, nondiue» 
no, faen, attamen , nihilominus . 

IMPERTINENTE, che non convi ne , fre 
congruens , indecens , abjurdus, ineptus , 
alienus , per infulanie , V. 

IMPERTINENTEMENTE, inconvenien- 
temente p adfurde , indecenter , indes 
core 

IMPERTINENZA , petto , o fatto fuor d 
quel, che appartiene al luogo , al tem 
po, 0 all: perione, indecentia , imeptie 
ATRI , 

IMPLRTURBABILE, imper turbatus , 

IMPERTURBABILITA* , frmitas , com 
fantia animi. 

IMPERTURBATO , Caftigl. impertarda. 
uri, 
IMPER VERSAMENTO, Caro, Let. Vol 
1, 1 imperverfare a furor, bacchatio, » 
IMPER VERSANTE „che imperveria , fu- 
reni, dedbacchani . 

IMPER VERSARE , dibatterfi a guifa di 
fpiritato , furere , debacehari, 

IMPERVERSATO, furiofo , fu- 

IMPERVERSITO , è rofws i per ine 
demoniaro , V. per inafprito , incrudeli- 
to, infuriato, V. 

IMPERVERTIRE, S:gn, depravari, core 
rumpi . 

IMPESO , appelo , pendens , eppenfus . 

IMPESTARE » appettare, vee f 

IMPETIGINE , e iupetiggine, V. L. vo- 
litica, impriigo + 

IMPETIGINOSO , împetigginofò , che pa- 
tifce d'impericime , smperigine laborans , 
impetigine affetbus . 
IMPETO, impetus, violentia , furor: ene 
trar con impeto , immere , irrumpere . 
IMPETRAGIONE , 1° impetrare , impe- 
tratto , . 
IMPETRANTE , Fr. Giord, p. 11. chc 
impetra , Crorans , impetrani, 

IMPETRARE , ortencre quel , che fi di- 
manda, impetrare , exorare , Voti compo». 
tem fieri, obtinere . 


veremers y furens, 
IMPEVERATO, Cavalc. condito con pe» 
verada . 


add, da impernare.|IMPI ACEVOLIRE , rendere piacevole è 
Sc 
iset 


u. mitem reddere. 

AGARE, V. phagare. 

IMPIAGATO, V. piagato, 

IMPIAGATUR å , l'impiagare, e '! luogo 
impiagaio , twlweratio 

IMPIALLACGIARE , coprire i lavori di 
legname più dozzival: con affe pentile , 
fepata forsilmente , laminas digueas fue 

erinducere . 

IMPIALLACCIATURA , affe peniile fee 

gara fortilm nte per coprirs lavori di ice 
mme più dozzinal:, Jaimine lignea . 

IMPIANELLARE, mener le pisnelle net 
sento, daterculi. oblongis tena ernere . 

IMPIANTARE, neut. paff, collocarii , fie 
ere , fe fitere 

IMPIASTRACCIO , pegg. d° impiafiro s 
magnm empladrumi , 

IMPIASTRAGIONE , T. d’ afric. ed è 
modo d'inneftare a occhio + emplafratio , 
inotulatio . 

IMPI\STRAMENTO, l’impia@trare , Hie 
tus p us 

IMPIASURARE, porre impia@tro , i//ime» 
re : per T. d’agric, cd è modo d’ inne= 
ftar: y emuplaftrare ; per metter d’ accore 
do, fappricumare, conciliare . 

imerastk ATO, itus s per rappattuma» 
to, comciliatur . 

IMPIASTRATORE , Benu. Cell, Oref. 119. 
che im iaftra 

IMPIASIRAZIONE, illitus, us . 

IMPIASTRICCIARE , imzidere , impire 
trare , illinere, 

IMPIASTRICCIATO, 

IMPIASTRICCICATO, 

IMPIASTRO , V. empiro 3 per {cone 
venzione , patto , V. far lo ‘mpiaftrò , 
dicef it condurre a dure quah he tratato 
inconfideratamente , temere , inconjulto 
abfolvere , ad fnem perducere. 

ay IMPIATOSO, tenza pietà 4, empio 4 im- 

ins , ferus , ermdelis. 

IMPIATTARE, appiattare è, V. 

» IMPICCAGIONE la ‘mpiccare, fufpene 
dium , 

IMPICCARE, /u/perdere , animans inter- 
cludere , laqueo vitam eripere , Quint, te 
farai impiccato , tu jam pendebis , Ter. 
ibis in crucem, Petr. egli fu impiccaro p 
fufpenfas fuit , fufpendio pitam privit , 
peras perfolvit cruce , Cicer, Phadr im- 
piccari, fufpendere fe , laqueo fibi vitame 
eripere , Quintil. impiccofi a un fico , 
Juipendit fe de feu , Cic. or per tua cae 
gione altro non mi rimane , che andarmi 
a impiccare , tua opera adreftim mibi tes 
rediit plamifime , Ter. vania impiccare , 
abi in malam crucem , in malais reni , 
abi diereñe , Ter. Plaut. per far impicca» 
re, ad fufpendinim damnare . 


illitus, 


rioficate , sle:rezzi , fuperbia , fwperdia , IMPETRARE , da pietra , V. impie-'IMPICCATELLO, dim. d*impiccaro, desta 


fatui . 


trare’, 


altrui per inpiuria , furcifer . 


AMPERIOSO , che fi vale troppo della IMPETRATIVO, che pud impetrare abi- IMPICCATO, add. da impiccare , fufpene 


fuperioricà , imperious , fuperbe impes 
Tani. 


fe ad impetrare , o ad effer impettato , 
exorabibis a 


Susi per ribaldo, degno d'effer impicca» 
to , furcifer , dieretus, Plau, fujpendio 
te 


IM . 
dignus , damnatus, Petr. ognuno ha I 
fuo impiccato all'ufcio , ognuno ha qual 
che difcito, Messo jine Crimine , quisque 
fuos patitur manes, Virgil. Rate impic- 
cato , vale ftare a bada, longas tradere 
moras , N 

IMPICCATOJO , d'età d’efer impiccato , 
jfujpendio maturus . 

IMPICCATURA , V. impiccagione, 

IMPICCATUZZO , impiccatello è V. 

IMPICCIARE, imbmgliire:, V. 

IMPICCIATO, V. imbrogliaro + 

IMPICCIO , impaccio, inolejltia g CUTA , 
impedimentum + 

IMPICCOLIRE , divenir piccolo p deeree 
feere , imainui + 

IMPIDOCCHIRE, impidocchiare , genc- 
rar pitorchi, pediculus giomere . 

IMPIDOCCHITO, add, da impidocchire , 
pediculis obfitas . 

IMPIEGARE, potre , collocare , /4bore y 
Operam ponere in re aliqua, ad al:quid, 
dn aliguid operam comverre , impendere , 
Plin. operam alicut rei impertire y Cic. 
impisgb il reftance della Mate a ricev Fe, 
cc. relijuum abatis infunpfit cscipiene 
dis, Cc. Liv. perder la fativa 1upicga» 
ta, perdere operani, dudere , abuti opt- 
ra, Cic. impicgar mal- il tempo, male 
collocare bora: fuas, Mart, tempus per- 
dere , abuti otio, Cic. comincid ad eler 
impicgaro nell: caufe priacipaii, ad miae 
Jmes caufas adhiberi captus ed , Cicer, 
pert oscupare, e indirizzare al uno in al- 
cuna cola, ddbibere , MUNUS injungere y 
occupare: impicgare uno a fcrivere , ot- 


cupare aliquem iw fer:ptura , Cic, none”, 


IM 

IMPINTO, fpinto, impulfur, | 

IMPINZARE, tiempicre a fopribbondanz:, 
Jupra modum fmpiere e impinzarii , fupra 
modum fe implere , 

n IMPIO, V. L. empio, V. 

IMPIOMBARE , fermar col piombo , {fiume 
bare , piuinbo congintinare , 

IMPIOMBATO , applumbatus, Ulp, 

e MURE, Vit. SS. Padr. cmpire , V. 
MPIK : 

AIMPIRIO, © Ve smpirco. 

» IMPIUMARSI , Menz. 3. 129. mettere 
ri penne » coprirti di penne , impennate 
i, V, 

IMPIUTO, Caro, impletus . 

IMPPACANLB p imesorabilis , implatae 
ilis 

IMPLACABILMENTE, implacabiliter 

IMPLICARE , iutrigare ,avvilupparc : per 
impacciate , € occupare ,imbarazzare , V. 
implicar contraddizione A dir cole contrade 
ditorie pugnantia , que inter je pugnant, 
doqui. 

IMPLICATO, implicatus , implicitus , ine 
vol utns . 

IMPLICATORE, qui implicat . 

IMPLICAZIONE , avviluppamento , impli- 
catio. 

IMPLICITAMENTE, non a dirittura ,ma 
per altra maniera, implicite + 

IMPLICITO, V. L. che non è efprefo , 
mi che fi comprende per necedlità , in- 
chiufo , implicitus , imjertus, 

IMPLORARE, imp/orare , espo,tere, flae 
gitare , petere. 

IMPOETARSI , divenir posta , poetam , 
tatem feri, 


impiegare in alro affare, me te ad aliud |, IMPOGGIARE , falire a poggi , afen- 


occupées negotium , Plaut, impicgare tute 
te le fue forze, vires Omnes aduocare , 


Sen. 

IMPIEGO, carica , munus , oficium y Ot- 
cupatio: cher occupato in un impicgo , 
munere alijuo fungi , obire aliquid mu- 
mus, ditineri occupatione alijua , mus 
mus aliquod fuftincre , Cicer. cifer fenz 
impiego , ad cuni ogiio, © munire Vus 
care, Cic 

» IMPIERE, empire , V. peradempire, V 

IMPIETA', impictade, impiccato, V. cu 

icra . 

IMPIETARE , impietrire , neue. divenir 
pietra , sapidefcere i aut. far divenir pic- 
tra, im lapidem obdurare , convertire. 

IMPIETRATO , impicuito , dapideus p in 
sapidene Comverjus p Verfus , duratus + 

» IMPIEZZA, cmpi.zza , V. 

IMPIGLIARE, atretare intrigando, in fi 
grif. art, nceut, ¢ neuf. yaf. ünpedire , 
amtricare 3 per impacciarhi , e promb.ri 
briga, fe fimmi,cere x per pigliare , apid- 
gliare, arripere , prebendere , radices a- 
gere , comprebendere , 

IMPIGLIATO, add. di impigliare , im 
perditus , intricatus i por mecat, radicato , 
comprebenius + 

IMPIGLIATORE, che impiglia , gui èm- 
pedit , intricat z per impicciacore , imbro- 

lione, affannuone , ardelio. 

IMPIGLIO, impaccio , intrigo , moleftia, 
cura , tric, 

1IMPIGNERE, e impingere, V. fpign.re : 
in Ggrif, neutr, paff. fe smpellere ; per 
opporfi , wbtare , adverfari. 

IMPIGRIRE, neutr. e neutr. paf. divenir 
pigro » pigrefcere , defidia fe dedere , Cic. 
defidem fieri, otio languefcere . 

IMPIGRITO, pigrefcens „otio languefcens , 
diffuens, 

IMPIGRO, Bemb, non pigro, impiger . 

IMPILLACCHERARE, empiste di pillac» 
chere , di fango, luto afpergere, 

IMPINGERE, V. impigucre» 

IMPINGUARE, iugrattare, V. 

AMPINGUATIVO , Red, che impingua , 
Jaginani + 



























IMPORPORATO, coperto di porpora , pur- 


dere, 


|IMPOLARSI » effer , 0 fermarfi tra’ poli , 


in polis eje. 

IMPOLMINATO, fi dice d’ uomo , che 
ha il color della fua carne , che tende 
al giallo per infezion di poluwni , pelli» 

us, 

IMPOLTRONIRE . far divenir poltro- 
ne , fotordia , eefidia aficere , defidia , 
focordie dare , focordiain injicere i; per 
divenir politone, in fignif, neuer, pigres 
{cere , 

IMPOLTRONITO, piger, dejes , 

IMPOLVERARE , fparger di polvere . 
pulvere afpergere , pulvere collimere : per 
imbrattare di polvere , pw/tere confpur 
care, 

IMPOLVER ATO „pulverulentus , pulvere 
afperius . 

» IMPOMATO, con pomi, pomis confitus , 
refertus . 

IMPOM!CIARE, firopicciar con pomice , 
pulir colla pomice , Voc. del Dif, pumi- 
ce esporre. 

IMPOMICIATO, ftropicciito con pomice , 

Hmitatus o, 

IMPONIMENTO , Crufc, V. 
me, 

IMPONITORE, che impone , qui impo- 
mit è imponicore di legge , vale faito- 
re di legge , 0 chi la comanda Jegi- 
tator . 

IMPOPULARE , neut. pafs, emplerfi di 
pioppi, San popsleis arboribus conferi. 

IMPORCARE, far dell: porche nella ter- 


ra, lirare. 


impofizio» 





puratus . 

IMPORRARE, e imporrir=, fi dice der ri.l 
bollire, e mandar fuori gli alberi, e il 
Isgnami alcune piccole nafcente con muf- 
fa, fimili a’ porri, che vengono nell: 
mani ,e ditch de’ panni ini ancora 4 
que fi gualtano per l'omido , che vi 
ha rimafo dentro , marce;cere , 


IMPORRATO , add. da imporrare , mi- 


tidus . 


\IMPORRE , comandare, scommettere , dtt. 


IMPOS: 
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dare , Jubere : per mettere Impofizioni , 
aggrar) , vellizalia , o indi@iones imie 
ponere , imperare , indicere , Cic, Plaut, 
Liv. per ordire , ¢ avviare a far chece 
chefia , exordiri , aggredi 3 per porre 
Semplicemente , docare , pomere , inspune= 
re i perapportare, cagionare , V. parlane 
duh di vetpro, o akra ora canonica , è 
il dar principio a cantare , camtum ingie 
pere, praire , precimere : imiporla trope 
19 alca, maniera proverbiale , fi dice coe 
minciare a tener vita più fplendida , e 
più magnifica , che le fue facoltà non rie 
Cercano , majores pennas nido extende 
re, Hot. impor carne, e imporre fomplio 
cemente , dicefi per ingrafsare , pingueo 
Scere è per atisibuire, fridwere $ per afsco 
nare, prefcrivere, V. 

IMPORTABILE, V. incomportabile . 

IMPORTANTE, importantiffimo , che ime 
porta , magnus , ferius , gratis , quod 
et magri momenti , magni ponderis, Cico 

IMPORTANZA, e inportanzia , 1° impore 
tare , rei alicujus magnitudo, gravitas y 
momentum , pondus : quello è d' una 
grandina iipurcanza , diud cf mazioni 
ponderis , ac momenti, Cic, 

IMPORTARE, dinotare , fignificare , Ve 
per afcendere a qualche fomma, o value 
ta, valere i la ipefa pub importare cento 
fcudi, centum nummi abeunt dumiara@ 
in fumptus, Cic. col terzo cafo dopo di 
fe, per efserc d’interefse , e di cura , O 
attenere , come : quello importa a me , 
mea intereft , vefert z pare , che quefto 
importi più a loro, chea lui, 4oc Hlorums 
magis , quam fua retulife videtur, Sall, 
che importa a me fapere , che fi faccia» 
no | Perfiani 3 quid ad me , o ad rem 
meam refert Perfe quid rerum gerant } 
Plaut, importa malto a mio figlio Cicer. 
o piuttoîto a me, e a noi duc, ch'io la 
forprenda , quando epli tudia , magni ine 
terek Cicerumis , Vel miea potius , vel 
striufque , me intervenire difcenti , Cic, 
importar mulo, 0po.o, per efer di mule 
to 0 poco monemo , magri, vel parvi 
sudinenti , 0 ponderis efe, 

IMFOR1EVOLE ,iucompoeriabile , durus y 
a/per . 

IME OR TUNAMENTE s importune , nio. 
defe , 

n IMPORTUNANZA, V. imporcunità. 

IMPORTUNARE , domandar con impor- 
tunia , flagirare , præcibus fatigare . 

IMPORTUNATAMENTE, V. imp-runae 
monte, 

INPORTUNATO, importunis precibu: fae 
firatus, 

IMPORTUNEZZA , Importuniià , 

IMPOR1UNITADE, importvnitate ‘y 7 
faitidiofa periinacia nel domandare , inte 

ertunita: , roletia, 

IMFORTUNO , inperronifimo , che ime 
fortuna, nojufo , importunus , n oleus, 
Odiofuss chiet impotrivi O, molete s oiio ums 
efe, ETATEN , C hol Qui vje cieu? y Cico 

IMFOSITORE , che impone, iuponers, 

IMPOSIZIOL-E , gravceta , dizio , baliete 
lo, indif o, velligeli pert'aito del por 
fopra , iupofitio: per porre &mpliencue 

a POO. 

IMPOSSESSARSI, V. impad: 














irha. 





IMPOSSESSATO , add, da impotsefeare + 
a IMPOS 
IMPOSSIB: E, in 


SEVOLE , e impotivale ,} inte 

Muili Pe por- 
Ps qua efe y O feri 
lifimo , d fcrilie 














fié lis , xon pofò 
non pote : pei d 
müt, 


IMPOSSIBILITÀ", impe Mibi iade, impofe 


Glilicate , quod fieri rullo modo potet p 
impoybilitas , Apul, 


IMPOSSIBII ITARE , render impofbile » 


nupolrsile reddere, 

MI MENTE, Segni, in modo inte 

poinbili ad cioguitli, Me 
i 





242., ) 
gerent, Cic. governarh fecondo le circe- 
itanze, pro tempore , G pro re confilium 
capere , fervire tempore , Cic, tæl. p0- 
o vernar una nave y MAGES (LALKI regele y 
Virg. per accomodare , afferrare , accone 
Ciare, aptare, parare , curare z vale aie 
che conciar male , male accipere : povere 
mar cavalli, cani, polli , cc, vale averne 
cura, dando loro mangiare , € bere , cu- 
rare : per caltrare , V. trattandofi di ter. 
reno, e di piante ; vale concimare, perto- 
rare : povernar i vini , conciargli yuedicare, 
GOVERNATO, add. da governare , ad- 
min PMI y CUIBIUS + 
GOVERNATORE , fi dice più comune» 
mente di chi cuftoilifce uomini, o cità, 
qubermator p teltor , prefeltaus , prefes è 
moderator , praful, fatropa è Govermato= 
re å’ una Cita, nréis gubernator , Tac. 
Rex urbis , Phdr, 
GOVERNATRICE , che governa guberna- 
triz , moderatriz , GUratriz, 
GOVERNAZIONE, V. governameuto + 
GOVERNIME, concime, V. , 
GOVERNO , il governare , regimen , tH- 
ra , adminiftratio ,gu\ermatio impe- 
rium, gubormium , moderatio 3 governo 
~ della cafa, adminifratio rei familiaris , 
procuratio rei dometic@: della Repubbli. 
ca, ddminitratio Reipubiica: ellor à) xo- 
verno , affidere gubernacultis , Plin, Jun 
prender il governo d'un Reame, accede. 
re ad Regni gubernacula , Cic. lafciar il 
governo, a pubermaculis recedere , Cic. 
tor dalle mani del Senato , il gover. 
no dilla Repubblica, dejicere, o repelle. 
re Senatum a Reipublice qubermaculis, 
governo d’ una ‘Pro. 
viocia , al Provincie preficere , 
praponere, Cic. far mal poverino, c far 
governo , è Amili d'una cofa, vale cone 
ciarla male, ridurla inpeffimo Mato, ma- 
le accipere y male babere , trañare , dae 
mino aficere , male mulitare 1 io fard dell’ 
aluro governo, sile aicipram alterne , 
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nicchia, grrrire, crocitare 1 fi dice an 
che degli uomini, che parlano afal ». € 
fenza Lifogno, garrire, 
GRACCHIARE, nome , 1° atto del grace 
chiare, garraditai, 
che gracchia gar- 
rulus, |djateto, 


GRALCHIATORE, 

GRACCHIONE, 

GRACCULO , cotnacchia;, furta d’ uccel 
lo, Sannat. graculus , 

GRACIDARE, proprio de'ranocchi, cos. 
zare : fi dice anche cerlo gridare d.lla 
gallina , e dell'oca , e d'altri uccelli, 
glociare , glocitare ; per lo fcio , che 
pracchiare , nel fecondo fign f, V, 

GRACIDATORE,the gracida , gracchia. 
torc , garrulus , blatero : per chi favella 
affai, c particolarmenie in pregiudizio al- 
trui, odtre/Bator, oslucutor, 

GRACILE, graciliffimo, Red. t. s.magro, 
fottile, debole, gracilis y tenuis 

GRACILITA* , gracilitade , gracilitate , 
gracilitas , gracilitudo, 

» GRADA, V graticola, 

» GRADAGGIO , cofa , che aggrada , gra. 
tum , sUucunduni, pergratum . 

» GRADARE, fcendere per gradi , gra. 
datim dejcendere . 

GRADATAMENTE , per via di gradi, 
gradatim . 

GRADAZIONE , gradatio: per figura ret- 
torica , detta da gram. clinar. 

GRADELLA, frumento , che ufano i pef- 
catori per rinchiudere È pefci, formato di 
cannucce ingraticolate j ed è anche al. 
tro frumento di ferro, che fi pons fuila 
brace per arrullite , V. graticola , erates, 
craticula, 

GRADEVOLE , gradito , gratus, jucum. 
dus , 

GRADEVOLMENTE , con prado, di gra- 
do, litenterj: per amorevolmente , corre. 
femente , sucunde , humane , Deraman. 
ter, 

GRADIMENTO, il gradite , Sumaritas, 
comitas, gratia , favor, 








inclementer babeto , o trataro alterna , (GRADINA, firo piano, a fopgia difear- 


Ter, Plaut. governo pir l'udi.io dil Goue 
vernatore , come il goverco di Torivo , 
prafeltura , pratura: per modo, 
za di governate , WMOdHS , ratio peri.tro» 
mento da governare Mavi, Y; gpovernk ; 
governo fi dice anche 1” acconciumento , 
che fi faa’ vini, mefcolandovi uve, o'fpic- 
ciolate , 0 ammoftate , per fargli più co- 
lorii, c più faporofi , caratio vii. 

GOLLAJA , raunamento di materia fatta 
nel gozzo, colle Fio materia in gutture 
per gozzo grand: , guttur immensa per 
metaf. fdegno, odio invecchiato p firusri. 
tar, odium. 3 

GOZZO, ripoftiglio a guifa di vefcica che 
hanno pli uccelli appiè ds} collo , dove 
fi fer na il cibo, jugulum , jugulus, in. 
giuvies: per poli, gala: por enfiaminco 
di gola a puifa di gozzo di colonbo , 
runner per esrin forca di vafetto di ve. 
119, il quale ha"! collo lungo, e itretto, 
e il corpo condo , a guira di gozzo , € 
fsata pisde , guitus , guttur : forare il 
gono, vale fare il emi) prd, obege. z 

GOZLOVIGLIA , € gorzoviglio , minica. 
mento in allegrezzi e in brigata , co 
miflatio y Compotatio , convizinm , I4- 
puia , 

COZLOVIGLIARE , flar in gozzoviglia , 
comifari , mepotdri. 

GOZO VIGLIATA, il gozzovigliare y' co. 
n.ifietio, crapula, 

GOLLUIO, che ha gozzo , firumof; + 


GR 


GRACCHIA, cornacchia , conzie e per uo- 
P che cicali afiai , garrulus , iojnaz , 
tera. 

GRAUCHIARE*, voce: propria della cor. 

































GRADO, feaglione s gradun 3 


pello ha due tacche per ufo degli fcuko- 
ri, Voc, del Dif 


chi ne {GRADINO a diun. di grado, gradus, 
(GRADIRE 


s aggridiro , avcr in pregio, 
probare , approbare , gratum , Q acce- 
p'um babere , Cic. ti ion moko obbliga- 
to , che tu abbi voluto gradir guetto , 
id gratum fuije aduerfum te labeogra 
tians, Ter. pridifti, ch'iotifaluti , gra. 
tum fit, me tidi falutem impertire, Cic 
qusta pace non È gradita nè da gewi 
dibbene , nè dal popolo , 4ec pacipeatio 
mec cuiquam tono, negue populo proba. 
tur , o placet $ Cicer, fe quiito non ti 
Bratira, non ti preficrò, ibi id minus 
dibebit , non te urgebo , Cìcer, io pradie 
co aiii queît'uomn, sommo ille mibi ve. 
bementer arridet , Cic per jpiavere , come 
piacere , o operare in grado d’ alcuno , 
facere in gratiam alicujus , osfegui, ob- 
Jecundare , placere , artidere ; per an- 
dar avanti, falire, ajeenacre , gradatini 
fubire , 
GRADITO , gradi:ifimno , prato , accet- 
to, acceptus, gratus , pergratus , jucuxe 
dus . 








GRADIVAMENTE , a ufo, fine uila im- 





penja , grat 





( per metaf, 
vale fpezie , parie , gradus , fpecies , 
fars: per dignita, ftato s pofo, gradus , 
dignitas , tonos , conditio , boworis , die 
guitatis gradus; per dimenfione  aftrono» 
mica, gradus : 
2A , piacere, Volurtas: mal grado, amal 
grado, o mili , vagliono , a diîp 
coniro vogl 
ingratiis, 











s Imlite, meis ingratis 
ntito , me relu iante , Piave. 


preier mesin libidinem , Tor. animis ade GRAM 
verfisy Tas, venir in grado, vale perves | 























per volunta ,. compiacene ' 
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mire a fortuna migliore, meliore forluna 

uti, in meliorem fortunam venire >: ves 

nire altrui in priéo , è quamo venir in 

grazia, gratizio inire aptid aiiquem , liv, 

avere a, 0 in grado, prendere in Biado g 

e fimili, gradire , V, faper , fenir brae 

do, vagliono reftar obbligato, aver pra. 

titudine , gratiam bordin alicui babe re . 
Plaut, arceprum referre , multum ail 

quen amare de re alijua, Ter, io te ne 
to ¿fado , ch' abbi ripotto a Oitavio, 
miultun te amo, quod refpond:ti Ofta= 
vio, Cic. tu dei fentinmene graco delie 
cevu:o benciizio fatto , te miti berigue 
addectt bememerenti vejerre gratiani, 

Plaut, efi non ti f:monòo grado d:l bee 

melizio fatto loro , fi guid illis bemifae 

Cits , levior piuma ef gratia ja grado , 
polto avverb. vale io piacere , con fode 
dis fazione , ad voluntatem , è fententia y 

f voto: a grado a prado ,;e di prado in 
grado , potto avverb. vapliovo grido per 
Brado , fucceffi yamenie, gradatim i Oie 
nere gli onori a grado a predu , dowores 
afequi gradatim, Cic di prado , poito 

avverb, vale fpontancamenie s Hitro, fua 

fponte ı per pafo , alla maniera latina 4 

gradus i per milura di quamià , come 

negli firuunnti deri Termome:ri s prado 

prelo i medici , vale partecipazione di 

caldo , 0 di freddo, o d'altra qualita ma» 

mifeltata ml fof gerro, nel quale cll'ope. 
ra : così e’dicuno Verbe, e fimili , cale 
de , fredde , ec, nel primo , o fecone 
do , ec. gradus : per mifura di profi 

mià, o lontananza di parcitado „gradus e 

GRADUALE , add, da grado , qui, hasep 

_gradus, gradilis, Amm graduali, fi di. 
cono quindici Salmi, che alcuni credono 
fatti topra il ritorno dalla fchiavità Bio 
bilonica , graduales, T, Eccl. c praditae 
la, fi dicono que’ vergri, che fi recita» 
uo nella Mefa avanti l Evangelio , grae 
duale , T. Eccl. 

GRADUALMENTE, di grado in prado , 
gradatim, 

GRADUARE , diftinguere in gradi , in 
gradus dit:guere 3 per conferire alcun 
grado s 0 diemtà, dignitate donare. 

GRADUATAMENTE, di grado in grado, 
gradatimi, 

GRADUATO, che ha grado, digni:à , di. 
dulbate praditus , folgens i per ordina» 
to, V, 

GRADUAZIONE, M.nz. 3. 15. gradus , 
dignitatis , Ponoris aig mentu. 

GRAFFIAMENTO , V. praffiatura, 

GRAFFIANTE, che gratia, Zucersns . 

GRAFFIARE, ftracciar la pelle coly une 
Ehte, unguibus lacerare, fcarifcare , lawe 
Ciare , unguibus fedare , Vitg. 

GRAFFIASANTI, V, ipocrito , 

GRAFFIATO, add, da gratficre, unguibas 
daccratus, 

GRAFFIATURA, lo ftraccio . che fa il 
gretiire , cutis Jaceratio , Ciccr. leve 
Vulnus, Tuinus in fummo corpore , 

GRAFFIO , V. prativura : pel rafio , 
fotia di ftrumento di ferro s barpago , 
WNCHI . 

GRAGNUOLA, e gragnola, V, 
a talotta giugnetie la 
che fi dice ad alcuno, quando arriva tare 
di al mangiare , e truorafi , come dire . 
al finocchio, fero , pet tempus venis y 
Pline. c'pare, che ti fia caduio la gra 
Enuoli addoro ; fi dice dell’ avere avuio 
qualche difgrazia , e perciò reflare sbao 
lordi.o, {raf fulmine perculus , 

GRAMAGLIA , abio lugubre , 

ueitis , Jupubris, 














grandine z 
gr guuola , prov, 


pulla 





peno p's GRAMANZIA, V, negromamia, 
,0 GRAMARE 


s far gramo, contritare s Mite 
v maerore , egritudine aficere , 
ATICA, ¢ grammatica 1, grammatio 


CA, grammatice yes, graminatica orum z 
per 


pitia 
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la Mingua, e idioma latino , ferro lit- 

tinus , lingua latina: la tal cofa non È 

in prammatica , Vale non ba in fe graw 

difficolta , res facilis, devibus dificulta» 
trbus involv:tur. 

GRAMATICALE , e grammaticale, gram- 
maticus i per latino, lannus, pi 

GRAMATICALMENTE, e grammatical- 
mente , grammatice . 

+ GRAMATICHERIA, Salvini, cofa ap- 
artencnte alla Gramatica . 

GRAMATICO, e granunatico , gramma- 

ticus , grammatita , Suet, apprefo gli 

antichi fignifica chi fapeva la lingua la- 

- tina , dinguam latinam edoRus. 

GRAMETLA , triltezza , malinconia, me- 
ror , trikitia , egritudo , mejitia. 

GRAMIGNA , e gremigna , erba nota , 
gramens di gramigna , gramineus: far 
gramizoa, o la gramigua , vale fegarla , 
o fveglierla a fetare , evellere, 

GRAMIGNATO , nutrito di gramigna , 
gramine nutritur, 

GR AMIGNO, forta d'uliva. 

GRAMIGNOSO , pien di gramigna , gra- 
mimolas . 

GRAMIGNUOLA, dim, di gramigna , fee 
nue gramen, 

GRAMMATIGA, V. gramatica , ec. 

GRAMMATICAMENTE, grammatice , 

GRAMMATICUCCIO, e prammaticuzzo , 
dim. di grammatico, DI grammaticus, 

GRAMO, malinconico, malcontento , tapie 
no , triftis, mijer, majius , infeliz: per 
metaf. malfano, V. 

GRAMOLA, V. maciulla, 

GRAMOLARE, conciar il lino colla gra. 
mola, purgare a gramolar la pafa, Ú di- 
ce dl prepararia in certa forma partico» 
lare, farinam depfere , fubigere , 

GRAMOLATO, add. da gramolare, de- 

fisitu , o depfiticius, fubaltus, 

GRAMPA, brauca , snguis, 

GRAMUFFA , favellare in gramuffa, fi 
dice in ifcherno favellare in grammati. 
Ca, quasi in modo da non voler efer ine 
tefo , obfcure logui. 

GRANA, coccole d'un altero , colle quali 
G vinguno 1 panni in tofo, c puonazzo , 
coccuns : velluto in grana , coccineus , core 
co fnbutws: tignet in prana , per metaf. 
vale fire ogni sforzo, omnem lapidem 
movere, manibus , pedibuique nii: è 
anche termince di coluro , che lavorano fi- 
pure di cefello, Voc, del Dif, vale ane 
che fcabrofi.a di fuperficie, /cabritiei.. 

GRANAGLIA, Benu. Cell. Orcf. 26, una 
certa preparazione d’oro, c d'argento , 
Benu, Cell, Oref. 27. Piglifi l'oro, c Var- 
gemu, che fi vuol pramigliare , e pome 

ali a fondere, e quando è benifimo 
Tutto, peitif in un vafetto picno di 
carbon pello , e così verrà fatta la gra- 
maglia d'ogni forte, 

GRANAGLIARE, Benu. Cell. Oref. 27, 
far la granaglia. 

GRANA]O, itinza, dove fi ripone il gra- 
no, granarium , borreuni, 

GRANA:O, add, di grano, fumentarius . 

GRANAIOLO, che rivende grano, 

GRANAJUOLO, è tritici propola 

GRANARE, fari! granello , granire „grae 
Rum gignere , granum agere. 

GRANATA, mazzo di fcope, 0 fimili, con 
legame di rogo, o altro , col quale fi 
fpazza , /cope: faltar la pramata, prov, 
dicefi dell’andar liberanicnte, dove lì 
pare, un giovine ufciro della cura di 
macftro , e tenza timor del padre, er epte- 
des escedere , Ter. noi abbiam faltuto la 

fanata , wos manun ferule fubduxionur, 
uv. effer di cafa più, che la granata , 
Vale efler familiarifimo , 


dar via turta la fervità, fervos omnes a 
domo tjicere , evertere , fervis domum 
Tom, I 


intimum , é | 
familiarem ejfe : pigiiarla granata, manet 


GR 


GR 


LI 


Purge î per bomba piccole di foozo di GRANDE, prandinimo, e per troncamene 


titarf con mano, globus igneus: per grae 
mito, fut, Voc, del Dif, V. 

GRANATATA, rolpo di granata, /copa- 
tum iiur, 

GRANATINA, e granatino , dim, di pra- 
mata, parve fcope , (copula, 

GRANATO, fuit, gioja di color del vin 
tolio , amet byitus : per melagrano , o me- 
lopranato , V, 

GRANATO, add, che ha fatto il ‘pranel. 
lo, granatus: per metaf, duro, forte , 

agliardo , durui , robu ins. 

GRANATUZZA, V. granatina, 

GRANBESIIA, forta di animal quadrupe- 
de, alce , Piin. 

GRANCEVOLA , forta di granchio mari. 
no, maia, Piin, 

GRANCHE”, Menz.3, 83. grancofa » epli 
è un certo granchè, magnesa fane er. 
SJRANCHIESSA, granchio fenunina , car 

cer femina, 

GRANCHIO, animal noto, caxcer s nuo. 

vo granchio, nuovo pefce , fi dice d'uno 
fcimunito, e che abbia nuove cufe , c 
felocche alle mani, bowo ineptus , in/ul- 
(us, vappa: granchio, per ritiramento 
di mufioli, mw,twlorum difenfio, con- 
vulfio, contrattro : pigliar un granchio , 
fare un mazzo di granchi , pigliar un 
granchio a fecco, ingamnarfi , V, piglia. 
re, o farfi un granchio a (ecco , fi dice 
dello ringer un dito tra duc cole, per 
la quale ftrin,itura il fangue ne viene ju 
pelle, digitum obtundi : più lunatico , 
che È granchi, dice d'uomo famtaftico, 
c faltisiofo , bomo Varius , incomtans, 
more;us: che ha a far la Luoa co‘gran- 
chi } ovvero paragonare la Luna a'sran- 
chi, fi dice del far para zone tra due co- 
fe fproporzionate , guid lecytho cum firo. 
ptis } prefo da’ Greci: i granchi voglio. 
uo morder le balene, fi dice, quando uno 
di poca forza vuol contraltare con un 
frande, e gagliardo , TAeodamas cum 
dJerçule, Ammian, cavar il granchio dil- 
la buca colla man d'altri, cercare d'ar- 
tivar al fuo intento coll’altrui pericolo , 
alieno periculo rem tentare : aver il pran- 
chio nella fcarfella , fi dice dello fpen- 
dir malvulentieri è ed cher kento a cas 
varne È denari, fordidum , avarum ef : 
efer morto dal granchio, fl dice di chi 
è toccato dall’avarizia , avarum fe, 
pecunit cupidum: granchio chiamato i 
leguaguoli quel ferro , ch'è conficcato 
fur una panca per appuntellarvi il legno , 
ch'e’ vogliono piallare , perch'e” non if- 
cotra; per un de’ dodici fegni del Zodia- 
co, Camcer, 

GRANCHIOLINO , dim, di granchio , 

artus cancer. 

GRANCIA, malore, che viene ìn bocca, 

GRANCIPORRO, fpezie dy granchio ma- 
rino, camcer marinus , pagurus z pigliar 

un Erie s errare. 

GRANCIRE, pigliar con violenta , arri- 

ere, prebendere , 

GRANCITO, add, da grancire , arreptus, 
rebinfus, 
GRANDACCIO, 

GRANDE, avv. V. graudemeute . 

GRANDE, fut, quegli, che per notiltà, 
c ricchezze eccede gli alri , optimates , 
fummates Viri, Plaut. princeps vir, Sta- 
te in ful grande, far dil grande, fuper- 
be fe gerere , magno: fpiritus babere, 
intumefcere , fe fe efferre , Cic. faum 
facere, Petr. fari grande, vale prefu. 
merfi, fe jallare s: in grande, pofo ave 
verb. vale nella proporzion grande, mag- 
piore , majorem rationem babere: È ane 
che titolo , Che fi dà in alcune corti a 
perfonaggi , che per alcuna determinata 
prerogativa fi diftinguouo dagli alri, 
Vir princsp:. 


ggior. di grande, 


to fi dict gran, magnus grandis; quante 
to fon divenute erindi di così pirciole p 
ch'efle etano? quae e quantwlis junt 
fatte? Plant. uomo d'una grande ftatus 
ra, provpue faure vir, Col, gran ven- 
CO, INLCMS g MARKUS y Vebeinens VENTUS y 
Col, Cic. per funil. fipnifica abbondine 
za, copia , nobiita , augniento , od ece 
cellenza a turte quelle cafe, alle quali á 
apeiupne, marnus, esceljus, fuMimis, 
egregius, erimius, imfisnis , ellwtiris i 
grand: ingepno , eximinn;, prajans ine 
genium , Cic. gran personaggio, 4omo 
dignitofus , Patr. grande armata, ma. 
gnus , permagnius , ampl:funus exercitus , 
Cic, gran furbo , magnus veterator, fye 
coplanta , Plant. nel più gran verno, 
Jumma , media bieme ı aggiunto a vino, 
Vale potente, generofo , Lemuri ingenti 
Virium , Celf, aspiunto a diguira , vale 
il maggiore di quella dignità, (mmus , 
magnus , marimus t grande eta Avanza. 
ta, feneus, provela atas: pran cofa, 
gran fatto, vapliouo cola maraviglioia , 
cofa Mtraordinaria , mirum . 

GRANDEGGIARE , far del grande , /w- 
erbire , fe efferre , intumefeere . 

GRANDEMENTE, frandi amamente, ma- 
gnopere , Vaide , vetementer , muitum , 
fmpenfe ı qualche volta per riccamente , 
fpiendidamente $ V. 

GRANDETTO , dim. di grande, gran- 
diufculus , masufculus, 

GRANDEZZA, 2 magnitudo, amplitudo, 

» GRANDIA, granditas, immenfitas , 
dignitas , fortuna , Bomores: difprezza le 
grandezze del mondo, de/picit, ac pro 
nikil putat kumana ommia, Cic, trate 
tandofi da certi grandi animali, vaĝitas : 
grandezza d'animo, amimi magnitudo , 
amplitudo ; rihuta 1 doni con grand zra 
d’'aninio, rejicit alo vultu dona, Hor. 
fprezza con grandezza d’animo le rice 
chezze, divitias excelfo magrogue ani 
mo dejfpicit , Cic. 

GRANDICELTO , 

GRANDICIUOLO,, 

GRANDIGIA, V. alterigia, 

GRANDINARE, piuver gragnuola , grate 
dinare , 

GRANDINATO, percofo dalla grandine , 
grandive verberatus , Hor, 

GRANDINE, gragntola, gramdo : cafca 
della grandine, falit , cadit grando, Cic, 
Virg. foggetto alla grandine, grardiro» 
Susi per tempetta, calamitas: per tw- 
mioretto , che nafce nella parte interna 
della palpebra, grando : in proverb la 
grandine è caduca in (ul far la ricelta , 
fi dice d'alcuna cofa , che fia ftata frae 
fata in ful buono, o in foll'atro di vee 
mire alla conclulon:: fimile a quello : 
rompere l'uoro in bocca, V. uovo, 

GRANDINOSO , di grandine, gramairo/w 1, 

GRANDIOSITA*, Cruic, attratto di grane 
diofo , editio s per magnificenza, V? 

GRANDIOSO, grande, (upirbo , elatus : 
che ha del grande, ita ful grande , mae 
auificus, 

» GRANDIRE, V. apprandire, 

s GRANDONE, pravrannie, 

» GRANDORE, wwenitudo, 

GRANDOTTO ,g'andiuculss ,futgrandis . 

GRANDUCA, magnu: Dux, 

GRANDUCATO, titolo, con che fivbine 
mano } Duchi della Fofana , magsus 
Ducatus . 

GRANDUCHESSA, „ magna Dite, mae 
gua Dugiffa. 


GRANELLETTO, Voc. del Dis, K dim 
di 









V. grandetto , 





GRANELLINO, 
di s partum granum , - 
GRANELLO, il feme , che fi geneta nele 
le fpighe di biade , grano, e anche d} pr- 
re, poponi, e fmili , granum i peri’acie 
H h no 


v 
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no dell’uva, V. acino ; granelli 
macciuoli, che fon negli acini dell'uva, 
Vinaceni, vinaceum ; per tefticolo , tes 
sis, teficulus: per fimil. ogni minima 
particella dichecche Ma, frajgulum, gra- 
MK a 
GRANELLOSO, pieno di granelli , grae 
mofus, acinofus , granatui. 
GRANFATIO, pofo avvetb. moko , cere 
"0, guiden , certe, Certo, vaide , mulo 
tum. 
GRANIGIONE, 
GRANIMENTO, 


il granire ,grematws, 
mi, Cat, 


i vi. ]GRASSELIO, perzuol di grafo di came, 


«dipis portiuncula: dice al for di tal- 
Cina , per uto di commecter le pietre 
conce, cale fine arenas per agriunto di 
fico, detio così dalla murbidezza d'efio 
fico, pinguis. 

GRASSET IO, dim di graffo, fubpingnis . 

GRASSEZZA, pinguedo , pinguitudo; per 
meraf.abboudanza , opulenta , opulentia, 
abundantia , rerum Copia , fecwrstas i Uce 
cellar per grafiezza , prov. è il far qual. 
che efercizio per fuo piacere, e fenza bi. 
fopuo, animi caufa babo are 


GRANIRE, V, granare « per fat prana ,jGRASSO, graffi fimo, pinguis , obefus , o- 


dare la grana , ed è quell’andar pero- 
tendo ì panni, ed alere parti delle houre 
con piccolo martellino, cd un cefeletto 
fornite in puma, Voc. del Dil. 

GRANITO, fuit. forta di duriffimo mar- 
mo, lapis Numidicus y Lybicus filez, 
Papin. 

GR Ar ITO, add. da pranire , gramatusr, 
g'anojur: dicch anche di cofa, che ab. 
bia perfezione, € fodera , robuftur, ve- 
getus , fortis: con granite forte, magnis 
viribus, 

GR-NITURA, V. pranigi ne. 

GRANMAESTRO , aggiwito, che fi da 
ad uomo di grande afate , vir dofus , 
Vir fapiens : per capo d'alcuna relizione 
di cavalieni, magnus magiter, A 

GRANMERCE', e grandiffima mercè , 
particella riugraziatoria , grafisi ago: di- 
ceñ a chi ci proticritee checcheilia, ans 
corchè non l’acceitiamo , riugraziandolo 
con tal parola, bene e, bene fe tabet: 
per quello, che dicefi io fto freico , io 
fon condotto, fi diis placet. . 

» GRANNE, forie wtata per forza di ri. 
ma in vece di grande. 


pimus , cafus , corpulentus, adipofus ,'GRATO, 


adipatus: par troppo prafio , corpulene 
tior, atque babitior videtur , Phut. non 
è più graffo , corpus amifit, Cic. prato 
bracato , vale graffiffimo , obefifimus y 
pirguifmns, in fignif. di fertile, d'abe 
ondante, di ricco, pinguis , opimus, 
dives , fertilis, uberi pati graffi , optie 
ma pata , Attalica cond:tionei i per dene 
fo, grolo , vaporeto, denjus, trafus: fi! 
ke di perfona grosiolana , itupida, e di 
corio inten ento, debes, fiolidus: agel 
giunto a rito, vale quoderato , e (propor. 
ziona:o , immoditi tacchini. 

GRASSO, fuit. adepi , arvima, pingue do, 
abdomen : itar in ful grafo , vale efire 
nell’ ablondanza , podere, a'fuents fortie 
ma nti , bonis circumpfiuere, 

GRASSOCCIO , alquanto grafo , fu3p'x- 
guis, > 

GRASSOLINO, dim. di tafo. 

GRASSONE, accrefc. di grato, perpimgnis, 

GRASSOTTIAO, dim. di gratiouo, jube 
pirgui;. 

GRASSOTTO , accrefe. di graffo, pine 


quior, babitior, 








GRANO , formenio , frumentum , triti- (GRASSOTTONE , accrefe. di grforto , 


cum : per grancho , feme delle. biade , 
guampni i per peio, granum + mica: per 
qualiroglia nunima cofa : nep, ure un fo! 
grano, me minimum quidem : un grano 
d'incento y miea t'wrisi di fale , falis 
mita 4 grumus, Plin. prov. ogui ucce) 
conofce #1 grano, e vale, che il buono 
è da ognun conofiiuto, guod prelchria, 
idem amicuin , di Plaions : cercar mi- 
glior pan , che di grano , vale non fi 
comentar dell’ onello , comgruis reds 
contentum won cje i a grano a grano, 
vale un grancilo dopo l'altro , grana 
tim, Apul. 

GRANOSO, ben granito, granojus , 
GRAPPA , manico di coraf- , e d'altri 
frutti, Oftial pediculus , racemys . 

GRAPPARE , V. aggrappare. 

GRAPPELLA, forni d’uva, 

GRAPPO , il grappare , dar di prappo s 
aggropnare, arripere : per grappolo, V 
GRAPFOLETIO, dim. di grappolo , 
GRAPPOLINO, partus racemui y 

fcipio. 

GRAPPO, ramicello del tralcio , detto raf- 
pos racemus , fcopus , Botryo: nuovo 
grappolo , o dolce grappolo , vale befcio, 
fciecco, imepiws, infu!fur. 

GRAPPOLUCC!O, V. prappolino . 

GRASCIA, tuite le cofe neccifarie al vite 
to in univerfale , annona: per Mapiltra- 
to, che tien conto d. li. grafia, dilis, 
annone pre efturi per guadagno, utile, 
utilitas „dueri ,COMperdiumn : per grafo 
fo , sicpsi: cher fopra Ja grafcia , € 10. 
pra de profe, vol: effer unzi:le del Ma. 
giîtrato, che ne ha l'incumbenza, Adie 
iem vfe, annona prefetti eje. 

GRASCINO , mivittro bafio del Mapi. 
vraio della grafcia , fammuins dilinin, 
fervus adilitins 

GRASPI, grar poli, da'quali è f icciolata, 
n leva a l'uva, rucemi acinis (poliati, 

GRASSAMENTE, con prafiezza, pinpwiter: 








fgur. largamente, copiofamente , V. Ì 


pokiga s copulentior ,  babitior, 

GRASSULA, aggiunto di fico, detto dal. 
la fua morbidezza. 

GRASSUME, materia prala, adeps, 

» GRASSURA, $° pinguedo, pinguitudo 

GR ASTA , vafo, teito, dove fi mette den- 
ito bafilico, ọ altra piccola pianta , va; 
tehetem . 

GRATA, V., graticola : per quella infer- 
tiata fatta a guifa di graticola , dalla 
qualle fi parla alle monache , cancelli, 
tranjenna . 

GRATAMENTE , gratiMfimamente, cou 
gratiiudine , caramente , gere, humani. 
terz per attentamente, V. 

SRAI ELLA, V. graticola: per grad.l. 
a, V. 

GRATICCIA , fpezie di ritofi , nafa , 
crates, naffa. 

GRATICCIATA , Voc. del Dif. ftru- 

GRATICCIO, mento 
di varie forme fatto per lo più di vimi- 
mi, teffuti In fu mazze , erates, Vimenta , 

GRATICCIUOLA, picciol graticcio, era. 
ticula , 

GRATICOLATO, Benu. Cetl. Oref. 134 
in forma di graticolato , craticule , ocra. 
ris me fpeciem. 

GRATICOLA, propriamente ftru- 

GRATICOLETTA, menio da cucina, 
fopra "1 quale s'arroftif(cono carni, pefce , 
co fimili cofe da mangiare, craticula , 
crater ferrea, 

GRATIFICARE, aver a prato, riconofce» 
re, gratum Labere 3 per far cofa grata , 
gratum faeere , gratificari : grarificare 
alcuno, vale farfito beucvolo , berevo- 
dum (ib: alizuem reddere , beneficiis tH- 
mulare . 

GRATIFICATO, add, da gratifcare „ bee 
meficiis enmulatus , 

GRATIFICAZIONE » il gravficare, gra- 
tifeatio. 

GRATIS, V. L. gratuitamente , gratis. 

GRATITUDINE , ce prefio i poeti grati. 


GR 


tudo, gratus animus: io pianto la pè. 
ca gratitudine, che fi ha a'mici fervigiy 
ploro won refpondere favorem meis jpeo 
ratum meritis , Hor. tu ft.fio proi eiler 
teftimonio , che pci benefizj, ch'io t’ ho 
fatto , non m'hai ufaro una menoma gra» 
titudine , pro affciis in te meis nullam 
miki abs te relatam eje gratiam, tu es 
optimus tetis, Cic. 

» GRATIVO, V. gratuito, 

GRATO, fuit. volontà, voglia placche » 
voluntas : per pratisvdine, V. di grato, 
potto avv. vale volon:ariamente , fenza 

remio , gratis , (ponte, 

tatifimo, che conofce 1! benche 
zj, c n'è ticordevole, gratus, benepcii 
memor seller piao , dere de fe meritis 
gratum fe prabdere , meritam alicui 
tiam memori mente perfolVere , alicujus 
beneficium grata memoria profegui , Cic, 
per colui, che fa grazia, Semepenss per 
CATO, apprezzato y ACCELO , gratus, Ale 
ceptus: per favorito, fevoradilis 1 più 

raro , favorabilior, Quint 

GRATTABUGIA, B.nu. Cell. Oref. 1-0. 
firumenco conipofto di fila d’ortone, ac- 
comodato infieme a guifa di penelletto y 
per pulire le figure , o aliro lavoro di 
metallo, Voc. del Dif. 

GRATTABUGIARE, adoperare la gratta» 
bugia , Voc. del Dif. perpolire. 

GRATTABUGIATO, B:nu. Cell. Or. f. 
101, pulito colla grartabugia, Voc, del 
Dif perpolitus, 

GRATTAC4FO , prattamento del capo, 
capitis jeatpurigo i per metaf. cura , CH- 
ra; dire un gratta capo, vale dar da 
penfare , (urain incuterescaver de grite 
tacapi , aver da penfare p cwris affiltari. 

GRATTAMENTO, l’azion del grattare 4 
fcalpurigo , o fcalpturizo. 

GRAITARE, fregare la pelle coll'anghie y 
fcalpere , fcabere , vellere: grattar la ti- 
gua, per metaf, vale off.ndcre, V.aver 
da gravare è manicra proverbiale efpri 
mente cherh avvenuto a cofe lunghe 4 
malagevoli, e da non riufcirne così nete 
tamente, € preftamente , difcilièus , done 
giique , rebns implicitum eje 
tar gli orccchi , adulre , agrntari , 
auribus dare , adulari , Handini, palpe 
percutere , Plaut paipar:: grattar la ro 
gna a chi che fia, vale per metaf, rene 
der buon conto, flare a porto , ire com 
tra, Rare contra: pratar i piedi alle di. 
fimure , dicefi degli ipocriti, probitatis 
fimulatorem effe : prattarfi la panch, 
ftar oriolo, otio indulgere , defidem vi. 
tam agere , otio marcejeere i gractar, do- 
ve pizzica, V. pizzicare* grattar il corpo 
alla ci sia, vale propriamente provocare 
un lincuacciuro a dir male, ciredam ala 
comprebendere , corripere , de’ Greci , 
( prefo da Luciano ). 

GRATTA TICCIO, V. gractamento : non 
temer prattaticcio , fi dice di colui , che 
non teme pisciole cofe, minis non com. 
moveri y incus maxima nom metuit jiree 
pitus , toho da' Greci. 

GRATTATO, add ad grattare, perfrica= 
tus, per vrittus, deftorimatus. 

GRATTATURA, fegno rimafo nella pele 
le di chi fi è grattato, (Carificatio. 

GRATTUGIA, arnefe farto di piaftra di 
ferro, O fimili, bucata, e ronchiofa da 
una banda, dalla quale vi fi frega la coe 
fa, che fi vuol frattupiare, radula, tye 
rocmestis, V. G. moltrare , vedere, € fie 
mili una cofa per un buco , o feffo di 
grattugi:, vaglioro moftrarla , o vederla 
per grazia patiicolare, odinafcofo , gWe 
fi percamcello: ofendere , videre : in pro» 
verb. cl'ere un cacio fra due vrattugie , 
diccfi d'uno femplice , o debole, ch' abe 
bia a fare con due aftuti , o pagliardi 3 
pur in prov, grattugia con Srariogia fon 
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fx cacio, onon guadagna, s’ intende del. 
de donne, che tra loro non poffono genc- 
rare. 

GRATTUGIARE, sbriciolare cofe , fre- 
puidole alla grattugia p radula conterere , 
atterere , conterere frirando. 

GRAIIUGIAIO, add. da grattuggiare, 
coniritui , radula attritus, 

GRATTIUGINA , dim. di grattugia, par- 
va radula. 

GRATUIRSI ALCUNO , farfelo grato , 
conciliare , fibi gratificari. 

GRATUITAMENTE, per graria , gratis, 
gratuito, fine ulla fpe mercedis , Cic, 

GRATUITO, dito per grazii, gratuitus. 

GRATULANTE; che G gratula, gratu- 
ans, 

GRATULARSI , rallegrarú con altri , gras 
tulari. 

GRATULATORIO, gratulatorius , Capl- 
tolin, : 

GRATULAZ'ONE , Bemb. gratulatio. 

GRAVACCIO, molto grave, perzrapir. 

GRAVACCIUOLO , dim. di gravaccio , 
fubgratis. 

GRAVAMENTO , pefo , pondus , gravi- 
tas: per aggravamento , iV. per amghe» 
ria, impolzione , V. per quell'atto, che 
fa l’etattor della giuftizia nel torre il 
pegno, e anche il pegno itello, pigaus , 
pren pretenfio. 

GRAVANTE, gravantiffimo , grave , pe- 
fante , gratis, gravari. 

» GRAVANZA, V. praverza, 

GRAVARE, V. agpravare : non voglio, 
che tu gravi più lı cofcienza tua , che 
Lifogni, cioè te ne facci ferupolo , tibi 
me religioni vertas è mol.ftandu, gravane 
do nelte perfone , ec. cioè infulrando , 
facendo aggravi, ledere , offendrie y Ve- 
xare: per torre il pegno , che fanno i 
birri al debicore per comandamenio del. 
ta Corte, pignus capere 1 wut, col tere 
w cafo dopo, vale efler grave, oweri ef- 
fe: figur. effer di noji, di fuitidio p moe 
ledum efe. 

GRAVATIVO, che prava, gravans, 

GRAVATO, atd, da grivare, gravatts : 
per grave , rijleno, gruvi;, gravaiss : 
per ofefo, V. 

GRAVAZIONE , il gravare , gravert? 

Ondus , gravitatis. 

GRAVE, futt. cofa, che abbia gravii 
res grayii, 

GRAVE , gravifimo ,pefinte , gravis sal. 
uuo grave , graLimjeuius 1 per miee 
ftulo, V. per nojoo, fuitidibfo , impor. 
tuno, V. per pigro, tardo, neghirroro , 
V. per faldo , cotante , flabile, confide. 
Fato , gravis, comtans : per prinde , V, 
per pungente , afpro , trafinivo , acer. 
dus , aper y Rravis: prave ctà , anti. 
gra s Detus dtas: grave d'età , grave 

"anni, vecchio, graDatus amis , g'a- 
Mis arnis: agginnio di malato, vale ag. 
pravato di male grande, e pericolofo , 
guavi, magno morbo laborans: por gra- 
ve, aggiunto di tefta , vale picna di ca- 
tarro , gravedinofusi avere a grave una 
cofa, vile difpiacere , egre ferre. 

GRAVEDINE, V. L. forta di malitia 
prodora da catarro, gravedo , Coil, 

GRAVEMENTE , graviffimimente , con 
privezza , graviter : per grandemente, 
graviter: pir confideratamente , affenti. 
tameite, coa giudizio, V. 

n QRAVENZA, affanno , dolore , termen- 


t0, V. 

AGRAVETTO, dim. di grave , futerepire 
fipur. alquanto malagevole , e mab ko , 
fubdigicilis , fubmoletus, 

GRAVEZZA , altr, di grave, gruvite:, 
pondus i pet noji, travaglio , moieta, 
kura , amzietai: por lefcita , Straccheze 
1, V. per fa:ica, didiculà , V. per in 


apro a aggravio, V, per durezza, rigl. 


























GRAZIATO,: 
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derza ,afprezza , durities, afoeritas , fè- 
veritas per gravità, g'avitar, auitori. 


tas; per grandezza gravitas , magnitu- IGRA 


de: per impolizione, gabella, V, perag- 
gravio , pelo, V, 


GRAVICCIUOLO, alquanto grave , fwb- 


gravis. 


GRAVICEMBALO , e gravicembolo , forta 


di ftrumento muficale , clavicymdalum . 


GRAVIDATO, gtavido , præegrans . 
GRAVIDAMENTO, 
GRAVIDANZA, 
GRAVIDEZZA, 


pregunezza , graui- 


} 


riguardo : tu fai, che fei al fine della 
tua gravidanza, imparce tidi, mense: 
jam tibi exaltor Vides, Plaut. gravideze 
ta , per pienezza, V, 


GRAVIDO, grandemente pieno, e grave 
* dal pondo di ch'egli è pieno , gravidus | GRECESCO, 
omuftus , grati! : per pregno, gravidus | GRECHESCO, 


GR 24? 

ne , bande, comiter, Manditer, verista 

fe: per fenta primio, gratis. 

IOTA’, graziofivade $ graviobirate , 
Venujas, elegantia, 

GRAZIOSO, graziofiimo , che ha grazia, 
e avvenentezza , Lenmlaus, elegans, lee 
pidus, blandus: per favorevole, e bee 
nigno s benignus , fecundusy tomis i per 
prato, gratus, gratiojws 1 per gradito 4 
gratus , acceptus: per dato per grazia , 
gratuitus. 





ditas , faturas; fà |, GRALIRE „render grazie gratias agere + 
che t'abbi ognifGRECAIUOLO, colui, che vende il gree 


co, tenditor vini greci: per la bottega 
itela d:l! grecajuolo, taderza , ubi pro- 
Rat vinum gracum . 

» GRECAMENTE, Varchi grece , gre- 
camice , Varr, 

alla Greca, o di Grecia, 

Crecanicus. 


praegnans , fatum gerens, utero gratis | GRECHETTO , Red. t. s. furta divino, 


cier pravida , VEMTE y O uterum jerre , 
Liv. Pim, 


GRAVITA”, gravitade, gravitase, afr, di 


pinum gracua . 
GRECITÀ*, Croft. prefiz. 111, tutta la 
grecia, guidzuid grecuni et. 


prave s rayitas pondus  pirina.itrevo- GRECO, gratus: per nome di vino , Di 


C, © autorevole prefenza , gra vita;, diie 
fioritas, fevera fros 


GRAVITARE, aggravare colla fna gra- 


Viià , grabitate deorfum ferri. 


GRAVOSAMENTE, V. gravemente . 
GRAVOSO, gravo fino, grave, che ha 


favezza , gravis, ponderojus :; |! pravo- 


Muin araestim e per hows di veto, Cde 
TUI , torus, fapyt: per nome d'uva , 
UUI f'disa. 

GRECOLATINO , Red. t.4. apgiunto di 
leflici , 0] che hanno il Greco, e'l 
Laino corrifpoudente, Grecns, © La- 
tinus., 






a mia vita, auria , gravii tits: p.riCRECOLEVANTE, nome di vento,tatiss. 
nojofo , imporcuno, moletto , grazie, woj GREGARIO, V. L. di pregge » di ordi- 


deus 3 per grande, crudel, , magans , 


Amaru: , gratis: pertizito, feveto , in [GREGGE , e g 


comparabile , duro, durus y ajper, feve- 
rus y dificilic, 


GRAZIA, bellezza di checchefi , cavve» 


nentezza d' Operare , Dennis DENKS, 


moria condizione, gIegariWs. 


ia, quamitaà di beftia» 
me raunato if , grex 3 per metaf, o- 
gui moltitudine adunata infieme , turbas, 
gres, manusi: per Inogo, dove Rabbia 
lı pregpia , ovile , capriie. 












lepor , lepot , gratias : per amore , e bref GR EGGIO, € :rczzo , uon pulito , rozzo è 


mevolinza del fuperiore, invetto lo pmf- 


rudis y impolitus. 


riore, gratia, favor : acauifiar la gra-[GREGGIUOLA , e gregpeuola picciola 


zia d'unn, gratiam inire Ab alijuo, Cic. 


apud aliguem , Liv, cum alijuo , Cic. aef GE EMBIALATA , 


ducusn i gratiam fibi conciliare, Cic, io de- 
dero la'tua grazia, cupio ruam gratiam | 


Plivr, metter uno in grazia di un aluro, f, GREMBIALE, 
aliquem apud alium in gratia ponere | GREMB-ULE , 


Cic, rimettere in grazia, ahyuem in al 
terius gratiam veducere , rebotuere , Cic. 


greppe, eriguus, parvus gres, 
quanto pud capire 


GREMBIATA , uel grombiale, quarte 


uiy capit ventrale, 
pezzo di panno lino , 


25 d'alera materia , 
che tengono dinanzi cinto le donne , tene 
trais , cimtisculp:, 


perdir h grazia d'un famiglia , ee alie} GREMBO, aa patre del corpo umano 


qua familia escidere y Pliu:. io fono in 
fur grazia, sat magna gratia [um apud 
illum , mibi cuni iilo magna ed gratia, 
gratiam iliius tenzo, Cic. eber tr arazia 
di tutii, cos que gatisme omoriuni , Sal 
risornare in prazia , fu gratis cum alie 
quo redire z affulvere in prazia di cc. ad 
preces: per concellione di col richicita 
#'Vupiriori, benepciwm e egli m'ha fate 
to molte grizis, muita beneficia in me 
comulit, me vuseltit beneficiis cumula- 
vit 3 dimandar la grazia per un reo, te- 
niam orare, petere pro fonte , Cic. impe- 
trar una grazia, iu petrare Vexiam pro Ge 
Tac. pregano per imperar la grazia , 
che gli perdonizo , deprecati [umus , 
ut remitteret illi penam, ut ilimm pz- 
ne eriperet, Petr, ut gratiam delifli jae 
ceret, Sill. ut impunitatem illi daret y 
Cie. grazia , per lo ringraziare , gratie , 
gratess rend.r grati», V, ringraziare 
no» ne fap.re, nè grado, nè grazia, v 
i: non n: reftar nizuse obblipato , mule 
lam gratiam babere » di grazia , quaro , 
amabo VOI, te Velim , fudes: farchecchè! 
fia in grazia d’ alcuno, in gratiam alie 
cuimsr far grazia, trattando di pens , 
vale afftolvere, V. 








» GRAZIALI, add, di grazia , gratuitus, 
GRAZIARE, concedere alcuna cofa p far 


grazia, benefici ornare, gratificari, 
da grariire , bexeficio 
ufo, V 








affetta: : ver p 


GRAQOSAMENTE, cow grazia, human 


del bellico fino quah al pinocchio , g'e- 
mium , finus : per usero, V. per greme 
biule, o lembo di vetta piegato , e ace 
concio, per mettervi dentro, e portare 
che fi fia, fuus: a grembo, o col preme 
bo aperto, fare che che fia , vale ofe- 
rire, © profcrite quella tal cofay darla 
non richisità, ma fpontancamente, aper 
to gremio, aperto ee cadere in grome 
to al zio, V. zio. 

GREMIGNA , V. pramigna. 

GREM:0, V. L. V. grewbo. 

GREMIRE, V. ghermire. ` 

GREMITO , folze, fpetio , ripieno , fpif- 
fus , denfus, refertus, 

GREPPI), V. mnpgiitojt. 

GREPPO, e preppa , cigliare di foffa , fome 
mi.a diierra, &rprefiosi y, dimetum He 
pes prerupta : per valo di ierra roito y 
teta «omiratta 3 far prepro , è quel rap- 
pratczar la borca, che fanno i bambini ,, 
quando voziion comlaciar a piugeic, 0 
comtrabendo fietui fe parare . 

GRESSIBILE, Segni, atto a cm 

GRETO , futt. terien ghis jufo 
acque, crepido, glarea , margo, litus. 

GRETOLA, ciafcun di quel vimini , di 
che fon compofte le galli degl tccetli y 
cletkri : fgur. per congiuntura, V. tro- 
var la pretola, vale trovar la congiuutue 
min far checcheffia , rimam reperire. 

CRETO:0 , che ha preto, g/areoui, 

GRETTAMENTE, pretriffimiminte , me- 
fchinamente fjordide , illideraliter, atar » 

Hh 2 GREI- 
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ER ERTETIA x mefchinità , avarie 
GRETTITUDINE”, 





GRICCOLO , Varc. dim, di griccio , che 
val capriccio , folletico , libido , titil!a. 
tio. 

GRICCIONE , fpezie d'uccello acquatico . 

GRIDA, bando , ediffuzi : per fania , rw 
mor, fama . 

GRIDAMENTO, V. gridata. 

GRIDANTE , che grida , clamans, ercla- 

`> mans , clamitani. 

GRIDARE, mandar fuori la voce con ako 
fuono, eftrepitofo , clamare, clamorem , 
O clamores edere , tollere , Liv. gridar 
forte , vociferari: gridare fpeilo, thami- 
tare : gridar come un matto , furiofe er. 
clamare : come i bambini, vagire, obva. 
dire: gridar piangendo , ejulare : per ma- 
n'feitare , bandire , pubblicar: , vuigare , 
divulgare , patefacere : per moltrare , o 
dir ad intendere, perfwadere : per garri- 
re , e riprendere , arguere , increpare , 
vbrurgare, reprebendire aliquem afpere in- 
clamare , Plaut, grida ai tuoi, fon cfi , 
che fauno it imale, tuos inclama , tui de- 
din quest + Piaut. per lo ftrepicare, che fa 
Vaqua, susrizurare i *gridar accor’ uoe 
mo , vale chiamar foccorio , awxiiiwm 
impiorare , inquirere 3 gridar quanto fe 
m'ha nella poli, gridar quanio fe n° ha 
in teîta, cioè giidar fortidlimo , a più non 
pollo, quantum miti quis potet’, elamis 
tare , onni niju , Viribus omnibus cla- 
mare 

GRIDATA , rumor di grida , ¢lamor , fire. 


pitus è per canara , rabbufio , objurgatio ,{,, GROLIARSI, Vit. S, 7Glo: Bat. 261. 


increpatio. 

GRIDATORE, che grida, clamator : per 
bandicore , preco. 

» GRIDIO, Ment, 

GRIDO, tuomo itre- 
pisofo, propriamen- 
te di voce umana , 

» GRIDORE , V. andare. 
n: alle grida, e andarfene prefo alle pri- 
da , prov. cioè creder quel, che t*è dete 
ro fenza penfare , o cercare più la , pretere 
fe credulum , Cicer, imconfiderate erode- 
re 1 lafciare alle grida, muoverf per va- 
na, o leggiera cagione a furcheccheffia , 
fenta afpettaril debito tempo metaf, prefa 
dai cacciatori , tamere aliguid agere , 

GRIEVE, V. preve. 

GRIEVEMENIE, V. gravemente, 

GRIFAGNO , fi dice a uccello di rapina , 
tapar., 

GRIFARE , ftropicciare con grifo, ( voce 
bifa , roftro perfricare, 

GRIFFO, V, grifone, 

GRIFO , parte del capo del porco dagli ec- 
chi in giù, rontrwm , ritus : per itcher. 
20, e fcherno it vilo dell'uomo , cd, in 
particolare la bocca , riffus, rotraiz : tote 
cere il grifo, cioè col voko torto moitra» 
re di difapprovare, ringi. 

GRIFONE, antmal biforme , alito, equa» 


claimor , voci. 
feratio , qui. 
ritatus , quis 


drupede, gryps: dare un grifone a uno al 


fi dice del dargli un pugno nel vifo, co- 
laphum impingere , ingigere + 

GRIGIO, V. bipio. 

GRILLA]JA, tuogo fterile , preødiolum fe- 
rile. 

» GRILLANDA, V. ghirlanda, 


GRILLANDETTA, dim, di grillanda , ro-'GRONDECGIARE, V. 
GRONFENA, uccello 


rolla, 
GRILLANTE , che grilla, ferve/rens . 
GRILLARE, principiara bollire, fervejcere, 
GRILI 
dus; dicci nell'armi di fuoco quel ferrete 
to, che toccando , fa fcattare il fuciic, 
GRILLO, animal noto p g7yli#s : pet iltru- 





















ritatio:per fama, 
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mento bellico : grilli, per fantafie , e ghi- 
ribizzi travaganii, proludiszs , lubido : 

r quel picciol fegno vel gioco delle pal- 
| tk P a cui le palle debbono accottar- 
fi, fcopus Iuforiws : far come il grillo , 
che o c’ faka, o egli Ra fermo , fi dice 
quando uno non vuol mai far nulla, o in 
un crazto tutte le cofe , mullum fervare 


GR 


Ti o Clunibus equi infidere , pof te 
PE fiere . Hor Reiti ar in 
julla groppa a uno, ch'è un non voler 
penfar più a Imi, e Javarfene le mani 4 
alicujus ehram abicere, animo fuo atile 
dere i non portar, O tencr groppa , vale 
non voler iopportare ingiuria , won ferre 
injurias, Ter. 


modum : pigliar il grillo, montar , © fal- [GROPPIERA , cuojo attaccato alla fella , 


tar il grillo a uno , vale ‘lo ticho , che 

imbrouciare , indigwari , irafci , alicui bi- 

dem moveri , escandefcere + 
GRILLOLINO,dim di grillo parvus gryllus 
GRILLONE accr. di grilloynagnus gryllus, 


gllotalpa . 
GRIMALDELLO , ftrumento di ferro, rie 
torto da uno de’ caji , ferve per aprit 
fenza la chiave le ferrature . 


prinzo , rWgofus . 
corpo di grinze, fi 
le, ventrem difendere. 
GRIM, 


GRINLOSO , . 
GRIPPO, fora di nave, grippa. 


rugolo , rugows. 


deftinati contorni, Voc, del Dif. 
« GRISO, lo ficio , che grigio , V. 
GRISOLITA, 
GRISOLITO, Fs teus, 

tiur. 
GRISPIGNUOLO , V. cìcerbita . 
GROFANO, V. garofino, 
» GROLIA , Vit. SS. Padr, gloria, V. 


gloriarñ , V. 
» GROLIOSO, Bot. Vit. Dant. gloriofo, V 





alla borte, tartaro , crafta : in prov. 


grumi, rufa , 


crotiio , obduti, 
3ROMMATO ; 
GROMMOSO , 


V, incroftato, 


GRONDA, eftremità del iretto*, ch’ cfce 


GRILLOTALPA , {perie d' animatcito , 


GRIMO, aggiunto , che diamo a vecchio 


GRINZA, ruga, crefpa , ruga 1 cavar il 
GRINZETTA, dim, di grinza, parva ruga. 


GRISATOJO, trumento di ferro, col qua 
le fi vaniio rodendo i veiri per ridurgli a” 
pietra preziofa , ciryfuli» 


GRISOPAZIO, pietra preziofa , c2ryfopr. 


GROMMA, crota’, che fa il vino dentro 


buo1 vino fa gromma, e ’l cattivo muf- 
fa : p-r quella roccia , che da l'acqua GROSSECGIARE, far del grande, andar 
ne'condotti, ed in altri luoghfî, dove cle 
la corre di continuo, che anche fi dice 


GROMMARE, neur, Car, Encid, effer in 


che va per la groppa fino alla coda, poe 
pilena, 

GROPPO, e gruppo , viluppo , mucchio , 
modus, atervus : gruppo di vento , vale 
turbine, furbo : per quamità di figure.ine 
fieme fcolpite , o dipinte; e per onmi mas 
nira di cantare , o di fonare di più voie 
unite infieme , l'una apprefo l'altra: per 
un facclhetto ben ferrito , e di woniia 
pieno , faccnius pecunia pilienus: per noe 
do, ditficolcà , nodus , digicultas. 

GROPPONE, groppa , dice di tutti gli 
animali, #ropygium , ortopygium . 


ice del mangiar tan- |CROPFOSO, pieno di nodi, modofws. 
to , che "I corpo gonfi, e ne ritiri la pel [GROSSA , fut, quantità, copia, tis : una 


profia di corde di minugla , che fono do» 
dici dozzine di gaverie, o mata fine p dute 
mir nella grofa, fi dice sel dormir la tere 
ra voha i bichi di feta y fersso dormire 3 
Jotmir nella grofa, cd efere in fulla grofe 
fi, per finil, vagliono dormire profondie 
mene, Alte dormire, profundo jumino dte 
wnergi , fomno fepelii , Virg. alla grofa 
polto av verb, non minutamenie, all'ingroîe 
fo, craffus , pingui mmerva . 

GROSSACCIO, perg. di grotio , valde erafe 
jui 

GROSSACCIUOLO, apg. ad uomo, vale 
piccolo, partus corpore, 
ROSSAGRANA, fora di panno fatio di 
feta, di pelo di capra, o altra Gini] ma» 
teria, 

GROSSAMENTE , groffi@imamente , in 
gran quantità, affai p ausrltsom , Valdé , 
graviter i pet FOZTAMENTE + reticamente + 
alla grofclina, con poca atte, rapa mie 
nerva oajel. 





altiero , far del bravo , fuperbire , je ef- 
ferre 

GROSSERIA, arte di lavorare d’oro , è 
d’argento cole grofle , ec marcriali , € p 
lavor! ttem. 

GROSSERELLO, dim, di groffo , (ref 

GROSSETTO , for: per rozzo , nas 
teriale p 4ebes, ficlidus. 


fvora della parete della cafa , f/w&grun-[GROSSETTO, fof è certa piccola moneta 


die , ofubarundia , ortun , compluviuni s 


Vensta. 


fi dice anche una forta di tegola, che fil GROSSEZZA, aftratto di profo , erafitu 


mette nell'estretmità della gronda : a gron- 


da, poito avverb. vale a fimilitudine di 
Rronda , in modum , ad intar fubgrun- 
diorum , 


do, erafities: in vece di preguerza , V. 
per materialità , e fempliià , rotte trs 
1a, Joco artificio , imperitia , ignorar» 
tia, 





GRONDAIA, l’acqua, che gronda, e ca-[GROSSEZZA , poco? buona intelligenza p 


de dalli pronda, ftillicidivm : fuggir 1° 


alquanto d'ira, rupginuzza , v 


acqua fotto le grondaje, praverb, c vae} GROSSIERE , e proficto, fult. artika tra 


te n:l fugrir pericolo , 0 danno incorrere 


il ferajuolo , cd ilmerciajo. 


vi maggiormente , decidit im feyllam cu-|GROSSIERE , add. profo , rozzo , femplle 


piens vitere carybdim , de fummo ad flame 
mam , de' Greci”, 
„ GRONDATO, V., gronda. 
GRONDANTE „che prenda fluens Millans 
GRONDARE ,.il cadere, che fa l'acqua 
dalle gronde, ma fi dice comunemente di 
torte fe cofe liquide, frillure , effuere , 











GRONDATOJO, forta di cimafa con un” 
ouda proffa ne’ frontefpizj fopra le corni 


ct, Voc. del Dil. 
n» GRONDLA, V. gronda . 
grondare . 
le nile grue, 


grompbena , Plin. 


IGRONGO, forta di pefce di mire p fimile 
TO, dim, di grillo, parvus gryt) 


all” anguille, Cowgrus , comger » 
A, la parco dW ani nile quadrupes 
iè della {chizma ra i fianchi, 








de ap ay 


eliunis a andare , covaliare ẹ c.fivaili ini 


ce , ineptus, rudis , ebes . 


GROSSO, fuf, la parte maggiore , e mi. 


gliore di qualfivoglia cufa , major (2 mie 
dior pars i graffo dell'efercito , vale tute 
to l’efercico , e la parte maggiore di effo 4 
il nervo dell'efercito , wwiver/ws ezercie 
tus , robur exercitus: vale anchela parte 
più materiale ic più prave , cragamen , 
Crafarientum z per prosiczza, Ve 

GROS3SO, nome di moneta , che în Firene 
ze vale venti quaterini , Di@oriatas, gui» 
marius . 


della Sardegna fimi- | GROSSO, groffifimo , contrario di fotti» 


le, crafflu vi aggiunto a voce , vale gra= 
ve, givir  grandir, O plena vor, Cic. 
aggiunc a fini, vale più pieno d’ ace 
que del folio, fargi.lum, Mens, Ride 
Enum fumen z, dio grofio , vale il 
primo , polies: campana grofa , vel: la 
ma; 
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magiore , ein quetto fignif. fpeffo fi taceil GRULLO, addornentato , femifnpitus y 


full, majus timtinnabulum : animo grof»| 


fo, vale mal animo , malus, adverfus , 
infenfus: donna grofa , v: 
gravida mulier , Ter, mulier , que vens 
trem fert, Liv. qua partum fert, Plin, 
aggiunto dimonftrante grande , icoutrario 
di piccolo, e poco , magnus , imgews : 
ufcì sì proffo di pente, validus p imdru 
Hus: profo cattello , dives , frequens : 
mercante groffo s Opulentus i aggiunto. 
morante il comrario di gentile , cragus ; 
aggiunto fignificante denfo , fpelto , fol- 
to, V. perrozzo , femplice , foro , igno- 
rante. bebes, rudis , imperitus , tardus , 
plumbeus: uomo di profsa palta a Tudis 
ingenii bono : ftar grolso , andar grofsoa 
uno, fi è Pefser alquanto adirato deco , 
alicui (ubiratum effe : al grofso, ingrof- 
fo, pofto avverb. V, groilolanamente s di 
grofo pulto avverb. vale in grofsa fom- 
ma , magra pecnnie vis a ber profso , 
mon la guardare cusì nel forrile, chiud.r 
li occhi, commivere : fare il grande , e 
fi grofso, vale riputarfi , o fpacciarfi d’ 
afsai, tøamere , fuperbire , fe eperre. 

GROSSO, avverb. V. profsa. 

GROSSOLANAMENTE , monte + 

GROSSOLANO, di grofa qualicà, ruai, 
nolidus, hebes , imperitus , incuitus . 

GROSSONE , forta di monera , che antica» 
menre valeva ventun quatırino , quinarius. 

GROSSOTTO , accrefe. di grolo , erafior . 

GROSSUME, V. groîsezza , 

n GROSSURA , 

GROTTA , fpelonta , caverna , /petus , 
antrum , cavurna , [peluma ; per luogo 
diruparo , e fcofcefo, rupes prerupta. 

GROTTESCA, forca di pictura licenziofa 
fatta a capriccio + 

GROTTICELLA, dim, di pro:tà, ca permute 
la, foramen , 

GROTIO, forta d'uccello , omocrotalms, 

GROTTOLA , Sannaz. V. procta 


vale gravida ,' 


ofcitans , Ager. 
GRUMA, V. gromm. 
GRUMATA, Benu. Cell, Oref. 

acqua con gruma di borte. 
GRUMATO è fpezi: di fungo di più ma- 


nicre, 
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IGRUMETTO , dim. di grumo ., partws 


ginti + 

GRUMO , il quagliamento de! fanpue fuor 
delle vene, c del iare nelle poppr, g'e 
VINI, 

GRUMOLO, V. gatzuolo. 

GRUMOSO, che ha urum , eruftofws » per 
firmato in grumi , concretus . 

GRUGGO, crba, che fa il fuo fiore fimi- 
ic al zafferano , ma di men valere , € 
più quanti 3, (erur fpomtamens 3 gruo- 
go falvarico è il 2affsrano faracinefco , 
enicus , crocus Jatitus , cartbamuis , 
T. B. gruogo dom.itico , rafferano) , cro- 
cui. 

GRUPPETTO, dim. di gruppo , parvws 
atervus , 

GRUPPITO, aggiunto di diamante , i fua 
naturali fpecie poiius. 

GRUPPO, V. groppo. 

„ GRUVA , V. grà. 

GRUZZO, nufla di cofe, aggeries, conge. 
ries è per gruzzolo , V. 

GRUZZOLO , quinrità di denari raggra- 
mellazi, e ragunati a poco a poo , prox» 
lium, pecumis acervus congeries cumulus: 
per raunamento di qualfivoglia cola, imule 
titudo , congeriei, 


G U 
sr GUADAGNA, V. guadagno . 


GU 245 

Rium t dar del guadagno ad Qno , /ueris 
Iaetum aficere aliquem, Plaut, in queta 
cofa ci è del gran guadagno , permagna 
er ca re pecunia confici pote , Cicer, a 
guadagno , co’ verbi dare, mettere , e fi- 
mili, vale lo fteffo, che a ufura, V, am 
dare, mettere, venire , e fimili a guada- 
gno, parlandofi di betti:, vale, andare , 
e Gili alla monta , V. dar il mafchio 
alla femmina : coi verbi fuddetti dic: 
anche del guadagnar di peccato, V, gua» 
dagnare. 

GUADAGNOSO , B.mb, utile , Fueros 
fus, 

GUADAGNUCCIO, lucellum , tenue 

GUADAGNUZIO, “$ Incraess . 

GUADARE, pafar fiumi dall'una ripa ail” 
al.ra 0 a cavallo p0 a più, Vedo tranji. 
re, Cat. 

GUADE, V. vangajuole . 

GUADO, luogo nel fiume, dove pud pa 
farti fenga nave, vadum 3 romper il pute 
do, vale effer il primo a fare , o a tene 
tare di fare una cofa, viam aperire 1 
glaciem fcindere , Para, tentare il gua- 
do, Vadum tentare . 

GUADO, erba , per tingere in azzurro 
glaftum, ifatisi * 

GUADOSO , che fi pub guadare , vedo. 
fus. 

» GUAGLIANZA, V. agguaglianza . 

» GUAGNELISTA, V. vangelitta, 

» GUAGNELO, V. vangelo + alle puas 
gnele , furta di giuramenmio , per lo vane 
gelo , mesercute , medius fidius s alle 
puagnelpole, in ifcherzo , lo Rifo , che 
alle guagnele. 

s» GUAGNESPOLE , iu ifcherzo , lo tife 
fo, che puagiele, 





GUADAGN/ BILE , atto a _guadagnari , GUAIME, l'erba tenera, che rinafce no” 


qui tucriferì potet : per atto a render 
guadagno , Iurcarivus , Iumripcus, nerie 
fcabilis . 


GUADAGNAMENTO, V. guadagno. 


GRO1TOSO, pieno di grotte , Jens aa-|CU ADAGNARE , propriamente acquittare 


tris objitus, cavermofus 1 per a guifa di 
rota, CONCOUUI y Ca verrano, 

GROVIGLIOOLA , quel ritorcimento , che 
fa in fe il ilo, quando è troppo torto , 
fli nimis torti contraftio. 

GRU, grue, e grua , forta d’ uccello, gras. 

GRUCCIA , battone di lunghezza alla fpal- 
la dell’ ueno, in capo al quale vi è un 
perzo di legno di'lunghezza d’un palmo in. 
cavato a gulfa di luna nuova per infor- 
carvi l'ajcelle da chi non fi pad reggere 
fulle gambe , fcipio | per uno ftromento 
fatto a guifa di pruccia con una mezza 
luna in fondo per ficcare i magliuoli nel 
divelto ; è anche un trumento, sù cui fi 
pa la civetta, mentre con effa fi ucce!- 
à, bacuius: tenerein fulla gruccia , vas 
le tenere fofpefo , e fi dice deli’ animo , 
detinere aliquem jufpenjum , Cicer. fra» 
re fulla pruccia, ftare con l'animo fol- 
peio, anuni, animis pendere , berere , 
dubium , ambiguum efe : tenere alcuno 
fulla gruccia , vale anche uccellarlo , il 
ludere , irridere 

GRUFOLARE , il razrolare, che fanno i 
potci col grifo , rifu terram vertere : 
per quel gelto, che fa il porco alzando 
il grifo, c fpignendolo innanzi giugnendo, 

» GRUGA, c gruva, V. gù. 

GRUGNARE , V, grugnire . 

GRUGNINO , dim. di grugno , parvum 
rodrum , partus rifus. 

GRUGNIRE , lo ítridere propriamens del 
porco, grummire , grunn 
re, digrunnire , 


GRUGNITO, lo repito d:l porco, grux-! 


| 


mitus, 

GRUGNO, V. grifo : per un certo arric- 
ciamento del vito carionaro dal fenir 
cofa , che nou ti piaccia , faciei corra. 
saio. 


pecunia p e ricchezte con induftria , e fa- 
tica, Muerifacore , quetum , lucrum fan 
cere , lucrari ı per accniftare ogni altra 
cofi in qualunque modo, IMETA: , acqui 
rere, comparare : guadagnare alcun luo- 
po, aliquo accedere , fe conferre , locuni 
alijuens petere , tenere , 
Cart. guadagnar la gratia di qualchedu» 
no , gratiam alicujus aucunari , Cizer. 
benetolentiam captare , ad Ther, gratiani 

ud aliquem inire , Cicer, guadagner 
alcuno, dicefi di farf lo amico , tirarlo 
dalla fua, alicujus animum , Q findia 
acquirere , fibi conciliare , aliquem ifibi 
adjungere , demereri , devincire , Cicer, 
fuum facere alijnem , Tor. puadagnar di 
peccato , dicefi pd seggi col far difo. 
nefta copia di fe medefimo , corpore que- 
fum facere : guadagnarfi la vita , indu- 
ftriarfi per campare, Vitam tollerare , yi- 


Rum. quaritare, Tor. fufentare fe, Cicer,]GUAJOLARE, 
Petr. guadagnart la vita a cantare , vo-[GUA JOLIRE, 
cem in que)um conferre: Cic. non pua- | GUAN 


dagnar l'acqua da lavarfi le mani , prov, 


avere avviamento , 0 lavorlo , dovet ilja GUAITARE, 


madagno fia poco, e fcarfo , inoum nule 


mate per apprendere, imparare, difere ; 

gur. per generare , e fi dice ordinaria. 
mente delle befiz, generare : il guada. 
gnare infegna fpendere , modo prov, di- 
notante l’affegnatezza , con che (pende , 
chi dura fatica a guadagnare . 


tum edere , cit: GUADAGNATO , add. da guadagnare , 


lucrifaffur : în forza di fut. Iuerum , 
GUADAGNATORE, che guadagna s 
GUADAGNATRICE, $ inerant . 
GUADAGNERIA , guadagno , ma prefo 

piutrofto in cativa parce, aparitia , 





campi, e ne’ prati dopo la prima fegatu- 
ra, grainen revirefcens : a guaime polto 
avverò, vale a modo di guaine, ad moe 
dun, adinftar graminis 

GUAINA, frumento di cuo!o, ove fi tene 
gono i ferri da tagliare, vagina, theca i 
proverb. tal guaina tal coltello , vale fis 
mile con mile , e fi prende in cattiva 
parte, dignum parella operculum 1 ten. 
der coltelli per guaine , vale render la 
pariglia , par pari refere. 


occupare , Cic. GUAINAJO , che fa», 0 vende "guaine , 


tbecaruni , vaginarum artifex, intitor . 
GUAINELLA, Cruf. V. carrubo . 
GUAJO, voce propriamente de’ can , quane 

do fono percolli , «smlatws, ploratusi per 

difgrazia, V. guai a voi, gual a me, 
talora è locuzione minaccevole , De tI. 
bis, De mibi: guai a me , talora efcla» 
mazione di dolote, me miferum : a purs 
jo, avverb. infino al guaire, e fi prenie 
per fietamente, crud.imente , eredeliter, 
fevifne : un buon boccone , e cento 
gual , prov, di chi per un picciol Lene 
refente non cura un gran male fu:uro , 
pianamente guaire, lae 
mentari, plorare, eju= 
3 lare : per qualunque ab. 
bajare de'cani , fatraro, 
om, da Faenz, guardas 


guatare a V, 


E, quafi 
metier puai , 


re, V. ve a 


um facere , pene nibil lucrari 1 puada»|GUALCHIERA, edifizio, pli ordeani del 


quale mofi per forza d'acqua fodano i 
panni lani : non faper trovare il polig 
alle gualchiere , fi dice in prov. de'Medi. 
ci ignorant , fudo2i , ignari y infipiene 
tes. 

GUALCIRE , malmenare , plegar mila 
mente, btancicare , comtrelare . 

GUALCITO, add, da gualcire p comtrea. 
tus 

GUALDANA , truppa di gente armata p 
frotta , cavalcata yexercitus , acies , eguie 
tatur, turn. 


GUADAGNO , il guadagnare , c In cofa {GUALDIROSSO, tofo di guado, vor: ue 


acquitara , Qweruas y guatus y Giri fara per Ifcherzo * 


GUAL- 
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GUALDO, vizio a difetto , guidaleico è vie GUARDANIDIO , uovo, che fi lafcia per 


tinm. 


GUALDRAPPA , coveria , fragulum, dore | GUARDSRE , drizzar 


fuale , ipjirasurni a = 

» GUALE , Sca, Pit. eguale, V. 

a GUALERCIO, e gualirchio , lercio, 
fporco, f hifo , fordidus , fpyurcus 1 per 


È «rcio gs V. 

G VALOPPARE » Baloppare!, Currere gra, 

ih 

GUALOPPATORE, V. galeppatore, 

GUALOPFO, V. galoppo, 

GUANACO, animale indiano + 

GUSNCIA, gora gena , mala , 

GUANCIALATA, colpo di guanciale , pul- 
Vini iius., / È 

GUANCIALE , picculo piumaccio , ful qua- 
lc por lo più fi pot la puancia , quando 
fi giace, pulvinar , pultinmi : per quel» 
la parte dell’ chuo, che difende la guane 
Cia, pars galeg inalam tegens : vence il 
capo in nuzzo, dormire e fimili , In 
mezzo a duc guanciali, vale ftare licuro , 
im utramvis aurem , Ter. 0 iR utimie 
Vis oculum dormire, Plaut. 0 tt derte» 
ram aurem , Plin, 


GUANCIALINO, dim. di guanciale , 


GUANCIALETTO, $ palvilius , paiù- 
MU. 

GUANCIATA, V. gotata. 

GUANCIATINA, in, di guavciata a le 


Vis alipa. 

GUANCIONE, guanciata foda , voce baf. 
fa , ingeni , vetemens alipa . 

GUANTA]O, mueilro di far guanti , ma- 
micarum artifex. 

GUANTIERA, piccolo bacino d’argento, 
o akro s atto acencrvi guanti, 0 altro 
tale, 

GUANTO, vefte d.lla mano , manica , ma- 
nuum tegmen , tegumentum , Piin, fun. 
digitalia , Var, c6rotbeca , V.G. dai nel 
Evanto, vuol dire capitare alle mani al- 
trui, nelle alirui forze, ie alicujus mia- 
nus ingidere ; roccartelo col guanto , ef- 
Ser foterchiamente ferupolofo , Cuirit 

fiuulare : mandar il guanto d.lla basca» 
Bla in fegno di disfita , ad pugnam la. 
refere. 

» GUAR AGNO, (tallone, equus admija- 
iui, 

GUARAGUASTO „e quaraguaftio , forta 
wie: s Verbafcum crijpum , Q fitas- 
um, 

» GUARAGUATO, guardia , fentinelha , 
V. ftare a guaraguato , far la fentinclla, 
ercubias agere , 

GUARANTIRE, V. guarentire . 

GUARDACOR PO, milizia, che guarda la 
perfona del Principe , protelfor , ftipator 
corporis Regis , Cic, latra , 

s» GUARDACUORE , fpezie di farfitto x 
gardacorimn, gardacortium , Duirnè . 

GUARDADONNA, donna , che asitte al 
governo di quell, che hauno partorito , 
puerpera famula. 

GUARDA Gia”, S. Catter. avv. di ec- 
certuazione i iji . 
ri s € avvertimento , mifi fi, ex 

GUARDAGOTE , cuftodia per le gote , 
malarum inti Quinentan , 

n GUALDIMACCHIE , arnefe dell’ are 
chibufy p che difunde il rritiuto , 

ar GUSRDAMENTO, 0 guardare , intui- 
tut, apelass per guardia , ripoitiglio , 
confirva, entos, repojitoriuni . 

» CUARDANAPPA , e guardanappo , 
fciuga.oj. y sud arium, 

GUAR DAN- SN, arvefe da coprie il mie 
So, 0 la fecci. wifi, 0 facici tegumen- 

tune . 

CUAR DANC NNA, cultodia della gola, 
fori. 19 efo , he gorgicra V., 















GUARDANF VITE, e guirdinfanio , are 















fegno nel nido delle galline, endice, den 


la vita verfu 
uno , «/piccre , intueri , confpicere : 
guardare attorno , circumfpicere , cir- 
Cuisjpetare > eriujirate oculis , iuc, 
Œ siluc intueri , collustrare oculis , Cic, 

nardar indietro , *efpicere a tergo , rea 
Dee s 'efpeftate , Cic, Ter. davanti a 
fe, ante fe «fpicere , Cic. guardare in 
sù, Jufpicere i in giù, defpicere 1 {pefio 
in giù, defpeRare : guaraar di traverfo , 
di cattiv'occhio , a flracciatacco , a fquare 
ciafacco , obligue contueri, limis oculis 
ajpicere , imtagri , smicftis oculis con pi. 
cere, Cic. guardar con diligenza , in; pi 
cere , infpectare i Len bene , perfpicere 
CLIAN y atyne etin; auentamente > ar 
tente injpicere , attentis oculis intueri ; 
âlirove , alio (petare : dentro , injpice- 
re, introfpicere : ben dentro, penitus ine 
fpicere : pet diritto , ex Mdverfo cernere : 
a diricpura p in relfin afpicere  euardar 
contro il fule, folem adverfum intueri : 
per efer volto colla faccia verfo ad una 
Parte , riffondere , riufcire , diceli di co- 
fe inanimate , resp cere, (pettare alizuani 
partem, in aliguam partem verfum ej- 
fe: per fervare ,confervare, fervare, ton. 
fervare + per tener como d’ um cofi , 
aver cura, aver l'occhio, cuftodire , tee 
mer in guardia , avvercire , cutodire, cò. 
fervare, cavere, aliquid advertere , anie 
madyertere , attendere alijuid , 0 ad ali, 
guid: guarda bene quello , che tu fai, 
vide ettam, atque etiam , ( confdira , 
quid agas, Cic, fi guarda di commettere 
queta delitto, procul, alienus ejt ab toc 
celere , Cic. alienum ingeniojuo feelus , 
Plaur, per liberare , fcampare , difende- 
re, asicurare , defeadere , fervare p aja 
fervare , consertare , tutari , tueri , lie 
berare : puzrdare dal gran caldo il beitia- 
me, foltitinm pecor: delindere Vig. le 
capre , ditatem defende capellis, Hor. 
nimios folis ardrres defendere capellis , 
Cicer, guardar le camni dalla putredine 
col falatle , aflerpare fale carmes , Plin 
quelta erba puarda gli abii} dalle rignuo- 
le, veker a tineis defendit hat berba : 
guardar una citta , che non vada a ru- 








GU 
quale fi guarda, intuitus , ajpefus ; per 
cuftodia , guardia, V. . 


GUARDIA , l'atto del cuftodire , cuftos 


dia, cuftodia , prefidiun: , tutela , tone 
servatro , conditio: pur cultude, guarda» 
tore, perfona , che guarda, custor, ipa 
tor, fateiles, fpiculator , o jpeculator z 
guardia, ec. vagliono quelli, che a fifto» 
no alia perfona «el Principe , twitodes core 
poris, milites gratoriani, pretoria eożors: 
cfr di guardia , o foldato di guardia , 
vale cilere attualmente in fentincila, exe 
cubdias agere i corpo di guardia , numero 
di foldaci, che feno in guardia , cujo. 
did , excubig : far la guardia, farla fu» 
tiaclia , excubias agere i fur la guardia 
giorno , c no:te , ercudivi , @ Ligilies 
agere , Ovid, Cic, fhatiorem agere , Tac, 
eje in fatione diu , noftuque , Cut. pet 
luogo ftefo , dove Ita con! numero di fole 
dait, militum fatio, vigiimn contubere 
nium s per quegli sbirri , che di notte 

irano per la Chia, ercudie : poardia del 
uoco , 6 dicono coloro , che fono deltia 
miti dal pubblico a Spegnere pliincendj p 
extinguendis :necndiis prafecti: guardia, 
fi dise anchegueh'atlan:e , che nello Ipea 
dale all'ore affegnare aitte apl’infermi, 
cuftos è terra , c luogo di guardia, cid, 
che ha bifcgno d’ ciîer guardara , que 
cujtodiri debe: prender guardia , ciut de 
ver cura, pizliarh penfiero , curam gerta 
re, cCirum/picere , cavere , goufiderare y 
animadvertere 1 nun voler dutuutre , nè 
far la guardia, prov, e vale aver P ciee 
aione del prendere a far ena delle due 
cofe, e non ne voler far niuna , mifit 
prorfus agere velle : per gli tomimenti x 
o clf della ipada , copalus : motterfi , 
pori, e fimili in guardia , termine della 
icherma, pugne fe aptare . 








GUARDIANELLO , dim, di guardiano , 


cuitos + 


GUAR DIANERIA , ofizio di guardiano p 


fujtodii OSsinma. 


GUARDIANO, cufioste , ewftos : pr Ca- 


po, e Governziore di Conventi di Frau, 
di Compagnie, c fin.iti p deteriarcta , Bua 
doo ,reor, prajes, moderator, 





GUARDIE, Crute, dette propr, de i deu» 


ti lunghi, o zanne del cane, 











GUARDINEANTE, V. guardanfante , 


ba, guardarie dal faccheggiamento , fure 
GUARDINGAMENTE, cautamente , fa 


ben a vadatione deferdere , Plaut, guar. 
date } frutti , frus vetutati manda» 
re, Cic, neut, pai, per aftenerf, abjtie» 
res, fibicavere, J} temere yretinere i puar- 
dari dal ridere , rifum tenere , Hor, con- 
tinere , Cic, guardati di far queilu ., ca- 
De, ate idud jacis , o feceris , vide, 
me feceris , Ciz. puardarh di bere , e di 
mangiare a ab limere potione , Geiso, Col. 
conudò, che fi guardate ognuno d'y uce 
cidere, e di abbruciare , st a caedibus , 
@ ab recendiis parcsretur , edizit , Liv. 
guardarii di corromprc i giudici, manits 
im judicio abdiiimere , Cicer. guardar le fu- 
ite, agere dies fetos, V. fcita + guarda 
la gamba, non V arriichiare , abli Kowe 
chio, aninaduycrte , CAVO g04Uto i puare 
darc, neutro per far guardia , eecubizs 
agere: guardare a ilra.cialacco , € jquate 
clafacco , vale guardare di mal occhio, 
Umis octutis a)piosre i guardarla nelioi-|  deleaforment arcommodarus , tdonens . 
tile V. „a GUARENTO , V. guarentigla . 
GUARDAROBA, finza nella cafe , ove GUART, avverb di quantità , e vale mot. 
i confervan gli arneti , veftiarimzi , Wil co, afi, multum vilde 
fiaria arca, Cat, per luogo , ove ficon-iGUARI, add. molto afai , V. e in forza 


te. 

GUARDINGO, ald. rifpe:tolo , rattenue 
to, cautus, modefiue, prudens, 

» GUARDINGO , c gardiugo , fut, ruca 
ci, art. 

GUARDIOLO , e guardiuolo , dimin, di 

uardia, nel fign. di cultodia , casas, 
GUARDO, V. vifta. 
s» GUARENTARE, V. guarentire . 
ENTIA, garentta , falvezza , 

IGIA, paranda , franc hig. 

+ protezione , promefa p caue. 

tutela, pra fidiumi . 

GQUARENTIRE, arcutite , garantire , € 
guarantire , difendere , prote: gere , fala 
vate p defendere , tutari, , tueri , prote 
gere . 

GUARENTISSIMO , attilliro, e acconcio 
a diffi , ficurifimo , vAlidifimus y sd 





















firvi checchè fia cella : dizef anche a 
chi ne ha da cura, Getos Tedisrit. 
„ GUARDASPENSA, V. dipenta . 
GUARDATO , guarditifimo , add, da 
puardare, catoditur yy frVAtUImunitu so 
GUARDATORE, che guarda’, fpestator, 
cuto:. 


nsis co upoty di cerchi , utatooggid: di] GUARDATRICE , /peatrix , cutos . 





posiarii dalle, domne a 






GUARDALURA, l'atto, cl modu, , col 





| famare , curare , fanum aliquem facere + 


alicui f 
| quens janiti: refitmere , Cic, Piin, piza 


di soft. non guari di tempo , NON mu listes 
temporis. 
GUARIGIONE , e guerigione, 
GUARIMENTO, e guerimento 3, $ 
il gunrire, famatio, fanitas , 
GUARIRE, c guerire , reftituirla faninà,, 








atem reddere , reftituere, gl? 


ine 


GU ? 


GU 


Pre un male, mordo facere medicinam ) GUASTATO , àdd. ca guaftare. 
Plue, nrorbaza emendare, Petr. la fordi- f GUASTATORE 4, che guata , paftator y 


tà fi guarifce ponendo del nafturzio pe- 
itaro dentro l'orecchie, gravitas anri: 
emendatur mafdurtio trito impofito auri- 
bus, Plin, in fignif, neutr. ri ovcrar la 
fanica, comfamefcere , comnpalefcere , ad ja. 


populator , corruptor: per difl'patore , proe 
digo, V. nella milizia fi piglia percolni , 
che feguita l’efercito a fine 


dar le itrade , far foriificazioni, e fimili, | 
Į» GUEFFA, V. gabbia. 


folar ca.irormmi , 


"accomo=]y, GUBER NACIONE , Vite S, Girol. 68. 
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GUAZZOSO , da puazza , pien di guarza!, 
rugiada, roftidus, 
» GUEERN-COLO, Vit. SS. Pad 2.152, 
timone , governale , gusernacuiui . 


Wi 


Povemo. 


nitatem vente , Coll Cic, Phad, infer-|GUASTATRICE, fem. che guata , vafaeiy GUI FFO, e cheffo, forio di fabbrica 


mb d'un male, di cui non gucr) , i imore 


Bum incidit , ex quo non convaluit , Cic.|GUASTATURA, 
godo che tu úi interamente gueri, Uaej ss GU STIME , 


brix , populatriz , cormupiriz, 
il gualtare , corre 
pio, Vallatio. 





letudinem tuam jam conprmatani eje a| GUASTO, fuit. devaltazione , rovina , de- 


Veteri morbo , gaudeo , Cic. 

GUARITO, c gueriio , fanaus , fanitati 
retitutus . 

GUARNACCA, e guarnaccia , vete lun- 
83, che fi porta di fopra , forfe lo iteffo 
DA rimarra VA ai 

GUARNU CACCIA, a Uarnacca 4 
topa fordidula , Juv. po x 

GUARNACCHINO , dim, di guarnacta , 
brevi; toga. 





pradatio , Vafatio, dejopal.rio , popula. 
tio , talitas , corruptio , excidium z da= 
re, metrste il puaro, far guasto, menar 
a guaita , pualtare , facchepgiare , dee 
pradari , populari , depopulari , vafa- 
re, detatare , cagare , everfionem , 
depopulitionem , excifioneni , vailitatem 
interre , eicere , Cic. non far puafto d’ 
una cofa , vale non fe ne fervire , non 
cercarne più che tanto , megiigere, 





GUARNACCONE , accref. di guarnacca | GUASTO, guattifimo, add. di guaftare , 


ingeni toga. 

GUARNELLETTO , dim, di guarnello , 
parvum fupparun , 

GUARNELLO , panno teffuto d'accia + € 
bambagia: e per una vefe da donna fate 
ta di coral pan.0, fupparum , tunică, 

GUARNIGIONE, Y. guernigione. 

GUARNIMENTO , ditfcia , riparo , for- 





mimen.o di col: neccfiatie a difenderti || GUATAMENTO, V. vifta. 
snununen , munimentum a per guarni.<|GUATARE, V, puardire „nel primo Agni 


zione, V. 

GUARNIRE, V. guetnire, 

GUARNITO, add, da guarnire, munitus, 
intrafus. 

GUARNITURA , guarnizione , ormatus , 
ormansentuni , 

GUARNIZIONE, fregio, adornamento de’ 
veltimenti , Omtamentuns, ormatas, 

GUASCAPPA» fpezie di. ,velte antica, gua- 


feapus . 
GUASCHERINO, epiteto , che fi dà agli GUATARICE, f. che guata , fpe/Patrix, 


uccelli midirci, 
‘GUASCOTTO, mezzo cotto , 

femicotns , ; 
GUASIADA, caraffa, ptiala 
GUASTADETTA, 
GUASTADINA , 
GUASTADUZZA , 
GUASTA! ESTE che dilturba le fette , 

conturbator , 


parva piiala. 


GUASTAMEVTO, fl guaftare , vafatio ,,GUAZLABUGLIO, confufione ,mefcuglio, 


corruptio, depravatio. 
GUASTAMESILERI, che fi 


pone a far 


cofa , che non sa , ignares , imperitu:|GUAZLARE, dibatter cofe linnide deniro 


rei, quam aggreditur. 

GUVASTARE , fcondiaro , rovinate, vafa. 
re, comumire, dipravare yvitiare è pua- 
Mare il laitio , frangere torum , Mart. neur 
paf. in mais , 0 adverfam valetudi. 
nens incidere : ñ puaftd a ender un balz- 
ftro , crepuit : per confondere ana colà 
con l'altra , altere , corro vpere p tonm- 


fundere , invertere : per corrompere ,cor.| GUAZZATO , add. da guazzare y agita. 


ru.npere > Vitiare : neutr, paf per infra» 


cidare, putrefarfi, V. per mandar a mi-| GUAZZATOJO, luogo , dove fi raunmo I 


le, difipare , V. per dar il guaîto, V 
r piuitiziore, V. guattar da fann , of. 


quan corto ,},, GUATO, V, aguato . 


GUATTERO, fervente del cuoco, media- 


depraVvatus , corruptus y Valtatus, ever. 
fusi, male habitus: dicelì guafto al cane 
atrabbia:o , Parir radidws : a creatura af- 
fatturata , fafeinatus : fgur, uomo fuor 
di mifura innamorato , V. amante ¢ 0 pua- 
to, 0 fatto, miniera dinotante la cofa 
effer a ripentaglio di dubbio evento p fm 
certi cajur, O eventus, 


guatare per induftriari , ingegnarh , sfor. 
tatti y e coll'alirui colpe guatare di rho- 
prire i voitri falli , witi , curare , con- 
tendere : gua:arfi Pun P akro , denota 
Stupore , e maraviglia, fe invicem fuper- 
te: , o adinirationis caufa intuerf i pua- 
tare una cofa , e lafciaria ftare , fi di 
dell efer cofa di troppo valore ye c 
meriti riverenza, e che fia multo perico- 
lofo ad accottarfi ad cfa. 





GUATATURA, V. guardatura . 
GUATTERACCIO , pegg. di guatterd , 


viliffizussi liza. 


dim. di guañada ,'GUATTERINO , dim, di guattero , par- 


tus lira 


Riut, lira, 
GUATLA, V rugiada. 


conjufio , perturbatio :guazrabuglio di na. 
tioii, colluvies. 


a vafo, agitare z per lo muoverfi , che 
fa P acqua ne’vañ fcemi , quando fon 
mofi , fuGuare , tremere , agitari; per 
guardare, € pafiare a guazzo , Dado trae 
Jicere , vadere : puariare un cavallo, m.e 
narlo al guizzo , € firvelo camminar per 
emro, agere ad fumen, ad ajuas i: guar. 
zarfi , per baguarii, Javari . 


tus . 


acque per abbeverare , e guazzar le be- 
itie , latus. 


enderla ,macchiirla g V. fama: guaftando| GUAZZERONE, V. gheronei. 


s Imjira ` 
corch's’h 
re, errando difettur: guatt 
o ful buono, fi dice dil cosduryu:fi una 
cofa a perfezione, € poi abbandonarla pet 
qualche pi coli ca ion: , rem ad erition 
ere perdulium deferere z | uaftar. il d:G- 
mare, € la cena, fi dice del far colezion: 
tale, che levi l'appetito , iemratalo fa. 
mem adimere : guaîtar Patte , 0 il mes 
ftizre , val: fare una co^ fuor di fuo 
ordine, della fua regola , me /utor ultra 
cre ordam ; guaîtar l'uovo in bocca, Io! 


ftelîv che romper l'uovo in becca, "| 





ii male, volendo impara 





UOVO è. 


ini per poro ,| GUAZZO , luogo pien d’acqua , dove fi 


», ch'e”Lifogn: fare, an.[GUAZZETTO, fpezie di manicaretto bro. 


doto, iujeulum , minutal , embanna 


“ 
pofa guazzire, Dadum , latus : paffir a 
guizzo o fum: , o al:ro luogo pien d’ 
acqui, vale pafarlo fenza ajuto di uave, 
Vadare 1 paflare una cofa a guarro , per 
metaf farla inconfideraramente , tra Pare 
obiter , megligenter za guizzo o dipje 
guere a quazzo, a fimili, vale to Rifo, 
che dipigocre 
guazzo, vale umidita , come di acqua ver 
fata, Somor, mador 





li 


GUAZZOSO , guazzofiftimo , molle , pien 


d'acqua y pluvius , Bumidus, aquofus, 


















a tempera , V. per. fimilit.| 


alju nto fuori della muraglia Pincipale, 
Wna . 

GUELFO, guelfifimo , di fazione Guelfa » 
gueljus i Guelfo, è ancheuna forta di mos 
nea , che fi vomincid a battere in Firene 
ze Panno 1::7 

GUERCIO, che ha gli occhi torti, fra- 
to: in prov, sca fu mai guercio di mae 
lizia netto , efege, quem turpi figno naa 
tura notavit, dumine lafus ren magnam 
preta:, Zoe, fi bonus es, Mart, emi 
dice guercio, €’ t'è detto Ruercio, mae 
micra particolari, e vale io ho da fortus 
ua cono, e’ t'è fuccedino male , midi 
fortuna mon arridet , fortuna non Tejpone 
det optatis tuis. i 

GUERIRE, e deriv, V, guarire, e derìv, 

CUERNIGIONE, prefidio , prof:d:em : pie 
glial pe' luoghi , ove ftanno i prefid) $ 
onde guernigion di ftare , ativa : di ver- 
no, Aiberna . 

GUERNIMENTO, V. Buarnimento, 

GUERNIRE, munire, munire : rer fore 
mire, ormare , infiruere, 








f i GUERNITO, add. da puernire , munitus + 


per fornito , orratus, infrufus, 
GUERNITURA, V. guarnicura, 
GUERNIZIONE , V, guarnizione, 
GUERRA, bellum: puerta civile, Bellum 
tiule ,civicum , motus civicur, Cic. Hor. 
guerra intcitina , bellum intefinum , doe 
meikicum + ftranicra , bellum exrtersm z 
navale , briium natale , maritimum : 
crudele , tetrum , fadum , exitiale bele 
tum: guerra terribili fima , bellum formia 
rdolafifmum ,Cic. guerra rotta , vale Quete 
ra aperta , e palefe , Bellum indictum , 
denunciatum i guerra viva, vale lo ftef= 
fo, che guerra attuale, bellum ardens z 
vigens , fufteptum, ceptum , inelcaturm z 
uerra finita, vale fino allo fterminio, 
aa internecionem wfgue : fino alla fine 
Hiclia puerta s uique ad con eRum bellum + 
per fimil. fino alla fine, adestremum uje 
ue: vono di guerra, vile foldato , mie 
es , beliator: arte della puerra , milis 
tia , res, ars, ratio militaris , difciplie 
ma , 0 res bellica , arma, orum , Live 
fperimencaio in guerra, esperiui telli y 
Tac. erpentur billo , @ armis , Virgil. 
gnarus militi, Tac naio per la guere 
ra, matus beliis, Cicer ad bella, Liv, 
intimar la guerra, belium indicere , de- 
munciare , Ovid Cicer clarrpare bele 
lum , Plin. mantener la guerri -Peive 
alere , fovere , Liv, muovere Ta puerra , 
belium inferre alicui , facere bellum alie 
eni, incutere , Hor, imtersere belium ie 
aliquem, Liv. perere bello, Virgil. eccie 
tar la guerra , tommovere , Cist. come 
citare , Cxi, escitare , rnovere belium 6 
prolungar la guerra, ducere, e tendere y 
prolatare , proferre belium , Tac, min 
ciar uno con farpli pucrra , imtertare 
firui arma , Liv. fnit la pu rra , belje 
puem imponere , factre , confcere bel» 
lum : incuniinciar in guerta , Sellum fue 
fcipere , inire , inferre , movere , arma 
capere , ire ad armà : far purni , Ve 
puerr gpiarc: e rer fimil guerra , vile 
difficoleà, impedimen 0, ‘revagliv, falli. 
dio, dificultas , impedimentum , cura y 
moletia, labor , 
GUERREGGIEVOLE, da guerra, fiero, 
ferus , terrikilit , minar, delliger 

















GUERREGGEVOI MENTE , «on modo 


Ruerreggevole , delli more , Lorrendumi it 
IUOAUII , 
GUER- 


IE . 
IDIOTA, non letterato , illiteratus , impe- 
ritui, idiota. 
IDIO: AMENTE , ignorantemente , igno- 
ranter, imperanter ° 
IDIOTISMO , parlar proprio del volgo di 
nalche luogo , idiotijmus . 
s DOLA , V: idolo . a 
» !DOLARE, V. idolatrare. 
» IDOLATORE , V, idolatra. 
JDOLATRA , V. idolatro ; talera per ido- 
hina, Ve . 
IDOLATRARE, idola colere. 
IDOLATRE , V. idolatro. 


IDOLATRIA , idololatria , V, G, profano- 


rum fimulacrorum cultus, Cicer, deorum 


adoratio , Plin, impura deorum fuperi» 


tio, falfa , & inanis deorum religio. 

» IDOLATRIO , che conviene a idolo, 
idolicus , Tertul. ad idola pertinens, ido- 
lolatricus, V. G. 

IDOLATRO , e idolatra , idololatra , V.G. 
deorum cultor, 

IDOLEKTTO, parvum idolum . 

IDOLO , idolum , V. G. fimulacram , i- 
mago . 

IDONEAMENTE , idonee, apte , conve- 
MERLET , CONCIUNE, 

IDO:.EITA”, iduncitade, idencitate , atti. 
tudinc, peritia , frientia , babilitas, 

IDONEO, atto, idomewi, aptus , accom. 
modatus, compenieni , Comgruns, 

IDRA, ferpente notifimuo per le favole, 
didra. 

IDRELEO, medicamento fatto d’ acqua , 
dele se di litargiro , Sydrelaum , T, 
Med. 

IDRIA, V. L. forca di valo, bydria, 

IDROMANTE, perito d’indrumanzia , $y- 
dromnantet, V. G. 

IDROMANZIA , arte dello 'ndovinare per 
via dell'acqua, fvdrcmantia , V.G. 

IDROMELE, Levanda compota di mele, 
e d'acqua, Sydromeli. 

IDROPICO, bydropicus : è egli idrepico ? 
num agua intercus eum terret ® Plaut. 
IDROPISIA , £:drops , Bydropifis , aqua 

IMLETCUI y AYMOjsi languor, 


E 


EJUNO, uno degl’inteftini , dira, Lilla, 
Fillum, Fet, 
EMALE, del verno , &ytmalis. 
ENA e jine, animal quadrupedo , Ara. 
fena 1 per quell’ animale, ché produce 
il zibetto, t 
JERA , forea di lattovaro : i medici dico» 
no, hitra. 
JERARCHIA s V. gerarchia. 
ERATTE , forta di pisira preziofa , bye- 
racites, 
JERI, deri, befterna die : di jeri , beftere 
MUSA, UM, a 
ER LALTRO, nudins tertins , Cic. 
ERMATTINA, deri marne, 
ERNOTIE, beri mots, 
FAN OGEIEICANENTE » Ciro , per via 
i ja ci 
EROGLIFICO, guel corpo figurato, d.l 
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IGNICOLO, V. L. corpufcole di fuoco , HLECITAMENTE, illicite vcontra guane 
ipmiculus , fas et, egrenate , Cic, 
» IGNITO, V. L. infocato, ignitws, ILLECITO, fut. wefas. 
IGNOBILE, igwobilis , ignobili loco natus, ILLECITO , illicitus , incomcefus, 
bumilis , odjcurus, ILLESO, illejus. 
IGNOBILISSIMO, Varch, Lez. fopra il Son. |} 1LLIADE , detto metafor. cioè ferie, 
del Buon. 175. igmodiliffunus . Itotia, come illiade di mali , vale qua 
IGNOBILITA',ignobilitads, e ignobilicate,)| ferie di mali, 
IGNOBILTA',ignobiltade , ignobiltare , )/ILLIBATO,, illibatifimo , i/libatWs , inte. 
ignobilitas , humilitas , odjcuritas, ger tite , felerique purus , Hor, 
s+ IGNOCCO, V. gnocco, fcimunito , ILLIBERALE, liberalis , 
IGNOMINIA , ignominia , dedecus , pro-|y ILLIBITAMENTE, 
brum , infamia, ILLICITAMENTE, 
IGNOMINIOSAMENTE , contumeliofe „| efrenate. 
obrofe , per ignominiam. ILLICITO, add, non licito, illicitus, 
ILLIMITATO, wo» circumfcriptus , nule 
lis terminis definitus, 


IGNOMINIOSO , ignominiofi fimo , probro- 
ILLIQUIDIRE , divenir Rue ligni fre PI 


[us , igmomoniofus, contumeliofus, 
IGNORANTACCIO, imduifimus* 
» ILL ITERATO » Cruf, Voc, indittera» 


IGNORANTAGGINE , ftoliditas , infcitia , 
ignorantia, to, 
IGNORANTE , ignerantiffimo , ignarus |ILLUDERE , V. L. V, deludere, 
indottur, imperitus , illiteratus , inernafn ILLUJARE , entrate, penetrare in lai, 
ilium penetrare , 
» ILLUMARE,, allumare, V. 


ditus , rudis > par villano , zotico , poco 
amorevole, rudis, folidus, bebes. 
IGNORANTELLO , dim. d’ iguorante ,]ILLUMINAMENTO, V. illuminazione . 
ignorantior . ILLUMINANTE, illuminans , illutrans, 
IGNORANTEMENTE , indofe , impru- [ILLUMINARE , illuminare , iliufirare , 
denter , infcienter, infeite, imperite . prebere lumen , Ovid, inferre lumin , 
IGNORANTONE , accref. d’ ignorante | Quiut, per metaf, far chiaro, tur via 1° 
imperitiffimus, indoRiffmmus, omnis eru.$ ignoranza col moftrare la verità della co 
fà , illuminare, inferre , prabere lumen 
menti: per render la viita, vifum reddite 


ditionis expers, atque ignarus , ominiwim 
re, rejlituere , cacitatem auferre , 


literarum expers, bomo fine literis , iilis 
teratus , Cic. 
IGNORANZA, e ignoranzia , ignorantia ,JILLUMINATIVO , illuminans , illufrans, 
intitin, imperitia , ignoratio, pil UMINATO, illuminati fimo , Humina- 
Eaa o TT PINE 
ese , Ter. io non ignoro , won ignoro , vo Lat. E, illumimator, illufira» 
non me latet, o fusit , o praeterit , monf tor, Latt. illninami, illuftrans. — 
clam me ef, non fum mefcius Cic, igno- |ILLUMINATRICE , que illuminat , ilie 
po miels che fi fa , ignarus jum , daid) lan azione i ae se 
c “ ? ic. - 
IGNORATO , igmoratus, incognitus. minat:o , Ter. Macr. s 
IGNOTAMENTE , clam , occulte , laten. (ILLUSIONE , rapprefentamento falfo , c 
ter. intanto * Îllufio, præfigie demonum , 
IGNOTO , izno:ifimo , ignotus , incogni- ILLOSITORE - Cavalc. V. ilufore, 
tus, obfcurus. O , delufo, il/ufur 
IGNUDARE, fpogliare, nudare , denudare {ALÌ USORE , che inganna” , o deride , #/» 
INUDAZO s fpogliato , nudus p dexuda. i I UFTRAMENO RI 
Us. LL ? tlluĝratio. . 
IGNUDO , ignudi fimo , nudo , mudus : fig, |ILLUSTRANTE, illuArans s clarans. 
val: privo , fcoper:o , V, per pal.fe, mani- ILLUSTRARE, illegtrare y clarare : per fa. 
feto , V. ignudo naro , 0 iguudonato „| Fe chiaro , Lillo , celebre , dare onorata 
vale lo ftefo , che ipnudo, ma con più di fama , silutrare , celebrare , clarare , il. 
di forza , omnino nudus: m forza di fun Tutrerm reddere . 
vale nudità , V, pariandofi di ferro , o| LUSTRATO, iliuffratus, 
arme, vale fuori del fodero, xudus , di. | ILLUSTRATORE, illuftrator, Lat, dlu- 
priftus gladius , vagina vacuus , Cic, jirans x k E . 
w IGNUNO, alcuno, V. ILLUSTR “ZIONE, illuttratio. 
x» IGUAGLIANZA, V. egualità. ILLUSTRE , ilìuftri fimo , s2iuftris , intely» 
» IGUALE, ignalifimo . V. eguale. Ius, i mis s Clarus , confpicuus , ceire 
s» IGUALMENTE, V. egualmente, ber 3 illustrifimo per titolo , che fida al- 
IGUANA, fpezie di Iucersolone, 0 ramar-| 1 pene rieuardevoli per nobiltà , oale 
ro acquatico, tro, Hiutrii mus , 
* ILLUSTREMENTE , illuĝrifimamente , 
IL Jplemd:de, 
IL, atticolo del genere mafchile nel nu- ILLUVIONE, Bemb, efcrefcenza d'acque, 
miro Gnpolare. tnunaatio. 
IL, pronome di mafchio nel quarto cafo ,!!L PERCHE, V, il che, 


sfrenatamen» 
te”, illicite , 








quile gli Egizj fi fervivano perefprimere] j] ARE, listo, Sannar. 4ilaris, 
i lor c ncetti in vece di carattere , Syero-|ILARITA”, ilaritade, ilaritate , allegria , 


ilium. 
I M 


n IMAGE, o Imago, V. L. V. Immagine, 


alypiicum, V. G. bilaritar , alacritas 
Ji RSERA, deri vefperi, 


rG 


IGNARO, V. ignorante, 

IGNATONE, e gnatone, mangion® , e an- 
che fi prende per umso da nulla , #e//wo, 
vorar , lurco, nebulo, vappa. 

» IGNAVIA, V. L. deppocasgine , pigri. 
zia, ignavia , defidia , imertia , 

n IGNAVO, V. L. dappoco, ignapus , de. 
fes , inters, 

e IGNE, V. L. V. fuoco. 

”» IGNEO, V, L, igmens, 

Tomo L 


IL DI CHE, il perchè, per la qual cofa IMAGINE , cd alri, V. immagine, ce. 
er quo, quamobrem , quare , quo circa LIMEACCOLLATO, voce efprimente quel p 
į che i Latini dicono , jufureimates . 


na propter. 
IL DÖ VEGNENTE , al dimane, poze- IMBACUCC ARE , maure 1) bacucco, i 
ro die, cappuccio, caput obnubere , ostolvere i 


ILLACCIARE, V. inlacciare , wt fhil veftire , V. 
ILLANGUIDIRE , divenir languido, lan- IMBACUCCATO , add. da imbacuccare , 
quere, Carite obtoletus, 

ILLANGUIDITO , languidus, n IMB'GNARE, ec. V. bagoate , e derive 
ILLAZIONE , conieguenza , illatio , com. IMBALCONA TO, incarnato , epiteto che 
clufio . fi sa alla rofa, puricens  purpurens, 

» ILLECEBRA, Caîtigl. illecedre, arum QIMBALDAT LIRE. prender baldanza , exul- 

n» ILLECEBROSO , Vite SS, Padr. 1, azs h fre a gerie . jefe efferre. 
illecebrofus IMBALDANZIIO, achiens fi sele 
n sote 
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x IMBALDIRE, imbaldanzire, V, 

IMBALLARE, meuer nella balla, confare 
enart, 

IMBALORDITO, ftordito , folidus, obtu- 
[us , Rupidus . 

IMBALSAMARE, e îmbalfimare , baljamo 
illimere , corpus condire , Cic, s'imtalta» 
ma il fuo corpo, corpus difertum odori» 
bus conditur , Tac. 

IMBALSAMATO», 

IMBALSIMATO,, ; 

IMBALSIMIRE, divenir balfamo , dalfa- 
mum fieri, 

» IMBAMBACOLLATO, imtacuccato, V. 

» IMBAMBAGELLATO , voce difmetfa, 
lafziato , V, per morbido , dilicato ye trate 
tabile a guifa di bambagie, mollis letis, 

IMBAMBAGIATO, fo) pinnaro di bambas 
ja, gofspro fubfutusi per involto in bame 
tagli s ofrpio intolutui, 
BAMBOLARE , propilamente , quando 
inumidendo , o ricoprendo le luci colle 
lagrime, fenza mandarle fuori , fi fa fee 
quo del voler piungere, commoveri : per 
ar iutenerire , mollire p sollem , Q te- 
neruos reddere . 

IMBAMBOLATO , intenerito , commotus . 

IMBANDIGIONE , vivanda imbandi. 

IMBANDIMENTO , ta, fercuimm, 

IMBANDIRE , metter in afietto la vivano 
da p.r porla in tavola, eidos parare, 

IMBANDILO, add, di imbandire , para. 
tus, 

IMBARAZZARE , implicare , intricare y 
irretire , involVere, 

IMBARAZZATO, impeditus , implicatus | 

IMBARAZZO , impedimenti , trice , a- 
rum, implicato, implerus, WS, 

+ IMBARBERESCARE, Imbeccare, V. 

IMBARBERESCATORE , barberefco , cu- 
Itode de’ cavalli corridori , egworwzm cur. 
fualinm cuor, 

IMBARSERIRE, divenir barbaro, barbe- 
rum fieri. 

IMBARBERITO, Barbarns. 

IMBARBOGIRE , perder il fenno per la 
vecchierza , 06 tatem defipere. 

IMBARBOGITO , add, da imbarbogire, 
feneute delipiens, 

IMBARBOTTATO, fatto a guifa di bar- 
torta, ch'è una forra di nave p V, im. 
borbottaro , 

IMBARCAMENTO, in navem comfeenfio 

IMBARCARE, neu, e neut, pafi, cairar 
mella barca, comfecadere , Cic in navem 
defilire , ton tendere , navem con cendere 
gonjcenfionem facere , Cic. Liv. Nep, im- 
batcare , ate. neut. e neut, paf. entrar 
nella nave, in navem imponere , impor. 
tare, Cic, in navigium inducere , Pair 
figurat. entrare, o inetiere altrui talmen. 
te ia imprefa da non fe ne ponere stripas 
To a fua polta, aliquo negotio implicari, 
o implicare aliquem , irretire , immifees 
re: imbarcare, 0 enirar in mare fenza bie 
fcorto, vale metterti a una imprefa fenta 
i debiti provvedimenti , negotio aligro mi. 
mus confderate fe implicare , fe immifce 
re fe irvetire, fe immittere , Cic. abfque 
baculo ingredi , de’ Greci i imbarcare , 
att. e noutr paf, per far Inmamorare iite 
namorar, V. imbarcare , neuer. per ene 
trare in collera, irafci, ira commoveri . 

IMBARCATO , add, da imbarcare , is nae 
Vem illatus, impofitus : per montato in 
collura , dra percitus, Phut fig. per ino 
mimorito, V. 

IMBARCATORE , che imbarca , qui in 
mavein fmmittit, 

IMBARCO, l’imbarcare, mrviuz conjcen. 


fio . 

IMBARDARE, metter le barde a’cav: 
eyjunum sermere : neut. pal, per 
rrn, V. por allenare, pigliare, V. 

IMBARPARE, metter le barre, impedire ,' 
wbje. ire, intricare, | 


balfamo iNlitus, 






















































IMBECILLITA”, V. L. debolezza , imde 
IMBELLE, V. L. non atto alla guerra , 
IMBELLETTARE, fucare, fuco illinere 
IMBELLIRE, far bello, decorare „polirne , 
IMBENDARE , metter le bende , vitti 


s» IMBERBE, V. L. sbarbato , imberbis . 
IMBERCIARE, tor mira o dar nel fe- 


IMBE8KCI TORE, che Imbercia , gui feo. 


IMBERTESCAR 
IMBERTESCATO , add. da imbertefcare , 
IMBERTONARSI , e imbertonirh ( modo 
IMBERTONATO, o imbertonito:, V, in- 
IMBESTIALIRSI, ivcrudelire a guifa di 


IMBESTIALITO, Sign, Criit, eferatus, 
IMBESTIARSI, aver coftumi , € fare azio» 


IM 

IMBARRATO, add da imibarrare , 06/0» 
ptus, impeditus : jr metal, avviluppa- 
to, in riparo g IMIPICAIWI, 

IMBASAMENTO, bafe, V° 

IMB SS: ERIA, V. ambafeeni. 

» IMBASCIATO, richietto, V. 

IMBASCIATORE , ed alri, V. ambafcia» 
torte, cc. 

IMBASTARDIRE, degenerare ,tralignare , 
degenerare . 

IMBASTARDITO, degererani, degener . 

IMBASTARE , metar il batto , clitella; 
Imponere . 

IMBASTIMENTO, l’imbattire. 

IMBASTIRE, unire inficme i pezzi de’ vee 
ftimenti con punti lunghi per potergli 
acconciamente cucir di fodo, comuee, 
afuere: pet metaf. menjim parare , ine 
Sruere : per principiare , e otdire un ne- 
forio » erordiri, 

IMBASTITO, confutur, afutus : parlando- 
fi di tavole, val: inbandio, V. 

IMBASTIIURA , i puoti , che fi fanno 
nell’inbaitire , futura, 

IMBASTO, Sannaz. V. bafto. 

IMBATTERSI, avvenirú a cafo, otcurre 
re, incidere im aliquem, mascifci, 

IMBATTO „impedimento , impedimentwn , 

IMBA VAGLIARE , cøprire alirui il capo, 
e'l vifo con un panno , V. imbacuccare. 

IMBAVAGLIATO, V. imbacuecato, 

IMBAVARE , imbrattar di bava , faliva 
confpurcare , inquinare 

IMBECCARE , merter il cibo nel becco 
agli uccelli, ciBuns indere , ingerere , Cell. 
fgur, per l'ammae@trare alirui, o iftruit= 
lo di nifcofto , fuborxare, 

IMBECCATA, quano fi mette in becco in 
una volta all'uccello, buecea : pigliar la 
imbescara , è firt corrompere da do- 
mi, muneribus corrunipi, pretio babere ad 
diam fidem , Cic, por infreddapiune , 
infreddatura 4 M run'inbeccita o 1° 
imbeccata , è lo itelo, che infreddare , V 

IMRECCATELLA, dim. d'imbeccata pead 
gua duetta. 

IMPEC CATO, add. da imleccare. 

IMBECHERARE, modo baffo , fuborna- 
re, (ubormare , (ubducere 

IMBECIHERATO , add, da imbecherare, 
imbormatui, 

IMBECILLE, V. L. debole , imbeciliis , 
debilis, infirmus . 








cillitas, infirinitas . 
imbellis , 

IiMBELLETTATO , fuco illitus, 
fulcrum reddere , iilutrare , Ornare , 


cireumdare , 


gao , fcopum attingere y ferire, 
um attingit, 
IMBERRETTATO , che ha iu capo la ber- 
tetta, pileatus , pileo teus 
d s fortificar con bertef- 
che, munire 
muniti, 
ballo ) inmimorarh, V. 


minorato , 


betlit, ferocire, efferari, evire . 


ni da beitia, drietefcere . 


IMBESTIATO, add. da imbettiare, che ha |,, IM BOG 
























~ IM 


IMBEVERE, ¢ imbere, fucciare, #n.bibee 


re, [ugere , imbui. 

IMBEVUTO , imbutus. 

IMBIACCAMENTO, l’imbiaccare, fuews, 
ceruffa, 

IMBIALCARE, coprit colla biacca , deal- 
bare , futare, 

IMBIACCATO , fucatws , cerufatus : per 
fimo, ingannevole , V. 

IMBIADAlO, feminato di biade , fatus . 

IMBIANCAMENTO, l' imbiancare , albae 
rimin opus : per palliamento , fraude , mene 
20ga , fraus , dolus . 

IMB!ANCARE, far bianco , dealbare , tane 
defaccre , candorem inducere ; imbia 
car li pelle, cati nitorem inducere , Plin, 
imbiancare , neuer, e neutr paf. divenir 
bianco , albefcere , înalbeitere , candefce= 
fé : imbiancare per metaf, efplicare , di. 
chiarare , V. chi imbianca la cafa , la 
vuole appigionare , prov. dicefi delle done 
ne, ch’ oltre al convenevole s'azzimano, 
s’abbellilcono , e ratfazzonano , mulier os 
Ciornans animus deformem indicati inie 
biancar due muri col medefinio alberello, 
vale ingannare due con uu fol fatio , 
duos parietes de eadem fidel a dealbare, 
Cur. Lic, sx faltu unocapere duos apros , 
Plaut. imbiancare Ñ dice anche H dar il 
voio contratio ne*parciti , e dl qui per 
difapprovare , negare , dar di bianco , mmie 
prodare , adverjari, 

INSIANCATO,, add, da imbiancare, detlo 

atus 

IMBIANCATORE, macftro di dare il Liane 
co alle muraglie, felfor, albarimi tellor, 
albimus, deaibator, Cod. ~> 

IMBIANCATURA, V. imbiancamento , 

IMBIANCHIRE, Varchi, V, iubiancare. 

IMBIETOLIRE, venire in dolcezza , rine 
teniriro, voluptate ligue cere , 

IMBIETTARE, mettes lu Lictta, (unen 
immittere , 

IMBIONDIRE, favum reddere , neut. per 
diventar biondo, flavefcere, 

IMBIONDITO, divenuio biondo , fatus , 

IMBISACCIARE, metter le robe nella bie 
faccia , in manticam immittere, 

IMBISOGNATO, inficcenduo . 

IMBIULARE, V. impiattrare. 

IMBIUTA TO, impiafirato, V. 

IMEIZZARRIMENTO , lo imbizzatrire , 
ira, furor, 

IMBIZZARRIRE, fieramente adirarh , ife 
disnari, vetementer irajci, dibacchart + 

IMBIZZARRITO , add, da intizzattire , 
Veltmenter iratus, 

IMBOCCARE, m-tter altrui il cito in bo» 
ca, cCibum in os inferere , indere}, cio 
bum ad os admovere , Plin. bifogna ine 
boccarlo , come un fanciullo , ipfi tane 
quam puerulo cibi (unt introferendi , o 
ungerendi, Cicer, Cf. fgur, imboccar 
uno, vale mettergli in bocca le parole da 
dire, terba fuppeditare 1 per isboccare , 
riufcire , entrate , infwere , erumpere , 
ingredi s imbuccar l'artiglienie , vale ine 
veltirle con colpo di alira artiglieria nella 
bo-ca , onde reftino fenza porri ufare i 
imboccare per incaftrare l'una bocca nell 
akra di cofe per lo più arifiziali, ora 
con'ungere . 

IMBOCCATO , add, da imboccare. 

IMBOCCATURA, quella parie della brie 
glia , che va in bocca al cavallo, frenum : 
per apertura , onde $ imbocca il fofo , 
vale fradi, fume ,,0 mili, ofinn, tae 





put. 
» IMBOCIARE, metter in Foce, e ’ntene 


derli in mala parte , difamare , pervui. 
are, 


£ 
» IMBOCIATO, add. da imbociate , dif. 


famatus 1 A b.a 


IENTATO, V. bolente. 


prefo forma, o fimilitudine di befia , is IMBOLARE , e diriv, rulate, V. ec. 


brutuin verjus, 


| IMBOLTO , rubamento , non trovafi , fe 


noa 


IM 
non avverbialm. d’imbolito , e vale fur- 
tivamente , fartim. 

IMBOLLICAMENTO, l’ imbollicare, pu- 
Rularum generatio. 

IMBOLLICARE , generar bolle , empierfi 
di bolle, pwujtulas generare , putulis re- 
pieri, in putulas ebullire , erumpere . 

IMBOÎ SIMENTO, lo imbolfire , refpiran. 
di, [pirandi dificaltas, dyfprnaa 

IMBOLSIRE , divenir bolio, dyfprea, re. 
(pirandi dificultate laborare , 

IMBOLSITO, dyiproicus . 

IMBONIRE , e imbuonire , placare, quic- 
tare , placare , delinire yfedare , 

IMBOKBOTTATO, fatto a guifa di Lor. 
batta , ch'è una forta di nave. 

IMBORGARSI, empierfi di borghi, fre- 

enter babitari. 

IMBORSARE, metter nella borfa , im lo- 
culum conjicere , in marfupium injicere : 

t metaf. avere, e prendere, V. 

IMBORSATO, in loculum comjeus , 


IMBORSATURA, im loculum conje- 
IM3ORSAZIONE, Aio. 
IMĽOSCAMENTO , V. imbofcara, 


IMBOSCARE, neuer. e neutwr, paf. fare 
aguito, it infidiis fe locare ponere , col- 
locare , Cic. per femplicemente nifrondere 
fi, V. p:r imbrogliare, imrivare , V 

IMBOSCATA , aguato , Infidit , infidie i 
offer in un’imbofcata , efe im infidiis , 
Cic fu uccifo in un'imbofcara , per ine 
fidias , o ex infidiis imterfelus ejt, Cic. 
dare in una imbolca a, infidias intrare , 
Caf. in infidias devenire , Plaut. fare dell’ 
imbofcate , infidiare alicui , Ovid, infi- 
dias facere , tendere , parare , ponere , 
firuere , intruere , Cic. Phut, componere , 
Tib difponere infidisi , Quint. 

IMBOSCATO, add. da imbofcare , Jaten 
in infidiis. 


IMBOSCHIRE , divenir bofco , filvefte- 


Te. 

IMBOSSOLARE, merter gliafficelli a'pal- 
chi, lacunas fufigere : per metter nel 
Lostolo , im urnam contice’e . 

IMBOTTARE, mecter il vino nella botte, 
intuudere in dolium , vinum in dolium 
difundere , immittere : imbottar fopra la 
feccia, prov. ch'è fire il fecondo errore 
per riparate it primleros per imborttar all’ 
arpione, diceñ del comperar per fuo ufo 
il vino a'fiafchi: imbortar nebbia , vale 
ftar oziofo , otiari : imbortare , figur. tere 
foverchiamente , perpotare , vino fe in. 
quigitare : elfer da imbottare, fig e per 
iftcherzo, vale effer cerio dialcuna cofa, 
pro certo habere, pro comperto babere , 
aliquid certum compertuique babere . 

IMBOTTIRE, riempire colite, 0 altro di 
lana , bambagia, cc infarcire. 

IMBOTTITO, fuit. vefte a foggia di pice 
colo giubbone , o camiciuola ripiena di 
cotone, o d'altro , e fittamente trapune 
tata per difefa della perfona, diplois , 
Sever, Sulpit. 

IMBOTTITO , add. da imbottire , infere 
fus , fartus. 

IMBOTTITURA, cib che s’imbottifce, e 
l’azione (tefa dell” imbottite . 

IMBOZZACCHIRE, proprio delle piante , 
e digli animali , venire a itento , egre 
provenire , venire , crescere 

IMBOZZIMARE , dat bozzima , illinire . 

IMBOZZIMATO, add. da imbozzimare, il- 
ditus, 

IMBRACCIARE , porti , ed avvoltarñ al 
braccio feudo, cappa, ec brachio circum- 

» dare i jr abbracciare , V. 

IMBRACCIATO, add. da imbracciare . 

IMBRACCIATURA, Crufca, V, goippia , 
lo imbracriare. 

IMBRACITATORE, Benu, Cell. Oref, 85. 
fori di rumeno 

IMBRATTAMENTO, inquigamentum , 

IMBRATTAMONDO, Benu. Celi, Otef, 


| 


| 
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165, cattivo operatore, gualtameltieri, V. 
IMBRATTARE inquinare , fadare , pol. 

luere , confpurcare , fordidare , [purcare , 

fpureari : chi imbratta , fpazzi , e vale, 

chi ha fatto il mal, faccia la penitenza, 

ui male agit , penitentiam agat, 
INERATTATO , inguinatus , deturpatus, 

fordidus, pollutus; per imbarazzato , V. 
ser indebitato , Ve 


IMBRATTATORE s qui 142 G 





IMBRATTATURA, inquisamen- 

IMBRATTO, tum : imbrate 
to per confufione , V. p.r quel cilo , 
che Gi da al porco nel trvopolo : per dce 
bito, V. imbrartacura per isbozzo , adume 
bratio . 

IMBRATTERIA, Caro, V. imbroglio, 

IMBRECCIARE, imberciare, V, 

IMBRENTINA, c imbrentine 4 

IMBRENTANE, Crufc, V. ciltio , 
frutice noto, Jada , ladon , o ledon : fig. 
er inttipo, V. 

IMBREVIAIO, abbreviato , V. 

IMBRIACAMENTO , V. imbriacatura . 

IMBRIACARE , in figuif, neutr, e neutr, 
paf. divenir briaco , imedriari , ebrium , 
madidum fieri, S:n. obruere fe vino: in 
att, anif. far divenir briaco, imedriare , 
temulentum aliguem facere , Plaut. tra. 
here aliquem in vinum, in ebrietatem , 
Liv. deponere alijuem vino : quelta cr- 
ba imbriaca, bc berba temulentiam fa. 
cit, Plin. 

IMBRIACATO , add. da imbriacare , ¢- 
brius , temulentusy vino obrutus . 

IMBRIACATURA, 2 ebrietas ebriofitas , 

IMBRIACHEZZA , temulentia s 

IMBRIACO, add. V. ebbrio. 

IMBRIACONE, valde ebrius , edriofus , 
vinofur, bibulus vini , Hor. 

IMBRICCONIRE, diventar briccone, im- 
prodwn fieri . 

IMBRICCONITO, Crufe. V.appalronato, 

IMBRIGAMENTO , trambulto , intrigo , 
turbatio , megotium, 

IMBRIGARE, neut. paf. prender briga , 
brig re, induftriarà , Rudere conari , enie 
tis in fignif, att. imbrogliare, V.eneut. 
paff. intrigarti, V. 

IMBRIGATO, add. da imbrigare. 

IMBRIGLIARE, merter la briglia al ca- 
vallo, freno: addere » per muaf, frenum 
injicere , adbibere , frenare , infranare . 

IMBRIGLIATO , framatus, 

IMBRIGLIATURA, freni immifio. 

s» IMBRIGOSO , che piglia, o fufcita bri. 
ghe, riro/ut. 

IMBROCCARE, dare ne! brocco , colli 
neare , fcopum attingere: per opporh , V. 
Imbroccare , dicefi del pofarfi fu albiri, 
o fimili gli uccelli di rapina , infidere. 

IMBROCCATA, colpo di fpada , che vien 
da ako a baffo di punta , ius punti 
e fuperiore loco infitus, 

IMBROCCATO, add. da imbroccare. 

IMBRODOLARE, imbrartare, intridere , 
inquinare , fedare 1 imbrodolarà , ingui- 
nari , fedari, 

IMBRODOI ATO, inguinatus , deturpa 
tus, perfuius , fadatus . 

IMBROGLI4RE, V. intrigare. 

IMBROGLIATO, imbrogliatiffimo , Red. 
tom. 4. V. in:rigato. 

IMBROGLIATORE, imbroglione , V. 

IMBROGLIO , intrigo , trice , impedi- 
Menta, 

IMBROGLIONE , avviluppatore , frico , 
turbator , comtentiofus , rirarum , Q li- 
tium amans . 

IMBRONCIARE , divenir broncio , indi. 
gnari, irafci. fuccenfere . 

IMBRONCIATO, Crufc, adirato , iratus , 
indignatus , erecerbatus. 

IMBRUCARE, V. brucare., 

IMBRUNARE, 2 divenir bruno , miere- 

IMBRUNIRE, 
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migrare, Stat. nigrificare , Marcel. Emp. 
migruni facere ; neut. pall, migrefcere. 

IMBRUNITO, add, da imbrunire, 

IMBRUSCHIRE , divenir brufco , era. 
cenari, 

IMBRUSCHITO , eracerbatus, 

IMBRUTTARE, imguizare, polluere , fao 
dere i neut, pafl. pollar, deturpari, 

IMERUTTIRE, divenir brutto , deturpa. 
ri, fedari , 

IMBUCARE, mettere , o entrare nella bi- 
car e fi uia anche nel fipnif, neutr, pal. 
corjicere , ant ingredi in latebras , 

IMBUCATARE., imbiancare , e cor via H 
fucidume a’ pannilini , purgare , 

IMBUCATATO , Zibald, Andr, add, da 
imbucatare , otus. 

IMBUFONCHIARE, bofanchiare , V. 

JMBUIRE , divenir ignorante , indomi 4 
ignarum fieri, 

IMBULLETTARE , metter le bulletre , 
fehedani, 0 clavos edjicere , impingere , 
IMBULLETTATO, add. da imbuliettate 4 

febedis inttruus, 

IMBUONDATO , e in buon datto, avv. 
molitino g plurimum, Rall:prarfene in 
buon daro, plurimuni gaudere , 

IMBUONIRE , V. Imbonire. 

IMBURCHIARE, ajutare a comporre ale 
trui qualche ferittura , diğare . 

IMBURIASSARE , ammacftrare , imdruere . 

IMBURIASSATORE , che imburialfa , in- 
drueni, ` 

IMBUSTO , la pirte dell'uomo dil collo 
alla cintura , fSorar, truneus i imbuto, 
pr quella parte del vetito , che cuopre 

‘hubutto p tżorar: bello imbulto , 0 bele 
linbutto , dicefi per ifcherzo , e ironica» 
mente a chi ha opinione di bello , c va- 
da okre al decoro raffazzonato , 05 pus 
crum bominem } 

IMBUTO, ftrumento fatto a campana per 
verfare il liquore ne’ vaf , infundibue 
dum, mangiar con l'imburo , vale mane 
giar in fretta , modo bafo , prapropere 
manducare , 

IMENEO, lo Iddio delle nozze, e fi'prene 
de perle norze file, Ayer, bimendus . 

IMITABILE , imitabilis 

IMITANTE p immitans . 

IMITARE , imitari , aliguem imitando efe 
fng-re, ezprinere , imitatione confegni , 
O afflegui alijuem , Cic, 

IMITATIVO, da cier imitato , quem imie 
teris , . 

IMITATO, add. da imitare , eius, imi- 
tatione exprefus z in forza di fuit, ereme 
pium, 

IMITATORE, che imita, imitator , 

IMITATRICE, Taf. iImitatrie. 

IMITAZIONE, imitatio , insitamen , 

IMMACCHIARSI, nafconderi nella mac- 
chia, vepreto fe abdere , occultare, 

w IMMACINANTE, nom molens, 

» IMMACOLARE, c immaculare , MICU= 
lare, V. 

IMMACOLATO, 

IMMACULATO, V. L. 
rus, integer. 

«4 IMMAGE,, V. immagine, 

IMMAGINABILE, che fi pud immagina» 
re, copitabilis , qui animo fingi poteh , 
cujus fpeciem animo , ac cogitatione cinte 
pere, fingere , 0 efonnare pofums sC ic 

IMMAGINAMENTO, penficto, concetto , 
cogitatio. 

IMMAGINARE, e imaginare , figurarfi nel. 
la mente qual ‘he concerto, penfare, ima 
ginari, aliquid animo (7 cogttatrone fagi- 
re, efingere , cogitatione informare, de- 
pingere aliquid cogitatione. Cic. alicujus 
rei imaginem animo concipere Quintil. co- 
gitare, putare: in hgn. art. vals lo tefo. 

IMMAGINARE, fet. V. immaginazione + 

IMMAGINARIAMENTE, per vir d'im- 


fenta mac- 
chia, p*- 


feere: per far bruno ,! nuginarione, imaginando, Limit" 
li 2 1) 
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AM AGINARIO , d’ immaginazione , fma-) IMMENSITA', inunenficade , immenfirate , 


ginarius, 


IMMAGINATIVA , potenza dell’ anima ,}IMMENSO, immenfus , infimitus, 


vis imaginandi, prautafia, V. G. 
IMMAGINATIVO, e imaginativo „che im. 
magina , che appartiene all’ immaginarie 


va, imaginans , cogitans adpbantafism |MMERITAMENTE, rasmerito , immeren- 


potinens. 


v» IMMAGINATO, fut. immaginazione , V.IIMMERITEVOLE, 
(IMMERITIO, 
fui: per figurato, dipinto , erprefus | 


IMMAGINATO , c imiginato , #icos.te. 


eftur, depitust e 

» IMMAGINATURA, 

IMMAGINAZIONE , 
cogitatio. 

INMAGINE, figura di rilievo, o dipinta 
imago, fimziacrum , epgieo : per fe 
bianza , fini giranza , apparenza , fpecies , 
eñgier , esouplar, fimilitut), 

IMMAGINETTA, dim. d'immagine, ima- 
guncula, fntcula, 

IMMAGINEVOLE, che fi può immagini- 
re, che Immagini, gui cogitari putet , 
animo egizi, 0 quitmaginatur , cogitat, 


lo immaginare , 
imagitati), ez- 








MMAGINEVOLMENTE , con inmagina» 


zione, imapinando , Cogitando, 
IMMAGO, V. immagine. 
IMMAGRIRE, divenir migra , asacre/tere . 
IMMALINCONIRE , immalinconicarii , e 


* immalinconichite, Vit. SS. Pad. 1. 211. 
divenir miliaconico , fritis ejfe , animo 


A toare , merere. 


IMMALSANIRE , rend:r malfano , infre 
J 


mun redd:re , infrmare. 


IMMALSANITO, add, da inmalfanire , sar 


firms, iz 





PIMAtui, 


IMMANIFESIO , Segn. non chiaro , ob- 


fcurms, 


IMMANITA”, crudeltà, immanitas , cru» 


delità, javits. 
IMMANSUETO, ferus, immanis . 


IMMANTANENTE, e immantenente, 2 


IMMANTINENTE, 
repente , fubito , illico , fatim, mor, 


IMMARCESSIBILE, incorruttibile, trcer- 
raptibilis , Lact. siumarcelfibilis è Paul. 


Non, quod corrumpi non poteà. 
IMMARCIRE, V., nurcire, 





IMMARGINATO, congiunto , e appicca» 


ro infisme, comnjumdus, conglutinatus. 

IMMASCHERARE, neutr, c neutr, paf. 
nafcherare , prrfontis induere , 

IMMASCHERATO , maicherato , perfo. 
natni 

IMMASTRICCIARE , impialtrare con nin» 
Itrice, magice illinere ,congiutiaare * per 
impiaftrare, iinere 

IMMATERIALE , expers corporis , fpiri- 
tualis. 

IMMATERIALMENTE, fine materia, 

IMMATURATAMENTE, prima dello fti- 
gioramento , V. accrbamente, 

INMASURITA', Crufe, V. crudezza , erw- 
steat, 

IMMATURO , non maturo , iminaturas , 
acerbut, crudi , faimitie, 

IMMEDIATAMENTE, ? fatim , prori- 

IMMEDIATE, V. L. me : io kava 
immediate dopo lui, prorime iilum fede- 
ban Cic. 

IMMEDIATO , feoz'al:ro mezzo , provi. 
Mms, 


IMME DICABILE , incurabile , immedita. 
ii, 


» IMMEGLIAR Í, divevir migliore , me- 
diorem fieri. 

IMMELARE , dar fapore del mele , fpar- 
cer di nele, melle aipergere. 

LATO, add, da immelore , melle ajf- 
per ff. 

IMMILATURA ¢ lo immzlare, wrellis af- 

perfio, commirtio + . 
EMORABILE , da non poter capir , 

walryarh nella memoria , imaenio- 

rabilis. 


IMMENSAMENTE , immeajum , + 



































IM . IM 
plifimis monumentis memoriam nominis 
qui commendare , conjecrare , Cic, ime 
mortalitatem jibi parere, 

IMMORTALE, immortalis , fempiternus, 

IMMORTALITA”, immortalitade , iumore 
talicare , smmortalitài , dternitas, 

IMMORTALMENTE, tmmortaliter . 

IMMOR TIFICATO , Segu. non moriificato » 

IMNORTIRE , anmottire, tabeftere . 

n» IMMOSCADARE , profumar il mofcae 
do , mujto jufum:gare: per profumar di 
odore gensralmenio , odore perfundere , 
odores imeendere 

IMMOTO , che non fi muove, imnotus . 

IMMUNDITIA , immondizia , V. 

IMMUNE , che ha immunità , immunis , 
Uaituus , liber, expers: inmune da onni 
fatica , laboris erpers , Plaut, Hor. ini 
mune d'andar alla guerta, immiuris dele 
li, Virg. militia , Liv, militiæ vacatize 
mem tabeni, Plie. comanda , che nella 
Città i afioldino anche gl" imuni , dee 
deum baberi in urbe fublatis vacattoni. 
bur jubet, Cic. 


immenjitas . 


IMMERGERE , atıuffare , imnmergere , 
fubmergere , merfare > immerger ne’ vi. 
2j, contaminare fe vitiis, Cic. 
ter, injuria , 

è indegno , immee 
rens , indignus , 
qui mihil eommerult. 

IMMERSIONE, fumerfio, Arnob, demere 
fio, Macrob. 

IMMERSO, smmerfus, fubmerfus 
IMMEZZARE , c numezzire , ( colla 2 af-| 
pra ) divenit mezzo, mvollefcere , vietii 

eri, 

IMMIARE, divenir meco una cofa fief- 
fa, penctrar nel mio penficro , memtein 
intam penitus afezui, 

n IMMiLLARE, crefcere a migliaja , in 
infnitum multiplicari, augeri . 

IMMINENTE, inuninencifTimo pinsiminens , 
bupindeni  infani, 

IMMI VENLA, via A IMMUNITA*, immunitade , inmunitate , 

n IMMIRRATO puirrato puyrrfa conditus} efcuiion:, immuritas , vacatio | valer, 

IMMISTO, Segni , non milto , impermize| * fervirfi dell'iuumuni.a , sti gacanoue 
us. «| Cicer. 

IMMISERICOR DIOSISSIMAMENTE IMMUTABILE , immutabilis 
fenz'alcuna milericordia , erudelnter, IMMUrADILITA', i tabilirade , immue 

IMMISUR ABILE a che uon fi pub mita] abilitare y imenntab 15, È . 
rare, Cajus nulla ef menjura , immen-|1NMUTABILMENTE, immutabiliter, 
furadiliv, |PMMUTARE p Qiutare y imnutare , pere 

IMMOBILE s che son può mover , dei eri AEA A 

nobilis , imenotus : lunga pezza restaro»; l) s foimutats rmntatus , 

no imuobili pustdandol. run l'altro y'IMMUTAZIONE, abaia ontauria a f'e 

fieterunt diu mutua admiratione difri sl nitas: per mutazione , mutatio. 

Flor, fi dice di cate, podrri, e fimili i IMO , fuit, parte inferiore , fondo a pers 





” 


» 











ui, buya immobilia , res mon moventes | ima, imum: da ino a fommo, e a ino 
Liv. a fommo, poito avverb vagl'ono da bafe 
IMMOBILITA* , immobilitade , immobi.| fo ad alto ; c fgurarm. in tuno, e per 
liate , firmitas , fiabilitas ,immobdilita; gi tutto , totalmente, eximio, ad jummi p 
Apul. omnino. 
IMMOBILMENTE, fenza muoverh , firmi. | IMO , add, baffo, fondo, imus. 
ter, firme , comtanter, IMPACCHIUGARE „Caro , imbrattare , ind 
IMMODERANZA , incontinenza , frconti.]  quinere. 
nentia , intemperantia , immoderatio, 
IMMODERATAMENTE , immoderatifi» 
munene , innnoderate , intemperanter , 
intemperate, 
IMMODERATO, insunoderatus , immodi. 
cui, 
IMMODESTAMENTE, immodete , inve- 
recunde , indecenter , impudenter, 
IMMODESTIA, immodelia , mores inve. 
recundi, Cic, impudentia , immoderatio. 
IMMODESTO , immodettitimo*, inauode. 
pus y dupudens , inverecundus, immode- 
ratut 
IMMOLARE, V. L. facrificare immolare , 
IMMOLATO, facrificato , insmolatus. 
IMMOLLAMENTO , l'immollare , a/per. 
fo, mador , 
IMMOLLARE, bagnare , V, ogni acqua 
bknmolla , proverb. e dicelì che per poca , 
o cattiva, che fia una cofa, pud a ogni 
molo uomo fervirfene , avendo neceifi» 
tà , omnia efculenta obiefis , de" Greci : 
ogni acqua lo immolla, fi dice di chi è 
In iato, o In termine, ch’ogui minima 
cola plì dia il tracollo , ad incitas , de- 


IMPACCIAMENTO,, V. impaccio . 

IMPACCIARSI , pigliar cura, o briga, 
imrowett rÂ , fe puter; enere , fe immi 
fiere alieni megotio, Cic, aliena curare è 
per involg.re $ inviluppare , durrigare 4 
e fi ufa in fiznif, att, nent, e neut, pafe 
implicare , intricate , ditrignere : vet 
impedire, dar nen, impedire p turbare , 
impedimento , fadidio efe : per ingome 
brare, occupar luogo, orcupare , tompie» 
re, tenere, 

IMEASSIATIVO,; atto ad impacciare , mge 

efus . 

IMPACCIATO , impeditus , intricatus. 

IMPACCIATORE s che dà impacci , mole» 

us. 

IMPACCIO , noja „impedimento wole tia , 
impedimentum : darti pl'impacci del Rote 
fo, pigliarg le brighe , che non gli toce 
CARO, Aliena megotia CUrATE . 

IMPADRONIRE, far padrone’, dominam 
facere , pofefsnem tradere 1 Impadronit= 
fi, farf padrone , oscupare , potiri , Ote 
Chpare  inipadroniri dei ben di uno, im 
fortunas alicu jus invadere , ufurpare alte 








duBus el. cuius boma, Cic. per metaf. impoffeftarii , 
IMMONDEZZA, fporcizia , bruttura ,| intender bene alcuna cofa , pulcére, proe 
IMMONDIZIA, fördes , impuritas s optime callere , Cic. 


Li 

a IMPADRONITO, potitus, È 
stIMPADULAMENTO , lo 'mprdulare . 

s IMPADULARE s impaluore , impadulare 
ú , impaludarii, divenire, e farfi palude ẹ 
Paludim feri. 


immunditie , arum , fpurcltie , arum 
fpureitia , purgamenta > per vituperio 
sitoncità , vizio , Vituperinim , Vitium 
probrum. 
IMMONDO , immondiffimo , immundus , 
impuri, totus y fordidut, IMPADULATO, add. da impadulare , pro 
IMMORTALARE, fire immortale , ime| iudofus , 
mortsiem reddere , immortalitate dona. \1IMPAGLIATO, coperto, o tnefcolato con 
res ivumvrtalitati , etermitati commenda.| Paglia, paleatus . 
re» comjecrare , memoriam alicusue ime |IMPALANDRANATO , vettito di palan- 
mortalem reddere , Cic, ionnoralarh , e-| drana , gaufapatus , gaujape , o gaufapo 
terna famam fidi condere , Phadr,am.1 indutus , 


IMPA 


IM 

IMPALARE , uccidere plf uomini col 
cacciare nella parte polteriore un po, 
Ripite infiro necare , per medium bomi- 
mein fipitem adigere, Suet. 

IMPALATO, add, da impalare, 1nfiro fi 
pite entus. 

IMPALAZIONE, fipitis immiffo . 

IMPALAZZATO, fitto a foggia di palaze 
10, palatii adintar estruitus, 

IMPALCARE, metter il palco , comt/pta» 
tiorem confruere , tabulatum fugigere . 

IMPALIZZATO , che ha paliztata , Vallo 
munitus , intufus. 

IMPALLIDIRE , e impallidare, divonir 
pallido, pallefcere, erpalleicare, 

IMPALLIDITO, e impallidaro, pallidus . 

IMPALMAMENTO, l’impalmare, deste- 
rarum comjuritio, 

IMPALMARE, congiunger palma con pal. 
ma in fegno di promefa, derteram dere 
fera jungere , dexteram dare: oggi per 
lo toccar h mno, che f In froto all. 
of ta prima volta , ch'e'la vifa, 

IMPALMATO, add, da impalmars , com- 
juniut, 

IMPALPARILE, impatpabilifimo , qui 
tangi non pote, 

IMPALPABILMENTE, in monisra, che 
non fi pofi palpare , sttangi non poffit. 

IMPALUDARE, diventar palude, palue 
dem feri. 

IMPANCARE, porfi a federe, c partico. 
larmente a tavola, accumbere, accumbe- 
re menfis, ad menfam , difcumbrre , afs 
fidere , cousidere ad nicnjim, confitere 
ad menjam , Cic. 

IMPANCATO, Caro, difeumbene. 

IMPANIARE, invifehiar», tico oNine. 
me, O obimire: per nistaf. incalappiate, 
dar nelle ragna , im coffes, in retia inci 
dere: per adattare le verghe dete pan- 
tuzzo!e in fu mazze, che fi chiamano 
vergelii. 

IMPANIATO, add. ad imnanir: , pi/co 
oMitus, illajueatus i per metaf, inna- 
morazo , V, per hupacciaro , occupato, 
ditentus 

IMPANICCIARE, V., impiafiricciare. 

IMPANIO, fuf. impiccio, inviluppo mo. 
letia , impedimentum . 

JMPANNATA , chiufura di panno lino , 
o fmili che fi fa all'apertura delle fi- 
neltre , 

ÎMPANNATO, add, difefo, o parato con 

panno, 

IMPANTANARE, in fignif, ate, nentr. e 
neut, paf. divenir pantano, limum fieri: 
per dir in un pantuio, cioè entrar in 
un pantano, limo bærere , infigi, în lin 
mum incedere , 

INPANTANATO, limo berens, infxus. 

IMPAPPAFICARE, metter il paippafico , 
eucullum imponere, 

IMPAPPOLATO, bruttato di pappa, im- 
piaffra:o , itfuimatms, 

IMPARACCHIARE, imparar poco, leyi- 
ter addifcere, 

IMPARARISARE, beatificare , beare bes- 
tum rediere. 

IMPARAGONABILE , intøanparabilis . 

IMPARANTE, addifcens, 

IMPARARE, difcere , ediftere + imparar 
a memoria , mandare memorie : imparar 
bene , addifcere , perdijcere s imparare 
parola per parola, ad verdum difcere , 
Cic, imparar a fonare, dicere fidibus , 
Cic, Imparar Lene l'agricoltura, perdi. 
feere difciplimans ruris, Col. tutto quelto 
lo ha imparato a forza di itudio , la na- 
tura non gli avea fonnniniliraro nisme , 
illud totum babuit e dijciplima , iniru. 
menta mature illi deerant , Cic. nluna 
arte pub impararú fenza interprete , e 
fenza efercizio non f può andar molto 
avami, non fi pud imparar il giure ct. 
vile de’ libri fsuza Macilro, e fonza lu- 
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alijua exercitatione percipi pote , non 
longe abieris , non jus civile ex iibris co- 
Quojci potest , dolorem, lumernque defie 
derat , Cicer, fcienza , che s'impara per 
via di regole, fcientia , cuius ed d:jci. 
plina , Cic, fcirntia dilciplrmabilis , ad 
Heren, la giovemà Romana impara fie 
cilmenze il male, pravi docilis Romana 
guveniusy Hour. imparare a fpeic iue , 
fuis periculis dijere: a fpefe d' ahri , 
alieno periculo dijteres purttando s'im. 
para , prov. vale, che non fi diventa 
muaeftro in un piorno, errando difcitar : 
imparare , per micemare , V. 

IMPARATICCLIO, malamente imparato , 
male perceptus. 

IMPARATISSINO, Guice. fprovvedutit 
fimo, imparatifims, 
IMPARATO, perceptus. 

IMPAREGGIABILE , V 

ile. 

IMPARENTARSI , divenir parente, af- 
nitate jungi, aginitateni jungere , copua 
tioxe jungi, Cicer, per furti familiate , 
V. addime x 

IMPARENTATO, agnitate conjunitus. 

IMPARI, non pri, impar. 

IMPARITAÀ', Segni, difuguaglianza, ine 

arditas, 

n IMPAROLATO, che ha, 0 fa di molte 
parole , verdojus , linguar, loguar. 

IMP AR TIBILE, che non fi pud dividers, 

Widusi, 

IMPASSIBILE, impatibilis, nulli obno- 
xini cure (2? dolmi, 

IMPASSIBILITAÀ", impaffibilitade , impaf- 
fbilitace, dolori; omnis insmunitas, 

IMPASSIONARE, dars patñonc , molejtia 
amcere, 

IMPASTAMENTO , Crufe, V. impa@ta» 
unta. 

IMPASTARE , intrudere , o coprir cou 
pafa , oblinere ; per appiccare infiene 
con patta , conglutinare : per lo diten- 
d:r d:'colori , colorem inducere, Voc, 
del Dit, 

IMPASTATO, add. da impaftare : bene, o 
male impattato , fi dice di chi ha robu- 
ita, o delol complestione, bene, o male 

bebitus, V. compleffivne . 

MPASTATURA, Voc, del Dif, il diften- 

der de‘ colori, caloris indu flio, 

IMPASTICCIARE , Mens Sat. 
maniera di accomodar la carne, 

IMPASTO, V. inpattatura. 

IMPASTOCCHIARE, traitener con pa- 
focchie, verba, dare, verbis detinere. 

IMPASTOJARE a metter le pallu js p pedica 
coercere , vincere: per fimil. zgare, V. 

IMPASTOJATO , add. da impatto pare, pe-e 
dica Vinius. 

IMPASTURA , quella parte dcl piè del ca» 
vallo, dove gli legano le paltoj: 

IMPATIBILE, Segni, impaMbile, impa- 
tibilis, 

IMPATRIARE, tornar nella patria , in 

atriam redire , patriam repetere. 

IMPATTARE , partare , dguare . 

IMPAURANTE , che fa paura , terrens , 

ertertefaciens 








imparagona- 
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IM 
me, sulla ars fine interprete , C} fite\IMPAZIENZA, © impazienza, impatiens 


Ha, 

IMPAZZAMENTO , l’impaztate , delie 
rinin y infanla . 

IMPAZZAT1O, divenir pazzo infamire, 

IMPAZZIRE, furere » per elicere ardene 
tememe innamorato , deperire , perdite 
amarg, 

IMPAZZARE, impazzito, infanus. 

IMPECCABILE, gui peccare non poteft, 

IMPECIARE, Impialtare di pece, picare q 
pice linere ,illintre : per vurare , odtwrare, 

IMPECIA TO, picatus. 

IMPECIATURA, Caro, picis indwitio . 

IMPEDALARE, far pedaie, ir faster 
adalsitere , 

DICARE, V. impaftojire, 

DICAIO, V. impattojato , 

pen DIMENTARE, impedire , ime 

n IMPEDIMENTIRE, $ pedire. 

IMPEDIMENTO, impedimenturi ; per ite 
ferita, morbus : per Lazaglio , impedi. 
menta, 

IMPEDIRE, cuntratiase, opporh , impe 
dive, prapedire , detinere , dejtinere , alie 
cui eje impedimento, Cic. impedire un 
matrimonio , è e ne nupti fant, 
Tor niuno impedirà , che la cola non 
G faccia , memo fe interponet , quomi- 
mus res fiat, Plini, per imbrogliare p vine 
colare, V. 

IMFEDITIVO, atto ad impedire, che inte 
peditce , impediens, 

IMPEDITO, bupeditiffino , impeditur: 
per o.scupato , ditentus 1 fi dice anche 
di chi per infermica reita in alcun meme 
bro offeto , e inabilitato, impeditus. 

IMPEDITORE, che impeditce, smpediene, 

IMPEGNARE, dar in pegno, oppignera» 
re, dare pignoriz impe marh, in fe reti» 
pere : iuipegnar la fede, impognarfi di 
patola , o impegnare una patola , promo 
tere, dar parola, V. 

IMPEGNATO, oppigneratus , pignori da- 
tus., 

IMPEGNO, pegno, promiffione , otus fu- 
fteptun , obligatio, fider, fponfia,, 

IMPEGOLARE , impiattrar con pegola è, 
picare , pice vblimere , impicare , 

IMPEGOLATO, jicatws, 

IMPELAGARE, iucrigare , imbrogliare , 
implicare , impedine . 

IMPELAGATO, add, da impelagare , im 

licatus , impeditus, f 

IMPELARE, merter peli, pilos emittere : 
impelari la vela , o altro, aquando vi 
s’ attacca su de’ peli, pilis repleri. 

s IMPELLERE , V. L. fpiguste, impele 
lere. 

IMPELLICCIARE, metter la pelliccia , 
anche nel fignif. neutr. paf. pelliccame 
wien induere. 

IMPELLICCIATO, pellicea peke indutus a 

IMPENDENTE, dublio , iolpefo , de 
bius , anecep, ambiguus, 

IMPENDERE, V. impiccare . 

IMPENDUTO, inipiccato , jujpenfus . 

IMPENETRABILE , impcnetrabililimo , 
impenetrabilir . 

IMPENETRABILITÀ*, impenetrabilitas y 














F. 
IMPAURARE, e impaurire, in fignif. an. gIMPENITENTE, impanitens , Aufer. 


far paura , terrere , perterrefacere , detere 


Declam. obfirmatys in malo. 


rere , perterrere , abicrrere , timorem in-|iMPENITENZA, animus obfrmatus in 


Jicere , incutere , inferre , Cic, nel fignif. 


malo, impanitentta , T. Tool. 


gur e neutre, paN. aver paura, timere . | IMPENNACCHIATO , ornato di pennac- 


IMPAURATO , c impaurito, perterrefa» 
due, territus , perterritus 

IMPAZIENTARE, V. Impazientire . 

IMPAZIENTE, impazientifimo , impa- 
trèns. 

IMPAZIENTEMENTE , impazientifima- 
mente, impatienter, intolleranter, inie 
pu animo , molte, agre. 

IMPAZIENTIRE, ucuir. paff, perdere la 
pecienta , moiegia, tedio agfici. 


i incig 


chl , eritis ormatus , 

IMPENNARE, far peynuro , pennar dere è 
inpennarů , divenir pennuro, pinnar e- 
mittere è dicefi del reggerú 1 cavalli tute 
ti su’ piè di dietro , levando all'aria le 
rampe dinanzi, anterioribus pedibus ste 
tolli: per fcrivere, 0 deîcrivere, feribee 
ve, describere : per condumare, V, 

IMPENNATA, fult. quanto fi feriva con 

cre la penna una fata o 
» IM- 
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u IMPENNATO, Cron, Vell, 119. impe- 
nato , accordato, convenuto , 

IMPENNATO, che ha penne, pennatus : 
per ornato di penne , cioè pennacchi, cri. 
Ris ornatus 

IMPENNATURA , condannagione in da» 
nari, o aluro, multa Ô. 

JMPENNELLARE , adoperare il pennello, 
dare delle pennellate , pemmicillo uti, per. 
micillum adhibere : fig, per colpire , V. 

IMPENSATAMENTE , mee opinato , ino. 
pinate , inopinato, ex inopinato , prater 
opinionem , incomfulto , inconfiderate . 

IMPENSATO, mec opinatus , inopinatus , 
improvifus . 

IMPENSIERITO, foprapprefo da*penfieri, 
cogitabundus , curis afedus . 

IMPEPARE , afperger di pepe , pipere af 

ergert + 
IMPEPATO, add. da impepare, pipere aj 
Erfus n 

IMPERADORE, Imperator i far conto , 
che paffi l'Iuperadore p dicefi d:l non 
applicar a checcheffin , midil curare, 

IMPERADRICE, Imperatrix , 

IMPERARE , dominate, imperare , 

IMPERATIVAMENTE , Crufc. V. impe- 
ripiamente . 

IMPERATIVO, atto a imperite, che co- 
manda , imperans , imperiojus è per ag- 
piono det fecondo modo delle coniuge?» 
zioni , imperativus . 

» IMPERATO, fuit imperio, imperium . 

IMPERATORE , V. Imperadore . 

IMPERATORIO, imperiale, Caro, impe- 
rato its 

AMPERA' CE, V. Imperadrice . 

IMPERCETTIBILE, inip.rcerribilifimo , 
che non fi pub comprendere , incompre. 
enfibilis , tmperceptus , 

RCETTIBILI TA?” yaftratto d’imper. 
certibile. 

IMPERCHE®, perchè, quia, mam : coll’ 
atticolo divenca fut. e vale cagione , 
cauffa; onde farlo Imperchè , dare occa- 
fiore, motivo , anjam dare , Tor. 

JMPERCIO*, idto, idcirco. 

IMPERCIOCCHE’ , mam, enin , etes 
NUN a 

IMPERFETTAMENTE, imperfefte , non 

erfelte , non abjoiute . 

IMPERFETTO , inperfetrifimo , imper- 
feui , non abjolutus , mancus . 

IMPERFETTO, iult. V, imperfezione. 

IMPERFEZIONCELLA, dim, d'imperfe» 
rione , levis defeitus, 

IMPERFEZIONE, defeñus , vitium . 

IMPERIALE, imperislifimo , d’ imperio , 
o d'imperadore , imperatorins , imperia» 
dis, Aur. Vist, per cofa maggiore, oche 
fovraíta all’alre , prettams , egregius ; 

er Imperadore , Imperator. 

DIPERIALMENTE s da imperadore , imi- 
peratorie , Tr.bell. Poll, imperiaiiter , 
Cod, 

IMPERIANTE , che impeta , imperans , 
imperiojus , 

» IMPERIARE, V. imperare. 

ss IMPERIATO , funt. V. imperio . 

IMPERICOLOSIRE , pericolare , metter 
în pericolo correr pericolo , periclitari. 

me SR ICOLOSITO , add. da ampericolo= 
wW o, 

» IMPERIERA, V. Imperadrice . 

n IMPERIERE, V. Imperadore . 

IMPERIO , e impero , dominio , e ftato 















IM 
IMPERITAMENTE , imperite , infcite . 
IMPERITISSIMO, Benu, Cell. Oref. 147. 
imperitifim.us . È 

IMPERIO, imperitus , indofus y rudis , 
ignarus . 

IMPERIZIA , superitia , infcitia . 

IMPERLAQUALCOSA , avv. perlochè , 
mapropier , quamobrem , quocirca , 








IM 

IMPETRATO, da impetrare , per impise 
tire , Japideus : da impetrare per otte» 
nere , impetrarus, 

IMPETRATORE , impetrator , Cod, 
Theodor. 

IMPE1MRAZIONE, impetratio . 

IMPETRICATO, duro a guiia di pietra, 
lapideus . 


IMPERLARE, adornar con perle, marga-! IMPETTITO, diritto colla perfona , inti» 


ritis ornare 3 per metaf, abbellire, orna-| 


re, erornare , 
IMPERMISTO, Segni, non mifto , imper- 
miztus. 
IMPERMUTABILE , che non fi muta, im- 
mutabilis , conftans, frmus . 
IMPERMUTABEILITA’ , impermutabilita» 
di, impermutabilitate , immutabilitas , 
frmitas, comtantia. . 
IMPERNARE, porre fül perno , librare 
IMPERNATO, 
IMPERNIATIO , $ libratus 
IMPERO, V. imperio. 
IMPERO", perciò, ideo, ferirro + 
IMPEROCCHE”, nam p enim, etentm , 
IMPERSCRUTABILE, che non fi può ine! 
tendere, nè ricercare, imcopre dempidilis y 
i npercepius, inuchigabi 











viranza, incompantia, 
sMPERSEVERARE , contrario di perfe» 
vetar., Mom perfeverare . I 

IMPERSONALE, imperfomalis , T. Gram.| 

IMVPERSONATO, grolio, completo , craf- 
fus , corpulentus , 

IMFERSUASIBIL E, non perfuad.vole , 
minime perjuafibilis . 

IMPER TANIO, non pertanto, nondiue- 
no, tamen, attemen  mibiloninms. 

IMPERTINENTE, che non convi.ne , fare 
congruens , indecens y adjurdus, ineptus , 
alienus , per iafolimie , V. 

IMPERTINENTEMENTE, inconvenien- 
temente , adfurde , indecenter , indes 
core , 

IMPERTINENZA, petto , o fatto fuor d 
quel, che appartiene al luogo , al tm 
po» 0 all: pettone, indecentia , imeptia 
armi + 

IMPERTURBABILE , imper turdbatus , 

IMPERTURBABILITÀ* , firmitas , con- 
antia animi. 

IMPERTURBATO , Cattigl. imperturba» 
me, 

IMPERVERSAMENTO, Caro, Let. Vol 
tre imperverfare a furor, bucchatio, * 
IMPERVERSANTE , che imperverfa , fu- 

reni, debacchani . 

IMPER VERSARE , dibatterfi a guifa di 
ipiricato , furere , dedbatcbari, 

IMPERVERSATO, furiofo , fu- 

IMPERVERSITO , è riofus i per ine 
demoniato , V. per inafprito , incrudeli- 
to, infuriato, V. 

IMPERVERTIRE, S:gn, depravari, core 
rumpi. È 

IMPESO , appefo , pendens , «ppenfus . 

IMPESTARE s Appettare, yP g 

IMPETIGINE , e impetiggine , V. L. vo- 
lwica, imprtigo . 

IMPETIGINOSO , împetigginofo, che pa- 
tifce d'impericine, impetigine laborans , 
impetigine afetbus . 

IMPETO, impetus, violentia , furor: ene 
trar con impeto , irruere , irrumpere . 
IMPETRAGIONE , l" impetrare , impe- 
tratto , e 


dell'Imperadore , imperium : per domi-{IMPETRANTE , Fr. Giord, p. 11, che 


nio, e fignorìa , imperium , poteftas. 
IIPERIOSAMENTE , con” inperiofità, 

fuperde , imperiofe , imperiabiliter . 
IMPERIOSITA' , imperioficade , 


fatui . 


impe- | 
riofuate , alesrezzi , fuperbia , /uperòia ,' IMPETRARE , da pietra , 


impetri , eiorams, impetrani . 


IMPETRARE , ottenere quel , che fi dis 
| manda , impetrare , exorare 


È 7 s Dot: compo- , 
tem fieri , obtinere . 


trare’, 


. la. | 
IMPERSEVERANZA , contrario di Si 


Vv. tmpte-! 1 


riszato , erellus, erelto corpore . 

IMPETUOSAMENTE , impetuofi fimamen= 
te, magmoimpetu , violenter , vebemen 
ter , magna Vi. 

IMPETUOSITA*', impetuufitade , impetuo= 
fitate a V. impero. 

IMPETUOSO, impetuofifimo , violentus y 
vebemens y furens, 

IMPEVERATO, Cavalc. condito con pe- 


verada . 


add, da impermare.fIMPi ACEVOLIRE , rendere piacevole p 


a. mitem reddere 


dasi 
IMPIAGARE , V. piagare, 


IMPIAGATO,, V. piayato, 
I1MPIAGATURA, l' impiagare , e "1 luogo 
impiagato, Twlweratio 
IMPiALLACCIARE , coprire i lavori di 
legname più dozzinal: con affe gentile , 
fepata fouilmente, laminas digneas fun 
erimducere , 
IMPIALLACCIATURA , afit pentile fee 
gata fortilm nie per coprire lavori di lee 
mme più dozzinal:, laming lignee . 
IM PIANELI ARE, mener le pianelle nel 
retto , daterceuli. oblongis tefa ernere , 
IMPIANTARE, neu. paff, collocari ,; fie 
Rere , fe fiere 
IMPISSTRACCIO , pegg. d’ impiaftro a 
magnem emplaftrumi, 
IMPinsTRAGIONE , T. d’ agrie. ed è 
modo d'inneftare a occhio , emplaffratio , 
imoculatio . 
IMPI:STRAMENTO, l’impia@trare , Hie 
tus us 
IMPIASTRARE, porre impiaftro , ilinge 
re i per T. d'agric. ed è modo d’ inne- 
ftar:, einplafirare : per metter d’ accore 
do, rapputumare, conciliare . 
IMPIASTR ATO, illitus » por rappattuma= 
to, conciliatus . 
IMPIASTRATORE , Benu. Cell, Oref, 119, 
che im: iaftra 
IMPIASTRAZIONE, illitus, ws, 
IMPIASTRICCIARE , incidere , impito 
trate , illinere, 
IMPIASTRICCIATO, ittit 
IMPIASTRICCICATO, $° "s. 
IMPIASIRO, V. empi»ftro s per fcone 
venzione , parto + V. far lo ’mpiaftrò , 
diceft il condurre a fire quakhe trattato 
inconfideraramente , temere , ixconjulto 
abfolvere , ad finem perducere. 
s» IMPIATOSO, tenza pietà, empio , ime 
ins, ferus , crudelis . 
IMPIATTARE, appiattare , V. 
n» IMPICCAGIONE ‚1o ‘mpiccare, fufpene 
dium . 
IMPICCARE, /U/perdere, animans intere 
cludere , laqueo yitam eripere , Quint, ru 
fatai impiccato , tu jam pendebis , Ter. 
ibis in crucem, Petr. epli fu impiccato p 
fufpenfus fuit , fufpendio vitam privit p 
penas perfolviteruce , Cicer. Ploedr ime 
piccarfi, fu/pendere fe , laqueo fibi vitans 
eripere , Quintil. impiccoffi a un fico , 
Sulpendit fe de ficu, Cic. or per tua cie 
gione akra non mi rimane , che andarmi 
a impiccare s tus opera adreftim mihi res 
rediit plamifime , Ter. vania Împiccare, 
abi in malam crucem , im malai rem , 
abi diereRe, Ter. Plaut. per far impicca» 
re, ad fufperdinm damnare . 
MPICCATELLO, dim. d*impiccaro, desto 
altrui per ingluria , furcifer . 


AMPERIOSO , che f vale troppo della IMPETRATIVO, che può impetrare abi- IMPICCATO , add, da impiccare , fufpene 


fuperiorità , smperiofws , fuperde  in:pe- 
Tani. 


le ad impetrare , o ad effer impettato , 
exrorabdilis + 


Sus: per ribaldo , degno d'effer impicca= 
10, furcifer, dierettus, Plaut, fufpendio 
di- 


IM , 
dignus , damnatus, Petr. ognuno ha I 
fuo impiccato all'ufcio , ognuno ha qual. 
che dileuo, nemo fine crimine , quisque 
fuos patitur manes, Virgil. fate impic» 
cato , vale ftare a bada , longas tabere 
moras . . . 

IMPICCATOJO, d'età d'efier impiccato , 
fufpendio maturis s . 

IMPICCATURA , V. impiccagione » 

IMPICCATUZZO , impiccatello è V, 

IMPICCIARE, imbrogliire*, V. 

IMPICCATO, V. imbrogliaco . 

IMPICCIO , impaccio, wolejiid q CHYTA , 
impedimentum + 

IMPICCOLIRE , divenir piccolo , deere 
feere , impuinut . 

IMPIDOCC HIRE , impidocchiare gene- 

“rar pidocchi, pediculos gignere . 

IMPIDO-CHIIO a add. da impidocchire , 
pediculis obfitus . 

IMPIEGARE, potre , collocare , laboresn , 
Operan: ponere in re aliqua, ad aliquid, 
in aliquid operam cOmerre , simpendere , 
Plin, operam alicui rei impertire , Cic, 
impizgd il reftance della Rate a ricev re, 
cc. relizuum atatis infumpfit essipien- 
dis, ce. Liv, perder la fatica impiega» 
ta, perdere Operam , ludere , abuti ope- 
ra, Cic. impi:gar mal: il temjo , male 
collocare bora) fuas, Mart, tempus pero 
dere , abuti otio, Cic, comincid ad elfer 
impicgato nell: caufe principaii y dd mae 
Jones caufas adbiberi captus ejt , Cicer, 
per occupare, € indirizzare alcuno in al- 
cuna cola, adhibere , munus injungere y 
occupare: impicpare uno a ferivere , ot- 


A na . 
cupare aliquem m for:ptura y Cic, nont’; 


IM 


IMPINTO , fpinto, npulfus , 


IMPINZARE, riempicie a FALLITE 
Jupra modum implere è impinzarh , fupra 
modum fe implere , 

n» IMPIO, V. L. empio, V. 

IMPIOMBARE, fermar col piombo , { iame 
bare , piuinio congiutinare, 

IMPIOMBATO , applismbatus, Ulp. 

» IMEE Vig SS. Padr, empire , V, 
IMPI sant 

= IMPIRIO . V. «mpirco, 

» IMPIUMARSI , Menz. 3. 125, mettere 
ri Dee » coprirfi di penne , impennate 

ti vo 

IMPIUTO, Caro, impletus . 

BMETACHBILE s imesorabilis , implaca 
ils. 

IMPLACABILMENTE, implacabiliter , 

IMPLICARE , iatrigare , avviluppare s per 
imipacciare , e occupare , imbarazzare , V. 
implicar contraddizione , dir cofe contrade 
dixorie pugnantia , gue inter je pugnant, 
dogui. 

IMPLICATO, implicatus , implicitus , ine 
volutss , 

IMPLICATORE, qui implicat . 

IMPLICAZIONE , avviluppamento , imupli. 
catio. 

IMPLICITAMENTE, non a dirittura , ma 
per alira maniera , implicite . 

IMPLICITO, V. L. che non è efpreffo , 
mi che ú comprende per necellità , in- 
chiufo , implicitus, imfertus, 


Vatem fieri, 


impiegare in alro affare, ate te ad aliud., IMPOGGIARE , falire a poggi , aften- 


occupes negotium , Plaut, Impicgare tute 
te le fue forze, Vires omnes AdvoCare , 


Sen. 

IMPIEGO, carica , munus , officine , 0C- 
cupatio: cher occupaco iu un impicgo , 
mungere alijuo fungi , obire Aliquid mue 
nus , ditineri orcupatiome alijua , mius 
mus aliquod fufinere , Cister, ciet fenz” 
inpicgo, ad omni agivio, Q munere Vas 
care, Cic. 

y IMPIERE, empire , V. peradempire, V. 

IMPIETA’ , impictade, impiecate, Ve Cie 

lezza . 

IMPIETARE , impictrire , neur. divenir 
pietra , Japidefcere z art, far divenir pic- 
tra, in lapidem obiurare , couyertere . 

IMPIETRATO , impicwite , dapideus p in 
a CONYETJUS p Verfus , duratus + 

s» IMPIEZZA, cmpi:zza , V. 

IMPIGLIARE, arreftare intrisando, in fi 
gnif, att, neut, € neu.r. paf. impedire , 
imtricare > per impacciarli , e prond:rh 
briga, fe famijcere > per pigliare , appie 
gliare , arripere , prebendere , radices as 
gere , comprebendere . 

IMPIGLIATO , add. di impigliare , ùm- 
peditus, intricatus ; pt mecaf, radicato, 
comprehenfus + 

IMPIGLIATORE, che impiglia , gui im- 
pedit , intricat z per impicciacore , imbro- 

lione, atfannnone , ardelio. 

IMPIGLIO, impaccio, intrigo , moleftia, 
cura , tricé. 

IMPIGNERE, e impingere , V. fpign.re : 
in fGignif, neutr, pafi. fe impellere ; per 
opporh , vbtare , adperfari , 

IMPIGRIRE, neutr. e neutr, paf. divenir 
pigro , pigrefcere , defidia fe dedere , Cic. 
Hem fieri, otio languefcere . 

IMPIGRITO, pigrefcens otio languefcens , 
diffuens. 

IMPIGRO, Bemb. non pigro, impiger , 

IMPILLACCHERARE, empisre di pillac= 
Chere , di fango, luto afpergere, 

IMPINGERE, V. impiguete, 

IMPINGUARE, iugraitare, V. 

AMPINGUATIVO , Red, che impingua , 
Juginani , 


li 


















dere , 

MPOLARSI , effer, o fermarti wa’ poli , 
in polis efe. 

IMPOLMINATO, fi dice d’ uomo , che 
ha il color della fua carne , che tende 
p Bialio per infezion di poluoni , palli- 


ls. 

IMPOLTRONIRE . far divenir poltro- 
ne , [otordia , cefidia aficere , defidia , 
focordie dare , focordiain injicere : pe 
divenir politone, in fignif, ncu, pigre 
(cere . 

IMPOLTRONITO, piger, defes . 

IMPOLVERARE , fparger di polvere 
puivere afpergere , pulvere collimere : per 
imbrattare di polvere , puluere conjpur 
care, 

IMPOLVERATO „pulverulentus , pulvere 
afperjus . 

n IMPOMATO, con pomi, pomis comfitus 
refertus . 

IMPOMICIARE, ftrojieciar con pomice 
pulir colla pumice, Voc. del Dif. pumi- 
ce expolire. 

IMPOMICIATO, ftropicciato con pomice , 
pumitatus . 

IMPONIMENTO , Ctufc. V. 
ne, 

IMPONITORE, che impone , qui impo- 
mit i imponiore di legge , vale faito- 
re di legge , 0 chi la comanda , Zegi; 
tator. 

IMPOFULARE , neut, pafs, empierfi di 
pioppi, San. popwleis arboribus conferi. 
IMPORCARE, far dell: porche neila ter- 

ra, tirare, 


r 
, 


impolizio» 


IMPLORARE, im /orare p expo,tere , flae 
gitare , petere. 
IMPOETARSI , divenir pozta , poetam , 


IMPOR PORATO , coperto di porpora , pur] IMPOSSEVOLE , e impofirole , 


puratus . 

INPORRARE, e imporrire, fi dice delti. 
bollire, e mandar fuori gli alberi, ci 
legnani alcune piccole nafcente con muf- 
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dare , jubere : per mettere impofizioni , 
aggrav) , velligalia , o inditiones it 
ponere , imperare , dicere , Cic, Plaut. 
Liv. per ordire , e avviare a far chece 
chefia , esordiri , aggredi 1 per porre 
femplicemente , Jocare , powere , inspone» 
rei perapportare, cagionare , V, parlane 
dofi di velpro , o alua ora canonica , è 
il dar principio a cantare , cantum incie 
pere, praire , precimere : imporla trope 
19 alta, maniera proverbiale , fi dice co. 
minciare a tener vita più fplendida , e 
più magnifica , che le fue facoltà non ri» 
cercano , majores pennas nido extende. 
re , Hor. impor carne, e imporre fimpli» 
cemente , dicefi per ingrafsare , pingues 
feere è per attribuire, tridwere : per afsc» 
nare, prefcrivere, V. 

IMPORTABILE, V. incomportabile . 

IMPORTANTE, importantiffimo , che ime 
porta , MARNI y Grint s gratis , quod 
et magni momenti , magni ponderii, Cica 

IMPORTANZA, e importanzia , -1* impore 
tare , rei alicujus magnitudo, gravitas, 
momentum , pondus : quello è d' una 
grandi ffinia inportanta , s//wd ef mariti 

onderis , ac momenti, Cic. 

IMPORTARE, dinotare , fignificare , V, 
per afĝendere a qualche fomma, v value 
ta, valere i la fpefa pub importare cento 
fcudi, tentum nummi abeunt dumtarat 
tu fumptus, Cic. col erzo cajo dopo di 
fe, per efsere d’interefse , e dì cura , 0 
attenere , come : quello importa a me , 
mea intereft , vefert x pare che quefto 
Importi più a loro, che a lui, 4oc illorum 
magis, quam fua retulifie videtur, Sall, 
che imporra a me dapere , che fi faccia» 
no i Perfiani 3 quid ad me , 0 ad rem 
meam refert , Perle quid rerum gerant } 
Plaut. importa molto a mlo figlio Cicer, 
o piuttoîto a me, e a noi duc, ch'io lo 
forprenda , quando egli Rudia , magni ine 
terek Ciceronis , vel mea potius , vet 
utriufque , me intervenire difcenti , Cic, 
importar mulo, opo-o, perciser di mole 
to 0 poco momento , magri, vel parvi 
monenti o ponderis efe, 

IMPOR1EVOLE ) incomporiabile, durus, 
a/per . 

INFOR TUNAMENTE > importune , ni0 
defe , 

n ]MPORTUNANZA, V. importunità, 

IMPORTUNARE s domandar ‘con impor. 
tunia , flagitare , pracibus fatigare , 

IMPORTUNATAMENTE, V.imp.rtunae 
mute, 

INPORTUNATO, importumis precibus faa 
tipatws. 

IMPORTUNEZZA, importunità, 

IMPORIUNITADE, importunitaic *, ta 
faltidiofa persinacia nel domandare , ins 
portwitita;, moletia, 

IMFORTUNO , imperruniffimo , che ime 
poriuna, nojulo , importunus , n oleÌus y 
odiofus: clicr imporivi o, moled ‘une 
effe, grave, G mo! ua vjje ite Cico 

IMPOSITORE , che fmpone, iepenens. 

IMPOSIZIO:E, praverta , dario , balzefe 
lo, indifo, veligzli: perl'ato del por 
fopra , fupojitio: per porre ‘cmplicencie 








te, posi . 
IMPOSSESSARSI, V. impadioniri . 
IMPOSSE TO , add. da impofsefrare è 

irta 
IMPOSSib:l E, i Mubilifimo, por- 





fibilis , ron pofòilis , qued efe 0 feri 
mon pote : pi dikcitilimo , AGienlio 
Mas, by 


fa, fimili a porri, che vengono nell: | IMPOSSIBILITA’ , impoffibi.ivade, impole 


mani e diteh de’ panni lini ancora + 
quei fi guaitano per l'omido , che vi 
ta rimafo dentro , marcefcere , 


IMPORRATO , add. da impotrare p mite 


tidus . 


|IMPORRE , comandare, commettere , ndet- 


IMPOS5IHII 


fi'ilicare, guod fieri rullo wodo poteft p 
impopbilitas, Apul, 


IMPYSSIBILITARE , rend:r imposbile » 


pupo sile reddere. 


E, Segni, in modo inte 
uth, 
IM- 


poifibilo ad ci 





` 


456 IM 

IMPOSSIVOLE, V. impofsevole. 

IMPOSTA, impofizione , imdi@ro, aBigal : 
per pagamento , fcotto, V 

IMPOSTA , coll’ o largo , legname , che 
ferve a chiudere ufcio , o fineitra , po- 
des, 

IMPOSTARE, metter a libro una partita 
di dare, O d'avere, dccrpium , aut dre 
penfum referre in codicem 3 è anco T, 
d’archit, e fi dice del pofare , o appog- 
giar fopra alcuna cofa Sgli archi , 0 le 
volte, imponere, injungere, 

IMPOSTA LO , add, da impoftare , impo. 
ftus. 

INFOSTATURA , l’ impoftare , impo- 


ftia. 
IMPOSTEMIRE , far poĝema , in yomi- 
cam crejcere + 
IMPOSTO , add. da imporre , injunias , 
impofitus , Impofititime , 
IMPOSIORE, ingannatore , deceptor , fye 
copranta, 
IMPOSTURA, calunnia , V. 
IMPOTENTE, impotentiffimo , impotens , 
debilis , impos , viribus depitutus, infire 
mus, deridecillus : per non abile alla ge» 
nerazione, 4d gemerationem invalidus , 
liv. 
IMPOTENZA, e impotenzia , impotentia, 
infirinitas, imbecillitas , 
IMYOVERIRE , divenir povero , paupe- 
rem fieri, in cpetatem, inopiam , pau- 
pertatem incidere » in gnif. att. far po- 
wiro , pawperare ,depauperare pauperem 
facere è 
MPOVERITO, panper, ad inopism, a 
anpertateni redatUs . 
IMPRATICABILE , parlandofi d'uomo , 
dificilis , morofus s di cofa inanimate 
ta, quod ferri neguit , quod adbiberi ne. 
srt, 
IIPRATICHITO, pratico, verfatus . 
IMPRECARE , detiderar male , maledi. 


te e Ve 

JMPRECATIVO , che impreca , che dino- 
ta imprecazione , maleditent , ereerani , 
maleditta , execrationes continens . 

IMPRECAZIONE , maledizione , impreta- 
tio. 

» IMPREGIONARE , V. imprigionare : 
per riftringere , V. 

» IMPREGIONATO, V. imprigionato . 

D'IPREGNAMENTO , l'Impregnare, prg- 
guaio, graviditas. 

IMPREGNARE, V. ingrav*dare : in fenf, 
neut, vale concepire, gravidam fieri , 

IMPREGNATO , gravidatus . 

IMPREGNATUTA , l' impregnare , gra. 
Viditas . 

MPRENDENTE, che impara, difcems , 


podp: É i 
IMPRENDERE, apprendere 4 percipere , 
difcere ; per pigliare a operare , mett. 

ali’ imprela , eggredi , fe accinge , fie 
fripere è per cominciare , V, per impren= 
ser briga, emtraro in queltione , riras 
committere , Liv. 

IMPRENDIMENTO , il metterti all’ ini- 
prefa, fufceptio . 

IMPRENDITORE, che imprende , fajce- 
ritor. 

IMPRENSIO::E, V. improffione. 

a IMPRENTA , imagine , impronta , V, 

» IMPRENTARE, efbgiare , imprimere , 
imprimere : iu fignif, neut, pais. vale pi- 
pliar forma , formam jujcrpere . 

IMPRESA, quel che l'uomo piglia a fae 
re , Opus , fatinus 3 per unione d’ un 
corpo fipuraro , e d’ un motto , per fi. 
pnificare qualche concecro p 1Mfigre , em 
blema , 

IMPRESO , 
tut. 

IMPRESARE , Vit. SS, Padr. prefa- 









add, da imprendere., Jufce= 


re V 
IMPRESSIONARE srindurregin alcrui un’ 
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opinione , animum alicu jus imbere , pere 
puadere , in animum inducere , 
IMPRESSUONATO , add, imbutus, 
IMPRESSIONE, l'effetto imprefio 3 difene 
der dalle impreffioni dill’aria , agficere , 
me aer agat i fig. per forma , o cola ime 
maginata , o Opinione iniprefla , insprefio , 
forma, o annui pirja ke s per la tame 
pa , typus , forma : uomo di prima ime 
preffione , vale, che piglia preto un’ opi- 
nione , e difficilmente la lafcia , qui fibi 
facile aliquid in animum inducit , rece- 
pramque femel in animum opinionem 
nam egerrime dimittit, 
IMPRESSO , add, da imprimere, inprefus , 
IMP RESSORE; pet: V. ftampacore. 
IMPRESTITO, Bemb. ; 
I1MPRESTO , Cafa , è V. pretio . 
IMPRETARSI, Gato, divenir Prete, 
IMPRETENDENTE , che non pretende , 
mibil pojtulans , nibil fibi arrogans 
IMPREZZABILE , fenza prezzo , inetima. 


bilis, 

IMPRIGIONAMENTO, Crufe. V. carce- 
razione . 

IMPRIGIONARE , metter in prigione , 
in carcerem conjicere , compingere , de. 
tudere , it carcerem , oin carcere inclus 
dere , Cic, Plaut, in cufodiam condere , 
Tac, dare alijuem in vincula: in cuño- 
diam , includere aliguem in cuttodiam 
tradere cutodia , in cuftodiam , Cic. lo 
fece imprigionare, im vincula , atque in 
tenebras abripi jufit , Tac. per metaf. ris 
(tringere , coarlare, 

IMPRIGIONATO, in carcerem trutus : per 
metaf. ferrato, V. 


IMPRIGIONATORE, che imprigiona , qui 


in carcem trudit, 
IMPRIMA, primo , pri- 
IMPRIMÉAMENTE, mum , 


IMPRIMERE , imprimere animo, in ani- 
mos, o in animo: qucha ingiuria gli re- 
fterà lungamente impreffa nella nomoria, 
bc injuria diu infira erat illius memo- 
ria, Liv. 

IMPRIMIERAMENTE, V. imprima. 

IMPRIMITURA , Voc, del Dif. mefti. 
ca, Voc. 

IMPROBABILE , improdabilis, 

iMPROBABILITÀ", res improbabilis, 

\MPROBITA”, Cavalc. improbitas , 

» IMPROCCIARE, impedire , V. 

IMPRODOTTO,S:gu. ingeneratus, T. T. 

IMPROMESSA, v f 

IMPROMESSIONE , = Red 

IMPROMESSO, fait. cofa promeffa , pro- 
misano, 

IMPROMETTERE, V. promettere, 

IMPRONTA , imurgo, pus. 

IMPRONTACCIO, molo importuno , Val- 
de importunus , 

IMPRONTAMENTE , V. importunamen- 


te. 
IMPRONTAMENTO , lo *mprontare p im- 
pregio: per importunttà, Ve 
IMPRONTARE", imprimere , V, per chis 
dere , 0 prendere in preftito , Semorf ac- 
cipere : figor. per ricevere ẹ accipere : 
per accomodare , preitare , Commode 
re : per calzare, dare addoffo , ingtare , 
urgere . 
IMERONTATO, inmprefur. 
IMPRONTEZZA, V. importu- 
IMPRONTITUDINE , nità 
IMPRONTO, improntifimo , V. importu- 
nog per coperio , teus : lo *mpronto vine 
ce }' avaro prov, e fi dice , quando uno 
per pura importunità ottiene alcuna cofa 


tatem , prefo dalla Scrittura, 
IMPRONTO , fut. Segn, V. 


nopata, dabit faltem propter pe 


impronra , 


I 

IMPROPIAMENTE, impropietà , Iimproe 
pio V. imjropriamente , cc. 

IMPROPORZIONALE, improporzionaliffi» 
mo , V. improporzionato , 

IMPROPORZIONALMENTE 4 extra pro- 

ortiomenme , 

IMPROPORZIONATO ; fenza {proporzio» 
ne , non atto , fproporzionato , ircordie 
woens » ineptus , dijentaneus , inconcine 

f a. 

IMPROPRIAMEN 
paeta A ENTE, e impropiamente , 

AME OPRIETA', improprium , improprie» 

si, 


IMPROPRIO, e impropio , improprius , 


(IMPROSPERIRE, divenir profpero , fee 


IMPROSPERITO | Jenna © è 

SRA counda ci 

tuna utens, sgn » Rrofperafor 

IMPROVATIVO, che non prova ; mini- 
me probans . ` 

AREROJ AZIONE, improbatio . 

IMPROVEDENZA , e improvidenza , cone 
trario dipruvidenza, incorfideraniia , iiie 
prudentia , 

» IMPROVEDUTAMENTE » Fr. Giord, 
pred, 11. improvvedutamente , V. 

IMPROVERARE, rimproverare , V, 

IMPROVIDAMENTE, improvide , 

IMPROVIDO , contrario di provido , ime 
ppovidus , 

IMPROVISO , avv, improvvifamente , V. 

IMPROV OSTARSI , Caro , divenir Pres 
volto , 

{IMPROVVEDUTAMENTE , inavvertene 
temente, V. per alla fprovitta , V. 

(IMPROVVEDUTO, fproveduio , improv- 

| vito, imparatus , improvifus . 

[IMPROV VISAMENTE , .V. all’ improve 
vito. 

{IMPROVVISANTE, che imvrovvifa, er 
temporalis poeta , ex tepore [carmine 
fundens , 

IMPROVVISARE, cantar all’ improvvifo 
in rima, ez tempore carmina fundere z 
per chiedere alcuna cofa con artifizio fene 
za moltrar di chiederla , m, b, callide 
pofulare , 

IMPROVVISATORE , Crufe. V. provvi. 
fu:ore , eatemporalis Poeta, 

IMPROYViIsO, improvifus , imparatus 3 
per inafpertaro , swopinatus is all’ Ime 
provvifo , polto avverbialmente , impro- 
vijo , 

IMFROVVISO , e improvvilto , avv. V. 
all’ iuprovvito ; cantare , fare cc, all'ime 
provviio , canere (Gr. ex tempore . 

IMPROVVISTAMENTE , V. improvvifre 


ratuis , 

IMPRUDENTE, in prudentifimo , imprice 
dens , inconfserans , imconfideratus , ite 
ton ultur, improvidus, 

IMPRUDENTEMENTE , Imprudentifima= 
menie , ampradenter y imonjulto , incorte 
fulerate , inconjulte , improvide , 

IMPRUDENZIA , e imprudenza , impre 
dentis inconfiderantia , 

(IMPRUNARE, ferrare, o turar i paffi con 
pruni , dumis obruere : per metaf, pio 
t 


mente. 
È OVVISTO , add.fprovveduto , impae 


pliare provvedimento, otiparo , provide» 
re, projpicere sobviam ire: srovarl'ufcio 
imprunato p dicefi in prov. quando alcu. 
no va per enirare in un luogo , enon gl} 
ri.fce, claufa eh janua , k 

» IMPRUOVA , avv. avvedutamente , (0f= 

` fulto, dedita opera. 

IMPUBE , e impubere, fanciulli, che non 
fono ancor giunti alla pubertà , ch'hane 
no mino di quattordici anni , e fanciulle 
di dodici , iupubes. 





IMPROPERATO , ichernito , contumeliis. IMPUDENTE, impudentiffimo è V, L. ime 


afelini, 
IMPROPERIO, exprobratio, opprodrintm , 
convicium è 
‘ 


pudens , inverecundus , 
IMPFUDENTEMENTE, impudenter , im 
Verecnnde + 


IM 

IMPUDENZA , V. sficciataggine . 

IMPUD.CAMENTE, won pudice , in dome» 
lte p rurpiter, Objceme, tpure , 

IMPUDICIZIA , sapwdicitia. 

IMPUDICO , impudicws, impurus , inbo- 
mejtus ; giovine afai jmpudico , adolejcens 
omni libidine impurus, Petr. 

IMPUGNAMENTO, V. impugnazione. 

IMPUGNARE, ftrignere colpugno , e pro» 
priamente fi dice di lancii , {pada , cc. 
firiugere-, ditringere 3 per oppugnare s 
conurariare , V, impugnare il falcone, vas 
le metterlo ful pugno , pugro imponere . 

IMPUGNATO, gr ilus , 0 oppuguatus. 

IMPUGNATORE , che comuraria , advere 
Armi, ugnator, 

IMPUGNATURA, l'atto d'impugnare, e 
la parte, oude s'impugna i impugnacsra 
della fpada , capwlws, 

IMPUGNAZIONE , comitato , combatti 
mento , oppuese!lo, puziia ,certamen, 

IMPULITO, impolitus 

IMPULSO, incitamento , (timolo , im pulju s 

e IMPULSO, add. da impellere, Vit. S. AL:M, 
ziz. Lupulla la nave, impulfa napi. 

IMPUNEMENTE , #mpaue. 

JMPUNITA’ , impunicade , impunltate , 
impunitas; pigliare 1° impunità , valeimi- 
mifetare a giudice i compli.i d'alcun dz- 
lito , e così proccurari lo fcavpo dal. 
la pena, reos detegere. 

IMPUNITAMENTIE, V. impunemente, 

IMPUNITO, ismpunitws, imultus : non la 
pafferà impunita, s'io vivo, aud inul- 
tus feret, fi vivo , Ter. iafciare un’ in- 
giuria impunia , impuriare imultam , inie 

unitamque dimittere , Cìc, 

IMPUNTARE , dar di punta in chesche fia, 
pundim ferire: inpuptare in qualcofa , 
Vale averci difficoltà , difficultatibus di- 
ABineri, dificultatis aliquid invenire , of- 
fendere , habere: per pofarú , o formará 
fu checcheffia , morari , confitere : per 
ifcordari , venir meno la memoria in alcun 
reciraminto, Obl vifci, memoriam defuere . 

IMPUNTATO, add. da impumare . 

IMPUNTIRE, cucire checcheffia con pun- 
ti fcri, aguere, confuere. 

IMPUNTITO, add, da impuntire, afutus , 
conjuisi. 

IMPUNTURA, forta particolar dj cucito, 
futura . 

IMPURAMENTE, impure, [puret , f sde , 
Jordide . 

SMPURITA”, impuritade, impuricate, imie 
perean foditas, [pweities , innunditia; 
mpurita de'metalli, fpurcitia, 

IMPURO , impurifimo , impurus , [pure 
cus , fedus, fordidus, immundus conta- 
minatus , 

IMPUTABILE, da imputare , quod imps- 
tari, adfcridi, tribui poteft. 

TMIPUTAMENTO, V. imputazione, 

IMPUTARE, iucolpare , attribuire, impu- 
tare, infimulare , adjtribere , tribuere, 

IMPUTATO, incolpato , snfimmJatas , ate 
cufatus 

IMPUTATORE , accufatore, infouulator , 
Apul, arcufator, o 

IMPUTAZIONE,, attribuimento di colpa 4 
imputatio , f accufatio, 

IMPUTRIDIRE, divenir putrido , putre- 
fere , putrefieri, Pallad. 

IMPUTRIDITO, putrefañus, Ovid. 

JMPUTTANIRE , innamorarfi grandemen- 
te di puctana , fcortari ; per metaf, gur- 
itarh , corromper, corrump? . 

IMPUTTANITO, corruptus , 

IMPUZZARE, divenir puzzolente , fetere , 

utere , putefcere . 

IMPUZZATO, fatidus, putridus, 

IMPUZZOLIRE, V. impuzzare, 

IMPUZZOLITO, V. impuzzato è 
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IN 7 

IN ABBANDONO , poito avverb, s'accom- 
pagna comunemente co’ verbi lafciare , 
mettere, e Gnili p deferere , derelin que» 
re, miu facere, 

INABILE, inbadilis, minime aptus, ine- 

“i . 

ABILITA", luabilitad: , inabilicare , mul- 
la babilitas, 

INAB:LITARE , fi ufa anche neut, paff. 
reuderc inalil. , inbabilems redde:e . 

INABI:SARE , Samuz. cacciar nell'abif= 
fu, per profondare, V. 

INABISSATO, profondo , profundus , 

INABITABILE, nou abitabile , insabita. 
bilis , imtofpitatus, 

INABITALO, folitarius, incuitus , inbof= 


di, 
INABIT EVOLE, inabitabile , insagitabi 
lis, imbofpitalis, 
INACCE?S0 y 
INACCESSISILE, coltare , imaccefus 
INACERBARE, V. chi- 
INACERBIRE ,c inuacerbire , $ cerbire ; 
ioac.rbire s'ufa in neutr. e neutr. paf. 
era/perari , exacerbari p ad iracundiam 
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re, ad amorem inducere 1 s'ùfi au he net 
figuif, neur. e new, paf. 

INAMARIRE, neutr, e neutr, paff, farli 
amaro, imamare;cere : in fignif att, vale 
amaregpiare , V, per metat, divenire , o 
render atrlitto, e pieno d’ amaritudine p 
marore affici 0 «ficere. 

INAMARITO , faito amaro , amarsi, 

INAMIRADE , dar l'amico , amylum ftt 
ducere , 

INAMIDATO, add. da Inamidare p am yle 
ajperfus + 

INAMISTARE, far amiftà con alcuna per. 
fona , inire amicitiam. 

INAMMENDABILE , incorriggibile, ine. 
mendabilis , Sen. 

INANELLATAMENTE , a anelli , for. 
mandofene come catena , 

INANELLARE , metter negli an:lli , fe 
annulos conjicere i inancllare È capelli, 
cc. vale arricciarli , calamitro crime; cose 
vertere , Peir. erines in cincinuos fede» 
re ,Calamiftris ufiulare , componcre , 
Pacu. Tibul. Sen. 

INANELLATO , add, da inanellare , în 


cui non & pud ac- 


rotocari , annulos comjeftus i per fatto a anclli , 
INACERBITO , e innacerbito p eracerda.| calamijdratui . 
fusi, vsajperatui , INANIMARE, dar animo, far cuore, cow- 


1NACETARE, inacedre , eraceftere : per 
bagnare, e afperger conacero , aceto per- 
fundere . 

INACETIRE, inforzare a guifa d'aceto, 
axacelcere , 

INACETITO , add, da inacctire , trace» 
freni, o aceto perfufus, 

INACQUAMENTO, V. innacquamen:o , 

INACQUARE, Inacquato , V. inacquare , 
inna quaro . 

INACULIRE, far più acuio , aemere : fi 
dice auche delle voci, e de’ fuoni , ed è 

il pafiare dal grave verfo l'acuto +. 

IN ADDIETRO, pofto avverb, per Pade 
dietro , olim , quondam . 

INAGGUAGLIANZA , difegualità , ing- 

ualitas, 

INAGRARE, divcnir agro, aceftere, 

INAGRESTIRE , V. innagreitire . 
INAGRIRE, V. inagrare, 

INAJARE, diftendere i covoni in full’aji, 
meitere in aji, manipulos per aream ez- 
tendere , in ares inferre. 

NALB^\ME`TO , lo iualbare , aldarri 
operi; indultio 

INALB3RE, imbiancare, album facere , 
inalbare ; in Giguif. neutr. e neu:r. pafi. 
divenir bianco , camdefcere , aldbe;cere , 

INALBERARE  ¢ innalberate , e anche 
niur, paf, falire fu gli alberi, im arbores 
afjcendere : inalberar la ‘afegna , 0 aliro , 
Vale alzar all'aria, atroliere , fuftollere : 
pit lo alzarfi de’ cavalli per vizio fu più 
di dietro, V. impennare : per metaf. adi- 
tarh , infuriare , furere excandeitere , des 
bacchari , infagire efferre je racund:us , 
s'inalbera per la minina parola , Vel mi 
mino verbo ofenditur, o effertur , Cio 

INALBERATO;, e innalberato , add, da 

inalberire , e innalberare . 
INALIDIRE, divenir alido , arefcere, 
INALIENABILE , Sign. qui Vendis non 

otet . 

INALTERABILE + che non patifce akera- 
Lione , immutabils, 

INALTERABILITA"|, inalterabilitade , 
inalcerabilicate p smonuntabilitas . 

INALTERATO , nu alerato , immuta- 
tusy iMMOTUi, * 

IN ALTO, avv, altamente , all’ insù, al- 
te, in altum. 

INALZATORE, Verb, mafc. che inalza , 
Cruf:, V. levatore. 

INAMABILE, non amabile , imamabilis , 
Ovid. 

INAMARE , prender coll’ amo , e per lọ 
più fi trova ufato per metaf, in fignif, d’ 
unamorare , 4740 Capere , amore incende» 


firmare , erigere , animos addere , V. 
anivare , 0 animo i inanimiarfi , prender 
animo, farh cuore , animos funsere , 

INANIMA TO, inanima:iffimo , in fignif, d’ 
inanimito , V, per fenz'anima , imamimys, 

INANIMATORE, che dà animo , Zorta. 
tor, adbortator, fuafor, auior, 

INANIMIRE, V, inanimare. 

INANIMITO, in'/ammiatus, incenfus , ine 
citatus , confirmatus , ereus. 

IN APERTO, avv V, palefemieme , 

iN APPARECCHIO , V, in prumo., 

INAPPASSIONARE wagionar’pa Moni, ante 
mi affelus, perturbatione seacitare , anie 
mum perturbare, angore + 

INAPPELLAB:LE, da -hi non fi può ap- 

Mare, a guo appellari non potek . 

INAPPETENTE , add, fvogliaio , fafie 
dicti , fatur, 

INAPPETENZA,, ciéi fatietas : bo A:N’ 
inappeienza , cidi futietas we tenet, Sall, 
srodutre , cagionare d.l'insppetenza p Cie 
t jatietatem aferre , cibi aVuditatem aue 
ferre alicui , Cic. 

INARBOR ARE , V. inalberare ; per piane 
tar arbori, arbores ferere . 

INARBORATO, artoribus iowfitus . 

INARCGRE, peur. pafi pi garf a guifa 
d'arco , imcarvari : in rcar le ciglia, tol- 
levar le ciglia a modo d'arco , e men. 
far atto d' ammirazione , mirari , Objtie 
efcere, VO marsviglbrii. 

INARCATO, ircurzarms , 

INARCATORE, che inarca , inarcator di 
ciqla, Ancers. 

n» INARCOLUHIATO, piga:o , 0 curvo 
a guifa d'arco, cHIDWs, INCUTTItA , 

INARENARE, Chiabr, empier d’ areni , 

» INARENATO , V. arcnato . 

INARGENTARE , coprire con foglia d'are 
geno , argenteum colorem alicui rei ine 
ducere , Plin. argento alijuid obducere , 
Cic, Plie 

INARGENTATO , argento obduRnlus : pier 
metaf. di Lianchezza finule all’ argeniu g 
argenteus . 

» INARGOGLIRE , V. inorgoglire . 

INARIDARE,, inaridire, are,cere, inarte 
frere3 per metaf, confumare , diminui- 




























re, V. 

INARIDIRE , fare arido , arefacere ; in 
fignif neur, divsnirarido , arejcere , 

INARIDITO , arefalfius, ardis, 

„ INARIENTATO, V. inatgenta:0 + 

INARPICARE, e innarpicare , neutr, € 
ncuir. paf. aggrappare , Confeen iere yade 
berere . v 
NARRARE, V innarrare 4 

3 Kk IN- 
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INARRIVABILE , imaccegus , qui amim-| mente se! inanter , prepro p eN 
aa POEN f gus a d A E. A gilt teinin, ture, Cat. ad Cic. viam inire: perme, 
pa INARROGANZA , V. arroganza. “ INe Pa s V. incalciato . 3 a indirizzare , dirigere , de. 
INARSICCIATO, V. innarficciato , w INCACIARE,, gettar cacio PA si 
INAR TICOLATO, che non fi pud arti-| fopra le sima i taira e ie ar INCAMMINATO + add. da iucamminare r 
colare, indifbeBins, INCACIATO , add, da incaciare , cafeo gan è ben incamminato , res felicen 
IN ASCOSO, in afcoto , avv, clam , oce| conditus, s ad exitum deducitur , feliciter procedit , 
culte , clanculuns , INCADAVERIRE, divenir cadavero , in- AMIE, + Liv. Tac. 
INASINIRE, divenir afino , afrum fieri :| fradiciate , tabefcere , putrefcere , i INCI LATO: V. imbacuccato. 
per metaf, divenir fimilo all'afino nell” INCADAVERITO, tabidus , putridus. |" fartus UTATO , trapne , imbotijts + 
ignoranza , nella Aupidità , o nella indi=|v» INCADERE,, incorrere , e quali preci-|INCANAT 
forererzay in bumanum , inurbanum , îgna-| pie» incidere , cadere. INCANC O , Cron. Vell, accanato , V, 
rum fieri. INCAGIONARE, dar cagione , caugari CANCHERARE, e incancherite , dive. 
INASPARE, V. innafpare. INCAGLIARE, fermarú fenza ‘poterti N t encher; in ulcus ferpere : per mee 
JNASPERARE, A Vit. S, Girol. 2. NAT barere, P arit gni borgo ACFREROIS 3 fxe 
e INASPERIRE erano inaf) CAGLIATO , add, PA s exacerkare, V, inafprire. 
membra , arida Pan membra, penek TERS + i ao INGANCHERATO, add. da Incanche- 
INASPETTATAMENTE , ixopimarter , INCAGNATO , ftizzofo a ‘maniera di ca- INCANTATO ` rare. 
nec opinato, ixopinato, inopinate , præ-| Pe» tortus , Serra O, accanito , arrabbiato , traje 
A pena improvifo . IN CAGNESCO , avv. a guifa di cane anI, giro katir 5 
SPETTA imafpi iners uando e* i PH » avvolger filo fopra cannos 
UERS TO, pettatifimo , iner Sulis, s guarda altrai adirato , torpis tie ’ a obvolvere 1 per 
INASPRARE, 2 indurre ad effer afpro „| !INCALAPPIARE ap lare, vorare , devorare yglutite 
INASPRIRE, $ o crudele, ripeti i " calappiare, pia rica Le jen p haurire, i 
eracerdare , iram alicuius afperare Tac.) brogliare, inirigare, V, e per ING RAI A, fuit, intrecciamura di cirie 
animun esuicerare, Cic. aliquem ad iram INCALGARE calcare aggravare usa pie arta in una canna rifesla incuatuo g 
irritare , Ovid, quelto m’ inafprifce di Nén flear. P g por merar tiae s e vilupjo fano con 
iù, il vedermi Burlato nell'età, ch’ NCALCIAMENT lo ’ncate SCAN a x imglerus , 
Tono , hoc eñ, quod cosceicét , me tor | INCALCIARE, oe ne uga INCANNUCCIARE , chinder , e coprir di 
atatis Iudificari, Ter. in figni. near, ef 1 Caccia, e talora follecitare , o coltrin. INCANNU a falamis obtegere , chandere , 
neut, paf, divenit afpro, e crudele, fe-] Bere, femplicemente a chegche ifia snai Com asi UCCIATA , fatciatora, che fi fa 
Lire  ingravefcere , recrudefcere . i re , injare , fugare , in fugam vertere n Ni icelle , o flecche a chi ha rotto le 
INASPRITO, erafperatus , eracerbatus . INCALCIATO, fugatus . TEANN braccia , o cofte + 
iN ASSETTO, V. in ordine , in concio .|INCALCINARE, metter in caldina da È NUCCIATO, add, da incannuccii= 
IN ASTRATTO, con attrazione , termine prir cor calcina, calce obducere Si INCA eur oMeRus ® 
de’ Filofof , che dicono , im abgdrafto , | INCALCINATO, calce obdufus N "an ANTAGIONE, voce ufara mafchile 
IN ATTO, avv. attualmeme , reipfa „| INCALCITRARE, calcitrare atcit ente, Vit. S, Gitol. o>. cu' fuoi incane 
reapfe . ’ | INCALIGINATO seno ri casa éi rare ne loni , fuis incantationibus, 
IN AVANTI, avv. V. innanzi. ligimofus, taila. P Aa e C4- NEANTAGIONE 7 incantatio, ine 
INAVARARE, Pecor, inaverare, V, | INCALLIMENTO, lo ’ncaltire Pa ic VTAMENTO, Q camamentum , 
INAVARIRE, divenir avaro, avarum fies|INCALLIKE, fare il calo, occalle/ceri armen , fajcimatio , e@aftimatio , fafci» 
ri, evadere, callum obdutere , ? IO INCAN vestpcium , cantus magici. 
INAVARITO, add. da Inavarire. INCALLITO, in callwn induratu SEAI FARE, fare incanti , incantare, 
INAUDIBILE , Gal. t. 2, che non fi pud| INCALMATO, Sper, infus a scantare , fajtinare avertere fenfus mae 
udire, imaudibitie , Cenfor, INCALVIRE, divenir calvo , cal r artibus, Virg, Incantar la nebbia , 
INAUDITO, e Inudito, inauditus , INCALZARE, V. incalciare | vefcere | fi dice del mangiare, e bereafai e buos 
e» INAVERARE , e innaverare, inñlzare „| INCALZATORE, che thcslca r z vini la mattina di buon’ ora , opipare 
ferire , fauciare , ferite, *|INCALZONARE coprir di cal quinrget. mtare; incantare , per vendere all’ ine 
s INAVER ATO ,cinnaiverato , fauciatas re femoratibus p calioni , tegr- CO s auBionari , avfionem bonoruns 
INAUR ATO, indorato, V. "TINCAMATATO diritto coi INCANT Plaut. V. incanto, 
INAVVEDUTAMENTE , imprudenter | INCAMATITO , mo Sia a cel ANTATO s incantati y ercamtatus y 
inconfiterate , incante , inconfulte , tes JAT teins, g y Diga de: pa INA Aei G magicis artibus ohÌriðus , 
mere, > UJIN CAMBIO, avv. pro : in cambio di lui rei TATORE, venefeus s incantator , 
INAVVEDUTO, imprudens , inconfidera. illius loco, pro illo ; in PRN itae ’ i aiator s mapus, 
tus, incautus , inconjuitus temerarius , tarlo, cum illi open: ferre pard ajite È ANTATRICE, faga , pretiziatrie y 
INAVVENTURA, fut, V. difavventura , INCAMERARE _ ricener tri vi dt. INC aa in forza di add verefca. 
IN AVVENTURA, avv. in arbitrio della] (702 tru dere, V. imprigionare , È erat INC NTAZIONE » 2 V.incantagione, 
ventura , fenza piender penficro , tafu , fiîcare , coxjfeare : per Siftrlencro li Ya INCANTESIMO è 
INAVVERTENTE A vità ni fondo deli’ armi di hao. a tans AO Ps a incanta , incarte 
DI MENT in:pruden- ciocchè fringe si TEST vas rtis Qsdrinigent, 
ter, inconfiderate y intendi. ci forra , Fiugano la pilla con maggior|INCANTO, V, incantagione : puaRtar Pine 
INAVVERTENZA”, e inavvertenzia , fr-|INCAMERATO, add. da Incan cano, figur. vale romper il difegno ale 
confiderantia , imprudentia , incaufidera- INCAMICIARSI, set k ca uerare . vel, diturbare. alisujus confilia , Tere 
ta ratio, anini ceciids , temeritas, ic fobuentam , indufi ad la orgia alicujus confilia , Paul, andare 
INAVVERTITAMENTE, inconfiderate per fail, ia fignif, ate. ricop induere | Wi, come la Lif.ia, o la ferpe all'in ;one 
incomfulto , inconfulte , imprudenter. *| fuori checchefiia con cal fig pa per di ti » vale condurfi mal volentisri a far 
INAVVERTITO, V, inavveduto, Ariun inducere , telorio ebtegere . irud Checcheffia , egre , egro animo aliquid 
ÎN BARBAGRAZIA, avv. per pran favo-| {re . Yat obtegere , trul.| Sicere z incanto per pubblica maniera di 
| re, ( modo bafo, ), loco marimi bene.| INCAMICI ATA, fecha di foldati p vendere , «sio; mettere, vedete , cone 
feii, prendere, e ufcire addofio eui Fer for.] prare, o fimili aH'incanto , vale, compra» 
JN BASSO, ad imo, ad imam partem msue all'improvvifo . aki: inimico dif Fe, vendere , ec, per h maggior offerta 3 
JN BILICO, V. bilio. R Mes irtumiasne pa Viet s nouin ko. comprare all’ incanio p ab baha emere y 
IN BRIEVE a cn breve , avv. brevemene INe EMICLATO ‘add da iw ridi pria per A E dA 
tep alla fine, brevi, demizue , tandem | ENC *MICIA "year ty 3 fonari , fud baito, 0 Baita poe 
per in breve tempo ; bed 3 preia vigente © VIURA, lo 'ucamiziare , trul- pali Detter Mita Alicuius, bora pini a 
mum iNLCAMMIN : dia : praetent, o teci pracomis fubjicere , Come 
IN BUONA FEDE, avv, certamente , reo] Ti4, PRTA E T a go sf Dana alione homa vedné, Ciecr, i 
vera, profello, certe. mimmemwo alla pice bac vifo incam-| propatulo vendere , fub corona vendere 4 
IN BUONA PARTE , In gran parte , in| pacon Dia Fafa let ok RICO ad can aufiionen bonorum facere , Plaut, 
quantia, mazima pars . ad patem patefecit a oria viam a : fubi ere bona , Flor. luogn, dove fi 
IN'RUONORA, e in buona cra , avv. di INCAMMINARE , metter in i Tio c all’inicanto, forum , 0 atrium au 
grazia, oMecre, queto, amato, Diim piowirare.. Une darsi nio, Un tomarium, Cic, libri, ne’qu 
INCACARE, faper mol grado , benefeium| È» tien fe dare , vim flogar i in} fra la roba, che fi vendeall 
nov agmo,cere , gratiam non babere , ine te umittere , Cic, iter Saarde: intendere cit tabis, S ket. gl’in t 
fitti eRe iv. viam invadere , comipere , Virg.a-} inc delle cofe, che Si rendono all? 
IN CALCIA, c’n furla, avv. frettolofi=f' Lijro profe jei ia . r p Virg. a-f incanto, auionalia , inmi , Ulp. 
quo profe jei Cicer, alyjxo iter inti.|INCANTUCCIARSI, V, rincamucciari + 


1 Ns 


































































































IN IN IN 259 
ICANTUCCIATO, nafcofo in un cantuce INCARICATO, oneratus 1a INCASTO, Brun. Tef. contrario di cae 
cio, telatui, repofitus latens abditus «|INCARICO , pelo , onus , farcita 1 da’ | fto, incontiners, 
` INCANUTIMENTO glo ’acanutire , ca-] Posti per lo più dicefi fincopatamente in- | INCASTONARE , mettere, o incaftrare net 


mutezza , camitits, carco i per aggravio , impolizione , gra-| canone, illizare , indere , includere s fie 
INCANU PIRE , divenir canuto, ¢axejce-| verra , sndidtio , veltigal , onus 3 per| gur. per congegnire , e metter bene una 
re, incamefcere . CUTA p MUNKS , OKS, oficium s per iuef cofa mell’ akra , convesere. 


INCANUTITO , canus , incarus. 3 giuria, V. INCASTONATO , add, da incaftonare p 
INCAPACE , incapacitiimo , ineptus q mie INCARNAGIONE,, Caro , V.carnagione.' commessi, 


nime idonens , minime aptus. INCARNANIE, che incarna , carnem ite INC ASTONATURA , incaftratara , come 

INCAPACITA” , inabilica , dmperitia, ducens. | mettitura, V. 

INCAPARBIRE, divenir caparbio , obfire INCARNARE, benchè talora fenza le pare 'INCASTRARE, conpegnare, e commerte= 
mart, obfrmato animo agere y V. oftî-f  ticelle mi, ti, fi, prendercarne, carezii ro l’ una cofa deniro dell altra , € fi ufa 
nari, fuinere, bumanmuncorpus afurncte , cars) anche nel never. palle inferere p Wade 

INCAPARBITO , oftinato , obtinatus | ne induisin hanif att. fur nafcere , 0} Rere. 

ervicar, pertinan, cervicofus, crefcer: la carne, carnem inducere 1 peri INCASTRATO, inferius , immersi» 
INCAPARSI, V. incaparbire. rapprefentare al vivo , condurre a peric-i; INCASIRATURA ,l'incaftrare , il Tuoro, 
NCAPARRARE, comprare dando la ca-| zione , rapriwere , perficere , compere | dove s'iicaltra, commifura, compacio , 
parta, a'rbabonzn dare, abjolvere i incarnare , vale anche ferire,| compages, fompago s comparttura . 

INCAPARRATO , add. da incaparrare „| e ficcare pella carme , carmi infgere 1 (6 INCASTRO, ftrumento di ferro tagliente , 
cuipius dato arrbabone , dice anche del rammarginar le piaghe, of quati in forna di vomero , che ferve per 

INCAPATO , V, incaparbiro, le ferite rimettendo carne nuova, carmeni rarcpolare 1° unghi: alle beltie : per, lo 

INCAPESTRARE, avvaluppar nel cape- inducere: la piaga s'incarna y impletur ' uo, O, dove s’incallra , commifura, 
ftro , capitrare 1 fi ufa auche nel fem expletur vulnus , Celf. INCATARRARE, divenir  catarrofo , 
neut, c neut, piff. ch'è più comune ,64- INCARNATINO , che ha il color delli \NCATARRIRE , rbcumaticuni fieri q 
pitro vinciri, involvi, carne, carneum colorem babins , rbtumatijfimo , 0 Rusivng laborare , 

INCAPESTRATO , add. da incape@trare | INCARNATIVO, che fa nafcere , 0 cre-| INCA TENACCIARE , meteer il catenace 
capraratu;, fter la carne j Carmess induceni, cio, pegulim obdere . ' 

INCAPESTRATURA,avviluppamerco nl] INCARNATO, che ha prelo carne y 0 fate INCATLNARE , legare enn catena , cate. 
capeltro , e quella rifegacura , che fil to carne, caro sains : dicela Scriteura g| ma comtrimgere , Cio, Plant, meere alie 
talvot:a il capostro alle beitic incapettra=|  incarmarsi ; dise il Sivbulo degli Apo-} cui catenas , tatenis vincire ; Hor, idee 

1 te, Capiltri notti, ki Rol , qui carmen y 0 Pumanuni "Corpusi re , injicere yinncdere alicui vincula , 

INC APOCCHIRE, Caro, voce familiare ,| agumpft , carne bumana indutus : perl "Tac. Hor. im vincula alizuent conciudi» 
Roliduos fieri, y lo color della carne , carmens , Aelvns] re, Pilut. incatewarhi a Loparfi infimo 

IN CAPO DEL MONDO, i» remotifisza) cuor. con catena , catena finul contringi y Vine 
regione , in remotifima orbis terrarum) INCARNAZIONE , i! prender carne , in-| eiri, nei: per fortificar con carene, S 

arte carmatio , T. Teol, per carnagione , V. ropriamente fi dice delle muraglie , cate 

INCAPONIRE , neur, a neue. pif. oîti-[INCAROGNARE , divenir carogna p traf mis munire: per tirar una catena a trae 
mari, o*irmare , oddurare auimuni « trum cadaver , o carmen putridam feri: verlo p.r impedire il pafo, e fidice pro» 

INCAPPARE , incorrere , o cadere, @| incarognarii per ionamorart fieramente | priamente de' pori, 0 de' numi , caterio 
principalneme in infidie, pericoli , 0 fi] deperire , efdittim, perdite “amare . duitis impedire + 
Mili, incidere , infidias intrare, Cal. in| INCARRUCOLARE, l’ufcire , che fa II INCATENATO , catewatus, nerus , cate 

s sufidias divenire  Plaue, per rin.unirare] canapo dal canale della p'rella , e Meno] pa /ernatins, detentus è Vinidus * 
fi, rico; purfi s occurrere: pet iimiampa=] trare tra ciag e li cafa della carrucola | INCATENATURA , legamento con catte 
ra, podeis offendere INCARTARE, diffendere a foggia di car-b na, cateratio: per femplice congiuntura p 

INCAPPATO, add. da incappare: In fene} ta, in charig modum pretendere : per ine] commerio, conmerus, feries. 
tia. particol. che ha addoñg cappa, pal-| voltarin caria „ebarta involvere gamicire.| INCA TORZOLIMENTO è 1’ incatorzolire, 
lio indutus, INCARTATO , add. di incarcare, incsar-] tabes. 

iNCAPPELLARE, metter Mcappello ,pi-| te modum prætentus , o charta into-|INCATORZOLIRE, intritite , imboziace 


































deo obtegere , comtegere , operire i incape] imitus . chire, e dicci dello iute g erareftere y 
bellarii, pileo fe oòtegere: per metaf, va-],, INCARTEGGIARE , meiter in carta | tudelcere . 
z coprite, tegere. fcrivere, feribere . INCATORZOLITO , tabidus , eneltus . 


INCAFPELLATO , add. da Mucappellare , 
pilico obtenus , telius, opertus . 

INCAPPERUCCIARE , camuffare, caput 
volvere 


INGAPPERUCGIATO , capite obvolutur, 
INCAPPIARE , annodar con cappio, wode 


INCARTOCCIARSI, ravvoplierń in puifa [I NGATRAMATO , imbrattato col catra- 
di cartoccio , cuculli ad intar intolvi :| me, refina iliitus. 
in fianif. att. mecver nel carsoscio , irm-|INCATTIVIRE, neutr, divenir cattivo , 
volvere , amicire quentio. depravari. 

INCARTOCCIATO , add. da incattocci-|INCATTIVITO, add. da Incattivite , dee 
re, cuculis ad intar involutus : per mele ravatui, 





firin ere. fo nel carro:cio , cucullo involutus. INCAVALCARE s foprapyorre, fuperpo- 
IRCA PO , fuf, lo 'ncappare , oferdicu-|INCASS RE , merrer nella cafa , in ar-| ne 
wn, 


m. 

cam condere: fgur. per ferrare, racchiu-|INCAVALCATO 4 add, da incavalcare , 

dere, includere , inferere y insettere , in) fupe rpoätus . 

dere, illigare. INCAVALCATURA , l'incavalcare , inse 
INCASSATO, add. da incaffire, in aream] pofitio. . 

con ditus ı per legato, incaltrato , ferrato JINCAVALLARI, fornirti di cavalli , eguer 

inclulus , illipatus, parare 1 incav ollare , per fmprapporre, V. 
INCASSATURA, e incafamento , lo incaf-|INCAVAMENTO , fcavamemo , fofo, 

fare o anche il luogo dove s* incafa ,JINCAVARE, catares CICAVAIE + 

Crufe. INCAVATO, e:041at#S. 
INCASTAGNARE, armare di legname dif INCAVATURA , eecavaetio + g 
caftagno , o d’aliro , lignis obducere  perfINCAVERNAITO,, m o in caverna , je 


INCAPPUCCIARE, V. incapperneciare , 
INCAPPUCCIATO , che ha il cappuccio 
in capo, euenllatus . 
INCAPRICCIARSI, invaghitfi, V. 
INCARARE, rincarare, y. 
INCARATO , add, da incarare. 
INCARBONCHIARE, pigliar il colore, 
© la natura del carbonchio , carduncali 
colorem inbibere , in matmrani cardbuncu= 
li verti. 
INCAR BONCHIATO , add, d' incarlou- 


avvilurparfi , allungart , V. Arcam dinijus, con jetus : occhi inca» 
chiare, Voc. del Dif. INCASTAGNATO , add. da incaltagna-f  vermati, val: contavi, e indentro , o af- 
INCARCARE , incaricare, omerare . ro, lignis obidufus . folati, oruli concati, 





INCARCATO, incaricato , omeratus, 
INCARCERAGIONE,, prigionia, V. 
INCARCERARE, in carcerem comsicere 


INCASTELLAMENTO , moltitudine dif INCAVEZZARSI, Ment. Sat, 19. Imetcerti 
beriefche , o (uniti edifizj , tabulstum ,} li cavezza. 





i pesma . INCAVICCHIATO, attaccato pcongiunto y 

includere, V, carcetare. INCASTELLARE , fortificare , munire „| provriam. To con caviechio , Cava tode 
INCARCERATO , im carcerem conjeRus,) V. e neue, pa, V, fartificarii . Hexuc , Conmjunitus , collizatus 

detrufus , INCASTELLATO, fortificato , munitus :| INCAVIGLIARE, attaccare alla caviglia , 
INCARCERAZIONE , V. carcerazione . per pieno di caft:lla , rocche , 0 baltite | attaccare ineme con caviglie è Cluvalie 








INCARCO, V. incarico. oppidis refertus + per tifugaito jo rinchiu-]  commelfere : incavigliari , vale cougio» 
INCARICA „tinio pefo, quanto fi par-| fo dentro a caffello , calello inelufus s nerh , collenarfi , Vi 


ta al più addoffo fn una vola, farcina | Incattellato, fi dice del più del cavallo | INCAVIGLIATO, connerus , colligatus è 


Pondus a p guanto è topo itterto , e alto, INCAVO, fut cofa incavata , cave . 
E CARICARE, caricare è V. per Incoljpae"., INCASTITÀ', incatticade , «incafficate p INCAUTAMENTE p incante q imprudente 
sc, aggravare, Ve + 4  concariu di callica, sucontiareutia + ter, iniprovide + : 
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INCAUTELA, contrarie di cantela , me. 
gligentia, i 

INCAUTO , incautus , improvidus , im- 
prudens, 

» INCEDERE , Saunaz. V. L. V, came 
mire. 

IN CELATO, avv. celatamente, V. 

» IYCELEBRE , Sannaz, non celebre , 
ixcelebris, * 

INCENDENTE, Cavale. ardente , icen- 
densi. hi 

INCENDERE, ate. e neutr. paf. abbra- 
ciato, incendere , comburere , adurere , 
ecurere : per curar col fuoco , c più co» 
inunemente fare il cauterio , cauterio a- 
durig. 

INCENDEVOLE, facile ad ardere, con- 
bwi facilis + 

INCENDIARIO, chi mette fuoco ne’ luo- 

ghi persika „€ privati , imcendiarius „ii. 

INCENDIMENTO , abbruciamento , 

INCEND:O, 
incendium , imcenfio, combufio, 

INCENDITIVO „ano a incendere , che 
ha viriù d'incendere , imcerdens , com- 
burens. 


+ INCENDITO , V. incendio : per ribol.|,, INCESSATAMENTE, 
Liza: dello Romaco , cagionaio dai in-!INCESSANZA , Segn. perpetuitas, 


digellinie, ardor vemtriculi . 

INCENDITORE, che incendia , imcendia. 
mius , imcenfor : per colui , che fa Iin- 
cenfo, qui ciuterio adurit, 

INCENDITRICE, que sacendit. 
INCENDORE, ardore. 

SE SYNER SRE, 2 ridurre la cenere , 

INCENERARE, in cinerem redige- 
re , cinefatere: per incencrirh , im cine. 
rem redigi, Vrti: Incenerate , oggi pro. 
priamente il diciamo per ilparger di ce- 
nere, gettar cenere fopra una cofa , ci. 
mere afpergere, 

INCENERIRE, divenir cenere , im cine. 
rem abire, redigi: in ngnif, aite Ve ine 
cengar. 

INCENERITO, in cinerem redaus, 

INCENSAMENTO , thuris incenfio. 

INSANSARE , dare lo 'ncenfo „tbus ineen 
dere , adolere , oferre , thura dare, Tib. 
tribuere alicui bonores thuris, Ovid. ine 
contare gli Alrari, thura aris ingerere , 
Piin. t6wre adolere aras, fugire thure 
Altaria , Virg. aras odore Arabico funi. 
care , Plaut. incenfar uuo , figur. vale 
adulario, V. 

INCENSIERE, turibil:, thuribulum 

INCENSIVO, atto ad incendere , comu. 
rendi vim babens, 

INCENSO , fuĝ, thur: un grano d’ incen- 
fo, mica thuris , tbxfculum, Plin. Phu. 
dar incenfo altrui, val: luângarlo , adu- 
Jarlo , V. dar incenfo a'mor:t, o a’ gril- 
li, prov, far cofa, che non ferva nien- 
te, gettar via il tempo, oles , operame 

2 perdere. 

INCENSO, add. da jucendere , imcenfus. 

INCENTIVO , occafione , materia , provo» 
cazione, #imulus , caufis, occafia, 

INCENTRARE s entrar nel cenrro, V, in. 
cmmrh, 

INLERARE, Impiaftrare con cera , cera. 
re. imcerare, cera circumlinire , Cic. il- 
dinire , obducere ; in figoif, nouit, dicefi 
dello ingialtare , che fi il grano , quan- 
do comincia a feccarli , fapefcere , Virg. 

INCERATO , fut, tela incerata per di 
fender checcheffia dalla pioggia , tela 
errata . 

INCERATO, add. ceratus , cera illitus , 

INCERBERARSI, Menz. divenit cerbero . 

IN CIRCHIO, V. circolarmime. 

INCERCINARE, porre alirai in capa il 
cercin:, ceticillune imponere capiti ali- 





tujus. 

INCERCONIRE, divenir cercone , Tarp- 
pan fieri + 

v» ANCERRARE", connettere *, rifiringeto 


IN 


IN 


infieme , conjungere » per appaltare , e INCHINEVOLE , volto naturalmente è 


caparrare , V. 
INCERTEZZA 
INCERTITUDINE, 
INCERTO, futt. 
dubitatio + 
INCERTO , incertiffimo , incertus , du- 
bits , anceps y 
INCESO , fuit. :cauterio , la cottura d.l 
cauterio , cauterismt . 


res incerta , du- 
bium , ambigui. 
tas , incertum , 


chiccheflia, prorlivss, propenfus . 


INCHINEVOLMENTE , con inchinazio» ` 


ne, procliviter, 


INCHINO , fut piegamento delle ginoce 


chia in fegno di riverenza , falwtetio 3 
per cemo , 0 fegno d'addormentatfi , 0% 
tus, caprtis pre fomno inclinatio , 


INCHINO , add. V. inchinato , 
[IN CHIOCCA, V. a lheffe. 


INCESO, add. da incendere , iweenfus : per INCHIODARE , fermar con chiodi , cla 


aggiunto di chi ha cauteriu , camterio 
inutus, e 
INCESPARE, avviluppare i piedi in 
INCESPICARE, $ cefpugli inciampare , 
offendere z incefpare , per mufcire in ful 
ccipo , propagare , propagare. 
INCESSABILE r AG non cefa, che noaj 


fnifce , perpetuus , afiduus , non inter. 
mijfus, 


INSESSABILEZZA , Segn. V. inceffinza .|. 


INCESSABILMENTE , affitue , fine yine 
termifione , indefimenter , perpetuo. 
INCESSANTE, perpetuus , affduus , pes 
remnis, continums, 
INCESSANTEMENTE, V. Inceffi» 
S bilmente . 


INCESTARE, mettere nelle ceke, im ci. 
aim conjicere . 

INCESTO , peccato carnale di p:rfone , o 
religiofe , 0 congiunte di fangue , jwce- 
hus , incekum: commettere un ineto , 
incetuni conmittere , Quint, incerto fia» 
gitio, incerto flupro pollui , Cicer. com- 
meteria con fua figlia, imceftare filiam, 

ac, 

INCESTO, add. fnceRus, incerto» 

INCESTUOSO , $ fus, iacetificus . 

INCETTA, il comprar mercanzie , por ri 
vend.rle, prowercalis megotiatio, 

INCETTARE, far: incerta, promercalen 
nepotiatiomem , o Arteni exercere . 

INCETTATO , add. da incettare . 

INCETTATORE, colui, che incetta „proe 
mercalis negotiator , mancepsi , dardana- 
rius, Ulp. 

INCHESTA, V., inchita. 

INCHIAVARDARE , ferrate con chiavar- 
sli , clavo capitato claudere . 

INCHIAVARE, ferrar con chiave, clave 
claudere, 

» INCHIAVELLARE, conficarre, V. 

a INCHIAVELLATO, confitro, Ve 

INCHIAVISTELLARE , iucatenacciare , 
pefulum obdere . 

INCHIEDERE, minutamente dimandare, 
inquirere , interrogare , invelligare , an- 
quirere , exquirere aliquid de aliquo , pere 
comtari , (cifcitari: pet far inquifizione , 
inquirere , exquirere , anquirere, 

INCHIEDITORE ,recercaiore, inguifitor, 

INCHIESTA, domiada, inquifitio , inve- 
igatto , 

INCHINAMENTO , inchimizione , depo- 
fizione , propenfio , imclivatio , proclivi» 
tas: per abbafamento , V. 

INCHINARE, chinare, abbaffars, depri- 
mere, infefere: inchinarh , fe deprime. 
re, infieBere 3 inchinar uno p e inchinare 
fi a uno, val: ric:rirlo , falutare , coite 
re, Deserari : inchinarfi per conde fcene 
dere , lafiiarii svolgere , odjetundare , a- 
nimam inducere , morem gerere , obje- 
ui: inchinare per pisgar il capo, quan- 

fr comincia a dormire mon efiendo a 
piacere, pre [onno caput demittere : per 
confermar l'altrui detto chinando il ca. 
pos c fenza parlare, dir dis}, annuere : 
per volgere, piegare, V, per lo declinar 
de’ Piineti, declinare. 

INCHINATO, add. da inchinare : 





per di- 



























INCIAMPARE, 
INCIAMPICARE,, 


INCIAMPO, lu 'nclampare , 


Vis fufinere : fi dice dille beftie , quando 
nel f-rrarle fi punge loro in ful vivo 1° 
unghia , in ungulam clatum altius juf 
gere , infigere : chi nè ferra , nè inchios 
da, pro». vals chi fa , falla , $o ninis 
ep errare : in:biodar 1: artiglieri: , © 
metter un chiodo nel fucune , tormenta 
bellica clavis , ne igtem comeipere pof- 
fint , obturare : inchiodar alrui nel letto , 
come la podagra mi ha inchiodaro nellete 
to, poligra me leño affixit , detInet . 


INCHIODATO, add. da inchiodare , ris- 


vis juus: aggiunto di beitia , (uf (Ite 
Uns in ungulam altias ed infus : iie 
Chiodato di alcuna malattia , 44Derfa Da- 
detudine in leño detentus ; per merafor, 
fifo , itab.le per: maccmene p pertinaciter 
ims mobilis , obfirimatus , 


INCHIODATORE, che inchioda , qui cla. 


Dis fufizit 


INCHIODATURA ; lo "nchiedare , pulnas 


ciatis inflifum 


INCHIOSTRARE, bruttar d'inchioitra p 


a'ramento fedare, 


INCHIOSTRO , atramentum : feriver di 


buon inchioftro!, vale fcrivere literamme 
te , e fenza riguardo , libere , mullojue 
habito refpeBu fententiaw [uam proferri + 
raccomandare di buon inchioltro , racco. 
mandare caldamente, cOmmendare de meo 
liori nota : il tuo inchiultro non inge , 
fi dice ad uno, che non ha credito, e di 
cui la fcrictura non pata per buona , 
fubietta , o nullius fidei € 


INCHIOVATURA, puntura fatta nello ine 


chiodare , Vulnus im [ufgiendit elavis 
inflidum è rivrovar l’ jochiovatura , fgur, 
vale ritrovar la verità delia cola occulta p 
modo baño, rem acu attingere, 


INCHIUDERE >, includere , 
INCHIUSO , ixclufus . 
INCIALDARSI , Menz. Sar. 3, farli , ® 


divenir cone le cialde, 
porre il piede in 
falfo , offendere, 
peden: ad aliguid impingere , ofenfare 3 
inciampar nelle cialde , o cialdoni , vale 
lo telo „che afogar in um bicchiero d'ac- 
ua, ad paltani offendere , 
c ha cola, în 
che uno inciampa , oferdiculum , offer 
fio: per metaf, disficultà , pericolo , of- 
fendicutum , offenfio. 


INCIDENTE , che ha incidenza, incide, 
. T. Filufotico i raggi iucidenti , radii ine 


cidentes . 


INCIDENTEMENTE , per incidenza , 


obiter + 


INCIDENZA, digreffione, V, per caduta, 


cercola , cafus, ius , 


INCIDERE, tagliar:, mozzare, incidere : 


figur. per recidere , ariraverfare , V, per 
intagliare , (colpire, V. pr far inciden» 
za, digreffione, digredi . 


INCIELARE, porre, o collocare in cielo, 


in celo collocare , ad ajira evebere , 


INCILLARSI, Menz. porfi in cielo, 
INCIFRATO , ce inciferato , fato in ch ; 


fra , notis compendiarlis jeriptus , 


INCIGNERE, neut. e inciguerh , ingravie 


dare, V. 


mela, umiliato , bumilis, demifus , abe|,, INCINQUARSI , raddoppiar@i cinque 


PRU. 


volte, guimquiplicari , Tac, 


INCHINAZIONE *, umiliazione , inchime| INCINTA , add, da incignere ,' gravida, 


mento p V. per difpolizion:  asti:udino hl 


regnans. 
3 IN- 


IN 


IN 


INCINTO, Crufc, ingravidato, gravida) per incominciato a romper, V. inct- 


tus, pregmans. 

so INCIPIENTE, termine afcecico , Sgu. 
incipiens , tiro, 

INCIPRIGNIRE , incrudelire , fi dice 
dell'effetto de’ malori, che fanno piaga , 
e tirano al maligno, erudefeere s per toes 
taf. fortemente adirarà , moftrando , il 
crucio nel vifo, vesementer irafci, ins 
dignari, R 

INCIPRIGNITO, add. da inciprignire, 

IN CIRCA, avv, circa, V 

- IN CIRCOLO, V. circolarmente . F 

INCIRCONCISO , mom circume:sus y m 
circumeifus , Tert. 

INCIRCOSCRITTO , non circofcritto , 
nullis terminis defimitus , o circumiferi. 
p'us, incircumicriptus, Prud. 

INCISCHIARE, cincifchiare, V. 

INCISIONE, taglio, imcifio, incifura 

INCISIVO, che ha virtà d’incidere, im- 
cidens. 

INCISO, add, da incidere, elatus, inci. 
fus , infculptus, 

INCISORE + denti incifori chiamanfi 1 
quattro denti anteriori dell'una, e l'al- 
tra m'fcella , incifor. 

INCISURA , V. incifione + 

INCITAMENTO, lo “’ucitare , imeitame)-e 
tum , incitatio , incitatus y wi, ftimuius, 

INCITANTE, ivcitans, impellens. 

INCITARE, fi adopera anche nel neutr 
paff. fpienere, incitare , incitare , ercita- 


re, infammare, accendere, estinsmlare, 


intigare , impellere , È 
INCITATIVO, atto a incitare, frcitams , 
escitans , impellens , incentivui , 
INCITATO, incitatifimo , dwcitarti y ine 
fammatus, incenfus , inpuljus, infti. 
gatus 
INCITATORE , che incita , /mpulfor, 
autor , fs-1/07, 
INCITATRICE, imtitatrix , La&, inftiga» 
tri , Tac. aulor , concitatriz, 
INCITAZIONE, V. incitamento, 
INCIVETTITO, Mene. prefagio incivetti. 
to, prefugiuin infu Rum , mali ominis, 
INCIVILE, inciviliffi no ,inurbanys rufis 
cus,agretis , moribus incompofitus, Quint, 
INCIVILIRE , divenir civile, wrdamo; mo- 
re. induert , 
INCIVILITO, add. da incivilire, cw/tws. 
INCIVILTA', inciviltade , inciviltate , 
ruiticitas , ruĝici mores, 
INCIUSCHERARE ,avvinazzare , imebria. 
rei inciuîcherari , V, avvinazzarii, 
INCLEMENTE , inclimentiffimo , cone 
trario di clemente, durmr, a/per, cru. 
delis , inclemens : aggiunto ad aria , o 
ftigione, vale nociva , rigida, gelidus , 


“n è 

INCLEMENTEMENTE, Menz. s. 3. im- 
clementer. 

INCLEMENZA , inclementia , erudelitas, 

INCLINABILE + laclinante , inclinans . 

INCLINAMENTO, declinamento , cala. 
mento , inclinatio , deprefio . 

INCLINANTE, che inclina, #nclivens, 
propendens, 

INCLINANTEMENTE , con inclinazio» 
ne , procliviter, 

INCLINARE, inchinare, ixc/imares In- 
clinare a una cofa , dicefi l’avervi difpo- 
fizione, e attitudine, inclinare, proclie 
vem efe , propendere ad aliquid , Cicer, 
inclinare alta pace, inclinare ad pacem, 
Ci.. inclinavano a quiîto configlio , im 
hoc confilium mazime inclinadant, Liv. 
fa dice anche dello incominciare a rom. 








nato, 

INCLINAZIONE, naturale difpofizione a 
cofa particolare, ixclimatio toluntatis , 
propenfio, proclivitas, ingenium , ani. 
mus, fudium: io ho lafciato le pucrili 
inclinazioni, arfuns meus amotus et a 
pueriii tudio , Plant. le inclinazioni d'ile 
cuni non poftono conafcerfi, (srt a quoruni 
ingenia , atque animi nofci non poffunt , 
Pluur. ogni uono ha le fue proprie ine 
clinazioni, guot capitum vivunt , tot 
pudiorum , Hor voi avevate le medefe 
me inclinazioni, che ho io, men de fue 
dio fiudia erant vetra omaia , Phu: 
quelto non è conforme alle mie incl. 
zioni, Hiud marie alienum ejt ingenio 
meo, Plaut. non ha inlimazione allo ftu- 
dio, mom ducitur fiwdio literarum , Cic. 
per piegatura , o il torcere dalla rettire. 
dine, 0 dal perp:ndicolo, inclinatio , de- 
climatio , inferto. 

INCLINE VOLE, V. inchinsvole, 

INCLITO, preclaro , illuftre , imclitus , 

raclarus, illuĝris , confpicuus, 

iNCLUDERE, ineludere . 

INCLUSIVA , Red. t. 2, aver l'incluf- 
va, obtinere , afequi. 

INCLUSO, add. da includere, fwelufus , 

» INCOATO , Segn. V. principiato . 

N COLCA IN COCCA, avv, in cima 
ju cina , prefo al termine , fummo ix 
apice, 

INCOCCARE, merter nella cocca p fagit- 
tam attui imponere, 

n INCOCCIARE, Menr. Sit. 13, e ine 
cocriarfi , Sat. 39. oltinarfi, V., 

INCODAR DIRE , divenir codardo, av vilir- 
fi, concidere scadere animis scondernari, 

INCOLITABII E, da uon fi porer pente 
re, incopitamdus, quod cogitar: non poteft. 

INCOGLIERE, e incorre, foprapgiugne- 
re, coglisre, offendere, dapretevdere 1 
is fignit acut. vale accadere, V, 

INCOGNITAMENTE , incognita, igro- 
ta, occulta ratione , clam , ocenite. 

INCOGNITO, incognitus , ignotus s in 
forza di fukt. ignotus bomo. 

INCOLA ,e incolo , V. L. abitatore, srcola. 

INCOLLARE, appiccare colla colla , cowe 
aiutinate . 

INCOLLATO, conglutinatas, 

IN COLLO, poto avverbialm. vale ad- 
dofo , in braccio, @ fulle falle, 

INCOLLORIRSI , adirar , V. 

INCOLLORITO , adirato, V. 

INCOLOR ARSI, prender colore, Colorada 
ri, colorem recipere , Quint. 

INCOI PABILE, inculpatus , infom 

INCOLPANTE, che iucolpa, vifio Vere 
tens inçujans crimini dans, infonulans, 

INCOLPARE , daf colpa , ineujare, erimis 
nidare ,inimularè scriminari, arguere 

INCOLPATO , accufatus s per incolpabie 

e, V. 

INCOLPATORE , accu fator . 

INCOLPEVOLE, V, incolpabile . 

INCOLTO, won cokivato, incultus: per 
metaf, non acconciato , imewltus, inona- 
tus, negleRus , imperus , Tac. 

INCOLTO, Vit, S. Gio: Bate. 255, avve. 
nuto, accaduio , riufcito, come tÈ ine 
colio della tua andacia, #1 tibi cefit , o 
cecidit audacia tua . 

INCOMANDATO, non comandin, im 


n fs. 
INCOMBENZA, V. incumbema . 
INCOMBUSTIBILE, guod comburi 


non 
poteh, 


peré , V. iacrinare, è anche termi-!m INCOMINCIAGLIA, imperfetto , e tes 


ne aftronomico , e vale lo andare, 0 
muoverf de’ pianeti verf l'Orizzonte , 
inclinare . 


clinare, imclisatus , de:ieeus, vergens : 


- [INCOMINCIAMENTO, 
INCLINATO, inclimattifino , add, da nefn INCOMINCIANZA, 


diofo incominciamento , ineptum princie: 
piron A 4 

principium , 
initium, inte. 





tonia, 


meptum . S | 
fgur, difpoto , protlivis , propenjus i INCOMINCIARE, V, cominciare, 
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sw INCOMINCIATA, V, incomin 
INCOMINCIATO, {uft. ciamento + 


INCOMINCIATO , add, inceptus , inctose 
fui. 

INCOMINCIATORE, irceptor, 

w INCOMINCIO, incominciamento , V. 

INCOMMENDARE,, Crufe. V. commene 
dare , ridurre in commenda , dare in 
commenda , im tommendam redigere , 
commenda loco dare, > 

INCOMMENSURABILE, che non G pod 
mifurare fcambievolmente per mezzo d'ue 
na inifura comune, quod metiri nulla tae 
tione pofumus ,incommenfurabilis , T. Ge 

INCOMMODAMENTE , incommodità 
in o:muodo , V. incommodamente , inco- 
modità , incomodo, 

INCOMMUTABILE, immutabilis , fabie 
lis, frmus , immobilis , tonfans . 

INCOMMUTAEILITA’, incommutabilitae 
de, incommurabilicate, fmuutadilitas y 
fomitas , Rabilitas. 

INCOMMUTABII MENTE , immutabili. 
fer, frmiter, comtanter, 

INLCOMODAMENTE, e incommodamene 
te, imcommode , 

INCOMODARE, alieni incormmmedare iit- 
commodum dare, importare «ferre, parere, 

INCOMODITA', e incommodi.à, incomo= 
ditade, incommioditate , imcomimoduzi , 
incommoditas , 

INCOMODO , e incommodo, fut, s- 
commioduni: per difivvanispgio, V, 

INCOMODO , incomodifimo , imommodu i, 

IN COMPAGNIA, V. unitamente, infte 


. Mes 

‘INCOMPARABILE , Vit. S. Franc. im 
comparabilis , cui miil comparari po- 
teit: egli è nomo incompatibile , uie 

parem reperias nemirena, Cic. 

INCOMPARABIIL MENTE incomparabi. 
Rifimamente , fenza comparazione, Ane 
Coniparatione : incompara bilmente più dor- 
ro, facile omninm dotiffimus . 

INCOMPARARSI, Caro, farli compar?» 

n INCOMPASSIONE, contrario di compaf 
hone , feritar, crudelitas , immamr:tas, 

INCOMPATIBILE. da non porer cone 
Biuovcro , contrarie, alienus , adverfut, 

IACOMPATIBILETÀ', matura diforiabi. 
dlii, diftrepartia , oppofitio + 

IN COMPENDIO, V. compendiofimente + 

INCOMPENSABILE, da non fi ioter come 
peofare , nuila compenfitione djuandus, 

INCOMPETENTE, che bi in comperene 
zi, ineptus , fine autoritate , non legie 
timy 

INCOMPETENTEMENTE, fconvenevol. 
mente, fuor d'ordine, imdecenter. 

INCOMPETENZA, inabilieà del Giudice, 
per mancanra di piurifdizione , Juri die 
BRionit delefus 

INCOMP!UTO , contrario di compiuto , 
imperfetti. 

INCOMPI ESSO , non compoto, fimplex , 
non compoftus. 

INCOMPORTABII E , incomportevole è 
infovportabile, tolerabilis 

INCOMPORT ABILMENTE, da non pos 
teri comportare , imtolerabiliter, 

INCOMPOSSIBILE , che con altro non 
pud Mar infiemo, 

INCOMPOSTO , e incompofito, male or- 
dinto, incompofitus , inconcinnus s per 
difidorno , incompolitus, incultus . 

INCOMPRENSIBILE , incomprebenfibilis. 

IMCOMPRENSIBILITA*, irconprenfibi- 
litade, incomprentibilicate s Pes incompre. 
benfidilis, 

INCOMPRENSIBILMENTE, fenza 

INCOMPRENSIVAMENTE, porerfi 
comprendere , at percipi, wi compretene 


di nn poft. 
IN COMU VALE, poito avverb, V, cony 


Men tire 














IN COMUNE s avra ÎN COMONUME è 


t 


IN- 
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IN 


t 
INCOMUNICABILE , guod communicari INCONTRA, contra, adterfas s all’incof.: corporaliter, Claud, Mamert. fine corpore, 


non pote. 
IN CONCIO , V. in pronto . 
INCONCLUDENTE, che nen conclude , 
won conclident. 
IN CONCLUSIONE, avr, finalmente , 
tan tm, dewigue , potremo, 
INCONCLUSO, non conciufo , infeBes. 
IN CONCRETO „avv. T. filof, im concreto, 
INCONGUSSO, V. L. nop abbattuio p iit- 
CONCHAS o 
INCONDITO, Sannat V. confufo. 
ÌN CONFORMITA, poto avverb, V. 


conformen 
MENTE, è 











INCONFUSA 
IN CONFUSO, 
INCONGIUNTO, non congiuino , disjune 


confufamen. 


dui, 
1\CONGRULNTE , imcongruens, srde 
erns SCONRIUMI , INCONVENIENE, 





IM ONGRUENZA, indeccatia . 
INCONSOUCHIARE, metter fulla rocca il 
puanceechio , pexfian colo aptare. 


INCONOSCIUTO, Taf. Geruf. freogni. IACONLURBABILE, inconrurbabifufimo, 


fur. 

INCONQUASSABIME , che now fi pud 
rompere, infragilis, firms, validus. 
IN CONSEGUENZA , avv. confe quenter, 
INCONSIDER ABILE, che noa u pubi 
apimore, incomprevenfbili; y qui comi» 

PI non poret. 
INCOSSIDERATAMENTE , frtonfidera. 
te, temere, inprudenter s inconmjuito. 
INCONSIDERATO , snconf.derata; y iwe 

pondene , inconultus  improviaus, 
INCONSIDERAZIONE , inconjiderantia , 
imprudentia , 
INCONSISTENTE , che nen confite, in- 
fuMtente, mon compari, intabsiis, la- 
dams, mutant. 














INCONSOLATO sfrontato nV 

INCONSOLATIONE', il non porer con 
alare, nulla doloris comfolativ: per la 
$ wanfolizione del fuo dolore , gwia apre 
tudinis dolorifque fui nullam cosjolatio 
nem interierat, Cic. 

INCONSTANTE, V. mcofante. 

INCONSTANZA, V. incottanza. 
NCONSULTAMENTE, Guic. ircosfulte . 

INLONSULTO , V. L. temerario, impru 
dente, imupradens, iaconjultus , inconfi. 
diratni, 

INCONSUMARITE, da non fi poter con 
iu mare, guud comfuini mequiti per ap 
giunco di cofa da non fi poter finiie , 
non adfolvrm.lus, 

INCONSUTILE, V. L. fenza cucire, xow 
conlutas , F 


INCONTAMINABILE, da non poter ef. 











incon'eminatus y tansinatus y PHTI, 
inteerr, 

INCONTANENTE, fulito, Satin , È. 
co, CORIN ye vedigio, repeme , ju 
10 , continuo, ve sen . 

s INCONTASTARITE, non contafialile , 
certue , nei Var. 

v INCONTENENTE, V. incontanente, 















INCON ASILE , inconientalilifiei 
mo, f. 

INTONEN ILITA', Dau, injstia-| 
srt ti 

CONTINENTE, add sfrenato, income 
tincrie, efrona'us  efranis, 

INCO!TINENTE, avv. V. iscontan:nis.| 

INCONTINENZA, e incoaziacnzia , Îl non 


Eor a freno la concurifcenza, irconti. 
mentis, intemperantia 3 per pronzia s 
fil ci, celri a. V. 


NGONTO, Aivi. V. ioculio, 





te, confuft VINCONIRO , ruit, lo “ix 


-JIN ONVENIENTE, 


tra, contra : per in quel cambio, pro. 
INCONTRAMENTO, lo ’ncontrarfi , tone 
grefus, oscurfui, | 
INCONTRARE + abbatrerfi incamminando 
conchiech_ffia, eccurrere  oferndere , basi 
Bere algue obvram , in alizuem imcide»| 
re, ircurrere, Cio. concuirese alitni 6 
Vian, Ver. invewire , reperire , nanci, 
opportunamente 1° ho incontrato , Oppo- 
tune te obtulijti midi, Ter.in figo, mur 
pat. dar di cozzo , offendere ad aliguid : 
in fipnif, neur. accadere, avvenire, V. 
er Lat G inconsro, a frontare , 03 Viss fieri. 
INCONTIRASTABILE, V.incontastavile, 
Tare, otcurjus . 
INCOTRO, prep. comro, coma : per 
iaveriou, alla voltà, otiam: p-r a die 
ibuprro, a rincontto , V.intorzid'avy. 

v comra, V. 
INCONTROVERTIBII E, che non fi pud 
cointoveriere, quod ti COMTIODETIIAIM , in 
quativnem , in dubium vocari nor pateik. 






















da noa porer effere periurbato , NON ture 

batus, non perturbasus, 
INCONVEGNENZA, V., inconveniwnzi. 
INCONVE: EyOj E; che non cunvie 


ne, incorte. 


niets , indecens incongruent: imcongruse | 
INCONVEMENTE, fu, difordiuc, aaa INCOR RIG 


lum, i#totimnodum i rimediavati ad un 
incoavenieme con akri Einconvenicnti ' 


INCONVENIENZA , indecentia , indetue 
tua, 

INCONVINCIRILE, che non fi pud con- 
vincere g invii; i per invincibile, fm. 
Vilius , inerpugnabilis. 

IN GOPIA, 


V. abbondantemente , copiu- 
famente, = 


— 


N COPPIA, al part, æjue , pariter. 

INCORAGGIAMENTO , lo ’ucoraggiare, 
coraggio, fidestia, 

INCORAGGIARE, dar coraggio, dare . 
facgre y addere anisat, Ciz Liv, ani. 
mor adjicere, Oid, animua alicui ju 





AGGIATO , incenfus, excitatus y 
SMUNSINS a 

INCORARE , e incuotare, metterS incuo- 
Fe, aver in cuore, cioè nell'animo, nel 
penicio , drtwere, contitueres per me:- 
tere ih cuore, perfuadere, perjmantre , 

inducere , ið menten injice- 

ite, V. 

ATO, V. iacoraggiaito s 

st DARE, divenir incurdato , werti! 

Sere: per metter le corde agli tru. 

ni da suono, sides intendere, 





te: ) 
INCOR 
IN 
v. 
n 














AINATO , inconraminati fimo | INCOR DATO, add, da incordare , wervis 


obigefters è aggiunto a ftrumento da fo- 
nire, vale neo in cords, fenfus, er. 
fetus, 
NCORDATIURA, forra di convuliione, 
mertormm dijsienfio , rigs, Celf, per date 
etter fe corde, fidi didenfio 
INCOR JARE, meter la cornice , co. 
tesan: impone, corona circuindare, 
NCORONAaRE, coronare , premere crinem 
torona , Stat, cragere aliquem corona, Luc, 
SVCORONATO, curomatws , fertis, U co. 
rom. re.dinsitue 
INCORONAZIONE, corong impifitio. 
INCORPORARE, da poteré incorpo» 
rete ci comunijceri poteri , intorporabi. 
ii, Terr. 
INCORPORAIE 
INCORFORALI I 
Cor urasttare ti 


INCORPORALM 


to di m 













+ incerporco , V. 

A‘, incorporalirade , ine 
orpuralitas , Di cr, | 
NTE, fonsi corpo, ap 










Pteni malo aliis malis remedis da- 
bantur, Cf. . 
INCONVENIENTEMENTE, fenza con. d È 
veniciza , fadercator, INCORRUI LI BILE, che non fop;iice x 


INCORPORAMENITO, unione , nuiftice 
ne, comumiztio , Firn, coqgmentatnio , 
mistio, permitio. 

INCORPORARE, mefcolare , e onite 
più corpi, comwmitere , in unum coips 
tedite , Comco‘jvrare , incorporare s 
per prender corpo, vestiti di un corpo y 
Juenere corpur i per comprendere, imptio 
mere nella fantaa, Compreender; per 
pronder poitea s e fare incorporo a he 
nefro del ffen, o Amili, V.connicare y 

INCORPORATO, add.da incorporare „camie 
‘Hitita y COsgmentatas y INCOrporatui y 
Pruden per confifcato, Ve 

INCORPORAZIONE, Y.incorporamento, 

INCORFOREO, che non ha corpo , srrore 
poreus, incorporati: co'poris es pers, Liv. 

INCORPORO, l’incor orare, e anche la 
cuja Incorporata , mirtio, perwiiatio . 

INCORRE , incoglicre , Ve 

INCORREC CGIE, V. incorripibite, 

INCORRERE, caftare , imerdere, incure 
rese, [ubire , cadere , delabi. 

INCORRETO. non corretto, someone 
derus , intorresiut, 

INCORRIGIBI B, ieemendabilis , tujus 
insenivo iujanabile vt, Liv. egli è ine 
cortipilale , dif ad fugen corrigi now 
pored, Pliur, 

ILITA | incorrigibilicade y 
in oir rate, mores inenendabiles, 

IMOCSROTTO, roi corro:to , incorsi 
pres, integer , impollutue , intiotatui y 
tatadiuss pet giuito , che non fi hica 






pib: 


foduiti, intezer, elti tendr. 
corruzione, incorruptus, comuprionis ere 
pers, sureger, incormptribiliv, L Gant, 
purms, fircermi z jurmeraf, vale , che som 
fi dafiia indurre con donativi, od alra a 
fare a pro d'alcuno quello , che non cone 
Vicue, imcorruprui , integer i un Giudice 
incorvuziitil*, Judex sucorriptus, G ite 
teger, Ci: candidus Judti , Hor. 

INCORRUTIIBILITA’, incorruetibilitàte 
dż, incorrutiil i" 
S Auzut gritae, 

INCORRUTTIBI MENTE, fenza corroe 
zione, dicoreepte. 

INCORRUZIONE , frtegrita sè 

INCOR:0O, add, da inmotrerte , Japfut y 
dilapiu:. 

IN CORTESIA, V di grazia. 

INCORTINATO , circumiaro di cortine y 
dilatis 

IN COSC: 
pir atteltazione di 
animo. 

INCOSTANTE, farcomntami, inftabilis lee 
Vis 1 in oftantifimo, cortice letio, Hor. 

INCOSTANZA , e incoltanzia , incomjtantia p 
infabiita:, levitas. 

IN COTTIMO, co’ verbi dare, fare, tote 
te, ec finuli, V, cottimo. 

IMOTTO, add, da incuocere , incoPus, 

INCOVERCHIARE, coverchiare , V, 

INCRASSANIDE p Red, t. 4. V. ingrafe 
fante, 

INCREATO , non treato, eterno , mor 
creatus , imtreatus, Laĝant. eternus . 
INCREDIBILE, In:redibilifimo , imeredie 
Nilis: quito è jncredibils, iliud abiore 
ret a fdr, Liv, id fidem nullam tabet y 
id fide caret, id ercedit fidem, Cicer, 
Ovid. fidri ef abfonum , Liv, incredibile 

a dire, fecredibile memoratu , Sall. 
INCREDIBILMENTE |, |. 
fupra quam cuique eredibite ef , [up a 
faim, 
INCREDULITA', incredulirade , incredue 
litate , mifcredenza , ineredubitas, Apk 
INCREDULO, che non crede, increduias, 
INCREMENTO, V. accref;imento . 
n» INCREPARE, V. L. fpridate, deco 
DIE p arguere , reprebendere > to 





tate p drcorruptibilitài g 








purdatus, 
ZA, e in cofcienzia , avv. 
veri.a, kerch p er 









imeredibiliter, * 


cia A 


PI 


IN 


INCREPAZIONCELI A , erigua , telis INCRUENTO , V. L. non fanguinefo p' 


odyurpatio , prebeng. 
` INCRIPAZIONE , riprenfione , Y. 

» INCRESCENZA , noja , tedio , rincre. 
fcinento , fedinzi , moletia , fagi. 
dium , 

INCRESCERE , neut, paff. rincrefcure , 


IN 


ONETUCMIMI è 

INCRUSCARE, ceprir con crufca, furfwre 
tegere , operire , afpergere : in lighif, 
neuir. paf, vale iotrometterfi , ingerirfi , 
( modo baila ) witro fe immijcere , ob. 
rudere , 


venir a noja, a tedio , fe.lire, mosetia, INCRUSCATO , pica di crufca , furfu- 


tedio agici , pipere : per aver compaffio= 
ne, o nilsericordia , mifereri. 

INCRESCEVOI E. V. tiuerefcevole , fa. 
fiidiofo, nojoto , redinfo, 

INCREMEVOLMENTE, con'tedio, con 
noji, mule te y MORE. 

INCRESCIMENTO, V. increfcenza , 

INCRESUIOSO, V, incretcevole , 

INCRESPAMENTO , plicetura , rigarum 
comtrallio, crijpitudo , Atnob, 

INCRESPARE, ridurre in crefpe, crifpa- 
re, cormupare 1 increfbarii , rugare : la vee 
tte s'increfba , rugat tetis , Pliut, tra. 
dit rugami , juv. increfpar la fronte , o 
fimili , fronte contralere , Cic, corruga. 
ge frontem, Pihu, vultus ducere s fte 

. perare frortem , Varr, erarare frontem 
rugit, inducere rugas froxti , Hor. Til 

INCRESPATO, torrugatus ir fpatus , TH- 
gous i em faccia più inctefpua che 
l'uva fecca , facies rugolor #va pafa , 
Chud. Increipatura , iacrefpamento , pli- 
Catura , 

INCRETARE, coprir di creta p creta obe 
ducere , lutare, 

INCRINARE, neutr. e nener. paff. e talo.. 

+ Fa fi ufa anche in fignif, att, far pelo , 
rimam durere . . 

JNCRINATO , fi dice di cofa fragile, ch’ 
abbia fatto pelo, lepiter frafims. 

INCRISTALLARIE , fembrar coperto di 
criftallo, come gli occhi per le lagrime, 
seryallo fienile ef, 0 Videri, 

INCROCIAMENTO, Crufe, in- 

J\CROCLICCHIAMENTO, trecclatue 
ra, fatta in modo di croce , V. interfo. 
cazione, 

INCROCI ARE, Chiabr. de- 

INCROCIATO, cuts + 

INCROCICCHIARE , attravertire 2° una 
cora con l'alira a guifa di croce , e fi 
adopera oltre all’ alire fipuifcazioni ane 
che nel fentim, neut, pal, decugatim 0 
cancellatim difpone , 

INCROCICEHIATO, carcellatus, 

INCROJARSI, farf crojo, duro, zotico, 
tatrattabile , obdure/tere. 

INCROJATO, rigidus. 

a INCRONICARSI, impacciarfi , merterfi 
a trattate, fé imsmifcere : in Ggnif, are. 
per narrare , e farcruitica, merrae, ax- 
nales conjicere , 

INCROSTARE, accumodare fopra pietre, 
muro, 0 cola fimile marmi ridotti in fal- 
de foili, o Simili, ixcrunare , cruftare, 
cruta integere , cruta obducere . 

INCROST ATO , incrutatus , cruftatui , 

INCROSTATURA , quei marmi sottili, 
o finiti ridocti in falde per coprire , o 
adornare checcheilia, teãorinm, incrajta- 
tio, fl. pet intonaco, teãorinm . 

a INCROSTICATO, che ha fatto eroti, 
incroitaco , mrermtatus , crustatus , qui 
crun oddurit. 

INCRUDELIMENTO, crudelitas, inma 
mitas , feritas . 

INCRUDELIRE, in fipnif. neur, dive- 
nir crudele, jævire , adhibere erudelita. 

. tem in aliquem , Cic, gur, per far pia- 
ga i malore , tirare al inaligno , incipri. 
Buire, erwdejcere în fipnif, att. inatg ri 
re, era/perare , concitare , 
























rojus , 

INCUBO , fjezie di fpirito, che da alcuni 
fi crede , che pigli forma d’uoniv , € 
giaccia colle donne , zcubo, omis, Pew. 
rncubus, D. Auguît. 

INCUDE, ancudine, V. 

INUUDINE, uno degli offetti del timpano 
dell'orcechia , intus. 

INCULCARE , replicare con veemenza 
checchetila , incuicare , infart p urgere y 

temere. 

INCULCATO, inculcatur. 

INCUL1O0, V. L. V. incolto. 

INCUMBENZA ,commifione , carico , mu- 
NUS, jufu y mandatum + 

IN UOCERE , cuocere, V. oggi per leg- 
germene cnuccre è Setiter , parum Co- 
quere . 

NCUOR ARE , V. incorare , 

INCURABILE, incurabilifimo , infinabie 
lis, iaumadicabdilis e queito male è incu= 
rabile, 4e mordus non admittit curatio- 
men, Cell. 

INCURATO , non curato , won euratsas , 

INCURSIONE,, icorrimzmio , incwrfio , eze 
Curso 

INCUR VARE, far curvo , piegare curva. 
ré , feere , infleltere , dentare , Siar. 

INCURVATO , incurvatur : egli è incure 
varo con tutto il corpo, corpore foto cur. 
vatus et, Stat. imcurtus est , Ter. 

INCURVAZIONE , U incurvare , incurre 
vitro, 

INCURVO , 
CUTTUS , 

INCUSARE, accufare, biafimare , V. 

INCUSIOD!TO , fenza cuitodia , 204 Cu- 
poditus , incutoditus , 

INDACO , iupo rapprefo , col quale fi 
tisne di colore tra turchino, e azzurro , 
indicum ; per do colore , che fi trae dal 
detto fugo, indicus. 

INDAGARE , perguirere, inveftigare, in- 
quirere , perluprare . 

INDAGATORE, Menz. 3. 7. che Indaga 
che riverca , fmdugator, ’ 

INDAGALONE, ricerca , perquifi. 

INDAGINE , V. L. tio , indago, in- 
tekigatio , imquifitio. 

INDANAJARE , afpergere di macchie , 
maculis ajpergere , 

INDANAJaTO ‘padd. da indanajare, af- 
perio di micchiz , maculofus . 

INDARNO , frutra , in cafum , mequie- 
guan, IN Tanui , perperami, 

INDEBILIRE , indcbilito, V. indebolire, 
iudzIoliro . 

INDEBISAMENTE , non debitamente , 
pnmerito , mjitte a 

INDEBII. RS}, far deli:0, ære altero fe 
obtringere yes alienum contratere , o 
cogere , o corfiure , Cic. Sail. facere d5 
alienum , Jiv. 

INDEBITATO , ære alieno oMrifs, ob 
rutur » cere jodebirato , Aadorare ære 
alieno , Caf. in ære aleno efe, o in 
nwnimit alicujui, Cic. cier molo ivdce 
binato , Obrus , Q premi ære lieno, Cic, 

INDEBITO, ingiuto, inconvenevole, iNe 
debitus, injugus i a ora indebita p inter 

edite > 

INDEFOI IMENTO, lo indebolire. 





V. L. curvo, imcurvus , 


INCRUDELITO , eaafperatus , fevur INDEBOLIRE, indebilite, neute e neur, 


e, vale in cui fia entrato il dolore vola 
fpafima , eracerbatus yerafperatus, 

INCRUDIRE, far crudo, cioè rozzo, zo» 
tico, € alpro, afperuns teddere , 


per metaf, parlandofi di ferita , o fimi-! 





pof. divenit debole, dedilitari 3 egli ine 
7 debolifce , © s° indelelifce ogni piorno 
più, vires ejus debilitamiur in des, Cic. 
digeritur Fomo Cell. vires eum def ciunt 


quotidie p defcitur piribus, Cic, Quint. 
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mdeloli tutto he una volta , Hure abito 
difecit omnis motus y Cic, in gnif ate, 
delalitare , enertare p infrmare , frevgeo 
re p injringere 1 il dolore ni indetolice s 
emi ioghe la parola, dolor me debili- 
tat , incluastgue pece , Cicer, la vece 
chiczza ind tolifve li vifta, ferefa otus 
dorum acicim retundit , Sen, indelolir le 
forze del compo, enerDpare tires , tier 
corporis frangere , Hor, contetlere vi» 
res cor oris, C i rimedj ind, tilifco» 
no, levano le forte , remedia pires fube 
ducunt , Ovid, medicamentis Jubtračtne 
tur , Plin. 

INDEBOLITO , indchilito , erterpatii y 
ardiinatns , extennatus , frafus , infire 
mus : mente indebolita per la vecchicz= 
ta, fuza fenio mens , Tac. un poco me 
åcbolito , fudbdedilitatus, Cic. 

INDECENTE, ixdecens , inconveniens q 
INJECOTHS y IMCONZIUMI + 

INDECISO , xon diremptus 2 lite Indecie 
fa, Jis pub Judite ef. 

INDELLINABILE , che non può decli. 
nare , indeclinabilis , Gell, da’ grammoti. 
ci fi dice di quel nome, che nun & pud 
declinare, indeclinabiiis , V. G. 

INDECLINABILMENTE , fenta declina» 
zione , conftanter , fome , immutabiliter, 
Caj litus, 

IN DECLINAZIONE, pofto avverb, vale 
al dichino , V. R 

INDECORAMENTE, Segni, imidecore, 

» INDECORE, Sabnaz. fenza onore, ixe 
Fosoratut s 

INDECORO , add. Segni , V. indecente . 

INDEFENSIBUI.MENTE , da non poteri 
difendere” fne vlla defenfione . 

INDEFESSAMENTE, fenza ftancarfi , fie 
xe silla corporis fatigatione , 0 Liris 
imminutione , indefefe, Avion, indefeffit 
Viribus. N 

INDEFESSO , che non fi Ranca, inde/i fr, 

INDEFICIENTE , che non vien meno , 
cominuo , perpernus , perennis , mon de- 
ficrems , indefciens , Lattant, 

INDEFICIENZA , abbondanza , incefaus 























zi, V. 

INDEFINITO, non determinato , def. 
nitus , non defurtus, mullis rationibus 
definitus , circun:feriptus. 

INDEGNAMENTE , indigne , preter di. 
quitatem , intonete , indecore, p 

n INDEGNAMENTO , fdrgno , ira , ine 
dignatio : pet sfchitamemo , V. 

INDEGNARSI, fdegnarli, indignari , Ira 





È. 

„ INDEGNATIVO „atto a muovere fdc- 

no, irm ercitams, COMCIANI, 

INDEGNATO, adirato , indignatus , irae 
wi, 

INDEGNAZIONE , fd:gno + indignatio 
ita. 

INDEGNITA?, ind: puîtade , indepnitare , 
indignitas , atrocitas , tei twpitudo, dee 
dètus , ipnommia, 4 

INDEGNO , indegniffimo , indigrus , ine 
conveniens y incongruus , indecens :indce 
guo di prazia , iwdigmus qui impetret. 

I\DELEFBILE, da von poicrå cancellare, 
indelebilis, 

INDLEI EL! MENTE , in modo indecl; Lie 

ca frdiledili modo, 

ONIARE, Fr. Giord. divenite ine 





NDEMONIATO „chi ba addofo il dce 
mono , territus , lartatus, Iympratus + 
pramaticus, 
INDENNE, che ha indennità, fndemmis, 
INDENNITA', indennizdo, indennitate y 
siuggimen:o di danno, ind marta. , Pae 
in 
INi ENTRO , irtus. 
INDEPENDENTEMENTE , independeie 
ti Lente, Per fe. 
2NDENZA , contrario di dipene 
dee 





denistaro , maligno fpiritu odoi. 








IN 
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IN 


denti , arbitrium , voluntas t vivere INDIFFERENZA , fmiglianra , agpua. 


con independenta , vivere arbitratu fuo , 
Cicer. 





plivoza, convenicoza y indigerentia , jimis 
litudo , afi nitas . 


INDESTINARE , Bemb, condur per via |INDIFFIMTAMENTE , fonza difinizio- 


di derino , fato trasere, 
INDESTINATO, add da indeftinire . 
INDETERMINATAMENTE, indefinite . 
INDETERMINATO , indefinitus, non de- 


finitus , incertui. 
kJ 


INDEIERMINATORE, che non 

INDETERMINATRICE, determi» 
na, qué non determinat, 

INDE TERMINAZIONE , V. Inrefolu» 


zione, 

INDETTARE, fi ufa in fignif. att. e neut. 
pafi, reftar d'accordo di quel , che fi ha 
a fare, o a dire, comtemire, condicere . 

INDEVOTO, e indivoto, non divoto , ir» 
religio(us, 

INDEVOZIONE , contrario di devozione , 

etatis , religionis vacuitas, 

INDI, di quivi, o da quel luogo , inde : 
per at pol s apprefo , deinde : indi a po- 
co, indi a pochi giorni , Indi a quatiro 
anni, ec. vagliono, dopo poco , dopo pu. 
chi giorni, cc, goto, poj annos gua- 
tuor , Ots 

a INDIARSI , farf partecipe di Dio , e 
quat Deificarh , Divimitatis participem 

eri. 

» AINDIATO, add, da indiare , Divimitatis 
particeps: per deificato , inter Numina 
dicatus , Tac. in Deorum numerum rela. 
tus, adfcriptus, 

INDIAVOLARE, imperverfar a guifa d’ 
indiavolato , c di furiofo, furere,, dedac- 
chari 1 in ate. fignif. vale far venire ì 
diavoli in alcun luogo , malum genium 
in aliquem locum arcefere : per importu- 

mare , eragitare, 

INDIAVOLATO , che ha del diabolico , 

z perverfo maligno , smprosws, fcelettus : 

A per infuriato , imperverfate , furiofus , 

diris furiis altus. 

INDICANTE , che accenna , ojendens , 
indicans , fignificans, 

INDICARE, accennare, moftrare , inditas 
re, oRendere , ficnificare , demontrare , 
MVDICATIVO, che ba forza d’ indicare , 
indicans 1 T, Gram. i! primo de’ modi 

del verbo, indicativus, 

INDICATO , add, ‘da iadicare , indica. 
tus . 

INDICAZIONE, l'indicare , demonfratio . 

INDICE, che indica , irder : per lo no- 
me d'un dito , index digitus z dicefi ane 
che Il repertorio de’ libri, detto altrinen- 
ti tavola , idee , elenchus, fyilabus . 

nm INDICERE, Guic, V. intimare. 

INDICEVOLE, di non 

INDICIBILE , indicibili fimo , porerfi 
dire, ineffabilis , inenarrabilis  inespli- 
cabelis, 

INDICIBILMENTE , fenza poter dir, 
inexplicabiliter , Apul, fupra guam dic: 

oft. 

A ADIETREGGIARE, eur. tirar ino 
dietro, rinculare , retrocedere , 

INDIETRO, retro, retrorjum, retrorfus è 
chiunar indietro , retorare: i Jaiciar in- 
dietro, omittere ,proeterinittere, 

NDIETRO INDIETRO , lo fteffa , che 
indiro, retro quam marime pater. 

NDIFESO , non dif:fo , rmdefenzus , non 
defenjus, defenfore , patronojue deltitu- 
ui, 

INDIFFERENTE, fi dice di chi fa era 
due, Iwdiffereni , in neutram partem: it- 
elin ne voluntatis propemders i per 
non me, non diverib , fonilis, con- 
fimilis : fi dice anche detle cofe, che non 
fi reputano nè buone, nè cattive, meij- 
fererns, T. T. 

INDIFFERENTEMENTE , egualmente , 
indifer mer, indifcriminatim , fine ubio 
deleiu, V. 


















n INDIGERE , V. L. 
INDIGESTIBILE , non digeftibile , cru- 


INDIGESTIBILITA', Indizeftibilitade , 
INDIGESTIONE , indigeftibilitare . 


INDIGESTO , 


INDIGNATO, fdegnato 


INDISIA, forta di drappo + 


ne, indefinite , now definite . 


INDIGENTE, che ha bifoguo, indigens , 


egens , inops. 


INDIGENZA , bifogno , indigentia , ino- 


pia, egeltas . 


aver bifogno , ine 
digere. 


dus , qui concoqui in ventriculo non po- 
tef ı ‘Icodoro Prifciano medico anzico ha 
detto, inmdigertibilis,, 


cruditas ; Teodors medico ha detto , in- 
digedio . 

7 non digefo , incoBws , in- 
digeftus, erudus : talora vale + che non 
digerifce , mox digerens : figur. vale non 
meio in ordine, non perfezionato , indi. 
gehus . confujus , perturbatus , 


DIG , indignatus , ira- 


INDIGNAZIONE, V. indeguaziene . 

INDIGROSSO, e in di groo avv. prof- 
lamente , fenga minuta, o cfatta invefti- 
fipazione, crafe : per comperare, 0 vene 
dere indigrotfo, dicefi comperare , e ven» 
dere in grofa fomma, scerpatim emere , 
o vindere 

IN DILEGUO, avv. andar , o mandar in 
dil:guo, vale andare , 0 mandare in lon- 
tanì ffime regioni «o in perdizione, lone 
g'mquas in regiones abire , mittere , mor- 
toxiam abire , mittere , Suer. 

INDILIGENZA, negligenza , wegligentia , 
indiligentia . 


UN DILIGENZA, avv. preftamente , V. 


INDIMINUIRE, Sper. minuere . 

INDIMOSTRABILE , che non fi pud di 
moltrare , imdemonttrabilis, Apul qui de- 
mionttrari non potet. 

n INDI OLTRE, e indolere , avv, lì in- 
torno , circa es loca, in Licinia , 

INDIRElTAMENTE, oblique . 

INDIRETTO , non direito , indire@us š 
oblijuws: per indiretto , pofto avverbi.l- 
mune » Vale lo ftefo , che indirertamen- 
tes Va 

INDIRIGERE, V. dirigere, 

sw INDIRITTA, avv. dirittamente sree, 
direte. 

DIRITTO » add, da indirizzare , mij- 
US, 

INDIRITTO, fut, indirizzo , di- 

IN IRIZZAMENTO , elio, 

INDIRIZ&RE, incamminare , metter per 
la via ye oltre all’att. G ufa anche neur, 
c ucut, pafl. iter monftrare, indicare, dis 
rigere , tter Carpere i judirizzar le letere è 
litdras ad aliquem mittere , 0 alicui ine 
feribere , Cic. 

INDIRIZZATO , add. da indirizzare , di. 
reBus: quita Isttera è indirizzata a te, 
tuo nomine infcribitur bee epitola, Cic, 

INDIRIZZATORE , direttore , andor , 

INDIRIZZO , fuft. inviamento a qualun- 
nue fi vozlia weporio , direio , 

INDISCIPLINABILE ;, che non è atto a 
ricevere dilcipliva , dijtiplive minime 
Cipar, contumar, 

INDISCIPLINATO , ignorante , rudis 
ignarus , indous , imale imditutus . 
INDISCRETAMENTE , iudifcreciffima. 
meme , fenza dif-rezions, wow aguo, ime 

moderate , inijue. 

INDISCRETEZZA , V. indiferezione . 

INDISCRETO, indifereciffimo , iniquus , 

INDISCREZIONE , e indifcrizione , ‘inf. 
gritar , ruiticitas, 





INDISCUSSO , non efaminato , non venti- INDIVISIBILMENTE , 


tuo, non excufus, non di cufus , 

















I 

INDISIARE metter disto , defiderium inte 

icere 

INDISCINTO , contrario di difcinto , 

IN DISPAKTE , avverb. feparatamente y 
ferjum , fecreto, feorfim . 

INDISPENSABILE: , iudifpenfabilifimo , 
che non fi pud difpenfare , quod remitti 
a lege , quod relarari non posel, enjus 
multa feri potet indulgentia , 

INDISPENSARILMENTE , fenza poter 
dilpentare, abfque ulla indulgentia . 

INDISPOSIZIONCELLA 

INDISPOSILIONCELLUCCIA, 
levii invaletudo , 

INDISPOSIZIONE , difetto s Ditium : pet 
mala fanicà, impaletudo , adverfa , ina 

frma, incommoda , dgra valetudo , ine 
Valentia , infirmitas, imbecillitas . Egli 
ha una certa indifpofizione, quodam Yas 
letudinis genere tentatur , Cic, ho di bet 
nuovo l’ indilpofizione , che m’ avca lae 
fciato, incommoda valetudo , qua jam 
emerjeram , me tenet , Cic. 

INDISPOSTO, fuft. V. infermo , 

INDISPOSTO, add. ammalato, Ægir , ine 
fimus, male afeñus , infrma valetudis 

me afeBus , Cic. fono itato un poco ine 

difpotto , ma ora ito bene , minus belea 
me babui, fed jam convalui , Cicer, efe 
fendo ancora inditpolto , ie ne venne da 
me il giorno dupo, puftridie ille ad mo 

Denit , nondum fatis firmo corpore, Cice 

per non difpolto, imd:fpojitus , confufus e 

IN DISPREZZO, V. a oma. 

INDISSOLUBILE s indifolubilis , infolu= 

iis, 

INDISSOI UBIL MENTE, indifolabili nee 
iu, Nodo , 

INDISTINTAMENTE , non diftintamene 
te, ixdiltinte , confufe . 

INDISTINTO , non diitinto, indiftinAus, 
confuus , inordinatus , 

INDISTIAZIONE , cenfufione , Voc, del 
Dir confufio, 

INDISUS4TO , nen difufiro, comfwetws s 

er inufitaro, infolito , V. 

INDITTO, Car. Eneid, V. L. intimato , 
indiBust , 3 

INDIVIA s erba nota , mifubws , O intye 
ns. 

INDIVIDUALE , individuo , peculiaris , 

TRCIDUMI + 

INDIVIDUALMENTE, precifamente, con 
modo individuo , fgnate {eculiariter y 
Precipue , esprefle , fimiwiatim à 

INDIVIDUANTE, Segut, che riduce all’ 
individuo, 

INDIVIDUATO, ridotto în Individuo , pr- 
culiaris , fingularis . 

INDIVIDUAZIONE ,altratto d’individuo , 
individua , orum , Cic, 

INDIVIDUO, fuit. cofa particolare come 
prefa foro le fperie, individunm , T. Fe 
individua , orum , Cic, A 

INDIVIDUO: , add. indivifibile , indivi 

UM è 

INDIVINAGLIA, fciocco indovinamento p 
fulta divinatio. 

INDIVINAMENTO!, divinatio . 

INDIVINARE, V. indovinare. 

INDIVINARSI, Menz. 3. 185. farh Dio, 

INDIVINATORIO, apparienen:e allo ina 
divinare, ad divinationem pirtinens , 

INDIVINAZIONE , lo ‘adivinare , divie 
natio, 

INDIVINO, V. indovino . 

INDIVISAMENTE, in confufò, indiftina 
Re » Pomifene , confufe , injeparadiliter, 

want. 

INDIVISIRILE , infeparabilis , indivi. 
dum, :nfecabilis , 

INDIVISIBILITA”, indivifibiti ade , indie 
\ifibilitate , imfeparabili. comjunttio:. 

DIN ințeparabikoente 4 

indiftinBe . 


|INDIVISO a non divifo, indivifus . 


IN 


IN DIVISO, avv. feparatamente , in pir- 
ticolare , feparatim > divife , (eorfum, 

INDIVOTO, e indevoto , irreligio/ms , 

INDIZIO, fegno , argomento , mdicium , 
argumentum +: purgar gl’indizj j T, de* 
Criminal crimen diluere. . 

INDIZIARE , Pallav. V. indicare, 

INDIZIONE, cermine efprimente diltinzio» 
ne di \empo , indibio. 

INDOCILE , indoc:lis » i 

INDOLCARE , iddolcire , rammorbidire , 
dif {prire , temperare , lenire , mitigate , 
edulcare , GL. 

INDO! CIARE, Ve indolcire, 


INDOLCIATO , temperatus , mitigatus , 


edulcatus. 


INDOLCIRE, att. far divenir dolce , edu/- 


care, neutr. divenir dolce , dulcejcere s 


mm meraf, appiicevolire , mulcere , mol- 


ire, lenire , placare, fedare : fi dicean- 
che del reftar gli uomini , In vece della 
rindiera accortezza , con iftolida fempli. 
cità, bebefcere , bebetelcere + 

INDOLCITO , V. indol iato : per metaf. 
mollitus, lemitus, fedatus , placatus, 

INDOLE , natural inclinazione a virtù , o 
vizio, indoles , ingenium . 

INDOLENTE , che non fi duole, minime 
dolens , qui nullo cafu commuvetur , afe 
feitur , percellitur , Ovid. Cic. 

INDOLENTIRE, indolenzire , V. 

INDOLENZA, e indolenzia, privazione di 
dolore, indelentia , doloris vacuitas , Cic 
per lifer difappaflionato , afefionum 
Vacuitas, 

INDOLENZIRE, e quando per freddo , 
o per altra cagione s'addormenta quafi il 
fenfo alle membra , rigere membra , 

INDOLENZITO , add, da indolentire , 

pre frigore rigens, 

INDOLERSI, Brun. Cat. dolerfi, V. 

INDOLTRE, V. indi olire . , 

INDOMABILE , da non poterti demare , in- 
domitus , indomabilis . 

INDOMANDATO, non domandato , pon- 


taneus, ulironeus + 


INDOMITO, indomitus , ferus , fe- 

s INDOMO, ror. 

INDONNARSI, impadronirfi, infignorir6, 
tiri, 


» INDOPARE , farú doo, cedere, cede 
re, concedere, P 

INDOPPIARE , addoppiare , duplicare , 
geminare , 

INDOR AMENTO , auri induRio . 

INDORARE, inaurare , auro obducere , 
tegere saurun alicui rei inducere, aurare , 

INDORATO, inauratus, auratus . 

INDORATURA , auri indultio . 


INDORMENTATO, foporatus, fopitus , 


te « omno obrutus , 

INDORMENTIRE, Red. V. ftupefare. 

INDORMIRE, Caro, non curare, non fi- 
mire , mibi? facere . 

INDORMITO, Alam. pieno di fomo , e 
di debolezza , /omnolentus s 

INDOSIA, fpezie di drappo. 

INDOSSO , intorno al dotto + come , con 
una delle più belle robe indofso , pu/cerio. 
ri vele indutus . 

INDOTATO, fenza dote, indotatus : per 
beneficiato , rimuncerato , beneficio agro 


MI. 

INDOTTA, coll’o ftretto, fuft, da indur- 
re, inducimento, perfuafione , indutus , 
fuafio . 

INDOTTAMENTE , V- ignorantemente . 

INDOTTIVO , coll’o firetto, perfuafivo , 
inductivo , aptus ad perjuadendum , ine 
ducens , impellens . 

INDOTTO » coll' o ftretto, fut. V. ine 

ota., 

INDOTTO, coll’o ftretto , add, da indur- 
te, addultus , impulfus , 

INDOTTO , collo ta, indoBus , illi- 
fpratus , imperitus , rudis , 

Tamgo I, 


























IN 
INDOTTRINABILE , indocilis . 
INDOTTRINARE , addotirinare , V, 
INDOVARSI , acconciarfi , e accomodatfi 

in luogo, quafi nel dove , im loco fatui, 
aptari , conftitui , collocari , locari , 
INDOVINAMENTO , divinatio , patiti» 
mium . si 
INDOVINANTE, divimans, 
INDOVINARE , preveder, o predire il fu» 
turo , divinare , yaticinari , hariolari , 
futura augurarti , Cic. prajagire , pradice- 
re, comjelbari , conjicere , afegui conse- 
Bura , 
„ INDOVINATICO, V, indovinamento . 
INDOVINATORE, Dates , divinur , has 
riodus , fatidicus , faticanus , faticinus , 
fatilegus , fatiloquus , 
INDOVINATRICE , vates, fatidica , di- 


vinta. 
INDOVINAZIONCELLA » levis divina. 


tio . 
INDOVINAZIONE, V. indovinamento . 
1M DOVINELLO, detto ofcuto a fin di ve- 

dere, fe alri ne indovina il fentimento , 

„enigma , griptus, 

INDOVINO , fult. V. indovinatore . 
INDOVINO, add. attoa indovinare, divi. 
nus , fatidicus , faticamus , fatilegue , 
INDOVUTAMENTE, V. indebitamente , 

INDOVUTO, V. indebito. 
INDOZZA , milore , egritudo , 
INDOZZAME: TO! lo ‘ndozzare , tabes 1 

per periccuzione , @ fattura diabolica , 

Venefcimm . 

INDOZLERE , l’efser degli animali, quan- 
do in:riftixono , nun crefrono , e non 
vengono innanzi, tabefcere ı per affatura- 


re , Y. 

INDOZZATO , add, da indorzare , tabi- 
dus 

IN DOZZINA , V. ftare , andare a dozzi. 
n- 

INDR ACARE , e indragare , incrudelire 
a guifa di drago, e fi ut: principalmen- 
te nel fent neur. pafs. defevire . 

INDRAGARSI , Menz 3. 12., farfi drago, 

INDRAPPARE, fabbricar panni, pannos 
terere + 

INDRAPPELLARE , fchierare , mettere 
in ordinanza, aciem difponere , initruere . 

INDRAPPELLATO, add, da indrappella» 
fe, in atiem difpofitus . 

INDRUDIRE, divcnirdrudo, far da dru- 
do , far divenir drudo, adamare , ad a- 
morem incendere , 

w INDUARE , far due, in duos dividere , 

INDUBITABILE, imdubitabitis , certus , 
de quo dubitari non ejt 

INDUBITABILMENTE , certe, procul 

INDUBITATAMENTE , dubio , fine 
indubita:iffimamente , sila dubitatiome , 
fine nlla controverfia , band dubio , fine 
dubio , imdubitate . 

INDUBITATO, indubitatifimo , indubita. 
tus, certus ,exploratus , miwime dubius : 
è cofa indubiraia p certum € ezplora- 
tum ek , non ef ambiguum , Brut, ad 
Cic. mon ef dubium , quia , Ter. 

INDUCENTE, Fir. Dial. Bel. Non. che 
induce , ercifàms , ciens , inducens , 

INDUCERE, V, indurre. 

INDUCIMENTO, perfuafione , indufws, 
perfuafio , impulfus . 

INDUCITORE , che induce , /wadens , 
inducens . 

INDUGEVOLE, che indugia , tardo, ter. 
dus . 

w INDUGIA, V. indugio, 

INDUGIAMENTO , 
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INDUGIATO , add. da indugiare , retat- 
datus . 

INDUGIATORE , che indugia , cunĝa- 
tor , 

INDUGIO, tardanza , tunAatio , mora , 
dilat:o , cefatio : feuta ‘adugio s fine mo- 
ra , jatim , confetim , e teftigio: lo ine 
dugio piglia vizio, proverb. e vale lo'ne 
dugiare cagiona danno , dipendia mo 
ra, Virg- i 

INDUIGENTE , Indulgemif@imo , indu. 
gens. 

INDULGENZA , ‘e induigenzia , concet- 
fonc, permifione , imdulgentia , facule - 
tas ; pet lo teforo de’ meriti foprabbone 
dinti dt Crito, e de’ Santi diĝril uito a’ 
Fidili di chi ha t' autorità , indulgere 
tia, Pem: ijo + 

n INDULCERE , V. L. concedere, pere 
Meriti g imewigere a 

INDULTO, perdono, venia, remifio . 

INDUR?A BILE, atio a indurire „facile in- 
durefcens . 

INDURAMENTO, affodamento , duritia, 
Auric) + 

INDURARE, fare , o divenir duro, c fo- 
do, s'ufa att. c reutr, durare , edurare , 
indurare, indureicere , obdurefcere y dure = 
feere , induere duritiem , Plin. le forbe 
indurano jl ventre, [orba durant tene 
trem , Mart. per metaf, divenir jutrattae 
bile, incforabile , oltinato , obdurejcere , 
obfirinari , nulla prece moveri , Ovid, 
PI Jua fprire s rluforzare , incrud.lgre, 
vite. 

INDURATO, add, da indurre , indura. 
us, 

INDURIRE, V. indurare » per oftinarfi , 
obfr mari. 

INDURITO , add. da indurire , imdura. 
ui. 

INDURRE, e inducere, muovere a fre, 
inducere , allicere , perfuadere , fuadere y 
adducere : nevi, pafl. animum inducere , 
adduci , impetrare a fe, fibi perjuadere : 
per iu iu a V. per addurre , appor= 
tare, 

INDUSTRE, V. induftriofo . 

INDUSTRIA, diligenza inge nofa, indu- 
fria , folertia ; diccl anche induftria per 
efercizio , e per are, ond- mancare, o 
cri feere l'induftria in un luogo, delabi, 
deficere arte: , o vigere , crefcere artes , 

INDUSTR;ARSI, ingegnarfi, Audere , co» 
mari, niti, omne ftudium adhibere, 

n INDUSTRIO, V induttriojo 

INDUSTRIOS:MENTE , con induftria , 
indutrie , (olerter , ingeniofe . 

INDUSTRIOSO , ingegnofo , induftrius , 
follers, gnatus, 

INDUTTIVO, che induce, inducens, ale 
liciewi , 

INDUTTORE, che induce , aulor , im. 
duceni, impulfor, 

INDUTTRI E, inducens alliciens, ans 

or 

INDUZIONE , inducimento , V. per una 
fpezie d’ argomento , induđio . 

s, INEBBRIARE, inebriare , e der, V. im- 
briacare , e d.riv, 

INECCITABILE , da non poterfi risve. 
guare s inexcitabilis , qui excitari non 
potek . 

NÉ CCLISSATO, V. eccliffato, 

INEDIA, Cato, let, Vol 2. inedia. 

INEFFABILE, ineffabiliffimo , inenarrabt= 
le, ineffabilis , inenarrabilis. 

INEFFABIL ITA', incffabilicade, ineffabi. 
litate p res imeffabilis, 





INDUGIARE, in fignif, att, ritardare , reef [NEFFABILMENTE, indiciLilmente , ine 


tardare , tenere , detinere , retinere , mo- 
ram afferre , infcrre , injicere , metere , 
cunfationem injicere : in fignif, neuc, e 
neur, pafs. intertenerlì , morari, diferte , 
cunttari, cefare, moram trabere , com- 
morati , iinmorari y 


explicabiliter , Apul. ut erprimi verbo 
mon fat 
INE TTO, avv, in faui, in fuftano 
zia y" fine, plane , quidem , 1°ipfa , 
re: e, 
INEFFICACE, Rea 
l INEF- 


. 
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INEPFICACIA , alla efficacia , nulla 
vrtur, 

INEGUAGLIANZA, inequalitas, 
INEGUALE, inmegualis; un pollo inegua- 
le: inequalis venarum percufus , Plin. 
INEGUALITA', inegualitade , incgualitae 

te, inequalitas, 
INEQUALMENTE, inægualiter, impari» 
ter, imaquabiliter, 
INELEGANTE, Tafi, inelegans. 
INELIGIRILE , Segn. da non eleggerfi. 
INEMENDABILE, incorriggibile, memene 
dabilis . 
INEMENDATO, Bem. won emendatus . 
INENARR ABILE , da non poter narra- 
re, inenarrabilis, infandmi, 
INENTRO, avv. introrjum . 
INEQUALE , V. ineguale. 


INEQUALITA*, inequalitade, Snequalita= INFALLANTE , ¢ infallantemente , avv. 


te, inegualità;, 


È te-|INFALLIBILE, che non fallifce , certus 
IERI RR e A minime dubius s certiffimus , Indubita. 


gere . 

INERENTE, V. L, imbærens ,adtaæreni , 
Herens . 

INERENZA , attaccamento , adijo , ad- 
beius, us. 

INERME, fenza arme, inermis, 


NE à innerpi 1 -JIN FALLO, avv. invano, frujra , intaj- 
RRE E epre pra e E fum 3 metter il piede In fallo . Yale lo 


grappandofi colle mani, e co’ piedi, fur- 
fun repere. 

INERTE, pigro, imers, piger, defidiofus, 
deles fegnii, 

INERUDITO, Menz. 3. 39. imeruditus | 

SIOE » d«ppocaggine , infiugardaggi. 
ne, V. 

INESAUSTO, V. L. che nun vien meno, 
inerbautus, 

INESCAMENTO, l’inefcare , i/lecebre , 
illefius, illicivin, 

INESCARE, adefcare, fmefcare , illicere, 
irretire, 

INESCATO, add. da inefcare , Menus , 
drretitus ; talora vale, che hacfca, #fca 
indru Rus, refrtus, 


INESCOGITA BILE, V. L. da non po- 


IN 


IN ESTREMO, avv.eftremamente , gran- 


demente , AXIE y Dedementer , 


INESIRIGABILE , e ineftricabile , inex- 


dicabdilis , infolubilis, 


» INFDERNARE, fare eterno , efernym 


reddere . 
IN ETERNO, eterno , ternum , 
INETTAMENTE, inepte, 


INETTIIUDINE, contrario d'attitudine , 


indoles inbabrlis , inepta , Plaut, 
INETIO, inctifimo , non atto, ineptus, 


INEVITABILMENTE , ut evitari non 
ofit . 
INEZIA , fcioccheria , fpropofito , ineptie, 


infulfitas, ineptitudo , nuge . 


INFACCENDATO, affaccendato , wegotio- 


Jus, negotiis implicatus , 
INFACETO, Caftigl infacetus . 


voci bafic, infallibilmente , V, 


tusy falli nefcius ye fallere mefcius , 
INFALLIBILEZZA, 


INFALLIBILITA' , ‘lerm. Ece, , 


INFALLIBILMENTE , certo , certifine , 


procul dubio , 


fteifo , che inciampare, offendere . 
INFAMAMENTO, infamia , infamia . 


INFAMARE, dar cattiva fama , infama- 
re, infamia notare , dedetorare , fama 
Spoliare , infamem facere , Ter, notam , 


O infamiam alicui inferre , inurere , Cic. 


per dar voce , pubblicare, epuigare in 
famare per gran ricco, plurimis divitiis 


affiuentem predicare , evulgare + 
INFAMATO, add, da infamare, difama- 
tus, infamatus, fame fpoliatus , 
INFAMATORE , chi da infamia , infa- 
mans , obtrefator , 
INFAMATORIO , che reca infamia, ix- 
famans + 
INFAMATRICE, que infamat, 


terfi penfare, inescogitabdilis , Lat. qui INFAMAZIONE, V. infaniamento . 


ercogitari mon pote, 

INESCRUTABILE , Segn, inpenetradi. 
lis, 

INESCUSABILE, non ifculabile , merce 
fadilis, 

INESCUSABILMENTE, fenza fenfa 


Paes y 
ne ercufatione . È 


INFAME, infamifinio, di mala fama, ix- 
famis , jamojus , ignominiojus : renderñ 
infame per fcmpre , infamiam ferpiter- 
mam (ubire , Cic, divenar infame , jm 
injamiam accedere , Plaut. 


i. INFAMEMENTE , Crufc. con infamia , 


V. infamiifimamente. 


INESERCITABILE, da non poter efer-INFAMIA, cattiva fama , infamia , igno. 


chage , jnerercitatur , 


INESERCI LATO, Varch, Lez, S, il Son. fa, INFAMIGLIARSI , accafarii , far famis 


del Buon, 184, contrario d’ cfercitato ° 
inerercitus , inesertitatus, 

IN ESERCIZIO, con ll verbi fare, tenc- 
re, vale efercitare , eferchtarhi . 

a, INESIONE ,*5cam. attacco, V. 


minia , dedens. 


plii, domicilium collocare , 

n INFAMIRE , divenir famelico , fame 
premi, efurire . 

INF +MISSIMAMENTE, per fummum des 
decus Cic, 


INESORABILE , implacabile, irerorabdi. INFAMITA'! + V. infamia. _ 
dis, nou escrabilis , non lenis precibus tw INFANDO, V. L. nefando , infandus , 


Hor. 
INESPERIENZA , infcitia , imperitia , 


inesperientia , Tert, 


INFANGARE, drurtar di fingo , /eto ite 
ferre, lino abducere , oblimare , deluta- 
re i per muaf, macchlarh , biurtarfi, V. 


INESPERTO, in-ipertiffimo, imerpertus |INFANGATO, Iutatus 


s Imperttui 


INFANTARE , parotire , V. 


INESPLICABII E, imexplicabilis , imento-|\NFANTASTICHIKE, divenir fantaftico , 


dabiiis , inerplicitus , 


INESPLICABILMENTE » da non poterG | INFANTE, infame, puerulus puer: 


fpicgare , imesplicabiliter 
piicari won poft. 
INESPUGNABILE, inerpugmabilis, 
IN ESSERE, poito avvetò, V. 
INESSICCABILE , ( Ar. Fur. 46. i}. 
che non fi pud feccare, perennis, 
INESTIMABILE, imætimabilis , 
P-ESTIMABILMENTE , in forma da non 
po: at stinare s preter puivem dtittiae 
tionem , 
INESIINGUIBILE , incidinguibiliMime , 


s Apul, ut er. 





rnextinguibilis , Lact. cui extingui non, 


poes . . 
INSIISCUIBILMENTE , 
siti zuere y af extisgui non poft, 


Ji 


morofum fieri, 


er 
fante, foldito a più, pedes, iti), P 
INFANTE'RIA , pedites , peditatus , pe- 
detre: copie , acies pedetris, 


in pronto {INI ANTILE , d’ infante , fefantilis $ 


Apul, puerilis y Cic, 

INFANTILITA’, iufamtilitade , infan- 

INFANDILITATE ,infinzia, è tia 3 
infanzia put comincimemo , VI nell’ in. 
famia de*lor Maciltrati, principio . 

INFAONATO, azgiunto di pihopa , tumo» 
re, O cola fimile, che inerudelità fia di. 
venuta di color tra roio , € pa nazio , 
dividis , livestens, 


fenza poreri „ INFARCIRE , Menz, V. L, imbat:i- 


| re, V. 























infallibilitas , 


INFARDARE, imbrattare con farda, è 
fornacchiv , o fporcizia fimile , e fi ados 
pera oltre al faxim, ate. anche in fipnif, 
neut, pal fiedare i per fimil. lifelare , 
imbellettare , T. per mesaf imbrortarh 

di peccato catnale , concumbere , cone ; 

pur p.r metaf, per mefcolarfi , imparene 

tro, V, 

INFAR DATO, add, da infardare , feda= 
us 

INFARETRATO, che ha la faretra a pra 
retratus, pharetriger , Sil, 

INFARINARE, afperger di farina , farie 
ma ajpergere, 

INFAKINA1O, farina afperfus : fi dice 
ancora di chi ha cognizione di checchef= 
fia mediocremente , mediocriter eruditus . 
leviter imbutus , imfruitus. 

INFASTIDIARE , aver in faftidio + vente 
Fe a NOJ, recari 2 noja, faftidire, moe 
letia agci. ) 

INFASTIDIRE , recar noja , e fafidio , 
moleftia afferre , moieftum * s fafidio , 
tedio efe: per infattidiare, V. 

INFASTIDITO, moletia afellus, 

INFATICABILE, e infatipabile, che non 
cura fatica , imfatisabilis indefefus , ine 
defatigabilis , invitus a Jadore s Cic. 

INFATICABILMENTE , e infiticabile» 
mente, fenza tancar y indefe fe. 

IN FATTI, e in fatto avv, in tonclue 
fione, in fine , in cfferto sin fumma , 
denijue , revera , eniinvero : talora ‘per 
realmente , reipfa. 

n» INFATUARE , V. L. impazzare , far 
impazziare, invaulre, infatuare , fatuum 
reddere , 

n INFATUATO, impazzato , infatwatus e 

INFAUSTO, infaulti fimo , infaujtus , ine 
elz, 

INFECONDO , infecondifimo , infacune 
du, , jterilis. 

INFEDELE , infedelifimo , che non crede 
la vera fede , injidelis : per disleale , che 
non serva fede , infidus , infidelis, pere 
fadus., 

INFEDELITA’, infedelitade, infedelitae 
te, inpdelitas, perfidia , fides violsta . 

INFEDELMENTE sinfidiliter , perfidioje e 

INFEDELTA’, infidetità , V. 

INFEDERARE, metter il guancial nella 
federa „telam linean: pulvinari inducere , 

INFELICE , infelicifimo s infeliz , Calde 
miitojus, iufortunstus y, dtumno(usy Mmi- 
Jers infautus ; redsr uno infelice , inte 
felicitare aliguem, Phut. 

INFELICEMENTE , infeliciter s mifere + 
impro/pere, infante, infelici quodam fato, 

INFELICITÀ”, infelicirade , infelici ate y 
infelicitas , infortunium , Mijeria , ma= 
lum , calamitas, 

INFELLONIRE , divenir fellone , incrue 
delire , ferire, ferocire . 

INFELLONITO, add. da Infellonire. 

INFEMMINIRE, elfenuninate , efeminare s 
in ngnif, mour, e neut, paf, val: dive» 
bir effeminato , efeminari , 

INFERIGNO, aggiunto di pane farto dì 
farina mefcolata con crufchello a panis 
fecundarius , eribarius , 

INFERIORE , più bafo , inferior: per 
metaf, vale nen degno , di minor pree 
gio, minor , inferior: nella guerra non 
e inferiore a fuo padre, belli lande non 
inferior patre , Cic, in virtù, cd in ono. 
recgli è inferiore , virtute , © 4orore 
minor, For. 

INFERIORITA', Segn. imferior conditio « 

INFERIRE, conchiud.re, concludere, ine 
Serre , colligere ; da quetto $’ inferifce , 
Fine egicitur a infertur , deducitur , cole 
ligitur , bine colligere e , Cic. per are 
Baar g Porte y inferre . > 

O ERIIO, add. da inf.rire , portate, iie 

atg . 
[INT ERMAMENTE , infrme , abito. 


IN 


ANFRMEARE , fare , 0 render infermo, INFERVORARE, e infervorire , dat al 


mordbum inducere , egrotum facere , MOT- 
bum alicui aferre , Plaut. adverfam Vae 
letudinem alicui creare , Celi, infermarh , 
æsrotare , V. ammalare +» 

ÎNFERMATO , add, da infermare , d#gr0- 
us, 

INFERMERTD'A, luogo , o fante , dove 
fi curano gl'infermi , valetudimarimm : 
seruniverfile infiuenza d'infermica, 07- 
hi fluens , Luc. contagium , contagio i 
per infermità fempliceniente , mardai + 

INFERMICCIO , alquanto infirmo , non 
jatir fione valetudinis , valetudimariui, 
inprne valetudinis . 

INTERMIERE , che ha cura deg!” infer- 
mi, Valetudinario prafettus s dgroruin 
curator . 

INFERMITA?, infennitade , infermitate , 
morbus , dgrotatio ginvaletudo, adverfa 
Tiletudo: infermità osculia y (ACHS mor. 
bui, Cic. ottinata , tenar mordus , Saet 
incurabile, morbus injanab:lis y Cic, 8 
remediabilis, Plin, perivolota » periculo. 
fus, o ancepr mordui y Surt. queta in 
fermità va meglio , melins ef ifi more, 
bo, Plaut, L'int:rmità crefce s mordus ime 
gravelcit , erafperatur, Cic. ampliar fae 
Bus et morbus , aufus et modur, T T. 
aver una qualche infermità , ocnpiri ; 
teneri tentari aliquo morbo , Ci.. quef 
infernià m’ ha prefo tutto in una vol- 
ta, mihi de repente morbus incidit , Plaut. 
imp'ovio me modus opprettt , Cic. ree 
pente me invafit mordut, Ver. alzarfi d' 
una infermità , afurgere er morbo , COM. 
Valere er morbo, relacari morbo , recres. 
ri e morbo, Cic recolligere fe ex longa 
valetudine , Plin, S'è ber rimel'o dalla 
lunca Infermira , Valetudo ipfius confire 
mata cè , a veterimordo, cx morto cane 
Valeit , Cicer, effer attaccato di uni ine 
fermità , corripi morbo, implicari mordo , 
o ie modum , Liv. 

IN} O, Ve ammilito : afeiumo di 

o finili, val: atto a indurre in. 

, infalubrio. 

£RMUCCIO , infermiecio , morbofur , 

moriidus , Valetudimarius, infirmus y qui 

valetudine ek infirma , 0 incommoda , 0 

o ferui, Clo, 

INFERNACCIO , Bern, cap. alla fua in- 

wen, prpg. d'inferno, nigra tartara , 

INFERNALE, infernus, A, UM > 

INFERNO, add. Dei infermili , Dif 
inferni , Dii inferi, Liv, infornile in for. 
za di fultine. vale abitatore d'inferso , 
ad infero: damnatus . 

ÎNFERNO , luogo , dove fono rilegati 
4 ribelli di Do, fut. inferi, orion , tar. 
tara , orum. Quegli empj pagherinno la 
pena del parricatio nell’ inferno, iii ins- 
pii ad inferos penis parricidii luznt , 
Cie. per fimilit, Iuogo pieno di travagli, 
locus plenus erunntarum : un inferno di 
sferzate, Acteruws ulmorum , Plaut all” 
inf.rno , Acóerunti , Phur, fi dice anche 
an luogo forterra appiè dello ftrectoj 
dAl olio. 

INFERO, Car. Pneid. cun gli dei porla , 
e cogl’infori, imis agatur Aeris . 
INFEROCIRE , divenir feroce , ferocire , 

favire . 

INFEROCITO, feror, fate. 

INFERRARE, c inf:riare, V.incatenare, 

INFERRATA, c infertiata , fuit. gratico» 
la di fierro , che fi mette alle fincitre , 
clattri ferrei, clatbra ferrea , 

INFERRATO , e iuferriato , V. incate» 
nuo. 

INFERRIATA, V. inferrata . 

INFERRIATO, V. incatenato +. 

so INFERTA”, infertade, e infertate, V. 
inf.rnnrà (“detto per fincopa. ) 

INFERTILE , infecuudo , infecundus , 
perilis + 






























trui fervore, ercitare, inflammare , al- 
cendere z e neut, paff, prender fervore , 
excitari , inflammari , attendi , 

INFERVORATO ,c¢ infervorito fervens , 
fervidus , 
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INFIATO, gonfio , inflatus timens i per 
infuperbito , invanito, enfiato , i8//atus, 
tumidus . 
» INFICERE, infettare, inficere , polluta 
Té y iMjuinare y COMTUIMPErE è . 
INFIDAMENTE , infiaeliter, 


INFERZATO , fitto a modo di ferza s|INFIDELITA”, infidelitade , infidelitate q 


fentice in modum , o adintar faus . 

INFESTAGIONE, infeltamento, molejtit, 
Veratio . 

INFESTAMENTE. infeftifiniamente , con 
intoltag s infette + 

INFESTAMENIO, moleftia ,importunità , 
moletia , vesatio 

INFESTANTE, infedani, moletus . 

INFLESTARE , importuuare , nojare con 
Fihicite importune , infettare , verare , 
Sollicitare : per travagliare , ttibolare , moe 
ketare, imfekire , molenia effe , moligiia 
aficere, diverare . 

INFESTATO , add, dz infeltare , infeta. 
tus, vexatus , moleftia afettus 3 inf-ita. 
to da fcorreric, incurjates a 

INFESTATORE , che infetta p infeffator, 
Ue rator , 

INFESTATORE,, V. inf:ftagione + 

INFESTEVOL E, L che infer , 

INFESTO , infcitifimo , è importuna 4 
contrario , infejlus , molefius , gravis , 
nn tunus. 

INFESTUTO , o infefcuto , infermità , 0 
attraimento di nervi con um poco d' ch. 
fammo , che viene a’ cavalli Merto- 
THin ditentio , rigor cum levi tumore , 

INFETTARE, corrompere, inficere , com 
Pumpr , 

INFETTATO, infetur, corruptus. 

INFETTATORE, che infetta , corruptor . 

INFETTIVO, che ha forza d’infenare s 
corrmn‘ens, inficiene . 

INFETTO, infettato , invins corruptus , 
mardidut . 

INFEZIONE , corruzione , contagione , 
fortupriv s contagiunm yComtagio, 

INFIA GC HIRE, render fiacco , debilitare , 
dedilimi reddere: in gnif. neut. e neue 
parl. vale divenir fiacco , delagari, debi- 
litari, 

INFIACCHITO, debilitatus , delsgatus , 

INFIAMMAGIONE , V. infiammazione : 
per quel roifore , che apparifce nell: par- 
ti del corpo per soverchio calore, inflatie 
matto, 

INFIAMMAMENTO, V. infiammazione . 

INF JAMMARE , appiccar fiamma, accende 
re, inflammare , incendere , futcendere ; 
neut, e neut, paf. flammar concipere , 
ignefcere , inflammari, accendi q inten 
di : per metaf, eccitare , rifvegliare 
qualnivoglia affero, 0 pa ffion d'animo , 
inflammare, incendere , accendere i iwe 
fiammalo , sei non è abbaltanza  fdegna= 
to, imtiga , fi non fatit infanit Ter. 
infiamma: d’ ita, ira accendi, ertande- 
Jeere , exardere ira , Cic. iras, Mart. irae 
cundia efferri 3 io 1° infiammerd ih ma- 
micra, che non potrai fmorzar la fua col. 
Lra, benchè ti disfacem Inlagrime , ita 
diis incenfum dabo, ut ne reftinguas , 
lacrymis fl intillaveris , Ter. per rifcal- 
dare, V. 

INFIAMMATAMENTE, con ardore , ar- 
denter , acriter, Q inflammanter * 

INFIAMMATELLO, Chi1br, dim, d’infiame 
mito, 

INFIAMMATIVO, che infiamma , inflame 
mans , incendens . 

INFIAMMATO, infiammatiffimo , incen- 
fuse, inflammatus , ardens . 

INFIAMMATRICE, que inflammat, ine 
eendit 

INFIAMMAZIONE, iflampmniatio , ardor . 

INFIASCARE, merir nel fafco vino , 0 
al ro liquor:, i emoptorin difundere , 

INFIASCATO, add, da infiafcare , 17 9x0- 
pros: ado vatns , 





















V. infedeltà. 
INFIDO , V. infedele. 
n INFIEBOLIRE,, infieboli.o , V. infice 

volire, infievolito. 

INFIELARE, amareggiare di fic 
tingerò , 

INFILVILIRE, , 2 deilitare , Ve inde- 

INF OLIRE, bolire: infievolire ye 

inficholire in fignif. nens. debilitari, 

INFIEVOLITÒ, desilitatus. 

INFIGNERE , e infinpere , far vita di. 
checcheslia , fingere , funmiare ; fi adopera 
comunemente alla maniera del neut, paff. 

INFIGNEVOLE, e infingevole , che infi- 
gue, fiunlane, 

INFIGMNIMENTO,, e infingimento , fingl. 
memo , difimulizione , fi/#/0 y*fiammlatio. 

INFIGNITORE, c infingitore , uomo dope 
pio, fmulator . 

s» INFIGNITUDINE, e infnpitudine, V. 
infgnimento , i 

INFIGURABILE , che non può figurarh, 
informis 

INFILACAPPI, l'ago, col quale s'infilane 
1 Cappi ne’ cappelli, aew r erbtalis, 

INFILARE , pafar checcheffia con filo , 
filo , 0 lina trasicere i inflr fe pento 
le, e infilarle alfolutam. vale fallite , dee. 
coquere , 

INFILATO, add, da infilare , filo, o tino 
traseltus, 

IN FILETTO , tencere in filetto alcuno 
fipur, vale dargli poco da mingiare , tee 
nerlo a ft-cchetto , arle , parcetraltare, 

INFILZARE, forar checchuffia , facendo. 
lo riman.re n la cofa yche fora, trajice. 
re , tranifodere , tranmifigere : infiltarii y 
fe tranipgere , fe transfodere z le parols 
non s'innizano , modo proverb, che vae 
le, che non fe ne pod far capitale, fe» 
mel emiflum volat irrevocabile verduni , 
Hor. inblrart da fe , vale incorrere die 
favveduramente da fe medefimo neh’ ine 
fidie dell'uvverfario , impedire fe in plae 
gas, Phut. 

INFILZATO , add. infilzare , trawsficus y 
trajefiut, 

INFIMAMENTE, Crufo. V. baffamente e 

INFIMO, balla, ukimo di lungo ,eftremo 4 
imponuri per vile , ignobilis , Aumilie ¢ 
in førza di fuit. vale luogo infimo, /ocws 
infimus, potremus, 

INFINATTANTO , infinnattanto x infintane 
to, e infimaztan'ochè V. infinechè. 

INFINCHE"', V. infimechè s per fin da quane 
do, er quo . 

INFIN DA ORA, potsac , deinceps. 

IN FINE, tandem, denique , demum ; per 
info, V. 

INFINECHE”, finchè, guon/gue, donte q 
quord, quosdufjue , ufquedum ,ujjne co 
dum, ufjue adeo din y uijue donet stja 
que adeo donet, tan diu, grod, ufyue eo 
quod s uiue adeo quo , €o ujue duni + 
adeo dum, tantiiper dum, 

INFINGARDACCIO , per. d’ infingar= 
do, Valde tegnir, dejidio'ur, 

INFINGARDAGGINE, lencerza nel’ 

INFINGARDERIA, operarc.fe9rtie 
tres, pigritia, defidia y ignapia Qinertia y 
fegn:tia z: infagirdir per nazione, 

4NFINGAR DIRE, far divenir inñnrardo , 

fegnem reddere , alicui detiani y insrtian 

afferre , animtin alicurti defidia ixteto 
re, Cic. pigrittam incutere alicui, Live 
in fienif, neve, e nnt 10. divenir ine 

Engardo, pigrelrere , delid'ia fe je dedere , 

Cic. marcejcere defidia . Livo tørrere è 

contfenefcere veterno, Virs. Col, 

Li: 
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pigro , lento nell’ 
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INFINGARDITO , t 
INFINGARDO , operare , piger,de- 

fes , defidiojus y iners , ignavns arin 

infnpardo, per finito, fimulaco, V. 

» INFINGENTEMENTE , fintamente, V. 

INFINGERE, fi ufa nell’att. gnif, c nel 
feniim. neur, e neut. paf. V. infigoere , 
€ deriv, E ` 

INFINITA’ yinfini;adcyinfinitate , fnfinitas, 
imnunserabilitas , infinita multitudo, im 
finitus numerus s una infinita di geme 
bomines inuumeri, innumerabiles , Cic. 

INFINITAMENTE , infinite : gettano la- 
grime infinitamente , smdeficienter Lacry- 
mantur: infinitamente obbligato » Suri 
mopere odlriBur , fummis beneficiis obe 
Arius , devinfius i infinitamente più , 
inmenfo plus , Plin. ET 

INFINITO, che è fema fine , infinitus , 
iammenfus i per inuumerabile , sazio» 
tus : io v ho delle obbligazioni infinite , 
ianumeris beneficiis fumi tibi obtrifius , 
o devivfus , Cic, per T. gram, denota 
un modo del verbo , infinitivus , infori. 
tus , indefinitus. 

INFINO, ufque : infino a quando ? guow/ 
que tandem, tamdiu? infino alla bocca, 
ore tenus: infino all’ ultimo , ad extre- 
mum è infin dai primi tempi , jam fyne 
ab ultima bominum memoria. 

INFINO AD ORA, per infn da ora , V. 
in vece di per lo palato , adine, balle. 
mus . 

INFINO ALLORA, infino a quel tempo , 
etiam tum , etiam tunc, jam tuin . 
INFINOATTANTO, infinottantachè , V. 

infinechè , 

INFINOCCHIARE aggirare , una , dargli 
ad intendere alcuna cofa p Verds dare , 
verbis aliquem ducere , decipere . 

INFINOCCHIATURA , lo ’nfinocchiare , 
fallacia , deceprio . 

INFINO HE’, V infinechè, 

INFINT-MENTE , cen piena » finta» 
Mente , inpinnevolmente, Ve 

INFINTANTO, infintamochè , V, iníne- 
chè, V., 

a INFINTIVAMENTE , V. fintamente . 

so INFINTO,, ec infinta , fuft. doppiezza , 
difimulizione , V. 

INFINTO, add, da infingere , f@#s , fi- 
mulatrus 

» INFINTURA , 

INFINZIONE, 

INFIORARSI, diair fiorito , frondeftes 
re , flores fundere , floribus indui, ornas 
ri, sloes emittere , Plin. induere fe in 
forem , Virg, in figuif. act. metter fiori 
fopra checchi fa , aJiguem flaribus afpere 
gere , ornare floribus , floribus fpargere, 
Virg. e per metaf, vale abbellire , far 
bello , ormare , erornare . 

INFIORIRE, infiorire , eronmare . 

INFIRMITA”, V. infermità + 

INFIRMO, V. infermo . 

INFISCARE , applicar al fifco , fjco ad 
dicere . 

INFISSO, entro filo, infires , 

INFISTOLIRE, convertiti in filtola , fi- 
Rulare , fifulam agere + 

INFISIOLITO , add. da Infitolire , fiu- 
dofus z per fil, fi dice di qualche ne- 
gozio , che fia venuto a peffinio termine, 
improfper + 

INF .ZZARE, snfilzare, V. 

INFLAZIONE, V.L. enfiagione, V. per 
fuperhi, , alicrigta , gonfiamento , V. 

INFLESSIBILE, non pieghevole , inflexi- 
iis . 

INFI ESSIBILMENTE , poderofameme , 
fenra pi:rare , firmsiter , Valide . 

INFLETTERE, V. L. piegare, V. 

a INFLITTO , Cavale, dato , inflifas, 

INVIUENTE, che infiuifie p influens , 

INFLUENZA , e mAaenzii, infondimento 
di fua qualica in checcheGa , i//apfus , 





finzione , V. 













IN 
ss, infuxus , Firm, defiu vium , vir 1 P 
influcoza delle telle del Cislo , fidirum 
Vis, Sen. Cali definvium , Plin. E to- 
fa Anida , fuidum corpus , res fluida . 

INFLUIRE, c infiucre , l” operar de’ cor- 
l celeiti ne’ corpi Inferiori , agere 1 la 
La infiuifce molto al nutrimento , cd 
all’ accrefcimento degli animali , muita 
manant , (3 fiuunt e luna , quibus & 
animantes alantur , augefcantjue , Cic. 

INFLUSSO , fuit. infivenza , Dis , defin- 
vium , influzus , Firmic, demifa e calo 
vis, vis e fideribus influens in loca Eec 
inferiora , 

INFLUSSO, add, da influere , afus, 4, um. 

INFOCAGIONE , 

INFOCAMENTO, e infuocamento , 
lo infuocare , o l’effere infuocato , in- 
flammatio : Infuocamento per metaf, fere 
vore , veemenza , ardor , dlus , fervor. 

INFOCARE , e infuocare , dare, O attac- 
car fuoco , igmi dare fuccendere : per nie- 
taf, accendere, far divenir come di fuoco, 
accendere , ignitum reddere; e neut, pal 
divenir di fuoco, igne;tere , camdefcore , 
incande/cere , vebementer incendi . 

INFOLATO, e infuocato, infoca:iffimo, e 
infuocatiffimo , iguitus, ardens , candens, 
accenfus, incenfus, inflammatus , Cane 
defaltus , 

INFOCAZIONE, V. infocamento. 

INFOLGORATO, folgorato , fulmine ta- 
Bus , de celo tafu; , 

s 1AFOLLIRE, divenir folle , in/anire , 
defipere : in lignif, act. per far divenir 
foll., ad infaniam redigere . 

INFONDERE, metter checcheflia dentro 
ad alcun liquore, infwmdere , 

INFONDIMENTO, Crufe. V. influenza . 

INFORCARE, prender colta forca , furca 
arripere : infotcar gli arcioni, la fella, e 
fimili , c inforcare affolut, è ftare a caval. 
lo, equo 1nfidere : per impiccare alle for» 
che ,/ufpendere , 

INFORCA1A, forcata, V. 

INFORCATO, add, da inforcate. 

INFORCATURA, V. forcatura. 

INFORMAGIONE , V. informazione , 


'INFOR MANTE , che informa , formam 


ræbens , tribuens , informans . 
INFORMARE, dar forma „informare, for- 
` man tribuere : neut. paf, pigliar forma, 

Specwm , formam ajumere: ver dar int- 
ra norizia di checcheslia, certiorem face. 
re, intruere, edocere: neut. pats. pigliar 
notizia , cognitionem capere , certiorem 
fieri cognofcere , inquirere , quaerere, pere 
contari: per difporre , render auto , dif» 

onere i per ammasftrare, V. 
INFORMATIVO , che dà forma , infor. 

mansi , Term. d.lle Scuole » procefio in- 
formativo , fi dice di quello , che dà in- 
formazione, € rapguazho di checcheflia, 
miueni p edoceni , 

INIORMATO, informati fimo, add, da in- 
formare, caodus, inftrulbus z pier mieui 
bruio, V. 

INFORMATORE, che dà forma , giin- 
format , qui formam tribuit z per rag- 
Ruapliacore , narrator „delator, injrue ni . 

INTORMATRICE, Ment. 3. 22. gue ine 
format, que forma tribuit , 











IN 
tirarfene fenza danno , principiis odfare , 
Ovid, all’inforuire fi fa il pan golofo è 
prov, e vale , che le occafioni tano 1° 
uumo errare , orcafio sominesim delifum 
trabit, Ca fod. 

INFORNATA , tanio panc , 6 akra maree 
ria, quanto pud io una vola capire il 
forno s quentin tapit iurmus , 

INFORSARE , metter in forfe , cioè in 
dubbio, fi ufa oltre Pan, fignif, anche 
nel neur, pali, in dubium vocdre , ambis 
gere , dubitare , 

IN FORSE , avv. in dubbio , dubie , in 
ancipiti, im ambiguo: cfierin forferavr. 
in ambiguo , in dubio efe , fiuBuare , 
tarere , ambigere , Cic, 

INFORTIRE , rinforzare afforzare, robu? 
augere; per prender fapor forte , imicce 
lire, ace;cere , 

INFORTIIO, add. dainfortire , acefcens, 

n INFORIUNA , V. infortunio, 

INFORTUNARE, corr fortuna in mae 
te, Waufragare , naufragium facere . 

INFORTUNATAMENTE,, difavventura» 
tamente , infeliciter , miilere, 

INFORTUNATO, infelice , V. per daio» 
re di mila fortuna , mali ominis, * 

INFORTUNIO , diîgrazia, fvencura , inte 
fortunium , malun. 

» li FORTUNO, infelice, V. 

INFTORZARE „neut. e neut. pal. dives 
mir forte, o acetofo , acefeere 1 per affor. 
nare , rinforzare, fortificare, in fign. atte 
mumie , 

INFORZATO, fuft. nome d'un litro dette 
kecat, infortiatum , 

INFORZ:TO , add, divenuto acetofo , © 
forte , acefcens , acidus 1 per foto , 
forzuto , V. 

INFOSSARE s metter nella fofa , in fos 
Wam imimittere , condere , injicere . 
INFOSSATO , add, da infofsare , in fof- 
fam immifus : per affofsato , concavo , 

CONCADHI , 

INFRA, fra, tra, intra, inter, stra g ei 
andarono infra mare , im altum sper doe 
po» pot i vale cziandio di quà , Masë 
modo antico, citra . — ` i’ 

INFRACIDAMENTO , infradiciamento y 
turruptio , ` 

INFRACIDARE , cinfradiciare , putrefare 
G, putrefcere putrefieri , Iaret jette, fT 2a 
ceicere : per far divenir putrido, e fraci. 
do, putrefacere , corrumpere : \infracidio 
re uno , vale ventrgli a fafidio , torgi 
il capo, obtumdere , moleĝuns efe , 

INFRACIDATO, infradiciato, add, da ine 
tracidare , putrefalius, putris , putridas, 
corri. pius . 

INFRACIDATURA , e infracidiatora ,. 

INFK ADICIAMENTO .cc. 

V., infracidamento , ec. 

INFRAGNERE, e infrangere , ammacca= 
re, tundere , infringere , commimutre + 

INFRAGNIMENTO, lo ’nfrangere y 

INFRAGNI1URÀ , fratio frauta, 

INFRALIMENTO , fralezza , debolezza 4 
debilitai , imbecillitas , 

INFRALIRE, divenir frale, perder le for- 
nc s debititari : att. Red. t, 4. far perder 
le forze, debilitare , 

INFRAI ITO add. da infralire, dedilitatus. 


INFORMAZIONE, ragguaelio , e notizia ,}INFRAMETTERE, V. inframmettere . 


cognitio , notitia : per educazione è V, 
INFORME , sformato p infonnit e 
INFORMENTARE, furmemare , V. per 

metaf, vile mefrolire , Ve 
INFOR MICOLAME 

e morfure di moli formiche , forwitatio, 
INFORMICOLARE, patire, 0 aver Vine 

formicolamento , formicare . 






INFORNARE, mictrer in forno , im fure) 


num conjicere, indere , immittere , cone 
derge: avet cura dallo "nfonare , proy, che 
vale guardarñ da non entrare in maneg- 
BI, da'quali un nov pola a fua potta ri» 


ITO, dolore fimile alej 


INF-AM ESSA , e inframmefso ,intramefe 
Sa , interpofitio, imterpofitus, interkeBo , 
inter jeu: , 

[INFRAMMECTTENTE , che inframmette, 
interponens . 
| INFRAMMETTENTEMENTE , con ine 
i _terpofiz!ione , imferpofitu, interieBu, Cic. 
| IM» FRAMMETTERE, e inframetrere, in- 
| amener , fi ufa non che nell’ arr. fe 
go'f, ma anche nel ment, pafs, interpone- 
re, imterjicere . 
[IFRANCESARSI, Bembo, farfi francee 
fc, Gallicmm evadere , fieri . 
INe 
» IN 
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u INFRANCESCARE , ripetere , rivornary in fuori, per falvo, eccetto, preter ,) nimus, nifi quid me fallit, Cic, temo , 
fu una medefima cofa, € più comune ercepto. che la mia vita m'Inganni, timea oche 
mente riafrancefcare, repetere, iterare ||} YURFANTIRE, divenit furfante , fre-! dorum fidem, Petr, mi fon ingannato , 

INFRANCIOSATO, infetto ds mil frane] Jetum, fagiriorum fieri, faijus jum , Plaut. 
zeie, lue venerea laborans , morbo Gal- |INFURFSNTITO, add. da Infurfancire.| INGANNATO , add, deceptor : in forza 
iico afeltui, {IN FURIA, V. furiofamente . di fut. bowo deceptus. 

INFRANGERE, V. infra; nere. INFURIARE, cut e neut. paff furlire | INGANNAIORE , fraudator, deceptor , 

INFRANGIBI B, da non poterh frange-| furere, basehari, debacchari, in furias| ficopbanta : gli ingannatoti reltano fpefe 
r>, infrangidilis, fmu . tolti, Stat fo ingannati, fpetle fiare pofiono el'.re 

INFRANTO, dd. da infragnere , com-|INFURI T\MENTE, furiofamente , fu-] effi ingannati, captatores fape caprari 
minutus , fritus, contritus renter,furoofe,fwri.rister, demerter, infane.| pofunt, Peir. 

INFRANTOJATA, quanti a d'ulive, che [INFURIATO infi riacifimo , furens, fuf INGANNATRICE, fallar mulier , frau» 
s'infrange în una vol, prefura . rore afus , correptus , concitatus, furo.| dulenta , qag decipit. 

INFRANIOJO, add, fi dice ad uma paf-| re percitus, amens. INGANNEKELLO, dim. d'inganno , ie- 
ticolare fj\ezie d’ ulivo » INFURIRE , Arringh, infuriare. J| vis dolus , parta tecna., 

INFRANTOJO, iut lungo, © ftrumento,| gran Vocabolario della Crufca legge altal,, INGANNESE, z 
dove s'infringoco le ulive, frapetms , me so. infuriice , onde ne forma il vere| INGANNEVOLE , ingannevoli fimo , 
trapetum , fradtorinm , Pallad, , a imurire „la tampa ha perb infutiifce.f pien d' inganno , faliar, dolofus frane 
NFRANTURA , infrangimen o, V, sw IA TURIRE, V. infuriare dulentu» . 

INFRASCARE, coprir, o ri.mpit di fra-f.AFUSAMENTE, Lor, Med. V. confufa-|INGANNEVOLMENTE , con inganno , 
fche, ramis tegere 1 per meral. avviluj-| menie. fraudulenter , dulofe . 

~ pare, Ingalappiare è infnocchjare , V. n» INFUSERATO , infuforato , infufurato s|, INGANNIGIA, frode 2 fallacia , 

INFRASCATO, Caro, add, da iafrafcare, Vit. SS Padr. infufo nell'acqua s: Ipu-| INGANNO, fraus A0tus, teca 

INF? ASCRITTO ,fcrino furno , infrafer=| mi infuturati, legumina aguis infufa na , captio, deteptio ; inganno, per er- 
pius. INFUSIONCELLA, Red. t. 7. dim. di tote, V a ingamo , avy, vale ingannce 

INFR+ DDAGIONE, Cruf:, V. brezzo-| fufione, devis infufo. volinente , V. 
lur , iufradd.tuta, INFUSIONE, lo ’afondere, infufio: va-|,, INGANNOSO , inganngvole , V. 

INFREDDAMENTO, freddo, V. le anche liquore , dove fia ftaca infuf. INGANNUZZO , V. inginnerelio . 

INFREDDARE, propriamente muoverif alcuna cofa, dijuor , in quo aliquid ma-| INGARABULLARE , e ingarbuglire , 

r freddo patito alcun catarro dalla te-f creratem fuerit, fiompi liare, confondere , difordinare , 
a , per lo più con tuffe, epiptora labo-|INFUSO, add. da infondere, infufus, perturbare, confundere : per metaf, ape 
rare: in att. fignif, raffreddare, indur-{INTUTURARE, eftenderfi nel futuro,| git-re, avvolgere altrui, decipere Cire 

re o apporrar freddo, frigus inducere .| fenefcere CUMVERITE . 

frigefaltare , Plaut, INGABBIARE, metter in gabbia , cavea] INGARBARE, accomodare garbatamene 
INFREDDATIVO, che induce freddo ,f imciudere: per metaf, rinchiudere, riuf te, aprare, concimmare apte. 

frigerani , Cat. frigefafandi pim Fabeni ferrare , V. INGARBUCLIARE, V. ingarabullare, 
INFREDDATO, add, da infreddare, di- fINGABBIATO, add, da ingabbiare, ca.|INGASIADA, ce ingheltada sinpuiftara, V. 

dillatione , epipbora laborans. vea inelujus. INGASTADUZZA, parva phiala. 

INFREDDATURA, il male di chif!NG.GGIARE, neut, e neut. paf, con-|INGASTARA, V. inguiltata 

INFREDDAZIONE, è infreddato „| venire con pegno, detto gaggio , e f|'NGADIIGATO, impunstus, penis folutus, 
epiptora , ditillatio, dice per lo più di cofe di guctra , e d INGASTIGAZIONE, Segn in.punita, ime 

» INFREMERE, Vit, SS, Padr. 3. 18 | co allerta, pignore Jacefere, in pignui| puritas. 

V. L fremste, V. Venire : ingaggiare a ulura , vale dare|IAGAVINARE, empir di gavine , tonfil- 
INFRENARE , metter il freno , frenare, Vf il pegno per la cofa accattata a ufura „| lis smplere. 

INFRENATO , add, da infrenure, fre-| pro re mutuo accepta pignus deponere | INGA VINATO, add da ingavinare , tone 
matus. IMGAGGIATO, add. da ingaggiare, filis refertus, è fel, o laborans 3 

INFRENETICATO, frenciico, V. INGAGI 1AR DIA, ftancamen:o, fcarfità| per aegavignaro , V. 

INFREQUENZA, infrequenzia , radezza ,} di forze, imbecillitas , infirmitas, INGAZZULLITO, e ingarzullito , rinvigo» 
in requintia , raritas, iNGAGLIARDIRE , divenir gapliardo „| tio, m fo in garzurro, corrodoratur y 

INFRES AITOJO, vafo per rinfrefcare ,{ rosutum fieri, inyalefcere, robur , | esbilaratu;. 

Das Srigidariunmi + fomitatem acquirere: in fignif. ate. perf IN GAZZURRO, effér in gazrurro , val: 
IN FRETTA , avv.celesiter , fefinanter, | render gagliardo , robuftwm reddere , com-| cfr in f.ita , in giolito , gehie , esule 
‘1 feline , feltimato, raptim , ocius. firmare, tare 
INFRIGIDANTE, che infrigida, frigerane. INGAGLIARDITO , add. da inpagliardi.|INGEGN AMENTO , afturia , figackà , 
INFRIGIDARE, render frigido, frigefa re, divenuto gagliardo, robutior fafus,| Induttra , atus , fagacitas y indufria y 

Pare. . confirmatus , corroboratus. calliditas 
INFRIGIDIRE, divenir freddo, frigefte |iNGALAVPIARE , prender al galappio ,| INGEGN ARSI , induffriari , affaticarii , 

re sin att, fipnif, per infrigidare, V. illaqueare , "| cotto pegno, e coli’arie, Rudere , co. 

INFRIGNO, grinzoto , crefpo, V. INGAL.\PPIATO, add, da ingalippiare | #5, intendere aciem ingenii , ingeninm 

INFRONDARE , divenir fronduio, fron-| iliagueatus. intendere , adhibere . 
defeere , frondibus ornari. INGALLUZZARSI, /uperbire efferri, INGEGNERE, e ingegnero, Inpegnofo 

IN FROTTA, avv. in compagula , t#r-| INGALLUZZATO, ringalluzzato „geftiens,|  risrovator di macchii:. mackinator , Mae 
matin y catervatim s confertim, fuperbiens. chimarini, Poul, architefus, 

INFRUNITO, V. L foko, o fecondo],, INGAMBARE, darla a gambe, fuggi.|INGEGNETTO , dim, d'ingegno , par- 
abro forazicato , infrumitus, re, fe in pedes conjicere, fugere , Jo. vum ingenium 

eater Voc, del Dif. confonde} ima: vertere, INGEG':0, ingenium : inpegno tto 
te, confundere , INGANGHERARE, metter ii ummnum atque ensimeni ingenium y Cic. 

INFRUSCATO, ofcuro, coufufo, obtw-| cardimibus perni] salici a ; peri , ingenium cescellens , o 
rus, ambiguus, confufui o INGANNABILE, e Înpannalole, ingane| frinimmi, o fingulare, O silwtre y Cic. 

INFRUTTII ERO, infruttaofo, V. nevole, dolofus, fallaz , fraudulentus,| acuto, foriile , vivo, Ingenium acutum , 

INERUTTUOSAMENTS , incajum frn- INNGANNAMENTO, inganno, V acre, peraert y pia vivo , Grant lol. 
ra, INGANNANTE,, che inga decipien veni, velor ingerium, Quint. ferti- 

INFRUTTUOSO , infruiiuofus , imutilis | faltens . » chcioganna , decipiens] De io | Ovid. ingeni fervidue , 
Perili, infrcundus, INGANNARE, far frode, decipere, fal.| Sil kal, egli è fenz'inperno , debes , 

n INFUGARE, fugare, V. lere, circumvenire aliguem, imponere| Nupidus, bardus, ac piumbeus ef, non 

INFULMINATO, non fulminato , fulmi-| alicui, verba dare, fraudare , delrauda=| pins babet fupientia , quam lapis , Plaut. 
ne non iñus , de celo non taflus. re: è difficile ingannarlo, ed verda dae| iugepno proliolano, ingenium obtafim 4 

INFUNORE, legar con fune, fune vin-| re dificite et, Ter. fono accortitfimi peri 0 retufum, 0 bebetatum , Cic, cokivae 

< cire , ligare, ingannare 11 padrone, ad deri fraudatioe| to, cultum , @ f[WaRum ingerimn y 

INFUNATO, add, da Infunare p fune li-| wem callidum ingenium gerunt, Plaut.| Cic epli è tutto ingegno , ille quantus 
gatus , Vinitus, lafclari ingannare dalle promefe, pro-| quamtue ef, mibil mif fapientia e) , 

INFUOCAMENTO , infuocare, infuocae| miffis in fraudem impelli, Cicer, neucr. er. [apit bie pleno pestore , Plant. no1 
to, V. infocamento, ec. pafliv. vale prender una cofa per mi'al-| ha nf i beni, nè l'ingegno di colui , 

IN FUORA, c in fuori , exterius , extra:| tra, falli, aliucimari , u tallucinati,| infra cenfum, €? ingenium illins eh + 
cter, o ufcir in fuori, o finili, dice] errare, dicipi, errore duci : fe non m'iat| Hor. aveva un ingegno diverfo da quele 
di cofa , che fporge , extare , prominere:' ganno, wifi me fallo, nif me fallit as’ lo, che faceva comparire a longe ais 

ine 
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270 IN 
ingenio erat, quam cujus fimulationem 
induerat , Liv, per inganno , aftuzia ,| 
firatagemma , V. î ingegno, avverb, va- 
le iugannevolmente , aftutamente è V., 
per litrumento ingegnofo , ch'abbia dii)” 
ingegno, ordigno, macina , machitda 
micrtum : yer quella parte delle chiavi, 
che ferve-ad aprire le ferrature. 

*INGEGNOSA , figur. e in gergo diceli 
dll chiare, 


İN 


. IN 


Indi furono inghiottiti dal fango infemef INGIURIARE , fare ingiuria ,.injurians 


coi cavalli p quidam: in paludes conje: 
profundo limo cum ipfis equis baunir 
Junt , Liv. inghioitir ingiurie, 0 fmi- 
li, fig. vale fopportarle, per non poter 
far altro, injurias perferre , 0 concuzue» 
re, cum mici mequeas : inghiotcire 
alrui, vali topratfario di moio į che 
anche fi direbbe mungiare uno vivo, op- 
rimere 


INGEGNOSAMENTE , ingegnofiMmamen-| INGHIOTTITO, detoratus , glutitus, 
te , ingenioje, acyte p folerter p fubtili | INGHIOT1ITO"O, la paric della gola , 


ter, 


INGEGNOSO, inpegnofi fimo , imgewiofus , 


che inghioste, fra Vepiglouide, ed il 
rincipio dell’ ofofago. 


indudrius, ingento pratani, pæditus INGHIOLTITORE , devorator , torator , 


fummo ingenio , acutus gavus , folers. 

INGEGNUOLO , dimin. d’ iigiguo per 
attuzia , itratagemma , calliditas p aries, 
rhecne . 

INGELOSIRE, divenir gelofo , zelotypum 
fieri, relotvpia laberare 1 In fpnif. attiv. 
pr dir plosta , relotypaza reddere. 

INGLI OSITO , che ha gelosia , telutypws. 

INGEMMAMENTO , lo ’ngemmare, ore 
Metti Qeisimmiea bi a . 

SINGEMMARE, adornare con gemme, 
geosmis ornare y gemmis ditinguere i pes 

mtr a nechio, Mrocalare. 

INGEMMATO, adorno di gemme, gen 
m's gormiti, ditintius, grnmatui , 

INGENERABILE , qui gigni, generari 
neguit, imiproereabitte y Apul ingeni- 
tus, ivzenerabilit, T. 


INGENERAB.LITA , attratto d'ingene-! 


rali! 





ingeneradilitas , T. T. 


IN GENERALE, avv. generalmente, ge-' 


meraliter, generatim y i8 untuerfunn, 
INGENERAMENTO, lo 'ngensrare , gee 
meratio, 
INCENERARE , generare, V. 
INGENERATIO , V. generato, 
INGENERATORE, che ingenera gemitor, 
INGENERATRICE, gemitris, 
INGENERAZIONE, V. ingeneramento t 
per fora, 0 quillia, penus: le diverfe 
ingenerazioni de'furttiti, diverja fuddi. 
tarun pentium genera, 
IN GENERE, generalmente, V. 
INGENERO0, Seg. illiberale, V. 
s» INGENIO, Sannar, V, Ingeguo + 
» INGENIOSO , ingegnofo , V 
INGENITO, V., L. naturile, innato , ix- 
genitus , ingeneratur , intus , immaturo; 
per ingeniio, in forza d’avverb, vale 
naturalmente, por ifinto naturale , fr 
pie matura: ha fatto per ingenito gran 
dimno , plurimum fuapte matura nocuit, 
INGENTILIRE, far novile, mobilitare 
decorare s in fignif, neutr, divenir gen» 
tile. nobilitari, modilitari , decorari, 
INGENTI ITO, mobsiiztattves , nobilis o 
INGENUAMENTE , ingenue , fincere , 
non fiuulite, aperte , liberaliter. 
INGENDITA”, ingenuitade, ingenuîtate , 
tugunitar, liberalitas , finceritas. 
NGENUO, libero dalla fua mativicà, fw- 
gem: i ver fincero , fohfetto, V. 
INGERIRE s meur, pf, in:rommetteri , 











Tert, qui glutit. 

INGHIRLANDAMENTO , lo "ngbirlan. 
dire, conmamentunmi , fertum , Corona. 

INGHIKLANDARE, ornate con ghirlane 
da, ferto redimire , coronare : per metaf, 
circondare, V. 

INGHIRLANDATO, ferto redimitus , to- 
TONATMI, 

INGIACARE, metter il giacn, e nonche 
nell'art. fignif. fi ufa anche nel n.utr. 
po. Soricam induere. 

INGIAIL ARE, far giallo, erorcenm red- 
dere , luteo colore inficere : in fignif, neut 
pss divenir giallo, faveftere . g 

INGIALLIRE, divenir, piallo , favetere 

INGIARDINATO, pitno di giardini . 

pomariis plenus , pois confitui, 

INGIELARE, neutr, farh pielo p far fred» 
du, gil'icere , in gelu atringi, 

INGIGLIARE, neu:r, fiorir di gigli , 1- 
biis fe ormare , ornari, 

(INGINOCCHIA, Menz. Sat. 8. inginoc. 
chione; fare inginocc’ia turto il di, 
diem feris genibus trangere. 

INGINOCCHIARSI , gemia fubmittere , 
fetere , curvare , provolvi genibus , Tac. 
inginocchiarii dinanzi a uno, ad pedes 
al'icujur procidere , Hor, procumbere ad 
pedes, o ad alicujus genua, Liv. advol. 
vi genibus , Chud. ponere alieni genua , 
Qui, Cure, fe ad pedes alicujus advol- 
vere, provolvere , Liv, 

INGINOCCHI:TA, fineftra ferrata a in 
modo , che i ferri fporiino in fuori, ela- 
tëri ferrei proiei , prominentes: per 
l'atto d'inpinocchiar@i, genunum fesio. 

INGINOCCHIATO, in genua prorumbens . 

INGINOCCHIATOJO, armefe di legno 
par inminorchirfi sà, fessellum, 

INGINOLCHIAZIONE , genunum ferio. 

INGINOCCHIONE,, e inginocchioni , che 
anche fi ferive inginocchione, e inginoe» 
chioti, avv. colle Binoc. hia in terra , 
gendus ferius. 

INGIOCONDO , contrario di giocondo , 
injucuwdut , infuavis, 

n IN GIOSO, per forza della tima, in ve- 
ce dP in gufo, 

INGIOVANIRE, divenir giovane, juve» 


» 


ING 
nelere, 

IN GITE, clo? andarfene in giro, Crufe. 
È quanto andare attorno fenza concluder 
cià , per cui fi va, 


depazciarii y fe alicui rei immittere , fe IN GIU', ingià, in giue, già, deorum, 


ingerere ; fe in aliguam rem inferre , úe 
intrudere , fe interponere, Cic. Liv. in 
fignif, arc. per addurre y apportare, V. 
muova luce io c'ingerifco , #movami tibi 
ducen afera. 

INGESSSRE, impiaftrar con gelo, gpjo 
HI mere, pre, 

INGESSATO, gypfatus. 

INGESTO, V. L, add, meffo , introde:to, 
ingetur, inpeltur, 

INGHERM RE, nhermire, V. 

INGHESTADA, V. inguaftada. 

INGH OTT MENTO, lo ‘nghiottire, de- 
Loratte ; br vorarine n Loraro, gurges . 

INGHIOTTIRE, inguiare, plutire p VOTA- 
re, deglutire , devorare , abforbere , Haua 


re. vetawina paicumi gettati nelle paei INGIUUAN TE, 


infra: corr.re , 0 andar l'acqua alla he 
giù, o alt'inzià, vale andar la cofa , coe 
me eila debbo, 0 come ella va, fuum 
cur nm proequi, terere. 
INGIUGNERE , congiugnere , comiungee 
re: per commettere, ordinare g comanda» 
re, mandare y procipere. 
INGIUNCARE, giuncate, jurcis odtege- 
re, © neut, pal. inncis oblogi, 
INGIUNTO , add, da ingiugnere , conjur- 
Aus: per ordinato, comindaro , V. 
INGIURIA, oteta volontaria contra il doe 
vert, imiia g inpiuria di parole, rom- 
tunelia , comvie ' 
mi die, delle inpiu 


Ainere masau 









' 
he fa ingiutia, iwgiarins. 


male lifum 3 non: INGOR DULLA , 
+ witte logui, ab-' n INGOR DIA, 


facere , inferre ,, injuria aficere , oneraw 
re. Ingiuriar con parole, dirgli delle ine 
giurie, convirrum alicui facere , ditere, 
Cic, Plaut, contumeliam in aliquen fas 
cere, Cic, dicere, Liv. in alaueni miae 
dedita dicere , jaltare , proferre, Liv. ine 
quer, Cic. contumelias alicui ditoe , 
male alicui: lojui, Ter, conviciis projtirt= 
dere , Plin convicia alicui ingerere , Hora 
conviciti liguem convBari, Cico, 
INGIURIATO , wia afelus, contie 
meliît, cort tiis projcifus . 
INGIURIA TORE , conpiciator, 
INGIURIOSAMENTE ingiuriofi Rmamene 
te, contumeliafe iN jurioje 
INGIURIOSO, che apporia ingiuria , ine 
Juriojus , imurius, s 
INGIURIUZZA, dim, d'ingiuria , leris 
inpria. 
IN GIUSO, deorfume, 
INGIUSTAMENTE, inpiuftifimamente , 
intuite , intque yimjuriofe, injurias , coge 
tra far, Cic. 5 
INGINSTIZIA , insutitia , iniquitas, prte 
titas , Fare ippiutizia ad akuno, facce 
re alitti iniuriam aA 
INGIUSTO, ingiuti ti 
uus y injurii, 


x IGUOO: È 








uo o, injulus, ini 











V. L. fema gloria, 
inglorims . 
velocità, inglupies y 


INCLORIOSO, 

INGLUVIE, V. 
Vvratitar 

INCOBBIRE, divenir gobt 

o IMGOEFARE , dar digi 
pai ‘nfrere. 

INGOFLO , picchiata , come mafuie , rue 
giulone , grifone , pu zenc, a coli fimi. 
li, colapius , alapa è per boccone gira» 
to altrui in gola p.r farlo tacere , onde 
figor, fi prende per donatiro, preknte , 
munns, donum. 

INGOIARE, inphiottfre, V. 

INGOTATO , inghiortito, V. 

INGOTATOP E, inghiotiitore  V.° 

INGOLFARSI, formare un polfoy entre 
fe tra terra, € certa, frwn egicere : per 
entrar adoro , «Iia fe committere , i 
altum teži: per metaf, profond.rit, ape 
plicarfi di tutia forza a checchellia , fe 
fotum dire, ingurgitare , omnes mertos 
intendere. 

INGOLFATO, applicato , deditus, 

ss INGO|ARE, îuphiotrire, V. 

INGOMBRAMENTO, occupamento , fiwe 
picciun pre , impeditio, 

INCOMBERARE, e ingombrare, fi dice 
propriamente del mettere cora in alcun 
luogo, che ne impedifca l'urlo di pri. 
ma, occupare, inpedire è pet impedire 


Rium feri o 


IBO, «la 


















fempilicement: , Vo 
INGOMBERATO, e ingombrato, smpe- 


ditui, 

INGOMJERO, V. ingombro. 

INCOMBRARE, Ingombrato, V. ingone 
b.rarc, i:pomberaio. 

INGOMBRIO, l'ingambrare , die 

INCOMBRO, fuft. k peditio. 

INGOMBRO, e ingomntero , add. ingome 
braio , fmpeditue, 

INGONNELLATO ,veltiig di gonnella , fw 
Micaltur, 

INGOR BIARE, merrer la gorbia, ferrune 
baculo prefecre, 

INGOR PIATURA, Bent. Coil, Orcf. 143, 
livoro fatto coll» gorbia. 

INGOrLDAMENTE , ingordifimam nte è 
auid? , gu 5 
NGORDARSI, ( Suman Arc. E! 12.) 
farh inzordo , branur avidori:1 > chece 
chefia, avidum fieri. cup diu aliquid 
cCupere, dici pere aliquid 


pis ma attdi e 










brim’ e aurditar z ine 
gordigia di Libi, gue 


IN 


INGORDIG!IA 7 
la , ingluvies, 


e, 


GORGATO, add, da ingorgare, im gure 


IN x 
qNcGOR DISSIMO , avido in eftremo praa 
di checchefla , Voraciffinus avidifizini z 
yer grandifimo , coocdentiffimo , maxi 
Mus. 

INGOR DO , avido, avidus , vorar , cupi. 
dus: per fimil, ñ dice ds’ prezzi , pef , 
mifure, c mili, quando fono troppo rie 
gorofi , ed eccedono il giulto , e convene. 
vel: , inline è 

INGORGAMENTO , lo ’agorgare , gor- 
RO, LUTES, . y 

INGORGARE , far gorgo , im gurgitem 

oire , congregari + 


gitem coiens, congregatus, 

3, INGORGIAMENTO, lo*ngorgiare , vo. 
racitas, ingludies, 

s, INGORGIARE, metter nella porgi , 
inghiortire , ma forfe con più ingordigia, 

` imgurgitave , devorare , glutire , 

INGOLZZARE, metter, 0 mandar nel gor- 
20 , glutire : pat metaf. vale forire | 
ingiurie, 0 i danni, e fimili fenza farne 
rifentimento , PNO ANINO , otacitum iite 
jurias perferre : per fim. vale api ro- 
priar , occupare, occupare . 

INGRADARE, andir di grado In grado, 
g'adatlm pretesa e nut, piff, per ar. 
rivare , afcendere , Rendere , fe extende- 
ve, pertingere. 

INGRAMINARE, ftenderfi, e allignare à 
guila di gramigna , graminis in modum 
radices agere , crefcere + 

IN GRAN COPIA, È vV. 

IN GRANDE ABBONDANZA, ab. 
bondantemente + 

INGRANDIMENTO , amplificatio , aug- 
mietin . 

INGRANDIRE, neurr, divenir grande , 
in grande fato, ertolli, crefcere , auge- 
ri, ampliorem fieri żin figaif, att. per 
far grande, accrefcere, augere amplia» 
me, saple facere, 

INGRANDITO, add, da ingrandire , aw- 
Bus , amplifcatus, 

INGRANDITORE, Red.t.4.che ingran- 
difce, augens, qui auget, 

IN GRAN PARTE , ta quantità , pleri- 
que, pierunizue, perfape, 

INGRASSAMENTO , lo ’agraffare , fagi- 
natio, fagin:, fartura, 

INGRASSINTE, che ingraffa, fugirans, 

INGRASSARE, far prato, faginare opie 
mare, pinguejtere , farcire : quete cofe 
fervono per Figratire le anire , Aee ad 
creandas anatibus adipes multum confe- 
Tunt , Col inztaffir i campi , Rercorare 
apros , Col. funo pingui agros jaturare , 
Vigil in fignifeucat, divenir graffo , 
“pinsueicere a metter pli uccelli a ingraf. 
date, comjicere aves in faginam , Plaut, 
i porci ineraffano , craflefcunt fues , Col. 
chi ingrata gii uccelli, fartor, Col. ine 
praffare in checche Ma, o dicheccheffia , 
( modo ballo ) vale godo: gavervi com. 
piacenza , deleari , batari , obleftari, 

INGRASSATIVO, aro a far Ingradare , 
faginans, pimpsefeciens. 

INGRASSATO, Arginatus . 

INGRASSATRICE, qua pinguefacit, fa- 
pinat . 

INGRATACCIO , pegg. d’ ingrato , ma- 
xime gratus , 

INGRATAMENTE , ingratifimamente , 
ingrate , animo ingrato. 

INGR ATELLA , ingratitudine , V. 

INGRATICOI ARE , chiudere un’ apere 
tura a Quifa di graticola, ¢ancellis clau- 
dere , cancellare . 

INGRATICOLATO, fut. graticola , V. 

INGRATICOLATO, add, da ingraticola» 
re, camcellit claufus , cancellatus . 

INGROTIDVUDINE , ingratus animus , 
virium , o crimen ingrati animi , «ic. 

INGK ATO, ingratiffimo , ingratus , bene- 
feii immemor ; per nojolo , piacevole , 



















IN ` 


vis * 

INGRAVIDAMENTO , lo 'ngravidare , 
g'aviditas, pregnatio, 

INGRAVIDARE yneutr. impregnare , di 





tem fieri 
vida , pra 
tem facere mulierem , Phut, 

INGRAVIDATO , Cruic, fatto gravido , 
gravidatus è 

IN GRAZIA, V. di grazia. 

INGRAZIARSI, entrar in grazia , gratiam 
ue, 

m INGRAZIATO , gradito, graziato , ca. 
rus, gratus, accepius, 

n INGRECARE, imbizzatrire , ffrabocche» 
volmente adirar , vesementer indignari, 
ferocire . 

»w INGRECATO, add, da ingrecare , fe. 
ros, 

INGREDIENTE , quello , ch” entra ne’ 
medicamenti , nelle vivande , o fimili , 

Ars, 

INGREMIRE, gremire, arripere , 

INGREMITO , add. da ingremire , erre. 

tus, 

INGRESSAMENTE , Grad, $. Girol, 54. 
afpramente, V. 

INGRESSO, entrata, aditus , Jrgrefus , 
introitut , 

» INGRIFFATO, agguantato , afferrato, 
apprebenfus: e per metaf, affitto , tore 
mentaro , percofio, V. ' 

INGROGNARE , pigliar il grugno, idi- 
anari, irafei. 

INGROGNATO, add, da ingrognare , ira- 
tur, indignatus , eracerbatus . 

INGROMMATO, Caro, V. incroftato . 

INGROSSAMENIO a traffitudo , cragities , 

pu 

INCROSSARE » far divenir profo , eraf- 
fum facere , efficere s iu fignif, neur. e 
neut. paf. per divenir grofso , creftere , 
erafejeere , augrfeere 3 inproffare figur., 
vale leggermente adirarh , (ubirafti : per 
Jngravidare , gravidam fieri 3 per incap- 
ponire , V. ingrofar la cofcienza , vale 
non la guardar nol far così ogni cofa , 
che non convenga , aliramente ber grof- 
fo, connivere , diffimulare 1 ingroMar la 
memoria , vale rinderla meno abile , e 
meno arta a ricordarfi , mentem bedetare , 
obtundere , 

INGROSSATIVO, atto ad ingroffare , eraj- 
Jum eficiens : prelo i Medici , crafitudi. 
nem faciendi Vim babens . 

INGROSSATO , add, da ingroflare *, eraf- 
fus . 

INGROSSATRICE , que crafgum reddit , 


nate. fignif. vale render gra» 


INGROSSO , avv. indigrofio, proffamen.! 


fAidiofo, ingratus , injucundus , inude, 


venir gravida , gravidam , o pregnan-| 


idare , gravidam , 0 p'agnan-) 
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INGUISTARA è, angviilara , pliala , trie 
ental. 

INGURGITAMENTO , Segu. ingurgitae 
tio , 

INGUSTABH E, Scgni , quod guarì xe. 
quit, impuftadrlis , Pn, 

INIBIRE, proibire, insibere , vetare , pro. 
bibere. 

INIBITORIO , add che inibifce, qui inbie 
det: initicorio, in forza di felt. vale de- 
creto, che inibilce, decretum prot:berts a 
imbibers, interdifum, 

INIBIZIONE,, proibizione , profibitio, 

INJEZIONE , V. L. e T.M qua intro. 

uzione , inferimento , lo infetire una co. 
fa dentro un akra , injeltio, 

INIMICARE, tractar da nimico, e fi ufa 
nell'ate, fignif, e anche nel neutr, pans 
imimice agere: inimicaro uno , vale far. 
delo nimico , inimicitias alicuius fuitipe= 











re, fubire , Quint. capere , incurrere alis > 


cujus inimicitias in je, Ter, Cic. 

INIMICATO, add. da inimicare , imvi/ws, 
infenfus , adverfus 

INIMICHE VOLE , inimico , jmimicus , 
a, un, 

INIMICHEVOLMENTE , da inimico , 
inimice , boRiliter , infenfe , inimico as 
mimo. <x 

INIMICIZIA , inimicitia inimicitia , ae 
rum, funultas i v’ ha dell'inimicizia ine 
fra di loro , funt inimicitie „inter eas , 
Ter, Grand’ inimicizia , grates inimie 
citig . 








INIMICO , funt. Zetis , adverfarius , ini 


micus: dichiararii inimice di qualchedue 
no, intendere fe adverfarium in aliquer, 
Cal, ad Cicer. indicere inimicitias alie 
cui, Cic, 

INIMICO , inimicifimo , imimicnr, ini. 
uus , adverfus, infenfus: inimico deils 
clle Jettere, «a mmfir averiu: o alienus y 

Cie. delle licd , fugitane litium , Ter, dei 
visi, iniquus pitits, Hor, 

INIMITABILE, imimitabilis, 

INIMMAGINABILE , qui excogitari non 
ote? , imercogitabilis , Lagtant. 

IN IMMENSO, S:ga. V. inmenfamente , 

avv. 

IN INFINITO, avv, infuitamente 3 inf 
nite . 

ININTELLIGIBILE , god percipi non 


otet 


{INIQUAMENTE , iniquifimamente , ixi- 
\ que, iniude. 


INIQUITA*, inienitade, e iniqui 

» INIQUITANZA, iniquitare, tas, 

» IMQUITIRE, aivenit inigno , incr- 
delire , era/perarf, jahe . 

» INIQUITISSIMO , iniquiffimo , inijuf- 
finus, requifemut, 


te, crafe : per alla proffa, in generale y' INIQUITOSO , miquitofgimo , incrude!i. 


confufamente , confufe , generati , indis 
ninite . 


INGROTTARE, Caro, piegare a guifa dij» INIQUIZIA , 


grota , curnare . 

INGRUGNARE, V. ingrognire . 

INGRUGNATETTO:, alquanto ingrugna» 
to, fubiratus, 

INGRUGNATO, V. Ingrognato , 


INGUANTARSI, Fr. Giord pred, 7, ve- IN ISBIECO, Crutc, ftorramente, oire 


to, infellonito , pieno d’ iniquità , cs 
Huy NEUani + 





QUI uita , malvagità , me. 
nitid , jinprobitas 

INIQUO, iniquiffimo , iniquus , neguan y 
in juhus , inprobus . 

INIRASCIBILE, cowr, d’ irafcibile p gui 
minus, guam par ek, iralcitur, 





ftirfi de’ guanti, manicis fe munire, in-| INISPAGNOLIRSI spiniipagnuolirti, frú 


duere . 


Spagnuolo, Hiparmn ferro 


INGUANTATO, veftito diguanti , mani. ]INISPAGNUOI ITO , Bimbo , fatto Spi- 


cis munitus , indutus. 


INGUBSÌ RE, ( voce bafa ) empire it|IN ISPETIALTA', einrperialità 


coro, rang ugiire a Vorare , devorare , 

INQGUIDALESCATO, pieno di guidati» 
chi, piagojws , Apul. plagis refentus , 
ftatent , 

INGPIDER DONATO, fenza guiderdone, 
mon femutierao . MOR rermmmeratus, 

INGUIGGIARE, calzar beve la pianella , 
o mili, calecna pedi aptare, 

INGUI` E, anguimaja , ingueor, 

IN GUISA, a guifa, V. 


guuolo , faus H fpanus . 






tizità , in ifpezieltad: Le ezieliate 4 

in particolare , particolatmcuie , (/pecit. 

tim , pracipue , prefertim , potiffimuni è 

IN ISTANTE, avv. vale in piedi , pee 
f! f vV. 





+ La Ta 
INIUSTISSIMO, V 1a inhutifimus a 
INJUSTIZIA, ingiuftizia , V. 
s INTISTO, Vit, S, Girol, 10, ingiufto , 
injupus , 
INI 





272 IN 
INIZIALE, che inizia, initialis, Apul, 
INIZIARE, dar principio , imchoare , im- 

tipere. f 
INIZIATIVO, Crufc. atto a dar principio . 
INIZIATO, add. da iniziate , imitiatus , 

inchoatus, imcaptus. (a 
INIZIATORE, colpi „che inizia , imceptor, 

qui incipit, qui inchoat, o. 
INIZIO, principio , cominciamento , fwi- 

tium , principium. 

INIZZAMENTO + l’ inizzare , aditzamene 


to, V, x a 

INIZZARE , adizzare, irritare , incitare , 
extimulare , urgere , impellere. 

INIZZATORE, che inizza , frritator , ir- 
pitani , provocans è 

IN LA”, iiac, illue, 

INLACCIARSI, ¢ illacciarfi , dare, 0 en 
trare ne’ lacci , Hlaqueari, in baqueos , 
in captiomes fe inducere , Cic. id tricas 
fe conjicere , Plaut, impedire fe , impli. 
care fe , impedire fe in plagas : per fimil. 
in fignif, att, vale legare , intrigare, ił- 
laqueare, implicare. 

INLACCIATO , e illacciato , add, da in- 
lacciare , e illacciare , illagueatus . 

INLAGARSI, Bemb. farñ a guifa di lago + 

INLANGUIDIRE, illangoidire , /angue- 
feere , 

INLAPPOLARE , empir di lappole , /ap- 

is implere . 

INLAQUEARE, Vit SS. Padr, 1, 26, il- 
laqueare, 

INLATO, lato, banda, latus « X 

INLAUDABILE , non laudabile , il/aw- 
dabdilis, 

x. INLEARSI, intrare in lel. 

INLECITAMENTE, illecitamente, V. 

INLECITO, non lecito , illicitus , imtere 
diftus, prohibitus, 

INLEGGIADRITO, divenuto leggiadro , 
venuftior faus. = 

iNLEGITTIMO , baftardo , adulterinus , 

urini, 

INLITTERATO, illiteratus , indoBus, 

INLIBRARE , adeguare , aggiuftare , bi- 
lanciare , ereguare, i 

INLICITAMENTE , illecitamente , i- 
cite, 

INLICITO, illecito, iQlicitus. 

INLITTERATO ,elllitterato, illiteratus, 
literarum expers , indoflus. 3 

INLUCIDARSI, divenirlucido , il/uftrari, 

IN LUNGA, 7 andare, o mandare in lun. 

IN LUNGO, $ ga, differire, allungare , 
diferre, 

IN LUOGO, in camblo , in vece, Dice , 
loco, pro, 

IN MALA PARTE , col verlo recarú , 
vale averfene a malc, V. parte, 

INMALINCONICARE , neut. encut. 

INMALINCONICHIRE, paf. divenir 

INMALINCONIRE, malinconico , 
triftari, marere , trijtitia fe dare, 

IN MALORA, contr, di in buon ora , for- 
ta d’Imprecazione . _ 
so INMAL VAGI‘TO , divenuto malvagio , 

depravatus, corruptus , 

INMARCIRE, marcire, V. 

IN MENTRE, c in mentre che, avverb. 
mentre , V. 

IN MO’ D' ARCHETTI , modo baffo di 
rifpondere a uno , cheti domandi, come 
tu vogli fare una cofa, e tu non gliclo 
vegli dire, 

INNABISSARE”, e inabiffare , nabifrre , 
demergere , detrudere ad imum . 

INNABISSATO,, add, da innabilfare , de- 
mierfus, merfus. 

INNACERBIRE, innacerbito , V. inacer. 
bire , Inacerbi:0. 

INNACQUAMENTO, ina ffiamento , irri- 
gatio . 

AINNACQUARE , e inacquare , metter I? 
acqua In qualavoglia liquore per tempee 


tailo , aqua miferre , diluere 1 per adica! 





















IN 


quare , irrigare , adaquare , irrorare , 
rigare : quefto fiui, = Innacrua nicole 
prosinck , Aie fwvimi multas previmcias 
abluit , Cic 

INNACQUATO , e Inacquato , add, di 
Annacquare, agua mixtus , dilutus , ir- 
rigatus . 

INN/FFIAMENTO, leguer bagnamento , 
irrigatio , rizatio, afperfio, aiperfue. 
INNAFFIARE, kggrmeme brpnars, ir 

rorare , ajpergere , con'pergere , irrigare, 

INNAFFIATO, iroraiu , îrripatus, 

INNAFFIA10JO, vafo da maafi re, na- 

erna , 

INNAGREST:RE, V. inagreftire, 

INNALBARE , comin. iar l’acqua , o altro 
liquore a divenir torbido , e albiccio , 
albicare , albifcere : per imbiancare, cam 
defacere , Flut 

INNALBER \RE , innalberato, V, inalbe- 
Fare, ittera:o, 

INN 'LLAMENTO , lo innalzare , fub- 

atio. 

INNALZARE, e inalzare , alzare , attolle- 
re, ertollere , tollere , erigere s innalzate , 
neutr, valo lo ftefio: innalzando il fole , 
(e attollente , afurgente fole : per metaf 
fublimare, illuftrare , i//ugrare, extolle- 
re , etebere , efferre , tollere bonoribus 
al'quem , laudibus extollere aliguem , 
Hor. innalzarú , fe ertollere. 

INNALZATO, e inalzato , elatus. 

INNALZATURA, innalzamento , V, 

» INNAMARSI, unir con amore, amo- 
re jungi . 

s» INNAMICARSI, farf amico , amitum 
feri , amicitia conjungi. 

INN MIDARE , inanidare, dar l'amido, 
dmiylum inducere , amylo oblinere . 

INNAMORACCHIARSI , leggermente in- 
namorar , Jetiter adamare, 

INNAMORAMENTO , lo innamorarfi , € 

l'amore medefim, amatio , amor. 

INNAMORAMENTUZZO , dim. d’inna- 
moramento , Lis amatio, amor, 

s» INNAMORANZA, V. innamoramento . 

INNAMORARE, accender d'amore , ad 
amorem inducere , amore infammare , 
accendere : innamorarii , e innamorare 
fenza le particelle, ma in fignific. neutr, 
paff, accenderfi d’ amore , amore intere 
di, infammari, Cic. amore capi , ada- 
maré , avdere , deamare : imamorari , 
dicefi anche del porre affezione a chec- 
Chefia , amare , diligere , charum alis 
ra abere , Cic, innimorarii in chiafio , 
t dice dell'affezionarfi a cofa, che non 
lo meriti, immerentem amare ; innè- 
morarfi al primo ufcio , vale innamo- 
rarfi della prima donna , in che uno s* 
avvenga , amore mulieris cuiufeumque ir- 
retiri. 

INNAMORATA, fut. amata, amica , V. 

INNAMORATAMENTE , con amore , 4» 
manter . . 

INNAMORATINO, dim, d’ innamorato , 
amatertulus , Plaut, 

INNAMORATO, inuamoratiffimo , pieno d’ 
amore , amans , amafius, amatori inna- 
morato di donne maritate , mulieris Hue 
p'e vecors, Tac amator mulieris , Plaut, 
di ferve , any illarioiut , Mart, innamora» 
to fradicio , vale inmimoraro ardenti ii 
inamente , amore deperiens , efflifita , 
perdite amans: cpl è innamorato fradi. 
cio di quella douni, ardet amore illius 
mucdieris, Cic. differisr illius cupiditate , 
Plaut, ardet illam mulierem , Vigil, de- 
perit slam , perdite , effiðim illam a- 
mat, infanit tilius amore , Cicer, Ter. 
per amorolo , amabilis , 

INNAMORAZTLAMENTO , V. innam ra 
mento. 

INNAMORATIARSI , Isggermente inna- 
morarfi, leviter adamare, animum ddji 
cere ad aliquam, Ter, 


IN 

INNANELLAMENTO , Crufe. V. Increfe 

amento + 

INNANELLARE » dar forma d'anello a” 
«pelli, e fimili , satorguere , crifpare : per 
dar l’ anello fpofando , «@w/0 in matria 
monin nal, 

INNANELLATO, fatto a goifa d’anello, 
imtortus, crifpatus , crifpus. 

INNANIMARE, dar animo , Innanimatfi , 
vale pigliar animo, V. 

INNANIMATO, add. da iunanimare , 4- 
nimatus: che non ha anima, fmamimus, 
inaninsatus , vale anche, 
incollorito, V. 

INNANIMIRE, V. innanimare, 

INNANIMITO, animatus , 

INNANTE, Fr. Giac. T. 

INNANTI , Ariof, Fur. 

INNANZI, fut. Pefemplare , exemplum y 
ezemplar: innanzi nel giuoco del calcio, 
fi dice ciafcun di coloro , che non fone 
fconciatori, uè datori, 

INNANZI, prepoz, amte : per oltre , fo- 
pra, e fimili, V, t'ho avuto caro inname 
zi da ogni akro, te carum pre aliis bae 
bui: per alla prefenza , coram : innanzi 
tempo , avanti il debito tempo , ante teme 

us, prius, 

INNANZI, avv. piuttofto , potins ; dinota 
talora tempo paffato, c vale prima , ade 
dietro, prins , antea , ante : accenna ane 
che tempo futuro , e vale In avvenire , 
V., andare innanzi , talora fignifica cree 
fcere , avanzarfi, crefcere , augeri : talos 
ra vale aver effetto, perfici , fieri , tfta 
Hum obtimere : vada innanzi la fentenza , 
rem judicatam exequantur: cheri inzi 
apprefo a qualcuno , 0 fimili, vale cere 
gli in grazia , favorito, gratiofum efe 
alicui, o apud aliguem , Cic. gratia Uae 
lere , Liv. fiagrare gratia apudalizuem , 
Tac. fignifica talora cffere più vicino ad 
ottenere : erano molto innami agli utficj 
della Città, propius aberant ad oMinene 
dis civitatis muneribus: venir innanzi , 
vale rapprefentarii, V. talora vale proe 
gredire , acquiftare , progredi: metter We 
nanzi , vale proporre , metter in coufdes 
razione, od ocnlos , cò mentis oculos po- 
mere , proponere : metter innanzi alcuno p 
vale promuoverlo , avanzarlo , V, più ine 
nanzi, per più olre, wiferigs. 

INNANZI CHE , vale prima che , piute 
tolto che, priufquam , potius , 0 citius 

uam , 

INNANZI INNANZI , primieramente , po- 
tipanan sin primis, 

INNANZI TRATTO , avv. avanti , pri- 
mieramente , la prima cofa , ante, pri» 
MUTI , 

INNAPPELLA'BILE, Segn, da cui non 
fi pud appellare . 

INNARIDIRE, Vitr. SS, Padr. iuaridire, 
fe gi’ lunariditte la mano , wanns ex. 
aruit. a 

INNARPICARE , V. inarpicare . pi 

INNARRABILE, ineffabile , imeffabilis e 

n» INNARRARE, e inatrare , narrare, Ve 
innarrare , e inarrare , drarra, vale come 
perar dando l'arra, incaparrare, arrAabes 
mem dare . 

INNARSICCIATO , e imirficctato , fult. 
margine, o fepno di abbructameno , O 
d'arfione, adwdionis escatriz , figmum + 

TNNARSICG JATO , add, arficciato , pre» 
utut , 

INNASCONDERE, V. nafcondere . 

INNAS' OSO, nafiofo, V. 

INNASPARE , c imifpate , avvolgere il 
flato in [ul nafpo, annafpare , filum ags 
glomare ı per metaf, vale armepgiare. 

INNASPRIRE s fare afpro , inruvidire a 
afperare , exafperare : e neut, vale di 
v.nir atpro, a/perum feri . 

INNATO, infieme naio , naturale , inxas 
tus, infitus, ingenitus, IN 























V, innami . 








di mi niw Do 


IN 
INNUMERABILMENTE, fenza nuniero , 
prep E fine numero a 
SRA innaverato , V. inavera-! ,, INNUMERARE , numerare . 
Pa e, i i ” INNUMEREVOLE, innumerabile , V, 
INNAURARE, indorare , imaurare , auro INNUNDAZIONE , V. iuondazione . 
tegere , aurum inducere . INNUSEOLIRE = yek ia fregal,, o in 
3 SÌ, f. V. calligate ẹpan-| ruolo di checcheffa titillare , pellicere , 
a ife: sai INOBSEDIENTE , inobediente, e Inoble» 
INNEBBIATO , e inebbiato , aunebbia» dicnti fimo , inodfeguens , non obrenipe- 


to, V. rani, mon parins , nox aufcultans, ime 
INNEBBRIARE, e deriv. V. Imbriacare, rinm detreBans . 
e deriv, 


INOBBEDIENTEMENTE, difubbidiente= 
INNEBRIARE, e deriv.tmbriacare, V, e 


e obedientia , Comtumaciter , 
G ufa nel fent. att, neut. e neut, pafs, 


mente , fim 

INOBBEDIENZA , innobbidienzi:, inotbi. 
INNEQUIZIA , ne uizia , seguita. 
INNESSO , Lor. Med. V. inferito + 


dienza , inobedienza , inobedienzia , cino» 
bidienza , V. innubbidienza . 

INNESTAGIONE, e” nelto ftefso | INOCCHIARE, anneitare a occhio , ino» 

INNESTAMENTO, 3 infitio, infitum, 

INNESTARE , incaltrare , o coniugnere 


culare , 
marza, o buccia d’ una pianta nell'altra, 


i IN 
BNNATURALE, Segu, Crit, non narum- 
le , non naturalis, 




























IN OCCULTO, avv. occulte , clami clane 
acclocchè in efa s’alligni, imferere, ino- 


culum + 
INOCULARE + V. L. V. inocchiare % 
culare : il pero non pud inneftarf nella], INODIAR 2, € invodiare , odiare, V. 
uercia , nia pyrum recipit quercus , Varr, [INODORABILE , che non cade fotto 1° 

INNESTATO, infitus , imoculatus , odorato , Segni, smtodorus. 

INNESTATORE, che inneita , infifor . |IN OGNI MODO , avv. vale comunque 

INNESTATURA, inneflamento , imfitio „| la cofa fi vada , omaixo , ommimode , 

INNESTO, fut. vefto , /urculus infitivus ,| omnimodis, Lucr, ; . 
traduz. INOLIARE , ugner con olio , oleo imunge 
INNICCHIATOamnicchiato, collocato, V.| re: per uuger coll'olio famo , olco fane 

inno , canzonetta , O lauda , nella quale fi Mo imungere . 
lodi qualche Deità, 0 qualche Santo s|INOLIATO , add. da inoliare , oleo ume 
Rus, imundus : per umo coll’olio fan- 
to, oleo junio imunitus . 

INOLTRE, di più, preterea , 

INOLMARSI, Sapuaz. cmpierG `d’ olmi , 
ulmis ferre + 

INOMBRARE , adombrare , inumbrare , 

INONDAMENTO , inondazione , V, 

INONDARE , c inuondare , allagar l’acque 
i tetreni CI ufcendo de’ lpr folii limiti 4 
imundare > per Gm. de' popoli , 0 fimili , 
inondar un Pacfe, irrumpere in aliguam 
regionem , Cic. 

INONDAZIONE, inundatio , exundatio , 
eluvio. 

INONESTA', contrario d' onctà , inpudi. 
citia , indecorumi + 

INONMESTO , inoncitifimo , difonefto , in. 
bomefus, fedus , indecorus 3 inon ĉo , 
in forza di fuit. indecorum e 

INONORATO , non onorato , iuglorius . 

INOPE , V. L. povero , imops , egenus , 
imdigus . 

INUPLA, V. L. povertà , mancamenio , bi. 
fozno , inipia, paupertas , egehas , pe- 
nuria , indigentia . 

INOPINABILE , V. L, da nonj owr pen 
farc, nè invaginare , inopimsbnis . 

INOPINATAMESTEL ,all'i provwifo, inpe 
pinnate , inopinato, mec Opixato , prater 
opiniorem , ex inopinato . 

INOPINATO,inoppinaco  inopinatifimo , V 
L. inopinatus , inopinus , mec opimatus, 
mmprovifus 

INOPPORTUNAMENTE , inte peftiva. 
mente , intempe,tive , preter temporis op- 

rtunitatew . 

INOPPORTUNO , intempeltivo , iroppor. 
tunus , imtempeftivus . 

INORARE, dorate, V. per onorare , V 
per pregare, fupplicare , fcongiutare , de- 
precari, obtettari , 

INORATO, indorato , imturatus, 

INORDINATAMENTE , fenza ordine , 
inordinate , confufe . 

INORDINATEZZA , modo difordinato , 
confufio , imordimatio , Apul. 

INORDINATO , fenza ordine , smordina. 
tus ,confufus , incompofitus , perturbatus 

IN ORDINE, V. in pronto. 

INORGOGL:RE ,c inorgogliare, fare orgo- 
gliofo , extollere : inotgogliar un povero , 
cornua addere pauperi , prov. latino , Hor 
mentum pauperis tollere , Petr. in fignif, 
neut, pafi, per divenire rjogiolo s (uper- 
bire , intumefcere , infolefcere , injolene 


èymuus , 
INNOBBEDIENTA”, Crufc. Ve innubbi- 
ignobilità grodbili» 


dienza . 
Ki tas, obfcuritas. 


INNOBILETZZA, 

ÎNNOBILTA” , 

INNOCENTE, innocentiffimo, innocens , 
innocuus , immozius, inculpatus , integer 
vite, fcelerifque purus, Hor.efser inno» 
cente, a culpa vacare , Cic. o vacare , 
Quint. extra cutpam efe , dbeffe acul- 

cr » Cic. 

IN\OCENTEMENTE , innocentiffima- 
mente, immocemter, Citra feelus . 

INNOCENZA , e innocenzia , nettezza di 
colpa, innocentia . 

INNODIARE, V. inodiare . 

INNOLIARE , V inoliare: l’ulive 6 die 
cono cMr innoliate , quando maturano , 

INNOLTRARE , e inoltare , andar più 
olre, progredi, 

INNOMABILE, che non fi pud nominare, 
innomabilis , Apul. qui nomisari ne- 

uit 

n INNOMINARE , nominare , V. 

so INNOMINATAMENTE , fenza nomi- 
nare , tacito xoruine 

 INNOMINATO, fenza nome, fire #0- 
mixe . 

+ INNOMINATE , diconfi dagli Auat. al- 
cune ofsa del Corpo, 

, INNORANZA, onoranza , Zomor decus . 

INNOR ARE, inorare, dotare, isaurare : 

er onorare, Va 

INNORATO , dorato , inauratus i per o- 
norato , V. 

INNORME , Cronichet. d' Amaret. 277 
enorme , quì dicefi innorme nel numero 
plurale, colt innorme intervenute , #107+ 
mes res, qua acciderunt, enorme , V. 

INNOSSIO, V. L. fenza colpa , immoriws, 
innocens . 

INNOSTRARE, e inofrare , adornar con 
oltro , offro exorsare , 

INNOVARE , rinnovare , far di nuova , 
renopare , inftaurare , innovare , 

INNOVATORE, che innova , movator . 

INNOVAZIONE , remopatio , infauratio , 

INNOVELLARE, rinnovellare , rewovare, 
indaurare . 

INNUBBIDIENZA, innobbedienza , nobe- 
dientia , Tert. imperii detraftatio , Liv. 
non anfcultatio , Plaut. 

INNUDITA”, inuuditade , nudità, V. 

INNUMERABILE, innumerabilis, innu- 
pnerus , innumeralis , Lucr, 
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ter fe efferre, Cic, eserere caput , Geh, 

„ INORMO, c inorme, enorme , V. 

INORNATO, Caltigl. imormatus . 

INORPELLAMENIO, l'inorpellare , fua, 
ci mdultio, 

INORFELLARE, ornar con orpello , fw. 
care: per metaf, fi dice del coprir con ar- 
te checcheilia , a oggetto ch: apparifca 
più vago di quel, cae è, tegere , obtege» 
re, Delare y obtendere, pretendere . 

INORPELLATO , add. da inorpellare , 
fucatus 

„ INORR ATO , onoraw , bonefins, 

INORRIDIRE, portar orrore , Żorrorers 
incutere : iu fignif, neui, vale gprender 
orrore, dorre[cere , perborre/cere . 

INORKRIDILO, add, da inorridire borre- 
feens , perborrejceni. 

INOSPITALE , V. L. che non dà ofpi» 
zio, intojprens, imbofpitalis. 

INOSPITE, tolicario , tenza luogo da al» 
bergare, smbojpitus, 

INOSSER YABILE , non osmrvalile , ixe 
obfervabilis . 

INOSSER VABII MENTE , fenza porerk 
oflervare, wi oSjerpari mon p'ffit. 

INOSSERVANZ: , contrario d’ offervane 
za, negligentia , negieltio, negleftus, 

IN PALESE, palam , propalam , toram a 

IN PARAGONE , pre . 

IN PARTE , non Interamente , partim , 
aligua ex parte; per invano , ergas 

cr an difparce, feorfim, 

IN PARTICOLARE , e in particulare , 
avv, particolarmente , V, 

IN PELLE, avv. tupcrficialmente , - 
ficie tenus: in pelle in pelle, e pelle pel- 
le, valc lv fteflo, 

IN PENDENTE, avv, cheancora pende, 
che non è interamente termunato 1 la coe 
fa rimane , 0 è in pendente , res nonduns 
confela ejt, o abjoluta . 

IN PERPETUO, avv perpetuamente, pet 
fempro , , erpetuo, perpetuum , femper + 

IN PERSONA, avv. per fc itfo , pirlo» 
nalmente , ipfemet , per fe ipjum : per 
in rece, in cambio, pro, Jaco. 

IN PIANO, poito avverb. V, orizzontale 
menie +. 

IN PEDE., in piè, ufa.o in forza d'ap piane 
to p Vele rito p iu dilanme, ereftus, pani. 

IN PiE O, cin piena , avv. picuawene 
te, V. 

IN POCO D’ ORA , avv, in brevifimo 
tempo, brevi, quam bre pijime . 

IN POI, avv fignifica &.izione , come da 
mio in por, che vale lo tfno che , cce 
CCLO Cl UNO , prefer Lmus, 

IN POTENZA , avv, potenzialmente , iN 
potentia , T delle icuole, 

IN PRESENTE, avv di prefente p pre- 
fenemenie 3 V. 

IN PRIA, è primitramenie , prens y 

IN PRIMA , $ primo, in primi. :iu prie 
sia pir avand, V in vece di per lad. 
diro, per lo pafiato, V. 

iN PRIM | IN PRIMA, % primicranene 

IN PRIMAML E, tc, primo y 

IN PRIMER MENTE, J pizum, pri- 
mitus , primiti , 

IN PROFFilO , avv. da una iola parte 
del vio, a latere 

In EROI SS09: V. in bafo. 

iA x savvy ix provi s preso + 

IN PROVA, iu prava. chan DS frie 
ve inipruova , aiverb, a pofta , volon.a» 
riam me , dedita ojeras , de induftria , 
confuito. 

IN PUNTO, avv. in effere , in priffima 
difpolizione , in affetto , 1. com! , ft 
proviptu, preso : vale anche per l'ape 

ro sadami, 

IN QUA”, sac, bue: d'allora in qua, fe 
zinde , 

IN QUANTITA’, in buona parte , V. 

IN QUANTO , avv. per qaella +0 per 

Mm quans 


` 
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quanta parte, quatenus : fema la coerif. 
pondenza d'in cauto efprefio , 0 fottInte» 
fo , 2ffolucam. posto , vale lo tcro , che 
fe , in csto che, quando p quatenus, fi. 
IN QUANTO (HE, avv in 
m INQUANTUNQUE , quamo, 
© QUINO p quat. mus, 
IN QUETTA s c in quello, avv. vagliono 
in quell'ora , in quel punto , in quil 
mento y IMME, ritferzia:. 
IN QUEL MENTRE, avv, frattanto, fr- 
terca , interes temporis , o loci, Ter, 
IN QUELLO STANTE, avv, tubico, V., 
IN QUEL TANTO, avv, in quel menire , 
in Quel tempo, interea , interim, interea 
ten. poris , v loti, Ter. 
JN QUEL TORNO, avy. intorno , cirea 
p INQUERIRE „ricercare , imjuirere , an- 
wirere , exquirere , percunitari , feruta. 


ri, querere . 
IN QUESTA, e in quetto , 2 avv. frate 
N QUESTO MENIRE , tanto , ix 
N QUESTO MEZZO , terea , in 


IN QUESTO STANTE, 

terea loci, interea temporis + 
INQUIETA”, agitazione, Cavale, inquieta. 
* tio. 
I UIETAMENTE , inquiete, 


terim , in- 


NQUIETANTE, Crufe. che inquieta, 
NQUIETARE, tor la quiete , travaglie» 
re, tribolare, ifyufetare , turbare , soll- 
citare , angere , Terare , molegdare li mia 
bellezza m’ inquieta , forma me follici 
tum babet, Plaut. mi fpiace , che tu fi 
inquicia:o tulla potic Tone di tua nonna , 
te de predio avig exerceri , molete fero, 
Cicer, 
NQUIETATO , Sepn, veratus , 

NQUIETAZIONE ,lo'nquietare , inguieta. 
tio , injuietudo , moletia , anzietas , fol- 
licitudó . 

INQUIFTIRE, inquietare , V. 

INQUIETO, inquictifimo, imguietus , in- 

pies , follicitus, anzius . 

JNQUIETUDINE , inguietatio , follicitu- 

- dò inquietudo, cura, angor: quante in- 
quiciudini mi da mio fipliuolo 4 ganta 
cura , Q foljicitudine me agicit gnatus! 
Ter. lenio, che hai dell inquietudini d° 
animo , e ch'il Medico dice effer ru di 

uella ammalato , audio, fe animo angi , 
Medicum dicere ex eo te laborare , 
Lic. tozlimi quefte inquicindini , difolve 
jani me , Phut. famo in inquietudini 
giorno , e notte , folliciti fumus dies , 
ac nefes , Plint, efer ag'rato da grand’ 
inquietudini d'animo , aver I’ animo agi. 
tato da grand’inquietudini , magnis cu- 
farum undis {l-vituari , Cat, magno cs. 
rarum giu jaltari , Vitg. 

INQUILINO , V. L, abltator nel fondo al- 
trui y soquilimes , 

?, AINARE « Cavalr. V, lordate. 

INQUINAMENTO , Fr. Giord, 3. pred. 
V. L, ingurmamentun , 

INQUISIRE , proceflare i rei in caufa cri. 
minale, im alijuens inquirere 1 per ricer 
care, V. 

INQUISITO, accufato, proceffaro , inquifi. 
tus , accufatue , 

INQUISITORE, diligente ricercatore , im- 
gurftor» quefitor , invettigatora per tiro» 

r di chi preñede al Tribunale della ins 
quifizione , inguifitor, quefitor. 

INQUISIZIONE , dilipenic ricercamento , 
Injuifitio , inveltigatio: pel Tribunale del 
Samo U:fzio, dove s’inquifife na gli E- 
tetici , guafitormm collegium , quajiores, 
inquifitso, T. Eccl. 

INKADIARE, ec. V. irradiare , ec. 

INRADIAZIONE , illumisamento , che 
vien du'raggi, o da cola lucida, illusi» 
mat:0, 

INRAGIONEVOLE, e irrazionevole , ir- 
rationabilis irrationalis , rationis erpers, 

rationis non partiseps , ratione carens + 


IN 
INRAGIONEVOLMENTE , e irrag 
soli ic, fenza rag mie , fine ratione iy 
inrationabiliter , e irrativmalster , Ter, 


|INKALUNAB:LE , e irvazionalile, 


NRAZWONALE, cirrazionale , 
V snrazionevole + 

INR LONA LITA’, inrazionalitade , e ine 
razionalivate , irafiomabilitas y Apul, ra. 
tioni Vacmita) , privato, 

IN REALTA’, avv. revera , reipfa , 

INKECUPLRABILE , e irrecuperabile , 
inreparabilis y qui reparari , in integrum 
re ditmi neguit. 

INREFRAGABII E , V, itrefrapalile . 

INREFRENABILE, e itrefrenabile , qui 
coHsberi , retineri neguit, 

INREFRENAB:LMENTE, eirrefrenabil. 

“o mente , fenza poterli raffrenare , ut così 
deri, compejri non poft . 

INREGOLARE ,ce irregolare , che non 
ha regola, abnormis , ¢itra reguiam pas 
fisi: per caduio in mregolarita , incapace 
di ricevere gli Ordini Sacri , o d’ amnije 
niltrare i Saugramenti , irregularis , T 
Eccl. . 

INREGOLARITA’, inregolaritade, e in- 
tepolaritate , fregolatezza , deformitas , 
praritas : per qu.ll'impedinemo , per lo 
quale fi vieta pigliare gli Ordini Sacri , 
c l'ampiinitteare i Sagramenti , irregula. 
ritas, T. Lccl, 

INREGOLATO, fregolato ', erler, 

INREGULARE , V. inrcgolare . 

INRELIGIOSAMENTE , © itreligio (ameno 
te, impie. 

INR ELIGIOSITA’ , inreligiofitade, e inte» 
ligioficate , impietas . 

INKELIGIOSO , e irreligiofo » îrreligio» 
Sus, impins , parcus Dei cuiltor , 

» INREMLABILE , V. L. da cui non fi 
pud ricornare , frremeabilis , Virg. 

INKEMEDIABILE, ¢ irremediabile , 

INREMEDILVOLE , c :rremedievole, 
tenza rimedio, erremediabilis , qui reme- 
dium adbiteri nequit. 

INREMISSIBILE, V. irremifibite . 

INREMUNERABILE , V.irremunerabile, 

INKEMUNERA10, che non ha avuto 
rimuncrazione, premio Carens , mullo af. 
fefus munere , 

INREPARABILE , fenza riparo, jrrepara. 
belis . 

INREPARABILMENTE , fenza riparo , 
fine remedio, irreparabili pattura , 

INREPRENS!BILE, e irreprentibile , che 
non fi pud riprendere , arrepreSenfus , ire 
reprebinfidiliv , Ar, 

INKEPROBABILE, e irreprobabile , non 
improbamdus , improbandus , 

INREPUGNABILE, e irrepugnabile , cui 
non fi può repugnare , Cermis , firmus , 
evideni + 

INKESOLUTO, dubblofo , imcertus ani. 
mi, dubius , anceps , fiuituans , dubi. 
fami: cficr intejoluto , aimi pendere , 
fiuitnere , dubitare , bafitare , Cic, animo 
fiufuare , Liv. anino fluuari , Cure. 

INRESOLUZIONE , contrario di refolu- 
zione , cunititio , animi fiuctuatio , 

INRETAMELSIO, e irretamento , infidie 
di reii, daquei, infidig , retia , 

INRETARE, prendere , co;tir con rete , 
rretire , 

INRETIRE, iureti:o, V. irretire , irretito 

INRETRATTABILE, cirresrattabile , da 
non retrattarh , irretoradilis , 

INREVERENTE, iurcv.ren:; Timo , irre- 
verens , Tert, qui non reveretur, non bo- 
norat, intrbanus, 

INREVERENIEMENTE, renza reveren- 
na, frreverenter , Plin. Jun. 

INREVERENZA, irreperentia , 

INREVO: ABILE, che non fi pub revoca» 
re, inmevoradilis , immutabilis’, firmus , 
ratur , ffabilis , 


INREVOCABILMENTE, fenza porerh re- 


IN 


lonte vocare, frmifme ,certifime , irrevocabili 


conditiore 

INKREVOCHEVOLE , V, inrevocabile . 

INREVOCHEVOLMENTE , V. intero» 
cabilmente 

INRICCHIRE, V. arricchire . 

INRICCHITO, V, atricchi:o, 

INRILORDE VOLE, V. irricordevole . 

INRIGARE, V. innaffure , invacquare 

INRIGATO, V. innaffiato. 

INRIGATORE, e irrigatore’, irripans, 

AMRIGIDIRE, divenir rigido , rige/cere » 
drigeicere . 

INRIGIDITO, divenuto rigido, rigidus + 

INRIMEDIABI] E, V. inten diabile Š 

INRIMEDIATAMENTE, fenza rimedio, 
fine runedio, ut curari non pofit. 

INRIMESSIBILE, V- irrimefibile , 

INRIiMUNERATO, V. loremunerato , 

INR.SIO' E, V irrifione, 

INRKISOLUTO , V. inretoluto, 

INRISORE, V irritare. F 

IN RISPEITO, V, per rifperto. 

INRITAMENTO, inritare , V. ireiramene 
to , irritare , cc. 

INRITROSIRE, divenir ritrofo , refraBae 
rium fieri. 

INKITRO5ITO , add, da inritrofire , res 
frattarias . 

INRIVERENMIE, inriverenza , V, inteve» 
feie , iurcverenza, 

INROMITARSI, farh romito, Jecedere in 
folrpudineni. 

INRORARE, V. irrorare, 

INKOSSARE , far rolo ,rudefacere , rubro 
colore tingere , rubrum colorem aferre + 

INRUGGINIRE , divenir rugginufo , THe 
biginem tratere , contrakere . 

INE UGGINITO: s tubiginofus , æruginge 
CERA 

INKUGIADARE, coprirfi di rugiada , ire 
rorare z per mecaf. vale afpergete p a/pere 
gere, conjpergere , 

INRUGIADATO , irroratus. 

INRUVIDIRE, Crufe, far ruvido, V. ine 
nafprire, 

INSACCARE, metter in facco, in faccione 
condere , conjicere , demittere , indere a 
per imburfare , in urnam injicere , consie 
cere i per enirare in alcun Juogo , ingre= 
di, penetrare , 

INSACCATO , add. da infaccare , facco 
conditus . 

INSALARE, afpergere di fale, Jale afpera 
gere , confpersere , falire , falere , (ale 
osruere 3 nout. pas. per divenir flo , 
falium fieri è per far checchi Ma con tene 
No, € conacorginiento, fapremter , pr 
denter , fagagiter agere 1 disch ancra . 
quaudo una cofa ci È itua fatta coltar 
cara, ella m’ è itaca infilata, piuri: mie 
bi tetit, 

INSALATA, cibo d’ erbe , acetaria, 

INSALATINA, orum: in proverb, non 
efser all'infalara, fi dice di chi in quale 
che fua faccenda , oltre al fa: 0, ha ane 
cora da fare alsai, ae inter apia quidem, 
prefo da Ariftofane, 

INSALATO, falitus , fale eonditus . 

INSALATURA, lo ’alslare , afitura ; per 
la materia da infilare , fad : pel tempo 
dell''infalare , faliendi tempui + 

INSALATUCCIA , infalut. zti, acetaria p 
OPH + 

INSALDARE , dar la falda , glutine fira 
mare; per far f.ldo, folidare , frecare a 

INSALDATO , Crufc add. da infaldire + 

AINSALECGIARE , leggermenze stolare 4 
fale modico afpergere , leviter falire . 

INSALINARE, T. iofalire. 

INSALSARSI, divenir falfo, /@l/wm fieri. 

INSALVATICARE , divenir falva» 

INSALVATK HIRE, vo, filvejrerez 
infalvatichire, per divenir rozzo, afpro è 
rota, rudem , agretim, incultum , iit 
politum feri in au, fignif, per far dis 

Yo. 


IM 


venir rozzo y afpro , zotico y rudem ; int 
Veddere . : | 
INSALVATICHITO , add. da infalvati=| 


chire 5 filveger y o filvefris , filvaticus y|INSEGNA'IO , ammacitrato , intrufiws y 


agrenii . 
INSALUBRE y infalsiris. 
INSALUTATO , V. L. non falutato y #04 


falutates . 


INSANABILE yinfanabili fimo, infamebilis. ! 


INSANGUINARE, bruttar di fanguey fatt 
grine infcere , PudMETE y fadare , pertun 


dere , tingere y cruintare i neut, pafs. fame |,, INSEGNEVOLE , docile, docilir, 
IN SECREIO, fecreto p elda , 

INSANGUINATO , bructato di faugue st ]NSEGUIRE, Cruite 
INSEGUITAMENTO, Fr. Giord, pred. 7 


puine inpei , fodari, imdui + 
fanquinolentus , eruentus q «raenta. 
tus , fanguine fedatus y madens imbus 
fus. 

INSANIA, V. L, pazzia , infamia + 

 INSANIARE p Arrigh, s3.intanguinare y 







ferir: . ferre. 
y INSANIATO, Infanito’, fnfexnns, 
IAS UNIRE) impazzare g MI[otire . 


INpANMIRE, Antigh. 54. qui pare in fignif. 
att. cioè per rendite parto, Perchè ine 
finiti quelto capo ? 

INSANITO, pazzo y imfamus, 

INSANO, V. L. infaniffo , injanus y de- 
meni, amens y fultus. R 
INSAPIENZA , concrario di fapienza y iN- 

fapientia , infavia, amentia . 

INSAPONARE , impiaitrare di fapone , 
fapone oblimere : per metaf, vale anche 
adulare p e Gwili, ( moao bafo ) apene 
tari , adulari, 

INSAPONATO y add, da infaponare , fpo- 
ne obirtut. n 

INSAPORARSI , divenir faporito , fa pidum: 

eri, fapore imbui, 

INSASSITO, Crufe. V. impictraro’, 

INSAIUR ABILE, Infaziabili Nimo, in: 

INSAZIABILE, è fatiadilio, infatue 

rabilis y inexplicabilis y gurges y bel. 


luo . 

INSAZ'ABILITA' , infaziabilitade , infa- 
Liabilicace , aviditat , infatiabilitas y 
Amn, cupiditas ine-plebilit , Cic, 

INSLIOBILMENTE ù, infariabiliter , in 

_Sasurabiliter y tira fatictatesne . . 

INSAZIETA' y infaziotade , infazictate s V. 
iolaziabaliià. 

INSCIENTE, V. L, ignotante y imfeius y 
mefcias, ignoranti . 

INSAULTIBILE , Galil, atto a fcriverfi , 
quod infcridi patet . 

INSCRITTO y Ment. Sat. 9. inferiptas . 

INSCRIVERE, e ifcrivere y porre ifcrizio» 
ne, imicridbere : è anche T, geom. e vale 
formare una figora dentro a un’ altra , 
che tocchi i lati di quefta cogli angoli , 
dicefi , inferibere . 

IÎNSCRIZIONE, € if:rizione , titolo, coh- 
traficguo, fopraferitta , fmferiptio , epi- 

ramma, inder y titulus, elogium , 

TNSCRU ABILE y imperferutatile, V. 

ILSCULTO, Varec. V. fcolpico . 

INSCUSABILE y che non ha fcufa', iner 
fenpabilis + z 

INSEDIARE ymetrer in fedia , in pofef- 

hone , mittere in pofefiosem , in pojej- 
fione collocare , 
SEGNA p bandiera y Vexillam y fignum : 
per ia compagnia intera de’ foldui recti 
Pito la med:Gma iafegua y cosors : per 
imprefa , o arme ‘dì popolo , o' di funi. 
glia p infigoria, fenima : per quel fegno, 
chie gli' artefici tengon appiccato alle lor 
botteghe per farle dittinzuer dal’ akre , 
fisudm s per foguo indizio’, contrafiegno , 
gnum . f 

INSEGNAMENTO y documentum, prece» 
prio diata , ormin : quelti fono i tuoi 
info anamemi, fe imiius adolejcesttes y 
de eh tua dijtiplina, Cic. 

INSEGNARE, docere , edecere y mondrae 
re yindicare y facere alicuius rei indi. 
cums abicui y Tervinfegnare le lettere ple 









INSEGNATORE, V. macro .- 
INSEGNATRICE , fem. d’ infegnatore y 


















INSELICIATO ylaftricato di felizi , filici 


INSELVARSI, 
INSELVATICARSI y 


n INSEMBRAMENTE , 


sy INSEMITARSI , Sannaz. metterfì in via, 











A 


IN 


arti a un fanctullo, intituere ad literas, 
infituere puermn literis, inficere puermai 
artibus, Liv, artes, Ovid, 





eruditus , edos i 


INSETATERA, 
INSETAZIONE, 
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Fo T. d’agrie. imeta» 
tura delle viti , giù 


tis inftio . 


INSETO, innefto, V. 
per accoltumato ,|INSETTO , baccherozzolo, V. 


fuicliziato , uomo dotto , e infegnato , Dir | ]NSIDIA, infidig , tranjezna , dolus i Cie 


dottui bene moralus , eruditus , 


pae » docens , erudiens i, dottrix y 
RAI 


cricgul zare , V. 
feguicamiento , V, 


bus y lapidibus firatus, 

rifuggirfi nelle 
flys yimbofcarii, 
in filvas aufugere , fe abdere y abtrudere 
in filvam y Cicer, per divenir felva , fil- 
vejcere , 


a INDSEMBRA e, infetibre, avv, 2 


$ 


infieme , fimul . 


viam ingredi. 

IN SEMPIFERNO\ fempre , perperaamen- 
te, . 

w INSEMPRARSI, etermare, V. 

INSLNARE, riporre, nafcondere in feno, 
in finum condere : per metaf. valc avere 
a niente , tencre a Memoria , memorig 
mardare , recordari, 

x INSENNATO , fema fenno y amens , 
demens , . 

INSENSATAMENTE , ftoltamente g par 
timente, fulte , dementer. 

INSENSATAGGINE, fioltezza , ful- 

INSENSATELZA , titia y polidi- 
tas y injanis , 

INSENSATO, Infenftifimo y che non ha 
feniu incellettoale , fiwltus , Muprawi , 
caudex , injanus , mente captus . 

INSENSIBILE y infinfibilifio , che non 
feme , crpers fenjus , infenfibilis, injene 
filis: to non fono antora infenubile afta- 
to a' piaceri y weedii exatu? ez amanis 
rebus , (7 Voluptariis , Phot. pet ag- 
giunco di cor, ins nonapparifce al fene 
fo, fenfibus non fubjeibis, monobmoriu) , 
infenfibilis , qui (ud fenfum cadere mon 

Get, O non cadit a 

INSENSIBILITA’, infenúbi 2, infenfi+ 
bilitate , aftratso d’infanfib upiditas, 

INSENSIBILMENTE , a_ poco a poco , 
fenza avvedertene , feuz'appariro al fin- 
fo y panllatim, fenfim . È 

INSEPARABILE , infeparabilis , indivi. 
duurt. 

INSEPAR ABILMENTE , injeparabiliter, 
Li&. Mier. ut jepirari nan poft . 

INSEPOLTO , irepultus , inbunatar , 

INSEPOLTŪRA , comrario' di feyoliuri , 
la gpl al fuccedura a"corpi , corpora 
intepulta , infumata . 

INSERENARE p rafieromare, V. 

INSERENATO, rafierenaio , V. _ 

INSERIRE, metter l'una cofa nell'altra , 
metsere dentro, inferere ; per inneitete , V 

INSERITO, e inferto , add. da infurire , 
inentus iper anneftato y V. 

INSERPENTITO, arrabbiato a gaila di 
ferpente, frurulentus , atroe . 

INSERRARE y ferrare p racchiudere , V. 

INSERTARE, Inferire , V. 

INSERTO, V. inferico , 

INSERZIONE, V. L. fo infetire, Imet- 
ter uma cofa nell'altra, quafi aguita del. 
lo inneltire , infertio, V. inuelto + 

INSER VIGIATÒ, ferviziato, V. i 

INSETARE, fafcinre yo coprire di feta , 




















ferito tezere , induere , oèbducere + infe.! 
tari, ferita, o bombycha induere ; rs 


innettare, Vy 









INSIDIATO, inf 





der nelle infidie, infidivs intrare y Caf, 

devenire in infidias , Plaut. molte infe 

die fi fauno apli oomini nella vita , ñf 

si bominum plurime punt tranfenne y . 
AUT. 





INSIDIARÉ, porre, o tendere infidie , im 


fidiari y infidias facere , tendere , parare y 
ponere , ruere collocare , imdrmereyCic, 
Piin. componere alicui infidias y Tib, dife 
ponere alicui infidias , Quint, 


RE . 
INSIDIATORE, infidiator. 
INSIDIOSAMENTE , fufidiofe, 
INSIDIOO, infidiofiffimo , pieno d’ inis 
dic y vago di far infidie y infidiofus, 

INSIEME, di compagnia y unitamente, fie 
mul, una junul, funitu, Plini. comsore 
Rims infine colla vita 6 perde il fene 
fo, pariter cum Vita femmi amittitur y 
per vicendevolmente y V. molte parol: vils 
ane infeme fi diceano, mutuo je compie 
cins projcindedant , conje Rabantur , 

INSIEME INSIEME, 

w INSIEMEI MENTE, 

INSIEMEME*.TE, 

INSIEPARSI y nafcondert nella fepe, in 
fepe fe occulere , abdere , s 

INSIGNE , famofo, chiaro, infiomis, erie 
mins, egregius y illudris, celebris, 

INSIGNIRE, decorare, otnare p V. 

INSIGNITO , ornato, V. 

INSIGNORIRE , fir fipnore y dominuné 
facere , imperium tradere : mewit, paff 
farh fignorc , rerum adipifci , Tac. inr 

adron.rfi 

IN SIMIL MODO, fimilmence y fianMiter e 

INSINATTANTO, iufimianto , e infinite 
tanta , avverbi y che pur dai alani in 
ferivsono anche fcioki in più voci , Ve 
infinartanto ` a 

INFINATTANTOCHE”, infmtabrochè , € 
infinvattanzorhè , V. infinaztantochè , 

INSINO, V. inrino . 

INSINO ALLORA, V., infino allora. 

INSINOCHE/, e infmchè , V. infinochè s 

INSINUARE , dimoftrare y metcer nel!’ a+ 
nino , fr animmn inducere , aliquid in 
azimiis bominum initiliare , infundere y 
Hor. new paff. vale introdurfi y jë im- 
finuare y fe immittere , penetrate , pere 
Dadere g 

INSINUATIONE , l'iafinuare , induñus p 
fuafio 3 per introducimento , induftio y 
immifio: per termine rettorico y frfinuae 
tio . d 

INSIPIDAMENTE ş fcioccamente , infuis 
e, ithiprenter, inargutt , 

INSIPIDEZZA y fcioci heza y feipitezra p 
infuavitas , infuifitas , fatuitas y infe 
pientia. A 

INSIPIDIRÉ, divenir infipido y infipiduat 
feri. 

INSIPIDO , contrario dì faporito , faporis 
expers , infuavis, fatuws , infulfus, 












V. infieme, 





V.INSIPIENZA, e infipienzia, friocchezza p 


inlicientia , infania , dimentia. 
INSIPILLARE ve fauipitiazi » voce bifa p 
intimare , finotare , V. i _ 
INSISTENZA e Infitenzia , 1° infiîtere p 
pere icacia y Otitatio , pertinacia. 
INSISTERE, ftir fermo, e otHnato imale 
cuna cola , perfrañe , oditimate , pertinige 
Cher refitere + per ifar fopra p infiterà p 
urgere, È 
INSITO, Cattil. W. innato. 
INSOAVE, infuavis, ingratar, 
INSOCIARILE, Taf. infociabilir, 
INSOFFICIENTE, intfotf jen:ifimor, mn 
forficieme, imepras, mom aptus, my rime 


idoreni , 
M a r Ne 


276 IN 

INSOFFICIENZA, e » infofficiema , a. 
ftratto di infofficiente , imperitia . 

INSOFFRIBILE, che non fi pud foffrire, 
intollerabilis. 

INSOGGETTABILE , imdomabilis, 

INSOLCARE, Car, Enid. fare folco, di 
piccio! fofo la moraglia infolca , bumili 
defignat menia fofa. 

INSOLENTE, infulenti fimo, arrogante , 
arrogans, infolens , protervus , peta- 
lans , procar. 

JNSOLENTEMENTE , con infolenza , fr. 
Jolenter , praclicenter „licenter , arrogan. 
ter, petulanter , procaciter . 

INSOLENTIRE , divenir iufolente, irfo- 
dejtere , Gell, petulanter , procaciter , fu» 

erbe fe gerere. 

INSOLENTONE, Red. t. 4. pegg. d'in- 
folente, Valde protertas, 

INSOLENZA, e infolenzia , arroganza , ôn- 
folentia , arrogantia , procacitas, petus 

lantia , 

INSOLFARSI, San. farfi 'folfo, im ful 
piur evadere, 

INSOLFATO, implaftrato di folfo , ful- 
piure illitus, 

IN SOLIDO, avverb. termine legale, e fi 
dice allora , che ognuno degli obbligati 
felta wnuio per tutta la fomma , is fo- 
didum . 

INSOLITO, injolitus , infolens , infuetus, 

INSOLLARE, divenir follo , foffice, cone 
trario di fodo, muollefcere : per metaf, 
vale render vano, annichilite , reddere 
inane, defruere , espellere . 

s» INSOLLIRE, neut, follevarfi , commuo- 
verh, V. 

INSOLLITO ,. follevato , commoffo, V. 

INSOLUBILE, non folubile, injolubilis 

INSOLUBILMENTE, fenza poterfi fcior- 
re , snfolubiliter , Macr, ut folvi non 


Ri . 

IN SOMMA, finalmente , in conclufione , 
ad fummam, denique, tandem, in fumma . 

IN SOMMA DELLE SOMME, avv. per 
final conclufione, (wma fummarum , 
Sen in ommi [umma , Cic. 

IN SOMMARIO , fommariamente, com- 
pendiofameme , V, 

INSOMERGIBILE , BINO, immerjabilis 

INSONNARE , indur fonno , foporare , fo 
porem inducere , 

INSONNE, add, che non ha fonno, in- 
omni, 

INSOPPORTABILE, infopportabili fimo , 
intolerabilis , non ferendus, Caf. 

INSORDIRE, divenir fordo , erfurdari, 

INSORGERE, lafargere s V. fe inforgef- 
fe la moleftia della fere, fi molefia fitis 
excitaretur , 0 Veraret, 

INSORTO, add. da inforgere. 

IN SOSO , Dante per in fufo. 

INSOSPETTIRE, mut, prender fofpetto?, 
in fufpicionem venire, Cic. fufpicari : 
in fignif. att. vale metter in fofperto , 
dare alicui , injicere , inferre fujcipiomera y 
Cic. in pie onem adducere , Tie 

INSOSPETTITO , add. da infofpertite , 
ır fufpicionem addu Aus 

IN SOSTANZA , V, in fomma. 

INSOZZARE, far forzo , bru:tare, detur- 

are, inquinare, fadare 
INSOZZATO, frdatus , deturpatur, 


re, affatu Divino mentem alicujus tone 
gitare , Cic, i 

INSPIRATO, add. da infpirare, infpira- 
tus. Juftin. effer inipirato da Dio , Di 
vino pivina affari, o concitari, Cic. | 

INSPIRATORE, che infpira , qui ad ali- 
quid incitat, commovet, concitat, qui 
effat eimjpirat, injicit, 

INSPIRAZIONE , motivo interno della vo- 
lontà , che incita a operare, infpiratio: 
infpirazione Divina, intin@us, o affa- 
tus divinus , Cic, 

INSPONTANEO , Segni, non fpontaneo . 

INSTABILE, inf@tabilifimo, snfazilis, 
mobilis , levis, 

INSTABILITA', inftabilitade , inftabili- 
tate , inftabilitas, mobilitas, inconjan- 
tia, levitas., 

INSTABILMENTE , Crufe. V, volubil- 
mente, imonftanter, 

INSTANTANEO, V. inflantaneo . 

INSTANTE, e itame, futt. ftante, mo- 
mente di tempo, momentum , pungin 
temporis : nel medefimo iftante, im ipfo 
temporis articulo, eodem punito tempo. 
ris, eodem momento , Cic, Ter. in iftan- 
te, o in un iftante, avv, in un attimo, 
illico , repente momento , Liv, intra exi- 
guum tempus, Sen. 

INSTANTE, ec iftante, e inftantiMimo,e itan- 
tifimo , add che inita , infami, urgens. 

INSTANTEMENTE, e iltantemente , Hi- 
Rantifimuneste , e iitantiffimamente , con 
iuftinza , inffanter, vebementer , etians 
atque etiam, majorem in modum enixe , 
magnopere, fummepere, mariniopere y 
fumme : pregava intantemente , che fi la- 
fciaffe in Francia, onmibus precibus contene 
débat, ut in Gaillia relinqueretur , Cxi. 

INSTANZA, e iĝinta, iftauzia , e initan- 
zia, continua perfeveranza nel domanda» 
re, intantia , contentio effagitatio , ef- 
fiagitatus ; ad iltanza mia , me fagitante , 
me effagitante , effiagitatu meo: Cic, in 
luogo di obiezione, V. 

INSTARE, farcinftanza , inftare , urgere. 

INSTELLARE, Chiabr. ornar di ftelle , 
per illultrare, V, 

INSTIGAMENTO , e i:ligamento , V. in- 
Itigazione, 

INSTIGARE, ftimolare , infigare , incita. 
re, excitare, inducere , fimulare , inten. 
dere , infammare , acuere , incendere . 

INSTIGATO, infigatus , incitatus, in- 
cenfus. 

INSTIGATORE, e iftigatore che infliga im- 

uljor, intinttor, fimulator sinfigator, f. 

INSTIGAZIONE, e iltigazione , imola , 
incitamento , intigatio, incenfio , infame 
matio, impulfus. 

INSTILLA E, infondere a ftilla a ftilla, 
infillare, fiillatim infundere: per me- 
taf, infinvare, imfillare , Cic. perfuade. 
re, in animum inducere . 

INSTILLATO,add.da inftillare, fwtillatns, 

INSTILLAZIONE,, influenzi, infliurus. 

INSTINTO, e iftiato, inftigazione, incli. 
mazione , infindus, inftigatio. 

INSTITUIRE » c ilticuire, ordinare, dar 
principio, imbitwere, comtituere, inducere : 
in(tizuir: alcuno erede, vale lafziar ad al- 
cunol’credità , Saredem infituere, Piin. 
un, ftrédern telamento relinquere , Cic. 









INSOZZIRE, divenir fozzo , deturpari ,| INSTITUTO; e ifticuto, inftituzione , or- 


inguinari, 


dine, divifamento , fmditutsm . 


INSPERATAMENTE, fenza fperanza, ino- INSTITUTORE, e iftiturore , che infi- 


BE aep prater [pem , ex iniperato , Plin, 

SPERATO, non ifperato , inopinatus , 
infperatus . 

INSPESSATO, condenfato, denfatus. 

INSPEZIONE, e ifpezione, V, L, guarda» 
mento , infpefio » per confiderazione , 
aficio , appartenenza , munus: qutul 
non è di mia ifp:zione , id mwmeris meij 
mon e, ad me non fpeat, non attint. 

MOGPIRARE , fpitar:, infondere , infpira- 


| 


l 


fuifle , imtitutor, Ter, autor, creator, 

INSTITUZIONE, e iftituzione, ordina. 
zione, difpofizione, intitutum, inftitu- 
tio, Plin. confitutio: per addottrinamene 
to, imditutio, praceptio. 

INSTITUIRE , e iftruire, ammaeftrare , 
infdruere , edocere , docere, erudire , in- 
formare , imbuere 1 farf inftruire da uno , 
dare fe in al'cujur dijeiplinam , dare fe 
docendum , Cic. 


IN 

INSTRUITO, e, V. inftrutte, 

INSTRUMENTALE, orga- 

INSTRUMENTARIO, Segni, nitus, 

INSTRUMENTO, frumento , ixfrmzene 
tum, per contratto, V. 

INSTRUTTIVO, che inftruifce , atro ad 
Initruite , Imfituens, infruens, 

INSTRUTTO, e iftrutto, infiu:tifimo , 
ammaeftrato , inftruBus, edous , erudie 
tus: vale eziandio fornito, inffru@tws , 
munitus , ornatus. 

INSTRUZIONE, e itruzione , ammuaeftra» 
meno, di/ciplima , dottrina , inftriutio. 

INSTUPIDIRE, ftupidire, odfwpefcere , 
ħupere . 

INSTUPIDITO, obftupefcens, 

IN SU", avverb. e talora per proprictà di 
lingua fi diffe in fufo, in fuc, c in fo» 
fo , in alto, furfum : da uno, o da due, 
ec. in sù, vale oltre a uno, 0 due, 0 
più , preter unum y aut duos. 

INSU , prepofizione, fu, fopra, fuper , fus 
pra 1 fi dice in ful mezzo piorno, iu full'ora 
del mezzo di, ful fur del giorno, in ful 
giorno , fulla Pafqua, ec. che vagliono 
perio alora del mezzo piorno , vicino al 
far del giorno, ful priu.ipio del giorno, 
prelo alla Pafqua, prepe meridiem , fud 
lucem, veniente die, Qt. 

I INSUAVE , infoave, V. 

| INSUCIDARE, e infudiclire, far fuch 

| do, fordidum facere , inquinare , fadare : 

| per meiaf, vale gualtire , peggiorare , 
corrumpere , 

\INSHETO, S:pn V. infolito. 

[INSUFFICIENTE , inium. ien:ifimo, imee 

ICT 

INSUFFICIENTEMENTE, xon fufficiene 
ter , imepie. 

INSUFFICIENZA , e infufficienzia , impe» 
ritia , infeitia, 

IN SULL’ AIA, Crufc. fipur. vale pio 
Bliando la congiuotura , V, al balzo , al 
varco, 

IN SUL SERIO, V., feriimente, 

INSULSO, fciocco , injulfur, infipidui , 
fatuus, 

INSULTARE, , far infuli , foperchierìe , 
alicui, o aliquem infultare, o in alis 
quem, illudere alicui, o m alizuemi , 
Verare : non infultar le nottre nvierie , 
moli fugillare miferias notra;, Petr. noe 
li illudere mottris mileriis , Cic. 

INSULTATO , add. da infulare, imjulta. 
tusr , illulus, vexratus. 

INSOLTATORE, che iufulta , infwitans, 
moleRus , illudews, verans, 

INSULTO , ingiuria , fopcerchierìa , imfute 
tatio , ludibrium , moleftia , trrifio, 

INSUPERABILE, infuperabilis, inezjfue 
perabilis 

» INSUPERBARSI , 

» INSUPER BIARE , bo, fuperbire , 

INSUPERB:RE, ` Superbia efers 
ri, fe jaRare , imtumejcere , animo efe 
ferri: infuperbiri, vale lo feo. 

INSUPERBITO , /uperdus , animo flae 
tur. 

IN SUR, fur, fopra, s’ufa folamente a- 
vanti a vocale , fuper , fupra , in, 

INSURGERE , levarfi fu, infurgere 

INSUR TO , add. da infurgere. 

+» INSUSARSI, innalzarú all’ insù, extol- 
li, tolli. 

INSUSO, in fo, /urfum . 

INSUSSISTENTE , che non fufifte, Za. 
bani , quod perfifere non poteh, 

INTABBACCARSI , innamerarfi , V. per 
fimil ingolfar6 in checcheffia, fe tutum 
dedere, 

INTACCARE, far tacca , far in fuperficie 
picciol taglio , incidere: fi dice anche 
del levare, o rifcuotere più danari dal 
fuo debitore, ch'e’ non ha adaver, far 
delito, gs alienum contratere » figur. 
per offendere , pregiudicare , adre + Of 

. (LE 


divenir fupero 


IN 
Fendere : chi non fa fcorticare, Intacca 
la pelle , V, N 
INTACCATO, add. da intaccare, farci/ws : 
r metaf. vale offefo, lejus. . 
INT:CCATURÀ , pi ciol taglio , ixci/ura. 
INTAGLIAMENTO, lo *ncagliare sincifio, 
INTAGLIARE, f.oîpire, o di rilisvo , 0 
d’incavo , incidere , infculpere , calare, 
fculpere + RE 
INTAGLIATO, add, da intagliare , inci. 
fas, calatus: per winciato, inragliuzza» 
to, V. fimil vale mal pari, a mi- 
niera d'imtaclio , fmtifWs: per proporzio» 
nato, ben faito : fanciullo billo, e bene 
intagli.co di membra, puer (pecie pulchere 
rima, (9 magna dignitate praditus , Cic. 
totus teres, atque rotundus, Hor, 
INTAGLIATORE, ch; intglia , celator, 
INTAGLIATURA, Intagliamento , Va 
INTAGLIO , lavoro d' intaglio, toreuma , 
calatura , fcuiprura . 
INTAGLIUZZARE , intagliare minuta- 
mente, minntatins incidere . 
INTAGLIUZZATO , minutatim imcifus, 
» INTALENTARE, indurre defiderio, « 
venir in gran defiderio , incemdere, in. 
farnmare , o incendi, infammari, 
» INDALENTATO, add. da intalentare, 
volen:crofo , preito, Invogliato , pron- 
Mus, Cupidus, inconfus, snflammates, 
“ ENTAMA TO, seppellito, V, 
» INTAMOLARE , penetrare , entrare , 
penetrare , ingredi 
INTANARSI, e alle volte colle particelle 
mi, ti, fi, ec. fottintefe, entrir jn ta- 
na, fm fpecus ingredi: per fimil, vale 
nafconderfi , ferreri dentro, fe addere , 
fe occulere, 
INTA: ATO, add da intanare , abditus, 
INTANFARE, pisliar di tanfo, tener di 
muffa , mulceltere , 
INTANG!B:LE, che non f pub toccare , 
inic Bilis, Lucr. taum efugions, 
INTANTO , avv. correlitivo d’ inquanto, 


O di quanto, tam, tantum; e alfolut.| INTELAJARE, metter nel telajo, n 


poto, vale in gueto mentre, interea , 
interim . interea luci , 0 temporis, 


IN 
membra intatte, membra fincera, Lucr. 

INTAVOLARE, far tavola, e fi dice del 
giuoco depli icacchi , o fimili , quando fi 
fa pace, equare : pet lu icrivere per via 
di nore, e di numeri le voci del canto , 
e del tuono: per incroltare , V. intavo» 
lare negozio, trattato, 0 checchefia, fi 
dice dal cominciarlo, farne la propofi» 
zione , proponere: per congiuuger molte 
tavole inficine , corsare, Vir, 

INTAVOLATO, add. da intavolare , £- 
quatas ; per incroltato , imerwptatus, 

INTAVOLATURA, fcrittura muficale a 
due verfi di righe, per uto di fonar il 
cimbalo : per Gail vale norma, regola : 

er ifcritto iftruzione , mora , imffitutio, 

INTEGAMARE, metter nel tegame , ir 
ollam ponese . 

INIEGERRIMO , fuperl, d'integro, in- 
tegerrizmui. 

INTEGRALE, add, effenziale , principal: , 
che coll’ alire parti fa lo ‘mero, conti. 
tuens , coinponens , princeps, precipuus. 

INTEGRAMENTE, con iwegrira , con 

A eg . ig ag , integre, 

INTEGRATE, V. integrale. 


INTEGRARE, render miegro, compone» 


re, abfolvere , perficere. 


INTEGRATO , iniegro, perfe?us, abfo- 


lutus. 

INTEGRITA', , integrizia , integricate, 
incorruzione, imtegrita; : vale anche pere 
fezion:, l'aver tutte le fue 
ri, perfeBio: per purità, lealta, inno» 
cenza, probitas, Vite integritas , inno- 
centia. 

INTEGRO, non guafto , incortotto , in- 


teger , incorruptuss per non divifo, im 


teger , indivifus, 


INTEGUMENTO, V. L. coperta , coper- 
nell’ Aua:onia dinota la cutie 


tura , V. 
cola , la cute, ìl pansicolo carnofo , la 
tunica reticolare , ed altre particolari 
membrane. 


tela addere : intelajire negozio , ec. 
intavolare negozio , ec. 


INTANTOCHE”*, men.rechè , V. per in-!,, INTELATO, attelato , infiru@us, dif- 


finoattamochè , V, per taimentech 
taviochè , Ha st, adeo ut, dum fic, 
: per intanco quanto, gwantus , 


ul 
INTANTOCOME, tinto quanto, guar 


tum, quim: intanto come noi ci tenta-' INTELLETTI VAMENTE, con virtù in, 
rellettiva , intellettive , T. delle fcuole, 


mo più alri, tanto , cc. quantwm de nos 


+ fol.! 





pofitus. 


INTELLETTIVA, fut, facoltà dell’ in. 
telletto , facultas intelleBiva , T, delle 


fuole, imtellefus. 


bis magnifice nos ipfi fentimus,y tantun- INTELLETTIVO , d’intelletto , che ha 


dem , dt. 


intelletto , intelle@u praditus . 


INTARLAMENTO, lo ‘ntarlare , caries {INTELLETTO „potenza dell'anima, mens , 


INTARLARE , generar tarli, carie corro- 
di, cariofum fieri, 

INTARLATO, add. da iutarlare , earie 
corrofus, cariofws, 

INTARSIARE; commetter Inficme diver. 
fi pezzetti di leguame di più colori , pere 
misetulato Opere OTMAre , 

INTARSIATO , add. da lutarGare , per- 
miculato opere Ornatus. 

INTARTARITO, ricoperto di tartaro , 
cruta obtiliu: . 

INTASAMENTO, lo intafire, o3?rufio. 

INTASARE, cupa di alo, crufta tege. 
re, implere : figur, chiudere, c ferrar 
Te fetfure con diligenza , odtwrare , 

INTASATO, add. da intafare, obturatus, 

INTASATURA, iîntafaneno , V. 

INTASCARE, meccer in talca , pera condes 
re, in peram injicere , immittere , abdes 
re, condere in crumenan s Plaut. per 
metaf. val: ridurre in fuo potere, in po- 


tetatem redigere : în fignif. nearr paf. [INTELLIGENTE , 


pur per metaf. vale entrare , ingredi, 

INTAISARE s tendere , caricare , e fi di. 
ce dell'arco, saran tendere š fanan 
arcui imponere, Aarcui aptare fagittas , 
finuare arcum, Ovid. } 

INTATTO, V. L. uom toccato , integer , 
sustains , incortug'Hi p intemera:ds > 


imtelletius i per intelligenza, cognizio. 
ne, intelligentia , cognitio : per fenfo di 
(critrura , concerto : mutar lo ‘atelletto , 
misttare fententiam + intelletti alch, ree 
conditi fenfus. 

» INTELLETTO, V. L. add. intefo, in- 
tellefus , á, m., ` 

INTELLETTORE, che iutende , intelli 

ens , dolus. 

INTELLETTUALE, d'intelletto, che ha 
intellecto , imtelle@ualis, Apul. intelle» 
Bu preditus, o fub intelleFum cadens , 
o ad intelleñun pertinenti. 

INTELLETTUALITA , inceMettualiade, 
Intellescualitare , intelleQualitas y Tert. 
intelleRut, 

INTELLETTHALMENTE, fecondo Vin- 
telletto , con l'inrelieuo , intelleFuali. 
ter, T. dille fcaule , mente, intelleu. 

INTELLEZ'ONE , intelligenza , intelle- 
Hio, intelligentia 

intelligentiffima , che 

ha Intelletto , imtelligems, intelle fu præ- 

ditus: per erudito, letterato , dofus , 

intelligens , eruditus , peritus , dofus , 

G intelligens , Cic. uomo intelligentifie 

mo di guerra, peräifuuus tono belliges 

randi, Cic. in quefte cofe intelligenie , 

in tjs rebas istelligens , Cic, 
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INTELLIGENZA, e intelligenzia, inetl. 
letto, intelligentia , inteliefius : pet co- 
quizione s intelligentia „cognitio: quelto 

fopra , paffa d’affai l'intelligenza degl’ 
ignorami, id ad intelligentia , fenfuque 
unperitorum longifime dissunfuns pi è 
Cicer. intelligenze, per Angioli , V. per 
cotrifpnadenza, commereium . 

INTELLIGIBILE , atto adeffer intefo , quod 
intelligi, 0 mente percipi pote , quod 
fub intelligentia cadit, intelleRu faci- 
lis, intelligibilis, clarus , prese . 
evidens; per appartenente all’ intelletto , 
ad intelleftum pertinens, 

INTELLIGIBIL MENTE, con Inteltigene 
1a , clare , perfpicue , evidenter , intel- 
ligenter , o mente , intelleRu , animo. 

INTEMERATA, intrigo , guazzabualio 
d’operazioni , azione lunga , faftidiofa , 
fpiacevole , ambages , confufio , tedium , 
moletias per non vi far più lunga . € 
fattidiofa intemerata , me te diutins tedio 
agiciam, mete pluribus verbis detincani . 

INTEMERATO, V.L. inviolato, incorrote 
10, intemeratus, integer, incorruptus , 

» INTEMPELLARE, mandar in lungo , 
intertenere , differre , protrabere , trates 
re , ducere. 

INTEMPERANTE , intemperato, V, 

INTEMPE ANZA , intemperantia, ine 
moderatio , incontinentia. 

INTEMPER ARSI, Cavale, V, tempe» 
rar, 

INTEMPERATAMENTE, 
ter , immodgrate , 

INTEMPERATO, intemperati fimo , im 
temperans , immoderatus, immodicut , 
Inteniperatit 

INTEMVERATURA, cattiva tempe- 

INTEMPERIE, tic, internpe. 
ties , intemperie , arum. * Cali incle» 
mentia; i'incemporie dell'aria, 

INTEMFESTIVAMENTE, intempefive, 
tmportune , 

INTEMPESTIVO , intempefivus. 

IN TEMPO, avv. a tempo , opportuna» 
mente y in tempore, opportune, 

» INTENDACCHIO, ( modo baffo ) ine 
rendimento , V, 

» INTENDANZA, intendimento, V. 

INTENDENTE , intendemifimo , che in- 
tende , imtelligeni, peritus , dofus: per 
avvifato, accorto, conftiur: fecclo ine 
tendente, certiorem fecit , confeium red» 
didit , admonuit: per attento è Ve 

INTENDENTEMENTE , attentamenst , 
intente , attente, accurate, diligenter . 

» INTENDENZA, intendimen:0 , V. per 
ùmimoramenio, V, per La perfona amas 
ta, amica. 

INTENDERE, apprendere coil” intelletto , 
Capir colla mente afcoltando , o legger- 
do, e in alzun fentim, 6 adopera nei fi- 
grif, neut, paf. intelligere, comprebena 
derg , percipere , intellefu confegui, cone 
cipere alijuid mente , animo , intelligene 
tia , Cic. animo percipere , ratione com 
pretendere ı intendsr bene una cula, tee 
mere aliquid animo compretenfum, Cic, 
farh incendire : menten fusi aperire, @ 
patefacere , Cic. per fearire , udire , audi. 
re accipere cognofcere , auribus accipere, 
Cic, perchè tutti intendano , parlerà con 
voce altiffima, ut idem omnes ezaadiant , 
Vore clarifima dicam, Cicer., ho intefo 
dire, auditi dicere , Cic, accepi €x audia 
tu , Ter. non ho intefo dirne cofa alcune 
ma, mibil quicquam de ea re audivi , ne 
tenuiffinam quidem auditionem di ca re 
accepi, Cic, per iftimare , giudicare, V, 
per attendete , badare, incaosdere , ino 
tendere , animum advertere alicui rei , 
Tac, incendere al rifparmio , advertere 
parfimonie , Tac. per aver intenzione ẹ 
penficro , babere fiatutuim animo : per 
aver efperienta , e cognizione, e in Pl 


intemperan- 
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IN 


fto fignif. s'ufa anche neut, paff. intelli. INTENSISSIMAMENTE, Segn, Pen. Iftr.|INTERCOSTALE, aggiuuto di que’ mas 


gere aliquid , feire , callere, nofe, peri 


admoduni, pervalde . 


tum efe, Q intruĝum 3 ezi s'intende INTENSIVAMENTE, V. intenfamente, 
d'ogni forca di piaceri, intelligens et eue INTENSO, intenfiffimo , veemente, vede» INTERCOSTALMENTE, tra una cofo» 


jusvis generis toluptatum, Cic. inten 
der di guerra , fcientia militari imiru= 
Gifununs efe, Cic. rei militaris calli 
dum , o porum tft, Tac, mon intender 
h paea , non iatenderfene , ad belium 
rudem efje , Liv. delli, Hor, réi milita. 
ris, Cic. ei non intende il Greco, ma fa 
il latino , imperituset, (erpers lingua 
areca , at jeit latine, Cic. per intendi» 
mento , convenienza y efer d’ accordo, 
convenire , congruere: neppur 1 Confoli 
fe l'intendevano fra di loro, mom inter 
Corfjulesfatis conveniedat, Liv. i loro dif. 
corti fono fimili, fa l’intendono tutti , 
ecce autem fimilia omnis, Omnes con- 
aruunt, Ter. de compalto rem gerunt , 
Piave. per effer fegno p indicare , argu» 
mentum , fignum e (fe è che cui egli burlaf= 
fe p sì s'intendea ec. u? quem ipfe ludos 
faceret , argumentum foret Qê. per volger 
Jo ‘atendimento , 0” penfiero , por la mie 
ra ad una cofa, animum, mentem inten 
dere , advertere ad' aliquid ; intender gli 
occhi , vale fillargli, oculorum atiem ine 
tendere , oculos defgere : intenderà in 
donna y vale efferne Innamorato , V. ine 
tender l'arco, o fimili, vale renderlo , 
caricarlo , arruns inuare , tendere , Ovid 
» INTENDIVILE, Brun. Tef. che iniene 
de , qui percipit , pertipiews, inteteiligers , 
INTENDEVOLE, atto a effer intefo , age- 
vole, chiaro , manifefus clarus , peripi 
cuur, evidens intelligibilis; un uomo , 
che dice parol: chiare , e Inrendevoli , 
Homo fermone facili, €? erpedito, Cujus 
et fermo apertus , CP perfpicuus , Cit. 


INTENDEVOLMENTE , con Incelligen- |. 


mi, acute , dole elare , diiutidè , intel. 
digènter è poer artentamente , con diligen- 
zi, non a cafo, accurate , intente. 

INTENDIMENTO , intelletto , imtelle» 
Aus y mens : per incelligenza , intelligens 
tia: per difegno, intenzione , prbponi. 
mento”, Confilium’, mens, anias x pro- 
Pofituns: per intendenza , 0 perfona ana» 
ta, defiderium, Casul. per enlo, Ocon- 
cCetto , fententia , fenfus. 

INTENDITORE , che intende, intelligent, 
ftient p fapiens , prritus z a buon iniendi- 
tor pache parole, a Luon intenditor il 
parlar corro , intelligenti pauca, 

INTENEBRARE ;afiuicare , ofcurare , V. 
diceft anche il danneggiare, e otfendere 
delle cof» per via di romort, e di per- 
cof- , fenza rotturà , ledere. 

INTENEBRATO, ofcurato , ofufcato , 
V. por confufo, sbalordito , intronato , 
Fulpentur, amuiur, follicitus, confujus y 
perturbatus animo. 

INTENEBRIRE, neutr. empierfi di tence 
bre, ofufcarfi, oSfcurari , babitari + 

INUENEBRITO, idd. di intenebrire , ob- 
feuratus , Fobetatusi, 

INTENERIRE,, ate. far divenir tenero , 
macerare , (ubigere , tenermi, ac molie 
aliquià raddere , mollire : in fignif. neut. 
e mut. paff. vale divenir tenero , » 
feere , temerefcere: per metaf, vale la- 
fciare ln rigidorra y indurre, o provar 
compafione, mollire , emollire, mijeri- 
cordia aliquem tangere, movere , Come 
mauere , perimovere , mentem alicuius 
ad lenitatem , mifericordiamque evoca. 
re, ai miferitordiam allicere, Cic. per 
provar compa Tio re, moveri , commove- 
ri, mollejeere , misericordia tangi, dae 
re fe al lesitatem , Cic. 

INTENERITO, mollitus maceratws , (ud. 
anusi e metaf. comusotsi, permuta s, 

INTENSAMENTE, vesenenier , magno- 
pere , admodum . 

INZENSIONE, teufione è V. 




















mens: per intento , attento, V. 

INTENTAMENTE , intentifimamente , 
intente , attente, 

INTIENTARE, procurar di fare , tentare, 
tentare , intentare. 

INTENTATO, add. da intentare , tentas 
tus, inaufus, intentatur: per non ten- 
tato , intentatus , Hor. Mart. 

INTENTATZIONE, lo intentare , tentatio. 

INTENTIVAMENTE y com attenzione , 
attente : pet gagliurdamente y valide , 
Vetementer, 

INTENTO, fut. defiderio», intenzione , 
Intendimento y defiderium , meny , Vo- 
tum , confilium, animus. 

INTENTO, inrentiffimo y attento’, filo, 
intentus, attentus : per pronto», preito, 
apparecchiato , promptus , paratis , ex- 

uditi, 

w INTENZA , intenzione y serra r bi 
per oggetto amato, forfe per finco 
fatta a Mor, defidoriym . de 

INTENZIONALE, ch'è nell’ immagina- 

zione, O da quella dipende, intelle Aua. 

lis, Apul im mente, in intelieãu pofi=. 

tus , fud intelle Fum cadens t 

INTENZIONALMENTE , con intenzio» 

ne, eo animo, ea niente, co confilio: 

talora è T. log. e vale mentalmente , per 
via d'immaginazione , mente, imteslettu, 








bene, 0 male intenzionato», Bene , aut 
male afeBus, _ 

INTENZIONE ,. penfiero, opgeno, e fi- 
ne, col qual: indirizziamo i nottrì deli. 
derj', e le nostre operazioni, comfilimza , 
Voluntat , mens y animis , intemtio» tà- 
luta è T. do'Fil, intentior per intelli. 

enzi, cognizione , V. 

» INTEPIDIRSI , divenir tepido , tepe- 
feere . 

INTERAME, tutti gl’Intertori doll’ ani- 
male, interatea, Oruni , Crta. 

INTERAMENTE, imeriMimamente , pe» 
fene , abfolute, integre, Onnibus nume» 
ris, omnino, ex toto, in totum, plane , 
prorfus , penitus : quelte ma Mme dirug- 
gono, rovinano inceramente l'amicizia , 
precepta ita funditus e vertunt amicitiam. | 
Cic. egli è interamente nofiro, fotus moe 
fer et, Cic. pagar ognuno interamente , 
[folidum fuum cuijun tribuere , Cic. 

INTERATO, intirizzioo, rigidus . 

INTERCALARE , fi dice nelle poefie que! 
verfo, che fl replica dopo altri di nisze 
10, fntercalario , Suet. 

INTERCEDERE, effer mediatore a otte- 
mer grazie per altrui g precari, depreca» 
ri, deprecatorem pro aliguo fe pradere , 
Cie. per interporhi , intercedere Ô. 

INTERCEDITORE p imtercefiore y V. 

INTERCEDITRICE, imtercedens , deprè- 
catrix, Afcon. Ped. 

INTERCESSIONE , lintercedere, depre- 

catio, preces, 















INTERCESSORE, intercedent, deprecator.|\NTER 


INTERCETTO , tolto, rapito , interce- 


asa 


INTENZIONATO, Grufca è V. dilpoito INTERESSATO „ add; da inierefare : 


fcoli, che fono tra l’una coftola , e l'al. 
tra, corr interieltu,. 


la ye l'altra, inter colas, 





INTERCUTANEO, ch'è tra là came p 


e li cute, intercui, 


INTERDETIO, e intraderto , fuft. intere 


dizione , /nterdil2io, interdifuni, probie 
bitig: è anche una cenfura y o pemi eca 
clefiaftica , per la quate G vieta il cele- 
brare . it feppellire, e alcunì Siprancne 
ti y snterdiituni e è anche una formola p 
colla quale il Prerore o conrandava , o' 
prosbiva cofa attenente al poffelîfo , ine 
rerdifum, 


INTERDETTO, add. vietato, Detitue y 


probibitus, interdilius: e nel fignif, dit 
cenfura , smterdifimo. 


INTER DICERE, V., interdire. 
INTER DICIMENTO”, V. interdetto. 


INFERDIRE, e interdicere , proibire p 
interdicere , probibere , vetare: pet puet 
nire d’ interdetto , pena eccleftaltica è iner 
terditere 

INIERDIZIONE , interderto, V. 

INTERLOCUTRICE, que loquens indu 
ettur, 

INTERESSANTE , che interefri, commis 
MICANS y pa comflii cominurtone:n VOCANS + 

INTERESSARE, mefcolare, far par.ecie 
perc fi ufa anche nel finnif nenir. paffe 
communicare, im conflit communionis 
tocure , 

:G 
dice anche di chi fi: dà in preda al fuo’ 
ville, e comodo fenza aver riguardo all’ 
altrui, luceri avidus, (wis rebu intente 
tus, ad tem juam intentus, Tur qui 
omnia jua caufa fatit, Sen qui (ui: canre 
modit yfuaque utilitati fertit e valearche 
parcicipanie, CHi ha furereffe in alcun nes- 
forio , patticepe y ad quem sli juid (peo 
fat 0 pertintet, O curo intere: tu son 
fel int refiaro in quelto, tas’ now inte- 
ret, tua res mon agitur, Cic. 

INTERESSE, e ., inicreko, utile, o me- 
rito, che fi riMuore d-’danati preftari p+ 
O fi paga degli accattati, wfWra y fonts y 
impendiam + pagar pl'incerefli y ufuras 
pendere , lolvere , prætare, Cic. prender” 
denari a interefie , pecuniam f(amere f 
more mummnes accipere fenore, Tert Plau . 
dira inerce , occupare pecurrianm aliti y» 
O apud aliquens, pecuniam alicui femore 
dare, Cic, fi piglia anche per utile, € 
per danno , wtilitae, compendiunt, janus 
ray dainnum : fe c'è il tuo intere, è 
pazzia il non fario, fi fa tibi etiam: proe 
det, id non facere infcitia ef, Ter. con’ 
grande interciie ye dinno p RONIE dano’ 
mo Q permicie : egli farebbe a mangiar 
coll’interefie, fi dice di chi prandemeneo 
te confuma, V. conftimare : per affare ps 
o negozio femplicemente, V. badare a’ 
fuot incere®., fua negotia gerere : metter 
ordine a'fuoi intereffì p rationibus futt 
Cor'ulere , Cic. _ J 

sw INIFRESSOSO, interefato, Ve 

SSSUCTIO, dimin, d’ intereffe ye 

parvuni fanss , parva res, recula, neo 
Oriol Nin 








INTERCEZIONE + l'effer intercetto: proef INTEREZZA, integrità, integritas, 


curd 





it, ut ditera intercipe- 


rentur. 
INTERCHIUDERE, ehiud:re in mezzo {I 


intercipere , intercludere . 
s INTERCIDERE, dividere, intercide» 
re 3 per impedir: , V, 
INTERCISAMENTE » 
divifamente, V. 
w INTERCISO, e intracifo y add. da in- 
vercid:re , imtercifus. 
INTERCOLUNNIO, V. L. fpazio y che 
rimine tra lo colonic, intercolummizza ‘i 


interrottamente y 


che foffe fatta la intercezione dii. | INTER JTEZIONE , e interghiczione , pare 


te del d'fcorfo efperimente qualche affete 
to dell'animo, imterjeitio ` 
NTERIORA, e imceriori , cid, ch'è rins 
chiufo nella cavità del petto , e del Vene 
tr: inferire degli animali, erta, viftera 1 
ftrappar le interiora , exenterare., evifce= 
rare, diripere vifcera , Ovid. pl’interio= 
ri tolti ne’ fagrifizj y profeta, e, profer 
Amin, $: quella parte d’ interiora „cne 
s'offriva nc'faprifizj , proficies , Var. 
profivia, a, proficinm , Arn, per mil. lo 
FAEDO , pars imerior , x 
IN- 


IN: 
RIORE, fut. la parte Interna , il di 

INTE ç patlandofi aPaonini f preude 
per ANNO, MEME y ANIMAS y IENS + 

INTERIORE, add. interior, intimi, 

INTERIORMENTE, intus. 

INTERIT” p interitade , intericate , inte» 
rezza. V. 

pi Ag et 

ANTERIZZ TO, Red, t. 1. ° 

.m INTERLASCIATO , Caltigl. V. dif- 
mecho . 

INTERLINEARE a forivere ,e fegnare con 
linca tra vero e verlo, imterferidere . 
INTERLINEARE, dia: aggiunto .di 
ANTERLINE TO, fcricura pofa tra 
verfo , e verlo , imterfcriptus , interli. 

mearius . 

INTERLOCUTORE , colui , che parla 
nelle commedie, o fi siii, bijltrio , come. 
dus, qui laquemi inducitur, 

INTERLOCUTRICE, Menz. 3. 153. que 
loj#ens inducitur. : 

INTERMEDIELIO, din d'intermedio, 

` exiguum , parvum exodium . 

INTERME'DIO , azione, che tramezza 

snella commedia gli atti, ed è feparata di 
eli, erodimm 

ANTERME'DIO, V. L. add, ch'è inmez- 
10, intermedius, 

as INTERMENTIRE, perdere 0 per fred. 
do , a pet alira cagione.il fenfo de'mem 
bri p:r qualche poco di tempo , rigere | 

p~ INTERMENTI O , add. da internen- 
tire, rigens : egli è cutto Incermentiso 
totus torpet frigore , Hor. 

INTER MESSO, add. da intermettere , frt- 
terme? fiu: 4 

.INTERMETTERE , iutralafciare, V. 

ANTERMELTIMENTO, Crufce. intermil- 
fone , V. i 

INTERMEZZO , add. Segni, V. frappoto 

JNTERMINABILE , da non poteri irmi- 
nare, intersinabilis , Sidon, qui definiri 
mon poteh. 

INTERMINATO , intermimtiffimo , im 
terminatur , indefinitu: , immenfus . 

ANTERMISSIONE, incorro npimento, ft- 
termiifu i, intermifio : fer: Imermiffio» 
ne, fine ulia intermifione , Cic. fine ins 
termiju , Pin indeñnenter, Vart. 

INTERMISTO, mefcolato , vergato , pere 
mixtus. 

INTERMITTENTE , intermittentifino , 
Red. t. 4. che iatcrmette, intermittens , 
intervallatur: febbre in ermirtene , Ù- 
tervallata febris, Gell, febris , que inter- 
mittit y que tx toto definit , Cell. 

INTERMITIENZA , V. intermiffione. 

INTERNAMENTE, intus , interius . 

INTERNARSI, profondarii, penesrate nel- 
la parte inceriore, penetrare , pervadere , 
permeare : incernagii nell’ indie a Ín êro 
tremos Indos peretrare 1 Aa ferita s’ è 
internata moko , dejcendit vulnus magno 
biatu , Sat. 

INTERNATO, add di internare. 

+ANLERNO, fuit, il fegreto , lo ‘ntrinfeco , 
pars intertor, 

INTERNO, add. nterior , intimus, 

INTER NODIO, (patio fra nodo e nodo , 
internodisia, 

INTERNUNZIO, colui che efercira ilmi- 
nilt:ro del Nunzio in mancanza del me- 
defimo , legati vicem gerens 

INTERO , che non git manca alcuna del- 
le fue parii, integer s perfeftus, abfolu- 
tus > per tutto d'un pezzo , indivifus, 
mulla ex parte comcpoftae t per perfetro, 
compiuto , fenza difitti , integer , per- 
feas , abjolutus , omnibus numeris ab 
folutus: per fincero, puro, reale, V cas 
vallo intero, vale non caftrato , equus , 
cui tediculi non funt refeti : andire, o 
ftare imero , diciamo del tenere, 0 Dot.» 
fe la perfona diritta , erefum incedere ; 
Ipicro intere , ha forza di fuperla:ivo , tu 


. 
























IN 
hai fpefo un anno intero Intero , folidum 
annum infumpiti, 
tINTERO55050 , agg. dei mufcoli delle 
dita, interogeus, 
INTERPFE'LLARE, V. L. chiamare cou 


auo giuridico, swterpellare , in jus yos 


care, dicam jeribere . 


INTERPELLAZIONE , V. L. il chiama- 


re co.) aito giuridico, dica. 


INTER PETRAMENTO ,c interpretamen- 
to, interpretatio erplanatio, explicatio , 


enarratio , interpretamentum, 
INTERPETRARE , iuterpretare a intere 


pretari, explanare , explicare , declara- 


re , fxpomere , enarrare i interpretar una 
sir . } 


cofa diverfamcne , f0_diverfuns aliguid 


interpretari , Qu nr, egli imerpreta iui- 
to a ctraverfo, piglia tuno a male , 0% 
ma fed enin acipit in contumeliam , 
Phadr perpiram , o perverfe cunBa in. 
sterpretatur, Ter. cu bai io crpresato ma- 
Lan ace il mio penfisro , e diverfamente 
da quello , che io aveva penfa.o , mer- 
tem means perverfe interpretatus es, a- 
liter , (9 alrorfum , ac cogitaram , Ci: 
non fatis mentem meam accepiti, Virg. 
interpretar male uni buona azione , de- 
torquere rele fafta , Piin. 
INIERPEIRATIVO , e interpretativo , 


ano a inerpr re, che fi pud inrerpre» 


tare, guod decliri potet , &? erponi. 


INTERFLIRKATO, c interpretatu , decla- 


vatns , -ei pofitus 

INTERPEIR. TORE, e interpretatore , 
imierprete , stterpres , esplanator, ernli- 
«Cator, cnarrator : interprete milizioro dcl- 
le leggi, che le ftiracchia , contortor Je- 
qua, Ter. 


INIERPETRAZIONE, £ interpretazione ,) 


V. incerpretamento , 
INTERPRETE, ,, incerpetro, ,, Interpi. 
to, € Interprete, V, interperratore. 
INTERPOL« TAMENTE, Red, t. 4.con 
intervallo di tempo, imterdum, ex inter. 
vallo. 


INTER PONIMENTO, lo Interporre,, in- 


terpofitio , inter jeRio. 


INTERPORRE, porre tra l'una cofa, e 
L'altra, e fi ufa in fignif. att. Le neur. 


pafi. dmterpomere i per merter, o enirar 
di mezzo, trametterfi , fe imterpumere . 


INTER POSITO, add. da interpotre , în. 
derpofitu! 3 per interpofica perfona , per 


interpofitam perfonam , Up, 


INTERPOSITORE , che interpone , qui 


interponit. 

INTERPOSIZIONCELLA , dimin: d’ in- 
nrpofzione : ogai intervoñrioncella di 
tempo è dannola , quelibet vel erigua 


temporis jaltura detrimentum afert , 
damno ef, 


INTERPOSIZIONE, interponimento , $m- 
nier- 





terpofitio, interpofitus, inter je lži 
Jefus è li Luni, quando è diresramente 





terichujue terre repente depcit , Cic, 
INTERPOSTO, V, inerpofito. 


INTERPRETAMENTO , interpretare „ec. 


V. incerp-.ramento, imerpetrare , ec. 


INTERPUNZIONE, Crufe. V. punteggia- 


sura, interpunitio. 


INTERRARE, e interriare, imbrattare , 


















oppotta al Sole, s'ecclifa in un fulito|INTERVENIMENTO , accideme, 
per d'interpofizione della rerra , Lera , 
cum et e regione Solis imterpofitu, in- 
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vaca il regno , irterregnam, 
INTERRIARE, interriaco , V, interrare, 
interrato . 
INTERROGANTE , che interroga , intere 
rogari . 
INTERROGARE , interrogare , percunia» 
ri, quarere , jtifcitari 
INTEKRROGATIV. MENTE , con intere 
rogazione , interrogative, Afcon. Ped. 
INIERROGATIVO, auo a interrogare , 
che Iucsiroga dd interrogationem pertis 
BEMS y interrogani , interrogati vns , Prife, 
punt» interrogativo , imterrogationis noe 
sta, punBuni interrogativivu , Prifc, 
INTERROGA 10 pdd interrogatus, a, une, 
IERROGAIO,: p inierropas 
1ERROGATORIO, re, interro» 
INTERROGAZIONE, gantia , Qa 
Tum , interrogatio , percunitatio s rifpone 
dere all’ interrogazione , ad interrogata 
rejpondere , Cic. 
INTERKOMPERE, impedir la continua» 
zione, abru apet interrumpere , intere 
turbare , anterpellare ; interrompere le pa= 
role d'uno gu uno , che parlà p aliiu? 
soblogui, Plaut fermonem alicujus abria 
pere , orationem interrmmpere , Cic, Caf, 
alicui interlogui, Ter. interpellare alia 
quem i ncu palf vai, nou soninua. 


re, abrumpi , smterrminpi tem inchoge 
tan, Cic 

INTERROMPIMENTO, înterruptio , ina 
terpeliatio , 

INTERROTTAMENTE, interrupte, 

INTERROTTO , add, sd interronipere , 
imterruptui, interpellatui, 

INTERRUTTORE, h. ‘interrompe , guè 
duterrminpit, Interpeltator, 

INTERRUZIONE , Mierro.1pimento , Ne 
sderruptio , intermifio , cefatio , intere 
iij . 

INTERSECARE, c interfepare „inerocice 
chiare, dividere, tagliare tcauidicvole 
meneg e fi ufa anche neur, pati. intero 
fecare . I 

INTERSECATO, add. da interfecare sine 
terjeng . 

INTERSECAZIONE , lo ’uterfecare , inte 
terfettio 

INTERSEGARE, V. interfecare. 

INTERSERITO, Taf V, interito . 

+NTERSTIZIO, V. L. fpazio , diktanta è 
int.rvallo di mezzo, dntergitium , Macte 
intervajiuna . 

INT ERTENERE a trattenere, detinere , 
morari . 

INTERTENIMENTO, 1% irertenere , pafe 
farempo s Ortun , ludus , folatium, 

INI ERVALLAIO, che ha intervallo 4 
intervallo diftinftus 

INTERVALLO, intertizio , imterpallum , 
interjeltio , intermilfo , intercape Jo : fene 
ta intervallo , ne intervallo quidem fatto 4 
Liv lucido in «riallo, V lucido. 





cafo » 

avvenimenso, V per imervemo, mezzo, 

aJuio, auriliumi, jubfidium , ops 

INTERVENMRE , avvenire, accadere p 
fuccedere, epenire sContingere , accidere 3 
inservenite in alcuna , 0 ad alcuna co. 
fa , vale ritrovarú preicnie , interefe , 
adefe , 

IN ER VENTO, lo *atervenire s intervento 
fui, p'ajentia, 


impiaftrare con terra, terra oblinere : ine INTER VENUTO, add. da intervenire. 


terriare fi di e di purgarori, dell’incerra='m INTERVIVO, Iitor. 
re i pani colla terra del purgo, quando s _ 

. e fudarpli alle» INTERZARSI, 
guelchiero, purgare : per feppellire, fot- 


Â vvol cavarne 1’ umo 


terrire, V A 
INTERRATO „e interriato , coperto di 
terra, terra oblitusz dicefi anche ad no. 
mo impollidi.o , e fawallido, paenan è 
exanguis i in forza di fuît. vale terrapice 
ne, V. 
INTERREGNO , V, L, tempo nel quale 


Malcfp. a modo d' 
avverb. seter Livos, 


N enifare in terzo , mge 

diwn izter duo. venire, 

IN TERZO, fi dice di qualunnue azione, 
e operazione, dove intervengano ire 

a IN TESA, fuft. intendimento , in © zioe 

\ ne, inteligentia, intentio: aver I intce 
fa , e far iuti'intefa , vagliono efer ave 


vifato, far full'avvifo , advertere , ani- 
muni intendere , 
s IN 
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n» INTESAMENTE , intenfamente , fifa. 
mente p con attenzione , ATENI , 4CCW- 
Tate. 

INTESCHIATO, capone , pervicaz , per. 
tinax , capito , capitofus . 

INTESO, intento, intentus, attentus: ‘da 
intendere per comprefo coll’ intelletto» 
intelleBus , perceptus : coll’ aggiunto di 
bene , o male & dice deglledîtci, e al- 
tre fatture p: allorchè comparifcono alla 
vifta per bene , o mal fatte, afabre , o 

male elaboratus . 

INTESSERE, intrecciare Infieme , inte- 
xere , inmeltere , illigare . 

INTESSUTO , add, da inteffere , inter» 
tus , innerus : per femplicemente cella» 
to, fextus + 

INTESTARSI, ftire oftinato nella fua opi- 
nione , osfirmare fe, o animum obfirma- 
re, Ter. Plaut, s'erano inteftati o d! vin- 
cere , 0 di morire , #inaperaut animis 
aut vincere , aut mori, Liv. inteftare in 
uno luoghi di monti , o fimili , fi dice 
del porgli in tefta , cd in nome di co- 
lui . 

INTESTATO, add, da inteftare , prrtinazr , 
oblimatus, pervicar: por fenza aver fate 
to teftamento , Voc. in quefto fenfo lat, 
inteftatus . 

INTESTINALE, che appartiene agl’ inte- 
ftini, degl'inieltini , iwteraneus . 

INTESTINO, budello,,, inteftine nel nu- 
= del più per inteftini , intetinum , 
Cell, 

INTESTINO , add, Interno , intefimws, 

* intimus , interior, 

INTESTO , V. inteffuto, 

INTIEPIDARE;, tepefacere , tepidum fa- 
cere, reddere . 

INTIEPIDIRE, c intepidire, neutr. dive- 
nir tiepido , tepe/cere , defervefcere : în 
fentim. metaf, vale mancare il fervore 
dell'affetto , tepefcere , deficere , deferve. 
feere , ardorem , o fervoreim remittere , 
Luc, Cic. in att. fignif, far divenir tice 

ido, V. intiepidare. 

INTIEPIDITO, teporatus , tepidus , tepe- 
fanus. 

INTIERO , Voce Lombarda, V. intero. 

INTIGNARE , effer rofo dalle ciguu.le , 
tineis corrodi, 

INTIGNATO, rofo dalle tignuole , timeis 
corrofus, 

INTIGNERE, tuffar leggiermente in cefa 
liquida checcheffia, imtingere , immerge» 
rei per metaf. vale Incereffare , far pare 
tecipe , confcientia illigare , in alicujus 
rei commmnionen votare, 

INTIGNOSIRE , far divenirtignofo , fta- 
diofum facere , fcabia infette . 

INTIMAMENTE , intrinfecamegte , im 
time, 

INTIMARE, far fapcre , denuntiare , in. 
dicere , edicere s intimare la dicta , indis 
cere conventus , Liv. 

INTIMATO, ediflus, 

INTIMAZIONE , demunciatio , edifum : 
imimazione di guerra , clarigatio . 

INTIMIDIRE , divenir timido , timidum 
firi. 

w INTIMIDITA', intimiditade , intimidi. 
tate, contrario di timidicà , comtantia , 
audacia . 

INTIMIDITO , divenuto timido, perterri. 
tus : 

w INTIMIDO, Segui, non timido , imper- 
territue, 

INTIMO, intimiffimo , intimus, interior ; 
per familiare , intrinfeco , intimms , fae 
miliaris è epli è mio amico intimo , in- 
timiñmo , intimus fum illi , yin intimis 
meis ejt, Cic. stra 

INTIMORIRE ,recar timore , facere, Èn ji- 
cere , incutere , inferre timorem , coniire» 
re aliguem in metum , afitee aliquan 
metu , timore , Cic, serrere , exterrere >, 


IN 


rterrere , territare , perterrefacere , Cic, 

er. facere alicui terrorem , Tac. imcute. 
re alicui pavorem , Liv, in fignif, neur. 
vale aver timore, erpapejtere , 

INTIMORITO , perterrefafius , perterri 
tus 

INTINGERE, V. lniguere, 

INTINGOLO, fpezle di manicaretto , ‘nel 

uale fi pud a gia jujeulum. ` 

INTINTO , fch, la parte umida delle vi. 
vande , jus. . 

INTINTO, add: intinfus, immerfus : per 
metaf., immerfo , involco , partecipe, im 
morfus , conjciwi . 

INTINTURA , lo intingcre , stinio , 
Tert. immerfio, Arnob. 

INTIRITLAMENTO , Ved, Intirizzimen- 


to. 
INTIRIZZARE, perdere il poteri piegas 
re, rigere , rigidum fieri : per patire ec- 
ceflivo freddo , «lgere , torpere frigore : 
r fimil. rizzarfi , o ftar troppo intero 
fulla perfona , erefum incedere , 
INTIRIZZATO”, add, da imirizzare , rigi- 
dus > tigefcens z per troppo Intero fulla 
riona, erelfus, ammotus , immebilis + 
per metaf. fuperbo , V. per morio di fred. 
do , rigeftens, torpens frigore . 
INTIRIZZIMENTO , loimirizzire, Awpor, 
torpor , rigor, torpedo, 
INTIRIZUIRE, V. intirizzare, 
INTIRIZZITO , V. intirizzato . 
INTISICHIRE , far divenir tifico , tabe 
confumere:, perdere : in fignif, neutr, e 
neut, paff. iw phtbifm incidere , tabidum 
eri , tabefcere , tabe confumi , 
INTITOLAMENTO, lo intitolare , inferi. 


tio + 
INTITOLARE s appellare , dare il titolo, 
inferibere , titulum addere : per attribui- 
re, afcrivere , V. per dedicare , V. 
INTITOLATO , inferiptus , muncupa- 


IHI 
INTITOLA'LIONE , titolo , dedicazione , 
imferiptio , dedicatio, 
INTOLLERANDO, V.L. 
INTOLLERABILE, 
intolerandus + 
INTOLLERABILMENTE , intolerabili- 
ter, ut ferri non poft. 
INTOLLERANTE , impatiens , intole. 


rans è 

w INTOLLITO , V. A. credefi doverti 

leggere infollito , da infollire . 

INTONACARE , ec. V. intonicare , cc 

INTONARE, e intuonare , dar principio 
alcanto , dando iltuono , precimere ; per 
comporre atie muficali , mettere in mufi- 
ca, moafices concentus componere : per 
cantar femplicemente , camere : per doman- 
dare alla lontana : per rintonare , perire- 
pere : iatonarla troppo alta, metaf. pre- 
fa dal canto , e fi dice , quando alcuno 
fi mette in un pofo , nel quale non fi 
pofa più mantenere , altius , quam par 
ep, feje efferre + 

INTONATO , e intnonato , add, da inio- 


intolerabilis , 
mon ferendus , 


mare . 

INTONATORE, e intuonatore , che intue- 
na , precentor , Apul, pracinens , qui 
prechit . i 

INTONATRICE , e intuonatrice , preci. 
nens , qua precinit . 

INTONAZIONE, lo intonare, pretentio . 

INTONCHIARE, l’effer mangiato , o rofo 
da’ tonchi , curcwsionibui abjumi , 

INTONICARE, e intonacate , dar 1' ulti» 
mi coperta di calcina fopra l'arricciato del 
muro in guifa, che fia lifcia , e pulita , 
teorium inducere : per mil, vale lifcia» 
re, Imbelleteare, V. 

INTONICATO, fuft, coperta lifcia , 

INTONICATURA , che fi faal mus 
ro colla calcina , teorium . 

INTONICATO, e intonacato , add, da in- 
ronicare, iMcraflatas, 


I 
INTONICO , e intonaco , fut. intonicîe 
to , fuit. teoriwm 3 dare d’ intonico , 
” ISO , Varch, non tofa:o , inf n, 
INTOPPAMENTO , l'imop,are > egual 
tio, ofenfio, ofendirulum. 
INTOPPARE, atter , ipcontrarfi , e @ 
ufa act, neutr. e neutr, paff, e fi prende 
per lo più in mala par imc o 
Jandera ; acida T ANNEE, H: 


n» IN1OPPA lo intoppare , ofendita 
INTOPFO, ° $ Ium Trao hd 
INTORARE , divenir Intorato, vesensone 


ter irafci, 
INTORARSI, Men. 3. 125. farli toro , mus 
INTORATO A a : 
` ice di chi per Ifdegno 
© per alterigla fta fopra di Truto, € 
gonfio a guiia dictoro adirato , forDws a 

» INTOR BARE , intortbidare, V. 

INTORBIDAMENTO , turbatio . 

INTIORBIDARE , far divenir torbido . 
turbare , turbidum veddere + per metaf, 
egli ha intorbidato ogni cofa , farbavit, 
& mijcuit omnia , Cic. Ter. omnia Ima 
fma Jummis paria fecit , Cic. intorbidz= 
re il cervello , turbare , Crturèare , pere 
turbare animum , mentem , Caf. Cic. ere 
Cuiere alicui mentem , Plin, Jun ere 
tere animi fenfus Sen neui? e neutre 
pali. divenir totbido, turbari , turbidums 
feri : in modo prov, in.ortidar 1° acqua 
chiara, vale confondere le cofe ordinate p 
e certe s pipe: difficulrà , ove ella non 

s Modum im (cirpo quaerere aC, 

INTORBIDATO , turidn "°° 

INTORBID +L!IONE, turdatio. 

INTOR BIDIRE , divenir torbido , furba» 
Ti į per metaf vale ofcurarh soffufcate 
fi, Odfeurari , Febetari. 

INTORBIDITO , turbidus . 

INTORMENTIMENTI , V. intirizzamene 


tu. 
IN TORMENTIRE , intermentire, e fi u- 
a anche in fignif, neurt, paf, rigere , fore 
INTORM ENTITO 
| torpefcens yrigefcent, 
INTORNEARE, è incomiare A e onite 


re, V. 
INTORNEAT i 
flat: , e intorniato , cinBur, 
ORNIAMENTO, circuitio, 

INTORNIARE, intorniaco , V, intornea» 
re, Intorncaio, 

INTORNO s prepof, circa, circum 1 Ioe 
ghi intorno della Città , Joca srbi cire 
cumjelta , Liv, intorno la terra Ú fpane 
de un aria : oko (peli , terram crafif 
finus circumfundit aer , Cicer, talota fi= 
guifca quantica incerta, e indeterminata 
di tempo, o di ch-ccheffia, € vale poco 
più , poco meno, circiter, ad : là intors 
no , colà intorno, e finuili fi ufane nello 
fo fio Gguificato , ad, circiter. 

INTORNO , avv, in giro, circolarmente , 
eremm . 

INTORNO INTORNO , prepof. vale lo 
ftefio , che d' intorna , ma ha più forza, 
circum circa ; c in forza d'avvert, undi- 
que , circum , circa, 

INTORPIDIRE, divenire ftupido , e come 
addorm:maro , forpejtere , obtorpelcere . 

INTOKPIDITO, torpidus ; fun tutto ine 
torpidiro , tolus torpeo , Hor. 

INTORTICCIATO, 2 istortus, contolte 

IKIORTO, è us, 

INTOSSICARE, avvelenare , V. 

INTOZZARE, divenir tozzo , cioè di fia 
gura corta e groila , crafejcere , cragum 
feri: per metaf. divenir proffo , incipri» 
guire , fubîrafei, ira;ci, intumetcere . 

INTOZZATO, add. da imozrar:, craffor 1 
per metaf, inciprignito , fwdiratus qira 
fumefcens . 

INTRA, che fi ferive anche in tta , inter: 
che queto Ga detto intra noi, grod im 

to 
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wer vos liceat dicere , Cicer, arcano tibi 
ego bue dico , nec ille cx te fciat, negue 
| alins quijpiam , Plaut, 

INTRABLSCARSI , innamorarfi, V. 

INTRABICCOLARE , falire fopra alcu- 
na cofa con pericolo di cadire, v di far 
cadere, 

INIRACCHIUDERE, racchiuder intor- 
no , chiudere in mezzo, simtercludere, 

INTRACCHIUSO, interciu/us. 

INTRACIDERE, iniracifo, V. intercide. 
re, intercifo. 

INTRADETTO, intradire , V, interdetto, 
interdire , 

+» INTRADIMENTICARE , in quetto 
mezzo , O affatto dimenticare , imtserizi 
obivifci + 

INTRA DUE, in forza d’aggiunto , va. 
le dubbio, ambiguo, dubius , incertus , 
barens: in forza di fuit, vale dubbio , 
ambigultà , dubini : itarti intra dus, in 
ambiguo, dudbiusa ejje, fubuare , bære- 
re, ambigere , ancipitem eje , Cic. 

INTRAFATTO, avv. affatto affatto , Oe 
mino, penitus , prorfus. 

INTRAFINEFATTA , e inttafinefatto , 
avv. intrafatto , iu tutto, € per tuno s 
omnino , peritus PI prorfus ` 

n» INTRAGUARDATO, Alam. guardato, 
difefo , fervatus, defenjus, 

INTRALASCIAMENTO, lo *nerala. 

 INTRALASCIANZA, fciare, fare 
termifpo , intermigus , us, defimatia . 

INTRALASCIARE , interrompere 1’ ops. 
razione, intermittere , abrumpere , inter. 
rumpere rem incioatame , tejare, Cic. 

INTRALASCIATO, ixtermijus, 

SNTRALCIAMENTO, l'imitalciare , ime 
plicatio, 

INTRALCIARE, avviluppare , intrigare , 
e fi uia anche in gnif. neut, pati, im- 
volvere , implicare, 

INTRALCIATO , intralclatifimo, ixtri- 
tatus , implicatus, intvolutus, 

IN TRALICE , avv. obbliquamente , obli- 


“e. 
INTRAMRO, amendue , tutti € 
INTRAMENDUE, $ due, l'uno, ¢l’al- 


tro, ambo, utergue. 

INTRAMENTO, l'iutrare, ixgrefur. 

INTRAMESSA, juterponiuento , 1#terpo- 
fitto. 

INTRAMETTERE, interporre , interpo- 
mere : in fignif, neut. pati. vale entrarin 
mezzo, impacciarli, fe immijcere , fe ine 
terpomere alicui rei, o in aliguam rem , 
Cie. intercedere . 

INTRAMETTERE, nom: , tramefiu , mee 
dium ferculum : più per uno in:rametree 
re, che per molto cara , e dilettevol vi- 
vanda ec. fu meflo davanti al Re , me. 
dinm conviviis ferculum , Cic. 

INTRAMISCHIANZA , mifchianza infie- 
me, mefrolamento , muirtio p comsniztio , 

ermixtio . 

INTRAMISCHIATO , intermizius , pere 
mirxiui , 

INTRAMISSIONE, intramelfa , V. 

IN TRANSATTO, Vit, SS, Padr. 1. 245 
interamente : lafciando ogni cofa in trane 
fico , ommia plame , 0 sx toto relin. 

NENI a 


INTRANSITIVO, e che non pafa da per- 
iona a perfona , intramftivus , Prifc. 
IN: RAPORRE , e iuterporre , porre tra 


una cofa , e l’altra, interponere : e nevt. 
paf. entrare di netto , irameccerti , in- 
tercedere , 
INTRAPOSTO, Bemb interpofitus, 
INTRAPRENDERE, foprapprendere, fot- 
prendere, fopraggiugnete , opprimere , ine 
p vadere, aggredi, intercipere , diprevende» 
re, afequi, fupervenire s per pigliar a 
fare, fujcipere , aggredi. 
INTRAPRENDIMENTO, il pigliar a fa- 
re, fufceptio, 
Tomo I 


IN 
INTRAPRENDITORE, 2 che prendza 
INTRAPRENSORE, fare , fujet- 

p'or 3 faû intraprenditore di qualche 
opera, opus alignod aggredi , 

INTRAPRESO, interceptus , fufceptws, 

INTRARE , fuit, L inprefo , sngrefur : 
fig. per lo primo afpetto del porramento 
dell'uomo, facies, 

INTRARE , entrare, V. 

INTRAROMPERE, interrompere, V., 

s» INTRASEGNA, infegna , impecfa , im 
ene + 

INÉRATA, San. V. ingreffo, 

INTRA TESSERE, metcolare una cofa per 
emro un’ altra , come fi fa delle fila nel 
teilere, comterere, 

INTRATTABILE, intra@abilis, 

INTRATTANIO, intanto, in quefto mez- 
ro, interea , interim, interta Toci s inte- 
rea temporis, 

INTRA AENERE, tener a bada, reme- 
rari, morari, detineri , retardare , reti. 
mere i neutr, pafi. vale trattenerfi , ftare 
a bada, morari : intrattenere alcuno, và- 
lc fermarlo a fuo fervigio , recipere ali. 

uem famulatum 


INTRATTENIMENTO » l’ intrattenere , 





MITA , 

» INTRAVENIRE , e intravvenire , V. 
intervenire, 

INTRAVERSARE, porre a traverfo tra- 
verfare, c fi ufa anche net fignif, neut. 
pali. transverfe , o transverfim ponere : 
neut, paf. per opporfi , obtare , oftes 
re, impedimento eje, adverfari : inira» 
verfare , fi dice dell’ arare 1 campi a tra- 
verio del lavoro già fartovi „trans perfin 
arare : vale anche ufcir dalla via resta, 
c ngur, del piufto , aberrare , deerrare, 
ex itinere defleere , Plin. gen. declina» 
re de via, Cic. figur, defiekere de reo, 
Cic. 

INTRAVERSATO, pofo a traverfo, trans- 
verfim pofitus y obirguus, 

INTRAVERSATURA , lo ’otraverfare , 
obliguitas, Plin. 

INTRAVERSO , avverb, g traverfo + 
traniverjim , transterfe , oblique . a 

s» INTREARSI, faro tre, unirá in tre, 
dres coire, 

INTRECCIAMENTO, intrecciatura , V. 

INTRECCIANTE , che intreccia , inne- 
Bens, comneens, 

INIRECCIARE , collegare , commetiere 
infiome , unite in treccia , sedere, ne- 
Rere , connettere , interere , colligare, 

INTRECCIATO , inmerms, interius eon- 
textus , collipatus , 

INTRECCIA10JO, ornamenio da porre 
in fulle trecce y redimiculnm . 

INTRECCIATURA, Mans, us, ters 

INTRECCIO , $ tus, us, contexe 
tus, us, colligatio, fertum. 

INTREDETIO, Conichet. d'Amaret, 107. 
interdetto , intraderto , V. 

s INTREGUARE, far tregua , inducias 
facere , ferire, icere fodus , 

INTREMENTITO, tremante per timore, 
trepidans , pavens, cxtimefcene, 

» INIREMIRE, neutr. empier di tre- 
more, smiremicere y Intresmere, 

INTREPIDAMENTE , intrepide , auda- 
Ber, impavide, 

INTREPIDEZZA, comfidentia ,confantia, 
animi comfidentia , 

INTREP.DO, smperterritus, intrepidus , 
impaDpidus, 

IN] RESCARE, intrigare, avviluppare, e 
ú ul in fenif, act, e peu:r, pati, Hupli- 
care , involvere . 

INTRESCATO, intolutus, implens . 

IN TRIBUNSLE , giudiciariamente , pro 
tribunali , V 

INIRIC\AMENTO , imricare , intricato , 
V. iniri, MEMO, cc, 

INTRIDERE, ftemperare , 0 ridutre in 
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paniccia con acqua, © altra cofa liquida 
chsccheffia , macerare , fubigere 3 per ime 
brattare , forzare, V. 

INTRIGAMENTO, implicatio , implerses. 

INTRIGARE , avviluppare infieme , ine 
tralciare, e fi ufa talora nel fentimento 
neuc. palf. implicare , invosvere , int 
care , impedire, in tricas liguem conji» 
cere, Piaut, iutrigarfi , implicare fe , in 
laqueos fe conjicere, 

INIRIGATAMENTE , imrigati fimamene 
te, perturbate , conjufe, implicite, 

INTRIGATO , in:rigatifimo , implexus , 
intricatus , involutus , implicats , 

INTRIGATORE , inuplicitans, implicant 

INTRIGO , implicatio, trice. 

INTRINSECAMENTE, interius , ine 

INTRINSIC AMENTE, fns , imtrine 
fecus + 

INTRINSICARE, prender interna dimes 
Michezza , e famigliarità con alterni, e f 
ufa anche neut, pati. metefitudinem cum 
aliquo conjungere, im alicujus familia» 
ritatem fe dare , Cic, intricarsi per ofpi. 
talita , e amicizia, comjungi bo/pitio , f 
amicitia , 

INTRINSICATO, familiaritate , necefittte 
dine conjunlus, familiaris , intimus . 

De RINSICHEZIA 1 familiaritas , necef= 

tud 

INTRINSICO , (uf. amico confidentiffi= 
mo, dimicus intims i vale anche l'in 
terno , o il fecrero delcuore, mextir, o 
animi occulti fenjus , mentis anana, 

INTRINSICO, imrinfichiMmo , add, race 
chiufo , interno , contenuto dentro a chec- 
chefa , internus , interior, intimus, 

INTRISO , fut. mefcuglio , che fi fa di 
farina , 0 d'alre cofe Gimili con acqua , 
o aliro liquore , intrita , intritums : per 
metaf, metter le maui in ogni! intriio, 
vale ingerirfi in ogni cofa , omnibus res 
bus fe immijtere 

INTRISO, add. da intridere , maceratus , 

INTRISTARE, e intriltire , incatsivire , 
comrunpi, depravari: per indortare , im- 
borzacchire , non crefcere , tadefcere . 

n INTROCQUE, intanto, V. 

INTRODOTTO, fun, introdu:imento , V. 

INTRODOTTO, add, da introdurre , ire 
troduttus , induflus, intromigus 

INTRODUCERE, introdurre, V. 

INTRODUCIMENTO, imtroduffio, 

INTRODUCITORE, imtroducens, 

INTRODURRE, c introducere , condurre 
dentro, introducere , admittere intronite 
tere , inducere : per far favellare in ifcrit= 
tura, come in dialoghi, e fimili ragiona 
menti, incrodurre a favellate, loquenteni 
inducere : per metter in ufo, dar comine 
ciamento , introducere , inducere : imtro- 
durre una confuetudine , conjuerudimens 
introducere , Cic. morem inducere p Plin, 

un. wovor ritus indere , Tac. 

INTRODUTTO, introdotto, V. 

INTRODUTIORE , introducens , indu- 
cent, 

INTRODUZIONE , lo 'ntrodnrre , i xtro- 
dultio , admifio : per interpufizione , meze 
29 , V. 

INIROLTO , entrata , entratura , ingref- 
JHS „ introitus : per comiuciamento nel die 
te alcuna cofi p l'entrare a dire alcuna 
cofa p introitus, exordium, initium ; per 
gin preci, che fi dicono al principio 

ella Mefa, ntoitus, 'T. Eccl, 

{INTROMESSIO\E, to imromettere, ine 
miffo, inu Rus, insettiò, 

 INTROMESSO , fuf. trameffo , V, intros 

j Mettete ( Nome, 

{INTROMESSO , add. imterpoñtur : por 

| mefio dentro , inurodotto , swirodnAus 4 

i dadmigue , 

‘(INTROMETTERE, add, da intromettere 
fi, intromittere : incrotvetter6 , vale ine 
trametierh , ingerir, V, 

Nn 
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INTRONAMENTO, lo “utronare , fonus , 
fonitus, 

INTRONARE ,e inttuonare , offendere 
con foverchio romore l'udito + (tordire , 
aures obtundere, 

INTRONATELLO, alquanto balordo thea 
des, fupidus, 

INTRONATO, add, da intronare , parlan- 
dofi d'uomo, vale balordo , itupido , e 
che non fappia quel, che fi faccia , ft 
pidus , flolidus , kebes , bardus , cauder, 
Pipes, afinus, plumbeus , Ter. per iucri. 
nato , fmofio, V. 

INTRONATURA, intronamento , V. 
INTRONFIARE, divenir tronfio , imbron- 
ciare , intumefcere , fubirafci , K 
INTRONFIATO , add, da intronfiare, iw- 

tumnefcens, fubiratus . 

INTRONIZZARE , metter in trono , ir 
folto collocare „in folium evetere, 

INTRONIZZATO ¿add da imronizzare , 
in foio collocatus , in folium eveBus, 

INTRUDERE , fpinger dentro, intrudere , 
injicere : imrudcrú , vale entrare, fic- 
carú , dove non fi dovrebbe, fe saferre , 
fe intrudere , Cic. 

INTRUONARE, V. intronare. 

INTRUSIONE , I’ intrudere , immiffio , 
iny io , imjeRus: per non legittima ele- 
zione , invalida eleftio. 

INTRUSO, add. da Intrudere , iutrufus , 
illatus, injeñus , 

» INTUARSI, divenir teco una medefima 
cola, internarfi in te. 

INTUFARE, prender odore di tufo, fitum 
contrabire , 

INTUITIVAMENTE, con rifguardo , in- 
tuitive , T, delle fcuole, 

INTUITIVO, che rifguarda , intuitipms , 
T. delle fcuole, : 
INTUITO, V. L. riguardo , occhiata, it- 

tuitus. 

INTUONARE, V. L. V. intonare , ec. 

INTURGIDITO, Red. t, $. gonfiato , t4- 
mefañus 


JIN TUTTI I MODI, omnino, 
IN TUTTE LE MANIERE, $ prorfus , 
IN TUTTO, avv. penitusil. 
IN TUTTO, e per tutto, in tutto, 


€ per turto , talora vale in tutto in tute 
YV. 


to, 
IN TUTTO IN TUTTO , avv, fn con- 
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per metaf. mancare, fwanire, V. per di. 
venir fuberbo p vanagloriofo , fuperbire R 
fe fe c@erre z in fipnif, att. fate , o rene 
der vano , instum facere , reddere , 

INVANITO, add, da invanire, 

INVANO , che anche fi fcrive in vano , 
fenza effetto, incafum , fruftra , neguit- 
nam , inutiliter, in yanum . 

INVARIABILE , non variabile, certus , 

mus, contant , immutabilis, 

INV-RIABILMENTE, Filicaja , immu. 
tabiliter, 

INVASARE, affalire, e fi dice propriamen- 
te de’ demon], quando entrano addoffo 
altrui, impadere corripere : in fignif, peut, 
per iftupidire, offufcarfi dell’ intelletto , 
Votapefcere : in fignif. neur. paff, per im- 
primerti , e fermarti nella memoria, men» 
ti infigi : per infondere nel vafo, int vas 
infundere , 

INVASATO , fotprefo dal diavolo , lym- 
piaius, territus , demone correptus 3 per 
immerfo, peo ona, come ne’ vizi, nel 
fonne , nel piuoco, e fimili , immerfus ; 
Invafato nel fonno , fomno fepultus : in 
trilto ozio , e libidini occulte {invafaro , 
in luzum , € malum otium refolutus , 
Tac. per confufo, tupido , Supidus at- 
tonitus, perculfus , extermatus, 

INVASANONE » lo ’nvafare, Iympèatio , 
uror + 

INVASELLARE, metter nel vafello, in 
Vas condere , imjicere , indere , immittere 

INVASIONE , l’ invadere , agg'cfio , ag- 
greus p aggrefura ,Ulp. escurfio, iwm- 

Cini , 

INUBBIDIENZA, V. innubbidienza , 

INUBBRIACARE, V, imbrjacare , 

INUDITO, V. inaudito. 

INVECCHIARE, neu:r, e nentr. paf. di- 
venir vecchio , femefcere , con'enefcere + 

Invecchiar mella leitura de” Rectori, ir 

conmentariiy Rbetorum comjeneltere 

Quine. parlando di cofe, veterajcere , in 

veterafcere , vetufefcere , 0b/obefcere è que- 

fta opinione è invecchiata da lungo teme 
po, eraruit Vetutate Eec opinio, Cicer 
in fignif, att, vale far divenire vecchio, 

fenettutem inducere . 

INVECCHIATO , inveteratus, fenio con- 
fedus. 

» INVECCHIUZZIRE, intriftire , indoz» 


D . Bete: 
clufione , finalmente , im omni jumma , I rare, taselcere, fenefeere , 


tandem, 
INTUZZARE, V. rintuzzare . 
s INVADERE, affalire, invadere 
INVAGARSI, invaghi!rfi, accendi defide» 


rio, infammari, adamare . 


N VECE , in cambio , pro, loco: per fote 
to fembianza , fwd fpecie, 

w INVECERI'A , fceda , vanità , feeme 
piappine, MULE , ZETTE, trice , apine , 
inegtid . 


INVAGHICCHIARSI, leggermente inna- » INVEGGIA, invidia, V, 


morarfi, V. 
INVAGHIMENTO , l’innamorarî , 
tio , amor, cupiditas. 


sy INVEGGIARE, invidiare, V. 


amas INVEVRE, Cruf, far invettive , V, In- 


vettiva . 


INVAGHIRE, far divenir vago, innamo-|INVELENI'RE, inafprire, e fi ufa neut, 


rare, defiderio 1nflaminare , tupid tatem 
injicere 3 in fenu neut, e neun pil, V. 
invagarii . 


INVAGHITO , amore incenjus , defiderio Iy 


fagrans . 

INVAJARE, divenir vajo, migricare, ni- 
puejcere , 

INVALIDAMENTE, debolmente , con in- 
validiià , perperam , incajjum , imutiliter y 
mecquidguam , fruftra , 

INVALIDARE, far invalido , nollo , di 
niun valore, infirmare, irritum facere . 

INVALIDITA’, intalextia , Gell. ba folte» 
nuto l'invalidità del Teftamemio , feritu , 
Q nullum ejfe tetamentuni contendit , 

INYALIDO ņ„ Îuvalidi mo , impalidus , ine 
firms? , irritus , nulins , ineficar, 

INVALORIRE, avvalorare, V. iuvalorir. 
fi, pigliar vigore , invalejtere , robur , 
ac prmitatem i gii a 

INVALSO , Caftigl. introdotto , guod in- 
valuit. 

INVANIRE, divenir vano , eDame/cere : 


c'ncut, paff. comdiguari ,exafperari eza. 

corbari, 

INVELENITO, add. da invelenire, indi 
gratus , CxA/peratus, 

'ENDICATO „non vendicato , inultus . 
INVENENATO , avv:len . 
INVENIA , umile dimoîtrazione d’ abbon. 

dante, e devoto affetto, e fi nfa per ordi- 

nario quefta voce nel numero del più , eug- 

tus , venerato i per venia , perdono , V, 

opgi diconfi iuvenie pli ati, ele parol: , 

che ci pajon fuperfiue , e leziofe , terba 

Superfiua , Q mimis esquifita. 

» INVENIRE, V. L. trovare, invenire 
INVENTARE, efer il primo autore di chece 

chelia , adimpewire, invenire ,excogitare , 
INVENTARIARE, far inventario , repere 

torium confcere , facere, Ulp, 
INVENTARIO, fcrittura, nella quale fo- 

no notate Capo per capo maflerizie , oale 
tro, repertorium , index, fynopfis , Ulp, 
INVEN 
inventus . 





























IN 
INYENTATORE , V. inventore, $ 
INVENTATOREL LO, dim. d'inventàte» 

re, parvi nominis inventor . 

INVENTIVA, invenzione , è quello , che 

ropriamente dicefi trovato , inventum . 

INVENTORE „inventor , repertor ,excogie 
tator , auftor , bawretes, 

» INVENTRARSI , prononziato coll’ e 
ftretta, internarG, V. 

INVENTRICE, inventrizs Atene invene 
trice di turte lc fciente , imtentrices do- 
flrinarum omnium Athene , Cic, 

INVENZIONE, inventum , inventio , er» 
cogitatio, Cic, per una parte dellatretto» 
rica, così detta, fmpentio. 

n INVENTURATO, avventurato , V. 

INVER , inverio, V. 

» INVER ARSI, farf vero, verfo fimile fert 

INVERDIRE, divenir verde , vireftere , 

INVERECONDIA, Scgncr, inrpudemtia . 

INVERECONDO, inverecundus . 

w INVERGOGNARE, {vergognare , V, 

1» INVERGOGNATAMENTE , invergoe 
gnofamente , fvergognatamente , vitupes 
rofamente, V, 

n INVERGOGNATO , fvergognato , V. 

INVERISIMILE s incredibilis , improbae 

dir, 

INVERISIMILITUDINE a res improba» 

TEIS y 

IN VERITA’, V. Veramente, 3 

INVERMIGLIARE , Chiabr, far rofo , 
rubefacere , 

INVERMINAMENTO , lo ’nverminare . 
terminatio, vermiculatio, 

INVEKMINARE, e inverminire, divenir 
verminofo per corruzione, vermicalari 4 
Verminare . 

INVERMINATO, e suverminito , vermi 
mofus , 

INVERNARE, fvernare , chiemare, bie 
bernare, 

INVERNATA , vernata, verno , Ziems , 
hiemale , 0 hibernum tempus , annus ki» 
bernur , Hor biematio 

INVERNICARE se inverniciare, dar la 
Vernice , gummi illivere . 

INVERNICATO, e inverniciato , gummf 
tllitus 

INVERNICATUR A, Segn. Crit, V’invere 
nicare, gummi illitus us, 

IN VER xo » V. invernata. 

INVERO, o in vero, vere, fane, eguie 
dem , V. veramente, 

IN VERO IN VERO, val: in tutto , fio 
INVERSATO. ronttappotto 

” O, contra adverjus 
tontrarius, repugnans i CAI 

INVERSO, prepol. verfus, erga , adtere 
Jus, adverfum ila natura c’infegna , co. 
me dobbiamo portarti inverfo pli uumini 
matura docet, quemadmodum no: adtere 
Viel bomines geramus, Cic. per a rifpere 
n in comparazione Td i per conu 
adverfus è iena sn $ fe 

INVERSIONE, Grofe. V. rivoluzione . 

n INVERTERE, V.L. rivoliare, invertere. 

INY ERZICARE, Inverdiro, V. 

INVESCARE, e invefchiare simpaniare è 
fi adoperano eziandio nel figuif, neut PT. 
Vifco oblinere , o obiiwire , Col. Var. ine 
vefchiarfi, oMimere fe vifeo , Var. per mee 
taf. inve hlar nell’ amore d'una pulcele 
la p ad aiiquam virginem herere , Ter, 

INVESC ATO, e Invefchiato , add, da ine 
v fcare, Pr/catur, vifcoobitus: per mee 
taf. prelo, avvilupparo , invol:0”, irtri. 
tatus , imtolutus, bærens , 

INVESTIGA'BILE , che non fi pud invee 
ftigare, won inveftigabilis , Laû. qui ine 
Urhigari neguit, 

IN VESTIGAGIONE, 

INVESTIGAMENTO, 
quifit:o , Indagatio, 





lo ‘nveftigare , 
inveftigatio,in= 


ATO, adinventus , excogitatus ,\ INVESTIGARE, diligentemente cercare , 


inveftigare , inquirere , exquirere, ftruta. 


QI 


— 


IN 
vi, perferutari, rimari , indagare , per- 
vesigare , intejtigate , perquirere , di. 
fquirere è Lodi 

INVESTIGATO, imvegigatus, inquifitus, 

INVESTIGATORE , intetigator , quafi- 
tor, inquifitor , indagator.. 

INVESTIGATRICE, isnvedigatrir, Mart, 
Cap, que imveligat, inquirit, 

INVESTIGAZIONLE , V. inveltigagione , 

INVESTIGIONE, Inveltitura , doni- 

INVESTIMENTO, $ mium. 

INVESTI'RE , concedere il dominio , do- 
minimun tradere 3 per itpendere , o Im. 
piegare denaro in cheechefià , inpende. 
re „O pecuniam oecupare + per fimil ime 
piegare , afol. V per. ifar bene , ftar ìl 
dovere, convenire : per atfronare , affa- 
lire, V. per colpire, ferire, V- 

s» INVESTITA, fuĝ. inveftitura , V, per 
compera , impiego di danaro , fruper- 
dium , emptio, picunia collocata, 

-INVESTITO , add. da inv.ttire , in poj- 
> fefonem mifus . 

INVESTITURA, lo ’nvefire in fignif, di 
concedere dominio, dominion, 

INVE CERARE, Seg. diventar vecchio , 
inveterafcere . g 

INVETERATO , invecchiato , imUetera. 
tus 

INVETRARE, e invetriare, ridurre a f- 
miglianza di vetro , in Vitri formam re- 
digere . 

INVETRIA'TA , fuft. chiufura di vetri 
fatta alla apertura delle fincitre , vitrei 
clatbri, fenetre vitreg. 

INVETRIA’TO, fuit. l'atto dell'invetria» 
re, cofa invetriata , vitri odduibio . 

INVETRIATO, invetriatifimo , inverni. 
cato , propriamente de’ vah di terra , vi- 
tro incrustatus : per fimilit, licio , li. 
fciato, lucido , come vetro , /Ievis: ine 
weiriato apgiunro a fronte, 0 faccia, Vae 
le sfrontato , sfacciato, svergognato , im 
pudens, inverecundus : per chiufo con 
vetri, Ditris claujus, 

INVETRIATURA, Voc. del Dif. forca di 
vernice, che fi da ai vafi di terra , DI 
ti udillio, 

INVETTIVA, orazione, difcorfo , 0 fimile 
componimento , in cui altri G binfima , 
o fi riprende , acerrima reprebenfio, in- 
fettatio , objurgatio : ha fatto dlle ine 
vetive contra di lui, im eun Debemen 
ter inveltus ef: far invettive , acerbe , 
alpere infettati alijvem , inclementius 
in aliquem dicere , debijtere in aliquem , 
Cic. intrebi. 

INVETTIVO, che contiene invertiva , im- 
vellivu:, Amm. Prife. quo ix alizuem in- 
Le bimur , C? maledifis exim in estamur, 

INVEZIONE, l» inveire , inje/fatro , ob- 
jurgat:o. 

o INVEZZARSI, avverzari, V. 

TAUGGIOLIRE, e inuzzolire , innuzzoli 
re, V. 

INUGNERE, ungere , immugrre, 

INGUALE, V. Ineguale. 

INVI, Cron, anne. alla Cron, Vell. 142. 
ivi, li, invì, (ufo, fuper tum, 

INVIAMENTO, avviamento , indrizramene 
to a qualungue fi voglia negozio , 0 ùf- 
fare , direBio : dare inviamento , 1rtrme- 
re, dirigere , 

INVIARE „ metter in via , indirizzare , 
mandare , e fi adopera oltre il gnif. att. 
anche nel feniim. neutr, paff, mittere : 
Inviare verfo alcuno , allegare alicui , 
o ad aliguens, Cic. inviar uno per trate 
tar d'un affare, aliquem alicui rei alle= 
gare, Plaut, 

INVIATO , fut. perfona inviata da an 
Principe 
Signoria, legatas 

INVIATO, add. da inviare, mifus. 

INVIATORE , Vit. S. Girol. che invia. 








INVIDIA, difpiacere , 0 dolore deli” altul, 


IN 

bene, invidia, imvidentia , livor; Vin- 
vidia accompagna i vivi , inferifce ne’ 
vivi, pa/citur in vivis livor, Ovid, | 
invidia è nemica della vir:ù , livor ob- 
treîtat virtuti, Phad, im invidia ef vire 
tus, Cic. io non pyrto invidia ad alcu» 
no, c l'altrui bene non mi fa guercio , 
nulli invidio , negue jirabo fio bonis alios 
rum, Luc. ftrupgerti d'invidia , dijfrum 
pi, umpi invidia , Mart, per indivia , 
erba nota, V. 

INVIDIABILE, da cffer invidiato , invi 
dendur. 

INVIDIANTE s Che invidia , smpidens in- 

Vidus , 

INVIDIARE, aver invidia , invidere ali- 
cui, o alicuius, Cicer. aliquem , Ovid 
vorrei piuttofto eficr invidiato, che invi. 
diare , mavelim invidere inimicos mibi, 

wam me inimicis meis, Plaut, epli ine 
vidia i mici felici fucceffi , mihi invidet 
rem profperam obtingere , Plouc, farh ine 
vidiarc , impidiam in fe concitare , com 
movere , inVidiam fibs tonpare , Cic. 

INVIDIATO, add. da invidiare, invii 1 
effer invidiato , inpidia premi , invidia 
pagrare , eje in invidia apud alijuesm , 
Cicer, 

INVIDIATORE, che Invidia , inpidur, 

INVIDIATRICE , che invidia , invida . 

INVIDIETTA, din, d'invidia , dior, 

INVIDIOSAMENTE, con invidia , invi 
diofe . 

INVIDIOSO , che invidia , intilus, 

INVIDO, invidiojui, lividus, 

INVIEI ARE, e invierte , divenir visto, 
objolefcere , rancidum , vietum fieri, 

INVIETITO, add, da iuvictire, o3jo/etws, 
ramcidus , Vietus, 

» INVIE'VOLE , da inviare, atto a in- 
viare , quod mitti potet. 

INVIGILARE, V. L, badare attentamen- 
re‘, invigilare , 

INVIGORIRE , dar vigore , inanimire , 
confirmare , roborare , Vires addere + in 
fignif, neur, pigliar vigore, Vites arqui. 
rere , fumere robur corporibus , Phut. 

INVIGORITO , da invigorire , Vividus , 
tTulidur, confirmatus , 

INVILIRE, fpaurire , tor l'animo , per- 
terrefacere , deterrere , facere terrorem , 
Tac. incutere pavorem , Liv, in fignif. 
neur. per divenir vile, mancar d'animo, 
animoconcidere, ladbafcere animis cadere . 

INVILITO, add, da invilire , deterritus , 
vilis. 

INVILUPPAMENTO, lo *nviluppare , im. 
Volutio, implezus , implitatio. 

INVILUPPARE, avviluspare ,involgere , 
V. invilupparfi , fe impolvere , fe aliqua 
re integere : per intrigare , impedire , V. 

INVILUPPATO, involutus , implicatus , 

INVILU?PO , inviluppamento , favolw- 
cum, 

INVINCIBILE , invincibilifimo , snfupe- 
rabilis , imerpirgmabilis , invibuy. 

INVINCIDIRE, far divenir vincido, mol- 
dire 1 in fignif. neut, vale divenic viuci. 
do, mollefcere . 

INVI'O, inviamento , V, 

INVIOLABII E, impiolabilis, 

INVIOL ABILMENTE, fenza violare , 

INVIOLATAMENTE, inviolate, ins 
€ irupte , fategre, 

INVIOLATO , non violato , imviolatus , 
sncorruptus, integer , impollutus. 

INVIOLENTO, che non uta violenza , atom 
Liolens, mom wiolentus, a vi abbimens, 

IN} IPER ARE, e inviverire, incrudelire 
a Ruifa di vipera, e fi ufa nent, e neut. 
ar. favire, erafperari. 


» 









»9 da una Repubblica ad alura|INVIPERATO, e inviperito ,exafperatus , 


ezardejtens , ertandefcenti, 
» INVIRONARE , circondare, V. 
INVISCARE , e invifchiare , V, invefca» 
re, c inv:fchiare, 


IN 283 
INVISCATO, e invifchiato , V. invelca» 
to, e invefchiato, 

INVISCERARSI, cutrar nelle vifcere, 
Vifcera penessare , Vifcera pervadere, 
INVISCERATO, add. da invifcerarů , pin 

feeribus infirus , immifus in vifeera, 

INVISCHIARE, V, invefcare, 

INVISCIDIMENTO , Red, t. 4, ingrofa» 
mento , eraffipcatio , C&l, Aur. 

INVISCIDIK E , Red, te 4. divenir vifco» 
fo, vifcido, crag*/cere j tenaz , glutino. 
[um , Vijcofum peri, 

INVISIBILE, inurfibilir, Cel.' non afpr- 
Habrlis, [wb orulas , 0 fud afpeftum non 
tadens, Cic ocuiornm odtutum effugiens . 

INVISIBILTEMENTE , e invifibilmente 4 
fenza poser vederti , modo invifibili , ut 
memo videat, ut videri non pofit. 

INVISIBILITA' , inv'fibilitade , invifibi- 
lirare , res obtutum effugiensi, mor a/pe- 
Babiltt , 

IN VISTA, pofto avv. apparentemente , Va 

INVITAMENTO, 2 invito, V, 

sa INVITANZA, 

INVITA'RE, imvirare : invitarea pranzo è, 
ad prandium ixvitare, @ vocare, Cic, a 
bere , imbitare alijuem poculis, Phut. 
venice a cena meco, in vericà adello foe 
no itato invira:o altrove , ve ne ringra» 
zio, come fe Pavefi ricevuto , cormabis 
apud int , vocata e opera nune gui- 
dem, tam gratia ef, Phut, inviiar uno 
a venire ad alloggiare in fus cafa , ine 
Vitare aliquem in bofpitium , Cic. Bofpi 
tio, Liv i alquem tefo, Q do- 
mo, C citare , invitare , iivoe 
gliare , V. inviarh, valz offerirfi, prof- 
feriri, fe fe oferre , polliceri* invizare , 
detto così affulur, erarcandoñ di giuoco , 
vale accennare , 0 proporre quella quam- 
tirà di danaro, che fi vuol pinocare, pee 
cunie [fummam in ludum proponere + per 
chiamare , chi ha da emrar io ballo , 
ad chortam ducendam tocare 1 e neutr, 
pafi. per chiamarh fcanibicvolmente a fat 
checchelfia , Je mutuo , imvicesn vocare + 

INVITATA, invito, V, tener l'invita , 
è lo fteu, che tener l'invito, conditio» 
NOM dec'ipere + 

INVITATO add. da invitare, invitatus: per 
convitaro, conviva , 

INVITATORE, che invita, fmpifator . 

INVITATORIO, falme, ehe fi ufa comu» 
nomente nel principia dell’ufizio divino, 
e fuol prender per l’antifona del medee 
fimo falmo, fntitatorium, 

INVITATRICE, che invita, impitams, 


che 


# 


















w INVITATURA, lo ’nvitare , ine 
INVITAZIONE, Vitatio , inVita= 
INVITO, tus usr , inyie 


tamentum z tener ln 'nvito , vale accet- 
tarlo , conditionem accipere ; invito , è 
anche termine di giuuo , e vale lo ine 
vhare . 

INVITEVOLE , Bemb, che invita , invi 
tans. 

INVITO, V. L. add. chi fa contr’ a fuz 
voglia, fmpissr. 

INVITTO , invittifimo , nor vinto , ine 
vin: iLile, impiltus, injuperabilis y ine 

ugnabili 

» INVIARE , far viziofo contaminare, 
depravare , corrumpere , vitiis imbuere z 
inviziari , divenir viziofo , dipravari, 
corrumpi, Vitium concipere , ducere trae 
he, contrabere , Ditiojum fieri. 

INVIZIATO, add, da inviziare , vitio/us 
corruptus , depravatas, 

INVITLIRE , avvizzare, vietum fieri. 

{IN ULTIMO, avverbial, popremo , utti- 

| mo, ad ertremum + 

INULTO, V. L. invendicato , immitus . 

INUMANAMENTE,, intumane , crudelis 
«ter, imbumaniter, 

INUMANITA*, inumanirade , inumanita» 

te pinbumanitas , feritas , immanitas + 


Nü NU- 


2% IN IN 
TNUMANO, inumani fimo, PrrSmmeemms, du-f obDolutus, implezus i per velato, Compo- 
rus, fevui, crudelis , atrox, latus , Plin, . 
INUMIDIRE, umettare , bumeftare , INVOLTURA , aggiramento , e fi dice 
INUMIDITO, Swmeffatus, Bumidus, mia. per lo più per metar, c vale cenni, opa- 
didui + rele ambigue per non fi lafciar appoita» 
UMILIAR umiliare, V. re, circuitio , Cic. 
E i b. detto, vale in: [INVOLUCRO , V. L. involto,fmDvo/serum , 


ti 

iN UNA, c in uno,avver 
fieme , fiumi, una, 

IN UN ATTIMO, avv, fubitameme , mo- 

`- mento temporis, fubito , illico, repente , IN\ ? 
confeftim, ertemiplo, jatim tio i per menaf, appiramento , malizia , 

IN UN BALENO, V. baleno, dolus , fraus , circuitio, arnbaget . 

IN UN BATTER D'OCCHIO ; avv. inf» INVOLUTATO, Sann, V. ravvolio , 
un momcare, (Fu oculi , momento teme|1N VOLUTO, add da involvere, intolutus. 
doris. 1.\VOLUZIONE, involvimemo, \. 

IN UN COLPO SOLO, in un animo . IN VOIO, avv, col primo o largo, in va» 

JN UN FASCIO, V. alla "mbracciate, y 

IN UNIVERSALE , V. univerfalente , 

IN UN ISTANTE , In nn attimo ,'1 

V. itane. 


IN UN SUBITO , 

IN UN TRATTO , 

INVOCARE, chiamare in ajuto pregando , 
invocare , appellare , implorare + per 
chimar comandando, aeterjere . 

INV TO, invocatus , imploratus . 

INVOCATORE, che invoca, impocarms, 

INVOCATRICE, qui, O qua invutat, 

INVOCATIONE , lo'nvocare , imvocatio . 

INVOGLIA, tela grola , o cofa fimile 
cola quale fi rinvolgono balle, fardelli 
colimili, smvolwersn , fntegumentum 
fegeare , o fezefria , ium , implerus , 

INVOGLIARE , indur voglia, defiderio , 
defiderium , o cupiditatem alicujus rei 
alicui injicere , Cic. invogliarfi,vale aver 
voglia , defid.rare, V. 

INVOGLIARE, da invoglia , vale copri 
con invogli:, invo/lvere , 

INVOGLIATO, invogliatifimo , Red. t. 4. 
divenuto defiderofo , avidus , cupidus ; 
di invoglia , vale riavolto , indolwtus , 

INVOGLIO, invoglia , V. 

INVOGLIUZZO , fafticulus , 

INVOLARE , imbolate , furari , (urripere, 
involare , Plin, involarfi, dileguarfi , 
fparire, V. involare, per prender furtiva» 
mente, forprendere , invadere , furripere 

INVOLATO , add. da involare , raptus, 

INVOLATORE, che invola , fur, raptor, 

INVOLATRICE, che invola, fur, 

INVOLGERE , ravvolgere, involvere , ob- 
volvere: involgerfi , fe imvolvere, fe ob. 
Volvere : per metaf. comprendere , V. 

INVOLGIMENTO , involiura » ravrol. 
ginemo, V. 

INVOLIO , inbollo , furtum , 

INVOLONTARIAMENIE, invite , invi. 
10 animo . 

INVOLONTARIO, fu. che non è di vos 
lonta , id, guod contra, o preter volume 
tate m ef, involuntarium , T. Tcot. 

INVOLONTARIO, involontarifimo , con 
trario di volontario , invitus , involmeta. 
PINI è 

INVOLPARE, neue. divenir volparo , e fi 
dice del grano , ræbiginem contrabere . 

INVOLPIRE, mur, divenir malizion , 
vulpitari , mendaciis , ag fraudibus vere 
ba pervertere . 

IN VOLTA „avv. effer in volta, vale efer 
in anco di fuggire , terga dare i merter in 
volta , val: far fuggire, metterli in fuga, 
V. fuza, fugare : metterfiin volta, v: 
fugsire, V. andare, met:ere , 0 mandare 
ip vola, vagliono andare , condurre 10 
mandare attorno , in giro, 0 a (gii 
circunidutere è tornar 
mire a dierto p redire , corerti, 

INVOI TARE, involgere, involvere , obe 
voluere + . 

INVOI TINO, Red. t. 5. dim, d’invol.o, 
crisuuni involmerum . . 

INVOLTO , fuft. mafa di cofe rivvolte 
infieme foito una medelima coperta , ia- 
voluemin , 3 

INYOLTO, add. da iuvolgere , involutus , 


Vere , 


tia V. 

INURBANITA”, inurbanitade , inutbanita» 

te, inciviltà , V, L, rmfticitas . 

NURBANO, V. L. incivile , inmrbanes , 

rufticus, agreftis, moribus imcompojitus . 

i» INURBARSI, V. L catrar jaciuà, #r- 
bem ingredi. 

INUSAIO, V. inufitato . 

INUSSIATAMENTE , irufitate , prete 
conjuetudinem , inutiliter , frudra , ine 
CAI . 

INUSITATO , inufitatifimo , inufitatus , 
injolitus , prater confuetudimeni + 

INUTILE, inutiliimo , inutilis , inanis . 

INU Fili TA’, V. difutili.a. 

INUTILMENTE , inutiliter , frufra , in 
tafmin , 

INVULNERABILE, che non pud effer fe- 
rio, V.L, suvulneradilis, qui vulnerari 
non potek. 

r INULLOLIRE, V. inuggiolire, 

[IMAC HERATO, pe di zacchere , luto 
afperfus: per mesaf. intrigato , avvilep- 

Niar s obbligato, V. 

INZAFFATO, Crufc, V. palanca , zeppo , 
picno , repletur , refertur , fartus . 

n» INLAFFIR ARSI , adornarh di zatfito , 
fapsiris ornari . 

INZAMPOGNARE , infinocchiare , far 
cornamufa , perda dare , 

INZAVARDARE, inrridcre , imbrodolare, 
fadare , inquimare, inficere, 

INZAVARDATO , add, da Inzavardare , 
fadatus, inquimatus. 

INZEPPAMENTO , intrufione fatta per 
forza , Coacervatio , injeZio , insettus . 

INZEPPARE , coptir di zeppe, metter 
Leppe, coscerpare , congerere i per fimil, 
ficcar per forza , imtrudere + 

INZIBETTATO, che ha odore di ribetro, 
profumato , per'ujus odoribus , fugitiore 
meditatus , Col, tutti noai pofiono «fiere 
inzibettati, come fe*tu, mom omnes pof- 
Junt olere unguenta exotica , ficut tu o- 
les, Plaut, 

a» INZIGARE ,ederiv.inftigare , V. c der. 

INZOCCOLATO , che ha gli roccoli in pie- 
de, calonibus indutus, 

INZOTICHIRE , divenire zotico , rufi. 
cun, agretem, inurbanun , rude fw 
ri, agretes mores induere , 

IN LUCCA, avv. vale col capo fcoperto , 
aperto capite . 

INZUCCHERARE , afperpere di zucche. 
ro , faccharo condire , inibuere , fatcharo 
a/pergere. 

INZUCCHER ATO , faccharo conditus aj- 

erus. 

INLUPPAMENTO , l’inzuppare , immer 
fio, mador, 

INZUPPARE, intignere nelle cofe liquide 
materie, ch: pufano incorporatie, faine- 
gire , madifacere , macerare 1 inzuppare 
fi, vale inumidirii, incorporando in fe 1° 
umido, madeftere , Hume Tari , 

INZUFPATO, add, da inzuppare p temere 
(us, madefalus , 

IN ZURRO, effer in enrro, o fimili, va- 
le lo Pesto, ch'effer in garzurro , ernt- 
tare , golire. 














IP 
10 


IO , pronome , ego : io proprio, io fcfe, 
egomet , ego ipje , €80 idem: ioin vero, 
me eLO, ego quidem >: io per me, eguve- 
10, quod ad me attinet , 


INVOLVERE , V. L, iuvolgere , invo/.| JONICO, aggiunto d' uno de’ cinque ordi- 


ni dell'architerenra , fomiens, 


NVOLVIMENTO, lo’nvolvere , invo/w-| JOSIRI, foria d'erba fimile alla cicorea , 


m alquamo più afpra al tarto , Syofirisy 

ie 

JOTA , nome di lettera Greca , che pro- 
nunziata cos: intera, vale nieme , lo tefe 
fo che zero, mil, mikil : non lafciarun 
Jota di quello , che t'è Rato erdinaiv , 
quod ùnperatum ed , ue minimum qui= 
dem omittas, è 


I P 


IPERBOLA , e iperbole , figura plana ge- 
merita da una delle fezioni del cono, bye 
persole , T. M, è anche figura retrorica, 
bspersole , Sin, fupertatio , Cic, jupero 
fertio , Quim, 

IPER BOLEGGIARE, magnificar com pa- 
role, amplincare , eragycrare , 

JPERBOLI CAMENTE, con iperbole , n° 
tra jdem, vlatorie y Afc, Ped, biperbolie 
ce, T. Gram dirà d'aver forinto iperto» 
licamente , dieet je (cribendo mitra fidera 

Eyperdoliens , 


eraggerajje . 
IPER KOLICO , è? 

1. M. coj le 
perbolica , res nitra fjdem eraggerata , 


IPER BOLO, add, 
que omnem fidi excedit 3 fermone i- 
perbolico , oratio , que fdrm ommem txe 
cedit , 
IPERBOLONE , iperbole grande , jegens 


byperbole , o fuperiatio. 

IPERDULIA, culo dovuto alla Santi fi- 

IPERICO, e ipericon, pianta nota , éype- 
ricor , corion , Plin, 

IPOCONDRIA , malattia noia , triftitia , 
afeltia bypocomdriaca , T. M. melancio» 
lia 
tritis , Eypocondriaeus , T. M. medane 
cholicus . 

Chinu. o i Medici | regioni dei fegaiw p 
e della milza, Syporondria , Plin, 
Fontà per coprire la malizia + } 

» 1POCKITA", ipocritade , iocritate, 
futata virtutis fpecies + 

IFOCRITO, e ipocrita, fut. macchiato 4” 
Fipocrites, appreflo i Santi Padri, 

IPOCKITO, add, fmulatus i, fur . 
fmulator . 

IPOSARCA, forta d’ idropifia + 

IPOTECA , termine &:' legiti , e vale dle 
tito fopra akuna coia pep convenzione 
fno credito, Aypotbeta . 

IPOTESI, fuppotto , Aypotfefis , V, G. 
pothetiens , V, G. 

IPPICE, forta d'erba, fippire , es, Plin. 

(IPPOMANE, perze.to di carne, che akue 
ni credono, che fi itovi nella fiente d.* 
mes. 

IPPOPOTAMO, e ippotamo, forra di pe» 


ma Vergine , 4yserdulia , V. G. 
IPOCISTIDE , ( pianta ) Aypocitis, V.G., 
IPOCONDRICO, che patifce ipocondria , 
IPOLONDRO, ipocondria , V. ipocondri 
IPOCRESIA , e ipocrifia , finzione di 

Eypocrifis, D. Hier, proditati; fiommlatio 3 

ipocristi, proditatit fimulator , #ypocrita , 
IPOCRITONE, acc. d’ ipocriro , progitatis 
IPOSTATICO, T. Tsol. 4spotaticms . 

òtbligara al crediore per ficurezza det 
IPOTETICO, d'iporet, fuppofitivo , 5y* 
IPPOGRIFO , lo iteffo , che grifon: , Ve 

cavalli fubito, che fon nati, bippomas 

fece, Syppopotamus + 


IRA, 


rs 


IR 


FRA, ira, V. collera, 

IRACONDAMENTE , irarunde . 

IRACONDIA,é iricundia ira ira fratwrtaia , 

» IRACONDIOSO, e iracundiofo , è 

IRACONDO , iracundo, e iracundin * 
inclinato all'ira , iracundus , ftonacto- 
CIA 

s IRAMENTO, l’adirarfi, e l'ira fteffla, 
indignatio , ita, 

IRARSI, 

n IRASCERE , 
fenr. neurt, vale lo itelfo 

IRASCIBILE, aggiunto diappetito , ed è 
quella parte di efo , che muove l'anima 
all'ira, irafcibilir, T. Fil. 

IR ASCIBILITA”, iraicibilitade, trafcibili 
cate, ira, fracundia, 

IRATAMENTE , srate, per iram + 

IRATO, iatus , ixdigmatus , 

IKCO, becco, dirtus , 

IRE, aadare, V. ire, per 
dil corpo, val: cacare, 

IREOS , ghiaggiuolo, iris e 

IRI ,e iride „l'arcobaleno „fris 1 per fimilit, 
fi dice a quel cerchio , di varj colori , 
che circonda la pupilla , iris , T. Med, 
per chipgiuolo, iris. 

IRONDINE, Bomb., birunda. 

IRONIA , fig. reitotica , iroria , illwfio . 

IRONICAMENTE , con ironia , per iroe 
niam , ironice , Afc. Pod 

IRONICO, difimulantie , ©? ironie ple- 
mus, per iromiam , ad iromiam , ironiee 
confiftus , 

n IRO5 MENTE, iracondamente , V, 

s IROSO , iracondiofo, V. 

IRRADIARE , e inradiire, raggiire, ra» 
diare , rádios emittere , Col. 

IRRADIATO, e intadiato , radiatus, ile 
Iudratus , 

IRRADIAZIONE, lo irradiare, radiatio, 

IRRAGGIARE,, irtadiare , V. 

IRRAGGIATO, irradiaro, V, 

IRRAGIONEVOLE , itragionerolmente , 
V. inragionevole, ec. k 

IRRAUONABILE , V. inrazionabile . 

IRRALIONABILITA’ , irrazionalitade , 
irrazionabilitate , V, iurazionalità , cc. 

IRRAZIONABILMENTE s V. ‘inragione» 
volnente, 

IRRAZIONALE, irrazionalità , irraziona- 
litade , irrazionalgare » V. Inrazionale , 
inrazionalicà . 

IRRECONCILIABILE , che non fi pud 
reconcillare , implacabilis, 

IRRECUPERABILE, V. inrecuperabile . 

IRREFRAGABILE , V. intefragabile, 

IRREFRENABILE , irrefrenabilmente , 
V. inrefrenabile , ec, 

IRREGOLARE , V. inregolare : per fuo- 
ri di regola, fenta regola , e fi dice da' 
Geometri di quelle figure, che non hane 
no egualità d’ angoli, e di lati, irrega. 
laris : per caduto in irregolarità , irre» 
gularit y T. Ecc. 

IRREGOLARITA”, irregolaritade , irre- 
Bul:ritate, V. inregolaricà , ec. 

IRREGOLAÀTAME TE., sregolatamene 
te, V, 

IRREGOLATO, V. inregolato. 

IRRELIGIOSAMENTE, irreligisfità , cc. 
inreligiofamente , ec. V, 

IRREMEDIABILE, irremedievole, V. in- 
femediabile , ec. 

IRREMISSIBILE, incapace di remi Mont , 
odi perdono , imerpiabdilis, qui mulis ra. 
tione erpiari poteh, venia indignus . 

IRREMISSIBILMENTE +, fenza remi fio- 
ne fine venia , citra ullam venie pen, 

IRREMUNERABILE , e inremuncrabile, 
che non fi pud remunerare , irremumera. 
bilis , Apul, cui par rependi neguit quo? 


`» 


muoverti ad ita, met- 


prg s V. ire 











terfi in collera, V. inj 


IR 


penfari neguit: benefizio Irtemunerabile, 
benefcium irrefolubile , Sen. 
IRREMUNERATO, V. inremunerato , 
IRREPARABILE , irreparabilmente , V. 
inteparabile , ec, A 
IRREPRENSIBILE, V. inreprenfibile , 
IRREPROBABILE, V. inreprobabile. 
IRREPUGNABILE, V. inrepugnabile . 
IRREQUIETO, Varc. V. inquieto , 


IRRESOLUBILE , che non fi pud rifole 
vere , irrefolubdilis, qui tolli , qui folvi! 


non poret . 

IRKRESOLUTO, irrefolazione , V. Intefo- 
luro, cc 

IRRETAMENTO, V. jinretamento , 

IRRETIRE, e ioretire, pigliar con rete, 
frretire : per meraf, prender con ingan- 
no, frretiré , illajueare 3 per Inviluppa= 
te, imtrogliare, V. . 

IRRETIRQ, e inretito , irretitus , illa 
ueatus , 

IRRETRATTABILE, V. intetrattabile , 

IRREVERENTE, V. inreverente , cc. 

IRREVOCABILE, ec. V, inrevocabile „ec. 

IRRICCHIRE, irricchito, V. inticchireec. 

IRRICORDEVOLE , V. inricorde vole, 

IRRIDERE, deridere, irridere , deridere, 
iltudere , Vic, SS. Padr, 102, irridendo- 
lo, enm îrridenti, deridens. 

IRRIGAR E,irrigato , V. Inrigare , inrigato . 

IRRIGATORE, che irriga , irrigams, 

IRRIGIDIRE,, irrigidi.o , V. inrigidire , 
inrigidito, ° 

IRRIGUO , Segn, irrignus . 

IRRIMEDIABILE, irrimediatamente , V. 
inrimediabile , ec. 

IRRIMESSIBILE, V. inrimefibile. 

IRRISIONE, e inrifione , V. derifione . 

IRRISOLUTO, V. inrifoluto. 

IRRISORE, e inrifore, fchernitore, irri. 
for s derifor , caviliator , sugator , fan. 
mio. 

IRRITAMENTO , e intitamento ,{V, ir- 
riazione, 


IRRITARE , provocare , ¢ non che nell’ 
att. fi ufa anche nel fignif, neut, paff. ire 


ritare , laceffere , provocare . 


IRRITATIVO, atto ad irritare , irritans , 


lacefiems, provocams , 
IRRITATO, trritatus , lacefitus 
IRRITATORE, 

ritator . 
IRRITATRICE, que irrirat, que laceffit, 


IRRITAZIONE, c inritazione , V irrizare 


irritatio, irritamentum , irritamen , 
IRRITROSIRE, e irritrofito , V. inritro- 
"fire, e inritrofito , $ 
IRRIVERENTE , e inriverente , irreve= 
rens , Ter g mon reveretur impudens , 
IRRIVERENZA , e inriverenza , irreves 
rentia , impudentia , 

IRRORARE, e inrorare , afperger di ru- 
giada „e anche bagnar fenplicemente di 
checcheiTia , irrorare , rore ajpergere , mias 
defacere , 

IRRUGGINIRE , irrugginito, V. inrug- 
ginire, intugpinito . 

IRRUGIADARE, trrugiadato , V, inru- 
giadare, inrugiadato . 

IRSUTO, Zorrido , aîpro, ruvido, dirfà- 

IRTO, ui, birtus , 


IS 


n ISAPO , ifopo, V. 

ISCARSAMENTE , V, parcamente . 

«+ ISCHERNIA, V. fchemo, 

ISCHIO, albero , che fa ghianda, e/culus: 
d’ ifchio , e/tulens , æfrulinus s uopo 
piantato di molti ifchj  e/cwletinn , Hor, 

w ISCIRE, Bert. Mettif, RR. V. ufcire, 

ISCOLORITO, Taif, V. fcolorito , 

ISCRIVERE, e der, V, infcrivere, e der, 

ISOLA , paefe , o territorio racchiufo d’ 
ogu'Intorno da acqua „infula ; pet ifo- 
laio , (ult, V, 









che irrita, irritant ir. 
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ISOLANO, abitatore d’ ifola , infulamms , 
Serv. Pacat. infule incola. 

ISOLATO, fuft, ceppo di cafe pofte in ilo» 
la , ftaccato da tutte le bande , infula , 
Cicer. 

ISOLATO, add, ftaccato da tutte le ban 
de , infulatus , Apul,infulenfis , Sol. fe» 
paratus 

ISOLETTA , dim, d’ ifola, parta infula, 

ISOPO, e ifiopo , erba, #)fopws + 

ISOSCELE , aggiunto dato da’ Geometri 
a quel triangolo, che ha due lati ugua- 
li, ifofceles, Ve G.euierus , Term, de’ 
Geometri, 

ISPO:TISSIMO, Bemb, V. efpoftiffimo + 

ISPEZIONE , v. infpezione . g 

ISPIDO , ifpidifimo , itfuto , bifpidus , 
kirjutus , kirtus , 

s ISSA , ora, adco , wunc, in prefentia , 
modo . 

» ISSO, cfo, V. 

İSSOFATTO » V. L. avv. vale immantie 
nente, fubito fubito , V. 

ISSOPO, V. ifopo. 

» ISSUTO , ftatu , dal verbo efere . 

ISTANTANEAMENTE , in un iftante, V, 

ISTANTANEO, inftantanco , guod monez- 
to temporis fit, 

ISTANTE , iftantifimo , V. Inftante , ine 
ftantiffimo : iltante per atante , prefene 


te, V. 

ISTANTEMENTE , iftanza , e iftanzia , 
iftare, V. initantemente , cc. 

ISTERICO , uterino, &yferiews . 

ISTIGAMENTO , iftigare, cc. V, inftiga- 
MENO , CC, 

ISTINTO, V. inttinto . 

ISTITUIRE, ec. V. infituire , ec. 

ISTORIA, Zitors:, V. toria : per fuccef= 
fo, avvenimento , V. 

ISTORIALE , che appartiene ad iftoria , 
bidoricui, ad hitoriani perinens . 

ISTORIALMENTE , per modo d’ iftoria , 
bitorice ad inftar Litorit. 

ISTORIARE, Voc. del Dif, dipingere ifto« 
rie, biftorias pingere . 

ISTORIATO, add. dipinto , o fcolpi.o d’ 
iltorie , fiomulacris dijinitus , ornatus , 
pins . 

ISIORICAMENTE , #uforice . 

ISTORICO, fcriitor di itoria , difforicns , 
bitoriæ feriptor , aRuarius, Petr, 

ISTORICO, add, ittoriate, V. 

ISTORIETTA, brevis 4itoria , € 

ISTORIOGRAFO , fut. V.itorico fut., 

ISTORIOGRAFO, add. V. iftoriale, si 

» ISTORIOMIA , aftronomia , V. 

» ISTRATTO , add. elratto , cavato , Ve 

ISTRICE, animal noro , &yfrir, 

ISTRIONE, commediante , Aifrio , come. 
dus . 

ISTRONOMIA, V. ftronomia . 

ISTRIRE, e der. V, inruire , e der, 

ISTRUMENTALE , ed alti , V. intrus 
mentale , ed altri, 

ISTUPIDO, fiupidus, bebes + 


IT 


so ITA , V. F. avv. vale sì, ite, marime. 

ITALIANAMENTE , Varec. all” Italiam , 
more Italico + 

ITERARE, ripetere, iterare , repetere è 

ITERATAMENTE, , replicaramente , ite- 
rato , iterum , denuo . 

ITERATO , iteratis , repetitus è 

ITERATORE , qui iterat . 

ITINERARIO, V. L. dercrizione del viag- 
gio, itinerarium , Veget, itimeris defcri» 
ptio. » 

ITO, Vit. SS. Padr. 2. 166, andato, 

ITTERICO, che patifce d’itterizia , i#e- 
FICHI , arquatus . 

ITTERIZIA , malattia , che procede di 
fpargimento di fiele, mordus regius p are 
quali, aurugo , inis , Coll, 

IVA, 





LA 

IV 

IVA, forta d'erba , chamepitis , abiga . 
a» IVACCIO, Brun. Ret. avaccio, V. 
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LA 
è un luogo dell'intera cavità dell’orece 
chio degli animali, sabyrintbus , | 
LABILE, iubrico , cadevole, /mbricus „late 
dbidus , caducus . 
LABIRINTO, laberinto , V. 


JUBERE, V. L. comandare , jwbere .| LABOLE, labile, V. 


UBILARE , V. L. V. 


T . 
UBILEO , giubbileo, 


LABORE , V. L. fatica , labor, 
ABORIOSAMENTE , Jaborioje . 


UDICARE , e dir, V. L. „giudicare , e' LABORIOSITA*, labotiofitade , laboriofie 


der, V. 


tate, V. fatica. 


JUGERO, V. L. tubulca, mifura di ter-!LABORIOSO , liboriofiffimo , Jaboriofus + 
feno, quanto pub lavorarne un giopo in| LABRUSCA, V. lambrufca . 


zio di lunghezza di terreno di piè 249. 

e di larghezza di piè 229. 

JUGULARE, Q ati. sgglunto di aleune 
UGULATO , vene , ad jugulum per- 
tinens , jugularis, T. de’ No.omitti + 

JVI, avv. quivi, e talora anche di I}, il 
lie ẹ ibi, inde : vale anche là , a que! 
luogo , #0, Muc: da ivi, indè . 

IVI ENTRO , o come più comunemente fi 
ferive , ov'entri, avv, Ii , intus. 

» IVI RITTA, avv. ivi, Bi. f 

» JURA , giura , congiura, cowjuratio , 
compiratia, 

TURE,V.L.giure, legge, ragion civil: iss 


un giorno, jugerum z il jugero fi è fpa=],, LAC, Fram di cron. annefi alla Cron, 


Vl. g1. la, V. 

LACCA , V. Tipa : per l'anca ye cofcia 
degli animali quadrupedi, cora : per un 
color rolo , che adoprano i dipiatori , 
purpurifum , fandaracta : per una fpe- 
zie di gomma inglagrime , Jarca offciza» 
tun . 

LACCHE”, fervidore giova che ferve 
a piedi, 0 firve correndo il padrone , 4 
pedibus , curfor , Femerodomi e 

LACCHETTA , iftramenco , col quale fi 
giuoca alla palla, retiexlum , Ovid. psr 
anca , € coscia degli animali quadrupedi , 
‘ora, 


JURIDICAMENTE , ciuridicam:me è V.|LACCHEZZINO, o lacchezzo , cofa argu- 


URIDICO, add, che ha jure, giuridico . 
URISCONSULTO, } on nins , ju- 
ritus , 
tus 
US, Segn. le leggi , JW. 
vote cavallino , 430/tiamws . 


juridicus , 

URISDIZIONE, V. giurifdizione . 
URISPERITO , 

URISTA, 

IRISPATRONATO, 
USPAIRONATO, 

USQUESITO, Caro , jus dequifitum . 
USQUIAMO , feme dell'erba caMiapine , 
JUSTIZIARE , e deriv, V. giultiziare , e 

deriv, tt 


jurifpatrota-|LACJOLET 


ta, faporiva Le piccante , res acris, Ak- 
fera, guiu acri. 

LACCIA, cheppia, pefce di mare, alofa , 
clupea , 


rifcomuitus , ju-|LACC.IARE, Cavale, allacciare. 
ris, legumi pes | LACCIO, lacciolo, e lacciuolo, legame yo 


fop gia di Sirio , laguens 


da pieliar uccelli, laguens, pedira, sem 


LA 
tre, Veg dove, V. per dove avvera» 


tivo, 
IpDRINO, dim. di ladro , furmnculus y 
Icpta , latrunculus + 
LADRO , Jatro , fur : ladro di giorno è 
Sur diurnms , Cic. di notte , notturno , 
fur nourtu? , Cicer. ladro di mate , O 
per mare, pirata : ladro del denajo pube 
lico p peculator: di beftic , abu/ior : die 
cchi in prov, fempre nou ride la moglie 
del ladio , e vale , a lungo andare fono 
fcoperce le trifîtizio , e gulligare p maloe 
rum felicitas von ef diuturna , fiigio 
tiorum turpis exitus , prcfo da Cmero 4 
cito improborum lata in perviciom tae 
dunt , Pubi. Mimus : la comodita fa 1” 
uom ladri, l’occafione induce {oveme a 
peccare , occafio omines in delia tra 
bit , Cafliodor, pure un prov. la guerra 
fa i ladri , c la pace pl'impicca : patio 
mente in prov, andar come il ladro alla 
forca , fuvile all'altro , andar come la 
bifcla all’ incanto , V. ladro , ufafi ane 
che fgur. in forza d’ aggiumo , ed cfe 
prime talora buona , talora cattiva quae 
ina, e fi dice tanto delle cole animate , 
che delle inanimate : occhi vaghi e la. 
dri nel loro movimento 3 non fu mai 
vifta la più ladra cola , e fimili: latro , 
per ladro , è auzi del verfo , chef della 
rola a 
LADRONAJA s moltitudine di lidroni , 
furum , 0 latronum manus > per ingie 
fti ammimiftrazions di checche fia , prcs- 
latus . 


O, € licciuoletto , laccio LADRONCELLERIA, dim, di ladroncce 


cio "furtum ,latrocimimni , latrocimatio, 


ditula : laccio della b rretta , ofeadir MT ADRONCELLO, V. ladrino + 
Felt. quando giunge {otto il mento , ed LADRONE, V. atlaffino z ladrone di ma. 


ivi legah , ofend:mentum, Feit. 
taf. ogni , € 


ér me- 


anino , quanto al corpo, laguens , vi 


quilungue forta d'ingan- | LADRONECCIO, 
no, e infidia , la qual fl tenda tamo alli LADRONEGCIO, 


re , V. corfale , 
ruberìa , fure 
tun , Jairo» 


f 


cinium 


infidia , inganno ; per la pena della for- |LADRONESCO , add. da ladro , latrowsa 


ca, V. 


in morem , 


ITZA , ira, e per lo più con provocazione | LACER AMENTO , il lacerare , Zecera-| LADRUCCIO, V. ladrino . 


e itritamento , indignatio, ira , 
LA 


A, alle volte è pronome , alle voke è 
arcicolo , V. i grammatici . 

LA’ , avv. di luogo , fllie , illut è correr 
quà, e la, buc , aljue illuc curfitare , 
Hor, là, dove avvi un graa capriñco , il» 
lic, ub: coprifems magnus ef, Ter. 

LA'\NTORNO., poco più , poco meno , 
circiter, 


LABARDA , arme in alta, Aajt4 » appop- 


to. 


»w LAE , loftefio che là. 


LACERANTE, che lacera , Zacerarns, /a-[LA'ENTRO, illuc intus ; per là, illic , 


niani , dilanians , fcindens, 


iliu . 


LACERARE, sbranare , rompere , Zacer4-|,, LAGARE, Fr. Giord, lafciare, V. 
reg lamiare , concerpere , fcindere , con-{LAGENA, mifura di liquori , particolare 


Sefere: lacerare in più parti, dilacera. 


19, dilaniare , difeerpere sdifcindere 3 per LAGGIU*, e là giù, 
metal, lacerare aliquem , è famam ali- |LAGGIUO, e laggiàfe, 
cujus, Cicer. Liv, aliquem concindere }LAGHETTINO , dim. di laghetto , 


proitiadere , mordere , Cicer, Ter. Jace 
rare alijuem versorum tontumeliit, Mt- 


mente di vino , lagena . AS ; 
illit., ile 


Powe. 
$ 


LAGHETTO, dim, 
lacufculus , 


«5° . 


feto ore , Cicer. dente leoniso aliquem j, LAGNA, affiizione , pena, dolore , ec. 


rosere, cicum’odere , Horat, 


giare la labarda , fi dice per metaf, dell” LACERATO , laceraius , Janiatus , dila. 
stiatus, di'cifus, lager , lacerus , defcobi- | AGNAMENTO , lagna , V. 


andare a mangiare a cala d'altri fcuza 
fpend:re, apud aliqueni cornate . 


nalar, Var, 


LABARDACCIÀ, pigg. dilabarda , oiis LACERAZIONE, leceratio , feigura , con- 


bafia , 


PABARO, Veffillo militare, e facro teffu-| 


to d’oro, c cempeltato di gemme , che 
falea portarli innanzi agi” laper, Criftiani 
labarus, 

LABBRICCIVOLO , dim, di hibbro , ia- 
Bellu 

LABBRO , dabress , Sabina „e nel num. 
del più labbia , e labbia ; illibbro di fo 
pra , dabrum pupariss , Caf, di forno , 
dabrum inferius a \aobro rivolio in fu , 
badrsim rejiman , re'upinum i per Gail 
erlo di valo , 0 d'altro , Sadrumo , ora : 
Lubbro di Venere, toria d'erba , di prae 
cui (Stivus. 

L\8BRUCCIO, dim. in dita bbro, Labe llum, 

LAGE, V L. micchia p lades . 

LABFFATTATO , V. L. Red, t. 6. ine 
debulito , guatto , officio , labhefafa- 
ini. 

a LABERE , fdrucciolare , Jabi +. 

LABERINTO + iuogo pisno di vie dub» 
b.s, e inuigate, dadyristbws : por mil, 









LAC 


LADA 


fcifura , 


LALERO, V. lacetato. 
LACERTO , V. L. congiunzione di pià j 


capi di nervi infsme, ed è inalcune pare 
ti del braccio , dacertms, forms , 


n LACI, avv. lo ft:ifo, che là, illie, il- 


luc + 


LACO, voz poct. V, lapo, 
LACRIMA, lacrimabile , V. lagrima , la-[LAGO , raunata grande d'acque perp'tue 


grimabile, ec, lacrima , per forta di vino 
Nipolstano . 

NA, ridotto d'acqua m rta , lacuna : 
per concavità , fondo , fundus . 


LACUNALE , di lacuna, paludofus . 


che induca a lagnatń „ walejlia , maror, 
dolor * 


LAGNARSI , solerfi, lamentarfi , gueri , 
congueri , dolere , lamentari : lagunari di 
qualche cola, conqueri rem alijuans , © 
de re aliqua , Cic. 

LAGNEVOLE, che fi lagna , guerulus + 

„ LAGNO , V. I:gna. i 

LAGNOSAMENIE, con lagni , querimo 
miis , querelis , dodenter , 


LAGNOSO , lagnofifimo , che 6 lagna + 


queruins , 


lacus: pcr gran quantita d'umore , ¿me 
moris copia : pet concavità , profondo , 
rofurduni , (AVKI + 
LAGONE , laguna, lacuna , magnus Jam 
CUS, 


LACU SOSO , pien di lacune , paludiburi LAGR MA, Jaeryma : lagrime verfate feie 


frequens, paludofus , 

NO, liquore , che rifuda dalle foe 
glie deil'imbrentina , /4darum . 

LADDOVE, V. là dove. 

» LADICO, V. lavo, 

n LADO, laido, V. 

LA'DOVKE , e laddove „perchè, ogni vol- 
ta che , V, per poichè, giacchè , 





za cagione , lacryma abborrente: , Liv. 

uindi nafcono quelle tuc lagrime , $iwe 
illa tue lacryma , Ter. tratiener ls lae 
grime, tenere, continere , cobibere lacry, 
mas, Cicer, verfa fubito delle laprine + 
come un fanciullo , Aemini illico cadunt 
lacrymd , Gf puero è, Ter, per finzilit, 
gocciola , V. 


Ì LA- 


LA 

LAGRIMABILE, degno di lagrime, I- 
erymabilis. 

LAGRIMALE, qon parte dell'occhio, 
onde efcon le lagrime , glandula lagri- 
male, glandula , ex qua lacryma trume 
punt, efiuwnt, emanants filtula lagrie 
male, egilops , Plin, 

LAGRIMANTE, che lagrima , lacr ymans, 
fens, lugens. 

LAGRIMARE, fuf, /aerymatio, delacry. 
matto, 

LAGRIMARE, neutr, piagnere , Zacryma. 

~ ri, fiere, defere , latrymas efundere , 
profundere : lagrimavano cute! per alle» 
pretza, manabant ommibus gaudio lacry. 
me, Liv. pre letitra omnibus prefilie. 
bant lacrymæ, Plaur, far lagrimar uno, 
datrymas alicui ciere, movere , rentes 
re, Cicer. Plaut. in figuif, att. deplora. 
fe, compiangere, V. per fimil. goccio» 
lare, verfar gocciole, lacrymare , efun. 
dere > le viti lagriman un umore, eztile 
dat Bumor, Virg. 

LAGRIMATO, add. da lagrimare, fetus, 
defletus, deploratus, á 

LAGKIMAZIONE, leerymatio, delier y- 
matio: ligrimazione, fi dice anche un” 
intermità degli occhi, per la quale la- 
Brimano , lac'ymatio , epiplora , Cic. 

LAGRIMETTA, dim. di lagrima, latrye 
mula: con una lagrimetta , che verferà 
fregandofi gli occhi, accheterà il padre, 
una lacrynia , quamiterendo oculos espri. 
‘met, retinguet patrem , Ter. 

LAGRIMEVOLE, lgrimevolifimo , arto 
ad indur lagrime , Lecrymabilis , flebilis , 
deplorandus , 

LAGRIMOSAMENTE, con hgrims, la- 
Pr gl s flebiliter , oculis illaccpuen. 
tidus, 

LAGRIMOSO , e lacrimofo , pieno di 
lagrime s lacrymiofusi: per bagnato, mol. 


LAGRIMUZZA , V. lagrimetta. 

LAGUME, acqua Ragnante, che fa palu- 
di, palus , ffagnum, lacus. 

LAGUNA, lacuna, Jatuna. 

LAI, voce, che non fi rova nel numero 
del meno, lamenti, Zamenta, quefus, 
querele . 

LAICALE, di, da laico, /alens, Tert. 

LAICAMENTE , e hicalmeme, all'u- 
fanza de' laici , profane, Lastant, per 
idiotamente , indolfe , infeite , infipien- 
ter. 

n LAICIALE, licale, V, 

LAICO, quegli , che non è iniziato , nè 
fatto abile a maneggiare le cofe facte , 
daicus , Tert. per non letterato , illite- 
ratur, indofus, 

LAIDAMENTE, laidiffimamente, fperca. 
mente , turpiter , fede, 

LAIDARE, lidite, V. 

LAIDEZIA, attratto di laido, turpitudo , 
foditar, deformitas . 

LALDIRE, truttare, dilunprare , gafta- 
re, fedare, deturpare, 

LAIDITA', laiditade , laiditate, V. lai- 
detta 

LAIDITO, add, da laidire , deturpatus , 
fadatus, 

4, LAIDO, fut, V. laidezza. 

LAIDO , laidi Mimo , forzo , deforme, brur. 
to, turpis, fedus, deformis , intente 
pus, indecorus , fordidus. 

n LAIDURA, V. Uidezza. 

w LALDA , laldare, e deriva V. laude , 
Jeudare . è deriv., 

» LALDIRE, Gr. S.Girol, laidire , V. 

È ALTR’ JERI s pochi giorni addie. 
tro, fwperioribus diebus, preteritis die- 
bus , muper, non multis abbine diebus : 
per jeti l'aluro, i'akto giorno, mwdius 
tertius. 

LAMA, pianura, campagna , plawities , 
SUMOUI , guor: per piaitra di ferro , °] 


` 



























LA 
d'altro metallo, lamina s: 
della fpada fuor dell’clfa, e del pome , 
enfis , venire a mezza lama, fi dice 4 
quando fi viene alla conclufione fubita- 
mente, cominus pugnare , fiatim, citij= 
fime rem ad exitum perducere, rems ab. 
folvere , perficere, 
LaMEBENTE, Boccac, che lambifce. 
LAMBICCARE , far ufcir r lambic- 
co, #iliare , diftillare , extillare : per 
metaf. efaminare bene una cofa, erpen- 
dere v perpendere; lambiccari il cervel- 


O, 

LAMBICCATO « funt. Segn. V, quintef- 
enza. 

LAMBICCATO, add, da lambiccare, di. 
pillatus, v 


LAMBICCO , 
bicco . 
LANBIMENTO o d! lambire , dinftas, 
lin, 
LAMBIRE , pigliar leggictmente con la 
lingua cibo, o beverapgio, lambere . 














e lambiccio , lim. 


per la parte LAMPANTE, 


LAMPARE, 
LAMPEGGIARE, 


LAMPEGGIAMENTO, 
LAMPEGGIO, 
LAMPO, 


LAMPONE, 
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riiplendento , fplens ar a 
nitidus , lucens , fulgens: lampanti in 
forza di fuit, ed fn ifcherzo , vale Scu. 
di, o altra forta di moncca. 
rilucere , tendere 
fplendore a guifa 
di fuoco , e di Lakuo, fpiendere , jat- 
gere, coruftare , intere , nitere , e.nicd= 
re, micare , velucere , efulgere , ciuce 
re, fuigurare , 

bal:no,0 fplen. 
Fir di faure 

raflomigliante 
il baleno, /plewdor, fuigur, corujcatio A 
fulsor, puigetruni, 
e lampione , frutto d’ una 
pianta , che È fpezie di togo, che in la. 
tino dicefi, rubus idws . 


LAMPREDA, peice noto, murana, 
LAMPREDOTIO, lampreda giovane, ju= 


nior , parva murawa: pur lo ‘nteltine 
delle vitelle, ed altri aniatali , rido:to in 
vivanda , 


LAMBITIVO, forta di medicamento , che [LANA , lana , vellus, lanicium , o lanis 


fi lambifce , JinBus, 
LAMBRUSCA , e lambrufco , forta d'uva 
falvacica , Jabrufea . * 
LAMBRUSCARSI , infalvatichire, e fi 
dice delle viti, fylvrjfeere . 
LAMENTABILE, V. lamentevole . 
LAMENTABILMENTE, V. lamentevol- 
meme. 
» LAMENTAMENTO, V, lamen- 
LAMENTANZA , to. 
LAMENTARE, neutr. e neutr, paf. e 
talora anche in fignif. att. damentari , 
queri: lamentarfi  infieme , conqueri: 
molto , degueri:  fpelo, queritari: la- 
mentari piaigende, aliguia deplorare : 
ho veduto una pulzella, che fi limene 
tava della morto di fua madre, vidi 
Virginem matrem [juam lamentari mor- 
tuam , Ter, 
» LAMENTATA , lamentanta , V. 
LAMENTATO , add, da lamentare , la- 
mentatus , Sil. 
LAMENTATORE, Zamentans, querens , 
deplorans, 
LAMENTATORIO + 


le, V. 

LAMENTATRICE , grerens , deplo- 
TANI, 

LAMENTAZIONCELLA , brevis lamen- 
tatio. 

LAMENTAZIONE, V. lameoto, 

LAMENIEVOLE, di lamento , querulo, 
larmentabilis , querulus, 

LAMENTEVOLMENTE, con lamento , 
fiebiliter, 

LAMENTO, lamentus, quetus, lamen 
tatio , nenie , querele, quermuonia , 

LAMENTOSO , picno di lamenti , guers- 
lus, queribundus , 

LAMETTA * dim. di lama, Jemella, 

LAMIA , Red. forta di pelce, Jamia, 

LAMICARE, piovigginare, V. 

LAMIERA, armadura, usbirgo di lama 
di ferro, torax 3 per piara , o la- 
ma, V. 

LAMINA, lama, Zamina. 

LAMINETTA , dimin, di lamina, lt- 
mella. 

LAMINOSO, che ha , o è compofto di 
lucine, laminis conpafius. 

LAMMIA, V. ftrega : per ninfa, V, 

s» LAMO, Vit. S. Marg. 17o. amo, V. 

FANPA » luce, fpicndore, Jux, fplen- 
lor 




















add, lamentevo- 


r 





» elampade, lampana, Jam- 


pas. 

LMPANA , vafo fenza piede, nel qua» 
le fi tiene accefo lume d'olio » € fof 
jendet per lo più Innanzi a cafe facre , 
ampas. 

LAMPANAJO , che fa le lampane , Jarse 
paduns artifex . 


L 


tium : lana carminata , Jana pera, opre 
Bita , Plin. faa : non cardeggiata , Tua 
dis: {porca , Jana fucida, Juven, vellus 
fuciduin , Mart, flata , meta, Ulp. tine 
ta, medicata juto, Tert, tinta di colore 
di fcarluto, tina murite , Ovid, lana 
da materafio, tomentum z dì lana , las 
meus: cuperco di lana, lanatus s; il fus 
dixiume della lana , efpum , Ovid, filar 
la lana , tradere lamam , Juv. facere a 
Jut. ducere , ercollere , Ovid, far gomis 
toli di lana , Janam glomerare in ordes, 
Ovid. far d’ogsi lana un pefo, fare 
ogui forta di ribalderìa, (enza diltiazio. 
me, omnibus fceleribus fe confrinzendum 
dare , facra mijcere profanis: batter la 
lana, figurat. cd in parlar furbefco, per 
ufar carnalmente : difputar della lana 
caprina, vale difpurar di cofe frivole, 
rirari di lama caprina. 


LANAJUOLO, artefice di lana, Jamarins 
LANATO, San. V. lanuto. 

LANCE, bilancia , lanz , Jibra . 
LANCELLA , 


dimin, di lance , parva 
lanz, 


LANCETTA , lanciuola, ftrumento , cof 


quale i Cerufici cavan fangue , fcalpet. 
Ius, feaipelium , fesiprum Chirurgici e 
fe caccia poco demro la lancetta , fi la- 
cera la eftetior cure, ma non fi taglia la 
vena , fi timide fealpellus demittitur ° 
fummam entem lacerat , negue venam 
incidit, Celf. per quel forro, che motra 
l’ore negli oriuoli , gomon . 


ANCIA, frumento di legno con ferro în 


punta, e impugnatura da piè, col quale 
i cavalicni in battaglia ferifcono , /arcea 3 
per cavaliere armato di lanei, eques lane 
cea armatus: in ienfo ditencito, pesis s 
per ogni fpezie d'arme in afa , bafa è 
afai parole, e poche tancie rotte s fi dii 
ce del moitrar di far gran cofe , e non 
ne conchiuder veruna , fingua faBrofus, 
Piur, tunus ogentator, Plin fritolus 
jultator , Quint. efier lancia d’uno , cf. 
fer fuo caguotto, «/eclam efe , fatelli» 
tem, Rrpatorem : poriar ben tua lancia . 
o corr r la iua lancia, vale far l’offcia 
fuo , munus obire, preclare fe gerere s 
lancia fpzzata , chi afite con arme ale 
la perfona del Principe, #'pator, Itro , 
Var. cutos corporis: far d'una lanci pn 
tipolo , eltengar tamo una cofa grande , 
O per ignoranza, . pertrafcuriggine , che 
fi riduca quafi al niente , pro an:ptora 
urcen, exit, prefo da Orizio | ad wib:iuns 
redigere : come la lancia da Montetaproly 
che pugueva per cutti è verfi, fi dice di 
cofa, che nuoca in qualumue fi voglia 
modo, ommibus modis ledere 3 lincia , 
è anche nna fpezie di meteura : per fimie 
lit. vale compagno, difenfore, x 
LAN. 
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LANCIARE, feagliar la lancia, © fimili , 
jacere , Jaculari , mittere , immittere , 
imtorquere , vibrare: armi da lanciare , 
mifiis tela: in vece di percuotere , € 
ferir con lancia, Jancea percutere : in 
gnif. neutr, paf. gertari con impeto , 
fcagliarfi , im aliquem irruere, incurre- 
re, incumbere , impetum fat:re , Cicer. 
lanciar cantoni, lanciar campanili , vale 
accrefcere , iperboleggiate , ferumone aus 
gere , verbis magnifcare . 

LANCIATA, lo fpazio di quanto va ti» 
rata un’afta da lanciare , teli jaus , lan- 
cre JaFus; per colpo, 0 percolia di lane 
cia, iffus lancea. 

LANCIATO, vibratus, conjeus, contor- 
tus, immifus 

LANCIATORE, Jaculator , 

LANCIATRICE , jaculatris 

LANCIO, iako grande, faltus precept : 
dì primo lancio, ‘vale fubito , a prima 
giunta , imitio, principio fubito , extem» 
pio, illico, most, 

LANCIONE, lancia grande, comtus, im- 
manis lancia, 

LANCIONIERE, tirator di lancia , jacu- 
latot . 

LANCIOTTARE, ferir di lanciotto, Jame 
cea , kaja ferire , pilo petere. p 

LANCIOTTATA, colpo di lanciotto , pi- 
li, o lancee , 0 jaculi ifus, 

LANCIOTTO, atta da lanciare, pilum , 

. jaculum + 

LANCIUOL A , picciola lancia, Jamceola , 
Capit. mifile a per lo ftrumento da cavar 
faugue, V. lancetta per una fpezie di 
piantaggine , plantago : per una forta di 
tulipano, che non ha le foglie tagliuz» 
zare, ma intere, V. tulipano, 

LANDA, pianura, campagna , prateria , 

lamities, campus, 

» LANDRA, donna dì bordello , mere- 
trir. 

LANFA aggiunto d’acqua di fior d’aran- 
ci, citreus, 

LANGRAVIO , colui che nel Sacro Ro- 
mano Impero gode grade di onore infe- 
ziore agli Elcuori , c fuperiore ai Conti 
e Baroni. 

» LANGUEGGIARE, languire, V. 

LANGUENTE, languens. 

LANGUIDETTO, Languiduiws, 

LANGUIDEZZA , V. languore. 

LANGUIDO, languidifime, languidus , 
imbecillis ı divenir languido , langue- 
feere. 

» LANGUIDORE, V. languore 

LANGUIRE, mancar di forze , Languere a 

deftere: non mi far morir languendo , 

confice me , Hor. 

, LANGUISCENTE, languente , V. 

LANGUORE, mancamento di for- 

» LANGURA, ze, languor, mur- 
cor, imbecillitas, infrinitas , agri. 
tudo . 

» LANIARE, V. L. sbranare , lacerare , 
daniare , dilaniare : per metaf, vale trate 
tar male, laniare , dilamiare. 

LANIATO, dilamiatus. 

LANIATORE, che lania , qui laniat, 

LANIERE, aggiunto di falcoue , ajterins . 
Tuaro il dice, Jenius, © Aldrov, Janiae 
PIMS. 

LANIFERO , attenente a lana, laneus. 

LANIFICIO , lavoro di lana, /amificinze, 

LANIFICO, aticuente a lana, JAnens , 
lanijicus, 

LANIDO, artefice, che lavora la lana, 
lamsriui 

LANO, di lana, ed è aggiunto di panno, 
Janeu! 

LANOSO , pien di lina , darofuss per pe- 
lofu, Aifpidui, hirfutus, 

1ANTERNA, ttromeno , nel quale fi 
porta il suine , per difenderlo dal vento, 
lauterga , corun , Plaun dove un vai 
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con la lanterna accela ? go ambulas 
tu, qui Fulcamum in comu conciufuni 
geris? Plaut, chi porta la lanterna, /4- 
ternarius , Cic. pel fanal delle torri di 
marina , laterna : per quella parte, ch'è 
in cima degli edifizj, e fi folleva dal 
tetto : moltrare , 0 mili altrui luciole 

„per lanterne, jugannare morando una 
cofa per un'alura, imponere, fupplan. 
tard p Verba dare , jucum facere : lantere 
na magica, trumento col quale per via 
di refrazione s'Ingrandifcono, e fi fan- 
no apparire in diltanza figure come di. 
inte, laterna megalograpbita. 

LANTERNAJO, artefice di lanterne , J4- 
ternarum faber, opifer. 

LANTERNETTA, dim, di linterna , 

LANTERNINO , parva laterna. 

LANTERNONE , accrefc. di lanterna, 
magna laterna, 

LANTERNUTO, magro, e fecco a gui 
fa di lanterna , #2ficiWs y aridus. 

LANUGINE, e lanuggine, quei peli mor. 
bidi, che cominciano ad apparire a” gio- 
vani nelle guance, lanugo: per la gio» 
ventà, e pei giovani tefi , che hanno la 
lanugine, V. 

LANUGINOSO , che ha lanugine, lanne 
ginofus e 

LANUTO , lanofo , tanofus . 

LANUZZA , dim. di lana, Janula 

LANZICHENECCO , foldato Tedefco 

LANZO, a piedi , pedes 
Germanus; fi piglia oggi per quello , 
che è di guardia del Principe, miles pra: 
torianus , miles cuftos corporis. 

LA' OLTRE, tà intorno, iic, illwe, 

LA' ONDE, di dove , unde, 

LAONDE, per la qual cofa, quamobrem , 
uapropter, quare , quocirca , itaque, 

LÌ Ove, la dove, ubi, 

LAPAZIO , forta d'erba , e radice, lupa- 
ttum. 

LAPIDA , pietra , ma fi dice più propria- 
mente di quella , che cuopre la icpoliura , 
lapis » 

LAPIDARE*, dapidare , lapidibus ali. 
nem obruere, Gicer. lapidibus appete» 
re, cadere , conjicere lapides in ali 
MOD 

LAPIDARIO, V. giojelliere, 

LAPIDATO, add. da lapidare, lapidibus 
obrutus. 

LAPIDATORE, che lapida , Japidator , 

LAPiIDALIONE , lapidatio. 

LAPIDE, V L. V. lapida : per pictra pre- 
ziola , gemma, Japillus, 

LAPIDEO, V. L. di lapide, Jupidens, 

LAPIDOSO, faffofo , V. 

LAPILLARE, ridurre in lapilli, dx la- 
illos commimuere, 

LAPILLATO, add. da lapillare , i lapil. 
dos comuninutus, 

LAPILLO, pictruzza „lapillus , calculus: 
per metaf. da lapide 3 per pietra prezio- 
fa, lapillus, 

LAPISLAZZALO, lapislazzoli, e lapislazo 
nari, pietra preziofa di colore azzurro 
com vene d'oro, i Medici la dicono, Za- 

is lazulus . 

LAPPAGGINE, forta d'erba fimile alla 
lappota, Iappago , Plin, 

LAPPE LAPPE, far lappe lippe , defide. 
rare ard.ntemenre nna cola, concupijte- 
re, expetere: far il cul lappe lappe, vas 
le aver paura, V, paventare, 

LAPPOLA, forta d'erba, /appa : per coe 
fa di niun pregio, res mauc: : tappola di 
piano, che s'appicca agli ftivali grofi , 
diccû in prov. dal cavar qualche cola da 
perfona , onde è quafi inipofTbile il po- 
terne cavare, dò aparo Fomine dona exe 
tratere z per metaf, G dice a perfona , 

i che fi freghialirui d’intorno rolentieri, 

ILAPPOLONE, accrefc, di lippola, ma- 

i ana lajpa , 


LA 
LAQUEATO, V. L. foffttato 
tus , laquearibus extrufus, 
LARDARE, metter lardelli nelle carni . 
che fi debbono arroîtire , dardo condire . 
lardo configere carnes . 
LARDATO, add, da lardare, Jardo tox- 
La 
LARDATURA, illardare, conditura lare 
di fruftulis confefta . 
FAR DELLARE s lardare, V, 
NO, lardi frutuluim . 


LARDELLO, 
Brafio fruto, ed È coe 


LARDO: 

ARDONE, $ munemente di porco 

larduni , laridunm y, arvinta + n carne 

di porco grafia, e falata , lardumi, fute 
tidia piuguis: nuotar nel lardo, fi dice 
dell’ andare altrui le cofe interamente 
fecondo il fuo defiderio, projpera fortue 
ma utis gettar il lardo a'cani, dice 
dello ftraziar checcheffa, prodigere , proe 
dere , grojicere margaritas ante porcos t 
tanto torna la gatta al lardo, ch'ella vi 
lafcia la zampa, fi dice del tornar a mete 
terfi tante volte in un pericolo, che alla 
fine vi fi rimane, qui amat periculum , 
gen n illo, V, gauo. 

LARGACCIO » pegg. di largo , Jatiffi. 

LARGAMENTE , larghifimamente , co- 
piofamente , largius , liberaliter , late , 
lare, large, largiter, ampliter , prolis 
se, fufe , copiofe, /plendide , uberrime , 
profufe : donat largamente , largiri , elar= 
giri, large , tfufeque donare, Cicer. per 
diffufamente , a di lungo, pluribus ver- 
bis : fertivere , trartar di una cofa larga» 
mente , pluribus feribere, 

LARGARE, V. allargare, 

LARGATO s dilatatus, 

LARGHEGGIARE, dare abilità, e fae 
colta , facultatem concedere , largiri z 
per ufar liberalità di donativi, e d'al- 
tro, largitionem facere s elargiri: cene 
do largheggiato d'andar a caccia , csm 
facultas , o potefas ei concefa efet ve- 
mandi: largheggiar di parole, eficr lare 
go in promettere, montes anri pollice» 
ri, Sall, Ter. demeficum efe oratione y 
Plaut. promifis owgrare: per Wiar libes 
ralità di donativi, e d'altro, Zargitiomenm 
facere , elargiri : larpheggiare co’ folda» 
ti, donativa militibus donare , Suct, die 
firibuere , 

LARGHEGGIA TORE , che largheggia , 

LARGHETTO 

a + dim. di largo, latior.” 

LARGHEZZA » ss latghità r8 k una 

s LARGHITADE s» larghitate, $° delle 
tre dimenfioni del corpo fulido, latita 
do : er liberalità , Zargitas, largitio , 
liberalitas , bumanitas i ricomprare l'ani= 
mo de'foldati con larghezza , largitione 
militum voluntates redimere , Cic. fat 
larpherze dell'altrui, edargiri de alieno , 
Liv. per abbondanza , copia, copia, af- 
fuentia, Vis: per abilità, e licenzia 4 
facultas , copia : per laticudine, T, aftr, 
o geom. /atitudo, 

» LARGIMENTO, il larrire, largitio. 

» LARCIRE, dare, domare, largiri , do 
mare , élaurgiri, 

» LARGITÀ*, largitade, largitate , lare 
Bhezza , liberalità, magnificenza , /argio 
tas, li beralitas , magnificentia . 

» LARGITO » add. da largire, com 
copus, _. 

» LARGITORE, che largiîce, largitor 

n LARGIIRICE, gue Lagur, Se 

È LARGIZIONE, l.rgità, Largitio. 
ARGO, larphiffimo , che ba lirgherra , 

datus , /pattofus, amplus : fcarpa larga, 

calceni ialus, Hor per ‘0; tufo , abbone 
dante, copiojus», affiuens: per magnifie 

O, liberale , corsie, amorevole , Jare 

gus, liberalis, comis y benignus , munis 

fensi 


p laquede 
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fens: nomo largo, Fomo largus, Cirer.: 


lergus donare, Hor. largo dell'aliruì , 
e ftictto del fuo, largior de alieno , de 
fuo parcior, o reftriltior, Cic. Plant, 

LARGO, fuf. larghezza, fpazio , datitw. 
do, planicies , locus ampiuse fath late 

n, e farh aver rifperto, e river:nri , 
iy eritimationem , bonorem conciliare , 
comparare , fidi oVfervantiami , Veneratio- 
mim comparare . 

LARGO, avv. V. largamente: volgere, 
e andar largo a canti , fcanfare le diffi. 
coltà, e* pericoli , digicultates evitare , 
fubtrabere fe periculis , Cell. fe periculis 
eripere, Plin, giuncar largo, non sap 
prefare, mon accedere , procul abefle : an- 
dire lontano y longe progredi, proncifei : 
Argo da terra, procul a terra, a conti» 
mente, 

LARGURA, grande fpazio , fpaziofi.à , 
locus amplus. x 

LARICE , forta d'albero , Jariz : la parte 

ià denfa vicina alla midslta , ægir, 
idis , Plin. 2 } 

LARICINO, add, da larice, gui sr lari- 
ce eh., 

LARINGE, principio, © bocca della -cane 
m de' polmoni, larine , guttur. 

LARVA, apparenza di fpiri.i, ombra di 
morti, Sarps , umbra , [perum : per trai. 
murata apparenza. per mafchketa , larva , 
perfona . 

LASAGNA, forta di vivanda di pafta di 
farina , laganum , Acron. in Hor, atioga- 
re il can colle hfigne , diceñ in prov, 
quando per venire al fuo intento ú ofe- 
qiíce maggior partito , che non merita la 
lifogna, magna polliceri: nuotar nelle 
Jdafagne , vale nuotar nel lardo, V. alpet- 
tare a bocca aporta le lafagne, o afper- 
tar, che le lafagne piovane altrui in go- 
la, 0 in bocca, fig. fi dice di chi vuol 
confeguire alcuna cofa, e non.fa dal can- 
to fuo niente per otrencria , marsa, 
coturnices in deferto , dalla Scrittura, 

LASAGNA, cera grofa in circa na colta 
fottile di coltello, polta nel cavo della 
forma della mafchera . 

I ASAGNAJIO, che fa, e vende de lafa- 
ane, Sagamorum opifex. 

3 ASAGNINO, agg. che fi dà a una fpe- 
ziz di cardo, V. 

-LASAGNONE , uomo grande, e fcipito, 
grandis mugator , bliteus, 

LASAGNOTIO, accrel, di lafagoa , eraj- 
fius bagantmn, 

LASCA, pefce d'acqua dolce, /ewciftus, 
V. G. favo comesuna laica, d'intera, c 
perfetta fanita , integra , optima efe vas 
dsiudine , atiletice Valere , Plaut, 

s LASCHITA', pigrizia, vikā, V. 

TASCIAMENTÒO, il lalciare, dimifo , 


Syu. 
LASCIAMISTARE , dicefi in modo baffo 
d’ uomo quisto , e che Lada a fe, tran- 
#illus s efler pieno di lafciamiliare, va. 
f: efer pieno di noja , 0 d’inquiciudias, 
tedio, molejtia afvius, 

LASCIARE, non toric, 0 pon portar fe- 
co in partendoi, checchè fi fia, Peline 
quere , linquere y deferere, Aerelinquere , 
pro derelitto rem balere, Cic. laicid in 
pegno il fuo mantello , arrhaboni reliquit 
paliium, Ter. per ordinare alcuna cofa 
nel teftamento , mi lafcid ogni fuu bee! 
ne, bona omnis, teni omnem , fortumaf.| 
que fuas mihi legavit , tritamento reli- 

it, Cic. contrario di tenere, dimitte. 
re: lafciami , Omitte me , mitte me , 
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erttus defifere , Caf. lafcia torre quetet np PASCO, pigro, viie, imers, mollis, 
cole, c proccura di rifanarti , ommiz ita) fupinus , defidiofus, otiojws , piger. 
depone , Q corpori fervi , Cic, mifa +ec| LASER PITIO , fugo di Alto, dufer, is, 







LASCIVIA, movimento difonefto di corpo 


p 


fat, © Valetudinem cura diligenter , 


iaferpitium , Cat. 


Cic, tafciar in pericolo » laf iar uno nel.|LASSA, guinzaglio, V. 


Jc difgraric , atfiiffum aliguem deferere \LASSARÈ., fteticate , dafaret , 
in malis, in eruninis altzuem deferere | 


Ter, alicui abefe , Cicer. depituere ; la. 
fciaricarmi , arma dimittere , projicere , 
Cic. Caf. decedere aò armii , arma dg. 
ponere » lafciar la cura, abjicere , dijos 
nere curam , onus : lafciar la fua opinio- 
ne, de fententia decedere , Cic, lalciat in 


Nafo, 0 in Afo, prov, che vale lafciar | LASSEZZA , 


vno ne’pericoli fenza ajuto , e fenza cone 
figlio, en periculo imoprm cortili, @ 
auzilii deferere , in maiis , 9 diumnis 
ope, Q coshio indigenti alicui abreje : 
per permerrere, permittere , fuere 3 las 
fciami vivere a medo mio, fue meo pi. 
vere modo, Ver. dafciare , ch'io prima 
guardi, fe c'è alcuna infidia , firite , me 
projpettare prius , miujpiam fini infidie , 
Piiur, lafciar entrar uno in cafa, ali 
quer in ædes admittere z Lafciarh far tute 
to quel, ch'un vuole, adutemduza fe per. 
misttere alicui , Suet, lafciar, ch'una cite 
tà fi faccheggi, urbem direptioni , (9 in, 
crndiis relinquere, Cic, urbem diripien. 
dam dare, Caf. wbem addiripiendum , 
G ad incendia tradere , concedere , Cic, 
Leaf. lafciar parlare , dicendi facultatem , 
o potrtatem dare , facere: pertralajcia. 
Te, omittere , preterire y protermittere , 
Plentio preterire , intermittere + \afciar di 
far il debito fuo, dreje fuo mumeri, ab 
ofrio difcedere,, declinare a comunque e' 
m' abbia trattato, io non Jifcio d'am>r. 
lo, ut wt erga n.e meritus ek, niibi ad. 
Hue ef cordi, Plaut, lafciir mella pema , 
o in peuna , tralafciar di ferivere , Mens 
tio p'æterire , Cic. lafciari , riferbarfi , 


confervarli, tiener , fibi fertare: li. 
fciar Mare , cefflar di fare , definere , defi» 





fiere, mittere . Lafciarl'impreta , defite- 
re incepte , Liv, lafciar flare a'cuno , 
vale cetar di unjire i lafciare G dice del. 
lo fciogliere i cacciatori il cane dal guin- 
maglio dietro Ma fiera , folveze : lafciar la 
briglia , lo ft-fo, che dir la briglia al 
cavallo, dazare babemasi lafciar andare 
sun colpo, vale fcagliarlo , jacere e lafciar 
il proprio per Vappetlativo , lafciar il cer- 
to per l'incerto, res certa pro incir- 
ta, (9 dybia relinquere. 

w LASCIATA, lafci. mento, V, 

LASCIATO, dimifus, reli@us, deftitu- 
ivs. 

s, LASCABILE, difoluto a licenziofo , tra- 
forfa, dicentior, 

LASCIO, legato fatto per teflamen- 

LASCITO, 10, legatwn : bicio per 
teltamiento , telsmentums lifcio, per 
Lfs, guinzaglio; onde andare al luicio 
fi dice del tencre fuor della fila il cane 
in gui raglio, c andar alle pote, 

LASCIVA, lafzivia, V. per liiciva, ran- 


no, V. 
LASCIVAMENTE, con lafcivia , de/ci. 


De, petulanter , molliter , turpiter , in- 
konee . 
«» LASCIVANZA, V, lafcivia. 


LASCIVETTO, procax , petulans , petul- 


Qui, lajciviens , dafcivulus, 





delatigare , 

delaffare , fatigares per lafciate, V, 

LASSATIVO, che ha virtà di kuse, € 
mollificare, 0 purgare, /axatiQus, Lal, 
Aurel, muolliens , lazans . 

LASSATO, fraccaio , lafatus , defatiga» 
tus: per lifciato , relifus. 

LASSAZIONE, ftanchezza , /afftudo , 

danguor. 

LASSO, Ranco, ftricco, Jegur, fefur, 
delatigatusi per infelice, Mifero , me- 
fchino, sufelis, mifer: laño me! me 
miijerum ! 

LASSU*, e la sù, in quel luogo alia, 

LASSUSO, ili, illuc, 

LASTRA, pietra non molio proffa , e di 
faperficie piana , lapis complamatus p Ja- 
mina Japidea i porre uno in fulle laltre , 
vale ucciderlo , V. manpiarh le Jaftre, 
vale far il bravo, firemuitatem y virtue 
tem: ferociam ofentare jtbrafonem agere . 

LASTRAIUOLO, artefice , che lavora ine 
torno alle laltre , Crou. d’ Amar. 241, de» 
minearum , lapidearum later, 

LASTRATO, aggiunto d'uccello prefo ale 
le lultre . . a 

LASTRETTA, Crufc. V. lacca , dim, di 
laltra , tenuis damina, 

LASTRICARE, coprir il fuolo della tere ` 
ra con laltre congegnate infine, Lapidi. 
bus fiernere : per metaf, laftricar ad uno 
la via, Qism fenere, munire , 

LASTRICATO , futt, il coperto di laftre, 
pavimentum lapidibus ratum , 

LASTRICATO, add, lapidibus firatms , 
faxis confratus. 

LASTRICATURA, % V.laftricato , fut, 

LASTRICO, eller condotto al 
laftrico , efer ridotto ful laftrico, venir 
in eitrema neceTità , ix extremum dicerie 
wen addulum ijë , Cicer, ad extremurm 
pirduäum , Ci. ad incita; redallun. tje 


der Cic. ` 

LASTRONE, laftra grande, magna lapi- 
dea lamina . x 

LASTRUCCIA, lalla piccola, parta, 
esigua lamina lapidea, : 

LA SU”, V. fafsù. 

LATEBRA,V,L.ofcurità nafcondiglio, V. 

» LATEBROSO, V. L, picno di nafcone 
digli, latebrofus . 

w LATENTE, V. L. mafcofo, ofcuto , 
latens , odfeurui . 

» LATENTEMENTE, V, L. nafcofa. 
mcnte , Clam p latenter 

LATERALE, da’ fianchi, € 

LATERALMENTE, latere, 

» LATERE, V. L. far nafcolto , datere , 

LATERINA, V. cello, fugna, 

s» LATELZA , V. latitudine, 

» LATIBULO , latebra, V, Le Jatibulum , 
latebra. 

LATINAMENTE, largamente ,agiatamene 
te, agevolmente, late , facile ; per alla 
latina , latine . 

LATINARE, latinizzare, V. 

LATINISMO , Crufc, prefaz. voce, o 
maniera di dire latina, Latieum dicerdi 
genus, 





sILATINITA”, Crufc. pref. Jatinitas, 


e d'animo difoluto, procedenze ca in-{LATINIZZARE, dire iu lazio, craderze 


cemperanza carnale , Safci Via, Jalacitas y 
etulantia, 


ASCIVIARE, lafcivire, vV. 


mifum me fat, Ter. per alòandonire,! LASCIVIENTE , lafcivo , 
deferere : Vafcior le cattive ewp sIn LASCIVIRE „divenir lafcivo ,Jafeivire . 


demigraze adb improbis , Cic. wu 
ufum confoclare cum malefico , 0 cam) 


less rei my LASCIVITA", lafcivitade, lafcivisare , 


V. nfcivia. 


improbis , Phadr. lafciar fuggir l'occa-| LASCIVO, lafcivifimo, che ha lafcivia, 


fione , orcafiomemi , O facultatem rel ge- 
rende dimittere , Cf, lafciar impref: a 
Tomo L 


lafcivus y petulani, falar, 


LASCIVOLO , lafcivetto , V, 


in latino, latine redkre, 

ATINO, fuît, linguaggio , idioma, fre 
mo, lingua: ciaicuno perla in fuo larie 
no, guifque patrio jeninone logwitur a 
per ragionamento, difcorio , eloguismi, 
oratio ; per compofizione da latinizzarti , 
diftatum : dare alrvi il launo , vele 
fargli il mactiro addofio , trattarlo da 
fanclallo , alijwem edocere i far il lario 
no a cavallo, vale ridurú a far una cos 

0o fa 
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fa per forza, o contro il proprio pge- 
vio, ægre aliquid facere : per dottri. 
mu, V 

LATINO, add. latinifimo , Red. t. 2. 
del Lazio , e piglia il più delie volte 
per Icaliano , latinus , Jatinenfis , Ja. 
tius: per chiaro , piano , intelligibile , 
Clarus , perfpicuas: per bra a s agitato , 
datus, facilis : latino di bocca , vale 
maldicente , V. vela latina , fperie di 


\LATTIFERO, 


LA 


che fa latte , Jeff. 

feens slaftarius : lae 
tieinofo , vale anche di color di latte , 
laens, 

LATTIFICIO , quclli’ umore vifcofo , e 
bianco, come latte , ch’efce dal piccino- 
lo del fico acerbo, ec, fuccus , humor 
dalieus, lac ficulum , o ficulmenne . 

LATTIME, male nella (uperficie del ore 
po de’ bambini, aedores, V. G. 


LATTICINOSO, 


vela di forma triangolare, velum triam-| LATTIMOSO, che ha lattime, achoribus 


Sulun. 

LATINO, avv. V. latinamente, 

LATITUDINE, larghezta , datitudo ; per 
etenfione , V. latitudine, dicono gli Ae 
ftronomi 1’ Arco tra l’eclittica , e una 
Rella ful cerchio di latitudine della me- 
defima : appr. i Grografi , è l'Arco del 
Meridiano d'un luogo tra efo, e legui- 
moriale , latitudo. 

LATO, fuft. parte deftra, o finiftra , fiano 
co, latus: per banda, e parte, latws. 
LATO, add. largo , fpaziofo , datgs, am- 

plus, fpatiofus . 

LATOMIA , Segn. cava di pietre, Ja- 
tomia . 

LATORE, portatore, V. latore di leggi, 
legumlator. 

LATRAMENTO, V. abbajimento . 

LATRANIE, che latra, /atrans, 

LATRARE , abbaiare , ed è proprio de’ 
cani, latrare , daubari, latratus dare , 
Sen. edere , Ovid. Jatrar fortemente , 
acriter elatrare , Hot. - 

LATRATO, la voce, che manda fuori il 
cane abeajando , latratus . 

LATRATORE, che latra, satrator, 

LATRI'A, e Iftria, fervitù dovnta a Dio 
folo , latria, V. G. d 

LATRINA, V. cefo, fogna, 

LATRO, V, L. ladro. 

LATROCINIO , rubena, Zatrocininmi y 
furtum . 

» LATROCINO , add. abbominevole , 
peffimo, nefarius , freletus. 

LATTA, lamiera di ferro diftefa in falda 
fottile , e coperta di ftagno , Zamina at- 
tenuata , metallum in tenuem laminam 
diduBum, braftea , 

s» LATTAJO, add. dì latte, faParios. 

LATTAJUOLA, erba , terba JuBaria, 

LATLA]UOLO, demte de’ primi, che co- 
minciano a mettere, quando fi latta, dems 
daftarius: oggi fi dice comunemente di 
quelli delle beltie, 

LATTANTE, che dà , o prende fl fatte, 
nutris , o lac fugens, 

LATTARE , V. allattare : neutr, per pop- 

re, lac fugere. 

LATTATA , bevanda nota, laea potio, 

LATTATO, a mantera di latte , laReus , 
daleolus , candidus , 

LATTATRICE, che dà il latte, mutrir, 

LATTE, łat: vitello di larte , pitulus 
dafteus, Ovid, latte di mandorle , lac 
aruzgdalisam : per lattificio , V. latte 
verginale, infufione di gemme nello fpi. 
rito dt vino, che ferve per medicamene 
to, e per lifcio, Zac virginis, T. degli 
Spez. efervi latte di pallina , effervi d’ 
Ogui bene, veder omnibus affuere : pe- 
fci di latte fi dicono 1 pefci mafchi, pi. 
fees mares s capo di latte, il fior del lat. 
té, [puma lafis, fios lalis: latte di 
gallina , vale cilo fquifito, e quafi ime 


laborans 

LATTIPORPORIFERO, Menz. 3. no, 
di color bianco , e porporino. 

LATTONZO, e lattonzoto , beftta vaccina 
d'un anno indietro , 4ermes, 0 borna dos, 

LATTORE, forta d'erta piena di cerco 
latte, che guaitata provoca il vomito ; 
laBtorir, is, Plin, 

LATTOVARO, e lattuaro, Ve elect- 

LATTUARIO, Red. tom, 4. tuaro » 

LATTUGA, erba wota , lafuca : per gore 
gira, V. dare in guardia la lattuga a’ 
paperi, dare in guardia alcuno a perfo» 
na, da cni appunto li guardarla, 
ovem lupo committere, Ter, 

LATTUGACCIA, pegg. di lattuga, 4a. 
Quca pilis. 

LAVACAPO , bravata, reprebenfio , 0djwr 
gatio, 

LAVACECI, voce baffa , uomo fcimuni- 
tø, c dappoco, pappa , futihis beme , 
ineptas, 

LAVACRO, luogo, dore fi lava, Java- 
crum : lavacro coll'aggiunto di fanto, o 
di facro, vale Battchmo , V, 

LAVAGNA, forta di pietra. 

LAVAMANE, arnefe con tre picdi, fopra 
di cui pofafi la catinella per lavarfi le 
mani, tripus. 

LAVAMENTO, il lavare, sevatin , a. 
blutlo, 

LAVANDA, V, lavatura . 

LAVANDAJA, e lavandara , che lava i 

anni lini, pwrgatrir, 

LAVARE, lavare, abluere , eduere , tol- 
luere , diluere: Invarfi la bocca, € iden- 
ri, or, @ dentes colluere, Celf. lavar 
la tocca con dell’acqua fredda , fovere 
os multa aqua frigida , Celf. lavat la 

piaga a eluere , abluere vulmus, Cic, la- 

vati le mani , manus imterlmito , Cat, dar 
da lavare, prebere, dare aguam mani. 
bus, Plaut. lavar il capo a uno, dirne 

male, e anche riprenderio acremente, a 

diguem perfundere aceto , Hor, verbis af» 

perioribus aliguem increpare , caftigare , 

Cic. lavar la relta all'afino , far beneficio 

a chi nol conofce, o non ne fa capitale , 

pure fardum monere , Plaut. una man 

ava l'altra , e le due il vilo, fi dice 
del giovari fcambievelmente , manys 

manum lavat , @ digitus digitum , 

prefo dal Grecos lavarfi le mani d’ una 

cofa , non fe ne volere più afolutamente 
impacciare, alicui rei mequaguam , mul. 
lo modo fe Imsmifcere , ad aliqua ve ab. 
finere , curam alicujus rei deponere, ab. 
jicere , 


LAVASCODELLE , Fav. Efop. guatte- 


ro, V. 

LAVATIVO, criftee, V, 

LAVATO, lotus, ablutws: per agg. d'u 
na forta di color bajo che fi dice del pe. 
lo del cavallo, 


pobile a trovar, gallinacei lalis bau-|LAVATOJO, luogo, dove fi lava , lata- 


fius: Plin. aver il latte alla bocca, vale 


crum , lavatio , Cic. 


lo ftelfo, che non avere ancota rafciutti] LAVATORE, che lava, dotor . 


gi occhi , nondum ablaatus. 
L 


LAVATRICE, que lavat , eluit . 


TIEGGIANTE, che ha latte , YaZe.|LAVATURA, lavamento, lotio, lanatio : 


feins. 

LATTEO, lafenis . 

LATTERUOLO, forta di vivanda fatta 
di latte, placenta lalea , laatia . 


per lo liquore, nel quale fi è elcuna cofa 
lavata , lotura: percofa artifiziata da la. 
varh , /otio, lotura, 

LAVAZIONE, V. lavamento , 


LATTICINIO, vivanda di latte , /effame|LAUDA, componimento in verfi in tode 


tia, Cf, Iuli inia y oum, Apic. 


d’ Iddio, 0 de'fuoi Santi, Syman: , 


LA 

LAUDABILE, laudabilifimo , degro di 
laude, laudabilis , laude diguusy home» 
Rus, 

LAUDABILMENTE , con modo laudabi= 
le, laudabiliter , bomete, 

LAUDANO , umore grafio, rugiadofo, € 
vifcoto , che fi truova attaccato a' peN 
della barba delle capre, e che trafuda da 
un frutice volgarmente detto imbrenia» 
no , ladanum , 

LAUDANTE , Alan. laudans, 

PAUDARE , V. lodare. 

liudatifimo, V, lodato, 

LAUDATORE , laudator. o 

LAUDAZIONE, 

LAUDE, lode, 
datie. 

» LAUDESE , che canta le laudi, facra. 
rum laudum cantator, 

» LAUDEVILE » Brun, Tef., laudabi» 
e, V. 

FAUDEVOLE. V. laudabile, 

á NTE, V. laudabilmente + 

A: i Vinte — 

” di laude, Jaudans, 

LAVEGGIO,” vafo per cuozervi entro la 
vivanda , in cambio di pentola , ledes , 
cacabus : per un vafetto di terra cotta + 
fatto quafi a guifa di pentola , ma col 
manico, come le mezzine, nel quale fi 
mese fuoco, e ferve per rifcaldarii le 

gd ba S. Gio: Bate. ovunque , 

LAVORACCHIARE, dtm, di lavorare , 


remifius agere , operari 
LA vok acia k cattivo lavoro , malsim 


HS, 

” PAVORAGGIO, lavorio , lavoro, Ve 

LAVORANTE * Rarzon di bottega , ople 
rarius, opera ,@, 

LAVORARE, operare, operari, oput, o 
aliquid operis facere , Ter, laborare : non 
trova da lavorare, neminem reperit , cui 
Operam fuam locet, Gel, lavorare a maze 
12 , € ftanga (modo bafo), lavorare 
di tutta forza , con ogni attenzione x 
omnem operam , omne diligentiam , 
omnem fedulitatem, omne ftudiuni dae 
re alicui rei, in rem aliguam, ad rem 
aliguam , Cic. infudare operi : lavorare 
il podere, l'orto, il campo , vale colti. 
vate, V, agrum, terram coiere: lavo 
rar fotto, vale operar di nafcofto , clem 
occulte , per ainbages agere : lavorare 
alcuna cola , vale fabbricarla , © ridure 
la alla dovuta forma , ertruere , Corte 
Armere , facere, o perficere, abfolvere = 
lavorare di ftraforo , vale traforare , 
perforare , e figur. alijuem ablentene 
pastan.: lavorare al torno , detornare , 

in. 

LAVORATIO, atto ad effer lavora» 
LAVORATIVO, to, cultui idoneus e 
giorno lavorativo , dies mom feriatur, 
LAVORATO, fuft. terra lavorata, cultus 

ager, 

LAVORATO, add. da lavorare , fabrefae 
Bu), extruBus, cultus escultus : bene, 
a maraviglia lavorato, optime erfiru@us, 
elaboratus, lucubratus , elucwbratus, fas 
brefafius, ornatus s perfeltus, @ onni 
ex parte abfolutus, Cicer. acqua hivorae 
ta, cioèartifiziata, agua meditata ; fuo= 
co lavorato, V. fuoco artifiziato , ignis 
miifflis, artifciofus 3 lavorato al turno , 
detormatus, GAl. 

» LAVORATOJO , lavorativo , culture 
idoneus 

LAVORATORE , ogg! propriamente cone 
tadino , agricola, colonus , agrorum eula 
tor: uccellar l’ofte , e " lavoratore , 
V, ofte. 

LAVORATORE, fpezie d'uccello, 

LAVORATRICE , tke lavora , ope- 
raria 

LA» 


daus , laudae 
tio, COPIER- 


LA 

LAVORAZIONE , lavorìo, V. 

» LAVORECCIO, lavoro , opus, eultus 
ra, cultus. 

LAVORERT'A, luoge, dove fi fanno 

LAVORIERA, i lavori di coltivazio. 
me, ager. 

LAVORIETTO, piccolo lavorìo , opaftu. 
luni + 

LAVORTO, 

LAVORO, o da fari , opws: lavo» 
ro dicefi a quelle opere di terra cotta 
fatte per murare, come mattoni, mezza, 
ne, quadracci, € fimili, Seteritium opus , 
In prov. lavor fatto danari afpetta, va. 
le che il lavoro trova facilmente ipac. 
cio, quando è terminato +. 

LAUREA, corona d'alloro, laurea, laue 
reum fertum , laurea corona, 

LAWREATO, coronato di laurea , laurea 

racinkus . 

LAUREAZIONE, lı funzione, che fi fa 
nel dar la Jaurca , /awrga, 

LAUREO, V.L. di lauro, Zaurems, laus 


rinus, 





fatta, o che fi fa,! 


LE 
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LECCAMENTO, il leccate, Zambitge ,!,, LEGANTA, lega, compaguia, unione, 


Aur, Vitt. 
LECCANTE, lambens . 


fadus , focietas , coitio. 
LEGARE, futt. legamento, V, 


LECCARDO, golofo , gulofus, Zelo , LEGARE, fripnere con fune y aatena , ec, 


lurco, 
ECCARE, leggermente fregar colla line 
gua slingere , delingere , lambere : per bue 
care, V. leccare, c non nwtdefe, prov. 
che vale contentarfi d’un oncito puada- 
gno, tondere, non deglubere , Suet. a 
can, che lecchicenere , mon gli fidar fa. 
rina, A patto, che lecca fpi.di, non gli 
fidar arroito , V. canc: per toccar poco, 
e leggkrmeme, /eviter attingere, pere 
Aringere , lc .carfine le dita, f dice di 
cofa, che piace chremamente , digitos line 
gere, egli è come leccat marmo , dicefi, 
quando alcuno s'affatica in cofa da non 
riufcirgli, operam perdere, 
LECCA TAMENTE, atfettatamente, V, 
LECCATO, asd. da leccare : “aggiunto a 
parlare, vale affettato , e punto, clepane 
te, terfo, niminm fudiojus, venufus, 
elegans, fioridus, terfus, fcitus. 


popino. 


LAUREOLA, Vir. S. Giro], 21, V.L. er: LECCATORE, che lecca, icccando , ca. 


ba, tHa:uddapirne , laureola . 
LAURETO , luogo pien d'allori , Mu- 
retwin. si 
LAURINO, add. di alloro, Zawrixws, lau- 
Teus, 
LAURO, alloro , laurus. 
LAUTAMENTE, /aute , fpiendide , ele» 
anter, 


LAUTETLA , fplendor , magnifcentia ,! 


dautitid . 
LAUTO, lautus ,magnifeus , [plendidns , 
fump'uojfus, Cena lawa , cana fumptuo- 
fa, Cic. 
LAUZZINO, auzzino, V. 
LALZLERETIO , fpedale d’appetati, e 
luugo, dove fi guardino pli uomini , € 
i cn fofpette di pete, Iemocomiuns , 
LAZIERUOLA, frutto, 


bypomelis, 
LATLERUOLO , albero, 





tillo. 

LECCATURA, leccamento, V., per fimil. 
lcggier ferita in pelle, deve vuimas. 
LECCETO, luogo. pien di lecci, ilice- 
tum : per metaf, intrigo , viluppo, dady- 

rintbus, ambages. 
w LFECCHERIA, lecconerìa , Ve 
LECCHETTIN: » parole melate, baxda 
verba. 


LECCHETTINO , dim, di lecchetto , per- 


erigua meta , 

LECCHETTO , 
meta, 

LECCIO, albero ghiandifero, ilez, 

LECCO, quel fegno , al quale, in gino- 
cando alle pallotiole, o alle piaftielie, è 
alle morelle , ciafcunio cerca d’'avvicinarfi 
con quella cofa, ch'e” tira , meta: per 
leccornia , V. 


dim, di lecco p parva 


idir , Pallad,  LECCONCINO, dim. di leccone , elno . 


LAZLETTO, dim. di lazzo , acidulus , fu. LECCONE, V. leccardo . 


balper , (nbauRerus, fubacidues, 
LATLETLA, larzità, è 
LATUMTADE, lazzitate, 
cor, afriktto, 
LALLO, colle due zz di fuono afpro , 
gagliardo, di farore afpro, e att 
te, acidus, Nipticus, apriftorins, 


RAZUO, colle due zz di fuono dolce , e 
rimeffo , fuft, arto giocofo , che muove a 


{LECCONERIA, V. ghiotto. 
afprerza di) LECCONESSA, fem. dì icccone , gulofa 
fapore, a-la, LECCONIA, 


vivanda da gbiovi , 
(citamenta , cupedie, 





LECCORNIA, 


e J: i aggio 3 pet avidin, aviditas, 
LECCUME, cofa appetiiofa, che fi tec- 


cherebbe, fcitamenta, orumis per me» 
taf. efficace incitamento p incitament un 
ejficar. 


rifo , comicus jocws , gefticulatio: tener LECERE , cfr lecito, e di quetto ver- 


il Jazwo , € regpere al lazzo, vale fecon. 
darlo, accordar a burlare , ferud fervi- 
re, obfecundare, Cic. 


LE 


TE, artic, plur; fem. . 

LEA , for:a di cavolo con foglie larghe , 
lea, d, Piin. 

LEALE, lealiffimo , fedele, fidelis , fidus ı 
leale come un zingano , detto ironico , 
perchè i zingani vivono d' inganni , fraw- 
dulentus, 

TEALMENTE, lealiffimamente , fideliter, 
fide , candide, 

LEALTA , ltal:ade, lealtate , 

a LEANTA, e „ lianza, 


di cotor biènco , © di color nero, CHIN- 
latus , 


LEBBRA, fcabbia in (ommo 
LEBBROSIA, 

rum , eleptamtiafis , elepbantia. 
LEBBROLINA, 


TEBBROSINA, Ọ lepra, levis lepra. 


LEBBROSO, e ta; , eleprawtiafi la-|LEGAME, 
Borans, lepris afettus, correptus , fej LEGAMENTO, 


datus , laborans. 
4 LEBO , T. Anat, veniricoló, Mes, 


fides, fi-|LEGACCIA , 
delitas .\LEGACCIO, 
LEARDO, mantello di cavallo, compotto-LEGACCIOLO , 


bo non fi truova p che lece , fas ef, 
lhet, 

LECITAMENTE , fenza partir dal leci. 
to, Zonsfte, jure, reie 

LECITO , lecitilimo , licitum, Fornedazi , 
in forza di fult, Jicitwm, koreftstm a 

» LEDERE, t 

"IEDIRE, V. E. off.ndtre, V. 

s LEDITO , offcfo , /ejus. 

LEGA, V. alleanza , confederazione : per 
yualicà, cd è proprio de’metalti, di che 
fi fam derron:te , xota: per numero di 
miglia, quatuor miilia pafisune y lenca , 
Amm. Marc. per nome d'ordine di gine 
te d'arme nel contado : efitre a una lee 
gr, chere d'accordo, compenire. 


> qualanque cofa , con 
che fi lega Vligazzien, 
lum, . 


liga menta , Vial 
LEGAGGIO, vota, fazura , inventario , 
inventarium, repertorium, 


grande, lepre , 4-\LEGAGIONE, legamento , V. 


LEGALE, legalis. 


dim, di lebbra, parve | LEGALITA' , autenticazione, V, 


LEGALMENTE, wre. t 

ligamen , vinculum, 

nexus, 

$ LEGAMENT OSO , pisno di legamenti, 
ligaminibus pienu s, obpritus , devintus, 


ligare , coll:gare , illigare , vincire , dee 
gimcire , conftringere , nelere , connette 
re: lega a uno le mani, e È piedi , co. 
me a una beitia , aliquem quadrupedene 
conftringere , Ter. per incaftonare, incar 
ftrare , V. legar altrui le mani, ob 
Liigarlo a non operare in quella tal cpe 
fa, probiere, etare 3 legar l'afino y 
dove vuol il padrone, far quel, che ci 
è comuelo , parere , morem gerere z 
legar l'afino , vale dormire, h (ar Par 
fino a buona caviglia , altum dormire, 
Hor. legar neutr., paff. far lega, fedus 
facere , inire , ferire, percutere , ittee 
re, Cicer. focietateni facere , inire y [ña 
cittatem fudere confirmare: per far ice 
gati , legare , tefamentum delinquere, 
Cicer, leparfela al dito, tenerla ben a 
memoria , im marmore feribere: kpala 
bene , e lufciala trarre , prov. che vale 
provweder bene alle cofe fue , e fepua 
che vuole , quidquid futurum fit, tuis 
propice rebus. 

LEGATARIO, quegli, in chi è fatto il 
lepato , legatarius, Paul, 

w IEGATIA, lega di moneta , mota, 

LEGATO, fult., ambafciadore, ma opgi è 
titolo rimafo folo a'Cardivali , quando 
vanno ne’ governi della Chiefa , 0 fono 
dal Pontefice mandati ambafciadori a’ 
fupremi Principi, legatus : per lafcio, Q 
donativo lajciato altrui per teltamento , 
legatum. 

LEGATO, add, da legare , ligatus , vive 


us. 

LEGATORE , che lega, pinciens , lie 
gins. 

LEGATURA , legamento , ed anche quele 
lo fpazio, ch'È cinto dal legame, e 
legame ditelo è vinculum , ligatura , 
Pallida 

LEGATURINA ,. dim. dilesatura, erige 

painta 






LECAZIONE , V.ambafceria : per luogo, 
dove ha piurifdizione il legato , territo- 


rium, Var. Pompon, 

LECCE, dex: la leggo non ne parla di 
cuce cofe , ron appellantur haec in le- 
ge, Cic. far lippi, lezes infituere , fane 
cire , fcribere , conferibere , condere , fere 
re, contituere , Cic, figere, Virg. porte 
re s-Hor. promsigare : <Qer fogpetto ale 
le leggi, «girimgi legibus, Cic. teneri , 
Liv contra-venire alle lespi, leges Vios 
lare, perfringere, perrumpere , Cicero 
annullare , abolire le leggi, tollere, rie 
figere , refcimdvia , antiquare legem , Cica 
Virg. aggiugner alla loge, [ubrugarg Ire 
gi, Ulp. per lo ftudio della giurifmue 
denza, jus: la uccelli a nen hr legge , 

» mecefita: feriis caret , Palad. prov. fate 
ta la legge, penfata la milizia , e vale, 
che il popolo proccura fempre di cluder 
la nume del le. isla ore. y 

LEGGENDA, notrazione breve , c ftoriere 
ta di poo presio , e per lọ più favoioe. 
fa p variatum uia fabula. 

LEGGENDAIO, quegli, che vende le 
legpendo , morratinntularum venditor, 

LEGGEND-RIO, moke leggende race 
colte in un volume , narrat:uncularum 
volumer 

LEGGEYTE , legent , Henor. 

LEGGER AMENTE, V. leggiermente e 

vw LEGGERANZA, V. leggerezza. a 

LEGGERE, legere : lepgcie fpifo, tefie 
tare: leggere da caro a p'edi un libro, 
perlegere : kppere inninzi ad Uio, pre 
legere : fcotriido, fudlegere : ad ika voe 
ce, recitare : piano , jubmije legere 1 
egli è dietro a lempere, confuma il ieme 
po in leggere i Posti, im Portis etole 

Oo z bide 




















29 LE 
Pendis , in Pottarum leZione tempus tone 
Jumis , infumit operam , Cic. il fuo li- 
bro non fi legge più, ma fi fa a nwmoe 
ria, non ef in manibus ibis libet, at 
baret manibus, Hor, leggere giorno, c 
noite , woilurna Verjare manu, Verfare 
diurna, Hor, fipur. per conofcere, ço- 
quofcere, perfpicere z per dichiarare, ine 
fegnare, docere , pralegere , esponere i 
icgech in dul tuo libro, vale, 5 d Ñor 
tc- de’ fatti tuoi , anzi in Hafmo, che 
altrimenti , ferrum bunim nunc in igne 
#8, Sen. mandar i veltici a leggere, va- 
le impegnarli, pismori vejtes dare, Plaut, 
opponere , Ter. ob'igare , ponere, pro pi- 
gitura dare, Cic, per far, o recitar lezio- 
ni, açroafes componere , 0 rec targ, dig. 
teo: Megger d’ alcuni cofa in cattedra, 
vale eflerne molo pratico, optime callere . 
LEGGEREZZA, e leggierezza , contr. di 
gravià, levitas: per incoflanza , volue 
Dia , devitas, iucottantia : \igpererri 
de’ Galli, Gallorum iifrmitas , C&f. io 
uoa credeva, che ta moftraro avelli tam. 
ta leggerezza per me, te tam mobili ia 
._ me effe anino, mon gates , Cic. 
LEGGERISSIMAMENTE , leggeriTimo , 
leggermente , V. leggicramente , tc, [RA 
LEGGIACCIA ppegg. dilegge, mala ini- 
quit dex: dare dille leggiace , in modo 
valo , rifponder: a travetfo , u birmarta- 
mene, injolenter cura alijuo agere gadi 
re tefpomdure , perperami, temere + 
LEGGIADRAMENTE, l-ggiadii.fimamene 
uc, fite , vensde , eleganter , dextert, 
LEGGIADRETTO, dimin. di leggtidro, 
icitulss, venntulus, 
LEGGIADR l'A elegantia venuta: penus, 
LEGGIADRO , leggiadrifimo , elegerts, 
Venuti, fcitus, 
LEGGIADRO, fut. amaidore , amante , 


GUAI, 
peere leggere, 
p. 


LEGGIBILE, agevole a 
denu fecilis , legidilis , 

LEGGIERAMENTE, leggeramente , lege 
gerifimamente , e leggieri Mimamente , We 
vrter, indiligenter , molli , 0 levi bra. 
chio, Cic, jo penfo di watar ciafcum coe 
fa leggeramento , fm animo efèt teviter 
tranfire , ae tantuminodo perjrringere ne 
sar quanmque rem , Cic, lo tratto legpice 
ramente quelle cofe , che fi pofon dire 
d'Tafamente, que dici pogunt copiofe + 
breviter a me , (triftimque dicuntur , Cic. 

t agevoli @iuamente , facillime, 

LEGGIERE, lepgieti , e leggicro , leggic- 
rifino , e leggerifimo , che non ha gra- 
vità, levis: per piccolo , di poco momen- 
to, di poca Importanza , levis parvi iwo- 
menti: per agevole , facilis : per ifuello, 
veloce , deftro , lenis , agilis , dexter è 
con cavalli, c fanti leggieri , cum eguite , 
€ armatura levi: per incoltante, volu- 
bile, lewis, inconftans , mobilis è mos 
trar leggieri, fe levem conciunare , 
Plaut, fe levens offendere , Cic. 

LEGGIERMENTE , e leggermente , V. 
i:prieramonte + per agevolmente, facile, 
nullo negotio. 

LEGGO, trumento di legno , fu] qual: 
tengono il libro coloro , che cantano i 
Divini Udicj, plutews anagnofticus,agno- 
frerisma y V. G. hai più parol:, ch’ un 
leggio , 0 darcbbe parole a un kggio, ñ 
dice per tracciare alcuno d’ ecce ffi va logure 
cità, linguofus es, lingulaca ¢s , Plaut. 
per uno itrumento di legno da poteri ab- 
biffure , e follevare , di cui fervonfi i 
pictori p.r reggere le tele, otavole che 
diplitono 

LUGGITOR E, che kegoe, efor. |. 

LEGIONAR IO, di legione, /egionarins, 

LEGIONE, fquadra, fobira di folda:i , 
così dert da’ Romani, Zezio + 

> ATORE , Tche fa l: liggi segida. 

LEGIST I, 




















ILEMME LEMME, pian piano, leviter 
tor; legiti per colui | pedetentim p deniter, 


LE 


ehe attende alla fcicuza delle lepg!, legue 


dejus , jurifperitus, jmrifconfultus, dg 


LEGITTIMA, parte dell” ercdicà de’ gee! 
nisori, che nou può torh a’iigliuoli, le- 
sitima pars, 

LEGITTIMAGIONE, legittimazione , V. 

LEGITTIMAMENTE, giuftamente , le- 
gitiue , jure , ufe , 

LEGITTIMARE, fat legirtimo colui che 
non è mito di legittimo matrimonio , was! 
tal:dus reptituere, 

LEGITTIMATO, natalibus reffitutus, 

LEGITTIMAZIONE, il legittunare , ad 
talinn reftitutio: per giuftificazione, V. 

LEGITTIMO, che è fecondo la le; g: , le- 
gitimus : per giuito , convenevolè , buo- 
no, legitimus , bonejtus a @quus, dona, 
Juftat, 

LEGNA, V, legne, 

LEGNACCIO, il legno de'la trottola. 

LEGNAGGIO, fchiatta , prosewics, ftirpr, 
foboles , profapia 

ERGNAJA , Cniadr, siguorum ftrues , cel 
ta Pgitaria, Cic, 

LEGNAJUOLO, 2 artefice, che lavora il 

LEGNAMARO, legno, faber lignarims, 
Cap, digni opifex, Non. 

LEGNAME, mme univerfale de’ legni , 
lizun , materies, 

LEGNARE , far legne , lipari: per bantos 
Mr , onerare altjuem fujftibus, Plour, 

LEGNATA , baĝonaca , baculi ilus , utre 


berutio. 

LEGNE , e legna, legname da abbrociare, 
digna orum: kgh: iecche, aseapua orim, 
Mart. aggiagner legne al fuvzo iu prov, 
fomenzar 1’ ira in altui, oleszi camita 
addere , Hor. tagliarfi le legne addofio, 
farti il male da fe, fidi malur arcefere , 
parere , femetipfum perdere i tivigli leto 
gn: addofo , tuo juweuto, tbi nia 'um 
arceffis, Plaut, for tuum if hus malum lu- 
man deducis, prefo dal Greco; fon buo- 
ne degne , mani.ra proverb, fulia duh 

Uando alcuno non rifpunte a ruonio. 

LEGNERELLO, 2 din. dil gnoyerigram 

LEGNETTO, lignton è lagnetto , 
per piccolo uavilio, cjmda, matr, ta- 
Vigimn, 

LEGNO , la materia folida degli alteri , 
ligmum + per navilio , napis: p.r lo li 
gno fanto , V. morir: in fu ire legni, 
Vale cffer impiccato , V. iupiccare è lx 
Bn9 lucido , vate quercia fracida, guer- 
cus putrida . 

LEGNO SANTO , fpezie di legno , che 
viene dall’ Indic, guajacum, Term. de. 
Eli Spez. 

LEGNOSETTO , che ha un poco del le- 
guofo, alfquantum liguofus, 

LEGNOSO , che tiene dlellegno , ligwofus 

LEGNUZZO , dim. di legno, parvum li. 
arum, 

LEGORIZIA , regolizia, V. 

LEGUME , tutte quelle grancita + Che nas 
fcono co’ baccelli , e s’ ulano per cibi 
degl’ nomini, Jegumen. 

LEI, pronon, fem, ne”cafi ol bliqui di ella : 
ki, per cuki , con la particella che , o 
fimili è pur Ici cercando, che fuggir Jo- 
vria , ec. V. il Cinoniv. 

LELLARE, andar lento nell’ operare, e 
nel rifolverfi ( modo bafio ) Arere , cun- 
Bari, ambigee , titabare, 

LEMBO , la parte da piè, o erem del 
vellimento , limdus 3 pet metaf. efrema 
parte d'ogni akra cofa, ora: dar, 0 por- 
fe il lembo, o il lembuccio in mano al. 
trui, dicehi del licenziario , toriclo d'ate 
torno , dimîttere , amandare . 

IEMBUCCIO, dim, di limbo, V. 

LEMMA, propofizione, che ferve a’ Geo. 
meiri per dimoltrare alcun problema, o 
teorema , /umptio, Cic. lemma , 
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"densi, LEO 


LE 

LEMOSINA , limoûna , V. 

ENA , refpirazione , refpiratie: per iae 

re robultezza, gapliardia , vis, rodur, 

LENARE s allenare, V. 

LENDINE , uovo di pidocchio „lens dis. 

LENDINELLA, forta di pamw grofivlas 
no, punus Vilior, 

LENDININA, 2 dim, di 

1ENDININO, $ sens. 

LENDINOSO, che ha kundini , dendibus 
calens, 

LENE, V, L, pi.cevole, umano, V. 

LENIENTE, aggiunio di medicina lcuifie 
sativa, denidati . 

LENIFICAMENIO, derizentum lerinen, 

LENIFICARE, asdolcire , ramvorbidare . 
den s msnlcere , 

LENIFICATIVO Che ha forza di kuife 
care, leaticas, 

LENIRE s € deriv. V,Ionificare, c derive 

LENITA’ s lenitade , lenitate, V, L. jewran 
-RO , fiacco, delole, di poco fpirito , 
debilis , imbeciilus , invalidus , imbecile 
lis, infirmus : per lento , piano , come 
leno correre, lemtus , piger : dai pr 
cpitero al vino , quando è all'ultimo dele 
la botte, e figuifca ancora debole, non 
potente, piccolo y infini faporis vinti , 
Virum eicutulum, Fliuc, vinnm nulia- 
rem tirium , Càl. per arrendevole a pico 

hevol:, lenis, lentus , 

LEA OLIMO, V. L. allenamento , jemos 
ciniuni . 

LENONE , Scpn, V. rumano. 

LENSA , V. lenza. 

» LENTA, V. lenie o 

L'ENTAGCINE, fora diplana falvatica y 
che ü poue mlle ragmj:. 

LENTAMENTE, lenti fimameme, dente, 
tarde , lento gradu . 

LENTARE, p. ur. pifi. allentare, allena» 
ro, defcere è in figuif, att, lestare il morte 
fo d'un corridore , larare , remittere , 
iÑimittere , 

LENTATO, add, da Ientare, remifus, 

LENTE, add. V. lento, 

LENTE, en levta, legume no:o, lens 
per vetro , o criftallo di fipura fimil: ale 
la lenze civaja , ec. Sens Ditrea , (ryfal- 
lina , + 

LENTE PALUSTRE, erba nafcente mIa 


lendine, caigra 


















Acque flaguami , lens paluftris. 
LENTENENTE , lentamente , V, 
LENTELLA „lexwitudo t4rdita do, tardita 


Q cunitatio , Cic. fagnities defidia . 
LENTICCHIA, kunte civaji, deusicula, 
LENTICCHIA PALUSTRE , V. kowe 

patre . 

t LENTICOLARE , agg. ad uno degli afe 
fetti d.li'organo dell” udi:o , Jenticulare o 

I ENTIGGINE, e liniggise , macchia , 
che ú {parece particolarmente ful vifo , 
finvile alle lenti, Jentigo , lenticula . 

LENTIGGINOSO , e limigginofo , che ha 
Lon:igpini, Jentiginofus 

LENTISCHIO, e len:iîco, fpezie d'albe» 
ro, lemtifcus: di emilio, sentifernns, 

LENTO , c lare , lemiffimo , tardo , pigro p 
dentus , tardus „dejes , piger ,jegmis z lene 
tO per natura,e per crà, matura, Gt fene ilue 
te ctunĝator, Tac. liwo , e lente, cons 
trario di tirato, remigus, larus: alquine 
to lenio  lentulus , tardiufenius. 

LENTO, avv, V. lentamente » 

LENTORE, lentezza, lentor, 

LENZA e lenf, alcune feiole annodare * 
Infieme , alle quali s'appicca l'amo per 
pisllare i pefti , linea hamata i per 
fafcia di ino , fafcia linea. 

n LENZARE, fafciare, fafcia ligare. 

LENZATO, ada di Lnzare fafcia ligatur, 

LENZOLETTO, dim. di lenzuolo , lite 
teolit mi. 

LENZUOIO, lixteume diftenderiì più, 
che il Kinzuot no» è lungo , prov. che 
vuol disc fpunder più , che l'uom nag 

pad, 


LE 


LE 


LE 293 


pod, majores pennas nido estendere , LESSO , add. bollito, c cotto nell'acqua , tetto, 44 leBum pertinens , leBualit, 


Hor, 

LEOCROCUTA , fiera finite ali' afino di, 
grand 122, che ha groppa di cervo , col. 
lo, pesto, e coda di lioue , e capo «li mare 
tora, deocrocota y Plin. 

LEOFANTE, liotante, V. 

, LEONA, Vit, S. Alef. 264. leoneffa , Vi 
LEONG ELLO , e lioucello, paruus ico, 
LEONE, e lione , Jeo i far le volte del l.0», 

ne, far la leoncMa 1 è anche nome d'uno 
de’ fegni celelli , leo . 

LEONESSA, e lionefta , leone femmina , 
degna 1 fare la lioncha , afpectare uno! 
paffeggiando , pratolari aliguere amine 
dandy. 

IEONINO, e lioniso , dil.on:, Jeoninus , 
LEONZIO, pietra preziofa fimils nel colo»! 
te alia pille di lione , leomtios , Plin. 
LEOPARDO , ¢ liopardo , fotta d’ aniva=' 

le, /topardus , j 

LEPID , V. L. depidus, fefivas , | 

LEPORARIO , e l:porazo , luogo ferra-, 
to, nel quale fi racchiudua le lepri 4 | 





cisrioli, ec, /eporarinm . 

LEPORINO, di lepre, Jeporinus » 
LEPPARE , fuggire, V. per toglicre , le- 
war via, auferre , [utari , furripere + 
LEPPO, coll'e Stretta , fetore di fauna 

apprefa in cofe unruo”e, aidor . 
LEPRA O, V. leporario : pst colui , al 
quil: fi confepnano le lepri prefe iu cace 
cia, leporum cuftos + 
LEPRATTO, piccolo lepre , Jeprjeuiur . 
LEPRE, che alcuni anch dicono levre, 
e lievre, Jepus : pigliar la lepre col cat- 
ro, condurre alcuni Inipreta con fenna 4 
e coi pazienza, Romanus fedendo pin- 
eit, Var. Cic dope diego rem vemari, prc- 
fu da Plutturco , cumando rem rejitue 
re, Enn. far lepre vecchia , o di lepre 
vec , dire addietro , quindo fi fror- 
ge trcun pericolo , resrorfisr vela dire, 
Hor, levar la lepre,e un iliro pigliarla , fi 
dice, quaudo alcuno dura fatica in quale 
che cofa, cd un altro ne ha il merito , 
aliis leporem excitare , Petr. alii femens 
tem faciunt , (3 alti metent , prefo dal 
Grecos ha più debiti, chela lepre , vale 
ofır molto Indebitato , animans débet : 
Tir. lepre marina , pus marinus i chi 
ti compre por l:pre , gerterebbe via i 
divari, G dice di chi fia grandemente a- 
fiuto, callidituie excellere : veder , dove 
la lopre giace, cioè , veder, dove fta la 
dirti hà, nodi quaerere, 


—— 


zum 





LEPRETTA, leprertino + lepre gio- 
LEPRONCELLO, leprone } vane, les 
LEPROTTINO , leprotto , J pujewsws . 


LEPROSO, lebbrofo, V. 

LERCIARE, imbrattare, intrid:re, fpor. 
care, fadare , polinere , inquinare , {puro 
care, 

LERCIO, fporco, pollutus , fadus , ius 
inundas , 

LERO , ferta di biada rmil: al moco , 
ETUR + 

LESINA, ferro appuntatiffino , co! quale 
per lo più fi fora il cuojo per cucirlo , 
fudula : per uomo fordido , avaro , V. 
palla lefina , o palay di lefima , furra di 
palla cucita colla lefim, afi minore dl 
la bonciana , pila fiwentima . 

IESIONE, offela, danno, /efio, ofvnja , 
mora , damnum . 

LESO, V, L. oifelo , Iæfus . 

LESSARE , cuocerechecche@fa per io più 
nell'acqua, aqua coguere, elizare , Apic. 

LESSA TO , letio , elisur, 

LE;SATURA , elixatura , Apic. Macr. 

LESSICO, Red. t. 4. Iezicon , V. G. 

LESSICOGRAFO , Red. t. 4, componico- 
re di leffici, Jericograptus , V. G. 

LES:O, fukt. boltim:nto in acqua , è in 
alta cofa liquida, e la cofi itela lelfita, 
elitta ) elixatura y Apic, caro elira. j 





lelfa:o , elirus. 

ESIO, leitiffimo , deltro , preîto, dester, 

expeditus , promptus , celer, velox, agi. 

lis, pernix; per altuio, V, 

» LESURA, khoi, V. 

LETAMAJO, luogo , ov: fi raduna il le- 
tane, ierquiiinimm colligit , 

LETAMAJUOLO , che raccoglie il leta- 
me, gui fferquilinimm , fimesum , 

LETAMARE , tparger di letame , fterco- 
rare, fercorationeni facere , fimo agros 
pidalari, Col, leta mer benc , ftercore fas 
tiare , Col. 

LELAMALO, fercoratus , ffercoro/us, 

LEIAME , e litame , Plia, pmum , fiere 
cus, letamen, 

LETAMINAMENTO, il letamare , fterco. 
ratio, 

LETAMINARE , V. letamare . 

LETAMINATO, V. letamato *. 

LE TAMINATURA, V. letaminamen- 

LELAMINAZIONE, to, 

LE TAMINO:0 + V. Jetamnio . 

LETANE , eletavie, /uppiicationes, lita. 
ni, T. Eccl. far le lecavie , Ú dice 10 
«odo baño del fare una lunghi:ra , 0 una 
lunga ferie di pomi . 

LETARGICO, che ha letargo , Wwibargi- 
cur, Determo;ss, 

LEIARGO, itargia , oblivione , conti. 
nuo {Uno , € grave fonno congiunto con 
dimenticanza , e frenesia, Detervas , les 
tlargui, martor y Q inerpugnubilis dore 
mindi mecefitas, CU. e 

LETICOSO , V, litipiofo, 

LETIFICANIE, che leuifica, letificane . 

LDIIFICARE, far lieto , /etifrare , la- 
situa apeere , latin reddere « 

i CREATO o latifcotui. 

LETIGGINE, e ii.iggine, V. lentiggine , 

LETIGGINOSO , e Îicigginofo, V. fenig: 
pino, 

LETIZIA, Letitia , guudinm, 

» LETIZIARE, aver letizia , gioire , Jæ- 
tijcere , letitia gefire , gaudere , letari , 

» LETIZIOSO , pien di letizia , Jamms , 
bilaris , gepiens, 

LET 1 ACCIO ,pegg.di letto , malus leftus, 

LETTERA, câratters deli alfabeto , lite» 
ræ: lettera majufcola , grandior, grandis , 
marina, Cic, ingens, Petr, nrinufcula , 
Parua, minor, minuta 1 leitete minufcu. 
le, diterule minuta , Cic, lettere bei fore 
mate , litere compofitifane , Cic, perpa- 
rola, V, per piitola , epijtola , ditere ; per 
AOIN p litere , erud'tio : vomo fenza 
leitere , Vir nullis literis , Cic, illitera- 
tur: che sa di lettera, literatus , erudi- 
tus, (pirlo polias s Cic. dire a let- 
tere di fcatola , o di ipeziati, dir la Lifogna 
apertamente , Jibere logui, apertis , di- 
Jertis verdir logui s lettera dicambio , V. 

LETTERALE, letterali, ch'è fecone 
do il fignifiaro delle parole , diverfo 
dall'allegorico , Ziteralis, Cel. Aurel, Ji 
terarsus , Plin, T, Scol. Zitoricus , ad 
Verbum, i 

LETTERALMENTE, fecondo la lettera, 
ex genuino versorum fenfu, ex ipfis lite- 
ra jenu, ad verbum y ad literam : prene 
dsr le cofe Ictteralimente , ad verdum , 
non ad fenfums acci; eve , Ciccr, per fes 
condo i leccerari , o fecondo gramatica , 
latinamenie , Jatine , 

LETTERARIO , appartenente a lettere , 
erudico, literarims ` 

LETTERATO, letteratifimo , fcienztia:o , 
che ha lstrere , Jiteratus , literis excui. 
tus , imbutus , Cic, eruditui , dotius , 

LETTERATONE , acerefc, di letterato , 
infignis litterature vir, 

LETTERATURA , fciemra di lettere , 
dotrina, literatura , eruditio, doftrina , 
(crentia . 


LETTERECCIO, che atticne a letto, da 


I 























Art, 

TERELLO , dim. di letto, Ieu lus , 
dim. di 
lettera , 


Ss 
LE 
LETTERETTA, letterina , 
LETTERINO , letreruccia , 

epitolium , literule , 
LETTERONE, accrefe, di lettera , cubi» 

talis litera , cubitales note ; marime , 

grandiores literd 1 per accrefc. di lettera 

in fignif. di pitola, Red. t. 4. un lete 

teron: degno, lizuatior epiftola , que di» 


ma fit. 

LETT ERUTO , Red, t. 2. letterato , V. 

LETTERUZZA , V. letteretta , 

LETTICA, V. lettiga. 

LETTICELLO , picciolo larto, Jes 

LETTICCIUOLO , Aulus . 

LETTIERA +, il legname del letto , fule 
crum lefi , fulcimentum ; dicefi anchs 
ht leraa quell'ale, che fa da capo al icte 
to ira "l luo, e ‘1 muto , 

LETTIGA, e letica, arnefe da far viige 
gio , delica i audar in lettiga , lelfica 
gertari, Hor. ferri, portari , lellica iter 
facere, Cic, leuiga portata da otio uo» 
mini , oMopsormm . 

LETTIGHETTA, 2 dim, di lettiga, Ie- 

LETTIGHINA + Micula; Vettighecra » 
in cul fi lavora di notte , Incudratoris 
leBtitula , Suct, 

LETTINO, dim, di letto, Sefulur, 

LETTO, leus eusile, torus , leffur,cwo 
bicularis , Cic, letto fulle cigne , Aus 
doris fubtentus , Cat. mettere un ammi- 
luo a letto , agri collocare in isti , 
Cic, Rire a lutto, patlando d'un «et. 
mo , lego teneri, detineri , Cicer, ftat a 
letto , cter a letto , ir lego efe, ekde» 
re, Cio. acguiejtere lello , Caiu! meie 
teri a letto , imponere corpus eho , 

ainil, talano fe componere , Virgi! 
deilian petere, Petr, andara letto, coms 
i putti, o ali'ota de' polli , vale andar a 
lero a buon ora , axte folis occafum , 
fub noite leum petere : per fuolo del- 
la terra, fopra ‘1 quale fi pofan le acque, 
e pel fondo del fiume, alvens : letto d:l 
vino , dicefi alla feccda , o pofatura ci 
efo, fer vini z per piano del fondo di 
valle, ima fuperficies vellis 1 cere + o 
Rare tra "l detto , e "l lettuccio, vali cher 
ammalaticcio , V. far letio , per accolte 
ciare appoggiatoja , 0 folteguo a chic- 
cheflia, fuppomere , fulcire : tar letto va- 
le anche preparare checcheffia :, Apraure p 

a'are, prefaradre . 

LETTO, add. da leggere , leus. 

LETTOFOGLIO , torta di tnimaglio , 
che nafce tra le picire, , depropByllom , 
Plin. ? 

LETTORACE , forta di uva , che ba gli 
acini piccioli dolci , e foavi, Jeptorsz , 
Plin. 

LETTORE, leggitore, Jeor: per eletto- 
re, V. per dociore, .chelegga in iftudio , 
o alira accademia , antecejor , publicus 
alicujus jeientig profefor: per f Leg e 
che cefircita l'uno de*quartro crdini mie 
nori della Chicfa , IeRor . 

LETTORIA , grido de'dotrori , 0 lettor? 
nello itudio , quiecegoris dignitas, 

LETTULINO, ? picciol lento, leđulur > 

LETTUCCIO , pr un cafone grande 
coa ifpalliera e bracciuoli , dove Gdor- 
me , 0 fi fiede fra di, emaciinterivin , 
Spare. 

LEITURA , il leggere , leão: lettura di 
Poeti, Poetarum evolutio , Cic. impiegar 
la mattina in brevi lettare , matutinas 
tempora leBiumculis confumere , Cicer. 
uomo di gran lettura, omo , qui multa 
legit , @ pravolutavit, Cic. ha molta let- 
tura , multa lefliome exercitus e$ , Gell. 
tomo multe erudit:onis , Cic. letture fi die 
cono anche ilibri di legge , che fpisgano, 
o comentauo i tekti ; per stan V. 
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LETTURINA, dim. di lettura, brevis Je» 
dio : dare una letturina , vale leggere in 
fretta, prepropere lefBitare , percurrere . 

LEVA, ftrumento meccanico, veis: mete 
ter a leva , o dare a leva, follevare ad 
effetto di trar dal fuo luogo checcheiha , 
evebere : metter a leva altrui, figur. fols 
levargli l'animo , dargli cagione d’ alte- 
rartì , incitare , estimulare: leva, parlane 
do di genti, milizie, e fini! , vale de- 
fcrizione di foldati per condurgli a guer- 
reggiare, delefBus militum, 

LEVALDINA , il levar il fuo ad altrui 
con inganno , e corfela, furtum . 

LEVAMENTO , nafcimento , ortus : per 
clevamento , fubiatio : per partita y di 
fee fus , migratio, 

LEVANTE , add. nafcente , orienr, 

LEVANTE, fut. quella parte, dalla qua- 
le fi leva il Sole, ortus , oriens : andar 
in levante , in vece di levare, e rubare , 
( modo baffo ) furari; per nome di ven. 
to, eurus fublolanns , 

LEVARE, alzare , attollere , extollere tol- 
dere , levare , levare in fublime: per tor 
via , adimere , toliere , amoUere , remove» 
re, auferre: connadd, che levafe la tas 
vola, menfam tolli juft , Cic, levar le 
macchis, emaculare , maculas tollere , 
delere , detrabere , eradere . Levar la pau- 
ta ad alcuno , adfimere alicui metum , 
Ter. levare metum alicui, Cic. aliquem 
metu , Liv. l:var uno di terra per ucci- 
ccrlo , de media tollere : levarh di capo, 
Scoprire il capo in fegno di riverenza , 
caput aperire, Sen, per proibire, prodi. 
Bere , Vetare : e'levaro , che non pocelle 
portar armi, probibuerunt, me aria fere 
reti per rilivare, in figuif. d’ importare , 
referre ; levare dal facro fonte , tenere a 
battefimo , dicono i Tcologi, e facro fon- 
te, cx fonte Ba:tifmnatis puerum fufcis 
pere : Vevar con navilio , imbarcar chec- 
chefia per traghettare , in navem impo- 
mere : quelto non leva fe non tamo , di- 
ceh di navigli , beitie , o tomini , gioè 
non fi pub caricar di più, grandius, ma» 
jns onus ferre neguit; livar uno dell’ o- 
fteria , vale condurlo alli fua cala veral. 
Joggiarlo , du pito domum fuam aliquen 
ducere i livat mercanzie, comperarle , ma 
per lo più indigroio , per trafportarle , 
parare, comparare merces : lesari pezzi 
d' alirui, dirne il peggio, che fi pud ,e 
fn fa, im alijuem verementer invebi , 
obruere , atterete , obliterare . extinguere 
alicujus famam , Tac. Liv. Sal, famam 
premere , Vac. obturare alicujus famam , 
Cic, famam alicujus lacerare , profcin- 
dere : Vevar genti, milizie, o fimili, far 
Soldati, babere , intftituere. militum dele 
fim, Cic, livare , in fentim, ofceno . 
condur via altrai per fervirfene difonefta» 
mente 1 levar la pianta di edifizj, di ch- 
ta, ec difegnarne la pianta , fcbrogra. 
piiam urbium delineare , Vitr, liyar le 
tende , vale partirfi gli eferciti , Vajs 
colligere , Cæf, movere catra , Liv. e 
fgur. i! terminar checcheflia , confeere, 
abfolvere : levar in capo , fi dice pro- 
priamente del vino, ndo per lo bol- 
lir manda su la vinaccia, fervere , bml- 
iire : e da quelto per metaf, 6 dice del 
preftamente adiar , e del cominciare è 
tumultuare , celer irafci , Hor, ira in 
Pranptn gerere , Plaut, citofervere , Petr 

His ei in nare fedet , prejo da Tcocr. i 
føldati cominciarono a levare il capa , 
ceptavere [editionem , Tac. levar infu- 
perbia akrui , dargli occafione d’ infu- 
perbire , ad fuperbiam excitare : levarû 
ïn fup:rbia, vale infuperbirfi , V. levar 
la Lpre, fcopriria, leporem detegere , ers 
citare: levar voce, vociferare, rumorens 
differre , im vulgus (pargere : levare neut. 
pais, innalzarii , clevarii , «ttoluere fe : 





LE ` 


levarfi da terra, 
in piè, furgere, exfurgere , a 
de (ella , 0 felia furgere , Cic. Sall. da 


tavola, de mewfa furgere , Cicer. levar- 
feue dal poso » totiene giù , non ci 


yaar più , owram abricere , deponera : 


attollere fe a terra , 
Plin. bumo fe tollere , Ovid. per rizzari 

purgere sfe 
erigere, conjurgere 3 levarfi dalla fedia , 


LEZIOSAGGINE,, aftratto di leziofn, mola 


tities. 


LELIOSAMENTE , con lezj, delicate, 
LEZIOSO, che procede con Jezj , delica= 


tus, mollis . 


LELLARE , faper di lezzo , male olere „ 


fetere. 


LELLO , fetore, mal odore , feto , 


evar altrui dinanzi , fcacciatio dalla LEVLOSO , che ha lezzo, maleoizns , gra. 


fua prefenza , espellere, ejicere , e con- 
fpr Bu fubduesre : levare , neur, pafs. 
uicir del lerto , e cubili furgere , a jome 
no furgere , e lello furgere , Cicer, levas 
re ncuir. paff. partirà , difeedere , abire : 
levará dall’afledio della cita, arden od. 
fidione folvere , Cicer, obfidione urbis ad. 
fitere , Liv. objidium folvere , Tac. far 
levar l'alledio , erimere urbem objidios 
me, Plin. urbem obfidione liberare , Cic 
pel nafcere , e apparir de? pianeti , e d’ 
ogni altra ftella , oriri, furgere : por muo- 








LI, articolo , e pronome , V, i 
LI’ avv. locale, illuc , tilie, ibi, co loe 


Veolens +, 
L 1 


fram. 


ci, id loci; in vece di lì, 0 da Ñ, civè 

fenza le particelle di e da , vale lo ftef.. 

fo che di quivi, ime : nè lì guari lone 

tano , ec, per avv. riferente tempo , Cae 

pions » 0 altra cofa detta innami , 4a. 
enus, indè . 


verlì , moveri , commoveri : per furge=],, LIALE, Cron. d'’Amar, V. leale, 
re, c venir di nuovo, /wrgere , exigere fs, LIALTA*, lealtà, V. 


esoriri è per lo cominciare i venti a fof- 


LIANZA, leanza, V. 


fare „i vapori a follevari , e miti f» LIBAMENTO , V. L. cid , che offeria 


furgere , infurgere , conjurgere , Virg 
Hour. nafci, Cic. levarti l: coma, torfi d’ 





vañ , o guitavafi ne’ facri} , Jibamene 
tum , libamen, 


addofo l'iguominia, il biafimo, il difono-[y, LIBAMINA , V. L, profumi , fuftus , 


re , dedicus propuljare , ignominiam res 
pellere z ievarh in barca , entrar in col- 
lera , srajci z bevar fiamma a cominciar ad 
ardere, fiamma corripi , in fiammam e- 
Tumper + 







mentum . 


f 
LIBANIO, forta d'erba, che ha l’ odore 


dell’ incenfo , Libanius , Plin. 


LIBAR E , V. L. puftar leggermente, Jidare , 
LIBBIA,frafca d'ulivo poraro olite jegmen, 


LEVAIA, fuft. levamento , V, per parti. {LIBBRA, un pefo di dedici once , fibra , 


ta, difregus: di poca po di gran levata, 
vale di picciulo , 0 di grande affare , par- 
Vi , aut magai momenti , 0 ponderis . 

LEVATO , add, da levare : per elevato ; 
levate cime degli alberi, escelfi , fudlimes 
apices , vertices 1 per tratto p CAVALO , 
copiato , elicitus, defcriptus t a bandiere 
levate , elatis fignis , explicatis vestilis ; 
per attento, telo, a orecchi levati, arre. 
ttis auribus : pet alciero , fuperbo , fu- 

erbus, elatus . 
LEVATOJO , da poterG levare , diccli di 
onte , pons verfetilis e 

LEVATORE , che leva , erigens. 

LEVATRICE, donna, che afit; alla feme 
mina pariuriente , e tivoglie il parto , ob- 
fetrit . 

LEVATOURA , di poca levatura , fi dice 
a uomo l:ppicri , e apevole ad cfr pere 
fuafo , Sommo letis s talora denota perfua= 
hone , [mafo + 

LEVALIONE , İl levare , fwbutio . 

LEUCACATE , agata blanca , /eucacba. 
tes, Plin. 

LEUCOJO , forta di fiore , viola alta . 

LEVE ,leviffimo, lieve , V. 

LEVEMENTE , lievemente » V. 

t LEVIGATO , cilo infranto da denti, Iae 
vigatus, T. Anat. 

LEVISTICO , forta di pianta, £yppojeli. 
num , appium majus , libyficum . 

LEVITA’ , levicade , levitate , V. leggio» 
terta 

LEVITARE, i! levar in capo , che fa la 
paiti , mediante il fermento è fermente- 
jeere 3 far levicar la pala , fermentare 
farinam , Col 

LEVITICO , una de” libri della S. Scrittura 

LEVRE , lepre, V. 

LEVRIERE, e levriera , cane da pigliar 
kepre , Canis leporinus , CANIS Venaticni y 
canis Venatica , 

I EUTETLA, V. liutczza. 

LEUTO, V. liu:o. 


LEZIA, coltune pieno di mollezza , € 

LEZIO, d’affortazione , delici@ , mol- 
litier 3 fare \etj , delicias facere , 
Phut. 


LEZIONE, il iecgere , IeRio : per elerio 
ne , V. per quella parte di coje Infegna- 
te dal maceftro volta per volta p acroafis, 
auditio, inftitutio,, prabetio, 












pondo: merza libbra , femitlibra 1 due , 
tre, quattro libbre , dilibra», frilibra ,, 
wadrilibra 3 una libbra , e merza , fese 
quilibra : di una libbra , /rbra/is y librae 

riše + di due , dilidrir : di tre libbre, 
trilibi:s e di quattro libbre, quadrilibri; i. 
di cinque libbre, quirguelibralis : il peo 
10 di cento libbre , centemariumi pone 
dus , Plin. contumpondium , Piaur. di 

dugento , ducemarinm pondus , Plin, di 
trecento, fricemarium pomdus , Varr. di 
quattrocefito , quadringerarinm pondas , 

Liv, di ciuquecento p gui genarimm pona 
dus , Liv, di fecento, fescenarium porre 
dus , Caf, difettecento , (eptingemariuna. 
pondus , Varr. d’ottocento , offogemarin ni 

pondus , Varr, di mille , milliarium poma 
dus , Varr, dodici parti della libota, Jie 

bra , as, afis : undici , denwe : dicci , 
de:tans i nove, dodrans : otto, bersi fete 
te |, feptune : fci, fomis, feliba 1 cine 
que, guixcunz: quartio , quadrans 1- Tre, 
friens iduce , fertami :-una y wwica è per 

lira, moneta , V, per una forta d” impo 
fizione . 


LIBECCIATA , furia di venta libeccio ,, 


moti, tel Africi vesemens fiatus , 


LIBECCIO , nome di vento affrico , O pare 


bino , notus , Africus, Libs, 


LIBELLO, libretto , Zibelles e per domane 


da giudiciaria farta per ifcriucura , didele 
Ius: libello famofo , o infimatorio , e 
fimili , cartello , /#4ellus famo9jus , fas 
mofuni epigramma , Suet. 


» LIBENTE, V. L. che opera volentieri ,_ 


libens . 


LIBERAGIONE, liberazione, V. 
LIBERALACCIO, Caro, accrefc. di libea 


rale, largifmus . 


LIBERALE, liberatiMmo., che ufa libea 


ralivà, liberalis , munifeus , targus , 
donare largus : è naturalmente. libera» 
le dell'alirui , matura femper ad lara 
giendum ex alieno , Cicer, liberi: in pas- 
role , ma non in opere, lingua faRtiojus p 
iners opera., Plaut. è ftato liberale con 
lui, benigne slli fecit , Cicer. per anioe 
revels, benigno, Beriguns, comis, afate 
bilis , humanus 1 per aggiunto , che fi 
dà alle arti nobili, artes liberales , ine 
genuo Fomine digne , ingenue artes : pce 
licentioto , Ve 
a 


LI 

LIBERALITA’, liberalitade, liberalicare , 
liberalitas , munificentia benignitas , bes 
meficentia : hai continuamente provato la 
mia liberalità , mwxguazi fenfiti benigni. 
tatem in te meam claudier , Ter. 

LIBERALMENTE , liberalifinamente , 
liberaliter , benigne , munifice , large . 

LIBERAMENTE , liberifimamente , ún- 
ceramente , ingenuamente , Jibere , inge- 
nug : per fenza eccezione, affulutamen» 
te, libere ; per fenza impedimento , die 
bere , fine impedimento: per liberalmen- 


te, V. 

LIBERAMENTO, % V. liberazione, 

» LIBERANZA, 

LIBERARE , dare libertà , fervare , libe- 
rare , fervare , eximere aliquems in liber. 
tatem , Liv. liberar dalla fchjavitù , ali. 

uem ex vinculis, a vinculis , vinculis 
iberare , ezimere aliquem e vinculis , 
Cic. vincnlis , Plaut, esimere aliqueni 
Servitute , fervitio , Liv. fi dice ancora , 
quando il bandicore all’iucanto lufcia al 

ià offerente la cofa , addicere : ha li- 

rato i poderi a vilifimo prezzo , miri 
mo predia addizit , Suet, 

LIBERATO, liberatus 

LIBERATORE , liberator , ferpator , af- 
[ertor . 

I IBERATRICE , /ervatrir, 

LIBERAZIONE , liberatio. 

LIBERO , liberifimo , che è padrone di 
fe ief , liber , fui jaris , qui fue fpon- 
tis ef, Celf. aver l'animo libero da ogni 
cura, aimo liquido , folutogue , o de- 
facato eje , Cic. Plaut, ioti fard libero, 
diberum tibi faciam caput, Plin, faciam , 
ut e fervo fis liber mibi , Ter. per inge- 
nuo , fchierto , puro , fincero, ingenuus , 
liberrima ingenio vir , 

LIBERA, libertade, Hbertate , aftr, di 
libero”, dibertas : dar la libertà a uno 
fchiavo, fervuns mamumittere , Cic, ma- 
mu emittere , eximere in libertatem , Liv 
neter in libertà , f@ in libertatem vene 
dicare , Cic. per liberalità, V. 

LIBERTINAGGIO, l’eifer farto libero , 
afertio : per inrepolatezza ne’ coftumi , 
intemperantia , licentia , 

LIBERTINO , fatto libero, Jibertimms, 

LIBERTO , fchiavo fatto libero , libertus 

LIBIDINE , libido . 

LIBIDINOSAMENTE , libidinofamamen- 

LIBIDINOSO,, ItLidinotifi 

s libidinofiffimo , libidimofus. 

PIBISTICO, levillico , V, * dp 
LIBITO, iacere , volontà , Zibitwm: e li- 
to, vale quando, o come pare ia- 
ce, ad ribitema $ Pep 

LIBRA, uno de’ fegni del Zodiaco, Vibra : 
tener in libra , e tener ia couilibrio , 
dquato esamine lances fudinere , paribus 
ponderibus librare , in trutina aliquid 
- pet s Juv. 

LIBERATO.» ae o rara arte 

s Brosioposa , librorum: propola 
dibella, Sat. "è propete. 

LIBRAMENTO , il librare, ponderatio . 

LIBRARE, pefare, Jibrare , perpendere , 
pendere è muir, paf. equilibrarfi, fe li. 
brare , Plia. 

LIBRATO , add, da librare , libratus 

OndETAIHS . 
LIBRAZIONE, libramento , V, 
LIBRERIA , bibliotheca. 


LIBRETTINE, picciolo libricciuolo, fu! 
numeri dell’ aritmetica, Jibellus aitbmne» 
ticus . 

i picciol libro , 
LIBRICINO, libricolo, libellus . 
LIBRICCIUOLO, 

i è deturpat . 
LIBRO, Cron, d'amar. libero , V, 


quale s'impara a rilevare la fomma de’ 
LIBRETTINO, libretto, 
LIBRISMERDA, Menz. Sat, 8. qu? Libros 
LBRO , liber , Volumen , codex 3 libro de' 


LI 

conti, liber rationum , coder ratiomis , 
coder accepti, & erpenfi , Cizer. libro 
dell'enitata, coder accepti, tabule acce- 
pti, Cic, delle fpefe, dell'ufcita , coder, 
tubule expenfi , Cic, libro diricordt, ad. 
Verfarsa , rum : libro , dove fi notauo , 
fi cegilirano gli atti pubblici , afa , co. 
dex aRorum , Sust, tabule publica , Liv. 
fare un libro, Jibrwn , o codicem confie 
cere, inpituere , (cribere , Cic Ubro del 
quaranta , in modo bafo , le carte da 
piuocare . 

LICAONE, fperie di Pavone, che ha il 
collo velluto , /yeaon, Plin, 

s» LICCIA, V. lizza, 

LICCIO , filo torto a ufo di {pago , dicui 
Gi fervono i teffitori , Jicia, orum, 

LICENZA , € licenzia , conce Moue fatta 
dal Supiriore , venia , dibertas , facul. 
tas , licentia , poteRtas , copia ; dar li- 
cema , poteftatens dare , Ter. faculta- 
tem , copiam dare , facere , Cic. noi ab- 
biam licenza di ufcir di cata, copia ef, 
ut pedem efferamus ex edibus , Plaut. 
con voltra buona licenza, cum bona tua 
Tenia , Cicer. per commiato , mifio, di. 
mife , commeatus, abeundi copia |: per 
troppa libertà di “coltumi , sfrenatezza , 
immoderata , efrana liberta;, licentia , 
Cicer, per arbitrio peo da checcheliia 
fuori delle regole in parlando , o fcri- 
vendo : per forta di figura rettorica co- 
sì detta. 

LICENZIAMENTO, commiato , dimifio , 
V. licenta. 

LICENZIARE , accomiatare , dimittere , 
suiffum facere aliguem , Ter. jubere ali. 
que abire : per dar licenza , dar permif= 

ione, concedere , permittere , copiam da- 
re licenziarú , pigliar licenza , rogar? ae 
liguem y fi quid velit, jubere aliguens Va- 
dere , Petr. vale dicere alicui, 

LICENZIATO, add. da licenziare , dimif- 
fus , adire jugus : Soldato licenziato , 
miles eraufioratus, facramento folutus, 
dimigus , emeritus » per grado , che Ú 
da nelle unlverGià, zonele a ftudiis di. 
miflus, prolyta , ,, licentiatus, 

LICENZIOSAMENTE , fuor di regola , 
dicenter, difolute , 

LICENZIOSO , licenziofiTimo , difoluto , 
sfrenato, difulutws , dicentiofus 1 troppo 
licenziofo , licemtior , quam par ef, dre 
frinus , nepos, Cicer. vita licenziofa , 
vita licentior , Val. Max. 

» LICERE, V. L. lecere, ma non fi tro- 
va ufito , fe non nella terza  petfom 
dal fingolare del tempo prefente dimo- 
ftrativo , 

» LICI , N, idi, #llic. 

L'ICITAMENTE, licite , Jufe , jure. 

LjCITEZZA, aRtratto di licio, jus, fas, 

LICITO , giufto , convenerole , dicitus , 
juhus , equus. 

LICORE , V. liquore. 

LIDO, litus. 

LIETAMENTE , licti imamente , dete , di. 


lare, tilariter, 
è letizia, V, 


LIETEZIA, 

w LIETITUDINE, 

LIETO, lietiffimo , detes, bilaris. 

LIEVA, lo fteffo , che levata in fignific. 
di condizione , e affare, monentum y 
pondus ; per quella itanpa , che fi cac 
cH ale alle cofe pefanti per foNevarle, 
wH. 

LIEVA LIJEVA , da levare , in fignif, di 
pariri , vale fubitanco movimento , fws 
itus , praceps motus, 

LIEVE, e leve, lievifimo , e leviffimo y 
V. loggieti a per agevole , facilis ; per 
di poco momento , levis , parvi momen- 
ti, ponderis; per ballo, povero, umile, 
V. di lieve nazione, cioè di bafa condi- 
zione , umili loco natus : in lieve fta- 
to, piper, incpi, genus s lieve per- 
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dita, facilis Jalura , Virg, il tempo è 
lieve, tempus ef velor, ; 

LIEVE, e leve, avv. leggiermente, Ite 

LIEVEMENTE , viter facile slice 
vemente, per preftamente, fpacciatamene 
te, celeriter , 0cyus, £ 

LIEVEZZA, leggerezza , levitas, ' 

LIEVITARE, V. levitare . 

LIEVITATO, add. da lievitare, fermere 
tatus . 

LIEVITO, fut, fermento , fermentum . 

LIEVITO , add. lievitato , fermentatus, 

» LIEVRE, V. lepre. 

t LIGAMENTO , Red. t. 6. termine de’ 
Notomifti , cid , che congiunge , e lega 
una parte coll’ altra, Jigamentum . 

LIGARE, e deriv. V. legare, e deriv. 

LIGIARE , lifciare y demuicere , polire , 
lavigare, 

LIGIATO, lifciato, V. 

LIGIO, fuddito , obsoriwr , ligis : farli 
Uomo ligio altrui , addicere fe alicui, 

IV. 

» LIGIONE , Cron. d’ Amar. V., legione, 

» LIGISTRARE. ec, V. regiltrare, ec. 

LIGITTIMO, legitimo , V. 

LIGNACCIO , V. legnaccio . 

LIGNAGGIO, legmaggio, V. 

LIGNEO, V. L. di legno, ligneus. 

» LIGNO, V. L. leguo , V. 

LIGUSTICO, levitico, V. 

LIGUSTRO , pianta, e fore , liguftrun: . 

LI INTORNO , circa ea locs , in vici- 
nia, 

LIMA, fpezie di picciolo limone di diver» 
fe forte, parvum malum medicum 

LIMA, frumento meccanico noto , lima, 
frodina : è anche nome di qualità di rere 
reno: lima lima, motto per dileggiare , 
e uccellare , ed è quando , fregando a 

uifa di lima il fec-ndo dito della de» 

ra in ful fecondo della finira verfo il 
vifo del dileggiato , dicono i fanciulli, 
lima lima , 

LIMACCIO , mota , fanghkiglia*, è quella 
porcheria , che generano le paludi , iue 
tum, cenum, limus. 

LIMACCIOSO , fangofo , /wtofus , ceno- 
fus , dutylertus, linsofus, 

LIMARE, pulire colla lima , Zimare , lie 
ma deterere , proterere , Plin, per ripus 
lire, perfezionare , perpolire , perficere , 
limare , elimare , catigare ad perfeBum 
unguem , Horat. il limire le parole loro 
mon piace a” Pocti , offent Poetas li. 
me FA » Hor. per rodere , confuma- 
te, V. 

LIMATO, add. da limare, limatss 

LIMATURA , quella polvere , che cade 
dalla cofa , che fi lima, fcods : per lo 
limar, politito , politura : vivere di lie 
mature, ch’ è vivere induftriofamente , 
con ogni poco di cofa , contentum pane 
cis, induttrie vivere. x 

LIMBELLO, rimelio di cuojo, 

LIMBELLUCCIO, pellium , preje» 
gmen : per fimil, vale lingua , lingua. 

LIMBICCARE , V. lambicare 

LIMBICCO , e lambi:co , ftromento da 
ftillare , formicula , clibanus ad frillano 
dum : paflar per lambicco , dicefi del 
paiar per iltreto canile , per anguftio» 
rem tubum deduci, fiuere : moftrar per 
limbicco , vale mottrar checcheffia con 
difficoltà, 0 di rado, oper gratia , agre, 
an raro, aut bomoris canja aliquid opene 

ere 

LIMBO, luogo d'inferno, limbus, T, de’ 
Tcologi . 

LIMITARE , reftringete , por termine , 
circumicribere , coercere , limitare , finie 
bus defcribere , 

LIMITARE, come , foglia dell'ufcio , Ii- 
men. 


LIMITATAMENTE s circumfcripte , ee 
rile, 
LIMI. 
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LIMITATIVO , che linita , coercet , Zi | LINGUA, lingua è la lingna non ha of. 


imitans , Circsmmicribens e f 

LIMITATO, limitatiffimo ,cireumferiptas , 
timitatus : In forra d’avv, per limitata» 
mente . Lo intelletto Intende limitato , 
e non può intendere tutto, cc. 

LIMITAZIONE, i! Imitare , Jimitatio 

LIMITE , termine , Jimes , finir , termi- 
zns: non porre alcun limite al fuo giu- 
re, mullis terminit circumjferibere , aut 
definire jus fumm, Cic. 

LIMO, fango, limus , conum, 

LIMONCELLO, dim. di limene , 

LIMONCINO, partum malam me- 
dicum . 

LIMO'NE , fpezie d’ agrume , II frutto , 
malum medicuni; l'albero malms medica, 

TIMONE'A , forta di bevanda fatta con 
acqua, zucchero, e agro di limone, po. 
tio citrea , potio ex fucco mali medici , 

LIMO'SINA, fips , Aipis erogatio + far 
delle limofine , dar limofina , alicui fie 

em erogare , Cicer, largiri , conferre , 
Jip. viver di limofina , mendicando vi. 
vere, Phut, limofine per le opere della 
mifcricordia, mifericprdie , miferationis 
opera. 

LIMOSINARE , andar cercando limofina , 
mendicare , emendicare fipem ad aliquo, 
Suet. ofistim vium per , fipem 
rogare , \nv. per dar limofina , tipem 
erogare , Cic. 

LIMOSINA'RIO, Caval. V. limofinisre . 
+ LIMOSINATA , limofina , V. 
AMOSINATI'VO, di limofina , ac» 

LIMOSINATO, cattato în limofi. 


© na, mendicatus, 

LIMOSINATORE, limofinario , ĥi- 

LIMOSINIERE, e limofiniero, pen 
erogans , erga pauperes, in pauperes li- 
beralis : limofiniere , per nome di digni- 
rà, eletmojynarius 

LIMOSINU'CCIA , exigua fips. 

LIMOSITA' , limofitade , e limoficate , for- 
des, conum , limns 

TIMORO, Gagea » limofus , canons 

- TUTA erfpituitar den lor 

LIMPIDITÀ? "9 DE reta felet, 

LI'MPIDO, limpidifimo , perlucidus , fim 

pidus , perfpicwus. ` 

LÌMULA , Sin. 

LIMUZZA , Ben, 
feorina, 

LINCE, lupo cerviere, dyme . 

LINCE'O, di lince, /yweews, 

s» LINCI , di quindi , Hine, 

LINDAMENTE, Red, t. 5 conliadezia, 
eleganter , weruhe. 

LINDEUZA , actillatora , foemuftar , eles 
samia, munditia, 

LINDO, lindiffimo , attillaro , venwfws, 
elegant, mundus, 

LINDURA, V. lindezza, 

LINEA, linghezza fenza Iargherza plinta ; 
per ligmaggio , V, linsa equinoziale , Zé 


piccola lima , eri- 
qua lina , parta 


nea dquimoftialis + tener la linza diritta I INGUA BOVINA, 



















fo ye fa rompere Il dufio , cioè per la 
maldicenza talora s'incontrano de’ peri. 
coli, pierosgue lingua funditus peffunde- 
dit, plerisque lingua dat mali originen , 
prefi dal Greco : la lingua dà , dove il 
dente duole, efprime il ragionar volentie- 
ri delle cofe, che premono , sbi quir do- 
let, ibidem f manum babet ( prefo da 
Plutarc, )wbi quis dolet , illie & mentem 
babet , prefio Siohco : lingua , che raglia, 
e fora, che taglia, e fende, dicefi d'uo- 
mo arguto, e pungente, piper, non do. 


mo, Petr. Homo acide lingue @ di- 
car , a quo multa improbe, @ venufte 


ditta , Sen. mala lingua , lingua tabana, 
fi dice d'uomo maligno, , e maldicente , 
eh mala lingue , Petr. immoderate line 
gue , Suer. metter la lingua in molle , 
clcalare afai , celeri, Q ezercita effe lin. 
gua, Cicer, V. cicalare: non morire la 
Mugua in Locca, vale effer loquace , effer 
efficace nel parlare , multum , piurimmni 
logui , celeri , € ezercita efe lingua , 
Cic, avere in fulla punta della lingua, fi 
dice dell’ effere in ful punto di ricordarfi 
d'alcuna cofa, ma non l'aver così tolto 
In pronto, io l'aveva In fulla punta del. 
la lingua, modo perfabatur mibi in pri. 
moribus labiis , Plaut. aver il cervello 
nella lingua , parlar bene ye operar male , 


diBis faa nom refpondent ; lingua at- 
intærens : impedita nel parlare, 


taccata 
lingua inerplanata , Piin, hefitans , lin- 
qua bafitantia 1 che tartaglia , Mefa , bal 
ba 1 tagliar la lingua a uno, dlicui lin- 
quam rejecare , extidere , precidere , O- 


vid. Cic, ftrappar la lingua , e/ingaare 
em , Plant. evellere alieni linguam , 
Cic, abfcindere linguam , Plaut, metter 


aligu 


fnori la lingua, erereere linguam , Plin. 


proferre , Piaut, non pnd tener la lingua , 


lingue fue moderari mequit , Plaun, ta. 


cere non pote , Cicer. per Idioma , lin- 


puaggio , favella , lingua , firmo: la pao- 
verrà della lingua della 
esvdas , patrii ferniamis , Lucr, 
zione, gems , populus , matio: per l'ago 
della bilancia , eramen, Virg. per avvi- 
fo, munciws : aver, dar, pigiiar lingua, 
certiorem fieri, nuncium arcipere : pren- 
der lingua, e/ijwid de alijuo, er aliguo 
arnquirere , inquirere , erquirere , Phut. 
Cic. aliguem de re aliqua y o ciiquid ab 
aliquo percontari, (ufcitari yfeiftitari ali. 
quid ea aligue , Plaut, per uma fpezie di 
fungo, e propriamente quello, che nafce 
finta tale ne' pedali e ne'tronchi de- 
gli alberi: lafciar da lingua a cafa, o al 
beccajo , Ñ dice di chi ita fenta parlare 
in compagnia d'altro: un pajo d’orecchi 
feccherebbero , 0 ftincherchbero milte lin- 
gue, V. orecchio: a lingua ,avverbiaim, 
come chiedere a ‘lingua, n fimili, vale 

vanto dir fi pola il più, jurta totum, 
etba, lingua bubula. 


0 fimili , dicefì dell'operar con giufizia ,| LINGUA BUONA, forta d'erba , buglof- 


infte agere , &quum fervare 
I INEALMENTE, pardirierura, per linea, 
ad lincam , reBa tinta , direte , refa . 
JINEAMENTO, difpofizion di lince , di. 


sramenimm : lineamenti, per fattezze, V.|LINGUACCIUTO, 
» ]INCUADRO, 


LINEARE, add, di linea , che apparticne 
alle Jive, Zimearit, 





fa , 0 brgiofiem , lingua kovis. 


LÍNGUA'CCÍA , mala iingua , lispua er. 


ler , perfida lingua mala lingua , Plaut, 
immoderata , Suet, 

che paria afai, 
loquar, Matero, 
linguar, 































LINGUETTA, 


patria , fmopia , 


rn 


LINGUA DI CANE, V, cinogloffa , 

LINGUAGGIO , lingua , fermo + 

LINGUARDO, V. linguacciuro, 

LINGUA DI VACCA, Voc, del Dif. fore 
ta d'incudia». 


IINEARIO, Galil, di linea, linearis. 
LINEARMENTE, V. lincaimene + 
LINEATO, f{farfo di lince, coperto di li. 
noe, lineatus, 
LINFAZIONE, V. lineamento, 
LINFEITA, dim, di linea, lineola. LINGUA SERPENTINA , forta d'erba , 
n PINDA , V. L. acqu. , Ismpia: è an-]  opsiolofum , V. G. ” 
che termine medico: per umore nel cor. LI\GUA TO, V. linguicciuto, 
po dell animis , /nzpéa, LINGUATOLA. pefce di mare, detto ane 
TINFATICO , come vafi linfatici , vrfa! cns fogliola, li.gulara, Var, ; 
velratia Iprpbum i pratica, Te e kaeran, V, s pirlar motto |, garri- 





LINGEN. , baniera, V. re , blaterare , Ve chi «cchicrare, 


JEQYORE 1 ligmor a 


LI 
dim. di burma, Kre 
$ pria p ligula i per 
una itrifcietta di f. kro, che pañando con 
de’capi in un vafo pieno di liquore , e 
coll’altro in un vafo vuoto fa colare, e 
pore il liquore dal vafo pieno nel vi- 
O voto : per mil. linguetta di fuoco, 
o fiamma, fltmminla . 


IINCUFLIA, 


LINGUETTARE, feilinguare, tartagliare p 


dalbutire : per far pafiare da un vafoall* 
altro i liquori colla linguetta, 
LINGUOSO, V. linguacciuto , 
LINGUUTO, 
LINO, erba nota, linum, 
LINO, add, aggiunio di cofa fatta di lie 
no, /imems: teffitori di panni lin! , lime 
teones , 


animal 
mto , 


LIOFANTE, e icofante , 
LIOFANTESSA, c leofanteila , 
slepéas , elephantus. 
LIONATO, e Iconato, colore fimile a quele 
lo del lione, fulrws, rufus , leoninus , 
picchi lione, parpus 


[padiz, 
$ eo , leonis catuius y 


ftymnus , Luc, a 
LIONE , deo: aver, o tenere, o pigliar 

Lon pel ciuffetto, vale goder prefente» 

mente qualche bene con grandifimo pee 


LIPPITUDINE, V. L. V. cifpofità + 
LPFO, V. L. cifpofo, lippus: per tofco , 
di corra vita, infriofut, fufeitiofus + 

LIQUAMENTO, V. liquefazione, 

LIQUARE, manifettare , chiarire , mani 
forare, aperire , liquare, 

LIQUATIVO, Red, t. 2, che liquefà, Zi 
quefatiene, 

LIQUEFARE, far tiquido , lijuefacere 4 
liquefari, farh liquido , Jigueperi , ligure 
fiere i fi dice anche delle lettere confo» 
mani, e vale divenir liquide a differcne 
za di quelle, che fi chiamano mute , Jie 
guidas fieri , T. Gram. 

IIQUEFATTO, lijuefaffiur, 

LIQUEFAZIONE , il liquefare , e il lique» 
farh , fufura , Piin, A 

LIQUIDAMENTE , con Mauidità , liguei- 
dé : per agevolmente , facile , nullo nee 
gotio, 

LIQUIDARE , far divenir liquido , Zi. 
quare, liguefacere : liquidare il credito , 
o aualfivoglia akra cofa , metterla in 
chiiro, pargare, mamifefiumreddee ile 
Iufrare . 

1IQUIDAZIONE, Vopiî. Jiguatio, 

LIQUIDEZZA, V. liquidità, 

LIQUIDIRE, neutr. divenir liquido , 4i- 

netere, 

LIQUIDITA”, linuiditade , liquidirate , 
aîtratto di liquido , mollitudo , liquidi- 
tas , Apul, 

LIQUIDO, fut, cofa liquida, dijuor, 

LIQUIDO , liovidifimo , fivfitile , digui. 
dus : per chiaro, c fenta eccezione, phre 
gatus, mitidus : conti liquidi expedite , 
erplicate rationes , Cic. liquide, fi dico» 
no le confomanti , altrimenti femivocali , 
a differenza di quelle , che fi chiamino 
mure, o mutol, 

LIQUIRIZIA , V. regel zia. o7 


LL 
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LIQUORETTO sdim, di liquore, tensis 
liquor. 
LIRA , moneta , libela : fpender la fua 
lira per venti foldi, è aver il fuo counto: 


aver più di venticinque foldi per lira sl 


è aver più che il conto fuo: andar a li. 
ra, c foldo, diccli del concotrer per ra- 
ta fopra la mafa del credito: c a lira € 
foldo , afivlutam. vale per rata : trilto È 
quel fold», che peggiora la lira, € vale, 
cir incetta pelma per guadagnar poco , 
serder aflai . Re 

LIRA , frumento muficale , Zyra : cifer 
come l° afino al fuon della lira , fi dice 
dell'aver bensi orecchie per afcoltare , 
ma non gia intendimento per ben com- 
prendete , afinus ad lyram, Paræm, per 

orta di coltellazione, 

s LIRA, grado, gradus, 

l'IRESSA, Lira cattiva, mala lyra. 

LIRICO, pocta lirico, poeta /yricws, 

LISCA, quella materia lignofa, che cade 
dal lino, e dalla canapa, quando fi mae 
ciulla, cc. feftuca : per la fpina del pe- 
fce , fpina : per mil. cola minima s quafi 
niente 4 titivillitium , nibil è cacar le 
lifche , dopo aver mangiico i pelci , f 
dice in prov. del pagar le panc degli cr- 
rori comt M. la 

LISCEZZA, aftratto di lifcio , espolitio , 

olitura , levigatio. k 

LISCIA, frumento per lifciare, resciva, 

LISCIAMENTO , il lifciar: , espolitio , 
politura , levizatio, Vit, lifciamento di 
parole , adulazio e p adulatio , blanditig , 
delinitio , fucus, tye 

LISCIAR DIER A , donna p che fi li}ia , 
fuco iliita. 

LISCIARDIER ACCIA , peggior, di lifciare 
dicra , multo illita fuco. z 

LISCIARE, ftropicciare una cofa per farla 
pulita , e bella , levare, lævigare , ex- 
polive , polire , etterendo polire : per adu- 
lare, plaggiare p ajjentari, blandiri, pal- 
pare, palpari: per porre il tifcio , € ú 
ufa amhe nel neurr, pail. fuco oblinere , 
dllinere , fucare, Cic. lifciar la coda al 
Diavolo , gemar via la fatica , OHM, 
(2 operam perdere: per adornats, abbellire, 

7 liftlar altrui la coda, vale piaggiarlo, V. 

LISCIATO, add da liciaro, JHEAINS , po. 
litus , fuco inlitus, 

LISCIATRICE, che lifcia, gue fucat , 
e que polit. F 

LISCIATURA, il lifciart , ezrpolitlo , po- 
ditura , fucus , pigmentuim : egli ha per- 
dura la lif.iarura , dicefi » quando uno fi 
è meflo all'ordine per far checcheffia , € 
mon gli è venuto fato , lupus biat , 
prefo da Ariftofane. 

LISCIO, materia, con che lè donne proc- 
curano di farti colorite, e belle le carni, 
fucus , piamentum, ofucia: bianco , tê- 
ruja , tolo , purpur:fum, rubrica, — 

LISCIO, add. conirario di ruvido, eis, 

litus: im forza di fut, Jævigatio , ex- 
politro, politara, 

, LIS_ITVA, lafciva, ranno , V. 

PISLOSO , di tinca. 

LISIMACHIA, fpezie d'erba, Iyfimathia 

LISIR VITE, V. elifirvite. 

» LISSIO, ranno, V. 

LISSIVIALE , Red. 10.3 di lifciva, liri- 

Lss VIOSO, De To Dus,e lirivins, 

LISTA, ftrifcia lunga , pezzo di checchef. 
fia, Vitta , tania, fafcivla , inftita ; per 

` catalogo , e ludice , inder, feries , al» 
bum, matrix: una liita di fue difonefta» 
di, codicillos libidinum indices; per fime 
fila , jeries : andar, o effct in capo dili- 
fta, vale efer il primo a farcheccheflia , 
rimum, principem effe . at 

LISTARE, fregiar di lifte , fafciolis di 
fringuere, NE 

LÍSTATO, add, da litare , fafelolis di-e 
SELE. 

Tom. I 














LI 

LISTRA , V, lita, 

LITAME , V. lctame, 

LITANI’E, V. letanìe, 

LITARE , V. L, far facrifizio profittevo» 
\:, litare. 

LITARGI'A, V.letargo. 

LITARGICO, V. letargico. 

(LIT ARGILIO, Cruf.V.aghetta, 2 forca di 

LITARGIRIO, e litargito, 
oro, coryfitis, 

LITE, dis , riza , controverfia , jurgium, 
diffidiwm , difenfusi Vive d’ ingiurie fat- 
te, afio injuriarum: lite civile, aio 
civilis : io non ho bifogno di lite, né di 


triche, nidi miti opus ef litibus , ne- 
que trici , Plaut, e' mi ha moño una ine 


piufta lice , me lite iniqua moratur , Hor, 

la lite è ancora indccita, adiuc fub ju- 

dice lis ef, Hor, guadignar , viucer la 

lite, (aujam Vincere , tenere, Obtinere , 

Judicio vincere , in judicio fuperare ,C.ic 

ad Her. auferre litem , Flaut, perder la 

lite, perdere litem , amittere , taufa ca. 
dere , Cic. muover la lite ad uno , alicui 

Jiten intendere , inferre , Cic. agere li- 

tem adverfus aliquem , facere alicui li- 

ten, Quint. per piato , litigio, dis ditis 

gium , contentio , comcertatio altercatio; 
non avrò recu alcuna lite, Mulla contro. 

Ver fia mibi tecum erit , Cic. elor in li. 

te, Verfari in controverfia , im contentio. 

me, Ci, muover lice alla fanica , diceti 
dello ar bene , e voler pizliar medica. 
mento, famtati belium indicere , infere 

re i muovi lite , acconcio non ti falla , 

roverb. 

LITICARE, V. litigare, . 

LITIGAMENTO, il litigare, Zitigium . 

LITIGANTE, litigans, litigiofus, 

LITIGARE, c liticare, piatire , contrafta» 
ri, difceptare , litem babere, litigare, 
concertare , contendere , altercari , rixari 
cum aliquo, judicio contendere: di che 
voi litigate adeflo ? qua de re mune liti 
gatis inter vos? Plaut. de qua re contro» 
Vverfia ek inter vos? Cic. 

LITIGATO , adi. da litigare , contro 
versus. 

LITIGATORE, che litiga , litigator , 

LITIGATRICE, que litigat, 

LITIGGINE , e liigine , V. lentizg 

HTIGGU030; e luiginofo, V. icntig 

LL CA 

LITIGIO , dis , litigium , altercatio, V 
lite. 

LITIGIOSO, che volenti:ri litiga 4, 
gio/us , litium cupidus, Hor. 

LITO, V.lido :p.r pa. fe pe rcgione regio. 

LITORALE, c littorale y di lito , Jitorens, 
litoralis , ec. 

LITTA , forta di vermicello, /yfta, Plin 

LITTERALE , V. letterale. 

LITTORALE , V. litorale, 

LITTORANO, abitator di terra littorale, 
littoralis incola, 

LITTORE , V. L. foldato di guardia pref- 
fo i Romani, /@#or, 

» LITUO, Caro , baftone , fimile al pa- 
ftorale, lifuns. 

LITORA , cancellazione, litura, 

LITURGI'A , precatio folemmis , fuppli 
catio. 

LIVELLA, trumento col quale fi traguar- 
da, e s'aggiuitan le cofe allo Iteflo pia» 
no, Jidella , 

LIVELLARE, aggiuftar lecofe al medefi. 

mo piano, ad Itbellam componere, eri. 

gere : livellar , ad libellam componi , 

txigi, 

LIVELLARIO, fuft. cenfuario , empbytese 

ta, emphyteuticarius , Cod, 

LIVELLARIO , add, di livello , euphye 
teuticarias , Cod, 

LIVELLATO, add, da livellare, ad libel- 

lam compofiius, 








liti- 


3 ) I minera- 
le, litbargyrium , agjritis s litargirio d’ 
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LIVELLO, cenfu che fi paga annualmente 
al Padrone diretto ds’ beni itabili, da chi 
nz pode il frutto , caron , Afcon. Ped, 
pero, Cic. per piano orizzontale, egli è 
a livello del mare, pari Libra cum ejuore 
maris et, Col. le fineftre di quette ftans 
ze fono a livello, borum comnclavium fee 
nere ad litellum omnes refpondent, Plin, 

n» LIVERARE,, e livrare, finire, V. per 
abbandouare, V. liverato a ontofa more 
te, turpi morti traditus 3 per logorare, 
confuinare , COMfumere . 

LIVIDELLA , uva di color livido, uva 
livida . 

LIVIDEZZA , quella nerezza , che fa il 
fanzue venuto alla pelle, cagionata pee 
lo più da percoffie , livor , viber: per 
invidia , rancore , inpidia , livor, inpi- 
dentia. 

LIVIDO, add. che ha lividezza , lividus + 
per fimil, che ha colore di lividezza : li. 
vida palude ( in Dante ) la palude dell’ 
Inferno ; fult, pur lividore, V. 

LIVIDORE , lividezza „livor, vibex: per 
ivore , Va 

LIVIRITTA , ivi appunto , fcilicet ittie 

LIVORE , invidia, divor , invidia : per 
i defiderio , mala cupiditas : per livis 

re, V. 
FIYOROSAMENTE s con livore , inyi. 
toje e 

LIVOROSO , V. invidiofo, 

LIVRA , lira, forca di moneta, libele 
la, d5, 

LIVRE'A, afifa, e colore di veftimenti dt 

più perfone in una tefa maniera , veftis, 

infignia alicujus familie familiaria vee 

Sroncuta, Vulp. per quartiere, abitazio» 

ne, palazzo , domus, edes , palatium : 

per foggia , ufanza di veftire : per com 
arfa , appatifcenza , fpecies. 
TESSÀ + € leuteffa , liuto cattivo, fx 
avis teltudo, 

LIUTO, e leu:o, trumento muficale, te. 
(tudo: porla ful Luto, e fimili , pena. 
re un pezzo a dire , o fare una cofa , 
cunttari , rem differre , moram trabere, 
Vellej. moras neãere , Virg. moram ine 
terponere , Liv, per piccola barchetta, 
cruda, s 

LIZZA, riparo, trincea, feptum , vallum : 
ozp: comuncmente fi dice per quel ta vo. 
lato , o tela rafente, la quale corrono i 
cavalieri nelle giotre , eurritulum , fite 
dium, Hor, Cic, 


LO 


LO, articoio, e pronome mafcolino , V. i 
Grammatici. 

LOBO , particella del fepato, 0 polmone 
dell'animale, Jobus , T. Med, 

LOC, e locco, medicamewo , che fi pi- 
flia a modo di lambire, linus . 

LOCALE, di luogo , localis, Amm. Tert. 
moto locale, motus er uno loto im alies 
ram : diîtanza locale , fpatium , intere 
vallum ab uno ad alterum lotumi: co- 
itume locale , mos alicujus toti. 

LOCALMENTE, per luogo in luogo, 10- 
taliter, Amm. Tert, muoverfi localiuene 
te, er uno in alterum locum moteri : 
andar localmente , er sno im alterna 
docum migrare 1 iddio è non localmente 
in ogni luogo , Deus loco mom circuni= 
feribetur , 

LOCANDA, aggiunto di camera , € vale 
camera da alloggiarfi, e fi dice anche ai- 
folutamente locanda , dofpitium , diter= 
forismm , 

LOCANDIERE, che tiene camera locane 
da, caupo , diverfor. 

[LOCARE, allogare, locare , collocare . 

LOCATO, Jocatus , collocatus 3 in forza” 

di fuft. per la cofa polta in luogo , res 

collocata , locata, 

Pp LO- 
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LO 


TOCAZIONE , pofiura , fito s Tocws , fi. I OGGIAMENTO , V. allogpiamento . 


tus, pofitus: per allogagime , V, 
LOCCHI, fempre nel num. del più, quel. 
le purgazioni , delle 
donne dopo il p rto , purgationes puere 
perarusi , lockrt , T. M. 
TOCCO, V. la, 


LOGHICCIUOLO , dim, di luogo , locu- 


dius , 


quali fgravanîi Icf LOGICA, e loica, logire , €s, dialetica, 


o dialelice, 


LOGICALE , e Loicale , di logica , dis. 


detticus a, um, 


1000, voce del verfo , V. luogo : per[ LOGICARE, e logico, V. loicare, e loi- 


tempo, o cafone, e acconcio , opportuni- 


co, 


tas, occafio, tempus: per locazione, V.{LOGISTORICO , libro di Verrone , che 
conteneva difcorfi , e fentenze di uomini t LONGITUDINALMENTE , T. che gli 


ir luogo di monte, V. luogo. 
ÎOLUSTA, fpezie d'animaletto , fimile al 


infigni , Logitoricus, Gel, 


grillo, otua s per una fpezie di gam-|LOGLIO, orba nota , lolium , dra , æ: 


bero marino grand, atacus, louja , 
„ LOCUTORIO, Caval. V. parlacorio . 
LOCUZIONE, loquela , favella , locutio: 
r modo di dire, locutio . S 
a. LODA , c lode, laude, Janus , laudatio : 


Iode fparía in ogni parte, Jaus longe „| LOGOR ATO , conJumptss, attritus , de-|LONTANARE , V. allontanare 


dateque difufa : ogui loda nella propria 


di loglio, ainus, o erincus, Plin 


Lo 
dine, fecundum longitudinem , in longi- 
tudine » 

LONGITUDINE, V. lungherz: Appreffo 
i Groprafi Varco dell’ equiuoziale , e d’ 
ogni cerchio paraliclo ad efo , da Po. 
mente a Levante , e tra 71 primo Meri 
diano , e qualunque altro : apprefio gli. 
Aftronomi 1° Arco dell'eclittica dal prin. 
cipio d'Aricte verfo Levante fino al cere 
chio di Latitudine di qualunque ttella p 


Amit, ufano tiguardo a’ Muholi, im lon- 
gitudizim tralus: improp. lorgirudima» 
diter, 


LOGLIOSO , logliofifimo , picuo di lo-| LONTANAMENTE, proest , lonce. 


& o, dolio mixtus, permizius, 
LOGORARE, confumare , confumere , fe- 
rere, conterere. 


tritus . 


bocca diven:a forra , de illius ore punt|LOGORATORE , eonfumptor, 
kuudes fordide , Plavt, fininuire le lodi | LOGORIZIA , V. regolizia. 
d'uno , deterere laudes alicujus , Hor. | LOGORO , fult. arnefe fatto di cuojo , € 


innalzare uno con Ie lodi fino alle Relle, 
daudibus aliqueni cumulare tollere lay 
dibus ad calum extollere , ferre , efferre 
baudibus in ajra, o ad celum , Cic dir 


randolo tuttavia , e gridando , Pece- 
bra. 


ad aka voce , o pubblicamente , © inf LOGORO, add. confumptws, tritus , con 


verfì le lodi d'alcuno , lauden alicujus 
canere SaN r fama , V. 


tritus 


LOGRO, Car. Eneid. per logoro , V. 


LONTANANZA, longinquitas s dihantia, 
intertaliwn : in prov. Li loncananza ogni 
pran piapa falda, 

' 1 per duo 
rare, ftenderfi in lungo, perdurare, 

LONTANO , remotus , abalienatus , 

LONTANETTO , dim. di lontano s parum 


remotus , parum diîtdns, 


di penne a modo d’un’ ala , con che lo|,, LONTANEZZA, V. lontaminza. 
falconi:re fuol richiamare il falcone, pi-[LONTANO , lontaniimo , roo , Tóm- 


ginguns , remotus , ditan» , abiens , dite 
junius: per meraf, diverfo , vario s die 
verfus , tarius , alius , difmilis 3 per 
alieno da far checchefia , alienus s per 
lungo, longus , 





> ODAMENTO , il lodare , e la lode ftef- LOGUCCIO, dim, di uogo , picciol luo [LONTANO , avr, lungi , longe , procul 4 


fa, laudatio , commendatio , lius . 
TODANTE, laudans , comme dans , 


LODARE , landare commendare colline 


dare , laudibur ornare , illufrare , efer- 


re, extoliere , aficere , profegui s conferre 


89 a loculus, 

n LOJA , fudiciume , fango , fordes , Ine 
tum, cenum, 

LOICA, V. logica, 

LOICALE, V. logicale . 


lindes in aliquem , tribuere , impertire , LOICALMENTE , fottilmente , con logi- 


concedere , contribuere alicui lauden , 0! 


ca, dialefice , fubtiliter , 


isudes , babere daudes de aligxo , ferre LOICARE , logicare , fubtil:ter difputare , 


eliquem laudibus , Cic. lodar uno in fua 


difprere, 


pretenza , in faccia , fw ore laudare ali. LOLO, logico, dialefims , i, 


quem , Tert, per fentenziare nell” 
irato, arbitria facere , Hor, per appro: 
vare, proporr:, V. lodarfi d'uno , € 

marfene foddi: fatto , damdare predicare. 
Ei fi loda di te, tira in fe merita daue 
dat , 0 predicat, Cic. . 

LODATAMENTE , con lode p Tauduabilis 
ter, laudate , refe, À 

LODATIVO, atto a lodare, famdautivne . 

LODATO ,lodatiffimo audatws, commien 
ditus , 

TIODATORE, lsudator. 

J]J ODATRICE , laudatriz, 

LODE, V. loda, 

J] ODEVOLE yluf:volifimo , V. ludabile, 

LODEVOLMENIE , V. laudabilmente . 

+» LODO, V. loda : per -fentenza d’ arbie 
tri, arbitrium , arbitrorum fententia, 

JT ODOLA, V. allodola. 

10DOI ETTA, dim. di lodola , per. 

LODOI EFTINA , Va alauda, 

» LODRETTO, forta di vivanda , falga. 
MA, orum, 

LOFFA, e latha, vento , che cfce per k 
pardi da bafo; ma fenza romore , fudii 
de, @ leve petitas, Catul, 

a LOGAO'NE , budello , in'effino retto, 
dorgarro , onis, Apic, intetinmni retium y 
T. M. 

LOGGETTA, dim, di loggia, porticula , 
Cic, 








arbi.| LOICO , add, di loîca , appartenente aloi- 


ca, dialeficus ya gum, 


ia-| LOLLA, iuppa, gufcio, vefte del grano , 


deus, tris, gluma, 
loligo . 

LOLOI, avv. ( 
fepe y fapifne . 

LOMBARDA, fpezie di ballo. 

LOMBARE, dei lombi , dumbaris , T, M 
parte lombare , Ambi : dolori lombari °, 
duruboruni dolores. 


deprocul : lontano da cafa , longe ab ge 
dibus , Cicer, a domo , Liv. dal mare 
longe a mari, Ter, dilla parria , proest 
pania, 0 a patria, Virp. venit di lon- 
tano , e longinjuo verise, Plin. guardie 
üna cofa da lontauo , alijuid procul fpes 
(tare , Cicer, non andiam molto lontano 
da qui, non ins Baud Jonge er boclo= 
co, Plaut. preveder di lontano gli avve» 
nimenti futuri, fufar-ea/us longe proe 
fpicere , Cic, in prov. effer più lontano , 
che non € Gennajo dalle more , vale ef- 
fer alisno da checchesfia , alieno awimo 
cfe , alienum eje. 


LOI LIGINE , forta d'animale di mare ,|LONTRA, animal rapace, che vive di pee 


fci, lutra , 


modo baffo ) fpeffifimo ,}LONZA , pantera , 0 fecondo altri, lupo 


cervicro , partbera , Ijmx : per la codar, 
e quell’ eftremità carnofi , che dalla tee 
fta, e d.lle zampe rimane attaccata alla 
pelle degli animali grofi, che fi macellas 
no, nello fcorticarii. 





LOMBO , arnione veltiro co” fuoì mufco- | LONLO , fiotcio , snervaro, debilis enervi, 
li, e con tutti i fuoi integumemi , lume LOPPA , V., iolli{: non è loppa , M. B. e 


bus. 
LOMBRICATO , 
lunibricir confeftus, 


vale non È cofa facile , facile non ef, 


fatto con iumtrichi , er |LOPPOSO , che ha loppa , giume plenus, 


sluma refertus, 


LOMBRICHETTO , dim. di lombrico ,| LOQUACE, loquacifimo , che parla affai, 


vermicuwius, 
LOMBRICO, bico , che nafce mella tere 


Joquax, garrulus , terbofus , dlatero line 
grar, 


ta, ed è fenza gambe , ec, dicch anch: |LOQUACITA , loquacitade , loquacitate 4, 


de’ bachi, che fono nel corpo per lo più 
do' bambini, iambricus . 


loquatitas, 
LOQUELA , Inzuera, fermo. 


LOMBRICONE , accrefe. di lombrico ,}]LORDAMENIE, fporcamente , furdide , 


muassiti dumbricus. 


fede, [purete 


LOMBSRICUZZACCIO , pepg. di lombri.ILOR DARE, fporcare , inquinare , feda. 


cuzzo g Mistliese dismibricine, 


qui lumbricus. 


LOMIA, e lumia, fpezie di Timone , con 


poco fuzo, dalce , e di foave fapore . 


10GGETTINA , dim, di loggerta , erie LONCHITE , torta d'erba con foglie Inte 
ghe, e frene fimili a quelle pl porro |] OR DITIA , V. iordezza, 


gua porticula , 

10GGIA, edifizio aperto, che fi regge su 
piliitri , 0 colonne , peritylua, peri 
His, porticus , ayftus, perguda i loggia 
al fole, foluriumi : f.operia , Eypetrum , 





O Fipetra , ambubatio , O imambulatio' 
fubAdialisz coperta , portieus 1 da pale», LONGEVO , V. L. di lunga ctà , vece [LOR DURA, 


giare, amibulacritin : 
fa: per allon piani 


dai manmpiarvi, drt- 
u.diverforium : te- 





donchitisy Plin, 


y; LONGANIMITA' , longanimitade , lon- 


panimitate , fofferenza , tolleranza p pae 
tentia , Vonganimitas , apprefio i mora. 
Viti, 


chio , /ongess» 
v» LONGI MENTE, V. lungamente, 


re, tortaminare, 


1OMBRICUZZO , dim. di lombrico , par-[IORDEZZA, fpercizia , forder , fpurcie 


tia , tnmunditia , impuritas , ‘purgas 
MENIU , 
LORDEZZACCIA, pegg. dilordezza , fume 


ma bumunditia, 


IORDO , lortifimo, fporco, immendur, 
fordidus, fpureus, fedus , luridus +» por 
metaf demparres immundus > (celefius y 
[puren y intoneitui, indifolutus. 

TORDUME, V. lordezza + lotdura, per 

fcoftumatezza , difone » 
fia, Vo 

LORICA, arme di doffo , torica , 


nere a loggia, valc cenere a bida, a di. TOM. GINQUITA®, V. L. V. lontananza (IF ORO, particella, V. 1 grammatich, 
fazgio, e'l più dite volte fi intende quiñ LONGINQUO , V. L. remoto , ditame ,'1 OSCO, quegli, che per fua natura non 


con beffe, mo ari , d tinere y diflimere , 
FEMVIATI 4 


LONGI 


seg ie a EMONI p 


UDINALE , diftefo per nogi) 


pud vedere le cofe, fe non dappreffo e 
dufciofus y dufcitiofus s per metaf, Fedes g 
igna 


LU 


igmavus: per'cieco da um ecchie , /u- LUCE, il vetro concavo dell'occhiale del 


hus, coches. 


» LOSSURIARE, e deriv, Cron. d’ Ama-ILUCENTE, 


ret. V. luffuriare, e deriv. 

LOTARE , impizftrar con loto, 
mere. 

«LOTO, fango, lutum, erwuz: per fudi» 
ciume , V. 

LOTOLENTE, V, L. 

LOTOLENTO , 

LOTOSO, pien di lo:o , 
Iutulentus, lutous. 

LOTTA , lutta, pugna , certamen , pale. 
jira, luĝatio, lua, Aufon, colluita. 
tio: far le fue lore, vale far i fuoisfor- 
zi, il poMbike, conari , nil intentatuin 
relinquere , omat lapidan movere. 

LOTTARE, giucare alla lotta, Jufari , 
deluitari. 

1IOITAIORE, lwfator, paletrita, 

LOTTEGGIARE, lottare, V. 

LOTTO, giuo.o, dove per polizze‘ bene. 
fiziate, o bianche fi guadigna , o non fi 
guadagna il premio, fortt:9, 

LOZ!O , V. L. orina , /otiwm, 


L U 


LUBRICARE, rendre lubrico, Jebem red. 
dere , alvsin fubducere, lubricare, 

1UBRICATIVO, che ha vircà di far lu- 
trico , albun fubducens e 

LUBRICHEZZA, aftratto di lubrico , 

LUBRICITA', lubricum 3 pit lo 
comrario di ftirichezza , tetris Levitas, 
fuor, cita alvus , alvus fucns p liquida, 
Cell. Plin. 

LUBRICO, fuf. luoge sdrucciolerole , Jue 
bricum, 

LUBRICO, add, sdrucciolevole, lubricws: 
per vano, € fallace, V. per agevole a 
sdrucciolar nel male, facilis ad vitid , 
ad libidinem: per comr rio di iiitico , 

2 quem cita alvus esertet, Oli. 

LUCARINO, V. lucherino. 

LUCCETTO , dim, di luccio , exiguus ln- 
Cus, 

LECCHESINO, panno roo di nobil tine 
tura , pammus cocco imbutus , tintus . 

LUCCHETTO, forta di ferram:, 

LUCCIA, forea d'erba . 

» LUCCIANTE , per ifcherro, occhio , 
oculur, 

LUCCICANTE , V. lucente, 

LUCCICARE , proprio il rifplendsre del. 
le cofe lifcie , e lultre , come pietre , ar: 
mi, c mili, remidere, witere , micare , 
lucere , fplendere 

LUCCIO , pefce noto , Jucins p Aufon, lu- 
pus, Plin, 

LUCCIOLA, forta d’infetto volante, che 
rifplende fa notte com moto alternati- 
vo, cicindela, lampyris , modiluca è 
în prov. moîtrar lucciole por lanterne , 
dare a vedere, c ad intendere una co) 
per un altra, verba dare p terbis circum 
ducere . 

LUCCIOLATO, bacherozzo'o , che luce , 
come la lucciola, ma noi vola, iafes 
e genere noli'Incaruni 

LUCCO, vette di cittadin Fiorentino , og- 
gi ufata folimente ne’ Mapiltrazi , to 


lata, obli- 


di loto , er in- 
to, lutulentus, 
angofo , cemoyus, 





gi. 

1UCE , cib, che illumina, Zur, Iu- 
men, fplendors luc} del Ciclo, per l 
itelle , pelia, fidera; per la pupilla dell 
occhio, e pr l'occhio ANO, oenlus , 
pipilia : per quil G voglia aprrura , 
tumen 1 ricornare unarne in luee, tiore 
narhi al fuo primicto fplendore, pritiro 
Splendori veddere , in Imm redituere , 
im pritimum (plendorem , dignitatem yn- 
dicare : dare, o mettere in luce, V pude 
blicare : venir in luce, cir pubblici o, 





Galileo, contava ciorytalius, 

lucem fimo, add. nitidus , 
lucens , fulgens , [plendens, renidens , 
lucidus , micant , corujeans : pet metàf. 
famofo , celebre , gloriofo, V. 

„ LUCENTE, fut, luce, iplendore, V 

LUCENTEMENTE, per/picne , lucide. 

s LUC ENTEZZA, V. lucidizza. 

LUCERE, rifplendere, lucere , plemdere, 
fulgere selucere ycollucere , Lucere un po- 
co , fudblucere 3 lucer moko, pralucere. 

LUCERI, una delle prime Trità dil Po- 
polo Rom, Lureres , Ovid. 

LUL ERNA , jycénus, lucerna : bucerna di 
due lucignoli, lacerna bilyebnis, Par 
di più lucignoli, po/ymisos, Mart. per 
luce, e fjl.ttdore, V. per occhio, V, 

LUCERNATA, quella quantità d'olio , 
che tiene la lucerna, guantum olei lue 
terna capi, 

LUCERNIERE, firamento comunemente 
di legno, n.l quale fi tien fitta la lucer- 
na col manico, Qycbmwehws e fervire per 
lucerniere, vale lo itcfo , che tener illu- 
me, V, lume. 

[U{ERNUZZA, dim. di lucerna, parva 
lucerna, 





LUCERTA, picciolo ferpentello 
LUCERTOLA, noto , decertus , lie 
certa. 


LUCERTOLONE, Q accrefe. di lucerto. 
LUCERTONE, la, lacertus major : 
per una forta di pefce, Zacertas, Plin, 
LUCHE RA, piglio ,afpetto, un certo mo- 
do di guardare , oris Babitas , gebus. 

s» LUCHERARE , farluchera , far guar 
dacura sdegnofa , oculos pre ira ditior- 

nere, 

LUCHERINO, uccelletto di penne verdi, 
e piali:, acant Eis, 

LUCIDAMENTE, 
cide , peripicue, 

LUCIDARE, illuffrare, render chiaro , 
declarare  illuĝrare: per riportare , è 
copiare fu mezzo erafatente difegni , 
fritture, e fimili. 

TUCIDATO , add. da lucidire p iN/utra. 
fui, 

LUCIDEZZA , Iur , /plewdor, 

LUCIDITA', luciditade, luciditate , can 
dor , nitor , fplendor; per metaf, purita, 
chiirerza, V. 

LUCIDO, lucidifimo , Imcidus ,fplendens , 
clarus , perfpicuui, mitidus ; aggiuno a 
cavallo, vale praffo , e beneftinte, miti. 
dus: Aelle lucide, a diltinzion dells ne- 
bulof® , Iueida fidera : lucido intervallo 
è quello fpazio di tempo, nel quale il 
pazzo ricupera lufo della ragione , fi 
rorit intermifio, lucidum intervallum , 


LUCIDO, fut. Voc. del Dif, il lucidare, 
c lo ftramenio da Incidire . 

LUCIFERO, c la ftll di Venere, quan- 
do È mattutini p Zucirer, profprores: pr 

nove dei maggior diavolo , Jueifer , 

LUCIFICARE, lucidare, /ucens aferre , 
illutrare. 

LUC!IGNOLATO, rattorto iW guifa di lu. 
cianolo , tortus , intortaes, injar ellycënii. 

LU IGNOI ETTO, dim. di locigno» 

LUCLIGNOLINO, lo, paron el- 
hyetnium, 

LUCIGNOLO , pià fila di bambagia ine 
fene, che fi mettono nella lucerna , 
o nelle candelle , el/ye Swiss per quan- 
ti a di filo, o lana , che fi merte in 
fulli rosca per filirla , penfum : gnat- 
dtl nel Jucignolo , e non nell'olio , 
modo proverb. e fipnifica aver più cu- 
fa alle minute cafe , che alle impor- 
tanii, 


lucidi fimamente , lu- 


chire novolhmeme Koperio y edi, eval-!,, LU IMENTO, tucidezzi, V. 


guri, în Vulgus proferri, 


ia LUCORE, luce, iplendore , V. 


LU 299 

LUCRARE, guadagnare, /werari, 

LUCRATIVO, V. L. di guadagno, M= 
crofui . M 

LUCRATO, V. L. add, da lucrare y jie 
crifaĝus , 

LUCRO, V. L. guadagno, lucrum , 

LUCROSAMENTE , con guadagno , 047% 
lucro. 

LUCROSO AV. L. che reca lucro, Iueroe 
fus. 

» LUCULENTO, V. L, lucente, lumi- 
mofo , V. 

» LUDERE, V. L. giucare, ludere. 

LUDIBRIO , fcorno , Itraparzo „ludibrium © 
elere , divenire ludibrio d’alcuno , Indie 
brio effe alicui , Cic, alicui baberi ludis 
brio , Ter. 

IUDIFICARE, V.L. burlare , ludifere . 

LUDIFICAZIONE, V., L. il ludifizare , 
lud'ficatio, 

a LUDO, V.L. giuoco , fcherzo , fefteg- 
giamento , ludus. 

LUFFO, Lartutfolo, cofa avviluppata , e 
ravvolra infme, @ fenza ordine, come 
di toppa , e fimili cofe, volumen . 

LUFFOMASIRO, maftro finifcaleo, n2- 
me d'impiego nelle Corti, magnus fra 
for , princeps Rrufor. 

LUGGIOLA , trifoglio acerofo, Sann. ory*. 

LUGLIATICO, che vien del nefe di Du- 
glio, julianus , Julio menjè proveniens . 

LUGLIO , quintilir, juiius: vender il 
fol di Luglio , vale voler far parere buos 
na, e cari una cofa, che n'avanzi a 0- 
guuno , rem vulgarent caro vendere : die 

che farfi onore del Sol di Lugiiv, 

altri off rifce, o dona quello, 2 

porrebbe c@er forzato: non far pce 
pe di Luglio, V. pepe. 

LUGLIOT O, add, V, Iugliatico. 

LUGUBRLE, Jugutrir , mefus , triti:. 

LU, uccello piccolino , fimile al fiore 
rancino, rex avieni , trocbilus non Orie 
fatus : cintebbe a un lut, dicefi d'une 
Wo mifero, che ogni cofa, per poca , 
ch'ella fi fia, faccia por lui, fordide se 
varitie tomo, 

LULI, luifimo, pronome, V.iprammarici. 

LUI LA, una delle parci laterali de’ fondi 
dille boni, ditfirenti da quella di uwr- 
10, ch'è il mezzule, 

LUMA, forta di fpina, che nafce nei prie 
ti, luma, Mart. 

LUMACA, è chiocciola , Zimar, tô- 

n LUMACCIA, etica : per do più è 
un animale Amile alia chiocciola , ma Rue 
za gufcio , detto per altro nume , luna» 
cone ipnudo , coré/ea nuda, Piin. 

t IUMACA , chiamafi pure dagli Anat, una 
delle parti dell'organo dell’ udito , co- 








chica, 
LUMACHELLA, Z dim. di lumaca, per- 
LUMACHIMO, Va cochlea. 


LUM'CONE , lumaca grande , cocs/ee 
major, 

» I UMATO, illuminato, V, 

LUME, iplendore, che nafce daite co, 
che lucono , Jumen s per la cofa , che lu 
ce, criur pr cofa celebre, chiara , ploe 
riofa , lumen : per occhio, V, per lucere 
na, V. prov. dar ne’ lumi, vale adirar 
furiofimente , Velementer irajci , ira eze 
camdelcere t temre il lume, i dice intere 
venire in qualch: maneggio falo per fere 
vizio akruj , che anche dicek farvir per 
tucerniere , facem ferre 3 tener il lume, 
femiplicem. vale pararlo p [minen adimere z 
piglir fume, dar lume, e Gmili , vale 
piglir , o dare qualche principio di noe 
tizia, lucem aferre, illutrare ; non vee 
der lume, dill'eft'r fopratfatto da al: u- 
m palane e perdere la vera cognizione 
delle coi , perturbatione, o animi afe- 
Bu, o motu , o afeftione obtæcari: far 
lume, per fare Contra, Ciam momtrare, 
Preluiere, vig dutem efe, Imnen , fae 

Pp 2 tem 
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tem praferre , Cic. pagare il lume, e i 
dadi, o pagare del lume, e de' dadi, va- 
le per metaf, pagare del tutto, non la- 
fciare addietro nulla : figuratam. vale dar 
il como fuo: lume è anche termine de’ 

ittori , Jemien. | 

IUMEGGIARE, termine di pittura , i- 
lumirare , 

IUMEGGIATO, illuminatus , 

LUMETTINO, picciol lume , igmicu. 

LIUMETTO, lus , fatula , 

LUMIA, loma , V. 

LUMICINO, lumettino , V. effer al lumi- 
cino, elfere all'eftremo della vita, ami 
mani agere. 

LUMIERA, fiaccola , lume grande, far, 
dumen : per ifplendore a V. per cirio par! 
ticolare arnefe, che contenga in fe mol- 
ti lumi , 2ycbmwebus penfilis: per minic- 
ra d’allume, aluminis fodina 


LUMINARE, lume, 
n LUMINARA, e lominaria, telli, 


lumen: luminaria , per quantità di lumi 
accefi, luminum copia . 

LUMINATIVO, illuminatiso, V. 

+ LUMINAZIONE,, V. illuminazione. 

IUMINELLO, quel piccol amico, dove 
+’ inia il lucignolo della lucerna , myrus. 

æ LUMINIERA, V. lumicra. 

LUMINOSITÀ”, lumimofitade, luminofità» 

te, lumen, (plendor, lux, | 

LUMINOSO, luminoti fimo, Juin inofus 
iucidus , intens , corujtani, refulgense, 
LUNA, luna , lunare fidur, Sen. fatto al 
mezza luna , J#natui s per iutto il tempo | 
d.] fuo corio, civè mele, snenfir, men- 
Aruus lune curiusy Cic. per tempo fem. 
plicemente , tempur: luna nova, nova 
luna , Caf, na cens luna , Piin, luna vece 
chia, luna jeneicent, Var. deerejtens yi 
decedens , lung fenium , Piin, fpaziotra| 
la luna vecchia, e ia nova, o tra’) ple- 
nijunio , e 71 novilunio , imterlunium , fie 
lens luna , lung coitus , luna novifima , 
primave , luna cava , intermentirua luna , 
Piin. intermeftrit luna , Cat. intermen- 
pruum , Varr. lung , @ folis concufus, 
Celf. luna creftente , Juna crefteni, Plin, 
primo quarto , luna curvata in cormaa, 
Plin, fecondo quario , dimidia , dividua , 
o dimidiata luna , Plin, più della metà , 
finuata in orbem , Plin, luna pieni, Iu- 
ma obe pieno , Flin. luna , che luce 
rima la notte, luwa perrtori la luna non 
cura l'abbajir de' cani, prov. che non 
v'ha convenienza tra le cofe grindi , c 
le piccole, calice non curat elepbantus 
indicus , prefo da Luc, che ha da far la 
luna co’ granchi ? fi dice del far paragoni: 
tra due.coft fproporzionate , eben? quan 
dibint ara lupinit® que luci focietar 
ewm Belial ® della Scrittura , quid lecsilo 
cun Brophio 1 Suid, quid fpecalo commer 
cii enm gladio } provo dil greco a moitrar 
la luna nel pozzo, voler dar ad intende- 
re altrui una cofa per un'altra, os fube 
Vivere ofuciis , Piaut. più fu Ra monna 
luna , cioè tu non t'apponi, tu non Di di 
piufta , won propter pedis cum byra difi- 
dium , vrefo da Plaut, 

TUNAMENTO, V. lunazione , 

LUNARE, fnft. tempo del corfo della lu» 
nt, pe ntruns iunge curfus, 

J ONARE, della luna , add, Junar?s, 

LUNARIA , fpezie d'erba, lunaria , 

LUNARIO, quella breve ferittura , nella 

e fi notano le variazioni della luna, 

eptemer:s , calendarium , lunaris liber , 

LUNARISTA, che fa i lunari, epsemseri. 
dum autor , 

JUNATI, fut, piegatura a maniera di 
tan , jarite curvitas, 

LUNATICO, colui, il cui cervello di teme 
po in tempo parice alcerazione | lunatie 
cui: por intend:me d:l corfo della Inni, 
e delis fue infiu:mes , lunaris eurfus pe- 





qu 





, LUNGA FIATA, V. lungamente , 
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ritus : fi dice anche cid, che appartie- 
ne, 0 dipende dalla luna, /wmaris ; più 
lunatico de’ granchi, fi dice d'uomo ine 
ftabile, incomtant:fiunus Homo, 
LUNATO, di forma curva, fimile alla tu} 
ma nel principio del ino ritorno , lunatus 
LUNAZIONE, tempo del corto della lu» 
na, menjiruus lune curfus, Cic, Inna. 
ris cuts, 
LUNEDI’ , dies lung , feria fecunda, 
LUNEDIANA, Mal. far la lunediana , 


vale far felta il lunedì, feam agere fe-l LUOGACCIO, 


riam fecundam . 


LUNETTA, Vocab. del Dif. piccola lu-{IVOGHETTO , 
na, Junula: per quello fpazio a niezzoj LUOGHICGIUOL O , 


cerchio, che rimane tra l'uno , e l'altro 
peduccio delle volie , Junula. 
LUNGA, fuf. ftrifciuola di cuojo , colla 
quie gli itrozzieri , annodatala a’ petti 
egli uccelli , gli tengon legati, lorum : 
E lunghezza , onde dar una lunga , va- 
c Imirattenere alcuno fenza ffedirlo , e 
non venire ad alcuna conclufione , diem 
ex die ducere: lunga, jerlo fuono della 
campana a dilungo, V. per lunga , poto 
avverbialin. vale lungamente , con lun. 
berza , longum , longius: andar, man- 
ar in lunga, V. procraitinare: da lun- 
p +e dalla lunga , da lontano , lamgius : 


uonar la longa » fig. vale aver grau fa- 
me , fame laborare . 


LUNGAGNOLA, forta di rete lunga p e 
Baita , che fi tende agli animali tesrettri, 
indago, Virg. vale ancora difcorfo lun- 
E0 , c nooo , longus , molefufque 
Ino. 

LU NGAMENTE » lunghifimamente , din , 

relire, 

» LUNGANIMITA”, longanimità, V. 

LUNGANIMO, V L. che ha la virtù del. 
la tuuganimità , patiens. 

» LUNGARE, neut, paf. e talora colle 
particelle fortintefe , dilungarh , recedere . 

LUNGE s avv. V, lungi. 

f » prep, vale lontano , donge , procul. 

LUNGHE DA + lunghi.ra > PaA hs fer 
monis, 

LUNGHESSO, avverb, rafente, e acco? 
fto a Jurta, prope , jecundum, propter 

L VERTE j un di lungo, add. Jom- 
guius, longiufculus , Apul, procerulus 

LUNGHEZZA, una "acn: E dimmer 
del corpo folido, longitudo: per durazio» 
Me, € continuazione, proliritas: lune 
ghezza delle noui, rofimn longitudo + 
rs di tempo , temporis diuturnitas , 

cer 

LUNGHIERA, ragionamento prolifio , pro. 
liritas jermonis s ambages s prolatio, Tac 

I UNGI , avv. lontano , proce! , longe . 

LUNGI, pap V. lunge , prep. 

» LUNGIAMENTE, ongiamente , V. 

I UNGITANO s lontano, V, 

LUNGO, lunghiffimo , longus , oblongus , 
P'olizuss non è lungo tempo , che io 
ti conofco , dae inter nos Kupera notitia 
admodum ef, Ter, capelli lunghi , pro- 
lirus capillus , Ter. promifa coma , pro 
migni capillus, Liv. Jongi erines, Vira. 
t luogo un piede e mezzo, fe/guipede 
Jongus,y Liv. una lunga malattia , din- 
tinus , diuturmus, longimguus morbws , 
Cic, il tempo , che domanda, non è lun- 
BO è baud longum erat, Ter. lungo 
rebbe, mimis longus efem , Cic. mimis 
dongo fermone uterer, Cic. Planta lune 
go andare turto fi logora , e ficonfum:,| 
uju cunta deteruntur, Queil. res fiunt 
ufu deteriores , Ulp. da lungo tempo ci' 
conofciamo , vetus ef inter nos amici- | 
tia, Cic, tirar in lungo, tempus duce-! 
re » moras nefere , ducere , trabere i 
Virg. Quint. tarditatem rebus aferre , 
injicere moras , Cic. viulclbo lungo, die 
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dum: dflutum : per lontano , V. uome lene 
go, vale tardo, lento, e irrefoluio nell’ 
Operare, fardur, 

LUNGO + fuft. lunghezza , longitudo: fene 
dere una cota per lungo, ix /ongitudie 
nem alijuid digsmdere , Cic. 

LUNGO, prejof. V. lungheffo: in fora 
d'avverb, per lungamente , V. 

» LUNGURA, V. longitudine . 

» I UNICORNO, unikorno, V. 

LUNULA, termine pomerio, lunula, 

perg. di luogo, malus 

lotus 
luogo piccolo , 

H; locwiignodilis, 
vilis. 

LUOGO, locus, loci, o loca, orum : luo= 

hi deferti , e ditubitati, defolata icta, 
Plin, cfler nel medemo luogo, isdn, 
in eodem loco, inibi, Cicer. andar nel 
medchno luogo, eodein, Caf. in enne 
dım lotum, Cic, dal medefimo luogo , 
indideni ı a quel luogo , tilue , e0, tilo: 
in quel luogo, iie, ibis di qurl Inc, 
po» ilim: formarhi in qualche leogo , 
alicubi confitere , Cic, fe fapefi , che un 
affide fofis appiattaro in qualche lungo 
nefcotamenio, fi feires afpidema ocer ite 
datere uijpiam, Cic. fo non mi partiva 
pet alcun luogo, mec vero u/quami diire 
dibam, Cic. da altro luogo , aliunde i 
da qualche luogo , alicunde : in qualche 
luogo , aliquo , quopiam: farà yet andie 
re in qualche luogo 1 iturus me ygopiam 
et? Ter, in niun luogo, nujguam, Tir. 
Cic, mwllidi , Virg. in niun altro luorn, 
mufquain alibi, Liv. in niun luogo polo 
trovar mio fratello, non trovo mio frae 
tello in akun luogo, fratrem mi gnane 
invenio gentium, Ter. in qual fiña luge 
go, in qualunque luogo, udicumgne, 
ubicumque gentium, ubivis, ubi òis 
quefta fi truova in qualunque luogo, Zee 
mu quam non eft, Celi, per parte, e luo» 
po pariicelare , Jocus: per vece, c canw 

io, vice, loco, pro: cgh ha fatto que» 
fto in luogo mio, præfitit , reddidit meani 
vicem , Cic. per leguaggio : diaffai otro» 
vol luogo, di gentil luogo, bonefto loco 
matur : di vil:, e baffo luogo, igrebrli, 
tumiliticco natus , Cic, far, od effer luo» 
BO, far d'uopo , opus efe : far luogo s 
dar logo, lotum dare, cerere alieni y 
Cicer dare viam, Plaut. for far luogo, 
movere turbam , viam , lorumque facere 
vacanin a turda, Liv, farc luogo, [Kò 
motete vos, viam facite, concedit: , 
atque abcedite omnes de via, difcedite , 
Plaat, aver luogo, fervite a qualche co» 
fa p non cffer in vano, venire a propo» 
10, locum Habere , ad rem facere, quae 
drare , pertinere , (peRare: a luogo e 
tempo, con opportunità, con occa fione , 
loco , (# tempore , opportune : non tro» 
var luogo , cioè non aver nè ripofo, nè 
quiete, marime ivquietum efe: aver it 
luogo, tenere il luogo, federe nel primo 
luogo, cedere il luogo, cioè precedere 
altrui, o dare ad abri la precedenza, pri» 
mas partes habere , o prima. alicui dee 
ferre , priores parte: alicui tribuere , Cic, 
em fedevano nel primo luogo , io nell” 
uhimo, foi arcumbebant . ego infinito 
tum infon: , Pi.ur. il Imopo del Capita= 
no , del Generale , e fimili , e vale gra. 
do, dignità, gradus, dignitas + Inogo di 
fcrittura, o di avcore, loemt: Terenzio 
ha prelo quel luogo di Difilo pei fuot 
Adelfi, eum Dipbili locum fumr fit fidi 
Teremius in Adelphos , Ter. dar luogo, 
per reftare, e celare, dfimere, ceffare 3 
uogo comune , vale c Ho, V per «pio, 
comodo, fpazio , hifogno , V laf.iar luo» 
go, vale perm itere, che uz cofa fi face 
cii, 0 fi dica, finere 


inium suiapium i brodo lungo, jnjeue LUOGOTENENTE, che cine il tuago 
\ a Ù i 


- 
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di alcuno , ed efercita in fua vece , pi- 
Carins , legatus, Vicem gerens, . 

LUOGOTENENZA, vicarii , o legati mu- 
mus. 

LUOGUCCIO, Vir. $. Gio: Batt, 2:9. dim. 
di luogo, loculus. 

LUPA, lupa, fignifica talvolta anche m:i- 
retrice. 

LUPACCHINO, lupicino, V, 
LUPACEIO, pegg. di lupo , pefonus lu» 
pus : fig. pet ingordo, ghiouons, V. 

n LUPANARE, V. L. V. bordelio . 
LUPATTELLO, lupattino, Q dim. dilu- 
LUPATTO, lupicino , po, parvas 
lupus, lupi catulus , catulus lupinus. 
LUPERCALE, Suer. lupercalis. — 
IUP.GNO, di razza di lupo, lupinus . 
LUPINAJO, colui, che vende lupini , Jw- 
pinorum venditor. 
LUPINO , forta di biada nota , lupinus , 
lupinum : diccfi , io non ti Rimo un lu- 
pi c tu non vali un lupino , di per- 
i dî poca , 0 neffluna fina , teruneii 
mon te facio, Cic. teruncii mom es, 
LUPINO, add di lapo, /upimmus, 
LUPO, lupus: enon fi grida mi al lu- 
po, ch'e’ non fia in pacfe , o ch'e’ 
non fia o lupo, o can bigio, vale e'non 





ch'ella non fia v vera, Opreifoche vera, 
rumor publicus nom omnino jrutra eft , 
prefo dal Greco , fama mon temere jpare 
gitur: chi ha il lupo p.r compare porti 
il can fotto il mantello, e vale chi ha a 
trattar co’ triti, vada cauto, cav pulpe 
babes commercium , dolo! cave : il lupo 
cangia il pelo, ma non il vizio , lupus 
pilum mutat, non mentem , dal Greco è 
il lupo non caca agnelli, vale, che dalle 
cofe site non nafcono le buone, ex tar- 
digradis afinis non emerfit equui , rofa 
mon mafcitur ex fquilla, dil Graco, im 
bellem aquile non generant columbam + 
Hor. tenere il lupo per gli orecchi , di 
chi è in fommo pericolo, aridas lupum 
tenere , Suet, il lupo non mangia della 
carde di lupo, ogni carne mangia il lu- 
po, my fa fua lecci, vale, che ogn’uno 
rifparmia sè, e i fuoi, /upus alterius lu 
pi carnem nen edit, prov. Ebreo, canis 
caninam non ejt, Varr, a carne di lupo 
zanne di can: , cioè un malvagio msi- 
terlo alle mani con un peggiore , dignum 
patella operculum , D. Hier.egli ha ve- 
duto il lupo, Ñ slice , quando l’uomo è 
@ffivcato , lupus euin privr vidit , Meri 
ha veduto il lupo , Dor guogue Merin 
jam fugit ipft, lupi Marin videre prio. 
res, Virg. il lapo è nella favola , quando 
comparitce alcuno , di cui fi parlava , Zu. 
pus ek im fabulas , Ter. eccum tibi fu. 
um in fermone , Plaut. chi pecora fi fa, 
1 lupo fe la magia , chi fopporca 1z pic. 
ciole ingiurie, da animo , che ghjese fien 
fatte delle grandi, po folia cadunt ar. 
bores , Plant. in molli care Vermes naje 
cuntur, Plant. come il lupo, a occhio , 
e croce, val: finza confid.razione , fm- 
confiderate , temere : lupa , fig. per bal 
dracca, V. 

LUPOCERVIERE, animale noto, lyne . 

LUPPOLO, forta d'erha, /wpolus, T, de” 
Botanict. 

» LURCO, V. L. golofo, /urco, 

m LURCONE, acerefc. di lurco , lurco , 
beluo, comedo . 

LURIDO, pallido , livido, /wridur. 

TUSCIGNUOLO , Sann. V. ufcignuolo . 

LUSCO, V. L. loco, fofco, /ujeus, co- 
chles , 

LUSINGA, blanditiz, 

LUSINGAMENTO , illecebra , 
blandimentum , blanditia | € , blandi- 
ties, ei, 

LUSINGANTE, blandiens , palpans. 

LUb )NGARE, bandiri , afentiri, palpa- 


fi dice mai pubblicamente una cofa d'uno | 
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te, palpo percutere i adia s permulce- 

re, (ubbangiri , adulari. 

LUSINGATO, blanditiis ileus . 

LUSINGATORE , afentator , adulator , 
alpator, palpo. ion 

LUSINGATRICE , afenttatri , bandidi. 
ca, blanda. 

LUSINGHERI'A, adulatio, V., lufinga . 

LUSINGHEVOLE, lufinghevoliffimo , ate 
to a lufingare , Mandui y Mandilozuene 
tulus , blandilojuus . 

LUSINGHEVOL ENTE, Nande , blan- 
diter , 

LUSINGHIERE, e lufinghiero, V., lufine 
garore : io non mi fono lulmphicro , 
mon auribus do, Cicer, von auribus fere 


vio, Caf, in forra di add, permulcens | 


alliciens, 

HLUSSATO , T. Med. slugato, luzatus : ofo 
lufo , os uzum , 

t LUSSAZIONE , T. Med, è propr. il slo- 
gath delle ofa , allorchè per qualche ac- 
cidente fi rimuovon dalla lor natural po- 
ficura , /uratfo. 

LUSSO, fuperfluità del mangiare, veltire , 
O altro, lurus , luxuria , Iuxuries, 

» LUSSORIARE, V. luffuriare, 

» LUSSORIOSO, V. tufuriofo . 

LUSSUREGGIANTE , e luTurieggiante , 
luffuriante, V. 

LUSSUREGGIARE + lufurieggiare , Inffu- 
tiri, V. 

LUSSURIA, fmoderato appetito carnale , 
duxria , impudicitia : pet ufo fmud.rate 
di cofe deliziore , fuperfluita , V. lufo , 

LUSSURIANTE , deliziante , feprabbon. 
dame di delizie, e di lufo , luxurians ; 
per foverchiamente rigogliofo, ditewrisas 

LUSSURIARE, comni:tter peccato di luf- 
furia , dibigizari, voleptati indulgere ; 
per fimil. vale andare in foverchio rigo. 
glio, e fi dice più comunemente delle 
Piante, lu ruriari. 

LUSSURIEGGIANTE, V. luffuriante . 

LUSSURIEGGIARE, luffuriare , Iururia- 
ri, luzuriare , lafcivire , 

LUSSURIOSAMENTE, lafciramente , /i- 
bidinofe , lafcive , obferne. 

LUSSURIOSO, laicivo , Jururfofur , lidi. 
dinofus , impudicus, impurus lajcivus. 

LUSTRA, nafcondiglio , tana , caverna , 
Iufrum , ferarum lutra , fpelea , Virg 
ferarum cubilia, Cic. latibulum 

LUSTRALE, V. L. add, di ipazio di cin- 
pi anni in ciaque anni , Jujralis , in- 

ricus :acqua luftrale, cloè purgativa , 
du ralis, 

LUSTRANTE, rifplendente , micans , co- 
rufcans, (plemdidus, nitpus, refulgens . 

LUSTRARE, V. itluttrafe ; pr far chi 
ro, render colebre , celebrare , laudibus 
estoliere ; per pulire una cofa , e farla 
rilucente , polire , perpolire , erpolire ; 
neut. per rilucere, rewidere , fplendere , 
Witere . 

LUSTRATO, idd. da luftrare . 





LUSTRATURA, V. luftro . 
LUSTRAZIONE, $ 
LUSTRATO, add, da Iuftrare. 


LUSTRE , dimoftraziuni , finzioni, fgmens 
ta, difenulatio , fimutatio ; far le lu» 
ftre , fingere , confingere , fimulare , 

LUSTRI'NO , forta di drappo : è anche 
{orta di rame inargentno , e dorato. 

LUSTRO, fjlendure , lume, lumen , fplen- 
dor : per quella chiarezza , e luce , che 
timan nelle cofe, che fon luftrate , mi- 
for: per lo (pazio di cinque anni , /w. 
rum „e covile , V, luftra : per no- 
bilà, V. 

LUSTRO , add. V, lucicante , lucente. 

LUSIRO'RE, V, fplendore. 

» LUTARE, V. lotare. 

LUTATO, add. da lutare, uto odlitus, 

LUTATURA, il lutare , Intesa obduftio, 

ada s loto, terra inumidita, lutem , 












1 mare, è Comaculare , contaminare 
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LUTTA , contrafto di forza , c di deftreze 
za , luffatio , pugna , pugillatus , V, 
loua . 
» LUTTARE , tammaricare , querelaro 
piangendo , lugere , lamentati , queri , 
er perdita di 


congueri , 

LUTTO, meftizia p forsna 2 
luus ; per meltizia , 0 pianto femplicee 
mente , fetus, maror , planRus 

» LUTTUOSO , vien di lutto, lu Buofus . 

LUTTUOSAMENTE , con luito , /uBPwoft . 

LUTTUOSO, luttuofifimo , lagrimabile , 
luBuofus, 

LUTULENTO , Sann. afpetfo di fango , 


Intulentus, 
MA 


A vcongiunzione , che diîtingue o che 
contraria , fed, verum , alt , at: 
talora è particella cominciativa di chi 
trapaffa a diverîc cole, at, fed, autem, 
vero, emimvero, jamuvero , at Vero : ma 
ual è guelta terza decuria } at que ež 
ita tertia decuria } Cie, ma dirà forfe 
alcuno, queret aliquis, at enim : ma 
dirà alcuno , che non fi faccia movica 
alcuna , non G faccia cofa alcuna cone 
tro gli efempj , e la pratica de’ noftri 
antenati , at enim nibil movi fiat tone 
tra exempla , atque inftituta majorum , 
Cicer, congiunzione corretiiva in vece d’ 
anzi, fed, atque, immo , quinimo s 
accompagnata con nondimeno , tuttavia + 
pure 10 fimili, par forfe , che fia anzi 
di ripi.no , che di fignificanza , ëd t4- 
men, vermmiamen , attamen 1 talora ha 
forza quali avverfativa , atqui , at Us- 
ro x ma che ? jed quid ! ma non , ron 
item: uno fpettacola a te, mi non puli 
altri giosondo , fpeĝaculum tibi = 
cundum , ceteris won item , Agi e 
più } quid multa } quid 
queris } quid queritis® ma 
fe non, fa autem , in minus , fin plane 
mon: in forza di fit. fu dengpet mini. 
ma oppofizione , non cl avrà alcun ma , 
nibil , quiequam opporetur, 

MACCA, abbondanza , V. 

MACCATELLA s polpetia , ma ammacci. 
ta, ifitiune: per vizio , magagna , Vi. 

tium , fcelus, fagitium , dedecns , nia- 

Cula , nota : fcoprir le maccatelle , via 

detegere , revelare. 

» MACCATELLERI’' A, baratteria, V. 

MACCHERIA , calma di mare , malatia , 

MACCHERONEʻ'A compofzione piacero» 

le in latino mefcolato di volgare termie 

maute alla latina. 

MACCHERONI , vivanda nota fatra di 

paita di farina , partillur : per bahbac. 

cio , moccicone , V. più grolo ache l 

acqua de’ maccheroni , crafa mimerva 

boma : cafcar il cacio su’ maccheroni, 

V. cafcare, 

MACCHIA , miscela : levar le macchie 
depli abiti, tollere maculas e vejtidbuis , 
Plin, fgur, per tintura , vizio , fegno , 
nola , Basle, [ordes , probrum , labes 4 
la fua riputazione è fenza macchia , ime 
teger tÈ, integra, Q incolumis ef fae 
ma , Hor. Cic, incontaminatus ek , Var. 
porterà queta macchia finchè tvivrà , 
amdin vixerit , kanc Rigmani babebdit , 

err, per bofco folo, Depretum, dume- 
tum , fenticetum , rubetum : pet fiepe ° 
V, per l'abbozzo colorito de’ pittori , im. 
forinatio colorata 1 per Gepe , V. cavar. 
ne, 0 trarne la macchia, vale tinvergie 
re alcuna cofa, e forfe rimediarci , inut- 
nire aliquid, eique confulere 1 far chece 
chefia alla macchia , farlo nafcofamene 
te, Clam , furtim agere : itar fodo alla 
macchia , V. macchiune, 

MACCHIARE, maculate , fedare , mp 

s lte 

benm 
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bisi ajpergere , inurcre , Cic, neut. paf. MACE RIA, VeL. muriccia , maceria , 
fe inquinare, maculare . MACERO , add, V. macerato + 

MACCHIARELLA, e macchicrella , dim, 
di macchia, parvum diometura , labecula , 

MACCHIATO, maci latas y FMquinats , 
fedatus, COntAninatHS a 

MACUHIET pA, din. di macchia, labecnta. 

MACCHINA sordizuo , e trumnento da puer 
ra, machina mactinatior per macchina» 
zione, V. per cdirizio nobile , € grande, 
ingens moles; Macchina per abba mu. 
ra, miuraiis mathina O intral. tormens 
tun, Vir. 

MACCHINAMENTO, V. macchivazione. 

MACCHINARE . ordinare , dicci femjre 

i mili com, moliri , mach 
Mari, fruire. macc hinar qual. he inQuai 
no, contechmari aliquid , confuere dolos, 
Pliur, macchinat novità y 7gs HOYAS mie 
liri , Tac, 

ÞIACCHINATO , add. da macchinare . 

MACCHINATORE, verb, male, che mace 
china, per Infidivuor:, Ve 

MACCH NATRICE, Guar. mactinatrir. 

MACCHINA ZIONE, il macchinare , ina. 
ciuratio , antes, tetra, doli, infidio 
per inacchina , ordiguo , è itrumento d. 

QUEPTA p MACINA y MIAChIMAIeMtUni y 

itio. 

MACCH.ONE, acerefe, dî macchia, vs- 
stona danetan y denfum fenticeluas y He 
Biturm s itar forie, e fodo al micchiote , 
vals non fi muover di luogo p.r cosa , 
ch’ uomo odt, o fema , seutijudas fe 
movere, de loto Hon rmoteri. 

MACCHIOSO, pieno di macchie , masne 
lous. 

MACCIANGHERO , atticciato , di grofe 
membra, moabrato , corpulentus y CICLE 

torus y obefus , crausi per metaf, proto- 


MACERONE , erba , che fi mangia nell? 
infalata , fresyrorim en 3 pifciar maccroni a” 
uno , 0 d’ uma cofa, e vale {vifcetata= 
mente amarlo , ardentemente defideratlo , 
alijuem , 0 aliquid vffiittim , perdute 
deperire q difjide'io alicujus iei angi , 
ajjiRari, 

Ma CHE, falvo che, fuorchè , fe ron 
eccutiv, piucchè, che folamente, guafi, 
nifi, prater quam, magijjuam , prater : 





ma che } interrogativo , fed quid 
V. Ma. 

M CIA, Ve muticcla, 

«4 MACIGNA , foria di 

MALIGNO, $ ler, mo) ) 
ira voiveriale , V, pietra a in forza d' add 
ex jilice , flsceus, 

MACILENIE , e nmacilento , ftenvato , 
ma TO, mater p gracilis , macilentus , 

MAGILEDNT d, macies, gracilitas 

MACINA, miciac, V. 

MACINAMINITO, il macinare, molitura, 
teil y US, 

MACINANTE, che macina, mole. 

MACINARE , molre : per minu.ì Tina» 
mente ficare , Cumterere , atterere , 





















te. 





rere: macinare a due palmemi , fi dice 
per metaf, di chi mattisa da ancudue i 
lati ad un tratto, dmBabus malis e, plee 
tis torare , Phut, vale am be guadagni- 
fe fulla ffa cols , e collo Ritu uovo 
doppiamente y duplum lucrum fitere: 
tmacuure, Agur, vale anche utar l'atto 
Venctevg COE p Comgredi , permolcre , 
Hor. onde macinar a racicha , vale u- 
far di rado cal atto , e petcid con mage 
gior vee venza. à 

MACINATA, quella quantità d’ ulive , 0 











VENTI) goffo s infuljur, “bebes a eraio ine finali, che fi può infrangere in una volta , 
z iper, Cid, moliiuta , 
M pivanda di fave fgufciate corte |MACINATO , funt, farina, wacinatura, V, 


MACIN ATO , molitus, commolitus, tri- 
tus : fig. ridotto in mal termine di ruba 
o di {unità , attritus , attritis redus 
per finilit, pelto , inframo , fractus i 
merbra macinare dall; iewpeits , fra 
artus , Loc 
*#ACINA10]O, milino, dove fi macina 
no l'ulive strapetws, o trapetum , fulto 
rim y Pallad, 

MACINATORE , che macina, e propritm, 
fi dice di chi macina colori, qui wollt. 

MACINATURA, anacion sci» 

MACINAZIONE , Red, t. nè to, V 

MACINE, piera da inavinare , mole i ef- 
fer alla macine ẹ dicci di chi ha man- 
canta d'avere, attritis opibus effe. 

MACINELLA, e meinello , dimin. di 

MACINE ETA , macina , 
darvi, esigua mola, 

MACINI'O, il macinare , molitura , mo- 


dendi , permolendi aus, 
MA! IS, V. nuce. 
MACIULLA , ftramento di due legni, lu- 


ne! ua , ammaccate , € tidotte in 
tenera” pati, e chiaciai macco anche 
Ti polenta, polesta ex fadis; per itra- 
ge, pecifione , V. a macco , avverb 
con abbondanza , afatin : eker macco d’ 
una cofa, c'oè cierne grande abluntdane 
za, c a viliffimo pregio, V. abbondano 
z1 , abbondare, 

MACE , aromato noto ed è la foglia, ch’ 
è attorno alla noce mofcada è wacis , 
idil o 

MACELLATO, che maccìla, Janius. 

MACELLAMENTO , il macellare , jugulae 
lio, lanisiio. 

MACELLARE , i’ uccide, che fanno i 
beccai d.il: beftie, comcidere , laniare , 
maare , prosermere i per metaf, vale 
guaftire, € corromp re, mutle accipere : 
quelli Infranzono, € maccllano , frane 
ques, aut laceros projernunt , Tac, 

dI ACELLESCO, da macello pjuguiandus , 
dariandas . 

MACELLO, Leccherìa, Zuriena s per fie 
mil, Inogo, dove s* uccidono più uomi- 
ni, e jr l’ uccidere tefo, tagliandoli „i 
new, Catdes i per vecifione , edes , firas 
405: condurre alitui al macello , val: 
condurte altrui in rovina , ad permicieni, 
ad esiti diducere aliquem . 

MACI! 





no de*quali ha un cautie, nel quale en. 
tra l’aliro, e con cfo fi dirompe il lino, 
per nettarlo dilla maccria leguufa , mala 
lens ftuprriai , Plin. 
MACIULLARE, dirompere il lino , e li 
canapa colla maciulla , malleo ftupario 
ERARE , tener nell acqua , o in al.| fundere : per fimil. mafficar con preiteze 
¿ro liquore tanio uni cofa, ch’ella adaf za, e bene, cito, ( bene mandere . 
dokiha, O venga travsabile, macerare 'MACOLA p macolare , macolato , macole 
emolle z per ti ati:bolire , tor il} ture, micolazione, V. macula , cc, 
vigore , infacchire, macerare , conficere ily, MACOLO, infezione p danno , matula , 
pr mnf, mor.ificare , reprimere , rel lades. 
primere , cobidere „ coercere , atterere si MACOI O, add. V, maculo, 
frangere. ACONTENTO , mikontento , Ve 
MACERATO, maiccratidfimo, maceraties , MACRO , magro , V. per metaf. voto , 
con vitas , perfraitus > maceraio dalle | efautto, imanis , nudus , erBeuftus. 
puerre, aeeilus p attritut, 
MICERAZIONE I maicerire , mac. 
MALERO, fut, ratio £ miccrazio» 
niy per msi, monificamone , Va 











ritco anche a bructura d'animo, matuta 
dades p nota : per infamia, difonore, dle 





IMACULA , c macola macchia , e fi erasfo=i 
i 








decai, prod'itas y miula 56365, notan | dutersm dolor. 


MA 

MACULARE, e macolare , V. macchiare s 
per difonorate , infamare , maculas, Ja 
bem inurere , ajpergee alicujas fame , 
Cic, maculare furndin y O NONE alicu 
jusi, Liv. inquinare faniam , Cic, tiacue 
lare la fua famigli , fo, te generi cule 
pin facere, Plauc. pir percuotere aluui 

| torcemence  V. percuotere. 

MACULATO , e macolo , add, da mao 
culare, e macolare , maculains , fonte 
quinarus , fedatusi pt impuro, frupre 
fuss per macchia.o di più , € varj coe 
lor! , srssdceiufat. 

MALULA TURE, o macolatore , wotazza 
imureniy mati lams Ajpers eni. 

MALCULALONE, e macolarione , il mize 
colare , faditar, 

MACULO, c macolo, add, V. maculato ; 
fi ufa più comunensnie per mal com io, 
percol'o, terderatws , male trafatui, 

MACU. OSO, V. L. macchiato, maiuloe 
US. 

MACUI UZZA , dim. di macchia, parve 
Macula, 

MADAMA, nom: d'onore, che fi da a 
dune di prand* affare ẹ domiza, prine 
copi famina. 

M DDSiLOXE, così chiamano gli iyce 
tisli i rocchi de'lor corocti e 

MoDERNALE, madornale , V. 

MADERN,LOCCIO, V. madomnioccio , 

n MaDESI', sg madiù , maisi, V. 

Ma DIA p fpezie di cafa iu quattro pisdi 
jur wio d’inird rvi entro la palti da 
farvi il pan: matera, V. G. 

MaDIDO, Lor. Med, tagnato , Ve 

» `M DIE', fp.zie di piurnnwnio torcie, 

s M- DIO', è medius pdius, mtisrcle, 

MADORE a doria di vite bianca, mado 
“lin, 

MADONNA „nome 4’ onore , che fi dà 
all: donne , quali nia donna , domina 
mea, domina ; per la famuiilima Vergie 

"irgo Deipara : donna , c Madoni w 

dudioni afioluta g domita . 

MADOR NALE 4 di madre, inalerno y Wae 
terms e pr mato di legluino matrilo» 
nio, legitimis , legitimo mitran o pro 
creatus ; per grande , primipale , grane 
dis, Ingens y inuuanis, 

MADOR NALOLCCIO p fuperl. di madote 
Malo, 

MADRE, e matre ẹ mater, genitriz , på- 
reni: per iitrumenio , dino cui fl fure 
mi checchellia , 0 parte, che riceva , O 
guidi l'altra parce dello eiio itrumen.o s 
per fondiglivolo , feccia , 0 letto del vie 
no , fær vini : per matrice , matrix i 
dura madre , pla madre, fi dicon da’ mee 
dici le dus membrane , che cuuprovo il 
cervello , dura mater , dura mewinr p 
pia mater , pia menine > è anche tii 
che f da per venerazione alle Monache a 

MADREGGIARE , effer ne coltumi Gnule 
alia madre pmatrejeere , Pacuv.a; ul Num 

MADREPERLA » iperie di conchiglia p 
coneha . f 

MADRESELVA, pianta nota, per.c/ymeo 
nor, V, G. Plim 

MADREVITE, quella chiocciola , colla 
male fi forma la vite, cocolca . 

M.DRIALE, V. madrigale, 

MADIUALE1TTO, din. di madriile , itae 
dicum ep igrammatizna 

MADRIGALE, poesia lirica Tofcana e nos 
fogrerta a rime, stulicam epigramma. 

MADRIGALEGGIARE , compone. , œ 
cantar maidricali p salita epigrammata 
confcere , O Cano. 

MADRIGALES3A , componimen o porti» 
co più lungo d | madrigsle , 

MADRIGALETTO, madrialetto , V, 


NO 














MADRINA » V. levatrice : pet coma» 

re, 

MADRONE, ¢ matrone , mal di fianco 4 
MAL. 


A MA 

MAFSTA', macîitade, uacftate, maietas 
la mocftà del volto, dignita; oris. 

a, MALSTFRO, c maetterio , V. magiite- 
to: per difciplina , infegnamento è V. 

MAESTEVOLE , V. maefofo. 

MAESTEVOLMENTE, 2 graviter , ma- 

MAESTOSAMENTE, guipre , cuni 
dirnitate , ac maketate , Cic. 

MAESTOSO , gravis, venerandys , Mia- 
jetatem babens , majeftate preditus , 

mi, 

MAESTRA, suzgitra; per quella fune 4 
nella quale s'infilano © reti , 0 tapue 
per poterie tendere : per macftria , V. per 
maniera di ranno forti fimo , onde fi fab- 
brica il fapone, 

MAESTRAL E, nome di vento, che fpi- 


ra tra occidente, e fettentrione , (4478! , MAGGESE, 


corus, 

MAESTRAMENTO, il maeftrare, i” do- 
Borum collegium cooptatio è 

MAESTRANZA, mol:ivudine di maeftri , 
che intendano ad un lavora , fabrormm, 
& artifeum manus , turba i per mace 
fria, V. 2 

MAESTRARE, addorttorare , i» doforwm 
collegium: cooptare , adfcribere : per infe» 

mere . 

MAESTRATO, fun. V. magifratos 

MAESTRATO, add. da mueftrare , i8 
dolorum collegiuni cooptatus , adjerie 

ur. 

MAESTRESSA, V, macfira. 

MAESTREVOLE, antificioio , da maeftro , 
folers, artificiole. 

MAESTREVOLMENTE , con maeth , 
artificiole , affabre , callide , ingenue , 
pertee, adamuli . 

MAESTRIA, arte, eccellenza d'arte , 
ars , artifcium, peritia , induîtria, fos 
dert.a e per copetta , aftuzia , e artificio» 
fo inganno , fîratagemma , artifieium , 
dolusy fraus , conflium, afus, fratas 
gema , Front. per mappioranza, € auto» 
rità di comandare , imperium , magi» 
fratut, 

MAESTRO, fuf. uomo ammaeftrato in 
qualche arte, o fcisnza , magiter , pre» 
erptor, peritus: per coluiy ch'infegna 
arte, o fcienza, magiter, ludi magie 
Per, dello", præceptor: machro di ret- 
torica , dolor rbetorieuwsi, Cic. rhetor, 
Quint, mieftro d’ eluquenza , dicendi are 
trfex , dollor , Cic, magider, Quint, per 
padron di bottega, dominus: per perfo» 
maggio d'al'o affare, ma coll’ aggiunto 
di grinde, princep! , magnus magiter i 
fire uno gran machro , primas alicui 
de erre i per do:tore, magnier, doffor + 
per pedagogo , magiter , pedagugus , 
horum puer, tenjo , culos: per nome 
di ven:0, V. maetirale : per titolo di mi- 
lizit , maeftro di campo, prefañus ta- 
Ari: in prov. l'opera lod: il maeftro , 
opui artifeemi , ipfa re virtus fatis os 
fiendit : maeftro di cafa, quegli, che fo- 
printende all’ economia , rei familiaris 
«curator : maeltro di camera, il principa- 
le cortigiano del principe, regini eudien- 
larius, 

‘MAESTRO, maeftriffimo, add. dotto , che 
fs operare, peritus, induttrius, gnatus, 
folers è colpo maeftro , colpo da macllio , 
ilins artificio, artipicior, follerter in. 
«fusi > porta maeftra, princeps porta : 
ftrada macitra , via publici, militaris , 
Cic. Plavt. via regia, ff confularisi 
pinne macftre, penne majores: mal mac» 
ftro, V. epil:fia. 

MAESTRONE, accrefc. di maero, Red, 
t.4. fummus magitter, 

MAESTRUZZA, una di quelle funicelle , 
.che fono da capo alla ragna, e fervo:o 

r difenderla, funiculus , 
a MAFATTO , malfitto, misfatto, V. 
«sı MAFATIORE, malfattore, V, 









M- A 
difetto, manca. 
mento , Ditium , 


MAGAGNA, 

TAGNAMENTO, 
dades , nenda , nora, 

MAGAGNARE, difettare, gualtare, vi- 
tiare y cormminpere , inficere, 

MAGAGNATO, add. da mapagnare , cor. 
ruprus, Vittatur, infeRus: per finto , 
mulato , fAus, fimulatus, 

MAGAGNATURA, magagnamento, V. 

MAGAGNUZZA, dim. di magagna, leve 
v:itium. 

MAGAZZINO, promptuarinm, La cel. 
da, celti prompruaris ; npazzino de’ li. 
bri, apotteca librorum, Ulp, di biade , 
torreum. . 

» r AGESTA, smageftade, migeltate , mac- 
fa, 

campo lafciato fodo 

MAGGIATICA, per feminarzi l'anno 
vegnenie, s0vale. 

MAGGIO , fut. majus: fignor di Mag- 
gio, fignor da burla, per indum , joto 
dominus : dice, nol nun fim di Mag- 
gio, quando non fi vuol contare due 
voke una medefima cofa , jam, o femel 
dizi: Maggio fi dice anche la canzone, 
che fi canta in ditto mele, 

MAGGIO, nome comparativo , maggiore , 
major. 


; MAGGIOCIONDOLO, majo, V. 


MAGGIORANA, majorana , V. 

MAGGIORANZA, fu criorita, preminen- 
13 , primatus , imperinm , primcipatus, 
prime , o priores partes: per grandezza 
magziore, amplior magnitudo, 

MAGGIORDOMO, colui, che nelle Cor. 
ti de’ Principi foprintende , præfeñui do- 
mui, curator rei familiaris , tricliniar. 
etes , Petr, 

MAGGIORE, maggiorifimo, majors al. 
quanto magglore, 244jw;cw/#5: per co- 
lui, ch'è di più età, mator natu : 
maggiori, per antenati, majores paren 
tes: per aggiunto di grado, e preminen- 
ta , maior potentior, precellentior i da. 
re il maggiore, cioè fare d'ul;ino sfor. 
10, Onnem dapidem movere , omnes mer. 
Vos intendere, omnia experiri, Plin, fi 
di.c da'I orici la prima parce dell'arpo. 
mento, proportio. 

MAGGIOR EGGIARE , far del maggiore, 
voler fupiaftare dominari , præiarè , 
praceliere, 


MACGIORELLO, dim. di maggiore, ma.| 


quieto: un de'vottti nipotini , quel 
maggiorello , matu major. 

» MAGGIORENTE , uomo principale , 
vir primarius , prim'eps. 

MAGGIORETTO, V. magpiorello. 

» MAGGIOREVOLE , V. migriorente. 

» MAGGIOREZZA, V. maggioran. 

s» MAGGIORT'A, ta. 

n» MAGGIORINGO, V. maggiorente. 

MAGGIORMENTE, multo imagis , pre. 
fertim , mazime , precipue, 

MAGHERO, V, magro, 

MAGIA, are di fare incanti , magice , 
ei, ars magica, 

MAGICALE, V. magico, 

MAGICAMENTE, con maga , magici 
artibus, 

MAGICO , di magia, magicus: la magica 
Medea , faga , Venefica . 

» MAGINARE, V. immaginare, 

n MAGINAZIONE, immaginazione, V. 

MAGIO , titolo di que'ire perfonaggi, 
che vennero ad adorare GESU'CRISTO, 
Magus, 

MAGIONCEILLA, 

MAGIONETTA, 
inuncuia , Apul, 

MAGIO*»E, abicazione , domicilium . 

MAGIOSTRA , aggiunto, che fi da a una 
foria di fripole, fraga majora, 

MAGISTE'RO, e magifterio ‘opera di mace 
ftro , meagigerimmi per difciplina, info» 


dim. di margio. 
ne , edicula , do- 


MA 

prarento, dijtipi.ma , doftriva : 
dottorato , V. per ordigno, V. 

MAGISTRALE , di midio , magilra 
lis, Vo; ite. ad magifruni pertimeni z per 
přincipale, grand: , precipuus, mgeni, 

MAGISIRALMENTE, da maefro , fa. 
pienter, perite, dotte: pet principalmens 
te, precipue. 

MAGISTRATO , magifratus, 

MAGISIREVOLE, V. magiftrale, 

MAGLIA, cerchietto piccolifimo di fer. 
ro , o d'altro metallo, de’ovali cer. 
Chieti concatenati fi formano f'armadure 
dette di maglia, ce le catene , awjula » 
anulus: maplie per gli vani della icte, 
macula i maglia 4 macchia rironda a 
gurra di maglia  pencrata nella luce 
ell’occhio , alla quale ditone i me. 
divi, macula oculi, albugo |} nube. 
tula. 

MAGLIANESE, fort di fufino, 

MAGLIATO, add. da maglia, ammaglia- 
to, legaio , Areno, comtriQus, quefi 
anfulis colligatus, 

MAGLIE1TÀ, piccola maglia, anfwla, 

MAGLIO , firumenio di legno in forma 
di martello, ma di molto maggior pran- 
dezza , mallens i trumento nuto da:piue. 
care, e'l giuoco felo , clava Juforia + 
in prov. tar col maglio, ch'è fare ine 
teramente il peggio, chefi può, Pefuizo 
dare , vastare, 

MAGLIOLINA , dim, di ma;lia , ar. 
ula. < 

MAGLIUOLO, fermento , il quale fi fric- 
ca dalla vite per piantarlo, smuelleolms: 
per nodo di ramo di quallifia altero , 
nodus 

» MAGNALMO, V. maguanimo . 

n MAGNAMENTE , V. grandemente , 
magnificamente , 

MAGNANIMAMENTE, ercelfo anima; 

MAGNANIMITA”, magnaminitade 1 
gnanimitate, grandezza d’animio , me. 
guanimitas , magnus , @ esceliv: ae 
Himus , magnitudo animi y escelfitai 
animi, 

MAGNANIMO, grande d'animo, magna- 
nimus Vir, magno animo, erceljo, 

MAGNANO, quegli, che fa le toppe, e 
le chiavi, clauprarius artijez , Lamprid, 
clatium faber. 

MAGNARE, V. mangiare. 

MAGNATE , priacipalo , vir primerius, 
princeps. 

MAGNATO, Car. V. mangiato, 

» MAGNETE, V. L. V. calamita. 

MAGNETICO , di magnete , magnetis 
cui, 

MAGNIFICAMENTE, con magnificenza, 
magnifico, iiberaliter  fpiendides per 

tandemente, molto, V. 

MAGNIFICARE, aggrandir cen parole , 
cfileare , fublimare , emagnificare , extol- 
dere y efferre, 

» MAGNIFICATAMENTE , magnificae 
menze, V. 

MAGNIFICATO, add. dı magniñcare, fu- 
bi itus , elatus. 

MAGNIFICATORE , maguilojuus , gui 
magnificat. ` 

MAGNIFICENTE , magnificemifimo , 
magnifico p magnifichs a 

MAGNIFICENZA , e magnificenzia , ario» 
ne di cofe grandi , e particolarmente di 
fpeîa , o di valore , magnificentia : yer 
lo magnificare , lode, commendatione , 
dans, conmendatto, o 

MAGNIFICO, ‘h: uf magnificenza ynragrri= 
feus ,(piewdidue: per liberale, diéeralis, 

MAGNILOQUENZA s Guic. magrtilogacite 


tia. . 
» M\GNILOQUIO, add, Cavale, magri 
dojuns 
- MAGRITUDINE, V. L, gran'ezza , 
magnitudo , 
MA- 


S 
jer lo 





334 MA 
MAGNO, V. L. maguiffimo , grande , mae 
gnus : per liberale, magnifico , magnis 


CUI. 

MEGNOLINO a Crufc. onde diceh prov- 
verb. aver piacer del Magnolino , dell’ 
affaticarfi grandemente con pochi fimo 
pro, frufra laborare . 

MAGO, fuft. che efercita l'arte magica , 
magus, Veneficns , prajtigiator . 

MAGO. add. magicns . 

MAGOI ATO, quello fpazi 
tadini fanno una porca , che per l'ordi- 
nario ve n'andrebber due, porca latior, 

MAGO'NA, ferricra , luogo dove fi lavora , 
o fi ferba il farro , ferraria oficina z per 
fnil. 6 dice di luogo, dove fia quantità 
di qualunque fi voglia cofa, locus refers 
tus : pur metaf, copia , affuentia , abun- 
antia , copia , VIS, ze 

MAGRAMENTE, Car exilitør s jejune . 

s MAGRANA , dotor di tefta tra l'una e 
L'altra tempia, bemicrania , V. G. 

MAGRETTO, dim. di magro , macellus 

MAGRETZZA , maties , HALOT , Macon , 
macritudo; per metaf. magrezza di terra , 
macritas , Pallid. Vitr. 

MAGRICCIUOLO , 2, magretto , V. 

MAGRINO, 

MAGRO, e maghero s magri fimo „mater , 
macilentas , firipofus , gracilis < ènngro 
di volto, et ore nsacilento, e macilen. 
tis malis, Plaut, macies orcupat malas , 
Hor. egli è cusì magro, che pofto al fo- 
le, fe gli vedriano-le interiora , #4 ma. 
cet, ut ezta infpicere in fule liceat , Pluut. 
egli è sì magro, che non ha che ofi, 
c pelle , ef totus ofa , atque pellis , 
Plaat, grandi matie torridus ef , Cicer 
divenir magro, macefcere , emacefcere , 
Celf, macrefcere , Hor. emacrefcere , Cell. 
emaciari , Co). per mecaf. della terra , 
del fabbione , e di altro „aridus sfteralis x; 
macer: per poco 4 picciolo , exilis, modi. 
cur, tenuis, 

MAI, in alcun tempo, unguem : per fem- 
pře , femper : talora nega fenza la nega- 
zione , munguan : talora è in forza di 
pure, tamen. î 

MAJALE , porco giovane caitrato, mwejalis 

MA\ELLA, majd, V. 

MAJESTA’, maj:ltade , e majetate , V 
mca. - 

MAINO“, lo fe, che no, minine, ne- 
quaquam , minime gentiuni. 

MAJO , che alcuni chiaman majella, albe. 
ro, che fa i fcri fimili alla gineftra , cy 
tifus, anagyris non fatida: pet quelra 
mo d' albero , che i contadini piancano 
la notre di Calende di Maggio , avanti 
all’ ufcio delle loro innamorate ; "quenta 
folennita, e queto giuoco,in Lat. fi diffe , 
inajunis , Cod, Vuftin. onde appiccar il 
majo ad opni ufcio, vale innamorarñ per 
turto, ownem lapident nitidum adorare, 
( di Clem 1, 7. Strom, ) omnem depe- 
rire mulierem : per qualfivoglia albero ge- 
meralmente , arbor . 

MAJOLICA, forta di terra da far piatti 
vaf , cd akro, 

MAJORANA, erba nota, V. perfa. 

o MAORANZA, maggioranza, V. 

MAJORASCATO, Segn. Criit, condizione 
di maigjorafco , jus grandioris etatis , 




























jo , dove i cone 





MAJORASCO, quella credità , che tocca 
al fraicilo maggiore , Sareditas, gue ad 





majorem natu (pellat. 
MAJORDOMO , maggiordomo , V. 
3, MAJORE , maggiore, 
a MAIORIA , nuagrioranza, V. 
MAI PIU’, una volta , finalmente , guan- 
dogue , tandem y demi. 
MAISEMPRE, femper. 
MAISI’ , lo ufa, che sì, stigue, ne, €o 
tiam , maxime , 
n MAISTERO, V. magitero, 
MAJUSCOLO, grands, wagnus, ingens : 


» MALA 


n’ 


MA 


catattere majufcolo , o lettera maijafca- 
la, 0 majuícole afol, vagliono carattere , 


jufrola, Romana , 


„ MALABRIATO , ch'abbia in fe del ma- 


le o del malvagio, perditus , improbus , 
malus . 


MALACCONCIO, difacconcio, V. 
MALACCORTO, poco accorto , PNCANTHS , 


imprudens . 


MALACREANZA, Inciviltà , rufticitas . 
MALADETTO, erecradilis, deteftabilis 


’ 

dirus , eragitatùs, 

DICERE, e maladire maledice» 
re, alicui male , omala precari , dira ,0 
diras imprecari , Cic. diris aliquem age- 
re, Hor. detejari iram Dei in caput alie 
tujus , Plin. Jun. ezecrari, diris infefta» 
ri, diris devovere aliquem , Ovid. 

MALADIZIONE , execratio , malediltio , 

dire deprecationes , Plin, malediitum : 

ha la maladizione addoffo , aurum babet 

Tolofanum , Gell. per mala infiucnza , 

contagio , comtagies, 

MALAFATTA , errore di teffitura , e tal- 
volta s'applica ad altri errorì , error , 

eccatum + 

MALAFFETTO, che porta odio , difpo- 
fto ad odiare, malevolus, ofor. 

MALAGEVOLE , malagevoliTimo , difi- 
cile, dificilis , arduus', laboriofus ; per 
intratcabile , imtraBabilis : in forza di 
avverb. per malagevolmente, eg”? , dif- 
feile. 

MALAGEVOLELLA , dificultà , fatica , 
difficultas , labor. 

„ MALAGEVOLMENTE , malagevoli fi- 
mamente , difrile , deficulter , egre 

MALAGIATO, fcomodo , ftarío, iNops , 
egens . 

MALAGUIDA malus dux : detto per ifchere 
z0 , e per fugire difoneRà, vale il membro 
virile, mentula , 

» MALAGURA, cattivo augurio , malum 
omex , infeliz augurium , 

» MALAGURATO , di malagurio , infane 
jus , mali ominis : per malvagio , di mae 
la natura, di mal affare, imp'obus , fece 
lekus , mequami, 

MALAGURIO, cattivo augurio, malun 
omen . 

MALAGUROSO, malaguriofo , V. maila- 
guraro . 

MALAMENTE , afpramente , crudelmen- 
te, afpere , crudeliter , (eve , male: per 
grandi fimamente , fuor di modo , Vehe- 
menter , magnopere, plurimum , Marie 
mopere . 

MALANCONIA, frifitia , meror. 

„ MALANDANZA, malavventura, V. 

MALANDARE, neurr. condurû a malter. 
min: , in Jumimum difcrimen adduci , 


pefani irè. 


facer , 


MALANDATO, condotto a mal termine , 
erditus, inops. 

MAI ANDRINESCO, che ha del ma- 

MALANDRINO „add. landrino ; un. 

MALANDRO, mo mildrine 
fzo , Jatro , 24549 1 alla malandrluc. 
fva ẹ polito avv. vale a maniera di ma. 
Luidrino , Jatronum imore , grafatoris ad 
intar 


MALANDRINO, fun. rubaror di Aradia , 


latro , graffator. 

MALANNO, e malanno , fomu difgrazia , 
e miferia , malum, infortunium , calami- 
tar, rumaa i che Dio gli dia il malan- 
no, Deus tium perdat infelicitet , Plaut 


M-LARDITO, temerario , sfrontato , te- 


merarins, imprudens , inconfultus , iine 
pudens, confidens, 

MALARE , neutr, e neutr, paff, ‘colle 
particelle talora fottiutefe , ammalare , 
aegrotare, 


MALARE, T. Anat. agg. ad un ofo del- 


la velta detto, malun , malare , 


o lettera maggiore dell'alıre , litera 


MA , 

MALARRIVATO , condotto a mal tere 
mine , infelice , mijer , perditus , ite 
felix. 

MALATASCA , S. Cater. con tal voce 
chiama il Demonio. 

MALATICCIO, alquanto malato, palerm 
dinarius, 

MALATO, V, infermo, 

MALATOLTA , e mala tolta, quel , che 
malamente, e Ingiutamente fi toglie al. 
trui, furtum , rapina , rapium, 

MALATTI'A, V. infermità. 

MALAVENTURA, e mala ventura , mae 
la forte, infortuninm , mala fors advér= 
fa fortuna, 

MALAUGUR.IOSO, V. malagurato. 

MALAVOGLIA, 

MALAVOGLIENZA, e malcvoglienza, 

il voler male, malevolentia , odium „iñe 
vidia. 
, MALAURIOSO , V. malagurofo . 

MALAVVEDUTO, incauto , incorjultur, 
incautus, 

MALAVVENTURATO , sfortunato, it- 
fortunatus , infeliz , mifer. 

MALAVVENTUROSAMENTE , infelice» 
mente , infeliciter, mifere . 

MALAZZATO, V. malaticcio . 

s» MALBAILITO , mal rinforzato , fenza 
poteri reggere, fenza balis, enervis. 

MAL CADUCO, V. epil: ifa.. 

MALCAPITATO, ridotto in datrivo ftis 
to, ad incitas redañus , perditus . 

MALCOMPOSTAMENTE , fconciamente , 
difordinatamente , 

MALCONCIO , 

MALCONDILIONATO, è male babitus, 

MALCONDOTTO, Vesatui, 

MAETORMGEIATO; incauto , malaccore 
to, V. 

MALCONTENTO, non contento , triftis , 
mereni, animo d'fer, 

MALCOSTUMATO, pefimis moribus ime 
butus , male moratus . 

MALCREATO , inurbanus, 

MALCURATO, V. malaticelo, 

MALCURANTE , non icurante., imeurie- 
Sus, negligens, 

MALDACCORDO , difcordemente , di/tor= 
dibus animis , 

'MALDICITORE , 2 malediems , oblotue 

ĮMALDICENTE , tor, obtrefator. 

MALDICENZA, obirefatio , maiediBio , 
malediftum , convicium , 

MAL DI FIANCO, laterum dolor. 

MAL DISPOSTO, d'animo volio al ma- 
le, male afellus, 

MALDOCCHIO, erba, V. orobanche. 

MALE, fut. malum : non teme chi non 
ha fatto male, wibi timent , qui mikil 
comnsifermut : la mia troppa condefcene 
denza , e indulgenza ti da occafione di 
far dal male , male te docet mea facili. 
tas multa , Ter. ingegnofò nel far il mae 
le, dofus ad male faciendum , Plaut. 
adefio conof:o il mile , che mi fon fatto , 
quid(s'incende mali )mibi fecerim , itte 
telligo , Petr. per danno, difgrazia , mae 
dum , calamitas , infortunium : per infere 
mi:à corporale , morus ; dit male, dir 
villania »frilanegglire s V. ogni mal fre- 
fco agevolmente fi fana, e vale , ch'e” 
bifogna contraltare a’principj, priwcipiis 
obia , (er0 medicina paratur, cum miala 
per dongas tonvaluere moras Ovid, ome 
ne malum malceni facile opprimitur , Cic. 
ai mal fapli male, vale apgiugn:r m lea 
miale y mainm male perdas , refoda De- 
moltene è fempre non ià il male , do- 
ve e’ fi pofa , rifpofta di chi pli è rin» 
proveraro i fuoi danni , volendo inferi. 
re, che gli flati talora fi mutano dal 
male al bene, non fi male mune , Q o- 
lim fie erit, Hor. cercar il mal, come i 
medici, vale procacclarfelo fludiofamene 
te , fbi malum conciliare , arcegere i 

tanto 


| 
| 


V. 


mal trattato , 











MA 


tanto è il mal, che non mi nuoce , 
guanto il ben , che non mi giova, civè, 
noa me ne cuto , non me ne d> penfice] 
ro, mea nibil refert , nibil piane curo: 
cercar il mal per medicina , atilar cere 
cando il propio pregiudizio , capra com. 


tra feipfam cornua produsit ( prei dall MALGRADITO, abborrito , impijus, ma- 


Greco ) ipfe fidi malum parat : won è 
mul, che il prete ne goda s vale non è 
mal da morire, morbus Jetbalis non ei, 

MALE, maliffimo , avv, male , non relle , 
incommode 1 efiet male d’ alcuno , itar 
male con alcuno , vale non efer in gra» 
zia fua, odio eje alicui y alicujus gra- 
tian non tenere , non effe in gratia cum 
aliquo, apud aliquem, Lic. avere a mas 
de , recarfi a malc, aver per male, dice- 
fi del ricevere con indignazione cheechef- 
fa, dgre ferre , indignari , (ucceniere : 
di qui in proverb. chi P ha per mal, fi 
fciuga, e fi dice quando non ci dà pen- 
fiero, che altri abbia per male alcuna coe 
da: faper male alerui d'alcuna cofa, vas 
le rincrefcerne , delere , pertadere, R 

MALEBOLGE , luogo dell’ luferno così 
deo da Dante, 

MALEDETTO, Vit. S. Gio Bat. 25. ma- 
ladito, V. f 

MALEDICENZA, Galil, t. 1. maledice- 
tia, obtrettatio. 

MALEDICO, V. maldicente, 

MALEDIRE, V. » maladicere, 

MALEDITRICE, Segn. que maledieit. 

MALEDIZIONE, V. maladizione è per in- 
fiuenza di male, comtagio, lues, 

MALEFATPTA, V. malafitta, ; 

MALEFICIATO „ ammaliato , penefeio 
affeltus, 

MALEFICIO , malfacimento, delitto , de- 
liĝum , maleficium , malefaltum , 

MALEFICIOSO, che fa male , milj- 

MALEFICO, add. BNO , inuprodus , Mda 
dejcus: malefico, da maha, vereficus i 
c aggiunto di fungo , vale di malvagia 

ualirà, permiciofus . 

MALEFICO, fut. colui, che fa male in 
qualche maniera , maligno , Ve 

MALEFIZIO, V. maleficio. 

"MALE IN ARNESE, Y. 

MALE IN ORDINE, cio, 

e, MALENANZA , avvcuimento finiftro , 
malum imfortunintn . 

MALENCONI'A , V. malinconia. 

"MALENCONICO , V. malinconico. 

MALESCIO, add. fi dice della noce, ch' 
è di peggiore qualità, mala nur, nur 
mali faporis: per fimilit, fi dice d'uomo 
inforciccio, V. 

MALESTANTE, che fta mal: di roba , 
incommoda fortuna utens , non facillime 
agens , Ter, 

s» MALESTRUO, macchinatore di mal: , 
malus, improbus , neguan. 

MALEVOGLIENTE , che vuol male , 
malevolus, 

MAI EVOLENZA,, e malevoglienza , ma- 
levolentia, 

MALEVOLO, maligno , malevolus , ma- 
dignas 

MALFACCENTE , che fa male , facino» 
rojus, 

MALFACIMENTO, Crufe. V. maleficio , 

MALFARE, commertter male , fcelus pa- 
trare, Pad agere , culpani committere , 
male facere, Piaut, 

MALFATTO, add. deforme , deformis , 
inconcinnus , turpis, 

MALFATTO, fui. misfatto, V. 

MALFATTORE, e mafattore , che come 
mette male, facinorofus , fons , rens , 
feeletus . 

MALFATTORIA, maleficio, V. 

MALFATTRICE, fem, di malfattore , fte- 
Jeka , nefaria, 


mal con- 


MA 
MALFONDATO, vacillante , di mal fon- 
dausenco , dabans , Lacillami, infrmus , 
titubans , infirmo nizus fusdamento . 
MALFRANLESE , c malfrancefe , forta di 
malattia , Junes pemerea , morbus gallicus 
MALGENIO, Menz, mala volantà , V, 


le acceptus, 

MALGRADO , poito avverb, a difpeuo , 
invite, Vi, prater Doluntatemi : contra 
voglia, e malgrado di voidue, vobis iw- 
Vitis, atque amborum imgratiis , Plaut, 
io dico ciò mal fuo grado , inuita Derfa- 
tur oratio, Cic. il faggio mon fa cofa al. 
cuna fuo mal grado , japrens wibil facit 
invitus , Cic. tualgrado le rimultranze , 
megleBis, o non auditis admonitionibus , 
Cic. talvolta $’ ufa in forma di fult, val: 
difpiacere , V, 

MALGRAZIOSO , e mal praziofo , poco 
graziolo , imelegami, inpenupus, 

MALIA , fpezie d’ incantamento, Qerefi 
cium , fajcinum , fafcidatio , devotio : 
romper la malia , e vale paffara lunga 


ditdecta incontrarb iù qualche cofa corse 


Peep al fuo defiderio, pof nubila Phe- 

LEE 

MALIARDO, ammaliatore, Oene fess . 

» MALIFATTORE, Cron. d'Amaret, 228. 
malfattore , V, 

MALIFICLO, V. maleficio. 

MALIFICO, malefico, V. 

MALIFICIOSO, V. malfacente. 

MALIFIZIO, V. maleficio. 

MALIGIA, fpezie di cipolla. 

MALIGNAMENTE , 
mente , maligne, malitiofe , perverje . 


MALIGNARE , neutr. divenir maligno y 


malevolum fieri, invidere, 

MALIGNITA', maliznitade , malignitate , 
malignità d'animo difpofto a nuocere al. 
trui, malignitas, invidia , perverfe vo 
luntas, improbitas , perverfitas: mali 
Bnicà d’aria di febbre, febris , teli ma- 

itia , Pin. por malizia, V. 

MALIGNO , malignifimo , maligna; , 
improbus , malevolus , malus , invidus , 
fecletus i per maligno , cioè fcarfo di 
lume, fub luce maligna ( diffe Virg. del 
ps lume della luna ); febbre maligna , 

tella maligna, ec. cioè di malvagia, e 
nociva qualiià , wmocitws, morwws, nocents 

MALIGNO, fuĝ. il Diivolo, così deuo 

wifi per ancomosnafia , diabolus . 

» MILIGNOSO , che ha d:l maligno , 
malignus, malevolus, improbus . 

MALIGNOSAMENTE, malignamente , V. 

MALIMPIEGATO, £ malimpiegato , ma. 
le collocatus., 

n MALINA, male, malattia, Ve 

sy MALINANZA , V. malenanza, 

MALINCOLICO, Red. V. malinconico . 

MALINCONIA , uno d.’ quattro umori, 
che compongono la parte Huida del cor- 
po degli animali , atra bilis , Hor, žu- 
mor melanciolicus, melancholia , V.G 
per afflizione , e paffione d'animo , tris 
Jtitia, meftitia , @gritudo, margot; s'è 
ammalato per una grave malin Onit, fr 
mimia triftitia morbum contrarit, Cicer. 
la malinconia lo divora , lo ammazza , 
ilum animi egritudo ezedit `, conficit , 
opprimitur egritudine , cura exedit medul- 
far, Cic. darf alli malinconia , frititie 
fe tradere , egritudine fe dedere Cicer, 
cacciar la malinconia , ægrituditem de= 
pellere , repellere , Cic. levar ad uno la 
malinconia , alicui ægritudinem eripere , 
duum omnem abtergere , Cic nafconder 
la malinconia, abirudere , premere trifti» 


tiam, Cic, nè di tempo, nè di fieuoria  MALMENARE, 


non ti dar malinconia , vale che alcuno 
non fi dee prender noja nè del cattivo 
tempo , nè del cattivo governo, 


MALFERUTO , infermità , che viene a’ MALINCONIACCIA, Red. t, 5, accrefo. 


cavalli ne'lombi, 
Tom, L 


di malinconfa , ingens meror, 

















mprobe , maligna» 








MA 
MALINCONICO, che ha malinconia, 
MALINCONOSO, melancholicuss mae 

linconofo , per pieno d'afttizione ,wmafus , 
trijtis, mareni , animo ager: un volte 
malinconoto , os i mejtitcaza fiexmm , 
Tac. la mufica rende maliuiconofo , anis 
mum contratit mufica , Cic. 

MALINCORPO, V; a malincorpo, © 

MALINVENTURATO, V. malavvenzue 
faro. 

MALIOSO , V. maliardo, 

MALISCALCO , gov.ruator d’ efercito , 
prafeusi per metaf. futrapa , fatrapes i 

er nanifcalco , V. 

» MALISTALLA, V, italla. 

a MALITO, malandato , agritudine cos. 
fetus , debilis , ager. 

MALIVOLENZA, wativolienzia , € mali» 
voglienza , V. malcvolenza , 

MALIVOLO, V. malevolo. 

MALIZIA, aîtuzia, V. per vizio, difet= 
co , peccato, e malignità , improbitas , 
perverfitas, malignitas culpa, vitium , 
peccatum : per infermità, V. malizia di 
Una piaga, malitia , Pall. per infezione, 
e corruzione, malizia d’aria celi mali. 
tia , Plin. 
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MALIZIARE, darti al maligno, malitio/e 


agere , in malum prolabi. 

MALIZIATAMENTE, V. maliziofamente . 

MALITIATO , V. maliziofo : per falfifica» 
to, sdulterinus , 

MALIZIETTA, dim, di malizia , dols , 
tailiditas , aftus, 

MALILIOSAMENTE , con malizia , ma- 
ape a Berfute ,,dolofe , improbe , cale 

e. 

MALIZIOSETTO , dim. di maliziofo , ime 
probulus. 

MALIZIOSO, maliziofifimo , malitiofus , 
callidus , vafer , verfutus. 

n» MALLEO , Car. V. marmllo. 

t MALLEOLO , diccfi delle eftremità ine 
feriori della Tibia , e Tibula verfo il 
Tallone , Malleolus, T. Anat. 

MALLEVADORE, que li, che promette 
per alirui, obbligando È , € Ifuoavere, 
pres, Vas, fpoufor , fidejufor , adpro 
miffor: accettar un mallevadore, pradem 
accipere ab alizuo , Cic. in proverb, chi 
del fuo vuoleficre ignore , non entri mile 
levadore, e chi entra mallevadore entra 
panaiore, [ponde , mora preito ejt, (pon fiuni 
adjacet damnum, di Chilone Lacedemo= 
ne preflo Laerzio . 

MALLEVADORI‘A, malleverìa , /p0w/f0, 
fide juffio . 

MALLEVARE, entrar mallevadote, pre- 
dem fieri , fponforem pro aliguo fieri, 
fpondere , ( in materia civile ) Vaders 
feri, fe wadem dare, ( in marcria cri- 
mjnale ) . 

MALLEVATO, fut, promeffa del mal. 

MALLEVERLI!/'A, levadorc.f; onfio + 
dar malleverìa in cafo di danno , /atiidae 
re damni infeRi, ( cì s'intende nomine ) 
Cic. fe vi fara bifogno di malleveria , tro- 
vali , ch” jo la fu a coftui, fi quid fas 
tidandum erit, cures, ut fatisdetur fide 
mea, Cic, in prov. chi vuol faper quel, 
che " fuo fia, non faccia malleveria , 
prov. V, mallevadore. 

MALLO, forza tenera della sore, o del» 
la mandoria, che cuopre il guicio , putde 
men viride. 

MAI. MAESTRO, V, cpil.ifia. 

M.LMARITATA se mal maritata 4 fre 
aujpicato nupta , infelici matrimonio 
junda 

» MALMEGGIARE, 3 conlurre, © ac» 

con-at mal , te 
zare, depopulari, batare male babere , 
O accipere: per bran icite, e roate, 
attreñare > per maneggiare ,traBare : per 
metaf, travagliare , affliggere 

MALMENATO, peratus , affitus. 

Qq MAL» 





3594 MA 
MAGNO, V. L. magni fino , grande, ma- 
quus: per liberale, magnifico , magri. 
fieus 
MAGNOLINO , Crufe. onde diceñ 


OV- 


MA 
carattere majufcolo , 0 lettera majifca. 
la, 0 majalcole,affol. vagliono carattere, 
o lettera maggiore dell’ altre , litera ma-s 
jufcola, Romana, 


verb. aver piacer del Magnolino , dell’|,, MALABRIATO , ch'abbia in fe del ma- 
affaricarfi grandemente con pochiffimo| le o del malvagio, perditus , improbus , 


pro, frujtra laborare , 

MAGO, fuft. che efercita l’arte magica , 
magus, veneficus , prejtiziator, 

MAGO. add. magicus. 

MAGOLI ATO, quello fpazio , dove | con. 
tadini fanno una porca , che per l'ordi- 
nario ve n'andrebber due, porca latior, 

MAGO'NA, ferricra , luogo dove fi lavora, 
o fi ferba Il f.rro , ferraria oficina : per 
finil, fi dice di luogo, dove fia quantità 
di qualunque fi voglia cofa, locus refer. 
tus 3 pur metaf, copia , affuentia , abune 
dantis , copia , VIS, Re 

MAGRAMENTE, Car. erilitar , jejune . 

» MAGRANA, dolor di tefta era l'una e 
L'altra tempia, Semierania, V. G. 

MAGRETTO, dim. di magro , macellus 

MAGREZZA , macies , macror , MACO , 
macritudo : per metaf. magrezza di terra , 
macritas , Pallad, Vitr. 

MAGRICCIUOLO , 2% magrettu , V. 

MAGRINO, 

DIAGRO, e maghero smagriffimo „macer , 
macilentas , firigofus , gracilis < è ungro 
di voko, e ore macilento , ek macilen. 
tis malis, Plaut, macies vrcupat malas , 
Hor, egli è cusì magro, che pofto al fo- 
le, fe gli vedriano.le interivra , ita ma- 
cet, ut ezta infpicere im jule liceat , Plaut. 
egli è sì magro, che non ha , che uffi, 
e pelle , eè totus ofa , atque pellis , 
Plaat. grandi matie torridus ef , Cicer 
divenir magro, macejcere , emacefcere , 
Celf, macrejcere , Hor. emacre/cere Cell. 
emaciari , Col. per mef. della tetta , 
del fabbione, e di altro „aridus , Merzlir, 
macer : per poco, picciolo , exilis, modi. 
cur, tenuis, 

MAI, in alcun tempo, unguam ; per fem- 
pre femper: talora mega fenza la nega. 
zione , munguan 3 talora è in forza di 
pure, tamen . 

MAJALE , porco piovane caitrato, majalis 

MA\IELLA, majs, V. 

MAJESTA’ , majsitade , e majctate , V 
nästa. 

MAINO“ , lo fe, che no, minine , ne- 

uam , minine gentium ,. 

MAJO , che alcuni chiaman majella, albe. 
to, che fa i ficri fimili alla gineftra, cy 
tijus, anagyris non fatida: per quel ra- 
mo d' albero , che i contadini piancano 
la notte di Calende di Maggio , avanti 
all’ ufcio delle loro innamorate ; quefta 
folennità, € quito giuoco,in Lat. fi diffe , 
maftinzà , Cud, Vuftin. onde appiccar il 
mijo ad opni ufcio, vale innamorarfi per 
tutto, Omen Japie nitidum adorare , 
( di Clem 1, 7. Strom, ) omnem depe- 
rire mulierem : per qualfivoglia albero ge- 
moralmente , ardor, | 

MAJOLICA, forta di terra da far piatti, 
vafi , cd altro. 

MAJORANA, erba neta , V. petfa. 

» MIJORANZA, mappioranza, V. 

MAJORASCATO, Segn. Criit, condizione 

di maijorafco, jus grandioris etatis , 

MAJORASCO, quella eredità , che tocca 
al fraicilo maggiore, bæreditas , gue ad 
majorem natu jpefat. 

MAJOR DOMO , maggiordomo, V, 

a, MAJORE , maggiore, V. 

a MATORTA, magprioranza , V. 

MAI PIU”, una volta , finalmente , guan- 
dague , tandem , demit , 

MAISEMPRE , femper, 

MAISI’ , lo htelo, che sì, wtigue, ne, ee! 
tiam , mazime , 

» MAISTERO, V. magiftero, 

MAJUSCOLO, grande, magnus, ingens: 


a 


R 





malus, ` 

MALACCONCIO, difacconcio, V. 

MALACCORTO, poco accorto , incamtws, 
imprudens . 

MALACREANZA, inciviltà , rufticitas. 

MALADETTO, esrecrabdi/ts, deteftabilis , 
facer , dirus , eragitatus, 

» MALADICERE, e maladire , maledice- 
re, alicui male , omaia precari, dira ,0 
diras imprecari , Cic. diris alijuem age- 
re , Hor, detejtari iram Dei in caput ali. 
tujus , Plin. Jun. ezecrari, diris infetta» 
ri, diris devovere aliquem , Ovid. 

MALADIZIONE , execratio , malediltio , 
diré deprectationes , Plin, mialedittum 
ha la maladizione addofo, aurum: babet 
Tolofamum , Gell. per mala influenza , 
contagio , comtagies, 

MALAFATTA, errore di teffitura , e tal. 
volta s'applica ad altri errori , error, 

eccatum , 

MALAFFETTO, che porta odio , difro- 
fto ad odiare, malepolus, ofor. 

MALAGEVOLE , malagevoliffimo , difi- 
cile, dificilis , arduus*, laboriofus : per 
intrattabile , imtraBabilis : in forza di 
avverb,. per malagevolmente, Agre , dif- 
feile. 

MALAGEVOLEZZA , dificultà , fatica , 
difficultas, labor. 

» MALAGEVOLMENTE , malagevoli fi- 
mamente , dificile , dificulter , egre 

MALAGIATO, fcomodo , fcarfo, inops , 
egens . 

MALAGUIDA malus dur : detto per ifchere 
z0 , e per fupire difonetà, valc il membro 
virile, mentula 

n MALAGUR A , cattivo augurio , malum 
omex , infeliz augurium , 

» MALAGURATO , di malagurio , infan- 
fus , mali ominis : per malvagio , di ma- 
la pacura, di mal affare, impoòus y fete 
leus , nequam . 

MALAGURIO, cattivo augurio, malum 
Omen . 


MALAGUROSO, malaguriofo , V. mla-|MALDICENTE , 


urato . 
MALAMENTE , afpramente , crudelmen» 


menter, magnopere’, plurimum , maris 

a MALANDANZA, malavventura, V. 
pefam ire, 

MAI ANDRINESCO, che ha del ma- 
fzo , latro , grajjstor : alla matandrine» 
ingar 

MALANNO, e malanno , fomon difgrazia , 
no, Deus rilum perdat infelicitet , Plau. 
pudens, confidews, 
dEIOCATE + i 


te, a/pere , crudeliter , (ave , male: per 
grandi Timamente, fuor di modo , vede 
mapere . 
MALANCONI'A, trifitia, meror. 
MALANDARE, neuir. condurfi a mal rere 
mino , in [fummum difcrimen adduci , 
MALANDATO, condotto a mal termine , 
perditur, inops. 
MALANDRINO „add, landrino ; uo. 
MALANDRO, mo unlandrine 
fva , poito avv, vale a maniera di ma- 
Lodrino , latronum more , graffatoris ad 
MALANDRINO, fuf. rubarar di Rrada , 
latro , grafjator, 
e miferia , malmu, infortmnium , calamis 
tas, rumaa z chè Dio gli dia ilmalan- 
M -LARDITO , temerario , sfrontato , tes 
merarius, imprudens , inconfultus , ime 
» MALARE , neur, e neutr. paff, ‘colle 
particelle talora fottiutefe , ammalare 
MALARE, T. Anat. agg. ad un oflo dele 
la tetta detto, malum , salare, 


' 


M A 

MALARRIVATO , condotto a mal tere 
mine , infelice , mifer , perditus , ine 
felix, 

MALATASCA , S. Cater, con tal voce 
chiama il Demonio. 

MALATICCIO » alquanto malato, palete 
dinarins, 

MALATO, V. infermo, 

MALATOLTA , e mala tolta , quel , che 
malamente , © ingiuftamente fi toglie al- 
trui, furtum , rapina , raptum, 

MALATTIA, V. infermita . 

MALAVENTURA, ¢ mala ventura , miae 
la forte, infortunium , mala fors advér= 
fa fortuna , 

MALAUGURIOSO, V. malagurato. 

MALAVOGLIA, 

MALAVOGLIENZA, e malevoglienza , > 
il voler anle, malevelentia , odium ine 
vidia. 

1, MALAURIOSO , V. malagurofo , 

MALAVVEDUTO, incauto, frcomiultury 
incautus, 

MALAVVENTURATO , sfortunato , òrt- 
fortunatus , infeliz , mifer. 

MALAVVENTUROSAMENTE , infelice» 
mente, infeliciter, mifere., 

MALAZZATO, V. malaticcio. 

s» MALBAILITO , mal rinforzato , fenza 
poteri reggere, fenza balin, enervir. 

MAL CADUCO, V, cpileffia. 

MALCAPITATO, ridotto in cattivo Mae 
to, ad incitas redañus , perditus 

MALCOMPOSTAMENTE , fconciamente + 

male babitus , 


difordinatamente , V. 
MALCONCIO , 
} Vesatus, 
+ Incauio , malaccore 


mal trattato 4, 
MALCONDIZIONATO, 
MALCONDOTTO, 
MALCONSIGLIATO 
to, V, 
MALCONTENTO, non contento , 
mereni , ANIMO ager, 
MALCOSTUMATO , pefinis moribus ime 
butus , male moratus, 
MALCREATO, inurbanus. 
MALCURATO, V. malaticcio, 
MALCURANTE , noa ‘curante. incurio 
fus , negligens . 
MALDACCORDO, difcordemente , di/tor 
maledicus , oblocu» 


dibus animis 

MALDICITORE, 

è tor, obtreĝator . 

MALDICENZA, obirefatio , maledißio , 
maledittum, convicium , 

MAL DI FIANCO, laterum dolor, 

MAL DISPOSTO, d'animo volo alma» 
le, male afelius, 

MALDOCCHIO, erba, V. orobanche. 

MALE, fut. malum : non teme chi non 
ha fatto male, midil timent sgi mibil 
comnulferunt + la mia troppa condefcene 
denza , e indulgenza ti f occa bone dì 
far da male, male te docet mea facili. 
tas multa , Ter, ingegnofo nel far il mie 
le, dofus ad maie faciendum , Piaut, 
adefto conog:o Îl mle , che mi fon fatto, 
guid( s'incende mali ) misi fecerim , ine 
telligo , Petr. per danno, difgrazia , mae 
dum , calamitas , infortumiui : per infere 
mi:à corporale , morkas ; dir male, dir 
villania sivibessagiare » V.ogni mal free 
fco agevolmente fi fana, e vale , ch'e?’ 
bifagna contraltare a’ principi, primcipiis 
ob, fero medicina paratur, cuni mata 
per longas convaluere moras ,Oxvid, ome 
ne malum najceni facile opprimitur , Cic, 
ai mal fapli male, vale apgiugn:rm lea 
miale y maium: male perdas , \tcfoda Des 
moîtene i fempre non iĝàa il male , dos 
ve e’ fi pofa , rifpofta di chi gli è rime 
proverato i fuoi danni , volendo inferi 
fe, che gli ftat talora & mutano dal 
miale al bene, non fi male mune , @ 0- 
lim fie erit, Hor. cercar il mal, come i 
medici, vale procacciarfelo fMudiofamene 
te , fidi malum conciliare , arcegere 4 

tanio 


triftis è 


MA MA MA 305 
tanto è il mal, che non mi nuace , MALFONDATO, vacitlante , di mal fon- MALINCONICO, che ha malinconia, 
guanto il ben , che non mi giova, cioè, dauwmo, labaas , Dacillani , infirmus ,| MALINCONOSO, melanciolicus: Mie 
non me ne curo , non me ne dò penfie=] titubans, infirmo nizus fundamento + linconofo , per pieno d'aftiizione , matus , 
ro, mea nibil refert , nibii plane curo: MALFRANULSE, c malfrancefe, forta di) tritis, maerens, animo ager: un volte 
cercar il mal per medicina , andar cer] malattia , Ises venerea , morbus gallicus.| malinconoto , os in megissam ferum > 
cando il propio pregiudizio , capra con-!MALGENIO, Menz. mala volentà , V, Tac. la mufica rende maliucouoio g anie 
dra [vipfam cornua produxit ( prefo dal MALGRADITO, abborrito , impifus, ma-| mum contrabit mufica, Cic, 

Grecu ) ipfe fidi malum parat : von è| de acceptus. MALINCORPO, V. a malincorpo. ~ 

mal, che il prete ne goda , vale non è MALGRADO , roto avverb, a difpetto ,]MALINVENTURATO, V. malavvenzue 

mal da morire, morbus Jetbalis non ei | invite, Di, prater Voluntatemi : contra) rato. 
MALE, malidfimo , avv. male , won refe ,| voglia, e malgrado di voi due , vobis iv-| MALIOSO , V. maliardo. 

incommode 1 eflet male d’ alcuno , ftar] Ditis, «atque amborum ingratiîs , Plaur.|MALISCALCO , gov.ruator d’ efercito , 

male con alcuno , vale non efer in grae} io dico ciò mal fuo grado , invita Derfa.| prafeBus: per nictaf. futrapa , fatrapes i 

zia fua, odio eje alicui , alicujus gra.| tur oratio, Cic. il faggio non fa cofa ale er nanifcalco , V. 

tiam non tenere, mon effe in gratia cumi cuna fuo wal grado , japiens wiil facit],, MALISTALLA, V, italla . 

alizuo, apud aliquem , Cic. avere a ma-| inuitus , Cic. malgrado le rimoltranze „ls, MALITO, malaudato , agritudine con 

le , recarii a male, aver per male, dicc-f wegleĝis , o non auditis admonitionibus ,| fetlus , debilis , æger . 

fi del ricevere con indignazione checchef-| Cic, talvolta s”ufa In forma di fult, val:|MALIVOLENZA, walivolienzia , e mali- 

fia , agre ferre , indignari , [uccenjere : difpiacere , v. voglienza a V. malcrolenza , 

di quì in proverb. chi P ha per mal, fi MALGRAZIOSO , e mal praziofo , poco] MALIVOLO, V. maicvolo. 

fciuga, c fi dice quando non ci dà pen-| graziolo, imeleganmi, inuenuftus, MALIZIA, aîtuzia, V. per vizio, difete 

ficro, che altri abbia per male alcuna co-| MALLA , fpezie d’ incantamento, Gezefi.| CO, peccato, c malignità , improbitas 

da: faper male alerui d'alcuna cofa, va-[ cium , fajtinum , fajcinatio , devot: :| perverfitas , malignitas culpa , vitium , 

le rincrefcerne , delere , pertedere, _| ronper la malia , e vale paffara lunga] peccatum: per infermità, V. malizia di 
MALEBOLGE, luogo dell’ Inferno così] diidetta incontrarb in qualche cofa cone] Una piaga, maitia , Pall. per infezione, 

detto da Dante. forme al fuo defiderio, pof mubila Pse.| e corruzione, malizia d’aria , celi mali. 
MALEDETTO, Vit. S. Gio Bar.254.ma-| bus. | tia, Plin. 

ladicto, V. MALIARDO, ammaliatore , vemeficus . MALIZIARE, darú al maligno, malitigfe 
MALEDICENZA, Galil, t. 1. waledicen- |, MALIFATTORE, Cron, d'Amaret, 228.| agere, in malum proladi. 

tia, obtrettatio. malfattore , V. MALIZIATAMENTE,, V. maliziofamente . 
MALEDICO, V. maldicente. MALIFICLO, V. maleficio, MALIZIATO, V. maliziofo : per falfifica» 
MALEDIRE, V. » maladicere, . MALIFICO , malefico, V. to s sdulteriuus, 
MALEDITRICE, Segn. que maledieit, MALIFICIOSO, V. malfacente. MALIZIETTA, dim, di malizia , dolws, 
MALEDIZIONE, V. maladizione ; per in-f MALIFIZIO, V. maleficio, calliditas , afus. 

tiucnza di male, cortagio, Dues. MALIGIA, fpezie di cipolla. MALIZIOSAMENTE,, con malizia , mae 
MALEFATTA, V. malifutta. . |MALIGNAMENTE , Improde , maligna»| litiofe , merfute ,.dolofe , improbe , cal- 
MALEFICIATO, ammaliato , Deseficio] mente, maligne, malitiofe, perverje . lide 

afeñus. MALIGNARE , neucr. divenir maliguo p| MALITIOSETTO , dim. di maliziofo , ime 
MALEFICIO , malfacimento, delitto , de] malevolum fieri, invidere . probulu) . 

liĝum , maleficium , malefattum , MALIGNITA', mali-nitade, malignitare | MALIZIOSO, malizioGfMfimo, malitiojus , 
MALEFICIOSO, che fa male, mali.] malignità d’animo difjpolto a nuocere al.| callidus, vafer, verfutus. 
MALEFICO, add, $ gno, imuprodus ma. | trui, malignitas , invidia , perverje vo-|» MALLEO , Car. V. martello . 

leficuss: malefico, da mala, veneficus :| Juntas, improbitas , perverfitas i mali-lt MALLEOLO, dicefi delle eftremità ine 

c aggiunto di fungo „vale di malvagiaf  guicà d’aria di febbre, febris , cali ma- ferivri della Tibia , e Tibula verfo il 

qualità, perziciofus . litia , Pin, per malizia, Ve Tallone, Malleolus, T, Amt. 
MALEFICO, fuĝ. colui, che fa male inf MALIGNO , mal'gniffimo , maligius | MALLEVADORE, quegli» che promette 

qualche maniera, maligno , Va improbus , malevolus , malus , invidus | peralrui, obblisando fe , e "1fuo avere, 
MALEFIZIO, V. nealeficio. Je letus ; per maligno , cioè fcarfo dif pres, var, (ponfor , fidejufor , adpro- 
ALE IN ARNESE, V. mal conf lume, fub Juce maligna ( dife Virg. dell ifor: accettar un mallevadore, pradem 
MALE IN ORDINE, cio. po lume della luna ); febbre maligna ,j  ACcipere ab alijuo , Cic. In proverb, chi 
a MALENANZA , avvenimento finiftro , jtella maligna, ec. cioè di malvagia, ef del fuo vuol cfiere fignore , non entri mile 

malum imfortunisin e nociva quali.à, MOCIUMS , morwws, NOCENS levadore, e chi entra mallevadore entra 
MALENCONI'A, V. malinconia . MALIGNO, fuĝ, il Diavolo , così denoj pazatore, [porde , nora preito ejt, (ponfioni 
"MALENCONICO , V. malinconico. uifi per ancoaomaha , diabolus . adjicet damnum , di Chilone Lacedemos 
MALESCIO, add. fi dice della nuce , ch']fm M\LIGNOSO , che ha d:l maligno „| ne je Laerzio. 

è di peggiore qualità, mala nuz, nux] malignus, malevolus, improbus . MALLEVADORI'A , malleverta , /powfio, 

mali faporiss per fimilit, ú dice d’ uomo | MALIGNOSAMENTE, malignamente , V.] fide jufio . 

iaferiiccio, V. MALIMPIEGATO, c malimpiegato , ma. | MALLEVARE , entrar mallevadore, præ- 
MALESTANTE , che fta male di roba „| le collocatus. dem fieri , fponforem pro aliquo fieri , 

incommoda fortuna utens , non facillime]y MALINA, male, malattia, Ve fpondere , ( in materia civile ) vadem 

agens , Ter, » MALINANZA , V. malenanza, feri, fe vadem dare, ( in materia cri. 
s. MALESTRUO, macchinatote di mal: ,| MALINCOLICO, Red. V. malinconico . mjnale ) . 

malus, improbur, neguan, MALINCONI‘A , uno d.’ quatiro umori ,]MALLEVATO, fut. 7, promefa del mal- 
MALEVOGLIENTE , che vuol male ,j che compongono la parte Huidi del cor-f]MALLEVERIA, levadorc,f; oxfro e 
dar malleverìa in cafo di danno , fatirda. 
re damni infeRi , (cd s'intende nomine ) 
Cic. fe vi fara bifoguo di malleveria , troe 
vala, ch? io la fu a coftui, fi quia fas 
tiidandum erit, cures y ut fatisdetur fide 
mea, Cic, in prov, chi vuol faper quel, 
che "l fuo fia, non faccia mallev<tia , 
prov. V. mallevadore, 










































malevolus, 

MAI EVOLENZA, e malevoglienza , ma- 
letolentia, 

MALEVOLO, maligno , malevolus , ma- 
lipnus . 

MALFACCENTE , che fa male , faciro» 
rojus, 

MALFACIMENTO, Crufc. V. mal:ficio . 

MALFARE, commetter male , feelus pa- 
trame, Sastri agere yculpani committere y 
male facere, Plaut, 

MALFATTO, add, deforme , deformis , 
inconcinnus , turpis, 

MALFATTO, fuit. misfatto, V. 

MALFATTORE, e mafattore , che come 
mette male, facinorofus , fons , rens , 
fceleftus . 

MALFATTORI"A, maleficio , V. 

MALFATIRICE, fem, di malfattore , fee- 


po degli animali , atra bilis , Hor, 4u- 
mor melanctolicus , melancholia , V.G 
per affiizione , e paffione d'animo , tri- 
jtitia , maftitia , ægritudo , marar; s'è 
ammalato per una grave malin. omia, er 
nimia triftitia pin He contrarit , Cicer. 
la malinconia lo divora , lo ammazza , 
illum animi egritudo exedit `. conficit , 
opprimitur egritudine , cura exedit medui- [MALLO , fcorza tencra della noce, 0 dile 
fas, Cic. darfi allı malinconia , trititiæ| la mandorla, che cuopre il guicio , putde 
fe tradere , agritudine fe dedere  Cicer. |. men viride . 

cacciar la malinconia , agritudimem des | MAI. MAESTRO, V. pil. fa. 

pellere , repeliere , Cic. levar ad uno Ia; M\LMARITATA , e mal mirkata , dre 
Malinconia , alicui egritudimem eripere,| AU/picato nupta , infelici matrimonio 
luun omuem abtergere , Cic nafconder] June 

la malinconia, adtrudere, premiere trifti- |» MAI MEGGIARE, 2 condurre , < ace 
tiam , Cic, nè di tempo, nè di fionoria MALMENARE, consiar mal , te- 
non ti dar malinconia , vale che alcuno| 476, depopulari, vatare male babere , 
non fi dee prender noza nè del cattivo| O «Ccipere: per bran icire, e M.iz0nare, 


leka , nefaria. tempo , nè del cattivo governo, attrelBare > per maneggiare ,trafare i per 
MALFERUTO , infermità , che viene a’ MALINCONIACCIA, Red. t. 5, accrefo.f_ Metaf. travagliare , affliggere 
cavalli ne'lombi, di malinconia , ingezs meror, MALMENATO, vexatus , affliftus . 


Tom, J. Qq MAL- 
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MALMERTIO , conirario di benemerito , 
render malmerito , male de alijuo mereri, 

MALMETIERE , fpender male , diffipare, 
pioligere q difperdére , 

MALNATO, naio di gente ignolile , catti. 
vo, ignobilis , malus infeliz , infaujus 

MAL NOTO, poco uoio, Dix notus, non 
bene notus. 

MALO , malifiuo , malus , pravus , imie 

robus. 

MALOBATRO , albero , dalle cui fo. 
glie fi {preme un odurofiffimo olio, e un- 
guento, c lo Reio olo , malabatèrmin , 
Horat, 

MALORA, V. ora, 

MALORE, malattia, morbus ; per metaf. 
palone d'animo, animi morbus , pertur. 
batio , affeltus, A 

MALOIILO, che ha del maligno , malis 

nus, INVidus, malevolus, 

MALPARATO, che è lu cattivo termine , 
in anguitias redaltus 1 cfier malparato , 
efer in cattivo termine , im magro dijerio 
mine Verfari, ruing prorimum efe. 

MALPERIUGIO, cattivo pertugio, ma- 
lum foramen . 

MALPIGLIO , V. cipiglio, 
MALPIZZONE, infermica del cavallo , do- 
ve la carne viva fi giugne coll'unghia. 
MAL PORGERE, in forza di fuit. vale 

cattiva ivanicra di favellare , mala e Bio. 

» MALSANL'A, mala fanità , adrerja pa- 
letudo, 

MALSANO, adverfa laborans valetudine , 
infalubdris i per pito, Dejanus, 

MALTA, melma, malta , Simus, 

MALPRATICO, V. imperito, 

MALIENUTO, V. malconcio, 

MALTOLTO, e mal tolto, che dagli an- 
tichi fi diceva mialtolletto , tolto indebi. 
tamente p anale partum: la legge del mal 
tolto , lex repetundarum , dé repetundis 

MALTRATTAMENTO, veratio 

MALTRATTARE, tratar male, verare, 
male, duriter babere , male accipere , 

MALTRATTATO, peratus, male babi 
tus. 

MALTRATTATORE, verator, male ba. 
bens. 

MALTROVAMENTO, cattiva invenzio» 
ne, maltin inventum, 

MALVA, erba nota , malva, malacte: 
di malva, malpacens, 

MALVAGIA, vino di Candia , vinum 
Creticum or pet malvagità, V. 

MALVAGIAMENTE , malvagi fimamene 
te, duprode , flagitiofe , meguiter, fieles 
ne, perniciofe. 

MALVAGIO , nalvapiifimo , improbus , 
feeleratas , feeleftus, fiagitiojus gReguari, 
malus , prabu: , perterjus : il iols non 
na veduto , 0 non ha illuninato il più 
nalvapio , fol feelefttorean nunjuam illus 
xit homine y, Pisut, egli è malvagi» 
mo, infigrnite ejt improbus, Cic, non ho 
veduto il più malvagio dite , Lidi boe 
inimes nequam , verum te neminem dete- 
riorem , Plaut, non è malvagio , che iu 
quelto , mulli alig rei est improbus , Plaut. 
render uno, farlo malvagio , improbare 
alijuem , Plaut, Benchè egli fia malva» 
giu, non fara perd opgi tanto, ficchè 
n'ibbia ad eler muovauiente baltonato , 
quan quam gè fceletus, non Committ: t 
bodie unjuam , iteruni ui vapulet, ler. 

MALVAGIONE , accrefe, di malvagio , 
im probifunts a 

DIALVAGITÀ”, malvagitade , malvapita. 
te, Miguitta , muprobitas, pravitas, pére 
Verfitas , malitia , fcelus , Vitiofitar, 

MAL VAGO, non dilpolto, non slefiofo , 
INCUIIO/UI y negligc8i, 

MALVAVISCHIO , rba , Zibifcns p ale 
tiga, 

BIA VEDLRE, odiare , oife , odio ba- 
ere. 
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MALVEDUTO, odio Faditus, 

MALVESTILO, dacera indutus vette, 

MALVIVENTE, Segn. smuprodus, 

MALVOGLIENTE, male poins 

MALVOLENTIERI, malvolentieri Mimo , 
«pe, invite. 

MALVOLERE , fuft, mala intenzione , 
mala volonta, maligrnitas , maletolen- 
tia , pratum genium , mala voluntas , 

MALIOLTO, add. flravol:o, V, 

MALVOLUIO, odiato , invifus, 

» MALURIA, V. malagurio. 

+» MALURIOSO, o malaurofo , malague 
rigo, V, 

MAL USO, V. abufo. 

MALUZZO, dim, di male, Jetis mordus. 

MAMMA, madre , ( voce fanciullcfca ) 
mimma; per mammella y AIINA , MAIN» 
mias mamma del vino, pet fondigliuo» 
Jo, V. 

MAMMALUCCO, fchiavo criftiano , o na- 
to da criftiano prefio gli Egizi, nel nu. 
mero d:'quali ichiavi fi «le;geva il Sol- 
dano : per bagafcia , V, 

MAMMANA , femmina pofta al governo 
da enza: s curatriz; oggpidì levatri. 
ce, V. 

„ MAMMATA, tua mamma, mater tua, 

MAMMELLA, poppa, 

MAMMELLINA, 

MAMMELLUCCIA, mamma, 

MAMMILLA, $ 

MAMMOLA, V. mammolo, 

MAMMOLETTA , aggiumio di viola, 

MAMMOLETTO, V. bambolino , 

MAMMOLE:NO, 

MAMMOLINO, add, da mammolo , pue- 
silis, 

MAMMOLO, aggiunto, che fi dà a certa 
forta di vitigno, a viole, € akro; per 
bambino, V. 

MAMMO"NA, e mammone, falfo Dio del. 
Je ricchezze , mammona: voce Siriaca . 
MAMMONE, fpezie dì Lertuccia , e fpe- 

zie di pato, cercopitbecus, 

MAMMUCCIA , dim, di mamma : fare 
alle manunucce, vale traftullarfi con co- 
fe frivol: , come fanno i bambini, pwerie 
liter nugari, 

MANA, V. mano, 

MANACCIA, pegg. di mano , deformis , 
IMANI MAMBMI a 

w MANANTE, Segn. Crit. che forge , 
MANANI y WANA NS s 

MANATA , tanta quantità di materia , 
quanto fi pud renere, e ftrizguere jn una 
mano, manipulus , pugillus , quod ina. 
nu comprebendi pote , manuali: fafcicu. 
us, Plin, pet manna , O falt.llo di pa. 
glia , feno , fermenti p O fimili y maxi- 
puis, 

MANATELLA, 

MANATINA, 


mammilla , 















dim. di manata , pu- 
gillus, manipulus 
MANCAMENTO, difetto , inopia , faro» 
MANCANZA, pia, deteldus i: mane 
camenzo di forze y imbecillitas vinum , 
Virium defeitio : per delitto , Ve per im» 
perf.zione, viti, smendun, 


MA 
G animo defcere, Cal. Liv. non m'è 
mancato il coraggio , ma le forze , nox 
me deftituit animus , fed vires, Phadr, 
mon animus tibi meus, jed Vines defue- 
runt , Cic, da me non manca, che, cc. 
nihil moror, quominus , (e. in fipvif, 
att. emare , diminuire , V, mancar di 
fed:, o della fede, o mancar fede, cafe 
fol mancate, fidem frangere , fdin dae 
Sam jallere , Plaut, fidem non pratare, 
Cic, non exbibere tois fidem , Phædr, 
deefe promifis , Cic. mancar di fperane 
za, fpe desti: mancar d' anime, pere 
deth d’ animo , Animo defpondere, ani- 
mo defcere , Cæf. Liv. poco mancù, che 4 
parum abfuit, guin: per difettare , far 
mancamenco , delimquere 1 pet reftar di 
fare , definere , cefare, 

MANCATO, add. da mancare, 

MANCATORE, che manca; uancator di 
fede , pades trolator. 

MANCEPPARE, liberare dalla pod. tà pae 
terna, emancipare : manceppare alla mor- 
te, tradere morti, 

MANCEPPAZIONE , il manceppare , g- 
mancipatio . 

MANCHEVOLE , che ha difetto , mane 
cus, imperfeltus, 

MANCHE VOLEZZA , difetto, defelfius, 

MANCHEVOLMENIE, V. difeuuuiae 
mne, 

MANCHEZZA, V. mancamento. 

MANCIA, quel, che fi dà dal {uperiore 
all’ inferiore per una certa amorcvolezza 4 
irena, 

MANCIATA , nanata , V. 

MANCINO, fuit, freva , fegrola: mane 
cino manritto , chi adopera egualmente 
l'una, c l’ akra mano, gui ambabus 
manibus , o utrague manu djue utitur, 
Ajuimants, Anion, 

MANCGI'NO , add, finiftro , fimiter , leto 
Dus: a mancina , pofto avv. vale dalla 
mano finittra , fmiğrorjwn 

» MANCINOCOLO , guercio , o lofco 
dall’ occhio mancino , fimitro oculo iue 
Js, 

» MANCIPIO , V. L. fchiavo , fervo 
mancipium , fervus , > 

MANCO, fut. mancamento , DINNI, mere 
da , mendum, 

MANCO, add. difettivo, mancus, fpere 
fellus, mutilus : per infelice, infelix , 
infanti, levus : per finittro , opyuosio 
a diftro, finijier , Jets ; per minore , 
mitror, 





MANCO, avv. meno, mimus: vcnit mane 


co, deficere + venirh manco , per ven rh 

meno, fvenite, animo , o antinis defcen 

re i io vengo manco, fjruzzami dell” ace 
ua, animo male ef , aqua Velimi 4 
laur. per nè anche, me quidem, 


MANCO MALE, V. pur beato. 
MANDAFUORA, Malm. quel foglio , che 


s' appicca al muro diero le fiene , aithne 
chè colui, il quale aiite , polla far u icie 
te i recitanti aggiuftaramente , € ai tente 
pi, che fi dice anche fcenario. 





MANCARE, non efire a fufficienza , de- 


n» MANDAMENTO, commeflione , marne 
datum, praceptum . 

gje: mancavan loro le cole necetfario (MANDANTE , mittens 

fummis anguitiis rerum nete ffariarum pre-| MANDARE, fult, il mandare, mifo. 

metantur , Cæf. vgni ajuto ci manca ,né (MANDARE, verbo, comandare , che ú 


MANCANTE, deficiens 






ci refta alcuna fperanza , auxilis , @ pre- 
fidii viduitai nos teret, rec ulla jpicne 
la ef, qua nobis falutem afferat , Plaut. 
ci manca un’iftorla mta noltra lingua, 
abek bitoria litteris motris, Cic. ci mane 
ca quelto folo , e niente più , id abejt , 
aliud nitil abeh , Plaut, alcuni pach mane 
cano d'ulivi, carent oleis ; detto aflolu» 
tameme, vale venir meno , reftar di fa- 
re, deficere; mancare ad uno d'ajuto nel 
bifogno , meceffazio tempore alijuem non 
pubevare , Caf. deeje alicui opera, Cic. 
mancar di fulze, c dicoraggio, viribus , 


Vada, mittere : per imporre, comuerte» 
re, mandare , pracipere , imperare , jube= 
Fei mandar comandando , V. comanda» 
fe : mandar dicendo , mandare figuifie 
cando , mandare a dire, V. avvitare, fim 
puificate 3 mandar attomo, andar qua, 
c là, jn diverfas regiones mittere: mane 
dar bando, pubblicare, edicere ; mandar 
configlio , consigliare , compulere, confiliuma 
ferre mandar ad cfietto , eicere , prata» 
7e: mandar ad efecuzione , esegui, pere 
petrare , praftare > mandar fiuto, rovina» 
res defolare , dirmere , dejicere gepertere 1 
mahs 
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mandar già, vale anche ingojire , vV, | 
fig. vale comportare, tollerare , aguo awimol 
ferre sin m. b, anche beftemiare , Vel 
mandar oltre , V. fpignere , fofjignsre , 
matidar via, licenziare è Ve mandar per 
uao, chiamarlo , alijuem vocare , accil 

T8, accerfere , o arcejcere : manlar in lune 
go, V. procraltinare , ditferir mandare 
alla m-moria ẹ metter in mente , memo! 
rig mandare , commendare 3 mandar me, 
le, fcialacquare , perdere, prodigere , dij- 
fipare : mandar cogli angoli a cena , M.] 
B. vale ammazzare , y 
bianca, options dare, V. carta: mane 
dare in piccardìa, M. B. è fare impicca- 
re, V. mandar fano al.rui, dicefi del he 
cenziarlo, abbandonarlo , mandarlo cone 
dio, mandarlo a fpalo , Vale dicere : 
mandar lettere ad alcuno , dare literas 
ad aliqueni , Cic, mndar in galka , da- 
maare ad triremes : indare fpetîo , mif- 
ftare: mandir in bando, in eñlio, pro- 
Juribere , aMegare , exilio multare , pelle- 
re, ejicere in exilium: maindar a monte 
mel giuoco è mijums facere , omittere : 
mandar fuccurfo , mittere fubjidizin : mano 
dar via n erpellere ye jicere abigere : mino 
dair vertovaglia, (wppeditare res Frumen- 
taria o: mandar ambafcieria y ambafcia» 
doti, /egare : per concedere , ordinare , 
V. mandar fuori, far pubblico 4 far pale» 
fe, edere , eVitlgare: maimdar a calcina- 
ji, dar de'calli, calcibus petere : man- 
dar , nel ginoco della palla fi dize del 
trarla {ful tetto, 0 alla volta di quelli , 
con cui fi giuvca , mittere z mandar da 
Erode a Pilato , modo prov. del man- 
dare alcuno da uni p.rfona ad un” altra 
com apparenza di giovargli, ma fenza 
concludere, Gireuwmvenire s mandac ati’ ale 
tro mondo , 44 Acherontens mittere, Plaut, 

MANDATA, il mandare , mifio , mife 
ui, WS, 

MANDATARIO , miniftro di cola cattle 
va, per lo più fgherro, o ficario mane 
daro, ficzrius, fatelies. 

MANDATO, fult. proccura , conte fo» 
ne, mandatum z per colui, che viene col 
mandato , imbafciadore , orator „legatus : 
mon torna nè il melo , nè il mandato , 
quando cercandof d'uno, non viene nè 
il cercante , né il cercato, 

MANDATO, add. m z 

MANDATORE , (chè ordina ) mandans , 
(che manda ) mittens , migor. 

MANDIRITTO, e mandritto , colpo da. 
to da man diritta verfo la manca , ala- 

dA, Colapbus. 

MANDOLA , trumento muficale , 
titra, 

MANDOLINO , (ftrumento muficale più 
piccolo della mandola , parva cythara. 
MANDORLA, frutta nota , amygdala, 
amygdzlum ; per Guili fr dice alla fie 

gura di rombo. 

MANDORLATO , fut. compoto pr Ta 
maggior parte di mandorle , ee amg 
daiis can efus 1 mandorlato fi dice agl’ 
ingraticolari compotti di legnu , 0 di can- 
ne, i cui vani ẹ detti mandorle , fono in 
figura di rombo. 

MANDORLETTA , dim. di mandorla. 

MANDORLINO, di mandorla , amygda- 
inut, 

MANDORLO, alberto noto, amygdalus . 
MANDRA , e mandria , congregamen:o di 
beftiame , e ricettaco! di elio, mandia. 
MANDRACCHIA, meretrice, meretrix. 
MANDRACCHIOLA , din, di mandrac» 

chia , meretricula , 

MANDRAGOLA, erba , mandragora . 

MANDRAGOLATO , aggiuno di cofa , 
mella quale fix Itata in infufion la mane 
dragola, 

MANDRIA, V. mandeti. 












cr 


MANDRIALE , cultode della mandra $' MANGIAPANE, fi dico d’ uomo difuti- 
\ 


MA 


ptor, pecoris cujos , opilio : pit ma- 
driale, V. 
MANDRIANO, V. mandriale 1] È anche 
T, de'gettatori di bronzo , 
MANDRITIO, V. mandiritto, 
» MANDROLA, V. mandorla, 
» MANDUCARE , V. L. V. mangiare, 
MANE, V. L. V. mattina. 
„4MASEFESTARSI , V. manifeltarñ. 
MANEGGEVOLE, da poterti manege 
MANEGGIABILE, giare , traadi- 
lis. 





+ mandar carta MANEGGIAMENTO ; il maneggiare, trae 


Batio, 

MANEGGIARE, toccare , e trattar colle 
mani, trafdare , aurettare y contreltare , 
tangere > maneggiar libri , Verjare libros , 
Hor. maneggiar ierpenti, ferpentes trae 
dare, Hor. per trattare, governare frae 
Gare , admini,trare z maneggiare un nc- 
gorio , rem gerere , tratare , admintijtra» 
re; manmcggiar gU imercfi d'una comu- 
nica , [Ocietdtem regere e maneggiare un 
cavallo, vale am.nacitrarlo , esercitario , 
flettere , regere , domare equum a manco» 

fire, nener, paf. vale agicarfi, V. 

MANEGGIATORE, che maneggia , tra- 
Bator , 

MANEGGIO , negozio , traffico g affare È 
negotium , res, megotiatio: per duverno , 
adninrtratio è emcrare al maneg io della 
Repubblica, capegere Rempublicam y fe 
ad Rempublicam comserre i per luogo de- 
putato per maneggiare i cavalli , &ppo- 
dromni z cavallo di maneggio , gui jeit 
Dariare aos, 

MANELLA , V. manata. 

„a MANERE, V. L. ftarz, manere. 

MANESCAMENTE , colte mani , mari. 
bus i comba:ter manefcamente , vale com- 
bacter per quanio fpazio s’ arriva colle 
Mani, COMI o 

MANESCO, di mano è ad manum perti- 
nens s per inclinato , e promo al dare , 
al menar le mani, ch'è delle mant ma- 
mu promptus y paratus , erpeditusi per 
preito 4, pronto, da porerfi avere proica» 
meme in mano , promptus y paratus : li 
dunari bifognavan mancichi , prato aut 
parato; effe oportebat smummos z lancia 
manefca , 0 fimili ş vale da potert ma- 
neggiare con mano , que manu perira- 

potet, 

MANETTE, ftrumento di ferro , col qua- 
le ñ legano l: manl giunte infieme da’ 
miniltri della giactizia , marits 

MANFANILE + il maggior baftone del co- 
reggiato, 

MANGANARE, gittar , e tirar 

MANGANEGGIARE , con mangano , 
ballata jacere: per dare il iuitro alle te- 
le col mangano , torguendo polire , prælo 
lævigare , 

MANGANATO, add. da-manganare , 

MANGANELLA, dim. di mangano, bal- 
lita, onager, v omagras , Veget. a mos 
du di manganelia , imitar onagri : man- 
Banelle fon quelle panche atfife af muro 
ne'cori de’religioi , e nelle compagnie, 
fubjellia . 

MANGANO, amico ftrumento da guerra 
da tirare, e fcagliare y dalliita , tormen- 
tum ; per uno itrumento fabbricato di 
pietre gro fime , molo per forza d’ ar- 
Bani , fono il quale G mettono le tele , 
cidrappi avvolti fu i fubbj per dar lo- 
ro il tuitro, torcular , prelum . 

MANGANONE , accerefc. di mangano , 
major ailita, 

MANGERECCIO fatto a mangiarli , edi 
lis, edulis. 

MANGIAFERRO, fgherro, ficarius. 

MANGIAMENTO, ii 
Vium , comifatio, cometura, 

MANGIANTE, V. mangiatore, 
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le, e buono folo a mangiare, fruges com 
fumere natts. 

MANGIAPELO, fpezie di verme, 

MANGIARE, edere , effe, vefti, comede- 
re, manducare , cibum tapere , fumere z 
mangi una volta al giomo , afumere 
femel die epulas, Cic. mangiare per ce- 
na un piano di trippe , cenare patinas 
omafi, Hor, mangiare ineme con uno, 
convifbum kadere cum alijuo , Col. pa- 
mem cun alijua guitare , Petr, per voi 
tre cì farà da mangiare abbaltanza , voe 
lete , che ne compri di più ? fatin’ tribus 
vobis obfonatunm ejt, an abjono ampiiu s ® 
Plaut. io ho mangia:o più pavoni , che 
tu piccioni, plures pavones confeci, quane 
tu puilor columbAinor, Cic, porta da mane 
giare per tre, ma che non ce ne fia nè 
più, nè meno, afer odjonium , & Vide 
tribus quod fit fatis, negue deficiat , nee 
que fuperfit, Plaut, mangiava pochifimo , 
e cibi dozzinali , ci minimi erat, ato 
que Dulgaris , Suet io non volli mane 

fare , perchè Pacqua era cattiviMima , 
indico Bellum ventri propter aquam , qua 
erat deterrima , Hor. dar da mangiare a 
qualcheduno , cbum , o Dion alicui 
dare , predere , fuppeditare , Var, Cicer, 
far mangiar u.o alla fua ravola , adbibe. 
re alijuent ad menfam , Phut. impedir y 
che uno mangi , ix jejunio continere alie 
quem , Celi, crattenerii fenza pena di 
non mangiare, fmediam facile fudinere y 
Cell. buono da mangiare, ejcufewtws e- 
dulis , Cic. Hor. ad vefcendum aptits, 
Cic. vefcus p Virg., camera da mangiare, 
comaculum , Ceratio s mangiar uno y 
vale fupratfare con parole , e bravate , 
ufare angherie, e violenze , male accis 
pere aliquem , conviciis dilacerare , pro 
fcimdere , Cic. i potemni f mangiano i 
minori, opiður iniit ad injurias mina- 
rum elati, Tac. mangiar uno cogli oc- 
chi vale guardarlo nifo , e con affetto 
fentuale , c difordinio , oculis comedere , 
Mart. mangiare a crepapelle , mangiar 
tamo, che Ia pelle crepi, fe cibis ingure 
gitare , Cicer. cibir difendere ventrem y 
Plaut, mangiar col capo nel facco, vive- 
re fenza prender alcuna briga al moine 
do, mullius res curam gerere 3 mangi 
in pugno p € fimile + vale manpit po 
e in fretta , raptim comedere: mangiar 
del pan pentito , vale pentir , V, il cane 
chero ti mangl , fpozie d” imprecazione , 
Dii fe perdant , pereas Mangiare, toiles 
re le ahrui foltinzge , cowruneave ciduns 
alicujus , Plaut. mangiar con avidità p 
daper: avido dente convellere , Ovid, 

MANGIARE, fuit. lavo del mangiare è 
ejus 1 per convito , definare cena , prarre 
dium , comvivium : preparat da mangia» 
re, parare consi, Phaædr. percibo , vie 
vanda , cidus, epula, edulium : prepara 
re, far il, o di mangiare , cibum fatre 
re, Plaun. Il mangiare infegna Lere prov, 
c vale il bifogno integra alerui operare, 
il fire infepna fire , facienda difcitur y 
veratio dat intelleltuni , 

MANGIATA, V. corvacciara, 

MANGIATIVO, V.mangereccio , 

MANGIATO , comefus , cometus , marte 
duçatur. 

MANGIATOJA , arnefe , o luogo nella 
ftila , dove fi merce il mangiare innane 
zi alle beltic, prejepe s alzar la mangia» 
toh, M. b fottrarre gli animali , dee 
ducere , fubducere cibum , T.r. figur. for. 
trarre qualunque ajuto , fnòfidia quelio 
bet {udducere . 

MANGIATORE 4 che mangia , e talora 
che mangir au, edens ,comedens, edoa 





mangiare , convie MANGIATRICE , que mandutat, 
(MANGIONE, che mangir alal, 627/20, 


comedo, mando , marduro , Onis , edax y 


edo , 
Qi 2 MA- 


398 MA _. 

MANI'A , furore , furor , infania , ma. 
mia, V, G. 

MANI'ACO, chi è 
furens , infanus, 

MANIA'TO , add, defio , quello fteffo , quel 
proprio, iphfimus . 

‘MA'NICA , quella parte del veltito , che 
cuopre il braccio, mamica : per manico , 
ma non fi direbbe, fe non di coltello , e 
di fpada, e fimili, capulus i manica di’ 
Chimici G chiama un fornello a farma di 
tramoggia , manica , T, Chim. manica 
d’ Ippocrate , fi dice un facchetto di te- 
la , 0 lana a forma di cono per ufo di 
colare alcuni liquori , Hippocratis ma- 
nita. 

MANICA'CCIA , pegg. di manica , vili» 
manica, 

MANICAMENTO , il manicare , efus , 
us, comegura ; per metaf, vale morfica» 
mento, V. 

w MANICARE , V. mangiare ; manicar. 
fi, fortintefo un con l'altro , vale odi- 
arú icambievolmente , cavar gli occhi 
a vicenda, 

a MANICARE , fuf. cibo „cibus , edul inm 

MANICARETTO , vivanda compolta di 
più cofe appetitofe , jufeulum , miinuta!, 
gule Irritamentuni, 

MANICA'TO , add. da manicare , man- 
ducatus, 

«. MANICATORE , V. mangiatore, 

MANICHE'O, forta d’ Ereti o , Manictaus 
( T. Eccl. } Munetis feñator, 

MANICHETTO , dim. di manico , pare 
vus capulus 1 far un mamishetto , è il 
motrere una mano in fulla (nodatura dl. 
1* altro braccio , piegandola all’ insù , 
ch'è atto di fdegno, e d° ingiuria verfo 
il compagno, 

MANICHINO, V. manichetto ; per un 
arncfe a duccione lungo , quanto um 
mezza manica , nel quale fi tengono den- 
tro le mani per ripararle dal freddo, pil- 
lof4 manica ; per quella tela lina , che 
ú rimbocca da mano per ornumento , Zi 
med manica , linteus limbus estrema 
vedica fudbucule «ffutus : fare un mini» 
chino, fare un manichetto , V. 

MA/NICO , manubrium , capulus : di- 
ceñ , quetta farebbe col manico, di cofa 
ftraordinaria , fatinus palmare : ufcir 
dal minico , fi dice di far più ,'ch'e’non 
fi inol: , bominum opinionem , 0 erpe- 
Bitionem fuperare : dimenarii nel mani- 
co , vale operare malvolentieri p invito 
anima agere, 

MANICO'NA, 1° accref. di manica , 

MANICO*NE, ingens manica’, 

MANICOTTO, arnete per gmardar le m- 
ni dil freddo, manica vilioja . 

MANICO'TTOLO , inanica , che cioudo- 
la , appiccata al vellito per ornamento , 
manica, manulea , 

MANICRISTO, V. manufcrilta, 

MANIERA, molo, suita, forma , modus, 
paun , ratio 3 cri ha prefo la cofa 
nella maniera , che hifognava , 7em rt- 
tia fecums reputavit via, Ter. in quelta 
maniera , 40€ modo , ad bunc modum , 
Cic, Pisut. per ifpezio , forta , genus , 
fpecies : per una certa qualità , c modo 
di procedere , imitetum , ratio , mos , 
tngeninm y ritus, matura , ufus 3 manic- 
ra di vivere, Die curfus, tenor, ratio, 
genus, Dite imditutinm, Cicer. quella È 
la nia maniera di vivere, fe et vie 
med ratio, ñe pitam intituo , fums cui. 
gue color propriss,t Phadr, uni manicra 
sli vita fempre eguale è ejrmabilitas mitrie 
verje vite , Cic, far tuite le cole moila 
fica maniera , tenere aiijvod injtitutum 
in omnibus , Cic, io non pofo ammirare 
ablaltuna la voîtra maniera d’ operare , 
Veiram fatis nequeo mirari rationem , 
Ter. por ufinza , coltume p ritas y MOS , 


MA 


ap « Patio , confuetudo : pet grandio. 
t 


meleftato da manìa ,|» MANIERE , e maniero, abituro nobile * 


e forte, des, domicilium , 


MA 
inmentorum , Col, Vart, equarins medi 
cus, Val, Max. 
sr MANITE'NGOLO , manico , amene 


tun, 


MANIERO, add, aggiunto di falcone , e'MANNA , cito caduto dal Ciclo miraco» 


fimili uccelli, quali manierofo , € piace. 
vole, eche agevolmente ubbidifce , marn- 
fuetus, cicur i fi dice anche d’ uomini , 
e d'altri animali, 

MANIERO'NA, Voc. del Dis, termine , co! 
quale efprimesì il modo , e la forma d’ 
Operare magnifico , e franco, ratio. 

MANIEROSO , che ha bel modo di pro- 
cedere, Comis , facilis , benignus , urba. 
mus, affabilis, kbumanus , 

MANIFATTORE, artefice, opifex artifex, 

MANIFATTURA , lavoro, opus : pet ne- 
gorio, V. per artifizio, V. 

MANIFESTAMENTE , manif. fti fmamen-e 
te, manifete , aperte , evidenter , cla- 
re smanifeto, per(picue, 

MANIFESTAMENTO 1 V.manifeltazione . 

MANIFESTANIE, jndicans ,manifetani, 

MANIFESTARE , prodere , manifedare , 
indicare , patefacere serplanare , pandere, 
promulgare , aperire s vulgare , publicare, 
manipestum facere, pilam facere , rem 
pproferre , oftendere , Plin, Jun. Cic, 

MANIFESTATO, proditus; manifeftus , 
declaratus , deteltus , pate aiius 

MANIFESTATRICE , gue manijejtat 
proditrix , Prud, 

MANIFESTAZIONE, il manifeftare , er- 
politio, declaratio, indiciuin , enarratio, 

MANIFESTO , fuit. polizza , 0 relazione , 
che fauno i Miniftri d:t pubblico , ed i 
fergenti della giultizia , declaratio: fi dis 
ce anche a ferittura farta da chiccheflia 
per far pubblice le fue ragioni. 

MANIFESTO , manifeftiffimo , masifeftus, 
claris , apertus , evidens , patefaltu) , 
peripicuus : la cofa è manifelta , res eft 
palim , Plaut, è imnifilto , conĝat , lie 
uet , patet: in fotza d’ avv, per mani- 

aftamente , V. 

MANI'GLIA , emanìglio , armilla , armil- 
la , brachiale: per qu lla parte della ic- 
ga» che i fegaiori tengono in mano , 
Crufe. V, capitello , ferre manubrium , 

MANIGOLDO , macro della giuititia , 
carnifex , tortor , mortis executor , Tac 
derto alai per ingiuria , vale furfante, 
carnifex, 

MANIGOLDO NE , briccone, furfame , 
improbus , fwcifer , neguam , nedbulo , 
carnifex > 

MANIMESSO, Crufc. meffo a mano , cu- 
minciito ad adoperarfi. 

» MANIMO'RCIA fciatta, dice di don- 
mai incolta, iwelegans , intoncinna . 

MANI'NA, dim. di mano, manicula . 

MANINCON"ÒMA, manincbuico , manincond. 
fo, V. milinconta , malinconico, ce. 

MANINCONICHETTO , diu. di manine 
conico, f(ubfritis alizuantulum , Ter. 

MANINCONIOSO , V. malinconiofo . 




















MANENO, V. nunina. 

MANIFPOLARE, V. L., ageiunto di folda- 
to, vale foldaro vile, manipularis . 

MANIPOLARE, lavorar con mano , ma- 
mu conficere . 

MANIPOLATO , add. da manipolare, ma- 
xu conficere . 

MANIPOLATO'RE , che manipola , 

MANIPOLATRICE , è manu senf 
tiens 

MANIPOLAZIONE „U manipolare , com-! 
felina, j 

MANI'POLO , mamta , V. per quella| 
ftrifcia di drappo , o altro, che tiene all 
braccio manco il Sacerdote nel celebrar 
la Mefa, manipulus , T, E. LVaciare il 
manipolo , dice dell''umiliari , fe alicui, 
fubmittere , 


ferra i cavalli , meterimarims , medicus 


| aa ceva quegli , cke medica, el 


lofamente nel deferto agli Ebrei, manza, 
indecl. della Scrittura , ros Cole/tis , pa 
mis Angelorum minifterio parstus : per 
forta di liquore, che Rila, e geme fpone 
tancamenze dalle frondi d’ alcuni alberi, 
ros Syriacus , Celf. Col. manna d’ ine 
cenio , la parce d:t!’ incenfo più pura , 
mica thuris concugu arboris elije , quas 
mannam Votamus , Plin, percibo fquifi. 
tifimo , c faporitifimo, cuped:e 1 mane 
ma arctitiziale, contrafacta , manna arte 
faum + 

MANNA , covone , o faft:llo di paglia, 
fermenti , e fimili, manipulus 

MANNAJA , coltello grande , che per lo 
più adopera il maettro di giuttizia a tae 
gliar la ceita , fecuris, dipemmis ; per if- 
cure, /ecwris a darfi la mannaja ful pice 
de, far danno a fe it:fo , fibi afciame 
in erus impingere , Petr. 

MANNAJE TA, dim, di mannaji , pare 
Va bipénnis . 

MANNARESE , foria d'arme da taglio. 

MANNERINO, caftrato giovane, e grala 
fo, verver, 

MANO, e mana, manus i per ifcrittura, 
manus » \ezrere ferite di propria mano 
propria alicujus manu litere , Cic, dar 
di mano , dar mano , ajutare , anviig— 
rem manum alicui preftare , aliquem 
auxilio juvare , Cicer. e ti dà mano 
per follevarci , sacenti tibi derteram por= 
rigit , Cic, fi dan mno l'uno I° alro , 
mutuas fidi tradunt operas, Ter. dar dì 
mano , 0 delle mani, val pigliar com 
preftezza , arripere : dar di mano , per 
ifpingere , impellere , many movere: dar 
per mano, trovar a cafo, cafu in alie 
qid incidere , invenire: dar sulle mani y 

. impedire : dar alla mano , dicefi det 
dare alroi di prefente , i p'Æfens , nue 

merato dare; be un piccino alla nano s 

morteggiare alla sfuggita , obiter ilude 

re , jocari , irridere ; dar nelle mani, 
venir a cafo nelle mani alrui , i? Mae 
mus incidere: dar fulla mano , e dar la 

mano, promettere , [pondere , polliceri è 

promittere : dar la mano , cedere Il ro- 

fto, e dar mano , e pafo , cedere , dae 
re alicui manun , cedere lotum Fonvra= 

fiorern , Plaut. dar con ampia mano , 

largamente , ampiamente + iberalitit y 

largiter domare : dar nelle mani , 0 ia 

mano , vale metter in podelta , € balìa 4, 

tradere aliquem m manus , in manuni 

alicujus dare , Cic. mano , per forza è 

autori.à, potentid, Dies , MANNS , AWe 

Boritas 3 V affare è nlle te mani, 

burufce rei poteftas omnis in te fita et, 

Cie. per banda , lato , Zafws, MANNS g 

pars: a deltra mano , dertrorfton : a deo 

itra, e finira, destra, finira que, dere 
trorfum, finiftrorfume 3 per quali a, com 

dizione , genus , fpecies , conditio : di 

bafia mano, umili genere , bumili loco 

matus: ti parranno d'altra mano , dite. 

rius generis : pel numero di quatro p 

NUMIETRS quaternarin 3 per quantità Cere 

ta, e dererminata di che che fi fa, glos 

bus , multitudo, marus y Cic. con potenze 
mano , magna militnm MAN , INgONtE 
tim exercitu 1 Stiirpor la mano , eere 
liberale , diberalitate uti , Iideraliter fe 
gerere: abar la mani, V dare, percuo» 
tere 1 alzar le mani al Ci-!o, atto di rine 
graziar D'o , c atto dì sariviglia, tene 
dere manus i a mano chiuf: , fenra far 
confidirazione i confultotemere,perperamz 

ami giunte, coll. mani giunte infeme , 

dunftis ,eonipreffisque manibus: pregar uno 

a man giunte, colle man giunte, tendere 


fep 


MA 


lices manus , Cicer, a mana , pakto 
avverb. in pronto , fw IANH , in promptu S 
in procisttu 1 avere 1 mano , fw procimte 
Au babere , Cic. fare a mano mazitrati , 
od uñziali , vale crearli per clezione , 
eligere , remumeiare , creare i menare a 
mano, manu durere: fare a MNO , va» 
le fare artificialmente . Opera fatta a mao 
no, opus manu faum , manibns minae | 
mir elaboratum opus , Cic. opus fastitiwn,| 
Plin, fare a fue mani, dicefi del lavorar | 
terre , 0 fimili a proprie fpefe , ter arm 
fuo fumiptu colere ja mano a mano , V. 
fucce Tiyamente : tolora per a poco a po- 
co, pedetentim s paullatim : a mano a- 
perta , colla mino diltela è esplicata #0 
ertenfa, o porreta manu, Quinil. pal- 
ma , Cic a mu falva , fenza pericolo , 
fine periculo, V. ficuramence : a man fie 
nitra, a mancina , a mano ftanca, a ma» 
no manca , V. a finiltra : a man vote, 
fonza alcuna cofi in mano , Vacwis ma- 
nibus : andare in mano , venire in po- 
tere, cadere in arbitrio, in manus ali. 
cuius venire , devenire , Quiucil, andar 
di mono in mino, fucceM vamente d’ un 
in aliro, per MANUS y Cal. per manus 
tradi deinceps » ordine: andare Ítretto di 
mino , ufar parfimonia , V, appiccarfi alla 
mano la rohi , torre dell'alerui , furaces 
habere manus , Plant, armita mano , po- 
fto avverb. coli’ armi in mano , armis : 
aver le mani in checchellia , avervi par- 
te, cerne in trattato , rem aliguam 
gerere : avor per le mani , avere alle 
mini, im manibus eje , Cic. habere pra 
manibus , Ter, aver. le mani in pafta , 
ingerirfi n:1 negozio , di che fi tratta , 
in alijua re fe immifeere : averc alle mie 
ni , 0 fra mano ẹ aver in provo , ‘ir 
promptu babere , im manu , in procinitu , 
Cicer. aver ia mano, pofied.re , aver 
in bilia : fo ho in mino tano da darli 
della pena , mibi ef in manu , babeo 
pre manibus , quo illi noccam , o quo 
wegotium facefun , o quo duras dem , 
g vi s'intende, pratas ) Ter, la vittoria 
nelle tus mani , Vilforza in tuis ma. 
nibus et, Liv. avor la mano, aver pal- 
fo, e mano, V. precedere : aver le mi- 
ni lunghe , aver modo d’operare di lon- 
tano , longas badere manus : non fipe» 
te , che i Re hanno l: mani lunghe ? 
mejcitis , longas Regibus efe mianus ? 
Ovid. aver te mini legate , non poter p- 
perare , vetari , probiberi , ne , quomi. 
mus: cadere in mino , uccorrere , venir 
1* occafione , accidere , contingere , eve- 
mire : cader tra le mani, abbatterfì : ca- 
der in mano, im poteftatens alicujus re- 
digt in manum , in ditionem venire : 
cavar le mani di checcheifia , vale ter. 
minarlo , rem erpedire , abfolvere : coe 
Muandar con mano , accentate , manu fi» 
guificare 3 dar nell: mani , inter marus 
incidere » dar di mano in mano , V, 
fucceMi vamente : efr delle mani, vale 
efer pronto a percuotere , promptum ad 
pullardum , ad manus inferendas alicui 
efe 3 e per rubar fegretamente , egli è 
delle mani, clam , latenter furatur ; ef 
fer a primi mano, prope effe, provimum 
efe : efer alla mano , eier pisghcevol: , 
trattabile, porfuafibile , doriis , afubi- 
lis ,trafBabdilis : far man bafa , disfar 
mteramente , ad internecionem u/que , 
far a mno , fire ingannevolmente , con 
arte , dolofe facere , artibus uti , adu 
confingere : far toccar con mano una co. 
fa , far chiaramente conofcerla , ofene 
dere nitidifime : fuor di mino , ditin- 
te , lontano , remotus , adiens , diftani, 
Ionginquus : girar ad ogni mano , vol. 
Rete, o andate per ogni verfo , in quan. 
umque partem fielti , Circumagi : he 
fcar ufcir dimano p è trafcurare , e per 
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der la occafion: , oblatam occafionem non 
arripere , finere tempus , occafionem: ef- 
fugere , elabi a lavarb le mani , V, lae 
vare: legar le mani altrui, Detare , ine 
pedire , ne : wenar a mano , wanu du- 
cere, inter manus ducere x menar le ma- 
ni, combattete , © percuotere con frete 
ta, manibus eniti, manu illus congere» 
rei menar l: mani , operar con prefteze 
za , c di forza, celeriter , Q ftrenue ‘a- 
gere 1 metter mano , incipere : metter 
mano all’ opera , wanum operi admovere , 
Ovid, je operi accingere , Virg, ad opus, 
iiv, bifogna metter mano al lavoro, fa- 
fto opus eż, Ter, merter l'ukina mano 
a un lavoro , manum extremam operi 
ponere, Plin. ricever l'ultima mano , re- 
cipere ultimam manu , Petr. metter , 
cacciar, tirar mano , V. sfodrare ; mete 
ter tra le mani , commettere alla cura , 
alicujus cure demandare tradere aliquem 
in mants, in mants alicujus dare , Cic. 
in verita il giovane è ftaro mecfo in cat- 
tive mani, e4epol adolejcens fidei man- 
datus male , Plaut. metterti nelle mani 
d' uno , fe alicui permittere , Liv. com- 
mittere , @ illius mandare fidei , Ter. 
metter alle mani chiccheMa , indurlo a 
rila , inducere , adducere ad trizas , ex- 
citare , infjammare , impellere ,acuere ad 
contentiones; m.tter mano in patta opus 
fufcipere : metter le mani addoio altrui , 
attaccarlo, così n:l fentim. proprio, co- 
me fgur, violentas manus injicere y in- 
juriam infere , ledere è metter mano , 
V. manomettete : metter per le mani , 
proporre , offerre , vifendwn tradere , 
proponere : por mano , darli da fare , 
impiegare la fua opera , fuam operai 
collocare , mann alicui operi admove- 
té: por mano , talora per togliere , pi- 
liare, manum injicere: portar in palma 
i mano , amare cordialmente , V. a- 
mire: portar il male In palma di mano , 
vale non lo nafcondere , palam ferre : 
rimettere In mano , dar libera podeltà , 
alicujus arbitrio committere : tar colle 
mani in mano , € itar colle mani a cin- 
tola , vale ftar fenza far nulla , manum 
babere inter pallini ,o fub pallio, Que. 
dejidere , ceyare , otiofum eje , Ter. 
Succ, wibi agere , Cic, ftar nelle mani 
di alcuno , dm alicujus potettate eR : 
tener nano , e tener di mano , cher 
complice , e confenziente , concorrer ne! 
fatto , dare ajuto, aurilio , preefidio ef. 
Se, opem , favorem praftare , afentiri , 
probare : tanto ne va a chi ruba , quan. 
ro a quel , che tien mano , a chi tien 
ficco , agentes , ( Confemtientes pari 
pena puniuntur , affioma de’ Gintecom 
fulti, ejufdem pene afines funt percan- 
tes, G occultantes , prefo da Ifocrate : 
tener mente alle mani , aver dilie nre 
cura a quel, ch'alri fa , o penfa di fa. 
re, aliguem fedulo obfervare ; temet le 
mani a fe, manus abtinere , continere + 
toccar con mano , manu tangere # venir 
alle mmni, ad manus pemire , Liv. confe. 
rere manus , conferre gna, Cic. praliis 
contendere , Cf venire alle mani, per 
capire , occorrere , maxcifei, occurrere , 
incidere : waser le mni, dicefi del pre- 
fentar i Giudici per torromperli , Judi- 
ces donis corrumpere ; vincer la mano , 
fupersorem locum obtinere : viucer della 
mimo, effer prima di ll’ aliro a che che 
fi fia, antevertere 1 una man lava tal- 
tra , V. lavare : un tratto di mano , 
jaflus lapidis 3 velger la mano , volger 
la mano foTopra , moftrare , che uni co- 
fa non importa niente į non volgerei la 
mano foflupra , ne manum quidem vere 
terem , Cic, ufcir di mano, egugere , t- 
labi, evadere. 


MANOTETTO, Pecor. V, valetto, 
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MANOMESSA , verb, da manonicctere 4 
propriamente fi dice di vino venderece 
cio, che fi cominci nuovamente a vefe 
d:re . 
MANOMESSO , delibatus , o manumife 
fusa 
MANOMETTERE , comìnciar a metter 
mano a una cofa , delidare , deguitare + 
per metaf. offendere , e guattare, comine 
ciar ad ingiariare , e ad offendere con 
fatti , o con parole , /edere , violare y 
perdere , injuriam inferre : per liberate 
dilla fervità , in libertatem vindicare y 
aferere , manu mittere . 
MANON , fpezie di fpugna meno fpefa, e 
più morbida, manon , Plin. 
MANOPOLA , guanto di ferro per ufe 
de’ foldati , ferrea manus : per quella 
parte della manica , che cuopre il brac- 
cio dal polfo fino alla piegatura del go- 
mito, 
MANOSCRITTO , add. feritto a mano , 
talamo eraratus , manu feriptuts, 
MANOSCRITTO, fuft. libro -fcritto a mae 
no, codex manu fcriptus, 
MANOSO , add, trattabile, morbido, mof= 
liv, fevilis, ` 
sm MANOVALDERT'A, tutela,tutela pnra . 
» MANOVALDO, V. mondualdo, 
MANOVA'‘LE, quegli, che ferve al mus 
ratore portandogli le materie per murare , 
gerulus , materiariųns . 
MAYOVEI LA, Heva , vefls , true 
» MANOVELLO, des. 
MANRITTA, V. marritta. 
MANROVESCIO, rovefcione , colaptws, 
MANRITTO, V. marritto . 
+ MANSARE, V. ammanfare, 
MANSIONARIO , cappellano , che uffria 
la Chiefa , Sacerdos , manfonarius , T, 
Ecl. 
MANSIONE , V. L. pufata , anza , manfio, 
„» MANSO, V. mufucto. 
MANSUEFARE, indurre in manfuerudi. 
ne, delinere , cicurare , manfjutfacere, 
MANSUEFATTO , add. da manfuefare , 
V. ammanfato . 
MANSUESCERE , V. L. neui:r. divenir 
auanfueto , manjuelterè . 
M\NSUETAMENTE , manfusti Mimimere 
te ş leniter , manfuete , placide , trane 
quille . 
MANSUETO, minfuetiffimo itis y mane 
fuetus , lenis , clemens , placidus , 
MAXSUETUDINE , manjuetudo , lenie 
tas, clementia 
MANTACARE , foffiare col mantaco , fole 
le (uffiare . 
MANTACHETTO, dim. di mantaco p eri» 
auus follis. 
x» MANTACO , V. mamice. 
MANTACUZZO , dim. di mantaco , erie 
guus follis, A 
MANTARO, o mantarro , Sann, V. S.l- 
tambarco + 
MANTECA, compofizione , che fi fa com 
lardo, mefchiindovi odori , seguente 
melimum , medicamentum melinum 
MANTELLARE, neutr. paf. coprirfizcon 
mantello , pallium induere 
MANTELILETTA , furta d’ infegna , o 
ornamento Reale, o d'akra digni.a che 
cuopre le fpille , e'l petto , Alamis , 
palliolum , palludamentum , Irabia. 
MANTELLETTO, dim. di mantello 4 
MANTELLINA, pallini : nnne 
tellitro è nm fpezie di riparo militare + 
MANTELLINO , coperta , colla quale fi 
coprono le immagini (acre pe talota È 
bambini , Delum : per mantellina , V, per 
dim. di mantello, palliolum ` 
MANTELLO, fpezie di veltimento , che 
fi porta fopra gli altri pioni , pallrwmm: 
mantello di viaggio , da acqua , perge 
la , lucerna : mantello da contadino , 
laterna pirguis ı per colore del pelo del 
«arule 
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cavallo, 0 d’ altre beftie da foma , fe- 
tarum, 0 villorums color, figur. per ife 
cufa, ricopurca, Delum , mantelnm , 0 
mantellum, Plaut, pratestus , 0 pratere 
trim > nè di State, nè dì Verno non ane 
slar fenza mantello , prov. e vale , ftar 
fempre provveduto per tutt” i bifogni , 
Chu poiîano mafcere , detta tum kierie a 
tum ditate bona , prefo dal Greco : ri. 
caprir col mammel d” alri, feufar te col. 
V’accufar altrui , [vam culpam in alios 
derivare » mutar mantello , vale mutar 
penficro , opinione , /ententiam mutare : 
aver mantello a ogni acqua, è cMr rice 
co di partiti in tutte le occafionl, fm o- 
matim eventum paratum effe : cavarne 
cappa, o mantello , è venire a qualche 
conclufione , alijuidestricare , abolvere , 
conficere z chi ha "! lupo per compare , 
porti il can fono "1 mantello , cum vul- 
pe babes commerciuim } dolo: cave. 

MANTELLUCCIACCIO, peggior di man- 
telluccin, vile palliolum, 

'MANTELLUCCIO, dim. di mantello, pad 
diolum . 

» MANTENENTE , avverb, V. immane 
tenente, 

MANTENERE, confervare , conferpare , 
fervare = mantenere und in poftelfo d’ un 
podere, ret nere aliquene in p F fionem 
alicujus prediî , Cic. mantenerh in fae 

s le incolumen predare , Cic, man- 

t la parola , la proncdà , exonerare 

fàem fuam , Liv. Rare promifit: per die 

fendere , tueri, tutari, defendere , jutie 





MA- 
MARANGO'NE, mergo, V. in termine di 
marineria fon deni marangoni uegli uo- 
mini, che tuffandoh ripefcano le cufe cas 
dute in mare , urinatoret : marangoni chia. 
manh anche i garzoni de'legnajuoli , che 
lavorano per Opra, lignario'um famuli . 
MAKASCA, V. amara:tca, 
MARASMO, male di fomma magrezza , 
marcor , marafmus , Ve G. 
MARATRITE , vino in cui fia ftato fie 
nocchio , suaratirites, Plin, 
MARAVICLIA , admiratio , 
MARAVIGLIAMENTO: mirum yres 
mira, vstratulunm : dicono maraviplie di 
te, mirabiliter de te lojuuntur , Cicer. 
far le maraviglie d' una cofa , mirari , 
demirari è per erba colle foglie di diver 
colori. 
MARAVIGLIABILE , e maravigliatole , 
maraviglievole, V. 
MARAVIGLIANTE 
admirans , 
MARAVIGLIARE, in fgn. neut. e neut 
pali. adnirari , mirari, 
MARAVIGLIEVOLE, V. maravigliofo . 
MARAVIGLIOSAMENTE, marasigliofif 
fimamenie , mirifice y mire , mirabiliter 
snirum , mirabilem in modiin, 
MARAVIGLIOSO, maravigliofifimo, che 
apporta maraviglia , mirus , miripis 4 
mirabilis , adinsrabilis , mirandus , jine 
pendus , 
MARCA , paefè , conrada , regio , ora ; 


» che fi maravigla , 


Per moneta g Nummus; per concraficgno ,} MAR 


marchio, nota , fignum . 


wre, pen E , notare, motare , figuare iper 
MANTENIMENTO , H mantemre , com-|. continare , frritimuzi efe. 
[ervatio . 2 ’ MARCASSI” TA, forra di mezzo minerale , 


MANTENITORE, che mantiene, confere! pyrites lapis , marchafita , T. Chim. 


Vator , fervator, 
MANTENITRICE , fervatrix 
MANTENUTO, add. da mantenere , fer. 

vatur., 

MANTICE , folle, follis ; per metaf, inei- 
tamentum , irritamentum , 

MANTICETTO , dim, di mantice , eri 
uus follis, 

MANTICO'RA , forta d'animale , manti- 
etorar, V. G. 

MANTILE , tovaglia grofa dorzinale , mar. 
tele, alenni dicono , mantile , mappa . 

MANTINO , dim. di minto s paliivium . 

MANTO, fpezie di veltimento fimile al 
miniclio , pallium 7 manio Reale s, pa- 
ludamentun, traded, 

» MANTO , forza di fune marinarefca , 
colla quale fi legano l'antenna, e le ve. 
I: rudini, 

». MANTO, add. molo, V, 

MANTRUGGIARE, manegphre, V. 

MANUALE, add. fatto con mno , mann 
confeltus: por di wano, manualis , 

MANUALMENTE, con mano, manibus . 

1» MANUBRIO , Ve L. manico , mann- 

mi, capulus + 

1 NUCARE, V. mangiare, 

MANUCCIA, V. manina, 

MANUSCRISTO , e manicrito , forta di 
coi fezione , manus chriti , T. degli Spe- 
ziali. 

MANUSCRITTO , fut. 

MANUSCRITTO » add, to 

MANZA, amica s amica, amafit, 

MANZO, V. bue, 

MAOMETTA'NO, della fetta di Maomet- 
to, Manmetanus 

MAPPAMONDO , carz, o globo , nel 
quile è defericto il Mondo , tabula geo- 
ararbità , 

MARACHELLA, fpit, V. talora 
de, intinno , fraus , dolus, 

MARAME , il peggiore , e lo fceltume 
di quilicia cola, purgamientitta , pur. 
gamen z per trappolerìa , ciumerie , 


frans 3 per quanità grande di cheechef. 
m, copri . 





V. manofirix- 


per Fo- 
















MARCATO, add, da marcare 
fignatus. ` 
MARCHESA’NA , e Mitchefa 
Marchese, Marchionis uxor 
nijja e 
MARCHESATO , Stato , e dominio di 
Marchcfe , Marchionatus , 
MARCHESE, Marcio ; per profluvio del- 
le donne , menjis propuvismm , smulieruin 
profuviun, mentrua , orum . 
MARCHIANA , forta di Ciriegia mako 
grolla , Cerajuns ingens zefiet , 0 parer 
marchiana , diceh di cofa sche eccede 
nel gencre di che fi favella ge f Piglia 
in cattivo fignificato, gfe, o videri im- 
modicum . 
MARCHIARE, V. marcare. 
MARCHIATO, add, da marchiare , nota- 
tus , fipratar, 
MARCHIO, V. marco. 
MARCIA, umor pu:rido , che fi genera 
Melle ulcere , tades , tabun , pur y fanies. 
MARCIARE, il camminar degli eferci.i, 
cde’loldati , proficijci , procedere , gradi, 
incedere 3 marciano itrecti in ordine di 
battaglia, conferti ad pugnam gradiun- 
tur iiv marciar giorno, c norte , cox 
timlare iter nofe , ac die , Caf. mar- 
chr conrinnamente, continuum die, no 
Fugue iter properare , lac. xon inter. 
mittere iter , Caf, per partirfi femplice. 
mente, difcedere , abire : in fignif, ate. 
far divenir marcio, tadefucere, 
MARCIDO, V. L. add, marcio, V. 
MARCIGIONE sil marcire, tabes , 
MARCIO, futt, ttrmine di gio:o , e vale 
polta doppia , geminata (ponfio : cavare, 
o uftir dal marcio , fipur, diceñ del far 
conlepuire , 0 confeguire la prima vola 
qualche cofa deliderata , confegui , affe- 
nr s 
MARCIO, add, putrido , fracido, tabidur vl 
martidus , putris z per vile, abbisto , 
vilis , abjeñus: a marcia forza sa mar 
clo difpetto, e fimili , vagliono forratif- 
fimamente , relit , nolit ; per marcia ne- 
ceBià, vak lo ikio, 


» Marchio- 


s moglie di MAREMMA 


M 

MARCIOSO, pieno di marcia 
tabidus, 

MARCIRE, divenir marcio p putrefcere , 
tabelcere , tabeferi , marcefcere , putreo 
feri : marcire in prigione , vale itarvi 
graudisimo tempo p iv carcere contabee 
jeere. 

MARCI'TO , add. da marcire tabefafut, 

MARCIUME, V, marcia: per metaf, vale 
abliezione, V, 

MARCO, certa quanticà di moneta MELZIA 
CA : pr contrafiegno , impre fone da 
marcare , marchio, fignum , nota. 

MARCORELLA, erba nota smercurialit, 

MARE, mare, pelagus , euor , pontus 
falum + alio mare, altum, apertum ma 
e, . Fiv. andar in ako mare , dte 
re vela in altun, Virg. Golfo di mare, 
firus : loda il mare n rinti alla tere 
ta , prov. che avvertiice lodire 1 utile 
Brande , e pericoloto , cattenetii al pice 
colo , e ficuro , tutiora perfeghi : mare y 
fuoco , e femmina ire male cofe , per 
prov. mare, ignis, mulier, tria mala : 
per fimilit. fi dice d’opni grande abtune 
danza , come mare di doglia , di lagii» 
me sec. ingens copia: mare frefco , fi 
dice, quando in mare il vento è alquane 
to gagliarderto p ma non tempeftofo 
Mare poco , quando il mare è poco agi- 
nio, 

MAREA 


ris 


apirulenius y 


, 





» mare crefcente, gonfiato, ma- 
fuxus, - 
EGGIARE , ondeppiare, fiw/uare p 
Per mare buc, atque iline vagari : moe 
tepgiare , neutr. e neutr. pals. dicefi il 
gliir quel travaglio di tumaco , che 
moli ricevon dal navigare , 254755 nane 
fam pati. 


» notatus  MAREGGIATA, V. marta. 


MAREGGIO it mareggiare , fuut maris a 

» Campagna vicina al mare y 
regio maritima : France maremme , fi 
dice per dinotare un pacfe lontaniffimo y 
remotifiima regio. 

MAREMMANO , add. di maremma rtr 
Ora maritima, mari finitimus . 

MARESCIALLO, fortà di dignità , Mae 
rejtalius . 

MARESCO , di mare , maritimus . 

MAR ESE , tagno , fagnum slacus palas e 

MARETTA, Segn. picciola conturbazione 
del more, levis tempetas, 

MARLZZARE, Cruic, V, ondeggiare, 

MAREZZATO, ferpeggiato a onde, a mae 
reco , undulatus, 

MAREZZO , quell’ ondeppiamento. dî coe 
lor variato , che fa il tiglio nel legna, 
me ya guifa dell’ onde di mare , color 
undulatus, 

MARGARIDE, forta di dattero, margae 
ris, Piin. 

MARGHERITA, e nargarita , perla , V. 
per metaf. globo di Melia, fidus , fella z 
per corpo lucido , corpus lucidum : pur 
margheritina p V. perar le margherite ai 
porci y vale dar cofe fingolari , e preziofe 
a pertone vili, projicere margaritas ante 
porco: , Evang. 

MARGHERITINA s forta di fore , bellis z 
per quei piccioli globetti di vetro , de” 

nali fi fanno vezzi , e altri ornamenti 
femminili, globulus vitreus. 

MARGIGRA’NA, fpecie d'uva, 

MARGINE, fegno lafciato da ferita , o 
di piaga , cicatrix i per eremi , fi ue 
fa in gemre mafe, e fem, ora , mago g 
nc'libri f dice quello fpazin dalle bande p 
che non è oscupato dalia ferittura , mare 
&0, ora libri, 

MARGINETTA , dim. di margine , cice» 
tricula, ` 

sr MARGIOLLO, marcio, V. 

MARGO , voce poetica , margine , V. 

MARIA, PImmaicoira fempre Vergine Mas 
dre di Dio, Marla , Virgo pi” 


MA 

MARICELLO , picciol mare , fretum , fi- 
nui matris, 

MARIGIANA, fpezie d'anicra falvatica +. 

MARINA, mare, e talora cota di mare è 
mare , ora maritima : a mitina è ture 
bata , 0 gonfiata , dicch, quandu fi vede 
uno in collera , e pisno di mal talento 4 
in fermento jaiet , Phut far marina s 
dicefi del finger mittia € con impor» 
nità, fe mijerum importune fimulare , 

MARINA MARINA, pofto av verb. lungo 
la riva del mare, prope iius. $ 

MARINAJO , mauclerms, nauta, navita , 

MARINARE , merter 1’ accio ful pefce 
fritto , e fopra altri cibi per confervargli , 
aceto condire , nuria condire : in fignif. 
meutr. per quell'avere un certo daterno 
cruccio , per coja , che ci difpiaccia , 


emere , indigwari , fecum conqueri :| MARMOREO, 
frer ta metta, la fcuola + cc. laiciare] MARMORINO, 


marinare 


MA 

MARIUOLO , che commette marivoletàr, 
Jecletus , fur , latro , dolofur, fraudu. 
dentus . 

MARIZZATO, Crufc, V. marezzato . 

MARMAGLIA, V. canaglia. 

MARMAIO , Malu. fauo di marmo , 
MIATINOTEMI , 

MARMEGGIA , picciolifimo vermicello , 

| che nafce nella carne fecca, € la rode , 
tarmts. 

MARMO, marmor 

MARMOCCHIO, ragazzo , e fi dice per 
ilcherzo , infans , puer. 

MARMORARIA, Cattigl, feulptura . 

MARMORARIO , Cattigl. frulptor mare 
morarini , 

MARMOR ATO , ‘inctoftatura di marmo , 

| marmoratum , 

di marma , marmo- 

remi, 


11, omittere : è anche T. Marin, e vaefa MARMORITO, V. marmo . 
ls mner nuovi marinari nellegno pre- MARMOITA, o marmotto, fpezie di to. 


dxo „ trattine quelli , che fono fatti 


ichiavi. 


po, mus alpinus. 
MARO , forta d'erba , marum . 


MARINARESCAMENTE , alla foggia de’'| MARORBIO , marrobbio, V, 


anariuatì g Mamrars ni MOTE à 
MARINARESCO, di marinaro , MANHCHS 
MARINARO, V. miarinajo, 
MARINATO , add, da mirinare , aceto 


MAROSO, fono di mare , ondata , fiu- 
Bus , fiutiuum, agitatio, dtus; per me- 
taf. travaglio d'animo, animi angor „de 
nimi fiutuatio per palude, V. 


conditus, Phn. acido embammate condi. MARRA, frumento rufticano per rader 


tus , Marte 
MARINERTA „arre del marinaro , ars 
nautica : per moltitudine di naviganti in 
armata, Clafis . A 
MARINESCO, V. marinaref:o, 
MARINIERE, c marini.ro, V. mari. 
» MARINO, fut, najo. — 
MARINO, add, di mare , marinus , marie 


il terreno marra : ferro di due marre 
fi dice l'ancora de’ vafcelli , ancora nt- 
Vis i di quattro marre , ancora trire- 
mim > per quello ftrumento , che ado- 
perano i manvali a far la calcina , farci, 
uni calcari z fpada di marra , vale 
fpada fenza filo , per ufo di giuocare di 
fcherma , egrfis Fedes. 


timus , pelagicus , aguoreus : di iamo|MARRAJUOLO , forta di gualtador ne- 


le zucche marine, quando vogliamo ne- 
gar una cofa detta affermativamente da 


gli eferciti , fervus cajtrorum marra in. 
Bruus. 


un alro, e che noi crediamo , che faj MARRANO , infedele, misleale , barba- 


impoMbile a feguire giammai. 


rus : per forta di nave. 


MARI'NO, forta di vento , ponente , fa.|MARREGGIARE , lavorar colla marra , 


ponimus : alzare a marino , vale andar 
rano, andarfi con Do, folum vertere . 
MARIOLARE , far fraudi , e per lo più 





occare . 
MARRETTO , dim, di marra , parva 


marra. 


nel giuoco, fraudulenter ,c doloje agere . [MARRIMENTO , sbigottimento , fmarrie 


MARJOLERI'A , inganno , e per Jo più 
nel Liuo.o, fraus, dolus, 
MARIOLO, marinolo, V. 





mento, V. afflizione, 
MARKITTA , ¢ mavritta , Ja mano deltra, 
dertera , 


MARISLALCO, governatore melle corti }IMARRIITTO, contrario di marrovefcio, e 


e nell'eferzito fotto lo “mperadore, pre» 
fellus. 


talora colpo dato dalla banda d:itra 1 è 
anche con:rario al mancino, deeter, » 


MARITACCIO, pegg. di marko , impro- |MARROBBIO , erba , sarrudinzy s mare 


bus maritus . 
MARITA'GGIO, V. matrimonio, 
MARITALE , di marito , matrimoniale , 
maritalis, comuubdbialis, 
MARITAMENTO, V. matrimonio, 


sobbio nero, dallote, Plin, — 
MARROCCHINO a forta di cuoju , co- 
rium , 
MARRONCELLO, dim, di marrone, par- 
vns ligo. 


MARITARE, dar marito alle femmine MARRONE, ftremento fimile alla marra , 


committere puellam alicui ucorem , Ter, 
nuptuicollocare , Cal. collocare ruptum » 
locare , collocare alicui puellam tn ma. 


ligo, mis : per ifpezie di caltagna mig- 
giore, caftanea major 3 fgur, pet erro» 
re, error. 


srimonimon , dare , collocare , Cicer, nu.{MARRONETO, felva di caftigni da frut- 


tun dare , Plaut, Ter, maritarii , nue 
Li ire in matrimonium , Plaur. io ho 


to, caltimetum , lorus caftaneis majori- 
bus comfitus. 


una figliuola grand:, fenza dote , e ch:e[ MARROVESCIO , e manrovefcio , colpo 


non pollo matitare , Virginem Babeo 


daro colla mano rovefcia, colupous, 


grandem , dote cafim , illocadilem ,}|MARRUCA, forti di pruno, prunum . 


Plaut. 
MARITATO, add. da maritare , matrimo. 
mio junius : per ammogliato , #rorem 
babens: non maritata , mmnupta . 
MARITAZIONE, maritagpio, V. 
ARITO, maritus, Vir, conjux: donm , 


M 


MARRUCA BIANCA , lazzeruolo fel- 
vatizo , detto anche oMacanta , Orya- 
cantba, 


|JMARRUFFINO, miniftro d’arte di lana, 


o di feta, Zarificii minier , minijtrator 
fericarius . 


che ha avuti più mariti mulier multarum | MARTE, mars 
muptiarson: che ha avuti dite mariti , mue f MAR TEDI', dies martis ? 
lier ufurpata duplex cudile , Liv. mari. |MARTELLARE, percuorerte colmartello, 


to delle capre, vale becco, dereus, i 
a MARITOTO „tuo marito tuus maritus 
MARITTIMO , V. marino : in forza di 
fut. per marina, V, 
MARIUOLA, forta d'erba. 
MARIUOLERIA, fraude , inganno , ba- 
gaticria, V. 
(d 


malleo percutere; figur per percuotere, 
percutere: neutr. per lo tormentare, che 
fa il dolore delle ulcere , quando genera 
la putredine , forguere , Verare , erfan- 
ciare i pure in fignif. neur. per fimil, 
il diciamo del battere, che fa il cuore 
più veementemente del folito , palpita. 


MA 3Ir 
res pure in fignii, neutr. fonare a mare 
tello, V 

MARTELLATA, colpo di martello , iĝus 
malici. 

MARTELLETTO , 

MARTELLINO, 
dolus , 

MARTELLINA, arnefe pato a fongia di 
martello nfato da’ muratori, mallens, 

MARTELLO, malicus ,martulus , o mars 
culus > reggere , 0 far forte al mareele 
lo, vale force alla prova, quifi dura fe 
lex fat , marpefa cautes, Vie. fonarea 
marcello , fixtimsabulum Îfidus iteratis 
puijare : martello per gelosia , V. per 
cura , affauno , V. marcelio pur chiamano 
gli Anat. uno degli oferi dell’ organa 
dell’ udito , maliens , 

» MARTIDIO, mariirio, V. 

MARIINACCIO , forta di chiocciola di 
maggior grandezza dell’ordinarie ,Coctólea 
terregdris , mazima. 

MARTINELLO , itrumento meccanico , 
che ferve per follevar pefi, 

MARTINETTO , ftrumento , con cul 6 
caricano le grandi balceitre, 

MARTINGALA, foggia di calze, che $ 
ufavano anticamenme, 

MARTIRARE, V. martirizzare. 

MARTIRE , quegli , che è, od è fato 
mattiriszato , martyr, V, Eccl, 

MARTIRE, V. marcrio, 

w MARTIREZZARE, V* marririzzare. » 

MARTIRIO, e martiro, tormento, che fi 
patitce nell’ efer marttrizzaro , marty. 
riin, T. Eccl. cruciatus , tormentum s 
per pena femplicemente , prua , fuppiie 
Cinn : affanno , e paffione d'animo, ami- 
mi angor , anvietas , dgritudo : per lo 
tempio de’ martiri, martyr edes : per 
tormento dato a'rci per far Turo confefe 
fare il delitto , tormentum , cruciatus b 
qruejtio. 

MARTIRIZZAMENTO, martirio, V. 

MARTIRIZZARE , totmentarere Quelli , 
che non fi vogliono ribellate dalla Fede 
di Crito, ernciare , torquere , morte y 
cruciaty, tormentis aficere, 

MARTIRIZZATO „cruciatus , escraciatus, 

MARTIRO, V. martirio. 

MARTIROLOGIO, toria , € leggendarie 
de'Martiri, mart yrologinm , V, Eccl. ale 
bum martyrum , 

MARTORA , e martoro , animal falva- 
tico fimile alla fuina , martes : per la 
pelle dell’ animal fuddetto , martis coe 
Pim , 

s» MARTORE, martire , V, per fopran- 
nome, che per ifchurzo fi dava a’ contae 
dini, reticus, rupex, rupico , Apul, pe- 
tro, Felt. - 

MARTORELLO , dim. di martoro : fidi. 
ce anche quegli, che patifce il cambio, 
e non è mercante, 

MARTORIARE , tormentare i rci, pere 
chè confeffino i lor misfatti , forguere , 
agli exercere $ per martirizzare , 

» per rormentare, afol. V. 

MARTORIATO, add. da martoriare „tore 
tui, Crutiatus , escruciatus, 

MARTORIO, e marioro, 12 pena, e late 
to del mattoriare , tormentum , querio . 

MARZA, piccolo ramicello , che fi taglia 
da un arbore, per innettarlo in un aliro, 
furculus, tradux, 

MARZACOTTO, fpezie a'unguento , oge 
gi dero dipli Speziali, marzizcon. 

MARZAJUOLO , marzòlino , di marzo » 
martins , 

MARZAPANE , pafta di mandorle , e di 
zucchero , infufovi un po' d'acqua rofa, 
a tillus amygdaiinns . 

MARZIALE, guerriero, martialis, 

MARZO, nome d:l primo mefe della pri. 
MAVEra g Martini, 

MARZOCCO , dicch del lione, ma per le 

più 


din di mar. 
tello , mal. 





gta MA 
più fcolpito , 0 dipinto: e per fim. d'uo. 
no vile, e fiocco, vappa. 

MARZOLINO , di marzo , Martins , 4, 
wu a în prov, tanto baftatfe la mala vi- 
cina, quanto bata la neve marzolina , 
detto così perchè la neve di Marzo to» 
fto fi liquefà, 

MARZOLL'NO, fuft, cacio d'ortimo fapo: 
re, Cajeus martius : in prov. chi non è 
matzolino , farà raviggiuolo ; e vale lo 
telo che chi non è in forno , è in fulla 
palla, V. forno. 

MARZUOLO, add. di marzo, e dicefi di 

Tan? e biade, 24artims, 

+ MASCAGNO, fcaltrivo , vafer, 
ASCALCIA, l'arte del ferrare , e medi- 
care i cavalli, e l'altre betie , Veterinae 
ria medicina , Col, ars Veterinaria ; per 
guidalefco, V. 


MA 
MA'SCH.0, add, di feffo mafcolino , ma. 
genus, mafculivus : per nobile, e gene» 
rofo , mafculus ,fortis;, v s: animh 
mafchi, mares animi , Hor, una mafchia 
orazione , virilis oratio , Cic. per grande, 
sfoggiato , majtulus , grandis , inonanis ; 
apgiunto d'alcune erbe , gomme , € 
fimili, majfculus : incenfo maichio , ma- 
feulum teus, Plin, il cardine mafcho , 
ch'è quegli, ch'entra nell'altro cardine , 
cardo mafculus , Vitr, ficcomè quegli , 
che riceve, diceli dallo tefo, Viir, car. 
do femina . 

MASCOLINO , e mafculino , di fcflo ma- 

fchio, mafculinus a 
MASNADA, compagnia di gente armata , 
exercitus , militum manus : per compa- 
guia, e truppa di gente femplicemente , 
opulus , gens: per famiglia, familia, 





MASCALZONE , mafnadicre , miles gre-' MASNADIERE, foldato, che va In maf- 


garius : per affaffin di (trada , latro , graf- 
fator. 

MASCELLA, ofo , nel quale fon fitti 1 
denti , maxilla , mala > per guancia , 
gena . È 

MASCELLARE, dente da late , molari; 
dens , Cic. maxillaris , Plin. 

MASCELLONE , accrefcim, di mafcella , 
grandis mala : per ceffone, grifone , 

uanciara , V. 

MASCHERA, faccia, o tefa finta di car. 
ta pofta, o di cofa fimile , perfona , lare 
Va : per colui, che porca la mafchera ful 
volto, perfomatus i cavarfi la mafchera , 
prov. vale dire il fuo parere alla libera, 
c quafi con ira, aperte iram evomere i 
fipar, vale finzione , fimulatio , difinite 
datio , fpecies, intolueruni, tegmen : te. 
var la mafı heta a qualcheduno , eroltere 
alijuem fimulationis [ue integumientie , 
Cic. ha levato la mafchera , adrupit dif- 
fünulationcin omnem , Tac. cavar la ma- 
fchera a checchè fia, fuoprirne la verità , 
extrahere aliquid in lucem eroccultii te- 
mebris, Liv, nudare aliquid , veritatem 
deprébendere , cognofcere , detegere inte. 
wire, e tenebris eruere , Cic, mandar in 
mafchera , ira fugt nafcof=m:nte nm co- 
fa, clam furripere 3 far lè mafchere di. 
cel dil fingere, perfonatum incedere , fi. 
suulare, 

MASCHERAJO + colui, che vende mafche- 
re, perjoropola , tolto dal Greco. 

MASCHERARE, coprir con mafchera, e 
fg. fingere, perfonam ‘imponere , fhiu- 
lare 3 mafcherirà, perfonam induere , ad 
ot apponere , capiti adjicere , Plin. 

MASCHERATA, fet. quantità di gente 
in maichera , perfomatorerm turba, 

MASCHERATO, che ha la mafchera al 
vifo, perfonatus + per metaf coperto , 
tuo, fnsslatus, Aus , occultus . 

MASCHERETTA, dim. di mafche- 

MASCHERINA, tra. 

MASCHERIZZO, macchia , lividura, bol- 
livella , Jabes , dior. 

DI \SCHERONCINO, Voc. del Dif, dim. 
ci mafcherone. 

MAS: HERONF , accer. di mafchera, im- 
inanis darya: dicch anche di quella te- 
tia brotta ẹ che fi meve alle fontane , al- 
l: forno, e altrove, perona, Ulp, 

MASCHIAMENTE, di pencere mafchtle , 
Upin. majeulino genere , mafeuline , 

= Atnob, 

MASCHIETLA , aftrauo di mafchio, fe 
xus mafculinus y virilitas, 

MASCHILE, di. mafchio , maftulinus , 

* miaculus, 2 

MASCHII EMENTE, e mafchilmente , V. 
mafchiamente . 

MASCHIO, fut. mar: prov. i fatti fon 
mafchi, e te parele femmine , vale che 
dove bifopuaino i fatti, le pardle non ba- 
fano: m.fchio per forta di fortificazio» 
n p ropuguaculum, 


l ASTICARE , disfar il cilo co’ denti , 


nada , e foldato femplice, miles , grega- 
rius miles: per afaMn di ftrada, latro, 
predo : nel 
telles, afecla, 


MASSA, quantità indeterminata di qualfi.| MASTIO, lo ftefo, che maichio 


voglia cofa ammontata infieme , meles , 
ACETUUI , Cumulus, majja , congeries 3 
mafa di legne , frues lignorum : d' oro, 
palacra. palacrana , Plin, far mafa, V. 


amimaffare : per forta di giuoco , che fil 


fa co'dadi. 

MASSACCIA , maffa grande e malfatta , 
indigefta mioles, 

MASSAJA, mulier frugi. 

MASSAJO, e maffaro , cuĝode di mafleri. 


ccaccio per caguoio , fa-| MASTINO, cane 


MA 

MASTICATICCIO, fut la cofa mafticata p 
manfum, Cic. 

MASTICATO, manfu s, dentibus confe BHs a 

MASTICATURA, V. mafticaticcio + 

MASTICAZIONE , ciborum dentibus coue 
fettio , 

MASTICE , e Maftrice, ragia del lentifco , 
maftiche, o maftice s per una certa cole 
la , che fanno i legnajuoli col cacio , 
acqua, e Galcina viva, 

MASTICINO , add. di maflice , maftici 
mus, Pallad, 

MASTICO, V. maftice. 

MASTIETTARE, accomodar checcheffia 
con mattietti , fera munire 

MASTIETTO, dim. di mattico : per iNtru- 
mento compofto d’ uno, o più ancli , e 
d'un arpione incaftra:o in e, o d'altri 
ordigni a quefti fomiglianti , per ufo di 
tener congiunte infienie le pani di quale 
fivoglia arnefe, che s’abbiano a ripiega» 
te ye volgere l'una fopra l'alta. 

s che tengono i pecora) 

a guardia del lor beftiame , molofus . 

» La per 

uno ftromento folido il metallo , o d'ale 
tra materia, per ufo d’inferirfi in ancl. 
lo , @ in altro firumento voto ad elle 
corrifpondente ; e per quella parte «elio 
firurento detto vite, che s'inferifce nele 
la chiocciola : per forta di frumento , 
che fi carica con polvere d’archibufo per 
fare firepito in occafione di folennità t 
per forta di fortificazione, 

MASTRICE, V. maftice, 





zie , cupos fupelleBilis : per uomo di far: MASTRO, V. macro. 


roba, e mantenerla , vir jrug? : per vec- | MASTRO 


chio, € attempato , fenior , 

MASSARA, ferva, ancilla. 

» MASSARE, uva che nafte nell'Africa, 
buona folamente per la medicina , e per 

li odori, maffaris , Plin. 

MASSARETTA, dim, di maffara , ancil- 
iula , 

MASSERI‘A, luogo, dove fi tengono ila- 
vori, e le rendite della campagna , rupie 
ce ddes : 
mircanzia , copia, VIS. 

MASSERIZIA, rifparmio, frugalitas : per 
arefe di cafa , fupeller : per quanticà 
di qualfivoglia mercanzia , copia , pis: 
metaf. il if herzo per gli membri penita- 
li, genitalia . 

MASSERIZIACCIA , pegg di mafferizia , 
feruta , frivola, Ulp. 

MASSERIZIOSO ,rifparmiante , pir frugi, 

MASSERIZIUOLA , dim. di maficrizia , 
parva fupellex, 

MASSICCIO , groffo , folidur , denfus : 
per fol:nue, accreditato, eriius, præ- 
pants, 

MUSSIMA, detto comunemente approva. 
0, Fatum, 

MASSIME ,c ma fimo ,avverb, partico. 

MASSIMAMENTE, Jarmen- 
to, marime , prelertim , precipue è 

MASSIMO, marunus , fummss. 

MASSO, fifo grandiifinno radicato in tere 
ri, farum ingens, farea molts, 

MASTACCO, V. atticciaro + 

MASTELLO, forta di vafo,caduryabellum 

MASTICA, V. mittice. 

MASTICACCHIARE , V, denicchiare. 

MASTICAMENTO, V. mafticazione, 


mandere , ci bos confcere , dentibus tere» 
re; per ben: efaminare la cofa feco mee 
difinio , perpendere , meditari , volvere 
aliquid fecum, o apud fe , fecum animo, 
o animo aliquid volutare , Liv. volve- 
re aliquid cum animo , Sal remandere 
aliquid, Gam pria , che tu parli, le 
parol: mittichi , exporeflo trutinentur 
verba labello, Perf. mafticar male alcu- 


y add. primo , prin ine 
cepi, prins, trai a principale , pri 
MASTROZZO , Caro , forta di cuffia , 0 
beretia, 
MASTRUSCIERE 
titre p sunitor, 
MATASSA, certa quantità di filo avvolto 
full'afpo, o ful puindolo , matara : are 


ruffar le marafic, M, B. far il rufiano , 
lenocinari, 


» € maestro ufcire, pore 


per quantità di qualtivoglia ,|MATASSATA , quantità di mataffe , mæ- 


tararui copia, 

MATASSETTA, Voc, del Dif. dim. di 

MATASSINA, matala, 
matara trigua, 

MATEMATICA , matsematice difcipli. 
na sari mat!ematica, matimatica , mde 
ttefis, V. G per la fcienza d'indovina» 
re, diVinatio, 

MATEMATICAMENTE , miore mattema= 
tico, mattematice , T. Scol. 

MATEMATICO , fut. mattematicus si: 
per indovino, V, 

MATEMATICO, add, mattematicus 19% 
uni, 

x» MATERA, V. materia. 

MATERASSA, V, materaffo. 

MATERASSAJO, quegli che fa le matce 
rat, culcitarum confetor, 

MATERASSO, e materatta , arnefe da lete 
to ripieno per lo più di lana , per dor. 
mirvi fopra , culcita, 

MATERASSUCCIO,, dim. di materaffo ° 
culcitula, 

MATERIA , ant. matera + fogpetto di gua» 
lunque componimento , o cofa fenfilile, 
o imelligibile, materies , materia, rei y 
argumentum : per cagione, motivo p, Ve 
uttir di muecria, vale ufcir del fenno . 
tnfantre 3 in materia avverbial. vale in 
propofito , in ordine : in materia del bere . 
quod ad bibendum attinet, 

MATERIALE , marerialifimo , di mate» 
rit, materialis, Macrob. per femplice , 
torno , rudis , crafus, impolitus , incon 
cinnus , tebes. 

MATERJALE , fuft. materia preparata per 
quilfvozlia cofa, materia. 


na cola , vale fopportarla malvolentieri | MATERIALITA’ , materialitade, materiae 


agre ferre, 


litate, materia , materialitas , T. F. 
MA- 


MA 


MATERIALMENTE , iu modo materiale, . 


materialiter, Sidon. per rorrameute peraj- 


. fe, inconcimniter , inormate , impolite , MATT ACINO , 


imeleganter, 
n MATERIATO, di materia, compofto di 
materia , materia Conflatus , 
» MATERIOSO, che dà materia , mate- 
riam fuficiens , peon . 
N 


MATERNAMENTE, da madre , matris 
ad intar, matris afen , 
MATERNALE , da madre , mater- 


MATERNO, MUS + 

MATERNITA', maternitade , maternita» 
te, maternitas , T. delle fcuole. 

MATEROZZOLO , capocchia , o mazzoc- 
chio, ch'è in cima della mazza, e 
tetto di legno rirondo, che fi lega colle 
chiavi per non le perdere , capitulum ; 

ov. la chiave, e 71 maceruzzolo , diccfi 
i due, che vadano fempre Jofieme , dif- 
fociari miqueunt, 

MATITA, V. amatita, 

MATITATOJO , (trumento piccolo fatto 
a guifa di penna da fcrivere, d:tto dalla 
matita, che vi fi mette per ufo del dife- 

mare, bematitis theca , 

MATRACCIO, vafo di vetro, a guifa di 
fiafco col collo lungo intorno a due brac- 
cia per ufo di Millare l'acquavite, 

MATRE, V. madre. 

MATRICALE, forra d'erba , partseminni. 
MATRICE, quella parte del corpo , dove 
la fenunina concepifce matrix, uterus. 
MATRICIDA, V. L. uccidivor della ma. 

dre, matririda . 

MATRICIDIO , uccifione deila madre , 
miatricrdrumi , 

MATRICIOSO , che patifce di male di 
macrice , Red, t. 4, Eyfericus, 

MATRICOLA, tafa, che I' artefice paga 
al comune per potere efercitar la (ua arte, 
fumina pro exercenda arte ı pel libro , in 
cui fi regiltrano que”, che fi mertono ale 
la tala , matricula , Veget, aitum, ine 
der, nominum album, 

MATRICOLARE , regiltrare alla matrico- 
la, in album referte , mittere, Sen, 

MATRICOLATO, in albums relatius: per 
metaf, vale foleune, grande, ingexs , iite 
fanis , eumigatus. 

MATRIGNA, movesca : vifo di matrigna , 
alfpelus torvus, fetus truculentus ; die 
ciamo in prov, il figliuol della mala ma- 
trigua, quando alcuno rimafo fenza la 
fua porzione , per comribuzion di ciafcu- 
no ha poi più che gli alri. 

MATRIGNARE, proceder da ma- 

MATRIGNEGGIARE, $ trigua , noyer- 
cam agere, 

MATRIMONIALE, di matrimonio, com- 
jugialis , conjugalis, comnubiaiis ; con. 
mubdius, 

MATRIMONIALMENTE , per via di ma- 
trimonio , per matrimonium. 

MATRIMONIO , matrimonium , maritale 
comjugziuni , conuubium o, nupt:d 3 non 
bifugna offervaze ne’ matrimoni l’ uguali. 
tà de’ beut, ma la convenienza d'umore , 
«e di coitumi , won id videndum , conju- 
gum ut bonis bona , at ut ingeriuni ine 
genio congruat, & mores moribus , Ter. 
aver dell’ abborrimento al mairimonio , 
are uxoria , a nuptiis , A ducendi uzo- 
re abborrere : per moglie : giacque col 
fuo matrimonio , Tem: fua cuis uzore 
babuit , 

MATRINA , V. comare. 

MATRONA , donna autorevole , matros 
ma : per ferva di età, e di fperimentata 
fedeltà, gravis, Q grandior ancilla. 

MATRONALE,, di matrona , matrowalis . 

MATRONE, V. madrone. 

s» MATTA ,ftuoja, e propriamente quella, 
che lavoravano, e in cui dormivano, e 
pravano i Monaci, flores , teger- fato. 
sia , pfatbium, S, Greg. 

Fem, I 


MA 


MATTACINATA, giuoco di mattacîne , 


III, 

iuocolatore , e faltatore 
mafcherato , dudius , indio , mimus , 

MATTACCIO , pegg. di matto, fwstifi- 
niui, 

MATTAMENTE , fiwlte , infipienter, de- 
mewter , infante, 

MATTANA , fpezie di malinconia pata 
da rincrefcimenco , e dal non faper, che 
fi fare, ftultum otium , faftidiumi :ı tonas 
re a mattaua , fafidio afici, fiulto otio 
afici , corripi , 

MATTAPANE , alcuni dicone eflere un’ 
antica moneta Veneziana , d’ argento di 
valuta di quattro icudi. 

m MATTARE , dare fcaccomatto , termine 
del giuoco degli fcacchi , e per fimilic, 
vincer alcuno, vincere, fuperare, 

n MATTATO, Cruf:, add, da mattare , 
che ha avuto fo fraccomatto . 

MATTEA , Caro , uccellare la mattea , 
proverb, Dondolare la mattea , vale ti. 
rare avanti , e non venir mai a condu- 
fione. 

MATTEGGIARE , far mattezze infanire , 
delirare , dejipere , dementite , 

MATTERELLO, legno lungo e rotondo, 
fu cui s’avvolge a pate per ifpianarla , 
e affottigliarlas por dim. di matto, jud- 
tulus, npul, 

MATTERI’A , V. matterza . 

MAITERONE , V. matto, 

MATIERULLO , quali matto , fiultu/ws, 
Apul, pene kultus, 

MATTEZZA, infania, dementia amen- 

» MATTI’'A, è tia, fuititia , infipien- 
tia, mentis alienatio, Plin, mentis va- 
detudo, Suer, ixfamitas : far una doppia 
wactcezza , bis fuite facere , Ter, 

MATTINA, mane: prefio alla mattina fi 
leva, multo mane, bene mane furgit , 
Cic. la feguente mattina , poscro mame, 
Col, tutte le mattine , quotidie mame , 
Cic, matutinis omnibus, Plin. è. 

MATTINARE, far mattinata , matu titis 
toris canere , diluculo occentare oftium 
amit@ , Plaut. figur. per recitare , 0 cane 
tare il mattino , watutinum canere. 

MATTINATA, il cantare, € "1 fonare de- 
gli amanti in ful mattino , davanti alla 
cafa della innamorata , canticum antelu- 
canum , concentus , O occentus anteluca» 
nus , matutinus amantium Cantus: per 
tutto lo fpazio della mattina , totum nsa 
me: per compofizione da cantari per mate 
tinata , camtio autelucana, 

MATTINATORE, che fa la mattinata , 
o w'intervicne, axtelurami concentus au. 
Her, o fociui, 

MATTINO, V. mattina. 

» MATTITA', V. inattezza . 

MATTO, mattiffimo , kultus, infans , 
deimens, fatuus, vefanus jameus, defi. 
pitas , infipiens, ug mentis non ek , 
qui apud fe non S er, quetta rifpofta 
non è da matto, baud pro mjo verbo. 
rum mibi refpondet , Plaut. da per tuite 
fi trovan de’ matti, fiulteruza piena fnnt 
omnia , Cic, non effer matto, che in pae 
tole , defipere intra verba, Celf. far di. 
ventar uno matto ansultiandolo , recane 
dogli del faltidio , #nltum aliquem verdis 
fuis concinnare , Plaut. adigere alizuem 
ad injaniam , Cic, effer come il marno 
ne” tarocchi , vale entrar per tutuo , ed 
effervi grato , e accetto, gratum , at- 
ceptumgue effes talora in ifcherzo s ufa 
per grande : matte battonate , e fimili , 

+ per marcato è Vius : andar manto di 
checcheflia , vale defiderarin ardenti. 
mameme , deperire, vebementer cupere, 
defiderere : chi nafce matto, non guari- 
fce mai, fi dite per mottrare la difficol. 
tà di guarire dal mal della pazzia , #on 
eh fultitia ullum medicamen in bore 
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tis ; un matto ne fa cento, € vaic, che 
praticando co matti f corre il rifico d’ 
ammactire , Vague confpetta livorem du- 
cit ab upa, Cum perverjo perverteris , 
della S.rirtuta, 

MATTOLINA, nome così dato a una fpes 
zie di aliodola, 

» MATIONARE, V. ammartonare . 

MATTONATO, V. ammattomito : relta» 
re ful mattonato, fi dice di chi Gi riduce 
in eltrewa povertà, ad incitas redigi, 

MATTONCELLO, din, di mattone, /@& 
terculus, 

MATTONE, pezzo di terra cotta , later : 
date, o fare il mattone a uno, vale dir. 
ne male, fargli danno , 08/ogni, ladere, 
damno agicere » manon fopra mactone , 
€ affolut, foprammattone, lorta di muro 
fatto semplicemente di mauioni y miurus 
unis lateribus exrtrufus, 

MAITONIERO , Bomb, Jaterariss faber . 

MATIUGIO, aggiunto di uccello , che 
ne dinota una fpozie minore delle alire, 


minor, 
„» MATTUTINALE, da mattina p miae 
MATIUTINO, add, tutinus 
MATIUTINO, futt, il principio del giore 
no, MANE , matutinum tempus, Matutis 
na torg , Cic. per lora canonica , che fi 
dice la mattina avanti giorno da' Saccre 
do:ì, matutinum , T. Eccl 
MATURAMENTE , confideratamente , 
confiderate , attente , mature , prudenter 
MAIURAMENTO , V. maturazione. 
MATURANTE , che matura, suaturame , 
MATURARE, il venir dt’ fruc a perfe» 
Love, maturati, maturitatem CADETE y 
afigui, Cic trabere , Col mature;cere z 
in acc. fignif, ridurre a maturita, matie 


rare : pet fare alcuna cofa con matutità 
di confielio, comjiderate agere : per face 
cate, arficbolire , V, fi dici anche delle 


apolteme , smaturefcere , Gol, per metaf, 
in act, fgn, dar compimento , perficere, 
abdfoltert. 

MATURATIVO, che ha virtù dì matura - 
re, maturamdi vim babens. 

MATURATO, add, da maturare, atue 
ratus per invecchiato, V. 

MATURATRICE ,che matura , matwrans, 

MATURAZIONE, ti maturare ,maturatie , 

MATUREZZA, maturità, matitis 

MATURITADE „maturitate ,È fasi: ma 
turirà per cià perfetta q mathea ætas , 
atatis maturitas, Cic, per faviezza, fa- 
pientia , prudentia. 

MATURO, muurifimo , maturus : pàr- 
lando di frutie , maturus , mitis: Matte 
ro avanti tempo , praimaturui, precox s 
io nou ho voluto, che fi tagliafic lapo» 
ftema , perchè non era matura , fecarà 
nolui banc Vomicam , ne immatura fte 
cetur , Plaut. fgur, fi dice d'eià perfete 
ta, come, pulzella matura al wariraggio, 
biro matura virgo , virgo plene maturitas 
tis , Petr. virginitas matura toris , Stat, 
per prudente, cìrcofperto , maturus i ape 
giunto di vino , è contrario d'afpro , ma-e 
turus 3 un giudizio maturo , maturum jae 
dicium , Cic, 

MAVI', colore fimile all’azzurro, ma più 
chiaro, cerrulems color dilutior, 

sw MAUNQUE , V. giammai, 

MAUSOLEO , macchina , o edifizio fee 
polcrale ; e per Gmilit. ogni fabbrica cerci» 
ta pet adornamento di checcheffia p mane 
foleum. 

MAZZA, fottil Laftone , e talora baftone 
groflo, baculus , rudis: Pri quel batto» 
ne noderuio, groffo , e ferrato , che fi 
potia in battaglia, (lata, sucema, Mare 
tan. Ius: menar la mazza tonda , ch” 
è il tragfr fenza rifpetto oguuno a un 
modo, Ailius rationem babere: menare 
alla mazda cc, tradire , decere in frfidias t 
mettere truppa mazza , parlar a lie 
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bero di cofa, che pud dar difpiacere 1 ea 
` dieere qua nejuaguam decent > alzare la 


ME 
tare, tomperfi il collo, pretipitere , ex 
caju interite, 


mazza , apprettar il gastizo, pemtaspara.! MALLUOLA, dim. di mazza, bacillum : 


re: per quel ferro, col qual muovono la 
vie del torcelo gli Siampatori , e per 
furta di martello di ferro, Voc. del Dif, 
fgur. vale infegna d.l capitano, 0 pence 
ila. 0, 

MAZZACAVALLO , trumento per attigner 
acqua da pozzi, antlia, 

MAZZACCHERA , rumeno da pigliare 
anguille, e ranocchi al boccone : piùliare 
a mazzaccheta, figuratam. vale lo it.fo, 
che pigliare al boccone, 

MATZZAT RUSTO , firumento , che gitra 


pietre a modo di manganchla , fwt:dulus , 


repet. 


MALLAMARRONE , groffolano , fecimu- 


nito , webulo , tappa. 


MALLAMURRO , tritume , e rotame di 










fi dice ancora nna forta di fupplizio, dal 
percrorere , che fi fa con mazzapicchio i 
condannati alla morte; onde dar la maze 
vola, malleo ligneo interficere. 
MAZZUOLO, din. di mazzo, fafeitulus : 
per quel martello di ferro , col quale gli 
fcarpellini lavorano, malleolus , 


ME 


ME, ( coll’e ftretta ) me, V. i gramatici. 

ME, ( coll’e larga ) V. meglio. 

ME ,( coll'e pur larga , colla prepofizione 
per avanti, vale preilo , fra, quali per 


mezzo , apud, prope , inter. 
n MEARE, trapelare, trapaflare, meare , 
ermeare , 


MEATO, fuft, via, canale de’ corpi, per 


bifcono, panis nautici frutta. 
MAZZAPICCHIARE , percuotere con maze 
rapicchio , mallev ligneo percutere. 
MALTZAPIC CHIO „martello di legno , mal- 
deus lignews è per pillone , O mazzerane 
a, V, : 
MALLATA , colpo di marza , elate iRus : 
mazzate fudice, o da cicchi, vale fode , 
folenni, fenza difcrerione , ius vete. 
mentifimi, (Z inconfiderati, 
MAZZATELLO, V. mazzento + 
MAZLERANGA, firmnento , con che fi 
maczeranga , magnum più:llum , pavi- 


donde e' trafpirano , meatus. 

MECCANICA, detto in modo di fut. 
s'intende quell’ arte, o fcienza , per cui 
fi mifura Ja refiîtenza , o momento de’ pr- 
fi, mackinalis fcientia , Plin, 

MECCANICAMENTE, arte macdinali ; 
e talora con ilcienza meccanica , artifi. 
ciofe 

MECCANICHITA', Crufe. V. vilà, 

MECCANICO , meccanichiffimo , vile, 
abbietto, Vilis y illiberalis, abjeftus , 
fordidus , bumilis 3 arti meccaniche , 
vulgares , fordide artes , que manu 
tradant , que manuum minifterio we 
tuntur. 

MECCANICO, fut. colui, che efercita 
arti meccaniche g mechaniens i per pro» 
fesfore della fcienza meccanica p mattina. 
lis fcientia profefor . 

MECCERE , voce da fcherno è V, mef- 













cula. 

MATLERANGARE , percuotere , 0 pic- 
chiare con marreranga , pinjere , procul. 
tare, patire, 

MAZLERARE, uccidere, gettando altrui 
nell'acqua p.r farlo affogare , 0 legato o 
chiufo, come in un facco, con una pic- 
tra grande, culeo inclujmis in mare pio» 


picere . 


MAZLLERATO, add, da mazzerare , proje- 


Aus in mare culeo imclufus, 


MAZZERO , baton pannocchiuto , clava; 
per pane azzinio, mal lievito, € foao , 
paris azymus, Scrib, Larg. non refe fer. 


mentatui. 


MAZZETTA, Benu, Cell. Orcf. 76, grol- 


fo marsello a duc mani. 


MAZIETTINO, dim. di mazzo , fefci- 


MAZIETTO, culus. 


MAZZICARE, percuorer com mazza, com- 








fre. 

«+» MECCO , Morg, V. adultero. 

MLCIOACAN, radice , che viene d’ A. 
mirica, dic:fi da’ medici  metoatanna , 
Briomia indica orientalis , rbabarbarusi 
album. 

ME O, con me, mecemei meco medefe 
mo, meco Rio, € famili, mecum ipje i 
talora fi ufa colla prepofizione ecplicata 
fenza neceffi a , ma per proprieta di lin 
guaggio , e dicefi con meco , con eiio 
meco, 


tundere , bacuio percutere : per batter ili MECONE, fpezie di lattuga, così detta 


ferto caldo, ferrum calidum tundere, 


MALLICATORE , che mazzica , nialita» 


tor, 
MAZZICULARE, rombolare, provelvi, 
MAZLICULO, V. caduta, 


MALERE, che porta la mazza avanti il 


maciltrato s per littore , liftor. 
MLLO, piccola quimica d'erbaggi , 0 di 
Bori, o core fimili legare inficue s fafti. 
culusi per mazicpicclio y V. mazzo di 
carte, di leitere , fafcicuius alcaruni , 
literarum è cuirare in mazzo y Meter 
in mazzo, imrom:tterti in una faccenda , 
alicui rei fe imimijcere ; ahate i mazzi, 
vale andarfi con Dio , falsi vertere 3 va- 
le anche talora rubate , puriar via, V 
più comunemente vale adirari, alzar la 
voce, ercamdefcere s MALLO y vale anche 
una ananti.a , 0 unione di CheccheMia. 
MAZLOCCILIA]JA, quanta dimazzo.chi, 


e faci.rice di mazzocchi . 








MALLOCCHIO , quantità di cole riter | MEDESIMITÀ*, 
, propriamente dice de’ cap.i.|,, MEDES!'MEZZA, 
i turti inficme in vaf MEDESIMO, ( e med 


te in 
li d. onne de 
mazzo, fajeiculus : per mol icudine , trupe 













dalle copia del latte, che metre fonno , 
mecorir, Plin. 

MEDAGLIA , anticamente fpezie di mo- 
not, mumus: oggi per impronte, o imie 
prefe di quattifia metallo , a memora 
d’ uomini iui , o di Sami , wumi 
ma: in prov. il rovefcio della medaglia, 
vale il rovefcio , e ^l comirario di chec» 
chela. 

» MEDAGLIATA, tutto quello ches’ ka 
per prezzo d'una medaglia ( con&detata 
per moneta ) dupondium . 

MEDAGLIETTA, di, di medaglia , mi- 
Mus, parvum numina , 

MEDAGLIONE, acenfo, di medaglia , 
mimi ima ma jus, 

MEDAGLISTA , chi raccoglie , e ftudia 
redaglic antiche, AWIJNATIHS 

MEDESIMAMENTE , imned.timiifîmamene 
te, pariter , fimiliter, diem, 

„n MEDESIMANZA, aftrarto di me- 

} demo , V. iden- 
ià. 
fino appretlo i Poe» 
ci } modettimiifimo , idea. 








pa, diobu: , marus, caterva 1 per tallo MEDESIMO, avv. V. modefinamente. 
di radicchio, indivis , ed altre erbe: cje MEDIANO, V, mezzano: iu forza di 


anche uma fizi: di grano. 


MAZIOCCHIUTO, pasti . 
totus. 
M 







LOUINO, V. mizretto, 
LLU COLARE, Fr, Giord, 27. precipi- 


fuit, mediana, per mediatrice , V. 


tapi- MEDIANTE, col mizzo, per, 0%, pro. 


preti mediante lui, eo duce, adjutore , 
au/pice : per tra, melmezzo, cangia ob, 
per inter, 


ME 
MEDIARE, efir posto di due cofe tra 1° 
gua, € l'altra, medium efe. 
MEDIATAMENTE, per mezzo d'altri , 
per. 
MEDIATE, avv. contrario d’immediate 4 


er. 
mf IATO, interpofto , pofto in mezzo 4, 
interpofitus, medius : por comodo , ace 
concio, commudus aptus idonceus . 
MEDIATORE, mezzano , intercefiore , 
quegli, che s’intromerto tra Pana parte, 
e l'altra , comcerliator ,compofitor , media» 
tor, Lat. auttor pacis , Cic. 
MEDIATRICE, conciliatri». 
MEDIAZIONE, V. int rcefione’,” 
MEDICA, fpezie di trifoglio , medica „trie 
folum cochleatum. 
MEDICABILE, che fi pud medicare , mte 
dicabilis. 
» MEDICAME, 
MEDICAMENTO, $ 
dicina , remedium > dar medicamenti g 
medicinam adbibere alicui, facere , Cic. 
Plaut. medicamenti corrofivi , medicameone 
ta adurentia, Celi, 
MEDICAMENTOSO, Red. t. s. medici. 
nale , medicamentum , medicinalis 
MEDICANTE, che medica, medicus 
MEDICARE, curar le infermità , mederi 
meditari , medicare i che pare , che un 
Dio m’ abbia medicato , #t mibi Deus 
aliquis medicinam fecife videatur , Cic, 
fgur. per rimediare ad alcun nale, ree 


medicamentunm , 
medicamen , me- 


arare. 
MEDICASTRO, Red. t. 4 
MEDICASTRONE, V, medicone 
MEDICASTRONZOLO, tolo . 


MEDICATO, curatus ; vino medicato , fi 
dice un'infufione di erbe , 0 altro nel 
vino , Pinum medicatum . 

MEDICATORE, V. medico . 

MEDICATRICE, que medetur, 

MEDICAZIONE , medicatio, curatio, 

MLDICLO, del nobil Mino carato , e co. 
gnome de’ Medici, Mediceus, 

MEDICHESSA, fem, di medico , famina 
medendi perita , 

MEDI HEVOLE , atto a medicare , mes 
dicinalis , medicus, medicanitvto;us, 

MEDICINA, la fcicnza, e l'arto del mee 
dicare , medicina , ars medica , Tib, me. 
dentum ars, Stat, medicinalis ars, Col, 
famofo in medicina , o per la medicina , 
Clarus arte medica , Quint, chrcitar la 
medi. ina g fucere medicruam , Phædr, proe 
fiet, Cic I fcuok di medicina s medie 
cina, arum , Pliu, par tuito quello , 
che s' adopera a pro dell’ informo per 
fargli ricovrar la finita , medicina, V. 
medicamento : medicina in bevanda , potio 
medicata , Curt potio, Cicer. chi fa le 
medicine , medicamentarins , Plin, per\ 
bevanda, che abbia facolià di evacuare ` 
porto alvum folvens: cercar il mal per 
mdi ina , lo ficilo , che cercar jl mal , 
conci medici, V 

Mi DICINALE, fuit. V. medizamento . 

MEDICINALE, appartenente a icina , 
sedie nalis , medigus o medicabilis , mao 
d'icamentous 5 acque medicinali , agne 
medita, Claud. radice medicinale , utie 
lis medendi radix, Ovid. 

MEDICINAL MENTE, per via di medie 
Cina , ope medicine 1 per a guifa d’ anie 
malaio , egri in morem , in medum, ine 
iar dyrutantir 

» MEDIGNARE, V. medicare. 

» MEDICINATO , medicaio, V per fate 
turno, V. 

MI DICO , fuf. medicus 1 medico pictoe 
to fa la pisga purzokiie , e disf dl” 
ccod re nella comp: Mone , familiaris 
dominus fatuum nutrit jervum , Manuiius 
În append adagiorum : cercarilm.l, Coe 
m: i medici , vd è cercar di cofa, che 
pola nuocere , odipedem escitare , Crie 

tinus 








ME 


tinus apud Suid, medico da torfe , vale 
medico folamente buono a tirar la mere 


ME 


ta cognizione delle cofe , xes, qui notie 
mus, quid difent dra lupinis , Hor, 


cede : medico da fucciele, vale wedicone] MELACCHINO, add. aggiunto, che fi dà 


tolo, V. 
MEDICO, add, medicus, 4, um, 


al vino bianco , e vale eccellivamente 
dolce, guans dulc'fimus, 


MEDICONE, accreicim. di medico, mee, MELACITOLA, ciraggine, citrago. 


dicus pretans, clarus arte medica, Quiat.} 


MEDICONZOLINO, dim. di midicouzo» 
lo, vilis , infme mote medicusr. 

MEDITONZOLO, medico di poco valore, 
Vilis, 08fcurms medicus, nullius fama, 
infima note medicus, 

MEDIETA”, m.distade, medi.tate , me. 


» MELADDOLCITO , Chiabr, mellews,. 
MELAGRANA, frutta nota , ma- 
MELAGRANATA, $ lum puricuns imuse 

lum grartatum, Pi) 
|MELAGRANCIA 4 melarancia , V., 
|MELAGRANO, albero , che produce la 
suclagrana , malus punica, 


dium: è anche T. geom. e vale anilo. | MMLANCOLIA , ec. V, malinconia , ec. 
gla „o propotzionali.à , che È geometri. MELANGO! O, e nelangola, doria d’ a- 


ca, 0 aricuctica , o armonica , amalo» 
21, Ve G. 
MEDIO, V. L. add. di mezzo , medius 1 


medio y roporzion.ie 4 corpus medium pro-| MELA 


purtionale , quantita; mucdia proportiona» 
dir e T. Gevur. 

MEDIO RE , nezzano , m:edioeris: unine 
Reano nidivcre , mediocre , o mediun in» 
grnium , Cicef, , 

M- DIOCREMENTE » mediocriter, 

MEDIOCRITÀ”, incdiocritade , mediocri. 
taie, mediocritas: io Rimo, che fia h 


grame y malni Afyrium. 
MLLANSAGGINE, cc melenfaggine , ba» 
Inte ue, turpor , fegnities, 

ANCIA , ferie d’agtume , Mae 
dum aureum: fgur. per finzione, inverte 
zion: , V. alla farebbe manco melarane 
cie, cioè manco cofe, minus agiret: lae 
fcia tame mglarancio , mette fot commer 
ta £ in piov. gli puzzano i fior di mela» 
rancia è diceh d'uno, che prende d'er 
fer molto dilicato in qualuvoglia genere 
di cofe, fitidiofus, 











mediocrità in ogni cola una regola utili(-|MELARANCIATA, corpo di melararicla , 


fma di vivere , id arbitro? apprime in 
Vita effe utile, me quid nimis, Ter, 

MEDIOPROPOLZIONALE terne geo. 
metrico. 

 MEDITAMENTO, V. meditazione , 

MEDITANIE, meditans, jecum animo 
confiderani. 

MEDITARE, meditari, fectum attente co- 
gitare , Cicer. fecum animo confiderare , 
pervolvere, perpendere . 

MLDITATIVO, dedico a meditare , medi 
tatitus, Priîic. rueditani, 

MEDITATO, confideratus meditatirs , co. 
Qitatut , animo pervolutus, 

MEDTAZIONCELLA , trevi medita» 
10, 

MEDITAZIONE, meditatio. 

MEDITERRANEO, nome dinotante po- 
Giura deniro a terra , iN medio ferre, 
mediterrament: per nome di mere, Mes 
diterramenni Mare, 

MEDOLLA, V. midolla, 

MEGLIO, avv. comparativo , più bene 
e gli corrifponde talora la parsicella che, 
melitit i io Vho fitta meglio, che ho fa. 
PUO, TEn curavi g quam optine potui , 
Cic, tar meplio , melius fe badere , Cice 
comincia a itar un po meglio, melin 
dus efe capito, mcisufcuie fe babet, Cic, 
fo non fono mai itato meglio , nè ho 
mi fpelo cost poco y minore nufquam 
bene fui difpendio , Plaut, in vece di y 
magts i non c'è alcuno, che ti po 
quito malo, che colui y ad omx. 
magis ex uu tyo zemo et, Plaut. 
awrei meglio quotta grandizza d’ aniu:n, 
che terte le ricchezie dei mondo , Zare 
malim animi magnitudinem , quai fore 
tunas omnis , Cic. 

MEGLIO, nome comparativo , melior 1 e 
ti vuole 10 meglio d:l moudo , vale tì 
ama atd-mifinamente , marisa te bes 
mevolentia profequiture ll meglio ricolga 
f peggio 4 quando tra duc cofe cattive 












mali aurei ius. 

MELARANCIO, arbore, che produce la 
miclarancia , salus Affsria : far d'un me 
larancio un pruno, prov. che valcil vo. 
kr migliorare checcheflia , olite a quel, 
che comporia la fua natura , er tsm- 
bra conficere lanceam , profo Atemo è 
ditcerner dt prun del melararkio , vale 
diftinguer il buon dal cattivo, xofe , 
quid ditent dra Iupinis , Hor. fafciir,o 
Ti oprire Il melarancio , vale veltir ten 
per ricoprirî dal freddo, pallio calido fe 
tegere y ue algeat bieyue , Phut. 

MELARIO, luogo , ia cui fanno le pic- 
chie il mele, V, alveare. 

MELATA, rugiada dolce di confitenza di 
mel: , che cade nel mefe d’ Agoîto in 
tempo ferina, e tranquillo fopra le fo. 
plis degli alberi, c dell’erbe , wel rojii 
«dun è per una vivanda fatta di meic core 
te, malorum tuorum ferculum , 

MELATISSIMO , Vit. S. Quofr. 144. dol- 
cilli,no , foavi fimo y mellitijjimus , 

IMELATO, dolce, condito di mel: , mel 
sius s dulcis: via melao , saellities , 

Hin, 


liquore dolciifi uo , e noro, mels: racco! 
ta di mele y mellatio, mellis vindemis , 
Piin. chi raccoglie il mele , mellarius , 
mielliturgus , Var, fate il mele, mellifi 
care, meila facere, confeere , fingere , 
Sen. Virg. mle in bocca p e rafuj a 
cinta'a y cc, che vale buone parole pe wrie 
Ri farti: voi avete il mele jn bocca, ri 
cokclli, 0 rifoi a cintola , drnsanis dule 
tia datis dita , corde amara facitis , 
Plaut. non fi pub aver il mele fenza le 
pecchie , non poserfi god. re il ben: fen- 
1a correr: de’ rifchjy sedi uder, ibi da. 
bor, Apul. il mele fi fa leccare, peri kè 
egli è dulce , e vale, che chi vuole effer 
anto , gli convicue prucedet doke- 
Mente, 


: pronunziito colla prima g larga, 


now ‘È differenza , eodem in ludo dođi | MEI ENSAGGINE, ni lnfiggine, V. 


Ter. il me; 
prov. € dimora, che fpefo a cagione d' 





io è nemico del bene , pur{MELENSO milenfo , torpidus , fegnis 4 


tardus y mepiui, 


aver il meglio, Ú perde il bene: di b-+|MEI FETO , luogo colto di meli , locus 


ne in meglio, poto avverbi. efprime 

il paffaggio di una in maggior feluisa 4 

id melius, . x 
MEGLIORARE , e der, V. migliorare. 


MELA, frutta nota, malum , pomum zpet MELIACO « fpezie d'albicocco , malur ars; MEMBROLINO, V 


finilic. la palla 4 che fi mette fopra 
cime delle cupole, e de'pimncoli , pila 
ruele 4 diconfi anche l: natiche, 0 chiap. 





ves mates 1 noi q che pur il pefco dalla MELIGA. 


mela conofciamo , cioè che abbiamo ctar- 


malis comfitus 3 in ifcherzo per le natie 
Che , mates, 

MELIACA , frutto del meliaco , malum 
A'MERTACtuni , 


menidca , Myra , 
MELICHINO, viso farto con mele , di 
Mum ex malis confe. 
e wisi, faogina, V. 
MELILOTO , for:a d'erba , melilotor, o 
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melsioton , fertula campana , Plin, ferta 
| campana , Cat. 

MELISSA, erba, melifophyllon. 

MELIZIA, Cron, d'Amaret. milizia, Ve 

MELLATO, forza di panno. 

|MELI IFERO, San, che produce mele , 
melliler, 3 

MEI LIFIQARE, fare il mele , mellifi- 

H care, 

MELLIFLUO, atto a produrre il mele , 
mellifivens, Avion, mell:fiuus , Avien, 
Bo-rh, ñp, juavis. 

MELLIGGINE , fugo effratto o dalli 
sovna degli allori o da’ fiori, mellizo ; 

lin 

MEI LILOTO, V. melilo:o . ` 

MELLONAGGINE , fcmphezza , f'ore 
chezza , fofa d’ ingegno, infipiriwe 
tia, ffoliditas, jatmtas , fupor, injuifio 
targ tarditat, 

ME PEONAJO: luogo piantato di m:llo» 
ni, dorus Cucwmeribus confitus, 

MEI LONCELLO, dim, di mellone , exe 
Citivits, 

MELLONE, frutta nota, pepo , meio, 
Pallad, cwesmuisi ritcrito a vono , vale 
goffo, fcipito, di profs” Ingegno , babbace 
cio, V. avere il mellone in corfo 4 give 
ftra, o mili, vale cfiere 1° ultimo, e " 
più dappoco , in požemis effe : mello» 
ne fi dice anche una fora di Lriglia , 
che fi ufa nella quarta innbrigliacura a' 
cavalli, 

MELMA, terra, ch” è nel fondi 

Mil METTA, de’ fofi, paludi, e fe 
mili, Songs, CORUM 

MELMOSO, che ha melma, certofus, lie 
Mijts . n 

MELO, coll*e firetta , arbore, che produ- 
ce le mele , malus. 

MEI OCQIOGNO, arlote noto g malus 
CONE e 

»w MELODE, V.L. $ concento , arno- 

MELOD:A, nia, INCINS concerne 
tus, Sarmonia y modulatus , modulatio 

MELODICO, di nelodia, fuavis, 

MLLODIOSAMENTE, conmciodia, fuae 
viter. 

MELODIOSO , mtiodioñ fimo , pleno di 
urlodia , sneliens, Juatis , butmon:(us, 

MELOGRANATO, melaprano, V. 

MELUGGINE, melo falvatico , malus fle 
Vejtris, 

MELUME , piccioh pingpia velenofa , e 
adulti e che d'ifesnd: con fervente fol:4 
la quale aliditse i: viti, e "! loro fivito 
a niate al isuo riduce , reA;go. 

MELUZZA, din. di mela , parvuzi y 

MEI UZZOLA, $ eriguum maium. 

MEMBRANA , turica , buccia , pellicola è 
membrana: per carta pecora, V. 

MEMBRANOSO, che ha fuitanza di nice 
brana , menh amazens, g 

MEMBRANUZZI , dim. di membrana , 
menibramula , membranuion , 

n MEMBRANZA , timembranza 4 ricore 
danza , V 

MEMBRARE, rim:mtrare , V. 

MEMBRELIO, memtrero , 

MEMBRICCIOTO, 
parinn mierdruin , 

MEMBRO , membruni , artus: membri ue 
fiiti dal loro poño , luzata membra , 
Celf, artus elapfi in prevum, Tac. atoe 
lutaeme fignitica anche meribio vitil: p 
c membre di natura, c membro genitae 
le pur dicc, tirga , fafiinum , teree 
trum, mentala, penisi dicefi d’ al- 
tre cole, e vale pafte diche, pers p meme 
Bua . 








dim. di 


membro, 





meombrerto; pet mete 
ntiscelli, particnia . 
I MEMBROLE, mombro grande , magnum” 
membro, y lati artue, 
MEN TO, di profe membra , Lecert 
fas, coprnlentmi, a 
k Rr ME 
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MEMECILO, forta di frutice , memece 
os, Plin, 

MEMMA, V, melma. 

w MEMORA, V. memoria. 

MEMORABILE, degno di memo. 

MEMORANDO , ria, memorabie 
dis, conimemorabilis , memorarndus comi- 
memoramdus, 

MEMORARE , ridurre a memoria , ricor- 
dare, commemorare , memorare , in meio» 
ria redigere, 

MEMORATIVA, fuft, la facoltà della mes 
moria , memoria, 

MEMORATIVO, della memoria , 44 me- 
moriam pertinens , 

MEMORATO, commemoratus , memora- 
tus 

, MEMOREVOLE , V. memorabile, 

MEMORIA s una delle potenze dell’ anl- 
ma, memoria: buona memotla , facilis 
memoria , Cicer, egregia , Tac, tenatif- 
fina, Quiat, adminiculatior, Aul. Gell 
aver buona memoria , memoria Viger? , 
pollere , valere , florere , Cicer. aver cat- 
tiva memoria , malg memorig effie , Petr 
bebeti efe memoria , memoriola vacii- 
Zare : io non ho troppo buona memoria , 
nos tams bore fum memorie , Plaut. ri. 


mener una cofa in memoria , altguid 


memoria repetere , im memoriam tedu- 
cere , redigere , Cicer, Non c’ è più me- 
moria, Tetufate borum memoria abiit , 
Cic. aver in memoria, memoria aliquid 
tenere , rei alicujus recordari, seeminif= 
Se, Cicer. per le parti del corpo , dove 
dicono alcuni rifedere la facoltà della 
memoria ; di quì, egli ha dato della me-s 
moria in terra, ovvero percofo la memo» 


ria, occiput , occipitium + per lo efo , 


Che ricordo , anno:azione , iftoria , e fi- 
mili, commentari, commentaria , rum : 
di buoni , di f.lice memoria , e fimili , 
fi dicuno per onorare la ricordanza de’ 
morti , integra , eterna , clara , egregia 
memoria l 

MEMORIALE, fuit. contraffegno per ri- 
cordarhi , mnemofynon , Cat. per memoria 
mo mumentum i per fupplica, V. 

MEMORIONA , aceref, di memoria , fir- 
intima memoria , 

» MEMORIOSO, B:mb, memor. - 

MEMORIUCCIA , Ben. dim. di memoria. 

a MENA, operazione , maneggio, affare, 
manifattura, wegotium , opus : per cone 
dizion: , itvo , fatus , conditio, genus, 

» MENAGIONE , fiuffo , foccorrenza di 
coro, V. 

MENALE, Voc, del Dif. fune, che fr fa 
paflare attorno a’ raggi delle taglie per 
tirare pel, fumis , x 

MENAMENTO:, il menare , duAus; per 
agiramento , V. 

MBNANTE » che mena, ducens : pot co- 
piftà, V. 

MENARE , condurre da un luogo a un 
aliro, ducere : memi il beftiame al pa- 
fcolo , preus ducere , agere , propellere 
In padulum, Cis, exigere patunm , Var. 
menarlo a bure , ad aquam pecus appel. 

dere , pecus agere potum , Var. per indur 

menaigione , a/vwm folvere , alvi fuzum 
inducere 3 è laflativo , e menà più dol. 
ceme , mitius , lenius alvum fMvit : 
monar un pugno , o altro celpo , val: 
percuorere , pugmum incutere , impinge- 
pe catere \contundere ,incurfare aliquem 
puaris, Phut, menarG , dirî , percuo» 
ter, V. menare, per agitare , commuo» 
verc, dimenare , e fimili, agitare, Con- 

MIOLET? , comcutere z per penerare , pro- 

durre, ferre, producere : viveano di quel. 

le cofe, le quili TM non lavorata terra 
































ME 
mazza tonda, V. mazza: menar moglie , 
condur la moglie a cafa, vale anche pie 
Bliar moglie, wxorem domum ducere , me 
agrem ducere: mcnar via, abducere : mes 
mare fmanie, far pazzie , furere , ‘debac. 
chari, furore agi: menar orgoglio , fie- 


gogliofo , fiero, crudele, fævire , fuper- ) 
ire, fuperde fefe efferre: menar buono , 
approvare, far buono, concedere, V, me. ! 
war fonno , dormire , V, menar i giorni ,! 
pafar i dì , etatem agere , vitam duct- 
re i menar le calcole , ajutarfi nell’ atto 
vencrco p fubagitare , o fubigitare, dugie 
té, Plaut, fpifare oficium , Petr. menar 
per lo nafo, aggirare , dare ad intend:- 
re, decipere , facum facere , ducere ali- 
quem , Cel, ducere aliquem phaleratis di- 
this, ducere dolis , Ter. duftare aliquem 
Srufira, Phut, menar per parole , mane 
dar in lungo, ducere , tradere , differre + 
menare parole , per fermar patto , rem 
agere , traufigere : menar a fine, per con- 
durre a fine, metter in efecuzione , ad 
foem ducere , ad finem perducere , tres 
qui, erecutioni nsandare : menar a capo, 
menar ad effetto, finire , effettuare , ef- 
feere , perficere , alfolvere : menar la vie 
ta, e menar vita , vivere , V, memar la 
danza , ducere reftim , o choreas : menar 
la danza ; per metaf. vale effer il princi. 
pale in un trattato, maneggiandolo a fuo 
cenno , familiam ducere : menar le mani è 
combattere , V. menar a braccia , frafe 
fignificante , fofteuere, e reggere in fulle 
braccia chi non vuole, o non puote rege 
Berú da fèe medefimo, /wblimiem ducere : 
menar le mani, affaticarú , itudiarh , fiu- 
dere , fefinare , fatagere , conari per 
muovere V, menar 1° orio a Modena , 
mecterfì a imprefa da non ne trarre ono- 
re, nè guadagno, oftum , (7 operam per- 
dere menar ÍI can per laji, allungarîi 
nel difcorfo , con mefcolarvi cofe , che 
non fauno a propofito , erromeum efe, 
Ulp. menar per la lunga, mandar in lon- 
O, diferte , ducere , moraris monar per 
Orza , abducere , pertra bere 1 menar aca- 
fa , deducere dumum : menar intorno , 
cireumsducere © menar fuori , educere , pro. 
ducere ; menar le gambe , menar delle 
calcagna , fuggite , V. menar alla mozza , 
tradire, V, 
MENATA, quafi manata , V. per lo me- 
nare, menamento , V. 

MENATO, add. da menare, dulus, 
MENATOJO, firomento , col quale 6 me- 
nis fig, lo membro virile, pewis, 

MENATORE, che mena , dur, dufior, 

MENATRICE, cae mena, du@rir, ff. 

MENATURA, congiuntura, dove fi col- 
l:gano ineme l’offa, e d'onde nafce il 
porerle muovere , e dimenare, Vertebra , 
articulus: per lo menamento , V, 

MENCIO, contrario di confiftente , mollis, 

MENDA, difetto, Vitium , medun tper 
rifacimento di daimo, V, per ammenda y 
reparatio, 

MENDACE , mendacifimo , bugiardo y V. 

MENDACEMENTE, dolce. 

» MENDACIO, bugia, V. per mendace , 
V. bugiardo. 

MENDARE, far nenda , reficere, reparare , 

» MENDICAGGIWE, mendicità , 

MENDICAGIONE, V. 

MENDICANTE y che mendiza , mendicus , 
gui tipem rogat , Phædr. Add. mendi. 
cura, UM, 

» MENDICANZA , V. mendicità , 

MENDICARE, chieder limofina per foften 

tarh , meendicari, ajem , tipem rogare , 

Phædr. per procacciarú , ricercare, V. 


meniva , illis rebus vivebant , quas fpon-' MENDICATO, add» da mendicare , men- 


fa [ua , o inculta terra ferebat: per irate 
tare, anre , agere, fraffare , gerere i 


w-nar a ctoudo , in vece di maat hj 


dicatus, 
MENDICATORE, m:dicante, V, 
MENDIGHITA", mendichitade , mendi» 


renza, crudckè , inorgoglire , divenit or- MENDICO 


ME 


thirate , e mendickà, mendicinde , @ 

mendicitate , eftrema povertà , meradiet 

tas , mendicatio , inopia , mendicimo. 
nium , Lab:r, apud Non. cfler ridotto 

alla mendicità , Dilem redigi ad afem , 

Hor, 

a Mendichifimo , menditus, 

spfertiarias Lomo s Peir, mendicabulune y 

aut, 

» MENDICUME , mendichi:à , V, 

MENDO , pronunziato coll' e larga , rifa» 
cimento , refellio , reparatio , reRaura 
fio, Jul. in f. pronunzia:o coll e ftret- 
ta, dicefi un cerco atto, vezzo, ufo, coe 
ftume , e prendefi piuttolto in mata parte , 
ch: in buona , vitium , mendum . 

11 MENGARE , S. Cater. fcemare , immi- 
Muerd + 

» MENIMAMENTO , il menimare , iwe 
minutie , defelus, 

n MENIMARE, menomare, V, 

» MENIMATO, add, da menimare , 

» MENIMO, menomo, V. 

» MENIPOSSENTE , che pub meno , mie 
mus poten», Ter, inferior, 

MENNO sg de’ membri genitali , evi 
ratus : fpur, per manchevole , vano 
mancus , inanis ; ogki comunemente hi 
dice colui, che per difetto di barba ape 
Varifce come caftraro , imberbis , 

MENO, avv. mimus: molo meno, maliy 
sninus, Cic quefto camp. dà tre volte 
mino di quello, ch: fi È feminaro s ager 
ite tribus tantis munus reddit, quan. oča 
fermeris , Plzne. venir meso , mancare , 
{venire , perdere gN feirid , defeere y 
decje , lingui animo : aver meno , valc 
maucaras , efferne privo , earere : efferica 
meno di akuno, vale eflergli inferiore p 
inveriorem efe. 

MENO, nome comparativo , minor = aih 
meno perderanno fa caufa , cendo tu 
loro avvocato , minus multi, o pauciores 
te advocato canja cadent , Cic, 

MENOLA , pefce di mare, mena , Cic. 

MENOMAMENTO, il menomre , immà 
matto 1 menomamento di febbre , febris 
remifio, Quint. 

MENOMANTE , che menoma , imminnens a 

MENOMANZA pil menomare , imminse 
tio, dimitutio : par mancanza y nece fiie 
tàl, defeitus p inopia : la gloria altrui now 
è mensura , aliorum Honor non ef tre 
tenuatio tui bomoris y per abbafiamene 
0, V. 

MENOMARE ,„ diminuire , imminuere y 
diminuere, extenmare , 

MENOMATO , immirutus, diminutus , 
trtemuatur, 

MENOMENO , forra di mele avvelenato 4 
manomenon, Plin, È 
MENOMO , minomiffimo , minimo , minie 

mus, longe minmimui, 

MENOMUCCIO , {dim, di menomo , mi- 
MINWS 

„y MENOVA'LE , di poca importania , pase 
vi ponderis , tengis, 

n MENOVARE, menomare, V, 

» MENOVI'LE, di bada condizione, pli- 
beins , fordidus , vilis. 

MENSA , tavola a parecchiata , fopra la 
quale fi pofano le vivande , menfa z 
menfa Epifcopale , entrata applicata al 
fultemamento del Vefcovo ye di fua fàe 
miglia , menfa Epitopdlis , reditus ad 
alendum Epijtopum , ejasgne familiam 3 
la menfa una dolce colla , prov. e 
dice, perchè chi è rallegrato dal vinb, 
dice volentieri quel, che prima avrebbe 
tachuio , in vino peritas , de’ Greci, @ 
sen mero ,quem perfpexife laborent, 

or, 

MENSALE, figura geometr, menfalis, 

MENSETTA, dim. di menfa , menjala 

MENSOLA , foft:gno , o reggimento di 
trave, cornice, 0 altro oggetto, ch'efce 

galla 


ME 


detta diviztura del piano retto, ove af. 
nio, mutulus p interpenfiva y0rUMi + 
MENSOLONE , Voc. del Dif, accrefc. di 
men ola , magus mutulns . 
MENSTRUALE , Red, c- 7. V. meftruale , 
MENSUALE, d'ogni mef:, menjiruus 
MENTA, erba nota , mentha . i 
MENTALE, di mente, ad mestem perti- 
meni, 
MENTALEMENTE, 
MENTALMENTE , 
tis cogitatione . 
MENTASIRO, menta falvatica, mentha. 
firuni, 


colla mente 4 
mente, mene 


ME 
MENZIONARE, e menzonare p V. mento. 


vare 

MENZIONATO, V. mentovato , 

MENZIONE ,nominazione , memoria , mew- 
tio , commemoratio 1 far menzione , V. 
mentovare 1 la lepge non fa menzione di 
quete cole, dec mom apprilamtmr im le. 
ge, Cic. 

MENZOGNERO, meuzognere , è 
V. bugiardo. 


MENZOGNA, V. bug. 
„ MENZOGNATORE, 
MENZOGNERAMENTE , bugiardamen- 
te, V. 


MENTO, intelletto, mens: per tutta l'ae | MENZONARE, V. menzionare. 


nim: ragionevole , mens , amiums : per 
la notizia dubbia dello ’atellezto , mem: 


dubia , cogitatio , mens 1 per volonta sjy 


affetto, mens, animus , Voluntas; men- 
te talora i Teologi, e i Muiafifici chia» 
mano Iddio , ovsero le nature Intellet» 
tuali, Deus. Angeli: per penficro , fan- 
ta:ìa, V per memoria , V. tornar nella 
mente , in mentein revocare , in memo. 
Fiam reducere , redigere : laperta mente , 
memoriter feire i venere a Mente , We- 
moria aliquid temere , memoriam alicu» 
jur rei tenere, Cicer. ufcir dì mente , 
oMivijcis dire a mente , aliquid memo. 
riter promuni:ste , Cic. memorare aliquid 
mensoriter , Plaut, fapere per lo fenno a 
mente checchettia , vale faperlo beni fi» 
mo, averne piena , ce indubitata conter- 
za, babere res certami , conpertam y pr 
certo, pro comperto rem babere , compe. 
rire „o pro certo comperire , Cic, por 
mente , metter mene, O Minili, por cue 
ra, confiderare , fifar lo intelletto, men- 
tem adbidbere , animadvertere , animum 
attendere ı per intentione , volere HENS , 
Voluntas., 

MENTECATTAGGINE , pazzia, V. 

» MENTECATTEVOLE, zo 

ME '‘'ECATTO, fe 

s, MENTICARE, Vit. SS, Padr. 2, 396, Ve 
dior neicare. 

n MENTIERO, men:itore, V. 

» MENTIMENTO , il mentire , menda- 
tium, V. 

MENTIRE, dir bugia, mentiri, menda- 
cium dicere , Phut, s' io mento , che i 
Dei mi catighino , fi mentior , Genios 
angos iratos babeam , Poir. s'iomentirò , 
fard fecondo il folico , fi direro menda» 
cium , folens meo more fecero , Phut. 
mentire per favorire altrui , arcommodare 
alicui mendacium , O pro certo comperi- 
re, Cicer, mentit per la gola , 0 per la 
firozza , vale mentire sfacciatamente, effi 
mentono per la gola , ampliter mentiun. 
tur , Plane, Parthis mesdaciores junt , 
Hor. in fignif. att. vale falfificare , V, 

MENTI'TA , accufa , o rimprovero di 
menzogna , wendicii odiellatio , espro. 
Pratio ; dare una mentita a uno, vale 
accufarlo di menzogna, mendacii infimu. 
Pare 1 toccare una meatità , vale effer 
accufato di menzogna , mendacii redare 


sul, 
MENTITO, fulfo, bugiardo , falfus, emer- 
titar , fallar, mendar, 
MENTITORE, che memifco , men 
MENT.TRICE, dar. 
MENTO, parte eftrema del vifo fotto la 
bocca, mentum 
MENTOSTO , comerar. di piattolfo, tardius 


MENZONIERE » e menzonicro , menzo- 
nero, V. 
EO, V. mio, 
MERAMENTE, femplicemente , folamen- 
te, mere, tantum, nice. 
MERA VIGLIARE, ec V. maraviglia pec. 
MERCANTARE, V. mercatantare. 
MERCANTE, V. mercatante . 
MERCANTEGGIARE, m.rcatantare, V. 
MERCANTESCO, mercatantef:o , V., 
MERCANTESSA , mercatantefla , V. 


MERCANTEVOLE, metcatanteico , V. 
MERCANTI"'LE, V. mercatantite 


MERCANTILMENTE, mercatoruin more . 
MERCANTONE , mercame grolo , mer- 
cator opulentur, 
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Cie, Plaut, di ferravecchi , fcrutariune } 
di erbe , olitorium , Liv. giorno di mer» 
cato, dies mundimarius , dies nundiza- 
rum , Cic. per radunanza di popolo per 
vendere, e comprare merci, ec. bommum 
multitudo adinercaturam faciendam : per 
lo trattato del prezzo della mercanzia 4 
commercium , paum , paio è gualtar il 
mercato , abire ab emptione , Plaut, Ju 
rifc. Judipicari locationem, Liv. fig. per 
pratica, € ragionamento , commercimm t 
per lo prezzo della cofa mercatata y° pre- 
tium : dare a buon mercato una cola , 
parvo pretiv aliquid vendere, Cicer, vih 
Vendere , Mart. comprare una cofi a buon 
mercato , 7em aliguam parvo fibi cura» 
re, Cic. fi compra fempre a buon mre 
cato, per quanto caro fi paghi quello , 
ch'è neceflario , quanti quanti bene emi- 
tur , quod mecefe et, Cicer, per prafce , 
vettovaglia , (omneatus , annona 1 per 
molti udine , wsltitudo , manus , vis: far 
merca.0 di checcheffia , farvi bottega y 
Quadagnarvi, guetum facere , quafiui 
habere aliquid, Phut. aver più faccene 
de, che un mercato, aver che far afai , 
Plurumis rebus iniplicatum , ditentuns 
effe : tre donne fanno un mercato, cioè 
hanno materia da difcorrere , e trattare, 
come un'adunanza in di di mercato , me 
dierum genus loquacifimum, 


MERCANTUZZO , dim. di mercante , mer.| MERCATURA, mercaranzia , V. 


cator trieboli, 
MERCANZI‘A , V. mercatanzta s per un 


ML CE, pronunziari colla prima e larga , 


foca, che fi mercata, merz, 


tribunale in Fireoze, che decide , e giu. Mi CE", enre de , colla prim e chiufa y 


dica le caule mercantili, 
MERCANZIUOLA , dim. di mercanzì , 
merz triga. 
MERCARE, V. mercantare, 
MERCATA'BILE, anto a trafficarii , pene 
dibilis , 
MERCATALE, lungo del mercato, mer. 
catus , emporium , mundine, 


MERCATANTARE, far il mercante , ©. 


trafficare a fine di guadagno , mercatu- 
ram facere , Cic, exercere, mercari , nun 
dinari, 


MERCATANTE , quegli ch” efercita fa! 
mercatura ", mercator , Negotiator ze’ fa) 


orecchia di mercatante, prov. far le viite 

di non fentire, audiife diffimulat , prefo 

di Omero , audiens ron audit , 
MERCATANTE:SA , megotiatris , Pauh. 

Ktns. 
MERCATANTESCO, 
MERCATANTILE , 

alla mercatantefca , mercatorum more , 
MERCATANTILMENTE, con ufo mer. 

cantile, mercatorum more, 
MERCATANTONE, V. mercantone , 
MERCATANIMOLO , 
MERCATANTUZZO, 


+» MERCATANZA , 
MERCATANZI‘A, 


da mercante , 


10, 


arte del merca» 


pronio,guid.rdone , ricompenfa p merter y 
Potinium : per merito, o cofa merioria p 
V. per ajuto , miîericordir, pietà , come 
pallone, carita, V, mercè G ufi talora 
foppriiendore I articolo , o la. propofi. 
Zio: p «ome in forma avverbiale , ancore 
che sl una voka f: le ponga distro il fe. 
guwo del cafo, la b: verce di Div io 
pofo far qute fpeie , et Deo gratia , 
nude tac jant, Vir. sè, granmercè, 
modo di tingraziase , dere et , grates , 
gratia: ago , Ciste Fluuc, gratia tibi , 
Pliur. riinticifi alla mercè akrui, cioè 
in arbi rio, alla difcrezione, alicuius are 
Bitrio fe committere , permittere , în alie 
cuius arbitrium fe penitus dedere: andar 
alal:rui mercede , averti a raccomanda» 
re alavi, echicdure ajuto „alieu jus opeis 
implorare ; tender mercede , ringraziare , 
widerdonare , V. 















inercatorius 1| MERS ECHE", perchè, imperocchë , mam, 


vra. 
MERCENA JO, e mercenaria, 
MERCENN Æ 10, c mercennario y 


$ 


che kerve a prerzo , mercenarius merete 


; V. mercantuze] de conduiiws : mercennaja , mercenarta 


mulier. 


il mercantare , P|MERCENARIAMEMTE , Crufc. m modo 


mercenario , a prezzo . 


tante , mereatura ymegotiatio, megotisim |n MERCENNUME, lavoro per mercede p 


commercium ; per gli ceferi pe roba, 
che fi traffica pe 
miercimomimm i metter in moĝra la fua 
mercatanzìa , fpiegarla y ofeudere , erpe- 
dire fuas merces , Hor. la mercatavzia è 
tua, falle il prezzo, metcacala y dinne Ñ 
prezzo , tua e merz, tua ef indicatio, 
indica mercem , fac pretim , Plaur. pel 


y MERCIADRO, 


mercenarium Opus, 


mercatanta p were | MERC ERICA , co: muse pertinenti al 


veltire , merz : pr la bottega del mer» 
cis io ptaberna injtitoris , © mercium Dene 
ditoris , 

A che fa bottega dt 
ERCIAJO, mercerìa , mercis 
Vvenditot, inftitor, 


tribunale della mercatanzia , mvercatormm | MERC SAJUOLO » merciajo di poche mer- 


tribunal. 


ti, picciol mercatante , vilis in titor, 


MENTOVARE , far menzione , facere „| re il prezzo della mercanzia , pretium 
babere mantion:ni alicujus rei , o de rei contituere , Cic. V, mercatanta . 
aliqua, meminije alicujus, Cic, memo», MERCATATO, add, di mercatare . 

Fara , nominare, COnmIniorare . MERCATO 
MENTOVATO , memoratus , commenioe| vende, mercatus , Emporium , forum te- 
runs Venalium : mercato dei porci , fo» 
rum fuariuni , Var, mercato dti pefci , 
forum pifcarium , Var. dei bow! p form 
bosrium , Liv, del vino , binaris , 
Var, d'ogni forta di viveri, uac hio s 


ratut. 
MENTRE, avv. e mentre che, dum, do- 

met , interea dum : dimentre ye in mene 

sre Ú feri@ie talora, dum, donec. 
MANTULA, V, L, pinso , mestulao 


MERCOLEDÌ", 
„ luogo , dove fi compera, c|MERCORD]*, 


lega V.mercatantare : per dae | MERCIMUTUALE, Brun. Tef. cd è der- 


ta amiftà legale quella , che è particola» 
re, c mercimutuale. 

pome del quarte piore 
no della fettimana + 
mercurii dies, feria quarta : guardar vers 
fo mercoledì , o fimili, prov. che fi dice 
a chi in vece di (tar attento, 0 applicato 
a cib, che conviene, va vagando con l* 
occhio in qua e in la, o fa fiio in ale 
tuo luogo, animo abefe. 

MER- 
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MERCORELLA, forta d'erba mercurialis. 
MERCORELLATO, add, da mercorella , 

ex mercuriali, 

MERCURIALE , Red. t. s. che ha del 
mercurio, 0 è compollo com mercurio s 
Exdrargyro confettus, 

ME CURIO, argenzo vivo, Sydrargyrinia 
argentuas Vitis , argenti feuma y Plin. 

MERDA, merda, fercus, 

MLRDOLCO , ucdicamento per levare i 
peli, pilot &rum . 

MER DOLAMENTE, avv. da merda , cum 
merda, jodide , corntemprimi + 

MERDOSO, imbrattato di merda g merda 
INQuismatas, 

MERBESDA , il mangiare tra il defisare e 
la cena, e la vivanda , che fi mangia +, 
merenda, guatio, anteconimni , Apal, 

MERENDARE, il angie tra il defi. 
nare, e la cena, meremdani [umere , 

MERENDONA: CIO, pegg, di 

MERENDONE, (ioperouc, f(cimunieo , è 


mulo, vappa, 
MERENDUCLIA , dim. di merenda, 
MERENDUZZA, $ eriqua merenda . 
MERETRICARE, V. L. far la meretri- 





SERICIAMENTE , a foggia di me- 

meretricie. 

» MERETRICIO, puttanefiro , meretri. 
Citn i per luogo , dove itaano le mere. 
trici, Superman, 

MERETRIC!IO, add, di meretrice , mere- 
dricis, 

MERGERE, V. L. tuffare ,mergere y im- 
nse pere, 

MERGO , uccello, mergus 

MERIDIANO , fult. circolo mailimo nella 
Stera, circulms meridiani, 

MERIDI*NO, add, Z di mezzo giorno , 

» MERIDIO, meridianus . 

MERIDIE, Brun. Tef. mezzo giorno , o 
Oliro, meridiss 3 nelle I di meridie , 
gatralibus in locis , meridialibus an par. 
ibus. 


Í SIDIONALE, fult, mezzo giorno , me. 
es, 














MERIDIONALE, add. di mezzo dì, me- 

MER » anirinur , audralit, 
LRIGGE sripgir è 

MERIGGIA, ana 

» VERIGGIANA , rempo di mezzodì , 
weri dies, tempus meridianum , 

» MERIGGIANO, add, di mezzodi , me- 
Vidianut, 

» MERIGGIARE, porfi 0 Mars al'ontri, 
me idie ad umbra: comni,tere, meridiari, 

MERIGGIO , e merigg: , pare , o fito 
efpo'to -1 m-rro piurno , piaga ad meri. 
dicus fia, plaga meridiana . 

MERIGG:O , wrige: , e metizgia , il 
tenpo dei merzo di, meridies : per ome 
bta, mabra in neridie , unra 1 sdra- 
jo , 0 meriggianto al m.rigrio d' un 
faggio, recubami jub tegniime fagi y Virg. 
tw Mindra fagi. 

MERIGGIO, add, di mezzo dl , V. m:- 

igiimo. 

MERITAMENTE,meritfimamente , piu- 
ftimenie, merito, iure, 

MEI TAMENTO, merito, premio , ie- 
Ius, preémiune, renuaeratio 

MER; CARE a Pimeritare , puid. 
ritorara, rimanerare , pranio 
renmunirari rependere , cò npetiare sT 
triðuere s fi ufa anche col terzo cafo i 1ne- 
titare, att, e mar, val: efie dono di 
male, o di bins feconte la oper tion: , 
mireri, merere , promerert , prom 
non hı merita:o, ch: tu l'iacolraffi di 














Quelto, drud prosssruit y quanosrem ii.| MERO 


lud ipî vitio verteres , Phur epli mi 
vuol nidi, fenza ch'io l'abbia mirino y° 








ME 


mullo meo merita, o immerito meo a me 
alienus eft , Cic, Plant, egli ha meritato 
d'ciicr impiccato „iwer Has tjt crucem, Ter, 
moLifuna erempla eg meritus, Tac. nc- 


rica d'effer immortale, immeritus mori, | 


Hor, io bo ben meritato quelto , fie ejt 
nerit menm , Tor, mariat d'uno, 
cioè cher bencm:rio , bene , optime me- 
reri de aiijuo; nwtitar pur in Ggif. au 
per far neii vole, 0 acquitlar alcrui al. 
CUNA cola , odi inere, parare , Comparare ; 
PT pagare, 0 valutare l'ufura , o l'i 
urli, folvere , crumare fenns, 

MERIT..IO, mericaciffimo , add. da me- 
ticare p meris , debditus, 

MIRITEVOLE, merhifimo , meritevo- 
LĪ 0, che merita, Red. 1. 2. bene me- 
Titus, optime meritas y digmifonis , 

MERITLVOLMENTE, degnamente , me- 
rito, jure, non injuria, 

MERITISIMAMENTE , meritifime , Šo- 
lin, wueritiffono , Cic. 

MERITO , meritum , promeritum s farai 
trattato fecondo i tuoi meriti , ormatws 
15 ex tuis virtutibus , Ter. ( è detto 
per ironia ) io non potrd dir mai tano, 
che non fia inferiore al ino merio , Nune 
quam sta magnipce quidquam dicam , 
quis virtus tua juperet , Yer. ionon pree 
tendo con queilto farmi nin merito von tee 
co, C80 biudguaguam polulo ads te id 
guatie mits apponi , Ter. egli con que! 
beachcio ha voluto fir del meri o con 


teco, co ben. picio voluit a te imire gra.| 


tidi, Ter. un ueno d'un grandi fano 
meri.o , ad unguem falus komo , Hor. 
per premio , guiderdone , rico poofa y 


riltoro, præinium compenjatio remunge so 


ratio , retettio: per ulura , inteteffe s V, 
per frumo , fruffusr, profeltus : le piante 
vengono a merito , fruitur apunt , emite 
tunt: entrar ne'mertri, valcentrare nella 
ragione, casgazi tueri, Tac. merito dile 
la cauta, vale la fottanza di cha , rei fur» 
ma, caput, 

MERITO, add, Sann. V. meritato . 

MERITORIO , degno di merito , e di pre- 
mio, premio dignas . 

+ MERITOSO , meritevole, Ve 

MERITKICE , meretrice, V. 

MERLA, uccello, merula . 

MERLARE, far i merli, pinnas contrae 
re , pinnis munmire, 

MERLATO, add, da merlare, pinni: mui- 
mit. 

MERLATURA, ornamento di merit , or. 
matus pinmalis, Frontin, per ormamento 
a foggia di merli], 

MERLETTO, fornitura , o trina fatra di 

cfs, 0 d’ aro filaio per guarnimento di 
abiti, fertile pinnatum reticulum tenai 

» minutisque msaculit, 

LO, pir:e fuperiore delle muraglie , 
non continuita , ni facerrorta d’ ugua! 
dittinin, mire, Virg. piosa : ner fimit 
pirli diconfi #becchetti della corona , piw- 
me. per merletto , V. 

MERLO, e merla , uccel no:0, merult 
HI merlo ha paffato il Po j 0 il merlo 
p'ro di la dal rio , prov. dicchi per 1 
più dl mancare il fiore doll'etice fuo in 
Chicchi, v. g. la bellezza nella dum. 
mi, fuere quondam firewui Milefit, pre- 
fo da Ariftofane : merlo, peruni forca di 
police mirind, merula , 

MERLONE merlo grande , ingens me- 
ruis. 

MERIOTTO , merlo piovine , meruly 
puis : apeiunto a tomo fignifica ba. 
lordo , p"ostolano è bebes y bardus , jito- 
tidus 

MERLUZZO, V. merferto ¢ per ima forta 
di noice , ajellns marinus . 

, non mefcoliro , puro , fihicrto , 

di’ 








è 





mèrut, purus: e moro imperio fi dic 
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ME 
I rei, a differenza del mifto , e della fene 
plice piurifdizione , jus gladii , memm 
tin periumi 

MEROLA, e merula, V. merla . i 

in NEROLLA, e m rollo, V. midolla.'* 

» MERTATAMENTE , V. meriterole 
mente, 

MERLE’, e merzède, mercede , V 

MESATA , un mefe intero , menfir folie 
dus , integer, menjis folidi , integri fpae 
tiwn. 

MESCERE, mefcolare, mitere , commi 
(cere, permijtere : pet verlar il vin nel 
lichi re , per dar bure , pocula alicui 
miridrare , alici Cyatiflare , Plaut. fm 
fundere alicui potula , Hor. non poter 
dr mifci p diceli , quando altrui ron è 
dato un min mo che di tempo, ne ninie 
ma quidem interjeRa morula , fine nila 


mora, 
IMESCHIAMENTO, mifchiamento , 
s MESCIANZA , S V. -+ 
ME>CHIARE ,mifchiars , V. 
MESCHIATO, mixtws, permiziose. 

MESCHINA'CCIO , perg. di mifchito , 
nbjer, miferrimus . 

(MESCHIN'MENTE 4, da mefchino , mie 

| rese, infelici 

MESCHINELTO, 

MES HINETTO, A 

| infelix. 

, MESCHINTA, mefchinità, 5 

IEMHINITADE , mefchinitate, 

miferia , infelicitas , mendicitas , 

MESCHI' NO, nom: , che denota ecrefa 

di povertà , memdie®s , mifer , infeliz z 

mefchina, per ancelli, ferva, V. 

MESCHIO , Petr. V. mefchiato. 

MESCHI'TA, luopo, dove 1 Saracini vane 
no ad adorare, templim . 

s MESCHIANZA , avverfità , calamita; y 
infortumium, adverfus cafus, 

MESCIROBA , va{u, 0 boccale, colquale 
fi mefce l'acqua per lavarfi le mani , ae 

matie, putturmiam , Fef. 

MES: ITORB , che mefe, pincerna , põr 
cillator, a poculis, : 

MESCIUTO , add. da mefcere , mirtus s 

MESCOLAMENTO , mixtio , adnistio y 
permitio, contufio. . 

MESCOLANTE p mifcens , permifceni q 
imniifeomi . 

MESCOLANZA , mefiolamento , e Te com 
fe mf olite , confufe , coniafio , mf?tte 
ra, o mixtura : mefcolanza femplice= 
mente dicefi di più forta d'erte meicolie 
te infieme per farne infalata , Olerem fare 
raso. 

MESCOLARE, metter in'irme cofe divere 
fe, mi cere  permiferre , immifcere , cor 
fandere y admitere , tommi tere : oltre 
al fentim. att. fr ufa anche nel feniim, 
n-ur, paf. per carnalmente congiupicre 
fi, rem Batere, coire: moftolar le lance 
coll: minnaj:, prov, che vale unire ine 
fisme cofe difparate, contraria comtrarits 
iungere , miicere facra profanti , 


| OLATA, mefcolimenzo, V, 


COLATAMENTE , promifime , coma 
I 5 


je 
I MESCOLATO , fuir. mefcolanza y ma ë 
proprio di lane per fabbricar panni, dette 
anch'efo mefinlato , che oggi più comu. 
nemente fi dic panno miitio , panner 
polyinitusz per mescolanza femplicemene 
te, F, 
| MESCOLATO , add, da mefcolare . mire 
tus , con ujus, commirtuti per turbato m 
travagliato p rinicficolato >, perturbatus y 
confarns, 
MESCOLATURA , mefcolinra , V. 
MESCONOSCERE , Crufc. V. mifcono» 
ferre. d 
(MES: UGLIO , e mifcuglio , Ped, t. 4% 
mofialinra, comgerier, permirtio + 
n MESCURARE , trafcurate , V. 












dim. di mefehi. 
no, mifeilus 
























eu 
dan 


ME 

MESE , menfis ; lo fpazio d'un mele, fpa- 
tium mengrnun y Phn., Ciser, un weie € 
MILLO, pe qurmerfis i due meli, dimmi» 
fitis, dimenfisa di we meñ , trimeris: 
di cinque mefi , quinguemelris 3 di fei 
meh, femegris : per menitruo , V. non 
aver turį i fuoi meñ , effere feno, pit- 
ticclo , mente captum ee. 

MESENTE' RIO, membrana, che ita fce da al- 
cune vertebre dei lombi alla quale fono at- 
taccati gl’inteltini , wmefenterium, T. med, 

MESERA'ICO, Red. mueferaicns , T. M. 

MESOLE'US, forta di gemma , e d'erba, 
mefoleucos , Plin. 

MESSA , il factifizio , che offerifrono i 
Sacerdoti Criitiani a Dio, facrum y fa- 
crificimm , mija, T. Ecc, non faper meze 
te le Mefe , efer poco informato di al- 
cuna coir, mot admodum conicium tfe, 
tem aliquan parum noje: perder la Mef- 
fa , facro non interefe, 

ESSA, verbale dı mettere, il mettere , 

l'incrodurre, po,itio , introdu fio: quella 

porzione , ch'i mercanti mettono per 
corpo della compagnia, /ors, caput: per 
muta di vivanda, ferculs , Petr. mif- 

Ss, Capitol, per pollone , e germoziio 

a d.llo piante, germen. 

MLSSAGGERI'A, ambafceria, V. 

MESSAGGIERE s€, mellaggiero , amba- 
shdote . 

MESSAGGIO, meflo , meflagiero , nun- 
cius : per ambafciata , V. 

DIESSSLE , libro da dire la Mofa p Liber 
farrorum , mifale, V. Ecc, 

MES3E , raccolia , mejffis 

» MESSERA'TICO , titolo di mefere , 
domini titulus, 

» MESSE'RE , quañ mio fire , titolo di 
maggioranza , dowinus , domnius mens ; 

. coll'arzicolo avanti, 0 affolutamente dete 
to, vale il padron della cafa , pater fa. 
miilias , dominus, 

MESSERINO , dim. di m:ffere p dominus, 

MESSIA'TO, digni:à di Metia. 

MESSIO\NE, il mandare , miffo . 

MiSSITI'CCIO , mela , pollone , germen , 
(UPCUIMI 

MESSO, fut, mafaggio , nuncius 3 meffo 
Ndato , certus domo , certus nurcins : 
W faniplio, o famigliare di luophi pub. 

lici , lior , acconjus, apparnor è per 
muta di vivande , wijus , Capitol, fer- 
tulum , Pew. 

MESSO, add da mettere, pofitus, 

MESSORE, Alam. V. mictitore, 

MESTARE, tramenare , agitare ,0 con nie- 
itoli, 0 con mano , Cosuniftere , agita» 
re, permittere 1 per mefcolare , Ve in mo- 

. do baño dicefi per operar con ficcenterda, 
o comandare checcheflia , negotiis fe li- 
benter imunijcere , dibexter m alijuid a- 
gendo verjari , 

MESIAT O, add, da meltare, commirtus. 

MESTAIO JO, Urumeno con cui fi me- 
tti rudichla , 

MESIATORE , che mefa , nell’ uliimo 
anif, del verbo Mceitare , ardelio, 

ME>TICA , comporto di diverse ierre ma- 
Cinute con olio di noce, e di lino , Che 

* s'iupialtra fopra le teic, 0 tavole , che 
fi vogliono dipiu ere. 

MESTICARE, dir la meftica, inert . 

MeSLICARSI, Vit, S. Gio: Batt. 202, ad- 

„sti celticarti , V. 

MESTICATO, add. da mefticare, iMlitus , 

MESTIE'RE, e meîtiero , e metiri « c 
mitici, ars , [artificium : aver qualche 
neliti ro , artiscif alijuid Pabere y Cic. 





M 








IMETA'LLICO , 
IMETALLI'NO, 


ME 


quam quisque novit artens, in hac fe e. i 
zerceat, Cio, mefticre, per bifogno , o.' fublimia, Sen. 


pus, neceffe: fa meltiere è fa di meltie 

ce, mecefle ejt , opus ef , oportet: mo 

itisro per gli antichi 6 trova per cfee 
uie , V. 

MESTIZIA s meritis , maror , triftitia, 

MESTO , meitifimo , mefus , tritis 

ME'STOLA , ftrumento da cucina , radi. 
culas per quello frumento di legno , col 
quale fi giuoca , e dai alla bolla , pus. 
muia luforia 3 per la carzuola de’ murato» 
ri, frulla » per vomo infipido , fcimuni 
to, e di groffo ingegno , infipidus , it 





METEREOLO'GICO, di mercote 
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clementi, e ne*ci.li , 200te0r4 , T. Iior, 


intte. 
reologiens , V. G. in forza di (uft. iforit» 
tore di meccore meteorarn ne foriptor A 
mesercalugicni , V. G. 

METODILAMENTE, con metodo , fer. 
Vato ordine 1 perchè metodicamente pro» 
ceda il dijcorio, wt ratrone, (9 Vi pro» 
Cedat oratio , Cic. 

MEIO'DICO, ordinato è digetWws , ordis 
natus , . 

METODO, ordine, ordo, pia , ratto do- 
cendi, mettodus , V. G. 





fuljus, bebes , bardur: chi ha la meftoia |METOPE, lo ipizio fra l'uno , e 1° akro 


in mano , fi fa la mineftra a fuo modo , 


uriglifo, e fuoi capitelli , metopa, Vitr, 


cioè chi fi pud far la parte da fe , fe la ]METOPIO, fpezie d'albero , metopiar , 


fa buona: far correr il ginoco colla fua 
meftola , vale padroneggiare, V 


METRICA , arte di far verh , ars mes 
tica, 


MESTOLATA, colpu di meftola , rudicue| ML TRICAMENTE, in verh , metrica le» 


MESTOLETT 
MESTOLETTA 
MESTOLINA , ù ovini ru 
MESTOLINO , cas 
MESTOLO'NE , V. babbaccio, 
MESTRUALE, di meftruo , menftruws, 
MESTRUATA, che hail meftruo , imbrat= 
tata di meltruo , mentrzis polluta, 

ME'STRUO, purga di finpue , che ogni 
mefe hanno le donne, meniru , orum : 
menfes , abundantia feminarum : da; 
chi fi dice ad ogui liquore , atto a 
fciogliere checcheflia , che dentro vi s' 
imnerga , 2uemstruson , T. Chim. 

MESTRUO , add, di mefe , mentenus 
fiupue moftruo, menfruorum fa guis, 

MESIU‘RA, miztura . 

META", metade, metate, dimidium , Ai- 
midis pars, &qua pars , Plin, li mesa 
meno , dimidio minus , Cic, PUn, quafi 
più della mesa dell'anno pafaro, dimidio 
fere pluris, quam fuperiore anno , Cic 
più grande della mera , altero tanto ma. 
for, Cic. 

META, pronunziito coll’ e larga , termi. 
mi, nera, termini, 

META, pronunziito coll’ e ftrerra, quel- 
lo fterco, che in una volta fa alcuno a- 
nimale, € per lo più 1’ uomo , c'l buc, 
fercus, 

t METACARPO, è una delle tre porzio- 
ni, che forma li mano , T. Ana:,, mee 
tacarpus , metacarpiom, 

METACISMO, V.G. vizio del parlire con- 
fiteme nell'accoziamento troppo freguen 
te della letora m, metacifuius , Marc, Cap. 

METADELLA, mifura, che quando fi 
per mifurar grano, biade 0 cofe non li. 
quide, tiene la fedicefiua parce dello fajo, 
e quando {rve per cofe liquide, la merà 
del Loccale , metreta, 

METAFISICA, fcienga degli emi, e dell” 
effe nre , metafibyfica, V. G. 

METAFISICALE, Q metaptifieus , V.G. 

METAFISICO, in forza di fut. per 
filufafo , 0 profcfore di metafifica , me- 
taphylicus , Pollofiphus. 

METAFORA y tris.datio, metiplora, 

METAFOR CAMENTE, per metaptoram, 
inetapiorice , T. dille fcuole. 

METAFORICO, fignratur , tranilatur 
metaproricui, T dille fcuol:. 

METAFORIZZARE , metaptoris uti, fi- 
gurate logui. 

MET/LLIE'RE, che lavora metalli, qui 
metallscis operibus operam navat. 

di metallo , auetalli. 

Us, 

METAITO, inetalizm. 








, 


far qualche meitiere , arem alijuam MET. MO'RIOSI, :rasformazlone , me- 


profteri, faRitare , erercere , Plavt «ic, 
Jafciare il meftiere , arter omittere , Hor, 


repencre artem y Virgil, definere , Cic cLitt 


(fa VPakrui vueitiore , fa la auppa nel pa-l 
n'ere, prov. e val: che chi enaa nell’ ale; 
kuj prof Mionc, s’ affurica nza frusio , 


tamop'ufii , tranifiguratio, forma muta- 
#0, 0 inisntatio 

ML1ATARSO , è una delle tre pr- 
ti, che compone il pizde , T, Anat 
matatarjus y sittapediim , matatar fium 


METEORA , apparenza p cd cteno pupi 


se , Arifa oratione . 

METRICO, add. di metro , mmetricns , 

METRITO, V. mirlo. 

METRO, mifura , V. calora in vece di vere 
fu di.e quantità determinata di fillabe , 
Aruri , Derfus, 

METROPOLI, città principale nella pro» 
vincia , 0 chicfa principale nella provine 
cia, metropolis, Spart. matrices urbes, 
ft. caput provincie , Cud, civitas prine 
tepi. 

MEIROPOLITANO , di metropoli, me- 
ropolitamus , Cod, in forza di fukt, me- 
tropulita , metropolitamus, 

MELTTENTE, che mette , Red. t. 6, pos 
meri, 

MElTERE, por dentro , inchiudere , pons- 
re, condere , indere , collocare , ingerere , 
deponere , rmmittere è per porre , collo» 
Care, powere , locare , collocare 3 per ine 
trodurre , e far ricevere , rmtroducere ; 
per pullulare, germinare , puiluiate gere 
minare , fubmittere ; per pullulare , fig. 
emittere , [ubmittere por depofitare, v 
per ammettere, dare dl ‘mifchio alla fem. 
mina , admittere 3 meiterîì , indurfi , 
muoversi , inprevdere , aggredi q inces 
piare , aninum adiicere , applicare i mere 
terfi allo tudio , fe ad fudisan conferre, 
animum ad fudiwm appellere, Cio, moto 
ert a far Lene, animum ad frugem ape 
plicare , Ter. recipere fe ad frugem , Cic, 
metterti in cammino, carpere iter, dare 
fe itineri, Hor. Cic, comparare fe ad ie 
ter y Liv. dare fe in viani, Cic, mettere 
fi a parlar di una qualche col, de re a. 
dijua fermonem indituere , Cic, metiere 
a bato, ridurr'in luogo inferiore , infee 
tiorem , infimum in lotum redigere, die 
primere , abjicere : mettere a bottino , 
fa.cheggiare, V. m : a cavallo , e. 
quo ferzere metere a entrata , icri vce 
re cra le rendite 4 o tra’ guadagni , dr 
codicem accepti referre  Ciccr metterti 
a iuggire , capere , o Capefere fugam , 
Cei. con'erre , conjicere je in fugani , 
Cicer, comvertere je in fugam , Liv. V, 
tuga, fuggire : mettere a fuoco , por- 
re le vivande al fuoco per cuocerle , ee 
pulas excoquere, percojuere , Plaur, Plin, 
metter a fuoco , e fiamma, iniporuofa» 
mente abbruciare , diripere , persere , 
drpopulari , incendere : mettere a puida= 
guo, come mettere i denari a guadagno, 
mionmor onere in fenore , Hor. duc fzo 
mor: pecuniam , Cicer peeoriam ponere , 
Hor. mener alla prova, V. prova , proe 
Vate i meciet alla via, prepar re , parte 
re, preparares mettero alia via, inviare 
fi, iter arripere , comparare © ad iter 3 
Liv, menere alle coliclia p ammazzire y 
V. mener al libro , turiver nel liito, 
pafar le partite , inrodieem , in adter. 
jaria referre » meite? a von càlere , mete 
ter in non calore , difpezzare , non far 
conto, megligere , afpertati è mever d’ 

VID, 
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oio, e metter a oro, V. indorare ; met. 
tere a petto, confrontare , V. metter a 
petto chicchegia, porlo per avverfatio , 
opponere , committere cum aliguo : mete 
ter argento , coprir con argenio p arger- 
fo tegere: metter in argento , imargenta» 
re, V. metter a facco, V. faccheggiare, 
metter a federe , dicch del deporre al- 
trui di carica , V. deporre , metter a 
fogquadro, metter fofiopra, confundere y 

rmifcere , imvertere , jus, degue habere , 

laut, volle piuttoto , che foffe mefa 
ogni cofa a foqquadro , che ec. omnia 
permifcori malust, qua (GC. Cic. mete 
tere a ftapazio , cominciare a ftrapazza- 
re: lo ha mefl a ftrapazzo , cepit mae 
le illum accipere , inclementer babere , 0 
traftare , Plaut, Ter. mettere a nitita , 
fcriver ura le fpefe , i” codicem erpenfi 
referre + metter bene , ajutare s V. mete 
ter bene, efer wile , tornare in accon- 
clo , conducere , facere , expedire : mette» 
re capo, dar alırui fuperiore , aliguem 
alicui prepcere 1 metter capo p ncuicr fo» 
ce, V. sboccare i merter nel capo , far 
capace d' alcuna cola , infegnare , imjtrue- 
res imprimere in animo, atque in men- 
te , Cic. metter nel capo , nel cuore , 
vagliono perfuad.re , perfuadere , induce» 
re © metter cervello , cominciar ad ufar 
prudenza , prudenter fe gerere 3 metter 
il cervello a piro , merter alcun in 
confufione , perturbationem injicere , pèr- 
turbare, follicitum y G annuum aliquem 
babere , Cic. metter il cervello a botre- 
Bt, ingegnarli, induftriarfi , V. mettere 
compallion: , muovere a conpaffio- 
ne, alicujus mijericordiam concita» 
re, movere, commavere y miferaticne d- 
diguem permovere y Cicer. metter confi- 
glio, maturamenie difcorrere , ed efas 
minare perpendere , escutere , expendere: 
metter conio , tornat bene, efer utile , 
prodeje, utile, efe i metter in conto , 
conteggiare , Mztteťf a conto , Compu: 
te, V. metter cuore ẹ dar anino , V. 
merter in cuore, ec. perfuad:re , far ri- 
folvere, perfuadere 3 msue in cuore , 
congitwere , deliberare , decernere, animo 
fuo fasuere , in animum inducere , Cic. 
non mi mif allora In cuore , wow ad- 
mif tum in animam , Cic. mectere da- 
di falú , introdurre , ed adoperare dadi 
falli, falfos talos jacere , falfis talis in, 
ter ludendum abuti 3 metcere del fuo , 
Seapicare s V. metter tutto il fuo in una 
cofa, fpendersi , 0 confumarvi ciocchè 
l’uomo ha, bona , fortamafgue inspende» 
re, infumere ; metter erba , pullulir cre 
ba , puilulare, geminare , emittere > 
e G ufa nell'att, e n:l neutr, metcer a 
erba, In crba, vale aderbare, V. mette» 
te foce, ec. V. sbocciare ; metter fup. 
ri, ezimere , educere , cinittere : metier 
guai, pianger forte , guaire, V. merrer i 
denti, dentire , dentes emittere 3 metter 
ji becco in molle , entrare a parlare di 
Chicche Da, fermonis anfans arripere: mot. 
ter in abbandono , traicerarc , abbando» 
nare, V, mener in arnefs , preparare , 
V. mener In afetio , afisttarc , accomo» 
dire, V. metter inavventura , artifchia. 
re, jorturg tominittere , dare aliguid in 
cajuns , Tac, metter ia cielo , lodirlo 
in citremo, bandidas alijuems cumulare, 
daudibus ad colum estollere , ferre , ef- 
nio in coloni , Cic. metter in 
utedurre in monafterio , ix 
m inducero è miter In corde, 
inzordare , V. meiter ia faccende , dar 
da fare, megotiuns iniponere 3° mile la 
vecchia In faccende , mezotiss Detulam 
Adilinuit i Mettet wufica , difporre al 
enro com nore nuficali , modor aptare , 
Hur fic poire dimo! a, impediracne 
ti, mmda: in lungo , Hapediwenta ob- 
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jicere , injicere, diferte z 
ti, agprandire uno , promovere , 
re i meier innauzi , propotre , V. mete 
ter in n.gozio, far negozio, V. metter 
in novellz, io canzona , cc. burlare , de- 
ridere , illudere : mettere in obblio , 
fcordari, V. metter In pratica , prati. 
care, cfercitare, V. metter in voce, cere 
car do nandando , inguirere , perquirere , 
edicere 1 un ctere le corna, cornua’ emite 
tere: meter male , incitare altrui cone 
tro chiccheffia , irritare, V. metter ma- 
no, cominciare , darfi a fare, manum 
operi admovere : metter ivano , cavar l’ 
anni dal fodero , firingere 1 metter lc 
mani addofio , catturare , pigliare , pre- 
bendere : metter mano in patta , comine 
ciare una faccenda , manus admovere , 
aggredi, admoliri : metter tra le mani , 
dare in potere, raccomandare , alicujus 
fidei commendare 1 metter nelle, alle ma- 
ni, V. mano : metter per le mani , pro- 
porre , V. mettere le mani nel fuoco , 
efpreffione d'affermazione , profeto , me- 
kerele : metter mente, por mente , con- 
fiderare, V. metter mezzo, ajutarfi con 
interceffioni, e uffici, deprecatore: ade 
bibere , amicorum , patromorumque auto» 
ritatem interponere fibi: metter in mez» 
10, ingannare , V. metter ne” ferri , com 
Jicere aliquem in carcerem , in vincula , 
Cicer. metter al ferro , Incatenar gli (chia. 
vi, Jervos dare catenis , Horat, mester 
nellřauimo , indurre in penfiero , in cone 
fiderazione , im animum conjicere 3 met- 
ter nella ftrada, nella via, momfîrare 
viam : mettere neve , nevicare , V, mete 
ter opera , operare, V. merter in opera , 
cercar di eficttuare , esequi , executioni 
marndare:metter ordine ordinare, V. metter 
a ordine, preparare, V. ufafi anche neutre. 
palf. metter paura , intimorire , V. mete 
ter pegno, afficurar con pegno , V. mst- 
terú per f:rvidore , dare fe in fervitu- 
tem , Petr. metter piede , entrare , V, 
merrer forto a’ piedi , difprezzire , V. 
metter piede addofo a chiccheffia, fie 
gnoreggiario , ftrapazzarlo , V. miectere a 
ragione , calculire è far conio , rian- 
dar diligentemente , efiminare , per- 
pendere , examinare : far romore, met. 
tere a romore, romorepgiare , V. meie 
tere fofopra , V. mettere a foqquadro ; 
mettere itrida , Mtridere , V. mettere fu, 
detto affoluramente , valc mettere fuos 
ri denari per giuocare , mWwsmor ad lu- 
dum educere i metter fu nno , irricario , 
metterlo al punto coniro a un altro, 
irritare , incendere , inftigare 1 met» 
ter a tavola , far cunvito , V. metter 
in tavola , portar le vivande in tavo. 
la, apponere menjam y Cizer. Piant, 
aliquid epulandum menfis apponere , 
Virgil, appofitas menjas infiruere epuli:, 
Ovid. mester la tavola , appreftar la 
tavola , menfam parare 1 metiere temi» 
po, confumate il tempo , tempus fne 
fumiere ı metter tempo in mezzo , trani 
victzare , fntermittere 3 metter vene 
te, cominciare a foffiare : mette o- 
tro , perfiare incipit aufer, O per 
fap aufer: mettere una velte , vefti- 
re, V. meteró una vee , veftirfi, 
V. mettere un talio ful vece rin- 
giovanire , V. merter coll’arco dell’ 
offo, meiterñ a fire un’aperarione con 
tuite le fuc forze , fe totum sm re ali- 
ua ponere , Cicer, pedibus , manibufo 
que conari, HÈ, Ter. ommer nervos 
etatis , imduftridgque contendere , ut, 
Ge. omnes nervo, è, O induftriam ade 
Bibere , intendere , omnem curam y co- 
gitationem y operam intendere , om- 
nem curaim , Cogitationeni , Operam in 
re alijua ponere , infumere , tempus, G 
curas omnes gonere a Cic, 


metter innan- 
eve be» 
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METTILORO, chi meite a oro , 

dora , frawrator, Firm. 
METTITORE, che mette, gui ponit : 
mettitore di fal, o malvagi dadi f, fidi. 
ce di chi gioca a dadi di vantaggio, fib- 
dolus teferarum dufor , qui fubdole tej- 

feras jacit, 

METTITURA , il mettere, pofitio » 
er manifattura del mettere , Opws , bse 


or. 

MEU, forta d'erba , meon , V. G. 

MEZZA , fuît. poto affol. s” intende poe 
le tre ore, e mezza di notte , Zora woe 
Ris tertie dimidra , 

MEZZA]JUOLO, quegli, col quale abbia= 
mo qualche cofa a comune , e la divi. 
diamo , partiarius, Cat. 

MEZZALA'NA , panno fatto di iana , 
e lino, pannus è Jana , linoque tone 
fetus. 

MEZZA‘NA, forta di mattone , col quae 
le s’ammattonano è pavimenti , dater g 
per una corda del liuto , Chorda media , 
chorda intermedia; per vela, che fi fpane 
de alla po del naviglio , Delum mes 
dium , tpidromus , Cat. 

MEZZANAMENTE, mediocremente , V. 

MEZZANETTO, din. di mezzano , fe 
dioctis, 

„» MEZZANEZZA , 
NERANIZA, mezzani. mezzo tra’ 
tade , mezzanitate, O, et 
po, mediocritas, modus De ina ® 
mezzano , fuit, interceffione , interpolie 

zione, V. 

MEZZANO, mediatore, V. per ruffano , 
leno i mertana degli amori , Wma): Vece 
chio mezzano, medie etatis, 

MEZZANO,, add, di mezzo, medius 3 per 
mediocre, V, 

» METLARE , coll'e chiufa, e col z afe 
pro, diventar mezzo, immezzare , Vice 
tum fieri, fiacefcere, 

MEZLARO LA, fpezie di mifara, mge 

reta, 

» MELLATORE , mediatore, V. 

» METLEDIMA , mezzo della fettim ana 
mercurii dies, 

MEZZERE'ON, forta d'erba. 

MEZZETTA, mecadella, V. 

MEZZETTINO , dim. di mezzetta, 

MEZZINA , valo da tenete , o da portar 
accua , Aydria, 

MEZZO, nezrzi fimo , col z afpro , e coll” 
e ftretio, proprio delle frutte’, e figniñe 
ca eccefo di maturità , Dietus : in fore 
za di fut, la parte mezza, pars vieta . 

MEZZO , fuft. col z dolce , quello , che 
è ugualmente diftante da’ dot eftremi , 
rbedium , media pars + per intervallo , 
medium , T. Filof. per metà , V. per 
Mwdo , Invenzione , via, modus , ratio : 
faper turti 1 mezzi d’ av:r del denalo , 
nofe omnes pecunie wias , Cicer. cercar 
mezzi d’acculttar degli quoti , oxori fwo 
telificari, Cic. 

MEZZO, pronunziato col z dolce , e cole 
la e aperta, voce ufata in forza di fut, 
e talora d’add, come pure d'avverb. mee 
dius: mezz'ora , dimidia Fora, Plaur. 
mezzo mefe , dimidius menfis, Cic. mert” 
uomo , femibomo , fewivir: mert lilbra 
femilibra ; un Jagero , emezzo, fel quin 
jugerum: un moggio , e mezzo, lefquittio= 
dins: un'ora, e mezza, felquibure : una 
giornata, e mezza di travaglio , (equi 
opera : una libbri, e mezza, fe/quilitraz 
un mefe e mezzo, fe/guimenfis : un’ on- 
cia, e mezza, fesmrcia: un piede, C 
mezzo, fefquipes: per mediocre , di mete 
za prandezza, come mezza ftatura , meze 
zo cannone, mezza fpada , ec. medioeris : 
per interpofiziane , mediazione , V. in 
forza d’avverb. valenuafi , propemodum, 
fere , quafi: mezzomezzo pure in forza 
d'avverb, yale inparte , quali, propees 

dum a 


@ in 


mediocrità, il 
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ME 


dum, quafi è non aver Mezze s 


“in queito nezzo, avverb, e vale intanto , 
“Y. prodarre in mezzo , in medium ad- 


ducere , aferre , proferre: Mar di mezzo ,| sy 
ftar neutrale, memtri parti fe addicere „i ? 
mentra parte fan: MIC INIO, 


wullam partem fequi, 4 


re: andar di mezzo , paiire pregiudizio ni 
damnum fubire , detrimentum pati «f| 


Ser di mezzo , clier mediatore , aver imie 
gno di che fi tratta, conciliatorem ef- 
DI rei re qua agitur , curam fibi furr- 
TE : fenza merto , inmmuediataente y V. 
dare in quel mezzo pariandofi di giudi. 
«care, fi dice quando fi da la feniciza al- 
quante in favore dell'una parte , € al 
quinco in favore dell'alra , parti utri- 
ue favere : con figlio di mezzo , confi- 
Siena È quod inter duo ad iniicem pu 
guantia, Q ertrema medium eks darla 
pei mezzo , deporre Opni vertupna s de- 
ponere , ponere pudorem ONNEN y Hor. os 
«Sperfricare , Cic. frontem ,0 faniam per- 
fricare , Mari, erpudorata eje frontis , 
“Peir, la da per mezzo , mibil bawe pue 
det, Ter. attrita de illims ironte tjefus 
"ef rubor, Juv. mizzo tempo s, vale pri 
mavera , o autunno , V. in meiro , per 
«dentro , quafi nel centro , Medio fere in 
centro: a mezzo , vale a comune , 3 
merà per une , pro dimidia parte : di 
“mezzo fapore , ch'è tra un fap re , er 
aliro, e fiufa anche figur. me dii faporisi 


pender; MICCIANZA, mefchianza , V. 
negli eftremi , won fervare mediocritatem: | MICCICHI 


n MIDIARO, - 


MICOLI NO , dim. di miccino , pauajl- 


MI 
NO, micolino, V. fi ufa 


lifper. 

MICCIERE, che va ful miccio, qui afi 

no vebitur, 

pocolino , panllulus s è 

MICCINO, he talora ave. di rem. 
po, parumper : fare a miccino d'una co- 
ia , è conquiarla a poco a po.o , € con 
pran rifjarmio, pasillatizs , parce conju- 
mere i parlare a miccno , a ipizzico , a 
fupilluzzico, è dir poso , c adagio , fese 
fim , GP parte logui., 

MiGCIO , «lino, «fitsr. 

t Mici.ELACCIO, fare il Michelaccio, 
© fare Vare del Michelaccio, vale chirc 
orivio, vivete fc:0porato + 

MiCla, V, pua. 

n» MILI'DA, mi idi. le, omicida, V. 

» MICIDIA, micidio , omicidio , Ve 

HODE LE, oni ida, V. 


» MiCIDiU , c micidia, omicidio , V. 
MICIO , gatto, V. 





È 1 tolora a manicra d’avverb. paul- 
dinim . 


Mi RA*NICO , Sign. add, di emicra. 


ma, V. 

Mic ROS: O'PIO , fora di occhiale , che 
{rve a vdr le cof miatiiTMine , mitro- 
fconiam , V.G. 


- non vedere alcuno a mezzo, vale pomar. MiDOLLA , deito affolut quella patre del 


gli grandiffimo afto , in oculis ferre + 

- tener la via di mezzo , ftar ncuirale , V. 

MELLOCERCH:0, la merà di cerchio , 
fensicirentme. 

MELLOCOLORE, colar di mezzo tra due 
de' principali, medius color. — 

IMEZZODI", e, mezrodie , meridies : pel 

* vento, che fjira dalla banda del mezzo» 
di, efricur, motus yauter. 

MEZZOGIORNO , quella plaga del mon- 
do, ch'è oppolta a S-icentrione , eri 
dits , meridiana mundi pars, Vitr ch'è 

- voltato a mezzo giorno , ad meridiem 
fpeBans, Cic. in meridiem , Cat. per lo 
punto d:lla metà del piorno , meridies : 

„à mezzo giorno, meridie , meridiano 
stampore , Cic, meridianis temporitui , 
medio de die , Colf. qualche tempo do 
quezzo giorno, inclinato jam die in pot 
meridianum tempus , Cic. e per nomz di 
vento, che fpira a noi da quella parte , 
V. mezzodì . 

MELZOGRA'PPOLO , forta di vino fatto 
di mezzi grappoli. 

s MEZLOL: NA , mediocrità, V. 

m MEZZOLANAMENTE , mediocremen- 


te, V. 
s MEZZOLANITA', mezzolanitade , mez- 


zolanitate , mediocri;a, V. 
e MEZZOLANO, add, mediocre, V. 
MEZZORILIEVO , -forta di lavoro di fcul. 
tura, V rilievo. . 
MEZZU’LE, la parie di mezzo del fondo 
dinanzi della bote’, dove s’ accomoda la 
cannella, medium . 


MI 


MI, particella del pronome Io, V. 1 Gram- 
maici. 

MIAGOLARE, e miagulare, è il mandar 
fuor la voce, che fa la gatta , ejulare i 

r nicchiare , congueri , gemere , 
CA, particella slempiciva In compagnia 
della negazione , pofa a maggiore effica- 
cla di nepare , mon fane , non quidem. 

MICANTE, V. L. rifplendente , mitans . 
» MICCA, minera, jufeulum , 

Miccia , corda concia con falnitro t 
dar fuoco almofchetto, o all artiglierie , 
funii dycendiariusi per aúna , afina, V. 
miccio, 


Tom, Ia 

















pens somenuta dalla corteccia , meduila 
peni. i pa da pure più interua deila 
giant, alla quale più comuncmenie dis 
ciun midollo , medulla : perla praflcre 
13 icnga icnfo comienuta nella concavie 
tà dell'otia, che più comunemente di fi 
auche , ienz' alito apgituno , Midollo , 
medulle 2 midolli fpinal, disch a quel. 
la porzione del cervello allunpata per 
were le vertebre , fino all’ uno facto, 
Jpinalis medulla , Maro, dorfualis jpina , 
Apul, midoila figur. fuftanzia , conceuo , 


Catunul. 


tàl- 
volta amodo d’ avsetb, panifulum , a 















fg 'MIGN; TTA , anic al noo , Żirudo : 
medulla , piccola midulla , meduiiula | 


[MIGNħELLA , fpizzeca 
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che fi ufa per caricararchibufi, plum ice 
pilule. 

MIGLIO, nel plurale miglia, milliariom, 
mille pafus è fermo: cre m'o lonta= 
no da Ruma, ad tertium db we lapis 
dit confedit, Caf. noltrar d.lt: cento 
miglia , non rifponderca propofiro a ucl, 
che t'è domaudito , moltrandofene mol- 
to lontano p egmarsin Agere , 1grorantiane 
fonsdare , 

MIGLIO , fpezie di biada minuta, mie 
dinm, 

MIGLIOR AMENTO, il migliorare , mwee 
lior valetudo , meliorconttitutio, prettarta 
tior fharus, © Conditio è p-r la parie mie 

lior dll’ av re, pars porior, 

MIGLIOR ANTE , che nugliora , meliores 
facient , reddens . 

MIG: IORA- LA, l'efier nigliore , præ- 
umirt, eiior con 0. 

MIGLIORA KI, ri. 
meliorare , Utp sorom facere, melige 
reins ted ere i ep han pliuraro un poco 
le cofe fue, rein josin jetri ezmala me 
Libfes dame y Font, newr pai ac utitar 
n pam chere g 0 miglior fol + melios 
rem fieri t pip acqui! r-i; Nore itato 4, 
ad meliorum fotunans trasfre 1 per ricue 
potare le size , alleggerurii della malate 
tu, convale;cere . 

MIGLIOR TIVO , che nasliora, melios 
rem reddine. = 

MIGLIORATO , e meplinrato , add. 
mig ierare , melor effi cin, 

MIGLIORE, più von, meiior, preftatte 
riore ahli Cal Lipliut vomo , «he m abe 
Lia conoici. sn, optimus sominum bono 
et, vir opiimui , quem ege viderim in 
vita, Plaut, Ter, «gli è il wiglior amico, 
ch'io abbi, pemo ilo miti amicior ef, 
Cicer, talora fi ufa in forza di ruf, per 
vanta: gio, € foili, 







in i ipliore ko, 











da 





‘MIGLIORE, asv meglio, melins, 


MIGN A , quanti a di wipneli, forum oleg 
piuititudo , copie , olea fores. 
i re 
uomo nif.ro, e {pilorio , fordiams. 

s avarus , [ordidur, 


t MIDOLLARE , di midolla , medullaris, MI GOLO, add nome d:i! minor dito sì 


p I 
MIDOLLO , midolla , in urti i figuifica» 
ti, fuorchè nel fignificaro del pane , V.! 


er metaf. la parte migliore, medulla. 
MİDOŁL LONACCGIO , fi dice di chi fi la- 
fia facikueme (volgere , Vevis , nimium 
facilis winconftans. 
MiDOLLOSO , pieno 

MIELE , V, mele. 
MiL'TE"E, fegare le biade , metere , ma- 


di midólla,meduilofus 


turam me fem deimetere , mefem facere , 


frumenta decidere , Col. per nctaf. taglia» 
re, raccorre, metere, 

MIETITORE, che miete , mefor. 

MIETITRICE, che miete, gue metit, 

MIETITURA , il mietere, mefis , mefio : 
per H tempo del mietere, meffis. 

MIETU’'TO , add, da mictere , 
Virgil, 

MIGĀ , mica, V. 

MIGLIACCI ARE , mangiar migliacci in 
quantità , polentas manducare 
IGLIACCIO, fpezie di vivande fimile ale 
la torta, polenta. 

MIGLIA'}O, nome mumerale , mille 1 cin- 
que migliaja di moggi di grano , tritici 
modios quingue millia, Cic. v'era un mi. 

liaj» d’uomini, mille bominum verfa» 
ttur , Cic. per miglio, V. a migliaja , 
poro avverb, dinuta quantità în iumerabi» 
le, e grandifima , innumeras : moftrarb 
delle fei migliafa, vale lo fteflo , chemo- 
ftrarfi delle cento miglia, V. miglio , 
MIGLIALSOLE , fpesie d'erba , 4itbof- 
TMUN. 
MISHARINA » forta d’ uccello. 
GLIARO'LA 


» palla piccola di piombo , 


mefus , 












dl: m no, sì dl piede, minimis, 

MIGNOLO, fuit ma non fi fuole adope» 
rate, fc non nel numero del più , onde 
mignoli fi dicono le bocciolive degli ulis 
ui, fores olearum . 

MIGNOLARE , dicch , quando l'ulivo 
manda fuori le boccioline , forere , gere 
minare, 

MIGNON ELLO, dim di mignone , se 
deliciis babitus, 

MIGNO'NE, favoriro , intimus , in delie 
ciis Habitus , delici@ : è fuo mignone , 
erimium ilium femper babuit, illi in Ae- 
liciis ef, Ciccr 

» MIGNORO, V. mignolo . 

s» MIGRANA, V. emicrania, 

» MIGRARE. V, L. partire, migrare. 

ea i mille, 

MILENSA‘GGINE, frimunitaggine , în 

itntia , tarditas $ vci 

MILENSO, nilufifimo, felocco , frimu= 
mico, f.nza gorbo, infiprdus, fatuus, 
bebes, Aulius , bardus, 

MILIARIA , crba, che fa morire il mi- 
glio, wiliaria , Plin 

M LONE, fomma di mille migliaia , de- 
Cies centena millia ; per feguicire a come 

tare, ron fi aua, chel’avverbio, così 

dne milimi , Vicies sere milioni , trie 

Cie! a c così d.pli aliri , quadragies q 

quinquagies, feragie: , ORug ei, NONAe 

gie», centies centena millia : fino ri dice 
ci, la Gramaiia nel cajo d.’ f (ieri 

Romani ; dai dieci fino ai «en o milione 

G pud dire, mille: centena millia , dis 

millies, Cc. 0 torre il centena , e porvi 

in {no luogo wille Pi così venti milioni , 

; m- 
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fica mille millia 3 trenta , fricdes 1 MINACCEVOLE, che minaccia, mitar, MINIERA, duozo , dal quale 4° 
minani gono i calli , fodima i miniera 


adragies , Gt. cento, cen 
quasana > gi Passi MINACCEVOLMENTE , con minucce | 010, curarimm metali- ti, Pliu. di fora 


Sies mille millia: dugento , ducenties + i ; ; 
trecento, tercenties : QUaALroLchto , gaia minaciter , voce minaci, Hor. KO p ferrarium metalli , Plin. per da 


Ariugenties , Gc. cento milioni, millies MINACCIA, il minacciare , mind ,mina-| materia mi eral. è seta lisi a 
mille millia ; talora per numero inde-] cig, arum ,mimatio : mirido delle tuc mie| MINIERALE , V. aunerilde, 
terminato , € vale grandifima quaudià „| nacce, mimacias tuas fiocci facio, Plaut | MINiMa, nua delle figure, o note ‘malis 
innumeri . dicelì In prov, di minacce non temere dif cali 
MILITANTE , che milita , militans , fie persi non godere, e vale non fesspre | MINIM=MENTO , menomamento , il af» 
pendia faciens . le minacce , e le promefie hanno il loro) mirare, imminurro. 
MILITARE, efercitare 1° arte della mi.| etferto, me minss timeas , me prom:f: | MIN)MARL, seusnimmere . 
dizia , fipendia facere s militare , pur| gaudeas, ; NA MINIMO, sinunitfi uo, minimus , 
mare. MINACCIAMENTO , commiato , mi- (MINIO , mimi |: per miniazura , e per 


mil TARE, add. di milizia , militaris „| matio. n. N ugni forte di pirtura , V. 
bellicus , militarims , y MINACCIANTE , minitans , miritabune MINIS ERIO , e miviltero , il mmitrare, 


MILITARMENTE, a ufanza di folda ,] dus, . Fai miniferimm i per ordine , Opera 3 minia 
militariter. MINACCIARE, minari, minitari , ivter.| perium + pero miwiterlo degli Angioli 4 

MILiFATORE, militante, V, minari, emimari: miancciar della rote, Angelorum miniieriune, 
te, mortem minati, minitati , Pitam 18. MINISTRARE, efcrcicare il fuo proprio 






























a MILITE, foldato, miles, ; 7 x 

MILITORIO, militare, add, V. terminari , Cic, Plauc, uficio in fervizio d'ali, Offcio „O MiMe 

MILIZIA , arte della guerra , militia , res| MINACCIATO , commmatur, Apul, mere jungi , merei s miniftrare ı per 
MINACCIATORE, minans ,minitans fowmnauitrare , V. per manegglare , V. 


militaris : per eiercito di gente armata , 
copre , milites: per ordine di grado ca- 
vallerefco , militia, 

MILLANTA , nome numerale inderermina» 


MINACCIATIKRICE, que minatury MINISIRATIVO, atto a miuiftrare , fut 
, MINACCIA TURA , minaccia è V, peaitani, juggerens . 
Mi NACCIO , MINISTR ODORE , mimiker , adminifra= 


to, detto per ifcherto , di graadiffima MINACCIOSAMENTE , Segu, mimaci.| tor, minidrator, 
quantità indeterminata , fescenti, inmu-| ter. MINISTRAZIONE, il minitrare, adminis 
neri ; io ho millanta cofe da dirti, in-| MINACCIOSO , che minaccia , minaz ,| fratio, min:itratio, 

minans , torvus, » MINISTRILRE , e mineftriere , uomo 


numera funt , que tibi proferam , 


MILLANTARE, aggrandire, e amplifca-{ MINARE, far mine ,eønicnlos agere fuf-l dì corie , miniter aulicus , 


ge imoderatamente y amplificare , ersg-| fodere. MINISTRO, miriter, miniftrator, 
gerare , extollere : neutr, e neutr, pai. MINATO, fuffofus. MINORANZA , aitratto di minore , mie 
vanagloriarfi, vancarfi, V. MINATORIO, che niinaccia , minaz, nor ætas : per diminuzione , fcemamene 


MINCHIATE , torta di giuo.o di carte, | tO, extenwatio , imminutio z per picco» 
MINCHIONARE, Lurlarfi di checchefia | lezza, parvitas. 
illudere , irridere , deridere 1 minchiunar| MINORARE, far minore, minuere , ime 
la fiera, e uinchionar la mauta , è M.| minuere, d'iminuere , extenuare , minus 
B. minchionare , V facere, elevare minorar un deli co , P 
MINCHIONATO , irrifus. affanno , l’awioricaà , elevare crimen y 
MINCHIONATORE, verb, mafe. V, bef- Fie agritudinem , Hor, auAoritatem y 
faiore , iv. 
MINCHIONATURA, l'atto del minchio-| MINOR ASCO , fidecommifo che appare 


MILLANTATORE, che fi millanta , g/0- 
riofus, tbrafo, jaiator , oftentator, 
MILLANTERI"A, 2 ilmillantarii , gen 
, MILLANTO , tatio , jaflantia . 
BALL Eymille ,V.la grammatica : una preg- 
ia di mille animali , milliarium grex , 
arr, un portico di nulle pafi , 0 d'un 
miglio, porticus milliaria, Suer. un uli- 
vo, che fa mille libbre d'olio, olea mil. 


Jiaria , Var. mille volte , millies; a unl.} nare, irrifio, iliufio, tiene al fraiello minore , fide icomguifune 
fe a mille, pofo avv. vale lo fteito , chef MINCHIONE, balordo, fciocco , Bardus,| ad natu minorem pertinens 
V. babbaccio MINOR ATIVO , che minora imminens , 


a migliaja , milioni, innumeri , fexcenti : 
ftare ful mille , che è tenere una cerca 
gravita negli atti , e nell’ apparenze , 

iucche conveniente al fuo grado p grde 
Qitalem majorem , quam par jit , tenere, 
fervare , Cic, parere mille anni, che fe- 
gua una cofa, vale afperarla con anfic- 
tà, abide erpeftare 1 nille , talora vale 


MINCHIONERI*A , motto , detto {pioco-| #ztenuans : apprefio i medici , yale me 
to, Jocus, facetig: per cola di poco, of dicamento, che leggermente evacua , mee 
niun monento , fabula , nuga , trice :| ditamentum, quo alpus paruin, o lebie 
comunemente per corbellerìa , fpropoG.] ter folvitur 
to, errore grande, V. MINORE, minor : Minore, o la minere , 

MINCIABBIÒ » parte del corpe dell'ani.| termine ufaio da’ Logici negli argomene 

male , e forfe il membro genitale , pes] ti, miror propofitio. 


randiffi.ua quantità, immamseri, . Ren. MINORINGO, «onirario di maggioringo , 
MI LEFOGL E , crba uota , amillefo-}M NERALE, materia di miniera, metal. | Minimo, minimus , ipfrmms. 
bium , acbilleos, Plin. dun , : « MINORMENTE , meno , mins , 


MINESTRA, yivanda fatta di brodo, en- | MI^OTAURO , minotaurus . 
trovi pane 0 aliro, iufeulum , puls ,pul-|» MINUA'LE ,di bafa condizione, prebere 
mentum 3 per tanta materja da fare uns] Js, Aumili loco natus, 
mincitra , cieè quanto n’entra in una| MINUGIA, budels 
fcedella : comperarono orro miueftre dij MI>UG:O, lo, Ína 
p MiLUOGO , mezzo , quañ nel mezzof carne , emerunt tantum carnis , ut ofo) tefinum: ocpi per corde deli Prumenti di 
dei iuugo , svedituilini , medium , ume| jufeula conficerentur ; fur le mineftre ,j fuono, cons: livio, e fimili , fides , ebora 
dilicms m b, vale premu s comandare, V. da, pervus i lc micugi: (unto fecone 
MILZA, una delle vifcere del corpo , fpiem,{MINESTRARE, mener la mineftra netlaf do, che don roccate, foment ita ip fidio 
dien , Plauc, diegis, dienis , Col, la mile] fcodella , sujcuium infundere , apponere | bus, ut a digitis fuat pulfi, Ci. 
za è gonfia , dica turget , Cat, feditio-| ingerere: per governare , V. MINU)}«<E, foenir:, V in fienif, neutr, 
mem jacit lien, Pliu: cgli ha malealla {MISESTRELL >, V. mineftrina, per diventar minore , decre/cere , minui y 


MILLENARIO, 2 di mille , millefinus 

MILLESIMO y 

MiLLE>IMO , fut” iuito To fpazio di mil- 
le anni, mille annoum fpariunm , 

p MILLIA , Saun, V. mille. 





milza, diewis bune torquet , lienis bunc|y, MINESTRELLO,2 V. miniftriere, imminui 

male babet, ialf, tirar milte , 0 ftirace MIMESTRIERE, MINUILO, Bemb V diminuito 

chiar le milze , per Mientare , vidW Ja. [Mib ESTRINA, dim, di mineftra | MINUTA, fut torza di tcriiura p infore 

dorare . M_NESIRUCCIA, juiculum . matio , prima perferiprio Cic 
MINESTROLO , Bronr. cipit. controle! MINUTAGLIA . umi c.rta quin'kà. di coe 


M.LZ0, mencio, V. 


ISTRVLSI Ae Crui, VO ninna, puella . camp he fa, 0 che mangit le mincitre si fe miowie, (rita; pr poroio mi ur 


MIMMO, V. L itrione, pubs s reri qui ju:ciila orfeit , aut comedit | migutu: populus, Poir piebs , piebecue 
MIMO, lo recicameno ieuo digli MiNGHERL MNO , magrino , futtilino RELA infime sortis bomine: . 
frivni, mimus , grocilis , macer , macellus, |[MINUT MENTE, minu ifmamenic , fa 


Mi'MICO , V. L. add. da mimo , mini-|MiNI RE, dipingere con acquerelli cofe! minute patil, zuemute , MINULI , I° Wita 
picgtolz in folla carta pecora ec, minio pine tatia ; pir paticolapmemie » pr iano 


cui 
MIMOLO , forta d' erba , mimmuims ,| sere, fucare , coloribus agua dilutis «gno te, V 

Piin. gere, pingere » MINUTAMENTO , V. diminuzione, 
MIMOSA, Crofe, pianta, V. fenfitiva, [MINISTO , add, da mintare , minio fu, „ MINUTATO, mimptus 
MINA, mifura, ch'è la metà dello fio ,! cats, mimatus,. M!NUTER:”%, miou ogli: , feruta, 


hemina z pei ittrada focterranea , eunieue MINISTORE, qui coloribus agua dilutis MINDIEZZA , minuri- , minutia , Sete 
dus, (ugofio 3 colui , che fa le minc ,' mio pingit , mwinitularins minuties, rul minima par : di una 
Cuniculgrits , Veget. per ministra p for MIMATURA , pittura miujata , imij ine  imparez.i bile miuutetra p incompar abi», 
MIA. d dudio, res minio Riða, | dis parvitatis , pe 

ti 
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‘MINUTO, faft. ta feffantefima parte d'an MIRACOLOSO, miracolofifime, mirar ,',, MISCONTENTO, non fodis fatto , mal 


rado del cerchio , foragefima pars gra-\| imiriteus, admirabilis contento , non contentas , triftis, 
„dus: per la feffamicfima parte dell'ora ,|]MIRADORE, V miracore, MISCREDENTA , mala credenza , 1° errar 
bore momentwnmo : por una minefra faita!,, MIRAGIIO, fpecchio, V. nella fede, imcredulitas, Api, infedelio 
d'erbe cotte p € mmurtamente batiure . MIR» DO, Ariof. V. mirabile. `| tas, T. Teoh impietas : per coniumae 


MINUTO, add. mMmutiffimo', piecolifimo ,j MIRARE y fiffamente guardare y intentis| cia, malignicà y V. 

miwimos y minetas : per di bafa cond'.| oculis intueri, V. guardare : per fimilit. MISCREDERE ) credere male , perperam pù 
zione y minutaglia , per di pora im-f fi dice dell'intelletto ydilitentermente con.) @ wale credere. 

portanza , frivolo ,tewmwi!, parpws ,levis s| fiderare y V per volger il penfiero ad ot] MISDIRE, dir male , maledicere , offre» 
per precifo' , particolare p punrwat: , V.f tener checchè fi fia y animum intendere :} Gare ; per comraddire , V. pe 
per iftento , conerario di rizogliofo , gra. raggiuitart il colpo al berfaglio , cof-],y MISELLO y V. L. Gr. S$. Girol. mi. 
cilis , erilis , partus: vendere a minuto, imeare y Cicer. per aver la mirà a chec-| /ellws . . : . 
vale vendere minutamente in mole: nare] cheffia, [penare ad aliquem , tendere , MISER ABILE, miferabili fimo”, ripicno di 
ticelle , merces finguiatim , mumutatim| contendere, animum intendere . miictia , mifer y meiferabilis : per piccolife 
Vendere fingulas tantum mers Vendere, MIRATO. add. da mirare , infpefur, fino y fcarfifeno , V. 

Afc. Ped. aggiunto di beftie , difi de lic |\MIRATORE, c miradore y che mira , im.|MISER:ABILITA*, Crufe, V. miferevoleze 


pecore, porci y capre , e fimili pa diffe. tuens y intentis oculis afpiciews z perifpece] . za, mijeria , F 

renza delle beftie groffe , come buoi p} chio, V. MISER ABILMENTE , mi. y miferabilis 

vacche, pecudes . i MIRICE y tamerice y myricd. . fera biliMmamente y ter, mift= 
MINUTO | avverb. mintrame y fingu> MIRIFICO, V. L. maravigliofo ,| MISER AMENTE y re , infelis 

latim , particulatim : ming niauto si» MIRO, V.L Wo, citer y nrijerandum in modum, R 

vale minutiffimamen.e, minr ife . 'MIRMICOI EONE y fpezie d” animale „| MISER ACCIO , pegg. di mifero p mifer y 
MINUZIA, aftratto di minuto y cofa di po- mirmicolceor, S Greg.  dufelia. c 

ca importanza , muge , res nullius mo-!,, MIROLLA, midolla , V. . MISERANDO, miferabilir, ` 

menti x pet parte minuta y piccolezza ,j MIRRA, gomma d’ Arabia, myrrha’. MISER AZIONE , mifericotdia, vV., 

mintma pari, minutia y Sen _ „ MIRRARE y condir colla mirra, myr-| MISERELT O, dim. di mifero, mifellwr v 
MINUHUĆOLA y dim, di minuzia s Red.| róa condire: fig. per onorar con mirma s|s MISERERE, V. L. voce ufata in vece 

n, $e minima res, mirrbam alicui adolere , d'abbi mifericordim , miferere : perlo fale 


mo, che così incomincio, miferere , 

» MISEREVOLE, V. mifcrabile. 

n MISEREVOLEZZA y infelicità’ , snfeli. 
titas, d'umxa, miferif, 

w MISÉREVOLMENTE y miferabilmen» 
te y V. 

MISERIA, infelicità, calimità, mieria y 
infelicitar: pieno di miferie y coopertus 
mijeriis Sl aruimmofus : la magpior mie 
feria è quella y che nafie pche viene dale 
le paffion! dell'animo , fi quid ef komin? 
mificriaruns , ex animo el, Plur, is mie 
iria l*opprime , miferig , @ eruura 
bune premunt yo odruunt y Cic, per iltrete 
terta n llo fpindere , aparitia p fordes . 

MISERICORDEVOLE , V. miferizordiez 
vol: , 

MISERICORDEVOLMENTE, miîericore 


dicvolmente p V. 


MINUZZA'ME, quantità di minuzzoli , mi-f} MIRR ATO y condito y e' mefcolito con 
mimaruni partiuns congerifs : per per-} mirra y myrròatus yo mutthatus y myre 
tuoli , frz tula. rhe conditus ; per metaf. vale pieno di 

*MINUZZARE, minutifimamènte tritare | amaritudine , e „di tormento y acerbus , 
















minutatim fecare , concidere , Cat. per] amarus., . 

. ctiligentemente confiderare , efaminare , V. | MIR TEO, V. L. add. mirtino, V. . 

MINULZATA y frondi minute , che ú fpar-|MIRTETO , V. L. luogo pieno di mirti , 

ono in terra per le fente, frondes . e la pianta del mirto, myrtetum . 

MINUZZATO padd. da minuzzare , miwu-| MIRTILLO, coccola della wortella], myrti 
tatim dife tur y Bacca, SRI 

MINUTLZOLO, e minuztoî, Q minuta par-] MIR TINO, di mino, myrtinus , myrteus . 

MiNUTLOLI NOÈ, te di chec-| MIR TO , mortella , myriws: vino di mir- 
Chefia , ifruftuluns y @xigua particula | to, myrtites , Vinum myrtites , Col. 
analea orum i minuzzolo voto a ma-f,j} MISAGIATO, che ha mifagio , icom- 
niera d'avv, vale punto’, wid:. mode agens , mijer. 

MIO, fuftane. la cofa dì mia proprierà', di],, MISAGIO, d'fagio, V. 

__Mio dominio, menn MISALTA , carne infalata di porco’ avanti 
M!0', pronome pofi: Mivo, miens ye, unt.| ch'ella fia e rafciutia , e fesca , Caro 
MIOFONO, fpezie d'erba noccvole a’ tos fuilla fale condifa y nondune erficcata , 

; pi myoptotume , Pliny . MISALTARE, far mifelia, falire , MISERICORDIA ,mifericordia : dom>ndar 
t MIOGRAFIA, trattato’ y 0 difcorfo def, MISAVVEDUTAMENTE, all'improv.|  Mitcricordia , reguirere , & effagitare mie 
mi , Myugfraphia, V. G. vifo, V. 10 F pigri ir sue a Bfare Pri peer” 

s quel segno della baleira, dell’ar-],; MISAVVENIMEN ; difavventa=fi dia, alicui impertire mifericordiam , Cic. 
chibufo y o Gil, ne’ quali s'amia l'oc-|" i MISERICORDIEVOLE | degno di ‘come 


rasV. i 
chio per ageiustar il corpo al berfiglio ,{,, MISAVVENIRE y invontrar , avvenit ,f Paffiose , da mdover mifiritordia, mife- 
p randa: per benigno, mifericordiofo, V, 


otuli direftio » porre o prendere la mira, ucceder male, imjeliciter cedere, A 
collineare 1 figur, por la mira paver la a MISAVVENTÚRA s difavventara, V, f» MISER ICOR DIEVOLEMENTE , e 
mira y vale filamente volgete il penfisro 1, MISCADERE, mifavvenire p V. g miferi ordevolmente e 

O avere la mente volta 2° checcheffia | MISCEA p bagattelli . maflerizie vili , di [MISERICOR DIOSAMENTE , mife- 
aliquid [peare, aliquid intendere , Cic.| poro pretzo, e vecchie y recwle”, minimi | Ficordiofiffimamente y, š 
piyziar di mira al-uno y vale volgtrú con] pretii fupeller. i pie y benigne ,mijericorditer , Claud, Qua- 
atcenco p:nfiero ad alcuno , ad eggerto MISCELLANEO y add. Red. e. si mifcel-{ drip. apud Non, 











perfegulcario, o di ajtitario, animun) jament. MISERICOR DIOSO' , mifericardiofifimo p 
«d aliquem convertere , Liv. arimoy | MISCHIA, cuiftone y riotta 4 riza, lis sf © mifericordifimo , compaffionevole , mie 
Cogitatione fe ad aliquem Convertere i| per fimil. difpuia, quettio . fericors y clemens: Uomo mifericoreiofime 

“ Cic. cogitationes omnes ad alijuem in-!|M\SCHISMENTO , il miichiare y mefcu.| Mo, 2uifericordia fingatari vir, Cic. 


MISERO, miteri fimo, infelice , calamitoe 

fo, mifer y infelix: permalvagio, di ma- 

la qualità y malier : per lo ftefio , che 

piccolo , troppo ftretto y Curtus y angie 
ur: per avaro, aÚarus , fordidus, 
SERONE , acerefc. di mifcro', seifer fe 

nms, 

sr MISERRIMO, miferi fimo’, fuperl, di mt 
fero y miferrimas, 

» MISER FA’ , mifertade , mifertare , mie 
feria in fignif. d’avarizia yavarifia fore 

MISCHIO, tutt. mefcuglio, V. i pg povertà y € mancanza anguis g 

MISCHIO , e miftio y add. apgiunto a pane] !M0P:@. 
ut ya marmo ec. vale di deri colei s'n MISFARE , maline, W. per comravver 
dilcelor . | nite , adverfari . a 

MISC!BILE , Segni, atto' a mefcolarî p MISFATTO y add. da misfare y Davans 
commilcidilie , ca pravus. P 

n MISCOGNOSCERE , V. mifconofcere | MISFATTO , peccato , fcellerarerza gfere 

MISCONOSCENTE , che mifconvfce p ime] fus , facinus , deli ni CTION o 
gatus, imn:emor beneficii. MISFATTORE, delinquente p V. 

s MISCONOSCERE , difprezzate , defpi» MISGRADITO s non gradito y ingrata: y 


$ $ o . £ 
eae Sí: MIS, 


tendere , mente y (G animo ina iquem in 
fitere | Cf, 

MIRABILE y mirabilifimo y V, ammira. 

ie. 

MIR ABILMENTE, mirabilemente , miti- 
Lilifimamente, mirabiliter, adimirabilitor 
mire , mirifice ,miruns in moduns, Plaut, 
nriranduns rt modum , Ciccr. 

MIRAROLANO y fpezie di' (afino', che 

` produre um frucco moito forve, myrabo. 
lanum. — A 

MIRACOLO, cofi foprammicurale p mirae 
Cuilmin , prodieinm y efefus preter , oñ- 
pe naturam , Plin, Jun. psr cofa gran. 

s» muravigliofa , ferivevəno miracoli 
fami, c tall, tamta y ac falta fcribebant ; 
diconfi alcuna volta miracoli per conitale 
fepni afferrati d'ammirazione. 

MIRACOLONE, miracolo grande y e dice 
G per ifcherro, mowtrum , prodigiuni , 

MIR ACOLOS MENTE omire ymiraculo y 
divina virtute , divinitus, * 


glio. permitio , confufid . 
MISCHIANTE, che mif hia y mi/cent , 
commifeens è che fa mif hia , romoreg. 
gionre , rirami y Pitigiofus, - 
MISCHIANZA, mefcolamento y Vi 
MISCIIARE y mefchiare , mefcolare , Ý. 
ero morif fare mifchia , rirari, i 
MISCHIATAMENTE ymefcolatamente, V. 
MISCH ATO, wefchiaro y mefegla:o s V., 
MISCHIATO, fuf. mifchiamento , Ve 
MISCHIATORA, mifchiamenco y Ve 


è, "a ccctuir<«<’@o ms 
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MISI, forta di minerale, mify . 

vm MISIRICORDIA, mifericordia , Ve. — 
v MISI E'A , mifchia, combattimento , ri. 
ad, contowiio , dis, pugna , cortament, 

MLLEALE, disleale, V. 

s» MISLEALTA' , mislealrade , mislcalta. 
te, dilcala, misleanza*, perfidia. 

o MISPREGIARE, diîpregiare , V. 

» MISPRENDERE errare faili errare, 

n MISPRESA , errore, V. 

MISSIONE , fi dice pr riamente in oggi 
il mandar, che fi ta de’ facerduti a prc- 
dicare la fede , miffo: miflione di fan- 
gue , Red. t. 4. fanguinis miffio, 

a, MISSO, Lor. Med. Ve mandato. 

MISTERIALMENTE, con mite- 

MISTERIOSAMENTE, rio , my 
fice , arcano. 

MISTE'RIO, fegreto ficro , arcanum , my- 
Perium : per ceremonia della religions , 
myĝeriuni ı per punto , o foggetto da 
medirarfi , meditationis argumentum, 

MISTERIOSO, che ha in fe mifterio , ar- 
canus , miylicus, 

MISTIA, mifchia, V. 

MISTIANZA, V. mefcolanza, 

MISTIATO, mifchiato, V. 

MISTICAMENTE, V. mifterialmento). 

MISTICARE , M. Francef, cap. 2. delle 
carote, mefcolare, V, 

MISTICHITA' , miftichitade , miftichita» 
te , aftratto di mitico , myierimi , ale 
lesoria . 

MISTICO, mifteriofo, V. 

MISTIERE, Cranicher, d Amaret, 3, me- 
ftiere, profellione , V. 

MISTIO , fut. o add, mifchio, Ve fuite 
o add, 

MISTIONE, mefcolanza , V, 

MISTO, metcolato, V. 

MISTOLOGI'A , fpezie @ erba , malum 
terra , Plin. 

MISTURA , V, mefcolamento. 

» MISVENIRE, venir manco , perder gli 
fpirici „animo deftere: per venir mal fare 
to, aver mal fuccefo, impro;pere cedere , 

MISVENTURA » avverfuà , difavventue 
ra, V. 

MISURA, diftinzione determinata di quan- 
tità ; e trumento , col quale G ditingue, 
menfura 1 preud:r le mifure del foie, e 
della certa, colligere folis, acterne mene 
furas , Quiatil. per fimilit. contraccame 
bio , mitico , memjura , softimentum : 
per regola , termine , modo , ordine , 
modus, modejiia rativ: fenza mifura , 
oltre mifura, ertra , praler , [Upra mo- 
dum , Cic. cifer tagliiti ad una milara , 
deno:a egualicà di cotum, e per lo più 
in mila parte, ejufdem forma bomines, 
ax eodem ligno , in eodens ludo dofi , 

aut, a mifura , pofto avv, vale mifura. 
tamence , con mifura , modo , proportio 
e : fuor di mifura, fmifurato , ftermina» 
to , immenius, ingens , immanis i per 
mira, V. mifura colmi, buona mifura , 
vale *‘raboccante , pieni (ma pmeninra re- 
dundirs : buom mifura vale, aleresì piune 
ta, arroto, V, mifura rafi, vale fpiana- 
ta, poggiata , contrario di colma , meme 
fura aqua, 

MISURA ‘B!' E, arto a mifurarfi, contra. 
tio d'imo nō , guo? metiri pofumus y 
menjurahdis, Prudent, 

MISURAMENTO , il mifurare , menfio y 
dimerfio. netatio. 

MISURAN IE, merione, 

» MISURANZA, nera , menura `y mos 
dui, 

MISURARE , trovar la quantità con m- 
dura, metiri  dimetiri , emetiri , perme- 





tiri 1 mijurare il srano ad uno , alics? | 


Í,» MIVOLO, bicchiere, V, 


frunsentsom adnetiri, Plaut, miforare uni 
fabbrica , Adi ici menfurar i mire , Col. 
metiri adificinve , Cicer, metari didifio 
sinim , LY. per concrappelare p far pae 


asa 













MI 
ragone, perpendere , verfare comparare , 
conferre : mifurarñ , uon ifpender più , 
che quel, che comporti il fuo avere, pro 
redditu Jumptum facere è chi non G mi» 
fura , non la dura , o chi Ú mifura la 
dura , prov. che il moderare I ufcica , 
aumenta l’entrata p magrun Velligal ejt 
arfimneuia , Cic. 

MISURATAMENTE , con mifura , regola- 
tamente , Wvderate. 

MISURATEZZA +, mifura , moderazione , 
modus, 

MISURATO, dimeufus, metatus, 

MISURATORE, che mifura , menfor, dee 
ceimpedator , metator, 

MISURATRICE, que metitur . 

MIisURAZIONE , demenfio . 

» MISURE VOLB, mifurabile, V. 

n» MISUSARE, fWufare, abuti, 

» MISUSO, abufo Prralus ufus. 

MITE, mi.ifimo , V. L. foave,manfueto, 

iacevole mitis , dulcis, lenis ,benignus. 

MITEMENTE, miciffimamente , demiter , 
Suaviter , benigne , mite, 

MITERA , foglio accariocciato , che fi 
merte in tefta a colui , che dalla giufti. 
zia fi manda in full'afino , 0 fi tiene in 
pogna , mitra chartacea : talora fi dice 
alrui per ingiurla , come forca , 0 fmi- 
li, furcifer , 

MITERARE , metter M mitera , mi 
trans chartactami ad dedecus capiti im- 
ponere. 

MITERI'NO , degno di mitera , mitra 
chartacea digus : trova anche in fore 
1a di fuf. 

MITERO'NE , mitera grande, grandis in- 
gens mitra chartacea, 

» MITI DIO ordine ,modo , via, giudizio, 
V. B. ordo, ratio, modus , metbodur, 
MITIGAMENTO, il mitigare, mitigatio sl 

lenimen , moderatio , allevatio. 

MITIGARE, placare , addol ire , Jenire , 
mitigare , mulsere , temperare 1 olre al 
feutim, att. fi ufa anche nel neur, paf. 
il dolore s* è miiigaro , dolor mitigatus 
et, Cic. paullulum quievit dolor , o fe 
remife : micipar l'ira d” uno , mitizar 
uno, iran» mollire , Liv, bominem mol- 
lire, Ter, animum mitigare , Cic, pelo 
ra alicujus mollire ,Hurat. mi:igar l'odio, 
odium lenire, Ovid. 

MITIGATIVO „aro a miripare , Ienien- 
di vim Babems p mitigatorins , mitigati- 
vus , Piin, 

MITIGATO, add, da miiigare , lewitus 
mitigatus , 

MITIGATORE » che mitiga , gwi miti- 
ga 

MITIGAZIONE , mitigrtio, lenimen , le» 
Vamenitum , alleVamentum , allevatio . 

MITILO, fpezis di conchiglia , mytilus , 
Piin. 

» MITOLA, mitra, V. 

MITRA , o mittia , ornamento , che por- 
tano in capo 1 Vefcovi, o aliri Prela:i, 
tiara , mitra + picciola mitra , mitella , 
mitrula . 

MITRIARE , e mitrare , metter in capo 
la mitrie , fegno Vetcovile p capiti mii- 
fram imponere, 

MITRIATO , e mitato padd. da miiia- 
re, mitra , infula ornatus, mitratus, 
MITRIDATICO , di miridato , mitsrida» 

titus , 

MiTRIDA’'TO , forta di medicamento mie’ 

téridaticunt, antidotum mitbridatiuni | 


'—tt_—r,_ ——_—_———_————————————__€—-+< 
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MITRITO, fpezie di malattàa, che da al. 
cuni credefi il Benedetto. 

MIVA , forza dl medicamento 


s miva , T. 
degli Speziali, F 
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MO 
MO 


MO , era, nume, modo : mo mo, ha 


più di forza , e vale or ora , in quefio 
punto , 


MOBILE , fuft, facultà , e avere , che fi 


pud muovere, fupeliex , Opes , res niou me 
tes, mobiles, Liv. primo mobile, è il no» 
no ci.lo, che fa il fuo corio da Oriente 
in Occidente in 24, ore , primum mobie 
le, T. Aftrol. 

MOBILE, mobilifimo , add. che è atto a 
ctier mofo , mobilis : per volubile , ine 
coltante, legpicre, V. 

MOBILITA", mobilitade , mobilitate , 20» 
bitart a 

» MOBOLATO , ricco, dives , locuples . 

» MOROLE , mobile, facukà , bowa „Opes, 
divitie , fupellez . 

MOC AJAR DO ,e mucajirdo , forta di te» 


la di pelo 

MOCC ECA , uomo daproco , Vappa, bare 
dus, bebes: per dappocaggine , V, 

MOCCICA”|A , materia fimile a’ mocci , 
MIWERI , 

MOCCICARE, lafciarfi cadere i mocci dal 
malo, decidere alicui e maribus mucum p 
Jilbare e naribus suucum, 

MOLCICHINO, fazzoletto, Ve 

MOCCICONE, moccèca , V. babbaccio , 

MOLCICONERI'A , dappocaggine , Ve 
1 io chetla . 

MOCCICOO , mocciofo , imbrattata di 
morti , MWcofus i per miciaf, mocce= 


ca, V. 

MOCCIO , ‘efcsemento , ch’ efce dal nafw', 
MIUCHI , O WWECUS , pituita wafi: affos 
gar ne’ mocci, fi dive d'uomo dappoco, 
«he s'avviluppi, e fi perda per ogni pice 
cola faccenda , minimis quibajgue rebus 
Implicari, . a 

MO.COli:0, dim. di moccolo , perezi 
RUUI Cerni, ` 

MOLCOLO, candeletta forile , della quae 
le ne fis arfa parte e anche quando è 
inora , candele femiufte reliquie : l la 
punta d:l nafo , acies, acumen nafi: fe 
tu non kaj alito moccolo, 0 fimili , va- 
le, fe non hai altro afii pnamento , fi vie 
hil præterea in bonis babes. 

MOCCOLO'NE , accrefe, di moccolo , mae 
SHu; cereus , magna Candela: per moce 
ckow, V, 

MO' O, fpezie d'una biada fimile alla vece 

via, erpi» : aver l” occhio a' mocchi p 

prov, che vale aver diligente cura di non 

effer gabtato, 0 ruba:o , fidi rele projpie 
cere, CADETE , confulere. 

MODA, ufinza, e dicch propriamente dell” 

ufine? p checorr: , mos comfuetudo præ- 

fentis temporis i alla moda, V. 

MODANATURA, Ter. degli Architetti ye 

val: fogria , c componimenti di membrete 

tir come, di cornici, bafe , e fimili meme 

bri, ratio, ordo , architeflura , 

MODANO , mitura , modilio , col quale 

fi regolano gli arteficiin fare i loro avoe 

ri, modulus : per iftrumento , modulus è 
r quel leguetto , cul quale fi formano 

e maglie delle reti : più ari olarmene 

te è T. d‘arch. V, il Voc, del Dif. uele 

la voce, modulo. 

MODELLARE, far mod.Ilo , eformare y 

ngere, 

MODELLATO , add. da modellure , efore 

matusi. 

MODELLATORE , che modella , ef ñor. 


MODELLETTO, dimin. di modello , 
MODELLI'NO, partum exemplar, 
formula, 


MODELLO, rilievo in piccolo dell'opera, 
che fi vuol fare ingrande, formsa , exense 
pium , typus, exemplar , drchetypus , 0 
archetypaii : e per metaf, forma , erene 
plat, exemplum , 

MO- 


MO 
" MODERAMENTO, 


MODERANZA , 
continentia , 


MODERARE, medificare , moderare ,wo-| MOGLIERE , e moglieti, 


derari , temperare , cohibere : moderar le 
fue pafioni q temperare animo, Cic. mos 
duni rebus imponere , Plin. Jon. cupi. 
ditates , o libidines coercere ; frenare , 
Cic. moderar la collera , iras temperare , 
Virgil. moderari ira , Hor. modsrarú , 
cobibere fe , fibitemperare , animum come 
onere , Tac. 

MODERATAMENTE , moderate , tempe- 
ranter, modeste. 

MODERATO, moderatiffimo , moderatus , 
temperans 

MODERATORE, moderator 

MODEX ATRICE, moderatrizy 

MODERAZIONE , moderatio , remifio , 
temperatio: hı moderations della itate , 
clementia edatis , Plin, 

MODERNAMENTE , noderni fimamente , 
nuper, recens , modo, movifime . 

MODERNO , recenr , hodiernus , movifi- 
miui, nuperus , notre tatis. 

MODESTAMEN FE , modetti(fimamente ,} 
modete moderate, modice ‘ 

MODESTIA , modelia , moderatio , mo-| 
du: i uomo picno di Imud:ltia , vir, cai 
inet pudor, Hor. 

MODESTO, modeltifmo, che ha 'modz=; 
ftia , modetus, moderatus: por modera=! 
to , in poca quamità, eriguus , modi.) 
cus, tennis. il 

MODIFICANTE, Red, t, 4. che modifi 
ca, temperans, | 

MODIFICARE , moderare , V, tempe- 
tare . 

MODIFICATO, temperatus . 

MODIFICAZIONE , il modificare , 70- 
deratio, 

MODIGLIONE , Voc, del Dif. fpezie di 
mentola , mmutulus , 

MODINE, V. modano. 

MODIO , V. L. forta di mifura de’ foli- 
di, modius s 

MODO , guifa , maniera , via , modus, 
Dia , ratio; per maniera, coume , mos, 
confuerado , modus: per mifura regola , 
modur, menaira y ‘finira ha alla rarione 
delle cofe modo , e termine potto , moe 
edu, firemque comtituit ; ver color'à, 
€ piacimento , modus , arbitratus , volun- 
tas inon fi fa cofa a lor modo , mikil 
ad corum voluntatrm agitur : vivere a 
fuo modo , ingenio fuo frui , Ter, fuo 
remigio rem gerere, Plint. non voler fae 
fe, he a fuo modo , won ogere , nifi ex 
Judi time , Ta-.aver il modo , non mane 
carc il modo, cfr ricco, aver di fpen- 
dere , copiis y divitit; abundare , copiv 
Sun, Q d'vitem effe, bene peculiatum, 
bene munimatum, pecwlio usi , peso» 
Sum ejfe, Cic. Phu: poforo farlo, pere 
chè hinno il modo , perché non manca 

e loro i! modo , id eficere poffunt , quia 
pecumioli funt : dove è nomi}, è moda, 
e val. dove fon uomini, vi è anche il 
pote: di far checcheffia. 

MODULARE ,0 modohre , tegolare il 
canto, e il fuono y modulari . 

MODULAZIONE, mitura armonica , mo- 
dulatio, 

MODULO, V, L. norma , modello , for- 
mi, eremplum , eregspiar , forma , tye 
pus: per T. d'arch, modulus , 

MOGGIA'TA, fpazio di terra ln cul pod 
feminarti un mogsio. 

MOGGIO, nome di mifura , modis , 

MOLGIO, contrario di delto , tardus , be- 
bes , Bardus; in prov. G dice, Can moge 
gio, c caval dello ; per efprimere 1 cone 
tralfegni di bontà, che degno avere que. 
fti animali. 

» MOGLIAMA-, e mogliema , mia moglie, 
MEA MIO, 


MO 


temperantia , mo-(,, MOGLIATA, tua moglie, 144 wzor. 
deftia , moderatio ,},, MOGLIAZZO , maritaggio , V. 


MOGLIE, mogliera, uxor cone 

Jue ¿non 
fi dobbe mai lodare bella moglie , vin 
doke, e buon cavallo, fpeciofs forza , 
fpecie lepida uxor , o uxoris fonna nun- 
guam collaudinda ef : chi togli: una mo- 
glie, merita una corona di paziznza, chi 
due, una di pazzia , femelmubens dice 
dus patiens , iterum mudens fiultus 1 nè 
moglie p nè acqua, nè fale , a chi non 
te ne chisde, non gli.ne dare uror non 
petent'bus danda mon et: doplia di mo- 
glie moria dura infino alla porca, wroris 
demoriug funus mon comitatur mariti dos 
dor i fialanno, c moglie non manca mai, 
mala jemper impendent, Ter. imminent 
«femper no tris cervicibus mala : chi non 
ha mogli: , non fa , che fi ñen dogli: , 
qui uxorem non duct, mala non jentit, 
prefo da Menandro , celebs ež , qui not 
litigat , S. Hier. chì ha moglie allito , 
fta fempre travagliato , Divis beate , uzor 
tibi fi non fit doni, Philetes, ertremum 
infortuni nuptig, V. FI. Ital, Ling. 
MOGLIEMA, moglruna, V. 

IONE , lezzi, fpezie di carezza di fem- 
mine ye di bambini , dlanditie , mol- 
lia verba , illecedbra, palpationes , landi. 
menta 

MOINM.ERE , che fa moîne , palpars , 
blandens, 

MOLA, macine , mola : pet quella mafa 
di carte informe , che fi genera nell’ urce 
ro în luoso del feto, mola. 

$ MOLARE, add, alli denti laterali , mo- 
arci . 

MOLCERE, V. L, verbo difentivo, e va. 
le alquanto meno , che addolcire , mul- 
cere , mitigare , lenire, 

MOI E, macchina, molers per grandezza , 
moler. 

MOLENDA, V. mulenda, 

MOLESTAMENTE , moleftifimamente , 
molete , graviter , dgre, 

MOLESTAMENTO, moleta , 


MOLESTARE , Derare , infettare, dive-f» 


xare , moletia aficere , molepiam erbi- 
bere , facere, Cic. 

MOLESTATO, moleMarifimo , veratnr 
mol-itaciffimo , per moleftifimo , admo- 
dum moletus, odiofus. 

MOLESTATORE, perator. 

MOLESTE' VOLE, moleftè vile, moteto, V, 

MOLESTIA, moteftia , faidi x 

n MOLESTO „fat, $ importunitas . 

MOLESTO, add molettiffimo , moleĝus , 
gravis , importunus , odiofus. 

MOLIDDENA, vena comune dì piombo , 
e d'argento, e forca d’ erba , molyéde- 
na, Piin. 

MOLINELLO , molino, V, malineHo , mu- 
ino. 

MOLIO, erba eccellente contr” il velem , 
moly, Plin 

MOLLA , trom:nto sche fermo da una 
banda, fi piega agevolwente dall’ akra , 
e lèfciato libero , ritorni nel fue primo 
effere, onde egli fu mofo , elaterium , 
V.G. 

MOLLAME, parte carnofa , che apevol- 
mente cede ab ratto , pars carsofa , 

MOLLARE, finare, reitir: , ceflere, defie 
jere , defiatre ı per allentari , lasari, 

MOLLE, futt. luogo bagnato , umido , lo- 
cus humeus ; apevolt ge minco perico» 
lofo , facilis , tutior, 

MOLLE , molima , afperfo d’ acqua , 
madens , madidus , madefaltas , perfu- 
fus, ubidas 3 per metaf. benigno, piace» 
vole g demis, mitis , mollis s per debole, 
fiacco, V. per morbido , delicato , cde- 
minato g trattabile, V. tencr, o metter ii 
molle, tener, o mettere cula folida ime 
merfa ia akua liquido , imiwerjiu tif 
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or detinere t ferire , 0 fedir nel molle, 
g. vale metterli a imprefa più agevole, 
tralafciaca la più difficile , faciliora age 
redi 

MO: LE , o molli , trumento di ferro da 
rattizzare il fuoco , forcipes , volfelle , 
errore ec, da piglirr colle molle , vale, 

fave, folenne, gravifimus error. 

MOLLEMENTE , dolcemente , benigna» 
mente, Hande , benigne , bumane 3 
freddamente, pigramente , pigre , lente , 
tarde, egre , vir, 

MOLLETTE, n piccole, volfelle « 

MOLLEZZA , fleffibilità , tenerezza , fe- 
ribilitas, teneritudo , bumiditas , molli. 
tudo, mollities: pet delicatezza, morvi» 
dezza, clfeminatezza , mollities , mollis 
tia, remifus animus . 

MOLLICCICO, Z, alquanto molle , mole 

MOLLI CIO, liculus, bumidulus, 

MOLLICELLO, din, di molle , tertellatr, 
muolliceltus , 

MOLLIFICAMENTO, 11 mollificare , mol- 
dimentum , 

MOLLIFICARE , far molle , ma per lo 
più la metaf. ha occupato il luogo del 
proprio , e vale rammorbidare , dififpri= 
re , addolcire , lenire, mollire jemollire, 
frangere : mollificare un uomo irato , 
iratum alipie mollire , Liv, Ter. fran- 
sere , Ovid. 

MOLLIFICATIVO , atto a mollificare , 
viollienti vim babens. 

MOLLIPICATO, molitus , emollitas. 

MOLLIFICAZIONE, V. mollificamento”, 

MOLLIRE, ammollire , mollire , emollire. 

MOLILITIVO, atto a mollire , molliens y 
Paolini, 

MOLLIZIE , mollezza , feribi/itas : per 
delicatezza, mutbidizza, moslities, mole 
ditia; per forta di peccato carnale, mole 

bagnamento, e umidità 


lities, * 
» NOLI ORE, 2 
MO! LU'ME, cagiunata dalla pioggia 
nella terra , moilitudo, humiditas, © 
MOLO» riparo di muraglia contra all’ ime 
pern del mare, che fi fa a'porti , pila, 
MORA , midolla di panc, panis medulla + 
MOLTICCIO, pica , moia, Ve 
1 MOLTIFORME , Sano. vario , multie 
formit, 
MOLTILATERO, Voc. del Dif. di moki 
lach, multis lateribus contas , 


MOLTILOQUIO, o mul:iloquio , Cavale. 








multiloguism , 
n MOLTIPARE , e multiparo , Varchi , 
che parcotifce moki figliuoli. ~ 
MOLTIPLICARE , e der V. multi- 
MOLTIPRICARE, = plicare , 


e dir 

MOLTITUDINE, multitudo , copia , mae 
anus numerus. 

MOLIO, fuit, gran copia , gran quantirà , 
magna copia, multuni, col genit, 

MOLTO , add. moliffimo ş multus : molto 
tempo impiegammo in quetta difpura , 
multum temporis in ila difputatione cone 
fuinpfimus, Cic. tu hai molta riputazio» 
ne in quetti pach, xomen tuum montane 
er im bis locis, Cic, 

MOLTO , avv. admodum , multum , vale 
dé : gli amichi usarono fpefio di darlo 
al fuperlativo , molo belliffimo , muite 
pulcierrimuss di quà a poco non è mol- 
t9 y dicci oundo minacciindoli fi vuol 
dire , che rotto ne verrà il tempo della 
vendetta , wicilcendi terupas prapt eR, 
non dunpe cà, in vece di per qual cagi 
me, CHF, guare; aggiunto al verbo fapce 
re, c poto atlolutamimie ha fenfo iroe 
mico. e vale il contrario + sa molto che 
donna fia, novit fcilicet y quid mulieris 
fit : da moko g contrario di dappoco , 
prestans, frugi, bonus : colla particella 
in avanci, multum , 0: V avanza io 
molto , Jongi iMi pratat. 

MO- 
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. MOMENTANEAMENTE, momento fem 
poris , uno punito temporis y Liv. Cic, 
@IOMENTANEO , di breve momento 
cAduco p MOMENTATIUS y 
mentameni , Tert. 


MOMENTO, breviffimo fpazio di tempo, MONDA 


momentum , temporis pusĝums : in un 
momento, V. momentaneamente + in que- 
fto momemo , fr ipfo articulo temporis , 
in ipfo vefigio temporis , Caf. momen- 
to, termine di meccanica y NOEN , mO- 
mentuns : per movimente y V. cofa 
momemo , è di grande 
mento , cofa di molto , 0 di 
tanza , magni „ O parvi ponderis , O 
momenti, í 

+ MONA, moma , madonna , domina . 

MO'NACA , monialis . 

MONACA'LE, menaftitus , V. G. mona. 
cbicws, m Autori Ecclefialt. 

MONACARE , far monaca , virginem Deo 
volere, 

MONACATO, fuft. V effer monaco, fatws 
momaficus , 


MONACELLO , dim. di monaco ,| 
MONACHETTO, $ junior monachus : 
monachetto per quel ferro, 


nel quale en- 
tra it falifcendo , e L'accavalcia per fer- 
rar l’ufcio è per una razza d'uccello, al- 
delius., 

MONACHTLE, e monacìle , V.monacale , 

MONACHI'NA, dim. di monaca p jumior 
monialir, 

MONACHINO , fut, una forca d’uccellet» 
to, pyrrhula , rubicilla. 

MONACHI'NO, add. aggiunto’ di colore 
fcuro, che tende al rofo , quafi tanè: 
color pteniceus 3 per quel livido, che 
relta aclla faccia per qualche percolla , 
livor, vibex. 

MONACHI5MO y V. monacato . 

MO'NACO , monachus y Rut, Numane 
l'abito non fa "1 movaco , proverb, barba 
now facit philofophum:, di lutarto + mo» 
nacu, e monachio: , È una forta d'uc- 
cello on buco groo, pyrrsula , ru- 
dicilla , 

MONACOR DO, monocordo', V.@® 

MONALB'CCIA , dim. di monaca , 
Per verro . 

MONARCA , fupremo fignore y Rer. 

MONARCA LE pdi monarca , regins, M- 
gali. , augufius. 


detto 


MOSARCHIA, monarchia „ Tert, impe-f' 


PIHS y EZAU a 

MONASTERO , e monafterio' > V. moni- 
it ro. 

MONASTICO , dim. di monaco p mions» 
Rime, V G. 

MO\CHERI NO, braccio fenza mani, 

MONCHINO, o conmino ftrappia» 
ta y drachium mutiloa > por la mano 
tit. iticcata dal braccio, manus frunta, 

MONCO, add. fenta mano , o con mano 
Broppirca , mancus > per metaf. mane 
chevole , mamtut i per tronco y MPU- 
tur , refeBur , truncus. 

MONCO'NE, V. moncherino , 

MONDA 10, pegg. di mondo , pef- 
mus mundus 

MONDAMENTE, puramente , pure, puo 
ra cun mrnte , Tib. munditer. 

MONDAMENTO, il mondare , purgatio : 
mondiminto d'erba , farritio. 

MONDANA ye femmina mondana, V. me- 
rerrice 

MONDANAMENTE, alla mondana , pro- 
fare , Lain, per fecondo il mondo , 
all’ ufinza del mondo, ex żominum: 
more 

“MONDANO, di mondo , contrario a 
viio, o Sacro, profanus i in forza 
fut. bomo rebus humanis addiffus . 


di 













MONDATU'RA , il mondare , ed 


® liber, 

MONDAZIONE, purgatio. 

di MONDEUZZA , nettezza, mumdities, 

„U di poco mofi» 
poca impor=| MONDIA'LE y del mondo p mundanus 


MONDIFIC ANTE,Red. 


MONDIÌFICATIVO', che ha virtù di mon- 


MO 
del fepararlo dalla loppa , glmmis, © fol- 
licwlis eximere , purgare , o folliculos 
frumenti /pòliare , Peir, 


Apul, brevis , mo-|MONDATO , add. da mondare , decorti 


tatus: E purgato p V. nettato. 
ORE y purgator , Apul. munds 
tor, Jul. Firm. qui purgat, detergit. 
anche 
la buccia, la fcorza , purgatio, cortex 


MONDI'A, mondizia y V. 


Cic. mumdialis „ Tert, 
MONDIFICAMENTO' , il mondificare 
purgatio. . 
V. mondificativo. 
MONDIFICARE, far mondo ,, purgare , 
ezpiare, * 


dificare, purgatoriur , Sym, pwrgani , 

abrergenti , detergeni, 
MONDIFICATO', purgatws, 
MONDIFICAZIO. il 


purgatio, d 


mondificare , 


MONDI'GLIA , parte inutile, e cattiva |. 


che fileva dalle cofe, le quati fi mondano 
€ purzano, purgamentuni , purganmen , 

MONDIZIA y Uettezza , purica , mundities y 

munditia y 

MONDO, fuit. il Cielo, e la Terra infie- 
me, mundus , rerum univerfitas , (Cic. 
per parte dieo, cioè la terra, ferrarma: 
orbîss per parte di effa terra, paefe, re- 
gione , regio, orbis p gend: per Paradifo, 
o Inferno , 0 luogo dell'altra vica ,fupera , 
infera:mandar uno all'altro mondo, ad ache- 
rumene mittere aliqueme, Plaut, io fono , 


fecuri eh p quam fi ab acberunte veniam , 
Plaut, figur. pel genere umano , bominis 
genus, bomines , ruortales > il mondd , ti 
sodire, 
populus: curat fcilicet , Ter. alla vita di 
turto il mondo, ia oculis omnium , in 


enfpe 


, Coram omnibus , propalam , 
Cic. nou 


li trarrebbe di capo tuto i) 


minum + per quan ità grande dichecchef- 
fia, figur. muititudo : un grin moude di 
gence, magna bominum frequentia , in. 
numeri bomimè: y Ci. per iccolo , ieme 
po , tempus i oh gran vergogna del mon. 
do pref.nte f 05 fummum dedecui prejen- 
tir tentporir , mojtre buiui etatis! feme 
mina di mondo y V., mondani : effer , 
ftar al mondo , vale effer al co'a , Marti 
laico, wwlli religioforum: bominum peie- 
tati nomen’ dare i un mondo y avverbial 
vale afai , di molto’, admodum , mul- 


do p vale ottimo , belliffimo y pw/cterri. 
mus, optimis bominum Homo , Pirot. 
pigliar il mondo , com” e” viene , non 
fi affippere, o :urbare di checcheffia , 
impavidum ‘erient fulmina Jovis : que- 
fto mondo è fatto a fcala pchi lo afcen- 
de, e chi lo cala y vale , che a taluno 
è propizia, a calano contraria la for:u- 
na, favet buie , adverfa et illi fortu- 
na: il mondo è di ki lo piglia y e va- 
le$, ‘che gli ardi-i ottengono cid , che 
vogliono , audaces fortuna iurat : efer 
tutto quel del mondo: , e fimili y vale 
cher il più , che pofa effere , quam ma. 
iUs + 

MONDO, add. mondiffimo , purmr, pnr- 

atus, mundus, 


Di-MONDUALDO , tutore; e difendirore 


delle donne dato loro dal pubblico , sus» 
lieruns curator, 


MONDARE, È proprio il kvar la buccia, IMONELLESCO, add. di moneIlo', pafer, 


decorticare 1 per purgare, nettare , Pwr- 


malur 


gare , detergere ı waoudar il grano, disc IMONELLO, mnriuolo,, vafer Fomo, 





















come uno Che venga dall'altro mondo,won |. 


per certo fe ne mertezin pena, idf' 
re, atque otulis ommiuns y in omnium |, 


mondo, che ec. mèmo wmus, mullur Łoj, 


tum z il più bello y il miglior del mon-|" 


MO 

MONETA , stwmmns , moneta 3 battermo.. 
neta , oudere nummos, Plaut. mummini 
percutere y figmare , cudere , Ter. fignare 
argentum , Cic. ferire pecuniam , Plin, 
correr la moneta , vale efer accettata p 
probate note : monca bianca , dicefi 
della moneta d’argento , Argewteus nune 
IUS, 

MONETAGGIO , fpefa per far la monce- 
ta, impenja ad nummos cudendos, 

MONETARE, batter la moneta , mome- 
tam cudere, Y, moneta. 

MONETATO , add. da monetare , CH/Ws y 
figmatus, percufus . 

MONETIERE ,manetarins y Firm. gui mo- 
netam cudit, 

MONETINA , 
mumul 

MONGA "NA, agge di vitella , vale vieil» 
di latte , vitwla , pitulus lafeus, 

MONILE, V. L. collana ,- monile. 

MONIMENTO, e monumento , avello y 
fcpoltura , auommmientizz , fepulcrmn 3 
ixr avvenimento, V. a 

MONIFO'LIO , quell’ incetta , che fi fa 
comperando twita una mercatanzia per 
efler iolo a rivenderlì , monopolium s 

» MONI'RE , V. ammovire, . 

MONISTE'RO, c moniitèrio , muniftàro ,- 
c muniitèrio , abitazione di Monache ,- 
{Si Monac + Copodium , Monaiterinin p: 


MONITORE, V. ammonitore .- 

MONITO'RIO , precetto, preceptum e — 

MONIZIONE, ammonizione , admonitio' y. 
monitum. 

MONN A , madonna , domina 7 per bertuc= 

cia y fcimia , V. pisliar la monma p dicefi 

in modo baffe , imbriacarii pV. coto y 

come una monia y vale briaco'all’? uliimo* 

fe. no, ebrius, 

MONNI'NO', piccola bertuccia , fimiolus y 
moniini fi dicuno anche una fpezie di 
Notti, 

MONNO'NE, accrefc. di monna'. 
MONNONESTA , madonna oncha py di. 
ref per ironia, matrona končia. . 

MONNOSINO, graziofo p giocolo, V. 

MONO'COLO y che iia un occhio’ folop 
«ltero Immime orbs, Cic, imminis orbity 
Ovid. cocle, , Iufcus , unoculus, 

MONOCORDO „e Mouacordo', Riunite 
todi wus corda fola y amuomochordum y» 


V. G. n 

MONOCROMATI , 
ed ofcuri del mede 
chromata, Plin. 

MONOPO'LIO, V. monipolio s 

MONOPOLISTA , operator di monopoli y 
monopolia fociens . 

MONOSI‘LLABO, add. d’ana fola fillaba;- 

monofillabus y Aulon, una fyllabæ come 

ans. 

MONOSI'LLABO , e monofillaba y fut. 
pirola d'una foja fillaba, verbum monroe 
[vllabuns . a o 

MONSIGNORE , mio fienore , dominy! y 
dominus meusi; oggi fi dice folamente a” 
Prelari', 

MONTA, l'atro del montare, admifura, 

MONTAGNA, monte , WONS 

MONTAGNA’CCIA , peg. di montagna y 
praiupins , imperDius ioni singens y ato 
ue borridus MONI v 

MONTAGNETTA, dim, di montagna , 
collis montuojms . 

MONTAGNI'NO, 2 di montagna, mowe 

MONTAGNOSO , tanus, MUONtmofui + 

MONTAGNUOLA + dim, di montagna , 
collis. A 

MONTAMBANCO, V. ciarlatàno’. 

MONTAMENTO, il montare , 4/cenfws e 

MONTANARO ,. ubmo di montagna , 
monticola, montani y orum. 

MONTANE! LO, forta di uccello ,, fimie 
le al Faneclio, ° 

MON. 


Segn, picciola moneta , 


pusr con chiari , 
imo colore , mero» 


MO 


MONTANESCO , di montagna , nato 
MONTANINO, nelle montagne , 
MONTANO, } montanus : montani. 


no, per incolte, rozzo, redis , agreftisa 
durus 
+ MONTANZA, il montare , il follevar- 
fi, afcenfus, grofetus , incrementum : 
per luogo alio , Jocus sditus , seaceljusi 
per metaf, grado £ublime, diguna , V, 
MONTARE , falite ad alio, afeendere , 
comfcenderA® fcandere : montar in un luo. 
O, afcenfu juperare aligueni docum , 
Pice. montar a cavallo, 4g mm comfcem. 
dere : montaft , per lo cong'ungerú dg- 
gli animåli , il mafchio colla femmina , 
Comprimere feminsin , nire , falire , 
Virg. dicch del raccoko, o fommato d' 
na conto di più partite , e del costare , 
se valere di checcheffia , quando iu effo 
if confidera la valuta di più cofe fopara- 
w , compare , Mare : la Spala monta a cene 
‘to feudi, cente nummi abeunt in fune 
„ptus, Cic. per cref.cre il presso, ingra- 
Defcere ,gariorem fieri ; I1 valore del gra» 
no monta ogni di, ercarde/cit frumene 
tum im dies, Cic. frumenti pretium au 
getur, Plin, il prezzo de’ vali di Corin- 
“go è montato aflalil.0 , pretia Corin- 
sthiorum Vaforum iu inmminfuin CIAT Ee 
runt , Suct. per crefcere, crejcere , mere 
re, glifcere : a montar comimid la fe 
rocia della peltilenza , crevrt, O crece- 
me erpit: 


apportire, aferre : non gli monè nulla 
oria , nullam gloriam ei attulit :%er 
Eue tilevare , referre , interefe , 
rodefe : nulla monta , etidil refert, ni- 
Bil interet: montar la ftieza, monar la 
collora, momar lı biszatria e Gmili , 
è niontare in collora , in rabbia , in bes 
ftia, e Simili, dirarfi, ira corripi , er. 
caudejcere , irafti: wontare in fuperbia, 
inorpoglio , cc infuperbire, inorguglire , 
V. monar in furore , .incrudelira, V 
montar uaa luna, vale munirla de’ fuoi 
fornimen. i, e#/em intuere 
MONTATA, falita «rta , ajeenfur , eli- 
Uus , jugum acchiye © per lano del 
moniate , rnfcenfi , comcenfio : per ine 
malanauko , crefcimemto , Meremere 


tum 

MONTATO, a/cenfus, confcenfus z ‘bin 
mo.taro, chi è bena cavallo, o ha buon 
cav llo foto , optio equo infidens . 

MONLAI0JO a Crate, V. rivalcasojo 4 
luogo rial'o fauo per conodiià di mons 
tar a cavallo, 

MONTE, mons :.di là da’ monti , trans 
monter , trans alpes: di qu. da'monii 
tisi montes , cis alpes, tic tŒ. la foue 
mità del mon.e , pupercilium montis , 
Liv, fumeun monti. yuguns , æi Der. 
der montis, Li.cacunen wonti. , Quin 
Curt. il mezzo del monte a #mbilitus 
montis : il piè d 1 mom: , monti radis , 
Cic per unr wafa di checchedfii , acer- 
Dus; un mowe di ribaldirio, di villa» 
nie, e fuuili, cioè ia gran gugno:à, af 
Sai a mi scnzonro addollo monti di dit- 
gradi: im metuunt montes mali , Phut 
tu mi dici un monte di maledizioni , 
montes tm quidem mali in me jacis , 
Piu. a monii . vale in gran nunero , 





magno Muinero 3 tar monie , andar al 
mon.t , sernive di giuo.o , imtamrare! 
per metaf, porre a monie, ab.! 


Asduna : 
bandonare, meteor da parce , deferere, 
absicere z andar a Monte , difvergi , la- 
besaftari : per quel luogo pubbli o, do- 


per far falire , innalzare „in; 
fignif, att. tollere , efferte extoliere i pet: 


PO 
M Q 
MONTICELLO, diîn. di mente, «pllir, 
MONTIERA, forca di berrettino, in fore 
ma di picciol cappello, con merra pice 


Tit) . 

MONTONCELLO, 2 dim, di maptone , 

MONTONCINO, aries junior. 

MONTONE, il maf, Kio della pecora aries : 
per la pelle del mur:on pelis arietis 
mai per metaf, fi dize d’ uono fenza ra- 
gione , Rolido , amens, bebes , bardis , 
#olidus i per forza di itrumento militare 
«da bactere lè muraglie , aries: per un 
de’ fegui celelti , aries : ctrcar cinque 
pisdi al moncone, prov, vale il nou cune 
teutarh del convenevole, o me:ter la dif- 
ficolla , dove uom è , wodwms 10 fcirpo 

nærere , Plaut, 

MONTO -iNO , di montone , Smile al mon- 
tone, drietintms, 

MONTUOSITA' , aftratto di montuofo , 
clivus. 

MONTUOSO, alpeftre, picno di moai , 
moutuojus, momtojms. 

MONUMENTO, mouimento, V. 

MONIDCHIO, mucchio , ammaffamertt 
to, . 

MOR à , frutto del moro, e del rogo, 
norum i cierne più lontano, che non è 
Giunajo dalle more, divefi , quando®tdif. 
huil ifimamente fi pud fapere, o oitencre 

+ quello, che fi vujrebbe, averfa mente 
k. mme-orabilem, aliemifimunm . 

MORA, monte di fafi , dapidum acervws , 
«sowgerirs , modes: per mafa di frafconi, 
ramalimm comperies, acermyus . 

MOKA, NL indugio , int rvallo , mora , 
.cunfatio 
dive di Ch 
ten po dovu: , /olwfionem 
diBa mon fvlvife, á 

MORA, fora di giuoco, onde far alla mo- 
ra, micare digitis. . 

MORA!UOLA , frutto del moro , mo- 
ra» 


MORAJUOLO, forta Y’ ulivo. 


non ha faio il pagamento al 


cher iu mora, T. legale, chi; 
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MORBO SACRO, cpileia, V. 

MORCHIA , feccia d.li'olo, amurca, 

MORCHIOSO, pieno di murchia, plenus 
AMULE, 

MORLda, morchia , V. . 

MO&DACLE, mordaci Mimo , Red, t.6, che 
per natura morde, mordax; per pungege 
ce, alpro, V . 

MORDACLEMENTE +, con mordacicà e 
muordaciter è per afpramenie , puugente= 
mente Ve 

MORDACETTO, dim, dì merdace , «lle 

uantulum mordaz , 

MURDALITA' , mordacitad:, merdacitae 

o C, mordacitas, È 

MORDENTE, compoto di diverfecolori,. 
e alre materie, mzícolaro con 1° olio 4 
ful quale s° attacca l'oro”, e 1° argento , 

MORDENTE, add. che morde p morden p 
mordax, 

MORDERE, ftrigner co'denti famordere, 
admordere , apprebendere , corripere mora 
Su , demerdere , commordere , mordicus 
arripere, Plaut, morju vezart , Porr. per 
metaf, dir male , riprender con parole 
puageni , biafivare , mordere , detrabea 
re, verbis a/perioridus reprebendere , cria 

* minari, accujare  vodere , ( vellicare, 
Cicer. dente invido mordere : fe qualcu. 
no mord:rummi, fappia, ch'io lo rimor. 
derd , fi quis mit atre dente petiverit , 
me rensorjurun fciat, Hot, order le 
mani, le dia, diceli dl pentiti , do. 
lerlì di checcheffia, grapiter pomttere 3 
fe n: morderà le mani , buic iliud dolts 
dit , Plaui 

MORDILAMENTO, il mordicare , more 
fus, Cic. smordicatio , Cel Aur, 


iftulige , die, MORDICANIE, Red. t, 4. mordicantif» 


fimo, t. 6. che mordica , morda? , vele 
tican- . hi 
MORDICARE, qu.ll’efferro , che Finne 
de macerie di virtù corrofiva , e diflicca= 
tiva iu tull’ulcere, Vellicare , 
MORDI ATIVO „che ha mordaci a , more 


MORALE, fuit. coltume buono , mor: per] dar , Plin mordicativu» , i æl Aur 


dottriaa morale, moralica , W. 
MORALE, moralifimo, add. 
ic a cohune , moralis, Cic. 
MORALISTA , profeffor di morale, mera- 
lis difciplina profefor . i 
MOR ALITA., moralicade , moralitate, in- 


une catio, 


MORDICAZIONE, il- mordicare „ vellis 

MORDIGALLINA, foria d'erba, awagale 
brs , morfu: galing 

MORDIME \ 10, il mordere, morfus z 
pur rip.eufione , maldi: cnza , v 


f-enimento morale, mores , jententia mo-| MOR DITORE , che morde, mordar i per 


talis , moralitas, Mart. 


sl di o. riprenfore , V 


MOR ALIZZARE, ridurre a moralità , adi MORDILURA, Alam V mardimcnto. 


mores traducere , redigere , referre. 


MOR DUIO, Ganti; t V morficato 


MOK AL LLLATO , add, da moralizzare , ad | MORELL \ , fpuzie d'erba, dupula, tone 


mores traduus, s 
MOR ALMENTE, con moralità , tradu- 
cendo ad morer , fegiu morali, 


n MORANZA , stanca , magione, domiei-| MOR 


bum 


MORATO , nero a guifa di mora, ni 


folida media ; p.r una Litru ci. , colla 
quile ñ pinoa tirandola al lecco, «ome 
ou tr «ola 
LLO , di coler nero, miger , 
MORE NA, (Perie di pef iq mwena. 
MORESCA , forta di ballo, pyrrbicba, € 
py biche, Plin hd 


ger. 
MOA BETTO , dim, di morbo ., Jepis| MORESCO , di moro, maurufius, Virge 


morbus. 

MORBIDAMENTE, deliziofamente , mol- 
liter , delicate 

MORBID \MENTO , il render morbido, 
mollimentuas 

MORBIDEZZA, aftratto di morbido , mol. 


aMMa g alli norefca , vale all’ ufanza 
d.'moti, maurorum morta $ 
MORFEA, inferini.a , che viene nella pele 
te, fimile alla icabbia , vitiligo . d 
MORFIA, voc: in gergo , ch. vale boce 
ca, neca, or. 


litudo , moilities : pirtclizie , cffcmina-|y, MORFIRE, mangiare, o mangiarafal p 


terza , d licaictza, V 


voce in gergo, Selimari, plenis buecis 


MORB.DO, moibid Fino, dilicat, ratef| . comedere . 


taille, malli: q tener: permeraf fi rraf.| MORGIGRANA, fotta d'uva, oggi fore 


por.a alle delizi* , e a'coktumi, mollis,’ 
dFeminatus , emervatus , delicatus [mo 


MOR BIFEPO , Red 
norbo , morbo ws. 
MOR BiGLIO~^E, morviglione, V. 


t. 6. che cagiona 


f: morgiana, 
RIA, mortalità p-Milenziale , Ises , 


Lot 
MORIBONDO, e moribundo , che è ini 


ter ine di morire, moribwr ius. 


ve fi pigliano , e fi pongono danari a MOR BIS: 110, Cro, mile ia arnefe , MOKICCIA, macìa , rovina , rudus, ma 


Interefic, mons: Oude Luogo di moaie, 
N luovo. 


ciemani ciouins , Apul, 


ammofue, male habiti , 


lora per pefte, e iilora per mal odore , 
pejtis, fator , graveolentia, 
regio p itterizia, V, 


erria, 


I MORBO, mletia , morbus : G prende ta-| MORICE , emorìci , moroidi , bæmorrtois, 
MO: TICELLINO , dim. di monticello,j : , Eu . j ) . 


colliculus ; noaicello di dolce flita ,' 


muartfe@ 
MORIENTE, che muore, che è In atto 
di morire , moriens , M 
o- 
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MORIONE, armadura «cl capo del foldie 
ro, caffis, galea: per fora di gemma, 
Voc. del Dif. morion. 
MORIRE, e uon che nel neut, fi 


‘fa ame 


the nel neur, paf. mori, emori , occide- [MOR MORAZIONE, murmuratio, Sire. 


re scadere, commori, perire, obire , ta- 


M 
ledicus x obtreBator , jufurro , ditraltor, 
oblojuntor. 
MOKMORATRICE , maledicta, murmu. 
rabunda , Apul, 


aiiu, muftatio. 


terire , mortem obire , decedere, de viti|MORMOREGGIARE, frequent. di mor- 


decedere và vita, er vita dijcedere y, & 
Dita cedere, A Vita recedere, Dita ya Lre 


(UOTArI y MINTAINTATE g MUTIGUTATI , mife 
fitari, 


fa, ex Vita ercedere , € vita adire „e vi-|MOXMOREVOLE , che mormora , fufur- 


ta, de vits erire , tx bar Vita, dé Vita 


migrare, er bominum vita demigrare | MORMORL'O, il 


diem extremu:m morte comprere , Cu, dies 
fuum dire, Sip ad Cier, explere worn 
talitatem, Vite fnem implere , jupresmuin 


rans. 

mormorar, murmur : 
per bivio”, riprentione , maledicentia , 
maledittio , o6trectatio , malediBuin , 
mujpratio, > 





diem è piere, vitam prire, Tac ode, MOAMORITA*, mermoritate , mormo- 


diem , Pln. ebullire animam , 


fupremusn 


titade , mormorazione, V. 


Petr. e medio escedere , € medio aoire |p MORMOROSO , mormorevole , V. 


Ter, morti ‘morte 0 sorte occumbere {MORO , uomo nero d’ Etiopia , Ætóiops , 


morteni onpetere , Virg morir di vet no, 


sfaurus, 


Depeno fulli , necari, occidi, Cis. vence) Mpx O , albero noto, morws, 


mo interire ; Plin. monr di fame, imedia |M 


Vitam finire, fame mite ire, Hor, Plin 
morir di fame, vale anche efer mendie 
co, pauperem ejf: tar morir uno , dli- 
uem morte agicere , multare , Capite ph- 


«LOIDALE, di moroide, 4emorroida. 
Mis, T. de’ Medici, 
ROIDE, V. morice. 


ROLA , San. frutto del moro, mo- 


"FUM. y 


mire, morti aare, Lic, «ad morter dare, MOROSO , che dura, 0 indugia lungamene 


Plaut. foivere alicui Vitam, 0 aliquen 
Vita, Plaut. cin fignif, ate. per ania:tza» 
re, cadere , extinguere , occidere , interpo 
cere, necare : næitn ¿P loro furono ror- 
ti,c phú, muli interfelti n O capti 
funt: Tarquinio alla fine fu murto pr 
gli figliuoli, cc. Tarquinius tandem ine 
ferfeltus fuita filii- , ¢c- per metaf. mane 
cire , confumare , deficere , estintui : 
morir di rabbia , di fdeguo , e finali, di- 
cef l'effer da sì fiwe pailioni grand. nene 
te agitato, c Con mONO, a 8t, perire , 
dangere , contabe,iere , Ctuciari, torque- 


re, necati: morit delle rifa, vice del | MORSELCHIARE, dim di mordere , den 
tidus di,ringere , fodicare , lacerare , 


ridere fwoderataimente , rif emori , Inr 
rifu dijolvere ; concutere sia , ridere ad 
lacrymas ufjue, Pew, tcomcuti cactinp, 

uy, cachinnari , ridere guidjuid ef do- 
ini cackinnorum , Cartul, morir di voglia 
di checcheifia , vale averne veemen'e dee 
fidtrio , ardere , fiagrare incredibili cu. 
Piditate , defiderio contabejtere , anzi cu 
piditate : morir di {uo male, morir di 
morte naturale , morbo adjumi*, Tic. 
morbo extingui , Liv, morbo perire , Cwi. 
fua morte defungi, Suct, natuge fatis. 
facere , Cic. mori fua morte , Sen. el. 
la muore per tuo amore , demoritur ta 
tes Plaut. morir nel fuo-letio , ñ die 
ce del terminare una cofa coil chto, 
che più le conviene, apte , & compe. 
mienter definere , deficere : polla murire , 
vo' morire, e fimili, maniere di giura. 
menjo , peream, difpercam z morit cola 
glirlanda, o colla corona , vale morr 
vergine , Dirginitattm ad mottem ujque 
fervmre, 

a MORITOJO , mortale, V. 

MORMIRE, forta di peice marino, mor- 
myri , Ovid, 

MORMORAMENTO , il mormorare, rw- 
mor fufurrus y per un crio ballo rim- 
bombu da cofa percolla , jrepitus, mure 
PUF, 

MOR MORANTE, che mormora, fufur- 
vani, 

MORMORARE, quel leggier romoregg'a- 


re, che fanno l'acquecotreni y MMT 


rate: per fommeffamente parlare , quafif MORTAIO, vato, nel 





bisbigliare, fujurrare , mufitare, mule, 
re: per biaftvare altrui, dir mals , ma- 
de ditere, de fama alicujus detrabere , 
Cie, de alijuo oblojui, Plaut, aicut de. 
trahere , Ovid. alijurm maltasco dente 
carpere  alijuem rodere , petere atro den- 
te, Hor. famaj alicujus lacerare , Liv 
p.r buionchiire , aver per male , £570 , 
iniquo animo ferre, 


MORMORATORE, che mormora , mas- 















te , morojus , morai medleni sd'liivizione 
uola, T. della Teologia murale , de- 
lettatio moroja , 
MORSA , e norfe, pi; 
quali fpargono in tubri de’ lavi de' n®ri 
larciativi a fne di potervi collegar nuo. 


tupra al cavallo , e fi itrimge, perchè iti 
fermo, e fini]laente uno itr pmento y col 


tra mano, forceps, 


mordere, 


mordi, arrofus , eorrofus, 
MORSECCHIATURA, il morfecchiare, 


funtula 


identidem mordere, 
MORSELLETIO , 2 bocconcello, bwecel- 
MORSELLO, la. 
MORSICARE, Ve mordere. 
MORSICATO , morju faucius , ifus, 
"'MORSICATURA s V- mottecchir:ura, 
MORSO, fuf. il moideté , morfus : perla 
parte ferita col morio , pars morju lates 
ra , difciffa : per maldicenza , morfus , mia- 
ledicentia , maledittum , odtrettatio s per 
turno il ferro della Lriglia , freno „lupus , 
lupatum e per freo afloluiam, V, per 
quella quanticà di cibo, che fi fpicca in 
una volta co'denti : per riv.orfo, rinor- 
divento, V. primo, o fecondo morfo fi 
dicono certi deni del cavallo 1 figurar. 
per dolore, V. 
MORSO , add, 
curo. 
MORSURA, morfo , i mordere, morfus: 
per uu certo rodimento , mordacitas , 
acrimonia , 


MORTADELLO orgi mortadella, fpezie 





da mordere , V. morfi- 


+ di falficciotto , fomacalion , tucetum , 


MORTAJETTO, dim. di mor.ago, mor. 
tarioluin, Macer. 
uils A peftano 
lc materie per uñ diverti , mortar'sn : 
proverb. peltare, o dizuuze.r i’ acqua 
nel mortajo, affaticarh icaza profitu» , 
oleum , Q operam perdere , Hor correre. 
re, ludere operam , Tir. aquam pitillo 





















istre , © mattoni, i 


vo muro, m wfalus : è anche uno irus 
mento, col quale fi piglia il labbro di 


quale i fabbri, e gli orefici ftringon, o 
tengon fermo il lavoro , ch’ eilì hanno 
MOKSECCHIATO, add, da morfecchiare”, 


e 'i fegno , che lafcia il morfo , mor- 


MORsEGGIARE, frequent. di mordere, 









MO 


re, pars mortalis seaduca: in fignif, d’ 
uomo, 400, tales, Nm 

MORTALE, add, mortaliffimo, tutto cid, 
ch' è foggerto a morte , mortalis : 
cid, che cagiona morte p mortalis, bethaa » 
bis, letbifer , mortiferus: coljo, O piaga 
mortale, mortiferum Vultus , pl-g4 mors 
tijera , Cic, letbale vulmus, Virgil, aver 
una malattia woriale, murtifere dgrota= 
re, Pim. nino mortale, Zotis capita» 
lis, Cic, per fim. peccato reale , quel» 
lo, che uccide Ianina , peccatu more 
tale; pute per fimil. vale moliio grave, 
gravis , admodum gravii » mortali mmo , 
dicc anche per grandillimo, V, 

MORTALITA’, morcalivadi , mortalitate , 
fi dice, quando muojuuo in breve fpazio 
di ieupo moki vivcuti, prefo gli antie 
chi nel numcro del pid, mor.alise y/We5, 

niis, penifera lugs : per lo tuft, morta» 
le, mortalis 1 per uccitiofie , V. ° 

MOR LALME TE s»  motialiffiamente p 
mortifere , capitaliter 1 per grandiffimae 
menie, V. ra vale cou peccato more 
tale, pereato mortali , mortaliter , T, 
dell. i uol:. 

MOR LAMENTE, moru ffmamente, da more 
to, imstar g in jpetiem cadateris, 

MORIE, mors, interitus, fatum , ultio 
mium fatum , letbum, esitixm , & fatt 
dies: la motie è il tas d’ agni cofa + 
mors ultimsa rerum linsa , tior, io hovn 
animo vile, femminile, perchè fubito 4, 
che mi viene in tolta il penfier d.lla 
notte, , irmo da capo a piedi, e mi 
riccapriccio tutto , seliedri animo fithy 
nam ubi mibi yenit im mentem MOPS y 
metus membra ocupat, Plaut. gui di 
s'avviciniz 0 più alle Nio seg PIJ 280. 
Sira morti propior ejt quotidie , Phadr, 
dath la moite, V, attmazz.rt s chir cole 
la motie in bocca , vale efir vicino alla 
morte, animam agere, citremum jfpitie 
tun edere, trabire , morti prosimum ef= 
fe 3 er una sone, h uice di cofa , 
che da fomno diluito, 0 pena, gravie 
fer ercruciare i Lili una morte, fi dice 
alırsa) di chi è nolo citenua.o , infre 
mis adradun viridui «fe , pellis , Q 
ofa , Flaui. a moric, o infino a morte, 
o finili co’ verbi mimicare , ferire , vae 
gliong nort. nente, V. s 

MOR TELI A , arbulto n0.0, myrtus, 

MOR IICE.O , che ha dil merto , Cadde 
UTOSI y IMOTt'ICIMBS, 

MOR Figil.0, fot. dim, di morto , ezis 
quan tadaper, 

MORTICI>O, add. come carne, o lana 
morticina , valo quelli di pecora norta di 
morte naturale , Jawa morticine ovis s le. 
guame mortirivo), fi dice del legname 4 
che fi fesca nitutalmme ful terreno + 

MORTIFEK MENTE, con morie , more 
tifere , letbglitor, 
























MORTIFERO, che apporta morte , more 


tifer, lettife-, letbalis, mortiferus, 

MOZ TIFICAMENTO ,- il mortificare, 
mortincatio, Fot. 

MOR'LITICALRiE , che mortifica , It- 

* thalis 

MORTIFICARE, quafi far morto , rari» 
mare: per t. romero , tin urzar il vigo= 
to, emertare, Tetundere reprimere, Cobie 
dere i per fimili. migriific’r ke palloni e 
C linili , cossdere, correre , refranare y 
conrumdere ci piditates, (0. Li re pone 
fare libidinibus , Hor. mur:ifcili, prefa 
fo i nudit g gsls perder Opni tento q ee 
mori: ma f un ri vbro v.rta pt cane 
crena a mor IAcarh , fida gargrana mems 
briu ermottuusn fusrit, 





tundere , aquam in mortario tundese IMOR Ti Je \T.\0, che ha vittà dimore 


pr-fo da Luciano: per iftruin.mo milie? 


tare, mortariu?n, 


tificare , eeemimans , cobibendi vi prédin 
tus. 


MORTALE, iut. fa parte mortale , quel.| MORTIFICATO, mortificacisimo , era. 


lo, ch'io particolare È capace di muri» 


Vuna!Hs , mortijcatws , Ovid, maseratas y 
au 


»M O 


minibro mortificato , anziubrum emor- 
tuum. i 

MOR TIFICAZIONE , il mortificare, c#- 

- piditatum , libidimum refranatio , Sen. 
cupidimis coercitio , Tac, continentis i 

profo i medici, fignifica una corruzion: , 

conc avviene nolle caucrene , MACErAtTo y 

Arnob, 

MOR TINA , e morcine , mortella , yr- 
ui, 

MORTITO, fpezie di manicatetto + 

MORTO, fut. cadavero , cadaver 1 per 
pafaro all'altra vita , nuort#ss, defun 
us: efier il motio , 0 moftrare il more 
to in fulla bara, prov. che fi dice dico. 
fa, che fia prefente p€ manifelta , com 
fiat , patet : il morto è fulla bara , res 
ipfa vindicat , Ter, res ipfa telis eh, 
Plaut, ricordare morti a tavola 4 val: dire 
cofe non proporzionate al tempo , 0 al 
duogu , inepte foqui , met temporis , mec 
Inc: rationem badere. 

MORTO, add. uicito di vita , mortuus , 

demortuus , defuulius , fato funus , 

morte deletus, Cic, io t'he credato more 

to, inibi tu quidem jam eras muortuus , 

Plaut. credir unoQuorto , tenerlo per mor. 

to, babere aliquen mortwumni y Cic, per 

color di morte , pallidus : è innamorato 
morto, o è morto di quella, vale č grane 

«iemente innamorato , allarmi demsoritur . 

Plaut, illam deperit , Cicer, Ter. piazza 

. morta, dicefi la paga, che tifa il capita» 
no di quel folda:o, che mon ha 3 acqua 
moria, V, acqua : fuoco morto , vale mze 
dicamento , cke ha virtù di abbruciar lene 
tamente, medicamentum PERI 4 cauti 
cum 3 pelo morto , termine tI che eipri. 
ine il folo pefo del grave , DIS morta , 
T. meccanico 3 efler morto dl fete , di 
fatica, Gmili , efer fommamente urava- 
gliato per tal cagione , fiti pete extim. 
fims ; morio di fame , fi dice talora per 
mendico , miferatile , che non ha da vi. 
vere , inopia fumnsa confeltus , o labo- 
sanr sr per ammortito , morcificato , V. 
per picira morta , forta di pietra : for- 
usilo morto , padella moria , dicci da’ 
Chimici il fornclio , o la padella , che 
abbiano poco colore: danaro morto , Va- 
le, che non frutta, pecwwis fierilis. 

MORTO'RIO , e moridro , onoranza , 0 
cirimonia nel feppellire i morti p fanus , 
funebris pompa: ordmare il fuo motio- 
rio, fuprema fua ordinare , Modett, per 
monimento , avello, V. 

s» MORVIDAMENTO, Lor. Med, V. mor- 
bidamento, 

+, MOR VIDO, morbido , mollis, 

MORVIGLIONE , e mortiglione , fpezie 
di vajuolo , ma che fa vefiche più grof- 
fea ed è manco maligno , mordilli ; Ter. 
mea, 

MOSCA , mufca : e° non fi pub aver il 
moel: fenza le mofche , proverb, e vale , 
non fi pud acquiftar cufa veruna fenza 
faitidio , #3? uder, ibi tuber , Apul. lee 
varfi 1: mofchg d’iutotno al nafo, ch'è 
non fi lafciar fare iagluria , imirits ar. 
cere, propiijare i faliar la moica, incol- 
lerirfi, V. le inofche G pofano adfofo a' 
cava’ magri p che vale , i meno potenti 
fono fempre 1 primi ad effer puniti , ca. 
nis pamperenm peregrinum [emper infejtat , 
v. fio Ital Ling. la mofca tira il cale 

cia, ch'ella può, fi dice di chi vorrebbe 

pifendere uno, c non pud, edertule ma. 
sille , Manut. in append, cter come 
mofca fenza capo, val: effer fprovvedu. 
to d'ogni cuf , piane delitutum , & 

imparatum eje : egli è più faftidiofo d’ 

uni mofta, fi dice di perina mol n no- 

jofa , mufca importunior: mofca culija , 

di chi ta fempre dietro ad alcuno, ja- 

teri alcujus adbacere : far a mofca cice 

ca, forca di giuoco puerile, dream mine 
Ton, I, 
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feam lufitare , prefo da Siobco , V. il 
Monofino 3 menar a mofca cieca , dar 
fenza difcrezione , graviores plagas in- 
fiigere 1 far d' una moîca un elefante , 
far gran cafo delle cofe pievolifime , ee 
Cloaca arten: facere , Cic. Mofca da ma- 
lo, mulio , Plin, 

MOSCADATO, che ha odor di mofcado, 
V. mufcato . 

MOSCADELLETTO , dim, di mofcidiilo . 

MOSCADELLO , uv mofcadella , forta d* 
uva, c "l fuv vino, Kua apiata ,( Di. 
nun ex apianis ntis; diffi queto ap- 
giunto a diverfe forte di frute , come 
pere, fragole, popont ye fimili , apianus , 

MOSCADO, materia odorif.ra , mufchio , 
V, noce moîcada, forta di frutto aroma. 
tico , sur mojtata , aromatica , T. di 
drughieri: per fparaviere. 

MOSCAJO , quamiia di mofche atunate 
ineme , magna mufearum vis ® fig, fi 
dice di qualunque cofa di foverchio no- 
jola , res permolefta, 

MOSCAJOLA , e mofcajuola, arnefe com- 
poito di regoli di legno , di forma qua. 
dra, e impannato di tela , ferve per guar- 
dar dalle mofche carne , 0 altro camane 

fparviere mafchio y 


are, 

MOSCARDINO, 

MOSCARDO, detto così dal pi- 
gliar le mofche , accipiter , tertiarins s 
percon , pricidion. 

MOSCATELLO, V. mofcadello . 

MOSCATO , mantello de’ cavalli bianco 
con mofchette nere, kardo mofcato ,/c#- 
tulatws: per mofcado , V, 

MOSCERINO, V. mofcherine . 

MOSCHE'A, tempio de’ Turchi „templum 
Turcarum 

MOSCHERINO , 2 dim. di mofca, per. 

MOSCHETTA, Va , crigua suujca + 
montar il mofcherino , prov, e vale fubi. 
tamente adirarii, confe;tim ercamdefcere , 
îrafcis levará i mofcherini, o le mofche 
dal nafo, non fi lafciar fare ingiuria , i3- 
jurias propuifare : mofchetta , per mo- 
fchetto, V, 

MOSCHETTATA , colpo di mofchetto , 
ignee balite iĝus. 

MOSCHETTINA , dim. di mofchetta , ¢- 
xigua mufta. 

MOSCHETTO , frumento bellico , oggi 
forta d'arme da fuoco, balia ignea. 
MOSCIAMA' , forta di falume fatto di 

tonno » 

MOSCINO, V. mofcherino. 

MOSCIO, V. vizzo , 

MOSCIO'NE. , piccioliffimo animale vola- 
tHe naro per lo più ncl mofo , culer : 
per ifcherzo pran bevitore, bibar. 

mm MOSCOLEATO ; compotto con mufe hiv, 
che ha odore di mufchio , msu/curm redo. 
iems, mujco confeltus, 

» MOSCOLO , mufchio , V, per mufco» 


- 


V. 
MOSCONACCIO, pegg. di mofcone, mu- 


e e e 


jea grandior, 

MOSCONCELLO, dim, di mofcone, 

MOSCONCI'NO , parva mufca , 

NOCE s molca grande , mufta gran. 

ior, 

MOSSA , il mmoverh , motus , motio, er. 
perditio . 

MOSSE, luogo, donde fi muovono a core 
fn i cavalli, che corrono il pallio , car. 
Ceres; dar le mofe , dar il fegno di muo. 
veri a’cavalli, e carceribus demittere + 
efier buone mofe , modo proverb, che 
fuol dirf , quando fi viene dopo molto 
indugio, e dificultà alla conchiufione di 
qualche afar: , rem tandem adfolvere , 
compcere : pigliar le mofie , figurat. pare 
tirì, difcedere , abire : non potere ftare 
alle mofe, mon poter aver pazienza , 
non poter (tar a fegno, ferre won pofe, 
quiefcere non poge , coerceri, retimeri vir 
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poffe : furar le mofe, prevenir in dire, 
0 tar.cola , che altri prima aveffe in p:n- 
her di fare, amtevertere ,occ4fiomeni pre. 
ripere , o eripere € manu manubrium , 
Plaur, dir le moûe a'tremuoti , vale eí- 
fer il primo in un'iuprefa , sì in bene, 
come im male, primas tenzre . 

MOSSO, add. da muovere , motes , cent. 
motus. % 

MOSTACCHIO , bafetta arricciata , pii 
reiorti y O intorti labii fuperioris, 

MOSTACCIACCIO , pegg. di mottaccio , 
turpis facies. 

MOST. ACCIATA, gotata , alapa , colaa 

“s, 

MOSTACCIO , ceffo, mulo y os , facies, 

MOSTACCIONE , V, mostacciata . 

MOSTACCIUOLO , pezzetto di pia 
con zucchero , fpezie , ed aluro , mafia. 
tenw., 

MOSTARDA , molto cotto con enttovi 
altri ingredienti , ewmbamma mafteum z 
far venir la moftarda al nafo , muover 
ad ira alcuno , iram excitare , concitare a 

MOSTO , vino nuovo ,e non ancor bin 
purificaco , mujum 3 in prov. andaroc e 
o netter il mofo , el acquarello , die 
cel quando per fare qualche guadaguo , 
od utile, Ú manda il tutto in rovina. 

MOSTOSO, che ha nioo, mupeus. 

MOSTRA a fuit. moîtramento s morfra. 
tio, ojtentatio: per raflegna , e ordinan- 
za d'efcrciti , duffratio , recenfio , recos 
guitio exercitus , Cic. far la multra , iu 
frare exercitum , Caf per apparenza, © 
fegno , fpecies , indicium : far muMtra di, 
cc. fingere , fimulare : per ekmplo , o 
faggio di Javorio, /pecimen , indicium z 
parlando degli oriuoli , s'intende quella 
parte, che moftra l'ore , borarum inder ; 
€ diceli anche affolutamente di quegli ori- 
voli, che nen fuonano, Łorologiwm : per 
una rivolta di panno foderata per lo più 
di colore differente da quello delli vette 
medina : per quel luogo delle boite- 
ghe, dove fi tengono le mercaranzie s Pere 
chè fien vedute: 

MOSIRAMENTO ,\il moltrare , monfra. 
tro, otentatio, x : 

MOSTRANTE , che moftra , monfrars , 
otendeni, 

1» MOSTRANZA, moîtra”, dimofrazione , 
morktratio . 

MOSTRARE, porre l’ oggetto innanzi la 
viita » Oftendere , monfrare \manifehare A 
indicare , fignificare , aperire: neutr, per 
apparire , parere, V, neu:r, paff. farh ve- 
dere, ufcir fuori, p'odire : per dare, V, 
neutr. e neutr. paf per fingere , far vi. 
ita, voler farcredete, dar ad intendere è 
fingere , fimulare , difimutare 1 mottrare 
il vifo, o il volto, vale oppor ardita» 
mente, non cedere, non cagliar: , awe 
denter fe opponere , refitere , compa alis 
cui obtertere , Plaut, alicui obfitere spa 
rata tollere cornua, Hor, mottrare a dis 
to accennare , digito demonfrare „Quint. 
e ñg. per mofrare con evidenza , evidin- 
ter demonitrare , otendere 

MOSTRATO, add, da moîtrare , monfra. 
tur, ofeniut, 

MOSTRATO:E, che moftra «muontira'or, 

MOSTRARE + che.moftra, que nion- 

rat, . 

MOSTRATZIONE, il toftrare , monfiratio . 

MOSTRO, ani nale Benetaàto con m:mbra 
fuor dell’ufo della natura , momtruzi , 
portertum : per metaf, denota fingolarità, 
e s'ufa in Luona , e cattiva pane, res 
miranda , potento fimilis, 

MOSTRO , add. Car. Eu.id V., mottra» 


to 
MOSTROSITA*, V. moruo, 
MOSTROSO, V. moftruofo, 
MOSTRUOSAMENTE, con monftrucfà, 
mon,truofe, monjtrifice . 
. Trt MO- 
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MOSTRUOSITA’, moiti uofitade , moruo. 
fitate, montrum , portentum, . 
MOSTRUOSO, che ha del moltro , mon- 
profus , monfrmofus » per deforme, be- 
itiale, deformis , turpis, monfruofus , 
MOTA , terra quah fatta liquida dall’ ac- 
ua, fango, lutum , cenum, 
« MOTIVA, invenzione , cagione , ori. 
-*MOTIVO, gine, cominciamento al 
fare impulfo , campfa , origo, ratio, otea- 
fo, initium , argumentum , anja , 1m0- 
tus , incitamentum , impulfus: qucito è 
ftato il motivo , per cui ho quefte calfe 
feritto, ec canja me inpulit , ut bec 
literis mandarem , Cicer, per commuzio. 
ne, møvimento , V. 
MOTIV ARE, menzionare , mentovare , V. 
MOTIVATO , add, da motivare, indica. 
Hus, memoratus , 
MOTIVO, add. atto a muovere , moven- 
di vim babens, 
MOTIVO'NE , accrefc. di motivo. 
MOTO, il trasferirfi da un termine verfo 
l'altro, motus , motio: Dio ha dato al 
Ciclo quel moto , ch'era proporzionato 
alla figura, ch’egliha, Deus motum Ce. 
Jo dedit eum, qui figure ejus erat aptij- 
fimus, Cic. per motivo , impulfo, V. di 
proprio moto, proprio motu , fua /pow. 
te, fuapte fponte , ultro , nullius impul- 
fu, Cic. moto convulfivo , for:a di mi- 
latria , convulfiones alterne , alterne nero 
vorum diltemfones, motus comvulfivus , 
T. medico, 
MOTORE, che muove, motor . 
MOTOSO , imlrattato di mota , /wtwlew- 
tus , canofus , lutojus, 
MOTRICE, che muove, gue movet, 
MOTTA, fcofcendimento di terreno , e la 
parce della terra fcolcefa , locus preru- 
tus , locorum prarapta, 
MOTTEGGIAMENTO , Segn, V. mot- 
teggio . F 
MOTTEGGIARE s burlare, cianciare , V. 
MOTTEGGIATO, add. da’ motteggiare , 
illufas, irrifus. 
MOTTEGGIATORE, frrifor, mugator, 
MOTTEGGEVOLE, faceto , V. 
MOTTEGGIO , il mocteggiare , jocofwm 
difterimm, 
» MOTTEGGIOSO, faceto, V. 
MOTTETTO, dim, di moro , jotas , fa- 
cetie : per compofizione in mufica di pae 
role fpiricuali latine, cantimmcnla facra. 
MOTTO, detto breve arguto , o piace. 
vole, o pungente , o proverbial: , o fie 
mile , dium , fententia , facetie , jo. 
cus, diferium , fales , arbani fales : per 


VS 


parola , V. far mutto a uno , parlargli]. 


falutarlo , alijuem falutare , compels 

ir + far motto, o non far morto, parlare, o 
non parlare lojui g o mutire , tacere , 
filere : non far nè motto , nè torto , ftar 
chero cheto, M. B, miti mutire , Ter, 
mon bifcere omnino , Cic. far , 0 toccar 
on motto d’ alcuna cofa, o fimili , fa. 
vellarno Lrevemente, e talvolta far mene 
zione, verbo , brevi dicere , paucis ab 
Soivere , Cic. memorare , mentionem fa- 
cere, babere : fate moito! maniera ammi- 
rativa, quali fi dieche , femiite , che co- 
fa è quelta ! giudicate , fe ciò pud efe- 

- re, M, B. papa. 

a MOTTOZZO, acer. di motto, Jorrws, fa- 
ceri: farcumniortozzo , Val: a dire qual. 
che cofa in ifcherzo , jocari, nugari, 

» MOTURA, moto , movimento , V, pu 
capione movente, Caufa movens. 

„ MOVENTAMNO p momentaneo, V, 

MOVENTE, che muove, movens, 

MOVENZA, V. movimento. 

MOVERE, < muovere, V. 

MOVEVOLE., e muovevole, atto? 

MOVIBILE, c muovibile, muo. 
pert mobilis: movevole, per'periuafibi. 
adi 


MU 

MOVIMENTO , e muovimento -, motus , 
motio : i movimemi varj della fortuna , 
Varie fortuna mutationes ; per origine , V, 
avendo movimento da Gentile Mogliano , 
originem ducens , trabens, Qi. 

» MOVITIVA, V. motivo. 

» MOVITIVO, futt. $ 

MOVITIVO, add, Vit. Š. Girol. 
vibile , movevole, mobile, V. 

MOVITORE, che muove, otor . 

MOVITRICE, che muove, gue mopet, 

» MOVIZIONE , V. movimento, 

» MOVU'TO , add, da muovere, commo- 
tus. 

MOZIONE, V. movimento . 

MOZLAMENTO, il mozzare, obtruncatio , 
detruncatio : per metaf. Separazione. 

MOZZARE,, tagliare il tronco , dividendo 
la patie interamente dal tutto , amputa. 
re, obtruncare , refecare , detruncare : di- 
cef, queto freddo mozza le mani , che 
denota ccceffo di freddo, immani frigo- 
re manus algent, atrifguntur: per nw- 
taf, feparare, V. mozzar il fiato , fi di- 
ce dell'impedire, che fa il vento troppo 
imperunfo il refpiro. 

MOZZATO, add, da mozzare , oMrumcatas, 
abruptus, mutilatus , refetus. 

MOLLETT å , vefe folita ufarfi da’ Vefco. 
vi, e da’Prelati, palliolam ,,, mofetta . 

MOTLICAMENTO , V. tagliuzzamento . 

MOLLICONE , quel, che rimane della cos 
fi tata troncata, truncus. 

MOTLINA , altuto, Dafer , callidus , apun. 
tut, neguam . 

MOZZO, iuit. la parte , dove è il mozzi- 
mento, pronunciato col primo o ftretto , 
e colla 2 afpra, fefum. 

MOZZO , adi. mozzato , frumeus , ampu- 
tatni , fetus, mutilus, 

MOZZO, pronunziaro col primo o largo , 
e z dolce, pezzo di materia fpiccato dal- 
la fua mifa , fruftum : mozzo della ruo- 
ta, diceli quel pezzo di legno , dove nel 
mezzo d’ cfa fun fitte le razze , modio- 
lus, Plin. 

MOZZO , pronunziato col primo ø ftretto , 
e colla z afpra , fervo di corte , che fa 
le faccende più vili, mediatinus 

MOZZORECCHI , V. B. apgiunto d’ uo. 
mo infame, fcaltro , raggiratore, Dafer , 
callidus, 

MU 


MUCAJARDO, mocajardo, V. 

» MUCCERL'A , beffa , villania , jocws, 
inrifio . . 

MUCCHERO , acqua , in cui più volte 

fieno ftate infufe le rofe , e le viole, 

muc harsn . 

MUCCHIERELLO, dim. di mucchio, 

MUCCHIETTO, paruus acertus , 

MUCCHIO , quantità di cofe riltrette, e 
accumulate congeries, cummlss, acervus 

«a MUCCIARE, farfi beffe, buttare , irri- 
dere , isegligere , afpernari , contemnere : 
per Ifchifare , vitare : per trafugarfi , fug- 
pirfi, V, 

MUCELLAGGINE , mucellagginofo , V. 
mucilagine, muciîlaginofo , 

MUCI , voce, colla quale f chiama il gatto. 

MUCIA, e mufcia, gatta, feles. 

MUCIDO , vizzo , cafcante , mucidies, 
mollis , Diets ; faper di mucido , dicch 
alla carne , quando vicinifima a putre- 
farfi, acquita cattivo odore , mutere , 
mucorem contrahere, Col. 

MUCILAGINE ,e muciltaggine , o mu- 
celliggine , {ugo vifcofo , premuto da 
femi , erbe , e pomi , fwecws vijcofus , 
mutus , 

MUCILAGINOSO , e mucellagginofo , mi. 
colus, 

MUCINO , e mafcino , piccio! gattino , 
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gannare , fallaciis, dolis , techais ntguan 
quam decipi , callidum , vafrum , vete» 
ratorem effe, 

MDUGCOSITA', mucofitade, mucofitare , vie 
feohi, V. 

MUCOSO , mucilaginofo , V. . 

MUDA , il mudare, o luogo, dove fi mu- 
da, pennarum mutatio, o renovatio , o 
docus , ubi abes Deteres pennas eruunt > 
MUDAGICE, muta, cambiamento , V. 

n MUDAGIONE, muda, pennarum rewoé 
Uetio, ° 


MUDARE, mutare, dicefi degli uccelli , 


uando rinnuovan le penne, pennas muia 
tare y renovare , Verntare , 

MUFFA, fpezie di pana della natura de’ 
fungh!, mwcor: venir la muffa al nafo, 
e venir la muffa, affolut. dicefi del vee 
nire in collera per l'altrui impertinenza , 
irafti, 

MUFFARE, divenir muffato, mwce/cere p 
mucorem contrabere , Col, 

MUFFATICCIO, alquanto muffato, mue 
cidus , fitu, fquallore ,mucore obfitus y 
emucidus , 

MUFFATO, 2 mucidus, mucore obfitus, 

MUFFO, mucojus 

MUG. \ VERO; fpezie di dardo , e dì fole 
dasi armati di tale arme. E 

MUGEI LAGGINE, V. mucilaggine, 

MUGGHIAMENTO , il mugghiare , me 
gitus , 

MUGGHIANTE, chemugghia , mugiens 

MUGGHIARE, i! mandar fuora della voe 
ce, che fa il beltiame bovino , magire , 
mugitus edere , dare , ad Her. Ovid. creo 
di, che muggi il bofco , ọ il mare, 
mugire putes nemus aut mare , Hor, per 
la voce del Lione , che fi dice propriae 
mente ruggpire , reagire , Au, Philom, 
per fimilis. pridars lamentevolmente , ale 
tum conqueri,. 

MUGGH:’O, e muglio , mupgito, V, per 
fimil. prido lamenievol: , mugitus 

MUGGINE , fpezie di pefce di mare, mue 
2il, e inugilis, 

MUGGIOLARE , € mugiolare , mugola. 
re, V, 

MUGGIRE, mugghiare, V. 

MUGGITO, e mugito , il muggire, muHe 
attur, 

MUGHETTO, fiore noto, ilium conval. 

TRI » 

MUGILAGINE, V. mucilacine . 

» MUGIOLARE, mugolare , V. 

MUGITO, mupgio , mugitus, 

» MUGLIA , Firenz, 7, V. muggito + 

MUGLIO, 

MUGNAJO, fuft. micinatore , molitor : per 
una foria d'uccello acquatico , detto ane 
che pabbiano, larur. 

MUGNAJO, add, di mulino, da mulino , 
molesdinarin: , o molendarius , 

MUGNERE, fpremere le poppe agli anie 
mali, per trarne il Jatte p mmw/gere , die 
Jenta ubera fiecare ; Hor. ndera palmis 
P'efare , Virgil, per muaf. prem.re , e 
trarre akruj da dofo alcuna cofi pref- 
fare, emulgere . 

MUGOLARE , mandar fuori una voce ine 
articolata, fignificante cerro lamento come 
paffionevole , e proprio del cane , tinla. 
re, gannire , comqueri , 

MUGOLAMENTO, 2 i! mugolare, gara 

MUGOLI'O, mituso, ejulatus y 
eruritio, 

ULA , e mulo, malus 1 per pantofola 4 
Varchi, Soccus, 

MULACCHIA , uccello di colore , e voce 
fimile al corvo, che apprende ș e imita la 
fivella nmani , svoredirla. 

MULACCHIAJA, quantità di malucchie 
adunate inficme , mogedularum turma è 
per cicalzecio nojoio, gerritus. 





catulus felis : i mucini hanno ajoro gli MULACCIO, pegg. di mulo, mplus enora 


occhi, prov. dicefi del non lafciari in] 


mis 
MU. 


MU 
MULATTIERE, quegli, che guida i mu- 
li, mulio: di mulattiere, mewliomibs, 
MULENDA, e molenda , il prezzo , che 
fi paga della macinatura almugnaJo in fa< 
rina, meolitura pretium. 


MU 
oceulere , fe abdere , inodo fe paululum 
otendere è per fimil. dicelt a uomo brute 
to, e fecco per licherzo , Cadaver erfit- 
talin , - 
MUNDIALE , mondiale, V, 


MULETTO, dim, -di mulo , partus masej MUNERAMENTO , V. L. rimunera» 


lus . 

MULIACA , e mellaca, Ve 7 

MULIEBRE, di donna , muliebris e 

MULINARE , fantafticate, V. 

MULINARO, mugmjo, V. 

MULINELLO, e molincllo , dim, di mw- 
liao , piùrilla : per un certo ftrumenio 
di ferro con ruote , e viti agl isbarrare y 
e romper ferrature , e cofe fimili : pel 
ripiro de’ venti acque, ọ fimili, turbo , 
torter. 

MULINO, e molino , frumento „che ferve 
per macinar le biade , piirin , mole. 
trina , 0 ruolitrina z di mulino , pitri- 
menfis , molendimarims z titar y Pecar 1° 
acqua al fuo melino , prov. e vale aver 
più riguardo al fug interese , che ali‘al. 
trui, omnia ad fuam utilitatem referre , 
Bahl, fidi sui profpicere , fui tantum , 
rerumque fuarum rationem babere 1 nè 
mulo, nè mulino , nè fignore per vici- 
no s né compare comradino y pur Prov 
che fi dice y perciocchè il mulo tira cale 
ci, il mulino fi continuo romore e ‘ne 
farina , il fignore ti toglie , e'l contadi. 
no ti chi.de. 

MULINO, add, di mulo , mulinus , mt- 
laris, 

MULLETTE, V. mollette. è 

MULO, e mula, animal noto , mulus , Fine 
nus: mulo gencraro di cavallo, e di afi- 
na g burdo , Ulp. per baltardo $ V, tener 
la mula, vale accompagnar alcumo , tane 
to, che faccia qualche faccenda , aliquem 
comitari , donec megotiuns abfolvat s far 
da mula , 0 far mula di medico , vale 
afpettare, V. 

MULO'NA ,acctefe. di mula „ingens mula. 

MULSA , acqua coua con mele, agua 
mula, Pline i 

MULTA, condannagione, pera , malta, 

» MOLTILUSTRE , Ariof, di moli lu- 
fri, fener 

MULTIPLICAMENTO , il multiplicare , 
multiplicatio . 

I TIPLICANTE,, che multipjica , ere- 
teni. 

MULTIPLICARE , accrefcere di nemero, 
e di quantità, multiplicare y angore 1 in 
fgmf. neutr., crefcere im numero ye in 
quantità, crefcere ; i nimici moltiplicano 
ogni giorno  acceffiorene faciunt Yboftes 
quotidie , Plaut, Cic, moftipiicare in no- 
velle 4 dilattarfi con lunghezta di ragio- 
famento , Jongins oratione progredi , Cic. 
multiplicare , termine y che cfptime la 

- terza operazione aritmetica , mmltipli. 


care, 

MULTIPLICATAMENTE , con muli- 
plicità , com accrefciuento g multipli- 
citer, 

MULTIPLICATO , mwltiplicatus, auus, 

MUTTIPLICATORE , qui auget , multi. 
piscator, Paulin. Nolan, 

MULTIPLICAZIONE ; multiplicatio , augs 
mentum . . 

MULTIPLICE , di varié maniere , miti. 
piče 

MULTIPLÍCITA' , multiplicitade ; multi- 
plicitate , Varietas y muitiplicitas « 

MULTIPLICO, multiplicamento , V, 

MULTIPLICARE , Vic, S. Eufr, 491. mul- 
tipticare y V. 

MULTITUDINE , moltitudine, V. 

MUMMIA, compofizione d'aromi per com 
fervare incorrotti i cadaveri : fi dice ane 
che i! cadarero fecco nella rena di Erio- 
pia, 0 In altre forme , cadaver exficta- 

um: far le mummie , vale ora mafon- 
dl, e bra apparire alquanto 4 modo je 


zione, V, 

a MUNERARE , V. L. rimunerare, V. 

» MUNERAZIONE, V, L. rinunera , V. 

MUNGERE , Sanm. V. mugnere. 

MUNICIPALE , di municipio , municipa- 
lit, municeps . 

MUNICIPIO, V. L. municipium. 

MUNIFICENTISSIMO , Red. t. $ 
ha munificenza , muwnifcentifimui, 

MUNIFICENZA , e munificenzia , V, L. 
eccellente liberalità, muwifcentia, 

a riad a V. L. che fa regali , muni- 

Cus, 

MUNIMENTO, monimento , V. 

MUNIRE, fortificare, munire , Dallare. 

MUNISTE'RO , e munitterio , V, moni- 
ftero . 

MUNITO, munitifimo , munitus , 

MONITOR 10, ammonimento , ansmonizio- 
ne, V. 

MUNIZIONE, fortificazione , riparo , mu- 
misto, munimentum : per anmionimento , 
monizione, V. munizione da guerra ; di- 


che 


cefi alla polvere, e piombo , con che fif- 


caricano archibufi y bombatde , c rumen- 
ti fimili : munizione , diceli alle  provvi. 
fioni per vivere de'foldati , commeatss : 
e munizion da guerra , e da bocca , ter- 
mine proprio , intendendo degli arnchi 
militari , e delle cofe commettibili , delli 
inftrumenta , Q apparatus , commeatus , 
cibaria, 

as MUNO , V. L, prefente, dono, munus , 
donun. 

MUNSULMA’NO , maomettano y Turca. 

MUNTO , add. da mungere , emunñus , 

ww MUNUSCOLO , din, di muno , munu- 
ulum, 

MUOVERE, e movere ; far moto move- 
res ciere , fi ufa anche nel fentim. neut. 
e neut. paf. per metaf, indurre , perfua» 
d:re, commuovere, movere , perfmadere , 
premovere , excitare , impellere ad ali 
quid, Cicer, muover dubbio, quifione , 
proporre, quee,tionem proponere : muove- 
re, neut, € neur, paff. darf moto y pigliar 
moto, fe movere + per nafcere derivare , 
aver origine, originem ducere , trabere : 
muovere in fipnif, afol. in vece di co- 
minclate s cioè aver principio, incipere : 
la qual via muove dal caftello y que Via 
incipit ab oppido: muovere , pure in fi 

nlt. neut. dicefi al mettere, e pullalare 

elle piante, germimare , germina emite 
tere s fiorefcere : pet proporre , proponere : 
muovere il corpo, e muovere affolut, va. 
le far andar del corpo, alvum ciere „fole 
Dere r muover priceghi, vale pregare „V 
muover parole , vale parlare , V. e per 
fimilir, muovere y fi dice della fpuntar de’ 
denti, erumpere , prodire , exoriri , 

MUR ACCIO , muto cattivo $ vitiofus pa- 
ries , parieting y drum. 

MURAGLIA, muro , suwrus i muraglia 
della Città, monid 

MURALE , di muro, muralis . 

MURAMENTO, il murare , e le muta 
ftefe , adificatio y conftrullio s muri, 
OFHI + 

MURARE , commettere Infieme fafi; e 
mattoni cen calcina per far muri, edifi. 
care , firuere , infiruere y confrnere , ere 
trusre > murate foma calcina, 0 a icco, 
fizur, far cofa poco durabile , rem brevi 
duraturam fatere : pet citcondar di mu- 
ra, rinchiudere, muro claudere : per fie 
mil. coltruire , cowtreere : neur. paf. fis 


gur, per attaccarii fortemente, congiuti=! 


mari: morare a fecco, dicefi in ifcherzo 
mangiate Senza bere, comedere, al non 
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bibere ; murare ; e piatire è dolce impoves 
rire , prov. e valey che chi attende 2 
fabbricare, © a litigare, a poco a poco 
confuma le fue follinze , edificia , Q li-e 
tes pauperiem fatiunt, 

MURATA, fuit. cittadella ; e parce più 
forte di efa , are, 

MURATO, add. da murare , calce firmaa 
tus; per circondato di mura, muri cime 
Bur: per mitaf. attaccato fortemente s 
conglutinatus, 

MURATORE, checfercita l'arte del mus 
rare, firuftor , comentarius , Hieron, 

MURATORIA, Segn, I” arte muratoria , 
cioè del muratore , ars firaforis. 

MURATORIO, Segni 4 di muratore, cre 
mentarins , ftruttorius, 

MURELLO, picciol muro, € forfe quel. 
loş che noi diciamo murieciuolo , che 
è quel muro, che fporta in fuori appiè 
d.tla facciata della cafa, fatto per ufo di 
federe , o per fortezza della parcie, fes 
dile lapidium y [ALCUN y miarmoremini y 
lutereuni . 

MURENA , forta di pefce di mare , nsu- 
reud. 

MURETTO , picciol muro, pavus mue 
rus, 

MURICCIA, mota , monte di fafi , ater- 

Dus, congeries y cumulus, 

MURICCIUOLO, murello, V. 

MURMURAZIONE, V. mormorazione, 

MURO, faf, e mattoni commefh con ca!« 
cina murus , paries : per iltatiza , abie 
turo y domicilium : maro a fecco, macie 
ria: muro fopramattone 4 vale muro grofe 
fos quanto un mattone , paries i dire al 
muro , figur. val: parlare a chi non ate 
tende ; furdis camere , 

MUSA; fpezie di Dei:à prepota alla Poce 
fia c alla Mufica, rumfa: per forta di 
ftrumento , trbia : per ispezi> di mela ; itae 
re alla mufi, vale mutare, V. 

MUSACCHINO, parte d’ armatura, della 
quale fi è perduto l'ufo, ` 

MUSAICO, pitture fatte di pietruzze , € 
di pezzuoli di fmako colorati, e connefe 
fi y vermiculatum emblema , Lucil. Cic, 
fegmentatum , O tefrlatum emblema y 
Suer, azufivum ,$ Spartian. talora a ma 
niera d’ add, tegelatus , Vermiculatus q 
fegmentatus , 

MUSARDO, chemufa, herens ,cundans, 
MUSARE , ftare oziofamente a guifa di 
Rupido , cunfari, bærere , immorari. 
MUSATA, atto fatto col mufo per mo. 
firare difpiacere , oris rifus ; perifchiafe 

fo, alapa, 

MUSCATO, e mufchiato, che ha odore 
di mufchio, mufeum fapiens, 

MUSCHIA, V. mucii s gatta, 

MUSCHIO, cerba nota , che nafce nelle 
fonti, e nei peduli degli alberi, e aliro- 
ve, muftus z per materia odorifera noe 
ta y smuufetus y T. degli fpeziali, 

MUSCHIOSO , add. da inufchio , mufta 
osdufius. 

MUSCINO, mucino, gattino, 

A mufchio, V, 

MUSCOLARE, add. di mufcolo , mw/co- 
laris , T. de’ Notomiiti, 

MUSCOLETTO, 

MUSCOLINO , 
lo  mujeulus 

MU'SCOLO , e mufculo y parte carnofa 
del corpo degli anionli , mufculus , 
tori . 

MUSCOT 050 , plen di mufcoli , mujftule- 
(HS, to'ofus, 

MISCOSO , mafchiofo , V. 

MUSCULARE, mufcolare , Va 

MUSCNLO, mufcoloy V. 





piccolo 
mufco» 


IMUSCULOSO , muîculoîo , V. 


MUSEO, galleria, ricculca di cofe infigni 
per eccellenza, O per rarità , pimacorbe» 
c1, 0 piracotbece , 4t, tablinam. 

Tti MU- 


f; M U NA J N A 

MUSERUOLA, frenello , frenuos , orea, tarh affolut, vale cambiar di panui, moe) dice anche di animali , fruue piane 
Felt, per quella parte della briglia, cioè] vas veftes induere, _ te, ec. 
quel cuojo , che paffa fopra li portamorif MUTATO, mutatus, immutatus , » NANTI, e nanzi, innanzi, Ve 
per la teltiera, e la f2uancia, per ita» MUTATORE, mutator, . NAPO, navone , mepier. 

er la bocca al cavallo. MUTAZIONE, mutatio , immutatio , NAPPA, fiocco, lemmifeus. 

MUSICA, mufica , o mufice , es: le note],, MUTEV OLE, V. mutabile. | NAPPELLO, pianta nota, aconitum . 
di mufica, mote mnsfice , Quint. fare un MUTE OLMENTE , V. mutabilmente. |NAPPETTA, picciola nappa , paruus le- 
mufica , per far contefa , contendere , ri | MUTEZZA , V., mutolezza . mnijc@s 
sari i che mufica è queta ? finiimoj MUTILATO , Caltigl, è V. troncato, NAPPO, coppa da bere, calir, poculum , 
queta mufica , quezam “Sec consen. MUTILO , Sanna. cupa , crater 1 oggi ha folamente Il fie 
tio , altercatio ef } finem controverfie\ MUTO, fuit, mutolo , suutur. — E mificaro di baccino, mallupium . 
buic, o altercationi imponamus : mer-| MUTO, add. cheto , mutus tacitus ,elin-| NAPPONE , nappa graude , magnus le 
ser in mufica, mandar in lungo, protra.| gsis: dicefi , che no» fi è mai trosata| miwijeus 


























kere , procraflinare > una donna muta , wer mutan Iepertam NARCISSO, e narcifo , fiore noto , Mar- 
MUSICALE , attenente a mufica , mwfi.! effe mulierem dicunt feeculo mito , Plaut,| cigus. 

cus, a, um, MU TOLEZZA, filemium . NARCOTICO, V. L. fonnifero , formi. 
MUSICARE, cantar di mufica , cauere 42} MUTOLO, fult. che noa parla , mutus. fer, Ovid. fommificus , foporifer , Plin. 

barmomiam , Cic. MUTOLO, add. V. muto, add, .| foporus, Lucan, 
MUSICO , fult. muuficus, camtor, MUTUAMENTE, fcambicvolmente , VHI NARDINO, di nardo , mardinus, 


MUSICO , add, muficale , muficus, €, um .|  cifon , mutuo , inpicem. E 
MUSIMONE,, fpezie prima , mufimo , o|MUTUAZIONE, contraccambio , fcambie- 
mufano y Plin. volezza , V. j 
MUINO, dim. di mufo, vw/t/cwlus: per} MUTUO, fcainbievole , mutuus . 
una razza d’anguille. MUZZO » di mezzo fapuro , fubdulcis , 
sa MUSO , add. da mufare , mello , mie. Subacid::s , medii faporis , 
Mus, trilis, 


NARDO, pianta odorifera , mardus, fpi- 

| ca nardi, Plin, profumo di nardo , mare 
dum, i , Hor, wwguentumi mardinum , 
Piin. 

NARE, nati, i buchi del nafo, 

NARICE, narici, maris, è più vt- 
tato, Mares, imm 3 tirar fu qualche 0- 





MUSO, propriamente la tefta del cane, N dore per le natic, ducere fuccum mart 
dagli occhi all'eltremicaà delle labbra, c s £ A bus , Cicer, odorem trabere maribus , 
dicefi ancora d'altri animali, ri@us: per ABISSARE, infuriare , Bacebari ,fure-| Phædr, 
fimil, dicefi anche al vifo dell’ nomo , ma re, Ter, Cicer. per mandar fotcofo- NARITA, fpezie d’oftrica, marita © na- 


per ifchermo, @ per ifcherzo, riftussior.] pra, fprofondare, evertere , eruere , di- 
cere il mufo, fi dice di chi fa dellofde-] twere , obruere , difurbare , dejicere , fune 
gnofo , o del ritrofo , mafo fufpendere] ditus tollere , perdere , demergere , a fun- 
adunco : mufo, per broncio mulata, V.' damentis ermere , proruere , Cic. per ife 
MUSOLIERA , Rtrumento , che fi mette profondare , rovinare , fracaffare , ú ufa 
al mufo de’caul, e d'altri animali mor.| nel fipaif, ate, e never. paf. obruere y 
daci, acciocchè e*non poffino mordere p| @Uericre , o obrui , demergi , jubrui, ever- 
oea, Felt. ti, funditus tolli, a fundamentis dirui , 
MUSONE, chi mufa, o fa mufo , fritir,] Cic. temeano , che non nabilfafe tutta 
cunftator: qualche volta val colpo dell quella Provincia , Veredantwr, ne non to- 
mufo, alapa ,colaptus: aggiunto a uce) fa Provincia obrweretur: quella città na- 
mo, diccfi di chi fa i fatti fuoi , e Maj bifsò nell'acqua, 4et mds ad aguis fuit 
cheto , il che diremo anche fare a cheti-| devorata, Vitr, 
chelli , bomo tellas , arcanus. NABISSATO, fubrutws obrutus, everfus, 
MUSORNO, itupido, infenfato, V. NABISSO „abilo , tartarws „tartara , orum, 
MUSTACCHI, bafette, V. abygus, T, Eccl. V. abiffo: figurat. di. 
MUSTELLA , V. L, donnola, mafela. cel di fanciullo , che mai non fi fermi, 
MUSTELLINO, V. L. di donnola , sew-| e fempre procacci di far qualche male , 
nelinas, nequam , fiagitiofus, efrenis : 
MUSTIO, V. mufchio, NABLIO, forta di ftrumeuto, mablism , 
MUTA, il mutare , fcambio , vicenda ,| Ovid. 
mutatio , pices: a muta , e a mura afi, NACCARO, 2 frumento fimile al tam? 
muta, pofti avverb, vagliono vicende-| NACCHERA, $ buro di fuono , ma non 
volmente, V. muta a quattro p 0 muaj di forma, e fuonafi a cavallo , tympa- 
a fci, vale carrozza tirata da quattro, of rw : per iftrumento fanciulleico di le. 


rica , Plin, 

NARRAGIONE , è narratio , NarTaa 

NARRAMENTO , tus, ur, 

NARRANTE, marrani , enarrans, erpo- 
nens. 

NARKRARE, marrare enarrare ezponere , 
referre , dicere x natrar per ordine , dee” 
Martare, € 

NARRATIVA, V. narrazione, 

NARRATIVO, che narra, acconcio a tare 
rare , MATTANI  EMARANI , 

NARRATO, matratus, euarratus, expo» 

EHE 

NARRATORE, narrator , Cic. 

NARRATORIO, V, narrativo. 

NARRAZIONE , narratio, marratss RS + 

NARSIA, nome fimo per baja , quafi dè 
Provincia 0 di regno. 

NASACCIO, pegg. di nafo, immanis nde 
fus , deformis mafus, 

NASAGGINE , voce deita per ifcherzo p 
aftratio di nafo. 

NASALE, parte dell’elno , che cuopre il 
nalo , nah tegmen , tutamertum 3 per 
foria di medicamento , erriwum p Te 


da ici cavalli, quadriuges, fejuges. puo, che fi fuuna per daji , crotalum i| medico, 
MUTABILE, mucabiliffimo , mwtabilir | fonar le nacchere, per metaf, vale per-f NASALE , add, appartenente a nafo , af 
Varini, incontans, cuetere , V. nacchera, č anche {peric d mafum pertinens . 


MUTABILITA’ , mutabilitade , mutabj-| conchiglia, perna. 
lite , mutabilitas ; per leggiererta ,in-| NACCHERINO , fonator di macchera , 
coîtanza , lepitas , mutabilitas , meon-| tyinpanotriba, Piaut,naccherino , per vez» 
fantia. ro, fi dice a un fanciullo vezzofo , Bel. 
MUTABILMENTE, moutabilifimamente ,| Julus , Plaut, pulesellus, Ciccr. e ad o- 
mutabiliter, gni altro animale piccolo , catelius s per 
MUTAMENTO, mutatio, inmutatio. piccola nacchera, esigui fyripamuni, 
MUTANDE, certo addodbamento mifra, NÎCCHERONE s accrefo, di nicchera , 
€ ftretto fatto di tela per coprir le ver-| magnum tympanum . 
fogne apl’ ignudi, /wbligaculum . NADIR , Vaz. Araba, ufata dagli altro. 
» MUTANZA , mutan nto, V. nomi per denotare quel punto d.l Cielo, 
MUTARE, mutare , permutare , variare ,| dove terminerebbe la perpendicolare tirata 
immutare , demutare : G ufa okre alla] dille noftre piante, 
fignif. att. e neutr, anche nel fentim. NAFFE, V. gnaffe. 
x nente, paf. mutar viti , mutare vite | NAJADE, plur. ninfa de’ fonti , Naja- 
genus, Phædr, dre contrarium vite prio-| dér. 
ri, Juv. mutar difcorfo , fermonem alioNAIBI, forta di gireco fanciulicfco . 
transferre , traducere, convertere , Cic. |NANERELLO dim. di nano , pu- 
mutar coumi , mores mutare , inn NANEROTTOLO, milio. 
tare , Ter. Cic. alios mores induere , Plin. | NANFA , o lanfa , aggiunto d'acqua odo- 
immutare ingenium moribus, Plaut. de] tifera. 
Suo more decedere , de fuo tatu demigra-| NANNA, voze delle bilte per adgorm:n- 
re, Cic. mutar verfo , alia aggredi via | tar 1 bambini , dellus , Aufn. far la 
Ter. mutar femimento , dé fententia desf wuma, far dormire, lallare , Perf. fes 
cedere , dijeedere , Cic. niuno muta ine| condo la fpiegazione dello Scaligero , fo- 
clinizioni mutando pacfe , menso fe fugit mnum conciliare , inducere , invitare . 
tzul patrig, Hor, portranutari di luo | NANO, uamo ruotreofo per picciolezta , 
69 a luogo, feden mutare , Pilo, ma-e! pumilio, pranlus, pumilo , nanus :' fi 


NASARE , V. annafare. 

NASATA, ripalfa , negativa data con tie 
prenfione , e con, maniera sgarba:a , e 
pulia per frequente mintovare di nato + 

NASCENTE, wajceni, osiems, exoriens p 
gliîcens, in lucens ingrediens, Cic. 

NASCENZA, nafcimento, matile , nafci» 
ta, ortus, wi, erigo , nativitas , Ulp, 
dies natalis, Cic. celebrare il giorna dele 
la fua nafcenza , dimm natalem juum cee 
lebrare , Cic. agere diem natalem , Hor, 
dare natalitia, Cic. Stella , 0 afcendene 
te della notra naicenza , fidus matali- 
tium , Cic, afrum natale , Hor, per cne 
fiato, come figliuolo , ciccione , c fimie 
li, tubera abite fusi . È 

NASCERE, majei, oriri, edi in lucem , in 
vitam ingredi , introire „Cic. gigni , proe 
creari; nafcer coi piedi , e col capo ine 
nanzi , in ceput , in pedes najti, Piin. 
nalcer dopo ‘1 reftamento di fuo padre , 
agnajti, Cic. chi è nato dopo la morte 
di fuo padre , peswwws, Hor. fat nae 
feere , gignere , procreare , generare p 
signi s educere : far nafcere ad uno 
la voglia di venir in città , defiderinzm 
urbis vlicui imentere , Hor. per furgere, 
apparire, exire ,prodite ,ermnpere yema- 

RATE 


NA 


ware, èstare : per ifcaturire , mandre ,, NASETTO, 
effiwere è per avvenir: , efler cagionato | NASUNO, 


pigliar origine , oriri , derivari , profis 
cijci, effuere , emanare , exoriri , or 
tum habere , Ginitium, gioni , procrea. 
ri: mafcer veltito , O efer nato veltito , 
dicefi di chi è fortunato , felicifiumum 


efe. 

NASCIMENTO, V. nafcenza : per ifchiat- 
ta, condizione , origine, V. ` 

NASCITA, ortws, mativitz» , dies mata. 
lis, o matalitius , genitalit Bora : per 
la figura, che fanuo gli Afrologi ful 
punto della nafcica, gemipera , Succ, ge- 
mefis, uv 

n NA'S ITO, calcolo della coftellazione , 
fotto cul l’uomo nafte , genitura , gene- 

s, Suor. fuv. 

» NASCIU , V. nato, 

NASCONDENTE, che nafconde , abfcone 
dens : in forza di neat. paff, che fi naf- 
conde, qui fe abdit , occulit , occultat , 
qui latet. > 

NASCONDERE, occultare , abjtondere , 
abiere , celare , occulere , tondere j per 
metaf tegere, obtegere , Contegere , Ur- 
lare , obvolvere 3 nafconder i fuoi vizj 
fotto le belle paroline , verbis decoris 
obvo!pere vitia, Hor. Dio colla fua hie 
fnita fapienza ba nafcofto in una pro- 
fonda oj<urità l'avvenire, Deus prudens 
futuri temporis exitum caliginoja molle 
pref , Hor, nafconder I fuot difogni 
a qualcheduno , erpertem confidiorum ae 
liquem babere , Liv. nafconder la fua 
fuga , occultare fugam , o fuge confie 
lium , Cei, nafcendere il fuo dolor: , 
vultu animi dolorem tegere , Cic. pre- 
mere corde dolorem , Virg, il naturale di 
clafchedun uomo è nafcolto , ed occul. 
to fotto il velo della difimulazione , 
muitis fimulatiogum involucris tegitur , 
€ quafi velis quibufdam obtenditur pe 
miusieujufjue matura , Cic, nafcondere i 
fuoi difegni, I fooi penferi , H fuo ani- 
mo, animum , cogitationes , confilia oce 
cultare , tegere , ostegere , difimulare , 
Cicer, nafconder fi, addere fe , occu litare 
fe in tenebris , fe in occultum abdere , 
fe in latebram conjicere , Cic, Caf. nal- 
conderh ne” vicini bofchi , fe im prorr 
mas filvars addere, Caf, nafconderii diz- 
tro a gualcheduno , obtegere fe corpore 
aiicujus , Cic, nafconderfi a nualchedu- 
mo, e confpeftu alicwius fe abdere , Plavi. 


fe alicui AA Petr. 





NASCONDE'VOLE , atto a nafcondere , 
denfus, occultus | reduîtus, Virg, 

NASCONDIGLIO ,'luogo fecreto atto a na- 
fcondere checchufia , Jatebra , Satibu. 


lum. 

NASCONDIGLIVO’LO , dim. di nafcon® 
diglio , parua latebra, anguium latibu, 
dum. 

NASCONDIMENTO , il nafcondere j-oc- 
cultatio » per maicondiglio , latebra , la. 
tibulum. 

NASCONDITORE, occultator. 

NASCONDITKICE , gug celat , occu). 
tans. 

NASCOSAMENTE , e nafcotamente , ot- 
culte , abdite , adfcondite , latenter , fe- 
creto , clam , clanculum , furtim : in for- 
za di prepol. clam. 

NASCOSO , e nafcoito , abditur , oceni- 
tur, occultatui, latens , latitans i itar 
nafcofo , datere , latitare , delitejcere , 
fubefe , fe in occulto continere , 

NASE’'A ,€ nafcide , Caro , Poema del 


‘ma fon 
NASECA, picciolo nafo, parvus ma- 
NASELLO, $ jus. 


NASELLO , quel ferro fitto nel falifcene 
do , che riceve la ftanshetta nella fcr- 


Sus: per uomo di piccolo 
nfo. 

NA»sO, mafus, c mafum , i, Plaut. buchi 
del nafo, Wares, ium: cavo fotto ’l na- 
fo, lacuna , æ: la polpa dei due lati d.l 
nafo , ala , aruni: peli delnafo, pir f- 
f£ , arum : punta del nafo, orbiculus i 
mezzo del naio, difcrimen marium: nas 
fo aquilina, aduncus najus , Hor, fchiac- 
ciato , fimus , Hor. bitorzoluro , tubero. 
us, Piin. vokato in su, erijpans , Perf. 
largo, patulus , Hor. che ha gran nafo, 
mafutus A, win, Hor, il mio gli cue 
la, pendet illi jiria a najo , Mart, ice 
var il nafo dalla faccia, os alicui dena. 
fare, Plant, menar , pigliar pel nafn , 
dar ad intendere quil , che non È, fwe 
cuns fatre , 0s fubl nere , verba alicui 
dicere : rimaner con un palmo di nafo , 
con tanto di nafo , rimaner col danno s 
e colle beffe, /upus biat, prefo da Ari- 
Itofane , re infetta rediit , Ter. acriter 
rem intendit , Verum cus rubore dimi» 
fit è Cic. dar d:l nato, del fentir 1° uo- 
mo cofa, che gli difpaccia , e che fia 
da difpiacere, difplicere : e non gli fi 
può toccar il nafo, d’ un bizzarro , che 
per ogn! minima cofa , che gli fra fatta, 
ie ne rifenta, e adirili, Dilis im nare fee 
det, prefo da Teocrico , fumantem na 
Sum wj me temtaveris , Mart. venir la 
muffa al nafo , fi dice d:lloltizzirà , irste 
fei , fuecenfere è fummicare alirui il na- 
lo , M. B. vale vivere , campare , V. 
fare il nafo rolo, M. B. valcinangiare , 
e bere abbondamenente , opipare cumefe 


fari. 
NASONE, accrefo. 
NASORRE , detto per ifcherzo , $ di nafo, 


immanis mafus, 

NASPO , V, afro. 

NASSA, ceîtella, o rire da-pefcare , che 
abbia il riurolo , wafs 3 per certe anie 
pollette di vetro tutte chiufe , fuorchè 
in un beccuccio fortile , nelle quali gli 
Speziali tengono i liquori atti a svapora- 

“re, ampulla, 

NASSO , lo iteflo , che tafo , albero, 
tarus. 

NASTRIERA, ornamento ,@ intrecciatu- 
ra di mattri, coelemma, V. G. 

NASTRINO , dim. di nattro , ditte e. 
rigua , ° 

NASTRO, fettuccia ,tænia , vitta , lemni- 
fens , fafciola $ amentum 1 naftro di fe- 
ta, Ditta ferica 1 di lana , Janea 1 di li. 
no, Jinga : otnato di nattri., lemnijta- 
tus , Cic. pittatus, Ovid. 

NASTURCIO , e nafturzio , erba di fapo- 
re acre, malurtium, 

NASUTO, nafutiflimo , che ha gran na- 
fo, mafutus. 

NATALE , fut. natività , nafcimento , 
dies natalis , ortus , mativitas , bora 
matalis 3 Natale , 0 Pafqua di Natale , 
è la folennità celebrata dalla Chiefa del 
nafcimento di Crito , dies Natalis 
Chbriti. 

NATALE ,add.natlo , natalis , matdlitims : 
Icogo , 0 fito natale , o patria natale , 
natale folum , Ovid, patria , O patrie 
folum , Cic. 

NATARE, V. L, V, nuotare, 

NATATORIA, V. L. V. bagno. 

NATICA, chlappa , mates, clunis. 

NATICUTO, che ha groffe natiche, ma- 
tibus prode inèruffus , craffis natibus , 

NATI'O , nativo, del pacfe dove akri è 
nato, patrius natalis: l'acr natio, Ma. 
tale jolum , patrie folum s per mitura. 
le , mativus , infitus , ingemitus: nalo 
di Cartagine , natus Cartbagine , Care 
thbaginenfis. 


3 
dim, dì nafo, parvwe mi- NATIVO, che fi ha dalla mafcita Li 


tui, imgenttus. 

» NATO, fuît. V, figliuolo. 

NATO, add, da nafcere , Matus , ortus, 
exortusi nato di poco , Pecenws natus , Cic. 
nati ad un parto, wx0 partu editi, fra» 
tres gemini: naw a dilpetto del Ciclo , 
male volente Genio natus , Diis iratis, 
Piur, Phadr, nato di una gran cafà s 
matus genere mobili y fummo loco, ac gere 
mere , Cic. nato per le belle lettere, ad 
dicendi facuitatem matus , Cicer, per la ` 
Buerra , ad bellum , Ovid. ad arma „Cic. 
nato per efer milerabile , ad miferians 
natus, O ferendis mijeriis , Ter, nato 
CICCO, HAUTA CECHI 1 NALO MOTO , N4e 
tu mortuus, 

NATRICE , fperiz di ferpente , matrix . 

NATTA , V. beffa, burla, giarda 1 far la 
natta a’ vermini, dicefi di quelli , che foe 
no abbruciati per via di giultizia , pefe 
chè non pollono effer paito d.’ vermini, 
ex jud.cum fententia vivu comburi z 
natta ¿è anche un male, che vien akru! 
in bocca , che impedifce il malticare , 
ulcus, 

NATURA, voce, che abbraccia tutte le 
fotine delle cofe, l'effenze ,c le cagio- 
DI, MALUTA p TETH MALura , reruni Uni 
verfitas, Cic. la natura Divina, ange» 
lica , umana , Matua Dipina, bumana , 
angelorum 3 la natara ha imprefo nee 
gli ankini noftri la cognizione di Dio, ma. 
tura ipfa Dei notionem in aminsis wos 
Aris iniprefita per proprieta, quiddirà , 
ed effenca di checcheila , efentia, Quint, 
matura, Cic. ve ne fono di quelli , che 
di lor matura fono collcrici, invidiofi , 
o che hanno qualche akro difetto , die 
cuntur quidam matura iracundi , aut ine 
„Vidi , aut tale quid i fra gli uomini Ja 
migtor Matura è di quelli, che fono per» 
fuafi, mon efer cM al mondo, che per 
foccornr, ed ajucar gli altri, mulla miee 
lior im bominum genere natura , quan 
corum , qui je naros arbitrantur ad bo- 
mines juvAmdos y tutandofgue , Cicer. il 
conume è quafi un’ alira nacura , confute 
tudo quafi altera natura egficitur 3 per 
genio , coltume , mos, conjwtuno , ine 
gemium , indoles: così è fatca la matura 
di lei, Zujus ej ingenii, bujus indolis , 
illud ¿abet a matura « fur qualche cora 
contra a fur natura , alijuid invite apea 
fe: per oneltaà h dice natura a quella p. re 
te della femmina , ouds riceve il feme, 

| matura, Cic, 

NATURALE, naturaliffimo „add. di natu. 
ra, fecondo matura , naturalis 3 legge nae 
turale , Jer naturalis , Cic. I calor natu 
rali, calor maturalis , Cic. La itoria ni- 
turale, żiloria naturalis, Plin, far ona 
cofa naturale, naturam alicujus rei fisi 
facere , Quint, per non artiñziaco , nè 
fallificato , principalmente dille cofe da 
mangiare , fieuplex > sospermiztu: s ver 
femplice , fenz'arte , fine futo, Q falls. 
ciis, fimplex , candidus una beltà na» 
turale, mat&ralis, (@ mon fucata forma z 
queit’ Oraiore ha l' azione bolla , e me 
turale , im bor Oratore gejus el natu. 
aiis ,  Dvenuftus : fi efprineva coì 

raziofamente in latino , che pareva iu 
lui una cofa naturale , tanta erat in co 
Suavitas latini fermonis, ut appareret 
in co nativum quemdam leporem efe , 
Corn, Nep. quet’ è un uomo naturale 4 
franco s templice , tono fimpler , €? 
minint malas , qui anunum fine fucis 
getat , Hor, per baftardo , non lesi 
timo, un figlio naturale, flis maturas 
lis, Afcon, Ped. Suer. [purins , nothus z 
una figlia naturale , filia naturalis , no- 
tha, Guiar: 


rotura i per forca di pefce , afellus , Plin.i NATIVITA', nativitade , nativitate , V| NATURALE, fut. genio, e coĝnme, ine 


p-r uomo di picciuì mafo, 


nafcenza : oggi auche per nafcito , V. 


inium q indoles è per masitro, c fono 


tof 
' 


#34 NA 
sor delle cole naturali , péyficur, rerum 
naturalium , o bidori@ naturalis firi- 
ptor i per natura , inclinazion naturale , 
genio , matura , indoles , ingenium è 
un buon naturale, matura optima , Cic. 
bonum iugemium , Ter. egregia indoles , 


Cie. di un naturale dolce , matura tel 


mifimus, matus animo leni , Cic, natu- 

ral melancouico , natura tritis , Q t'e- 

condita, Cic, cattivo naturale , maleto- 

lens ingenium , Plaut, io non pofo câine 
iar naturale , wow pofum iumutari , 

Ter. conofcere il uaturale d'alcuno , iW- 

genium alicujus mofeere , Tac. ritornare 

al fuo naturale, immigrate in ingenimi y 

Phut, ad ingenium redire , Ter, non bie 

fogna sforzar il fuo naturale , Nibil fa. 

ciendum, invita Minerva , Hor. ncn ef 
delligerandum cum ingenio fuo , Plaut, 
ora feguitava il configlio dell'amico , ed 
ota Jafciavati andare al fuo naturale , w0- 
do ad amicuns funi revertebatur , mos 
do ad naturam , Peir. per figura , ed 

oggetto naturale , onde cava il pittore r 
upera fua : ritrarre al naturale , cavar 
dal naturale , 0 fimili , reddere imagis 
nem alicujus veritati, Q nature proie 
mam, reddere aliquem , ad vivum ef- 
fogere , grapbice formans alicujus ex- 
Primere aliquem, Cic, le ftatue di Mi- 
rone non fi accoftan molto al naturale ` 
figna Miromis not fatir ad veritatem 
adduĝa funt , Cicer, ritratto tirato al 
naturale , imago perfeñe exprefa , ima- 
20 fimillima , Cic, pel membro virile , 
penis, 

NATURALEZZA , afratto di naturale , 
natura , imdoles, 

NATURALISTA , Red, t.4. profefore di 
cofe naturali , bijtorig naturalis profef= 
for, 0 peritus. 

NATURALITA' , naturalitade ẹ naturali» 
tare, aftratto di naturale p #aturs, in- 
doles , ingeniuni. 

NATURALMENTE , per natura y fecon- 
do la natura , natura , fecundum natito 
ram y naturaliter, Cic. e 

NATURANTE, che dà natura, come caue 
fa efficiente , (Cens, 

NATURARE, ridurre in natura , preuder 
natnra , i maturam tranfire + 

NATURATO , add, da maturare y in Ma- 
turam Verfus, matura praditus: per na- 
ner , Waturalis , nativus , Natira in- 

THS a 

NAVALE, di nave, mavalis i armata, 
o efercito navale, clafis y Caf, combat. 
timento navale, pugna natalis y Cicer 
prelium navale , Quintil, certamen na. 
vele, Virg. . 

NAVALESTRO , navicchiete y portitor 
wauta. 

NAVA'TA, tutto quello, che pud porta- 
re in una volta una nave e ONKÌA Na- 
tis : per nave di Chiefa , ala facre 
Adii. 

NAVE , mavis navigium : navi, che vane 
po di conferva , navi alleate , Confadv- 





. 
NA 

trarlo , valè, che a chi è in crema 

fortuna*, ogni cofa nuoce , aduerfa we 

tentibus fortuna Vel bona aliquando nos 

cent, mifcris omnia adverja : dove "va 


la nave, pub andar anche il brisamino ,| 


cioè dove va il più , può andar il meno, 
percunte navi, pereat fimul fcapba : per 

< quella parce, che è tra il muro , e i pi 
laftri , 0 tra pilaftro , e pilio , che 
volgarmente Ú dice nave di Chiefa , ala 
fara dais, 

» NAVERARE, V. ferire. 

l,» NAVERESCO , actenente a navigazio» 
ne, mavalis, 

NAVETTA, dim. di nave, navicula. 

NAUFRAGANTE, maufragui , naufra. 
gium faciens, 

INAUFRAGARE, far naufragio , maufra. 
gium facere , naufragio perire , Cic. nas 
Vem frangere , Plaut, Cic, maufrazium 
pati, Sen. 

NAUFRA'GIO, rompimento di navi , nay- 
fragium i far naufragio , naufragare : 
far naufragio in porto , zavem ix portu 
frangere , o evertere , Cic. impingere in 
portu , Quintil, fece naufratio in mezzo 
al marc , navim medio difolvit mari , 
Phadr. 

NAUFRAGO , che ha fatto naufragio , 
mauftazui i, 

ar NAUFRAGOSO, pericolofo di maufra- 
gio, muufragus, a, um , Hor. maufra« 
Quis infamis s mare naufrapofo , mare 
naufragio s Hor, unda naufraga , Ti- 

ul, i 

NAVICA'BILE, e navigabile, che fi pub 
navigare , mapigabilis . 

NAVICAMENTO , e navigamento y na- 
Vigatio, 

NAVICANTE, e navigante , mevigans. 

NAVICARE, e navigare, andare con na- 
ve per acqua, in fignif, neut, navigare, 
maria ambulare., Virg, waviculari, 
Marc. navigar felicemente, erpedite na. 
Vigare , Cic, navigar , palf, ata vidis tra- 
jici , traufuitti: mavicare , att. per tra» 
fportare in nave di lungo in lungo, wapi 
transvebere 1 navigar fecondo il vento», 
vale ubbidire agli accidenti, e far di nc» 
celica vird , fcene , ac temporidus infer- 
Dire s mavigar per perduto , rimetteri in- 
teramente nella fortuna , vela ventis per- 
mittere ; navigare fgur, per operar con 
prudenza, prudenter fe gerere , prudenter 
agere : perisguitafero ma Mimamente Nero» 
ne primo a fuccedere , giovane modello , 
ma che non fapea navicare y marimegue 
infeRarentur Neronem proximum fuccef» 
foni y G quanquam modeja juventa, 
Dlerminque tamen y quid in præjentiaruni 
comduceret , oblitum , Tac, navigar a fe- 
conda , navigar fecondando il corfo dell’ 
acqua, fecuwda aqua ; orl fecundo fumi. 
me vebi: a vele piene y plenifimis vrlis 
navigare : col vento in poppa y navigare 
Vento fecando: con vento contrariò , ad- 
Verso vento: alla n giùt, fecundo fiumi. 
He:licuramente esplorate, caute navigare 








eta naves , focia naves: nave da ca-|NAVICATO , e navigato , mavigatusyTac, 


rico, nave mercantile , mavis omeraria , 


Navi traselfius. 


Caf. mvi, che vanno a venti, e a re-|]NAVICATORE, e mavigatore y wauta , 


mt, «Buarie naver, alluaria navigia , 
Caf. wave da corfali, di corfo , preda. 
torialmavist, Liv. pirati 
puerta , navis bellica Prop, i navi da (più 


Wavita, pauclerus y mavicularius , navi. 
culator. ' 


ca „Quint, nave da NAVICAZIONE , e mavigazione , mapie 


gatio, 


re l'inimico , navi, che vanno alla fco-]NAVICELLA , navicula , mavigiolum , 


perta , navigia (peculatoria N Caf. nave 
da pefcare , mavis pifcatoria , maviginm 
pifcatorium, Quaint. nivi da trafporio , 
naves annotina , o frumentarie , Cal. 


linter : per fimilit. d’ ogni forta di va- 
fo fatto a foggia di nave, cymubium , 
Virg. per picciola navata , ala exigua fae 
erd gdis. 


mive da trecento botti, mavis , que ter-| NAVICELLAJÓ , quegli, che guida il 


centas miétretar vehit, Plaut. far , fabe 


mvicello , manta , navicularius , 


bricar nav], edificare, condruere naves ,' NAVICELLATA, Red. t. 4. quanto cone 


Cic. armare, all:itire una nave, arma- 
re , adornare navem , Caf. imiruere , 
Virgo alla nave sorti ogni vento L'È con. 


tiene una nave, onsa napis. 
NAVICELLINO, V. navicella, 
NAVICELLO © 

















NA 

NAVICHIERE ,quegl! , che traghetta con 
barche, o navi ne” fiumiy mata, portie 
tor, wauticus , Liv. 

NA VICOLARE , T, Anat, V. Scafride. 
VAVIGA'BILE, ec. V. navicabile, cc. 

NAVIGATO"RIO , atto a navigare , ape 
parcencote a navigazione, waDicularims , 

NAVI'GIO, 7 legno da navigare, navis, 

NAVILE, navigium , 

NAVILE, add. maritimo, V. 

NAVI'LIO, e naviglio, moltitudine di le~ 
gui ca navigare, clafis : per nome unie 
verlale d’ognilegno , che fi navichi, mae 
Tigium , HAVIS. 

NA’ VOLO, e naulo, danaro , che fi paga 
per paftare fopra la nave, nautum, 

NAVONA, e navone , accrefc, di nave y 
MARNA NAVII, 

NAVO'NE, fpezie di rapa lunga , e fotti 
le, di color giallo, mapus , 3 $ Col. age 
Sonis a uomo , vale balordo , minchio» 
ne , V. 

NAUSA , e naufea, fafidium , fatie= 

NAUSEAMENTO , tas, naujea s naiue 
fea del mangiare, ĉi? fatietas , @ fae 
fidium , Cic, faftidium in cibis , Piim. 
prender naufea di qualche cofa , averla 
a naufea , faftidire , fatietate , @ fattidio 
alicujus rei teneri : far , indur maufca p 
tedium y fatietatem , faftidium afere , 
movere , creare, parere , Cic, 

NAUSEANTE, che naufea , fatietatem y 
fattidium stadium afferens p movens , 
(reans, gm s Oxaufjeans , fañidiens, 

NAUSEARE, aver a naufca , maujeare fau 
idire: pet far maufca y ibdur naufca , 
V. naufa, 

NAUSEATO, fafietate , faftidio afellus s 
uomo naufeato di tutto , fatidientis foe 
mathi, Hor, guem rerum fatietas tenet, 
Cicer. 

NAUSEOSO, che fa naufea , nanfeofus y 
Plin. naufeam , fatietatom , faftidium 
Aaferens, 3 

w NAUTA, V. L. V. nocchiero. 

NA'UTICA , fuft. fcienza di navigare p 
ars mautica , navicularis 

NAUTICO, di nave , mamticws, Cic. 

NAZIONALE, di nazione , della Refa na- 
zione , ad matiomem pertinens y ejufdene 
natio»is i Concilio nazionale, Cencilimne 
mationale , T, Ecci, 

NAZIONE , generazione d’ uomini nati iw 
una medefiuna provincia, O città, wmetio, 
gens i di nazione Maccdone , watione Mae 
cedo , Plin, per nafrimento , origine, tire 
pes fchiatta, ortus , mativitas p Origo y 
genus , progemies , 


NE 


NE’, particella, che nega, mom, mec, N7- 
que : talora è particella difgiuntiva , 
aut, five y vel: nè anche y né quidem. 

NE', avverb. fi ufa dinanzi alla parola vero, 
n'è vero, che domanda , e quafi ricerca 
teltimonianza dal domandato in confere 
mazion del fug detto, ec, wonne ? 

NE, prepofizione In veze di in, i». 

NEBBIA s vapore s che ingombra l'aria x 
guifa di fummo, medula , caligo : cacciar 
la nebbia , diluere , dimovere , difcutere, 
difpellere nebulam , Piin, Suet, i fiu- 
mi fon coperti di nebbia, ealigant ame 
mes, Cot, la nctbia è più folta , e più 
ofcura alla pianura , che alla montagna , 
nebula campo , quam montibus deve 
fior , Liv. incantar la nebbia y vale man. 
giur la mattina di buon’ ora , jentare 
diluculo : imbottar la nebbia , gittar 
via il tempo , mettendoli a far cofi , 
che non ferva a nulla , 0 che noa pols 
fa mai riufcire , frufra sii , affum 
agere, in cafum laborare , oleum , @ 
operam 


perdere . ° 
NEBBIONE, ú dice propriamente di nebe 
bia 


NE 


bia alta, e follevata da cetra , dnja , 
atra nebula, ingeni nebula, 

NEBBIOSO, pieno di ncLbia, webulofus , 
caligimofuss atia nebbiota ,, aer medulo» 
fus, erium nebulon y Plin, 

NEBRIDE » Chiabr. pelle di camozza , 
mebris. 

NEBULA, V. L, nebbia, medula, caligo: 

nuvola, ofcorita , mubes, tenebra, 

NERULETTA, dim, di nebula , parva ne- 
buda , nubecula. . 

NEBULOSO, mebwlofus, caligimofws : tel- 
le nebulofe fi dicono dagli Aftronomi a 
-diitinzione delle lucide, medulofe, 

CESSARIAMENTE, neceflari fimamen= 
te, mecefario. . A a 

NEGESSALLIO , fult. cello , latrina , foris 
ca: per lo ftanzino , dove è il necefario , 
forica , latrina, 

NECESSARIO, add. necefariffimo , ch” è 
di neceffità , meregarins: egli è necefla» 
rio, wecefarium ef, necefum ef, mecef- 
Se ef, oportet , opus et, Cic. le cofe ne» 
ceffarie al vivere, Vite mecefaria , que 
ad ujus vita junt mecefaria, Cic, 

+ NECESSARIOSO , V. neceffisofo . 

a NECESSE, V. L, di neceffità, mecefe, 
neceffitma, mecegarinm ef. 

NECESSITA", nec:fficade , neceMtare , 
citremo bifogno, che violenta , meceffitu. 
do , necefitas , dura fati mecefitas , 
Hor. fatalis necefitas , Cicer, per necef. 
fità , mecegario 3 fenza nmeceffita , fine 
caufa necefaria : far della necellità vir 
tà, far per noceffità cid, che per altro 
non fi farebbe, defperationem in virtue 
tem vertere, Jultin, temporis , fortuna , 
fcena infervire , Cic. la neceffità non ha 
legge » dicefi del farfi lecito pet necesfi» 
tà cid, che per legge è illecito, mecrfie 
tas feriis caret , Pallad. la neceifivà fa la 
vecchia trottare , vale la neceffità coltri. 

ne altrui nell’ operare , duris wrget in re. 
is egeftas, mijeris venit folertia rebus, 
Ovid. 

NECESSITARE , sforzate, COgere , Come 
pellere , impellere , vim inferre , neceffi 
tatem imponere , aferre , adhibere , Sall, 


Plin, 

NECESSITATO, Di cosfus, compulfus , 
adaffur, 

NECESSITOSO, che è in neceffità , imops, 
egenus , egens , indigus, 

a NECISTA' » nccitade, neciftate , necef= 
hà, V. 

» NEENTE, V. niente. 

» NEENTEDIMENO, nientedimeno , V. 

s NEENTEMENO, nientemeno , V. 

s, NEFA , noja , afa , molejtia, tedium, 


NEFANDETLA, fcelleraggine, fcelus , 
NEFANDIGIA, 5 flagitismm,erecranduni 
NEFANDITA*, facinus. 


NEFANDO, nefandifimo, empio, mefam 
dus , nefarius, fczletus , infasndus tzt- 
crandus , detettandus, 

NEFARIO , icellerato , fee/eftws , mefarims, 
nequam , impins . k 

NELITE, Voc, del Dif. forta di gemma, 

NEFRITICO , aggiunto di dolore , che 
vicne altrui ne’ lombi, prodotto da’ cal. 
coli, o da renella je pigliafi anche per chi 
patilce di tal dolore, mephriticus , V.G. 

NEI RITIDE, malattia, che dipende da’ 

ui, mepbritis, V, G. 

NECAMENTO, il negare , inficiatio ne- 
gatto. 

NEGARE, negare , denegare , abnegare , 
mmficiari , inferas ire, Cic. Plaut, 

NEGATIVA, negazione , megatio, 

NEGATIVAMENTE, Gall. Ler, 18. C#m 
megatione , 

NEGATIVO , che ha forza di negare, 


negans , megativus , Caj, I&uf, inf-|NEGROMANTESSA, faga. 


eialis. 


NEGATO , add, da negar: , dewegatus 
abnegatui, ata 5 


NE 

NEGAZIONE , megatio , infciatio , ne- 
gantia, Cic, 

» NEGGHIENTE, V. neghittofo, 

» NEGGHIENZA, focordia , fegmities , 
pigritia, inertia, incuria , negleftus , 
negligentia , inditigentia 1 av.t in ncp- 
ghienza , gettarh dietro le fpalle , sge 
aligere , nihili facere , negiettui kabere , 
perfunborie , @ negligenter res agere. 

NEGGHI1 TOSAMENTE,negligenter,ofei 
tanter , Cic. Phut 

» NEGGHIETTOSO,7 che fugge la fa- 

NEGGHITTOSO , è tica, fucors, pi- 
ager, iners , lentus ,drfidiofus ymegligens, 
indiligens, 

NEGLETTAMENTE, negligentemente , 
negligenter , indiligenter, ojcitanter , pi- 
are, defidioje , fegniter.=, . 

NEGLEITO, difprezzato neglelus , cox- 
tcintus, (pretus , dejpicatui baditus, 

NEGLIGE NTARE , trafcurare , megligere . 

NEGLIGENTE, megligens , indiiigens , 
incuriojus , fotors , iners , piger, defi 
diojus, 

NEGLIGENTEMENTE, negligenter in- 
d ligenter , ojtitanter , pigre , fegniter. 
NEGLIGENZA, e nepligcuzia, negligens 
tia, indiligentia , incuria , inertia , me- 

gleitus , (ocordia , pigritia , fegnities. 

NEGLIGERE , V. L. difpregiare, weglige- 
re, contemnere , mon cutare , afpernari, 
Jpernere , defpicatui , o contemiui babe- 
re: negligere lo ftudio , imdiligenter o. 

rari liberalibus ftudiis y Tac. gli tudj 
ion negletti, jacent ftudia , Cic. 

NEGOSSA ,c negoliv , rete da pefcare , 
verriculum . 

NEGOZIANTE, megotiator, 

NEGOZIARE, fare negozj mercantili , me- 
gotiari, mercaturani facere: pel tratta» 
re, che fanno i Principi le cofe di Sta- 
to, rem in confilio habere , confultare , 
deliberare , agere x l'affare Gi negozia da 
quegli feti, da’ quali fi negoziava per 
lo innanzi , res agitur per cosdem , per 
quos primo agebatur , Cic, negoziare iu 
fenfo ofceno , rem babere , congredi, 

NEGOZIATO, fuit. negozi», V. 

NEGOZIATO , add, da negoziare . 

NEGOZIATORE, negotiator, 

NEGOZIO , faccenda , traffico , negotium , 
megotiatio : negozio finito, negotium com 
feitum: negozio difficile, negotium ar- 
duum: picciolo negozio , megotiolmin : 
lafciar il negozio, anferre fe de negotia- 
tione , Petr. far negozio, megotiari , ne- 
gotinum agere , Petr. 

NEGOZIOSO , che fa volentieri negozi , 
megotiofms y matinator, 

NEGOZIUCC:O, piccolo negozio , mego- 
tiolum , recula. 

NEGREGGIARE ,nereggiare ,nigrejtere . 

NEGRETTO, neretto , fubmiger , fu;cws 

NEGREZZA, Cait. migror , migrities , nie 
gritudo , nigritia , 

» NEGRIGENTE , negligente, V. 

s» NEGRIGENZA , e negrigenzia , negli- 
genta , V. 

NEGRO, negriffimo, nero, niger , arer 
pullns, fujcus : color nepro , ater niger 
color: divenir negro , migrefcere , Col. 
tingere in negro , migro colore agicere , 
Flin, veftito di negro, atratus, pulla- 
tus, Cic. Suet, un poco negro , wigricarts : 
l’ha fatta più negra d’un Etiope, o d’ 
un carbone, repirvit gan atritate, ita ut 
atrio multo fit, qua FEthiops , Plaut. 
ajram reddidit , quam carbo ejt , Ter. 

an negro , panis ater, Ter, per metaf. 
sufauftus, injeliz , ater. 

NEGROMANTE, che sa l'arte della ne» 


romanzia , magus, 


NEGROMANTICO , di negromanzìa , 
magicus , - 


NEGROMANZI'A, nigromanzìa , !ndovi» 










. 
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namento per via di morti, mecromaniia y 
lact. 
NEGRORE , V. L. nereggiamento, V, 
NEL, nello, nella, nelli, nelle, ne’, ir, 
NEL VERO, pofto avverb, vale veramene 
te, UETA, Vere, guidim, fane, pros 


felo. - 

NELL’ ULTIMO , pofto avverb. vale 
in ultimo, V. ultimamente. 

NEMBO , fubita , © repentina pioggia , Che 
non piglia gran pacfe , mimsdus: per fi» 
mil, minsdres , proceila, 

NEMESI, Segni, V, indignazione. 

NE'MICA, nè pur un poco , neguaguam , 
nibilum , ne minimum quidem. 

NEMICAMENTE , nemicacvolmente , V, 

NEMICARE, nimicare , V. 

NEMICHEVOLE , crudele, da nemico 4 
crudelis , ferus , inimicas, . 

NEMICHEVOLMENTE , 4ojtiliter, inis 
mite , infenfe, boftili , infenfo animo. 

NEMICO, fuf. żojtis, inimicus: nemico 
giurato di queito Regno, inimici;fimus 
suic imperio, Cic, dichiarati nemico di 
qualcheduno , iwtendere fe adverfariune 
in alijuem , Cic, indicere inimicitias de 
licui y Cic. il nemico s' è impadronlio 
delle mura, Zoftis habet muros , Virgo 
aver {ulle braccia de’ nemici domettici , 
laborare boftibus domefticii , Cic. da ne. 
mico, żoftili , infenjo animo , boftiliter 3 
n.mico afiolut, € per antonomafa , vale 
il Diavolo , demon. 

NEMICO, nemiciffinio , add, avverfo , cone 
trario , inimicus , adverfus yinfenjus , ade 
Verfarius, contrarius , imiquus : nemico 
delle belle lettere, a mufis alienus, Ae 
Verfus , Cic, nemilo delle liti p fugitans 
litium, Ter. nemico del vizio , iniquus 
Ditiis , Hor. fortuna nemica, adverfa 
fortuna . 

NEMISTA', nemiîtade, neniftate, V. nie 
mitta. 

» NEMOTTO, nè totto, nè pur addio, 
infulutato kofprte. 

NENUFAR, ciba, mymprea, 

NENUFARINO, di nenufar, ex nygmpèea , 

NEO , una certa picciola macchia mericcia , 
che mafce naturalmente fopra fa pelle 
dell’uomo, MeTWs, 

NEOFITO, Criltiano novellaniente battere 
tato, meopbytus, V. G. 

NEPITELLA erba , calamentba nepeta. 

NEPITELLO , orlo proprianente d Na 
palpebra dell'occhio , palpebra, ora pale 


ebre. 

nsi PIU*, NE' MENO, vale per l’appune 
to, adamujfun , esatte , accurate . 

NEPOTE, nepos , flims fratris , filins foe 
roris y a fratre , a forore pilims s «quario 
mepore, admepos, Caj, quarta nepote , 
adueptie, Caj. 

NEFOIINO, Caro, mepotulus 

NEPULA, Sann, forta d'erba, nepeta . 

NEQUISSIMO, V. L. iniguifimo , ee 
quitfinnms , iniguiffimus , impins. 

» NEQUITA”, nequiad:, nequizia 4, 

a NEQUITANZA , nequitate, $ weguitia , 
iniquitas , improbitas . 

NEQUITOSO, n-qui:oñ Mimo, che ha nee 
quizia, meguani y improbus , malus, inie 
uus, Vitiojusr , feeletus, pagitiofus . 

NEQUIZIA ¢ malvagica , weguitia, pravi- 
tar, imprcbitas , malitia . 

NER BARE , percuotere con nerto , Cauda 
bovis corio nudata , (9 erfccata cadere , 

NERBO , nervo, nervus s figur. robur , 
nervus : la cavalleria , e "l denaro fono 
il nerbo della guerra , werp: belli funt 
pecumia , ( equitatus ; cer di tuon 
nervo, aver buon nervo , c fimili , va- 
gror efier forte , e gagliardo , robne 

um , Valentiorem , atbleticum efe , 
viribus pollere , Plaut. Cic. per corda 
di ftrum:nto , chorda : nerbo è proprias 
mente quello , che ferve, come ara 
a 
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ad ufo di merbare, cauda boviscorio Mtie 
data , (9 exficcata, 

NERBOLINO , dim. di nerbo, wertulus , 
Cicer. * 

NER BORU'TO, di grofi nerbi, mervofus, 
lacertojus, mervis abundans, O Validus, 


Celi. 


NERBOSO, di grofi nerbi, nervo- 
NERBOROSO, Yi s Valens , atbletio 
NER BUTO, cas, Plaut. mertos HS, 


mervis abundans , Celf, 

NEREGGIAMENTO, Cruf. V. vajerta , 
vzrezza , migritia , nigror . 

NEREGGIANTE , migricans , morwlws, 

NEREGGIARE », tendere al nero , migre- 
cere , ad nigrum vergere, 

NERETTO, din. di nero, detto per vezr- 
20, migellus, morulus, Plaut, 

NERELLA , nigritia, Plin, atritas , Phut. 
atror, Gell, migror , migrities, CIGL 

NERICANTE, & che tende al ro, mie 

NERI’CCIO, gricans, fubniger. 

NERO, neriffimo , niger , ater y fujcus , 
V. negro: dì neri, fi dicono quelli, ne’ 
quali non fi mangia carne , e/wriales fe- 
rie, Plaut. Angelo nero, vale demonio , 
V, nero di fumo , nero d'avorio abbru- 
ciato, c fimili, fpezie di tinta: veltire a 
nero, 0 di nero, vale vellire a bruno, 
lugudri veje incedere, 

KERVATA, Segn. V, sferzata. 

NE RVEO, V. L. di nervo, nerveus , T. 
de’ Notomifti 

NERVETTO, dim, di nervo, 

NERVICCIUOLO, mervulus, 

NERVO , parte del corpo dell’ animale , 
wservus: figur, per tutto il corpo , Core 
pus: far checcheflia' di nervo, oconner. 
so, 0 con tutti i nervi, fi dice del pore 
vi ogni (tudio , ogni forza , merDos om. 
mes contendere , intendere : elert di buon 
nervo , V. nerbo : per metaf, forza , in- 

orranza , 7ubur, Merumi. 

NERVOSITA', nervolitade , nervofitate , 
mervofitas , Plin, 

NERVOSO, nervofifimo , V. nerbofo, 

NERVUTO, Red, t. 4, nerboruw, V, 

s» NESCIENTE , che nou fa p nejelens 
ignorans. 

n NESCIENTEMENTE , per ignoranza , 
infcienter , inconfulto , per ignoramiani, 

NESCIENZA , V. iL. il non fapere , ma 
fenza colpa , wefcientia , Claud, Mamert, 
infcitia. 

a» NESCIO, V. L. che non fa |, mefcins , 


ignorans, ignarus , infcius e fare il nce 


icio , ‘modo baffo , fingere ignoranza , 
ignarum fe fimulare , 

NE'SPOLA, frutto noto, mefpilumi fig. 
per picchiata, gravis ius , verseratio, 
Dersera i non mondar nefpole, dicefi dell’ 
efer nel medefimo grado , o fare il me. 
delimo pia derto d'un altro, eadem Omi- 
nino agere , ejufdem farina : neipoli , fi 
dice anche a cerci fonagli fatti a quella 
finilitudine, crepitaculum . 

NESPOLI'NA, dim. di nefpola , eriguuzi 
anefpilsene, 

NE'SPOLO , e nefpilo”, albero, mefpilusr , 

NESSUNO, che gli an:ichi dilfero anche 
Dihsio , emo , nullus; Ñ truova nel 
maggior nune.o, neflunî , neffune , “ma 
taranicnte : neffluno affatto , memo quis 
quam, nemo unus i nelfuno fin ora, 
nemo adbuc , nullus dumis talora vale 

alcuno, alijuis, quiquam, 

NESIAJUO'LA, tüv u , dove fi pongono 
i frutti falvacichi per ann:Rargli , /ewsina. 
TiK ay Col, 

ESTARE , anneftare, V. 

NESTO , pianta , e ramo imneitato , inf. 
tum, Plir. Col Pacqua è nociva a un 
novello ufo, agua recenti infito inimi- 
ta > per l’inneitamenzto f:Mîo , infisio 
infitu: sur, g 

NEITAMENTE , penidimamisnte , palie 















NE 
tamente, nitide, munde , murditer : ner 
coĉumatamente , puramente , cale , fin- 
iers, pure. 

NETTAMENTO , il nettare , purgatio , 
purificatio, 

NE'TTARE, fut. bevanda degl'Iddii, fe- 
condo gli antichi , wear ; di nettare , 
melarens ya yum, Ovid, 

NETTA'RE „ripulire, purgare , mundare, 
emundare , erpuigare , tergere , Verrere , 
eveorere : nettar Fl vafellamie, Daja elur- 
re, mundare , Plin, Car, voglio , che fi 
metti da per tuio p mumditits fieri volo, 
Ter, nettar il mare da’corfali p mare a 
praduzibus, o piratis liberare : per pars 
urh con preftezza , olmus periere , in fu- 
gam fe conjicere. 

N&.TTA'REOgdi nettare , meiareus , Ovid 

NETTARSTIMLANTE, bdienz. 3}, 121 che 
itilla nettare, wear fillians , emittens, 

NETTATI'VO, che ha virtù di neccare , 

mundans y purgasts, elueni y everreni, 

VETTATO, purgatus, munda:us, 

(EITAIO']Ò, itrumento per nettare, 
TTATUŘA , purgatura, V. 

NE'TTERE, V. L. connettere , elere. 

NETTETLA , pulitezta , munditia , mune 
dittes, nitor ; per metaf. purità, lealtà , 
candor, in:egritàs, finceritas, 

NETTO, nittitfimo , pulito , mundus yni- 
tidus, purus , purgatus , inundatusi per 
buono , leale p cuza magagna , fingernr , 
integer, calus , bonceftus , candidus , pu- 
rus fceleric, vite integer , Hor. mullia; 
culpa confcius :ı per ifpedito , pronto , ex- 
peditus , celer , prompiusi per ieuza dane 
no, e detrimento , immorims : non andar, 
non ufcir netto, mettervi qualche cofa 
del {uo , immunem now abire i giuocar 
netto , andar cauto, € con riguardo, cam. 
te fe gerere , animum intendere è farla 
netta, O far netto , vale ingaunar con 
deltrezza , e fenza pericolo, affute, cito, 
G feliciter rem conficere z al netto , di. 
couo i mercanti di mercanzia , 0 akro , 
e vale , detracti i cali, le fpefe , o altro 
da nectarii, deduidiserpenfis , o damnis z 
di netto , cone tagliar di netto , portar 
via di netto, xe fimili , vale affatto , ine 
teramente , in un tratto , illico , € vegi- 
gio, funditus , prorfus , omnino 1 netto 

„in forza d’avv, per nettamente , pwre , 
nitide , dijete , caftigate , 

NEVA'[O, V. nevazio, 

NEVARE, V. nevicare, 

NEVATO), rinfrefcaro colla neve , mivatur. 

» NEVAZIO, fi dice quando epli è nevi- 
cato affai , oggi più comunemente neva- 
jo, € nevazio, nivis copia, 

NEVAZZO, il nevicare, mingor, Apul. 

NEVE, six, Cic. ajuarum caletinm (pu 
ma, Plin. acqua di neve, agua mivalis, 
Mart. blanco come neve , mipess, coloris 
mivti, Hor. acqua agghiacciara alla neve, 
in nive aqua refrigerata , Pin, nivea 
aqua , Sust. aver piiciaro in più d’ una 
ueve , vale efer mol o fperimemtato d.! 
lc cofe del mondo , multum ajug navi- 
aaf , d'Arittofane , ad Phajim ufque 
navigajje, di Strabone . 

NEVICARE, wingit , ningebat , minxit , 

NEVICOSO , pisno di neve, nivofws , ni. 
valis : giorno nevicofo , dies nivalis , Liv. 
inverno ncsicolo , virols yems , Liv, 

NEVISCHIO, e nevìichia , il nevicare in 
qoca quanciià , #ingor levis, 

„ NEU'NO,: mung, nefiuno, meio , ullus , 

NEVOSITA' nevofi.ade gmevoficate , altrate 
ro di nevofo, wivinm copia, 

NEVOSO , picno di neve, sivofur, niva” 
lisa acque nevofe, ague nivales, Marc 

» NE’ UTL NE'PUTI', ufato quali a mar 
micra d’aggiunio, non capace nè di ber 
ne, nè di male , Zomo mbili y Vappa : 
Hor fatuus. 

NEUTRA'LE , che non fi dichiara per aJ- 
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NEUTRALMENTE , 2 maniera 
NE'UTRO, V. L. nè l'vuo,nè l 


NI 


cuna parte , medius , Cic, medius anime’, 
Vellej. nullius partis fudiofus , Sucr, per 
Neutro , term. gram, neuter. 
NEU1RALITA', neutralicadz, neutralias 
te, nullius partis ftudium , artinui æ 
partimin judio alienus: olfervare ta ncuse 
tralia , integrum ab omni parte \fe fere 
vare , nulli parti fiudere, Cic. 


di heus 


afto , 


neuter; è anche T, promat, mewter, 


tro, mestraliter , Chatif, 


» NEZZA, nipote, sepris, 


NI 


é 


NIBBIA'CCIO , pegg. di nibbio , iymas 


nis , informis miltus. 


NIBBIO, uccello di rapina noto, m//2%s ẹ 


miluus: nou poter dire come il nibbio p 
mio mio, valc non avere, non pofedere , 
mikil babere , nibil poffidere 3 cier niba 
bio, dicch d'uomo femplice , fatums e 
infulfum , Rolidum, ineptum ejfe, 


NICCHIA, voto, o incavatura , che fafa 


nelle muraglie , 0 aliro , ad efferto di 
mettervi itatue , o fimili , Joculamene 
tum, Col, Joculus, Varr, adicula, Pline 
efer, 0 non cier nicchia adattata perla 
perfona d'alcuno , dicefi di dignita , @ 
carica, Che convenga, o non convenga p 
decere , 0 dedecere, convenire , congrace 
re, o mon convenire , non congruere. 

NICCHI' MENTO , il nicchiare , gemis 
tus, tergiverfatio, 

NICCHIARE , propriamente quel comine 
ciarfi a rammaticare pianamente , che 
fanno le donne gravide , quando comine 
cia ad accoftarfi l'ora del partorire , gee 
mere , ingemere > per moftrarii di noa 
effere foddisfatto interamente , o dello 
*mprendere mal volentieri a far qualche 
cola, dolere , queri, conqueri , tergivere 
fari: per femplicemente rioler@i , ramma. 
ricarú, V. pet collocare, V. 

f NICCHIATO, collocato, V. 

NICCHIETTA, dim, di nicchia, ¢xiguuns 
loculamentuni . 


NICCHIO, conchiglia , gufcio di pefce 


conca: per metaf, Ja natura della fem? 

mina, vulva . 

NICCHIOLI'NO , dim, di nicchio , pare 

` Da concha. 

» NICESSITA' , niceffitade , niceMitate , 
V. neceMià , 

» NICHILITA' , nichilitade , nichilitato, 
aftratto di nichilo, mifi/, 

» NICHILO, V. L. nieme, mibilun:, 

a NICISSITA', nicifitade, nicifitate, 

s» NICISTA', miciftade, nicitate , è 
V. neceffità, 

NIDATA , nidiata, V. 

NIDIA'LE, f dice di uccello tolto dal ni- 
do , c allevato , auis e nido detrafla 1 
per metaf. fatuo, femplice , folidus , ine 
fulfus , ineptus , fatuus . 

NIDIA'TA, e nidata , tanci ucccl'i, o altri 
animaletti , che facciano nido, quanti 
nafcono d'uua covata , midi p oum , pule 
latio, pullorum fetura , Col, 

NIDIFICARE , far nidia , firuere *, com. 
Rruere , texere , fingere , facere nidum, 
Quinte, Tac. Cic. Plin. pridifcare , Col. 
per annidiare , ftar nel nidio , in yrido 
Jacere ; per fimil, pofarG, arc, manere, 
COINTAT p 

NIDIO , e nido, picciolo covaccivolo fatto 
dagli uccelli per covarvi deniro le loro 
uova, midus, cubile, Cic, piccol nido, 
midulus,cubile : far «idio , V. ridificae 
re, per meiaf: luogo tanza , duv- polare 
G , domicilium , cubiculum , domus , 
ædes: per fin:il. fi dice il lesro,, M. B. 
nidio fatto , garza mora, vale, che in 
quelto mundo tolia che uno ci s'è bene 
accomodaro , G muore , Cretenje facrum y 

dal 


Li 


NI 


NO 


dal greco : effer cattivo di nidio , 6 dice NIPOTE, V. nepote. 


del cominciare a effer afturo, € malvagio! P 
infin dalla fanciullezza , vafrum , @ im-| NIPOTI*NO, 


probum efe a teneris unguiculis . 7 

NIDIUZZO , dim. di nidio, partus ni- 
dus, midulus, 

NIDO, V. nidio. 

x NIEGO , fuit. V. negazione, 

NIELL ARE , lavorar di niello . 

DIELLO, lavoro tratteggiato full’ oro, e 
sull'argento , di cui V, il Voc, del Di- 
fegno. 

DIENTE , che gli antichi difero anche 
neente , nibil: ufata quefta voce per via 
«di domandare, 0 anche di dubitare , Ú- 
guifica qualche cola , aliguid, quidquam : 
evvi più niente 1 wunguid e$ amplius, 
nunguidnam amplius ? Ter. anche colle 
particelle mai, {:nza , € fimili ha forza 
talora, come affermariva : denza niente 
dirne, cioè fenza dirne alcuna cofa . 


NIENTEDIMANCO, % tamen, mitiloni. 
NIENTEMENO, } mus, mibilofecims, 
NIENTEDIMENO, attamen, 


a NIEVO, nipote, V. 

%4 NIFFA, nifo, nifolo , e nifo , grifo , 
rottum, 

NIGELLA „ feme d’ un'erba , git8, Celf. 
melantbion, melanjpermon , Plin. 

NIGHITTOSAMENIE , nighittofo , V. 
sueg hirtotamente , neghittolo, 

NIGLIGENTE, negligente, V. 

MIGLIGENIA + © nigligenzia , negligen- 
t, V. 

a NIGRIGENTE, negligente, V. 

ar NIGRIGENZA , e -nigrigentia , negli. 

enza, V. 

x NIGRO, V. nero. 

NIGROMANTE , nigremarfito , nigro- 
manzia, V. negromante , cc. 

NIMBO, V. nembo, 

NIMICARE , odiare, trattar da nimico , 
Odife , odio perfezui., odio babere , concis 
tare odium in aliquem , nnuportare odium 
„alicui , Cic, inimicitias esercere in ali- 
guens , inimice agere cum aluo: in fe 
gnif. neue. paf. nimicarti, capere inini- 
-Citias alicuius in fe, Planar. fubire odium , 
fimultatenm alicujus . 

NIMICATO, odio batitus, 

NIMICHE' VOLE , nimica , inimicus , cor- 
trarius, adverjarius , infenfus . 

NIMICHEVOLMENTE., dotili , infen- 
Jogue animo, boliliter , imimice , iwi- 
miciter . 

NIMICI/ZIA, V. inimicizia. 

NIMI‘CO, fut V. nemico, 

NIMI’CO , nimicifi.no , V. nemico. 

NIMISTA' niuiitid:, V.inîni. 

NIMISTANZA, nimitite, cizia. 

s, NIMO , niuno, memo, nudlus, 

NINFA, fpezie di dciia dc’ Gentili , mym- 

ba.: per critalid:, céryfalli» , Plin, far 
a ninfa, vale proceder con abiti, e co- 
ftumi effeminati, deliciis diffuere , mol- 
Jem , efeminatum babitu , & moribus 


efe. 

o HINFALE, attenente a ninfa, Car. ad 
nympbam pertimeni, 

NINFE'A, ( erba ) nenuphar , nympiga., 

s NINFERNO, V. inferno, 

INFETTA, dim, di ninfa „parda nympha. 

NINNA , il niunare , cumarum agitatio : 
far la ninna nanna , ' dice dell'ufare una 
cantilena propria per addormentar i bame 
bini nel cullarli, Za//are e per fimil, va- 
fe centennare, V, ninna, per bambina , 
mimaa,, pwellula, 

NINNARE, cullare, cuwas agitare + nin- 
tarla , fi dice dello (tare irrefoluto tra 'I 
sì, c'l no, bærere. 

NINNERELLA, din, di ninpa , dallus. 

NINNERELLARE , far la  nibnerella , 

edi dimenare, tentennare , V, 
PITELLA, V. nepitella, 

NIPITELLO,, Y, nepicello, 

Tone, La 


» NIPO'TEMO, nipote mio, sspos meus | 
dim. di nipote , me-| 


NIPOTUCCIO, 


NIPOTUZZO, potulus, Plur, 


NIQUITA', niquitade , niquiate , e ne-| NOUCHIOSO, e nocchiuto , 


uità, nequicade , nequitate , iniquità , 


imiquitas , perverfitas, malitia , mequi-|NOCCIOLETTO , 
NOCCHOLI'NO, 
OSAMENTE, iuiquamente , ira. | NOCCIOLO , offo , che G gencra nelle 


tia: 

NIQUI 
tamente, imique , frate. 

NIQUITOSO , niquicoli fimo , V, nequi- 
tolo. 

» NISCO'NDERE, e der. V. nafcondere,ec. 

NISSU'NO, V. netiuno. 

NITIDEZZA , nitor , candor , fplendor, 
claritas , nitiditas , fulgor. 

NITIDO , chiaro, fplendido , witidus, [plen 
didus , fuigens , lucidus , perlucens, 

NITRI'RE , amuisrire , divas , Quintil, 
edere tinnitus , Ovid. 

NITRI'TO, il nitrire , bixnnitust , 

NITRO, {pezie di fale , che fi eftrae da di- 
verfe cole, mitrum : luogo , dove fi tro 
va e fa il nitro, xitrarza , Plin, mefco- 
lato con nitro , mitratus , Plin. 

NITROSITA', nitrofitade., nitrofitate , 
falfugo, Plin. 

NITROSO , sicrofiffimo , che tiene del ni. 
tto, o che ha qualità di nitro, mitrofWs. 

NIIRICORACE, Car, gufo pọ civetta, V. 

NIUNQ, V. nefluno, 


NO 


RS crudelià, furore, V. 


NO, non , nec , neque , nequaguani , mi- 
sine: dir di no, megare : il sì, e’! no, 
ağrmatio , (7 negatio. 

NOBILE, notit fino , di chiara , e -iNuftre 
ichiatca , modilis, gerere mob lis, natalis 
bus clarus , generofus , natalium fplen- 
dore conjpicuus , boneto loco nati ,-@x 
honeta familia : per ragguardevole , e 
degno nobilis, illudris, ezimiuns , pre» 
plarus , preitans, clarus, confpicums : ha 
fentimenti nobili , femfus babet nobiles , 
@ erimios: un difcerio nobile , oratio 
nobilis, Cic un nobile ingegno, illustre, 
Q eximinm ingenium : di nobili coftumi, 
preclaris moribus: nobili pittole , erimid 
litere , 

» NOBILEMENTE, nobiliter, clare, [plen 
dide , erimie, magnifico , decore , 

s» NOBILEZZA, „ nobiltà, nobilitas, 

w NOBILITADE, nobilitate, $ generis no- 
hilitas, genus mobile. 

NOBILITARE , far nobile , mobilitare, 
nobilem ex plebejo aliguem facere , Plin 
mobilitte aliguem donare , in nobilium 
ordinem adicribere , referre , ornare , de- 
corare , clarum , Q jilutrem facere, 

NOBILITATO , madilitatus, 

NOGILITATORE , che mobilita ,wobili- 
tans , ornans 

NOBILMENTE, 
nobilemente , 

NOBILTA', noliltade, nebiltate , V. no- 
bilezza: per bontà, generofità , probitas , 
integritas, gemerofitas , anioni magnitu. 
do: per unione, o univerfità de’ nobili, 
mobiles , nobilitas, Cic. per l'eccellenza 
di checcheffia , virtus, preftantia ., modi. 
litas , dignitas : la noLiltà dell’efprefTio» 
me, elocutionis dignitas , magnifica, G 
promin elocutio , Cic. 

» NO'BOLE, V. nobile. 

NOCCA , giuntura delle dita , articulus , 

NOCCA, pianta nota di più fpezie, 

NOCCHIE RE ,, e nocchiero, nauta , nde 
Vita, nauclerus, gubernator , 

NOCCHIEROSO, mocchiorofo , V, 

NOCCHIERUTO, nocchioruto, V, 

NOCCHIO , la parte più dura del fato 
dell'albero, indurita , e gonfiata per la 

Mulazione de”rami, modws: nocchi di. 
confi corti quali oflcrelli' nelle frutto , 


uobilifimamente è V. 
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che le rendeno in quella parte più du- 
re, e men piacevoli a mangiare, 


NOCCHIOLU'TO, 


NOCCHIOKOSO , e nocchierofo , 


pha 
NOLCHIORU"TO, e nocchieruto , 


$ di 
dim. di nocciolo , 
paruus mucleus. 


nocchi, stosofus, 


fruite, nucleus , os , fis , Suct. lignune 
interius, Plin. per vinacciolo , V, per 
forta di malore , che viene nella gola z 
due anime in un nocciolo G dice di 
due amici intrinfechiMu.d , amuritie come 
giutintati è tu non vali una mian di noce 
cioli, tu non fai accozzare in un anno , 
o mili tre nani di noccioll , diciano a 
un dappoco , e che non è buono a niche 
te, mauci es, bomo triodoli , Plaut, noce 
cioli, fi dice anche a una forta di piuge 
co fanciullefco . 

NOCCIOLUTO , che ha nocciolo , &edene 
nuclei , cum nutleis , 0 Offitus 1 uva 
noccioluta , o non noccioluta , KUA Cha 
mueleis , o fine mucleis, 

NOCUIUOLA , freca nota , avellana , 
nur atellana , nux pontica, Plin, 

NOCCIUOLO , altero noto „Corylus : f 
dice anche a um fpezie di pifce. 

NOCE , albero, e fruna, mur, juglans , 
Civ. mur juglans, Var. Pliu. romper una 
noce , frangere wucem, Cicer, conficere y 
Pliu. giuocar alle noci, mecibu, Judie p 
Phædr. forza delle noce , mucis roster g 
guicio della noce, putamen, mancum, o 
nauixss noce vo., nur inanis , ac fite 
«medulla , Peir, picciola nuce , mucula , 
Piin. per quella parte della baleftra , doe 
ve s'appicca la gorda, quando fi carica , 
onde la corda è "n fu la noce, e fimili , 
proverb, e dicefi di cofs,, che fia in pro» 
cinto ad accadere , res en in-cardine 3 
per quell'ofo, che fpuara in fuori dall 
inf-riore eftremica dell’ofio d lia tibia 4 
talus : una noce fola non fuona in un 
facco, vale, che un folo non pud come 
durre afine owl fario, che ha bifogno 
di moli, frujra joine urgeas opus, guod 
multouin operam erquirit : aver man= 
giaro noci, Gdice di quelli , che dicon 
volentieri nuke , pere hè le noci ofendon 
la lingua ,.compiciis obleBari , libenter 
convicia ingerere i mangiar le noci col 
mallo , di.efi di quilli, che dicon male 
de’ più maldicenti di loro: itar in ful no» 
ce, vale ftare riguardete per timore di 
pericolo , fibi tavere, rebus fuis confu= 
leren 

NOCELLA , V. nocciuola : per fimi]. die, 
ceñ quella parce delle fele ,:0 fimili , 
uve fi collegano i bracci . 

NO: EMOSLADA, frutto aromatico, mer 
aromatica , 

NOCENTE , nocentiffimo , che nuoce , 
MOTÌms y HOCHHS , NOLENS, MOCIDWS , ini 
micus infenfus , infeltus i: per colpiva» 
le, fons, culpa confcius , qui ef in cule 
pa , Cic. 

n NOCENZA, e nocenzia , colpa , c4/pa ‘ 
noria , nora , peccatum , 

NOCEVOLE , nocevoliffimo , atto a nuoe 
cere è NOCIVO, PPOFÎNS  MOCITHS , MOCWUS, 
nocens , dampnofus , permiciofus , eritio» 
Sus, alienus , infedus: una vivanda nos 
cevole allo ftomaco , alienus cibus fto- 
mato, Celi. il cavalcare è nocevole a 
pre s equitare podagricis alienum , 

K. 


NOCEVOLMENTE , con mocumento, moe 
center, dammofe , 

NOCIMENTO, male, danno, damnum, de- 
trimentum , jaltura , noza ,incommoduni, 
pernici : generar nocimento ad alcuno , 4» 

icui detrimentum afferre , inferre , impor- 
tare Cic Caf, alicui damno effe , Plin.rice- 
Ve vr. 





NO 


dar noja alla nopi , dicefi dell’ effer ami 
faftidiofo , moleftifimuni efe , maximam 
creare moleftiame alicwi 1 venit a noja è 
faltidire, fatietate , faftidio , tedio afie 
certe i la iolirudine mi viene a noja p foli- 
tudo mibi affert tadium, Cic, 

NOJARE, dar noja ,faftidinm, fatietatem, 
molefiam , tadiumalicui aferre , creare, 
facere , movere , moleftia , fatietate ali 
uem aficere, 

NÉIATO sfaftidio , © molefiia , 0 tedio 
afellus. 

NOJE' VOLE , che dà noja , mole@ws, 
giavis, faftidiofus , odiofur. 

NOJO Gior. Marot. noja , V, 
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ver, patir nocimento , detrimentuni tte 
ere , accipere , facere , Cic. 

NOCINO, add. da noce, ex nuce : lingua 
nocina, vale atta a dir male, Jimgma cone 
viciis dicendis paratifuna , 

NOCITI'VO, V. nocevole, 

NOCITORE , nocens , damnum afferens , 
inferens, noxius, mocuus. 

NOCIVAMENTE, V. nocevolmente, 

KOCI'VO, nocivifimo » V. nocevole. 

NOCUMENTO, V. nocimento . 

NOCUMENTU'CCIO , din. di nocumen- 
to, partum damuuni, minima nors , 0 
jaftura , 

NODELLO, congiuntura, che attacca le 
gambe ai piedi, e de braccia alle mani , 
interdonium : E nodo di alcune piante, 
modus, articulus , 




















































NOJOSAMENTE, moleste, graviter, 
NOJOSO , nojofifimo , muelefus, gravis , 
fa tidiofus, importunus . 


NODERO'SO, ñen di nodi, modo-|NOLEGGIARE, prender a nolo , condu- 
NODERU'TO, CHE cere: noleggiar una nave, ma Dem , O #4- 
NODIA, fpezie d'erba , nodia , Plin, Vigium conducere , Plaut, Hor. 


NOLEGGIATO, add, da noleggiare , com- 
duus, 

NOLO, il pagamento del porto delle mer. 
canzie, 0 d'altre cofe , condotte da’ na- 
vigli, naulum , portorium . 

NOMA‘CCIO, nome cattivo, malum no- 
men, 

x» NOMANZA, tinomanza , nomen „fama 

NOMARE, nominare, xominare , nuncu- 
pare , appellare , Dotare , nomes indere , 
imponere : è 

NOMATAMENTE , mnominatamente , mo- 
minatim, 

NOMATO, nominato, romimatus, nun- 
cupatus, appellatus , Vocatus, 

NOME, nomen : dimmi il tuo nome , ede 
miti tunm nomen, Ovid, nomen tuwin 
memora mibi, oloquere , nomina nomen 
tuwin , Plaut, il mio nome è Formione , 
mibi nomen ef Phormio, €x Vero nomi- 
ne vocor Phormio, mibi nomen Phorm o- 
mis, mibi nomen ep Pbormionis , vocor 
Phormio , babeo nomen Phormio , Cicer. 
Phut, e*m’ ha detto il tuo nome , guod 
nomen el tibi, fecit mibi , Plaut. chia- 
mar alcuno pel fuo nome , irclamare ali- 
uem nomine , Liv. wuncupare aliquem 

Kia nomine , Cicer, prender il nome di 

qualcheduno , inducere , adjcifcere fibi mo- 

men alicujus, Cic. non lo conofco, che 

di nome, notus mibi nomine tantum , 

Hor. per fegno, c motio , che fi dà ne- 
li eferciti per rizonofcerh , cafrenfe ver. 
um , Plin, tejfera militaris Liv. fignum, 

Cif, dar il noms alla guardia, tejeram , 

fignum dare excubitori ; dimavdarle il no- 

me , feferame , figmum rogare z dirle il 

nome ,-feferame, fignum enuntiare , red. 

dere : per fegno daro a’foldati per ln co. 

minciamento della battaglia, fignum , 

tefera; per fama, rinomanza , women , 

fama : far nome , fibi nomen grande fae 

cere, Plaut. ha farro un nome immortale 
col fuo ingegno , eterram famam inge- 
nio fuo condidit , Phædr. aver nome, 
ingentis, o multi nominis effe : abbiamo 
avuto nua volia nome , mos dlijuando 
@ nomen ,  décus gefmus , Virg ac- 
quittar nom: di clem nce , famam chee 
mentia confegui, Cic. aver un buon no. 
me, bewe audire , Cicer. per vece, came 
bio, parte, come a mio nume , meo ng- 
mine , meis verbis , Cicer, nome , ter- 


KODO, legamento, c aggruppamento del- 
le cofe arrendevoli in fe medefime , mo- 
dus : piccolo nodo , modulus , Plin. no- 
do Ineftricabile , modus imerplicabilis , 
Curt, disfar un nodo , modum folvere : 
fig. vale dirficolià , il più importante d’ 
un affare, precipuum rei caput, id , in 
quo rei cardo vertitur , Tei dificultas : 
per le congiunture delle dita delle mani, 
e de’ piedi , che più volgarmente dicia» 
mo nocche , articulus digitorum , com 
mifura, Plin., far nodo nella gola , di- 
ceh del fermarvifi materia, comgeri , to- 
acervari: fartor , che nou fa il nodo, il 
punto perde a vale , che bifogna fare le 
cofe co' debiti modi , altrimenti non fe 
ne viene a buona conclufione : nodo di 
vento , fi dice a turbine , turio : per 
nocchio‘, modus 1 nodo del collo , vale 
la congiuntura -d:l capo col collo : nodi 
diconfi quegl'interrompimenti , che fono 
fn alcune piante , come nelle canne , 
nella paglia, ec. e diconfi quelle efcre. 
fcenze , che interrompono i tralci della 
vite, modus, articulus, geniculum: no- 
do fig. per iftrozzamemo , V. venire il 
nodo al pettine s e fimiili » vale pararî 
davanti la difficoltà , difcnltatenm occare 
rere , fe fe objicere. 

NODOROSO , V. noderofo . 

NODOSITA' , nodofitade , nodofitate , la 
durezza del legno , iche è intorno al no. 
do, modatio. 

NODO'SO, nocchiofo, modofus . 

NODRIMENTO , nutrimento , V, per 
ammaesttramento , V. 

NODRIRE, nutrire, V. per accoltumare, 
ammaeltrare , docere , erudire , imbuere , 
educare, 

NODRITO , ’nutrito , V. per accoftuma- 
to, AVVEZZO, ducatus , injtitutus, ime 
dutur, 

NODRITORE, V. nutricore. 

NODRITURA, nutrim mo , V. per am- 
maeftramento , introducimento ne’ cottu- 
mi, inftitutio, educativ, erudicio : no» 
dritura pafa in natura , c vale, che pli 
uomini per IPammacitram:nto , e lo itu- 
dio per lo più diventano migliori , che 
per natura, dorina , Q fiudio homines 
meliores fiunt, 

NOFERI , fare nofeti , .0 fare il noferi , 
Crufe. vale far l'Iudiano , fingerh malace 
corto , © ignorante. mi ramaticale , nomen , vocabulum , 

NO! , e per la rima talvolta nul, mer. Cicer 

NOJA , faltidio,mol:ttia, molfetta, sedime |n NOME'A, V. nominanza, 
fanidium fatietas agrimonia dividia Hort, | NOMENCLATORE, fi diceva colui , che 
Cic. Plia. genrir noja , tedio fici, premi , ricordava i nomi de’ cittadini , orse 
quati egritudine , Cic, dar noja , feti.) clator, 0 momenculator , Cicer, calator, 

atem , taedium , molctiami Pliur, oggi per fimil. titolo di libri dichia» 

tium facefere : recarti a no-l rami i nomi, ender , album, elenchus, 
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a moji, v li recarfi in odio ,;: NOMFNCLATURA , Voc. del Dif. no.) 


NO 

NO'MINA , fuft. nominazione , V, 

NOMINANZA ,„ fama, gloria , grido, #0. 
men, fama , gloria , ésiftimatio . 

NOMINARE , porre Il nome, tocare , 

nuncupare , nominare , nouen indere y 

imponere : nominare alcuno a fegni, as. 

sur aliguem appellare, Cic. per appella» 
re, chiamare, appellare , vocare , dicere 
alicujus nomen , nominate , Ter, aliquem 
nominatim appellare , Cic. nominar ale 
cuno pel fuo nome, vale dirgli villania, 
convicia in aliquem dicere , convicits alie 
quem profcindere : nominate , per dar la 
nomina, cioè proporre uno per efer af. 
funto a qualche dignità, o per effer 

ammefo in qualche luogo , noninare , 

eligere. 

» NOMINA TA, V, nominanzi. 

NOMINATAMENTE , a nome per nome, 
a nnoperuno , nominatim , fingillatim 3 
per particolarmente , V, 

NOMINATIVO , primo cafo del nome , 
nominativus, T, Gram. 

NOMINATO , nominatus , nuncupatus , 
appellatus , vocatus , cognominatus è noe 
minato , nominatifimo , per eelcbrato p 
rinomato , V. 

NOMINATORE , che dà il nome, wu 
cupator , Apul. qui vocat , muncupat , 
nominat , appellat. 

NOMINAZIONE , il nominare , ominas 
tio, Cic. per nominanza , V. 

NON, xon , nec, negue , neguaguam , mie 

nime: kaud: non to chi, wtjcio guis, 

non ancora, nondum 1: non per Dio, nie 

bil bercule ; non accade, che, mikil e, 

quod: non altrimenti, che, non fects, ac: 

non folangpte , Hox modo, mon tantum y 

mon fot non ha nè principio , nè fi- 

ne, mer caput, nec pedes babet : non 
piaccia a Dio, Dii meliora : non fenza 
caufa, won injuria: non fia detto per are 

roganza , abfit verbo invidia , 

NONA, pronunziato coil’o ftrerrto , nome 
della quinta ora canonica , mona i per lo 
tempo, nel quale ella fi dice , e G fuo- 
na, nona: far le none, e fonar le none, 
è, quando uno dubita , che un akro non 
lo richiegga d’alcun fervigio , ‘e comin. , 
cia a prevenirlo , amteDertere , preoccupa» 

` re, prevenire, 

NON CHE ALTRO, almeno, faltem , at 
certe, 

NON CHE, praticella avverfariva di ne- 
gazione , non folum, non modo, We dum: 
per benchè, maniera poco ufaca , guame 
vis, licet , etfis per non perd che, 
non quod, 

NONCURANTE , e non curante , fpreza 
Lante, wmegligere , comenmeni,. 

NONCURANZA , difittina , difprezzo , 
negleRio , nealeltus, contemptus . 

NONDIMANCO, mibilominns , tamen, 

NONDIMENO, attamen nibiloletins, 

NONE, V. L. fi dice ne”mefi dî Marzo , 
Maggio , Luglio, e Orrobre il fcto gior. 
no, c negli alteri meli Il quarto giorno 
dopo le calende, sone. 

» NONO, Vit. S Girol. per non, V. 

NON FORSE, acciocchè non , me : pere 
chè non, me. . 

NONNO , avolo , avus. 

NONNULLA , fuit. cofa niuna , mitit 
prorfus, 

NONO, nome numerale , monss . 

NON O:TANTE CHE , e nonoîftantechè, 
benchè, to itelfo, che nondimeno, quamtir, 

uamguam , tametfi, etfi, etiamfi licet, 

NON PERCIO’, e non percid di meno, 
e non perd di meno , widilotamen minus, 
attarnin, 

NON PERTANTO , nondimeno , nibiloe 
minus, tamen, attamen, r 

NON SINE QUARE , V. L. non fenza 
cagione, von fine caufa , non injuria, 





[NON 5O, maniera , che glunta alivere è 
voci 


NO 


vo-i ha non fo che di gravità , mefcio) NOTATORE, che nuota , natator 


quid: non fo chi , in forza d'aggiunto, 
vale certo , alcuno , quidam: non fo co» 
me, non fn dove, non fo quando , € fie 
umili, wefcio quomodo , mefcio udi, nefcio 


uando, 

NORMA , fquadra , norma , amufis, Vitt, 
per fimil. modello , regola , ordine , wor- 
ma, regula , lex, prajcriptuni, 

NORNIERA , nome proprio finto per ba- 
ji , come di provincia , o di regno. 

NOSCO , con noi, motfeum , Voc. del 
V.erfo, 

NOSTRALE , di noltro piefe , mora; , 
atis, 

NOSTRANO, noftriffimo , moler : ufa- 

MOSTRO, to fenza fultantivo , © 
coll’ articolo nel fingol. vale il noitro 
aver, la noĝra roba, res molre , bona 
motra ie nel numero del più efprim: i 
noftri parenti, i notri amii, quelli della 
noira fazione, propinqui , amici , foda. 
lei, focii notri. f 

NOTA , ricordo fritto , commentarius , 
cowmentarinm , liber memorialis , Suet, 
libellus , Quiut. dibellus memorialit , 
Suer. merter in nota una lettera , referre 
in libellum in commentarium epito- 
Lam : nota, per quei caratteri , con che 
i mufici notano , c ferivono la figura ds’ 
lor canti , mote , fana mufice: : note , 
per voci, numeri , foni , moduli z per 


notajo di poche fac- 
cende , triobolaris feri- 


macchia, e bruccura , wracwla , labes , I4- 

becula : per annotazione , annotatio : a 
chiare note , pofto avverbial. vale chii- 
ramene , efpreffamente p nitide , dilus 
cide, 

KOTABILE, fut. cofa degna di cer no- 
tata, fententia , dium adnotatione di- 
gnum. 

NOTABILE , notabilifimo , confiderabile, 
maravigliofo , notabilis , notatu dignus , 
infignis , confpicuus, adimranmdus . 

NOTABILMENTE , no:abititfimamente , 
comipicne , motabiliter , Piin  infigniter , 
Cicer. 

NOTA'JO, quegli, che fcrive , e nota le 
cofe, e gli atti pubblici, feriba , tabu- 
barius , Tac, didellio , Vatr. tabellio , 
Ulp. 

KOTA]JUOLO, 

NOTA|UZZO , 
ba , 0 tabellio. 

NOTAMENTE, in modo notabile , figna- 
te, crprefle, nomimatiney peculiariter . 
NOTAMENTO, il noir nell'acqua, ma- 

fatus, I, 

NOTANTE , che nuota ,matans , innatas, 
fiuitans . 

NUOTANTEMENTE , notevolmente , in 
modo notabile , mot4bdiliter , Plin, V. no- 
tamente, 

NOTARE, l'agitarfi , che fanno gli anima- 
li nell'acqua per andar, e regg Th a gal. 
la, natare , immatare aditatare innate , 
mare, fluitares per itir a galla femplice» 
metto, fitperitatare : notat contr’acqua , 
gare contra aquam , Plin, imparar a no- 
nare, diftere mare, Plaut, norar fopr'ac- 
quayagne innare, Liv, notar forr'acqua, 
natare in aqua, Vir, 

NOTARE, per ifcrivere , e conirafeona- 
re , notare , adnotare , fignare , notami 
ad alizuid apponere : per coniiderare , 
por mente, conrliderare , amimadberiere , 
Drink intendere ; per tacciare yinfanm» 
re, 

NOTARE, cantar fulle note y camere , com. 
tinere , modulari, cantare y 

NOTARIA, notera y V. 

NOTA ‘RO, nota, V. 

NOTAMENTE, notantemente, V. 

NOTATO, add. da notare, notatus , ad- 
mbar , 

NOTATOJO, quefla vefcica pfema d'aria, 
che wovaģ in quali tutti è pelci, 





NO 


NOTATRICE, Taff. chenuora , que notat, 

NOTATURA, notamento, V. 

NOTERELLA, Red. t, 4. piccola lifta, 
parvus index . 

NOTERI'A, l’arte del notajo , ars tabel- 
lionis , i 

NOTEVOLE, V. notabile, 

NOTEVOLMENTE, V., notabilmente. 

NOTIFICAGIONE, il notificare, fie 

NOTIFICAMENTO, auificatio. 

NOTIFICARE , far nowo , figrificare , 
denunciare , notificare , declarare , in- 
dicare , 

NOTIFICATORE, che notifica, declara. 
tor, indicator , indèx, 

NOTIFICAZIONE , V. notificagione . 

NOTIZIA, il conotcere , xotitia cognitio, 
notio , notities, Vir aver notitia d'una 
Cofi, alicujus rei notitiam , o notionem 
babere , Quiut. Cic, prender noticia d'un 
affare, rers , 0 de re cognofcere , Ciccr. 
queo non è di mia notizia , non È pcre 
Venuto alla mia notizia , de Soc midilquie- 
quam movi: le prime notizie, prime re- 
rum notiones: quete cofe fi fouo faxe 
fenga mia notizia, bee me imfciente , mie 
ignaro faia funt : per ragguaglio, V. 

NOIO ,notifimo,add, manifelto, conofciuto, 
notus , cognitus, mamifetus , pervuiga» 
tus: uomo noto per la fua viriù , 40140 
Virtute cognita, Cic. notiflimo a tutto "1 
mondo per la fua nequizia , e pe’ fuoi vi- 
ri, notus omnibus improbitate , G vi- 
tiis: cofe note a tutto 1 mondo, re; no- 
te, atque apud omnes perulgata , res 
omnibus mote, atque manifete , Cic, 

NOTO , fuit, vento meridionale , amjfer , 
notus, i, i 

NOTOLA, e notula , picciola annotazione , 
aduotatisnncula , 

NOTOLETTA , dim, di uotola , adnot.t- 
truncula, 

NOLOMIA , V. anoromii ; far notomia 
d'una cofa, vale il confideraria minuta. 
mente, rem perfelte sconfiderate , ecafte 
perpendere , difpicere , introfpicere 3 far 
notomia , dicefi abres} del tagliar chec= 
chefia in minutifime paru, trucidare , 
minutatim concidere . 

NOTOMISTA, colui , che efercita la No- 
tonia , amatomicue , Microb, tumari ea. 
daveris feor, qui konisum corpora ine 
cidit 1 façiendg anatomer peritus, 

NOTOMIZZARE , far notomia , corpora 
incidere , Celf. corpora fetare , 0 dije- 
care , Plin. per metaf, motomizzare un 
difcorfo , orationen in partes dividere 
incidere , 

NOTOMIZZATO, (eftur, diffellus, 

NOTORIAMENTE , pubblicamente , pa- 
lan: y publice , mamifefte , aperte , ix om- 
nium oculis, 

NOTO'RIO, pubblico, wotwr , cognitus , 
manifefus ,perbulgatur publicus , aper- 
tus, notorius Panl, Juris. 

» NOTOSO , che ha nota, macchiato, in- 
Jetas y maculatus , labe, nota , macula 
afperfus y frdatus , inguinatus, 

» NOTRICAMENTO , notrimento , nu- 
tricamento , Arrigh. 69. V. 

sw NOTRICARE, nucricare , V, 

1 NOTTARE , farfi notte , rabbufarfi , 
moftelcere , 

NOTTE , sor : notte chiara , mor fubu- 
Aris « Hor. /yderibas illuftris , Tac. fere- 
ma mor, Cic, morte ofcura , mor caligi- 
noja , ceca, Hor. Virg, opaca, operta y 
[pija , Petr. è notte buji , jam plena 
mox ejl , Pur. il bujo della notte. , ob- 
feurum nolis; Tac, di notie , di norte- 
tempo , možu , nofe , de nofe, Cicer. a 
norte ben avanzata ıt multa none , mule 
ta de notte , nofe intempetta , Q concu- 
bia , Cic. notte, e giorno , o giorno , € 
notte , mofu , divque , notu, G intere! 
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diu , Ciz. Ter, mole, Q interdiu , C&(. 
{ul far della notte , primis fe intendent 
tibus tenebris , prima note Liv, Caf.a 
merzi notte , Nofis meridie , Var, de 
media nofe, C®f. woftiscomcubio:s"av= 
vicina la notte , mor appetit : pafar le 
notti fenzi dormire, noites infonines pe- 
ragere , Hor. pervigilare noficim , Cicero / 
notem: perpetim pernottare , Plaut, pere 
mottare , Hor, palar la notte alla convere 
fazione , fr.tbere , ducere noftem vario 
fermione , Virg. ertendere noem benigno 
fermone , Hor, al giuozo, ducere noR?m 
dudi , Virg. in banchetti, convipiis xo. 
Aem: conterere , Cicer, in divertimenti , 
agere nollem inter gaudia , Virgil. ho 
avuto una notte molto inquieta , babui 
noem plenam timoribus, Cic, due note 
ti dirroltrum , Tac. tre notti trimotiwnme, 
Val. Max. frInoftiale fpatium , Hitt. fa 
di notte piorno, e di giorno notte , #0. 
Res tota: vigilat €? dertit totum diem + 
Hor. far notte, no/fefcere: aver avuto 
la buona, o la mala notte, vale averla 
paffara in piacere, o in travaglio, xo 
fem inter curas, o inter gaudia egiffe, 
Virgil. e” non è ancora andato a letto , 
chi ha a avere la mala notte , proverb. 
che è un minacciar, e pronofticare altrui 
male , evafit nondum , quem fua pers 
manet. 

NOTTETEMPO, di nottetempo , ) 

s», NOTTEIEMPORE, edi nutterempore ) 
nel tempo della nocie, nofu,de nofe mote. 

NOTTILUDIO, Menz. 3. 171, giocofo di 
notre » nottiludia crefca , WORUTHHS ,/Cure 
rilifque Infus, 

NOTIIVAGO, che va di notte , motiva» 


gui 

NOTTOLA, falifcendo di legno, pefulss 
ligneus: per viipiltrello, noua . 

NOLTOLATA, lo fpazio dzl notte 70r: 
aver una buona, o uni cariva nottoli= 
ta, boxam aut malam noem agere , 
trahere 

NOTTOLI'’NO, e nottolina , dim, di not- 
tola: per fimil, e in ifcherzo il gorgo 
zule, V. 

NOTTOLO , vifpltrello, vefpertilio . 

NOTTOLONE, chi fa fue faccende, e va 
attorno in tempo di notte , woffivagui . 

NOTTURNO, add, di notte , nofurnus z 
vifioni notturne , vifus nafurni , Cier. 
fuft. Vale uma parte del Marrutino , che 
fi recha da’ Fedeli, molfurmuzi . 

NOTULA a notola , V, per noterella , Red, 
t 2, V. 

NOVALE, add. campo ripofato , novale , 
vervaltunms , Plin. Col. 

NOVANTA, wonaginta . 

NOVANTENA, nonaginta ,momagenarius 
numerus . 

NOVANTESIMO, #anoge fimus . 

» NOVARE, rinnovare, movare , innotaie 
re, inftaurare . 

w NOVASTRO, nuovo , movus , reer»: 

NOVATORE, promovitote di nuove cofe 
ma fi prende in cattiva parte , MOvator 

NOVE , novem : nove volte , movies 
Varr. che dura nove giorni , mowsrdia 
lis, Phur 

NOVECENTO, nongenti ; novecento vot- 
te, momgenties , Vitre 

NOVELLA, narrazione favolofa , fabula, 
fermo facetus , Cic, fabularie Bifioria y 
Suet, per chiacchieramento fensi pro , 
e conclufione, nuga , gerre per avvifo y 
nuova , nuntius : che novelle 1 cedo , 
quid portas , quid apporta; } Ter. per 
ambafciata , mumcius s portar q O recar 
novella, nuncius aferre , apportare : 
metter In novelle, vale burlare , V. pur 
la natufa della donna , c@rws, 

NOVELLACCIA , novella cattiva p malus 
muncius, 

NOVELLAMENTE,, di nuovo, di frefco , 

Vu: recenti a 
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recens , vecentifime , nuper , muperrrme , 
mon ita priden . 

NOVELLAMENTO, racconto di novelle, 
fabularum narratio. 

NOVELLARE , raccontar novelle, marra» 
re fabella;, fabulari: per raccontar fem. 
plicemente , narrare ; per dir mate a Chiac- 

chierare, gabulari , inepte garrire , Sue 
gari, nugas garrire , Ter, in fignif. ncut, 
paff. per rinnovarfi, 

NOVELLATA, taccontamento di più co- 
fe, che l'uom non necreda alcuna vera , 
nuge , trice, apind , serra , fabella + 

NOVELLATORE, raccontato di novelle , 
fabulator. 

NOVELLETTA , dimin, di novella , f4- 
bella , 

NOVELLIERE , e novellicro, colui, che 
racconta le novelle , fadulator : per co- 
lui, che riferifce glialcrui ragionamenti , 
de'quali ne pud nafcere fcandalo , e ma- 
le fuddis fazioni s delatora per mello ame 
bafciadore , mumncims. . 

NOVELLINA, forta di radice , radix xo- 


Vella . 

NOVELLINITA*, aftratto di novellino , 
novitas. 

NOVELLINO , nuovo, da poco tempo in 
qua, NOUHS , recems, MOVifimms , recene 
tifirmms + 

NOVELLIZIA , primizia , dice propria. 
mente de’ fiori , e de' frutti, che vene 
gono alquanto fuor di ftagione s privi» 


ta. 

NOVELLO, novelliffino , nuovo, mov#s 
recens : vendere 0 comprare a nov cilo, è 
rifcuotere, o pagare la valuta del frutto 
avanti, ch’e*fa maturo , antews adbuc 
fegetem vendere , o emere. 

NOVELLOZZA , novella ridicola , jocofa 
fabula . 

NOVELLUCCIA, Ç dim. di novella , fa- 

NOVELLUZZA , della brevis : per fen. 
tore, rumuftulus , Cic. 

NOVEMBRE, il nono mefe dell’anno ,.fe- 
condo gli altrologi, November . 

NOVERARE „ce dètiv, V, numerare , c 
deriv. 

sa NOVERCA, V. L. matrigna ,noberca . 

NOVILUNIO , il tempo- della luna nuo- 
va  #ou4 luna ,C®f, mafjcens luna , 
Plin. 

NOVISSIMO , fut. fi. dice alle quattro 
eftreme ‘of, che accadono all'uomo , N0- 
Vifimum: è per fup:rl, di novog F. * 

NOVITA’, sa rade p novite , LA nuo. 
va, movitas: amante di novità, movita. 
sis cupidus, Quint, rerseni novara: jiw- 
diofus, Tac. iitrodur novità, mavos mo- 
res, nova,, (7 recens inventa induire , 
Cic, che novità è queta di vederti in A» 


tene ? guid tu Athenas infolens® Ter. 
» NOVIZIATICO, tempo ,c luogo de’ 
NOVIZIA TO, frati novizj., novi. 


tiorum domus ,  collegium , tyrocinii 
locus, O tempus. 

FOVIZIO, fuit. che novellamente & entra» 
to in religione, movitius, if. 

NOVIZIO , add. nuovo nell’efercizio, che 
akun prende a farc, rudis, fyrò , movi. 
fîu:, novus. 

NOVO, noriffimo , movws p recens , info» 
dem: novifTino per ultimo, novifimus , 
portremnnt, ultins., 

NOZIA , gemma , che diceñ cader colla 
nioscir, moti, Plin. 

NOZIONE, cogtizione particolare d’ alcu. 
na aft, motru, witis. 

NOZZE, marrimonio è meptie : pei cone 
vit. che fi fanno nel: folennicà degli 
fpofulizf, nuptialis coma, CONDI VIUM Mito 
priale t andar a nozze, dizef del far coe 
fa di fumo placere , "em gratiffimaun 
aggredi , fujcipere , agere: aver più che 
fare, ch'a un pap di nozze, prov. e di- 





coli dil'effer fuor di mifura otcuparo ” 


N U 


occupationibus dijtineri , rerum multarsim 
Darittate diiringi , vaide negotiojum ef- 
fe, Cic. nozze legittime , jute , Jegiti. 
me nuptie: non legittime, mefarie , in- 
cela: giorno deltinato per far le nozze , 
dies nuptialis, ` 
NOZZERESCO, di nozze, nuptialis 
NOZZOLINE , dim, di nozze, wuptig 


N U 


NUBE, nuvola , mubes : per metaf, dub. 
Lio , oicurità , dudium, objcuritas , tae 
digo. 

NUBIFOCOSO, Menz., 3. 119. nubifoco» 
fo Giove, Jupiter ignem e nubibus ja- 
culans, : 

sì NUBILA, nuvola, nubes , mubdilume, 

NUBILE, add. da marito, maritale , ##- 
bilis , matura viro. 

NUBILETTA, nugoletra , V. 

NUBILITA’, nubilitade , mubilitate , feu- 
rezta , mubdilum, objcuritas, caligo. 

NUBILO, V. L, nubilus , mubdilofus, 

NUBILOSO,, obfcurns » 

NUBOLOSO, 

NUCA, la parte pofteriore del collo, ogci- 
pui, cervis , ima colli vertebra , fpina- 
Lis medulla, 

NUDAMENTE , fenza vefti , mude : per 
metaf, nude. 

NUDARE, nudare , denudare vejem de- 
trabere : por fimil, vale privare , e far 
vano , privare , orbare . 

NUDATO, nudatus , orbatus . 

NUDITA', nudizade , nuditate , nuduns , 
o nudatum corpus , nuditas , Quint. 

NUDO, nudifimo , wudus : mezzo nudo , 
feminudus, Liv. camminar a piè nudi , 
nudir pedibus ire :fpada nuda , giadius 
ditriñus , vagina vacuus , Cicer, per 
fimilit, nudato , fpogliato , nudus , nu- 
datus , vacuus : cafe nude , ades nu- 
dg > vacue, nulla fupeleBtili in- 
frue, A 

NUDRIRE, alere , nutrire , emutrire , fu- 
fentare , educare : nudirifce folo tutta que» 
ita famiglia, folus ommenr sane fuprn- 
tat familiam , Ter. non eflendo guifto 
eampicelio faffiziente a nodrirlo , ú miú 
a far il maero di fcuola , agel/us tum 
man fatis eum aleret, ludi magiker fuit, 
Ter. è ftiuto nodrito a mie fpecie ,. measi. 
bo, Q fumptu educatus ef , Phut nu- 
drirû d'erbe , di pefce , derdis, fluvi ti- 


li pifce Jutinere vitam , Liv. mudrirfi be- f 


ne, Defci largioribus cibis , fe curare mol- 
liter , Cic. 

NUDRITO , educatus , mutritus , enutri. 
tus, altar. 

NUDRITORE, mutritor. 

NUDRITURA, nuttimento , V. n 

» NUGAZIONE, Varch. baja puuga, Yr 
cd, aping. 

NUGOLA, nuvola, V. 

NUGOLAGLIA, nuvolaglia , V. F 

NUGOLATO, quantità di nuvole p mubium 
globus, 

NUGOLETTA, 

NUGOLETTO, 

NUGOLO, nuvola , #ubilum y nubes y per 
quantità grande di checcheilia , ingens 
MUNIeIUT, MANNS, Dis. 

NUGOLONE, accrefc. di' nugolo, nubes 
denfior. 

NUGOLOSITA* , nupolofitade p nugolofi. 
rate, nuvolofità , V. 

NUGOLOSO, nubilofo , #ubilus , madilo. 
fur, obfewrms ; il tempo è nugolofo , nu- 
bilies e aer , Cic. objsurus atr y calum 
oòeurum , Virg. 3 

NUGOLUZZO, nuvoluzzo , V. 

NUI, noi, V. 

(NULLA, niente, mikil, nil, nibilum : fi 

corruccia per nulla , de nibilo iraftitur, 

Plaut. tatto fi riduce a nuila , ad nisi 


nubecula. 


N U 

lum recidunt omnia, Cicer. quanto fize 
mo miferabili t l'uomo è nulla , la vira 
è pochiffima cofa, e non pende, che da 
un filo, den, beu mos mijeros \ guanto» 
tus bomumcio nil ef} quam fragilis tee 
nero hamine vita cadit ! Petr. è venuo 
dal nulla, de nibilo venit , Petr, chi tuse 
to vuole , nulla non ha, camelus defi 
derans cornua , etiam aures perdidit , 
ex Apolog. Græc. uizto in forza di do- 
mandare, 0 dubitare , vate qualche co- 
fa , aliquid , pre: vuo’ tu nulla ? 
mumguid vis 

NULLADIMENO, V. nondimeno, 

NULLA PIU’, nibil magis. 

„ NULLEZZA, aftratto di nul- 

NULLITA', nullitade, £ la p wibi? , ni 

3 bilum , mil, 

NULLO , come fuftantivo , in fignif. di 
neffuna perfona , memo, memo unus , nul- 
lus bomo + in forma d'add, nullus: per 
invalido , di ncfun valore , nullus , ire 
ritus, 

NUME, c,, numine , deicà, numen , din 

„Vinitas , Plin, 

NUMERABILE , Segn, che fi pub nume- 
rare, numerabilis . 

NUMERALE, di num:to , appartenente a 
numero , numeralis , Prifc, ad numeran» 

r pena ° 

NUMERARE , numerare , numerum ini- 
re Plin, annumerare , dinumerare „Tte 

Cenjere, numerum agere , Col. 

NUMERATO, numeratus , recenfitus, 

NUMERATORE , numerans , annunee 

TANS, NUMETUM agens. 

NUMERAZIONE, mumeratio, numeras . 

NUMERICO, V. numerate . 

NUMERO, raccolto di più unità , mume 
rus i fono In troppo gran numero, mie 
mis, o nimium multi funt, Cic. picciol 
Ut ro di perfone, paucitas hominum , 
pesci, Cic. non finmo buoni, che a far 
Numero , e a mangiare, mor numesti [w> 
mus y € fruges confunsere nati , Hor. 

metter nel numero de' Senasori , aliegere 
in ordinem Senatorum , Suct, it Sena 
tores , Plin, per le figure aritmetiche , o 
d'abbico , wumeri, orum : per mol:itu= 
diuc di p-rfone , o di cole, DiS , multi. 
tudo y acervus : per amvonia del verfo, e 
della croia , mumerts , 

NUMEROSAMENTE, con buon numero, 
cd armonia , memerofe, Cic. 

NUMEROSITA' , numemitade , nume, 
roficace , aftratto di nunicrofo , gran nua 
mero , msltitudo , Vis , magnus nue 
merwi 

NUMEROSO, numerofi fimo , di molto nu- 
mero, awmerofus ,riiltus , frequens i pet 
ammoniofo , mumerofur, Cic, 

» NUMINE , nume, V. 

NUMMO, V. L. danaro, V. 

INC 0, nunzio, V. 

NUNLIALE , Fr. Giord. pr. 19. nuziie 
le. V. 

NUNZIANTE, che annunzia, muncius. 

NUNZIARE, e munciire , mwnciare , ame 
munciare , renunciare , fignificare . 

NUNZIATO , ofizio , c dignita del nune 
zio, nunziatura p V 

NUNZIATORE , mwrciws, 

NUNZIATURA, nunziato, Zrgatio, 

NUNZIO , e nuncio , meffaggiere , ambae 
fciatore p nunciar, depatms, 

“NUOCERE , mocere, obege , oficere , dae 
innum alicui aferre , inferte , importa» 

re incommodum, Cic. 

NUORA , moglie del figliuole è marur s 
dire alla figliuola , perchè la nuora ine 
tenda , proverb. vale chi ha a intendete , 
intenda , qui babet aures , audiat , \a 





Scrittuna, 

NUOTARE , andar a nuoto, V. notae 
re. ì 

lettino ail notare , matatws : palar un 


fiume 


è 


NU 


fiume a nuoto, fumen tramare , Liv, 
enatare , Cicer, Mransnatare , Hor, fale 
varh a nuoto , matatu falutem querere , 
Cicet, 

NUOVA, novella ,avvifo nuncius: tu mi 
dai una trita nuova , acerbum inibi nune 
cium afers, apportas : non c' è alcuna 
nuova , nibil novi auditur , n. bil novi ad 
mos affertur: molti hanno portato te nuo- 
ve, che Cefare marclava verfo Capua , 
tomplures attulerunt , Cafarem iter bae 
bere Capuam , Cicer. che nuova ? cedo 

ui afers , quid apportas? Ter. 

néo VAMENTE, di nuovo , iterum , rur- 
Sus, move: per di prefcote y modo , non 
ita pridem, Vicens. 

NUOVO , che i Pocti difero anche no. 
vo, non più veduto , non più adopera» 
to, moDws, recens , fmamditus, înfolens: 
per inefperio , mal pratico, rWdis , im- 
peritus, novus : vuovo giorno , c fim» 
li, vale feguente , eraftima dies: nuovo y 
aggiunto di cià, vale giovanile , jrve- 
miliss moltrarű , 0 fath nuovo di alcu» 
na cofa, vale fineere di non fapetha , 
maravigliarfone y mirari y ignorantiam ae 
licujus rei fimmlare : giugner nuova al- 
cuna cofa , vale non averla faputa , 
ignorage , nibil audivige , novum pla 
ne , ac injolens accidere è nuovo pe- 
fee, V. 

» NURO, voce poctica, V. nuora, — 

NUTRIBILE , atto a nutrire, mwtribilis , 
Cel. Aurel. al:hilis , Var. . 


ol osti A` , nuvololitade , nuvolufita- 


OB 


intorbidamento , che fi genera ne"liquor 
per qualunque cagione . 


te, nubium vis, globus, 
NUVOLOSO, e nugoloto, nubilus , nubi- 
lofur, objturus, 
NUVOLUZZO , dim, di nuvolo , 
cula , 
NUZIALE, di nozze, mupfiglis. 
NUZIALMENTE , in foggia di nozze , 
more nuptiali, 


nubes 


o 


* interiezione di maraviglia , di curios 
fità, di dolore , di fufpetto , e timo- 
te, di foverchia gioj: , di fdegno , d’ 
ira , di rincrefcimento , di efclamazione , 
ec, 0, Fens , particella feparativa , aut , 
five , vel, (eu: avverbio di vocazione , 
beus : oh oh , voce d’ ammirazione , € 
di applaufo , 0, 4ews: così feritta avan 
ti a vocale, vi fi aggiugne talora la d, 
E og eBt pienezza di fuono , dicendu- 
. 


| 


o B 


OBBEDIENTE ʻe obediente , obediens , 
obtemperans , dillo audiens , atque obr- 
dieni , morigerus , obfequens , parens : 
OLE dismiffimo , odjequentiffmmi , Col. 


NUTRICAMENTO , il nutricare , ali [OBBEDIENTEMENTE , obbed! ntiffima» 


mentum y mutrimen , mutrimentune , Nie 
tritus WS, 
chur, Da 
NUTRICANTE , nutriens , alidilis y fue- 
LEE 
NUTRICARE, V., nudrire « 
NUTRICATO, V. nudrito, È 
NUT:IMICATORE , mutriens , mutritor , 
Suet. matritiws y ii , Col. altor, oris „Cic. 


alumnus , Plaut. 
NUTRICATRICE, talia , che nutri- 
NUTRICE, ca, nutriz , Cic. 


mutricula, Quintil. æltrix, Cicer, alum- 

ma, Cic, Plaut, nutrice , in genere maf- 

col. per quello , che i latini diccano , 

mutricius. 
NUTRICHEVOLE, atto a nutrire y alis 

Dilis , mmtriens, fuctofus. 
NUTRIMENTALE, V. nuttibile, 
NUTRIMENTO, V. nutricamento , pren- 

der nutrimento , capere, [umere cibum : 

eram cinque giofni, che non avea prefo 
alcun nutrimento , guimtum jam diem 
fine abimento trazerar , Petr. il nuiri. 

memo fi fparge per tutto il corpo , di. 

Diditur tidus in omne corpus , Cicer, li 

contemplazione ferve come di mutrime.- 

to allo fpirito y animorum , ingenioren- 
que naturale quoddam pabulune contein- 
- platio', Cic. 
KUSKIMENTOSO, V. nutribile , 
NUTRIRE, V. nudrire , 
NUTRITIVO, V. nuurivike, 
NUTRITO, V, nodri:o. 

(TRITORE, V. nurricatore , 
NUTRITURA y V. nutricamento y 
NUTRIZIONE y 
NUVILETTO, nuvoletto , V. 
NUVOLA, mudes y nubilum . 
NUVOLAGLIA , quantità di nubi‘, #4 

bium glodus, A 
NUVOLATO , nugolato , mubes y nudi. 
dum + 
NUVOLETTA, 
NUVOLETTO, 
NUVOLO, e nugolo, adunamento de” va- 
pori nella regione dell'aria , che fi rifolve 
ia pioggia, mwbes, mubilum : gur. per 
quantità di cgle , vis , multitudo, glodits, 
svies» un nuvolo di fami, peditum nu- 


ber, Liy yes fail fi dice anche quell’ 


nubecula, 


' 
ordinanza, nester fententiam tulit decer- 
| 


mence, obedienter , obfeguentifime . 


mutricatio , mutricatus , #5 OBBEDIENZA , c obud!.nzia , obedientia , 


ebtemperatio , Cicer, objeguela , Phut. 
Objequium : render la dovuta obbedicn» 
ta a'fuoì genitori, adedicutiam parenti- 
bus prajtare : cier fonio l'obbedicuza di 
alcuno, /Md alicujus inperio effe , Ter 
n ditione p & porcate alicwjus efè , 
ày 

OBBEDIRE, e oledire p Odedire , parere, 
obtem perar- , morem gerere , dilto ane 
dientem efe , alicujus voluntati obiegui , 
imperiis fervire , moriyerari , impe 





ta in? paffione , note Anino gerere , 


Tor, cuniditatibus fuse parere , odtempe- | OBBLIAR 


rare, obequi: farh obbedire , cogere ad 
ob vguiwm , redigere , Suci. iî padrone 
cum,ra il fervo , perchè l'obbedifca , 
nom pirehò gli com.ndi , Herus fervum 
emit do anditnteni, non fidi imperan. 
tem, Plane, ofo obbedì, xon eR mora- 
tus Puperiam , Plaut, le piñoni fi rivol- 
imo, e ron vorliono obb-dire alli ragio. 
`. apprtitu, relinquunt , G abjicunt 
obed: atiam , mec rationi parent , Cicer. 
uno, uè Palro vollero obbedire al!’ 


nentis, Por. 
OBBLPITORE ş obediens , obtemperans , 
morem dio audiens , obfe- 
bews. 
OBB!DIENTE, obediens 
OBKHIDIENZA, obedientia . 
OBBIETTARE , opporre , objicere , oppg- 
noe, R . 
OBBIETTIVO, Voc. del DIf, quel vetro, 
ch’ è nell’ eftremità del, cannocchiale , 
e riceve le Spezie , che fi partguo dagli 
oggenti € È e 
OBBIETTO, e obbieto , Hutto, che în fe 
fifa lo ’'n:clletro , 0 la vifta , (copus , fie 
mis, ferminss , meta ; Te favole non bans 
no altro ot.bieito, che quello d? correg- 
gere i coumi, méi alind quidpiam 
per fabubas queritur , quam ut corriga. 
tur error mortalium , Padre, non ha al. 
tro pbbicro , che "1 fuo intereffe , fnis 
folum intervit commodis , fueque utilis 
tati unie judet: quel è l’obbieuo di 


gerens , 





L 


fal,, OBBLTA, 
fecre, juta erequi , pergere , aufcsil-| OBBLIAMENTO, 
tare, odedientiam prætare : obbedire ale|OBBLIANTA , 
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tutti è mici difegni, ¢o (pe Rant sta 
filia, Cic, l’obbietto dei fenfi e delle 
facoltà dell'anima , res otieZe fenfibus , 
omne , quod fub fenfum cadit, quod 
Jenfibus percipitur , aut ratione , quod 
movet fenfus, aut animum , que fentiunie 
tur , Cicer. 1° obbietro della vita , gug 
Sud afpellum cadunt , veniunt , que ocu» 
lis percipiuntur , que Videntur, commune 
tur , Cicer. l'obbietto dell’ udito, dell” 
odorato , d:l tatto , del gufo , que fub 
quriuim fenfum cadunt , veniunt , qua 
auditu percipiuntur , qua odoratu , ol» 
fiu percipiuntur , qua odorantur , odoe 
res, que jub tatum cadunt , taflu ptr- 
cipiuntur, qu£ gufu percipiuntur , que 
palato guitantur : l'obbietto d'una fciene 
za yfcientie materia, o materies , id y 
circa quod verjatur alijia fcientia : ture 
te larg hauno per obbietto la ricerca 
della verità, omnes artes in veri invee 
fiigatione verfantur, Cicer. egli è 1’ ob- 
biztto della mia fperanza , i co fpes o- 
mnis mea ek, o pofita ef, Cic. ester 1° 
Obbiztio dell'odio dil popolo , in odiwm y 
ogenfiomemgue populi incurrere , cadere y 
invidiam, €? ofenfonem populi fubire , 
Cic, effer l'obbistto dell’ odio di tutto 1 
mondo , odio eje apud omnes , in odio 
efe ommibus, Cic. 

OB IBTLO, add, opposto , objefus , ope 
pofitus . 

OLBIEZIONE , e obiezione , oppofizio. 
ne , oppofitio, objefa , orum , id , quod 
obiicitur: rifponder alle obbiczioni , refe 
pondere ad ca , que nobis objella funt y 
Cic. diluere jea , Quimil, uni fola 
Obbiezion: di quelche pefo ci fi pud fas 
re, mnum bot , quod alicujus quiders 
moneti fit, nobis objici poteft, Cic. 

OBBLATORE, chi otferifce , e per lo più 
dicefi di chi offerifce per comprare , lie 
Citator, 

OBBLAZIONE , offerta, che fi fa a Dio y 
donun , munus , oblatum , Liv. oblatio , 
Uip. obbiazione per i morti , inferie, ae 


runs y Cic. 
otlivium , Hor. 
H se obhare , fcordari, obi 
Vijci , effjuere , excidere cadere e memo 
rid, Ck. Petr. obLliar i fuoi malami , 
oMivifci maloraum , dimittere egram ex 
suino, Cic. obbliare fe felo , oblivijc? 
Jui iphus, Ter. tu mi bai vbbliato , ce- 
Pit te noîri livio, mei memoriam de 
mifiti , Cicer. un uomo d'onore non dee 
obbliare ciù, che riguarda la fua tiputa- 
zione, ej bonos Pomini pudico , memi 
nije oficium fasum , Phut, obbliare 17 
rc » injurias oblivione conterere y 
E 
OBBLIATO , e obfiato , in fenfo neutre 
oblitus i obbilamn di fe tefo, fwi oblitus z 
della fua nafi:a , generis fui : in fenf. 
paf, oblivioni traditus , a srt] pra- 
fermiifus, negteRus , oMitur, Ovid. 
OBBLIATORE, che obllia , immenor. 
» OBBLIALIONE , e cbliaziohe , V. obe 
l'obLligari , obli- 


bliamento . 
OBBLIGAZIONE 
UBBLIGAMEN rò s $ gatio , contraBus y 
palluni , conventio y conventam 1 Cone 
trare un’ obbligazione , obligationens: 
contrahere , fe obligare , Cai. ]urif, un” 
obbligazione verbale , perdis concepta 
obligatio, Cai. per ifcritto , cHirograpts 
cautio , Cat. in termine di civiltà , of- 
ficium , benefcium : non mi fcordetò 
mai delle grandi obbligazioni , che ti ho y 
mungquam oMivifcar , maxima me tib? 
debere beneficia ,0 tua mazima in 1.4 
oficia, Cicer. fate ben, e ve ne ho dele 
P obbligazmne se ve ne fon ansi «=> . 
s=; 





dimenti. 
canza p 
oblitio, 
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bene facitis y ( a me initis gratiam , 
Plaue, fo ve ne ho tanta obbligazione , 
come fe lo I’ aveffi ottenuto, tam te- 
neor dono , quam fi onufus dimittar , 
Hor, 

OBELIGANTE , obbligantifimo » Red. 
t. 4. che obbliga , devinciews, obligans 
osciofus , bemetolur, benignas , buma- 
mus, comi, beneficus: naturale obbli. 
gante , Aumanwitar , comitas , berignio 
tas, Cic. come ingenium , Tac. parole 
obbliganti , verda plena humanitatis , O? 
egciti non è punto obbligante , imoficio. 
fus et, Cic. 

OBBLIGANTEMENTE, con maniera ob- 
bligante, ogfciofe , amiee, benetole, be- 
nighe, bumane , amanter , peransanter , 
comiter, (uaviter, 

s» OBBLIGANZA , e obbriganza, V. ob- 
bligazione , 

OBBLIGARE, legare o per parola , o per 
ikritto , o per cortefia , o per bencficj , 
obligare , devincite , obtringere bertefi- 
cio , liberalitate , oficio , gratiain ab 
aliquo inire , bene, o optime mereri de 
aliquo, promereri, Cic, Ter, Plaut, obe 
bligare qualcheduno per via di trattati, 

adiowibus obligare aliquem, Cic. non 
è obbligato a man:enere il patto, che 
ha fatto con voi, mon tenetur fadere , 
quod tecum ium eg, Liv. fe il paco, 
che avete fatto , non vi obbliga , nepe 
pure H patto, ch: ho fatto io, può ube 
bligarmi , fi tos mom tenent teira fwe) 
aera, quod ici fedus, me obligare non 
pose, Liv, obbligarh di eier malliva. 
dore per altrui, jponfiome oòligari , Va- 
dem fe dare pro aliquo , Cic. obb ri 
mallevadore per tremila lre , obligare 
Vadim trium millium aris, Liv. obbli-| 
gare fe fco, e i fuoi beni , obligare | 
fe, ( [ua bona, capite , Q fortunis) 
cavere $ Paul, oblligarii in folido , r| 












OB 


eblivioni aliquid, Liv. oblivione alizuia 
delere , obruere , Cic, cher mfo , 0 po- 
fto in obblio , vewire in oblivionem: è 
Ruo lungo tenipo in obblio , dis jaruit 
in oblivione , Cic. le vollre lodi non fae 
ranno mai pofte in obblio , tuas laudes 
obfcuratura nulla muquaus ej oblivio , 
Cicer. 

OBBLIOSO, dimentico, oMiviojus , ime 
PMENOF + 

OBBLIQUAMENTE , e obliquamente , 
obliquel, Cic. in obiguum , Plin, obli- 

num , Ovid, 

OBBLIQUARE , e obliquare , non andar 
retto, oslijue, o oblijuum , 0 in obli- 
quum progredi. 

OSBLIQUITA', oLLiiquitade, obbliquita- 
te, obMiquitas, 

OBBLIQUO , e obliquo , obbliquiffino , 
non FEIO , torto p 0d/igums p tram: Derfus, 
mom teus, contortus i figur. ha otcenu. 
to quelti carica per Arade oLbliqgue , ma- 
lis artibus adeptus et munus bot, Cic, 
obbliqui di.ono i Gramitivi tutti i cafi 
de’ nomi, eccetto il primo , cufus obli- 
ui, Quint. 

» OBBLITO , V. L. V. obbliato, 

OBBLIVIONE , e oblivion:, V. obbo, 

» OBBLIVIOSO ,cobliviuvto , V. obbliofo . 

» OBBRIACO , Reu. ‘Tull, 82, ubbriaco, 
ebro; V. 

s» OBBRIANZA , obblianza, V. 

» OBBRIGARE e deriv. V. obbligare , 
e deriv. 

» OBBROBIO, 

OBBROBRIO, 








difonore , infamia , 
opprobrium , dedecus, 


oc 
oc 


OCA, ucecllo acquatico, anfer: oca fale 
vatica, ferus anfer, Cic, picciola Ocas 
anferculus , Col. d'oca ,anferimus , Pline 
tener l'ocche in paftura , Vale tener fem» 
mine, e preftarle altrui a prezzo , milite 
rum mercaturam facere : cervel d'oca , 
dicefi di colui, che ha poca ftabilita , e 
non molto fermo difcorfo , incomtarti , le- 
Vis, impabilis , Volaticus , Cic. ingeniune 
mobile, Liv. non cler un’ oca , vale non 
eher famplice , rudem , ignarum, inupeo 
ritum , Febetens non efe: non è tenjo 
di far fieno a oche, vale non è da ba> 
loccare , omnis mora abvumpenda ch a 
celeritate opur ef , abjic:ende nuga , now 
diutius immoramduni: fare il becco all” 
oca , dar all'op.ra complimento, ad ume 
dilicuni aliquid adducere , imponere opt- 
ri ultimam manum s ove fun femmine y 
e oche, non vi fon parole poche , lojude 
cifre multeres : parer un’ oca impatto» 
jita , fi dice d'unuo dappuco , che nou 
fappia vfcir di nulla, ch' ci faccia , 40- 
mo nibili , ineptus > tu fe’ V oca, cio 
tu farai la favola di tutti, i te cude- 
tur faba, Ter. menar Ì paperi a bere 1° 
oche, vale gl'imperiti volerne fapere più 
di*veriti, [Jus mesmervam, 

OCCARE, V. L. erpicare, orcare. 
OCCASIONATO, nato per accafione , ma- 
tus prater intentionem , Goluntatem 
OCCASIONCELLA , dim. d' occafione , 

occafuncula, 





ignominia, probrum , contumelia , infae| OCCASIONE, idonea opportunità da fa- 


miia: elier d'obbrobrio alla fua famiglia , 
cf familie opprobrio, Ovid, 
OBBROBRIOSAMENTE , con obtrobrio, 
prodrofe , contumelioje , 
OBBROBRIOSO, pisno di obbrobrj, pro- 
Brofus, iguominiojus , COntumel:ofus 


folidum fpordere , Ulp. io ve ne farò OBBROBRIULLO , dim. d' vbbrobrio , ie- 


obbligato per tutta mia vita , tit me 
In perpetuum d'vinieris, Cic. ci farane 
no tuti? due obbligati fino all’ ultimo 
toro refpiro d:*fervi:i, che loro rendias 
mo , etatem ambo nobis erunt obnoxii 
wotro deviniti bencfeio , Plaut, ti fard 
vedere im cfisrto, che tu hai obbligato 
un uomo, che è tuo amico, Zonin de 
cifimo te tribuife o&c'um, re tibi pre. 
Pato: tl fitono ambidue molto olLl- 
gati, dabebis me , kabebis ipfum gra 
tifimun debitorem , Piin. Jon. a me , 
C7 ab ipjo magnam inibis gratiam , Cic. 
io ti fon obbligato, e te ne ringrazio , 
@ tidi babetur , @ refirtur a ine gra- 
tia, Phuc. tu fei Ruo fempre il privo 
a Obbligarmi , fw me benefico provota- 
fi, de me prior bene meritus es, adi te 
fums beneficiis provocatus , Cic. mi è ob- 
bligato della vita, obnoviume Gite beng. 
fcio meo feti, Liv. obbligatemi in que- 
fo, fareni quelto placers p Hind tu mi- 
bi gratificare quafo , Cicer. obblizarfi 
fcambievolmeme , accipere , G reddere 
parem Voluntatem , Cicer, vo? non ob- 
bligherere un ingrato , non apud ingr- 
tum collorabis , punes bemefcium , Ci- 
cer. obbligaro y polliceri p promittere , 
feondere . 

OBBLIGATO, obbligstifimo , obligatus , 
divinffur, addiBus, devotus 

OBBLIGATORIO, che ob a, obipams, 
valitus , legitimes ,oMigatorins , appre- 
fo ìi Lepitti, 

OBBLIGAZIONE, V. oLtlipagione . 

Ossi IGO, obligatio, debitum , oScium r 
aver ebblipo , debere , gratiam babere g 
fate il fuo obbligo, adimplere , explere , 














Vis ignonmia . 

1» OBBUMBR AMENTO , V. L. ofcura» 
mento , odjt#ratro, 

a OBBUMBRARE, e obumbrare , V. L. 
adombrare , ofcurate, obsmbdrare, obicu- 
rare , oònubilare , Cic, Quintil. texes 
bras , caliginem alicui loco ofundere , 
odducere , Cic. 

» OBBUMBRAZIONE, e obum®razione , 
V. L. ofcuramento , Caligo, terebra ot- 
feuratio , ofcuritas, 

OREDIENTE, obedire, V. obbcdiente , 
obbedire. 

ODEDIENZA, obbidienza p V. 

OBELISCO , guglia, obelifews, Plim 

s» OBIDIENZIA , ubbidienza, V. 


re, o non fare qualche cola , occafio , 
opportunitas; cercate y fpiars l'orcafione y 
quarere occafionens , Sen imiminire Otesi- 
Jioni  Quint. Curt captare occafoneni y 
Cic. dar occafione d'una cofa , dare , pra 
bere otcajionem rei facienda , Quint. abe 
bracciar un’ occañone, ampieiti ociapoe 
mem, Cic. lafciar andare l'o cafione , pra'- 
termittére, amittere , dimittere de matie 
bus occafionem , oblatam, cecsfontin nom 
tenere , Cic. prender l'occafivne , arripere 
orcafionem Liv, capere , Plaut. Cic, ope 
primere , Plaut, trovar un'occafione, oc 
eajonem nmancifti, 

OCCASO , occidente , quella parte , dove 
tra onra il Sole, orcafus, occidens pars 
occidentalis , Cic. per fimili:, fine, n ore 
te, finis , ogcafus , morsi |} occafo d.n” 
imperio Romano, océajn; imperii Romae 
miz quel vecchio è giunto ali'occaio , òr 
uitimis ejt tile fenèx , vergit in occafnm z 
fofpirar I occafo di alcuno y mortews ali- 
Cujus fere. 


OR'ELIONE , ec. obbiezione, V. ed altri [OCCHIACCIO, pegg. d’ occhio , ornlur 


w OBITO, Fr, Giord, V. L. obitus, 
de ObjURGAZIONE + Vit. S.Girul. 17. ri. 
prenfione, rimprovero , fgrido p objur- 
gatio. 
OKLATO, fut. converfo „fut. V. 
OBLATORE , obblatore, V. 
OBLAZIONE , pbblazione, V, 
OBLATRATORE, Galil, qui oMatrat, 
OBLIARE , cc. obbliare, V, e deriv, 
OBLIGATO, ol bligaro, V. 
OBLIQUAMENTE, ob!rquare 
V, obbliguamente , ec. 
ORLIVIARE , obbliviare, V. 
OBLIVIO sE, V, obLtivione. 
OFOILO?} c obpls , forta di moneta , 0Fo/wr. 
s» OBRIACO P Wia SS. Padr. 2, 269. V. 
ubbriaco , 
OBRIZZO , V. G. aggiunto, che fi di all" 
oro , e vale , oro preziote d’ ottimo coe 
lore, c fenza macula , odrytsi , 0druj= 


y obliquo ,. 





minax: far occhiacci, vale dar fegno di 
difgufto, di abdominazione y fafiidienterm 
Tultum prajeterre, 

OCCHIA]A, luogu, dove ftanno gli oc- 
chi, oculormma fedes: fi dice anche un 
cerro. lividore , che vicne alirui fosto I” 
occhio, infiguita , orum y Plin. livor o= 
culorum . 

OCCHIALAJO, quegli , che fa gli oce 
chiali, conjpicriiormm opifex , ocularia. 
rins y fi truova im un’ itcrizione appreffo 
Reinefio. 

OCCHIALE, firomento di criftalle, che fi 
tine davanti agli occhi per ajutar la 
vilta, confpicilium , T. d’ Optica y now 
wi fervo d’ occhiali y vedo beni Timo 
fenza occhiali , Clare oculi! video y 
Piaut. per lo ftrumeno dito volgarinene 
e l'occhiale del Galilco y telefcopiuns g 

fa Gi 


fumo, Piim. aurum igue excoum , GIOCCHIALE, add, attencime nd occhio , 


urpatuni . 


OBUMBARE, cc. obbumbrare , ec, 


ad oculos pertinens , ocelrii , Vep. octe 
darius Cal. deme ochil , vucl dene g 
che ha cori ifpoudenza coli” chio „dess 
Canizus g Eo 

oo- 
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OCCHIARE, fiffar 1° occhio verfo chec- 
cheflia , oculos defigere in aliqua re , 
adjicere alicui rei , ficere in aliquao 
ren , aliquo obtutum figere, Cic. 

OCCHIATA, {guardo , odtutus q oculorum 
conseus, intuitus , tontuitur , ajpeiime : 
dar un'occhiata a qualche cofa , feiere 
oculos in aliguam rem , obiervare , at 
tendere, animadvertere , afpicere , ine 
tueri, contueri 3 fi davano furtivamen» 
te delle occhiate, inter fe fe furtim afe 
piciebant, niftabant inter fe , Cic, alle 
voke vale tanto lontano , quanto pud ves 
derfi coll'occhio , pro/pe#ws : per forca di 
peice da’ moderni detto iu Latino , raja 
oculata, 

OCCHIATINA , dim, di occhiata , V. 
fpuardolino, 

‘OCCHIATO , pien d'occhi, oculews, ocne 
latus, 

OCCHIATURA, guardatuta , V. 

x OCCHIBAGLIOÎO , abbagliamento d’ 
occhi, Saliuriwatio , caligatio , oculorum 
caligo, Plin. 

OCCHIBENDATO , Menz, 3. 119. Velatis 
oculis, oculis fafcia obdufis, . 
‘OCCHIEGGIARE, guardar con compia. 
cenza , miffare , amicis oculis videte , 

Crufe. V. aÑb- 


ajpicere , intueri, 

OCCHIELLATURA, 

OLCHIELLO, biatura , quel 
picciolo pertugin, per dove entra il bor. 
tone nelle veltinenta a foramen , fefe 
fura, 

‘OCCHIETTINO, occhiolino, V, 

OCCHIETTO, dim. d'occhio, ocellus, 

OCCHIO, ocuius , dense i chi ha un oc- 
chio folo , altero lumine orbus , Cic, lu» 
minis orbus , Ovid. cht pli ha perduti 
tutti duc, Jumimibus orbus , oculi; ca- 
p'us , Cic. utrojut oculo captus: bei oc» 
chi, Venuti oculi, Cic. sritemtes , Virg. 
occhi gro , fperti in fuori, eminentes 
oculi, Cic, occhi vivi, pieni di fuoco , 
ardentes , acuti, arguti oculi, Cic, ca. 
var un occhio a qualcheduno , efodere a. 
Licui oculum , fodere , eruere , Ter. Plaut, 
«ripere , Hor, il bianco dell'occhio , ocwli 
aibum , Celf. oculi albumen , Pliu, il cane 
trone dell'occhio, ocwlî anguinus : il nero 
dell'occhio, pupilla , nigrum otu li, pars 
migra oculi, Celf. de tuniche deli’ occhio, 
tunica, memòranulg , Cell. per la viita 
fela , vifus , afpettus , intuitus : ri. 
guardar alcuno di cattivo occhio , limis 
ocnlis aliquem afpicere,conjpicere , oculis 
infetis, o torpis alijuem intueri , Ci- 
cer, Ovid, guardar alcuno di buon oc- 
chio, benetolis , amicis oculis aliquem 
Videre , afpicere , intueri: avcr l° oce 
chio fopra qualcheduno, aliguem obfer- 
Pare , Cicer, attendere alicui , Plin. Jun, 
aver l’ occhio a :wwuo , Omnia attende. 
reo, atque providere , Cic. Potr. la fua 
maluta fi fminuifce a vikta d’occhib, im 
finguia momenta ievatur , inclinatur , 
minuitur , decrefcit illins morbus , Cicer. 
metter fotto gli occhi una qualche cofa, 
rem oculis fubjicere , fub afpetium pone- 
re, Cicer, tutto il mondo ha 1' occhio 
fopra di voi , omminm oculi in te junt 
conjelli, Caf. in oculis multitudinis es, 
Cic, in un colpo d' occhio , wro otulo. 
rum conjeltu , intuitu : perder gli occhi 
a forza di plangere , effiare oculo: , 
Quint. amittere oculos pra lacrymis Cic. 
‘a cald’ occhi, grandemente , ardenter , 
vebementer , admodum , Valde , enive i 
a chius’ oct hi , alla cieca , smconfulto , 
Semere , inconfiderate , perperam : andar 




























a chius'occhi, cioè liberamente, e fenza 
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chi, sforzarfi per vodere , ocxiorum abiens: 
intendere: a occhi veggenti , in prelen- 
wa, alla fcoperta , palam , coram , in 
aperto, manifejte , in oculis , o conjpes 
du omnium i; aprire gli occhi, oculos ae 
perire , referare i fipur, aprir gli occhi, 
itare , o fimili, cogli occhiaperti, dicefi 
dell'ufir attenzione , por mente , objer. 
vare , animadvertere , animum intendo. 
re , attendere : i mucini hanno apero 
gli occhi, le perfon: ci badano , res in 
oculis omnium eft; aver occhio ,-0 buon 
occhio, vale effer di bella apparenza , di- 
berali, &@ boneta forma eje, Cico. a 
quaner'occhi , vale da folo a folo , re- 
motis arbitris 3 quelto fia detto a quae” 
oschi, Hind diffum fit inter me, @ te, 
Q inter nos difum fit, ‘Ter. Plaut, non 
aver rafciutti gli occhi , dinota efer an. 
cor giovane , no. aver cognizione inte. 
ta , tmerpertum adbuc efe , & rerum 
imperitum: aver l'occhio a mocchi, bà- 
dare attentamente a’ fatti fuoi , 76s fuas 
curare , rebus Juis diligenter fiudere : as 
ver d’ avanti gli occhi, fotto gli occhi, 
aver efpofto alla vilta , 12 oculis babere ; 
ho fempre avanti gli occhi fa morte ,) 
mors ante otulos perpetuo Derfatura a- 
Ver gli occhi neMa collottola , vale efer 
accortiffimo , e difficile ad effer ingan- 
nato , callidifimum efe , quem dif 
culter fallas , babere oculos in occipitio, 
dal Greco 3 aver gli occhi alle mani , 
ofiervar, che akri non rebi , o fraudi, 
cavere diligenter , ne quis furtum , ant 
fraudem faciat: aver gli occhi di di. - 
tro , che fi dice ancora aver gli occhi 
tra peli, non aver buona vita, won fa- 
tis clare oculis videre , Plaut, e fgur, 
non aver buona cosnizione , wom jutis 
perjpicere , infpicere : buttar negli occhi, 
rinfacclare , odjrcere , exprobrare : buttar 
la polvere negli occhi , proccurard’ in- 
gannare , 0s/wblimere , Plaut, chiuder gli 
occhi dorn ire V. chiuder pli 
occhi a checchefia . far le vit: di non 
vederlo , difimulare , negligere , ajperna- 
ri, omittere , piætermittere + chiuder loce! 
chio, accennare p immuere , Ter. otendere , 
fanificare , Cic, chiudergli occhi, morie? 
re, mori: dar d'occhio , guardare n 0cs io; | 
fleftere , afpicere , conjpicere , imueri ;* 
per accennare , miffare ; occhio di brapia, 
di fuoco , per occhio accefo da interna 
paffione , oculus internis animi afe Ribu s 
nitens, ardens g.corufcus: occhio di So- 
le, vale la sfera del Sole, ordis Solaris : 
luoghi efpolti all'occhio del Sole, fi di. 
cono luoghi efpoîti a Yolatio , Joca apri. 
ca : occhio del Sule fi dice anche per di- 
notare nna gran bellezza di checcheflia , 
pulcherrimus , egregia forma seller l’ oc- 
chio d'alcuno , 0 1° occhio diritto d’ al. 
cuno , effergli in gran favore, gelare in 
oculis, ejje in deliciis alicujus, eje in 
gratia cuni aliguo, o in magna gratia 
apud alijuem , Licer, far d'occhio , ac- 
cenuare più nafcefamente, che fi pud, 
mittare è far agli occhi, vagheggiare, V 
far gli occhi roffi, non d.guare, dedi. 
guari, faptidire , averfari: puardar fo: 
t’ occhio , colla coda dell'occhio , guar- 
dare occuitamente , furtim afpicere : in 
terra di ciechi beato è chi ha un occhio , 
inter tacos vegnat rabut, in urbe ceco» 
Tum regnat lippus, da'Greci: in un bate 
ter d'occhio , ixt ifu oculi, dal Greco : 
l'occhio del padrone ingraffa il cavallo, 
oculus domini fagimat equuni, Parmeo.iogr. 
l'occhio vuol la pirte fua , doverfi re- 
ner conto dell'apparenza , fpeciei aliquid 
deferendum : occhio figur, per cofa pre- 
ziola, e la più cara, ch' uono abbia z el- 
la non ha altr'occhio incapo, che lui , 
Juos oculos în oculis illius katet , Ter. 
<A illi in culis, Cic, deponit oculos in 























OCCULISTA , medico da occhi , 
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ilium , Hor, colla un occhio , plurimi 
ef , plurimi aRimatur : è l occhio det 
fuo capo, getat illum im oculis, in ile 
dius vultu babitant oculi, Tor. per quel. 
la parte dell'albero, per la quale e’ taine 
po! å ẹ 8&Emima : ann.itare a occhio, sre 

orem inoculare : inneltazione a occhio, 
imoculatio: umefatore a occhio , inotue 
lator; per fineftra tonda , e quella dele 
le Chicie principalmente , Jumea : pr 
pas della briglia, cioè quel buco, che 

nella guardia , dove entrano i porta= 
mordi: tener l'occhio a pennello , o ale 
la penna, val: badare , aver cura , fe-s 
dulo incumbere : Qar fitto negli occhi , 
vale itare imprefio nella memoria , mene 
ti interere : itar coil’ occhio tefo , Rare 
avveduto , fidi cavere , cautum eje, fiè 
profpicere : occhio di gatta , fpezie di 
pietra preziofa , /yeBmites z occhi di cie 
vetta , chiamanfi in modo baffo le moe 
nete d’oro, aurei nummis: non muover 
occhio, guardar fifamente , 0ca/os defie 
gere : farc, O far venire il mald'occhio, 
affafcinare , fajcitare: mal d'occhio, ate 
fafcinamemto , V. 

OCCHIOLINO, dim, d’ occhio, ‘orellus z 
far occhiolino , dare d’ occhio con chius 
derlo , niare , 

OCCHIONE,, acctefc, d’ occhio, magnus 
oculus . 

OCCHIUTO, pieno d’occhi yocwless, orw= 
datus : per metaf, de’ tralci della vite , 
gemmansi occhiuto pur fi dice il Pago» 
ne, e le fue penne , perchè le macchia 
ritonde delle penne della fua coda tomi. 

gliano l'occhio. 

OCCHIUZZO, dim. d’ occhio , acel/us, 

OCCIDENTALE, occidentalis, occiduus + 
vento occidentale , Dentus ad occaju ams, 
Plin. Paefi occidentali , obewntis folis paro 
tes , occidentis regiones, Cic, 

OCCIDENTE, la plage, dove il fole tra- 
monta y Occidens , pars occidentalis, oc» 
tajus -objens. 

OCCIDERE , uccidere , occidere , interf. 
cere, iuterimere , perimere , necare trne 
cidare , enecare , de medio toliere : occie 
d.rfi, fe ipfum interimere , fidi morteni 
confcicere , manus violentas fibi aferre y 
fua manu cadere, vim Vita jue aferre , 


OCCIDITORE, V. uccifore. 

t OCCIPITALE, dell’ occipite , T. Anat, 
ad occiput pertinens, 

t OCCIPITE, parte poftericre alta del- 

OCCIPIZIO , È tefta, nuca, T. Anat. oce 
ciput , inion, V. G. 

OCCISIONE , occifio , cedes , firages , 
clades. 

OCCORRENTE, che occorre , guod acci- 
dit, quod contingit 

OCCOKKENZA, bifogno , affare di qual 
fi fia previura, segotinmi , res. 

OCCORRERE, fari incontro , occurrere , 
obbigm ire , venire , proficifci , babere 
alijdem obviam , ofendere , in aliquens 
incidere , incurrere , aliguem offendere z 
per accadere , il che è oggi più comune, 
accidere yevenire contingere + per sovve» 
nire, venir iñ mente , in mente venis 
te, menti , o animo occurrere , 0bverfa» 
Ti, amino redire , animum fubire , a 
cordari , tuensumife 1 per b.lognare ,'0 
aver bifogno, opus efe : che t accore 
re } t occorre egli ħicnte } quid tibi 
opus cd ? 

OCCORRIMENTO , l’occorrere, oecurfus 3 
per lo venir iu mente, amivadver i0. 
OLLORSO, occurrimento , inconzro, fut, 

OCCUI IUS, WI, 
OCCORSO , add. da occorrete , per avve= 
mire, quod accidit , contingit , evenit. 
opttiale 


oc- 


micus, Mart, 
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OCCULTAMENTE , vccultifimaminte , 
occulte, abdite , abjcondite ,latenter , 
fecreto , clam , clanculum . 

OCCUL'TAMENTO , l' occultare , occut- 
tatio. 

OCCULTARE , tegere , contegere , obtege- 
re, occultare , occulere , abdere condere, 
abjtondere , velare , odvolvere : occultat- 
fi, abdere fe, occultare fe in latebris , fe 
in latebram conjicere , Cic, Caf, occul- 
tarli dietro a qualcheduno , odtegere fe cor- 
pore alicujus, Cic. occultare } fuoi vizj 
fotto bell: paroline, verbis decoris odvoi- 
vere vitia , Hor, occultare i fuoi dif.gni 
a qualcheduno , expertem comfiliorum ali- 
quem babere , Liv. 

OCCULTATO, tefur, 
fus, abditus, abdjconditus , 
Velatus, celatus, 

OCCULTATORE, occultator . 

OCCULTATRICE , que occultat, tegit , 
celat , abfcondit, 

OCCULTALIONE, occulta» 

OCCULTEZZA, Segn. Crit. $ tio, 

OCCULTO, occukiflimo, abditus , occu- 
tus, latens „latitans : per occultato , 
celatus , adfcorditus, teus, 

OCCUPAMEN 10 , l’occupare, occupatio, 
fiudium , erercitatio , exercitinn 

OCUPANTE , oecupans , replens. 

OCCUPARE, inlegiitimamcente ufurpare , 
appropriando a ie , occupare , W/urpare , 
invadere : occupare un Regno , una Fore 
CELLA, OCCUPATE regnune y ATEEN y Phadr, 
occupare i beni alirai, in fortunas alitu- 
jus invadere ufurpare alterius bona, Cic. 
per ingombrare fpazio , ten:r luogo, re- 
pliere , tenere , occupare , babitare : occu- 
pava tutuo il piano alto della cafa, totam 
domum fuperiorem babitabat : la fua ar- 
mata occupava tutta la pianura, tota pia» 
nities ab illius erercitu tenebatur 1 per 








occultus, occulta» 
odbpolutus , 


fuitu, oculorum judicio 1 oculatamente 4 
per con avvertenza , Caute, prudenter , 
confiderate , 

OCGLATA a furta di pefce , oculata , 
ti n, 

OCULATO , oculatiffimo , veggente coi 
ropry occhi, ocwletus: reftinonio ocu- 
ato, teftis ocwlatus, Plaut. per cauto , 

AVVErcute p Camtws, Prudens, confidera- 
tas, Cic, 


o D 


OD, lo fteffo, che.o , feguendo vocale , 
aut, vel, five. 

ODA , e ode, forta di pocha , cantio car- 
men, ode, V. G. 

» ODIALE, che ha inodio, odio babens . 

ODIARE, odife , odio perfejui , odio ba- 
bere , 0 odium in alique: habere , Cic. 
odiar mortalmente alcuno , Odio capita. 
di habere aliquem , odimin capitale gere. 
re adverjus aiiquem , 0d.0 capitali odif- 
fe aliquern : cûer odiato da tuttu ’1 mwn- 
du, odio ejfe apud omnes , in odio ef- 
fe omnibus , Licer, elfer odiato da’ ns- 
mici, e difprezzato dagli alcati , osio 
laborare apud boes, (Q Contemptuns ej- 
fe inter focios , Liv. far odiar qualche. 
duno , concitare Odium in alique , 
fruere , importare odium alicui , Licer 
incendere odia in alijuems , Cicct, farh 
odiare, concitare , intendere odium ali. 
cujus in fe. 

ODIATO , odiatifimo, inpijus, odio bd- 

` bitus, erofus, Gell, odiojus. 

IODIATORE , ofor , exojus , perofus. 

ODIBILE , da clier odiato , odio diguns , 
detejtan dusi. 

ODIERNAMENTE, nel gioruo prefente , 

bodie , 
‘ODIERNO, del di d'og i, bodiernus . 


impiegare, dar d ll’ occupazione, alicui ODIE VOLE, degno d’ cher odiato , odio 


laborem , occupationem dare , injungere , 
imponere , Cicer. 
quem ditinere , 
pore un uomo in diverfe fcienze , ditra 

re indufriam bominis in plura fudia, 
Cic. occupar , aliqua in re je ererce- 
re, occupare fe ad aliquid , Cic. Plaur. 
in aliquo negotio , Cic, Ter. operam tmi- 

ndere dare , navare : per impadronirfi 
legittimamente, potiri, 

OCCUPATO , infaccendato , orcupatWs , 
megotiofus , dijftentus , difriflus: crava- 
mo occupati nei noftri affari, megotiofi 
eramus nos moftris negotiis, Plaux. egli 
è molto occupato, valde megotiofus ejt, 
Cicer. occupationibus ditimetur , 
occupariffimo , diftraBifimus, Vellej. 

OCCUPATORE, p 4 
mi niieni pafefor , gui aliena, o 18 fore 
tunas alienas invadit , Cic. g 

OCCUPATRICE, que occupat , que in 
fortumas alienas invadit, 

OCCUPAZIONE, negozio, faccenda , 0t- 
cupatio , negotium , res, exercitatio , jine 
dium : aver qualche occupazione , digi- 
meri, impediri aliqua occupatione , 
ba molte occupazioni, c tutte differen. 


ti, bune multarum rerum diftringit Va.) 


riietas , Phadr, non lafciava p-d nelle 
fue più grandi occupazioni di itudiare , 


que occupatione ali-|y, ODIEVOLEZZA, 
etimere , Cicer. occu-[ UDIO, 


Cicer.|ODIOSAGGINE,, odi:v 


che occupa , satigussto- [ODIOSO , odiofi Mimo., molefto , 


dignus, 

ira invecchiata , 0- 
dium i odio ico» 
perto , dichiarato , nudum , apertum o- 
dium , Cic. occulto , nafcofto , occultum , 
occlufum odium , Cic. odio mioriale , da 
mimico , capitale, odium capitale , inter. 
mecinum, Cic, Apul, odio implacabile , 
inexpiabile odium , Liv. inespiorabile , 
Ovid. aver in odio , portar odios odi/- 
Je , odio babere , odio perfegui : venir 
in odio a tutti , it odium omnibus ve- 
nire y in odium omnium incurere , Cic, 
ha in odio lo tudio , averjus ef 4 mu- 
fis, Cic. 





lezza, V. 
ODIOSAMENTE, odiofe. 

odievo» 
le, odiofws , molejius ,imtifus, infenfus, 
gravis: quelto dominio è odiofo a tutti , 
hac dominatio vdio est omnibus, 0 apud 
omnes, Cic. diventar odivio , odio veri. 
re omnibus , o in odisim , Cicer, reuder 
alcuno odiofo , odium in aliquem conci. 
tare, incendere 


Cic. \ODIRE, V, udire, 


ODISSEA , pocha d’ Omero , Odyfea , 
Cicer. 
ODOR ABILE , da csr udorato, odorws: 
er odorante, odorans , olfacient . 


in marinis occupationibus nunguan ine ODORAMENTO , l’ adorare , odoratio , 


termittebat udia doring , Ciccr. per 
1 ufurpare l'alirui cofe occupatio ujur- 
tio a: 


odoratus , odvramentum , Cic, Plin. per 
l'odore itcfio , odor, 
ODORANTE, odorant, olfacient. 


OCEANO, nome di mare, e talora tuttoJODORARE, attrarre l’ odore , odorari, 


#1 mare, Octamsi, MATE MAQSUM , OCCA- 
awn, Cel, . 
OCO , grido d'allegrezzi, fo io, 
OCONE, oca grande, anjer major, 
OCRA, è ocria , terra di color giallo , 
ochra , Plin, 
QUULARMENTE, 
OCULATAMENIE, 


diveduta, otula. 


oltacere; per mandar odore , olere: per 
ifpiare, fcoprir paefe , odorari , Cic. rar» 
dagare , inveftigare i in fignif, att. ane 
nalare, V. 
ODORATIVO, che dà odore, odorus, 
ODORATO, fut. fenfo deli’ odore , odo- 
ratus , #3 , olfaĝus . 


ta fidè, ipfo in-[ODORATO, odoratifimo , add, da odos 


O F 


fate, odoratus , a, um, mazime odf- 
rus , Hor. per odorifero , odorus , odori= 
7 , odoratus, Piin, Virg. 
ODORAZIONE , V. odoraiento + 


(ODORE, odor: buono , grato odore , [Mge 


vi» odur, Virg. cattivo, ingrato odore, 
teter , :nfuavis , malus odor , Hor, forte, 
excitatijjunus odor , Plin, gravis odor 3 
rola, che ha poco odore , angujti odoris 
ola, Plin, manda un gratifiino odore , 
id jucunde olet , Plm. jucundum odorene 
late jpargit , (uaven expirat odorem , 
Pbadr. Carul fori, che non hanno odos 
re , minime Qdorati flores , Plin, odor 
delle vivande, wmidor : odor di cucina , 
midor culine , Cic, Marc. figur, per fa 
ma, nominanza , fama , nomen i aver 
odore d'una cofa, val: averne indicio , 
o f:more, odorari, prajentire i dir di sè 
buon odore , cioè dar indizio della fua 
loma , bonitatis fug fpetimina pradere, 
bonitatem olere, Cic. dar di sè cattivo 
odore , malitiam olere , Cic, 

ODORETTUiiAaCCIO , pegg. di odo» 
reuuccio , 200/45, ETADIS , iMpuavis teo 
tr odor, Hor, 

ODORETIULCO, odoruzzo, V. 

ODORIFERO, % che gerta udore, odos 

ODORIFICO, rus , oaorijer , Plin, 
Ovid, bene, jucunde olens , icer, Pliu, 
odoratus , fragrans Ô. 

ODUROSAMENTE , cuu odore, fragrans 
ter, sol, 

ODORO.ETTO, din, di odorofo , alis 
Manini odorus, ` 

ODOROSO x osorofiffi.no , odors , odvrifery 
odoratus bene , jucunde olens,fragrans + 

ODORUZZO , dim, d' odore , fezuis, aHa 
gugus odor, Plin, 


OF 





OFFA , V. L.i prezzo di carne , 0 pane 
o aito, ofa., r 
OFFELLA , iorta di vivanda , ojella „erue 
pulum . 
OFFENDENTE , che offende, ofexdens , 
contumeliojms, injuriojus, 
OFFENDERE, far danno , o iugiuria , fi 
coltruiice col terzo, € col quario cafo y 
ofendere, ledere , nocere , dicere alicui 
contumeliam s Liv. "verare aliquem com 
tumeltis , Cicet, in ofenjionen al:scujus 
incurrere , Cic. delinquere erga aliguemi , 
Plaut, fi offende di tuo, onmia accipit 
sn comtumeliam , T.r. la ditiormita del 
corpo ha qualche cofa , che ofvnde la 
Vilta , deformitas corporis habet alijuid 
ofenfionis , Plin, offendere la riputazio» 
ne, ledere alicujus famam , O eritima» 
tionem offendere , Cic. offendere lddio . 
in Deum delinquere, peccare, 
OFFENDEVOLE, atto a uffendere, mos 
zins , permiciofus, 
OFFEN EVOLISSIMO , mazime nos 
IUS, 
OFFENDIBILE 
ofendi pote. 
OFFENDICOLO, V. L. cofa atta a ofe 
fend.re , a impedire , a inciampare ’ 
bce s o6fatulum , impedimene 
UCI 
T a dARI, 1’ offendere, e 1° of. 
cia Itella, ofenfa, ogenfio, injuria. 
OFFENDITOKE, che offende, contumes 
liofus, fn juriofus, qui ofendit, ledit r 
we P s permiciofus. a 
» NSA, V. L. 3 ofenfio, ofenfa 
sr OFFENSANZA, i Fac 
OFFEASIONE, nora , Contume 
9 Frà NAVE s Peccatum , delifum, 
D atti J i 
er ehA * o a offendere , moriws, 
OFFENSO , V. L. V. offefo 
OFFENSORE , imin ontunie Hofu 
dajariafas » fmimicus , contente Sa 
n OF» 


» che pud cffer officio, qui 


. OF. 

» OFFERENDA, V. offerta a 

SFFERENTE s offerens , deferens , pro- 
mittens , pollicens . 

OFFERIRE , e ,, offerere , fignificar con 
parole , o con gefti di voler fare qualche 
cola, offerre, deferre , pollicer:, promit- 
tere 3 ti offro tutto quello , che dipende 
di me , defero tibi quidquid pofum, 
Cicer. fi è offerto volontariamente a fer- 
virlo in tutto , € per turto , sa omnia 
eltro fuam illi operam odtalit , Liv. of. 
ferir alla morte per la patria , fe pro 

ia ad mortem , 0 morti offerre , Cic. 
dare , dedicare a Dio , facrificare , 
coferre : neut. palf, comparire , prefen- 
tarhi avanti, fe je offerre: fi è offerta l’ 
occafione , fe fe obtulit , 0 dedit occafio , 


` Cicer, 

OFFERITORE, } che offerifce , 

a add, offerens , de- 
reni, 


OFFERTA, l'offerite , opera alicui oblas 
ta , ret oblata , pollicitatio , promigum: 
far offerta ad alcumo de’ fuoi fervigi, del 
fuo favore, della fua aotorità , de’ fuoi 
beni per la riufcira di qualche negozio , 
duam operare alicui polliceri , deferce il- 
di Rudium., onnem fina gratiam , cit. 
«Boritatgn -opes ad aliquod confiriendum 
megotinfi , Cicer, fr dice comunemente 
quello, che in certi tempi , ed occafio» 
ni fidà in Chiefa a’Sacerdori , o altre per- 
Aone religiofe , donum , munus „oblatio: 
andare a offerra , 0 all’offerta , vale an- 
«dare alla Ghiefa a efferire „offerre : chi col 
lupo va ail offerta., porti, o tenga ilcan 
«fotto il mantello, € vale, che chi ha-da 
trattar con trifti, debbe andar cauto, e 
guardingo, cum vulpe babes commercium, } 
dolos cave. 

‘OFFERTO, add, da -of.rire , oblatus. 

«OFFESA, V, offenfione : 

» OFFESANZA, levar l’offefe , 
fi dice del proibire , che fa la giuftizia 
fotto una certa pena a'contraftanti , che 
non s’offendano 

OFFESO , uffeliffimo , ofreafus lejas ton- 
tumelia , injuria affeltus, 

OFFICIALE, Oficiale, V. 

«OFFICIARE , V. ufficiate. 

OFFICINA, V. L. Lottega, officina, 

«OFFILIO , V. L. ufficio , -oficium , bene- 
fcimm, munus: far, 0 render un buon 
officio a qualcheduno, ocium in aliguem 
conferre , amica operam alicmi navare , 

Akare , de aliquo bene mereri , Ciccr. 

er, render un cattivo officio, maleme» 
veri de aliguo, Cicor, quell'oricin , che 
non.è a grado di chi le riceve, non-va. 
fe un fico, non vale una fcorza, nullum 
beneficium id duco age , quod cui facies 
mom placet, Plaut. fre I fuooffi.io , mu- 
nus fuum implere , fangi munore , mu- 
nus obire, Plaut. Ter. Cicer. mancar al 
fuo uiio , dezfe ocio, difcedere abof- 
ficio , Cicer, per lore canoniche , che fi 
can ano in Chiofa , Divinum oficiuni 
Eccléfiaticum , T. Eccl. 

OFFICIOSAMENTE , cortefemente , afi- 
ciofe , Cic. amice , bumaniter , benevole , 
benigne. ; 

DFFICIOSITA’, cortesìa „comitas , faci- 
litas , buman:tas , 

OFF OSO, ofciojus oficii plenus , Cic, 
bumanus , comis , amicis: uomo oficio- 
fifimo , ouzium ogiciorum obfervantifi. 
mus , Pliv 

OFFICIUZZO , dim, di officio , tenne of- 

cium . 

OFFIZiO , officio, V. 

OFFILIUZZO, officiuzzo , V. 

DI: FU> AMENTO , l’offufcare , obfcura- 
tio, obfcuritas, caligo. 

OFFUSCARE, ofcurire , objturare , tene- 
bras offundere, obducere , cudere , Cicer. 
Plaut. obswbrars , phuudilare è offufcare 
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OG 
l'animo, gli occhi della mente , menti 
caligivem ofundere, obducere , Cicer. 11 
vino co'fuoì vapori offufca lo fpitito , 
obruitur vino mentis calor , Peir, 
OFFUSCATO , ot/csratus , obumbratus , 
obnubilatus : animo offufcato , animus 
caligine odrutus, 

OFFUSCAZIONE , ofcurazione , obfcura- 
tio , caligo , tenebre, 

OFICERIA, luoghi, dove fi poffano efer- 
cicare gli uffici, ofcing , Cic. 

OFICIALE , 0 ofiziale , minier , fam 
bs i oficiali d'una cafa , domus'alicujus , 
o familia miniftri, V. ufiziale, 

OFICIO, V. officio, ufizio. 

OLITIOSO, V. officiofo , 

OFITE, Voc. dol Dif forta di pietra , 
ophites, 

OFIZIALE,, ofizio , ofiziofo, V. officiale . 

OFRIO , forta d'erba fimile alcavolo den- 
tato, rys, Piin. 

OFTALMI"A, forta di malattia nepli oc- 
chi, dippitudo, opstbalmia, V. G. 


o G 


OGA MAGOGA, Malm. andare imoga ma- 

poga + vale lontano dalla patria , adire in 
omgiaguas OTAS. 

OGGET, IVO , Voc, del Dif; 
vo, V. 

OGGETTO, obbietto, V. 

OGGI, todie , bodierta die : il giorno d’ 
oggi, 4odierma dies: pel fecolo , in cui 
fi vive oggidì, rosdris temporibus , bar 
atate hac notra tenipeftate , bodie, mune : 
d'oggi in dimani , da un giorno all’al. 
tro, de die in diem, in dies: cavamid* 
‘oggi, e mettimi in dimani, prov. che fi 
dice del contentarfi di tirar il como in- 
nanzi , vivendo dì per di fenza voler 
provvedere , 0 penfare a ciocchè poteffe 
bifoguare per l'avvenire, guid fit futu- 
«Lume etas, noli querere, 

OGGID)', è? nel tempo prefente , 


ebbietti. 


OGGIGIORNO, bac tempeftate , bo 
die , hodierna die , muse : come fi vive 
oggigiorno , t nune funt more s-e Terst 
linguaggio d'eggidì , fermo todiernus , 
Cic, evvi perfona , che fia opgidì più fe- 
lice di me ? ecguis me vivit bodie fortu- 
natior } Ter. 

OGGIMALO, oramai, jem . 

» OGLIENTE , che getta odore , olens. 

w OGLIO, Vit, SS. Padr, olio , V. 

» OGNA, Bonaggiunt. Urbician, fon. 8} 
e $4. RR. fuori di rima ogni, V, 

OGNACCORDO, trumento muficale, V. 
ty . 

» NE, Z omnis : ognigiorno , eggni- 

OGNI, d, finguits barot iie 
mefi, fingulis tribus menfibus : ogui co- 
fa, e ogni dove vagliono ogni luogo , 


vbique . 

» OGNENDF, % ogni dì, quetidie , fin- 
OGNINDI', gulis diebus, in dies. 
OGNI ‘ORA, oznora , V. 

OGRI ORA CHE, oguorachè, V, 
OGNI OTTA, ognotia, V. 
OGNISSANTI, la fefta di tutti i Santi , 

feftum omnium Sanftorum . 

OGNI UNO, e ognuno, V, 

OGNIVOLTACHE' , quoties , quotiefewne 
e , guotiens + 

od Aa femore, femper, 

OGNORACHE' , Temprechè , guotiefeun- 


e. 

» SGNOTTA » Ognora, femper. 

n OGNOTTACHE' , ognorachè , quotief- 
cCunque. 

OGNUNO, omnis , unw/gquifgue , quifque: 
ognun per fe, e Dio per tutti, prov. € 
vale, ognun penfi a fe, e al fuo interef-| 
fe, e non al compagno, fuis quique come 
fulat rebus. , 

s OGNUNQUE , qualunque , V, 


























OL 345 


OH 
OH, 0, V. 
OHI, oi, V, 
OHIME', oimè, V, 

O I 


OI, ( che alcuni anche fcrifero chi } voy 
ce, che fi manda fuori per duolo corà 
rorale, beu. 

OIRO”, interiezione di difprezzo, Dab. 

OIME', e omè , voce, che fi manda fuos 
ra, o per afflizion d’ animo , o corporal 
doglia, ed è lo fl.ffo, che poveroa me, 
mefchino a me, dulente a me , dei mr 
bi, ah, beu me miferum, Cic. denota y 
anche fpeffe volte errore , indignazione , 
finpore , e maraviglia , 05) ab : di qui 
oméi, come guai, che vale dalorofi rame 
marichi, ma folo nel numero del più , 
danmrttatiomes , dolorer , ejulatus yejula= 
tiones . 

» OISE` , mefchino a fe, Bei fbi, Seu fe 
miferum, j 

OITU', mefchino ate, britibi , beute mia 

firum , . 


oL 


OLA' , interjezione di chi chiama, e64, 
bens , breus tu, Ter. 
» OLARO, pentola jo , figulus , z 
OLEANDR + fpetie.d'albero , merfum , 
n. 
OLEASTRO , ulivo falvatico , oleafter z 
‘per ulivaftro, di color d’uliva, fufeus , 
colore fimilis olive . 
OLENTE, olentiffimo, V.L. ® che olere 
OLEZZANTE, taolent è 
OLEZZ:RE, gettar odere , o fpitàr odos 
te, olere , odorem fpargere . 
OLFARE, V. L. odorare, V. i 
OLIANDOLO, che rivende olto , olearfur, 
alito" 
, condito con -olio , oleo conditw s 
par i e p l 
OLIBANO, incenfo , thus: per P albero , 
che produce l’iucenfo, tus. 
OLIMENTO , V. ødor-. 
OLIMPICO, olympiacus , o! ympieus , Hor. 
groen olimpici , elympia, orni , üs 
ieor. 
OLIO , liquor , che fi cava dall uliva , 
Oleum > per qualungue altro liquore praf- 
fo, e uncuofo, che fi tragga da checchef= 
fia per diftillazione ,‘oleson: dlio d* uti- 
va, eun, Plaut, olio di nozi , oleum: 
taryaum, Phn, di mandorle , amygda- 
linum , Plin, di balfamo , dalf/aminum , 
Plin, di cedro, cedreleon , Plin, rofato , 
rofacinum , o riodinum + Plin. ( d’ ore 
sica, oredinmn, Phn vergine, prima 
note, prime prefure, Plin. gliw di un 
perfetto guto , egregii faporis olium , 
Col. colui, che fi l'olio, faor, orir , 
Catnl. ciocchè fi (pr-me d'olio alli vole 
ta, fallo s Hs, Var. luogo, ove fi fyres 
me l'@fio, cella olearia, Cicer, frafîo= 
ca Ballra. vali da metter l’ olio , 
Olearia Daja , Col. ta feccia dell’ olio, 
amurca , Col. rimettere di ll’ olio nella 
lampava, irgillare oleum lumini , Cic, 
ducermis oteidentibus inùillare oleum , 
Petr. ftare cheio, come l'olio , nov fare 
pure un zitio, me mutire , muffitare quia 
dem s non.vi neuer fu nè falc , né os 
lia , vale far preto , nza  penfarvi , 
quam celerrime rem propofitam a ;redi ; 
vale anche far firvigio ad un lit mene 
te, o fema ponfirvi , ultro benefacere t 
far tener l'olio, fare far heio , c iener 
a fegno , in oficio continive , detinere > 
ftar com: olio, rivè a galla , dicefi del 
voler fcm] re Cograltare s daccilere , pigs 
x 
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Rare ceteris Velle: olio Santo , vale ee Quine. lettere oltraggiofe, dittere in ali- 
ftrema unzione , (estrema unio, T.| quem contumeliofe , atroces 3 per difor- 
Eccl. indugiare, € riduri , 0 fimili , ali’] dinato , foverchio, V. 

gle Santo , figurat, valeridurh a far al- OLTRAMARAVIGLIOSO , oltramaravi» 
cuna cofa da ultimo, quando non v’ è, gliolifimo , piucchè maravigliofo , fupra 
fe non pochiffimo tempo , tandem , alîi.| modum mirabilis, maxime admirandus , 
quando , : OLTRAMA’RE, oltremare, V, 

OLIOSO, olivfiffimo, che ha in fe olio 3|}OLTRAMARINO, tranfmarinus, 
oleofus s OLTRAMIRABILE , piucchè mirabile, 

OLIO VOLPINO , olio così derto nelle] fupra modum, admodum mirabilis 
Spezierie per quella cottura , che vi cu-[OL TRAMISURA, oltremifura, V, 
tra di volpe, OLTRAMODO, oltremodo , V, 

JOLIRE, gettar, erendereodote , V. okz-],, OLTRAMONDANO , fuori del mon- 
maree do, celelte, caletis, divinus, 

OLIVA , oles , oliva: infalare le ulive ,JOLTRAMONTANO , d' oltre i menti , 
infpergere voleam jale , Cat. coglier lef .tranfalpimus. e 
ulive, dijiringere , legere oleas, Col, de-[OLTRAMONTI, oltremonti , V. 

\cerpere , culligere olivas , Plin, olive nonf,, OLTRANZA, oliragpio , V. 

* ancor buone da mangiare, drape , arum ,J]OLTRAPAGATO, ftrapagato , darge come 
Plia. olive verdi, paufia, Col. raccolta nfatus . 
d'ulive, e’l tempo in cui fi raccolgono ,|JOLTRAPASSARE , e olttepaffare , pafar 
oleitas, olivitas, Cat. olivarum vinde- oltre, pretergredi. 
mia, Plin. colui , che raccoglie le uli:|]OLTRARSI, andar più oltre , progredi . 
ve, legulus, Cat, olivans , Plin, per P|OLTRARNO , di là d'Arno , trans Ar- 
albero, che produce l'olivo , olea , oliva.| num, 

+ OLIVARE, fatto a guifa di oliva. OLTRE, e olira , prepof. preter : oltr’a 

J(OLIVASTRO, di color d'ulivo , fufcus, cid, oltre a quento , preterea , infuper, 

._ colore fimilis olive. ad bat , adde quod , bue adde , Sen. Liv. 

OLIVETO , luogo piantato d’olivi , o] -olre il mio volere , preter voluntatem 
vetum , s | meam: per fopra , fupra, preter: oltre 

OLIVO, olea , oliva, modo, o mifura , estra , prater y' [upra , 

OLLA , V. L. pentola , V. ultra modum , immodice 1 oltre la fua 

OLLABA , iutsrjez. di chi è in collera | fperanza, præter [pem 1 peralquanto più, 
0b, 9 | piufguami: per {uoti , præter ; d' oltre in 

SOLMETO , luogo pieno d’olmi , #ima-f oltre , polito avverbialm. vale fuor fuora, 
rium, ii. da banda a banda , da un canto all' al. 

OLMO, ulmus: dolno , ulmens , Plaut.] tro, setringue , in utrumque latus : pafe 

OLOCA'USTO , Sacriñzio di tutta la vit-] far alcuno d'oltre in okre, transfigere , 
tima, oloctujtum , V. G. tramifodere.s per alquanto più , pluf- 

» OLORARE , ec. V. odorare , ec. perine] guas per fuori, preter. 
fonder odore , profumare , odorare è fuf-J OLTRE , e oltra, avverb. vale molto di- 
fre, fcoîto , longe , ultra , trans 3 per innane 

» OLTRA, V. oltre, ti, avanti : ftender oltre la mano , er- 

(OLTRACCIO', e oltra ciò, oltre a que] tendere , protendere , porrigere manum : 
ito, preterea , injuper, bis addo, venire oltra , metterfi oltre , procedere : 

OLTRACHE', oltrechè, V. progredi , procurrere : andate oltre , pro- 

„» OLTRACOTANZA , tracotanza , arro-| movete vos, procedite , Ter. coll'aggiun- 
gantia, fuperbia , elatio , animi tunsor ,} ta della particella, colà , vale intorno , 
infolentia, vicino , prope, circa : più oltre, sl- 

» OLPRACOTATO, arrogans , fuperbar,| terius, 
tument ‘{OLTRECHE', e ol:trachè, olre a quello 

ss OLTRACUITANZA , oltracotanza , V.| che, preterguamquod : talora vale lo 

a OLTRAGGERIA, V. oltrag-]  ft:ffo che, più che, plufquami +, 

» OLTRAGGIAMENTO, $ gio. OLIREMARAVIGLIOSAMENTE, Red. 

QOLTRAGGIARE , fare oltraggio , itine] Cont. 152. admirabilem in modum , fu- 
riain inferre , contumelia aficere y contu- ra omnem adusiratiozent + 
mellam imponere , Cicer, facere , Tor.|OLTREMARAVIGLIOSO , oltramaravi. 
Plaut. jacere in aliquem , Cic. infequi , tioo , V. 

Derare aliquem contumeliis , comtwnelias OLTREMARE , o olramare , di là dal 
sedere in aliguens, Liv, facere alicui ton-| mare, trans mare, 

Vittum , Ter oltragpiare alcuno in fic-]OLTREMISURA, e oltramifura , fuor dl 
cia, verberare convitio os alituius, Cic mifura, adimodun Valde , mazime , fiis 
oltraggiare alcuno con parole , verborum ra modum , per modum , A 
contumeliis infeari alljnem , lacerare \OLTREMMARE, Fr. Giord, pr. 3. c 21, 
convitiis perare , infequi, Cic, ol:remare , V. 

OLTRAGGIATO , isjurit, contumeliis OLTREMODO , e oltramodo , fuor di 
afeRus , veratuî, modo, mirum in modum , Admodum , 

OL IRAGGIATORE , isjuriur , imjurio. reter modum , mazime + 
Pas, contumeliofus , comviciator, OLTREMONTE, Fr. Giord. di la 

OLTRA'GGIO, villania , ingiuria,frjuria, OLTREMONTI, c oleramouti , da’ 
contumelia convitiumi, opprobrium: far) monti, trans montes. 
oltraggio, V. olraggiare + efer fenfibile OLTRENUMERO , fenta numero , in- 
agli oliraggi, contumeliis moperi , com-} numerabiliter , Lucr, mazime , ading- 
moveri: per foperchio difordins ; fanno] dum. 
graudi oltraggi nel bere , e nel mangia-|OLTREPASSARE, oal:tapaffare, V. 
re, timmoderati funt , intemperantes in QLUATZIO, forta di mifura , oluatium , 
cido , (? potu: aoliragzio, poituavverb.| Fet, 
vale foverchiamente , minio , Minsium , 
mimie , inipenfe , impenfo , Cic. Plaut, 

OLIRAGGIOSAMENTE , cou olitazgio, 
contumeltoje y icjuriofe è per eccedente» 
mente, V. A 

OLTRAGGIOSO , ofrraggiofifimo , che 
apporta oliraggio , frsurims, iniuriofus, 
sonsmmelinfus: parole oltraggiole, verba 
Sontirrbinimni > Gist, sontumichtofa , 


a 




















































OM 
OMACCINO , dim. d'uomo , Zomwrcio , 


Fomunculms , bomulus, 
OMACCIO, mal uomo, bomo neguam , 
OMACCIONE , acerefe. d'uomo , 4onso 
procerus , ingens , grandis 
tu da benc.o di garbo, vir /wmmui, 


OMBRA, umbra; le ombre funo pi 


: coll'apgiun. OMBRAGIONE, 
OMURAMENTO, $ bra tifa, pot . 


OM 


OMAGGIO, profegliune di vafalagto , ar, 


buto tributus: dar omaggio , render 0, 


maggio , reddere , folvere tributum i giu= 


rar omaggio, jurare in Derda , facramena 
tuin dicere principi , Tac. i fecoli bafi 
han detto, 4omagium, komini m 


OMAI , oramai , jam nung jam, jsm vero. 
OMBE' , or bene, nume igitur o, nune 


ergo, 


OMBELICO , e ombellico, e ombilico , 


umbilicus 3 ombelico di Venere , forta 
d'erba, umbilicus Veneris . 

ne 
di, quando il Solc tramonta, @ den 
codeni crejcewtes duplicat umbras, Virga 
le ombre fons più picciole , quando il 
Sole è nel mezzo giorno , comtradit sr 
bras dies medius, fecerat exiguas jane 
Sol altifimus umbras , Ovid. queti nge 
velli alberi non fanno abbattanza ombra 4 
nondum fatis ab bis movellis arboribus 
bic locus opacatur , Cic. non ho veduto 
luogo , dove fia più ombra in iftare di 
queto , ego efate iocum sombdrofiorens 
non Vidi , Cic, far ombra, oficere ume 
bram , Ceil. operare , umbram imducere z 
i falici fanno ombra a i Paltori , falices 
umbras fuficiunt paftoribus, Virg. preie 
der Pombra e'l frefco, cgptare um. 
bras , & frigora , Virg. ombre? nella pite 
tura fi dice il colore fcuro , rappretene 
tante l'ombra vera , smbre , arum a l 
arte ha ritrovato i lumi , e l'omtre nele 
la pittura col mezzo della varieta dei coe 
lori, ars invenit lumen, (3 umidras co. 
dorum diferentia „Plin, in queîta piera 
ra le ombre erano con tanta arte Offere 
vate nei contorni delle figure, che avre- 
fti creduto, che la pittitra avelfe ancora 
ritrovato il fegrero di animatle , in, bac 
tabula tanta fubtilitate extremitates imaa 
ginuni erant ad fimilitudinem pracile a 
ut crederes etiam animorum tje più 
ram , Petr, per anima, € tao de'mor= 
ti, mòra, Dana imago , Plin. per ape 
parenza , fegno , dimottrazione , fpecies a 
umbra, imago 1 l'ombra della verità» 
fpecies veri, Hor, va dierro all'ombra d” 
una falfa gloria , falfe gloria umbras fee 
Batur , Cic. non abbiamo la vera giutti= 
zia, nè la vera cquità, ma un’ ombra 
folamente ne conofciamo , mos Veri jue 
ris, germanaque juhiti folidam , G 
expre [ans ejigiem mullam tenemus, Hie 
bra, @ imaginibus utimur, Cic, quelte 
cofe non hanno alcun'ombra di werità, 
ha res nullas habent veritatis umbras , 
Plin. era marito per ombra, vir ad (peo 
ciem erat, Cic. per protezione , e difc= 
fa, prefidium , clientela , umbra , fides a 
tutela, patrocinium 3 metterli fotro x 
ombra di qualcheduno , committere fe in 
alicuius fidem , promittere fe in flem p 
o fidei alicujus , Cic, Cel. conferre , 
commendare fe in fidem , in chentelans 
alicujus , Cic, Ter, prender qualcheda- 
no foto la fua ombra , in fidem fuam , 
Q tutelam aliquerm recipere , Liv. per 
pretefto , colore , fcufa , fpecies, finita 
datio, pretextus, caufa * ioi ombra d’ 
amicizia, fpecie amicitie , Cic fot? ome 
bra di volermi beneficare , per [peciem q 
o fimulatiorem beneficii , fimulato of- 
cio: per fofpetto , fufpirio 1 farli paura 
coll'ombr. , dicefi del cemere d Ile coe 
fe , che non pofono nuocere s umbram 
metuere , timere , Cic. tutto gli fa ome 
bra, ommiatuta timet ; difpurar dell'oma 
bra dell’afino , cioè di cofe , che non 
importano niente , de lana caprina , 
Hor. de afini umbra , dv Greci. 





OMBRACULO, V. L. frafcaro, umbras 


culum ; per metaf, vale dif.fa , prorczioe 
ne, V, 
l’ombrare, e Pome 


OM 
GPRARE, far ombra, smbrare, obumz, 
iare , inumbdrare , opacare y umbram fa- 
cere i per meraf. in ignif. neur, iniafpet= 
tire, temere, proprio delle bettie , /ufpi- 
gari , timere . j 
p OMBR ATICO', che ombra , in fignif, 
 d’intofpettire , fufpicar ,fw/picrofus : mu- 
Ja ombrarica , muia fufpicioja , Col. 
OMBRATILE, d’ ombra , finto , sbra. 
tilis , pus y fiomulatus, 

OMKR ATO , add. da ombrare ẹ, mòrain) , 
obumbratus , imumbdrarus , opacatus . 
OMBRATURA, l'ombrare , ombra, wu- 

bra, 
‘OMBRAZIONE, ombramento , 
OMBREGGIAMENTO, $ umira. 
OMB? EGGIANIE, che fa ombra , ob- 
sunbrani , inumbrants , opacani, 
OMBREGGIARE, ot:b.are , V. 
OMBREGGIATO, adumbratus, 


OMBHELLA, dio. d’ ombra , ombrina , 1 


tenuis umbras per parafole p ombre!lo , 
umbella , jov. per quelli parco dell ere 
ba phe Vicino Ia cima d 1 gimbo hu 
il om- quela foggia di qubrella , um- 
bella 

OMBRELL ‘10, oluji, che fa pli 

OMGbGRE!LIERE, è ombrelli , abele 
darum opiter i ombrelli. re , rer colui , 
che ro i l'ombrello y famulus grjtarni 
umbe liana: N 

OMBREITO, V ombrelli. 

w OM IREVOLE , oubroto , #2 
oper ` i : | 

s» OMBRI'A , V ombra * per forta di geme 
ma, Ombrie , Plin. 


brojus ; 


ON 
ON 
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ONDIFREMENTE, Ment. ?, 122, ond'e 
fremivce orgoglio , undarum fremient iwn 
tuo? + 


ONAGRO, V. L. afno falvatico ,omager.'O DOSO , piero d'onde , undofus , fiie 


ONCIA, pefo, che apyreffo noi è la par- 
te dodi. fina della libra, uncia; in 22%; 
oncha , femuncia , Ci. di’ nezl’ oncia p, 
fermuncialis , femunciarius , Phn, Liv. un” 
Oncia , € IDerza , fejumera , Cu! du’ one 
ce, feztass , Var, pcio di due once ,i 
fextantarium pondus , Var, ue owce | 
uadranis , Var. quur’ once p riots y 

far, cioqu'once, quicume , Hor, fei one 
ce p femifis , felidra y ftmbeilla y Var, 
fect onis p feptuma, Vart ou 'oue ses, 
befis p Var. nos’ once p dodrans , Var, 
diec: once, destans , Vir. undici once, 
deung, Var. dodici once, Jibra , Hor. la 
fita parie d'un'onzia , feztuia p Var. la 
quarca parce d'un’ oncha, ficilicus, Col. 1° 
ottava parte d'un’ onii, dracé ma Pili. 
ta wpelima quarta parte d’ un” ongia , 
~ forspruluni, o- jerupulum , fecondo al- 


Muoisi , undis eragitatus, 

n ONDUNQUE, da ogni parte, Wadi{we y 
ce muiv a luogo s goten que, 

ONEROSO, pefanic, ONerojus , gravir. 

ONESTA’, oneftade on:itate, Colt appare” 
tenente ad Muore, domeitas , bonekuns è 
pudor, pudicitia , caditar ; permodeltia 
modetia, temperantia; per convenevo» 
Iceza, mani-ra nobile, civile, comitas , 
urbanitas , onor, agfcium i m’ ha farro 
mill oncha , sue multo onore bone,tavit, 
Plaut. me fumma tomitate , 0 gomiti? 
excepit, Plau, dm me comli frit, G of- 
poorsi , Cic. onta d: bo.ca aftii vale , 
e poo colta , verba ofiriona me te perta- 
deat logui: oncità iti bene in nno in 
charo, doè ita bene eziindio alle pet foe 
ned lon ite, bonetas , o modetia vel ime 
pudent:fiunos decet'. 


tri, Vere, non ha un’oncia di buon f:0-[O% EST MENTE, oncft:fimamente , 40. 


fo, di gudiziv, mulla ejt in illo mica 
falis, me mitus quidem fipienta da. 
det, ail, caret plane jenfu comuni, 
Hor per mitura, che È iawo ipazio di 
Inughizza , quamo'"l dio’ grofio della 
Mino p uncia : 
di moncià Che 
Reguo, wreia: val più un” ouzia di 
force, che una libtra di apere , pioverb 
e val pahe la forsgna calori gio» più, 
che "1 lenno, gutts jortuata pra dolio f. 
pientia’, prefo da’ Greci 


i ufa in Sicilia , e nel 
» 





-JO EST 


mete, pudice , Ovid. pudentert, cate, ins 
teger o, ico por accon iimenie , apie y 
concinne, comode , reĝe , feite: Rer 
Mod tatas cate p con ragione p giuita=* 
PENE 9 


per una cera quantia ONESTARE, far procedere , o` condurre’ 


akus o saco chim ae, cd gioutunne 
te, apte pe'peire : pirabbellir. , orn-re n 
Ornare . e ornare , bonejiare , decorate y 
Honore agere. 

10, pien d'onefta', bonefatus. 
ONESIEGGIARE, provdor: , itoctare' 


OMBRIFERO, che fa ombra, umbrifer , ON Lea 10, Galil dial. uncina.0, srei-f, cun onita ge cor riru.rdo, dovete fe 


umbro 


matis 


> gerere , comiter ,tumaniter , ogicio je Alia 


OMBRINA, din. di ombra, tenun nm- ONCINETTO, parvus untu uncinus, Viir | guem babere, excipere 


» bra: per pefce di delicaio (spore , #m- 
dra 

\OMBROSITA*, ombrofitade , ombrofitate , 

. Ba ar z per metaf, iguoratiza , ignorano 
tia, mentis cal.go, error. sa 

OMBROSO; ombro o , jie.0 d” ii 
bra, smonbrofu. , minbrifer , opacus: più 

. ombrofo, opac or , Plin morto ombros 
fo , opacifimur , Col. per fofpero= 
fo, fantaftro , fu/piciofus y morofsai 3 î 
laudofi d'a vinili p valé ombratico , /#fpi 
colus, fuipicat 

OME’ ruine, V 
Mr), piur, iiment 


efclamazioni di do- 


lore, ejulatus , gemitus i pet omè, Zeri! w dea 
i i ONDE, avverb, local', e vale di che iuo- 


mibi 
OMLITA p ragionamento’ fagro? foprà i 
Vangelj, facra oratios tomika , V. Eccl 
TO , nkmbrana- gratta inimcdiaiie 
te polta fopra le budella , omentum . 
MERGO)’, Spalla, AMIETHS , ATHS »' 
OME SO, ommelio y: V 
OMETTERE pe ommetreré, omittere , 
preter nittet , praterità s 
OMi ito! 0, 
OMICIATIO, 
OMIC1ATTOLO, J 








* V. omaccino, 


pare]! 


OMN i. O} uucino , 
mulus y umcinus, fituia. . 
OM INUTO, Arrigh 73 uncinato, V. 


u'ofcuri.à , orrore, calrgo , MAA, ONDA, unda , (luttusi a onde polto av- 


verb. valo a fowiglianza d’ onde , unda- 
rum inftar: v.le anche a fcoffe , pen 
dindo ,. vacilla ndo’, o1deggia. do, at 
farsi: drappo, c tela agond:,. vol- drap- 
po, a ui per via. di sanga 0 fi da il 
luttro a fomiglianza d’ond. , undulatus : 
atmi a ondè fi di omo le ar i’ delle fae 
miglio ech; hanno il'canpo fawo a funi. 
licudine di onde, frenata undulata , 


uncus, bamus g.ba-|O ESTO' ponei 0, add che ha oneftà p 


-< bonegui ingenuus pudirus Caini , mo- 
detui: on.itu uono pir bonrtur, 1nge= 
nuks pCi quito non È atire da on to’ 
uono , id mon'ed ofieittin liberi Fominis gs 
iwr nè arric hho pr itid unche p 
reni juam aurit boneftir rationibus Ci 
il uo sodo di prowd ri è o itifimo p 
twa ratio'plena humanitatis eft, ofe 
feii , Cio, nato d'onca gente, bawefiis p 
Inge uts , ortu parentrbusz pero lvence 
vol: , di> vole, fomeftwe, aptr, concins 
Hus, decenii , convenienti 











ONDATA, colpo d'ondi, unde impuljus. (ONESTO, jut. on- Ra, Aomeftum q bongs 
ONDAIO ,„ Voc, del Dif. fuito a ounde „|: fta , decorum , fas: contra 1° oncito p 


undulatus 


go, 0 da che logo, 0 da qual luogo , 

| unde i talora pera qual luogo’, guo': 
talora moitra cagione p origine, mu eria , 
GHATE, quocirta» y quemobtem-, unde y 
quapropter è calota pir nom: rla.ivo , 
come de' quali di che, di chi, da’qua. 
li pco’ quai’, peh quale pe Amili, #wde, 
qui, que , quod : col feno dil cato è 
nom rela.ivo, qui que, quod 

O' DELHE', di uailu. u luogo, unde- 
cuaque, undeunde, unoteguague 


OMICIDA, omcid ke, uccifor d’ uomini {0} DLGGI MENTO, fiirituatro 


omitida, interfellor, occifor. 
OMICIDIO, tccifinie d’ uon ini, somici- 
dium, interfetio, occifiò , internecio. 
OMISSIONE, c omuiffione , pretermifio . 
OMMESSO,. c omefio p migus , preter- 
miju s 2 
ONE TTERE , omettere, V. 
OMMISSIO E, omifione , V. 
OMOGE' EO, V. G. della ftelfa naturi, 
ejujdèm mature”, 


OMOLOGO, V G. corrilpondeute , ref-* 


ordent , bomologts , V, G. 
OMONIMO, V. G. che ha lo ft-ffo no: 
me, che importa lo ftefo, ejafdens no: 
minis g*q god amm, idemque eft, 
» OMORE , V. umore 
» OMOROSO, }. umorofo + 


O DEGLI NIE, ood. 
titans, finitans , mridant 
ONDEGGIARE, il go.fiarfi , e rhinrho 


contra jus, fafque 3 mefcolar I’ onelto* 

coli’ utile, mitere stile dulci, Hor, 

ONESTO „avv. meltamente y domefte , pus 
dice , caste, i 

a OSESIURA , Vi on tà. 

ONIEE, forta di pietra preziofi ,» 

Os Hi “O, $ onyr. 

ONIGEHIPUNTA, forta di diaîpro, ony- 
chipunita , Piin, 

ONICHITE , ipezie. di cadmia p omyelie- 
tir, Plin 

w OSIRE, fverpopnare , fare onta , dedee- 
corre, dedecore , ignominia afficere . 

s O ITO, V vituperaro.. 


iamifimo, fix>f., ONNE ,-Brun Tef cG. Guin ogni, Ve 


ONNINAMENTE , V. L. del tutto, ome 
mino, prorfus , plane . 


cho funy i lipujdi awl muoverfì p fiu-IONNIPOTENTE,- omnipotemitfimo,- Ows- 


Ruare, fiuRuari , Piin fiuitare, Cic. 
pr fmi di! movimento di lle biede , 
agitari: e d.l movimen o dichesch Ma, 
agitari , mutare, luAuari, fiufikare :' 
Gnd gir culla mente, osd-gpii name 
d’ {uoi penfieri, flnfiuare animo y Liv 
SIRIA inter vana confilia , Sen. h: 
vello ondeggia p Deffis agitatur saji 
Fiu Bwat S Dif 8 O g r 

ONDEGGI TO, agitato, agitatus , flus! 
Buan , aftuans s: ( per menaf ) ond p- 
Ri io di divir» e deri s fluitani ant 
mui, fiuitani animo, Cic. natans, Hot. 
dubitatione dftuans Cico 


mipotemi, Cic f 

ONNIPOTENZA, (Umma poteftas , omi- 
mipotentia , Ma: rob, 

O\ORABILE, oñorabilifimo, 7 da elfer” 

OMOR ANDO , onorandifimo , $ onorato,» 
bonoradilir, Liv. Zomorandus , Cic, f0n0+ 
re dignus , venerandus Cic. 

ONOR ANTE , che onora p komoran} ,- #04 
norem tribuens , colens p uenerany , Obe- 
fervani. 

n» ONOR ANZA, V onorè.. 

ONOR AR E, riverire , far onore, donoratt y, 
Lomorem tribuere , honore affcere , odre 
Vart , revereri, colere , Venerari,y p 
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Gn bozore: enorar l'efequie di qualche- 
duno , ecequias alicu jus coboneftare , Cic, 
tutto "1 mando l'onora , maximo e in 
honore apud omnes, omnibus ed bbnuori, 
Cic. tra noi fono onorati di quefto no- 
me , apud nos bot nomine dignantur : 
onoratemi dei voltri comandi , fi quid 
CÈ , quod me facere velis, jube , fi quid 
Vis, impera , me paratum babebis, Cic. 
e’ in* ha onorato della fua confidenza , 
me confrium, @ participem fuorum con- 
filiorum fecit, Cic. 

ONORARIO, riconofcimento di alcun’ ope- 
ra liberale, V, fportula. 

ONORATAMENTE , onoratiffimamente , 
bonvrate , bcnorifice , konee , fummo 
cumqponore, ; 

ONORATO, onoratifimo, Somefws , kos 
moratus , 

ONORATORE a oxorans , oMerpans, 
colens 

ONORATRICE, Zonorans . 

ONORE, rendimento di riverenza in tefti- 
monianza di virtù, o inriconofcimento di 
maggioranza , e dignità bonor , bonos : 
far, render, portar onore a qualcheduno , 
facere alicui bonorem , Cic. FoneRiorem 
Sonore facere alijuem , Plaut, aliguem 
obfervare , venerari , multo bonore alie 
ti Colere , babere aliquem im bonore, 

abere alicui reverentiam , Plin, far de’ 
grandi onori a qualcheduno dopo morte , 
fundere Fomores in mortuum , Cic, fa 
onore a’ fuoi , fuis ef onori, Cic. mi fa 
molo onore, mi tratta con molto onore , 
3x me perbonorificus eft Cic, me bunos 


fcentifime Babet, Cic, effer in prand'ono=! 


re, efe magnum im honorem, Tor, effe im 
honore : per iima , Fama acquiftata per vir- 
tù, gloria, loda, doro” 


€81, laus , commendatio : uomo fenza 


ON 
altre apparenze denoranti dignità d? grie 
di, snfignia: far onore a uno d'una co- 
fa, dicefi del confermare quel, che akri 
ha fatto, e detto, opromefiv, che farà, 
o dirà, confirmare , probare , ratum ba- 
bere: È anc he accettàr la cortefia , e mu- 
ftrar di gradirla , gratiam babere : fare 
onore a uno, che abbia piopolto chicchet- 
fia per qualche carica, val: portarfi bene 
iu cfa, praclare in fuftepto munere fe 
gerere , fungi officio fuo : farli onore , 
vale trarare altrui fplendidamente , mae 
anifer aliquera excipere: ulcire a onore, 
condurre la'mprefa onorevolmente , feli- 
citer, @ Bonarifice negotium conficere. 
ONORETTO , dimin. d’onote , exiguus 
žonor . 
» ONORE’VILE, 2 onorevoli fimo , vno- 
ONORE'VOLE, rato , domorms, honga 
rificus, decorus : queto m'è ovorcvole , 
boc mibi ef honorificum , hoc mibi eft 
bomori , bœ mibi gloriofum ejt , Cic. per 
magnifico, pompolo , magnifeui , fplew= 
didus , fumptuojus ; ftars full’ onorevole , 
dicefi dell’ ufar un po’ troppa gravià , 
e tititarczza , temere, ferDare gravitatem , 
Cicer, $ 
ONOREVOLEZZA, bonor , dignita: , de. 
CHI , magnifcentia : per pompa , ornas 


to, V, 
ONOREVOLMENTE, 


Fonorifice [plene 
onorevolifimamente , } dide , magnifie 
NORIFICAMENTE, ce. 


NORIFICARE, V. L. onorare, Bonora- 
re, cosoreftare , bonore aficere . 
ONORIFICATO , V. L. bonore afgi?us , 
honoratus 
NORIFICENZA , onor , decus , di- 


mitas, 





a &ioria , fama | ONORI"FICO, onorevole, Somorifieus. 
l ONRANZA, V. onoranza . 


onore , won parceni fame , Ter. adborrens! 1 ONRATO, V. onorato. a 
famam , Plaut, fame incuriofus , qui fae | ONTA , villana , ingiuria , srjuria , com. 


mae attrite, (> prosea ef , inglorius, 
atque ignobilis , Cicer, uomo pelufo del 
fuo onore , fame curiojus , fame taud 
iacuriojus: la carriera dell'onore è aperta 
atutti, cuni; patet bonoris via , Phadr, 
eha è fenta onore, tacat pudore, Ovid, 
ujus pudoris dignitas proferipta ef , 
Petr. s'è acquiftaro un onore immorale 
con quefta vittoria, æternos Zomores fidi 
tæt viRoria peperit: lacerare, offendere 


tumelia : far oma a qualcheduno’, comtw- 
meliam , o injuriam alicui facer. , o im- 
ponere , Ter. Phuc, Cic, contamelia ali- 
quer afficere, Quini, ditringere aliquem 
gravi contumelia , Phadr, contwneliam 
jacere in alijueni, Cicer. per vergogna- 
mento, pudor, Derecuidia 1 aver onta dì 
prefentarti innanzi quak heduno, erudefee- 
re ora alicujus, Cic. per difpetto , alla 
tua onta, fe invito, Delis nolis , 


Honore djalcuno , alicujus famam ledere, ONTANETO , luogo piantato d’ ontani , 


Cic. inquinare , Liv, riparare l'onore a 


locns ainis confitus. 


qualcheduno , inutam alicujus fama las |ONTANO, albero noto , alnus e 
dens detergere , abftergere , Cic. levar I|., ONTANZA, onta, V. 


unore a una pulcella , vitium aferre Del 


gini, Plaut. eripere pudicitiam virgini, 


ONTARE, difonorire , dedecore , o cone 
tmnelia agicere , dedecorare , 


Cis, levar l'onore a uno, eripere alicui  ONTATO, add: da ontare , contumelia , 


deudis conftientiam , extinguere , oblite» 
sare jamam , Liv, atterere famam , Sil) 
lacerare , Cic. obruere , premere , Tac. fo» 
Rener l'onore di uno , famam aficujas 
tueri, Cic, fi tratta del punto d'onore, 
agitur bonos, fama , tridimatio , o de 
žonore , Cic. ci va del vote onore , per- 
tlitatur tuns bonor, verfatur in perseni 
tuus bonos , (g tua fama : n'è ufcito 
con onore, egotism feliciter confecit + 
gli avete dato l’ouore d'aver mefio in 
tugi l'armata , Vos illi fugati evercitus 
deditis derus, Liv, per prado , dignità, 
Honores, dignitates; elevar uno agli onne 
ri, tollere aliquem bonoribur , Cic. im, 
pertire aliquem Fomoridur , Plaut. decorare) 
anidlifimis Bomorisus aliguem, Cic. ac- | 
quiltironori , honorer , dignitates affequi, 
adipiiti. Cio, ammettere agli onori tanto 
il nobile , quanto ilplebeo, im commune | 
vocare bonores, Liv. per pompa , ch’ è 
quel, che diciono , far onore a'morti , 
funebris pompa, Quint. paratus funebris, | 
"Tac. funmebria juta, Liv, far onore nel 
ricevere un perfonaggio, aliquem Bomori. 
fer excipere i per finzularità d'abit, o 











o dedecore affeBBus, 

ONTOSAMENTE , comtumeliofe , inju. 
riofe . 

ONTOSO, ingiorinfo, contumelofu: , ine 
Jurius, injuriofas : per vergoguofo y V. 

» ONUSTO , onuftiffimo , carico , ripie« 
no, onujus, 


oP 


OPACITA' , opacitade , opacitate , ofcurità, 
opacitas , obfturitas , caligo, umbra. 


OPACO, opachiffimo, ombrofo , opagss OPERATRICE 


umbrofus, obfcurus, 
OPALO! Voc, del Dif. forta di gemma , 
opalur, Plin. S 
OPENIONE , npinione , V. 
OPERA „operazione , l’operare, opus: met- 





ter mano all’ opera , opus eil cad . aggre»| 


di, fe operi accingere , Cic. Virg. le ope- 
re d:lla natura, opera matura ; dell’arte, 
arti opera 1 dell’ingegun, ingenti opera : 
op-re manuali, opera mann fata , Cic. 
opere antiche, e farte da mano maeltra , 


opera antigua (7 [jumma arte perfeBa | OPEROSO 


Cic, aver ira ls niani uaa grand'opera da fae 





jOPERIERE, 


OP 

re, babere magnum opus in manibus , 
Cic. non v'è, che colui , il quale poffa 
fare un’opera sì compita , wow cadit in 
alium tam alfolutum opus, Plin. per gli 
fici lavoranii, e pel lavoro d’ una gior- 
Nata , Opera, 4, operarius , Pln. domo 
operarius , Cic. tutte quelte opere fieno 
fette, 0 ouo , [jumma fit operarum jie 
pic, vel ofo, Col, per lo fitto , res 4 
megotium , faftum s prender informazio- 
me dell’opera , rei, o fafi certiorem fierà, 
in xegotium inquisere ; per qualunque 
cola fatta dall’operante , come fcrittura y 
opus , fcriptum : fabbrica , edificium s 
pitture , tedule p e fimili : polire un'ope» 
ta, limare opus aligquod politins, Cic, be 
di lvi opere hanno poca fodezza , molta 

lunteria , ma poca crudizione , fcripta 
tilius levi dé urbanitas fumina apo 
piret , dutrima mediocris : queta non è 
l'opera d'un piorno , multorum diersi na 
opus , magni laboris , @ tempori: opus, 
multe cogitationis {FP otii onus, Cic. l'opera 
lauda il macftro, vale, che fa bontà det 
maeftro fi conofce dall” opera , ch'e fa, 
opus artificem probat: per artifzio | mae 
Biftero , opus , artificium jopifcium # tape 
peso di magnifica opera, Aragulu ns texth 
te magnifici; operibus giNlum, Cic, dare 
opera , vale affuticarfi , laborare , niti y 
fudere ı metter in opera , metter in cfee 
cuzione , effettuare , exequi , perficere: 
metter in opera materia per le ‘abbriche y 
ferviri d'effa ,adoperarla | uti , adbibere : 
mettes in opera , e in faccenda uno dite 
gli da fare, aliqua ocenpatione alizuem 
detinere , Cic, Occupationenm dare , iniu ite 
gere , imponere , € icer. Quint, opera ne” 
drappi è quel lavoro, mediante il quate 
fi rapprofemtano fiori, fogliami, animali , 
ec. vetis piùurata, Vitg, palmata vee 
Ris, Fil. opera per maneggio , affare, 

OPERACCIA » pepe. d' l 

CRAC , g- d'opera, pile opus e 

n OPERAGGIO, obera pre ela 

OPERAGIONE, V. operazione, 

OPERA]O, quegli , che lavora per ope» 
ta, operarius y opera , attifer , opifex x 
oFcimator , Vitr. operajo di Chiefe p 
e di Monaîterj, è quegli , che foprane 
tende al governo di eli , edituus, edi- 
timus, x 

OPER AMENTO , l’ operare , efercizio:, 
aRio , operatio , exercitium , erercitae 
to. 

OPERANTE, operantisfimo , che opera y 
Operans, ageni , artifex  0pifex. 

OPERARE, fare operari „agere seffcere , 
facere : opera» malizia , malum perpetra 
re i il welino ha operato , Viw [uam dife 
fudit venerm per veras im omre corper s 
ha lafciato oj.rare ib rimedio, pafus ef 
medicamentum venis concipi , Quint. dis. 
Jundi in venas y Curi. per ufare , ado- 

crare , V. 

OPERATIVO, che ha virð d’ operare p 
epica, aBuofus: vind operativa , Dim 
ius afuofa , Cic. 

OPERATO, add. da operare , fanus, aus, 

OPERATORE, che opera , Operatius , are 
tifex , opifex . 

OPERATORIO, 





Segn, Mann, V. operativo, 

, efeBrir, operatrix , Cic, 

OPERAZIONCELLA , dimin, di opera ẹ 
opufculum , opella, 


OPERAZIONE , l'operato , e l’opera fef- 
OPERICCIUOLA , e opericciola, 
opufculum, opela . 


fa, operatio , aftio , opus. 

OPERELLA , Vit. Sant. 34 336» 

OPERETTA, } 
. Operajo. 

OTERINA » dim, di opcra , epwujculum, 

opella, 


s Che opera , affaticante , opero» 
Sus, altuofus, megotiofus, 
x oPE- 


OP . OR 
DPERUCCIA, Dante , dim. di opera s] modum , opportune, appofite, in teme OPPUGNATLIONE , 1° 


opu/culuni , opella e 

m OtiFi.E, V. L. V. operatore, 

OPIMO, abbondevole y gratio , Opimius s 

p pinguis, abundans jajfiuens : fpoglj. opi- 
me , propriameme furono dette le fpo- 
glie del ke a O del capo dell’ ef.rci 
vino, [polia opina. 

OPIN -BILMENTE , verifimilmente, V, 

OPINANTE, che p-nfa, Opisans , fens 
tiens. 

OPINARE , V. L, penfare, opinari , fens 
tire, judicare y €IRimarte , putare, 

OPINALTIVO, che penfa , Segu. opinans , 
fentiens , judicans, putans. 

OPINIO CIA, Red, t. 2, pegg. di opl- 
nione, infolita opinio, 

OPINIONE , e oppinione , openiouc , € 
Oppenione, opimo , juditiunms , fentens 
tia i qu'è la mia opinione , fie fentio, 
in ca fum fententia, sic. bec mea ejt 
fententia , Plai, du la fua opinione , 
dicere jententiam fuam ; tirar qualche. 
duno nella iu: opiaione, deducere ali- 
quem in fusm fententiam , Plin, Jun. 
lc opinion: ciliudo differenti , cum fene 
tentiis variaretur, Liv feguir l opinios 
ne di alcuno , im fententiam alicujus 
defcendere im ejus fententiam concui. 
rere , Cic. levar dali anini un’ opimioe 
ne, @Lellere ex animis opinione: s iu» 
fpitar nuove Opinion: p e levar lc ani- 
che, inferere nouas opiniones , © infitas 
cue.lere , Cic. fono itato ben iugasia io 
nelle opinioni, ch'io aveva di ce s pi 
nio de te multum me fefellit , Cic. ha 
concepito una cacciva opinione di vol , de 

is malam opinionem animo inbibit , 
Cic. aver buona, o cattiva opinione di 
alcuno, dere, 0 male de aliquo exit 
mare, bonam , o malam opinionem de 

Alijuo babere , Cic, aver grande opinione 

di i felo , fidi multum arrogare: gli 
antis l’ufarouo anche in genere mafe. 

OPOBALSAMO, V. ballano 

OPPIARE, adoppiare , epig foporare , 

NERIATO, che » dell’ oppio , che fa dor- 

re, opio conditus, ifer, ilatus. 

OPPILARE, indurre Poco pchs nr ' 
obtruere , ajringere , contrabere 

OPPILATIVO, aggiunto di vino, e vale 
sdolcinato , inca facile a paffare ,. quod 
difculter concoquitur, 

OPPILATO, add. da oppilare , oppilatus, 
odrrmibui , atribui, contraQus » 

OPPILAZIONE , riferramento de’ meati 
Dei carpe > obftruftio, oppilatio , Scrib. 

arg. 

OPPINIONE, opinione , V. 

OPPIO, forta d'albero , populus: fperie 
dì fonnifero , opium 

OPPONIMENT +» oppofizione, oppofitas, 
objeRus, imterpofitus, interjeRus, inter» 

pofitio » 1° ecliile del Sole fi fa per lop- 
ponm:nto della cerra, So! deficit inter 

ofita ruterjeBuque terra , Cicer, 
POPONACO, fpezie di gomma di co- 
lor giallo, che fi cava per incifione del 
fuito, e della radice di quell’ erba, opo- 
panax. 

OPPORRE, porre, addurre incontro , op- 
ponere , objicere , contra aferre , in me. 
dium proferre ; Opporfi , obfifere, osta. 
te, adverfari, contraire: mia moglie fi 
è tempre oppofta a’ mici voleri, rem num 
quam volui, quin in ca mibi adveria. 
triz fuerit uzor , Ter. niuno ha ardi:o 
opporfi at. fuo femtimento , memso unur 
fententia illius contraire aufus ef, Tac. 
opporre alle Pandette , dicefi del fol:r 
biaGmare qualunque cofa per ottima , che 
ella fia , mbil intra eñ oleam , nibil er. 
tra cf in nuce duri, Hor. ° 

OPPORTUNAMENTE , op- % apte , 
-atni finamente , conimo- 


n» OPPORTUNATAMENTE,J de, con 
























OP 


pore. 

OPPORTUNITA’ , opportunitade ; op 
tunitate , Un puuto di repo comui 
operare, opportunitas , commoditas tem- 


pus oppo tuaum : per bif-gno , neceffica ,! 


ufus, tes mecefaria , vite meceffitates , 
egetas , indigentia , 

OPPORTUNO, opporcunifimo, comodo ,' 
che viene a tem 
«ppofitus ; per bifognevole , 
mecefarius 4 in forza di fut 


ta, V. 

OPPOSITAMENTE , con oppofizione , 
Contra , contrarie , contrario, 

OPPOSTO , fuit. contrario , contrarium : 
per oppofizione, oppofitin, odjefa, , in- 
Ferjettus y oppojtu», comiraria, oppofita i 
all’ oppolico , contra, e contrario : iuc- 
cedeue turco l'oppuouo , omnia contra , 
ac dida funt , evenerunt, Cic. gh uppo» 
Gi Puw vice all'altro piglianu mage 
gior forza, oppofita jurta fe pofta ma- 
giri elucejeunt, 

OPFPOSITO, add, da opporre, contrario , 
contrarimi s per poito iu luogo toralmene 
sc diveriv, diverjwi i per poto a rime 
peo, objets, oppofitus: il piacere è 
Uppoito ai’ onefta , c "1 vizio alla viriù , 
Vuiupias bonejtati ejt contraria $ @ vi- 
tia viriutibus , Cie, fa una vita tutt’ ope 
polta a quella di prima, it comtrarisi 
Vita priori, fur. 

OPPOLILOKE", che oppone, adperjarins 

Orto: ZOnE, comtaidizione , 08je.24 , 
Orua i fcioglicte le oppofizioni , odjelta 
diluere , Quimi. per contraricià, difere= 
pantia , repugnantia ; per eler oppo- 
ko, objeFws , wi, oppofitus , ws , itere 
jertus, WI, 

OrPOSTO , add, V, appofito, add, 

OFPOSTO , fult. oppotico , fut. Ve 

GPPYRE>SARE, V. Opprimere + 

OPPRES>A10, V. opprefo. 

OrraLss: 10RE, V. opprefote 

UPPRESSIONE , i’ oppretiare è e 1’ effer 
Sryfello , oppreffior vppreffion di forze, 
Pirinen imbecuititas, 

VFPRESSO, add du opprimere , oppref- 
pui y obratus , veratus , confeltus : op- 
presto dal ionne , gravi jommo opprefu! , 
Liv. dagli aları , magnitudine , 0 mole 
megotformens obrutus » o;pretio dai iava- 
gli, comjeBui guris, Cic. dai debiti, £. 
re alieno oppreffus , demerjus , Cic, op- 
prelio da’mulu mali, ommbus rebus ob- 
sefi , Lal 

OPPAESSORE s che opprime, oppregor, 
Bruc ad Cic. perator , Cic, 

OPPRESSURA, V oppreffione. 

OPPRIMEKE , aggravare con fuperiori- 


re, obruere , Verare è teîtarono opprefi 


ceteros opprejfit , Phadr. bifugna man- 
party © bere il neceflario per riparar le 
orze , non per oppiîmeri: , tamtm ci- 
bi, Q potionis adbibendum el , ut re- 
fciantur Vires , non ut opprimantur, 
Cic. cefer oppreffo da’ deliui, e teitino- 
n}, ormi, Q opprimi criminibus , Cf 
tetibus, Cic. effer oppreffo dilla povérntà , 


Col. fi lafcia opprimere dal vefo degliaf. 
fari, obrui fe pi magnitudine negotio. 
nerale , imminebat im occafiotem oppri» 


mendi duces , exercitu 


de caufis opprimere innocentes , Phadr. 
OPPUGNAMENTO, V. oppugnazione. 


OPULENZA, ricchezza 


ta di forze, opprimerè , premere , urge-|O 
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oppugnare , vinci 
mento per fofra gerpwgnatio oppugnatio, 


“|OPRA, V. opera, 
v a|OPRARE, operare, V, 


OPRIRE, V. aprire, 
OPULENTE , e epulento , opulentiffimo , 
ricco, opulentas, diver, 4 i 
, opulentia , divi» 
tia, opes, ° 


po, cominodus , aptus , OPUNZIA, fico d'India , opuntia, Plim. 
necetiario ,' OPUSCOLO Red. t, £, opercura 3 Opwe 
opporcuni-| fentum . 


OR 


ORA , font. Zora : merr’ ora , femibora į 
dimidiata bora , dimidia pars bore , die 
midium korg , dimidia bora , Cic. Var, 
Plin, un’gra , e mezza, Jefguisora , boa 
ra, @ dimidia, Plin, wna bora cur di- 
midia , o cum dimidia- parte, Var. un” 
ora se più, più d'un'ora , fora, Gana 
plius, Cic, che ora è? quota Bora ef 1 
Hur. pt tempo , bora , tempus safpettane 
doti mi parsvano l- ote Innghe, ore, 
quibur te espeltabam « longe videbarte 
tur , Cic all'ora, ch'è, non ti allouta= 
mare, ut tempus er, Videfir, ne abeas 
longius , Ter, all'ora, che bifogna , fem» 
pet; Plaut, tempore , Cic. in tempore , 

iv, in ipfo tempore, Tet, all” ora Itef- 
ta, ix ipfo temporis articulo : a quef 
ora, mune : fard quì fra poche ore, jam 

* jam adero, jam fevertar , mox adero y 

mor rediero, Pinut Teri alla buon'ora y 

con f liciià , feliciter’, aufpicato , bono 

omine , optimis avibus , fecun iis , lijmie 

dý au/pitio , Cic. Hor. Liv. in mal’ ora , 

fpezie d’ imprecazione, v d'ia bborrimene 

to, malis avibus s va in malora , «di ixt 
malam crucem , Plaut, in buon’ ota , poe 

fto avverb, modo di pregare, di grazia 4 

quefo, amabo: fino a quell'ora s adbue ¿i 

ad ogu” ora , omni tempore : d’ ora in 

ora , c ora per ora, di tempo in tempo, 
fabinde : e anche a momenti , quanto 

prima, quam primum, guam Citijjiue è 

di buon'ora , a buon’ora , per tenpo p 

primo mant , mature s tropjda buon’ ora y 

f'emature : a ore perdute, Boris fubjecie 

Vis: per aura, ma ronunciafi col) gare 
O, auta: e per l ore canoniche , cioè 
almi , che fi cantano da” religiofi in co- 

ro, diurne preces: ulima ora , vale ib 

unto della morte , mors . 

A,avverb, adello, nune, modo , Hms 
in vece dì perd, adungue , igitur ergo y 
Ìdeo, idcirco: valota è particella riempi- 
tiva: ora riferito a un altro ora, vale 
lo telo, che quando , talora , modo , 
nung: ota , come ora , vale in quito 

umò, mame, oc tempore , modo . 

lv pronuuciaro coll’ o lirgo , vale au» 

V 


tà, 


fotto ls-rovine della fala , rai canere | OR ACOLO , tifpoita degli Dei , oracse 


lum: confultar V oracolo , oraculum feie 
féitari de aliqua ré, Fhædr. dar l’ ora- 
colo, oracula dare edere fundere , Cic, 
invfammo a confukar 1’ oracolo d” Apo! 
lo, tonfultum oratula Piebi mifimus è 
Virg. per indoviñamemto , predizione , 
| Vaticinimm , divinatio è per oratorio , 
fut V. 


asgravari inopia , Lìv. premi inopia |ORAFO , orcfice, durifex , faber argenta- 


rius: per fimil, orafo d’ ottone , per Ote 
tonajo, V. . 


rum, mole negotiorum , Cic. cercava l'|ORAMAT, cormai, jam nung , nume jan . 
occafione d’ opprimere l’armata, e 1 ge-|ORANTE , Boc., , che ora, che prega è 


otani . 


gue + Liv. opprime-'ORARE, pregare, orare , precari, precer 
re gl’ innocenti fotto falli pretelti , fRis| fundire: 


in vece di adorare, colere , ad» 
orare ; per aringare , orationem habere , 
dicere , verba p d concionari, 


OPPUGNARE, combattere , vincer per ORARIO, Redd. t. 4. add. da ora , mu- 


forza 


OPPUGNATO, add. da oppugnare, erpu- 


guems, per vim Cepin, oppugratsi. 


r oppugnare s Per vim capere. | 


tazioul orarie, mwtationes, que finguiis 
bori accidunt, 


g f fe ata. x 
ORATA, forta di pefce, eur i 
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ORATO, add, da orare , exoratus : per do- 
rato , AUraltus , INANTALUS a. 


ORATORE, chè ora , che prega, preca- 


tor, rogator : per colui , che ammaeftra.|. 


to nell'arte del dire, fa pubbliche dice» 
rìe, orator : oratore p che atmaja , Orde 
tor in dicendo mojofus , Cic, per ucio , 
nunzio, ambaftiatore , Ve 
ORATORIAMENTE, oratorie . . 
ORATORIO, fuft. luogo. facro,, dove fi 
fa orazione , gdicula. LE rigira falutato» 
rium , Plin, facrarium , Cic. pet un com- 
ponimento poetico in dislago per cantar- 
fi in mufica . 





rimini. 

ORATRICE, che prega , orafrir , Plaut, 

ORAZIONI ELLA, 2 dim di orazione , 

ORSZIONCINA, oratiuntula i per 
bravara , Fiprenfione s. Ve 

ORAZIONE, preghiera, precés, precatio , 
Cic. gli autori Eccl. orstio : per diivor. 
fo, oratio, fermo: per razionamenco fe- 
condo i precetti della rettorica , oratio , 
fermo: un’ orazione ftudiata , pulita, 0. 
ratio accurata, polita , comta , perp 
ta, accuratus fermo, Cic. ha fatto una 
Bellifina orazione, pretiarazi Zabuit e» 


rationem y Cie, dir l'orizione della bere} 


tuecia , € vale mormor=re ,. beltemmiate 
facicamenie, suffitare, occulte execrari p 
per iicrictura , mella quale fi conunga 
uclio, che fi dee dir orando , oratio , 
. Eichler. 
ORB CCA, coccola , bacca, V. 
» ORB-RE, V. L. privare, privare ordare , 
ORBATO., add. da orvare, orbatus , er. 
poliatus , dejtitutus;.per orbo , acceca» 
10, cacatus, excacatui , odcatatu: , ocw- 


doum ‘enim orbatus , Cic per fimil. or.f. 


baro dl'avarizia, dolla cupidigia , ava. 
ritra, cupiditate , libidine cecatus , o ob. 
caratui 0 cetus , Cic. 

ORBE, V. L sfra, cerchio, ordir. 





OR BE” in buon’ora , wame igitar , 
OR BENE, Ç nunc itaque, nunc ergo: 
OR BENE STA, maniera avverb, e vale 


fia in buon’ora , fia col buonsanio, be- 
ne et. 

OR BETLA, privazione, privatio , orbitas . 

OR BK OLARE , arg del quirto ofticello 
d il'organo dell'udi o, ordituZare. 

OBI OLARE » di figura ro onda , or. 

ORB:COI ATO, biculatus , Var. 

ORE COI O; piccolo cerchio, V. L. orbi- 
cuius, Plin. 

s» ORBITA , V. L. fegno della ruota , ore 
bita: per orbe, V. per T. Anat. e vaie 
quali intro o cavità, orbita. 

» OR BITA', orbi.ade, orbitate , cecità ; € 
per muaf privizione, orbitar, privatio 
ORBO, cicco , egcus oculis captus , lumis 
mbus ordut diventar orbo , oculo , 0 
Iumina perdere , afpeRum amittere , Cic. 
per privo , orbus , de/tisutus , ordbatas , 
privatus: non aver a fire con orbi, va» 

le dover tratrare con gemte accorta, 

ORCA, foria di maltro marino , orra, 

OR ETTO , pi ciolo or:io, ureeolus 

ORCIA'TCLIO, pegg. d’orcio, vilis ureeus. 

ORCIE'RO, colui, che hi in guardi la 
fon: d Ibi nave, deita Oggi orza, cuftos 

i fin'(tri antenna . 

JJO , vafo di terra cotta , per lo più 

di tener olio, wrcews, orca, Bydria ire! 
ma, urmula urezoluc: tinto va l'oro! 
per d'a qu, h'sgli Groupe, guem fa~ 
pe tranfit cafer, aliguarndo invenit S:n. 
fair fuoco all'oro , vil: fir mfcotie 
morsi fici faol, ret fua; clanculuniy 
in addito, veluti in ferode agere 

ORXCIOLAJO, faciror d'oriusli, figures. 

o 
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ORCIOLETTO, 7 dim. di orcinold , ura ORDINATIVO, che ha forza di ordini» 


ORCIOLIL'NO, coolus, urnula, 


te, Ordinatitns . 


ORCIPOGGIA , forta di fune per ufo mar ORDINATO, ordinatifimo , che ha ordis 


rinarejco . 

ORCJUOLINO , V. orciolino, 
ORCIUOLO, dim. d'orcio, arceolus : non 
conolcere gli uomini dagli orcivoli , dice» 
fi dell' elicr afflat fciocto pe ignorante , 
„Hejti: quid dijent æra lupimis, picio da 
Orazio; efier cowe l'orciuolo de’ poveri , 
fporco pe sboccato , objedna efutire : fpoc- 
Ciolar Porciuolo, dir turto quel, che un 


fa, plenum rimarum efe, bac , atgue  ORDINATORE, che ordina 


illac perfuere, Ter. 

ORCO , chimera , e befiia immaginaria , 
thimdra, 

ORDIGNO , qualunque ftrunento artiñ- 
ziolamente compoto , macchina , iniru- 
mentum i ordigni villerecci , 
ta rufticay arma , ouni , Vari ordigni 


da nave, navis amamenta z per foil. j' 


opera artiticiofamente fatta, opus affabre 
faum.: per meiaf, trattato ingeguofo , 
Coitio, comjpiratio s. 

» ORDINALE, confuero , folitus , con- 
puetus, ufitatus, vuigatus , communis, 
Ordinarius: per ordinato , preparato , V., 
ordinio, 

ORDINALMENTE, con ordine , fecondo 

l'ordine, ordinatins . 










‘0 


í \NZA, ordine , ordo , d (pofitio, 
ordinatio , intitutio : V ordinanza d.l 
bacino, Baptimiinàitutior pertichi.- 

ra di foldati , ager , acies sandat in 

ordinanza , proprio. de' \olda:i pir come 
battere , ordinatim progredi : metter i 
foklati in ord- nanza , aciem ordinare , in 
Ordinem adducere , intruere , poner: , 
fAiruere y icer. ordinoza g-talora prev» 
defi per, la fchiera fiia posta in ordis; 
Manza, 

ORDINARE , difpor Ie cofe per ordine L 

ordinare , difponere , componere , i icer, 

ordinare , di) omere:, ad Her: in ordiner 

digerere , collocare , pomere , adantere , 


firuere s otdinat la bartagha , ordinar lefe 


fauadre, copias (ua: ruere: per regoli. 
re, povernare , pubsrWare: , egere , ad- 
minsdrare nper comindare , decernere , 
indicere , imperare , prafcridere , mandas 
re , precipere: i ordinar: preghi.re pub- 
bliche, indicere , decernere fuppiîtatione: , 
Cicer, ordinarono:, che fof  tpefaro del 
pubblico , Sofpitia ei publica decreve» 
funt , Plin. ordinar rimedj a un amnili- 
to, prejcribere egraremedia : per dir cli 
ordini E.cl faltici , Sarerdotio , ordimbu; 
Jarris initiare è otdinar: , derto così il- 
folur, fignifica talora preparare il defina- 
re p0 la cena, prandium, aut cenam 
parare, 

ORDINARIAMENTE , per 1’ ordinario , 
pierumigne , jere , perfepe, (ape + 

ORDINARIO, fut. quegli, che ha pode. 
ita ordinaria , proprio degli E-clifi.tti» 
ci, proprius loci Epijcapus y ordinarius , 
T. Ecclef. per quel corriere , che in gior. 
no determinato porta istrere p. tabeliariws : 
l’ordinirio è piuno fenza portarmi rue 
lettere, Demit tabellarius ab'jae tuis dit. 
teris , Cic z 

ORDINARIO, ordimirifino , add. con- 
fucto , folitus , tonjuetus , vulga'us 
communis, ordinaria: 1 difcorfo d’ uno 
ftite ordimrio, e comune, oratio fonii- 
mi, Q familiari Rilo feripta , Ciccr. ope 
poto di del:garo , proprint: d'ordinario , 
avverb. plerunigue , fere femper , pero 
fepe : ordinario , è forza d! fut. va- 
le cofa fulica , e confucta, quod fieri fos 
let : per aggiunto di cofa vile, e di poe 
co cono, ullius pretii , Vulgaris , vui- 
Attur 








ORDINATAMENTE: , cotdinitifimamene 
| te, ordinate p ordinatiz p dibirie, 


ne, regulaco, ordiratus, dijpofitus , cont 
postus, in ordinem redatus defcriptus è. 
non v'è cofa meglio ordinata della natue 
ra, nihil matura defcriptius, Cic. per tee 
golato, temperato p moderatus , ter. perde 
tus y temperans : in figuificato di pro» 
molo agli ordini facti , facris ordim:ibus 
initiatus: in forza d'avverb, per ordina» 
tanente, V. 

infrufBor p» 
dilpofitor , ordinato, vr i 
ORDINATRICE, que ordinat, difponit, 

inbuit, it ordinem digerit . 
ORDINAZIONE, l'ordinare , ordinatio t 

er P ordinc ftefo, V, ordine, 


injirumen-| ORDINE , difpofizione, e collocamento di- 


»ciatcuna cofa a fuc luopu, ordo‘, difpoe 
fitio , ordinatio , modys : ho ritrovato 
tutto in buon ordine, erplicata, erpedi. 
taque ommi reperii, tic, metter in ordie- , 
ne , ordinate , in ordinem digerere : came 
. biar L'ordine delle jurole, ordinem perbo- 
rum immutare , invertere , turbare , Cic. 
dar ordine a'fuoi fo ti, ređe fidi videre „+ 
Tir, fuis ratiomibus pro‘picere , provide» 
re, comfulere:, Cicer oberv r 1° ordine , 
ordinen: frrvare : dir. *1 fuo teu im.uto- 
per ordine, dicere fententiam er ordine 3. 
Cie pri prove di eno Luo, (pied de, > 
Sfumptuofe epule :ı r flo , ordi onia s- 
1/91 No, ordo, jerier: pr rora Mone, 
jufu, im eratis y mandatami , prates- 
Pihi, preier pium , jujus, uiii u' è 
aido pur voit ordi , tuo jaju abiit 4» 
Cit ho. fguro i vor ordini, ho ube 
Lidito +i volri ordini, feci a god suffitta, 
tua mandata eretutus [mim , tua uja fee 
ci, perfeci, quod refiera, Cicer, 10 non 
a-si ri vito yuet’ ordine ,. Aoc 1 di won” 
erat iW mandati; id mandattion now Fae 
bebas, Ci, ho mandato ord. i 1Caltile 
do d` apparecchiar la c ni , mandavi £- 
dicularum custodi cond ogfciunme , Pairi 
per progreno, V pr cofunanza , ons- 
uciudine , V. per maniera , via , ratio ¿- 
pr unn de' ferie Sacramenti d lii Chio» 
fa, T. E I ordo: dirs i fori ordini pe 
facror ordine! conferre : dir 1° ordive del 
Sacerdozio . creare Sucerdoten: : pr under” 
| L'ordine dt Si .rdo.io , imme factraoe. 
tiuni, ‘n facerdotium venire, Cir per 
congpregizio i di riligiofi , fodalifrmn y+ 
sodalitas , fanslia: per modo , modus ș+ 
ratio: ia ordine a, vale in propoli o, in 
materni. di, in @rdine a queto , «did, 
quod attinme? , “pestato, pertimet : mettere p» 
porre in ordis ya ordia*, preparate, pae 
rare, comparare ; porh , metur in ore 
dine, o a ordine, fe reparare , compa. 
rare i me certi iu ordi- ver fir la guere 
ra, fe ad bellum accimgere Caf bellum 
i reg s apparare , adurmare , Cel Ciz, 
iv, p si per rempo, e a ordi.c poe 
nevi , iet multo ante meditare , Hue” 
te para, i`. efer bue, om! in ore 
dive , o all'ordine, vagliono efiere bens g: 
o male in arnefe , in buono , 0 cattivo: 
tuo, bene , aut male fe haberes per ote 
dine , in ordine , ordinatamente , AA 
ORDI“GO, ordigio , V g 





AORDIRE, merter in ordine le fila in ful? 


otditojo per fabbricarne la teb sordi. 
texere : figur. meditari , matbinari , ore 
diri , arehiteffari : ordire qualche fupe- 
berìa ,. alijuam. macdinari atutiam y 
Plive, 

ORDITO, fut i! filo meffo infieme full’ 
ordito jo per farne la 1.! , orjus , Virgo 
testus , teztum , Ovid, tertile, is , Live- 

ORDITO, add, tertus O contertus.,,4 y- 
LALLE 

ORDITOJO', ftrumento` , ful’ 
dife p jigum, 


quale g gore 
e OR: 


OR 
:ORDITORE, che ordifce , ordiens . 
ORDITURA, il metter in ordiue le fila 
full'orditojo , tertura , Lucr, 
» ORDO, pronunziato cogli o Rretti, V. 
` lordot. 
‘ss ORDURA , V, lordura, 
ORECCHIA, V. orecchio. 
„ORECCHIARE , accoftarf per fentite , 
aures admovere . 
.ORECCHIATA, colpo nell'orecchia , c0- 
“lapbus. 
ORECCHINO , pendente, che, s appicca 
"agli orecchi delle donne, nauris e, ` 
ORECCHIO , auris: chi ba grandi” orse» 
chi, auritus, Plaut, orecchio duro, ¿re 
betes aures , Cicer. ha l’ orecchio duro , 
hebetes babet aures , Cic. orecchio lordo , 
furig aures , Tilul, orecchi pendenti , 
| ‘facida auret, Plin, nun ha buon orec» 
g chio, aure wgreti boma , qui caret au- 
rium judicio, Gell. confultar l'orecchio , 
comfulere anret, aurium judicio uti nine 
terrogare AUTES y percontari AUTEM y Gell, 
fifchiare gli orecchi di alcuno fi dice 
dell’immaginarii, che akri parli di loi, 
stimnire alicui aures, Cat, fomare , Cell 
tinnimentum effe auribus, Plaut, perve- 
nire, vente all'orecchie , aver indizio, 
e notizia p pervenire ad aures, cognofee. 
re, compertum babere i dare , avcr., ice 
mere, prear orecchi a una cola , aures 
prebere , patefacere , intendere : porre 
orecchi a qualche cofa , vale accoitarh 
er fentire , ures adinovere : itar cogli 
* orecchi levati, 0 ttet, dare inteniMimo 
„ per fentire , attenta; AUTES prebere , Ala 
res arrigere , Ter, gonfiar gli orecchi’, a- 
dulare , adulari , blandir: , palpari: non 
itimar, ch'io dica quetto per gonfiarti 
li orecchi , moli putare , ine hoc auribus 
tuis dare, Treb. Cic, fturar gli orecchi 
ad uno, farlo incender bene , pergringe- 
re aures alicui , Hor. in fento neutr 
pafs. fturarfi gli orecchi, aures patefa. 
„cere: far orecchie di m:rcante, far le 
vite dinon intendere., audiens non au- 
dit, prefo di Omero, fimulat fe audi- 
«re : corre gli orecchi, val: importunare, 
annojire , obtundere aures , atterere , 
Plaur. adirepere fermone aures aliene 
jus, Plin, odesmsire ad aurem , Ter. tu- 
folare, 0 fofaire, 0 fif-hiar negli orcc- 
chi a uno, È favellargli di fegreto , ad 
aurem aliquid infufurrare, aliguid alte 
ri in aurem dicere , alicui ad aurem age 
cedere, Cic aurem alicujus adire, Tac. 
tirar , o rifcaldare gli orecchi ad uno , 
® riprenderlo , ammonirlo , dures provel. 
lere , Sen. arguere y reprebendere , admoe 
neve . 
ORECCHIO D' ASINO , erba, la fteffa 
che confolida maz giore. 
ORECCHIO'NE , accrefe. d’orecchio yi» 
gens auris: È anche T, d'Arch, milita- 
re, arts del baloardo . 
sOREUCHIONI , malattia , che viene alle 
glandule degli orecchi, parotides, 
‘ORECCHIUTO, che ha grandi orecchie, 
auritui , 
OREFICE.„ artifer, Faber argentarius, 
«OREFICERIA 
gentaria. r TEN i 
«OitLGGI0 , Bembo, V. orerta >» > - . 
a OREGLI `, V orecchio. 
a ORERI'A, più cofe d'oro lavorato , aw- 
rum fanm 
OR ETLA , e orezzo, 
ORELL. ME:`TO, 
ORFANELIO, } 


ORFANIMO, 
ORFANETTO, 
ORFANEZZA, orfinità, 
ORFANIT=DE, orfanitare . 
ORFANO, fasciullo privo di pdre , e di 
madre, pria) orbus , orbatus. 
ORFO , forta di pefce , orpsus, Plim 


s arte dell’orefice , ars are 


venticello Tentu- 


si d’ orfano , pa- 


rentibus orbatus . 


L orbitas. 
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ORGANALE , V. organico: vene ‘organa- ORIFICIO , e orifizio , apertura , adito » 


li, ú dicono quelle del collo, vicine agli) apertura , ofium,.05, orificium , Macrob» 
itrumemi., che formano la voce , vene ORIGANO , pianta falvatica , origami » 


O'SANICE + 
» ORGANARB, V. organizzare, 
» ORGANATO , V, organizzato, 
ORGANETTO , picciol organo muficale , 
partum organtin presmaticume , Luct 
ORGANICO, d'organo, orgamieus , Lucr. 


ORGANISTA , fonacot d'organo , 0'garo- 


rum moduiator, orgamicus , Lucr. 

ORGANIZZARE, formare gii organi del 
corpo dell'animale, formare , fungere , ef- 
fingere corpus , organis siptare 

ORGANIZZATO , formatus , füus , ef- 
Bus, orgams aptatus, 

ORGANIZAZIONE , Menr. 3. 72. forma- 

zione degli organi del corpo delt” anima- 

dr s corporis comtruitio ., compofitio , fa- 
icatio, 

ORGANO, itrumento, per mezzo del qua» 
le l'amimale fa le fwe operazioni , Orga- 
Mum , Quint, l’anima ha diverfe difpo- 
fitioni fecondo la diverficà desli organi, 
ajiciuntur animi in diverium baditurni 
„Organis: per iftrumemo mnficale noto , 
organum pueumaticum, Vit, organo di 
acqua, drgamum bydraulicum , Vitt, per 
iftrurento meccanico , infirumentina , 

m OLRGANUTO, d'organo , organics . 

» ORGOGLIAMENTO , V. orgoglio. 

» ORGOGLIANZA, V. orgoglio 

n ORGOGLIARE , e otgogliari, divenir 
orgoglio(v, furbo, fuperbire , intunide 
ferre , injolefcere , injolenter fe eferre , 
fuperbia efferri , exerere caput , Plin 
Quint. Gic. G:N. orgogliarh della vitte 
tia , viforia fe efferre, Cic. di fua for- 
tuna , præbere fe fuperbum in fortunis + 
del nowe di fuo avo, nomine avi fuper- 
bire , Ovid., in tuni gui glorioñ inipize 
ghi e'non fi vede maia rpogliare , dis 
sgloriofis muneribus aunguam eiatus , mec 
inflatus vifus et, Tac. 

ORGOGLIO , fup.rbia , alterezza , /wper. 
dia , animi tumor , fublatio animi , ine 
Solentia , arrogantia , Cic. Hor, mon:ar 
in orgoglio, V. orgogliare, 

ORGOGLIOSAMENTE, fuperde, elate , 
arroganter , infolenter, 

ORGOGLIOSETTO , fuperbus , tumens . 

ORGOGLIOSO, altiero , fuperbo , fuper- 
bur , elatus , inffatus , arrogans tumens . 

ORGOULIUZZO , Chiabr, dim. .d’ orgo- 
glio , quidam animi tumor . 

ORiAFIAMMA, bandicra, in cui era d'- 
pinta una hamma in-campo d'oro, «ur: 
fiammas pur. per la beatifima Vergi- 
ne, Virgo beatifiuma, 

s» ORIARE, orire , -oriri . 





Bus ,cingulus, cinguium, zona, 
sorichalceum , Cic. ds: 
be, V 


odorifere , urceolus, vajeuimn, 
ORICELLO, torta di tintura da panni. 


TORICHICO, orichicco., e orohico , oro- 
chicco, gomma, che filla d'alcuni albe- 


ri, gummi , refina 

















ORIBANDOLO , forta di ciatura , -cine 
ORICALI.O, cone, aurichaicum è Plin. 
per vato d’ortone, 
vas eneum : oticalchi, metaf, per trom- 


ORICANNO s vafetto da mettervi acque 


onitis , Plin, 

ORIGE , animale del genere de'cervi Ge 
mile al toro felvacico , oryr, igis. 

ORIGINALE , fut. la prima ferictura , 
pittura, o cofa fimile , da cui vengon le 
copie, eremplar , Cic. archetypum , ex 
emplum , Vare, autograptum , Sym, I 
originale d'una lcroea , littere autoprae 
Pig, Suet. Voriginale d'un retamento 4, 
autentica tabale teftamenti, Ulp. 

ORIGINALE, add. che trae origine , O 
naftimento , orismdus : peccato originale, 

peccatun originale , T. Teol, peccatuine 

originis y peccatum congenitum , primi 
grnia mora, 

ORIGINALMENTE , per origine , ab ip. 
fa origins , ab ipjo ortu , origine : mole 
te parole latin: fono originalmente gre- 
che » multa verba latina funt origine 
graca 

ORIGINAMENTO , originazione , V. 

ORIGINARE , dar origine, orgimem , Ora 
tum prabere , dare 3 per tirar origine è 
ducere , accipere originem . 

ORIGINARI-MENTE , originalmente , Ve 

ORIGINARIO, che ha origine oriundus a 
che da origine , princeps , primigenius , 

TIMHS 

ORIGINATO, add, da originale , ortus y 
deduñus . 

sy ORIGINAZIONE , 2, principio , nafci. 

ORIGINE, mento , arigo, 
p'incipium , ortws, fons + trat la {ua ori. 
gine da qualche luogo , o da qualchedu. 
no, sd ,0 ex aliquo ducere, trabere orie 
ginem , Cic Quinte, oriundum efe ez 
aliquo foco, Liv. 

ORIGINE ( mafchile ) Vit, S. Girol. 33. 
ii fuo origin., ejus origo. 

ORIGLIARE , è propriamente ftar in afco- 
fo, e attentamente afcoltar quello, che 
alcuni infieme (avellino di fesreto , anie 
ribus autupare fermones, Plaut aures ade 
movere : evvi alcuno, che Mia ad orie 
glare mumgjuis eñ Bic alienus noftris die 
Ris auceps auribus } Plaut. puarda, fe v” 
è alcuno, che orìgli il notro diforfo , 
circumipice dum , me quis ef , i fere 
monem norum eucupet , Plaue. Í tirvio 
dori ftete.ro fempre a origliare , -auri ue 
rlarios (erve: femper habuit , Peir, per 
curar diligentemente, iMprtigare. 

ORIGLIERE, guanciale, pulyimar, Juv. 
privinus , Phut. 

ORI'NA , urina , lotinum z titenzion d'ori. 
mi, uring dificultat , Pha, firarguria , 
Cic. /ubillum , Cat. a 

ORINALE, vato , nel quale s'orina , ma-s 
tula , trulla, Cic. Matt meatellio , Cic, 
fcapbiwm, Jev. per vafo da itillare , Ve 
lambico. 

ORINALETTO, dim d’otinale , Mas 

(ORINALINO, tella 

ORINARE, mandat fuori Porina , m2 jee 
re, mingere , urinam facere , reddere q 
Col. Piin. Cell far orinare, ciere , citaa 
re, concitare , ercitare , impellere , mos 

vere urinam , Celf. Plin quent* ciba fa 
ornare , trabit urinas haec berba , Plin, 


ORIENTALE, orientalifimo , orientalis 'ORINARIO, attincme a urini, erimalie. 
` eous , eaortibus : il mare orientale , ocras OR INCI, di iano andar, o masdar in o» 


mus eous: vetito oricntiale , Ventus ab 
„oriente fani}: gemma orientale , gemma 


ab oriente allata. 


otuin fòlis æĝivi, Plin. 


, ficerìag Ve 





tinci, e vale, andare, o Miedir: uno ia 
lon:aniflime parti, ire, O mittere prochi y 
in lorginjuas oras 


lus te- nis aura {ORIENTE, parte del mondo , onde appa- ORIOL ‘JO, che fa gli orioti , 4orologite 

rifce mafcere il Sole , oriens , ortus : il 
fole va dall’ oriente all’ occidente , 4) or. 
tu ad occajum fol commeat , Cic, quelto 
paefe è fituato all'ort:nic, Fee regio fpei- 
Aat ortun folii , pera ad Orientem , ad y, ORIS ELI O,croîta di 


ruin attifer. 
ORIOLO, orologio, V. sila 
ORIONE, nome d'un fegno celelte , orior e 





v ORIRE, V L. mafcete , oriri , afti, 
pane, ernfa panin 
ORUOLAJO, orioliio, V. 


ORIFICERIA , Benu, Cell, Or:f, 108, oree ORIVOTLO, ftrumento , che mogra, e mie 


{ura lesore, doro/oginm ; oriuolo a fo}, 
Her 


e 
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tarologium folarium , Flin, friotericum p: 
Plin. folarium , ( in forza di fuit, ) Cic. 


OR 
ORNATO, otna:iffimo , oradtus, szorma- 
tus, illufpratus, decoratus. 


otiuolo a acqua , c/epfydra , Viir, Cicer. | ORNATO, fult, V. ornamento , 
oriuolo a polvere, 4orologinm ex arena r|ORNATOKE, Bembo, erormator, 
moftra d'orologio, 40rarmm indez: ago OR NATKICE, ornatrix , Ovid, 


d'un otologio a fole , gwomon , 


Vitr.|ORNATURA, ornatus , ormamentum. 


umbra indagator , Viit. aver il cervello OKNO, (orta d'albero, ormus . 
a oriuoli, vale effer volubile , travagau-; ORO, aurum : oro in mafa , oro in ver- 


te, cerebrofum , levem ejfe. 

ORIVOLUB.LE, Menz. 3. 129. d’oro , 
che fi piega. 

» ORIZZONE, V. otizzonte. 

ORIZZONTALE , parallclo al piano dell’ 
orizzonte , dorizonti, © finienti circulo ad 
libellam rejpondens . 

ORIZZONTALMENTE, in fituazione pa- 
rallcla al piano dell'orizzonte, ad finito- 
rem , 0 +orizontem. 

ORIZZONIE , linea, 0 cerchio, che ter- 
mina la noflra vita, Z4orfzon, Viir. fie 
niens circulus , fmiens ordis, Cicet. 
fnitor, Sen, ordis, qui czlum gra me- 
dium dividit, Q norum ajpebum defi 
nit, Cicer. 

ORLARE, fare l'orlo , circumdare, cir- 
cumfundere , cingere , oram , limbum af- 
fuere: orlar un abito , vels oram lim- 
bo prætezere , veri limbum afuere, ve- 
fem limbo circumdare ; la veite era vr. 
lata d'oro, aureus limbus obibat clas 
mydem , Ovid. orlar d'argento un va- 
fo, circumclmdere vas argento a labris, 
Caf. orlar di piewe , lapidibus ftatumi» 
mare , Plin. . 

ORLATO, add. da orlare, circumdatus , 
circumelufus . 

ORLATURA, l’orlare, org texts: l'or- 
lo ftefo , fmdria , ora, 

ORLICCIO , croîta di pane, eruje pa. 
mis 1 per fimilit, eftremità di checchef- 
fia, ora. r 

ORLICCIUZZINO, picciolo orliccio , 

ORLICCIUZZO , crultula panii, 

a ORLIQUIA, V. re 


iquia : 
lio, V. 


aurum infefum , O grave, 


OR 
tore , Sorribilir, borrendws , borridug , 
borrificus : per abbominevole , ignomini 
fo, fedus , turpis, detefandus , i 
miniojus , comtunmeliofas. 3 
ORRIBILITA', orribilitade , orribilitate 
V orrore. 
ORRIBILMENTE , orrililifimamente + 
korribilem , o borrendum in modum . 


Liv |ORRIDEZZA , orrore, V, 


a 
irg. oro lavorato, aurum fafum : oro |ORRIDO , orribile, V. 
tirato, surum duile, teztile: oto fi-|,, ORRIFICO , onorifico, V. 


no, aurum purum, Cicer Phu: 
Pim oro banwo, jmterrafile aurum, in 
tenuifimas laminas duum : oro in mos 
nera, aurum figmarum , Sen. aurei mume 
mi, Cizer, miniera d'oro, amrifodina, 
auri vena, Lucr. oto maficcio, aurmin 
folidum : d'oro , aureus : vafellame d'oro 
iniagliato, (elatum aurum, Cic. vehi 
di brocato d'oro, intezi@ anro veftes , 
intertum aurum veridus , Horat, His 


au. ORRIGINALE , Fr. Giord. originale, V. 
rum optimum, Piin. obrizum aurum ,|ORRORE , 


favente » O cccelfiva paura q 
che nafce da male, che fia quaû pree 
fente , orror, Cic. aver Ìn orrore, Aore 
rere , borrefcere , Cic. aver in orrore la 
povertà, pawpertatem borrere , Hor, per 
ofcuricà, tevebrofità, oò/twritas, tenes 
bre » Caligo 1 per abbomip.zione , dee 
tetatio execratio : aver in orrore il fuo 
delito , crimen deteftari , erecra» 
ris Cicer. 


tum aurum vefibus , Hor fecol d’oro ,]ORSA, animale notiffimo , urfa: orfa mage 


aureum feculuim , aurea atas, Hor. un 


libro d’oro, cioè eccellente, /#be//ws au]. 


reolus , Cicer. non farei quefto per iutto 
l'oro del mondo, non iind agam quovis 
pretio , Ter quelto fervo val rani’oro , 
cioè ha grande abilità, babes ferumi | 
graphicum, @ quantivis pretii, Plaut, 
ciocchè luce, non è oto, non omne ,° 

od apparet, verum et , de' Greci: ri. 
Sora a oro, vale venir alla conclufio=i 
ne, ridurla al neuo, ut ad pauta redi- 
gam , Plut. d’oro in oro, trattindofi di 
pagamento , vale pagare in moneta d'o- ` 
ro, aureis mumimnis perfolutis: e per me- 
taf in eccellenza, erimie, egregie : pa-| 
rer un oro, far moftra di bueno , bomi- 
tatem Peio tt s bonitatis fpeciem ba- 
bere: tare nell’ oro , vale ftare in grande 
abbondanza , divitits affiuere: mettet a 
oro, vale indorare , V. 


per rimafu.[OROBANCHE, erba, orobanche, 


ORO'BO, forta di legume falvatico , erDum , 


ORLO, eftremità de'panni cucita com al-/OROCHICLO, orochico , V. orichico, 
quanto rimeffo , fimbria , 04 : per qual-|OROLO'GIO, V. oriuolo . 


üvoglia eltremitade , ora, ertremitas, 
ORMA, pedata, vefigium : feguir Vor 
me di qualcheduno , vetigits alicujus 
ingredi , infitere, Quintil p oequi ali- 
quem veftigiis , Cicer, alicujus peiie 
gia tenere , Lucan. per fimil. vefigism : 
lafcia da per tutto orme di fua crudel- 
tà, sbigue crudelitatis, ar fevitie ve- 
fiigia relinquit, Cicer. dar l'oma , va» 
le infeguare , docere , edocere , erudite , 
inftituere : dar l'orma a’ topi, proverb 
e dicefi perifcherzo d'uno, fenza "1 quas 


» OROLTRA, V. orsà , 

OROSCOPO , afcendente, Aorofcopus. 

ORPELLAIO, quegli, che fa i cunj d’ 
oro, qui pellibus greas braBeas inducit , 
qui pelles areis brafteis tegit. 

ORKPELLARE, coprire con orpello , bra- 
Beis ereis odducere : figur. coprite chec- 
chefia con apparenza di bene, tegere , 
cobeneftare , colorare, Val. Max. ratio» 
mem, caujam obundere, o pretendere 
alicui rei, Cic. orpellare le fue colpe , 
obregere errata , Plaut. 


le non par s*abbia a poter fare cofa ves[ORPELLATO, add, da orpellare, filus, 


runa, 

ORMAI , jamjam, nune. 

ORMA'RE , andar | cacciatori dietro Vor- 
me della fiera, verigare. 

ORM \TO'RE , che orma, pefigator, 

ORMESI'NO, Segn. forta di drappo di 
feta , fericum , 

ORMINIA'CO , Voc. del Dif. uma meftu. 


fimulatus, 

ORPELLO , rame in forttiliffime lamine 
colla fuperficie in ratto del colore fimi- 
le alloro , brafea rea: figur. per fin- 
zione , ricoperta, feufa , fimulatio, dife 
fimulatio ; porre operis » fgur. copri.! 
re con apparenza di bone, fimulare, obe. 
tegere . | 


giore, orfa minore , quelle due cuft.Ila= 

zioni , che fon vicine al polo artico, wr= 

Ja major, o belice , o aros major, Hye 

gin. Cic. urfa minor, o cymofura , 0 are 
os minor, Ovid, 


ORSACCHINO, dim. d’orfo , 
ORSACCHIO, Parvus urfuia 
ORSACCHIOTTO, 


ORSATA , atfoltata di parole, per lo più 
di doglianza, rifentite, poce intefe , e 
meno concludenti , querula murmuras 
tio. 

ORSATTO, 

ORSICELLO, urfus. 

ORSINO, d'orfo, wrfinus, Col, 

ORSO, ujus: leva le pere, ecco l'orfo . 
proverb, avvertimento di aver cura alle 
*cofe fue , quando fopravviene il pericos 
lo di perderle , cave rebus tuis, Cicer. 
lafciar le pere In guardia all'orfo, fidar 
checcheffia a chi n'è avido, Inpo over 
cutodiendas tradere: menar l'urfo a Mo- 
dena , metterli a imprefa da non ne trare 
re onor , nè guadagno, duram provine 
ciam fufeipere: non ifcherzar coll’orfo , 
cioè non ti mettere a imprefe pericolo» 
fe, moli irritare crabroner, Plaut, vene 
der la pelle dell’orfo , avanti che fi pi- 
gli, fi dice del promettere con affegna» 
menti incerti, amteguam pifces ceperis , 
muriam mifces , priufquam jugulatum 
fit, ercorias, privizuani affaris, farinas 
infpergis, deGrecla efer come l'orfo , 
goffo, e deltro , ignaviam prefeferre , fed 
re ipfa callidum ejfe: andar a vedere 
ballar l’orfo, morire, V pighar l’orfo, 
imbrincarfi, V. l’orfo fogna pere, vale 
immaginarfi cofi , che fi defideri fomma- 
mente , qui amant , fibi fomnia fingunt , 
Virg. per iftrumenso, con che fi polie 
fcono i pavimenti. 

ORSOJO , la feta, che ferve a ordire , 
Jfubiegmen fericum: per fimil, vale ordie 
tura, fertsira , 

ORSU', eja, age , agedum, agehit 


ra, che ferve per dorare cofa , che non ORPIMENTO, veneno corroliro di color ORTACCIO, peeg d’oro, tortus intente 


vada bruni;=, 


d'oro, auripigmentum, 


tui, Q inelegans. 


ORMINIO , fparagò falvatico , ormi-|  ORRARE , e deriv, V. onorate , ej ORTAGGIO, erbag:io, olera , sm, 


nium 


deriv, 


» ORTALE, orto, V. 


ORNAMENTO , abbellimento, ornamen- ORRENDAMENTE, con orrore, crudel-|,, ORTENSE, di orto, Zortenfis, kortene 


tum , Grmatus: oroamenti da donna, Or- 
matus muliebris, Cic. ornamenti, che fi 


mente, Sorrendum , Virgil. ermdeliter , 
inhumariter , dirò, atrociter. 


attaccano «i vafi, embiemata , Cic. orna- ORRENDO, orrendifimo, fpaventevole , 


menti d'un difcorio, ornatus , ornamens 
ta orationis, oratoria ormimenta, lepo- 

"res, Geiegantia orationis , lumina ora- 
tonis , Cic. 

ORNARE, abbellire, ormare , erormare | 
illustrare , detorure : ornate un difcore 
fo, corsare , illuminare orationeni , 
Cicer. 

OXNAT MENTE, otnatiffimameote , or- 
mate , eleganter, 


-. 


Borribilis , Forridus , borrexwdus : per cru. 
dele , crudelis , immanis , (ev: , inbu- 
MANHS 


'ORRETTIZIO , add. fi dice di fcrittura di- 


feutofa per effervi ticiuta qualche cofa 


fius, Plin, 

ORTI'CA, erba nota , mrtiea: per fimil, 
rimorfo di cofclenz» , cor cientie VAZZIZZI LIA 
morfus s effer conof iuto, omr l'ortica 4 
fi dice di que perfone , 1 criftizio , e 
mopagne dell: quali fo'o conoftiute , 
lippis, € tonforibu: notum efe: d'ore 
tiva, tmedinu., Plin 


dimin. d'orfo , parpss 


ORRIBILE crribilifimo , che Apporta or- 


meceMria ad efprimerfi, obreptivus „| ORTICELLACCIO , pegg. d’ orcicello , 
Sym obreptitivi, T. L. vilis bortue, 
w ORREVOLE , ced altri, V. onarevo-|ORTICELTO, dim d'orro, Fortulur. 
le, co. ORTICHEGGIARE, pungere coll’articay 
urtita puoigere , Delivre , convellere . 


ORTI. 


OR 


O $ 


ORTICHETO, luogo piantato dì ortiche OSCURETTO , dim. d’ ofturo , fubobfew= 


+ focus prticis comfitus » 

ORTICINO, dim. d'orto, Zortulur, 

ORTO, tortus: colivar un orto, bortum 
infruere , Cicer. piantarlo , Inferere bors 
tos , Col. parare , preparare bortum , 
Cic, orro da crbapgi , dortws olitorims i 
da frotte, Diridarium, Col. orto penzo» 
lo, tortus penis 4 Plin. qucha non è 
etba de! tuo orio , V. erba, 

ORTO, nafcimento , ortur, #5. 

ORTODOSSO, ortéodorus, Cod, 


rus, fufufculus , Apul, 

OSCUREZZA , ofcurita , 

OSCURITADE, ofcuritare , 
obfemritas , tenebra , caligo 31° ofcurità 
della nocte, odjeurum moltis , Tac. cali» 
go ceca moftis , Lucr. tenebra, Cic. per 
fimil- ofcurità della mente, mentis tente 
bre , caligo . 

OSCURICCIO , alquanto efcuro , fusos. 
turus. 

„» OSCURIRE , ofcurare, V. 


ORTOGRAFIA , regola di bene fcrivere ,|,, OSLURITO, oícurato , V. 


ortographis, uine, 

ORTOGRAFIC 

pgraphiam pertinenti, 

ORTOGRAFIZIARE + fervirfi dell’ orto. 
gratia, fcite , Q ex ortograpbia regulis 

ridere . 

ORTOLANO, degli , che lavora l’orto , 
oliter , bortorum cultor; per uccello pmi- 
diaria , Var. 

ORTOLA'NO , add. d'orto , dortenfis , bor- 
tenfins, olitorius. 

OR VIA, age, agedum , e)a , agofis, 

ORVIETANO, fperie d’ antidoto, 

ORURA , orerìa, V. 


OSCURO, fuit. ofcurità , V. 


, add. di ortografia , «#|]OSCURO, ofcuriffimo , privo di lame , ed. 


ferus, eacus , tenebrojus , caligivofus , 
tenebricofus » luoghi ofcurifimi , obfita 
temebris foca, Cic. figur vale ignobile , 
non conofciuro , od/curo loce , O genere 
natus , ortus majoribus obfcuris, Cic per 
difficile da intenserfi , objcurus : per ne. 
ro, lugubre, atratus , pullatus, 

OSCURO, avv. V. ofcuramene. 

„m OSO, audace , audaz , confidens 

OSIGNUOLO, Arrigh. 48. ufiguuolo , iu- 
cinia , philomela 

s OSPE, V. L. ofpite, V. 





ORZA , quella corda, che fi lega nel capo|,, OSPEDALE, ipcdale, V. 
dell'antenna del navilio da man Giniitra al» OSPEDALITA', ofpedalitade , ofpedali. 


s fotiter antenna : andar a orza , cioe 


tate, V ofpicalità , 


a man finiftra , finstram verjus naviga» OSPITA'BILE , Bronz.c. 2, della galea , 


re 1 da orza in pioggia , or a orta, or 


ofpitale, 


a poggia, mune ad finitram , xume 4d\OSPITALE, futt. ofpizio, V. 


derteram , incerto curju navigare : carl. 
car l’orza, in fenf. disonetto, coire : 

ORTA]UOLO, bollicina , che viene tra i 
nepicelli degli occhi, serdeolws , Marcel, 
Empir. 

ORZARE „andare a orsa , finitram ver. 
fus mavigare : per metab, vale contrafta- 
re, venire a controveriia , contendere , 
rirari, 

ORZATA , bevanda fatta di orzo cotto , 
prifana , A, Plin, prijamarium , Hor, per 
lattata p daffea potio. 

ORTATO, d'orzo , mefcolato con orzo , 
dordeaceni , bordeo miztus 

ORKRLESE , forta di vicieno . 

ORLO, dordeum : l'orzo non è fatro per 
gli afini, cioè le cofe fcelte , e di pre- 

io non fono fatte pe’ minuali , afimus 
ramenta mavult , quam antum , de’ 
Greci. 


o s 


OSANNA, voce Ebraica , che la fcrittura 
dice in lat, ofexma , ch” è quanto a dire, 
deh facci falvi, 

OSANNARE, cantare ofanna , 0/4224 ca- 
mere. 

OSARE , aver ardiniento , audere » non 
ofer i dir queto , quand'anche "1 fapefli , 
mon , fi fcram, dicere aufim , Liv, 

OSAITINI, Caro, ufaniini, foce, 

OSCENAMENTE, 0t/cene. 

OSCENITA', ofcenitade , ofcenitate , di- 
fon.ità , objcemitas , feditas , indignum 
facimus. 

OSCENO, ofveniffimo , difonefto , obte- 
nus , imbomeftus, impurus , fedus , illi- 
berali , 

Ob UR MENTE , ebicure , parum dilu- 
cide , parum perfpicue , @ quafi per nes 
budam , Plaut 

OSCUR -MENTO , obcuratio , obfcuri- 
tas 

OSL UKAPRE, far ofcuro, obfcurare , 0- 
Buribrare , imumbrare , obmubilare , tene. 
bra. , calliginem alicui loco ofundere ,* 
obducer?, Cic neut. paf, e neur. afiol., 
val. divenire ofiuro, o*fcurari , obnubis 
lari, odunbrari 

OSCURATO , obcuratus , obumbratus ,' 
imumbr ita: g 

OSCURALIONE p objenratio p odjcwritas . 

Tom, I, l 
















OSPITA'LE , add, che fi ufa ofpitalità , 
hojpitalis . 

OSPITALITA', ofpitalitade , ofpitaliiate , 
liberalità nel ricevete i forciticri, 4ofpi- 
talitas : usar ofpitalirà verfo qualchedu» 
no, ercipere aliguem Fofpitto, Ovid ri- 
nanriate al diritto dell'ofpicatità, che fi 
ha con alui , remsortiare alicui bojpis 
tium , Cic, p 

OSPITALMENTE , con ofpitalità , 4ofpi- 
taliter , Liv. 

OSPITE, quegli, che alloggia il foreftice 
ro, c'l fureltiero medemo , 4ojpes , 
Cicer. . 

w OSPILIARE , alloggiare, So/pitrari, Sen. 


sim alicujus domo, o apud aliguem di. [OS ERVATRICE, 
vertere ,{OSSERVAZIONCE 


Verfari , Cicer ad bojpitem 
ad aliquem diverti in bofpitium_, Cicer 
Plaut 

OSPIZIO , luogo , dove +’ alloggiano i fo- 
reftieri , Sofpitimm , diverforium, diver. 
tieulum 

OSSACCIO, pegg. di offo, vile os, 

OSSATO, che fa lavori d'oflo, — 

OSSAME, quantità d’offa , ofa pium , Cic. 
Ofiss comgeries. 

OSSATURA, ordine, e componimento del- 
le ofa , offum compaso , pruftura ; per 
fimil. foft:gno interiore d'alcuna macchi. 
na Tal . 

OSSEG , di offo , ofens , Col. 

OSSEQUENTE, objeguens . 


‘OSSEQUIARE, render offequio , venera. 


ri , od;ervare 
SSEQUIO , riverenza , fervitù , obeguis 
sin, obfequentia , Cic. Caf obfervantia , 
cultusi p r efequie , V - 
OSSEQUIOSO, o8/egmiofus , ogfiriofu: , of- 
feii plenus , obfervans , objervant ilhs 
alicujus , Cic, obfegmibilis, Gell, 
OSSERELLO s Guf. V. nocchio , ofen- 
um . 
OSSERVABILE , da offervarfi , obfer vabi. 
lis, Seu. astimadverfione dignus. 
OSSER VAGIO` E, l'ofervare, il! 
OSSERVAMEXTO, mantenere , 0d. 
fervatio : l'ottersapione dille leggi , le 
gum obfervatio , V.1. Max, legum cufto= 
dia, 0 legibus obtemperatio, Lic 
OSSERVAND.SSIMO, V L deprifimo 
d’ ift onora , obervantia dignifi- 
mus. 


OSSER VANTE , che oflerva , ofyerpans j 
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pid offervante , obferpantior , Olrud. uo. 
mo offiziofiffime , omnium ogfciarmm oba 
fervantifanus ı Flin, per Feligiolo , rego. 
lare. 

OSSERVANZA, l'offervare , il mantenes 
re, oNervatio, obtemperatio : ofervanta 
de'comandanimii , preceprorum cher Da 
tio , praceptis obtemperatio ‘ Precefto 
rum cutodia: per attenta confiderazione p 
obfervatro , ronfideratio , contemplatio > 
auimadverfio : per ollequiu , riverenza , 
obfequium , oSfervantia : per regola ye 
ordine di religione , inftitutum : per rie 
to, COllume , ratio , mos 
intitutum Hg nia Lcd 

OSSERVARE , attenere » O mantenere 

uel , ch" uom promette , /@rDare , prae 
are : per ublidite, fecondare , fervare 4 
objervare , cujodire , obtemperare , okes 
dire ; ho oilervato tattent mente tutti l 
volri comandi , farta teña tua precepta 
babui: per notare, e diligenremente COfle 
fiderare , obfervare , attendere , adterte= 
"è | notare, animadvertere , perpendere , 
infpicere , perjerutari: oflervare il movie 
Mento delle ft Ile , e de*cleli, afrorum 
colique motus ebfervare , perferutari a per 
ifpiare gli alurui andamenti , obfervare, 
infpicere : ho voglia dioffervarlo , midi im 
animo ek ipfum obfervare , Cic. olferva» 
no i voltri audamemi , odfervant, quoni oe 
do je unusquisque veftrum gerat s Cicer, 
ofiervar uno, vale talora andargli a ver. 
fo, e fargli ofequio , objiqui , indulges 
re, MOTEN gerere , Vereri , colere , obfer= 
Vare , Cic. 

OSSERV. TIVO, degno d’effer offervato , 
obfervandu i, 

OSSERVATO , ob/erpatus , notatus, 

OSSERVATORE , che oferva 1 dferva. 
tor, Plin. Jun, odfervani « fpecwiator , 
contempiator , Cicer. ohcrvatote di fue 
promcfie, e fat promiffi; , Cic. ufferna= 
tore della leppe, ubferviams legum : ofier= 
vatore della natura , fpecwlator , vena. 
torque mature : offirvasore d | lenc , e 
c del male , bomoram, malorumque oh- 
ferpator, @ cuftos, Sin. 

m obferDat, 

I 1 LLUCCIA , Red. t. s. 

leyis animadverfio . 

OSSER y ONE s V. ofervagione » per 
atienta cor j. - 
eri razione , amimadverfio , an 

OSSESSO , Rcd. t. 6, obfe fus . 

OSETIO, Red, t. 2. dim, diofo , offese 

OSSIACANTA, forta di pianta fpinofa ne- 
ta, alirimenti detta Marruca blanca, e 
lazzeruolo falva:ico, viyacaniba, 

OSSIGENO dim, d'olio , offieuium, 

S N 7 
dium noie Ey Ape 

f OSSIFICATONE , è il divenir che fa 
una pee molle ofo, ofificatio . 

t OSSIFICAKE , divenir ofo , in dwritiene 
ojesm degenerare, 

OSSiMELE , liquore comjolto d’ aceto , 
nel: ed unqua, orymeli. 

OSSIZZA: CHERA , bevanda fatta d’ acce 

10, € Łucchero , oppi comunemente Suze 

ta. h.ra, orifacchtarum , V G 

OSSO, o- , of : rimettere un offo a Juos 
go , 0s frafimm in [uam jedem reponere , 
compellere , collocare , Celf. aver l’ ofo 
del poltrone, v-le effer di nuur: pipro, 
€ polrone, defidem , inertem , ignavum 





eje , mareijcere de fidia s Liv conjenge 
Jeete Veterno , Col cpli è offa , € pele 
le, fidi d’uonm, che £ nogrifimo , 


Oja, atque pellis totv: et , Piaur, coll? 
akio, ciol midollo d ll oto , vale con 
tOO posre, Femi, Lelique i aver ale 
cuni “oja finta nell’ of, vile averne un 
didro ardin.ifimo , tupide defidera» 
TE i LOTTE a rodere un ofio duro , vale 


Yy piglia» 


354 os 


gliare a far una cofa difficile , arduam 
provinciam fufcipere : ognun c' è per 1° 
OTa, e per la pore „ogni uno fta fot- 
topolto agl’ infortunj , ognuno egual- 
cie corre la fua parte del pericolo , 


os 


diverforio , Cic. efcre alloggiato all’ ofte») 
| 


OT 
OTRELLO, dim, d'orre , wterenlus, 
ria , in caupona diverfari, Cic, oMerìa a OTRIACA, ttiica, theriaca , o tkoriac? , 
mal tempo , v.le oleh povera, e mal! Plin, 
agiara, for dida popira , Matt, smmundal,, OTRIARE, conced:re , aliguid alicui 
popina Hor. concedere , dare, condonare , 


fat jua cuique dies , Virg. lafciare inj OSTESSA, albergarice , Zofpita , Cicer.},, CTRIATO, add, da isiare, conceffus , 


checcheffia le polpe, € loiig vale rovi. 
narcifì interamente, perditus eje atia 


ne eradicatum , Vlaut, carne fenz' ulo | OSTETRICE, Vit, SS. Padr 1.26}. leva- 


ú dice in ifcherzo il membro virile, mer- 


tula: oflo d.lic frutte, Ú dice il noccio-f OSTIA , qu:1, che fi offerifce a Dio in fa- 


lo, V. 

OSSOCROZLIO , fpezie di cerotto buono per 
le ofa dislogate . 

OSSOSO, fornito di grandi ofa , ma» 


OSSUTO , gnis ofbus conftans : che ha OSTIARIO, il 


Ola , ofibus confans, n 

m OSTA , oftefa, V. 

OSTACOLO, coltaculo , impedimento , 08. 
Jaeulum , impedimentum , oder > metter 
ofticoli a qual he cofa , rei morani, o 


finpedimentum aferre , rem interpellare :|OSTIERE, e oltiero , V, ot_ilo: per co- 


fupcrar ogni oftaculo, exfordere, fupera. 
re omnes dificultater, Cic. 
OSTAGGIO, quella perfona, ch» fi dà in 


poter: altrui per ficurrà dell'offervanza |OSTILEWENTE, oftitnwenie , Ve 
del convenuto , obes: dare oftagsi, dere |OSTILITA”.nimiftà , V. 
“ac. dire [OSTILMENTE, da niuico , Zofiliter fui. 'OTTANGONN10, Voc du Dif. che ba 


odfider, obfidio dare aliquem , 
. ne per ficurtà del dinaro promeilo , ce. 


ed su he Ja moglie dell'ote, wrorcampo-| datus. 

wi OTRICELLO, dim. di otre, wferculws . 

OTTA, cra, V. per vicenda 4 V. a ote 
ta a ona , vale di quando in quando y 
fubinde : ogni oita , ogni vola , ferme 


irie g Oddetren, 


ucl pane , che fi 


grifizio , 4od:sa z per peri 
otia : = quella ]OTTA CATOTTA, di quando in quanda, 


conficra alli auf, 








ratti ridorta in fovililima falda per utof ddentideri, quandozue , jape , jepenumeo 
di fijilliro te lerrere ro, eribro % 
w d. gli ordini minori J}]OTTHAEDRO, foria di figura folida , 070» 


otisrius a T. EcL earum , T. Mit 
OSTILO, oitichitimo , di fapore fpiacen-[OTT AGESIMO . oPogefnums, 
te, ingratui, injucundui infipi'u'sper]O TTAGONO, V. ot.-npolo. 
iftrano , e diihcile a compor.are , mcro-]O1TALM!'A, infermità degli occhi, Jig 
fur, dificHis. pua s Celi, opbtulmia , G. 
OTTALMICO, d'oiakuta , ophralmicne , 
lui, che alberga, V. ofte V. G. 42 lipritudinem jpeltans 
OSTILE , add nimico, žotilis inimicus | OT TANCOLARE , ch. hi ouo angoli , 
ndverfur, infenfus, contrarius, oPangulus, Apul. offgonus , Front. 
OTFSANGOLO, fgur: di ouo angoli , ole 
gonos , 0 ougoror, Vir 


mice , Fotili , infenjo animo, l oro angoli, oiangsiui, Apul, 


vere obfidibus de pecunia , Caf. mandar [OSTINARSI , ftare ottinito , obtinare a-'OTTANGULARE , o.tinzolire, V, 


otaggi, mittere osfides, Caf. ricever o- 
Gigai da qualheduno , carere fibi obfi. 
g ns ab aliguo, Caf. 
" a OSTALE, fincopa d'oufpitale , V. 

OS[ANTE, che ofa , primo participio del 
verbo ofare, ma non fi truova , fe non 

« affolut, poto , e colla negativa avani , 
0345: non oîtante che, avv, vale bene 
chè, quamvis, licet, etiamfi. 

OSTARE, contrariare, obftare , odfitere , 
contraire , adverfari, 


OSTATORE, che oita , contrarius , ad-| pertinacia , Lizer. più oftinatamente , 08. 


verfus, quiobiat, 
OSTE , quegli, che alberga altrui per de- 


nati, caupo : per l'albergato , Fojpes :OSTINATELLO , dim, di oftinato , ali- 


per efercito , e in quefto fignif. fi ufa 


in genere tanto mai. hile, quanto fem-[OSTINA10, oftinarifimo, protervo , che 


minile, exercitus , copie : andar , e ve» 
nire a oe , vale accampar „cetra po- 
mere , cakra metari: oe , dicono i con- 
tadini al padrone dilla poffeMone , ch” 
e’ lavorano , dominus : ond: quel pro» 
verbio, uccellar 1° ofte, e "l Lyvoratore 4 
del darf beffe d'ognuno, omnes fabulam 
facere , Plaut. far il conio fenza l’ olte, 


vale determinar da per fe quello , a che [OSTINAZIONCELLA levis pervicacia , 
dee concorrere anche la volontà d'aliri JOSTINAZIONE , 


perperam rationes putare , male fubdu- 
cere. 
MOSTEGGIA'RE, ftare a campo, ix cafris 


efie : oitepgiare una città , prope urbem [OSTRACISMO , V. G. efilio delle perfone 


castra ponere , urbem obfidere. 
» OSTELLAGGIO, V, oftello. 
+» OSTELLANO , ofe , V. 
a OSTELLIERE, albergo „ diver. 
OSTELLO, 


forium ,.caupo-|OSTRICHETTA, parva ofirea. 


mino, O animis , Liy objrmare fe , o OTTANTA, ofosivta : dA ouant , Me 
animun obfinnare , Ter. noa ti oitinar}) B. in forza id’ aggiuw.o , vale grandiffie 
tanto, we te tam obfrma , Ter. $° crano! MO, MWATINUS 
ottinii di vincere, 0 di morire , otimas OTTANTIJ5IMO, vdogelos,. A 
Verant animis aut vincere , aut mori , OTITARDA, torta d'uc. ilo, otis , Pline 
Liv. la forruaa s°*È oilina:a di perfegnie | s OTTARE, V. L. defiderir: , V. 
tarlo, 2a objlinate perjequitur fati mij OTTATIVO , T. di grom. uno de' modi 
feria , Phædr del verbo, optativus , Piob, 
OSTINATAMENTE , oftinatifimamen-|OTTATO, V. L, defidera:o, V. 
te, con oltinazione , oditirate , pertinaci OTTAVA „fuit. fpazio di ovo fiomi, e 
ter, perfraRe , obfinato animo, Liv. cumi più comunemente fi dicc di quilli , che 
O precedono , 0 fepuitano alcuna folcne 
nita , spatium: odo dierum : alle volte ® 
Pukimo degli orto giorni, dies oftavns = 
è anche termine della mufic> , an he ine 
trvalo muso di oro voci di grado 4 
diapafon, V G. è anche ttanza poc.i ca 
fta troppo per.imaccm.ite nel fuo propo-| di oito verf di undici fillave. ' 
fito , oblinatus , obfirmatus , pertinax ,|OTIAVO , futt. 1’ ottava parte di chece 
pervicar , pugnar.: non è oftinato ne'f chefo, ditans. 
dioi mancamenti , cd ha il guo afai] OTTAVO, add. o/fatws: perl’ottava vole 
fino, non ed pugnar vitiis , neque be-| t3, favum, Liv, 
bes ad id , quod melius ef , inteligen. OTTEMPERARE, V. L. oblegire, V. 
dum : oltinaro di morire, ebftimatus mo-|OTTENLRE, confeguire quel, che Puon 
ri, Liv. defideta , o Chiede, obtimere y afegui corte 
fequi, adipilci, impetrare; oironere quel 
che fi vuol: , vot; compotem efe , Sen, 
otteucr con resili la bi nevolenza di quale 
chi Auno , gratiam alicu jus muneribus 
folticitare , P.ir non c'è nerio d'orre» 
nere niente da coltui, megat , poje somie 
mem esorari y Cic, 
OTTENEBRARE, ofcurire, tenebras ofo 
fundere , obfcurare , obumbrare, 
OTTENEBR ATO, V. of urto. Ù 
OTTENEBRAZIONE,, oicurazione , V. 





gimatiui, Suet molto oftinatamente , ob- 
#inatifime , Suer 


quantulum pertimar, 


l „e pertinacia , odjtimatio , 
animi obitimatio, pertinacia , pervicacia : 
oftinazione nel fuo fentimento , fententia 
obitimatio , Cic, 


poremi, che davano ombtra al governo , 
ottrecifmms, Nep. 

OSIRICA , fpezie di conchiglia , o/frea , 
d, Cic otreum, Juk. 


na, Cic. diverforia taberna , Plauc. #a-|OSTRO, porpora , ofrum , purpura 1 per| OTTENUTO , add da oitenerc , obtenta 


bulum , Petr, diverticulum, Ter. Lojpi 
tium , Hor. 
OSTENSIONE, T. Med. V., dimoftrazione. 
OUOSIENTAMENTO, V. oftentazione, 
OSTENTARE , oġentare , jaflare , glo- 
riart. 


OSTENTATORE, gloriator , ofemtator , 


OSIENTAZIONE, jaRatio , gloriatio , 0-(OSTRUZIONE, ferramento de' vafi , eca-|OTTIMO, ottimi Mimo 


Aenta tio , jaĝantig , venditatio , Cicer. 
vintil. 
OSTENTO , V. L. ufata dal Varchi, mo- 
ftro yotertuni, 
OSTEOLOGIA , difcorfa , 0 trattato delle 
oha , vteolozia, V. G. 


vemo di mezzodì , auto, anjer. tus. 
OSTRUIRE , cagionare oltruzione , obra. OTTICO, appartenente alli vifta, opticus 
ere. 
OSTRUTTIVO , che induce oftruzione ,| OTTIMAMENTE o timifimamente, opti- 
obirnens . me egregie , preclare , erimit, 
OSTRUZIONCELLA, dim, di oftruzione | OTTIMATE, V. L princirali in dignità ṣẹ 
levis obtruffio, e nobiltà , optimas, optimates . 
R È , Optimus , egregius p 
mali del corpo animale , obtruffio . raciaru: , drimiuti. t 
OSTUPEFATTO , infiupidito , obfupefa=| OTTO, ofo: oxo voke”, oFes, Cic. cire 
Bui, ca le otto ore, circiter Joram: Ravani s 
Hor d'ozo, ofuwarius  Plin di ono 
piedi , oZipes, Ovid, a orto a otto , 080e 
puais, Liv 





OT 


OSIERI'A ,Iuofo dove fi -mingia , e al- OTONA , erba, otžone „Plin, 
Iypgia cou pagamento, gwopolism , caue: OTRE e otro, vafo di pelle da vino , 0 
pina : andar all” oltria p ad camponami coia fimile ster, triss gonfiar 1° oue, 
divertere , Cic, mi fermerd n.ll'ofterìa la 
più comoda y rejui:fcams im peropporruno! gorrovigiiare , come fari, gracari, 


«fig. vale mangiar, 0 befe hutamente ,j OTTOCENTESIMO 
OTTOCENTO; okingenti; ouocento vale 


OTTOAGENO, otruogenario, V, 


OTTOBRE , l’uttavo mefe dell’anno , 9 
Rober’, 


» oRingentefimms. 


te, 


O Vv 
te, oRingenties , Alc. Ped. di ottocento, 
ofingenarins , Var. 

» OÌ IOLEARE , Grad. S. Girol, ottria. 
re, V. i 

OTTONA]JO , quegli, che lavora Potcone ,| 
faber arurius. | 

OTTONARIO , V. L, d’ otto , ofona- 
rins . 

OTTON E, «aurichaleum , €s coronarinm , 

lia, 

OITRIARE , ottriato , V. otriare , 0- 
ttio s 

OTTUAGENARIO , di età di ortant’an- 
ni, oÑogenarius . 

OTIURARE, Segun. Man. chiudere , ob- 
turare , claudere , occludere , obtinere , 
Jepire , objepire : oturare il paffare , il 
pafag.io, aditu: fepire , otfepire , Cic 
Cal. Liv. o.rorar la bocca ad alcuno, 
os alicui obturare , Cic 

+ OTIURATORE , agg la materia , che 
ortura , chiude, ec «com: mufcoli ouu- 
ratori, obturatores muftuli, 

OTTUSITA', oitufirade , ortufitate , aftrat- 
to d'otiufo , Sedetatio : per materialicà , 
rorterta , V. 

OTTUSO, oituffimo , contrario d”acuto , 
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OVVIATORE , che ovvia, qui obfiĝit 
qui obfat, 

OVVIATRICE, que odftaf, 

OVVIAZIONE , È’ ovviare , od;aeew/wm y 
impedinentum , 

OVUNQUE, in qualunque luogo , dicun- 
que , itato in luogo, gwocwmyue , moro a 
luogo. z 3 


OTE'NA, ulcera, che fi genera dentro al nae 
fu, orewa , Piin. 

OZENITIDE, nardo di odore lezzofo , 97 
deritis , Plin. 

» OLIACO , aggiumo di giorno, voce cor- 
rotta da Egiziaco, c vale giorno infau» 
fto, e malaugurato , infenfins. 

OLIO, il cetar dll. operazioni , e per lo 
più racchiude iu fc qualche cofi di pi- 

tizia ye di ripoto vlitoti, otium , defie 

na , focordia , inertia : cid non viene , 
che da un troppo otio , iftwd fit ex nimio 
otio, Tere abbandonarfi all’ozio , lan- 
quori, defidiaque fe dedere icer. per- 
derfi nell'ozio , diffwere otfo, Cicer. per 
quiete, ripofu , otiam , guies : picciol o- 
zio, otio/sma, î,m. Cel ad Cic. itar in 
orio , ottarf, Cic. 


bebetatus , obtufus , resse, beber: me-1OZOSAGGINE, oziofità , V. 


taf. ingeguo otrufo , Aedes ingenium, 
Cicer. per groffolano , merile , radis , 
impolitus , infabre fattut , Petes : cere| 
vello otrufo , ingenium pim:me , Ovid. 
ingenium rude , Hor, forma ingenii in 


OLIOSAMENTE , oziofifimamente , otio- 
Se, negligenter , (egniter 

OLIOSETIO , otiofus, cefator, 

OGIOSITA*, ozioficade, oziofitate otium , 
deiidia , inertia . 


polita , & plane rudi: , Cic. angolo ot-' OZ:OSO , oziofiilimo , sfaccendato , otiofus, 


tufo, vale magrior del roto , angulus 
odtujus, T. M o:rnifo fi dice anche del 
taglio di checchefT) , allorachè ingraffla» 
to più non taglia , come fcure otula , 
retufa fecuris y Phut. 


s o Vv 
OVA'JA , la parte interiore, nella quale 
gli uccelli , ed altri generano 1° vova , 

* QUorum fedes z calcar l'ovaja , fi dice 
figurat. di chi fi perde d'animo , animis 
contidere 

OVaiE, 2 che ha la figura dell'uovo , 

OVATO, $ ovsius. 

OV.IO, fut, ipazio di figura ovau , 
(patti ovatum . 

OVALONE, V. L. (pezie dy trionfo, o» 
Vatio, 

OVE, avv. di fato in luogo , sbi; di mo- 
to a luogo, guor in vice di purchè , ca. 
fo:hè , dummnodo , udi ; per a rinonro 
di cho, in canbio di che ,ewm,contra, 
Dero: ver ogni voka che, quando, ubi, 
quando, guoties: in vece di rela.ivo c- 
iprimente al quale, nel quale pe Gmili, 

ui, que, quod, nbi, quo, 

OVECHE', dovuneu:, guoramzue, moto a 
luogo , udicunjue , taio in luogo. 

OVE CHE sIA , dove chè fia, mbicum- 

“e, 

o VERAMENTE, e ovveramente , Aut , 
five, vel . 

» OVERARE,, oprire, V. 

O VEHO, e ovvio, aut, Del. 

OVIDUITTO, V. L. conio to, incnî emra 
l'uovo per ufcir fuora p camalicules, dr 

en ducitur ovum , 

OVILE , luogo, dove ftinno le pecore, o- 
tile: per metaf. comune abiuro , come 
mune domitilium , communes adès , 

OVRA, V. opira. 

OVRAGGIO , opera manuale , lavorìo , 
opus, 

OYRARE, operire, V, 

» OVRERO, operiere, V. 

OVVERAMENTE, 2 «am, vel, five, 

OVVERO, 

OVVIARE, opporfi , impedire , rimuove- 

fé, c fi coltruifce e col terzo , e quarto 

cafo: ovvi cchè fin, 0 a checchè 
= s obfijtere objtare , adverfari , obviam 
€ 












dejes , defidiojus , nibit agens , cefator, 
Ter, tar, o c@fer oziolo , defidere , cefa- 
re, otrosum efe , comprefis manibus jt- 
dere, Ter. Succ, nibil agere , otiari , Cic. 
per vano, imanir, vanus, 

OZLIMATO , cizimitiflimo , aggiunto di 
li pre, in cui fia ftato infufo ozzimo , 
o ymo guedicatu s.. 

OZLMO, ballilico, otymWame, o otymun . 
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Paeblo, V. L. pafcolo, Red. t, 6. pa. 
bulum 
» PACCA, V. B ferita, o percoffà , V. 
og HIAMENTO, il pacchiare , comi/= 
“tio 
PACCHIARE , mangiare in converfazione, 
comifari : per angia con ingordigia , 
guioje , abide manducare. 
PAC HIONE , che pacchia , Selwo , vo- 
rax „ (urro, gulofut. 
PACCIAME, e pacciume , pattume , qrii 
P d, inmnundite , fordes, 
PACE, par , concordia , tran juillitas , o 
tins aver la pace , efer in pace , go- 
der della pace p parene babere , in pace 
tje, pace uti, a bellis varare, Cic, dar 
la pace, jtcem dare , Cic. far la pace , 
facere , comficere , pangere pacem , bellum 
componere , Cic. far la pace tra gli ami 
ci, i» prilinam concordia reducere ami- 
sos , reconciliare pacem inter amicos , 
componere amicos , Cice Hor., lo prerai di 
far MECO pace, TOYADI y HË reverteretur 
iu gratiam mecstta , Petr. dar pace, pi- 
cif care, fedare, componere : diri pace, 
qui cart, gquiejcere, equo anino ferre , 
tranquillo effe animo: fe io mi fom da- 
to pace, non farcbb: accaduto al. un ma- 
li, fi quevifem , mibil eveniget mali , 
Ter. non fe n: pud dar pace , tanquillo 
efe animo mon poteft > lafciami in pas 
omitte me, Ter. portar jin pace, pig 
m pices o in fanta pace alcuna cola, 
vale fopporzarla con intera quicte , dyuo 
anilino ferre : va in pace , modo di li. 
cenziare . vugurandorli bene , partidi fit, 
Plrue, Dese tibi adfit 1 rimani in pace p 
moto di V enziarh , par tibi fit , Diws 
tidi adut, vale, Daleto: con buona naet 
ces vale con cus grazia , € foddisfatio- 
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ne, tua pace dixerim , Cicer. non ISe 
né pace, nè guerra , voler continuate 
pertinacemente nelle ire , od.timaro , @ 
pervicati efe animo: von dar la pue 
a un cane, modo efprimente ira pertis 
nace , obtinatum eje , (@ pervicacem 
ira , Tac. iras plumbdeas gerere , Plaut, 
dar del buono per la pace y favellare ne 
miimente , e di maniera, che e’ fi pofa 
comprendere , che e’ fi voglia venire agli 
accordi , fedatum , tramquiliune amimuni 
Verbdis praferre, pro bono patis aliguid 
remittere , condonare , mot omnia rar 
mo jure agere: dar la pace , e fimili , 
vale baciare In fegno di pace, oftulari è 
dar la pace all’ inimico , pacificarà con 
lui, cuas bojte im gratiam redite , cone 
ciliari , pacem facere conficere , pengere, 
Cicer, dar la pace di Marcone , congiu 
gnerfi carnalmente , rew babere , coires 
effer pace, fi dice al giuoco , quando due 
hanno il punto pari , o fono egualmene 
re diltanti dal fegno , pares ejfe: dar la 
pace vinta, conceder la pofta per vinta , 
quando È pace y cedere , manys dare 3 
Dio vi dia pace y modo di falutare , 
Deus tibi adfit y fjalve} ave: porre in 
pace, vale acquietare p V. aver la pace 
di cafa , vale itate in grandiffir 
cordia , eff:re contenti , fuman 
animorum concordia , forte fua 
tentor. 

PACEFICARE , ec. V, pacificare 

PACHETTO , Red. t. 4, pachetto 
tere, fafciculus literarum. 

PACIALE ,. V. paciare, 

PACIARE, pacificare , pacificare , pacare , 
fidare , placare , gacem inter aliguos 
conciliare, 

PACIARO, V, paciere, 

» PACIBILMENTE, V. pacificamente , 

s» PACIENZA , Gra, $. Girol, Z pazienza , 

» PACIENZIA , . 

PACIERE, mezzano della pace, pacifica» 
tor, Cic. peeo s Sen, pacis arbiter , 

PACIFICABILE , da poterli pacificare , 
placabilic, 

PACIFICAMENTE , piacide, tranquille, 
quite, concorditer. 

PAC:FICAMENTO, il pacificare , conci 
liatio animorman . 

PACIFICARE , V. paciare , pacificar 
vale far pace, conciliari, 

PACIFICATO, placatus, pacatus , feda- 
tux , conciliatu;, a 

PAUITICATORE , V. pacicre. 

PAC-FILO, e picefico spacifichiffimo , pae 
cefichimumo , pacificus 

PACO, iorta d'animale deN” Indie Orienta» 
li, cd È del genere di quelli, da cui ale 
cuni credono, che traggab la picia bel- 
mar, 

PADE » forca d” albero refinofo , pades Y 

in. 

PADELLA, frumento noto da cucina per 
friggere ls vivande , patella, fartago : ca 
der delta padella nelle brace , proverb. che 

fando ui male , incorrere in 

giore, decidit im feyliam cupiens 

Vitare carsèdini : la padella dice al pae 

juolo : fatti in la, che tu mi ungi, pro» 

verb, di chi riprenda akruj d'alun vi. 

zio, del quale fia macchiato cefo , come 

it riprefo, Clodius accufat mechos , Cae 
tilina Cettegum , Juv. aver un occhio 
alla padella, e uno alla gatta, V. fi die 
ce padella quella parte della campana da 
ftillare, dove fi mette fa materia , che fr 
diftilla , e quella parte deb ginocchio ,che 

inciiocchiandofi pofa in verra, pateild y 

C-i, per un vafo di rame, o di terra 4 

di cui fr fervono gl iuferini per fare a 

lea i loro api, fcaptium, lafanum. 

ADELLAITO , ø padellaro , che fa , o 

vende padelle, fartagimma faber, 0 tñ- 


itor, 
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PADELLATA, guanto in una volta fi cuoce 
mella padella, quantum patella capit . 


PADELLETTA, 2 dim. di padella , par- 

PADELLINO, va fartago, 

PADELLOITTO, padella grande , magna 
artago , 


PADIGLIONE , tonopaum , tentorium , 
tabernaculum , papilio , Spart, Lamp. Ve- 
get. padiglion del pencrale , augupale 
tentorium , Quint. Liv. a padiglione , po- 
fto avverb vale a maniera di padiglione, 
conopai , tabernaculi , tentorii imbar ; 
per forta di fcala , Voc. del Dif. V. per 
una forta di moneta. 

PADRE, pater , genitor , parens . Padre 

di fimiglia, paterfamilias : i noftri pa. 

dri , patres , majores , Cic. Cicerone è 

il padre dell’ eloquenza Latina , eloguen- 

tid parens Cicero: padri fi chiamavano i 

Senatori Romani , come anche in oggi 

quegli delle alire Repubbliche , patres 1 

padre , nome d'affetto , c di riverenza p 

gl 1 per metaf, vale autore, aw- 


r. è 

PADREGGIARE, V. patrizzare, 

s PADRIA, V. patria. 

PADRONA'GGIO, V. padronaro, 

PADRONANZA, dominimin 

ONA'TICO, propriamente ra. 
ANLA } gions sche fi ha 

ATO, fopra benefizj ec- 

di potergli conferire , pstrora. 

- Legal, per proiezione , patroci. 

s tutela, prefidium. 

ONCINO, dim, di padrone , juve- 

nis berus, 

PADRONE, che ha dominio, e fignoria 
dominus , berus a cambiar di padrone, 
dominum mutare, Var. che fugge il fuo 
padrone, derifuga, Cartul perco!ui, che 
comanda nella nave, gubernator , navar- 
thus, navis magižer i per colui, che ha 
padronato , patronus , È Lepal. per pro- 
tettore, patronus: padrone 
le avvocato, V. 

PADRONEGGIARE, dominare, effer pa- 
drone, dominari , dominatum , 0 domt- 
nationem babere , 


PADRONEGGIATO , add, da padroncg- 


tare. 

”» PADRONERIA » padronato , patrona» 
tus, T. Legal, 

n PADRONESSA, padrona, sera domina , 

PADULE , lo fteffo , che palude, V., 

PADULESCO, lo fteffo , che paludo» 

PADULOSO, fo, V. ; 

PAESANO, fut. abitator del pacfe, indi» 
gena , incola . 

PAESANO, add. del paele , comterramens, 
popularis. 

PAESANTE, che dipinge paefi, Voc. del 
Di vi n regiones pingit . 

n PAESARE , itar: in paefe , trattenerii 
in paefe, regionem incolere , 

PAESE, regione, provincia pregio tra?ur, 
H3, terra, Cic. paefe lungo ilmare, ora 
maritima, Cic. per patria, patria , ter. 
ra patria, matale folum , Cic, domus , 
Sall. erano nobili al loro pacfe , domi mo- 
biles erant , Sallu, erano potenti non fo- 
lo ne’loro paeñ , ma anche negli Stati 
circonvicini, pegue folum doni fed etiam 
apud finitimas gentes largiter poterant, 
Cæfl. l'aria del paefe il rimettetà, To rie 
ftabilirà in falute, matali folo reficietur 
ab imbecillitate , natale foluin illum re» 
fituet fanitati , Plin, chi è d:l medefmo 
pòch, civis, popularis : Sucrace interro- 
può di che paefc egli foife , rifpofe, 
dl mondo, Socrates cums rogaretur, Cue 
jaten fe effe diceret , mundinwm yinquit, 
Cic. di che puefe fiste voi ?ricco , o pu- 
vero } e qual è voitro padre } maide doe 
mo? cujusfortune } quo patre ? Hor, per 
Mpintura di pele , pite regiones : B:r 
Wch, 0 a pach, G dice del giadicar Ji 










icaufe, va- 
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bontà del vino dal luogo , d’ onde egli 

nafce , c trasferifceli a quelli, che gindi- 

cano delte cole dal folo nome del facito- 

re: pacfe che vai, ufa che truovi, è 

accomodarti all’ufinza , e a'coftumi de’ 

luoghi, dove fi va , o fi dimora, ler, 

G regio, prefo da’ Greci, cum fueris Roe 

md, Romano vivito more , locorum le- 

gidus, mortsus, ftatutis fefe accommoda» 

re, obfegui, indulgere : tuno *1 mondo è 

proverb. e vale , che per tutto fi 

} ivere , e per tutto s° incontra del 
suc, e del male , ome domini mata 
le joium , Sil quequis terra patria , 
prefo da'Greci: tanti paefi, tante ufan- 
zc, che ciafcun pacfe ha le fue partico» 
lari ufanze , fuus cuique mos , Ter. fco- 
prir il pacie , dicefi del riconofcerlo per 
afbeurarfi d'azguati, o mili, Joca per- 
Serutari , (pecuiari , perlufrare ; fcoprir 
pacfe , figur, val: prender notizie , erplo. 
rare : quaudo la gatta non è in paefe , 
i topi Lallano , V. gatto. 

PAESELLO, dim, di pacfe , para re- 

PAESETTO, gio. 

PAFFUTO, graffotto, beme babitus , pin- 
quis, odefus i itar paffuto , fi dice del- 
lo ftar con tutti i duoi agi, e delizie , 
percommode fe habere. 

PAGA, pa amento di quantità determina- 
ta di moneta da pagarli a tempo deter- 
minato , e più Pacs erro di quello , 
che fi dà a' foldati, stipendium , €s mi- 
ditarë , Afcun. Ped, Rips , Plin, fala. 
ron : foldati , che hanno doppia paga , 
duplicati milites , Liv. dar la paga a’ 
folduti, mumerare , perfolvere militibus 
fipendium , afficere milites fipendio , 
Cicer. ricever la paga , acci ere ipene 
dium , Liv, afiegnar un fondo per la pa- 

a a'foldaci , comtituere æra militanti. 
us, Liv. per gli tefi foldari, milites : 
paga morta , fi dice de'foldati, The bane 
no provvifione, fenza far nisnte , fiati. 
vi milites, 

PAGA'BILE, da pagarfi, folvendus. 

PAGAMENTO, foddisfazione del debito , 
il pagate, c lacofa, che fi dà per paga, 
folutio, penfio, pecunia : il termine del 
pagamento è (caduto , pecunie dies Vee 
mit, cadit folutio , Cic. pagar una fom- 
ma in tre pagamenti , fkiumam tribus 
penfionidus folvere , Ck. noa m'ha dito 
in pagamento , che belle parole , difa 
dofie pro datis mibi dedit , Phut. dare 
un canto in pagamento , vale fuggirâ na- 
fcolamente , folum vertere ; picciolo pa- 
Bamento , penfuncula , Col. 

PAGANAMENTE, da papaino , etbnice . 

PAGANESIMO , e apprcifo 1 posti paga» 
nefmo , etbrica religio , fifForum deorum 
cultus : talora per le nazioni , e per lo 
popolo di quelli fetta , ethuici. 

PAGANICAMENTE , V. paganamente, 

PAGA‘NICO, di pagano, esémnicus, 

PAGANISSIMO » fuperl. di pagano , Vit. 
S. Eut. 278, b 

PAGANITLARE , viver da pagano, etàxi. 
et vivere , idola colere. 

PAGANO, infedele , che adora gl'idoli , 
ethuicus , idolorum cultor , forum mu. 
mimun cultui addiñus , pagarus, 

PAGARE, ufcir di dibio , pendere , pen- 
fitare , folvere , diffolvere , perfolvere ree 
folvere , ezjolvtre ds alienum , nomina 
diffolvere , liberare , 0 levare fe ære alite 
mo, Cic, pagare del fuo, a le numerare , 
O de fuis vifceridbus alicui futtsfacere : pa- 
Bate di contanti , pre/enten: pecuniam ali. 
cui folvere , o præjenti pecunia ali nem 
folvere , Cic. pagar qualcheduno delli fua 
fatica, alicui opere pretium dare , Cic, 
ti ho pagato, babeo tidi res folutas, Pliut, 
pagar in denari, fatisfacere in pecunla , 
Cic. pagare il capirale , e l'interefie , fwe 
mus, G fortem dire, Plaut, pagar ino 











PA 


all'ultimo quatirino , ad denarium , ad 
afem folvere , Cic, fatisfacere ad afem, 
Dig. pagar la fua parte della fpefa , in 
partem impenja venire, Cic. farh paga» 
re, Nomina exigere , confeltari debita , 
Cicer. lo paghera il doppio, in duplum 
ibit, Cic. da boro , ch'i’ pagherò la fate 
tura , code aurum , tibi ego mianupretiuna 
dabo, Piauc. per galtigare , punire, vene 
dicar , punire , panas fumere : Domes 
neddio non paga il fabbato , vale , bei» 
chè il peccato indugi la punizione , non 
pertanto non pud fuggirla , Diî laneos 
pedes babent , Macrob. non fi pagar di 
Fagione, non ceder alla ragione , ix pro 
pofito fuo pervicacem ejfe , obtimatum , 
pertinacem : pagar di buona monca , 0 
di mala moneta , fgur. vale cotrifpone 
dere, 0 non corrifpondsre coi portamene 
ti a chi akrui fa per qualche verfo obe 
bligato , gratum , 0 ingratum fe prada. 
re, gratiam rependere , referre , pro bee 
meficio , O nullsin piane reerre , menio= 
riam bemepciormn gratifimam retinere y 
O benepcioruin memoriam er animo dte 
dere: pagare i voti, foddisf.rgli, impies 
re vota : pagare lo fcouo , figur, far la 
penitenza del fillo , /ucre panas , peo 
mas dare , non impune ferre i pagar il 
fio, 0 la pena di akuna cola , foffrire la 
pena meritata , duere pexas » pagar di 
contanti , vale pagare in moneta conia» 
ta, prefenti pecunia folvere ; c fgur. fr 
dice del far vendena precifa , e pronta, 
Inte, (3 cito wlcisci. 

PAGATO , pagariflimo , add, da pagare , 
folutui, perjolutus: per agriunto di chi 
ha la papa, muercede conductus 

PAGATORE, che paga, gui folvit , debie 
for, nomen z buun pagatore , prosa; de= 
bitor : cattivo pagatore , improbus debie 
tor i pagatore della truppa, diriditor : per 
mallevadore , V, 

PAGATORELLO, che paga debolmente p 

e a poco per volca, dijîcile mowcnr. 

PAGATRICE » (ue JSolvit: pet procettrte 
ce, V. 

» PAGATURA, V. pagamento. 

PAGGETTO, 2, dimin. di paggio, pweri= 

PAGGINO , lus, 

PAGGIO, famigliare, fervidor piovanetto, 
gerr afecla s: per garzonetro nobile , che 
erve a gran perfonaggio, puer. 

PAGINA, Sannar, pagina , ` g 

PAGLIA, palea paled , ATUM „alus ,0T:ry 
Var, acus , us, Col. firamentuni , Vat, 
di paglia, ftramineus , Prop. mefiolato 
di paglia, paleatus , Col. paglia d'orzo, 
gluma , Var, aver paglia in becco , di. 
ceñ dell'aver qualche mifcofo difegno mee 
diante qualche promeffla , Zatet anguis 
in kerda, Virg, romper il collo in un fil 
di paglia s rovinsre , dove non 
lo, 14 portu naufragio perire : col teme 
pos e clla paglia G ina:cran le nefpole p 
vale , che col tempo fi perfezionan le co. 
fe, temporibus fervire decet , Cic. omnis 
fert tempus: fuoco di paciia , cofa, che 
duta poco, ignis ex arund nibus condatus, 
de’ Greci , famina de fipulabrevis , Ove 
uomo di paglia , vale uumo fimo per ine 
gannare altrui , teus , fonulatus, f@uia 
e per Isbalordito, fenza fenfo, V. KA 

PAGLIA'CCIA , pegg. di paglia , vilis 
palea. 

PAGLIA’CCIO , paglia trita, palea trita, 

PAGLIAJO , mucchio grande di paglia + 
paltarium : pagliajo di grano , per inafia 
di grano in paglia , manipulorumi C Ongee 
ries : tu fateli, a cavar ib fil del paglia» 
do, dicefi d'uno , che giuochi volemicri 
a guaangue giuoco , dudo fumimopere Obe 
delari : egli è anche grande un paglia» 
b.,e mainometicho un topo , fi dice ad 
un grande , che fi vanti della fur grane 
ditta: dar fuoco al paglizfo , fi dis per 

bio 
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bruciare affol, scendere , comburere i can PALADINO, titolo d'onore dato da Carlo PALESAMENTO, declaratie , espojitio, 


da pigliajo , vale cane di niuna ftima , 

pilis canis: dormire al pagliajo , vale 

dormir. julle piglia, o nella itanza della 
glia, in palea cubare, 

PAGLIA JUOLO , quegli , che tiene la pas 

. glia a V.ndere , palee venditor, 

PAGLIARESLO, di paglia, paleatus. 

PAGLIERICCW$W, tri.ume di paglia, pa- 
dea trita : vale anche faccone da porvi 
la paglia, cu/citra traminca . 

PAGLIERANA, aggiunto di una razza d' 
anguille. 

PAGLIOLAJA, giogaja de” buoi, palear, 
atij. 

PAGLIOLIERE, colui, che ha cura del 
pagliuolo , palee retrimentorum cutos, 

PAGLIO.L, V. pagliericcio. 

PAGLIOSO imbrattaro , e mefcolato di 
piglia, palertus: per metaf. imbrattato 
di vizj, malus , PAUNI 

PAGLIUCOLA, pezzolivo di paglia , fe- 
puca. 

PAGLIUOLA , minurifima parte d’ oro , 
O uTargento , minut: fimum rAmentum 

PAGLIUOLO , quella parte della paglia 
battuta , che , irattone il grano , relta 
full'aja , nella quile rinan fempre qual. 

. che prancllo, pale retrimentune i nectar 
Il paglivoîo , vale fuggire , levarfi via , 
folum vertere : pagliuolo , chiamano i ma» 
rinati lo ftanzino dzl naviljo. dove tengo 
mo il bifco:to, e le altre provviñoni. 

PAGLIUTLA , paleg fetuga , 

PAGNOTTA, panc, pawis, 

PAGO, appaga:o, foddisfatto , voti com- 
pos, contentus : pago di fe ftciio , pago 
di fua ventura, fua furte comtentus, 

PAGO, fult. lo it:ifo <he pagamento saver 
pago, o non aver pigo, ciiervi pago, 0 
non effervi pago, vale averi Inceramente 
pagato , res folusai babere , Plaut, pror- 
fus, piane, omnino fausfecife , ad aje 
fem folvijfe. 

PAGOLINÓ, polino, V, 

PAGONAZZAL(L. IO, pagonazzo cattivo , 
malus color violacens, 

PACONAZZICL.IO, pagonazzo., V, pavo- 
MAZZICCIO y pAaVOLMnAZZO +, 

PAGO!CELLO , V. paroncino + 

PAGONGINO , pagone , pagoneggiarh , pa- 
gota, V. pavoncino , pavone, ec. 

PAGRO, forta di granchio, pagrus, Plin, 

PAGURO, alra lorta di granchio marie 
no, pagar, Ovid. 

PAJO, c paro, due della cofa tefa, per, 
juguin : un pajo di colombi, par colum- 
barum , Orid. un pajo di buoi , jugum 
boum , Cic. talora fi dice paj» a un cor. 
pe folo d’ una cofa, ancorchè fi divida 
n molte parti , come un pajo di carte 
da giocare, chartule Iuforie : talora a 
una cola fola non diviGbile , come un pa- 
jo di forbici, forfices. 

PAJOLATA, quantità diroba, che fi cuo- 
ce, 0 che entra in un pajuolo, 

PAJUOLA, una d:lke parci , nelle quali è 
divifa la tela, che contiene in fe una 
cerca quamita di fila, flum . 

PAJUOLO 1 vafo di melio rotondo , €a- 
cabus, abenum , lebes : negare il pajuo» 
lo iu capo è dicefh del non voler giammii 
confellar cofa , che fi abbia faita , quan- 
cunsie fa manifelta mir alba non ef, 
prefu di’ Greci , wibil intra ef oleam , 
mil estra e in muse duri, Hor, per pi jo- 
lata $ V. come dicela padella al pajiolo, 
fatt?’ in IÀ, che tu mitigui, V. padella. 

PALA, trumento per tramutar le cofeimi. 
nae, e che non fi tengano inficme , pa- 
da: pala da forio, infuraibulum, Pin 

r uno degli firumenti da mulino , che 

a forma di pala: pala: chi non È nel 
forno, è in fulla pala, dicefi di brigita, 
o che fia rovinata, 0 che fia ful rovina» 
i: pene ad incitas redatti funt, 


Maguo a uomini valorofi in arme , He. 
ros: diconîi anche paladini i contadini , 
ch. colla pala vanno ricogliendo per le 
firade il concio , e la fpazzatura , 

PALAFITTARE, Voc. del Dif, far pala» 
fia, palare. 

PALAFITTA, lavoro di pali ficcati in cer» 
ra per riparar l’acque, palatio, 

PALAFITIATA, lavoro di palafitte, pa- 
latio. 

PALAFRENIER E ,e palafreniero, e palla- 
freniere , quegli, che cammina alla ftaffa 
del palafreno, e che il cuftodifce , e go» 
verna , oggi più comunemente ftaffiere , 
aquarius , Solin. agafo, Quine. equorum , 
O jabuli curator, fervus a pedibus. 

PALAFRE^-O, c pallafreno,chinca, affurgo. 

PALAGETTO, picciol palagio , parve e- 
des, parvum palatium . 

PALAGIO, cafa grande ifolata , e comune- 
mente ogni grande atituro, ddes, pala- 
tium, Sucr. per 1' atrio ; e corte del 
principe , domus regia , regia , Ovid. 
ns augufta , auguftale , bafilica , 

ur, 

PALAJUOLO, che fpala , oggi più comu. 
nemente fpalatore , qui pala agitat, 

PALALIA, erba, palalia, Apul. 

PALAMENTO , il guernimento de’ remi 
della nave, ressiginn . 

PALANCA, palo divifo per lo lungo, che 
ferve a far palancato , ridica: p:r una 


fora di riparo ufaro negli affedj , valln 
PALANCATICO, chiufa fatta di pal 
PAL ANCATO, lanche, fteccato, Vale 
H + 


PALANDRANA, e palandrano , gabbano , 
lacerna ,endromis, gaufapina toga , Mart, 

PALARE, fccar pali in terra per fokeni- 
mento de’ frutti. pelare , pedare , impe. 
dare ; per far palatitta, pajos fejtuca a. 
digere , Mart. 

PALATA , riparo fatto su’ fiumi, © fimili 
cun pali , palatio: per tanta quantità di 
roba, quanta cape fulla pata : fi dice an- 
che il tuffare di tutti i remi della nave 


a un tempo nell'acqua. 
«+» PALATO, fuft. palafitra , V. 
PALATO , parte fuperiore della bocca , 
palatum , Hor. palatus , Cic, ha il pala» 


to fino , palatum ef ipfi fagar, fubtile, 
Hor, ha il palato grotiolano , guafto, ot- 
tuto, torpet ipfi palatum, Juv, bebes 
eh gutu, Col. 

PALAZZINO , Menz. Sar. 11, dimin. di 
palazzo , palagecto, V. 

PALAZZO, V. palagio: per la corte dci 
principe, domus regia, sula, 

PALAZZO DI LEPRE, fparaghella , V. 

PALAZLOTTO , palazzo grande , pala. 
tium ingens. 

PALCACCIO, pegg. di palco, informe ta. 
bulatum + 

PALCHETTO, dim. dì pako , parvum 
tabulatum . 

PALCHISTUOLO, alquanto di difefa , e 
coperta 3 guifa di palco , proje@ura, Vi. 
tr. eminentia , Cic. 

PALCO , compoito di legnami lavorati, e 
comme ti intime per foftegno del pavi- 
meno, tabulatum , contignatio, conta» 
dulatio: per cuel tavolato petticcio, e- 
levato da terra per iftarvi fopra a vedete 
gli (pettacoli, (pePacutum, Ovid. pul- 
pitam, Juv. for: , fororum , Liv. i palchi 
rituonano degli Li grate s Tefonant jpe Ra- 
cula plaufu , Ovid, innalzar gran palchi 
nelle contrade firerte , longa pulpita fige- 
re per angutos vicos, Juv, parlandobi cij 
corna , pako fignifica le ramora , come di 
cervi, daini ,ec, corna: per tramezzo, V. 

PALEO , ftrumento col quale giuocano i 
fanciulit, facendo'o pirare con nna sfere 
1a, turbo , trocbwi: per certa erba, eas- 
maria, 


| 


detetio, Ulp, 

PALESARE, mianifeffum aliguid ficere , 
facere palam , proferre , prodere ofendas 
re, in vulgus edere, manifetare , dette 
gere , declarare , wudare , indicare , apee 
rire, patefacere : palefare i fuoi disegni 
a qualcheduno, perfpicua jua contlia 
alicui facere , Cic, în confeientiam fuo- 
rum confilivrum afumere alijuem , Tace 
paletar un delitto oulho , ectrabere fees 

ws aliquod in lucem ex occultis tenge 
bris , Liv. 

PALESATO, patefaus , manifefiatur , 
delaratus 

PALESATORE , qui mawnifefat , patetacit 

PA ESAT RICE , qua manifejiat , pate 

agit , 

PALESE, wsamifeftus , apertus, motus, 
perfpicuns, patens, charus. 

PALESE, avverb, palefi fimamente , 

PALESEMENTE , manifete, aperte, 
clare , perfpicue , palam , in propatulo, 
in aperto. 

PALESTRA, V, L. giuoco della lotta , c 

anche il luogo, dove fi giuoca , paletra. 

PALESTRITÀ, V. L. che giuoca alla pae 
leltra , lottatore , V. 

PALETTA, picciola pala , Batilium. 
PALETTIERE, Benu, Cell, Orf. 3.5. ff, 
ta di trumento + r 
PALETTINA, dim, di 

batrilum . 

PALETTO, dim. di palo, paxilløs s per 
fora di catenaccio, pefalus 

PALETTONE, forta d'uccello, platalea , 

lates , 

» PALICCIATA, V. palafitta, 

PALICCIUOLO, dim. di palo, paziliws, 

PALIDO, pallido, V. 

PALIETTO, dim. di pallo , palliolune, 

PALIFICATA. e palizzata 4 V, palanitta, 

PALIFICARE, ficcar pali in terra a ripa. 
ro, palare , palis munire. 

PALIMBACCHIO, forta di metro , palinzze 
bacchius 4 Quint. 

PALINODIA, V. G. # disdirfi di qualche 
detto , ricrattazione , palimodia: cantar 
la palinodia, palimodiam cantare , Cice 
recamtare , Hor. 

PALIO, panno , o drappo, che fi dà in 
pre nio a chi vince nel corfo , praemium y 
palma ; tiporcare il palio, palmam an- 

Dierre, ferre , Cic. per baldacchino , V. 
per manto , pallium : per orsamento del 
Semmo Pontefice, e concelîo da lui a’ 
Metropolicani, pallinum s per mantellet 
tu, Amiculum ; fana la feila, c corfo 
il pallo , dicefi, quando egli è fatta , 
e finita ogni cola, aa, franfa.ta ome 
mia, Ter. mandare al palio alcuna cae 
fa, vale palefarla , palam facere, pate. 
facere ı andar al palio, vale fcopriru , sa 
propatulo effe , feje prodere . 

PALIOTTO, dim. di palio, pelliolum r 

t quell’arnefe, che cuopre la parte di. 
nanzi dell’ Altare, are amituluin , Vels- 
men: per mantelletto , amiculum . 

PALISCALMO, e palifchermo , picciola 
barchetta, jcapba , linter. 

V. patifica» 


PALIZZATA , e pallizzato , hO a 
y globu W 


w PALIZZO. 
PALLA, corpo di figura ro:onda 
pila: per quel corpo rotondo , dolido + 
che fi inerte per finimento in cima a pi- 
ramidi, cupole ac finiti, godus: palla 
femplicemente s'intende di quella da gi- 
uocare , pila , pila Iuforia , Plin, aver 
la palla in mano, vale aver in fua po- 
delta, mea ef pila, Plaut, per forta di 
giuoco , che fi dice anche palla a cordi, 
€ corda, pila, pila lujoria, pile Iudu: , 
pilaris lufio , Cic. Stat. pila srigomalii, 
trigon , Mart. balzar la palla , e baltarti 
palla in mano , dicefi del venir I oci- 
opportuna , commoda, G idorra ote 
bafu, 


paletta , parzuni 


` 
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tajio, ad Heren, fortuna favet , arridet è 
barrer la palla nel giuoco del calcio, vae 
le dar principio al giuoco , Judu ine hos 
arè : afpeccar la paila al balzo, ch’ è 
afpertar il rempo , c l' occafion opportue 
na, imminere occajoni , Curt, oblatam 
occafionem arripere , captare , Cic, la pal- 
la balza in ful tuo tetto, cioè tu hai la 
ventura dalla tna, foruma tibi arridet, 
pro/pera uteris fortuna z levare alirui la 
palla di nano, torre altrui l'auiorità, e 
arrogaricla a fe, erimere è manu manu- 
Brium , Plaut. quando la palla balza , 
egnun fa darle, cioè nelle farcune ognun 
è valentuomo p inte quifque fapit: ciler, 
© non effer alcun in palla , diceñ del riu» 
fcire , o non riufcire ben: le cofe , che 
s'ha fra mano, beng, aut male fuccede= 
re fud manus negotium , Plane, fare alla 
alia d'alcumno , cioè ftrapazzario , e bi- 
rattario, aligmens , quafi pila babes 
re, Phut. 
PALLAFRENO, palafreno, V. 
PALLAJO, colui, che afM.te į giuocatori 
nel giuoco della palla, pilophylaz. , V, G. 
» PALLARE + piuocar alla palla, pila im- 
dere i per muovere vibrando , vibrare : 
er i. balzare a guifa di palla, fubjiiire , 
PALLEGGIARE, dare alla palla p:r ba- 
Oji, c tratienim nio, daratiiz (udire pi- 
da: meraf, burtire, V. 
a PALLENTE , V. L. V. pallido. 
PALLERINO , giuocator di palla , pila 
ludens , 
PALLETTA, dim. di palla, pilula , 
PALLI AMENTO , il palliare, difunuiatio . 
PALLIARE, ricoprir: ingegnofamente , fe» 
gere, obtegere ydiffimulare colorare Ta- 
tionen , caufam pratendere , obtendere 
alicui rei: pilliar i fugi difetti, obtege- 
ve errata , Plaut, ° 
PALLIATIVO, termine de’ Medici , come 
cura palliativa, che lufinga, e raddolcie 
fee, mi non rifana , fucata medicina . 
PALLIATO, add, da palliaro, fius , fie 
mulati , 
PALLIDACCIO, pegg. di pallido , valde 
al dictu e 
PALLIDETTO, dim. di pallido , fubpal- 
lidus , pallidulus, 
PALLIDEZZA , pallor. 
PALLIDICCIO, che ha del pallido , fube 
pallidus 
PALLIDITA®, palliditade,pallidirate pallor, 
PALLIDO, pallidifimo , pallidus, pal. 
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da, globurs aver, o fare faccia di pal. 
lottola , È non aver vergogna, efe perfri. 
fe, o espuaorate frontis ẹ Petr, Quint. 
non faper accozzar tre Psa in un 
bicino, val: nuon faper 
fe facilifine, ono mauci. 
PALLOTIOLETTA, g/odulus. 
PALLO [IOLIERA, quel ritegno nel mez. 


PA 
cicare, palpare , palpari 1 per metaf. adu, 
lare, lufingare , paspare, pa ipari , adia 
lari a e fgur. per centificari, e quali toc, 
car con mano, certiorera fieri. | 


are anche leco-|PALPATIVO, che ha forza, e poMbilicà 


di palpare , palpandi virtutem babens y 
manu traftans, attrectans , contrelians y 
aipans. 


20 della corda della balciira , duve s’ace PALPATORE , atre Bans, contreans: per 


conoda la palla per tirare, 
PALLOTTOLINA, globulus. 
PALMA, albero, paima: di palma , pal. 


meus , Viir. per gloria , vittoria , palma | PALPE 
viltoria è per lo concavo della mano ,|, PALPEBRO 
portare uno inlPALPEGGIARE , brancicare , trakar » 


pala , vola z tener , o 
palma di mano , vuol dire, fargli cccef- 


five amorevolezze , im deliciis babere ,|PALPITAMENIO, Crufe, 


im oculis ferre , magna profegui benevo. 


adulatore, palpator , adulator, palpo è 


PALPATRICE, contre@ams ; per lulinga» 
trice, ere. g 


pep s ddulatriz , 
RA, la pelle , che cuopre 
. l'occhio, palpebra, 


contreftare , attreBare , palpare., 
battimento , il 
palpitare , palpitatio , palpitatus , 


dentia 3 il male Ú dee portare in palma |PALPITANTE, palpitans. 
di mano , vale, che chi vuole ajuto he'|PALPITARE, propriaimsute quel battere, 


{fuoi travagli, bifozna manifeltarli, fi Dis 
Open , ne malum celesi figure, per tutta 
la mano , 2541W3, 


PALMATA, percoia, che fi dà fulla pal-!PALTONA1O 


ma della mang , Duig ikus ; dare , 0 


che fa il cuore per qualche pa liouc , pale 
pitare , micare , falire . 
PALPITAZIONE,, pa/pitatio. 
s add. da paltone , emendi- 
cats. . 


toccare la paluata, è dare , 0 pigliar pre-/PALTONE, che va limofinando , mendie 


fenti per vendere, o alterafe la piatt zia, 
muneribus corrumpere judices y d mu. 
neribus vendere judicia : dar palmata , 
termine marinarefco , fi dice qul toccar 


di mano, che fa il marisaro al padrone PALIONERI'A , attratto 


d.lla nave, accurdandofi al fervi_io fuo , 
c prendeadune la caparra. 


PALMENTO, luogo p duve fi peltano le PAL TONIERE 


uve, calcatoriuzi , Pali per luogo d.lic 
macine , pitrinum , ino'itrima : macina» 


ambabus 


cus, fegertiarius bomo y Peir, mendica» 
buina, Plaut. 
PALTONEGGIARE , Crufc. V. birbonege 
tare. 
\ di paltonie» 
re , mendicatio : per difoluterza , Jre 
tentia 
L 1 palcone , mendicus , mene 
dicadulus,, Plint, per difloluro , di folta 
tus, mebulaN nejuam. 


re a dug paluentdi, Vale maitaare da d- PALUDACLIP, igg di palude , pafa 


mendue i lati in un tratio , 


malis expletis vorare , Plasi, valcanche|pai 


fgur. guadagnire mello iteilo tempo , € 


palus A 
UDALE, di palude luftris , 0 
dmier , Col vid spe "ge 


dull, Hofa coia per duc verh, dupiwmj| PALUDAMENTO, V. L. vefte militare 


lucrum facere , 


de' Romani, paludamentune , 


PALMETO, luogo pieno di palie , pal-| PALUDE sdigin mafe. e fem, palus udite 


MLA + 

» PALMIERE, pellegrino, peregrinys . 

» PALMITE, V. L, tralcio, passes, yi- 
tis farmentur, 

PALMIZIO, i'alb.ro della palma , palma : 
per ramo di palma lavoraco , d quals fi 

medico la Domenica dell'ulivo , paling 
PAIS , 

PALMO , fpazio di quanto 5° eflende I, 
mano , palmus , Vir. dodrani , fpitta= 
ma, Plin. d’ un palmo , dedramialis , 
Col. (pitsamens, Plin, 


dens : cier pallido, psallere : cra più pal PALMOSE , palo grolo, fu cuis” afggo- 


lido della moric, letdo pallidior eram , 
Petr. divenir pallido , pallejeere : divenir 


no bacchectine inupeclate per prender uc- 
celli, flipes, palus, 


pallido di paura, pallejcere, eralbefcere PALO, l-guo roiondo , € lungo , ñon mol- 


inetu: È pallido , imficit ora pallor , Hor. 
occupat ora pallor, Virg, oras pallent, 


“ibul 

s» PALLIDORE, 2 pallidezza, pallor „ 

PALLIDUME, 

PALLINUCCIO p dimin. di pallido , fwd. 
pull'dus, 

PALLINA, dim, di palla, pilula, gio. 
bulur. 

PALLINO, e pallini, pallotrulette di piom. 
bo per uto della caccia s gloduli piminbei . 

PALLIO, V. L. mantello , pallium : per 
arnefe benedetto dal Papa , che da lui fi 





da agli Arcivefcovi p palliumi fig. P Pi E per 
iš 
n 


liamm o, ricoperta , V. 
PALLIOTIO, pallio fporco , e fordido , 
palliatrun, Apul. 


PALLONACCIO , pegg. di pallone , mas 


lus follir, 


PALLONCINO , dim, di pallone , foliis! 


minor. 

PALLONE, forta di palla grande fatta di 
cuoio e ripiena d'aria, follis , Marc follis 
pupillatarinr, Piaut. folliculus , Suse. 

P i LORE , pallor. 

P AL LOTTA, piscola pill, pilula, gluu ius, 

PALLOTTOLA, palla fa.ta di maistia fo- 


to grolo , palus , parilins : aguzzarh il 
palo ful ginocchio, far cofa di ch'e'ne fia 
per incoglier mals, acis cruribus illi- 


dere, Apul. fuo jumexto fibi malum ar- PAMPINARIO, 


cescere , Plaue, di palo in frarca , vale d’ 
Un Fagiusamento in un altro , de calca. 


ria in carbonarizo divagari , Terculi 


PALUDELLO, piccolo pallio s palio . 

PALUDOSO, di palude, paludofus, 

PALVESARO, pavrefajo , V, 

PALVESAT., coperta, o difefa fatta con 
palve , tedudo. 

PALVESE, f{cudo, fcutum, parma, tlye 

HS, ita., 

PALUSTRE , di palude, palufris p 0 pae 
Inter. 

» PAMPANAJO, che fa pampani , pame 

imarius, Col, 

PAMPANATA, quella tufa , che fi faale 
Li bo:te, per purgarla, medicamea pur 
gandis dolii;, 

PAMPANO, h foglia della vite, pampi- 
mus: molti pampani , e poc’ uva, 0 Ge 
mili per efprimere gran dinioftrazioni , © 
proffirte, e pochi effetti , multi thyrfi 
geri, pauci vero Bacchi , prefo da’ Grevi 

fpezie di tralcio, pampio 
arium, £ 

PAMPINOSO, picno di pampini , pampi 
mofu e. 


lanciar il palo , figur, vale fare alcuna! pPANACCIA , forta di confezione per cone 


disfle, o faticula imprefa , arduum opp; 
aggredi. 

»-PALOMBARO , uomo, che va fott’ac- 
qua, wrim.tor, 

PALOMBINA, fpezie d'uva. 

s colombo falvatico , palum- 


i marni y srfteles » 

PALPABILE, che fi pud palpare , traflae 
bilis , fubtastumcadens ; per metaf, chia» 
To, aperu: Una ragion palpabile, ratio 
clara , certa , eLidemtiffcna , qua jub jene 





fervar il vino, meditamen vini. 
PANACEA, e panace erba nota , panacea, 
» PANAGGIO, provvifion di pane + 
vw PANATICA, cibaria , orum, 
PANATA , Menz. Sat. 3. forta di mince 
itra fatta di pane. 


per forta di pefce della razza de'ca-| PANATENAICO , forta d? ungucnto in 


Atene , panatòewaicon , Plin, Pamatenaio 
co diccaf a una delle Orazioni d’ iiaoctas 
te intorno le imprefe degli Atcniců , la 
quale reciravafi nelle fefe di Pallade dete 
te Parrattenga , Cic. 


fum cadere videtur , Cic. Wa error pal.!,, PANATO,, di pane, er pare, 
pabile, error apertijfinsus , qui ipfis jen- PANATTELLO, panellino , V. 


fisur deprebendi , o percipi potest. 


PALPANTE, contrefans. 


PALPARE, toccare , brancicare , palpare , 


manu trañare , attrefbare , comtrettare , 
tangere è por foavemente toccare , brano; panis curator, 





PANATTIERA, arnefe da porvi il pane, 
awarioluni, patarinm . 

PANATTIERE , chi ha in cuftodia il pae 

ne, echi lo fa, pilor, panis promai, 


PAN- 


PA 

PANCA, fubfellium , fcamemmi fonno , e 
panca , fete , € acqua, ovvero a fame 
pane , a fonno panca , provv, € vale 4. 
che qualfivoglia letto , cito , o bevanda 
è fnfficiente a chi ha gran fonno , gran 
fame , o gran fete, dulce ef efurienti 
anem nauticum edere, dulce eh aquam 
Fiere fitienti , prefo da’ Greci: non fi 
porer rizrar a panca, Non poter fiavere 
fi, pritime valetudini tetitui nos pof- 
fe, priftinam -valetudinem recupera» 
re non poje: quando il tuo diavolo nac- 
que, il mio andaya alla panca, V. diie 


lo. 
PANCACCIA, ran panca în luogo pub- 


blico , dove molti fi radunano a cicalare al 


fatio, Plin, 

PANCACCIERE , chi fta alla pancaccia 
cicalando, otiofus, garrulus , 

PANCACCIUOLO , forta di fore, che 

s nafce ne' campi fra "1 grano, e fra le bia- 
de , gladiolus . 

PANCA LE, panno da coprir la panca per 
ormamenco , /wdfeliii fragulum , 

PANCA'TA, quanticà di perfone fopra u- 
na panca, pienum fu bfellisma 3 pancata fi 
dice anche a due, 0 più anguillari di 
viti, poti vicini l'uno all’altro, re@i 
Ditrum ordines . 

PANCERONE , accrefe, di panciera , co- 
razza , thorar, lorta. 

PANCETTA , panzetra, V. 

(CHE 3 
PANCHEPIINA, Q Pe oum futfellium. 
PANCIA, venter, punticera prattarñ la 

pancia , ftarh in ozio, otiofum y defidemi 
efe, otio murcejcere , ditfucre : per la 
lel'e della panci? , pelli: vegtris. . 

PANCIERA, armadura della pancia , Tori- 

- ca,tborar. 

PANCIOLLE , tenere a panclolle , Mare a 

anciolle , vale renere , ftare con ofni co» 

modità , facillime agere , Ter. bene, Q 
fortunate vivere , Plaut. fibi benefacere , 
fe molliter traltare , Plaut fuis inforvi. 
re commodis , Cice 

PANC!IUTO, di groffa pancia , Demtrofus, 

. pertriofur, Vemtricofus . 

PANCONCELIO, Voc. del Dif. afe fote 
tile sflai , colla quale copronfi le im. 
palcarure è e fanuoli alri lavori, ajer- 
eulsts. 

PANCONB , legno fegato per lo lungo 
dell'albero : afer: per una forta di ter- 
ra forte, € fefifteme molto: per pan- 
caccla è V. per quella pinca grofa , fo» 
pra la quale i legnajuoli lavorano il le» 


ume. 

PANCRAZIASTE, lottatore , che cerca- 
va tuti modi di abbattere il fuo av. 
verfario + pamcbratia, 0 pancratiafes, 
e, Cell 

PANCREAS, una delle principali plandu» 
le nel ventre degli animali, pancreas , 
VG 

PANCREATICO, attenente al pancreas , 

ancreaticus , T. M. 

PANCRO , forta di gemma, pawcbrus, 
Plin 

PANDERE, manifeftare, pandere , miae 
nifekare , declarare , aperire 

PANDETTE , il corpo delle leggi civili 
fare compilare da Biuttiniano: pande- 
Ba, arum. Ayporre alle pandette , V 
apporre . 

PANE, paris: pan bianco, panis tandi- 
dus , Quint. primarimi panir: pane buf- 
fetio , panis filigineus , Sen, pane infee 
rigo , puni fecundarius , cibarius, ci- 
Dilis, plebejus, Susi. Cof 








van bigio ,! 


PA 
cidas, Juv. pane bifcotto, pawis mauti. 
cus, Plin. pane abbruciato , adu/ns pa- 
mis, Hur, pan fecco, panii ficeus, Pliut. 
pane frefco, pamis tener , Juv. © re. 
cens i pan di munizione, panis care 
fis: pan di cutta farina, cui o nulla , 0 
poco fia tolta la crufca , euiopyrus, 
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der gli uccelli alta pania, Dirga vijtara 
Fallere volucres, Ovid. fequaci vifo core 
ripere atves, Val, Flac. aves fallere Die 
fco, Virg. per fimil. pepola, V, la pania 
non tenne, prov, quando von è riufcio 
il confepmie da uno quel, ch'e” fi cre» 
diva, res e fententia non evenit. 


Cic. pan da cane, cawinaneus panit S|PANIACCIO, e paniacciolo , la pelle, doe 


Pacuv. render pane der focaccia, render 
la pariglia , par pari referre è aver chec- 


ve fi tengono i paniuzzi, faccuiws calze 
morun Vifcatorun, 


chefia per un pezzo di pane, cioè a viI.jPANICCIA, farinata, plus, tir. 


limmo prezzo , minimo pretio emere ali 
quid: pan lavato, fi dice del pane, che 


VANICCIO, cofi inirifa , e fatta a forma 
di pane, artolaganus . 


affettato, e arroftito al fuoco s'inzupp. [PANICCIUOTO, picciolifimo pane, mie 


nell'acqua, e condifcefi con aceto, zuc= 


nimis panis, 


chero , € funili : ftare , tenere, e fimili a PANICHINA, titolo in ifcherro di done 


fuo pane, vale tenere , ftare a fue fpefe,! 


“na di cattivo pome, improba femina, 


fuis vivere fumptibus, fuis alijuem ale=' PANICO, forta di biadi, panicum . 
re fumptibus: e’ vive ali'alirui pane ‚f, PANICUOCOLO , fornajo, V. 
aliena vivit quadra, Hor. pane afolut.| PANIERAJO , chi livora , o vende panice 


vale tutea la vetrovaglia, alimentari , 


nutrimentum , Cicer. nutricium , Sen | PANIERA , 
quet'uomo travaglia piorno, e notte per | PANIERE , 


aver del pane, dies, ac nolfes operatur , 
ut fe fufentet > pane, fi dice ad una certa 
quantità di zacchero, di burro, di pe- 
ce, di cera, e d'alre sì fatte cofe, 
maga, Virg. un pan di zucchero, fac- 
chari maja, o meta; pane fi dice anco- 
ra al piè de’ piantoni degli ulivi, pes: e 
a quantità di terra appiccata alle barbe 
degli alberi : a tempo di carefia pan vece 
cinfo, vale accomodarh nelle neccilhiaà a 
quel, che l’uomo può , im frumienti mo- 


vale mangiarlo, e non guadagnarlo , wow 
mereri alimenta: allegrezza di pan cal. 
do, cioè, che dura poco , sreviffimuni 
gaudium: manglar il pan pentito , ( mo- 


checcheflia , puestitere, pudere : pan per- 
no a nulla, vappa, nebulo 1 cffet come 


ma toniuntium ejfe neceffitudine , 0 eni 
citia : lafciar andar tre pani 

vale accomodari a que c fuccede , 

pae, figur. far bene alcuna cofi, rele 
dice d'uomo, che fia in eremo prado 
ane da'faffi., conofcere il ben dal ma- 


tum ditent æra lupinis: cavit alcuno 
di 
in cafa d’'alrul, alienam menjam arro- 
dere, 


tio, panegyricus, vi s'incende, fermo y 
Cic. Quim paregyris, Chaud, 

PANEGIĪRISTA , che fa pauegirici , lax- 
dator. 

PANELLINO , picciol pane, parvus pa- 
nis. 

PANELLO , viluppo di cenci, che s'ac- 
cend- yer far luminaria , far. 

PANERECCIO, oggi più comunem, pa 
tereccio , pot. ma , che nafce alle ridi 
ci d.ll'unghie, paronyeżig , arum , o 
Paronychia, orum , Plin. parmaricium , 
Apul. 

PANERINA » O panierina , 


pic- 
PANERINO , 0 panicrino, dei 
PANERUZZOL A , 0 panicruzzola , pa- 
PANERUZTZOT O , e panieruzzolo , nis- 


ra, titella , citula, 
PBRS » fotia di gemma, paweror , 
Un 


panis acer, Ter. pan di crulca , sccro-PANETTO , picciolo pane , parvas pa. 


fus panis , Felt. panis confperfus furfu-Ì 


nis. 


ribus, Phæde. pexis furfurofur , o fur. PANFANO, forti di nave, 

Sfuraceus, Plin, di jeri, parti. beternus | PANGONIO, gemma di più angoli, pan- 
Cic. pan corto forto le centri, pawis fub) gomiwi, Plin, 

cinere cows; pane mufarto , panis mu-(PANIA » Vilco, vitus, e vifcum» prene 


ri, citarum faber, o infitor. 


celta , calattus, tiha 4 
$ ains chi fa l'al 
troi metticre , fa la zuppa nel panicre , 
cioè, chi fi mette a far Tarte, ch’ e’ 
non fa, in cambio di guadagnare , ne fcae 
pita, guam qui/que morit artem , in hac 
fe ezerceat , Cicer, aver le budella in un 
paniere, o in un carino, vale aver un’ 
ecceffiva paura, e parergli effer vicino a 
citremo pericolo, in manu animam gee 
fare, de' Greci i far la zuppa nci panice 
re, vale atffaticarh in vano, Oleum , G 
opera n perdere , 


pia ervun, omnia eftulenta obefis , de'|PANIERINA , panerina, V, 
Greci : mangiar il pane a rradimenzo .|PANIERUZZO, e panlerurzolo , dim. di 


peer y quafillusi afettar , 0 ronciar 
*uova nel panieruzzolo, figur. vale ace 
comodar bene i fatti fuoi, "es fuas re. 
fe confere , 


do bafio ) aver pentimento, e rofore dif PANIFICARSI, diventar pane, feri pa- 


memi a 


duto, fi dice d'uomo, che non fit buo-|PANIO, erta anche detta fatirio , o fatis 


tionc , panion , Apul. 


pane , ecacio, vale effer amicifimi, /um-| PANIONE , verga impaniata , elamus vie 


ftatus . 


per coppia | PANIUZZO, e paniuzzola , fufcello impae 
s che 


NiO , calamini Tiftatus, 


tempori , fteve infervire z farc un bianco] PANNACCIO , panio cattivo , pannus 


vilis, 


aiiquid agere: cer me’ che "1 pane , fi PANNAJUOLO, mercatante di panni , parte 


norum iniitor, 


di bon:à , fareharo dulcior : conofcer il PANN TARA, Ben. Cel, Orcef si. pane 


no, V 


e , cher crefciuto in età, nofe , quan- PANNEGGIARE, fare, 0 dipingere pane 


ni, co,rite di veftimenti te feure, 


pan duro, mangiar abboidevotmente| PANNELLO, dic.fi quel panao fino, che 


è tra grolfo, e lorile: per pezzo di pane 
no, pamuiculus, 


PANEGIRICO, orazione în lode, Zemda-|PANNI'A, forra d'erba grofa, e paludose 


fa, pannia, T B. 

PANNICELLO , pi ciol permo! di pane 
no, pammicnius: per veftimento di poco 
prezzo , Letimentum Vile , attritums 
pannicelli caldi, dic G fipur. di rimedi 
piccoli, o di poco folîi. vo a"m.li gran 
di, e gravi, /evifima, ‘ac pene mania 
remedia , 

PANNICOLO, pannicello, V per fimile 
membrana , membrana: pel diaframma , 
qdiaptragma , V.G, tranfverfum feptum, 
Cell. 

PANNIERE, «he fabbrica, 0 vende pane 
ni, pannorum imfitor, 

PANNINA, ogni furia di panno in pezza ¢ 
efer dilla med. fma pannina , © piglia 
in mula parre , prov. e vak efcr della 
medefina qualita, e condizione, in 00. 
dem ludo doBi , Ter 

FANNO, tela di lana, 0 di lino, pare 
mus i panni ml numero dl più feniplice» 
mente, s'intendono | vel'imenti di quae 
lunque materia fi Geno, Defis , vefti. 
mentum : panno d'arazzo, V. panno fie 
milmente fi dice alla fuperficie del vino, 
a altro liquore © pigliar il pauno pe vere 

>» 
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fo, cloè pigliar il vero modo în fare chec- 
chefa , (cene infervire , Cicer. ftarfi ne” 
fuoi pauni, vale ftarfi da fe con quello , 
che uomo ha, propria in pelle quisjce» 
re, Hor. intra fortunam debet quifque 
manere fuam , Ovid, in quifto panno non 
ci è taglio, cioè, in quefta mareria non 
fi pud adaviare il defiderio noftro, dar 
in re expleri nom pofunt defideria noftra : 
È panni rifanno le itanghe, vale , gli abi» 
ti abbellifcono l'uomo, ormant pejte! , 
G corporis vitia celant : pauni di gim- 
ba , c panni lini propriamente calzoni , 
femoralia : panno lino, per iuro il pane 
no fano di lino, tela linea: vale anche 
biancherfa generalmente, Zintee vefes + 
panno , è anche quella mace hia a guifadi 
nuvola, che fi genera nella luce dell'oc- 
chio, albugo: per appannamento , Vv pe 
la feconda , fecunde , arum: non fi fare 
firacciar 1 panei, non fi fare pregar trop- 
po, sitro morem gerere: per tela di fe- 
ta, pannus bolojericus : non parer flare 
ne’ panni, fi dice di chi è in cltrema al. 
legrezza , V. ftare : panno per fimilit. vas 
le capacità , come in guefto fio non ci è 
panno da fabbricare, Cic. Jocus nom eft 
erigendis edificiis aptus, 
PANNOCCHIA, {piga del miglio , del pa- 
nico, e fimili, pamicula , 
PANNOCCHIUTO, che ha pannocchia , 
e trasferifceh ad ogni cola grofla in pun- 
ta, quafi a guila di pannocchia s Capi 
tatus . 
PANO'RO , forra di mifura della terra , 
ch'è la duodccima parte dello Majoro , 
PAN PORCINO , ( erba ) cyelaminus, 
PANTALO'NE, fp zic di mafchera, rap- 
prefentante il Veneziano. 
PANTANACCIO, conum , lutam , 
PANTA‘NO, fult, lus. 
PANTA'NO, add, 


PANTA'NOSO, fus, canofus. 



















paludofus , luto.’ 


"f 
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Pp 
PAPA, fummus , mazimus Pontifex , fum=, PAPPO , lo fleffo che pane, ( voce pueris 


mus Anties. 

PAPA'LE, pontife ws, pontifcalis. 

PAP?#SSO, facerdcie delle falfe religioni: 
è anche fpezie di piuovo , e quegli, che 
in efiv giuoco è il primiero. 

» PAPATICO, pontificatus , us : godet 

PAPATO, il papato , vale per 
metaf ftarfi con ogni comodo, e agio , 
par calano s bene eje , fuis infervire conse 
modis 

PAP; VERO, papaver: papavero falvati. 
co, papaver erraticum, Plin, tcita di 
papavero , /tapus : di papavero, papa. 
Vereus . 

PAPE , interjezione ammirativa , pepe. 

PAPERELLO , paperino , pul/us anfe 
rinus. 

PAPERINA, forta di lattuga , alfine , een- 
runculmi 

P.PERiNO, dim. di papero, pullus ane 
ETINMS , 

PAPERINO , add. di papero , anferi- 
musi per papale: onde alla paperina , 
vale lautamente , fquifitamente , lante , 

rpare . 

PAPERO , papera, oca giovane, aufercu. 
dlus : dar la lattuga in guardia a'puperi , 
dare in guardia alcuna cofa a perfone , 
da cui appunto bifognava guardarla , 
ovem lupo committere , Ter. i paperi vo- 
glion menar a bere l’oche , fi dice, 
quando gl’ignoranti vogliono infepgnare 
a'doiti, jus minervam: buon papero, 
e cattiva oca , vale buon da giovane , 
e trito da vecchio , fr puerili etate 
oprimir moribus , in adulta vero djo. 
utis. 

PAPEROTTO, accrefe. di papero, major 
anjer 

PAPESCO , papale, V. 

PAPILIONE , V. L. parpaplione, V. 

PAPILLA , capezzolo, papilla . 


PANTERA, animal feroce , pantera ; per | PAPILLETTA, parva papilla . 


rete da uccellare , pantkeria . 

PANTER A'NA , fpezie di allodola . 

PAN TERRENO, pan porcino, V. 

» PANTOFOLA, forta di pianella, 

s PANTUFOLA, focus . 

PANTOMIMA, donna commediante , che 
rapprefenca tutto con gefti, pantomima, 
Sen 

PANTOMIMICO, di commediante, pax- 
tomimicus, Scu, 

PANTOMI’MO, commediante, partomi. 
wins, Plin. dicefi anche la fteffa comme» 
dia così rapprefentata , 

PANTRACC . fola , favola , 

PANZANE, nuga, illete- 
bre : dar panztane è ficcar carotte, perda 
dare . 

PANZERONE , e panzicrone, gran pan- 
Litta, wapna lorica . 

PANZERUOLA, e panzieruola : dim, di 
pinziera , Joricula 

PANZETTA , e pancetta , dim, di pancia, 
exiguus venter, 

PANTIERA p quella parte dell atmadura , 
che arma la pancia, dorica , fhorar, 

PAOLINO, e pagolino, fpezie d'uccello : 
paolino, 0 nuovo paolino , fi dice d’ uo. 
mo fiocco, © icipiro , 40505, tardus 

PAONAZZICCIO, aggiuoto di colore 

PAONAZLO, Du aLzurro , € nc- 
ro, Violaceus . 

PAONCI’NO, parvus pavo, pullus pavo- 
nius., 

PAONE , V. pavone. 

PAONEGGIARE, in fipnif, neutr, e meut 
pafs. timirarf con albagia, come fa H 
pavone e figur. sioriarii , compiacerfi , 
qioriari, fefe efierre , fibi placere, fefe 
circwmmfpicere i per rallomigliare , e aver 
fembiauza di paone , paroni finite; 


ef. 
PAONESSA , pavenelfa , V. 


PAPIRO, pianta, fulle cut foglie antica» 
mente b feriveva, papyrus, cic. papy- 
rum, Liv. pet la carta, o forlio mede- 
fimo, papyrus , charta , membrana . 

PAPISTA , feguace del Papa, Ponrificins 

PAPITLARE , cher Papa, pontificatum ge- 
tere. 

PAPPA, pan cotto in pura acqua, in bro- 
do, o fimili, che fi dà a’ bambini , pap- 
parium , Sen. 

PAPPACCHIONE, fmoderato mangiato- 
te, &eluo, iurco, torax sı per balor- 
do, V. 

PAPPAFI'CO , arnefe di panno , che fi 
mette in capo, e cuopre parce del vifo, 
cucullus 

PAPPAGALLESCO , add, di pappagallo . 

PAPPAGALLESSA, fem. del papp gallo, 

PAPPAGALLO, pfittacuss favellire co. 
me 1 pappagalli, prata le parole , 
e non intendere il fenfo, pfittucum imi- 
tari, 

PAPPALARDO, bacchettone , /uperfitio 
Sui, pietatis fumulator è per pappone, 
keluo, Iurco . 

PAPPALECCO, leccornia, V, per fempli- 
ce mangiamento , efus , ws, 

PAPPARDELLE, propriamente lafagne 
corte nel brodo, 0 colla carne battuta . 
ovvero col fanpue della lepre , pulpaziene 


tum: condono delle pappardelle , per if- PARAGONE, pictra 


cherza fi dice la sola, guttur, 

n» PAPPARDO, papavero, V. 

PAPPaRE, fmodcratamente mongiare , $e- 
luari, vorare : fgur per ifciilauquəre , 
V. figur, pure per infultar con minace 
ce, minari, minii aliquem infequi , 
Cicer xr dimindare il cilo come 
fanno | bambini, mingiare , pappare, 
Plaur, 

PAPPATO'RE, che poppa, Zeluo , Inrco, 
voraz, 


l: } papa , Var. 

PAPPOLATA, fi dice di vivanda , che 
w. G inca benc infieme, cibus liguie 
dior: per favola, e piurtolto fciocca g 
nuse anilés, 

PAFPOLE , V. pappatore. 

» PARA, parata, riparo, Ve 

PARABOLA, favellamento per fimilit, peo 
raboia , Quint fimilitudo , comparatio è 
collatio , Cic. per fivura prode:ta da una 
dille sezioni dol cono , parabola , T. 
Maiem. per favola, trova o , comumene 
tum 

P.R-BOLANO, ciarlone, loguar , gare 
talus, loguaculus , locutulezus , dicatu= 
du- , multiloguus, gerro , blatero , Ciccre 
Plaut Ter Hor, in forza d'add. vale 
fallo, vano, V 

PARABOLICO, add. di parabola, a fimie 
pini di parabola , ad injar parabola + 

» PAR ABOL OSO , add V parabolano , 

PARACE* TESI, ojerazionc chirurgica # 
paracentefis , Plin, 

PAR.CUORE, polmone, V. 

PAR-DI:0, iuf. uupo de'beati , beato. 
rum fedes, campi ely, colum , celi x 
orum: piradifo terr: ftre, c paradifo af= 
fol. fi dice il luogo deliziefo , dove prie 
mamente Jddio collocò Adamo , e Eva, 
paradifus toluptatis , il dice la Scrittu» 
ra, bortus cultu ameniffimus: per una 
parte delle imiche chis, così desta s 
metter una cosa in paradifo , vale lodare 
la alramente, ad celum wfque efferre. 


(PARADISO, add, apgiumo , che fi dà a 


una fperie di mele, ed anche a una fore 
ta d'uva. 

PARADO! CO, forta di giuoco antice. 

PARADOSSO, V.G. cof fuori della coe 
mune opinione, paradom , Sen, die 
Aum admirabile , @ contra opinione 
Omnium 

PARADOSSO , add che contiene paradofe 
fo, ineredibilis 

PARAFERNA, fopraddote , parapterna „ 
oum, De 

PAR * FER NALE , di fopraddote , ad paa 
rapherma pertinens. 

PARAFORO, ípezie d’allume, parap bo 
rom, Pliu 

PARAFRASARE, ridurre in parafrati y 
latius erplit.re, terborum uti circuitu s 

PARAFRASATO, add. da parafr.fare p 
latius, o pluribus verbis erpofitus. 

PARAFRASI, traduzione ampliata , paraa 
pirafis, V G, 

PARAFRASTE , V. G. che Parafrafa 4 
parapbraftes, 

PARAGGIO , V. paragone : cavaliere di 
pr gio, e uomo di paraggio, che può 

ate al paragone d'ogui aliro, arcesiaà 

fecundui . 

PARAGONABILE , comparabili: , 

PARAGONARE, far poripone, compara» 
re, conferre , componere , contendere , 
dquare: paragonare niL k con 1 ilipe 
vo, equare Annibali Philippumi parà» 
ponare le parole 10° farii, difa cum fae 
Bis componere , o comparare , Sillult. pae 
fätonate la copia coll'ori inile, confere 
re de.criptiomerni con tabulis . Cic 

PARAGONA TO , add. da paragonare , 
collatus, comparatus 

» folla quale fregane 
do l'oro, e Farperio, fi fa pruosa del. 
la fua qualicà s index , lapis lidius a 

- oro di paragone fi di.. Gu llo, che 
pud ftare a tuul 4 cisoni, aurum obe 
Pyrui i percowparszion x eguilità , come 
Pparatio, collatio, equiparatio; fat pa» 
fapore delle fue vibo con sul d'un 
alro, equiparare (ua. viutute. ad altes 
rins Virtutet, Phawi in paraponi de, dd, 
in comparatione, præ: in jer pow di 
ciò , che accadetà, dite poco, parum , 

ve 


PA 


pre ut futurum e , predicas, Plaut, 
son è ninte in paragon d Ha notra , 
nibil ad nofram banc , Ter, tutti i pro- 
fumi non vagliono niente In paragon dcl 
voftro, ommisim unguentoruni odor pre 
tuo naufea ef, Plaut, per fimil pruova, 
e fpericnza , cimento , erperimentum , 
[pecimen, 

PARAGRAFO, propriam. una dille pare 
tl, nelle quali fi dividono da Ligii le 
leggi, che effi fegnano così. 9 * vara. 

grapes: e a quelta fomiglianza fi dico. 
no Paragrafi, quelle parii principali, nel. 
le quali fi divide alcuna Orazione , Trat- 
tato , Scrittura, o fimili. 

PARAGUANTO, mancia, V. 

PARALASSE, e parallafie , termine degli 
aftronomi , paralarir, V, G. 

PARALELLALMENIE , Voc, del. Dif. 
con egual diltanza , aguiditauter , T. de’ 
Geometri. 

PARALELLEPIPEDO, e paralllepipedo , 
termine geometrico , che fignifica hpura! 
folida di fci facce, delle quali l'oppofte] 

' fono parallele , paralielcpipedum , T. 


at. 
PARALELLO , fuit. comparazione , ugua- 
glianza , V. 


PARALELLO , 0 paraliclo , add. equidi-|PARAVENTO, ufciale, con che fi chiu-!,, PARENTERTI'A , 


ftante , parallelus , Vitruv, 
PARALELLOGRAMMO,e parallelogram- 
mo, figura di quattro lati , gli oppođi 
de’ quali fono paralicli, parallelogramm , 
ci O 





» PARALIO » pecie di titimalo , che cre» 
fce alle rive del mare , paralius, Plin. 


PA 

PARASANGA, mifura di trenta dadj, pa. 
talanga , Plin. 

PARASOLE, ombrello, wmbella. 

PARASSITA GIO , perg. di para fico , 
parajiius impudent fumus. 

PAR..J51T0, uomo, che per la għiortor- 
nia eccede nella quantità, e qualità del 
cibo, parafitus, aliene menig agecia, 
piven: aliena quadra s Ci. Plaut Hor. 

PARASSITONA'CCIO, Vilis para- 

PARASSITONE, fitus. 

»w PAR? TIO, riparo, che fi fa dinane 

PARATA, zi a checcheffia per di- 
fefa, palluni , munimentum + veder la 
mala parata , val: conoicere d’ eflere in 
termine pericolofo , cognofcere , fe in ma- 
quum dijcrimen eje addu Aum : rifare in 
parata , termine degli fehermitori , vale 
fermarh in guardia : patatio , per tra- 
mezzo, V. 

PARATINO , dim. di parato , erigues , 
tenuis apparatus 

PARATO , fuit. paramento , apparaimi , 
ornatus 

PARATO, pratifimo , addobbato , orma- 
tus , exornatus : per preparato, pronto , 
paratus , proniptui, 

PARSIURA, V. apparato, 


dono le porte per difendere le ftanze del 
vento, diatbyrw, 
1» PAR AULA, V. parola. 
PARAVOLOSO, parabolofo , loquace , V. 
PARCAMENTE , parciflinamente , con 
rifparmio, parce, frugaliter , Lat, mo- 
dirate, 


PARALISPA , forta di malattia , paraly-: „n PARCERE , V. L. perdonare ,parcete, 


fis , Petr. mervorum rejviutio , Celi. 
BARALITICO, paralyticus. 
PARALLASSE, paratae, V. 
PARALLEL EPIPEDO, paralcllepipedo,V. 
PARALLELO , V. uguaglianza * 
PARALLELOGRAMMO , paralelogram- 


mo, V. 

PARALOGISMO , raziocinio falfo , ben- 
chè in aparen vero , paralogifmus , 
V, G. fel ratiocinatio, ” 

PARAMENTO, veft:, e abito facerdota- 
l: pe quei panni, o drappi, co’ quali s' 
adurnano È templi , e le cale, vefes, 
aulga , peripetafmata ; per qualunque a- 
bito ricco , e ornato , tenis folendida : 
per abbig'himento di palafreno ,pëslere . 

PARAMOSCHE , fpezte di rota , fabele 
dem mujftarium . 

PARANINFO , Segn, mezzino del mati- 
tapgio , prosudus, 

PARANITE , fpezie d’ ametifto , parani. 
ter 

P ARAPETTO + fponda , /orica, Vitr. ere- 


pido. 

. PARAPIGIIA, futia , e nnmerefa con- 
fuvon di perfone p Yurda 

PARARE , addobbar: , ome, evormare, 
decorare 3 per ripirirs, Sium declinare, 
Vitare, evitare , ifum a luis cervicibue 
avertere: per porgere, porrigere , dare , 
p'arere : per merer avan.i, prefentare . 
offerre ante oculos , ob oculus ponere tols 
lvcare , Ratuere , fitere è per impedire op- 
pors » impedire , avertere : parare il 
uwe, ADertere lumen : parare la vilta , 

Difiowews impe tire: per trattenere il mos 

tò, 6 il cord dulenn sofa , fitere : nou 

fo dove qu:tı cofa voglia andar a pari- 


condon ire ; per rifparmiare, V 
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affinità , propinguitas , confangniniias , 
cognatio , afinitas , conjuntio , agnatio p 
Janguinis communio , Vitg. Cic. paren- 
tado da parte del padre, agnatio : da 
part d.lla madre , cognatio, Cicer, far 
parentado , divenir parente , afinitate fe 
devineme cum aliquo, agimitatem junge= 
ré è far un parentado , vale conchiudere 
un matrimunio , contuginm conficere : In 
parentado , fra’ paren.i s nter parentes s 
rompere il parentado , far, che non fi 
conchiuda il matrimonio, connubium di. 
rimsere + diffolvere : per iltirpe , legnago 
io, ftirps, genus, progenies. 

vs PARETA LE, da padre, paternus . 

PARENTE , congiunio di paremado , ce. 
gnatus , propinquus y comfanguimems y 
propinquitate , Vinculis  propinquitatis 
conjuntlus , parens , Curi, parente da 
parte del padre , agnatus : parente da 
parte della madre , cognatus : è il wo 
parente più proffinio, dic illi genere pro- 
zimna et, Ter, effer parente di jualche. 
duno , f«nguire alicui coniunfum eje , 
cognatione cum aliquo cow unitum efe + 
cognatione aliguem attingere , Chc. Cone 
tingere, Sen per progeuitore, parens , 

PARENTELA, parentado , V.. 


,» PARENTESCO , a:tenente a parente, 
} comfanguinmeni , afnis 
PARENTESI , interpouimento di alcuno 
breve periodo , parentiefis , imterjeffio + 
far paremefi, per metaf. valo roniper il 
difcorfo , fermonem abrumpere . 
PARENTEVOLE, atfettuofo, Benevo/us, 
PARENTEVOLMENTE , affetiuofamene 


re, er animo 


PARCITA'” , parcitade , parcitate , partiti» PARENTEZZA, V. parentado . 


monia, parceitai, parfimonia, 

PARCO, fuît. luogo, dove fi racchiudon 
le fiere, vivarium , leporarium , rosors. 
rium 

PARCO, add. parchifimo , Red. t. 4. ri. 
tenuto, parcus , frugi , fumiptibus par- 
Cens , tenar , parto contentus, 

PARDALIANCHE , forta d' acconi:o , 
pardalianctes , Plin, 

PARDALIO , forta d’ unguento , parda- 
lium , iij e pardalio , forca di picira pre» 
zofa , pardalius, ii, m. Plin. 

PARDA'O, fpezie di moneta Indiana. 

PARDO, anin.al feroce, pardus. 

PARE, V. pari. 

PARECCHI , e fem, parecchie , numero 
Indererninato , ma non di moka quanti. 
iù, plures , complures , mon pauci, non- 
nulli. 

» PARECCHIØ, V. part. 

PAREGGIAMENTO , il pareggiare , egua- 


tio 

PAREGGIARE, far pari , equare, equi. 
parare , exdquare : parcggrar qualcheduno 
di una qualche cola, alijuem re aliqua 
ajuarè , Liv parem ejfe alicui re aligna , 
Ci-er. non v’ ha alcuno, che mi pira? 
gl in Lello azioni, memo ef guifa cme 
equiparare garata paregeiar una cofa ad 
un'.lira , aliquid cum alijua re ergajna. 
res Cicer, alicui ret, Sall. neut, pall. di. 
venir eguale, eywari tum alijuo, alieni 
erequari , Cæf Liv, parepgiar la fomma, 
val firle cofe del pari, equare fe cum 
aliquo , Cic. e anche procedere con caue 
tela , e ripuardo, prudenter agere. a 





re , val: non faper , dove clla fia per; PAREGGIATO , add. da pareggiare , æ- 


riufcire, quorfum res cajera fit, ignoro: 
pararfi alirui dinanzi anaco , vale ve: 
mire in fancafia , fovvenire , fwecurrere | 
in mestem v. mire, animo accurrere ipae, 
rarfi dinanzi ad alcuno , vonir a fronte ,' 
Incontrarfi, opporfi , obviam ire , o te- 
mire , occurrere : pararfi, ver fermar , 
tonfitere : parare le mofche4 cacciarle,, 
mulcas abigere s pararfi , per affacciar- 

. . i 


Tom, I. 


ULI TRI 
ARE'GLIO, add, Pan, del Bag. fimi- 

le, pori, V, 

PARELIO „c pareglio , nube illuminata 
in oral miniera dal Sole , che raffembra 
un akro Sole , parelium, V G. 

PARENCHIMA, la fottanza delle vifcere, 
parencbyma , V, G. 


1 


PARENTA DO, 


congiunzione per 
PARENTA’GGIO , 


confanguini:à 0 


PARENTO'R:0 , voce corrotta di perene 
torio, ch” è T. lege edifium pereinpto. 
rium , Ulp, 

sw PARENZA, V. apparenza. 

PARERE, fembrare, pideri : per giudi. 
cate , @Rimare putare sexilimare, judi- 
care, opimari, arbitrari, jentire , cenfeo 
re: per chier chiaro , 0 nmanifelto , con. 
pare, putare , compertum effe , cortume 
que, G manifetum apparere , Videri z 
patere , e non clfere p è come filare, e 
non tefere , prov. vale che l” apparenza 
non balta , dove bifognan gli efri, 
Verbi: fi fata abfint, fiultum videtur, 
& vanum, dc’ Greci : pater mille anni, 
che fegua una cofa , cioè non veder l'os 
ra, ch'ella Ga, more impatientem efe , 
nibil alicui efè amtizuiur 3 parere Il fee 
cento, vale apparite afai , aver prande 
apparenza , elari@ime patere ,o appare- 
te, n videri , magnificam fui fpeciem 
prebere: per vedere, V, 

PARERE, nome, opinione, giudizio , 4 
pinio , fententia , fenfus , O feno, 
mens: io form del medefimo parcere a. ali 
alri, im eadem fam mente, qua reliqui 
omines, Ciccg, ea, qua fentio €80, ‘gd 
dii fentiumt : fon di parere conirario al 
tuo, abs te feorfum fentio , Plau.. tibi 
mon confentio , Cicer. tug opinigni mon 
accedo, Quint. renderiì al parete di quie 
cheduno , concedire in fontentiani alicue 
ju, Liv. 

PARETA'‘jO s quell’ajuola, dove fi diltene 
dono le paretelle, area 2 paretajo del Ne- 
ni, in modo baffo, vale le forche. 

P RETE , c pariete , muro, paries , miu- 
rus: quale afino da in prete, tale rice- 
ve, prov. e fi dice, quando alcuno rice» 
ve la pariglia dell’ mpiuria, ch'egli ha 
fatta, par pari referre: quando il parice 
te profino a te arde, il fatto tuo fifa, 
naim tua res agitur, parici CUM prorie 
mus aràet , Hor, parete, fi dice anche a 
una rete, che fi diftende su d’ un’ ajuo» 
la, detta paretajo , colla quale rete gli 
uccellatori piglian pli uccelli, rete. 

Zz P, 





PPiut. parole da vegghia, chiscchicre ,) PARSIMONIA , moderazione Bi fpefe , par- 


anicularuni deliramenta , aniles fabule : 
le parole fon femmine , è I fatti fon wafe 
chi che è lo fitelo, dove bifo- nano 1 
fatti, le parole non bitano , fucere viro 
rum ef, logui vero mulierum , de’ Gre- 
ci, sedi fattis opus ef , verba inania junt : 
non far parola, non parlare p tatere , fi» 
lese , comticefcere 3 queltione di prion s 
questio de nomine: pefar Lc parole , ma- 
iticar le parole, parlir con gran caurch , 
cante logui , penfitare verba ; pria che 
tu parli, maltica le  parol: , e porretto 
trutinentur verba labello , Piri non ne 
far parola, acconfemire , V biafciar le 
arole , tenteniare a proff. rirle , tarde 
ogui ż parola torta, parola ingluriofa , 
Verbum contuimeliojum : far dits pirols 
fango , non mamener la pairola , fidem 
datam frangere , fallere , violare , in fi- 
di non fare, non jare promiifis : mukhi- 
plicare in parole , allungare il ragiona. 
mento, fermone producere : aver paro- 
le con alcuno, conzendere feco , rirari, 
contendere : paliar parola, termine per lo 
iù militare, e vale far fipere un ordine 
el capitano a tutto l’efercico , con dirlo 
fucceilivamente 1° uno all’ altro fenza ro- 
more di voci, 0 murar ponto , per tefe- 
ram edicere 1 perdir parois , parlare in 
vano , Dventis verba dare : recat molte 
parole in uva , dire in poco, e brevemene 
te, Verbo dicere , in panca conferre 
PAROLACCIA, pegg. di parola , sxdorr- 
fum verbun, 
PAROLA]JO a clarlone , Joguar, verbo- 


fus. 
































PAROLETTA, Z dim. di parola, Doei- 
PAROLUNA, £ da è 
PAROLONA, accrefc, di paro» 


PARO! ONE, . 
Jquipedale , 
PAROLOZZA » parola rozza , Derbum ru- 

le 


PAROLUZZA, dim.-di parola, vocula. 

PAROSSISMO, e parofifmo , termine de’ 
medici, e vale il corfo regolare dal pria» 
cipio d’ una febbre all'altro della feguene 
te, accegus , o arcefio febris. 

PAROTIDE, «nfiato, che viene fotto gl 
orecchi, parotis, 

PARPAGLIONE , farfalla, papilio + per 
quelle farfalle , che danno nop alle pec- 
Chie 3 por forca di vela s tanto vola il 
parpaglivne fopra il fuoco , ch'egli fi at- 
de, quem jape tranfit cajus , aliquando 
mvenit, Sen. 

PARR à, ipesie d’ uccello di cattivo au- 
gorio , parra , Hor, 

PARRICUDA s parricida : per patrici 

io, V. 

PARRICIDIO, omicidio del padre , par- 
ricidium . f 

PARROCCHETTO, parrucchetto , V. 

PARROCCHIA , parochia , Sidon, pare- 
tia, Prud, 

PARROCHIALE , parochialis , de” Ca- 
nonitti , 

PARROCCHIALMENTE , all’ ufo della 
parrocchi: , 0 de’ parrocchiani . 

PARROCCHIANO, il Prete Retto» 

PARROCO, re della parroce 
chia , parorbws, de’Canonihi z parrocchia» 
ni, i popoli, fideles. 

PARRUCCA, é perrucca, ratzera p cefa- 
ries : oggi G dice folau de'capelli 
fticci , coma adjcititia p galericulum 
Suet. caliendrum, Acton. fi crimes. 

PARRUCCHETTO, e parrocchetto , fpe- 
zic di pappagallo Americano p pfiftacws 
Americans 

PARRUCCHINO, dim, di parrucca, par- 
Dum culiemdrum , galericuluna 1 per 
quella forte di tulipano , che fa il fiore 


colle foglie quafi tagliuzzate è Vs tuli» 
more. 


la p verbum fe 


finonia , parcitas , diligentia 3 non ca-l 


pitono li uamini, che gran rendita fia 
1: parfimonia , wow dutelliguut bomines , 
uan magnum veñigal fit parjimonia , 
Eie. queiro mon fi chiama parfiamonia , ma 
avarizia , wow ita eÑ diligentia , jed ava 
ritia , Cic. 


PARTE, pars, portio , particula : far parte 


de’ fuoi b ni a qualcheduno , ix partem | 
bonorum aliquem Doare , bona fua cum 
aliquo comunicare , bonorum fuorum 
aliquem partiec:pom facere , bona fua cum 
aliquo partiri, dividere: hai fato mala» 
meme È parci, injuria res difpertivifti, 
Pliut pagar ia fua parte a cena, fyne 
bolam dare , cenare , Ter non ha volu- 
0 aliona parte nella mia diferazia p for. 
tung med non et ad'undus , forti meg 
mom fuit imuinistos, Tac. etera parte del 
dulore di qualcheduuo , dolere dolorem 
alicujus , o Jultum dolere , Cic. per la- 
10, banda, Jatws, eris, pars: faper una 
cofa da buona parte, certis auoribus, o 
pro certo aliquid comperire y Ci. d' una 
parte, e dell’alcra , utrimque, wrrobigue, 
binc inde , ultro , citroque , ex utraque par. 
te, Cic. da tune le pari , guojwo ver. 
[un , © Derfus undique guagua verfus: 
la vita è piena di miterie da iunie ls par- 
il. vita undique referta et mijertii , 
Cic per fazione, ferta , partes , fafio , 
fera 3 tener , 0 feguitar , 0 prender le 
pini di qualcheduno , fare , o efe ab 
aliquo , parte. alicuius ampleti, Cicer, 
tutari panes alicujus , Hor. per luogo, 
regione , jotas , regio z da parce , 0 pur 
parte &al-uno, vale in nome, per com. 
miffion:, nomine , verdis ; mì farai un 
gran piacere , fe da paris mia feco lui ci 
congratuleral p graruin mibi feceris , fi 
ihti perbis wmgis de gaudio eris gratulatus > 
dalla pite mir, v le dal camo mio , 
per quanto appartiene a me, guodadme, 
ad me quod attinet , pertimet , [peRat : 
parte , fr dicea uno de'due litigami, on- 
de in proverbio ,.odi l’altra parte y e cre» 
di poco , ovvero , odi l'altra parte, c 
poi giudica , e chi vuol ben giudicare , 
e parei dee afcolrare , qui patuit aliguid, 
parte inaudita altera , dquuri ditet fa. 
Fuerit , baud equus ef , Sen. la parte 
contraria , pars aduerfa jo diverfa, Quint 
adverfarius , Cic. le parti fon d'accordo , 
inter litigantes comvemit: parte, fi dice 
anche de’ coftumi buoni p o rei mali, 
o caftigat? mores : pigliare , tornare , 
recare, e fimili in buona , o mala parte, 
vagliono pigliare in bene , 0 in male, 
aliquid in botam , aut malam partem 
actipere , Cie. Agno animo accipere y ine 
terpretari , Sall. o perverfe y perperam 
interpretari i itar da parte , vale itar da 
fer pi get dagli altri, feo fin , fepara. 
tim ab aliis morari , fabtrabere fe : por. 
re da parte , non far conto , pro mibilo 
Babere , nibil facere, feponere : da pirte 
a parte, da una banda all’ altra, utrine 
que „er utraque parte : paffar uno da 
parie a parte , frans verberare , trasifode. 
re, tramifigere aliquem s Cic. parti ver 
gognofe , ft dicono i membri detina:i al 
fa generazione , pudbuda 1 a parie , potto 
avvcib, vale feparatamente , V, a parte a 
parte , © parte per parce, vagliono a una 
tte per volta , fingill'atim : la parte 
mia, 0 fimili, o avverb. vale molo, 
moultumi , Valde 1 dit parte , vale dar 
avvifo, msowcre , eertiorem facere , figni- 
are 


PARTE , e parte che, avverb,. mentre , 


Intanto , interim , dum, 


PARTECIPANTE, V. partecipe. 
PARTECIPARE, e participare , aver pare 


. - 
. 
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PARTECIPE, che ha parte , particeps e 
conjors , focus ; partecipe della buona , 
comc della cattiva fortuna , fortunarum 
omnium focius , ac particeps , Cicer, far 
parsecipe alcuno della fua fortuna , alie 
goo Jud felicitatis facere participem , 

iv, 

» PARTEFICE, V. partecipe. 

PARTEGGIAMENTO , diviñone in pare 
tł, o in varj partii, divifio. 

PARTEGGIARE , tener più da uno, che 
da un aliro, 48 aliquo Rare sin partes 
Venire , deftendere , favere . 

» PARTEGNENZA, cid , che appartiene 
a uno, cd è di fug dominio , corpermien= 
tia, accefin, ditio. 

PARTENERE, pertinere , attiwere , fpe- 


Rare. 

PARTENTE, che parte, difcedens, 

PARTENZA, difcefiee , difcefio , abitio, 
ab tus, ws, projefbes. 

PARTEVOLE, fparciLile , guod 

PARTIBILE, in partes divide 
poet. 

PARTICELLA, % piccola porzione , par- 

PARTICI‘NA , ticula , portiuncula s 
periicella dicono i grammatici alcune vo» 
€t, che fervono di legatura al difcorfo , 
particula. 

s» PSRTICIPALE, V. partecipe. 

PAR [!ICIPAMENTO, il partecipare toms- 
munio , foccetas . 

PARTILIPARE , parrecipare , V. per cone 
Vertare y praticare , V. in fignif, att, vale 
far partecipe, communicare , coxterre , 

PAR TICIPATO, add. di participare , cole 
latus , participatus, 











PAR TICIUOLA 

PARTICOLA, 
fatra particula. 

PARTICOLARE, particolarifimo , fingu- 
laris , peculiaris , proprius , præcipuus , 
fpeciatis 1 ha quetto di particolare, che è 
buon amico, doc ipf preteres peculiare y 


V. particella , vale 
anche comunichino , 


Li 


quod fit amica: ex animo , Cicer, questo 
ientimento è particolare degli Stolci „pros 
pria el ea fententia Stoicorum, Cic. 

PARTICOLARE „e particulare , fuft, cofa 
particolare , res propria , fingularis : @ 
adjunĝa fingula tei alicujus, 

PARTICO AREGGIARE , particolarire 
tare, V. 

PARTICOLARITA', particolaritade, pare 
ticolaricate , fingula rei alicujus adiume 
Aa : ha fcritto inte le potticolarita dt 
quefta guerra , omar, ( fingnlor bue 
fufce be'lî eventus fcripfit , narravit , 
persecutus er. 

PARTICOLARIZZARE , narrar mianta- 
mente, rem fingillatim , particulatim 
edifferere , Cic. fingula perfiqui , panite 
re, du finpubaria delcendere + hi pari 
colarizzato talmisn:c le cofe , ch'io temo, 
che ru ci trovi dell’ eccelio , fie omnis 
perlequi'ur , nt versa», ut tibi arguto 
mimuoin het fedulitas videatur, Cic, non 
ha voluto particolarirzire alcuno de” dee 
litti, de'muali viene accurato , nullum 
ex criminibus , quibus reul agitur , defi» 
gare Voluit, Cic. 

PARTICOLARIZZATO , aht, di partico» 
larizzare, 

PARTICOLARMENTE , <pectatim , no- 
mimatin , per firgulas partes , partits- 
datim , precipue , potifuuum , prajer 
tim , marime . 


te, participare , alicujus rei efè partiei-| PAR TICOLETTA , dim, di particola pare 


pre. 


ticula , 


Tz è PAR- 
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PARTICULA , particulare „ec, Ve partie 
cola, cc. 

PARTIGIANA, forta d'arme in afta, b3- 


fa. 
PARTIGIANACCIA, pegg. di partigiana , 
vilis bafa . 
PARTIGIANETTA , dim, di partigiana , 
brevis baha. 
PARTIGIA’'NO , che parteggia, fautor 
PARTIGIANONE, partigiana grande , ine 
V. partizione, per di- 


gens baia, 
è ftribuzione , fcompar- 


PARTIGIONE, 

PARTIMENTO, 
tinemo, V, per partenza, dijceffio. 

PARTIRE, far parti, feparare , partiri , 
difpartire , dividera , dijtribuere , in par- 
tes jecare , feparare , disjungere : parti» 
re, T., arimetivo , dividere Il numero in 
parti eguali, partiri , dividere , in aguas 
parte fecare : T. di metalli, lo fcogtier- 
gti l'uno dall'altro con acaua forre fe- 
parare , diszungere, ditratere : pareri, 
andar via , dijcédere , escedere , profici- 
fei . adire , migrare : per finite , abfol. 
Vere , perficere, 

PARTITA, partenza, difcefio , difeefus , 
abitio, profeio : per fazione , fetta, V. 
ngi divifa, ifa, V. ulcima parira vâ- 
e morte, V. per parie , pars , portio ; 
la maggior spirsita furono giurti , mari. 
ma ez parte , plerijue interfeti fue. 
rant: per quella no.a, ọ mimoria , chi 
G fa di d-biro, o credito in fui libri de’ 
conti, onena partirà nel giuoco , dove 
giuocano più per pure scone far una; 
parita alla palla, duedere piia , e per lo 
R.M giuo.0, come far una partita, due 
partire, cc. umani lufionerm , binas lufie 
mes inire : vuoi «ffere delli partita 1 Dij; 
me colludere nmob'/cuni } la par.ita non È; 
upuale , impares fumus , inijua e con- 
certatio 

PARTITAMENTE, a parte a parte, fim 
gillatims , particulatim , per fingulas pare 
tes. 

PARTITIVO, atta a partire, divifivo., fes 

arativo,g V 

PARTITO , via, modo , ratio, modus z 
per paro , condizione , palio , condi. 
tro, conventio , fors , pars : accertar il 
pere oblatam conditionem accipere , 

ic. far un parto a qualcheduno , com. 
ditionem oFerre : il partito è quello, cam 
ditio, paño e? ber: pet rifoluzione , 
determinazione , confilium , deliberatio + 
render partito , sliquid fatutre , con- 
Rituere i ho prelo partito, certum ef 
quid agam , Ter, comfitutum babeo , 
quod fafurus fum, Cal. ad Cicer, non 
ho prefo partito, incerta (unt confilia : 
nen fo qual partito. prendere , guid fa- 
iam , nefcio.: aveva prefo H partito di 
nun effervi prefence, conftituerat non a- 
deje i di tacere , fidi tacendum durerat, 
Cic. tu hai prelo il partito migliore , e 
7 più ficuro , melins , tutiufque tibi tas 
Viti, confuluii , Ter. tocca a voi il 
vedere, qual partito vogitate prendere ,i 
vetrun confliunm eh y quia vobis fit 
faciendum , Cic per quelto farebbe Il mie 
glior partico , tibi optimum efet, Hor, 
che partito prendi tu 1 guid animo ine 
sendis ® dei più cattivi parti:i bifogna pi- 
pliare il migliore , er duodur malis mi-| 
mus ef eligenduy: + abbracciar i) partho' 
di qualch duno, fare , o efe adbaliguo, 
partet alicujus amplefi , defeendere in) 
partes , ad rationes alicujus fe adiunge.' 
se, Cic Tac, lafciat il partito di quaje 
cheduno, «ad aliquo deficere , defcijcere , 
deferere alicujus partes, Cic, andare , 0 
mandare il partito , è il ricercare per 
fef di fave, o d'altro. le opinioni al 
trai nello pubbliche deliberazioni , deli- 
berandu , decermenduna, proponere y init. 
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re inire , Liv. per termine, pericolo , 
dilcrimen , anguiia , periculum s con- 
durre, recare alcuno a mal partito , due 
ras partes dare alicui , infortunium alis 
cu: firuere , difcrimini aliquem objicere , 
Cie. ad incitas alijuem redigere , dedu- 
cere , Plaut, ti recherà a cattivo parti. 
to , te malo magno mallabit , adferet 
infortunium , duras dabit tibi , Plaut, 
metter il cervello a partito a uno y è 
metterlo in dubbio, e ’n confufione , 
confilit incertum facere , fufpenfum tenes 
re : inganuarh a partito , rifoluramente 
ingannarh , tofo errare calo : per occa- 
fione , o trattato di matrimonio : pulcel. 
la, che non trova partito , i//ocabilir 
v:i7rz0 , Plaut, femmina di partito , vale 
meretrice, V. a’ partito prefo, vale pens 
fiammente , dererminaramente , V. parti. 
to è anche termine de*giuocatori, e va- 
le accordo, che fi fa, quando uno, ben- 
chè al di fopra , non fia ficuro di vince» 
re, colluforums conditio. 

PARTITO, add. divifus, ditintus , dif- 
fetus, partitus, 

PARTITORE, che fa le parti , partitor, 
di,tributor , divifor , T. atitmerico, ed 
è quel numero , che divide un aliro nu. 
mero , il tre è parritorte del nove, mu- 
meriti termarius et menfura movenarii 3 
per colui, che parte, che fi fepata , gui 
abit, difcedit, fe fejungit , ac fevarat ; 
per foduziore , V. pariiiore appreffo i 
chimici , e zecchieri , colul y ch» fepa» 
Ta, e parce i metalli, feparans p disimr 
gnr, ` 

PARTITUZZO , dimin. di partito , deve 
confini, 

PARTIZIONE, parrimento , partitio , di. 
vifo, didributio, feltio . 

PARTO, il partorire, partus, us : flare, 
o ciler in parto , fi dice dello Mire le 
dome in ripofo dopo il parto , perpe- 
ria cubare , Plaut, per Gmil, dello fare 
con cuiti gli agi, deliciis arffiwere : done 
va di parto, vale donna , che di frefco 
ha parcori puerpera : iù tempo del 
parco è vicino, prope adet partus , buit 
appetit propingua partiudo , Plaut, pro. 
pe ius partus , Ter. tempo , che la 
donna È in parto, puerperi: non è 
ancora ben rimefia dai parto , puerperio 
adut egra ed, Plaut, fare il parto, di. 
cel dello Rare le donne infino a un cer. 
to termine a vita fcelra nel letto, quan- 
do hanno partorito , pwerperio cubare: 
morir di parto, 0 fopra parco , puerpe- 
rio mori, occumbere : per ha creatura par. 
torita, fetus, partus, fatnra . 

PARTORIENTE, pariens, parta , Col 

PARTORIRE, parere, parturire , eniti , 
edere : ella ha parcorra felicemente , € 
a fuo tempo, relle, ( fuo tempore pea 
perit , Ter. ha prc: un mafchio , 
marem peperit, Ovid. due figliuoti in 
una volta, dedit partu prolem geminam : 
Virg. ha partorito avanit "1 termine , ac- 
celeravit fibi partum , Plin, fetum ima 
maturum edidit , Suet. 

PARTORI'TO, partus, 4, min, editus , 

enitus . 
PARTORITRICE , pariens, puerpera . 





 PARTURIRE , Vic. S. M. Madd, 77. par- 


torire, V. 

+» PAR VENTE , V. apparente. 

» PARVENZA , V. apparenza : per po- 
chetta, V. 

s» PARVIFICARE,, appicciolire , bumi- 
muere, extenuare 

s» PARVIFICO , V. L. contrario di ma. 
gnifico , illiberalis, avarus , fordidus., 

PARVITA', paryitas . 


s PARVO, V. Le puwifimo , parvws . 
PARVOLI NO, (che fi dict anchei 
PARVOLO, pargalo ) fanciulli. 


Mrt ig fufragium , fuffragia dg aliqua\ DO, BATVHÎRS , pueralas, 
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PARUTA, apparenza , fpecies, 

PARU'TO , add. di parere , vifus, a, 

uni, 

PARVULO, parvolo , V, 

PARZIALE , favorevole verilo wna delle 
parti, fautor , fudiofus, 

PARZIALEGGIARE, moftrar parzialità , 
Rudere , favere. 

PARTIALITA' , parzialitade , parzialitate „ 
jator , partium fudium. 

PARZIALMENTE, con parzialità , minio 
partium ftudio, 

» PARZIONABILE, „ parzionale , 

» PARZIONAVOLE , „ parzionevole , 

» PARZONIERE , „ parzonavole , 

V. parziale. 

PASCENTE , patens. 

PASCERE , propriamente it ragliar , che 
fanno le bettie co'denti Perba in fignif, 
att. neut, e neut, paf. paltere , pajti , 
comnafcere , depafrere, comedere , vejti 3 
pe dir manpiare, palcere , cibum , pae 

nium prabere , patum propellere , pe- 
cui propellere in pabulum , abigere pe- 
cas , Liv, Var, figurar pafcere 1 pifce» 
re gli occhi de? tormento akrual , aliene 
jus «ruciatu oculos pafcere , Cic fafcer 
l'animo della piccura , animi pi cere 
pittura, Virg. pafcerii di ragionimenti , 
cone il cavallo del Ciolle , o dirugiida , 
come le ftarne di monte Morello , È dice 
di quelli, È quali dovendo operate , par 
che loro batti !' averne difiorfo , verbie 
faltiojum efe, Plaut, pafcerfi d'aria , di 
vento , diccli dell’. ppagarfi d.ll'apparenta 
da , fcnza curar della fnltanza , tanis 
rebus, €? inanibus figmentis pafti. 

PASCIBIETOLA , fciucco , fultus , medita 
lo, infipidur, tardus , 

PASCIMENTO, il pafcere, c ‘1 punto tef 
io, patus, nr, cibus, pabulum , depa- 
fio: fgur, pabulum . 

RASCIONA , paftura, e quantità di cofe , 
di che pafcerfi , paftur, patio, pabulum : 
per metaf. vale buon guadagno, comodi- 
tà, Juerum , commodmni . 

» PASCIPECO, diceń per ifcherzo 11 mene 
bro virile, penis, 

PASCITORE , panor. 

PASCIUTO , patus , 4 , um , erfaturse 
tus , pinguis , vrpletus i ben pafciuto , 

er parts 

PASCO, V. pafcolo, 

PASCOLARE , V, pafcere. 

PASCOLO , prateria , o luogo pieno d’er- 
ba , dove paftono le beitie , pafjeunm 
pajtua , orum : pafcoli da fate , «iv 
Saltus, Juitin, pafcoli d'inverno , 4;5er» 
mi faltus, Var. condurre , menare il bee 
ftiame al pafcolo , im pabulum propelle» 
re , abigere pecus , patnin propellere , 
Riv. Var. pur pafcimento , V. 

» PASMO, fpafmo, V. 

PASQUA , pa/cta , 6 , m 0 peftha, n. 
indeclin. o pajta , atis n.0 palvba , 
€, in. come Tertull, V. Ebr, dar la ma. 
la pafqua , affiipgere , e travagliare ale 
trui , verare : aver la pafqua in domenie 
ca, proverb. ed è, quando un fatto fuc= 
cede fecondo che fr defidera , e fententia 
evenire: pafgua talora è una forta d'ime 
precazione , ° 

PASQUALE, pafcdalis, Te Ecclef. 

PASQUARE , far pafqua , pafeba cele- 
rare 

PASQUEREGCIO s pafcbalis , T. Ec- 
clef. 

PASQUINATA , libelle famofo, Videlles 
famojus , carmen probrojum . 

PASSAGGIO, in paffare , tranfitrs , trame 
Jitie, iter : dar il paffaggio ad un’ arma» 
ta ne’ fuoi ftati, iter per fwor fines exere 
citui dare, Cœl. tranfitum erercitui da- 
re, Liv, tramfinittere eceraitum per fuor 
Funes, Liv, fare fperar il paagis, (per 
tranfitionis predere , Cit, ferraro, pra 

it 
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dir il piffaggio , imtercludere itinera , 
Caf, o.fepire itinera , iter intercipere , 
Liv. impedir il paffaggio a qualcheduno , 
probibere aliquem itinere , C®(. chiudi 
dall’ iniuico tutti È pallagri , o8efis 0- 
minibus viis ab botibus , Caef, aprirh il 
pafiaggio per I armati nimica colla fpa- 
da alla mano , per Sojliles acies firilto 
gladio fibi viam facere , aperire è M tuo 
dilegno era d’ aprir il pafiaggio per qut- 
kte urontagne p dove i me:rcami non po- 
tevano andare , che con fommo perico- 
lo, c infinite fpefe , aloes , quo magno 
cum periculo, magnijgue portoriis migr- 
Catores ire conjueverant , patefieri Voit- 
dati, Cef. per lo dazio, che fi paga ix 
paffando , portoriurm , mauium a per la 
morte, mors: paflaggio, T, di mufica , 
fi dize il paflare col canto fopra una fo- 
la fillaba più note. 

PASSAMA'NO, {orta di guaraiaione fimi- 
le al mftro , fex:ra, 

PASSAMENTO , il paffare , franfitus y@ran 
fio. 

PASSANTE , che pafa , framfiens : paf- 
fami, in forza di fuit, fi dicono quelle 
ftrircioline di cuojo , che fono nella bri- 
glii, selle quali fi rimettono gli avanzi 
de’ cuoj , Che palfano per le fibbie , 
fpire 

PASSAPORTO, facolià di poter pa Mare , 
(IRRTAPHUS y COMMERTUI, 

PASSARE ,traufire , per aliquem lotum 
iter babere , facere : pafar a cavallo ine 
minzi la citta , serbe pereguitare , o 
odejuitando praterire , C®f. pafar un 
fui à nuoro, fiwmen matando , O nan- 
do tranfigere, Cal, trajicere , tramare , 
Cicer. Liv. paffario a guazzo , trajicere 
flumen vado, Liv. paffar ilmare, trans. 
fretare , tramjmittere , trahire mare , 
Plin. Jun. Cicer. pair te alpi , o di la 
dail’ alpi , a/pes tran/gredi , tranfcende. 
re , Cic, tranjirt , Brut, ad Cic. fupera- 
re, Virgil. far pafar la sua arniara per 
mare in Sicilia , exercitum dm Sicrliain 
trajicere, Liv. manjportare , Cic. trani. 
Ve bere , traducere , Cel. il Tevere palla 
il fondo dilla valle , infima valle per- 

. fuit Tiberis , Liv. la Senna pafla per 
Parigi, Sejuana tranfmittit Lutetiam , 
Plin, pafar per ua Ipogo fenta fermarti 
per arrivar a unal:to , im aliquem locum 
Je conferre : paliar la ftrada , diam traji- 
cere o, tranjire : palar il comandamento 
d' uno, cioè trafgredire , uicit di cum» 
melone , mandata violare , frangere + 
parlando di mpo , e di tutte le cofe , 
che durano poco, tranfire , fuere , pre» 
serire > il tempo palla , tempus elabitur , 
effuit , abit, Cic. pafa come ombra , la 
gloria di quelto mondo , tranfit ut umbra 
gloria mundi , Plin, paffano i piaceri , 
effiuunt voluprater : pallera queltamale , 
illud malum abicedet , Ter. patiar il tem» 
po, confunirin con qualche diletto ,, d- 
mimum obleBare , genio indulgere: patiar 
la {ua vita , i giorni, gli ami nell'ofcue 
rità, nello ftudio , nell’ ozio, Vit4aw, 0 
gtateni agere, ducere strabere , transfire , 
Cic. Sallust. erigere, Plaut. in tenebris ,} 
in literis, otiojam vitam traducere : p.f-| 


far i fuoi giorni con più riputazione ,! 








che foriun?, explere vitam fama melios PASSATA sil pallare ,.tramfitio , tranfitus : 


re, quam fortuna: paflar la fua gioven-, 
tù nei pinseri, in ogni foma d'inzcsnpe-i 
Tanza , /etasi voluptatibus adole centiam| 
agere, Tac addicere pueritiam juani 0- 
miti intemperantig , ad Heren, palar ale 
legramente la giornata , Iwexlenter babere 
diem y Phur jnfferà male il fuo tempo, 
durai dabit, male illi erit , Plaut. p-f- 
far noj: , mal'aconta p e fimili cioè icace 
ciarla , addarnencarli , moleta depel- 
dere, deponere , abilcere : piflite di bel- 
kiza, di fapere , cc fivili ,. cioè avanza» 
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re, fuperare , fuperare , vincera , ante- 
cellere , anteire , prepare , amtevenire : 
patiava tuiti gli altri mella marineria re- 
Tum nauticarum fciemtia ceteros antect» 
dedat, æi. pafar di vita , e paflar af- 
foiur, vale morire, fpirar l'anima , ¢edr- 
re vita, e Vita, Cic. cedere fato, Liv. 
effare animam , Cicer, tra quette parole 
palsd, inter bæt verda mors ipfum conti. 
Nuo occupat : È pallato pe vuis abiit, 
animam etfiavit , Cic, pafare uno + paf- 
fare da banda a banda, pafar fu ra fuo- 
ra, trafiggerlo , crapaftarlo , enfe corpus 
alicusus traficere , tranfadigere , Liv. 
Virgil gladio transfodere , tran figere , 
Phdr Liv. paftare i nemici a fl di fpa- 
da, boies dd internecionem cadere Liv. 
pafar due fili per un apo, per acun duo 
lima immittere , Celf, per penetrate paf- 
far olite , witerins progredi , procedere , 
tranfire , excedere , tranjcerdere : paliar 
olire i termist dla vergogna , verecun. 
dia fines tranfine , Cicer, della ragione , 
excedere , tranjcendere rationis fines , Cic. 
parare in giudicato checcheffia , non po» 
tcricne più dubitare; quett'era una cora 
patfata in giudicato , res certifima erat , 
omnibusque comperta , ut nullum di ta nefe , fugitivus , fugar. 
ejet dubium; pañarû ,sbrigarh  fpodiri ,]PASSEGGIARE, andir a pino pafo per 
rem espedire è per quistarfi, quiefetre | fuo diporto , ambulare , deanibulare , 
acquieicere : per effere contento di qwl. inambulare , fpatiari; andara paficgpire 
che cola, (omtentum effe aliqua re , ja-] re , ire desmbulatum , Cic. paflepriare 
tis jidi babere aliguam rem : piflarii dif a! fole, in aprico jpattari , Hor. pfer 
poco , contentum efe peio s Quinciti giavano fono ‘1 porci o ia porticibus [pte 
modico , juv. paucis, Hor. tomciapal] tisdantur , Petr. pañ gshre nn cavallo 
fo con uñ lolo fervidore , ferus jols In fignif, ate. menirlo a mno con levto 
mibi ed familia, Phædr, bifogna pafiarh| podo, ducere , deducere equum > pileges 
di cid, che fi truova , fatis quifque fbi giare fi dice a un cero modo di noiae 
babest, quod e fuh manu: paiarh, perf. re, che fi fa, cavandocora un braccio p 
mai ne far moio, ft.rfsne checio , filen-f or un altro vicendevolmente dall’ ace 
tio preserire , tranfire , trafmittere y reti-| cui , matando brachia aiterme crercre ab 
cere, diffimulare , Cic, Tac. per tollora-] aguis. 
re, ej40 animo ferre : fi dec con pa-|PASSEGGIATA, il paffeggiare , aménta. 
Lienza paflare la grandezza de’mali, mate} tio: per poata, Ve 
la aquo animo ferenda funt 3 paliar le 'PASSEGGIATO , aggiunto di luogo, in 
feruure p e le fuppliche , approvarle ,| cui fi ha paffeggiato , cofa , fu per la 
probare , approbare , comprobare ratum | quile Gi fia palleggiato , deambuiamio 
O forni aliguid babere + pafar a gra-] calratits. 
du o ordine , o adunanta , vale efervi PASSEGGIATORE , che patseggia am- 
amelio, cooptari, im mumersnirelerri | dulator. 
palar a grado di medico, fiere medicum | PASSEGGIERE., e pafseppicro , fuf. vie 
Phædr. palar a chiufi occhi checceftia s| andante , Diator : per pafseppicre fopra 
non badare y MON advertere , mom attene) mare, veltor è per anello, che pafis le 
dire , negligere , pretermittere , Cicer} genti nella barca, portitor, Virg, dintras 
paflare una cola, concederia , comcedere,| rius, Wip. per gabelliere, radiere , pie 
dare : paliar pr bardocio ( modo bafio )| blicamus. è 
non pigare al ragguaglio degli akri, PASSEGGIERO , add., atro a paare , che 
fymbolum ege “Ier. pafar per P armi ,] ferve a trafporcare je fipur. per veloce 4 
efler uccifo , V, uccidere : paffar per lef trinfivotio , che paisa preito , caduceus y 
finettee , arrivar a checcheffia con frau-f fragilis , mortalis . 
de, per fraudem , fraudulenter aliguid {PASSEGGIO , il pafseggiare , e*l luore. 
confequi, aliquo pervenire , pertingere | dove fi pafsegpia , audulatio , imambu- 
malis artibus ajequi 1 pafat i termini | Ritig, deambdulatio , ambulacrum , {pa 
rationes , fines tranfcendera , ercodere :| tinm , Cic, andar al pufseporo , ire abi. 
patia un dì, e pafa il migliore p optimal] resmbirietum, Cic, dopo iver fitto du y 
qua que dies miiferis mortalibus avi pri.| o tre gii di pa mio, duobus fpatiii y 
ima jugit, Virg, meiiora pratervolant | tribuizue fufis: far unpafseggio in qual- 
deteriora fuctedunt , Sen. quotidie ed de-| che luogo, deambuiationem conficere in 
terior polterior dies , Publ, Syr. paflare ,} aliguo loco, Cic. 
patlandoli di famiglie , vale poter esere [PASSERA +e pafsere , uccello. noto , ed 
anunehe per nobiltà ad ogni ordin: dif anche pefce di nmre Gmile al rombo, 
cavalleria» jure, meritoque in quesicum-| Pln pajar: cacciar le pafsere, fip. cave 
ue mobilium ordinem referri poffe. ciat i peaficri mojof , curas drpeilere : 
prov. chi ha paura jdi paffere , non fve 
mini panico ; vale chi ha pzura di peri- 
coli, non fi meza a fare tmprere 101. 
vero. fi guardi da quelle peche giicli cà- 
gionino. 
PASSERAJO, camo di una moltitudine 
di pafsere unite Infieme% e per fnil, 
far paffata negli omori , nelle bettere ,.ec.] confuto-cizaleccio di pià perfone ,, garr :- 
vale farvi prositio , e in efe venire in.] tur 
nanzi , progrefum., profeftuns facere ix PASSERETTA, dim. af paîsera ,. c 
fiudiis , proficere: far una , far due pafe! PASSER 5O, pati.te, paperein” 
face p fi disc del non aver per uno, due," PASSEROTTO. 7° dir un pafseraito , ` 
co, meli ls femmine le loso purghe sej un dire cos Sprovorzionata p e foor. 
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no , tel altero menje mentrua won 
fuere . 

PASSATEMPO , cofa , che ti fa pafar 
con piacere il tempo , folatium , otium p 
oblettatio , oòleBamentuni , Idus, ludis 
ca 

PASSATO, preteritus: po afolutamene 
te nel numero del meno denota tempo , 
tempus præteritum : il paliaio non ritor 
m più . preteritum tempu! Munquans rea 
vertitur, Cicer, ul patlato , olin ,guonade 
dam , alias , Cic. nel numero del più , 
vale antenati, maggiori, majores , Vette 
res, parentes. 

PASSA 1010, fuft. pietra, o legno che fere 
ve a paflare folati , 0 rigagnoli , ponti» 
cuts . 

PASS ATOJO a add. agevole a paffarfi , pero 
Vins, 

PASSATORE , che pafa , Diator : 
trasgreffore , V, 

PASSA VOGARE , ordinare la voga di 
tutti b remi della galea da poppra prua , 
andar a voga atrancata , celeriter remie 
pare, 

PASSAVOLANTE, forta d'arme da fuoco 
per un vomo, che forra fuori del fue 











per 



























fare una palata. con uno. intorno a qual- 
che negozio , vale trattarne , difcorrerie 
feco , /srmocimari, fermonem babere curi 
ayos allogui, adire aliquenm de aligna 
re -dar palata , tralafciare, proftermatte» 
re, praterie , omittere, milim facere : 
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del verifimile, incredidilia, abfurda, ad 
fona logui ; fat un paficrotto , operare 
Inconfideratamente , inconfiderate , impra. 
denter , temere , perperam agere, 

PASSETTO, la meta della canna, 

PASSETTO, add, alquanto pafo , o ftan» 
co, aliguartulum vietws: fult, la metà 
della canmi. 

PASSIBILE, atto a patire, patibili; paf- 
fibilis , Apul, 

PASSIBILITA’ , paMbilitade , paffbilitate, 
paffibilitas , Arnob, matura perpefioni ob- 
nocia , 

PASSIMATA , Vit. SS, Padr. 1. 278. for- 
fe, come offsrva il Signor Domenico Ma- 
tia Manni a quefto luogo , dal Lat, de’ 
tempi baffi , parsmatsm , pane cotto fot- 
ta la cenere. 

PASSINO, mifura di tre braccia Fioren. 
tine , tricuditum : oggi quelta voce più 
comunemente fi ufa da’ tefficori , i quali 
dicono paffino a tanta lunghezza d. ila 
tela , quanta è la lunghezza dell’ ordi. 
tojo , per dim. di paffo , brepis paf- 


fus. 

PASSIONARE, dar paffione, verere , di- 
Vexare , affiigere , dolorem aferre , dolo- 
re afficere: in fignif. neur. patir paffio. 
ne , pati , cruciari , vexari , divexari , 
dolore afti. 

PASSIONATO, add. da paffonare , affi- 
Bus, dolore affeftus, Vezatus , ercrucia- 
tus: per prefo dalla paiono , afefus : 
per appaflionato , ftwdio alicujus rei ar- 
dens , fagrans , alitujus rei cupidus , 
fndiofus, alicusus rei cupiditate , judia , 
amore incenfus , infammatoi , 

PASSIONE, parlnento , dolore, pena , tra» 
vaglio , dolores , cruciatus , tormenta , 
pafo, T. Ecclef. parlandofi della pa fio» 
ne di Crilto : per affetto. d'animo , afe- 
Bus, fiudium , animi motus , afelio , 
commotio, motio, Cic. eccitar le paffio» 
ni, afeRus excitare , muovere, commove- 
re, Quint. paffione fregolata , motus ami» 
qui turbulemus , impetms animi non re- 
Bus , concitatias animi matus animi com- 
motio rationis erpers, Cic. pa fione dell” 
appetito concupifcibil:, cupiditap, cupis 
do, appetitiv: sfrenata paflione , effreta- 
Va, Q indomita animi cupiditas, impo. 
tentia animi , Cizer. la fwa paffione fi è 
ratfreddara pei cactivi trattamenti ricevu- 
ri, occin/a et contumeliis ejus libido , 
Ter. aver della paffione per una qualche 
cola, re diiqua ardere , fiudiofum efe rei 
alicujus, calere re aliqua , teneri alitu- 
jus rei defiderio , Cic, Ter. ha una paf- 
fone (moderata per cofe di. tal fatta, im 
ep genere Rudio efertur , Cicer, ha della 
paifione per la ftoria, ardet Rudio. bifo- 
Vie i per la guerra”, fiudie delli 3 per lo 
{rivere , caiet mno fcribendi Audio, Hor. 
per una donna , calere femina , Hor. a- 
more mulieris ardere , Cic, ardere mulie- 
rem, Virg. amore impotenti deperire , 


Carul, voler contentar la fua pa Mone, cf, 


Toddisfar il fuo amore , im. venerem. rue- 
re, Hor. renderf padrone delle fue paf- 
foni , donarle cogl’-infegnamenti della 
filofofia , fwos animos componere préce- 
pis fapientiæ, Petr. domar le fue paffio- 
mi, cupiditates , anim: impetus domare , 
coercere , comprimere frangere., frenare , 
refrenare , Cic. Liv. imperare cupiditas 
tibus, Cic. è padrone delle fue pafioni , 
ke doma come vuole, fidi imsperiofus eR, 
Hor. fibi imperat , domitas Habet cupidi» 
tates , motus animi tegit , animo mode- 
qatur , Cic, non è padrone delle fue paf- 
fioni, impotenti ef animo., Ter. impo- 
sentifimini ef , Cic. feguir , afcolcar la 
foa pafon Parere , obedire , morem gee 
rere , oMegni cnpiditati , Cic. P oratore 
d:e ivegliar nell'anno de’ giudici le pafe 
Boni, ora infpitàr loro digli compa Go- 






PA 


ne , cora della collera , e dello fdegno , 
orator debet movere affeltus , modo jue 
dices impellat ad mijeritordiam , modo 
adducat ad iracundiam , @ indiynatio. 
nem : per compaffione , mifericordia , 
commiferatio , 
PASSIVAMENTE, 
PASSIVE, V.L 
palive , T. gram, 
PASSIVO , che denota , e fignifica paf 
fone , quod animi affeltum , motum , 
commotsomem , Cupiditateni indicat , o 
fenificat: per grie, che parifce , guod 
patitur 3 per T. gram, i verbi paflivi , 
Verba Va , Prit. perda patisndi . 
PASSO, iuft. quel moto d.1 piede, che fi fa 
in andando , pafus , gradus ,gregus pai 
fo tardo , lento, di formica , pafus len- 
tus , tardus , Ovid dejes , iners , Stat. 
tekudineus , formicinus gradus , Plavi. 
pafio preto, veloce , fretiolofo , citatus 
t » Sen. citus , admigus, Ovid, ane 
r di buon pifo, pieno gradu incedere , 
Liv. ire grandibus pafgibns, Plaut. pro. 
Jerre , promotere gradum , Stat andar a 
picciol pala , lento gradu incedere , lene 
te ingredi , Cic. andato, marciar del (uo 
palio , gradu folito incedere , procedere , 
Cic, far un patto falfo, vefigro errare ; 
avendo fatto un paffo fallo, cadette , jal- 
lente veRigro cecidit , Plin, Jun, fattoun 
pafo falfo, ruppe il piatto , /apfus. pede 
fregit patinam , Hor, gurat, nona v'è, 
che un. paffo da fire per ricuperar la li. 


oppofto a attiva» 
mente , patiendo | 


berià , Keet uno gradu ad libertatem t- 


traafire : per luogo, donde fi pafa pc 
Fatto del pafflare , un pafo cattivo, pe- 
riculofus locus , imiquus , falebrofus : 
tener 1’ inimico rinf.rrato in un paffo 
cattivo, olem impedire , G iniquo lo- 
ca tenere, Caf, tirar d'un cattito paf- 
fo, periculum , o difcrimen eludere , e- 
Vadere ı per lo-paffare de’ tordi , ed altri 
uccelli, framfitus : figorat. aditus , iter, 
via : aprirà il pafio agit onori , viam 
fibi patefacere., facere , aperire ad bono- 
res, Cic, palo per mifura , pafus pr 
luogo di (erittura, Jocus , testus: il più 
duro paffo .che fia, è quI della foglia, 
e vale, che la diffcolia fta nel comin. 
ciare, porta itineri longifima , Vat, di- 
midium fafti , qui tapit , babet , Hor. 
pigliare i paffi innanzi , provvederfi pci 
futuri bifogni , in połerum providere ,| 
Cic dare il pafo , conceder la facoltà di | 
fare , iter- dare , Caf. tranfitum. dare | 
Div andar piano pea bell'agio , 0 ada. 
gio, a? ma” pià, che vale alle cofe pe-! 
ricolofe andarvi cauto, c con riguardo , 
im rebus digicilibus , iu difitili , @ pr- 
riculolo megotio caute , prudenter fe gere» 
re , fibi «avere , pracavere , in arduis cune 





> anter è ufcir di pafiv , andar di buon 


pafo , vale camminare , g'adum accele- 


|, rare : ultimo. paffo , fi. dice la morte , 


V. andar di paffo , vale andır adagio., 
lente incedere : far un pafo fallo , figur. 
aberrare , falii : a patio a paffo , vale 
, piano piano , gradatim , fenfim- , pedt- 
tentim ı paffo innanzi pafo, pian plano , 
pedetentim 1 pato di Malamocco , vale 
pafo carcivifimo, periculofws locus , ini» 
us, faledbrofas + itudiare H paffo y afe 
fettarlo , gradum accelerare 1 fcguir il 
pafo, continuar il cammiuo , iter. profe. 
qui, pergere, 
PASSO, fult. fpezie di liquore , pafum : 


PASSO „add: fecco., fmunto , e dice del. 
le frutte , e de' fiori., pafus , a , um, 
virtus, evanidus: grappoli pm , race. 
mi pafi, Virgil; uva palla , uoa pafa, 
Plin. per quel , che ha-patita , pafus , 
a, um, 

PASSO’, pafo , avverb, pian, piano , adi. 
gio, pedetentim. 


RASTE 


PASTICCIER 


A 

PASSOLINO, Bembo , piccio! pafo , bre- 
Vis pafus., 

PASSU'KO , V. L. che è per patire , paf- 
Jurus., 

PASTA, farina intrifa con acqua , e coas 
golata col rimenarla y farina Jubalta : per 
imil, come palta di criftallo , paita di 
mandorle , maga: far levar la pafta fa- 
tinam fudbaltarm fermentare , fermentuni 
conjicere : di grof patta , vale groflola» 
no, materiale , rudis , crafe minerte , 
efler di buona pafta, che tanto è a dire 
di benigna,e buona matura, sitis ef ine 
genii, oleo tramquilliorem , Plaut, netter 
mano in palta ,coninciar a ingerir in 
qualche negozio , aliquid aggredi , ope- 
rasi fuam ad alijuid conferre : trar le 
Mani di paita, non voler ingerirfi in quale 
che negozio , wolle fe immijcere , anie 
miuns evocare , 0 revocare : per rimgnat- 
la paita il pan s'afina ,.ch°è, coll’efere 
cizio fi va acquiftando perfezione , erer. 
citatio ingenium acuit, esercitatio dicert= 
di linguam acvit: per miltura colla qua». 
le fi contraffanno le gioje, e le pietre du» 
te, Vitrum odfidiarum, Crufe, 

PASTA'C: IO, paftrieciano , Y, 

PASTAREALE, cibo fano con farina, e 
zucchero e uova, artolagangi, 

t PASTEGGIABILE, Salvini, da paftego 
giare, 

PASTEGGIARE, far pafto-, comvivar/ , 

epulari, faturmalia agere , dare alicui 

epulas , Virg. adbibere aliquemepulis,. 

Sucr, dare alicui epulum , Hor. aliguene 

apparatis epulis accipere , Liv, per lo 

e ani infeme , 0 in convito , comefe 

ari, 

BASTEGGIATO , add. da pateggiare, e» 
Pulo donatus , appararis epulis exceptus y 
O acc ptus. 

PASTELLIERE , che lavora di pafte og» 
gi più comuacmente Pafticciere , piftor 
dulciarins , Mari. qui opera pijoria fas 
cit, Varr cupedinarims , Ter. 

PASTEI LO , piccolo f di pafta , 
patilluse da’ pinuari fi dicono paftelli que” 
rinvolti piramidali Js lIsfumare i difese- 
pui: Ke patke , V. 

s dim, di paltò , pervum e 
pulun . 

PASTICCA, e pikoe, V. pftiglia . 

s che fa i patticci, V, pae 

(telliere + oggi per colui, che fa ogni Da 
ta di vivande per vendere , cwpidimarims p, 
Lamp cupedinarii , Ter. 

PASTICCIO, vivanda cotta entro a rins 
volio 4 piss artocreas , Mart. 

PASTICCO, piccola porzione 

PASTIGLIA, di palta di chece. 
cheffia per odore d da fuoco, 0 da boce- 
cà, pir. 

PASTILLO, V. L. trocifco, forta di mes. 
dicamento , paftillns , Celi, 

PpASTINA'CA., forta di radice , paftima» 
ca i paltinaca domeltica , pattimaca or. 
tenfi» , Plin- paftimaca edomita , Col. 
paftinaca falva:ica , paffimaca agrefiii , 
Col, per una forta di pefce fimile alla. 
razza, paftimaca , Plin effer come il pee 
fce paftinaca, e dicefi-di cofa , che non 
ba principio , né fine , mee caput , mec 
pedes: paftinica, fu aggionto dal Boccace 
cio. per ifcherzo all'India : ficcar paftina» 
che, ficcar carote , falfa pro viris obe 
trudere, dare verba , 


IPASTINARE, V. L, cavar la.terra , die 
er lo ftcfo, che uva pafa , uo pafa ,| 


veglierla , paftimare , ligowe fodere , vere 
fare [oium bidente , Col Titul. 
PASTINATO,, V. L, pafinatus. 
PASTINAZIONE , V. L. it paftinare, pse 
Rinatio , painatus , ws. 
PASTINO , V. L, il divelto , pafinum , 
palinatio., pafinatus , 
PASTO , cibo, cibus , efta , edulinm , cia 
baria , orum : pel defimare , e per la cen 
si, 


PA 


da, prandium , coda s per convito , t- 
prium , epula , CONVIVIUM, apparate e» 

læ , lauta coma : palto , fi dice anche 
al polmone, puimo : figurat, per paltoc- 
chia, onde dar pafto , vale pafcere altrul 
di fpetanze , verba darè , Plaut. c nel 
giuoco , lafciarf vincere parrarameute 
qualche cofa per tirar fu il giuocatore , 
è moftrar di non ne faper più di lui , 
Fallere , callide fe girere , finulare , 
difimulare : mangiare à pafto nell’ otte- 
ria, dic-fi del pagar per ogni pafto uua 
determinata fumma , certam pecunie fum- 
mam in fingula prandia folvere : a tut 
to mfo, continuamente , V. 


PA 


mente Particolazione della cofcia col fis 
che maggiore 4 patella , rotula , T. dc’ 
Notomilti . 

PATENA, il coperchio del calice , pate- 
ma, V. Ecc. 

PATENTE, apcro, manifetus , patens , 

apertus , Selpienas , clarus , patulus 

PATENTE a fut quella dettera fegna» 
ta col figillo del Principe , che fa no» 
ta a ciafheduno da fua voloncà pdi- 
ploma . 

PATENTEMENTE, manifefte , palam , 
aperte , clare 4 

PATERA, Sanaz. forta di vafo da facri- 
firj, patera. 


PASIO'CCHIA, finzione, inganno , 40m-]| PATERECCIO , e paterecciolo , malo- 


mentum , fabula, nuga : dir paftocchie, 
nugas garrire , Piaur. dar paftuechie , lo 
fiello , che dar pafto, verba dare. 
PASIO']A , fune che fi mette ai piedi 
delle beltie da cavalcare per dar lato l’ 
ambio p compedes , pedita i: in prov. vo- 
Jer la briglia, non fe paltoj: , fi dice pur 


re , che vicne tra l° unghia , e la car- 
ne, parewycbiat , atum , O paronychia , 
orum i 

„P \TERINO s eretico , Serreticus , T 
Ece 

PATERNA'LE, paterno , paternus , ga- 


trins. 


t 


PATRIARCALE, 


i 387 
benchè affamato , non bere , benchè afe 
wo , famem , o fitim mon explere i 
non patir dimora , non ammerter indu» 
gio , soram non pati s patir le pene di 
checcheflia g y pagarne il fio, penàs 
Vuere y 

PATITO , toleratus , perlatus. 

PATITORE , che pa:ilce , tolerans , på 
tens, 

PATRIA , patria, natale folum , Ovide 
terra patria, Virgil. patrie folum , Cla 
cer 

PATRIARCA , primo de’ Padri , pater , 
Patriarcha, V. G. per titolo di feni 
E defialtica , Patriareba , T Ecci. 

atriarchalis , T, Ecel, 

PATRIARCALMENTE , Patriarche in 
morem, 

PATRIARCATO s patriarchatus , Wi, 


T. E. 

PATRIARCHI’A , refidenza del Patriarca, 
Re fedes, 

» PATRI«“ E, patrizio, V. 


dinotare , che muna cofa fi debbe porta- | PATERNITA', paternitade, paternitate, }PATRKAIDA , uccifor del padre , parria 


re all’ ece fio., 


paternitas, T. delle fcuole. 


cida 


PASTONE, pezzo prande di patta , pic- PATERNO , paternus , patrius: i beni pa-|PATRICIDIO, uccifione del padte , pare 
terni, bona paterna , Cic patria bora , 


cata dalia mafa, falla , A , O trafa y 
orum , Cat. Plin, 

PASTORALE , e paltusale , fuft. bafton 
Vefcovile, pramm, litwsa 

PASTORA'[E, add. dipatore , da paftore, 
pastorali: , patoritimr, paftorms: fpurat 
per attenente a Vefcovo , Epiftopalis , 
Pontificalis . 

PASTOR ALMENTE , a modo paftorale 
fatorum more 

PASTORARE, V. pafturare. 

PASTO RE , pador , pecwarius , opil'o , 
regit, o ovium ewtos i per metak Po 
tefice , Velcovo, Pontifex , Autites , P- 

or. 

PASTORE'CCIO, paftoritins, pajtorim 

adocral:e, 

PASTORELLO, jeveris pa,tor. 

PASTORIZIA, arre del pallore , ars pajta- 
retta 

PASTOSITA', Voc. del DI. Peffer morbi. 
do, c patolo y-moliities, teneritas . 

PASIOSO, morbido , trattaLile , mollis , 
fitxilis, fiexidilis. 

PASTRICCIA'NO, forta di paltinaca fal- 
vatica , paltimaca agreis: dicefi talora > 
vomo matcrial: , e femplice , dardus , 
deber a pattricelano , e buon pattriccia. 
no , fi dice d’ uomo quicte , docile , 
e ferviziato , M. B. docslis , facilis 
denis. 

PASIUME, nome generico, che compren- 
ale tutte le vivande di pata , pafilli, 

darenta . 

PASTURA , luogo , dove le beftic fi pa- 

FTceoro , palcuurni , o pafeua , orum 
aftura de' buvi , ducetwm , Gell. per 
o iterro delle fiere , che G pigliano in 
caccia , Peres : per burla , baja , V. 
tencr in patura , fig. lo tefo , che dar 
pifto , verba dare , fpe aliquem pa- 
feere. 

PASTURALE , fut. 1a parte della gamla 
del cavalli q alla quale fi legano le pa- 
ftoj: : per pattorale, V, 

PASTURALE , V paftorale. 

PASIURARE , cuttodire gli animali te~ 
nendoeli alla paftura , pa/rere , pat 
propellere petus , o in pabulum , exige 
re patmin, Var. per tener cura dunne, 
proprio d:'Saicerdoti , animarum curans 
goere: noar. vale pafcerh , pafci, consre 
dere , Vejti, prata pabulari, 

» PASTURO, V. pàftura. 

PATACCA , € patacco , forta di moneta 
vile 

‘PATAVINITÀA , idiotismo del linguaggio 
dì Padova, patevinitas, gp | 

PATELLA, Benu. Cell. oref. 157. ofo in! 
foggia di fcudo , che ricuopre tasa 


f, 


| 
















aternge , Hor, 

PATERNOSTRO, orazione de’ Criftiani, 
oratio dominica , pater noter : per una 
di quell pallotioline della filza erta 
Corona , in fegno di doverfi dire un 
ternoftro + paternoftro della bertuccia 
( modo baffo ), fignifica beftemmia , e 
voce peccaminofa , infanda verba : a- 
ver detto Îl paternoitro di S. Giuliano , 

rov. fi dice di chi truova buon al 


ergo 

PATETICO + Pieno d’ afftti, commoven. 
dis saini aptus ic talora maninconi- 
co, V. 

PATETO , forta di palma, pateton , Plin. 

PATIBOLO, fi dice di croce , forche , € 
fimili (trumenti della giultizia , patibie 
lum ,€rux i atcaccar al patibolo, fige- 
re in cruce , Hot. eruci, Cic. erci ali. 
quem dare , Plaut afgere crmei , Liv. 
tollere , agere in crucem, Cic. to ftacca. 
rono dal pa.itolo, e "1 feppellirono , de- 
traxerunt pendentem , fupremoque man. 
darerunt oficio , Petr. 

PATICO, aggiunto d*aloè, d:tto altram 
Epatico , cioè del color del fegato , że- 


tbicus, Juv. 

PATIMENTO , egritudo , moleftia , dos 
lor , crmciatus, ` 

PATIRE, ricever 1’ operazione dell’ agen- 
te, pati: per comportare , foppertare , 
pati , ferre, perferre , fudimere : per ri. 
cevere afffizione , e dolore , angi , mos 
letta afici, cacrutiari, commovere : pr- 
tifco a vederlo piangere , Jucryimis ejui 
tocrucior , commoteor , lacryma ejus me 
escruciant , moleltiam afferunt: per rice- 
ver in fe tefo danno, e patimento , de- 
trimentuin, 0 damnum capere , accipe. 
re, pati : paiir forza, ricever impr fho 
ne viol:nta contro la propria natura s it 
vite, {9 tontra naturam agi , moveri + 
patir d'una cofa , cioè averne carcitia , 
egere , indigere , opus babere: parir di 
renella , di itomaco , e fimili , eifer fo:. 
topoito a malartìa di renella , di toma- 
co , cc. laborare ; patir freddo , caldo , 
fame, fete, ferre, perferre frigus , calos 
rem, famem p fitim , frigore , fame , fi 
ti laborare : non poter pair uno , aver- 
lo a noj: , non porcrio vedere, odin bae 
bere , periniguo animo ferre 1 per ‘ifinal. 
tire , digerire , digerere , cojmere , conco- 
guere : patire la voglia di checchemii , 
non disoramarfi, reftarne privo , genium 
fuum fraudare , Plaut, patirh la fune , 


la fete , cc. dinotano il non mangiar: , PATTEGGIARE, far patto, paci.ci , com 
venite 


Ter. ses patria, patrimonium , Cic, res 


| 


ricidimm ı per femplice uccidimento , oce 
tifo. 

PATRI'GNO , marito di mia madre, dopa 
la morte di mio padre, vitricus 

» PATRIGNOMO , patrigno mio , mene 
vitricus . 

» PATRIMONIA’LE , derivante da patrie 
monio s Paternus , Cicer. patrimonise 
is, f. 

PATRIMONIO, beni pervenuti per eredi» 
tà del padr , patrimoninm, bona patere 
na, o patria, res patria , o res patere 
ma , Cic. Ter. Ovid Hor. ricco di patri. 
monio , lautws patrimonio s Cie. confu- 
mar il fuo patrimonio , comedere , confie 
tere , divorare , abjumere , effundere , 
difipare patrimorium : che hà perduto 
il fuo patrimonio , manfragus patrimonio, 

icer. 

PATRINO , compare , qui infantem de 
facro fonte baptifmatis fufcepit , compae 
ter : ed anche chi afie in duello i ca- 
valicri , fautor . 

PATRIO , V. L. paterno , patrius , pa- 
terni, 


¡PATRIZIO , uomo nobile , patricius 3 


dignita di patrizio , patriciatus , #, 
Suct. 


paticus, Hepatarius: per impudico , da.| PATRIZIO , add. patricius : famiglia pro 


trizia, familia patricia , € ic, 

PATRIZZARE ,„ e padrepgizre , effer ne’ 

coltumi fimile al padre, patrifare , Ter. 
atri moribus finilem efe . 

PÀATROCIN\NTE, patrocinatore , patros 
mus, Vindex , defenjor, 

PATROCINARE, provegpere , patrorira» 
ri , protegere , difensere , tueri , tutari y 

pare [uo tegere, Cic, Phut. 

PATROCINATORE , che patrocina , awe 
vOczio, prfromtss . 

PATROCINIO, protezione , patrocinium 
tutela, clientela , prefidium , tutamer z 
metterb , Mire fo.to"1 parrocinio d’ alcu» 
no , committere , permittere fe in ali- 
cnjus fidem, o fidei , Cic. Cef. confer 
re, o commendare fe in fiden: , 0 chiene 
telam alicujus , Cic Ter. prender quale 
cheduno forto #1 fuo p trocinlo , in fie 
dem pam s Q tutelam aliquem recipe» 
re , Liv, 

PATRONI’MICO , Taf. add, T. gram, 

atronymicus , Prifc. 

PATTA , num.ro variabile per ritrovare 
termini della lui: , to iefo , che epatta, 
pate , e, T. E. 

PAITARE, patieggia e , egware , com 

ware. - 

PATTEGGIAMENTO , il patreggiare , 
paum, pallio, conventio , conventum , 
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K e. 
PATTEGGIATO, afus, a, im, 
PATTEGGIATORE, che patteggia , pa- 


PAETTNO, forta di fearpa , o di pianel- 


la. iz 
PATTO, paffwm, pallio, conventio , con- 


PA 


moitrari con complacenza, che fa il pa- 


A 
venire, pationem facere, conficere , con | PAVONEGGIARSI , o paonepgiari, 1l(PAZZERICCIO , che ha del parto , fae 


tuus, 


vont , fe fe efferre , cum faftu incedere | PATZERONE , poco meno , che pazzo , 


Plaut. magnifce fe circumfpicere , Cic, 
chiamidem undanteni facere quaffando : 

per metaf, gloriarfi , compiacerfi, g/oria. 

ri, fbi piacere , fibi blandiri; In att, fi- 
nif, p-r fimil, far bello, adornare . 


tentuin , comipofitio : tare ai patti , fax i PAVONESSA , e paoncia , pavo femina , 


* re contentis , Cic. romper i patti, pa- 


fta infringere , violare : patto chiaro ,; 


amico caro , patto chiaro , amicizia lun- 
a, è un avvertite , che’! rimanere pere 
Lion d’ accordo , è mantenimento 
d'amic tia, animorum confenfus amicis 
tias alit , (7 fovet: patti vecchi, cino» 
di ufati , diccfi , quando fi vuol fignifie 
carc le col: reftar ne' medefimi termini , 
de more , ex more, pro more C conjue» 
tudine, ut mos ef, ut fieri folet , 0 aj- 
folet: di bel patto , di piano patto , di 
patti, vagliono d'accordo , concorditer , 
unanimiter , uno animo , WHO confenfu, 
confentientibut omnibus: } patti rompo» 
na le leggi, fi dice dichi adduce una kg- 
e contra una cola pattuita, pafa leges 
infringunt: i colji now fi danno a patti, 
e valc, che i colpi non fi danno fecone 
do la mifura deltinata z per alcun patto , 
vale in modo alcuno , sila ratione : 
quel, ch'è di parto non è d*ispanmno , 
e vale, che non fi dee rammaricari del 
convenuco , pali neminem panitere des 
bet. 
PATTONA, moria, o pane fatto di farina 
di caftigne, polenta e caftaneis. 
PALVLOVIRE , e pattuite , V, patteggia» 


re. 

PATTOVITO, e pattuito , V. patteggiato. 

PATTUGLIA , guardia di foldati , che 
forre per la Città, vigiles . 

PATTUME , fpazzatura , e mifcuglio di 
cofe fimili infracidate , fordes, guirguis 
lie, purgamenta . 

a PAUCIFERO, che partorice più figli. 
uoli, ma non però moli, 

PAVE, V. L. dal serbo pareo, nè di que- 
ito verbo abbiamo alira voce , c val te- 
m: , ha panra, patet, 

w PAVEFATTO , V. L, Tpaventato , V. 

PAVENT=ARE, temere timere , mettere y 

vere, formidare , teformidare , 

NTATO, pavenolo , pavidus. 

NTEVOLE , che mette pavero , 
terrifens , terribilis , formidabilis , tino- 
rem inewtiens , borribilis , borrendns , 
borrificus. 

PAVENTO, timore, terror , fermido, pa- 
Lor , timor z aver , itar in pavento , V 
paventare ? menare s api urtare pavemo , 
terrorem incutere, injcere , aferre , in. 
ferre, Caf. Cicer. terrori efe , terere . 
territare , terrefacere , perterrefacere Ci- 
cer, Plin. 

PAVENTOSAMENTE, timidamente , pa- 
bide , timide , verecunde , minus anda- 
Rer. 

PAVENTOSO » paurofo , pavidar, timi. 
dui, meticulofus i val: talora , che mer 
re pavento , V. pavencevole. 

PAVESA]JO, c pavefaro , armato di pave- 
fe, [tutatus 

PAVESE, arma difenfiva, che $° imbrac- 
cia come feudo, targa , rucelia, parma, 
Senture, 

PAVIDO, V paventofo . 

PAVIMELTO, folijo , pavimentum . 

PAVONATŁí CIO , e paonazziccio , che 
ha d:l paonazzo, Diolaceus, 

PAVONAZZO, o paciizzo , forta di colo. 
re. color violarens . 

PAVONCELLA, forra d” uccello , varel. 


ius 
DAVONCELLO, o paoncello , 
PAVO™^ FINO, o paoucino, 
PAVONE, 0 pravac, papo. 






partus 
pavo . 


pava, Aufon. 

PAURA, pator, timor, metus , formido, 
terror : aver paura, V, paventare: far , 
mescer paura , alicui metum incutere , 
afferre , metu aliquem aficere , conticere 
aliquem in metum , injicere alicui timos 
rem, formidinem , adducere aliquesm in 
metum , Cic. Quint. levar la paura yadjter. 
gere alicui metum , Cic. adimere alicui 
metunm , Ter, amovere ab aliquo metum , 
Quint. metum alicui excutere , Ovid libe- 
rare aliquem metu , Quiot. pellere alicui 
metum , Cic, folvere metwn alicujus , 
Virg. fcacciar la paura, pellere metum , 
timorem , 0 meis'm ponere, deponere , 
omittere , Cic. feuza paura , impatide , 
intrepide . 

» PAUREVOLE, che mette paura, fer. 
rificus , terribilis , formidabilis , Borrif 
cui, timorem , metum incutiens , 

PAUROSAMENTE, pauroflimamente , tie 
mide , pavide, 

PAUROSO , piurofiffimo , che ha paura , 
timidus , pavidus , meticulofus , formi» 
dolofus : per futpetroio , dubbiolo , V. 
per aggiumo di cofa, che metta paura, 
o di cui fi ha paura , éorridus , terrifi 
cur, terribilis , 

PAUSA, fermata, paufa , interpofita guies , 
ceflatio . 

PAUSARE , far paufa , paufare , facere 
paujam, quielcere , quietem interponere 

PAUSIA, oliva da fir olio, panfia, Cic. 

PAZIENTE, paricmiffiuo, patiens, tole 
rans , fujtinens , perferent: paziente del. 
la farica, patiens leboris , Cic. le mie 
Tertere ti hamo relo più paziente , e più 
mite, fe patientiorem meg litere , lenio. 
remque fecerunt, Cic, porgere le pazicne 
ti orecchie , benetolar ,uttentat , dociles . 
Patientifimas predere aures , Cic, pàzien 
te è anche termine delle fcvole, oppofo 
ad apeme, patiens. 

PAZIENTEMENTE, paziemiMimamente , 
patienter , toleranter , dquo animo , pa- 
tienti animo, 

PAZIENZA ye pazienzia , patientia , 10- 
leràntia z aver pazienza, aver una gran 
pazienza , incredibili uti patientia , Ci 
abufarti della pazienza d’ alcuno, abut 
alicujus patientia , Cicer, provare, ten- 
tare, cfercirire la pazienza d' uno , fen- 
tare, esperiti alicujus patientiam , Ci. 
Vincer la pazienza di uno , patientia» 
alicujus exbaurire: far perder la parien- 
ta a qualcheduno , adrampere alicuiso 
patientiani: perder la pazienza , Pumpe- 
re patientieni : abbi un poco di pazione 
zia, mane , expella panlifper , Cic. pau- 
fa, Plaut. non ha avuta la pazienza, ch. 
io glielo defi , Had manft , st toe iili 
darem, Plaut, pazienza fi dice anche al 
bavaglio dc’ frati, patientia s rinegar la 
pazienza fi dice del nen volete , c non 
potere aver pazienza, abrumpere patien- 
tiam : pazienza degna d'amnurazione , pa- 
tientia obfervabilis , Apul, 

PATLACCIO , pesa. di pazio , fnfarifi. 
mus, faltifimus, 

PATLZAMENIE, fwlte, infane , infipien- 
ter, dementer, 

PATLARELLO, V. pazzerello. 

PACLTEGGIARE , far pazzie , dnfarire , 
defipere . dementire , Lucr, 

PAZZERELLINO , 2, Auitulus, Apul, 

PALLERELLO, 

PALLER ESCO , pazacíco, Vi 





fatuus . 

PATLESCAMENTE, V. pazzamente . 

PATLESCO , da pazzo, fultus , infipiens y 
fatuus 3 alla pazzefca , pazzefcamente , 
fulte . 

PALUA , fiuttitia , dementia , amentia , 
infamia, mentis alienatio , Plin mentis 
invaletudo , Suct. infanitas, Cio. 

PALZIARE, pazzepgiare, V. 

PALLICCIO, V. pazzericcio, 

PAZZIUOLA, diu. di pazzia , lenis fule 
titia , 

PAZZO, pazziimo , fultus , amens , dee 
mens , injanus , infipieni, fatus , Vefas 
mus, defiprens, delirus , mente captus , 
delirans, qui fua mentis non ef , Cell. 
quefta rifjolta non è da pazzo , baud 

ro ixjano werborum miki refpondet , 

laur, il mondo è pieno di pizzi, (tw le 
torum plena junt omnia , Cic. dicono, 
che io ion pazzo, mi vogliono far pala» 
re per pazzo, c sì lo fono el, injanire 
me ajunt , ultro cum ipfi infaniaut , 
Pliut. è divenuro pazzo pel cattivo trate 
tamento ricevuto , injanit er infuria , 
Ter. è veramente pazzo , chi fa male i 
fatti fuoi , male rem gerere , injanire 
ejt, Hor. non è pazzo, che *n parole , 
defipit inter verba , Celf. per Lettiale 
furibondo , bacesans , debacchans : per 
Iftravagente , abjurdus , infolens , aiies 
mus: più pazzo , che un cine da rete + 
proverb. quando f vuol dire , che uno 
non abbia punto di fermezza , 0 di fabie 
lità, mobilis bono, ( incontani , Fomio 
mobili anmo, Cic, fententia levi, Ter, 
levior piuma , Plaut. pazzo a baudicra , 
chi fa itravaganze fenza alcuntiguardo , 
quiltifiumus, snfarifimus z chi Ha in cere 
vello un'ora , è pazzo, per denorare pch” 
epli è lecho di mutarfi d'opinione y fa- 
pientis est mutare confilium , Cod. chi 
naice pazzo non puarifce nni, deh’ efer 
difficile mutate i fuoi ftravagan:i ootu- 
mi, guo et imbuta recens , fervabdit odo» 
rem teta diu, Hor, i pazzi parlan da 
pazzi, che le parole indicaro |° anîmo , 
fultus fulta loquitur, d' Eurip, effer, o 
andar puzzo di checcheffia , vale eficre 
vaghifimo di quella cofa, ardenter , cfe 
fitti capere , appetere , amare aliquid, 
defiderio rei alicuius ardere y Infamma- 
ri, incendi : va parzo di colei, mi/fere 
amar banc mulierem , Ter, deperit , o 
effin aimat tane mulierem , injarit 
ra illius amore , Plaut, illius amore 
infanit , Hor. yàrzo da catena $ vale pirs 
10 alai, fuitifmas 





PE 


PEANA, inno in onor d’ Apolline , e A. 
polline tfo, pean, 

PRANTIDI » forta di gemme, peantide;, 

Ho, 

PECCA , vizio , mancamento , vitium , 
menda , mendum , defeltus . 

PECC\MINOSO , che ha in fe peccato , 
Vitiofu:, mendolus 

PECANJE , vitio ws, 

PECCARE , peccare, delinquere, culpam 
admittere s tuui gli nomini fono foro» 
poki a peccare, in.perocchè fiamo vomi- 
ni, e non Dci, memo motrum non pec- 
cat, Fomines fumus, mon Dii, Peit. pece 
ca a fuo como, ful fro dofo , fi quid 
peceat, fidi peccat , Ter, pecca più per 
trafcuratezza s che per m litit , magis 
ineptiis , quam improbitate pereat , Cic, 

PECCATA! CIO , pegg. di peccato , ture 
pe precatum,. 

PECCATO , detto , o fatto , o penficre 

conto 


contro la legge di Dio, peecatum, del. 
Rum , culpa, mora : peccato originale , 

ccatum originis , originale y nell: fcuo» 
s ingenita poteris Adami labes, pri- 
migenia noza: peccato attuale , pecca- 
tum cuique proprium , nelle fcuole , 4- 
Ruale : peccato abituale , babitus pecca» 
ti, nelle fcuole, Aaditwale 1 peccato more 
tale, peccatum letbale , letbiferuns , nel» 
le fcuol:, mortale : peccato veniale , We 
ve peccatum peccatum Denia dignum > 
nelle fcuole , vemiale: per difcuo , mans 
camenio, vitium , menda , mendum , dé» 
fentus: cer peccaio a fat checcheffia , 
ol.re il fomento proprio , dinota anco- 
ra fconvenienza, o difordine in far chec» 
cheffia, come egli è gran peccato , che 
abbia fpefo il fuo danaro in fimili bagate 
telle, guam male locata pecunia?! è un 
peccaio , che fia morso 4) preito, damum 
immatura ejus morte ingens fecimus 9 
Cic. è peccaiw, che voltui fia sì bello, 
e fia sì fcellicraro , bedluius bie ek qui 
dem adolefeens , fed grapbicus nebuio i 
è bruttiffimo peccato il bere vino innac- 
quarto, ferendum non eh vinum aqua di. 
lutun , ftelus es jugulare falernum , 
Mert. peccaio vecchio penitenza Nuova , 
dicefi del portar la pena di peccato , il 
quale fi credeva foffe andato in dimenti» 
canza , nullum ferlus imultum relinqui- 
fur, ferius ocyus meritas penis folvunt 
Bominzs maliz aver poco peccaãio in una 
cofa, vale non averne gran pralica , igasse 
rum, imperitum effe. 

PECCATORE, che pecca , che ha pecca- 
to, ferlejus bunio y feelleratus s peccatis 
obnoxius, ommi fcelere impurus , pieca- 
tor, Lattant, 

PECCATRICE, che pecca , che ha pece 
caro , mulier fceleda , fagitiofa , pecca» 
fis obnoxia , flagititi famofa, peccatrie , 
Hier. Terl. 

PECCATUZZO, dim. di peccato leve prce 
catuni. 

PECCHERO , forta di bicchier grande , 
cratera, 

PECCHIA , ape, 4pis: picclola pecchir, 
apicula : colui , che alleva le pece hie , 
apiarius , Plin. luogo , dove fi allevano 
le pecchie , apiarius, Col. 

PECCHIARE , fucciare a modo della 
pecchia ; e per metaf, bere anal , gre- 
cari, 

s PECCIA , pancia, V. 

a PECCIATA, p:rcoffa data nella peccia , 
ilus ventri infliflus, 

PECE, ragia di pino , pis: chi tocca pe- 
ce, s' imbratta , vale, che nel converfar 
con alcuno s’ apprendono le fue manis- 
re, qui tangit pitem , contaminatur : 
tuci fam macchini d'una pece, fignifi» 
ca avere i medefimi diferti, ingenita ef 
cunilis bominibus cupiditas: pece greca, 
fpezie di pece di miglior qualica , pir 
Optima a pece tenue , pienia , Apul, 

PECORA, ovis: le pecore mi mordono , 
dicefì di colui, che è offefo , e vinto da 
chi sa, £ può meno di lui, ab imbecil- 
dioribus vinci : chi pecora Ñ fa, Jl lupo 
fe la mangia , ch’ è, chi mon fi ritenute 
dell’ ingiurie picciole , da occafione , che 

liene ñan fatte delle grandi , pot folia 
cadunt arbores , Plaut, mimoa jwaplicitas 
facile dolis opprimitur y 0 Veterem ferent- 
do injuriam , invitas novan , Pub Syr 
dill: pecore annoverate mangia il Jupo , 
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PECORAGGINE , fcimunitaggine , fuph PEDATA , Yorma, che fa H più, ve 


ditas , fioliditas, 
SERRATO » pahor , opilio , ovium cu- 
Os. 

PECORECCIO, quafi confufione j e dice- 
fi entrar nel pecoreccio , del cominciar un 
difcorfo , e von trovare nè via , nè ver- 
fo d’ ufcirne , Barere, fe in captiones 
indutere , Cicer. in plagas Je impedire , 
n pini s confundi , perturbari a ufcir 
del pecoreccio, venir a capo d’ una co- 
fa intrigata , fefe expedire yexfolvere ez- 
tricart, 

PECORELLA, ovis. 

PECORIÌLE , luogo , dove fi ricoverano 
le Ber » ODile , opium ftabulmin , Col. 

PECORILE, add. pecorino, ovil/Ws, 

PECORINA, pecorella , V, 

PECORINO , futt. agnellino , agmell#s , 
parvus agnus: pecorino , e pecorina, fi 
dice anche lo fterco della pecora , feremus 
ovillum . 

PECORINO, add. di pecora , evi//ws : per 
metaf. (cimunico , bedes , fiupidus , TH- 
dis , ac illiteratus, 

PECORO‘NE, uomo (ciocco , e fripito , 
folidus , bardus , bebes , fiupidus , pe- 
eus , Plaut. enirar nel pecorons , incapo- 
nire , dar nel bue, V, itudiir Il pecoro- 


gium z feguir le pedate di alcuno , ane 
dargli digtro, premere pefigia alicu jus, 
Pilin. infiere vejtiglis alicujus , Cic, © 
figur. imitare, V. 

PEDERE , Voc, del Dif. forta di gemma p 
pederos , Plin, 

PEDESTRE, V. L. che va a piedi, pe- 
deper , o pedeftris s figur, per umile , baf- 
fo, bumilis , abjetus, . 

PEDICELLO, picciolo piede, pedicimas , 


pediolus, pedufculus. 
PEDIGNONE , male , che viene per lo 
più ne’ piedi , e maflimamente ne" calca» 


gni per foverchio freddo , permio + pice 
ciolo pedignone, perminmceuins, Plia, 
PEDINO, picciolo piede, pediculus 
PEDINA , quel pezzo nel giuoco degli 
fchacchi, che s'allunga innanzi agli ale 
cri » per femmina plebèa , plebeja mu- 
lier; fare una pedina a uno, vale in 
pedirgli,o torgli alcuna cofa , che «ra 
vicino a confeguire , res alicui prari- 
ere. 
+ PEDINO, picciolo piede , pediculus 
» PEDIT-ONE , Crouichet, d'Amaret, 194s 
crizione , V. 
„n PEDO, V L. Caro, baton paftorale, 
pedun , lituus 


ne, vale cifer ignorante į rudem efe , ac|PEDONA, pedina , V. 


illiteratum . 
» PECUGLIO 


pesato. v. 
PECULIARE, V. L. par:icolare, V. 


» PEDONAGGIO, 
» PEDONAGLIA, 
tatmi , WI, 


fanterìa , pedi. 
tes, um, pedis 


t PECULIETTO, S:g. dim, di peculio,| PEDO .CINA, din. di pedoaa, 


arvum peculium . 

» PECULIO , mandra , gregge , pecas , 
greca in termine legale tutto quello, che 
il figliuolo di famiglia, e le fchiavo tic- 
ue in proprio di volontà delpadre, e del 
{uo Padrone, peculium , 

PECUNIA, metallo coniato ridotto fn mo- 
nera , pecumia, 

PECUNIALE , attenente a pecunia , pe- 
cuniarius, pecuniaris 3 lite , caufa pe- 
cuntale , dis pecuniaria , Quint. taufa 
pecuniaria, fl. condennagione pecunial:, 
mane. pecuniaria , damnatio pecuniae 
ria, fl, 

PE UNIALMENTE, con pecunia , ære . 

PECUNIARIO, V. pecuniale . 

PECUNIATIVO, 

PECUNIOSO, 


$r 


cunia , pe- 


PEDONE , foldato a piè , pedes , itfss 
per chi fa viaggio a picd., pedes , itisa 


pgd" s Cauder, 

PEDCTO, e pedo:to , e pedotta , guida , 
ma è proprio di mare, proreta, 

PELDUCCIO, tutta quella parte dal pi- 
nocchio in giù del montone , del porco , 
aguclio , e capretto , ifpiccata dall'ani. 
wale, pes z per quella pietra , fopra la 
quale fl polano gli fpigoti delle voke , 
mutulus , imterpenfiva , orum , Vitr. far 
peduccio , Gignifica ajutare alcuno coll: 
parole, facendo buone , e forrificando le 
fue parole, adefge alicui , alicujus rae 
tiones ratas babere , G confirmare , fuos 
ue fermose quoiammodo fulcire , 


abbondante di | PEDULE , sedi parne della calza , che 


co's il piè, pedule, Corn. Front, 


cumiofusy dives , locupi?s , pecunia 4-|PEGASEO, c pegafo, pegajeus, 


bundani. 

PEDAGGIO, dazio , che fi paga per paf- 
fare di qualche luogo , portorimm , Vt- 
Bigal, pedagium, 

PEDAGIERE, che raccoglie il pedaggio, 

rtitor, publicanus . 
PEDAGNUOLO , di pedale, o cavato dal 
pedale , caudicalis , Plaut, caudicarius , 


Sn. a 
PEDAGOGHESSA , fem. di pedagogo . 
PEDAGOGO, quegli , che guida 4 fan, 
ciulli, e Infegna loro, pedsgogui , ume 
braticus dottor , dominus, Petr. un peda- 
pugo da quattro denari, dominus ditpont- 
diarius , Peit, per fimil, vale guida, V. 
» PEDAGRA, podraga, V. 
PEDALE, il fufto dell'albero , cam. 
PEDANO, dex i per manico, V, 
PEDANTE, pedigogo e i 
PEDANTER A , compofirione , o affetta- 
zione pedancelca , refdagozi diligentia , 
pedigogi invptia : laf:ia di parco quefte 
podancerie , omite bas ineptias gramma 
titarnn . 


dicefì di quelle cofe, che fi veggono an! PEDANTESCAMENTE, Pedagogi more, 


moverate, c non raffettate, dmpws NON es, 
rat numerum , Paroem: levar le pecor: 
dal fole , merrer checcheffia in 
kvando l'occafion di pecerlo perdere, in 
tuto aliquid locare, powere : Carta peco- 


scuro ,| 


imfulforane literatorum more. 

PEDANTESCO , guod pedagogi et, lu 
di magitro conveniens > quelto difcorfo 
è e asce s bat oratio ineptiaruni ple- 
naet. 


PEGASO ,e pegaíto , none di cavalle 
no:o nelle Pia a przajus, 

PEGGIO, più cattivo, pesor 1 l'affare va 
di male in peggio, res in pejus suit , o 
iti che non venga di peggio, majus are 
Deniat malum , Phadr. più differif.1, pege 
gio farà, quo plus dituleris , ev pei 
loco res erit: far peggio, vale faril peze 
gio, che fi pud , guam imiquifinme 
rei m'è itato mpre contrario, c m 
trattato il peggio, che ha potuto , fece 
fempre alla peggio , 0 alle peggiori con 
me, iniquum illum femper babui , egit 
in me quam pifime potwit , Plaut. al 
peggio de’ peggi , valil peggio che poi- 
fa fuecedere : fe non ritroverò da cena 
là, al peugio de’peggi ritorn: a cata 
del vecchio , fi fpes cematica me de. 
collabit , redibo ad censui fenis , Plane. 
il meglio ricolga il peggio, fi di:e, quane 
do tra due cofe cattive non è differenza , 
eodem in ludo dofi , Ter. 

PEGGIO, avv, più mals , pejus : peggio 
che peggio , vale più che più , magis , 
magisgue . 

PEGGIORAMENTO, îl peggiorare , mse 
tatio in pejus, majus damsum , 0 dte 
trimentum. 

PEGGIORARE, e piggiorare, ridurre di 
cattivo itato ia peggiure, rm pejes mue 





ra, pergamena charta , Plin, .{PEDANTUCOLO, avvilitcivo di p-f ture, iw pejus augere , Cicer, dumunin 
PECORA'CCIA, pegg. di pecora , vilisj PEDANTUTLO , dante pilis pæ-} inferre , obefse , nocere : peagiorat iua 
viis dagogusi, condizione , conditionem fusim deterio» 


Tos. L Aaa ren 
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PE 


rem facere: în fignif, nent, andar dicat.\PELAPIEDI, V. B. perfona vile , prole. 


tivo ftato in peggiore , im peins ruere , 


farius, 


PE 


Plin, platalea , Cices, pelicanus , Mice 
fon. 


e parlandofi di malato , vale aggravari|PFLARE, fverrei peli, pilare , pilos evel-| PALLICCERI"A, contrada , dove ftanno E 


nella infermità , ingravefcere malum , ine 
walefcere , augeri , fieri amplius , retris 
defeere : ogni cofa peggiora, ommia funt 
dejperatiora , Cic. mal cicrefce, chi non 
peggiora , dicefi d'uno, che ha infieme 
colla perfona crefciuto auche di malizia , 
cum dtate mevit, @ malitia . 

PEGGIORATIVO , che peggiora , atto 
a peggiorare , im pejes mutans , no- 
INI, 

PEGGIORATO , e piggiorato , deterior 
faftus, in deteriorem partem mutatus . 

PEGGIORE, c pigciore , pejor , deterior : 
fon divenuto peggiore di quel di prima, 
falus fum nimis mequior, quam antea ,! 
Plaut, effer di peggior condizione , de-| 
teriore conditione effe: l'affare non pud 
efere in peggiore ftaro di quello , chej} 
È, res pejore loco mon potet effe , quam 
su quo nune fita ef , Cicer, coll’ articolo 


lere , detrabere , glabrare ,depi:lem reddes 
re e per inecaf. trar dalle cofe il più , che 
f pub ye fenza riguardo , emungere , 
Ter. pelare qualcheduno , frestere ali- 
quem , Cicer, tondere aliquem awo , 
Plaut. 3 
trabere , nudare plumis , Hor, eripere 


pennas, Phadr, veitere , Piin, pelar un! PELLICCIAJO, 
frutto, cutem , corium detrabere , adi- |PELILICCIARO, Menz. 
per far pelo, ma dicefi uni. | PELLI )ERE, 


mere , Col. 


parlandofi d'uccelli , plumas de-| PELLICCIA 


pelliccieri , pellionum virus: è m pelic» 
Ceria , Ovvero tuite le volpi alla fne f 
tiveggono in pelliccerta , vale, che fi 
altuiamente op.ra male , alla fine capita 
male , incidit im plagas, 

p vefte foderata di pelle, mae 
druca , vertis peblicea, 

che fa pellice 
ce, pellio, 


camente della pictra, o del marmo , che|PELLICCIATO, impellicciato, V, 
coniwia a fcoprir peli , Voc. del Dif |PEL!ICCIONE, pelliccia prande , endro- 


Timas agere: m fignif. ncui. pafi, fi dice 

d;l cadar ke foglie alle piame , e agli al. 

beri, foliis (poliari , denudari . 
PELATINA, tigna, alopecia. 


lis defeffus, Plaut, giaber : per meicf. 
truunitus, stufu: parlando d'alb.ti, 
decorticatei , delibrataus, Col. 


PELIICELLA, diminu, 


mir fcuoter il pelliccione , dicefi dell* 
ular I° atto vencrco , rem babere, 


di pelle ellis 
cula, P sP 


PELATO , depilatus , depilis , pilatas , pi- |PELLICELLO , è un picciolifimo vermi» 


cello , il quale f genera a’ roguofi in pel 
le in pelle, e rod.ndo cagiona un acuse 
tifo dolore, acarus 


ha forza di fuftane. e’ veggio il meglio ,| PELATOJO, luogo , dove fi ph , e fru- [PELLICINA , pelle picciola , e fouile 4 


ed al peggior m’ appiglio , video melio- 
Ta , prosojue , deteriora fequor , Hor, 


mento da pelare . 


PELETTO, peluzzo, V. 


PEGGIORAMENTE. peggio, avver.pe-|PEL LACCIA p pegg. di pelle , mile co- 


ius. 


rinas , Vilis cutis. 


PEGNORARE, torre il pegno al debi:o- |PELLAME , quancità di pelli , coriormma 


re per via della corte, pignerari , pignus 
capere . 

PEGNO , quel che f dà per Gcurtà del 
debito in mano del credicore , pignus è 
dare, lafciare in pegno una qualche co 
fa, aliquid pignerare, Suet, pignori op. 
povere , Ter. pignori dare , Plaut. pro 
Pisnore tradere , Cicer, torre in pegno 
qualche cofa , alijguid pigmerari far pro» 
dina su pegio, pimore accepto aliguid 
commodare , pecuniam pignerato alicui 
credere: ritirar il popao s liberare pignus , 
Pomp. ripignerare , Ulp. non f fidar cul 
pegno in mano, vale non poter a buona 
equirà fidarii dì alcuno per foverchii mi- 
iizia , che in lui s'apprenda, fidere mul- 
do modo poje: metter pegno , val: fare 
fcomawia , mettendo iu quello, che fi 
Riuoca , /pomfionem facere , diporntere , da- 
Fe pigmus , certare , contemdere pignore , 
Plin, Suet. Phadr. Virgil. metto pegno 
questa vitella, e tu che pegno vuoi mets 
ter? depono banc vitulam , dic, quo me- 
cum pignore certes , Virg, metto pegno 
quel, che vuoi, contendo tecum quovis 
pignore , Phædr, dar h fede in pegno , 
val: inpegnarfene di parola , fidem [uams 
Obiringere , oMigare ; c* non farcbbe un 
piacer col peguo , fi dice di uno , che 
non fia punto fervizito , iuoficiofws 
bomio . 

PEGOLA , pece, pix. 

PEL, vale per lo, per #, V. pera 

PELACANE, quegli, che concia le pelli , 
coriarius. 

PELACUCCHINO , e paracucchino , vos 
ce d'ofcura fipuificazione, cola da nulla, 
bilium , res nibili: non ne date un pee 
lacucchino , maniera uficata per moftrare 
ditprezzo d’alcuna cofa , me bilum qui 
dem, manum non Verterim , 

PELAGHETTO, picciol pelago, fretum , 
angutum pelagus. 

PELAGIA , o purjora, conchìglia del cni 
tugo tingoufi lc lune , pelagia , Pin, c 
il iucco it:fo dicefi, peiagium , i. 

PELAGO , profondo ridato d'acque s.an- 
che mare, pelagus, mare: figur. P.r ine 
trigo , imbreglio , trice, armbages, 

PELAMATELLI, Car. Lett. 23. 41. ru- 
bator di mamielli , fur, Iitro , prado , 
palliormm erepior, raptor, | 

RELAME, qualità , e color dî prllo , pi 
lorumqualitas , color, pili, oum : cfe] 
fer d'un pelame, fgur. vale e'er d'una | 
Mede fima maura ejufdem rota , cjufdein 
yfe farina , 


vis. 


PELLE, fpogha dell'animale, pellis , cu- 


tis, corium : levar la pelle , detrabere 
prellem , Hor. non è che offa , e pelle, 
ovvero dall’ oa la pelle s' informa 4 
vale effer ridu.io all’ citrema citenvazo. 


Be, os, atque pellis totu; ef, Plaut la PELLICOLA, e pellicula, 
magrezza ta raggrinzar la pelle , addurit | PELLOL:NA , 


Gascin macles, Ovid chi non fa icortica. 


pellicula , 


PELLICINO, eftremirà ne’ canti de’ faca 


chi per porerlì pigliare, modws : pel fona 
do delle Vangajuole, dove fi riduce dene 
tro il pefce prefovi , pars ima eterritu= 
di i pistiar ib facco pel pellicino, votar 4 
0 fruorere i pelliciot, e Gwili, vapliono 
vatarlo affatto, e fgur, dir ad al.iui fene 
1a tilpetto , e ritegno tutto quel che 1° 
uu sa , amimum fuum aperire , pana 
dire, 

pellizina 4 

pelliculaz 
per membrana , V. 


re, intacca la pelle, val:, chechifi metai PELO, prins i di prima pelo, BardBatulus1 


te a imprefe difficili , c fappia poco ,! 
ghen’ incoglie inal: , male res evenimnt? 
ignaris , atque imperitis i pelis, per fem» 
bianza, Apparsnzi a Species, colur : fotto 
pelle di virdd, Virtutis fpecie: non capir 
nella gelo fi dice dsl mollar per qual 
che forcumaio accidenie  fopravvenuio» 
gi eccciliva all grezza, mima voluptate 
getire : ognun c'è pel cuuyu, e per la 
pelle, cioè che ogni uno è foi topotto agl" 
infortuni , jat fwa caique dtes , Vitgil 
pelle, che tu non puoi vendre , non lì 
icorticare , non far quell: cof, dallo qu.-, 
li cu nou abbi a cavar proficto , gue u- 
tilia tibi ofe nequeunt , ne aggredisri.; 
pe pille sc in pelle, 0 in pth in ple 
le, avverb. vale poco a demi, ein 
fuperficie , cute, o fuperficie tenui: h- 
4ctar la pelle , morire , V. fcampar la 
pelle, falear ta pelle , ufcie di p.ri olo, 
effugere periculum , evadere ex pericuio , 
Je perîculo eripere , fupa falutem qua- 
rere , faluti fuga confulere i av:r cura 
della fua pelle, claè ben tratar, cura. 
re pilliculam, curare cutemi, Juv. curam 
dare corpori , Phmdr, fcherzat fopra la 
pelle d*'atcuno , vale febiizar con damio , 
o pericolo altrui, damno., (F periculo a. 
licujus ludere . Pollo di Daino , mebris, 
Stat. 

PELLEGRINAGGIO, peregrinatio . 

PEILEGRINANTE, peregrinator , pere. 
grinabundus . 


PELLEGRINARE, andare per gh aleuif 


pach , peregrimari , iter peragere , face» 
re , peregre abire , per aliena ioca pere- 
grimanteim profcifei. olio 

PE}: IEGRINAZIONE, peregrinatio. 

PEI LEGRINO , fuf. peregrinus , adve- 
na, Viator > vale anche pidocchio, V. 

PELLEGRINO , add, ftraniero , forettie» 
ro, peregrinms, esterus , eroticus : per 
Angolare , raro, ixjolitus, imloleni , fine 
gularis, raras , erimini , prettans , er- 
celleni: è anche aggiunto d’ una fpezie 
particolare di falcone . 

PELLICANO , forca d' uccello , platee , 


di dì in dì vo cangiando il vifo, c iè 
pelo, in dies camefco : figur. fi dice pil? 
per cfprinore quantità minuta , e piccio» 
Iffima, come un pelo più l.rpa, paullu. 
do ampliori yclo, per È t, dicefi a quele 
la peluria ;, che fanno i panni limi , 48, 
mugo: pur qualità , condizione  comditio y 
geni: il lupo cangia il pelo , mi nen 
il vizio, prav. e vale , che chi è male 
vario p.r natura, mai non fi rimane di 
malvapiamente Operare , lupus piluni mue 
fat , non mentem , o tulpes pilos mutat y 
mon Mores y Paræm. dinal pelo aver 1ACCAe 
ta la coda , valzefi.rmaliziofo, maligna 
efe , improbum , mequani ; Vafciarvi il po 
lo , 0 dil pelo, È luciat del fuo, dove 
luon penfa starne , come mel giuoco s 
non gratis eUafit , comftitit 1 e non mi 
mordè mai caue , ch’ io non avci del 
fuo pilo, che è, e" ron mi fu mai fat. 
ta inpiuri: akuna , ch'io non men vendi. 
cafli, imultam rel qui nullam injuriam x 
riveder, 0 itrisner il pelo , vale , 0 dar 
delle buffe a uno, O rividorgli feverifi = 
mamente il conio delle fue azioni , ta- 
dee, tundere aliguem o faltorum ra. 
tiower ab eo petere: riluceri il pelo , fi 
die dell'effer pralo , e frelco, optine 
tabitui y conpulemtioe , Q badbitior: ione 
do di prio, G dice a chi è di grovo ine 
Begno p bebeti ingenio: cher d'un pilo , 
e d'una buccia , cficr'de' medefimi cortue 
mi, iu cattiva Parte, uuem cogmorit, 0e 
mines noris, Tur. ex codem lino, di Gre» 
ci: andar a pelo, vale confarîì alguito , 
attidere i piglar pelo, infofpettize , juf- 
picari: ved:r il pelo nell'uovo, fcorper 
ogni minuzi: , e quafi veder lo invifbie 
le, misura queque objerpare , animade 
bertere , depret-ndere: cercar il pelo nell* 
uovo, cercar le cose da non poterfi tro. 
vare, que inveniri mon pofunt , aucus 
pa”: non aver pelo, o non volere aver 
pelo, che penfi a chercheffia , vale non 
vi penar pumo: nen ha pelo, che penfi 
al bene, wibi? boni unquani meditatur , 
Feum reputat , 0 cogitat + pilo, fi dice 
anche 





PE 


anche picclole crepature delle mura, ri- 
ma: due botteghe mi fon rovinare, ele 
altre fanno pelo, iskerne mibi due com 
ruerunt, religua timas agunt, Cic. tàl- 
volta è un pi.cioli fimo fpazio , modicum 
intervalium : tirai in la un pelo , abe 
fcede binc paullulum ı non torcer un pe- 
lo ad alcuno, vale non gli far torto , o 
difpiacere alcuno, mulla im re aliquem 
ledere : pelo dell'acqua , parlandoñ di fu- 
mi, laghi ec. vale la fuperficie dell’ ace 
qua, aqua fuperficies: a pelo , polto av- 
verb, vale appunto, adamujffm . 

PELOLI'NO, pi.col.pelo , òrepis pilus, 

PELORIDE, forta di conchiglia, peloris, 
Piin. 

PEI OSELLA , forta d’ erba canuta , pilo- 
fella, T. B . 
PELOSETTO , alquamo pelofo , pilo- 

fior . 

PELOSO , pilojus, birfutus, fetofus , fes 
tis obftus s pietà pelofa , V. carità pe- 
lofa. 

PELTRATO, ffagmato , V. 

PELTRO, igno raffinato con argento vi- 
vo, fran 

PELVI, ed anche Barile , così chiamant 
dagli Anat, quelle duc offa, che unifcon- 
fi all'Offo Sacro, T. Anar, Pelvis. 

PELURIA, il plo, che riman fulla car- 
ne agli uccelli pelati, e anche la prima 
lanupin:, che fpunta negli animali, lae 
mugo, pluma interior, plumula . 

PELUZZINO , dim, di peluzzo , preziguus 
pilus . 

PELUZZO , picciol polo , paruus pilus : 
per una iorta di panno . 

PENA, gaitigo , fupplizio , pera, fuppli- 
cium : non bifogna, che la pena fa mar + 
que del dlto, e@juales pene peccatis 

rrogentur, Cic. portar la pena di qual- 
che cattiva azione, feeleris prma: erpen- 
dere, Cic. fmivnir la pena , de fupplicio 
remittere , Cic, la pena fogue fempre la 
colpa, fequitur pana ftelus, Cic. per fa- 
tica , labor , opera : port: ogni pena in 
far qualche cofa , multam fumere ope- 
ram, multum laboris , ( Opere powere 
in re aliqua , confumere , multim elaso. 
rate , defudare 1 con pena, dgre , dif- 
culter i a pena, a pran pena, a mala pe 
na, Dir, Agre , diffculter : pet afflizio. 




























Md, v 
ENA'CE di pena, di paltigo, pena- 
PENALE, x seseriae. via 


PENALITA', penalicade , penalitate , pe- 
ua, e l'effetto dlia pena tela, porta, 
PENALMENTE, con pena, india mul- 
ta, 0 porta, 

PENANIE, che pena , Zaboranse per dan. 
nato , eternis penis addius , 

PENARE, in fignif, neuer. patir pene. 
angi, Verari , diverari : per tardare mo- 
rari, cunftari: por affaticarfi, Jaborare , 

~ defudare, multum laborit y 0 Opera in. 
fumere : per totmentare in fignif. att 
cruciare , extruciare , Verare, 

» PENATO , dannato , che fente pena , 


upplicio afetus . 

pin bacLis e pendaglio , cofa , chi 
pende , alla ude pofa appiccarti altra 

- cofa, pendula vitta: per quel furnimen- 

- to di cuojo, che ferve per mettervi den- 
tro la fpada, 4a/t6ew1; e pendagli fi di- 

. ce il fregio, che gira il Jero fotto "1 fo» 

iraccielo, ornatus . 

PENDENTE, fut. luogo pendente , deeli. 
pitas , declive , loci deveritas, dereĝus : 
per giolello , che pende per ornamento 
dal collo momile : pendenti pil fregio, 
che gira il lerto fotto” fopraccielo, che 
anche diciamo pendagli , ormatsus, 


PENDENZA, il pendere, declivitas , fig. 
PENDERE, tar foipeto appiccato a chec- 


PENDICE, fianco dimonte , cola, e fimi 


PENVDONE, V. pendaglia. 
PENDUTO, appiccato, appenjus ,fufpen- 
u 


PENERATA, quella particella dell’ordito, 
PENETRA'BILE, penetrabiliffimo , pere. 


PENETRAGIONE, V. penetrazione. 
PENETRALE, V.I. ha più ricirata par. 


PE 


put in derterumi bumersm , Plin. per nov 
decifo, nè rifoluto , ed è termine lega» 
le, non decifus, pendens : Itare , 0 res 
flare , o fmili In pendente , vale eler 
in dubbio, non efer terminato , dudiws , 
ambiguus , anteps , pendens , Scu. anis 
ma, che ita in pendente , amfimus pene 
dens , Sen la cofa rimane tuttavia pene 
dente , res tamen dubia ef , arceps, 
ambigua: per derivante , e dependente , 
Ortum dutens , oriundus ; tener in pene 
dente, vale tencr fofpefo , J#fpexjuns, as 
nimo reddere . 


































per inclinazione , propenfio. 


chefia , pendere ; fingono i porii , che 
nello ’nf:rno penda un faio (opra la te» 
ita di Tancalo , porte iv pendere apud 
inferos fanm Tantalo faciunt , Cicer. 
pender in verfo una delle parti , vale 
cher volto , e inchinare a quella , pro- 
pendere , proclinare , vergere , inclinare , 
acclimare fe, proclivem ejje z è pareri di 
volti pendono a quela parte, multorum 
eo inclinant fententia , Cicer, c’ pende 
dalla parie del Senaio , acclimat je ad 
caufam Senatus , Liv, ukmre 1’ animo 
felta in pendinte , ogni minima cofa lo 
fa pendere dall’ una, o dall'akra parie, 
dum in dubio e animus , paulio mo- 
mento bue illuc impeltitar , Ter. pens 
dere uffolut. fi dice del non iitar dirit- 
to, pendere , inclinari , declivem efe , 
deverum , procliverm : per dependere , 
perdere: la tua via dall'altrai pende , 
tua in alterius manu Vita pofita ef : 
la mia riputazione apprefio di voi pends 
da un filo, devi momento mea apud vo; 
fama pendet, Liv. pendeano dalla bocca 
di Gifmondo le afcoltami donnine , im. 
tentaque ora tenebants pendero, fi dice 
di lite, 0 quiltione non ancor decifa , fud 
Indice lite eje , Hor. 

PENDEVOLE s che pende, pendens , pen- 
ulus, 


li, pendente , deveritar, derlivitar, de- 
declive , dejeidus montis, rupes : pendi- 
ci, fono l'eitrenricà della citta , cioè quel. 
la parte, ch'è più vicina alle mura, po- 
merium . 

PENDIO, pendenza , declivitar, deveri. 
tas, declive , dejeflus : piplar in pen 
dio, ( modu baffo ) vale andarfene , adi 
rev folum vertere. 

PENDOLO, futt. pefo pendente da filo , 
a ufo di pigliar i prek olo di chec 
chefia , c ialora di mifurare il tempo 


PENETRE’ 


» PENETROSO, V. 
PENI'SOLA 


PENITENZIATO 


PE 371 
Interiori , penetrare , permadere , permeada 
re : la piaga pencita ben avanti, defcon- 
dit uulnus magno biatu , Sen, queit’ o-s 
dore penetra agli abiti, tramfit in vejes 
is odor, Plin, il calore penctra alle ve- 
ne, calor meat in venas , Sen, figurat. 
penetrar nel pentero , nella mente di 
qualcheduno , alicujus mentem perfpict= 
z » penitus imrofpicere , penetrare , 
cer. 

PENETRATI”VO, che penetra, che ha 
virtà di penetrare, penetrans , pervadens, 
penetrabilis , acris: aggiunto ad uomo , 
vale di acuto , e fottile in CRNO , pere 
Jpicax , acri ingenio : freddo pene 
waye a pevctrante , pemetrabile frigus 

rg. 

PENETRATO , add. da penetrare , guod 
pervafit, permeavit. 

PENETRATORE, che penetra , fefe ine 
sereni, inumittens, 

PENETRATRICE » fefe ingerens , pene. 

TAMI, 

PENETRAZIONE , pemetratio , Apul, 
penetrazione di ijdrito, «cris ingenii da 
cies y per[picacia , ingenium peraire , pes 
racutum , Cicer. è un vomo d'una gran 
penetrazione , vir et peratri ingenio , 
prudentia adniodum perjpicaci 

NET VOLE, V. penetra:ivo. 

PENETREVOLMENTE , con penetrazioe 


ne , intus, 


a pencirevole. 
vogo quafi in if fma 
hula » go quati in ilula , penin 
PENITENTE, che fi pente , e fi dice, 
Ji chi ha contrizione de’ fuoi ipeccati , 
ponitens : penitente d’ alcuno , fi dice 
quegli, che da tui fi confela > penitente 
fi dice anche colui , che fa vita divota 
con cfercizi di mortificazioni » CUrpus 
Juum aftittani, 
ENITENZA , e penitenzia , foddisfaci. 
Mento penale per falli commefi , fatie 
Saltio è far penitenza de’ fuoi peccati 4 
piaculareni panam: luere , duram vitam 
azere: per uno de'fette Sacramenti dels 
l Chiefa , panitentia : per virtù , QUIe 
fi comrizione , contritio : per pentimene 
to LA pifi i per pema , galtigo , 
È 3 i y 
Sario.’ Juppi:cium , corporis affi. 
PENITENZIALE » penitentialis , T, 
ce 


PENITENZIARE , 
figare, punire , 
tere in aliquem 
cere aliquem, 


"o 


impor penitenza , ces 
animaduertere , adtere 
y pona multare , o afie 


» add, da penitenziare , 


vi o ;i.|_ calipatus 
cole fos vibrazioni , dibella , perpendi PENI ENZIA'RIO, 2 che ha autorità di 
PENDOLO, add, % che pende, pendens SENI ENZER E. alal vere da’cafi ri. 
PENDOLONE ; endulus, Ierva $ y poritentiaries , T, Eccl 
PENDOLONE; be PENITENZIERI"A | ufficio | e relidenta 


fus, 

PENELOPE , lorta d’ augello , che fti 
intorno alle paludi , ed ai fiumi, pere- 
tops y Plin. 
che rimane fenz’effler tefuta . 


trabilit, 





te del tempio, 0 della cafa , pertetrale , 
pars intericr domus , 0 templi, adje 
tum, 


» PENETRALE, add penettativo, pre. 


trans. 


PENETRAMENTO, V. penetrazione. 


PENDENTE, add pendens , pendulus yi PENETRANTE , permeans , pervadens y 


deverus, declivis : luoghi pendenti , pen- 


penetrans , penetrabilis, 


dula loca, Col. declivia ,Cæf. teita pen-|,, PENETRANZA, V. penetrazione 
dente fopra la fpalla delrs , deverum ta- [PENETRARE , paffar addeutro alle parti 


PEMTENZIUCCIA 


de’ p nirenzicri di Roma , penitentrario. 
runi munus, (o fedes. 

» picciola penitenza , 
Mitèmiia , 


Crigua, minima pe 


PENNA, pluma , penna , pinna: degli a- 


nimali altri fono con rd di penne , altri 
di fcaglie , plumis alise animator ! alias 
Hama videmus obduar, Cic di petra, 
pinmens : letto di pemn? , Culcita plumes, 
Cic. che non ha penne y fmplwnif. : che 
comincia a far penne , plumane , piu 
mefcemss che ha perdu:o le penne , de. 
plumis 3 per uns d.ll: parti del martel- 
lo, Voc. dl Dil. per iltrumento , col 
quale fi firive , calamus , penras tigner 
la penna nell'inchiottro, calamum «tra» 
mento imingere , Quiniil  tagliar una 
pena, aptare calamum , perros feale 
pello acuere , exacuere : volendo icriverti, 
e avendo gia prefo in mano la penna , 
cum injtituiferm ad te feribere , cala. 
mumigue fumpfifens , Cic. tetar nella 
Aaa z pere 


p 
db lafciar nella penna, dicefi del tras 


afciar di fcrivere , o dir qualche cofa, 
@mittere , pratermittere , praterire , abiti 
mere s penna, per cima, e fommità, pine 
na, verter: a penna ,cacalamaju, prov. 
€ vale appunto appunto , eramufim i 
cavar le penne maeftte , torre altrui la 
miglior parte dell’avere, aliquem espila» 
re i come la penna petta , vale fenza ape 
plicazione , alla buona , crafla minera: 
dar di penna , vale cancellare , delere : 
penna matta, quella penna più fina , che 
retta ricoperta dall'altra addofio gli uc- 
celli, dama interior , Mart. uomo da pene 


na, V. uomo. 
PENNACCHINO , dim, di pen- 
PENNACCHIUOLO, nacchio , parya 
erika. 


PENNACCHIO, arnefe di 
me, che fi porta al capp 
crita , Conus, 

PENNACE, c pemace, tormentofo , mole- 
ius, gratis, 

PENNAJUOLO, fîrumento da tenervi den. 
tro le penne da fcrivere , t6eca calima- 
ria, Suet. per colui,, che vende le pen- 
me, calamorum venditor, 

PENNATO, fult. trumento di ferro adun- 
co, € taglizote, falz. 

PENNATÒ, add. V. pennato. 

PENNECCHINO , quantità di la- 

PENNECCHIO, na, lino, o fie 
mile, che fi mette falla rocca per filar- 
la, penfum. 

PENNELLARE , lavorar col pennello , 
pingere , depingere . 

PENNELLATA, tirata di pennello , pe- 
micilli duftus, p 

PENNELLATO, add, da pennellare , pi. 
Bus, depiltus. È 

PENNELLEGGIARE, dipingere , pinge- 
re, depingere. 


m penne infic- 
-llo , al cimicro, 


PENNELLETTO , Y pexicillus , penicil. 
PENNELLINO, ium , peniculus : 
PENNELLO, fare a pennello , ch” 


è fare una cofa eccellentemente bene , 
afabre facere : per dipingere, pimgere , 
depingere: avete , 0 tenere l'occhio al 
wnnello , vale far cauto, guardarfi, fi. 
È cavere 1 pennello da imbiancar le mu- 
ra, penicillus teftorius , Plin, 
PENNETTA , picciola penna , pinnula : 
per fimil, aletta, V. 
+ PENNIFORME , fimile ad-una penna. 
PENNITO , pafa fatta di fatina d'orzo, 
e zucchero per mollificar la tofe, pa. 
Rillus, a 
PENNONCELLO, banderuola, partum Te- 
zillum, o fignum : pennoncello fi dice 
anche un mediocre pennacchio , che fi 
rra fopra ’l cimiere, crijtwsa, 
PENNONE , Rendardo , bandiera s Vezil- 


dum, jignnm . 
PENNONIERE, V. alfiere, 
PENNOSO, pien di penne , penna. 
PENNUTO, tas, plumofus , pinna- 


tus. 

PENNUCCIA, innula: pennurza , per 

PENNUZZA, Fi allerta V 

PENOSAMENTE, penofifimamente e 100. 
lefte , graviter, dI, 

PENOSO, jprm » molefius , gravis, 
recommodus , acerbuy, 

ar PENSAGIONE, 

PENSAMENTO , 

PENSANTE, che penfa, cogitant , medis 
tans , vecogitari, 

PENSARE, applicar l’Intelletto a qual. 
che cofa , cogitare , recogitare , medita» 
ri: penfar f.a fe illo a più cofe, wul- 
ta cogitare animo, Cic. in animo, Ter. 
cum anima, Plaut, fecum , Ter, penfare, 
€ ripenfare a usa quelkhe cofa-, contre. 
Pare mente aliquid, fecum reputare, re- 
sCogitare , C 
sogitare, agere ; penfaci un poco bene , 

. 


V. penfiere, 








PE 


etiam , atque etiam escogita, o vide s|PE'NSILE, fublime , e pendente , pe- 


Ter, per prenderfi cura , o penfiero , d- 


mimum addicere: metter lia pevfare a una | PENSIONARIO 


cofa , convertere fe aliquo animo , (@ co- 


itatiome , Cic. io non ci penfava , mon|p ; 
fazitalon. Ter. mon id agebam + Piin. PENSIONE , 


più vi peulo, ph atrabbio , magis cum 
td reputo, tum magis uror , Plaute non 
nfa più alla guerra, confilium faciendi 
jli abjecit , Cic. ho penfato a 


loquer, Plaut, parate , Q meditate veni 
ad dicendum , Ter. io non pento più a 


lul , mec mibi adef ad illum penfi, Plaut. | PENTA" OLO 


fenza penfarvi, imopimanter , non cogita- 
te , Plaut. mec cogrtato , Cicer. dar che 
penfare , metter in fofperto di male, 
metter in travaglio, ferupulum injicere , 
Ter. curam aferre , Cic. commovere : tu 
m’ hai dato che penfare dicendomi , che 
non avevi etti apidggro a quod nega- 

i , te potuife ad me 
ik fi srt ad Cic, per determinare , fa- 


quel .|, PENSIVO, 
che debbo dire, cogitatum et mibi, quod| PENSOSO, penfofifimo, 


feribere , curam|PENTAFILO, forta d'erba 


filis. 

) » che gode penñone , perte 
omarius, T, Cau. penfone donatus, 
NSIONCELLA , esigua penfio. 

quell’ aggravio , che è po- 
ito per lo più fopra i beni Ecclefiaftio 
ci, penfio:; per falario , falarium . 


MMETCES 4 
è pa di pene 
ri, trava 


Bliato , cogitatione defisus » cogitaburte 
Aus, ansins , fullicitus. 
s pezzetto di pietra, di me. 
talle, di creta , ec. dove fiano effigiaxi 
caratteri, figure Mravaganti, il quale ape 
peso al collo, o applicato ad alre parti 
era creduio prefirvarivo comra malìe . 
veleni , ec. e talora fi dicono pentacoli 
anche i caratteri, e le figure medeûme , 
amuletum 

entapkyilor, 
fiinguefolium , A 


tuere , comftituere : per iltinare , imma-|PENTA'GONO figura di cinque 
ginardi , credere, putare ,exiftimare ,opi-| PENTA'GOLO ` lati he teiaa x 
nari , arbitrari , credere , judicare . V.G. 


PENSATA,fuft, V. penfiero : per la non pen» 
fata , avverb, vale all'improvvifo , impro- 
vifo , repente , tx improvifo. 


PEN 
PENTATL 


TAMETRO , verfo di 


cinque pic. 
di, pentameter Verfus, 


Quint. 
I, atleti , cioè cfercitatori del 


PENSATAMENTE confideratamente Pentatlo , Pentatòli Piin, 

confulto , cogitate , meditate , parate, y PENTATLO s eícrcizio in cinque fore 
» PENSATO, fult. V. penfiero. _ te di giuochi pubblici, Pentat/um, 
PENSATO, add. cogitatus , recogitatus | Felt 


reputatus. 
PENSATOJO , add. che dà da pon Pa 
curam inj'iciens: in forza di fult. metter 


PENTECOSTE, la fefta del 


lo Spirito Same 
to, pemtecotes, V.G 


» PENTERE, V, 


mire. 





1 fatojo , vale metter in fofpetto di», PENTICOSTA 
male, s Pad injicere : paia nel’ si PENTIGIONE h 
penfatojo , entrar in molti penfieri , mul-, PENTIMENTO , 


Ù pentecolte, 
il pentirG, pan 
nitentia , penie 

















ic. penfar ad altro, alias res! PENSIERUZZO, dim, 


ta animo cogitare , pervolvere : ficcaral.: tudo $ 
trui nel penfatojo , fnducere alicui in a.; PENTIRSI, Penitere, penitentiam agere s 
nimam il fapl.nte non dee far cofa + dicuiabbia 
















PENSATORE, cogitans, recogitans , me- 
ditans. 

PENSATRICE, cogitans , recogitans, — 

» PENSEVOLE , da penfarvi , cogitabilis , 
fub cogitationem cadens. 

PENSIERACCIO , penfiero cattivo, mala 
cogitatio. 

PENSIERATO, V, penfierofo. 

PENSIERETTO, Sega, dim. di penfiero , 

arva cogitatio. 

PENSIERO , e penhere cogitatio , cogi- 
tatum , meditatio , confilia : o quan- 
to fono vani i penfieti degli uomini, e 
quanto vane le cofe del mondo ! 0 ima- 
mes cominum cogitationes } o\quantun et 
in rebus inane 1 Perf. aver un mondo 
di penfieri in capo , agitare animo mul- 
tas cogitationes , Cic, aver cattivi pene 
fieri, Sibidimofe cogitare , Cic. m’ è ve 
nuto in penficro, im cam cogitationem 
veni, incidi, id mihi venit in mentem , 
bec mentem meam fubiit cogitatio, Cic, 
aver in penfiero alcuna cof, comerre to- 
gitationem jn rem alizuam , Cic. ani 
mum adjicere , adjungere , appellere , 
Tar. levar il penficro da una cofa , ab 
te aliqua cogitationem fuam atocare , 
avertere , abducere , Cic. andar, cher, o 
fimili fopra penfiero, vagliono aver pen 
fiert così premurofi , che anche dall'afpec» 
to del corpo fe ne conofca la perturba. 
zione d.ll' animo , cogitatione defixum , 
o cogitabundum eje , o follicitum , anm- 
ziku , multa animo pervolventer intede» 
Le : metier, O porre iu penficto , dar da 
penfare, far penfare , in animum indu. 
cere : penficro per inquietudine di nen. 
te, afflizion d” animo , cura, amrietas, 
asritudo animis penficro vivifimo s CO- 
gitatio acerrima, Cic. 

PENSIEROSO, penficrofi fimo p cogitabun- 
dus , cog'tatione defixus. 

di penfiero , parta 

cogitatio s 


a pentith , fapientis proprium ef, mibil 
grod penitere $ fasano 3 comiucio 
a pentirmi del mio difcorfo , e ad avere 
he un fegreto roffore , paenitentiam agere 
mei fermonis capi, fecretogue rubore pere 
fundi Peir. G peniono delle loro deco 
chezze , eos ineptiarum fuarum penis 


PERI Cic 
TITO, ponitentia duBus. 
PENTOLA , e pemolo , vafo per lo più 
di terra corta, olla : pemola di fuoco , 
firumemo militare , ola : bollire in 
pentola , macchinare + O trattare chece 
Chefia , che alri non fappia , o non fe 
la immagini , clanculum , ĉlam molis 
ri + faper quel che bolle in pentola . 
faper quel , che fi tratta , 0 G macchie 
ha , occulta penetrare : portar a pento» 
le, vale portar uno col farlofi federe ful 
collo e fargli pafar le gambe davanti 
"l petto , i» Zunieros tollere : fc hjumar 
la pentola per meraf roglicre Il buono 
da una cof » e lafcisr il cattivo ad ale 
trul, che fi dice auche cavar gli occhi 
della pentola , optima feligere . 
PENTOLACCIO, pegg. di pentola , vis 
lis olla, 
PENTOLAJO, che fa , o vende pento» 
le, fgulus, vafcularims : afino del pens 
tolajo, e far, come l'afino pel pernios 
lajo, vale fermar a cicalare con chiune 
ve fi ova, 
po dì p-ntola elle ifur, 
dim. di pentola , ollula, ` 
NO, din. dipenwlo, olla, au- 
» Felt olimla , Var, penolino , fi 
dice in modo b.flo la fobria » © frugale 
menfa domeltica ; onde in pov tornar 
al pentolino, quando alcuno lafcii» la 
fobricrà , e fato alcun tempo iu grandeza 
za, fi ricorna a quel poco di prbna , re 
cipere fe ad praepimi fuam , Plaut por- 
tar a peniwlina , vale lo fteflo chi portar 
a peutole, V, pentola, 
PEN. 


PE 

FENTOLO, V. pentola, 

PENTOLONA, e pentolone, accrefe. di 
penzola ,-e di pentolo , iwgews olla ; 
derro a uomo p vale iciocco, Avbrs, bar- 
dus : in m, b. dicefì d’ uomo graffo , 
eche difficilmente Å muove , odefus, per- 

imguis 

» PENTUTA , V. pentimento . 

PENTUTO, V. pentito. 

PENULTIMAMENTE , penultimo loco, 

PENULTIMO , pezuitimus. 

PENURIA, careitia, fcarfità, penuria , 
inopia , egetas. 

PENURIARE, fcarfeggiare, penuria la- 
borat. 

PENURIOSO, inops. 

PENZIGLIANTE , pendente , pendens , 
pendulus , penfilis. 

PENZIGLIARE, 2, ftar pendente in arla , 

PESLOLARE, pendere pendulum ejje, 

PENZOLO , add, pendente , pendens , 
pendulus s penfilis. 

PENZOLO , fuit, G dice a più grappoli 
d'uva colti dalla vite, e uniti infieme , 
dall'appiccargli al palco , dove peudono ; € 
fi dice anche d’ altre frute , va pemfilis : 
fare uu penzolo , vale effer impiccato , 
literas longam facere, Plaut, 

PENZOLONE, e pcuzoloni , avverb. a 
maniera delle cofe, che pendono , pen- 
dentis in modum, 

PENZOLONE, fuit. penzolo grande, vis 
magna uve penfilis, 

PEONIA, erba, e fior noto, peonia. 

PEPAJUOLA, arocie di legno per iftace 
ciar il pepe, 

PEPE, piper : pepe bianco , piper al- 
dun s 0 candidun, Hor. pepe lungo , 
piper longum: Plin. pepe peto , piper 
tritum: far pepe, accozzar infieme 
tuti, e cinque i Tpaltrelii , cioè la 
fosimità delle dita , Il che quando di 
verno è gran freddo, molti pet lo ghia. 
do non pofon fare , ond: in prov:rbio 
ú dice a un dappoco, tu nou farefti pe- 
pe di Luglio, De? thermas refrigerat Ne- 
tomianas, Mart. far pepe , e più conu- 
memente far il pizzo, dar pepes V. da- 
te: v Giano , cui niuno dietro le fpal- 
le fece pepe, 0 Jane, a tergo quer suls 
da ciconia pinfit, Perî. come di pepe , 


PE 


ged attinet , o pertinet : permioarvifd, 
mea quidem fententia , ut ego quidem 
opinor , o feutio, o wt mibi quidem vi-| 
detur: per pezzi , cioè a pezzi , come 
tagliar per pezzi , frucidare , obtrunca-| 
re, cadere : tornar per anche, cioè tor-| 
nar a ripigliare , rejwmere : tornar peli 
penfieri, tornar a penfare , recogitare , 
animo reputare , animum denuo conver-ì 
tere ad aliquid , o adjicere , o adjun. 
gere i Pra modo , per modo che , ita ,| 
adto, ita ut; cader per mano , venire 
In acconcio , ufu verrire ; effer , vemir, 
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PER COLTELLO , V. coltello. 

PER CONSUETUDINE , V. coufueta, 
Mente, 

PERCORRERE, dire brevemente , per. 
currere. 

PER CORTESIA, V. di graria. 

PERCOSSA, 

PEKCOSSO, 

PERCOSSURA, 

PERCO:SO, add, percufus , Mart, vere 
beratus , percu fus. 

PER COSTUME , fecondo ıl cotume , 
accoltumatanrience , V. 


ius, plaga, percuffo, 


o andar per legato, capitano , ec. ècfer-| PERCOLENTE , percutiens, 
citar quell’ufizio , ove egli è venuto, o| PERCOTIMENTO, ius , plaga , fer. 


mandato , legationis munere fungi : a- 


cujfio . 


ver per niente , nou itimr punto , mi-|PERCOTITORE , percufor, 


bili facere , babere , pendere : aver per 
moglie , efer congiunto In matrimonio 
con una donna , matrimonio jungi , co- 
gui alicui mulierir mandar per uno , 

mandarlo a chiamar, che venga , sli- 
quem avrcefcere » fon per fare , fon pera- 
mare, cc. fafurus [um , amaturus jum , 
Ge. egli fta per cadere , egli è ftao per 
worire, e’ fu per andare, e fimili, cioè 
e'porca pericolo di cadere , ha corfò ri- 
fico dì morire, e*mancò poco , ch* e' non 
andb, parum abfuit , quin caderet , quin 
moreretur , quin abiret: fu per cifer uc- 
cilo , propius nibil faftum e), quam ut 
occideretur , paN abfuit, quin occide- 
retur , Cic. fono (tato per impazzire con 
lui, ferme cum illo infanivi . 

PERA, pyrum 1 dar le pere in guardia 
all’ orfo , è darů di chi non dec + 
ovem lupo comunittere , Ter, pere gua- 
fte , fi diceano anticamente le pere cone 
in vino , e afperfe di zucchero , onde 
afpectar le pere guante + proverb. efpri- 
mente il cratcenerl oltre al convenevole 
a tavola , immodice commifari i Vuo’ 
queto, o vuo’ delle pere ; cioè , fe ta 
non vuol quelto, non avrai nè l’ un, nè 
l'altro, aut boc , aut mewtrum babebis y 
tal pera mangia Il padre, che al figlivo» 
lo allega i denti, patres comederunt uvam 
acerbam , @ dentes fiiorum obtupej- 
cunt; aver la pera mezza , vale effer di 
buona fortuna , Ery uti fortuna ; far 
la pera, Maln, far la fpia. 


vale calora per l’ appunio , adamufin si PER ALCUN PATTO, in alcun modo , 


eramulfim » cMer di pepe , vale cfere| 


ulla ratione 


fcaliro , maliziofy , Dafrum efe, @ ve-' PER ALCUN TEMPO , a tempo , ali- 


teratorensi: falfa di pepe , piperatum , 
Cif. condito con pepe, piperatus, 


mando, ad tempus s 
PER ALTRO, V. del refto. 


PEPLO , forca d'erba , pepius:è anche una| PEIL AMOR DI DIO, moda pregativo , 


fpezie di velo nfato da’ gentili, pe- 


che equivale a di grazia. 
PER AMORE, per cagione , ob, propter . 


“m, 
Pr » prepofizion: denvtante mow per|PERATICO , forta di gouuma nella Me- 


luojo, per: co' verbi di ftato in Iùogo, 


dia, serati cum, lin. 


in: apparendo per la vita alcune mac-|,, PERBIO, V. pergamo. 
chi: , maculis quibufdam in cute appa- PERCETTIBILE, che ú può apprendere , 


Fentus : in vece di da, 4,4, e, 


#2 : che pel Re faranno impolte , gue] PERC 


4 Rege imponentur: von rimaîe per me, 
per me non fetit : in vece di pet ca- 
ione , per aore, in grazia , a richie» 
» caufa , ob , propter , precibus ali 
cujuss indiane, per mezzo , 0 , per, 
ope : in vece di come, in luogo , st, 
doco: in cambio , in ricompenta , pro : 
in vece di com denotante Arumento : tor- 
menta per fuoco , ercrutiat igne 1 de» 
notanie fpazio di cempo, per un anno , 
sm annum: per quelta primi giorm:a , 
koc primo die : in vec: di, da lato di, 
modo comune a’ Greci, com: e” fon per 
madre di baffo ignaggio, ex parte matris 
ignobili mati funt loco: aggiunto a uu 
to, val: i» ogni luogo , ubijue epot 
jorno , cioè ogni giorno , finguli die- 
Hsi per ventura, per calo , ¢afw, fore 
te, fortuna ; per parte di , alicm- 
Jus monine , alicujus verbis i per me è 
vale quanto a me, rgo quidem, ad me 


quod percipi pote. 
fio E Menz. 3. 385. confegui- 
MEND , perceptio . 

PERCHE’, parcicella interrogativa , gua- 
re, cnr: particella refpontiva , quis è 
quod 1 In vece.di*, per cagione di che , 
Cujus cauga : in vece di perciocchè , 
quoriam , fiquiderm , mam , egim : per 
acciocchè , #t+ in vece di per la qual 
cofa , laonde , guare , quam ob rem , 
stague i in vece fi quamuogue , ancor 
ché , Vicet, quampis, etiamfi 1 in v.ce 
di che : ci maravigli , perchè io fia ve- 
nuto } miraris, me advenife } collanti. 
colo ha forza di nom: , e vale cagione, 


crufa . : 

PERCIO , per quelto , per queta cagione , 
ob id, Peins . eo ideo, bac de 
tanji, huju: rei caufa : in vece di non» 
dimieio, #ihilominus , tamen. 

PERLOU. HE’ , enim , ttenim , nam , 
quia : nlora dinawa cagione finale , ac- 
ciocchè , st. 


PERCOTITRICE , gue percutit , 
PERCOTITURA , percuffio, piaga. 
PERCUOTERE, darcolpo, bartere , Der- 
berare , diverberare , percutere , puifare , 
fiageltare , cadere , tundere: in gnif. 
neutr, vale incontrare, 0 dar colpo in 
checcheflia , ofendere , impingere 3 per 
azruffarli , manus conferere . 
n» PERCUSSARE, V. percuotere. 
j PERCUSSENTE , parcasini, verberazi, 
ss ani, 
n» PERCUSSIONE, V, percoffa . 
PERCUSSIVO, che ha virtà di percuotes 
re, percutiens , cadens , tundeni, 
PERCUS:ORE, percujor . 
PERDENTE, pitius, deviäus , 
»w PERDENZA , V. perdita, 
PERDERE, reltar privo d'una cofa già 
potieduta , perdere , amittere , deperdere , 
rei alicujus jauram , o naufragium 
facere , Cic, perder le forze, Dires amite 
tere i la conoicenza , mente labi , Celî. 
la vita, deficere vifu, Sust, lo fpirito , 
mente deficere, Ovid, il coraggio , axis 
mis cadere, Liv. perire ab animo , defie 
cere animo, o animis , Cic, fe animo 
demittere , Caf, far perder la ripatazio. 
ne a qualcheduno , famam alicujus ob- 
Tuire , Tac. obliterare , estinguere, Cic. 
bifoguerebbe , ch’ io avefì perduro il 
cervello a abbandonarti , amens eflzne 
profeto , infanirem „ fi te defererem, 
Cic. perder il rifpetto , che fi dee a una 
perfona , debitam alicujus reverentiam 
exuere , amittere , Plin, perder di trac- 
cia, vale fmarrire la traccia , aberrare a 
far a perder colle tafche rotte , M. B. 
fi dice di chì perde fempre p Mumguam 
vincere : perder ta fcherma , non taper 
quel, che un fi faccia , fibi won conja- 
re igggrder l occafione , occafionem e ma- 
mibut dimittere , Caf. perder gli occhi, 
vale perder ogni cofi , ommia amittere : 
non ne perder una , vale rafcmigliar 
meltiTfmo , omnino referre : pir comus 
mare in yano, gertar via , frafira tere- 
re, in Vanum confumere , perdere: pcte 
der il fuo bene per far alirui piacere, 
rem bene partam per comitaten perdere , 
Plaut, perder il fuo pairimonio in piace» 
ti, resi paternam confiimgere , perdere 
in delicits, Plaut, perdere Il fuo tempo , 
tempus perdere, amittere , terere , Cic. 
diem lacerare , conterere , comumpere y 
Plaut. perder la fua pena, la fua tatica , 
conterere , luJere operam , Tereni, perdes 
re operari, Hor. aquam perdere, Quinta 
Oleum , G Operam perdere, latere nas 
vare , Hor. in pertufum dolium verba 
ingerere , Plauc. per difperdere , mandar 
ħi rovina, far capitar male , perdere ae 
diguem , alicui che esitio , Cic perfua 
dere aliquem , Phu: nom cere, he a 
perdermi, totas in meam perniciem ime 
cumbit , Cicer fon perduto , perii , oc- 
cidi, difperii qmullus fun , Ter Plau. fon 
perdu.o jr fempre , perditus hm , ate 
ue eradicatui , perti îm perpetuum y 
laut, perchè vuoi perderci } cur re is 
. per- 
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perditum? Teg. perder di vita , perder 
d'occhio, vale non veder più una cola 
veduta per qualche tempo innanzi , oca- 
tos effugere : perderG, per innamorarii , 
Y; perderti l’acconciacura , diceli quando 
vien meno l’occafione di far quello , a 
che altri fpera preparato, re snfeta res 
diit , Ter. lupus &:at, d'Ariltofane : per=| 
der la meffa, vale non fentir li mefa , 
pucris non interefle , a facris adefè i pere! 
der l'appetito, #aufeare cibos, Licer, fi 
perdono per negliecnza le rendite di un 
anno , dilabuntur megligentia Deiliga. | 


lia; perder il guo, nullo fupore capi , PERDURABILITA' , perdurabilitade , per- 


Cic, perder il pulto de’ veri , non ame| 
plius fentire Vim carminis , Phadr, m'| 
ha fatto perder il guito della Fitofofia , 


me a fudio Philofvpbie amovit , Cic, ln PERDURABILMENTE, perpetuamente , 
voce fi perde ne’ Tea:ri, in THeatrorum\ perpetuo , perpetuum , perjeteranter , 


orckefiris vor devoratur , Piin, perder il! 


cuore , stigottiri , conftermari , animo PEKDURARE, durare p perdurare , per 


cadere z perderfi in alcuna cofa , com-} 
pircerfene più del dovere , pins dyuo od. 
Weari, . 

» PERDEZZA-, diftruggimento , exitium , 
cladei, pernicies , 

PERDICE, forta d'uccello , perdtz : di 
perdice, perditalis, Apul, Perniciotto , 
pullus perdicis, 

PERDIGIONE , V, perdizione. —— 

PERDIGIORNO , icioperato , otiofws , 
defes y iners , fegn:s , defidiofus , igna. 
vas, 

PERDIMENTO , 
dannazione , V, . 

PL'RDITA, il perdere pamifio , damnum, 
janura: fat perdita , Jaluram facere , 
damnis agici , Cic. tapere damnum , des 
trimentum , Cicero fi è fatta una gran 
perdita nella morte di votro frarclio , mas 
gnum damnum faum ef in fratre, Cic. 
O fratris tui morie: dopo la perdita ver 
gognota di molte piazze , pot turpem 
oppidorum amifionem y Cic. 

PERDITORE, che perde, perditor , 

PERDIZIONE, danno , rovina , eritimm, 
ruina , permicies 4 clades : vogliono cM 
ite la loro perdizione , im perniciem 
fuam faciles ejje voiunt, Cic. efer ca. 
gione della perdizione di qualcuno , rfe 
alicui eritio, Cic. per dannazione, V, 

n» PER DONAMENTO, V. perdono : 

PERDONANZA, perdonanza , 
per indulgenza conceduta da’ Pontefici 
a chi vifita 1 luoghi più , indulgentia , 
T. Ecclef. 

PERDONARE, dar perdonanza , alici 
culpam condonare , ignofecre , regggitere , 
Vviniam dare , concedere , tribute , o 
facere gratiam alicui, Cic, Plaut, parce. 
re s perdovagli per amor mio , fine , fe 
esorem illi bane veniamo, Ter, parce 
ilii , precor, Hor. prega Iddio , che ri 
perdoni quetto fallo, Deum roga , ut fas 
#o tuo ignojeat , Petr, c* perdona alla tua 
gioventù, ignojrit adolejerntig tug, Plaut. 
perdonare il pafaro , alique venia in 
preteritum domare ; pet rifparaviare , per. 
cere : perdonat alla fpefi, spense par- 
cere, Liv, [umpiui parcere è non laper- 
douarono nè a età, nè a lelo, won et4. 
te confes , non mulieribus y non infame 
tibus pepercerunt , Cel. i 

PERDONATO, cosdonatus, remifus, 

PERDONATORE, che perdona, gui 

FERDONATRICE , $ ignofcit, veniam 
det, parcit, 

PERDONAZIONE, Z temisfion dell’off.- 

PERDONO, fa ricevuta , We- 
nia remifio, ignofeentia : accordare il 
perdono d'un fallo , dare Veniam tul. 
pa , crimen alicui condomare ; ottenere, 
ipettare il perdono, impetrare veniam, 
Cicer, Tac. imipetrare il perdono dopo la 
pcuitenta , impetrare ex panitentia ve. 
aiam, Plin, Jun. dimandar perdono , 


V. perdizione ; per 
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Teniam petere , orare , Cic. Virg, roga. 
re venta, Ov d. pocere aliquem ve- 
Miam , O precari veniam , Virg. |erdo- 
no, per Chi.ia , 0 altro luogo pio, do- 
ve ba l'indulgenza , templum , ædes fa- 
era, jati llurm i vale auch e I’ indulgenza 
medeinua . 
» PERDUCERE, e perdurre , ducere , 
adducere , di rucere , perducere . 
PERDURABILE, V. L. perdurabilifimo , 
durabilis , diuturmus , diutinus. 
PERDURABILEMENTE, V, perdurabil. 


WEI + 


durabilitate, diuturnitas 3 per ollinazio- 
ne, durezza, oblinatio , pervicacia aler- 
tinacia , objtrnatus drnimus , 


contantet 
inanere , perfeverare , 


PERDUREVOLE, durabile, durabilis 
FERDURRE, V. perducere. 


PERDUTAMENTE , fcapeltratamente , 


perdite , nequiter , fcelerate , fcelefie , 
tmprobe , 

PEKDUTO, perduti Mimo , perditus , amife 
qui, deperditus s per dannato , damna- 
tus , juppi:cio afeñus 3 perduto della 
perfona , vale FAWALO , mervis contra. 
dus i perduto della mente, cioè rimaro 
fenza cognizione , mente dapjus , Cicer. 
perduto del corpo, rimafo lenza forze , 
Viribus erbayuiusi per innamorato , V. 

PEREGRINAGGIO, peregrinare , pere- 
Brnazione y peregrino , V, pellegrinag. 
gio, cc. 

PEREGRINATORE , che peregrina , pe- 
regrinus y peregre propcifcens . 

PERENNE, V. L perpeiuo , perennis , 
perpetuus, continuus , continens 

PERENTORIO , aggiumo di termi e , 
che fi affegna a'luiganti, e vale ultimo , 
perempiories ; talora ha forza di fuĝ 
€ fignifica lo fteflo termine , difur pe 
remprorima. 

PEREILO, luogo dove ñen piantati atai 
peri, Jocus pyl: comfitus, 

PERFEITAMENTE, perfette , abfolute , 
ad unguem , Omnibus numeris + prù per- 
festamente , perfeBius, Apul, perfenim. 
mamente , perfefifine , Gell, perjfeiji 
me, Plaut. 

PERFETTO, fuit, V, perfezione, 

PERFETTO , perfettimmo, intero, com. 
piuo, pertedus y abfolutus » integer 
Onnibus numeris abjoiutus , omnibus qui 
partibus, O numeris espietus , cumula. 
te perieltus: \arcbbe un uomo perfeit. 
fino, fe non avrfie due vit), fi non ba. 
beret duo vitia,eget omninm numerorum m 
Petr, perfettifio oratore, bomo in di 
cendo perfeltus , & perpolitus, omni di 
tendi facultate perfettus , plenus , G 
perfettus orator , Cic. Quint. per condor 
10 a perfezione , perfetas, efellus, ab 
Sfolmns”, 

» PERFETTO, V. fetio. 

FERFEZIONAMENTO, V. 

PERFEZIONARE, dare per 
feere , ezplere , abjolvere . 

PERFEZIONATORE » che perfeziona , 
perficieni, perfettor . 

PERFEZIONE, l’ eficre perfetto, perfe. 
da y cumulatague virtus , fumma vir. 
tus y ezimia , preclara dos, virtus ; o. 
nunu tende , afpira alla perfezione , ad 
Jummam virtutemy ad fumma y dtjue 
su omni genere perfefa ommes perveni- 
re conantur , Cicer, nelle di lui vrazioni 
truovano tutte le perfezioni d’ un ora:o- 
te , Cicer, im ejus orationibus omnes o- 
ratori virtutes reperiuntur, Cic. 
ne, e compimento, abfolutio, perfeltio + 
egli è disficile far ogni cofa con perfezio» 


` 


riczione, 
ezione , per. 
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ne, in omnibus rebus diffcilis ef primi” 
perfeltio, atque abjoluiio, Cic. opera , 


PLRF:DAMENTE, perfide , perfidiofe : 
più perfidamente , perfiarojims , Suet, 

n» PERFIDEZZA , 2 dulala, perfidia, 

VERFIDIA, inpaelitas, fidis vige 
iata: per oltinarione perverfa , pervi= 
cacia , pertinacia , objlinatio , animi 
frmitas, 

PERFIDIARE, oîtinarfi, e non voler ce» 
dure alia verita , obiinato , pervicaci y 
pertimaci animo ejje: perndiare nella foa 
Opinione, objtinato animo in Jententia 
Sua perfitere , 

PLKFIDIOSAMENTE, perfidiofe . 

PLRIIDIOSO, ottinato, otinatus, pere 
Vilar , pertimar. 

PERFIDO, malvagio , disleale, perfidus , 
perfa:gius , qui pdem violat, G frana 
gt, snrquus, infdelis : perfidizlio o, pèr- 
Pdiojijjunus , Cic. 

è PEK FIGURARE 
tates V. 

PERIORAMENTO, il perforare , teree 
oratio . 

PERFORARE, forare, perforare , tere» 
brave , perterebrare , fodere s 4erfodere, 
pertunaere . 

PERFORATO, perforatus . 

PERFOR ALONE , terebratio , 

FER FORZA, vi, coatte, 

PERGAMENA, cartapecora , e8arta pere 
Amena : pergamena Â chiama anche la 
lanterna delle cupole , Jumen , 

PLRGAMO, pulpio , pwipitum , fugge» 
FHIN y catbedra , ezedra : per tavolato 4 
o pako, V. = 

PERGIURABII E 
ro, perzurus, 

PERGIUR ARE s V. {perg urare. 

PERGIURO » © pergiurio , V, fpere 
giuro, 

PERGOLA, ingraticolaro d 
Mecconi , o d’akro le 
palo, vd volta, fopra "1 quale fi mano 
dano le viti, pergula , triciila : r 
quella uva , che f dice pergulsfe , la 
quale reita in fulla pergola turio "1 verno : 
eier pergola , diceli di chi fi truova a 
Fagionamenti , ch’ e’ non intenda +0 ia 
converfazione , dove tutti fieno ja pis 
Bat, c a lui tocchi a larh , il che di. 
Ciamo ancora cuocer bene , nibil intellio 
sere, quid agat , incertum efe : di pr- 

ola, pergulanus , Col. 

» PERGOLARPA, pergola, V. 

PERGOLATO, quantità di pergole 

PERGOLETO, $ unite infieme , e ane 
che fenplicemente pergola, V pergula: 
vite in pergola, Vitis pergulana , Col, 
SSE , fpezie d'uva. 

» PERGOLO , palco, o tavolaio ne’ teie 
Sunpet, pergula s tabulatum , 

pa +ê € larga , oggi pari ni 
ni, deroes, 83 > oB pari, peladi 

PERICARDIO , pile , che avvolge il 
cuore, pericardium, V. G 

PERICARPO, forta di cipolla , pericare 
pum , Plin, 

PERICLITANTE , Boccac. Fiam. 
clitani, 

PERICLITARE?, pericolare, 
periculum fubire , in 

PERICOLAMENTO 
per luo;o da peric 
dotus praruptus, 

PEKICOLANTE, 
lo, in diferimine 

PERICOLARE 

| tere: in figni 


s tapprefeniare , figue 


» che contiene fpergiu- 


i pali, odi 
game a foggia di 


pêri- 


periclitari , 
difcrimen venire 

«pericolo, periculum: 
olare , præcipitium , 


periclitans, in pericua 
Vverfans, 

» Foviuare, perdere , evere 
f. neutr, correr pericolo y 
peris 
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— periclitari , in periculo efe, o verfari , 
în perisulum, o diferimen venire: per 
andare in precipizio, pure neurr, perdi , 
everti , corruere, peflum ire. 

PERICOLATO, in di/crimen , in peritu- 
ium adduBus, perditus , naufragus 

s» PERICOLATORE , voce travolra , der- 
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dws , timidus , pavidus , meticulofus: al 
porco periiofo non cade in Locca pera 
mezza, proverb. e vale, che a'timidi, 
e che non s’arrifchiano di farh inconuru 
alla forie, rare volte efa fi vff.rifce di 
per fe, audaces fortuna juvat , timi- 
dofque repeliit. 


ta in vece di proccuratore,da perfoua idio- PERJURO, V.L. mancator di fede , per- 


ta, V, praccuratore. | 


PERICOLO, periculum, diferimen : cor- 
rer pericolo, effer In pericolo , V. peri. 
colare: porre in pericolo la fua vita 
Vitam adducere in extremum , Tac. in 
difcrimen vite venire: meteri a perie 
colo d:lla vita, imferre fe in periculum 
capitis, atque vite, (udire vite peri- 
culum , o mortis periculum adire , o fub 
dre, in diferimen vitam fuam oferre , 
in vite periculum venire : non ha fate 
to difficoltà alcuna di porre in pericolo 
per me e la fua vita, ed i fuoi beni, 
periculum fortunarum , @ capitis fui 
pro mea falute neglerit , Cic. tirarfi fuo- 
ti di perirolo, (ubtrasere fe periculo , 
Celf. correr de” pran pericoli in more , 
magnis pelagi perientis defungi , Virg, 
effervi pericolo, che leuna cofa fucce- 
da, vale rificare, efer verifimile. ch* 
elia feeua, probabile efe, verifimite ef- 
fe , fieri safe. 

PERICOLOSAMENTE , con peticolo , 
periculo , cum periculo, 

PERICOLOSO, pericolofifimo, pieno di 
pericoli, perieniofw:, preceps, prarm 

tus y lubricue, 

ġ PERICRANI'O, T. Anat. membrana , 
che cuopre le ofa delCranio 

+ PERIFERIA , V. G. circonferenza V. 

PERIFRASI, V. G- circonlocuzione , pe- 
giphrafit, V. G. circumiocutio. 

PERJCLIO, V. peri olo. 

PERIGLIOS AMENTE , 
te, 

PERIGIIOSO, V. peri olofo. 

* PERILEUCO, forta di gemma bianca , 
perileurur , Plin 

PERIMETRO , mifora, e quantità di 
tutto il dintorno di qualfivoglia corpo , 
perimetro, Vir. 

PERIODICAMENTE, con periodo, ver- 
borun amb:tu, rotatim , Apul. 

PERIODICO, che ha periodo, di perio- 
do 9 aits i 

PERIODO, giro di parole, periodus : 
per ordine , progrefo, V. 

PERIOSTIO, e periofteo, membrana fot- 
i a » che vete I*oflo, periofimm, 


. Me 

PERIP!TETICO, Peripateticas . 

PERIRE, morire, mancare, perire , dij- 
perire, interire , mori: perir di fame , 
fame perire , Phut, fame interire, Cic 
di malactìa , morbo perire , Caf. dim u- 
fragio, maufragio. perire , Cæf. perire 
cogli bri, communi incendio defagra. 
se, commune cum aliis periculum fw- 
bire , €i cr. m fignif, att. vale far pe- 
rire, perdere. 

PERISTALTICO, apgiunto di moto degt’ 
inreftini, peritalticus , T. M. 

s PERITANZA, verecondia , perecwndia , 
pu dor 

PERITARSI, efer timido, vergognari , 
timere , pavere.. vereri , pudere . 

* „ PERITATO , chminato peritamente , 
perit? eraminatnt 

PER’TO , p ricifimo , efprrto dorto, pe. 
ritus , expertus, dofus , inieiligems , fas 
piens , feient , eruditus . 

KER FTO, add. da perite „ mortus , per- 

litu s 

PERITONE'O, membrana, che compren- 
de, come in un facco, quafi tutte le 
Maci dell’ infimo, ventre, periforgum, 


» PERITO'SO, che G peria, Urren- 


peticolofamen- 


Jurks, 
PERIZIA, peritia , fcientia , dorina , 
experientia , ufus. 


,'PERITO'MA a V.G. veflimente, che ceo- 


pre le parci vergoguofe , fmbligar, fubli- 
gu nientuni . 

PERLA, unio, bacca, margarita . 

n PERLATO, Vit. SS. Padr, 2,215. Pre- 
ato, V, 

PERLATO, del color d.Ija perla, alti. 
dui: per inbevuto della qualità , 0 fo- 
(tanza della perla, margaritis conditus , 
medicatus, 

PERLETTA, dim, diperla, parya , 

PERLINO, erigua margarita , 

PERLONE, fciuperato , otiojus, defes 4 
dé fidiofus , 

PERMALOSO, che ha per male ogni co- 
fa, morojus , digicilis, 

» PERMAGNENTE, 

PERMANENTE, ftabile , durabile, 
durabilis , conjams , firus , fabilis , fr- 
mus, vbnarernss noi non abbiamo qui 
Citià permanente p fitam fede bit non 
babe mus, 

PERMANENTEMENTE , Segn. Crit. 
atfiduamente, femper , afidue , 

PERMANENZA , perfeveranza , ftabilicà , 
perfeverantia , permanfio, conftantia , 
firmitas , Rabilitas, 

PERMANERE, rimanere, reltare, fer. 
manere , refitere , remanere, manere , 
comfitere , efe. 

PERMANEVOLE, durabile, ffabil:, 

s» PERMANSIVO, fabilis, durabi. 
dis, conttans, jimus y fissi. 

` FERMEARE, e d.tiv, V, paffeggiare. 

PERMESSIVO, e permifivo , che per- 
Mere, permitieni, 

PERMESSO , permifus, 

FERMETIENTE, permittens , fnens , 
duns, comcedens, 

PERMEITERE, permittere , finere , 
dare s stoncedire : pH ho pernefo di di- 

a Vertirfi , furo anamoch cra rempo, dites 
temrus ad eam rem tulit, fivi, ut anis 
mum èrpleret fuum: perme. imi, ch” io 
mi glultifichi, fme me expurgem y Ter 
cali è permello, lieet, fas et, licitum 
eh: fe non è permeflo di dire ciocchè f 
penta , il farà alm.no di taiere , dieere 
fortie, que fentist, mon licet, tacere 
flane licet, Qui. to mi permettera 
ben di dirlo, Soma bæt tua venia dire. 
rim , Cic. s* eli è p.rmcifo di dic, fi 
toc fas et diffu ,' ic. 

PERMISCIAMENTO, mefcolanza , mir. 
tia , permiatio, commiztio 1 per tivo. 
luzion: , nia, V. 

PERMISC.H! ‘RE, mefcolare , mijtere , 
permifcere , tomm feere 

PERMISSIONE , permiffo , comceffo, ton- 
cefur , permigus, inentia, faultas , 
copia i con iwa pernilfione , «sas bona 
tua Tenia, o comcefu , permiju tuo, 
Cicer. dir permiifone di far ums cofa , 
dare , facere licentiam , facultatem ali- 
quid faciendi . 

PERMISSIVAMENTE,, con permiffione , 
bona cum venia . 

PERMISS.VO, che permette, permittens 

PERMISTIONE, mistio, permiztio , com. 
mi tio r 

„ PERMOVIMENTO, movimento, pere 
motto, commorio, matus , 





PERMUTA, mutatio, per 
PERMUTAMENTO, } mutatio, 
PERMUTANZA, 
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PERMUTABILE, mutabile, matadilis , 
commutabilis. 

PER MUTARE , mutare, commutare per- 
mutare, 

PERMUTATIVO. che permuta , permu- 
LARS y COmmutans, 

PERMUTATO, permutatus , mutatus , 
commutals 

PERMUTATORE, permutans, commu- 
tani, 

PERMUTATRICE , 

| mutat, > 

(PERMUTAZIONE, V. permuta. 

PERNICE , forta d'uccello, perdiz . 

PER NICIOSO, perniciofifimo, V. persi» 
two. 

PERNICIOTTO, figliuolo della pernice , 
pullus perditis . 

PERNICONE , forta di fufino . 

PER NIENTE, in vano, frujtra, in cafum . 

» PERNIZIE, V. L. danno, pernicies . 

PERNIZIOSO , perniziolifimo , damno- 
fo, periculofus , dammofus , moxius , iia 
fetus, 

PERNO, legno, o ferro ritondo, e lun. 
£09 , fopra il quale G reggono le cofe , 
che fi volpono in giro , azis , aricului, 
cnodaz , Vir ; per metaf. foftegno , 
fondamento, V. è anche decoro, orna- 
mento, V. 

PER NOTARE , albergar di notte , per- 
nofare . 

PERNUZZO, dim. di perno, ed è pro- 
priamenme quello , attorno al quale fiag- 
gira la girella delle taplie , axicu/ws. 

PERO, pyu : pero falvatico , pyraster, 

PERO", per quetta cagione, idro, idtire 
co, propferea : m vece di pero.chè, 

uis, quomiam, enim. nami perd pe- 
td, val: po’ pol, demum, dewigue. 

PEROCCHE', impercincchè, guia , mam y 
enim, étenim i per acciocchè, wt: per 

Uantunque p quamvis , 

PER ORA, munc, modo. 

PERORARE , fnir l*orazione, perorare . 

PERPENDICOI ARE, che pende a pioma 
to, sd perpendiculum eralus , falli y 
pirpendicularis , T Mar linca perpens 
diolre dicono i Ma.ematiri a quella , 
che cadindo fopra un® alira Maca ren 
ta, fa gli angoli eguali, perpendicula» 
"is, E.M 

PERFENDICOI AR MENTE, a perpenì 
d olo , ad perpendiculum , ad dincani, 
ad pare; angulo. . 

PERPENDICOLO, piomtino , 0 pietruza 
ti lepin allar hipenzolo “or un filo , 
con cui 7 muratori, argiuftano il piano 
de’ loro Avori , perpemdiculum . 

PERPERO , forta di moneta degl’ Impe- 
radori Greck, 

» PERFETRARE, V L. m»dare adefa 
ferto , patrare , perpetrare , ejicere toina 
mittere. 

» PERPETRATO, fatto, perpetratus . 

PLRPETU:GIONE, perpetaitas , perene 
mitas , comtimma:fa, 

PERVELUALE, perpetuo , perpetuns , 
perennis , cominumi, comtiene. 


PERPETUALMENTE , perperuamen- 


ue, V. 

PERPETDALITA', perperualirade , pera 
peiusliiate , perpetuitas , perenmitas , da 
ternitas 

PERPETUAMIEVTE, perpetuo , 

PERFETUALMENIE, perpetuum, 
Semper, perenniter , afidue , eternum , 

erenne 

a PERPETUANZA, V. perpermagione . 

PEKPETUARE, In fignif neuer pif. 
divenir perperuo, perennare , perpermuni 
durare, perpetuari, perennem efe , C 
perpetuum , diutius , (7 in multos an- 
mot perdurare : in figuif ait, far perpe» 
tuo, perpetmare, prremnitati, ternita- 
ti immortalitati mandare , 

PER- 


que mutat, per- 
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PERPETUATO , add. da perpetuare, 
PERPETUAZIONE, perpetuità, 
PERPETUITADE, perpetultate , 

V. perpecualità. 

PER ETUO, perpetciffimo , propriamen- 
te, che ha principio, e non ha fine, 
perpetuus, perennis, dternus , perpt- 
tualis. 

PERPIGNANO, forta di panno di lana , 
ma fortile, detto così dal luogo, onde 
n’ è venuta I’ ufanza . 

PERPLESSITA' , perpleMitade , perpleffi. 
tate, ambiguitas, dubium, dubitatio , 
befitatio , animi fuRuatio. 

PERPLESSO, ambizuo, ambiguus, du. 
bius , incertus , fu Guan: cher perplef. 
fo, in ambiguo, aut dublo ef , fuus. 
re, barere , ambigere : per avvolo in 
fieme, avvi.icchiato , intricatus , impli- 
titus, involutus 

PERPRESS3 , forta d’ erba buona pel 
mal de*cakoli , perprefa , Piia. 

PER RIGUARDO, per cagione, od, 

PER RISPETTO, propter. 

PERRUCCA, parrucca, V 

PERSA, forta d'erba, amdracus. 

PERSEA, pianta d'Egitto, perfea , Plin. 

PERSECUTORE, che perf:guita , infe- 
Bator, verator, eragitator. 

PERSECUTRICE , Cruf. V, perfeguita» 
trice, 

PERSECUZIONCELLA, dim, di perfe- 
cuzione, Jevis perfecutio. 

PERSECUZIONE, vexatio , infeRatio . 

PERSEGUIRE, perfeguitare , perfegui , 
injetari, infequi , verare, exagitare: 
per conrinuare , feguitare, pergere, in- 

` fitere , urgere , profequi. 

PERSEGUITAMENTI s V. perfecuzione . 

PERSEGUITANTE, perfequens. 

PE ASEGUITARE, perfeguire , V. 

PERSEGUITATO , beratus , ezagitatus 

PERSEGUITA’ E, V. perfecmiore : 
per offerva ore Y, perfeguiratore, fe- 
Ruace, Rator. 

PERSEGMTATRICE, perfeguens. 

PERSEGUITAZIONE , V. perfecu- 

PERSE'GUITO, ? zione ; per 
pro! unimento , V, 

PERSEGUITO, add, da perfeguire, ve- 
salus, tragitatusi, 

» PERSEGUITORE, 

» PERSEGUIUIONE » V. perfecuzione: 
pe rieguimento , continuazione, V, 

PER SEMBIANTE, V. inpparemiemente . 

PERSESCO » di Perfia, Perfieus . 

PERSEVERANTE , perjeverans, perfi- 

perfeverante nel fuo pro- 


pens, contanti: 
palo stenar propofiti, Hor. viriù pere 
; reti contati , perpetuaque vir. 
PERSEVERANFEMENTE, perfeverane 
ti {Ti.mamente, perfe veranter » Comtanter, 
PERSEVERANZA, e perfeveranzia , vir. 
td, che fa r uomo permanente in ben 
oprare, perfeverantia , comtantia, anis 
mi firmitas . 
PERSEVERARE , continuare, perfeve- 
rare, perfitere , 
firmo, @ contanti 


V. perfecutore, 


animo tfe: perfeve» 
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PERSIDI, forta di pefci, perfides , Plin. 

PER SIMIGLIANZA , lp 

PER SIMILE te. 

PERSISTERE, penfiftere , perfeverare , 
permanere, 

PERSO , forta di colore mito di purpu- 
rco, € di nero, ma vince il nero, pre. 
nitens. 

PERSO, perduto, amifus . 

FER SOL TA „cerba d'Egitto , perfoluta, 

lin. 

PERSONA, uomo, e donna, Sono, dir, 
mulier: tutta forta di perfone , omne 
hominum genus, Cic. per alcuno , ali- 
quis, quifquam: non ho veduto perfo- 
mu, memizen Vidi : non v* è perfona al 
mondo così barbara, la quale non fia 
imbevuta di quell'opinione , memo om- 
nium tam eft immanis, cujus mentem 
mon imbuerit Eæc opinio, Cic. evvi per- 
fona ? eft ne quifquam © Cic. per cor 
tanto umano, quanso d'altri animali , 
perfona , corpus è V ha trattato malamente 
mella perfo 1a, fw ejus perfomam multa 
fecit afperius: ‘metter la perfona in una 
compagnia di traffico, vale mettervi le 
fatiche , e la ‘nduftria fola , operam fuans 
dumtaratcollocare , impendere, navare ; 
per vita, Dita: perder la perfona, Vi- 
tam amettere : andar a rifchio della per- 
fona , bita periclitari: ftare in perto, c 
Mm perfona, vale itar rito, e fermo in 
un luogo fenza muoverh , ftare , faum , 
immotum:que in aliquo loco bærere ı an- 
dar in pertona, e fimili, vale andar per- 
fonalmente: venne in perfona , fpfemet 
venit i andai In perfona, ip/emet ego 
ivi; in perfona d'alcuno, val: in luo- 
go fuo, da parte fua, vice alicujus, 
Verdis alicujus: per T. Filof. Teol, e 
gram. perfona: anilar in fulla perfona , 
vale andar colla teita alza, ereo, elre 
Vato capite incedere , A 

PERSONACCIA, perfona grande , difa»| 
darta, e frenssole, /ongurio, 

PERSONAGGIO, uom di grande affare ,| 


E . 
PERSUADERE, dare ad intendere, fuse 
dere , perjuadere : tutto il mondo è pere 
fuafo , che cc. perfuajum eft omnibus y 
omnes perfuafuns babent, Cic. È malva» 
gi fi perfuadono, oc in animum indu 
tunt fuum pefimi tominer: perfuaderû 
una qualche cofa , inducere animnm ad 
aliquid, 0 aliquid in animum, inducto 
re jibi alicujus rei perfuafiomem , Ciccte 


Ter. Quint, 
PERSUADEVOLE, atto a pertfuade. 
PERSUASIBILE, re a periuafbitir, 


Suet, perjuaforius , sn: ad perfuafia- 
nem , ad perfuadeni appofitus , ace 
commodatus , Cic. 

PERSUASIONE , perfuafo , perfuafus z 
l'ho fatto a tua perfuafione , id feci 

rjuaju , o fnduftu tuo, o te fuadente , 

icer. fono fermo in quefta perfuafione , 
id mibi perfuafifimuni eft, Brut, ad 
Cicer. 

FERSUASIVA, Menz. 3. si, perfuadendi 
vis. 

PERSUASIVO, atto a perfurdere, per 
Susfibilis, perfuaforius , (uajorius , ad 
perfuafiomem , O perjuadendun arcommo 
datws. 

PERSUASO , perfuafus ı perfuififimo , 
fuper. di perfuafo. 

PERSUASORE, bortator , auior , fuafor è 

PER TANTO, V perciò. 

PER TANTO CHE, V. perciuocchè. 

FER TEMPO, per tempiffimo , /ummo 
tempore , fummo mane . 

PERTENENTE , pertinente, V. 

PARTENE'RE , appartenere , neut, e ncut, 
pafs. pertinere , attimere, 

PERTICA , bafon lungo , pertica: per 
forca di mifura per lo ‘più, di terreno , 

rtica , Prop. vo 

PERTICARE, percucrere con’ pertica e 
pertica percutere, 

PERTICATA, colpo dato con pertica è 
ius pertica infißBur 

PERTICHETTA , dim. di pertica, pere 
Va , exigua pertica, 


vr: un pran perfonaggio, magnus, & PERTICONE, accrefe, di pertica , portie 


illuftris vir, bomo elarus, (9 tiluftris ,} 


Cier: r figura d'uomo: vi fitd cono- 
cere i rionaggio , erpomani vobis 

uid tomwis fit, Cic. Cefare riconobbe 
l perfonaggio , agnobit kominim Ce- 


ca longior , longurius, 

PERTINACE, pertluacifimo , oftina:o , 
pertinax , pervicar, obtinatus , obfirima» 
tus : per coltaute femplicemente, come 
ftans, firmus. 


far, Phedr. far il perforaggio di ca-| PERTINACEMENTE, pertinaci ffimamen= 


lanniatore , Calumnig perjonsi gerere y 
Suftinere partes, agere: prender il per- 
fonagzio d' uno , grfonam {ufcipere , 
induere alicujus, Cicer. Quint. piacef. 
fe a Dio, ch'io poteffi far un miglior 
perfonaggio , utinam fuficeret largior 
ftena , Petr. per mafcherara, perfona: 
per perfona femplicemente , V. perfona : 
per comici, interlocutori, afores , per. 
fong: c' fa il primo perfonaggio , eft 
perjona primarum partium , Cicer, pri- 
mas partes agit , Ter. non fo il per- 
fonaggio d'alcun altro, fo il mia, xor 
aior jum aliena perfone , fed allor 
meg , Cic. 


erfare , permanere | PERSONALE, della perfona , perfonalis , 


Ulp. en jufque proprius. 


tare nel fuo fentimento , conftare in fen-| PERSONALITÀ", perfonalitade , perfona- 


tentia , retinere perfeverantiam fue fen- 
tenti, Cic. R h 
miniera "di vivere, I2 Dite perpetuitate 


Sdi contare, Cic. perfeverare nelle fue| PERS 


iniquità, 4erere iniquitatibur, Cic, în 
fianif, ate. V. con inuare , 


litare , affratto di perfoni, perfomslitas. 


perfeverare nell'intraprefa| PERSONALMENTE, in perfona , perfe, 


gr alium a 
NCINA, picciol corpo , corpufeu- 


mon 


luni, 
PER SORTE, V. a cafo. 


PERSEVERATAMENTE , V, perfeve-|,, PERSPETTIVA, V. profpettiva. 


Fanrominie, 

PERSE VERAZIONE , perjeverantia , cort- 
MMaatia , 
PE'R SCA, 

malam perficirm , 
PERSICA'RIA-,forta d'erba 
PERSICO 

LEITI 


PERSPICACE, perfpicaciffimo , d’ acura 
vita, perfpicar, acerrimi vifus, atere 
b's orxlis , Plin. lineeis orwlir, Hor. 


fentro del perfico , perfeum | PERSPICACEMENTE, perfpicne , clare , 


acute, 


s«perfearia,T B.|PERSPICACITA*, peripicacitade , 
a Alb.rò noto, perficus, perfica| PERSPICACIA, petfpiacicate , 
' 


perjpicwita:, perfpicientia , acumen, 


te, pertinaciter , odftinate , objtinato = 
mimo , pervicaciter , perfrafte , 
PERTINACIA , pertinacia , perute 
PERTINACITA', Ç cacia , obftinatio y 
objtinstus animus, 

PERTINENTE, e pertenenie , apparte 
nente, pertinens , fpeans , attimeni . 
PERTINENZA, e pertinenzia , quello , 
che di neceffità fi richiede a checchef+ 
fia, quod necefario requiritar s per feme 
plicemente cota, che appariiene , adjuma 

Bum , acceffio. 

PER TRATTA, Crafe. V. per forne. 

s PERTRATTARE , V. L. trattare , 
traRare , penraRare , 

» PERTRATTATO , tredatus, pertra 
fatus, 

PERTUGETTO, dim. di pertupio , rie 
mula, parvum foranien , 

PERIUGIARE, bucate, perforare, fera. 
Brave, perterebrare , pirfodvre . 

PERTUGIATO , perforatms , terebratas , 


erterebratus, 
PERTUGIO , buco , foro , feramen, 
rima , 
PERTURBAMENTO, pertw:batio, tome 
motio, motus animi . 
PERTURBARE , turbare , pere 4 
commovere , confuudere : in fignif, ucut. 
pal. perturbari, commoveri 
PERTURBATO, turbatus, perturbatus , 
commotts, Porn ot s 
PEKTURBATORE , terdator, Liv. 
pen 
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PER TURBAZIONE, perturbatio , tommo- 
tio , motus . 

» PERTUSARE , V., pertugiare, 

“s PERTUSO, V. pertugio . 

PER TUTTI I VERSI, undequaque . 

PER TUITO, V. da percuuo . 

PER UDITO, per fama, per aver udito , 
ut fama et, ut Fominuni fama ef, ex 
bomuntum feraonibas. 

PERVEGNENTE, } che arriva, per- 

PERVENENTE, viene , perve. 
miens, pertingens , adveniens , oriens , 
proficiens + 

PERVENIMENTO, il pervenire, adven. 
tus, accefio , confecutio , adoptio. 

PERVENIRE, arrivare , giugnere, perre 
Hire , adlenire , attingere , pertingere : 

noi perveniamo fenza fatica alla cogni- 
zione d'un’ infinità di cofe , che l’ uo- 
mo col lume d:l fuo ingegno ha tracto 
dalle tenebre, ad res pulcberrinsas ezte- 
mebris ad lucens erutas , alieno labore 
deducimur, Cicer, pervenire ad effer Sc- 
natore  adipifti ordinem Sematorinm , 
Cicer. pervenire a’ fuol fini , firem fibi 
` propofitum ufegui , Cicer. era la cofa 
pervenuta a tanto , Pes #0 dedufla erat; 
` femplicemente venire , vewire , dAvemire , 
PER VENTURA, V. a cafo. 
PERVENUTO, add, da perventre , 

PER VERITA’, V., veramente. 
PERVERSAMENTE  perverfiffimamente , 
malvagiamente , perverfe, prepoftere , nes 
uiter, prave, Pium . 

PERVER ARE, imperverfare, V, In ate. 
fignif, vale rampognare , os jurgare , in 
crepare , redarguere o 
PERVERSATO, hrer 


Taro, petverfo, V. 
n perverficà, 
E, perverfitate, 


$ malva- 
> pravitas , 


per 
alitia: perverlione è 
Tettorica. i 
VERSO , perverfiffimo , Segn, Pen. 
Jtr. malvagio , peffimo , perverfus, me- 
guam , pravus , malus , improbus , fte- 
letus , fiagitioflus, 
PERVERSORE, Mez. 3. 97. corruttore, 
ualtatore , corruptor . 
PERVERTERE, e pervertire , inverter I’ 
ordine, imvertere , pervertere ,corrumpe» 
* re, depravare, 
PERVERTITO, guafto, corruptus . 
PERUGGINE , pero falvatico , pirater , 
PERVICAZIA , Bern. Crit. oltinazione , 
pervicacia , pertinacia , obfinatio p ania 


mi faritas 

PERVINCA, vitalba , erba, vinca , per. 

° Vinta, 

PERVIO, Seg. Crit. che fi pud paffare , 
ErDIMS, 

PER VITA VOSTA, modo pregativo , che 

equivale a di arazia, V. 

PER UN PEZZO DI PANE , a viliffimo! 
reito. minimo pritio. 

PERUZZA, piccia pera, partum pirun , 


» PESA, pelo, V. 
PESAMENTO, Crufe. V, bilancia , il pès 
fare P Tertiae a zamen. 
ONDI , Segn. Crit. faccentone , 



















































































PESA 
ardelio. 

PESANTE, pefantifimo , gravis , ponde- 
rofus : per metaf. vale impartanic , dij 
confiderazione , magni momenti . i 

PESANTEMENTE, con gravezza , gravi. 
ter iper meraf vale confideraramente, V. 

PESANTEZZA, gravezza , gravita; , 

» PESANZA, pondus , onus ; pe- 
finza, metaf per affanno , travaglio d’ 
animo , amwrietas, ANGOF , Cura . 

PESARE, efer d’ un certo pefo, gravem 
ofe , @ ponderofum : nudo pela cento 
libbre, nudus centum pondo ef , Pliue. 
non pefano più di duz libbre , bimas li- 
bras ponderis nor juperant , Plin, che 
pefa una libbra , Zdralis + Un’ oncia $ 

Tom, L Die 


PESATAMENTE, com giudizio , accorta- 
PESATO , add, da pefate , ponderatus , 


PESATORE, che pefa, penfitator, 
PESCA, coll’e larga, frutta , perficumi + 


PESCA, coll'e ftretta , 
PESCAGIONE, 
PESCAJA , riparo per” ritener il corfo 


PESCARE, cercare di pigliar i pelci, pi- 


PESCATELLO, pefcetto, V, 
PESCATORE, pifcator 
PESCATORELLO , dim. di pefcatore , 


PESCA 
PESCE , pifcis , aquatile animal , Col 


db E 


munclalti figurar, alicujur eye momen. 
ti ,0 ponderis magni fieri , dtimari 3 
tu faprai, quanto quell’ arte pela , feres , 
quanti ponderis fit , momentigue Fac 
ars, quanti Fee ars babeaturi tias 
crefcere , difpiacere , di/plicere , mole- 
fum , gravem efe , iniquo animo , egre 
ferre: guetto mi pofa p id mibi age et, 
boc mibi e dividue , Plaut, boc molele 
fero ,moletum et, Ter. la fignif. att. 
pendere , expendere , appendere , ponde- 
rare : fgur, per coufiderare , pemdere , 
perpendere , ponderare , eraminare , tru- 
tinari, penfitare : per conrappelare, Ji- 
brare , dquare. 


mente, Caute , prudenter , penficulate , 


graviss figur. valc confideraco , citcon- 
fpetto,y V. 


voler la pefca monda , cioè 1’ utile fens 
zı fatica, o pericolo , piforia fine pul- 
Vere : manco mal ch’ elle non furon 
p:fche , cioè e ne poteva incorrer pega 
gio , pejora contingere poterant ; pefca 
fi dice a quel livido, che reita {ul vol- 
to per percofa , Jivor, 

il pefcare , pi 
featio, pikatus . 


d.il'acque ne’fiumi ,catarafa : affodare, 
o feccare una pefcaja , dicefi del non 
rifinar mai di clcalare p ad ravim ufu: 
garrire, 


feari , pifres captare : per cercare feme 
plicemente , quaerere , inquirere , perlu. 
frare: pefcar per fe, far ls cofe a fuo 
uopo , omnia ad fuam utilitatem refer. 
re, commodis fuis infervire : pelcar pel 
proconfolo , affaticarii indarno , e per 
altri , incagum , frufra laborare ; ope- 
ram , © retia perdere , Plaut. opera a. 
buti , Ter. pefcar più , o meno , o pef- 
car più al foado, dicefi del fommergert 
i: cofe più, o meno ne'liquidi, mergi , 
Immergi: pefcar a fondo , pefcar a den- 
tro , diciamo faper con fondamento , pro. 
de, & feite callere aliquid : pefcar po- 
co a fondo, faper fuperficialmente , obj- 
ter, (9 fuperficie tenus fcire : non faper 
quel, ch'uom fi pefchi , cioè non faper 
quel, ch'e’ fi faccia ,, quid agendum fit, 
mefcire , Cicer. parum profpicere 1 non 
faper in quanta acqua ce’ fi pefchi , cioè 
in che termine e fi ritrovi , quo res de. 
dulta fit, nefcire. 




















vilis pikan. 


RICE, pijeatriz 


Squamofun , 0 fquamigerum pecus Plaut. 
price di marc, pifcis marinus , 0 pela- 
gicus, 0 pelagius , Col, pefce d’ acqua 
dolce , pijcis finvialis , Col, o fuviati. 
His, Plin, pefce armato, concha , conchy- 
li ras, Col, oireg , arum , olreum , 
Cicer. per. un d-"f.gni celetti , pifces : 
il pefce groffo inghiouiice il più ninu- 
to, € Vale il più potente Ojprine il 
men potime , magnus pifcis minutos 
comet, Var. apud Nou. nuovo pefe 
fi dice dell'uomo foro ,  femplice , inme- 
apertus , imperitus, rerum ignarus: va 
le anche uomo ftivagante , morofus y 
e uomo di piacevoli coltumiy mestia , 





mis , bunsamus 1 c' non fi pub pigli |P 


pefci fenza immollarfi , cioè chi vuol 
































PESC HIEI 


PESCIARELLO, 
PESCIATELLO, 
PESCINA, pefchiera , piftina . 
» PESCIO , Lunard, del 


PESCO , perfico 
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fia, prorfus igmorere , plane mon cogo. 
was prog piglia egli } fi dice a” 
uno , che s’cfercitl in qualche mefticro, 
© altro efetcizio da {perarne joto pliofte 
to, operam , & retia perdit , Plaut. ba. 
ftonare i pefci, ( modo baffo ) vale ree 
mare, remigare i andat a baftonare i pe» 
fci, vale andar in gaicra , ad remiges , 
o remigio damnari ; effet fano , come 
un pefce, vale cMer faniffimo p atb/etice 
valere, Plaut, infegnar notare a’ pefci , 
inftruire alcuno di cofa, di cui fia già 

tito , fus mimervani ; pefe chiamano 
T'medici uno de’ muicoli del braccio, pi- 
Ris, T. An. 


PESCE ARGENTINO, sfirena, fudis. 

PESCEDUO'VO , e pefceduova , frittata p 
pari ovis confella, 

pÈ 


SCEPERSICO , Perta , Plin. 


PES ETTO , pifciculus , Cic. parvus pie 


feienlus , Ter. 


PESCHERIA , pefcagione , pilcatus, pie 


featio : oggi è luogo, dove fi vende it 
pefce , pijcaria , Varr, forum pijeta- 
rium : per arte di pefcare , ars pifca- 
ria, 


PESCHETTA, picciola pefca , frutto, par- 


Vari cur, 
A, ricetto dgacqua per tener= 
vi dentro de’ pef:i, pitina: di pefchie» 


ra, pijcimalis : picciola pefchiera , pifci- 


mella, pranie e 
PESCIA'CCIO , pegg. di pefce „vilis più 


ftit + 


PESCIAJUO'LO , pefcivendolo , ceta- 


rius, 
dim. dI pelce, pi- 
fciculus , 
Gual. pac. Red,_ 
cfce, V. 


PESCIOLINO, dim, di pefce , pifticalus : 


dell'efer notiffima una cofa , ñ dice fa» 
perlo infino 1 pefciolini , notum. lippis 4 
atque tonforibus , Hor. 


PESCIONE , accrefc, di peie, magnus , 


immanis pifcis. 


PESCIVENDOLO , che vende il pefce , 


cetarius, 


PESCIUOLO , diminu. di perce , pijvien 


Ius, 

s albero , perfica me. 
lus , perficus , Pallad, feuosere il pefco , 
figur. ufar I’ arto venerco , coire rem 
kabere. 


PESCOSO , Segn. Crit, abbondante di pe- 


fei, pifcofus . 


PESO, il pefare, gravezza „pondus onns : 


pef carico , foma , farciwa , omus ; ner 
pefo da pefare, ponudni , apatia x 

itt. per grado, condizione , V. mesaf. 
per gravezza di cura , di penficro , di 
noja , molelia , fafidium , anzietas , 
angor , gravitas ; per momento , ime 

Franta , pondus , momentum : i no- 
ti fentimenti fono d'un gran peo in 
Senato , fententie molre magnum in Se- 
natu pondus babent , marimi junt pon- 
deris apud Senatum , Cicer. dar del pe- 
fo a delle bagartelle , pondus mugis ad- 
dere, Hor. ha tucto ‘1 pefo dello Stao 
fopra le fpalle, dic totum imperii pox- 
dus folus futtinet, Hor. far d'ogui lana 
un pefo , cioè far ogni ribaldorìa fene 
za dibinzione , mifcere facra p'olanis , 
Hor, mar? celo mifeere, Liv. picciol pes 
fo, pondafeulum 


» PESO, pifello, V. 

| PESOIO, 

co. PESO! O'E, . 

ESSARIO , forta di medicimenio , pef- 
m 


pendolone , pendens , 
pendulus 


fu 


acquiftere , bifogna , che s*afaiichi, ubi PESSARIZZ:RE, imrodurre il pefiario , 


uber , ibi tuber , Apul. mil fime laboret 
paratur : non faper , s'e’ s’ è carnz, 0 


m ünmitiere , injicere, Apul, 


e 
pls ARIZZATO, in pefum redalins, 
pefce , cioè non faper quel, ch' c' £ PRISIMANENTE , poffor. 


PES. 
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PESSIMITA”, peffimizade, Piace ` 
improbitas , negnitia , malitia . 

PESSIMO, peffiniffimo, Red. t. 2. pef 
mins, wequifimus , feeleRifimus . 

PESTA y coll’ e irera , itrada battata , 
via trita , iter tritum : per veftigio , 
otma, veftigiuni: lafciar uno nelle pe- 

" ite, vale lafciarlo nel pericolo , deferere 
in diferimine : andar per la ‘peîta , fe» 
guitar la comune , tritifinam calcare 
Tiam , tritifimmm calcare iter x per pe- 
tamento , titrage , rages , elades i pur 
calca, prefa , V- A 

+ PESTAMENTO , il peftare } pinjatio, 
comufio 

PESTARE, ammaccare una cofa , perco. 

` cendola per ridurla in polsere , 0 fà fhe 
marla ,twndere, contandere , pinfere : fig. 
val: ammaccar con percoffe ,.contundere ; 
per calcar co' piedi , calcare , premere , 
coneulcare ; denuro è chi la pefta , fi dice, 
quando l'interno , in chi moftra faniva , e 
letizia non corrifponda, intus latet more 
bus è petir Pacqua nel mortajo , perder il 
tempo,c la fatica oleum, fo operam perdere, 

PESTATA, peltamen:o , V. 

PESTATO, e pelto, pim/us, pimfitus con- 
tufus, depfiticur , Cat. 

PESTATOJÒ, pettello , pifil/um. 

PESTE, colla prima e larga , peftilenza , 
pelis, petilentia , peftilitas , Lucr. mor. 
tus pejtilens: aver la pete, effer attac» 
cato dalla pefte, peftilentia laborare : non 
È fato attaccato dalla pelle , won illum 
attigit peRilentia , Cic. $’ è cacciata la 
pete nella Città, imcidit peftis in ur. 
em , incidit petilentia , Liv. inceffit pe- 
fis , Col. apportar la peite , aferre pejti- 
dentiam , Plin. importare pefem , Cicer. 

` pehilentiam facere, Col, cacciar la pee 
fte, avellere , depellere peftem , Cicer, 
Virg. morto di pete , conjumptus a pe- 


fe , Plin. per fetore’, fetor, 
PESTELLINO, ftrumenro , col qual fi 
PESTELLO, fta, pitilium 
PESTIFERO, che apporta pelte, 
PESTILENTE , pefifer , o peftife- 

rus, peRilens, pefen aferensi per me 


tif. malvagio , dannofo nequam y ime 
próbus , perniciojus , nozius , damnofus. 

PESTILENZA, e pefilenzia , male conta. 
giofo, peftis, pehilentia : per metaf, dan- 
no, rovina , peftis, pernicies , damnum y 
ruina , clades: coui è la peltilenza del- 
la Repubblica , petis ef, @& pernicies 
Reipublica , Cic. per puzzo , fetore , V. 
pettilenzie, dife Dante, per avuimali pe- 
itiferi, e veleno, 

PESTILENZIALE, 

FESTILENZIOZO, peltilenziofiffimo , 

V. peftifero. 

PESTI'O tamento , V. 

PESTO, V. petto. 

PESTO'NE , peftello grande , îngens pi 
Allum , 

PETACCIUOLA , erba medicinale , plan- 
tago. 

PETARDO , che tira peta, pedent , cre- 
pitum ventris emittens ı per iltrumento 
militare da fuoco per romper le porte , 
c mili , tormentum bellicum ad infrin. 
gerar Muros , portas , (wc. Famiano 

rada con voce Greca compolta ha det- 
to, priocrafun:, quali (perzoporta . 

PETASETTO, Caro , forca di cappello , 
petafunculws . 

PETAURO , certa macchina , di cui fer- 
vivauli i gimocolari per far i loro givo- 
chi , priaurum , juv, 

PETEC HIE, cerie macchiette roffe, che 
vengono nelle febbri maligne , puiule : 
pëtcchia fi dice in M.-B. d’ uomo ava- 
to, tenax, fordidus , avarus. 

FETPRECCHIO, Malm, panereccio , V. 

FLTITORE, V. L, che domanda , fagi- 

tator, pititor, 


PETITORIO , termine legale, peritorim®, 







PETRINA, petricciuola , lapillus . 





PE 


Caj l@tus, 

PETIZIONE, domanda, petitio , pofula- 
tio, poftulatmm , petitum , effagitatio : 
petizione di principio , termine loico , ar- 
gomento fallace, che prova una cofa p-r 
mezzo dila medefima , petitio principii 

PETO , quel romore, che fa il vemo , ch” 
efce per le parti da baffo , crepitus ven- 
tris ycrepitus , Cic. Plaut. firepitus ob- 
fesnus i: trarre un peto , crepitum tedde- 
re, Plin. crepitare, Juv. emittere , dare 
crepitum : ha tirato un pero, Denter în 
juriam fecit , Petr. nel cawminar le- 
vando la gamba , tirava peta , tolebat al- 
tius pedem , Q firepitu obfceno , fimul , 
atque odore vitm implebat , Petr riave» 
ce il pero, M. B. vale ripigliar forze y 
convalefcere , vires fumere, 

PETONCIANO, petronciano , V.” 

PETRAJA, maffa di pietre, Zapidwn tor- 

erits 

PETRELLA, picciola pietra , 2apillas : 
petrelle fi dice a certe forme di pietra , 
dove fi gittano i piattelli di ftaguo , 0 
le chiofe, forma : queita cofa now fi pud 
gettare in petrelle , proverb. cioè non fi 
pod fpedire fenza dirfi.ultà , e tempo , 
multum opera , ac temporis ad id perfi 
ciendum opus, 

» PETRICATO, duro a guifa di pietra, 
petricofus , lapidofus. 

PET RIGOIYOLA s picciola pietra , Japil- 

US, 

PETRIGNO, V. petrino. 

PETRINO , di qualità di pietra , Japle 
deus, faxeus: per metaf, duro , oftinato , 
osfirmatus . 

PETROLIO, forta di bitume panne ,e 
che facilmente fi accende , peirolemm , 
T. Medico. 

PETRONCIANA , petronciano , pianta , 
che produce un Rutto groffo , come una 
gran pera , il quale fi mangia cotto , 
ed avvene del bianco , del giallo , e del 
paonazzo , cucumis , folanum pomife 
run, mela injana. 

PETRONE , pietra grande, ingens lapis , 


o faxum. 


PETROSELLINO, 

PETROSELLO, } forta d’erba, pr- 
PETROSEMOLO , trojelinm . 
PETROSILLO, 


PETROSO , pien di pietre , Japidofus , 
petrofus , petricofur , pra : fuogo pe- 
trofo Tocas lapidibus confragojus y fa- 
xetum , Cic, per fimilit, duro , come pie- 
tra, psi a s lapido(us , 

PETRUCCIUOLA , dim. di pietra, 

PETRUZZA, lapillus, 

PETTABOTTA, arma di fcrro per difefa 
del petto, torar. 

PETTATA , percuotimento di petto , 0 
col petto, peRoris iRus: fi dice in mo- 
do baffo anche A’ una grande , e af- 
pra falia , afcenfus praceps , Q preru- 

tus. 

PETTEGOLA , donna di baffiffma cone 
dizione, vilis femella 

PETTEGOLEGGIARE , feguitar le pet- 
tegole , viles femellas infetari, 

PETTIERA , pettorale, V, 

PETTIGNONE, quella patte del corpo , 
ch'è tra la pancia, e le parti vergogno. 
fe, pubes , penen, 


'PETTIMIO , forta d'erba. 
\PETTINAGNOLO, cul fabbrica pettini , 


einum artifez, 

TTINARE, propriamente variare i ca- 
pelli, e ripalire Il capo col pettine , fe- 
Rere , depeere : pettinar la lana , Janam 


peere , carminare : pettinari , crimes  PEVERE, pepe 
deducere peftime Ovid. fari pertinare ,!PEVERINO 


capillos peRendos prebere x Ovid. per 
gradfiare, conciar mal: , peguis pellere 








PETTINIERA , borfa 
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Aliquem, Plaut. deperum dare alig nemi 

Ter. per mangiar preîto , e durar afai , 

Vorare , devorare : pettinar col pettine , 

€ col cardo, fi dice del mangiar , e ber 

afai ( m do bafio ) edonem ee ,@ bi- 
bacem : aver da pettinare , 0 aver da 
pettinare lana Sardefca , è lo fteflo , che 

Brattare, e vale cier fempre in faftidi , 

€ travagli, curi; opprimi , citeunidari ; 

pettinar: all'insà vale confumare le fo- 

Stanze di.checcheffia, prodigere , obligue 

rire bona alicujus : pertivar ‘tigna , va- 

le far fervigio a ingrati , sngratis bene 
facere, 

PETTINATO, pexas , deperus, 

PETTINATORE, pedeni , depeltens, 

PETTINATURA + I’ ufo attuale del per 
tinei, preftato 2° < 
te? O a' capelli alla lana , o 

PETTINE, petens: pettine di teffitore . 
Prefer , Ovid. pettine da pettinar la las 
na, pelten: in forma dei denti di petri- 
ne, pefinatim, Plaut, 

PETTINELLA , fiozina, fujeina , 

nüm theca, vate 

PETTIROSSO , uccelletto , che ha il pete 

to ToO, erythsrws, rubecula . 

PETTO, peus: per animo , € penfiero + 
peus , cor, animus , mehs : uomo di 
petto , dicefi d'uomo coftante , e animo» 
fo , fortis , & contans, impavidas , 
magnanimus 1 fare a petto , flare a 
fronte , obfifere , refifere , ddverfari è 
contra fiare z aver a petto il baîhbino , 
fi dice delle donne, che l'allattano , la- 
fare dac pradere a aver a petto , vale 
esi aret : cuore, a S 3 dar dì 
petto , vale incontrare s imine 
gere, offendere : per perto N nar erb. 
lo fteflo , che a dirimpetto , COMA, € 
regione : venir in peto, e in perfova 
è lo iteflo, che il venir in pertona, i) 
fumniet Venire » per l'armata, che cuos*®®" 
pre il petto, peforale , Plin. per I’ uo» 
me ftciio, borso : pigliar a perto chec- 
chefia , Impognarfi in checcheffia com 
premura , cord} , curo efe , omnem ope 
tam fuam mavare , vires omnes inten- 

ARA 

Ae zie di conchigl < 
Aunculus , Piin. pe emean ee 

PETTORALE , ftrifcia di cuoj» , che fi 
tiene d’avanti al perio del cavallo , die 
con i roderni, antilena, 

PETTORALE, add di perto , peltoralir, 
Celf. giudizio pettorale , fpetie di gius 
dizio , che f dà da’ Magiftrati fommaria= 
mente , e anche fenza obbligo di motivi, 
compendiarium judicium , 

PETTOREGGIARE y percuoter perto con 

uo, pellus peRore itere. 

PETTORUTO, al:o di petto, peforofus 
Col. fgur per tronfio , tumidus , infia- 
tus , elatus. 

PETULANTE, pitulans . 

PETULANZA, e petulanzia , V. L. arros 

e aaa frana. 

LLO , dim. di peto , levis erqpitus 
vemtris. ch hd 

PEUCE, fpezie d'albero, pence , Plin. 

PEUCED/. NO, forta d'erba , peucedanus y 
c peucedamuni , 

PEVERA, frumento fimile allo’ mbuto , 
ma di -gnoe di maggior grandezza , 
infundibulam, 

PEVERADA , brodo , In cui fiafi corta 
carne, o fimil cibo , sus, jafeulum : efe 
fer una peverada , dicefi di due, che Ge- 
no, come fi dice , una midchma cofa 4 
unum , idemque fentire , unam , cavi 
demque rem efe. 

v. 


, 
ia fa naitala peoaos pevera , perpum 
PEVERO, fpezie d’ intingolo , iptritum , 
PE. 


PE PI 

PEUENTE, pezzente, V. . l,a PIACENTERT’A, adulazione , adulatio, 

PEZZA, un poo di pannicello , paunicu=, ufentatio, afentatiuncula . 
dus , frupuns panni: mener le pezze , ©'» PIACENTERRO, e piacentiéro , piacche 
l’unguento , che è durar fatica in, una) te, V. per adulatore , adulator , afeuta. 
cola per alkrul , € fpendervi anche delj tor, paipator, palpo. 
fuo , operam, Q oleum impendere : per=|,, PIACENZA, vaghezza , e bellezza , per 
za, la tela intera di qualunque materia | la quale fi piace altrui , gratia, menye 
volumen tela , panni Gc. panno levata as , dignitas , Cic. Hor. 
dalla pezza , fi dice di pinne nuovo , € PIACERE, verbo, effer grato, foddisfare, 
perciò di pag pe prezzo , onde uomo] placere , arridere , fatisfacere : piacer 
di perza, © e’ primi della pezza , vale] grandemente, perplacere, Cic. ftimo aiai 
uomo di grande condizione, « di pregio ,] gloriofo per me l’averci piaciuto , magnum 
magnus Vir , vir pretantifimus , fpe-} ego duco, quod tibi placwi ,-Hor. non cer» 
Aatijfimus : perta gagliarda , fi diconof co di piacere alla folla, a me balta I'ap- 
le Mirifce, 0 liite bianche, e nere poft: aj provazione degli uomini faggi , won quero, 
traverfo nell’armi delle famiglie, facis s| wt me turba miretur, fatis ef, mibi lite- 
per parte , 0 pero , pars, particula ,} *ratos viros plaudere , Hor. o ix literato- 
fruftum, fragmentum : pran perta , buo.f rum plaufum ire defidero-, Phædr. piace 
na perta , perta fa ,a queta pezza , ef agli uni, c giiplace agli alri, achi pia» 
fimili, cioè un pezzo fa, ib quetto cem] ce, ca chi difpiace, apud alios gratiam, 
po, jampridem s dudum , jamdudum ,} apud alios ofenfiomem babet , Plin. non 
nunc, modo, hac temperate 3 per tap-] penfo ad aliro , che a cid, che può pia» 

ero, parato, paramento » Ve . certi, ommes res reliBas babeo, pre quod 

PETLS'CCIO , peggior. di pezzo , vilef tu velis , Plaut, così è piaciuto a Dio, 
fruRum . bot Deo complacitum ef , Plaut. fe il 

PEZZAME, rottame , quantità di pezzi ,} vino non ti piace, ne fatb portar dell’ 
fragmen , fruta . . altro, ma fe ti piace, bevine tanto p che 

PELLATO , dicefi d:1 mantello de’cavalli fg fi conofca, che tì piace , vimums, fi non 
quindo è macchiato a pezzi grandi dipiù} placet, mutabo , fed fi ad falivam fa- 
culor! , verficolor. cit , vos illud opomet bonuns faciatis , 

PELLENDO , andar pezzendo , vale an- Pew. piaccia a Dio , piiceffe a Dio, wti. 
dar mendicando , otistim villum quari.| mam z: neur, paf. per compiacerfi , com. 
tare, tentum efe , acquiefcere , 

PELLENTE, mendicante , e che va pezr-| PLACERE , fuft. dilino, giocondità d'a- 
tendo , mendicus , felertiarius komo | nimo, poluptas, oblefatio , delefBatio , 
Paw, mendicabulum, Plaut. deleftamentuns i darc, fare , cagionare , 

PEZLETITA, picciola pezza , fruftulum :} apportare piacere a qualcheduno , colmare 
per lifiio, fucus , pigmentun , lo di piacere, deleffationens alicui afere 

PETLETTINO, Z dim. di pezzo , frufts.| re, creare, alicui eje odbleBationi , ali. 

PELLETTO, lum > perzetto di panel guer obleRare , delettare , eje alicui in 

annulus , Apul ? ObleRamento , omni Voluptate aliquem 

a» PELLICHERUOLO , Franc. Sacch. Nov.f per/undere : egli è l’unico voftro piace- 
198. pizzicagnolo, V. re, unus ef tibi im amore , (in deliciis, 

PELO, parte di cofi folida , frutum „| Cic. folus te oblefat , C in eo folo te oble- 
fragmentum : per quantità ditempo, co] Mus, Ter, ricever piacere , pigliarfi pia» 
me un buon pezzo , un pezzo , Un gran} cere in qualche cola, capere , percipere 
perro, un pezzo fa, un pezzo priva , c| volmptatem ex aliqua re, duci , tenerire 
fimili, vagliono un grande fpazio ditew-| liga: certamente v'è poco piacere in 
po, diutius , diu , magno temporis ine ucita vita, in paragone di quel, che fi 
tervallo , o fpatio : un prandifiuo pez- offre, parva res ef volwpta: im bac vi. 
zo più, diutius sı cher d'un pezzo, li di[ ta, atque in ætate agenda pra quam quod 
ce dell’eflere fchierro , e leale , candi-| miolefum ek, Phut il cenare zhe 
dum tft, G iugenuum s perto d'afino , diigrazie pafarte da piacere , quando fi è 

zro di ribaldọ , Gi dicono aliruì , perf fenza timore di etie, babet preteriti tem. 
modo di villanii , majtigia , verbero: let poris fecura recordatio deleBationem , 
var i pezzi dkuno , vale biafimarlof. Cic. piaceri fenfuali , della came , del 
randemente , detrabere alicui p per ora O, Toluptas objeana , libido : uomo 
minum aliqnem traducere p Dituperare , aio ai piaceri , che ama i piaceri, Tolu 
Ditio aliquid alicuî vertere : perro d’at-| piwarius, Voluptuofus, libidinofus , vo- 
tiglieria , e anche pezzo affolur, fi dicel /upratibus deditus , Cic. darli ai piaceri, 

+ l'artiglierìa med:fima , tormentum delli. | ingolfarii, rase pa ne” piaceri, metter- 
cum: vagliar a pezzi , cedere), concide-} fi demro i piaceri, cMler tutto nei piace» 
re: andarnc col pezzo , fr dice di cola „| ri, dedere fe voluptatibus , fe conftrin- 
ch'è impoffibil: a torfi via , fiwe mari} gendum dare hbidinibus , voluptatibus fe 
mo detrimento fieri non poje z fare , O| ingurgitare , Per. Cic. liquefcere volus 
dare checcheifia per un pezzo di pame , Of ptatibus , diffuere voluptatibus , Cic. pia» 
fimili, vale farlo , o darlo per nulla , O| cer del Magnolino , che è durar gran fatica 
per pochiffimo colto , 0 con pochi fima fpe} con pochi fimoprd, ( modo baño ) fruftra 
fa, Diliffimo pretio. laborare : piacere, per volontà , voglia , 

























PELLOLINA, dim. di pezzo , frufu-| voluntas , arbitriunr: contra fuo piacere 
PELZOLINO , lnm. Invite : a fuo piacere „ad arbitrium fun, 
PEZZUOLA , quel fuo arbitratu , ad libidinem , fuo modo , 


paniel lino, col 

quale ci fotima il nalo , fudarium + 
Suce. muecinium , Arnob. per picciola 
pertza , faftioda , panniculus . 

PEZZUOLO , dim. ‘di pezzo , fraffwm , 
frujulum , fragmentune, 


Plaut con tuno piacere, dibenti animo, 
lidemtifime : per fervigio , favore , pra- 
zia, d meficiwm meritum , oficium , gra» 
tia : far piaccre a qualcheduro , obbligar. 
lo con benefici, demefacere alicui , Plau:, 
ab aliquo gratiam inire , Cic bene me- 
PI reri, prorsereri de aliquo , beneficium a- 
fcio compleRi aliguem , ofitium adtibe. 

iquem bents 































PIACEVOLE , 
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farai un grandiMimo piacere , fenzi che 
ti colti cofa alcuna , gratiam a rue inie 
bis fine tuo difpendio , Ter, 0 parva epe- 
ra , Suce. mi difpiace d’aver Lie piice- 
ne, ecce autem in benignitate bas reperi 
mezotium , Plaut. îl piacer , che mi fae 
rai, ti profirretà il doppio , fameratum 
bud beneficium tibi pulchre dites , Ver, 
lo defidero per fargl? placere , iplius eau f- 
fa volo valde , Cic. render piacere pir 
piacere, par pari referre , o parem gra- 
tiam referre , reddere , Cic. non mi porral 
fare il maggior piacere, mibi gratis fa- 
cere nibil poter , tam gratume mibi id 
erit quam quod gratifimum , Cic. far 
piacere fi dice anche del vender una cofa 
a buon mercato , Dili pretio, parvi , ani- 
noris aliquid vendere : onde in proverbio 
‘piacere, è non credenza, vale è più u:i- 

il vendere a poco prezzo , e a damri 
contanti , che a molo , e a credenza, 
p'ejenti pecunia minnris vendere , los- 
ge utiliusef, quam dilata folutione plu- 
rimè . 

PIACERUZZO , dim, di piacere , tewuis , 
letis voluptas. 

PIACEVOLARE , far piacevolezze ,, fir 
cofe piacevoli, demwlcere p agentari , lo 
dere , genio indulgere . 

piacevoliffimo , cortefe , e 
trattalile , comis, afabilis, lenis , faci- 
lis, bumanus : moko piacevole p per- 
facetus : per aggiunto di cofa , che ap- 
porti piacere , gratws, acceptus , jucu) 
dus , pulcher, venutus. 


PIACEVOLEGGIARE , fcherzare, burli- 


licu: dare , tribuere , conferre , Ter. benes! 


re, socari, ludere , illudere , irridere : in 
att. fignif.per andar colle buone, collec hzl- 
le leniter humaniter comiter fe gerere tum 
aliquo, aliquem comiter , leniter pertra= 
Mare, ercipere, accipere , afentari, 


PIACEVOLETTO , ( detto per verro } 


dim. di piacevole , affadil:s , comis,denis, 


PIACEVOLEZZA, gemilezza , affabilità , 


affabilitas , comitas , facilitas , buman 
mitar: per piacimento , piacere, Va 

PIACEVOLINO, V. phicevoletto + 

PIACEVOLMENTE , c piaccvolemente p 
placevoliilimamente , com piacevolezza , 
comiter , leniter , bumaniter , affabiliter, 
blande , blanditer, fejtive , lepide 1 per- 
facere 


PIACEVOLONE, acerefc, di piacevole , 


fuatifimne, 


PIACIMENTO, piacere, voluptas , oble- 


Matio, oblefBamentum : per voglia , voe 
lontà, boluntat , arbitrium, 
PIACIU'TO , add, da piacere, pracitus. 
PIAGA, plaga , vulnus: piaga pericolofi, 
grave , O periculofurm vulnus : piaga Ure 
ga. e profonda, latum , & altum: vul- 
mus, Caet piaga, che fi pud guarisce, fte 
nabile vulnus A e piaga è che noi fi * 
pud fanare , infanabile , fmmedicabile 
Dulmus , Ovid. piaga mortale , sorti/e» 
rum vulnus, Cic. letbale , Ovid, tu.to 
coperto di piaghe , omufiws Dulneribx: , 
Tac.cauterizzare una piaga , adurere Vul- 
mus, Caf. far una piaga, facere vulnus, 
Quint. impingere , Plaut, infigere y ire 
ponere tulnus, o plagam , Cic. far pias 
a fopra pura s vulsera ingerere , Taci 
a pae ferra , vulmus cos, coslelcit, 
Cel, è morto dalle piaghe , er Dwlneri» 
bus mortuus et, Cic. vulneribus periit, 
Hor. per metaf. per dolori , afflizioni , 
dolores, Verationes., cure , dgritudine : 
piiga antiveduta aflai men duole , prov, 
e vale, che il male preveduto f fope 
porta più pazientemente , jacula , qua 
pre videntur, minus feriunt : rinfrefcar le 





PIACENTE , piicentifimo , che piace , 
placens, gratus , acceptus : in forza d'| 
avv. vale piacentemente , V. 

PIACENTEMENTE , con, piacevolezza , 
piacide , leniter, 


re erga aliquem , afficere al piighe, figur. rinnovar il dolore , refri» 
feio, Cic. far piacere a cualcheduno per ; care, 0 renovare Vulnus. 
intereffe , grafiari o*/vywio , Hor. ose. PIAGARE, far piiga , nicerare , vulnera. 
quiis, & adulationibus alicuiui gratiam) re, vulnus imfigere , facere, impingere, 
captare , utilitati; caufa bemefaceres mil Cic. Quint, Plaur. i 

à Bbb a PIA- 


` 
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PIAGATO, pien di piaghe , w/cerofws , Hor, 
vulneribus omudus, Tac, Vulneratui, 

e PIAGENTARE,, acconfentire alle cofe 
per adulazione , afentari , adulari, 

a PIAGENTE, piacente, V 

» PIAGENTERI’A , adulazione , adyla- 
tio , afentatio. 

» PIAGENTIE'RE , lufinghicre , sadula. 
tor, afenttor, palpator , palpo. 

» PIAGE'RE, futt, piacere, 

» PIAGE'R E verbo , placere, V, 

GERELL A ; 

PAESE Rer ; As 3 dim. di piaggia, cli. 
vultus, Col, colliculur, Mart. 

PIA'GGIA, falka gal quanto erta , clivws, 
tollis : per lido, che fcende dolcemente 
nel mare, litus : andar piaggia  piag- 
gia , è andar rafente h piaggia , Ikus 
degere , Liv. oras maritimas , o liturra- 
dere , Virg, piaggiiposticameme per quale 
fivoglia luogo , pluza, traĝus . 

PIAGGIAMENTO, Crufe. V. lifciamento, 
adulizion:, adulatio a fentatio , banditie. 

PIAGGIARE, audar pasen piaggio, die 
dus legere , ditus radere, Liv. Virg. per 
Secondare altrui con dolcezza , afentiri , 
indulgere , odfequi , adulari, 

PIAGGIATORE,, lufiighi:te , adulator, 
afintator, 

PIAGGIONE, gran piaggia , magann litus , 

PIAGHETTA', Red. t. 5, diu, di piaga, 
purvuni uieus , ulcaftulune . 

PIAGNENTE, e piangenie , Jugens Arni , 
deplorandus , Pliut. 

PIAGNERE , o piangere , fiere, lugere, lae 
coymari, defer? , pi bl s dacrymas ef. 
fundirse , profundere efundi in lacrymas, 
Cic. Tac.ntua moglie ha fitto ls vil 
pragusrlo , uxor maligne illun plovav:t, 
Poir, piagner per compiacenzi , Zaeryrmas 
connodarò lugenti , porr. pianger d'al- 
bigre lacrymas pre gaudio, Ter. pra le. 
titia lacr ynas proibire alicui, Phut, far 
piagnere qualcheduno , Jaerymas , fietwin 
aiitui movere , Cic, ercatere , Ter, erci- 
re Vlant, eligere, Ter. m fetura adiu- 
cere aliquem , Cic. l'ha fatto piamecrza 
furia di riuproveri, coegit illum ad ls- 
crypnascatigando maledilis , Plant. trat. 
ieri dal flingere, lacrymas continere . 
Phut, temere, Cio, a Lurrpinit tempera» 
re fe, Virg. compeftere, colibere lacry. 
mat, Son, metterfi a piangere , dedere 
fe baeryasis , Cio. dare fe lacrymis, Piin 
ia fignif, ate. e neur, pafs. per conpti- 
guere , dukrû , lamentar , rosqueri, 
raljereri , dolere: pet far rusore, 
fiuile al gemito, c pianto, gemere , im. 
genere : piagnere indos , dicci de’ 
vetimenti , o altri ornamenti , quando 
akri non f2 ne rifa , dedecct , nod de 
cet, Piane, 

PIAGNE VOLE , flebile, febilir , beerye 
madilis, 

PIAGNEVOLMENTE, piaguiwento , V. 
pimgerninieme, &c. 

PiAGNISTEO, pianto di più perfors, 

PIAGNISI ERO ,S pioratus tunus, hetus. 

PIAGNITORE, plorator, Marr. lugens , 


pens, 
PIAGNOLENTE 
lente, cc. 
PIAGNONE , Suegli, che in gramiglia 
A AONA il motto , atratus, 
HIAGNUCCOLARE » piigosre alquanto , 
fi re , plorare, 
PIAGUCCIA , e piaguzza , dim. di pia 
Ra, Wicujculum, 
PIALLA , strumento de'lepnajaoli da li- 
fer ilognami , ejtia , rencia , dotabra , 
PIALLACCIO s alle fegata di uma parie 
folt , ager, E 
PIALLARE , pulire coa h pialla , dolt- 
"e levizare ,runcissre, compladare tiite 
tint o dotabra pulse 1 bon pitar: , 
Perdolare, Viir, 














+ piagno!ofo , V. piango» 


i 
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PIALLATA , Il piallare , Yævigatjo : dar 
una piallata , /evigare „dolare, runcinare , 

PIALE 
to Len piallato , perdolatus, Vitr, 

PIALLETTO, Voc. del Dif. dim. di plal. 
la , dolabella , Col. parya runcina , 

PIA MADRE , così chiamano gli Ana- 
tomizi quella Interiore Meniige, che mi» 
nmucamente ricerca , ed inconaca ogni rie 
cefo, ed ogni ripicgatura del cervello , 

PIAMENTE, Segn. Crilt. pie, fante. 

PIANA „trave , frads : per un ;de'denti 
del cavallo 

PIANAMENTE, pianiffimamente , quie- 
tamente, tacite , quiete , tramquille : per 
parcamente , parce , fobrie , moderate è in 
vece di appoco appoco , con diligenza , 
fenfin, pawilatim , diligenter. 

PIANARE , far piano, adeguare , compla- 
mare, AjuaTe. 

PIANATO , tomplanatus, 

PIANELLA ,calzimenio de*pisdi , che 
non hi calcagno, erepida , feandalium : 
piani iti è anche una fpezie di manon: , 
che fi adopera folamente a” tetti delle 
cate, laterculus , Col, dipeda , Pallad. per 
forta d'armadura antica da tenc? in ca- 
po, galea. 

PLIANELLA’JO , macro di far pianzlle , 
crepidzrins, Goll, * 

PIANELLATA, colpo dato con pianella , 
fandalii silus. 
PIANELLETTA, ? dim, di 
PIANELLINA, e pianellino , o pianella, 

crepidula , Gell. 

PIANEROTTO , piccolo fpazio piano ,; 
II VA aret, 

PIANEROTTOLO , quello fpazio , ch’ è 

Lin c alle fcale degli edifizj , area, 

PIANEÒTA|, +, pineto, gen. mafc. e fèm, 
appreffo gli antichi, tolla errante , piu» 
netas gen, fem. vette, che porca Il pre. 
te pra gli ahri tparamicnti , paila facere 
dotaiis , cafula , 

» PIANETTAMENTE , pian piano, fen- 
firms z per lo itelo, che "con voce balla , 
pusarfiai y demiiifa voce + 

PIANETTO, dim. di piano , avvetb, fen- 
fim , pedetentim + 

PIANEZZA, piano, pianura , plametier , 
pinus, Z ajuns aper, dquor campi , 
Cic, aqnor apertune , Vitg. campus, Caf 
per aitratio di pulito , livio , politio , 
politura , nitor 

PIANGENTE, V, 

PIANGERE, V. p 

PIANGEVOLE, degno di pianto , /acry. 
muabilis , smijeradbilis , flebilis i 

PIANGEVOLMENTE , con pianto., fe- 
biliter . 

PIANGIMENTO, fetur , Iunius , ploratus, 

PIANGITORE , plorator , plorans , fiens, 

PIANGITRICE , plangeni , lugens , 

» PIANGOLENTE, 

» PIANGOLOSO , e ,, pimgulofo 
pien di plan:o , flebilis. 

» PIANIGIA'NO, add. di pino , planus : 
in forza dj fuft. per abitatore del piauo , 
camporum babitator , 

PIANO, fut. V. piînezza 1 piani delle ca- 
fe, diconfi | diverfi ordini, ne'quali li 
dividuno per l'altezza effe cafe, e per 
fimil, fi dicono anche d'altre cofe, ta- 
bulata 1 in piano » polto avverb, val: 
orizzomalmente , Ve 

PIANO, pianiffimo , che ha nella fuperficie 
cgualita in ogni fua parte , planus, £- 
guur: per chiaro, intellizibil:, clarus y 
peripicuue , evidens , apertus , mamie 
fetus, patens: per quiero , manfucio , 
dimo , benigno , comis , denis y plae 
tidus , afabilie , bumanus , modeius , 
mitit , bumilis 3 andar per la piana, 
modo proverb. ciol fwonir jl più age- 
vole, c coman a tritam Videi , O 
trituas iter i aia piana corra, val: 








piaznente + 
ia 











PI 
nella fuperfizie della terra , $n ferre fite 


perficie . 


ATO , Jevigatus , dolatus: mol. | PIANO, avverb. con fommeffa voce, fibe 


mife , fubmifin , demifa voce , Cicer. 
Suet, Quint, per adagio , fenfim , pede= 
tentim i va piano , xe feftina , ne pro. 
pera, ne fepines , Cic. Ter. noli fotina» 
Te , noli properare , Cic, pet leggiermene 
te, leviter , leniter: piano a'ma' pafi, 
diccfi , avvertendo , che nelle diffcul:à 
fi vada confideratamente , fm arduis cune 
Manter: piano , ch'e’ non fi levi polve» 
re , dicehi per derifione a chi fa prah brae 
vate fema propofito , boma perda , gwg- 
fo, Ter. di jino , agevolmente, faerie , 
fine ulla controverfia. 

PIANO PIANO, pian pianifimo , avverb, 
con fomnieffa voce, fubmige, fudorifiv, 
demifa voce : pr adagio, fenfim , fede. 
tentim ; pian piano , non alzar la vuce , 
bona verba , quajo , Ter, na eferas te 
iracundia , Cicer, pen piano fr va ben 
ratto, cioè chi fa le conc confideraramene 
te, ancorchè con tardità , le cunduce a 
ficuio fine, felina lente. 





PIANTA, none generico d’ ogai forta di 
albori, e di erbe, piuma , flirps: per Ñe 
mit, afcendente, majores: piana del pise 
do, tuia la parte inf.ricte d.l piede , 
planta , foluia, Cic. pianta d.gli cdifie 
zj, lo fpazio , dove poia l'edifizio, area: 
far la pi, 


ta , levar di pianza , © fimili, 
vere colis proporzioni aggiue 
azc le piante degli edifizj + 6 alito, Iio 
neis deicribere , 0 delincare adificii itte 
mograpbiani , Viir, far checchediia di pian. 
ta, val: cominziario dal fuo price 
piiocipio, fmtcipere sd oto: adella piana» 
del piede, plantans , Stat. 
» PIANTADOSO, picio di piante, plama 
tis confitus, 
PIANTAGGINE, forta d'erba plantago. 
PIANTAGIONE, « 2 il piantare, plantae 
PIANTAMENTO, $ tio, ronfizio , Cot; 
confitura , Cis fatto , Plin. 
PIANTANIMALE, vivente , che ha nae 
tura m-zzana tra le piante, c gli anima» 
li, 1 Greci lọ dicono, 200pà'sm,. 
PIANTARE, plantarei, ferere, comferere y 
poxere , initituere : piantar vigne , pies 
panzgere , inferere , infituere , Col. porta 
re vites, Virg. c' pianta una v? s fio 
gur, nomabbada , pre, ens adet, Ter, pleno 
tare, fpezio di fupplizio amico de'tradi. 
tori, e degli affaffini, i quali fi ficcavo- 
no a terra a capo all’ingià a gusta di 
pianta s per ferante, colorare , locare , 
collocare , frtuere , contituere, povere q 
faere a e nzu, pals, frere , confitere + 
piantar il fuo campo , catra porere y o 
metari : Vefercio di Vitellio fl plantb 
vicino alla Città , std urbem eserciti 
admovit , o conftituit Vitellius a piautar 
pali im tetra , palos in terram deficere , 
Col, piantar artiglicria , militares inachi. 
mas, bellica tormenta Patuse : piautsr 
un coltello , un poznale nel petto , nel 
cuore, defigere cultrum in corde , Liv. 
ficam in corpore, Cic, per tafciar p e abe 
bandonar chi che fia, deferere i per Is 
fciar di gincare , mentre fi vince , «de 
rumpere ludum ; piantar carote , € piatt. 
tar afol. dicefi d:l dar ad intendere ale 
trui cofe falfe, Versa dare. 
PIANTATA „polta arborum feries, 0 ordo, 
PIANTATO, piantatus , confini, pojiis & 
fatutus . 
PIANTATORE , fator , qui plantat , quf 
ferit . 
PIANTAZIONE, V. piamtagione. 
PIANTERELLA, % dim. di pianta, fesa 
PIANTICELLA, vula planta. ; 
PIANTO, ploratus , fletus, InBus , lacr ye 
mæ: far il pimo di checcheffia , val: 
lsvarnz il ponfiero , 4 re alijus cogita» 
tioncii amotere , ALOCATE sabiyrere, Cico 
PIAN. 
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PIANTONCELLO, 
PIANTONCINO, arva talea, 
PIANTONE , pollone fpiccato dal ceppo 
della pianta, per trapiantare, per lo pià 
degli ulivi, talea , Varr, cs 

PIANURA, luogo piano, planities , pla. 
mus, G ENUS ager, campus, d&]uor 4- 
perimus , Virgil. locus patens, Ct, cam 

i patentes, Virg. 

PIANULLO , Voc. del Dif. dim, di piano, 
ava alla, 

w» PIARE , il cancar degli uccelli, quando 
fono ia amore, pipire , pipilare. 

PIASTRA, ferro, o altro neetallo ridotto 
a fo:tigliceza , /amsima : piùltra è anche 
wii wonzra Fiotemim d' argento 1 per 
armadvra di dolo , dorfîi tegumentuns 1 
piro fail, dicnafi piaftro quelle croite , 
che fa Li fcabbia, (rajta, . 

PIASTRELLA, diciamo a que’ faffi, de’ 
quali fi (urvo.o i ragazzi per giucare, in 
vece delli pallortole, farea lumella, 

PIASTRELLO , quel panno , o cuojo , 
fopra il quale fi diteode l'empiaftro , pane 
miculus, 

PIASSRETTA, dim. di piatra , lamella. 

PIASTRICULIO, mersuglio fatto corfufa» 
mente p e alla peggio, tumultuaria , (P 
confula miztio. 

PIASTRINO, V. ghiazzeriio. 

PIASTRONE, accrefc. di piaftra, ingens , 
magna lamina , 

e PIATA', V. pietà: pircompaflizae, V. 

n PIATANO , V. platano. 

y PIATEGGIARE , 2 contendere in giu. 

PIATI'RE, dirio , litigare , qu 
dicio contendere, litem babere cum ali 

` qua , intenderè alieni litem, agere ad- 
Verfus aliguen , Cicer, per difpucare , 
contendere , dijprtare 1 piwlr: il panc , 
cto? avras inopia , estrema ixopia la- 
dorare 3 pinire co’ cimiteri, fi dije dehi’ 
efficre per vecchiszza , 0 altro in gradu 
di pot r pozo vivere , feee eapularis y 
attirunticus , Pliuc, filicermisnna , Eer, 
murare >, e pitie , dolz:, Innoverire , 
e figuifica che chi attende a fabbric 
€ a lilrare, a poco a poco cor 
fue fi 
Pasti ati 


picciol piantene , 












y omnis ab/umuntur boma, 


PIALITORE , che piatifie , litigator :' PICA, gazza, ucel noto, pics. 


per contenditore, V. 
FIATO, lite a canti 71 Manifrato, canje 
aihio, 0 difio p Cizer. per ogni forta di 


lie, e difirenzi , Lis , controversia , dij-| PICCANTE , che picca , acer , acidus , 


patio, contentio: per cura , penlizro, 

o eur, cogitatid: per allarey farin, res, 
megotiuazi per parrito, occaone , V. 

» PIATOSAMENTE, Vit. 5. M, Madd, 
77. e gt. pistofamenze, V. 

‘s PIATOSO, pi:totv, V, per pio , pins. 

PIATTA, toria di barca col fondo piano, 
cirina plara, 

PIATTAFORMA, forta di fortificazione, 

PIATTELLINO, dim, di piatto, pa 

PIAT TELLO, ‘$ tella. 

PIA ITTELLONE , Accrelo, di piatto , iw- 
gens patella, 

PIATTERIA, quantità , cd affortimento 
di piatti, vane, 

PIATTO, fult, vafoquati pino, nel qua. 
le fi portano in tavola le vivande, pati 
ma, laut, paropjis: per la provifione del 
vitto, eariad. 

PIATTO, add, appiattato, occultur, ab. 
ditus , abfcond:tus_ 3 per di forma pia 
Ma, planui o, æjuus : di piatto , 
avv. vale sella arte piana dell’ armo , 
lato gladibz,e ngum val: anche nafco. 
lanene, au, 

PIALIOLA, for:a d'inferno. 

PIATTOLO, (petit di fico. 

PIATTOLONE , piactola grande . 

-PIA ITONARE, percuoter: col piano d:l- 
li Spada, giadio bito cadore 


r. .T1ONATA a colpo col 





mo 








"pino delli 


une, fabrications y <p liigiti PIAZZETTA, 
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fpada, o d'altte arme , lati gladii , vel PICCHIANTE, add.chepicchia , pu Ifans p 
enjis ifur a PICCHIANTE , fult. manicarerto fauo di 
PIATTONE, accrefc, di piatto » magnal carne battuta, ificium , n infitium, Var, 
patina ; per una fpezie d'infetto, che pert PICCHIAPETTO, fuperitizioto , fcrupos 
lo più fi ricovera tra peli dell’ auguinaja.| lofo, fwperytitiofus , religiofus : fi dice 
PIAZZA, luogo fpaziolo circondato d: e-f anche quel gioj:llo , che ufano le done 
difizj , platea : per luogo, dove fi fac} ne portare al collo pendente al petto , 
cia mercato, forms : per luogo fempli» endalum monile, 
cemente , Jocus : lafciar la piazza a gual-| PICCHIARE, pereuotere , ed è proprio de» 
cheduno, locuin dare , O cedere alicui, li ufej, per farh aprire, puifare ,puitare , 
Cic. che fa la piazza } cioè in che pres orgs ferire , Plaut. fores percutere , Plin, 
gio fono le mercanzie , e icambl 1 guam=] per dar bufe , verberare , cedere , per. 
fi funt merces , quanti pecunie permu-| cutere , plagis agicere : picchiare co’ pice 
tatio} far il bello in piazza, dicek dele} di, o picchiar l'ufcio co’ pizdi , vagliono 
lo itarfene oriolo , otiari , pitam defie| andat a cafa d'alcuno con prefenti , se 
dem, G focordem agere , otio diffuere,| nera alicui adferre . 
miarcejcere : per Tera , o Città fortiej PICCHIATA, il picchiare, pulfario , pule 
ficata , are, oppidum : far piazta , e| tatio: per metaf. vale difgrazia di perdi. 
farû piazza , vale fare, e farh far largo,| menico di cofe care, amifu, janura. 
fubmovere turbam , viam , locumquel PICCHIATO, add. da picchiare, palfs 
facere vacumn « turba , Liv. fatemi) tøs: per pischiettato di varj colori , 
piazza , fudovete vos , Viam facite | verfirolor, coloreur, o tolorius , Paul, 
concedits, atque abjtedite omnes de via | PIC HIERE, foliato armate di pieca , 
difcedite , Plaut, far piazza, fi dice delf smiles bata pralonga munitus. 
non aver fpaccio le mercanzie per la| PICCHIERELLA, ( voce balla ) fare, o 
troppa copia , præ copia dificilis efef dir la picchierela, vale dir buffe , ver 
vewditiomis , Cicer, emptorem difculteri berare , codere : aver la picchierella , fie 
ur, per aver gran fame, efurire . 


invemire , Plauc, piazza è in nna Città 

anche l’univerfal de’ mercanti , merceto.-| PIUCHIERELLO, Voc. del Dif. martello 
tes, mercatorum fodalitas : cler piene] d'acciaò con due punte una per part: , 
appunra:e a foggia di fubbia, 


l: piazze d'una cofa, vale faperli per u= g 
Biino, rem vulzatifimam ejfe , lippis| PICCHIETTATO, di più colori, verfieolor „ 
notam , atque tonjoribus + far bell: l-|P.C-H10 , forta d’ ucc.lio, piewr: fac» 
piazza, fi dice del commuovere il poef ciare, come un picchio, fi dice del tarov. 
polo , e ragunarlo o per grida, o p.rf care, o andar grandemente in collera , 

exrard:foere 1 prov.» vendere picchi per 


tif: , o p.r azioni poco lodevoli , popu- 

lum entitate , commovere : chi fa la ca- per zalli, vender lucciole per interns , 

fa in piazza, o c'la fa alta, oe*la fa . lucciola . i 
PICCHIO, fult, da picchiare , colpo , iaus „ 


baila , prov. e vale , che chi mette al 
pabblico alcuna cofa, non pud foddisfa.! PICCIA, quattro, o più pani attaccati ine 
fians per luo. 


rc ognuno , omuibus placere non pos. 
Jinsi piazza moria diceñ alla paza „|n PICCINACOLO , e piccinàco , nano , 
piccina, pauntlio. 


Che dl capitano tira di quel feldato , che 
PICCININO , è piccolo , ‘parvelur : die 


non ha, 
PIAZZEGGIARE, andar a fpaffo per le] PICCINO, ventar piccin picciuo p 
val: alibire, cagliare, dabafcere, 


piirre , per plateas perambalare , {pa 
» PICCIOLANZA , picciolezza, V. 
ar di picciolo , 




















tiari , incedere i per iare fcioscrato , o- 
tiofum ef, Q defildem. » PICCIOLELLO, 


ii dim. di piatza , parve] PICCIOLETTO, arvutus. 
PLALLUOLA , platea, FICCIOLETTO , dim. di picciuolo , pe- 
iculus, 


PICCA, fora d'aruns, baja pralonga , 
tata , fariga : per gara , Tira , dife 
dinm , jargium, Contento. 


PICCIOLEZZA, parvitas, tenuitas , ezi- 
guitar : picciolezza d' ingegno , ingeniè 
tenuitas, 

PICCIOLINO , dim. di picciolò , paruse 
duri dim. di picciolo , munctà , ssi 
mulis, 

PICCIOLO , picciolifimo , piccolo , ptr- 
tus, parvules , miniuus : per lento , 
tardus , lentus: a picciolo palfo , tardu , 
lento gradu , o incefu, 

PICCIOLO, futt. muneta di Firenze, chè 
vale la quarta pitte del quattrino , maia 
mulus è lire di piccioli , val: Nre d'ar- 

ento a diltinzione delle lire d'oro, dile/. 
€ argentea. 

PICCIONCELLO, 

PICCIONCINO, 
lumbarun, 

PICCIONE , colombo giovane , pulles 
columbarum , pipio , L tie per 
modo bafo di perfu: non efbersa , € 
facile ad efer ingamiaza , fimipler 1 inc 
glio è piccione in man , che tordo ia 
frafca , prov, e vale , che è meglio il 
po.o, e ficuro , che il mito , e fpera 
to, prajestem mulge , quid fugientem 
infegueris } di Teocrno, 


augeraza vian piccante, vinum anpe- 
rav, Calf, aceto piccante , acerrinzan dtt- 
tia, Ccif. queft’ erba ha un guito piccan 
pria dere berda guu acri mordet, Pila, 
PICCARE, foracchiare , pungere, perso» 
tare è metaf. per ofender qualchedano con 
Parole, verborum aculeis aliguent punge» 
re, contunseliofi , o afperiortbus verbis 
dijtringere , hedere , ofendere Cic, Plaut, 
piccaro l'un l'altro, fe pungere, Gre- 
pungere, Piaut, fe invicem convitiit, O 
meaicdiztis mordere: queta parola 1' ha 
piscato al vivo, Hud verbum bune mo- 
Mordit , prpugit , Cic, non ha piccato 
alcuno "colle fue faure , won ille gueme 
quam carmine mordaci diftrinzit , Ovid. 
piccará di checcheflia , vale pretender- 
ne fcienza, maggioranza, e fimili, oter- 
tare, praje ‘erre aliquid, eferre fe in alie 
qua ve, gloriari de aliqua re, o aliquid, 
vb rem alijuaia , 0 in re alijua fidi alie 
quid agumere , arrogare: piccari di vo- 
ler far da medico, fe baberi velle medi. 
cum, Cizer. per lo fritrare , e mordere) PICCIUOLETTO, Bam, Cell. Oref, dian 
del vino, mordere. di picciuolo , pediculus esiguus , 
PICCARO, pitocco , uomo vile , mendicus ,| PICCIUOLO, gambo di fruna , 0 di 6e 
mendicabuinm , feRertiarins bomo , Parr. | mul cofi, pediculus i por menf, il mime 
PICCATA, calpo dato colla picca , 44/2) bro virile, penis: per úmil, vale Ml pyne 
pralonge ius., to, v l'attaccarura de’ bottoni , pedi- 
PICCHETTO, forta d} gluo:o, twins s talvolta ufizino picciuoli per pru- 
PACCHIAM_NTO, prijatio, be , diczudo a chi vi 6, regge fu mile, 
egli 


dim, dì piccione 
parvus pullus to- 
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egli è debole fu’ picciuoli , pedibus la. 
borat 

PICCOLAMENTE , poco , parum , par- 
ve, Viir, per bafamente , fenza magni- 
ficenza , demife , abjeñe . x 

a PILCOLELLO , dim. di piccolu , par- 

PICCOLETTO , vulus. 

PICCOLETLA , coni’ di grandezza , parpi- 
tas, tennitas , exiguitas, 

PICCOLINO, piccolinifimo , parvulus , 
IMIMBDMMI, 

PICCOLO , piccolifimo , con:rsrio a gran- 
de, parvus , partulus , minimus 3 per 
breve , brevis i in piccola ora, Brevi: in 
piccolo pofo , avv. vale in piccola quane 
tica, parum , parce: € di piccola forma `| 
come ritratto in piccolo , smago in an- 
guiam tabrilam contratta: fampare un” 
opera in piccolo , Opws ix eriguum toe 
luinen typis mandare, 

» PICCONAJO , coadjutore dei birri del 
civile, Hor : per colui, che adopera il 
piccone, qui upupa wtitar, 

PILCCONAKE, Cronicher. d’ Amaret, 242, 
battere , rompere col piccone , percutere 
pupa. 

PIC CONE, ftrumento di ferto con una pune 
ta per romper RM , e wli, upupa, 
Plut. per forca d'arme , picca „grande , 
magna farifa, 

PICCONIERE , che lavora con piccone, 
ui upupa utitur, 

FICCOSO , che fi picca, garolo , rixojus. 

PICLA , forta d'albero, picea : picca fal- 
vatica, piccafter , Plin. 

PICRKE, forta di lattuga , piein , Plin, 

FIDO.CHIACCIO , peg. di pidocchio , 
vilis pediculus, 

PIDOCCHIERI"A, eftrema avarizia , fore 
des, Cic, Jur oggi fi ufa anche per coe 
ta di poco momento, res mauci. 

PIDOCLHINO, dim. di pidocchio , par- 
Unius pediculus , 

PIDOCLCHIO , pediculus : pidocchio di 
mare , fora d' infetto acquatile, 

PIDOCCHIOSO, pedicwlofus, Mart. pe- 
dicofus, Titin. apud Fet, 

PIEDE, e piè, pes: picciol piede , pedi. 
culus: che ha il piede piatto , come l’ 
oca , palmipes, plancus , Plin.che ha il 
pede cutto d'un pezzo , come il cavale 
lo , folidipes , Plin. che ha il piede in due 
divifo , bifuleus , bifidus , Plin, Ovid. 
che ha il picde divifo in dita , digita 
tus , Plin, che ha i piedi torti indietro, 
varus , Plin. compermis , Phut. gente a 
piede , pedes , itis , peditatus , pedetres 
copia : batter la terra co’ piedi, pedem 
Supplodere , Cic, terre pedem incutere , 
Quit, Rar in fur un piede, sto im pede 
Jare , Kor, itar, o teneri ora fu un pice 
de , ora {ur un altro , alternis pedibus 
infiere , Plin. metter piè a terta , ex 
eiuo defcendere , ad pedes defilire , Liv. 
Cic. metter piè a terra , cio sbarcate , 
depilire de nayi , Caf. erjrenfum e nas 
vibus facere , Liv, metter più fuor di cae 
ta, efferre pedem domo, Cic. promovere 
pedem domo , Phædr, camminare, mare 
ciare a piedi , incedere peditem , Vitg. 
pedibus ire , iter facere , ambulare , Cic. 
pafar un fiume a piè fecco , fiecis pedibus 
fumen tramare , tranfire , trajitere ,C.®f. 
per pianta d'erba, caulis, calamus : per 
funo d'albero, ftiper s truncus e ponte a 
piedi, peduni , pedites : piede , witata , 

#5: un piede , e mezzo, fefquipes , 

ar. di due piedi , bipedaneus , Col, di 
tr: pisdi, fripedalis, Varr, di nove più 
in lunghezza, pedes novem habens lone 
gitudinis , o in longitudinem , Col. la 
muraglia aveva trenta picdi di facciata 
da ciafcun lato, e chaque di grofiszza , 
suurus patebat quazuoverjus pedes trigin. 
14, & parietum cragiudo pedei quin 
ie, Caf, piede , mifura di verá , pes, 


Cic, per la parte inferiore di checchef» 
fia , il piede di un albero , arboris trun- 
cus, jlipes arboris , crus , Col. il piede 
d’ un lecco , pes lei : piede d’ una ta- 
vola, pes mense: il piè del monte , ras 
dites montis: per foltegno , bafe, fwlci. 
mentum , fulcsmen , bajis è il piede della 
colonna , fix/ubata , Vitr. andare a’ piè 
d'lddio, vale morire , V. andar co’ fuvi 
piedi , non efer condotto , @ portato 
da altri, pedibus me, ambulare , ingre- 
di : andar pe’ fuoi piedi checchellia , pro- 
gredir fecondo la fua natura , nou ufcir 
LI dovuto, e del confuctu , cwrjum 
[uuni tenere , e via non aberrare , a ren 
do son deflefere , morem, (3 confuetu- 
dinen: fervare , iter (uum pergere p ine 
Pitutum fuum perfegui : a ogni piè fof- 
pinio , di continuo , afidue , contizme , 
Semper, ubigue ; a più pari, fenza muo- 
ver un piè prina dell'altro, eguis pedibus 
a piè, che fi dice anche appiede, ca 
pit , prepof. che iignifica dalla parte infe- 
fiore, c fi ufa cumunemente col feçon- 
do cafo : a piè del monte , ad radices 
montis: appiè d'una torre, fud turrim: 
appiè d’ un fiume, ad ripam fiuminis : 
app.è d'una fontana , justa , prope fon- 
fer s cad.r tra” piedi, lo fteflo che cader 
fra mano , contingere , accidere , eveni- 
re : capopiede , colla parte fuperiore ri- 
volta al luogo inferiore, imperfo capite : 
dappiè, dappiede, dalla parte inferiore, 
ab ima parte: dar de’ piedi , percuoter 
co’ piedi, calce, o calcibus petere , Hor. 
ferire , Quint, incurfare , Plaut, dar de’ 
più interra , ferre pedem incutere Quint. 
pedem fupplodere , Cic, dar de’ picdi al 
cavallo, calraribus equina concitare Liv. 
ejuo calcar fubdere „calcaria adbibere , 
adnovere , Cic, entrar ne” piedi d’ alcu- 
no, entrar nelle ragioni di colui, in fuo 
luogo, alicui fuccedere , Cic. in alicue 
jus vicem fuccedere , Plin, in boma aliti. 
jus fuccedire , ventre , Liv. etere in piso 
de , ricrovarii in fuo effere, fare: ef. 
fendo in piede Cartagine , cam ftaret 
Cart bago: fare i pè gialli, vale guxitare 
fi il vio, corrumpi: far piedi, Ér buon 
fondanento, e foltegno , fupinere , ful- 
cire , fundamentum fubfruere : farli di 
pi.de, frú du principio, denso imcipe» 
re, inchoare , rurfus rem aggredi e guar- 
darfi a’ piedi, cfaminar prima ben la fua 
cofcienza , avvantichè bi i altrui, 
Jua vineta cadere , Hor. levarfi ix, pie. 
de, furgere , afurgere , confuigere i met 
ter la via ra’ piedi , metterò fpacciata. 
mente in cammino , dare fe im viam : 
icde innanzi piede , con moto lento, 
ento gradu , pedetentim: pigliar piede, 
pigliar forza , invigorire, inyalejeere , in. 
Veterafcere , confirmare: cuciti coumi 
hanno prefu talmente piede‘, che ec. 4e 
confuetudines adeo inveterarunt, ut Gc 








PI 
duns : imar uno , come il sterzo piede., 
flimarlo nulla , parti facere: metter pice 
de lu alcun lungo , vale cutrarvi, arrie 
varvi, ingredi , pervenire i lavarG le ma- 
ni, e-i piedi d’ alcuna cofa, nou fe ne 
volere più impacciare , curam alicujus 
rei deponere, abjicere : entrar ne’ piedi 
d’ alcuno , eutrar in fuo luo, 0, WEEN de 
dicujus fubire ı cercar cinque picdi al 


montone , metter difficoltà , dove ella non 
è, nodum in fcirpo quaerere. 
PIEDE COLOMBINO, e pide di colome 


bo , fotta d'erba , pes columbinuns , gé- 
rausum , T. B. 

PIEDE DI LEONE , ( erba ) lomtopos 
inm è 

PIEDESTALLO, e piediftallo , piede, fu 
cui pofa la colonna , ty/osates , ftylobata . 

PIE'DICA , laccio, pedica : e picdica di. 
cono i fegatori a qu.ilv frumento a gui» 
fa di fette, del quale G fervouo a tener 
follevati i legni ,c acconci a puierlì fegare, 

PIEGA, raddoppianiento di pauni , drappi , 
carta, e fimili in loro ci, piicatura, 
fiexus, finus > la piega del ginocchio , fuf- 
fraginum fiexus, Pliu, la piega degli an 
bisi, veflimm finus , Vitg. picatura , 
Plin. per qu.lla riga, che a'imprime nele 
la cola piegata „ruga : pigliar , O prender 
mala piega, cam ninar alimale , 10 Yit inme 
feti , Hor. cser , dar in piega, vale dar 
addiciro , cedere, loco cedere , referre pe- 
dem , inclinate , o inclinari , Liv. 

PIEGAMENTO , il picgare, plicatura, 

PIEGARE, neut, e neur, pafs, cedere , 
cd acconfentire violentato, cedere, da= 
re locum , inclinari, inclinare y fei z 
picgarfi focto "1 comando d’ un qualche» 
duno, ad alicujus imperium fleidi , Cic, 
piegare alla vilta di qualche pericolo , ale 
e minacce della fortuna , inflettere anie 
mi magnitudinem , o animum periculo 
fubmittere , Cicer, cedere fortune , dare 
fortune locum , Cic, l armata comincia 
a picgare, ivclimat, o inclinatur acies, 
Liv. pedem refert acies, Val. Max, da 
qualunque parte caricano , fanno plegare 
il nemi.o , ameumgue da partem ime 
petum faciunt , toges lococedere cogunt , 
Caf. in fignif, att. torcere g0WPVare „ixe 
curvare, Pesen v forquere , plicare Curse 
piicare, contrabere ; picgar la mano , 254» 
num contrabere > zicgar Isttere , compli= 
care literas, Cic. picgar le vel , vela 
contrabere , carbafa fubtringere , Cic. i 
macftri piegano facilmme gli animi de” 
fanciulli, a qual parte vogliono , duo» 
res rudes, G teneros puerorum animos 
SleBunt, ut volunt, Cic, per Inclivare, 
e volgere verio una delle parti, imcliata- 
re, Vettere , comvertere , fleBere je fi uia 
anche infenf. neut, pafs. Werger, Dere 
tere fe, inclinari : per ifvolgere , pere 
fuadere ,fleRere inclinare, in fententiana 
juam pertralere, 








Quiot, por piede invanzi altrui , avan. | PIEGATO , inclinatus , incurvatus, pan- 


zar altrui d’eccellenza, tima , e fimii , 
praftare , escellere , antecellere , preire : 


datus 3 picgato il giuocchio , fubmifo 
poplite , Cat. 


rimanere in piede , mantencrii , cowfer.| PFLEGATURA , piega, torcimento , pliere 


Vari , fartuim y telumque fervari : an. 
cora la quitione rimane in picde, adbuc 


tura , (UTVAtUTa a urudi, CUI DAIMEN . 
fleltio , finus , pandatio, prociimatio, 


Sub judice lis ef 1 itare a piè pari, fhr|PIEGHELTA, dini, di piega , tennis plie 


con ogni comodità , bene , @ fortunate 


CAMuTA, 


Vivere, Plaut, facillime agere , Ter. com- | PIEGHEVOLE, atto a effer piegato, flee 


modis fuis infervire , Cic. fibi bene face» 
Te, Plaut, defitare a piè pari, ipare 
cenare: fu due picdi , fubito , all’ pne 


zilis, flexibilis 1 metaf. vale agevole a 
lafciarfi pertuadere , trattabile , facilis 
lenis , affabilis, 


provvito, illico , ftatim, repente , er im- | PIEGHEVOLMENTE,, in forma pieghe» 


Provifo : tener il pizde in due tafe, ftar 
Preparato a due partiti, dr utramque pate 
tem paratum efe , diverfas (pes jpeRare , 
Tac, tener iu piede , mantenere, ferva» 
re, conjerDare ; dar de’ piè in terra, va» 
le fcappate, folum vertere z trarre il pics 
de d'allua luogo , ufcime, egredi, eri. 
Te i renze il piede, fermarti , fiere gra- 





vole , facile , lente, 

PIEGO, plico, V. 

PIEGOLINA, dim. di piega, erigua plie 
cattura, 

PIENA, foprabbondanza d” acqua ne’ fiu- 
mi , eluvio , inundatio : per fimil. fus 
mare, e inondazion: di popolo, o di al- 


tra cofa Gmile, turba , mwltitudo | t° | 
mo 


PI 
miales: andarfene colla piena, effere traf- 
rrato dalla molcitudine del popolo 
turba populi esportari, e figur, feguir 
ciecamente 1’ opinione di più, cum plu- 
ribus fentire , communi adbarere jentene 
tie . 

PIENAMENTE, pieniMmamente , intera» 
mente affatto , omnino , prorfus, plane 
camulate ¥ plene. 

PIENEZZA, lenitudo, ptr- 

» PIENITUDINE, elio s per fae 

PIENO, futt. zletà , fatietas, 
faturitas, Mettere in pieno , camulare y 
Adaugere , ad cumulum addere i nel pie- 

. no della notte, cioè di mezza notte , mee 
dia nofe , filentio moffis , Liv, mode con- 
tubia, Cicer. nel pieno del verno, della 
itate , adulta kyeme , Rate y Tac. aver 
il fuo pieno , efferci il pieno , vale aver, 
effervi rutto quello, che s'appartiene, 
nibil deefe.. 

PIENO, add. pieniffimo, contr. di voto, 
plenus , refertus : piendi vino , Vini ple- 
mus, Ter, pien di coraggio, animi ple- 
mus, Liv, pien di fierezza, e di colle» 
ra, irarum plenus, & animorum , Liv, 
pien di allegrerta , Iætitia plenns, Hor. 
difcorfo pien di veleno, oratio plena ves 
meni, Catul, parole piene di minacce , 
Verba piena mimarum , Hor, ogni cofa, 
© tutto, è pieno di pazzi , fultorum ple- 
ma junt omnia: pien di fpirito, ingenti 

lenus , Cic. nelle guerre civili ogni co- 
a è piena di mifetia, omomia funt mie 
ra ix bellis civilibus, Cicer, pien d’ine 
ganni , dolofus , fraudulentus: un corpo 
pieno , plenum corpus, Hor, fucci ple- 
num , Ter. tu mi fembri più grafo , e 
più pieno dell’ ordinario , miti corpulene 
tior videris , atque folito habitior, Plaut, 
n'è piena tutta la città, wotum lippis, 
atque tonforibus , res pervulgatifima eft x 
in pien popolo , in pien Fra: "pa , e fi. 
mili , ‘vagliono alla prefenza di tutto il 
popolo , coram omnibus, in omninm Con- 
fpiRu , palam, g publice : per fazio , 
atur , cibo plenus, Cicer. cibo onufus , 

laut, fttiatus : pien di colore, fatura- 
ftus; plen di cofe , owupur : pieno d'ane 
ni, pieno d'età, plenus annis, Plin. 
Jun. plenus ætatis , Plaut, provette 
atatis , admodum fener: per carico , 
onuftus: colpo pieno, botta piena , fpa- 
da piena, e fimili, vale che fa colpo, 
che non cade a voto, certus iffas: cor- 
te in pieno, o in piena, fi dice, quan- 
do il colpo ferifce dirittamente, 0 colla 
parte più forte dell'arme, vaftum infere 
re ium, Virg. aver pieno lo ftomaco , 
aver mangiato , e bevuto lautamente , 

ipate camavife. 

PIENOTTO, picno anzi che no, plenior. 

PIETA, affanno, pena, meror, frititia , 
aegritudo, anzietas, queftius: per con 

fone, V, 

PIETA', pietade , pietate , defiderio di 
porgere ajuro a chi n° ha bifogno, pie. 
tas, religio: per compaffione , miferatio , 
commiferatio , mifericordia 1 aver pietà 
di qualcheduno, alicujus mifereri : aver 
pictà delle diîgrazie altrui, adhibere for. 
tunis alicujus mifericordiam, Cle. ali 
cujus fortunam miifereri , Cic, muover a 
pietà , al:icujus miferitordiam concitare , 
movere , commovere: trovò pieià appref. 
fo i giudici, miferatione mentem judi. 
cum permovit, Cic, miferationem judi- 
ere romeni s Quint. per devozio» 
ne, V, 

a PIETANZA , V. pietà. 

PIETANZA, quel fervizio di vivanda 
che fi dà alle menfe de*clauftrali , 08/0. 
nium : per convito, V. 

PIE'TICA, Voc. del Dif, V. piedica, 

PIETOSAMENTE , pietofifTimam.nte , 

cumpaffionevolmente , miferanter, 





I 

PIETOSO , che gli autori antichi difero 
talvolta piatofo , pictofiffimo , mifcricor- 
diofo, mifericors , elemens 1 per pio, 
pins , religiofus, pictate magnus, Virg. 

PIETRA , petra, DEI 1 pietra d'aguzza» 
re, cos , cotis, Liv. pietra preziola , 
gemma , lapillus : pietre dure, duri la- 
pides, tenere molles lapides , Vir. 
pietra focaji , filez : per quella fena 
pietrificata, che fi genera nelle reni, e 
nella vefcica, egicuins ; piscra di ican- 
dalo , cagion di fcandalo , ofendicu- 
dum: iwar la piera, e nafconder la ma- 
no, V, (afo. 

PIETRA DI S. PAOLO , V. cerauno. 

PIETRATA, colpo di pietra, ius lapie 
dis. 

PIETRELLA, dim. di pietra, lapillus, 

PIETRIFICARE, far divenir pictra , in 
dapidem convertere . 

PIETRIFICATO , divenuto pietra , V. 
impletrato . 

PIETRONE, Dav. Oraz. gen. delib, ac- 


crefe, di pietra, magnus lapis. 

PIETRO'SÒ» che pur da alceni fi fcrive, 
e fi dice petrofo, petrofus, petricofus , 
lapidofs , jaxofus , 

PIElRUZZA, 

PIETRUZZOLA, } 

PIETRUZZOLINA, 

PIEVE, chiefa parrocchiale, parochia , 
parecia , plebs, apprefio i Canonilti , 
curia, Var, A 

PIEVA'LE, Crufc. voc, Piviale, V. 

» PIFANI‘A, epiptania , V. G. 


———————__È_____ 


dim. di pietra, 
lapillus, 


PIFFERO, frumento di fiato contadine(. 
co, tibia, fifula: fuonar di piffero, ti- 
biam infilare , tibia canere, vid. fona- 
or di piffero , auledus , anletes: far 

me i pifferi di montagna , che è andar 
per fonare, ed effer fonato, cioè andare 
Ri darne, e toccarne, 
PIFFERONE, forta di ftramentò da fia- 
PIGAMO , forca a'erò 
s forta d'erba anon , ruta 
fylveñris , Apul. ERA 

PIGGIOR AMENTO , piggiorare, V. peg- 

ioramento peggiorare, ec. 

PA IGHERTA s pigrizia, V. 

PIGIARE, calcare, peltare , calcare, pre- 
mere, 


PIGIATO, add.”da pigiare, calcatus , 


pregus. 

PIGIATORE, colui, che pigia, qui cal. 
cat ,calcator , Calpom. 

PIGIATU'RA, il pigiare, calcatura, ¢al- 
catus, ws, Pallad, 

PIGIONA'LE, che tiene cafa a pigione , 
inquilinus , Adium conduftor , Cic, qui 

. in condulligii. ædibus habitat. 

PIGIONANTE, Segn. Pen. Iar, inguili. 
mas, dium conduftor , Cic. 

PIGIONE , prezzo , che fi paga per ufo 
di cala, o d'altra abitazione s che non 
fiafna, penfio: tør cafa a pigione , com. 
ducere : cafa a pigione, des condufi- 
tie: (tara pigione , abitare cafa non fua , 
dn conduBtitiis edibus babitare : e pet 
metaf. fi dice di tutte le cole o mil col- 
locate , 0 fuo: del proprio luogo , cone 
mi pare , che ci ftiate a pigione , che 
ci andiate a pigione, videri: invitui , 
GW relubans ibi morari , illuc projici 


ci. 
PIGLIAMENTO, Il pigliare, prefa , fie 
cette s acceptio , captura , prebenfio. 
PIGLIANTE, che piglia , riceve , rapiems, 
accipiensi, 

PIGLIARE, ridurre in fua podchà , pre-| 
bendere , appretendere , tapere , pat oa 
re, [umere , efumere, capere, arripe» 
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re : andar a pigliar i beni altrui , ire 


captum bona alwna, Plaut, pigliar in 
freuta , corripere, Cic, pigliar di pafos 
fto, furripere : pigliar il primo, prærie 
pere, Ciz. pigliar per di dietro , repre- 
kendere , Pliut. pigliar qualcheduno per 
la barba, barba alguem arripere , Plaut, 
puo) un libro in mano , #7 manu li. 
rum [umere , accipere , capere PE Mma- 
nibus pigliar la piuma , calamum , o 
fylum mann prebendere , Cic. piglialo, 
fe è wo, fituuselt, habeas tibi, Plaut, 
s'io ti piglio, ti fard infelice per turta 
la tua vita, fi te appretendo, ad id re. 
digam , u: femper fi mijer si piglia co- 
ftui idi pefo, e portalo deniro, quanto 
preto tu puol, /uòlimenm tune intro ras 
de, quantum potes, Ter. pigliar deuaro 
a inerce , fumere argentun fenore , 
Plaut. lo fece pigliare , juft eum com- 
pretendi, prebendi , o appretendi : per 
accettare, ricevere, accipere: pigliar in 
buona , o mala parte , i bonam, aut 
malam partem accipere , interpretari , 
Cic, pigliar tutto in cattiva parte , asce 
cipere cunfta in contumeliam, Phadr, 
perverfe omuia interpretari, Plaut, per 
ingannare, capere , decipere , fallere : 
per eleggere , capere, eligere, Non 3d, 
che parino mi pigliare, guid faciam, ne- 
fcio, Ter. fempre pigliavo il peggio, dee 
teriora fequuntur: pigliar parcto mella 
milizia , women fnum militi dare , Cic. 
p'ofeifei in militiæ difciplimari , Cic, iI 
fonno ini piglia, fommus me corripit : la 
cebbre, febris me init, Celf. Plaut. pie 
gliar animo, animos fumere, audentio» 
rem fieri: pigliarconfiglio , confilium ta- 
pere , inire , Cic. pigliarne male, fuc- 
cederne male, imfeliciter evenire , cade 
re, infelices babere eritus, o euentus: 
Pigliarfi, appigliar@i, attaccarfi, radio 
capere , agere, Plin, comprefendere , 
Col, quelt'albero s'è pigliato, Aee ar- 
bor comprebendit, Col pigliar nelle p- 
role , o in parole, vale ftravolgere al- 
trui il fenfo di fua intenzione , capere in 
fermone 2 pigliar aria , ftare in campie 
gna , e in luogo aperto, e ariofo , Jide. 
Tius, purius celum captare , {pirare , 
ducere ı pigliar mogli: , wrorem Aucere , 
fibi urorem adiungere , consurgere fibi 
feminam matrimonio , Cic Liv piglar 
dilerto , dilcitarfi, V. pigliar dipurio y 
diporcarfi, V. pigliar ricreazione , rie 
crearfi , V. pigliar pruova, periculum 
facere, experiri : pigliar verra , accoftar il 
naviglio alla riva, fmontare in terra , 
applicare naves terre , ad terram , Liv. 
Caf. appellere ad litus, Cir, e navi 
deicendere 3 pigliar porto, entrar, fere 
marh nel porco , in portum intvedì , Cic. 
intrare portum , Virg ejfe im portu: pi- 
gliar pcna d’ uno, gaftiparlo, de alijuo 
Supplicium fumere ; pigliar pena d’ una 
cofa, vale dirfene faltidio, valde laboe 
rare , follicitum efe , angi: mi piglio 
mola na delli tua flute, me Valde 
babet Diticitum tua valetudo , de tua 
Valetudine V:tementer follicitus fum , 
Cic. pi_liər in faftidio checche ff: , vale 
annoj*rfene, faftidire , tædere , didede- 
re, pertadere , odije ‘tedio. ( jatieta. 
te rei alicujus affici, Cher. Liv, Ter, 
Plavt. nigliare in fommo , pipliar in cote 
timo , V, pigliare per intendere, V pi 
gliar il monte , vale cominziar a Alife, 
camminar fu per cho, afcendere mone 
tem : pigliarfi a capelli, ac pipa o V. 
pigliarla con uno, per adirarài f o, ir. 
dignari , irafci, fesserie 1 piyliitela 
co'tuoi, ch d’elli è "1 fallo, tuoj ine 
clama , tui delinquunt, Plaut, non fi 
vergogna una secchisccia matti di pie 
gliarfila con una bambina? cm puella 
anum fufcepife inimicitias non pudet È 
Ter, 
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Ter, pigliarla per uno, cMer a fuo favo» 
re, alicui adefe, favore, alicujus tutes 
lam fufcipere , diiquem fuo prefidio te- 


gere, Cicer, im fidem fuam aliquem re 
„ ħare cum a-Ì 
IPIGNETA, felva di pini , pinetum . 

IPIGNONCELLO, picciolo pignone , par- 


cipere , juvare , adjuvare 
liquo, "Ter. o aò aliguo: pigliare in fie 
puif. di mangiare, c dicc più propria- 
miente d'infermi, Cium caper? , fumere y 
capefeere, Cicer. pigli: 
niente, miti! bodie in os meum indidi, 
Plaut, mikil cibi fumpfi , cibum G po- 
tum non deguati todit , Celf, teite due 
giorni feuza piglisr nisnte, biduum cito 
ie abftinuit, Cor. Nep. tentò di fargli 
vigliar qualche cofa . citum ipf dare 
tentavit , Petr. ipfi ingrefft cibum , Celf 
pigliarla co’ demi, merer a far qual- 
che cofa contra uno rabbiofamente , € 
con opni sforzo, ommes vires intendere , 
pedibus , manibufgue contendere, ommi 
animi contentione obniti : pigliar mal ta- 
- tento , difguftarti , incollorirh , V. pigliar 
la bertuccia , la monna , cce ( modi bafi ) 
per imbrizcarfi , V. pigliar equivoco , al. 
Pucimari , falli, errare : pigliaria larga , 
pigliar largamente, e fimili maniere , cf. 
prinono fare checcheMa , e particolare 
mente i conti con larghezza, latius fu. 
mere, accipere: pigli di mira, aver 
filo l'occhio, e I attenzione a cofa 
particolare, oculos defigere , conjicere y 
animum intendere , adrertere in aliguam 
rem: pigliar le diftanze , gli angoli , i 
numeri, e fimili termini fignificanti il 
notare le diltanze , angoli, ec. motare , 
definire, metiri: pigliar a dire , e fare 
checchelia , vale cominciare, 0 impe 
pnarfi a dire, a fare, aggredi, ordiri, 
exordiri , fermonem de re aliqua bades 
re , inftituere : pigliar fiato, refpirare , 
rejpirare , anhelitum reci ere y Plavt. la. 
iciami pigar fiato , fine refpirem , Plaut. 
e talora figurat. ripofarfi, V. pigliar la 
fuga, fuggire, V. pigliare un tale fpa- 
zio, vale occuparlo , occupare, tenere : 
sgliat a mile, Incerpretare finiitramen- 
te, finire, perverfe rem accipere, Cic. 
Ter, aliam in partem, ac dium fit, 
accipere , Cico alior[um , o aliter res ate 
cipere , Ter, perverfe interpretari, Plaut. 
pigliar errore , pigliar un granchio, al- 
lucinari , graviter errare: pigliare a no» 
lo, noleggiare, V. pigliar in cambio , 
fcambiare , V. pigliar la via, incammi. 
mr, V. pigliar piede, affodarfi, V. per 
cavare, trarre, eruere, deducere , infers 
re : pigliar ombra, infufpertire , (ufpica- 
ri: pigliar penhere, penfare, turam ha- 
bere : pigliar ammirazione , maravigliar 
fi, mrizari ; pigliar il mondo, com'e’ vie. 
me, non darfi malinconia di cofa alcuna , 
nalla de re efe foilicitum . 
PIGLIATO , capius, ateeptus , compres 
Henfus. 
PIGLIATORE , che piglia , qui accipit, 
canit ,compretendit i per metis, caprator, 
PIGLIATRICE , que accipit, capit, com- 
presendit: per metaf. captatrir, Apul. 
qua captat 
PIGLIEVOLE, arrendevole , facilis . 


PIGLIO, preft, V dar di piglio, arripe-| 


rei e fipur. per incominciare a far qual. 
che cola, aggredi. 


PIGLIO, afpeito , un certo modo di guare, 


dare, faciet, vultus, afpeBtus, 
PIGMEO, piccio! vomo , pumilio « 
PIGNATTA , e pignato , pemola, o/e, 
tea, tacabud, cutra, o chytra , Cat. 
alla fignata s che bolle, 
vis approffimano a prov. 
quando uno È adirato da femo , 


xe temtaveris , Mart, 
PIGNATTELLA, 
PIGNATTEI LO, } 


PIGNATTINO, parve olla, aurilla 


| PILLICCIO 


le mofche non! 

e vale , chel 

i ine PILLOLETTA , Red 

ìl lafciarlo ftare, ntem nafuh: ur, , cd, t. é. 
sieve Sumantem wafer EÉ DITFOLINA, Red. e. a. 


‘ 
PI 
PIGNATTO, piguatta, Ve 


PIGNERE, fpignere, impellere , propel- 


lere , detrudere : per ifporgere, c fi ufa 
in fignif, ate. e ncutr. paf. esporrigere , 
tendere : per dipingere, V. 


Va moles aqua oppofita , parva pila. 


vagi non ho pigliato, PIGNONE, difefa di muraglia fasta alla 


ripa verfo l'acqua per difcoitarla , moles 
ajug oppofita , pila , Virg. 

PIGNORAMENTO, V. L. l'impegnare , 

ignoratio , Cài. Ktus , pignus. 

PIGOLARE, far la voce dç’ pulcini, ed” 
altri uccelli piccoli, pipire , pipilare ; 
fi ufa anche, ma in modo bafio , per 
rammaricarfi, e fi dice di coloro , che 
ancorchè abbiano affai, fempre ú dolgo- 
no dF aver poco, fomqueri, 

PIGOLONE , querulo , ( in modo baffo ) 

erulus . 

PIGRAMENTE , con pigrizia , pigre, 
lente, remife , tarde , fegniter , indili» 
genter. 

PIGREZZA, V. pigrizia. È 

» PIGRIRE, divenir pigro , pigreftere , 
defidie fe dedere , Cic. 

PIGRIZIA , lentezza nell’operare, pigri- 
tia, inertia, ignavia , fegnitia , negli. 
gentia , indiligentia, (cansties , vetere 
mus, © Veternum , defidiae focordia ; 
marcire nella pigrizia, martefcere de fi» 
dia, Liv. torpere defidia , confemefcere 
veterno, Vitr. Col. 

PIGRO, pigriffimo , lento ad operare, pi- 
BET y defes, imers, focors, ignatus , tar- 
dus: render pigro , alicui defidiam , inet- 
tiam afferré , animum alicujus defidia 
inficere, Cic pigritiam incutere alicui, 
Liv. divenir pigro , pigrefcere, pisritie 

fe dedere , Cic. 

PÍLA, pilattro de’ ponti, ful quale pofa- 
no i fianchi dell'arco, pila, Hor. per 
vafo di pietra, che tenga, 0 riceva ac- 

na, aquarium, Car, per luogo, gove 
i fa l'olio, pila: per quel ferro , che 
fta di founo, ful quale s’'improntano le 
monete , typus , formia . 

PILASTRINO, Voc, del Dif. piccolo pi. 
laftro , perva pila. 

PILASTRO, parte dell’ edifizio , ful quale 
fi reggono pli archi, columwa firuftilis, 
Vitr, pila, fela, Plin, paraftata : a' 
putla pilatim, Vir. 

PILASTRONE, magra, ingens 

PILATE, fpezie di pietra bianc 
pilates, Cat, 

PILATRO , erba medicinale nota, Ayperi. 
cum ı è anche una radice, che viene 
Levante , buona per mitigate il dulore 
de’ denti, pyretbrwmi Ô. 

» PILEGGIO , paffaggio, cammino , iter . 

w PILICIA'NO, pelicano, V. 

PELIE’RE, pila, V. 

PILLA'CCHERA, zacchera , lutea ma- 
cula: pien di pillaccherce /uto a/per. 
fusi: fig. per avaro, abars , fordidus, 

PILLARE, pigiare con pillọ , pimjere , 
cundere , contumdere , calcare , premere, 

PILLATO,, add. da pillare , pinfitus, più 
fus , calcatus, pps 

PILLI CIATO + pelliccia ja. 

NE, V. pelliccione. 

PILLO, Vaftone mazzocchiuto ad ufo di 

iare checcheflia, pibillum , pilum 


pe è 
ifima , 
3 





i pi 
PILLOLA , pilora , palloztolma medicina» 


le, pilula , Plin, carapotinum, Celf. più 
loli , Voc. del Dif. fallo, o ciovolo tone 
do di fume , Japis rotundus: pillole di 
gallina, c fciropo di camina, fi dicono 
in ifcherro luova, e il vino 


pillola , 


arvus bolus , parva pilula., 


dim. di pignana af a Cruie, V, mazzapicchio } pa- 


viula , 


dim. di; PINGUEDINE , 


PI 

PILLOTTA, picciol pallone , con cui fi 

iuoca , e "1 giuoco ftello, 

PILLOTTARE, gocciolare fopra gli are 
roîti materia Aruma bollente è srfti4/ure 
adipem, 

PILLOTTATO , add, da pilloitare + 

rio. forta di dardo , pilum : per pie 

a, V. 
ILO'NE, Voc. del Dif. quella forta di 
pianto grande, che ha fmufi , che fore 
nano figura ottangolare fotto Je capole . 

PILORCIO, V. fpilorcio. 3 

PILO'RO , il deftro, o inferiore orifizio 
dello omaco , pilorus, V, G. 

PILO'SO, V. pelofo. 

PILOTA, e piloto, quegli , che guida la 
nave, gubernator, proreta , relior nae 
Vis, mauclerus, mavarchus, 

PILUCCARE, f{piccare a poco a poco I 
granelli dell'uva per mangiarfili, decere 
pere: per metaf, femplicemente mangia- 
re, confumare, comfumere , VOTANTE , dee 
Dorare . 

PILLUCCONE . Bomo a che volentieri, € 
vilmente piglia quel d'altri, furar. 

PIMA'CCIÓ, pletiacele a e oggi rimace 
cio, guanciale fungo, quant'è largo il 
leuo , pulvinar , pulvinus , pulvina- 
rium. 

PIMACCIUOLO , 
fcinetto , pulvsl 
Col. 


PIMME'O, lo itcfo, che pigmeo, V. 

PIMPINELLA , førta al” Erba hi pimpi- 
mella, 

PINA, frutta nota, wur pinea : per pio 
mocchio, nucleus pineus: egli è largo , 
cone = pina verde , dicehi verbiale 

ne d'un avaro it A 
pd, es s € fpilorcio , fordi 
ACOLO , fommità igi ida 
tulum , Tertul. dia 

PINCA, fpezie di citriuolo, della cui fie 
militudive 6 dice pinca il membro viri. 

PINCERNA, v 

.L. coppia incerna 
Afcon. Ped: pecilZator. Phin vel, so fat 
lerni minifer, Calul. puer ad cyatium , 
Hor, gui ef ad cgatbos, Prop. qui Rat 
ad cyattos, (7 Vinum, Suci. «cyatbis : 
farà fatto pincerna, ad c;atbuni fatuga 
tar , Hor. 

PINCHELLONE , Crufc, V. labbaccie, 
pincone . 

PINCIO, pinco, V. per la pina dell'al 
bero, aper abietis, 

PINCIO MARINO, forta di zoofito , 0 
pianta di marc, mentula . 


picciolo pimaccio , cu 
us, Hor, pulvinuiui, 


d| PINCIONE , fringuello, fringilla, e fri- 


gilla: meglio è pincione in man, che 
tordo in frafca , vale, ch'egli è meglio 
il poco, e ficuro, che l'adai, c dube 
biofo , prafentem mulge; quid fugite 
tem infegueris? prefo da Tencrito, 
Fiona membra virili, Bel pe 
D è Omaccio d A 
Fek Aper, Cic. D da nulla, vecerra y 


PINETO® fciva di pini, pinetum 
PINGENTE , Boc. che dipinge, pirs 


gens, 

Cana , dipingere, pingere : pingere a 
olio, coloribus oleo diiutis,.o oleo fibe 
afis pingere: a frefco , coloribus aua 
dilutis tingere: pingere al notutale , 
vultui Vivus ducere, Virg. esprimere 4 
Alan pria 1 uoma da pingue , 

Omo graphicus . pi 
fpinrere, i sca 

ETT » V. L. grato., pinguis , chefusy 

Í V. L, Red. 5. grafe 

pinguedo, obefitas. Ea 

PIN:ERA, edifizio alla Francefe , forfe 
lo fteflo , che galleria , piracotecta Vin, 
tablinum , Var, apud Non, 

PIN. 
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PINNA, V. L. ala de*pefci, fimo, e non fi muovere a furia, eurem omrwem|PIOVOSO, pien di pioggia » pluviojws , 
PINNACOLO, V. pinacolo . adhibere , attente reni perpendere exami] imbricus, pluvius, pluvialis : tempo piu- 
PINOTERE , forta di picciolo cancro ma=| mare , e come dicono i Greci , fuzieu=] vofo , aer pluvius, Star, venti piovofi, 
rino, pimmotberes , Plin. ium ad lapidim admovere: per piombi-{ venti piuvii, Hor, giorni piovofi , dies 
PINO , albero noto , pinus 1 figur, per] no, perperdiculum : a piombo , avverb | pluviales, Col, anno piovofo p amrws piu» 
nave, mavis : pino falvatico , pirafter , perpendicolarmente , ad perpendicuium :| viofus, Plin. 
Plin, portator di pini, pimifer, piniger | vale anche a diriuo , refa , direfe , di.| PIOVUTO, add. da' piovere , delapfus , 
Ovid. reîto : il Sole è a piombo fopra di noi ,{_demigus, qui pluit, o impluit, 
PINOCCHIATO , confecrura di zucchero ,f Sol direñe imminet cervicibus noftris :|PIPERNO , e piperigno , Voc. del Dif. 
e pinocchi , falgama pinea . nfcir di piombo, o fimili, vale ufcit dil} forta di pietra. ne 
PINOCCHIO , feme del pino , murlews perpendicolo , rela linea difcedere . PIPISTRELLO, vifpiftrello r vefpertilio, 
ineus , nucis pineg nucleus , ftrodilus ,| PIOMBOSO , pefante, come piombo , gra-| PIPITA , filamento nervofo , che fi ftacca 
Jip. pis injtar plumbi, plumbojus . da quella parte della cute , che confina 
PINTA, fpinta, impulfin, impulfus , PIOPPO , e pioppa + forfe per la rima ,| coll’ugne delle dita delle mani: per ma» 
PINTO, fpinto , impuljus : per dipinto ,] albero noto , populus z di pioppo , po.| lore, che viene a’ polli fulla punia della 
pias , depiftus, puleus : luogo piantato di pioppi , po-| lingua, pituita, Pallad. egli ha la pipi- 
n PINTORE , V. pictore, puletums abbondante di -pioppi , popa-| ta, modo baffo , dicefi di chi non par- 
















» PINTORIO, Segn. l'arte pintoria, cioè| Lifer» . la, quando e’ gli converrebbe parlare, 
di pingere, ars pingendi, © » PIORNO, pregne d’ acqua , pulpius ,| Jingua laborat: e pipita dicefi alle tenc- 
PINTURA , V. piuura . nubilus. re punte dell’ erbe , e de’ ramicelli , cy- 


PINZO, pieniMimo , refertus , difemtus . |,, PIOTA, pianta del piede , plasta , fo-| ma, æ, o cyma, atis, Celf, 


p PINZO, fut. pungiglione , V. lum , Cic. per zolla di terra con erba. ,|PIPPIO, beccuccio, rogellum . 
PINZOCHERA, fecolare , che porta] ce/pes. ò PIPPIONACCIO , pegg, di pippione , di 
PINZOCHERO, abico di religione ,|,, PIOTATO , coperto di piote , ce/pite] colombo , vilis pullus columbarum . 
pire, che "1 fimpulatrir di Fefto cipria] pilienus, Col. PIPPIONATA , cofa fciocca , e fciplta , 
pinzochera de' Tofcani. PIOVA, E dg a Serra , nuga , apine . 
PINZOHERATO , che vive, o vete a |PIOVANATO, diguità del piovano , paro.| PIPPIONCINO,, dim. di pippione, partus 
mado di pinzochero , voce detta in i- thi dignitas * pullus columbarum . 
fcherrò. PIOVANELLO, Segu, Crit. dim. dipio- | PIPPIONE, colomba giovane, pullus cos 
PINZOCHERONE , ipocritone , pietatis| vano, fult. dumdbarum : tremar i pippioni ad alcuno , 


mulator, 

PINZUTO , acuto , acutus , acuminatis , 

PIO, plifimo, religiofo, divoto , pius , re- 
ligiojus , rebus divinis addiftus i pet mi. 
fericordiofo , pietofo, V. 

PIOGGERELLA, 7, dim, di plogria , fe» 

PIOGGETTA, nuis piuvia, 

PIOGGIA , piuvia, imber 1 una pioggia 
continua , imber continens , comtimuns , 
affiduus, Liv. Cic. è ceflata la pioggia , 
imbres remiferunt, Liv. 

PIOMBAGGINE , forta di fchiuma , o 
pictra minerale , plumbago: e fpezie di 
pianta, plumbago. 

PIOMBAJUOLA, V. piombata, 

PIOMBARE, neutro, e neutr, paff, efer 
a p:rpendicolo , ad perpendiculum ref- 
pondere ; per cader furiofamente da al:0, 
Tuere , pratipiten decidere agi , deferri i 
in Ggn. att. vale adoperar ll piombo per 
far corrifpondere , ad perpendiculum exi- 
gere, Cic, facere, Plin, per ifcagliare , 
vibrare , jacere ; neutr, pafs. aggravarài 
fopra una cofa , deorjum ferri , compri» 
mere, 

PIOMBATA, palla di piomba , plumbata, 
arum , Veget, pila plumbea , globulus 


PIOVANO., fut. rettor della pieve, pa- ( modo bafa ) vale aver pran paura, 
rothus , redor, „aver uova „0 pippioni, dicefi di chi non 
PIOVANO, add, aggiunto, che fñ dà all’| è appena ufcito A’ una briga jo d'un ma- 
acqua, pluvius, pluvialis : in forza di le, che glicne fopravviene un alito , ma- 
futt. le piovane, agua pluis. lis indejiunenter opprimi , dificultatibur 
PIOVEGGINARE, piovigginare , V. | undique circumuensi ; vale talyoka fo- 
PIOVENTE , che piove, pluvius : acqua! ro, fciocco , fatuus , fiiper. 
piovente , aqua pluvis y Cic, aqua plue PIRA, V. L. mafia di legna per abbruciar- 
tialis , Col. vi fopra i cadaveri, pyra, rogus. 
PIOVERE, cader l'acqua dal Cielo , piue- PIRAMIDALE, fatto a foggia di pi. 
re , impluere , perpluere : piove forte, a, PIRAMIDATO, ramide , pyramidatur, 
fecchioni , wrcratim pluit, Petr. piove da| in pyramidis formam fatigiatus, 
per tutto in cafi, fota domus perpluit ,| PIRAMIDALMENTE , Voc, del Dif, a 
uintil. alle volte ha piovuio pietre ,| piramide , pyramidis infiar, 
akre fangue , terra, e latte , fepe lapi-| PIRAMIDE, figura di corpo folido di più 
dum , fanguinis monnunquam , terra ine] facce triangolari, che da un piano fi tie 
terdum , quondam etiam lais imber de-| duce ftriugendofi in un fol punto , pyra- 
finzit, Cic, fi portd la nuova al Senato ,| sis: per forta d'edifizio fatto in figura 
che aveva piovuto falli , lapides piusge] piramidale , ædes pyramidis inftar ere 
Senatui nunciatum et, Cic, olapidibus| true. 
Diuife , Liv. fgur. per venir, o cader di| PIRATO ye ypiratto, V.L.corfale, pira- 
fopra , come la piova simuplmere , cadere, ta: meltiere di pirato , piratica , Cic. di 
decidere , demitti : bifogna fempre teme-] corfale, piraticns , Cic, 
re, che il male, che piove fopra gli al-|,, PIRRA s Scherano di mare , pira. 
tri , cada anche fopra dì noi , se ma-| ta. 
lumi, quod alios impluit , nobis quozue|P:RETRO, V. pilatro. 
impluat, timendum ek, Plauta pioveva-[FIROMANTE,, che efercita piromanzia , 
plumbeus, piumbun , Ovid, no tante factte da tutte le parci , che] pyomantes, V.G. 
PIOMBATO, che ha in alcun modo a fe) ec. tanta telorum multitudo canjicieba-| PIROMANZIA, indovinamento per via di 
aggiun:o del piomto , o che ha il colo»] tur, Caf. per venire abbondantemente | fuoco , pyromantra, V, G. 
re del piombo , plurdbeus , plumbatus] confere © piovono d'ogni parte gliaftro-[PIRONE, Voc, del Dif. manovella , V. 
lumbo illitus , Plin. per grave, gravis.| logi, confuunt undijue atrologi : pio-|PIROPO, forta di gunma , pyropus. 
PIOMBATOJO, luogo, donde fi fa piome| vono in questa cifa le ricchezze, affuit |PISCIA , o pifio , orina , rima , los 
bare checchefia d4 ako. bac domus divitiis , Lucr, multa bonaj tium. 
PIOMBATUR A , piombata , V. bane familiam impluunt : nello t:fflo| PISCIACANE, forta d'erba , orobanche . 
PIOMBINARE, cercar l’iliezza de’ fondi ,} fenimeme in fignif. att. derivare , a-|t PISCIACCHERA, V. Pifcialletto. 
o le diriicure col pionbiuo , ad perpew-| bunde , largiter impertiri, domare , mit-|PISCIADURA, e pifciatura , pcio, V. 
diculum eraminare: per pulire i privati] tere: Giove piovette oro in feno a Da-{PISCIALLETTO, Mal. per fenunina + 
con uno ftrumento pur detto piombino ,| nac imbrem aureum Daraes mifit în gre- |PISCIANCIO , fpezie di vino roffo di po- 
evertere , mundare . mium Jupiter, Ter, dardi, e factte ad- co colore, 
PIOMBINO, add. piombato , V. è anchef dofio oguun gli piove , telorum imbrem | PISCIARE, orlnare, mejere , mingere , ti- 
aggiunto di matia di color di piombo ,| im eum conjiciunt : piovere a paefi fi di.[ Tinam reddere , facere , Col. Plin, andar 
iumbeus, ce, quando non piove univerfalmente perf à pilziare ,aguam petere , Petr, aver vo» 
FJOMBINO , ftrumento per trovar l'al-| tutto: piove al da, quando sì (pefo tuo-] gladi pifciare , miRurire , Juv. pifcia a 
terra de’ fondi, e le diriiture , perpewdi-| na ; maniera prov. e vale , che la conf Roccia a goccia, detillat paullatim urie 
culum z per uno frumento , con cui fil minacciata al fine fuccede ; che più coef "4, Cell. far pifciite, urinam ciere tie 
pulifcono i privati: è altresì uno fru-| munem.nwe fi dice : canto tonb., ch' e'f tare, impellere, tratere, Celi Plin. non 


men:o da formar i primi abbozzi de’ di. iove. pud pilare p urina non eicedit , Cell. 
fegni colla matita di color di piombo ,jPIOVEVOLE , pioverite , pluvius , plus} ceh ha pibiaw in kno, Commimiit it 
piumbens bematites : e piombini G die] Dialis. leum, Hor. pifciuri fo. o, pro . non 
cono ali uni legnetti lavora:i al tornio :PIOVIGGINARE , leggermente piovere „| Tiurcir n I- operazioni , male , ‘u proje 
a’quali Gavvolgeilref:, fesa ofimili,e} /eviter piuere . pere fuccederi z aver pif iato ln più « "una 
con efi ñ fanno cordelline, trine , e al-|PIOVIGGINOSO, umido per legpiera pior.| Neve, vale chier di mola efpersienta , € 
tri finili lavori. pia, imubridus , Sol, subricws , Plaut, piw.| da cher diffiilueme mgannato , verme 
PIOMBO, plumbum andar col calzar delf tins. perltifonum efe , diuturnaque experiene 
priombo , prov. che è andar confiderate ,{,, PIOVITURA,gran pioggia, imber egufns,| tia snprudum , e i Greci dicono , ad 
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Phafin ufque mavifavit, o multum A- 
ug navigavit: piicia chiaro ye fatti bef- 
e del medico, cioè abbi pura, € netta la 
cofcienta , e non temere , 4 culpa innos 
xius nulli et obnoxius ,de'Giureconfalti ; 
mentre che il can pifcia » la lepre fen 

va, e vale, chi noi follecita, quando e” 

pud , perde I° occafione , femper mocwit 

eifferre paratis , Lucr. pifciare nel vaglio , 
far la zuppa nel paniere , V. vaglio » 

pifciar la paura, vale ripigliar animo do- 

po alcuna paura avuta, metum depone. 
re, abjicere , colligere fe, animos funie- 
res: chi pifia, ratciughi , e vale , chi ha 

fatto il male, ne dee feniire il danno , 
malum mala perdant ı pifciar macero- 
ni, V. 

PISCIATELLO , fpezie di vino roffo di 
poso colore, e forza. 

PISCIATO , add, da pifciare. 

PISCIATOJO, vafo, o luogo da pifciar. 
vi, matula , matella , trulla y matellio , 
pane . 

PISCIATURA, pifcio, V. 

PISCINA , bagno mentovato nella fagra 
Sorictura, pifcina + per pefchiera ,e la- 
po, dove f confervano i pefci, pitina: 
cier in pifcina , entrare in picina , efir 
meffo in pifcina , fono maniere dinoran 
ti, effer in iftato di fperare avanzamen. 
ti, effere in quello fate , e in quella p- 
perazione , che più fi deGdera , 0 più s’ 
avviene , perbelle fe babere sin Spens ma. 
Joris progrefus adduci , in fpem ixgre- 
di , Cic. 

PISCIO, pifcia, uriwa , lotinum , ; 

PISCIOSO, imbrattato di pifcia , urina , 
% lotio inquinatus. 

PISELLETTO , picciol pifello , parvum 
pium. s 

PISELLO, legum: , pifum . 

PISPIGLIARE , bisbigliare, murmurare , 
mufare , mufitare, 

PISPOLA , fpezie d’ uccelletto, 

PISPOLETTA , dim, di pifpola» 

PISSASFALTO, forta di bitume, pifas- 
pbaltus , Plin, 

PISSI PISSI , bisbigliamento , murmur , 
Rrepitus, 

PISSIDE, picciolo vafo, e particolarmente 
dicefi quello , nel quale fi conferva il 
Samiffimo Sacramento , pyris. g 

PISTACCHIO, albero, e frutto noto, pi» 
fracbium, o piftaceum 1 non valer un 
ftacchio , 0 fimili, fi dice di cofa , che 
non val nulla, nauci efe. — 

.PISTAGNA, falda, V. 

PISTAGNONE,, accrefc, di piftagna , ma- 
anus limbus, 

PISTANA , forta d’erba, pitana , Plin. 

ss PISTILENZIA , ed alri , pettilenzia , 

. ec. 

PISTOLA , lettera epiftola  litere , arum . 

PISTOLA, la più picciola tra 1° armi da 
fuoco, minimum tormentum bellicum . 

» PISTOLENTE, cd altri pettitente , V. 

PISTOLESE, forta d'arma blanca, enfir, 

VISTOLETTA » picciola lettera , epifo. 

inm . 

PISTOLOCCHIA , forta d'erba , pifolo- 
chia, Piin, 

PISTOLOTTO, lettera alquanto grande , 
longior epittula . 

PISTORE , V. L. fornajo , pifor , pani. 
fez , Plaut. artocopus, Jav, pitor pani. 
feus, Mart. 

PISTRICE , Car. Encid. moftro, che ha 
fimilli a*deifini 1s cod: „aj lupi il ven. 
tre , pitrie, 

PITAFFIO, inferizione , che fi fa per lo 
quà fopra le fepoliure, epitaphium , Cic. 
tnfrriptio, Petr. 

PITALS, vafo di terra per ufo delle ne- 
coma corporali, fthapbium , 

+ PITETTO, picciolo, V. 

FimmusA, forra d'erba , pithyufa, V, G. 
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s PITIZIONE, pecizion:, V, 

PITOCCARE, mendicare , mendicare . 

PIlOCCHINO , dini, di pitocco , nu fi- 
puif. di vette. 

PITOCCO, mendico , V. per una forta di 
velte. . 

PITTIMA, decuzione d’ aromati in vino 
preziofo, la quale reiteritamente fcalda- 
ta, € applicata alla region del cuore , 
conforta la viriù vitale , fomentum 1 più 
tima cordiale, fi dice in M. B. d’ un a- 
varo p SUarui , fordidus, tenax, 

PITTO , V. L. dipino , pidus , depis 
kus, 

PITTORE, pior. 


PI 


tionem facere, Cic, nimium aliguem nos 

rari, Ter. e Rare a piuolo , vale afpetta= 
re okr’ al converevole : fcala a piuoli , 
dice quella portatile di legno , fealg lis 
anid. 

Pili' PRESTO, potius , che 

P1U' TOSTO, e E - ius OCIMs, 
prints. 

» PIUVICARE, e deriv, pubblicare , V, 
cc. 

PIZIOCAMPA, verme, che nafce dal pi- 
no , pyiiocanpa , Pun, 

PITLICAGNOLO , che vende falanie , cae 
cio, ed alri mili mangiari , falfamene 
tarius , jalarius , pocinarius . 


PITTORES Q, a maniera di pittore, pi-|PIZZICANTE » Che fa pizzicore , pellicans, 
Boris pas » piftoris adindar , picio-| fodicans, 
rius , Tert. PIZZICARE, bezzicare, vellicare sfodica» 


PITTURA, pi@ura : egli è bellifimo da 
capo a picdi, fembra una pinura , feti. 
vifimus ed ufque ab unpuiculo adcapil. 
lum , fgmum pium puicore vides, gra- 

bitus bomo , Plaut, 

PITTURARE , dipingere , pingere , de- 
pingere. 

PIIUITA, 

PITUITARIO, 

PITUITOSO , che ha pituita, pitwitofus. 

PIU’ , magis , plus, amplius + più che 
qualunque altro spiñ che più, guam 
marime : più che altra cofa mai, vel ma- 
xime: più che mai, ut cum marime + 
più che per uno particolare , plujguam 
pro virili parte , Cic. più che fa pomi- 
bile, quam mazime , Cic. più del dove» 
re, plus equo, Cic. la meta più, dimi- 
dio plus, Cic. più di quel che balta , 
ultra guam fatis et, Cic. più di turu fe 
gli apprefia , prorime accedit, Cicer, più 
d'une anno, ammo plus, Cic. più di tre 
giorni, piur triduo , Cic. un dito di più, 
«mo digito plus, Cicer, più di mille vol- 
te, plus millies, Ter. auche più del bi. 
fozno , plus etiam fatis, Cic. più vicino 
all’ Jralia , che fia pofibile , prosime Ita 
liam : che più } guid plura ? più fa, 
moko tempo addictro , pridem , jampri- 
dem z il piu , la maggior parte , pieri- 
ques effer da più, predantem , pretan- 
tiorem ejje , excellere, precellere ; più c 
più , li più, plures: i più degli uomit , 
plerique , multi, non pauci : andar trai 
più a vale, morire » V. di più, praterea , 
infuper , amplins: al più, ad jummun > 
e ciocchè È più , € quod majus ef, 
Cic, più che tanto, V. molto. 

PIVA, cornamufa , tibia wtriculo infra , 

PIUCCHE', preut, o pre , ut, 

PIVIALE , o pievale, paramento facerdo» 
tale, alcuni dicono , impiwtia , che era 
suna vefte del facerdote jn mpo piowo- 
fo, pluviale . 

PIVIERE, i contenuto della giurifdizione 
della pieve , territorimin parocbi iper for- 
ta d'uccello, avis piuvialis. 

PIUMA, ie penne più fine degli uccelli , 
piuma, plumula: di piuma , piumens , 
Cic, cominciar a farla piuma, pinzefce- 
re , Ovid, per col:rice , o letio tefo , cal. 
cita, cubile, leus sger pelo, pilus. 

PIUMACETTO , dim, di piumaccio „ pul- 
vilins, Hor. grin 1 Col. 

PIUMACCIO, V. pimaccio. 

PIUMACGIUOLO, V. pimacciuolo , 

PIUMATA , pallottola di regi sche fi 
mette nel gozzo agli uccelli, come a*fal. 
coni, fparvieri, c fimili per purgargli , 
pilula plumea . 

PIUMATO , coperto di piume, plumofus , 
plumatus , plumiger, 

JUO LO, liguetto aguzzo a guifa di chio» 
do, cuneus, clavus ligneus , paxillus : 
dal legarvi anche le bettie , diccfi prov. 
porre , o mettere il piuolo , il far afpet. 
tare uno più del dovere, e ch'e’ non vote 
rebbe, i more efe alicui , jui erpelta. 


femma « pituita, 



























te: per indur pizzicore , mordere punge- 
re: in figuifi. neutr, è il mordicare, che 
fa ia rogna, o cofa fimile, prurire , per- 
prurifcere è e"mi pizzica la fchiena , dor- 
Sus totus prunt , Plaut, € per metaf, i 
denti mi pizzicano , dentes pruriant , 
Plaut, mi fento a pizzicare di voglia del- 
la tal cofa, defiderio alicusus rei agiciors 
grattare , o fimili, dove pizzica altrui . 
proverb. e vale trattar di quelle cofe $ 
ove egli ha molka pafions , morem gr 
Tere , obfegui : e' mi pizzica le mani, e” 
ti pizzica le reni, e vale io fto per dare 
ti, tu fai pe toccarne , parum «belt, 
quin te verberem , guin te cadam , pas 
run abet , guin vapules : pirzicare di 
checcheffia , vale averne qualche poco , 
fapere , redolere , retinere , prorime ate 
cedere 3 quelto difcorfo pizzica d'antico ' 
hat oratio japit , redolet antiquitatem Ri 
Cicer, e’ pizzica ancora dei colmi della 
parria , mores patrios adbuc ferpat, reti» 
met, babet: pizzica d'ercha, fapit berra 
fim , proxime accedit ad terefini + 
PIZZICAROLO » Red. t. 3. pizzicagnoe 
o, V 

PIZZICATA, toccata di ftrumento. 

n» PIZZICHERUOLO, pizzicagnolo, V. 

PIZZICO, quella quaniicà di cofe , che fi 
Piglia colla punia delle dita s porum è 
paullum , paullulum , pugillas ; per lo 
ftringere in ua tratto Ja carne altrui con 
due dica , che più comunemente diciam 
pizzicorro , vellicatio , 

PIZZICORE, quel mordicamento , che per 
per la vita fa aliruî Ja ropna, 0 altrofie 
mile malore, pruritus , prurigo , fta 
de fiderium dita, dina 

PHZICOTTO, Y. pizzico in tutti i fuot 
enii 


PL 


PLACABILE, atto a effer placato 
fi placa, placabilis , exorabilis. 

PLACABILMENTE, in maniera placabie 
le , placabiliter , Gell, plarate , Cic, 

PLACAMENTO , il placare , placamen Pi 

lacamentum , placatio. 

PLACARE, mitigare, raddolcire , quieta» 
re, placare, fedare, mitigare , tranguil= 
lare , pacificare , tranquilium aliquem 
facere , Plaut, placare alcune , ch” è in 
collera , iram alicujus fedare , Cic. cons 
pefcere , reprimere , tomorimere a Tera 
placare Dio con doni s e fagrifizj , plas 
care Deum donir , (? Fofir , Plaut, Gic, 
placare un tunwko, una fedizione , fedi. 
tionem , tumultum compeltere , fedare 
coercere , compriniere , Cic. placar la fas 
me, iratum ventrem placare , Hor. pla. 
carl, fe dare ad lenitatem , Cic. fi plas 
cherà, miffam itam faciet , Cicer. iram 
pomt, ira moderabitur , liv, defragra. 
bunt ire , Liv. omittet iracundam , 0 
decedet jam ira illius, Ter. aveva (| 
tanza , che la voftra collera fi placate , 
dpe: animum fubibat , defiagrare iras 

tuas 


, e che 


PL 


‘tuas pofe , Liv. s’ è placato , ira illius 
jam confedit + 


ef mare, Cic. filet equor , Vig. mare. 


pacatum et, Hor. placare con preghiere | 


precibus aliquem placare, Virg. R 

PLACATO, placatiffimo , add. da placare, 
placatus , fedatus , pacatus , tranquil, 
lus. 

PLACAZIONE, il placarfi, placatio. 

» PLACEBO , V. L. che forma in lingua 
neîtra varle maniere indicami compiacene 
za, lufinghe, adulazione; e fmili , diem 
ditiæ , adulatio , agentatio : andar a pla. 
cebo, cantar placebo , compiacere ’ lofine 
Rare, adulari, afentari , obfequi , mio- 
ren gerere , arridere. 


n PLACENTA , Red. 


T. 8. 
PLACIDAMENTE , placidiffimamente , 
` piacevolmente, placate , tranquille, pla. 
kids , fedate , leniter , duiciter , fayi- 
ter , blande : dormir placidamente , dore 
mire tranquille , dormire in wtramuvis 
auren, o im utrumvis oculum, Plut. 
Ter. 
PLACIDEZZA, afr. di placido , Jemi- 
PLACIDITA', tas, facilitas. 
PLACIDO, placidiffimo , quieto, piacevo- 
le, dilettevole , placidus , trawquillus, 
fedatus, quietus , mitis, lenis, jucun. 
dus , fuavis: mare placido , mare pata- 
tuni , Cic. y 
PLACITE, forta di minerale , placitis , 
Piin. 
PLACITO, volere, placitum . 
PLA'GA , V. L. clina , zona, plaga , 
regio, g 
ł ELANIPORME di forma piana , plani- 
ormis . 
PLANTARIO, V. L. piantamento , plan- 
tarium. 
PLASMA, V. L. pietra verde , prafius . 
n PLASMARE,, fotmare y fingere , fine 
gere, formare , piafmare , Prudent. 
» PLASMATO, add, da plafmare , fur, 
«filius. 
» PLASMATORE,, formarore , plafmator, 
+» PLASMAZIONE formazione , for. 
matio . 
PLASTICA , Voc. del Dif. l’arte di far fi- 
gure di terra , plajtice, 
PLASTICARE , Voc, deb Dif, far figure di 
terra, fingere, epugere. 
PLASTICATORE, colui, che fa figure di 
terra , plajtes , plafticator, Firm. 
PLATANO , arbore noto, platanus. 
PLATEA, piano delle fabbriche , area. 
PLAUDENTE , che applaude, piawdernr, 
applaudens, applaufor, Plin, 


t. 6, placenta y 


’ 


PLAUSO, applau{o , piaufus, applawfus.|. 


n PLAUSTRO , V. L. carro, piamdrum, 

PLEBAGLIA, poggi. di plebe , vulgus , 
popellus , plebecula minta plebs, popite 
di fer, turda popularis, infona maltitu 
do , Cic. Quine. Phædr, 

PLEBE „pleds , populus, Dulgus . 

PLEBEACCIO , pegg. di picbeo , Segn, ex 
infima plede. 

PLEBEJ MENTE, a maniera plebea popu- 
arite’ 

PLEBEJO , e plebeo ,. pizšejus : per viley 
bafo , bumilis , abyetius , demiffus, 

PLENARIO , picno , camuletws, plr- 
mus: indulgenza plenaria , vale remi Mos 
me di tutte le colpe , e di tutta Ja pena 
per efe meritaca , indulgentia plenaria , 


+ Ecel. 
PLENILUNIO , luna piena , plenili | 
nium , Col, Plin, luwa piena , duna pite, 
no orbe, Plin. 


PLENIPOTENZIARIO , Segn. arditer „| PÒ 


iegatus cum [umma poteftate, ~ 

PLENITODINE , picnezza , plemitudo : 
per molpitudine , mwlititudo , furba, 
sopia, 


ardor animi comfedit ,| 
Cic. il mare fi è placato , tramquiiatum i 


'POCHETTO , 


Po 

PLEONASMO , V. G. ridondanza di pae 
role, che raddoppiate rendono otnamene 
to al parlare, piromaftums, 

PLETTA, Vit. sò. Padr. 2 
ciatura di palme, catena , fertura , tex. 
tus q merus e virgultis , 

PLEITRO , V. L. arco da fonare , ple- 
mum, Ì 

PLEURA , Crufe, V. punta , membrana , 
che invelto internamente tutte le parti 
del petto , pleura, V. G. 

PLEURISI’A, Caftigi. forta di malattia 

leuritis y lateris dolor , Cic. 

PLIADE , le fette ftelle , che fi veggo» 
no tra ’l coro, e l'ariete , piefades, vir. 
gilig. 

PLICO , una quantità di lettere legate in- 
heme , fafciculus literarum , 

PLINTO , Voc. del Dif. membro ‘W ar- 
chittetura, plintus, Vitr, 

» PLOJA, pioggia, V. per fimil, gra- 
zia, V. 

PLORANTE , che plora „plorans , Ingens, 

» PLORARE, V. L. piangere, V 

» PLORO, pianto, V. 

PLOZIA , fora- di canna fottile , che 
nafte fulle river del Lago Orcomenio , 
plot ias , Plin, 

PLUMBEO » V. L. di piombo, plum- 

us, 

PLURALE ,„agfglunto p che fi dà da'gram» 
mitici al numero idel più , pimralis nu- 
merus , Quint., pluralitas , Charif, 

PLUR ALITA" y pluràNtade , pluralitate, 
il maggior numero , major numerus 
Cic. ha avuto la pluralità de’ voti , plu- 
ra tulit [ufragia. 

PLURALMENTE , 
piuraiiter, Quint. 

n PLUSORE , voce ẹ che fente del Pro- 
venzale y e vale lo ftcio , che più 
piures, 

PNIGITE , fotta di terra, pwigitis „ Plin. 


PO 





hr numero plurale 


PO”, poco, V, 

POANA, forca d”uceclo di rapinz. 

» POCANZA , pochezza, V. 

» POCCIA , poppa , V. 

» POCCIARE , popparo, V. 

s POCCIONE p accrefe, di poccia', ingra. 
mamma. 

» POCCIOSO , graffo y grafo , paffuto , 
che ha gran porpe » propinguis, obefus, 
corpulentiar , babrtior, 

POCHETTINO, è dim: di pochetto, che 

talora fi ufi coll’ a 

compagnanome y #40 , e fi wla anche a 


maniera d'avverbio , pawrifinm , perpant.| 


duien + 

POCHEZZA , poco numero', 
MANCAMENTO p paucitas , inopia , penu- 
ria , defettus , parum , col, genit, 

POCHINO , dm. di poto , pauHuium , 

auvillum .. 

” POCIE y Fr Giord, pr. 14, pochez- 
n, V. 

POCO , pochiffimo , avv. parum , nammi- 
kit y aliquantunm s: a poco a poco y a poco 
inficme , vagliono a poco- per volta, paul 
batias + coll accompaguianone, nwo , Và- 
le alquanto, mowmtibit, alijuantion . 


‘POCO, pochiffimu , add, contrario di mol-' POETA, 

















farà | 
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vale, clhe molte picciole quantita unitg 
infieme fanno una quantità fufficiente , 
O grande. 


2-1. intrec.' POCO ANZI , poco innanzi , paullo ane 


te, nuper. 
POCO DAVANTI, nuper , paullo, 
POCO FA, ante, 


POCOFILA, voce , che diceh per ifchere 
no alle donne + 

POCO INNANZI, poco anzi, V. 

POCOLINO, dim. di poco , paullulum . 

POCOSTANTE, avverb. pozo dopo , mor ș 
paullo pot, ftatim pof. 

POCO TEMPO FA, muperi, paulio ante. 

PODAGRA , gotta, podagra®: aver la fo» 
dagra , cruciari podagra doloribus , Cic. 
conflilari gravi modo pedum , Suet. gli 
è venuto la podagra , incidit in fede 


gram , Suet. 
PODAGRICO, podager , Claud, po 
PODAGROSO, $ dagrojus , Plin, podi- 


gicus, Plaut, 

PODERE , fult, potere , potentia -potes 
Ras, suloritas, 

PODERE , poffeifione di «più campi con 
cafa da lavoratori predium , fundus: far 
a lafcia podere p vale far alla peggio, #e- 

PR lia a pefime agere, 


DERETIO, 2 dim. di podere , præ- 
PODERINO. diolum x 
PODEROSAMENTE , con podere , vali= 


de , enire , vebementer, 

PODEROSO, poderofi ffinio , che ha pate 
re, potens , effcax, fortis , valens , Va 
lidus, robuftus , lacertojus , mervofus : 
un pod:rofo rimedio , pre;estifiasum rew 
medium, Cic. 

PODERUZZO, poderetto, V. 

PODESTA”, podelfade , podeltare, e pote 
ftate , potere autorevole , poteftas , poe 
tentia , autorita; , funimum imperium y 
jus, arbitrin: ha ta podeîtà di far tute 
to, come vuole , jus, arbitriumgue ome 
mium versa illi permigum ef, Suet, il 
Sinaro died: loro una piena  podeità , 
bis libera mandata de fumma terumi Ste 
natus: comtituit , Cic, aver podeltà fopra 

ualcheduno , poteftatem, Q imperiune 
abire in aliquem , babere poteftatem ae 
licuise , Cic, > 

POTESTA”, quegli, ch'è cottituito in poe 
delta, cd ha impero fopra coloro, che gli 
fono dati in governo, pretor,, potejta: e 
Difento gli antichi tanto in gen. mafe, 
quanto in fem. e talora coll’ accento fulle 
penultima, a 

PODESTADI , nome d’una gerarchia dce 
pli Angeli, goteftate: , T. E. 

PODESTERIA , utficio di podeità p pretne 
ra: per tutto quel pace y fopra il quale 
il podeltà ha piurifdizione y territorium: s 
pel palagio del podeli , pretorium : per 

h tutto quel tempo y che dura il governa 
del podchtà , pretura, : 

PODESTESSA , moglie del podeltà p sa0r 
pratoris, 

POD!CE, laparce deretana y V, L. poders 

POEMA , poema: far un pocma , pomis 
condere . componere , facere, Cic, 

POEMETTO, partum poema , porta: 
tium, Aufon. 5 

POESIA , 1’ arte dil pocte , gorfir, pore 
fica : per componimento poctico , Pma. 

orta , Vates, 


to, paucus , ( anticamente ) ora , pauci | POETACCIO , pegg. di poeta p malws 


€, 4: moko pochi , perpauci: pochif= 
pit picciolo, paruus : per mifcro , grete 
to, Pauper , mops, fordidus : per fotti. 
le, mgro , exilis , ertenuatgi , mater , 
racilis. 

CO , fut. V. pochezza : del poco wi 
oco, e vale, che le zofe , delic quali 
fi ha fearfersa, fi duno ufare con parh- 
monia, paree , quarum ek inopia , rebus 
utendum i mol) «pochi fanno uu afai è 


fmi, perpanguli 1 pothetti, perpauliuli:. 


porta. 
POETANTE, componi:or di pasmi , poetae 
POETARE, "17 compa pormi pentar 
POETEGGIARE, è ri, Enn. apud Prif, 
carmina facere , diducere , pangere , coxe 
dere, componere z poetari, pigliar l'inf.- 
gne di poeta , infiguibus porta ornari ç 
| indui, infignia poete affequi, 
POETESCO, poetico ppost iens. 
POETESSA, fem, di pocta , portria , poeg 


wir, Perf, 
Ces x POE- 
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POETEVOLMENTE, con modo poetico, POLITAMENTE, V. pulitamente , 


oetite , Cic. , 
POETICA , arte del poctar , portita , o 
poetice : per trattato, 0 libro , che infe- 
na la poetica, portita. 
PSETICAMENTE a 91 modo poetico , 
oetice . 


v ETICARE, Y. po:tare. 


POLITICA , facoltà , che ‘nfegna il go- 
verno pubblico, politica, o politice , V, 
G. politica fcientia , politia : per lo no- 
me de’ libri, che fcrilie Ariftotele dell’ 
ammminiltrazione della Città , Jibro poli- 
tici, politica , orum : per ragione di Sta- 
to, jus regium, 


» POETICATO, poccica , qualità di poc. | POLITICAMENTE , con modo politico , 


ta, porte dignitas , poetica. 

POETICO , di poesia, porticas. 

POLTICO, futt. che iufegna , o profelfa 
Pocha , porta, portices profefor, 

POETINO, dim, di posta , paruus porta, 

POETIZZARE, V. poctare, 

» POETRIA, V. poetica. 

POE TULLO , pegg. di posta , malus pore 
ta, portilla. 

POFFàR, poffare , Malm, termine di Ru- 
pore , o d'ammirazione , e per lo pià fi 
aggiugne Cizlo, o Mondo, o aliro „pof- 
far il Ciclo, pofar il Mondu, pape . 

POGGERELLO. dim. di poggio, cli. 

POGGETTINO, vulns . 

POGGETTO, 

POGGIA, quella corda „che fi lega all’un 
de' capi dell'antenna da man deltra , dex- 
ter pes: andar a poggia , derterum pe- 
dens facere , dexteros polvere finus , Virg. 

POGGIARE, da poggio , falire ad alto , 
afcendere , fcandere , attolli: per naviga- 
re col vento in poppa , fecundo vento na- 
Videre, 

POGGIARE , appoggiare , mit? , inuiti , 
fulciri , fupentari, incumbere . 

FOGGIATO , appoggiato , wirus ,imtiras, 
incumbens , fuffultus: poggiito, add, da 
poggiare , per falire , afcenfus. 

POGGIO, monte , luogo cminente , 2240785 , 

A è Eu . 

GGIOLINO, etto , cliDmims .° 

POGGIUOLA , è Pogg 

POGGIUOLO, podium, Vitr. 

POGONIA, torta di cowcia barbata, po- 
gonias, Plin, 

POI, pot, polea, deinde pot bee , dein, 
tum i: coll' articolo innanzi diventa no- 
me , poferior : in vece di poichè per par- 
ti.olr gi vt di quefta lingua di levar 
valora il che a queite particelle, V. poi. 
chè; in poi, denora eccezione, preter : 
po’ pol, vale in fomma, finalmente , tam. 
dem aliquando : in forza di prepof. vale 
dopo, pot. 

POLCHE”, avverb. di tempo, vale lo fefe 
fo, che da poichè, ex gwo , potquari , 
poleajuam : salora è an he percicella con 
giuntiva , guomiani , quamdoquiden , fie 
umide, 

POLA, mulacchia , comin, mone dala a 

POLARE, di polo, ad polos pertize.ti , 

POLEDRO, Crufe. Voc. puledro , V. 

POLEDRUCCIO , Crufc, Voc. V, puk- 
druc.io, A 

”» POLEGGIO, V. pileggio è per puleg- 
pio . e 

POLENTA, vivanda fatta d’ acqua, e di 
farina di caftagne, o di qualunque forza 
di bide , mi particolarmente di quella 
da noi detta frumentone , plus pulenta : 
di polenta , polenterine, Plaur, 

POLIACANIO, forta d’ erba , polyarame 
téot, Pin. 

POLICHNEMO, origano felvatica, polje- 
nemon, Plin. 

POLIGONO , forta d’ erba , palygonus : 
Scribon. Larg. ha detto in prin neur. po- 
dygai è pet una figura geometrica pia 
ma di più lati, polygormsm , T. Geom. 

POL!O, (orta d'erba, poiion. 

POLIPO, male , che visne dentro 1 na- 
fo, i vafi fangaigni , e dentro "l cuore , 

: polypu sr. 

POLI 















LURE , pelitezza , politamente , polito , 
Ve palirc, cc. 


piudenter , fapienter , ex civilis pruden- 
tie legibus. 

POLITILASTRO , pegg. di politico, 

(POLITICO, ch'è fecundo la politica , po- 
diticus y Cic. 

POLITO, V. pulito. 

FOLITRICO , forta d'erba , pol ytricdon , 
polyirix , callitricbon , 

POLAZZA, breve fcrittura , fededa : non 
poser de polizz., fi dice in modo baffo , 
di chi è affa) debole , e fp.tlato , emer. 
ven, infimum efe, infirme valetudinis 
efe, imbeilem , tmbecilium . 


POLIZZETTA, din di polizza, feke. 
POLIZZINA, } dula, 

POLILLI ~O , 

POLIZZOTTO, polizza grande , fcheda, 


POLLA, vena d' acqua , che fcaturifca , 
fcatebra , fcaturigo . 

POLLAIO , luo .0 da tener polli , cosors, 
Ovid. cors , Miet. gallimarium , Col. co- 
bortalistia dviuni jlabulum , Varr, ca- 
fear dal pollajo , prov. e vale morire , 
V. o venir di buono in malvagio itato , 
in deterius , 0 in deteriorem hatum de- 
dabi : ftar bene a pollijo , adlagiarii con 
founi comodità , commodis juis im 
fervire , fibi bene facere : tener , 0 fi. 
mili i picdi a pollai , vale tenerli in fe- 
d:ndo fopra regolo , 0 fimili per mag- 
gior comodità : pr limilicud. efer, o 
andar a pollajo , 0 fimili , vagliono ci- 
fer, o audar a dorinire , cubare , o Cubi- 
tum ine, 

POLLAJOLO, mercame di polli , arvis- 
rint, pallimarius, 

POLLAJONE , accrefe. di pollajo , ingens 

allimarimm + 

POLLAJUOLO, V. pollajolo , 

POLLAME , quamiica di polli , a/tilia , 
i s 

POLLANCA, pollo d'india giovane, gal- 
lina Indica ,0 Numidica, 

POLLANCHETTA, dimin, di pollanca , 
parva guilina Indica. 

POLLARE, pullulire , germinare , pulin- 
dare: per ifcaturiro , emanare, 

POLLASTRA, pollattro , pullaàra , Var, 

POLLASTRELLO , dimin. di pollaĝro , 
parvus pullus gallinaceus . 

POLLASTRIERE , ruñino, leno. 

POLLASTRINO , din, di pollaitro , par- 
vus pulins gallinatens . 

POLLASTO, pollo giovane , pullus gal 
li macens , 

POLLASTRONE , accrefc. di pollaftro , 
magnus pullus gallimacens : dicefi anch 
di uono affai giovane, femplice , bomm 
adolecens. 

POLLEBBRO, dicefi d'uomo non buono a 
nulla, o afi da poco, m, b, éebdes, to- 
mo mauci, flipes. 

POLIERIA, luogo da polli , aviarimm , 
gallinarium , 

POLLEZZOLA , punta tenera dei pollon, 
eyma: ficcare , 0 avere um pollezzola di 
distro , figur, vagliono arrecare, o avere 
alcun pregiudizio, damnum inferre , o 
percipere . 

POLLICE, nome particohre d'uno de’ di- 
ti della mano, poller: d’un pollice , pole 
licaris Plin, della larghezza d’ un pol- 
lice , digiti pollicis latitudine , Ca, pol- 
licari latitudine, Plim. 


PODIO, forta d'erba, pelypodism | POLLINA, terco de' polli, pulli gallinae 


eei fertur. 
\POLLINARO, V. pollajulo . 


p. A A S. a S A A, 


PO 

POLLINO, add. di pollo „ ed è aggiunto 
per lo più de’pidocchi de’ polli , g4lli. 
maceus : prefo atloluramense in forza di 
fuftane. vale pidocchio degli animali voe 
latili , pedicuius. 

POLLO, nome univerfale del gallo , e del. 
la gallina, gallina, pullus gallimacens z 
per figlivolo di qual fi fia avimale , puis 
his come i polli d:l! mercato , un tuo» 
na, e un cattivo, dicefi di due cofe fe 
milî, che ne fia una buona , e usa cate 
tiva, uterque ambo , ambo menter, di Fi- 
lip “queste Flutarco + conofcere i fuoi 
polli , fi dice deli” offer informato de'co. 
itumi, e dell: qualica de’ Cuoi conofcene 
ti, fuos prode noje : elerc, 0 itare a 
pollo pefto , dello itar per qualche acci. 
dente male o d'animo, 0 di corpo, ma. 
le, prfone fe babere , male valere ani. 
mo , male Valere corpore , Cic. pigliare 
il pollo fenza peitare 4 fi dice dell’ eder 
fino, e mangiar con grande apperito , € 
di voglia, deme, redde fe babere , optiune 
valere , tibwen appetere , efurire : portar 
polli, far il ruffiao , lenocinari, lenocie 
ninum facere, Plaun 

POLLONCELLO, dim. di pollone , fure 
cuius, 

POLLONE , quel ramicello tencio , che 
mertono gli alberi , furemins y germen , 
foboles . 

POLLUTO, Vit. SS. Padr. 1, 18°, pollue 
fui, 

POLLUZIONE, fpargimento di fene , pro» 
fuvium geniture, Plin, pir qualunque 
imbrattamento , pollutio. h 

POLMENTARIO, fpsrie di Yafo con boce 
ci Qretta , påiala 

POLMONARIA, fria d' erba, pulmowse 
ria, T. B. 

POLMONCELLO, dinin. di pol uone , pare 
vus pulmo. 

POLMONE, pulmo., 

POLMONE MARINO , forta d” animale 
marino, pulmo marinus . 

POLO, poli fono dus pumi , termini dell” 
arte intorno a*quali fi volzon le sfere , 
polus, vertex, axis > poli nella calmiio 
ta fi dicono que’ punti, ove clla ciercha 
la fua maggior virů N 

POLPA, carne fenztofo , e fenta grafio, 
puipa: polpa fi dice alla parc derctana , 
c più carnofa della gamba, fra. 

POLPACCIO, polpa della gamba , fura , 

POLPACI UTO, V. poipuio. 

POLPASTRELLO , la caro: della parte- 
di dentro delle diia , dall’ ulcima giuotu= 
sa in fu. 

POL PETTA, vivanda compofta di polpa 
battuta , con alri condimenti , ificiaii p 
arntocreas, 

POLPO, fpezie di pefce, polypws. 

POLPOSO, che ha molta polpa , Care 

POLPUTO, nojus Plin carunientas , 
Solin, pw/pofus, Apul. pinguis, per mò 
taf, vale pagliardo, V. 

POLSO, moio dell'arteria , pulfus , Cell. 
percwfus: talora vale arteria, arteria 3 
per quel luogo , dove li mino fi conziune 
ge al braccio , cui comun.mente toccano 
i medici per comprendere il moto dell'are 
teria , pulfus terarum > polfo inegnale 4 
ie qualie percu fu: venarum , Plin, i) pole 
fo va più preito , 0 più lento , f:cosdo 
1” età , il feffo e la compleffione , verde 
lentiores , celeriorejque funt Gatate , 
fesu G corporum matura , CIF il fuo 
polfo è ineguale, vere non equi; moe 
ventur intervallis , Celf. toccar il pulfo 
a qualcheduno , alicui Venas tangere s 
Perf. venarum puljum attingere , Tac, 
toccar il polfo a chezcheMia, fizur. vale 
Ticonofcere il fuo valore , c la fmz fore 
ma, Dires , Virtutem tentare, perfpicere, 
infpicere : per metaf, polfo vale posmbili. 
tà, vigore , forza , Vis , potentia , Dire 

tus: 


Po 


PO 389 


PO 
tus : fema batter pollo , vale fulitamen-1 POLVERIZZATO, in pulverem redaius , PONDERATAMENTE ; V, coniiicrata» 


te, fubito , illico , confeftim, 
» POLTA , V. polenta . 
POLTIGLIA, e pulcìglia, dim. di 
pulticula, Col. per fimil. 6 dice 
liquido imbratto , e in papere di 
lo, che fi fa nel fegar 
lutøm , 


POLTIGLIOSO , V. limacciofo . 


quel 


POLTRA, M:nz. Sat. 9. gamba, V. 

POLTRACCHIELLO, dim, di poltrac- 

POLTRACCHINO , chio, pullus e» 
peins 


POLTRACCHIO, puledro, pulius equinus. 


POLTRIRE, poltroneggiare , otieri , dìf-LPOLVIGLIO , Red, t. 6, guancialetto , 


fuere inertia , marcefeere defidia , Liv. 
torpere , confemefcere veterno , Virg. Col, 
per dormire, /owmmo indulgere . 
» POLTRO, pigro, piger , iners. 
POLTRONACCIO, è perg. di poltrone, 
POLTRONC.ONE, $ ignavifonus , 
POLTRONE , che polriice, piger , defes , 
dejfidigius, ignavus , iners , focors: ú di- 
ce anche di unmo di vile condizione , 
protelarius : più comunemente diceli d’ 
uomo paurofo , dappoco , infingardo , 
avidus, focors, 

POLTRONEGGIARE , vivere poltrone» 
fcaniente in oziofo vizio, V. poltrire, 
POLTRONERI'A, iuertia , defidia , 
» POL TRONI‘A, ignavia , feguities, 
Socordia > polrunetia fi dice anche alla 

fciagurataggine, e alli trittizia, V, 

POLTRONESCAMENTE, Cruf. V. pol. 
tron:ggiar: , con polron-ria , ignate , 
difid:oje , fegniter , Jocorditer, 

POLTRONESCO , che polttoneggia , defi. 

iofus, 

» POLTRONIERE , e polcroniero , V. 
poltrone, 

» POLTRUCCIO , poledruccio , pullus 
tquinus, 

POLVE, V. polvere. 

POLVERACCIO , fterco di pecora fecco, € 
fcuifo , fimus ovillus erficcatus. 

POLVERE s pulvis s polvere mninutiTima, 
pulviculus : coperto di polvere, pwivere 
afperjus, Stat. pien di polvere, pulveris 
lentus . Cic, di polvere, pulbereus : pol 
vere d' archibuio, mitratus , o fulpiu- 
reus pulvis : pittar la polvere negli oc- 
chi, voler moltrar a uno una cofa per 
on'alira, fucum alicui facere , umbras 
alicui cudere , o trudere , Plaut, ofundere 
caiiginem , ac tenebras menti alitujus, 
Cic, pulverem oculis ogundere , Hieron. 
fcuotere la polvere ad alcuno; per metaf, 
val: battonarlo, V.convertirfi in polvere, 
val: per metaf, dileguarii, mancare, des 
feere , evanelcere, 

POLVEREZZARE, V, polverizzare. 

POLVERIERA , polverio, V. per Pedifi- 
zio, dove fi fabbrica la polrere per l'are 
mi da fuoco, witrati pulveris oficina 

POLVERINO, vafo di polvere da mette» 
re fullo ferico, was awuam continens; 
per quelli poivere minuta, che G mette 
in ful focone dell’ archibufo per dargli 
fuoco, pulvis mitratus , fulpburess : per 
una cenere , dalla quale i vetrai davano 
il fale per farne il verro: fi dice anche 
quella polvere, che fi cava dal carbone , 
€ dalle brace per ufo di bruciare, 

POLVERL'O, polvere levata, capitata da 
vento, mudes pulverea , Virg. turbo pul- 
Derius . 

POLVERISTA, cotui,che fabbrica la pol- 
vere d'archibufo , pulderis nitrati .opifer, 

POLVERIZZABILE , atto ad effere pol. 
veriztato, frisdilis , difolubilis, 

POLVERIZZAMENTO, il polverizzare , 
tefolutio, o difolutio rei alicujus in pul- 
verem. 

POLVERIZZARE , far polvere di chece 
cheilia, refringere , o rejolpere, o difol. 
vere , O redigere in pulverem, friare , 


lea 
d'ogni |POLVERIZZAZIONE , 


o difolutus, o refolutus, 


Mente, 


POLVERIZZATORE , qui in pulverem|PONDERATO, expenfus, perpenjus. 


redigit. 


mento, 


pietece, consu ,| POLVERIZZEVOLE , atto ad clfer pol. 


verizzaio, friabilis, 


POLVEROSO , afperfo di polvere, pieno di 
polvere , pulverulentus, pulvere afperfus : 
aggiunto di tempo , o luogo, in che fi 


toduce polvere, puipermientus, 


FPFOLVERUZZA , dim, di polvere , exi- 


guus tenuis pulvis, 


il pulvillus, 6 

‘sì POLZELLA, V. pulzella. 

i POMARIO,, V. L. V. pometo. 

[POMATA s unguento , in cui entrano i 
Wi y SPMguentuine pomsarimni a 


POMATO, che ha pomi, pomis Confitus s 


nr pomellaro, V. 

POME, V. pomo. 

| POME, e mezzo pome y giuoco antico di 
Firenze, fpezie di lotta, /uPatio. 

POMELLA, Voc. del Dif. un color verde 
giallo, facto di una certa erba. 

POMELLATO, certo mantello di cavallo, 
fcutulatus, 

POMELLO, dim. di pomo, eriguum po- 
inum è per fimil, il rilevato, o riako di 
choecchelia, prominentia , 

POMERIO , dicevafi da? Romant ad un 
certo fpazio di luogo facro vicino alte 
muraglie, di cui non era lecio farne al- 
cun ulo, posmeriuni, o pomerinm . 

POMETO, luogo picuo d'alberi pomiferi, 
pomarium , Hor. pometuni , Pallad, 

POMFOLIGE , for:a di fuliggine metalli- 
cas Pompholye. 

POMICE,, forta di pietra fpuguofa , pumer. 

POMICIARE,, Voc. del Dil, pulire colla 
pornice g pumice polire , levizare, 

POMICIATO , Binu. Cell. Oref. 97. li. 


fciato, e pulito con la pomice , pwwsice 


politus , lev'gatus, 

POMIERE, o pomiero, V, pometo . 

» POMIFERO, V. L. che produce po- 
mi, pomifer 

FOMO , o pome, che nel plur, fi dice po- 
mi, pome, poma , il frutto d'ogni a'be- 
ro, pomum , malum: per mil. d* ogni 
altra cofa rotonda a guifa di palla , come 
quella della fpada, capslusi per quella 
palla, che ha fopra una crocetta, che fi 
porta in mano dagl’Imp:radori , e dal Re, 
pila, giobs: per Gmil, talora per le pope 
pe delle donzell: , mammat . 

POMOSO, pieno di poma , pomifer e 

POMPA, pompa, apparatus : pumpa di 
norzžą di fagrifizy, di funerali, nuptiae- 
rum, facrorum funerum pompa, Cic. la 
pompa dello Nile , fpecier, @ pompa in 
dicendo , Cic, per ambizione , vanagloria , 
boria, V. 

POMPEGGIARE, far pompa, ofentare , 
jultare , gloriari; neutr. pafs. pir ornarh 
pompofamisnte , magnifie , fplendide fe 
erornsare, 

chi dn + fpezie di pefce , pompilus , 

lin. 

POMPOSAMENTE, mignificamente, mae 
guifice , (plewdide , magnifico, ac [pieno 
dido apparatu, 

POMPOSITA', pompofitade, pompofitare , 
pompa, odentatio, jaltatio , immoderata 
Zloriatio . 

POMPOSO, pimpofifimo , magnifeut , 
[-dentdidus, folemmis : difcorfo pompofo , 
(plendida , grandis oratio , Cic. 

PONDERARE, pefare, gravem efe , & 
ponderofun : in fgn. au. diligemiemente 
efuminare, fufpemdere rem in trutina , 
Juv. rem ponderare , omnibus ponderibus 
eraminare , perpendere , Cic, tem truti- 
nari , Peri, genfaare , Liv. 


V, polverizza- 











PONDERAZIONE, il ponderare, ponde- 
ratio, 

PONDEROSO, pefante, poxderofus, gravis. 

PONDI, foluziow di ventre con fangue , 
temefmus . 

PONDO , p:fo , pondus, onus: per libra, 
pondo ; ge metaf. confiderazione , impor- 
tanza, V. 

PONENTE, la parte del mondo y dove il 
folc va fottu, occiders, occafws , regio, 
o plaga occidentalis: per vento ponente 4 
favoniui y rephyrus. 

PONENTE, colui, che pone, ponens. 

PONERE, V. porre. 

PONIMENTO, il porre , pofitio : fig. il 
tramontar del fole y occafus : per pianta» 
mento y V. . 

PONITORE, che pone, porets ; per pian» 
tarore, fator. 

n» PONTA , V. punta. 

PONTARE, fpingere aggravare checchefe 
fia, in maniera tale +. Che turto lo sfore 
Lo , 0 aggravamento ú riduca in un puue 
t10, O in poco luogo, wrgere. 

POTATO , add. da pontare , impulfus , 

PONTE, pons : ponte di pietra, pows Iae 
pideus, Curt. pons fazews , Lucan, ponte 
con archi, poss formicatWs: ponte di lse 
gno, pom: ligmens, Cic. ponte levatojo , 
pons verfutilis: ponte di barche , pows 
mavalir, Flor, far un pome, ponteni fae 
cere, Cic. far un ponte fopra un fiume , 
porten imjcere, Liv, romper un ponte , 
pontem interfcindere , Cic. interrumpere y 
Plane, ad Cic, al nemico il ponte d'oro , 
vale, quando e’ vuol fuggire, dargli la 
via larga, c libera, vis dotibus mantiene 
da , qua fugiant, Veger. ponte Ñ dice a 
quelle bertefche y fopra le quali fanno i 
muratori a murare , tabulatum $ tener in 
ponte, tener fofpefo , fujpenjum aliguene 
detinere , Liv. 

PONTEFICE , pontifex , fummus facere 
dos, antites, 

PONTICELLO, dim. di ponte , pertica. 
dus: per quel legnetto , dove ftanno ate 
taccare le corde degli itrumenti , ponti- 
tulup. 

PONTICITA’ , ticitade , ponticirate , 
afprerra , afperitas , acritas , acritudo, 
PONTICO, afpro, brufco, a/per, sacer acidus, 
PONTIFICALE, pomt:perus, pontipealis a 
PONTIFICALMENTE , da pontefice , a 
maniera di pontefice , pontificis i moren y 

pontificie intar , ut pontifcem decet , 

PONTIFICATO , diġuhà del pontefice , 
pontificatus , pontificia , o pontifitalis di- 

nitas, 

PONTIFICIO, pontificale , pontificis. 

» PONTONAJO , guardia dzi pone, pome 
tis cuttos, 

PONZAMENTO, il ponzare, mirus , co- 
natus , Mifus, 

PONLARE , pontare, wrgere : vale anche 
far forza per mandar fuori gli efcrementi 
dal curvo , il patto, o fimili, msti. 

POPILIONE, V. parpaglione . 

« POPILLO , Vit, S_Girol. 30, V. pupillo. 

PO'POIL, tandem , denique. 

POPOLACCIO, peng. «ti popoio , pleds 4 
fex civitatis, plebecula, 

POPOLANO, quegli, ch" è fotto h cura 
d'una parrocchia, paroctianus:; valtano 
che della fetta , e fazione d 1 popolo , 

opularis: per abitante, inmcola. 

PÉPOLARE + popolarifimo , fautor d.i 
popolo , popularir, piebicola . s 

POPOLARE, verbo , metter popolo in un 

luogo , che l'abiti, o andar il popolo ad 

abicarvi perdem civibus frequentare , Sust. 

folttudinem loci alicuiue frequentare y 

Cic. colonia: aliquo deducere , ducere , 

iucolere 3 populare una cinà di figliuo!!, 

au 
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aupere civitatem procreatiore filiorum , PORCAJO , e porcaro, guardiano de’ por- 


Plut. 

PUPOLARESCAMENTE, a ufo dsi po- 
rolu , populariter, 

POPOLARESCO, del popolo, popularis, 

POPOLARITA*, maniera, o vita popola- 
re, popularis vivendi ratio. 

POPOLARMENTE, a maniera del popo» 
lo, popalurter, 

POFOLATO, e alcuni anche popuhto , 
ojolatisfimo , dicefi di luogo, nel qua. 
c abita ai popolo, imeolis frequens. 

POPOLATORE, che popola, inco!4, 

POPOLAZIONE, H popolare, iscolarum 

frequentia, 

POPOLAZZO , V. popolaccio, 

POPOLESCO, fautor del popolo, popu- 
Jaris; luogo popolefen, vale luogo fre- 
quentato , /ocws frequens : per volga- 


re, V. 

„, POPOLETZA , ignobilità , plebitas „Cat, 
apud Non. igwod:litas, 

POPOLNO, nome d* un” antica moneta 
d’argento. 

POPOLO, populus, pleds : reggerfi a po- 
polo, diconfi quell: Repubbliche , ove è 
il governo amminiftrato dai popolari , 
che i Latini difero con voce greca , de- 
motritia , a populoregi, gubernari : far 
popolo, vale adunare il popolo , metter 
inseme gente , populum colligere: popo- 
lo, per tutta quella quantita di g.ure 
fornopota a una parrocchia , onde in 
proverbio, a un popolo pazzo un prete 
fpiritato , e fi dice d'uno , che voglia 
far il peggio, ch” e" pub, e che abbia 
un fopraccapo , che largamente ne loga- 
ftighi, diguum patella operculmm , Hier, 
a pien popolo, In prefenza di mol. 
ta pente, Coram populo, in lute , aiue 
oculis omnium civimm , Cic. per nazio» 
ne, gens, matio: per univerfita, e alu- 
nanza delle perfone popolari, populi cone 
tventur, comitia, 

POPOLOSO, popolofi Mimo , popelato , pos 

lofas , incolis frequens. 

POPONCI'NO, dim. di popone, eriguns 


pepo. 
POPONE , frutta noriffima , pepo: inpro- 
verb, dicefi quando vopliam moftrare fmi. 


fapore , e pigliafi in mala parte, ejuf- 
dem farine , ejufdem nota . 

POPPA, parte noza dell'anianle, mame 
ma, uber, mammiila . per lo petto , 
petus. 

POPPA, parte deretano della nave, pup- 
pit: aver il vento in poppa , fecundis 
tentis ferri, fecunditimo vento cursum 
tenere , Cicer, e figur, profpera sti for- 
tunt. 

POPPACCIA, pegg. poppa , Dilis mame 
ma, 

POPPANTE , che poppa , Ise fagens , 
latenti, 

POPPARE, fucciar il laere dalla poppa , 
dac [urgere , ubera fugere. 

POPPATOJO, ttrumemio per trarre il late 
te dille poppe delle fimmine. 

POPPATORE , che poppa, JaRens. 

POPPELLI'NA , dim. di poppa, mam- 
milia , 

» POPPESE, fort di fune, che fotine 
albero dalla parte delli poppa, rudem. 

POPDIO, Cron, d'Anur, 192. popolo, V 

PORCA, quello fazio di terra nel campo 
tra folco, e folo, nel quale fi pertano , 
e fi ricuoprono i femi, porca, lira: far 
dell: porche , dirare , Col. 

PORCA, femmim di porco, fur, f. por- 
ca , ferofa : porca, che avanti ogni altra 
ú fcannava , porca precidanea : per fi 
mil. una femmina fporca, e difoneila , 
for dida mulier, meretrix, 

PO RCACCIO , pegg. di porco , vilis fus, 


glianza, c conformità di coftumi , i poponi | 
di Chioggia, tutti d'una buccia , € d'un 


ci, fubulcus , porculator, 

PORCASTRO, porcello , porcellus, por- 
tulus, 

PORCELLA, Verb. fem. di porcello . 

PORCELLANA, erba nota , portulaea , 
peplios : (tar come la porcellana, terra 
terra, fi dice del non poter avanzarfi , 
tmini ferpere , mibil proficere , nullum 
prosrefuim facere . 

PORCELLANA, terra preziofa , di cul fi 
fumo ftoviglie di molto prezzo , murrba , 
o myrrba, Scaligero , e Cardano dicono 
le itoviglie di quefta terra, porcellana , 
arum i apprefio Seneca De benef. 7. 9. 
legge pecula murrbina , che H Varchi 
traduce , tazze di porcellana: per forta 
di conchiglia, porcellana, 

POCELLETTA , fpezie di chiocciola di 
mare, porcellana vulgaris è per piccolo 
ftorione , ‘partus acipenfer , o filurss : 


dim. di porcella , Jucula , porcula. 
PORCELLETTO, dim. di porcello , 
PORCELLI'NO, porculus , Plaut, 


porcellus , Var. fucculus, Jut. percelli» 
no d'India è un picciol animale quadra. 
pede, portato dall’ Indiz occidentali, por- 
cellus Indicus ; porcellino terreltre , fpe- 
zic d'infetto, porcellio , Cal, Aur. 

PORCELLO, dm di porco , e talora lo 
tefa, che porco, porculus , porcellus : 
porcello da lane , porcus laßens , Col. 
nejrens, Var. 

PORCELLOTTO, accrefe, di porcello , 
grandior porculus, o porcellus. 


PORCHERECCIO „add, di porco, fwillws” 


PORCHERL'A, fporcizia , immunditia * 
Sordes, res obfcene. 

PORCHETTA, porcelletta, V. 

PORCHETTO, porceiletto, V. 

PORCL'LE, fuf. ftanza de’ porci , file : per 
fimil. luogo fporco, e difonsito, volue 
tabritm , lupanar . 

'„ PORCI'LE , di porco, porcinus . 

PORCI'NO, fuillus : porcino è 
anche una form di fungo, fungus fnil- 
lus: e una forta di fufino: per metaf 
fchifo, V. 

PORCO, porcus, fus; porco ingraffato , 
porcus faginatas , Prop. l'ingraffare on 
porco p perculatio , Var, colui, che vene 
de la carne di potcw, percimarims, Piaut 
prar le perle, o fimili a’ porci, diceh 

cl dare cofe degne , e preziofe a perio» 
ne vili , e idiote, margaritas porti pro- 
bicere i afpectar il porzo alla quercia , 
cioè attendere l'opportunità , c locca- 
fon d'operare , guærere occafionem, Sen. 
imminere ace ita y Quin. Cur. ca- 
ptare occafionem, Cicer. fare l'occhio 
del porco, è quafi lo teño, che guarda 
re colla coda d:li' occhio, obliquis oewlis 
a/picere: porco, Ñ dice a perfonz di ipor. 
chi- coumi, e fchifa , fordidus, fedus , 
turpis : porco è anche forta d'ingiuria: 
porco, G dicea una forta di pelec: com- 
prar il porco m. b. vale andirfene , foe 
dum vertere s al purce pericolo non cade 
in bocca pera mezza, V., pericofo 1 prae 
melli di porco , polimenta , Plaut, 

PORCO SPINO, riccio , iîtrice, 

PORCO SPINOSO, byhriz , herina» 
erur. 

PORCO'NE ,accrefe. dì p rco , ingem: fit. 

PORFIDO , marmo duriffimo , porpà;ret: 
Cnm marmor , porpèyrites , Suet, Plin. 
effere, come leccar porfido , fi dice quan- 
do alcun s’atfariva in cofa di non tit- 

| fcirgli, oleum p (+ operam perdere , 

PORFIRIONE, tscello, che ha il bece 
co, ei picdi roi , porpbyrio, Plin. 

(PORFIRITE , V. porñdo . 

PORGENTE, che porge, porrigens p tra» 

ni. 

PORGERE, approfimare checcheffia tane 
to a uno, ch' c’ pofla arrivarlo, porri- 
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gere tondere prebere dare oferte r per 
dire „tiferire referre , dicere , ante ocuios 
ponere : porger preghi, pregare, V. por- 
ger credenza „0 fede, vale credere, Ve 
porpere morte , vale ammazzare , wech 
tradere è porger h mano a checchefia , 
vale porfi a far checcheffia , aggredi , 
fufcipere = porger orecchi, non ricufar 
d'alcoltare, amres prebere: porger più 
occhi, fifamente guardare, intentis OCH- 
his afpicere , obtutumi aliguò figere 1 bely 
o mal porgere, in forza di futt, vale buoe 
na, o cattiva maniera nell’arringare q 
fuavis pronunciatio , mala aBio . 

PORGIMENITO, il porgere, traditio. 

PORO, picciol meato della pelle, e della 
cotenna , donde fvapora il cerpo le fue 
evaporazioni , meatus: apprefio i Medie 
ci, porws. 

POROSITA* , porofitade , poroficate , a+ 
(tratto di porofo. > . 

POROSO , porofiffimo , picno di pori, per. 
fiabilis. 

PORPORA, fpezie di conchiglia marina ,. 
che nella gola ha una vena bianca ripice 
na di fangue di color tofo bruno riue 
cente, parimente detto porpora, che fi 
adopera per tigucte, purpura, ofrum x 
per panno, o drappo tinto di porpora , 
purpura , purpurea Lellis, purpureus tee 
fitus , Cicer, petis otro perfufa , Virge 
tinta murice, Hor. 

PORPORATO , coperto , 0 veito di 
panno porporino , purpuratus, purpuras 
ornatus , indutus. 

POR POREGGIARE., tirar a! color della 
porpora , parpwrafcere , purpure colorews 
referre . 

PORPORI'NA, Voc. del Dif. una for:a 
di color rofîo bellifimo, 

PORFORI'NO, di color di porpora , par 

MIEI, 

„n PORPORO, porpotz, V. 
PORRACEO, Red. t.2. di color di por 
to, racei coloris , Plin, porracens . 
PORRATA, vivanda fatta di porri, edie 
lium porraceum : pualtar In porrata , fi- 
gur. guaftar idifegnialiro1, aliorum cwr=- 

filia evertere , 

PORRE, e ponere, metter in luogo , col» 
locare, ponere, locare, collocare, fa- 
tuere : pur le guardie alle porre, powere 
cuftodias portis , Hit. porre i fondanene 
ti, locare fundamenta , Plin, porre i ter- 
mini, i confini y terminos fatuere , Div. 
porre puami ione, preéfidium coliotare p 
Caf. in fignif. neutr. paff, porfa tavo- 
la, menje accumbere : porÂ a far qual. 
che cola , dare operam alicui rei, im 
rem, 0 ad rem, Cic, poria fir verfi, 
in verum je mente , ac voluntate coni” 
cere y Cic, por a far commedie, animun 
ad feribendum commedias appellere z 
porfi a federe, federe ; per patare , depor- 
re, ponere , deponere : per affeguare, die 
re, Mature, conftituere , tradere , dare z 
per isbarcare in terra, £ napi deftewde- 
re, ad litus appellere: per accomodare p 
V. per accoftare, admovere: per impore 
Ica comandare, jubere, precipere: per 
infepnare, tenere per opinione, docere , 
credere : per deliberare , ftatwere ,. delibe- 
rare : in fenf. neutr, paf. per!impacciarii , 
aver che fare, pigliar commercio, verf4- 
ri, converfari, confuetudinemi babere y 

sti: per piantare, V. per foprapporre, Ve 

per prefuppore , mester il cafo in termine, 
ponere , dare : poniamo , che cid fia, fae 
omnit ifa oje, Cicer. efo, fit id faney 

Cic. poniamo , che perda la caufa , pone, 

eum ejfe vium , fac caufa cadat, Tere 

pogniam cafo, è lo tefo, per delibera» 
rc, Natuere ,conftituere , deliberare : porG 
con altrui , andare 3 ftar con cfo per fere 
virlo , heui 1 fervitutem fe dare: por 
mano , comiuciar a fare, aggredi , inci. 
pet, 
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pere, inchoare , manum operi admote. 
Te: porre a feme, difporre il terreno per 
deminatvi, colere terram : por meme, 
attentamente confiderare, anunnm inten- 
dere, mentem , O animum adhibere , ap- 
pellere , animum adjicere: porre al fole , 
tovinare , evertere , pefjum dare, detrue- 
Pe: porre amore, comiuciar ad amare , 4. 
mimum adjicere , inclinatione voluntatis 
-propendere in alijuem , Cic. conferre a- 
morem in aliquem , Piaut, aligua re de- 
deftari : poth in cuore , tifolvere, far de- 
liberazione , Ratuere , comtitmere , deter- 
mere, confitutum , ac deliberatum efè a- 
dicui , Cic, por da canto, lafciare , omit- 
cere, pretermittere , lixquere , derelin. 
quer abicere: por la lingua a freno , 
sitar avvercito nel parlare , (rega tene- 
re continere, lingue jug moderari , Plaut, 
por la chioccia , por ova, metter luo. 
va fotto la gallisa, accò cla covi, Ova 
Supponere ; por fine, finem imponere fa. 
cere s porre in piuoso, in derifione, V. 
beffare , fchernire : por le mani addoffo, 
manus inferre afferre: porre inobhlia, 
fcordari, V.por giù, powere , abjicere ; 
porre a fuoco, meccer le pentole cc. col. 
„fe vivande , 0 fimili a cuocerfi , a bolli. 
re, apponere carner ad igremi por mi. 
Ta, dirizzare il penficro, animmin intens 
dere , [pettare , collineare : porte ln cro- 
€e, biafimare, perfeguitare , iegut , fW- 
Sefsari, vituperare , contumelii; protin- 
adere , 0 conviciis Vexare , creciare : jor- 
re in opera, adoperare, aliguem occupa. 
Te, occupatum aliquem kabere, O tent- 
re, Cic, adbibere , uti: potre in efecu- 
me, efequire, V. por modo, dat felto , 
trovar via, quietare , modum adbibere , 
temperare , moderari, fedare , placare < 
por dimora, 0 indugio, morari , moram 
facere, Liv. porre du mezzo, cfporte , ir 
medium proferre , afferre: porre addoflo , 
addoilare , adjeribere, tribuere , vertere , 
«dare : porte in luce, pubblicare, V. por- 
re in noncale, non far conto, mibili fa. 
‘cere, parvo babere , negligere: porre in 
per ale, in difcrimen , in periculum ad- 
ducere , inferre , Cic, yor altui a federe , 
Jevarlo di carica, di miniterio , aliquers 
ab aliquo munere dimittere , dimovere, 
-amovere , repellere , expellere , esturba. 
re, Cic. por nome, nomen imponere , no- 
minare, vocare: por filenzio, chetarfi, 
tacere , filere , quiefcere , oratiori finem 
imponere : e talora far , che alri fi che. 
ti, filemtium imperare : porre in pratica, 
in ufo, e fimili, ufsre , praticare, V. 
porre in cimento , diferimini , periculo 
-exponere: por gli occhi a'checcheffia , 
guardarlo con anfictà, oculos in aliquid 
defigere : porre da canto, 0 porre da un 
dato, o da parte, vagliono deporre , la- 
fciare, migun facere , fepomere : porfi in 
alcuno, rimetterii in efo, dedere fe in 
arbitrium alicujus, concedere in [entene 
tiam alicujus , fe alicui permittere 3 por- 
we da parte, vale anche avanzare, 0 am- 
maffare denaro , nummos toatervare i porfi 
giù, ammalarii, V. e Il campo, ac- 
campari, caffra metari, cafra ponere: 
rre in bando, bandire, V. por mino 
all'armi, impugnare, arma arripere i 
por cagione, incolpare , accufare, eri 
minari, accufare, infimulare : porre ad 
alcuna arte, mettere ad efercitarla , arti 
addicere . 








PORRETTA, agrume noto, porrws, 
PORRINA, o porum : porro nuel 
PORRO, iccolo bitorzolino, che 


mafce fra la pelle fenza dolore, verruga, 
acrochordon : predicar a’ porri, vale fa- 
vellare a chi non vuole intendere, foli, 
o June juas narrare miferias, Plav:, vene 
#0 logui, di Suida , furdo canere, d? Ari. 
ficuo , oleum , @ operain perdere , mor- 
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tuo verba fatere, Ter. por porri, baloce; 
cat:, badate, morari, moras trabere :| 
e’ non vale una buccia di porro , cioè e’ 
non val nulla, fruges confwinere natus, 
Hor, mom valet lotium jumm , Petr. nul- 
ims pretii ef, niżili et: quefta non è 
una buccia di porro, cioè ella importa 








terefì , magni momenti, pomderifjue res 
et: dire a uno il padre del porto, vale 
avvertirlo con lilerrà, e fenta riguardo ,} 
libere, omnique pothabita rations co pe | 





mere : mangiare, o prendere Ìl porro per 
la coda, fipur. cominciare da quel che 
importa meno, e che fi dovertebbe fari 
poi, prepojtere agere: luogo piantato di 
orti, porrina , Cat. 

PORTA a facchino, bajulus. 

PORTA, che gli antichi nel numero del 
meno differo anche porte, e in quello del 
più porce , e porci, porta janua , olium , 
fores: gran porta, porta major : porta di 
distro, pofitum , Plaut, pfendotyrum, 
Cic. porta, che fi apre in due parii, 
Valt@ , arum , fores valvata, janua 
tiforis , valve bifores , Mart. Ovid. Plaut. 
porta, che fi piega in più parti, fores 

licatiles, Vitr, valva , que fe velant, 
far, di porta in porta, eftiatim , Cicer. 
yer fimilit. jana, aditus » è meglio la- 
iciar una porta al ventimento, che pete 
tar gli uomini nella difperazione, præ- 
fat januani pander: , patefacere ad pe- 
mitentiam , gam ra praclufa , ad def 
perationem bomines agere , impellere : 
aprir la porta al vizio, ferselram pate» 
facere ad mequitiani , Ter. eficr alla por. 
ta co’ falli, vale efier all'ultimo punto 
del finir checcheilia , cacciato dalla ne- 
cea, reset in cardine, Serv, in 1. 
Æwcid, entrar per da porta, fipur, came 
minar cli’ ordine dovu:o , fertare ore 
dinem 3 per fimuil, la bocca de'fiumi , 
oftimmz: fig. per la natura della donna, 
CHINUI o 
PORTABILE, atto a efer portato, guod 
rtari , geftari , ferri potet , portabilis , 
idon. per compatibile, da foffcrirfi , to- 
terabilis, tolerandus, 

PORTACAPPE, portamantello, V., 

PORTACESTE,, ciftifer , Mart, 

t PORTAFIASCHI , paniere per ufo di 

tar falchi, cika. 

PORTAMANTELLO ; coperta per lo più 
di cuoyo, in che fi rinvolta da coloro 
particolarmente, che viaggiano , il mane 
tello , e alri arnefi , mantica , 

PORTAMENTO, il portare , portutio , 
Viir portatus, ws, Plin, per portatura 
d'alito, di perfona , facies, (pecses, for- 
qua, cultus, incefus, babitus: ha il 
portamento d'on uom dabbcne , (peciem 
boni viri prefefert , Cic. al loro porta» 
mento pajono galantuomini , facies eorum 
cum pina: , baud mali videntur , 
Plaut. è di un leggiadro poriamento , 
et infignis facie, Virgil. ed forma bo- 
metta, @ liberali, "Tor, et firenua fa- 
cie , Petr. è un mendico, un pirocco, € 
ne ba tutto il portamento , mendicus ef , 
Œ videtur digna forma, Pliu:, per mo- 
do particolare di procedere , e d’ opera- 
te, aio, opus , facinus , mares , ala, 
orum : onde diciamo , buoni, o mili or- 
ramenti , res predare , o male gela, 
bona , 0 mala opera, boni, o improbi 
mores + 

PORTAMORSO, un pezzuol di cuojo , 
che regge il morfo, lorum , 

PORTANTE, forta di pefce, detto an- 
che cavallo fumatico . 

PORTANTE, che parta, portans , fe- 

rens, geftams i per una particolar: andie 

tura di cavalli , che noi chia niamo Ame 
biante, Ambio, e Ambladura; e fi pren- 
de ancora pel cavallo , che va di purtat» 
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te, mollis alterxo crurum erplicatu glee 
mieratiog andar di portante , tolutim ime 
cedere, Var, tolutum carpere curjumi , 
Plim. cavallo, che va di portante, eguws 
tolutarius, Plin, ambulator eguns, Sen. 
equus gradiarius , Lucil. apud Non, afute 
co, Plin. 


troppo , magnopere refert, muitum ine PORTARE, portare , ferre , gerere , gee 


Jare: portare dinanzi, preferre i porcare 
qua, e la, cocumferre , circwing etare : 
portare dentro , imferre, importare , iNe 
vebere : portar fuori , exportare , profeta 
re, efferre è portar un motto a f ppellie 
re, aliguemefferre , funere , OCHIN funes 
re, Cic, alcune donne portano indafo de” 
patrimonI interi, mulie mulieres fundis 
erornate incedunt per vias, Plaut, per 
tener nel ventre, partem ferre , Plin. 
ventrem ferre, Var, gefare in alvo, 
Plaut ia utero, Plin. per produrre, par- 
torite , ferre, parere , gigrere : lacaval. 
la porta rutti gli anni, omwibus arais 
ejua parit , Col le vacche dopo dicci an- 
ni son portano più, Verte, cum ezee 
rint annos decem , fotibus inptiles junt , 
Col. gli alberi portano un anno sì, cun 
anno no, alternant fruBus arbores , Plin. 
un terreno , che fiè lafciato ripofare più 
ami , porta davvantaggio , afer, gui 
multos annos quievit, nberiores afert 
frufus, Col, un albero, che porta due 
volte l'anno , ifera arbor, Col. per te- 
nere, habere , tenere retinere s fpeluace 
cade, che cerchiamo, ciocchè poniamo 
in mano, e che cogli occhi veggiamo , 
ijtuc fieri folet , quod in manu tentas , 
atque oculis videas , id defideres , Plant. 
portar affezione , «dio, amore, opinios 
ne, fperanza, ¢ fimili , fi converte in ae 
vere, amore, bencevolemiia , odio profe- 
qui , opinari , fperare, (e. portar perie 
colo, rifico, vale foggiacergli, cherpli 
vicino, im dijcrimen venire , inferre fe 
in periculum , periculum adire , fubire : 
porto pericolo di perder la mia riputa» 
zione, o di perder la vita, in difcrimen 
eritimatiomis meg, 0 Vita venio, Cic. 
portare altrui In palma di mano, averlo 
caru, proteggerio, im deliciis aliquen: 
habere , amore profejmi , alicui favere , 
aliquem fovere , jujtinere , geRare ie fi> 
nu, ferre in oculis: per condurre, du 
cere, vebere, evebere, aduetere : per 
importare, V, portare in pace, paziente- 
mente, V, fopportare: in fignif. neur. 
pafi. vale procedere, fe gerere: portarli 
da crede, je gerere pro erede , Ulp. yor- 
tarfi da vomo dabbenc , fpeciem boni vi- 
ri præ fe ferre: portarfi bene in un af- 
fare , préclare fe gerere : portare arme , 
cler armato, arma gedare , Liv, poriar 
da fede in grembo, efer facile a muncar 
di fid: , fomo fubicfta fide , Plaut, pore 
tar bene la voce , vale cantar bene, ad 
barmoniam canere, Cic. ad certos moe 
dos canere , Ovid, fuaviter canere: por- 
tar la fpefa vale metter conto , cpere 
pretium eje , magni interejes e non 
portava la fpefa , Aee res non tanti fuit, 
Cic. vir opere pretium fuit, Liv, porta» 
checcheffia In palma di mano, vale ma- 
nifettarlo, V. manifeftare : portar tene 
li anni, efer profperofo , bene etatens 
erre : potsar credenza, credere , V. per 
comportare, V, portar la fama , correr 
voce, rumor ch, Ter, affertur fama , los 
quitur fama , ajunt , Cic, portaravvifi, 
e portar affolut, recar novelle, nuncia- 
re, munciuni aferre, o apportare, ferre , 
referte : porsarla aka , toft.ncrfi , y roce= 
dere con falto, temere gratitateni, Cic. 
portar utile , cagionar uilli.a, wtilitatem 
afro rodefe, utile eje: portar cale 
+ freddo , ec. render calore, ec, tale- 
facere , frigefacere , frigidum reddere (9e. 
portar il cavolo a legnaja , portar rea 
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ai mare, portar una cofa , dove ve n'è 
abbondanza maggiore, im filvam ligna 
ferre, Hor. fydera calo , arboribus jolia 
addere , Ovid. winlas, o noltuas Atbe» 
mas, Cic. portar 1 fraftoni, aver catti- 
va fanicà , incommoda efe valetudine , 
male, o pefime fe babere, minus vale- 
re: per addurre, allegare , V do’vettiti 4, 
pt indoflo, vettirfene , induere: jote 
tar bruno, efier vettito a bruno ,, atra- 
tum effe, 0 prilutum, O lugubri vete 
indutum: poriar via, levare, rapire , 
auferre: yorar briga, incomodo, fpe- 
fa, c miti, vagliono recare briga p cc 
negotium facefcere y moletig , fastidio . 
tedio, fumptui efè: portare i calzoni , 
figur, comandare, far da padrone, mane 
data dare , gubernare , adiuimitrare : por- 
tar la pena , 0 le pene, eier caltigaio , 
penas luere : poriar la vita, Ditam du- 
cere , vivere : portare (tracciato il peno, 
e'panni, aver ricevuto danno , damnuni 


ercepiffe è 

PORTA A, la nota del raccolto, che fi 
dà al Magiftrato , cenfiws: pel pefo della 
palla dell'artiglieria, powdws; per qua. 
Ina, conditio : fi dice anche il carico del. 
la nave, Onus. 

PORTATILE, che.fi può portare qa se 
là , qui geftatur, qui gejtari poteft. 

PORTATO, funt. pario , fetus, partas , 

PORTATO, add. portatms , gellatus, la. 
tus, verlus, advetus , perlatus, 

PORTATORE, che pa s dator è porta» 
tore di lectere , tadellarims , lator, Sen 

rtator di lettica leBicariusy Cic. por- 

tator di biglietti, imfermamcii , Ter. per 
fofferente, patiens , tolerans. 

PORTATRICE, que fert; portatrice di 
figliuoli , gue parit, 0 que filios in u- 
tero gehat , fert. 

PORTATURA „V. portamento: per pare 
to, fetus partus. 

PORTAVENTO, quel canale , che porta 
il vento negli organi, tubus. 


PORTELLA, im, di porta, portula, 

PORTELLO, $ Liv. ofiolum , Cic. 

PORTENDERE, V.L. Car. Encid. pre- 
dire, V. 


PORTENTO, V.L. prodigio, portentum , 
prodigium, monftrum i: ponicnio infans 
ito, obiranum portentum , Suet, 

PORTENTOSO , portentofi fimo , prodi- 

iofo , prodigiofus, monftruofus, mons 
Brifens . 

PORTEVOLE , portatile, V. per compor- 
tevole , tolerabilis , tolerandus, 

» PORTICA'LE, portico , V. 

PORTICCIUO'LA, % dim. di porta, pore 

PORTICELLA, tula , oftiolum. 

PORTICO , luogo coperto con tewo a 
guifa di loggia intorno, o davanti agli 
edifizj, porticus, peritylem, pretega z 

cr quel Inogo , dove diipuravano gli 
Stoici Im Atene -pecile , Pin. 

PORTIERA, cortina, che fi tiene alle 
porte, auleum , vélum olii. 

PORTIERE, colui, che fta alla porticra, 
cubicularis, 

PORTINAJO, e portinaro, cuftode 

» PORTINIERO, della 

© porta, oRiarius, janitor , Cic. atrien. 
ho Phadr, porte , o liminis cuftos, 
Cicer, fervus ad limma , Vitg, ad li. 
mina, 

PORTO, portus: 1’imboscatura del pore 
to, oi, ofium, aditus portus, Cic. ì 
due fianchi , 0 lati d:l porto, portus tor. 
tua , Cicer, entrar In porio, im portum 
inveti, Cic. intrare portum , Virg. con- 
durre la fua nave felicemente in porto , 
navem feliciter peragere in portum , 
Plaut, la tempetta ci rifpinfe ml porto , 
dtus mos in portum.retulit, Plaut, i no» 
itri non poterono entrar in porto, moji 
portu protibiti funt, Cic. hir vaufragio] 





















| POSANZA, 


Po 


condurre, o condurfi, 0 venire a buon 
porto, O a mal porto, vagliono condur- 
fe, cc. a buon, O cattivo termine , proj- 

re rem evenire, 0 adverfos babere eri. 
tus, adverfa fungi fortuna , rem male 
evenire , in extremum, o in difirimen 
aliquem adducere, pertrabere , reni fas 
pienter , fcite , prudenter gubernare , ad. 
miniftrare , traftare , opttine duftu fuo 
gerere , Cicer 0 male trattare , injcite + 
infipienter , inconfiderate minijtrare , gu- 
bermare , tegere : pieno di porti, portue. 
Jusa che ha più porti, portuefior : che 
ha moltiffimi porti, portuofifiumas, 

PORTO, fuit. portacura, portatio, por- 
tatus, 

PORTO, add, da porgere , porreffus , fra» 
ditus , datms, 

„ PORTOLANO, guidator della nave , 
portitor , navicularlus ,naviculator , nau. 
ta, mavita: per portiere , portinajo, V. 
oggi diceno portolano i marinari a quel 
libro, ove fono defcritti i porti del mare. 

w PORTOLATTO , colui, che nella na- 
ve è il primo a vogare, e dà il tempo 
agli altri, che vogano dopo di lui , por. 
tijcudus, 

PORTULANO, portofano , V. 

PORZIONCELLA, dim, di porzione, por- 
tiumcula , Ulp. 7 

FORUONE » pane, pars, portio, parti- 
tula, 

POSA, quiete ,ripofo, guies , reguies s fta- 

rea po a,quiefcere, equielcore i per pau- 

fe, fermata, pawfa 3 far pofa , panfure, 
pepe facere , Plaut. per quel fegno del- 
a ferìttura , che accenna p doye fi dee 
fare la paufa. 

POSAMENTO, il pofare, ripofo, re- 

requies, guies. 

POSARE, por giù, pomere, deponere : 

t deponcre i liquori la parte più grof- 
a fidere „confidere , fub 1 in fignif 
neut, per ripofare, giacere, jacere , guie- 
feere: per aver fondamento, e ftabilità , 
bene , o male inniti , niti, incumbere : 
in figo. neur paf, o colle particell: , 
mi ti, fi, fottintefe , ripofarú , fermarfi, 
confitere , federe , requiefcere , quieftere : 
pofarâ dalla fatica , quie/tere , reguieieee 
re a labore , Cic. dare fe quieti ex lato- 
re, Cic pofar dalle novelle, fabulas mif- 
fas facere : chi altri tribola , fe non po- 
fi, proverb. vale, che lo inguietare a l- 
trui arreca travaglio anche a colui, che 
inquieta, molejżiam agerens moleftia non 
taret. 

POSATA, ferma, guies, requies, pau- 
fa: per gli frumenti da tavola. 

POSATAMENTE, con agio , fenza fret- 
ta, quiete , tranquille, matarte . 

POSATEZZA, tranquillità , quiete, guies , 

tranquillita! . 


POSATO, add da polare e pofitus, depofi. 


tus: per quieto, quietus s fedatus , tran- 


uillus „ 

POSATOJO, luogo da pofarû , fi dice pro- 
prio decili mecelli, fedes 

POSATURA, il pofare, quies, reguies : 
per quella parce, che d-pongono in fone 
do le cofe liquide, /(mbfidentia, Virr, fe- 
dimen, Cal. Aurel, crafgamen , craffa- 
mentum . 


POSCA , “liquore fatto con acqua, e coni 


acio y ta. 

POSCIA ,avverb, poi, poea deinde , dein : 

per pofciachè, poltcaguam, 

POSCÌIAC HE', poicaguam, ez quo: vi 
s’interpone talvolza alcuna voces per tut 
tochè , quantunque , V. 

+ POSCRA/I, posdomane , . perendie, 

POSCRITTA , Berni , giunta di lettera, ad- 
ditamientum , volgarmente, poh feriptum . 

POSDOMANE, e posdoniani , dopo dona» 
ne, perendie 


POSSESSIONE , 


PO 


in porte , im portu impingere, Quint,, POSESSIONE, poffe fione , V. 


POSIA , foria d'uliva , pofea, o . 

POSITIVAMENTE, Lita pr 
Je plane sexprefit, nominatim s: per moe 
deltamente , amodefte, moderate: per reale 
mente, effettivamente , reipfa, reapfe. 

POSITIVO, termine legale, e fi dice delle 
leggi, che non fono nè naturali, nè di. 
Vine, ma che fi polfono alterare, sofità» 
Vus, T. dille ftuole : per reale, effetti 
vo, realis , T, F, fi dice anche del vee 
ftito ordinario, e modelto , modefus , mo- 
deratus; per aggiunio di nume, che fie 
guifica alcun accidente Semplicemente 
fenz'alcun accrefcimento , 0 diminuzio» 
ne, come leggerezza pofiuva , vale lo 
fteffo , che leggerezza afolutamente . 

POSITURA, fituazione, il modo, come 
la cofa è poîta , c fituata , fitus, pofitus , 

ofitura , pofitio. 

POSIZIONE, pofitura, V. per propafa , 

propotzione » propofitio, pofitio : per ab- 
afiamento è V. 

+ POSO , V. pofa. 

POSOLA, fovatto della groppicra, pojti» 
deng loum. 

POSOLIERA O’ 
'RA toppiera , poĝilena , 
POSOLI'NO, ° } RITI RR 
POSPORRE , pojipomere, pojferre , pofa 
babare. 

POSPOSITI'VO, che fi pofpone, gui pof- 

onitur, 

POSPOSIZIONE , il pofporre , poftpofie 
tio. 

a s add, da pofporre , fatpo- 
tus, 

POSSA, potere , Dis entia 

POSSANZA, Loreta! . ar 

POSSEDENTE , che pofliede, poffdeme, 

POSSEDE'RE, pogidere, tenere , babere 3 
poficdo cutto , e non poficdo niente, e 
quantunque niente polleda , non per tan- 
to manco di cofa alcuna , omnia babeo , 
mec quicquam babeo, nibil tum ejt, ni 
bil deft tamen, Ter, 

POSSEDIMENTO, il pofed.re, pofefFo, 

POSSEDITORE, che poffiede , pojejor , 
dominus . 

POSSEDITRI'CE » pofe[tri, Afran, apud 
Non, 

POSSEDUTO , add, da poffedere, pof- 
fefus, 


POSSENDO, Franch Sacch, nov, 198. poe 


tendo : non poffendo vivere , tum vivere 
mon pofet, 


POSSENTE , poffentiffuno, potens , vali. 


dus , eficaxz per valevole, capace , V. 
dicefi di vino, aceto, e altro, e denota 
eccellenza , pagliardìa , -optimas , egre- 
gins, multarum virimm , Celî, moko 
pofente , prevalidus , Liv. 


POSSENTEMENTE , con pran pofanza , 


potenter .-palide enize , verenienter, 
POSSESSIONCELLA ,.dim. di pofeffione , 


rediolnm . 
il poffidere , pogeffo : 
per podere , predium , fundus f poj- 


efo. 

POSSESSIVO, T pram. pofefivus , 

POSSESSO , .il pofl-dere , pojefo: anda» 
re, metterh al poffefo , prender in pof. 
feflo di alcuna cofa , profciici il pofe 
fefionem rei alicujus, Cisr. in alitis 
jus re: popefiomem vemire , Cicer. mete 
ter akuno in pofi-fo d'un bene; im alie 
eujus boni pofefionem alguem mittere , 
Cicer, in pofefonem deducere , în po» 
Seffone collocare : ricuperare il pofef= 
fo d’ una cola , recuperare  pofieonene 
„amijam ,-Cicer, feacciar uno dal pof- 
ffo , aliquem erturbare , dimovere , de- 
Jicere popeffone , Cicer. oggi eniriamo 
in poficfo .della noftra libertà, Aodie în 
pofefomem libertatis pedem ponimus , 
Cicer, 

POS- 


Po 
POSSEÉSSORE, che polfiede, pofefor . 
POSSESSORIO , termine legaie , apgiune 


to dì giudizio, per lo quale s'addomin- POSTEMATO, che ha fatto poftema , in POTAGIONE, 


da il poficifo di checchelfia , pofefo» 


rius, A, um, Ñ. ad pofeforsm pere] POSTEMAZIONE , V. 
| POSTEMOSO , che ha 


tinens . 
. POSSEVOLE, po Tibili fimo , poffdi.i 
POSSIBILE 7 + Quint. quod feri, 
o effe pote, Cic. 


POSSIBILITA", poMbilitade, pofibilitare, 
il potere , facultas , Dires: fecondo la fua 
povera poMbilità, pro viridwr. 

POSSUTO, Franc, Sacch. V. potuto. 

POSTA, coli'o largo , luogo preñfo per 
ripofarfi , o ferinarfi , Ratio, locus : per 

* luogo deltinato nelle falle a clafcun cae 
vallo, oculi, orum , Varr. per agguato, 

| imfidi@ i itar alla poa , infidiari, effe 
in infidiis, Cic. per beneplacito , piaci» 
mento, Volwxtas, arditratus arbitrium 4 
far qualchs cofa a fua pota, (ponte, ule 
tro faeere aliguidi a pota d'akrui , a 
alterius arbitrium: a fua pota , [KO ar- 
bitratu : per tempo preffo, onde dirú 
la pofta, tempus, diem comtituere : per 
inftanza , requifizione , a volra pofa , 
te effagitante , elfagitatu tuo , Cicer 
per tracchi veltigio, Defigiuz: per oc- 
cafione, opporianmità , V. per poftema , 
vomita; por puidi, duri rifconder alle 
pote, tent g? iniii, condition arci. 
pere 1 non rifiutar poha , comditiomene 
sullam recufare ı non poter cor polti "i 
mon joier indovinare , conselfura «equi 
xon poffe 1 per lo corfo, d.tto poti, 
incitata equitatio: Maltro di polta , cur. 
fualimn equorum prefettas , Ulp. andar 
inpuita , e per le pote, correr lhi jo- 
dta , eurfariis eguis iter facere y veredi 

s turre: è venuto per la pofta , wredis 
veus ek: prender la pofta, Deredos 
tonfeendere : caval da pofta , Weredus , 
Marr, l'obbligo di fomminiftrar cavalli 
di polta , angariarum preitatio, Paul, e 
pofta fi dice anche al luogo , dove in 
correndo la pota, fi mutano i cavalli , 
veredornm Rabulum , o diverforium e- 
quorscim ad curfurani: da Milano a To. 
rino vi fono undici pofte , da Milano a 
Torino fi va in ondici pofte , iter Me. 

‘d'olani Auguîam Taurinoram tonfri- 
sur undenis veredorum curiwris : e *) 
luogo dove fi dumo p € portan le lette. 
ce, fi potrebbe dire , literarum diribito- 
vium > avviarh per le polte , dicch del 
cominciar checcheffia con follecitudine , 
magna animi contentione aliquid apgre. 
di, alijuid properare , Plaut. e alolu. 
tam. dell’ ammalar gravemente da mo. 
rirfene preto , arberumiem properare , 
citatifime venire „Plaut, a polta fatta , 
a poita , avverb, vale determinaram nre, 
comfutto , dedita opera: lavorare , 0 fie 
mili a pofta, fare un lavoro determini- 
tamente per alcuito , operam fuam ali. 
tui fmpewlere , locare , navare : a po- 








ita, ffamente , defiris , intentis oculis sf 


far 11 pofa ad alcuno , fcortario in al 
cun luogo, dwrere, dedsecere : far 1i po- 
fta , vale anche ageuatare , 03ferpare ; di 
queta pota , fi dice per dinotare la 
porn + O grandezza di alcuna cofa, 
ujujte magnitudinis , hujus tatlonis , 
generis: a bella pofta , a bello fuadio , 
dedita Opera. A 
POSTA , coll'o ftretto , pofitura , fito , 
pofitus , pofitura , pofitio , fitas » per 
lo piantamento y plantatio , fatio. 
POSTEMA, apotema , vomita , ad,ref. 
ii + us, fuppuratum , fuppuratio , 
lin. Plaus. Celf. tagliar una poftema , 
sucidere , rumpere , fetare vomicam , 


Plaut, Celf. aver una poftema , labora- | 
ñ 
dice a borfa, o gruppo di denari , chet 


te tomica , Celf. per fimil. poftema 


s’ abbia in feno, 0 nella manica, t'w- 
Tom, I, 
















POSTERIORE, add. 


PO 
mena , Plaut, ha detto per fimilit, o- 
mica , 


Vomicam abftedens, 
poîtema , 
feme , vomicis 


laborans , vomicofus, Celf. Aurel. 


POSTERGARE, gettarfi dietro alle fpal- 
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cur Aufo, Cal JAurel, qui potary 
otejt. 


il potare atio. 
POTAMENTO, agi 


FOTAMAOTE s foria d* erba , potamau- 

tir in. * 

POTAMOGITONE , erba acquatica, pø- 
famogiton , Plin. 


le, pobabere , rejicere : per menuer in| POTARE, tagliar i rami fuperfluj , putada 


non cale , defpicari , megligere , potba. 
bere. 


POSTERGATO, add. da poftergare , pojl- 


babitus, rejestus ; per meffo in nou cae 
la, megleffus, potbabitus. 
POSTERI , V. L. difcendenti , pofer?, 


ehi ritas. 
STERIORE , fut. fefə di dietro , po- 


der, pars potica. 
oterior. 


POSTERITA', poltefiade , polteritate , 


poteritas , poperi : talora è aftratto di{ PO 


polteriore , e accenna tempo confecue 


Te , exputare , detruncare , infecare , Col. 
cedere, Hor. deputare : potar la ‘vite 4 
deputare vintam , Carul. potare a vi» 
no, quando il portatore lafcia i capi @ 
Jroppi, o troppo lunghi alle viti, impe- 
care vitibus geminatum reditum , Col. 
her troucare , tagliare , amputate , tæ- 
ere. 

POTATO , add. da potare , patatws , ere 
putatus , dettuncatus , amputatus, eda 
jus., j 

+ Rrümento di ferro ad ule 

tart , fale, 


tivo , e avvenire , per lo poi, po#e-| POTATORE, che pota , potator, 


rus, 

POSTICCIA , la parte fopceriore del va- 
fcelto . 

POSTICCIO, fuft terra divelta , dove fo- 
no piantate molte piante , ferra papina» 
tiome renovata , paftinum , Pallad, 

POSTICCIO, add, aggiunto di cofa , ch: 


non è naturalmente tn fuo Icogo , adti.|]POTENTARIO, 


titius, adfcitus, 

POSTICIPARE , (Red. t. 6. ritardare , 
retardare , protrabere , diferte , tra- 
dere . 

POSTIERE, quegli, che tiene i cavalli 
della pofta, carforiburs publicis prefefius , 
Deredorum miagifter : per colai , che di- 
itribuifce le fettere, 
tor epittolarum. 


POTATURA, il potare , putatio s 

POTALUONE, 4 per! aai E che @ 
taglia dalla vite , e dagli altri alberi, 
Sarmentum , e per lo tempo del potare , 

statio. 

» POTENTARIAMENTE , potentemete 
te, da potentato, potenter, 

che ha dominio , e 

POTENTATO, figuorìa , dominus , 
princeps è per lo Rato ariftorratico corè 
rono , ariftocratia , T, G. optimatum gue 
bernatio . 

POTENTE, poten:ifimo , potens , vali. 
dus , ofrar , magnarum Virium , fune 
me Virtuti, pollens. 


cd. t, s diiriu-| POTENTEMENTE , poremiMmamente , 


potenter, enize , valide , tebemenier . 


» POSTIE RI + dopo jeri , nudius ter-|POTENZA , e potenzia , potentis , vir, 


tius. 

» POSTIERLA , porticciuola , portula , 
otfolum . 

POSTIGLIONE , guida de’ cavalli della 
poti, veredarins , Sidon. 

» POSTI'LLA , immagine rapprefentata 
In acqua , 0 in ifpecchio , fmago , ef- 
fgies 3 per nota, fpicgazione fuccinta , 
che fi pone in margine a’ libri , adro- 


tatio , brevior interpretatio , febolium , POTE NEALE 


Y. G. 
POSTILLARE , far poftille , adnotare ,' i 
7 POTENZIALMENTE , termine cientiéà 
POSTILLATO , add. da poftillare , com 


febolia addere , 


adnotationibus , cum ftbolits, 
» POSTIONE, culo, poder. 


Virtus , efficacia , eBcacitas : per poe 
tenta dell'animo, facultas amimi i pæ 
porenza , che riguarda latro, terinine fe 
ofufico , potentia, T. deile fcuole z per 
porate finte, dicenfi in cert? fefe , che 
fanno in Firenze per allegràa della pie. 
be, ui fi fingono Re, Imjcradori p 
ec. poteftater , V. le annot, al Malin. ze 
8. porcuza , per milizia, pie. 
» termine frientifico , al 
quale dicono barbaramente le fcuole, pø- 
tentialis, 


co , potientialiter , Sidon, per  polfente» 
mente , gagli ardamente s Debesmenter ride 
gnopere, valide, 


POSTO, luogo , locus , Ratio 1 1 foltati! » POTENZIATO, che ha virtà porenzia= 


itertero tuil nel loro pato , guifgue mi. 
litum in Ratione manfit , Plaut. impa- 


dronit d'un pofo , locum aliquem oc-| POTERE , aver qullanza , pofe , 


cupare, tenere , Cicer. egli è in un bel 

poito , fig. precrlare , pulcherrime fiat , 

Cic, praclarmm dignitatis locum occupat , 

tenet , babet , pofidet : tener gran pu- 

fto , vale trattarfi alla grande , Zante , 

Splendide vivere: primo poko , primatus , 

“s, Var. 

POSTO , add. pofitus, fitus „collocatur + 
per determinata , fatutus , corfiîtu. 
nr, 

POSTOCHE', avvegnachè, quem. 

POSTREMO , poftremwus , extromus , ui» 
iims. 

POSTRIBOLO , e poitribnto , bordello , 
lupanar , Catal, /uftrum , Cic. formir , 
Horat. prefepe , Cic, ganes p Cicer, ga- 
neum , Ter 

POSTUMO, V. L mato dopola morie del 

adre , pai tumts , Hor, 

POSTURA, pofcura , V, per deliberazio. 
ne f:greta, e fraudolente , marbinatio s 
doin: , fraus , infidia, 

POSTUTTO , al pottetto , in tutto, e 
per ruero y OM:Mivo, plane, prorfus, 


POTABILE, V. L. che fi pud bere , po- 


le, potens , Dalidur , efficar tentia 
infruttus, qui 28,0 ni vs 

quire , 
Valere ı non porere, mort pose Mega ine 3 
potere il fole, vero, e finili , val: are 
Tivare, battere , come il vento vi puð 
d'ogni parte, wmdijue ventus fat, Ee, 
operam dat pentus, Plius il Sole vi pub 
dalla mattina alla fera , Sol femper hie 
ek a mane ad ve'perani y Phut. non pae 
ter la viva , vat: non Ti reggere in pice 
di , efer dcbolifimo , deficere , fatifce= 
"ea Cie. non pad più li via, de ficiune 
iph vires , Cic. vires Bune defituunt 
Phædr, hon pofo riù li vita di caldo 
anima deficit ab eu, Cell po:erifere, 
vale efer poffibil:, efe , ferr poje: pos 
ter aver udito , parlato ge miii , vale 
effer poffibilz , che Ga udito , ec. fieri 
potet , ut Gt. io non ne poño col tae 
le, vale, io non poffo compesere feco , 
alicui imparem dv a Chi non fi, Guine 
do e’ pud , non fa , quando e’ vuole , 
vale |, ch’ e° non fi des lafciar fuggir 1° 
occafione, non fe pretermittenda occd= 
fio , occafromem oMatar teneas , Cicer, 
poter dire , c fare a fuo modo , efer 
padrone di fe hteo , fui juris efe : cht- 

Ddå noa- 
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"> non pub, fempre vuole, prov. che figni.* 
fica, che la privazione genera apperi.o ,° 
rica: : E | POLLA , buca piena d’ acqua ferma , la- 


rivatio generat appetitmm, 

POTERE ce dere „fult. poTanza , Vires 
potentia ,aultoritas , poteftas : le minic- 
ce non hanno potere fopra le  perfo- 
ue libere , nulla minamtis autoritar 
apud liberos ef, Cic aver qualche co- 
fa in fuo potere, aliguid babere in po» 
teftate, Cic. pre manibus: è in fuu pos 
tere la tua vita , € la tua merte , Vite, 
G necis poteftatem in te babet , Cicer. 
a loro potere , giufto lor potere , pro vi- 
rili parte , pro viribas,, Cic. 

POTER:O, forta d'arbofcello , poterion , 
Plin, 

POTESTA’, poteftade, poteftate , autore» 
vol porcre, poteras. 

POTESTA*, € podcità, prætor. 

POTESTATI, poreftadi + podeftadi, V. 

‘POTESTERI'A, podelteria ia tutt i fuoi 
Gignificaci, Ve 

POTISSIMO , V. L, principale , fingo. 
lare , potifimus , pracipuus , mari. 
mus, 

POTO, V. L. il bere, porus. 

POTTA , parte vergognofa della femmina , 
vulva : è anche interjzzione denotàute 
fdegud . 

POTUTO, add, da porere. 

POVERACCIO, pegg. di povero , mijer, 
mifellus, 

POVERAGLIA, moltitudine di gente po- 
vera, pauperum turba , vulgi fex, 

POVERAMENTE ,poverifTimamente , mie 
jere , aipere , tenuiter , dure, 

POVERELLO, dim di povero, pax- 

POVERETTO, $ perculus, mifer , mi- 
fellus, 

, POVEREZZA , V. povertà, 

*POVERINO , dimin, di povero , mifer , 
mifellus, 

POVERO, poverifimo , pauper , egens , 
indigus, egemus, mendicus , inops , cui 
tennes funt opes cui res familiaris val. 
ge erigua , Cic. è povero ìn mezzo all: 

ricchezze , magnas inter opes inops , Hor. 
fon povero, ma non debbo ad alcouo , 
meo in dre [jum pauper , Hor. un pove. 
ro , che nella fua povera è prodigo , 
contrafta in paupertate folutws , Hor 
fci povero , poichè fei troppo uomo da 
bene , ifo tu per es, cwn nimis [ax 
fe pius , Plaut. coluì,, che ha il fuè 
mecefiario, non è povero , is pauper non 
ef, cui rerum ujus fuppetit , Hor. per 
metaf. G dice di moite cofe s è un poves 
ro ingegno , vena paupere illi manat 
ingenium , Ovid. egli È un povero uo- 
mo , che non ha nè tcha , nè condor- 
ta, bomo futili: , @ (omnium kominie , 
Ter. larva bominis , Plaut. povera ter- 
ra, terra Rerilir; uomo di povero cuo- 
re, timidus , meticulofus è povera vece 
chiezza , infeliz , improfpera fenePus : 
povero calle , augufta Jemita: povero in 
canma , vale poveriffimo y pamperrimms , 
extrema laborans inopia. 

FOVERTA’, povertade , povertate, pan- 
perias segetas , inopia ,mendicitas , pan 
peries , tenuitas 1 eltrema povertà , rei 

s familiaris angufia , Cic, paupertas con- 
trata , Hor. effer in una gran povertà y 
egere acriter , Plaut, mazime , Sall. pre» 
mi inopia, Col, aggravari inopia , Liv 
ridur alcuno alla povertà , im pauperiem 
aliguem infetre , pauperare , aliguem res 
digere ad inspiam , aferre alicui egeta. 
tem, mendicitatem , Plaut. Cic, detru. 
dere aliquem ad mendicitateni , Plaut, 
cader in povertà , dadi facultatibus , 
Ulp., ufcir di povertà, emergere er med. 
dicitate , Cic. povertà fa vikà, € val: , 
che la povertà fa l'uomo vile, turpis ge 
geftas. 

» POURO, Cron, d’ Amar, povero , V, 






















; PR 
POTIONE , bevanda , potio , gorwlum , 


potus, 


CUMA , . 
POZZANGHERA, picciola pozza , e pro- 
priamente diciamo di quelle buche delle 
{trade ripiene d'acqua di pioggia s lacu- 
na, canum: per porta, Va 
POZZETTA, dimin, di porta , parva la- 
cuna : per fimil. buco , che fi fa nelle 
ore nell'atto di ridere , cavum maril 


e. 
POZZO , patens , 0 puteww : di porzo , 
puteanus , putealis: moftrar la luva nel 


PR si 
per negozio , trattato , maneggio , Me 
gotinum , res, confilium + far le pratfo 
che, raccomandarfi per acquitar chec» 
chè fa , fuffragia captare , Hor. fibi 
conficere , 0 comciliarre juffragia , Cicci. 
pratica, per confulto,, configlio, V. da- 
fe, 0 negar pratica, fi dice dell’ ammete 
ter? liberamente, 0 non ammettere nele 
le città , pori , o fimili, le perfone, © 
mercanzìe in occafione di fofpetto di cone 
tagione. 

PRATICABILE, da cMfere praticato , quod 
afu perfci pote , quod facile excqui 
pofumus , facitis, , 


pozzo , detto proverbiale , che vale vo-| PRATICAMENTE , in atto pratico , 


er dar ad intendere ad altrui una cofa 


ahu, 


per un’ alra , berbis aliquem ducere ¿i| PRATICANTE , che mette in pratica 4 


porzo nero , 0 Í nmaa murato , fi dice 
il bonino de’ deftri , degli agiamenti , e 


perficiems » |raticance di medicina , mee 
dicinam faciens , 


acqua), Jatring , 0 aquarit receptacu»| PRATIC ARE, metter inpratica , adzibe + 


dum; porzo finaltitojo , quello , che dà 
. efito alle fuperfiuità , € immondezze , 
cloaca: pozzo di fuoco , certà prafoudi- 
tà fulfarca appren alcuni popoli . 
POTLOLANA , fpezic di terra , che fi a- 
dopera a murare ,„ 


P R ` 


PRAMMATICA , riforma delle pompe , 
lex fumptuaria , Cic, 


re: per mangiare, affol, edere . 

«x PRANDIO, V. L. 7 ildefinare , praw- 

PRANZO, 
vaamale, 
il pranzo 
tavola, quan 
diuin , ubi lidet , ire dicet accubditum y 
Plaut, il pranzo è ancora pronto ? guam: 
mor curatum ef prandium } Phut. m’ 
ha daro un pranz? fantuofo , fquifito , 
prandium perbonum mibi dedit, 0 an- 
tepofuit , Plaut. in prendi me depide , 
mitidegue excepit p Plaur, apparecchiar 
il pranzo, turare , Accwrare , apparare 
prandium , Plaut, da pranzo , praxfo. 
rius y 


ains, 
PRANZARE, definare, pranderè 


gen corrumpitur , Plaut. 
pas » potete mettervi a 


neris, prapedion , Apul, 
PRASMA, ípezie di gioja di color verde, 


ra fis, 
PE IOQIDE forta di topazio, prefoides , 
in, 
PRASSINE, V. praffio, 
PRASSINO , di color dì porro , prafi. 
unus, 
PRASSIO , furta d'erba , marrudium , 
prafium. 
PRATAJUOLO , ce pretajuolo , forta di 
fungo i prerajuola è anche una forta d: 
allina , 
PE ATELLO , piccolo prato , pratu- 
uas 
PRATERIA , più pratì Infeme , prata , 
Orum , ` 
PRATICA, efperienza , ufus , arperientia , 
ezercitatio , afus : ridurre alla pratica 
i precetti di qualche arte , artis prece. 
pia allu perficere , eregui, Quintil, le 
ani, che confiltono nella pratica, erfes, 
ug in afiu confitunt , in alu pofite , 
Ruine far di praticà, tirar di pratica , 
cc, operare con franchezza , libere , 
audaBler agerè , Cc. far pratica , 0 la 
pratica , efercitarG per acquillar la pra- 
tica, fefe erertere 3 metter , o porre in 
pratica , praticare è ufare , adhibere , 
exequi, perficere afu , uti , faftitare , 
uit, metter in pratica La infegnamene 
ti, im ufu babere , quod docemus , Plin, 
t ufo, e converfazione, sfwsy cone. 
do : per colui , con chi À converfa è 
v. g. coteĝe pratiche non mi piacciono , 
amicos ifios,  famifiares non probos: 


” 


re erequi, uti, facere , faltitares, ailu 
perfcere : per trattare , confultare , nce 
goziare , V. per aver commerzio , con 
verfare , Verfari , comterfari , uti , Cone 
Suetudinem babere cum aliguo , C®f. 
cum aliguo famsiisritor vivere , Cic. 1° 
ho prau.aio nolo , magnus cum illo 
mihi fuit ufus, Cic. vetus inter B03 mo 
fus intercegit , Cic. ha praticate lunga» 
mente la corre , dim in aula verfatus 


A. 
» PRANDERE , V. L. definare, prande- PRATICATO, praticatifimo , Red. t, 6. 


adbibitus, 
RATICELIO, pratello, V. 


dium : il prauzojm PRATICHEZZA , pratica , in fignif, 


d’ ufo , converfazione , #/ws, confute 
tudo , 


` 


o volete , ruratus ejt pran- | PRATICO, pratichiffimo , efperto , efere 


Citato , peritus , verfatus y esperiens , 
donus, apertus » exercitus exercitatus z 
pratico de'fuoi proprj affari, e di quelli 
degli aliri, dæ rebus fuis y ġo alterins eze 
pertus , Cic, uomo moko pratico , Cape- 
rientifimus, inultarun rerum ufum bas 
bens , experta indufiria loing: poco pra» 
tico, minus exercitatus Fomo, Laf. yoco 
pratico ncl’ arme, delli imerpertus , Tac, 
termine delle fcuole, quod in ufu , @& 
exercitatione confiftit , O pofitum ef, 


PRAPERIO, forta d'erba , fiammata Vej PRATICONE , accrefo. di pratico , doe 


Bifimus , verfstifimus, 

PRATO, pratum : di prato y pratenfis , 
Horat. in plural, prati , e » prata , p 

farora ' 

PRATOLINO, 

PRAVAMENT 
male , perperam . 

PRAVITA’ , pravitade, pravitate , aftrate 
to di pravo , pravitas , malitia , 
RAVO, malvagio, pratus , malus , 

» PRE, prete Bz 

PREALLEGATO, V. L. cìtato di fopra, 
antea dillus, 

PREAMBOLARE, far preambolari , pros 
logui , præfari , prafationem adtibere , 
Sust. prologum feribere , Ter. 

PREAM BOLO, e preambulo , prefazione, 

ralognium, prøjatio, prologus. 

P EBENDA, z x 4 rendita ferma 

PRERENDATICO , di cappella, o 

PREBENDATO, futt. canonicato © + 
druventus, facer reditus, penfiò , fater- 
dotium , Liv. prebevda pcr provvifione sì 
di danari, che di vivande, compmeatus + 
sr profenda , V, 

PREBENDATO, che ha prebenda , pene 

me donatus, 

PRECAUZIONE; tamela , cautio . 

PRECE , V. L. in gen. mafc. e fem, V, 


Joni iera, 

PRECEDENTE, precedens y antecedens, 
{uprrior, 

PRECEDENZA; il precedere, primns loe 
cus. 

PRECEDERE pandare avanti preie an, 
teire , precedere , antecedëre , pra, eea x 

P ` 


sratajuolo , V. 
È con pravità , preve , 


. PR . 


PRECEDUTO , che ha preceduto , pre- | 


gregus, Suet. 

PRECESSORE „antenato , parentes, ma. 
jores. . . 

PREC ETTARE, far precetto, præcipere . 

PRECETTIVO , Segn. che ha forza di 
cumnandare , papie . ` 

PRECETTIVO, Menz. 2. 159. che con- 
tiene precetti, e regole, e che ha forza 
d'infcguare, praceptipus. 

PRECETTO, comandamento , precteptun:: 
che contiene precetti , preceprorimi, 

PRECETTORE, macîtro , pracepior, do- 
flor, magiker. 

PRECETTORI ‘A, Varchi, rettoràa, go- 
verno, regimen . $ 

PRECIDERE, V.L. troncare , precidere, 
amputare , auferre . 

PRECINTO , fult. circuito, ambitus, çir- 
CUILUS + 


PRECINTO, Vit. S. Girol. 34. præcin. 
Rus, 
PRECIPITAMENTO, ilprecipicafe , pra- 


Cipitutio, precipitantia. , 

PRECIPITANTE , che precipita , -pre- 
cipitans , prapropere Leni . @efcen, 
densi. 


m PRECIPITANZA , precipitantia , Gell 

PRECIPITARE, getur una cofa con fu- 
ria d'alto in baffo, precipitare , in præ- 
ceps , o precipiteni dejicere , agere , da- 
re, Caf. Liv. Cic. precipharhi , im pe 
ceps ruere , pracipitem fe dare , t. 
precipitare fe, Livi in feni. neutr, vale 
rovinolam.nie cadere , pracipitem desici, 
agi, detolvi., cadere , finere , defcende» 
re, precipitare , Cicer. per furiofimente 
incitare, DeSementer impellere , agere, 
exitimulare , atres fimulo;: addere 3 prò 
Cipicare gl' indugi, precipitar afolut, di- 
ceñ dell'affrettar con fouma follecieudi. 
uc, res precipitare , properare , deprape. 
rare , Hort, fejlinare , Plaut. Cic, precipi. 
tare moras, Virg. precipitare in termine 
Chimico è 'I cadere de’ metalli, o altro 
in fondo al vafo, fidere , confidere , fub- 
fidere 1 precipisare in fenf. neut, paf. vae 
le andere in'oniro a checcheilia con po- 
ca copfiderazione. 


PRECIPITATAMENTE, precipitofamen. 
te, V. + 
PRECIPITATO , fut. medicamento cor, 


rofivo ` 
PRECIPITATO , add. da precipitare , 
necep: albus, deieBtus 0 in praceps a- 
us desettus, datus , precipitatus , pre» 
raprdus. 
PRECIPITAZIONE , il precipitare , pre- 
Cipitutio, pracipitantia, 
PRECIPITE, L. che precipita , che 


opera con furia , precep: , preproperus „| PREDATORE , che 


mi retus, C? praeceps fertur, Cic. 
PRECIPITOSAMENTE , 
mamence , precipitanter , Lucr, 
pere , Liv nimium feñinanter , Cicer. 
mimis properata , Plaut, cadwcitér, Var. 


PR . 
il precipizio , dall'altro i lupi» vale efer 
in pericolo d'ogni verfo, « fronte praci. 
pitimu , a tergo lapi , 
undijut premi , circumdari 3 dndar , o 
mandar iu precipizio , vale andar, 0 
mandar jn perdizione , in rovina , in 


de’ Greci , malis |P 


PR 395 
PREDELLONE, arnefe di legno aKuanip 
iù ako d'uno fcabello , fcabellum, 
dEDEI LUCCIA s predellino, V. yer 
tare, 0 andare a predelucce , vale lo 
pen s che portare , @ cier, portato a 
rodelline. ? 


p'ateps ruere , pefun ire , evertere fun=|PREDESTINARE , il prevedere, che fa 


ditus , pefundare . A 
PRECIPUAMENTE, V.L. particolarmen- 
tc, P 


ar . 
PRECIPUO, V, L. principale, præcipuss, 


remtepi + 
PRECISAMENTE, brevemente ,fuccinta.{PK 


mente , rifolutamente , dbtintamente , 
brevi , breviter , firllim , paucis ver. 
dis, pracije, ` 
PRECISIONE, efattezza , diltinzione , di- 
finia , precifio, T. delle fcuole, 
PRECISO , Vit.-SS. Pad, tagliato 3 moz- 
v 


mo, V. 
PRECISO ,diftinto , precifus, brevis eom, 
.pendiarius, difinitus. 
PRECISO , aee. pra anni, vV. 
PRECLARAMENTE , V. L. nobilmente, 
reclare , egregie. » . 
PRECLA'RO + preclarifimo , V: L. precla. 
rus a illufiris , egregius , excelleni , infi- 
gnis , clarus , conspicums. 
» PR Eco » ( voce poctica ) preghie- 
ra, Ve è . 
PRECOGNIZIONE,, V. avvedimento. 
PRECOGNOSCENZA, precognofcere , V. 
yreconofcenza , cc, DI 
PRECO”NIO, V. L. pubblicazion di bc» 
ne , lode, precortiuni. x 
PRECONIZZARE , 
dite, 


PRECONOSCENZA , e precognofcenza ,| 


prenotio , pretifio. . 4 

PRECONOSCERE., precognofcere , pre- 
vedere., premojcere , pravidere , pg- 
fentire. . 

PRECORRENTE, cheeorre avanti, præ- 
cCurreni,. e . 

PRECQGRRERE , andar avanti „} preve- 
nire , precurrere , preoccupare , pra- 
Venire , 

PRECURSORE, che precorre , prerwrfor, 

PREDA, preda : dar in preda, concedere 
liberamente , dare in potere g /ubjicere : 
far preda , predari „pradas agere : di 
preda, pradaceus,. ` 

PREDA ENTO, il predare , predatio, 

cli. 1 

PREDANDO, præedabundus, ` 

PREDARE , far préda , prædari , predam 
facere”, agere , rapete , populari, 


PREDATOỌ , add, da predare , raptus, 


A uN, 
preda , predator, pre» 


~ do, populator . 


precipiton M-|PREDATRICE , prædatriz , Stat. 
prapro- PREDECESSORE , antecelfore , dere fòr, 


antecegòo , Ulp i’ moîtri predeceliori , 
majores nori, Cic. 


lodare , celebrare ,i 
laudare , commendare , laudibus extol.|,, PREDICANZA , V. 


Iddio della falute degli uomini , preds- 
finare , T. Teol. per deliberare , delli. 
mare avanti, V. ° 

PRE DESTINATO, predtfinatus , T. 
cul, 

EDESTINAZIONE, ? il predeltinare, 

» PREDESTINO, predetinatio , 
T. Tkol. per predizione, V.” 

PREDETTO, predillus, awie , o prius, 
o jupradiñus . y x 

PREDICA, facra concio , o oratio : per 
rivrenfione , represenfio , objurgatio , de 
mimadverfio : pigliar il Inogo alla prodi. 
“a, vai: prevevire , V, per l'udienza, 
concia, 

PREDICA'BILE, termine de'Logic!, pre- 
dicabilis y T Fil. +, 

PREDICAMENTO , il predicare „e la fte fa 
predica , facra comcio , u oratio ; per T. 
ugico , predicamentum , delle fcuole , 
attributa rerum, fuinma rerum genera , 

‘Cic. elementa , Quint, l'efler In buon , 
o catilvo predicamento , vale effer in 
Luona , 0 cattiva confiderazione di chec- 
chefia, bene , 0 male aydire. z 

PREDICANTE, che predica, concionans, 
concionator , orator , #Vvangelii preco » 
comunemente per predicatore d’ alcuna 
ferta eretica, 

predica. 

PREDICARE, annunziare il vangelo at 

popolo p concionari , concionem babere , 

de rebus divinis ad populum dicere , fer- 

monem babere : per pregate alcrui con 

ran circuito di parole p multis yerbis 
precari. , rogare , otare : per lodare wel 
üpnif, latino , predicare , laudare q lans 
dibus extoflere è pet femplicenente pnt- 
blicare , eUwigare , divulgare , petila 
gare , palam facere, publicare , in Ugl- 
guas indicare , proferre , efferre fora}, 

Ter. Cic. per efaggerare, V. predicar a* 

orri , o nel deferto, V. forro. 

PREDICATO + fuit. termine di logica , 

redicatum , T, F. 

PREDICATO , add. di predicare, pertule 
gatus”, «Dulgatus , divulgatur, editus, 

PREDICATORE , che predica , @rator, 
comcronator a 

PREDICATOR ELLO , predicatore di po. 
co ipere , Dilis orator. í 

PREDICATRICE , predicatriz, Ter, qua 

redcat . 

PREDICAZIONE , il predicare, e la pres 
dica itela , oratio , concio. 

x» PREDICERE, V. L. predire, V. 

PREDICIMENTO, \. predizione . 

PREDILETTO, Vit. S. Girol, 34. predi- 
leimo, Vic. S. Girol. 35. è 74. pis 
rimuwn dile fus . 


PRECIPITOSO, che ha precipizio , che]PREDELLA, arasfe , fu cui fi fiede , o 


mandi inpr Ipit , preceps, preruptus: 
mol.o precipiofo , præpraperur : fretta 
pres ` prepropera fetinatio”: col- 
ta precipi ola , ira pretrapida, Sen. mon- 
tagna pr.cipi ola. mons prerupte. altui, 
Plin. irada precipitofa , Die preceps , 
praerupta : accidente precipitofo , cafus 
praceps , Cic. faf precipitofi, fara pre. 
£ipitia , Liv. figur. per inconfiderato , 
e fema tic gno , inconfideratus , prace- 
ps, qui temere agit , qui eacus, G 
ceps fertur , pri rus. 
PRECIPIZIARE, nenir. previpicare , V. 
PRECIPIZIO, luogo dirupato , dal quale 
fi pud agi solmente precipitare , pretipi. 
tium , locus pracepi., o praruptus > cade» 
re nel precipizio , differri per precipitia, 
Guiot: per caduta prandiffima , ruina , 
elades , permicies , cafws: aver da wni late 


fu ww "6 tene i piedi fedendo , /tabel-|PREDIMOSTRAZIONE , preceden:e di. 

den Leggi x; pas. i è anche de] Est pierre perse 
reno ove t a mano , quan- È re avanti , futura préditt= 

do fi conduce i) cavallo : cd è un arnefe| "e, pranuntiare, vaticinari,. 

di legno portatile , per Ufo di fcaricar  PREDIZIONE,, il predire , rerum fatua 

il ventre, fella familiaritas , Var. fetia rarum prediftio , Vaticivatio. 

ili, Cat, per confetfionario , V. peri PREDOMINANTE , che predomina, præ- 
quell'arnefe, fopra ) quale fi polano" ie] Validus , prevalem : Tiy predominzari » 
donne , quando partorifcono , fpeila artu=| vitia pravalida, Tac. 
rientinm: per quello fcaglione di legno PREDOMINARE, dominire, dominari , 
a pie degli ahari fopra”1 quale Ra il fa- pranu : li bile predomina in me, 
cetdote, quando celebra la mefa , fcadel= ilis in me ineluat precipue , Hor. 
dum i fowr le pred.lle dicwoa uno, vae| PREDOMINATO , add da predomini- 
le diroz male, detrabere , osioqui. re, magii R precipue , potiffimum obe 
REDELL pot; © predellina , picciola "o im, Pregio z pr dominato dulla 

e: a p fta nm : portar uno a pre- He, ire pot:ffimwuni omoziss. 
Reine vdi ch, quinta portano due [PREDOMINIO , fup.riorità di dominio , 
preĝ pet le muni intrecciate , un terzo d domimum , imperium , fumnmm impi- 
che vi fr mette fu a fodere» rinm , amdoritas, 
- Ddd 2 PRE. 
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PREDONE, V. L. che fa preda , predo, 
redator, 


PR 


alle cofe, pretium patuere, confituere, PREMEDITATO, precogitatus , gremedi» 


imponere , facere , Cic, Phadr, Ter. 


PREELEGGERE , eleggere hmanzi , eli- | PREGIATO, add, da pregiare , magni ba- 


ere, amteferre , præjerre 

PREEMINENZA, e preeminenzia , excel. 

lentia , prefantia. g 
PREESISTENTE , Segu. chftente avan- 

ti, qui prius exifit. 
PREFATO , aggiunto di perfona , o di 
cola, che innanzi fi è detta , pradifla;, 
ante, o fupradifivis, 7 
PREFALO, procmio, prafatio, pre» 
REFAZONE, $ loquium : prefatio per 
una particolare orazione , che fi dice dal 
facerdote invorno al mezzo della mella , 
p'efatto, T. Eccl. 
» PREFERENDA, 
PREFERIMENTO, 

tio. 


P 
rofcrenda , V. 


habere , prrpongre i ha preferito il mia 
avvantaggio ad ogni altra cofa , Ouwa 
fibi pot optavit efe pre meo commiedo , 
Ter. affinché non'fi dica, ch'io ho pre» 
ferito al bne dello ftato il I poggio di 
veder mio figliuolo, me me filinm gp- 
vertife dicant pre Republica» prefirire 
gli avvaniaggi dylla Repubblica alle fue 
privaze nimicizie , rem wdlicam priva 
tis fimultatibus potiorem babere , Cicer. 
preferire il denaro ad ogni alra colà , 
argento Ro omnia ponere, Fuat. 
PREFETTO, chè è fopra gli aleri , pre- 
fettus, prerjes : prefero d'una città, pre- 
fetus urbis, o wrbi; prefetto del priv. 
rio, prefeitus pretorio. 
PREFICA , donna prezzolata per piange- 
ret, c lodare i morti, prefica. 
PREFIGGERE, determinare , ffetwere , 
contituere , 
PREFIGGIMENTO , Segn. Crift. il pre- 
figgere , propofitum. 
PREFISSO + add. da prefigpere , fatutws, 
compbitutus , cemtus, prepitutus . 
ww PREGAGIONE, V. preghicra . 
PREGANTE, che prega orans , fupprer, 
peet. oo 
PREGARE, orare , precari , deprecari , ob- 
teftari , obfecrare, preces alicws adbibe. 
Te: quanio s0, e pofo, ten prego , o- 
mmnibus precibus te oro, Plaut. 
rogo, ut majore judio rogare non poj- 
fon , Cicer. prego it Ciel , che ti dia 
ogni benc , bas oro , opiata tidi of- 


ferat , Fer, prego il Ciel a levarci di 
quetto malamo , Deus ifia’ protikeat , 
rus, Cic, Ter. ti prego cento matine 
ni , Deus te perdat, Dii te perduint , 
fa, aliquid aliguem rogare , ab aligxo 
precibus petere , precari, Cic.» 
CANI, 
» PREGHARI"A » pre 
prepare a rogatwi , 
oatui, 

PREGATORE, che proga y rogator, jup- 
EGEVOLE, che merita pregio , add. 
zgno di pregio, #timandys , rAimatto 

we dignur, plurimi babendus, 

v PREGHERLI'A „e precarìa, V. preghiera. 

PREGHIERA, preces, pregatio”, de» 

» PREGH!IERO, $ precatio , rogatio, 

preghiere , facere precationes , Liv, fun- 

dere preces: artua preghicra, two Toga- 

Ehi, 0 preghiere, precarso , Cicin, pre» 

cative , Ulp. 

matin? dignus, phimabilis. 3 
PREGIARE , aver in pregio, rilimare , 


nod Deus probibtat ; quod auerruncet 
Plaut, pregat alcuvo di una qfak he co- 
FPREGATIVO, deprecativo, Crufo. depre- 
ghiera, V. 
PREGATO, add, 
ler, 

pi 
d; 

PREGHEVOLE, fupplichevole , fupg/er. 
rogatus, us , obtejatio , objecratio : far 
tu, tua rogatione , Cic. per via di pre» 

PREGIABILE, che fi pub pregiare, sà 
inaghi facere , babere; per dar il pierro 


{i preferite , prela.! 


PREFERIRE, preferre , anteferre , aufe-' cere, damnum aferre , obege y oficere |, 


ot itaj’ 


bitus , prestojui , ex 1mins, prejiantifimus . 

PREGIATORE , che ha in pregio , riti. 
mator , 

PREGIO, fima , e riputazione , in cui 
fi cengono le cofe, pretium, rjimatio: 
efer in pregio, magmi efe, baberi, fies 
ri, rflimari ; per valura , prezzo , pre- 
timin , eftimatio : meritar il pregio , por- 
tar il pregio, € fimili , vagliono tornar 
conto , ope'd pretium efe , magnopere 
referre , intere fje, 

» PREGIONE a Ve prigione. — 

» PREGIOSO, di prepu, pretiofur . 

.PREGIUDICANTE, che pregiudica , mo- 

CERS , ROLINS , dammun afcrens. 

PREGIUDICARE, recar pregiudicio , wo- 

u damno efe. 

PREGIUDICATIVO, che porta pre- 

I PREGIUDICIALE, giudicio, wocens, 
damnofus, detrimentojui , 

JER EGIUDIGATORE, /rdew; , wocens, 

PREGIUDICIO , € pregiudizio , danno , 
dainu , detrimamiunm y inconmodumi , 
aura 1 cid uon arreca , non porta pre- 
giudicio ad alcuno , id nemint ef da- 
inno, U nocet i fanza pregiudicio dell'al- 
tru) diritto, falvo aliorum jures far pre- 
giudizio a qualeheduno , afferre, injerre 
alicui detrimentum , damuuns, 

PREGIUDIZIONO , che arreca pregiudi. 
ziv , motens , isdensi, moxius. 

PREGNANTE , gravido, gravidus, pir- 
gmans , plenus , refertus . i 

PREGNEZZA, gravidanza p prégnatio ’, 
Var. gravitas , Cic. = 

PREGNO, proprio della femmina , che| 
ba- it parto in cono yg'4Vida, pregnani i 

.qur ventrem fert y Liv, qua partus fert | 
Plin. non mi fon mai acvaro , che fof-| 
fè pregna , uterum iHi mungen ego exe] 

stumere jenfi , Plaut, per niciaf, di qua») 
lungue cofa ftrabocchevalm. um piena ,' 
referus, plemmi, 

PREGO, c pri-go, V. preghiera. 

PREGUSTARE, V. L. guitare avanti , 

aflaggiare , dibare , preguftare , prrliba-| 

re, delibare. \ 

PREGUSTATO, pr , Plim. 

PREJUDICATIV , Cron. Vell, 87. pre 
iudicativo + prepiudiciale , V. 





tatus, Plaut, 

PREMEDITAZIONE , i! premeditare 
prrmeditatio, 

PKEMENTE, che preme , premens , ute 
gens. 

PREMERE , propriamente ftringere una 
cofa tanto, ch'c’n'efca il fugo, preme» 
re, comprimere, Po: + calcare , ftis 
pare i per affollarli, far calca , irruere p 
irrumpere , confiuere , effundere fe: per 
calcare, opprimere , calcare, comculcare , 
proculcare , premere , opprimere , pedibus 
proterere 1 per angariare , tor altrui le 
foltanze , emungere z per attenere , im 
portare , imterege , referre , cordi, © 
Cure efe , ant:quifimum eje alicui z 
queo mi preme molto, id mibi antie 
quifimum eg, nihil mibi ed antiquius, 
sd mibi maxime cordi ejt, Cic. Hor. per 
urtare , incalzare , Wrgere | premere è 
pr dgpriere , abbaffare ,conculcare , Ve 
per iopprimere , tacere, tacere, proteria 
re: per avcr premura, cwr, cordi efe, 
ollicstum efe. 

PREMESSA , la prima parte dell’ argo» 
mn:o , propofitto : dicefi ancora d’ ale 
tre cofe , come da quette premeffe nae 
fce li conclufione , er dis omamibus , ea 
tis , que ballenus dia funt, eficitur , 
infertur 

PREMESSO , add. da premettere , pre- 
mifsns , ante babitus , antepofitus, prie 

TUELLE 

PREMETTERE, metter innanzi , antee 
porre , premittere , preponere , ante babo 
re, anteferre , preferre, 

PREMISRE, premio agirere , confegui p 
compenfure , remunerari, premris donas 
re, laboris s O opere mercedrm alicui daa 
re, tribuere , folvere , perfoltere , Cic. û 
premiano oggidì quelli, che fanno ma- 

de bene , Sir nune premium ef, qui 
retta praya faciunt, Ter, eher premia» 
to delle fye faticha, ferre premia latge 
run», Hor. 

PREMIATIVO, che ha virtà di premia» 
e, remumerans , premio agiciens, 

PREMIATO , premiis agedus , dona 
mi, 

PREMIATORE ,remuxerans , promiiis do- 
nans, mercedem laboris, 0 opery dans , 
tribuens , remumerator , Terr. } 

PREMINENTE, prełans , escellens, 


PRELATIZIO , di Prelato, Qppartenente ai PREMINENZA, © preminenzia ` prefasve 


Prelato , 

PRELATO, che ha dignkà Ecc1.Gafica , 
p'ajul, antites : gli amichi difero ane 
che parlato » per fuperiore, maggiore , 
p'ejes , antiftes. 

PRELATURA „dignità dî prelato , prr- 
fuiis dignitas : per (uperiorità , maggio» 
FANLA , imperium , primiatny. 

PRELALIONE , V’ cher preferivo , preda. 
tio, Val. Max, prime , 0 priores partes, 
Cic, pet fuperiorità, maggioranza , wi- 

erimi , primatus. R 

PRELTAR a Fr. Giord, pr. po, combat- 
tere, V. A 

PRELIBARE, afagghre, bbare , deli. 
dare , prelibare , deguitare e per metaf 
Lrevemente trattare, © toccare innanzi, 
prelibare, delibare , 

PRELIBATO, add. da prelfhare , degu- 
patws, delidbatus: per brevemente tocca» 
to, o accennato avånti , pretlibatws: per 
eccellince, V. 

PRELIMINARE , premeffa delte cofe at 
tenenti al trattato da farf , prolwfio. 

PRELUDIO, proemio , profefio , preine 
dium : preludio d'una canzone , prece 
tio, Cicer, preludio d* una difputa , prr- 
certatio 

PREMATICA, prammatica, V. 

PR EMFDITARE + penfare avznel , prr- 
méditari , provo, tare , 





tia, ercellentia, prime , o priore: pate 
tes a principatus : aver li preminenza 

` fopra gli alri, erteris prefere, Cic, la 
natura cl ha dato la preminenza fopra 
tuut gli animali, wodi; matura inpofuit 
perfonam cum escelientia , protantiaa 
que animantis raliguorum , Cic. dif» 
pūta con lui della prominenza, cum (® 
de principatu rontendit , certat , Corn. 
Nep. Phade. 

PREMIO., premimn, merces , compenja= 
tio, remuneratio» ha avnio il meritarè 
premio , kabet ille, quod fibi debebatur , 

er, 

PREMITO,; sforzo per mandar fuort dak 
cepo una qualche cofa , prefura , tonsa 

ss 

PREMITURA, il premere, prepo, prefa 
fura ; per fugo , fuccus, 

ws FREMITIA , primizia, V. 

PREMONITIONE , aumonizione anticipas 
ta, premonitus, ws, prrmonitum , pres 
muomitio , Fort. 

PREMORIRE , V, L. -morire innanzi, 
f pir 

PREMOSTRARE, V. L. motirare innine 
1, premontrare , 

PREMOSTRATO, V.L, prrmonfratus, 

PREMUNIRE, munire iunanzi, Red. t, 
4. premunire, 

PREMURA, gran defiderlo, cura , fola 

litis 
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licitudo, cura , anzietas 


ħudium . 
PREMUROSAMENTE, follicite , ftudio=|P 


> defiderium , PRENOTATO, ant 


PR 

p notatus , pramota. 
tus , Apul, 

RENOZIONE, Red. t. 6, premotio. 


fe , diligenter , accurate ı prewuro-jPRENONZIARE , e prenunciare , predi. 


fifimamene , didigentifine , accuratifi. 
me, 


re, pramunciare , p'adicere , Vatici- 
mari. 


PREMUROSO, che ha premura , follitief,, PRENTA, intrecciatura di palme , teze 


tus, anzius, cupidus: premurobfimo , 
fuper di premurofo. 


tus, tertura, Mezus, 
a PRENZE , e prenza , V. principe, 


PREMUTO, add. da premere, prefus ,|,, PRENZESSA, V. principella. 
comprefrus,y ftipatus, comeuicatus , pro-| PREOCCUPARE , occupate , occupare, 


cuicatus, pedibus tritus, 
PRENARRARE, V. L. magrare avanti, 
renarrare , 
PŘEN ARRATO, V. L. prensratus , pre- 
dius , antediBus. 
PRENARRAZIONE , V. L., anteredens 
narratio . 7 
PRENCE, principe, primeeps. 
PRENCESSA , principetla , priwceps 
PRENCIPE, primeeps + 
PRENCIPIO, Cronichet. d’ Amaret, 1.9. 
rincipo, V. 
PRENDERE sCapere [umere , afsumere , 
accipere , prebendere , apprehendere : pren- 
- der una città per forza, Oppidum vi ca- 
pere s eipugmare , Cic. prender un li- 
- bro in mano, im manu librum fumere , 
pai pid lobrum præ manibus = la penna , 
calamumn , o Rylum manu prebendere , 
Cic. prinder 'desvari a Intereie , protine 
argentum fenore , Plaut ti fard prende 
l’elleboro per venti storni continui , rl- 
leborum potabis viginti dies , Plaut. 
prendilo, fe è tuo, fi tums et, badeas 
tibi , Plaut, prender medicina , capere , 
accipere , forbere potionem medicam : 
[<isigg il baguo , fe lavare , o lavari , 
cr. pavatum ire , Ter, i denar: pref.r 
\luogo in altri fervigi , aliis iw rebus 
nummi injumpti funt: s'io ti prendo , 
ti farò miferabile per tutto il tempo di 
tua vita, fi te appresendo ,' ad id red! 
. gam miferiaram , mt femper fis mijet , 
Plaur. per accettare , accipere i per ca. 


pro TI 


Pekee, anticipare , anteoccupare : 

Siciliani fono preoccupati da una sì 
grande fuperitizione , mentes S. culorum 
tanta perine oceupavit : il noftro a- 
nimo è talmente preoccupato da queita 
immaginazione , che volendo penfare a, 
Dio , ce lo rapprefentiamo fenpre mai 
fotto la figura di un uomo, sta eg inte 
formatum , anticipatumque mentibus no- 
Hiris s ut cuni de Deo cogitamus , forma ot- 
currat burmaga , Cic, 

PREOCCUPATO, pretentus, Ter. 

PREORDINARE, Segu. prius , ante dij- 
ponere , dicernere , 

PREPARAMENTO, il preparare , præ- 
paratio , apparatio, Comparatio, apps- 
ratui, 

PREPARANTE , che prepara , prepara: : 

preparanti , fi dicono da” medici alcuni và- 

fi, o canali de’ fluidi nel corpo aninnto , 

preparantia Vafa: e preparant , per for- 
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fonem , aufam prebere è di. prima prefa , 
vale di prima vitta , primum i parlando 
di medicine, quella quantita , che Gis 
gira in una volta di cfe, potio , afiuns 
prio: prefa, fi dice anche alla cacciagice 
ne, all’ ucc Magione p e alla pelcagione 
di tutta quella quantità, che ú piglia, 
prada, captura , Plin, dar le prefe , col 
ceder, che altt} delle parii fatte fin il 
prino a pigliare, dare optione i effet y 
venir alle prete , diciamo del pigliari 
per le velti , 0 per alcun membro nell’ 
artuffarû , © combattere p dd marus , ats 
que pugnam venire., Cic. ‘manum Corte 
jerere , o certamen conjigere , Cic, Liv. 
enere itato, efer venuto, alle prefe con 
qualcheduno , vale am he averlo pratica» 
to itrettamente p famiidiariter eanu i aiie 
quo verfatum fuije ,abicsimi comfuoti= 
dine Q familiaritate, ujmu. fuifje 3 bar 
prefa , fi dice dell'afodart inficine nel ris 
feingarh muri, calcina , O fimili , cor 
lutimari. 
PRESAGIO ¿fegno di cofa, futura, Indo» 
vinaminto y prefenfio , prefagium , 
prajagitio -omen q future ret fignum , 


Cic. b 
PRESAGIRE , iudovinare , prefagire , 

prefentire , Ominari ,` vaticimari , augu= 

rari , prefignificare , portendere . 
PRESAGO, indovino, prafagusi, Dates, 


futura prafentiens , 


ta dimedicamenti , che correggono le ma=| PRESAME , materia meffa oel Litte per 


le qualita degli umori per ridurgli inper- 
fetto flairo di falute, p'aparantia medis 
camenta , T. M, 

PREPARARE, apparecchiare , parare, 
apparare, preparare : preparat da dena- 
re a qualcheduno , arcurare alicui prane 
dium , Flaut, convivium parare, Phadr. 
conparare , ruese , Licer, Tac, epulas 
inftruere , Liv. mando ordine all’ cite 
di prepararci cualche cofa da cena man- 
n adiculari cufodi canule ogicium , 

er, 


parrare , fermare , comducere : per com-|PREPARATIVO , preparatorio, ¥. 


prendere , occupare , V. per eleggere , 
fceglisre , V, per far innamorare, 1 «> 
morem inducere : per rifolsere , detTe 
misare , V. per fentire , V prender a 
fdepno, val: fdegnarfi , V. prender ves 
leno , efer avvelenato , Veneno infe- 
Aam ef : prender terra , accottarh al- 
la terra, feender in terra , appellere ad 
litus , Cic. appellere naves serra , Liv. 
ad terram , Cal. defcendere ex navi: per 
incogliere , come mal gli prenuda , o 

gli prenda ; male iili Vertat , o bene 
Vertat 3 per apprenderfi, appiccarfi, dx- 
bærere , radices agere , capere , Plin. 
rcomprebendere , Col i 
aggredì , incipere , inchoare: prefero a 


ferunt ı prenderå dell’ amore d’ alcuno , 


PREPARATO, preparaiifimo , paratus , 
apparatus , praparatus , perftruBus , 
Suct, 

PREPARATORIO, che prcpara , prepa- 
ratorims , Vip. 

PREPARAZIONE , Vi prepatamento . 

PREFONDERARE, fuperar di pefo , præ- 
ponderare , Goll. piwis eje, pluris arti 
mari, 

PREPORRE , porre avanti , metter in- 
Nanzi, preponere , praficere , anteferre , 
praferre , preventi. 

PREPOSITIVO, che fi prepone, prepofi. 
tivus , T. Gram. 


per cominciare Ji PREPOSIZIONE , una delle parti dell’ o- 


razion: , pr sio. 


fuggire, fuge fe dederunt , terga Veni PREPOSTERO „Galil, prapotterws , inver- 


fus , perturbatus. 


vale innamorariene , amore corripi capi, PREPOSTO , add. da preponete , prepo- 


= illagueari : per rappigliath, cogi, Cone 
crejcere „ coagulari: pet acchiappare , co- 
Blicre , capere dolis , decipere , fallere 1 
prender il monte , o fimili , vale comine 
ciara falire , camminar fu pel monte , 
afcendere , confcemdere montem : pren- 
der carne , iucarnarfi , incarmari , T. 
Ecl. Samara carmen afumere wpren- 
de ardire , baldanza , divenir ardito , bal. 
danzofo , animos future : per imparare, 
difcere . 

PRENDIMENTO , il prendere , preden. 


PÉENDITORE «che prende , predendens ; 
capiens, accipiens , fumens. . 
PRENDITRICI s gua capit , accipit ; 
rebendit, [umit . 
PRENOMINATO » V. L. deito avanti, 
pradiBus, 


PRENOTARE, notare avanti, amte mo-|" 


tare, prergtar , Pallad, 





peus » P'afefus , pralatus , pretabi. 

LAI 

PREPOSTO » fut. propolto , prefui, an- 
ties, 

PREPOTENTE, che può più degli altri , 
Li otens, impotens , Nep. 

PREPOTENZA, impotentia . 

PREPUZIO, La pell:, che cuopre la pun- 
ta del membro virile, prepwtimm. 

PREROGATIVA, privilegio efen- 

» PREROGAZIONE, $° zione, prerogati 
va, Ulp. ppivilegium Plin. immuni- 
tas, Cic, 

PRESA, il prend:re , captura , prebenfio s 
la prefa d'una chta, urbis crpugwatio, 
Cic. la prefa d'un corpo, rompredenjio , 
Cic, per lo imprigionare, prefura , pre» 
kenpo , captivitas ; prefa di pente , va. 

x le froita , fchiera , parte , turba , tur- 
iawa p Cobors : dar prefa , vale dar occa- 


Goue , comedo di far checchellia, Pift! 


, 


rappigliarlo , cosguinm, 

PRES ITERATO , uno degli otdinìi fa- 
eri. , facerdotium , presbyteratus , V. 
Ecel. 

PRESBITERIO, V. L. luogo nella chive 
fa detiuato pei preti , preséyferimm , V. 
Ecci. ý 

PRESCIA , frena , properatio , fejinas 
tio. 

PRESCIENTE , che. ha prefcienta , præ- 
feius , prefentiens, 

PRESCIENZA , notizia del futuro , prg- 
fenfo , prafcientia , T. Teol. projcia 
tum, 

PRESCINDERE, fate eccettuazione , Oe 
mittere , pretermittere  migum fan 
cere, d 

PRESCITO , faputo avanti, ante perces 
tusi per danparo , dartatWi, 

PRESCIUTTO, V. profciurto 

PRESCRITTO, add da preicrivtre, pree 
feriptus, confiutur. a 2 

PRESCRITTO , fuit, precetto ,, praferi» 
pium , preitriptio , Cic. praceptum .' 

PRES RIVERE , acquiltar dominio di 
checcheffia per prefcrizioii , dominium 
alicurus rei acquirere jure preferiptio- 
mis , out d mju capere , Cicer, per 
limitare , ftatuire , ordinare , preferide» 
re , comtituere , prajituere , prej- 
mire, 

PRESCRIZIONE, termine legale , prov 
feriprio, ufucapio + per ordinaziune p, pIe- 
eriptum . 

PRESECA, fota d'erba , préj:c4 y Var. 

PRESEDERE, aver maggioranza , € aue 
toricà , prefidere , pracje. 

PRESENTAGIONE, il prefentare , tra- 
ditio : nel numero dsl più è un luogo 
pubblico , dove fi preîcatano feritture 
di atti pubblici, detto dal prefemaria , 
cioè darle a colora, che fun deputaci a 
riceverlo, 

PRESENTANEO, che opera di prefente p 
fubito , prajens, prejentaneus, eficari, 
fre . ‘ 

PRESENTARE, il far donativo di cofe 

mobili, tradere , dare , domare , reddite , 

oferre : per porgere , porrigere , trade= 

re , fitere » per condurte , confegnare + 

deducere , ducere , fitere , cedere i Pres 

fentarh, condurfi alla prefenza , compa- 
rift, je alicui oferre , in alicujus cone 
pe 
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aa Venire , o fubire alitu jus confpe. 
m , fe alieni fiere , Cic. in confpetu 
alicujus aftare , Cic. in confpeiuni ali- 
eujus fe dare, Cicer. prodire in confpe- 
Aum , Plaut, fubico che prenfentoffi 1” oc» 
cafione, wt feje obtulit occafio, ut pri. 


muin data ejt occafio, Cic. per accoltare ,|PRESER VATIVO 


admovere 1 prefentarh per falutare , obe 
falutare, 

PRESENTATO, add. da prefentare , tra- 
ditus, datus , oblatus . 

PRESENTATORE , che prefenta , tra- 
dens , offerens , fitens, 

PRESENTATIONE s il prefentare , tra. 

utig n ‘ 

PRESENTE, prefentiffimo , ch’ è al eof- 
petto , 0 davanti , præjens: per quellu , 
di cui fi trauua , dic, bet q bot è per 
oppottuna, adattato , efficace + prefens, 
eficaz, opporsumus , aptus 1 in forza di 
prepofizione vale alla prefenza , coram : 
iu forza d'avverbio, per prefentememe , 
nune , in prafentiaruni, 

PRESENTE, fuft. la cofa , che fi prefeno 
ta, mi, munut y prefente degno di 
chi lo fa , comdigrun donum , qualis 
ef, qui donum dedit, Plaut, far unpre- 
fente a qualcheduno , alieu? munus of 
ferre, dare, donare , prebere , largiri, 
Cic, aliguen aiiqua re , 0 aliquid alr 
cui donare , Cic. munere aliquem afice- 
re , aliquem aliqua re muncrare , mu- 
merari , Cicer. accompagnare con parole 
obbliganti il prefeme, ornare verbis mus 


mus , Ter, eccoti i prefenti di tuo fris, 


tello , adjunt tibi dona a fratre , Ter, 
preicute , che fi fa a colui , che porta 
alcuna buona nuova, evangelia , orum , 
Cic, prefente , che fi fa agli Ambafcia- 
dari itranieri, Jautis , orum , Liv. cade- 
re il prefenre full’ ufcio, V. 
PRESENTEMENTE , in prefentia , in 
prefenti , nunc , ad prefens , ad banc 
diem, 0 beram , ufque ad id tempus , 
în prefers ip r 3 per di fubito , inie 
mantinznee , fwdito , fatima s Îllica ; per 
in prefenza , cora. 
PRESENTIMENTO, il profentire, præ- 
fentio, ` 
PRESENTINO, V. prefentuccio, 
PRESENTIRE, avep fentore d'una cofa , 
avanti ch'ella fegua , prejentire , præ- 
fentifcere , obolere . 
PRESENTUCCIO è Crufc, vac. 
PRESENTUZZO , 
te ; mummuftuimmi , f 
PRESENZA, e prefentia , prefentia , afpee 
Aus, confpeltus : in prefenza di tutti, 
di tutto "1 mondo , im ore, arjme ocwli;, 
ommium , caran ommibui , Cic. alla pre- 
fenza di alcuno , in prefentia alicujus, 
aliquo prafente , coram aliquo , Cicer, 
Plaut. in noltra prefenza + præjente no. 
dis, a iaia | modis , Phut, te a» 
vedi la fortuna di guder della tua pre- 
fenza , feguirei in tutta , € per turto i 
tuoi configli , facultas tus prafenti: fi 
mibi efet , munguam a tuis confiliti 
alifcreparem , Plan, ad Cicer. fchivar li 
prefenza d'uno, fugere alicuins conjpe- 
Mum, alicujus afpeffium , prafintiama 
è uitare, Ter, per afpetto , «a/pettus, 
pecies. 
PRESENZIALE, prefente, prefen:. 
PRESENZIALMENTE , alla prefenza , 
in confpeltu, in prajentia , in oculis , 
1 torar 
PRESEPIO, e prefspe, mangiato, pre- 
fepe , prefepium. 
PRESERELLA , Red. t. 7. dim. dì prefa , 
esigua apani, potio, 
PRESERVAMENTO, il prefervare , re- 
medium, antidotuni , O antidotus , Gch. 
defenfio, 
PRESERVARE , difendere , confervare, 
aliquem u malo fervare, fanum , @ in- 


dim. di 
prefene 
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colma, b wiquo 
alquem a malo defendere , tueri , Cic. 
pretervar alcuno dalla morte , 4liguem 
morti eripere y 


Ciel ti prefervi da difgrazie , fervet te PRESTANITE, prettantifimo 


Deus falvum © incolumen . 

» che preferva , præ- 
fens , prafentaneus , mala pellens , a- 
Vertens, propulfans , a malo defendens, 
ervans . 

PRESERVATIVO, Segn. Crit. fat. an- 
tidoro, 0 antidotum 

PRESERVAZIONE, V. prefervamento, 
PRESICCIO, fato prefo , captas. 
PRESIDENTE, prefetto, prefer, mode- 

rator, prefeBus. 

PRESIDENZA , maggioranza , autorità 
principatus , prima, o priores partes 
auftorits1 , rerum moderamen , 

PRESIDIATO, Crufc. gnernito di pref- 
dio , prefidio mumitus. 4 

PRESIDIO , guarnigione, prafidium : it 
Re ha meffo i prefdj in turte le piaz- 
ne arcet ommes prefidiis regiis temene 
tur, Liv. mindir, merter pr-fdio , ar. 
cem aliquam prefdio firmare , munite, 
Gic. im aliquo oppio preten impone» 
re , Liv, retroducere prefidium in oppi! 
Hum , Cf, in oppido pra fidivin colloca» 
re, comtituere , Caf. Cic. 

PRESMONE , moto colinte dalle uve pri. 
ma di fpremerle, mugium lirivum , Piin. 
protropum , Plin. 

PRESONTUOSAMENTE , ¢onfidenter , 
ande, 

PRESONTUOSO, prefuntuofo , V. 

PRESO, add, da prender: , captus, pre- 
benlus 3 per intraprefo 4 incominciato , 
incaptus , cepius: per prigione , capti. 
Vus, in carcerem confeltus. —_ 

PRESSA, calca, turba, frequentia , niwl- 
titudo , comturfus: cfce il popolo in pref- 
fa ad incontrarlo , egurdune fe cives ex 
urbe olviam illi , egundit fe civitas , 
Cic, ufcì fuora una preffa di donne, efs 
fudit fe im publicum maxima mulierum 
frequentia , Liv, meticrÂ mella prefa , 
pura Je turbe, Qvid, per fretià , pres 
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PRESSANTE, premurofo , wrgens. 

PRESSARE, incalzare, far prefa, wrge-| 
re, mare : profare un affare , intare! 
segotium , wrgere , Plaut. p 
qualcheduno a far una cofa , aligwem., 
urgere , alicui injiare de re aliqua 1 fe 
non vuoi , meu ti preffirò d’ avvantag- 
gio, fi id minus tidi lubet, mon te ur- 
gebo, Cic. efisr prefato dal male, mor- 
bo urgeri, premi, Cic. 

PRESSATURA, Crufc, V.ambire , itan- 
ti, contentio, . 

» PRESSEZZA, vicinià , vicinitas, pro- 
pinjurtas 

so SIONE , il premere , preffo , pref- 
CEC E 

PRESSO, pref Mmo , add. vicino , pro- 
imquws, Dicimas, proriuus, 

PRESSO, prefiMfimo , prepof, vale vicina , 
appr-fo , prope, juxta , apud: fir pref- 
fa, veRigiis alicujus infiere, Liv. pre 
mere vefigia alicujus , Plin. cd è pia 
picio il giorno , dier ingat , dies nm- 
mingt: în figuif, di circa, imorno , cir. 
citer , fere : per in comparazione , in 
paragone , pre? in forza d' avverb. vale 
vicino , prope : preflo , e prefiochè va- 
Bliono quafi , pocomeno , prope , fere , 
propemodum , pene : preffo preffo , val: 
vicinifmo, . 

PRESSORE, che preme, premens. 

» PRESSOVARIO , forta di celore nera 
mefcolato con bianco , nigricans . 

PRESSURA, oppreffione, oppreffo , 
ratto, 

n PRESTA „pietna, V. per aggravio , 


pniverza, 


Ve. Pi 


maluni propulfare , PRESTAMENTE , preftifimameme , ette- 


riter, propere , attutum 


Là » cito, citius , 
gitiffime, properamer . y 


o a morte , Virg, Cic. il PRESTAMEN IO , prefama , V, 


V. L. ec- 
celleme , præjans , ezcellens , ezimins y 
suregiui, . 

PRESTANZA , il pretire, cioè dare, mue 
tuatio , prattatio , Paul. ( H preftare , 
cioè dare in prelito ) matumm ATJEH y 
mutua pecunia, Plaut, prendere in pre» 
Manza , mutuari, mutuum accipere: da- 
re in preftanza , commodare , mutusi 
dare scredere : per aggravio di gabelle, c 
gravor s veRizal , indiftio, 

» PRESTANZIARE, metter a gravezze, 
Veltigal imponere . 


} PRESTANZONE , balzello 1 impofizione 


di danari , veRigal, 

PRESIARE, dare akruj una cofa conani» 
Mo , e patto, ch' e* ce la renda , ms 
tuum dare , commodare ; preîtar denari ad 
alcuo , mutunm argentum , mutuan 
pecuniam alicui dare q copiam facere 
argenti, Plaut. credere , commodatumi 
dare, Cic. prestare con obbligazione In ife 
critio, per jyngrapkam quidpi:m aigui 
credere , Cic. per concedure , dare, come 
cedere , radere , prafare , commodare , 
predere è prettare il fuo nom. , momen 
jnm commodare , interponere , Cic non 
fava akro, che preftar il fuo nome in 
queito afire , aawnibratui tantum: erat 
Ju koç megutio , Cic preat la fua cafa 
2 quilcheduno per far le nozze, accome 
modare alici ddes ad nuptias , Phut. 
preitami qualche abito aiciuno, finoate 
tamo hè il mio fi “afciughi , vegimenti 
da intti aliquid aridi , dum mea aref= 
cunt, Plauc, preftar orecchie , afcoltare, 
aure: alicui dare, prebere, conunodare ; 
prcítar orecchie agli adulatori , amres 
patefacere apentatoribus , Cicer. preftar 
ublidienza , V. ubtidire : preftar fede, 
vale credere a V, preftar la ivano 2 chece 
chela , valc darvi la mano , impupore 
vili, operam fuam commodare , maruis 
commodare, Phedr. operam juam cone 
ferre , navare i in fignif. neutr. pel ce 
dere d'aliune materie in toccandole , fie- 
ziem , © feribilem, @ mollem efe, 
ledere , 





Cic. preflar'm PRESTATO, fuft. preftanza , V. 
PRESTATO, add. da preltare , miao das 


tus , commodatus : per conceduto , datus, 
traditus , comcegus, 


PRESTATORE , ufurajo , fomerator, 


PRESTAT UR À , Craic. Va venmra , pres 

angi, 

PRESTAZIONE , preftanza , V. 

PRESTETITO, avverb, Taff, alquanto pre» 
Ito, celerius, ditius, ocius 

PRESTELAA, ceseritas , velocitas , pros 
peratie , properantia , feñinatio . 

PRESTIGIARE , far apparir una cofa 
nei un’ altra, ocalor preftigiis deju- 

ere. 

PRESTIGIATORE , che preftigia , pre- 
Jtigiator . 

PRESIIGIO, e prefigia, il preftigiare , 
frattizia fallacie, Cic, 

PRESTIGIOSO a Înganuevole , prefigio- 
fuso fallax , 

PR ESTITA, preftanza , mætuatio 3 

PRESTITO, dare impreciso, V. pre- 
ftare : dimandare in preio , rogare 4/7. 
quid mutuus ; Plaut. tommodatunm pe- 
tere, Ulp pigliare in preito , mutari , 
D mutuum aliquid fumpere , Cic. 

n PRESTO , fuit. preitanza , mmtsatio > 
pe! luogo del commune x dave fi prefa col 

cgno. 

ESTO, add. pretiitimo , fpedito , che 

Opera con prefterza , esrpeditus , actin" 

7, promptus , eeler, perniz, velor * 
noho preto + præcrler , prævelor: p‘ 
appas 
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apparecchiato , in punto, in affetto, pe- 
FALHI , COMparatmi , prompius, prafto i 
per fuèio, repentino , fwbitws, repemti. 
nus, fubitamens. . 
PRESTO, avverb. preftifimo, fubito, il» 
lito, ftatim . A 
PRESUMENZA , prefuntuofità, V.. 
PRESUMERE, € prefummere, profume- 
re, pretendere olire al convenevole, ar- 
Togar, fibi nimium fumere, tribuere , 
arrogare , fibi nimis confidere, audere , 
` plus jufto ibi arrogare : per farconghiete 
tura, preinpporre , COMINCIO y Jujpitari . 
cenfere y Credere , exijtmare y ANNO pra 
fumere , Cic. 
PRESUMITORE ,e profumitore , che pre- 
`> fume, andar, 
PRESUNTUOSAMENTE , arroganter , te- 
mere , audalter , nimis confidenter , nis 





mia fiducia. 
PRESUNTUOSELLO, Crufc, arto» 
PRESUNTUOSETTO . gantuccio , 


faccentivo , V. 

PRESUNTUOSITA' , prefuntuofitade, pre- 
funtuofitare, prefunzione, arrogamiia , 
qudacia, temeritasy nimia conpdcmiia ,| 

PRESUNTUOSO, che prefume , arrogans , | 
audaz , temerarius confidens , fidi pdens : 
io non fon così prefiminofa , ec. 40€ 
mihi mon tribuo, mon arrogo , ut, Qt. 
Cic. | 

PRESUNZIONE , il prefamere, arrogana' 

tia, temeritas, dudatia , confidentia | 
nimia fui fiducia , Cic. Liv, per dubita) 
zione, conghieccura , opinione, fufprtio , | 
conjellura , opimio : p termine legale ,! 
< val: qu llo, che fi tiene, e fi prefue, 
me in fitto , Juris prejudicia, jufpicio, 
ex sonjeura, prafmriptio , T, i 
a PRESUNZIOSO, V. prefumuofo, 
PRESUPPORRE + meitery e fvrmar chec»= 


chea per vero, powere. 


PRESUrPOSITO, it prefoppor- 
PRESUPPOSIZIONE , } re, pofitio, 
PRESUPPOSTO, judicium . 


PRESUPPOSTO , add, da presupporre, ĝo- 

tus. 

PRESU’RA, il pigliare p e dicch proprias 
meme del pigliar, che fanno | fengenti 
della Corte, gli nomini, prefenfio , ta- 
ptura: por veni akro atto di pigliare , 
acteptio: per lo ft-fo , che prefame, V. 

a PRETA, V. pietra. 

PRETA'CCIO, pegg. di prete, vilis fan 
cerdos ; 

PRETARO , che Ji compiace ne’ preti , 
che volcniicri tratta con cM, fi potrebe 
be dire con voce Greca, Poilopresiy» 
teror, 

PRETARO'LO, pratajolo, V. 

» PRETA'TICO, presbiterato , /acer. 

» PRETA'I0, dotium , pre:byte- 
ratus , pre 'dyterimn , T. Eccl, 

PRETAZZUO'LO, prete ignorante , © da 
poco , facerdo: Vilis, iguoràns . 

PRETE, que,;li , che è promoffo al pres- 
bicerato , jaterdos : per facerdote fecola- 
re, presbyter , Tercul. Sydon, Prud, pst 
l'ordine iteifo , facerdotinm i e’ non è 
mal, che "l prete ne goda, cioè non è 
mal da morir: , non è cofa difomma im 
portanza , mullum eft mortis periculum , 
mon ejt tanti momenti res: in mudo pro- 
‘verba b:re al prete , che "I chierico 
ha, j € fi dice quando alcuno chicde 
per ui quello, ch'e’ vorrebbe per 
sè: a un prete inatto ün popolo fpirita. 
to, V. popolo: erra il prete all'altare y 
prov. che fi ufa ifcufare qualche errore 
mediocre, moîtrando efer facile 1’ errar- 
anche in cofe di maggior importanza, 
aliquando bonus dormitat Fomerus : e 
piove ben nell'orto del prete, quando 
muor genre affal. 

PRETELLE, forma di pierra, in cwì fi 
gettano metalli rutti por farne piattel. 
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Ni, o altto, forma: gectar prettelle, di- 
cefi per fimilit, e proverb, del fare chec- 
chefia preftiffimamente, c benc , cito, O 


bene perfcere, 
PRETENDENTELLO , Crufc. V. arde- 
lio , (ciolius, 


e 

PRET ERDENZA + pretenbone, V. 

PRETENDERE, aver pretenfione , voler 
aver ragio.e di fare , o confeguire al- 
cuna cola , fidi arrugare , fumiere, com 
tendere , pojtulare , intendere , Veille: 
pretende d' cisr quegli , di cui parlia» 
mo , ume fe intendit eje, de quo fermo 
eft , Ter, pretender il fuo, perjegut rem 
main, Cic. 

PRETENSIONE, il pretendere, poftula- 
tum, COntroverfum jus, jus animo pra 
fumptum : epli ha delle grandi pieten- 
foni fopra quelto podere , siud pre dimim 
multo sure juur efie comtendit, 

PRETERIRE, latciare, preterite , præ- 
terinittere, omittere; per mancar d'ef- 
fetto , drritum fieri , efe , cadere, Cic. 
inane ejje. 

PRETE'RITO, fut tempo paffato , tem- 
pus preteritum : per la parce deresana 
del corpo umano , ma in modo bafo , 

codes, 

PRETERITO , add, preteritus, elapfus, 
tranfattus. 

PRETERMESSO, add, da pretermettere , 
prateritus, pratermigu», omifsus. 

PRELERMETTERE, lai-iare, preter. 
mittere , preterme , Omittere , mijsuni 
facere , difunulare , 

PRETERMISSIONE , il 
pratermiffo, omiffo . 

PRETESEMOI O, pretofemolo, V. 

PRETESO , add. da pretendere , quefi 
tus , poftulatws x per creduto, tenuto , (up 

uo, babitus, 

PRETESTA, cra una vefte lunga , blans 
ca , liftata d’ intorno di porpora , che 
portavano | figliuoli , e le figliuole de’ 

atorì Romani, fino all'era di dicia- 
fett'anoi, i Sacerdoti ancora, i Magi- 
frati , cd i Senatori ne’ pubblici giuo- 
chi, preéiexia , 0 pretertata toga , Ci- 
cer, veftito di prereka , pretestatws , 
Suer, 

PRETESTO, raglone, pretextws, o prater 
tum fimuiatio , caufsa, fpecies, color s_iot= 
to preteito di efercitare la carica d* un 
alito, per fpeciem alieno fungienda vi- 
cis, Liv, cercar pretelti a’ tuoi delitti, 
fagitiis y ac feeleribus velamina quare 
re, Tac, non polo trovar pretetti all. 
mie furberì , 2usarditrisi meis fubdoli 
mon et miti mantellina, Phuru invins 
tar qualche precelto , fingere falfam cau/. 
fam Ter, Cio, taugam aliquam pratende. 
re , Fior. aliquid pretexere , Cic. e quetti 
fu il preicito , ch’ c prefe per far L 
guerra a” fuoi cittadini , Q pretertum 

nidem ili} civilium mrmurum fuit toc, 
uet 

PRETIGNUOLO, prerazzuolo , V. 

PRETORE, titolo di Magiftrato, prætor . 

PRETORIA , dignità di pretore , rreture . 


pretermettere , 


PRETORIANO, del pretore, pretorims y] 


retorianus , 

PRETORIO, luogo, dove rificde 1l pre- 
tote, pretorinm . 

PRETORIO, add. di pretore, prætorius , 
praturiami . 

PRETOSEILO. 

PRETOSEMOLO, e prercfemolo , for. 
ta d'erba y petrofelinum : pigliare 1’ oz- 
cafione del prerciemolo, vale pigliar un 
guenta vano, falfam cawgum fingere y 

er 


PRETRA, V. pietra, 
PRETTAMENTE, fchiettamente , fiter- 
ve , ingenue , candide , aperte , fompl:ci» 
mi hand fimulate y fincera , 0 bona fi- 
a Cio, 







| invertere , 
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PRETTO, puro, fchietto, non mefcola 
to, ed è proprio del vino, quando non 
è innacquato , METWS p purus 3 O, € 
protto, € pretto fputato , vagliovo fos 
migliantiffimo , puru: putws : argento pue 
ru Pa pretto , argentum, purum potum , 
Gell. 

PRETURA, Bembo, pretura. 

PREVALE'RE, efler di più valere, pre. 
ponderare, prevalere, valere, valere plus . 
pondere vincere ,ercellere , prafare, vin 
cere: prevalic l'opinione più mite, vicie 
fententia iemior, Liv. gli artifizioli cone 
figli di alcuni prefo di lui prevalfero al 
voitro antico amore, Dalwit pius, quod 
erat illi nonnullorum artificiis incuica» 
tum , quam amor ejer illi prittimus , 
Cic. In fenf. veut, paff, vale approfit= 
tari, commodum tapere ex alijua re, 
comparare fruttum , percipere utilita» 
tem. Sì è prevaluto della fua ignoranza, 
iliius ignoratione adufus ef, Cic, 

n PREVALICARE, V, prevaricare . 

» PREVALICATORE , V. prevarica» 
tore + 

PREVALUTO, add. di prevalere, 

PREVARICAMENTO , il prevaricate + 

rétaricatio, violatio, . 

PREVARICARE, ufhir de’ precetti , e 
de' comandamenti, prevaricari, pretera 
gredi , aberrare , violare , frangere. 

PREVARICATORE , che prevarica sprte 
Vvaricator, Violator , 

PREVARICAZIONE, ilprevaricare, pra. 
varitatio , violatio, 

PREVEDERE, antivedere, previdere È 
providere, pro/picere , animo videre , 
cernere , profpicere , Cic, è impoffibile 
prevedere tutte le difgrazie , che ad ogni 
momento cì fopratano, quod quifque Vin 
tet , munquam fatis cautum eji in boras 
finguias. Hor. l'uomo fapiente non foe 
lo vede ciocchè ha d'avami gli occh?, 
ma prevede ancora l'avvenire, iffud ef 
Sapere, mon quod ante pedes modo ef, 
Videre , jed ttiam illa , que futura (unt, 
pro/pitere, Ter. ho preveduto turti pli 
fconci , che potevano accadermi , medie 
tata funt mibi omnia imtommoda , Ter, 
hai preveduto tneto , e non ti fei ins 
punte , Omnia vidifti , nibil te fefel= 

it, Cic. 

PREVEDIMENTO , Crufe. V. avvedis 
mero 

PREVEDUTO 
biws. 

PREVENIENTE che previene, preve. 
mins. preverteni, prenccupans, 

PREVENIRE, venire avanii, anticipare, 
prevenire , antetenite y preottupare , 

prevertere , anicoccupare i prevenire gl’ 

inimici > far guerra, pecwpare bellum 
facere bofibus, Liv prevent. la fur cone 
danna col velcno, demnationem veneno 
ssntevertit , Tac. prevenire i difegni det’ 
inimico , preripere botium confitia , Cic. 

amievenire Comfia , Sall. il previene, e 

lo faluta il primo, Decwpat y (9 faivere 

prior jubet, Hor. andava iv a ritrovar- 

ti, tu mhal prevenuto, ad te ibam , 

me vteupati» Fannio in queto m’ ha 

prevenuto , Fannius il ipium antevere 
tit è previene k obbi zioni, che pli pof- 
fono fate, amtrorcupat, quod putat op- 
poni, Cic egli è provenuto , © provenge 
to in fuo favor: , ammore iliius in fuè 
gratiam occupatur , Pou. previento, va 

a rirovarlo, occupe: prior adire, Plaur, 
revenire i perugli, opam ire peritus 

hi s Sall i e e 

PREVENUTO, add. da prevenire, ofêwe 

iui, preoccupati, pravenmtus, 

PREVENLONE, au lg > infita fans 
ante menti opinio , Cic. umptio . 

PREVERTIRE, PEA gps sio 


PRE. 


» add. da prevedere, pre. 
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paan venire , o fubire alicujusconfpe. 
ms fe aligui fidere , Cic. in confpeu 
alicujus aflare, Cic. în confprbum ali- 
eujus fe dare, Cicer. prodire in confpe- 
Mum, Phut. (ubito che prenfentomi 1’ oc- 
cafione, ut feje obtulit occafio, ut pri. 
mum data ejt occafio, Cic, peraccoltare , 
admovere : profemari per falutare , ob. 
falutare . A 
PRESENTATO, add. da prefentare , tra- 
ditus, datus , oblatus , 
PRESENTATORE , che prefenta , tra- 
dens , offerens , fitens, 
PRESENTAZIONE a H prefentare , tra- 
tig. ' 
PRESENTE ,prefentifimo , ch’ è al cof- 


peuo , o davanti , prajens: per quello 4| PRESIDENZA 


di cui fi trana , dic, ge q bot è per 
oppottuna, adattato , efficace +, pre/eas, 


ecas, opporiumus , eptus 1 in forza di PRESIDIATO, Crufe, 


prepofizione , vale alla prefenza , coram : 
iu forza d'avverbio, per prefentemente , 
nune, in prefentiaryumi, 

PRESENTÉ, fat. la cofa , che fi prefen- 
ta, donum , neunust x prefente degno di 
chi lo fa, eondignum donum , qualis 
ef, qui donum dedit, Plaut, far unpre- 

. fente a qualcheduno. , alitu? munus of. 
ferie, darey donare , prabere , largiri, 
Cic, alignem aiiqua re , 0 aliquid alr- 


cui domare Cic. munere aliquem agice-| p 


re , aliquem aliqua re mounerare , mu- 
merari , Cicer. accompagnare con parole 
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volumen , ab wtiquo malum propulfare , PRESTAMENTE, preftifimameme , erlea 


aliquem a malo defendere , tugri , Cic, 
pretervar alcuno dalla worte , aligwem 
morti eripere, 0 a morte , 
Ciel ti prefervi da difgrazie fervet te 
Deus falvum @ incolumen . 
PRESERVATIVO , che preferva , pre. 
fens, prafentaneus , mala pellens , a- 
Vertens, propulfans , a malo defendens , 
ervans . 
PRESERVATIVO, Segn. Crit, fatt. an- 
tidoto , © antidotum 
PRESERVAZIONE, V. prefervamento, 
PRESICCIO, fato prefo , capras. 
PRESIDENTE, prefetto, prefer, mode 
rator, prefeltus. 
+ maggioranza , autorità 
principatus , prime, © priores partes 
auBoritas , retum maderamen, 
guernito di pre- 
dio, prefidio munitus . | 
PRESIDIO , guarnipione, prefidiam ; it 
Re ha meflo 1 prefidj in totte le plaze 
me arger omres prefidiis regiis temene 
tur, Liv. mndar, metter pr-fidio , are 
cem aliquam prøefidio firmare , munire , 
Gic. im aliquo oppido prefidivm tapome- 
re , Liv, ratroducere prefidium in oppi- 
Hum, Cf, in oppido prefidium colloca» 
re, comtituere , Caf, Lic, 
RESMONE, mofo colinre dalle uve pri. 
ma di fpremerle, mujtum lirivwmi , Plin. 
protropunmi , Plin. 


obbliganti il prefente, ormare verbis mus' PRESONTUOSAMENTE , confidenter , 


mas , Ter, eccoti i prefenti di tuo fris, 


tello , adjunt ‘tibi dona a fratre , Ter. 
prefcute , che fi fa a colui , che porta 
alcuna buona muova, evangelia , orum , 
Cio, prefente., che fi fa agli Ambafcia. 
dari itranieri, Jautia , orum , Liv, cade- 
re il prefenre full’ufcio, V. 
PRESENTEMENTE , in prefentia , in 
prafenti , nunc , ad præjens , ad banc 
diem, o boram , ufgue ad id tempus , 
in prejens re n i per di fubito , in 
mantinznte , fwbito , Fim s Îllica ; per 
in prefcuta , Corda, 
PRESENTIMENTO, il prefentire, præ- 
entio, ` 
PRESENTINO, V. prefentuccio, 
PRESENTIRE, ave fentore d*una cofa , 
avanti ch'ella fegua , prejentire , pra- 
fentifcere , obolere . 
PRESENTUCCIO 4 Crufe, vac, 
PRESENTUZZO , 
te; munujtulum , E 
PRESENZA, e prefenzia , prefentia , a/per 
Aus, confpeBus : in prefenza di tutti, 
di tutto "l mondo , im ore, affwe oculi; 
ommium , caram omnibus , Cic. alla pre- 
fenza di alcuno , in prefentia alicujus, 
aliquo prefente , coram aliguo , Cicer, 
Plaut, in noîtra prefenda , prefente no. 
bis , a prajentibus modis , Plauc, te a» 
vem la forcuna di goder della tua pre- 
fenza , feguirei in tutto , € per turto i 
tuoi configli , facultas tui prafenti: fi 
mibi efet , nungquam a tuis confiliis 
elifereparem , Plan, ad Cicer. febivar ha 
prefenza d'uno, fugere alieujus com/pe- 
Bum, alicujus ajpefum , prafentiame 
è uitare, Ter. per afpera, ajpeitus , 
petits . 
PRESENZIALE, prefente , prefen:. 
PRESENZIALMENTE , alla prefenza , 
in confpeltu, in prajintia , in oculis , 
+ Cotan 
«PRESEPIO, e prefcpe, mangiato , pre- 
fepe , prefepium . 
PRESERELLA , Red. t. 7. dim. di prefa , 
esigua afumpiio, potio. 
PRESERVAMENTO, il prefetvare , re- 
medium, antidotum , O antidotus , Gch, 
defenfio, 
PRESERVARE , difendere , confervare , 
aliquem a malo fervare , fanum , @ in- 


dim. di 
prefene 



















audato . 
PRESONTUOSO, prefuntuofo , V. 
PRESO, add, da prender: , Captus, pre. 

benfus i per intraprefo 4 incominciaro , 

incaptus , cepius: per prigione , captis 
! Dur, in carcerem confeltus. — 
PRESSA, calca, turba , frequentia , mul- 

titudo , comcurfus: cîce W popolo in pref- 
fa ad incontrarlo , fundunt fe cives ex 

urbe olviam illi ;egundit fe civitas , 

Cie. ufcì fuora una prefa di donne, ef- 

fudit fe im publicum mazima mulierum 

Srsquentia >, Liv, mencrÂ wella prefa ,ì 

lx Pade fe turbe , Qvid, per fretta , di 

cia, V, 

PRESSANTE, premurofo , urgens. I 

PRESSARE, Incalzare, far prefa, wrge-| 
re, miare : preflare un affare , inpare | 
megotium , wrgere , Plauc. Cic. prefar 
qualcheduno a far una cofa , «ligwens, 
urgere , alicui infbure de re aliqua x fe 
non vuoi , neu ti preferd d* avvancage 
gio, fi id minus tibi lubet , mon te ur- 
gebo, Cic, efisr prefato dal male, mor- 
bo wrgeri, premi, Cic. 

PRESSATURA, Crufc, V.ambire , iftan- 

za, contentio, K 
» PRESSELLA , vicinkà , vicinitas, pro- 

pinguitas 
PRESSIONE , il premere , preffo , pref- 

[ura . 

PRESSO „ pref Mmo , add. vicino, pro- 
inquws, vicinus, prorimut 
PRESSO, prefifimo , prepof. vale vicino., 
apprelfo, prope , juxta , apud: Hi pref- 
fa, veRigiis alicujur infere, Liv. pre- 
mere vefizia alicujus , Plin, cd è più 
preffo il giorno , dies ingat , dies nm- 
mingt: in fipuif, di circa, îmorno , cir. 
citer , fere a per in comparazione sin 
parapone , præ» in forza d' avverb. vale 
vicino , prope : preffo , e preflochè va- 

Bliono quafi , pocomeno , prope , fere , 

propemodum , pene i prefe preo , val: 

vicinifmo, pi 
PRESSORE , che preme, premens . 
» PRESSOVARIO , forta di celore nera 

mefcolato con bianco , migricans . 
PRESSURA, oppreffione, opprefio , ve- 

ratio, 

» PRESTA 


rene s V. per aggravio , 
privezza, 


riter, propere , a 


He utum , cito, citius , 
citifime., e 


roperamier . 


Virg. Cic. il PRESTAMEN TO , preftama , V, 


PRESTANIE, preftamifimo , V. L, ece 
celleme , prejans , ezcellens , ezimins 4 
saregius, 

PRESTANZA, il preire, cioè dare, mue 
twatio , preftatio , Paul. ( il preftare , 
cioè dare in prettito ) mutunz argemtuni y 
mutua pecunia, Plaut, prendere in pre-e 
ftanza , mutuari, mutuum accipere : die 
re ia preftanza , commodare , mutuuns 
dare credere : per aggravio di gabille, e 
Qravenoe , veRizat , indiftio, ì 

» PRESTANZIARE, metter a gravezze, 
veigal imponere, 


k PRESTANZONE , balzello , impofizione 


di danari , veizal, 

PRESIARE, dere akruj una cofa con anie 
mo , e pano , ch" e* ce la renda „wwe 
tuum dare , commodare i preltar denari ad 
alcuro , mutuwu argentum , mutwant 
pecuniam alicui dure , copiam facere 
argenti, Plaut, credere , COmmodatum 
dare , Cic. preîtàre con obbligatione iu ife 
criuo, per j)rgrapham quidpi.im aiuti 
credere, Cic. per concedire , dare, come 
cedere , tradere , prajbare , commodare , 
p'ebere è picitare il fuo nom: , momen 
Juum commodare , interponere , Cic non 
facva akro, che preftar il fuo nome in 
quello affare , adumbratu: tantum erat 
qu koc megotio , Lic preftar la fua cafa 
2 quilcheduno per far le noize, accom 
modare alicui ddes ad nuptias , Phut, 
preftami qualche abito afciutto, finoat= 
tamo hè il mio fi ‘afciughi , vefimenti 
da miti aliquid aridi , dum mea arefe 
cunt, Plau, preftar orecchio , afcolcare, 
aure: alicui dare , prebere, comunodare z 
preftar orecchie agli adulatori , amres 
patefacere agentatoribus , Cicer. preftar 
ubbidienza , V, ubbidire : preftar fede, 
vale credere a V. preltar la ivano a chece 
chema , vale darvi la mano , imjicgore 
vili, operam fuam commodare , manuia 
commodare, Phedr, operam juam cone 
ferre , navare i in fignif. neutr. pel cce 
dere d'alcune materie in roccandule , 
xilema © fezibilem , @ mollem efie , 
dere . 

n» PRESTATO, fuf. preftanza , V. 

PRESTATO, add, da preltare, mutso da- 
tut, commodatus i per conceduto , duius, 
traditus , concefus, 

PRESTATORE , ufurajo , fenerator . 

PRESTAT URA Crufc, V, vettura , pre» 
IZ A x 

RESTAZIONE , preftanza , V. 

RESTETTO, avverb. Taff. alquanto pre- 

ito, celerius, ditins , ocius. 

PRESTEZLZA, ceseritas , velocitas , pros 
peratia , properantia , fehinatio . . 

PRESTIGIARE , far appatir una cofa 
per un’ altra, oculos preftigiis dejus 

ere. 

TETIGI ATORE , che preltigia, pre- 

igiator , 

PRESTIGIO, e igia, il preftigiare , 
paiite, a e pae 

PRESTIGIOSO , inganuevole , prefigio 
J" tay fallax 

PR ESTITA, preftanza, maætsatio 3 

PRESTITO, dare imprcitita V.pre= 
ftare : dimandare in preftito , rogare ali. 
quid mutuuru ; Plavt, commodatum pt- 
tere, Ulp pigliare in preitito , mutuari , 
© mutusni aliquid fumpere , Cic, 

n PRESTO , fuit. preitanza , mmtwatio > 
pe! Juozo del comune , deve fi prefta col 


REST 
PRESTO, add. preftiimo , fpedito , che 
Opera con preffetta , espeditus , actin» 
» promptus , celer, perniz, velar * 
noko preito y pracrder , prævelor: per 
appas 


P 
pi 


PR 


PR 
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apparecchiato , in punto, in affetta, pe-p) li, o alto, forma: gettar prettelle, di. PRETTO , puro, fchietto, non mefcola= 


ratui, Comparatus , promptus, præfio : 
per fubito, repentino , fubitus, repemti- 
nus, (ubitameus, i 
PRESTO, avverb. preftifimo, fubito, il- 
lito, ftatim . 
PRESUMENZA , prefumuofità, W,- 
PRESUMERE, c prefummere, profume- 
te, pretendere oltre al convenevole, at- 
rogarfi, fibi nimium fumere , tribuere , 
arrogare , (ibi nimis comfidere, audere , 
i plus jufto fibi arrogare : per far conghiet. 
tura, preiupporre è conjicere , Jufpicari ci 
cenfere, eredere y esijlimare , ANDINO PIA- 
fumere , Cic. 
PRESUMITORE ,eprofumitore, che pre» 
fume p audar , 
PRESUNTUOSAMENTE , arroganter , te- 
mere, Audañer, nimis confidenter , nie 
mia fiducia . 
PRESUNTUOSELLO, 
PRESUNTUOSETTO . 
faccentino , V. 


PRESUNTUOSITA' , prefuntuofitade, pree 


Crufc. arro» 
Rantuccio , 


fantuofitare, prefunzione, arrogamisa , PRETE 
eudacia , temeritasy Minia conpdemtia ,| 
PRESUNTUOSO, che prefume , arrogans ,! 


audaz , temerarius , confidens , fidi jdens è 
io non fon così prefoniuofa , ec, 400 
mihi non tribuo, non arrogo , ut, Gt. 


Cic. 
PRESUNZIONE , il prefumere, arrogam 


ceñ per fimilit. e proverb, del fare chec» 

cheflia preiti Mimamente, c bene, cito, O 

bene perficere, 
PRETE\DENTELLO, Crufc. V. arde- 


lio, Germ . 

PRETENDENZA, pretenbione, V. 

PRETENDERE, avcr pretenfione , voler 
aver ragio.e di fare , o confeguite al- 
cuna cola , fidi arrogare , fumere , cone 
tendere , pojtulare, intendere , Velle: 
pretende d' cir quegli , di cui parlia» 
mo, Seme fe intendit ejfe, de quo fermo 
ejt , Ter, pretender il [uo, perjegui rem 
uai , Cic. 

PRETENSIONE, il pretendere, pojtula- 
tum, 0ONÎ!OLErIMmM jus y jus animo præ- 
Sumptuin : epli ha delle grandi picicn- 
foni fopra quelto podere , siud predinm 
multo sure juun jse contendit. 

PRETERIRE, laiciare, praterie, præ- 
terinittere , omittere: per mancar d'efe 
fetto , irritum fieri , ege, cadere, Cic. 
mane 1 e 

KITO, fut tempo paffato , tem- 

pus preteritum : per la parce diresana 

dcl corpo umano , ma in modo baflo , 

podez, 


PRETERITO , add, preteritus, elapjus , 


tranjaus . 


(PRETEXMESSO, add. da pretermettere , 


ræteritus , prætermijjus , omijins 


tia, temeritas, audatia , confidentia | PREVERMETTERE, laf.iare, preter- 


nimia fui fiducia , Cic. Liv, 


me in fitto, Juris prajudicia, 
ex sonjefiura , praf®iiptio , T, Le 
a PRESUNZIOSO , V. prefumuofo. 
PRESUPPORRE a metter y € format chec» 
chellia per veto, porere. 
PosiTo, 


PRESU? ìt prefuppor. 
PRESUPPOSIZIONE , } re, pofitio, 
PRESUPPOSTO, judicium . 


PRESUPPOSTO , add, da pretupporre, ĝo- 

tust. 

PRESU’RA, il pigliare, e dicefì propria» 
meme del pigliar, che fanno i fengenti 
della Corte, gli nomini , prefenfio, Ca- 
ptura: por ogni akro atto di pigliare , 
acceptio: per lo fco , che prefame y V. 

s PRETA, V. pietra. 

PRETA'CCIO, pegg. di prete, wilis faa 
cerdos ; 

PRETARO , che ii complace ne’ preti, 

~ che volcnricri tratta con eM, fi potreb- 
be dire cou voce Greca, Philopres)y- 
teror, 

PRETARO'LO, pratajolo, V. 

» PRETA'TICO, presbicerato , /mcer. 

» PRETA'IO, dotium, presbyte- 
ratus , pre dyterium , F, Eccl, 

PRETAZZUO'LO, prete ignorante , € da 

oco , facerdos Vilis, igworans. 

PRETE, que., li , che è promoffo al pres- 

biterato , juterdos : per facerdote fecola- 

re, presbyter, Tertul, Sydon. Prud, pur 

l'ordine R.o, facerdotium : e’ non è 

mal, che "1 prete ne goda, cioè non è 

mal da morire, non è cofa difomma im 

portanza , mullwm eft mortis periculum , 

mon ejt tanti momenti res: in mudo pro- 


“verbgga bcre al prete , che "I chierio 
ha j € ti dice quando alcuno chicde 
per ui quello, ch'e’ vorrebbe per 


sè: a un prete matto un popolo fpirita» 
to, V. popolo: erra il prete all'altare, 
prov. che fi ufa ifcufare qualche errore 
mediocre, moîtrando effer facile 1° errar. 
anche in cofe di maggior importanza, 
aliquando bonus dormitat Homerus : e 
piove ben nell'orto del prete, quando 
muor genre aflal , : 
PRETELLE, forma di pic:ra, in.cuì G 
gettano metalli frutti per farne piattel. 


per dubita») 
zione, conghietcura , opinione, fufpscio ,: 
conjelura , opimio: per termine icgale ,! 
< vale qu llo, che fi tiene, e fi prefu=; 
EBR ETESEMOI! O, pretofemolo, V. 


mittere , praterie , Omittere y mifsuni 
facere , difunulare , 

PRETERMISSIONE , ìl pretermettere , 
pratermifio, omifio + e 

PRETESO , add. da pretendere , quefi. 
tus , poftulatus x per creduto, tenuto , (up 

ofto, babditus. 

PRETESTA, cra una vefte lunga , bian. 
ca , lifata d’ inicruo di porpora , che 
portavano i figliuoli , e le figliuole de’ 

inatori Romani, fino all'era di dicia- 
fett'anvi, i Sacerdoti ancora, è Magi- 
frati , cd i Senatori ne’ pubblici giuo. 
chi, pretezia , o pretertata toga , Ci- 
cer. vetito di prereka , pretestatws , 
Suet, 

PRETESTO, ragione, prætertus, o preter- 
tumfimulatio  caufsa, fpecies, color s_\ot- 
to preteito di efercitare la carica d’ un 
altro, per jpeciem aliena fungiende vi- 
cis, Liv. cercar preteiti a’ tuol delitti, 
fiagitiis y ac feeleribus velamina guar: 
re, Tac, nom polo trovar pretetti all 
mis furberh, memdattirs meis fubdoli: 
mon e mibi mantellumi , Plaut. inven- 
tar qualche prerelto , fingere falfam cau;. 
fani Fer. Cic. cangam aliguam pratende. 
re „Flor. sliguid pratezere , Cic. e queit: 
fu il prereito , ch' c* prefe per far L 
guerra a" fuoi cittadini , Q pretertum 
miderm illi civilium armorum fuit Boc, 
uet 

PRETIGNUOLO , precazzuolo , V. 

PRETORE, titolo di Magiftrato, prætor . 

PRETOR I'A , dignità di pretore , pretura. 


PRETORIANO, del pretore , prætorins y| 


pratoriamus , 

PRETORIO, luogo, dove riGcde N pre- 
tore, pretorium . 

PRETORIO, add. di pretore, pretorius, 
praturiamus . 

PRETOSEI LO. 

PRETOSEMOLO, e pretefemolo , for. 
ta d'erba y petrofelinum : pigliare loc 
cafone del presefemolo y vale pigliar un 

recelto vano, falfans caufam fingere y 


er. 
PRETRA, V. pietra. 
PRETTAMENTE, fchiettamente , finese 
ve, ingenue, candide , aperte , fimpisci. 
ter van fimulate , fincera , 0 bona fi 
, Cic. 


) invertere, 


to, ed è proprio del vino , quando nom 

È innacquato , merws, porsi ro, e 

pretto, c preno fputato , vagliouo fo- 

migliantiffimo , purus putus 3 argento puo 

n ni pretto , argentum purun: patum , 
ell. 

PRETURA , Bembo, preture. 

PREVALERE, efer dì più valore, pre. 
ponderare, prevalere, valere, valere plus, 
pondere vincere ,exceliore , preftare, vina 
cere : prevali l'opinione più mite, vicit 
fententia ienior, Liv. gli artifizioli cone 
figli di alcuni prefo di lui prevalfero al 
voltro antico amore, Delwit plus, quod 
erat illi nonnullorum artificiis incuica» 
tum , quam amor Vejer illi pritimus , 
Cic, In feni. veut, paf, vale approfit. 
tari, commodune tapere ex aliqua re, 
comparare fruitum , percipere utilitas 
tem, Si è prevaluto della (ua ignoranza 4 
illius igmoratione abdufus et, Cic, 

w PREVALICARE, V, prevaricare. 

n» PREVALICATORE , V. pievarica» 
wore + 

PREVALUTO , add. di prevalere , 

PREVARICAMENTO , il prevaricate y 

retaricatio, violatio, . 

PREVARICARE, ufrir de precetti , e 
de’ comandamenti, prevaricari, pretere 

redi , aberrare , violare , frangere. 

PREVARICATORE, che prevarica , pres 
Vvaricator , Violator , 

PREVARICAZIONE, ìlprevaricare, pra. 
Daritatio , violatio , 

PREVEDERE, antivedere, previdere , 
providere, pro/picere , animo videre , 
cernere , projpicere , Cic, è impoffibile 
prevedere tutte le difgrazie , che adogni 
momento ci fopratano, quod quifjWt Vis 
tet , nunquam fatis cautum eji in boras 
fingulas. Hor. l’uomo fapiente non foe 
lo vede ciocchè ha d’avami gli occht, 
ma prevede ancora l'avvenire, iud ef 
Sapere, mor quod ante pedes modo ef, 
Videre , jed etiam illa , que futura (unt, 
pro/pitere y Ter. ho preveduio tutti pli 
fconci, che potevano accadermi, medie 
fata funt mibi omnia intommoda , Ter, 
hai preveduro tutto , e non ti fei ine 
gannaro , omaria vidifti , nibil te fefele 
lit, Cic. 

PREVEDIMENTO , Crufe. V. avvedis 
Meno . 

PREVEDUTO, add. da prevedere, pras 
piui , 

PREVENIENTE , che previene, preve 

mirRS. PrRVENtERI , Pro nceupans , 

PREVENIRE, venireavanii, anticipare, 
preventre y anterenize y praotrupare , 

pravertere , amicoccupare ; prevenire al’ 

inimici a far puetra, pecwpare bellum 
facere boRibus, Liv prevcun. la fur cone 
danna col veleno, demmationem venrtto 
wntevertit , Tac. prevenire i difepni dell' 
inimico , preripere totium tonfilia , Cic. 

mmtetenire comfitia , Sall. il previene, e 

lo faluta il primo, Detwpat , ty faltere 

prior juiet, Hor. andava iv a ritrovar- 

ti, tu m'hi prevenuto, ad te ibam , 

me occupati: Fanio in queto m’ ba 

prevenuio, Fannius ill ipium antevere 
tit; previene k vbbi.zioni, che phi pof- 
fono fate, amieorcmpat, quod putat op- 
pomi, Cic epli è prisenuto , © proveny. 
to in fuo favore , ammise iliius in (ut 
gratiam occupatur , Poir. previenlo, va 

a rirovarlo, occupe: prior adire , Plaut, 

prevenite i pericoli, oòp:am ire pericu- 

lis, Sall 

JFREVENDIO: add. da prevenire y 00CW%= 

alus , PIEOCCUPAIMI, preventus. 

PREVENZIONE, ilprevenire , infita jans 

ante menti opinio , Cic, præfumptio 

PREVERTIRE, rivoltare , prepertere , 


PRE. 


PR 


00 
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PREVEDENIA » € previdenzia , il preve» dias educere, emittere , efferre , Col. vin. 


dere, præjenfo. 

PREVIO, Segn. Crit, antecedente, præ- 
uns. 

PREVISIONE, il prevedere, prejenfio. 

PREVISO, g 

PREVISTO, ro, V. 

PREVOSTO, fut. prepofto, V. 

PREVOSTURA, prepotiura, V. 

PREZIOSAMENTE , riccamente, (plen 
didimente, fpierdide , furmptuofe , pre- 
tiofe , eleganter: per com preziofa bon. 
ta, e modo, fante , 

PREZIOSITA' , preziofitade, preziofi.are, 
pretium, dRimatio. 

PREZIOSO, prezion Timo, pretio/us mul. 
ti pretii: l'onore è la cofa più prerio- 
fa, che abbiamo , mibil Zomore nobis 
ocius ef. 

w PREZZA, V. prezzo. 

PREZZABILE , pregiabile, V. 

PREZZARE, eimare, magni facere , 
prebendere , babere , 


culis eximere , Plaut. andarfi in prigio- 
ne, fe in cuftodiam dare, Cic. 

PRIGIONE, niafe. quegli, che è in pri. 

ione , captipus , qui im carcere agervatur 


lo tefo, che prevedu-[ PRIGIONIA, lo itar rinchiufo ia prigio- 


ne, o ia forzi altrui, captivitas, fer. 
Ditui, 

PRIGIONIERE, e prigionicro, il prigio- 
ne, captivus, qui in carcere aflerVatur : 
per cuitode delle prigioni , carceris ch- 
tot , commentarienfis , Cod. 

RIMA, una delle ore canoniche , prima , 
V. Ecclef. 

PRIMA, avverb prins , primo, primum : 
prima che, priufquam , antequam: con’ 
articolo if, come, il prima, che fi po- 
tÈ, st primum, ubi primuns fieri potuit ; 
colla particella come avanti, vale fubiro 
che, st primum i in forza di prerubzio» 
ne, vale avanti, innanzi: prima della 
tua parcenza , ante tuum diicefium, 

» PRIMA'CCIO , V. piumacrio 


PREZZATO, d,}imatus, magni babitus. b PRIMACCIO'LO, dim. di primaccio . 


PREZZATORE, #timator , 
PREZZEMOLO, petrofemolo , pretefemo- 
._ lo, petrojelinum . i 
PRETIO, valuta, pretium , ehimatio i 


prezzo ecceffivo , pretii immanitas , Plin.! PRIMAM 
ada il prezzo al grano, frumento pretium PRIMARIAMENTE, 


conftituere , imponere , fatuere , facere , 
Cicer. Phadr, Ter. altare il prezzo dele 
le mercanzie , mercinm pretia augere , 
accendere , Plin. aitire Laccrefcere il prete 
zo de’ viveri, escamdefacere annonani , 
Ter. dimandava , che fe pli diccfle il 
prezzo di aucto rodere , potulabat, ut 
fibi fundus indicaretur, Cic, la merca 
canzia è tua, a te tocca dirne il prezzo, 
tua miers e, tua el indicatio, Phut, a 
quelo prezzo ella è volra, tibi bates 
doc pretio, Plaut, a qualunque prezzo fi 
fia, quogwo pretio , Cic. quoguo modo , 

ajua ratione i pretto fatto, certo com. 
prituto pretio : per pregio, itima, eltima- 
vions, eftiummitio , erijtimatios mèritar: 
il preszos vale marinare , o metter il con- 
to, opere pretium effe: per mercede , 
purdigno, merces, lucrum . 

PRELLOLARE , condurre per prezzo , mer. 
code conducere. 

PREZZOLATO , mercede condufus, 

PRIA, ( per lo più pocrice ) prima, V, 

PRIA CHE, priufquani, 

PRIAPISMO, malattia propria del mem. 
bro virile, prispifmus, Caf. Aurel, 
PRIAPISCO, erba volgarmente detta fa- 
tirio , 0 tchiculo vulpis, priapiftus, 

Apul, 

» PRICISSIONE, V: proce Mone . 

» PRIEGA, [S V. preghiera. 

PRIEGO, 

PRIEMERE , V. prenrres per metaf. tore 
re altrui le fue foltanie , ervsestgere, 

m PRIETA, e preta, Vit. S. ALT. 265. c 
Cronich. d? Amaret, 2%, V. picirà. 

PRIGIONARE, in carcerem , in cu/to- 
diam publitam includere, V, imprigio» 
mire, 

PRIGIONE, di gen. fem, career, cufto 
dia, o cuftod?s publica, Cic. Plaut. cf- 
fer in prigione, efe in publica cuftodia , 
Cic, ia Dincwlis efe, Plin carcere atti- 
neri, baberi in cuftodia, Tac. condan- 
mir alceno ad una prigione perpetua, d- 
ternis tenebris, vinculifque aliquem mano 












RIMA CHE, e prjmachè, priwjguam , 
antequam 

» PRIMAJO, V. primario : da primajo , 
vale da prima » principio, ab initio, 

NTE , prima, princi- 

palmente, pri 

mo, primum precipue ,præjertim , pri- 

mitus, petifinum , ante omnia, pri- 
mulum 

PRIMA'RIO, primo, ørimarins , primus , 
princeps, antefignanus , antijtes 

PRIMASSO, voce formata per ifcherzo, 
e vale uomo principale, princeps. 

PRIMATE, che fopraftà agli alri, pri- 
marz i primati, prafide:, principes , 
up'imates , proceres , primiore!, 

PRIMATICCIAMENTE, per tempo , a 
buon’ora , mature . 

PRIMATICCIO, fi dice di frutto , che fi 
matura a buon'ora3 preror: il verno 
primaticcio , cioè avanii il tempo folito 
prematura biems : ingegno primaticcio , 
cioè maturo a buon'ora , ingenium: præ- 
cor, Quint, per primo semplicemente , 

ULE 

PRIMATO, il principal luogo sì d'onv. 
fe, sì d'autorità, primatus, principa- 
tus, privceps locus, prima, o priores 
partes a tener il primato, principem lo- 
cum texere, primas ferre , o tenere: 
primati , quegli, che fopraltanno , pre 
fides , principer, optimates, primores, 

rocerei , 

PRIMAVERA , ver, vernum tempus, 
Cic, alla primavera, Dere, Verno ten 
re, O Verno, folamente, Cic. Plin, al 
principio della primavera , primo were , 

lin. vere moto, Virg, ineumtè vere , 
Cic. al mezzo della primavera, medio 
vere, o adulto , Tac. alla fin di prima- 
vera, Dere extremo, Cic. reip i ve- 
re, Liv. vere Lagpgd svesigti Caf. dipri. 
mavera, Deraws i figurat. per la verdu- 
ra, ed i fiori, che nafcuno di primave- 
ta , pratorum Viriditas, fores, 

» PRIMERA'NO, V. primicro. 

PRIMICE‘RIO, nome di dipnità Ecclefia. 
ftica, primicerius, V, Eccl. 

PRIMIE'R A, forsa dì giuoco di carte. 

PRIMIER AMENTE , primjeri Minaniente , 

timo, primum, ante omnia, 

PRIMIERO, V. primo, 


dire, Cic. metterlo in prigione , alijuem PRIMIPL'LO, V. L. capo dt prima fchie. 


im carcerem, O in carcere includere , in 
carcerem conjicere , contrudere, tondere , 
compingere y Cic. Phut, tradere ad guem! 
in caftodiam , Cic. cuftodia , Col. farlo] 


È 


ra, primipitu:, Caf. 
RIMITIVAMENTE, in principio , pri- 
mo, primuni, primster , primitusa per 
a _buon'ora , per tempo, mature. 


metter in prigione, dare in cuftodiam , PR IMITIVO, prio, che non ha origine 


in carcerem mittere, duci in carcere 
jubere i rten:rlo in prigione, in vinculis 
aliquer babere y Quint, im carcere ajer- 
vare, Liv, cavarlo di prigione , e cujte- 


da alcuno, primus, priftimas, primitie 
Vus, primigenius: verli primitivi, che 
non vengono d'altri verbi, primigenia 
vera, Var, > 















PR 

PRIMIZIA , e premizia, frutto primatice 
cio, che fi offerifce a Dio, pristhig : 
per colui, dal quale fi trae l'origine , 

arens, antior , princepi. 

PRIMO, principio di numero ordinarivo 4 
primus : per an:chato , majores , parene 
tes: per principale princeps , primarius y 
antijtes: il primo pece s fummus 
prajes : ìl primo medico del Ri, fummu s 
regis médicus , Suer, il prino dopo lui, 
alter ab rlio, prorimus ab illo, Cicet, 
quelt'è il primo uomo del mondo, vir 
omnium feculoum , (# gentium prine 
teps , Cic. effer il primo, primas ferre , 
primario loco efie , priki locum tente 
re, Obtinere , Cic, dar il primo luogo a 
qualcheduno , primas alicui deferre , Cice 
nel primo fomio, primo aprire, prima 
giovanezza, e fimile, vale nel principio 
del fonno, fomno fubeunte: neli’apiite 
della porta, sbi primum aperta tjt jaa 
nna: il principio della piovanczza, miens 
adolejtentia , prima adolefcentia , (e. il 
primo tratto, al primio tatto, € fimili, 
cioè al principio, da priucipio, initio , 
ab initio: primo primo, ha forza di fu- 
perli.ivo + 

PRIMOGENITO, natu major, mata mias 
zimus , primeus , Catul. Virp. primoge= 
nitus, Plin, primigenius , Var. 

PRIMOGENITURA , I effer primogeni. 
to, maror, C grandiur atar: pel giure 
del prinogenio, Jus gramdioris diatir, 
Jus natu majoris: val: anche quella pare 
te d'eredivà, che s'alpe:ita al primoge- 
nio, Nalu majoris baveditas , primoge= 
nitura , T. L. 

PRIMORDIALE, Seg. di principio, pri- 
MHS, ‘ 

PRINCE, V. principe, 

PRINCIPATE, fuit princep:, amfior, 

PRINCIPALI E, add principulifimo , pri. 
mus , princeps , principalis , preripums : 
per di priva, priftinus , primus : il prine 
cipale del fuo Pacfe, civitatis primus s 


e, 

PRINCIPAI MENTE, principalifiniamene 

tes precipue, potifmum , prefertim y 
principaliter, Ulp, im primis, Lic. 

» PRINCIPARE , fignoreggiare , come 
principe , dominari , regnare, imperare. 

PRINCIPATO, titolo del dominio, € gra» 
do del principe, principatu: , dominatus , 
Jummum imperium, fumma ditio: per 
preminenza , maggioranza , prixcepi , pri- 
mus locus, prima o priores partes è prine 
cipati, nome digerarcala angelica , prine 
cipatus , T, Eccl, 

PRINCIPE, princeps, rer: principe del 
fangue , regio fanguine ortus , natus è 
per principale , primo , V. 

PRINCIPESSA, princeps femina, Piin, 

PRINCIPIA , fecondo il Davanzati, eras 
no li tabernacoli nel campo , dove rific- 
devano le infegne dell'efirciiv, princie 

ia, orum , Liv, 

PRINCIPIAMENTO , comlnciimento , 
initium, principium, erordium, inep- 
tio , inceptum : il principiamento d'u a 
er Opera , preclari operis inceptio, 

icer. 

PRINCIPIANTE , che principia , inczo» 
ani, incipiens , ¢rordiens 


PRINCIPIARE, inctoare, inci 0 
diri , aggredi , ordizi . 4° 





jus rei facere, initium alicui fi poe 
mere , aufpicazi , cepifie , VP comin. 
ciare. 

PRINCIPIATO, i»ceptus, inchoates, 

PRINCIPIATORE, che principia, ieee 
pian, aulor. 

PRINCIPIO, principium , exordium , ini- 
tium , fons, origos da principio, primo 
initio, ab initio, in initio, inter initia , 
Cic. dal principio di quelt'imrerio, jaws 
inde a principio bujus imperii, Ciccr, 

pia» 


| 





PR 


PR 


pacefe a Dio, che da principio fof Ra-; pus, Ulp, privilegiatiiTimo fupert, di pri. 


to di quelto fentimento , utinam a pri. 
mo ita tibi fuifet vifum: A princip) fo- 
no favorevoli , babent tibi bene princi. 
pia , Ter, I principi di qualche arte, © 
icienza , alicusus artis , o fcientia pri- 
ma rudimenta ,0 imitia , 0 elementa . 
Cicer. queti fono ftati i principj della 
mia ripurazione, ab bis fontibus profiuzi 
ad bominum famam , Cic, quelto è ita- 
toe il principio della mia fortuna , doc 
mici peculii fuit fermentum , Petr, i prin- 
cipj delle cofe , primordia rerum , Cic. 
i prncip) del dire, primordia dicendi , 
vimil. 

y PRIORATICO , forta di Magiftrato di 
Firenze . 

PRIORATO , lo ftefo , che prioratico : 
per titolo di prioria , dignità monaftica , 
6 cavallere(ca , prefe@ura , prioratus , 
T. Ecclef. . 

ERIORE , colui , ch'è nell’ urfizio del 
prioratico : per dignità ecclefiaitica , ca- 
vallereica, ec. antites , prefes , prior , 
T. Eccl, preful e 

PRIORIA, chicfa , che ha cura d'anime, 
<d è in mezzana dignità tra la parroc. 
chia, e la pieve» 

PRIORISTA , libro, dove fono defcritti 
i priori , prefidum catalogus , priorum 
elewchus, 

PRIORITA, prioritade, prioritate , Ief- 
fer il primo , princeps , o prunus lo» 
cur, 

PRISCAMENTE, V. anticamente, 

PRISCO, V. L. V. antico. 

PRISMA , figura folida d’ angoli retti , 
prima, V. Ge , 

PRISMATICO, add, di prifma , prifmsti- 
cus, V. G. L 

PRISIINAMENTE, primieramente , pri- 
MEM 

PRISTINO , primo , priftimus , primus , 


. prior, 
è V. privazione, 
LI 


PKIVAGIONE, 

PRIVAMENTO 

PRIVARE + privare , erbare , (poliare : 
privari del necellario , defraudare genium 
juum, Plaut, privarfi di tutti i piaceri, 
omuem voluptatem fibi negare , Petr. pri- 
vare alcuno di vita, Vita, o comuni lu- 
ce aliquerm privare, Cic. 

PRIVATA + fut, fogna , latrina , eloaca , 

PRIVATAMENTE , in privato , in par- 
ticolare, privatim i pet da uomo priva» 
to, fenza tener grade di figuore , far 
diariter , quam familiariter , Cic, ama- 
biliter , Petr, s 

PRIVATIVAMENTE , con privazione , a 
efclufione , privative , T, delle fcuole , 

PRIVATIVO , che priva, presse ‘ pr 
Vvativus , Gell, privativi chiamano ilvi. 
ci ad una forta di contrar), privastia , 
un, Ct. . 

PRIVATO, fuf. cello , forica , latrina . 

PRIVATO , add, contrario di pubblico , pri» 
Daus: un uomo privato , AONO privatai g 
Cicer, una vita privata, vita privata, 
Cic. per nafcofo , ripulito , ad;romditws , 
abditus, occultas: per fingolare , partico» 
lare, proprius, peculiaris ia privato, 
vale privatamente, V, privato della pa- 
Ra, privatus fipendio, Plin, 

FiIVATORE, che priva , fpolfator, 

PRIVATRICE, /paliatriz, 

PIRIMAZIONE, l cser privato, privatio, 
eiiuptiog 

PRIVIGNO, V. L. fgliaftro , privignus 

PRIVILEGIANTE , che privilegia , pri 
Vilegio donans , inmmuner reddent. 

PRIVILEGIARE, far particolar grazia, 








o efenzione , privilegio alijutm domare x) 





vilegiato. | 


PRIVILEGIO, grazia, o efenzione , pri- 
1ilgium, immunitas, 

PRIVO, erpers, carens , deftitutus , prie 
tatus , orbatus, orbui, cafus. 

PRIZZATO, britzolato , maculatns , 

PRO , fuit, giovamemo , utilità , commos 
dum , utilitas, emoluimentam : in pro , 
e 'ncontro , vale in favore, c'n disfavo» 
re, in utramgue pattem è buon pro ti 
faccia , è augurare altrui bene , ralle» 
grandoñ di qualche fua felicità, bene fit 
titi, Plaut, dare il buon pro , o dire il 
tuon pro, projpera, @ fortunata alicui 
opiare, 

PRO, add, valorofo , ffrenuns, fortis q as 
nimojus , préftans, 

PROAGORO, uome del primo Magiftrato 
apprefio i Siciliani , Prowgorws, Clo, 

PROAVO, bifavolo , proav#s, 

PROBABILE, probabilifimo , probabilis , 
Verifiunilis + 

PROBABILITA', probabilitade , probabi- 
litare , probabilitas , verifimilitudo, 

PROBABILMENTE, probaliliffimamente , 

robadiliter, 

PROBATICO , voce della Sacra Scrittu- 
ra: Piicina probatica , prodatica pifcina , 
Bibl. 

PROBATISSIMO , Vir. SS. Padri 2, 43. 
rrovatillimo, prosatiffismas, 

PROBAZIONE, V. 1. prosatio. 

+ PROBBIO , obbrolrio , probrum , de- 
decus, 


PROBITA*, probitade , probitate , prodi. 


PR OI 
curator, proturans , cognitor è È pro» 
cacciatore , comparator : di proccuratore , 
procuratorius, Ulp, È 

PROCCURATRICE, fem, di proccurato= 
re, procuratria , Cic. 
PROCCURAZIONE , il proccurare , procw= 
ratio: per quel virto, che fi dà a’ Pre. 
lati, quando fono iu vifita, viAs, ws, 
PROCCURERIA, profeifion di proccura. 
tore, procuratoris munus . 
PROCEDENTE , che procede , oriens , 
propestens, originem ducens , procedens , 
PROCEDERE, andar, camminar avanti, 
procedere, progredi: per continuare , fe- 
guitar avanti, pergere + profequi , ultra 
se, ulterius progredi, Venite: per derie 
vare, mafcere , difcendete , oriri , profis 
cifci, Venire , provenire , fluere , feri 1 
quelto procede dal troppo ozio , walia 
adio ex re ifud fit , quam ex nimio 
otio, Ter. procedere contra alcuno , va» 
le proceifarlo , in aliquem inquirere , quan 
fionem in aliquem inttituere , Cic. pro» 
ceder criminalmente , amguirere capitis , 
o capite in aliquem , Liv. proceder be- 
ne, o male , procedere da padre, ec. va» 
gliono , ufar termini, e coumi conve» 
neveli, o fconvenevoli, ec. agere bene , 
o male, fe male, o bene gerere , fe pas 
treni gerere , (Ge. procedere aflolut, per 
torvare bene , efer in acconcio y £ fene 
tentia evenire . M 
PROCEDIMENTO, l'andar innanz! , pros 
tefus , progrefus , prog'effo. 
PROCEDUTO, add, da procedere , derie 
tatus , effedtus , produltus, profeîtus, 


tas, integritas, fantitas: nonw di pro»! PROCELLA, fortuna di mare, procella y 


bicà, Dir domus, integer , O Vita ine 
teger , jreleri que pursi , Hur. Lomo di 
una (perimencata , d'una conufciuta pto- 
bicà, /pe/tata integritatis vir, Liv. 

PROBLEMA, propoîta , quellione , pro 
blema , quenio. 

PROBO, V. L. bonus, probus , integer , 
feelerisgue purus , fanus. 

PROBOSCIDE , nafo dell’ elefante , pro- 
bojeis , promiujcis e 

» PROCACCIA, il procacciare , 

PROCACCIAMENTO, comparatio . 

PROCACCIANTE , che procaccia , indu» 
friuo , induftrius,y navus, 

PROCACCIARE, procurare , trovar modo, 
curare , quartre , parare, comparare 

PROCACCIATO , comparatus , 

PROCACCIATORE , comparator , Paul, 

PROCACCIO , provvifione , comparatio , 
romparatus i andar in procaccio , vale lo 
fteo, che andar in bufca , comgwirere : 
per colui , che porta le lettere da una 
cità all’alıra y corriere, fabellarius, 

» PROCANTO , V. proemio , 

» PROCCIANAMENTE , proffimamente , 
proxime, 

n PROCCIANO, V. proffimo, 

PROCISSIONE , proceflione, V. 

PROCCURA , e procura , trumento di 
ferittura , fatto per pubblica perfona , col 
quale & da autorità d' operare a uno in 
nome d'un altro , mandatum domini , 
Ulp. libellis, orum , Cic. litera procura» 
torig 

PROCCURAGIONE , il far l’ uzio di 
proccuratore , procwratoriumi PUNKS ,po- 
Rulatio, Suet, 

PROCCUR ARE, cercare ,procacciare , in- 
gegnarfi d'avere, curare , Rudere, niti, 
Lonati, quaerere , parare , comparare spet 
agitare, e difendere 1’ altrui caufe palies 
mas lites curare, potulare , Ulp. per ba- 
dare, confiderare p aver cura, curare , de 
mimum intendere , advertere : proccurare 
fi, fidi comparare, 


immunem aliquem reddere 3 per dar in! PROCCURATO, quefitus , comparatis , 


feudi , inveltire, dominium tradere . 


PRIVILEGIATO, che ka privilepio , im-| PROCCURATORE, 


Imunis , privilegio doxatws , privilegia» 
Ton, i 


parains , 


tempesass in vece di pericolo , pericwe 
dum, difcrimen, 

PR OCELLOSO, che porta procella , proe 
ceilojus 

PROCESSARE, far procello , inguirere , 
«mquirere , 0 quefionem infituere in ae 
iron, Cic, proceflate criminalmente ale 
suuo , GMjuirere capitis , o capite in alis 
quer, Liv, 

LKCCESSATO , add, da proceffare , fgui 
IMI, 

PROCESSETTO « dim, di procoffo, 

FROCESSIONALMENTE ,a modo di proe 
ce Mione ARE pron + Crufe. 

PROCESSIONE , 1’ andar , che fanno i 
religiof attorno in ordinanza cantando 
falmi, ec, fupplicatio: intimare , ordina» 
re la proceffione , fupplicatiomes indicere , 
decernere , Caf. Cicer. dimani fi farà la 

roceftione , eras Aasebitur fupplicetio s 
e beftemmie fanno, come le proceMoni , 
cioè tornano , ond' elle fi partono , fw 
proprium redeunt impia da caput : 
andar a proceffione , ( mody tafo ) per 
andar attorno , andar quà e là, vaga- 
ri, @Vagari, curfitare > per poficMone , 
maniera ufata dagli antichi , fundus , 
predium, 

PROCESSIVO, che ba forza di procedee 
re, proredens, 

PROCESSO , procedimento , prerefur n 
progrefus, progreffio: per tutte le ferite 
ture degli atti, che fi fanno nelle caufe 
sì civili, che criminali , af#4 : formare , 
o fare il procefio a qualcheduno, V, pro» 
ceffare. 

PROCINTO , precinto , ambitus , circ» 
tus: cfler in procinto , vale effet appa- 
recchiato ,c in aletto , prejo, o ix 

rampiu efe, accinBum eje , in procinto 
tu fare, 

PROCISSIONE , Fir. Fria, 2. 2. e Cro- 
nich, d’ Aimaret, 213, procetione , V. * 

PROCO , amante, V. L. Speroni, protus. 

PROCO]O, proquojo, V. Sl 

PROCONSOLARE , di proconiulo , pre- 
confularis , Tac, 








propriamente quegli .leitoConsoiato » dignità di proconfo» 
che agita, e difcude le caufe alvrui , pro- | 


lo , proconjuiatus, Piin, 


ce PRO. 


niet i o 

P ONSOLO , che tiene le vech del cone 
folo , procomful; pefgare nel proconfolo , 

* figurar, fi dice dell'øperare in vano, o- 
leum QG LI erdire , 

PROCRASTINARE , indugiare d'oggi in 
domane , procraftimare , diferte , diem de 
die trabere . 

PROCREAMENTO , procreatio , genera- 


PR 
PRODUTTIVO, che produce , freducews, | 
genarans , gigmeni , procreani, 
FRODUITO , procreasns , editus , gene- 
tats 
FRODUTIORE, V. prod: itore. 
PRODUTLRICE, V. producltrice. 
FRODULIONE, procreatio , generatio. 
PROEMIALE, del procmio , difcorfo proce 
mial , prefatio, 


tio . 
PROCREARE, generare , procreare, ge»| PROEMIALMENTE , per maniera di proc- 


nerate , 
PROCREATO, 
PROCREATOR 


arens , pater, 


rocreatus , gemeratus, 
ı che procrea , genitor , 
procreator. 


miu, poemif in modum, 
PROEMIO, la prima parte d.ll’orazioge, 
roamium , sordipuni, 
PROFANAMENTE, profane, Laĝ. 


PROCREATRICE ,procreatriz ,genitriz | PROFANARE , pro amare, violare , prp- 


grens . 
PROCREAZIONE , procreatio , generatio. 
PROCURA , procuragione , procurare , 

ocurato , procuratore , procuriziune , 

procurerìa , V. proccura , proccuragio» 


ne, ec. 
PROCURATORELLO , vulgaris procw. 


rator. 
PROCURATRICE, fem, di procuratore , 
tomciliatria, 
PROCURO , procuratione , V. 
PRODA » tipa , [ponda , ripa : in vece di 
prora, prora : per mil, l'orlo, ol’eltre» 
mità d'altre cofe , ora, 
PRODANO , forta di fune , che dalla ban- 
da dinanzi della nave foltiene l’ albero 
contra la forza de vent]. 
PRODE, fuft, V, pro, fut. 


PRODE , add. prodifimo , V. pro , add, 
PRODEMENTE, valorofamente , fortiter , 
renye., 


PRODEZZA, valore , fortezza di corpo , 
Virtus , fortitudo , animi robur, 
FRODICELLA , dim, di proda , exigua 


rora , 

ploniERro, termine marinarefco antico, 
che rema in ptoda, oyvero nella prua , 
© che rien conto della prua. 

PRODIGALITA', prodigalitade, prodiga» 
litate, efufo y aigolurior liberalitas, Ci- 
cer, profufio , Vitr. prodigentia , Tac. 
prodigalitas, Au&, declam, in Catil. pro- 
dig itas , Lucil. apud Non. 

PRODIGALIZZARE , fcialacquare , efun- 
dere, profupdere , prodigere , immodera» 


PRODICAMENTE în 

N © prodigalmente , pro» 
R \ prodigo effe, profu» 
+ immoderate , 


digaliMntamenie , p 
PRODIGIO ı prodigium , portentuni ,mon- 


fanum facere, Cic, polluere , Hor, 

PROFANAUO, poliutu. , violatus , pro- 
fanatus, 

(PROFANATORE , violator, 

PROLANITA', profanitas, Tert, profa. 
natio, Plin, violatio, 

PROFANO, profanifimo , cmplo , fcelle. 
rato , impins , fcelefius è pet oppolto di 
faro , profanus, 

p PROFLNDA, biada, che fi dà in una 
volta alle betie, avena, 

» PROFENDARE, pafcer di profenda , 
avena pajcere, > 

¡PROFER1 E , proferta , profero , V. 
donne: cc. 

PROFESSARE , profiteri : profeffar un'ar. 
te, una fcienza , arte aliguam profite» 
ri, Cic. exercere , faRtitare , 

PROFESSATORE , profefiore, V. 

PROFESSATRICE , que proptetar , que 
exercet, que fattitat. 

PROFESSIONE, inttituto , vite genus, 
Dite infitutum, vite ratio 1 per efercie 
zio, meîtiero , ars, exercitatio : far pro- 
feilione d' cloquenza , profiteri eloquens 
tiam , Cic, per folenne promeffa d’ offers 
vanza , che fanno i religiofi , e la dico- 
no in latino, profeffio, 

PROFESSO, che ha fatto profeffione , e 
dicefi de’ religioli regolari , aftrifus , de- 
vinfus , alicujus difciplina inftitutis , 
Ge, profegus, 

PROFESSORE, profegor , doBor , antecef= 
for , magifter, prelettor, 

PROFETA , vates , fatidicus , o fatica. 
nas , o fatiginus, o fatiloguus, propte- 
ta, T.E. ui i 

PROFETA'LE , fatidicus , vaticanns , Vite 
ticinus, free ‚T. E. 

PROFETANTE , che profeta , Daticinans , 
futira prenuntians , profani, 


fram 
PRODIGIOSAMENTE « prodiziofe , pro.\PROFETARE, vaticinari , futura pradi» 


` digaliter, mirum in modum . 


cere , pranuntiare . 


PRODIGIOSO , prodigiofus, prodigialis | PROFETATO, prediffus, premunciatus. 


monfruof®s, monfrificus , portewtofur . 


PRODIGO , quegli, che da, e fpendeec-].PROFETESSA , mulier 


ceffivamente, prodigus , efufior , profu 
Podi j 


igator , nimis , 
1O , per valorofo , prefantij- 


oo 
PRODOTTO, o produtto, procreatus , è» È 


ditus, gemeratus. 
PRODU 
penne $ 
RODUCERE, V. . 
PRODUCIBILE , atto a produrre , pro- 
creans, penerani, 
PRODUCIMENTO, protreatio „generatio , 
PRODUCITORE, proereatar genitor , gie 
merator, parens, 
PRODUCITRICE , proereatriz , parens , 
PRODURKE, generare, creare , g- 
re procreare , edere , ferre ,giguere , ge- 
merare : la terra produce di per fe ftel» 
fa etba , terra lex fe fe fundit berbar , 
Cie. edit , Col. per porre avanti, metter 
în campo , proferse , exbibere , in mes 
dium aferre , ob oculos ponere , oculis 
pubpicere . 
PRODUTTIBILE, che & pub produrre , 
gred produci gotek, 


ENTE , prodpcens , generans s)° 


PROFETEGGIARE, V. profetare, 

fatidica 
propbetis, propbetifa , voci della Scrit- 
tura facra. 

PROFETEZZARE, profetare, V. 

PROFETICAMENTE, vatum in morem, 

Vaticinando + 

PROFETICO, paticinus , fatidic@s , fa. 

ticanus , fatiloguns , propbeticus , Pru- 


dent. 
PROFETIZZARE, V. profetare, 
PROFETIZZATO, profetato, V. 
PROFETTIZIO, V. L. aggiunto di quel; 
` peculio, o di quella dote , che provine 
dal padre, o da altro afcendente , profe», 
Bitius, ff, | 
PROFEZIA, il predire le cofe future, Daa 
titiwatio , vaticinium , propbetia , nella 
Scrittura Sacra, Í 
PROFERENZA, V. profferenza, | 
n PROFERERE, profferere, V, | 
» PROFFERARE, profferire, V. 
PROFFERENTE, che profferifce , profes) 
rens. H 
PROFFERENZA , il profetire s pronun, 
tiatio: in vece di profferta , pollicitatia: 
per offerta , V | 


PROFFERIMEN 


PR 
PROFFERERE, profertre, V. 
FEH TO , tl proficrire , pro- 
munciatto,. 


PROFFLRIRE, o profferere, pronunzia» 
re, mandar fuori le parole , proferre , 
pronunciare , litteram , 0 verbum expri- 
mere, efferre , plenifime dicere , expla- 
mare , proferre , Cic. per otferire, pollice» 
ri, offerre : chi fi proflerifce „è peggio il 
rerzo , prov, € vale, che qualunque cos 
fa fi profferifca , è di minor prezzo , che 
quando ella è ricercata , merces wlirotee 
putent, Hiçron. per manifeltare, palela» 


re, V, 

» PROFFERITO, porfido , porphyretieum 
marmor y peere . 

PROFFERIIO , e profferto , add. da prof. 
ferire, prolatus , promunciatus, elatus y 
oblatur, promifus s e' non darebbe del 
profferito , prov. G dice dt dar doni male 
«volentieri , ne corticem quidem dederit , 
Plaut. Manut. mec ali: caput dederit 
d’ Arlftofane , V. fuoco, 

PROFFERITORE , che profferifce , pro- 
ferens: per arlatore , /oquens, dicens . 

PROFFE TÀ, Il protferire , in fie 

ss PROFFERTO, guif. di offerire , 
pollicitatio, pronsifio , oblatio. 

PROFFERTO, add, proficrito , V. 

PROFFILARE , e profilere , ritrarre ‘in 
profilo s partem unam Vultusexprimere z 
per milie ornare la parte eftrema d} 
checcheilia , oram erormare , expolire, 

PROFFILATO, add. da proffilare : nafo 
pame, V. affilato, 

PROFFILO, e profilo , termine di pittu- 
ra je vale veduta per parte , onde ri» 
trarre in profilo , vale ritrarre da ona 
fola parte del vifo, uwam vultus partens 
exprimere : per ornamento della parte c- 
ftrema di alcuna cola , ore ornatus , or» 
mamentum : profilo è anche T. d’ are 
chie, V. il Voc. del Dif. 

PROFICIENTE che profitta , proficiens e 

PROFICUO, V. L, utile, stilis , fruZuo» 
fus , inerofus . 

PROFIGURATO , figura '®Wuaffomigliato , 
afimilatus, comparatus, collatus, 

PROFILARE, prufilato , profilo, V. prof- 


filare, 

PROFITTABILE, V. profittevole, 

PROFITTARE, far profitto, far progref» 
fo, guadagnare, avanzare , proficere proe 
fellum o progrefium facere ex re alia 
qua , lucrum , o fruftum facere » percipe- 
re, lucrari , adipifci , acquirere 3 colcere 
zo cafo dopo vale effer utile, recar pro» 
fitto, proficere, prodefe, juvare , adj 
Vare : quefto profitra poco allerede , baud 
multuni bereden juvat, Ter, 


, Plio.'PROFITTEVOLE, utile, stilis ,fruAiwo» 


fus , Iucrofus, 

PROFITTEVOLMENTE , con profitto , 
utiliter, 

PROFITTO, utile, guadagno , giovamene 
to, profeBus, progregus , lucrum , emo 
iumentum , fruftus : irar profitto dall 
akru! dHgrazie, er alterins incommeodit 
fua comparare commoda , Ter, volar una 
cofa in fuo profitto , im rem nam alie 
pu vertere , Ulp. o in finum junm . 

iv. non guardar , che at fuo profitto , 
commodis fuis infervire , Rudere , confie 
dere 1 far probtto ad alcuno , dliguens 
juvare : far profitto negli ftudj , pro» 
gregun facere in fudiis , Cic. far pro- 
fitto nella virtù , # virtu , 0 in vir. 
tutem, o ad virtutis aditum procedere , 


Cic. 

PROFI UVIO, trabocco , effwvium , efa 
fiuentia , efufio, profimvium, ermudatio , 
redurdatio , igur, peramm.famento , abe 
bondanza , copia, congeries. 
PROFONDA, V. profondità . i 
ROFONDAMENTE, profondiffimamen= 
te, «ite, profunde. 

* PRO 


P 
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PROFONDAMENTO , il profondare , €] PROGIUDIZALE, progludizio, Y. pres 

anche cadimento nel maggior fondo, Wie Judiziale, ec. 

ma cajus. PROGREDIRE, andar innanzi, progre 
PROFONDARE; neut, cader nel fondo 4} di, procedere. 

in profundum ruere , corrmere i in fignif.| PROGRESSIONE, pregrefio, progrefus. 

att, per affondare , metter al fondo yi PROGRESSIVAM E, com progrefio- 

mergere , fubmergere , in imum dejice.| ve, gosrediendo. 

re: in fenf, newt. paff, per immergerti sf PROGRESSIVO, che ha virtà d’ andate 

fe mergere , immergere , demergere è ci avanti, @ che va avanti , progrediens 4 

figur. incernarfi , inanuarfi , alte pene. rocedens. 

trare , pervadere , permeare , penitus ine PROGRESSO, avanzamento , progrefius , 

trofpicere , progrefro , procegus : far |rogreflo , facte 
PROFONDATAMENTE , profondati(i.| re prozne man , Cice 

mamente į alte , profunde; moko profon-| PROIBENTE , Red, t. 4. che proibifce 4 
















damente , præalte . 4 

PROFONDATO, merfusy immerfut , in 
imum de jetus, 

PROFONDAZIONE , cavamento 4 fofo, 
fofura, 

PROFONDITA' , profonditade , profon- 
ditare , una delle tre dimenheni del cor- 
po folido , aliezza 4 i gd s altitu. 
do: la profondita del mare, d’una pias 

a, altitudo maris , altitudo plage, 
Self, metaf. profondità d’ ingegno y ix. 

genii altitudo , magnitudo , Cic, fublime 
ingenium 

PROFONDO , fut. V. profondità, 

PROFONDO, add, profondifimo , conca- 
vo , profundus , altus , in altitudinem 
deprefus , Cic, Pliu, pet metaf, altus , 
fummus , fublumis, excellens , pratari : 
tin profondo fonao, altus, 0 aitifimus 
fomnns ; Liv, arRior; 0 arus fomnus, 
Cic. un profondo filenzio, altum filen- 
tium , Cic. uomo d’ una profonda erndi» 
zione , vir ommi dotrina eruditus , er- 
cultus , Cic. una profonda. erudizione , 
altiores litera, Scn, [umma eruditio , 
Cic. era în nna profonda ignoranza d'o- 
gnl cofa , it ommum rerum igroratione 
Verjabatur , Cic. 

PROFONDO, avverb. V, profondamente, 

PROFUMARE , dar odore , {plrar odore 
di profumo , fuffwmigare , fusre , odoras 


oribus imbuere , odores incendere , 
in fpnif, neut, paf, fe waguertis 
uns unttitare , Phuar. tutti non pof- 


fono profutmarfi come fate voi, xox om- 
mes pofuni olere unguenta exotica , ficut 
tu oles , Phut 

PROFUMATO, fuftus, fufumigatus , 
odoribus imbutus , bene, jurunde olenij, 
puaves fpirans odores : chioma profuma- 
ta, pinguis coma, Mart. 

s, PROFUMICO, V. profumo . 

PROFUMIERA, vafo, nel quale ú fa í! 
E pic s téuribulum . 

PROFUMIERE , che fa, e vende profu- 
mi, myropola, unguegtarius , pbarma. 
opere , piomentarius, 

PROFUMI"NO, profamieta , V, 

PROFUMMIE'RE, profumiere, V, 

PROFU'MO, l'odore, ch‘efie dill'incene 
fo, e ancora una pafta, che fi fa d’al. 
tre cofe odtorate , fufitio, fugfitusy fu. 
mentum y (ufimen , odores y odoramen- 
fumi, ungpuenta, 

PROFUNDITA”, profondità, V, 

PROFUSAMENTE, profufe, 

PROFUSIONE , prodigalità, profwfio, ef- 
fufio, prodigenti@, 

PROFUSO, profufifimo, prodigo , profu- 

us, efufui a 






o peri s Vetans, inbibens e 
PROIBIRE, probibere , vetare , interdice- 
re: proibì con decreto y che non fi facefe 


fe alcuna ettrazione di grano, detuit es 
diĝo , ne ex regione frumentuni expor- 


tare liċeret, Cic. non è probibito di dir 
la verità anche fidettdo ; ridentem verum 
dicere nibil vetat; Hor, 

PROIBITIVO, che proibifce , protibito. 
rius 4 Plin, Ulp. 

PROIBL'TO, prodibitui, Dvetitus, iater- 
dilus i 

PROIBITORE s probibens, vetans, ins 

toeni. 

PROIBIZIONE , interdiBum. 

PROJELTO, nome generico d'ogni gri- 
ve in qualfivoglia maniera gettato, pro- 
jeĝus. 

PROJETTO, Voc, del Dif. quella pars 
te ‘dell'edifizio , o deile membra degli 
ornamenti , che fporra in fuori, proje- 
tturd, 

» FROLAGARE, prolungare , Ve 

w PROLACO , prologo, V. 

PROLATO, Vit, S>, Padr. è, 16, e Galil. 
profferito | profatus, promuntiarus . 

PROLATORE ; V.I. che profferifce 
promuntiator è per chi da fuori; 0 met- 
sc alia luce, editor, 

PROLAUONE s pronunzia g promwatida 
tið, 

PROLE, proles , progenies , genus , filîi, 
mepotes, poteri. 

PROLEGOMENO, e pro'ògomeno ; Red. 
ct. 2, profesonienon è Ve Gu 

PROLIFICO 4 Res. e. /. che fa molta 
stole , fatwwter y fertil 1, ferar, 

PROLISSA MENTE, Innpamenre, diftefi- 
mente, (6010/04 maeno terdorumi circui» 
ru, pluribus verbi; , tertule , 

PROLÎs51 TA’, prol:firade , prolifftate , 
Inaghezza, proliritudo, longitude, 

PROI ISSO , lungo 4 profizus 4 longui, 
berbofws, 

PROLOGARE, fət prologa, ò altro va. 
no circuito di parole < pro/ajui, verborum 
circuitu , g circuitione uti, 

PROLOGO, quel ragionamento polto aviri- 
ti per lo più a'pocini , prologus , prolo- 

PROLONGAZIONE.. geeet 

GAZIONE,, ca 

PROLUNGAMENTO , Q P'otrafimatio, 
dilatio , prorogatio, prodifio 4 

PROLUNGARE procrafimare, pròtrabe. 
re , differte , prorogare , perdurere : pro» 
fungare il tempo, yrodicere diem Liv. 
prolungar la vita 4 latare vitam , Ter. la 
forte , protulare mortera , Plaut, profun- 
gar le paphe de'fuldati, prottadere fti- 
pendia militum y Suet. 


PROGENIE , e progenia, ftirpe, fchiat- PROLUNGATO, prorogatus, dilatus , pro- 


ta, progenies , genus , ftirps , generatio ,| 


familia , 


PROGENITORE, anteriato , progeritor, 


PROGETTO, principio di tratato 4 pro-| 
” 


| 


tie e 

PROGINNASMATI , Gal, t, i. progym- 
me/lmata , V, G. 

PROGIUDICARE, e deriv, V. pregiudi. 
care , e detiv, 

PRCGIUDICIALE, pregiudiciale, V, 

PROGIUDICIO p re iudicio, V. 


etahinaus  perduaus , Lucr, 
PROLIUNGAZIONE, V. prolongamento . 
PROLUSIONE , V. L. faggio , prova, 

rolufio , Cic, 

ROMERE, V. L. mettet fuori, pro- 
mere, expromere , preferre ; in medinin 
aie s aperire , in apertum proferte, 
PROMESSA, 
PROMESSIONE, quel, che fi È pro- 


melo , prom:ffo , pollicit ttio, promifum , 


pollicitum : per vubbligazione , mallevado. 
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ria, V. Mione, perno? v. 

ogni promeffa è debito, dicefi in modo 

prov. quando G vuol ficordar altru, che 
mantenga quel, che ha promefio | omme 
promigum de jure debitum eft ; Cod. mane 

tencr la promeffa ; esomerare fidem fuans y 

Liv. per/olvere promifuns ; Cic. 

PROMESSO ; promifus ; 

PROMETTENTE promittens, defpowe 
dins i (pondéns, 

PROMETTERE ; promittere , polliceri , 
Spondere ; defpundere : trattandofi di ma- 
trimonio promettet una; vale promete 
ret di darla o di tor!4 per moglie , fpone 
dere puellam, Plaut, defpordere filiam 
alituî; Cic. le ha promefio in dote cari 
i fuot beni ; dixit dotem ; o doti flig 
Omnia fud bona ; Cic: promeiterh d! quale 
che cofa , vale fperarkt 4 fperare i pro- 
metter d'uno ; vale aficurarfi di por 
lo difpotre, fibi fpomdere poje de aliquo, 
Cic. promerterfi, fgur. vale offerirli g 
srofferirii , fe fe exbibere i promettere tas 
Da è atfermare y accostare | iw fe recipe- 
res o alicui recipere , Cic. lo farà; te 
lo prometto y fatiet, ad me retipio, Ter, 
vi prometto, che fard la cofa fecondo il 
voftro volere , téòdis recipio , me negos 
tium ex fententia fafturum ; Cic. proe 
metter per altrui, è entrar mallevadore, 
Joowdere alicui dg altero, pro aliguo 
p'edon , 0 badem fieri 4 Cico promete 
ret Roma; e tomay o mari ; e monti , 
cioè prometter delle cole; che abbiano 
dell’ impoffibile a poterli mantenere 4 
mantes y ( maria , o montes auri pole 
liemi , Sale Ter, promettet a piedi, e a 
cavallo, valc promescter In ogni modo , 
quanisum in me erit; polliceor ; Gc. per 

rmertere, Ve 

PROMETTITORE | fromiferi: tutti fee 
to così gran prementitori , e pofcia non 
aticnete altrui nulla , pollicitis largi , re 
autem inanes | o Gratione benefici + ad 
„ten: autem anzilium emortunm y Plant, 

PROMETTITRICE , que promittit y pole 
iitetur i ptan promertitrice , Jarga pros 
ni s q Oraiione bene fuet 4 

PROMINENTE, che ha prominenza y pros 
muimess y eztans eminens è alquanto proe 
minute, promimmins, Soliti, 

PROMINENZA, clevazione fopra il rimae 
nente della fuperfcie , prominenti , pros 
señora , eminentia 

PROMISSIONE ; prome fione V. 

PROMONTORIETTO, dim. di prom 
toro, fr'fHmin promontorimm PI 

PROMONIORIO, mon: lungo la mafie 
may promoftorikin + 3 

PROMOSSO , promotws, proteftus event, 

PROMOTORE, qui promeve:, provebit q 


duot . 

PROMOTRICE; Tafs. que promove! 4 
rovetit y patrowa, 

PROMOVENTE , promoverns ,provebeni 

PRONOVIMERTO » promotio , Afcone 
ed, 

PROMOVITORE, V., promotore, 

PROMOVITRICE, V. promo:rice 4 

PROMOZIONE ; il promuovere 4 promos 
tio : per inffigamento, perfuafione , V. 

PROMULGARE , pubblicare, publicare 4 
evulgare , divulgare, pervulgare , proe 
miulpate , in vulgus indicare, proferre è 

PROMULGATO , promulgatus soperyula 
gatusy ditulgatus a 

PROMULGATORE, qui promulgat, t- 
vulgat , pertuiga', 

PROMULGAZIONE, g'omulgatio, 

PROMUOVERE , conferit grado , 0 die 
fnità ad alcuno, promovere , provedere q 
evetere, efferre : pet muovere , princi» 
patea come promuovere la puerta, dele 
um indicere g pet ajutare , favorite, fae 
vere, juvare; adjuvare i per fommuos 
vere, etiltare, incitare , ingigare, 
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PROMUTA, il promutare, permutatio , 
commutatio , 

PROMUTARE, V. permutare « 

PROMUTATO, permutatus, immutarus y 
commu'atas , 


PROMUTAZIONE , V. promuta + 


PRONEPOTE, e pronipote, figliuolo del 
nipote , cd du difcendente , pronepos . 
PRONO, V. L. inclinato, proclivis , proe 


nus, inclimatus, propenfus , promptus , 


fuapte natura paratus, 

PRONOME, termine gramaticale , che fa 
le veci del nome , prowomen, 

PRONOMINATO, nominato , rinomato , 

s magnum nomen adeptus , celebris. 
RONOSTICAMENTO , è 2 

n PRONOSTICANLA, g ! pronoftica 
re, Oaticinium , prognofticum , premoni» 
ui, préjstum, 

PRONOSTICARE , prevedendo annunzia» 
re il futuro, vaticimari, portendere , fis 
quificare , prefignificare, pronunciare, 

PRONOSTICATIORE , che prono!tiva , U4- 
tes y Vaticimani y vaticinator, 

PRONOSTICAZIONE , il pronofticare , 
Vaticinatio , futurorum pradittiv. 

PRONOSTICO, V. pronoîtica mento + 

PRONTAMENTE, pronti fimamente , Ce 
deriter, velociter , alacriter , prompte , 
confetim , fine cunffatione . 

» PRONTARE, imporrunamente folleci. 
tare , imjtare urgere: in (gnif. neut. pafs. 

P A ig s Comari, miti, contendere, 
RONTEZZA, if. 

„» PRONTITUDINE;, volonterofa dif- 
pofizione a tolo operare, alacritas, ct- 
deritas : prontera , pet improntitudine , 
goinne s importunità”, V 

PRONTO, prontiffimo , promptus , para. 
tus , alacer, celeri pronto d'ingegno , 
di lingua, di mano, prowptus ingenio , 
Cic. lingua , manu, Liv, fare in pron- 
to, fm procinĝu fare, Quint, 

PRONTONI, funi, chs f legano di quà, 
e di là alle tefte delle macchins , che s'ine 
nalzano per tirar pet ,antarii funes , Vitr, 

PRONUNCIARE + ec. V, pronunziare , ec. 

PRONUNZIA. O Io, il pronunziare, 
pronuntiatio : pronasri groffolana , lite 
tarum nimia pirguitudo, Quinte 

PRONUNZIARE, pubblicare , dichiarare , 
pronuntiare , declarare , evwigare , divul. 
gare : pronunziar la fentenza , jemtentiars 
pronustiare , ferre , dicere , Cic, pronun- 
zila in favore di qualcheduno, ferun 

&” Alijuem decernere , Cic, pronuncia» 

a dicere, Cic. in vece di prenunziare y 
pranumciare , predicere z in vece di pro- 
ferire, e fcotpire le parole, promuxciare , 
esprimere , proferte , eferre. 

PRONUNZIATO, add. prorustiatas, de- 
rlaratus, evulgatus , divu!gatus, 

PRONUNZIATORE, che pronunzia , pro- 
muntiator, 

PRONUNZIAZIONE, il pronunziare , pro» 
nuntiatio, 

PROPAGARE , dilatare y, estendere , pro- 
tendere , dilatare, propagare , proferre : 
propagar il fuu imperio , finzs imperii 
proferre , dilatare, propagare , Cic. 

PROPAGATORE, che propaga, propa- 
gator. 

PROPAGAZIONE , il propagare , propaga- 
tia , extenfio, amplitudo., 

PROPAGINAMENTO, il propaggimare , 

ropagatio, 

PROPAGGINARE, coricar 


i rami delte 


piante , e i tralci delle viti, acciocché| 


fuccian pianti, e germoglio , propagare : 
anticamente propagginare dicevano il da. 
re il tormento agli afaffini, i quali era- 
uo fotterrazi vivi col capo allo “giù. 





PROPAGGINATO, propagatus : per for. PROPORZIONALMENTE , con propor-! PROPOS 


i 


terrato vivo ca! cap) a Ho ‘ngiù, eapite 
‘fim defcrai s 
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PROPAGGINE , il ramo propagginato , 
propago , propages. 

PROPALATORE, Red. t. 5. che propa. 
la, preco. 

» PROPE, V.L, appreflo, prope, jurta. 

sì PROPENSARE, premeditare , V. 

» PROPENSATO, aid, da propenfare , 
gn , praineditatus, 

PROPENSIONE, inclinazione , propenfio . 

PROPIAMENTE, propiilimamente , pro- 


rit, 

PROPIETA', propictade , propierate, il 
proprio, e particolare di ciafcuna cofa , 
proprietas, virtus, Vis , matura : per 
do ninio, dominium: per utile , iuteref- 


fe, V. 

PROPIETARIO , colui, che tiene in pro- 
pictà, proprietarius, Ulp, rei alicu jus 
dunitns , Cic. 

PROPINA, paga, quella cioè, che fi pa» 
ga ne'dotrorati, quali fciva per una bce 
vandi , propinatio, 

PROPINARE, V. L. far brindefi, bere 
aila falute d’alcuno , propinare .' 

PROPINQUAMENTE , propinqui Mima- 
mente p d'upprefio, prope, propinjue , in 
propitjno. 

PROPiINQUITA* , propinquitade , propin- 
quitate , vicinica , propinjuita; , Vitinia, 

PROPINQUO , propinquisimo , propir 
ques, Vicinus, prozimus y propio” è in 
vece di congiunto per parenicla, prepix» 
ques, confanguinens , afnis , fanguine 
consundus, 

PROPIO, propiffimo , proprius, peculia. 
ris: molto propio, peridoneus, Caf. per 
medefimo , ftello, niem , eadem, idem 
ipfe , ipfum , 0 ipfe , idem , 

PROPIO , fufant, V. propiccà : efer fen- 
ta propio » valc efferÂ fpropriato, wièil 
poldere. 

PROPIO , avv, propiamente, V. 

PROPILIATORE, favoreggiatore , fantor, 

PROPIZIAZIONE , ciocca rende propi- 
zio, placamen splacamentuni , espiatio y 
sa itiatio, Sen, : 

PROPIZIO, favorevole, benigno, propi- 

tius, fecundus, favens , placatus i rew 





derfi qualcheduno propizio, i reddere è 
o facere alijuem popitiem p fidi alijuem 
propitiare , Liv, Plauc. 


PROPONENTE, propowens. 
PROPONERE, proporre, V. 
PROPONIMENTACCIO , pegg. di propo- 
ninento , malu propofitum, 
PROPONIMENTO, propofitum , Confie 
diuin, mens, animus , V.propofto : per 
rropolizione , Bembo, V. 
popo RRE, porre avanti, proporere, 
exponere , in medium eferre , ogferre : pro- 
pòrá qualcheduno da imitare, alizueni 
fibi proponere im exempiwm , Quint, o 
ad imitandum, Cic. proporre una legge 
al popolo, ferre legem ad populi , Liv. 
gli è itaco propolto un buon partito , opti» 
ma conditio ipf oblata ejt, Cic, per de 
liberare, detinare animo , o proponere , 
Cic, fatuere , congitnere : propone d' an» 
dar a Roma, Romam cogitat , Cicer. io 
ho propofto fra me #Mo, detimatwm eÈ 
miti, od inatum initi in animo, Pim. 
um. quanzo propone ai venter la fua cae 
a? guanti detinat eder ? Pawe 
PROPORZIONALE, che ha proporzione , 
COMUNIETENI  CONDENICNI y apius y ACCON 
moadatus , proportiosalis , Front, 
PROPORZIONALITÀ”, proporzionalitae 
de, proporzionalitaze , convenienza delle 
cars tra di loto, analogia , proportio , 
fpumetria . 


zion: z apie, accommodate , fervata pro- 
porte CAI 
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PROPAGGINAZIONE , il propagginare,'PROPORZIONARE,, far proporzione , pae 


Fagonare, comparate , conferre s compas 
rare, dquare, proportionem adtibere y 
fervare . 


PROPALARE, mani feftare , divulgare, V.[PROPORZIONATAMENTE, V, propote 


zionalmente, 

PROPORZIONATO, proporzionati fimo , 
fatto con proporzione, comueniens, cose 
fentaneus, aptus, accommodatus ; tutte 
le parti di quetta fabbrica fono ben pro- 
porzionate , bujus edificii partes badent 
convemientiffamum commenfuuni rejpone 
fum, Vitr, membri ben proporzionati, 
apta membrorum conspofitio , Cic, dilcore 
fo proporzionato all'intelligenza degli a. 
fcoltatori , oratio captui auditorum ac> 
conmodata , Quivt. 

PROPORZIONATORE , che proporzio= 
nalmente adopera , @guans, proportione us 
adbibens, fervans, 

PROPORZIONE, convenienza delle cofe 
tra di loro, proportio, fyawuetria , apta 
partium pA ele a proporzione della 
fatica -pro ratione laboris , G& opere i a 
proporzion delle forze di ciafcheduno , 
pro cuiufque vibus, Cic. a proporzio= 
ne, pro portione , prorata portione , pro 
rata parte , Cic. 


PROFORZIONEVOLE, V. proporziona= 
tw. 
PROFORZIONEVOLMENTE, V. proe 


porzionalmente . 

PROFOSITO , intenzione , deliberazione ẹ 
propofitum , confilium „miens : mutar proe 
posto, mutare tonfilimzi , O propofitumi y 
Cic, per foggetio, propolta, o materia , 
tes, fermo, propofitum i cadet nel mee 
defimo propotto, i» fermovem eundem 
venire , incidere , delabi , Cic, ufcir del 
propoñto, a propofito egredi, defie ere x 
aberrare , exturrere , Cic. ritornare al fuo 
propofito, redire , reterti ad propofitmit y 
ad fermonem , adrem fuam , Cic. in pros 
poñio della lingua latina, ad linguam 
latinam quod astimet , o pertinet: pet 
cagione, congrucnsa , V. a propofito y 
avverb. vale fecondo la niatetia propo- 
ita, convenevolmente , Apte , opporiun@ y 
accommodate : favellara propofito , «pie p 
Q appojite dicere , cog tare, @ Connio- 
de verba facere , ad rem lojui , Cicero 
Pliut, Ter, parlava fempre a proposto s 
miti) non confideratum exibat èx ore q 
Cic. frumenti a propofito , apta , (0.40. 
da , accomimnodata , idonea infricnsenta 3 
a che propolito ? guerjwsm bas jpritant è 
ad quid ita? Cic, 

(PROPOSITURA, tikolo di dignità, pre- 

ofitura , Lamprid, 

PROPOSIZIONE , propota, detiberazio» 
ne, comdxio, propojitio , deliberatio, Corte 
fiiium 3 far una propofizione avvantage 
giota a qualcheduno , /ucuientani com 
ditionem alici proponere , Cicer, fere y 
Phut. offerre , Liv, ricufaria , rejpurre q 
repudiare , rejicere z per malma, arive 
ma, V. G. efatum , Cic. per li meme 
bri, 0 parti, delle quali fi componzono 
i fillogifmi, propofitio, emumciatia y eane 
clatum, pronuntiatum , Cic, propofizio= 
ni ofcure, confufe , Wyfertiones perfujo» 
rie , Suer. per propolizione , V. 

PROPOSTA , quel , che fi propone per 
trattare , AFgBimentina y propofitio : m 
EROPOBTATO, "2 

RO ATO, tori : 

+ PROPOSTI'A, ? titofo di dign!:3 
ecclefialtica , prepolitura, T. Eccl. 

PROPOSTO, cul iecondo o largo, 
tà chiericale di chi ha la prepufitnra , 
graful s Prapofius, T, Eccl, in Firer:o 

i dice anche quegli, che ne'magit. a. 
tiene Il 








Jom luogu , prejes, 

O, coi fecondo o firetto, vile 
lo teño, che propoñto, V. in vece di 
foggetto, argenti, ° 
ri O- 


PR 


PR 


PR 


PROPOSTO, col fecondo o pure ftretto , PROSONTUOSETTO, alijuantulum Aue, fiituere , Suet, profticuir@, proftare , pu- 


add, da proporre , propofitus , oblatus. 

è PROPRESO, circuito , asditus , cir 
cuitus . 

sı PROPRIAMENTE, proprietario, pro- 

tierà , proprio, V. propiamente , cc, 

PROPUGNACOLO ,¢ propuguaculo , V. 
L. propugnaculum , 

PROPULSARE, V. L, ribattere, propui- 
fare, 

PROQUOJO , quantità di beftie bovine 

* adunate “infieme , mandra , dudile, bo- 
vile. 

PRORA , la parte dinanzi del navilio, prora, 

PROROGA , dilazione , prorogatto , die 
tatto, 

PROROGARE, allungare il tempo, proro» 
gare, diferre , protrabere , procrattimare , 

PROROGATIVA a burbanza , arrogane 
ta, Va 

PROROGATO, add, da prorogare , proro- 
gatus, 

PROROGAZIONE , allungamento di tem- 
po, prorogatio, dilatio, procraftimatio . 
PROROMPENTE, erumpens, prorwmpens. 
PROROMPERE, ufcir fuora con impeto , 

erumpere , prormmpere, 

PROSA, fasellare fciolto , profit, o profa 
oratio , foluta oratio, Col. profaica ora- 
tio, Stat, profa , c verlo , profa ,G 
Verfa facundia , Aul, 

PROSAICO , di profa , profaicur, 

PROSANTE , Fir. Luc, 1,1. oratore, che 
compone in profa, profatore , V. 

PROSAPIA , fchiatca , profupia , juboles , 
Rirps, progenie s, genus. 

PROSARE, fcrivere in profa , profa , o 
foluta oratione uti 1 profare uno , vale 
beffarlo , V, beffare, butlare , fig. per 
favellare troppo adagio, ed afcoltar fe 
medefimo graviter lojui, fique plaudere , 

PROSASTICO, protaico , profaicus, 

PROSATORE, che fcrive in profa , folme 
ta , o proja oratione wtens. 

PROSCENIO , V. L. Juogo nel teatro de- 
fRinato agli attori, profeeninm . 

PROSCIOGLIERE , affolvere da’ peccati , 
abfolvere : per fimplicemente felogliere , 
Heever anti difolvere , liberare, 

» ISCIOG IONE A 

PROSCIOGLIMENTO, $i! profcioglie- 
fe, affoluzione , /v/utio , adfolutio , dife 
fo lutio: per liberazione , Jiberatio. 

PROSCIOLTO, abfolutus , folutus , dij- 
folutus , liberatus . 

PROSCIORRE , profciogliere , V. 

 PROSCIUGARE , difeccare , fiecare , ex- 
fiecare. 

PROSCIUTTO, e prefciutto , cofcia del 
porco filata , e fecca, perna , petafo : 
ee di profciutto , pernonidem laridum , 

SEN 

PROSCRITTO, eñtiato , proferiptus , a- 
jus, ejedui, pulfus in exilium . 

PROSCRIVERE , condonnare in efiljo , 
p'ojcribere , relegare , pellere , agere eji- 
cert in erilin'i a 

PRUSCRIZIONE, il profċrivere , proferi- 
prio, erllisin , relegatio, deportatio. 

PROSEGUIMENTO, il prufegulre , pro- 
grefus, progrefio , procefus, continuatio, 

PROSEGUIRE, fedul P 

PROSEGUITARE, k SERIO A VARE pro 
gere , profegui , infitere , continuare ; 
profeguir J} medefimo rcnor di vita , cam. 

" dim teatre Via, quam injitueris , Cic, 
profeguire la fua imprefa, inczpta pro. 
jejuni , Cicer, infitere idem negotium, 
Plaut, profeguir Ja fua rada , iter com. 
tinuare, Cic. iter pergere , Hor, iter non 
intermittere , Caf, 

PROSODIA , projodia , Var. apud Gel. 

PROSONE , uomo , che favella troppo 
adagio , é che afcolta fe medefimo , sti- 
niwm grav:ter lojuens , fibizue plaus 
densi talvolta ancora igriiore, irrifor, 












dar, arrogani. 


blicare fuum corpus , Plaut, 


PROSONTUOSITA' ,, profontuofo ho: pre- PROSTITUTA , meretrice, profeda , pro» 


fontuofita , cc. 


fribilis, Plaut. 


PROSOPOPEA, e profopopceja , fig. retto-iPROSTRARE , gettar In terra , abbattere, 


rica, profopopria : per arroganza , V. 


rojpere , fortunate, 
PROSPERARE, felicitare , pro/perare , fe- 


vanzarii in felicita , fecunda utl fortu- 


PROSPERAMENTE , feliciter , fauje , 


Jernere , profternere ,projicere , abjicere , 
evertere ; neutr, país. diltenderG in ter- 
ra, bumi fe profermere , abjicere , pros 
jicere . 


cuadare, pertumare : in fignif, neut, a- |PROSTRATO, add. da poîtrare , firatw:, 


rodratus , abjeus, projetus, 


ma a projpero fortune fiatu , projpere \PROSTRAZIONE, Red, t, 2, proftrazione 


agere, 


PROSPERAZIONE, il profperare, profpe» 


ritas. 


fecundas , feliz: per 
dus, rodufias, bene habitus. 


PROSPEREVOLE , profpero %, profper , 
profperofo , vali. 


di forze , Virium defeftus i per fommef. 
fone, abbaffamento , umiliazione , V. 
PROSUMERE, prufumitore, V, prefumere, 
PROSUNTUOSO , profunzione , ec, V, pre» 
funtuofo, ec, 
PROTEA , alga palaltre, forta d’ erba , 










rotea, Apul, 

PROTEGGERE, protegere, defendere tuee 

PROSPERITA”, profperitade , profperita=| ri, tutari, patrocimari , favere, ftudere . 
te, felicia , projperstas , res fecunde :| PROTEGGITORE, V. protettore. 
per robuitezza , o buona difpofizione del PROTENDERSI , diftendere le membra , 
corpo, Valida corporis babitudo : ondel ilche fa,chidettandofi fi rizza,e s'allun= 
i proverbio ferca di verno , nugolo di sì s pandiculari: per femplicemente die 
fue, e vecchia profperitate ; che s* an-|] itendere, e 5° ufa ancora in dignif, au. 
noverano tra le cole, di che l° uom G} protendere, estendere. 
debbe fidar poco , perchè per ordinario| PROTER VAMENTE , proterve, procaci- 
durano poco. ter, pesulanter , impudenter , ARINO ve 

PROSPERO, pofperi fimo , felice , prefper ,| Verecundo, Suet. 
fecuadus , feliz: per favorevole , che ap-| PROTER VIA , protervità, ofti 
poria profperità , jecundus , projper. PROTERVITADE , protervitate, $ nata 

PROSPEROSAMENIE , V. profpera-| fuperbia , protervitas, procacitas, pettis 
mente , 3 lantia , impudbntia , 

PROSPEROSO, Pe s felice , profper | PROLERVO, protervifimo , impudens , 
felix: per robultu , ben difpoito di çor-| protervus, procar, petulans , inverecune 
po , robujiws , validus , bene babitus | dus, frontis expudorate, Petr. 0 perfri» 
babitior, Mae , Perf, durijfimo ore, Cicer, 

PROSPETTARE, mirar da lungi, profpi.|PROTESO , add. da protendere, protene 
cere, USI, extenfui, protentut, 

PROSPETTIVA, arte, che Megna a di-| PROTESTA , il proteltare , Cox. 
fegnare le cofe , come apparilcono alla vi-| PROTESTAGIONE , $ testata devuntia- 
Ra, ars delintandi quamilibet rem, prout] tio, (criptareclamatio, Cic. fat una pro» 
ad datam ditantianm , ( in data aititu-| tveita, contefiando denunciate , 
dine oculis infpie:ttur ,projpe živa , T. F.| PROTESTANIE, chi profetfa la confif- 

PROSPETTO, veduta, pruypestas. fione Auguitana 1 e che protetta , o ñ 

PROSSIMAMENTE, proxime , pro-| protelta. 

FROSSIMANAMENTE, $ pirjue,prope,| PROTESTARE, denunciare, o far inten- 

PROSSIMANO, vicino , prozimus , pro.| dere a uno , che faccia, 0 noa faccia 
pinjuns , propior : per congiunto di fan-| Checcheflia, comtejando denuntiare : per 
Que , parente , CONMfanguizens , propia=| confeslsre, e palefare , proteftari, tejtijio 


PROSPEREVOLMENTE , con profperi. 
cà, pro/pere , feliciter . 











UHS, 
n PROSSIMANZA, proffimità 4 
PROSSIMITADE , promiflitate, 


proximitas, propisjmitas , Vicinitas i per 
attenenza , confanguinitas, propimquitas, 





vici.! 
nanza,; PROTESTO, 


cari, profiteri, 
PROTESTAZIONE, il proteltare , 
V.proceita : per 
coperta , finzione , cosore , presértws , 
Species, fumulatio , color, 


fanguinis cognatio, o conjunitio , ajini.\L'ROTETIORALE, di protertore, 4% 


tas, 


nalis , tf. 


PROSSIMO, fuft, f dice 1° un uomo dell’| PROTETTORATO, urficio del protettore , 


altro, alter, altera alterum ı colui che 


patrociniieni , 


dice male del fua prosfimo , non fuole| PROTETTORE, patronus , defenjor , pres 


guardar fe ftelo, won folet refpicere fe, 


qui dicit injuje alteri , Plaut, il primo 
dovere della giuitizia è di non nuocere al 
fuo proffimo, jusitia prismi mmusset, 
me quis cui moceat, Cic. 


filium y Hor, p'efes , Cicer. proteriore 
della libertà, didertatis præst, Cic. Dat 
protettori, Dii prajides , Cic. prefiites, 


PROTETTRICE , patrona. 


PROSSIMO, add. vicino, prorimws , pro-| PROTEZIONE „patrocinium , tutela prs- 


pingquas, vicimus s per attenente , pro» 
pinguus, confanguineus, fanguine con- 
Suns, afnis, 

PROSTENDERE,, diltendere, e fi ufa in 
fignif, ate. è neutr, pafs, proterdere , ex- 
tendere, protternere , abiicere je, projicere 
fe, provolvi ad pedes, ad genus, o gë- 
mibus, o pedibus alicujus , Cic, Gf, Liv, 
Tacit, corpus bumi prosternere, 


fidium , clientela, tutamionai metter {ute 
to la protezione di alcuno, consmitrere 
fe in alicujus fidem , perimittere fe in je 
dem, o phei alicujus g Cic, CRY. Confere 
re, comsmendare fe in fidem, o clieniés 
lam alicujus, Cicer, Ter, prender quale 
cheduno fotto la fua protezione, in fie 
demi fuam , {9 tutelam alijueni recijon 
re, Liv. 


PROSTERNERE ,V.L. gettare in terra | PROTO, chi è il primo in alcuna arte, 


prorernere , abjicere , projicere evertere : 


princeps, primarius y primus architeBUta 


in fignif. neut. pafs. V. proftenderi j me-| PROTOCOLTO, libro , dove 1 notaj mere 


taf, per dilatarti ne’ ragionamenti , jerm oe 


mem protrabere , diducere , piuribus vere 


bis complefi + « 
PROSTES 


+ add. da proftendere, prodrt=i 


tono le fericture , ch'eilirogano g forma 
„uun liber, Cic. aufturitate;, 
PROTOMARTIRE, primo martire , prce 
tomartyr, V. G. 


tus , abjeftus, propius, provolutus adi PROTOMEDICO, Red. t. 4. protomedie 


te alicujus , bumi protratus 
P 


tus, V. G. archiater, Y. G. 


OSTITUIRE , eSporre a mal ufo, pro-PROTONOTARIATO, dignità di prote» 


AO 
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R 
notario, profowotariatus, T, della Curta .| PROVENZALE , di Proventa , Crufc, 


PROTONOTARIO , un grado della Curia | PROV, 


Romana , protomotarius , 


di ki pr Provenzale , 


PROTRARRE, e protraere , titare , trade» PROVERBIALE, di proverbio , prover- 


re, ducere, z 
PROTIRAZIONE , il protrarre , duio. 
PRO TRIBUNALI, p L. in fedia giudi- 

ziale, pro tribunali, 

+ PROTUBERANZA, dicefi dagli Anat. 
qualunque eminenza onarurale , o preter- 
naturale , protuberantia 

PROVA , c pruova „efperinento, perleulum, 


bialis , Gell, 

PROVERBIALMENTE , per modum pro- 
Derbii , proverbialiter , Ammian, 

PROVERBIARE , fgridar alcuno con paro- 
le villane , objurgare „increpare : in hgnif, 
neutre, paf. per contendere , bitticciarú , 
contendere , contumeliis fe imvicem la- 
cefere, 


experimentum z far pruove dicheccheffia , PROVERBIATO, add, da proverbiare , 


experimenta agere , Plin, far la prova d' 


Objurgatus , 


un rimedio in qualcuno , vim remedii in| PROVERBIO , proverbium , adagium , 


aliqno ezperiri , Cic, per teftimonianza , 
ragion confermativa , argumventun , ra- 
tio, probatio : portar qualche cofa in 
prova di cid, che fi dice , in argumen- 
tum ducere rem aliguam , Quintil, que- 
fta è una gran pruova per farti veder , 
ch'io non ti devo nulla, fatis e? argu» 
menti , mibil tibi effe debitum , Cicer, 
quetta È una gran pruova della fua ine 
nocenza , iud mazimo eh argumento 
ad #jus immocentiam : per colui, che te- 
ftimonia , teftis 3 per gara , contentio , 
controverfia: per azione , afio, res ge- 
fe i far prova, per prevenire, alligna- 
se, far etfetto , protenire, gigni , na- 
Sei segicere : n o, e melo nou vi 
fan pruova, now ibi proveniunt poma , 
QO pyra : far pruova , per provare in 
«giudizio, probare , probationes Inftituere , 
«dere , docere : far le prove, provar legitti- 
mamente la nobiltà delle famiglie , fa» 
muiltarum nobilitatem rite , @ refe pro- 
dare : in prova avverb. vale a polta , 
confulto , cogitato , dedita opera : dar 
prova , provare, V. dare a prova, cioè 
vender fotto condizione di farfi la pruo» 
va, Vendere ca lege , ut fi res in caufa 
redbibendi fuerit , redbibeatur, 

PROVABILE , probabile, V. 


PROVAGIONE, 2 V. provazione : per 
PROVAMENTO, $ ragione, che prova , 
ratio, 


» PROVA’NO , oftinato , obfiratus , od. 
gner, 
PROVANTE, che prova, probans , peri- 


culum faciens , 

» PROVANZA , V. prova, 

PROVARE, cimentare , efperimentare , 
caperiri , periculum factre , experimuentum 
agere, facere , [umere , experimentis de. 
prebendere experimento probare 1 per con. 

te, probare , confirmare s per alli» 

ire, e provenir bene, provenire, na- 

ci, gigni ; provari con qualcheduno , 
congredi , 

PROVATIVO, che prova 4 probativws , 

uint, 

PROVATO, provatifimo , probatus , com- 
firmatus , experimentis deprebenfus , o 
pias s protentatus, 

PROVATORE ,esperimentis diprebendens, 
probans , periculum faciens. 

PROVATURA + forsa di cacio p cafens bu 

HINS 

PROVAZIONE , probatio , erperientia , 
erperimentuni, periculune, 

ROVECCIARSI, approvecciarii , Ve 

PROVECCIO, profitto , V, 

VROVEDENZA, V. providenza z per prov- 
vifione , provvedimento, V. 

PROVEDERE, e der. V, provvedere , ec. 

PROVENCA, fpezie di erba Clematida , 
Mattio!. fopra Diofc. 













adagio, Var. un antico proverbio , pe- 
tus , lamdatunique proverbium , tritum 
Vetuftate proverdium , Cic. come dice 
il proverbio , come è in proverbio , wf 
in proverbio ef, ut vulgo dicitur , Cic. 
egli è vero il comune proverbio, che di. 
ccs ognuno ama più fe fifo , che al- 
trui , verum illud verbuni ef , quod yul- 
go dici folet , ommes Ẹbi maiie melius 
efe , quam alteri, Ter. è venuto in 
proverbio, f dice per proverbio , iliud 
cefit in proverbium, Venit in confuetu 
dinem proverbii, Plin, imcrebuit res pro. 
ve:bio , Liv, per villania , ingiuria, 
injuria , contumelia , convicimm ; pro» 


verbio non falla , ogni prorerbio è ve-f,, PROVVYEDIGIONE, 
provato , wmi j| PROVVEDIMENTO, 


fo , ogni proverbio è 
proverbium ef probatum verbum s per vil- 
lanìa , ingats a- Va 

PROVER. 
iracunde . 

PROVERBIOSO, difpettofo, contumelio 
fusi 

»_PROVETA, V. profeta, 

PROVETTO, d’ età avanzata, propelfus 
«tate , gravis annis , g'rabvis atate , grane 
dis natu 

» PROVEVOLMENTE , probabilmente , 

rodabiliter, 
PROVIDAMENTE, provide, caute . 


PR 
PROVOCATORE, proverei, laeejens 
NZALISMO, Red. t 4. manlera|PROVOCAZIONE , provocatio, i sc 


PROVVEDENZA , e provvedenzia , Ve 
providenza , 

PROVVEDERE, procacciare , trovat quele 
lo, ch'è di biiogno , /ubdrsimifrare , ine 
firuere , quærere , comparare s provredee 
re qualcheduno di checcheffia , aliguid a- 
dicu Juppeditare s fubminiftrare , re alis 
qua aliguens injtruere s provvederti del 
neceffatio , fidi quaerere , parare , conpa 
rare mecefaria ad pitam , 0 Vite necefe 
Jaria : per aver P occhio , rimediare , 
providere , profpicere , confulere : provee 
der ai bifogni , ai comodi di qualchedae 
no, commodis , Q utilitati alicujus proe 
Spicere , confulere , rationibus alicujus 
confulere , Cicer, diedegli la comme fione 
di proveder i viveri, juft, ut rei frue 
mentari profpiceret, ut rem frumenta= 
riam provideret , Caf, avrei proveduto 
a' mici jpoterefi , refe miti ego vidif= 
fem , Ter, per prevedere , amivedere y 
pra Videre , providere z per puardare , come 
fiderare , (pelare , confpicere , confidera= 
re, mente, I animo pervolvere : per 
foddisfare , ricompenfare , fatisfacere y 
compenfare : per ufar providenza , proe 
Jpicere, curare > per far provedimento y 
riparo , rifoluzione , fatuere, decernere + 

L V. provvilone z 

è provvedimento 

er provvidenza , providentia , provifio, 

PROVVEDITORA10, pruvveditoria , Ve 


IOSAMENTE , fdegnofamente ;|PROVVEDITORE, che provvede le cofe 


neceffarie , proVijor , curator provvedi. 
tor di cafa , penus , o peni curator, obe 
Jfonator , Plaut, protifor efcariws s provve= 
ditore della cala del Re, regius obfora. 
tor , amnona tegid provifor , turator y 
Plaut, Hor. 

FROVVEDITORIA , ofizio del provve» 
ditore, curatoris, © proViforis munus, 
PROVVEDITRICE , qwe providet, qua 

cura, que obfonat, 


PROVIDENZA , ragione nella mente di-|PROVVEDUTAMENTE s sccortamente y 


vina , fecondo la quale Iddio ordina, e 


provide , caute , prudenter, 


dirizza tutte le cofe , profpitientia , pro-|PROVVEDUTO , accorto , provido, V. 


Videntia , Cicer, Dei nutus , Ptaur. Dei 
Voluntas , Cic. e della umana providen- 
za , providentia, provifio: per provvedi. 


per chi è provveduro di checcheffia y 
alijua re , o ab alijua re munitus , inte 
fruBus 


mento , follecicudine , comparatio , cura | PROVVIDAMENTE, cautamente , provi- 


follicitudo + 
» PROVIDIGIONE , V. provvifione . 


Caute , profpicienter , profpicue, 
PROVVIDENTE, providens tn 


PROVIDO , providus gr : più pro-] PROVVIDENZA , providenza , V, 


vidio , provrdemtior, C 


PROVVIDO , providus , cautus y proe 


PROVINCA, forta d’erba , che fa Il fio.t /p:cuws, 
re azzurro com cinque foglie a campa-[PROVVIGIONATO, V, provvifionato. 


nella. 
PROVINCIA 
PROVINCIA 

rovinciatis + 
PROVINCIALE , fuk, dicono 1 frati a 


revincia, 
+ add, della provincia , 


PROVVISANTE, provvifatore, V. 

PROVVISARE, far verfi all’improvvifo, er 
tempore carmina facere, condere, pangere, 

PROVVISATORE, che improvvifa, tre 
temporalis ta, 


quello , che tra loro è il capo della pro-| PROVVISIONARE , dar provvifione e 


vincia , c barbaramente il dicono , provin- 
cialis e per abditator in provincia , muni- 
ceps , provincialis : per clafcheduua Pro- 
vincia , provinciatim , Suet. 
PROVINCIETTA , parva provincia , 


ftipendio, fiipendium, penfionem folvere y 
pre y © cibariis infiruere, 

PROVVISIONATO , che tira provvifione y 
Ripendiarsmi p fipendio , o cibariis ine 
hruhus + 


PROVOCAMENTO, il provocare, provo- PROVVISIONE, provvedimento , provi- 


catie , irritatio, 
PROVOCARE, commuovere a checchef- 


fia, provocare, irritare , lacefere , exti-! 


tare , concitare 3 guelt’ erba provoca 1” 
Grina, dec berda utinam cit, O citt , 
Piin, comcitat urinam , Cell. provoca ll 
vomito , facit , invitat , movet vomitunm z 
provocare alcuno a battaglia, /acefere as 





liquem pralio, Caf. ad pugnam , Lie. 
provocarlo con ingiurie , Lace gere maledi») 
fis, Cic. 

PROVOCATIVO, che ha forza di provo- 


PROVENIMENTO , avvenimento , fuc- 
cello , fuecefus , eventus , exitus, 
PROVENIRE , allignare, ortri , nafti , 


È pei) . 

PROVENTO , atile, guadagno , Iuerum , 
fruar , proventus , reditus. 

PROYENUTO + Samuz, add, da prove» 


‘PROVOCATO, provocatus , lacefitns s 
hiri, orius , matui , 


Concitatus, excitatui, 


fio, comparatio , cibaria , orum , ciba» 
Tia annona: provvifione di grano , rei 
frumentaria copia , Tac. provvifione di 
fale , falaria annona , Suet. per merce» 
de di fervità, che anche diciamo ftipene 
dio, ma propriamente s'intende di quele 
Ta sche danno a” fervidori di quahta i 
Frincipt, e le Repubbliche, #ipendnon y 
penfio, cibaria: per modo di provvifio» 
ne, vale per ora , mune, modo, in prade 
Jenti: per rifoluzione, decretum : è ane 
che termine mercantile, emolumentum e 


care, provocams , lacefens , concitams ,.PROVVISO, 1' improvwifare , e anche T 
ercitans, provocamdi pim babens . | 


verb fatti all’improvvifo , exiemporalia 
tatmin, 


«PROVVISORE , provveditore, V. 


i ROV- 
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equum calcaribus : pungere M tovi collg 
timolo , ffimslo bores increpare , Tibul. 
per morficare, mordere 1 per afflipgere, 
travagliate , affigere , verare ; per offere 
der akruy mordendo con detti , Ledere , 
ofendere aliquem , 0 animum alicujus , 
aculeos in aliquem emittere, verborun 
aculeis aliguens pungere, conturmeliofie 


ratus, praho. 

PRUA, lo tte, che prora, V. 

PRUDENTE, prudens , providus, confi- 
detatus, cautus 3 prudentifiimo , provi- 
dintifimus , Tac. 

PRUDENTEMENTE, prudenti fimamen- 
te , prudenter , confiderate , caute , pro» 
Videnter. 










tor, 


FRUDENZA, € prudenzia , prudentia , 


PRUDENZIALE, di prudenza , che ap. 
particue alla prudenza , ad prudentiam 


PRULNA, V. L. brina, pruina. ` 
PRUINOSO, V. L. brinofo , pruinojus . 
PRUINAJA, e prunaj, 


di pruni, fenticetum, Depretuni, dumetsm. 
PRUNEGGIUOLO, Bembo, piccol prue 
NO , PATDNS dumus, 
PRUNE'TO, prunaja, V., 
ulto pleno di fpine , del qua- 
le fiepi , fentis , vepres , du. 
mus: in prov, fare d'un pruno un mes 
larancio , dicefi del voler migliorare chec- 
Chefia oltre quel , che comporta la fua 
matura : e ufafi anche talvolta in fenio 
contrario, e vale l’oppoGto , ea tymbra 
lanceam conficere , Paræm, difcernere il 
pruno dal melarancio , difltinguere il buo- 
no dal cattivo, curvo digmoftere refum, 
Parem ; ogni prun fa fepe, V. 
PRUNOSO, pien di pruni, femticofus, A- 
fran, apud, Feft, 


s p'urigo, puritus, 
PRURIGINOSO , che induce prurigine , 
pruriginem afferens, 
PRURIRE, pizzicare, prerire. 
PRURITO, pizzicore , pruritus , prurigo , 
Scabendi defiderium ; metaf. per defiderio 
nde di checcheffia , insmoderatum dte 
Tium , immoderatus amor: ha tanto 
prurito di ferivere, tantus amor feribene 
di hune rapit, Hor, non è il prurito di 
fcrivere , ma l'amicizia ‘che mi ti fa 
feriver lettere alquanto lunghe , facit non 
oquacitas mea , fed benevolentia longigos 
res epiftolas, Cic. 
PRUSIANA, forta d'uva nel Modonefe , 
Prufiama , Plin, 
PRUZZA, forta di malore, che viene in 
pelle, rifcaldamento , pufiule. 


PSARONIO, forta di pietra di var} colo- 
ri, psaromion, Plin, 

fllo , alcramente Pulicaria , 

a, Pfyllion, * 


PUBBLICAMENTE, publice , palam pu- 
blicitus , in ore, atque oculis omnium , 


PUBBLICAMENTO, V. pubblicazione , 
PUBBLICANO, gatelliere , publicarus, i, 


icef, 
PUBBLICARE, divolgare , publicare , di. 
Dulgare , evulgare , pervulgare , promul. 


TRO. 
PUBBLICAZIONE s promulgatio , denun- 


ciato, 

PUBBLICITA”, pubblicitade , pubHlicitate , 

aftratio di pubblico: ne ha fatto una 
mubblicità, rem etw/gavit, 

PUBBLICO , fuft, comunità, commune, 

is , Cic, civitas s a fpefe del pubblico , 

fumptibus publicis, 0 de publicis, Cic. 

PUBBLICO , add, pubblichiffimo , cone 

trario a privato , pwblicWs: non compa- 

rire in pubblico, pwblico carere, Cicer. 
abfiimere publico, Suer. in pubblico, in 
propatulo, Sall, per noto , manifelto 

notus , cognitus , perpuigatus : la cofa È 

pubblica , res wota, atgue pervulgata 

apud omnes ef, Cicer, donna pubblica, 

vale meretrice, V. 

PUBERTA’, età, nella quale fpuntano i 

primi peli melle parti vergognofe , puber- 

tas, Cicer, puber ætas, Liv. è arri- 
vato alla pubertà , ad puberens ætatem 
ervenit, “Liv, 

PUBESCENTE; V. L, che ha pubertà , 
pudefcens 

PUBLICARE, e der, V., pubblicamente , ec. 

PUDICAMENTE, pwdice, cafte , integre . 

FUDICIZIA , pudicitia, calitas: violar 
la pudicizia , eripere pudicitiam , Cicer. 
far tattentati alla pudicizia di una pul- 
cella , attentare Virginis pudicitiam , 
Ulp. aggredi , Petr. pudicizia inviolabile, 
pudicitia impenetrabilis, Tac, 

PODI OO, podiciTfimo , pudicus, cafus , 

mieger, 

PUDO'RE, V.L.roffore, pudor , Derecune 
dis : fenza pudore, qui pofuit pudorem , 
expudorata frons frontis arpudorata, Petr. 

ien di pudore, verecumdus, pudens, 

PUERILE, pwerilis, o a 

PUERILITA' pwuerilitas, 

PUER{LMEN , pueriliter, 

PUERÎ 


ineptie , imeptitudo. 


PUERO , V. L, Fr.Giord, p.27. puer, 
UGILLO , nome di mifura ufato da’ me» 


P 
dici, che "1 dicono , pugiins , 

PUGNA, combattimento, pugna, certa. 
men, prelium , 

PUGNACE , V. L. agguerrito, pugwax , 
bellicofus, 

PUGNACEMENTE, Segn, Man. con con- 
tralo, pwgmaciter, 

PUGNALATA, colpo di pugnale, pugio- 
mis ifur, 

PUGNALE, arma corta da ferir di pun. 
ta , pugio, onis: pugnale fguainam , 
promptus vagina 

PUGNALETTO, 

immeuisi , 

PUGNARE, combattere, pugnare , certa. 

re , decertare , dimicare , praliari, con- 


fligere , pugnam committere . 
PUGNATORE , che pugna , pwgmator, 
PUGNATRICE , pugnatriz „ bellatrix. 


si PUGNAZZO , 
levis 


DUI pugillus, 

PUGNELLO , quanto d! materia fta in un 
rugno, pwgillus, 

PUG 

acutu: , mordens, 

PUGNERE , e pungere , leggermente fo- 

rare , pungere, compungere , fodicare , 

Rimutare , lancinare: pugnere il caval- 

lo collo fperone , calcaria ajnuo adm 

vere, fubdere , \addere , Cic, concitare, 




















LIA, fanciullezza, pwerilitas: per 
femplicità , o azione puerile, pwerdlitas, 







guaio . Tac, 
imin, di pugnale, pw 





egpier combattimento , 
ugna , deve certamen , o prelium 
PUGNELLETTO . dim. di pugnello , par- 





PUI € 


ENTE, pugnentiffimo , pungens „fes PUICEILAGGIO, virg nità, pirginie 






verbis, © afperioribus diftringere , pera 
fringere , Cic, Plaut. punpero l'un I * 
tro, fe pungere, & repungere, Plaus, fe 
invicem malediBis , & conviciis morde» 
re, pungere, perfringere : quilta patola 
l'ha punto fino al vivo, illud terbum 
bune momordit , prpugit , Cic, pugnerfi 
in qualche affare, vale rifcaldarvio dene 
tro, efervefcere in alijua re: fi pugue 
nel dire, effervefcit in dicendo, Cic. pu 
gnere ful vivo, aceto aliguem perfundie 


re, Hot, 
PUGNERECCIO, atto a pugnere , appon-= 


Kato , ACHİNS , pungens, 


PUGNETTO , mazza con una punta di fer- 


ro in cima, oggi pungerto, e pungolo , 
fimulus: per pupnello , prgidims; per 
metaf. incitamento , Minolo, V, 


PUGNIMENTO , ce pungimento , il pu 


ce s puniio , punBum, punfus , i y 
lin. per compugnimenio , animi dolor p 
ponitentia, 


» PUGNITICCIO , fimolo , fimulus . 
» PUGNITIVO, 
FUGNITO]JO , 


athi, 
PUGNITOPO, forta di pianta pungente , 


MMPENS a. 
umento da pugnere , 


MICHI, 


ri 
PUGNO, pugnus ; terrar il pugno , pugnums 


facere , Cic per la pertcofla , che fi dà col 
pugno, puguws, colapbus: dar delle pue 
gna, batter colle pugna, aliguem pu. 
gnis cadere ,contundere,incurfare, Plant, 
fon tutto pefto dalle pugna , obtufus fune 
pranis chime a Plaut. ha il capo tutto 
gonfio dalle pogua , cole; bis totum tuber 
ef illius caput, Ter. giucat a’ pugni , 
far alle pugna, Judere , certare pugrisz 
battaglia di pugni, pugilletus, ws: co. 
fui, che fa alle pugna , pugil s per quel. 
la quantità di materia , che pud conte» 
mere la mano ferrata , prgilluss per ma- 
no, in fignif. di carattere, o fcritura , 
come quefte libro è fcriv'0 di mio pugno, 
mea manu azraratus i È come dar un pu» 
ee in Cielo, cioè ttattar dli impot bi- 

s Jupum agno eripere pottula:, Plaute 
facilius clavam Herculi eatorgurai , iole 
to da Virgilio, fambucam potius caloni 
aptaveris alto, Perf.aver un pugno, tes 
ner colla mano chiufa, in manu , pre mia- 
nibus babere, tenere: venere in pugno 
checche M. , vale efferne certo , averlo fie 
curo , certum effe alicui de aliguare , pro 
certo babere , certum , compertumque ba» 
dere ; dar dove un calcio, e dove un pu- 
gno, vale far ora una cofa , € ora un'al. 
tra , modo oc, modo illud agere : aver 
in pugno, vale aver in poteftà , aliguid 
habere in poteltate , opra manibus , Cico 


ferrar le pugna , vale morire, mori, 


PUGNUOLO, pupnello gills 
PULA, gufcio delle blade, che rimane ta 


«erra nel batterlo, apinda , acus, eris, 


PULCE, prhe s mettet una pulce nell’ o- 


recchio a uno, cioè dir una cofa , che 
lo, tenga i» confefione, € dia; ll da pen, 
fate ferspulum alicui injicere, Hor pule 
ce di mote, fpezie d’ infetto acquatico 3 
pien di pulci, pulicofws , Col, 

EI l A, puella, virgo. 


tas, pudicitia , tirginei pudoris flos ine 
temeratus , Cic, Ovid. sorre il} ulcellage 
gio ad una, depirginare , deprdicare , 
deflware virgimeni , Pert, pudicitiam pel- 
dere , imminuere virgini , Plaut, fiuprum 
inferre virgini , Cic. 

PUL- 
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PULCELLONA, puicella un pò fopraffar- 


ta, virgo proveltior: ftar  pulcellona , 
vale far pulcella, oltre al tempo di mae 
ritarfi , fenra marito, immupiamzremanere, 


PULCELLONI, poito avverb. vale fenza 


marito , oltre al convenevole tempo di 
maricarii. 


PULCESECCA, pizzicorto , Tellicatio. 
n» PULCINA, pollaftra , puifajira , Var. 


PULCINO, pollatro , pullus gallimacens : 


» PULCRO, V. L. bello, pulcder, 
PULEDRINO, dim. di puledro , parpus 


PULEDR 


PUIEDROCCIO, 
PUIEDROTTO, 
PUI EDRUCCIO, pegg. di puledro , mae 
PULEGGIA, Voc. del Dif. girella da ta- 


I 
più Gcio, forta d'erba , pulegium + 


PULICA, o puliga , fpazietro, che s'in. 


PULICARIA , erba, p/yllium . 
PULIMENTO, il pulire, expolitio , poli- 


PULIRE, nettare, purgare , purgare , po- 


PULITAMENT 
PULITELZA, nettezza , munditia , mune 


PULITO , e polito, pulitifimo , fenza 


P!LITORE, che pulifce , expoliens 
PULITURA, il pulire, 
PULIZIA, pulitezta , V. 
ri 
PULLOLARE 
PULLULAME 
PULLULARE, il mandar fuori, che fan- 


galling juvenca , Plin, gallina novella , 
Col, 

aver 1 pulcini di Gemnajo , diciamo dell’| 
aver fizliuoli picenii un padre vecchio : 
più impacciato , che un pulcin nella tope 
pas fi dice di uno, che non fappia rl. 
folverfi, nè cavar le mani di cofa, ch'e- 
gli abbia a fare, mefcit, quo fe vertat. 



















pullus equinus, 

» fi dice al cavallo, all'af- 
no, cal mulo dalla nafcita al domarfi , 
pullus equi, afini, muli, Qt. di pulec- 
dro, puiiinus , Plin, 

accrefe, di puledro, 
pullus equintus, 


ins , Vilis pullus equinus, 
ie, e carrucole, 


puleggio montano , clisopodion , Plin. 
per priegnio , onde pigliar puleggio, o 
il puleggio , vale partie, abire , difcede- 
ve: dar puleggio , mandar via, dimit- 
tere. 


terpone nella foftanza del vetro, o altre 
materie fimili , dalla, 


tio, politura : appretio gli antichi, per 
punimento , V. 


lire è per luftrare, far lifcio Lf erpolire , 
depolire , lewigare, perpolire ; figur, dele 
le compofizioni , ridurle a perfezione, 
polire , limare , elimare , ornare: pulire 
i veri, un difcorfo , polire carmina , 
polire , ornare orationem , Cic, prelo g'i 
antichi talora per punire, V. 

» € politamente, pulitif. 
fimamente, polite, eleganter , beliule, 


dities, nitor, elegantia » per leggiadria, 
fquilcezza , bellezza, verujtar, elegane 
tia, mitors per cultura, e civiltà , sre 
banitas, 


macchia , mundus , politus, purgatus + 
per lifcio, erpolitue, nitidus, leviga- 
tus: per bello, Aeggiadro , Temufws, 
blandus, comis, elegans e parlare puli- 
to, e colto, mitews oratio, Cic. far pu- 
lito, efeguir puntualmente , far bene, 
nettamente checcheMia, ereju’, exec 
tioni mandaté , perficere, Confcere ; pue 
lito in forza d’avverb. pulitamente , e 
talora ele‘antemente, Ve 


politio, politura, 
PULIZIONE, punizione, V, 


rullulare , Vo 
O, V. pullulazio: 








no le piante, gli alberi, cc. i germogli 
dalie radici, e dal feme , puilulare , ger- 
minare pullot , 0 germina emittere ; 
per metaf, mafei, oriri , ferpere , diffemi. 
nari: il vizio ha ben pullulato in queto 
regno, vitium multum ferpfit in bot re. 
suo, o difemisatumn ed, Cic. per lo for. 
n all'acqua, /catarirz , (catere , erime 
pere, emanare 








PUNIMENTO, 


PU 
PULLULATIVO, che ha forza di pullu. 
lare, pwliulans , germinans 
PULLULAZIONE, il puliulare , germi- 
natio, 
PULMONARIO , Red. t. 4, add, di pol. 
mone , pulmonalis, Term. med, 
PULPITO, pergamo , pwipitum, pluteus , 
» PULSARE, percuotere , puljare 
PULSATILE , che pulfa, che è.atto a 
uliare, pulfans , pulfatilis , T. M. 
PULSAZIONE , i! pulfare, pusfatio , motus . 
PULZELLA , V. pulcella . 
PULZELLETTA, puellula 
PUMULA, forta di vite, pumula, Piin, 
s PUNGA , pugna , pugna , certamen , 
PUNGELIO, V. pugnello. 
PUNGENTE ,pungentiñimo, V. pugnente, 
PUNGENTEMENTE , e pugnentemente , 
con modo pungente, acriter . 
PUNGERE , V. pugnere. 
PUNGETTO , pugnetto , pugnello , pugil- 
lus: per ifprone, calcar, fiimulus, 
PUNGIGLIATO, Fr. Giord. 2 fimulus : 
PUNGIGLIONE, pungetto , $ per l’ago 
delle pecche s O vespe, aculeus. 
PUNGIMENTO , V. pugnimento : per come 
pugnimento , aceréus de peccatis dolor, 
PUNGITIVO , pungente , apro , mordaz , 
acer rg a nordens a 
PUNGITOJO , ftrumento da pugnere, fie 
mulus , alcar , acus, ws, 


PUNGOLARE , ftimolare col pungo!n, fie 


mulo lacegere , fimulare, 

PUNGOLO , baftoncello con punta di 
ferro da pugner i buoi , fimulss ; per 
metaf, aculeus, fiimulus , incitemene 


tum, 
PUNICO, come pome puniche , Sarar. 
mala punita. 


PINIGIONE il punire, puri 

tio , anîmaduer. 
fio , cajigatio , prua , fuppiicium , 
ultiù , 


PUNIRE, punire , c puniri, cafigare , 


pera; ab aliquo fumiere , repetere , in 
alijuem animadvertere , pana multare , 
agicere i cier punito , pendere, depende- 
re, dare, expendere, luere, folvere , 


PU 
titudine , o branco, maxipulzt y Marti q 
turima , Caterva, rex, CEOOTS , mistitità= 
do : per puntaglia , V, pigliar la punta , 
dicefì del cominciar a inacetire Il vino , 
acefcert a a punta di diamante, termine 
efprimente forta particolar di figura, ad 
fpitiem adamantis , adamantis inhar 3 
punta di terra, o di mare, fi dice quel» 
la parté, che avanza, e fporge in fuora 
del rimanente a guifa di punta , i4m4s, 
mus: per forta di malattia, confiitente 

nell’infammazione della pleura, piewri 
tis: voltar le punte ad alcuno, fi dice 
del farfegli contrario , adverfari, 

PUNTAGLIA, combattimento , pugra , 
certamen , prelinim i tener la puntaglia , 
vale non ceder al nemico nel combatte» 
re, refifere , obfiftere , loco mon cedere, 

se PUNTAGUTO, aguto in punta, mye 
crondius, cufpidatus , acunitmatus, 

PUNTALE, fornimento appuntato , che 
fi mette all’ citremità J alcune cofe , 
cufpise 

PUNTALETTO, dim. di puntale, parva 


cHIpis, 

PUXTUALMENTE, niinutamente , pare 
ticolarmente , figillatim , ditine , mio 
nutim , minute , minutatim : taluta vae 
le di punta, con punta , punfim : per 
unitamente, nel medehmo tempo, sxo , 
codemque tempore, 

PUNTARE, porre i punti nelle ferittu. 
te, prana appingere 3 per iltimolare , 
far forza, exjimulare , incitare , finpehe 
lere , urgere , infare: per ficcar la pune 
mu, feere acem, 

PUNTATA, colpo di punta , ius pune 
Aim infiifus: vale anche quanto in una 
fol voka il contadino vanguido pud fice 
care la vanga nella tenta i e per una mi. 
fura di preffo a tre Liaccia. 

PUNTATAMENTE, V. pontualmente. 

PUNTATO, add, da puntare, puitis no- 
fatus: per punteggiato , seculis , teluti 
punRis ajperfus, 

PUNTATURA, punteggiamento , V. 

PUNTATLA , punta di icrro polta in cima 
a' pali, cuipis. 





perfolvere penas , Cic. Quint, Ovid, Plaut, PUNTAZZO, ponta, cima, ma ferfe non 


Hor. clier punito colla morte , col bane 
do, morte y exilio efici, ponas morte , 
exsilio pendere , dare, erolteres fu 
nito per avere feritto , Fiii panas dedit , 


Cic, faranno puniti allo inferno de’loro; 
prwas parricidii, 





rricidj , ad infero. 
ment, Cicer, l'abbiamo atbaftanza pu- 
nito, fatis (upplicii de illo fumfimus , 
Plaut, fatis Jupergue penarum nobis des 
dit , Hor, 

PUNITIVO, che ha virtù di punire, pwe 
niens , cafipans , amimadvertens, 

PUNITO Ș cajtigatus , punitus, 

PUNITORE , puritor, ultor. 

PUNITRICE, w/trix, que punit, 

PUNIZIONE , V. punigione. 

PUNTA, l’efiremità acuta di qualunque 
fi voglia cofa, ACIES y murcro, acumen 3 
la punta d'una fpada, d'un afa, d'un 
giavellotto , cu/pis : d’ una factta , ferit. 
tæ aculeus, Liv, del becco d'un uccello, 
acies roitri, Plin, tagliato in punta, cu- 
fpidatim decifus, Phn, acuto in punta , 
Cufpidatus, mucromatus p acuminatus 3 
la punta dell’upue, unguium mucro, 0 
acies , Pin, per colpo di punta , per 
puntura, pwa/fio, itus punim infili. 
Aus s (tar punta punta, dicefi dell'effer 
due mal d'accordo, e fempre contende- 
re, € contraftare, perpetua inter fe dil- 
fidere , rixari , perpetuas intercedere fis 
multates , perpetuis cumtendere jurgiis + 
aver falla punta della lingua , dicefi 
quando fi è per dire una cola, che non 
rifovviene così in un fubito, verfari in 
primoritus labiis, berere: Uda punta di 
foldari, di befliame, c fimilc 4 vake mol- 


i 
Us 









fi direbbe fe non nel fgn, di Promonto= 
tio , cima, cacumen , terter, V, punta. 

PUNTEGGIAMENTO , il punteggiare, 
nota, 

PUNTEGGIARE , puntare , puris notas 
re, ditinguere, 

PUNTEGGIATO, punflis notatus , die 
fines : per afperfo di piccole mace 
chie, maculis , teluti puntis afperfus , 
notatus, 

PUNTEGGIATURA, i! punteggiare, nota. 

PUNTELLARE, porre fotteguo ad alcuna 
cola, fulcire , fufulcire , fuftinere + pune 
tellar una vigna , piten: adnilniculare , 
Col, adminiculari , Cic. puntellarfi g wie 
ti, adniti, inniti; puntellir I ufzîo col 
la granata, vale efer tratcurato fel mete 
ter in falvo le cofe luce, res fuds neglie 
genter curare, 

PUNTELLATO, fultus, fufltus, 

PONTELLINO , dim, di puntello, eri 
guum fulcimentum, 

PUNTELLO , legno, o cofi fimile, can 
che fi puntella , fultura , fulcimien , file 
cimestum , fulmentuni e più delole IL 
puutello, che la trave, fi dice, quando 
chi ajuta, è più debole dell’ajutato , 
qui femitam ignorat , alteri monfrat 
Tian, Parem. 

PUNTERELLA, picciola punta , erigue 
cuipis. 

PUNTERUOLETTO, Crufc, dim.di puno 
teruolo , piccioì ferro appuntato, Hiius 
cufpidatus : per animaletto , che rode il 
grano , cwrcelio : far fd'una lancia un 
puntetuollo , vale far d'una) lancia un 
zipolo , V. lawcia, 

. PUN. 
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PUNTIGLIO , cavillazione , fottipliezza 
nel ragionare, o nel dNputare , cavilla- 
tio , Cavillus : per precenfione d' efler 
preferho , 0 di fopraftare altrui , arro- 
gantia: itar ful puntiglio , dicefi del non 
tralafciare alcuna citcoltanza , ancorchè 
minima per mantenerfi ful decoro del 
grado fuo , che fi dice anche ftare ful 

unto , fulle puncualità , gra Ditatem vel 
im minimis fervare , tenere , de bonore 
contendere , minima queque im rem fuam 
Curare, 

PUNTIGLIOSO , che Ra ful puntiglio » 
de minima quaque re, de bonore conten” 
denis 

PUNTINO , dimin, di punto , triguum 
pundum ; diceli di puntino ,0a un pun- 
tino , e vagliono per l'appunto , adt- 
muffin . 

PUNTO, fut. cofa indivifibile punem , 

* punBws: per ota , ftante ẹ attimo , Mo- 
nemo di tempo , tempas , punanm tem- 
poris, momentum , temporis articulus ; 
infino a quefto punto , baBlenus , ufque 
adine : per propofizione , 0 conclufione , 
o articolo di un dif:orfo, caput, pars : 
egli ha divifo il fuo difcerfo in due pans 
ri, in duo capita divifit , partitus ef 
orationem , junt dug orationis illins par- 
tes, Cic. noi fiamo fu quefto pun'o, de 
bae re aginur, 0 quattio ek inter nos : 
v ingansi , prendi sbaglio fopra quelto 
punto , it toc erras, ballucimaris, Cic. 
di puo in punio , vale di cofa in co- 
fa \fingillatini , per fimgula capita : pun 
to ,fidice a quel del periodo , punta i 
onde far punio , vale fermarfi , paufam 
facere, quiefcere, confitere : per termine, 
faro , Ratus , fumma , caput, cardo : 
vieni al punto, € non iftrapizzare, res 
pem ipfam dic, ae mitte male loqui , 

er, if punio dell'affare confitte in que- 
ito, im Hoc cardo rei vertitur : ho fatto 
in maniera , che l'ho tirato al punto , 
ch'io voleva, ¢o , guo volebam , illum 
udduri, Cic, è venuto a un tal punto d’ 
infolenza, ch'è Infopportabile , ro info- 
denti venit, ut minime fit ferendus : a 
che punio è la finita ? A che punto fon 
fe cofe ? qaomodo valet 1 res quomodo fe 
babent } per quel breviffimo fpazio , che 
occupa il cucito, che fa il farto in uni 
tirata d'ago, punfum : effer in punto , 
vale elfer a ordine, prefio efe, paratum 
efe > e metterli in panto , è metterfi in 
ordine , fefe preparare , accingere : per 
luogo particolare di fcienze , o d’ altra 
ferittura , al:rimenti paffo , locus: punto 
per ponto è capo per capo, fimgillatimi , 
per fingula capita: per cavillazione , fo- 
filticherìa , fottipliezza dInvenzione , ta- 
piiones , fallacia , cavillationes : per 
punriglio, come de più grandi inimicizie , 
che fieno tra gli amici, nafcono da pun- 
to d'onore , ex żonoris certamine mari. 
ma inimicitig inter amicifimos ertite. 
runt , Cic. Pe è anche parte numera- 
le , e diceli de'giuocatori , che vanno 
per via di numeri , i quali numeri fi di- 
cono punti , come tre punti , quattro 
punti , ec. onde im proverbio accufar il 
punto giufto , è dir la cofa appunto , 
come ella ita , vera logui, verum dicere : 
metter al punto , aizzare, infigare, ire 
ritare , provocare , Laceffere 1 dar nel pun» 
ro in bianco, colpit per l'appunto , resm 
acn attingere x a un pamto prefo, vale co- 
nofcluto il tempe , con bella occafion: , 
commode , percommode , tempori , oppor- 
fune: effer In buon punto, vale fr be- 
ne di falute , delle fe babere i ppur in 
on boon , o in mal panto , vale pigliare 
in buona , o cattiva congiuntera, 0p- 
portune , importune : chi fampa d’ un 
punto , fcampa di mille, e Gmili, vale il! 
male diff-riio molte volte per bencfizio, 

Tom. I 
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del tempo fi fcampa, diferre quandoque PUR BEATO, poîto avvetb. vale lo ftefs 


reftat + per un punto Martin perdè la 
z ppà » vegana o confilte il punto , 
e pill + vagliono , quì confite la dife 
coltà , 0 importanza , Sic labor , boc 0- 
pus bac caput rei, Bic cardo vertitur dif- 
cultatis: di tuno punto , poto avverb. 
vale compiutamente , Omnibus numeris , 
abfolute : corre al punto , ingannare , 
giuntare , fallere , decipere : punto, è ane 
che una fpezie di trina : punto a fpina, 
* fi dice a un lavorlo, che G fa coll'ago : 
le donne hanno un punto più che ’1 
diavolo , per efprimere la fagace malizia 
delle femmine , callidifiumum mulierum 


enus. 

PUNTO, avverb, vale nulla , niente, mi- 
bil , non minime , mequaguam , nulla» 
tenus 1 diceli anche per qualche cofa , 
ficcome nulla , quidpiam , aliquid i fc 
punue di danno ha fatto la grandine, fi 
grando quidpiam mocuit : punto punto , 
vale alcun poco , aliguartulum , tantil. 
lum : punto punto , che ci vuole penfa» 
re, fi vel tantillum attendat ; per puns 
to, vale lo ftello , che punto , avv, 

PUNTO , add. da pugncre , puadus, 
compundus , lancimatws , pimulatus , 
lefus . 

PUNTOLINO , picciol punto , par pwm pun- 
Run. 

PUNTONE, fut. puntello, V.e per pun- 
ta, C#fpis : per quella figura di cono , 
che famo talora 1 foldati , cumens : 
per la figura d'una parce di fortifica. 
zione . 

PUNTONE, avverb, di punta, punAim . 


(PUNTO VERTICALE , V. ‘enit. 


PUNTUALE , puntualiffimo , motto dili- 
gente , diligras , exaflus , fiudiofus , ini- 

iger , follicitus. 

PUNTUALITÀ” , puntualitade , puntuali- 
tate, efatterza , eralla diligentia. 

PUNTUALMENTE, puntualifimamente , 
efattamente , diligenter , eralte , fiudio- 
fe, accurate + 

PUNTURA, ferita, che fa la punta, pux- 
Rio, punffum , puuftus : picciola pun 
tura , | re rngagioni s Sen. per trava» 
glio , afflizione , tribulazione , V. per 
ofefa di parole, infuria : 

ente , sferzata , O offela 
Crum 

PUNTURETTA, dim, di puntura, 

PUNZECCHIARE, pugner leggermente , 
leviter pungere , fodicare . 

PUNZECCHIATO, fodicatws. 

PUNZELLAMENTO , il punzellare , fti- 
mulus : per fodducimento , iltigamento , 
fimulus , aculeus , inftigatio , fimula. 
no. 

PUNZELLARE + V. punzecchiare, 

PUNZIONE, V. puntura. 

PUNTONCINO , Voc. del Dif. dimin. di 

unzone + 

PUNZONE, forte colpo di pugno , pugni 
ilus , pugnut : fi dice punzone, anche 
al ferro, col quale s’impronta la mone- 
ta, cioè a quel di fopra , che vi fi pic- 
chia fu col martello , forza, 

PUNZONETTO, dim. di punzone . 

PUPILLA , luce dell'occhio, papilla . 

PUPILLARE, di pupillo, pwpi//aris, 

PUPILLETTA , ‘dimin. di papilla , px- 
pula, 

PUPILLO } quegli , che rimane dopo la 
morte del padre , minore di quartordici 
anni, puprliws: cfer miffo ne' jurili , 
G dice di chi per cattiva amminìttra:io» 
ne è poîto fotto la cura di chicchellia : 

upillo, vale anche Semplice sTadis yin 
peritus : alla mamicra de’ pupilli , pupil- 
lariter , Cod. 

PUPILLUZZA , dimin, di pupilla , pupu- 


Ta . 
PURAMENTE, pure , mere, fimcere . 





dii Morto pu 
i parole , di. 


fo , che manco male , ed è maniera in 
dicante contentezza , 0 rallegramento 
di alcuna cofa , grates Sabeantur Sus 
@ris, 
PURCHE , dum, dummodo , medo . 
PURE , particella riempjtiva , che ag fus 
gue una certa forza per maggior eviden» 
1a, come il quidem de’ Latini, V. igras 
matici per non di meno, non pertanto , 
tamen, attamen , nibilominus , sibile 
fecins e talora colla particella fe , vale 
pofto che, quando anche , etiamfi „licet z 
er folamente , V. 


Ren” svurchè, V. 

dim, di puro rus, pa 
PURETTO, è PT sit gra e 

to, V. 

PUREZZA, V, purità, "n 
FURGA, il purgare Lab 
PURGAGIONE, Y adli i prender 
PURGAMENTO, una purga , po- 


tionem medicam bibere , fumere , Faurie 
re, Quint, Celf, purgagion: di ventre , 
alvi purgatio , Cicer, purghe delle done 


ne , feminarum purgationes , Plin, per ` 


efpiasiout dei peccati , expiat io , piaru 

um, 

PURGANTE , che purga , purgans , ta- 
tbartieus , Celf, Partita for vale pur- 

antefi , qui erpiatur , purgatur . 

P JRGAR » nectare , pulire , tor via la 
immondizia , purgare , depurgare , man= 
dare , emundare , expurgare s ferarre sla 
femente amara al guto purga la collera 
e per vomito, c per feccia, femen afpe. 
ri guftus bilem utrinque ertrabit per ale 
Dum , Q per os, Piin, purgar qualche. 
duno , cattarticam potronem dare alis 
cui: purgarh , catbarticam potionem fue 
mere: metaf, Vale tor la culpa , e mac» 
chia del peccato , piare , expisre , alie 

ua kofia: purgare , o luftrare crimen, 
hædr. per moderare , fcemare , imaia 
muere , minuere , diminuere : purpare 
gl’ indizj, fi dice del moftrare con pruo» 
ve , o tormenti la propria innocenza 
fopra la querela datapli , innocentiam 
red Fatiomibus , aut tormentis compro» 
are”. 

PURGATIVO , purgativiffimo , che ha 
vin di purgare , purgans , fergenti, 
SETTE s Erpians , Iujtrans , piecu 
Martis + 

PURGATO , purgatifimo , atus, era 
purgatus , terfus, expiatus, luftratus. 

PURGATORE, che purga, gui purgat , 
tergit , emendat , lufrat , expiat , Apal. 
purgator : per colui , che purga i panni 
lani , fullo . 

PURGATORIO, ignis erpians , lotus eze 
piandis pof mortem peccatis dejtinatus , 
purgatorium , nel linguaggio della Chie» 
a i per milie, vale pena , e travaglio 
grande , magnum fupplicomm , marime 
animi cura , amrietas, follicitudo . 

PURGATORIO , add. purgarivo , purgari , 
expians , Iuftrans, emundans , tergens, 
purgatoriur , Symmach. 

» PURGATORO, purgatorio, V. 

PURGATURA , immondizia , e quello , 
che fi cava dalle cofe , che fi purgauo , 
purgamentum , fordes , etcrementum y 
fpurcitia , quisquiliæ , purgamen . 

PURGAZIONE , V. pargagione : per le 
purghe delle donne , menfprua : per piu- 

ificazione della propria intfocenza facia 
o con pruuve, 0 coy tormenti, Piras 
tie probatio , ' 

PURGHETTA, dim, di purga , þrepis cue 
ratto, 

PURGO, fuogo dove fi putpano i panni , 
fullonica , o fullonia oficina , fullonia, 
oum , Ne 

PURIFICANTE , che purifica ,efterivo, 


purgante, V. 
FEF Più 
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PURIFICARE , far puro , purificare, mune 
dare , detergere , piste, Iuptrare s erpia- 
re: fatti purificar a mic {pole , jude te 
pisri mea pecunia , Plaut, purificarh ì 
animo dalle lordure de’ peccati , elwere 
dabes, Q matulas animi, Cic. per av- 
vernre, Comprnsare * 

PURIFICATISSIMO, fuperl, dî 

PURIFICATO , purificaras , mundatus , 
erpiatus, iutratui, 

PURIFICAT0!0, parmicello lino , col 
quale il Sacerdote pulifce "1 calice, € la 
patena , dimteulum, , 

IURIFICAZIONE, il purificare , purifica» 
tio, fudratio, expiratio. 

PURITA’ , puritade , puritate, mondizia , 
nettezza , munditia , muna.iies , puri 
ties, Var, puritas, Pallad, per Amit, iw- 
tegritas , Caftitas , morum imegritas , 
fanititas : la purita dll’ aria , ae” ph- 
fus i la putita del favellarc , fermonis 
elegantia ı la puri.à dell'animo , 4855”! 
integritas , innocentia, 

PURO „ puriMmo , purus , merus , finte- 
THS mundus , putus , purus putus: vie 
NO puro, IETMIN , O meermin Vinum , Cic. 
a cui piace il vin puro , suiti meri to- 
mo, Hor. argemo puro, purum , 0 pt- 
tum argentum , Cic. Juv. aria pura, aer 
purus , Cicer, un vafo puro E€ NCUO + 
Vas fincerumi , Hor, per Gmil, perus , i8- 
teger , fincerus , fonplex s di cotumt ru- 
ti, cafus moribus , Mart, puro nel fuo 
favellare p@satiore linatus , Cic. un fa- 
vellare, purus jermo, pura oratio , Cic. 
trattare con puro, € fratellevole animo , 
fincera fide agere , Liv. 

PURPUREO, «i color di porpora , pur- 
pureus: perpurci in vece di porporati s 
Urpurati, purpura ornati, 

PUR TROPPO , davanzo , fatis abun- 


de. 

PUSIGNARE , mangiar dopo cena , co- 
mefari. 

PUSIGNO, il mangiar, che fi fa dopo ce- 
mi , comefatio. 

PUSILLANIMAMENTE , timide , adje- 
Re , demifo animo, 

PUSILLANIMITA', pufillanimitade , pu- 
fillanimitate , debolezza d'animo , animi 
abieftio , pufilius animus , Cic, 

PUSILLANIMO, di poco animo , adje?us 
animo , qui eft animi puflli, pufillani. 
mis, Tere. 

s PUSILLO, V. L. piccolino , pufillus , 
exiguus , parvulus s per umile, abietto , 
humilis, abjeftus, 

PUSTULA , puitola , enfiatura, pwfala , 


puiula , papula, 
PUSTULETIA, dim, di puftula , 
PUSTULE TINA, parva pujtula, 


PUTATIVO, tenuto , e ripucato per ta» 
le, fimulatus , qui id efe putatur , quod 
mon e, putativus, Tert 

PUTENTE , che pute , fatidus , puti- 
dus , graviter , 0 male olens , olidus ; 
ha la bocca , 0 °l fato putente , fetet 
anima illius , Plaut, ejt illi fatidumn 01, 
Cicer. 

» PUTIDORE, V. puzzore. 

» PUTIGLIOSO, putente , V. 

PUTIRE, aver, o fpirar mal odore , pu- 
tere , fetere , grave , o male olere , gra- 
Diter (pirare , odorem tetrum exbalare , 
fpirare , reddere : putire ad alcuno , fi- 

ur, vale difpiacergli, displicere , 
pÙriTo „add. da putire, pusens, fe. 
tens , gravis. 

» PUTOLENTE 4 putente , putens , fa- 
tens. 

PUTRE , Segn. putridito , V. 

PUTR EDINE s'corruzion d' umori , pH- 
tredo,. 

PUTREDINISTA , che afferifce , alcuni 
animali, c vepetabili mafcer dalla purre- 
dins, putredinis defenfor, 


sr . 
Les PUZZEVOI E, puzzolente , putris, fa. 


PU 
PUTREDINOSO , V. putrida, 
PUIREFARE, corromp.re por putredine 
putrejscere z putrefari , corromperfi per 
puirediue , pwtrefcere , computrefcere , 
csputre;cere , imputrefcere , putrere , pu- 
trefieri, 
» PUTREFATTEVOLE, da putre» 
» PUTREFATTIBILE, farli cor- 
ruptioni, o putredini obwortus, qui pue 
tere, putreferi, corrumpi facile poteft , 
conupribilio , Arnob, 


PUTREFATTO , putrefaffus , corru- 
ptus 
PUIREFAZIONE , 1l putrefare , 
pe FUTRESCENZA, corruptio , 
utredo, 


PUIRIDAME, quantità di cofe marcle, 
puedo, corruptio , fordes , res putres , 
o putride . 

PUIRIDIRE, divente putrido , putrere , 
putrefcere . 

FUIRIDITA', Segn, putredine , V. 

PUTRIDITO , Q add, da putridire , pw- 

FUIRIDO, trefaBus , COUPIMS y 
puiridui , putris , putredine vitiatus , 
cariofus, 

PULTA , puttana , V. per metaf, vale 
vendereccia , venale sì , come puttana , 
vemalis è putta fi dice anche gazzera , 
mulicchia , o ghiandaja ammaeftrata a 
favellare, monedula : putta fcodata , fi 
dice d’ uomo altuo, e fcaltrito , Detera. 
for: dar beccare alla putta , vale ripor- 
re nel giucare nafcofamente parte di que’ 
denari, che funo obbligati a ftar in gi- 
uoo . 

PUTTACCIO , pegg. di putto , malus 
puer. 

PUTTANA, meretrix , fcortum , proftibu- 
lum , profibula , meretris diobolaris , 
Plaut, Ter. Cic, momaria , Perf, la pute 
tana fila, f dice, quando noi veggiamo 
alcuno affalcariî contra al fuo folito , 
che denota aver gran bifogno , ad inci- 
tas redaftus ef. 

PUTTANACCIA, pegg. di puttana , Dije 
fcortum , meretriz diobolaris , 

PUTTANECCIO, V. puttaneggio. 

PUTTANEGGIARE , andar a puttane , 
Jcortari , meretricari , luftrari : per far 
la puttana, mueretricium facere , Suet. 
per ufar modi , e procedere da puttana, 
meretricie fe gerere : per metaf, vale fine 
geic, aggirare, fingere, difunulare , cir- 
cumducere , 

PUTTANEGGIO, il puttaneggiare , me- 
retrictium , 

PUTTANELLA, dimin, di puttana , me- 
retricula , 

PUTTANERI'A, arte della puttana , 

PUTTANL'A, mevetricium . 

FUTTANESCO , da puttana , meretri. 
cins. 

PUTTANESIMO , Crufc, V. puttaneg- 
gio. 

PUITANIERE, che va a puttane , ftor- 

t tator, ganeo. 

PUTIELLO, 2, dim. di putto, pwellws, 

PUTTINAO, 

» PUTTO, add. puttanefco , meretricius . 

PUTTO, fuf. ragazzo, fanciullo , puer . 

PUZZA , umor corrotto, che fi genera nel- 
le botte, o piaghe, marcia, pus, paris: 
per puzzo, V. 

PUZZARE, putire, putere , frtere , mas 
le, graniter olere , odorem tetrum erbas 
m a fpirare , teddere , Hot. Plaut. Cic, 

Jiri 


tens , putridus, gravis . 

PUZZO , odore cattive, fetor, putor , tes 
ter, fetidus, gravis, malus , odor , 8ra- 
veolentia : puzzo del fiato, 0 della boce 
ca, gravitas anima , oris graveolentia , 
Plin, per metaf, naufea , faltidio , teu. 
{ea a fafidinm , moleftia + 






{PUZZOLA + forta di formica, e di anima. 


le dimile alla faina, 

PUZZOLENTE, purzolentifimo , che 

PUZZOSO, è puzza, putidus , fase 
tidus , grapeoleni , male olens 1 un jos 
co puzzoleme , pwtidulus , Mart, per ife 
rorco , forza , lordo , oiceno, fordidus , 
oblcenus turpis , immundus , (quallî 
dus , fpurcus , fadus , illiberalis , ime 
MT). 

» PUZZURA, puzzo , V, per ifporcizia , 
immondezea , /pwrcitia , fordes , inmune 
ditia , faditas, 


Q 


UA', avverbio locale , în quefto luos 
so» bic, ific, Zoe in loro 3 co' ver 

i di moto, Fue , ifue, in kunc locum z: 

qua, e là, bac illac , v bue iliuc, co’ 
verbi di moto , di quà , talora vale lo 
tefo, che in Queto luogo , ic 1 talora 
fi accompagna co’ verbi fignificanti moto . 
uc 1 alle volte vale quinci , bime , i- 
finc, ex boc loco + talora per quelta par- 
te, dac, iîbac, per Lune locum : e in 
queta vita , in queto mondo , in tere 
ris : di quà del monte Tauro , intra 
mostem Taurum , Cic. diqua, e dila, 
di la, di qua, dine illinc , utrinque i 
di quà di la, di già , dish, vale per o- 
gui dove, per tutto, wdigue , 0 quocumte 
que , co' verbi di moto : in quà , verfo 
guelta parte , Ac : in quà , in là , bwe 
slluc, o bac illac: in quà , vale anche 
fino a quelto tempo ufjue adine, balle» 
nusa ad hoc tempus, 

QUADERNACCIO , libro „ dove fi noe 

tano le cofe alla rinfufa , adverfaria , 

UN, 

UADERNALE, 

QUADERNARIO, 
Mart. 

QUADERNETTO , dim, di quaderno , 

arvus codex, 

QUADERNO, libro da fcrivere , codeer : 
per lo punto de”dad!, quando due fcuo- 
prono qua:tro , numeri quaterni : per 
uno degli fpazj quadri, che G fanno neo 
gli orti, areola : quaderno di fogli, dicia» 
mo a venticinque fogli meli 1° un sell” 
altro, /capus, Plin. quaderno di cafa è 
quello, in cui tiene i comi feparati il 
caffiere , coder. 

QUADERNUCCIO, eriguus coder, 

QUADRA, quadrante , che contiene fei 
ure , Ovvero gò. gradi , quadrans : bee 
ftia quadra, fi dice ad uomo feempiato , 
non capace di ragione , jipes , bardas , 
Ter, Plauc, dar la quadra , vale dar la 
burla , illudere, ludos facere , irridere , 

QUADRAGESIMA , il digiuno Ecclefiae 
po di 40, giorni , Quadıagefimia , T. 

cel, 

QUADRAGESIMALE , ‘add, quadrage fio 


ftrofa di quattro 
verfi \tetraflichon È 


malis, T, E. a 
UADRAGESIMO, quadragefimis , 
QUADRAMENTO, quadratura , guadra= 
tio. 
UADRANGOLARE , Mac 
QUADRANGOLATO,, Voc. del Dif. H 
L eir > 
QUADRANGOLO , tetrogowon , Aufo. gua- 
drangulurni , T. Aftron, quadranguia fie 
gura, Plin, 
QUADRANTE , la quarta parte della cire 
conferenza del cerchio , guadrans : per 
itrumento aftronomico , quadrans 3 abu- 
fivamente gli orivola) chiamano quadrans 
te la mafra degli orivoli a ruute, 
QUADRARE , ridurre iu forma quadra , 
quadrare è per placere , foddisfare pace 
comodar , ftar bene , convenire , arrie 
dere , probari , quadrare , ex omni pare 
te convenire: la tal cofa mi quadra , o 
non mi quadra, mibi arridet, o mon are 
ridet , 


QU 


ridet , mibi quadrat , o non quadrat , QUADRONE , gran 


Cic, il tutto quadra per ectellenza, oime 
nia ila aite quadrànt, Cic, 
QUADRATIVO, che riduce in forma qua- 
dra, quadrani. 
QUADRATO, fuft. figura di quattro lati, 


quadro , magna ta- 
bula pia: è anche torta di tella pe 
fetta + ed una forca di torcia di cera bian. 
ca, fanale . 

QUADRUCCIO , forta di mattone „later, 
eris. 


uadium quadratune , quadrantal , Gelì [QUADRUPEDE , c quadrupedo , che ha 


QUADRATO, add. da quadrare , guadras 
tus, quadrarius è quadrati, fi dicono i 


uattro piedi, quadrupes : di quadrupe- 
le, quadrupoda 


due denti dinanzi de’cavalli così di fo:-IQUAD UPLICATO , quadruplex , qua- 


to, come di fopra, che fi mutan la ter- 


za voka : quadrato, pir traverfo, com-[QUADRUPLO , quatiro volte ma 


prelo , corpulentior , kabitior , quadra. 
to corpore p Cell, quadrata futura, Suet. 
uadratus 1 buoi grandi , e quadrati , 
oves quadrati , Col. uumo n qua 
drato , somo corpore quadrato , Celf, ra» 
dice quadrata, lo Relo che radice qua- 
dra, V. quadro : numero quadrato fi di. 
ce il numero , che rifuica dalla mokis 
plicazione d’un numero in fe medefimo , 
numerus quadratus z afpetto quadrago , 
V, quadratura . 
QUADRATRICE , che riduce In forma 
uadra, quadrans . 
QUADRATURA, il ridurre’ in forma qua- 


druplus, quadraplicatus , ff, 
egiore è 
quadruplusz quadruplo in forza di fuit. 
quadruplum , Cicer. efer condannato da 
quadruplo , a pagar quattro volte tanto , 
uadruplo condemnari, Cico 
QUAENTRO , e qua emro , dentro in 
quefto luozo , ne intus: co’ verbi di 
moto, Bac intro: di quacmro , di queito 
luogo , di quì, bine, strwe intus , Plaut. 
QUAGGIU', bic, co’ verbi di moto, 
QUAGGIUSO , $ éue: per in quelto mon- 
do, im terris, in boc terrarum orde, 
UAGLIA » uccel noio , coturmir, 
AGLIAMENTO , il quagliarfi, coagu- 
latio, 


dra , guadratio : quadratura , o afpetro[QUAGLIARE , e quagliarfi , rappigliarii, 


uadrato è anche una delle facciate d’un 
corpo folido quadrangolare , quadrans : 


QU II 
fezione delle cofe nel gencre loro, quali» 
tas : per natura , condizione , fpezie , fore 
ta ,guifa, matura, conditio , ratio , fpe- 
ties, genus, Virtus. 

QUALITATIVO, chedà , 0 aggiugne qua» 
lità, Bomorificus, : 
QUALMENTE, qualiter, quemadmodum , 

uomodo , 

QUALORA, ognivoltachè , guoties , quo. 
tiefcumque , ubi , cum primum , funub 
Mtg O AC, O atque, quamtdoque. 

UAL S E'L’UNO, 
QUALSISIA, 
QUALSIVOGLIA , 
vw QUALUNCHE, Gr. S, Gir, qui 
QUALUNQUE, cu 

{re s quiuis , qualicumque , qualisli» 

et, Cic, per qualunque luogo squalibet, 

o qualubet , Pliuc. in qualungue modo , 

uaditer qualiter , Ulp. qualitercunque 3 

in qualunque tempo , guardorungue , Col. 

qualangue ora porta , volta, ec. vale 
ogni volta che , quotfe/cunque , nbi pri- 

mnis , Cum primuns 3 qualunque È, e 

quilunque s’è qualunque è che, equa» 
lunque che , lo itello , che qualunque 

festplicemente , 


quilibet, 


coagulari , cogi , condenfari , confpifari QUALVOLTA, lo ft:fo , chequal'ora , V, 


concreftete , 


parlandofi di pianeti, Gi dice dell’ appari-|] QUAGLIATO, coagulutus , coalfus, cone 


te lontani tra di lor) novanta gradi , 

QUADRELLO, e in plur, quadrella ( det- 
to dal Pulc, nel Marg. 15, 191, ) frece 
cia, factta , fagitta , telum ; per ifperie 
d'erba: per arme di punta quadrangola. 
re z per iftrumento di q 
figura quadra, 

QUADRELLO , fpezie d” erba, quadre! 
lum, T. B. 

QUADRETTINO , Voc, del Dif. pic- 
cola pittura in quadro , parya piñu- 


ra. 
QUADRETTO , quadruccio , later : per 


din, di quadro nel fignif, di pittura tae| QUALCOSELINA, Red, t. 2, aliquid, 


della pia, 
QUADRIENNIO, V. L. fpazio di quat- 
tro anni, quadriemtiuin, 
QUADRIGA , V. L. cocchio tirato da 


quarto cavalli, quadriga i picciola qui: [QUALE , fenz*articolo , vale qualità, gua- 


«riga, quadrigala , Plin, e quadrigule , 
Cicer, 


QUADRIGLIA , (hiera piccola d’ uomi-|* 


mi, g/0dus, miartipulus, MANHS y 

QUADRILATERO, figura di quattro la- 
tt, quadrum , quadratun, 

QUA RILUNGO, figura lunga quadrans. 

golare , quadratum longins , quant la. 
tius, quadratum , cujus longitudo ma. 
dor e} latitudine , Col, quadratum alte. 
ra parte longiur, 

QUADRIMESTRE, fpazìo di quattro me» 
fi, (patium quadrimetre , quatuor meite 


#5, 

QUADRIPARTIRE s dividere in quattro 
parti y quadrifariam difpertire , Suct. 
qara an dividere , Liv. 

QUADRIPARTI TO, quadripartitus, qua- 
driplicatus, Var, 

QUADRIVIO , luogo , dove rifpondono 
gue ftrad:, quadrivimm. 

QUADRO , fut. figura quadrata , qua. 

gura quadrata , q 
d'un , quadratum , quadratio 1 per te- 
la, 0 tavola dipinta , tatula pia , pi- 
Aura , Cic. quadri fono ancora gli fpar- 
timenti , che fi fanno ne” giardini , a- 
reale . 

QUADRO , add. di figura quadra , qua. 
dratus : a braccia quadre , a mifura di 

braccio quadro , fig. vale jn quamticà , 

affiuenter copiofe , large affatim q abune 

de pleh i quadro , fi dice anche ad vo. 
mo 

dus , bardus : radice quadra d'alcun nue 

mero , fi dice di quella fomma, che mul. 

tplicata in fe (tela produce il numero 
dito, radir quadrata, 


della quaglia, 
uatro lati 3 per QUALCHE, 


ciocco , e fcimunito , ftipes , tupie! 


ix 


denfatms, concretus., 
UAGLIATURA,ilquipliarfi, coagniatio, 

AGLIERE , 0 quaglicri , trumento , 
col quale fi fifchia , imitando il canto 


alcuno , e talvolta 
QUALCHEDUNO, G trova aggiunto 


al numero del più , aliquis: per qualun- 
gs s quicumque , 
ALCHE FIATA, quandojne , 
ALCHE VOLTA, aliqnando 
interdum , 
UALCHECOSA , aliquid, 


QUALCUNO, alizuis, 

QUALE , fenz’ articolo , voce indicante 
qualità non comparata , ma affoluta , 
qualis, 


ditas, Virtus, 

QUALE, none relat. non fi truova quafi 
mai fenz'articolo , qui, que, guod, 

QUALE , raffomigliacivo , non ricerca ars 
ricolo , gualis ; egli è meglio taie , e 
quale, che fenza nulla ftare, cioè qual. 
che cofi , che micaie , parwm accipere 
piui ef, quam nikil omnino , Monan, 
apud Stob, cal'è, quale è, dichi di pi- 
ragone di due cole, tra le quali non Ga 
differenza, plum conpormiunt : qual s* è 
l'uno, vale le it:Tv, che quallivoglia , 
quilibeti in forza d' avverb, qual nente, 
eee ARDA, 

gd ALE, dubitativo, non ricerca articolo, 
“if, 

QUALE , domandativo , fenz'articolo guis , 
trwam i e talora con l'articolo + 

QUALE, in vece di chi, chiunque, qaa- 
lunque, quicumque , quifque . 










QUANDO, allora che, in queltempo che, 
quando, cum : fe è intertogativo o taci- 
to ,0 efprefo , val: in qual tempo , 
quando , quandonane, eguando: per poi» 
chè, poljuam, cum i quapio argumane 
tativo, fifuidem , quoniam , quamdogui. 
dim : per ogni volta che , guotiefeune 

uè, quoties , ubi: quando raddoppiata ‘ 
vale lo iteffo , che ora pur raddoppiato , 
mode, mune: quando afcoltar una cufaà , 
€ quando wu”altra , wodo Soc, modo ile 
dud audire , Cic. di quando in quando , 
alle volte, interdiun , aliguando identies 
dem, er intervallo. 

QUANDO, poto sufumivamente , vale , 
ora, PUNO, tempo, bora, temporis nso. 
menti, O purnifum y O articulus , tenze 
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ql ANDOCHE' , binchî , erf, tamet , 
ttiam : per lo famplice quando a CHI g 

nando, 

QUANDO CHE SIA, una volta palijutne 
do, aliquando tandem, 

n QUANDUNQUE , e y quandunche , o 
a quindunqua, ogni voka che, guoties. 
cuique . 

QUANQUAM , V. L. fare il quanquam fn 
checch:Ma, ( M. B. ) fare il fuperiore in 
checcheflia , gloriari, magnifice fe effere 
re, arbitrium rerum fidi fiunere , O agere, 
fummo pro imperio agere, Cic. 

QUANTITÀ”, quantitade , quantiraro , 
quantitas: per lu it ffo , che abbondine 
Ta, VII , Copia, muititwdo y NEMETH . 

QUANTITATIVO, di quantità , 44 quarte 
titatem pertinens . 

QUANTO , fuftauit, quantià è guamtuas , 

uantitat, 
ANTO, add, quantus , guam magnus s 

tutro quinto, vale lo ftefio : quanti , c 

tutti vuinti, guot, guam multi, quotgnoi, 





QUALESSO , lo fteffo , che quale ,doman-iQUANTO , avverb, di quantità , guain y 


dativo, quis. 

QUALIFICARE , dar qualità , virtutem 
tribuere , dare , indere , (uppedîtare ; per 
rendie eccellente, e fingolare , celebra. 
re, iliuîrem reddere , titulum alicui at- 
feribere , o trifuere 

QUALISICATO, qualificarifimo, aggiunto 
d'uomo di qualità, mobilitato , (peta- 
tus, clarus, illuttrit , vir magni nomi. 
mis, eenrsini i dicefi anche d’ akre cof: 
eccellenti. . 

QUALIFICATORE, che qualifica , nomen , 
titulum aderidens , tribuens , o virtutem 
tribuens , dans, i 

JALITA', qualitade , qualitate , grado 

determinante Ja maggiore , o minore perte 





guawtwm 3 talora denota tempo , guane 
diu: quanto è, che hat feritto al giore 
male quela partita 1 quelo quasi prideni 
hoc nomen iw adverfaria retuiiti } è ile 
le vole lo fto”, che per quinto, per 
tutto quello, grane , guosd i quanto 
da me dipenderà , quamo is me farà, 
quanttune in me erit, Cicer. cuanto fari 
pofibile p quantum” paret , Plaut, quod £ 
fieri pote, Cic, quanio è , o farà o è 
itato ec. a me, a Paolo , cc. vap liono 
per quanto fpetta a me, ad me quod ste 
tinet, ad Paullum quod attinet , o fpe- 
Bat: per quanto G pu), pro tindi par- 
ti, Ciz, al rcĝo, quo? relijuum ed, de 
religuo , ceteruniy Cotera y guod fupereì 4 
Fit Chi 


412 QU QU 
Cicer, amo la repubblica , quante akri QUARENTANA, V. quarantana , 
mal, tam fum, amiens Republice , quam QUARENTIGIS B garean, 

i i. Nic. in quanto , 0 quans N + quarantina + 
La quello, tu Dvere m hai fer pes A QUARESIMA . quadrigefima s T. Ecci, 
di appaciar queto noftro amico l'ho fat=] e’ u fi muor fempre il bue di quarefi= 
to, ed ho tentato ogni firada , quod ad ma , fi sici Na E i a aforitunio , 0 di 
me jape fcripfiti de notro amico placam.| chi ha quale ind in bona dn po- 
do , feci, G SEA fum omnia , Cic | terne podere p“ (i E mi fortuna , 
quando la cofa migliore » tanto è più QUARESIMALE , yi agefunalis , T. 
Ga girino ie anne A r| QUARESIMALE , fut. dicet il Hbro con 

e p iglio icito» / , A - 
re, vite pi 3 teme sut quique oprime| tenente le prediche giornali per tutto 1) 
ditit , ita marine dicendi dificultatem| corfo d'una quarefima , acre orationes , 
timet, Cicer, quante cofe in quante pus} O Corones x ab ic) i 
riv parole pin AA ge peura atek - 360 pidi che loks 99: 

. i erm:zza , . ' a e 
di foras, tano più G delidera farli de in che e’ dividono il cerchio della terra , 
gli amici, ut quijgue minimun firmita- guren per miluma piikaa, quars 
d rts y RI MASINAS SEke na con inganns antlfiziolo è fucum facere 

appe! PIT È 

quinto toccava ame, quanto mi picasa fraudulenter decipere : pigliafi anche per 
teneva , ho dato mano , perchè fi facef |  Quell'afpetto o raggio , che comprende 
fe, ut ita fieret , pro mea pen adiu- LEO tony Renllacee ie a , 
vi, Cic. quanto più alcuno ha bifogno[QI ANA, febbre a c% 5 ogn 
d’ ajuto , tanto più ajucar fi see s che gaude giorni, qu quartana fe- 
altri, ut qui/jue mazime opis indigeat ris + 
ita ei Pot fimum opitulari oportet , Cis QUARTANACOIA , Pl Aa ne A 

€ lo dico, quanto pià aho pofo, guemi ee ni ha a e 

pià dire Pa ge e aee £ HT do Q i laborans i i tanei 

iffizile , tanto eccellente cofa A s 

ho dificilius ` boc! practarimi 7 Cicer. QUARTANELLA, leggier quartana , Je- 

rano Fe Ga ri Sen QUARTATO ;aggionto , che f dà ad 

potTo t z b e 

sein etian atque eriam rogo Cic. No rpg food parent s done babi. 

afporranto, quanto ftara a venire, erpe- ui, pre HIS 9 Z 

Detian kas veniet , Plaue. quanto fard QUARTERONE , 

a pavigare 1 quam moz mudol Plaut. QUARTERVOLA , una Aa a 

UANTO , Cron. Vell. 79. benchè; quane í - A, v » come i 
do qua fi reputate una foltizia , Pe nt quarco dello Raja , quadrans a quartarius. 

dimeno , ec, dicet fultitia putaretur ta- QUARTERTOLO, forta di moneta d'ot- 

ton: y . 
si QUANTOCHE, benchè, etfi,etiamfi | QUARTIATO, fi dice di colul, che è no. 
quamvis 3 in vece di quanto femplices| bile per turti E quard, paterno , matere 
mente, V. moque fanguine nobilis. 


v QUANTUNCA , But. Inf. quantur- QUARTIERE, e quariicri , la quarta par- 


ur, V. te, quarta pars , quadrans : per parte 
ni QUANTUNCHE , e quantunque , nome di Città, di cafa, e fimili, #rbis regio, 
ind.clinabile, vale quanto, quantus i per 


pars domus: quartieri di foldati , jtatio 
tutto ciò , quidjuidi per qualunque , qual. 


re PE perc 3 e quartieri pig pure 
fivoglia 7 t mp le Città , e pac døve fi tengono a 
br IRES li fvernare le Bilizie s hiberna , Fan ` 
QUANTUNQUE , avverb. vale benchè | mudar le truppe ai quarta a mittere , 
etfi, quamquam y quanivis , etiamfia per dimittere copiss in iberna ' Cicer, an- 
Uan:o avverb. guawmtum dar a quartiere, pigliare, chieder quar- 
QUARANTA , quadraginta : quaranta vale] ticte , dicono i foldati il chiederfi dy” 
te, quadragies : Libro del quaranta , V. vinti la via, brtam petere , mortem fibi 
Libro » di quaranta , guadragemarini , 


deprecari , pro Vita ragare , Cic. Phædr, 
Vitr, a quaranta a quatanta q guadrages fome concedere e dar quartiere , il 
mi, Cic 


. conceder da’ vincitori la vita , Ditam 
QUARANTAMILA, quadraginta millia. 


dare, concedere , Cic. non fi diede quar- 
QUARANTANA, e quarentana , fpazio dij ticre a nilfuno , aà internecionem omnes 
quaranta giorni, V. quarantena . 


caji fuerunt , Liv. dì quartiere iu quare 
QUARAN ENA , ferie di quaranta cofe , 


ticre, regionaliter , regionatim , Suct, 
yuadraginta : fpario di quaranta giorni , QUARTIERMAST RO „colui cbe foprane 
uadraginta dierum [patium . 


tende ai quardeti, prefelfus tationibue, 
Sg FESIMO , quadragefimur, 
q 























UARTINA , quàdernaiio, V. 
JARANTIGIA , Tuim. legale , fignifica| QUARTO, fuit, quarta parte di checchef. 
Ga, quadrans : per pezzo, parte, pars, 
frupum za quarti a quarti, frwfatim , 
membratim 1 per appartamento , pars 
dumus è gii ho dimandaro un quarto in 
QUARANTIGIATO , add, da quarimi- cafa dua, perii ab illo, ut mibi aliquid 
ina defenius , proteus. de babitatiome commodaret , Cicer, il 
QUARANTINA s quarentina , ferie di quarto degli uomini , 4mdrosres , HM y 
quaranta cofe , quadraginta i per lo fpa- kr. il quarto delle donne , aynecsa y 
zio di quaranta giorni, In cui fl ritene} oru , Cic, Phut. I quarto de’ foreitie- 
gono nel lazzaretto le cofe fofperte dif ria bojpitia, orum , O Sofpitale cubicu. 
pertilenzia , quadraginta dies i per unal dum, Cicer. Liv. per una mifura , che 
fporie d'indulgenza , quadragizia diermas| tiene la quarta parte dello ftajo , qua. 
induigeotia . drans i quarti della cafacca , s'intendona 
QUARANTOTTO, quadraginta olo : quas quelie partì, che pendono dalla chrola 
ravoni fi dicano i Senatori Fioten.inif din già a quarci d'alcuna perfona , in 
dal loro numero, Semafores, parlando di ine qualità, s* intendono ke 
QUARE, voce aflarto latina, vale prochè ,] quattro famiglie , cioè del padre , delia 
guare , eur: noa fine quite , vale nouf midre, dell'avola materna , e paterna , 
denza ragione, #9 IMPATTO gens: mobile a andatne il quario , 0 ana 


cate ye fol:mniva , che fi oppone agl’ 

iNrumenti pubblici per fermezza dell'ob. 

blipazione , = ficurcaza del creditore « 
QUARANTIGIA, V. guarenrigia. 






















dice al quarto della [QU 


QU 

dar nel quarto , vale non patir dilazie. 

ne, moram non pati , non pofe difer- 

ri: e ironicamente per moftrare eccefo 

di cofa , che non rilevi , imamiter gee 

fire : farla di quarto , di quarta , Y. 

in quarto, come giucar , feder in quars 

to, lo fteflo, che iv quattro , guaterwos 

ludere . 

QUARTO , add, nome *numerale ordina» 
tivo, quartus,. 

UARTODECIMO, quartus decimus , 

QUARTOGENITO, generato nel quario 
uogo , quartus genitus , quarto loco ges 
mir, 

QUARTUCCIO , forta di mifura , che 
contiene la fefanquattrefima parte dello 
ftajo : fi dice anche mifura di terra , 
che tiene l' ottava parte di un fiafco , 
che fi dice anche terzeruola , demina z 
uartuccio di vino , quadrams vini , 

elf, 
UASI, come, come fe, guae 

QUASIMENTE, fi, veluti , velut , 
ut; per poco meno che, ferme , pene y 
fere : quali che, quali come , quafi coe 
me fe, rutti s’ufano per lu femplice qua, 
fis quat quah , vale lo fteffo , ma ha più 
di forza, 

QUASSU’, in quelto luogo , Zwe q 

QUASSUSO, co'verbi di moto, $RC 
ittue. 

QUATERNARIO , Crufe. V. quadernis 
rio , 

QUATRIDUANO, V, L. dî quattro dì , 

uatuor dierum . i 

ATTAMENTE , iùn manera quanta , 
occulte , abdite , abfcondite , latenter , 
clandettine , clancu lum 

QUATTO, chinato per occultarii , 

QUATTONE, $ bumi depregus , oceni 

tus , latens : quatto quatto , € quation 

ne quattone, vagliono lo fcio , ma con 


tizio più di forza. 
sù SETA DECIMO à quartus de= 
Qu TTORDICESIMO , cimus , 
JATTOR DICI, guatuordecim, Plin. 


ATTR AGIO , íotta di pauno finifimo 3 
td è voce in i{chertro. 
QUATTRINATA , porzione dichecche fia, 
che vaglia un quattrino : non val una 
uattrinata , mom ef terwrcii, 


QUATTRINELLO s dim. di quattrino , 


obolus, 


QUATTRINO, piccota moneta , quadrans, 


obolus i fino ad un quatirino , u/que ad 
nummum i quartina rifparmiaro due 
volte guidagnato , proverb. ¢ vale , che 
ta parfimonta equivale al guadagno , din 
Vitie grandes fomimi funt vivere parce , 
Lucr. trito a quel quaterino , che pege 
gi ta il forino , fi dice dello fpevdiz 
poco, e perder perciò palora la proifima , 
€ ticura occafion d'acquiRar affai , perw= 
iam im loco negligere marinimm intera 
dum eh lucrum, Tet. a quattrinoa quate 
trino fi fa il fiorino , vale, che fpelieg= 
giando x col poco fi fa l’afiai , multa pate 
ca faciunt unum fatis , Paremiog. chi 
non iima up quattrino , non lo vale , 
fi dice per dimottrare, che fi debbe tener 
conto d'ogni cofa anche minima , Vef 
minima curenda funt : quattrino , © 
quattrini , fi dice anche in fenfo penca 
rico di moneta , danari , nessi , divi 
tie , picunia s onde effere , o non effe» 
re în quattrini, vale avere , ọ non ave» 
re danari , numoiyatym: effe , 0 nummis 
arere. 


QUATTRINUÇCIO , quattrinello , 050. 


lur. 


QUATFRO , quadrini , quaterni, quatuor . 


Quattro volte , quater, Cic. quatro giorni, 
quatridmuni : è loncan da Laodicea quatiro 
Riornate , quatridui iter abeti ab Laodis 
eea , Cic, andar In quattro , andar c 
pont a repere , repiare : non dir QUara 
Ue, 


1a 


U 


nas triumpbum ante villoriam , ne tuuni 


tro, fe tu non 1° bai nel facco, me sa g 


dizerıs , quod manibus nom tenes : a QUEST 


quattro , maniera ufata per ciprimere 
quantità grande di quella materia , di 
che fi tratta , abumde, large, copiofe , 
e aggiunto a un add. gli dà forza di 
fuperlativo . Doti a quattro , dofifi= 
mus ı quattro devota anche un picciol 
numero di checcheffia , come far quattro 
pafi , mangiar Vespe bocconi , ali- 
quantum, pautlulum diambulare , pa- 
tum , modicum manducare; fermarb , 
© mecrerb in quattro , cioè fenza pic. 
garh , perftare : due, e duc hamo a fai 
quattro, cioè il conto ha da tornare , 
rationes convenire debent, rationes utique 
convenient : elier quattro, e quattr’ otio , 
vale in modo baffo , efer chiaro, e ma- 
nifelto , patere , prorfus conftare . 
QUATTROCENTO, quadringenti , qua- 
drigeni , Var, 
QUATTRO TEN ’ 


matuor millia. 
ATTRO TEM PÒ 


RA , le digiune di 


i linguaggio s bic. 3 
1 quetta , queto, žic, Eac, bot, 
V. i Gramatici : in quetto , in quefto 


U 
luntavi la particella efo per proprietà QUETO , faft. V. quietanza + 


4% 
QUI 


mentre, in queto mezze , imterea , in-eiQUI', in quefto luogo, bic, boc im locos 


terim y interea temporis , interea loci, 
Ter. in quefto, in queta, vagliono lo 
ftefo » a quelto co’ verbi venite, condur- 
re, e fimili, porta con fe quafi forin- 
tefo alcun nome, come termine , itato , 
fine, ec. convenire , (GC. 

QUESTIONALE, add. quiftionale, que- 
Itionevole, V. 

QUESTIONAMENTO , queftio , difputa» 
tio , comtentio, jurgium, riza , dis, con- 
certatio , Pontrover fia . . 

QUEST IONANTE , dijputator, litigator 

QUESTIONARE, contendere , difputare , 
certare , concertare , difceptare , dijputa- 
re, contendere, rirari i quefltionar di pa- 
role, altercari, rizari verbis: queftionar 
con pugni , calci, mor, baftoni, armi, 
certare calcibus , pugnis, morfibus, fu- 
fibus , armis . 


tre giorni , che fi fanno nelle quattro] QUESTIONATO, di/putatus, im contro- 


Ragioni dell’ anno , una volta per tagio- 
ne, efuriales ferie , Plaut. guatuor anni 
-tempelatum jejunium ,quatuor tempora , 
T. Eccl, 


QUE 


QUEGLI , quelli, quei, o que’, ille is, 
illi, ii, V. 4 gramatici, 

QUELLA s illa. 

ELLO , ille, illa, ilud 

UERCETO , luogo pien di querce , 
ge cnan . 

QUERCIA, e querce , quercus: di quer 
cin, quermus o, quermens , quercicus : al 


Verfiam vocatus , addultus . 
QUESTIONE, rifa , riotta , riza, conten- 
tio, jurgium : per lite , difputa , guajtio , 
dijputatio , cantraverfia , lis, contentio: 
r dubbio , o propolta , intorno alla 
qual fi dee difputare , gwetio , dubita» 
fio, argumentum i proporre nna quef o- 
me, gquæjtionem ponere , intituere , afer- 
re, Cic, trattar una queftione , in qua- 
Rione aligua verfari , babere quastionem 
de aliqua re , Cic. egli è una queltione 
nou ancor terminata , in che contifta 
principalmente la viriù della fortezza , 
imincenfe queitionis ek, in qua mazime 
exitat fortitudo , Plin. 


primo colpo non cade la quercia, prov. QUESTIONEGGIAMENTO, concertatio , 


c vale, che non bifogna sbigorcirfi alla 


controverfia , difputatio. 


prima , som uno quercus dejicitur ilu: QUESTIONEGGIANTE, difputater , li- 


far quercia , fi dice lo ftar ritto cul ca- 
po iu terra, e co*piedi all'aria, imperfis 
edibus fare. 
QUERCINO, add. di quercia, quernus , 
IMETCICHS , quirmems, 
QUERCIOLETTO, dim, di querciuolo , 
querce: rici . 
CI LA, quercia giovine , fre 
Qpr ENO s sovella: è anche tali d' 
erba, chamadryi. 
QUERCIUOLO , quercia giovine , guer- 
cur inier 4 far querciuolo , far quer- 
cia, 


QUESTIONEGOIARE, vV. r 
QUESTIONEVOLE, d.fputabile , dijpm- 


tiputor. 
uefionare . 


tabilis , de quo in utramque parters po- 
tet difputari. 
UESTO , bis, Aet , Hoc. 


QUESTO E QUELLO , moki , multi , 


unus Ġ alter. 


QUESTORE, quegli, che prefo i Roma- 


ni amminiftrava l erario pubblico , que. 
fior : di queftore , queftorius: ch’ è itae 
ta queftere, camerlingo, guaforisi vir , 
Cicer, 


QUERELA, lamentazione , querela , ls-|QUESTORIA , dignità di queftore , que- 


mentatio , guans , conquetus , queri- 
monia , conquettio, expofulatio , lamen- 
tun, ploratus, comploratus, complora- 
tio: far, o dar querela, e.fimili 1 qual. 
cheduna, val: notificar | di lui misfatti 
alla corte, diem alicui dicere , aliquem 


accufare gorlan . 
QUERELANTE, che dà querela , acena 
fator 


QUERELARE , accufare , pofulare Sac- 
cufare , diem dicere alicui: in fignif. 
meur, pafs. dolerG , gueri , congueri , 
Jameytari , deplorare , plorare . 

QUERELATO , accufato, accufatus , po- 
tulatus . 

QUERELATORE, che querela , accufa- 
tore, accufator. 


QUERELATORIO, add, lamentevole, 
QUERELOSO, lamentabilis que. 
rulus. x 


UERENTE, V.L. cercante , querens. 
gu RIMỌONIA , V. querela; 


RULO, queruliffima , lamentevale , 
querulus , queribundus , 


fura , 
UETAMENTE, avverb, chetamente, V. 


QUETANZA , Crufe. V. quitanza , 


JETARE, e quietare, fermare il moto, 
dar quiete, pacare , pacificare , placare , 
Sedare , tranquillare tranquillum facere , 
Plaur, quictar la collera, effrivgere , mi- 
digare ,compefcire , reprimere , fleltera yre- 
mittere iras , Petr. Cic. Ter. Plaut, quetar 
il mare, componere funus s Virg. quetar 
lo fpirito , animum im tranquillo , ac tute 
fitere , Plaut. quetar un qualche tumul- 
to, feditionem in tranquillum conferre , 
Plaut, compejtere , comprimere , Cic, ques 
tarû , calmarfi , fedari, patari ,tranquil- 
lari, quie/cere , iram ponere , miffam ie 
ram facere , irg moderari, iram omittee 
re , Cic. Horat, Liv. Ter, quetare , e que- 
tarû per far fine , definere , quiefcere „tae 
cere, filere , finem facere, imponere, e 
per fir quicanza , apochan feribere : que- 
tati, guiefcas , o quiefce , Plaur. 


QUETATO, e quictate, compofitus, fi- 


datus placatus. 


QUERULOSO , add, che fi querela , gue-{QUETO , e quieto, chero, che non fà ro- 


rulus, 
QUESITO, domanda, quettio, quefitumi, 


> 1sterrogatio , percontatio, 
QUESTESSO, lo ftefo , che queto, ag- 


more , quietus , tramquille:: per fermo, 
firmus , ftabilis: per tranquillo ; contene 
to, trangmillus, comtentus ; di quieto, 
roto avy. vale quiecamente , Y. 


q 
Qu 
Qir INTORNO , Cruíc. per 


n QUINAMONTE, difcolta di quì, di 
QUINAVALLE, V. quindavalle« 


co’ verbi di moto, bwe : per in quiito 
mondo , in terris, im Éoc orde terrarum s: 
per in quelto cafo, in queia materia , 
intorno a ciò, bac fuper re, bac dere: 
pet ora , allora , munt , modo , tume è 
sr in quel br s del quale akri para 
à, ma non vi è, illicse co’verbi di 
moto, illec: di quì , żiwe : di 
quaruo gioni , intra guatnor dies : di 
quì a qualche tempo, intra aliquod tema 
pui: per quì, bac 1 fra qui , e ono 
sì, vale nel termine di Lotto dì , inira 
oto dies, 
QUIA, V. L. ftare al quia , acquetarfi al. 
la ragione, cedere ratiomi: e per ftar in 


cervello, efe apud fe, fanum efe , Ter. ` 


tornare al quia, ridurfi alla ragione, 44 
bonam frugem fe recipere. 

» QUICENTRO, V. quidentro . 

» QUICI , lo fleffo , che quì. 

p QUICIRITTA , V. quiricta « 

QU? DENTRO, bic intus, o boc intro, 
co’ verbi di moto , 

QUIDITA”, e quiddità , quiditade , quia 
ditate , effenza, e definizione di ciafcuna 
cola, efentia , matura, 

QUIDITATIVO, c quidditativo , che pare 
tecipa di quidiuà, che ha quidità, eficne 
ziale, V. 

QUIESCENTE., V. L. quiefeens. 

» QUIESCERE, V. L. quietare, in fie 
Bif. neur, guiefcere . 

» QUIETA , quiete, V. 

QU'ETAMENTE, quietiffimamente , gie. 
te , fedate , pacate , tranquille: vis 
Ver quictamente , quiete amima Vivere , 
Cicer. 

QUIETANZA, Crufca , quitanza , V, 

QUIETARE , V. quetare, 

QUIETATIVO, che quieta, fedans, plaa 
cans , lemiens , trangquilians, 

QUIETATO, quetato , /edatus p placatus 
compolitui, 

QUIETAZIONE, il ceflare dal moto, 

QUIETE des, requies: per 
ripofo, calma , tranquillità , guies p trans 


millitas, ` 
kre OS 


QUIETITUDINE, V. 
Fai 







ETO, quieti» 
lus, edass. R n° 
» QUIETUDINE, V. t 
loca, 
ILIO, diciamo cantare in quiliovixcivè 
cantare con voce alta , e fonora, clatu » 
G [onora voce cantare, s 





rocut, 


î] 
f 


UINCENTRO, V. quidentra + 


QUINCI , di quì , bime: in vece di per 


ucfto luoga , Aac : per dapoi , porca, 
dim, deine? lact even tatione » 
vale perciò , bime , propterea, idcirco , 
ideo: quinci avviene , deriva, biac fit, 
eficitur : da quinci innanzi , da quetto 
tempo innanzi , poffibae , drincepi , 1» 
pofterum z quinci giù , val: di qui a baf- 
fo, bine , deorfum; quiaci fu, furfum , 
Verfum, o Verfus : colla particella dé 
avanci ha tute ke fapraddette fignificane 
ze: quinci quindi, lo iteifo, ebe quà, c 
la, inc, tiline , Dinc inde. 


m QUINCIOLTRE, quì intorno , per bet 


loca. 


QUINCIRITTA, e più comunemente qui. 


cirtta , avv. rimafo folamente pel con 
tado, V quiritta, 


QUINDAVALLE, epiù comunemente qui- 


navalle , lggià bafo, sm imo illo 


laco. 


QUINDECEMVIRI, Magiftraro di quine 


icla 


quì a° 


U 


414 


dici, SERIA Plin, di quindecem=QUISTIONATRICE , fem. di quiftionato. 


vito, quindecemviralis s Tac. 
QUINDECIMO, decimus quintus: in for- 
za di fuit, per la quindicefima parte , 
ars quintadecima, 
ol 


te, difputatrix , 
UISTIONCELLA, 
UISTIONCINA, 


ne p quaziune 
cula. 


INDI, di quivi, d’ivi, di quel luogo ,|QUITANZA, ceffone, atceptiletio , Ulp 


illinc , inde , ex co loco : co’ verbi di 
morto per luogo , illac ; riferente teme 
po per di poi , deinde , dein , potea : 
Fapportante cagione, per da quilto , per 
quetta ragione, Zime , propterea , ob id, 
ideirco : quindi giù , da quel luogo in 
giù , inde deorfum : quindi sd, da quel 


luogo in su , inde Jurjus : quiaci , e]Q! 


quiadi, bine tling, bine inde: da quin- 

di innanzi, in poterum , potkat , deine 

ceps i di quindi , lo fteio che il falo 

quindi: pes quindi, per lo luogo accen- 
nato , illa. 

UINDICESIMO , decimus quintus. 
INDICI, guindecim : cuiadici voke , 
#indecies , Cic, 

» QUIND'OLTRE , e quinoltre , di qui. 
vi intorno , per ére ixa , erca shia 
loca, 

n» QUINE , voce oggi rimafa folamente 
in contado , e vale, qui, Zi, 

QUINOLTRE , avv, di quivi intorna , 
inde IH Ere loca, cirewnu bse loca, 

QUINQUAGESIMA , Pemiecolte , V. per 
la Dv nenica più proffima alla guarefima , 






uirquazefiara , T. Ecc. 
Qi II NQUAGE SINO a JUNGUITU NUS a 
QUINQUANGOLO , figura di cinque ane 
goli, pentagonus, Hygin. 
QUINQUENNIO, fpazio di cinque anni, 


serpentina, 
Q INQUEREME, V. L. forta di nave 


IS, 

QUINTA, una delle confonanze mufiche, 
diapente , V., G. 

QUINTADECIMA, aggiunto , che fi dà 
alla Luua , quando è picna , pienilu» 
BELAGE 

QUINTAESSENZA, V. quinrefcaza . 


QUINTANA , fegno , ovvero uomo di 


legno , dove vanno a ferire 1 gioftrato- 
ri, meta, 





QUINTERNO, quadernetto propriameme 

di cinque fogli, e valora pie: anche 
plivemenze per quaderno , coder, ezi- 
cole, fcopus, 

ESSENZA , P chrann più puro 

delle cofe , fuecus fubtilifimus , Plin. 

per meraf, vis, Virtus, matura, ratio: 
la quinteffenza dello 'ngegno , ingenii ae 
cris acies, Cicer, cercare , ricercare , e 
faili ta quincetfenza d'alcuna cofi, vo- 
lerla fapere a fondo , funditus perjeru- 
tari, 

QUINTO , fut, la quinta parte , quinta 

art, 

QUINTO, add. quintes, 

QUINTODECIMO „decimus quintus, quin- 
tu idecimius . 

QUINTUPLO , Termine di porporzione , 
quincnglee s Mart, raddoppiato cinque 
volte, 

» QUIRITTA, cul appunto, bie plane, 

n» QUISQUIGLIA, o quisquilia , V. L. pur. 
gamento, fupetfluîtà , guisguilie , pure 
gamenta, fordes, 

QUISTIONALE, quiftionevole , difputa- 
Ailis, de quo d'fputari patet , quod in 
d'iputandtii Dotari puted. 

QUISTIONA MENTO , il quiftionare , guf- 
itio, contentio , dijputatio , jurgium , ri» 
za, lis, toncerfatio , controterĝa . 

Quis TIONARE, e deriv. V. quettionare ec, 

QUSTIONATORE, che quiitiona , dif- 


}u.dcore , Ziligato: a 












apotba : far quitanza ad alcuno , alicui 
fcribere apocban , acceptam alicui feris 
to farere pecuniam , Plin, Jun. 

QUITARE, ceder le ragioni, far quitan. 
zà , jus in alium transferre , feridere 
aporbam , fcripto acceptum facere , ofere 
t# s folvere , liberare. 
UITATO, add. da quitare, Iberato dall' 
obbligàzione „/olutus obligatione , accepto 
libcratus, 
WIVI , in quel luogo, ii, illîc, eo in 
daco s e co' verbi di moto , e0, ille: 
quivi fu , iue; quivi vicino , în vi- 
tinia , per ea loca: quivi entro , intus, 
intro: quivi medefimo , ibidem , eodem 
in loco è quivi okre, o olre quivi, va- 
g'lono quivi intorno, per ea doca : per 
allora, tune : infino a quivi , bafenus 
uique, ufjue adbuc: per da pid, potea , 
deinde , dein , tum : dinotante cagione , 
prosterea obid, idcirco „iline : di quivi, 
fiine, inde 1 quivi medzfimo, nello ftef» 
fo Inogo, Didin , todem in loco i qui- 
vi emro , dentro a quel luogo , #//ic 
IMRS a 
QUIVIRITTA , avv. quivi appunto , V. 

quiritta, 


quo 


RA 


chent , refarciens , interpolans , reconcin 
nani, 


dim. di Quitio-|RABBERCIATO , add, da rabberciare , ine 


terpolatus , refeßus 

RABBI, voce Ebrea , che val maeftro, 
magier , Rabbinus , V. Eb. 

RABBIA, male proprio de’ cani, e per fi- 
milit, ecceffo di furore, d'ira, e appeti» 
to di vendetta, radier, furor: trafporta= 
to dalla rabbia , furenti rabie fimulatus , 
furore percitus, Cic. la rabbia è , o rima. 
ne tra’ cani, vale la difcordia è tra gli 
eguali, e tra perfone del medefimo erdi- 
ne, figulus figulor per eccelliva cupidi- 
Bia » Jibido: pr una fpezie di malore 4, 
che anche fi dice ftizza, V. 

RABBINO, dottor della legge Ebraica , 
doitor , Rabbinus, V. Ebr. 

RABBIOSAMENTE, rabide , infane, o 
injanum . 

RABBIOSETTO , arrabbiatello , rabigo 
fulus. 

RABBIOSO, rabbiofifimo arrabbiato , r4. 
bidus , rabiojus : per Gmil, adirato , fur:in» 
fo , turens , debacchans , furenti rabie di 
mulatus, furore percitus: e’ va rablicio, 
debacchatur , Cic, ferarum rabidaruin moe 
re uluiat, Stat, per ifmoderato, cccef» 
fivo, immoderatus , nimius, immenzui $ 
aljuanto rabbiolo, rabiojuius, Cic, g 

RABBOCCARE, di nuoro abloccare, ore 
Perum capere , prebendere : per riempies 
fino alla bocca , implere wijue ad 05, 

RABEOCCATO, add. da ravbaccare , ore 
iternm captus , prebenjus s per riempito 
Uno alla bocca, iwpletus ujjuge ad or, 


» QUOCERE, € „ quocco, V, cuocere | RAHEONACCIARE calmare , parare „fes 


© CUOCO + 


" quo 


dare, tramquillare : ç per fil. Senire , 
placare , fedare i in fignif, neutr, pai. per 
rappacificari , im gratiam redite , redi. 


ARE, potre la cofa nei fuo erd-|RALSONDARE, abbondare , sundate , 


afzuere, 


QUOTIDIANAMENTE . giornalmente , co»| R ABBONIRE , abbonirs 4 rappacificare $, 


ridianamente , gwotidie , 


placare, lenire, 


QUOTIDIANEGGIARE, far checcheffia| RABBRACCIARE, dinuovo abbracciare , 








quotidianamente , fingulis diebus facere, 
UOTIDIAN 
Omo, quotidiani. 

QUOTO, Vozabolo, che fignifica ordine. 

QUOLIENTE, termine d’ Aritmetica , € 


iteram ampiedli , completti , 


O, e cotidiano, quotidianio-/RAUBRENCIARE, reitaurare, refarcire , 


raficitare , redaurare , repere. 
IABSIKEVIARE, abbicviar di nuovo , ite» 
ram breviare , comtrabere , perftringere . 


fi dice del numero , che rifatta dal partire .|RAPBRUSCAMENTO , i! rabbruic re, 


R 


ABACCHINO , fanciullivo , dim. di 
rabacchio, puerulus, puelins 
RABACCHIO .e rabacchiuolo , picciol fan- 

ciullo, afans , puer , 


RABARBARO, e reobarbaro , radice dij RABBRULLOLARE, 


iania medicinale  rtabarbarum , T. M 
RARBARUFFARE , metter In barufia 


il iurbarh del cempo , turbatio , turbse 
mentani è 
RASKRUSCARSI, dicefi del tempo , quaue 
do fi cuiba, turbari, obmubilari . 
RABBRUSCALO, add, da rabbrufcare , 
peturbasus, turbatus. 
RABBRUZZALE, neutr, pal. ofcu» 
$ raro , ob;curze 
ri, obumdrari, obnubilari , tewubris obe 


duci, 


cioè in confulione , perturbare, turbare > RARBUFFAMENTO , fcompigliamento q 


confundere . 


turdatio, perturbatio, tonfufio» 


RAPSARUFFATO turbatur, perturbatsr.|!-ABBUFFARE, fcompislare re dicch pià 


RABBASSARE, di nuovo @bbaffare, ite. 
rum , rurjus deprimere, 

RABBASSATO, add. da rabbaffare , ite 
rum depreffue, 

RABBATTERE, mezzo chiudete , parte 
altera claudere : era la fineftra rabbini. 
ta, pars adaperta fuit, pars altera clape 
fa {ener , Ovid. 

BABBATTERSI, c riabbatterfi , abbarreri 
di nuovo, iterum incurrere , offendere , 
mancifci . 

RABBATUFFOLARE, albatuffolare, come 
fundere , perturbare , mifcere, 


RABBATUFFOLATO, add. da rabbatuf.! 


folire, 
RABBELLIRE, dinuovo abbellire, itersns 
polire , ornare , perpolire , erpolire. 


RABBELLITO, add. da rabbetlirs , iterum 


ornatus , perpolitus, expolitus 
RABBERCIARE , rattoppiare , refarcire, 
reficere , retontinnare , interpolare, 


IRABBERCIATIVO, che rabbercia , ref- 


che d*altra cofa , di capelli, di peli, cdi 
penne, turbare , perturbare , confundere z 
ia fgnif, ment, paffe minacciar tufera , 
faurdaris per accapigliari , arruffarhi , ie 
capillos mutuo intolate , 0 capillos ire 
Vadere , fe mutno percutere , o cedere è 
per riprendere bravando, odjurgare , ine 
Crepare : per percuorere , battere , perca e 
tere , cadere , verberare a 
RABRUFFATO , turbatus , perturbatus , 
Í Incomisi, inortatki, 
(RABBUFFO, brasata , che fi fa akrui 
| con parole miaaccevoli , cB/Wrgatio , miie 
na. oui. 2 
RABSUJARE, farfi bujo, obewrari e 
RABBUJATO, add. da rabbujir: , calie 
gimofus, obfcurms, 
RABESCARE, ornare conrabefchi , opere 
Arabico erprrtare 
iRABESCATO, opere Arabico eromatus, 
(RABESCO, o arsbefco , Arabicuin Orma 
mentun y, Arabicumi opus. 
RABi. 


RA 


forta di mantello di ca. 


RABICANO , 
vallo. 

RABIUNO, V. rabbino. A 

RACCAPEZZARE , rinvenire, impemire , 
reperire, 

RACCAPITOLARE, ridir da capo, fume 
matim repetere . 

RACCAPPELLARE, rincappellare, deuo 
agrotare , denuo in niardbum incidere . 
RACCAPRICCLIAMENTO, raccarticcio , 

borror, 

RACCAPRICCIARE, cagionar orrore, 0 
fpavento , &orrorem incutere: raccaprice 
ciarfi, Sorrere, borrefcere, 

RACCAPRICCIO, orrore , 4orror. 

RACCARTOCLIATO , piegato in forma 
di carozo, 

RACCATTARE, ricuperare, recwperare, 
reparare, recipere i raccattare il perdu- 
tu recuperare , quod ami;eris , Plano, race 
cattar la fanità, la libertà, le forze , 7e- 
cipere fanitatem , libertatem , vires , Cic. 
per rilcattare , redimere : per ragunare , 
metter infieme, acquiltare , comparare , 
comquirere 3 clet mal raccattato , cioè 
mal ricevuto, mal capitato , male acci- 
pi, o escipi , Cic. male pertraBari , ma. 
le cum aliguo agi, 

RACCATTATO, add, da raccattare , re- 
cuperatui . reparatus, 

RACCENNARE, accennar di nuovo, ite- 
rum indicare. 

RACCENCIARE, rattoppare i panni vec- 
chi, reficere , refarcire. 

RACCENDERE, accender di nuovo, ite. 
rum accendere , infarmmare z eper metaf, 
iterum excitare , Mimulare, accendere. 

RACCENDIMENTO , meenfio , infiam- 
matio. 

RACCERCHIARE , accerchiar di nuovo, 
iterum circumdare , ambire 3 pr feme 
plicemente accerchiare , circaindare , ans. 

bire. 

RACCERTARE , di nuovo certificare, i 
terum certiorem facere , magis , magi/que 
confirmare: raccertarii magis, magi/que 
confirmari , certiorem fieri, 

RACCERTATO, add. da raccertare , cer- 
tiot faftus,magis, magifque tonfirmatus . 

RACCESO, add, da raccendere, iterum 
accen'us, infammatus, a 

RACCETTARE, ricettare, recipere , re- 
ceptare , Bofpitio accipere. 

RACCETTATORE, che raccetta, 4of. 
pes, receptator, Ulp. 

RACCETTATRICE, cheraccetta, Zofpi 
tio excipiens, Vit. S. Elif. 357. receptriz, 

RACCETTATO, add, da raccettare , żof- 

itio erceptus, 

RACCETTO, ilraccettare , ricovero, of- 
pitium , diverforium, 

RACCHETARE, far reftar di piangere , 
alicujus lutum compefcere, reprimere , 
fedare : è racchetarh , a luu, a plan- 
Bu cefare , lultun, o planum abrume 
pere, compejeere , plantu abitinere , je- 
dari, placari: per quiecar tumori, fe- 
dicioni , fedare , pacare, tranpillare , 

compefeere , premere ‘ 

RACCHETATO , add» da racchetare , fe- 
datus, paratus, 

RACCHETTA, V, lacchetta. 

RACCHIUDERE, ferrar dentro, claude. 
re, concludere , includere: racchiudere 
pafi, vale impedire, V. 

o , imclufus, comclufus, clane 

CIA 

RACCIABATTARE, racconciare, refice- 
re, refarcir», 

RACCOCCARE, e riaccoccare, reitera» 
tamente accoccare , iterum fagittam ar- 
cu: imponere. 

RACCOGLIENZA , accoglienza, benigna 
trattatio , urbanitas 

RACCOGLIERE, e raccorre, pigliar chec- 
chefia , levandolo di terra, tapere: per 






























RA 


ragunare , e metter inficme, colligere + 
recolligere , ercerpere , cogure, = 


RA 415 
fe alicuius fiizi, tutele commuttere , 
tradere: taccomatidir l'anima, vale far 
la raccommidazione d anima, moritae 
tis animam Deo commendare, fuprema 
morienti oftia perfolvere . 

RACCOMANDATIVO, add, atto a fac- 
comandare, commendatitins 

RACCOMANDATO , raccomandatifimo . 
commendatui , traditus ,commifjins pere 
mifisti, mamdatus , religatus 

RACCOMANDATORE , che raccomane 
da, commendator , 3 

RACCOMANDATORIO, di raccomanda» 

R zione puliti Fa 
ACCOMANDALIONE nri o 

RACCOMANDIGIA, "È dare. cano 

RACCOMANDITA, mendatio : 
lettere di raccomandazione, Jitere ipne 
mendatitie, Cic. la mia raccomandazio= 
ne gli ha fervito, gli è ftata utile, mea 
commendatio ufui magno illi fuit: fas 
re, c mandare raccomandazioni, val: fa» 
lutare , mandare falate ; fagli le mie race 
comandazioni, faluta eum verbis melt, 
Salvere eum jube neo nomine , dic illi 
pariman a me falutomn, Cic, 

RACCOMODARE , accomodare di nuo- 
vo, rifire, V. 

RACCOMPAGNARE, di nuovo accome 

agnare , fterum prosrqui. 

RAG: OMUNAKE, tornare a far 

RACCOMUNIFARE, 2 comune ourle 
lo, che cra divenuto particolire, o di 
panicolati, iterson in comsue conferre z 
alle volte è lo fleffo, che accomunare x 
in commune conferre , ° 

RACCONCIAMENTO, il racconciire , ine 
terpulat refeĝio. 

RACCONCIARE, rimetter in boon efe- 
re le cole guailte , reficere , reconcimiare y 
teftituere , interpolare: ti fatb raccome 
ciar sì bene il tuo veftiro , che non fè 
conofcerà più, ego tibi veftem tuam te 
pide concinnatam dabo, ut ignorabitur, 

RACCOLTA, ricolta , mefis: per ritira-} Plaut, racconctar usa porta rotta , fores 
ta, receptus: fonar a raccoka , cioè ri-| efraftas reftituere , Ter. ho fatto raccore 
chiamar i foldati, camere receptui: per] Ciar la mia cala, «des reconcinnandas 
accoglimento , comitatir , urbanitatis of.| CHIAVI, reconcinnavi ædes, Cic. perropo 
feium: per colletta 4 cosllura , pacificare s Fappaumare 4 conciliare s Come 

RACCOLTO, colleAus, coafus , congre-| froverias componere, in priftimam tone 
Satus , congejtus Captus , perceptus : oc-| Cordiam reducere , averfos amitos cone 
chi raccolti, oruli metenti: uowo In fef ponere , Cic. Hor. racconciarh con quale 

raccolto, gui fe collegit , animum ad cheduno , redire im concordiani , O i 





rei rtaccorre il migliore d'un libro , opti- 
ma quaque jeligere , escerpere , Ter race 
coglier i frutto delle fue fatiche, Jabo- 
rum fuorum frueum percipere 3 raccoglic= 
te il parto, val: far l'utfizio di levatri. 
ce, obtetricis munere fungi: per dedur. 
re, inferire, inferre , coliigere : per rice- 
vere, accogliere, ercipere , accipere tee 
ceptare , bojpitio ercipere i raccorda mene 
te in Dio, rivoplier i pentieri a Dio, 
mentis oculos ad Deum convertere , cogi- 
tationem , o animum intendere in Deum , 
o ad Deum: per comprendere, adunat 

. nella mente, intelligere , cosmofcere , ac- 
Cipere , animo percipere , escigere : race 
coglierfi infieme, valcadunarfi, conveni- 
re, coire, congregari : raccoglier lo fpi- 
rito, o l'alito, valerifatare , refpirare, 
[pirare , refpirare , fpiritum trabere , fpi- 
ritum recipere , ducere , aerem fpiritu du- 
cere, Celi. Petr. e per metaf, Vires reci- 
pere i raccoglierli per rifuggite, ricove- 
rarfi , fe fe recipere , confugere , perfugere , 
refugere ; accorte, tormine ariumerico y 
fommare, iu fumniam redigeres G dice 
anche del ricevere nel pepolo 1 veri , 

uando ú fanno i partiti , colligere fuf- 
tagia , 

RACCOGLIMEMTO, il raccogliere, col- 
lelBio, congregatio: raccoglinwnto di cuo. 
re, cioè ririramento dalle dillrazioni , a- 
niinus intentus y attentus, animi appli. 
catio, Cic, 

RACCOGLITICCIO , lo fteffo, che collere 
tizio , colleitius: raccoglicticci a mol. 
tkudine, sm unum colles , congejli , toa- 
cervati, 

RACCOGLITORE , che raccoglie, cos. 
Bor , qui colligit. 

RACCOGLITRICE , che raccoglie, e fi 

rende comunemente per lo itefo, che 
evatrice , obletrie, 











advocavit , difipata» animi partes inf gratiam cum alijuo , Plaur, Ter, race 

fuum locum coegit , Cic. perfona raccol.|  conciarfi il tempo, vale raflcrenarfi, ad 

ta, cioè co' membri bene proporzionati | faciem ferenaim mutatur dies, Phdr, 

bene babitus , egregia forma: venire race] di erenat, Piin, 

colto, cioè piccolo , ia fe riftretto , vex.|RACCONCIATO, recompofitur . 

ter cafigatur, Ovid. vafi riccolti , non) RACCONCIATORE, che racconcia, refe- 

moko larghi, Vafa non admodum patu.| Mor, interpolator, concimmator. 

la 1 mano raccolta, cioè ftrecia , fcarfa , RACCONCILIARE, e raconciliare, Fr, 

manns contrafa . Giord, p.39. V, ri'onciljare . 
RACCOMANDAGIONE, RACCONCILIATORE, Fr. Giord, p.30. 
RACCOMANDAMENTO, che racconcilia , reconciliator, 

dazione. RACCONCIO, racconiamento , interpo- 
RACCOMANDARE, pregare altrui, chef datto, refelio. 

voglia aver a cuore , c proteggere quel-| RACCONCIO, add. interpolatus , refe- 

lo, che tu gli proponi , commendare :| Bus , concinnatus , reftitvtus, 

raccomandami quanto più puoi al tuo| RACCONPERM ‘RE , di nuovo confer. 

amico, amico tuo mos de meliore nota) Mare, denuo comfirmare 

commenda , Cic, per dare in prosszion: | RACCONFORTARE, di nuovo conforta- 

cura, e cultodia , tradere , committere , re, magis y magijyue folari , confirmare , 

permittere , alicujus fidei mandare , de. fovere , 

mandare: nou bo niente più a cuore | RACCONSEGNARE , refituir quello , 

che far quello , che tu m'hai raccomane che è fato confegnato , che più comune. 

dato, midi mibi optius , 0 antiquims mente fi dice riconfegnare y reddere , re- 


V. rc- 
coman- 


tt, quam ut mandatis tuis fatisfaciam, frituere . 

quam ut mandata tua esequar , Ciccr. i RACCONSIGI JARE, V. riconfigliare. 
per dare, 0 mandar falute , falutem ae RACC ONSIGLIATO dd. da racconfi. 
licui dicere , aliquem falutare , falvare, gliare. e 


jubere: miaccomando a' mici amict ,} RACCONSOLARE , confolazione , 
faluta omnes amico: , falutem dit mels tonfolari , folari , animum relevare , res 
amicis: raccomandatemegli , die dlli fa. Creare, confolationem adbibere , dare , 
lutem; per appiccare , e legare una cofa | aferre, V. confolare: racconfolarii , fe 
a checcheffia , religare : in fignif, neutr.| Comfolari, acguiejcere , conjolatione fu- 
paf. vale implorare l'altrui protezione ,! /tentari, recreari, levari,’ Lac 

. 


fe 
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RACCONSOLATO , animorelevatus , re- 
creatis. 

RACCONSOLATORE, che racconfola , 
tonfolator . 

RACCONTABILE, da effet raccontato , 
narrabdilis, enarrabilis. 

RACCONTAMENTO, i! raccontare , mer. 
ratio. 

RACCONTARE, narrare, narrare, reti. 
tare , enarrare , Veferre , commemorare, 

RACCONTATO, marratus , cOMmMeEnOra= 
tus, relatus. 

RACCONTATORE, che racconta, nars 
rator. 

RACCONTO , marratia: far un racconto, 
aliquid narrare , recitare, referre. 

RACCOPPIARE, di nuovo accoppiate , 
iterum jungere. 

RACCORCIAMENTO, abbreviamento , Il 
raccorciare , compendium , comtraltio , 
epitome , [jumma . ve 

RACCORCIARE, abbreviare, breviare, 
contrabere , imminuere , perhringere : 
raccorciar la (trada , iter contrabere , Stat, 
eficere iter brevius, Phadr. il troppo 
mangiare, e bere raccorcia | giorni, e 
la vita, intemperantia vitam eficit bre- 
Viorem : raccorciare undifcorfo , contra» 
bere orationem , Cic. orationem brevia. 
ré , Quint. compendiam diRis facere , 
conferre verba ad compendiwn, Phut. 

RACCORCIATO, contraltus , perttri» 

RACCORCIO , Aus, addullus, inie 
minstur. 

RACCORDAMENTO, V. ricordo, 


A 
RACIMOLETTO, V. racimolurzo . 


RA 
RADDURRE, V. ridurre, 


RACIMOLO, lo fteffo , che racemo, V.IRADENTE, cherade, raden: , abradeni y 


per residuo , figur. refiduum, 
RACIMOLUZZ, dim. di racimolo , par- 
Uus ratemus, 
e » fpezie di pefce , rbacimsi , 
lin. 
RACQUIETARE, e racquetate , fedare , 
pacare , tranquillare, 
RACQUIETATO, otacquetato , fedatms , 
acatui, placatus. E 
» RACQUISTAGION "è 
RACQUISTAMENTO.  @ V- racquilto. 
RACQUISTARE, ricuperare la cofa per- 
duta , o ftata tolta , recuperare , repara- 
re, recipere , V. ricuperare. 
RACQUISTATO, add, da racquiftare , re- 
tnperatus , Teparatus, 
RACQUISTATORE , recuperator, 
KACQUISTATIONE, È recuperato, 
RADAMENTE , radifimamente, dirado , 
rare, rarenter, perraro, mints fepe, 
non fiæpe: vengo radamente in Senato | 
minus in Senatum venio, Cic. ricevo ref 
damente tuc lettere, raras quidem acei- 
pio tuas litteras , Cic, per negligente! 
mente, V. 


tondens . 

RADERE, levar Il pelo col rafojo, raa 
dere , abradere , tondere , attondere : tae 
der la tella, fomdere caput ad cutem , 
Celf. farh radere, operam tonfori dare 3 
farf rader la teita , caput tonjori dente 
dandum prabere , Petr. nudare crinibus 
caput, Peir, deponerecapillos , Petr, per 
nettare, rafchiare, purgare , polire, tz- 
polire : per andar rafente, radere, lege- 
re litus , Virg. radere pallando, preter- 
radere , Lucr. il corvo radeya co’ piedi 
la terra, Corvus radebat pedibus terram , 
Plaut. per ifcancellare radendo, delere y 
espungere , obliterare , radere. 

RADETTO, dim, di rado , rarior, 

RADE VOLTE, V. radamente, 

RADEZZA, farita , raritas i per una cere 
ta intermiffione di tempo , poca frequen= 
23 , paucitas , infrequentia , raritas . 

RADIALE ,ẹ che attiene a raggi, o derie 
va di raggi, ad radios pertinens, O€ 
radili emanans : per picuo di raggi, Tae 
diofus 

RADIANTE, che radia , radians, radios 
en.ittens , fulgens , radiatus. 


RADDENSARE, dinuovo far denfo , ite- RADIARE, rapglare, irradiare, illufira» 


rum , denuo condenfare . 
RADDIMANDARE , V. raddomandare . 
RADDIRIZZARE , di nuovo dirizzare, 

e per lo ft:tio , che diriziare, dirigere ; 

per correpn:re, recorrigere, 
RADDIRKIZZATO, direltus. 


RACCORDARE, commemorare, in ali:|RADDOLCARE, fi dice del temporale , 


cujus memoriam redigere, revocare ali 
quid, admonere : raccordarh , meminife , 
commeminife , recordari: per pacificare , 
accordare, reconciliare , 

RACECORDAZIONE , V. ricordo. 

RACCORGERSI, ravvederfi , refipere, 
errorem fuum agnojcere , ad fanitatem 
redire + 

RACCORRE, V. raccogliere. 

RACCORTARE, V. raccorciare. 

RACCOSCIARSI , reltringere riferrando le 
cole, conguinifcere , incorare, 

RACCOSTARE , di nunvo accoftare , € 
auche accoftare femplicem, applicare , 
admovere , 

RACCOLLAMENTO , 11 raccorzare , con- 
junio , congeries q cumuius, 

RACCOLZARE, unire infieme , con jungere 
re, componere , cogere , compingere, CW- 
mulare ,COICETVATE , CONGETETE z rACCOLLAT 
misfatti, cumulare fcelus fcelere , Cicer, 
raccorzerd , e quafi fard un monte infice 
tne di più ragioni , multas congeram , 
G coscervabo rationes > raccorzarii., Com 
fungi , componi, togi, coatervari 1 c 
non raccozzerebbe: tre pallottole in un 
bacino , prov. per dimoltrare un’ eftrema 
dippocaggine fn checchelfia , neque ma- 
tarè , meque literas y (s'intende, modif ) 
imeptiffonus ef, di Platone. 

RACCOZLATO, add. da raccorzare , com- 
palus , compofitus , compuntus , conge- 
Aus , côacervaisi , 

RACCRESCERE, accrefcet di muovo , 
iterum augere . 

R ACCRESCIMENTO, augmentin . 

KACCRESCIUTO , enfus , iteram am 


Bus 

„ RACCULARE , ( voce bafa ) riulrarti 
indi.rro , rinculire, recedere. 

RACCUSARE, di nuov@accufare, iterum 
astufare , È 

RACEMO, V.L 
temus 

RACEMOSO, L. che ha facemi, ra- 
tomatus, racomoini, 

RACIMOLARE, fpiccar 1 racimoli, re 
temos Iggere : per metaf, levare qualche 
piccola Barces0 qualche refidue , adime- 
ra, ryfiduuti auferre. 


F n 
pporo dell'uva, ra- 


quando l'aria di fredda, e cruda diviz- 
me placida, e benigna, e per metaf, va- 
le addol: ire, edulcare , mollire, 

w RADDOLCIARE, S. Girol. far di. 

RADDOLCIRE, venir 
dolce , edulcare , mollire . 

RADDOLCIMENTO, Crufc. lenimento , 
mirigamento , V. 

RADDOLCITO , edultatus. 

ss RADDOLICARE , e, taddolicato, V 
raddol-ire, e raddolcito, 

RADDOMANDARE , repoftere , repetere . 

RADDOMANDATO, Boc, Fiam. add, di 
raddomandare . 

RADDOPPIAMENTO, duplicaria, ton- 
duplicatio, geminatio : raddoppiamento 
di forze, Dirium incrementum, accre» 
tia, Cic. raddoppiamento di febbre, fe- 
bris incrementum , Celf. 

RADDOPPIARE, addoppiare , crefcere, 
duplicare , conduplicare ,geminare : rad- 
doppiare 1 colpi, dewfere ifus, Tac. tad- 
doppiar le guardie, multiplicare ertubia;, 
Tac. raddoppiar l’ inquietudini, le ango- 
fce dell'animo, duplicare follicitudines , 
Cic. raddoppiare le forze, itcoraggio, il 
cuore, augere , adaugere animor, Plau: 
per andar di raddoppio, fur 1° operazion 
del raddoppio, termine della cavalleriz 
1a, duplicare gradmin: raddoppiare il 
paffo , gradum addere , Liv. 

RADDOPPIATAMENTE, bis, iterum. 

RADDOPPIATO , duplicatus, condupli 
tatus , geminatus, aufus , adauttus: 
raddoppiato cinque volte, quimenpies , 
Mart. 

RADDOPPIO, forta di moto particolare 
del cavallo, duplicatus gradus, 

RADDORMENTARE , di nuovo addor- 
mentare , iterum fopire , confopire , fomi- 
num imducere . 

RADDORMENTARSI , ripigliare il fon- 
no, tedormire , Plin, fommmm repetere, 
Cicer. 

RADDOSSARE , porre addoffo , impo 
nere 

RADDOTTO, luogo, dove gli uomini G 
radunano per trattener, rompentas, 

RADDRIZZARE » V. raddirizzare, 

RADDRIZZATO, V. raddirizzato , 


re, rad'are , fulgere , radios emittere . 
RADIATO, add. da radiare, fulgens , ife 
radistus, illujtratus, ‘ 

RADICA, V. radice. 

RADICALE, che deriva dalla radice , guod 
a radice profcifcitur : umido radicale , 
humor Vitalis: per metaf. vale principa- 
le, capitale, V. 

RADICALMENTE, colla radice, radici. 
tus: per metaf. principalmente, origi. 
nalnente , ab origine. 

RADICARE , far le radici, in fignif. neut. 
c neut. paff, radicari , radicem capere , 
radicem mittere, radices agere , in fignif. 
neutr, € neut. paf. per metaf, interoarú p 
profondarfi, V. 

RADICATO, radicatifimo , radicatus, 

RADICAZIONE, il radicare . 

RADICCHIO, erba nota , ciczoremm , ci. 
chorium, 

RADI'CE, radir ı tagliar le radici , radio 
cesevellere , extirpare , eradicare : far le 
radici, V. radicare : tagliar fino alle ra» 
dici , radicitus extérpare : la planta ha 
meffo le radi.i, o profonde radici, plaw- 
tatenet, comprebendit , Col.o altius de. 
fcendunt pianta radices , Plin, babet ra- 
dices altas , Cic, altius defcendit radice 
arbor, Plin, per metaf. cagione , origine, 
principio, radi: , origo, fons , cauffa , 
principinm : tagliar le radici del vizio , 
eztirpare vitia: vagliar le radici d'una 
lite , fecare litem , Hor.la virtà ha mef= 
fo profonde radici, virtus eft altifimis 
defiza radicibus: radice quadra, radice 
cuba, termini aritmetici , dinotanci i nue 
meri tratei da quadri, o cubi. 

RADICE ( erba ) radicula fativa. 

RADICETTA, dim. di radice, parve ra. 
diz , radicula , 

RADIFICARE, rarificare, rarefactre, 

RADIMADIA, infrumenio di ferro, col 
quale fi rafchia la pafta , che riniane ap- 
piccata alla madia , radula. 

» RADIOSO, V, L. picndiraggi, radio. 
[us , radios emittens , fulgens . 

RADIIU'RA;, rafchiatura , frods, o feo- 

is. 

RADO, raro, radi@imo , vontrario di fpeis 
fo,rarus , tenuis : Paria è più rara, quan- 
do facaldo, aer talidus rarior ed, G tes 
nuiors felve vare, five rariores , Tac, i 
veri amici fono rari, veri amici perrari 
funt, Cic, era rara in que’ tempi la lers 
teratura, perrare bis temporibus litere 
fuerunt , Liv. per fingolare, eccellente, 
rarus, fingularis, eximius s cacellens s 

un 


RA 
raro , eximimm ingeniam s) 
fara , ezimia , G fingularis 
virtus : uomo d’un raro fapere, Dir eri 
mie , (4 fingslaris doring : non v' È 
uomo al mondo il più raro, nox potefi ef- 
fe pretiofior bomo , Petr. 
RADO, avverb, V. radamente t di rado , 
vale lo fteffo . 


un ingegno 
una virů 

















RADUNAMENTO, adunanza , f0x- 
RADUNANZA, Dentus , catmi, 
RADUNARE, ragunare , coliigere + com 


Coarervare , coagmentare , (ON- 
dunarfi  C0x Demire, CONZIEZATI + 
raphanitit y 


jungere, 
guegare sta 

RAFANITE, forta d' erba , 
Plin, 

RAFANO , radice nota , 
fano, raphaminni y Plin. 
cu, raphanojagria Y 

RAFFACCIAMENTO , rinfacciamento , 
ezproòratio : queto , che tu dici, è un 
tacico raffacciamento della mia peca gra- 
titudine , #04d0 comsnamoratio, quafi ex 

rodatio ek inimemeri: peneficiù, Ter. 

RAFFACCIARE , rinfacciare , erprobra. 
re objicere , increpare , improperare , 
opprobrare : non ho mai avuto in co- 
ftuwe di raffacciare il bene fatto , 250: 
nunguan fuit mibi , ut exprobrareni , 
quid boni fecerim , Plaut. fe gli raffaccia» 
vano tali cofe p increpadamtnr bac incum, 
Sall, 

RAFEARDELLARE , V. affardellare + 

RAFFAZLONARE , adornare , palire , 
ornare , ezornare , polire , perpolire , €z- 


raptanss : di ra- 
rafano felvati- 


polire . 
RAFFAZLONATO,, ornatus , CXONAIUS , 
perpolitus , expolitus » 
RAFFERMA, confermazione , 
tig. 
RAFFERMARE , confermare ,tonfrmare , 
RAFFERMATO, Cruf. Voc. 
RAFFERMO add. da raftermare , 
confirmatus + . 
RAFFIBBIARE, replicare, ripetere, te- 


rare, x 
RAFFIDARE ; confidare , fidere , confe 


dere è 
RAFFIDATO , add. da raffidare, confi- 


fus, 

RAFFIGURAMENTO, il raffigurare , co- 
guitio , agnitio + 

RAFFIGURARE, riconofcere uno a' li- 
neamenti della faccia, agnoftere , digno. 
feere , internofcere 1 non ti ratfiguro , 
tanto ti fei mutato , pis fe agoko , 
adto immutatus es , Ter. per raioni- 
gliare , paragonare , referre s conferre y 
comparare, 

RAFFIGURATO, agnitus , cognitus . 

RAFFILARE, dicono i farti „e 1 calzo. 
laj il pareggiare col coltello , o colle for- 
bici i livori, ertrema refecare o 

RAFFILATURA, quel che fi leva nel raf- 
filare , refegmina : per lo radilare Mella , 
rejetio . 

RAFFINAMENTO , 
Bio, abfolutio. 

RAFFINARE, perficere , abfolvere , pur- 


gare. 

RAFFINATELZA , raffivamento , perfe- 
Aio , abfolutio. 

RAFFINATO, rafinatifimo , add, da raf. 
finare, purgatus , abfolutus , erfetus. 

RAIFINIRE, arfinire, V. raffinare. 

RAFFIO, ftrumento di ferro adunco, Aar- 

go, omnis, 

RAFFONDARE , di nuovo affondare , 
sterum mergere , immergere , fubmer. 
gere. 

RAFFORZARE, far più forte, magis mu- 
mire , vires addere , augere, 

RAFFORZATO, munitus , auus . 

RAFFREDDAMENTO , refrigeratio , fri- 
Qui. 

RAFFREDDARE, far divenir freddo , re- 
frigerare , perfvigerare , frigefatare fri- 

Tom, Lo 


confirma 


il rafuare , perfe- 


RA 

gidef Rare : rafireddar il bagno , ther- 
mas refrigerare , Matt. lafciar raffredda 
re in brodo, fimere jus defervefcere : far 
raffreddar 1° acqua , Ayemare agquam , 
Plia. in fignif, neut, e neut. paff. divenir 
freddo , defervejcere , refrigefcere , in- 
frigefcere , refragerari è in fenî, metaf. 
“la collera fi è ratfreddata , deferbait ira: 
s'è raffreidato quel grande ardore , che 
avevano gli uomini, Audia bominum dt- 
febuerunt , Cic. l'affare s'èriffreddato , 
refrisit res , Ter, 

RAFFREDDATO, refrigeratas , per- 

RAFFREDDO, frigeratus,frigens, 
refrigens, vefrigejconsi, 

RAFFRENAMENTO , refrenatio a fra. 
Muni, coercitio + 

RAFFRENARE , ritener con freno , re. 
franare , frenum injicere , cobidere , co- 
ercere , reprimere , compefcere , contine- 
re, retinere „tanto in fignif, proprie 
che metaf. 

RAFERENATO, refrewatus, cobibitus , 
coercitus. 

RAFFRESCAMENTO, refrigeratio , 

RAFFRETTARE, V. affrettare . 

RAFFRONTARE, di nuovo affrontare , 
rurfus invadere , involare , adoriri : per 
rifcontrare, e rintoppare , mamcifti , of- 
fendere , occurrere , obviam ire, venire : 
talora per confrontare in fignif. neur, e 
neur. paf. congrmere, convenire. 

RAFFUSOLARE , atfufolare», abbellire , 
erpolire , exormare . 

RAFIO , forta di animale , rbapbius , 
Piin. 

RAGANA , forta di pefce di mare , draco 
marinus . 

RAGAVIGNARE , neut, paff. aggrapparfi 
colic mani, repere. 

RAGATZA , f. di raparzo , puellula , 

RAGATTAGLIA, molcitudin: di ragazzi , 
cioè fervi, fervitia, 

RAGATZLATA , cofa degna di ragazzo , 
ineptia , zns , trica, aping. 

RAGA'LLETTO , dim. di ragazzo , per fer- 
vo, fervulus: di ragazzo per giovanet- 
to, puerulus , puellus, 

RAGAZZINA , viliffima fervicciuola , 4x- 
cillula , fervala . 

RAGAZZINO, V. ragazzetto. 

RAGAZZO, fervo adoperato al vili efer- 
cizj, fervus , famulus 1 per giovanetto , 

ueruiut , puellus, 
RAGAZZONE , accr. di ragazzo , adole- 


feens, 
RAGGAVIGNARSI, di nuovo aggavinar. 


fi, repere. 
RAGGELARE, congelare, congelare. . 
RAGGENTILITO , Voc, del Dif. erpoli. 


tus. 
RAGGHIARE, il mandar fuora , che fa 
l'afino la fua voce, rudere, 
RAGGHIO , voce dell’ afno , rwditus, 


Apul, 

RAGGIANTE , V. radiante, 

RAGGIARE, V. radiare. 

RAGGIATA, fpezie di pefce marino , lo 
ftelfo , che razza raja. 

RAGGIO, radius. 

RAGGIORNARE 4 farli giorno , Wuce- 
fitere, Incefcere è dilucejcere , lucere , Cic. 
Liv. Plaut, 

RAGGIOSO , che ha raggi , radio/u'. 

RAGGIRAMENTO, il raggirare , circume 
duftio : per macchina, arte , V.raggiro A 

RAGGIRARE, di nuovo girare, circum 
Dolvere , circumducere , 

RAGGIRATO, add. da raggirare , circum- 
dullus , circumvolstns . 

RAGGIRATORE , Crufe, per macchina- 
tore , infidiatore y vafer , callidus , 

RAGGIRO, Segn. lo Iteffo , che rigiro , 
ars, calliditas . 

RAGGIUGNERE , arrivar Uno , afegui , 


confegui , adipijci , athngersi, perteni- 
i 
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re; va avanti, ti raggiugnerò a fera , È 
pre , ad vejperam-i6 donfiguar ; raggiue' 
goere alcuno nel corto , Curyww alicusus 
reprebendere , Prop. cialcum defidera rag- 
giunger alla vecciniaja , raggiunta che 
* hanno , fè ne pentone , jeneAutem ut 
adipijcantur, optant emmes , tandem ace 
cufant adepti, Cic, per ricongiugnere , 
addere , conjungere , adjicere i in figni f, 
neut. paf, vale congiugnerh , COMg'egAe 
ri, COIE , convenire y con jungi . 

RAGGIUGNIMENTO ,riconglugnimento , 
comjunttio , additio, 

RAGGIUNTO, add, da raggiugnere , jura 
Bus, conjunius , copulatur i raggiunte 
fi dice di quell’animale , che ha ricopera 
ti gli arnioni di gralo, prepinguis. 

RAGGIUOLO, diinin. di «aggio , tenuis 
radius + 

RAGGIUSTARE, Crufc. ridurre al giu» 
ito, agpiuftere , disizzare , V. 

» RAGGOMICELLARE, raggruppare, e 
unire infieme in forma di gomitolo , glos 
morare , COgere , contrahere : in fenf, 
pal. cogi , contrahi , congregari , coire , 
convenire . 

» RAGGOMICELLATO , glomeratus , 
coaffRs, congregatus, 

RAGGOMITOLARE, aggomitolare di nuo» 
ve, rurfus glomerare ; in fenf. neut, pafe 
cogi , fongregari , coire, 

RAGGOMITOLATO , add, da ragpomi. 
tolare , aggioneratus , rurfus giomera» 
tus. 

RAGGRANELLARE, metter infieme taus 
mando , colligere , congregare . 

RAGGRANELLATO, collefus, 

RAGGRAVARE,, di nuovo , e grandemen» 
te gravare, pregravare ; per metaf. ac- 
crefcere , augere , adaugere :taggravarfi, 
crefcere, farfi maggiore, aggravari, age 
graveftere , augeri , adaugeri. 

RAGGREPPARSI , Car. Encid, far grep- 
kos raggrinztarh , frowtem rugis arare , 

IR. 


R 

RAGGRICCHIAMENTO, Cruf. V. con- 
trattura , Ve 

RAGGRICCHIARE , rannicchiare , con. 
trabere, 

AT gig 
poni s » il raggrinzare , 

RAGGRINZARE, far grinze , erifpare , 
crifpum reddere , contradere 1 raggrinzare 
fi, contrazi, crifpari; per metaf. sbigote 
tiri, avvilirfi , animo cadere , animun 
abiicere . 

RAGGRINZATO, crifpatus, contraBus : 
topo raggrinzato , vecchio , retorridur 
mus y Phædr. 

RAGGROTTARE, aggrottar di nuove , 
racconciare la groua , aggerem dixuo 
firuere , fpecus reficere , intaurare, 

RAGGROTTATO, di nuovo aggrottato , 

Rial fs vgrottare . 

U i 
ni pri RR , aggruppare, implicas 
GGRUPPATO, merus , implitatus 

RAGGRUPPO, a reggina, Mexus. 

RAGCRUZIARE s ramnicchiare , contra» 

RAGGRUZZIOLARE, metter inficme, far 
gruzzolo, fi dice pid , che d'altra cola, 
di moncia, cogere , colligere , congrega- 
re, contrabere i in fignif, neut. paf. co» 

l_gi, congre, ari, contrabi. 

'RAGGRUZZOLATO , add. da ragguzzo»= 


lire, colleRus, contraftus , coaffus, 
(RAGGUAGLIAMENTO, è agguagliane 
iI RAGGUAGLIANZA , Là , Agha. 


tio , trequatio , 

RAGGUAGLIARE ,adequare , pareggiare, 
gare, txequare , cogquare 3 per para- 
ponare , conferre , Comparare; per avYifae 
re, ragguagliar uno d'una cofa , certid- 
rem aliquem facere , admonere , fignifica= 


Gee Té, 
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re nuntiare , indicare alicui alizui? 1 RAGIONATAMENIE , V. ragionevo!. 


rapguagliar le feritture, dicono i merca» 


mente, 


do dal giornale, o altro li.|RAGIONATIVO, V. ragionevole, 3 
DE Ara la prima: pianta detta parti | RAGIONATO, add. da ragionare , difws A 


4a , la portano al libro de’ debitori , o 

creditori, er adverjariis in codicem Tes 

ferre i racguagliare le cotture altrui , in 

i baftonare 

modo bafo, vale percuorcrlo , ba È 

lo, fupe dolare y cadere , percutere alis 
uem, Hor. 


diputatus, 0 numeratus s putatus com 
putatus: per ragionevole , V, cofa rapio- 
nata per via va, proverb, quando rapin- 
mandol d'une affente , e' comiparifce ine 
‘rovvifamente , dove fi ragiona di lui , 
uput in fabula, 


RAGGUAGLIATAMENTE , computato RAGIONATORE, che tapiona, /eguers, 


uno con l'altro, proportione (ertata . 
RAGGUAGLIATO, add. daragguagliare, 
dquatus , dodquatus , O certior fallus , 


tata a libro de’ debitori, e creditori, in! 
codicem relatus, 

RAGGUAGLIATORE, informatore, V, | 

RAGGUAGLIO, agguaglianza , proporzio» | 
ne, comparatio, collatio , proportio , æ- 
guatio, cagquatio: per notizia s avvifo , 
MWBCius : dat rappuaglio, muncsare , cere 
tiorens facere, admonere + 

RAGGUARDAMENTO, il ragpuardare è 
ajpeus , oculorum contmitus ycomjeRus y 
Cic, per riguardo, ratio. 

RAGGUARDANTE , cheragguarda, pro”. 
piciens, refpiriens z per asteneme , per- 
tineni, [peltans, 

RAGGUARDARE, guardare ayentamen» 
te , (pelare , profpicere , respîfere , in- 
tueri, comtueri , afpicere, afpetare UIL 
los defigere , oculis intweri ; per diligen- 
temente confiderare , amimadrertere , pet- 
Spicere , perpendere ,-oculos mentis defie 
gere , confidirare , animum advertere : 
per cfere attenente, pertinente , pertinet- 
re, attinere, [peRare . 

RAGGUARDATLO, add, da ragguardare . 

RAGGUARDATORE, /prFutor, 

RAGGUARDATRICE, (jesatrie, 

RAGGUARDEVOLE, degno d'effer rag. 
guardato , /pe/abilis, infignis, fpefta- 
tusr , Clarus, silufris, fnguiaris, 

RAGGUARDO, V, riguordo, p 

RAGGUATLARE , diguaziare,, agitare , 
pirinijeere a 

RAGIA, umor vifcofo, cbe efse da certi 
alberi , refina : per fraude , aftuzia , ine 
panno, ribalderia ,freus, calliditas ma- 
litia , dolus , frandnlestta , 

RAGION, fpezie d'araguo fimile all’ acie 
no nero, rZagion, Plin. 

RAGIONALE, Ve tagionivole. 

RAGIONAMENTO , il ragionare , collo. 
quium , collocutio , fermo , congrefus y 
ratio z per difcorfo, operation dyli’ ine 
telletto , retiocimatio : Quel’ uomo non 
ha ragionamento , mom ratiocimatur Fomo 
ije: aver ragionamento , vale favellare, 
parlare , fermonem kabere , lojui: contras 
re in ragionamento , vale cominciare a 

arlare , fermonem inferre, 

RAGIONANTE , che rigiona , lognens , 
Sermonem babens , diferens, difputani , 

RAGIONARE , favellare , logus, verda , 
o fermonem habere , fermocinari, diferi- 
re, dijputare , dicere , ratiocinari „ratios 
ne argar colligere è come fi ragiona , 
nt vulgo dicitur : ragionano tra cM di 
queto , diferurtur bæt inter iilor , Cic? 
fi dee obbedire al fuo padrone fcuza tane 
to ragionare, Aero aufcultandum ejt , mon 
osgerende rationes: neut, paff. ha il me- 
defimo fentficatos per fat conio , ratio. 
Cinari , mumerare , recenizse , putare , 
computare, rationem inire , fubducere , 
deducere s Lifogna ragionare glioperaj,e 
Je giornate, rasione inire oportet ope- 
rarum , (o dierum , Cic, ragionare fulle 
dita , digitis y0 articulis conputare , 
Suet. Plin. ragionare il grano, il vino, 
1' argento , putsre rationem frumenta. 
Piane, Vinartanmi , argentariam , Cic. 

RAGIONARE, nome , difcorfo s fermo; 
prato, colloguinm , collocutio e 





































iure , meritojne sper g 


Terba babens, diferens, dijputans, ora- 
for. 


RAGIONCELLA , 2%, dimin, di ragione , 
admonitus , e pitlando d'una partita por- BRAGIONCINA, 


ratiuneula , evis, 
(o futilis ratio. 


RAGIONE , potenza delt’anima , per cui 





clla difcerne, giudica , c argomenta llo 
tio : privo di ragione , irratiomabilis F 
Quinte. ratiomis expers , Cic, perla cagio» 
ne, il motivo, il perchè, li pruova ,ra- 
tio, argumentum , probatio, tanuja; ape 
poggiar il fuo fentimento con forti rapio- 
ni, validifimis argumentis fententiam 
Suam conpraiare s dicd: ragione di que- 
fta fua opinione, cur fie Opinetur, ratios 
nem puftea fubiecit , Cic. non l'avrebbe 
fatto fenza una gravisfima ragione, id fi» 
Me gravi caufa non fecifet , Cicer. non 
fenza ragione fi lamenta , wom fine caujo 
SA, non injuria , mon immerito queritur, 
Cic. con tutta ragione fiè punito, hanno 
avuto ragione di punirlo , jure im ewm 
animadverfum et, jure , ac merito funie 
tus ejt, Cic. per quefta ragione, ob eain 
rem , ob cam taufam , ca de cauffa , 
propterea , idcirco , ideo , ob id , Cicer, 
per qual cagione ? perchè ragione ? cur, 
guare , qua de caufa , quam ob rem È 
a più forie ragione , multo magis s Gic, 
per lo giufto , il convencvole + il dove. 
re, ratio, suum, ejuumi metter alcu. 
no alla ragione , ad eyuun , & bonsin 
aliquem adducere : ridurre alla ragione 
geni inquiete , e turbolente , ad obje- 
quium redigere gentes male quietas è 
Sucr. non v'è ragione nè in cid , che 
dici, nè in cid, che fai, wom dquum di. 
cis, negue fatis, Ter. fi mette evine, 
fi liria- condurre alla ragione , a quin 
potulat , Ter. non intendi fapione , ni. 
mium durus ef preter bonum , Aqui, 
Ter, non poffo aver ragione da lui, aikil 
pofum aqui, bonique ab to impetrare , 
Cicer. sb beniffimo , che fe roi volcite 
mettervi alla ragione, non vi farebbe da 
dirc pna patola ira di voi, fat kio, fi 
tu alijuem partem ajui bonigne dixeris, 
tria non commutabitis verba inter vos , 
Ter, ho h ragione dalla mia, pro me 
pugnat ratio , Cic, tu haifagione, così 
bifoana fare, frilicet ita tempus fert , fa- 
ciendum e, Ter, cofui dice il vero, 
egli ha ragione, terum dic dicit , Ter, 
ho ben fen pre avuto ragione di fuppir 
quese nozze , rele ego jemper fugi kas 
nuptias "Ter. avevano ragione di aver 
patra di me, metwrbant omnes jam me 
non injuria , Ter, tu non hai ragione a 
voler, che io ftia cheta, e tacita di tane 
ta gran cofa, Spia es, qui me tacere 
de re tanta gutwlasi far ragione, è ag- 
giudicar altrui quel, che fe gli convien 
per piuftizia , adjudicarz s m'È Mata fatta 
ragione , come io domandava sfententiam 
abituli ex animi mei fententia , Cicer, fi 
è fatto ragione alle fue dimande s gran 
tum petitor libello edidit , tantuni fem. 
tentiam abjtulit , Cic. far ragione al più 
offerente , decreto addicere piurimum li. 
centi, Cicer. tener , tender ragione, giu. 
dicar le caufe de'liciganti , jus dicere : di 
ragione , di buona tapione , a ragione , 
con ragione , jure , merito, non injuria, 

i lità , fpezie , 
forta , /pecies, genus 3 di fanta ragione, 
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di mille ragioni, d'ogni ragione, vakir 
abboudanza , copiofamente » V. per cone 
so „calculo ratio, numerus stomputatio 3 
far la ragione , o far ragione, rationes 
inire , fubducere , in rationes inducere : 
far la ragione conqualcheduno , cum ali» 
quo rationes putare , conterre, Cicer. ad 
saiculos, ad rationes tocare y Cic. render 
razione altrui , alicui rationes edere „teo 
ferre , reddere s Cicer. chigder ragione , 
Tationes petere , ad c altulos vocare ; fale 
dar la ragione , confolidare , erequare , 
conpeere rationes , Afc. Ped faper dira» 
gione, cioè faper di abbaco , caleu los m 
rationes ,arithmetitam callere , feire : far 
rapione , per credere, timare, aver opis 
nione , credere , eriffmare, opinari, fibi 
"i iseenià sputare i fa ragion, che la cofa 

à così, puta , rem ita efe: dare la rae 
gione, dare i motivi, aferre s'éddere ra» 
tionem , caufas indicare , aferre : per 
quella ferittura , dove l' nomo è feritto 
per debitore , e creditore , wonina : per 
proporzione , e ragguaglio di prezzo , pro» 
portio , aquatio , Craquatio: per pretene 
ione , giurildizione,, azione , jus,aBio, 
jurisdittio: occupar la ragione altrui , 
Sus alterius ujurpare , ponere falcem in 
mefem alienam i io ron fono di tua ra» 
Be, tui juris non jum , aut potetas 
fis 3 pretende d'aver ragione fopra queto 
podere , il/ud predium juum efe contene 
dit, Cic. ti domando ragione dell’ingiu» 
ti: che n° hai fatte, de fuis su me ine 
guriis fatisfacias velim , Cic, fammi ra. 
gione di ciò , che mi devi , fiprdi mica 
nomina , difolve , quod mibi debes , ab- 
folve me , Cic. Ter. per dottrina, e fciene 
ma delle lepgi, jus i la ragione civile , la 
ragione dell: genti , la ragione canonica , 
jus poutifcium, jus gentium , o kumas 
muni i per lo luogo , dove fi amminiftra 
la giuftizia , forum „turia :andarfene alla 
ragione , c'andar a chiederla dov? ella s’ 
aumuingtra , adire judicem , adire Senade 
tum i per la purga mettruale delle donne . 
menfrua , orum: dit le fuz rigioni a 'bir- 
ri, modo proverb, perder il tempo in 
cola , che non pofa recar utile , apud 
motercaii gueri, Plant, far tapione nel 
bere, e ritjonder bevendo a colui s che 
t’ invita a bere , ropimar» , o falutem 
propivare alicui , pur veier, the fi face 
cià ragione in Bran bicchieri, pojrere mae 
Joritus poculis , Cic. talvolta ragione fi» 
Bnifica compagnia di traffico, cone crea» 
te, difdire una ropione, inire focietatems 
dirimere focttatem : epli è ragion, che 
Berto bea, prov. quando e’ par convenee 
vole, che akri di qualche cofa abbia la 
fua parte , @ ipfum in partem vocari 
pera quum ef. 

RAGIONEVOLE, ragionevoli fimo , che 
ha in fe ragione , rationabilis , rationae 
dis , ratione praditus rationis perticepry 
PALIONIS compo: y ratione vienis per cone 
venevole, conferme alla ragione , aus, 
jutus: abbiamo a fare con uomo ragio» 
nevoliffimo , eum Zomine aquifmo noe 
dis res ejt , Cic. ciocchè tu dici C ragio» 
nevole, Bowwm jus dicis , o jus dicis m 
Pline, la twa dimanda è ragionevole , ius 
bonum gras, dquum pofuias, jus polua 
las , optimum , atque aquifimum oras y 
Phut, Ter. a mio riguardo non fei mat 
ftato ragionevole s AMIUquani te dquo ufus 
Sum, Gic. c per provato con buoni are 
gomenti , rationibus firmis innixus , {Uf= 
fultus , comprobatus : per con difcrezio» 
ne, e fenza niun troppo „aptus ,idomens Ò 
congruus conveniens , jufus, mediocris z 
bicchieri ragionevoli , cyat?# jutie menta 
72 , apra pocula: dote ragionevele , Cor 


gua dos 3 corpo ragionevole , mediocre 
corpus, 

















RAGIONEVOLMENTE , e ragionevole- 
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quente, ragionevoli Mimamente , giufamene 
te, jute, jure merito , mom injuria è 
T convenzvolmente, Corpenienter, 
RAGIONIERE , questi, che ha ufficio 
articolare di riveder i conti , ratiociza. 
for, calculator: per femplicemente incene 
denic d'abbaco , buon abbachilta , V, abe 
bachicre, 

RAGIOSO, che produce ragia, refimojus. 

RAGLIARE, ragghiare , rudere. 

RAGLIO, ragghio , rwditus, Apul, 

RAGNA, forta dir:te, colla quale fi prene 
dono gli ucc:lii , cafis, piaga, indago : 
figur, per inganno s trata gomma + aggua 
to, intidie, fraus , dolus, infidia , pla- 
gg: dar nelli ragna è incidere , decidere 
in cafes, m piaga! , Ovid. Cicer, e’ da 
talora tal uccel n ragna , ch’ è Pug- 
gio di mei icefi dell'aver (ipuio 
fcampar da’ pericoli grandi, e míol, € 
poi non fap.rfi guardar da’ piccioli p ¢ 
quan vifibili, Q bene cH firum nento 
aifcuferis unicum , nil erit toc , rotro te 
premet anfa juo, Propert. per ragno, V. 
per tela d'arigno, grazia, 

RAGNAJA , luogo acconcio , € definito 
per uccellarvi colli ragna +, 

RAGNARE, uccellire colla ragna, cafe: 
tendere s raguare diceli anche dell'aria, 
quando cominciando a rannugolare i nu, 
goli a fimilitudine della ragna , objeura- 
ri, obmubilari + e degli uccelli , quando 
volano per la ragnaji , in melo da dar 
nella ragna , eireum eager volitare : fgur. 
per rafpollare , V. 

RAGNATELA, telai di ragno, aranea. 

RAGNATELO, vermicello noto , araneo. 
da: per tela di ragno , STAREN , AIANCHM , 
Phedr, arance tela , Plin. opera aranga- 
rum , Plaut, aombrare , o inciampare ne’ 
ragnateli , vals io fteffo , che affogare in 
un ticchiero d'acqua , i minimis perie 
clitari, 

RAGNATELUCCIO, 












7 dim. di rarnare. 
$ lo, aranevis, 
vermicello noin , ars. 


RAGNATLLUZZO, 
Mea , araneus i Yazoo 


RAGNO, 
pra per la tela , ch 


RAGNOLO , 
AGNUOLO, be 
fanno i ragni , aranea 1 e ragno diciamo 
anche un pefce di mare Jups, 
RAGUNAMENTO, 0 raunamento y 
RAGUNANZA, e mumni, 
adunanza , contentus, Cetus 1 per moli- 








tudine , quamià iniisme, accumulamen.. 


to, aterous , cumulus, congetus ,conge. 
ries , colieRio , couo, Seat unamen. 
to di foldati , militum colle o cosia , 
Liv. Caf. rauname i lordurc, col. 
duviess ragunamento di Parri di Lellic da 
doma, Jmacntoram y @ Carrorura mame» 
bars, Catt. 
RAGUNARE, c raunare, deerd.ire , cos. 
cervare , congercre , Cogere , comaregate , 
contrabere , colligere , cumulare s chi mal 
rauna, mal difperge , male paria mialy 
dilabuntur , Cic. ragunare foldati, coge- 
re , colligere milites  eontrabere , confia- 
re ezerniżum , copias , Cicer. raunar pli 
umori , colligere bunmiores , Cic. raunar ric- 
chezze, deniri, OPES gO MMNINOTUM dert- 
Tos struere, contruere , toscervare prcn- 
mian , Cic. dipstias congerere pecuniam 
steeumulare , pecunia ACETUOS cumulare y 
Cicer, raunar bene a’ fuvi figliuoli , fa- 
cere quamplurimun guatis , Ter, grane 
dem pecuniam gnatti conficere , Cic. tàs 
gunari in qualche luogo , convenire , com. 
gregari aliquo 
SRAGUNATA , e raunara , moltitodine d’ 
uomini, o di cofe unite 4 raccolte infie» 
me, Catus , conventus , Colle Rid , conpre» 
gatio, coscervatio y congeries , Cumulus y 
congetus, ` 
RAGUNATICCIO, e raunaticcio ,raccol- 
to fenta rignardo , colle/fitivs, 
RAGUNATO, c raunaio , colleMws , con- 


















t 


RA 


guegatus , coalus , comulatus , coscgre 
Tati, 

RAGUNATORE, e raunatorte, che raguei 
na , coador , qui congregat , cumulat , 
cIacertiat, 

RAGUNATRICE, e raunatrice g que com 
guegat y cumulat, coaer tat, 

RAGUNAZIONIE, e raunazione y 

» RAGUNO, c rauno y 
guaamento + 

RAI ,( pociico ) raggi, radii , orum. 

n RAJARE, V. raggiare. 

RALLARGAMENTO, il rallargare , arm- 
plitudo + 

RALLARGARE , maggiormente allarga» 
re, dilatare , ampliare , estendere , proe 
tendere : per metaf. aprire , moftrare ma- 
nifelimente p «perire, demon rare 1 talo- 
ra accreftere , andere, ampliare : eril- 
largarfi, divenir Lib.ral: , ssderalers fies 
ri, CUadere, 

RALLARGATO, dilatatar, amplintus , 
AHRS y extertjui, protenfus , 


vV. 
tà- 


rotendens , anspiians , 

RALLEGGIARE x allangerire, alleggiare, 

levare p allevare , lenire , recreare è 
RALLEGRAMENTO, 
RALLEGRANZA, 
RALLEGRARE, indurr: 2 
trui, letitia aficere , prc 
exbilarare, obleliare , lat 
re yeFore > tallegrari, gaudere , gaudere | 


dista + 
grezza in ale 







ri, oMefari , bilarari ,igtitis perfundit: 
ralisgrarii tra fe itcilo, gaudere in jiniy 
o fecum tacite , Cic. Ter, rallegrart dl. 
la venuta di qualcheduno , gratalari de 





ma, malis alicuja; infultare , G rebus 
letis agrefcere , Stat. 


bilarame y letitia aficioni , perfundens, 
RALLEGRATO, latitia affelins esta 
Igi.tia pertufus, o elitui, 

RALLEGRATORE, bilarans , te 

RALLEGRATRICE, è bilarans , ig- 
titia aficions, O perfundens, 

ww RALLEGRATURA , rallegranza , V. 

RALI ENARE, V, allenato, 

RAI LENTAMENTO , il ritentare Pre- 
nifi q relazatio , interiifio y laranen- 
tum. 

RALLENTARE, allentare ,remittete Ia- 
xare , telazare , retendere s rallentar 1° 
animo all'opre iutefo ,relartre animi s 
Cic, inus dare animoy Phadr, foltore 
animum a labore , Liv. Hor, dare laza- 
mentum animo , Liv, io non rallenterd 
pumo del miv zelo y e delia mia cotan- 
qa di difendere il tug onure 4 sidil re- 
mittam de Rudio , (9 de perfeverantia 
tuenda tua dignitatis, Cic, rallentare il 
freno y kabeas dare 4 Virgil, remittere , 
Cicer. 

RALLENTATO, remifgus, laxatus rela- 
xats y retenfui, 

RAI LIGNARE , allignar ‘di nuovo , de- 
uno radices agere, 

RALLUMARE, illuminare, 

RALLUMINARE, render il tume , e ta- 
lota fenplicemente alluminare y illumina- 
res iliufrare s lumen redituere : par mes 
taf. far ravvedere , ad bonam fi ugi re- 
ducere : per render la viita, Dijms reti 
tuere i in fignif. neut. paf. ricupsrar L 
viita, ocalorwi lumen recuperare . 

RALLUMINATO , illuminatus , illujira- 
tus. 

RALLUNGARE 4 maggiormente allunga 
re, amplius producere , extendere , pv- 
rigere è 

RAMA, rasio, V. 

RAMAC lA, V. namra. 

RAMACE, cpiteto diltintivo d” nocello di 
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(RAMMANZO, 
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rapina , quando non per anco vola all’ 
aperto, ma trefca tra” rami , remiatis , 
come il chiama Tuang de re accipitra. 
ria , rapax. 
RAMAJUOLO , e ramaiolo , ftrumento da 
cavar il bredo dal pignatto, cors/ear, 
vw RAMANZIERE , componitere di romane 
zì , fabularum feriptor, 

RAMANZINA, V, rammanzina + 

» RAMANZO, romanzo, V. 

RAMARRO, fpezie di Incerta grofa , Id- 
certus Viridis i bocca di tamarro , dicià» 
mo a colui y che piglia , e non lafcia 3 
ramarri fi dicono coloro, che hanno cu» 
ra s che le procefioni , o finili v.din 
con odine , pompe (Curatores 3 aver OC- 
chio di tamarro, val: averlo bello , ate 
trattivo „€ che guarda volentieri 1" uoe 
mo , in comfpiciendis Lominidus cMettari, 

RAMATA, pala ceffuta di vinchi per ufo 
d'ammizzar uccelli , pela viminea : a 
ramata poto avverb. vale lo Itefio , che 
in albo danza, abunde. 








RALLARGATORE, dulataxs , (atendens s RAMATARE , percuocer colle ramate , pte 


la timinta perentere è À 
RAMa TELLA , ramicello g ramulus , rae 
mufcasus, 


latitid , gaUe'RAMATO, da ramo , diftefo in fami, le. 


gato con rame ẹ babens ramos p in ra- 
mos divijus , €18 colligatts . 


s Brtarare SI RAMAZZA , e ramaccia , frumento telluto 
perfunde=) di reni, col quale s’ arrasaccia , o ú 


ite 





ina, feopa , Dr des rarnicd + 


gaudio, Ter, latari, hentia agici, efst- RAME, fpezie di metallo di color tofo , 





di, o d5 cypriumi valvnita il rendiamo 
per moneta, #3: quelti col {a di tame s 
cioè colia aflai, ( modo baio ) 40c mae 
gui cit. 


adenin alicujes, Cic, ralleprari delma-| RAMELLA , ramicello, LA 
le altrui, c rauriltarñ d.lla fua fortu-|RAMERINO , arbuíccllo odotifero , rof- 


marinus, c romarinni , 


i e.s (RAMETTO, picciol ramo, ramicello , Ve 
RALLEGRATIVO, atto a ralleprare ,€xe|R AMICE , forra di tumore dello croio p 


tamer . 

RAM ELLA ~ din. di 

RAMICELLO, e ramifcello. ramo s 
ransvlui , ramu tulsi pat miaf. 
celli d'acqua gy PLi? 

RAMIERE, lavoratore di rame , 0 d’ ale 
tro mil maalla y artifer erarius, 

RAMIFICARE ,produr rami , fparaerfi 
in rami , razior pro ducere , gernunare y 
in ramos dividi. : 

RAMIFICAZIONE , il ramifcare, genio 
Matho, VAMGUE. 

RAMINA , fcaglia , che cafca dal rame 
nel battere che fanno 1 calderaj le fece 
chie , 0 fimili , per Tavorarlo, æ@ris fre 
mentana, 

RAMINA , ce ramino, vafo di rame, Ae 
num , CELAdBUi , 

RAMINGO |, aggiunto , che proprimmente 

fi da agli mce na, che t pie 

gliano giovani fuori de! nilo, TAa.: y 

di Turna ; per finil. quegli, « he var 

lo mondo errando, VAHI p Crrasmur 

erro, erronis p errorems y Col fono fe 
foco, C dare, Perr, efiet ramingo , erre. 

re,( Pliuc, per Colo , foim: e 

RAMINO, valo di rame per lo più 7 

guila d’ om ivola, ceradÙsa alenunie 

RAMISCELLO, ramicclia , V. 

e RAMITELLO, - 

RAMMANTARE , ri oprit col manto 4 
pallio opere : ngur. pet protegge 
tueri , p'otegere , tegere * in npiufice 
nutr. palle abbelliti p rastatzomara gje 
roma 
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RAMMA "VA, € ramanzino 4 





riproniione ,rabuffo , gridita soju 

RAMMARCARSI , fincop: dl ram. 

cari, V. i 

s RAMMARCO, fincope di ranvuarico s V. 

RAMMARGINARE, ricungiuugere mit 
mç le parci disgiunie per erie, e! 

pge sr 


l 
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ne'corpi degli animali, e delle piante , 
odducere 1 fi ufa anche nel neutro pafi. 
cume la pinga rammargina , VWlmWs con, 
costeleit, Celf. 

RAMMAR ICAMENTO , il rammaricarli, 
angor , gueitu y conquertus, dolor, 

*RAMMARICANTE , che fi rammarica , 
comuerens. 

RAMMARICARSI, dolerh , dolere, que. 
Pis conqueri : rammaricarti di gamba fa 
na , prov, efprimente il dolerli fenza ra- 
gione , injuria comgueri . 

RAMMARICATO, add, da rammaricare , 
dolens , comquerens. 

RAMMARICATORE , che Ú rammarica , 
conquerens, 

RAMMARICAZIONCELLA , dimin., di 
rammaticazione , evis congueftio. 

RAMMARICAZIONE, il rammaricari , 
comquertio , conquetss, lamentatio , que» 
rimonia , 


RAMMARICHE'VOLE , lamentevole , 


nerulus , - 
RAMMARICCHI’O, 2 rammaricimemo , 
RAMMARICO, quetus, congue- 


fus, conquetio , lamentatio , querimo» 
mia, dolor, Angor, 

RAMM.ARICOSO , che agevolmente f 
rammarica , guermime . j 

RAMMASSARE, ammaffar di nuovo, tole) 
digere , cogure , congerere , coscertare , | 

RAMMASSATO , coals, comgesus y co» 
acervatue, colleus. ; 

RAMMATTONARE, ammattonar di nuo» 
vo, movis lateribus Rermere . 

RAMMEMBRANZA, recordatio. 

RAMMEMBRARE, recordari , memini;» 
fe, iu mentem aliquid verire , o ani 
mum (ubire, o animo fuccurrere , Cic. 

RAMMEMORANZA,ranmenbdranza, rame 
m.morazione è V. 

RAMMEMORARE,, ridurre a memoria , 
memorare , commtinorare , in memorian 
revocare redigere : rammemorarii , ricor- 
darfi, V. 

RAMMEMORATO , temmenoratus , 

RAMMEMORAZIONE , recordatio, mes 
moria, commemoratio . 

RAMMENDARE, corregcre , emendare , 
corrigere , caltigare , repurgare . 

RAMMENTAMENTO, il rammentare , 
recordatio , commemoratio , 

RAMMENTARE, ridurre alla memoria , 
memorare , commemora” , luggerere , in 
memoriam revocare redigere : neut, pafs. 
recordari , mieminife : rammencando, che 
tammonta , feminitens, Cio. 


RAMMENTATORE, rmrmoratar, 


RAMMENTATR!CE , che rammenta ,we-|]. 


MOTANI , COMMEMOTANI , 

RAMMENTUO, il rammentare frequente- 
mente , frequens recordatio , iterata com- 
memoratio , 

RAMMEZZARE, dividere per mezzo, me 
dium dividere , partiri: per incontrare a 
mezza via, medio itinere nancici , ine 
Venire 

RAMMOLLARE,"*2 far molle, mollire, 

RAMMOLLIRE, lenire; metaf, pa- 
care, fedare , tranguillare , piatart . 

RAMMONTARE , fiunire infieme le cofe 
fparce , Congerere , COACorvara , congrega» 
re, cumulare, 

RAMMOR BIDARE , e rammorbidire , am 
morbidare, wol lire, lenire; per metaf, 
mirigare , raddolcire, Jenire , fedare 

RAMMORBIDATIVO , che ramaorbida, 
molliens . 

K AMMORBIDATO , e rammor bidito , mol- | 
litus , 

-RAMMORVIDARE , c rammorvidire, V. 
rammorbidare , 

RAMMUCCHIARE, far mucchio, ces.) 
cervare , cumulare, comgerere Ô. 

RAMMUCCHIATO, cosgrtus, coacerva»| 
tus, cumulatus, 


















RAMMURICARE , rammontare , V, 

RAMO, c nel numero del più rami, e 
ranora 3 FAMMI t r quei rivi, o 
fiumi minoti , che fi ftaccano da’mag» 
giori, ufcendo fuor del lor letto, core 
nua > per Îfchiatta , foboles, progenies , 
proles: aver ec. un ramo di pazzo ; 0 
di pazzia , diccfi del moltrare in qualche 
fua azione poco fenno , defpere , infani 
re, dementire, 

+ RAMOGNA, buona ramogna , buona fe. 
licirà nel viaggio, felix, ac profperwm iter. 

RAMOLA’CCIO , rafano, raphanus: di 
ramolaccio , raphantitWs, 

FAMOSO TO È pieno di rami , ra 
mofus , ramulofus: più ramofo , rame- 
fiur 3 aflat ramofo, ramofifimus, 

RAMOSCELLO , V. ramuicello, 

RAMPA, branca, rampa, wwaWis, 

RAMPANTE, ritto in atto di rampare , 
errefus s per uncino , berpago, 

RAMPARE, ferir colla ranipa , cioè brane 
ca, #mgue ferite , arripere 

RAMPICARE, e rampicarñ , audar ad al- 
to, repere , reptare: rampicandofi , Rra- 
frinandofi , reptaburtdus, Sen, rampicare 
ali’ ingià , derepere , PHa. 

RAMPICONE , fetto grande uncinato , 
harpago. 

RAMPINO, rafio, 

» RAMPO , un.ino, 

PAMIOGNA, 

RAMPOGNAMENTO , 


è ACUS , sncinus, 


? riprenfione , re» 


RA 
tancido , rancidulus s divenir rancidw 
rantidum fieri, rancoreni comtrabere. 

RANCIDU'ME, il fapor di rancido, rancor e 

RANCIO , del color della melarancia ma- 
tura, crocensi talora vale troppo vecchio, 
rancido , V. talora è anche una forta di 
fiore , che più comunemente fi dice fiore 
wancio, ealta , 

RANCIOSO , che ha del rancido ,ramcidws, 

RANCO , zoppo , claudus. 

RANCORE, fdegno , odio coperto , fimul- 
tas, indignatio , odium. 

» RANCU?BA, affanno, doplienza , come 
paffione , molefia , cura, angor , dolor, 
queftus aegritudo ,mifericordia + per rane 
core, V. 

i RANCURARSI, rammaricarii, dolore 
afici , dolere , conqueri, 

» RANDAGIO, quegli, che va volentieri 
vagando, Dagus, errabundaus, erromeus, 

RANDELLARE, percuorere con randel 
lo, fujte percutere ., 

RANDELLATA, colpo dirandello , batue 
li ius, 

RANDELLO, bafton corto, piegato inar- 
co, che ferve per itrianere , e ferrar ben 
le funi, colle qua’ fi lepan le fome , € 
cofa fimile, baculus, veis e per bafto- 
me femplicemente, Bacwlws, 

RANDIONE , aggiunto di nccel di fale 
cone , rapar, 

RANELLA, dim, di rana, parpula rana : 
per forta di milore , che vicne fulla line 

a apprefo i denti dinami , 


u 
presenfio , objuratio: per ingiuria, vil.!,, FANTIOTA + cura , follecitudine , enra , 


lania di parole, convitimm, contumelia , 


‘RAMPOGNARE, ivillineggiare, morder 


con parole, rinibroctare , odjurgare , ine 
crepare , convitiari, convitus profcinde- 
re , contnieliam A cere, 


RAMPOGNATORE, che rampogna , 01-1., RANGOLO, la ftefla, che regola, V. 


jurgator , comvitiator, 
RAMPOGNATRICE, objurgans , intre- 
MMI y CONVICIARI + 
RAMPOGNOSO, pieno di rampogne , cow» 
tumeliofus : parole rampoguole , verba 
comumeliofifima, Quint, 
RAMPOGNEVOLE, Vin S. Gir, rampo- 
gnofo , ingiuriofo, comtmmueliojus, ijue 
riofus , 


RAMPOLLAMENTO , il rampollare , fta- 


rigo. 

RAMPOLLANTE, che rampolla , festu- 
rifus, fcatens. 

RAMPOLLARE, lo fcacurire, che fa Y 
acqua della terra , fcstwrire , fcatere , tina» 
mare erumpere ; metaf, naicere „aver ori- 
gine, majci, vriri, profeifci, derivari , 
cimamare : in ate. fignif. produrre, V. 

RAMPOLLO, piccioli vena d'acqua fur. 
gente dalla terra, fcatebra; per fimilit, 
dicefì di molte altre core, particolarmene 
te di pollone nato {ul fullo vecchio dell’ 
albero, /wrewlwss rampollo di famiglia, 
proles , foboles. 

RAMPONE, rampicone, 4arpago. 

RAMUSCELLO, c ramucello, ramu- 

RAMUCCIO, ramicello , + $ utus, 

RANA, ranocchio , raga; rana , fpezie di 
rana terreftre , rana minima @ Viridif. 
fina, Plin, pigliar al boccone, come la 
rana , proverb. dinotante rirar altrui nei 
fuo volere per via di promeffe , 0 resa. 
li, pronis, o muneribus aliguem in 
Sententiam fuam deducere: rana pefca» 
trice, fpezie di pejte , rana marina, 

néite au piftatriz , Plin. 

RANCHETTARE, $ forcere ,diforgue- 
re, depravare ; fi dice anche dello ftor. 
to andar degli zoppi , clawdicare . 

RANCIATO, colore, che pende all'aran. 
ciato , /(kAflatws, croceus. 

RANCIDEZZA, rancor , Pallad. 

RANCIDO, ftantio, putrido per vecchiez» 


| 1 , Tangidus puiris , priridus; sn poco! obfenrari, 





foliicitudo , anzietas. 

» RANGOLARE , far con follecitudine , 
Sollicite curare : per arrangolare, cioè aprir 
la gola gridando sforzatamente , marine 
Loriferari , maximo conatu ciamare . 

RANCOLOSO, follecito , follichtws , dilîe 
gens: per affinnofo, V, 

» RANGULARE, V. rangolare, 

» RANGULO, V. rangolo, 

RANINO, aggiunto dato all’appio palue 
fre s palufiris , paluiter, x 

RANNA'TA, quell'acqua, che fi trae dath 
la conca piena d' panni fucidi, perarae 
vi Lollente fopra la cencre , Jiritia, lie 
FILI. 

RANNATACCIA, pegg. di rannata, tà 
le lirivium. 

RANNESTARE, inneftare di nuova , ite- 
rum y g" inferere : per fimil, rartaccrre 
infect chefa, nefere, adreftere o 

RANNIGENARE s Tiftringere rutto in un 
gruppo, colli €, fi ufa in fipnif. att. 
ncu. e RFs pafs, fe fe contralere , 
contrahi . 

RANNICCHIATO , coutrañns 

RANNIERE, doglietto, che riceve, e 
tiene il ranno, che paffa dal colarolo , 
labellum , lirivium, 

RANNO, acqua paffata per la cenere, € 
bollita con effa , Jisivia , lirivium 1 
forsa di frutice , od erba, di cu? vedi it 
Mattiolo , ržamnus, Plin, fuggire il rane 
no caldo, valde fchifar le brighe, el fae 
ftid), vitare laborem : perder il ramo, e 
"i fapons, metter di fuo la fatica, e ' 
capitale, Oleum , € operam perdere. 

RANNODAMENTO , il rannodare, merws. 

RANNODARE, rifar il nodo, mera due 
plicare , duplici neru ligare , remodare p 
Vincirt : per riunite, ticongingnere, cor. 
jungere , colligere s ranvodarfi , congrega= 
ri, convewire, 

RANNODATO , add. da ramnodare, aree 
ans, jugatus, renodatus, 

RANNO'SO, lifiviale , Hrivins 

RANNUVOLAMENTO, Crufe, V. nivoe 
dato, falt. aer nubilus y nubes , nubilum a 

RANNUVOLARE , e rannugolire, Come 
trario di rafercuare , aubidus contegi , 


RAN. 


nu w 


RA 


RANNUVOLATO, e rannugolato , "wbi RAPPA, crepaccio, forca di malattia del 


bus obdubizi , obreltus, objcuratus, 
RANNOCCHIA, 2 rana : la rannocchia 
RANNOLCHIO, non morde, perch'el- 

la non ha denti į 

chi non fa male , perchè non ne ha il 


modo . 

RANTOLO, anfamento frequente, e mos 
Jefto con rifonante ftridore del petto , cae 
tarro , che impedifce il parlare , ravis , 
a/peritas anima . 

RANTOLOSO , che ha rantolo , rawcws, 

RANUNCULO; c ranoncolo , fiore , ra- 
munculu: , Pha. 

RANUZZA , dim, di rana, ranunculus , 
rinula, Apul. 

RAPA , rapa, rapum , comtylis : picciola 
rapa, rapuimm : di rapa, rapiciu , Cat. 
voler cavar dalla rapa fangue , prov. Vae 
le, vole da uno quel, ch' e non ha , 
o ch'ei faccia quel, ch’ ci uon può , a- 
quam e pumice potulare, Plaut, com'a» 
Lino fape, così minuzza tape , pruverb. 
che vale , che ognuno fa quel , ch” e’ 
può ye quel, ch'e’ fa, juxta vires fuas 
aliquid conati, agere pro Viribus , Ommi» 
bus opibus Viribu que elaborare, Cicer. 
campo femimato di rope, rupia, € , Col, 
tapa falvazica, rapriram. 

RAPACE, rapaci: o, rapar. 

RAPA\CEMENTE, cou rapacità . 

RAPACITÀ', rapacuade , rapacitate, ra 

ACIERI , 

RAPERINO, forta d’ uccello . 

RAPERONZO, e rapervazolo , erba, che 
fi wanga ia nfalua, rapulum, 

RAPERNGIOLO, uccello , lo fzo , che 
raperino . 

RAPID -MENTE , velocemente , rapide, 


: È x pellare . 
velociter , fetimanter ; più rapidamicute s RAPPELZAMENTO, racconciamento , V. 


rapidius, ‘lac. 
RAPIDITA', rapidicade , rapiditate , rapie 
ditas , Velocitas , celeritas rapida, Piin, 


RAPIDO, velovifimo, rapide , telor '[RABPELLATORE , farctuator . 

i RAPPIANARE , fpi ) 
RAPILLO, Voc del Dii. pozzolana, V. IRAPPIANATO! ip 
RAPIMENTO, il rapire a rapius, 45, *4-! RAPPIASTRARE, appiaftrar di nuovo , 


celeri: per rapace , rapar, 


prio, raptura, ereptio: per citali , ani. 
mus a fenfibus divina Dirtute alienus. 

RAPINA, il rapire, raptus, HI, rapina, 
direpiio : viver di vapiua, vivere rapto, 
Cic. 0 ex rapto, Ovid. animale di rapt- 
na, o da rapina, quegli, che rapifce gli 
altri uccelli per cibariene ẹ Apis rapaz: 
per furoce , furia , che ripifce , € quafi 
porta via , furor, impetus , vis, violen- 
tia; fi dice anche rapina alla cofa rapie 
ta, raptum . 

RAPINARE , rapire rapere , furripere , 
furari, abripere 

» RAPINATORE , rapitore, V- 

m RAPINOSAMENTE , com rapina , per 
Dim , furtim, per rapinames per rapida» 
UENCE, rapide, celeriter, 

RAPINOSO, che rapific, raptor : per ra- 
pido, rapidus, velor, celer. 

RAPIRE, torre con viol-nza , € contro ra- 
gione , rapere , adbripere , diripere , farris 
pure , cripere , auferre , fufurari i tapir 
nna pulcella, rapere virginem , Plin fu- 
fiollere , Phut, Tapere ad lupra , Liv. ta= 
pire t beni altrui, im alienat fortuna; in. 
Vadere , mangs bonis ali. nis aferre , ine 
polae in fortunas alicujus , Cic. cter tà- 
pito in Dio, in caf , In Hjpirico , a fene 
fibus abduci, avocari: per tirare femplie 
cemente , trahere. 

RAPITO, add. da raptre , raptus, ereptus , 
abreptus , dereptus , ablatus 1 per alore 
to, imento , fiflo nella contentemplazione 
di checcheflia, a fenfidus alienatus , ab. 
dufus , im mentis excegum raptus, Cafs. 

‘RAPITORE, raptor, ereptor , raparida, 

RAPITR:CE, que rapit, diripit , aufert, 

RAPONTICO, reupontico , forta di radi. 
ce, rbapeuticum , tadiz pontica, Celf, 


prov. che fi dice di RAPPACIARE, pacificare, quietare, re- 


cavallo per lo più ne’ piedi , pernio , onts "i 

rappa di finocchio, o iimili, vale lo ftef- 

fo , che grappolo, fcapwus. | 
conciliare , in gratiam , in orari 
reducere , gratiam inter alijuos compone» 
re , Cicer. Ter, fedare, pacare , lenire 3 
tranquiliare , 

RAPPACIFICARE, rappacclare, V. rappa- 
cificarii, vale quietarii , far pace , ingra- 
tiam cum aliquo redire , reconciliare fibi 
animum alicujus , 0 recolligere , Cic. mi 
fon rappacificato con lui , cum eè redii 
ex inimicitia in gratiam , Cic, patem 
fecimus , Plaut. 

RAPPACIFICATO, recomcillatus , feda. 
tus , pacatus. 

RAPPAGARE , appagare , fatisfacere , v 
facere fatis. 

RAPPAGATO , contentus, 

RAPPALLOTTOLARE ,e rappallorzolare, 
ridurre le cofe in forma di pallottola , ## 
globulos formare , neuer, pail, im globus 
los fe contrabere , 

RAPPALLOTTOLATO , add, da rappal- 
lottolare, im giobulos contrafîus , efor- 
matus , 

R APPAR EGCHIAR E,apparecchiar di nuo» 
vo, denno infruere , rutjws preparare, 

RAPPAREGGIARE, pareggiare , dguare , 
era quare, cogquare, 

RAPPARIRE, apparir di nuovo, sterum 
appoere. 

RAPPATTUMARE, rappacificare , V. rap» 

arrumari , V. rappacinicari, 

RAPPELLARE , tichiamare , appetlar di 
nuovo, revocare i per appellari, provo» 
care, 





RAPPELLORE, racconciare , V. 
RAPPEZZATO, add. da rappezzare , To= 
fartus , jarcinatus 


iterum conglutinare ; in fignif. neut. pafs, 
per fimil, vale rappacificarh , ailai. 
fi, reconciliari, 

RAPPICCARE , di nuovo appiccare , ite- 
rum fufpenderes ricongiugnere , comm 
gere , copulare : rappiccar la battaglia , 
vale ricominciare a combattere , Ferus 
in aciem delcendere , eire , certamen 

relium , pugnam intaurare : rappiccarii 
il ‘fuoco, vale di nuovo accendertì s ite- 
rum accendi , [uftitari , excitari ignem, 
rurfus ignem comcipere s tappiccare Îl ion» 
no, addormentari di nuovo, iterum ob- 
dormiiicere . 

RAPPICCATURA, rapperzamento , V. 

RAPPIGCINIRE, appiccolare, minuere , 
IIAMIABBATE o 

RAPPICCOLARE, diminuire, minuere , 
immimuere , diminuere, 

RAPPIGLIAMENTO, il rappigliare , co4- 
guiatio, 

RAPPIGLIARE, raffodire , far fodo 11 cor. 
po liquido, coagulare , cogere, e neutr, 
pafs. copi , toaguiari > per far rapprefa» 
pula, occupare , invadere , ufutpare , fi- 
i afcifcere + seppiglia Gi + fi dice anche 
de” cavalli, e finuli beffie , quando ri- 
fcaldati, e Tudati, ifcirizziicono le mem 
bra, e fi raffreddano , torpore corripi : 
per appipliarfi di nuovo, ferum je da. 
re, ampleli. 

RAPPOR TAGIONE, 

RAPPORTAMENTO, 


marrat:o, 


relatio , rela- 
tus , delativ, 
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portare : per rapprefentare i; erpri. 
mere è rapportarfi a quatcheduno , vale 
rimetterli in lul, riferirti a lul , ad ardio 
trium alicujus alijuid referre , Cic. are 
bitratu alituju: rem facere velle , Plant. 
e rapporiarfi afflolut. fi dice del non vo- 
ler interporre il (uo giudizio, ma ftarfce 
ne a quel, che fia vero , benchè incerto, 
rem in medium relinquere , Tac. 

RAPPORTATO, add, da rapportare , 7- 
iatus, > 

RAPPORTATORE , che rapporta, € pie 
gliafi in mala parte, delator , accufator , 
remuntius, Plaut. 

RAPPORTATRICE, qua refert, nuntiat, 
renuntiat, nuntia, 

RAPPORTAZIONE, ‘© 

RAPPORTO, è 
tus, narratio , delatio. 

RAPPORTO, deno in modo avverb. V, 
relativamente. 

RAPPRENDERE, ripigliare, V. per rape 
FINGER o V. 

RAPPRENDIMENTOripigliamento , re 
dintegratio, renovatio , inftauratio, 

RAPPKESAGLIA, ilritenere, e l'arreftaf 
quel d'altrui per forza, quando capita iu 
ua podià , elarigatio, njuta occupa 
tio, ufurpatio 3 far rapprefaglia , Tews 
alienam inique occupare, ufurpare , tem 
alienam , 0 in rem alienam invadere, 

RAPPRESENTAMENTO , il_rapprefene 
tare , "prefentatio, exprefa imago, idve 
inum , edito. 

RAPPRESENTANTE, V. rappr. fentatora, 

RAPPRESENTANTE , che rapprefenta 4 
reprelentani, CIpTimtNS figripcani. 

RAPPRESENTANZA , rappreicntazio» 
me, V. 

RAPPRESENTARE, condurre alla prefene 
n, fitere, prafentem erbibere 1 per mo 
ftrare, fienificare, mener avanti gli oce 
chi, figurare, reprejentare „referre , fore 
mam , imaginem ecprimere , exhibere 4 
expone’ , doere, demon,trare , fignificare, 
Otendere , oculis fudpicere : rappretentare 
un vato marc, faciei Veri matis Ep Aa 
fentare , Col, Gi corto d.Ila tuma ctavè 
rappr:fentato col {zure Piuveti , Imag 
turus , Rellaruingue feptem imagines pie 
Be erant , Peir, 10 vi confe, che ho 
un animo femminile , e allorchè ml @ 
fapprefenta all’ animo il pentiero della 

‘mori: , tremo rutto da capo a pisdi , 
miuliebri animo jum , € ubi venit miki 
in mentem mortis cogitatio , MELUS mitize 
bra occupat, Plaut rapprefemiarii 1° ine 
magise di una qualche cofi p aliguid 
animo cernere , animo intueri , alighid 
fibi proponere , animo efingere : Tappree 
fentar colt: parole sì bene una cofa, che 
fombri di ved.rla, alijuid dicendo otue 
lis fubjicere , Cic, rapprefentare alcuno y 
alicujus perfonam gerere, alicujus pir ue 
nam , o partes jutinere , alicujus pariet 
agere è rapprefcmar una conmediag agés 
re fabulam » rappresentare î coltuni di , 

ualcheduro , alicujus mores «fingere , 

je, per tener la vece , € "Lluogo d' un 
altro, Fitem , 0 partes alterins agtre 4 
gerere , O futinere 1 rapprelcurar un ale 
tra volta una commedia, reponere fabue 
lam , Hor. : 

RAFPRESENTATIVO, che rapprefenta y 
reprefemtani , exprimens , fignipcans, 

RAPPRESENTATO , add. di rappreicne 
tare, 

RAPPRESENTATORE ,che rapprefenta 4 

mi reprafentat , fitit , extibet , Vicem 

„o partes fufimet , otmlis fubiic.t , 

formam , aut Îmaginens exprimit telet a 


il rapportare , 
relatio , rela. 





RAPPORTANTE, felator, delator , nr- | RAPPRESENTATRICE , Urufc, verb, 


rator, 


fem, che tapprefenta . 


RAPPORTARE , riferire referre, deferre | RAPPRESENTAZIONCELLA , dimin, di 


marrare , remuntiare : per caginuare,appore 


rapprefentarione ; 


tare, afere , agficere i per ricondurre, re- (RAPPRESENTAZIONE , il tapprefenta« 
Bet mi 


"9 
» 
` 


ak 


à 
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re, reprafentatio , imago, idolum , tf- 
Aio, memoria, mormmentam > \a rappre» 
fentazione d'una commedia , fabula altio, 
(cene jpe acula è 
RAPPRESENTEVOLE, atto a rapprefen 
tare , reprojentans y esprimerts. 
RAPPRESO, add, da rapprendere , raffo- 
dato, congelato s Corguiatut > per intie 
rizzato, rigejeens , torpens frigore, torpo- 
re correptis i per aggranchia:0 , frigore 
contraftus, 5 
RAPPRESSARE, dinuovo apprefare , iie- 
rum adnovere: tappretari , ierum ac- 
tedve, r € 
FAPPUNTARE, di nuovo appuntare , fe- 
rwn anere, 
RAPPUNTATO, iterum acuminatus. 
RAPSODIA, verfi , 0 libro di ver qua, 
e la raccol.i, réupiodia, Corn. Nep. 
RARAMENTE, raridinamente p Ve rada» 
mente. 
RAREFARE, rarefecere : usett, pats, Ta- 
referi y ranefcere + 
RAREFATIO, revefalfus, i 
(ONE, raritas , rarefaBio , T. 
ot. 
RARETTO, alquanto raro 
RAREZZA, rarità, V.rau.zza i pir 
RARITADE, rarinite, fingolarica , cc» 
cellinza, pre tamtia , esc cllentia, 
RARIFICARE.att.e neut. path, V. rarcfire. 
RARIFICATIVO, che ha viriù di ratifi 
care , rarefacieni p Viriute rarifuciendi 
praditus. 
RARIFICATO , rarefafius, 
RARITA’, rartiade, € raritate, contrario 






s rarior, 


RA 

fi diee d'uno, che necesTitato s’ appiglia 
a qualunque cofa o buona , o rea, ch*e' 
pená, che pofa altario, V. attaccarhi + 
portate , o avere il miele in bocca , € 
il rafojo a cintola , fi, dice di chi da buo» 
ne parole s e cattivi fatti g wel in ore , fel 
in corde gerere , crocodili lacrime, 

RASPA, Voc, del Dif. fpezric di lina. 

RASPA , Crute. V. fcuffina , lima da icguo , 
limia. 

RASPANTE, cherafpa ,telinrem cavans , 
Virgil. folame guat:ews ; vino rafpane 
te, vale frizzamio, piccante , Visum dti- 
herum. 

RASPARE , quel percuotere, che fanno i 
cavalli, o altri animali la terra co’ piè 
dinanzi , quafi zappandola , tellurem ea- 
Vare , Virg. foina quatere : raspar co- 
gl artigli , Stalpere > fealpturire : per 
portar via , rubare , eripere , anferre , 
Suraris per pulire colla raffa, Voc, d.l 
Dil. 

RASPATINO, dim, di rafpiro . 

RASPATO, add. da rafparc*: è anche una 
forta di viso , fatto d’ uva fpi.ciulata 4 
nercolntivi rafpi tris, ` 

RASPERELLA,fpezie d'erba, Vequifito, 

n RASPLITARE, Vir, S. M, Mad, afpere 
tare di nuovo, 

RASPO, graffo {enza grani d’ uva, race 
IUS acinis jp listasi per prapiulo, rd. 
temus i È anche una forca di malaria , 
che viene a’ cani , fogna , fCsdiesa per 
raijollo, V. 

I RASI OLLARE 


| L a andar cercando irafpolli, 
ICEL AA 


di deal'à, raritas, ratitudo : pet ifcate RASPOLLO , racimoletto d’ uva , feam- 


fezza, O poco DUNICIO p PaHcif48, 

RARO, raritfiuo , V, tadu. 

RARO, avv, V. tadimente, 

a RASCHIA, forta di togia , /cabier, 

RASCHIARE, otraltiate , kvar la luper» 
fizie di checcheflia con ferro , o alra 
cola tagliente, radere, abrado , degino 
bere + raîtiare , metaf. vale lo itetto che 
fvigmre, o fuggire con preitezza , cele. 
riter fugert 

RASCHIATO, o raftiato p rafus gabrafus, 

RASCHIATURA, 0 rastiacura , il rafchia. 
r2, e la cofa , che fi leva, itrafchianione 
10, ramentune y VAJUTA, 

RASCIA, fpizi: di panno di lana 

RASCIUGARE „fiecare , esrficcare : non 
aver rafciutti gliocchi, mankra proverb, 
con che fi dino'a efet di poca ct eriene 
nr, inerportuns efe + , 

RASCIUGATO , add, da rafciugare , ab- 
Ferfur. . 

RASCUTTO, raf:iuttifimo , Red. te $. 
Seratut , ETIKcatai , 

RASENTARE, in pallurdo accollarfi , e 
quifi toccare , franjcumdo perjvingere , 
Itfere. 

RASENTE, preyof. che fi ufa col quar- 
te, e talor anche col terzo cifo g afisi vie 
cino, pro ima , propre a juria e andar ra. 
fente il lido, legere litus. 

RASIERA, tadi cadia , sadula e pit ine 
freumsn.o, Com cui fi pade i colmo allo 
Rija, radio, Piane. 

a R ASMO , rabbia p radi tro 

aadd. di radite, rasws, abrafus : 

per umil mato g AJUNS , COMPIA- 

DO: a e$ <> campasna rata yf/j#4 plate 

mitics pjat folo ; Psa , PALENI Ck ui» 
pus, 400 campi, Plin. per can- 
cellito , delectus: per Piciu, pulito, r4- 
ftis , Virg. 

RASO, fut. uni fperi: di dr 
peritum rafle yer raiori 4 

RASO RASO, rafme, V 

RASOFACCHI, perg. di rafojo , mala, o 
Uilis noure- la. 

k \30]JO, colrile tazli:ntiiTimo , colquale 
G gide il s Naoim uls , tonjorims cul. 
ter, Perr, appiccatu p Oattaccar i a’ lO), 
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po difvia, 

















paio dalls muni del vendenmiatore , 
Tuctimus , qui é Lindemiatoris manibus 
epugit. 

RASSAGGIARE, affaggiar di nuoro , ite- 
rum degunare , 


(RASSALIKE, afalir di nuovo , iternm in 


Va are, intolare , aggredi , adoriri a 

RASSEGARE , affevare , diceñ dil rappi- 
gliarfi al tego , il Lrodo graio, il Luiro, 
o akri Iiquoiigrafii , cose , congiutimari , 
congelare , 

RASSEGNA, ilrəficamre fpr- 

RASSIGNAMENTO, zialuente di’ 
fotdati, recemfio , lustratio : far la rafice 
gua de'foldati , durare , recenfere esere 
eaen è Cf, inire munerum diiatoritiis , 

iV, 

RASSVGNARE, confepmre , e dare in 
Poishà, reflituire , tradere , tOomnmitee 
re, credere , concredere , reddere y re 
Were i vallegnario, per raprisfontari 
Sere fe e talvolta per uniformarfi , com. 
formarfi, ad alicujus toluntarem fe com. 
formare , fingere , accominodare , Cicer, 
congruere in mores alicujus , Liv, tat- 
fogne, dicefi anche per far la ra. 
gna d.’ joldati , 0 fimili , e vale ril:oe. 
trare il loro numero , dujirare , reccn;e. 
re cenere, 

RASSLGNATORE, che fa la raffegna , 
reccmni y Intrans + 

RADLEGNAZIONE, HI rafisgnarfi 4 cone 
formizione , confounatio volur 

RASSEMBRAMENIO s I rafiemibrate, 

RASSEMBRANZA, è reprefeutatia, 
memoria i cid Ñ fa ataliembromento dl 
la pifio: di Crito, id ft in memoria 
Durnimice pafionis, 

RASSEMBRANTE , che raffembra , rafu- 
wilis, riporefenta, 

RASSEMBRARE srapprefentare , figurare , 
rafomigliare, repre entare , referre , ez» 
princre , efivigere , fimilem efe: pertace 
corre, unire intime, colligere.: pur fem» 
leae, videri. 

SSERENARE, far chiaro , e fereno in 
art. neutr, e neutr, pals. fipur, fee 
s'e il cito fi rafferena , diferentat , 
Sacivn ad jerenam mutatur dibs , Pheer, 
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per rallegrare, tor via la trifezrza, Are 
darare , txbilarare , trijtitia nebulas dise 
pellere . 

| RASSERENATO , add, da rafferenare p fes 

| rematus. 

RASSETTAMENTO, reparatio, renova. 
tio, imfauratio , 

'RASSE TARE, riordinare , infaurare s 
refanrare , reparare , renovare stalfettaro 
fr, per raffuzionarii , je exormare , fe 
expolire , Cicer. per portar via ( PO- 
do ironico ) auferre , gbripere : Talttto 
tar 1° ulive , o Gmaili , vale ricor: di 
terra, ove fono cadute, e per fimil. race 
cogliere, e metter inficme checchellia e 
colligere , 

RASSETTATO, inffanratus, refauratuiy 

repardatus, expolitus , excuitui, 

RASSETTAIURÀ, Crufe. 

RASSETTO, to, V. 

RASSICURARE, far n:uru , dar animo, 
finare , conprmare annos addere i cone 
fola ye rafficura 1 luldati , mil tes corso» 
datur, @ confirmat , Caf, vaflicurare i 
dubbiohi , dutror conjrmare , Caf. neuir, 
pals. incoragpirfi, confrmari, recredri, 
coliigere fe, y confprmare y CET. collie 
gere animo; , Cic, dnimi firmare y Vace 
rafficurarii diqual he cora, certiorem fife 
ri al cujus ret, 0 de alijua re, 

RASSILURATO, add, da puificurare g(0%% 
prata, 

RassODARE, far fodo , folidare folidum, 
Q jrmmm reddere , finare ; per erat, 
coutrmare, COmprinare y firmare , aniinos 
arsere , recreare., 9 

RASSODATO, add, di refodare, folidde 
tus, firmiatni 

RASSOMICLIAMENTO, comparazione , 
fmigl anga , COMmparatio , dquatio , finie 
dimidio, 

RASSOMIGLIANTE , che raffoniglia, fie 
milii, 

RASSOMIGLIANZA, fonilitudò . 

RASSOMIGLIARE , ciler fim.ie, fimilene 
«fe. 

a'Évomct IATIVO , che ha forza di 
rafobiglisre y rejereni, reprfjentans, 

RASSOLTIGLIARE , di nuove affottie 


concie- 














glare, e talora {wmplises ente fottiglite g 
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per dia 

minuere. 

RASTIAMENTO, il raftiate y ramentum y 
rafura, 

RASTIARE, rafchiare, V. 

RASTIATO, Voc. dsl Dif. rafchiato , V, 

RASTIATOJO , fuumenzo , con che f 
tafchia , rajtrai . 

RASTIATURA, rafchiatera , V. 

RASTIRELLARE , adoprare il raftrello , 
terram dilcriminare , petere , Col pilie 
mare; c figut, IUDAIC, as;jerre p furari y 
ETIDE + 

RASTREILIERA , craticcio, che fofis 
ne il ficno fopra le manginsoje , (rates 
xr iftrumento fimile , dove fi tengono 
e Roviglic , abacus ; per quello rumene 
to, duve fi attaccano le armi » 

RASTIRELLINO, reftellum, 

RASIRELLO, Z frumento dentato sì di 

RASIRO, $ ferro , sì di legno , Pa- 
Arum : per quel v feecato, che i fa die 
nanzi alle porte delle foriezze , talinms s 
raitrello pure fi dice a guel legno, dowe 
i calzola} appiccante fcarpe , e a quei 
legni, dove k pofano larme in afte , a” 
quali diciamo , raitrelliera + menar il ra- 
ftrello, figuratam, per predare , ficcbege 
gare è V. rattii da cavar, e volger la 

terra , rutabri, Vat. 

|RASURA, il radere, rafura r per cancelo 





“ire p fccmiare p immunmere q die 











lamento, obliteratio , abolitiv , dei * 
per la materia , che fi leva nil radere è 
ramenterm 3 per tonfura p tor,ura , Te 
Leki, 

RA- 





u —. + 


RA 


RAT‘, prie ẹ porsione. consenevol: di; 
cieccheffia, pars, portio , rata portio | 

RAT!IFICAMENTO , il ra:ificae, r 
babitio , approbatio, coniprodatio : rari. 
camento dell’alicanza p f«w/2i0 faderis , 
Cicer. 





RA 


quella de’ parenti è colta, rapit, us: RAVVEDERSI, emendarfi , refi pijte 


pòr quella parte dż1 letto del fiume, doe! 
v'è pochiffima acqua, e molta cortene 
te, profiwers: per chañ , fiupor mentis, 
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ad bonam frugem fe recipere , ad inc 
fan tatem redire, Cic, mutare moves ir 
melius , Ter. 


anian a feufibus alicnatio 1 per forcio >} RAVVEDIMENTO, 1}! ravvederfi, 200 


Miur. 


RATIFICARE, confermar Quello , che a-|RATTO, add, rattifimo , veloce, prefto, 


tri ha pronelo per te, ratum babere , 
n facere , approdare, comprobare : ne'giu. 
dicj criminali vale voufermare la propria 
confe fone , comprisare . 
RALIFICATO, ratus habitus, approda. 
tus , comprobatur y Talus . 
RATIFICAZIONE, il ratifcaro, ratito. 
. ditio , approbatio ,comprobatio, confina. 
rio, qua aliquid ratum babetur. 
RATTO, add. avverb. andar ratto g val 
andar cercando in qua, e'n là, gerere, 
querritare e 
RALO, add, termine de'Lerifti, ratificato, V. 
a RATO, Vit. S M. Midd, 70., € 94. 
Mido, grido AF 
RATTACCARE , Red. t. $. attaccare lo 
Naccato, € talora fempliccemente attacca» 
re, nelere, adneftere : rattaccate 





celer, veloz, citas: ratto nell'agire , 


vd operare, in agendo presepi, Cicer.|RAVVEDUI 


rauo nel parlare, ef iph praceps in di. 
cendo celeritas, Cic. per rapito, raptus : 
per rapido, Ve 

RATIO, avverb. rattifimo , velocemente , 
cito celeriter , properanter , autumn 
aprise ratto qualcheduuo la porta, ape- 
rite aliquis altutum olium, Plaut, per 
toltimente , fubigamente, fubito, ffatim, 
illico , confeftim » chi va piano, va rate 
to, prov. che fi ufa per moitrare la ne- 
ceMià di ben maturare le cofe, fefiinma 
lente. 

RATTIOPPARE, metter delle toppe, de’ 
mecont, de' pezzuoli , refarcire , reficere y 
interpolare , 


WRATTOPPATO, interpolatus, refeñus . 


trattato , un difcorio, e fimili, vaglio: | RATTO raro , avvcib, preito preito ch 


no ripigliario , rarjum aggredi, injans 
rare. 
RATTACCONAMENTO , Í! rattaccona» 


ro, inffomratio. 


tini, citiffune, 

RATIORCERE, attorcere, forguere, fie- 
Here. 

RATTORE, rapitore , raptor, ereptor, 


RATTACCONARE, metter itacconi, res RATTORNIARE, circondare, cicumda. 


farcite , refcere , redaurare, 
RATTACCONATO ,raippezzato prejartus , 
farcimatui, redanratae, 
RATTAMENTE, ratiifi.mamente , veloce» 
mente, eeleriter, cito, cstius, citifrume y 
propere , properanter , aRutum , 
RATIEMPERARE, ridurre a tempera» 





mento , moderare , temperare , moderari ,! 
cotibere, tontinere a il fole rauemperaf 


re, Cingere ambire, circurnitare : la vece 
chiaji è rfattorniata da moli mali , fe- 
sentem muita circumpant mala , Ter. 
incommoda multa cicuimveniunt fenem y 
Hor. 

RATTORTO, add, da rattorcere , comtor. 
tus, intortutto 

RATTRAPPAMENTO, Crufe, V. con- 


ura:iura, 





il rigore del freddo , foi frigoris afpe- RATTRAPPARE, e rattrappire, non po- 


ritatem temperat , Plin, rattemperare il 
pinto s cohibere , continere lacrynas + 
fattemperari , vale moderar, fibi tem- 

è erare 

RATTEMPERATO, temperatus , dylini. 
tus , cotibitus, 

RATTENERE, retinere , cobibere , tom- 
peicere , detinere: rattienmi, fe non io 
cado , retine me, mecadam , Plhiur, rate 
tenne la cavalleria dentro gli alloggia 
menti, contivuit caftris equitatum , Cat. 
rattener il fiato, reducere fpiritum , col- 
ligere fpiritum , Petr. rattenere il pale 
fo, fitere gradum : rattenere lelagrime 
la collera, comtiwere , comprimere larry- 
mas, Cic iram, iratundiam reprimere, 
Phedr, rattcnere le mani, continere 
manus, Petr. in gnif. neuer. fermarfi, 
morari , unari , fitere gradum. 

RATTENITIVO, che ratticne, Crufc, V. 
cordone , relineni, 

RATTENIMENTO, il rattencre , 

+, RATTENIO, retentio, de. 

RATTENUTA, tentio, 

RATTENUTO,, add, da rittenero, reten- 

- tui, delentus , cobibitusi per guardine 

U, cantus , prudens. 

RATTESTARE, rimetter inficme , com 

jungere , congregare , colligere, neutr, 
1M, cone, convenire , congregare . 

RATTEZZA, velocità, preftezza, celeri. 

tas, velocitas , properatio , fetinatio , 
roperartia: pe rapidezza, V. 
RATTIEPIDARE, intiepidire , tepe- 


RATTIEPIDIRE, facere, 


ter dittendere le membra per ritiramenta 
di nervi, membris capi, 0 torpore corri» 
pi: in fignif, neutr, paf. ramnicchiarfi , 
contrati, 

RATTRAPPATO, etattrappito , membris 
captius, correptus , contraltus, 

RATTRAPPATURA, Cruf. V, contrat- 
tura, 

RATTRARRE, fattrappare, V. 

RATTRATTO, V. ratitapparo, Ve 

RATTRISTARE, trijtitia agfcere, 

RATTRISTATO, V. cuntriitato, 

RATTU'RA, rapimento , raptus, ws, Ta- 

‘io, raptura, 

RAVAGL!IONE , forta di malattia, detta 
comunemente vajuolo falvatico , conii- 
fiente in vefcicherte fimili alle bolle del 
vajuolo, ma piene d’un ficro trafparene 
te, e che in tre giorni fi feccano. 

RAVANELLO, rafano , repéamus, 

RAVANO, 

RAUCA , piccolo verme, che guafa le 
radici degli alberi ye il formano , rase 
ta, Plin, 

RAUCEDINE , 
Citas, 

RAUCO, rocco , raucns, ravus, 

RAVERUSTO, c raviruîto, lambrufca , 
dabruiea , lubrufcsuri. 

RAVIGGIUOLO , e raveggiuolo, fpezie 
di cacio ichiacciato, 

RAVIRUSTRO, V. taveruftro . 

RAVIUO'LI, vivanda divova, cacio, er- 
be, ec. chiufa in piccioli pezzetti dipae 
fta. pattilli. 


fiochezza p Tavis , ran. 





RATTIEPIDITO , raiticpidato , fepefa-!RAUMILIARE, placare s mitigate, miti 


Rus, 
RATTIZZARE, riordinare | elzzi ful fuss 


Que, lenire , fedare , patare , compe;ce- 
re, coh:bere , CONTINET? 


co, focum componere; per metaf, irie RAUNARE, cderiv, V.ragunare ye deriv. 
tare , irritare , excitare , infammare, RAUNCINATO , torto , wucws, cure 


accendere, 


vatns. 


RATTO, fuftane, rapina, furto, raptum ,'RAU'NO , ragunainen:o , catus , contene 


rapina , furtum: per rapimento , l'atto] 


ui, 


del rapire, fpezie di peccato , quando {RAVVAI ORARE, avvalorare, crefcere 


una fanciulla contro la fua volonià , è 


il valore, augere , tim addere, 






P. 
'RAVVOIGiMENTO, 
iRAVVOILGITURA, 


rum emerdatio , correlio , Cic, ad mene 
tis fanitatem reverfio , mornin in melins 
mutatio, refipifcertia, Lact. 
a add, da ravvedere, tefie 
piicens, ad bonam frugem redieni, qui 
je ad bonam frugem recipit. 


|RAVVIAMENTO, il ravviare, in Lions 


retocatio : per ravvedimento, V. 

RAVVIARE, rimettere alurui nella buona 
via , in viam revocare; per metaf, ad 
bonam frugem , ad mentis janitatem tee 
Locare : neusr, paf. ripigliar la Strada hae 
fciara, im Diem redire, ingredi, fe reo 
ferre , 0 recipere : vavviate, in lfcae 
to di riordinare te cofeavviluppate, dife 
ponere componere , in ordinem digerere, 
collocare , jiruere , ordinare , ertriçare 3 
per far totuare il concorfo, dove e' foffe 
Mancato, come ravviare una fcuola , una’ 
Chiefa , frequentare , frequentem facere, 
reddere . 

RAVVICINARE, di nuovo avvicinare , 
iterum adniovere : ravvicinarhi , iterum 
accedere , appropinquare, 

RAVVILIRE, invante , terrere, percel. 
dere. 

RA\ VILUPPAMENTO, il ravviluppare, 
involutio , 

RAVVILUPPARE, avviluppre, ixtole 
vere, ObVOlTETE , Complicar : per cons 
fondere, V. 

RAVVILUPPATO, ravviluppatifimo , fe 
Tolutui, Complicatus y ObLOlNIH q 

RAVVILCIDIRE, divenir viucido, mote 
lem fieri, mollefcore, 

RAVVISARE, accorgeri, (entire, anie 
madyertere i avvertire, dduonere g Ciro 
tivvemi facere è per riconorcere all'effigic, 
c al vifo, agnojcere, dignojcere , intere 
noltere , cosmo,cere. 

RAVVISATO, add. da ravvifare , animada 
Lerfus, agnitus. 

RAVVIVARE, ri:otnare in via, «4 vi- 
tam revocare, fujcipere a în fenm, nene 
tr. paf, riprendert vita, vigore, recipere, 
refumere , Teparare , reficere Vires: per 
avvivare , V. . 

RAVVIVATO, ad Ditar retora:us, exe 
citati, 

RAVVOLGERE, rinvolgero, involvere, 
ostolvere, integere: per avvolpere nel 
proprio fipnificato , circumidare , ani 
Favvolgerh , per aggirarii , cireumire, 
rare, tagarri: c per metaf, ravvolzeri 
emro -de lettere, ditteris fe intoltere , 
Cie. ravvolgeri iu fere liii, difibus anis 


iipliemri , Hor. 
intelutio , 
smtoluermrs 


RAVVOLTO, fut. integuineite 
tum: in fignif. di rapgirarfi, il iavvole 
Berti, torsuolità , intolwtio , circuitus , 
ambitus 

RAVVOLTO , add. da ravvolgere, inso» 
dutus , obvolutsi i per raccolto infieme , 
contrafus ,y fin fe colieBusi per torto , 
fortuofus , obliquus, 

RAZIOCINARE , V. L. difcorrer per via 
di ragione, ratiocinari y 

RAZIOLINAZIONE, » del Dif. ratio. 
cimatio, 

RAZIOCINIO, V. I. il raziocinare, rae 
tiocrniumi di raziocinio , ratiorisustituse, 

RAZIONABILE, ragionevole , V. 

RATIONALE, 

RAZIONALITÀ”, aftrirto di rarionale , 
ratio, 

RAZZA, ( cella 2 di fuono afpro } fibiate 
ta , generazione , foboles , prosenies, 
Rirpi, genus: tarza di cavalli, o d'ale 
ui animali, fi dice la mandria dell: feme 

mine, 



























424 RE 

mine, e de'mafchi, che G tiene per a- 

verne le figliature , cquorum grex. 
RATZA , ( colla z di fuono fottile ) forta 

di pefce, raja: per quel pezzo di legno , 


RE 


effetto , fubffantia , ratio: per ifchietrez- 
ra, fimceritas : inreattà, effettivamente, 
re ipfa. 


REAME, regno, regnum , imperium . 


o altro , che parcendofi dal metto dell:| REAMENTE , malvagiamente , improbe , 


ruote collega, e regge ilcerchio di fuo- 
ri, radius. 

RATLACCIA, peggior di razza ( colle 27 
afpre ) mala, Vilis foboles, o progenies. 

RALIARE, da razzo, rifplendere, radis- 
re, fplendere , radios emittere : per raf. 
pare, ma pronunziato colle zz afpre b 
cioè per quello zappare , che il cavallo 
fa colle zampe , terram cavare, Virgil. 

RAZZATO , add, da razzare, radiatus, ra. 
dians. 

RAIZEGGIARE, (colle ez di fuono dol. 
ce ) ragglare, radiare, radios emittere , 
Splendere . ° 

RALLENTE , aggiunto di vino, che pic- 
chi, vellicans, mordens, auferum, 

RATZE’'SE, colle tr di fuono dolce, no- 
me di vino della rivlera di Genova. 

RAZZIMATO, add. colle zz di fuono dol. 
ce, raffazzonato, ripulito , azzimato , per» 
polites, 

RAZLI'NA , dim. di razza, colle ez di 
fuono afpro, cioè fchiatta , fotoles, pro- 
genies, 

RAZZO, ( collo tz di fuono dulce ) rag- 
gio , radius : per fimil, quel legno , 
che parcendofi dal mezzo della ruota , 
regge , e collega il cerchio efteriore , 
oggi più comunemente razza, radiWs : 
razzo fi dice anche a una furta di fuoco 
lavorato, che fi getta per aria per feite 
d’allegrezza + 

RAZZOLARE, (colle ze afpre ) propria» 
‘mente il rafpar de' polll, fealpturire ; per 
metaf, ferufari , perfcrutari, inquirere: 
cantar bene , e tazzolar male , prov, del] 
non corrifpondere alle buone varole co’) 
fatti, Curium mulat, (} batchanalia 
vivit, Juv. chi di gallina nafee, con- 
vien, ch'e’ razzoli, proverb, vale il fo- 
migliar nel male i fuoi genitori, mature 
fequitur femina quifque fue, Prop. 

RAZZOLO, dim. di razio, eriguwur, te. 
muis radius: per quei legnetti della ruo- 
ta, che reggone il cerchio , radiws, 


R E 


RE, erege, ,, regge, fer: per una delle 
figure del giuoco degli fcacchi, rert re 
d'arme, forta d'araldo , wwwciws: per 
fimit, denota eccellenza fopra le alire 
cofe di quell'ordine, primus , primeps, 
caput. 

> br V, L. cola, res, 

REALE, fut. forta di moneta. 

REALE, termine delle fenol:, che ba at- 
tuale chitenza , realis egentialis , T. Fi- 
lofof. proprius , comventeni, aptus: per 
termine legale è aggiunto dì cid, cherif- 
guarda le cofe, e i beni a differenza del. 
le perfone , realis, T. L. 

REALE , c regale, realiffimo , e regali fi. 
mo , attenente a Re, regius, regalis: 
cafa reale, domus , o familia regia , do. 
mus augufta , Tac. progenies regia , Ovid, 
palazzo reale, regia, 4, Ovid. reali nel 
numero del più, fi piglia talvolta per la 
ftirpe rcale, progenies regia: apgiunro 
di diverfe cofe divora le maggiori nella 
fpezie loro , marinus z pet vero, fonda- 
co, fimcerus, germanui ,fimplez , verus i 
alla reaic, val: realmente, Va e per 
metaf. fchiotramiente , finceramente , 

REALMENIE, realiffimamente , e tegal- 
mente, da Re, regie, regaliter , recio 
Apgaratu : per ifchicetramente, fenta ine 
Ennu , aperte, fincere 1 è anche tetmine 
delle (cuole , e vale in rentrà, effettiva» 
mene, Fe DIra. . 


REALTA", rcalcado, realtate, foftauzo , 


Scelette , fiagitiofe , inique , male. 


REAS , rofalaccio , papaver erraticum , 


rbeas, Plin. 

REASSUMERE, e riaffumere , ripigliare, 
refumere , recipere. 

REASSUNTO , e rtiafunto , repetits 

» REATO, V.L. colpa, cwipa , reatus 

REBBIO , ramo della forca , ramus: di 
muattro rebhj, quadridens, Cat. 

REBELIE , ribelle, rebellis, 

REBELLIONE, ribellione, V. 

KRECADI'A , V, ticadia. 

RECALCITRARE, Meuz. 3. 76. ricalci. 
trare, V. 

RECAMENTO, il recare, apportatio. 

RECAMO, Voc, del Dif. fpezie di taglia 
con due girelle, che fi rivolgono ne’ lo. 
fo pernuzti . 

RECAPITARE, V. ricapîtare. 

RECAPITO, Caro vol.2. let, V, ricapito. 

RECAPITOLARE, ricapitolare, pertrim- 
gere breviter , Cic. colligere , @ enume- 
rare , quibus de rebus verba fecerimus , 
ad Heren. repetere quam brevifime , Q 
decurrere per capita , Quint. 

RECAPITOLATIONE , V. ricapitulazione . 

RECARE, condurre di luogo a luogo , 
Serre , afferre , deferre, apportare , de- 
portare, importare , fubvebere : per dif- 
porre , indurre, impellere , eompellere , 
Gortari , fuadere , abducere, incitare, 
ezcitare , accendere : recare alcuno alla 
vità, ad Virtutem ercitare , Cic, com- 
pellere , Plaut, per ridurre , redigere : re- 
car al niente , ad nibilnm redigere , Plin, 
corpi recati in cenere, ad cimerens cons 


. bufa corpora , Plin, per rapportare, ri. 


ferire, deferre , referre , renuntiare: m’ 
è fata recata la nuova della di lui more 
te, allatum ef mibi de ejus morte , Cic, 
non ho prefo l'affunto di recar qui turs 
te le opinioni, fewtentias omnes eregui 
baud Injtitui , Tac. recarâ un’ingiuria , 
o danno da uno, ec. vale riconofcerio , 
e reputario fatto da lul, acceptum ali 
cui referre , in aliquem conferre , alicui 
adicribere , Dertere , tribuere : recarfi ad- 
dufio, pigliarh briga , cura, ewram fu- 
Scipere ı recarli a mente, a menioria , per 
la memoria, rammentatii, fidi in men. 
tem redigere, revocare, recordari , mes 
minie , redire animo, in mentem veni. 
re: recat ad effetto, effettuare, efficere, 
perfcere: recare a diftruzione, a niente, 
annullare, ad wibilum redigere, fundi- 
tus epertere stecare in uno, o in una, 
accumulare , {im medium conferre 1 tes 
carfi in braccio, in mano, in grembo , 
pigliarñ in braccio , ec. in ulnas , in fi- 
num, in manus excipere , fumere, fu. 
Scipere +: recarû a noja , prevd.re a no. 


ja, fafidio , tedio , odio , moleftia alicu-* 
Jus tei capi, teneri: recarâ le mani alf 


petto , porfelle, admovere manus ps Ro. 
fi; recarfi fopra di fe, e In fe itefo, 
vale raccorre il penfiero, fetum costa. 
re, animo cogitare , perpendere : vuol dir 
tal volta ftar fulla perfona, erefum, o 
refium fare : recat in guardia , acco- 
modart dn poGtura di fnar guardato , e 
difenderfi , fidi savere , pracavere , ex» 
cubare: € parlandofi di fcherma , fe apte 
componere ad dimicandum cum bote , 
componere ad praliandum gradum , Petr, 
recar d'una lingua in un’akra, trasla. 


RE 
breve turto quello, che dovrebbe taftar 
tutto 11 tempo della fua vita, prodigere, 
efundere, projundere , difunditare , lan 
cerare rem juam, Ter. Plaut, Cic. reca» 
re in difolazione, difolare, V. recare a 
luce , palefare , im lucem mittere , ede» 
re, patefacere: recate a fine , a perfe= 
zione, finite , perfezionare, finem impos 
nere , perfcere , abjolvere ; recarfi ube 
bìa, prendere ubbia , 4Bomimari: recarfi 
una cofa In buona , o mala parte, meo 
derla in bene, è in male, gi, doni 


ue facere , malam in partem accipere. 


RECA'TA, il recare, apportatio. 
RECATO, dllatus, delatus, apportatus, 
RECATORE, che reca, qui afert, 
RECATRICE , che reca, gue afert. 
RECATURA, mercede, che fi dà a ché 
reca , Oggi più comunemente , Porto , 

sr . pra s mauluin , 
ECCHIATA, , 

„ RECCHIONE, $ colpo nell'orecchio, 
ius auri infifus: dar un recchiene , 
ium auri infligere , aurem percutere , 
verberare . 

RECEDERE , ririrarfi, cedere, recedere. 

RECEDIMENTO, il recedere, recefws. 

RECENTE, V. L. recentiffimo , novello , 
recins 

» RECEPERE, e ricepere, V. L. rice» 
vere, ACCIPITE , 

RECERE , vomitare, Domere, etome- 
r : recete il fangue , Pe jicere fanguinem q 

iim, 

RECESSO, V. L. riceffo, Ve 

RECETTACOLO , V. ricettacolo. 

RECETTIVO, cherecepe , comtimens , rie 
cipiens, 

RECETTORE, Vie. S, Gir. 45, ricetta» 
tore, V ricevitore. 

RECIDERE , o ricidere, tagliare, cede» 
re, fecare, 

RECIDIVA, ricaduta in malattia, more 
bus recidivus, 

RECIDIVO, eticidivo, che torna di nuo» 
vo alle cofe di prima, e fi prende per lo 

iù in mala parte, recidivus, 

RECINTO + luogo chiufo , feptum , anre 

ULER 

RECIPE, V, L. ricetta, 

RECIPIENTE , ché riceve, recipiens : 
per otrevole, e di laudabili maniere , #0 
NORNI, 

RECIPIENTE , fut, vafo da ftillare , 
ce ticeve la materia illata , excipn inns , 

in. 

RECIPITORE s Car, lett. Vol. 2, ricevi. 
tore, V, 

RECIPROCAMENTE, fcamtievolmente , 
mutuo, viciffina, 

RECIPROCAZIONE, viciffitudo. 

RECIPROCO, vicendevole , mutuus , 

RECISO ve ricifo , refjefus , cajus, intera 
clufus e per dreve , brevis, 

RELATIVAMENTE, Crufc. in modo re» 
lativo, pet relatione . 

RECITAMENTO, Crufc. V. ciarla , recie 
razione, pronuntiatio , recitatio. 

RECITANTE, secitans, narraus, alfor, 

RECITARE, raccontare , dir a mente , 
recitare , narrare, pronuntiare , Mimo- 
riter dicere è del favellare i comici fuile 
fcene ne’ teatri , egere : recitare Una coe 
fa a memoria , reddere aliquid fine feris 
pio, Cic. 

RECITATIVO , il recitativo di un’ opc- 
ra, componimento muficale di file ano 
dante e differente da quello delle ariete 
te, che Ñ ufa nelle Poesie narrative , 
marratio, 


tare, vertere , reddire , transferre; reca. RECITATO, marratws, promunciatus . 
re a volgare, o In volgare, volgarizza+;RECITATORE, recitans, marrans , ren 


re, in Vernaculim linguam convertere + 
recat a fine, finite, finire, finem impo. 
mere , facere , ablolvere , conficere : reca. 


re a un di, confumare , e difipare in 


citator, allor, 
RECITAZIONE , il recitare , recitato , 
ronu ntiatio , affio. 
RECITICCIO , la materia , che fi mins 


RE 


RE 


da fuori snel recere , tomitio 1 e fina. |REDIFICARE, V. recdificare, 
rar. cofa fuor del fuo fato , res imper-|REDIFICATORE, che redifica , infane 


fela, 


RECLAMARE , far lamento , richiamar. 


fi, espofiulare, queri , conqueri, lamen. 
tari, 


rator , lofcr. ap. Reiînef. qui inftaurat , 
renouat , 


REDIFICAZIONE , V. reedificazione. 


IREDIGERE » V. L. ridurre, V. 


RECLINARE , V. L, pofare , adagiare | REDIMERE, rifcattare , redimere p fer» 


reclinare . 


an RECLINATORIO , V. L. ripofo , 0}, 


luoge dove fi ripola , Peguie; , 0 cHe 
bile, 

RECLUTA, il reclutare, e la cofa reclus 
tata, fupplementuni : recluta di Solda» 
ti, militum fupplementam y Caf. aferi- 
privi milites, Varr, le reclute, ch” egli 
avea recate d'Italia, fuppiemeziuni quod 
ex Italia advererat , Cf. far reclute, 
fupplementum militum babere , Liv, feri- 
bere , Cic. 

RECLUTARE, metter in Iuogo de” man- 
cati nuovi foldati, fupplere , fupplemene 
tum militum babere , [cribere , Liv. Cic, 
fi dice anche per fimilit. di altre cofe , 
fupplere . PEs 

RECLUTATO , /uppletus , adferiptivus . 

p RECOGITARE, V. L. penfar bene 7e- 
cogitare, 

a RECOGITATO , ten cogltato , bene , 
attente , follerter meditatus . 

RECONCILIARE, V. riconciliare , 

RECONDITO, V. L. segreto , abditus , 
reconditus 

RECREARE, e p recriare, V. ricreare. 

RECREAZLIONE , e ricreazione , ritto. 
ro , relazatio , remifio animi , fola- 
tium , 

RECUPERARE , e ricuperare, racquilta. 
re, recuperare , recipere : recuperare le 
forze, la libertà „la fanità , Dires , lie 
dertatem , fanitatem recipere , Cic. rica» 
pear il perduto , reparare quodamiferit, 

laure, ha ri operato le fuc forze, redi:t 
corpus ad pirer , Petr. vires recuperavit , 


Tac. 
RECUPERATO, e ricuperato , recupera» 
tus , reteptur, 
‘RECUPERAZIONE, il recuperare , recue 
eratio . 
RECUSABILE, add. da recufarfi , quod 
rejici, repudiari dedet, 
RECUSANTE , e ricufante , reCufans , ?te 
udians , adbnuens , negans . 
RECUSARE, e ricufare, recnfare , repte 
diare , rejicere , abnuere , nolle , deires 
Aare , negare : ticufa d’ obbedire , ab. 
nuit, detreftat imperium , Cic. Liv. 
RECUSAZIONE , ricufazione , il recufa- 
re, recmfatio, 
REDA, o rede, erede, bæres : per difcen- 
dente, poderi, mepotes, 
REDAGGIO, retaggio , eredità , keredi- 
di, 
REDARE, divenir erede, heredem efe , 
bareditatem accipere , adire, 
REDARGUIRE , non approvare , redar- 
guere , rmprobare . 
REDARGUITO, Cruf. repretenfus . 
REDATRICE , f. che reda , crede, $g- 
res, È 
» REDALIONE, V, L. riduzione , red 
io, 
n REDDIMENTO, rendimento , reditio, 
Afc, Ped, 
a REDDIRE, ritornare , reverti redire , 
regredi, gradum reducere , 
» REDDITA , ritorno, reditus , reditio , 
reverfio, 
REDE , erede, beres,- 
REDENTO, rifcartato , redemptus , 
REDENTORE, fertator , liberator , re» 
demptor , T. Eccl in queftu fenfo, 
REDENTRICE , fervatriz , redemtriz , 
Prudent, 
REDENZIONE , rifcatto , liberatio , re- 
Sul per rimedio , riparo , fcampo , 
medium , eguginn a perfrgium, 
Ton L fnsinn a perfog 


Vare , liberare , eripere , 
REDIMIRE, V. 
redimire, 
REDINE, o redina, sabere, frenum sti. 
rar le redini , habeas adducere , Cicer. 
tener lente le redini , o ralleatar le re- 


` 


ornare con corona , 
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ch’ lo penfava , me Veterum , Moverrinia 
que morin reputatio longius tulit, Tac, 
non farai nai rifleTione a te ftello 1 uww 
mams ng te circumfpicies } Cic. 

REFLESSIVO „che retete , repercutiens, 
refettens, 

REŁLESSO , repercugus, reficami, 

REFLETIERE, V, tificttere. 

REFLUSSO, e rifiuti , il ricrarfi il mare 
da terra in certe ore determinate , maris 
djs  djtus reciprocatio y refiuui co rfusi 
fiufio , € rituflo , ajfus maris reciproci y 
refiui . 


dini , dare equo babenas , Virgil. equo  REFOCILLARSI , Crufc. tiftorarà , ri. 


babenas remittere , Cic. levar le redini all 


crearfi , V. riftorare. 


cavallo, detracere eguis frenos , Liv. per | REFRANGERSI sil piegarti de' raggi , 


metaf, lafciar le redini all: fue paffigui, 
in wuni libidine fe fe efundere , Ciccr. 
romper le redini al troppo libertinaggio, 
injicere frenum vaganti licentie , Hor. 
le redini del governo, d4dbera Reipubiio 
ce, Imperii. 

REDINIEGRARE, reintegrare, V. 

REDINTEGRAZIONE, e reintegrazione , 
im integrum reftitutio, 

n REDIRE , ricornare, redire , reperti , 
regredi , 

„ REDITA, ritorno, reditus , reditio, 

REDITA', redicade, eredita, ég- 

REDITAGGIO, reditate , reditas: res 
diagno gener.Imente per facolia In qua- 
lumjue modo ella fi polisgga, karedinm , 
baredralum . 

n REDITURO, V. L. che tornerà, re- 
diturus, reDverfurue, 

REDIVIVO, add. ritornato in vita , V. 
L. redivivu: . 

n REDUCERE, ridurre, V. 

„ REDUCIMENTO , V. riducimento . 

REDUTIO, V. L. add. da reducete , rl. 
donio , reduRus , addufus, 

REDUZIONE , riduzione, V. 

REEDIFICARE, riediñcare , regdificare , 
retaurare , instaurare. 

REEDIFICATORE, infaurator, 

REEDIFICAZIONE , ixtamratio, 

» REEZZA, malvagità , meguitia , impro» 
bitas , malitia , . 
REFAJUOLO , che vende refe , fili inji- 

tor, 

REFE , accia da cucire , flum , linum : 
cucire a refe doppio, provverbial. e va» 
le ingannar con doppiczza l'una parte , 
e l'altra, wtramigne partem callide fal- 
dere , decipere , 

REFERENDARIO , che riferifce ,« libel. 
lis , libellorum magier , o libellorwm 
fuppiicum magifter ; per ifpia, delator , 
explorator , (peculator, 

REFERIMENTO , il referire , relatio +: 
per rendimento di grazie , gratiarum a- 
fio. 

REFERIRE , to ftefo , che riferire . 

» REFERTO, fuft. rapporto, delatso, 

REFETTORIO , cenacnium , cematio , 
triclinium , 

REFEZIO'NE , e rifezione , riftoro , refe- 
fio, relaratio , animi vemifio. 

REFICIA' RE, etefiziare reficere recrea- 
re, infaurare , reparare, 

REFICIATRI'CE, e refiziatrice , que re- 
feit, recreat , inftaurat, 

REFLESSIO’NE , e riflefidne , riverbe- 
ro, repercufus, ws ,repercufio : per con- 
fiderazione , attentio, confideratio , repue 
tatio 1 far una cofa con ritieffione , cogi- 
tato aliquid facere , Cic. non fal rificflio- 
ne mai nè a cid, che fai, nè a cid, 
che dici , munguan , mec quid facias , 
confideras, mec quid loquare , Cic. fono fi. 
curo, ch” e” non ha mai fatto refle fione 
a quetto s Dune borum mibil unquam re- 
putavifge certo fcio , Cic, la teticflfione , 
che ho fatta fopra i coltumi degli anti 
chi , e de moderni , m’ ha portato al. 
quanto fuori di rada , € più di quel, 


che rapprefcacano pli oppet nel pafure 
da un mezzo , a un’ altro , che non fia 
della it-@a rarczza p refrungi , repercuti è 
refleti. 

REFRATTO, add, da refrangere , refrae 
Bus, repercufus, 

REFR AZIONE, repercufio , repercugus y 
refratio , ff, 

REFRENATO, T, L. raffrenaro , V. 

REFRIGERANTE, refrigerant , refrige» 
randi Vim babens , refrigeratorius 

REFRIGERANTE, fukt, dicch dagli tile 
la:ori a un vafo pieno d’ acqua frefia , 
per cui paffano i liquori, che fi Millano, 
Va: aqua pievum , 

REFRIGERARE, rinfre fcar leppiermene 
te , refrigerare , perfrigerare , frigefalta» 
re. 

REFRIGERATIVO, che ba vinà 

REFRIGERATORIO, $ di ri frigerare, 
refrigeratitu. , Plin re'rigerans , vim ba 
bens refrigerandi , refrigeratorims, 

REFRIGERAJO , frigefaBus . 

REFRIGERAZIONE , rinfrefcae 

REFRICERIO, mento , 
refrigeratio : per conforto , recreatio, Yie 
rinm remifio , folatium , reiaratio , foe 
MEATU , 

REFUGGIO , e refugio , perfugium , ree 
fagium , ` 

» REFUGGIRE, V. tifupetre, 

» REFUIGERE, V L, rifulgere, V, 

» REFUTANZA, tifutanga , reseio. 

REFUTARE , rifiutare , recufare , Tipus 
diare , rejicere , detrefare , 

REGALARE, far prefend , Jargiri, mie 
merari, domare, dare , prabere munus g 
regalar le vivande, piatti, ec. vale adore 
narli, arricchirli con condimenti , (apo. 
ri, cc. frormare, 

REGAL ATO, add da regalare „donatus r 
per ifquili o, eccellente, eximius , egres 
giur, predami, erquifitus, conquifitus, 

REGALE, reg lifin , V. reale, 

REGALE , forta di Mumento fimile all’ 
orgino, ma minore. 

REGALI MENTE, realmente , V. 

REGALO, donarivo , munus , donum , 

REGALUCCIO , dim, di regalo, munte 
jeulnum , 

REGE, V, Re, 

REGENERARE , V. L. gencrar di nuo- 
VU, regenerare , regignere, 

REGEMERATO, V. L. regeneratns, 

REGENERAZIONE, wova generatio , 

» REGGE, (di gener femin ) porta , jde 
nua, talve , arum , forts. 

REGGENTE, the teppe, adininitrator s 
gubernator , procurator , moderator: talo= 
ra è nome di dignità, Prefer, Antites 3 
e fi dice anche di chi bal, foprantenden= 
ra nelle Scuole, o fimili. 

REGGERE, fuftenere, ( in Gguif. att. e 
neut e neut, paf ) fufrmre , fi tenta. 
re, fulcire , fufuletre : l- vigne 1: certi 
pachi fi riggono fenti pali, inte fine ad. 
mimiculis je ipfe fuRiment quibusdam im 
regionibus , Plin. reggerfi fulle ginocchia, 
excipere fe in genua, Sen, per governa» 
re, adminiftrare gubernare regere : tege 

Hhh ' er 
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per una provincia , provinciam admini. 
prare : la Repubblica, Rempublicam ge- 
rere, adminijirare , gubernare + clavum 
Reipubdlice tenere gubernacula Reipublis 
ce tralbare , ad Reipublice gubernicula 
federe , Cic. V. governare ireggerh icone 
do il tempo, € l’occafione, pro tempore , 
€ pro re confilium capere , fervire temi- 
pori, infervire (cena , Cic. Caf. reggerhi 
faviamente in qualche Impiego , gerere fe 
reĝe im aliquo munere , reĝe adminiftra» 
re aliguod MUNKS , Cic. la cittade fi ref. 
fe pran tempo al governo , e figuorìa 
degl’ Imperadori , diu civitas ab Impera- 
toribus gubernata et; diu Imperatori in 
ea dominati funt: per far refiltenza , fu- 
stener la forza, e 1° impeto, refiffere „ob 
fare, fustinere , fuftentare : refe alquane 
to tempo con clo loro al primo carico 
del nemico , cum dis primum ardorem 
puana parumper fufilmust , Liv. difficile 
mente in quel giorno fi refe all'afialto , 
agre co die fufentatum eft, Caf, regge- 
re, e reggere fra mano , G dice del con. 
formar a’ noftri defiderj, 0 fperaunze 4 
come quef’ opinione ci regge affai benz, 
o ci regge fra mano, fac jententia notis 
snazime arridet : repperfi , per rattenerh , 
fermarû , fitere gradum , confitere , fube 
fihere , morari ; per foltontate , nutrire 4 


ailere , nutrire , fuftinere , fuflemtare ; per] 


fotierire , ferre, perferre © reggere iliore 
mento, © al tormento , diceñ il non cone 
fellare i rei il delitto , benchè tormenta» 
ti, mom confiteri : reggere cua uno, vale 
durar a ftare d’ accordo , non fi rompe» 
re convenire ycomfentire concorde dA 1 
non potendo reggere più con mio padre, 
me ne andai, cis inter ine , parent. 
tem meum convenire , Congruere amplius 
non pejet, o cum non dere amplius con- 
Veniret , difeejfi: per durare iemplicemene 
te, manere . 

REGGIA, o regia, abitazione Reale, re- 
gia, aula, 

REGGIMENTO, governo , adinimifratio , 
gubernatio , regimen , imperium yreBio: 
ver modo, c maniera di governar fe me- 
‘defimo , modo di proceslere , inftitutwm, 
Vivendi, o agendi ratio , afio: pet pli 
uomini del reggimento , reores , gubere 
watores , adminitratores : per foltegmo , 
adminiculum , fulerum, fulcimentun o 
fultura : reggimento fi dize anche un nu- 
mero determinato di foldati comandato 
da un Colonnello, e da altri ufiziali fu- 
balcerni , cosors, 

RLIGGITORE, che regge, che governa, 
reftor , gubernator , admimitrator , 

REGGITRICE, verb, fem, che regge , gs- 
bernans, gubermatriz. 

sw REGIMINE , Fr. Giord, pr. 1, regi. 
men. 

REGINA, regina , regnatriz: per fimil. fi 
dice di cofe che forpafino \' altre in ec- 
«cellenza : per una delle figure , o pezzi 
del gioco degli Scacchi, 

REGIO, V. reale. 

REGIONE, paefe, provincia , regio: per 
ifrazio, o porzion di luogo , plaga , re- 
pio , traflus, ord. 

REGISTRARE, che gliantichi difero ta- 
lora ,, lepitrare , fcriverc , e notare al 
regilro , deferidere referre inaha , in ta- 
bulas publicas , in altorum codicem , 

RECISIRATO, anticam., » legiitrato , dee 
eriptur , Fr anita relatus. 

REGISTRATURA, i!regifrare, regittro, 
dejcriptio . 

REGISTRO, an:icam. » Icgitro , libro de- 
gli atti pubblici, 473, own . alora 
coder, pubice tabule svepittri , chiamano 
G pezli itrunenni muficali gli ordini del. 
le cerd:, c dell: canne , che corrifpone 
doro tani atta medefima taftatura , per 
fogir tuiri ineme pe fuonano anche fe- 
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il tuono per mezzo di piccioli ordini o 
di legno , o di ferro, i quali fimiluente 
fi dicono Regiltri; onde mutar regiltro, 
vale per metaf, mutar maniera , 0 modo 
di fare in checcheffia, ad wfitato more , 
ab ufitata confuetudine defettere , rece. 
dere , delcifcere a confuetudine , inter 
mittere conpuetudimem , decedere comftitu» 
to, Cic, 

» REGNAME, V. reame. 

REGNAMENTO, reppimemo, regimen , 
adminitratio, imperiumin , moderamen . 

REGNANTE, regnator , dominans 


opgidì regna nel mondo piucchè mai, 
mune avaritia dominatur guam maxime y 
Cic. il lufo , e la “nvidia regnano nelle 
città, in urbibus viget lurus , 7 irt 
die, Hor. parlandofi di vento , vale ti. 
rare , foffiare continuamente, flare, pere 
filare z în queto pazfe regna il vento Co» 
ro, Curas ventus in bis locis flare com. 
fuevit, Ci. 








lr 
| tus et, 


RE 


patatamente , levando loro , o rendendo; fe, integre, juje moderate , ad ratio 


mis mormam, 

REGOLATO, regolatiffimo , add. da ree 
polare, che procede con regola , ordinge 
tus, certus , conjtans ye patlandofi di coe 
ftumi, modgratts temperans ,modetus, 
juftus , æguus : moto regolato , MOtNS 
bertus , confani , Cic. le Cità ben 
regolare, bene inorate, O bene contitu= 
tæ Civitates , Cic. regolatiifimo in tutta 
la condotta del fuo vivere, moderatus , 
@ temperans in omni vita, in omnibus 
Vita rtibur, Cic. 

REGOLATORE, redor, moderator. 


REGNARE, regnare , dominari impera-]REGOLATRICE , moderatriz 
re, rerum potiri; per metaf, 1° avarizia! 


REGOLETTO, dim. di regolo , regala, 

REGOLIZIA, che oggi più comunemene 
te fi dice logorizia , ( erba ) g/yc;m 
rhiza, 


\REGOLO, Re di poca potenza, regulus £ 


per bafilifco, bafilijews : per quello Rtue 
memo di legno, o metallo , cot quale G 
titano le linee diritte, regula , mornia , 
amuffis: repolo di cinque pledi , quin 
cupedal , Mart. 


EGNATO , qui regnavit , qui domina -|REGOLUZLA, dim, di regola , parta ree 


sula. 


REGNATORE,, che regna , Re , regna-[REGOLUZZO, dim, di regolo , regulus . 


| tor, dominans . 

‘REGNATRICE , Menz. 3. 370, che ree 

na, regnatrie, 

REGNICOLO » add, di regno , nato nei 
regno , e preffo noi comunemente s$* in- 
tende del regno di Napoli, Aleapolita. 
mus, 

REGNO , regnum , imperium , principa- 
tusi: foto” ropno di Trajino , jud Trae 
jano Principe , Trajanoregnante , rerum 
potiente , 0 Imperante Trajano, 

REGOLA , norma , modo , regula , mor. 
ma, iex , prefcriptum , prejriprio : bi. 
fogna , che la ragione fia la regola delle 
noitre azioni, aR.ones nofiras ratio come 
ponat neceffe ef 3 fn fa delle regole a 
fua fantatia , fidi leges ad arbitrium præ- 
feribit; fa tutto con regola , e mifura , 
omnia adamujim facit , Gell, per tutta 

e la quantità de’ Frati , che militano fote 
to il medemo otdine , familia : 
Convento , e Monaficrio ftefo de’ Frati, 
Comodini : fenza regola ,emormis yexltr: 
regola aurea , comunemente regola del 
tre, fi dice 
il terzo e il quarto num.ro proporzia. 
nale. 

REGOLANTE, che regola , ordinans dis 
rigens, COMponens. i 
REGOLARE, add. regolari fimo , di rego» 

la, er artis legibus, o praceptisfaluss 





sus, 
REGOLARE ,( verbo ) dar regola , di. 
rigere, moderari, ordinare , componere 1 
regolare le fue azioni col giudizio della 
ragione , aBiones fuas ad rationis nor. 
mam dirigere , exigere , comporere , Cis 
la temperanza regola tutte le pa foni dell’ 
animo , temperantia moderatriz ef om. 
nium commotionum , Cic. regolare i fuoi 
difepni fecondo il tempo , tempori ae- 
commodare jua confilia , Cic. io mi re. 
olava full’idca dc’ grandi uomini, che 
n me iteffio avea formata , animum Cf 
mestem mean ipfa cogitatione boiiinsn 
escellentium conformabani , Cic. 
REGOLARITA', regolaritade , regolarita. 
te, attratto di regolare , regola, V. 
REGOLARMENTE, regolarifimamente , 
fecondo rezola , ad regulam , ad nor. 
mam, ex artis legidur, o praceptis ao 
damuffim z talora per l'ordinario , fere , 
plerumque , jape. 
REGOLATAMENTE ,regolatifimamente, 
con regola , fatulo , & certo tempore , 
certis ten:poribus , ordinatim , ditinie , 
G ordinate: e parlando di cotumi , cs- 























REGRESSO, V. L. ritorno indiciro , re. 
grefio , regregus : È anche rermine lee 
pale, o di curia, € vale facolta gi riva. 
lerfi contro alcuni dicheccheflia , regref= 
fus y Us, 

REGUIDARDONARE, Vit. S. Girol, ;1, 
rimunerare, guidardonare , Ve 

» REGULA, V. regola. 

REINA, V. rerina: una delle figure degli 
fcacchi, regina : fpezie di pefce d'acqua 
dolce, Cyprinus, t. 

REINTEGRARE, e rintegrare , rimetter 
la cola nel primo eflere , iw integruns 
redituere , Ter. redintegrare , innovare, 
infaurare , in pritinum fatum teji 
tuere . 


REINTEGRATO, e tintegrato , redinte. 


gratus, inffauratus , inwovatus , it ine 
tegrum rejitutus y redimteger 3 reintepra» 
te le forze, redintegratis Viribus , C&®f, 


ser lofREINTEGRAZIONE, c integrazione , it 


tcintograre , infauratio. 


REITA', reitade , teitate , cn/pa , crie 


men, 


quella che ferve per trovare REITERARE, far più volte la ftcfa coe 


fa, iterare , repetere . 


REITERATAMENTE , iteru atque itte 


rum, jape. 


REITERATO ,„ iteratus , repetitus, A 
REITERALZIONE , il reitcrare , iteratio , 


reiteratio, 


per chi ferva regola, oBfervans, religio- RELASSAMENTO, rilaffazione , debilitas 


tio, imminutio , lafitudo , relaratio, 


RELASSARE, indebolite, relarare , dee 


dilitare , remittere : vale talora rilafcia» 
re, dimittere , folvere : e alle vole rie 
Creare, relarare , Pecreare , 


RELASSATO, relaratus, dedilitatus die 


mifus, 


RELASSAZIONE „remi Manz, fcioglimene 


to, remiffio : per debilitamento , dedili. 
tatio, infraflio , diminutio , imminuties 
per allentamenco della cenfione , remsijfe 


fo. 
RELATIVAMENTE, Crafc, in modo re- 


litivo, per relazione, 


RELATIVO, che ha relazione , gui refer 


stur, relativus , T. G. per refpettivo p 
che ha ragouaglio , relazione , (Hë refer 
tur , quod jub eadem ratione cadit x 
ja ripportamie , che riferifce , che fa reo 
azione, Red, t. s. referens , narrans. 





RELATORE, che riferifce, relator , dea 


dator, 


RELATRICE, verb. fem. che riferi fce 4, 


ud refert, o defert, 


RELAZIONE, il riferire, warratio , rela» 


tio, relatui, ws, Cognitura , 


RE» 


w 


æ y a 


”_ 


bito + 


ho del dei dee dl he 


RE 

RELEGARE, e rilegare , mandar in ef- 
lio, relegare , in exilium mittere , pel. 
dere , amandare , ablegare , extorem ali- 

eni facere, 

RÉLEGATO, e rilegato , amandatas , ab- 
degaiu t , relegats , extorris , 

RELEGATORE 4 o rilegatore , relegans, 
ablecan: , qnandani . 

RELLGALIONE, o rilegazione , relega- 
tio, erilium, ablegatio. 

RELIGIONE + religio , numinis cultus : 
per ordine , e regola di religioni familia, 
ordo ; religioni diltruuie , prodrate reli- 


RE 

REMUNERATO , e rimunerato , premio 
uffeltus . 

REMUNERATORE, c rimuneratore , 7e- 
munerans , mercedem perfolvens , tri. 
buens , pramio afficiens, 

REMUNERAZIONE , e rimunerazione , 
remuneratio . 

RENA, arena : Rillare a rena , vale ftilla- 
re checchellia in vafo tenuto imuerfo 
nella rena con fuoco fotto : fondare in 
rena , tappare in renas vale operare in 
una cosa icuza frutto , elem; , @ ope. 
Tam perdere, 


giones, Cic la religione de’ Sabini , fa- RENACCIO, e renifchio , terreno areno- 


* era Sabinortin , Tic. 


10, glarea , terra arenofa , 


RELIGIOSAMENTE ,religiofi fimamente | RE VAJO, quella parte del lido delmare, 


geligiofe y pujte , fante. f 

RELIGIOSITA’, Segn. Man. religio , mo- 
rum innocentia , animi integritas y reli- 
giojtas , Apul, 


e del litio del fiume , rimafa in fecco , 
nella quale è la rena , arena , glared : c 
renajo fi diss in Firenze a una piazza ale 
lato al fiume dell’ Arno, 


RELIGIOSO , fuit. colui, che milita foro|jRE%.A]UO:O, e renajolo , che poria re» 


qualche par.icola ce ordine di religione , 
religions , T. Escl. 


una, Datsfai ArendaTins a 
RENDE “T che rende, reddens | 








RELIGIOSO, religiof fimo , pio , che ha] RENDERE, rettisuire , reddere , regitue» 


teli ione , religiojus , pins , fanftus , 
ietate egregin: , 0 ezimins , 0 infignis, 
nki LINQUERE, V. L, lafciare , relia. 


nere. 

RË QUA , e reliqua , avanzo di chec- 
chellià, reliquie , arum + in opgi comu» 
memente fi dice de’ corpi, e cose de' fane 
ti, relijuie , AINM + 

REI IQUIARIO, 

RELIQUIERE, 
no, c confervano ie 
religuiarum tega . 

REMA, t reuma „Catarro p PSewmatifmms , 

ituita . 

REMAJO, colui, che fa i tenn , remorum 
artiféz. 

REMANTE, Bronz. c. 1. della Galea , re. 
mipante, V 

REMARE , fpignet la nave per 1° acqua 
co'rcmi, remigare , HAPPI remi; agere, 
impellere , Cic. remis infurgere , Virgil. 
per l'atto del vogare, rew gatio. 

REMATICO , e reumatico , catarrofo , 
rbeumaticus, pitmitofus: per fatidiofo , 
e fantaltico, morofus , difficilis 3 e rema. 
tico pir irano, V. 

REMAIORE, remer, igis. 

REMEGGIO, il guernimento de’ remi d:l- 
la nave, Femigiuni , N 

REMGANIE, remer, remigani 

REMIGARE, V. L. V remare, 

REMIGE, Car. Eucid, remigante, V, 

REMIGIO, remeggio , remigimm. 

REMINISCENZA, c reminifcenzia , ricor. 
danta , recordatio. 

REMISSIBILE, di rimetterfìi , da perdo- 
narå , rinoMbilc, quod condonari potet , 
venia I a 

REMISSIONE, e rimefions, perdonanza i 
fcancellamento d'errore, 0 d’offefa , Te- 
mia, remia. 

e REMITO, romito, V. 

s» REMITORIO , romitotio p V. 

REMO, ttrumento di legno , col qual: i 
rematori fpiligono per l'acqua 1 navigli, 
remus: per la pena della Galca , cioe la 
condanna al remo : galera di quattro ban- 
chi di remi, quadriremis + Cic. 

REMOLINO , gruppo di venti così detto 
da'matinaj, turbo 

REMORA, fpezie di pefce , remora , re. 
meligo, n remelligo. 

REMOTO, remotifimo , ditaxs, difitus, 
remotur, ditjunfus, 

REMOZIONE, il rimuovere , rimozione , 
remoto, amotio, 

REMUNERAMENTO, 1! remunerare „ree 
muneratione , remunerato. 

REMUNERARE, o rimunerare , remure. 
rare, renisinirari , Opere mertedeni dae 
re, tribuere , perfolvere , rependere , pra- 

io acert, 


vafo, 0 altra culto» 
dir , dove fi tengo» 
reliquie , facrarnin 




















re, retribuere s foce render il denaro prce 
fo, pecuniam acceptam reddi jufit , Liv. 
famo d’ accordo , ch” e’ nun rend.ra il 
d.mro, che a colui, che poricrà il vo- 
itto figillo , comuemimus cum illo , pt 
ui fignum aferat , ei aurum reddat , 
laui, render a qualchideno tuua la 
fua beltà , totam fuam formam alicui 
reddere , aliqueni in pritinum decoren 
refituere , Petr. reddere mitorem , Phn. 
per pagare , folvere , perjoivere 3 per 
fruttare, reddere , aferre: quelo campo 
ha refo Il cemuplo, cente fius m frubu ms 
attulit ager iĝe , Col. parlando di for- 
tezte , cità , co. rendere, vale conto 
guarle in manus dare , didere , dedi. 
tionem facere: rendorii , p-r arrenderbi , 
in jus, ditromemique alicujus comedere, 
Liv. dedere je in ditionem y 9 arbitra. 
tum alicujus, Plaus. rend.rfi all'inini. 
co, deditionem Foti facere , Liv. faces 
re dationem ad totem, Quine, rend.rfi 
. falva la vita , tuta incolumi fe dide- 
re, Liv. falvo il bagaglio, /upetivzli, 
ac vafit , impedumentifque incolmmibu, 
fo deaere , Liv. rend.r@i fchiavo, fe im 
fervituten dare , Perr, renderli fchiivo 
dille fue pafioni cupiditatibus fervite, 
fe libidinibus confringendum dare , Cic, 
renderli colpevole di un delitto , alizuo 
Jeclere fe adringere p obpiringere , Cicer 
Plani. render padrone , erua potiri , 
o adipifei , Tac. renduri vimo, alicui 
cedere , manus dare , Cicer. fuccumbere, 
Phadr. terdam porrigere Plin render. 
f al fentimenzo , alle preghiere di qual 
cCheduno , ad fententiam alicuius delcen- 
dere, Caf. in fententiam alicuius ire y 
alicujus prcibus cedere , feti , Cicer, 
renderti alla ragione , codere , odteinpee 
rate tationi , Patiortinm audire , Cicer. 
alla verità, peris concedere , Hor. rene 
der conio , reddere , referre rationes : 
render buon conio , porerne quanto l’ 
aliro , par pari referre, paremcaltalum 
ponere : render l'anima , lo fjirio, ef 
fiare , agere animam q edere animam y 
fpiritum estremum , Ter. Cicer. ten- 
er la pariglia , per pati referre 1 ten- 
der partito voto , fava ẹ civaji, 0 fis 
milt, votare ne’ partij , ferre fupra- 
gium : render prazie , gratiss agere , 
Feddere , rependere , babere : render tà- 
giov: , amminiltrar giuftizia nella Cu- 
ria , jus dicere s toudi razione 4 peri 
dar como , reddere rationem 1 pit ja- 
pr il fio, queto More; pendere : pt- 
ando de’ brindif , vale bere feconto 
l'Inviro avu one, alicui propinare , fa- 
lutem propimare 1 rend.r li ragione , 
caufam aferre , rationem reddere ; tene 





der lume , iliunin:re , lumen pradere ; \ 
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render umile , umiliare, V. ll Li: 
ma, fiammeggiare , fplendere : render 
merito , rimeritare , V. render dilctio , 
dilettare , V render rifpofta , rifpoude- 
re , V. render capace, capacktare a Vo 
render cenno , rifpondere al cenno , ante 
muere ; render aria , fonrigliare , V. rete 
der t.ftÎmonianza , atteate , V. render 
fofpetto , indur ietpetio , /ufpiciomens 
injicere : tender onore , onorare , V, 
render odore , gertit odore , redolere , 
olere : render pan per focaccia , corrif- 
pondere a chi t’ ha fatto male con al. 
trettanio , par pari referre , par pari tos 
fimentum dare, Plaut, render ben pet 
male, pro maleficio beneficium fummum: 
reddere , Ter, render avvertito , avver 
tire , V. renderfi in un luogo + anda 
re, aliquo fe conferre , fe recipere, pro- 
fcifci , abire : render facile , facilitare , 
V, render difficile , ditficultare , V. ten- 
der fuone , e render affoiut. parlando- 
fi di ftrumenti di fuono , vale fonar: , 
forare ; render gravido , iugravidare, V. 
render forte , foriiticare, V. render frae 
fche per foglie , lo fteffo , che reniir 
pane per focaccia V. render grofu , 
render fottile , fi dice della penna , guan- 
do fa le lince o troppo grofe , o troppo 
fottili, calamus mimin cragus ejt, a 
nimium acutus i render parole , lo fef- 
fo, che render vuce , refpondere , ree 
Jponjum dare ; render voce, rifpondere , 
V. renderâ in colpa , confeffarii colpero» 
le, crimen fuam compieri s renderà mo- 
maco , religiofo , o finili , vagliono veftit 
Vabio d’ alcuna religione , momacdi iae 
bitum induere . 

RENDIMENTO, il rendere , redditio ,re- 
Jitutio, Caj lus: rendimento di gra- 
zie, gratiarum afio. 

RENDITA, cnirata, proventus , fruffur, 
reditus, cenfus s avea un picciol pods= 
re alla campaga , afai ben colivato , 
e di una rendita confiderabile , erat ile 
li una res fatis bene culta , G frufiso» 
fa, Cicer. tira dalle fue terre una prin 
fendita , le fue terre fono di una pran 
rendita, multum ei refcitur ex fuis foj- 
feframibus , 0 redit illi , Cic. Plin. cost. 
fidirar alcuno per le fue rendite , fpe- 
Rare aliquem ex cenfu, Cic, fminuir la 
fua rendica , ex reditu detrabere , deide 
re, Cic 

RENDITORE, che rende , che reftituifs: , 
refitutor, 

RENDITUZZA, dim, di rendita , piccio» 
la rendita, exiguus proventus ,tewuis core 
[us . 

RENDUTO , add. da rendete , redditus , 
reftitutus, 

RENE , nel plur. le reni , e talora î ree 
mi, rex , Fenis : mi dolgono le reni, 
renes dolent , Plaut, aver male ai res 
ni, Zaborare renibus , Cic, romper i ree 
ni a qualcheduno , delumbare alijueri , 
Plaut. reni fuccenturiati , fl dicono ale 
cune parti glandulofe pofte ira i reni, c 
"l trouvo della vena cava, e dell'arteria 
defcendinte, rezes /uccenturiati , Term, 
Anat nel numero del più nel perere fos 
lamento femminile val: anche la dereta» 
na parte dalla fpalla alla cintura , dore 
fum , tergum dar lc reni, vale volare 
fi , in terga fe vertere : dare ad alcuno 
le reni, fuggire, &ertere tergum p Vetere 
folum 

RENELLA, rena minuta, dresula , arte 
na tenui per materia , che viene 
dll rent, fiunile alla rena , Caicmius 

RENIS: HIO., renaccio , Va 

RENISTIO, Voc. del Dif. 

RENITENTE, che fa renitenza , conse 
mar, repugnans , pertitas, 

RENITENZA, ripazaanza di frchecchefe 
fia p CONIRUIAtIA , repusmantia, 

Hhbs RE- 
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RENOSITA', renoficade, renofitàre , qua» 
lità renofa , qualitas arenofa , artna. 

RENOSO , renvliffimo , pien di rena , are» 
mofus, 

RENSA, forta di tela bianca finifima , 
bfus , linum tenuifinam . 

RENUNZIARE, V. rinunziare » 

RENUNZIATO, remuntiatus, recufatui , 
V, rinunziato . 

REO, fut. male, malum : per accufato, 
o chiamato al piudizio , e convinto , 
FEMS , MOLINS , fons. 

REO, add, reiffimo, malvagio, MEguam , 
malus , improbus , iniquus y feetejtus : 
per dannofo , morius, dammuofus s effer 
Fea una qualche cofa ad alcuno , vale 
affliggerlo, tormentario, Derere , affli- 
gere : E salora avericne per male, «376 
ferre. 

REOBARBAR®, V. rabarbaro. 

REPARABILE , reparabilis, qui repara» 
ri potet. 

REPARARE, tiftaurare, reparare , im 
Naurare , refcere , retanrare , innovare. 


REPARATORE , infaurator, repara- 
ter, 
REPARATRICE , que reparat, refan- 


rat, inffaurat, 

REPARAZIONE, reftaurazione , infanta- 
tio , reparatias per riparo, Ve 

REPATRIARE, in patriam redire, re 
verti . 

REPATRIAZIONE , in patri reditus , 
reverfio . 

REPENSARE, Vit, S. Gio; Bitt, 265. ri. 

nfare , V. 

REPENTAGLIO, rifchie, diferimen, pt- 
ricwisum i metter ha vita a repentaglio , 
obieRare caput periculis , Virg. adire 
pericula , mittere fe in pericula, Cic. 
dn dilerimen vitam fuam oferre , vita 
periculum fubire . 

REPENTE , repentiffimo , add. veloce , 
fubico, repens, repentinus, velox, te- 
der , citus: per moho cro, ripido, at- 
elivis, declivis. 

REPENTE, avv. 

REPENTEMENTE, } con gran pre- 

REPENTINAMENTE , 
ferra , repente , fubito, de repente , fa- 
tim , illico , confeftina: di repente , lo 
ftefo, che repente. 

REPENTINO, fubitaneo , fubitus , repen- 
tinut , (ubitamems, fubitarius, 

» REPERE, V. L. andar carpone, repe- 
re, reptare. . 

» REPERIRE, V. L. ritrovare, reperi. 
re, invenire , mancilci, offendere, 

REPERTORIO, indice, tavola , inder, 
tabula , repertorium, Ulp. 

REPETERE , e ripetere, ridire, repete- 
re, iterare, repolcert + far repetere le 
iizioni ad uno fcolire , diate magiftri 
a (ckoiatico repostere , repetere. 

» REPETTO, e repitio, difputa , contra» 
fto di parole , comtentio , riza , jure 
gium: ver pentimento, dolore , ramma- 
rico, V 

REPETITO, add, da repetere, iteratas, 
repetitur. 

REPETITORE, che repete , qui repetit , 
iterat : pot colui, che ripete privatamene 
te la lezione apli fcolari , pedagogus : 
wer critico, cenfore p V, 

REPETILONE , e ripetizione, repetitio, 
iteratio : far repetizione ad uno fcolaro, 
adjuvare Budia (tholatici, o dibata ma- 
putri a febolatico repascere . 

REPLEZIONE, V. L. riempimento, re- 
pietio, faturitas , redundautia , abun- 
dentia , copia , redundatio. 

REPLICA, repetitio , itera» 

REPLICAMENTO, è tio: per rifpo= 
iti , refponfo, re;ponlum : c’ farà nultro 
finer akum replica, 44 nor facile pere 
Srechit, o fime ulia comroyerjia i crglias 


RE 


onio 


RE 


ef mei intituti, Ter. 


Mo ANa prima replica , primo cedunt hl allenuni el inditutis meis ,. illud ne 
R 


REPLICARE, tornar di nuovo a fare , 
iterare: per tornar di nuovo a dirc, re- 
petere , iterare : per contraddire, e fem. 
plicemente ri(pondere, edverjus oblogui, 
contradicere , refragari , referre , refpon. 
dere , reponere : alla loto difefa tali co- 
fe lo replica, øc ego illorum defenfio» 
mi retuli, Cic. 

REPLICATAMENTE , più volte , ite 
rum , atque iterum , iterum , ac faepius. 

REPLICATO, repetitus, iteratus . 

REPLICAZIONE, jlreplicare , replica , V. 

» REPLUERE , V. L. ripiovere , re- 

inere. 

REPRENSIRILE , repretenfione dignus, 

REPRENSIONE, V. riprentone, 

REPRENSORIO, add, che riprende, re- 
prebendens , odiurgans, qui reprebendit, 
obhargat. 

REPRESSO , add. da reprimere, repref- 
us, Cobibitus , coercitus. 

» REPREZZO, Vit. SS, Padr, 2, 242, ri- 
brezzo, V. 

n» REPRICARE, replicare, V. : 

REPRIMENTO, il reprimere, coziditio , 
coereitio, refrenatia, ; 

REPRIMERE , raffrenare , rintuzrare , 
comprimere , reprimere , totidere , coerce- 
re, refrenare : reprimerfi della fua opi- 
nione, vale non perfeverare nc! fuo pà- 
rere , « fententia recedere 1 reprimere la 
libidine , refecure libidinem , Cio, 

REPRIMUTO, reprefo , V. 

REPROBARE, V.L. riprovare, repreba- 
re , improbare , repudiare , rasitere , teje 
puere . 

REPROBAZIONE, ilreproBare, repudia. 
tio , rejeltio, improBatio: e più parcico» 
larmente s'intende deli’ efer «l’uomo ri- 
provato da Dio, e prefcito. 

REPROBO, malvagio, megnas , fiele- 
Rus, malus , iniquus. ` 

REPROMISSIONE , V. L. il riprometrere , 
repr'mifo . 

REPROVARE, V. reprobare. 

REPROYATIONE a rejettio, reprobatio , 

. el, 

REPUBBLICA, e republica, e Reputri. 
ca, Refpublica , res publiee. Repubbli. 
ca diftrutta, proîrata Refpublica, Re- 
pubblica, ui in cattivo fta:o , dgrotta 
Reispublica , Liv. 

REPUBBLICONE, che f aflanna troppo 
negli afari della repubblica, alter Ca- 
to: fi prende anche per affannone afu! 
ardelio. 

» REPUBBRICA, V. repubblica, . 

REPUDIANTE, V. L. repudiams , resi. 
tieni. 

REPUDIARE, V, L. repudiare, rejite. 
re : repudiar la moglie, mrorem repudia- 
re, repudium uxori remittere , remuntia- 
re, Suer, Ter, 

REPUDIATO ,V.L.repsrdiatus, rejeffus . 

REPUND!O, V. L. repudium, 

REPUGNANTE , che repugna , repu- 
guans , adverfans , odfitems , refitens 
fubfitene . 

REPUGNANTAMENTE, con repugnan. 
1a, repugnanter , invite , into ani. 


































mo. 

REPUGNANZA, contraddirione , contro” 
verfia , repugnantia, contradiftio, come 
troverfia : per contratlerà, renitenta , re. 
pupnantia , animasi ab aligna re aver- 
Jus: aver della ripugnanza a far una co- 
fa, ab aliqua re facienda ab'orrene , 
Cic. con repugninza, repwgwranter, invi- 
te, invito amimos 

REPUGNARE , oftare repugnare , adper. 
fari, refiere , vefragari yobfitere è tu die 
ci cole che Puna l'altra repugnano, pw 
guantia inter fe logueris, Cicer, quelto 
repugna alla nia maniera di vivere, éve 


EPUGNAZIONE, V. repugnama, . 
REPULSA, ribuctamento alle dimande p 
repulfa: aver la repulfa , repwijam roe 
ferre , accipere , pati, ` 


REPULSARE, ribattere, repuljare, ree 


pellere , remavere , rejicere . 


REPULSAZIONE , repulia, V. 
REPULSIVO , che fa repulfa p repulfans p 


repellens, obfihens. 


» REPUTANZA, reputazione ,. V. 
REPUTARE , e riputare, ftimare, piudie 


care, aver in concetto, eriftiuare, ji 
dicare , cemfere, putare , babere, credete 
re: non reputo quelo un gran male ẹ 
baud magno pono diferimine , Liv, ripu= 
tar alcuno fuo nimico , aliquem im toe 
finum numero babere , ducere , Cicer. io 
lo repuro perduto fenza ip<ranza alcuna p 
in defperatis babeo bune Hominem , Plavt, 
è riputato molo pià miliziofo diquelio pe 
che in farti egli È, munio pius pertibe» 
tur malo, quam et, ingenio, Ter, per 
attribuire, appropriate, referre, adjferie 
bere, vertere , tribuere , dare: tipororf 
a lode, a biafimo, cc. fidi wwrtere laue 
di, titio, Ge. 


REPUTATO, e ripuraro , Zaditwr, eritio 


matur , creditus , adcriptur, relatus 

REPUTAZIONE, e riputazione , il repue- 
tate, fententia , indicium ; in Spnif. di 

buona opinione d'alirui, di fima, d’ oe 

nore , erilimatio , fama , nomen + la buos 
na ripusazione val più , che tutto l'oro 
del mondo , derma exsftimetio divitiis pre- 
fat , Cicer. aver della ciputazione , bae 
bere nomen, bene audire, Cic, la trope 
pa riputazione è quafi così dannofa, Coe 
me la cattiva, mom minus pericviam ex 
magna fama , quam ex mata, Tac. 
fenza riputazione , fenza ftima, e fene 
za beni, Zomo fine Fonore , fine eriftio 
mattone , € fine ceniu , Cicer. ha la ri. 

putazione d’uomo do:to, e profondo , 

aufert famam doli, @ aki, Hor. ace 

guitar della ripuozione , famam cole 
igere , cowfegui , fiti famam quaerere , 
nomen capere , exif:miationem fibi paree 

re : metter qualcheduro in riputazione y 

Claritatem | © celebritatem nominis alte 

cui dare, Cicer, perder la fua ripetazioe 

ne, erijlimationem , 0 faman perdere y 

amittere , Cic, deperdere , Hut, ofcutare 

la riputazione di quilcheduno , oAeurare 
alicniss faman , Cic. oMiterare , titine 
uere, obruere , atterere alicujus fas 
mam, Tac. Fiv. ouefta gran riputatioe 
ne lavea fatto comofcere anche agli ftrae 
nicti, Zac tanta celebritate fama stiamo 
extranets notas erat, Cic, aver cura dele 
la fua riputazione , fame fervire , fudro 
re, eziflimationi confulere , Cicer. aver 
tuona riputazione di fe ftelfo, de fe deo 

me eriftin:are . 

REQUIA, V. requie. 

REQUIARE, quierare , pofare , rifinare y 
aver reouie , quiefcere , requiefcere , teje 
fare , definere. 

REQUIE, e requia , ripofto, its, Peo 
quies, cegatio, interni:ffo otium , Yare 
quiltitar: dar requie al fuo corpo per 
renderlo pù vigorofo alla fatica, Otis 
dare corpori, ut afuetarm fortius preset 
vicem, Phedr. non m'ha daro un mo- 
mento di requie , wuwgaam per illuna 

fetus fai, Cic. 

REQUISITO , o riquifito, V. L. add. rt- 
chiefto , meoefiariur, qui requiritur, que 
drfideratur : circoltanze requite g adji me 
Ba nece[saria , que requirumniar, 0 dtfi= 
derantur , adjunia . 

REQUISITO, fuf, condizione , circoftane 

na neceffaria , conditio , ad'unBum : È 

requiGti della nainra , requifita nature, 

Sall, ap. Quint, tes matura mere aria n 

RiQü 


w a wY 


w 


RE 

REQUISIZIONE , o riquifizione, ricerca» 
mento, pojtulatro, potularum , poduls. 
tus , petitio: a mia requilizione , meo! 
poruiatu: a tequifizione della madre , €j 
de’ tutori, potwlatu audito natris , tuto- 
rumque, Liv. P 

RESA, arrendimento , deditio. 

RESARCIRE, Crufc» V, rifarcire, 

RESCISSIONE è Crufc, V. incapettra» 
tura. 

RESCRITTO, rifpolta , che fcrive ilprin- 
cipe forto le fupplk he, e memoriali , re- 
feriptum , Ulp. rejcriptio, Jul. 1&us, 

RESCRIVERE, oriferiver, copiare , de- 
feribere , exferibere , trauferibere a per far 
refcritro p referadere . 

RESECARE, V. L. tagliar, levar via, 
fcindere, vejcindere , refecare , cadere , 

RESEDA, iorta d'erba , refeda , Plin, 


n RESEDENTE, Vit. S. Girol, 51, refi-! RESOLUTO , add. rifoluto, V, 


dente, refidens , fedens. 

RESER VARE, e rifervare , fervare , re. 
fervare , reponere , fepomere s refcrvar d:* 
frutti per |’ inverno , condere, < repo. 
mere fruBus in byemem, Quint. byesmiy 
Virg. nel vender la cafa 5° è rifervato 
rin * appartamento di dietro , potitum- 
um boc recepit, cum ædes vendidit, Plaut. ; 
rifervo tutti i mici piccoli rifpari.y per 
la vecchiaja, ommes meas vindemiola; 
eo rejervo , ut iliud fubfidinas jencAuti 
paren , Cic, refervatevi ad una miplior 
occabone , durate , (9 vo/met redus jere 
Vate fecundis, Virg. 6 rifervava a puni- 
re con feveticà 3 falli più confideratili, 
gravem fe ad majora Vvindicem ferva-) 
dat, Liv. 

RESERVAZIONE , V. riferbazione. 

n» RESI'A, ercha, V. per difcordanza di 
pareri, diffenfio . . 

RESIDENTE, che refiede, refidens , fe- 
dem babens, commorans , degens , babie 
fans, incola , habitator; dicch propria» 
mente d’ambafciaderi, di governatori di 
provincia , e di principi, degatus, guber- 
mator: Refidente , in forza di iuît, mi. 


nitro d’ alcun Porentato preflo un altro RESPETTIVO , che harifpetto , timidus, 


Potentato, ed è dignità alquanto infe- 
riore a quella dell’ Amtafciadore , e dell” 
Inviato , refidens, 

RESIDENZA, e refidenzia , îl rifedere, fr- 
des pabilis, @ fiza: e’ ita quì a refidcae 
za, bic fram babe fedem : per pofatu. 
ta , fubjidemtia, Vir, pet ioglio , ful 
quale fanno i princ 
Ri, /olium : per baldacchino, V. 

RESIDUO, fuît, reito, avanzo , religuig , 


arum , religua , oram , relijuum ; ha pa-|RESPIRANTE, Dant. che refpira . 
gato ilrefidua , reliquam pecuniam yreli.|RESVIRARE, c rifpirare , attrarre Varla 


guum aris folvit,oreliguum pecunia,Cic. 
d:ppio ancora cento fcudi di reduo, de 
Jurna et reliquum MUMMO N Centi, 
quos debeo : voglio , che dimani mangia- 
mo i refidui, de relizuis eras volo mos cn- 
rare , Plaut, ib refiduo d’ un’ armata yezer. 
citus reliquie, Liv.irefidni d'una febbre, 
febris reliquie : i relidui d'una congiura, 
g“ vilia feditionis „reliquie conjuratio» 
mis, Cic, 

RESINA, V. L. ragia, refina, 

RESINIFERO, Crufc. che rende reú- 

RESINO5s0, V. L. 


pervicaa ,vefraflarins , rejitens , reni. 
tens, 

RESISTENZA, il refiltere , renisus , ad 
Verfuscomatus, obfaculmm : fenta alcuna 
refittenza , wujio odfifemte , nullo obniten- 
te, nullo repugnante: fi fece una viporo- 
fa tehlèenza alla porta del campo, acriter 

uguatum e ud portas caltrorum, Ci:, 

s RESISTENZIA, Vit. SS. Padr. 3. 39. V. 
selitenza . 

RESISTERE ,repuguare „contraltare , refi- 


nre, obfidere, obniti ,reniti yrepugnare, 
daverfari , reluitare , odpare ; r:fitcse adi, RESPITTO , ripolo, guies. 


RESPINGERE , e refpigm re, fpignere in- 


ipi „€ gran pefonag- | RESPIRAMENTO , rifpiram:nto , e refpi. 


È na, refinofus ,jRESPIRAZIONE, erifpirazione, 
RESISTENTE , che relille , pertinar ,|RESPIRO, e rifpiro, 


RE 


alcuno In faccia, adjiare elitui contra , 
Plint, contumaciter alicui refistere , Piin, 
fi cble della pena quel giorno a refiltere , 
dire bae div fufentatuii e, Caf. per 
reggere , foffrire, fupimere ferre 3 refiite» 
re alle fatiche della gucita , delli dabores 
Supinere, belli laboribus now jrangi , now 
dejatigari , Cai, refiltere al dolore, do- 
Jori refiftere, Cic. 

RESO, renduro, add, da rendere, reddi- 
tus , refitutus: refo fermo, duro, fodo, 
Vigoratus, Plin. 

RESOLUTAMENTE, rifolutamente, prom 

e contanter, firmiter, 

RESOLUTIVO, add. che rifelve , atto a 
r.jolvere , difolvens , refolvens , refal» 
vendi Vin babens: metodo refolutivo , 
Term, Filof, e Matem, contrario di Cone 

ofitivo. 


RESOLUZ.ONE , e rifoluzione , delibe- 
razione, comfilimm , propojtum , delibera» 
tio; cangi.r riloluzione , comfilimza mutid- 
re, perniutare 1 bar fermo in um rifola» 
zione, im fententia perjtare , perjeverare, 
permanere , conftare , Cic. C®f. prender 
una ritoluzivne , confisium capere , Ter 
non joflo prender alcuna risoluzione , 
confilium priore neguit confitere , Ter. 
preuder la rifoluzione di fare , andere , 
cc. ftatuere , deliberare , conftrtuere , dee 
cermere > prender la uzione di farti del 
male, commise de fe gravimi, Cic. per 
rifoluzione ,icloglimento , Jo/wtio, ai poiwe 
tio, refolutio , Cell. rifolucione d’ una dit. 
ficoltà prei alicujus explanatio, enodatio, 
Cic. refoluzione di nervi, rertormm re- 
Solutio, Cell. per l'atto del rifolvere in 
fignif, di confumare , comumpiio , difi- 
atio, difperfio, imminutio. 

n RESOR ESSO, Cron. d’ Amaret. 149. 
returreffo , refurrez'ione , V. ° 

RESPETTIVAMENTE , proporzionata- 
mente, convenientemente , badita ratio» 
me, comvenienter , apte , accomunodate , 
congruenter 





Verecundms , PEVETENS , ODJET YANI 3 perte- 
lativo, V. 


dietro p propwlfare , retrudere , repellere 4 
rejicere : lo refpinicro con noka perdlia 
nella fortezza, magnis illatis detrimen- 
tis in oppidum rejecerunt , Cal. 


razione , il refpirare, rejpiratio, Lalitus , 
Jpiritus, 


elterna , iniroducendola ne’ polmoni , 
fpirare , refpirare , {piritum ducere, tra» 
bere , recipere „Celi, Petr, fenza refpirare , 
fine inter/puatione , Plin, per ricicari, 
prender riltoro , ceflare almuauto dalle fa- 
tiche , refpirare , imterquiefcere , Cic. re- 
creati, refici , velevare animum : fe avrd 
il ben di vederti , retpirerdò , refpirabo , 
fi te videro, Cic. comincio a refpirar un 


poso, ego nunc paullum exorior , Cicer. f> 


per vivere, V. per Jsfiatare, erfpirare , 
affare . 

it re- 
fpira- 
re, réfpiratio jpiritøs, anbelitus , anis 
ma 1 levat il refpiro , elidere fpiritum , 
Celf. refpiratigrem , iterque anima intere 
cipere , Ovid. animam intercludere x dif- 
ficoltà di refpiro , anime interelmfio , fpi 
ritus anguĝig , (pirandi difieultas ante- 
datio , difpnea , Plin, chi patiice diffi. ol 
tà di rcipiro , audelator , aubelms y dijp- 
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RESPONSIONE < 4 

n RESPONSO. V. L. $ rifpofta, V. 

n RESPONSURA, 

n RESQUITTO , erifquitto , ripofo jagio 4 
Tequies, quies, commoditas , 

w RESSA , ia.portuna iltanza , effagitatio 1 
talora per ritla, riza , contentio. 

RESTA, i fili, 0 fpine delle biade nella 
fpica , «rifta : per quell’offo del pefce dal 
capo alla coda , che altramente fi dice 

fpina , fpina : per quantità di cipolle , 

d’agli, o fimili agrumi intrecctati infie» 
me, rejis 3 refta, fi dice anche a quel 
ferro appiccato al petto dell’armadura del 
Cavaliere, ove s’accomoda ìl calce dilla 
lancia per colpire + e l'impugnatura della 
ftefa tancia , capwiws. 

RESTA, da reftare, pofa y fudugio , 7e- 

nits , mora, 

RESTAGNO, luogo d’ acqua motta y pae 
jus, fagnum. 

RESTANTE „che reita , avanzo s feliguniry 
refidums. 

RESTARE, rimanere, avanzare , reffare, 
Superegè , reliquum efe : gli reltava lola- 
mente it comentare la fua viita , reja- 
bat nikil alind , nifi oculos pafcere Ter. 
al.ro non mi reta, che andarmi ad ape 
piccare , mibi res ad retim rediit planija 
fine , ‘Ter. fe ti refta ancora qualche 
co d'amore per me, fi guid refidet amo» 
ris inte mei, Cic. purché mi refti abe 
baflanza di via , modo vita mibifuperfit y 
Cic, dalla malattta m° è reftato un dolor 
di tcita , caput mibi dolet a morbo : per 
ceftare , finire , e refinare, definere , cefe 
fare , sdefitere , abfolvi; per fermarfi , are 
reitarli, citare, manere , remamere , mò. 
rari, confitere , fubfidere a reftare avete, 
© a avere, vale rimaner creditore, prcne 
miam babere in nominibus: reftar fenza 
fangue , aver grande fpaventa , ferreri 4 
perterreri, erpavefcere , metu eranguem 
feri , Ovid. rcar in piedi, non rima» 
ner opjrcîe, fare , facolumieni evadere i 
rtu in dietro, non progredire , non 
avanzarh, von acquittare , mibi! pregre. 
di , nihil proficere, mihl adipijci, niiit 
proscijci : tettar d’ accordo , accordati , 
comverires refiare Mm nifo , o in afio , 
ifer abbindonato , deftitui : reftars cone 
tento, morto, maravigliato, cc, vagliee 
no cfcr contento, morto, cc. 

RESTATA, fine, fimis, 

RESITAT1O, add, da fiftare. 

RESTAURAMENTO, il reftaurare , ine 
persa s refettio , riftauratio , Jul, 

cus, 

RESTAURARE, e riftaurare , rifare a ana 

cafa le parti guafre, e quelle, che mane 

cano 0 per vecchiezza , o per akro accie 
dente , rejtamrare , reficere , renovare , in 
ingregu reftitwere 3 per riflorare , rimetti. 

rare, compenfare , refarcire , Teparare s 

reitaurare i danni di qualtcheduno , con 

penjare , reparare, relarzive danna dajie 
cujus: riftiurare alcuno nelle fue perdie 

te, Jebiorem fatere alicujus jaĝuram , 

Petr. per ammendare, corrigere: fig. per 

ricoverare, recipere , recuperare. 

RESTAURATO , intauratas , refanra. 
tus , refeltus, renovatus , in integrune 
reftitutss, 

RESTA URATORE, intawrator ,refeñor , 
repottor, Ovid. 

RESTAURATRICE 4 e riftauratrke, qua 
inftaurat, refcit . 

RESTAURAZIONE, e riftanrazione, żre 
framratio , refellio , reparatio , compen- 

atio. 

RESTAURO , o riftauro, riforo, V, 


moicus, Ovid, Plin. refpirazione , per ri. RESFICCIUOLO , diwin, d reko , redie 

poro , ricreamewo , requies, animi telae’ guig , religuum, i 

zatie: reîpito, per paufa sripofo guies, RESTI'O,e ritto , dicci delle beftie da 

imtermifio : per libertà, comodo, Y, | cavalcare , € da foma, quando non ver 
A Bono paffareavani,, "efrans vale 


430 RE 
Coi. in forza di fuft. vale Il difetto fo- 
praddetto , contumacia : ferto ruginofo , 
e reltio per fimil, , ebes: bue reĝo, 
retrafbans juvencus , Col. 
RESTITUIMENTO, V. reftituzione. 
RESTITUIRE, rendere , reddere , refi 
tuere : teftituir la riputazione a uho , 
lefam famam alicwi rejtituere , in ine 
tegrum famam alicui vejtituere i che ad 
ogni Cinà f refituife il fuo , st ow- 
mia civitatibus, que cujufque fuifent , 
reflituerentur i per riftorate , para. 


re, V. . 
RESTITUITO, reportatus , Cic. repofi. 
tus, Tac. x 
RESTITUTORE, che reftituilce , rejtitu- 
tor, imfaurator ; per riltoratore , ripara» 
tore , V, ` 

RESTITUZIONE, il reftituire , reditutio, 
redditi: parlando di piancii, vale il rie 
torno, ch’effi fanno al punio medemo , 
donde han priucipiaio il loro moto , 7e- 
volutio, periodus. i 

RESTO, avanzo, religuie y Teliguum y re- 
liquia, orum , V. retduo : del retto de 
reliquo, de cetero, cetero , Ceterum i pal- 
fiamo al reîto, ad relua franjeanims i 
del reto È dotio , cetera dofus , Cic. 

RESTOSO, pien di reite , aritis plenus. 

RESTRINGERE s V. riltrignere . 

RESTRIZIONE , ritrigaiusmto , V, per 
correzione , 0 riduzione a cola |.rricola» 
re: e reftrizione mentale è Term, de’ Teo- 
logi, vale propofizione riitretta , e non 
meramente efpreifa , rerio mentalis , 


TaT: 
RESUCITAZIONE, V. rifufcicazione, 


RESUDARE, V. L. fudare , grondare pre- RELRODARE, Crufe. V. 


fudare , 
RESULTAMENTO, ilrefultare , [jumma . 
RESULTARE, V. rifulcare. 
RESUPINO, fupino , /# pinus . 
» RESURGERE V. niturgere, 


» RESURRESSI, n rifuriciio , n refur-) 


RE 

» RETICO, infetto d’erefia , eretico, da- 
reticus, Ederetica pravitate corruptus 

t RETICOLARE, T, Anat. agg, all’ ime 
plicazione , o contefto de’ rami ed innetti 
dell’ arteria Carotide alla bafe del cervel 
lo, retitormis, reticularis . 

RETICOLATO, fuft. e reticulato, intrece 
ciamento fatto a guifa di rete , retiene 
dum , opus reticulatum , 

RETICOLATO, add, intrecciato a guifa 
di rete, reticulatui, 

RETILULAZIONE, reticolato , Opus reti. 
culatu . 

» RETIFICAGIONE, V., ratificazio» 

» RETIFICAMENTO , ne. 

», RETIFICARE, V. ratificare, 

RETINA, V. L. pannicolo, che quafi a 
fo gia di rete c.rconda l* umor vitreo dell’ 
occhio, retena , T. de? Noromiĝi. 

RETORE, V. L maeitro di rettorica , 
rbetor, 

RETRATTARE, Menz. 3. 53. ritrattare, V. 

REIRIBUENTE , che retribuifce , ree 
tribuens , 


[RETRIBUIMENTO, V. remibuzione. 
inE LRIBUIRE, ricompentare , retrisuere , 


compenjare , remunerati , rependere . 
REISIBUITORE, eririburore, che re- 
tribuijce , retridueni , repemdens, quire- 
tribust , rependit , remunerator , 
REIRIBUZIONE, ricompenta , com penfs» 
tio merces , retributio, Lactant 
» RETRO, V. L. diciro retro p retrorfum. 
REIROUEDERE , tonar indiciro , Cruf. 
V. retrocedere , retrograd: , retroire , 
RETRO: EDIMENTO , il re:roccedere , 
regrefius , regreffio , retrocegus, Apul 
retrocedere, 
RETROGRADARE, ( T. Attr. ) tornare 
indiewro , retrogradi , retroire , retroag:. 
REIROGRADAZIONE , il retrogradare, 
sir reirogrado , V. rciroandimienio, 
RETROGRADO , che torna addi:tro , re» 
trogradui , tetrogradiensi, 


selo, ,, riforrefo , tutte voi antiche | RETROGUAR DIA, e reiroguardo , e rie» 


denominazione data alla Paiqua di refur- 
rezione, V. 


troguardia , parie deretana dell'efercito , 
crtremuni age, 


RESURREZIONE, o rifurr:zione , mor-| RETROFIGNERE , pignere addietro , 


tui ad Vitam revocatio, reditus ad vi. 


retro impellere. 


tam , refurreltio : Pafqua.di Rerurrezios| s RETRORSO, all’ indietro , retrorfum , 


ne , fi dice la folennita celebrata dalla 


retrorjuii. 


Chiefa della refurrezione di Crito , Re-| RETTA, verbale da reggere: dare retta, 


furreBio , T. Eccl. 
RESUSCITARE, e rifufcitare , mortumn 


V. dare : far rewa p vale faro refiftenza , 
refitere , obfttere . 


ad vitam revocare, alizuen a mortuis |} RETIAMENTE, rettifimamente , rele, 


ab inferi; eecitare , rejujcitare , 


bene , belle , prode, 


s RETA', retade, recate, malvagicà ,mes| RET'TANGOLE1O , picciolo rettango» 


quitia, improbitas , fcelus , fagitium, 


malitia 


RETAGGIO, eredità, V. 


» RETARE, Croniche:, d’ Amaret, 321- 


ereditare , V. 
RETATO, Crufc. V» reticolato. 
RETE, rete , cafis, plaga , arum > 


lo, paruum reddangulum . 
RETTANGOLO, figura piana di quattro 
lati con tutti gli angoli reiti, reltangu. 
lum, T. Mat, 
SERTANGOLO sadd. reAanguius,a yum, 


retif RETTELZA, reerbiudine , V. 


tare , retia rara, Virgil, per forca dif RETTIFICAMENTO, il rertificare , par- 


cosa tefata a magls p Peticulma ; 
per metaf, vale indis , agguaci , d. 
fete , fi dice anche a 
che cuopre gl’ Intetini degli animali , 
Omentum i; tere dil barbiere , fi dice ad 
ogni livorio , che fi facela, quando fi è 








- difoccuparo da cofe importanti, opus in 


datio, puritcatio : c per termine altiolo- 
pio, ejuatio 


quel panvicnlo JRETTIFICARE, purificare, purgare , pu- 


ripcare , detergere: par T, atuulogico , 
aggiuitare , djuare : rettificare le linse 
cutre, vale ridurle a lince reune, ad re- 
fac lineas reducere. 


otio confeBum : cMr prefo, 0 rimmer| RETTIFICATO, deterfus 4 purgatus , pu- 


alle fue reti, prov. di chi rimane ingan- 


rificatus , 


nato da’ propr} contigli , malum confi«| RETTIFICATORE, in termine aftiolegi. 


lium confultori 
RETENTIVA , 


riva 


e iper + 


RETENTIVO, che ha virtù di ricenere yi RETTILE, aggionto d’ animale, che va! REUMA gcatatro 7A 


retineme , ditimeni, contineni. 


co, che apgiufta , eyuator, T. Afro, 


ut, Purg. 17, V. riten-| RETTIFICAZIONE, purificazione ,purgas 


tio, purificatio. 


colla panela per terra, roperss g Plin, 


RFTENZIONE, Cala, u 1 ritenzione , V.| RETTILINFO , add. comprefo da linee 

RETICELLA, lavoto craforaro, fatto] totte, reffilimens , T, Matem. 

RETICINO, 
ferve a guernir voltinenti, co. opm ret 
Calata 1 per piccola rete , reticulum , 
Melioliu , Apal. 


ra, diriuttzza, V. 


RETTO, retiiffimo, add, da teggerte, "e 


RE 
Bus, fultus , fufultus : per diritto, Pfa 
Bus į per metaf. buono, reale , refus , 
probus , juftus, equus: pel terzo inteîti. 
no groflo, imteftimunm reflui, 

RETTORE, che regge, reltor , gubernaa 
tor, prefes, curator, moderator , 

RETTORI'‘A, governo , regimen , gqubere 
natio , adminiftratio , procuratio 

RETTORICA , retorice , rhetorica , ars 
rhetorica , oratoria , Quint. 

» RETTORICARE , Ment, 2. 116. parla» 
fe, 0 comporre per retiorica , da rettori» 
co, réctorifare , rhetoricare , 

RETIORICAMENTE, réetorice, rieto. 
rum more , O inftituro, Cic. 

RETTORICO, che fa resorica , o la ine 
fcgna , retor , réetoricus doñor, dicendi 
preceptor , eloquentia preceptor , decla» 
mandi magijter , ciojuentiæ projejjor , 
Suce. Quint. Cic. 

RETTORICO, add. rZetoricni 1 più renos 
tico, réetoricotermi, Cic, 

RETIORICUZZO, Menz. Sat, 6. dimin 
di retorico , réeturicus, 

RETTRICE, che regge, moderatriz , reo 
iz. 

REVA , Voc, Franzcîe, forta di gatella, 
reva, V. il Du Freine, 

REVELARE, ctivelire ,repelare , aperi 
re man:fetare, prodere , patefacere, parto 
dere , detegere y retegere , rejcrare 3 teveo 
lare il fegreio , aliquid evulgare , Sune 
tiare , Liv. Cic. «irminare joras , Hor. 

REVE! ATORE , detegens, patefacicni y 
manijeñans y aperieni, 

REVELALIONE , pateiafio, declaratio , 
arcanum divinitus patifaliuns , res ditio 
no a fiatu patefatta , cognita , revelatio y 
T, Eccl. 

REVELLENTE, Term, medico , de aliguo 
loco dedneenrt , 

REVERBERARE, cc. riverberare , V.e 
deriv. 

REVERENDO, revcrendiffivo , penerawe 
dus , venerabilis , 

REVERENTE, c riverente , roverentifie 
mo, e riveromi fimo , retereri , re Lerote 
tifiimus, odfervatigiius i in torza d’avvo 
per reverentemen:e , V 

REVERENIEMENTE, e rjvercniemene 
te. e reverentifimamenio , Teperenter, 

REVERENZA, crevercuzia , 0 riverenza 
e riverenzia, il'rendere onote a chi n° Pi 
merievole, Feterentia , veneratio , ode 
fervantia: per revertcuità fi dive qualuie 
que fegno d'onore , che fi fa alirui, Inchi. 
mundo ‘1 capo, o pics ndy le ginocc hial, 
cc, falutatio : far riverenza a quikchedu-s 
no, aliquem falutare, Cic, andir a far 
reverenza a qualchoduno , falutatum ire 
aliguem , Gell. con riverenza, modu di die 
re, colquale fi piglia licenza di dire ciù, 
che non è dic.vole per oncità , 0 fimilo , 
baxa venia , bona tua venia, boma cur 
zenia, Cic. reverenza pel Padre, patris 

Hi Ter, 
ČENTIALE , add. di reverenza , re» 





urtens , 

REF\ERIRE;eriscerire , repereri reverene 
tiai alicui pretare , Pin. Jun, adbibere 
reverentiam aduirias aliguenm y Cic, od» 
ditare , Colere , falutare, 

REVISIONE, Crul, V. rivedimento , it 
rivedere, tivii: , recognitio: revifion d* 
un conto , recogxitio rationum 1 venie 
alla revifion dei conti con alcuno , redire 
ad exputandas rationes cum alijuo. 

REVISORE, recogroters DE Gii recogmo,iit, 

‘mmatijmini y, piimita, 

REUMATICO, c «tico, Red. 1 3. di 

* reumiatifmo , accidenti reumatici , afee 
iones ex rbesniati'ino, 








di fsra 10 d’ oro, chel RETIITUDINE, giuffizia, bontà, ajui REUMATISMO + lo fielîo che artetica , 
tai, jit.tia, refum , Hor. per diritcu-| 


loria di mialatita p riesanatifimms , artbrto 
ti a anorhus artiemlatit, K 
REVOCABILE , e rivocabile, che G puè 
Too 
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revocare , revocabdilis , qui revocari qo 
refcindi potek. 
REVOCARE, ec. V. rivocare, e der. 
REVOLUZIONE, e rivoluzione , rivolgi. 
mento , tircwitus, ambitus , circulatio , 
Viir. per ribIlione , o follevazione di 
polo , fwmultws, feditio , g 
REUPONTICO, rapontico, forta d'erba, 
rtapontieum , Plin, radis Pontica , Cell. 





REZIARIO, gladiatore, che portava fotto | 


lo tcudo una rete per involgervi il fuo 
avverfario , retiarists, Suet. 

REZZA, rete di refe con minuti Time ma- 
glie , rete, plaga: per una fperie di re» 
te da pefcare, detta anche Traverfaria , 
verriculuni + 

REZZO , ombra di luogn aperto, che non 
fia percofio dal Sole p Mmdra, 


R I 


ASSARE, V. rabbafare. 
RARA MERE s, V. rabbattere e 
RIABBELLIRE, V. rabbellire, 
RIABITARE, tomar ad abitare , rurfum 

colere , imcolere , iterum babitare , 
RIACCENDERE, raccendere, Ve 
RIACCISO, erum accenfus, iternm ine 

fammatni , recandens , Plin, 
RIACCETTARE, accettar di nuovo , rur- 
fus admittere, accipere. 
RIACCOCCARE, V. raccoccare . 
w RIACCOLTA, ricovero, V. 
RIACCOMOD ARE, accomodar di nuovo , 

redituere , redaurare , refcere . 
RIACCOTONARE, accotonare di nuovo , 

iterum CATMIMATE + E 


RIACCRESCERE , Crufc. 


are. 

RIACQUISTARE s acquiltar di nuovo , 
recuperare , Teparare , recipere . 

RIADDOMANDARE, V. raddomandare . 

RIADIRARSI , di nuovo adirar , denuo 
ajete 

RIADORNARE, di nuovo ornare, rr. 
fus ornare, 

RIAFFERMARE , di nuovo affermare , 
confirmare . 

RIAGGRAVARE , raggravare, V. . 

» RIALE , picciol rivo , rigaguolo , ri. 
Dulns. 

RIALTO, fot. rilevato, prowsinentia, 

RIALZAMENTO, gliamento , elatio. 

RIALZARE, di nuovo alzare, e femplice. 
mente alzare, efferre, iterum erigere, 

RIAMANTE, che tiama , redamans, 

RIAMARE, corrifpondere in amore, re 
damare . 

RIAMATO, redamatus . 

RIAMICARE , riconciliare , far nuova. 
mente amico, reconciliare , rurfus in a. 
micitiam perducere . 

RIAMMALARSI , Crufe, ammalar di 
nuovo, ricader nella malattia , V, rica. 
dere, 

RIAMONIRE , iarum admonere , read. 
monere , Apul. N 
RIANDARE, andar di nvova, redire , 
proficifci : oggi comunemente per efami- 
mare, ritrattare , e confiderar di nuovo 
quel, che s'è fatto, recognofcere , infpi- 
cere, ad trutimamirevucare , EXAMINATE , 

recudere , percurrere . 

RIANDATO, add, da riandare. 
RIANNESTARE, di nuovo inneftare , 
rurfus irere. 
RIANNESTATO , 
denuo infitus, 
RIAPPARIRE, di nuovo apparire, rwr- 

su , iterum apparere , videri, 

RIAPPICCARE, V. rappiccare, 

RIAPRIMENTO, il riaprire, 

RIAPRIRE, aprir di ‘uuovo, jterum a- 

rite , referare, 

RIARARE , arar di nuovo , iterum ae 
TATO y 





ingrof. 


add, da rianneftare , 


I 


'RIARDERE , difeccare per troppo feed- 


do, o troppo caldo, torrere , adurere , 
erficcare ; pet metaf, riardere d'invidia , 
neutr, difrumpi, rumpi invidia . 

(RIARDIMENTO, il riardere, aduftio, 

» RIARGUTO, redarguito , represenfus. 

\RIARMARE , armar di nuovo , iter#7s 
armate, dinuo armare, 

\RIARRECARE, riportare , referre , ree 

| portare , revetere , reducere . 

RIARRICCHIRE, di nuovo arricchire , 
rurfum ditari, denuo ditefcere , iterum 
locwpletari. è 

RIARRICCHITO, add. da riarricchire , 
iterum ditatus , locupletatus locuples fa- 
Rus. 

RIARSO, add. da riirdere , four, adus 
fus , torridus y retodus, retorridus, 

RIASSALIRE, Crufe. aflalire di nuovo , 
V. rafialire . 

RIASSETTARE, V, taffettare . 

RIASSICURARSI , Crufc. V, raffica» 
fare. 

RIASSOR BITO, reforptus, 

RIASSUMERE, c reafumere, afumete di 
nuovo, refumere, 

RIASSUNTO, e rcaffunto, refumptus. 

RIATTACCARE, attaccar di nuovo , ife. 
tum conjungere, rurfus conglutimare : 
riattaccare il male, denuo inficere, 

RIAVERE, ricuperare, recuperare , retis 
pere: tiaverf , pigliar forze, e vigore , 
recipere, refumere vires, Phadr Cicer. 
riaver il fiato, gli fpiriti, e Simili, va- 
le rifiatare, quictarir, ripofarfi, anbeli 
tum recipere , Plone. animam , Quim 
animum , Ter. refvirare , Col. colligere 
fpiritum , Peir lafciami un poco riavere 
gli fpiriti, fine, ut ad me paullulun 
redeam, Ter. fine paullulum refpirem, 
Cic, riaver la parola, tornar in vigore , 
recipere animos, o animum , Cic, ria» 
vere, parlandofi delle donne , vale tor- 
nar loro le purghe, memirua redire : per 
riltorare, V. riaverñ dalla malattìa, 7e- 
creari a morbo , Cic, 

RIAVUTO , recuperatus , refuniptus : 
riavuto dalla malattia, recreatus a mor- 
bo, Cic 

RIAVVICINARE s Crufo, 

are. 

RIBACIARE, baciar di nuovo , iterum 
deofculari, 

RIBACIATO , add, da ribaciare. 

RIBADIRE, rkorcere la punta del chio- 
do , e ribatcerla inverfo "I fuo capo nella 
maceria confitta , acciocchè non pofa al- 
lentare , e ftringa più forte , retorguere , 
repereutere » per confermar qualche det- 
to, confirmare approbare , probare : per 
rifpondere alle rime, fimili numero , tije 
dem numeris refpondere . 

RIBADITO, repercujfus , retortus 

RIBADITURA , il ribadire, repercufio. 

RIBAGNARE , bagnar di nuovo, iterum 
madefacere , 

RIBALDACCIO, perg. di ribaldo , feele- 
Pilfumms , mequifirmus, 

RIBAL DAGGINE s fcelus , improbitas , 
mequitia , fagitium. 


V. tappref- 


RIBALDAGLIA, è rubaldaplia , moltitu» 
dine di ribaldi, razza di ribaldi, impro- 
borum manus, turba, multitudo , im- 


pobi, nefarii bomines , 
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areparius , lived, arum s 
ichino , frops, 

RIBALDONACCIO, flagitio» 

RIBALDONE, e rubaldone , fs, 

eleRifonzs. 

RIBALTA, ftrumente, che ferve a ribale 
tare. 

RIBALTARE, mandar foffopra , dar la 
volta, fubvertere, 

RIBALZARE, balzar di nuovo, refilire, 

RIBALZO, il ribalzare , faltms : per rifiefe 
fione , repercuffio . 

RIBANDIMENIO, rivocamento di bane 
do , rejtitutio, Cic, ab exilio retocatio e 

RIBANDIRE, rivocar dal bando, revoca» 
re ab exilio 1 ribandite i traditori, tichia» 
marli dal baudo , reducere proditores ab 
exilio, Cicer, per nuovamente bandire , 
rurus repellere , mittere in exilium, 

RIBANDITO , ab exilio revocatus, redus 
Bus, O rurjus in exilium puljus, mifa 
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per povero, mes 


fus. 

RIBARBARE, gettar nuove radici, moves 
radices agere , 

» RIBARBERO, V. rabarbaro. 

RIBASIONARE , .baltonar di nuovo , 
rurjus verberare , iterum percutere , dea 
muo cadere, 

RIBATTERE, ripercuotere, repercutere z 
ribacter le ragioni, vale confutarle , fee 
fuiare, ci tare , refellere, diluere , 
difolvere 3 rorintuzzare, contundere y 
infringere i tibatter la moncra , coniari a 
di nuovo , iterum cudere ; per riflettere, 
veflettere , refercutere : ribacter la palla , 
fg pf pitani , Cic. 

RIBA TELLAMEN TO, iteratum Baptijima, 
iterata abiutio , rebaptitatio, T E, 

RIBATTEZZARE, iterum abluere , rebae 
pistare , Cod. Teod. 

RiBATTIMENTO , il ribattere , repere. 
cufio: per dibattimento p V, per rificlio» 
De, 


RIBATTITURA , il ribattere , repere 
cujo, 

RIBATTUTO, add. da ribattere, repera 
cufus, 

RIEELA , o ribeca , fpezio di lira da fuo» 
vuo , /yta. 

RIBECCARE, di muovo beccare, Reruns 
mordere : per un certo ripigliar, e reite= 
rar le cule dette, repetere ,. 

RIBECHINO * picciola ribeca , parve 
ra. 

RIBELLAGIONE, e ribellazione, Hi 

RIBELLAMENTO, e rubellamento, 

V. ribellione, 

RIBELLANTE , e rubellante, rebellis, 
rebellans, 

RIBELLARE, e rubellare, follevare ale 
trai comro 7 fvo Principe, ad redellio= 
mem incitare i ribellardi, partirfi dall'ube 
bidienza del fua principe , redellare , dia 
fcifcere , deficere è dicci anche per lafciar 
una fetta, 0 una parte, c darò a un’ale 
tra , dejcijcere , deftere. 

RIBELLATO, e rubellato , redellis, 

RIBELLAZIONE, ce rubellazione, V. rie 
bellagione, 

RIBELLIONE , e rubellione, rebellie . 
rebcilium , rebellatio , defettio, 

LLO, e rebello, rebellis , defettor y 
perduellio: Ribello, ribcllante , redella= 
IR, 


RIBALDEGGIARE, fare cofe da ribal.' RIBENEDIRE, affolvere dalla maledizio» 


di, flagitiofe , improbe agere. 

RIBALDELLO » dim. di ribaldo , impro- 

uius. 

RIBALDERIA, fciagurataggine , fcelus , 
fiagitium , facinus , improbitas, megui» 
tra, 

RIBALDO, e rubaldo , ribaldifimo , fcel 
lerato, jeelefius , improbus , flagitiofus, 
mefarius s: per Ryclio, che noi diciamo 
cetna , cioè feegliticcio , ed è una forta 
della più vile, c abbietta milizia, miles 


ne, abfolvere , liberare; per finil rimete 
tere in grazia , perdonare , parcere p 


igmo/cere , comciliare + per foprabbence 
dire, V 


RIBENEDIZIONE , abfolutio, liberati a 
RIBERE , di nuoro bere yh rume bibere + 
RIBES, forta di pianta, e frutto, ribes 4 
ribefium , T, B. 
RIBEVUTO, V. riafforbito. 
RIBISOGNARE, Fr. Giord. prede 10, di 
nuovo bifoguare , iterum opus eje. 
RI. 
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RIBƏBOLETTO , 2 forta di dire breve, 
RIBOBOLO , e in burla , dide- 
rium , dium + 
RIBOCCARE, traboccare, fxundare , tee 
dundare , extra vipas efundi , diflwere , 
effluere : il Nilo ribocca, efert fe alveo 
Nilus, Plin, il Tevere quell’anno ri. 
boccò fino a dodici volte, Tiberis duo- 
decies co anno campum Martium inune 
. davit , Liv. la bile fovente ribocca , 
redundat (ape bilis, Cicer, inefuat , 
erafuat bilis, Horat, figur, riboccar d’ 
allegrezza , di confolazione , efundi Iæ- 
titia, 
RIBOCCATO, redwrdatus , Ovid. 
RIBOCCO, trabocco , effuvium , efluen- 
tia, exundatio, inundatio, aqua tfu- 
, alluvies , eluvio, 
RIBOLLIMENTO, il ribollire, ferver , 
atus, dituatio, 
RIBOLLIRE, di nuovo bollire , e talora 
femplicemente bullire , Gw/lire , fervere i 
metaf, commoveri, alcerari, juae 
re, ereftuare, 
RIBOLLITO, add, da ribollire, 
RIBREZZO, quel tremito, che "l freddo 
della febbre manda innanzi , orror , ter. 
ror , tremor ; per fimil. orrore, V, 
RIBURLARE, burlar di nuovo, ed an= 
che burlare con chi burla, iferwm irri- 
dere , jocari, ludos ali facere, 
RIBUTTAMENTO, il ributtare , rejeio, 
RIBUTTARE, far tornar indietro , rifpi. 
gnere, rejicere , repellere, propulfare 1 
veggendofi riburtato dall’ amica con pa- 
role villane, e altiere, a poco a poco da 
Ici fi third, e diedefi tutto alla moglie, 
in cui ritrovava un umore conforme del 
tutto al fuo , vifus amita injuriis , 
paullatim elapjus ef illi, atque wrori 
frantulit amorem, pofiguam par inge- 
uium naftus eg, Ter. in fignif. nour, 
paf. ributtar dallo ftudio, axinum a 
pudiis revocare : non fi ributta di nicne 
te, nulla re deterretur , o revocatur a 
rapofito : ributtare uno, vale talora far- 
felo levar dinanzi, non lo voler afcolta. 
re, rejicere : in fignif. di vomitare, re. 
gicere, vomere , evomere. 
®IBUTTATO , add. da tibuttare, reje- 
Aus, repulfuz, propulfatus, 
RIBUTTO, ribnttamento , vomito., D0- 
mitio, vomitus: per fcario, rifiuto, V. 
RICACCIARE, cacciar di nuovo, repele 
lere , rezicere , removere s per rimandare, 
expellere ı per rificcare, refigere. 


RICADENTE, che ricade, pendente, re- 
.. tidens, pendens. 
RICADERE, cader di nuovo, recidere, 


selabi: ricadete nel male , O ammalato , 
in morbum recidere, Liv. de integro in 
morbum intidere , Cic. queto- difonore 
ricadrà fopra la voftra famiglia, boe de- 
decus , illud probrum in tuam recidet, o 
redundabit familiam , Cic. Phut, rutto 
11 male ricadrà fopra di me, in me cu- 
detur bet faba, Ter, tutto il biafimo ri. 
cadrà fopra’l tuo capo, ix fe ite omnes 
recident contumelie , Plaut, ricader nel 
medefimo propofito , eodem revolvi, re. 
dabi , Cic, f vapori, che? Sole innalza, 
ricadono In pioggia, vapore: a (ele er- 
rali in pluvians refolvunture ricadere, 
dice del pervenire i beni livellarj , 0 
fideicommiffi in alcrui per mancamento di 
inca, o per inoffervanza delle condizio» 
ni, devenire, 

s RICARDI’A ‚e rccadì:, noja, travaglio, 
averfità , moledia, ermmma , calamitas. 

RICADIMENITO, i! ricadere , iteratus in 
morbum lapfus, lapfus recid:vms in mas 
dum, Lapfio, offenfio ex mordo , Cic. 

as RICADIOSO , che cagiona ricadla , frà 
Ritiam afereni, molelia aficieni . 

RICADUTA, V. ricadimento, 

RICADUTO, add. da ricadere p relapfws, 


RI 
recidivus: per debole, ftenuato p debilis , 
imbecillus . 

RICAGNATO, e rincagnato , fnit, fi dice 
colui, che abbia il nato in dentro, fimus , 
refimus, Vitg, Col. filo , omis, Plaut, 

RICALARE, calar di nuovo, rur/ws ime 
minni , iterum demittere , 

RICALCARE, calcar di nuovo, rurfus 
calcare , recalcare , prolerere , 

RICALCATO, protritus ° 

RICALCINARE, calcinar di nuovo, fie- 
rum in calcem redigere, 

RICALCITRAMENTO, il ricaleitrare , 
calcitratus , ws, 

RICALCITRANTE p tecalcitrans , retras 

ans. 

RICALCITRARE, tirar de’calci , recal. 
citrare , calcitrare 1 fig.opporfi, far r-fì- 
ftenza , Calcitrare , refpuere , oMifere , 
reniti , refitere : per ritrattare , replica» 
re, reponere: per opporfi oftinatamen- 
te all'altrui parere , c non voler più 
mwovere difputa: non mi ftar a ricalci» 
trarc, negue vero Veponas , negue Vero 
objicias a 

RICALZARSI, calzarfi di nuovo, calceos 

bi iterum inducere , induere , 

RICAMAMENTO, V. ricamo, 

RICAMARE , fare In sà panni, drap- 
pis ec, varj lavari coll'apo , acu pin- 
gere, terili pifura continnare , Ovid 
textili opere pingere , Cite perygio cepere 
ditinguere, 

RICAMATO, acu pifus, textili piura 
comcimnatus, opere phrygio diftintius + 
velti ricamate d'oro, e d'argento, veftes 
illufe auro, Vitg. aurum , Q argentum 
vestibus illitum , Hor, 

RICAMATORE, perygio , plumarius, 
limbolarius, Plant. 

RICAMA TU'RA, opus pårjgium , opas 
au pi. . 

RICAMBIARE, ricompenfare, remwnera» 
ri, compenfare , rependere, 

RICAMMINARE, canminar di nuovo , 

° iterum progredi , rurfus deambulare , 

RICA'MO, l’opera ricamata, V, ricama- 
tura. 

RICAMBIARE, 

RICANGIARE, 
rependere . 

RICANTARE, di nuovo cantare, recinte 
FE , VECANIATE è 

RICAPERE, Caro, let. vol. 2. fcegliere, 
eligere , 

RICAPITARE , e recapitare, indirizzare 
al {no luogo, perferendum aliquo cura» 
re r ti prego di ricapitare quelto involro 
a Curio, ts fafcicuium, qui eg Curio 
infcriptus, velim cures ad eum perfe. 
rendum , Cic, ricapitare, dicono ì mer- 
catanti àl ritornare i crediti di cambio , 
e al pagarne la valuta, momsima recipere , 

RICAPITO, e recapito , indirizzo, avvia. 
mento , fpaccio : dar ricapito a uma lete 
tera, epiftolam ad eum , cui inferibitur, 
curare perferendam i il ricapito d’ una 
lettera , imfcriptiv: mercanzia , che ha H 
ricapito, mere facilis ,  erpedita ven- 
ditionis , Cicer, dar ricapito , vale anche 
finire, «abfolvere , conficere , perficere : 
dar nare alla faccenda , rem confce- 
re, abfolvere : uomo di ricapiro, vale uo» 
mo di abilità , wir magni ingenii: per 
fimilit. foddisfazione , V. 

RICAPITOLARE, ridire in fuccinto , 0 
rampiemorare , fummatim colligere , per- 
fringere , dia repetere quam brevifime , 
CW decurrere per capita , Quint. 

RICAPITOLAZIONE , e ricapitolare , e- 
pilogus , enumeratio, Cic. rerum repte 
titio, Quint. 

RICAPROGGINARE, rifar tacaproggial « 

RICARDARE, dar .di nuovo il catdo , 
iterum carminare Ô. 

RICARDATO, iterum carminatpi . 


ricompenfare , remue 
merari, conpenfare , 


| vale rifcattar 

























RI 
RICARICARE, dinuovo caricare , iterum 


onerare. 


! RICARICATO , add, da ricaricare , fterum 


oneratus. 

RICARMINARE , carminar di nuovo , 
iterum carminare; per metaf, rimenare , 
agitare. 

RICASCANTE, Crufc. V. ricadente» 

RICASCARE, V. ricadere. 

RICASCATA, V, ricaduta, 

RICATTARE , V. rifcactare i ricattarG 

$, ulcifci, 

RICATTATO, redemptus. 

RICATTATORE, che ricatta, gui redie 
mit , recuperat , tedimens y recuperati + 

RICATTO, rifcatto , recwprratio , redenta 

tio, Val.Max. per vendetta , sirio ; far 
andiera di ricatto, vale vendicarii , “e 
cifci, par pari referte, 

RICAVALCARE, di nuovo cavalcare 4 
iterum equitare , 

RICAVARĖ , di nuovo cavare , iterum 
haurite 3 per ricopiare difeguando , 0 die 
pingendo , referre. 

RICCACCIO, pegg. di ricco, ditifimus q 
divitiis affiuens, abundani. 

RICCAMENTE, ricchifimamente , copio» 
ft , laute , abundanter , (plendide , Opte 
lenter, i 

RICCHEZZA, abbondanza di teni di fore 
tuna, divitie , copie, facultates , fore 
tung : coñui è degno di aver ricchezze, 
e di viver lungo tempo , il quale fa be» 
ne a'fuoi amici, Amir bomini digrune 
ef divitias efse diu, © vitam dari, 
qui fuis amicis bene vult , Plaut. le 
grandi ricchezze fono efpolte a dei gran- 
di pericoli, laddove la povertà è pofta in 
ficuro, magng opes periculo funt obnos 
sid, dum tuta eft hominum tenuitas , 
Pha:dr, ammafiar ricchezze, cogere , Coe 
acervare , congerere , txfiruere divitias , 
Juv. Tib. Petr. chi ha ricchezze , ha 
amici, subi opes funt , ibidem amici, 
Plaur, pigliafi ancora ricchezza per fone 
tuofità , magnificentia : talora per abbone 
danza, copia , abundantia, 

RICCIAJA, quaniità di capelli ricciuti 4 
e lo innanellamento di effi, cimcinmi , 
erum; per luogo, dove fi tengono ame 
maffati ricci, perch'e’ rinvengano , c fiee 
no più agevoli a diricciare, Jocus, ubi 
cortices calamearung echinati ferVamiur a 

RICCIO , add. ricciuto , crijpus, cirratus + 

RICCIO, la fcorza fpinofa della callagna s 
Cortex cafancarum echinatus : per capele 
lo crefpo, cincimins : per forra di drape 
po, crifpatus pannuss per iftrice, rebia 
mus terreftris , erinaceus 1 per una forta 
di cottura d! rucchero, 

RICCIO MARINO, animaletto , che fi 
trova ne’ fondi del mare, echimus, 

RICCIOLINO , picciola ciocca di capelli 
arricciara artificiofamente, cincimmulus, 

RICCIUTELLO , dim. di riccimo „ erife 
pulus. 

RICCIUTO, crefpo, e innanellato, che 
ha i capelli crefpi, crifpus, crifpatus , 
cirratus: capelli naturalmente ricciuti > 
crines ingenio fuo fieri , Petr. poroso rice 
ciuto, cioè minuto , fer populi, plebs , 
cv gna ricciu to di dietro , reliciams. 

pul 

RICCO , ricchiffimo , dives , locuples , 
opulentus i: ricco di denaro, pecuniofus y 
bene nunimatus , dives argento, (9 que 
ro, Cic. Stac. muito awro potens , Phut. 
auro opulentus , Plau:. ricco di befiia» 
me , dives pecoris, Virg. pecore , Hor. 
cui res pecuaria £? ampia, Plaut. ricco 
di poderi , e di denari mef ad interef- 
fe, dives agri, Q dives mimmis fenore 
pofitis, Hor. ricco di beni di cafa , Zoe 
enpies , @ pecuniofus copii! rei familiaa 
ris, Cic. efiet ricco , adkndare , Valere 
opibus, Cic, quanto più uom è ricce , 

tane 


RI 


RI 


canto più è inquieto , eure persrisn RICETTA, regola, e modo da cempor te 


crejcentem fequitur , Hor, perchè fei ric» 
co, ti beffeggi della mia diigrazia , bo- 
nis tuis rebus meas res malas irrides , 
Plaus in pochi anui s° è fatto ricco , 
pancis annis ad marinas pecunias Ve- 
mit, Cic. emerfit ad jummas opes, Lucr. 
momento turdimir exiit Marems , Petr. 
molto ricco, prepoteas opibus , Plin, di 
povero fi è fattu ricco , ad afe erevit , 
ser, non efer mulo ricco , fewiliari 
pecunia tenmem effe , & mediocreni , Cie. 
mon è molto risco , wie cenfus tenuis 
et , Hor, comminutus te familiari , 
Cicer, per di molto pregio, valuta, pume 
polo, pretiofus, muagnifeus, (piendidus . 
fumpruofus : in prov, prima ricco, &jo 
b:riofo ; cioè prima fi vuol penfare ad 
accumular le ricchezze, e poscia a fpen- 
derie 
RICCONE , accrefe di ricco , pradives , 
ditéiums. 
s RECORE, ricchezza , V. 
as RICENTE, ricenti fimo, V. ‘recente . 
s SENTE, avverb. recentemente, 
so RICENTEMENTE, fr:fcamente , 
novellamente, di frefco p recens , tecen- 
ter, novifine, muper, 
y RICEPER V. recepere., 
RICERCAMENTO, inquifitio , 
RICERCA, il ricercare, dilqusfitio , 
indigatio, invefigatio: aver per obbiete 
to la ricerca d.lla verita, i8 veri inte- 
figatione verfari, Cic. fare una ricerca 
efatta dei complici del delitto , ft ali. 
cujus criminis focios diligenter inquire. 
re, Cic. fi fa una ricerca sopra la fua 
vita, cd f (cei poriamen:l, fm erm, guo- 
mode agat , quomodo ViLat, inguiritur y 
Cic. una croppo affettata ricerca di paro» 
le, ix verbis efujior cultus, Quine. | 
RICERCARE, di nuovo cercare, e fem- 
Plicemente cercare , perquirere , injuie 
Tere , exquirere , invedigare , frutari , 
Timari , perjerutari : per rivedere , an- 
dar rivedendo , obire , lufrare : per vo- 
lere , defiderare , petere , ambire , ai- 
cupari, optare, defiderare 1 ticercar con 
avidità gli applanfi , captare piaufas, Cic. 
ricercar una ziciclla in maritagrio , pro. 
care Virginem , Liv. Virginis ‘comnubiun 
petere , Virgil. In qucha mia! poverià il 
ricco mì ricerca , pauperem me div?! 
petit, Hor. aliro non ricerco , che gli 
appliufi degli uominî letterati , im Its- 
garum plaufum defidero , Phad. ricercar 
uno d'una cofa per addomandarpiiia, 
peiulare alijuem de re aliqua , Cicer, 
ticercar alcuno della pace , pacem ab 
aliquo petere , Cicer, per bifognare , 
a ae Rene. hE de nina ar 
e + 
RICERCARE, fut, funno faito ad 
RICERCATA, $ arbitrio del fo- 
natore {enzi arte alcuna, che disglileg. 
e di cominciare, precentio , Cic. 
RICERCATO , irguifitus , perguifitui , 
Iuftratus y poRulatus, 
RICERCATORE, inquifitor , 
RICERCATRICE, gue inquirit, perqui- 
rit, imveflipat, 
RICERCHIARE, cerchiar di nuevo , ite- 
rum cingere , circumdare , ambire, 
RI ERCHIATO, add, da ricerchiare ite- 
rom circumdatus, cinlîus, 
RICERCO, ticercaro, V. 
RICERNERE , di nvovo cernere , rurfus 
cernere i per dichiarar meglio , melius exe 
ponere , clarius aperire, patefacere „iue 
culentins declarare , 
RICESELLARE , cef-Ilare di nuovo, vi- 
ricuie rurfus excuipere s>. 
+ RICESSARE, fermarú , confiftere , fubfi» 
sa ig 
a RICES r tro, rece, 
. pera » © recelo , ritiro, recefus , 
Tom, I 




























medicine , e da utarle , ratio medicite 
facienda : ricetta provata , enon riuicita, 
prov. che fi dice delle cofe , che non 
hanno avuto l’efito d-fiderato y erpea. 
tionem fefelist , res infeliciter fuccefit . 

RICETTA LOLO, e revettacolo , luogo , 
dove uom fi pub ricoverare , e dove fi 
raccoglie checchellia , recepracninzi , tor- 
copraculiomi conceptus , conceptela, Front 
profugiuni x fat ricettacolo di uno , alis 
quem bojpitio ercipere , recipere . 

RICETTAMENTO, il ricettare receptio : 
pit ricettacolo , receptaculum , profu- 

AEN a 

RICETTARE , raccettare , dar ricetto , 
ricoverare, ercipere srecipere yreceptare, 
kofpitio excipere , O accipere; neut. pali 
conjugere , fe je recipere : per ordinar ti- 
certe, CO: por ricette, rationem medici» 
ne facienda tradere, prejcridere . 

RICEITA'RIO , libro di ricette , co- 
dex medicina faciende rationes preferi- 
bens. 

RICETTATO, add, da ricettare , Sofpitio 
esceptus, 

RICEITATORE , receptor , receptator : 
ricctiaror de'lidri , /efromum receptator, 
Cic. ricettarore, e complice della preda, 
prede receptor , G& fociws, Tac. 

RICETTATRICE, verb, fem. che ricer 
ta, recepita, 

RICETIO , ricettacolo , receptacuimm , 
profugium , perfugium : ricetto è anche 
nome di ftanza particolare nelle cafe, per 
lo più lo fpario , che s’iuterpone tra li 
feala, e la fala , arca, 

RICEVENTE, recipiens , excipiens , ag- 
cipiens. 

RICEVERE, pigliare ,eccipere recipere i 
ho ricevuto da te tre lettere moko ele» 
ganil , piene di gentiliffime efpreffioni , 
e de’ folici atteftari del tuo amore, at- 
cepi tres tua: litteras , que junt omnes 
cum bumsanitatis fale [parje , tum infi 
‘gnes amoris notis , Cic. ricevere ftipene 
dio del pubblico , #ipendium de publico 
accipere , Cal. per accogliere bene , o 
male quaicheduno , aliguem bene , opna- 
de accipere , ezcipere, Cic, benigno vul- 
tu, benigne excipere : fu ricevuto sì fred- 
dimente, e con tanta alherigia , cc. tam 
confritta fronte , altoque fupercilio ex- 
certus fuit, Petr. ricever qualcheduno 
in fua cafa , alla fua tavola, recipere 
elijuem telo, menja , Liv. per foppor- 
tare , ferre, tolerare: ti abbiamo veduto 
a ricevere la fortuna favorevole con tut- 
ta la moderazione , Vidimus fecundam 
puleberrime te ferre fortunam , Cic. tì- 
cover quilebedono nel numero de” citta» 
divi, im civ'tatem accipere , in civita- 
tem , 0 civitati adfcribere 3 non ricevo 

` ronio le tue fcufe , tuas tacufationes non 
adnitta, non accipio, Cic, 

RICEVE'VOLE , atto a ricevere , reci- 
piens. 

RICEVIMENTO , acceptio , receptio 3 far 
un buono , 0 cattivo ricevimento a qual- 
cheduno, V. ricevere per accogliere, 

RICEVITIVO , atto a ricevere , che ha 
virtù di ricevere , facile accipiens 
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» RICHERIMENIO , Gr. S. Gitol, r, 
chisdinento , V. ` 

» RICHESTA, e richieita, pofulatio , po. 
fulatum , potulatus< petitio 1 a richice 
Ra dell’ Imperadore , Imperatoris pofuise 
tu: per citazione, c chiamata in giudi. 
zio, pofulatio, dica z aver richichta , va 
le efler ju credito , ricercar con avidi. 
ta, magni haberi , o &fiuari ; a mia 
tichielta , rogate meo, Cic. 

» RICHESTO, V. richieito. 

RICHIAMANIE, rezocans, 

RICHIAMARE, chiamar di nuovo, € tae 
lora chiamare femplicemente , revocare é 
evocare ; richiamare alcuno dal governo, 
revocare aliquem a provimcra , Cic. con 
le tue lagrime non lo richiamerii da more 
te a vita , dò orco miortunm bune feceris 
non reducem in lutem y Ter. in fignit. 
neutro, querelirú , dokrfi , guer? , com 
gueri : per dar querela , e chiamare al. 
trui in giudizio, potw!lsre, in jus Toce. 
re, dicam fcribere ; richiamarfi al Senate 
di qualche afironio ricevuto , pofulare ae 
liguem injuriarum apud Senatum. 

RICHIAMATA , il richiamare , tepocae 
tio. 

RICHIAMATO, add, da richi:mare , re 
Docatui, 

RICHIAMATORE, revocami, revocator, 

RICHIAMATRICE , avetb, fenm, che rie 
chiama, retiorame, 

RICHIAMO, il richiamare „revocati per 
qualunque alletramento, al quale gere 
tino per matura pli uccelli , i//ecedbre , 
Fenocinimm 1 per Jamemanza , querela , 
querimonia , ques, conqueftui z per lo 
richianiar in giudizio, ponulutio, dica, 

RICHIEDERE, di nuove chiedere, repre 
tere s per domandare pregando , postula. 
re, petere , pofcere , repo;cere , fiagitare > 
richiedere con importu:.iia , effagrtare , 
contendere , Cic. richisd.re , che fi puo 
nifca alcuno , depoltere aliguoni ad fipa 

licium , Cel, in penam , Liv. morti, 

rac, fo non richiedo di vantaggio, tane 
ernidem ef , nikila plus pero, Plaut, per 
citare, chiamare in giudizio, in jus Doe 
care, populare , poscere , erpotere s ri- 
chieder alcuno di violenza, erpo,cere ab 
aiijuo panas vis illate, o potwlare alie 
quei de vi illata: per ricercate , aver 
bi'ogno , cler convenerole , polnlare , 
enigere, opus efe, eportere , decere i coe 
me richicde l'affare , ut res poĝulat s 
come fi richiede , ut decet , st opus 
et: più che uon fi richisde, plus #40, 
Cic, piùrquas fatis, Ter, fupra modum , 
Liv. quefto non fi richisde ad un uomo 
favio, id alienum a fapiewte , Cicer. ri. 
chiedere di battaglia, vale sfidare, proe 
Vocare , lacefere : per chiamare feniplio 
cemente , Locare : per domandare , che 
fia rendu:a alcuna cola, repetere , pojete 
re: in tormine di agricoliura figrifica pee 
metrare a dentro lavorando, pertadere 3 
per defiderare, cetcare, rrpetere , fo grie 
rere s richiedere ahol. e richiedere d'an 0e 
rc, vagliono ricercare altrui , che cane 
defcenda alle fue voglie diorite , pete 
re, ut qui; indalceat fuiscugiditar:buso 

RICHIE DIMENTO, V ti kieta. 















RICEVITORE, che riceve, acceptor res| RICHIEDITORE , petitor , populator , 


ceptor : pèr chi ha carica di ricevere, 


fagitator , 


tributorum, o vetigalium coaftor , ar-|y RICHIERERE, V. richiedere, 


gentarius coafor , quejtor rarius. 

RICEVITRICE, acceptriz, neceptrir, 

RICEVIO, Vit. SS. Padr, 2, 25. recevu- 
lo . 

RICEVUTA , confeffione , che fi fa pet 
via di ferittura d'aver ricevuto , accepti- 
latio, apocha : per ricevimento , V. 

RICEVUTO, acceptus, ezceptus , recep- 
tus. 

RICEZIONE, V. ricevimento, 

» RICHEDERE, V. richiedere. 


RICHIESTA, V ella. 

RICHIESTO , petitus , pofulatus, fagitae 
tus : per convocato a couliglio , congre. 
gatus. 

RICHINARSI, umifiarfi con fepno di rie 
vercliza, demittere fe, proternere fe. 
RICHIUDERE, ri\hiuder quel, che poco 
prima s’ era aperto , claudere ; per chiu= 
dire fempliccinemie , concludes? , inclu 
dere , orcludere , claudere + parlandofi di 
piaghe , o fimili, vale faldare, obducere s 

* lil la pia» 
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h piaga fi richiude, vulnus çoit , coste- 
fecit, Celf, 
RICHIUDIMENTO, irclufio. 
RICHIUSO , imclufus , comclufus , claus 


CIA 

rit HIUSURA, chiufura , picciol luogo da 
richiuderfi, feptuns , claudrmn. 

RICIDLRE, tagliare, recidere , fcindere, 
amputare , futi idere , refecare , cedere ; 
parlindofi di itrida, val: abbreviare, at- 
travetiare p iter comtrabere , Scar. efficere 
iter brevius p Phædr. recid:re la parola a 
quilcheduno , alicui oblogui s aliquem 
interpellare , interrumpere , incidere ali. 
«ujus fermonem , Liv, Plaut. newt, paf, 
lo dicpuno anche del romperfi , che fatte 
no i drappi in fulle pieghe , dijcindi , 
abrumpi, [uccidi . g 

RICIDIMENTO, il ricidere, refrão , 

RICIDITURA, recifio , smcijio , cefo, 
(cigura , cafura , incijura a 

RICIDIVO, V. r.cidivo. 

RICIGNERE, cigner d intorno , cireum. 
cingere, circumdate . 

RICIMENTARE , di nuovo cimentare , 
persculo iterum esponere : neut. pat ri. 
cinentarti, erum periclitari , denus pe- 
riculum {ubire . D 

RICINO , forta di pianta , ricimer. 

RICINTO „o reciato, futt. gito, cireni- 
fns, auditus, > 

RICINTO , add. da ricingere, cinfus, 
circumeinius , circumdati, 

RICIONCARE , di nuovo cioncare,, lar- 
gini bibere. 


RICIPIENTE , recipiente , V. per como-|[RIOMPENSO, 


do , bene Rante , orrevole , di laudabili 
maniere , liberalis p BHWIANHI , CONCINMUS , 
Venutur. 

RICIRCULARE, e ricitcolare, girare in- 


torao, circumire , qiudire , cirtumiuftra-| RICOMPERA, e ric 


re. 
RICISA, troncamento , recifio , refelfio , 
incifio ,cafio , incifura 3 per trageito , 
trames, callis: a ricifa , Mari, 
mire, andar a ficifa , accorciar i! canni. 
no , iter contrabere , Stat, eficere iter 
brevius , Phxdr. canat a ricifa, ( mo- 
do buly ) vale fenza inreruifione , fen- 
11 rifinire , ultra fatietateni : per waget- 








to, V. 

RICISAMENTE , di nerto , #lico , ree 
pente , de repente s talora vale a ricifa , 
puerupte + per precifamente » ftrectamene 
te, V. i . 

RICISO, tagliato , recifus , refeRus , in- 
cifus , ajus , aniputatus , fcifus : per 
ifpediro, pronto, promptus, celer , ala» 
ter : per rotto , confumato , difcifus , 
ai'imptur, 

‘RICOGLIERE, V. raccogliere, 

RICOGLIMENTO, V. raccos!imento . 

RICOGLITORE, V. raccozlitore : per ri. 
fcuotirore , eraffor. 

RICOGLITRICE , verb. fem. di ricogli. 
tore, colligens,, comgregane i per levatrie 


ce, V. 

RICOGNIZIONE , il rironofcere , agri. 
tio > per ricompenfa , compenjatio y mer» 
ces, P'AN o 

RICOGNOSCERE, cc. riconofcere, V. c 
deriv. 

RICOLARE , colare di nuovo , denuo , 
itermn colare , 0 per Colum purgare . 

a RICOLICARE, ricoricare, V. 

RICOLLEGARS! , di nuovo collegarf , 
fedus sterum inire , fancire . 

RICOLMARE, colmare di nuovo , e tal- 
ora f:mplicemente colmare , cumulare , 
rmuplere. 

RICOLORIRE, di nuovo colorire , colo. 
rem iterum inducert, 

RIOLTA, intendeli comunemente 

RICOLTO, delle rendite della ter. 
ra, frugum perceptio , meffs : la ricolta 
dille ulve, olivitas , Col, per ritirata , 


RI 


receptur, us: fonar a ricolta p receptui RICONCILIARE , metter d’ accordo , 


canere , Cico 
RICOLTO, add, V. raccolto. 
(RICOMBATTERE, combatter di nuovo , 
denuo pugnare : per contraddire , repu- 
gnare , refragari , adverfari, 
RICOMINCIAMENTO , esordium , reno. 
Vatio , intauratio . 
RICOMINCIARE, di nuovo cominciare , 
redintegrare , iterum inchoare . 
RICOMINCIATO , add, da ricominciare , 
iterum incoptus, removatus, 
» RICOMINCIATURA , ticominciamene 
to, remoVatio , imftamratio, reitanratio . 
RICOMMETTERE , di nuovo comuntie» 
re, denuo committere . 
RICOMPARIRE, terum apparere. 
i RICOMPENSA, V.ricompen» 
KRICOMPENSAMENTO, fazione. 
1RICOMPENSARE, render il coniraccam. 
Lio , compenfare , rependere , riparare , 
remuserari 3 ricvimponfare le fatiche di 
uno , alieu: laboris , o opere mercedem 
dare , folvere , tribuere , perfolvere , re- 
pendere , Cic. fi ricompenfano oggi co- 
loro , che per bene fannomale , dis nune 
reimiuns e , qui refa prava faciunt , 
To. effer bun ricompenfato de’ fuol tra» 
varli , ferre premia multa laborus , 
Hur. ricompenfare i danni , difo/pere , 
compenfare , refarcire , reparare damna 
alicujus , pretare culpam , Cic. 
]RICOMPENSATO , add, da ricompenta» 
te, remuneratione donatus. 
RICOMPENSALIONE , remiuneratlo , 
premium 4 
meres y CWupenfatios fent’ alcuni ricome 
penfuzione , fing sila mercede , gratis , 
gratuito : in ricompenfazione delle fue 
fitiche , ad compenfandos labores , 








pra. 

RICOMPERAGIO 3 icompragione, È 

RICOMPERAMENTO ,etioupramene 
to, recuperatio , redempio, 

RICOMPERARE „€ ricomprare, di nuo- 
vo comprare, redimere , iteru emere 3 
per rifcattare , ricuperare, resiuere, reo 
cuperare . rep rare, 

RICOMPERATO , c ricomprato , reds 
pius, recuperati, reparatus, 

RICOMPERATORE , e ricompratore , 
emptor: per rifcattatore , fervator , libe- 
tator. 

RICOMPERAZIONE ,.ricumprazione , V. 
ricompeta, 

RICOMPEREVOLE, da poterfì rifcatta» 
re, ricomperare, repara. ¿lis , redinsene 


dus. 

RICOMPIERE , di nuovo compiere , re- 
lere : per ricompenfare , fupplire , V. 
RICOMPIMENTO , il ricompicre , rome 

lementum . 

RICOMPORRE, compor di nuovo , fte- 
rum, componire, 

RICOMPRARE, c der. V. ricomperare , 
e deriv, 

RICOMUNICA, 1’ affoluzion della ftemu- 
nica, reconciliatio, 

RICOMUNICARE, affolvere dilla fcomu- 
nica, reconciliare , communioni rejli. 
tuere . 

RICOMUNICAZIONE , il ricomunicare , 
reconciliatio, 

RICONCEDERE , concedere di nuovo , 
sterum concedere, 

RICONCENTRARE, ridurre nel centro , 
ad centrum cogere , reducere : in fign. 
nenir. paff, ridurfi nel centro , e figur. 
ri.ntrare in fe Afo, in fe redire. 

RICONCEPIRE, concepir di uunvo , de- 
muo concipere , 

RICONCIARE, V. racconciare.. 

{RICONCIGLIARS!, Vit, SS. Padr, 2. 63. 
riconciliarii, V. 

RICONCILIAGIONE, riconciliazio»I 

RICONCILIAMENTO, ue, V 


metter pace, ia gratiam , in comcordians - 


reducere , reconciliare , gratiam inter alie 
quos componere, aliquos reitituere , O rea 
digere in gratiam , Cicer, Ter. in fignif. 
neur. paff. rappacificari , i» gratiam cune 
aliquo redire , reconciliare fibi animuns 
alicujus , u recolligere , Cic. mi fon rie 
conciliato con lui , cum eo redii es inie 
micitia in gratiam , Cic. pacem fecimus, 
Plaut, riconciliare , dice anche ammini. 
ftrar breve confe c, che fi faavami, 
che fi vada a provdire la fanta Comu» 
tione , e riconciliarii, il farla, 

RICONCILIATO , reconciliatus , in gra- 
tiam , in concordiam reftitutus, 

RICONCILIn' TORE, Fr. Giurd, pr, 30. 
racconciliatore , tramezzatore, V. 

RICONCILIAZIONE, reconciliatio , gra» 
tie reconciliatio, Cic. 

RICONCIMARE , concimar di nuovo p 
rus ftercorare, 

RICONCIO, add. V. racconcio . 

KRICONDANNARE, coudannar di nuovo $ 
iterum condemnare , 

RICONDENSARE, condenfar di nuovo , 
e anche condenfare afol, iternm difae 
re iper condenfar fempliccmente , deme 
fare, 

RICONDIRE , condir di nuovo , fera 
condire: fg, per fornire provvedere, \ e 

RICONDITO , nafcolo , occnitus , addi 
fus y lateng, 

RICONDOTTA, nuova condotta , il rie 
condurre, V, condotta. 

RICONDOTIO, add, da ricondurre, ree 
drins, 

RICONDURRE ,dinturo condurre , red» 
cere, deducere , recondi cere : pei indurre 
alla menoa pin auessoricm redigere : 
ricondur un podere, pr vd.re un nuovo 
atfio, predium recordasere , Ulp. Pin. 
pet fermar di nuovo al soldo p stem mere 
code conducere. 

RICONFERMA, confirmatio, 

RICONI ERMARE, confermar di nuovo , 
e talora femplicemente confermare , Lowe 
frriere, 

RICONFERMATO,, add, da riconferma» 
re, iferum confirmatus, 

RICONFER MAZIONE, corfrmatio . 

RICONFESSARE, iteruni confiteri . 

RICONFICCARE, iterum tonfgere e 

RICONFORMARE, rur/u; consormare + 

RICONFORTARE, folati, conjlari, re» 
ficere , recreare, levare 3 yer rinfreicar la 
memoria , iw memoriam redizere, 

RICONFORTATO, add, da riconfortare , 
anino relevatus , recrealus , 

RICONFRONTARE, Red, t, 4, di nuo» 
vo confrontare , iterum conferre , rurfus 
comparare è 

RICONGIUGNERE , iterum: conjungere p 
copulare , . 

RICONGIUGNIMENTO 1 Mova com jue 

io 


RICONGIUNTO, rurfus rotjunAus . 

RICONGIUNZIONE, nova conjunzio, 

RICONGREGARE, iterum congregare , 
a colligere i neut, paf. iterum congrega- 
re , rurjus convenire. 

RICONIARE a di nuovo coniare , reca 

ere + 

RICONOSCENTE , grato, gratus , bemes 
fciorum memor : moftrarh riconofcente a 
chi benefica , bene de fe meritis gratie 
fe pretere , meritam alicui gratiam mes 
mori mente perjulvere , alicujus benefie 
Cis grata menioria projegui , Cic. 

RICONOSCENZA, il riconufccre , agni» 
tio, cognitio , recognitio : per gratltudi= 
ne, gratus animus , grati , © memoris 
aninii figmificatio : tu fai beni fimo , ch” 
io non ho avuto alcuna riconofcenza di 
tanti fervigi, che da me hai ricevuti , 
pro oficiis iw te meis mullan miki ri te 

rela» 
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gratiam , tu et optimus te- RICONOSCIUTO, agnitus, coguitus. 


fiis i delidero di fignificarti in perfona| RICONQUISTARE , ricuperare , recupe- 


la mia riconofcenza con 1° affiduicà della; 


rare, 


mia offervanza , e divozione, malo prae, RICONSEGNARE, V. racconfeguare . 
fens , odfervantia , oficits , affduitate mes! RICONSIDERARE, di nuovo confidera» 


morem me tibi prebere Cic. tutti i tice 





chi fon fatti della medefima maniera 3} RICONSIDE 


fe tu gli vbblighi con qualche fervizio, 


re, iterii porpsndere + conjiderare. 
ATO , mature , aitente 


ETPENJUS a 


non te ne hanno la minima riconotcene| RICONSIGLIARE, configliar di nuovo , 


za, fe a cafo poi gli difgulti, ne confere 
vano per tutta loro vita la memoria , ita 
funt omnes divites, fi quid bene facias, 
levior piuma eft gratia; fi quid pecca» 
tuar, piumbeas iras gerunt , Plaut. 


iterum confliun dare , rurfus aliquid 
alicui fuadere i neun paf, prender nuo» 
vo contiglio, pigliar partito , conftirue» 
re , ftatuere , conjilium capere , inire. 
RICONSIGLIA TO, add, da riconfigliare, 


RICONOSCERE, rivocar alla memoria ilj RICONSOLAMENTO , il riconsolare , noe 


gia conofciuto, agmojcere , cogrofcere , 


Va conjolatio. 


diguofeere , intermorcere è appena ti rico-| RICONSOLARE , di nuovo cunfolare , 


notco , tanto ti fei cangiato, Dir fe a- 


denuo jolasari, o comfolari, 


quolco , adea imimutatus es , Ter. rico-JRÌCONSOLA IO , add, da riconfolare , 


nocere alcuno alli voce , alla faccia , 


recreatus , folatio afrus . 


RI 3 

di propofite , abs re logui: Ti $e. 
e talora neutr, afiulut, aver in memoria , 
meninife , redire animo , fubire ani. 
mum , venire in mentem , recordari : 
non mi ricerdo d'averlo d.tio, xon gom- 
memini dicere , Plaut. non n:i ricordo d’ 
efre fato infelice avand di mafcere 5 
vorrei mo faper da te, che kaidi me 
miglior memoria, fe ti ricordi d’ efferlu 
fato , ego von commenini , antequani 
fun natus , me mniferum , tu fi meliore 
memoria es y Velia feire, ctquid de te 
recordere , Cic. b.fogua ricordarti , che 
famo uomini , € che Gamo. venuti al 
mondo con quella condizione d’ etier cf 
polti a turti i colji della fortuna + Jom'e 
mes nos cje memimerinui , G ea leye 
natos , m omsmibus fortuna teli: propejita 
fit vita notra, Cic. quelto b s ts na 
ricorderd, /st ej, meessimero , Ter. 





alla figura , aliquem de facie, de voee | RILONSOLAZIONE , nova comfolatio foe | RICORDATO, memioratnii , comumenorse 


de forma mofcere , Cic Phut. riconofve 





lamen, 


un debito, agnojtere as alienum, Up. |RILONTARE, contar di nuovo , Ferum 


ti onolcere la fua mino, aguofeere ma. 
num fuam , 0 c'irographutm : riconofrere 
il fuo fallo , ewlpamn agmofcere , fateri, 





Niumerare i per raccontare , narrate , re- 
ferre , narrare: per raccontare di nuo» 
vo, fterum marrare , . 








tus: cola ricordata per via va, proveib, 
che fi dice, quando alcuna cosa quecedt. , 
o guande talano fopraggiugne , mentre, 
ch'e’ fe ne ragiona , 4 s eftinfadbuia y 
lupus in jennone, 





confiteri , Cicer. il riconobbe, e operit] p RICONTO , epilugo , V, ricapiculazione. | RIC ORDATORE, che ricorda , Comme. 
anche il fuo difegno, aguopit boininem ,\ RICONVENIRE, chiamare in giudizio , 
convenire aliqueri in jus convenire aftio I RICORDAZIONE 4 Ve ticordaniento , 


remque intellexit , Phaedr. riconofcere una | 
ia uno, vale coafelare d'averla, o| 


col. 






i vanga da lui, 0 mediante lui , 
alieni acceptum refere . Dijoiaro 
riconoite dalla sua clemenza turca la quis. 
te, € ripoto, ch'egli sode mIa fua sece 
chiezza, Dejotarns ommem tranquillità» 
ten (7 quietem [ene Rutis acceptam rejet 
Clementig tug Cic. per repuiars age (tere, 
Coguofcere , recopnolcere , confiteri; von tvi 


ne, conventie, Ulp. in jus vocare. 
RICONVERTIRE, convertir di nuovo, 
denuo mutare , iter comverte 
RICONVERINO , 
contverfus. 
RICONYINCERE, Menz. 3. 9. convince» 
Tes Ve 
RICONVITARE, rifar conviti , vicifas 
ad contivium TOCATE , mutuo comtivari, 





add, da convertire, 





MOARNS, in rntrnoriaità VOTOCAME, 


RICORDEVOLE, da ricordarfi, memo. 
vabile , mesmoradili; , commemoradilis , 
memorandus , commenorandus z per chi iu 
ricorda , memor , 

RICORDO, il ricordarfi, memoria, ne. 
morra, recordatio: per anmacittamento g 
avvercdmento , momia : far ric ido , 
lo feio che far mention: p iico:0ha= 
re, V. 





vuol riconofcete per fuo figlivolo , 0 in fuo| RICOPERCHIARE, rimetter il coperchio gj RICORICARE, V. ricorcare. 


figliuolo , megitat me natni [uum , Phut, 
addicat me filium, Ter. per conolcere , 
agnojcere : tu niconofcerri un piorno la 
mia innocenza , me ads te immerito cfe 
accufatum , potmodum refcifces , Cicer. 
hai finalmente riconof.iato , chi jo fono, 
aguoviti tandem , qui fim, Tir. rico. 
noîcerti, ravvederi degli errori pentiti, 
refipifcere , redire ad fe , ad frugein, fere- 
cipere in rettam femitam y Cic. Plaut, i 
Tiam , Ter. invertere fe, Cic, riconof:.. 
te un fe, una fortezza, una batteria, 
andare 
copnolcere , explorare , fpetulari: mu 
la cava letta a riconof-.re la piazza „eg 
tei pemift, qui arcemexplorarent Liv 
pafava qua turi i piorni furto il cia» 
po colla fua cavalleria per riconof erlo, 
prope quosidie cum equitatu jud ca 
Vagabatur ut ilum calrorum cognofce» 
ret, Caf, ticonofcere uno, vale nw:trarh 
grato dla fatica, o dell’ opera fu? con 
qual he premio , præmis alicui rependere , 
ali juan remunerati, mercedem folvere, 
gratun o, C? memorem fe alicui prebere 
pro collata opera , pro accepto benepcio : 
ti riconofcerd per quelto fervigio , è ") 
fard volenti ri, faciam boni trdi aliguia 
pro re ijta, aç ludeni , Ter. ti riconoicce 
td delle tue fatiche, feres premia malta 
tuorum laborum, Hor. ti riconof. erd dei 
fervigi fanini, memoriam beneficiorum 
tuorum gratifumam tetinebo, Ci-. ri o- 
maîcere alcuno per fignore pe fimili, vae 
le accettario, {ottoporglii, fanguam do. 
minum objervare, pro domino habere , ut 
domina obtemperare , tique fe fe fubjicere, 
RICONOSCIMENTO , il riconofiere, a- 
guitio , recognitio è riconofcimento del 
tuo errore, morum emendatio torre io y 
morum in melins mutatio, ad meliorem 









a vedere, m che fiato fi ritrovivo , 


x 








contezere, cooperire , 


RICOPERCHIATO, add, da ricoperchia.' RICORONARE, di nuovo coi 


re, comtedus, COO PIHS. 
RICOPERTA, 6 rivoverca , caoperiiuene 


fumi per ifcufa, e prescilo, V. tig. per RICORREGGERE, correggere di 


occultamento, V. 
RICOVERTAMENTE , Segu, Maun. Apr. 
é. cop.rramente , 





RICOPERTO , e ticoverto a COOpertui + 


contelims , 

RICOPIARE , di nuovo copiare , ed an 
che copiare fomiplicemente , deferibere y 
esferibere i per imitare, prod. ciumpio, 
imitari y referre , 

RICOPLATO , add, da ticopiare , dejtri- 
piu, esfcriptui, 


RI OPRIMENTO, c ricovrimento , ope.| RICORSO, 


Time uiMon , 

RICOPR.RE, e ricovrire romtegere, coo 
perte i per afficurare i tuoi crediti, è 
Molli, Colere, in tuto collocare , o po- 
nere z per if ufare , ercufare, 


RICORUARE „e rivoricare, di nuovo corca» 


re „iterum dernere s ti orearfi  decunidere . 
PERITI trattaudufi di vici, € d'al 
ri a è lo ftlo , che propagginare , 
propegare 1 trattando d’ erbe , vale 
Fi opriti colla terta p terra cooperire , cd. 
Tute 
il ricordarti , ie- 
} corditio, Nemo. 


RICORDAGIONE, 
RI ORD MENTO, 
RICOR DANLA, 


RICORICATO , add. da ricoricare. 





Tum coronare , 
RI ORRE, V. ricoglierc . 


Nro- 
atre , denno 





vo, c talora iemplic, cor 
currigere , denuo er ndare. 
RICORRERE, € nuoro correre, decure 
ree re rio ferplicemente CUIFLLIC + 
currere i per rifuggore , COMugere , piero 
fugere , recurrere , je reciprre 1 ricorrere, 
dagli are i g di.e H circondare che ia 
una cornice, o altro umiubra d'archicettuca, 
tuto 0 parte dell'edinzio, e p.r finilitudie 
ni d'alire cole, circmmire, circindare + 
RICORKIMENTO, Z 1 s.vuttere, re 
prusa us: © 
corto, e ri mfo de’ inni, curjses, {F tee 











hig 


curfas aguarirmi i pur tita jio , perfe 
grin y Peigi y CONKLIN 3 AWT tie 





corto a qual heduno , ad el quem (0e 
fugere , perfugere , ad alijueni recurre= 
re, prafidivin ab aliguo petere ,, è 
fi ebbe rorò, agli ulini finedi, ders e 
pitur ad illumi Ennni , satywe tie 
innn, Caf, ad notifnis amrnia dijte 
fiin eit , Cicer. per una ‘orta di fue 






dizio m Firenze so vale anche rappr ie 
taati ch: Ñ fa a qualche Tribusie 
ls per oten.re giultizia , V. rapprofcie 
tuna. 


ria: pet quello | RICORSO, add. da ricorrere, 


che f dà, è piglia da altrui per non] Ri. ORSOJO: tollin a ricorfujo, vale 


dimenticari quel, che G ha a fire, mo- 
Numentum , pignue 
danza di Una buona vita da nol o piacere, 
bene “de Vite recordatio tucundiffima et , 
Cic. il ri inrento d’ un ra vagli 
fato da molo 
d'ogni tinore, Auber preteriti duloris 
fecura recordatio delefBationem , Ci. 








lio pafe. 
cere, quando fi è fuori! 





bollire ferventifime aixare, 





. memoria la ricor | RICOSTEGCIAR FE, correr di nuovo nae 


viando ic coite unrivzime, preterte di , 
relegere orain, 

RICOYINIUIRE , coftitnire di nuoro s 
iterum Ratuere, 

RKEOTONARE , cotonar di nuovo , fim 
fui carinitare , 


mentem reverfio, refipircentra , Latt, per, RIC ORD:RE, ridurre a memoria, in men RICOTONATURA, iterato garminattio g 
moria alicutus redigere p tetccare alie RICOTTA , ñor di fiero, rapprefo al fuovo + 


contraccambio , gratitudine , memor , o 
gratus aninius: per premio, premium, 
mMerncei , Vemuneratio, 


Rit ONOSCIIORE , che ticonofce , er. 





| minare , menti 


quid: per nominire , far menzione e Noe 
wem facere , memorare y 
commeniorare : ricordare È morti 4” tavoe 
la) prov.rba diverince il tap fuori 





cajus fecundariut . 
RICOTIO, add di ricnorere , 


reeotu! s 


pet maaf benefuminma, contrapp ove 
rete vrpenfus, perperlut, 
lil a RL 


436 RI 

RICOVERAMENTO, o ricovramente, il 
tacquiftire, recmperatio. 

RICOVERARE , o ricovrare, racquitare , 
recuperare , recipere: perridurre, redige- 
re, revocare: per andare, pergere, irei 
in fignif. neutr. e neutr. pani. rifuggire, 
confugere , perfugere refugere y fe recipes 
re: ricoverare in cala , fe domum recipe 
re: per rediinere , liberare, liberare , re 
dimere , eripere . 

RICOVERATORE , e ricovrarore , che 

racquilta, recuperater, 

RK GVERO, O ricovro, ricuperamento , 
recuperatio: per rifugio, perjuginni , Tee 
fuginm, confugiani . 

RICOVERTA, V. ricoperta. 

KICOVERTO, V. ricoperto, 

RICOVRAMENTO, ricorrare, ricovrato- 
re, ec. V. rivoveramento, cc. 

RICOVRIMENTO, V. ricoprimento + 

RICOVRIRE, V. ricoprire. 

RICREAMENTO, o ,, ti.riamento , con- 
fotte, ripofo , recreatio, refeltio, folas 
tium, animi relaxatio levamentun , le» 
Vanmer, levatio , allevatio. 

RICREARE, o, ricriar:, di nuovo crer- 
re, recreare , iterum creare q refanrare, 
inisurare , reparare : pet dar alleggia» 
mento, conforio , e riltoro , reercare, 
tozjolari , reficere , refovere , veforillare, 
detare , allevare , fublevare alicui leva. 
mento, o levationi effe, Cic, ricreari , 
jucunditati fe dare , animum relazare , 
fh: bene facere, fuo animo tolupe , fe 
deleftare , fs obleRari è mi ticreo tutto , 
quando leggo lc tue lertere , e//eLor , 
cum loquor tecum abfens , Cier, bevi , 
Mangia , ricreati, come ui piace in cafa 
mia, e fopra tutto non ti prender me- 
lancenia , io amo la libertà , in cafa mia 
non v'è fogeczione , e defidero, che ru 
vi fil con tuza libertà , er, dibe, animo 
oblequero mecum , atque onera te bilaris 
tudine , libera junt ædes , liber ego, te 
uti vole libere , Plaut. 

RICREATIVO, o,, ricriativo , atto a rie 
creare , fecreani o OMefans, jucundus, 

RICREATORE, 0» ficriatore , riparato- 
ri, reparator ; per redentore, V. 

RICREATRICE,v.f. che ricrea, recreaxs, 
indaurans, retaurani , reparane, 

RICREAZIONCELLA, e , ricriazionce!- 
la, drepis relazatio, 

RICREAZIONE , c „s ricriazione , V. tł- 
creamento , © recreazione, 

RICREDENTE, V. ricteduio : far ticre- 
dente , sgannare , Ve ricredere. 

RICREDERE, spannare alcuno , farlo mu- 
rar opinione, errore alquem levare, li 
berare , alicusus erroreni depellere alicui 
errorem detrahere , dimere , eripere , au- 
Jerre, Cicer. Hur. elizuem a fententia 
Jua removere z vicrederfi spannar , mue 
tarh d’ opinione , a festentia recedere , 
errorem deponere , non amplimi in errore 
Verfari , mutare confilium : per difre- 
d:r , V. 

RICREDUTO, add. da ricredere, convine 
to, comviffus, evius. 

RICRESCENTE „che ricrefce , recrefcens. 

RICRESCENZA, ricrefcimento , augmene 
tum, 

RICRESCERE, farfi maggiore, mokipli- 
cath , augeri, crefeere srecrefcere i iu ga. 
att. aumentar di nuovo , augere . 

RICRESCIMENTO , il ricrefcere , auge 
UIESICITT SP 

» RICRIARE, ec. V, ricreare, ec. 

RICROCIFIGGERE , iterum cruci af. 
sue, 

RICROCIFISSO, iterum eruti afrus 








RI 
RICUCITURA, il ricucire , el fegne del 
ricucito, OVS futura, 
RICUOCERE, cuocer bene , recoguere; 
per metaf, efaminare , esaminare , per- 
| pendere : per cuocer di Nuovo ,Tecojuere ; 
|  FEEFUNICOJUETE i per CONCUOCETE , COJHETE 
(RICUPERAMENTO, recaperatio , 
\RICUPERARE, V. recuperare, 
(RICUPERATO, V. recuperato, 

RICUPERAZIONE, recuperatio, 

RICURVO, curvo, imcurtws, recurpws, 
Valde curvus , reduncus a 

RICUSA , e recula , recufatio , detrefta. 
tio. 

RICUSANTE , che ricufa, TeCuHfanS , Tee 
nuens , abnuens , detreltans, 

RICUSARE, recufare, repudiare ,abnuere , 
rejicere , molle p detreitare, 

RICUSAZIONE, recujatio , detreltatio, 

» RIDAMARE, riamate , V, 

RIDARE, dar di nuovo, rarfune dare , 
iterum donare , redonare , 

RIDDA , balla di mole perfone fatto in 
giro , fultatio , tripudium. 

RIDDARE , menar la riada, danzar: 3 fal 
tare , tripuatare 3 per funil, andar iigirane 
do a guita, che fi fa nella ridda , crci- 
ire, ambire, circumtdare . 

RIDDONE x lo itetlo, che ridda, e talura 
anche fi pipila per lo ridono, nel quale 
fi fa la ridda, foltatio, tripudiumm, 

RIDENTE , che ride , ridens : per allegro , 





giojofo , feitevole , bilaris, Sets, Jot iR IDIRIIZATO 


Vus , facetus , jucundus. 

RIDERE, ridere edere rifjum :tidere fgane! 
gheratamence , cackizare, 0 Cachinnare p) 
cachinu toilere , Hor, fujtollere , Cicer, | 
cachinos edere , Cic, ridere guidjuid domi 
es cackimnorum , Cartul, crepar da ride» 
re, ridere a crepa pancia, fuo a piange» 
re, rifu difolvese , concutere nia, ridere 
ad lactymas, oad lacrymas sjque , Petr, 
io noa ho rifo tano , nè riserd mai y 
quanto oppidi, nungua ulio die tifi a= 
de Ue, negue pius rijurmin Opisor , 
Pliut. non n- poter più da ridere , Cow- 
cuti cactimito, Juv. uu hai più motivo di 
ridere, che di piangere, tibs quod rides; 
magis ejt, quam ut lamentare , Pisut 
ridere founo HIG pretelli ridere fais re- 
ruin , Hor. trattenerii da ridete, ram 
tenere, Cic, contixerg, Plaut, compefeeo 
re , Hor. comprimere , Peir, far ristoro 
qualcheduno , alieus rifwra elicere , Jun 
esprimere alicui rium , Poir, concitare 
rijum , Cic, facere alicui rifus, Curt 
farh ridere, excutere fibi rifti , Hot. cct- 
car di farfi ridere, ywn captare, Cicer 
rider di qualcheduno , burlirt, fari ber- 
fe, ridere , ridere , deri.dere , Indipeare , 
o ludificari al quem y Ter. Tac, rideri 
del male alirui, /udificari mala alica 
jus, Cic. Ter, Plane, rider delle porfic 
di alcuno, ridere periti stiivujas , Hor. 
per «fior favorevole, arridere, afpirare; 
la forcuna ci ride , arridet, aipirat no- 
bis fortuna , Virg, quando lu turtuna ci 
ride, gli amici ne fanno bel volto , ni 
fe la fortuna ci è contraria , eM ano. 
ra le fpalle volgono , cum: manet for. 
tuna , Vulture jetant amici , Cum ce. 
cidit , turpi vertunt ora fuga : ridere ii 
bocca , diciamo del meitrarh anco a une 
per iugaunarlo , fpecie, 0 funiiatione s- 
micitiæ fraudes moliri: videro ap'i aguo- 
li, ridere, € non laper di che, ftali? ri 
dere : videro, diceft al veriare de’ vah , 
quando per troppa pienszza cominciano 
a traboccare s érnundare . 

RIDESTARE , deilar di nuovo , ierwiu 
ercitare . 


RI UCIMENTO, il ricucire , mova jutwra ,IRIDEVOLE, ridicolo , V. 


RICOCIKE , di nuovo cuctre , denuo fue. 
Pe. eonfuere . 

RICU TO , add. di ricucire Lf itermm 
tor uti, 


RIDEVOLMENTE, ridicolofamente , V. 
RIDICIMENTO, ilridire | narratio , repe» 
fitto: it ridicumento d.’ wacrità p resatio 
merito uns a Quios pa 
t 





RIDICITORE, che thlice p repetens y 

RIDICITRICE, referens, 

RIDICOLO, fut. cofa, che induce a rie 
fo, ridiculum , jotus , facetie , dium , 
Del faum vifum excitans , ridicularia , 
mn, Phun 

RIDICOLO , add. atto a muovere i! vifo, 
ridiculus , deridendus , jotularis : ate fos 
lo fcmbriamo ridicoli, tizi foli ridicnti 
videmur, Petr, m'ha fatto paffar per rie 
dicolo, del che io molto temeva, mie trae 
duxit , € illud valde timebam, Per. 
molto ridicolo , ridiculus , Var. 

RIDICOLOSAMENTE, ridicuie. 

RIDICOLOSO è ridicalas , vidicuofas s 
affai ridicalofo , ridiculofiffmus laut, 

„ RIDIFICARE, V. aans? me; 

RIDIMANDARE s V. ridomandare, 

RIDIRE, dir di nuovo, replicare, iteras 
re, repetere; ridir turo giorno la medze 
fima coli, eadem detantare , eandem 
cantilenam canere, Cic. Ter, per rice 
contare, riferire, referre, renuntiare , 
marrare , foras dida alicujus eliminare , 
Hor. neutr, paf. vale difdirñ s difa ree 
traftare , palinodiam canere , 

RIDIRITTO , add. ridirizza:o rurfus die 
reĝu: , ordinatus s Compofitu FE 

RIDIRIZZARE, diriczir di nuoro , e 
anche dirizzare , affoluramente o rutinur 
dirigere, componere , ordinare s V. di- 
Fittar. 

O, rurfus direltus p dira 

tus, conipofitus y V. dirizzmo . 

RIDISEGNARE, dilegnar di nuovo, ite. 
rum delintare, È 

RIDISPUTARE s diputar di nuovo, ife» 
run difputare , difputatioven habere 
rurfum diferere . i 

RIDISTINGUERE, Crufc, diftinguere da 
nuovo, V. ricer. re, a 

PIDITORE , che Gi tide, c fi fa beffe d’ 
alirol , izhar, derijor 8 

RIDIYIDERE + divider di nuovo, rRTj g 

» RIDOLENTE, V, e 
ds odore, colta da che getta, orene 

RIDOLERSI, di nuovo dolerfi s iter 
dolere : per dolerfi femplivemente, dele» 
frs gueri , sergieri damentari, 

RA DOLER E L. render odore ,redolere, 

D ANDARE, di nuovo domandare , 
e talora femplivemente domandare, Pepe- 
tire, rpk et, 

RIDONARE » di nuoro donare, redors. 
rey iterum dare, 0 dotare. 

RIDONDAMENTO » ilridondare , reduse 

R IDONDANTE du 

R \DAN s Itdundane, refufar 

HIDONDANZA, il ridondare, esuderare 

È tra, redundantia, 

RIDONXDARE,r ruîtare redundare referr è, 
pertinere y oriri metti toiligi , eSci e 11 
infamia perd de’ quali ridonda nepli imici 
oum tarnen in amicis redundat infa. 
mia, Cic, quetto ridonda in tua lode S 
boe pertinet ad tuam laudem, Aoc tibi 
taudi et: da quelte cofe ne ridonda , er 
bis collipitur s Grinde colligere et, oine 
ferre iicet, Cic, er his egicitur + per fo- 
verchiarmente abboudire, eruderare. 

RIDOSSO, V. a ridotto. ` 

» RIDOITTABILE , da temerfi , formida- 
bilir, pert endus. 

» RIDOTTARE, temere timere , fornite 
dure, perthnefcere metuere s reformida- 
Fe , patere. 

» RIDOTTATO, tenuto , formidatus 
reformidatus ” 

» RIDOTTEVOLE, V. ridottabite, 

RIDOTTO, 0 ridutto, luogo , dove ile 
tri fi riduce, compentwss per ricetto, re. 
cettacolo s Pecopiaculum , perfugiuna p 

RIDOTTO e ret 

RIDOTTO, e rediro, add. red:iFut Pea 
Huilu, adduibii: viigno aM, fremo ° 

„` ia 
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fu extremin diferimen addultus , Cicer, 
ad ertremum perdultus, Caf, ad incitas 
redafius , Plant. 

RIDRIZZARE , V. ridirizzare, 

RIDUCERE, e ridurre , ricondurre , re- 
ducere , redigere , obducere : efier ridotto 
al niente, ad nibilum redigi, Plin, tute 
to il palazzo fi riduce in cenere, regia 
tota comcidit în cineres , Star, ridurre 
qualcheduno alla mendicità , redigere ali. 
quem ad ajem , ad merndicitatem , ad 
egehatis terminos , Piave. ‘Ter. Hor, pre. 
trabere aliguem ad mendicitatem , Plout. 
tidurre i popoli foito l'ubbldienza , redi. 
gere urbes, populos iw ditionem fuam , 
Jubjicere fisi urbes, populos , Cic. tidur- 
te qualcheduno al fuo dovere , alijuem 
reducere , revocare ad oficium y TeRituere 
ad frugem , Plaut. cogere in ordinem , 
Plin, Jun, ridurî, per ragunarfi, tonte- 
nire, congregari: ridurfi a mente , j^? 
dn mentem redigere , revocare , recordari, 
meminije , animum fudirez ridurre in 
iiperaora , (pem alicui dare , facere , af. 
Ferre, injicere, complere aliquem fpe , 
Cic, Cori, ridurfi, pur ricoverati, ritirarii, 
fe recipere, fe conferre , confugere , per. 
fugere , redire + viduri, per consitre , 
rittringeri , redigi , confitere , Verti: tur- 
ta li disficolzà fi riduce a quelto panto, 
in eo tots ed, o vertitur difcultas : 
per giugasre , arrivare pervenire : tidur- 
re per convertite , COxDertere 3 per introe 
durre , imroducere 3 ridurîi ali'ufcio, ad 
faccus ire , Plaut. 

RIDUCIMENTO, il ridurre , redufio : 
tiJuci»ento dei popoli , e delle Cità 
all’ubbidicuza , ròm p popuioruwigue 
reduRio Cic, 


RIDUCITORE 
KIDUTTORE," $ ridufior. 
RIDUTTO, V. ridotto. 


RIDULONE , il ridurre , redulfio , 

BREDERE , ritornare, redire , reverti , 
petitur, 

RIEDIFICARE , reparare , reedificare "ee 
Raurare , inttaurare, 

RIEDITICAZIONE ,rntauratio, reparatio . 

RIEMPIERE, di nunvocmpicre , replere , 
complere , implere z riemptere le piazze, 
il popolo, e Amili di checcheflfia , vale 
pubblicarlo per tutto, vw/gare, pervul. 
gare 1 ricmpier la tela, c Simili , val: 
nelfirla , conterere, 

RIEMPIMENTO, complementum , expli- 
tio, redundantia , redundatio + 

RIEMPITIVAMENTE, Crufe. con riem- 
mento , in modo riempitivo. 

RIEMPITIVO , auo a riempiere , che 
rismpic, replews, complens , implens . 

RIEMPITIURA , Vec. del Dif, fartum , 
fartus. 

RIEMPIUTO , add, da riempicre , re- 

letus. 

RIENFIARE, neut, Red, t. 7. di nuovo 
entare , iterum intumejcere. i 

RIENTRARE, centrar di nuovo, denuo 
intrare , rurfus ingredi; pet reftringero 
in fe, comtrabi, adduci: il panno rien» 
tra , pannus contrabitur , a-dducitur > 
far ricutrate in dentro, contrabere , addu» 
cere : rientrare dentro a fe, in fe taio, 
pentiti, mutar costumi , refipifrere > des 
fecndere in feft , Perf. ricnirate è an- 
che termine dcl giuoco di primiera , e 
vale dojo avere fcarcato tutte le carte, 
tornare a giucar la ftefia pofta, mentre 
la giuochino gii altri, dlearwm lufu 
iterum fudtre : ricotrar in grazia di quila 
cheduno , redire in gratia cum ali 
u0 , Cic, 

RIENTRATO, riftretto in fe , contra?us, 
addubu;, 

RIEPILOGARE, ripigliar con brevi à le 
vic 

gen te p 0 paucis complidi, 





















te, [ummatin repetere , peririn- 
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RIESCIRE, V. riufcire. 

RIETROGUARDIA, V. retroguardia. 

a RIEZZA , alirat, di rio, recità , culpa , 
mequitia, fcelus, 

RIFACIMENTO, il ritare , refeltio , re. 
paratio , inflauratio. 

RIFACITORE, che rifà, imffawrator, re- 
parator, 

RIFALLO, nuovo fallo, erratum denuo 
commifuii. 

RIFARE, far di unovo y riedificare , réfie 
cere , reparare , injtaurare , restaurare , 
readificare è rifarlo forze , Vires repone- 
re srefcere s: s'io folli a rifarla, fi miti 
efet Integruin, Cicer, fi rifa più bella , 
pulcirior evadit: rifarlo più Lello} pul- 
chriorem eficere, facere, reddere s ritar 
ficuro, vale raflicurare , firmare , confir. 
mare; î dubbiofi Ú rifau fcurt , dubii 
confirmantur , Caf. rifarcerto , di nuovo 
accertate p itersin cOnfimmare,certiorenm fa 
cere: rifar il letto, vale rafiettario , rar 
fus leltum fernmere z rifarli dritto colla 
perfona, vale dirizzar la perlona , fe fe 
erigere , caput attollere è rifarii , per ri- 
pigliar lc furze, fe recolligere, fe refico» 
re, vires rgdintegrare , Cic. C®f. vires 
refumere , colligere , Plin, Jun, recollige- 
re fe a longa Valetudine : vifarfi dichec» 
chefa, vale acquilarne, fari più bello, 
danna rejurcire , pulcbrioreni fieri a quane 
do cila ride, fe ne rifa, rifus pulchris 
tudinem , waudatem ei conciliat : a ri- 
far del mio , cc. modo d'asermare , cone 
tituendofene  matlevadore s s' ella non 
viene , a rifar d:l mio, o a rifar fia del 
mio, [pondo , fidi do , cam venturam , 
O Veniet, fidem do : rifat i dami , ri. 
farcir le perdite, refarcire , reparare dae 
unta , piætare culpam : tifar le carni , 
o fimili, vale dar loro la prima corruta, 
quando fon vicine a patire , perchè fi 
conf.rvino s rifarfi, vale anche recuperi. 
re alcuna cofa perduta , recuperare , Oti- 
ftorart d'alcun danno fofierto , damna 
reparare , g 

RIFASCIATO, fafciis vinus , ligatus. 

RIFATTO, refe ftus , reparatas, inpanra. 
tus, reftauratur, 

RIFAVELLARE, favellar di nuovo, ife. 
rum logui, rurfus fermonem babere, 

RIFAZIONE, rifacimento , V. 

RIFECONDARE, iterum freundare , 

» RIFEDIRE, ferir di nuovo, rarjus fe- 
rire, 


fudere , refricare : parlandofi di legoa , 
vale lo niv che fendere , faders. 
RIFERENDARIO , referendario , 4 lie 
ellis 
RIFERENTE , che riferiîce referens „trie 
buens, acceptum referens, 
RIFERIRL., ridire ravportare, referre, de- 
ferre renuntiare smarraresrif-riteye rito. 
tirû , peraver relazione „dependenta , con- 
venienza , referri , attimere , pertimre y 
attimere z riferite, per attribuite, ricono» 
fcere da uno, acceptumi reler e , debere: 
riferit grazie, valo ringraziare, Ve rif 
rirfi a uro, è rimecterfi in lui , e Mur. 
fene al parere, e volontà fua, ews , 0 
negotium alicui permittere , Cic, in que- 
Ito int riforifco a re, fed de toc tu vide- 
ris y inum fit arbitrium,. 
RIFERMA, ratferma , confrmatio, 
RIFERMARE, ratformare , conforzare : 
far quisrare , fermare p fedare, placare, 
Enee a 
RIFERMATO 
RIFERMO, ` g confirmatus, 
RIFERTO, add. delaturt , relatus, 
PIF ESSO sadd, da rifinacie , difcifus , 
raoftbti, 
RIFLUONE, V. refezione. 
RIFIAMMEGGIARE, grandemente fame 
meggiare , re uigeré 




















RIFENDERE, di nuovo fendere , ferumi RIFIUTATI 
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RIPIANCHEGGIARE , irum dio 

atus. 

RIFIATAMENTO , refpirazione , V. 

RIFIATARE, refpirare , V. 

RIFICCARE , di nuovo ficcare, refigere, 
iterum figere: per riferire, rapportare , 
in mala parte, e in modo bafio , referre , 
deferre , annunciare, $ e 

RIFIDARE, aver fidanza, fidere , confido» 
re, (perare , 

RIFIGLIARE, di nuovo figliare , itersra 
parere i In fignif. ncut, ripullulare , re 
najti: per lo rifar della marcia , O putta , 
che fanno le ferite , e gli enfitti, quane 
do pajon guariti, iterum patrefcere, 

RIFIGURARE, Segn. Criit, di nuovo f- 
gurate, denuo formare, 

RIFINAMENTO, Crufc, V, ceffamento , 
ceffazione . 

RIFINARE, finire , definere , deftere 

RIFINIRE, re i rifinire y io figni. 
att, dar fine, terminare , faem impone» 
re: vifinare, fi dice auche per ridu:re 
in catiivo tao così d’ avere , come di 
falute , in figuif, att, e neutr, pati, Jade» 
fahare. ° 

RIFINITO, add, da rifinire: peri mal coue 
cio, ridotto in cattivo itato , Sudefatiatas, 

RIFIORENTE , cheriforifec, resore/reny e 

RIFIORIMENTO, il rifiurire, imtanratio, 

RIFIORIKE, di nuovo fiorite , refforefic= 
re: per Gail rizormare in buono, c io- 
rito itato, ad prifinum fortune fatin 
redigi , reflorefcere : in fignif. att. render 
più vapo, c leggiadio, vestire tede 
dere, Venuftaten addere. 

RIFIORITO , add. da tisiorire , reflore/cens, 

RIFISSO vie dimora filo, iteru PAHS, 

RiFIUTAGI E, rr 

RIFIUTAMENIO, @ Ve rifiuto » 

RIFIUTANTE, che rinu:a, repusians refe 
puens, recufans, detreftani , re)'cieni, 

RIFIUTANZA, V. rifiutos per repudio, 
divorzio, V. 

RIFIUTARE, ricufare, non vol.re, recu 
fare , repudiare , repuere , detreitare y 
molle: rifuzar il comando, Ainere , « 
treare imperinm , Cic. pet rinuaziare , 
deporre, lafciare, dipomere , abdicare z 
lo fece rifiutar la Sisuoria , eum previm. 
cia gubernatione addicavits ritusare il 
padre, vale ricufare 1° eredità pauraa + 
bareditatem repudiare . 

RIFIUTATO, repudiatus , recufatus , ree 

| jeus , repuljui 

ICE, che rifiuta, que refpnit g 
rejicit, recufat, repudiat. — . 

RIFIUTO, recufatio, repudiatio , rejeio y 
abditatio : per divorzio, V. 

RIFLESSIONE, V. retleffione. 

RIFLESSIVO, add, che rificue , conf 
derani . 

RIFLESSO, V. rette. 

RIFLESSO, fut. il reilettere, repercnfio , 
repereniiae y Wi, 

RIFLELTERE, ribattere reporcutere „12e 
fierere * 1° aria fpofia riti molto mee 
glio In verfo di noi i rappr! viluali, Jome 
geo magis vittun modrune nodis remittit 
ser, qui craffior ek , Scu. i rapgi vifua» 

li, che cadono fapta cualche corpo pia» 

mo, in fe Ran fi riflettono , ak owni iee 

ate atier fuor radios replicat, Sen. è 

Mirgi dl Solo fi riffcucono , joli e 

plicanter, Scu. per maaf, Ja plona del 

padre riffe:re nel fislinolo, gIoria pairis 
redit ad liberoi, relertur , redundat in iia 

Beros, Sin. per contiderare resi fetuu res 

re, Phut, attendere animo ad aliquid, 

confderare , perpenderes mento iO 

to a quelo, dissi fd rmuecuni repnio g 
Phut, rificttere a fe tedo, fe circusa;pi» 
tere, Cic, 

RIFIUIRE, Red. t. p di nuovo fuirc p 
resuere 

RIFLU350 è il ricorso della marca, rewas 

inas 
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maris curfus , megis a efus reciproca. 
fio, Plin. il mare ha 

fiufio, reciprocat ware , Curt. che ha tuf- 
fn, reciprocus , Var. 


il fuo fiullo , e ti-| 
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RIFRONDIRE, rinfronzire , iterun fron- 
dere , denuo frondefcere . Pegi i 
RIFRUSTA, futt, il rifrultare, imguifitio, 
invetigatio . 


RIFOCILLAMENTO, il rifocillare , re- RIFRUSTARE, ricercare , ferutari, pers 


creatio , Virium remiffo , relaxatio, 
RIFOCILLARE, riltorare , reforillare , 
recreare, relazare , vires adjicere yinftau- 
rare , fovere. n 
RIFOLILLATO , ricreato, refocillatus , 
Plin. 


ferutari, prere a perlujirare : pet per-e 

cuorere, V. 

RIFRUSTATO, add. da rifruftare, per- 
quifitus , perlufratus, 

RIFRUSTO, buona quantità di baftonate , 
magna verderum Vis, 


RIFONDARE, di nuovo fondare, deruo| RIFUGGENTE , confugiens, perfugiens 


Sundare, injgtaurare , retaurare , riddifi- 
care, reparare : per affondare, V. 

RIFONDERE, di nuovo fondere, denno 
fundere , (pargere. n 

RIFORBIRE, forbir dinuovo, perpolire, 
erpolire , estergere , i 

RIFORMA, il riformare , fr 

RIFORMAGIONE, fawatio , refi 
tutro, correio , emenditio, 

RIFORMAGIONI, magiftrato di. Firenze, 
che ancor dura. 

RIFORMARE, riordinare, dar nuova, € 
miglior forma , reformare , Comrigere y 
emendare, inftautare i riformate un cate 
tivo coftume , comfieetudizeni iliojaa + 
O corruptam emendare, Cic, riformate 
i coltumi d’ un pacfe , mores civitatis 
corrigere in melius , Cic, parlandofi di 
milizie, val: licenziatle , Crus Porare , 
dimittere : parlindofi di fp fe, vale fie- 
marle, immimueres pr dar leggi, o fat- 
lc di nuovo , legos condere , 0 movas le 
ge' tondere . 

RIFORMATO, add. da riformare , refor- 
matus, comelas, emendatus , intastra. 
tus; e pirlindofi di milizic p esa2400ra. 
tus , diu'fet, 

RIFORM wios E, che riforma, reforma- 
tor, correliar , emendator yrecuitor yintau. 
ratori Riforimarore degli tudj , itscdioram 
moderator , litcrarum refgrinator , Plin. 

Rlì MAIRICE, cne rifonva, tinem- 
dattie. 

RIFORMAZIONE, correio, emendatio , 
reitiratia 

RIFORNIRE, provveder di nuoro , de. 
mao siruere juppeditare , fubininidrare y 
conparate . 

RIFORNITO add. da rifornire , denso 

va fs. 

RIFOL!T.FICARE, denuo munire, 

RIFRAGNERE, V. riftangere. 

RIFRANCARE , rinfrancare , robore , 
corroborare . 

RIFRANGERE , deviare il raggio dil fuo 
diritto canino per incontro di diveriv 
mezzo, reframgere . 

RIFRANTO, Voc. del Dif. rvefra. 

F!IFRATTO „add. di rifrangete , dins. 

RIFRAZIO.E , rifratto , il rifiangere , 
repercuffo , repercujur  refraflio , fl. 

RIFREDDIMENTO, V.ratfreddimento, 

RIFREDDARE, V. raffreddare, 

RIFREDDO, add. raffreddato , frigidus. 

RIFREGARE , fregar di nuovo, refricare . 

RIFRENAMENTO, V. rafirenamento . 

RIFRENARE, V, raffrenare. 




















RIFUGGIRE, ricorrere per ricrevar falver= 
1a, confugere , perfugere , refugere g per 
fupgire , ritirath „fugere , je recipere. 

RIFUGGITO, add, da rifuggire: per de- 
feriore , transfuga. È 

RIFUGIO, perjugium , coufugiuni a refus 

inm i 

RIFULGENTE , refulgens . 

RIFULGERE, e refulgere , V, L. reful- 
dere. 

» RIFUSARE, rifiutare, recwjare, tepu- 
diare , refpuere , rejicere , detretare, 
RIGA, linca, fila, dyrea, verfus , verfuu- 
dus: per regola da tirar lince diritte, V. 

regalo. 

s» RIGAGLIA, quello, che fi guadagna 
ohre alla pattovita provvifion: , 0 nel 
più , che fi cava dalle poffefioni , olre 
alla raccolta principale , esariam , 
Arena. 

s, RIGAGLIUOLA , dian di rigaglia. 

n RIGAGNA, 

RIGAGNO , 

RIGAGNOLO, 

RIGALIGO , confolida maggiore, (Pupty 
ton, consolida regalis ydelp‘inimin y1 B. 

RIGAMO , erba, origanum , F 

RIGARE, V. L, baguare , irrigare, irro» 
rare , alluere , afperzere , comfpergere i ti. 
par Pahare di faogue , aram jIngnine 
conjpergee , Cic, il Nilo riga I’ Egi 
Niins Ægypttm inigat , Plin 
fume riga pole provincis , /ic f 
muitas provincias a. Iutt, Cis in han, di 
lincare , lineas ditere , lineare . N 

RIGATO, add. da ripare g lineatus , lini is 
ditin@urs per bagnato, irrigatae , irto» 
ratus , af erfjus, con perjus è calma , O 
archibufo rigato, fi dkequella, che nele 
hi parie interiore d.lla canua da imn a 
fono ha ine fcanclature, 

RIGATTIE , rivendicor di veltimeni , 
e di mat e ufare , propola . 

RIGENERARE , V. reginerare, 

RIGENERALONE , S.ga. Crift. il rige- 

: va generatio. 

RIGER MOGLIARE, sepullulare , repul- 
lelcere , repullulefcere : il ripermog 
re, nome, cioè i! produr' altro germo. 
glio, regerminato . . bh 

RICGETTAMENTO, rejellio , tomitio , 
Vamitits, 

RIGETT?#RE , ributtare , resicere repel- 
lere , repudiare , refpuere i per vomita. 
re, Lovere y eLomere, eVOM! ST. 

RIGETTATO, rejeus, repujas, repue 
diatus . 


picciol rivo, rivulus. 


























RIFRENATO, adi, da riirenare , refrena- |RIGHETTA , dim. di riga, lincola. 


fmi, coereitni, 
RIFRENAZIONE , V. raffrenamento. 
RIFRIGERARE, Vit. S, M. Madd. 86, 
» Fefrizerare . 
RIFRIGERATIVO, atto a rifrigerare , ree 
frigeratorius . 


RIFRIGERATO, add, da rifrigerare , re-| RIGIDITADE , rigiditate , 


frigeratue, perfrigeratus. 
RIFRIGERATORIO , refrigeratorius, 
RIFRIGERIO, Y refrigerio, 
» RIFRIGGER ARE , cc. V. refrigcrare y 
e der. 
R 15 UGGERE, di nuovo friggere, iterwn 
rigere . 
PIFRITTO, ad. da rifsiggere , iterum 


friBui, 


RIGI\CERE, Dant. tornar a giacere. 
RIGIDAMENTE, ripidifimamente , asje- 
re, fevere , acriter, duriter, Z'aviter, 
RIG!IDETTO, dim, di tizio , alijucnty» 
dum rigidus, afper y acerdus , feverus, 
RIGIDEZZA, rigidità, feverirà , 

afprezia, 
durezza , Jeveritas , pravitas, durities k 
duritia , acerbitas , afperitas Tigor, rigr 
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adtibere , Cic. trattarlo con fomma rigi 
dezza , o con fono ripore , [UMMO Jie 
re, odifrifius cum aliguo agere, Cic. 
giudicare con tutta la rigidezza, perfra. 
Re judicare , Cic. 

RIGIDO, rigidifimo , duro, afpro , aue 
Mero , durus , rigidus aufterus, jeverus y 
acerdbus , a/per, 

RIGIRAMENTO, V, rigiro, 

RIGIRARE, andar in giro , circondare , 
io fignif. att, neutr. e uentr pati, circuine 
ire, ambire, circumdare ; rigirare alurui, 
ingannarlo , ducere, è circumaniere ali. 
quem , fallere , decipere : rigirar un ne 
gorio, maneggiarlo, adminitrare , pere 
traftare : rigitàr denari, dar denari a 
cambio, pecuniam permutare , 

RIGIRATO , add, da tigirare circumdatur, 
adminiftratus , decepius, permutatus, 

RIGIRE, di nuovo ire , ritornate, rurfus 
ire, redire , reverti , regredi. 

RIGIRO, il rigirare , circuitus, anfrattu s s 
per negozio icgreto , occuitwwm comfidismin i 
ptr pratica tecrera amorola , occuitis 
amori per quallivoglia ordigno, matti. 
na, indumenti : per macchina , cioè 

lofidia , ars , calliditas 

RIGITLARE, di nuovo girtarc, rejela. 
Ve , rejicere : vr ii-acciar da fe, rejicere y 
repellere , removere: per vomitare, rejis 
cere, Pomere , CVOmene » 

RIGITTATO, add, da ripittare , reiefius, 

RIGITTAIORE, che ripica, rejicions q 
re jeans i per colui che vur.ita , Tomitor, 

RIGIU. ARE , giucar di nuovo, iterum 
ludere 

RICIUGNERE, V. raggiugnere. 

RIGNARE , 0 c, farla voce del 
cavallo, Zimmre: per fimil. ringi. 

RIGNO ,„ il rignare, Zimnitus, 

RIGO, fegno per cener dirizio , regula , 
arnuifiis. 

RICODERE , poder di nuovo , iterum 
Liudere. 

RIGOGLIO , otpo; lio, audacia , fuperbia , 

fikus z pel trojjo visor d lle piante , 

duzuries: per lo sfogo’ degli archi y dello 

vole, 0 fin ili, 

RIGOGLIOSAMENTE , orpogliofamente , 
Sapere, arrogantir, ` 
RIGOGLIOSO , orgogliofa , fuperius, are 
rogans , gioriojus: per vivace, VIVIdMS , 

LiLar, Ligews, robultus, 

RIGOGOI Ł TTO , dim. di rigopolo , pars 
VA galbula , 

RICOGOLO, ticcello della grandezza del 
pappagallo, geliula, 

RIGOLETTO , tidda , faltatio 1 per pice 
ciol ripogolo , \ipogoletio . parta gaitula, 

RIGONF)AM , infetto. 

RIGONFIANi ERINE JEENS o 

RIGONFJARF , le it:i0 , che gonfiare ; 
imfiare , fuinelcere , tmipeicere + 

RIGONFIATO, tamefarini , inftatus, 

RIGORE, durszza , fodezza , rigor , dite 
ritigsa per feverità , /eteritar , acerbdio 
tas , afperitas : parlando di febbre, 
brivido , pigus. 

» RIGORO , rigasnolo , rivules, 

RIGOROSAMENTE , reitrite , 
A m, Cic, aufere , i vere. 

RIGOROSITA’ , rizciobiade , e rigorofi= 
tate, V, rigidezza . 

RIGOROSO, rigorofifimo, V. rigido. 

» RIGUSO, add. irrigaio , bagnato , òrò 
UNI. s 
» RICOTTATO, add. ricciuto , e propria» 
mente dice de’ capelli , erijpas , rije 

tue, ferus, 




















reftrie 


ditar: ba rigidezza del freddo , fummum RIGOVERNARE , propriamente fi -dice 


frigus, Dir frigorisa la rigidezza dell’ 
aria, Celi rigor, Plin. nelli rigidezza del 
freddo , mediis frigoribus media hyeme , 
Virg. la rigidezza del gutigo , pertarum 


del lavare , e nettare le floviglie imbrate 
tate, purgare , mundare , curare 1 {ci lo 
ftero , che governare, gubernare , aduzzii= 
mittrare , curare. 


afperitas , acerbitas, Cic. auar alcuno! RIGOVERNATO, add, da rifpvernare 
coi rigidezza |, feveritatem La aliguem purgatus, mundatui , lotus, 


Rt- 


od y pa 


RI 

RICOVERNATURA , lavatura di fovi. 
glie, lotura, lavatio = 

» RIGRADARE, diftinguerfi per gradi, 
in gradus dividi, gradibus difingui, 

» RIGRESSATO , Car, Lett, 2, 382. rie 
tornato, che ha fatto regreffo, regre/- 
fur, reverfus 

RIGRESSO, V. regreffo. n 

RIGRIDARE , di nuovo gridare , itermin 
clamare , reclamare, 


RIGUADAGNARE , recuperare , repa- 
rare, 
RIGUADAGNATO, add. da riguadagna» 


re, retuperatui , Fe 

RIGUARDAMENTO , fguardo, guarda. 
tura, afpettus, oculorum contuitus, Con- 
jeidus , Cic. per circoniperione , cautro, 
prudentia 3 pet isfuggiwemo , fchifa» 
meno, CDitatus , fuga, declinatio, 

RIGUARDANTE , /pettams, injpiciens , 
{pettator, 

RIGUARDARE, guardar di nuovo, oat- 
tentamente , afpiczre , confpicere y (pela. 
re , ajpettare , contueri, intueri, perfpi- 
cere i ripuardir da tutte le parti , d'ogni 
parte, d'ogni lato, cirtumipicere , tir- 
cumipeare , perlufrare orulis , Pue, G 
iline intueri, Cic. ripuardarfi dictro , 
peipicere , a tergo refpicere „, refpeitare y 
Cic. Ter, riguardari davanti , ante fe 
afpicere, Cic. rigu.rdar in alo, fufpi- 
cere; d'alto in bilo, de/picere , delpe- 
Aare ; di traverfo , di fianco, di cautivo 
occhio , oMijue contueri , limis oculis 
alpicere , intueri infetis oculis, Cic. tie 
puardar ffo il fole, Mem acriter oculis 
imtueri, Cicer. ripuardir uno in fatit 4 
Uultum alicujus ferre, fwdinere, Tor. 
riguardurfi nello fpecchio , fe inpicere 
in [peculum , Phadr. riguardini , se 
Vide, me ajpice, ad nt relpice , Tr. 
per aver la veduta, ener volato, cter 

, fituato , pro/pieere, pro/peitare , ipes. 
re, vegere; quelta cata di campagna è 
fabbricata fulla cima dl monte, £ ri- 
tarda il mare di Tofcani, Eee villa 
) cla monte pofita proipicit , o propi- 
Bat Tutum mare, Phadr, quetta cuy 
riguarda il mezzo piorno , Ate donu 
fprRat meridiem, o ad meridiem , ver. 
gut ad meridiem , e contra meriditih y 
Cerf. pir aver, c portar nfpeno a aver 
riguardo , e confiderazione , efer perti- 
nenie , rationem babere , confiderare , 
animum attendere , introfpicere , [peîta- 
re, aîtinere i riguardare al bin Comune , 
in commune confulere , Ter. quelto non 
riguarda , fe non al tuo uiile, id omne 
în rationem utilitatis tue cadit, Cic, 
tutta la città non riguarda, che’! Prin- 
cipe, convertit fe tota civitas in Prin. 
cipem, Cic riguardar nn affare nel fuo 
fondo , omni acie ingenti rem infpicere , 
intro/pirere , contemplar: , Cic. non altri 
ripuardar, che a fe tfo , fe muice ref- 
picere , Ter. fidi intus cavere, Cic. fidi 
projpicere , fibi videre , fibi comjulere , 
Cic. Ter, non lo riguarda punto , iud 
dejpicit , contemnit , Ter, quelta fortic a 
niun altro fine rigurrda , dic lator eo 
unice fpeftat è ripuardar e'l tempo, e "1 
luogo , (@ temporis , @& loci ratiomem 
babere : riguardare una cofa, vale talo. 
ra rifparmiarla , parcere : sigua darf , per 
aftener, c averfi cura deile cofe nocive 
alla fanicà , valetudini confulere : riguar- 
dare, per ofiervare , animadvertere : ri. 
guardare ad alcuna cofa, avervi la mi- 

a, fpeBare, animum, oculojque inten. 
dere , refpicere, 

RIGUARDATO, add, da riguardare, fpr- 
Batus, perfpeBus: per ragguardevole , 
V. per cauto, V. 

RIGUARDATORE, che riguarda, fpe- 
ator: per guardatore , e cultode, cu- 


for, 















































f 
RIGUIDER 


RI 
RIGUARDATRICE , fpeFatrie . 
RIGUARDEVOLE ,tiguardevolifimo, V. 

ragguardevole . 

RIGUARDEVOLMENTE, iu materia ri. 

uardevole, preclare, 

RIGUARDO, il riguardare , profpe?us, 
afpeltus: quelta cala ha il fuo riguardo 
a mezzo pionio, bec domus (pellat me- 
ridiem s la cafa è nel diritto riguardo , 


ra, afpetius, oculorum contuitus , conje- 
Gus oculi: di feroce riguardo, traculen= 
tis e oculis , ek afpellu truculento , 
Plaut, efpeltu , © vultu trux ef , Tac. 
{tar a riguardo, cifer in riguardo , vale 
ftar vigilante, in fu gli avviG, fbi ca- 
vere, precavere : vale anche riguardarh , 
fibi projpicere, confulere , carere : per 
rifjecto , confiderazione , avvertenza 7a- 
tio, refpeftus, diligentia, cura , ani- 
miadterjio , confiderativ : non aver ti 
guardo alcuno , nullius rationem babere , 
Cic, aver riguardo alla fua falute, ratio. 
nem falutis ducere, Cic. non ba riguar- 
do a cofa alcuna, purchè fi vendichi , 
mitil refpicit , dum dolorem vindicet , 
Phædr. non ha riguardo cheacid, ch'è 
di jua foddisfizione , dit nua cuprditate 
ducitur, Cic. avrà riguardo alla tua ri. 
pucazione, e alla tua ¿toria , corfulet lau. 
di , Ú eridimationi tue, Cic, non ha 
riguardo a cheschefla , ad/crndit fibi re. 
tum omnium refpetwn . Liv. in riguar. 
do ai tempi in cui Hamog pro itis tem 
poribus , ut nunc funt tempora, ut nunc 
junt mores, ut nune ef ætas ,Cicur. in 
riguardo voio, vedra cauffa: per mol. 
ti tiguardi, multis decauffis , Cicer. bi- 
fogna aver riguardo a molte cofe di pzu- 
ra di mancate , multa funt circum[pi. 
tienda , ne ofendas , Cic. abbi riguardo 
a quil che fai, bide etiam , atque etiam 
G confitera , quid agas, Cic. avea fenis 
pre tiguardo di pofare il ferro , id in 
primis curabat , ut gladium poneret + 
non avea aliun riguardo di manpiare, e 
bore, potione, Q cibo non abtinehat, 
Col, per incerelfe , fonus, ujura, ius 
pendium s 

RIGUARDOSO, cauto, cantas , catus , 

rudens , confideratur , confu ltus 

RIGUARIRE, guarir di nuovo, iterum 
convalefcere, 








RIGUATARE, Frane, Sacch, nov. 8}, ti- 


uardare, 





v. 

DONAMENTO, il riguider. 

CUNAC , remumeratio y Merces, pra. 
MERNI + 

RIGUIDERDONARE, V. rimunerare, 

RIGURGITARE, V. ridondare, 

RIGUSTARE, regutare, 

RILASCIARE, rimettere, dimittere , re. 
mittere : per liberare, dimittere . 


RILASCIO , il vilafciare , dinifo , re- 
Mh . 
RILASSAMENTO , il rilaffare , relaratio, 


animi remifio, 

RILASSARE, flraccare, diffolvere k for- 
ze, allentare , resarare , remittere , dij- 
foluere , fatigare , defatigare , delafiare 3 

er lafciare , resimquere , remittere: ri. 
farfi, parlandofi di terreno, vale iti. 
tolarG, e rifolverh , rejolvi , difolvi , 
conteri, atteri: parlandofi di pieta , di 
coftumi , di difciplina , vale rauiicpi. 
dirfi nel fervore, rezsitti ; rilafare dele 

k fua pravità , remittere aliquid ex rus 
5. Plin, 

RILASSATEZZA , rilafamento , relaratio, 
auimiremifio, 

RILASSATIVO, che ha forza di rilaffa. 
re, refarandi , difolvendi , remittendi 
bim babens, 

RILASSATO, add, da rilaffare, remigus, 
difolutus, delafa'us, 


i RILASSO, pigro, infermo , 


e afpetto del mare , profpicit , projpe=| 
Bat mare , Phadr. per vitta, guardatu- RILEGARE, di nuovo legare, religare 


RI 
RILASSAZIONE , V. rilaffarera, 8I 
o dejes y ignite 

UNI y JORIS y iners, infirmuns, 
RILAVARE , ei nuovo lavare , relatare 

reluere, iterim lavare, a 
RILAVATO, relotus, iterum lotus, 
RILAVORARE,, lavorar di nuovo, jiga 

rum conficere , perfcere. 
RILEGAMENTO , il rilegare , religa. 

to. 

iterum ligare: iu vece di proibire, pro. 

bibere, Detare, inbibere , interdicere + 
per mandar in efilio, relegare, in eria 
dium pellere. 


(RILEGATO, add. da rilegare, vin Aus 


per nandato in bando, estorris, relega 
tus , pulfus in exiliuni, 
RILEGGERE, di nuovo leggere, re/ege. 
re, turus degere, 
RILENTE, a rilente, vale con cautela 
taute , prudenter ' 
RILETTO, acd da rlicppere , releAus, 
RILEVAMENTO, ilritevare , erefio, im 
riirnum ftatum relitutro, 
RILEVANTE, rilevamiflimo s Segn. Crift, 
importente, marimi monenti, 
RILEVARE , levare, e alur di nuovo 
erigere, tollere , attollere , educere ; fece 
rilevar le mura di due pisdi di aliezza 
Xft attolli muro: duotui pedibns : riles 
vat una fofa, fore margines attollere 
Cic, per levare, strar fu, rizzore sele 
vare , tollere , erigere, educere: rilevar 
uno , che fià caduto, alijuer lapun 
erigere , Cic, eripere, e fgur. rliorgere 
dal peccaro , refipafcore i valevarii, lesartî 
fu, rizzaro s furgere, e-fvrpere , fe erie 
gere i rilevare neetaf per tollevar da ca- 
limità , Fimetter in buono ftro, raccone 
folare, erigere, efarre, Jubievare, refie 
cere, recreare , folari, COnjoiari, regio 
tuere i rilevare il coraggio di qualchedu= 
no, animos alicujus tollere, Cic, tiee 
var la fua paria dalla fervirà , e reti. 
tuirla alla lilerdà, patriam demeriani s 
O afiRam erigere , efferre, GE riko 
varf da qual, he, diigiazia, erio!lere cao 
put, © je erigere, Cic. ajtogere anis 
mo, Siat, Fumo fe tollere , Hur ci vuo! 
poco per abbattere, 0 per rilevare on 
animo avido di p'oria, rd parma et, 
quod animum laidis cup fubit y 
atit reficit, Hor. rer inpor ai giova» 
re, referre , intercfe, conjurre , magni 
tfe ponderis, o momenti, prestare , ade 
Juvare 3 la legpe maturate non rileva 
niente, ler mature pilil prelat, nidi? 











reit: a me non rileva p PLEA NON INiga 
reti per cavar la puola dalla reftura de’ 
caratteri, /egere: pel cavar il aumueoda 
tole 


pià figure d'abbato meh 
digere , deducere : per allevare p ed 
educare : ril:vore, cut e neut. ja 
le tallora l’alzarfi quelle cofe, che fur- 
gono dal piano, ove fono a ffiffe s Ortale y 
promiinere : tik vare petcolfe , bravate , 
lvgiusie, pregiudizj, e Gimili, vals rie 
ceverle , accipere ; rilevate uno, liberare 
lo per obbligo da qual be danto, 0 moe 
leftia x, ch'egli riceva nell'avere . datto 
na alicujus rejarcire , Peparare , CON pine 
fat, aliquem in inteprumi rejiitucre 7 
tra pace € tricpua, guai a chi rileva 5 
prov. e vale, che a chi ne tocca vicino 
alla pace , ella va n= forte per hè 
non ha remo di rilevarfi, 

RILEVATANENYTE, conrilivo, promi» 
mendo, prominenter , Cal, Aurcì. per 
magnificamente , V. 

RIL EVATO, fuft, alezra fopr. fante, tue 
mor, eminentia , prominemiia , 

RILEVATO , add che rinn.lza , che rie 
gonfia , eminens , promineni: per cdue 
cao, altus, educatus , edulus » per 
grande, di grand’ importanza , infigni y 

tzie 





c juicen. 4 

















42 RL È 

—  cuimins, illuftris, magni ponderi! p mae 
zimi momenti. 

RILEVATO, avverb, rilevatamente 7° V. 

RI) EVATORE, follevatore , qui erigit , 
attollit, fuMevat, 

RILEVO, e rilievo, quello, che avanza 
alla menfa, religuio, analelta , orum + 
per la parte , che rilieva , emimertia , 
prominentia 1 cofa dirilievo, vale d'ime 
portanza, di confiderazione , res magni 
ponderis s maximi momenti ; figura di 
rillvo, figmune, IIMA , typus, Cic, la- 
voto di rilievo , exty)a, orum , Vitr, la. 
voro di baffo rilievo, portypa , orum , 
Vitr, irua di tutto rilievo, imago er 
toto prominent , Cic, ftatua di mezze ri- 
Hievo, imago media parte eminens , Cic, 
vafi , ‘ne'quali fieno incaftrate figure a 
metto rilievo, Dafa anagiypta è Plin,to» 
reumata, Cic. È 

RILIBERARE, liberar di nuovo, iterum 
Iberare, 

RIE 1o WE del e 
RILIGIONE + religione, 

pe RILIGIOSAMENTE,. Vin S. M. Madd 
57. religiofamente , V. 

s- RILIGIOSO, V. religiofo. , 

RI OGARE, allogare di nuovo , iterum 
locare , rurfus collocare , c anche fempli-] lordapgine, 
rem. allogare a Ve RIMANGIARE, denno comedere 

RILUCICARE , lucicare è V. rifpen-|RIMANTE , che fa veri, perfifea- 
d.re., tor, 

RILUCENTE, rilucentifimo , renidens | RIMARE, far verfi, verfificare è per a- 
rifpiendens, nitidus . ver la medefima definenza nelle parole , 

RILUCENTEZZA , il rilucere, /piex-| e ne' ver, firsiliser definere , cadere , 
dor. Cicer, iifdem fyllabis , eodemque fono 

RILUCERE, e relucere, rifplendere , res] terminari: far timar un verio con l'ale 
lucere , rejplendere , renidere » rilucere ill tro, duns verjus eodem fono terminare , 
pelo, fi dize del comparir beneftante ,| concludere. 
atbletice fe babere, [RIMARGINARE, faldare., obducere . 

RILUSTRARE, tuttrar di nuovo , rerfwsjRIMARITARE, murisar di nuovo , ite- 
illutrare, — rum nupiui dare: per ritor mario , Ju 

RILUTARE, lutar di nuovo , iterum con-e| fipnif, neur paT. iteris mudbere, 
queri , lugere , lamentari , RIMARITATO, iternm muptus. 

rir UTTANTE, V.L. checontrafta, pu-],, RIMASA , il rimanere, remanfo 
grans , reluBans , adverfans , renitens | RIMASO, fuf. avamo , reliquie, reli- 
VEPUZNANS , gurune , pars relizua i rimato , rimae 

RIMA, confonanza , © armonia proceden-| iuplio di fabbriche rovinate è radws, 
te dalia medefima definenza , o termina.f errs, Vitr, 
zion di parole, verba funiliter definen-| RIMASO , add. V, rimifto. 
tia, eritus wocuni fimilis, Quint. finsis| RIMASTICARE, mafticar di nuovo , re- 
dis fyllabarum pofitio , numerus: per] mandare, , 
compofizion di ver, carmen, verfus s RIMASTO , rimafo , religuns : la don- 
rifpondere alle rime , vale rifpondere a| na rimafa feornata , mulier obBrobrif; 

uanto occorre, e in maniera, ch'e'non] efia : rimalto prefos captus: rimafa 
retti fopraffatto , «ad fingula refponde-| del fuo marito vedova, marito fuo vi- 
re, finzula impugnare. duata, 

RIM..CIN5RE, macinat di nuovo, ife-] RIMASUGLIO, V. riniafo, fut, 
rum molere. RIMATO, con rima, in verh che rim: 

RIMANDARE, render ad altrui quel, chef no , mwsmeris conpams s per avente la 
pli s'è colo, remittere , reftitmere , red. mcdefina definenza , fimiliter di finens , 
dere : per mandat via, riburtar dalla pres] o cadns, 
fenza , depellere , rejicere : per vorritire L]RIMATO, add, da rimare , fimiliter defi. 
Domere, evomere : rimandar la palla , pi] mers. o cadens. 

Fam remittere, Sen. per inviar di nuo.[RIMATORE , potta, porta, terfifica» 
vo, remittere > per repudiare, dimittere | tor. 


RI 


per `effere, efe: timafero mort diecì n 
cavallo , decens equites interfetti fuerunt ; 
rimanere , € rimanerfi , per afteneró , 
diverzarú , cclar di fare, defifere , de. 
finere , cefare, abjtimere: rimanerfi dal 
bere, potione abtinere y Col, rimafe la 
pioggia , cefavit, defiit pluvia : rima. 
nere al di fopra, 0 al di fotto , otte- 
ner vittoria, © riportar perdita , Dix. 
cere , fuperare , prattare , 0 vinti, fupe- 
rati , damnum , jafturam pati: rimane 
re fcacciato, vale delufo della fperanza 
contra l'efpettazione , fpe fruftrari s ri- 
manere , per cefiare, mancare, defitere , 
deficere: rimanere alla ftiaccia, vale cn- 
trar nell'infidie , infidiis capi: rimanere 
nelle fecche , 0 fulle fecche , fgur, non 
poter procedete più 2vami, fm porin Ze 
rere : timanerci, vale reftare burlato , 0 
ingannato , irrideri , o decipi: rimaner 
fema fangue, vale aver grande ipaveno 
to, animo concidere 1 non rimaner per 
alcuno, o per qualche caufa, che fee 
gua, o non fegua alcuna cofa, vale non 
effir colui, 0 goria tal cofa cagione , 
che fegua, o fl lafci di fare, per alis 
quem non fiare : rimanere in Arcetti, 
vale rimaner burlato per qualche tua ba» 






re/puere . RIMBALDANZIRE, pigliat di nuovo bal. 
RIMANDATO , remifus, rejotus $ de-| dinta, animos rejunsere, 
pulfus e RIMBALDANZITO, add, da rimbaldanzi. 


IMANDO, termine del ginoco delia pal. 
la, ediceli, 
ne la mandata non è buoni , e bifogna 
tornar a rimindar la palla di nuovo : di 
rimando, posto avv. vale da capo, far- 
fus, iterum , denno. | 
RIMANEGGIARE , manegpiar di nuo- 


re ,fumptis animis. 


glienza ftrabocchevole , ma auzi finta , 
che di cuore, V. accogli:nza , 

» RIMBALDIRE , rallegrare, erdilo 
rare, 

RIMBALZARE, faltar in alto, balzare , 
vo, retralbare , iterum trattare 3 tane) refilire : fi dice anche del mettere il ca 
que. vallo la gamba fuor della tirela. 

RIiMANENTE, il refto, relignie , reli- RIMBALZO, il rifalrar di qualfivonlia co» 

uun , pars reliqua , quod fuperejt a fi, che nel muoverfì trovando intoppo 
si RIMALENZA a il simauere , imora ,| rimbalzi, faltur: di rimbalzo , polto av. 


nano. verb, vale di balzo, per faltum. 
RIMASERE, reftare, fermarl, remane- RIMBAMBIRE , tornar bambino , per- 
re, confitere , fwdfitere a rimami conf der il fenno, æ il giudizio virile, re- 


Dio, vale : rimanetevi in pace, valete | pueralcere . 
per avanzare, fuperege, religuum ege: |\RIMBAMBITO, repwerajcens , delirus, 


















l, RIMBROTTA, 
quando per alcuna cagio-|,, RIMBALDERA, ( voce bafa ) acco-|RIMBROTTARE, garrir, rinfacciare , bor- 


» RI" 
RIMBARBOGITO , imbarlogito di nues 
vo, demens , dersentatus , defipiene. 
RIMBECCARE, ribattere in dietro, e ú 
dice comunemente della palla , repercute. 
re, repellere ; per percuorere col becco , 
roĝro ferire : ñg. vale ftare a tu pettu, 
verbum verbo rejpondere 1 per vendicarb, 

repungere , Cic. 

RIMBECCO, rifponder di rimtecco , ri. 
fponder a quanto occorre, ad fingula re- 
[pondere . fags la impugnare. 

RIMBELLIRE , far più bello, erormare z 
in aa neut, ezormari , pwlcbriorema 

eri, 

RIMBERCIARE , V. rabberciare. 

RIMBIONDIRE, divenir biondo, fave. 


fiere, F 
RIMBOCCAMENTO , Crufe, V. 
RIMBOCCARE, metter vafi, o ftoviglie 


bucco, 
colla bocca allo ’%»giù , o a rovefcio, ir. 
Pertere os; rimbo.care, per arrovefciare 
l'eltremità , ovvero la bocca d’alcuna coe 
fa , come di facco , e fimili, oram , 
os invertere : per traboccare , erunda» 
re, effuere , fundi, redundare 3 time 
boccar d’ all:grezza , efundi lætitia : 
per rivoltare , V. per precipitate , pite 
tare a terra , precipitem ferre , evere 
tere, 

RIMEOCCATO, irverfus, 

RIMBOCCATURA, il rimboccare , e proe 
prinmente fi dice di quella parte del tene 
zuolo, che fi rimbocca fopra le copere 
re, Inverfso, 

RIMBOCCO, V. ribucco, 

RIMBOMBAMENTO , fuono , che re. 
ita dopo qualche romiere , ed anche roe 
more, ftrspito femplicemente , denso 
bus , murmur , fremitus 1 rimbombae 
mento d'orecchj, aurinim tinnimnentum y 
Plaur, 

RIMBOMBANTE , refonans , retaans 3 
rinivomluaze fuono , refultans fonus y 

lin, 

RIMBOMBARE, far rimtombo , rifona. 
re, rebosre, refonare, bombsm facere , 
edere , emittere , Var. frepere, muri 
rare , fremir? , 

RIMROMPLVOLE, re/onans , reboans, 

RIMBOMBI'O , il rimlombate , dboméas y 
murmur y fremitus 

RIMBOMBO, V. rimbombamento . 

RIMLORSARE, rimecter a borfa, re- 
ponere perumiane im cruniema; fi dice il 
reftirmire il dunaro a chi l'ha fpefo per 
te, pecuniam refituere, 

RIMBORSATO, add, da rimborfare, 

RIMBORSAZIONE, pecunie redditio, 

RIMBOSCARSI, nafconderfi nel boico , fe 
fe occulere. 

RIMBOTTARE, metter di nuoro netla 
botte è dgfundere j por metaf. rimbot. 
tar nuove ragioni, movas addere, 0 Che 
mulare rationes: rimbottar fulla feccia 4 
vale aggiuguer danne a danno , dimna 
tuinnlare. 

RIMBRENTANE, Crufe. V. citio, V. 

» RIMBROCCIO, V. rimproccio , 

rimbro:to, 


rio 





tottando, meflere i per rinfacciar brone 
tolando , erprosrare, objicere x imprope» 
rare, opprodrare, 
RIMBROTTATORE, che rimbrotta, ex- 
robrator. 
RIMBROTTEVOLE, pien di rimtrotti , 
comtnimeliofus , odjurgatorius, 
RIMBRROTTO , il rimbrottare , 
RIMBROTTOLO, erprobratio. 
RIMBROTTOSO , rimbrottevole , cont. 
meliofus , obiurgatorius, 
RIMBRUTTIRE, imbrmttire , fedari „dee 
turpari, inquinari, 
RIMBUCARSI, nafconderfi , fefe occule= 
re, fe fe abdere, 
RIM. 


RI 


R'!IMBUCATO , cecultatui 

KIMBURCHIARE, V. ri hiare, 

RIMEDIABILE, da poteri rinediare, fa- 
nabilis , remediabdilis, cui medicina ade 
biberi potrà. 

RIMEDIARE, por remedio , provvedere, 
alicui malo medert, remedium aferre , 
adbibere , facere , medicinam providere , 
confulere è rimediare a un male con un 
altro male, prefenti malo aliis malis re- 
media dare, Caf, credono di po:er rje 
mediar facilmente alla penuria del pra- 
no, iropie frumentarie facillime fe me- 
deri poffe exiñimamt Caf, tu vuoi, ch* 
io rimedi ai difurdini del tuo figliuolo a 
fprfe di mia figlivola, pepwliti me filie 
jadore, atque dolore gnato wt medicarer 
tuo, Ter. rimediare agli errori, ai vi- 
z), titiis, erroribus mederi, Cic, rime» 
diare ai danni ticevuii, damua nepara 
re, refarcire , Cic, 

RIMEDIATORE, colui, che remedia , 
reparator , refaurator. 

RIMEDIATRICE , colti , che rimedia, 
reditutria , que reparat, reRituit , me- 
detur, 

RIMEDICARSI, medicinam iterum fidi 
adhiberi, 

RIMEDIO , remedium , medicina , medi- 
camertum, medicamen i egli è il folo 
rimedio a*canti mici mati , folum mea. 
rum miferiaruni rtmedium et , Ter. 
adoperare gli ul:imi remeds, venire apli 
ultimi rim:dj , sitima experiri, Cicer, 
non c* è rimedio , cowclhimatum tt, 
Ter, rimedio contra ln febbre terzira , 
remedium ad tertianam , Petr. tinedio 
fpecifico , finguiare remedium, y arole 
torium alicujus mali , Plin. rin dio 
potente , efficice , prefens remedium , 
prafeas medicina , ejîrar , prefenta. 
neum remedium , Valintilunum anzi- 
dium , Cell, rimedio lento , che opera 
tirdi, tardi medicina , Cicer, A orina 
del cinghiile è un riwidio per l'idropie 
sìa, &ylropicis auxiliatur urina tefie 
apri, Plin. 

RIMEDIRE, rifcattare, V. per morter 

insae raguuando , cogere , colligere , 

congregare, 

RIMEGGIANTE, verfifcator. 

RIMEGGIARE, far rime, compor verfi 
in rima , verfifcare , verjus , tarmina 
facere , conjicere , componere , numeris 
digare, 

RIMEGGIATO, umeris ligatus. 

RIMEMBRANTE , che fi ricorda , re. 
minifceni, 

RIMEMBRANZA , memoria, memoria , 
recardatio , 

RIMEMBRARE, rimembrari , V. ri 
erdal in fignif, att, per rammenta- 
re, V. 

RIMEMORARE, V. rammemotate . 

RIMENARE, ricondurre, reducere , deda. 
cere: per maneggiare, manare, perita- 
Rare , agitare . 

RIMENATO , add, da rimenare, redu- 
Bus, pertraBatus, 

RIMENDARE, ricucir le rottare de' pan- 
ni, refarcire , interpolare , 

RIMENDATO, add. da rimendare , jn- 
terpolatus , refarcitus. 

RIMENDATORE, che timenda , furtor , 
inftamrator, 

RIMENDATURA, 

RIMENDO, è 
fartura , infauratio. 

R:MENIVO, il rimenare, redufio, 

RIMENO, ritorno, reditus, 

RIMERITAMENTO , il rimeritare , re- 
muneratio, Compenfatio, MUNUS, PIa- 
minm , 

RIMERITARE, V. rimunerare, 

RIMERITATO, premio afeus. 

RIMESCOLAMENTO, confufione , ton- 

Tomo I, 

































il rimendare , e la 
parte rimendata , 


RI 


Sufio , turba , tumultus 1 per quel tere; 


rore , che cì vien da fubica paura , e 
dolore, perturbatio , commotio , borrer , 
avor, 


RIMESCOLANZA, rimefcolamento , com- 


mixtio, confufio. 
RIMESCOLARE , di nuovo mefcolare , 
e talara fempl. mefcolare , comnfumdere , 
mifcere , commifcere , permifcere , remi» 
ferre : neur, paff. vale intrametteri con 
refunzione , o licenza , immifcere fé y 
inferere fe, inferre fe , irrepere , fubre= 
pere , fe intrudere > timeicolarti trai gran» 
di , iwfimuare fe in principum domos , 
Cic. rimefcolaro yin fignif. d'impaurirài , 
commoveri, perturbari , pavere , borre- 
re: chi ba buon în man, non rimefcoli, 
prov. pr.fo dalle carte da giuoca- 
fe, e val:, chi fa bene, fi contenti , nè 
cerchi, che le cofe fi mutino , guod fas 
tis ef , cui comtingit, nibil amplius 
optet , Hor. rimefcolare, fig, fi dice an- 
che il contendere di nuovo di cofa , fu 
cui ti fia pià farto difputa , denuo com. 
tendere , di(putare , 


RIMESCOLATO „commixtus , permixtus , 
RIMESSA , il rimettere, remifio, Denia : 


per ribandimento , regitwtio : per rame 
pollo rimediticcio delle piante , foboler r 
rimeffa di denari s ovale il mandar denari 
per via diletrere di cambio in altro paefs, 
pecunie permutatie: far rimefia di dinari 
er Atene, permutare perumiam Atbewtas, 
Jc. aver , ricevere una rimella di da. 
mari, pecuniam accipere ez permutatio- 
me debitan, Cic, quefto banchiere m’ ha 
fitto una rimzMfa di mille feudi per Lio. 
ne, sic menfarins fuo chirograpto miile 
nummos Lugauni mibi juffit mumerari > 
per quella fitanza , dove fi rimette coc- 
chio , o carrozza , réedarum receptacue 
dmm : rimelfa della palla, fi dice ilrimane 
dirla, 0° ripercuoterla , dopo che le ha 
dito atrata r 

RIMESSAMENTE , modeftamente , con 
unilrà, uodete, demife, humiliter , 

RIMESSIBILE , da perdonatfi , venia di. 
Quan. 

RIMESSIONE, il rimettere le fue ragio- 
ni in altrui, che ne giudichi , compro». 
mifum: per remiifione , V. 

RIMESSITICCIO, rawo nuovo rimefo ful 
vecchio , ramus infititius. 

RIMESSO, troppo umile, dappoco, pufil. 
lanimo , demifus , abjeltus , Humilis , 
puflli animi, @ jejuni, Cic. con voce 
timeffla , demifa voce : per bafo , bumi- 
lis, abieffus : per languido , remifar , 
languidus , megligenia per ribandico , V. 
rimefio dallı malattia, recreatus a mor. 
be , Cic. rimella in grazia , reduBas in 
gratiam , Cic, 

RIMESTA, H rimeltare  contreĝatio , agi 
tatio : per rimprovero , objurgatio , erpro 
dratio. 

RIMESTARE, maneggiare , rimenar: , 
cantrefare , agitare , permifcere. 

RIMESTATO, add, da rimefîtare , contre- 
Matus, agitatus, 

RIMETTERE , metter di muove, ricon. 
dur la cofa , ov’ ella era prima , ripar- 
re, reponere , condere , refituere : pli 
rimife il diadema , che gli avea levato , 
infigne regium ablatum capiti repoluit , 
Cicer, rimetter dell’olio nella lucerna , 
lucernis oleum inftillare , infundere , 
Petr. to ny rimiG a tavota , iterum ate 
cubi 1 rimettere alcuno nelle fue anti. 
che ragioni, ix ixtegrum aliguem reĝi 
tuere z per perdoware ,' remittere , con- 
domare , indulgere aliquid alieni : 
porre In arbitrio, e volontà altrui, arbi- 
trio alicujus permittere , remittere , tra. 
dere , deferre , fare judicio alicujus , il- 
lius judicium fubire 
fare nelle tue mani p totas titi permite 











RI pr 
fo, Cie, ma di quello mi dali tuta 
Biudizio , fed de doc tu videris, tutm, 
ft arbitrium : mi timeto alla fede di 
uegli autori , che lo icrivouo , fides 

penes auBores i te la rimetto nelle 
mani , eam tibi trado 1 rimetto al tuo 
giudizio queta parte della mia via , 
fam vite med partem ad te defero , 
Cicer. c’ rimife la caufa intera al Sena» 
to, integramque caufam ad Sinatur 
resmpifit , Lac. mi raccomando , e mi ri. 
metto alla tua fide, ego commendo me, 
G committo tue fidei , Ter. per tor. 
nare, e furger di nuovo , che fanno Je 
core ivegerabili , com: le crbe , denti , 
penne , c mili , rewejti , regerminare , 
repuliulare , reruilulafcere i e in fent., 
att. produrre di nuovo , rimovare , reo 
parare , regignere 1 timetter le pe . 
renovare piumias z timerter la febbre , 
ricominciare , tornar di nuovo, venr 
nuova acceflione , come ogni di a fc 
ra la febLre gli rimetteva, guofidie tef- 
ri nova fivbat febris accejho : rinerter 
n ordine , riordinare , raffettare , V, fie 
metterli in carne, vale ritornare in Luen 
effere di carne , prif!ne fanitati retti. 
tui, a morbo contaiticere , fe confrmia. 
re, fe refcere , Cic. Liv. per ifminuire , 
remittere , detrabere : non ha voluio ri. 
merter punto del fuo diritto , nibi de 
jure fuo detrabere Voluit: rimetter l'oro 
tava parce del prezzo, concedere satan: 
partem pretii, Pilo, rimercere il caltipo , 
de fupplicio remittere , Cicer, rimerter al 
conto , render ragione dell’ amminiitra- 
zione , rafiores reddere i: rimitier nci 
buon di, condonate il pregiuntizio intor- 
fo per dilazione di tempo, im integruna 
refitmere 3 timetter in taglio , raflotti. 
gliare il filo al ferro tagliente , acutre s: 
rimecter a taglio di {pada , di nuovo 
metter a fil di fpada, denno trucidare z 
rimette fu ,richiamar all'ufo , du ufum, irt 
confuetudinem aliquid revocare : timer 
ter un tallo fulyecchio, tornar vigoro- 
fo in vecchiaja, revire;cere ra fenePute + 
rimetter in feto , V. riordinare : rimet- 
ter in mano , riconiinclar a fare , Kerum 
inchoare, rurfus aggiedivtimerteri foi, 
o le fofe , vale rimondarle , votarie di 
nuovo , purgare foveas: rimetter la pal» 
la, ripercuoterla , repereutere pilam srie 
mettere una cofa ad alcuno , vale conie 
metterla , delegarla ad cfio, committere , 
tradere , permittere : noi , o padre , ris 
mettiamo ogni cofa a vol , che tapere 
più di noi quel + che fia d'uopo , tibi, 
pater, permittimus , plus (cis, quid fas 
to opns eit, Ter, rimetierh afiolut. va- 
le distdir , umiliarii , cedere, concedere, 
obequi , fe fubjicere , fe fe profernere è 
rimettere , termine mercamile , cd è il 
mandare denari per via di lettera dicam- 
bio In altro paef, pecuniam aliquo per-e 
mutare , Cic. rimettere , per tornar a fie 
re alcnna cofa intralafciata , inffamrare , 
repetere : rimettere in ordine ,raffectare, 
V, parlando di cavalli , ọ Gmiti , vale 
ricondurgli alla rimeffa , 0 alla ftalla , 
in pabulum , in rbedarum receptaculuni 
ducere i por rifpingere, V. 
RIMETTIMENTO , il rimettere , remif- 


fe. 
RIMETTITICCIO, V, remiffiticcio , 
RIMIRARE , mirare , e guardar con ate 
tenzione , comfpicere , infpicere , oculos 
difsere , oculos ad alique contertere , 
contueri , intueri i per guardar femplicc= 
mente, V. 





per{RIMIRATO , add. da rimirare , confpe- 


Bus, infpettus, _ 
» RIMIRO , fguardo", intuitus , contui. 
tus, oculorum conjeus . 


rimetto tutto l’ af-|RIMISCHIARE , rimefcolare , mifcere , 


commijcere , remijeere , confumdere . 
K RL 
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RIMISSIONE , perdona, V. rea.lfose s 
per io rimeccerti alla volonià aluruit, ob» 
fequium , obedientia . 

RIMISURARE, migurar di nuova, reme. 
tiri. 

RIMMOLLARE , di nuovo immollare , 
iterum madefacere, 

RIMODERARE , Crufc. V. moderare , 
modificare. 

RIMODERNATO, Voc. del DIf, 44 no- 
Van formam redafius, 

RIMOLINARE, il rigirar dell’ acque, e 
de’ vepti. 

RIMONDARE, nettare, purgare , reput- 
gare , abiergere, 

R:MONDATO, purgatus, repurga» 

RIMONDO, tus 

RIMONTARE, tifilire , iterum a/tende. 
re , denuo confcendere : rimomd a cie 
vallo , ix equa rurfus conjcendit : per 
rirornar a crefcere il prezzo : accendi, 
incendi , ingravejcere , crejcere è i viveri 
agni giorno più aumentano , in dies an. 
mona crefcit, Cai, in gnif. att. timete 
tere altrui a cavallo, eguo iterunmi impo- 
gere : rimontare alla fua furgente , re» 
fuere , Plin, 

RIMONTATO , add. da rimontare : ri- 
montato a cavallo, cum im equem Pure 
fur confrendiffet. 

RIMORCHIARE, Il contendere per amo» 
re fra la gente rufticale, rirari , garrire 
arntoris caufas per trafingere con parole, 
verbis male atcipere , incegere aliquem 
amaris verbis , Sil perare altquens vere 
bis, Lucr. per iirar una nave coll'alira 
a forra dì remi, che fl dice anche rime 
bur-hiare, remuicare , Caf. 

RIMORCHIATO, add, da rimorchhre , 
verbis male acceptus : e nel fecondo fi- 
nif, remuicande tralus , Silen, apud 

on. 

RIMO'RCHIO, il rimorchiare , remul- 


gus. 

RIMORDENTE, remerdens, repungens, 
Pr MEANS., p 
RIMORDERE , morder di nuovo , ffe- 
ram mor'ere , vemordere j per metaf 
vale far riconofcere } f.lli commeffi , e 
darn: Aricinento , e dolore , remorde. 
re, tepmngere , CUCIATO , pungere > fo- 
dere , follicitare 3 ba fua cofcisuza non 
lo rivorde , mwllis conicientia fimulis 
purgitur , Cizer. per rampognate, abjure 


are 

RIMORDIMENTO a ricenofcimento d’ 
errori con dolore , € pentiniento , fom- 
fcientia Rimulus, morfus , angor, eru- 
giatus, follic.tudo : | peccatori fono ae 

ltati dai rimordimenti delle loro co. 
cienze , cotiretia Mimulis exapitantur 
improbi , improbo: ftimulat con/cientia 
maleficiorum juoru , Ci cr. nun poer 
foîltensre i rivardimenti del fuo d.litto , 
feclerit con'ciemtiam ferre mon poje , 
Suet foffocare | rimordimenti dIa fua 
cosenza p, comprimere com,cioutiani se 
init. 

RIMORE, V romore. 

RIMORMORARE , mormorar di nuovo , 
HETUIN rr misurare , 

„n RIMORSO. E, 

a RIMORSO, 

RIMORSO , add da rimordere , iterum 
morfus, rrpuntus, 

RIMORTO, clangue, erauguis. 

RIMOSSO , add, da rimuovere, remots; , 
fnblatus , 

RIMOSTRANTE , che rimoftra , ¢zpo- 
nens , densonitrans , indicans , fignifi 
Cans, 

RIMOSTRANZA, motivo , e ragione ad- 
detta per far conofcere alirui cd, che fi 
pretende , e perfuaderlo di checchefia , 
ratio , fmafio 1 far delle rimoltranze , ra. 
Mengi aferre , juadere, 


V. rimordimento. 


RI 
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RIMOSTRARE , far conolere , ezponere 'RIMPROCCIATO , add, da rimprocclare, 


demonjtrare „ indicare , jignifeare , juae 
dere , ad aliguens aliquid rejerre, 

RIMOTO, rimotiffimo , remote , diftans , 
diftus , disjuntus remotus a timota val- 
lc, reduita vallis , Vitg. 

RIMOVIMENTO , il rimuovere , remo- 
tio, amotio. 

RIMOVILIORE , che rimuove , propa/ 
ator. 

RIMOZIONE, amotio, remotio . 

RIMPADRONIRSI , di nuovo Impadro- 
niri ş itermam potiri, 
RIMPALMARE, rimpeciare , riftoppare le 
navi, picare , pice illimere , refereire. 
RIMPANUCCIARE , neua., palf. rimet 
terá in arnefe ye figuratam, migliora» 
re le condizioni , vires rejumiera , fe res 
feere , ditefoare x fpiendidiorem vitam in- 
choars . 

RIMPASTARE , impaftar di nuovo , sur. 
fus oblinere . 

RIMPATRIARE , neutr. paff. tornar in 
patria , fm patriam redise , repairiare , 


Sol. 

RIMPAURARE , aver nuovamente paue 
ra, iterum expavejcere, 

RIMPECIARE, V. rimpalmare. 

RIMPEDULARE , rifare il pedule , pe- 
dule refuere , Corne). Frant. per metaf 
tu hai daro le cervellia a rimprdulare , 
cioè tu non hai il cervello teco , apud 

| te non es, prafens abes, Ter. 

(RIMPEDULATO, add, da rimpedolare . 

RIMPENNARE, tifar le penne , renoya- 
te plumas , rurfus plumelcere , e veuir 
pal. pennas rerumere 3 parlandofi di ca- 
valli, in igm, neuie. paff. vale innalbe- 
rare , V. agri pià comunemente fi dice 
fmpemnare, V. 

RiMPENNATO, add, da rimpennare. 

[RIMPETTO »0,a dirimpetto , costra , 
e rezioue yer adverfo. 

» RIMPIAGNERE , rammentare con ram- 
marico , comgueri, 

RIMPIASTRARE, tm: iaftrare di nuovo , 
itermim sllinere z per racconciare , Vi 
RIMPIATTARE , naf ondere , occulere , 

abicondere , abdere, occuliare, 

RIMPIATTATO, abditus , adfcondi. 

RIMPIATTO, add, tus, oceultatms. 

RIMPICCIOLIRE, e rimpiccolire , ia fi 
gue att. ridurre in forma più picco. 

s extenuare , mimuere, in fignif. neut 
e neur, pal, divenir picciolo , winui , 
immisui 

RIMPINZAMENTO, Red. t. 4. 1l rimpin- 
nare, fartura, 

RIMPINZARE , far piuzo , replere , in- 
farcire 

RIMPINZATO, Red, t. 4, repietus, far- 
tuus, 

RIMPOLPARE , rimetter la polpa, psi- 
pari renovare z per rimetter la carne , 
carnem renovare . 

RIMPOI PETTARE , ripetere , continuan- 
do il diicerfo , la iteffa parola già detta 
da fe , 0 da alti , ad nanfjeam ujue 
repitere. 

RIMPOPOLARE, popolar di nuovo, ite. 
rum populo frequemen reddere. 

RIMPOSTEMIRE , in úpnif, neutr, far 
di nuovo ponema , rurfus im vomicam 
abicedere . 

RIMPOZZARE , fermar 1° acque , fa- 
nare , confitere, fublfere, 

RIMPREGNARE, Crufe, V. rincàgnere. 

RIMPROCCEVOLE, V. rimprocciofo . 

RIMPROCCIAMENTO , V. rimproccio : 
per termine rettorico , repredenfio. 

RIMPROCCIARE, rimproverare , erpro- 
brare , objicere , objeare : rimprocciar 
ad alcuno la fua ignobilità , igmobilita- 
tem alicui objicere , Cic, per biafimare , 
reprehendere , Vitupetare , vitio dare 19 
vertere , cuipare 


objelius, erprodratus, 

RIMPROCCIO , il rimprocciare , erpro« 
Bratio , objurgatio : per difpregio, V. 
RIMPROCCIOSO , che fa rimproccio , ere 

probrani, objurgans, erprobrater, 

RIMPROMESSO , iterum premifus . 

RIMPROMETIERE , promener di nuos 
VO , ifermim promittere , 

RIMPROTTARE, V. rimprocciare, 

RIMPROTTO , rimproccio , V. 

RIMPROVERABILE, erprabratione dis 

HUS, 

RIMPROVERAMENTO , tsprobratio. 

RIMPROVERANTE , erprobrator, 

RIMPROVERARE, ricordare akrui i bee 
nenz} faccigli , grprokrare , objicere + 
obiefhare ; per dire in faccia altrui i fuel 
vitj , improperare , opprobrare , objes 
Rare, 

RIMPROVERATIVO, Crufc. riprenfivo q 
repreberndens , obiurgans, 

RIMPROVERATORE, che rimprovera , 
esprobrator, 

RIMPROVEFRAZIONE, riprenfio. 

RIMPROVERIO, né afpra y 

RIMPROVERO, parole di 
biafimo , 0 d'ingiuria , erprodratio, com. 
tumelia , convicium , probun , oppro- 
brium : io gli foci imti i rimproveri 
immaginabili delle violenze fattemi g'a- 
Via, Q turpis probra jeci in ejus libis 
dinojos impetus , Petr, far de' pungenti 
timproveri a qualcheduno convit iwu mie 
rifce alicui facere , contumelioje alis 

mem ledere | Phut. 

RIMUGGHIARE, mugghiar dinuovo prea 
mugire , 

RIMUGINARE, ricercar con efattezza , 
diligenter perquirere , perjcrutari, perima 
frare, 

RIMUGINATO, perguifitus, 

RIMULTIPLICARE , multiplicar mage 
Riormente , magis magisgue multiplie 
tare, 

» RIMONERAMENTO, 2 V. rimunera= 

RIMUNERANZA, tione., 

RIMUNERARE , remunerari , compere 
fare , mercedem dare , tribuere , perfole 
vere, rependere : effer rimunerato delle 
fue fatiche , ferre premia laborum y 


or, 

RIMUNERATEZIA + Segu. V. rimunera» 
zione. 

RIMUNERATO, Vit. S. Gio. Pat. 219, 
add. da rimunerare. 

RIMUNERATORE È remunerans y 

RIMUNERATRICE , 3 comperfams , 
rependens, 

RIMUNERAZIONE , remuneratio , praa 
mium , merges , Comnpenfatio. 

RIMUOVERE, di nuovo muovere , ftes 
rum movere i per tor via » metere, Tee 
movere : rimuoverfi da checcheMai , vas 
le allontanarfene , digredi , dejieftere q 
aberrare , decedere , declinare : riuvua= 
verf dalla viriù, dalla ragione , dal die 
titro cammino , deferere virtutis viam , 
Hor. a viriyte defetere , Cic defieten 
re de reio , de rena via , declinare fe 
trtra viam , Cicer, rimuovere , per dif- 
fuadere , far mutar femiimento , dijua- 
dere y a feutentia dimovere , abducere . 

RIMURARE , di nuovo murare , turar 
murando , muro obtrmere, iterum muro 
obiruere, 

RIMURATO, muro obfrufus. 

RIMURCHIARE, V. rimor-biare. 

RIMURCHIATO, V. timorchiato. 

RIMURCHIO , V. rimorchio » a rimur. 
chio , poło avverb, vale rivurchiando 
remulcando - 

RIMUTAMENTO, il rimutare , mutatio , 
immutatio, inverho. 

» RIMUTANZA , dicefi propriam, quando 
1' uano fi vuo! ceffar dal misfatto , ch* 


egli 


RI 


egli non fece e ch'egli non v'ebbe cel. 
pas ani lo mere fopra un altro, cu/pe 
rejeltio s per rimutamento, V 

RIMUTARE , di muovo mutare , € feme 
plicemente mutare , mutare p immuniare, 
permutare, x 

RIMUTATO, mutatus , inmutatus, per 
mutatii, 

RIMUTAZIONE , mutatio , immutatio , 

trmutatio , 


» RIMUTE'VOLE , mutabile , mutadi. 


RI 


RINCHINARE, inchinare , inciinare , fe» 
Rere t per declinare, V. neutr, palivo , 
umiliar, V. rinchinare altrui per segno 


ad pedes, 


RINCHIUDERE, V. racchiudere, 
RINCHIUDIMENTO , frcikfio, 


fas. 
RINCHIRSO, fuft, chiufura , luogo rin- 


lis, chiufo, feptum , clauftrum ,fepiruentum . 
RINARRARE, narrar di nuovo , rerfus|RINCIAMPARE , inciampar di nuovo , 
narrare , denuo ofendere , reladi. 


RINASCENTE, reviviftens, 
RINASCERE, rexwajci , iterum mafci 
RINASCIMENTO, motus ortus., 
RINATO, renatus , iterum natus, 
RINAVIGARE , ripaffare , remetiri : ri- 
afar il mare, remetiri pelagus , Virg 

RINCACCIARE, dar la caccia , fat fug- 

ire, fugare, in fugam vertere. 

RINCACCIATO, fugatus , in fugani ver- 
[us , repulfus. 

RINCAGNARSI , riprendere una faccia 
fizzefa a maniera di cane, Car, Encid 
il fuo voko riprefe, e riucaguoîi , diri- 
guere oculi. 

RINCAGNATO, V. ricagnato , 

RINCALCIARE , rimetter la calcina di 
nuovo , calcem denuo inducere , calce 
denuo illinere, 

RINCALZAMENTO , il rincalzare , ful- 
cimentum , fulcimen , accumulatio, 

RINCALZARE, metter attorno a una cofa 
o terra , o aliro per fortificarla , agge- 
Tere , fulcire , munire , circumdare : per 
folleritare, ftrignere, wrgere , premere , 
follicitare 3 per rincacelare , V. andet a 
rincalzare 1 cavoli , il pino ye fi 
modi bafi , per morire , fuprensun 
claudere , obire. 

RINCALZATA, impetus. 

RINCALLATO , circumdatus , fulcitus , 
munitni j per metaf, fornito 4 avvalora. 


RINCIGNERE, di nuovo incigmere, ite+ 
run gravidam O pragnastem filio fa- 
cere mulierem , 

RINCIPRIGNIRE , tornar a innafprife , 
rurfunme exa[perare . 

RINCIPRIGNITO , era/peratus. 

RIN€IRCONIRE, V. rincerconire 

RINCOLLARE, rappiccar con colla , fte- 
rum conglutinare , 

RINCOMINCIAMENTO , il ricomincia» 
re, erordium , 

RINCOMINCIARE, V. ricominciare. 

RINCOMINCIATO, V. ricominciato . 

SINCONTRA , alla rincon'ra , contra ; 
adverfus , 

INCONTRARE, incontrare, occurrere , 
obviam ire , venire , ofendere , in aligueni 
incidere , incurrete, 

RINCONTRO, fut. incon'ro , occurfus 1 

er ripruova , rifconiro, V, 

RINCONTRO, prepof. all'oppotito , com. 
tra, ex adverfo , eregione : a rinconiro, 
di rincontro , to teño. 





mulus , 

RINCORARE a€ rincuorare , dare ani. 
mo, simos addere , incitare s ftimulare, 
tocitare » adbortari: rincorarii , emunor 
rejuinere , 

RINCORDARE, rimetter le cotde , fides 
movii ajplicare, 

RINCORPORARE , incorporare di nuovo, 
iterum adiegere, cooptare, 

RINCORPORATO, rurjum adleftut ,coo 

tains, 

RINCORRERE, correr dieo, infeui , 
infefBaris figuratamente richiamiar a me 
meria , fcorrer di nuovo col penfiero , 
rei alicujus memoriam repetere , Ciz, ite- 
runs percurrere. 

RINCORSO , add, di rincorrere, repul. 
fus, coercitus. 

RINCRESCERE, venit a noja ya faftidio , 
neutr, e ntur, paf, tedere , fattidire, 
fatiare , molettia tedio fafid'0 afcere. 

RINCRESCEVOLE , mol.fto , tediofo , 
moleftus , gravis q fafidio!ur , fatieta» 
tem , *@dium , moletiam afferen, 

RINCRESCEVOLMENTE , molefte , fa. 

idiofe . 

RINCRESCIMENTO, molefia , tedium , 
fatidium , fatietas : far rincrefcimemo , 
venir a rincref-imento p faiidium , fe. 
dium , moletiam , fatieteteni aferre , 
Creare , facere , movere , Cic. 

RINCRESPARE , inerfpare di nuovo, 
e talora femplicem nte lucrefpare p crijpa. 
re, denuo crijpare. 

RINCULARE, atretrarG , recedere, retro. 
tedere 1 rinculindo , recefin y Plant, 

RINCULATO, recegwuri più rincula:o pree 


13 
sen 





to, . 

RINCALZO, fortificazione , fulcimentum : 
fig. aJuio, fovvenimento , V, 

RINCANNARE, Incannucciar:, V. 

RINCANTUCCIARSI , titirari ne’ can 
tl, aNtrdere in latera , fe fe occulere , 
abdere . 

RINCANTITCCIATO , add. da ricantyc- 
chire, abditus, 

RINCAPONIRE , di nuovo incaponire , 
iterum obtinato animo efe , obfimare 
animo, animum obfirmare 

RINCAPPARE, di nuovo incappare , rure 
fus ofendere, 

RINCAPPELLARE, aggiugner cofa fopra 
cola, cumulare z per rimecter Il vin vec- 
chio ne’ tini con uva nueva , recens vi 
num veteri infundere y fi dice ancora del 
riurnare Je iufermitadi , come rincapelia 
li febbre, fit wova febris acceffio . 

RINCAPPELLATO , ewmulatus : vino rin- 
cappollato , petus vinum y cxi recens ine 
fuum et. 

RINCAPPELLAZIONE, grave riprenfione , 
tadigatio, 

RINCARARE, crefver di prezzo, nel fent, 
att, come neut, imgravefcere , attendi , 
incendi, cavius fieri. 

RINCARNARE , rimettet la carne , car 
nem renovare. 

RINCARTARE, metrer di nuovo carta fu 
checcheffia, seris intolvere ; rincartare erfor, Vir. 

i panni, vale dir loro il cartone. RINEGATO, V. rinnegato 

RINCAVALLARF. , rimeteer di nuovo a! IE TTARE , pufi È “i 
cavalla; qua nti) Lisgoniita ie Pot rca ARE , pulire, repaurgare , expo- 
neut. pifi. pro edirfi di nuovo caval- |RINETTATO, V. rinerro. 
lo, equine {ibi rurfus parare : rincavale NE) TU i È 
hrf pale such Ame riore in arnefe , in KINE STATA $ rioni, paiga 
bnon ftu , fe eroruare , je expolire. \RINETIO, add. ti 

RINGAVALLATO p add, da riucavallare «| polinusc' SSe Finettato 
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p PUIGALNI p exe 


‘RINCERCONIRE, guaftarfi, cormipi x 


di riverenza, provo/Vere fe ad genua, o; 


RINCORAMENTO, o rincuoramento , Ni 
rincorare , incitatio , incitamentum , fi RINFOLARE, e rinfuocare, 
IRINFO: OLARE,tinfuocolar., 








RI 443 
RINFACCIAMENTO, rimprovero, V, 
RINFACCIARE, V, rimproverare, 
RINFALCONARE, neutr. pal. rimetrerii 
in afictto , tallegrarfi a guifa di falcone, 
quando vede di che fat preda , accinge 
re fe, filarejcere, 4 

s RINFAMARE, render la fama , exijtle 
mattoni «aliguer reditmere , 





RINCHIUSO, c/amfus, inciujus , contiu-  RINFANTOCCIARE , rimbambire , re- 


querafcsre è por tiveltite, rimetter jo afs 
ICO, aeconuodare, 

RINFARCIARE , empier di nanovo , re- 
fercire , veplere . 

RINFERRAJOLARE , coprire alttui col 
ferra juolo , perla comtegere : riuterra jd» 
larfi, pemuia je comtsgere , penula je je 
invalvere. 

RINFERRARE, raffeitar ferri rutti, fere 
ramienia reparare , imtamrare, 

RINFERVORARE, iifirvorar dinuovo, 
infammare , accendere , vecitare ; e talo» 
ra femplicemente infirvorare, V. 

RINFIAMMAGIONE , nuova Infiammae 
gione , inflammatio , ardor ; e prend.hi 
anche affolur. per infiaminagione , Y 

RINFIAMMARE, di nuovo infiammare 4 
e lo ftcño , che “1 primitiva , fterson ine 
fianunare , accendere , incendere , 0 in 
fammare z riutammarh , eccondì , ite 

AMMAT! e 

RINFIAMMATO , infammatus , accento 
fuso, ercitataso, 

RINFIANCARE , forsificar alle bande , 
mairg , fulcire Latera, 

RINFIANCATO, corrotoratur 

RINFILARE ,lañlar di muovo , pterum 

do traiieere . 
s» RINFLORARE, rinfiorafe. 














grande. 
mente 
infiamimare , Vesementer infaminare , aie 
cendere i rinforolarii, Ledementer ir lanie 
miari , Tebriuenter accendi 1 pot met 
atd:nteminte inanimirh alle upera 
Vebemenier ertitari, intitari è p 
Mover con vecmente ira , frasandia ce 
rardefcere , 

RINFOCOLATO , infocaro , V. 

RINFONDERE, Infondere di nuovo , ure 
fur infundere , rurjwi indillare 3 perca= 
piunare al cavallo la infermità dona 
Tinfetidimerito, 

RINFO\DIMENTO, it rinrfondere, woua 
infufio: pet noj: y melefia p fagidimmi , 
tedinizi, mivlettia i per una corta malate 
tia, che viens a*cavalli. 

» RINFORMAGIONE , Cron. d’ Amar, 
9 kere, ftriwio, V. 

RINFONAMARE, V. rifotmare , 

RINFORMATO, niform-to, V 

RINFORNARE  infurn.s di: uovo, metter 
ci nuovo nel forne o netta fornace , denso 
in furnum conjicere , condere , immnita 
tere . 

RINFORZAMENTO , Crufe, Voc. rinfore 
20, V 

RINFORZARE ,„agpingnire , e creicce 
forte ; forcificare , vires adiere , vires 
augere , firmare , Confirmare , roborare , 
munire 3 rinforzare i! compo, firmare core 
pus, Cic, rinforzare una muraglia, s008t= 
ros firmare , liv, rinfurr re un alcdio è 
urgere obñdiowem i rinforgere te guare 
dic , multiplicare escntiar, Tac. per tie 
prendr forza, e vigore, In fuf. neue, e 
neut, pill. Viret fiamere , firmare , confire 
mari, comvalestere i il (uo o s'è rinfor- 
zato , convaluit fjamma , Quint. #1 vene 
to rinforra, imerebrejcit tentus , Cic. il 
milo rinforza , malum augetur , ingrao 
vefeit , erafperatur, Cic, V ammalato di 
piorro în giorno rinforza , egir quotidie 
masii Daletudinem frenat, majores vi» 
res velumiit , recreat pires, reficit , ripae 
rat, Cic. Liv. 

Kkka RIN- 























Ad: RI 

RINFORZATA, fut, V. rinforan. 

RINIORZATO , firmiatus, confirmatus , 
Cotro atus , 

RINIORLCARE , tinferrare , pie: ad- 
dere , augere. 

RINFORZO, il rinforzare, corroboratio , 
confrmatio , fubjidimm, aurilim , au- 
ziliares copia , fubjfidiarii milites, Liv, 
Cal. fece venre un riaforzo di truppe, 
accorfivit auzilia , Cel. ricevette un gran 
siuforzo, ingentes copia fibi fubfidio De- 
merunt, Cic, 

RINFOSCARSI, divenir fofco, ob/turari 

RINFRANCARE, rinvigorire , vires ad- 
dere , adjicere , frmare , confirmare , cor 
roborare : neutr. pafs. valerifarh de’ dan- 
ni foffertì, damma reparare 

RINFRANCATO , add, da rinfrancare , 
confirmatus , corroboratus , 

» RINFRANCESCARE , V. infrancefcare, 

RINFRANGERE, V. rifrangere. 

RINFRANTO , add, refraffus, 

RINFRANTO, fut, f dice un” opera di 
tela lina, 

RINFRATELLARSI, Cron. d’ Amar. 208. 
riunir, iatrinficarfi fratellevolmente, me- 
cofftudizem , familiatitatem , confuetue 
dinem fraternam inire yconjuetudrneri fas 
cere, adjungere mecefitudinen ad aliquem, 

RINFRENARE prinerer il freno , frenum 
injicere ı per rafirenare , refranare, re- 
pria , coercere, 

RINFRENAZIONE ,rtefrenatio ,coercitio , 
codibitio. 


RI 
tarh, e P azzimiarfi delle donne , fe fe 
esormare . 

RINFUSO, che ha repicnezza , refertas, 
repletus , plenus: per confufo , meicula» 
10, confujus, perturbatus , prriniztts , 
commixtus; per aggiunto di cavallo, che 
abbia la malattia detta riofondimento i 
alla rinfufa, avverbialm. V. 

RINGAGLIARDIRE, ncuir, ripigliar ga- 
gliardìa , vigore , Vires rejwmere, firma» 
ri, corroborari: in fignif. att, far divenir 

agliardo , firmare , corrodorare . 

RINGAGLIARDITO, V. riuvigorito, 

RINGALLUZZARSI, De fo» 

RINGALLUTLOLARE , neur, 
verchi moti d’allegrerra , geffire. 

RINGALLUZZATO, geñiens , fuperbiens. 

RINGANGHERARE , rimetter in ganghe. 
ri, cardines rurfus inferere; per metaf. 
ritrovare , invenire , reperire, 

s RINGAVAGNARE, ripigliare,refumere, 

RINGENERARE, di nuovo genciare , ge- 
merare , iterum generare. 

RINGENTILIRE, far divenir gencile, wo- 
Bilitare , decorare, 

RINGENTILITO, mobilitatus, dicoratus. 

RINGHIARE, diccfi d’ alcuni animali, e 
particolarmente de’ cani , e figurat, an- 
che degli uomini, quando irritati digri- 
gnindo i denti , e quali broniolando , 
moflrano di veler mordere , ringi, from. 
tem caperare, Vultum contrabere , Var, 
Ovid ringhiar un poso, fudringi, Cic. 


“RINGHIERA, luogo, dove s'aringa ro. 


RINFRESCAMENTO, il rinfrefcare, re-] (tra, vum. 


frigeratio + p-r nuoro provvedimento , 
rinfondimento di cofa , che fia venuta 
meno, ọ fia in ful venire, fuppeditatio, 
cibi, ormin, commeatus i foanminidrare 





tiafrefcaneni ad un'armata, commeatus 


exercitui prebere , fuppeditare , Cic. gri- 


darono rinfrefcamento , e panatica , com- 


meatus petierunt: |' arsiata avea bifo- 
pno di rinfrelcamento , exercitus indigee 
bat commeatu : per ricreamento, riftoro , V, 

RINFRESCANTE, che rinfrefca , refri. 
geratriz , Plin. 

RINFRESCARE, far freddo quello, che 
è caldo , refrigerate + infreiear il vino 
mella cotrente acqua , refinguere vini 
pocula Iympba pratereunte , Horat, rin. 
trefcare il bagno, refrigerare thermas , 
Mart. rinfrefcare il corpo , refrigerate 
corpus s per ricreare, de prender nuo. 
ve forze , reficere, tenovare y infaura. 
re, reparare viress rinfrefcb la fua ar. 
mata ftanca dalle lunghe fatiche, fati. 
itum exercitum refecit , Caf. e weur, 
pafs. rinfrefcarh , vires refumere s tinfre. 
fcarG „ divenir frefco , refrigefcere y refri. 
gerariz rinfrefcare per rinnovare, imno. 
vare , inftawrare : rinfrefcavanfi i com- 
battitori, recentes milites defefis fuece» 
debant , integri defatigatis fuccedebamt, 
Cief, rinfrefcar la memoria di una cofa , 
rei alicujus memoriam renovare , O ree 
fricare , Cai. 

RINFRESCATA, fukt. refrigerutio. 

RINFRESCATIVO, che rinfrefca, refri. 
gerani, véfrigeratorims , réfrigerandi vim 
badens : le lascughe fono tuite rinfrefca- 
tive, daQucis omuibus e matura refrige= 
ratriz , Plin. 

RINFRESCATO, refrigerates : rinfrefca- 
ti di vettovaglia, cidÎs, 0 Compueasm ine 
rufi, 

RINFRESCATOJO, vafo, dove fi mette 
acqua frefca per riufrefcar vino 10 altro, 
Vas frigidarium . 

RINFRESCO, rinfrefcamento , refrigetas 
to: per coll zione , sentaculuni , guftatio + 

RINFRIGIDARE, divenir freddo, refrà 
zelcere , refrigerari, 

RINFRONZIRE, fer nuove frondi, rur- 
Sus fjrendejcere ; per mecaf, valo tl raffcto 


RINGHIO, il ringhiare , rifus. 

PINGHIO:O, che ringhia , ringens. 

RINGIOIRE, rallegrari, /eteri, gelire, 
gaudere , 

RINGIOVANIRE , e ringiovenire, ritor. 
mat giovane , repwbefcere , revireftere , 
recoliigere primos aumosi: in figuif, ate. 
rinnovare, V. n 

RINGIRARE, V. rigirare. 

RINGORGAMENTO, ringorgo, V. 

RINGORGARE, eringongarfi, il rigone 
fiare dell'acque, imtumefcere, 

RINGORGATO, intumefcens , u dundans 

RINGORGO , il ringongare , tedu adantia , 

RINGRANARE , di nuovo femiuar un tere 
reno a grano, iterum ferere, 

RINGRANDIRE, far più grande, auge- 
re, ampliare. 

RINGRASSARE , di muovo ingrafare , 
iterum pinguefcere . 

RINGRAVIDAMENTO, move graviditas, 

RINGRAVIDARE, grabidam iterum fae 
cere. 

RINGRAZIABILE , atto ad cfer ringra» 
ziato, cui gratie re'erri debert. 

RINGRAZIAMENTO, gratiarum aio: 
ti fa wille ringraziamenti , fidi maximas 
agit gratias , Plaut. 

RINGRAZIARE, render grazie, gratias 
agere , babere grates, o gratiam alicui de 
aliqua re rependere ,seferre , reddere gra 
fer: ti ringrazio di tutto il mio cuore je 
te ne ringrazierd, finchè fard vivo , poi. 
che non ardifco dire di porerne una vola 
tender la pariglia , fmmortales ago tifi 
gratia, agrinjue, dum vivam , mani 
telaturum me non aufim afirmare , Cic 
non folamente mì hai ringraziato , ma 

icnamente refo mi hai quei poco , che 
La fatto per te, mon tu mici gratiam 
folum babuiti , veruni etiam cumulatif 
fine reddiditti , Cicer, ri ringrazio della 
cena, de coma facio tibi gratiam , Plau:. 
lo riuprazizomo della fua liberalità, c 
della bontà, ch'ebbe per noi, gratia; 
egimus liberalitati , indulgentiaque s jus, 
Pour. così ch mi ringrazi de' buoni ufe 
1}, che tì ho reh? ficcine miti abs te 
benemerenti male refertur gratia } Plaut 
fi ordid, che & tingraziae pubblica. 


RI 


mente Iddio, decervuutar grutes Dee’, 
Tac. noi polo far di meno ci von al- 
trettanto rinpraziarei , quanzo mi hai 
raziato , fucere mow popuni , guin im 
Telai MI, meritazue tua tibi gratias 
agam , Cic, 

RINGRAZIATO, add, da ringrazlare: 2. 
vendole ringraziato della cena, cum grae 
tias iini feei t de cana , 

RINGRAZIA 

» RINGRAZIAZIONE , ringraziamento, Ve 

RINGROSSARE , di nuoro ingroflare , 
rinforzare ansere ampliare vires adjicere, 

RINGROSSATO, auffus. 

RINGUIGGIARE, racconciar le guigge, 
legar colla guiggia , Joro ligure. 

RINGURGITARE, ringorgare, gurgites 
ciere , ofere , intumejcere, 

RINIO, ipezie di collirio per le cicatricò | 
c per i calli, rZimion, Cell, 

RINNAFFIARE, inuaffiat di bel nuovo, 
iterum irrigare . 

RINNALZAMENTO, nuovo alzamento s 





in fgnif, att. ierkn ad dworem induce» 
re , dimore TUIfUs infammiare , accende» 
rese newt, pafs. steru amore capi , 
dinno amare. 

RINNEGAMENTO , defe Rio, redellio, 

RINNEGARE, e rincgare , levarfi dall’ 
oblidicnza, e divotione, ribellarii, de- 
Jescere , deficere , vabellare , negare , ade 
negate, denegare, detreGare iniperivm 
alien jus . 

RINNEGATACCIO , perg. di rinnegato, 

RINNEGATO, c tincpato , 
rebellis , deftijtens a defciens : tiancgato , 
Can rinnegato , c fimiili , fi dicono altrui 

er villanda . 

u RINNEGHERI'A, V. rinnegamento . 

RINNESTARE , di nuovo inneftare , e 
anche lo fifo, che "1 primitivo, fn/ere» 
re, denuo inferere ; per metaf, ricongiu» 
puere , Unite, comjungere, copulare. 

RINNESTATO, ixjerius , denuo infertus, 
9 PINS. 

RINNOVAGIONE, o rinnuovagione , 

RINNOVAMENTO, o rinnuovamento , 

il rinnovare , renopatio , inpauratio , re- 
diutegratio. 

RINNOVANTE, rinnuovante , resotans, 
imnovans, tiflamrani, 

RINNOVANZA, o rinnuovanza, V. rim 
novaniento . 

RINNOVARE s © rinovare , Tiplar a 
fate, TeMOVAIE, iNucvare, INjautere q 
repetere , reparare ; rinnovat Ja guerra y 
renovare belluni, Cal vivunovar L'allcane 
12, fadus renovare , Liv. Cic. rinnovar 
uma lite, direm imtermiagiim repetere 1 tine 
novar la memoria d’ una cola’, rei a/is 
CH js mmemoriame renovare, TOPEL? Ten 
fricare , Cicer. rinnovar ad alcuno nel. 
la mente qualche cofa , fw memorias 
al'cujus aliquid retocare , o align: 
alicui commemorare : rinnovar, redim- 
tegrari , renovari , inffamraria fi rinno» 
yò la queftione, inffamrata ef quefio z 
iu fipnific, neutro, rra:wiegrari, renote= 
rit il mal rinnova , salini imtegrafcit y 
Ter, rinnova la fperanza della vittoria, 
[pes viBorie redintegratur , Caf. 

RINNOVATA, e rinuvovata , V.rinnova» 
MENTO + 

RINNOVATO, e rinouovato, remopatas, 
INFAUIATMI , TEDAIAINI + 

RINNOVATORE , o rinnueva:sre , che 
rinnuova, imftamrator. 





RINNOVATRICE, o rinnuovatrice, que 


infaztat, teneva! , redintegrat. 
RIN. 


ORIO, di ringraziamento + i 


z 


ra 


w P_i de 


pe, 


RI 
RINNOVAZIONE , V. rinnovamento , 
RINNOVELLARE , ¢ rinovellare , ec, V. 
, rinnovare , e der, 

RINOCERONTE, animale fimile all’ Ele» 
faute, che ha un corno fopra ’l nalo , 
réinoceros. 

RINOCHISIA » fpezie d’ erba , réimocii 
fia, Plin. 

RINOMANZA, fama, fama , gloria , no- 
men, exilimatio : acquiltaro la rino 
manza d'uomo clemente, famam cderen- 
tie confegui , Cic. aver una buona rino- 
manza , bonua nomen taitimari , Cic. 
bene audire : corre la rinomanza, fertur , 
fama refert . 

RINOMARE , far menzione onorevole , 

celebrare , commendare p landare + farli 

rinomare , famam praclaris falhis ezten- 
dere , Vira. proferre , Tac. 

», RINOMATA, V. rinomanza, 

RINOMATO, celebris , celebratus , coi- 
TROE clarus , infignis . 

» E'A, 

RINOMINANTA, $ Y. Fioomanza , 

RINOMINARE, V. rinomate, 

RINOMINATO , rinominatifimo , V. ri- 
nomato , 

+» RINOMO, V. rinomanza. 

RINOVARE, e rinovellare, ec, V, inno- 
vare, e gli alri coa due NN, 

RINSACCARE, di nuoro iufaccars , dz- 
nuo in fuecum conjicere: per Complice. 
meme infaccare , it faccum comjicere 3 

» neutr, e neutr, pafs. vale fcuotere andane 
do a cavillo, per la fcomnoda andatura 
del medefimo, quagari, comemti , 

RINSANGUINARE, di nuovo infaneuina» 
re, denuo cruentare : riafanguinar li fee 
vita p refricare vulnus s att, e meur. per 
riprovvederfi , 0 riprovvedere di danari , 
chi fia rimafo fenza el affatto , 0 cos 

hi ( ma in modo bafo ) nummos 
fuppesitare , nummos fidi comparare , 

RINSAVIRE, ritornar favio , rejipijrere, 
ad bonam frugem redire . 

RINSEGNARE, di nuovo infegnare, He- 
rum docere: per confeguare , rafl:gnare , 
committere tradere , reddere 1 pet addiia» 
re, dar cogniziene , indicare , demontrare , 

RINSELVARSI, diventar di nuovo felva , 
iteruai fveftere : pet risotrar nella icl- 
va, iterum fe addere in filvam , 

RINSELVATO, iterum ix filvam abditus , 

RINSERENIRE, V. raficrenare, 

RINSIGNORIRE ; di nuuvo infignorire , 
neut, paf, itermn dominium , imperium 
tapere , denno reruns potiri, 

RINTANARSI , naftonderû nella tana , 
fe occulere, fe abdere in jpecum . 

RINTASARE, intafar di nuovo , ftoppa- 
re, Rupoa s Obtruere . 

RINTEGRARE , far divenir Intero , redin- 
tegrare , perficere, reftamrare irimegraró , 
redintegrari , perfici . 

RINTEGRALIONE , il rintegrare , redin- 
tegratio, 

RINTENDERE, intender di nuovo, rur- 
fus intelligere , 

RINTENERIRE, Imenerir nuovamente , 
rurfus eusollire ; per metaf, denuo com- 
movere , permavere . 

RINTENERITO , add. da rintenerito, 
denuo compotus , iterum permotus, 

RINTEGRAMENTO, il rintegrare , re- 
dintegratio , intauratio, 

RINTERZARE, triplicare , raddoppiare in 
terzo , triplicare , Gell, 

RINTIEPIDARE, Bin fignif.att, far tie- 





RINTIEPIDIRE, 
pido, tepefacere i in figa, neur, divenir 

__ tiepido , tepefeere 

RINTOCCARE, fuonar la campana a tocchi 
feparati, tiutimmabulum alternis puliare . 

RINTOCCO, il {uono che fa la campa- 


ni rintoccando , Bronz, cap. cont, le camp. | RINVESCIARDA 


puifatio , fonitus, 


RI 
RINTONACARE, intenacare di nuove ‚f RINVESCIARDINA dim. di riny 
RINVESTIRE , inveftite nuovamente , 


tellorium denuo inducere. 

RINTONARE , V. rintronare. 

RINTOPPAMENTO, H rimoppare , ¢c- 
turfs. 

RINTOPPARE , tifconirare , offendere , 
occurrere , Obuiam ire, maneifci | pet tape 
perzare , refarcire , reparare: per insop- 

are , inciampare , V. 

RINTOPPO, impedimento, ofendiculuns , 
obtaculuni , impedimentune, 

RINTORTO, V. ritorto, 

RINTOSCARE , Cron. Vell, $r. avvele- 
mare, V, 

RINTRACCIAMENTO, invefigatio, in- 

Wifitio, pervettigitio, 

RINTRACCIARE, itovare col feguire la 
traccia , impestizare , perveftigare , qua- 
rere , inquirere , perquirere. 

RINTRACCIATO , inguifiins , inveftiga» 
tus, perquifitus, 

RINTRONARE, fortemente rimbombare 4 
in ugnif, art. e ncut. perstrepere , perjo 
mare, reboare , refonare , 


n RINTROPIRE, è Arigh. prol, dive» 















































RINTROPICHIRE , 
nir idropico , é&)drope corripi, aqua in- 
tercute afiti , 

RINTULLAMENTO , il rimuzzare , dede- 
tatio , corrcitio, 

RINIUZZARE, ribattere, e rivolgere la 
punta , e ripiegare il taglio, retundere, 
bebetare i newt, pali, resumdi , bedetari , 
bebetefcere ; per metaf, retundere , repri» 
mere, bumiliare + riutuzzare lo fipirito, 
rendere tupido , pre.tringere aciem mis- 
tis, o ingenti, Cic. 

RINTUZZATO, bedetutus , odtufus , te- 
tujus , bebes ı fcure riaturzaia , retufa 
fecuris, Plaut. per illupido , groffolino , 
otcufo, obtwfwr, kebes tetujus i ing pio 
tiacuzzato, obtujusi, retufum, bebes in 
genuino, 

RINVENIRE, ritormar nel primo efiere, 
ricuperare gli fpirlti 4 e'I vi ore, ani- 
mumi y fpiritum recipere , ex dii juto re- 
ripere , eDadere , vires, animos refume- 
re, Ter, Cic. far rinvenire alcuno p din- 
quentem animans tevocare , aquam ali- 
cai afpergert, Plaut. comincia a rinyee 
nire, remigrat animas, Piaut, per am. 
mollit, e rigonfiare le core fecche, e 
pafe, mefe nell'acqua, resmolie;cere : per 
Ficrovare p impemire , reperire , ofemdere , 
mancifci . 

RINVENUTO, add. da rinvenire, in pri- 
finum Ratun reftitutus 3 pet ritrovato, 
inventus , repertus è per ainmollico , res 
mollitws , 

RINVERBERARE, V. tiverberare, 

+, RINVERCIO, rovefcio, V. 

RINVERDIRE, far ritornar verde, piri- 
ditatem retituere : in fignif. neutr. ri- 
tornar verde, revirefcere » figur. pet rin- 
novare , inftaurare , renovare , reparare . 

RINVERGARE, rinvenire ritrovare , in- 
venire , reperire. 

RINVERGATORE , ritrovatore, fnprs- 
tor, anftor, 

RINVERMIGLIARE, di nuovo far ver. 
miglio, rudro iterum colore tingere, 

RINVERSARE, V. riverfare. 

RINVERTIRE, dare addietro , rivolrar 
fi, converti , retrogradi , reverti 1 per 
fuccedere, (uecedere è in vece di permu- 
tare una cofa in un’ alra , convertere , 

ermutare , immiutare, commutare, 

RINYERZICARE, rirornar verde, te- 

RINVERZIRE, virelcere : per vivi. 
ficare , 4d vitam revocare s Vite rertiuere . 

RINVESCARE, di nuovo luvefcare rsr- 
fus innelcare , allicere , pertrabere . 

RINVESCIARE$ riporar le novelle, ree 
ferre , renuntiare , narrare, 

a€ rinvefciardo, gui, 

© gE rejert, renuniiat, marrat, 


RINVOLGERE, 
RINVOLTARE, 
RINVOLGOLO, 
RINVOLTO, fuft. Crufc. V. 


RINVOLT 
RINVOLTO, add. 
RINVOLTURA, il rinvolpere, e la cola 4, 


RI 


da 


V. inveltire : rinveftir una cofa in un* 
altra, vale mutarla, fcambiarla, permatare, 


RINVIARE, rimandare , remittere , rare 


us mittere. 


RINVIGORAMENTO, corroboratio , com 


firmatio . 


RINVIGORARE, V. rinvigorire . 
RINVIGORIMENTO, V.rinvigoramento , 
RINVIGORIRE, riprevder vigore, vires 


refumere , recipere , fomari, corroborati s 
per dar vigore , corrosorare , firmare y 
Vires addere , adjicere, 


RINVIGORITO, firmatus, corrodoratns. 
RINVILIARE, 
RINVILIRE, 


avviliro , abbafar. 4, 

Pilem , con:rmptusi y 
defpicatum aliguens facere , deprimere y 
compefcere, demittere , Comprimere, mis 
muere , imminuere : thuviliaie i viveri, 
annonam levate , barare , laxiorem fitt- 
res Liv. Cier, rinvilré, ọ tinviliarú , 
fe abjicere , evilejtere , in contemptionera 
venire, minki , laxari , levari ylaxiorem 
fieri z i viveri fi rinvilifcono , aurons 
laratur , levatur, fit lazior, 

RINVILUPPARE, inviluppare, V. 

RINVITARE, di nuovo invitare , fferwos 
invitare , diyuo vocare: jerii ambievole 
monte invitare, MHINO invitare, 

RINVITO, il rinvitare, wota invitatie , 
iterations împitamentumni, 


RINVIVIRE, ricornar viva, revivijtere , 


ad vitam revocati., 
RINUNZIA îlrinumalire, fre 
RINUNZIAZIONE , muntiatio, Utp. 
RINUNZIAMENTO , abd catio: la rie 
munzia d'uua carica , abdicatio magistra» 
tus, Liv. la focictà fi fcioglie colla rie 
nuozia, dijtraditur focietas venuntiatio» 
me; rinunziamento , p-r ridiciuento , re- 
muntiatia, delatio, relatio. 
RINUNZIARE, € renunziare , cedere fpone 
tancamenio , € rifiucar la proprii ragio» 
ne, o ' dominato, fopra chec. hefia , re» 
muntiare , temittere , abdicare vinunzii. 
re all'amicizia di uno, amuititiam alicui 
renuntiare , Sucion. r.nunziire alla viriù , 
al diritto di ofpicalità, Virtuti mumiiune 
remittere p renuntiare alicui bofpitiuni y 
Cic a una carica , MURET TENKNIDAPC q 
uint. addicare , 0 abdicare fe magiirae 
ts, Cic. o 4 magiflratu, or, dimrare 
magigratum , Sail. per rifiatare femplie 
cemente „repudiare ,recufare, getretare , 
rebicere : pet riferire , renuntiare , deferre , 
referre . 


RINUNZIATO , e renunziato , repudiatus, 


rejefius, 


RINUNZIATORE, che rinunzià , remwse 


tians , abdicans , repudians : per colui, 
che riferifce, e piglia per lo più in mae 
la parte, delator. 


RINUNZIAZIONE, e, renunziazione , V. 


rinunzia, 


RINVOGLIARE „indur muova voglia , 4- 


piditatem rurfus injicere p ince fere alicui 3 
o aliquem. 

involvere, revolvere y 
obpolvere . 

viluppo è 
fago:to , 
fartina , involucrum , 
ATO, involutus, Obvolne 


tni, 


con che rinvolge , invointio, involucrum + 


RINUTRIRE , reficere, nutrire. 
RINTAFFARE , riempire il voro, e la 


f<fure con iftoppa, bambagia , calcina , 
e fimile marerla , OSSwrare , refercire. 


RINZEPPARE, metter zeppe: perlo itefe 


fo che rinzaffare, V. 


RINZEPPATO, add. da rinzeppare, res 


fenus , replenus, infartas, 


RIO, fuf, rivo, riwws,ripulws : por reete 


là | 


46 RI : 
ra, peccato , delifum , feelar , crimen! 
peccatum + per reo , fult, rews i per male ,' 
malum, 

RIO, add, cattivo, improbus , freledus, 
maius , pravus , deterior ; dirio in buo- 
no, V di rimbuono . 

RIOBARBARO , reobarbaro , rabarlaro , 
radice medicinale, rSadarbarum, T. M. 

RIOBBLIGATO , Seph, vicendevolmente 
ol bligato , mutuo depinus . 

RIONE, quali repione, una delle parti y 
nelle quali è divifa Roma, regio : di rio» 
ne in rione, regionaliter , regioratin 

RIORDINAMENTO, raffettamemo , V. 

RIORD. YARE , ordinar di nuovo , fr 
ordine redigere , componere , apte dif- 
ponere 


RI 


tia, quei aijt optimum PIAR EE 
condimentu w , Plaut, per oltaculo, con- 
tralo, Obtaculum , impedimentuma far 
tiparo, vale taluta incrartener fi s ticove» 
raih , compenire , verfari , fw recipere i 
facevano riparo intorno alla cafa , einun 
Ades conveniebant, 

RIPARTIGIONE , d'vifione, divife, 

RIPARIIMENTO, duistributio , parti 
tio : riparigione all’ infiniio , iN infe 
astum jeito , Quintil. ripartsgione d' 
un difcorio , orationis partitio , distribu. 
sio, Cic. R 

RIPARTIRE, dividere, partiri, divide. 
re, didridbuere . 

RIPARTITAMENTE, diftrebute . 

RIPARTITO , dipijus, dijtridutus. 


RIORDINATO , in ordinem redaltus , RIPARTORIRE , di nuovo partorire, 


apte difpolitus, 


iterum parere, 


RIORDIANAIORE, ordinator , in ordinem| RIPASCERE , pafcer di nuovo, ferum 


tedigeni , arte, refdcque di ponens. 
RIORDINAZIONE, rattetramiento , V. 
RIOSERVARE, oficrvar di nuovo, rr. 


pafcere, 
RIPASSARE, di nuevo pafiare , denyo 


tranpre, 


fus advertere , rurims oipicere yrejpreere :| RIPASSATA, i ripaffare, iteratus travfi. 


» RIOITA, coutefa, riza, dis , contro. 
Terja , comtemtio , pugna p (ertainen , 
jurginin , 

sa RIOI TARE, contendere, quift'onare , 
cersre , pugnare , Vixati , contendere , 
dilputare, S 

RIOLIOIO, dim, di Rio, per rivo, ripu lur, 

» RIOTIOSAMENTE, con riotie, jure 
gii, @ contentionibus, | 

» KOTTOSO , litigiono , contentiojus pi 
litigio us 

RiPA , v riva, ripa, ora: pr luogo fco- 
fecfo , rupes , heui prarmpins. f 

RIPAGARE, Fr. Giord, pr, po. pagare da 
cavo, ife selusre. hg 

RIPARAMENIO, riparo » difefa , mugi- 
tiO y Mese minentmini, 

RIPARARE, att. col terzo cafo, vale ri- 
mediare, reparare , remedimn agere , 

adhibere , meder: : riparate a un 

qualche male, profenti malu remi da da- 
re, Caef. riparare agli crrori, erroribus 

mederi g Cæf. riparare alla febbre terzana , 

tertiane mederi , Petr. col quarto cafo 

vale difendere p defendere , tueri, tutariz 

per rifarcire , reltaurare , rifare, reparare , 

rejarcire , inftaurare , regdijegre 3 ripara» 

re le perdite, i danni, reparare , refar- 
dire, compenfare damna , jalbauranii tie 
parar le mura , injtamrare moenia ; per 
vietate , impedir:, arcere , impedire , re. 
movere , dmiovere repellere 3 riparar Pini- 

mico, che non enui in città , arcere , 

repellere kotem ad urbe a newir. e neuir 

pai. vale intrattencrfi , ricoverarii, com 

venire , verfari, fe recipere s: fi tiparava 

dinanzi alla cafa di Li, perjabatur , com. 

veniebat anie Ades eiur: ls beftie fi ripa» 

tano a'lor cowili, i» /perws fe abdunt, 

fe conferunt , o retipiuti fera > Ve me- 
iaf. vale ravvivare, rimettere, 

RIPARATO, add. da riparare , munitus , 
indruur, imtauratus, 

RIPARATORE », che ripara, reparator , 
indaurator « 

RIPARATRICE, que reparat , gue in- 
fanta! . 

RIPARATURA, riparo, reftiurazione , 

RIPARAZIONE, munito, MUNNEN 
funi, reparatio, intauratio. 

RIE ARLARE , di nuovo patire , iteram 
ogni. 

RIF RO „ rimedio, provvedimento, dife- 

> fi, remedium, propugnatulieni, pre fidium y 

j munitio , munimentum i riparto di una 
foffa , pailun , Cel, fortificar ana piazza 
di buoni ripari, arcem Validis mimnitio» 
mbus cimoere , firrmart i far un riparo , 
urhem vallare , circunvallare , munire , 
vio, fofa cingere iaar v’ è più ripa- 














I RIPERDERE, perder di nuovo, 


tus: dar una ripafiata, vale tornar a pai- 
fate nuovamente , denuo tranfire s fipur. 
tornar a confiderare una cofa , deano pel- 
pendere , confiderare z far una Vipaffata a 
quakheduno, vale correggeslo , ammon t- 
lo con grida, e Minacce, INCrepare , 0S- 
Jurga:e, arguere , reprebendere , 

RIPASSATO , add. da ripafiate , denno 
trajedus : per ritocca.o, fipulito , vV. 

RIPASSEGGIARE, Red. t. 2. di nuovo 

ateggiare p iterum deambuiare . 

RIPATIRE, Red. t. 2. di nuoro patire, 
iteruni pati iteruna fufferre, itermon aper. 

RIPATKRIARE pin fignif. acur e neutr, 
palf, turnar alla pattia, patria: repete» 
re yin patrram regredi: in henii. ate 
rimettere in patit, i8 patria redute= 
re, revocare, È 

RIPECCARE, di nuovo peccare, erum 
peccare. ; 

RIPENSAMENTO, il ripenfare, reputa- 
tia, cogitatio , confideratio. 

RIPENSARE, reputare , recogitare , reco» 
lere , confiderare , . 

RIPENTAGLIO, riîchio , difcrimen, pt- 
riculu s, metter a ripentaglio la via è 
la ripurazione , vita, faima periclitari , 
Cic, vitam adducere in estremun , Tac. 
in vitæ periculum venirs , Cic, nou ha 
fatto la minima difrolkàa di mettere a 
ripentaglio i fugi beni, e la fua vica per 
la mia falute, periculum fortumarami, & 
capitis fui pro mea falute meglezii, Cic. 

» RIPENTERE, V, ripentirà . . 

sr RIPENTENZA, penitentia: il mio 

RIPENTIMENTO, ripemi scono È fin 
cero, bona fide penitentiam emettdo , Peir. 

RIPENTIRSI, e ripeacerii, di nuovo pen- 
tiri, e lo fteffo, che "1 primitivo, pe- 
mitere , iterum pemitere , V. pentirfi s 

RIPENTITO, che fi ripente, pe- 

RIPENTITORE, È nitentia COTTEPIHS + 

» RIPENTUTO, J 0 auflus, 

RIPERCOSSO, repereujus 

RIPERCOTIMENTO , repercafio, reper- 
enur i per refleffione è V. 

RIPERCUOTERE, di nuovo percuotere , 
repersutere , reverberare , rejiefiere : per 
tiuandar indiciro, ribattere, remiftee, 
resicere , repellere z per render le percof- 
fe, repercutere : per riflettere, V. 

RIPERCUSSIONE , ripercuotimemo , re- 
peren lus, MI: per lo rifpignere indietro, 
repulimi , ms; per rifeflicue, repercugio , 
renexio. 

RIPERCUSSIVO, che rip.reuute, che ri. 
manda indietro , repereutiemi, re)icieni , 
remittente. x 

iterum 

auittere, denno perdere + 


ro, conclamatum et , Tor. un’ opuaglian- IRIPERDUTO, iterum amifus 


re dani: è ua oitis si piro alla mife 


RIVERELLA, din, di ripa, ripia, 


RI 


RIPFSARE, p far di nuovo, Perum afe 
pendere , ponderare r fi.ur. per cianiinare 
di nuovo, e confiderare diligentememe p 
perpendere , ad trutinam revocare. 

RIPESAIO, iterum apperjug , devo pone 
deratus, $ 

RIPESCAMENTO, il ripefcare , expifeae 
tro, anquifnio, 

RIPESCARE , cavar dall'acqua alcuna coe 
fa, che vi fia caduta dentro, erpijcari y 
aliquid deprefum tn fluvio estrabere y 
Phiedr. ripelcar le fecchie , vale cercar 
di ridurre nel primo itaio una cofa trae 
fandara , e che abbia moke difficoltà , 
rem obfoletam , ac perdigicilem in ufum y 
in confjuetudinem revocare, in integrune 
refituere » per ritrovare checche fia con 
indufiria , e fatica, expifcari , diligenter 
inquirere , indagare , invefigare , pero 
ferutari, 

RIPESCATO, er aguis estrafius, 

RIPESTARE, petar di muovo , itermue 
contumdere 

RIPETENTE, repetens, 

RIPETERE, V. repetere. 

RIFETIMENTO, i Fipetere , repetitio , 
merdtio, 

n RIPETIO , contefa, difpura , replica 
ali” atirui parole, Iis, Jurgiwm , contres 
ra , Comentio, refponfum , replicatie y 

P. 

RIPETITORE, e, reperitore „che ripete 
quali fottomaettto , pagine aliat = 

» RIPETIIURA, il riperere , repeo 

RIPLiICZIONE, titio , iteratio. 

RIPELZAMENTO, refeio, infauratio p 
renovatio , imterpolatio, 

RIPELLARE , rejurcire reficere , infaura. 
re, interpolare , renovare, 

RIPEZZATO, add. da ripezzare, duffaurso 
tui, imerpolatus, 

RIPELZATOR E, efarcinator, interpolator , 

RIFELZATURA , interpolatio, infauratio, 

RIPIACERE , di muovo piacere , itersas 
piacere. 

RIPIACIMENTO , nuova compiacenza , 
nova eblellutio , deleBatio, 

RIPIAGNERE, ripiangere , di nuovo piane 
gere, fetum repetere, intaurare , iteras 
Pe > per rammaricari, querelar „dolerů , 
dolere , gueri , conqueri , lamentari. 

RIPIANTARE, iterum plawtare, denuo 
ferere 5 per fimil, collocar di nuovo. 

RIPIANTATO , iterum plantetur. 

RIPICCHIARE, picchiat di nuoro , ife 
rum pulfare ; per metaf, rifurti da capo , 
ritornare a quei, chs s'era lafciaio , ag 
eundem fermonim regredi , tlluc , unde 
digreffa erat oratio , redire., . 

RIFIDEZZA, attratto di ripido , acelivitas „ 

RIPIDO, ripidiffimo , ? malagevole a fae 

RIPIDOSO, hre p acclivis p 
arduus , praruptus. 

RIPIEGAMENTO, Fr. Giord. pr. 27. ri 
piegamento della luce, refremgibilita; p 
T. de’ Filefof, 

RIPIEGARE, raddoppiare im fe fteffi pane 
ni, drappi, carta, ccofefimili, plicare , 
complicare : per picgare, fieltere , infle. 
Aere : ripiegare alcuno , in modo Lafo , 
vale amwarzarlo , interficere 1 ripiegare le 
Infegne , 0 le bandiere , vale torf già da 
checcheffia , finire, Dafa colligere , can 
che norire, diem funm abire. 

RIPIEGATO , add, da rigicgare yplitatur, 
complicatus i per incrcipato , V. come 
ripiegata fronte, corrugatus , crifpatus z 
per incurvaio, imturvatus . 


IRIPIEGATURA , doppia piegatura, più 


catura , Plin, 


|R {PIEGO + compenfo , provvedimento p 


confilium : per ricetto , ricovero, V. 
RIPIENEZZA, erpletio, faturitas yredun- 
datio, redundantia , 
RIPIENO, plenus , repletus , redundani 4 
patur, . 
Ri. 


RI 


RI 


RIPIENO, fuk. fi dice a tetta quella mae! gratias agere referre , repondert : 3° 


teria, che ferve per ricmpire qualunque 

cola vuota ; e a tutto quello , che in un 

luogo non ferve a nulla, onde fervir per 
ripi.no , inutile, inane , fupervacamenza 
efe z per uel filo, col quale G riempie 

Vordio della tella , fudtegmex , R 

RIPIGLIAMENTO, ilripigliare , receptio , 
recuperatio: per rimordiuicuto di cofcica» 

1a, fimulus confcientia . 

RIPIGLIARE, dinuovo pigliare, refume- 
re, recipere y iterum funmere i pigliar una 

Città , urbem recipere , Cic. ripigliar il 

fuo vcio , ad juum veitum redire , 

Cic, iterum amiciri , Petr, ripigliare le 

fue ordinarie occupazioni , afuetsm præ- 

fare vicem, Phædr. ad afneta mumia fe 
revocare, referre fe ad folitas ezercitatio. 
mes, Cic. ripigliare 4 luoi fludj, ft ad 
judia intermifa referre , Cicer, repetere 

Rudia , Suet. ripigliar le forze , recipere , 

refumene, reficere ,reparare , TeVocare Li. 

res, Phædr. Cic ripigliar lena, axei- 

tum recipere, Plant. animam , Quim 
animum , Ter. colligere fpiritum , Petr, 
dafciami ripigliar fiato, fine, ut ad me 
paullum redeam ; Ter fine paulluiun 

rejpirem, Cic. ripigliar Il fuo cammino , 

dter ingaurare 1 ripigliar uno, renderfe- 

lo con donativi , o fimili benevolo , e 

propizio , benevolum , @ facilem ali. 

qem i reddere 3 per ammonire , rie 
prendete, admonere , reprebendere , cor, 
rigere , corripere , increpare : per pigliare 

atol. V. 

a RIPIGLIO , riprenfione , repreżenjio , 

correio , ebjurgatio . 

RIPIGNERE, e ripiogere, di nuovo fpl- 
nere, repellere . 

RIPINTO, add, da ripiguere, repuifas s 

per rirollo , ritirato, V. È 

RIPILOGARE, epilogar dinuovo, fierum 
in compendium redigere , denno jurmma. 
tim perringere . 

RIPIOVERE, piover di nuovo, repluere . 

e RIPIRE, falire coll’ ajuto dell: mani, 
repere . i 

» RIPITIO, rammarico, pentimento , do- 
dor , ponitentia, 

» RIPITITORE , V. ripetitore. | 

RIPLACARE , di nuovo placare , ilerum 
placare , (edare , 

RIPORGERE, di nuovo porgere, denno 
porrigere , iterum tradére, 

RIPOKRE, e riponere, por di nuovo, © 
collocare la cola , dov'cila era prima, 
reponere , remittere yrefituere i riporre l: 
membra al loro luogo , membra in (tam 
fedem reponere , reticuere , compellere , o 
membra luxata ad fuos ufus reducere , 
Colf. gli ripofe ful capo il diadema , in. 
figne regium capiti repofuit , Cicer, per 
femplicemente porre, e collocare, pone- 
re, collocare , fatuere: per feppellire , 
Sepelire , bunsare ; per occultare, nafton- 
dere , abdere, abjcondere , occulere , ot- 
cultare, recandere : per ripiantare , piane 
tar di nuove, iternm ponere, O planta. 
res per rifare, ricdificare, Teædificare + 
reparare, reficere , inffaurare : per met- 
ter nel numero , in numerum adfcribere ; 
Fiporfi a far checcheflia vale ricominciar 
a fare, rimetterfi a fare: c fi ripofero a 
m vgiarc, a federe , iterum accwbuerunt, 
iteruns conjederunt > andare a riporfi , fi 
dice delcedere, darfi vinto, cedere, con. 
tedere , dare manys s per chiudere , € 
ferrare “alcuna cofa per confervarla , ena- 
fconderla , condere , reponere, 

R!PORTAMENTO, il riportare , relatio. 

7 RIPORTANTE , che riporta, referens , 
reportans , 

RIPORTARE, di nuovo portare , o ritor- 
nar le cofe al loto luogo , reportare , res 
petere , refituere ; per riferire , refeve , 
renunciare ; riportat grazie, ringrazare, 





acquiitare , acquirere , rejerre , ad:pijti,| 
comparare 1 per differire, diferte , pro» 


cratitare . 


RIPORTATO, add. da riportare. 


RIPORTATORE, che riporta, relator , 


delator, 


RI 437 
molli reguivitere , Caiul. quietem capte 
re, Plin. fomnum tapere , captare , Care 
pe'e , fomno je dare , trade fe quieti, 
Cic. andarca prender ripoio, ire aggriee 
tem , Cic. interromper il tipofo di quale 
cheduno , turbare quietem alicujus, Brop. 
abrumpere alicujus fomnum , Virg. 


RIPORTO, rapporto , relatio, delatio : RIPOSTA, il rijotre, fepofitio, Uip. fat 


per ifpezie di ricamo . 

RIPOSAMENTO, V. ripofo. 

RIPOSANTE, guie/cens  requiefcems , tef- 
fans, defitens, recubans, 

w RIPOSANZA, V. ripofo. 

RIPOSARE , neur, pafs. e calora fenza par- 
ticelle, mi, ti, F etprette + prender ri. 
polo, cellar dalla fatica , e dall'opera» 
te , 4 labore quiefcere , requiejcere , cefo 
fare , defitere, quieti, e otia fe dare ex 








la rifpofta di che che fa, «liquid fepo» 
mere , condere. 
» KIPOSTAGLIA , V. ripoftiglio . 
RIPOSTAMBNTE, di nafcolto , clam 4 
occulte, furtun. 


RIPOSTIGLIO, è 


» RIFOSTIME, 
repofitorimm , 

RIPOSTO, add. da riporre, repofitus , 

conditus , occultus , latens s abditus. 


lnopo da riporvi chece 
chefia , cellarium x 


datore , Cic. ripofati a tuo bel agio , RIFREGARE, pregar di nuovo, iterum 


clementer acquiefce , Plaut, ripofarfi dal. 
la {tanchezza , acguie/cere a laffisudine , 
Cern. Ne 
notte ripotare, tota sofe fomnum ocalis 
mtis non vidi , Ter. quefta notte non ho 
ripofato p come iv avrci voluta , #07 guig- 
vi bat nole tx mea fententia , Plaut 
per fermarti, reftare , c.flure, confitere 


p. non ho potuto tutta queta RIPREMERE 


precari, preces iterare , preces denno 
fundere. 

i di nuovo premere , conte 
primere i per rintuzzare , metaf retume 
dere , reprimere, conspelrere: W fipoif, 
neutr, paf, lafijar I finazione , non 


perfeverare nel fuo parere , « fententia 
recedere, 


pare , ceflare , definere 1 ripofolli iromo | RIFREMUTO , add. da Feprimere , re. 


re, defiit rumor i ripofaro lopra uno ia 
una cosa, vale ftarfe 

te, € lafciargliene sutta la cura , e "l pen- 
ficto , aliquid in aliculan fida deponere, 
reponere , alicujus fidei credere : Ripofa. 
tl fopra di me , crede toe fidei mea, 
Ter. de koc quietus efto, Plaut, ognuno fi 
ripofava nel fuo fapere, nel fuo conh- 
glio, e ovunque egli era , fi ftimavann le 
cofe facili, cd agevoli, Awie acquiefre. 
bant Homines, (9 in esus fcientia , @ 
confilio omnia fibi proclivia fore pera. 
bast , Hire. ripofare, in fignif, att. per 
far ripofare, quietem dare ; lalciar ripo- 
far le terre, dee p Hi arva reguiejcan 
Virg. in Ggnif. pure atx. vale anche po 
far di muovo , iterum ponere , colloca ; 
ripofire, per dormire , dorwsire , fon: igh 
capere, fommo quiefcere i ripofore ifan 
luogo , effervi fcpolto , giacervi morto, 
fepultwn , bumatum fuife, jacere: <hi 


al.rui tribola , sè non ripofa , prov ei 
vale che 1° inquictare altrui arreca noja; 


e travaglio anche all'inquictante, 
RIPOSARE, fut., V. rijolo. 
RIPOSATAMENTE, quiete, tranquille, 
RIPOSATO, quieto, ch'è inripofo , quie- 

tus , trarquilius, fedatus, pacatus , re- 


laratuss cd anino tipolaio far qualche! RIPRENSIVO, V, 


prejus , com: refus, 


ne a lui imeranen- [RIPRENDERE , di nuovo prendere, ree 


fumert , recizere , iterum funiere , denuo 
capere , V. tipieliwe : pero anwenie 
bisfimando , increpare , obiurgare, tore 
npere , arguere , carpere , reprelender 
oguuno ha il pruiko di veir iironde 
te l detti, ci farci akini , adr. presen 
denda aliorum dila , @ falla ardet omi- 
mibus anomus, Sall, riprendere qualche» 
duno d'avarizia, smerepare , avguere ali» 
quem avaritia, Suct, in figuif, teuit. 
paf, vale correggeri, emendarii, corrigi, 
reh intre. 

RIPRENDEVOLE , degno di riprenfio- 
ne, reprebenfiune y animadverfione die 
anns. 

RIPR ENDEVOLMENTE , con riprenfio» 
ne, turpiter, 

RIPRENDIMENTO, il riprendere , ree 
prebenfio , corretto, ob)urgatio, captiga- 
tuo, avimadierfo , 

RIPREXDITORE, reprebenfor, ob'urga» 
tor , cattigator, Correltor . 

RIPRELDITRICE + qua objurgat, repre= 
Fendit , increvat s Caltigat 

RIPRENSIBILE, V. rij rendevole e 

RIPRENSIONE, V riprendimento , 

rimproverasivo, 





cofa , fedato, pacatogue animo agere a-\R!IPRENSORE , V, riprenditore . 


liquid : frefchi , e ripotav , recentes, | RIPRESA 


relacati. 

RIPOSATORE, che fa ripofare , quietis 
largitor : per chi fi ripola , quiescemi, 
requiescens. 

RIPOSEVOTE, quieto , qwietws ytramjuil- 
tus , fedatus, 

RIPOSITORIO, ripoftiglio, V. 

RIPOSO, il ripofire guies, reguies tran. 
quillitas , otium i nel mio travaglio non 
prevdo alcun ripofo , mullum oium me 
reclimat a labore , Hor. dat rijofo al fuo 
corpo, per renderlo più vigorojo al ira. 
vaglio, otium dare corpori, ut affivetam 
fortims prefet vicem, Phadr, fono rifo. 
luto di itirmene in ripofo , ho già abla- 
ftanza di che viverc, certum ef , me 
otium dare , fatis partum babeo , Plaut, 
aver l'animo , lo fpirito in ripofo , guie- 
to , Q tranquillo ejfe animo , Cic. non 
m'ha lafciio mai in ripoio, non m” ha 
daiv un momento di tipolo, wumgsam 
per illum quietus fui , Cic. metterti in 





tipofo, comuertere fe ad otiumi, Cic. vie 
ver in un dolce ripofo , tranquille , quis» 


te pitam otiofam , ( quietam traduce- 
re, Cic quieto animo vivere , Cic. prou 


der ripolp, quiefcere , requiefcere , fomma 


» quafi reiseramento , iferatio t 
per più tjtefe, in diverfe riprese, f£- 
pe, japin» iterando; fi fon baituti per 
più tiprefe, fepius ab ipfis redintegra» 
tum eh prelium: pet annovirione, ri 
prenfione , objmyario , represenfio, Corre» 
Mio, catigat:os è anche termine del bale 
lo, c della mufica , 

RIPRESA, guadipro, che fi trae dalle 
vendita di fiure , d'erbapgi, o fimili 
PRESACIIA, V 

RI «_V. rapprefaglia. 

RIPREISENTARE , di pr prefenta»= 
re, iferum offerre : per ra] presenta» 


re, V. 

RIPRESENTATORE a Che riprefema p 
iterum Gfferens i per imbarori, e Omu- 
lacore p isurtator , fimulator , fmnians 2 
ripre femiaior d. lla perfona , « h'egli non 
è, perform alteram finulun, , fujti= 
men), agens 

RIPRESENTAZIONE, Fr. Ciord, preds 
19. rapprefentazione , V. 

RIPRESO, add, da riprend re, sterton 
Jumpin» : riprefo ardire , così pitid 4 
Pajumiis Viribus y hac babuit verba 1 
Per anumonuo , od'urgatui , repreten 


Sus, 
Ria: 
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RIPRESTARE, di nuovo preftare , ite- 
rum COMMoOdare + 

RIPREZZO, e meglio ritrezzo , V. 

» RIPROBARE, Vit. S. Padr, 1,73, rì- 

tovare , V. 

RIPROBATO , V. L., tiprovato , rejesi , 
reprobatus . 

RIPROFONDARE , ricntrare nel profon- 
do, iternm fubmergi + 

RIPROMESSO, di nuovo promello , fie- 
vanti pron: Mi. 

RIPROMETTERE , prometter di nuo- 
vo, iterum promittere , polliceri, fpon- 
dere 1 riprometterii, vale fperare, pera. 
re , confidere, fidi fpomderes che pola 
più ripromettermi dal fatto tuo? guid 
amplius mibi de te [pondere pefom } 
Cicer. . 

RIPROVA , e ripruova | di.noftrazio» 
ne, prova, efperienzi , despontra» 
tio , probatio , ratio, argumentum y 
erperimentum , fpecimen + quct’ è u- 
na gran tiprova della fua innocenza , 
iliud marimo ej argumento ad ejns in- 
nocentiam , Cicer, io ho quetta fipruo- 
va della fua bontà, Babeo bor fpecimen 
illins probitatis, Plin. Jun, In ripruova 
di cid, im bujus rei argumentum 3 ibr 
alla ripruova con qualcheduno, congredi 
cum aliquo. 

RIPROVAGIONE, c ripruovagione , il 
riprovare, repwdiatio, tejefio 

RIPROVARE, e ripruovare , provar di 
nuovo, iterum erperiri , iterum tinta- 
re, iterum conari : per non approvare, 
rifiutare, improbare , reprobare, repu- 
diare , rejicere , refpuere 1 pet confura- 
re, dimottrar fallo, refutare , confutare , 
refeliere , diluere , convellere . 

RIPROVATO, e ripruovato , add, da ri. 
provare, iteratis esprimentis probatus 3 
per rifiutaro, reprobatus , repudiatus , 
reieftus : per confutato p refutatus, con 
Sutatus , dilutus, e z 

RIPROVAZIONE , rtepudiatio , rejets 
Rio. 

RIPROVEDERE, riprovvedere, prove. 
dir di nuovo , Rerum providere , projpi» 
cere : per riveder di nuovo, riconbdera. 
re, mature, attente perpendere , confide- 
rare, percurrere . 

R'PUDILRE , 0 repudiare, T. de’ Leg 
temai: da fs cofa, che ci appartenga, 
cone la moglie, l'eredità, il legato , e 
fi ll, repudiate, rejpuere are jicere DETH 
reni , epudiare , repudium uxori remite 
tere, rosaunciare , Suct. Ter. 

RIPEDIO, e repudio , 4l ripudiare, repae 
druim. 

RIFUGNANTE, repugnans , tefitens obe 
jani 

RIFUGNANTA, V. repugnasza . 

RIFUGNARE, V. repugnare. 

RIPUGNATIVO , che ripugna , repu- 
guanti, refittensi, o6ftans. 

RIPUGNAZIONE, ripuguanta , V. repu- 
grantia. 

RiPUGNERE , di nuovo pugnere , iterum 
urgere , denuo fiimulare, x 
RIPULIMENTO, il ripulire, perpolitio , 
erpolitio» il ripulire con pomice, reps- 

micetto y Plin, 

RIPULIRE, pulire, polire , ezpolire , ez- 
ormare 1 termine della caccia , e vale ri- 
chiamare i bracchi per far loro cercare, 
fe fieno rimati a dietro uccelli , che non 
beno Rati levati, 

RIPULITA, , fut, 

RIPULITURA, 

RIPULIZIONE, 

RIPULITO, add, da ripulire, perpolitus, 

RIPULLULARE, repullwiare , Plin. rure 
Sue erumpere , Tac, repuilefcere , Col, 

KIPULSA, V. repulfa. 

RIW'ULSARE, V. repulfare, 

MIFURGA , iferata curatio, 


-à 


V. ripulimento . 






















RISAPERE, fapet le cofe o 





RI 


RIPURGAMENTO, if ripurgare, e per 


purgamento , V. 


rlè RGARE , purgar di nuevo, e an- 
che purgar bene , purgare , erpurgare + 
repurgare , iterum purgare: neutr, paff- 
tipurgarfi, purgari , fordibus fe munda. 
rei per rifar la purga, irum turari, 
RIPURGATIVO, che ripurga, atto a rl. 
purgare , iterum purgandi vim babens , 


iterum purgans. 


RIPURGATO, purgatus. 
RIPUTARE, 
RIQUADRARE, metter in quadro, gua- 

drare, in quadrata formam aa. 


. reputare, € deriv, 


re, concimnare , 


RIQUADRATO, add, da quadrare , in 


guadratam formam conftrm 
natns. 


S, concine 


RIQUADRATURA, il merter In quadro, 


Hadratio , quadratura, Vitr, 


RISA , rifara, rifms , drrifio, illu fio. 
RISAETTARE, faettare, chi 


a faetta» 
to prima , o faettar (camtievolmente , 


jterum fagitta petere. 

RIĪSAGALLO , fpezie di velenu corrolivo ,|. 
rifagallumi . 

» RISAGIRE, fagir di nuovo, rimetter 


In pollefo , denuo pofeffonem tradire. 


RISALDAMENTO, il rifaldare , folida- 
tio. 

RISALDARE, galdar di nuotd } e falda. 
re femplic. A 

RISALDATO , folidatws, firmatus . 

RISALDATURA, rifaldamento , folida 


rio. 
RISALIMENTO, 1 rifalire , iferatus ae 


idare , firmare , glutinare , 


frenfus. 


RISALIRE, di nuovo fallire , Rerum a- 
feendere , denno conjcendere s per rifat- 


rare, refilire . 


RISALITO , add. da rifrlire: rifilita la 


nave, confcenfa iterum navi, 


RISALTARE, di nuovo falcare, refilire : 


è anche T. d'archir. e vale ricrefcere in 
fuorta , erfare, eminere 


RISALTATO, Voc. del Dif, add, da ri- 


faltare, tatarnts, eminens . 


RISALTO, il ricrefcer in fuora, ertan- 


tia , Col, prominentia , Vite. 


RISALUTARE, rend.r il faluto , re/alw. 
tare , falutem alieu? referre è Cic, il rie 


falutare, refalutatio , Suet. rifalutare chi 
ci rifaluta , falwtanti mutuam falutatio» 
mem reddere , Sen. 


RISALUTATO, add, da rifalutare, refa. 


Imtater, Cic. 


RISANABILE , da poteri famre, fana. 


bilis, 


RISANARE, render la fanità , aware 


curare , confanare , alicui fanitatem red. 
dere, retituere , aliquem fanitati reti» 
tuere , Cic, Plin, never, ricuperar la fa. 
nità , fanefcere , comvalefcere , ad fanis 
tatem venire , Celf, Cic, Phadr. 


RISANATO, /armatus, famitati reditutus, 


a morbo recreatus, 
telario. 


me, O pet fama , refcire , fama acti. 


pere. 
RISARCHIARE, farchlar di nuovo , de. 


nuo farcire , 


RISARCIMENTO, Voc. del Dif, il rifir- 


cire , indamratio. 


RISARCIRE, riftaurare, racconciare , re. 


farcite , reficere , reparare , infaurare , 
reRaurare. 


RISARCITO, Voc, del DIC. fnftanraturs. 
RISATA, il ridere fmoderatamente , e par. 


ticolarmente per beffa, irrifio, MIufio , 
cachinnus, 


RISBADIGLIARE, sbadigliar di nuoro, 


iterum ofcitare , rurfus biare, 


» RISBALDIRE , rallegrare , silarare, 


exbilarare , latitia afficere. 


RISCALDAMENTO, il rifcaldare , calor, 
api, calefaftio, ff. per noja, faftidio, 
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feccaggine , moletia , falidinm , td. 
dium , miorofitas : rifcaldamento diceli 
ancora a quelle bollicine minute, e rof- 
fe , che vengono mella p per troppo 
calore , che anche fi dicono Pruzza , 
sf , 

RICALDARE, rendete a cofa raffreddata 
il calore, calefacere, calfacere , conca» 
lefacere , fervefacere , e neut, paff, cale 
feere , concalefcere , imcalefcere, calefieo 
ri ,concalefieri » l'aria comincia arifcah 
darf, colum tepeftit, calefcit tempus y 
Varr. mettendori fuoco di forto 1’ acqua 
fi ritcalda , efervefcunt ague fubditis i. 
anibus, Cic. rifcaldarfi col vino, e colla 
porzoviglia, per vinum , € epulas ine 
caleftere , Tac. rifcaldare qualcheduno , 
metaf., incitare , imtigare , infamiare 
aliquem ad aliquid , accendere , incende» 
re : neut, paf. inmanimirhi, invopliari , 
incendi infammari, excitari : sijcaldarG 
nel dire, efferteftere in dicendo , Cic, în. 
calefcere , Plin, della quale a dire ria 
non mi rifcallo, de gua Verbum von arra 
plins faciam: non mi rifcaldar d'avvano 
taggio gliorecchi, me me irritaffe, Ter. 
rifcaldarli, per follevar, adirarfi, ira 
incendi, O accendi, effertelcere homas 
cho, iracundia esardeftere , ira commo. 
veri efferri ertandefcere trilcaldare sper 
dar forza „calore a'iractati ge mili, #rgee 
re: rifcaldare , neut. parlandofi di pra. 
no , 0 alire biade, vale patire, votaro , 
e parlandoli di farina, foraggio, frate 
te, e fimili » vale guaftarii, comomperfi, 
conrumipi . . 

RISCHI DATIVO, atto a rifcaldare , er. 
calfaBorius, Plin. tim concalfaPoriem 
habens, Ptn. cui Dit inci comtalfafig» 
ria, 0 cacalfafforia , calelacieni. 

RISCAI DATO, calefalus ,concalefaBtus, 
efervefcens, incalefeens ; per metaf. ine 
mnimato , infiammato , ercitatus , in- 
fiigatus, infammatus , accenfus , ine 
cemus: per rifatto , rimeillo in buone 
ftato , r Jeius, reparatus, in integrum 
refifutasa per guaito , corrp.io , Corre 

i, e 

RISCALDATIONE , rifcaldamento , i tife 
caldare , calefaPio. 

RISCAPPINARE , rifare il pedule , pedme 
le refuere . 

RISCATTARE, ticomperare s redimere , 
recuperare: rifcattari nel pivoco , vale 
revincer quello, che s'è perduto, quod 
amieris in ludo , reparare , vicem in 
ludo rependere : e afolut, per vendicarG 
d'un'ingiuria ricevuta , injwriam mich 
Sei: m'ha ingiuriaro, ma me ne rifcate 
terb, comumelia me affecit , Jtd tices 
rependani , jed wicifear prode , fid pares 
contumelid pexas iph rependam . 

RISCATTATO, redemptus , Virg. 

RISCATTATORE, Crufc, cb€ rifcatta , 
liberatore, V 

RISCATTO, il rifcattare , ricuperamento , 
redemptio, Aur, Viet, Irberatio , recupe- 
ratio: per ticatto, vendetta, V. 

RISCERRE , o rifcegliore, fceglier con 
diligenza , feligere. 

RISCHIARAMENTO, 1! rifchiarare, #/- 
luftratio, claritas, ciaritudo i il rifchia. 
ramento della vifta, claritas oculorum , 
è vifus, Plin. per metaf, vale ploja , 
allegrezza , latila, gaudium , toluptas, 
[olatium , levamen . 

RISCHIARANTE , Muhrans , iliumi. 
nans , ( parlando di liquori ) clarif- 
lans, 

RISCHIARARE, render chiaro, illuftra. 
re, illuminare, illuftrare , lumen dare, 
prebere , (e parlandofi di liquori ) c/ari. 
fare i riîchiarar la vilta, clarforeni ecs 
dorum atiem facere , oculis clavitatern 
aferre , (plemdorem oculis aferre , Plin, 
rifchiarar la voce , /plendorem mi afa 

er 
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ferre , Piin. il vento ha diffipate le nu. 
bi Le riîchiarato V arla , Dexius dijcuf» 
fit nubila , (f diem reduzit i in gn. 
ueutr. e neutr, pal. vale divenir chia- 
ro , acquiftar chiarezza , clarefcere è I 
tempo fi rifchiara , diss clareftit , Te- 
dit , o aperitur dies , Liv. 1" acqua rif- 
chiara a poco, a poco , agua pawilatim 
diquefcit „o fubfidit , Celf, riichiarare , per 
dichiarare , iliugrare, dilucidare expla- 
mare, declarare , esgonere , lumen rebut 
aferre : io ti voglio rlfebiarar di Uro, 
faciam ego banc rem ex proclivi planan 
tibi, Plus. mi rifchiard turto P afire , 
mihi rem totam erplatabit , aperuit , 
rei notitiam miki aperuit , Cic. 
RISCHIARATO, e riichiarito , #l/ufratus. 
e RISCHIEVOLE, V. rifchiofo , o 
RISCHIO, rico, periculum y diferimen , 
V. pericolo , ripentaglio + | i 
RISCHIOSO, e rificoio, pericolofo, peri- 
culofus : ud affare molto rifchiofo, opur 
ericuiojumi , & gienwsi alig, Hor. 
RISCIACQUARE , leggiermente lavare, 
eluere : tifcircquar la bocca con molta 
acqua, fovere os multa agua , Cell. 
RISCIACQUATA , Crufc. Ripafata , ri. 
prenfione , esprodratio , objurgatio : per 
Lacio V. $ 
RISCIALQUATO , eiutes , ablutus q de- 
ferius 


RISCIACQYATOJO , canale a per to quale 








RI 
RISCOSSIONE , ll rifcuotere , exaĦio, 
RISCOSSO , add, da rifcuotere, ezañus , 
RISCOTIMENTO, V. rifcoffione. 
RISCOTITORE , eralfor , redemptor , 
coaltor , . 
RISCRITTO, (ut, V. refcricto, 
RISCRITTO, add. refcriptus , a, um. 
RISCRIVERE, di nuovo ferivere , V. re- 
ferivere : per rilpondere a lettere , re/pon- 
dere z per far ritcraccà, refcribere , 
RISCUOTERE , ricever il pagamento , 
ezigere ı G rifcuorevano con ivnmo ris 
gore le fonune impolte , acerbifine ini 
perata pecunia exigebantur , Cæf. per 


i 
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chefia, vale tifcusirfene , wIcifci;queri, 
conqueri. si 

RISENTIRE, fentire, o udir di nuovo, 
iterum audire , iterum aufcultare 

RISENTIRSI , svegghiatli ,expergi/ci oz- 
citari , erpergefieri : per ricuperar il fene 
"o perduto , fenfus recuperare , animos 
recipere , ad fe redire : per ravvederhi , 
refipifcere , ad bonam frugem redire , pes 
mitere + per ravvivarh , prender furza , 
Vires vefumere recipere : rifentirii „c far 
rifentimento dell’ ingiurie , vale non fope 
portarle, e farne dimoftrazione , ølcifei , 
Vindicare , greri , conqueri, 


rifcactare , redimere , liberare , recupera» RISENTITAMENTE, $ con tHentimen- 


re, Cœæl. riicuorcrh , vale rivincere il per- 
duto , @ render il coniraccambio della | 
"ogiuria ricevuta „God amiferit Papara. 
re, Vittm rependere: val: anche il renias’ 
re, che naice da fubita, e knprovvifa 
paura, comcuti, commuoveri 1 e pure in! 
fignif. meut. paf, liberarG , diberari , fe. 
fe se edire. 


IRISCUOTITORE » V. rifcoti ore, 


RISDEGNARSI, fdegnarfi di nuove y ñe- 
rum irafei. 


(RISECARE, tagliare, rejecere. 


RISECAZIONE, V. incapeftrarura, 
RISECCARE , difeccarte , arefacere : in 


RISENTITO, avverb, 
Diter , r 
RISENTITO , add. vivo , piccante , af- 
pro, vividus, aeris, Ta Ratus: ste 
no rifentim, Vinum acre ; parole tifcntis 
te, verba afpera : perfona tifentita , žo- 

mo mats, — 

RISERBA, e riferva , V. riferkazione 1 è 
anche ternine de’ Cavonitti , e vale de- 
terminazione , che | benefitj non f deb. 
bano conferire da aliri , che dal Papa, 
refervatio , T. L. - 

RISERBAGIONE,, e rifervagione, V° ri- 


ferbazione , 


tO p frate , gra» 





fin, neut, paf. divenir fecco, arefcere ,\RISERBARE, e tilervare , e riferbarfi +9 


RISECCATO , e rifeuo ,arefa?s ari- 
dur, 


i magna; danno Ja via all'acqua, quando RISEDENTE , che rificde, refidens : per 


non roglione macinare, camslicaisi. 
RISCOLÒ, 1’ erba detta anche Cali, da 
cul vicne quella cenere chiamata Soda. 
RISCOMUNICARE, di nuovo fromunica. 
re, 4 comunione denuo amovere , iterum 
acris imterdicere e 
RISCONTARE , lo ft:fo, che fcontare , 
rependere , compenfate , penjare . 
RISCONTRARE, crifrontrarh , inonera» 
re, Intoppare , reperire , invenire , ofene 
dire , nancifci , occurrere , habere alizueni 
ob iaw, im aliquemi incidere , incurrere , 
Ciz. concurrere alicui obviam , Ter, a 
propofito ti rifecœwro , onportwne te mihi 
offers , opportune te mibi odbtulifi, Tar 
rifcomirare le fericture è lgger la copia 
coll'originale, per veder sella è ben co- 
iata , comferre , recogmofcere z per cone 
rontare, conferre , comparare; micontrar. 
fi nel favellare fopra una sofa, vale dir 
a un modo , congruere , convenire i tc. 
mo, che "l credano, tanti fono gl'indizj, 
che fi rifcontrano a render verifimile il 
fofpetto, id ipfum metus, me credint, 
tot concurrunt Verifiimilia , Ter. fecon- 
dochè lz cole fi.ricontrano , mt res dant 
fe fe, Ter, rifcontrar ja moneta , vale ri. 
fcontrarla per veder, fe torna , Ferum 
mumerare : rif omrare, neur, vale tornar 
appunto la cofa , com: fi diceva , ọ pen- 
fava, congruere. 
RISCONTRATO, imventur repertus ob- 
Dius, O eollatus , comparatus. 
RISCONTRO , incon:ro , occerfus : per 
«confromo , Collatio, comparatio: per no- 
tizia , indizio , indicivm , notitiae 1 Cn» 
Jumella ne dà tanti ritconiti , che ardi- 
tamente fi pud dire ec, Columella tam 
multa loquitur , ut confidenter dici pof- 
fit Ge. nou ne he alpn rifcontro , mil 
piane audivi, nibil plane accepi: rifcone 
tro di itanze , ordiu: di ftanze in fila , 
tontimua cubicula : rifcontro, è anche una 
forta d'urnamento per lo più diticamo p 
o fimili per puarnisura di veli, 
RISCORKRERE, dinuovocerrere, iterum 
currere : per ril:pgero più volte unacofa, 
Sapius percurrere iper rivedere percurrere , 
RISCORRIMENTO, corla , curfws. 
RISCORTICARE, di nuovo fcorticare , 
iteruni deglubdere. 





abitante, ftanziaw , V. 

n RISEDENZIA , tifedenza , rifedio, V, 
refidenza . 

RISEDERE, flare fermamente , e ftanzia. 
re iu un luogo , e dicch per lo più di 
perfone pubbliche , refidere , «five com 
morari , fedem babere , manete : per aver 
il fuo feggio, ed effer bin collocato, fe- 
dem [uam babere , congruere convenire, 
decere i diffe, che non rifiedevano: bene 
in un vecchio quefte bafferze , dirit , mon 
decere gravitatem fenis tam bumiles qies 
p?ia:, Petr, rifiede bene questa cafa be- 
me potum adificium, Porr, 

n» RISEDIO, V. refidenza . 

RISEDUTO, add. da rifedere. 

RISEGA , quella parte , che neghi edifi- 
zj fi fpurge più avanti, proje@gra , Vitr, 

RISEGARE, ricidere , resecare : per me» 
taf. vale feparare, disjungere , (eparare, 
dividere , fejungere , didrabere , dijelu= 
dere. | 

RISEGATO, add. da rifegare, réfetus, 
refecatus, 

w R!SEGGIO, il tifedere , fedes , commo. 
ratio, 

RISEGATURA, Crufc. V. incapeftrarara , 

RISEGNA , il rifcenare , termine di da- 
teria , cefo , tranilatio , refignatio , 


RISEGNARE , rinunziare, rewnmiere, 
cedere , transferre , tranfcribere , abdica. 
re : rifegnare una carica ad uno , ma. 
mus alui cedere , 0 ad aliquem trani. 
ferre , tranfcribere : vale anche foutoferi. 
vere con approvazione, comprobare , eb- 
fgnare, . 

RISEGNATO, add. da rifegnare , rerun. 
tiatus, translatus , refignatas, T.L. per 
fo'infcrirto Approvato , autorizzato , Com- 
probatur, probatus, obfgratus. 

RISEGUIRE , feguir di nuovo , iterum 
fequi, denuo (eRarî, rurius prosegui , 

RISEMBRARE, aver fimiglianza, fissile 


efe. 

RISEMINAR E, di nuovo feminare , refe- 
rere , rurfum jerere, refemirare , iterum 
differere femina , Col, a 

s» RISENSARSI, rifenfare, neut. Car, rie 
piptiae il f nfo, /enfum recuperare ani. 
mo: recipere , ad fe redire. 


RISCOSSA , il riacquiftare p recuperatio y RISENTIMENTO , il rifentirti , greri- 


redemptio, 
Ton. I> 


monia, iiio: far rijentimento di chec- 


rifervar6 „fervare \confernare, refet vare: 
riferbare , o riferbacevi a tempo pù co- 
modo quette lufinghe, des blanditias te 
aliud tempus refervate : riferbare frutti 
pel vencuro Inverno, condere , reponere 
finaus in byeinem, Quintit o Ayemi, 
Virgil, nel vender la cafa s’ è riferba o 
queto appartamento , policrfam tot ree 
cepit , cum edes Gendidit $ guarda bene 
di prometer I tuoi libria chiccheffia , 
qualunque prezzo ti vengi oferto , poi- 
chè a quett'effiuio io vado riferbando 
tutti i mizi piccioli rifparm) per aver 
quefto follievo nella mia vecchiszza , di 
bliothecam tuam cave cuiquain defporr 
dear, Qant acrem amatore invenc= 
ris, mim ego omne, meas vindemioia; to 
rejervo , ut illud fubfidimm fencRuti pa. 
rem, Cic. riferbatevi ad uni miglior tor» 
tuna , posmet rebus ferviate fecundis + 
Vira. ad majora vo: fervate : riferbarfi, 
o rifervar di far qualche cora, vale dif. 
ferire , indugiare, diferre ,cunfari , pro- 
erafiware ı rifetvare , vale talora falva- 
re, liberare, falvare, defendere , tueri, 
cutodire , liberare 3 per aver riguardo, 
rationem babere. 

t RISERBATOJO , o rifervatojo , reco 

teculum, 

RISERBATO , o rifirvaro , add. di’ loro 
verbi , ferpatus , confervatus , referva- 
tus : por cawro , cinofperto , cantas , 
prudens , confideratus , citeumfpeBus , 
modedus , moderatus x per te non v'è 
nienie di rifirvaro, patent lidi, G aper 
ta (unt omnia, 

RISERBATRICE, e rifervatsice , que fer- 
Vat , confervat, refervat, 

RISERBAZIONE, o rifervazione, 

RISERBO, o rif.rvo, 

il riferbare , confervatio , cuftodia 3 far 
rifetbo , @ riferta di qualche cofa , vale 
Serbarla , cultodirla , rem aliguam ferta= 
re, feponere , cufodire 3 aver Va riferta 
di qualche cofa, fibi aliquid rejervare z 
egli ha fatto rilerva delli quarta parte 
del campo per farne un prato , quartans 
partem agri in campum refervavit, Cic, © 
metter In riferva denis per la fablrica, 
pecuniam in adifitationemtcponere cor 
po di riferva , sruppa di rit iva , scies 
fubfidiaria : parlar con rifirva easte tie 
nide , ac modice logui, Cic a rifrva 
dei vali, e tali, ercrpiowmo aut altero y 
prater unum , aut alterum , fi wam, 
cut alterum excipias, Cico 
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RISLRRAMENTO, Crufe. V. cofipazio 
ne, jlipatro: per fertamento , V. 


RI 
RISOLI ECITARL, di nuove follecitare, 


iternm excitare, 


RISERRARE , di nuovo ferrare , demo RISOLVERE , c fi ufa anche nel fent, 


Ciaudere , 

RISERRATO, denno elaufus. 

RD ERVARE, rifervato , ec, V. riferba» 
re, rifcrbaro , ec. 

RISGARARE , di nuovo fgarare , cloè 
Vincere, rurfus fuperare , erem devine 
cere a 

RISGUARDAMENTO, il rifguardare , im- 
turitus , oculorum consesisi , comtuitus , 
aspelius. A ne 

RISGUARDANTE , infpicivns  a/picieni, 
confpiciens, fpeltans , $ 

RISGUARDARE, riguardare, refpicere , 
afpicere , confpicere , intue tÈ , contueri , 
[peltare : per dipendere , pe ‘timere i c'non 

guarda niuno, fui iuris y 1 mancipii, 
Cicer, 

RISGUARDATORE, /pe ter. 

RISGUARDO, il rifpuardare , a/per, 
contuitus > per rifperto , confiderazio- 
ne , refpefus , us , ratio a non ha al 
tun rifzuardo nè al S:nato , nè agli 
uomini dabbene , rejpefum ad Sera 
tum , (P ad bonos non babet , Cicer. 
in rifguardo di cid ghe ditd , non è 
niente, WAI pre ut alia dicam , Plaut. 
per rifguardo voitro , tui caufa : in rie 
fguardo al Senato, ad Senatuni guod at. 
tinet, 

RISIBILE, atto al rilo , videndi facultate 
p'aditus , rifibilis , Boet, 

RISIBILITA', Segn. rideadi facultar. 

RISICARE, attiticare, periclitari , peritu- 
ium facere + tilicare Ja vita , vita peri. 
clitari ; vificare la riputazione , fama pëe 
riclitari : in fignif. neut. lo Rio. 

RISICATO, add da rificare, pericwiofws: 
arrificaco, arri hiato , Ve 

RISICO, V. rifchio. 

RISICOSO, V. rifchiofo. 

RISIDENZA, V. refidenza : per fondigli. 
uolo , o materia grave , che rificde nel 
fondo, fær , retrimentuis. 

RISIGALLO, forta d'erba, 

RISIGALLO , fandracca minerale , corro» 
fivo poteniffimo p rifagallmn, 

RISIMIGLIARE, V. raffomigliare, 

IMISINO, dim. di rifo, parves rijmt, 

RISIPOLA, fpezie di tumore infiammati. 
vo, erofipelas, 

RISIPOLA IO, che patifce rifipola , eryf- 
filate laborans . 

RISISTENZA, V. refitenza, 

Ro!SIERE, V. reficere. 

» RIDIDIENZIA , » rifito , Vit. S, M. 
Mad. V. refittenza , 

RISMA, un fafiio di venti quaderni di 
catea , Dipinti fcaporum fafciculus s per 
quantità prande indeterminata" di fogli , 
magna foliorum vis: yer fetta, feta. 

RISO, rifus, rifo, cacbinnui , cacbinna» 
tio: fcompifciarfi dalle rlia , fcopptar del. 
le rifa, morir delle rifa , far terifi graf- 
fe, vale ridete fmoderatamente , eccelli. 
vamente , Cachimmari, cachimnos tollere, 
funolkere , edere , Cic, ridere , quicquid 
ci domi cachinnorum, Catul, miro; ri. 
fus edere , Cic. comceuti cachinno , Juv. 
tiju difoivere, tomeutere fia, Petr. ri. 
fo fardonicn, malattia, nella quale fem. 
bra , che pre ridano quegli , che ns 
fono furpreli rifus fardomieus : nel 
plor, fi dice rifa, ma G trova ufato an- 
che rifi., 

RISO, fperle di biada nota , oryt4, 

RISO, add, irrifus, derifus , illufus. 

RISOFFIARE , foffiar di nuovo, iterumi 
fuidare . 

RISOLINO , dim, di rifo , parvus rijus, 

RISOLARE , rimetter nuova fuola , xo- 
Vas folcas Seppinzere . 

RISOLATO, Voc. Crufc, gella voce fola- 
te, folels cO/utus, 














att. ma nel neut, e neur. paf, più co- 
munem, disfare , ridurre in nicwie , dif- 
folvere , refolvere , ad mibiluin redigere + 
Fifolvere in polvere, im pulverem refol. 
Dere , Col, la forza dell’aceto rifolve le 
“perle in polvere, aceti a/peritas margari- 
tas refolvit , Plin. i vapori fi rifolvono 
in pioggia, vapores refolvumtur in pim- 
Wiass: per deliberare, determinare, Patwere, 
deliberare , conftituere , decernere : avca 
rifoluto di viver famigliarmente con lui, 
decreveram cum to familiariter vive. 
re, Cic. avea rifoluro di non vi fi tro» 
vare prefente , tatuerat, deliberaterat , 
contitutam , at deliberatum ipfi erat non 
adefe, Cic. ho rifoluto di wutar vita, 
certum ef adfrugeni a; plicare animum , 
Plaut. per ridurre, redigere, 

RISOLVIMENTO , il sitolvere , refols 
tio. 

RISOLUTAMENTE , rifolu:ifimamente , 
fenza dubitazione, prownpte , contanter , 
frmiter, 

RISOLUTIVO, atto a rifolvere, V, telo- 
lurivo. 

RISOLUTO, rifolutifimo , refolutus , dif- 
folutus: per dererminato, futwtus , come 
fitusus, decretus , deliberatus , certus + 
aggiunto a vono , vale che fubico ri. 
folve, pronto, proinptus , alacer paratus. 

RISOLUZIONE, il rilolvere , fointio , re- 
folutio : per determinazione , confilium , 
proposi : mutar di rifoluzione , confi- 
lium mutare ; (tar fermo nella fua ri- 
foluzione , f» fententàa conftare , pera. 
re, perfeverare , pernitnere , Cic, Catf, 
prender nna rifoluzione , comfilimme Ca- 
pere , Ter. dica chi vuole, ho prefo ta 
mia rifoluzione , non me ne voglio dif. 
coare un briciolo , diret quisque bult , 
de hat fententia mon dimovrbor, Plaut, 
Fer dif-ioglimento di qualche difficoltà , 
rei alicujus erplamatio , enodatio , Cic, 

RISOMIGLIARE, V. raffomigliare. 

RISOMMETTERE, orifuttomettere, ite» 
rum fubjicere , 

RISONANTE, reformam:: voce rifonante , 
tor canora, Plin. 

RISONANZA , ll rifonare , fonus , foni- 
tus è per metaf, vale fignificazione , fie 
gnifcatios così pure celebrità, rifonanza 
di nome, Celebritas nominis, 

RISONARE, di nuevo fonare , refonare : 
rifonar le parole , vale proff:rirle , pro- 
ferre verba > per rimbombare , V. per 
metaf. in fgn, are, vale celebrare , fene 
der famofo , celebrare : rifonar in verb , 
e *n rime le altrui Jodi, camere alicujus 
laude: 3 fece rifonar Tofcami di loro 
pes s Corum bella per Etruriam cele- 

ratit» 

RISORGERE, ec. V. tifurgere, e deriv. 

» RISORRESSO , riforrezione , proprio 
agtiunto della Pafqua , V, rifurrezione . 

«4 RISORTO, tributo , veligal , tribu. 
tum: per fovranirà aho dominio, fupre- 
ma poteftas , fupremum dominium , 

RISORTO, add. da riforgere, eacrtats; , 

RISOSPIGNERE, di nuovo fpignere , re. 
pellere , retrudere , rejicere y propul are ; 
tifofpignere i'inimico nella città cun pra» 
ve perdia , magnis illatis detrimentis 
botn in oppidum resicere , Cic. 

RISOTTERRARE, di nuovo metter fote 
terra s Verum Fumare , denuo fepelire , 

RISOTTOMETTERE, V. rilommerrere , 

RISOVVEGNENZA , Fr. Giord, 184, ri. 
cordanza , V. 

RISOVVENIRE, V. ricordarfi. 

RISPARMIAMENTO, V. rifparmio,. 

‘RISPARMIANTE , Cruîc, rifparmiatore, 


V. 
RISPARMIARE , aftener del tutto da 
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una cofa, 0 dhh’ ufo «di chia, o n^irla 
poco , parfimoniam adhibere , parecre + 
comparcere : tifparmiar la ipefa , impene 
fe parcere , Cic. piacefie al cisto, che 
tu averi rifpatmiato tanto , quanta rife 
parmi prefentememe p Wiinam a princie 
pio rei parfipes tue , ut nunc reparcis y 
Plaut, colei torrà di Lotto tutto quello, 
che un povero fervidore ha faputo tife 
parmiare {vpra la fua bocca , nan confie 
derando, quanto quelto rIfparmio gli co- 
fti , quod fervus unciatim Yir demenzo 
de fuo fuum defraudani genium compare 
ft mifer id illa nniterjum abripiet paud 
erifimani, guanto labore partum , Plaat. 
rifparmiarla ad alcuno, vale perdonargli, 
parcere i rifparmiala a quetto giovinorto , 
il fangue gli bolle nelle vene, tu fii più 
faggio parce adolefcentulo, funguen ilit 
fervet, tu melior eo, Pew. nun ho riî- 
parmiato pena alcuna , opere baud fui 
parcus med , Plant. rifparmia Je cafte 
orecchie , auribus pudicis parce , Ciccr, 
rifpirmiami , non mi lodare canto , die 
pacius de meis laudibus , Cic, per eco 
cetruare, excipere : non amicu , noi fra» 
tello, non padre è rifparmiaco , #ec ami. 
cus excipitur , mec frater, nec pater; ti- 
fparmiarti, vale averli rifguardo, profpi- 
cere , fidi corjulere s vale anche altencrfi 
dille foverchie fpefe , iupenfis fupervae 
quis parcere , abflimere, 
RISPARMIATO , add. da relfparmiare , 
fer tattis  TESETVATUS , exceptus 
RISPARMIATORE , che rifparmia , ill 
teralis , parfimonie fiudiofus, 
RISPARMIO , parcitas , parfimonia , dis 
Jigentia: attendere al rifparmiio , adtere 
tere animum parfimonise, Tac, viver con 
rifpatmio, parce, O parciui vivere , Hoe 
far. non intendono gli uomini, che grane 
de entrata fia il rifparmio , non infelli. 
gunt Fomines, qua magnani veltipal 
fit parfimonia , Cic, quefto non fi chia. 
ma rifparmio , ma avarizia , fd wow cf 
diligentia , fed avaritia , Cic. 
RISPAZZARE, di nuovo fpazzate, Jeru 
mundare , verrere , everiere ,cumterrere y 
hopis purgare , munditias facere , Plaut, 


ol, 

RISPEGNERE , di nuevo fpegnere , ree 
Ringuee . 

RISPENDERE, di nuovo fpendere , ife» 
rum impendere . 

RISPENTO , add. da rifpegnere , refine 
fur. 

RISPETTARE, venerari, revereri  coleo 
re , obfervare , Fadere alicui donorem , 
bowurare , rationem babere, magni fatte 
re, babere, 

RISPETTATO , rifpertatiffimo , žoxorae 
tus , cultus , obfervatus , magni babie 
tur, 

RISPETTIVAMENTE , In rifperto, in 
riguardo , pre, ratione Pabita : rifpetti. 
vamente a Dio) i’ uomo non è che un 
atomo , Zomo atomus prg Dio. 

RISPETTIVO , che ha rifpeuo ,tiguardo , 
rationem habens , x 

RISPETTO , confiderattone , ripuardo , 
relpetus , ratio ; non aver alcun rifpete 
to umano , adfcindere rerum onninm re 
fpeltum , Liv. aver rifperto a checchefe 
fia , o a chiccheffia , rationem alicujus 
babere ; a rifpetto ”, in rifpeno , per rif- 
petto, vale rifpertivamente , V. per rif- 
petto, vale talora per cagione, per amo- 
re , canja , gratta , in gratiam : per 
riîpetto vollro, vefri caufa , in veirum 
gratiam: tifpetto, dicefi all’ ottave , o 
ftanze , che fi cantan tra loto gl’ inna- 
morati , cantio amatoria i fi i anche 
in fignif. di riverenza , reverentia , ob- 
ferpantia , onor, vemeratio : portarrifper 
to a qualcheduno, aliquem obfervare , 
<olere , revereri 1 non porta clans ad 

alcus 
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alcune, reuerentiam adverfus Heming y 
adt:det , Plin. Jun. quando fi è una vol 
ta perduto il rifpeuo, wéi femel reve- 
rentia escefit aminis, Q, Curi. mandd 
il fpliuolo a portargli i fuoi rifpetti , e 
i fuoi doveri, fium ad venerationem y 
cuituonque ejus mifit , Cic. andar a por- 
tar i fuoi rifpetti a qualcheduno, ire 
babitum alicut konarem , Plaut, mio fra- 
. tello vi prefenta i fuot umiliffimi rifpete 
ti, pinrimam tibi falutem impertitur fra. 
ser meus , multus falvere t: jubet, Cic. 
col buon rifpetto, tale col dovuto ri. 
guardo, babita rai iome i per rifpitto, V. 
RISPETTO, prep. pre, tatione babita. 
RISPVETTOSAMENTE , reverentemene 


te, V. 

RISPETTOSO, rifpettofifimo , Red, t. 4. 
che ha rifpetto , reverems , odferpantif. 
finus, 

RISPIANARE , di nuovo fplanare , rwr/us 
eyuares per dichiarate , interpretare p 
erplenare , esponere, declarare , diluci- 
dare q interpretari. 

RISPIANATO, ful. luogo piano, plani. 
ties, 

RISPIANATO, add. da rifpianare , rure 
Jus equatus, o planatus , expofitus , 
declaratme + 

a RISPIARMARE, V, rifparmiare, 

n RISPIARMIAMENTO, V, rifpar- 

+ RISPIARMIO , Car, Enetd, mio. 

RISPIGOLARE, /picas legere. 

RISPIGNERE, sepellere , relicere , re. 
trudere . 

RISPINTO, repul;us , rejelus. 

RISPIRARE, V. tefpirare. 

RISPIRAZIONE, V. refpitazione, 

RISPITTO, V. ripofo : per rifpetro , V. 

RISPLENDENTE,/piendeni, refplendens, 
fulgens , refulgens , corufcams , renitens . 

RISPLENDENTEMENTE , nitide, [plene 
did: , lucide. 

RISPLENDENZA, /plendor , fulgor: rif» 
lendimient Yi 

R SPLENDERE, fulgere, refulgere, [plent 
dere , Incere , coliucere , elucere , corus 
feare a la Luna rifplende di una luce , che 
non è fua, luee aliena lucet luna , Cic. 
per fimil, (plemde/cere , fulgere , enitere , 
Jplendere sr la prandezza dell’ animo rif 
pinde davvanapgio nei difprezzo delle 
ricchezze , elucet marine excellentia , 
RO asimi in defpiciendis opie 
bus, Cic. la vircà rifptende d'una puri. 
fina gloria , bitus intaminatis fulget ho. 
naribus , Horat, ducet mazime , ae {plen. 
det virtus, Cic, fi dice talora del vive- 
re fplendidamente , magnifice , (plendide 
vivere , 

RisPLENDEVOLE,, rifplendente, V.e fi. 
gur. onorevole, nobile, mitidus , modilis, 
clarus, imfigntis, ertmins. 

bi SoS ENDIENTE »_ Ve rifplendente. 

RISPLEND NTO, 

» RISPLENDORE, © fplendor , fulgor 

RISPOGLIARE, di nuovo fpogliare , de- 
muo [poltare , iterum exuere, 

RISPONDENTE, che rifpond@, re/por- 
Wens i per metaf, vale che ha corritpon 
denza, € proporzione, refpordens, cone 
guru, CONVENIENTI q 

RISPONDENZA, il rifpondere , corrifpone 
dere, conpruentia  V. corritpondenza . 

RISPONDERE , favellare dopo l’eilere in- 
terropato , refpondere , rejponfum dare, 
ad qualita yad interrogata refpondere , Cit 
rifpondere a qualcheduno articolo per ar. 
ticolo , parce por parie , alicui ad fino 
la , ad tes fingulas refpondere : tiiponde. 
re alle lettore, ad literas alicujus rejpone 
dere, Ciz. refcribere epiftola , Cì-. non 
rifpondere a propofito , alio rejponfio. 
nem derivare , Cic, non rifpondi a cid, 
che ti dimaindo, «fud refpondes , ac ro. 








so, Ter, per corritpendere y ré/pondere | qua, ayua 
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ho procurato, che i mici coumi riipome RISTAMPARE, di nuove fampare, rare 


defiero alla mia bellezza, ffudui, xt iti 
forma com.imiletmores forent , ‘Ver. il fae 
vore non risponde al vostri meriti , fa- 
Vor nen rejpondet meritis , Hor, titpone | 


fus edere , typis denuo comunittere , 
RISTAMPATO, rurjws editus. 
s RISTANZA, il ritare, morg, manjo , 
pirmanjio , cunftatto. 


dere alla nobikà de’ fusi antenati , #obie| RISTAKRE, in fignif. neut, e nzur, pafs. 


litati majorum: refpondere : la fortuna ha 
ritpolto in tutto ai mici delidery , meis 
optatis in omnibus fortuna refpondit , Cic. 
il guadagno nun riiponde alla tjpefa , iwe 
crum mon juat |umprus i rifpondere 


fermar , reftare, manere , morari y [td 
fitere sconfitere : per celare , definere + 
Aefitere , cogare + 

RISATA ẹ iuit verb, da riftare , ferma- 
ta, mora, cuntatio, MANKO o 


al pagamento, vale pagate al tempo do-[RISTAURARE, V. reltaurare, 


vuto, e pattuito, dida die Ratuto tem- 
pore |olvere : non potendo ritpondere a 
chi doveano dare , cum dia die folvere 
mom pofent, quibus dedebant : ritponde» 


RISTAURO, V. reftauro. 

RISTECCHIRE, divenir fecco, aretere o 

RISTECCHITO, fecco, aridus , artfa= 
Bas, esficcatus, 


re in un luogo, fi dice d’ ufci, finestre | RISTILLARE, di nuove ftillare , stern 


vie, e fimili, quando per effi fi pud 


Rillare . 


guardare inverfe qualche luogo, refpow-|RISTIO , V.rifico , periculum , dijerinitn a 


dere ; quetta cafa rifponde ful mare, fer 
domus mari refpondet, Virgil. fabbricar 
un portico , che rifponda al palazzo , a 
dificare porticum , qua pilatio tefpox- 
deat, Clo. rifpondere , vale talora ubbi 
dire, obedire , obtensperare , moremi gire- 
re: rifpondere , ne’ giuochi di data , vale 
giucar le carte del mod:mo fewe , che 
alri ha giocato, 

RISPONDITORE, che rifpoude , re/ponfor. 


RISPONSIONE, 
refponfio , refpon- 


n RISPONSO, 

RISPOSTA, 
funs: dare , fare „rendere la rifpofta di una 
cofa a qualcheduno, de re alijua repone 
fum alicui dare reddere, Cic. tar rifpotta 
per lettera , alicui , o ad aliquem refcri» 
ere, Cicer. gli fece una ritpolta molto 
tenera , refcripfit blandius, Petr. in fore 
ma di rifpolta , re/ponfive, Afcon, Pei, 

RISPOSARE , fpotar di muovo , iferwa 
usorem ducere. 


RISPOSTO, add. da rifpond:re. 


RISPRANGARE, rabborciare i vafi roui 
con fil di ferro, rejuere, refarcire . 

» RISPRENDENTE, Vit. S. Gio. Batt. 
226, rifplendente, V, 

» RISPRENDERE , Vir, S. Girol. 543. € 
S, Domir 350, ritplender:, V. 

RISQUITTIRE , rionettar le penne agli 
uccelli di rapina , quando eglino 1° hane 
no roste, termine dilla caccia , penwas 
raurfus inferere, 

» RISQUITTO, V. refqui:to, 

RISSA, contrato , rixa, jurgium , con. 
troverfia , contentio , diffidium. 

RISSANTE, rirans , contendent , difpu- 
fans, difpatator , rirator , rixojtis, 

RISSARE , rixvari, contendere, difputare . 
difceptare , certare , 

RIISOSO , rixrojws , comtentiofus , liti 
gious, 

RISTABILIMENTO, refawratio 1 riftabi. 
limento d’ una malattia, ad egritudine 
recreatio, Plin, . 

RISTABILIRE, dj muovo fabilire , re. 
fraurare , intaurare , renovare , reti. 
tuere, 

RISTAGNARE, in fignif. neurr. e nent. 
pafs. reftar di gemere , di verfare , di 
icorrere , Ragnare , fitere, O fittum, e 
curfum filteres e in fipnif, att, far celfi- 
re di gemere , ec, fitere , cosibere cur- 
fumo, o furum: nitignar un Aufo di 
fanpue, fanguinem itere ilautere Plin. 
prou fonem jarnguinis evertere y Cell. iie 
ihignino i fiumi, c la gerra 6 profonda y 
fiżunt ammes , terrægue debifennt , Vice. 
fi tagna il fanpu:, Mtidetur fanguir , 
ftit turum: pure in gnif, ate, faldire 
con iîtagno un vafo, che verfa, janno 
ferruminare , 

RISTAGN ATIVO, atte a ritignre , fi- 
Bendi vim babens. y 

RISTAGNATO, 24d. da ritapmre. 

RISTAGNO, il ritagnare, riazno d’ ace 

rejti. 


RISTITUIRE, reftiiuire, V. 

RISTOPPARE ,tkurar con la Roppa , ® 
akro le feflure, Oris, 

RISTOPPIARE., copler le fpigherimafe, 
[preas colligere , facere fpicilegium , 

RISTORAMENTO , coniraccatabio q rie 
compenfa , remunerato, comperjatio, mere 
ces, pimini i far rillora emo, Perme 
merare, (Ompenlare ependere a par relere 
ret per lo rifare, sujtauratio è refeltio , 
reparatio. 

RISTORARE contraccambiare ricompone 
fare remunerati  compenjare rependere, 
revartire 1 viltorar al uno doi danni , Pejt- 
rare damna al:citzus i rifturar il tempo 
perduto , amifi tempurcompenfare p.t 
reftaurare , rinnovare, sntamra:e, rebane 
rare , Tenovare , reparare teedifcare piee 
ficere : per rimetter nello ftato priniiero , se 
integram veituere, in pritimyr patun re- 
Pituere , revocare : nenit pafs per ricercare 
fi, refocillarii, fereficere ,o recreare , vie 
res fumiere , rajumsere , TECPETE , refio 


cere. 

RISTORATIVO, che ha virrà diriltorare , 
rejtiendi , recreandi , conjolandi , Vires 
adjiciendi tim babens . 

RISIORATO, injunrater, refeflus , re 
creatui. 

RISTORATORE, reparator , refellor, reo 
pirutor, 

RISTORATRICE, que reficit infanta? 

RISTORAZIONCELLA , dim. di riftora» 
zione , modicwn (olamen , erizuuni folga 
tium , lente folatium, levamen, 

RISTORAZIONE , il riîtorare , riitoro , 
folamen , intauratio , reparatio , ree 
feio, renovatio, 

RISTORO, ricompenfa , contraccambio , res 
muneratio , cCompenfatio , preiniun miera 
ces: per confurio , e ricreazione , folta 
men, [olatinm , levamen , levamentum , 
reiaratio : per rificimento, rinmovanicie 
to, imiamratio  refellio, renovatio, 

RISTRETTAMENTE, con modo riltrete 
tu p pincis , [ummatim , dreViter, 

RISTRETTO, ritrentiMmo , add, da riitrie 
gnere, iu arum computisti y arlatus y 
coarRatus , contrafus , compregids a pet 
unito, meffo misme , conjurar, Cops- 
datus , congregatus , colirpatus: per race 
colo, e ri;irato in fe Reno, gui fe cole 
lepit , animum «A fe adywavit: per rine 
chiufo, laulus , incluiu, conduju 
ftrerto con nno , vale unite con sio a 
configlio, oa partimemo, confitra can 
aliguo agitane , colloquia mirent a rilirete 
to n Il: fpalle, val resacofi in atio dit 
cosmbfletazione , mifer? iabitu 

RISTRETTO, fut cor o compere 
dum , umma: vele liegs a 
flo, dove mole cof 3° Uwiano hate. Ey 
aritur, amsu,tue focit., 

RISIRIGNERE , © nirin 
migri me p reteotgere 
contersgere i per Unire, oi 
c quali ftriagere miem y comjunorro 

iti a puis 
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putare, colligare, congregare , colligere 33 
cin fenf. neut. pat, je fe adjungere , toite 

ventre, congregari ı fotto il medehino tete 

to fi rittrinicroamendui ,° fwd idem teltum' 
utrijue convenerunt , congregati funt: fi 

riitriafe disiro al capitano y fe fe da junrit 

duri, ad dutem accept: per ovbhgarc, 

coltringers, foscoporra, Obligate , adrinto| 
gere , cogere, impellere x per rappiccimire y' 
e pria ipalmeste parlandoli di larghesza , 

tosrifare , arare in aritu comnpellere , 
cosvguiare , comrabere a nir puere il 
ventre, indurre Ricichezza , siumwi de 
Arinpere , comprimer? sfaupprimere, Cell, 
quell'erba retlriga: Il ventre , Sec berba 
silvi profiwvium ftit, contradit, «a.trit- 
git, Colf continet, Plin, comprinit al- 
ium, Plin. per raffeenare , refranare , (0. 
bibere y Coercere , comprimere, Cope ce- 
re: rifrigne al corridor la briglia , angu- 
Ris babenis equumcompejci , Cat titri- 
pnerfi con uno, vale far ieco grande , € 
itrerta amicizia, penitus in alicujus fani- 
iiaritatem fe dare , fe immergere , fe infi- 
nuare , imirare , Cic. cum aliquo nee ff 
tudinem rompuugere , nefere , connedete , 
indituere , Cic, ritrignerfi a dire, è far 
checchedia , non voler fare , 0 dire altro , 
che quello, sa ammi agere, id unus dis 
tere: riftrignerti nelle fpalle , metterh in 
auo di commiferazione , COMMIIJFrenii e 
silora anche moltrare o repugninza , © 
forzato acconfentimento a farcheeche Mii, 
annnere , invito animo agentiri; rillri. 
guerfì nello fpendere , moderati, e fpen- 
der poco, parcere fumptibus , impenfi z 
ser rinchiudere , clamdere a iucludere ton 
cludere : riltringere un difcorio , centra» 
bere orationem , brepiui, anguftiufque 
rontludere o'ationem , Cic. riltigni più 
che puoi, il parlare, guam potes, tam 
verba confer ad compendium y fiaut. per 
ritirare, addurere reducere y comtrabere. 

R!STRIGNIMENTO, ce rittrivpunen'o , il 
riftrignore , contraip, compreffo i per tate 
frenamento, refrematio , COsreitio. 

RISTRINGERE, V. rittrign.re. 

RISTRINGIMENTO, V. riftrigninento . 

RISTUCCARE, ftaccar di nuovo, mar- 
suoratuni rurfus imducere ; per nauicare, 
farlare, fatietatem , faftiditin , tadium 
alicui aferre, fatietate aliquem afee- 
re , Romsachum movere , facere , uoletiam 
alicui exbibere y Odiojum , C molijtum 
alieni efe: fi ufi anche in fignif, neutr, 
fahidio , tedio, fatietate aFr í 

RiSTUCCO Ô, infaltidio , fatdio, mobeftia A 
fatidio affetbuss per lario , © pic. di 
foverchio, fatur, 

RISUCCIARE. fucciare , #ufurgere, 

s RISHCITAMENTO, il rifucicare , more 
tui ad pitam revocatio, 'editui ad vi- 
tam, rejwrreio , T. E. 

si RISUGITARE, refufcitare, render li 
vita, Ad Dita rELocare y A IuO!!MIS y ad 
inferis erciiare, itare, Cic. in gn. 
peut. val: riurnir in vita, Relurgere , a 
mortuîr eseitari, ad vitam redire. 

» RISUCITATO, € niuicicato, ad vitam 
revocati, a niy'tmis ercitatar. 

w RISUCITAZ ONE ù, e rifulcicazione , ad 
Litam revocatio, reditas ad vitam. 

RISUDAMENTO, ilritudare, Ferati fu» 
dor; Por pemiivo, f0dturigo. — 

RISUDANTE, Vos. del Dif. erfudans A 

RISWDARE, di nuovo fudare ,„ fteræm fu» 
ire: per lo Rufo, che gemere, ufciri 

ri il fudore, filfare, dikillare , de=) 
t ilare , erudire , Vitt. Ò = 

Ris VEGLIAMENTO, il rifvegliarh;: per 
vovezir y vivicica, V. 

RISVEGLIARE , e rifvegablare, di. nuo 
vo fvegliare, iterum è Sommo ercitare ; 

neuer, pif iterum ecperpefitri 3 per lo 

aq cho fogliare, e JONKO evertare s 

fu citare, esperzofacerai co mur, pifi. 
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excitari e fomno, espergefari, erporgi. 
ci; per umtaf. vale follevare, v. 

R SVEGLIATO, add, da riivegliare, fx- 
citatur, percitus. 

RISUGGELLARE , di nuovo fugggliare , 
rurjus osfignare . 

RISVIARL, fviar di nuovo , aédwcert , 
feducere , amovere 

RISULTAMENIO, Ul rifultare, deriva- 
tO, otus , Origo. 

RISULTANTE,wuafteni orient gonfegueni. 

RISULTARE , e retultare, nafcere, d 
vate, venire per confeguenta , Ma, 
oriri, fieri, egci, derivari, profertti y 
colligi , tmferri, comiezui. Da ausite cofe 
ne ritul , sr dis colligitur , ex inde tols 
ligere ep, ex bis infertur , o inferre li- 
cer, Cic. cid rifulta in tuo danno , żeg 
tibi detrimento ef. 

RISUONAR di gemiti, regemere, Stat, 

IUISUPI'NO, che giace colla panas all'in- 
fu, fupistsi, refupimmi. * 

RISURGENTE, o titurgente, refurgens . 

RISURGERE, refurgere , e riforgere, di 
nuovo lurgete, refurgere: rifufcira» 
Fe, 4 mortuis excitari, ad vitam redi- 
re, revocari è per derivare, nafcorc, Wte 
fei, oriri, feri , derivari. 

RISURGIMENTO, riforgimento , nuovo 
furpimento i per rifurrezione , V. 

+ RISURRESSI, V. refurrefi 

RISURREZIONE, ad vitam s, mot» 
tui ad Vitam revocatio, Vita reftisutto , 
refurreBio , T. Eccl. 

RISUSCITARE , e refufcitare , V. tifaci. 
tare j per metaf, tornar in ufo, rifiorire, 
cfimilt; per rifvegliare, V. 

RISUSCITATO, V. rifuzita 

RISUSCITAIORE, che rifufcità, ab in- 
feris ya mortuis arcitanii figur, per ri- 
novatore , V. 

RISUSCITAZIONE, ad vitam revocatio, 
redditus ad vilam , rejurrelio , T. E 
RITAGLIARE, di nuuto tagliare , efe- 
care; per metaf. toglicr via, auferre 
RITAGLIATORE, che titaglia , € dicefi 
di colui, che vende il panno a ritaglio , 

propola . 

RITAGLIO, perto di panno, drappo , @ 
finile , levato dalla pezza, panni rejeg- 
men, O fecamentun, recifarientum, 

é 2 $ 

RITARDARE TO » il ritardare, CHNe 
Ratio, mora , retardatio , remora, 

RITARDARE, far indugiatc, tardare, 
retardare , detinere , continere , retinere , 
morari, Temorari , MOras, Q tarditas 
tem aferre creare „facere , Quint, Plaut 
Liv. in fenf. neutr, paff. morari, TENO- 
rari, moras mellere , 0 ducere. 

RITARDATO, retardatus, retentus , de- 
tentur. 

RITARDATORE, che ritarda, en#Aa-e 


tor, morator 




















RITARDAZIONE , mora, tuniatio , rt- 


terdatia. 
RITARDO, V. ritardamento . 
RITEGNO, il ritenere p reriwtenlum y re- 
tentio: fenzi ritegno, val: fenza mifu- 
ta, precipitanter yegfufe, immodire iiie 
moderate ; por difefa, ripiro, oltacolo , 
diffizoltà, obtucadissm , dificultar, impe- 
dimentum , profdium y munimentu ù 
munitio: por rìitenitiva p memoris . 
RITEMENZA, il ritemere, e lo ftefo , 
che temere, fimor , metus , formido. 
RITEMERE, di vuovo temere, e talora 
lo Afo, che temere, timere p metwsre , 
formidare , pertimelcere i c colle partico 
le, mi, di, fi, val: lo Afo. 
RITEMPERARE, V. ratcemperato. 
RITENDERE, di nuovo tendere , rer/ms 
extendere: per lo ilfo, che tendere, 
ertendire . 
RITENENTE, retinear, detinent. 
RIUENENZA, il ritenere , relsatio, de 








RI 


tentio , retinaculum, oMteewlini , impe= 
dimentum: abbiate ricementa , menti id 
infge, toe tibi menti bercat, Pnjujterei 
memento , 


'RITENERE, fermare, arrePare, texere , 


retinere , detinere , continere, COH:rE y 
compeftere: ritiemni che non cada, rest. 
me, mecadar, Plant ritenno fa cavallee 
ria negli alloggiamenti, contixmit capris 
equitatum , Caf. ritenere il f2i0 , redie 
cere fpiritwm, Perr, colligere pirium y 
Peir, ritenere le lacrime, compremere lae 
crymas, Cic, la Miis, ha collera, iram g 
iracundiam reprimere, Phadr, tenere, 
continere , retinere , Cic. neutr paff. afte= 
nerh , contencth , abtimere 1 È ditficile ib 
riceneri , altorachè efendo innocente + 
vom G vede da’ milvagî ingiutt. mente 
ovprefo, d:igiculter continetur (piitms y 
qui integritatis intere confcius, a MO- 
rorum premitur infolentis , Phwer. mò 
fon ritenoto di piura di dir qualche cora 
dell'amico a questi ciarlasrico, me reo 
pref, ne quid de amico garrule iji di- 
cerem , Ter, ritenere , vale talora carcerare, 
arreftare , merter in carcere p imrarcerem , 
in Vincula dere , detinere , corripere ali. 
quem in mertum, Plavi. lo fece ritenee 
te, i DVincula, atque in terebras abripi 
juffe, Cic. pwblica cutodia astineri juj- 
Mo Tac. per mantenere, conforvare , ie- 
nr per fe, ferpore, comferDpare , Petine- 
rei ritenere i cofmhi di alcuno , pratica» 
te lo maniero di quello, morvs imitant y 
vertigiis infitere s Viccnerli con uro, vale 
couveriar feco, tener fur amici, fae 
milfariter aliguo vti, cum eo terfari, 
comterfari, alienjis amicitiam Colere z 
ritenere, Per tenero a mete, memor ia tte 
mere sretiziore , animi: aC menioria tene + 
re, Cic. memoria egigrre , Quint. mentè 
infgere , Cir. ritenere una cofa udita a 
dire , in fignificato di non pa! à, etto 
nerta fepreca , tatere , fiere aliquid, rear 
cominifam retinere , Hor. glo dird, pure 
chè tu lorirenpa, feiet, modo id tacere 
pofs, T.r. ricdenla , boc tu tecum tagi- 
tum habe, Plaut per raccettare accipere, 
gaçiprre , recipere : ritenere il dono , vals 
accettarlo , asceptare, accipere , pratus 
babere , Cic. per trattenere, temere, Petto 
mere: in varj racionamenti gli ritenne , 
parios cum Ais fermorti babait , vario fere 
mone eo! ternit, Cic. per reggere, € gos 
veanare , regere , gubernare, sarinittrao 
re: titere in corpo, nella Rom:co, O 
fimili, e anche ritenere afolutamente , 
contar) di vomitare , retimere : ritenete y 
o rireneri, per ferbare, tener per fe, 
fervare , conferpare, 

RITENEVOLE, atto a ritenere, vi det 
mondi, cOHIBeIndi praeditus , detinens „ee 
timemi , cobtdens Continens ,compefeens . 

RITENIMENTO, V. ritegno. - 

RITENITIVA, o retenitiva, la Tacol di 
fitener à memoria, memoria , men Or ig 
firmitas , 








(IRITENITIVO, retentivo, V. 


RITENITOTO, tir gno , riparo , Vi 
ritiri „ruans confervans, retenter , 
APUR 

RITENTARE, di nuovo testare, retem 
tare, iterum tentare, rarjns ezperiri . 

RIFENUTA , fuit. ritegno, V. 

RITENUTAMENTE , cos ritenoterra ,„ 
cante, prudenter , 

RITENUTEZZA, Rrirenerf, ablicentio, 
trmpersistia, Continentta, 

RITENUTO, retentar , detentus ; ritennto 
diventi, dalla tempesta , ventr , tempt- 
Rate retentus , Plin, per carcerato , in care 
sere, im pincula , in werwunm detrujus , 
correptus , abreprsti , pubiica cutodia re- 
tenti: per cotinte, fermo, (antans, 

puur 





RI 


fornito a per guardiago , cantas , confido. 
Pasus, prudemi , moderatui 3 è più rhes 
nuco nel parlare di quel, ch'era poco 
fa, modetior wunt el perdi, , pie ut duo 
dun fuit, Plaut, andar ricenuto in una 
cofa , vale andar cornavvertenza , CAN, 
confiderare progredi , fidi cayera. 

RITENZIONE, il ritenere, retentio. 

RITESSERE, di nuovo cell.re, reterere, rar. 
fusterere; metaf,per ridire ,repetere gterare, 

RITESSUIO, add, da ri:cilue, retertas, 
iternm testus 

RITIGNERE, tiwner nuovam. nte , iterum: 
tingere , rurfus alijuid colore inpeire . 

a RITIMO, V. ritmo. 

RITIRAMENIO , il ritirare , o dl riti- 
tarh, fecefio: per rito, jecegus : per 
conririom , V, 

RITIRARE, di nuovo tirire , e talora 
fempl. tirare p surjuor eeafere i per vira- 
re in dsmro, far ticotrare iu fe itha 
una cofa, retrabere , reducere , adiure 
re, contrahere 1 la mapterra fa riticar 
la pelle, adducit cutom macies , Oid 
ricirar il braccio , sdducere dracbimea ,! 
Virgil, i nervi f fano, Mervi contra) 
Buutur , fe comtrazait: piirat le wivi, 
navei fudducere p Cav Meut. pifi. rico 
verit, ridurfi, alijua fe recipere, cone) 
ferte , divertere 1 s 
paznaa, € ridamcnie vic alla Ci , 
rus feje abdidit , (9 raro in m'em cuiii- 
meat, Ter, ri iraro a cafa, concedere do- 
mim , Ter. rivirarh a parie, fecedere , 
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ed allo volte ancora fi preude pr ritira») 
terra , recegus y fecegus locus jolitarims, 
folitudo, profugium , Cie, E 

RIIMICO, V. L. awencnie a ritmo , rbità. 
miini, Y.G numerojus numeris contani, 

RITMO, rostbmus, V. G. ammeruse per 
verfo , carmen, 

RITO, ufanza, colume , ritWi, mor, CON- 
fuetndo, 

KITOCCAMENTO , il ritoccare , nova 
eura, 

RITOCCARE , di nuovo toscare , rar/ws 
tangere , trattare , pupart : ticoccar:, 
In fignif, meut. val: tiornare , redire : 
per ripercuoiere , repercutere , iterum pite 
cutere , verberare s riioccare un'opera , va» 
le aggiuguervi qualch: cola, e lavorar ri fo- 
pra di nuovo, 0 ricorr:pnerla , opus ali. 
quod recogmofcere , retratdare , tetere, 
tonendare , limare , cirmare , espolire , 
incudiatreddere , Hor. per imporiunar re- 
pindo, obrumdere : ritozcat una corda, 
tort tulio ito affare, eunden cantio 


lenan camere , eadem choda obercare |RILO NN" 


RI "453 
effer primo, diventar , come 3° 4 prie 
ma , su priftimuns patum reftitui , in ine 
tegrums reftitui: ritornar bello , fano, € 
freico , prijtima repitui valciudini , et 
morbo piane convalefcere , agurgere , 
Cicer, rigornare , atte vale restituire , 
rimettere , rejtitmere , revocare: rivormate 
alcuno alla vita, ad Vitam alijuem reo 
Docare, ab inferis excitare : ritornare una 
icienta iu luce, priftimo fpiswduri artem 
aliquams , o jeientiam rejtituere s ricoria»= 
re alcuno mel priftino Stato, dar pravtissene 
fatum reğituere: ritornare a fe, in fe, 
vale ravvedirii , ricuperare la ragione , 
refipere , ad fanitatens redite , dd bovsn 
frugem , ad fe colligere fe, Cicer, vale 
anche ricuperare gli ipiriti, refumere Vie 
res, animos redire alicui animus y Ter, 
remigrare animum, klaut, poichè egli 
fu an fe ritornato , poigwara rediit sili 
animas, Ter, ritornare in capo , 0 io=' 
pra l capo, val: cotuate in danno p dde 
mno vgt, versi alicui. 
LA, V. ritorno + 





Hour, eandem crambenm recøjuere , cidem|RIIORNAIO, regregus y reverfus 
rei infitere i ritoccarti , val: .ripalir@i , RIORNARE, che rivorna p Fesdieni p Fia 


fe esornare , nitorem addere cuii : ritoc» 


guedisnsi, telartens. 


care il prano, o fiwili, vals rincarare | RATOR NEVOLE, add. attoa ritornare , 


in fení, neut. V. r 





saran. 


IGTOLCO , fuit, ritocramento , acerefcie 
memo di prerto , pretii amgraemtsm. 

RITOCCO , add. da ritoccare , Fitoscato , 
rurfjus taus, 


O per cui li poia ritoimare , Pesmesdiiti . 


Lo ritato alla came! RITOLCATO , Crufe. voc. ritocco padd V. RITORNO , red:tus,reverfio, recuefio : epli 


è di ruorno, redeit, o reperjui et ,Cn. 
he riferba.o queito al mio ritosuo p ad 
ad reditus menim refervati, Cic, ricor 
no dla febbre , fedris reverfiv, Cic, 


petere (ecrotuim, (camere fe, Cic. Phæd. | RITOGLILRE , e titorre, di nuovo tor- |RILORTA, è riturivla , vermena verde , 


ti irar a dormire, 
noi ci ritiramno a mezza note, mediaj 
rose cubitum difcefiumi, Cic, 1r.i uri, 
ü ufa anche per cirarli in dicito , /#3-| 
movere fe, fecedere , recedere , fe recipere 
ex aliquo loca : ritirati, da luuzo, fete- 








cubismo HE, Cer. | 


re, ovvero pigliar quello, ch'è itrio quo, 
Serui auferre , O duferre , repetere , re- 
tivere i per deviate V, 

RITOGLITO 
re, arator 

RITOLTO , ablatus, o iterum ablatus. 


~ 


de, jubmovete è Lic, riviratevi di Gui RITO DAMENTE, rotunde, in ordem, 


voi m'impedire , vos die qnovimini y 


in rotmmditatermi , Phi, 


Vor bine dijcedite , mam iii sbpeat-'RITONDARE, 0 rotondare, rotumdare , 


mentum efis, "Ver, G vicirara per la mce 
defima frada , per cui era venuto , es 
qua parte prormerat , fe fe recipitdat , 
Caf, riirari dalla compagnia di qual- 
cheduno , e fotietate alicujus fudbducere 
fe, Cic. Ter, fe fubtra hire , fe futterdu- 
cere alicui, Pin. ab alijuo concedere , 


corrotundare , alijuid rotundum tatere , 
in orbem facere , toquere, S:n, luo ori. 
rundato col conpafiv, jogur ad circimn 
rotundatus , Viit. f dice per tagliare 1° 


RE, che ritoglie, pimder | RI TORTO 


Ja quale attorcigliaca fetve per legare , 

ramujenimi tesortus 1 per legame, vingu- 

lun, 

, torto in più a' în verfo, reo 
FOIS y CONIUPFIMI , PECUT DATI y'ECUTUMI, 

RIOR IOLA, V.risorta ; averp ù falci, 
ch: un akro Tiottole, © aver più thore 
tule, che fallzila 3 fi dicono d.l trovar 
fuli riparo a tutte l'acculi, prompruzm, 
ac paratum babere , 0 alicui: pe adavere 
tendas quashibrt accufariones INGENIUM , 
Dias Ommes, al invio; în prompii babie 
re avertesndi accufationes . 








ehremita di alcuna cofi per parcggiatia | RITO TURA, ritorzineno p, contorfio p 


e fi dice di pauni, Hbri, e fimilj, Agus- 
re , traquare, 


fiezio. 
RITOSARE, tofar di nuovo, retendere, 


Piaur, ricirari dagli affari: pubblici, "e-[RITONDATO, o rosondato, fuf, circon-|., RIYRAGGERE, V. ritrarre, 


Vocare animune a publicis negotiis , Otz. 


f.renza, orbis , cirruitus 


trabere fe, Cic. mitirar denari, vale ri(-IRITONDATO, o roiondato, add. rotem- 


cuotergli, metterli in cafsa , erigere , 


reponere , tondere Musmmos in arca; tii-IRITONDETTO, dia. 


rase, parlando de'nervi, vale raccorcia» 


re, comtrabere : titirarh atolut, val. an-[RITONDELL 
darfene in Chicfa , 0 al.ro luogo Inunu-i RITOND: TA DE,rivonditate, 


ne per cimor della giultizia , comfuge 
fe recipere : per meiif. rivirare in gui. 
at, e ucut pafs, vale far defiitere da 
quello , che uono ha cominciato , O 
promo, AUMATE , abducere i parlandoli 
di canuvni , piole, o al.re arme da tuo- 
co , vale aUottigliarie o di fuori, © di 
d:niro , falemuare , 








RITIRATA, @1 ritirarhi degli eferciti p dal-] RITORCERE 


la battaglia , recepiusy =o: Sumnar la rie 
tiraa, FECtpiai CAMETE , Procpimi jigman 


dare, Liv. poc ricizo , feceguss fgur, per Ri ORCIMENTO, 


difefa, Riullilicazione s 


RITIRATEZZA, astratto di ritirato , fair- { y, 


sudo, frequentia fuga yrecofus, fecegui i 





vivere in vua fo uma riciratezca , fosita=] 


riam vitam agere , folitudini mandare 
yitam , confidere in folitudine , Cis * 
RITIRATO, add. da ricitare , retraddws, 
adsduut, conati: vita TOTAA y Vae 
1: vira foliiaria , Dita folitaria , ab otu- 
lis, @ bominum comvicdu remota i no- 
mo ricirato , folitarims , folus como , ab 
ocnlis, @ Comuiilu bnmsimiami remotus : 


riciratoi in cafa , cum fe domum rece-| 


niet, 


RITIRO, luogo flolivasigy cd appertaio È, 


datus , in orbem falius, 


tuamiz pr 


BPficto , friprngnhis 
À, ritondia, 


di riondn , fwbro}RITRANGOLO, 


grotunditas. RIT 
aI KITONDO, o rotondo, retumdns , glo. 


RITRAIMENTO, il ritrarre, receffo, ree 

cefui. 
RITRANGOLA, fpezie d' ufara p fæ- 
"uS, 
RIIRANQUILLAKE , far di nuuvo trane 
uillo , ife placate , fidare , lenire, 
RANQUILLATO, iterum placatus, 
fedatus , lemitus. 


bojus , orbiculatus : la terra è ritonda ,} RITRARRE, ritirare retrebere: ramo in 


conce un uovo, terra rotundata ef, ut 
ovum , Petr. periodo ro.ondo, rotiwdus 
Verbormm ambitus , verborum apta , € 
quafi rotunda confruñie , Cic. colonna 
to onda , columna terer. 

RITONDO, tutt. rotondità, v 

» tivolkare In altra parte , 

FefleRere , contorquere , torguere , retore 

quere + "ICUIVArE, 





il riorcere , cone 


tor j 
RITORICA V. oaa ris 


RIIORNAMENTD, i) rhornare , redi- 
fur, comterjio, 

RITORNANTE, che ri:orma , rediems 
reverteni , tetemieni, ren cani, 

w RIIORNANZA , V, rivetno, 

RITORNARE, di uvove tornare, e talo- 
va Femipl cormere , redire , revenire , re- 
Derti, tedive viam s educere padmi , 
remeare y Teturfare i ti ura.e 


RITORUIIURA, 





âl Inu nai» 


ingenium juum , ad mores fuos redire y 
Cio, Ter. smmigrare in ingenium [MUM , 
Flur, ricoraure, tals aoche nuw pell’ 


i 


Ì 


tural p reverti ad naturam , Post adi 


fenk. act. che neuc, pafs, ha mole fignie 
ficazioni a rivrark in qualche lusgo, j4 a- 
ligno coaferre , je recipere y (e Judbducere è 
gradum referre s ritirati p talora È pentito 
fa, V, ritirati di bi'omprota è lafciat b hne 
preta, intcepium opus relininere g ab ime 
ca,to opere dsjuere , tejare i pirar 
qualcheduno da quakhe cora, diftoriu, 
«toccare y aUeriere , diuDUere , PEMOVE= 
re, revocare , dijlmadere s vi tarlo a qual- 
Che cota , è indurlo, impellere y Adencio 
re, fuadere, hortari, incitare , injtiga- 
re, accendere, injammare ; ritirato ine 
dictro , retrocedere , vettsirà , retrog'ts 
di, recedere, jetedere i viisario, per tie 
tar in dentro, Petsaieno, Pediatrii , ace 
dusere , contrabere s pt di nuovo ca 
re, tetrisi ertrabere , Putjns eruere 3 
nie abito pod ritrart da uma iwi cf ce 
tiza p mit:i plane alima vr dis erperie 
mentis colligi , inferri, didugi , erui poe 
tedi per di uoltrare , delerivere p efitia» 
re, esprimere furore, d.fcibere, 
MOr rare: tifart. il car. fiurare 
tela p PApyro, talora e ingere, coprono 
y w 












. 


I 
me, dere: 1 per conofcere, venire in 
cognizione, imtelligere, percipere , cogno- 
jeere : tirar guadagno , Qmerari 1 rittar 
frutto, frufum percipere: ritrar da una 
cola, vale fomigliarla, com'e’ ritrae dal 
adre, patri fmerdir ek. 
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che ha la bocca della rete , o ceftella , 
ridotto a una entratura itrectiffina , per 
la quale entrati gli uccelli, o pcici non 
trovano la via di ritotnar indi:tro : ri. 
trolo dell'acque, vale aggitameuto , Vor- 


tex, . 
RITRASCORRERE, trafcorrere di nuo- RITROVAMENTO, il ritrovare, inve 


vo, iterum pre'ergredi. 

RITRASPORRE, trafporre di nuovo, ite- 
ruins framifente . 

.. RITRATTA, ritirata, V. 
“RITRATTARE , trattar di nvovo , retra- 
flare 1 per ditornare , revwcare s per dil- 
dirá , difa revocare , reprobare, palino. 
diam camere , Cic. titractare le ingiurie, 
retantare opprobria , Hor. 

RITRATTATO, add. da ritrattare , retra. 
Aztu, 

RITRATTAZIONE, retraBatio , palina- 
did, 

RITRATTISTA, pittore di ritratti, imas 
firum pur. : 

RITRATTIVO, atto a cm iare, espri. 
mens , oEvgens. 

RITRATTO , fvit figura tirata dal nèit- 
rale, Imago, egigei, fimulacrum: que 
è "1 vero tuo ritratto, che tutto ti alos 
miglia, tua ef imago tam confimilis , 
guam potef, Phut. fare un ritratto al 
naturale , peream alicujus imaginen 
reddere , ezprimere , feite alijuem pivge= 
fei 1 ritratti de” noftri antenati, #4 jo- 
rum imagines, Cie, pel prezzo dilla co~ 
fa venduta, redaus , Scoevol. per defcrie 
zione, V. far ritratto d’ alcuna cofa, 0 


da alcuna , 0 ad altuna cofa, vale mo- RITROVO ,e ritruovo , converfazion dil 


Mtrarfele fomigliante , fimilem eje , non 
ejfe deseneram : per deicrizione, V. | 
RITRATTO, add. retraffur , jubdufus, 
contrallu: , adlufut, i 
RITRECINE, forra di rete da pelcare, e| 
ftrumento da macinare ; andare a ricreci. 
ne, modo bafo , vale andare precipito- 
famente in ruina, im permiciena ruere, 
e fun ire, 

RIIREMARE, tremar di nuovo , ffrrum 
contremiftere . 

RITRIBUIRE, V. retribuire. 

RITRINCIARE, trinciar di nuovo , denno 
fecare ; e figurac, ritagliare , toglier via, 
auferre. 

RITRITARE, tritar di nuovo, iteram te- 
rere , atterere , 

RITROGRADAGIONE , V. retrograda- 
stone, 

RITROGRADARE, V. retrogradare . 

RITROGRADO, V. retrogrado. 

KITROMBARE, di nuove fuvnar la tronie 
ba, tlangorem iterare. 

s» RITROPICO, idropico, V. 

LITROPISIA, V. idiovisia, 

RITROSA , trumento da prender uccelli, 
decipula: per cortuofità, 0 cofa, cheri- 
gira in fe medefima , fexus , ebliquitas. 

RITROSACCIO, pegg. di riolo , refra. 
Marius, morofus , valde dificilis, 

RITROSAGGINE , ricrosìa , V. 

RITROSARE, V. ricrofire. 

RITRO SETTO, alquanto fitrefo , moro- 
fui, refraariobus, Cic, 

RITROG['A, astratto diritrofo , morofitas | 

RITROSI'RE, e ritrosare, divenire ritro-| 
fo, refratbarium fert. | 

RITROSLTA", il ritrofire , repugnantia, 
morofitas . 

RITROSO, quegli, che per fuo cattivo cn- 
tum fempro fi oppone all’ akrui volo. 
ri, nè mi e accorda cogli altri, refr-i 
arius , morolur, difcilis; per meraf 
dice dell'acqua de’ fumi , che aggirane | 
dofi tørna in diver, retroris, retro con- 
virus , retrogrediens , retroalbas : por 
fimplicemente contrario , a rovefcio, 
comtrarius , inperisti 3 onde a ritroîo „| 








vile al comtratio , impor'a ordine. | 


RITROSI, fuitan:, 19.1 rabtospianiotoi 


tuni. 

RITROVARE, o riruovare , lo ficho , 
che trovare, fmpemire , reperire , manci- 
fei: pet di nuovo fcavare, iterare i ri. 
trovarfi , vale cher prefente , tfe , adr je. 
interefe , prio eje alicubi : ritrovarli 
a un definare , ia compivio interefe , 
Cicer, ritrovati dinani mattina qui a ot- 
tu ore, fac, ut ceratina die bic preho 
fis bora oflava matutina , Cic. non fi ti- 
trovaroso vittime pel fagrifizio , sore 
au facrificimn prato mon fuerunt , Cic 
ritrovarti bene in qualch: loogo , alitse 
di bene efe, Ter. ritrovato, per ricerca» 
re minutamente p diligenter revefiigare : 
tittovarc, o ritrovar le colture , fipur. 
vale percuocere , C@dere : risrovare un di. 
fegno , o finili, vagliono ritoccar: i cone 
torni, ¢ le linee acecanate , 0 noi bene 
cfprife , perficere. 

RITROVATA, Tafs, ritrovamento, V. 

RITROVATO, e ritruovato , add, impor 
tus , repertus. 

RITROVATO, fut, Red. t. 2. intertuni, 

RIIROVATORE, inventor , autor, 

RITROVATRICE, inventrix . 

RITROVI'O, il ritrovarfi inficme , com- 
entut. 








più perio: per folazzo , COWGENIHS , cea 
tus , congre (jus, 

» RITRUO?#I O, igropico, V. 

RITTAMENTE, dirittamente , rege , rte 
Mi, proverfus. 

RITTO, levato fu, refus,ereMfar, fans: 
levar fu ritto, fe erigere, affurgere, 
comfurgere : Rar ritto, sarei itar ritto 
fopra un piede, fare pede in uno, Hor 
ftar rino in prefenaa di qualcheduno, in 
tonjpelu alicusus «karea per diritto , 
contrario di torto , dire@us, refusi per 
diftro , derter : il latto ritto , larus dex. 
terum: la mano ritta , dertra, 0 deste. 
ra: ritto ritto, vale lo effo, ma ha più 
forza : in fignif, di tefo, V, come dice 
fi a coda riwa. 

RITTO , fuit. la faccia delle cofe, contra- 
rio di rovefcio, facresa ogni ritto ha il 
fuo rovefcio, vale a che tutte lecofe han- 
no il loro contrario, oMagiwes rerum Vi- 
cifitndo ed, Ter. 

RITTO , avv. a dirittura , rea , rei: 
via, rea linea, 

RITIOROVESCIO; a rovefcio , cøexyerfo 
ordine . 

RITUFFARE, di nuovo tuffare , ftermn: 
immergere, 

RITURAMENTO, il riturate , obduRio. 

RITURARE, turar di nuovo, ifermn od 
turare z per lo ftefo , che ’l primitivo , 
obinrare , vefercire , 

RIIURATO, iter obturatus. 

RITURBARE, di nuovo turbare , ferum 
turbare , denuo periurbare, 

RIVA, 

RIVAGGIO, mine, fnis, terminu:, 
meta: venir a riva del fuo d:fiderio op- 
tatis frui: per laopo femplicemente , lo- 
ess: riva riva, volto avv. vale Jungo la 








ripa , ora: per fin: , ter-, 


RI 

RIVALICARE, valicar dinuovo , iter 
tranjve , 

RIVALITA', emulatio, 

RIVANGARE, vangar di nuovo; per me 
taf, ricercare, tiandaro , ritrattare, ife- 
rum inverig.are, perlutrare , percurrere y 
perquirere , perfcrutari, 

RIVARCARE., varcar di nuove , iteru 
tramfire , trajicere , tranare. 

RIUDIRE + di nuovo udite, demo am 

ne, 

RIVEDERE, di nuovo vedere , Herun 0 
rurjumi vidire , revifere : rivederi com, 
e le ragioni, vale ritcomttare , e vedere è 
fe i conti fanno bene , rationes recogmo= 
feere : riveder i conti di qualcheduno , Pg- 
dire ad exputandas rationes tum abiguo , 
inire ratiome; cum alijuo , o agere sfipur, 
vale recere , VOmere , cvomere ! rivedere 
una fcrittura , ua libro , ec. confiderario 
per la correzione , recogato cere ; in fignif, 
di riconfidcrate , «atitate, (p accurate row 
fiderare , esaminare, perpendere , pondee 
rare : a Dio fiveggo, a babboriveggoli, 
e fimili, vagliono in precipizio , in malo» 
ra, in precepi : riveder il pelo, Va 

RIVEDIMENTO, V. rtevifione. 


RIVEDIIORE „colui, che rivede, cemfor, 


RIVEDUTO, add. da tivedere. 
RIVELAMENTO, V. rivelazione. 
RIVELARE, repelare aperire ,pateface= 
re, prodee, pondere , detegere rétegere , 
referare yimanifefare 3 rivelar uniegrero, 
aliquidevuigare enuntiare , palam enusa 
tiare , eliminare fora! , Hor, rivelar l ine 
ganno , fallaciam detegere, Petr. 
RIVELATO, add. dà rivelate , revelates, 
vpatefaui, manifchatui , Veferatus , Tee 
teus, detellas. 
RIVELATORE, 
RIVELATRICE, 
nifettat, revelat, detegit . 
RIVELAZIONE, patejañio, declaratio 1 
rivelazione divina , arcanum divinitus 
patefaftum , res divino affiatu patefatta , 
| copista , revelatio divina, T. Teol. 
RIVELLINO , rorta di fortificazione milie 





qio que aperit, miae 


tare, p'opugnaculum : dare , 0 toccare 
un ri'ellino „ vale dare, o toccar delle 
baltonate, cedere „O tadî: far un riveto 
lino ad alcuno , vale fargli una bravata , 
arguere , increpare A 

RIVENDERE, di nuovo vendere , fiee 
rum vendere , ves crupras Vili , carius 
tendere , ditribuere , Ulp. per vendere 
femplicemenie, tendere: rivender uno p 
vale fopraTario, fapendome più di lui , 
obruere alijuenm, 

RIVENDERI'A, baratteria ymuercinzu pere 
mutatio , 

RIVENDICARE , di nvovo vendicare p 
rurfus ulei: e per vendicare, uicifci s 
RIVENDITRICE, colcì che rivende , co 

È y Coupona. 
RIVENDITORA, 
RIVENDITORE, 
RIVENDUGLIOLO, 

minuie, propola, 
RIVENDUGLIOLA , colei , che rivende ca. 
f: minute, copa, caupona. 
IVENDUTO, iterum penditur, 
RIV RE, ritornare, repemire , redire, 
i retenti 3 per ricuperare il fentimento , 

arimuni , fpiritum recipere , ex detiquio 
evadere , Ter, Virer refumere , revivifee» 
| tes per derivare, provenire , V. 


} chi riveudo cofe 











tiva , [ecus litus : picciola riva, ripu-| RIVENUTO , add. da rivenite, reverfus, 
la , Cic, di riva, riparienfir, Cod. chef regrefgii. 
fu! ipartius, Plin, RIVERBERAMENTO, repereufus y ws, 

RIVALE, concorrente d' inore nello tefo) repercufo. 

obbi:co, Pipalis , emulus ı perapciumo' RIVERBERANTE , repercutiens , rele= 

d'una forta di rece da piaMar peli, così! ens, g 

derta dal pefcar concimi intorno alla riva .|RIVERBERARE , e rinverberare , ripere 
RIVALERSI, Crufe. valeri di ivar 3| cuotere, e diceh in particolare della rie 















mti ı per aver regreffo, V. per rilevare ,|  percufTone indietro degli fplendori s Pio 
tifa, riaverGi p tilevarů , V. percstere, referee. 
RI 


mid smo 


y 


Falai] 


be 


Ero 


RI 
P.IVERRERATO, tinvcrberata , repercu) 
(64, TO|EXMI. 
RiVERBERAZIONE,. 
RIVERBERO, 
zione, c reverbero , reperemgui, WI, Te- 
percuffia: fuoco di reverbero, una ma- 
niera di fuoco de’ Chimici. 
RIVERDEGGIARE, revirefcere, Ovid. 
RIVERDIRE , V. rinverdire. 
RIVERENTE, riverenza , riverire, vV. 
reverente , reverenza , reverire. 
RIVERENTEMENTE, V.reverentemente. 
RIVERENZIALE „di reverenza , reve- 
RIVERITO, riveriti fimo , 
ia dignus y colendis , objertandus . 
RIVERSARE, verfar di nuova , iteruv 
efundere: per femplicemente verfare s tf- 
fundere ı per voltare a rovefcio, Inver 
tere : riverfare In broda addoffo alcuno , 
modo baffo, vale incolparlo di quello , 
che forti altri ha commello , fabans in 
aliquem cudere è riverfar le porte, Val- 
Dei gpl cir Prop. 
RIVERSATO, IA 
RIVERSO, add. è et hl 
RIVERSO, fuant, la parte contraria alla 
dritta, inversa pars: adco è tutto il 
rivetfo, mume contra fit: colpo di river. 
fo, colapsus inverfa man infisitas 3 per 
tovina, V. e TAGE 
RIVERTERE, rivoltare, ever . 
» RIVERTIRSI, Vit. S. M. Madd. 86. 
diventare , convertir LI rivertilicit in ac- 
qua frefca, iw fubfrigidam aqua Tere 
teritur, 
RIVESCIARE, V. rovelciare. 
RIVESCIATO, deieus, egu[us, 
RIVESCIO, V. rovelcio. è 
RIVESTIRE, di nuovo veftite, fterwm 
veltire , denno induere; pet mef, i vale 
otnare , V, per veir di panni miglio- 
Ti, € più orrevoli, elegantiori vepe ine 
duèrè , 
RIVESTITO, itermm indutus, ommatus , 
EIOTMA!US a. 
RIVETTO, dim. di rivo, ritwluse 
RIVIERA, riva, ripe, ora : per paefe , 
o regione concigua alla riviera , ora : 
rivicra di Genova, ora Gemuenfis 1 per 
fiume, amnis , fiuvius, fumen : per 
pefcaglone , pi/catus, ws : per campa. 
na, contrada , V. uomo da bofco , € 
1 tivieta , fi dice di perfona da adactarfi 

ad ogni cofa, ommiun: horarum OMO, 
vint, - 

RIVIFICARE, tornar in vita , DAO 
Àituere , ad vitam revocare, e mortuis 
esercitare, 

» RIVILICARE, ricercar con diligenza , 

erquirere . 

RIVINCERE, di nuovo vincere , denuo 
Vincere. 

a, RIVINTA, il rivincere, recuperatio. 

RIVINTA, nuova vitioria , iterata vi- 
Rorla, x 

RIVINTO , add. da rîvincere: per tra. 
vinto, cioè totalmente vinto, devi- 


e reverbera- 


“s. 

R VISITA, il rivifitare, rendimento di vie 
Uta » nuova vihta, inyifendi ogicium , 
repetitum, novmin, iteraium inv fendi 
ocium, . 

RIVISITARE, vifitar di nuovo , feram 

-~ invifere , revifitare s per render la vifta, 
rerifere . 

RIVISTA, il rivedere , recognitio. 

RIVIVARE, V. ravvivare. 


RIVIVERE 4 temar a sfere , revivi.|RIVOLTARE, rivolgere, 


fcere , ad vitam redire , 0 revocari , vi. 
ta veftitui: far rivivere qualcheduno, 4 
morte aliquem reducere, Virg. reddere 
vite, Hor. 

RIUMILIARE, umiliare dinuovo, e fem- 
plicemente miliare , far diventar umile, 
seprimere , frangere , reprimere fuper- 
diam , 0 arrogantiam alicajus . 


IRiUNIMENTO, 













RIVOCAGIONE, 





RI 

RIUNGERE, unger di nuovo, rerfussm 
ere, > 

I cosgmentatio , topu- 

RIUNIONE, latie , 
riunimento degli anhul, animorum re- 
conciliatio, consuniio . 

RIUNIRE, di nuovo unite, iterum com 
jungere , Coagmientare , conglutinare , 
cosdumare: riunire gli animi difcordi : 
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RIVOLTATO, interjut y conterjuit, 
RIVOLTO, mutatus: rivolto per 
alato , preteritus, 


conjunttio i| RIVOLTOLAMENTO, il rivolgerfi , tor- 


verfio , circumvolutio. 

RIVOLTOLARE, voltolare, volger ine 
corno , e fi ufa in fignif. ate, e neutr, 
paf. circumagere , obuolvere , circumiol» 
vere . 


ditjunttor animos reconciliare, amimo:{ RIVOLTUOSO, che cagiona rivoluzione, 


diffdentium ad concordiam adducere , re- 
durere. È 
RIVO, o rio, rfwws: per fiume, ammis, 
fuvius, fumen. 
RIVOCABILE, add, da rivocarfi, atto a 
efer rivocaio, revocabilis. 


fedtriorus s faRiofus 

RIVOLTURA, mucazion di ftaro , defe- 
fiio, rebellio: parlandofi di cofe inapi- 
mate, vale il rivolgerfi in fe medefime, 
reflerus s per artifiziofa Fapprefentanza + 
aggiramento , ferina , 


il rivocare, revo-! RIYOLVERE , V. rivolgere. 


RIVOCAMENTO, è catio , recifio ,ab.| RIVOLUZIONE , V. revoluzione. 


rogatio , Ulp. Cic. 
RIVOCARE, richiamare , far ritornare, 


le fmarrite forse, reparare, refuniere , 
reftituere Vires , retocare animum : tie 
vocare alla mente, in memoriam redus 
cere , veVocare , duimum refricare intuo- 
ria alicujus rei, Cic. per murare , ftor- 
nare, © annullare il fanto, refcindere , 
abrogare , irritum facere, mutare , quod 
fatum ef, injeum facere , o reddere , 
mod faftum ef, Cic, Ter, Sen, 

RIVOCATO s Tetocatns , redultus, Tes 
fitutus, abrogatus, 

RIVOCATORIO, che rivoca, abrogans, 
Da eri ° * 

RIVOCAZIONE,, V. rivocagione. 

RIVOLARE, volate di nuovo, revolare 

RIVOLERE , di muovo volere , iterum 
Lelle : per voler, ch'e’ ti fia refa cora, 
che fin, o fia ftata tua , repetere , ree 
pofcere. 

RIVOLETTO, dim, di rivolo, rivulus., 

RIVOLGERE, piegar in altra banda , per- 
«tere, convertere , invertere , torguere y 
feitere ı rivolgere l'animo, il penfiero a 
qualche cofa, animo, Q cogitatione fe 
ad aliquid compertere , cogitationes omi- 
mes intendere , mente, G swimo in ali- 
quid infitere , Caf. Cic. rivolgerfi atla 
mercanzia , all'agricoltura, convertere a- 
nimium ad agrum colendum, Liv. avere 
tere fe in mercatum, Plaut. rivolgerti al 
male, ad malitiam verfare mentem , ap- 
plicare animum , Cic, rivolgeri ad uno, 
talora è adetirgli , favorirlo , favere , ad 
tarere: per Fimucare, convertite in al. 
tro, mutare, immutare , permutare , 
commutare , comvertere s per climinare 
colla meme, e difcorrere feco fo , per. 

endere animo, mente [ecu cogitare , 

Derjare , O revolvere animos: per rinvol. 
gte, V. per rofiettare, V. îtvolgerfi , 
vale anche mutar di parere, fententiam 
“mutare , a fententia jua dijcedere , rece» 
dere i e parlando del vino, in fene, neve. 
e neut, paf, vale lo fteffo , che incerco. 
nie, depravari, corrumpi : vino rivol. 
to, fugiens vinum, Cic. il vino fi ris 
volpe, fwgit tinum: rivolgerii, difen. 
derfi anche coll’ ofender l'avverfario, 
arma , cornna in aliquem vertere. 

RIVOLGIMENTO, il rivolgere, compere 
fio, inverfio: per mutazione , mutatio , 
commutatio, Vic:fitudo: pur giro, cir- 
cuio, periodo, V, 

RIVOLO, dim. di rivo , rivnlus 

RIVOLTA, $ V. rivolgi. 








RIVOLTAMENTO, Mento, 

+ tivoltarfi , 
dicefi anche di que” ferri, a’ quali per 
cattiva tempra s'atrovefcia jl raglio , 
retundi, obtundi: rivoltar la frittata , 
modo baffo, mutar religione , propofio , 
e fimili, ab indituto, a fde delcifcere A 
mutare fententiam : rivolrarie nel fango, 
protolvere aliquens im Into, Ter, nella 
polvere , palverare fe, Plin, 


RIVOLVITRICE, Boc. Fiam. femmina, 
che rivolge, 


revocare, retrabere , reducere: tivocar| RIVOMITARE, di nuove vomitare , re- 


tomerè 


RIVOTARE, Vit. S.M. Madd. 34. torna» 
re a votare, ferum evacuare, 

RIURTARE, urtar dinuovo, resercutere, 

RIURTATO, add. da tiurtare, repercu fur 

RIUSCIBILE, riufcibilifimo, Red, t $, 
che pud riufiire , facilis eventu , 

RIUSCIMENTO, V. riufcita, 

RIUSCIRE, aver effetto, /tecedere Jene, 
Feliciter, felices babere exitus , O eUr 
tus , feliciter evenire , profpese procese- 
7e, Ter. Cic. li cofa m'è rinfcita, co. 

Me lo voleva , lepide hoc frsecefft fubrao 
xus negotium, o bene, proiperejue Hoc 
negotium mibifuccafit, Plaut. tero quel 
lo, ch'io fo, mi rielce, quidjuid ago, 
lepide omnia , rojtperegue eveniunt y 
Piaur, quefta rada non è riufcita . 
ne tenterd uv'aliva, Zac non fuecefnt 4 
alia aggrediemur via, Ter, cucita adus 
lazione m'è riufcita male, aequiter me 
rrpeditit prima parafitatio, Plaut. riu» 
fcire una cofa d'un akra ». fi dice, 
quando d'una fe ne pud cavar un'al. 
tra; da tuni quelli fentimenti ne pud 
riufcir un bel difcurfo , ex bis omnibus 
fententiis puleberrima confici poteh ora- 
tio e pet isbrigorfi , e fpedirt , /e fe 
expediry , estricare : per alir di nuovo, 
erumpere , rurfus erîte: riuftir in un 
luogo, vale avervi l'efito , rifpondirvi, 
relpondere : quelto portico rlefce nel pae 
lazzo, 4ec porticus palatio refpondet y 
Cic. la fineftra riufciva fopra Iorte del. 
la cafa » fenefira borto domus rejpondee 
bat: riuiciri d'una cofi + alicnarla da 
fe comrattandola s permutare, comin. 
tare: riufcir a bene , 0 male, aver buo. 
nu, o contrario fine , properum , avt 
malum eventum , eritum babere, pro- 
Jpere, 0 improjpere fuecedere : per ve- 
uire alla con. lufione : afpetto , dove voi 
vogliate riuf ire, espelo , quid ex bis 
tolligere , inferre , concludere velitis + 
per divenire , evadere, fieris riefie bee 
nes ricfce , bene procedit , id procedit , 

c. 

RIUSCITA , fuccefo , evento , exitus , 
fuccefui , eventus + tutte quee cofe 
avranno una più felice riufcita , Zac 
Omnia meliores habebunt exitus, Cicer. 
fia con buona riufci.a, quod feliz, fat- 
funigue fit: far buona , 0 mali riufcie 
ta, vale manif.flarî colla pruova buo» 
no, 0 malvagio, iw bonum , vel malum 
kominem evadere : per prefi.to, avanza» 
mento , progreffus , profelîu; : aver la 
rifia in alcun luupo, vale avervi l'e. 
fito, rifpondervi, (peare , vergere y refe 
pondere, 

RIUSCITO, add. da riufcire, 

ne fpezie d'irios, rZizotomusy 

im 

RIZZAMENTO, il rizzare, ereRio: per 
elevazione, V, 

RIZ- 
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RIZZARE, ergere, erigere, coniruere ROCCHETTA, dia. di rocca pronunzia- ROGO; colt'e largo, V. Li pirt, rogur, 


erfiruere , injiruere , patuere , ponere: 
rizzate ftatue, pomere Ratwas , Phadr. 
tizrər torri, turres erritare , Liv. riz- 
zar edifiz), «ddifcia estitare, conftrue- 
re, Cic. ritzarii, agwurgere , fe erigere , 
erigi, Cicer. Ovid, rizzarli fulla punta 
de’ piedi, im digitos erigi, U fe erigere, 
Quiot. per dirizcare , dirigere : rizar la 
erclta , vale prender baldanza , imtumefce. 
re, indolefcere, je efferre , eserere caput , 
Gell, riezarh a panca „dice , ma in modo 
bato, quando uno fi rimette in buon ef- 
fere, 0 in buono itato, in pritinum ba- 
tum reftitui: tizzar una bottega, unne- 
gozio, 0 fimili, vale cominciar a tener 
aperta una bocteRa , cc. ofcinam aperire. 

RIZZATO, add. da tittare, eredus, dx. 
truftus, congrubbus. 


R O 


ROB, e robbo, fugo di frutti, o fimili 
rapprefo , fuecss Cuweretus , 

ROBA, nome generaliffimo , che compren- 
de beni mobili , immobili, merci , 1ra- 
fce, viveri, e fimili, res: un monte di 
roba, o finili, fi dice peneri amente per 
efprimere mol.iudiue dicheschellia, miae 
gua vis: per vea, detir: chi non ru. 
ba, non ha toba, proverb. ferve a di. 
motrare quanio fia dittirile 1" arricchire 
con giui merti , dites aut inigums, 
axi inijri berti, o» gig San Girola» 
mo, nema dives cusfit, qui putus ef- 
fet, Menand, fierî won potet, wt iidem 
fint © valde divites , G probi viri, 
Piaur, ingentes opes mom parantur fine 
frande , Leolt. Colvan buona rola , cat- 
tiva roba, dicefi iu fene. olfveno di fem. 
mina, meretris, . 

ROBACCIA, pegg. di roba , rer vilis, 
féx: aggiuoto a femiva per meraf, vale 
brutta, difonetta, V 

ROBRIA, erba da tipet a 7rndia. 

» ROBBIO, roo, V. 

ROBICCIA, dim. di roba, seula. 

ROBICCIUOLA , dim. di robiccla, reew. 
la: trova anche nel fignif, di velte , 
vetit pilis. 

ROBIGLIA , forta di legume falvatico fi- 
mile a' pifelli, otsrus, Pallad. 

ROBONE, e robbone, vefte fisnorile ufa- 
ta gia da'Cavalieri, e Dottori, foga. 
























to coll'o ftrecto”, parya colus. 
ROCCHETTO, @runento piccolo di le- 


no a ufo d*incavnare , pamwce/lium , 


ar, per roccetto , V. 

ROCCHIETTO, piccielo rocchio, frufiu- 
duna, 

ROCCHIO, pezzo di legne , o di faffo, o di 
finiile materia , di figura , che titi al ci- 
linarico , fraftum : & dice anche la fal. 
ficcia legata in una portione di budello 
di porco: far rocchi, per metaf. valera- 

liare a pezzi, ix frapa comcidere, 

ROCCIA, balza, rupe, rupes , locws pra- 
rupius, camtes , petra, Quint, Curr, per 
ogni fupetfluià , immondizia , c fucidu- 
me, [ordis , purgamentum, 

ROCCO, balose de’ Velcovi , paftorale , 
pedum; per una delle figure degli feac- 
chi, perchè è fatio a guifa di rocca , 
«rx latrumculorm ne. 


ROCHEZZIA , altrat. di toco , fiocaggi- 


ne, raucitas , ravis. 

ROCO, foco di voce, raurws, ravur. 

RODENTE, che rode, rodews, arrodens, 
corrodens. 

RODERE, tagliar, e ftrirolar co’ denti 
checcheffia , radere , corrodere , derodere , 
atrodere è rod:re all'intorno , cireumros 
dere , obrodere , Plia. per mangi.re, eze- 
dere 3 per fimil. conumare a poco a po» 
co, cdiltruggere, radere, arrodere , exe- 
dere, confumere , abfumere i per morde» 
re, dir di morfo , mordere , admordere , 
morju corripere, appretendere : rod.rfi , 
val: confumarG di rablia , im fermento 
totum efè, Plaut, rabie infammari , 
Plin, ringi, Ter: animo difcruciari , 
Plaut. «ri , Plaut, n rodo , mi confumo 


fra me feffo, c la mia propria fantafia! 


mi ferve di carnefice, egomet me conco- 
quo, macero, Q defatigo, magiter mis 
éi ezertitor ainus bit eit, Plaut, roder 


il freno, o le mani, aver una prand’ira,! 


yra. 

ROGO, o rovo, coll’ø fecto, (perie di 
pruno, rubus. 

» ROGUMARE, rufumare; per metaf. 
confiderare , perpendere a erpendere , con- 
fidezare . 

ROMAGNUOLO , forta di panno profo , 

ROMAJOLO, frumento di cucina 4 

ROMA]UOLO, fatto a guifa di mer- 
za palla vota cou manico fotiile, ruai- 
cula . 

ROMANO, fuit contrappefo della ftade- 
ra, dquipondium , facoma , 

ROMANZATORE, è che compone Ro 

ROMANZIERE, manti , 4rroico, 
rum facinorum fabutofus feripror . 

ROMANZO, fori di pemi, beroicorum 
facinorum fabulofa narratio 

ROMBA , tombola , funda, 

ROMBARE , far rombo, murmurare s fate 
furrare , pertrepere. 

ROMBAZZO, Urcpiro , fracaffo , Arepitws, 
ritmor, 

ROMBICE, Torta d'erba + V. romice. 

ROMBO , rumor dell’spi , vefpe, e fimilà, 
bombus , murmur a per ogni forta di re- 
more, bombas , rumor, repitus ı per for. 
ta di pefe, e di figura matematica , 
reombstsi , pista , Plin, 

ROMBOIDALE, di fpura di romboide , 
babens feuram rbomboidis, 

ROMBOIDE , figura matematica, rZom- 
boider, V. G. 

n ROMPOLA , fcagtia , funda 

» ROMBOLARE, tirar colla rombola , 
funda sacere, 

» ROMBCLATO, funda jallur, 

n» ROMEBOLATORE, fwraitor 

s» ROMEAGG!'O, pellegrinaggio , V. 

ROMENO, pellegrino  principalmen= 

ROME'O, — te quello, che va a Ro- 
ma, peregrinus , Drator, 

ROMic E , torta d'erba , /apatbym rumex, 


e non potere sfugarla a fuo modo, to-f,, ROMIRE > fremere , fremere , perArepe. 


tum ig fermento efe, Plaut. decoquere 
animi epritudinta , Cicer. 
re, decoquere, Sil, Lucr. frenum mor 
dere , Brut. rodere il ballo, o roderû i 
balti l'un l'altro, vale dirf il pepelo , 


re, infremere , 


iras coque=} ROMITAGGIO, folitudine, folitudo , ios 


cus delertuy , fecefgus , eremus , Vit. de’ 


SS. PP. per vita eremitica, vita folita» 
via, 


che G pud, alterum alteri obtreBare :| ROMITANO, forta di frate: per folita- 


rodere i chiiviftelli, lo itio che rodere 
il freno, V. 


RODIMENTO, il rodere, rofio. 


ROBORATO, V. L. roboratus , corrobo-| RODITE, pictra preziofa del color della 


ratur, 
ROBUSTAMENTE , 
in particolare del cor 





+ ma talora ane 


fortemente , dice] RODITOKE, 
RODITRICE, 


fola , r'edites, Plin. 
rodens, arrodens , tore 
rolens, 


che dell'animo , valide , vesementer ,}RODITURA, rodimen:o , rofo. 


mervofe, 


bur , corporis fortitudo , corporis fire 
mitas, 

ROBUSTO, robuftifimo , robufiws,fortir, 
Validus, valeas, aibleticus: per fati- 
cofo p laborfofus, 

ROCAGGINE sraucedine, rewtitas, rapis. 

ROCCA, coll’o largo , cittadella , fortez= 
1a, arz + in vece di roccia, V. far del 
cuor rocca, prov. vale farf animo, au- 
dere, animum fumere: per la parre fu- 
perlore del cammino, donde immediata- 
mente efce il fumo, 

ROCCA, coll’o firetto, frumento da fi- 
lare, colus. 





RODORA, forta d’erba, rAodora 
ROBUSTEZZA, fortezza di membra, ro-| ROFFIA, denficà di vapori umidi, 


caligo. 


ROGARE, T. Leg. e dicef del diltende- ROMITO'RIO . 


re, e fortofcrivere, che fanno i Notaj, 
de’ contratti, fadjeribere, 


ROGATO, add. da rogate, fubftriptus, 
ROGATORE, che roga, fubfcriptor 
ROGAZIONI, proceflioni per le biade , 


che fi fanno per cre giorni continui avan- 
ti l’Afcenfion:, /upplicationes pro fru- 
Bibus terra , ambarvalis Iutratio , Fel, 
ragationes , T. Eccl. rodigalia , 
, ROGGIO, rofo, V. fi dice anche àl 
color finiiglianie alla ruggine , eragi. 
mouse t 


ROCCATA, conocchia , pex/uma valean-|ROGITO, atio, e folennità d.l rogare , 


che colpo di rocca , ius coli, 0 colus, 
ROCCE 
cas linea tunica, lineum amiculum , 
fupparus, o fupparum : pli odierni Serit- 
tori Latini lo dicono, fuperpellicium , @ 
fuperpelliceuni, 
POCCHETTA, coll’o large, è una cee 


O, arnefe clericale di tela bian- |ROGNA, 


fubferiprio 








abir: aver la ropna , mala 
feabie urgeri, Hor. rodi, Cell. grattar la 
togna a qualcheduno , vale petcuoterio , 
V. petcuorete, 


ROGNACCIA, peggo di rogna, teterri. 


ma, mala fcabies, 


nere portata di Levante, la quale ferve | ROGNETTA , dim. di rogna, erigne fea- 


per fare il verro: è anche diminutivo di 
Fosca In fignif, di cittadella , erre, 


Nes, 


ROGNOSO, /cadbigfus, 


rio, folitarius, 


(ROMITELLO, dim. di romito , folitarisms 


Homo , 

LOMITICO, add. eremitico , folitarime. 
MITO, fut. eremità , folitarins bos 

mo, (vlitudîzis incola, eultor , amator, 

gere » eremita , T, degli autori 
cel (. 


R Plin. į ROMITO, add. folitario , folitarius. 
nubes i ROMITONZOLO, dim, e difprormtivo di 


roniito, folitarius domo, 

e romitdbro , V. romi. 
taipio. 3 

ROMO'RE, fuono difordinaro , frepitw?, 
fremitus , fonitus , mrirmur: far romos 
re, frepere , conårepere , fremiere crepes 
re, Conerepere , frepitum , fremitum edte 
re: per tumul:o , follevazione , furda , 
tumultus: f} leva a romore il Rprolo , 
fumultuatur populus, turba ef apud po- 
pulum, Suct. per fama, fama , momen , 
tumore far romore , aver grido , dar 
marerir di diforfo , fermonibus tomi. 
muri locum dare, Peir, fe ne fa in tute 
ta Roma un prin romore, multi ferun 
tar, multi babentur bae de re Roma 
formones, im fermonem omnium bee res 
tenit, Cicer, m ora hominum ablit , 
Liv. far romore , vale anche prorompe- 
re in ifdegno, alterarfi, ercandejcere + 
Polifemo ne fece un gran romore , ma- 
gua; Polifemus egit tragadia: 1 mener 
a romore, indurr* a follesazione , por- 
re in confufione , ad fesitiomem , ad 
tumultum excitare , confundere, permis 

jes 


” » o 
AAA 


-_» 


fa] 
Fani 


ti 


Fa 


ir A 


Lag 


einaudi dA e MA aua AI 


`- 


"ADe 


RO 
frere , commiovere 1 picciolo romore, 78e 
imufentui , Cic. $ 
ROMOREGGIAMENTO, Crufc. Vachiaf 
. fata, prepitus ° 
ROMOREGGIANTE , che romoreggia , 0b- 
‘prepens s e per miichiante , che fa mif- 
chia ( Cruf, voc. Mifchiante ) rirofus , 
tumultuani, concitans ytragadias agents. 
ROMOREGGIARE , far rumore, ftrepe- 
re, confrepere , fremere , cropare , con 
crepare , frepitum , O fremitum edere , 
firidorem , O murmur edere , Plin. Ovid. 
tumultum facere , excitare , tumuliuari , 
tragediat agere. 
ROMORI'O , V. romore . T 
ROMOROSO, tumuliuario , tumu ltuarits, 
fumultuofus 1 per pubblicato per fama , 
euulgatus + 
ROMPERE, e in fenf, paf, ancora trom- 
perfi , far più parti d'una cola, rumipere , 
edidere , fciudere , frangere ,. contringe- 
re, effringere, perfringere, Telringere y 
fugringere : temo , che fi caduto , eche 
fi fia rouo un qualche membro, Vereor , 
ne ufpiam ceciderit, @ pertregerit ali. 
grid, Ter. romperfi una vena , € fputar 
tangue , rumpere fibi ramices , G fp” tas 
re fanguinens, Phut, romper un brac- 
cio, Sracbium frangere, Cic, roper le 
ambo a qualcheduno , alicui erura ff- 
Kingsre è Cic. romper le porie , fores ef- 
fringere , Ter.romper la nave a qualche 
fcuglio , frangere maveni y Ter, navem 
faris iliidere , Plin, navem ad jcoputos 





affigere, Cirer, romper eferciti nemici ,'ROMPITORE, ruptor: per trafgreffore , 


ec. vale fugarli, vincerli , aces bortinm, 
perfringere , Caf. perrumpere , Virg. fu 
gare, in fugam vertere , profigare , Cic, 
per infrangere, perfringere y tontumdere È 
terere : rompere alcuno a forza di bufic ,| 
aliquem plagis contundere , Cic, per face | 


car, indurre ftraccherza fatigare , defa-| RONCA, anne jo afta adunca, € taglien- 


tisare , lafare : romperi , vale talora a- 
dirarfi, irafci , excandelcere , csardere 
ira, inflaumari iracundia; romper a 
far checche Ma , cominriar a faglo , darci. 
pere inchoare , aggredi aliqnid : roper 
aridere q vale ric re fmoderacamence , Cde 
dbimnari , riju disrumpia per impedire , 
interromp- te , dmupedire , interrumpere , 
abrumpere , auferre , Abertere s romper il 
donno , omnum abrumpere , Vira. aufero 
re, avertere fonimum , HOT. snterrumpe. 
re , Plin. romper l: parole , ferm0Re 
alicui abru pere p Suit, imterrumnperé , 
Caf. interpellare alijuem y Phut, alicui 
fnteriogui, Ter, orasrumem ex ore alien- 
jus eripere , Plint. towper le leges, la 
fede, le prometl ai pasto e Amili, vae 
gliono, non ofiervars, frangere y perfrine 
gere, violare leges , fidem , fadus , won 
fare promifr a tomper proj ouinento , 
muur pen. ro , fententiam imunutare 3 
rompor In cera, dar hi prima aracuta + 
terram profcindere , Virg, romper il di- 
giuno, gu.lt rlo, folvere jejunium , 0. 
vid. romper l'uovo in bocca, gusftaral 
srul 1 digni, prevenirlo , alicnini com 
filia difolvere , difipare , imvertere , Paul, 
diturbare , Tor. aver rotto lo frilingua. 
guolo, è parlar afai, e ardirimente | 
multa, Cd audaBer lojui, dinguofum ef- 
Ser  loquaculuns i romper il tempo , 
volar alla pioggia, ad piWviam imu- 
te‘ur dies, Phædr nubilat coelum, più. 
Tium ed column, Var. romp.rfi il collo, 
fiaccath il collo , fringere , effringere 
collum: romper il collo, fig perd.r la 
riputazione, li toba, famam, bona a- 
mittere y romper I filinzio , comincisr a 
parlare, flentium abrumpere: romper in 
mare, € romper afolut, far naufragio , 
facere naufragium: romperh il fangue, 
D lo itomavo a uno, vale ufcirgli il fin- 
gue, o vomitare, [putare , rejicere fane 
guinem: romper il proziv alla mercane 
Tomo L 
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zia, vale Mabilire quel, ch'ella dee vene: RONFA, giuoco di carte, come primic- 


deth , pretium mercibus datuere : rom- 
per il għiaccio, o'l guado d'una coli, 
cominciare a impegarli, e a op.rare ine 
torno a ella, dyfcultates omnes perfri 
Que, perrumpere, Plin, romper il capo 
aluui, per infaftidirlo , Imporcunario , 
obtundere aliquem, O aures alicusui , 
Cic. Ter. ob,trepere aures alicujus , Plin. 
atterere aures, Plauc, ella mi rompe il 
capo con tante fue ciarle, jam aurri 
meas oppilabit fua vaniioguentia , Plaut 
omerabdit aures meas multibeguio , Cic, a 
forza di rompergli Il cajo, e d'imporiu» 
narlo fon arrivato al wio intento, tum- 


dendo , atque odio efici id, quod obpta- ROLO, 


bam , Ter. roper la guerra, comindar 
a far la guerra, incéoare bellum: rome 
per una lancia cenaliuno, pioltrare, V. 
Tomper la telta , percuoure con colpi la 
tefta p caput cadere, percutere, 
ROMPEVOLE, fragile s fragilit. 
ROMPICAPO, dicel di perivna , 0 cofa , 
che giunga alcrui molska , molejus 


homo . 

ROMPICOLLO , dicefi di perfona , o di 
cofa atta a far altrui capitar male , pe- 
ritulofus , perditus bomo i, a rompicol. 
lo , gore avverb, vale precipiro(amen- 


te, . 

ROMPIMENTO , ruptio, frafura , ab- 
ruptios per inoferv.inza, MAncamento 4 
violati: rompimento di fde, fidei vio- 
latio , Vell. 


Violator : tompitore dell’ alleanza , ruptor 
federis, Liv. rompisor della legge, 4e- 
gis violator , Liv, 

ROMPITRICE, que rumpit, abrumpit , 
infringit 


ROMP;IURA, V. rottura, 


te, fparns , 0 [parmin . 

RONCARE, artoncare, rumcare, berba 
e fegetibus expurgare , fruticesque no. 
sio: evellere, 

RONCATO, rurcatue, 

RONCHIONE, tocchio grande, pagar. 
de frutum 

RONCHIOSO, che ha la fuperficie rile- 
vata in molte patti, a/per, ingqualis , 
tuberofui, 

RONCIGLIARE » pigliar col ronciglio , 
uneo arripere, 

RONCIGLIO , e runciglio , 

LEEN 
ONUIONE, V, rovrone. 

RONCO, tonone, V. 

RONCOLA, colwilo adunco per ufo del!’ 
aprhol Ura, FUNCINA, THNCO. 

RONCONE, ftrumenio rutticale , maggior 
d lla tonca , falx Drnitoria . 

RONDA, il girar de'foldati la notte per 
far la guardia, Tigiliarum ludratio , pir- 
cuitio: far la tonda, vigilia: cirenmire, 
obire: per lo foldaio medefimo, che fa 
la tonda p miles vigilia: tutramsa andar 
in ronda , per finslit, andare in vola a 
CITCUMITÀ è 

RONDINE, uccello noto , birundo: vna 
rondine non fa primavera, prov, un cr. 
fo non fa regola , una hirundo mon fa. 
ct very d’Ariftotile : foria di pef.c ; cos 
di di rondine , diconG certi lavori di 
ferro , desto, o finili , che n.H’ fire. 
nià to dilitano , caude birundinis ine 


Rar 
RONDINELLA, 
RO: DINETTA, 


graffio , 


dim, di rendine , par- 
VA birundo. 


RONDININO , pulcino della rondine , 


pullus birumdimis . 

RONDONE , 
mm: andar di roudone, dicefi , quane 
do le cofe fucceduno altrui profpere , 
fenza aver briga, projpere , feliciter fut- 
cedere , 






















faro di rondine, apedes, 


ra, e fimili: accufare, @ confeliare la 
tonfa giuîta, vagliono dir la cola per 
l'appunto, € com'ella iti p terisarene 
fateri: ta ronfa del Vallera p ve fa , ne 
fa, prov. e fi dice, quando aliri la ime 
parta, paresi eje . 

RONZAMENTO , il ronzare, bombus , 
PUTIN 

RONZANTE, murmuranı , obfrepens . 

RO ZARE , il rombireę che fan per 1° 
aria Je zanzare, c fimili, NTMuTare , 
obtrepere i per andar a rœ to, V, 

RONLILO, cavallo picciolo, mannular, 

RO:Z'0, il ronzare , dosmbui, Mute 

Mur, 

RONMZONE , caval grande , pregrandie 
equus: per iltailone , admifarims : pet 
motcone , V. 

RORANTE, che rora , irrora!s , rore sj- 
pergens, malefacieni , 

w KORARE, V. L. inrugiadare , irrora. 
PE , rore ajpe gere, hiadesacere. 

RORARIO, V. L fold:ro Romano, che 
combatieva in prima tla , rorarius, 

RORASTRO, vite blanci , Ditis alba, 

ROSA, colio largo , fore, 1of2 + coglier 
le rofe , e lafciari: {pine vale apg! arí 
al buono , lifciando da parte il cattivo, 
meliora fequi: s'ella È rota, ella fiorirà, 
silla è fpa, cha pugnerà , proverb. o 
vale p che dall'efito li conofecrà la cofa, 
eritys alta probat: cor D rola, vale m- 
gliir il empo, e l'oscalione , otea forem 
Car tare , art:pere : cofa è avche rom: di 
ficlla € fi di.c rofa “a quel for d'oro, 
che benedice il Papa per mandar a' Prine 
cipi, e quel fan ue, che vicne in pele 
le, tiratovi da tacio, 0 da cofa fin iles 
di rofa, rofaro , rZodimus, Plin, rofe ba= 
guate di rugiada , rorate tofa, Ovid. 
sendiror di rofe, Apul, tofa, chiamai 
anche un'apertura, e fineftrela con varj 
e, befchi negli ftrumenti di corde ec tenm 











. G. 

ROSA, collo Aretto , tuogo corrofo da 
impero d’acqua, locus aguis corrofus. 
ROSA CANINA, fpezie Fi rofa falvatica , 
rubus caninus, roja fylveltis, rofa cas 

nina , cymerrbodon . 

ROSAC EO, add, rofaro , rojaceus , rofent . 

ROSAJO, piana, che produce la rafa , 
roja , 0 roje feina s Plin. per lo cfo , 
che rofario, V. 

ROSAJONE, accrefe. di rofajo , ingens 
[pina roje. 

RUSARIO , corona della B. V. il recie 
tamento di Avemirie , e Paternofri in 
numero particolare , in onor d Ila Sane 
tiffiima Vergine , ed anche l'inftrumene 
te, che fi tiene per cometli , deuo più 
comunemente Corona della B. V. rofa. 
rium, 

ROS: TO, add. di rofc , rofasens , rofets : 
acqua rofata, e oggi meglio acqua rofa , 
agua rojacea, Pliu olio tufato, oleum: 
rojucenm 3 labbra rofaic , rofea ladra s: 
Pat cua rofata , vale la Pentecolte , Pene 
tecoter, V G. . 

ROSATO, fuft (pezie di panno, o drap- 
po di color rofato, 

ROSECCHIARE , V roficchiare, 

ROSELL: A, V. tofolìa . 

ROSELLINA, forta di rofa piccola, rofa 
dimalcena i dar rofiNine, adulare "E 

ROSEO, V. L. di color di rofe , rofeus, 
roleceui PA 

ROSETTO » luogo pieno di rofaj, rofefam, 
rofaritani , 

ROSETTA, dim. di tofa , parva rofs: è 
anche nome d'un ferro da tagliar l'un 
ghie a'cavalli s per una forta di anello, 





così detto, 
ROSICARE, leggermente redere , 
ROSIC HIARE, arredere , rodere , 
derodire, 
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ROSICCHIATO 4 corrofo , derojus , Cic, 
ROSIGNACOLO , lafcivia. 
ROSIGNUOLO , lujeimia . . 
ROSMARINO, o ramerino, ros marinus , 

o rofuarinui, O rofmarituni , 

ROSO, rojus , corrofus, arrosus » 

ROSOLACCIO, erba talvatica medicinale , 

pa ver erraticumi, 

ROSOLARE, dare alle vivande per forza 
di iuoco quella crofta , che tende al toi- 
fo, embusere, 

ROSOLATO, ambužur , 

ROSOLI'A , ferra d'infermità , che empie 
la pelle di macchie fole, mordilli, 

ROSONE, acerefe. di rofa, ingews rofa : 
rotoni, Ú dicono anche alcuni ornamentu 
d'archiccitura fasti a foggia di fori. 

ROSPACCIO , peggior di roipo , mgeni 
rubita, 

ROSPO, rubeta , bujo. 

ROSSATRO , add. che roffeggia , fubrue 
ber , fubrubens, (ubrubeas. e 
ROSSEGGIANTE , rudews , rubicundus , 

ruber. 

ROSSEGGIARE, tender al rofo rubene , 
rudejcere , fubrlibere , fubrubejceie , 

ROSSETTO, dihin. di rolo , fodruber A 

© puebrufus > fubrebicundyus , ribellianii ; 
rotletio 
Phut. 

ROSSETLA , rubor. 

ROSSICANTE, V. roffeggimte. 

ROSSICARE, V. rofi:gglare. -~ 
ROSSICCIO, alquanto roffo , fube 
ROSSIGNO, ruber, fubrufui, fube 

rubicundys . 

ROSSO, fuk. color ruber : rolfo d’uovo , 
fi dice Il tuorlo dell'uovo , Litellus. 
ROSSO, add, rodi Miu , veder , rubesss , 
rubicundus , rudbens o, robess i diventar 
roto, fi dicc di chi per vergogua, o per 

altro fi arroflifce , ermde;tere 

ROSSORE , tolferza : rubor : per vergo- 
pna rubor , pudor 3 tinfe di roffvre il 
voko , erubuit , Ter. incanduit ore tue 
bor , Claud, rubor motanit illius ora , 
Orid. 

ROSSORETTO , dimin, di roflore , rw. 
èo. 

ROSTA, ventaglio, flebellum: per ramu- 
fcelli con fraiche, ramale , 

ROSTICCI, quella materia, che fi fepata 
dal ferro ne' forni, allorché li ribelle nel» 
la fornace, eoria. 

n ROSTIGLIOSO, ruvido , fcagliofo , fese 
ber, jcabrosus, 

ROSTRATO, che ha roftro , rotratesr. 

ROSTRO, V. L. becco de.li decelli , ro. 
frum i per la prodolcide dell" elefane 










te . 
ROSUME ' rodimento , rofo 1 por rie 
ROSURA, mafugli, religuie , arum : 


c’ non fa rofura , fi dice, ma in modo 
bafo , di gran mangjatore, magnus del. 
duo . 

ROTA, V. ruota, 

ROTAJA „il fegno, che fa in terra la 
ruota, orbita . - 

ROTAMENTO, e ruotamento, Il rotare , 
rotatio, rotatus, ws, comverfio , circa» 
duflio. 

ROTANTE , ruotante , che ruota „rotans , 
Werteni, circumducens y circuimagens « 
ROTARE, e ruotare, att, neut, e niur. 
paf. gare a guifa di ruota , roteare , 
Vertere , circumiducere , circumagere : per 
uccidere col fupplizio della ruota , V. ar- 

rotare. 

ROTATO, e ruotato, rotatss, Ovid. per 
app. deo a leardo ch'è forta di man. 
tella di cavallo , o di mulo, 

ROTATORE, e ruotatore , che fa rota» 
te, rosator, 

ROTAZIONE il rotare, rotalio, rotatus, 
us, comperfia, cireumduftio. 

v ROTEAMENTO, V, rotamento è 


per imbellecaró p rudriseta „Í 


no 

» ROTEARE, rocce, V. 

w ROIFAZIONE, V. roramento è 

ROLDELLA, arme da difefa di forma ro. 
tonda , che fi giene .1 braccio manco + 
pilta , parma , clijens 1 pt picciola 
tuura , rotula z per quel picciolo ufo 
totondo , che è toprippofto all’ arti o- 
lazione del ginocchio, culu? p mola pa 
tella 

ROTELLETTA, dim di roiella , pervns 
tiypeus, parve ia. 

ROIL!LIN..} a ruota, rotula, 

į ROTOLA, è il più 






ROIOLARE, fai 
fe. plicomente, V 


volge inficme , Volumen : volerae un 
ruosvlo, fi dice in nodo baffo per moftrar 
defiderio d’ azsutfarii , pugnandi defiderio 
fiagrare , 

ROTOLONE, avv. val quanto rotolando , 
rotando , cirtumagendo. 

IROTONDARE , ridurre in figura roron. 
da ,rotundare , comotunmdare , rotunduns 
facere , in orbem facere. 

ROIONDATO, rotundatus . 

ROTONDELLA , e ritonderza, 

ROTONDITA’ , roronditade , 
rotumdatio, 

ROTONDO , rotundus , giolons , ordi. 
enlatus ; più rotondo , rotwmdior , Plin 
molto rotondo , rotundijfmus, Flin, 

ROTTA , fconfirta d’ ciro , clades i 
fuggire in totta , vale fuggirfi vinto , 
fe in fugam conjicere , fe fuse , oin fu- 
gam dare , convertere , commendare fe 
fuge , in pedes fe conjicere , o dare , 
Cicer. Hor. Liv. Ter. Piaut, merer in 
rotta, fconfippere, cladem inferre, pro- 
Sligare , projiernere > partire in rotta , 
o alla rotta, vale partir adiraio , ira. 
tum abire , 0 dijcedere ; per rompi. 
mento , ruptio , fraffura 1 venir al- 
le rotte , reftar colle rotte , finite alle 
rotae , e finili , vale adirar , reftar 
con alrerazione , irafci, cominoveri , 
iracundia ercandefcere , iratis y0 dis. 
jundtis anlmis dijcedere , ajienari, dise 
jungi. 

RO1 TAME , rimafugli di cofe rotte, frag- 
mina, fragmenta i per forta di zucchi 
ro d'inferior qualita. 

ROTTAMENTE, precipirofemente , fino» 
deratamente, egfufe, sumodice + 

» ROTTEZZA, rottura, V. 

ROTTO, fuft. ro:tuta, ruptio, frafura i 
ufcirfene , o paffarfela pel rotto della cuf- 
fia, fi dice in prov. dell’ aver commelte 
qualche errore , o dell’ avere onalche obe 
bligo, e liberarfene fenza danno , e fpe- 
fa, impune abire : rottl, fi dicono dagli 
aritmetici quelle parti, che avanzano n | 
pariire uo numero per un akro , frg- 
men. 

ROTTO, add. ruptus ,fraRus ydifrupins, 
toufraus : per inframo , e mal accon- 
cio, plagis male acceptus z pet inicrrot- 
to, dbiuptus , inferrupiui , ruptus , im 
tescifus, i rotto ad una cofa , vale dedi. 
to , inchinaro giand mente , proclivis , 
addiBus ; per precipitofo , e fubito nell’ 
ira, itecundus, pracepi, Viosentu 
allentato , crepato , rasmicofsi , bernia da. 
Borams : per ifconficio, profligatas i per 
gualto , corrotto , corruptus t ftrada 
rotta, iter corruptum , Caf. per iftanco, 
fatiga:o, fefus , defatigatus i torto dal 
rhesi sde Via fefus , itinere fefus , 
o defatigatus, Cic, ella è tra " rono, 
e lo ftracciaro , proverb, cioè tra fimili , 
e fenza vantaggio , che fi dice anche 


rotnme 
ditas, 





piccolo dei ir: of! 
fi, che foruan la garba, e fon: glia ad' 
un calti no d'india, T. Anat, Rotubt .. 
IAr per Cerra p rosare ,' 
circumagzere z in guine, meut, paf. vole; 
tolari, vertere fe, volutari ; per girare! 


RO 


tra barcajuolo, e marinaro, Bitbws com 
tra Bacchium , o eum Bacctio, prefo da 
Orazio , Cretenfis cum Mogineta , de' 
Greci. 

ROTTORIO, cauterio, cauterium . 

ROTTURA, apercura, fellura, 0 parte , dov” 
È rouo, rima, fifura; per rompimento e 
ditunione , raptio , fratura , abruptio , 
dis punito , alicmatio : rottura di macri. 
nono, abruptio matrimonii: per inoilet= 
vanza , Diolatio : rottura di pace pacis y 
o federis violatio, fedus violatum pax 
Viclata : per crepa.nra, allentacura , V. 
ver ernia , ramig , V. ° 

ROVAGLIONE, V. morviglone, 

ROVAJACCIO , pega. di rovajo. 

ROVAJO , vento feitentrionale p Borear , 
Ai: dar de’calci al rovajo , vale cfe 


. fer impiccato , lagueo fu/pendi . 
ROLOLATO, circumatuio IROVAJONACCIO, V. rovajo . 
ROTOLO, c ruo:olo, volume, che fave ROVE] O, e tovella, Mal, rabbiofa firs 


za, rabii, 

ROVENTARE , infocare , camdefacere , 
Ignitum reddere. 

ROVENTATO, add, da roventare, cam 
defafus, ignitus, 

ROVENTEZZA , infocamento , ucene 


ĥo . 

ROVENTISSIMAMENTE, Vir. SS. Pad. 
2 205 flugrantifime, ardentifine , 

ROVERE ,e rovero , forta d’ albero , 
rubus 3 di rovere , rosoreus , rubis 
feus, Col nato di rovere , roburmesse 3 
sarande di rovere , fruges roburnee , 
Ce 

ROVERETO, luogo pien diroveri , Jocus 
roboritw: confitui, 

ROVESCIAMENTO, rovina d’ano ftaro, 
tutusa, Var. apud Non. 

ROVESCIARE, verfare, fundere, efine 
dere , infundere : pervolrar fofiopra , vere 
tere , fubtestere , pervertere : i cuochi 
rovetchano le pignatte , ed e 'tinguono con 
acqua il fuoco, ollar pervertunt coqui , 
ignemque retinguunt aqua , Plaut. toves 
fciare il barile , vertere cadum , Praut. 
rovefciar da’ fondimenti una cità , were 
bem funditus evertere , 

ROVESCIATO, inverfus , everfus , fube 
Lerins, 

ROVESCIO, contrario al tirto , pari ade 
Deris i por fubita , e veememie piopgia 4, 
imber efujus 3 per gran quantità , co 
me rovef.io di fa, magta faroruns 
Vis , topia 1 a rovefcio , c dal roves 
fcio, avverb. ed anche in forza di pre- 
preie vale dalla parte contraria ale 
a parte piincipale p er perte «dierfe , 
er siterfo s cori. ar alcuno in tetra a 
rovefio, ré/urinsre alizurim , Liv. ro. 
vefiio , dicefi an he a fpezris di panno 
lano , che ha il peto lungo da rovefcio s 
rovefciv d Ila micdaglia , figuratam, vae 
le il contrario di quel , che fi è nomi» 
nato fopra , contrarium , (* oppojtum 
plane et. ‘ 

ROVESCIONE , e rovefcioni , avv, fue 
pino , a rovs , rejupino corpore ;. 
ta rovefcione , refupiwari , 

er 

ROVESCIONE , fut. marrovefcio , cole. 
ptus adierja manu infliffus : è anche 
termine del giuoco dilla palla, € fi ufa, 
quando fe le dà voltando al contrario la 
mino . 

ROVFESCIONI, V. rovefcione , avverb. 

ROVETO , luogo pieno di rovi , rude. 
tum. 

ROVIGLIAMENTO , il burtar fofopra , 
interfio, perturbatio, corfufio . 

ROVIGLIARE , Lutar foftorra , intere 
tere, pervertere , perturbare s totun 
dere . 

ROVIGLIATO , perturbatus , confujms y 
Inverfus, 

ROVINA, e ruima, il rovinare, c la mie 
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teria rovinata , ruina , ercidium , pa- 
rietine , arum , Cic, tadus , eris , Liv, 
cafa, che minaccla tuina , dis ruinos 
fe, Cic. furono oppreifi fono le ruine 
dilh vola, rima Canwr tos oppreje 
fit, Phædr. per precipizio , precipitimmi ; 
per danno , disfacim-nto , fterminio , 
pernicies , damnum exitium , excidium, 
ruina , clades , everfio , vaftitasa inmil- 
zarû fulle ruine alrul, er aflita alitu- 
jus fortuna [uam ercitare , er 1ncommo- 
dis alivum fua comparare Commoda , 
Ter. per furia, violsaza , Supetus, fu- 
ror, violentia , Vis. 


RU 


RU 459 


ROZIONE, fuperl, di rozzo , grand?s ta- RUBRO , tovo , rubus: per roveto , Ve 


ballut, 
R U 


RUBA, rubamento , V. a ruba, pofo ave 
verb, andar a ruba , rubare, V, 

RUBACCHIAMENTO , il rubacchiare , 
furtun 

RUBA CHIARE, rubar di quando in quan- 
do, uo poco per vola, fugurari. 

LUB CCHIATO, Red, te 5, fuppilutus, 
[urrepius 

RUBAGIONE, V. rubamnto . 


RUCA, forsa d’crba , erata , 

RUCHETTA, $ 

n RUDE, V, L. rudis, F 

» RUDIAR], eran que’gladiatori, ch'era» 
no ftati congedati , a’ quali in fegno di 
libertà G dava una bacchetta rozza , € 
proffolana detta rudis , rudiarii , Suet. 

FUFFA, furla, 0 calca confula di molti 
nel prendere alcuna cola , onde fare a 
ruffa raffa , dice, quando molti pigliano 
a gara una cofa, certatis arripere, 

RUFFATA, Fr. Giord, pr, 2, 170. mule 
trattamento, Ve 


ROVINAMENTO , € ruiiamento , V.ÎKUB LDA, armatora della tefa , esfis LIRUFFIANARE, arruffiamare, Zemocina??, 


ruio 

ROVINANTE,_, e rulnante, ruens , deti- 
denis, Contideni 

ROVINARE, e ruinare y in fignif, neut 
cader con precipizio , "sere, comgidere , 


decidere , in precepi ferri: in figoif.| 


ate. neue, e mut pafs, mandar a nn 
ke, andar In precipizio , diruere , demoli- 
re ydetutbare ,drjicere diripere , vaftare ; 
ha rovinato tuita la provincia , diripuit , 
Daftavit erbaufit , expilavit provinciam, 
Cic. rovinare lo ftato delle cole fue, res 
Juas confrinpere , Plaut, fon rovinato af- 
faito fenza fperanza alcuna , perditus 
fum, atque etiam eradicatus , Plaut chi 
rovina, 0 fi rovina al giuo® , c con le 
dome , giem Venue damnofa , G præ- 
ceps alra nudat, Hor, mì fon rovinato 
cok ncsozio , res mea fraita et mercimo» 
niis faciendis , Hor. rowarr il comnr te 
cio, commercia tollere , Cic. 

ROVINATICCIO , alquanio rovinato, fe- 
MITUists . 

ROVINATO, e ruinato , dirwtws ,fraBur, 
accifus , paffatus , deturbatus ; per po- 
vero , (pianta 0 , #mopra prefus: nesorj 
rovinari, res fraa’, o acciat, Plaur. Liv. 

ROVINATORE, ch: rovini, e2er/or, 

ROVISEVOLE, adf. ruvisofo, V. 

ROVINIO, gran tomore , fragor. 

ROVINOSAMENTE „coa ruini pr 
lamente , tuendo, vinlenter, procip! 

ROVINOSO, impetuofo , furioto , viole. 
tus , furiofus, praceps : per precipitoio 
nell ira, c troppo arrificato ne’ fuoi af- 
fari, preteps, imtomfideratwi, 

ROVISTARE, burrar foltopra , fuebarò , 
perturbare, confundere , loro movere w 

ROVISTICO, lipuftro, ligutrum , 

ROVISTIO., il'roviftire , perturbatio, cate 
fufto , 

a ROVISTO, robufta, V. 

ROVISTOLARE, foviltare, V. 

ROVO , e rogo , collo freo , fpezie di 
prano, uk; di rovo, rudeni s 

ROLZA, carogna, cabaliks , 

ROULACLIA , pgg. di rozza , vilis ca- 
balius. 

ROZZAMENTE, rozzi Mimamente , con rot- 
LELLA y crdffe , Maffa minerva , inclegane 
ter, imtoncimmbiter, 

ROTLETTA” ydin di rozza , parDws cas 

alla, 

ROZZEZZA , afperitas , durities , duritia 
feritas: rocrezta d’ un diloro , afe? 
tis orattoris , Liv. o verdorum , Otid 
colla fua eloquenza ha ripuli o li rozzez- 
aa de'primi uomini, vore furmap:t ferot 
Bomsimmm tulitus; per rorichezza, innos 
ranza, imperitia, infcitia y igtorantia 

n ROTLITA' , rozzitade , toztitate, V. 
rOLLeLza. 

Roo, rotti fimo, ruvido , e impolito , 
radis yintpolitus aper , inelegan), igna 
rus, durust s rotto e nch pirlare , e ne’ 
coitumi , orstione , 7 morini durur , 





duri verjus , Hor. teia rorta , vale tela 
«ou curar», nè imbiancata ptela rudis: 
fzo p Inciperto: nella: legge p rudis da 
bih civili, City 





'RUB L DAGLIA , V. ribaldaglia , 
RUBALDO, V. ribaldo, 


RUB.. LDONE , accrefc, di rubaldo:, #e+|RUFFIANI*A, 


| quifiums, 

RUBAMENTO, il rubare, furtwn „latro: 
cinium , latrotimatio, 

RUBARE , tor l’ altrui , c come i Sanef 
fcrivono rabbare , furari, rapere , diri. 
pere, Tatrocinari , latrocinia agere , ali- 
guem opibus fpotrare , compilare , fuppi- 
dare, Cic. per ifpogliare rubando, v afs 
falire alcuno a fine di rubare , erpilare , 
compilare y fpoliare , grafuri: rubar la 


RUFFIANERI'A 
RUFFIANESIMO , 


il fare ib ruino’ g 
} lençginium: vivo» 
re di ruffanefimi , 
lenocinio vitam fuftentare , Plaut, fig. 
rartifizio, V. 

RUFFIANO, fut. mezzano prezzolaro di 
cofe veneree , lewo aguarioles, Plaut. 
RUFFIANO, add. appartenente a ruffiance 

funo , Fenonins . 

RUFULI, erano que’ Conneltabili, che i 
Contoli creavano all'armata fenga il fut= 
fragio del Popolo, così detti da Rutilio Ru 
fo, che ne portò la legge, rufuli , Alcon. 


Chi:fa , compilare Templum, (poliare | RUGA , grinza della peil:, ruga 1 ella ha 


Gic. rubar umi Provincia , erpilare, come 
Pilare , diripere provinciam , Cic, andar 
a rubare a cafa del ladro, val: metterli 
a ingannare chi è più crito di fe , in Ci. 
dicas piraticam exercere , appreffo Mo- 
nofino + chi non ruba, non ba roba, V, 
roba. 
RUBATO, add, da rubare , furto ablatus , 
furrepiai P 
RUBATORE y fur , latro, preda, rapaci- 
das rubaior delle (trad: , grafator : rue 
batore del pubblico , erpilutor, deplin- 
bator , Cic. he 
RUBATRICE „fur. 
» RUBATURA, V. mbamento , 
RUBGRIO, mifura Fiorentina di orano 
«+ RUOBECCHIO , roffegriante, V. 
RUSELLARE, e der. V. ribeliure e der, 
RUBERT'A, furtum, rapita, latrocimisin, 
n RUBESTEZZA, ficrezra , ferocia, fero- 
titas , (evitia , tlatiy animi, 
RUBESTO , rubeitifimo', feroce, feror, 
fevui , elatus ; per ifpaventevole , irc- 
mendo, V, 
RUBESTO, avverb. con rulctterza, fero- 
citer , (uperde, 
RUBICON DO, rubicondifmo, rubicumdus . 
RUBIFICANTE , che apporta rozza, 
rubefacierns , rudorem affereni , o indu. 
cent, rubro colore tingens. 
RUBIFICARE, far divenir rofo , rudbifin 
cere, ruborem afferre o inducere , rubro 
colore tingere . 
RUBIFICA TIVO, rubificante, V. 
RUBIFICATO , rubefaius , rubro colore 
tinus. 
» RUBIGINE, V. L, rutgine , V. 
RUBIGLIA , legume fimile al pif:llo , er- 
Tum, pifum {5lveftre . 
RUBINETTO, pietra preziola di 
IRUBINO, color ruffo , carbune 
RUBI UZZO, din. culser, pyropus. 
RUBI^ OSO „di color di rubino , cardine 
culi colore, 
RUBLO, profierofo, e gapliardo', e per 
lo più ftice de’ vecchi, Diridts concor. 
rendovi anche turra la gioven:d , e vece 


i denti neri, c "1 volio coperto di rughe 
per la vecchiezza, illi ef dins ater , id 
rugis frontem exarat feueus , Hor, p-r 
iftrada , anticam, via. 


.» RUGGERE pruggire , fremere , rugis 


re, Vop. 

RUGGHIAMENTO 5 il rogghiare , rugis 
täs, Apul. fremitus , Cic. per gorgoglia» 
mento di corpo, fremitus . 

RUGGHIANTE, rugiens, fremens, 

RUGGHIARE, propriamente far la voce 
del Icone, rugir? , Voglio, tremere a Plin: 
fi dice anche de' cinghiali , fremere : © 
per fimit, d'o2nt altra co'a che faccia gran! 
rumore, repere , perjirepere , [PEMPE v 

RUGGHIO, e ruggio, V, rugghiam:mo e 

RUGGHIO, ertggio , fotra di nifura antie 
ca delta biade , chè anche fu detta rubbio 

RUGGINE, rubigo , ferrugo j per menaf 
udio, idogno, mal animo, odium s indio 
gratio, finultas: ruigine , fi dicono ane- 
che quelli macchie, che apparlfcnno fule 
le biade, o fulle piste, quando inriltis- 
fcono , uredo , rudiso fatorum . 

RIUGGINE, add? nome, che fi dà ad una 
forta di pera, ‘chinta del color della: 
rug iae, ch: oggi più comunemente fi dis- 
ce Pira rogpia, rubiginofus . 

» RUGG!INENTE, rusgginofo, V. 

RUGGINETTA, dim, di ruggine, paroa 
rubigo. A ui 

RUGGINOSO', che ha ruggine , rwdigimo- 
fus y arupinous 1 dènti rugpinofi, cioè 
coperti di macerta putrida di colote finie- 
le alla ruggine, atri dentes , Hot. 

RUGGINUZZA, dim. di ruggine im tigne 
di odio, indigratinneuta . 

RUGGIO, ruggito, V. rugghiamento .- 

RUGGIRE , V. rugghiare.. 

RUGHETTINA, ruga piccola, grintetta y 
parva, exigua , tennis ruga. 

RUGIADA, umore , che cade la notte, œ 
full'alba del cislo, Pose di rugiada , rme 
ralis „Ovid. rugiada dèl fole , fpezie d” 
erba, che mafe per le praterie umide y 
ros folir: Pafqua rugiada, per Pafqua 
tofata , Pentecotes . 











chi rubizzi, G quibus cruda , vitidifguei RUGIADOSO , rotidut , rouiintws p per 


feneRus , Tac. 
RUBO, rovo, rubur: e „ rubo tofo, V. 
» RUBORE , Fr. Giord, p. 18, vergogna , 
roflore , Ve 


fi fia parte, radrica, Perl. 

RUBRICA, fpezie di terra dl color rofo , 
rubrica , Cic, fimopis , Plin, | 

K RUBRICAZIONE., rof: ita, V. 


a a i r t RUGOTTATO, 
Cic. verfi rozzi , uerfus contragoji, Quint. | RUBRICA, argomento di libro o di quat, 


maaf, bipnaro, molle, madidti g 
RUGIOLONE, pugno, pagrus., 
RUGOSO, pien di rughe rie 
gojus v 
RUGUMARE, ruminate y Ve 
RUGUMAZIONE , il rugumare  ramuinra- 

tio: per lo riconfiderare , e riandar cod 

penfisro , comfideratio , cogitatio , alcu 
ds rei im mentem revocatio, 
Mu x 


R> 


4go RU 

RUINARE, e der, V. rovinare, e der. 

+ RUURE, V. Larovinate , V. 

RULLA , fora di pivoco. 

RULLARE, ruzzolare , Ve 

RULLAJO, add da rullare, cireumvolu- 
tus, cincnatu: , circumagitatus : è an- 
che n piunto d'una forta di vino, 

RUILNO, orta di giuoco : dar ne’ rulli, 
vali rozrare, V. 

e RUM RE, ruminare, Ve 

RUMINAN TE, ruminans , 

RUMIN: RE, rumimare , remandere : per 
met. f. ricouGderare , riandare col penhe- 
FO, reputare , recogitare , mente Te Volve- 
re tunsimare , retraftare animo, Cic. 

RUMORE, Cron d' Amar. romore s V. 

RUMOROSO, V romorolo + 

RUNCIGL O, V. roriglio, 

RUOLO, r giro de’ nomi , albwm inder, 
tlencbus , 

RUOTA, e rota, rota: per giro , circon- 
ferenza , volia , circuitus, ambitus , 8y- 
rus, orbis le ftella:e ruote , orders erie- 
Hes: la ruota del fole, cirewitus orbium 
Jolit y Cicer. ruota , che ba 1 raggi s?a- 
diata rota, Var. Ruota dicchi a nut.ri. 
bun.le, formito di certo numero di Dot- 
tor! , che procedono nel giudicare cun 
vicendevol: ordine tra di loro, 7ot4 , ter- 
mine d.lia Cu:h Romam: la più cani. 
va ruo.a del carro fempre cigola , prov. 
e vali, che chi ha più difenii , è fempre 
go 1, che più parla, femper deterior te. 

sculi rota perdrepit : andare à ruota , 
far ruo:a , è il girar, che fanno gli uce 
celli per 1° aria, calando a terra, im or- 
bem volitare : per una forta di fupplizio : 
è anche uno ftromento in guifa d' una 
caficta ro.ooda , e che girando fur un 
perno nell'apertura delmuro ferve a da. 
re, e ricever robe da perfone rinchiufe . 

RUOTAMENTO, Arrigh. 60, tu non vol. 
vi «ol suo rnoramento , La Crufca legge 
sul ro amento, V, 

RVOTOI O , roiolo, Crufe. V. arrotola- 
te, Dolunen, 

RIPE , al caza fcofcefa „diroccata , Tupis, 

RIVINOSO , erto, fcofcefo , prerupius, 

REUN ELI ETTINO, rivulus, 

RKU:CEI LETTO, 

RUS ELLO , ibus. 

RUSCO, sruf:hia , pugnitopo , rwfews myro 
tifolius aculeatus, T B. 

RUSIGNUOLO , e rofipnudlo , uecellerto 
noro, dujcimia , phbilonela . 

RUSPO, add, nuovarsente fatto, e fi dice 
dille monete ancor ruide , a/per, rudis , 

RUSPO, fuit, z:cchino , V. 

RUSS*RE, lo fîrepitar, che fi fa dormen- 
do ptertere , ronrbos edere, eruittere, Cic, 
Dier, Plaut, projfare Jomnum pelore, Vitg. 

R1550 , il rufare , roncu. 

RUSTICAGGINE ,ruflticherza s ruficitas , 
Marr feritas , atque agreti. immanitas , 
Cic, afperitas agretit , Q intoncinna , 
Fhuc rutice morer, Cic 

RUSTICALE dd. rutticano,rnîtico uticur , 

RUSTICAMENTE, villanameme , recdiee, 
Cic, raftitus, Hor. impolite inculte , in. 
condite , 

RUSTICANO, ruticus . 

RUSTICARE , villiggiare, ruticari, 

RUSTICHETTO , /mdrudicus ,ruticetus 

RUSTICITA' , ruiticitade , V- ruticaige 

RUSTICHEZZA . rofticitate, $ pine. 

RUSTICO , rufti ifivo ye rutichigimo , 
ruRicus , agrettis , ferus tudis , murdas 
nur, im'ollius, incultus: rutico ñ dice 
anche un ordine particolare d'archit. 

RUTA, erba , ruta ; picciola ruta , rutula,, 

RUTATO, di ruia , rutatus, 

RUTICARSI, con fatica , € pianamente 
umtoverfi , ALE fe movert. 





A 

RUTTARE , ruMare , erulbare , ruRari , 
erubitare è far ruttare , runs movere | 
Plin, per mandar fuori. femplicemente , 
ejicere , Vonere , vomere 

RUTTATO, add. da ruttare , ru Ratus . 

RUTTO , ruus , ws si frequenti rutti 
fono indizio d’indigeltione, credri rufus | 
eruditatis indiciumi , Col. pieno dirutti ,: 
ruibuofus, Quint. F 

RUVIDAMENTE, zoticamente , fcortefe. | 
inbumane . 

RUVIDEZZA , a/peritas, rufticitas, duri. 
ties , duritia ; ruvîdezza di (tile, a/peri. 
tas orationis , Cic. 

RUVIDO, ruvidiffimo, che non ha la fuper- 
ficie pulita 0 licia , a/per , fcaber , t 
per metaf, rufticus , rudis , durus , a 
[per , auferus : uomo ruvido, domo du- 
rus, @ ajper: vino ruvido, non amabi» 
te, Din auterum , Plin, 

RUVISTARE, V. rovitare. 

RUVISTICO, V. roviîtku, 

RUZZAMENTO , il ruzzare , Iwfus , lu- 
fio, jorus. 

RUZZANTE ,cheruzza , Infitams, luders . 

RUZZARE, fcherzare , far baje , ludere , jo- 
cari, lufitare y rurrate in Lriglia , vale far 
alleerìi più del duvere , immodice gefire 

RULLO, fcherzo , Iufus, Iufio jocs : ea- 

var il ruzzo del capo a uno, vale farlo 

ftare a fegno, e "n cervello , im oficio 
comtimere : ufcir Il ruzzo , ¢ ufcire il ruz- 

10 dal capo, vagliono non aver più vo. 

glia di ruzzare , c fgur. perder la vo 

gli, lafciar il gulo , tædere , fafidro 


agfici, 

RUZZOLA , Mrumento tendo a modo di ro. 
tella , rotula , frocbur, 

RUZZOLARE, far girar la ruzzola , e per 
nil. 6 dice di checcheffia , che firivol. 
pa per terra, In fignif. att. e peut. tro- 
comm circuinagere , trotto ludere ycircuni- 
volvere , circumvertere , 


ABAOT, che alcuni ferivono anche $a- 
baoth , Sadafot, V. E. e s° interpreta 
delle guerre, degli eforciti, 
SAD ARO » fpezie di panno linno , fabarum , 
a Nad. 
SABINA, fpezie di giavcllorto, /4bina , Enn. 
SABATO , e fabbato , dies Saturni, Sab. 
batum , Juv. Suet. non aver pan pe’Sabe 
batt, prov. quando fl vuotdefcrivere un, 
che abbia da vivere fcarfamente , duram , 
@ miteram vitam agere , Ter. a penu 
ria vius opprimi , Hor. cfr più lan- 
fo, che il Siblaro Samo , dicefi d:1 nen 
venire 0 in favellare , 0 op<rare mai al. 
ti tine, fem nunguam facere, 
SABBIA, fasulum ,fabulo: feminarinfab. 
Lia, vale operar fenza frutto , arare li 
tus, Oiid. oum , Q operam perdere , 
laterem lavare, 
SABBIARE, Red. r 2. impisrar di fab. 
bia, tèndo oblinere. 
SABBIONCELIO, dim. di fbLione , fri- 
gunum , miautifmum fabula, 
SABBRIONE : V. fabbia. 
SABB ONOSO, 2 /atulo/us : tuogo fabtiv- 
SABB!O50, nofo , fabuletum , 
SACATO , fpezie di rofmarino , facatos , 
Apul, 
SACCA, forta di facco, pera 1 
SACCAJA, far facca)i, fi dice ine 
filtolir le ferite, quando faldate , e non 
guarire rifanno marzia , che non fi ve. 
de, in imo finu fubftere exitum nos ba. 
dere : far faccaji, fi dice anche del’ac. 
cumular nell’ inecrno Ira fopra ita, iram 
decoquere 





RUTTANTE, che runa, rufani: che fa SACCAC CIO, vegg. di fero , vili: farene. 


tue 
Miret 


€, che provoca i rutto yruPatrie, 


SACCARDELLO, uonw vile, tiler athe 
dins, arbbli Equuo y ONECO , Erer, 


S 
SACCARDO » bagaglione , V. per faccas» 
ehon V, 
SACCARELLO, dim, di facco , faciuins , 
SACCENTE , che fa , fapiens , dous , pt- 
ritus , fciems, grmarus : peraftuto , accore 
to, V. per profontuofo di fapere , arde» 
lio, (ciolus , Arnob, 
SACCENTEMENTE , con faviczza , fae 
pienter: in cattivo fignificato , petulante 
ter, audalter , 


mente, reglice , afpere , duriter , acerbe a SACCENTERI"A, prefunzione, petulantia: 


aveva difefo con più faccemteria , che onc- 
ita, ambitiofius , quam Fowettius , Tac, 

SACCENTINO, prefontuofello , ardelio , 
fciolus , Arnob, 

SACCENTONE, accrefe, di faccente , per 
prefontuofo, magnns ardelio . 

SACCENTUZZO, prefontuofelle, ardelio . 

SACCHEGGIAMENTO, 11 faccheggiare, 
direptio , depopulatio. 

SACCHEGGIANTE, che facchegria , de- 
populater j direptor, popntabundui , 

SACCHEGGIARE, depopulari , deprada= 
ri, erprlare, diripere 

SACCHEGGIATO , dreptus,deposwlatus, 

SAC HEGGIATORE , che faccheggia p 
depopulater, 

SACCHETTA, dim di facca, facenlus a 

SACCHELITARE, percuo.cre confacchet= 
ti pieni di rena , facculir arena repletis 
Verberare*, cedere, contundere , 

SACCHETTINO, 2 facculus, > 

SACCHETTO, 

SACCHETTONE, accref, di facchetto , 
ingens faccubue. 

gg SACCIUTEZZA, faccenteria , Ve 

SALCIUTO, fapuro con atfctrazione p are 
delio. 

SACCO , facens s facco di cuojo , Hippope- 
ra: far lacco, cmipior il facco , accunu= 
lare , Corradere opes , peconiam , Ter, 
Lucr, far il facco, metter a iacco, pore 
re a facco , faccheggiare , V. andar a 
lacco, effer facch.ggiato, diript: far un 
facco, dicefi il fare qualche notabile ere 
rore, grabiter errare i far facco , 0 fac= 
caja, V. far fasco dicefi anche di molte 
alre cofe in fen:iinento di far mafia p accu- 
mulare i tendiva rete anche a bui atto a 
fitvi mapzgiur fiacco , come bettiale , Q 
injidiis magis opportunum , Tac. faldi , 
€ attenti lo lafciavano, ec, far facco nele 
la itoliizia , alienam fwttitiam operitbart 
tur y Tac. c poichè conubb: , ch’ egli 
aveva voluto fare il facco per ucciderlo, 
posquanm quefituin fidi crimen , coder» 
que comperit , Vic, tener jl facco , è 
ajutare 2 uno a far male ; onde in pro- 
verb. tanto ne va a chi reba , quanto 
a chi tiene il fiacco, agentes , &confen- 
tientes pari pena puniuntur , Alfioma 
de’ Giureconfulti a fcinrre il facco , e 
vuotare il fiacco ye fcuotete il facco , 
vale dire d'uno turto quel mile , che a 
pud dire , graviter in aliguem dicere , 
Virus omne in aliguem evomere , Cicer, 
efere alle peggiori del fiacco , efer nel 
colmo della difcordia, marime difidere : 
venire alle pepgiori del facco, venire in 
ditcordia , difemtire : egli è come dira 
in un ficco rotto , prov. affaticarfi fene 
ta pro, inutiliter laborare , olenm , G 
operam perdere: colmare if facco , valo 
fire In checcheffia tutto il poffibile con 
ogni forraLtbond:nta , ad fummum inie 
piere aliguid , Col. tornar colle trombe 
nel facco, vale tornar dall’ imprefa fene 
na profitto, re infefa redire , Ter lupus 
£iat, prefo da Arifiofine : non dir quate 
tro, fe tu non l' kat nl facco , proverb. 
che Úpgnifica , che l’uomo non dee fare 
affegnamento di alcuna cola , infinchè e’ 
mon l'ha in fua bilia, inter os, CF of 
fam multa istertemire pojem , Cl. 
multa cadunt inter calicem upre’ d * 
Libia, prio d.'Greci, appr fie Selle ì 





effer due volpi in un facco, fi dice del 
bifticciarfi due continuaniente , perpetuo , 
pertinaciterque vicari dare alla moglie 
col facco, cioè far di molto male a uso, 
e moftrar di farglicne poco: far cone il 
caval d.lla carretta , mangiar col capo 
nel facco , V. capo : metter in facco , vale 
convincere altrui con gli argomenti in° for. 
ma , rationibus vincere i per fpezie di 
. panno rozzo e groffo z fucco della Ra- 
gna pt faccheggianiento è V. per bor- 
ta, V. 
SACCOCCIA , tafca, pera. 
SACCOLO, dim, di facco, facculws, 
SACCOMANNO, faccardo, V. far facco» 
manno , predare , faccheggiare . Ve È 
SACCONACCIO, pegg. di faccone , vilis 
factus. 
SALCONCELLO, 
SACCONCINO, 
cialecto , V 
SACCONE, facco grande pieno di pes 
in forma di materaffa , tieni io ful levo 
foiro le materaife , cuicita firamentitia , 
SACCUCCIO , faceulms . A 
SACERDOTALE, fscerdotalis, 
SACERDOTALMENTE, avv. da facer- 
dote , more, Del ritu facerdotuni , facer- 
dotun in morem, 

a» SALER DOTATICO,, facerdozio , V. 
SACERDOTE , €, fàcerdoio , facerdos ; 
il grin Sicordo:e , Rer facrorum , Cic. 
SACERDOTESSA, facerdos 1 SacerdurcMa 

minore, facerdoruta , Var. 
SACERDOZIO, facerdotimn . 
SACODIO, gemma del color del giacinto , 
facodivs , Plin, 
SACRA, V. fagra. 
SACRAMENT 
cramentalis , Termine delle fcuole, 
SACRAMENTALMENTE , facramenta. 
liter , T, delle fcuole, per facramene 


© sacculus i per guan- 


tum, 

SACRAMENTARE , amminiîtrare i fa. 
cramenti, facramenta minijtrare 3 facras 
mentari, facramenta accipere: per piu- 
rare, V. 

SACRAMENTATO, add. da factamenta» 
re, facramentis munitus. 

SACRAMENTO, fegno vifibile della gra- 
zia invifibile , facramentum , T. Ecci 
per cofa fcra de’ Gentili , facrum 1 Vine 
finte fagramenta rivela, mentitague jae 
era revelat , Ovid, per giura vento , V. 
per Eucaristia , V. fi dice oggi anch- per 
velazione, 0 velamento dell: monache in 
occafion della loro profeilion nella reli- 

tone. 

SACRARE , V. L. confacrire, V. 

SACRARIO, V. L. fagreltia , facrarium : 
per luogo , dove fi buttano, c verfano 
J- lavature de’ vafi, panni, o fimili, che 
fervono inmu.diacamente al fagrifizio, fu- 
erarium , T. E. 

SACRATO, facratiffimo, confagrato, fs- 
cratus: per lo fteffo , che facro , facer 
Otia facrata , fi dice 1° Oitia dopo le pa- 
tols della confecrazione, bogia facrata . 

SACRESTIA, V. fagreftia. 

SACRIFICANIE, Ae + facrieota, 

SACRIFICARE, off.rire in facrifizio, fa- 
crificare , fiumolare 1 in Ggnif. neut. far 
facrifizio , fatra farere , conficere , perpe- 
trare, facra , Cic, Plaut, rens divina fate 
cere, divina rei operam dare , Cic, opt- 
rasi , facere Deo, Cic, per didicare , di- 
care , dedicare. 

SACRIFICATO, immolatus, 

SACRIFICATORE ,facrificus , immolator, 
Jacrificului , facricola . 

SACRIFICAZIONE, facrificatio, 

SACRIFIZIO , c facrificio, facrificiumi, 
facrum res divina i alliitere al facrin. 


zio, afitere divimis , Hor, far un ficri.| 
i edo per cfpiar: un peccaio, piresdare SAG 


Jacrus facere , Liv. fasrificio per do vi 


ALE, e fagramentale, 


SA ° 
time di animali, o altro, che fi offer» 
vano da’ Gentili, o che dagli firegoni ú 
offerifcono a' demoni , Vilima , tofia : 
facrifizio fatto di colletta , collativum fa- 
crifcium . 

SACRILEGAMENTE,, con facrilegio , per 
facrilegium , facrilege , Tert, 

SACRILEGIO, facrilegisin ; far un facri- 
legio, facrilegiumis admittere , facere fa- 
crilegium, Quint, 

SACRILEGO, che commette facriligio , 
faciilegus, frelettus, jucer e il più facrile» 
go, che fia al mondo , domo, fi bomo 
ef, quantum bomimum terra jupinet, facere 
rimus , Plauc, 

SACRISTI'A, e fepreftìa , V, fagreftia . 

SACRO , dedicato a d ira, facer; faccia i 
argo delle Cià più facri, e vencra- 

ili, angujiora faciat, Liv. per cfecra» 
bile, V. la facra fame dell'oro, auri fa- 
era fames , Vorg. 

SACROSANTO, facrofanAus, 

SADDA , gemma del color del porro , fag- 
da , Plin. 

n» SAEPPOLARE , tagliare alle viti per 
ringiovanitle il p.dale fopra il faeppolo , 
putare. 

+» SAEPPOLO, arco , arcus: per tralcio 
nato ful pedale della vite lafciatovi da- 
gli agricoliori a fine di ringiovanirla , fes 
gindo il pedale fopra del detto tralcio, 
Palmes , )agitta , Col, 

SAETTA , treccia, fagitta + per folgore , 
V. per gli raggi del fole , Juçida tela di- 
ti , Lucr. facita „chiamano i legna juoli un 
ferro, col quale fanno il minor memlro 
alla cornice: è anche quel candeliere , 
dove fi pongono ls 15. candele agli uffi 
ci la fectimana fana, candelabri : è 
amohe lancetta da cavar fangue, V. lane 
ceuta 1 p.r l'indice dell’ oriuvlo , iudex, 
gnomon 

SALTIAME, 

SAEITAMENTO, 
ru vIi . 

SAETLARE, ferire con factta , fag tti: cone 
feere + per tirar Gette, in gnif act. c 
neut, fagittare , juculari , fagittari y0 jte 
culum torquere , einittere, 

SAELTATA, colpo di lactea , fagirte iius : 
perla lunghezza della via, ch'ella fa yu 
ch'ella pub fare, quando ella è tirata , 
fazitta jatus, 

SALITAIO, add. da fictiare , fagitti 
comtoffusa per ifcagliavo Lirato gemiifimi: 
il faciramento factrato da’ voltei , muifflie 
projela, 

SAEITATORE , jaenlator , fagittarins . 

SAETTATKICE, jaculatriz. 

ss SAETTEVOLE , da tuectare, di faetta, 
fagittarims , a, un, mifilis. 

SAEITTIA, fpezie di naviglio p celor, 

» SAETTOLARE, faepyolare, V, 

» SAETTOLO , facppolo , palmes , fa- 
ruta, 

SAE ITONE, Milin. accrtefe. di faetta , 
magna fagitta, 

SAETTUME, fiettame, V. 

SAETTUZZA, parva fagitta : faeutvire, 
le pume de’ trapani , Voc. del Dif. 
fagittula , Apul. 

SAFENA, ramo interno della vona della 
gauba , derta dagli anatomici crurrale , 
faptena, T. Medico, 

SAGACE, fapaciffimo, fagar , callidus , 


quanilrà di facrte, 
mifilia , fagitta» 


us, confderntus, 
SAGACEMENTE, fapacifimamente , cal 
lide , fagaciter, prudenter , vafre sadute, 





y SAGACEZZA , 3 fagacitade , fapachate, 

SAGACITA', -$ fagacitas, calliditas, 

| artutia , A 

(SAGAPENO , ferapino , fugo , figape- 
nim, 


` optime , prudenter. 


GIAMENTE, avv, bene , fapienter , 
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SAGGIARE , far il faggio, erplorare , pe~ 
riclitari, periculum , experinienium face» 
re, Cic, ad zamen revocare , erperiti | 
per allaggiare, pragufare. , 

SAGGIATORE, colui „che faggia , erami- 
nator , Caffivd, per le bilance di colui, 
che faggia, auwrificis fiatera , Cic. 

SAGGINA , biada nota , miiwm Indi 
cin, Plin. 

SAGGINALE , gambo , o fufto della fag- 
gina , milii Indici calamus, 

» SAGGINATO , mefcolato con faggina , 
milio Indico commizxtus i ufaf ancora per 
aggiunto d’un pelame di beltie di color 
fimile alla fag gina, badius. 

n SAGGINATO, ingrafiato , fagimatus . 

SAGGINELLA, fagg na ferotima , milimo 
Indicum ferotinnm, 

SAGGIO, fukt, piccioln parte, che fi lee 
va dall'int-ro per farne jruova , o moîtra , 
fpecrmen, libamentuoi : per fimil. avvere 
toxmo , ed efompio 1 quelto efler debe 
be ad ogni faviu un faggio, ezemplu m i 
per la pruova itela, o cimento , ezpe- 
fimentun , periclitatio , eramen : dar 
faggio , ed oggi far la credenza , vale 
afliggiare , preguptare , prelibare , tin- 
furam ciborum , ( Vini im epulas alie 
cujus facere , Plin, fappio , o faggivo» 
lo, è un picciole fiafchetto , ne! quake 
fi porta alirui il vino , perch'e' ne fucsia 
figgio , Sapancula. 

SAGUIO, tavio, V. per confapevole : di 
vora condizione farent feipi , certive 
res nos reddite , facite ,'feicntes nor fae 
cite, Ter, in forza dì gult, , fapiess 
bono, 

SAGGIUOLO, picciol fiafchetto , nel quz- 
le ú porta altrui H vino, perch’ e ne 
faccia apio, dagumtcula pini guîtu tze, 

borazidi : jet quiti. bilanceste, con che 
pelno ls monece , awrifcis fatia , 
Cicer, 

n SAGINA , pofiero , V. 

ia, SAGIRE , star il pot fo, metter in pef- 

| icho , poje fiontm tradere . 

if SAGITTALE , T. Amet, agg. alia futue 
ra o commifur» d:lla Retta del Cravive 
fagittalis, obelitov. 

SAGLITARIO , arci re , fagittarius 1 e 
per uuo de'dodici («gui del Zodi.co, are 

_ Citeneni , fagittarius. 

SAGLIENTE , che faglie , «fcendens , 
conyeetdens 

» SAGLIMENTO,, falimemto, V. 

n SAGLIKE, fubre, V. K 

SAGRA, e Sacra, dedicatione , o confe» 
grazione , confecratio , dedicatio i opgi la 
teita della confecrazione delle Chief , 
enegnia, V, G D. Aupuft taloa per 
nuuetofo concorio di populo , magua 
bominum frequentiai è anche fpstie d’ 
arme da fuuv.o. 

SAGRAMENTALE, edetiv, V. facramene 
tare, cc. 

SAGRARE, V. facrare, 

SAGRATO, fagraútimo, V, facrato , fa. 
crating: igrao, anolurar ente desio 
in forza di {ut cone rivirart , o Mae 
in fagrato, o inful figrato , vagliono rie 
titarl, o ftare in chicia, cimitoriv , luo» 
po lcro; e per fimil. vale fram dizia , 
ajyium » ritirarià iu fagrato, im Fani 
ajyinm perfugere , Gel, in a/zluns come 
figere, Cic. 


cautus, prudens , cireumjpeltus , Confule SAGRALIONE, fieri, V. 


ISaAGRESTANO , ed:isuus, editimus , 

SAGRESTIA , fuerarivm i entrare in fae 
grotta, fi dice m modo bafio del racio- 

| mare di cofe facre in merio a' difora 
profani, mifcere facra profanis . 

li SAGRETO , fuf. c add. fegteto, V. 

SAGRIFICARE , ec. V. facrificare, e der. 

SAGRO, (utt. ü dice a una fpecis di fl- 


cone, Aierax j e ad una funa di perso t 
artiglicria , 





Si- 
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SAGROSANTO, V. facrofanto, 

SAVA, fpezie di panno lano fortile , e leg- 

ic, 

SAILTTO , dim. di fajo, fagulum . 

s SAIME, lardo , V, 

SAJO, vellimento del bulto, co’quar- 

SAIONE, ti lunghi, ma ferve ad uom 
folamente è fagun : il meltier di vender 
fajoni, fagaria , Ulpe di fajoni, faga- 
rius, Ulp. vetito, 0 fattodi fajone, fa- 
gatus, Cic. 

SAIORNA, fpezie di vefte lunga. 

SASOTTO, fajone , fezum, 

SALA, ftauza principale, la maggior del 
la cafa, e la più comune, duve $° ap- 
parecchian le menfe , aula , atrium y 
conacuium , acus, triclinium , comatio s 
per una forta d'erba , della quale fecca 
s'iuceffe il panno alle fepgiole e fi fan 
le veli a’ hafchi , cyperoides , latijo- 
dium , alga , T. B. e per quel legno , 
che entra ne’ morri delle ruote di carri, 
intorno all'etkremità del -quale che gira» 
no, aris, 

+ SAL ACE, Alam, V. luffuriofo, 

SALAMANDRA, fpecie di lucertola , /4- 
lamandra , 

SALAMANDRATO , add, da falamandra , 
di falumandra. 

SALAME, carne falata, come prefciurto, 
falficciorto, mortadella, © fimili, faifa- 
mentum . 

SALAMISTRA, aggiunto di donna , va- 
lc faccente , prabe folers, 

SALAMISTRARE, far il faccente, feien- 
tiam odentare , fcientiam pra fe ferre. 

SALAMISTRERLA , facceuceria , petu- 
lantia 

SALAMOJA , acqua infalata per ufo di 
confervarvi deniro pofci , funghi, ulive, 
e Simili, muria; prende anche per lo 
ftello pefce in falamojr , alee, Pilin, 

SALAMONE, forta di pefce , falimo. 

SALARE, faiire , fale condire ,falere : (a- 
lar Lon troppo, aliguam rem fale af- 
pere 20 falem ajpergere alicui vot, 

tin. 


SALARIARE, dar falario, dare flipendium, 
falarium , 

S \LARIATO , mercede condulus , false 
PIRING , 

SALARIO, c „ falare , mercede patuita 
che fi dà a chi ferve, fipendiuni, fä- 
darinm , merces , 

SALASSO , il cavar fangue, fanguinis mifio. 

SALATO, add, da fatace , jalitus , fale 
conditus y ajperjus z per fallo , faljus: 
oide falate, mnde falfe: cotat filwo, 
fi dice di cofa , che fi compri a cariffimo 
Terro , Plurimi emere . 

SAI AIO s fuit, falame carne fecca , fue 
lidia, 

» SALAVO, 

« SALA VOSO, 

SALCE, falcio, V. 

SALCIETO , Ivogo pien di falci , /alifum : 
cuftode de' falceti , faliRariust , Cat, 
pero meraf, intrigo , Vilappo , ginepra. 


furldo, bianco macchia. 
to, e fudiccio, fordidws . 


Pi V. 

SALCIGNO , add, agziuomo di legname di 
mila qualà , e non facile a cile lavo. 
mio. 

SALCIO, e falce, falir: far mazzo de’ 
{ani fakel , fipor, vale andar pe’ fatti fuvi, 
bidar a fe, res fuam agere , curare, fin 
di operam natare: di filo, 9 falice , fa» 
lisinems , faligmente, (alignus. 

SALDA, fotra di compofizione di gomma , 
e fimili materie vifcofe , e tenaci «oi 
che fi baginno i drappi , ec. per farli ita» 
te Incarrati, c diffe, gisttem, 

S'IDIMENTE, faldiffimamente, Crue. 
VO D'in, avy, fruite, pabiliter , firme, 

SAL D MENTO , ilfildato, ferruminatio i 
Polo fild,r delle ragioni , rasgmativ! 
ERTE EET] 
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SALDARE, ricongiugnere Te apertare, e SALICA luogo pien di falici 
fesiute , ferruminare , folidale sillate| Aum bn VISA j es 
do leffaro falda le ofa rotte , laridum SALICASTRO, falice falvatico p falica» 
elizum (olidat ofa frala, Phn, faldate] Jr, 
una ferita, inducere cicatricem tulxwerie SALICE, V. falcio, 
bus, Celi. perducere vulnera ad cicatri'SALICONE, fpezie di falcio, fatiz pertis 
cem, Pin la ferita fi falda , coit vule) cailis, Col, 
mus, glutinatur, conplutimattir , coaie-|SALJERA , vafetto, nel quale A mette il 
fiit vulnus , Ovid. Cic. faldar ragioni „| fale, che fi pone in tavola, falinum ,. 
o comi, è il veder il debico, e 'I credie] faiinus , conc hi faiis, Hor, picciola fae 
to e pireggiarlo , Jolidare rationes ,} liera, faliltury + per faliva, V. 

Afc. Ped, putare rationes , Plaut, per ul- [SALIGASTRO , V. falcio. 
timare , terminare , conficere , perkere 1|SALIGNO, Vo:. del Dif. fvezie di mare 
abfollere mo , che tiene alquanto di congelazione 

SALDARE, in fipnif, neur, paf, Vit, SL] di piccra , ed ha In fe que”luttri, che fi- 
Gio. Bitt. 227. obdurejtere vegpono nel fale, 

SALDATO, ferrwminatusi per infaldato ,}SALIMBACCA, picciol legnetto ritondo ,. 
che ha avuto la falda , glutine firma=| e incavato, dove fi mette la cera, e con 
tes, efo fi fuggilla il facco del fale, € altre 

SALDATURA, il faldare , e ‘1 luogo fal-|  merconzie i e per fimilit, dicch quell’ are- 
dato, ferrumimatio , cicatriz : perla marce] nefe ritondo a puifa di frarolsita , fauo- 
tia, con che fi falda, ferramgn, di diverf: materiz , che fi poue pendenta 

SALDENZA, Vit. S. Gio Batt. 249. 2 fa-} da una cordicclu a’privilegi, € patenti: 

SALDEZZA, Mabilità, fermezza, bi-j per coufervarsi il fuggello fculpito in ce- 
Jitas , firmitas , foliditas; per metaf, fir-| ra di chi lo concuti ¿è anche una forta- 
mitat , contantia, di vafo. 

SALDO, faldifimo , intero , fenta rottura \}SALIMENTO Lil falîre, afiessfio , afcemfus z: 
Solidus, integer s per palpabile , fodo ,f per una figura rettorica, gradatio i per 
V. per mafficciò : oro faldo , folidum} afaliucato , ationo, «;grefo. 
aurum g per fermo , coltante , ftabile ,|SALINA, luogo p dove fi cava , e rafina 
V. itar faldo, ftar fermo, quiejcere 3 fal il fale, falina , falfuodins : c alolut, per. 
do fenza "I verbo, nello ileffo modo ufa-| ly it.fo iale, faln 
fi ; faldi fignori , quiefcite 1 per fino ,|SALINCER BIO, e filincervio, giuoco d”° 
fanus , incolumis: jer faldito i fenza ri.|  clercizio, che fanno i fanciulli. 
red re i conti fuoi publii.i, s'intendch SALIRE, e, faglire, ajfendere, (camderey. 
fero faldi , e pari, pare/que rarionmes cumi con tendere sufcenderg s Gula nell'art. nes 
Republica baberet, Tac, faliitimo , ave] neur. e nel neutr, pan, per difcendere, V. 
verd, per profondifimamente , dotnire| SALIRE, nome, a,cenfio, a;zertjus. 
faldiffimo , als dormire, Juv, arie | SALISCENDO , c talifcendi , una delle 
graviter dormire , Cic, fisrature dell’ ulio, ch'è una lama di 

SALDO, fuit. dicefi ii faldare dille razio-| ferro groueita , che impermata da un cae 
mi, e de'conti, trejuatigrationiri i fari po nella impota , e inforcando i monte 
faldo , faldire ye par. egiare i conti, fo. chetti dall'altro, ferra ufcio , efineitra,. 
lidare rationes, Aîc. Ped, putare ratios) pefulus, 
mes, Plaut, Var. SALITA, il falire, el luogo, per lo quale 

SALDO, avv, faldamente , Vi fi favlie , e/tenyus, glitus. 

SALE , fais faic artiriciale, fel faflitims:(SALLIO, add. da falire, 
comune, popularis , vulgaris, Plin, per SALITOJO, ftrumento per falire, /caufo». 

le ukime porticelie, che fi traggono prj ria macina, Vir, (rata. 

vari: guile da tutte le cofe , jai: perio (SALLIORE, che faglie afcendens, afceza- 

mare, falmm , fal , falus, iz per argo] for, D. Hier, 

zia, fales: metaf, fenno, faviczza , der-|SALIVA, fcialiva ,. faliva 4 fare: faliva ,. 

to pet la più di fcherzo , fel: pigliar ilf /alivare, Plin, 

fale, dicci dell’ acquifar fapicuza , of SALIVALE , add, da faliva, falivarius , 

perizia di checcheilia , fcienriame fibif falivorus . 

comparare : dolce di fale, fiocco , fc {SALIUNCA, Ment. 3, 257. V.L. 

munito, V, manjcar 1° un 1° altro col] SALMA, fona , pefu, farcina , onus : mile 

fale, volerti mal di morte g odiarti fcam-|" le, e mill: famofe , e care falme torre 

bievolmento , imino odo fiagrare , Plin || gli vidi, /polfs4: in termine marinarelco s- 

farebbonfi egli, e Agrippiia manicati]  mifura della quantità determinata. a 

col fale , mutuis odiis ripping invi-(SALMASTRO , che tien del fallo , jalfus p 

fas, Tac. apporre al fale , biafinarf fudfalfus, 

SALMEGGIAMENTO , il. falmeggiare p- 
pialmorum cantus, 


qualche cofa piz ottima , ch” ella fia, 
Optima quajue vituperare: in gueto pac-| 

SALMEGGIARE, leggere, o canar lale 
mi, pjaliere , 


fe fr farcbbe il file, dice per cefprime. 
re la fertilità di cucl paefe , ommia feri 

SAI MEGGIATORE „ pfalmicen , inis p 
Sid. pialter, V, G. 


bet tellus , fecuni-(na tellus : faper 
di fale , vale faper di amaro , € figur 
difpiacere, V. fenza mettervi tu nè fa! ,jSALMEGGIATRIGE, donna, che falmeg» 
uè olio , modo bafo, e vale prets |. pa, que pfallit, pjaliems . 
fenia replica , mulla interpojita mora |SALMERÌ'A, moliudine di fome , care 
fabio di fate , pertenente a fale  f«-| riapgio, impedimenta, farcina , 
darius, Liv, falizmarivs , Vite con falsi, SAL MI SIA, avv. quat falro mi fia ,. 
metal, vale com buona grazia , con ipi-] e ufafi nel ragionare di qualche mala ave 
rico , fatfe , Cicer. coa miglior gratia | ventura , stu me Dii amint. 
us, Quint. con molimo fale, fe/-iSALMISTA , cumponitor di falni , per 
i cocelkaza s’Intende David, pfalmogra. 
pis , SH, Tert. per volume de' fale 


fone y Cic. 
SALEGGIARE , i-ggiermente falate , fal? 
mi, V. faliero; per faccente , 0 Alamis 
fra, V. il Boccace l’usd mel geuere feme 


alpergere, 
minile, 


SALENTE, faglinee, V. 
SALETTA, dim. di fila, atriolum r è an 

che una forta di tale inferiore , e di cate; SAL MO, canzone facra, Põalmus , Tertulo 

opni (almo a ploria torna, dischi del tie 

piglie alcuno fpefflo il ragionamento di 


tiva qualità, 
SALGEMMA, c falremmo , fale minerale , 

quite cole, che gli promong , taria 
cantilenam canere y Tur. 
Si. 



















lucido, e trafparemce pjat foglia , Varr.! 
fogtins p Pilin 
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SALMODIA, canto di falmi, pfalesorwra 
cAntur, 

SALNITRO, nitro, mifrum, 

SALOTTO, piccola fala , atriolum . 

SALPA, forta di pefce di mate, falba , 
Piin. 

SALPARE, farpale, levar l'ancora dal 
mare, e tirarla nella nave, /o/vere, aw- 
choras folvere, tollere , Cxl. veliere . 
moliri , Liv. a portu folvere , Cic. 

SALPATO, add, da falpare, fublatis, foe 
lutis anchoris, . 

SALPRUNELLA, Red, 1.4, fpezit di fa. 
le arrifiziofo + 

SALPUGA , forta di formica velcuofa , 
falpuga , Lucr. A 

SALSA , condimento di più maniere, che 
fi fa alle vivande , condimenta p em- 
bamma , conditura , iutinias j metaf. 
per pena, tormento s cruciatus š 

stiskMeNTO, fpezie di falla, embam- 
- ma, falfura . y 

SALSAPARIGLIA, radice di uma pianta 
porcata dall’ indie occidentali , fatjupa, 
rilla , V. de’ Boranici, 

SALSEDINE , faiftudo , falfu- 

SALSEZZA, 8. À 

SALSICCIA , farcimen , impenja , infi- 
cium , o ificinum, lucamica : far falliccia 
di cheschellia, dicefi del ridurlo in mi. 
nuti fimi pezzi, iw minima frujta redi. 
gere , frusillatim cadere: leparû le vie 
gue cotle falficcle in alcun luogo, dice» 
fi dl viver £& con gran dovizia , c in 
anivia foriuna p fortunate , beatifimegne 
vivere . 

SALSICCIAJO, chi fa falficcie , furtor , 
Botularius, 

SAISICCIONE, fpezie di falficcia, Iuero 
mica, fuccida , longabo, 

SALSICCIOTTO, feziòdi falame, Inea. 
nica, fuscidia , longabo, Varr. Joxgazo, 





Ata, 

SALSICCIUOLO , botulus , botellus . 

SALSO, falfus, 

SALSUGGINE, falferza, V. 

SALSUGGINOSO, Red. t. $. falfo, falfus. 

SALSUME 4 tutti i camangiari , che ú 
confervan col fale , /alfauentum : per 
fallezza, V. di fallume, falpamentariss, 
Plin. barile di falume , Cadus falfao 
mentariut, 

SALTABECCARE, 

SALTABELLARE, 
di, faltillare, 

SALTAMARTINO, forta d'artiglieria, 

SALTAMBARCO , veltimento rutico da 
gono, forie Gmile al latino , dardocs 

- cullur, 

SALTAMINDOSSO, fpezie di mantello , 
lacerna. 

SALTANSECCIA, uccelletto di quegli , 
che vivono di bacherozzoli į per metaf. 
volubile, leggiero , Jevis, incontams, 

SALTARE, exilire, faltare siufilire : (al- 
tammo dalla nave nello fchifo , e mavi 

` fu fcapbam infjluimus, Fliut, per me- 
taf. rifletterhh, V. fgurat. vagare , V. 
per ballare, V. per fmil, lafciar dimez- 
zo, Omittere , prætermittert , preterire > 
faltar a cavallo, ejunm ajcendire: fale 
tar a cavallo, diccfi anche del far (4l.i 
{opra certo l:pno figurante un cavallo : 
e quefto cfercizio dicc da Vegezio , e. 
quorsem fihitior per trapaffare da un la. 
to a un sliro con gran preftezza , tran- 
filire : faltar in collera , 0 fimilj , adi- 
rari, drafti , fra accendi, ira corripi : 
fakar il grillo, Ii mofca , il mofcheri. 
no, modi baffi, vagliono entrar in col. 
derà , ftirzichi, smdignari , commoveri , 
extande,cere : falar di palo in frafca, o 
d’ Atho in Bacchillune , vale pafar d'u. 
na cofi in an'akra, fermone vagari, a 
re propofita aberrare , digredi s faltar la 
granata, Ys 


fare ipet fali , 
c non molto gran- 
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ISALTARE , none, falto , l'atto del' 


faltare , faltus , ws, faltatio , falta- 
tus, 

SALTATORE , faltator, indio , ludius + 
per ballerino, V. 

SALTATRICE, que faitat : per balicii» 
na, faltatriz 

SALTAZIONE, il falcare , faltatio , fal- 
tatus. 

SALTELLANTE , che fala , faliens , 
Virg. faltaburdue, Gell, 

SALTELLARE, fultitare, 

SALTELLINO, dim. di falo, faltatimm 
cula , Vopil, brepis faltus, 

SALTELLONE, ce faltelloni, avverb. a 
faki , fubyultinme , faltuatim, 

SALTERELLARE, faltabellare, V. 

SALTERELLO, dimin, di falio , revir 
faltusa ñ dice anche un perzo di carta 
ripiegata , c legata f@rertifima , nello 
pieghe della quale fia Inchiufa polve 
d'archibufo , detto così, perchè pigliane 
do fuoco, e fcoppiando faltella i 1altere!» 
di, diconfi anche que’ legnetrii , che nee 
gli trum:nti di talo fanuo senare l: 
corde. 

SALTERIO, e faltero , il volume, e 1° 
op.ra de'falmi, pirimorum volumen : 
per un picciol libretto, dove i fanciulli 
imparano a leggete , nel quale vi fono 
alcuni de'falmi: per iftrumento muficale 
di dieci corde , p/slterinm : per lo ve- 
lo, e accontiatura di veli, che portano 
in capo le monache, velum, 

SALTETTO , dim. di falto , faltatiune 
tula a Vopife, 

SALTO, faltus: prender, fare un falio , 
dare faltum , Ovid. infilire faltu, Plin. 
a falto a falto , faltuatins: ordinari prr 
falko , dicono į Canonitti del venir pro. 
mofo alcuno all ordine fuperiore, avan- 
ti d'efer ammefio all'ordine inferiore , 
per faltus promoveri ; per ballo, V. per 
boico , patura , faltus, 

SALVA, lo (caricare di molte armi da fuo- 
co nello efo tempo, o contiuuatamen- 
te, come falva di arzhibufate , vir, co- 
pia: far la falva , far il faggio, la cre- 
dinza , presutare, 

SALVADANAJO, vafetto di terra cotta , 
nel quale i fanciulli mettono per un pice 
ciol pertugio, ch'egli ha, 1 loro dana- 
ri, loculus. 

SALVADORE, falvatore, V. 

SALVAGGINA, carne d'anima! falvatico 
buona a mangiare , ferina cera, 

SALVAGGIO, felvaggio, filveter. 

SALVAGGIUME, tutte le fpezie d'ani- 
mali, che fi pigliano in caccia buone a 
mangiare , ferina caro, fera, 

SALVAGIONE, falvazione , falvamento , 
falus , 

SALVAGUARDIA, cwffor, tu fodia . 

SALVAMENTE , con falverza , futo : 
falvamentce il condutie , incolsren pere 
duri. 

SALVAMENTO, 2 falverza , /alus, in- 

sw SALVANZA, columitass a falva- 

rico, poto avverb, vale fano, e fal- 
vo, fmcolumitrà 

SALVARE, confervare , difendere, ferva- 
re, confervare , tuni, tutari, falsi y 
G incolumen alijuem fervare , Cicer. 
per dir falute , trar di pericolo , ferya 
re, falutem aferre , fubtrabere alijreim 
periculo , Cell. eripere , Plin. Jun. fal- 
var la viia a uno, adimere alijuem le. 
to , Hor, a fatali meta revocare ali- 
quem, Petr. falvat la capra , e i cavo. 
ll, dicefi prov 
bene a uno fenza nocumenrn dell'altro 
V. capta: falvarfi, andarfene falvo , er 
aliquo periculo evadere , fe periculo eri. 
pere» periculum efugere , Cicer, 

razia d:l mio Angiolo cuftode mi fon 
Alvaro , genti gratia ematavi , Petr, apo 








in modo baffo , del far! 
SALUTARE, falutare, compellare , falta 


per | 


| 
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peni falvoffi mezzo nudo, Dir fe € mas 
mid us eripuit (uperiore capitir parte nu 
data, C®f. Dio ti falvi, Dio vi fahi, 
ec, madi di faluiare alcrui, falpe , va. 
de, falvete , valete. 

SALVASIRELLA, forta d'erba detta ane 
che Solvaftrolla, | 

SALVATELLA, una delle 
no , faltateita , T. Anac 

SALVATICAMENTE, ruftice , insumao 
se, inurbanme, 

SALVATU HETTO, fudruficus . 

SALVATICHEZZA , altratto di falvatico , 
afperitas i: afiai bun conofco la falvati> 
chezza del luogo, optime nofeo fite rem 
lori sraturami; per mstaf. TOLICLLA p 201. 
Chezta, regicitàs , durities , a;peritas 
agretis ©? incomcinna , Plaut, q/peritas, 
rujtici mores 

SALVATICINA, ifalvagpina, V. 

SALVATICO , falvatichiffino , di feb 
va, non donizltico , fureter, filvati. 
cus: aggiunto a fiera , vale che vive 
in fetva , alla forcita , Jerus i apgiune 
to a voma, vale zocico , rozzo , PWdis y 
impolitus , rupticus , agreftis , durus , aje 
per, inurbanus, 

SALVATICO, fuft, luogo pico d’alberì 
poitivi per delizia, memus, 

SALVATO, ferpatus. 

SALVATORE, fervator, foter , Apul, fos 
pitator, 

SALVATRICE, fervatrir, Apul. fofpita» 
frir, 

SALVAZIONE y falus, 

SALUBERRIMAMENTE, faluberrime, 

SALUBRE, faluberrimo , faluber , o fai 
bris, fanus., 

SALUBREMENTE, con falubrità , falu- 
berrimaniente p falubriter, 

SALUBRITA”, falubritade, falubricate , 
falubritas, y 

SALVEREGINA, oratione nota, che fi 
porge alla noftra Donna, Salte Regina. 

SALVEZZA , falute , fcampo , falus , inco= 
dumitas , 

SALVIA, pianta nota, falvia , sphacor 3 
beverone di falvia, che fi da agli anje 
mali ammalati , falepatera , falviatum , 
Col. dar un beverone di f.lvia, falvia= 

fatto con falvia , 


re, Col. 

SALVIATICO, 

SALVIATO, è Salvia conditus, 

SALVIETTA, tovagliolino , V. 

SAL VIRATA s alilo , rifugio , franchi. 
pa, 

SALUME, falfume, V, 

SALVO, add, fuor di pericolo, faltws , 
incolumis : per falvate , confervaro, V. 
falvo il vero, fi dice del raccontar chece 
cheffia, quando fi pud dubitare, che il 
fatio potia (tar altrimente, e vale, il vee 
ro abbia fempr: il fuo luogo , mifi fale 
dor, nifi me mea fallit opinio, 

SALVO, fut. convenzione , V. metter, 
o porre la falvo, vale muitere , 0 pore 
re in ficuro, im tuto collocare , powere , 
Cic. metter in falvo , im tutum fe res 
cipere , Liv. 

SALVO , avv. eccettu.to , fuorchè , fe 
non, falvo che, falvo fe, preter, pre- 
terquam, nifi, dummodo: falvo fe egli 
non ti comandate , dummodo , nifi fi 
juberet. 

SALVOCONDOTTO, ficur:à , che dan- 
no i Principi, perchè alri ne'loto ftatà 
non fia molettato , fides publica, fyugra= 

CID 
SAI VO IL VERO, nif fallor , fi bene 


memini 


vene della ma- 


tem alicui dicere , dare , ferre , < icer, 
Plavt. faluta Pilia, e la noflra Cecilia , 
Cicerone mio figliuolo ti fluta, talere 
Piliam, & Ceciliam noftram jubeto , 
Salveris a meo Cicerone , Cic, el LA ha 
2 
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falutato a tuo nome, da parte tua, fae 
lutem mibi verbit tuis nunciavit , Cic. 
ha mandaio da me , chi mi falutaffe , 
mifit ad me , qui mibi (alutem nuntia. 
ret, Cic. fono obbligato alla tua fi; livo» 
letta, che t'ha attentamente ordinato , 
che mi falutafi da fua parte , fhola 
tua gratum mibi fecit , quod tibi dili- 
genter mandatit , ws mibi jalutem ad- 
feriberes , Cie falutami Dioniño , Dion j- 


SA 
dalla fgura , che ha del fandalo, fan- 
dalis , Plin, 


SANDALO , forta d’albero di più fpe- 


zie , e di diferenti colori, famtalum , 
T. de’ Boranici : per calzare, che ufano 
i Vefcovi, ec. quando vanno in Pontifie 
cale, fanduliuma per ifpezie di barca, 
napis. 


fandaracta , 


fium velim falvere judbeas , Cic. faluta- |SANDARESO, fpezie di gemma, fanda- 


lo da mia parte, da iwe, O meis berbi 


refus, Plin, 


ilii falutem da , faluta ilium , Cicer.|SANDASEL, nome di una gemma India- 


falutar Pun l'aliro vicendevolmente , 
fe invicem falutare , Phædr. inter je 
confalutare , Cic. (:lutare alcuno in Re, 
o fimile, vale acclamarlo per Re, 0 G- 
milo, Regem renunciare. 


na, fandafel, Phin. 


Piin. 


, SANE'A , cota , 0 fpiaggia , ore. 
SANGF NO, forta di gemma, fangenon, Ptinn, 


SA 
SANGUE DI DRAGONE, @ di draro , 
gomma d'un allero dell’ Indie, chiama» 
to Drico , fangurs draconis, T. Md. 
+ SANGUIFERO, T. Mcd. fanguigno, Ve 
\SANGUIFICARE, generar fangue, fane 
sumem gignere. 
SANGUIFICAZIONE , il fanguificare +- 
} fanguinis generatio. 





SANDARA'CA , ¢ fandaracca , minerale s! SANGUIGNO, di fangue , fanguimens. z 


per afperfo di fangne , fanguinofo , fane 
guine fodatus, cruentus 1 per di colore 
fimile al fangue, fanguimems: per fane 
puinolente, V. vale anche , che abbone 
da di fangue , faguine abundans, 





SANDICE, volgarmente minio, fandyje s'SANGUINACCIO, vivanda fatta di fin., 


gue d'animale , fanguiculus . 
ANGUINANTE , che fanguini, eruen 
tansi, fanguine afpergens, fanguinans, 


Is 


SALUTARE, nome, l'atto del falutare ,|SANGIOVANNITA , dell’ ordine di Sin} SANGUINARE, vertar il fangue, /ame 


falutatio . 

SALUTARE, add. faletaris , faluder, 

SALUTATO, add, da falutare , faluta» 
tusr 

SALUTATORE, che faluta, falutator. 

SALUTAZIONE, il falucare , faluro, V. 

SALUTE, falvezza, falus , imcolminitai , 
fanitas: per faluro , V. 

SALUTEVOLE, falutcvolifimo, faluber, 
falutaris , falutifers più falutevole , fa- 
Iutarior , Cic. pi 

SAI UTEVOLMENTE , falutariter y 

SALUTIFERAMENTE, falubriter : 
più falurevol nente , /afubrius y Ci.. mol. 
to frincevolmente, falsberrime , Piin. 

SAI UTIFERO, che apporta falute, fa/we 
tifer 

SALUTO, falutatio : reltituire Il faluro è 
redlere alicui falutem , Cicer. refalutare 
alijuem, Pair, Silv frella y forta d'er- 
bi, derta an'he Solbattr:M. 

SALVUMMEFFACCHE, Malo. parola u- 
fira dilla plebe per incendere un luogo 
Goura, afylun . 

s S'MRRA, zambra, vV. 

SAMRU_A » Nrumento muficale , fami. 
Muri 

SaM U ATO, agpfumo di cofa, dove 

nisicolaro Fur di funbuco , come vi- 




















fi 


vaadi © sourit, sodi fambuceus , 
SAVUUUCHIVO , di fambuco , fambu. 
cene 


SAMRNZO, «Ibero noto, /ambuense, 

SAM OLO, torta d'erba detca anche pul- 
fim, famolus , Pim. 

SAMP E20, {forra di fico, e di fufino. 

SAMPOGNA , trumento da faro, fie 
sula, 

a SAN, tronco da fanza , fine, abigue : è 
anche voce accorciata da famo, 

SANAB.LE, atto a fanarú , famabilis, 

SANAMENTE, con fankà , falubriter , 
Jalutariter ; per perfettamente , e fonza 
pastone , rel, Tare « faniter : giudicar 
fanimente, integre, G incorrupte judi- 
care, Cic, : 

SAN ARE, far fano, [amare , fanitati re- 
pituere , fanitatem aferre : in figuif 
neurr, per guatire, compalefcere , conja 
weitere : per carare, V 

SANATIVO, che ha virtù di fanare, fa- 
mons, famandì virtute praditus, 

SANATO, add, da fanate, fawitati refi. 
tutus, 

sy SANATO ,„ V. fenato. 

» SANATORE, V. fenatore . 

» S'NATORE, che fana , qui famat , tu- 


or 

ANAZIONE , guarigione , faratio, ja- 
nitar. 

e S NCIRT., V. decretare, * 

SANCOLOMBANO, e fincolombana , for- 
ra d'uva, ed auche il vitigno, che la 
praduce. 

SA; TiO, yoce tompo per ifcherzo per 

neraffare un Sanefe . 

SAGDALIDE ,. forca di palma così detta 











Giovanei. 


SANGIOVETO, e fangiogheto , dicefi di 
una forta d'uva, cd anche ji vitiguo | SANGUINARI 


che la produce. 


SANGUE, fanguis , eruor: fangue ftrete 


guinem emittere, fanguinare ; per ime 
brartar di fanguc, cruemtare. 

s_forta d'erba, po/xga- 
now, Plin. fanguimalis berba , fanquina» 
ria berda, Col, fanguinaria , Piin. 


to, rapprefo, compiobatus fanguis, Plin. |SANGUINARIO, fanguinolente, V. 


fanpue o 
faugue fano , fuargurs incorruptus , inte» 
ger, verus, Cicer. ufcita di fangue , 
fluto di fangue, fanguinis profufio , pro- 
finvium , Celi. fuzio , Pliu. Ermar il 
fangue . fanguinem fitere, Cell. cobi- 
bere , Plin, vomitar fangue ẹ fanguinem 
rejicere , Plin, vomere , Cel. cavar fine 
puc , detrabere alicui fanpuinem, imtis 
dere venam, Cicer, mittere Janguinem, 
Celf. pertundere venam: orinar iangue, 
pellere fanguinem per urinam , Piin. 
er metafo kirpe, progenic, /angnis, fo» 

les; fanpuereale , fanguis regius, Hor. 
ma aveva clla intefo, che dal fangue 
Trojino ne doveva venire una ftirpe , 
progeniem j fed enim Trojawo a fanguine 
duci andierat , Virg.i dapari fono il fe. 
condo fangue, vita, & fanguis kominie 
bus et pecunia : unde affolut. fi ufa an. 
che in fent. di avere, fanguis: avendo 
Appio curata da proviacia , e cavatole 
il fangue, Appius cum provinciam cH- 
rarit, fanguinesgue miferit , Cic. ricco)di 
fangue altrui, aliorwm fangu ing, 0 bo 
nis divesa far fangue , peirar fangue, 
fanguinem fundere , emittere: Far fan- 
gue, vale anche aver plurisdizione di 
punire i rel di pena capitale, babere jus 
gladri: reîtar fema iangue , perder il 
fangue , rimaner cfangue, ereugueni, O 
Janguine cafum effe , Cic. eranguem fie- 
ris egli è reftato fenza fangue, e fonza 
forze, amifit omnem ficut y C fán- 
guinem , Cic. deficiunt illum fanguis , 
G vires , Caf. agghblacciar il fangue 
nelle vene , lo fteflo , che rear fenza 
fangue , fumguis kebet, Virgil, ad amen. 
due un difcorfo sì innafpertato apgbiac. 
ciò il fangne nelle vene, wrerjue ao. 
frum tam inerfpeteto ius foro amife- 
rat fanguinem, Per, la paura pli az- 
għhiaccid il fangue per le vene, gli.lo 
fermd , gliel'arreltd, forpuit metu, Liv. 
gelidus fanguis formidine diriguit, Vir. 
andare a fangue, fi dice del piacere al. 





trui , € del fentirfi l’uomo inclinato aj 


Rualto , vitiofus fanguis, Cell.|,, SANGUINE, Vit. San Girol, 13. fane 


gue, V. 

SANCUINE, forta d arbore piccolo, fait- 
quineus frutex s verghe di fanguine , 
famguinee virea, Plin. 

SANGUINELLA, V. fanguinatia. 

sw SANGUINENTE , fanguinofo, V. 

iSANGUINEO, V, L. fanguigno, V. per 
di color di fangue , famguinewss per coue 
fanguinco, V, 

SANGUINITA*, fanguinitade , fanguinita- 
te, parentela, V, per fangue, e come 
Pleffione, V. 

SANGUINOLENTE , vago di far fan- 
gue, crudele , famguinolentus , fanguis 
WMarrus, 

SANGUINOLENTEMENTE , con ife 

SANGUINOSAMENTE , pargi- 
menio di fangue, crmente, 

SANGUINOSO, fanguinof fimo, imbrate 
tato di fangue , cruentus, fanguine ine 
undatus , Liv, per lo tufo, che fangui. 
gno, colore, fanguimeus. + 

» SANGUISEMPRAPPETENTE, Menr. 
3. 19, jemper cupidus fanguinis, 

SANGUISUGA, mignatta, dirugo, fame 
guijupa, 

» SANICARE, in fign. neur, ricuperar la 
fani.à, compalefcere à in gm att. rifa= 
nare, V, 

» SANICAMENTO, il fanicare , famatio, 

s SANICATO, fanatur, 

ISANIE , V. L. marcia, famies, 

» SANIFICARE, rifinare , fanitatem re» 
fituere , fanare , 

SANIOSO , marciofo , faniufus . 

SANITA", fanitade , fantare , fanitar + 
Valetudo: ha poca fanità, tennifma eft 
veletudire, Cf, varie Valgt , Plant. 
incommoda , infrma , dgra, perdita ef 
valetudine . 

SANNA, e zawina, dente grande, ed è proe 
priamente quel dente cirvo , una parte 
del quale efce fnori delle labbra d’aicu. 
ni animali, dea; erertus, 

{SANNUTO, e zannuto, che ha la fanne, 

dentatus , 





porre amere a quello, di che fi tratta , SANO, fani Timo » Che ha fanta, fima 


piacere, arridere , CONgrugre , pergratum 
effe, traki: volcr tratte, o cavare della 
rapa fangue, V. rapa: bollire il fangue, 
fervere janguinem : gli bolle il langue , 
fanguen iili feret, Lucr, aver a iane 
guc, vale aver a cuore, cordi, cure ej- 
je: far langue, pertot fangue, fangui 
mem fundere, projicere : e talora anche 
uccidere, V. fangui per mettrui, V. a 
fongue caldo, vale nel calore della pi Moe 
ne, fervefcente ehu: a fangue freddo, 
vale, dono che la pafione é calmata , 
porquam deferbuit atus, 


molattta, fanns, integer, @ valens , 
benevalens , Cic, egli è fano, integro ef 
corpore, ek valetudine integra, bona , 
fecunda, Cic, lo fon fano di corpo, ma 
non di borir, rele vaito, baud perbene 
a pecunia, Phut, cgli è fano, e fulvo, 
SJalvur eh, @ incolumis, Cic. capite ine 
Columi ef, Hor. per fatutifero , V per 
metaf. intero, fenza magagne, integer: 
© per giovevole, utile, conteniens, putin 
dis » «Mer più fano, che pefce, fino, com 
me una lafca, ec, fi dicono di chi gode 
fanià perfetta , atZ/etice valere: Ma fax 
no a 
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mo , State fano , modo di falutare , Da. 
de, valete: mandar fano alul , diceh 
d:l licenziario , abbandonarlo , non itti- 
matio, mandarlo con Dio, vale dicere , 
dimittere , defereres fano di mente, fa- 
vio, faggio, V. 

SANO, iuit, quafi lo ftefo che bello , fut, 
giovevole, utile , Comueziens q mile , 
puicbrmina , 

SANSA, ulive infrante , trattone 

SANSENA, l'olio, /4#pf4, 0 Jamja, 
o fanja, _ 

SANSUCO, erba norifama, detta alirimen. 
ti petia , O majorana è Ve _ 

y SANTA”, fanrade, fantate, fanità, fa- 
nitas , bona valetudo, Valetudo: tar tan» 
tà, oggi fi dice de’ bambini , quando per 
far nuto toccano la mana altrai, /4/me 
tem impertiri, falutandi canja manun 
tangere , ofeulari è com: al bue fur fan- 
tà, prov. diceli di coloro, quando ciac- 
chè famea, non fi avvica loro, 0 nun s° 
addice , won congruere, mom decere 3 fare 
neticare a fanza, vale fare, o dire paz- 
zie, fenta avere offefo il cervello , ed 
anche dolerfì di bene ftare , bonam Da. 
letudineni espolulare , 

SANTAMARI'A, ferta d'erba , menta 
corymbifera , T. B. 

SANTAMB\RCO, V. faltambarco . 

SANTAMENTE, fanti finamente , fonde. 

SANTARELLO, dim. di fanto , 

SANTERELLO, fantus. ` 

a SANFESE , che ha cura della Chic- 
fa , didituus , gditimus i pet maufiona=! 
rin, V. 

SANTIFICAMENTO, funAificatio, Ter, 

SANTIFICARE, fanfipcare , Tir. jam 
Bimonia donare, [anum reddere , rÂ- 
cere: per canoniztare + fantiimonia donse 
re, fanum eficere , Ve ., 

SANTIFICATO , add, da faitificare, fane 
fimonia donatus , g 

SANTIFICATORE , fanifieator , Tert. 

SANTIFICAZIONE , fantihcamento , V. 

+, SANTIFICO , uomo di fanta vita, fane 
fur. 

SANTIMONIA , fantità , Q [muitas , 

SANTITADE, fantitate, fanttimo- 
mia, fanditudo : Santità per tivolo di 
dignità, wa è folo del Pontefice , fane 
tintar., 

SANTO, fantifimo, quegli, ch’ è eletro 
da Dio nel numero dc’ beath, e per tale 
canonizzato dalla chieta , fawd@us, beatur , 
Sacratus: per colul, ch'in quefto mondo 
Give fantamente , fanus , innocens , in 
teger vite, fetlerisgue purus , Horat, dal- 
ú tale epiteto a Dio , al Papa, all’ ani- 
a, ch'è in luogo di falvazione , ed alle 
membra , al luogo, e fimilicofe, che 
<engoro a fanto , fanitus s talora fi age 
gne a ragione, c vantaggio, e vale pran- 
demen e , deme y Dride , magnopere , optie 
me: fu battuto di fanta tagione s egregio 
Derberibus muitatus furt, Tac. qualche 
fanto ci ajurerà , ch'è lo Refia , che dire 
il tempo cl darà configlio, Dews provi- 
dedite aver qualche famo, o buon (anio 
in Paradifo , vale avete bunni ajuti , e 
Ragliardi protettori , Validis inniti pre. 
fidili. 

SANTO, fut. Chicfa , ma fi afa folumene 
te in occafione, che le partorien.i fono 
condotte la prima volta dopo il parto in 
Chiefa, per ta benedizione del Siccrdo» 
te; onde fi dice, entrare in Santo, an- 
dare iu Santo, menar in Santo, e mète 
ter in Santo, l'atto, che fa il Sacerdo» 
te di ben.dirle: Santo, 0 Santi fi dico 
no le pitture, o ftampe, in cui fia erizia. 
to alcun Santo, valo, imagines facre, 

SANTOCCIO, fiocco, fcimunito , V, 

FANTOCHIERTA š fawlaca pistă, ipo. 
crisìa , fimmlata pietas, fimulatio, bypo- 
erifit, Hier, n P 

Tom, h 


» 
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SANTONICO, ciba, fantoricum, fanto. 
mica kerda, 

SANIOREGGIA, erba , fatureja , 

SANTUARIA, e fantuatio , reliquia de’ 
fanti, o arnefe facro, religwie fanlio» 
rum z fantuatio , per lu luogo, ove fi con 
fervano le religuie, @ Óuili , fonia» 
rium; e ancicam-nte più famo in forza 
d’ add, 

» SANIUARIAMENTE, fantamcnte , V. 

n SANTUARIA, cola fanta, res (ana, 

n SANLA p ferita , fre. 

SAPA, moito Cotto, japa . 

SAPERDA , forna di pefco , faperda , 
Pline 

SAPERE, c favere, fi ufa nel fipnif, att. 
neutr, € Leutr, pall, feue , fapere , noice. 
re: ej sa, che irada ha da tencre, jam 

„illi pedum vija et via, Ter. io so più 
di quel, che tu credi, ftro plti, quan 
tu arbitrere , Plaut, io non ne so più di 
te, Jurta tecum , fi tu mefcis ,mejcid , 
Plaut. ne fai, quanto n: so io, Justa 
mecum rems tenes, Plaut, per aver fapo- 
re, fapere i per aver odore, olere , redo- 
dere , fapere è faper di verra , di croco , 
teriam, crocuni fapere , Plin, faper di 
milie oduri , pet modo prov, dicc di 
checchellia , che fpiri gran fragranza ,to- 
tam fpirare Arabiam , Manut, iu addit. 
faper buono , aver Luon odore , e figur, 
parer buono, piacere, perplacere 2 {spere 
ne male, fapor reo, c banli che vale, 
parere itranv, dilpiacere , dijpliccre z fas 
per fare, diceñ dell’ ufar modi induttrioi 
per arrivar a'fuoi bni, calliditute uti, 
callidum É aju contendere; Saper far 
tanto, lo fco , che fap.r far di manic- 
Fa, in guifa, ( modo babo ) e/fcere , per- 
fere : io bo faputo tamia tare, che, ro 
Teim adauri , nt 3 non faper far alito , 
che gridata cioè uon far mai akro , «he 
gridare, comummo clamare 3 non faper , 
Che fi fare, non faper, che fi dire, cioè 
effere irritoluso , V. faper grado di chec. 
chefia , vale averne obbligazione, babere 
gratiam 3 non ne (aper grado a NOn ne 
faper nè grado, nè grazia , muliai gra. 
tiam babere: Saper a meme , mimoria 
tenere s faper p.r lo fenno a mente chic. 
Chefia, vale averne intera fcienga , mu- 
nu ifima notizia , eeplratam , compere 
tumque babere , prode cailere 1 ci sa mol 
to, e io so multo, che so io # «he fai 
tu? maniere del popolo, che vaj 
io non so, ci No) sa, ignorar 
a quanti di è San Biaggio, proverb, ( in 
modo ballo ), € vale aver delle noitzic 
lj note al vollo , arcana HODE a fescre i 
faper, dove il diavelo jion la costa g omnia 
molle: faper vivere, aver prudelza , pr 
dentem ejje z faper di barca menare , 
( modo batio ), aver akuzia per arrivare 
a'(uo: fini, afutior ed, guaim rota figu- 
laris , Plaut. faper di pco veiria , e funi 
lì, Kire  callere geometriai , Gic. faper 
di libro , modo bafo, cier doitu , do- 
Gum , & pertum efe : faper buono , 
aver caro, approvare, probare : faper di 
buono, dewe olere, e fgur, vale avete in 
fe bontà , probum, integrum , bonuin Vis 
rum efez non laper di buono , dar indi- 
zio di malvagica , olere malitiam , (i= 
cer, non faper mezze le mele , eficr po- 
co infərmaio d’ alcuna cofa , muita igno- 
rare. 

SAPERE, nome notizia , fcienza p notitia , 
frtentia, cognitio, dottrina, literatura ; 
egli ha del fapere , artibus afelinus el 
animus, ef in ¢o iliteratura, Cic, do- 
Bus et, fapiens , eruditus , friens. 

» SAPEVOLE, che sa , fens , con- 

SAPIENTE, " fius, gnarus , fapiens . 

SAPIENTEMENTE , fapienciffimamsente , 
fapienter . 

SAPIENZA, ¢ fapicozia , fapientia : per 
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Iddio fcio , Deus a pel luogo , dove 
pubblicamente »° infeguano le fcienze 
academia . i 

SAP1O, forta di peec, fapinm , Plin. 

SAPONA]A, i Li «rba, radicula, 

SAPONARIA, Red,t, $. berba lanaria, 

SAPONAJO, che fabbrica, € vende fapo» 
ue, f4posti artijez, faponis inftitor, 

SAPONATA, quella fchivma , che fa 1° 
acqui, dove Ga disfatto il fapone, jupo. 
matura , Prije. 

SAPONE, fapo: radert fenza fapone , di- 
ceh del far altrui qualche male d'inpore 
tanza, KALIIF alicui mocere , grate Ramie 
num alicui inferre , importare, Lie, pi 
Eliot il fupone , lafcdarti corrompere con 
domativi y misterit; corrumpi, 

SAPONETIO, dim. di fapone, e G pren- 
de co. urenente per fapone pik gentile, 
e odoroie, 

SAPORARE, afaporare, aMagpiare, V. 

SAPOR AIO , degutatui , libatui. 

SAPORE, fapor; per gultu, gatur, ve. 
luptai, jucunditas j; per metat. fapor, 

SAFORLTIO, dim, di fapore, ferius fa. 
por: per Sala, V. 

SAPORITAMENTE, fapotitif vamente p 
con sapore , fapide, Apul, per pultofa- 
mento y quadam gu iws jucunditase, 

SAFORITISO s im, di faporio , fecit» 
Ki, 

SAFORITO , fapori:ifimo , /spidus , A 
più, uomo {apmiio , dich di periona 
di fpirico, e di squifiterza , per aronia 
di periona mializiola , callidus , nunnia 
Maris, 

SAPOROSITA', faporoficade , fapotofita» 
te, fapor. 

SArOrROS, MENTE, faporitamente, V. 

SAFORO50, faporofiimo, fapuriio , V, 
per merat parole faporofe , dulcia , jue 
tunda , mellita verba . 

SoPIENIE, che sa, /ciens, dofus , pte 
Pius , eruditus z dicch a olio, e acario, 
quando hanno trop 0 acuto faperc 

MARO » dorta di cacio , fapros cafeus , 

CUT 

SAFUTA, il fapere, notizia , fcientia , 
cornuto, confilium , motitia, 

SePUL.ME ‘IL, ficicncemente, con fae 
pere, conjuito, de induftria , dedita ope» 

A #4, Jererter y perte, 

SAPULO, add. da fapere, cognitus , conse 
pirtus, notus ; in forca di luit vale fas 
vio, accorto, V per nomivaro , celelra= 
to, Morus, celebrati, 

SARA, pefe, ferra. 

SAR AUI ES A, e feracinefca, fat. forta di 
LOPPA , ferre Saracenorum de more confrsi= 
dta t pi quelli ferrastra di legn.mo, o 
fule, che f fa colate da alto a batio per 
impedito il pañag civ all'acque , agli anna» 
li, c fimili, cararaffa , 

SARACIALSCO, di Saracino , da Saracie 
no, Saracenicus , ad Saraceno: pertinens z 
acgiunio di toppa , vale fatta all’ utanza 
de’ Saracini, V, taracinefva . 

SARACINO, feguace di feita pagana , € 
infedli , Saraceni. 

SARALINO, fuit itatua di Iceno a fimili- 
tudine di uomo S.rictuò , nella quale è 
cavalieri correndo trompon la lancia, pa- 
dus i correr al Saracino, ad palum fe ee 
sercere , Veget. Saracini, diconfi pli acini 
dell'uva s quando cominciano a 'avajare e 
acini, 

» SARAMENTARE, obbligare , e cotti. 
puese con giordano , facramento , 9 
Surejurardo obtrimgere y ad juijuranduir 
adijere. 

» SARAMENTO, giuramento, V 

SELLE s forca di geni , farcites p 

in. 

SARCHIAGIONE, 

SARCHIAMENTO, 


ritkra , 








il farchiare , ferri» 
tio,jarenlaiio, [sre 


Nan SAR» 
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SSRUHIARE , tagliar col farchio l'erbay vate far i! male, e moftrare di non efere] torevole, V. fare : gli darcble un buon 
selvaciche ne’ feminati , /arcadare , fare) Rato , diffidare i c* può far a'faffi pe'{  configlio di non farè i! fattapo co' Prine 
rire, x forni, dize d'uno, che fia di piccoli M ci, we jupra Principem feenderet , Tace 

SARCHIATO , add, da farchiare , farrie] ma itatura —, pomidio : pioggia di falli, |SATUREJA, V. L. faworeggia , V. 
us, imber farens, dil. » SATURITA , faturitade , faturitate 4, 

SARCHIATURA., V. farchiagione. SASSOFRASSO , e faffafrafio , faffafras , V.| farictà, faturitas, 

SARCHIELLARE leggermente farchiare  |SASSOLINLT10, dim. di (affglino , Japil-| SATURNINO , di Saturno , faturmimer z 


farentare , | dulus, . per manii conico , e fantaftico , frifis q 
SARCHIELLA „e firchiello, piccola 'SASSOLINO , dim. di fallo, depiliws, fa-] inorosui . 





























SARCHIELLINO, farchietio, marta | suini, SATURNO , nome d’ un pianeta , fature 
SARCHIO, farchiolino p per ufo |S.SSUSO, fafo Timo , pien di falli, fa] xus, 
SARCH!IONCELLO, di far:| zous , Japidojus , ferupeus, ferupofus |, SATURO, V. L. fatollo, V. 
chiare, farcedseo , farculune . petrofus, petricofus, » SAVERE, fut. V, fapere, fuf, 
SARCOCLLE, Red, t; 6, cruia carnofa , [SASSUOLO , dim. di faffo , Japillus „ fae, SAVERE , verto, V fapere, verbo, 
farcorele , V, G. zulum. 


SA VIAMENTE, favifimamente , pruden- 
ter, fapienter, 

SAVIEZZA, prudentia , fapientia . 

SA VI NA, pianta nota, jadina, 

SAVIO, favifimo , che ha faviezza , fd» 
pieni, prudens : non è fivio , chi non 
lo È per fe, qui ipje fibi fapiens prode ge 
Mighty meguieguarmi japit, Cio, niun uoe 
mo è fem; re favio , memo mottalimin Oe 
mmibus Foris fapit, Plin. quegli è folie 
cemente favi, che lo è a fpefe akrui, 
feliciter fapit , qui periculo alieno japit , 
Piaut, è meglio divenir favio a fpete ale 
trui, che far divenir glitaltri a fpefe tue, 
te de altis, quim alio: de te , fuatius 
ejt fieri donus , Plaut. bifogna eliro fato 
to favio , u/quequaque fapere oportet , 
Cie. favio in fursa di fult. vale uomo 
dotto , e fapiente , magider, dofus , fae 
piens: favio di ragione, c affoluram, fae 
vio vagliano legiti , avvocato , V, favia 
dunna , vale levatrice , V. 

SAVIONE , accref. di favio , fapientifi. 
miui, prudentiffisis, 

SAVONLA, forta di medicamento buono 
alla tofe, eclegina , V. G. 

» SAVORARE, affaporare , afap giare , V, 

» SAVORE, fipore, V. per intiotura fate 
ra di no.i peite „ pane, e agrelto liquie 
do, embamma , imtinfius, usi per apni 
forta di alfa, o condimento ,embamma s 

» SAVCREVOLE, | faporito , V. 

SAVOROSO, 

SAVORRA, zavorra , rena nel fondo dele 
la nave, faburra, 

SAURITE, pietra preziofa , fsurîtes,, Pline 
SAURO, apgiumo, che fi dà a mantello 
di cavallo ira bigio , e tanè, fulvus 
SAUROTTONO, nome di uni tatwa fate 

ra da Pramirele , Sasvroftormos , Plin. 

SALIABILE „ano a daziarii , qui faturari 
potet , qui erpletur , explebilts . 

SAZIABILITA`, Crufe, voc, V. faziamene 
$o, fatollanento . 

SAZIABILMENTE, avv. con fazierà, fae 
tiate , Vitr, abunde , alfinenter , ad fa 
tietatem uue, 

SAZIAMEN TO, V. faretlamento : per noe 
Ja, rincrefcimento , redio, V. 

SAUIARE, foddisfare interamente all’ ape 
petito, e al funto, fatrare , exfaturare 4 
exfatiare , vapiere. 


SAKCOCOLLA , liquor d’ un albero di 
Perfia , farcocolla . 

SARCOFAGO, forta di pietra ad ufo de 
fepolcri, /arcophagus , Plin, 

SARDA, Voc, del Dif, furta di gemma, 
o pietra dura, farda, Plin, 

(ARDACATE, forta di agata , fardacia. 

tes, Plin. A 

SARDELLA , picciol pefce noto , fardi- 
nia, jarda . 

SARDINA , fardella, farda minor, 

SARDONICO', forta di pietra preziofa , 
fardonyz: per apg. a furta di rito; cd 
è una fperie di convulfione , che dall’ 
una all'altra parte contrae i mufcoli dele 
le labbra. 

SARGANO, e fargìna, fpezie di panno da 
coverte, 

SARGA, coperta da letto fatta di panno 
linn , 0 ‘lano, e comunentente dipinto , 
lodie, fragulwin 

SARGINA, V. firpano, 

SARMENTO, ferriento , V. 

a» SARNACCHIO, quella quantità di ca- 
tarro , ch' in una volta fi fputa , /pw 
tumi, 

s» SARNACCHIOSO, che ha farnacchi , 
pituitojus, 

SARPARE, filpare, V. 

SARROCHINO, foria di vetimento , che 
fi porta a effetto di cuoprir le fpalle , 
pallioluni, 

SARTAGINE, Vit. SS. Padr, 2. 292. far- 
tago 

SARTE , corde della vela del naviglio te- 
gate all’ antenna , rudemtes, 

SARTIAME , nome generico di tutte le 
funi , che fi adoperano nelle navi , rm- 
dentes, 

SARTIE, Voc. del Dif. V. antàtie 

SARTO, farcinator, fartor, 

SARTORE, 

SARTORA „ farcimatrie , Var, farcitriz , 
Non, 

SASSAFRAS, e faffafraffo , forta d'albero 
d'India. 

SASSAJA, aggregato di fafi , acertus Ia- 

iium 


SATAN , e fatana , 2, nome del principe 

SATANASSO, di’ demmi Satan, 
Satanas, æ, Ter, fatanaito , per Diavo- 
lo femplicemente , V. 

SATANICO, diabolico, V. 

SATELLITE , iolda.o, che accompagna 
altrui, birro , ighero, /atelles. 

SATIRA, pociia mordace , fatyra carmen 

maledicune , Quin, Horat, mordaz car- 

men , Ovid 

SARTIRACCIO , pegg. di fitiro , bilis 
fatpus. 

SATIREGGIARE, far fatire, biafimare , 

fatyram jcribere , tridi verju ledere ali. 

quem, atris verfibus oblimere , malo care 
mine aliquem decridere , Hor. inaledict» 
re aliquein verfisus , Peir 

SATIRELLO, dim di fatiro, fatyifene . 

SATIRESCAMENTE „avv. a maniera di 
fara, mordaciter , maledice , maledicis 
verbis. 

SATIRESCO, add da fatitico , maledieni, 
fatyriemi , mordax 

SATIRETIO, V. fatirello. 

SATIRIASI, Red, e. 6, forta dimale y fat- 
tyrifemi , C®l. Aurel, 

SATIRICO, fut, compofitor di farite , fa. 

tyrarum fpriptor. 

SATIRICO, add da fatira, mordace , fa» 
tiricui, maledicus, mordar, 

SATIRINO, dim. di fa:iro , fatyrifews . 

SATIRIO, nome generico de’ te» 

SATIRIONE, è ficoli di cane , di vol. 
pe, e di becco, teticulus 1 per forta d' 
erba detta anche telticulo wulpis , faty 
rion , Peir. 

SATIRO, fukt. componitor di fatire , fá- 
tyricus, Sidon. fatyrarum fcriptor ; per 
metaf, fi dice di perfona rozza e falvati. 
ca, rudis., 

SATIRO, futt, Dio bofchereccio finto da 
pocti , fatyrme, 

SATISDAZIONE , V. L, afficutamento , 
fatirdatio. 

SATISFARE 4 es. Cafa t. 3. let. V. fod- 
disfare, e deriv, 

SATIVO, che fi femina , fativut. 

n» SATOLLA , tanta quantità di cibo , 
che fasolli : rorr'una fatolla , fatwrari 
SATOLLAMENTO, i fatollarfi, jae 
SATOI LANZA, turitas , faties , 


















SASSAIUOLA, battaglia fatta co’ fafi , 
lavidatio, ithomachia , V. G. 

SASSA JUOLO, aggiunto, che fi dà a co- 
lambo , faratilis, 

SASSATA , colpo di fafo , fari , o lapi- 
dis iftus, 


$ 


fatietai i fatoliamento , per lo troppo mimina TO s Jaturatus , expletis . 
LIETA* 





iare , mimia futuritas, 


» fazierade , fazietate , intero fode 
SATOLLARE, faziar col cibo, saturare „| di 


imento dell'appetito , e del jenio , 





SASSATEI LO, Voc. del Dif. piccol fafs] /utrare, erpiere. a fatictar, fatias, 
fo, bacillus: SATO! LATO, faturatus, SALIEVOLE, che fazia , fatians: per fae 
BARESE s forta d'erba , tragopon ,|,, SVTOLLLZZA, fatollità, V. fatale) ziabile, che fi faria , erpletus , faturaa 
T 


SATOLLITADE ,fatolliate, € lameno.| fas: per fattidiofo ,rincreicevole., impore 
SATOLIO, fazio, itur yfatullus fte. tumus, gravis , molefus, 
» SATURO, turu: Uol, guaindo egli SAZIENOLEZZA , fatietas, 
è ben farollo + mdi cito ejt omitii , Cic. SALIO , fatur : io fan fazio di quefto , 
ubi cito faturatus.ett, Phut per metaf.) Zujus rei fatietas me tenet, Sall. fatias 
alicassti rei Vatietate afrus , Cicer. in? me tenet , ‘Ter. fpunga non faria dell? 
prov. il fatollo non crede al diziuno e- acqua, won piena: uomo inzio , faturio , 
vale- chi god: mon crede le miferi: dij „Phut. 
chi fenta , qui provpera utitur fortuna ,| 
tir aliorum erummas credit : Imo fa S B 
tollo , faturio, Phue, 
SATRAPO , governatore di provincia , o SBACCANEGGIARE, far il baccano , im 
dA’ efitcitt, fatrapes, [atrapa , fatraps di conditis clamoribus obtrepere , tumultus 
far il facrapo y far dil grande, edell'au. age, 


‘ SBAC= 


SASSELLO, Z, dim. di fafo , Iapillus : 

SASSETTO, $ per una tpezio di tordo 
alquanto più piccolo: fig. per nomo ava. 
ro, ALANT ay fordidus, 

SASSIFRAGA, erba, chenafce tra faf- 

SASsIFRAGIA, fi, farifragioa , Pila. 
farifraga, Simmon, 

SASSO, pietra com 





mente di granderza 
da poterla man s farum: , tapis è: 
per ogni forta di pietra , e fiñ quanto 
vuol praude , fazni g rupes 1 per fepol- 
tro di pietra , dapis fepulcralis : prov. 
Itis il iafio , c nifconder la mano, che 






S 
SBACCELLATO , cavato dal baccello, e SBANDITA , contrario di bandita , paiia 
liquis edudus , 
ib \TAGGINE , Red. ta 281, megli+]1SdHANDILO, fuit. queg 
2 


Patio. 

SBADATAMENTE , Red. t 16, incu- 
riofe , imdiligenter , ofcitanter , negli. 
enter. K 

SB\DATO, Reni Ariane, Inf, negligens , 
inçcuriojus . 

SBADIGLIAMENTO , e sbavigliamento , 
to sbidigliare , ofcitatio. . 
SBADIGLIANTE ,e sbavigliante, ofci-| 

tani. 

SBADIGLIARE , e sbavigliare , aprir la 
bocca , raccogliendo i! raro , e pofia 
mandandol fuora p ed è eff.to cagionato 
da fonno ye da rincrefcimento , ofcitari, 05 
didutere : pro'tender le gambe, e aprire le; 
braccia, come fiuto, quandosbadiglia , 
pandiculari : guarda p come itenstcntori 
turto sbadiglia, Vide , ut pamdiculani 0- 
feitatur , Plhiur, sbadigliar tutte le voke, 
che gli aliti sbadipliano , 44 omnium 
o litatrontos ot diducere , Sen. 


SBADIGLIO , e sbaviglio , l'atto dello 
sbadigliare , oftitatio : fare de’ lunghi sba- 





digli, ofritationes longas trabere , Plin. 

digiia aai frequente, ofredo. 

LAMENTO , lo sbagliare, dalluti 

s error. 

SBAGLIARE, errate, fcambiare , errare , 
bFallucinari., falli, 

SBAGLIO, lo sbagliare , error, 

SBALIRE , Crufe, V, baire , obtupefcere , 
tupore conip:, percelli . 

SHALDANZIRE, perder la baldanza , dee 
(pandere animum , comtermari. 

SBALDANZITO, congernatus , trepidus y 
eran'miatur 


SBALESTK AMENTO , lo sbalchrare , i 





fcopo aberratio. 

SBALESTRARE, tirar fuori del fegno 
coll. bal:fra , 4 feopo aberrare , fiur 
non d re nel fegno propoito in favellando 
di chicche fa, dilungarti dal vero p aber. 
rare , ballutinari: per femplicemente tie 
rare, e'aculari, 

SBALESTRATAMENTE, fi ufa In fenfa 
fig. per inconfideratamente , suconfidera» 
te, inconfulto , incondite , 

SBALESTRATO, add, da sbaleftrare r cos 

li orchi sbalcitrati, cioè meffi {ruta ore 
dine, ocwlis buc , illuc intentis : dircb. 
beñ ancora sbaleitrato: a colui, che fie 
celle le cole sbil:itratament: , inconfide» 
ratur, snconfultur, incormnofitui . 

SBALLARE, aprirey c disfur le balle , fur 
cinas espiare 

SEALORDIMENTO, lo sbalordire panimi 
tupa. 

SBALOR DIRE, neut, perder il fèn 
tà, ertermari, coniternari : in fignif. 
far perder il fentimemo”, ertermare , com. 

ernare . 


SBALORDITO, ertermatur, 






SBAI TATO, addi da sbalrare , ejeiut, 
ro). Fas. 

SHALLO, losbalzare , efefio e jeus, ur 
SGANDARE, difretdore, fcomporre y dif» 
fipare , dijbivere, divsicere i in puine 

o mut. e net, pal. adire , e fignis di. 
tabi , difcedere . 
SBANDATO, vagus, d'iffpotur. 
SRANDEGGIAMENTO, clio, Ve 
SBANDEGGIARE 3 sbundire y Ve bando; 
LELER 
SEANDEGGIATO, V, bandeggiato, 
SBANDIGIONE s chlio , Peili , 
SBANDIMENTO , provcriprio, 
SHANDIRE , V. bandsepriare e per lo 
contrario di bandire , cioè levar il b + 
“o, reducere aiiguemw di exilio , Cic. pi 
tia repituere y 






| 





SBALTSRE, far falare , lanchre , ejicere, 
probicere z in lignif, weutr. vale faltare , 
replire . 


restitutio , «db exilio l'dcratio. 

gli, che è ftiro mane 
duo in ÑN, Caul , estorrir > lo sbane 
dito corre diciru al condannato , prov, 
di chi condanna in akri i fuoi difetti 
medefini, Clo dins aconjat Machos, Ca. 
tilima Ceteguoni , 

SBaNDIIO, add, relegatus, tjeBus , pae 
tria c,pulims, 








SBARAGLIARE , sbaratrare , difperdere „|. 


ditip.re, dif erdere p fugare , fundere , 
efundere , difipare : fignif, nevir, € 
neut, pull, diperdi: fi sbaragliarono per 
la campagna, per agro» palati funt , Liv. 
(parli y difipatigae junt, Gl, 

SBARAGLI. IO, fufus, fugatus a 

SBARAGLINO, giuuco di tavole, che fi 
fa con due dadi, c chiamafi anche sbae 
Figlino lo itruminto , ful quale fi giuu- 
ca, saddul@. 

SBARAGLIO, lo sbaragliare, difunione , 
confulione , difipatio , fuga , cosfufio : 
merter a sbaraglo p efporre a certo , e 
manifelto pericolo , periculo objicere : 
sbaraglio chianafi ancora un giuoco «i 
tavole fimile allo sbaraglino , che G fa 
con tre dadi. 

» SBARATTATA, lo sbarattare , confu- 
fo, difperfio , difipatio. 

SBAR AI LARE ,difunire, mettendo in con- 
fuone „in fuga , in rotta , digfdere , 
dijperdere , fundere , effundere , fugare y 
prosigare : ufaG anche nel gaiñ neutr, 
Pais, 













J 
SBARATTATO, add da sbarattare, dij- 


patus , dijperius y effufus, proffigatus, 


SHARAZZARE, Red e. 6. topher via pl 


inbarazii ,impedimenta auferre tollere . 

SBARBARE, iveglisr dalle birie , evel- 
dere p ertirpare ,eradicare radicitus evel- 
dere , eruere; per metal. dic fo an he iw 
fignif. di cavare da qualche luogo, oot- 
tenere da chicchellia alcuna cola o per 
arte, O per forza, exprimere , extorgue» 
re, abradere , emungere, k 

SBARBATELLO , diun di sbatbator, fm 
derdir, 

SBARBATO, add' da sbarbare, eoul/us , 
abulims: pur privo di tarbi , insderdis, 

SBARBAZZARE, bravare riprendere, iNe 
crepare , udjurgare, verbit cadere. 

SBRBAZZATA, sbrigliaca gabrigliacura , 
freni redullio : dare , 0 fare uni sbarbaze 
Lac, vale fire uma buona Piprenio re , 
graurter aliquess inerepare , Piin vete. 
mentre aliquem catinsre , Peir, vb- 
rurgare al'juens de re al'qua , Cic. 

SBRBAZZATO, add da sha barrire , re- 
presenjui , oburgatus: in forza d* avv. 
po zvano parlire nuu pur libro , ma 
sb.rbizcuio; valè con grandiihna libere 
ta, o arroganza, Ziderrise, 

SHARBICARE x sbarbire „ fradicare , V. 

SBARCARE , cavar daila barca , e navi 
efirre y educere , esportare 3 im fignif. 
nette e nuir, paf ufvir della barca , 
erfcendere y esicenfioneni , 0 €r jeet fum 
facere in terram € MAVIDKI , CRICA yE bie 
dere in terrani , Liv. 

SBARCATO, idd. da sbarcare + 

98 ARCO, lo sbirciare , er/cenui 0 navi 

dadi 3 fer: uno sbarco p rejcenjune facere 

in terrant 0 mavidui, Liv. 

SBARDELLARE, cavalcat i puledri col 
birsellune, 

SBARDELIATAMENTE ( modo baffo ) 
fuor di misura, smmodice y smamuattiter , 
prater modun 

B*® DELLATO, add da sbardellare : per 
dilarbicume , imnodieus , immanis . 


5 


PEIS g Oper impedire il pafon c anche 
per qualuagu o rierno , diatóyruim , re- 
pagulum , ieptum , obex 1 per quello Rru- 


i RRA, tramerta, che f merre per fe- 


$ muto, che fi pome akruiin loccaad efe 


















SBE 
SBEFFATORE , $ 
SRELLICARSI , romperfe i 


n SBERGA, 
"See RCO, 


SB 67 
fetto d'impedirgli la favella ; nta una 
sbarra in tocca a uno , linguam alicui 

raciudere, Phædr, os alicui occludere , 
Phut 

SBARRARE, tramezzar con isbarra , /¢pt-e 
re, occiudere : per ifpalancare , V, sbare 
tarf nelle braccia , vale allargarle , òras 
chia pandere. 

SBARRATO, feptus , occlufus, 

SBARRO, sbarra, orx p repagulum , fte 

tums 

» SBASOFFIARE , voce biffa , mangiar 
moderatamente , immoderate comedere , 
ingurgitare le cibis, Cic, 

SBASSAMENTO , Cruf, V. bafamento, V. 

sa SBASSANZA, baffezza, V. 

SBASTARE,cavaril balo, elitellis erwere, 

SBATACCHIARE, batter altrui violente. 
mente in terra , 0 contra! muro , allidee 
re saftiigere a e per terra te gli sharacchite 
no , protrator terderibue multsnt, Tac. 

SBATALCHIATO, allifus, afpious, 

SBATTEKE, fjpefiamenze battere, COMI 

tere, agitare, Saltare : s'ua okre la ñe 

gnif, att. nella neut. e neut. pu. nella 
mala dinota 1° agitarfi veementemente 

per paflion d* animo , o per dolore dI 

corpo, commoneri i sbattere ; mesaf. afiie 

gere i per detrarre, difalcare , V, div. fi 
in modo bifo del muover della bocca, 
per min iare, mani iucare i por ribattere, 
confuiare p V. per sbattere „ cioè fcuo» 

tere y che fafi dal crotcare a cavallo , 

fnrcufare , fuccutere”, 

SBATTEZZARE, coftrignere alerni a mne 
tar la religione Critiam , impellere ad 
adrnegamdan fidem z sbattertarh , mutat 
religione, daprifpuuns esuere 

SBATTIMENTO, lo sbattere , comenf= 

SBATTITO ,. fio, quagatio ysaîta. 
tio 2 sbattimento, dicono i pittori all'ome 
bra, che geitano 1 corpi percoiì dil lu. 
me, mudre projefue 3 sbattito perf tra» 
vaclio, p- ione y V, 

SBATIUTO, add. da sbattere , comeufir y 
pulbatui , agitate z per metaf, afsiritus 3 
por difilzaro, detratro , deduftai detrao 
étur : per olo dal trotto del cavallo ,. 
fuecsi fr. 3 

SBV TURA, Fava, Vi per fimilit, filo» 
foriliino di feu 

SBAVAGLIARE, contrario d'imbavaglia» 
ro, aput osvolutum detegere. 

SBAVAGLIATO, add da sbavagliare, 

SB.\VATO, Benvi Celk Orcf, 133, fenza 
bava”, s'inrend: de’ metal. 

SBAVIGLIAMENTO, sbavipliare, sbavio 
glio, b liante p V. sbadizliamento p CCe 











du fur 

Crufr. V.ich.re 

nitore. 

bellico s sb-1> 
licarfi delle rifa , mode bafo , vale ride- 
re (moderatamente y cachismtari p fupra 
molwn ridere. A 

SRE DARE, roglier la benda , Dittene 
detrabire , auferre. 

è usbergo', tiorar e 


SBERLEFFARE, dare degli sberle , ta 
dere i por burlare, fchernire , V. 

SBERLEFFO, e sberleffo Luigilo psfre idy 
ilus , vulnus ori infiicàum + pet mou ego 
gio con ifforcimento di borci , [AnNa . 

SBERLINGACCIARE , "air folazzando 
il giorno di ingaccio, po trema diena 

Casali agere p coledrare, 

1A, lo fichu, cha bernia p dero ia 
ifcherzo, 

SBERRETTARE, neur. e neat. paf, fi 
lutate col trarfi li berretca , caput bono- 
ris caufa ditegete. E 

SBERRETTAT \, lo sberrenatf iph riur o 

Xup L. 


sit FFEGGIATORE , 
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SBERTARE , stefare , irridere derideie yy pa an di: 
indos aliquem facere + dice logui y odjceme dicere , Cic. obfeene . 
SBEVAZZAMENTO , lo fbevazrzare , po-|SBOCCA TO, add. da shoccare į per metaf, 
tatio. difoncito nel parlare , cimedolorus , obee. 
SBEVAZZARE , bere fpefo , ma non inf mws ,obfcate loquens i diccfi del cavallo , 
gran quantità per vola, potitare, che non cura H morlo, duri oris: fi di. 
SBEZZICATO , lo ftefio , che berzicato „| ce ancora de”cani, che per iftanchezza , 
Teire petitus., o per altro non addentano ; ed è agpiun- 
SBIADATO , aggiun:o di color cileûro, of to a’ fiafchi, e vale manomefio , € tà- 
azzurro , cersleni : parlandofi dì beitie ,| lora rotto nella bocca, 
vale tenute fenza biida , impaius 1 per SBOCCATURA , lo stoccare , lo sbocco , 
colore dilavato , dilutus . fauces , ora, . 
SBIANCARE, divenir di colore, che ten-[SBOCCIARE, fi dice dell’ ufcire il fiore 
da al blanco, albefcere, fuori della fua bocca, egredi, erire, 
SBIANCATO, altejtens , albidus > carne | SBOCCIATO, egregus. È 
sbinncata , ùt pallorem albens, Tac, SBOCCO „lo sboccare , efflw Dimm y fauces . 
SBIAVATO, sbiadaro , ceru/ens. SEOCCONCELLARE , mangiar leggier. 


SBIECAMENTE , Crufc, a sbieco , obli-| mente, arrodere. 
So + Tice A T0109 OI, SBOGLIENTAMENTO, quafi bollimen- 


ue, 
sii ECARE, ftorcere , andar a sbieco, 03.| to, agitatio, fertor, etui, motus. 
diquare . » SBOGLIENTARE, qual bollire, e per 
SBIECO, add. forto , oMizuus 1 al merat. agitare, pervurbare , commuovere , 
SBIESCIO, sbieco , in isbieco , a tra=| agitare, commovere , turbare , perturba. 





re incendere ,fervefacere 1 sboplientarii, 

SBIETOLARE, imbietolire , piagnere jin} accenderii, sfogatfi ,erardejtere , in/lam- 
tenerirfi, V. B. Juzere , plangere. mari, incendi. i 

SBIETTARE , cavar la biena , cuneum |s SBOGLIENTATO add da sbeolicntire, 
evellere ; per metaf, in fignifi, neur. pat-| fervefa@ur, incenjus , inflammatus . 
tirá con prettezza , e nafkoltimente , quah |SBOLZONARE , dare delle sbolronate , 
fupgiendo, c fcappando via elar fe fur] arietare z € la moneta de’ qua:trini ñ sbul. 
ripere , zonavano , cioè bactevano in fretta, prg- 

SBIGOTTIMENTO, losbigottite, pavor, | propere cudebant: per guaitare H conio 
trepidatio , conftternatio, cranipnatio . stelle monete . 

SBIGOTTIRE, neutr, e neur, palf, per-e} SBOMBARDARE, fcaricar le bombard: , 
derh d'animo , animo cadere , eranima.| tormenta bellica emittere; pet metaf tie 
ri, confernari , pavere : in fentim, ate.j Tar corregge , pedere , crepitum Ventris 
fare , meucr paura , perterrefucere , Va|  @mittere , Suet, 
paura. SROMBAR DATO , add. da shombardare , 

SBIGOTTITAMENTE, con isbigortimen-| SEOMBETTARE , sbevazzare, bombera- 
to, pavide, trepide , anie , timide, re, mero fe ingurgitare, 

SBIGOITITO, perterrefaBui , trepidus |» SBONTADIATO, V. inutile, 
esterritus, perterritus , pavidus , SBONZOLARE , newer, il cadere intera 

SBILANCIAMENTO , lo sbilanciare, egui.] mente gl'imefini nella coglia 4 fntetina 
librii fublatio, in ferotum decidere j per metaf, altum 

SBILANCIARE, kvar l'equilibrio eyui.| ditendere , ventrem diumpere è per lo 
librium tollere . aprir le muraglie , € wili , c rovina- 

SBILANCIO , sbilanciamento , V. Te, Pimas agere. 

SBILENCO, bitenco, V. SRPONZOLATO , add. da sbonzolare: 

»» SBIR BATO , ingannato , ( voce baffa )|SHORACCIARE, Benu, Cell, orsf. 28. le. 

* dolls circummventus , vare la borrace , e?ryfocollam auferre, 

SBIRCIARE, focchiudere gliocchi per ve-| SSORBOTTARE , Rid, 6. 4. riprendere 
dere con più facilità le cofe minute, fe-]  borlottando , obiwrgare , arguere y repre. 
nisaperti; oculis intueri , tendere , 

SBIRRAGLIA, tutto il corpo infieme| SBOR DELLAMENTO , corruzione , cor. 

SBIRRERI'A, degli sbirri, o fami.| ruptio. 
pli , liiores . SRORDELLARE , V. bordelhre. 

SHIRRO s diMor : dir le fue ragioni aglif SEORC HIARE , levar le borchie , bullas 

sbiri, vale dirlca chi cfpretiuwente iè] auferre . 

coutrario , o non può ajatarii, apud no. SEORRARE, cavar la borra , fomentii 

Dercani gueri. educere: per dar fuori , o dir checchefi 

MSACCIARE, cavar le role della bi.|_ fin. promere, depromere. 

cit, eilucere er pera, SBORSARE, cavar della borfa , e comu. 

MZZARRIRE, f ufi nel fign. art, peur f Nemente pagar di comunti, presstiazi nu. 
e neut, paf fcapricciare, penio indulge- merare . 
stre, ingenio juo frui , Ter. SBORSATO, folutus , mumeratur, 

SBO! CAMENTO , lo sboccare, fIuzus | SBORSO, pagimento , folutio. 
efluviu : per imboccatura , V. SBOTTONARE, sfibbisre 1 botton? , dif- 

SBOCCARE , propriamente dice del met-| fAwlare + per sbostoneggiare, V. 
teri funi, o akre acque fimili per laf SBOTTONATO , add. da slocconire, 
lur fore in mare , o in aliro fiume, ere-{SBOTTONEGGIARE , dire alcun mosto 
ri, eroncerari, im'iucre, evolti 1 quelto 
fiume sbocca net mare Atlantico , efumf__conviciari. 
ditur amnis ite in mare Atlanticum ,}SBOLLACCHIRE, riavert , proprio delle 
Plin. il Danubio sbocca da fei parti melf piunte , repivi terre . 
mare mipoiore , velvitar im Pomtusn fex|SBOLTIMARE , cavar la bozzima , pur- 
fluminibus Danubius , Ph, per mil, ira] gere. 
ruere , Violenter egredi, evadere: sboc-| SROZIO , V. abborzo , 
car j vah, è quando e’ fon picni s il ge:-|SPOZZOLARE , pigliar col borzolo par- 
tar via un pù di quel liquore, ch'è dij te della molenda , 10 che fa il mupmaijo 
fopra , pastiuisin liquoris egumdere z per] per mercede delli fur opera , soli 
tomer la bocca a’ vafi, pafs orificiunif mercedem [umere : per lo levare i Lozzo» 
frangere è per parlare fenza confid.razio.] li delli feta di fulla frafca : per Lozzo» 
me, o ritegno, infremi lingua lojui, ine re, V. 
conhderate , incomfalto lojut . CARSI, levar le barche, figur, sfor- 

SEOCCATAMENTE, licenziofamente , dief ar 
tenier: parlare sboccitamente , dieg del 


verio, oMigue, 








ta 





















contro a chiechziTia, compicia ingerere ,i 





+ fir ozni dilipenza, osriti , eniti, SBRIGATO, 
ONNEN CHPM Operi adhibere spomere i gr erpedits, colera È quali pedoni gli 
t 


SR 


parlare con difoneltà , infosefe , impu-1SBR ACATAMENTE, Car, let, 1. 2, grane 


demente, magnopere , admodun, 

SBRACATO, sbracatiffimo , fenza Lrache,y 
fine femoralibus , o feminalidbui > figure. 

rifmifurato, immenjus, ingenti. 

SBRACCIA , per ifcherzo , millantatore è 
thrafo , glortofus, 

SBRACCIARE , cavar dal braccio, aufer. 
re e brachio : in figuif. neurr. paf, {coe 
pi ir le braccia, nudandole d'ogni vefa, 

rachia mudare : figur, adoperarogni sfore 
10, Onnes mertos intendere , valis y reo 
mifque contendere, 

SBRACCIATO, mudatas brachia, 

SBRACIARE, allatgar la brace accefa , 
prea: dilatare, ezpandere ; por metaf, 
argħeggiare , V. sbraciare a ufcita , va- 
le contunare fenza rifparimio , 0 riferva , 
fcialacquare prodigim mte: Sawrire , abe 
fumere , efundere , difipare , frofundere , 
dilapidare . 

SBRACIATA, Pallirgamento della brass 
accefa , prune dilatate , erparft j per 
metaf. vale moitra di voler far gran co- 
fe, fellantia. 

SBRACIO, sbraciata, jaRantia . 

SBRACULATO, add. fenza brache , ocal- 
zoni y femeralibus esutus , pofitis femora= 

"libus, 

SBRAMARE , cavar h brama , faziare . 
Jatiare, explere: sbramari, futiari, ero 
pieri, 

SBRANAMENTO, V.sbrano, 

NARE, romper i brani, dilaziate è 

dilcerpere , lacerare , difeindere, 

SBRANATO, add dai sbranare y dilania 
tus, difterptus , lariatus, dijeijus , la- 
teratus. 

SERANCAMENTO , lo sbrancare „vule 
fio, feparatio, 

SHRANCARE, cavar di branco, fegress- 
re, abigere: in fonti. neue, e nent, pafe 
ufcir di branco , divertere „ dilabi 3 per 
metaf. sbrancar i rami , fpiccarli , V. 
sbramcar h congiura, diffiparla , V. neut. 
per fugpire , diiliparfi : gli alabardieri 
sbrancarono , dilapfi funt , dilapjit jpe- 
culatoribus : per rompere , tagliar via te 
branche, è rimi, amputare. 

SURANCATO , fegregatui 1 Tirida:e s?’ 
Agirava imcorno , cc. per allargare . e 
sbrancati foguitare i noîtri , decare ore 
dines , € diterfos corfeltari , Tac, 

SBRANDELLARE , fpiccar un brandele 
lo, carnis frutun carpere , frufum des 
Cerpere, 

SBRADELLATO , add, da'sbrandellare, 

_Secerptus, 

SERANO , sbranamento , Jo sbranare , Ze» 
cerdtio , 

alRATTARE, nettare, V. per metaf. le. 
var gl’ Impedimemi, sbrigare, fpedire , 
pedire , impedimenta auferre : sbrato 
tar il pacfe „e sbractar del pcfe, va 
gliono in modo bafo , andarfene , Olu 
Verterè , 

SBRICCONEGGIARE , far i! briccone, vie 
ver di briccone , turpin , perditam , fco= 
dedum pitam agere, mequifime vivere . 

» SBRICIO , add, voce basta sabbistro , 
metchino, vile, V. 


f ICIOLARE, ridurre inbriciofi , com 














terere , terere , comminuere . 

SBRICIOLATO, add. da sbriclolare coxe 
Petir, rommsinuise, 

SBRIGAMENTO, lo sbrigare, feftimatio, 
celeritas , 

SBRIGARE, dar fine con preflezra , ma. 
turate, expedire , cito confcere , abfolve= 
re: sbrigarfi, fe diberare, fe erpedire , 

(SERIG ATAMENTE, con preftezza , cele. 
riter , cito : fi è sbrigatamente  metticri 
il fatto, mature fallo opus eft. 


SBRIGATIVO, 2 che facilmente À sbri= 


amis 


SB 


SC 


antichi chiamavano sbrigati , celeres: ele SCACCATO, fatto a fcacchi , tefelaus. 


la è sbtigata, aium ejt, 


n SCALCHIARE , morire , modo bafo , V. 


SBRIGLIARE , l:vare la briglia , freni SCACCHIERE s € feacchiero , tavola Icace 


toliere : e per mil. fciorre , slepare, V. 
SBRIGLIATA, ttrappaca di briglia, prati 
reduitio ; pet wetaf. vale ramnanziaa , 
onde dure una sbrigliata , repredendere , 
odjurgare . 
SBrILLIATELLA , dim, di sbrigliata . 


Cata, c quadra Compota di 63, quadter- 
ti, chia cati fcacchi, fopra la quale G 
giuoca colle figure dette icacchi y alyens 
dujorins , Plin, alveoisi , abatut,- Mart, 
SCACCIAGIONE, ¢ lo fvacciare , fre 
SCACCIAMENTO, puifio , exilium . 


SBRIGLIATO, sbrigliati fimo , <h' è fee SCACCIARE, pellere saepellere expelle= 


ma briglia , fciolto , infræsii , folutus . 
SBRIGLIATURA , sbagliata , V. pur niee 

taf, ripailaia , sbarDattàátd , g'aViS odjar= 

gatio , reprefenfio, TAUHI CAtigatio a 
SBRILLARE , fpriccare, V. 

zir in sc cimutiilimi petti, V. sbriciolare. 
SBROCCO, fiocco , V. 


re , ejicere , dejicere , deturbare , extur 
bare * fcacciar la maliuconla , repellere , 
detrabere , jupprimere , toilere agrisudi. 
mess ad animo, Cic, 


ruvnesif, fpez= |SCACCIATA, fukt. fcacciamento , V. 


SCACCIATO , elclufv , erpwljus, 
SCACCIATORE , espuljur, depulfor , 


SBROGLIARE, levar gi’ imbrogli, erpe-|SCALLO, uno de’ quadretti dipinti nello 


dire, O jeje espedire , eatricare y atiy, € 
ncut, pali. 

SBROGLIATO, add. da sbrogliare , expt- 
dtus, j 

SBRUCARE, levar via le foglie a'ramla 
nulla, che fa il bruco, fossa detraéere, 

SBRUFFARE, fjruzzar colla bucca , sw 
[pergere ore + 

SB&UFFO, lo sbruffare, efufio. 

SBRUTTARE, V. netcare . 

SEULARE, in fignif. neute. ufcir della 
buca , ad auras evadere i in Ggnif, ate. 
cavar della buca , eeiradere, 

SBUCCHIARE, V. sbucciare, 

SGUCCHIATO, add. da sbucchiare y de - 
cortitatus, 

SBUCCIARE , levar la buccia , decorti. 
care + 

SJUCCIATO, add, da sbucciare , decorti. 
catus, 

SDUDELLAMENTO, fvellimento , 0 an- 
che crapuilamiento delle budella, uccilio- 
ne, codes, 

SBUDELLARE, ferir in guifa ,eh'efcano 
le budella, esemierare, pnteranza exe» 
re, Col, 

SBUDELLATO, errerteratui;. 

SBUFFANTE,che s butta anbelans fremens, 

SBGUFFARE, nent. mandar fuori l'alito con 
imp.to, e a fcofie per lo più a cagione 
ira aubelare, fremere, prograre ira, 


il) 
SBUF 


to, fremito, V. 











icacchiere , tejera , tejfella i fcacchi nel 
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venevole , wlira quam vires patianiur', 
polliceri. 

SCAGLIATO , add. da fcagliare , jafns y 
proseftus, mifus , ercugus, abjefus, 
SCAGLIETTA , dim. di fcaglia , fguamula. 
SCAGLIONCINO, Voc, del Dit. din. di 

fcaglione , paruus gradus, 

SCAGLIONE , V. grado: e fcaglioni fi die 
cono a uma parte de’ denti del cavallo , 
V. cavallo. 

SCAGLIOSO, add.che ha fraglic,fquamofus, 

SCAGLIUOLA , e fcaglivolo , fperie di 
sitra tenera fimile al ulco, altrimenti 
detta Specchio d'asino, alwner fralinle, 
Aldobr. fcaglivola , dim, di fcaglia, uae 
mula; e fpezie di gramigna, in cui ñ 
racchiude il fume deito parimente fcagli. 
uola , del quale fi nutritcono le pafere di 
Canaria , påslaris, T. B. 


numero del più, prenconti per lo giuoco , /SCAGNAR DO , add, aggiunio dato altrui 





che fi fa fullo fcacchis t le 





sep co. 


per villani. 


le fipure di ilo giuoco , latrones , drtrun- [SCALA , itruminto per falire , feala e per 


culi, Latrunculormen ludns; giucar= a fcace 
chi, ludere datruneuits, Scu. pralia la- 
tronis indere , Ovid. fcaccomatto, ceri» 
ne del giuoco di icacchi, il che allura 
fegue, quando s'è chiuta 1° entrata al 
Ret fcaccomaito , figur. denota danno , 
rovina , e perdita, Jeltara , damnum y 
pernicies; veder il iole a fracchi , prov. 
cter in prigione, carcere cutodiri , de- 
timeri 1 velte a f{cacchi , feutulata Ur- 
Ris, Juv. 

SCACIATO, diciamo, rimanere feaciato è 
€ vale tinancg cfilufo colui , che $° era 
promero. d’ Ottenere una cofa infallibile 

WENE , fpe frutrari , escidere. 

SCADENTE, che fcade , inferior , dete- 
tior , minors niewe icadenti da que’ , 

„iilis nitilo inferiores. 

SCADERE è venire in peggiore ftaro , im- 
minui, decrescere in pejus iabi , fublabi, 
retro referri; per ricacere, co venire per 
via d’ eredita, lege devenire , ditolvii 
dicefi anche dell'eticre fcarfe le monete s 
per oscorrere, accad.ie, V. per parare, 
veuir meno, V, 


@'[SCADIMENIO, lo fcadere , imminutio , 


decremientusti , 


att profferire , 0 dire , con itde no. iSCADUIO, deprefusr, jacens, abjett 
ARE, fut. lo sbulfare , foñanene SCAFA, Muzio di na E tra ti 


SLAI 





LE, fcamia, piuteni, 


SHUGIAR DARE , comvincete di bugia ,|SCAFFARE , termine d:l giuoco di sba- 
mendacii coasguere , rapiho, e disbar le farli c 
SBUGIATO, V. B, forato , perforatus, | pati: per traboce cb LX si 
Bui LETTARE a Voc. del Dif. genari SCAFO , il corpo d’ un vafcello fma arma» 
uati le bullette, mento di veruna forta j DA 
SBUSARE, vincer altrul rutti i fuoi dena- |} SCAFOIDE, E Anae aggiunto si pa 
vi, pecunia omni [poliare, . degli ofi del calcagno. ù 
SBUSATO, add, da sbufare , omni pecunia |n SCAGGIALE „e icheggiale, cincurà feni 






poliatus 
sc 


SCABBIA , rogna , feabies, feabritits, 

SCAKBIARE, nettar della fcabbia , fcadie 
purzare 3 per piallare , V. 

SCABBIOSA , erba nota , ftadiofa , T. B. 

SCAEDIOSO , feadiafus , jcaber + cal volri 
per fcabrofo , V. 

SCABRO, rorchiofo, feader , fcabrojus y 


feadiojui y aper, 





i di 
SCABILOSITA'*, fcabrofitade , fcabrofitare SCAGLIA 


jerdrum > fcadies, fcadritia y feabrities. 
SCABROSO, fcatrolilimo , (caber, /cadro- 
puis feabiojus į per metaf, difficile , in- 
uigiro, dificilis , afper , falebrofus, 
SCACAZTAMENTO, V. fcacazzìo. 
CACATLARE , mandar fuori gli efcre» 
menu, che Ú avrebbero a mandar in un 
gracto ye in un lungo, in più tratti , 6 in pa» 
secchi luoghi, žus Muc escresmenta ge. 
rerei metaf, per genar via i danari in 
cole frivole e vane, pecsamis it rgs 
juu iles prodigere , efundere . 
SCALAGILUO , lo fcacazzare p egens , 


minil s Cinpuiwn , 
s ORE s icolpare , fcufate , exen- 
SCAGLIA , la fcerza duta , e fcabrofi , 
che ha il ferpeme , c’ pefce fupra la p 
le , ffuaue, arm: per quel piccolo 
perruolo , che fi leva di' marmi, 0 da 
altre pietre in lavorando collo fvat 
Apule : per fromba, V. fcaglii de’ 
tali è qu.lia , che cafca da’ metalli , quane 
do ü p.rcuotono col martello allora , che 
iono affuscati, fjuansa . 
N10, lo fcagilare , salfur. 
SCALILIARE, kvar le fi sp lic 2'petci dese 
gedadare 3 r tirate , lanciare 4 peuar 
via, jacere , mittere projieere ,escutere y 
esscere y dbjicere; por dire d'aver vedwo, 
























ordine , ical di proporzione, gradus + 
fcala de’ colori , il digiadamento de’ colo:i 
dal più chiaro al più feuro, gradus t 
fe fcala, termine matimirefco , € vue 
dir prender porio, portwm tenere , ape 
pellere: fare fcala ad alcuna cofa , fipur, 
vale guidare , ducere, deducere i festa 
franca , vale franchigia , liberia d'andare, 
o ibre , dibertar, imnuuattat, Scala nelle 
catie, o librì di Geograña , cc s'imicudo 
per una deierminata, quivi accenmira mitus 
ta corrifpondente A miglia ọ fmili per 
comprender con efa la diîtanza de’ luoghi. 

SCALACUIA, pegg. di feala , Dilis feala. 

SCALAMATI, wame di malattia di càe 
valli, 

SCALAMENTO, Y. fcalata. 

SCALAPRIARE , ufcir delcalappio ; e per 
metaf, ufcir delle Inúdie , effugere plai. 

SCALARE , falre con ifcale, falis adage 
tir ajcendare , jcandere, 

SCALATO, add da fcalar®, comntenfar. 

SCALATA, fcalamento , lo fcalare, faite 
ruin appuijws: dar li fcalata , falirivila 
muraglia del luogo atfediato o colle feae 
le , 0 rulle roviue faue dalla breccia , 
fralis admotis muros invadere , aggre» 
s s irrumpere , afcenja juperare muros y 

jirg. 

SCALATORE, che mosta con ifca'e, eane 
dens, 

SCALCAGNARE , calcare akrui il calcio 
gno della fcarpa in andando , calcens 
calce premere , O tetere, Vitgll. caicens 
deterere . 

1CAI CAGNATO , adi. da forkcag rare 4 
preffuri vale anche icuza i calcagei della 
{carpe , nel correre, calcibus detrotio, 

SCALCARE, calcate Calcare , contre Icare a 

SCALCHEGGIARE tirar calci, rasetrarei 
pur meia coniraltare g repugnare , 

SCALCHER A, l'arte, e l’ urficio dello 
Rolu, strsBoris munis , OFCIAN 

SCALCINARE, levar la calcina da'muri, 

teltarrum detradere, 

SCALCINATO , Voc, del Dif, add, da 
(calcinare, 

SCALCO , quegli, che ordini il convito, 
e mette in tavola le vivande , e anche 
le teincia , Priefor, 

SCALDAI ETTO , vas igniferum , ezcale 
falartion , therimochiniun, V. G. 

SCALDAMANE , forta di giuoco fanciule 
leto. 

SCAI DAMENTO, lo fcaldare ,eslefattio, 

















udio, o fatto cofe ton vere g nè vertfis|SCALDARE „eaiefacere , caltacere  calfio 


mih, falja, o vana funditare è fcagliare 
le parol: al vento, parlare inconfiderara» 
mente, femere effutite s (capliarà , vale 
dibatterti, agitari , concuti commoveri: 


are , ú ufa anche mel neur, c nel neuro 
paih, calefieri, fe cal cre j pr mesa”. 
digli atforei , sese e, intammale 3 
fcatlare alguanro , ferme arere. 





feagliarii aditofo s it aliquem involare ' SCALDATO, cutefattas i Caldaro alquane 


maiie; smipetum facere , incurrere , bte 
Cuavere , alijuem aggredi , invadere i 
fcagharo , per lo” th olre al cune 





| to, fufferve:aziuni clior fcaldao alquatie 


10, fuforpeferi, 
SCALDATORE, calefecioni, 
SC ALe 
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SCALDAVIVANDE , vafetto traforato ,}SCAMATARE, percuotere, e battere con, SCANCELLATURA , Z Crufe, V. aboo 

uve fi mette d.mro fuoco per tener calde] camaso la luna , o panni per trarne la! SCANCELLAZIONE , $ limento + 

le vivande, focwdws , Sen. tas igniferum Lf polvere , rwdiculis excutere. . SCANCERI'A, fi dice ad alcuni palchertt 
SCALEA, ordine di gradiavanti a chiefe }5SCAMATAIO, add, da fcamatare , V. vere] d’ affe , che per lo più fi tenguno nelle 


O akro edifizio, ftaid y atia beagiato cucine, armarium y loculamenium , irie 
SCALELLA, &iccioli lacciuoli da prender | SCAMBIA MENTO’, lo fcimbiare , conver-] minm. 


coloubi, plaza, aruim, fio , mutatio, F SCANCI"A , palchetto , fcaffale, piutews, 
SCALENO, aggiunto di triangolo , 1 lati SCAMBIARE „mutare permutare siminu-| foruli, 


del quale fon difuguali tra loro , fecale] fare, commutare: finuibiare altrui g vale SCANCI'O, V. fchiancìo, 


rus, T. G. fuccedereli, fueredere . SCANDAGLIARE, gettar lo feandaglio 4. 
n SCALEO, V. feala, SCAMBIATO , perimutattr,. . pirpendiculum , 0 catapirater nautigane 
SCALETTA , brevis feala , climacis , SCAMBIETTARE s fare fcambietti, faltii-}  Jacere : per metaf, calcolar crattamente p 

Vir, dare : per ifpeflo mutare, prrmatare. 





t far lo fcandaglio , examinare y expiorare, 
SCALFIRE, levar alquanto di pelle pene-[SCAMBIETIO, falo, che fi fa in bal.| accarare. 
iando ful vivo, feerificare , leviter inci lando , falturi per ifpesia mutazione , SCANDAGLIO, 


pela catapirates z 
dere , ftabere. | frequens mutatio. et metaf, calculo , eramen : onde fare 





SCALFITTO, add, da fealfre , fearifeae SCAMIBIEVOLE , vicendevole , mutuns , o fcandaglio, vale efaminare , calcolare 
tus, SCAME:E VOI EZZA , viciftudo. cfattamente , trainare, esplorare , ine- 

SCALFITTO, fut, la khone, che fa SCAMBIEVOLMENTE , mutuo ,. Ticif-| vetigue. 

SCALFITTURA,. lo (calfire p fcer.ji fine SCANDALEZZANTE, V. fcandal'zzante .- 


catio. 

SCALINA, Voe, del Dif, V, fcalitra. 

SCALINO, fcaglione, grado , gradus, 

SCALMANA, fcalmanare ,. V. fcarmana , 
fcurnamate, 

SCALOGNO, fpezie di agruve fimile alla 
cipolla , ma di picciol capo, ajcalonia y 
o ajcalarium, Plin, 

SCALONA „fala grande, ingens feabhas 

m SCALONE , fcalino , fc. glione , grado, 
gradas 

SCALPEDRA, nome finto per baja. 

SCALPICCIAMENTO , lo foalpirciare , 
coemcnicatio 

SCALPICCIARE , calpeftste, miconifro. 
Piccio di pi di, infragoindo , comcwicare : 
per icsipliccimesie calp. fate , conektiare 

SCALPICCIO , tropicciamento de’ piedi 
ia andando , pi esa frepitms. 

SCALPIFAMENTO, lo tcalpicare , com 
culta‘io, 

SCALPITARE, peftare co' piedi in andan- 
do, concuitare. 

SCALPITAIO, add. da fcalpitare , pehla- 
to, calcaio, conculcatae, 

n SCALPORE , rammarichio , guefus , 
rumor, 

so SCALPRO, V. L. fcatpello, feaiprum , 

m SCALTERIMENTO, V. fcaltrimento , 

n» SCALTERITAMENTE , V. fcaltrità» 
mente. 

e SCAL TERITO, V. fcalirito. 

SCALTRIMENTO, aftuzia, fagacità cal- 
liditat, fagacitar, peritia, añutia. 

SCALTRIRE, di rozzo, e inefperto far 
alirui aftuto , e fagace , callidum red. 
dere, 

SCALTRITAMENTE, callide , fugaciter, 

SCALTRITO, feal Timo, atuo è 

SCALTRO, fcalurifimo , callidus, 
fapaz , cantus , excrtitatus , peritus , 
fciens , gnarus, 

SCALZAGATTO, Malm, uomo vile, gui- 
dune, furcifer. 

SCALZAMENTO, lo fcalzare, caleeorum 


SCAMBIO, cambio p V. coglitra, o pi.|SCANDALEZZARE, e fcandalizzare , e 
pira in ifvambio, vale pigliare una pire] fcandolezzare , ftundalirare , Tert. ofene 
iona , O una cofa pit un'ala aberrare] dicuio , o oginjioni , o malo exemplo 
in ifzanibio , avv. vale lo Rifo , che inf eje alieni i icandalezzarii, ofexdi: e per 
vece, pro, doco: fearibio, fi dice anche laj adirarfi, eacamde;cere, 
perfoua , 0 la cofa miefla in itcamtio. SCANDALLZZ:TO , e fcandalizzato , € 

SCAMERARE, levar dalla camera, ch” èf  fcandolzzzaro , e fcandolizzato , 0frafas. 
I'critio pubblico , erario auferre. SCANDALLUZATORE , V. fcandalizza» 

SCAMERITA , la parce della fchi.na del} tore. 
orco più vicina alla cofvia, n» SCANDALEZZO, V. frandalo 

SCAMICIATO, fpogliaro di camicia ẹ o], SCANDALIZIOSO , 
che È in camicia, «3jjue indufio, imdu-|SUANDALIZZANTE ye fcandalezzanto, 
fo erutus, SCANDALIZZA TORE, c fuandalizza» 

n SCAMOJARE, fuggire vir con preftezza pj’ _ tore, 
nedo ballo , folum Verte , cfiuzere V. fcandalofo , 

SCA MONEA , pilama medicinale , feam=|SCANDALO, e fcandolo', cofa, che fa 
moned , € fcaminonia 3 vino fatto difca=} inciampare, e cadere in errore, fcandae 
sacd, (emmmonites , Plis, fugo di fca-| Is, Tere, ogentculum, dritamentuim- 

monea , Ctimmonium , Plin, maiorum , ogenfiv:. pet qualita Lipedio 

ONEATO, aggivnto di que’ m:di-| mento, V. per dinno y infamia, difono=- 

camenti, dove entra la fcamonca , fesm=] te, V. per difcordia, V. 

monia commivtus, SCANDALOSO , e fcandolofo , frandalofi(+ 

SCAMOSCIARE, dar li concia al camo-] fimo, Car. let t 3, maii empli. 
icio , coin medicare SCANDELLA, fpizie di biada , orzo di 

SCAMOSCIATO, meditatus, Galazia, ordeu Galaticum ? rcandile 

» SCAMPA, V. fcsvpo. le, dice a minuztiffime gocciole d’ olio, 

SLAMPAMENTO, lo icampare efugiom a| o di praflo galleggianti, olei guituig ine- 
falut . natintei, 

SCAMPANARE, fire un gran forar dij., SCANDERE, V. I falire, V. fcande, 
campane , fintontadbula valde pulfare, se, fi dice anche de'vertii, c vale mifue- 

SCAMPANATA, l atto dello fcampa- iy ftandere , muinieros metiri ,. 

SCAMPANIO, Dare , magra tintin: |SCANDICE, forca d'erba falvatica , fame- 
mudulorinu pulfatio , = dix Pla: 

SCAMPARE, difindere , falcare , e libe=|SCANDIGLIARE, V; feandapliare. 
tare dal pericolo , tweri, tutari , defen. (SCANDOI LZZANTE, fcaudoliztire, fcane- 
dere, fervare liberare, pratare aliquemf dolertato , framiolezzatote è V. ftans: 
incolumen ad omini pericula, Cic. per ti-] daliztame, ec. 
muov.re, rifpatmiare, auferre, parcere :|:SCANDULACA, cerba nemica alle blade ,. 
in fignif. neut, liberará da pericolo, fal-|  framdulaca , Felt 
varh, V. SCANFARDO, cpiteto dato altrui per ine- 

SCAMPATO, add. da fcampare , didera.! piura, 
tus, fervatut, SCANICARE , propriarente lo fpiccar@ 

SCAMPATORE, che fcampa , fermator | datle mura, e cadere a terra gl’inionica» 
vinder, defenfor, patronus y liberator. ti, fi di e anche delle fpighe, decidere. 

SCAMPO, falute , falvezza , effuziuni QISCANNAFOSSO®, furia di foriincazione 

detraftio, alus, ll are, muunini mus. 

SCALZARE, trarre i calzari  difra!reare,!SCAMPOLETTO, dim. di fcampolo ,{SCANNARE, tagliar la canna della gola p» 
ercalceare , forcos, calceos detratere ISCAMPOLINO, frujulun, reliquia :| jugulare , juguium petere , Quiatil, ferie 
Piaur. Ter. forcos, Otalreos pedibus adi.) per pochetto, V. re, consodere , Lucr. frangere guitu’ y 
miere 3 per levar la repra intorno alle[SCAMPOLO , pezzo di panno di dut , of Hor. per levar d’ in fulla canna, éx arune- 
barbs degli alb:r} , ablegueare; per def tre braccia, avanzo della pezza, panni] dine auferre. 
var d'actorno materia ad ogni alira co-f reliquie: per metaf, vale avanzo p riiua-[SCANNATO, jugulatus. 
la, detrahere eripere z per cavat alirui] fuglio, religuie. SCANNATOJO 4 lungo, dove fi frannane:» 
di tocca arraramente quello, che fi vors«jSCAMUZZOl O, minima parte di checchef. li animali, wacellan : e per mii di 
rebbe fipire , crpiftari fecreta ex ali| Ña, frutum, fruftulmm, Uogo, dove fi uino difonetta , lupanar, 














































































quo, Cic, SCANA, V. farma. SCANNATORE schefcanna, Vilimarims, 
SCALZATO, difealcvatas a {calza per!SCANATARE, Incavare a guifa di cana-|SCANNAVOMINI, Lorcw Med. Arid. n 
SALLO, mitafi dieef di perfona) le, friare. 


3. voce ingiuriola, carmifer. 
SCANNELLARE, da canm.ilo , fvogliee 

il filo di ful cannillo, etoivere.. 
SCANNELLARE, da cannella, f:hiztareg 

e verfie lontano, diatalari, 
SCANNELLO, din. di fcauno, /eemorel. 


abbietta, c povera in canna , mijerri=(SCANALATO, add da fermalare , friatus, 

mas: o vacci falso, e denota, dover iniSCANALATURA, l'efficto dello fcanala. 

quella ral cord procedete accuratamente sl re, @riatura , Aria. 

nodo bafu, papa , babe. iSCANCELLAMENTO, Crufe. V, atoli- 
SCALTATORE, che fcalza , difralcesns,) mento. 








ertalteani , calcea: , fotos detrabeni, pe-|SCANCELLARE, cancellare , delere, obe] imm, ; por. ap. Prifc. feamnuinm , Dio» 

dbur adimens. literare . med più comunemente prendefi p.r a:a 

SALLITURA, V. fralzamznto, \SCANCELLATO, deletus, obliteratus, calia «quadra da capo più alta, che da 
; più, 

W 


` 


*‘SCAPESIRARSI , e fcapefrare , neutre, 


SG 


plè, per ufo di ferivervi fopra comoda. 
minte, e per riporvi entro le Scritture , 
(ermimni, 

SCANNO , feggio, frammum, fedes: per 
banco di rena , arene tumulus. 

SCANONIZZARE, contrario di cauonizza» 
ro, e munmero Livorum erpungere. 

SCANSARE, in ate, Ñpnif. difcottare al- 
quanto la cofa dal fuo lungo , amovere , 
removere 1 fcanfarti , recedere è per isfuge 
gite, V. fuggire, in fignif, neur, pafi. 
allontanarti 


SCANSATORE, che fcanfa, rvitans, qui 


evitat, 

SCANSLA, trumento di legno ad ufo di 
tenere foritture p 0 fimili, fcaffale, piu. 
teus, ferinium, 

SCANTONARE, levar I canti a checchef. 

fia, angulos erfecare ye fgur, sfuggire, 

V. neut e neut, pal, andartene alla sfug- 

gica, aufugere. 

SCANTONATO, add. da f:antonare , aw- 
gulis erfetis, 

SCAPECCHIARE, nertar Il be dal ca- 

cchio purgare: fcapecchiarfi per mee 

Lay; TOR ari s fpaftofarfi, V. Ps 

SCAPECCHIATOJO, frumento , col qua- 
le ú fcapecchia, 


past. levará il capeftro, fciorlo , folve. 
re capitrum i neutre. afol, vale vive. 
re fcipettratamente , dicemter agire, vi 
tere ; in fignif. att. gualtare, difurdina- 
re, corrompere, indurre licenza, c dife 
foluterta, 

SCALESTRATAMENTE, difolatamente , 
efrenate , itemperanter, licenter. 

SCAPESTRATO e fcapreftato , efrena. 
tus: per diffoluto, licenziofo , Ve alla 
fcapeftrata , avverbirim, V. , 

SCAPELZARE , tagliar i fami agli alle. 
ri into m ful tronco, amputare, eir- 
cumeldere , interlucare: per fimil tagliar 
il capo, o la fommi à dichecchefia , ea- 
put treneare y detruncate . 

SCAPETLATO , ar putatur, 

SCAPEZZONE, colpo, che fi dà nel cae 
po a mino aperta, colaphut, 

SCAPIGLIARE, fcompigliar i capelli, fpar» 
pagli ndoli , turbare capillum , perturbas 
re comami fcapigliarta, val: darf alla 
fcapiglincura , vivere fcapeftraramente , 
mepotari , licenter vivere. 

SCAPIGLIATO, pafis erimisur, Liv. 
capillo pafo, Ter. per diliotuo, V. e 
talora in forza di fuit. per chi s'è daro 
alla fcapigli cura, wepos, 

SCAPIGLIATURA, vita difoluta , fca- 

ellraca , ifcemtia, lajtivia, 

SCAPITAMENTO , lo fcapitare , dame 
nam , detrimentum , janura , totinen- 
tum, 

SCAPITARE, perdere, -e mertere del ca- 
pitt, Jafutam facere, fummam ime 
minuere . 

SCAPITATO, add, da fcapitare, amsifur, 
Posi intatti, 

SCAPITO, V. feapitamento. 

SCAPITOLLARE , tigliar gli alberi a co- 
rona , fcavezzare, V. 

SCAPOLARE, liberare, V. In fign. nent. 
fuggire, fappate , V. per ufcire, venir 
fuori, erire , prodire. 

SCAPOLARE , fut, que! cappuccio , che 
i Frati tengono in capo, cuculio, 0 ĉu- 
ex lio , eucullur, 

SCAPOLATO, add, da feapolire . 

SCAPOI O, libero da fuppetiune , folutus , 
dider : per ifmogliato , celebs, 

.SCAPONIRE, vincer l'altrui oftinazione, 
pertinaciam infringere, retundere , ca. 
pugnare , Petr, 

SCAPONITO, add. da fcaponire, 

SCAPPARE, fuggire con aîtuzia, € vio. 
linza, effugere , evadere, au'ugere , dif- 
Jegere , eripere fe, fe fubducere , fe [ube 



























SC 


vipere, eledbi: fece tanto giutbito, ch’ 


in Senato (cappb a vantarfi, e vale sine 
nolud, s'avanzdb, ft won femperaterit, 
quin, Tac. fcappar alcuna cofa ad alcus 
no, vale venirgli fatta , propere eteni. 
te: fcappar la pazienza , la rabbia, ene 
trar in collera, in furia, patientiam ab- 
rumpere , irajci, 

SCAPPATA, l'atto dello fcappare , fuga : 
per error grave, e poco confidirato, ere 
For: ravveduteli della fcappata , chind le 
fpalle, quantojue fncautus eferbutrat , 
penitentia patiens y Tac, 

SCAPPATO, add. da fcappare , #/apfus. 

SCAPPELLARE, cavar tl cappello , pi- 
deum detrabere s fcappellarii, cavarh il 
cappello per falutare al:uno, aperire ca. 


put . 
SCAPPELLATO, add. da fcappellare, pi- 
leo detratto , 
SCAPPELI OTTO, fcaperzune ,colaphus, 
SCAPPERUCCIO, Crue. V, capperuce 
clo. 2 
SCAPPINARE , rifar il pedule, e dicefi 
più dello Itivale, che d'altro, foleam 


| refcere, 


SCAPPINO , 
Front, jolea. 

SCAPL'ONATA, capponata, V, 

» SCAPPONEO , V. B. rampognamento , 
riprentione, rammnanzina, V. 

SCAPPUCCIARE, in fignif. neur, pal 
cavath il cappuccio, tuculiontn eruere : 
fcappucciare, in fianif, peur. per errare, 
( modo baffo ) errare, dadi, peccare: per 
inciampare , V. 

SCAPPUCCIATO , add. da fcappusciare , 
erto curulione, 

SCAPPUCCIOỌ ,„ lo fcappucciare , l'errare, 
erratum , 

SCAPRESTARE, e fcapreftato, V. fcape- 
rare, fcapettraro. 

SCAPRICCIARE, e fcapriccire, cavare 
altrui di telta i capricci p pervicaciam res 
tundere i fcapriccori , e fcapriccieli , ct- 
var 1 fuoi capricci, amimma erplere, 
exfatiare , genio indulgere. 

SCAPRICCIATO, add da fcapricciare, 

SCAPRICCIRE, V. feapricciare. 

SCAPRICCITO, e fcapricciato, add, da 
fcapriccite. 


pedule , prdule a Corn. 


t SCAPULA, um d. ite due oTa della fpat.1SC*RICAZIONE , 


la, (cepule, fcoptula. 
SCAPUI ARE, V. fcapolare , fut, 
SCARABATTOLA, foege di tipi, o îr- 
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n SCARAMUCCIO, e fcatamuglio, zuffa 
di picciola parte dell'efercito fatto fuor 
d'ordinanza , Delitatio, edvelitatio, le. 
Vis pugna. 

SCARAVENTARE, fcagliar con viola» 
2a, tirare, 

SCARAVENTATO, add. da fcaraventa» 
re, multa ti ejedus, 

SCARCEKARE, levar di carcere, er vin 
culis, € cuftodia educere , Cic. carcere 
liberare 

SCARCO , fearico , preflo i poeti , exe 
peri. 

SCAR‘ O , funt. fcaricamento , V. 

SCARDASSARE, carminare , raffinar fa 
lina cogli fcardiffi , carmine lanam tra. 
kere , Luc, camminare: per dir male d’ 
uno, che non è prefente, famam alicuo 

jus lacerare, profcindere , 

SCAR DASSIEKE , che fcardafa , qui car. 

e minat . 

SCAR DASSO , ‘ftromento con denti di fil 
di f.rro uncinati , col Quale Gi raffima la 
lana , tarmen , 
SCARDINE, fcardone, 
zic di peice. 

SCARFERONE, arnefe da veftir le gam- 
be s flivaletto, orea. 

SCARICABARILI, forta di giuoco fane 
ciullefco, 

SCARICALASINO, giuoco , che fi fa ful 

E tavoliero, 

SCARIC. MENTO, lo fcaricare, trorne» 
ratto, Ulp. 

SCARICARE, fi ufa anche nel neutr, 
pal. eromerare j fo.ricarii, metal, fa. 
tiifacere 3 fcaticari de'fuol voii , vota 
fottere 3 fearicar archibufo , artiglice 
tìa , esplodere : icaricari de' fiumi ` 
Meade s V. fcaricare il ventre, ca. 
Care, V. 

SCARICATO]JO, luogo, dove fi fcarkca , 


fardova , fpe- 








latrina , forica . 
SCARICATO, croneratus ; carico per 
SCARICO, miciaf, Fidaris, folutwi, 


experi: pirlandofi di liuori, vale chise 
to, limpido, dilusur, elutus: f<arico di 
collo, pimba, fabill, parlandofi di ca. 
vallo, ec, vale, che abbi ilcotlo , game 
ba , cc, fottile, parlangofi ditempo, Vo 
le rafierenato, tranquillus., 
f aricamento , fera. 
SC ARICO, fuit, vio, eroreratio ; 
uniaf, per giuftincazione , Icufa, pure 
gatio, 


diuoli trafparenti, dove a guardia dicri-.\SCAKÌFICARE, V. L. fcarnare, intac» 


ftalli, fi confervano tutti ì generi di mi-f 


circ, fcaripeare, 


nuce mifceè , tranjenna , cimelinna ,V.G.\SCARIFICATO , V. L. Red. t. 7. frari. 


SCARARILLARE , arnepgitre , fonate 
Mtridendo , firidula: faes pulfare, 

SCARABOCCHIARE, ichiccherare, con- 
feribillare, 

gr ABOCCHIATO, add, da feara bos 
chiare. 

SCAR ABOCCHIO , il fegno, che rimane 
nello fearabocchiare, litura. 

SCARABONE, fcarafaggio, V. 

SCARACCHIARE, tetfare, V.’ 

SCARACCHIATO, beffato, V. 

SCARAFAGGINO, Red. t. 2, dimin, di 
fcarafaprio , partus frarabaus. 

SCARAFA'‘GGIO , aninnletto nero fini. 
le alla piaztola, che depone 1’ uova nel. 
To fterco di cavallo, o di vacca, feara- 
deus, 

n SCARAFALDONE , birro, fatelle:, 
miles: per hı famiglia della Sinagoga , 
fatellites pudaorum , 

SCARAMAZZO, che non è ben tonde , 
male rotundus : Perla fcaramazza , #70 
male roturdur, (@ tuberofus, 

SCARAMUCCIA , fcaramuccio , V. 

SCARAMUCCIARE, combatter , che fi 
una parte dell’ efercito contra una parte 
de'mmici, che fiano a fronte, telita- 
ri, procurfare , levi pralio Lacefere, 


f tas, 

SCARIFICAZIONE, V. L. lo fcarificare 
(verificatso, 

SCARITE, gemma, che ha il colore det 
petce icatu, /rarttes, Plin, 

SCARLATTINO, p-nnolano roffo di 

SCARLATIO, noli Mna lotura , 
pennus cocrineus, purpurensa in forra 
d'add coccrneni. 

SCARMANA, c ferimama, Infernità ca 
gionata del tircaldarii, o rafir ddarh plene 
ritis , lateris dolor, Cic 

SCARMANARE, e fralmanate, incorrere 
mella frarmana , pienritide , lateris doe 
lore corripî, 

SCARMAN. VIO, e fcalwanato , che ha 
prefo la atmana, plewritidie, iateris 
dulore correptus: per femp. affunmato dal 
caldo, n dallı ftanchyrta . 

SCARMIGLIARE, fcompigliare, turbare z 
neutr, paf rablatuffarii, azzuffarfi , quali 
prafiudofi , guaftanzof gli tpi, < di 
furdinandofi i capciii, comam turbare, 
erines vellere 

SCARMIGLIATO , add, da fcarmigliare , 

turbatus, 


SCARMIGLIONE , nome d'un diavolo in 
Dante, 
SCAR- 
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@ 0. caviglia, fulla quale fta il re. 
mo, almus 

SCAR MOLINO, V. fcarmo, 


SC 


Sc 


SCARSEGGIARE, andar a rilente collo SCATTARE, lo fcappare, che fanno fe 


fpendere, o col donare, parce erogare, 
comparcere . 


SCARNAMENTO , lo fcarmare , fearifie| SCARSELLA , fpezie di tafchetta , o bor- 


tatio. 

SCAR NARE, levar alquanto di carne fu. 
perfizia mente, fear:fe ire: fsamarå , die 
magrare , c confumarti , V. 


SCARNASCIALARE, darfi alia crapula , 


fa di cuofo , cucita ad un imboccatura 
di ferro, o d'altro metallo, per portare 
Vi dentro denari , pera, aftopera : per 
quella apertura, che ha il granchio nel- 
la pancia, 


e 2° pasfatenipi, gerio indulgere , greca-|SCARSELLINA, dim, di fcarfella , par- 


ri, batrhamalia vivere, juv. 


SCARNATINO, incarnatizio , carmenza co-|SCARSELLONA 4 


dorim babens, 
SCARNATO, add, da fcarnare , fcarifica= 
tus: per mapro, forno, Ve 
!ICARNIFICARE, levar altrui la carne , 
ercarnifeare , 


SCARNIFICATO. add, da fcarnificare ,'SCARSITADE , fcarficate , 


laceratui, femrifcatui  excarnificatus, 

SCARNIRE, fcarnificare, V. per metaf, 
diminuir: , impiccolire, fecemare, V. 

SCARNITO, add, dg/fcarnite, eatarnifi 
catus . 

SCARNO, affklato, magro, mater, 8'4- 
cilis. 

SCARO , forta di pefce, fearus , Plin. 

SCARPA, il calrèr del picde , calcensy 
calteeamentuin t la fcarpa mi fa male, 
urit pedem taitens, Hor. pedem ledit, 
Per. per quel p.ndio dille mura, che le 
fa fporgere in fuori più da piè, che da 
capo, onde muto a fcarpa, murus detli| 
vis, acclivis: mette fcarpe, che gli ane 
tichi ufavavo nell'andar a caccia , femi- 

dotta, Felt 
SCARPA, ipezie di pefce vilifiumo di la- 
o, ballerus, 

SCARPACCIA , pegg. di fearpa, Wilis y 
mali , inmelegans, difutui calceus, 

SCARPELLARE, lavorar le picie coll» 


fcarpello , cadere fcalpro lapidei ; per ine? 


tapliare , V. per fini], Jevarfi i pezzuoli | 


SCARPELLATO, Voc, del Dif. add. dai 


della pelle coll" unghie p jeatere, 


fcarp lare. 

SCARPELLATORE , che divora pietre 
cullo f mo. No, Japitida, lapidarius . 
SCARPELLETTO , dim. di fcarpello , 

fosizilium . 

SCARFELLINO , Quegli, che lavora k 
pietre collo fuatpello , Sapicida , Japidt- 
rus, Wip. 

SCARFELLO , ffrumento di ferro , col 
quale fi votano de pietre, e i legni, 

tipim y erlum: è anchi uco frumene 
tOu. p, -F Uccelli, 

SCAR PÉĽLONE , accrefe di fearpello , 
magnum, ivgens fcsipruas, 

SCARCFELII, dim. di Scarpa, calceolus, 

SCARPELITACIA, pepp di fcarperta, 
calcevini imelegams a per forta di pefce , 
ballerus, 

SCARPETTINA, dim, di fcarpetta), 

SLCAPPLTTINO, calcrolmi, 

SCARPETTONE, accrefe, di fcarpa, mas 
quis, ingens calceus. 

SCARPIO, dim. di fcarpa , calceolas. 

SCARPIONE , animal noro velenofo , 
fevrpio i per uaa fpezie di peice, fcorpio 

t 








»ifeis. 

scie N'ERA: gente di fcarriera, fi dice 
«l’umiini vagabondi, € prefli a ozni mal 
fare, erromes, grafatorefque e compera 
re, c vendere per ifcarrisra , dicel del 
comperare, e vendire fuori del traffico 
comune, e qui orculiamente , furti 
mere, O vendere, 

SCARRUCLOLANIE, che fcarrucela, di. 
femrrens. 

SCARKUCOLARE, lo fcorrer del canapo 
fuila girella della carrucola liberamente, 
e em violenza , difcurrere, 

SCARRICOLATO, add. da fcarracolare . 









SCARSAMENTE, paree, parciter, per- 
. ce, redr Aim , retritte, 
SCARSAPLPE, forta d'erba, MATNI 


Da pera, crumena . 

accrefe, di fcarfe)- 

SCARSELLONE, la, ingens pera, 
magna Coruna, 

SCARSETTO , dim. di fcarfo, parens , 


parcior . 


SCARSEZZA, fcarfità, parcitas A 
} mmopra,de- 
SCARSO, fut. pellus + 


fcarfezza di buone parole, reritas dillo 
rum, Cic. 

SCARSISSIMAMENTE , ‘ftreutifimamen- 
te, reiri fime , Plin, 

SCARSO, fcarfifimo , alquanto manche» 
vole, mancus , imops, iinperfeBusi per 
tenace, mifero , parens, preparere, tri. 
parcus, mifer avarus : corre fcarfo , di» 
ceñ quando un colpo, o finita feriice ob» 
bliquamenze , 0 colla parte più debol 
dell'arme, obigue ferre; monera far. 
fa, diciamo quelli, che non è di giulto 

elo 


SARTA BELLARE , lesperprello, e con 


wa artenziore, delfitare, 


SCARTABELLO, libro, o lergend 
SCARTAFACKIO, $ di poco preggio, 
dibellas 


SCARTAMENTO, Crufe. V. chiappolo , 
reje fio 

SCARTARE , pettar in giuocando a mon- 
te le carte, che akri non vuole, reji 
cere; per motaf. riculre, V. 

SCARTATA, fcarte, Crug. V. fearta- 
meno. 

SCARTATO, reieñus: dar nelle fearta- 
te, dwch dell'aver a valer di quel, 
ch'è Rao risufaro; e metaf, dar nell 
furie, debacchari, ira excandefcere , 

SCARTO, di membra lepgiadre ,.c agili, 
apuis, 

SCASARE, obblicar altrui a Li. iar la ca- 
da, dove abita , domo ejiet, 

» SCASIMODE'O, V. fquafimodeo, 

SCASSARE, cavar della cafa le mercan- 
tic, er arca depromere , educere: per 
conquaffare, V, crattandofi di terra , va. 
le divegliere, V. 

SCASSATO, ex arca depromptus, 

SCASSINARE, rompere, puarttare, feon- 
qualinte, frangere, rumpere , difringe. 
re, conmumpere. 

SCASSINATO, fra@us, ruptus: barzio. 
cia fcaffinata, e frommnefia, MAYIS fra- 
Ma, vetutate dilapfa, 

SCASSO, divelto, V. 

SCATAPOCCHIO, (per ifcherzo } mem. 
bro virile, teretruzmi, mentula . 

SCATELLATO, dicefì di chi retta fopraf. 
fatto con danno , e vergogna, probro af- 
Jeius , notatus . 

SCATENARE, trat di catena, ex catenis 
folvere, esfoltere, Plaut, folvere vintu- 
da, Ovid, e vinculis alijuem esimere , 
Cic. fcatenarú , ufcir dilla catena : e per 
meraf. fcappar fuori , follevarfi con fue 
tia, erumpere , impruere , debacchari, 

SCATENATO, fico dilla catena , Viwe 
culti folutus, liberatus, ex catenis folu- 
tus, ad Her, 


cofe tefe da quelle, che leritentono , coe 
me archi, c fmili, elabis per paffare , 
fcorrere, preterire , elabi, 

SCATTATO, add da fcattare, elap/us. 

SCATTATO]JO, frumento adunco per lo 
più di ferro, dove fi attacca la corda 
dell'arco, o fimili, 

SCATTO, lo fcattare, lapfus: per difcre» 
panza , divario, V. 

SCATURIGINE , fcaturimento , forgena 
te propriamente deli’ acqua , fcatwrio 
s0, fcatebraz per isgorgamento , e/fiw- 
DINI. 

SCATURIRE, lo fcoppiare, o l’afcîr dell’ 
acque dalla terra, o da'mafli , /catwrire , 
featere , emanare , exfilire , erumpere . 

SCAVALCARE, neutr, fcender da cavale 
lo, er equo delcendere : att. fare Scene 
dere, equo desicere , deturbare : (caval. 
care altiul, fgur., vale farlo cader di 
grazia, o di grado, aliquem anteire , ee 
animo, @ amicitia alicujus deturbare , 
desicere. 

SCAVALCATO, add. da fcavalcare, 

SCAVALCATORE, che fcavalca, deture 
bans, depicieni, 

SCAVALLARE, fcavalesre, V., fcavalla» 
re uno, vale farlo cader di groziti , © 
di prado, emrandovi 0, aliguen gratia 
apud aliguem anteire , alijuem fup- 
pientare: (cavallare yin fignif, ucut, darf 
ad ogni furia di bel tenipo , genis ine 
dulgere . 

SCAVALLATO , add, da fcavallare , geo 
deturbatus, desellus, 

SCAVAMENTO, lo fcavate, fofo. 

SCAVARE, cavar fotto , «fodere, ertas 
vare, cavare, 

SCAVATO, cicapatus, efofus: fcavato 
fotto , fub'ertavatus, 

SCAVATURA, Crufe, V. cava, fof 

SCAVAZIONE | fio, defojio, 

SCAVEZZACOLLO, caduta a rompicollo, 
preceps cafus: per uomo di vira fcanda» 
loft, in omne facinus proieftus , efie 
fusa a feaverracollu, avverb, vale pree 
cipirofamente , V. 

SCAVELLARE , rompere, fperzar il trone 
co, ruwnupere, difcindere , disrumpere z 
per metaf. precipitare : chi troppo s° afe 
foctiglia, fi fcavezza , chi troppo fofifti 
ca, non conchiud:, abrumpitur texfas 
funiculus , di Luciano. 

SCAVEZZATO, e fcaverzo, add. da feie 
VELLING , aimputatar, tupimi, difciflut y 
detruncatui, 

SCAVO, la parte fcavata di qualche Cue 
fa, CADU , pars excavata, 

SCAZZELLARE, traftollart , V. 

SCAZLZONTE, forta di verfo wito da* 
Greci, e da'Latini, Scazon, apprefio È 
Grammatici + 

SCEBRAN, forta d'erba medicinale, tie 
thymalus. 

SCEDA, beffe, fcherne, V. per Inczie , 
ineptid. 

SCEDATO, dato alle fecde, deridicufus, 

SCEDERI'A, beffa, fcherno, V. 

SCEGLIMENTO, le fcegliere , deleBus, 

SCEGLIERE, e fcerre, cernere, fcparae 
te, ometter di por fe, edigere, feligere, 
fecermere , 

SCEGLITICCIO, la parte peggiore, e più 
vile delle cofe fcelte , purgamentaum , 
SCEGLITORE , che fceglic , qui felie 

git. 

SCELERATEZZA, 


SCELERAGGINE , $ fcclleratezza, Veca 


SCATOLA, capfula, pyzis, fitelta : dire|,, SCELLERANLA , 
a lettere di fcatole , 0 di ipeziali, V.\SCELLERATAMENTE , fcelleratifima» 


lettera . 
SCATOLETTA, dim, di fcatola, ca. 
SCATOLINO, pila, capjula, 
SCATOLONA, e fcatolone , accrefe, di 
fcatola p magta pyris, 


mente , feelete, fcelerate , improbe, nee 
quiter , flagitiofe . 
SCELLERATEZZA, fcelus , improbitas, 
nequitia, perverfitas , pravitai. 
SCELLERATO, fcellcrati fimo , fceletus q 
Jets 


SC 


keleratus 4 
fcelleraio, fesiero, Cic. 

» SCELLERITA', fcelleritade , fcclletita» 
te, V. fcellerarezza . 

» SCELLEROSO , fcellerato , v. 

n SCELO , V. L, fcelleraggine, /telws, 

SCELTA, lo fceglicre , delelfius, eltfus , 
JeÀio , Succ, eletto, deus , mi , Tac. 
per la parte più fquifica, e più cocellene 
te di checcheffia, fos , rubor, 

SCELTO, add, fceluMmo , fele@us , elte 
Rus: per buono , domus. 

SCELTUME, la fcelra, che 8 fa dylle co- 
f: cattive feparate dalle buone , purga- 
mentuni . 


SCEMAMENTO, lo fcemare , imminutio, |SCESO, add, da fcendere : per originario , 


diminutio , decefio, estenmatio , decremene 
turn, detralio, 
SCEMANIE, che fcema, decrefcenr, 
SCEMARE ,¢ ridurre a Meno, minuere , inie 
minuere , diminuete , extenuare , detras 


frelerofus , improbus 1 momo SCERPELLONE , error folenne commefo SLHERETRO , fe heletro, L'A 
nel parlare , € nell’operare , ballucina- SCHIERICATO, quali privato WleNfording 


tio. 

SCERRE , V. (cegliere. 

SCLRVELLATO, dicervellato, V. 

SCESA, comrario di falita , defcenfus, de- 
clive , declivitas : l'atto delio icen- 
dere, deftenfus: pel catarro, che credefi 
fcender dal capo nelle membra, difilla. 
tioz prender , o finiti, checcheffia a 
fcefa di tefa , vale oftiuzrvifi , metter» 
vi ogni forza, ed applicazione ad ogget. 


to di confeguire l'intento , totis viri.|* 
R LI 


bus inniti, incumbere, omnibus nervis 
intendere , 


difcendente , progwatus, 

SCETTICO , aggiunto di Filofofo , che 
niente afferma per vero, e di turto du. 
he » Scepticus , V, G. Pyrrbozius, 


Fere: in fenfl, neut, e neut, palî, decre- |SCETTRATO, Menz. }. 119, con lo feete 


feere , minuti, — 
SCEMATO, immimutus, estemuatne, 


SCEMATORE, imminens , diminuens «| SCEVERAMENTO, V. fcernimente. 
SCEMO, add. che manca in qualche par- [SCEVERARE, e talora fcevrare , fceglie» 


te della picnerzi, e grandezza di prima, 
immimutu: , disuinmiui , mancus + per 
ifclocce pe di poro feno sbedbes fatuns, 
mente captus, V. babiccio, 

SCEMO , fut. fcemamento , imenisrutio , 
diminutio , deercimentiwn , detraît:0, 

SCEMPIAGGINE, brlurdaggine, V. 

SCEMPIARE , fdoppiare , esplicare evol- 
were i pet ridurre a chiara fomplicicà , 


explicare , declarare : per fare fcompio 1 |SLE'VRO, fine. di fcevero, 
civè vormentare afpraminte, di/eruesare ,\SCHE'DULA, Red, t. 4, Ve L. cedola , 


torquere y PECTUCIA!E y escarnificare, 

S EMPIATAGGINE , V. balordaggine . 

SCEMPIATAMENTE , Red. t. s. da bas 
lerdo , ftolide , Auite , perpoam , in 
confuito. È 

SCEMPIATO, sdoppiato , erplicatus 1: per 
femplice , fciocco , feimunito , Va 

SCEMPIEZZA, V. balordaggine, 

6 CEMPIO, add, comrario di doppio , fon- 
piez: per uomo fcempiato , di poco fene 
no, V. babbaccio, X 

VW CEMPIO, fut, crudel tormento ,ernciatus, 

SCENA, ftena : l'ormamento della icena , 
pecie: jevmalis, decor fcenicus . 

SCENARIO, foglio, in cui fono defcritti 
i recltanti, le fcene , ciluoghi, pe'gua- 
li vola per volia devono ufcite in palco 
i Comi i, fiamma comadie. 

SCENDERE, andar in bafo, de/cendere : 
fcendere da un arbore , ducere fe deorfum 





de arbore, Phut. in fgnif, att. demitte-| SCHEGGIALE , forta di ciuto di cuojo 


res fcef: 1° fue pend , fuor demifit : per 


femplicemente andare, V. per andare a| SCHEGGIARE , fire fchepge, levat le 


feconda d'un fiume, fecundo-am©ne de. 
Debi, Ovid. definere, Curt. per difcene 
dere , c'oè venir per geusrazione , origi- 


nem ducere , defcemdere sr fcend.r iopra \|SCHEGGIATO , add, da fcheggiare , 


aflalire , aggredi: per riaviliare s V. 


SCENDIMENTO , lo fcendere , defcem-]SCHEGGIO , fcheggia, nel fgn. di fco- 


fus., 


SCENICO, da fcena , feenicus , fconatilir. SCHEGGIONE » accrefe, di fcheggia , feg- 


e SCENTRE, fapura , osde a tuo fcene 


tre, a mio (centre, e fimili poni avverb.| SCHEGGIOSO , tagliato a fchegge, put- 


vagliono con tna, con mia 


i apun , ff, 
«be! me confcio, 


SSCEPINO, furca di pefce marino, feepi-| SCHEGGIUZZA , 


„tus, Plin, 


SCRRNERE , difcernere , diltintamente | SC 
covofcere , V. per Scegliere eleggere, V.| ySCHENCIRE andare a fchiancio „trans 
s Jo fcernere, feparatio ,! 


SCER:IMENTI 
diferetio , Latt, 

» SLERNIRE, (cernere, V. 

SCERPARE , rompere , guatare, fchiat. 
tare , divellere , estirpare, 

SCENARIO IRA » forta d’uccello. 

SCE 

SGER TES N $ aggiumio d'occhio, 
ch'abbia rovefciate le palpebre, Jippus 
Sine. palpebre, /ippus, 

Tomo I 





tro, (ceptrifer , fceptriger. 
SCETTRO, feeperun 


re, feparare, fecermere , foparare , dijo- 
ciare , disjungere , femovere , 
SCEVERATA, fceveramento , V. fcerni. 
memo , 
SCEVERATAMENTE s feparatamente , V. 
SCEVERATO , e fcevrato, add, da feee 
vetar: , feparatus, disjunBus, 
SCEVERATORE , che fcevera, feparanı . 
SCE'VERO, V. fceve 
Fato. 





feteduta , x 

SCHE'GGIA , quello propriamente , che 
Viene [piccaro dal tagliare, 0 lavorare i 
legnami, fragmentum, apula , fchidia , 
Orum > per trono di pianta, frumensi i 
per ifcoglio fchegghto , rupes prerupta : 
per futtile ftrifcia di legname per ufo di 
far corbelli , panieri, ed altri vali fmi- 
li, fecamentum, fcandule : chi ha de’ 
ceppi, pad far delle fchegge, proverb, 
vale, che dall'affai pob trirfene il po- 
co, cui multum ef piperir, etiam ole» 
ridus immifcer, prefo da’ Greci : li fchep. 
giù thrae dal ceppo, fi dice di chi non 
traligna da’ fupi progenitori, fortes ere- 
antur fortibus , Hor. mature feguitur fe- 
mina quique fue, Prep, per Gmilit. fi 
dice de’ pezzetti , che fi fpiccano nel 
rompere qualfivoglia altro corpo, fragmen. 
tun, fegmentumi, 


con fibbia, cingulum 


Schegge, facere afulas, Piaut. frimdere , 
difimdere : per ifcofcendere , v cher fco- 
fce f0, V. 


(cifus, dijtifus. 
io 
mente, ingens afula, 


TUPIHI . 
SCHEGGIUOLA, 2 dim. di fcheggia , 
parvum fegmentum, 
ula. 


ELETRO , carcame, V. 


verim incedere ; per metaf, fcanfare , vi 
tare, devitare 

SCHENO, forta di mifura Egiziana, (che. 
mus, Plin. 

» SCHERA'GGIO, un foflato, ovvero fu» 
gna di Firenze , latrina , forita, 

SCHERA'NO, affaffivo , di m.i affare, 
latro, grafiator: in forza d'add, facio- 
ro 


ORA, : 
SCHERANZI*A, V, (quinanzia , 
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del Chericato, erauBoratui, [Iero fpas 
liatus ordine : e fi dice talvolta pier iguo» 
minia a*Chericl, e per fmil, delle piano 
te fcanezzate , 

SCHERMA, eferciria propriamente dello 

(chermite, piadiatura , Ter. Macro di 

fcherma , lawl ia : perder la fcherma ; per 

metaf, perder la regola, e'I modo dell’ 
operire , a regula aberrare: cavarabirui 

di fcherma , fig. vale far perdere altrut 

il filo del diftorfo, € dell” operare , ture 

dare, perturbare , ab infituto amovere , 

SCHERMAGLIA, zuffa , riotta , combat- 

timento , paga, cestamen , riza, 

SCHERMARE, fchermire , V. 

SCHERMIDORE , e fchermitote , che 
fchermifce , che fa l'arte della fchenra , 
gladistora per quel, che la "nfegna , 
lanija . 

SCHERMIGLIATO , add, fcomjigliato , 
Incomptus, turbatur. 

SCHERMIRE, fchifare , e riparar con 
arte il co'po, che tiry il ninico, e cer. 
car d'off.nderlo nello ft-ffo tempo , pine 
car di (pada, Judere enfe, dislidiari i 
in fignif, neutre. paff, vale difcuderfi, fe 
,tMeri. 

a S HERMITA’ , V. fcherma 

SCHERMITORE, V. fhirmidore. 

SCHERMO, riparo, difefa , defenfio , pro-s 
prgrnaculum , 

» SCHER MUGIO , fearamvecia, V. 

SCHERNA , e fchernia , fcherno, Ve 

SCHERNEVOLE , di fcherno, da fcher- 
nire , contumeliofus, injurims, inmvurio» 


pfus. 

SCHERNEVOLMENTE , cou ifchetuo , 
pontumel on , injuriofe , 

qa SCHERNIA s V. fcherno, 

» SCHERNIANO , che {chergifce, irri» 


for. 

SCHERNIMENTO, fchetno, V. 

SCHERNIRE, difpregiare alla fcoperta, 
irridere , contumelia aficere , ridere , dee 
ridere, nafo fufpendere adunco , albis 
dentibus deridere , Hor, Iudificari , dte 
ludifcari , illudere , derijui , ludibrio ba- 
bere aliguem, Ter. Plavt. per meta f. non 
curare, comfemmene , ridere , babere com. 
ftemtui, Cic, 

SCHERNITO, irrifus, Iudibrio Babitus , 
illufus, contumelia afeBus, 

SCHERNITORE, řrrifor , rifor, comteme 
prior: fchernitore di tutil, ad ommes dee 
rifer , Hor. 

SCHERNITRICE , cextempiriz . 

SCHERNO, biffa, irrifio, contumelia , 
irrifus., derifus, 

SCHERUOLA, (peric d'erba d’oro. 

SCHERZAMENTO , to fchertase , Tw- 


SČĦERTANTE s ludens, 
SCHERZARE, è proprio lo frorarzate , 
faltabellare , gridare, o percuoicrh lege 
piermente , che per giuoco finno i fane 
ciulli, Sufitare , nuga: agere, tafcivire , 
capillari , fcurrari; per non far da fene 
no, jotari , mugari; tratuari amo- 
Fofamente , ludere amore a foberta co’ fans 
HU, e lafcia ftar i Santi, prov, col quale 
fr avverte a non porre In derlfione le co. 
fe facte, moli facra miîtere prophaniss 
non ifcherzar con l'orfo , fe non vuof 
effer morfo , prov, con cui fi avvertifce 
altro! a non mecterfi a imprefe troppo 
puricolofe , fumanteni nafum urfi ne tene 
Yes, Mare. fcherzar in Lripfia, vale mete 
ter troppo In il herro, pi: ego irri- 
dere j c vale anche cuih derk di cb, 
che altrimenti non dosreb e recat mo- 
Vettla , srrifionem son duo animo feire, 
Q inaniter conqueri. 
SCHERZATORE, che fchetza, Judems , 
Hludens, irridens, 
Ooo SCHER- 
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schtituerto, cavillula , cavillulum y 
Plave. 

scHERZEVOLE, burlevole , jucundus , 
arguius , facetus , lepidus yfacetojus , iaa 


ferous 

SCHERLEVOLMENTE , jucunde , faces 
te, jocoje, vernititer, 

SCHERZO, traltullo , baja, jocws lujuus 
lufio , facetia : da fcherzo , joco : recark 
la cattività in ifchetzo , cioè voler rico- 
prir la imivagirà coll’ombra dello fcher» 

© t0, V. cattività. 

SCHERZOSAMENTE, fcherzevolmente, V. 

SCHERTOSO , V. fcherzevole. 

SCHIACCIA, trappola , ordigno , per pi- 
gliar gli animali, ed è una pietra, o fi. 
mile cofa grave foltentata da certi fu- 
fcelletti , polti in bilico, ttai quali fi mete 
te il cito : tocchi fcoccano , e la piera 


SC SC 
SCHIANZA, quelli pelle, che fi focca fo- ginocchto se la giumura del piè , more - 
pra la camme ulcerata , eraffa, us , uictus : pet Gwil, dicel anche d’ 
s» SCHIAPPA, voce baffa , forta di vèeļ| vono. 
antica ufata da'giovani , fretta alla vita :|SCHIENUTO , che ha' buonà fehiena , 
per itcheggia, apula. . dorjuofus , Sol bwmitrofus, 
SCHIAPPARE, fchiantare un legno', fir-|SCH:ER \, numero: di {o:dati ‘în ordinate 
me fchegge, im afular difcindere , divi-| ni, acier  erercitas; metaf. d'ogni ordie 
dere, . nata molcitudine, ati), multitudo , ture 
SCHIARARE, far chiaro, #l/ufrate cla. ma: per compagnia, conserfozione, bri 
rum reddere : per manifeltate , di hiurs.| gara, cobors i Piera d’ albiri , arborum 
re, illufrare , dilucidare , declarate , lu] ordines, Cic a fchicta „in iruppa , catere 
men rebus aferre, icir, nèu- r, e new: Tatim , gregatim , turmatim za (chicra a 
paf. „divenir chiaro , (plendejcere , luce. fchiera, a una febiera per voha , agmi. 
feere’, illucefcere : fgur. per ufete di dub] matim , Sul 
bio, certiorem fieri, omne dubium depel-| SCHIERAMENTO , lo fchierare , ordo , 
dere, ponere. aties , intruflo, 
SCHIARATO, add, da fchiararè , i//lura-|SCHIERARE, metter in if hiera , atiem 
tus. in,trmere , esplicare , difponere , in 0/Ate 
SCHIARATORE , che fchiira , illuftra.| mem collocare , Cir coprac strucre . Coef, 






























cade, e fckiaccia , chi v’ è forto, ontel tor, La. fchicrarfi , in ordi:nen. collocari , in deiei 
giugner, o rimanere alla fchiaccia , vale [SCHIARATRICE, que illujrat . fe ponere , fe firuere , 
efer ceko, o emrar nei’ inûdie , iwfdias |SCHIAREA, falvia falvacica , falia fyl- [SUH ERATO , in aciem pofitus , esplica 


intrare , Cæ{ in infidias devenire , Plaut 
per quell’ifrumento , the ferve in vece 
di gamba a coloro, che l'hanno manca , 
o ftroppiaca , gralle. 
SCHIACCIAMENTO, lofchiacciare, con- 


tujo, collifio , 


vetri» , fclarea , T Boran. fui, imjtracfiui. 
HIARIMENTO, Red, c, 4. ló fehiiri.ISCHIETI MENTE, fehiecti@fmamente , 
re, liquidtas, Apul, fimpliciter , ingenue , libere , fincere + 
SCHIARIRE , nener. e neutr. paff, farli] mere, aperte , fine fuco, G fallaciis y 
chiaro , il/ucejcere : per divenir chiaro f Ci.er 
comrario d'incarbidare , edarefcere : in i. |SCHIETTEZZA, ingenuitas , candor , li- 






SCHIACCIARE , infragnere , frangere | gnif au per diradare, allargare, V., Bertas , finceritas , fimplicitas + per agiil- 
coilidere ,confringere fu fringere, contun-|SCHIATTA , firpe , legnapgio , proge-j tà, V. s i 
dere , obicrere conterere selidere i per rine] nice, E. SCHIETTO, fchiettifimo , puro, non mee- 
tuzzare, miciaf per rodere il freno S|SCHIATTIRE, (quirrire, V. bico , parus , merus , fincerus ; per 


cioè avere grand’ira, e non poiwrla sfo» 
pere, V. rodete. 


SCHIATTONA, ace ref di fchiatta, e fi 


forme, femplice , fimpler, purus : uo- 
dice 


ii perfoma rigogliofa , è aticciata ,} no fchietta, fcarzo , agilis : trasferito ad 








SCHIACCIATA, focaccia, V. too, wa animo, val fincero, V. 
SCHIACCIA TINA, piccola focaccia eri |SCHIVVACCIO, pegg. difchiavo , fervmi| SCHIFA'L POCO, a modo d’ aggiunto , 
qua placenta, Liltffionisre . diveh di perfona, che artatamene faccia 
SCHIACCIATO, add, da fchiarciare eon- ISCHIAVAR E, fronficcare , res] la modefta , e la conteguofa , fpecie mo- 
tufas , collijmi è per pind , e quafi \0-]SCHIAVELI «RE, gere. deus. 
me fe folc + hinc daro , prejmi , ii. +SCHIAVATO , add, d. fuhiuvare , resi.|SCHIFAMENTE , fehi Mimamente , con 
SCHIACCIATURA, fi hacia n.0, core] rim, ilchiferza , fordide , 
tufo, coi ho SCHIAVESCO , di fchiavo , da fchiavo | SCHIFAMENTO, lo fchifare, fuga, 
SCH aFf'EGGIIRE, dire A biaffi, cola.f erotti w SCHIFANZA, declimatto ; fchifa» 
pois cedere, colap'os snprrsere, SCHIAVETTO, dim. di fchiavo ,/ertWwe) meniu , per difprégio, vilipendio, oppro» 
SCH:AFFO, colo daco il sno con mano lus. bium. 
apta, dapa , colapri: SCHIAVINA, v'e longa di panno prof }SCHIFARE, fchivare, fcanfare , fuggire, 
SCHI-M@@2 RE ,il gridir delle galli. fo, pre priamente da fohiavi, cento, cem] evitare , effugere , declinare: fohifare un 
ne, guido haa faro P vovo, o de'pol | tsmenluri fc ne fanno anche coperte dal colpo, defeftere : per SHproghre, [porno 
li, e d'.lri uccelli, quando cglino hanef Ie. o, deste fehiuvine . re: per aver a fchifo faffidire, abiorre= 
no pauri, per repere , eartaziere i la pal- fa SCHIAVINO, nome di dignità , e maof re, aterfari: per ricufare , recnfare, 
lina, che {f Massacei, È quelli eche haf pira o SCHIFATO, add. da fchifare, evitatus p 
fino I uovo , prov. dice di chi per SCH: VITU' , febiavictudine ,ferpitus,ca-]  declimatus , fallidio Habitus, 
ine rirfi ropo Á fenopre colpevole Lf prota: SCHIFATORE, che fchifa , fufidio Lae 


ut fe inperit, pro furpeo tabetur, 
Cod fchiam zzare, fig. tare itrepito gris 


dre, V a 

SCHIAMAZZATORE , che fchiamazza , 
perlrepent, 

SUHIAM: Z2J0, 2 romore , fracaffo , dre. 

SCHIAMAZZO , pitsi, tumultus cla. 
mori fchiamazzo , dicch a quel ordo , 
che fi tlen nell'uccettire in gabbia, e fi 
fa gridire moftrandogli la civetta, tura; 
obfrepenre. ; 

SLHIANCIANA , linea diagonale del qua. 
drilacero , linea diagonalis , diagonica , 
diagonios , Vir. R 

SCHi ANCI'O , e fiancho , che partecipa del 
lungo, e del hrgo, ficcome f ia fchiane 
ciana; a fchiaucio , di f hian io , per i- 
fchiancio , avv. vale a fghembo , a tra. 
verfo, tram verfim, obligue . : 


SCHi\VO , funt. fertus , mancipium :| bens , ofor, 
ichiavo farto iu guerra, captivws : fchia-| SCHIFETTO , piccolo fchifo , piafelus , 
vo mata in cata, Derma: cruppa di fchia-]  /captuta, Veget, 
vi , fertitium , vervitia , orum : eMete| SCHIFEVOLE, che fehîfa, faftidione, 
fchiavo , apud aliquem fervire , Ter |SCHIFEZZA, lidezza , fporcizia , fordert , 
Plaut ferpirutem fervire , Liv. far uno] fpure tia, immunditia, feditar: per iftos 
fchiavo d’ un altro , addicere aliguemi macaggine ,maufea ,fajlidium : per lo ree 
fervituti alicuius , Cf, in fervitutem „| cath a fchifo opni cofi , faftiditm, 
Liv. put obbligato, V. SCHIFILTA', fchifleade, fchiflrate , ao 
SCHIAVOLINO, dimin, di fchiavo , fer] ftratto di fchifo, in fignif diguardingo p 
vulus, o ritirato, modestia: por ritrofa , ri uo 
SCHIAVONE , accrefe, di fehiavo , ma. pona s uiticitas i per ilfonacaggine g 
mus, ingens (ertus, aftidium , namfea ; per lo avere a fchie' 
SCHIATZAMAGLIA , gente vile , cd ab.| fu, fatidium, 
bierta, fer populi po: SCHIFILTOSO, fchifo, ritrofo ,difcilis, 
SCHICCHERAMENTO lo fchiccherare | ratirui, durss . 
c anche la cofa fchiccherara, SCHIFO , add. forco , lotdo , /pureus . 
SCHICCHERARE, imbrattar fogli nell’| /ordidws, fedus , immwrdui : per guar, 
Imparare a fcrivere , o difegmire , com.) dingo, rhiraro, modzius : per faltid'iofo = 





SCHIANCIRE , dare , o percuotere dif feribillare. che fdegna ogni cofa, fatidio(us , faff, 
fchiancio , trawsterfim , obligue percu-|SCHICCHERATO, add, da fchiccherare.| diens , morojus dificilir sin fortà di (uf. 
tere, . SCHIDONE, e fchidiune, fpiedo, V. rer ifchifizza , onde venire a f(chifo , va- 

SCHIANTARE, e itiintare,, rompere co ::SCHIENANZIA, V. fquînanzia , le venir a nojı Faftidio effe tavera fchifo q 
Violenza , fendere , difndere , fcindere :|\CHIENA, dorjum , tergums (chico! aver x noja, fatidire , fatidio babere , 


fchiamcarh , ie afuias frangi, disrumpi, 
findi, difilire : piv coglicre con violine 
14, ftrappare, Carpore , decerpere, 

SCHIANTATO, e itiima:o, dt/cifur, 

CL tIANTO, c Stiamo, apertura, f_fTura y 
rottura, fraffura; per metaf, vale pa fio- 
ne, tormentu, V. per fubito, e improv. 
vito fcoppio © fracalo , c G dice de’ 
tugat, srepifmi, 


SCHIENALE, na da buffone , cioè vo-| SCHIFO, fuit, palialmo , fedpta . 
mo fopra cui fi fia fcearicara' una teme SCHIFOSO, e frhifofifimo, fehifo, V. 
petta di baitonate , ftoimwlorum feges ,}ISCHIMBESCIO, c fghimbefcio , torto, obe 
| Phut. A diquus , traænstejiws 1 a fchimboftio , a 
» SCHIENCIRE , V. fchencire s i colpif fchimbefci, e a fhimbeci, poti avverb, 
bene fchiencire , Veaientid tela defiee-| _ vaglionò a traverfo , oblige traster fim a 
re, Veget, SCHINANZIA, V. fquinanzia . 
SCHIENELLA, e schinella , malore , chef SCHINCHIMURA, nome finto per burla , 
viene alle gambe dinanzi a° cavalli tra 1] c per indur maraviglia, SCHI 





SO 

SCHINETLLA „V. fchienella , 

SCUINICA, e fehiiere, arnefe 
più di ferro, che difende 1: gambe, de” 
cavalieri, tibiale, ocrea, 

SCHIODARE, cavar il chiudo confitto , 
refigere , clavum trudere. 

SCHIOMARE, disfate, « fosmpigliar la 
chio sa, crimes folvere, perturdare, 

SCHIOPPEITO, dim di fch'oppo, e va» 
le ancora lo felo , che fchuoppo , Va 

SCHIOPPO, anhibufo , `V. 

e SCMIPPIRE, fcappate, V. 

so SLHIPPITO, (cazzaro , V. 

SCHISA, per ifchita, in itchifa, vale a 
fchiancio , tramjwerfim. 

SCHISARE , tidurre il numero rotto ad 
aliro numero minore , ma di valore ue 

bale, 

SCHISO, l'atto dillo fchifate, termine 
arimmotico, 

SCHISTO , fpezie d’amatitta , febitor, 
Plin, e fpezie di hue, di allume fodo , 
e di cipolla , fesitum, 

SCHIVARE, franfare, fchifare , sfuggi- 
re, uitare, evitare , efugere : fchivar la 
fatica, fudtrabere fe Tabori, Col, 

SCHIUDERE, aprire, «perire, reclude. 

_ __ Te , rejerare 1 per efcludere , V. 

SCHIUMA , fpuma ; fchiuma degli feia- 
gurati , ue'ribatdi, dicefi per ifciagura» 
tif no, ribildi fimo, improborum fer : 
venir la fchiuma alla bocca, molo baffo, 
adirarh, V. 

SCHIUMARE, tor via la fchiuma, fpu- 
man adimere: in Gignif, neuer, e nente. 
pai! per fare,, © generare fchiuma , fpa- 
meri, 

SCHIUMATO, add, da fchiumare. 

ti MOSO, pien di fchiuma , fpurmso- 
CE 

SCHIVO, ritrofo, difcilis, ruticus, du- 
ru.» per ricenuto , nudefto , guardinzo , 
moi us, pudicus, verecundusi per lis 
Liolo. delicatu: , mollis: yer mopio , 
nraniazenico , K'IVIS, tritis : moltrarfi 
fihivo, ebs0rrere e pien di peafisri gra- 
vi, c fchivi, triftis, 

SCAH.USO, add da fchiudsre, apertus , 
reclufu., referatus : per ciclufo, V 

SCHLLANTE , che fchizza , eziens , emer- 
gen, (caruritni. 

SCHILLARL, filar fuori, proprio de' li. 
queri, erilire, pojilire è in fenia. ace 
mandar fuori con impeto , esicere : pure 
in fignif. air difegnare alla grofa, ter- 
mini di pittura, leviter efo nare, pri- 
ma ducte lincamenta , adumbrare , 

SCHITL:TO , add. da fchiteare. 

SCHIZZATO]JO , itrunimo, col quale fi 
fchizta arisa 0 liquors, ciyter, 

SCHILLiTTARE, umettare con lo fchiz- 
Li ua, clip terem imjicere, 

SCHIZLEITO, picciolo fchizzatojo, par- 
vini cly.ter ° 

SCH LLNOSAMENTE , in maniera fchiz= 
DSA, munrose , PRICE , 

SCHIZZINO50, fchizzinofi Truo , riirofo, 
felvuilo, agrefis p rusticas , fafidiens, 
mood: a 

SCHILL), lo fehizzar:s c anche quella 
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SCIAGUATTARE , il diguazzare i liquo- 
ri nc’ vali, agitare : c talora il travafare 
li {enza ordine d'uno in altro vato, efe 
fundere: fi dice an ora per diguazzare 
alcuna cofa nell'acqua per pulirla , «gie 
tando eluere . 

ISCIAGU'RA, e fclidra, difprazia , infor. 
tunium , Tes adverfa y infelus y aduere 
fui wajur, Cic. Ovid, 

s» SCIAGURANZA, e fciauranza , 

SULIAUGURATAGGINE , e friaura- 
taggine, poliroterìa, ignavia : per male 
vagicà, Pnproditas, fcelus, flagitium . 

SCIAGURATAMENTE., e Iciauratamen» 
te, fciagurati imamente , e fuiaurati fli- 


ignaviters per ditavecucuracanicate , V 
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SC 
SCIARAPPA, radice medicinale 


erba, 
jalappa , T. degli Sper. 
sli \EPELLAR s tirar già colle dita le 
palpebre degli occhi per tenerli benc ae 
rti p palpebras diducere . 
ARPELLATO, che ha le palpebre ate 


rovelciate , cui palpebre diduite funt, 

lippus . 

ARPELLI’NO , che ha le palpebre ate 

rovefciate ,_ Sap : oggi pià comunce- 
mente, fi dice fcerpellino, 

SCIARRA, rifa, contefa, 


ISCIARRAMENTO , lo fciarrare, difipatio , 


ISCIARRATO, fcoppiato, dijcifur, pro» 


SCIARRARE, dividere, sbarattire , sbae 
tagliare, difipare , pene a fundere. 
SCIARRATA, fuit. V. iciarra. 


figatus . 


SCIAGUR ATELLO , c-fciauratello , dim. SCIATICA , male verfo l'ofo fcio , iftbias p 


di fciagurato, siuprobulus, mifellus » 


ifchiadicus dolor. 


SCIAGURATO, fciaguratifimo , e friau-ISCIA'TICO, add, di fciarica , ifchiadicus , 


rato , fciauratifimo , infelice , fgraziato , 


ifchiacai + 


infelix, mifer, infortumatus , arumino- |SCIATICO, add. di fciatica , dfebiadicui, 


fuse pet vile, dapporo, abbicerto, V. per 
lo fteffo , che fcelicraro , V. 


SCIAGURATONACCIO, Red. t.z. ac- 


ijebiacus, 
SCIATICO, fuant, infgrmo di fciarica, 
ifetiade laborans. 


crefc. di fciagurato , fceleftigimms, me-iSCIATIO , fciamannato , incultus , int- 


uifunus bono . 
SCIALACQU AM 
rolu fio s Eor itas ,prodigentia , 
SCIALACQ! 
dant, 


ANTE , profundems , dilapi- 
rod:grai. 


legarsi, 


ENTO, lo fcialacquare , |SCIAU'RA, ed alri , V. feisgura, ec. 


SCIBILE, V. L, che fi pud fapere, fti- 
bilis , Ter, qui fcientia comprebendi 


poret. 


SCIALACQUARE, fpender profufamente ,'SCIENTE , fcientifimo , feiens , fapiens , 


diMfpar le fue facultadi , prodigere » pro. 
fundere , dilapidare , difunditare , diffi» 
are, lacerare rem fuan , Cic, Plaut. 


SCIALACQUATAMENTE , prodige , pro- 


fufa. 
SCIALACQUA 
lacquacore, 
ced.re, e nl trattare, dncompofitws y iNe 
concinnus , diffolutus, 
SCIALACQUATORE , prodigus , profu- 


TO, dilapidituta per fia» 


literatus , dofus: a friene, avverbial- 
mene, V, ° 
SCIENTEMENTE, coa faputa, confulto , 
fcienter, data opera. ` 
SCIENTIFICAMENTE, con modo fciene 
tifico, (cite , (tienter y parite, 


V. per difurdinaro nel pros | SCIENTIFICO, fei:nato s Vi 


s» SCIENTRE, fcionie è, v. 
si SOEN TREMENTE , avv. fcientemene 
te, V. A 


fus: non pafiava per ifclalacquatore , ma|SCIENZA, e fcienzia, fciemtia: per opni 


per uomo , che fi faceva unore a fuo 
tempo , Aabebatur mon ganeco, (9 profi- 


gator , ut plerique [ua baurientinm y, fed| SCIENLIATO , 


tamente, con ifciaguraraggine, viltà , 
polcroneràa , feelete , flagitioje ignave , 
erudito luzu, Vac. 
S_IALACQUATRICE , prodigens, 

j3 IALACQUATU'RA, 


V. fcialacqua» 


SCicLA:I QUI'O, 
ISCIALACQUO, ELICA + 


forca di doctrina, e let.eracura , dofri- 

na, eruditis , litere, (1poentie. 

fcienziacifino , dofus , 
fapiens , literains , abundiati dofrina 
ercultue, 

SCIENZ.UOLA, din, di (cienza , fcientio» 
da, Arnob 

n SiFICARE , pronofticare, V. 


SCIALAMENTO, lo fcialare, esbalatio,|,, SCIHICATO, pronotticaro, V. 


SCUALAPPA » V. fciarappa. 
SCIALARE » sfogare, cialure , erbalare, 
+ SCIALBIRE, intunicare, de4/bere, 


SCIGNERE e {zi ere, feiorre 1 legami, 
che cingono, djt:rgere , folvere , difol» 
vere, 


» SCIAL BATURA, inionico, te@orsseom .|,, SCIGRIGNATA, V. fcirignata. 


n SCALES TOs Dada. da fcialbare, deale 
batus: icialbo per lo color dell'ironiv, 
e val pra s Slbidus pallidus alsimeus, 

SCIALIVA, faliva. 

SCIALO , lo fcialiure , eadalatio, 


SUILINGA, V. feiringa, 

S ILINGU èGNOI O , filetto nervofo are 
taccaco foito la liuzua, che impedifec U 
partir: ancylogiojum, V. G, ufata da 
B o. 

SCILINGUARE, balbertare , V, 


SCIAMANNATO, fømpoito negli atid, |S Cil INGUATELIO, din. difci ingaito, 


c melh perfana, fmcwdiss, inconcinnus , 
inelegant . 

SCIAME , e fciamo , quella quantirà di 
peschi:, che abitano, c vivono: 
eoqueni per finili udine vale o't 
ne adunata Infieme, erswmen , multitudo , 





macchia d'acqua, o, di fio, che viesi populus, 
me dihoa fshizzare, afpergo, nota, lasls 
ber iutets wmiauniina parzicola | ce, e colori, seramitu;, V. G. 





minina particula 3 pir difeso fenta (SCIAMITO + fiore di solor ret fcuro fate 


Wubra, c NOL termina , graptis , im 
furmsatio: fir. un po di fchirto , veti 
gia, aC lintamenta quedam otendere , 
T 





SCIABICA, fori di rew, V. rete. 

SCIABLA , è t:i.boi: p forta d'arme fnis 
ke alla fiui arra, ewfis fafcaras, 

» SCI ABOR DITO, Vit. de’ SS. Pad, 1.121, 
sb.lordi o, V. ` 

SCIALQUARE , rifciacquare , abluere , 
riu re, 


SCIADEO, pefce marino , feiadews, Plin, 





to ii formna di pist g amarani. 
SIAMO, V. teur. 
w SLIAMPARE, aprite, tendere, allar- 
_ BARG p ampliate, dilatare , estendere. 
SCEA NCS TO, che ha taia po guaita Panca, 
claudus ,ditortus , drpyg's 
po, V. per imo rforco, 
forza di fuit. fermped:, Var. 





SCLAPIDI RE, direnir- iciapido, infpi.\ 1 


dum peri: icipire, fcipidire, V 


SUI APIDO , scipido, Cruite, voc. da fcias|SCWM.A. | 


indire, infipidai, infulas, infuavis, 


aliquintulun balbus, 
SC'LINGUATO , adi, da fcilinguare , 


LETECEEN 


siame  JSCILIVA, fcialiva, faliva, 
udi. [SCILLA, Squilla, cipoita, jci/la : per noe 


us di fesslio, Seylla : per forra di ves 
fce, e uccello, 





IAMITO, fpezie di drappo di varie for-)SCILLITICO, fquitti ico, illinus, feile 


litirus, Acero fato di «qui'lo, acetum 
feillimuni , Plin. viso fqullli.ico, fesa 
ter, Piin 
SCILO CO. nome di v: wo tra kvante, € 
102/09 di, motui y euroa Ms 


SCILO Mê p azioni nen o hopo, en' ra 
inn ile, longus erme, è loves orat: 1 
Hor.y rzop-| talora fu certo wehe iir ire fo 
suol, V. in SCII OPPARE, dr sl bilo pi, (peu + # 
predere zo eom bf opora dit so 
ine baare  illicere ; ‘per ore . 
SCH.OVPO, fcinp o, » 
eo wa, 80 iper Si 
della icitata o 3" revicia s 
Quo 2 dr 


475 S 
SCIMIATICO, che tien di fcimia , fimiznie 
nur, jul. Oblen. 


SCIM.OTTO, ¢ fcimmiotte , fcimla , V. 
SCIMITARRA , fpada corta con glio, o 


collola a guifa di coltello, ma rivolta la SCIOPERATIVO, 
puoia verio fa coftola, eufis, o gladius | SCIOPERATO , 


falcatus , Ovid. acinaces, 
SCIMMIA, V. fci . 
S'UIMMIONE, fciniia grande, fimius, 
Sii UNITO, Fir. irin, 2. 2. iciocco , 
babbeo, ftordito, Ve 
IMUNITAGGINE, balordaggine , V. 






S 





SC 


ab opere revocare , abducere , avotare , 





Opus intermittere , 
SCIOPERATAGGINE , V. fcioperaggine . 


fcioperatiffimo , sfac- 


cendato , oziofo, etiofws , defidiofus , 
SCIOPERATONACCIO, accrete, di 
SCIOPERATONE, iied 

fciuperaro , maxime defidiofjis s 
SCIOPER1'O , perdimento di tempo, otium , 

temporis jaĝura, 


SCIMU UNITAMENTE, con iicimunitaggi. [SCIOPERONE , fcioperato, V, per ifcie 


in, inepte , inp enter , fuite. 


munito e merendoue, V 


SCIMUNITELLO , dim. di imunito, ine- ISCIORINAMENTO , lo fciorinare , expli- 


piut, fatoue, dultulut, Apul, 

SCIMENITO, fciucco, itno infulfut y 
infipidni, , fatuus , V. babbiccio , 

SCINCO | animale fimile al cocodiilio , ftine 
cus, Plin 

SCINDERE, V, L. feparare , feindere , 
(eparare , dividere, 

SCINGERE, fcignere, V. 

SCINTILLA, favilla , V. 

SCINTILLAMENTO, lo fcintillare, fein- 
tillatio . ` 

SCINTILLANTE, fcimtillans . 

SCINTILLARE sfavillare , ftimtillare , 
feintiliar emittere è comunemente per rif- 

lender tremolando , feintillare, micare, 

SCINTILLAZIONE , lo icimillare , joine 
tillatio. 

SCINTILLETTA, dim, di fciotilla, feim 
trliula, 

SCINTOè, fenza cintura , sfibbiato , die 
icinfus 

SCIO, ofo , ch’ è contiguo alle vertetre 
del dorfo, e ch'è interpvito ira ducolli, 
che dicon Inno rinata. - 

SCIOCCACCIO, icioccone , pulti finus . 

SGIOCCAGGINE, fcioccherza , V. 

SCIOCCAMENTE , fciocchiffimamente , 
infipiemter, qiulte , fatue , 

SCIOCCHEGGIARE , fare fiioccherie , 
defipere , insipienter apere, nugas, inc 
piiss agere. 

SLIOCCHERELLO , dim, di fciocco, im- 
pulfur, fatuus , ftultulme, Apul. 

SLISCGHERIN p dementia , Alti, 
anientia , fatuitas , ineptie , nuga . 

SCIOCCO, iciocchifimo , fipiio , e fen- 
zà fapore , infwlius , infipidus; parlane 
do d'uomo, o d' azion d’ uomo , vale, 
che manca di fapisnza , ffwltas , jufi» 
piens , fatuts . 
n d 

I AORRENA CO g Aultus, fatuus , 
infulfus , infipidus, Fultifiomus, 

SCIOGLIERE, V. fcistre. 

SCIOGLIMENTO, lo icioglicre, digos- 
tio per fediziofo commuvimento , fedi- 
tio, licentia : per diftamperamento , N- 
quefizione , difelutio : fciolimento d’un 
tofifino , refolutso fophifmatis, Gel, 

SGIOLTAMENTE, avw in manista fciol- 
ta, con ilciolcezia , expedite . 

SCIOLTEZZA, aftrauo di fciolto , mobi 
Litas, agihitat, 

SCIOLTO, add, da fciorre, felutus , ere 
Solutusi per liluro, V, iciolo di menie 
bra, vale apile, e deîtro, V a bri; lia 











catio. 


SCIORINARE , fpiegare all'aria, e diceli]* 


r lo più de’ panni, esplicare: per pa 

| Feise ` y fciurinarà a aprir x allargati A 
sfibbiari 1 panni, comici a nudare 
fi, larare vetes: per fimilit, procurar 
follievu , ereirigerio , cosar alquanto dele 
la futica, quiejtere , intermi:tere opus, 
recreari i Jst dar, e percuo:er forte , a- 
riter verierare ,. 

SCIORINATO, add, da fciorinare , epolu- 
tus , erplicatus, 

SCIORRE , fciogliere , folvere , dijolte. 
re , exjoltere : fciorre un nodo , Mona 
relaxare , Hor, divelliere , Virg. (ciorra i 
dubbj, declarare q aperite , erplicare ; 
fior la Locca al jacco piu prov. vale in» 
cominciar a dire liberamente quello, che 
fi ha nell'intero , areara aruni aperire y 
arcana cordis proferre , aperire fcitre 
la Ingua, fecior la parola, vagl'ono cu- 
minziar a parlare , Jinyuam folvere 1 
fcinglicro il voto , foddiiire al voto , 
Votum folvere, impiere : arere fziolto , 
vale elere imparzato,, modo bifo , infa- 
suife: Locchin da fciorre aghcai, fi di» 
C; in ifcherzo di bocca fretta , e forza. 
tante ferrata , coms per lo più foglio» 
no cenerla , per parer belle, le fenunine 

_Iaiole, 

SCIOVERSO, V, fovefclo. 

SCIPA , di fcipito, nome finto dal Boce. 

» SCIPARE , laccrare, conciar mal: , gur- 
nali, difipare g per abortare , fouciare 
FAR 

» SCIPATO, add, da (cipare , diffipetus, 

w SLIPATORE , che fcipa , difpator , 
Prud. 

» SCIPAZIONE , lu feipare , difipatio , 
profufio , 

SCIPIDEZZA, aftratto di fcipilo , infal 

fitas, imuavita; 3 per ifciocchezza , V. 

SCiPIDIRE , V. fcipire, 

SUPIDO , fcipito , snfipidus , infulfus , 
infuavis e phr ifcimunito, V. 

SCIPIRE , divenire fcipido , sufipidum 
peri. 

SCIPITAMENTE,, V. infipidamente, 

SIPITEZZA p V. fcipiderza. 

SCIPITO, V. fcipido. 

n SCIRE, Bit. Met. ufcire, V. 

SCIRIGNATA, e fcigrignata , colpo di 
taglio, e la ferita, che fa il taglio , s0tw, 
tfm duflus, 

SCIRINGA +, e corrottamente fcilinpa , 








finila, 


fciolta, modu avv, vale precipio'amen- ISCIRINGARE , introdur la fciringa , fi- 


te, fenza ritceno , prec:pitanter, iseatis 
babemtis : verio tcioltu , vale verio ntm li» 
guo dalla rima, carmen [alutu : paria- 
re fciolo, vale profa , fointa oratio. 
SCIOLVERE, afciolvere, colczione , V. 
SCION: > 
SC ONA Da . nodo , 0 gruppo di vene 
to, turbine , procella , turdo, remepéias, 


S:n 
SCIOPERAGGINE , perdimento di teme 


po, otium , temporis jaura, 


SEGIOPERARE , levar chi che fia dalle SCISMA , feparamenco dall’ uoîtà dla ISCOGLIETT 
Ciiela , fedifma , Vert, per qualungue 


fus accende + faccudogli perder iempo è 


"ee rt —_ 


pula urinam ducere , fitulam in 
injitere, 

SCIROCCO, feilocco, V. 

SCIROPPO, filuppo, bevanda medicina» 
le facca per lọ più di decozion d’ erba 
Cou zucchero, Caida , fyrupus, T. dee 
gli Spez 

SCRPULA, fora d'uva, che ha 1" acie 
no palio, ftirpuia, 


CETE 


Igirrbus, fciroma , o fcirrboma, 


deducere 1 fcioperarfi , levarG dall'opera, 





ftrumenio per erar l'orina dalla velcica ,' 


SCIRRO, rumore duro, che non duole , 








SC 

| difcordta , divifione, difidium , difcordia, 

SCISMATICO, diffidens, jetifmaticus, T, 
Eccl, per brigoto , feditiofus, faftiofus e 

SCISSO, V. L. add, da fcindere , /cifur, 

SCISSURA , V. L, feflura , fenditura ,fcif 
ura , 

SCITALE, foria di ferpente fraftagliato , 
Jessate , Plin, 

SCIUGARE, rafciugare , V. 

SCIUGATO]JO , un perzo di panne lino 
lungo circa duc braccia per ufo di ra» 
icia arh , fiedarium. 

n SCIUPARE , icipare, V. in fignif, nett, 
país. per abortarc, HKconc'arû , V. 

» SCIUPATORE, V. fvcipaere. 

» SCIUPINARE , frequent, di fciupare 
difipare ° 

n SCIUPINIO glo fuiu; isare , fimi 

» SCIUFIO, lo fciupate p $ SETS 
uc, difpatio . a 

» SCIUTO, Fr. Tac, T, aiciutto, V 

SCIZINO, forca di vino, fryrinumi , Piin, 

SCLAMARE, gridare per dolore , o per 
ira, erclamare, 

SCLAMAZIONE » efclamazione , aclama 
io. 

SCOCCA 'L FUSO, epi:cto, che fi dà a 
donna per ifcherzo , e fempre vi fi age 
giugne waa * 

SCOCCARE, neur, lo fcappare , che fans 
no le cose tefe, 0 ticnute da quelli 
che le ritenzeuo, come archi, ftrali ca 
Vidrari , eomitti: in fynif, att. vale fate 
fcappare cofit tela , emittere, vibrare y 
terquere , intorquere. 

SCOLCATO, add, da fceccare , emifus , 
Vilratus, 

SCOCCATO]O, fextatojo , V, 

SCOCCO, lo fcoccare, vibratio e Gua ale 
lo fcocco delle due orz, cioè al baner 
delle due ore, fomitms; metà fullo feon o 
d.lla fencenza comto s$ appellarono al 

- Principe, iyjanters dtinnatiouem frutra= 
tt, Tac. 

SCOCCOBRINO, V. fconcobrino + 

SCOCCOLARE , corre, oj levar le corcue 
le, baccas decerpere: per fimil, fcoccoli» 
re barbarifmi, o fimili, vale replicatli im 
altondanza e diviato. 

SCOLLO! ATO, add, da fcoccolare , dre 
cerpiari per bon chiaro , diltinto, apere 
tus , manifetus, 

SCOLCOVEGGIARE, neur, civettare , Iwe 
dere; aniv, burlare, beffare, V 

SCODAITO, privo di coda, canda mytie 
dus: pusa feudata, dicefi prov. in mo- 
do bafio di perfena accorta, e maliziofa , 
vafer, adutui, verjutus a 

SCODELLA , vafetto curo, che ferve 
lo più a mettervi entro minettre , feue 
tella: per la mineftra it:Ma, jufeuimi, puit. 

SCODELLARE, metter la mincitra nelle 
fcodells , digundere in feutellas : per ñe 
mil, ravefciar in terta, EuS . 

SCODELLATO , add. da fcodellare . 

SCODELLETTA, 

SCODELLINA, parta feutella: è an 

SCODELLINO , 
che parte dell'archibufo , dov'è il foe 
coi. 

SCOFACCIATO, fchiacclato a fimilitudr» 
ne di focaccia, pregnus injar placente. 
SCOFFINA, lima di ferro larga, bim , 

feobima . 

SCOFFINATO, frepato fopra la lima , pro- 
prio Ma agarico , comminutui , friatus 

SCOGLIA, la pelle , che getta ogoi an. 

| no la ferpe, fpolimm, anguina venatio= 
mis membrana , Plin, per ifcoglia , falla 
grande, V. 

Sc OGLIATO, ( collo ftretto ) caltrarn, 
foada. 

SCOGLIETTA, Benu. Cell. oref. 7. dim. 
di fzoglii , piccola fraglia , fquanisita È 

di dim, di fcoglio , parvar 
SCO. 


Jeopuimi, 


SC 
SCOGLIO , fropulus :-dare negli fcogli , 
percuorere agli fcogli, allidere , appel- 
dere navem ad fropulor, Caf. per fimil. 
rupes, facum : per if.orta , cortez: per 
Ifcoglia , femiuns, feneRus,fpolinm:fcoglio 
duro , afpro, fraevus fcoputus, Virg. 
SCOGLIOSO, pieno di fcogli , feropulos 


fur. 

n SCOGNOSCENZA , Vir, SS. Pad. z2. 
554. fconofcenza , V. 

n SCOGNOSCIUTO, Cronichet, d' Ana- 
ret, 143, fconofciuro , Ve 

SCOJARE, fquonre, o fcuojare, fcorci» 
cate, V, 

SCOJATTOLO, animal falvatico di fpe- 
zie di topo, /ciurus, 

SCOLAGIONE, V. icolizione. 

SCOLAJO, V. feolire. 

SCOLAMENTO , ls fculare, fwrws, ef- 
favi, 

SCOLARE, e fcolajo, che va a fcuola , 
difcipulus , auditor . 

SCOLARE , verbo , ufcir de’ liquori a po- 
co a poo il refiduo , guttatim efjuee 
re: e fi ufa oltre al fenfo neurr, e nius. 
paf. anche nel figuif, attiv, fare fcolare, 
percolare , 

SCOLAREGGIARE, fare da fcolare, di- 
fcipulum fe gerere, 

SCOLARETTO, dim. di fcolare , tyro. 

SCOLASTICO, di fcuola, e anche nome 
di f:ua , bela ticus : alla fcolutica , ave 
verb, val: alla foggia degli fculari, die 
fripulorun in morem . 

SCOLATIVO, che ha virtà di fare fecola. 
te, percolandi vini babens, 

SCOLATO, add. da (colare, percolstus. 

SCOLATOJO , luozo pendiate , pir le 
Quale fcolan le cof: liquide, colma. 

SCOLATURA , la materia colata , Colatura , 

SCOLAZIONE, e fcolagione, forta d' in 
ferini:à , gemorrbra , Jul, Firm. femini 
fucus, 

SCOLECIA , 
ĉis , Plin. 

SCOLECIO , forta di grana psr vinger in 
roiîo, fcolecium , Plin, 

SCOLIASTE, chiofatore, interpres , feto. 
diatter, V, G. 

SCOLLACCIATO, col collo fcoperto , ed 
è proprio delle donne, muda collo , la- 
teenis apertis, 

SCOLLARE, ftascare d’ Infieme le cole 
incollate, fegregare , diffolvere , fejun. 
gere i è anche cuntrario di accoliar: , rel. 
Ium, lacertor badere. 

SCOLLATO , add, di fcollate , diful». 
tus s disjunusi per ifcollacciato , V. 
è anche aggiunto di cofa , che líci il 
collo icoperto , 

SCOLLATURA, ftremità fuperiore del ve- 
ftimenta fzollato, ora fuperior ve,ir. 
SCOLLEGARE, feparar dalla lega , fejur 

gere , fecermere, 

SCOLLEGATO, fejunftur. 

SCOLLINARE, travalicar le colline , mow 
tium juga tranfcendere . 

SCOLMARE, tor via la colmatura di Chec- 
chefia , auferre , 

SCOLO , lo fcolare , efito delle cofe liqui- 
di, eritus, percolatio. 

SCOLOPENDRA, fpezic d’ infetto terre- 
itre, € acquatico , feolopendra . 

SCOLORARE, torre il colore , decolorare , 
colorem diluerei in gnif, neur, pat. pere 
der it colore, decolorari . 

SCOLORIMENTO , lo feolorire , decolo» 


SC 


de fe , Plant. ammovere a fe culpam , eri- 
men diluere , Ot. Ter. 

SCOLPIRE, formar figure per via d'Inta» 
glio, calare, jculpere , incidere 1 pit ben 
pronunziare : egli fcolpifce ben le parok: , 
e’ parla fcolpico , perbelle pronuntiat , efe 
fert verba ditinte, i 

SCOLPITAMENTE, diflintamente , dice. 
fi del ben proferir le parole, diftinite A 
explicate s per (milite. chiaramente, V. 

SCOLPITO, fewiptas, imfeniptus : per ben 
pronunziato , difinite prola:us. 

LPITURA, fcultura , jeuipturai per 
cihgie, impronta , nago , egigies , fi 
mular + 

SCOLTA, afcolta , fentinella , vigil: ca- 
po di feolie, prefefus vigilum . 

SCOLTARE, afcolate, V. 

SCOMBAVARE, imbractar di Laya, fali- 
Va confpurcare. 

SCOMBICCHLR ARE , feriver male , e 
non pullaminte, conferidellare , male o 
fade scribere , 

SCOMBICCHERATO , add, da fcombic- 
cherare , fade jeripius. 

SCOMBINAZIONE, Crufe, V. frominio. 

SCOMBEUGLIO , fcovpiglio , tumsitus , 
feditio: con grandifimo fcombuglio , fe- 
ditiofifuut , Lic. 

SCOMBHUJARE, difpergere , difipare , V. 

SCOMBUJATO, add. difcombujire , dif. 
patus: per divenvio bujofo, rabbujito , 
caliginofus y o3jturmi . 

SCOMNUSSOLARE » voc, pal. fcombu. 
Jire, V. 

SCOMMESSA, patto, che fi d:bba vince» 
re, O perdere nel giuoco, pigsur, [pone 
fi picciota fcommeffa , fporfiumenta , 

etr. guadagnat la fcommetîa , vincere 
fposfionem , Cic, 

SCOMMESSO, add. da feummettere , dise 
peut, fatifcens. 

SCOMMETTERE , disfare propriamente 
Opere di legname, 0 d’ alito, € fules 
ro commete intime , disjiecre ifot ve» 
ro, divellere y fefanzere i per fimil, feni 
nar difcordie, fcandali, dijcordias, fe 
tiones concitare , accendere 1 per fare 
fcommeffa , dejonere , dare pignas, cun 
alijuo pignore certare , contendere , Virg, 
Phudr. fponfiomenm facere cum aliquo , 
Plin. Suet. 

SCOMMETTITORE , che fcommette , 
disjiciens , difolventi per fominatore di 
fcandali, difcordie, mal fattore , feditio. 
fus , difcordiarum aulor , feminmator, 

SCOMMEZZARE, dividere per lu mezzo, 
medium dividere : per fimil, vale anco. 
ra commettere , V. 

SCOMMIATARE , accommiatare , V. fcom- 
miararfi , pighar licenta, adewatdi pentito 
petere , vale dicere. 

SCOMMIATATA , lo fcommiarare , dimifo + 

SCOMMIATATO, add. da fcominiatare , 
dimiffus. 

ISCOMMON ARE, fcommodo , V. income» 
dir, incomodato , 

SCOMMOSSO , add. da frommuovere , 
commuoti, comcitatus y ertitalus, 

SCOMMOVIZIONE, e fcommuovizione , 
commotto, motus , tumulti, feditio. 

SCOMMOVERE, c fcon muovere , COM 
moivére ‘concitare , esritare, 

SCOMODARE, ec. V. i:comodare „e der, ' 

SCOMPAGINATO, folmtriie. | 

SCOMPAGNAMENTO , difociatio , dis. 
Junftia, feparatio. | 

SCOMPAGNARE, difunirs , feparar da’ 
compagni, difociare , fe)ungere , feparare .* 

SCOMPAGNATO , difociatus , dis junius ,' 


yderen s (@juniui, 

MPARIRE, fi dice del perder di pre»! 
gio , e di belletza alcuna cofa polti a 
confronto con un’altra, mellins pretii , 
muilius momenti, ponderis efe, quafi pro 
nilo baberi, 






























































fpeciz di verderame , tole- 






ratio. 

SCOLORIRE, perder il colore, derolora.i 

ri, calore amittere , perdere , Ovid: 

SCOLORITO, furra color: decolor, | 

SCOLPAMENTO, lo fcolpar , V, giufi- 
neazioie. 

SCOLPARE, tor via la colpa, purgare , 
culpam removere , repellere i tralpirf y 
porgere je lic, Tor, deareliri colpi si. 


pers 





| gamar, turpiter y 


| parce, foedum in: 
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SCOMPARTIMENTO , lo fcompartire , 


ditributio, partitio , divifio . 
SCOMPARTIRE, comparire, V. 
SCOMPARTITO , dijtriduims , divifus, 
SCOMPIGLIAMENTO, lo fcompigliare , 
perturbatio , consmotio y turbatio , confite 
fio, tumultus . 

SCOMPIGLIARE,, difordinare, confonde» 
re, proprio delle matae , uiali nell'atc. 
e nel neutr, paf, turbare , perturdare , 
confundere , 

SCOMPIGLIATAMENTE » difordinata» 
mente, perturbate , confufe , 

SCOMPIGLIATO, add, da fcampigliare , 

rimrbatui , tonfufus . ' 

SCOMPIGLIO, confuliane, canfufio , fure 
batio, tumuitui , IOME. 

SCOMPIGLIUME , fcompiglio , mafa di 
cole iconpialiste , perturbatio , confufio . 

SCOMPIS IRE, pilciar addollo , permiim. 
gere: (commi rh, peravergran voglia, 
c Itimolo d' orinare , svicimrire i per pie 
f<iarfi addofio, commingere juas Vejles: 
ico mpifciarii dalle rifa , modo baffo , 7: # 
diffuere , disrumpi . 

SCOMPISCIONE, errore, 
ratmin , error, r 

SCOMP?ORRE , gualtar il compoto , core 
rumpere , dedruere . i 

SCOMPOSIZIONE, imordimatie , Apul. 

SCOMPOSTAMENTE , V, difordipata» 
BIME > 

S OMPOSTO, incompolitue, inordinatas , 

SCOMPFUZZARE, empier di puzzo, foro» 
re impiere . 

n» SCOMPUZZOLARE , levar la naula 
com aluna cora, che riacc.inta I appetie 
to, orerins tière. 

n SCOMUNARE, guaftar la comunanza s 
difunire, communionen, comtord. Am di> 
rimere ; neue. palf. icomunirii; la chrà 
conincib a fcomunari , sat diper as partes 
abire , dividi. 

» SCOMUNATO, add, da fcomunare 

SCOMUNICA, maa impoita 
MOMULSICAGIONE , } dalla Chiste 

SCOMUNICAMENTO, per corr sig» 
ne p communicationis difloletio , Pecosite 
murnicetio , T. Vrcl. í i 

SCOMUNICARE paro immuniont feparare , 

SCO uisi TO ablentas , d, Cipre, 
a conmuniote feparatnsi s per finil. valo 
iuiguo, pomimo , execrandi:, fatet, fa 
crilegme. 

SCOMUNICATORE, che fcomunica , qui 
a communione feparat . _ 

SCOMUNICAZIONE, e fcomunicagione , 
V. fceomuni a. 

SCOMUZLOLO , piccoli fim parte , 0 mie 
nima di checch.sîia , voce che figninca 
un nionee, un brisciolo, fratuiuns . 

SCONCACABORE, V. fconcacatore. 

SCONCACARE, arr, brunar di merdi , 
merda fadare „inquinare ineur. pat, brate 
tarhì di merda , fedari, inguinari, © 

SCONCACATO, cacare, cscrementie y 
merda inquinare, 

SCONCACATO LE, e fconcacadore , che 
fionzaca, merda fodans, inqurnani y qui 
merda inquimat, fadat , conspurcat. 

n SCONCENNATA MENTE, difucconzize 
mente, sMeomeimaiter. 

SCONCERTAMENIO , feuncetto , pere 
turbatio  confolio, 

SCONCERTARE , co var di cnizerto, com 
cont pertuedbare i pur rasta: dilord ne 
re, Vv 

SCONCERTATO, Rea, r. >. € imire 
ito, add, da feoncercare p taitb.it.ie, 02 
turbato, 


fprovofita , ere 





ISCONCERTO, V. froncettamento e 


SCONCETLA . itromsimmitat 

SCONCIAMENTE, ineosc'muiter, intlie 
iatorme tt; vr arncto 
e dinh mori la 
dra granite! » 





mente, e pram, vdu, 





ì 
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per ilravagantemente , malamenie , vhs 
le, prater moduni , 

SCONCIARE, guaftare, difurdinare „ture 
barg , perturbare , confundere ycorrumpe» 
re i per ifcomodare, V. (conciarfi, per di- 
fperder la creatura le femmine pregne , 

. abortare ; fconclarfi una gamba , 0 
Un piede, vale siugarfclo , V., fconciare è 
anche termine del giuoco del calzio, e fi 
dice dell’ incomodare gl'inuanzi, cubitis 
depulfare , obviam currentes pervertere . 

SCONCIATAMENTE „in maniera fcone 
cia, indecore , turpiter , fade , inconcine 
ue male, incondite , ineleganter . 

SCONLIATORE „che fconcia, perturbans 

SCONCIATURA, aborto, la creatura dif- 
pertafi mel pario , abortus ; per metaf, va- 
le cofa Imperfetta, o malfarita . 

SCONCIATURINA , dim, di frouciatura , 
levis abortus. 

SCONCIO, fconvenevole , indecorms , ture 
pis, inbometus : per ifmifurato, gravife 
mo, immanis , pursodiews 1 per difordina» 
to, fproporziona:o, fuor d'ordine , incen- 
cinnus, inelegans : per afpro, fcomodo, 
alper, dificilis , incominodus ; per guas 
fto, slogato , V. per iftravagante , V. per 
d:forme, mal fatto, V. 

SCONCIO, fuit. fcomodo , danno , incon 
modum , jaltura, ditrimientuni , 

SCON HIUDERE, Red t. s. contrario 
di conchiudere , diffolvere . 

SCONCOBRI NO, c foscobrino , pinocos 
lare , e forfe fimile a matracioi, ludins . 

SCONCORDANZA, contrario di concor- 
danza, comîrufinnis difcordia , 

SCONCOR DIA , dijtordia . 

SCONDI'TO, non condito ; e per metaf. 
fiocco , imfipidus, imful us, fatuus , 
SCONFESSAKE, contrario di coufefare , 

negare , permegare + 

SCONFICCARE , fehlodare , refigere, 

SCONFICCATO , refiru;. 

SCONFIDANZA , diffidenza, difdentia . 

SCONFIDARE, ditfilire, difave . 

SCONFIGGERE , rompere il niwico in bat- 
tagha , profigare , di'perdere , fundere, 
delere copias , debellare , difipare , bores 
proftermere , devincere , cladem afferre . 

SCONFIGGIMENTO, fconfitta , clades , 
frages dotium 

SCONFIGGITRICE , che fconfigge , que 
profligat. 

SCONFITTA, clades 

SCONFITTO, vin:o in battaglia , profliga- 
rus, fufws a por ifcunficcaio , refixus, 

n SCONFITTURA, fconficta , elades . 

SC ONFONDERE, confounder con viole 
ni, tardare, conturbare, 

Si ONFORTAMENTO sildifuadere , dif- 
iuao A 

MONFORTARE , ditfurdere , ditorre , 








Sc 

SCONNESSO, #0n connello , folutur, 

SCONOCCHIARE , confumar slundo il 
pennecchio , pentfum conficere  atfelvere . 

SCONOCCHIATO, add, da tcouo chiare 

SCONOCCHIATURA, il refiduo del pen. 
necchio fulla conocchia , penji pars tefi- 
dus , 

SCONOSCENTE , fconefconifimo , in- 
grato , ingratus : per zoiico , V, feno» 
iceute vita , igmosilis , objiura Vita : 
per colui, che non fi è faro mii cono- 
fcere per opera alcuna , ignobilis , od- 
kurus, V. fconofciuto, 

SCONOSCENTEMENTE , ignorantemen- 
te, temere, imperite . 

SCONOSCENZA , ingratitudine, V. 

SCONOSCERE, elier ingrato , ingratum 


efe. 

Sc Â: OSCIMENTO, ingratitudine, V. 

SCONOSCIUTAMENTE , occukamente , 
ciam , occulte, furtim. 

SCONOSCIUTO , incognito , imcogrtits , 
igxotus : per olcuro , ignobils , fenza fa- 
ma, obtusus , igaobilis. 

SCONQUASSARE , conguafare , guatere , 
comcuiere , quajfare , agitare 

SCONQUASSATO , die?us , jaatus , 

quafats , 

SCONQUASSO » lo fconqualfare , pertur. 
datto. metter in ifconquaffo , perturba. 
re, quaffare. 

SCONSENTIMENTO , contrario di con- 
fentimento , perps x 

SCONSENTIRE, contrario di confentite , 
difentire . 

SCONSERTATO, V. fconcertato . 

SCONSIDERANZA, altratto di fconfide- 
rato, inconfiderantia , impudentia . 

SCONSIDER ATAMENTE, ivcornfiderate, 


SCONSIDERATEZZA , irnconfiderantia , 


inprudentia s temeritas . 
SCONSIDERATO , che è, o che fi fa 
finza confiderazione , rnconfultus, incon- 
fideratus 
SCONSIDERAZIONE, V. fconfideratezza. 


SCONSIGLIARE , diffuadere , diguadere , 


debortari . 


SCONSIGLIATAMENTE, imtonfulte , te- 


mere . 
SCONSIGLIATO , inconfultus , confilii 
erpers . 


SUTONSOLAMENTO, f:onfolazione, V. 


SCONSOLARE , recar travaglio , mole- 


(tram aferre , atigere, 
SCONSOLATAMENTE, infolubiliter, 
SCONSOLATO , mifer , afiftus , 
SCONSOLAZIONE , travaglio, affizione, 

mijeria , aflidio, 

SCONTARE , diminutre , © eftiaguere i! 
d:biio, couipentando, contrappoitari co. 
fa di valuta eruale p s alienym dijjal- 
tere , compenjare, 


debortari , difuadere : (confovtarii , sbi-]SCONTENTAMENTO , difpiacere , tra- 


po:tirfi , annais concidere, animum dej- 
pondere , adiicere , ponere, Cic. 
SCONFORTATO , add, da fvonforrare : 


per abba:toro , melty , afliPus , merent. | 


SCONFORTO , difpiicere , molsjtia , trie 
Mrtia , martor 


SCONGIUGNIMENTO, difgiugnimene SCONTENTEZZA, 
to , divifià , SCONTENTO, (ult. 


SCONGIUNTTRA , 
feparatio , alienatio, dii junto, 


SCONGIDR AME NTO, fcongiurazione , V. SCONTENTO, f-ontentifîme, ager me- 


SCONGIURARE, cotrignere , colmezzi par 
lo più leci i, e violentare i Demoni, adju- 


voglio, molettia, eS!lutio. 


SCONTENTARE, rend.te altrui fcontene! 
to , dolore , trijttitia aificere , agritudi. 
nem , dolorem aferre 3 neut., pi non 


conientarh , acuittari, mom usguiefrere 
moledia afci. 

) i fto , dolor , ægri- 
tudo, matitis , moittia 
Rus, trifir, afiiRus 


SCONTO, lo f omiare , erîs alieni diio 
iutin, compenfatio, 


difpiarcre , difou. 


rare , Lat, per pregare Mrettamente, Ote} 
tekari, objecrari , omnibus precibus ora. SCONTO" ENTE , che feontorce , cow- 


res Cic 


SCONGIURATO , add, da fcongiurare , SC 


cdjuratus. 


SCONGIURATORE , adiurator , Alcim, 


Alvie. erorcita , V, E. 
SCONGIUR *ZIONE . eforcisno , eror- 
SCONGIURO , z 


izoagiuro , par ifre:ico prego , o*era-'SCON FORCIO, 


tio. 


torqguen: , detorguens 


ri, agitari, conmnoveri 


conluio y d' 
pofo. 


PS . SOON 


O STORCERE , forcere to guere con- 
torguere z f ontorcerii p'ri ilo di cure 
animate, vale travonliir he propri. mene 
bra, 0 per dolore, a per akro , torgure 


SC 

SCONTORTO, adi, da frontercerc, fem- 
tota ydwit, 

S O ikakaa TO, turpis, dejonnist 

D ONIRAMLENIO, lo conten p gere 
fui, confins, 

SCO. iRARE, inconirare , V. per rikane 
trare , tiv.derc I conio, rationes erpent= 
dere, conferre 

SCO IRATA, incontro , fioniro , oc 
CuIjm,, . 

3CO`TK ATO „ add, da {contrare 

s SCODTRATLO , fpezii di comlattimene 
to fano ml ricomto fi, compio : per 
amich, vole incouro, orturjus , 

SOSTRO, Jo ivi, occurfus : per 
avverurio , in cui alri 6 ivoniri come 
batteudo , adperfirius, Bolis, 

SCONTUR BARE cos urbare, V frontur. 
barf, per turburfi, comoveri, perturbari , 

SCONIURBATO , add. da fhnomurlare, 
V. conrurdbaro, 

SCONVENENZA, c fconvenienza , incoy 
venionte , mainm , discordia , 

SCONVENEVOLE , disdicevole y inde. 
coni, indecorus, turpis: per ismodera. 
to, Phmarnis . 


SCONVENEVOLEMENTE, V. fconvene» 


rolmente , 

SCONVENEVOLEZZA , indecentia , ture 
pitudo. 

SCONVENEVOLMENTE, indecore , ture 


piter. 
SCONVENIENTE , fconrenevole, indeco» 
rus , turpis , indecens , injujus . 
SCONVENIENTE, fut. Scan, ne feguw 
uno fconveniente , Hud aburi s iliud 
incommodi confeguitur , 
SCOXVENIENIEMENTE , fconvenier:- 
tiimamente , V. fconvencvolmente , 
SCONVENIENZA , V, fconvenenza, 
[SCON VENIRE, disdirfi , dedecere , 
SCONVENUTO, add, da fconvenire, 
SCONVOLGERE, travolgere, inpertere, 
dikorguere,, aftari s turbare è per isvol- 
cre, cioe perfuidere, per, - 
HA eera. S ai arti x 
SCONVOLGIMENTO , Segn. Cri per- 
turbatio , cønfufio: (convolzimento di kos 
|_ maco, refolutio pamechi , t: K, 
SCONVOLTO, trivolto, ed è proprio del- 
le braccia, e de’ piedi, quando l'offo è 
ufciro del fuo luogo , srverjms , iuzatus e 
per risorto, imMtortus „ 4 
SCOPA, picciol arbufcello, che ferve per 
ilpazzare, ed anche lo hefo Mrumento. 
fatto d'eo per talefferto, fcopa arum g 
| per forta di gaftigo a'malfattori, perde» 
l aariaa; f. 
x A » percuotere con if; il che 
quando fi g dalla giuft-zia ph . 
è ipezie di galtizo infame , feepis pede- 
te: per fimil fruftire , percuotere , eg- 
dere  fiagellare : per itpazzare, V in moe 
do ballo, per cercar pacio, peragrare r 
per isvergognar uno, pubblicando i funi 
mancamenti , fradgecre i avere icovato più 
di un ceto, fig. fi dice di chi fa beoc ikl 
fatro luo , ed È mol o prai o d-t nondo £ 
crperientiffiom. , multo nm vermi ufui 
baden: , experta indutrig bomo, 
STOP TO, ‘dd. do { omr: 
SLOPATORE, coli. h dcop: , perene y 
Copanini , conperritor s fopa ori fi dil- 
fiu ame Qna sio gle d’ 00 aiai dii ale 
h divor'ons, sodales, qui je religionis 
cauf hopit einn: - 
SCOPSIURA + odl percuor re ol- 
La opa, Derserero fuftigativ, Ñ. ve 
brava a, robbuffo, V, daie uma ‘e 
tura, ranb: <a bravar . objurgire 
toccare Una fcop.iura , eflir bravato 
orrgari, 


SCi LIONE, feaperrone , V 








cimus, V. E} SCONTO” C'MEKTO, o fron or ere, MPELAY), di efi a uro vino d'nn ife 


t dl 


Tita. 


srcipelago, così dina, Scope/f 
SCO. 


.— 


SC 

SCOPERCHIAR E, c froverchiare, leva. 
re il coperchio , detegere , operculum 
donee 

SCOVERCHIATO , e fcoverchiato , drte- 
Au 

S OPERTA , e fcoverta , fcoprimento , 
deseta: far la (coperta, fgur. cercar di 
co ore, erplorare, /peculari, 

SCOPERTAMENTE , e fcoverramente , 
pilan , in avetto , in propatulo , Cic. 

SCOPERTO , e frosero, folt. parce, O 
lun o fioverio, locus fub dio: foperti, 
aperta, bypetraque loca , Vitr, patler pio? 
alto fowt o, (uddiziis ambulatio , Plin | 
anerta ambulatio, Vitr, rimaner allo 10» 
ro, di ch di non efler pagato, © per 
non v'<f-r il pieno, o per crediti privi. 
Jesi, o ancriori, rem alicui perire, 
Phut. allo fcoperto , avv. vale fvoper- 
noone g Ptlem, im aperto. 

SCOPERTO, e Lovero, add imtefus, 
apertus , mudur , deteltur, retetins 3 per 
mietaf. pal f, dereus , imanifettus , pa- 
telaus , apertus. 

SCOPERTU'RA, e fcovertura , lo fcoper- 
to, ft. V. talura l'atio dello fcoprite, 


deteltia . 

SCOPETINO, bofro di fcope, Jo- 

SCOPETO, cus fcopie confitws. 

SCOPETTA, fpazzola , pic.iola fcopa , 

emiculii, 

SCOPO, fcopus, finis. 

SCOPOTO, e fcapulo , V. L, fcoglie, V 

SCOPPETTIERE , fcoppicrticre, V. 

SCOPPIAMENTO, lo f<vppiare , erepitns , 
frapar e 

SCOPPIARE, fpaccarh , rumpi, dititdi , 
disrumpii per derivat: , ufcire, V per 
romore, come quello degli archibufi , e 
di fimili ftrumenti , quando fi fcsricano , 
perirepere , di plodi: in att. fianif per 
fomiper, € puattar la coppia , fejumgere ; 
s'uta anche nel neutr, paf. (coppiar dal- 
le rifa, tifu dicrumpi : fcopplar il cuore 
a uno di chsccheflia, averne grandifpia 
cere, muerore tabefcere 3 (coppiar di rib- 
bia, d'invidia, e fimili, vale effer forte» 
mente agitato dalla rabbia, dall'invidia, 
radie , invidia vebementer afti, tom- 
moeveri, 

SCOPPIATA, fcoppio, V. 

SCOPPIATO , ruptus, disruptus è per na- 
to, prodorno, ortus, erortwet» per cone 
trario d’accoppiato , (eiwmfus, 

SCOPPIATURA, feopplamewo, V. 

SCOPPIETTARE , fare feoppierti , far 
tomore abbruciandoh , erepitare, crepi. 
tus edere. 

STOPPIETTATA , fcorpia, V. 

SCOPP.ETTERI"A, foldatefca armata di 
fcoppietto , ailites ballita igrea in- 
Muĝi. 

SCOPPIETTIERE , tirator di froppictro, 
armato di fcoppletto , miles balita ignea 
infr ffus, 

SCOPPIETTO, fcoppla, V. 

SCOPPIETTO, fcoppio piccolo, parous 
frepitur: por fotta d'arme da fuoco , 
archibufo , V. 

SCOPPIO, romore , fracafo , fragor, fire. 
pitus, crepitas: per archibufo, ftiop- 
po, V. fate fcopplo , fgur, vale far 
pœnpa , e comparia , efentare, pre fe 
tne. 

SCOPRIMENTO, e fcovrimento , dete- 
R o, inventum , inventio. 

SCOPRIRE, e fcovrire, contrario di cos 
prire, detegere , retegert : per manifetta» 
re, palefars, V. per intendere , fapere , 
refcire , deprebendere , detegere: (coprir 
una bupli, deprebendere  meéndacisin , 
Petr. fcoprir pacfe, veder nuova terra „| 
moda: regiones invifere ; per metaf. cere’ 
tificatii , animum alicujas tentare , de.! 
tegere , cognofcere: fcoprirfi ad alcuno JI 


mantfeftatehi alcuna cofa prima ricotta | 





SC 


In fe, fe alicuì indicare , amimum ali- | SCOR DH , 
cui nudare , Cicet, fe nudare , Hor. fe) SCORDIO, 
alicwi patefacere , otendere , animu) 
ontendere , TÆ CIC. aperire alicwi ami- j 
ir uni 


ISCOREGGIARE , percvoicre colla feos 


mnm, fe alicui aperire , Ter. fcopri 
altare per ricoprirne un aliro , prov, ch* 
è far un d:bìito nuovo per pagarne un 
vecchio, verfuram facere, Cic. fcoprit 
gli altari, vit cofe, che altri vorrebbe, 


SC 
difcordia, V. 


SCOREGGIA, si di'cuojo , o fimile, 
colla quale fispircuore alirui , /ormz:, 
(rutica . 
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reggia, Joris cadere : per tirar corcpge s 
pedere . 


SCOREGGIATA , colpo di fcorepgia, 


che fi caceffero , occuita aperire , etui-' feutica iltus: per la ifrorepgia, V, 


gare. 

SCOPRITORE, che fcopre, qui detegit 
detezeni , retegeni. 

SCOPRITURA, e fcovritura , deteflio, 

w SCOPULO, V. fcopolo. ’ 

SCOPULO:0, V. L. pien di-fcoglì, fco- 


slo. 
SCOR. -GGIARE, toglier altrui il co- 
SCORARE, Mppio , eravimare , 
alicujus animum frangere, infringere , 


Cicer, Aliguem infringere, Liv icorag-e 
giarfi, perder il coraygio , awimo rade- 
re, animis concidere , animun abjicere , 


{SCORGERE s vedere, difcernere , V. per 
» 


Buidare , moîtrar ilcammino, far J {core 
ta, ducere , deducere , agere , perducere, 
Preire , ducere , fe prebere ı farli Scorpore 
per un balordo , trilito, e Gimili, fir ne 
nofcere per tale, fatuwm , improbum fe 
otendere: farh fcorpere, aflolut, frh 
burlaire , beffare , alicui rifus dare , Hor. 
ludos prebere , Ter, iudibrio effe , Cizer, 
fcorger la voce, vale difcernerla, conv» 
fierla , mofe totem, 

SCORGITORE, che fcorge , fpeAPator + 
per guida, dir, 


Cic, Gaf, animum demittere , deponere , SCORIA , quello, che fi fepara dil metal» 


Cic. defpondere animo, 0 animit, Ter. 
Plaut, dedilitari ycontratigue antimo Cir. 
SCORAGGIATO , 


S ORATO, mofraîtus, Cicet 


lo, quando nelle fornaci fi è corto infic- 
me colla fua vena, fcoria . 


eranimatus, atti-[SCORNACHIAMENTO, ln fcornacchia» 


re, irrifio . 


SCORBACCHIARE , pal:fare gli al.rui SCORNACCHIARE, fcorbacchiare, V, 


errori, e malefatte, mettere in derifto-|SCOKNACCHIA'TA , 


ne, alicujus faila evuizare , traducere , 
oblogui, 

SCORBACCHIATO, add, da fcorbacchii» 
re, fcornato , tradufiut, 

SCORBIARE , lafciar cader l’inchiottro 
fulla carta , 0 fia a cafo, o fia appotta , 
lituris chartam fadare . 

SCORBIO , macchia d’inchioftro caduto 
fopra la (criccura , ditura , 

SCORBUTO , malore, che offende fpe- 
zialmente le vifcere del corpo umano , 
che fervono alla nutrizione , frorbwtws 
morbas, 

SCOKLARE, neut, e neutr. paf. levarfi, 
[urgere . 

SCORCIAMENTO , lo fcorciare, dimi- 
mutio, bmminutio , 

SCORCIARE , fcottare, minuere , immi- 
mugre: È anche Term. di profpettiva , € 
valz apparire in ifcorcio . 

SCORCIATO, diminutus , imminutai. 

SCORCIATOJA, via più corta, tragetto 


fcornacchiamene 
to, V. 

SCORNACCHIATO , irrifus, traduftus, 

SCORNA'RE , tomper l: corn, cornua 
frangere, Ovid. corma bovis Jacerare , 
Hor. per metaf. svergognare , sbeffire, 
traducere , dudos facere , ludibrio babes 
re; neut. pal prender vergogna, ricever 
vergogni, pudore affici . 

SCORNATO, cormibus suutilur: per ise 
be ffaro , sverpognato , irrijus ,traduBus, 

SCORNEGGIARE , colpir di corno, €or- 
nu petiere. 

SCOR NICIAMENTO,, Voc. del Dif. cor- 
nice , corona . 

SCORNICIARE , far cornici , coronas 
firuere, 

SCORNO, vergogna , ignominia , beffa , 
ignominia , opprobrium , Indibrium, con- 
tumelia , 

SCORONARE, tagliar gli alberi a coro- 
na, aniputare , circumcidere , interluca- 
re , decacuminare . 


Via compendium, femita: per ifcorciz» SCORPACCIATA , Crufc, V. corpaccia» 


> toje, fenstatim, 0 

SCORCIO, per vicino alfine , come fror- 
cio del giorno , diei vefpera : la cofa È 
condotta allo frorcio , res et in cardine : 
è anche terinine di profpettiva , il qual 
moftra la fuperfici* cefer rendara capac 
della terza dimenfione , mediante effa prof- 

ttiva z f.orcio, vale anche pofitura , o 
attitudine ftravagante: vedere in ifcor- 
cio, 0 fimlii, conr, di vedere in farci; 
ed è, quando fi v-de alcuna coli per ban- 
da: per pofcura, e atcitudine ftrava- 
gante . s 

SCORDAMENTO , dimenticanza , obi. 
wo, 

SCOR DANTE , dilcordante , diferepans , 
digentient: denza nullo fcordante , memi. 
ne diffentiente, 

SCORDANZA , difcordanza , diverrà d’ 
opinion: , diycrepantia , difenfio, difere» 

atio , difernjus q 

ORDARE , toe la confonanza , dice- 
G di Rruma di corde, e fimili, 
difonum reddere è neu. nom accorda. 
re, d'fonnum efe a fcordarfi, dimenti- 
cart, V. 

SCORDATO, da fcordarli, oMitur, im- 
memor z da fcordare , difonns , dij- 
cori, > 

SCORDEO, forta di pianta medicinale , 
fcordinm , feordilon , 

SCOR DEVOLE, dimentichevole, imme. 
mor, obliviofus ; per difcorde , V, 


| 


ta, Fe 

SCORPARE, mangiar bene, e afai , Ture 
cari , cibis fe ingurgitare. 

SCORPENA, forta di pefce marino , feor- 
pera, Plin. 

SCOP PIONCINO , parvus frorpio. 

SCORPIONE , e fcorpio ,anim 1 noto , [eare 
pio, e fcorpius: per vno d.” dodici fegni 
celfi į per un pefce di mare į per un 
infetto di mare, ftor iu, e feornius: per 
forti d'etbaj; e per macchina da guerta 3 
di fcorpione , frarpiomins , Plin. 

gr» PITE, forta di gemma, ftorpites 4 

LA 

SCOR PORARE, cavar dal corpo, o dal- 
la miM d Il: ragione, dell’eredià, cc. 
a forte detrabere , fortem imminuere . 

SCORPORO, 1o fcorporare, T. mercaue 
cefo , fortis imminutio, 

SCORRAZZANTE, Che fcorrarza , CNT- 
‘ani, Vagur. 
CORRAZZARE, correr in qua, e in là 
intetro.cameme, € per giuoco , cwrfare 3 

er fare Correri- , fac heppiro, V. 

SCORRENTE, che fcorre, fwerr, 

SCORRENTE, fin fo, alvi fusi. 

SCORRERE , il correr propriamente di 
quik cofe, che fcappando dal lor ri- 
tego camminano troppo ià veloremen. 
te di quel, che converrebbe, come ruo- 
te, c fimili, delabi, preterfuere , per. 
currere : per apatiar con preftezza , pere 
currere , pertranfire ; per andar, o veuir 

alla 
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alli ngid, definere: per crafcorrere, la- |SCOR TESIA , iniumanitas, 
fciarfi STAlpneant è profite y progredi :'SCORTICAMENTO, decorticatio. 


per faccheg giare, 
dere, o mirrar con preftezza , percurrere : 
fcorrer la cavallina , diciamo andar Ibe- 
ramente, dove fi vuole, dicemterBr/a- 
re: per fimil. fcorrere col cervello, vale 
impaztare, imfanire: (correr il vemre a 
qualcuno , aver la fcorrenza , ventris fiH- 
xu laborare: Scorret fotito , fubterfiutre , 
Plin. /ubterlabi, Vitg. 

SCORRER I'A , quello fcorrere, che fan- 
no gli eferciti per dare il gualto al pac- 
fe nemico, ercurfio, euko y Creurjui , 
escurfatio , Val. M. incurjus: far delle 
fcorrerìe nel paefe nemicu, securfione: 
facere in agrum boftilem , agros boftiles 
imcurfare , 

SCORRETTACCIO, pegg. di fcorretto, 
mazime depravatus , corrupius , 

SCORRETTAMENTE , corrupte , depra. 
Vate , 


degluberè , pelitm detrabere , Hor. la 
fruita mi fcorcichertà le fpalle , Dirgis de- 
tegetur corium de terso meo , defpoliabi. 
tur dorjum meum, Plaut. per isbuccla. 
re, corticem detrabere + fgur. per torre 
altrui le foltanze, diripere , abripere rem 
alienam i fcorticar fe, perchè altri in- 
gram, G dice di chi giova altrui con 
proprio danno , malo fuo aliormm coni- 
modis confulere : fcorticare il pidocchio, 
vale eliere grandemente avido di puadu» 
gnare , Iwcricupidifimus, Iuero indians: 
tanto ne va a chi tenc, quanto a chi 
fcortica , V. facco: frorticarii , vale mo- 
rire, V. chi non fa fcorticare, Intacca 
la pelle, dice del metterfì a fare quel, 
che altri non fa, onde gliene incoglie 
male , quam quifgue morit artem, in bac 
fe exeretat , Cic, 


SCORRETTIVO, Red. t. 4. depratans .ISCORTICARI'A , e fcorticatoria , momo 


SCORRETTO, fcorrettifimo , mancante 


d'umai fpezio di rete da pearc, 


di correzione , e fi dice più propriamente] SCORTICATIVO, che fcortica , atto a 


di ferittura , mendofus , depratatus ,(0r* 
ruptws: per vonio di collumi difoluti 0 


fcorticare , giugens, degiubens, pellem 
d:tratets. ° 


per cofa lafiva, pravus , inbometmi :| SCOR TICATO , add. da fcorticare , exul- 


parole feorrette, 08,cana perda. 


ceratus, decorticatui, 


SCORREVOLE, che fcorre, farus, laei SCORTICATO'JO, coltello tagliente da 


bilis. Amm 
SCORREZ.ONE , proptiimente error di 
f.rkiinira g crratuni. 


icorticare, n'hy per Îitcorricamento p 
V. far gli tei icaro), piÙlos vellere. 
SCORTICATO|E, aecorticani. 


SCORRIBANDA, c frorsibandola , girasiSCORTICA DORIA, V. fcorticaria. 


vol 





ua corfa , excurrere . 

SCORTIUDORE, feldavo, che frorre, er. 
cu’ or. 

SCORRIMENTO, lo fcorrere , Aurio, ef- 
fieras e por i Ufgamitht0 + efputissm a per 
cadimenio a /apjnsz per de scorrerie mi. 
litari, V. 

SCORRITOO, froriojo, V. 

SCORREJEHIAP SI, adirari, Ve 

SCORRU:! O, iracundus, Patur, 

SCORE USiO.O , adituio , iracundus , 












ddt Grii a 

SLOSS,’ 
tecr an 
da, OrCUIIO E ọn 

SCORASLRE'T A dim di fcotfa, ereurjus, 

SCORSO, 2.14 da forrete , trafcvorio , 
uiio di tegola, titiutus, corruprus è 

-t incchengiito, depopulatus, 

SCORSO, fut, sregolarezza + licenza, Zi 
centia, lapfus: fcorfo di lingua, inave 
vertenza nel favellare , lapins; dingue. 

SCORKSOTO, add. che Forre , /axss CWrar, 
Grat. laccio fcorfojo , laguens larus y 
laqueus currar, Grat, 

SCORTA, fuft. guidi, conducitore, dur, 
duior , premonfrator : far la fcurta , 
guidare, V. e talora far la guardia, es. 
cuSias agere: per accompagnatura , ch’ 
alırut G faccia per fua ficurezza , pre. 
fiium s: per la Mmunizion de’ viveti cen- 
dc.ti dalle fcorte , e couvojo , commeatus , 

SCORTAMENTE, avvedutamente, Cau- 
te, prudeuter, fagaciter , callide , fas 
niemter, 

SCORTARE, collo ftretto , accorciare, 
V. collo largo far la fcorta , dwcere , 
Diam monirare , preire. 

SCORTATO, collo lirgo , duAws: coll” 
o freto g decurtatus , contraflus , dimi- 
nutus. 

SCORTECCIARE, levar la corteccia , de= 


nomo , erearfws : dare una 
0, leggerlo con preilez» 








conticare , dertudare cortice, Cicer. del 


libare. L 

SCORTECCIATO, decorticatus , delidra. 
ui, 

SCORTESE, imurbanws ,imbunsanns , ite 
aperolui. 

SCORAESEMENTE, imbumaniter , inure 
bane , iniumarne, 





s devis ereurfo: dar, o fare fcors!SCOR TC ATURA ,.leggera piaga , zule 
ribandi , o frorribaudula , dare, 0 fare] 
{SCORTICAZIONE , fcorticamento , decor. 


cerato, 


tuto, 
SCOXTO , fuf. collo retto , feur- 
cio, V. 


ISCORTO, add, da fcorpere, injpeus , 


visura petaccorto, avveduto, callidus, 
tantus, Verfutus, peritus , fagar: per 
guidato, duus , dedultus, 

SCORZA, buccia degli alberi, cortez: per 
fimil terrena fcorza , corpus; per metaf, 
torter. 

SCORTARE , V. fcortecciare: neur, paff. 
il ferpente fi fcorza, pellem exuere j per 
metaf, fpogliare, [Poliare y ezuere , Nu- 
dare. 

SCORZONE , fpezie di ferpe velenofifi- 
DIO : pef UOMO rozzo , agreftis, THRICHSI y 
rudi y inurbamus, 

SCOSCENDERE, rompere , o fpaccate , 
dicefi di rami d'alberi, e fimili, feitde- 
re, fndere , ericindrre è in fignif, neur. 
e neut, paff. (cindi, fvdi. 

SCOSCENDIMENTO, lu fcofcendere , c 
la cuña, o'l luogo fcofceto, jcifura , 
rupes, locus praruptus, 

SCOSCESO , add. da icofcendere , feigus, 
ercigus s pratuptus, deruptus, 

SCOSCIARE, guaftar le coîce, stogarle, 
coras loco fuo dimovere , luxate : neut, 
paf. valle allargare  smifuratamente le 
cosce in guifa, ch'elle fi slunghino, co- 
xas ditendere , pandere . 

SCOSCIO, fcofcendimento , prectpizio , V. 

SCOSSA, lo fcuvtere , che fi fa in una vol. 
ta, concufus ,concufio, fuecuffo; per me- 
taf, travaglio, V. per pioggia di poca 
durara, ma piuttelto gagliarda , smimbws, 
imber repentinus. 

SCOSSETTA, dim. di {coifa , parta con. 
euro, levis concufio. 

SCOSSO, add. da {cuotere, comcufus, 

SCOSTAMENTO, ceffamento , allontana- 
mento, V. 

SCOSTARE , dilcofare, remopere : fco- 
arfi , recedere, 

SCOSTA'TO , remotus, recedens , femos 
mi, 

SCOSTUMATAMENTE, fconvenevolmene 
te, imdecore , imurbare , turpiter, 


SCOSTUMATEZZA + fcotume , immo- 


SC 
defia, malus mos , nimia licentia , rita 
Ricitas . 


per legger , o ve-|SCORTICARE, tor via la pelle, glubere , |SCOSTUMATO, malcreato, male mora- 


tus, intomefius , inurbams , moribus ine 

sompofrui, Quinte è 

scosi UME , mal cotume, mala creanza , 
malus mos, ruftici morei. 

ISCOTENNARE, levar via la cotenna , 
cuten detrabere , 

ISCOTENNATO, add. decorticatus , cute 
fpoliatus ; e fuit. quella parre del graffo, 
che fi fpicca dal corpo colla cotenna p 
lar idum , 

SCOTIMENTO , lo feuoicre , comeugus , 
Moti y fremior, 

SCOTIT0]O, reticino, o vafo bucherato, 
nel qual fi merte i’ infalata , 0 akro per 
ifcuoieri dall'acqua , var perforatum , 

SCOTITORE » che fcuoce , concu for. 

SCOTOLA, ftrumento a gaifa di cokello, 
ma fenza taglio, col quale fi feuote it 
lino , e fi hatre avanti che 6 pettini per 
farne cader la lifca , fpattuta, 

SCOTOLARE, battere colla fcotola il Ile 
UO, /pateula ercutere, 

SCOTOLATO, add. da fcotolare , ex- 
CU (si, 

SCOTOMATICO, che patifce di fcoto» 
mia, Vertigimofus. 

SCOTOMIA, grado di vertigine, verti- 

20, icotoma, V. G, 

SCOTTA, il fiero non rapprefo, che ae 
vanta alla ricotta sferna t in termine di 
nariacria è quella fune principale attace 
cata alla vela, la quale allentata , o tie 
Fata fecondo i venti regola il cammino 
del naviglio, 

SCOTTAMENTO, Red, t. 6. lo fentta- 

re, adultio , 

SCOTTANTE, che fcotta + bogliente , 
erurini, 

SCOTTARE, far cottura col fuoco nel 
corpo dell'animale, adwrere, exprere 3 
per fimil, recar altirol per foverchio ca- 
ore, o aliro checcheffia nocuniente ga- 
Bliardo , incendere , urere, 

SCOTTATO, aduttus, 

SI TATURA, cruftio ,ambuftum , ama 

io. > 

SCOTTO, il definare, o la cena, che fi 
mangia per lo più nelle taverne , cena , 
praxdium i e per lo pagamento, che fi 
fa della tefa cena, o altro mangiamene 
to, fymbola, cene pretinm + pigar H 
fuo fcotio, fymbolams dare, Ter, prov. 
par lo {cotto, far la penitenza del fale 

s ingere penas, 

SCOVARE, cavar dal covo, € diecfi di 
fiere, e cubili, ladro educere 1 per fimil, 
fcovar uno, vale ricercare i fuo] anda- 
memi, e conofcere i {uoi penher], na» 
turam alicujus, animique motus cogito- 

ere, 

SCOVERCHIARE , fcoverchiato , V, fco- 
perchiare, 

SCOVERTA, fcovertamente , fcoverto , 
fuk, froverto add, fcovertura , fcovrie 
mento, fcovrire , fcovritora , V. fcoper= 
ta, fcopertamente o € 

SCOZZARE, conir, d’accozzare, fepara» 
te, e dicefi ner lo più delle carte da 

inocare , (eiungere , feparare . 

SCOZZONARE , domar , e ammaeftrar i ca- 
valli, e l'altre Paga da cavalcare, doe 
mare; per metaf, i; 
reid pg irartare , informare , 

SCOZZONATO , add, da fcozzonare , dos 
miitusz per metaf, pratico , avveduro , 
cautus, perlutus, 

» SCRAMARE, efclamare , V, 

SCRANNA, cifcranna, fedia , ftammuni , 

SCREATO, V. feriato. 

SCREDENTE , fceredentiffimo , diftree 
dente , imcredulu) 3 per nlifubbidicne 


te. Va 
SCREDERE, non credere | iù quel, e 
s 


Si 





SC 
s'è creduto waa vola , nox credere, fi- 
dem amplius non babere , mon adhibere. 

SCREDITARE , levar il credito, infa- 
mare, convllere famam alicuius , fis 
dim , (J autoritatem alicui derogare , 
Cicer. 

SCREDITATO, add. da fcreditate , in- 
famatns _ 

SCREDITO , contrario di credito , mala 
eritimatio, mala opinio , malum no. 
men, fama imminutio. 

SCREMENTO , cfcremente, V, 

» SU REPIO , romure , puepitus , fra- 


20. 

SCREPOLARE, neut. crepolare , fender- 
fi apriri, fadi, fatilcere , TIMAS age- 
re, fcindi , biulcari, difindi . 

SCREPOLATO, add, da icrepolare , fifus , 


dif jus, rimorsi. 


SCREPOLAITURA, crepatura , ri 
SCRLPOLO, ma, fifura , 
biatais, 


SCRESCERE, contrario di crefcere, de- 
crescere, minui y innminui, 

s.» SCREZIA, ferczio , V. 

SCREZIARE, macchiare con tinte di più 
cotori, V sgorbiite. 

SCREZIA'TO, e fctiziato, di più colori, 
Darius , Verficolor. 





picciolifimo ucceller» 
to, trocdilur , tega- 


vi SCREZIO, cruccio , difcordia , feif- 
contentio, controverfia , dis, jurgium i 
per varietà di colori , e di fregt, colo- 

SCRIATO, e fereato, quali mon creato , 
venuto a itento , debole , di poca carne, 
infirmus . 

SCRIBA, V. L. ferivano, V. Scribi, fi 
daica, Seride. 

SCRICCHIOLARE , render quel romo- 
dando, o unlegno per romperfi , o ghiace 
cio, 0 vairo, 0 cola fimile, che crepi , 

SCRICCHIOLATA , rumor, che fa al- 
cuna cofa nello fericchio!lare , Crepi- 

SCRICCIO , 

SCRICCIOLO , 

a SCRIGNA, fotigno, f@rinium , -` 

SCRIGNETTO, dim, di fcrigno, partum 

SCRIGNO, gobba, V. per ifprezle di for- 
tiere , fersatisum, 

SCRIGNU'TO, add, pobbo , e per fimilit. 
concavo, arcato , Concanmi, gibbus p gibe 

SCKIMA , fcherma , V. perder la feri- 
ma, perder la regola dell" operare, eicir 
are. 

SCRIMAGLIA, fchermaptia, V. 
capelli, capillorms di/erimen + 

SCRINARE, fciorre 1 capelli, crimes ful- 

re. 

SCRKINATO, (enza crini, capillis carens i, 
per con crini fciolti, o ditte, paffis cri, 

Sc R TTA, ferirtura , feriptum : ferite 

SCR TTO, ta, per ifcrizione , V. per 

SCRITTO , add, feriptui, 

SCRITTOJO, piccola Itanza appartata per 
feritturo, zotsecula feriptoria, 

SCRILTORE, Jersotor, P iers. pie cai 
disficilmente s* intende , faledrofus ferie 
ptor, Marc. RR 


ma, d'fidivm , difcordia , altercatio , 

rum UV irietas. 

Juncews , gracilis, tenuis, imbecillus y 

difisro ancora | dottori della Legge Giu. 

r2, che fanno talvolta le fcarpe in an- 

erepitare . 

fui. 

f 

diols. 

feriniwn 
SCRIGNU'TO , fut. gobbo, V. 

bojfus . 

di fe, € regula aberrare , fidi mon come 
SCRIMINATU'RA , come feriminatura de” 

Ve 

nibus 

oblio in iicritto ,fyagrapha 

ufo di 1 gucrs , fcrivere , c confervar 

pilta, fcrivano, V, S-rittore ofcuro , che 
SCRITTURA, friptura, feiptum: per 


la facra Scriccuta g fucri codices è perio] 


Tomo I, 











SC 


piura facra: particolarmente per cid, che 
fi ferive ne’ libri, e quaderni de'cunti , 
rationes , codex accepti, (9 erpen i mer 
ter, 0 dare In ifcrictura , 0 finili , va- 
gliono forivere , feribere . 
SCRITTURALE, fuft, f.rivano , ferida s 
r intendente di facra fcrittura , cioè di 
Brera Bibbia , macftro in Ifcritenra , fse 
crarum literarum peritue, profefor. 

SCRITTURALE, add, di fcricura , ap- 
partenente a forittura. 

SCRIVANO, che fcrive ne’ quaderni de’ 
cunti, ratiocimator ; per copita , feriba , 
lidrarius , amamuenfis ; V uffizio di feri- 
vano, ftridatus , Cod. 

SCRIVENTE, che fcrive , feribens, 

SCRIVERE, ftribere , erarare , pingere 
verba, Cic. foriver lettere , fersbere , con. 
jcribere , dare alicui, o ad aliquem bite- 
ras, tpifola; , Cic. per compurre , fat 
compofizioni , feribere , conferibere , com- 
ponere , conficere 3 per actribuire, aliti» 
vere, V per notare, , regiltrarc , Y. 

SCRIZIATO , V. fcreziato. 

SROCCARE, fare checcheffia alle fpefe 
aliruî, parafitari , aliena vivere quadra, 

SCROCCATORE , fcroccone g Car. ler 
t. 1, paratus. 

SCROCCHIARE, fare ferocch} , wjuri. 
vetitis operam dare. 

SCROCCHINO , che ferocca volentieri , 
parafitur, parafitater . 

SCROCCHIO , torta d’ ufura illecita , 
ufura petita: pigliar lo fcrocchio , fig 
vale ingannarh , falli, 

SCROCCHIONE, che dà gli ferocch), 
ujutas Vetitas ererceni, 

SCIROCCO , lo ferorcare, parafitatio : man- 
gia a fcrocco , parefitando ventrem fumi 
pafcit, Pliut. per ifcrochio, Ve È 

SCROCCONE, V. feroci hione . 

SCROFA, e feroa , troji, ferofa, fur, 
porca j per metaf. concubina, V. per lo 
itfio , che ferofola , V. 

SCROFACCIA , pegg. di ferofa , vilis 

rofa : talora è detto a donna per Ingiu» 
ria, vile fcortuim, 

SCROFOLA, tumore, che mifce 

SCROFULA, Red, di mezzo il collo in 
sù, Rruma: che puifce le fcrofol:, tra- 
moji, Juv. 

SCROLLAMENTO. lo fctolhire , agita- 
tio, quaratio s comcufio 

SCROLLARE, quagare y agitare , CONCH- 
tere : forollir il dardo, DVidrate, 

SCROLLATO , add di forullure y giraffa» 
tus, agitatui, CONCHI. 

SCROLLO, ferollamemo , V, per vibra- 
zione , Vibratio, 

SCROPOLO , la visefima quarta porte 

dll'ancia , ferepwlion , (cripulusms z à 

firopoli, feruprdatim p Plin 

SCROPULOSO, V. L. afpro, zotico, 

formporus, a/per, falebrofui , tuberofus Ô. 

SCROSCIARE , fi dice Al formar quel 
fuono , ch'efce del pan frefco , 0 d'ale 
tra cusa fecca frangibile nel malticarla , e 
quelo, che fa In terra, 0 fimil coni, che 
fia in vivanda non ben lavata, crepite. 
re: fidice anche del bollire , che fa i'ace 

ua fimoderatamente , eBwllire , fervere . 

SCROSCIATA s lo ferofciare, CRNI, 

SCROSCIO, crof.io , V. per fim. romo- 
re, e fracafo femplicemente , (repituri 
ferotcio di tifa , rifo {moderato , cacbine 
nui, 

SCROST ARE „levar la tolta, decorticare + 

SCROTO, Red, e, 6. ferotum, 

SCRUNARE, romper la cruna 
taimen TUMIPETE + 

SCRUNATO, add. da ferunare, 

SCRUPOLEGGIARE , avere ferupoli , 
Segn ‘Plin. Itr, mimis ansie, srinsiuni» 

ue fubtititer expendere.. 

SCRUPOLO , e fcerupolo , dubbio , che 
periurba la menie SOWPRIWS y religio 


» 


a acus fo- 
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avere ferupulo d'una cofa , Aabere ali 
uid religronis , Cicer, religiofum aliguid 
abere , Plin, ho ferupolo a dir quetto 4 
religio mihi ef boe dicere, Ter. now ho 
futupolo di far queto , religio mibi nom 
ef, jHominus bot faciam, Cicer, farc, 
metter. scrupolo a uno, ferupulum , "= 
ligionem alicui injicere , oferte , incutea 
re, aferre , Cic. Liv. quetto ferupolo m* 
inquisca , 4ic fermpulus me multuin tore 
quer, Plaus. levar lo ferupolo , er ania 
wo alicuius evellere ferupulum , erfol= 
vere alijuem religione , Liv è venuro 
loro, a te uno firupolo, repit eos relis 
gio, Liv. religio in te incef't, Ter. per 
difficolLa, digicultas i femplicemente pet 
dublio, o ‘otperto, dubitatio y dubiuts 3 
rifcrovelo , V per picituzza, V. 

SCRUPOLOSAMENTE , fcrupoloifima. 
mente, fcrupulofamenre, e ferupulofifi» 
mamente, Jerupirlofe, fubtititer, anzit , 
cum religione . 

SCRUPOLOSITA', ferupolo, ferapulus , 
religio . 

SCRUPOLOSO , ferupoloiTimo , ferupu» 
lofo , reZigiofus y anrius, follicitus, ferme 
puiosus, Apul. calummiator fui, Piin. 
tire ferupulofo , calumniari fe , Sele 

SCRUTABILE, V. L. seve;igabilis, Lat 

ui imvestigari potet . 

SCRUTATORE , V L. ferutator, 

SCRUTINARE, ¢ ferurtinite , fare feru- 
tinio , ferutari , peritrutari, imvefligare , 
eraminare : per ifquitiinare, V. 

SCRUTINIO, e ferunino , riccreatore 
efaminator: p PiCErcamenNtO p CIAMEN , [Ne 
tinium , Apul. inyefigatio: e per ifquite 
rinvio. comsitia, 3 

SCUCCUMEDRA, e fcuccomedra , nome 
formato per Ifcherzo per fignificare un 
cavallaccio. 

SCUCIRE, e fcufcite , contr, di cucire +, 
sdrufcire, difuere. 

SCUCI'TO , e fcufcito , sdrucito, difu- 
us, 

SCUDA'‘JO, che fa gli (cudi, /ewtorwne fae 
ber , fcutarius, 

n» SCUDARE , quafi coprir collo feudo , 
clypeo munire , protegere, 

SCUDATO, add, da fcudare, prote@us i 
che ha f udo , fentatus, 

SCUDERESCO, appartenente a fcudiere , 
attinsni, pertinens ad armigeruia. 

SCUDETTO. picciolo fudo , (tte 

SCUDICCIUOLO , tuluni, pulta cly- 
prolum , Hygin, per iftrifcia di iela fua 
bianca, che te donne fi mettevano al buo 
ito nero, qu ando portavano bruno, ff. 
feia linea alba: pr una dille pri dele 
la bri lia: dicefi all'occhio, che sitie 
cafra nella ragliarura del nello 

SCUDIERE, quegli, che ferve il cavalice 
re nelle biie ne dill'arm: , armiger , few» 
tigeruius: per quegli, che f ric in core 
tea prmeipi in varj usfizio or voli : per 
famipliare , o furvidore fempli cumene , 
famuluss fcudicre , tu detto an he ques 
pli be dovea pafiare all'ordine cavale 
Jerefco . 

SCUDISCIARE, e fenrifciire, percuorere 
collo scudifcio , virga tedere. 

SCUDISCIATO , e icurifciato, add, da 
frutifci.re, Dirga caius. 

SCUDISCIO , o icurifcio, fotil bacchete 
ia, birga. 

SCUDO, feutum, tlypens: per arme, ® 
tondo, dov: fon dipiate 1: inferno, ime 
fignia , lemma ; psr metaf, proiszione , 
V. per gufiio delli coluggine , wmbo: 

t una forca di moncia, /futatwm. 

SCUDONE, accreîe, di fcudo , magnus 
clupent, 

SCUFi A, cus, V. 

» S DFFIARE, mangiar con preftezza , 
con Ingordigia, e afiai, ( modo baifo ) li 


gurire , perare a 
PPP SCUF. 








A sc SD 


S 
SCUFFINA , raipa , o lima da legno, bre, caligo, otjcunra:; per pallidezza 'SDILACCIATO, add. da aditacciare, /00 
lima , | V. perditicul.a d'im: dere, dgfcwstas al Jutus , erjolutus, 
SCUFFINARE, limare , o rafchiare colla] objcwritas: per ricette o iterminio , quah SDILINQUIMENTO, deliquio , fvenimene 
fcuffina , lima perpolse, cuia ouia, c viritile a vedere r Cala. to, deéliquiuma . 
SCUFFIOME, cuffia , Calantica mitas, Ciades , rage! , dues: è unal,, SDILINQUIRE , divenir liquido , dis 
SCUFEIOTIÈO, ‘fi s fcutica, val è use of malagevolitli.| guefcere: per divenir fciocce, cinfipido , 
SCULACCIARE , dar delle mani in fal' ma, res perdgicnio et. : dejipere z per fimil, infiscebire , e quali 
culo, wates cadere ; (culacclar uno, vae SCURO, i. uitilimo, opacus , obturus | venir meno, deficere , animi deliguinne 
le irartarlo da bambino, ater, ton. boo mi, tenebrosi, Calignao=| pati; in &ipnif. ate, indebolire, V. 
SCULACCIATA, pircofa, che fi al fus: per patio, V to m hgevol af,, SDILINQUITO , add. da sdilinquire. 
SCULACCIONE , in ful cuios matismi incidir, objturu:, difiedi i per i. ara| SDIMENTICANTA , V. dimenticanza s 
ereuffo . fami, ipno:o, GACUM. , igno itr , iguo»r[SDIMENTICARE, fi ufa nel fent. neute, 
SCUI ELITARE , dimenar il culo, mates} tuss per rudle, V cosi forza d'avef neur pe e art. oblivi/ci. 
crifpare , vibrare , cerere : per fuggite p| verbio yak ofcuramene , V. SDIMENTICATO, oblitus , obliteratus. 
fcappar via, profilire , evadere. S URO, fuit furia, V. SDIMENTICO , dimentico , immemor , 
SCULMATO , forca d’ infermità de’ cae SCURRILE, di butfooe , /currilir obliviofus , 
valli: * SCURRULL.TA", teutiliiade, fcurrilita |SDIMINUIRE, Segn. diminuire, V. 
SCULTARE, Morg. Pale. fcolpite, V. te, loquicica difunetta , feurrilitas . SDIPIGNERE, fpignere , pi@uram dee 
SCULTATO , add, da fculiate , eacul-|SCUSA, e.ruyat.0, purgatio: portano wnaf pere., 
tui. certa fcufa , dieunt cujam nefcio quam ,|SDIRICCIARE , cavap le caftagne del 
SCUI TO, fcotpito, V. Cicer. .| riccio, ezectinatocalyce cafancam cdue 
- SCULTORE, feuiptor , S USABII E, da effere fulata , ercujabi-| cere, ertrabere, 
SCULTORESCO, Voc. del Dif. di (eul-| dis, carujutinne dignus. SDOGANARE, cavar, Q liberar di doga» 
tore: tetuiine fculiprefco , vor /tw/pto-|S( USAMENTO, fcutioza , feufa , V. ni, Ledital folvere. 
rum propria. USARE , add. contrario d'accutare , er-{SDOGATO , fenza dophe, 
SCULTORIO, Segn. larie fculcorta , cioè | cusure, purgare: neutr, paff, ercesare fe 1} SDOLCINATO , che ha dolcezza fenta 
di folpiro, ars jculpendi e purgare je alicui , o apud aliqueri 1icu-| fpiriio, dulciculus , 
SCULTURA, fcwlptura, fare per rifpars iare checcheflta fervend.|,, $SDOI E‘RE, ceffar di dolerfi, reftar prie 
SQUO]ARE, forticare, V. in fua vece, locum tenere. vo di dolore, doloris expertem efe. 
SCUOLA, frbola, Indus fiterarius a Ju-|,, SCUSATA, fcufa, V. SDONNARE , conimrio d’ indonnar 
dus docendi , gysmnafium i aptire fcuo-|SCUSATO, fcufariffimo , escufatas, metter In libertà, im Jibertatem aferece 
la , ludum docendi aperire , Suet, per |SCUSATORE, qui ercufat, purgat, res in fipnif, neut, paff. vale porfi în lie 
adunanza di fculari, 0 di uomini felen-|SCUSAZIONE , teula, V. bertà , abdicere fe dominatione , liberta» 
tiati , fetola : per confratcrnita, e com.+]ST USCIRE, V. fcucires tem acquirere, 
pagnia fpirltuale , fodalitiuza , fodali-{SCUSCITO , diffutur, 1 SDONNEARE, farmorarfi, V, 
tar, SCUSSO, fcu Mmo, che nen gli è rima.j,, SPONZELLARSI, V. donzellarii, 
SCUOTERE, muovere una cofa violente=f fto niente, quafi fcofo, ercugus, omni], SDOPPIARE , fcempiare , refolvere 
mente, € con moro interrotto, gatere | re cafus, deftitutus, fpoliatus, esplicare, ” 
quagare , concutere , fuceutere 0 per ke SDORMENTARE, dentare , (vegliare, Ve 
vari da dofo, rimuovere da fe, allonta» sn poni, fvegliari, V. 
mare , ercutvre , amovere , dUertere , res MENTATO , a fonn itat 
motere: fcuniet il giogo , ercutere iu-ISDARSI , annighictirfi, impigrirh , V. erpergefaftus, ` Rete RE a 
gum a cervicibue fuis, Plin, Jun. erwe-ISDEBITARSI, ufir di debito, ogicinmiSDOSSARE, levar di doffo , levare, 
re jugun , o fe sugo, Liv. tuipi sugo| implere, ojicia juo fungi , debito fe Hif SDOLTORARE , comrario di addottora» 
eripere colla, Hor, per privare, V. tuf derare, levare. re, doloris dignitate privare, ex dofioe 
puoi fevutere, ec, vale tu puoi dire , e|.SDEGNAMENTO,, sdegnofità , ira , ira-| rum aldo erpurgere, 
fare ciocchè vuoi, iu vanwin , imcafum| cundia, indignatio, SA SDOTTORATO , er doPorum alto ere 
agli, per me indigneris licet , Baud mu-|SDEGNANTE, che fdogna, indigaani . puntini, dofforit dignitate orbatus , 
to fententiam ; neut, pal. rifcuorerh per |SDEGNARE , e fdegnarhi , non degnare , SPRATAFSI, porti a giacere, fe'nere fe, 
fubita paura , commoveri , comeuti , ixe] di:prezzare, aver a fchifo, defpieere \{SDRAT-TO, add. da (drafire , ratus. 
d'grarii fcuoter la teita , negar di fare ,| rennere, averfari, dedignari, fagumfa-:SDRAJONE, avverb. a giacere: metter? 
abruere , tenuere : fcuorer le bule, lef cere alicui, Petr. comtesimene , non cu- sdrajone , Merwere fe. 
Laftonate , vale noncurarie , verdera par-| rare, graviter ferre , fatidire, dejpeRui| SDR UCCIOLAMENTO, lapfur, ur. 
Vipendere . babere r per aditarh , aver per male jSDRUCCIOLARE, fi die propthmente 
SCUOFIMENTO, Crufe, V. concuffione,| neutr. e acuir. paf. fomachari, indi. dell'animale, quando ponto il i de foe 
comenffa. gnari, irajci, dolere: per metaf, di lle pra con Inbri-a frorre fonra riregno, dae 
SCUOTITORE, Crufc. V. concufarorte ,| piante, quando per qualche ofefa @ fi i, delabi fallente vetig'o : per incorrer 
concnfor, feccano , 0 nun attecchifcono , now pro. 
Venire * 
SDEGNATO, indignatus , indignane, 


in errore, trapaflar dẹ uni cofa in altra 
a SCURA, V. fcure. con focilità , errare, in al qua re ofen- 
SCURAMENTO , fcurazione, obenra- di , labi. 
tio, SDEGNATRICE, verb, fem, che sdepna ,]-SDRUCCIOI ENTE, e fdru ciotinte. ag- 
SCURARE, divenir feuro, neut. e neut.| re;puens, aperteni ,ded'gnans renuens,} giunto di sofa, forra la ou t- fi fdruce 
pat. objeurari: la luna (curd, luma de. | faiidiens , detreBani y contemnens ciola , lubrico , lifcio , Jubricur, tefie 
ferit: per abbagliare, in fignif, ate. 03-[SDEGNO, fra, cruccio, indegnazione „| gim Sailens, Cis, per veloce, V, 
femtere, ira, indighatia: avere a fdepno , tene SPRUCC!OI FVOT E, lubrico, Iubricus, 
SCURATO , add. da fcurare , odjcura-} re ə fdegno , o fimili, vale fchifare 3}SDRUCCIOLE VOI MENTE, in mintera 
tus, dedignari , fomattati, afpernari, falli\ fdrucciolevole, jubrice 
SCURAZIONE , lo fivrare, oNfenratio, dire . Li SDRUCCIOLO, fuit. fentiero , che va ale 
SCURE, e fcura, accetta, V, prov. pirniSsDEGNOSAGGINE, fdegnofità, iracunej la china, dove con difficolrà fi può aue 
tar il manico dietro la feure, vale fprez.[ dis, indignatio. dare finta (dtucciolare , via Iubrica è 
zar il meno, perduto il più, varam cum |SDEGNOSAMENTE ,fdegnofifimimente, 
indismanter, afpere, amare , torte , fio» 
macbose i più fdegnofamente , fomathos 
















































Prop. lubricum : per l'arto dello fdruce 
Vibia prosicere , prefo da Aufonio: darfi 


r ciolare , dapjws, ws: per incismpo , of- 
la fcure in fuli piè, operare a proprio fendicuium . 


fvantaggio , ajriam cruribus illidere | fus , Cic. |SPREUCCIOLO, add, facile a fdruc= 
Apul, SDEGNOSETTO, dim. di fdegnofo, /#}- SDRUCCIOLOSO , ciolsre, Iuprie 
SCURETTO , dim, di fcuro, , fubobjtw.| iratus , indignabundus , fiomactabun.) CUI: verh fdruccioli, fon quelli, che doe 
rus, dus. 1’ ultimo accento h nno vià fila he 
SCURETZZA, ofcurerza, ofcutità, V. SDEGNOSITA*, fdegnofitade , (degnofita. revi, fi potria dire con voce Greca, Jen 
SCURIADA, e fcuriara, sferra di cuo te, iracundia, z decafsllabus + per veloce, V . 
jo, colia quale fi sferzano! cavalli, fen ISDEGNOSO , fdegnofifimo , indigmans ,SPRUCIO, Patto dello fdenciare , e'l Io- 
tica  lorumi, indignabundur, iracundus , morofus, go fdruciro : perapercura, fpaccamento y 
SCURICEIVA, dim, di fcure , fecsrieue] SDEGNUZZO, dim, di fdegno , indigna tottura, V, 
la. 0 fecuricla, tiuncula , SDRUCIRE , e sdrufcire , propriamente 
SCURISCIARE, feurifciato , fcurifcio ,jSDE'- TATO, fenra denti, edentulus, disfar it cucito, diffwere , renere : ver 
V, fcudifciare, ec. SDICEVOLE, disdicevole, V. Aprire, fendere, fpiccatey Vo In figrifi 
SCURITA', fcutitade , feuritate , texe-(SDILACCIARE, dilaceiare , folvere e Deutr, e neur paf, rinas fati vere, tia 
was 
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mas agere, bilcere , debileere 1 rome 
pere , far impero , urtare , frupregfio» 
mem facere, ordines perrumpere , fcinde. 
Tè agmen. 

SDRUCITO, 0 sdrufcito, add, da sdraci. 
te, digutus s per aperto, fpaccato: nive 
sdru ita, rimis fatifcens navis. 

SDRUCITO, fuft. fpaccamento 4 fpaccas 
tura , rima, fjura. 

SDRUSCIRE" s < sdrufcico gs V. sdrucire , 
e sérucito + 

s SDURARE, togliere fa purezza , intee 
nerire , V. 


SE 


SE, pronunzia coll'a firerta s vale cafo 
ches cc. fr: congionzion dubitativa , 
sum, an, utrson : ho dubitato lungaa 
perni, fe dove sa comprarle sì, ono, dig 
dubritivi, Fls grmerem , AN mon Omer , 
Pliut. euirdi, fe tu viol ricevere il dal 
mir ,0 dif nder la tua caufa , Vide, 
utrum gis argentum acci ett, am caul- 
fou meditari tuani Tor lo non d, 
Che mi fare , © debbo ajutat Panflo, o 
ebbedire al vecchio y mec quid again, 
Certum el , adiuvem Pamptilum , an 
auicultem Yeni , Tr. quilto è quel 
che fl cerca, fe fi farcia 5), OnO, just, 
nec ne fiat, id quaritue q Cir. per così 
in principio di lo-urion pregativa , 0 de- 
fidera.iva, fie ; f- Venere tl ec. fic te 
. diva potens Cynri, Hor. benchè , 
ancorchè, quantongi:, V. per poichè, 
V, quinto è poîta divanti alla particcli» 
me 0250, o non afifa col verbo, è 
lu t-fo, che il fi, che accompipoa il 
verbo, e fallo neur. paff. fe n°avveds. 
va, animum adverterat , Ter, in vece 
di quanto , V. fed, fi ufa talora in cone 
concorfo di vorale , in vece di fe, fpe- 
Zia'riente nel vetfo: fe'fegnaru d'apu. 
firofo, vale fet, (li, fe pl: fe, h 
trova talora preffo pli am ichi troncu. ‘ e 
unito al pronome t# , dicendo fw, in 
vece di fe tw, 
E, prosome primfrivo fingulare , e plu- 
tale, èdi urti i generi, fui, fili, fe, a 
fe: da ic, talora vale per fua matura , na- 
turalmente y reipfa g revera y reaple : 
da fe a Ini, da mo a te, da voi a noi 4 
vale a folo a foia, folur: eler fuor di 
fe, vale effet fuor del femo, apud je 
mon ejfe, Ter. fir fopra di fe, dief dae 

lH arrefici, che mon iftanno con akri , 

bi laborare i contra di fe, contra jemet. 
ipfum , in fe: dirimpetto a fe, rincomro 
a fe, e regione fui: di per fe, per fe, 
feorfum i in fe medefimo y fecum ipfe + 
V. il Cinonio, 

SE, pronuaci:ro coll'e apetta, È la fecone 
da perfona del verbo efte, ef. 

SE BENE, e febbene , benchè, V. ma 
ferve allo ‘adica:ivo, e al fosgiuutivo 

SEBESTEN, Red. t, 6, forta di frutta 
mederinale. 

SECARE, V. L. fepate, V. 

SECCATO, fegato, taglisto , felfut. 

SECCA, luogo infra mate « che per la ró- 
ca acqua è pericolofo a’naviganii, dre 
Via : rimanere fulle fecche y dic slamo t. I 
eler impedito in ful più bel del far 
checcheffia 4 e non porer proced.r più 
avantiy alitui bærere aqua: q bærere 1 
Jafciar in fulle fecche , 0 in fecco , be 
bandonar alerui , lafciandolo in asceti. 


| 
| 
tà, e in pericolo, effitfum dlijuem | 


g 


Jerere , Tic. in arumimis dliquem delete. 
te, Ter. alicui abefe, Cic. 
SECCABILE, atto a feccarfi 4 fiecabilis, 
Cel, Aur:l 
SECCAGGINE , fecchetza, V, pef ite. 
rilità, V. por metaf, noja , importunicà , 
faftidio, 


SECCAGGINOSO , diceG degli alberi ,| 


SE 


quinto hanno tami fecchi , fitus , arie 

lia 5 

SECCAGNA, fecca, V, 

SECC” MENTE, Cruîfe. V, fecco g fuf, 
fine lenocinio. 

SECCAMENIO, feccherza, V. 

SECCARL, fiecare , arefacere, eficcare : 
feccar at iois, tifolare , 1 ol, fn joie fic- 
care. Plin. e per impor unate, Obtunde- 
z s emecare i cath, afgudefcere : fg. 

ero. titruy gf . 

SEECATICLIA, i gna fecca, che facil- 
menie arde, ligrum aridum . 

SELCATI‘VO, che hi virtù di feccare ,| 
evficcandi Vis badens, fitcativus , Cal, 
Anrel 

SECCATO. fecus, arefafdus , fictatus, 

SECCATOTO , e feccatoja , luogo fatto 
ad ufo di feccarvi frutte g 0 biade y ubi 
fecantar fruges. 

SECCATRICE, fiteams 3 per metaf, che 
inf friditce, importuna , moleta, 

p» SECCAZIONE, il feccare; ficcatio. 

SECCHERECCIO , fuit. fecchezza , V. per 
iecehericcio, V. 

SECCHERI"A s cofa fecca, e da nulla , 
rés futilis 

SECCHERECCIO, add. fi 

SECCHERICCIO , add, g Wh fecco, 
pemificeus y Pallad fecchericcio , in forza 
di fut. fircitas, 

SEC HEZZA, ficcitas 4 aridita: , aritu. 
dg: mille pitture, c nelle (culture ‘è gue L 
la troppo afsitata diligenza , che vi ap- 
parifce , ufata dall'artefice, e chel fa 
dire mella manieta fecca, pixgendi fore 
ma ficca: per iltrectezza nello fpindere , 
fordes y avaritia , 

SECCH!A, vafo da attigner acqua, fiin- 
ta, fitulus: fr come le fecchie ș dicefi 
tu prov. dell’ andar continuamente atur- 
nO, dffidue vagari: ripefcar le fecchie , 
Fiparar agl'incouvenient? nati per errut 
altrui, guod peccatum ef ab aliis , corri- 
gere, Ter. pon dar bers a fc hia, vale 
non far minimo fervizio 4 ignis accenden- 
di potedatem non facere. 

SEC: HIA'TA, quanto tiene una fecchia, 
quantuluim capit fituid 

SEC. HIELLO, dim. di Secchia s parta] 
firuta 

SEc CH? 0, propriamente quel valo , en- 
tto i 





pers, 


n SECCHITA", fecchitade, 
Mi SECCHITUDINE, 
SECCIA , quella paglia y che timan nel 
campo falle barbe delle biade fegate , € 
"1 campo ftefo, nel quale ella è, itoj- 
pia q Ripula, 
sicco, fecchiffimo , privo d'umore, fie 
CNS, aridus $ per magro, V fecco dice fi 
quell’ Autore, o Quel componiento + în 
cui inparifce fecchetra di tile , ferus . 
ezili:  eranguis , jerunus: per Itrutto, 
aridus , pumiceus , fordrdus i mezzo fice 
co, femifircus i rogna fecca 4 vale rogna 
minata a che fa pocchiffia marcia : fec - 
co in forza di fuit, , vale feccune , V, 
SECCO, fuf, V. fecchezza i in forza d'ave 
verb. ln vece di feccamen'e, fine denari. 
mig: afeccoy avv. fifce i murare a feco, 
V. murate < rimaucre a fecco, cc, Pae 
fciuzarii le cofe, che hanuo bifozno d’ 
acqua, e fono ufe ad averae, e rimane 
gun fenti y erfictari, arere, arelcere , 
fiecefcere : rimante in feccoy mancat al- 
trai in favelbudò e le parole , e i com 
centi, ajum alieni berere: anfanare a 
fecco , proverb affaricarii fenza proîit: iO ql 
come colui , che vuol navigar fenz'ace 
qua, seme tedite y 
Phor 
ln feeco, modo baffo, valz dire, o fate 
checchella inafpettatamente 4 improvvi. 


"è feccherta, V 


lapidenr verberare y 


vale G raccuglie il latre mei mün 
tula , labrum 
SECCHIONE, magna ftuia, 


dire, 0 fur “hecche fia di fecco, 
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famente , preter erpeltationem, Ti ime 
provifo, es inopinato s ex tempore dice. 
te, O facere aliquid: anneltare in ful 
fecce, 0 dire di iecco in fecco, vale ate 
taccare nel difcorfo cofa fuota di propo» 
Gto , incongrmentia netiete . 

SECCOMORO ; ficomoro , forta d'albero y 
Ipcomores, 

ISECCORE, fecchezza , V. 

iSEc CUME, tutto quello , che v ha di 
fecco fu pli alberi, e fulle piante, fiets 
folia : feccumi, fi "dicono anche le frute 
te, che fi f:ccano , come fichi, uve, cc. 

SECENTESIMO, fercentejtumms. 

SECENTO , e felcento, fercemti s parer pi 
fec-nto , G dice di perfona , che infatti s 
oin parole fi fimi oltre al convenevo- 
le, gloriari , faffare , ofentare. 

SECENTO VOLTE, festenties, Cic. 

SECESSO, Red, t. 7. evacuar per fecefe 
fo, ventrem eromerare 1 e per receiv , 
V. L. recegus. 

SECO, coa fecn , e fego una volta deito 
da Dante, vale con fe , fecum. 

SECO MEDESIMO , feco (telo , In quae . 
lunque gonere, € numero, fecum ipfe, 
ficum ipjd. 

SE OLARE ş fuant, che vive al fecolo, 
profanus y facutaris + Ter . 

SELOLARE, add, di fecolo s fecularis 4 
pet mond:no, pirofno y profamtas. 


| 


SE: OT ARESCAME NTE, con modo fee 
courefco, prore, 

SECO! ARESLO, di fcolo y fecudaris : per 
mondane , profano, profanus. 

SF’ OI ETTO, dim "di fecolo . 

SECOLO , piaprismente to fpazio di cento 


anni, feculum , & fechsni i gr ingegni de” 
piini accolti, primarum atatum  Ingé= 
mid, Quim i più doro d:l noftro fecoe 
lo, in noiro æo periti uus y Plin, fee 
coli barbar! e nemici della virrd , fta 
Va, Ginjeia virtutibus fetnla , Fac, pel 
monio, e cof: mondane y fecu ium , Pruo 
d.ur Scdul, Tac, sficr fuor del fe alo, vas 
le aver perduro l'inzelletro, Awiium , dis 
mienteni eft 4 apud fe mon efe , mente 
cap vai an "pe. 
CONDA, fu, membrana so nella quale 
"a riavol 5 il farto nel ventre , fece 
da , atrumi ; conda , N ferondare : onde 
di-an ndaf a feconda de' fiumi, e vae 
e fepular la corrente 4 fecundo famine 
navigare, e fig andir a feconda sd ale 
cuno, vale compiacere , vdjegui, indule 
gere , arridère 
SECONDAMENTE, nel fecondo luogo + 
ferundo , deinde , fecundo loco. 
s SEC ONDAMENTECHE', V. fecondo 
chè. 
n SECONDANAMENTE ,fecondamente,V, 
SECONDARE, andar dicito st nel parli» 
re, che nel moro, profegwi j per metaf, 
obfequi, osfetundare : per andar a fecone 
dai, fecundo fuming , O anime navigare 
fecundare le voglie di alcuno , fufragari 
cupiditate al'cufus, Cic, 
SECONDARIAMENTE, 
SECONDARIO, avve 


te, V, 

SECONDARIO, add. fecundarine, 

SECO! DUNA, feconda, /fcunda , arum. 

SECONDO. add. fecundus : feconda mene 
fa a frutre, e conferture, ec. fecunda 
prenfa , Cic, la feconda volta, fecundo 4 
itermm* per favorevele y tecamdus, proi 
per, favens, feliz: a mollo alito fecone 
do, aud ulli fecundus , Virg. minuri 
fecond!, fi dicono quelli” + opa’ uno de’ 
quali è la felfantefima parte del pe 0, 
e fi dicono talora afioîut. fecondi feur’ al 





tt ww 








L fecondamene 





O, ave. V. fecondarlamente 1 pet 
{f cundochè, V. 
SECONDO, prep. conforme, fecwedum i 


| vale anche per, se 


Ppp a 
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SECONDO, fut, la fefancefima parte d'un 
minuto , minutum fecundum . 

SECONDOCHE®, conforine a che, pront, 
fieut, quemadmodum , 

SECONDOGENITO, fecuxdo loco genitus. 

SECONDO L’ USO , per coltume , de 
nora. 

SECRETAMENTE, V. fepretamente . 

» SECKETANO, intriuicco, familiaris 4 
futisums y wetèffarims, 

SECRETARIO, V. fegretario . 

SECRETO, fut. V, fepreto, 

SECRETO, add. V. farao., 

SEC s Vit. S_Giroì, 48. feculum, 
SECURAMENTE, fecuri Mimamente sV 
fictiraniente , 

» SECURANTA . 
+ CUR ARE c . 
sicure ate A en 
s SECUR ITA’, e fi A à. 
šecko, KA ideali V. ficurit 
» SECUZIONE 
ib, pà E, cfecuzione, Ve 

ANO, erba nota, 
SEDARE, V. L. fedure. 
SEDATAMENTE, fedate , quiete, 


_T_-; 


il fecurare, fecwritas. 


—————r——_—____——T_————€n= 


SEDATO, add, da fegare, fedatus, pla» 
Catus, 

SEDE, fedes 

SEL DECIMO, feftodecimo V. 


SEDENTARIO, Red. t. 6, vita fedentaria é 


s dice di chi fede molto e poco s'adnpera 
2° efercizj del corpo, Vrta fediutaria, 
SEDENTE , che Geda, a 
SEDERE, e ripolarfi , pofando le 
» SEGGERE, natiche fu qualche co» 
fa, fidere, alfiere, confidere , infidere + 
dere a menta, menje confidere , Virg. 
accumbere, dijcumbere , accubare adepue 
far, Cicer. per femplicemente Mure, di. 
morare , V. porfi a federe, preuder quic- 
te, guiejtere: (oder pro tribunali, e fe- 
der a feranna , itar in luogo eminente , ma | 
€ proprio de'Gindici, quando rendon ra» 
Bione , federe pro trisumali, Plaut. fede» 
re, Cicer, per regnare, V. per rifedere, | 
eitr di Mapiitrato, munne exercere , mus 
nere fungi: chi ben ficde, mal penfi, 
proverb, e vale s che troppa comodi. R 
induce alirui a male cpgicazioni , felici. 





ter agentes male cogitant | di Menandro ; 
elicitas fina mente homines excutit , 
dire fpetio , fefitare, Cic 
fedes , feffo 3 per culo, 


di Euripide: fe 
SEDERE non 





SEDICESIMO, fiodecimo , V. 
SEDICI s ferdetim, fedecim , fenideni. 
SEDILE, fedia rozzi + fenz'arcifzio, fedi 
dei reca fedili fi dicono quei fu- 
segni, fopra i quali fano li botti, 
SEDIMENTO, Red, Ci pofitura , fubfi» 
dentia , fidimen, Caf. Aur. 
EDIMENTOSO , Red, t, 6, facile 
dini, 
r SEDIO, feggio, feder. 
SEDITORE, Baa che fiede , frffor. 
SEDIZIONE, feditio , mutiti csvicus , tie 
multus: fare una fedizione , feditionem 
concitare, commovere , compare, facere, 
Cic. concire , Liv, farla inunacinà sim 
ducere feditionem in crvitatem, Cic. agi. 
tare urbem feditionidus, Plin. acquiciat 
una fidizioe , feditiomem comprimere , 
fedure , Cie. compe cere + capo di fed; 
tioni, pater turbarmin , Sil, 
SEDIHOSO, {<diziv i fine ,feditiofus, fa- 
SEDOTTO, fraude impuljus. 
SEDUCENTE, pn a decipiens , in 
malum indutent, 
SEDUCIMENTO + feduzione , V. 
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SEDURRE, diftorre aliraj dal bene con 
ingenio , € tirarlo al male , eBducere a 
reia via , inducere aliquem in mainm , 
Ter. 

SEDUTO, add da federe. 

SLDUTLA, feduzione, Ve 

SEDUTTOLRE , deceptor , corruptor . 

SEDUTTRICE, /tdurens , corruptrir . 

SEDUZIONE, fih iio , Terg deceptio , 
comuprela, 

SEGA , ftrumento di ferto dentario , col 

uale fi dividono i legni, ferra; io mo- 
do di fega, ferratim. 


SEGABILE, aito a efer fegato , feBilis , 


fecabilis , Lattant, 

» SEGACE,, cd all, V. fapaco, ec. 

SEGALE, e fegala, fpezie di biada , fe- 
cale, 

SEGALINO , di compleffione adulta , e 
non atto a Ingraflare, gracilis , macer , 
juncus. 

SEGALONE, fpecie d” uccello. 

SEGAMENTO, 1) fegare, feio, 

SEGANTE, che fega, fecani. . 

SEGARE, propriamente ricider con figa, 
fecare, ferra refecare: per mietere , V. 
per tagliare femplicemente , V, per Amii. 
del camminar delle navi fopra l' acqua , 
fetare. . 

SEGATICCIO , fegabile, V. 

SEGATO , add. da fegare , fefus. 

SLGATORE, che fega , fedor: per mic- 
ricore, V. a 

SEGATURA, quella parte d.li:gno, che 
ridotta quafi in polvere, calca in serra, 
feobs: di fegatura, fecariusi fporte da 
riporvi le fegatore, (porte ferarie, Cat. 
per fefiura, e divikione, che fa la fega, 
e per quella parte, ove la cofa è fega- 
ta, [tura , ferraturai per mictituta, 
per lo tempo, nel qual: fi fega, o fi mie» 
te, mefis, tempus mifit, 

SEGAVENE, e fegavcwi , dice di perfo» 
ma, che tiranneggia alirui a proprio in- 
terclîle , birundo , fanguijuga. 

SEGGETTA, feggiola portatile con due 
itanghe, feila gestatoria, Suet, per una 
fedia ad ufo d'andar del corpo, fella fa- 
miliarica, Vary, fella , Scrib, La 

SLGGELDTINA, dim, di feggetta , 
ra piccola , fellmia . 


SEGGIA, è fedes , felluta , feita felijuas 
» 





fine 


SEGGIO 
jÈr rN a 

SEGGIOLINO, e feggiotina , dim. di fege 
pioli, fellata, 





mator, 

SEGHETTA , ferrula , ferra minor g anii- 
canente dicevafi ad un modo di accone 
ciar i capelli delle donne: è anche uvu 
frumento, che fi pone a' cavalli, 

SEGNACASO, termine de’ gramatici, c 
vale parola wonohilaba  indeclinabile , 
Fitruvata per fupplre al difero d'akuni 
cali, 

SEGNACOLO, fegno , contraffegno , fie 
Enum , figrraculum , Tere. Prudent. 

n SEGNALANZA, altratnio di fepnalato 4, 
cccellisiza , ercellentia , preftantia , 

SEGNALARE, rend.r famotu, far fogna» 
lato, celedrem reddere, iliutrare i in fin 
enif. neut. pais. render famofo, gloe 
tiam, vel famam adipifci, 

SEGNALATAMENTE , principalmente , 
potifunum , pracipue , prafertim , 

SEGNALATO, fegnalatiffimo , egregio, 
iMuftre , egregius , illufiris, erimius, 
ercelieni, 





la 


SEGNALE, fegno, comrafegno, fissi, 
Hota: per guo, c nguri di! 106;M0 y 
fenum , fiduse per margine , wota, LiCde 
Ariz i per arme, infegna , mignia, menio 
mas: fepmale, O icpno , che fi da con 
fuoco , o aluo dalla vedeita , jpecuiaris 
ficnipeatio , Plin, 

SEENALETTO è è dim. di fegnale , pare 
tuni grum , notula , 

SEGNARE , comtal gnare, fare qualche 
LgnO, fgnare:e sì la fegnb , che co. 
ita esa Aejeripfit : fegnar nella memo. 
ria , memorig prodere , mandare , (oine 
merdare i fepnore con bianca pietra, ale 
bo finare loprilo , meliori Lapillo , Marc, 
per aticgnare , prefcrivere , præferibere y 
affigriare | pr no:nr le mijure di ture 
luuque forta con ral. gaindole p t giutte 
cou piombo , fuovo, © faill , fignare y 
notare z per far 1o di croce , der la 
benedizione, demedicere, demedifconen itie 
petii, V. Eccl, fegnatà , per matavie 
pliarú , Jupere, demirari , mirari : per 
farti il fegno della croce, figno crucis je 
munire s ieguare, per cavat fangue fane 

EHEC mettere, detralere , 

SLGNATAMENTE , con fegno , figno : 

__per cfproianene, V, 

SEGNATO, add. da fegnare , ixferiptis y 
Sanatus , imprefus, notatus ; per pre» 
ferito, aficnatui ,fatutus, prajvriptui > 
per affegna.o, adicto , aff&itati, dilas 
tus 3 feguato pe Lencderio , apgiuuti , 
che fi danno ad alcuna cofa, che fi vo. 
glir rilafciare liberamente, € con animo 
di non rivolerla, 

» SEGNATO, funt, fegno , fanum. 

SEGNATORE, che degna, che indica , 
che accenna, fignans, indicans q fignio 
fians 

SEGNATRICE, v.rb, fem, di f.gnatore, 
È Ferri s gra jignat, 

SEGNATURA, seguo, cost dicono i Mee 
dici la fomiglianza, che ha una pianta 
con qualch: altra cola, fimilitudo. 

SEGNETTO, dim. di fegno, portula moe 
ta, portuum fignum , deve vejtiginm , 

SEGNO, fi dice quello, che olte ah’ ofe 
f rit fe medeñnoa’ fenfi , dà indizio 
d' un’ alira cofi, fignkiu , nuta , inda 
Cium, arguinentam 1 per contrafiegno p 
ferum , fymbolum , fpmuboltts s per figue 
Ta, fignum i per miracolo, V. per ice 
puo celelte , coltellazione , fignum colo 
sr, fidus è per ccano , figuam , indie 
cium , fignificatia ; avendemi guardato + 
mi fece fermo con gli occhi, «bi me afe 
perit , cenlsi muibi fignum dedit , Plauto 
mi fa fegno colla teta , € cogli occhi , 
che 10 non parli q mutat Capite, O ni- 
Rat oculis, nè lojuar , T'iaus, per Cene 
no, volere, arbitrio, V per 1° urina dee 
gli ammalati, che fi moltra al medico , 
urina: per infegna, V. per guida, fC re 
ta, V. per berfaglo , V. pr termile , 
V. per macula , livido, robore, © iunil 
forta di veltigj , nota , matula , tiber,y 
Jexiliatios far il 10 della croce x fie 
quo crucis munire i far Mar a fegno a 
colîrignere a ubbidire , im officio conti. 
mere, retinere , Cic. tornare a fegno, ri. 
durf all’ efer di prima , e piglia in 
‘buona parte , recipere fe ad frugem bon 
mamy fieri frugi bone , Ter. Plaut, tefie 
Pijcere i dar nel fepna , imberciare p Ya 
© per metaf. apporfi , pigliar il nerbo 
della cofa, rem acwtangere, fcopum ata 
tingere : fegno per fegno, arverb. vale 
puntvalmente , efattamente , punto pet 
punto, a un puntino, pr n y Adia 
mujfim , accurate, 

n SEGNOR AGGIO, V. fi 

» SEGNOREGGIARE, 

fisnareppiara. 

SEGNORE , V. fignore, 

















rangio s. 
t. Giord, pr. 184 
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SE 

„ SEGNORL'A, Fr, Giord. fignor)a , V. 

SEGNULLO, dim. di fegno, parvum fi. 

egnum , triguun , leve vetigism , 

a SEGO, fevo, V. In vece di feco , V, 

SEGOLA, fegale , Ve è 

SEGNO. $ falce , fega , fale, ferra. 

SEGREGARE , feparare, fegregure, fepa» 
rare. 

SEGREGATO, fegregatus, feparatus , fe- 
motni, 

SEGRENNA , ingiuria , che fi dice a per- 
fona magra, fparuta , e di non buon co- 
lore. 

SEGRENNUCCIACCIA , Red, Ar, Inf, 
pepe. di foprenni . 

SEGKETA, fult. luogo fenreto , fecretum, 
docus jecretus, locus additus, G ab are 
ditris remotus , Cic. per quella prigione, 
nella quale la piultizia non concede, che 
fi favelli a quelli, che ftanno , career fe- 
cretus ı per quella parte della mefa , che 
il Sacerdote dice forto voce, fecreta , T. 
Eccl. per una certa cutfia d’acciajo. 

SEGRETAMENTE ,fegreiMmamente , fe- 
creto, Citin, OCCHIIE , ATCARO , imaureni, 
in aure , ad auteni, Cic, A 

SEGRETARIATO, carica, ed ufizio di fe. 

retnrio, feribe munus , ogficiuni, 





SEGRETARIESCO, di fegretario , appar-: 
tenane a fegrerario , ad fcribsm perti.| 


meni, 










mente , prorimus , comfeguens , fubje- 
guens , feuutus, 

SEGUENIEMENTE, confeguentemente,V. 

SELUENZA, quel, che feguita , feries: 
p-r gran nun. ro di cofe , come feguene 

_ ła d'uccelli „d! topi ye mili „topia , vis, 

SEGUGIO ,tpezis di braccu, cawis Dona- 
ticus, vertagus, catuilus jagar. 

SLGUIMENIO, V. teguito. 

SEQUIRE, andar, 0 venir dietro, fegui, 
ve,tignii fequi, profejui, perfegui 3 per 
continuare è V. per fccondare , Objejwi: 
per cieguite , V, per tuccedere, accade» 
re, avvenire, V. i 

SEGUI ABILE, da efer feguito , iuie 
tandus , dignus , quem quis fequatur , o 
tnitetur , k 

SEGUITAMENTE , continuamente , inde- 
finenter , affidue . - 

SEGUITAMENTO, il feguicare , fejuela, 

3EGUITANTE , feltator, 

SLQUITARL, fequi, perfegui , feñari , 
pergere: feguicar le p-dite di fuo padre, 
vetigiis patriis ingredi, Cic. imptere , 
Quint. feguitar le fue inclinazioni, face- 
re ingenium fuum , Ter. fepuiar i bus- 
ni eiempj, addere fe meliwrnièns eren 
piss Claud, per perfeguitare, infettari y 
erfegui. 

SEGUITATO, add. da feguitare, 

SEGUITATORE , feitator, 

SLGUITATRICE, fedatrir, 


SEGRETARIO, fegretaro , e fecretario L|SEGUI"IO, add, ch'è feguico , € fuccedu» 


chi s'adupera negili atari fegreti , e feri- 
ve lettere del fuo fignore , ab epitolir , 
a manu , librariue , a fecretis, intimis 
alicuius ya confiliis : per chi ticu fegre:e 
le cofe , che gli fono conferite , «rta- 
mus bono, Plaut, per luogo fegreto , V. 
fegesta . ` 

SEGRETARIA , Crufc, voc. fegreteffa , 47- 
cilla ab cpitolir, 

SEGRETARIONE, accrefc, di fegretario . 

SEGRETE'RIA, luogo, dove Rauno i fee 
guesarj a ferivere, fectetum : pot le pere 
fonc, che s'impiczano in tal luogo , feri- 
ba , amamuenfis, librarius, ab epitolis. 

SEGRETESSA , quafi fegresaria, femmina 
fegretarie fa , cui fi coufdano i fegreti , 
e che tiene fegrete JE cofe , 4 fecreti;, 
Cui aperiuntur arcana, 

SEGRETEULLA, fidelites, fides, 

» SEGRETIERA , Guid, G. fegreta- 
rta, V, 

» SEGRETIERE, uomo fegreto, che non 
minifeltà i Segreti , fegretario , areas 
homo , Plau:, arcamoraza colandorubu cato: 
tenar , fidelis , tacitus, fidus. 

SEGRETO, fut. cofa occulta , o tenuta 
occulta , arcanum , fecretum a palefare un 
fecreto , arcanum prodere , aperire , pa- 
tefacere , proferre , Liv, effutire , Cicer, 
enuntiare , quod concreditum eh taciture 
nitati notre, Caf, tencr il fegrcio , jte 
cretum alizuod filere , tacere y taciturn 
premere, Cicer. pr la porre intima del 
cuar notro , lo 'ntrinfeco Adell’ animo , 
animi latebræ , fecretum: per colui „st 
quale fi confidano i fegreti , arcanus éu. 
mo î 
mis bominum , Cicer. per ricetta , cino» 
do faputo da pochi di fur checch:ffia , 
arcanum inventum i ingetità ne 
di S Marta, fi dice di chi vuole infame 
mereth nelle cofe p che non gli appare 
tengono , aliemir megoti!e fe iumijcere , 

SEGRETO, add. fegreifimo , occuitÙs , 
fectetus y Artanis. 

SEGRETO, avverb. fl ula anche colla di, 
colla sn, e culla al , V. fegretamente s 
ritiro nella fua camera al jegreio , re 
moti arbitris. 

SEGUACLE, feguar: per aderente, feta. 
ito , fautor. 

SEGUELA, V. fequela. 

SEGUENTE, che visi dopo Immediata» 









i fegre i del cuore, recefus in anie SELLARE , metter la fella , Merxere , in- 


soret SELLATO, che ha la fella, ephippio im 


to, preterio, preferitus , tramfaitus , 
qui contigit: morte feguica nelincie , cc. 
qua contigri, 

SEGUITO, fcpuitamento „€ comunesene 
te s'imendo d'uowini, comitatus , femme 
datus , caterva : per cto, progregus. 

SEGUITRICE, Vic. SS. Pudr, 2. 258. Il 
"Iuito dell? Accademia della Crufca icgge 
feguitarrice, 

» SEGUIZIONE , efecuzione , V. 

SEGUILO, quelli serra, O fena , da cui 
fi convice vitervi forto una vena d’ oro, 
fessiiune , Pin 

Sb), nome mumerale , fer. 

SEICENTO, V. fecemo. 

SEINO, oggi fino -ñ dice ne’ dadi , quan- 
do due hanno {coperto fei. 

SLLAGINE, forta d’ erba Gmile alla fa- 
vina, felago , Plin. 

SELBASTRELLA, V. felvaeclla, 

SELCE , e felice, pietra , files. 

SELCIARE, Cruic. V. cioriolire , V. 

SELCIATO, add. da felciare, Cruto, V. 
ciourolaio , filicibns , lapidibus firatss, 

SELICIATO, fuit. lavoro furto con ielici, 
opur lapidibus fratum, 

SELINO , fpezie d'erba , felimum, Apul, 

SELLA, arnefe del cavallo, che gli fi pone 
fopr'alla (chena, epdippimmi votar la 
Sella, vale cader di cavallo, propriamen- 
te nel giolirare, ex eguo desusdari 1 per 
fini]. fedia , feses : come Vefpafiano foi- 
fe in fia, cas imperinm imvaferit , Tac, 
andar a fella, cacare, V. 

SELLAJO, che fa le felle , rpéippiorum 
fader. 








Jermere equum y equum epbippio infrue» 
re, Petr. 


Nruttus, inftratus: h dice anche del ca- 
vallo, quando ha la fchicma , che picga 
troppe verfo la pancia + 

SELVA, filva, nemus, 

SELVACCIA, pegg. dl felva, Zorrida fil. 
Va, faltus. 

SELVAGGINA, falvaggina, V. 

SELVAGGIO, falvatko, V. 

SELVANO, V. filvano, 

SELVARECCIO, di felva, filvefer, 

SELVASTRELLA ,e felbaltrella spimpMhel. 


li , erba nora; pimpiselia , T, degli fpe-! 


tialis 


















SE 485 
SELVATICO, V. falvatico . 
SELVETTA, dim, di felva, oula, 
SELVO:0, pien di felve , filVofws , memo. 
to HS. 
SEMBIABILE, e fembiatole, femblabil:4 
fimilis . 
SEMBIAGLIA, V. fembraglia. ⁄ 
SEMBIANIE, fut. afpesto, faccia , vole 
to, ajpe ñus , vultus p facies forma spt 
apparenti , fimilictudine , /peeses, fonna s 
imago: moltrar bel fembiante , far buo- 
na cera , © carezze , énlareim vultuas 
pre fe ferre: in fembiine, € pur fonte 
biante , val: in apparenza, fe, finite 
date 3 molio a tutti nel fembiamte p'ae 
cinta, st v debatur: far fembiante , Sce 
far ferno , dimoltrazione , vifta + fiemstare y 
afimülare : fard fembisste di non C019% 
fcerlo , finsirlabo , guafi mom noverim + 
Plaut. fa fembiante d'erier pazzo per not 
andar alla gurtra, fimsslaticrne infane 
ditiaa jubterfugit, Cic. detrettat y 
faceva f-mbiame di non afcolcarli + difia 
mulsdan , me corum fermarti operanti d la 
res Piaut. fat fombianie di dormire , /9- 
mnum mentiri , Par. far fembiante di 
far akro, di pentar ad altto , finulte 
alias res agere, Ter. DAN 
SEMBIANTE, add. fimiglianie, faiis. 
SEMBIANZA, fembianie, futam. V, per 
fimiglianza, Ve per fegno , dinorazio» 
me, V, 
» SEMBIARE, parete, Vi 
»» SFMBLARE, co. V.fembiare , € deriv, 
SEM UERR I, g adunanza di cavalieti, 
Equitum rius 
SENBRARE se deriv, fembiare , parere, 
a ICa > 
SEME, fotringa, nella quale è virtù di pe- 
nerare , jemen g fipurat, principio , orizi» 
ne, cagione ye fmdli , femen y 050 è 
Ciuja, principiuin i pero FAILA, MOINC è 
fotaiés , nomen: vom da feme , vale fciozs 
co, LÈ buon ad altro, che a Tarra Caie 
dex, fiipes, fungus: fmi, fi di ong l 
quattro diverfe forte , nelle quali fono 
ivife le carte da giuocares feme d' ole 














mo, famera , Cul, (ene, parcicolarme! 
fi dice quell'amor bianco, vifcofa, e fpie 
tioo , che fi forma ne’ cefticoli per la 
generazione del feto , [permis . 
SEMENTA, e femente , V. me : per 
metaf. cagione , origine , Canji , 0”280, 
femen è per lo feminare fatio , femstnatto y 
fementis , Virg, a mera la Mente, mte 
dia frisats s Col. per razza è kguige 


Rio . 

SEMENTARE, feminare, V. 

SEMENTATO, femnato, V. 

SEMENTATORE, V. feminitate. 

SEMENZA , ieme g fementit, V. per femie 
macro, fatum : per diicendenta y ftitpe è 
l-pmaggio, V. per cagione, V. 

SEMENLAJO , lungo, duve fi femina , O 
fi pongono i femi di piante , 0 d’erbi per 
trapiamiare, [CRINA riu e 

SEMENZLIN A , fem: d' unetba jemen faw- 

touis , T, B. 

SEMENZIRE , far feme, prodor fem: e 

femen producere , în jemen erite , adire y 

Plin 

SEMESTRE, fpazio di fei meñ, emetre 

fpitium se por la pigiona dovuta ogni 

fei mf. 

SEMIADDOTTOP.ATO, add, mezzo al- 

dottorato, (estos. I 

SEMiCANUTO , add. merto canuto , di- 

midis certe canus . 

SEMICERCHIO + femicircolo , fensicire 
cuius . 

t SEMICILINDRICO, mezzo cilindrico s 
feamicylim.iri. 

SEMICIRCOLARE, 

SEMICIRCO! ATO, 
SONICIFCRIATIS + 

















$ di m:zz cerchio, 


SE- 
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SEMICIRCOLO , mette cerchio , femicir 
culu: q femio Bis ; fatto in forza di fee 
mi it olo, femirnentaiào , C.I 

SEMICROMA, una delle note y c figure 
muficali, merà della croma, 

SEMICUPIO, Red. t. 6, bagno fino alla 
mera del corpo , dales ufque ad me- 
diun co pus, 

SEMIDL'O, qar Jddio , che ha deldivi. 
no, jemideni. 

SEMIDI'METRO , diametri dimidium. 

SEMIDOLIO, mezzanamenie doo , firmi 
dortus 

SEMIGIGANTE, mezzo gigante , fere gi- 
arnir, 

SEMIGNORANTE , /emidoAus, 

SEMILA, nene numerale , fer millia. 

SEMILUNARE, ghe ha la figura di mezza 
luna, d'quatus, 

SEMIMINIMA, una delle note muficali. 

SEMIMUSICO , werzo mutico, fere mi 

TETN 

SEMINAGIONE, V. feminazione, 

SEMINALE, di feme , feminalis; per da 
feme , da poter cher feminate , ager fa 
tioni aptus. 

SEMINAMENTO, V. feminazione . 

SEMINARE, gettare il feme , feminare , 
Serere , fpargere femen , ingerere jemen, 
Col. terra jewiina committere, Virg mane 
dare jemina terg, O id, per mera f. ipar- 
jd s divolgare , femuimare , difeminare , 

Erer , fpargere , in Tuigus proferre , di 
Dulgate 1 jemnar ditcordie , difcordias 
difeminare , Cic. ferere , Liv, buono da 
Seminare, fementicus, Plia, 

SEMINARIO, fimenzajo , V. per luogo, 
dove fi tengono in educazione } funciul 
N, minarum . 

SEMINARIO, add. da feme , fpermad- 
co, feminarimi , femiwalis vat femma- 
T}, o ipermatici, Vafa feminis y O femi. 
malia, 

SEMi ATO, fut luogo, docce è fparlo 
fu il feme, fatums: in prov ufcir del ie 
minato, vale impazzire, delmare + ca- 


var, 0 tratre dal fe inato, valt far ime? 


partire, mentem alicui adimere: calo 
ra far ufcire dal fu, geuto, dw errorem ine 
ducere. 

SEMINATO, add. fatur , confitas : per we- 
taf. difeminatus , Vulgatus divulgatus , 
in Vuigui prolatus, cosiperfus , fparfui. 
drip,o faminato di piciuli uccelli d'oro, 
conperfas , afperfus. 

SEMINATORE, che femina , fator , femi- 
mator ; per Meraf. feminator, dijemina» 
tor, faror ; feminatote di mali, femina. 
tor malorum . 

SEMINATRICE, gue feminat. 

SEMINATURA, ghi minare, fatio, fe- 

SEMINAZIONE, $ mewatio , fementis, 

SEMIPARABOLA, mezza parabola, 

SEMIPARALI.I, Red, & $. smperfefta re- 
folutio nervorum . 

SEMIPOETA . mezzo poeta , fere poeta. 

SEMIROLONITO, meazo ritendo , fere ro. 
tundi v 

SEMISFERICO , femispteroides 

SEMISTANTE , nowe finto per ifcherzo, 
o bih da! Borc, 

SEMISVOLTO , m:zro fvoko , fere lu- 
satus, 

SEMITA, Vi, SS Padr. r. 138. V. L. 

SEMITUONO, nizzo tuono , ewritowinm , 
dhs, 

SEMIVIVO, /omivivns , femiamimir , fe- 
miami, 

SEMIVOCCIT, lettera ch’ È tra le mute 
e le corali, 

» SEMMANA , timm , V. 

SENNO, lorta d'erba , femnion , Plin, 

SEMOLA, crufca, V. 

SE MOLELLA + Red. & 7. 
pafa 





forta di 


SEMOLINO, picciol feme parium femen : SENATORE , jenat „ 


è anche forta di paita , che cotta fi mane 
gia in miacHra e 

SEMOLOSO, di femola , fimile aila femo» 
la, furfurems + 

SEMONE , nume che fr dava a chi per le 
fue virů cera adorato come Nume , fee 
mos Liv. 

SEMOVENTE, che fi muove per proprio 
mote, femoteni, 

i SEMPITERNALE, V. fempiterno, 

w SEMIVIERNALMENTE , cietnalmen 
te, ATENH y perpesmo , im perpetuita. 
tem, Cic. 

SEMPITERNAMENTE , eternum , per. 

etno, 

» SEMPITERNARE 4 far fempiterno , 
perpetuare , diernare, 

Sk VPITERNITA', fempiternitade , fem- 
picermiace y diermtitas , fempitermitas , 
Apuk 

SEMPITERNO, fempiternus , perpetuus, 
A'ETMUI, 

SEMPLICE, femplicifimo , puro y fenza 
miitione , prms , funpiex i per puro , 
feura mal zia, incfperto y foro , tudis , 
fimplex, imperitus : per ifcempio , cone 
trario di doppio , fuuplea , fmuplus . 


femplici diconfi l'erbe, che più comune] 


menie s' ufan per medicina , fimplicia , 
cino, Piin, berde medite. 

SEMPLICELLO, dim. di femplice , fim 
plicior. 

SEMPLICEMENTE, fempliciMmameme, 
fimpliciter , fincere , pae fuco , Q fai 
daciis, Cicer. nullo orata, fino caorna. 
fiore, Cic. 

SEMPLICETTO, V. femplicello, 

SEMPLI EZZA, femplicia, V 

SEMPLICIARIO, fut. libio, che tratta 
da’ feniplici , diber , qui agit di finpiici. 
Bui, aut de berbis meditis. 

SEMPLICIONE y valde fimplex, $e- 

SEMPLICIOITÒ, $ des, dardus , fa. 
Suns, imperitus y tudis, 

SEMPLICISTA, che comfce la viriù dll 
cibe, elecuitodifce p Aerbarins i dicefi an- 
che I luogu, dove fon piantati i femplici , 

SEMPLICITÀ", femplicitade y femplicita» 
te, aftracio di femplice , fimwplicitas : per 
inefperienza , contrario d’accoriezza , fa. 
tuitai, fimperitia: per una ipezie di vir. 
tù comiraria alla malizia , ffarceritas can- 
dor animi s: per naturalezza, contrario d’ 
atfertazione , fnrceritas , fimolicitas . 

SEMPRE , femper p perpetuo, afidue , 
dtemum, jugiter. 

SEMPRE CHE , ogui volta che, gwotief- 
rumque, 

EMERE MAI, e mai fempre, quafi fem 
pres &mpre , femper , jugiter , perpetuo 
SEMPREVIVA, {oria d'erba , [rdum fern- 
pervivu, Apul, femperviva , Pall, di- 

gitellus , Plin. 

» SEMPRICE , fempticifimo p V. fem. 

lice, 


w SEMPRICITADE , Vit, SS, Pad. 2. 357. f 


femplicitade , V. 

SENA y etba medicinale nota, femme, T 
degl: Speziali, 

SENAPE, c fcnapa, erba nota g fimapis , 
is, fimapi, fauriow , Vlin, venir la fem 
pa al nato, lo ítefo che venir la mutia 
al nafo, e finuli, V. mfo. 

SENAPISMO, fotra d’impiaffro , œ dì une 
puento , uci quale entra la fenape, eme 
plau fimapitatans , Veger. fimapi cons 
ditum, finapifnms 

SENATO, fenatus , femiorer ” tener I Se- 
nato, vale adunarlo + fenatum babere , 
Tocare, convocare, rosere, Cic, cacchar , 
levar dal Sinaia , wovere aliquem fena- 
fu, e fewata rejicere , Cicer. Decroo 
d cenato y fematus confultum , Cicer, 

mriire il fenato, fciorre il congrello 

Sestitum mittere , dimittere , Cic, 


































SE 
SENATORIO, Jønatorius e 
n SENE, V. L. vecchio, fewer. 
p SENEITA, V, L, vecchicira , fene Aa » 
SENETIU' , fenettude, fencccure, [rnein s, 
SENICI, tumore nelle pari glusdulote dele 
la gola, g/undularwen sula iun.or, 
SEN E, d'età vecchia, da v.cchio , før 
milis, 
» SENIO, Fr. Giorà, pr. 36. fencuà, V. 
a SENISCALCO, V/ finifcalco. 
SENNINO, vote, che fi dicc per vezzo a 
pertona giovane graz'ofi, ca affennata ,. 
elegans, urbanus s facetus 
SENNO, fapienza , prudenza p fapere, fae 
pientia, prudentia 4 per fenfo, femtinwne 
t0, V. per intelletto , cervello , giudie 
zio, V.perafiuzia, inganno , calirditas y 
frauss arre dal icnno, vale far inipaze 
tare fiwdium, injanum concimmare, Flavr, 
anigere ad snfaniam, Cic. monten adie 
mere» uicit di 1 nno p vate impazzare , 
V. efer, 0 mon cfar in buon fenno, va 
le elicr, 0 ron effere in cervello, apus 
Se ejt, o non efe , Ter. fenno col vere 
bo tare ha forza d’avverbio pe vallavia 
mente, fapienter: colla yr.jolizione €, 
e per davanti, vale volumia , arbitrio ,. 
modo s piacere  arbitrimin , Lolunta:, pla 
Citti 1 fur a fuo icumio , ingenio fro 
srur, Ter. juo resiigio rem gerere , Piaui, 
di fenno, da buon ici.o0 , avv, = vale 
in eltremo, pramtminic, in ful todo , 
feriola cme, Ledementir, ferie, ta anie 





moi apr yer lo i.e a cme, Vele 
aver piina, e Indubi ua ` outetid, fa, er 
be: iflino , ninurament y prose feire ,. 


mo,w y callere , tenere , babere , (im cere 

fam y COMmperta, pro Comperto tems bi, 

dere , comperire , o pro certo comperire y 

Gi: oguua va col suo fenno al mercato p 

prov. irio, e vuol dire, ih ogun fà 

tao, 0 quanio , ovvero gli par i pere p 

Quisque je doliune esrtis ar: dl ten 

Gi poi ne fon ripiene ke folle , prov. e 

vale dopo il fatto dir qullo, che ii do. 

Veva, 0 poteva far prima , pot fatta 

Prometteus ( de' Greci ) , fero fapiunt 

i Phryges p Liv. Andron. 

SELO, pronunzia:o coll’ e ftretta , quella 
pane del coro umano, ch'è tra la fone 
tancha della pola , c "1 bellico ẹ finus z 
nwrter in feno , ttar di feno , c fimil} , 
È meter., o trar cheech Mia wa il fee 
no, e la parce del vellnocmo , che il 
cuopre, in finu ponere, e fimu estrate. 
Pe i feno , figurat cuore , che ha il 
fcggio nel feno , cor, animus , finus : 
per curvi,3 ye capacità y V. per luogo 
Itreco di mare, polfe, fimus, ws. 

SE NON ,efcno, fuorchè, sif , preter , 
altoguim, fim, ietur 

SE NON CHE, fuorchè, nif guod, pra» 
ferguamiquos i vale anche fe non fofie 
ch. yo fe non folte Raro che, wifi: per 
alrinemi , cato , che no, fim, feens , 
alioquim. 

SE xON SE, lo fteffo, che fe non, præ- 
ter: valor? l’ulcima fe ha forza di forfc, 
y r P'Aterguamguod , mifi forte , ni- 
f ji 

SELOPIA, finopia , V. 

SENSALE, quegli, che s* intromette tra 
+ coniraenti per ta conclufiun del nego» 
zio, e particolarmente wa il venditore , 
€ l'accomprarore , proremeta , pararims. 

SENSAI UZLO, dim, di ienfale, proreweta + 

SENSAT:MENTE, finfatifimamente , per 
via d:' fenh, fenfibilmente , fenfuum ope , 
auxilio 3 per com ferictà , € con giudi» 
zio, con aggiulritrzza , con ferietà, fut 
fudo. ferio , prudenter e 

SENSATEELa , favi zra , fermo, pruden- 
tia, fapientia , fenfus o 

SENSATO, feniatifimo, fenfibile, #rfi= 

lis , fenjibiiis è per faggio , giudiziofo , 


Pudins 
SEN- 














SE 

SENSAZIONE, il fcnure , fenfus, 
SENSERL'A, la mercede dovuta al fenfa- 
le pet le fue fatiche, prorenere mirrte’: 
vale anche 1* opera 


clio itello tentale| 


SE 
SENTENZIOSO, fentenzio fimo , pien di 
fentenzie , gravis femtentiis, 
SENTIERO, itrada , via, fensita callis. 
SENTIERUOLO, parva femita . 


mel iractare, e concludere il parcito , pro-| SENTIMENTO, fenfo, jenfus, visi per 


reneta indutria, Jabor , Opera, 

SENSIBILE, fenfilir, fenfidelis , ‘fenfibus 
obno « [ub fenfus cadens, jub afpe- 
fun,  tallum cadens. . 

SENSIB'IEMENTE, V. fenfibilmente, 

SENSIBILI TA", fenfili di DI Seno bilita= 
re, attrarco di fonfibile, jexjus. 

SENSIBILMENTE , /ertfu , fenfibiliter , 
Atnob, 

SSENSITIVA, fuf. facultà de' fenh , fewe 
tiendi pis , fenfus 1 per pianta , che 
viese dall'America pe dl Brafile, fini. 
le alla Gaggia, ma già picciola , così 
detta dalla lua propticia di ferrare le 
iuglie ad ogni m vino toccam mito, o fof- 
fo, minor: dfchymomene , fraier fenfi- 
bidit, T B. 

SENSITIVO, fenfitivifimo , che ha den 
fo, di feulo, fentiexs z per una , che 

r ogni piccola cola G muova ad ira, 
rracundus. _ 

s SENSIVAMENTE, con fenfo , fenjw. 

a SENSIVO, che ha fenfo, fentirati. 

SENSO, facolà, per la quite fi -oupren- 
dono le cole curporce prefemit, [emus e 

t fignificato, fenfus , fentertia: per 
Frecilifonze Pa per appeilio s Tenfuali. 
tà, appetitus, fenfur i che cagiona , e 
produce fenfo, femffer, Luct, gli oppet- 
ti de’ fenfi , femus moventia, Cic. 

SENSORIO , fentimento , nfo , € Pisa 
propriamente lo ftrumento del fenfo , 
fenfus 

SENSUALE, di fenfe, fecondo il fenfo . 
fenfus , lafcivus , voluptuarius, volu- 
piuo(us, Loluptati deditus . 

SENSUALITA', fenfualitcade, fenfaalita» 
te, fotza, e ftimolo del fenfo, e delt’ 
appetito , comewpifcentia , Ter. appe- 
titus , properfio ad commoda corporis y 
G oseBamenta : per fenfo , fenfas : 
per comprendimenzo per via de’ fen, 
fenfus. A 

SENSUALMENTE, Jafeive, lididinofe , 

a SENTACLHIO, d’ acuto fenti- 

s» SENTACCHIOSO, re yjagar, fen- 
tieni, odorem præjentiens 

s, SENTENTE, che fente, fentiens , 

SENIENZA, e fen:enzia , decifione di li. 
re pronunziata dal giudice, fententia , 
judicium i dar fentenza `V. fencenziare: 
per opinione , parere, V. per moco bre- 
Ve, © arguro, approvato comunemente 
per vero, dium , -erbum , fententia , 
in fentenzia, vale in fomma , in futin- 
zia, in fummas prov,.è meglio un m- 
gro accordo , ch'una graffa fentenza , 
malo damso meo convenire, quam li- 
tem intentare ipfe Iucri a fputar fontene 
ze, vale protferir fentenze con affertazio. 
ne, edovemonoccorre, V, fputare: pic» 
ciola fentenza , fewtentiola, Cicer, pieno 
di fentenze, fententiofus . 


SENTENZIALMENTE , fentenziofamen- 


ta, V. 

SENTENZIARE, dar fententa , giudica. 
re, fententiam dicere , ferre y pronuncia» 
re, © judicium pronunciare » Cicer, defi 
nire , jbatuere : fentenziare a pro, in fa- 
vare d'uno , fecundum aliquem pronun- 
ciare, judicare , adjudicate caufam al:- 
cui, Cic. per condennare per fencenza , 
damnare . 

SENTB-ZIATO , sudicatus: per conden- 
naro per f:n'enzia , damnatus . 

SE TENZIATORE, giudice, juder, 

SEMENZIEVOLMENTE, per fentemza , 
judicio , fententia, 

EN LIENZIOOAMENTE, faviamente, giu- 
diziotumente , prudenter ,fapienter , gra» 
piter, acute, argute, 




















iutelletto , fenno , V. per eccellenza , v 
b.liczza di concetto, Jsutentio preian- 
tias per concetto, penficro è opinione , 
Sententia , opinio: io funn del med fino 
fentimento degli alti, ca, que jentin 
#20, Q alii jentiunt , Caf idem fentio 
cum aliis , tn eadem fun mente, qua 
relizui omnes , Cis. io fono di femia enio 
contrario al tuo, abs te feorfum fentio, 
Piaut, tibl non comfentio, nom accedo ti- 
dis Cic. sue opinioni , Quint. fioprire | 
fuoi fentimenti , otendere funmi fezjmm 
Plaut, penetrare i fentituenti d'uno , ad 
fenfum sopinionemgue alicuins penetrare, 
Gio, renderti al femtimento d'uno, t07- 
cedere in fententiam alicujus, Liv. cf 
fer di differente fentinento, diferepare s 
difentire ab aliquo , opinionis dijenfone 
ab atijuo dijerepare , Cic uhit del fin- 
timento, cd etier fuor del fintimeno 4 
vale iupazzare, efist pazzo, delirare , 
defipere | n | plur sle calora Ñ è deico fen- 
thngwta . 

SESTIMENTUTLO , dim. dì fentimento 

SENTINA, fogna dilla nave , fentina : 
per fogna fomplicemente , £/0u04 j per 
metaf, ogni ricettacolo, sì di Lruitute 
macetisli , che di £eelleracezze , Jentina : 
che ha lu f-utina difertola , fentinojui ; 
votar la fentina, e fig. liberarhi da qual. 
che male, fentirare, i, 

SENTINELLA, quello fpazio di tempo , 
che flanno i toldaci Sa noue vigilancì 
alla guardia , ed anche it folda o fuf- 
fo , che fa la guardia , vigilia, ertu- 
dia , vigiles , excubitor, fpeculator, V. 

uatdia . 

SENTIRE, fentire , fenfu percipere : s'afa 
nel fipnif are. peur, e neutr, paf. { ne 
tirfi del male per tutto , totum dolere , 
Plaut. o-prime totius corporis doloribus , 
Cic. de’jenñ in particolare, dell’udire , 
e queo più fregusntememie , audire , 
Sentire , accipere, percipere: dell'odora. 
to, fentire , naribus percipere , olfacere : 
una rofa frefca fi fa f-imir da lontano , 
rofa recens e longinjuo olet, Plin, del 
guno, guare , jentire s del tano, fen- 
Jare: del vedere, fentire, cernere , vide. 
re, percipere, intueri: in queto fenio 
è alquanto meno ufato: fi trasferifce al 
fenio dell'animo affalito dalle yaffioni , 
Sentire , percipere: non femir le paffioni 
della gioventà , mow efe afimem earum 
Ferum y pa fert adolefcextia , Ter. io 
so , che dolore ho fentiso io, feio, quem 
doluerit cordi meo, Ter per conoicere , 
intendere , (pere , fentire, intelligere , 
putare , eriftimare , opinari: vu in que- 
fte cole f'n:i mol:o addentro, tw in bir 
rebus multum intelligit, bæc penitus 
introfpicit, penetras , Cicer. chi non fi 
fente colpevole, dce francamente , ed oftis 
natameme difender la fua innocenza , qui 
mon deliguit , decet audacem efè, Confie 
denter pro fe, € proterve logui , Plaut, 
per accorgerii, fentire , intelligere : fen- 
tira, chi ha egli trovato, fentiet , quem 
attentavit, Tir, per giudicare, Mimare, 
efer di parere , di fentimento , fertire , 

inari , erifimare: per accunfentire , 

. non nù la fua clizione , satam non 
babuit : fonde d'una cofa, parteciparne , 
participem effe z fente dell amico, redo. 
det antiquitatem sı feutiva dello fcemo , 
non erat apud fe, fane mentis non erat; 
fentir bene, ọ male d’ una cofa, averne 
buona, a maia opinione, de Alijua re 
bene , preclare, o male fentire , Cicer 


fentir bene, 0 male vna cofa, è averne 


piacere, o difpiacere, gaudere , deia- 


SE 487 
ri, oNeRlari re al qua, CIC OME , gra. 
viier ferre, Cio fcinieli y per riionarfi y 
deltarfi, eopergiici e peripe: t sone 
bene, pelere i fonti Lul, dég'vtarei 
come ti denti ? wt vale? L norton per 
un wzo, 0 fi ili; val:r aver cuci lione 
di ricutdarfene per fo donno, o dilpiace» 
re ricevwior: cpli ie pe feniita per junga 
perza , diu recordabitar, iliius minoria 
min brevi delebitur, d:n animo iliudine 
fium erit, manedit alta incerte repolzm g 
tenti, e femir di fe, aver fento, ferre 
tire, fenju pradituni effe s egli mon finte 
di fe, inembil di lu fono Ajdi, e 
nou fi f.niono, deduliuti ef jinji meme 
bris, Lucr. fenfitu: orbatus ef, Cicos 
dimite , per aver fapore, frpore. 

SENTITA , il fentire , /e#,w': peraftuzia, 
accorcia , calliditas , verfitta , 

SENTIT/ MELE, cautamente , accorta» 
mente, p'edenter, cante, 

SENTITO, jenfu percr,tus: per accorto , 

giudizi fo, cavo, arsuto, V, 

SENTO'RE, odore, odor: per indizio, è 
avvito di qual he cofa avuto di nafco» 
dto rumor , indie i aver qualche ien- 
tore d'una cofa, imaudire , rejcijcere y 
Jubfentire : ho avvio di più quale he fene 
tore, ch'effi fiano là , fubsenfi id quogue, 
ilios ibi efe, Ter. egli ha avulo quale 
the fentote, che io aveva in cafa un 
tefbro , smamdivit , mibi efe tbefaurune 
domi , Plavt, bifogna guardare , che a 
mio Padre non ne giunga alcun fentore, 
cavendum eft , ne id refcijcat pater , ne 
aligua ad patrem tot permeat, Ter mio 
podre ne ha forle qualche fentore ! une 
quid patri fubolet} Ter. per romere , jire- 
pitus: ftar in fentore, ftar attentamente 
ad afcoltare, origliate, V. 

SENZA, e fanta , fine, abfque: ho pec- 
cato fonza saperlo , peccavi infeiens , 
Ter, feruira fu tua ftrada fenza parla» 
te, abi tw tacitus tiam tuam , Plaut, 
effendo $ so duc giorni fenza mangisre, 
cum biduum cito ‘e abdinuifet , Nep. 
cum bidenm inediam futinuiget , Cella 
cum biduum fine alimento trazifet , 
Petr. fenz'altro , vale certamente, fane, 
proculdubio j fenta modo, smHuratamene 


te, V 

SENZACHE', ol rerhè, praterguanizuod: 
e talos, "elertim quod 

SENZA DUBBIO, «stulutamente , procul- 
dubio 

SENTA PIU', dopo , apprefs , erinde, 
fubinde i yer folamente , folum , dumtas 
rat, tantum 

SEFAIUOLAà „ torra d'uccello, 

SEPA DE, fepe, fepes, 

SEPARARILE, auo a p terfi feparare, 
[eparabili. 

SEPARAMENTO , 
fio, 

SEPARANTE, che fepara , fegregan feia 
parans , difociani , di sungeni , ditis 
Mens , diftraben, . 

n SEPARANZ_, feparamen o, V. 


feparatio , dissune 


SEPARARE, ditunite, fe; arare , divide» 


re, fegregare , partiri , diduccre disjuno 
gere, d'fociare , jeiungere , ditra'cre , 
dirimere : i Moni Pir cer fepurano la 
Franchi d I Spaga, Hupaniam a Gale 
lia Pirenei Montes ditrabunt, dirimunt , 
dijcludunt, Caf. dividunt , Cicer, fepa= 
rarfi, di)cedere, 
SEPARATAMENTE ,feparatim , feorfin p 
dissunfte , belt Pi p 
SEPARATO, add. da icparare , feparatus , 
fep egatus , di junlus  divifus, 
» SELARATORIO , Red, t.2. 
SEPAR. TIVO, 
'eparani , disjungens, jegregans , 
SEPARAZIONE, feparatio, disjunttio , 
divifio, 
SEPE, fpezie di lucerta, feps, Plin. 
SEPOL- 


che fee 
para, 
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SEPOLCRALE, dì icpolcro , fepuleralir. "SER RBO , ferbanza , confervatio , tuåodia : 


SEPOLCRO, epu lerum tumulis , morsi 
mentum , Comditorium : fepoliti farti di 
colletta , collatitia fepulcra, Quint, fe- 
polero , atolut, dien per eccolizuza di 
quel di Gesù Ciiito , Sannin Sepul- 
CUUID + 

SEPOLTO, e fepulto, V. feppellito me- 
taf. per occulto, nafcolto , V. 

SEPOLIURA, che ambe fi dife, c fi 
feriffe fepuliura , V. fepolcros e L'atto 
fiiîo d 1 feppellire , Armato 

SEPPELLIRE, e foppellire , fepelire , Eue 
mare , tumulare , intumare, funera. 
re, tumulo contegere , Liv. condere cor- 
pus fepulero, Oxid. sumo corpus man- 
dare, Pliu. reddere corpus fepulero , in- 
fodere terra corpus , Virgil, fumare C7 
fepuitara aliquem aficere , ad fcpultu- 
ram dare alijuem mortuum , Cicer. per 
mifcondere , occultare , fepelire , ab- 
fcomdere . 

SEPPELLITO, fepwltwsr, tumulatus, bu- 
amatus i merr feppellito , femifepultus , 
Ovid. 

SEPPELLITORE, epuitor , Ter, D. Aug. 
drditinarius , veipilio . 

SEPPIA, fperie di juice, fepia s picciola 
tenda, feprola , Plauc, 

SEPUICRA'LE, fepuko, fepuliura, V. 
fevolcrale , fepolin , V, fpoltura. — 

SEPULCRO, V. 5S. Padr, 1, 17. fepol- 
cro, V. 

SEQUE'LA , e feguela, fucccho, confe» 
BULE, fuecegus, ws CVENI g us, Oat 
tur p fequela, È 

SEQUENTE, feguente, feguens, tonje- 
memi, 

seni IESTR AMENTO , Îl fequeitrare, fe- 
quetratio , Cod, 

SEQUESTRARE, allontanate , feparare, 
V. in termine giuridivo, vale Miggire , 
V. fequeltrare alcuno , è obbligarlo a 
non ufcir d’alcun luoro, 

SEQUESTRATO, fegregatus, feparatui s 
nel termine piuridi o, fejueriro depofitus : 
fequeltraro dal piacere, Jecretus a tolx- 
prute, Cis. 

SEQUESTRAZIONE, il fequeltrare, fr- 
paratio » per cicrmise giuridico , V, itag- 
cimento + 


SEQUESTRO, ftaggimento , Y; 


SEKA , Per , velstra 4 veipertinumi SERGI NA, 


dar a firbo , € più comunemente in fere 
bo, vale dar ju cuftodia , in cura per 
qualche tempo con patto di riaverlo , 
alijuid apud aliguem deponere , alicui 
credere: tener, aver in ferbo , cuftodire, 
fervare. 

SERE, fire , fignore, dominus: per tie 
to'a d! prete femplice , e di notajo , do- 
Minus. 

SERENA, e frena , animale marino favo- 
lojo , frena . 

SERENANTE , epitete di Giove, Sere- 
nator, Ajul. 

SERENARE , far fereno , ed è proprio 
del ciclo, fereare : per metaf, quierare , 
tranquillare , V. 

SERENATA, fereno, fut. pel cantare, 
e pel fonare, che fan gli amanti la not- 
te al fercno davanti alla cafi della da. 
ma, concentus nournui ad ollinm ami 
ed: fat una fercuaia, occentare ujlium 
amita , Phut 

SERENATO , add. da furensre , ferenta» 
fui, 

SERENATRICE, ferenans. 

SERENITA”, fercnicade. ferenitate , fe- 
renus aer, ferennim : per altratto del ti 
tolo di forenisiimo , feretitasi per metal. 
quiete, uranquilli,a, V 

SERENO, fuit. chiarezza, ferenum : per 
lo cislo , id aria fcopcria , [udum y 
dium: temere il ferono , moffurmo; tt- 
pores formidare , Hor. itar al Tereno fene 
1a danno, federe tuto ad rores roñur- 
mor, Pliue. 

SERENO, add. ferenifimo , ferexur , fu- 
dus, aperturi: a ciel freno, /ereno çe- 
lo, fereno tempore , ferena tempetate , 
Suet pr nwraf sranonillo , licro , pio» 
condo, V. feremiMimo per tiiola di gran 
Principe, ferenifinus: piecra frena, di. 
ciamo ad una parijcolir forta di piera. 

SERFEDO.CO, fcioccone , Ve 

SERGE. TE , miniitro, fervente, mini- 
ter, arcenfus, famulus s pur birro, V. 
per foldaro a più, pedes : opgi quegli , 
che ha cura di ll'ordinanza della milizia, 
centurie infruBor, ordinum dullor , cor- 
Cimnator 

SERGENTINA, fotta d'arme in ata. 

RGIA, forta di uliva , fergia 

fergiana , Catul 








tempus, Cicer, ferum diei g Liv. feel yy SERGIERE , fergente, V. . 


runi, Suct, veriu la fra, fut far della 


fera , fero, vejperi, o Defpere, iub ves-| 


poum , Caf. primis fe intendentibu i tee 
medris, Fiv, ad ve peram , piero in Vese 
perara dit, Ncp cum adbe:perajceret, 
Cicer, per notte, V. ultima fera , vale 
MORC , Mors, 
SERACINESCA, V. faracinefca. 
SERAFICO , di ferafino , ardens q fere 
o tmf, 
SERAFINO, 
» SERAFO, 
V E 


Angelo d'ordine prin. 
tipale , ferapbum , 


SERAPINO , liquor d'un erba , fasspe- 
NWIN 

SERATA, lo fpizio della fera, in cui fi 
ve, i, pepera , verpertinum tempus. 

€En BARIFE, ferbevote; V. 

SER PRANZA, ferbore, confervatia. 

SL: BARE, conf rvare , V per ritens 
te, V per indusiare , differire , dif- 
frre , resicere , Vifertare in aliud ten 





$1723 aETLA, V. felvaftrella. 
SCKR To, fertatur, refervatus y 
SER BA TOTO, fuit quello Ranzine , dove 


fi tenzovo pli uecellami , e Gmill a in- 
grafia . cella, 
SERRATO, add, ferbevole, V. 
SER BATO E, che ferba, fervant, 
SERBAT”! E, che forba, /ervatrir, 
SER BEVOLE , fervabile, forvadilis, 


SERGONCELLO , cerconcello , V, 

SERGOZZONE , forgorzrone , menfola , 
tofteguo y nsstwlsts 1 per Gimil. colpo, che 
fi da nella gola a man chiufa allo 'nsù, 
pugni ius. 

SERIAMENTE, cou ferietA, ferio, re. 
meo, 0 anoto jao, 0 ludo, extra jo. 
cum, g'AViIter, 

SERICATO, forta d'albero edorofo , fe 
richatum . 

SERICO, V. L. di fera, feriens, 

SERIE, feries, ordo. 

SERIETA’, fetiezade , ferictate , grapi- 
tai. e 

SERIFO, pianta, feripsia , Plin, 

SERIO , colui, che ufa ne’ fuoi mod 
gravicà, ccitcofpezione , gratis, ferius: 
difcorio ferio, grati; oratio: parole fe» 
ric , verba feria, Tibul volar le cofe 
ferie in burla, feria Indo vertere , Hor. 
in ful ferio, in ful fodo , di fenno, con 
ferictà, V. feriamente : in forza di fult, 

er ferictà , granitas , 

SERIOSAMENTE, da vero , ferie, V. fee 
rismente,. 

SERIOSO, V. ferio. 

SERMENTO , propriamente ramo fec- 
co della vite, farmentum > per trale 
cio femplicemente , farmentum , pal. 


mes. 
SERMENTOSO , che ha fermenti , far- 
mentofus x 


SE 

lp SERMO, V. fernune. 

SERMOCINARE , fermonare s V. 

SERMOLLINO , erba nota, c di boon 
odore , ferpyllum . 

1» SERMONAMENTO, il fermonare , ora- 
tro, fermo, conctio, 

» SERMONARE , parlar a lungo , far 
{<rmone, orationzin, o contionem babe 
re, concionari , fermocinari , 

» SERMONATO, add, da fermonare, de 
uo quit oratiorein babuit, 

» SERMONATORKE , orate , comciona. 
for, 

» SERMONATRICE, oratrir, Quint. 

SERMO..CINO, dim, di fermone , brevis 
oratio, . 

SERMONE , che 1 Poeti talora accorciane 
dolu dificro anche fermo , ragionamene 
lo in adunanza , e propriamente fpirie 
tuale, corcio, fermo, oratio: per fenis 
plice ragionamento , fermo: per idioma . 
fermo , lingua 3 per forca di pefce di mae 
re, da alcuni detto anche Salamone 
falma, 

SER MONEGGIARE, V. fermonare. 

SERMONEGGIATO, add, da fermoneg» 
giare , de quo hab:tus ef fermo, 

SEROCCHIA , V. firocchia. 

SEROLONE,, fegalone, V. 

SEROTINAMENTE, tardi, qual fuot di 
no, fero, tarde, 

SEROTINE, ferotino , dicefi proprie de’ 
frutti , che vengono allo feorcio della 
loro itagione, ferotinusi per metaf. tare 
do , con indugio , ferus, tardus: per 
jrofimo a fera, tr/perafcens» in forza 
d'avv:rb. vale ferorinamente , V. 

SERPATO , add di più colori a guila 
della ferpe , Darii: ditinius coloribus, 

SERPE, ferpensi, arguis: opni ferpe ha 
il fuo veleno, prov. vale , che ognuno 
ha la iua ita, inet @ formica bilit , 
tabet © multula fplenem , (9 pueri nas 
fum rbirocerotis babent, Mart. allevarñ 
la f.rpe in feno, beneficar uno , che poi 
beneficaro abbia a nocerti, colubrum fie 
mu (uo fovere , Phadr. come dife lo fpi- 
nofo alla fcrpe , prov. V. fpinoto, 


SERPEGGIAMENTO, il ferpuggiare, fee —, 


INI , meander 

SER PEGGIANTE , ferpens , repens. 

SERPEGGIARE, andat torto a gulfa di 
ictye + ferpere, 

SER PEGGIATO, add. da ferreppiare , 
fipurac. tutivofo a guifa di ferje , fee 
xuofus injar ferpentisi una membrana 
ferpeggiata di canaletti , varietus, 

SERIENTACCIO , immanis ferpens. 

SERPENTARE , imror:unare , tempefas 
re, moleduni efe. 

SERPENTARIA, erba medicinale p dra. 
cuncuias. 

SERPENTARIO, col-llazione , e figura 
colite, amgnifer. 

SERPENTE, propriamente ferpe grande , 
per lo più co'\jcdi, ferpems , disco : me 
co, o nata da ferpenti , ferpertigesa ; che 
porca ferpemi , ferpentizer 1 ché ba i 


ei di ferpente , /erpentipes , Ovid, 
isSE 


RPENTELLO, engwiculus, 

SERPENTIFERO, che produce ferpenti, 

| onquifer, (erpertifer. 

SERPENTINO , add. di ferpente , argu ie 
Melit: per aggiunto di lingua, vale line 
pui nuledica, morcace , mordar , mala 
lingua , Petr. aggiunto di pietra, 0 mare 
mo, vale di Di] cokel + verficolor , Dae 
riegatus. 

ISERPENTINO, fult. fpezie di marmo fi- 

nifimo di color nero, e verde , optites . 

SERPENTOSO , che ha ferpente , «+ he 

produce ferpenti , amguifer , ferpentifer, 

ISERPERE, ferpeggiare , ferpere . 

ISERPETTA, 
SERPK ELLA, } 
SERPICINO, 








dimin. di ferpe, ferpue 
la , Fet, anguicutus 


SER. 


lè) 


n VUV- 


ban 


SERPIGINE , imporigine, V. 


SERPILO, 

SERPOLLO,  fermollino, fopylum. 

SERPOSO , ferpemtofo , da ferpi, an 
guifer, e f 


SERQUA, numero di dodici, e dicefi pro- 
priamente di nova ri pere , e altre co- 
È fmili, dwodecim. 

SERQUETTINA, dimin. di ferqua, 
degin 

» SERRA , V. L. fega, V. per luogo 
ftretto , ferrato, elaufirum , locns plan- 
ur Vallis anguta: per impeto, furia 
nell'azzutarii, impetus a per prefa , cale 
ca, V. por imporcunità , V. per riparo 
di muro, farto per reggere il terreno; o 
impedire lo fcorrer dell'acque, palluns, 
munimen , feptum. 

SERRAGLIO , e ferraglia, fteccato , 0 
chiufura fatta perriparo, 0 difefa , Dal- 
ium, feptum: per quel luogo, dove i 
Priocipi Turchi, e alri barbari infedeli 
tengono ferrate le femmine , Turcarum 
Imperatorum ædes: per quel luego mu- 
rato, dove | Principi prandi tenguno fer- 
rati diverfi animali venuti da’pach fra- 
nieri , vivarium . 

SERRAME, ferratura , V. 

SERRAMENTO, il ferrare , comecinho. 

SERRARE, chiudere , e/audere: per con- 
tenere, tlaudere , continere, complefi : 
per terminare, V. per incalrare , violen- 
tare, onde fi dice far ferra, infare, fa- 
tigare , urgere : periftrignere, V. per oc- 
cultare , ab/comdere , celare : per accolta. 
re, unire, adinopere sConiungere : ferrar 
le lettere, vale Ggillarle , literas objigna- 
re: fertare alla vita, fi dice d.!ie velti 
ftretre, che combagiano alla perfona, ar- 
dle adbarere , adaptari, ferrari addof- 
fo, o attorno a checcheffia, vale avven. 
tarfegli con violenza, tirar a fe forte. 
mente, adoriri, aggredi, involare , in- 
vadere , impetum facere : ferrar fuora , 
mandar fuora , cacclar via, ercimdere , 
expellere , ejicere : ferrar il bato, 0 i 
panni addoffo altrui , che è firignere , e 
quafi violentaruno a far la fua volontà, 
penn s Wrgere į cogere ,impellere : chi 

* ben ferra, ben trova, prov. e vale, che 
le cofe ben chiufe fon ficure , claude, 
C? tutus eris ; ferrar V ulcio nelle calca» 
gne, vale ferrar alcuno fuori della por- 
ta, mandarlo via, ejicere , espellere, 

SERRATAMENTE , ftrettameute , ar- 
Ae : per profondamente , aite , pro- 
funde. 

SERRATO, claufus: per fitto, contrario 
di rado, denjus, fpijfuss per itretto , 
angufus , arut, 

SERRATULA » 0 fia bettonica , ferratu. 
la, LA 

SERRATURA, ferra: per metaf, fuggel- 
lo, € termine, coronis 


SERTO , V. L. ghirlanda, cerchio, fere 
tum, 
SERTULA CAMPANA, (crba ) fertula 


campana , melMotu;, 

SERVA, ancilla , famula , 

SERVABILE, /ervabilis, 

SERVACCIA, pilis ancilla, 

SERVACCIO, pegg. di fervo , malus fa- 
mulus. 

SEx VAGGIO, fervità , V. 

SER VAMENTO » Îl fervare , conferva- 
zio, 

SERVANTE , che fetva , ferpans , con. 
UTVANNS e 

SERVARE , ferbare, fervare , refertare + 
per guardare , cultodire , exwfodire , tur- 
ri, tutari, fervares pet rifervare, V. 

t offervare, V. 

SER VATO , add, da fervare , fervatus , 
rejervatus , cuftoditus , comfervatus, 

SERVATORE, che Cerva q ferons s Jo- 
pitator: per olervatore , V, ta 

Tomo i, x 


. 
duo- 
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SERVATRICE , che ferva , /erbans, com 
jervans , cuftodiens, fofpitatrix. 

SERVENTE , fuft. fervo, V. per amante, 
amore , amafins 

SERVENTE, add. ferviems, obediens , 
obtemperans . 

SERVENTESE, fpezie di poefia lirica . 

SERVICIUOLA , dim, ed avvilitivo di 
ferva p bilis ancilla. 

SERVI ELLA, dim, di ferva , am. 

SER VICINA, cillula, feroula, 

SER VIDORAME, quantità di fervidori, 
ferpitia . 

SERVIDORE, V. fervo. 

SERVIGETTO, dimin, d] fervigio, me- 
gotiolum . , 

SÉR VIGIALE , fervidore, V, fervo: op- 
gi dicefi a'fervi degli fpedali, e alle Mo- 
nache non velare , e a'Converfì , jervus 

SERVIGIO, e fervizio , il fervire, fervi- 
tus , famulatus : cefer al fervigio d'uno, 
efe in alicujus famulatu, o apud ali. 

uem Cic. in mimiferio alicujus , Plin, 
fon tu m'hai fatto un bnon fervigio , 

onam dediti mibioperam, Plaut. in fon 
tutto al fervigio tuo , tums fum totus , 
opera mea utere , wt Volzr, Plant. io, e 
«le cofe mie funo tutte al fervigio tuo, 
( modo d'offerta ) ommia mea tibi preto 
funt : egli fe gli è oferto ad ogni fervi- 
po s in omyia fuam illi obtulit oneram , 

iv. far fervigi ad uno , officia in aliquem 
conferre , operam juam alicui dare , pra» 
bere, comniodare , benemereri de aliquo, 
Cic, per beneficio, comodo, bewefcium , 
utilitas ; per negozio faccenda , V. per uu- 
po, bifogno ,opw:: pit operazione , 0pws : 
per cfequie s funerale, juta, 

SER VILE , ferviliffimo , di fervo , da fer- 
vo , fervilie. 

SERVILEMENTE, fervilmente , a ma- 
niera di fcrro , ferpiliter, Cicer, fervi. 
le, Plaur, 

» SER VIMENTO, ferpitus, 

SERVIRE, col terzo, e quarto cafo , va- 
le far ferrisà, mini@rare ad altrui, fer- 
Uire , defervire , injervire , officia , ope- 
ram alicui dare , prabere, prattare , ali- 
cui muinifdrare , Cicer, famulari a fervit 
uno a fue (peie, fuo cito alicui fervire , 
Plaut. fervire per l'abio , per la tavola, 
curare res alienar vellimento , (2 cibo, 
Plaut. fervire un amante, amanti jup- 
parafitari, fubvrvire, Plaut. ti fervid, 
finchè porrd, in fatel, e in parole , #8, 
quoad potero, facram , Ç? dicam, Ter. 
ti icrvird , per quanto io pofo, in rutio 
quel, che vorrai, faciam pro copia, C 
fapientia mea, que te velle arditrabor , 
Cic, non colla lingua, ma col fuo brac- 
cio, e colla fpada ha fervito il {uo Prine 
cipe, mom lingua, C? verdis, [ed ma- 
nu, @ armis imperatori juo militavit , 
Tac, quello non ferve niente a vivere 
felice , ad beatam yitam nullum mios 
mentum ca res babet, mibil confert, ni- 
bii conducit ad beatam vitam, Cic, col 
quarto , e col fecondo cafo, come fer. 
vit uno di danari , vale preftargliene , 
alicui copiam facere argenti , perunie, 
credere alicui pecuniam , mutuam pt- 
cumianzs , O argentum alitui dare, Cic 
Plaut. fervire affolutamente , ftar in 
fervità , ferzire alicui, 0 apud ali- 
quem , Ter, fervire fervitutem , Plani. 
sm fervitute cje > per meritare , gua. 
dagnare, V. per rimeritare, e riftorate, 
V. fervir di coppa , dar da bere a ta- 


vola, dlicur pocula mimitrare , prate- SESTARE, (da fefta 
dis 


re alicui cyatifare , Piaut. fervir 


SE 489 
cuma cofa , adoperaria , ufarla , uti, ade 
bibere , 

SERVITO, fut. muta di vivande , mife 
Sus: per fervizio , fervità , ferpitium, 
famulatus , 

SERVITO, add, da fervire, 

SERVITORE, V. fervo. 

SERVIT ORINO , dimin, di fervitore , fer 
Duitr, 

SERVITRICE, awcilla , famula, 

SERVITU', fervitude , ferviture, 0 fete 
visudine, ferpitus, fervitium , fervitu» 
do: per lo Relfo, che famiglia nel figni- 
ficaro di ferventi , ferpitta , familia + 
per obbligo, legame, V, per termine le- 
Rile è un diritto fondaro fopra luege 
ftatile a pro di alcuna perfoni, o d'al- 
tro iucfo (tabile, fervitus, T. L. 

SERVIZIALE, argomento , criftea » V. per 
fetvipiale, V, 

SERVIT'AIE , V. fervigiale, 

SERVIZIATO, che volentieri fa fervizio è 
deniguiui, comit, oñciojus , 

SERVIO, V. fervigio, 

SERVIZIUCCIO, teve, eriguum, tenue 
berne ficium , 

SERVO, fuft, fervus , famulus , puer ali 

seg a dek s Liv. 

s add, di fervith, ryss . 
SESAMO, V. fifamo. aSa A3 tan 
SESAMOIDE , forta d'erba , fefamoides z 

egli è anche un apgiunto ad alcune cofe 
dl piede, 

SESELI , e fefelio , forta d'erba s Jen 
fetis. 

SESQUIALTERO , Termine delle 
zioni, fefquialter, è 
SEGUISE DALE, Miani. p 

PED. vjgui i 2 
í sedanen . «a Flui 
SESQUIQUARTO, fe/quiguartus. 
SESQUISETTIMO, fefquifeprimms , 
SELQUITERZO , fe/quitertius , 
SESS.'GENARIO, che ha feffant*anni è 

feragenarine, 

SESSAGES!MO, feragefimus, 

SESSAGONO , figura geometrica dl fei la- 
ti, c di fei angoli, Frragonum, 

SESSAMO, V. fifamo, 

SESSANTA, fexaginta: feffanta volte . 
feragies, 

SESSANTAMILA, feragintamilia, 

SESSANTESIMO , fesagefinsms , 

SESSANTINA, quantità di feffanta s Je 
xaginta, p 

SESSENIO 
MINM + 

SESSIONE, conpreffo , contentus, 

SESSITURA , rimefo, che fi fa da più 
per di fuora alla vete, lacinla: aver 
poca feflitura , avet roco Ratbo, incor 
cinnum , ineptum , inconditum efe. 

SESSO, l'cfîer proprio del mafchio, € dele 
la femmina, De 1 fi dice anche.adame 
bedue le parti vergugnof: sì del mafchio 
sì della femmina, pudenda , i 

SESTA, e fete, compito, V, a fefta , 
avverb. vale per l'appunto , adamufin z 
‘parlar colle fefte, fig, parlar con cautela s 
prudenter, caute , confiderate logui: nt- 
nar le fefte, fipur, cammjiar velocemens 
te, Delociter incedere, 

SESTA, nome d'una delle ore canoniche 
festa hora, K 

SESTANTE, Arumenro aftronomico + che 
contiene la feta parte della circonferene 
za del cerchio, come il quadrante ne 
contiene la quarta parte , festane, 


compaffo ) aggiunse 
ftare , bilicare, librare, Square 2 BE 








propor= 


s lo fpazio di fei anni, ferer. 


coltello, trinciare , V, fervir di raglie- ISESTE , V. fetta, 


re, per frvir ditrinciante , V. fervir di 
coppa, 0 dj coltello, prov. e dicefi dil 
fate a uno ogni forta di fervigio, adau- 
tum alicujus omnia peragere , fuan 


ram ommens alicui praftares fervit ú d'al- 


ope» SESTIERE, e felliero, 


SESTE RZIO, monera, fetertims ı picciole 
fefterzio , fetertrolus è è anche certo 
iftrumiento villereccio, 

forta di mifura 

fextariusi fettiero è anche ciafcheduna 


Qag del 
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delle fel parti , nelle quali per comodo 
del governo è divifa alcuna città , feztu 
urbis regio. 

SESTI'LE, che rifponde in feto , termine 
attrolo;ico , la fetta parte della cir.onfe» 
renza del cerchio , fertilis : pet lo mele 
detro alerimenti Agolto , frstilis, Auguius. 

SESTIPNE, canzone lirica, e per lo più di 
fei Rame. 

SESTO, add. nome numerale ordiniivo , 
fertus : în forza di fuit. una delle pari, 
in che era divifa Firenze . 

SESTO, fult, ordine, mifura , Ordo , mex- 

fura z trovar felto, por felto a checchef 

fia, vale porvi ordine, modum 1mUerni'e : 

felto, per fefticre ne! fecondo figrihca o, 

festa urhis regio : è anche termine d'at- 

chitetture , por fa curvi , 0 foroadica 
degli archi, e delle vole : fefto di brac- 
cio, 0 fimili, vale la fetta parte, 

SESTODE CIMO, fextus decimus. 

Sera, fpecie di filo preziolo prodo:to da al 
cuni vermi, chiamati bacni da feca , fe- 
ricum : e'l drappo fteflo fatto di feta , 
ferica tela : veiti di feta , ferica i teli 
tore di panni di feta , fericariur i vetti. 
to di fera, fericatus 3 di feta , fericus, 

SETAJUOLO, mercatante di drappi di fe- 
ta, fericormm pannorum dntitor, . 

SETANASSO, Vit, S. Glo. Bat. 233. fata. 
mfo, V. 

SETANIA, forta di nefpola , e di cipol 
la, fetania, fetamium. . 

SETATA , gran fete , e continua , fitis 
Vebemeni a 

SETE, defiderio di bere, ftis : aver fe- 
te, fitire : mitigare, spegnere ln fete, 
ftin espellere , fitim potione pellere , 
depellere, Hor. Cic. vefinzuere ftim ri. 
vo, Virg. fedare fitim fiumine , Lucr, 
deponere ftim in unda , Ovid, ha be- 
vuto più di quello , che richiedette la 
fere , exceffie fitin potio, Celf, fupportar 
la fete, ftim fufinere , tolerare , Cicer, 
p-r-metaf, ardente defiderio , avidità , 
fitis , cupiditas , aviditas : morir di fe- 
ie, afogar di fere , dicefi per aver in- 
tenfiffimo defiderio , o grandiffimo bifo- 
puo di bere, fiti ardere , Phiedr, pese. 
nenti fiti comfiftari , Cell. magna fiti 
exnri, Quint. fit? magna confumi, Hor, 
torreri fiti , Lucr. 

SETOLA , propriamente pelo , che ha ful 
filo della fchiena il porco , e nella coda 
il cavallo , feta : per la fpazzola farta di 
feiole di porco per nettar i panai , peri- 
culus i fetole & dicono alcune picciole 
feliure , che fi producono snella mani , e 
nelle labbra, nelle palpebre , e fpezial. 
mente ne’ capezzoli delle poppe delle 
donne , fcifura , fifura i per una forta di 
malore, che viene 3’ cavalli. 

SETOLA'CCIA , pegg. di fetola , irgins 
(eta, 

SETOLARE, nettar 1 panni colla fetola , 
peniculo perpolire , fetis polire , 

SETOLATO , add. da fetolare , nertato 
colla ferola , periculo expolitus : e talo- 
ra anche vale che ha fcetole , fetojui , 
birfutur, 

SETOLETTA , dim, di fetola., parta 
feta. 

SETOLINA , dim. di fetola , fpazzolino , 
peniculus 5 

SETOLONE, fvezie d'erba, V. equifeto a 

SETOLOSO , jen di ferole , fetojus , 

SETOLUIO, Birperas , feriger. 

SETO'NE, corda fauta di fecol:, fumis ez 
fetisa _ 

SETOSO , V. feiolelo. 

SETTA, quantità di perfone , che aderi- 

ícono a quilcheduno o feguitano qual. 

che particolar Opinione è o dotrina , O 

regola di vita religiola , [Fa familia, 

folta diftiplima : per farione , congiu» 
ta, Vo 


SE 

SETTA‘GONO, figura di ferte angoli , e 
feste lati, Sepragomisni , V, G. 

SETTANTA, feptuaginta , feptmageni, 

SETTANTOTTE'SIMO , /eptwagefimus 
ulta pui . 

SEL TANTOTTO, feptwaginta ofo. 

SETTA‘RIO , feguace di fetta ,feda. 

SETTATORE, è tor , jea addiBius, 
faltiofus, 

SETTE, feptem, fepteni. 

SETTECENTO , feptingeni , Plin. 

SELTLCENIESIMO, jeptingentefimus 

SETIEGGIANTE , che fetteggia q fa- 
Aiojus 

SELLIEGGIARE, far fetta, feam ini. 
re, familiam ducere . 

SETTEMBRE s nome di mefe , feptem- 
er. 

» SETTEMBRE'CCIA 9 autunno , an- 

e SEI TEMBRKESCA , PMmMmrus , Au 

s SETTEMERL'A |, tumni tempe- 


pas. 

SETIEMVIRATO , magiitrate di fette , 
fepten.vratus, Cic. 

SElLIEMVIRALE, del magiftrato dei fe;- 
semviri , septesmsviraiit , Liv. uno dei 

viie a fepiemviralis bonio , Cic. 

SELTEMVILI, cioè li fette, che compo- 
nevano il magiltrato , (eptempiri, Plin, 

SETTENNA'KIO, di fette frptenarims . 

SETIENNIO, Voc, del Dii, (eptenmiun, 
Prud, feptem annorum fpatium , 

SETTENTRIONA'LE , di fetteutrime , 
feptentrionalis, aquilomalis, aquilonaris, 

SETTEIRIONE , la piaga del mondo 
fottopotta al polo artico , jeptemtrio , re- 
gio aquilomalis, 

SETTIMANA , ebdomada 1: fettimana 
fanta , l’ultima di Quarelima , major 
tr! 

» SETTIMA'NO 

SETTIMO, ’ ? feptimus 

SETTI'NA, quantità numerata , che arri. 
va alla fonuna di fette, feptem, 

» SETTO, V. L. divjio , feparato , fe- 
Aui, divifus, 

SETIO'RE, termine geometrico , figura 
pizna triangolare comprefa da due femi- 
diamicuri del corchio, ed un arco di cire 
conferenza , feor, T. Mat. 

SETIOTRASVERSO, o fetto (folo) dia. 
fragua, V. 

SETTUAGENA'RIO, che ha fettanta ane 
ni, feptuagenarius, ` 

SETTUAGE'SIMA , la terza Domenica , 
avanti la quarefima , feptuagefima , T. 
Ecci. 

»w SE TUTTO, Gr. S. Girol, febbene , V. 

SETTUPLO , Termine di proporzione , 
Jeptemscmitns, feptempler ` 

SEVERAMENTE , ieverifliimamente , fe- 
vere , acerbe , duriter , grauiter ,aufere. 

u SEVERARE, fevrare, V. feparare, 

SEVERITA', feveritade, feveritate, fe ve- 
ritas, autteritas, a/peritas , rigor, 

SEVERO, feverifinio , feDerus 
durus , rigidus , auserus , rigo 

SEVI*ZIA, V, L. crudeltà, fevities, 

SEVO, e tivo, fetum, ofedum ; far can- 
dele di f.vo , fedbure camdelas : unger 
di fevo, febrre : di fevo , febactui , o 
Jevactens i pieno di fevo , febofus, o fe- 
Vofi e» 

» SEVRO, fcevro, V. 

SEL'ONE , V. L. divifione Red, t, 4. 
jeltso. ? 


SEOS’ è ultimo, V. 
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SFACCENDATO , otiofus , turis folutur, 
cefator, defidiofus + gurat. WETS , ind- 
tilis. . 

SFACCIAMENTO ,'V. sfacclatezza, 

SFACCIA LACCIO , impudentifimus , 













SF 
SPACCIATAGGINE ,°V. sfacciarerza. 
SFACCIATAMENTE , impudenter , pro- 

caciter , inverecunde , proterve , petulane 
ter, animo inveretundo, Suet, 

SFACCIATELLO, Pbimpudens, 

SFACCIATEZZA, impudentia , petolan- 
tia, p'oreryitas. 

SFACCIATO, sfacdatiMimo , fenza vergoe 
gua, sfrontato , fuupwdens , imperecuna 
dus q erpudorate frontis Fomio , Petr. 
eris duri , inverecunde frontis bomo , 
Cic. perfrife frontis Homo , Quins. cus 
periit frons , Perf, infigwiter , o infignite 
impudens , Cicer, andar , temerariui z 
sfacciato fi dice i! cavallo , che ablia 
pel lungo della frone una perra bian- 
ca, alda macula in fronte diftinfus , 


SFAGNO , forta di licrima , che file 


r dagli alberi iu Cirene , /pagnmos , 

lin, 

SFALDARE, dividere in falde , difecare 
in laminas , dividere, 

SFALDATO, asd, da sfaldare, difeRnus q 
divifus in jJaminas, - 

SFALDELLARE, Crufe. V. affaldellare. 

SFALLARE, sfallire , aderrare, 

SFALLENTE , errante p aberrans e 

SFALLIRE, errate, errare, 

SFALSARE, fcanfare, termine della fcher= 
ma ,¢ di altri eferciz) cavallerefchi , © 
vale render falf , fcanfavdo y li colpi dell’ 
avverfario , eludere, 

SFAMARE, trar la fame, disfamare, fa- 
turare , fatiare , cibo explere : sfamarli, 
iratum Dpentrem placare , Hot. pellere , 
depellere , compefcere famem , Cicer. per 
mesaf, fatiare , esplert , 

SFAMATO, fatur. 

SFANFANARE, avvampare, V. 

SFANGARE , neut, e neutr. pef, came 
minar per lo fango, per comoja pergeres 
per ufcir dal fango , € cano exilire , cen 
mo liberari: e per metaf, fuperare le 
dirfico! a in qualche affare , diffcwitates 
pretergredi , exfuperaté , x 

SFANGATO, ufcito dal fango , cere Iie 
beratus. 

SFARE, V. disfare. 

SFARFALLARE , fare il bozzolo , ed 
ufcirne fuori bachi da feta divenuti fare 
falle , in papilionem evadere : dire 
farfalloni , logui abborrentia a fe. 

SFARFALLONE , Red. t 4, dire sfar. 
falloni , marrare, que abtorrent a fide , 
Liv. que ercedunt fidem , Cic, 

SFARINACCIARE , V. sfariuare, 

SFARINACCIOLO -, add. che .sfatina , 

uod im pulterem refolvitur, 

S ARINARE, disfar in farina, ridutr* in 
polvere, im pulverem refolvere 3 fi afa 
anche in fignif. neutr, e neutr, paf, fm 
pulverem rejolvi. 

SFARINATO, disfatto, o che fi disfà, @ 
fi riduce in polvere a guifa di farina , 
friatus, in pulverem refolutus : sfarinate 
diconfi alcune frutte , che non reggono 
al dente, folubilis, friabilis : e ad ogni 
colore sbiancate, e pallido, dilutur, 

SFARZO , oftentazione , pompa , ojea'atio, 
POMPA , magnus apparatus, 

SFAROSO „magnifico suagnificus , jplewt= 

PARI, 

SFASCIARE, levar le fafcie , fafciag erue- 
ves fafciarstollere : per bmil. fi dice di 
turte le cofe circondate , in fino di uua 
terra , alla quale fi rovinino, e abbotta» 
no le mura, evertere, funditus tollere a 

SFASCIATO, fafrii giwtui, 

SFASCIUME, molisudine di rovine sfa- 
fciate , fragmina , rudera , 

» SFASTIDIARE, tor via il faftidio, la 
noja, manfeam , molen deszere 1 in 
fignif, nei, paff racquitt:r il gufto , mam 
feam difiutere , concere 

» SFATARE, d'‘pregiare , farli beffe 
despicere , contemnere , illudere, 

» SFA- 
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» SFATATORE, che sfata, eonfemtor, 

SFALIO, add da sfate, disfatto, dejtru- 
Mus, comumprur, 

SFAVILLAMENTO, losfavillare, fcsutil 
latta, fnigor , [piendor. 

SFAVILLANTE, che sfavilla , frintillams: 

t meraf, lucido : occhi sfavillanti , 
| eni micantes , fcimtillamtes oculi 

SF. VILLARE yuandar fuori faville, fern- 
tillare, micare , fulgere , ewiicare . 

SFAVORIRE, contrario di favor re , mimi 
me favere , oppugnare. 

SFEDERARE, cavar la federa, proprio 
de' guanciali, nudare , 

SFEDERATO, add. da sfederare , denne 
datni. 

SFEGATATO , Bronz cap. della Galea , 
sfegatato per una donna p mulierem dee 

riens , effliBim , perdite amani, 

n SFEI ATO, traf.laso, pene ezanimatus , 
Diribus defelus. 

SFENDERE, fendere, fisdere , difindere, 
diftindere». 

4 SFENOIDE, agg. ad uno degli o del 
Crinlo, T. Anat. cameiformis. 

SFERA, fpera, orbis , fpiera. 

SFERETTA, dim di stera, globulus, 

SFERALE, Voc. del Di. difera , ap- 

SFERICO, Ma.r. pariencene a 
sfera, globofus, fpAeralis , Macr, 

SFERICAMENTE , in manicra sferica , 
ingar jpbere , injar glebi. 

SFERICITÀ' , alte. di sferico yrotumditas, 

SFERIO » forta di collirio , fpòsrion , 
ell 

SHEROIDE , forta di figura geometrica , 
/prrroides, 

SFEROMACHIA, forta di giuoco a pala 
faticaio dapli Antichi, ° 

SFERRA , fuit., fi dice al ferro rotto , © 
vecchio, che fi leva dal piè del cavallo ; 
e per metaf, sferre a vettimenti consuma 
ti, : dimo, feruta , wies ubdioleta : 
sferra, dicefi anche d’ uomo inabili , e 
dappeco , bowo mibili , fungus , caudex. 

SFERRARE, levare, cavare , o fiurre il 
ferro , ferrum adimere , detrabere 1 p.r 
trarre il ferro dello ftrale, della lancia , o 
d’ altro reftato nella carne per colpo ri- 
cevuto con tali armi, ferrune extrabere : 
aferrarfi fi dicono i cavalli © alri ani- 
mali, quando efcoso loro è ferri di” pie- 
di, ferreas foleas amittere 1 pet liberar 
dai ferri, e viwculis educere , er catenis 
Hiberare è per lo contrario d' afferrare, rie 
muover violetiicuente, arcere , prof idere , 
remoDvere», 

SFEKRRATO , add. = sferrare , vinculis 
liberatus , folutws: sferrare , diconfi ls be- 
ftie da-foma , allora , che manca loro al. 
cune delle firrature a*picdi foleis ferreis 
eruta , carentes. 

SFERRATOJA , Car. Eneld, fpezie di ri. 
aro da guerra, propwgmaculuni , 
ERVORATO, fenza fervore , tepidus, 
frigidus . 

SFERTA , ferta , ferula, verder , fisgel- 
duim, feutica : sferra del caldo», dicch 
dell'ora , nella quate il Sole è più fer. 
vente, e gagliardo , bora calidior , ma- 
aimus calor. 

SFERTARE , percuotere colla sferza , ferm. 
da cadere, verberare , accipere verberidui 
aliquem: per caltigare , V. per fimil il 
fole sferza , gravivri ælu ardejeit ı per 
incitare , conmuovere , agitare, tiere . 

SFERZATA, colpo di sfcrza , perderatio, 
ferula ius. 

SFERZATO , verberatus , verberibus ac- 
copius, 

» lo sfendere , Ve feffura, 
filo. 

SFESSO, add. da sfendere, fiflus. 

SFETTEGGIARE, ridurre io fette, dif 
[ECATE è, 


SFIANCARE, romperfi checcheffia per,in- 


SF 
terna forza nelle parti laterali , lateribus 
infringi, disrumpi, delumbari, 
SFIATAMENTO, lo onaiare , erdaletio, 


SFIATARE, svaporate , mandar tuuri il, 
fiato, evaporare yerdalare ; nel neut. paff.) 


vale perder il fao per la fuverchia 
forza fatti, deiajjart. 

SFIA TATO, add da sfiacare, 

SFIATATO)O, Voc del Dif. quell’ aper- 
tura, che fanno i gettatori di metallo 
velle for re, affiachè nel gectare pofa u- 
f.irne l'aria, (pio scmimm i _eneralmente 
luego donde sfiaca «heccheMa e 

SFIBB.ARE, dyñbulare . 

SFIBBIATO, .-gidwlatus. 

SFiBt- 10, ed, t. 7. euerpatus, 

SFIDAME TO , lo sfidare, provocatio. 

SFLIDANZA, V. ditfidinza. 

iS: DARE, disfidare , provocare , larefere , 
incitare , vocare ad vlijuide newt, pall 
vale diffiiue p dfdere: shdare alcuno , 
vale di nisrare per difp-rata la fua guari» 
Rione, defperare fainiem , faluti y 0 de 
falute alicujus agri , Cic. cali È sfidato 
da' medici , dge”, Chju: jam defperatus 
mordus e , Cic. deploratus a medicis y 
Piin defertus a medicir , Ceh dijpera. 
te jalutis ager, Atc. Pid. depofitui , O- 
vid, Cari, per difanimare, V. 

SFIDATO, chiamato a battaglia, Macef- 
tus, provecatui: ninico sfidato, aper- 
tus, nutus s per colui, che nga fi figa, 
shducciaro, diffidens 

SFIDATO, Crulic. V. fpacchato. 

SFID TORE , che sfida, provocator , ad 
pugnam (3 cettimen proyotanr. 

SFIDULIALO , «he non ú fida, dys- 
dens , timidus . 

SFIGURALO, e sfizurico, trasfigurato , 
detormatus , pallidus 

SFILACCIARE, far le filaccia, fila du- 
cere, 

SFILACCIATO, che fi sfila , difolutus, 

SFILARE, d4 fila, che vale oidininta , 
fohicra put ir di fila, ordinem deferere, 
tx atie difcedere : di filo, pualtar il fi- 
lo, e diur lo iufilao , digurre : se 
lar, G dics amche del gualtart delte re- 

Mi, delumbari, Iumbis arr a Hor 

SFILATAMENTE, disord'na:amen.e , per- 
turbate , incomdite , incompofite , difo- 
lute, 

SFILATO , ufcito di fila , shandiuo, pa- 
dams e alla sfilata , V, per i filuciao , 
d'folutuss per gualtaro nell. reni, elum- 
batus 

SFI’? GARDAGGINE, V infugardappine, 

SFINGE, , fpezie di fcimia , e apprcho i 
Posti anticane nte era un moltro , piin- 
gium , (pHingiu: , [pbinx , Plin 

SFINIMENTO, fvenimento p deliguiwin , 
animi defettio, 

SFINIRE, disfnire , terminare, definire, 
decidere . 

SFIOLC..RE, V. sfilacelare. 
SFIOCCATO , add da stoccare , difolurus : 
zt ornato di fiocchi, foccis orwmatus. 
SFIOCINARE, cavar i fiocini , a pimacei: 

purgare. 

STIORARE , disfiorare, defiorare, 

SFIORIRE, p rdere Il fiore, defforefcere s 
Varbore sfiorifve, deforer fior arboris , 
Citul, moruntur arbori. flores , Stat. 
per inctaf, perder ìb più vago della bel. 
laza, deflorefcere : per mancare , 0 mo- 

rire, V 

SFIORITO, add. da ‘fiorire , gui deffo- 
Fuit: sfiorito fi dice di frutte, 0 d'alre 
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SFOCATO, rimafo fenza fuoco, 
Aus: per temperato, V. ° 

SFOLONATO , che ha guaffo il focone, 

SFOLER RE, da fodero, cavar del fo- 
dto, ditringere , € Vagina cducere ; per 
mecaf, cavar fuori, Ve per levar la foe 
dera, pannum vefi fubjutum adimere , 
auferre, = 

SFODERATO, diftrilus, e pagina edu- 
iws 

SFOGAMENTO , lo sfogare , erbalatio z 
sfo amento di dolore , folatimm , bevs- 
men ylevamentuni 

SFOGARE , cfalare, fgorgare , ufci? fug- 
fa, fi ufa così nel neur., come ne) neut. 
pais. erbalare , difundi, evaporare, efe 
fiuere: per mandar fuori, dar cio y ale 
leggerire , fminulre , imminuere , levare , 
mitigare , lenire), temperare , mulcere $ 
sfogar gli albiam lafciati in quefto care 
nevale, genio imduigere : sfogar da colle. 
ra, dar efito al conceputo ideguo p #7 
aliquem iram effundere , Liv, ewomere , 
erumpere Romackum in aliguemia rac. 
diam erumpere in aligueni y Cicer, Cal. 
iram esplere , fatiare : patlandoĝ di più- 
ghe, vaic purparîi , V. 

SFOGATO, mitigutws: luogo sfogato, an- 
ra sfogata , dicefi per aperto , € uon 
impedi'o p Joru: apertus, Apricus, 

SFOG »TOJO, aperivra fatta per dare sfue 

o, e chto achecchelia p foramen , 

SFOGGIARE » veltir fontuofamenie , lawe 
titig tudere; per metaf. eccedere , mo- 
du, ercedere 

STOGGIAT.MENTE , finod:ratamente , 
fuor di mifura , mirwn ir Odum , 

SFOGGIATO, sfoggiatifimo „add. da sfog» 
glire, pornpoto , eccellere nel fuo gee 
mere, ercelieni lautus , (giendidus : per 
fuor di mifura, imsmenfus y imumodicui y 
immanis, ; 

SFOCGIATOTTO , accrefe, di sfopgiato, 
imemanifonns y mazione, 

SFOGGIO, lo sfoggiare, lantitia , Ius, 
iprmries, E 

SFOGLIA, falda fortilifima di checchel» 
fia , folium, dbraflea, 

SFOGLIARE, sfiondare , folia decerpere z 
pr infaldare , difecare, dividere in lamie 
mas, in dbraffeat ; in Ganif, neutr, e neu» 
tr. pafs. vale uf.ire, o fepararli le fo- 

lic , difecari , dividi, in laminas, iit 

ralleas . 

SFOGLIATA, fpezle di torta fatta di sfo= 
li di p Ra, patillus foliacens. — 

SFOGLIATO, add. da sfogliare , foliis cas 
reni . 

SFOGNARE, ufcir dalla fogna, e forica 
egredi: e fipur, sfo mar da una fcnmle 
na, vale nafcere. i 

SFOGO, sfopamemo p exitus; per metaf. 
licentia : parlandofi d’ archi , è dmili, 
vik la mafima loro altezza. 

SFOI GOR AMENTO , Crulc, Ve baleni- 
meno, fulgor . 

SFOLGORARE , neutr, folrorare , rìifplen= 
der a guifa di folgore, fuigurare , corus 
feare , emicare 1 att, afiretrare , efcpuir 
con prefterza, accelerare, ocvus erejuis 
ate, diffipare, funditus perdere. 

SFOI GORATAMENTE, ri(plendontifima» 
mente p Iucidifime; per metaf. fmodera= 
tamente , immodite , ddmiduni a 

SFOI GORATO, add, da stolgorare s per 
metaf. fmoderato , immodicui, ingens q 
immoderatus + per dijpraziaio , mal cune 
cio, perditus 


Gif 






cose, quando ne è tio trafcelto il me-'SFONDAMENTO, lo sfondare : per ucci- 


glio, o quando fe do braacicate banua 
pre il fiote, defioratus, 

SFIORITORA „lu sfiorira, ed i fori ftef- 
fr, che cadono dall'albero. 

SFIRENA , forta di pefce di mare, fudis , 
(pbyrena . 

SFLAGELLARE, sfragellare, V. 


fiene . sbudellamen o p Cedes. 
SFONPANTE, che sfonda , dove G afone 
da, mollis, minime folidus, 
SFONDARE , levar, o remper il fondo e 
fundum adimere, o frangere: per rome 
pere checcheiîia pafindo di una parre 
all’ alra p perfringere : per afivodire , dr- 


Q31 2 wir- 
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mergi : per tirar colla fonda , funda ja-ej te sforzato, debole di forze , ec, imops, la ciurma , nel calare f remi in acqua 
cere; è anche Term. de’ pittori , e dico-| fine copiis, debilis; sforzate gabelle , sm, per farpare. 
no sfondare , P? apparire lontano, o in| juta , immodica veftigalia 1 fpada di SFRINGUELLARE , i! cantar del frine 
lontananza . sforzata gravezta , gladius immodicus | guello alla diftefa; e per mcraf. parlar 
SFONDATO y fenza fondo, cui è levato] sforzati di coperte , d’ altri paramenti | arditamente de* fatti altrui, alici obtre» 
it fando ,o in tuttO 0 in parte, cai fundus Š riempiti ispali, siere, gal ; peg libere logui. 
adempiui eft: per infaziabile, come go-|SFORZATORE , vi k s frittate, V. 
pr ari imerpledilis è pet gualla go. SFORZEVOLE, $ CPS sforza» violentus: SEROMBOLARE, tirar colla frombela , 
vinato , corruptus , accijus , minime fo-| sforzator di vergini, pudititia coruptot,! funda jacere, 
Fidus i per ifmilurato , come ricco sfou-| Ter. corruptela mulisrmim , Cic, corporis SFRONDARE, e sfrondeare, levar via le 


















dato, ditifimmi, pratdator , Petr. l fronde, frondes decerpere . 
SFONDATO, tutt. Voc, del Dif. uva ve-|SFORZEVOLMENTE, con isforzo , enie SFKO\NDATO, add, da strondare . 
dura di protpettiva , che dimoftra gran) f, Vi. SFROADATORE , colui , che sfronda , 


SFOR%O, lo sforzarli, comatus , mifus | frondator, 
conamen , contentio: per ciercito, oqua*«|SFRONTARSI, prender ardire, 0 fidane 
lunque preparamento militare , COPS ,| ta, andere. 
erercitus i vi mandarono loro sforzo , co SFLKONITATAMENTE, V.sfacclatamentef 
pits erercitum miferunt , SFRONTATO, V. sfacciato, 
SFRACASSARE , fracatiare , elidere , com-ISFRONZAKRE , V. sfrondare, 
mminuere, conturere, SFRUITARE, comratio di fruttare, efe 
SFRACASSATO , fracaffato , contritus ,} fetum reddere, 
commimutut, interfettus; per mil. uce SFRUTI AIO, add, da sfruttare ,efetus, 
cifo, tagliato a pezzi, profigatus, + SFUCINATA , voce Laña , moliiudine p 
SFRACELLARE, quafi imicrumemie dis.f gran quantica, agmen , multitudo. 
fare Infragnendo , edidere p Cumsarmuere y SFUGGE VOLE , che sfuige, fugaz: per 
diffringere , conterere . levigato , lubrico , /ezd:, lubricus. 
SFRACELLATO , elijus , comminutus | SFUGGE VOLLZZA , atirano di sfuggevo» 
contritus, LE fg 
SFRAGELLARE, sfracellare , V. per me-|[SFUCGIASCO, fuggiafco , profugus: alla 
taf, fe Marcello cadeva , sfrigellava un] sfuggiifea, V, ° 
mondo di rei, agmen reorum jernebat | SFUGGIMENTO, lo sfuggire, fuga, 
Tac, SPUGGIRE, fcanfare fchivate , efugere y 
SFRAGELLATO, V. sfracellato + irta, evitare, 
SFRANGIAKE, sfilacciare il eelu , di. {SFUGGITO , elapfuss per fuggitivo, V. 
uere. alla sfuggita, latenter , furtim , tlam , 
SFRATARE, cavar di frate, er ordine mo-|SFUMANTE, T. pittorcico, V. il vocab, 
mackorum expellere, esicere > sfrararh p| $$) Dif. 
tx ordine monachorum eritre, SFUMARE, efalare , mandar fuori il fumo, 
SFRATATO, add. da sfratare, ex ordime| Vaporste, evaporare , exbalare z è anche 
monachorum ejeBus, T pintor, V, H voc. del Dif 
SFRATTARE, andar vla con prellezza , SFUMATO, add. da sfumare. 
aufugere , evadere , erumpere , ccedere \|SFUMMARE, lo iteîlo , che sfumare, 
proripere fe , Liv, fè conjicere in pedes, SG 


Ter. in rpne, att, mandar via, eJicere, 
SFRATTATO, add, da sirattare , expul- 

> are » #24 |SGABBIARE, cavar dilla gabbia; capea 

emittere , educere, 


i ejetius , A fi 
SFRATTO, lo sfrattare , fuga, excefus | . . 
dare altrui lo sfratto n diceli del ars SGABBIATO, cavea emifus, ciuBus, 
fe SGABELLARE , trarre le m:rcangie di doe 
pm , pagandone la gabella, wercem ‘oe 


sfrattare , im exilium mittere , pellere. 
SFREDDIMENTO, V. infreddatura. 

uto veltigali liberare : sgabellarfidichece 
chefa, vale liberarfene , liberari , fe ezis 


SFREGAMENTO , lo sfregate,frifws , ws, 
mere, je erpedire , 


SFREGARE, V. fregare, 
SFREGATO , add, da sfregare , perfri e 

SGABELL ATO , add. da fgabellare, 
SGABELLETTO, 


lontananza 3 e per isfondo , V. 
SFONDILI, forta di conchiglie marine , 
_lprondyli, orum, Col. 

SFONDO, quello fpazio vacuo lafclato ne” 
palchi , o nile volte, per dipingervi 3 
cd anche la pittura medefima fania in fie 
mili ipazj. 

SFONDOLARE, V. sfondare : in figuif. 
P precipitare , cader in fondo , demier- 

t, Proruere , præcipitem agi, 

SFONDOLATO , sfondolatifimo , fenza 
fondo ; immento , immenfus , imerptebi- 
dis, fundo carens z ricco sfondolato p vàe 
le ricchilîimo , ditijfinus , 

SFOR ACCHIARE sforacchiate , perforare . 

SFORALCHIATO, perforatus + 

SFORMARE, trasformare , deformare ade 
Jormenm reddere : per cavar di forma, coe 
me sformar le fcarpe, caligas e modulo 
sxtrabere , educere, . 

SFOR MATAMENTE , fmifuratamente , 
mmenjum , 

SFORMATO , sformatifimo , deforme , de- 
formis, deformatus 3 per itmifurato , fimo» 
derato , IMPE Njus , ingens , fmmodicus , 
enormis, . 


SFORMAZIONE , bruttezza , deformi» 


ra, V. 
SFORNARE a Cavar del forno , furmo edu- 
SFORNIMENTO, lo sfomire , fpoliatio 
SFORNIRE stor via i riak priva- 
'ogliare î i e 
FORNITO, add. i 
I add. da sfornire , fpoliatus 
n SFORTIFICARE, V. fortificare, 
SFORTUNAMENTO, io sfortunare, int- 
_Selicitas, miferia , erumrna , 
SFORTUNARE, rendere sfortunato, it- 
felicem , mifermn , arumnofunm reddere , 
strumais aficere s male babere, Verare. 





















catus, 
SFREGIARE, tor via il frezio, cioè Por- 


SFORTUNATO, sforcanatiffimo pinfeliz,| Vamento, ormamentis fpoliare: fi dice il SGABELLINO , eian; al par- 
mifer y arumnojus, "i fie un taglio nel vito altrui, fligiari. | Vum feamnum , partum fcadellum , 
SFORZAMENTO. lo sforzare, coaltus Bus, o imcifuris faciem deturpare , dejor-|SGABELLO, atnefe è fopra il quale f fice 
HI conatus, E "| mem reddere , honore /puliare, vulnus} de y feamnum , feabellum , jcabilluns , 
SFORZANIE, che sforza, cogens . ori impingere , infigere fiabile - 


SFREGIATO, add, da sfregiare , Zomore 
Jpoliatus, 

SEREGIO , taglio fatto altrui ful vifo , 
vulnus ori infiftuni: per la cicatrice , 
che di tale taglio rimane, igma, titte 
trix: figur. per ilmacco , infamia, V, 

SFRENAMENTO, V. sfrenatezza + 

SFRENARE, cavar il freno, frenum de- 
tradere : sfrenari, fidi frenum detratere , 
e hg, divenire sfrenato , effrezum fieri, 

SFRENATAGGINE, sfrenaterza , V. 

SVRENATAMENTE , effremate, protaci. 
ter, licenter 

SFRENATEZZA, foverchia licenza , licet. 
tia, efrenatro, infolentia , petulantia : 
sfrenatezza di voglie, profufe cupiditas 
tes, effrenate tupiditates , Cic, 

SFRENA LO, sfremititfimo , efrenis , ef- 

te addoffo, wi : per furiofamente, vec-| Sfremws: per licenziofo , impewuoio, efre- 

Mentenente, Vehementer: con forza grane) Mis, efrenatus , injolensi , inimodera-\SGANASCIARE, muovere, slogar le gae 

de, magno conatu , magna comtentiome | tus: per eccellivo, numodicus , ingens he nalce, marillas Iuxare , agitare; fpana= 

Di: per contro voglia, coafe, invite) immanis: alla sfrenata, vale sfrenata»] fciare dalle rifa, o per le rifa , ridere 


3GAGLIARDARE, tor la gagliardia, deo 
bilitare , vires adimere. 

SGAGLIARDATO, add. da fgagliardare, 
debilitatus, 

SGAMBATO, fenza gambe, cruribes mane 
cus: figur, fi dice di chi è Rracco pur 
foverchio cammino , wimio itineris labore 
fefus : per aggiuvio di una foggia anti- 
ca di calze. 

SGAMBETTARE, dimenar le gambe , erw- 
ta agitare; per metaf, itar in ozio, otis- 
ri, otio indulgere , defidem vitam agere, 
miti agere , Cic, otiojum efe: iu piov, 
ficdi e fgambetta, e vedrai tua vendi: 
ta; cioè nos correre a furia a vendicare 
ti, we fettine: ultionem , 

SGAMBETTO, gambetto, V, 

SGAMBUCCIATO , dicefi di chi fta fenza 
calze, Mudis CINTA., 


SFORZARE » coltrignere, cogere, compel- 
tre , adigere , impellere, mecefitatemi fa 
agi Aliquid alicui imponere , aferre , 
all, Plin. per violare, uiar forza, tim 
inferre : sfotzar una pulcella , vim aferre 
Lirgini, Cic. pudorem virgini extorquere , 
Peir, pudicitiam virgimir per vim erpa. 
gnare , Cic, per vim fuprare virginem , 
Plaut. per torre, e kvar via la forza , 
Pires adimere , debilitare ; sfortarli, ine 
eguarfi , afaticarh , far diligenza, por 
tto » Comari, niti, fiudere , omne hai 
‘HM y Operam , diligentiam adbibere , 

. _ ponere. 
si ORZATAMENTE, sforzatiimamente , 
Crufe. V. invite: affalirono 1 nemici sì 
sforzatamente s adeo fortiter , firenue : 

> Apparecchiavano sforratamente di veni- 


er violentemente, Diolenter, vi. meme, V, {moderatamente , cachinnm tollere, Hcr, 
S ORZATICCIO + aljuanto sforzato , la+|SFRENAZIONE, sfrenamento , V. sfre-| fujullere , Cic. rifu concutere , difolte= 
erime sforzatiscie , nom fine vi esprefie .| narczza. re ilia : far fgamafciare , rifu diducere Jie 


SIORUGATO , condus; perchè cra Sgot- ISFRENZLILARE, far quel romore che fa] Gum , Hor, 
ì SGAN. 


St 
Sc 


Sc 
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SGANGASCIAMENTO , lo fgangafciare , 
cacbinmatio, CACOIMMHI, 
SGANGASCIARE , rider sì forte , che quali 
la ganafcia fi sforzi, rju rium didus 
cere, Hor. miro: rifus edere , Cic, ridere 
midjuid es domi cacbimnorum , Cat. 
SGANGHERARE , cavar de’ gangheri , 
fcommertere , Cmovere cardimidus , 
SGANGHERATAGG:NE, attratto di {pane 
pherato , fconcezza, incomcimiitas, 
SGANGHERATAMENTE , con maniere 
fgangherate , incondite , rnconcimuster, 
inelepanter, 
SGANGHERATO, fgangherati (fimo, cava» 
to da’ gangheri , Cardime emotus : aggiun» 
to di checchetlia , vale fcianannato , fog» 
. potto , difadato , incomditus , i0vlegani , 
incompofitus, iNconpimi y rMormatus , 
SGANNARE , cavar alerui d’ ing.nio con 
vere ragioni, errorem depellere errore y 
o falfam opimiomen eripere , demera : iu 
fignif. neur, e neut. pais. ufcir d’ ingan- 
no, errorem deponere. — — 
SGANNATO, cui falfa opinio erepta , de- 
traa ef. 
SGARARE , e fgarire , vincer la gara, ti- 
maner al di fopra nella contela, certane 
do alijuem fupirare . 
SGARATO, e fgarico, certando viflus, 
SGARBATAMENTE , ilkepide, incomcin- 
miter, incleganter. 
SGARBATEZZA, inconrinnitas, 
SGARBATO, fgarbaci Mimo è fenza garbo, 
illepidus, invenuftus , injulfus, imele- 
gans , incomcinmus, istsrbunus, rudis. 
SGARBO , Red, 1. 4. fgarbateztt, V. 
SGARGARITLARE , V. gargariezrore , 
» SGARIGLIO, e fgheriglio , uvuiw d'ar- 
me, V, (gherro. 
SGARIRE, fgarar: , V. 
SGARRARE , prend. r errore, errare , falli, 
SGARRETTARE, tagliar i garretti , j#f- 
fra. nes pracidere. 
SGAVAZLARE, gavartare , godere, ge- 
Bire , gaudere , dbacchari, 
SGEMMARE, tor, © cavar le gemue , 
gemmas , 0 OCHÍOS, O WINERIES geminas 
precidere , amputare 
SGHEMBO, fuilt, tortuoliia , obliquitas 
faliti at tommo d:l più alto fghento, jee 
auojus clivas: figur, ighembo, per itcem. 
piataggiue, felo:chezza , V. a fghembo , 
avverb. vale a fghimbelcio safchiancio, 
oblique, 
SGlEMBO, torto, add, tortwojus , obi. 
Hur., 
» SGHERIGLIO , V. fgherro. 
SGHERMIRE , contrario di ghermire, de- 
slutinare. 
SGHERMITORE, che fghermifce, deglu- 
tisami, 
SGHERONATO, Voc, del Dif. tagliato a 
frhimbelcio, o6lijue Cajus. 
SGHERRACCIO, pegg. di fgherro, vili: 
fatelles, 
SGHERRETTARE, V. fparrettare, 
SGHERRO, trigante , che fa del bravo, 
ragliacantosi p mangiaferro , fatelles a in 
forza d'adda vale lo Relu. 
SGHIGNARE, burlare , fchernire , V. 
SGHIGNAZZAMENTO, lo fghignazzare , 
cacbinmatio , cachimmus, 
SGHIGNAZZARE, rider con iftrepi:o , c4- 
chimnari , cachinnunms toliere , Hor, fu;!ol» 
ni . Cle, cecina edere , Cic. 
AAA V.fghignazzamento, 
m SGHIMBESCIO, V. fchimbefcio, 
» SGITTAMENTO , dibattiazato , V, agi- 
razione . 
SGOCCIOLARE , verfar infine all'ulcima 
gocclola, sd ertremam guitulam erbane 


SG 

\SGOCCIOLATO, add, da fgocciolare , ex. 
bauptus, 

SCOCCIOLATURA, lo fgocciolare, fil 
licidiumi z alla {gocciolatura , avverb. vas 
te all'ultimo termine , ( modo balio ) fub 
fineni , jub extremuni, 

SGOLATO, add, fenza gola, gula, gut- 
ture carens s vale anche fcollato , colla 
gola fcoperta , collo mudwss figur. per 
ciarliero , che ridica facilmente le cose, 
garrulus, 

SGOMBERAMENTO 
V. (gumbro. 

SGOMEERARE, e feombrare, portar via 
mallerizie da luogo a luogo psr mutare 
domicilio, merces o fupelleitilem alio 
transferre : {pomb:rare ,atiolut, vale ufcire 
fi, andar via, migrare , abire : (gombrar 
il paefe e fimili, vale partir dal pav- 
fe , terra excedere , abire , demigrare : 
fgoniberar, portar via fcmplicemente , €z- 
portare „auferre exbautare , Felt, perdi. 
partire, andar via, dimovere , depel. 
lere. 

SGOMBERATORE, e fgombrarore, che 
igonibera , de wijor, 

SGUMBERATO,c ixombrato, lider 

SGOMBLRO, fgo ubro add, @ 9”, De 
cuas, nudus; igonb:ro, cfgombro, per 
rotiaf fearico , eepoliatus , eruneratmi. 

SGOMBERO, cfgowbro , fuit. lo fjombe- 
Tare, densigrativi per dilcacciamento , de- 
puifio , Vacuitas, 


se fgombramento , 


fulme, ipuminare, confundere y, periute 
bare , Derjare. 


He, perturbatmi , conjujus , inorditatui. 

SGOMBRARE , igombrato , fgumbro , V, 
irOmb.rare, cc. 

SGOMERO, pefec marino , fromber , o 
Jeombdras, Plin, 

SGUMENTAMENTO , lo fgomentari , 
Cosdernatio, 

SGOMENTARE, sligottire, V. fi ufa nel 
fignif. neut, NEUC, pati, € att 

SGOMENTATO, conjternatus 





iS 


animum defponders, 

PSOMENTIEE s fgomentare , sbigotti. 
Fee Ve . 

SGOMENTO , sbigottimento , fgomenta- 
memo, V, 

SGOMINARE , difordinare, feompigliare , 
mener in confufone p perturbare , perja- 

-7e , tonfundere 

SGOMINATO , perturbatus , 

SGOMINIO, e fpomiso , lo fgominare , 
{combinazione , tompiglio , perturbatio , 
contufio. 

SGOMITOLARE, contrario di aggomito» 

lare s loreren difoltere + 

SGOMITOLATO , add, di fgomitolare, 

SGONFIAMENTO s» Red, ccm, tumoris 
Iminimatio, 

SGONFIARE , contrario di gonfiare, tu- 
morem dijcutere , adimere tollere , Voc, 
del Dif. fgonfarh , detwinejtere stenmari, 
attenuari, naminui, 

SGONFIATO , detumefaur , facie 

CONFIO, dus., 

SGOR BIA, Voci del Dif. fcarpello fatto 
a doccia Taj incagliare in legno, 

SCORBIARE , imbrattar con inchioftro 4 
fcorbiare , atramento inquinare in 
vece di fchii. berare , fereriare , malie 
dare , . 

SGORBIO, macchia fatra in fu! foglio con 
inchiostro , icurbio, litura, 

SGORBIOLINA 1 Voc. del Dif, dim, di 

gorbia, 

SGORGAMENTO , lo 


sgorgare , #effiw. 


rres per aíciugare , fuzzare , fgocciolare] Vim., 
il barletto , o il barlotto, prov. vale dirjSGORGANTEMENTE , a fgorgo , sf- 
tuno quello , che un fa, o che ha dal fuenter, 


dire, wihi dicendo pratermittere , 


” 


SGORGARE, neut, lo 












SGOMBINARE, difordinare, porre in cone 


SGOMBINATO, in confufione , lenza ordi- 


SGOMENTEVOLE , che ú fgomenta , 


stoccare, € "1 tra.” 
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boccare , che fanno l'acque , l’uicir del 
gorgo , rundare , ezonerari , fe efunde- 
re, egerere, effiuere z per mìl, att, fpat= 
gere abbondantemente , effundere : fgorpar 
lagrime, Jucrymas effundere ; per taf 
far paflaggio , fgorgar melle terre vicine, 
eronerari: vale anche dire liberamente 

uello, che fi dovrebbe taccre , que fie 
entio premi deberent , bibere logui. 

SGORGO , fgorgaminco , V. a fgorgo , 
avv, igorgantemente , affuenter. 

SGOVEKNATO, nou governato, € mal. 
trattato , male babitms , male curatus. 

SGOZLARE , taplar il gozzo , fcannare, 
V. per votar il gozzo, onde fporzar i 
pipioni , è votar, e nettar loro il gozzo 4 
quando fon morti, guttWr purgare , ere 
purgare , tergere s igoniare, per neraf 
dimenticar una cola, digetirla , obliki- 
fi: fpozzare un'ingiuria, injuriam come 
coquere, Cic, 

SGOLZATO, add, da (guzzare , sugnlatuo + 

SGRADIRE, diip acere, di/pliccre, 

SGRAFFIARE, pratar: , semamidus laite 
rare: per luvorare di fpratho , termine 
di piuura, 

SGRAFFIA TO, unguibus laceratus, 

SGRAFFIGNARF, voce balla, Caro lite 
te 1, prancite, rubare, arripere. 

SGRAFFIO, gratio , gramatura , Ve per 
una dorta di picura g Ve il Vocab, del 
Dif. 

SGRAFFIONE, magna laceratio . 
SGIRAMMATICARE, voc uiasa per in her, 
Li p eiplicar per gramatica , g'ammatico»= 

run muyre enmucirare y Cipiicas?, 

SGILAMM, TICATO,add.da fgrammaticare, 

SGRAMUFFARE, voce di gergo , slatini» 
re, parlar in gramatica , batig lojui, 

SGRANAKE , cavar i legui d.1 guicio , 
e filiguis grana edutere , LAT 

SGRANATO, add, da fgranare, e filijuis 
edulius, 

SGRANCHIARE, att. e neutr, contrario 
d: aggranchiate , membra eipiicare e nos 
taf, vale inighitcirtà y fvegliari, pigie 
tiam escutere, 

SGRANELLARE, propriamente lo fpice 
cate gli acini, O ramli dell’ usa dal 
grippow ye da' loru picciuoli, WII 
acinos ligere. 

SGRANOCCHIARE , mangiar cofe , che 
mıkticandole fgretrolino , atterere , Cone 
terere, 

SGRAVAMENTO , lo fgravare „levamen , 
levamentuni y allevatio , alle vamentum, 

SGRAVARE, alleggerito , alleviare, deo 
vart. 

SGRAVATO, devdtus. 

SGRAVIDARE, di, ravidare , fpregnare , 

darete, 

SGRAVIO , lo fgravare , levamen i per 
evacuazione, Red, t. $. V. 

s SGRALIA , difgrazia p inrortumiwin . 

SGRALUATAGGISE , fafcetie , arum . 

SGRAZIATAMENIE, con ditgrazia , per 
dilgrazia p wi ere, infeliciter caju y fore 
tuitor per fenta prazia inepte y iconcine 
niter p eleganter , intente, 

SGRAZIATELLO, intenuiior. 

SGRAZIATO, fenza prati: , ‘npensteer y 
illepidus, infacetus , inficetus | nibil ban 
begs falis, aut leporis: per Isfortuna» + 


to, V, 

SGRETOLARE, tumpere, e tritare , come 
fringere , diffringere y comminuere , atte» 
rere , conterere. 

SGRETOLATO, add, da feretolare , attri- 
fus, Contritus, commimuiui confraltus, 

SGRICCIOLO , fericcio , fericciolo, V. 

{ISGRIDAMENTO, lufpr dare ,otrugatio, 








‘SGRIDARE, riprendir con grida minace 


cevoli, garrire, o3Jurgare , increpare , 
corripere , caltigare . 
SGRIDARE ( none ) farido (eridamento,V. 
SORIDALIVO, tiprenivo , Y. 
SG. 
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SGRIDATO , oBjurgatws, 
SGRIDATORE, che iprida , odjurgator, 
reprebenior, comepior, cadiparor, 
SGRIDO, igridamento , odjwrgatio , cati 
gauo, reprebenfio . 
SGIRIGIATO, di color grigio ,cimeracens. 
SGRIGIOLARE, diceli 
more, che fanno l'atmi Larture infieme, 
V. feticchiolare. 


SI 


genio indulgere , futurnalla ageet per 
Ki .lacu.te, dillipare, V. 


SI 
SICCERA, V. L. forta di beranda, fefe 
ra , Ter. 


SGUALLATORE , che iguazza , gewio iw- i SICCIOLO, Crufe. V. cieciolo , V. 


dulgei . 
SGUERNIRE, sfornire, omamentis fpo- 
diare , nudare a 


t lo più d | ro-|SGUERNITO, ornamentis fpoliatus : una 


Citta fguernita , mov munita, inparata , 
copiis detituta civitas. 


SGRIGNARE, rider per beffe , irridere,],, SGUFARE, uccellare, burlare, ( voce 


illudere, 


bafa ) irridere , illudere, 


SGROPPARE, coll’ @ ftrerto , disfar H|SGUINZAGLIARE, f.ioglier il guinzaglio, 


Broppo , foldere modum, 


dorum collaris folvere,. 


SGROFPARE, coll’ o largo , puaftare la| SGUINZAGLIATO, add. da fguinzagtiare . 


FOppa , t/wmes lacerare , perfringere , 
Si VPATO, fenza groppa , fine ¿lumi- 
bur, clun bus carens 


SGUIGGIARE , Rrappare, o iconficcare la 
uiggia , lormas amovere: per rubare , V, 
UJTTIRE , V. fquitire + 


SGROSSAMENTO, lo fgroffare , infor-|SGUIZZARE, lo fcappare , che fanno i 


mato, 
SGROSSARE, digroffare , informare, 
SGROSSATO , informatus , 


ícı di mane a chi li tiene , o 1l faltar 
fuor dell’acqua, profilire ,exilire elabi ; 
t fimil, elabi, effugere. 


SGROTTARE, disfar la grotta , caveam|SGUSCIARE , cavar del gufcio, e puta- 


defruere ; per fimil, tirar via a poco a 
poco, deradere 


SGRUGNO, la mano ferrata pugws 


mine extrabere , educere : tig. per Ifcap- 
are via, o sfuggir dalla prefa, dilabdi, 


SGRUGNATA, } colpo dato nel vifocol-1SGUSCIATO , V. difguiciato . 


SGRUGNONE, in os infius, 
SGRU!P_RE, V. fgroppare. 
n SGUAGLIANZA, V. fguaglio , difugua» 


dina è 

SGUAGLIARE, contrario d’agguagliare, 
rmequalem reddere ; per nietaf, difunire , 
difolvere , feparare . 

SGUAGLIATO, differente, imegualis, di- 

__perfus, dijcrepani . 

SGUAGLIO, difuguaglianza , differenza, 

tnaqualitas , difcrimen, diferentia 

SGUAJ:TO, fvenevole, intenugus , in- 
concinnus, » 

SGUAINARE , cavar dalla guaina, (guainar 
la fpadi, gladium didringere , vagina 
educere, Ci. nudare giad sn, Liv. irin- 
gere enjem , Virg. diripere , eripere enjem 
Vagina , Ovid. Sire. eruere enjem Uas 
gina, Siaàt. par utaf, cavar fuora , pro- 
ferre , promere , produtere , educere. 

SQUAINATO, dijtrifus, edufus , estr- 
sus, Arius, 

SGUALCIRE, V. 

SGUAL DRINA, puttana vile, me- 

SGUALDRINELLA, $ retricula , dinbu- 
baja , fecutuleja , diobolari. meretrix, 

SGUANUIA , una delle parti d.Jla bri- 
glia , ch'è una ftrifcia di cuojo , della 
mede fma lunghezza della tcitiera , alla 
gra è attaccato Il porcamoriv dalla ban- 

da finiftra , /orwm, 

SGUANLIARE , guafare e romper la 
guancia, malas fe dare, 

SGUANGI'O, fcancio , fi wia avverbiale 
mente, come a fguancio , per ifguancìo, 
oblique, 

1» SGUARAGUARDARE, guardare , eri- 
guardare , andare fguadrando , attente 
intueri, explurare , circumfpicere , 

» SGUARAGUARDIA , vanguardia d'ef- 
ploratori , exploratores , fpeculatores, 

» SGUARAGUATAR E,fguarapuardare, V. 

SGUAR DAMENTO, lo figuarsare, afpe- 
Mus, Vifus, intuitus. 

SQUARDARE, guardare, V, per cuffedi. 


guakire . 


SI 


SI”, avv. che afferma , contrario di nu, 
‘utique , fane , vero ita marime ttiam i 
n Hi " no è in mic mani , ef, atque 
non eft mibi in manu , Plaut, ora dice 
di sì, ora di no, medo ait, modo ne- 
gat , Ter, rifponde sì, e no, anut etiam, 
aut non refpondet, Cic, fe sì , perchè , 
fi etiam, quamobrem , Cic. dice di sì , 
quippe inquit , Cic. quippe fcilicet : sì 
per cerco , sì mi muove il lume d-lla 
curia, motet quippe me lunen Curie , 
Cic. sì s} per cesso t’ ha recato più do- 
lote , ec /cilicet tibi graviorens dolorem 
attulit , Cic. per efpreffione di defiderio , 
ut:nam : sì folli io morto , utinam pe- 
riîgem : per veemenza di fdegno , ita 
ne: per forza di maraviglia , 0 sì , feie 
licet 3 per ironla, in vece di così , in 
guifa, in mani ra, tanto, ita , fit, tam: 
e sì, e sì, vale e quello , e queto , e 
così, e così, v'hanno farro e sì, esi, 
fie , @ fe: in cambio di nondimno , 
V. e fc io nol credo, sì il fa , mibilo 
tamen minus : per lafinattaniochè , ine 
finché, che, fino , V. non fi ricenne di 
correre sì fu a Caftel Giiglicliuo , do- 
mec, quoad : vale talora di cerio , pet 
cerro , jrofeRo , quidem : sì accompa. 
gnante il verbo così dietro , come da. 
vante , alcuna volta lo fa nella terzi 
perfona di fign. pal. o neutro paf. alu- 
na volta fi piglia per lo pronome fe nel 
terzo cafo di amendue i generi , V. ta. 
lora è particella ricmpitiva : sì replicaio 
in corrifpondenza , in vece di così , e 
come, tanto quanio, can: , tum , qua 
gua: sì agli alri, shame, eun ceteris, 
tune mibi, Cic. sì sì timendo, tu vuoi 
dir colui , che, nempe eum dicis , qui 
Ge, Cicer. fi pud dir tuth, omnes fe- 
re, Cic. fi pub vedere il volto di quci, 
che fono in collera , licet ora ipfa cerne- 
re iratorunt, Cic. 


re, confervare , V, per aver riguardo, c!SIAGRI, fora di datteri duri ed afpri , 


condiderare , rationem habere. 


Jjagri , Plin. 


SGUARDATA, {guardamento, V. infrw-!SI' BENE , lo fteffo che la sì affermativa, 


WHS a 
SGUARDATORE , che fguarda, a/piciens, 
m SGUARDEVOLE, riguardevole , rag. 


Quarderole, V. | 


SGUARDO , a/petus, intuitus : (guardo 
Piacevole, inprato, remcidus a/peus , 
im pier corfiterazione , riguardo ratio. 
SGUAR DOLINO, dim. di 
SGUARGUATO 
s SGUARGUATO, fruaraguardia, V. 
SQUAZZIRE, surzzuie, V. per RIE . 
trionfare , far buuna cera, far tempone , 


utigue, fame , certe , etiam» per bensi , 


idem + 
sibi ARE, e fibilliare, fifchiare, fibilare : 
per inftigara, V. 
siBILA RE, che fibila, erfidilans , fie 
bilans e 
SIRILLARE, V. fibilare, 


guardo , Bree. SIRILO, fifchio, fibi/us, 


SIBILOSO, che fibila, fidilarts, 

SICARIO , V. L. che uccide uomini fn- 
giutamente per aktui commiflione , fi- 
carin, ° 


SICCITA", ficcitade , ficcitaie , fecchere 

za, V. 

SICHE’ , e ficchè, onde, per li qual coe 
fa, quamobrem , quare , quaproprer. 

SICITE, gewma del color dil fcu , e fore 
ta di vino fatto di fichi , fycstes, Plin. 

SI’ COME, e ficcome, #t, fient , veiut , 
quemadmodum ı acciocché ficcome l’ oro 
nel fuoco, così, ec. ut quafi aprum igne , 
fic Gt. Cic. per fubico che toto che , 
tum prinsin , ut, funul ac, udi i fisco» 
me fe, vale come fe, perinde at fi. 

SICOMORO, feccomoro , V. 

» SICUMERA, voce baffa , pompa, cerie 
monia, Cafemonia , O cerimonia, 

SICURAMENTE, ficurifimamente fato, 
fesure , fidenter , fidenti animo, baud 
dubitanter : in vece di fermamente , con 
certezza , fenza fallo , cerse, profeRto , 
quidem, fine dubio , baud dadio , Liv. 
prmiter , fm . 

SICURANZA, afficuramento , ficurtà, V. 
per baldanza , ardire, fiducia , audatia , 
fidentia . 

SICURARE, afficurare, Ve 

SICURATO, add. da fu orare. 


SICUREZZA, ficurtà , franchezza, fte 
SICURITA”, curitas z per forterra , 
fortitudo, 


SICURO, ficurifimo , fuor di pericolo , 
tutus , fecwrus : 10 fono in luogo bcuro » 
io fon cure , in tutum me recepi, Liv. 
in tuto fum , in portu mavigo , Ter, 1° 
afar è ficuro , res ef in vado , in tuto, 
Ter. per atdiro, V. con animo ficuro p 
fdenti animo, Cic. per colui, chi pud 
afficurarfi del fuo fa)cte, e di fuo porce 
te, follers, fortis, peritus , fibi fidens 3: 
per certo , chiaro , certus : 10 non fono 
furo di quefto, parum certum mibi ejt 
ea de re, Plang. ad Cicer. vivi ficuro p 
che, pro certo babe z antido.o ficuri f- 
mo, remedium certifimuni s tender ficue 
ro, accertare , V, iture al ficuro, o nel 
ficuro, vale non corr.r rifchio , retroreme 
biam tenere, in tuto eje, tutum tfe z 
porre , o metter in ficure, © al ficuro , 
vagliono afficurare , porre in ittato di fio 
curezza , tutum y aC fecurum reddere s 
andar fol ficuro, vale andar fenza paue 
ra, c fp- metter@ a far qualche cofa com 
ficurezza, ch'ella rifca, rem tuto , (f 
fdenter aggredi, agere. 

SÌ URTA', ficurtade , fi. urtate, ficuranza , 
Jecuritas , fortitudo , fidentia ; gli cone 
duffe la nore foio fua ficurtà , faes z 
per fidanza , V. per cauzione , cawtio r 
dar curà in materia civile , predem 
dare , fatifdare , Cic. far ficurtà, effer 
ficurcà per uno , /ponforem pro aliguo 
feri, [pandere pro aliquo : ric.ver la fie 
cur a, predes accipere, Cic. ei prenda, 
o fi faccia dare, o fare da loro quella fim 
curtà, che vuote, ab illis capeat, quenso 
admodum velit, Cic dar ficurtà in ma» 
teria criminale, vadem dare: effer cita 
to a dar ficurà , ab adverfario padur? 
ad dando: fponfores + diede fe ftelfo pet 
ficurcà della comparia d’ un altro , Das 
faus ed ejus filendi + Cic. efer fcurt 
per ta vita d'uno, adem ad mortem da- 
re fe pro aliquo , Cic prender ficurtà dele 
la vita d'uno , padem mortis accipere 
pro aliquo, Cicer. fare a ficurtà , è ufar 
dell’ altrui volumà com confidenza , ® 
ficurezza , alicujus voluntate flenti anie 
mo uti. , 

w SIDERB, V. L. federe, fire, fidere , 
confidere + 

SIDERIO, forta d'erba, fiderion. 

SIDERITE, nome, che fi da alta calami- 
ta, c forta di diamante, fiderites : fideri» 
te è anche forta d'erba, fideritis , Plin. 

SIDO, 


SI 


SIDO , freddu eccellivo , algor. 


SI 
SIGNIFICATRICE , que fignificat , figni- 


SIDRO, forta di bevanda , ficecra, fice=] fians, 


ra, Tere, 

s SIEDA , Vit. SS. Padr, fedia, V. 

SI1EFFO , medicamento fpeciale , che Gape 
stia agli occhi infermi, coll yrinm 

t P x 
si varia di pruni , fepes incondita. 

SIEPARE, far ficpe, cinger di ficpe, fee 

e clandere , Col. fepire. 

SIKPE, chiud:nda , e riparo di pruni , e 
alri it:rpi , che fi pisntano In fu*ciglio» 
ni de'campi per chiudergli , fepes : tener 
uno a fi pis tenere a fegno , fare tare a 
regola , im cfficio continere: ogni prun fa 
fiepe p prov, per lo quale 4" avvercilce , 
che È dze tener como di ozni minimo 
che, vel minima curanda funt: piccio- 
la fepe , fepicula , Apul 

SIEPONE,, pran fpe, magna fepes, 

SIERO, e fi re, eferemonio acquofo, par- 
te acquofa del fangue, e del latte, fe- 
rum i divenir fiero , ferefcere , Ping 

SIEROSITA', ficrolicade , ficrofitate 9 
CL 

SIEROSO, che ha del fiero, fero abune 
dánt, 

SIFILIDE, Red. t. 6. Ines venerea. 

SIFONCI'NO, dimin, di fifune, fiphune 
culur, 

SIFONE , cannello, cannoncino , voto 
deiro, fipto, tubus. e 

SIGILLARE , fupgellare, figrare, obf- 
gnare , fignum alicui rei imprimere , fi- 
gnis aliquid confignare , Cicer. gli fono 
confegnate le tere figillace , smtegris 
fignis litera traduntur , Cicer, danimi la 
cera , e 'l filo, prefto lega la lettera , € 
fpillala, rede ceram , dinum , age , 
obliga , obfgaa, Plaut, per combaciare , 
turar bene, congruere , obturare Ô. 

SIGILLATAMENTE, puntualmente , di- 
ftintamence, figillatim . 

SIGILLATO, add. da figillare , obfigna- 
tus, figno munitus. 

SIGILLO, fignum , figillum , anulus figil- 
laris , o figmatorius, sphragis , Varr. fie 
gilli falú, aduligrina fina s Cic. per me» 
taf. vale compimenta, complementum 3 
figillo d'Ermete , fi dice il chiudere i 
vafi, 0 cannelli di vetro col vetro mede» 
fino ligusfarro al fuoco , figilium Her. 
metir, T. Chim 

SIGILLO DI SALOMONE, e figlllo di 
fanta Maria , forta d'erba , polygo. 
matunm. 

» SIGNE'RA, emiffione di fangue, fan- 
guinis emiffio . 

SIGNIFERO , V. L. colui , che porta 
V iafegna , gonfaloniere, alfiere, V. per 
lo Zodiico, V. 

SIGNIFICAMENTO , il fignificare , figni- 
ficatio, 

SIGNIFICANTE , che fignifica , fignifi- 
tansi, 

SIGNIFICANZA, il honlfcare , fignifca» 
tro, inditum , fignipcantia. 

SIGNIFICARE, dimoftr.re , palefire , fi» 
anificare , demuonfirare , denotare , olene 
dere , indicare  exbibere : non vede, co- 
fa fignifichi quella parola, que fignifica. 
tio ei Verbo fud'icratur, mon intelligit , 
Cic. per fare intend.re, mindire a dire, 
avvifire, figuificare , certiorem facere , 
derumiare , 

SIGNIFICATIVO, che ha figritficazione , 
fgmifcani, fignifcatizui, fignificabilis 

SIGNIFICATO, add. figniprarui , a yum 

SIGNIFICA TO, fut concetto racchiufo 
nelle parol- , o cofe fignificami, fignifi. 
Catus , us, figmificatio notio , fententia : 
il fignificato d'uni parola , fenfus per- 
di, Ovid, 

SIGNIFICATORE, che fignifica, fignifi 





le - 


SIGNIFICAZIONE , fignificatio , fignifi 
cantia, 
SIGNORAGGIO , e .fegnoraggio, domi- 


nio, fignorìa , domsiniuin. 


LIA , fispe folta , e mal fatta , SIGNORE, c fegnure, dominus, kerus : 
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SIITRMONTANO, erba medicivale , filer 
montaNun y festlt Mafflienfe, T. de” 
Bo nii. 

SILIjO, forta li pianta, f/pbimmj fugo 
di hiho , rA-zifas, Pin. 

SILIGINE, fona di grano, filigo: vendis 
tor di filirine, filig marsus, 


detto aflolutam, e per riverenza s’inien- [SILIMATO, Benu. Cell, Oref. 106, folie 


de Iddio, Deus Optimus Marimus , Do- 
minus, 
SIGNOREGGEVOLE , che fa del figno- 
re aliruì, e del fopraitante , imperiojus, 
SIGNOREGGIAMENTO, il fignoreggia- 
ro, dominatio , dominatus, 
SIGNOREGGIANIE, dominanti. 
SIGNOREGGIARE, dominare, domina. 
ri alicui , © in aliquem, o alicui in re 
aliqua, Sall, im aliguerm babere domi- 
nalnim , dominationem , Cicer, per ifo- 
prire: fando fopra una loggia , che la 


mato, V. 

SILIO , arbufcello noto, etonimus , filer, 
V. G. iorta d'urba medicinali, piyilior, 

SILIQUA , gotcio delle biade , fligua : per 
Fuluo di frutto, corter, 

SII LALA, fyllaba, 3 

» SILLABITATO, che ha fillabe, fyllas 
dis condans, 

SILI iO, iora d'erba, fieelion , Plin, 

SIELOGISMO, e filugiimo , fyllogiiminus a 

SII LOGISI ICO, e filogiltico, add, fils 
L nus, 


corte tutta lignoreggiava , detegere : per 'SILLOGIZZARE, e filogirzare , far fillogise 


vincere, fuperate: lo fguorcggiava af- 


fai dell'altezza , Vincere, præjare , fu- iSILOBALS:MO , 


erare. 


Wi, ratiocinari , (yllogi mos conpcere. 
: e filobalfano , legno di 
balf uno, sylobalfamn, 


P 
SIGNOR EGGIATO , add, da fignoreggia-|xs S OCO, fcilocco, V, 


re, dousinatus, 

SIGNOREGGIATORE, che fignoreggia , 
dominator , dominus, 

SIGMORELLO, dim. di fignore , Signore 
di piccoto itato, regulus. 

SIGNOR ESCO , fi. notile , Berilis. 

SIGNORESSA , figuora , ( oggi dicefi per 
iicherno ) domina, 

SIGNORETTO , dim, di fignore , re. 


ulus 


SILOE , furta di legno odorifero , lignum 
alori, T degli Speziali. 

SILOGISMO, Rew. Tull. 71, folicisno . 
Qui 1 Crufca legge folecismo , e leg» 


i tene, 

SILVANO, € fitvano, di filva , filvati. 
cus, fivetris 3 pur meraf, forefticre, pes 
Teprinlo, peregrimus, sadtena, ofpers 
fivəni , chiameronfi sti Dei dS bofchi 
appr fo 1 Geil, fai vani n 


SIGNOREVOLE, e figuorevile, figuo-|SILVFESTRO, e filvcitre , filzefter, 
regpevole , V, per penile , fignorile , ge-;S L VOSO, add. (volo, V. 


merofur, mobilis, [plendidus , iliuftris. 
SIGNORIA, fut. di unore, dominatio , 


SILURO , forta di fetce d.1 Nilo , 


tu, Plin. fine 


imperium, ditio, dominium, domina. SIMA, p re Ada cornice , fima, Vitte 


tus $ per lo fupremo magittraio della Re=|SIMEOI ECGIARE, 
pubblica, fummus Reipublicae magitra. SIMBOIIZL RE, 


fipmifear con fime 
boli, per fymboe 


tus: uè amor, nè fizuoria non voplioni de e: pijwere, 
compagnia , prov. che vale, che nel cos SIMBO! EGGIATO, fymbolis erprefur, 


mando, e nell'amore ditficilincute fi fof- 
fre l'aver compagni, amor, (> poteta; 
impatiens ef confortis , mec regna fo- 
cium ferre, nec tede fciunt, S.n, non 
bene cum fociis regna , tenusque mae 
ment, Ovid, nè di tempo, nè di figno- 
tia non ti dar malinconia , prov. che del» 
le mutazioni delle ftagioni , e degli emere 
genti di taro non fi dee prender pa Mio. 


SIMBOLO, cofa , per mezro d Na quale fe 
ne Significa un-t ra, [ynbolum s pr la 
regela d:l noftro credere , detta volgare 
mente il credo, fymtolom , V. Eccl. 

t SIMFISI, VG. così chiamano gli A- 
nat, propr. l’univne d.’ perzi, che fore 
mino Il macchin.mento ofofo del corre 
umano, /xuphrfit, V, G. 

SIMIA , Cima, Ve 


ne, temperatum , imperiigue vices agro SIMIANO , foria di fufino, 


anino ne firas., 

SIGNORILE, che ha del fignore , del gran» 
de, generojus, illuftris , fpiendidus , im- 

drio;us. 

SIGNORILMENTE , /r/endide, 

SIGNORINA, Red. t. 6, domina, 

» SIGNORIO , fiyħoria , V. 

+ SIGNOR MO, fignor mio, dominus mess. 

SIGNOROTTIO, fignore di picciol domi- 
nio, regulus, dominulus , ff. 

# SIGNORSO , fuo fignore , fuus do. 
minus, 

sw SIGNORTO , 
minus, 

SILAO, appio palultre , filans, Piin. 

SILB, ona fpezie di lifcio di color giallo, 
fil, Plin. 

w SILENTE, add. che file, filens. 

SILENZIO, filentium s porre, e imporre 
fileneio, far sì, ch“‘altri non 


tuo fignore , tuus do. 


firentium , Cicer, filere , tacere , contice» 


feere , favere , linguis , licer, Plaut, fat. 
fisazio, chetari, o com ndar, che akri) 


SIM GI ANTE , fuft. della medefima fors 
tà, idem 

SIMIGI IANTE,, finiigliantifimo, fimilir, 
adfimili sconfimilis, 

SIMIGLIANTE, avv. 

SIMIGLIANTEMENTE, Ç riter, itidem, 

SIMiGLiIARZA, fomirlianza , fimilitudo è 
per comparazione, fimili udine , compa. 
ratto ; per indizio, V., 

SIMIGLIARE , aver fiutalianza , fimiles 
tile, alicujus finsilitudinem Padere , Piin. 
ad aliquem fimilitudine accedere , alie 
quem referre , Cicer fere imagivem adlie 
cnjus , Phut, fimigli r {uo padre, ere 
bibere faciem parentis, ve'erre patrem , 
Plin Jon fmipharh , fah, vederi ñe 
mile. fe fnilem reddere : Gimipiiare , 
per perapo are, V, per parere, fombra» 
t. videri, 


funiliter , pae 






parli , ej SIMIGI JATO, ad! da fGmigtibre. 
anche non parlare, checarli, smperare! 


SIMIGLIEVOLE, fimile, V, f&unigliante, 
a 

SIMILARE, app. i he fi - 
E divider , eiers DARE 


taccia , flere, facere filentium, facere SIMILE, fun, fiwitic, J! fimile fi pud di- 


audientiam, Ci.. 


ne, € pofa, guies , intermilfio: filenzio , 
er luogo folicario, Jocus folitarins, 


tans: per Term, afrolog, detto da loro ,)SILEOS, fikermontaro , V, 


fenificator, 


n» SILERE, V. L. fiere, 


paffare fu::o #lenzio ,! 
non fure al una menzione , filemt.o into i 
vere, preterire : filenzio per ini rwifios| 


re, idem fere dicendum 1 finiili, cune , 
mili, pares cum paribus, 

SIMILE, add, fmilifimo, fu litz per coe 
tale, sì fanto, #5, fupesmodi , itinimge 
di , talis, 

SIMILE , avv, 


un iter dti 
„ SIMLEMENTE, f Vo 


ter, itidem . 
SIMI- 
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SIMILITUDINARIAMENTE, con finill. 

tudine , per fmihtudinem . 
SIMILITUDINE, V. fimiglianza, 
SIMILMENTE, V. fimilemente. 


ST 
delle proprie operazioni, repetustdarum 
rationem agere , o reddere, 
SINDACATURA, findacamento , findaca- 
to, V. 


SIMMETRIA, ordine, proporzione, dele! SINDACO, che rivede i conti , rationum 


le parti fra loto : fymetria , commene 
fus, us, Viu, congruentia , (9 aqua. 
ditas , Plin, Jun. comunoditas , Suer. 
competertia , Gell. fynmetria , V. G. 
4 SIMMETRICO , fatto con Úmmetria , 


fymmetru: , Vi, 


SIMONEGGIARE, far fimonia , res fa-|SINDICARE, fiudacare, V, 


exaflor: per proccuratore di Comunità, 


SI 
grazia , calamita; , infortunium , daima 
num , MAÎU , 

SINISTRO, add. che è dalla man finira , 
finiter y levus: a banda finiîtra, verfe 
la finlftra , foriftrorfum, o fimiftrorfus : 
per cattivo, dannufo , V. 


o Repubblica , che abbia mandato di po-|SINO , e fino, sjgue : tutti fino ad uno 


terle obbligare, /prndicus, Caj, afgr , 
Cic. procurator . 


\SINDERESI, timordimento, confeientia , 


fynderefir , T. T. 


cras ginere , autvendere, fimoniam com | SINDICATO, V. findacato , 


mittere. 


„ SINESTRO, V. finiftro. 


SIMONI A, mercatanzia delle cofe facre | SINFONI'A, armonia , e confonanza di 


e fiicuali , rerum facrarum emptio , 
aut venditio , funonia , T. Teolog. 

SIMONIACO, 

» SIMONIALE , 
crarum inftitor , fimoniacus , T, delle 
fcuole, 

SIMONIZZARE, fimonepgiare , V, 

SIMONIZZATORE, funoniaco, V. 

SIMPATIA, inclinazione naturale verfo 
alcuno, fimpatbia, confenfus , cognatio 
o contagio nature, 

SIMPLIGITA, V. femplicità. 

SIMPOSICO, V. L. attenente a fimpofio , 
fomipofacnt . 

SIMPOSIO , V. G. banchetto , convito , 
convivium , fympofum . 

SIMULACRO , ftatua , fmulaerum , 

SIMULAMENTO , fmulatio , fdio. 

SIMULARE , fingere , fiulare , fino 
gere. 

SIMULATAMENTE, fimulate, file. 

SIMULATIVO, che fimuia $ finulato, fn- 
to, fiorulans y fingensi, 

SIMULA:O, fiesslatus, fus., 

SIMULATORE, che finula , finsstlator, 

SIMULAZIONE, fimu latio , fit:o 

SINAC 
Ebrei, fyvagoga , Petr. 

SINAPISMO, fenapismo, V. 

+ SINARTROS!, f. Amt 
immobile, fywartsr0îr, V G. 

SINCERAMENTE , finceri fi mamente , ^rt 
cere , ingenue , candide, aperte, fimpli. 
citer, boma fide. 

SINCERAMENTO, lo fiolparki , giuttifi. 
carine, V. 

SINCFR ARE, V. pir 

SINCERFLIA', fivceritad4:, finceritare , ime 
gen: itai, tandur: cpi ha delie fincerie 
ti, inim, e iili tamdidior, Hor 

SINCERO, finceriifimo , puro, fchietto, 
integer, fintecrus q candidi! , spertas , 
ingenuni, fiuplez: egli Sfincro, pe- 
Mare cand lus e, vir bonus , G Deri- 
tatir amiat y Lic, 










ficare, 





rumeni muficali , /yupsoria, concen 
tus, 


che fa fimonia, mer-|SINGHIOZZANTE, finguitans, Virg. 
caranzia , rerum fa. |SINGHIOTZAR E , e finghiozzire , e fingo» 


rare, aver ilfisghiozzo , finguitare , fite 
guitire : pet pismrere diroitamente , € 
finghiozzando: o per folwirare veemene 
temente, c con piano, jicaultibui ingee 
mifcere, fingultim fere, gemilibuy lar. 
gis concuti, Petr. 

SINGHIOZZATO, finghiozrofo, V. 

SINGHIOZZO , e finpozzo, fingultus : con 
finghiozzi, fngultim, Apul. 

n SINGHIOTLOSO , mefcolatocofinghioz» 
ti, fingultibus immixtus , fingultatus 
SINGOZZARE, e fingozzo, V. fnghiozr- 

zare , finghiozzo. 

SINGULARE , e fingolare , fingularif- 
n.0, e finpolariffimo , particolare, fin- 
gularis , peculiaris, fingulus: per fepa- 
tato, folitarm, fecretus, remotus: per 
eccellente, raro, unico, ercellems, eri. 
mint, egregius , fingularis a una bellez» 
tà fingolare , forma fingularis , erimia , 
egregia , Cicer. per termine grammatica» 
le yefingularis. 


OGA, tempio, e aduuazion degli} SINGULAR EGGIARE , V. fingularizzare. 


SINGULAREMENTE, Vit. 
102. fingularmente, V. 


+ M, Madd. 


articolazione [SINGULARITA’, e fingolarih fingula- 
LÌ 


ritade , fingularitate , 
golrritate, parcicolarità , proprietà , pro- 
pricta!, matura, fingularitas , Tert. per 
eccellenza , e rarità, prætantia: per if- 


uccife , omnes ad unum occidit, Liv. fi 
convicne, ṣ'accordano Úno a un quate 
ttino , ad nummus contenit : fino ad 
un certo che fi può perdonare, ef emim 
quatenus amicitie dari venia poft: fie 
no a che termine debba giupner I° amo- 
re, quaterus amor in amicitia progredi 
debeat, Cicer, fim ora , adbutj fino a 
che, fintantochè, e finutantochè , V, 
finchè, 

SINO, punto de’dadi , V, feina. 

SIROS o feno, termine delia trigonome» 
irda. 

SINODAI E, di fnodo , fjnodalis, T. de 


Caronifti . 


SINODO, concilio, fymodus, Amm. core 
m. 


SINONIMO, che ha la ftefa figuificazio= 
ne , idem figrifeans , yalens , Quine, ra» 
lora in forza di fuit, 

SINOPIA ; e fenvpia , fpezie di terra di 
colbr roffo, prepir: prov, andar pel fiio 
della finopia , fepuitar la dirittura , an- 
dar per la buona irada non isvagando , 
refa pergere, 

SINTILLA , V. fcintilla. 

SINTILLANTE, V. fcintillante, 

SINTOMO, indizio, 0 effetto di malattia + 
fignum , indicium , Jyutema, V, G.e fi 
prende anche per accidente, ® circoltane 
za , che accompagni qualfivoglia altra co. 
fa, adsunfum, 

SINUOSITAÀ", finuofitade , finuofitate , fies 
Zus, nus. 

SINUOSO, che fa feno, finuojur, 

SIONE, guerra di due, o più venti di 
eguale, o poco differente poffanza , tur- 
Bo, vorter, 


ngolaritade, fin-],, SIPA , V. Bolognefe, e vale sf., ® 


ha, fit. 
» SIPOLCRO , Vit, SS. Padr, ferol- 


cro, V. 


pezie di fuperbia , fingularis , & diver-|SIPOLINDRO, nome d'aromo finto per 


fa ab aliis agendi ratio, 


ifcherzo da Plauto, fipolimdrum , 


SINGULARIZZARE, e fingolarizzare, ri.|SIRAPA, forta di falla, frapa, Coh 


durre nel fingulare , ad aliis ditinguere t 


(SIRCITULA , forta d’ uvà, fircitula. 


neutre, pafl. ufcir della comune, farh fin-[SIRCULA, forta d'uva, fircula , Plin. 


gabre, retare , ab aliis didivgui, 
SINGULARMENTE , e fineolarmente , 
fingularifimamente , € fingolaritimamiu» 
te, fingulariter , pritcipue , prefertim , 
unics , mazione 3 per a uno a uno , fin- 
quiatim. 


SIN CHE, cincuèa dori, quoad , dum ,|SINGULO, ‘e fingolo, V. L. ciafcun di 


njue dum, 

SINCOPA , e fincope, finimento , e sve- 
nimento , dilijuinm, animi defellio 1 per 
figura di gramatica , fyarope, V. G. 


per fe, fingulus, finguli , a, ac per 
fingulo, a modo avverb, di per fe, fir- 
gulatim, 


SINGULTO, V. L. fingblozzo, V. 


SINCOPATAMENTE, per fincope, conj SINISCALCATO , ufficio del finifcalen , 
fincope , ex animi defeione , ex deli.| Rruftoris munus s per provivcia , che ha 
qio x governatore col titolo di finifcalco , præ- 
SINCOPATO, per fyncopenm ablatus, feBura , feneleballia . 
SINCOPIZZANTE, che fincopizza , def. |[SINISCALCHERI"A, governo di provine 
einsa chi, contado , o fimili, prefeffura, ec, 
SIUCOPIZZARE, svenirli, deficere , defe.|SINISCALCO , e prefo pli antichi feni- 


Bione animi, o deliguio laborare, ani- 
mo linqui, Cic. 
SINDACAMENTO, V. findacato. 
« SINDACARE, rivedere altrui il conto per 


(calco, chi ha ia cura della menfa , © 
la "mbandifce: firulfor : per governato» 
re del finiscalco , prefe@us s per veforio- 
re, V. 


la minuta , forrHmente, rationes accure. SINISTRA, fuft, mano, o parte oppoîta 


te conficere, expendere; per cenfurare , 
biaimare, V. 

SINDACATO, rendimento di conto , ra. 
tionum tedditio , repetundarum ratio ; 


chiamato a finda:ato , repetundarum po.|SÌ 


elinlatut i per mundato di porer obbliga. 
re comunità, repubblica, o principe, ec. 


alia deltra, /eva , finitra, 


SINISTRAMENTE, con fimiftro , male : 


per malamente , di mala maniera , male, 
effe , 

NISTRARE, intraverfare , imperverla- 

ni furere , debacchari ı per andare in 
fallo. 


tenere, O llars a findacaro , fi dice delj SINISTRO, fukt. fcomodo , fconcio , im 
farli rendere, © rendere altrui ragione | commodum: per cattivo incontro , dif» 


» SIRE, e Siri, fignore, dominus: Sire 
oggi è titolo di Macda, proprio del Re 
bere, domine. 

SIRENA , ferena, fren, 

y SIRI, V., firme. 

SIRIASI, forta di malattia, firiafis , Plin, 

SIROCCHIA, e ferocchia, forelli , V. 

» SIROCCHIA'MA , firocchia mia , fø- 
ror mea, 

s SIROCCHIEVOLE, di firocchia , fo- 

Orimi, 

n SIROCCHIEVOLMENTE , da froc- 
chia, fororis more, 

SIROCCO, fcitucco, V. filocco. 

SIROPPETTO , Red. t. 6. dim. di fis 
ropjo . 

SIROPPO, fciroppo , feilappos V. 

SIRTE , luogo arenofo di mare, [yrtes . 

SISAMO, e fefamo, feme di certa pianta, 
detta anche giuggiolena, fefamum : di 
fefamo , fefaminnis, 

SISARO, carota», fpezie d'erba, fifer. 

SISIMBRIO, erba medicinale , fi/ymmbriwm , 
T. de’ Bottanici. 

SISMA, V. (clima, 

SISMATICO, fcifmatico, V. 

SISTEMA, metodo, che fi tiene nel trite 
tare le materie fcisutifiche , d'erudizio» 
ne, € fimili, ordo, methodus , [plema , 
V. G. filtema, G dice ancKe l'ordi o 
la pofitura delle principali parti del mon- 
do, fecondo le diverfe opinioni dei > o 

oa 


SL 


shoe degli Aftronomi , pema t Gte- 
mia armogico , vale ordine deile note, c 
degl inervalli muficali ; cone fiftema 
mih no , che contiene duce ottave. 


SISTEMATICO , add da fiitema 3 pollo] n 


filtemicico , preto a'nedici è una forta 
di pollo ineguale, e irregolare, fy/femsa- 
ticus, T, med. 

SISTOLE, contrario di diaftole ,/yfole , 
L.G 


. G. 

SITARE, Voc. del Dif. aver cattivo odo- 
re, male olere , fatere . . 

SIT:KONIDO , che ha fete , fitibundus , 
fien: ; gura per avido, Ve 

w SITIRE, V. L. aver fere, fitire. 

SITO, pofitura di luogo , 

SITUASIONE, jitus , pofitus , pofi- 

SITUAMENTO, tura , poftie : par 
odore , wa per lo più non buono, fit#s, 
gravii odar: per abitazione , V. 

SITUARE , porre in fto ẹ collocare , fa- 
tuere, ponere, 

SITUATO, pohtus , collocatus , ftus 

SITUAZIONE, V. G0. 

SU VERGMENTE , avv. con patto p $a 
conditione , bat lege + 


SL 







SLACCIARE, fciozliere , folvere , digol- 
vere, exfoipere z olre il fent, att, fufa 
anche nel neutr, paff. 

SLANCIARE, V. lanciare. 

SLARGARE , allargare, Ve 

SLARGATO, V. allitga:o, 

e SLASCIO, rilafcio , V. a slafcio , fene 
za ritegno, furiofamente , con impero , 
furenter i e f uza comndam nto corfo a 
sliccio a'nenici, egfufo curu . 

SLATINARE , Crufca , V. sgramufare , 
V, latinare. 

SLATTARE, fpoppare , a /alle depelle. 
re, Virgil, a mammis disjungert , amo- 
Vere , Var, 

SLATTATO, 4 mammis amotus, disjun- 
Rus, a laie depulfus . 

SLEA'LE, dislcale „ imfidus, feeleftus, 

SLEALTA’, distal à, perfidia, 

SLEGAMENTO, difolutio. 

SLEGARE, fcloglicre, V c non che nel 
fout att, fi ufa fovente nel fentim. paff. 
per mziaf. come 1° uom da lei fi sl:ga , 
Se eripere , fe enodare , [e Liberare : dal 
fonno fi slega, cioè (i delta, V.deftare, 
svegliare ; slègare 1 capelli , refolvere 
crimes, Liv. 

SLEG \TO, folutur, difolutus 

SLOGARSI, fi dice propriamente dell’ of- 
fa, quindo per alcun accidente fi rimao» 
voso dilla loro narural poGcura y/wxari, 

SLOGATO, /uratus, 

SLOGGIARE, diloggiare, V. e f ufaatt, 
e neuc 

SLONTANARE,, allontanare , V. e ufaú 
in fianif, att. e neuc, paff. 

SLUNGARE, allungare, protražere , pro- 
ducere , protelare , diferre : per allonta- 
aare, V, 


SM 


SMACCARE , divenir macco , vietum fie- 
Fis suaccire alirui , svrgogaarlo , per 
lo più collo fcoprire i fuoi difeità , tra- 
ducere : ver avvilire, svilire, V 

SMACL TO, smiccasiffimo + dicefi dell. 
futte , 0 al io, allora che per lover. 
chia sururezzi , o Gwili perdo so detla 
loro naturale foftraza , e proprio fapu- 
re, Dietus , decoBuy $ rimanere smicca» 
to, dicch del reftire svergogmio , ira- 
duRum efe; mare smacca ii no , quan- 
go egli èi: fønwa sangqgu:Nia , placi- 
difimum mare y manis tranguillitas 

Tom, L 
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SMACCO , ingiuija , torto , svergogua p SMANCERIA , lezio;, smorfia , aiu rine 


difprezzo , consumelta , irrifià , injana 3 
far alirui uno smacco , vale svergoguare 
lo, traducere , ludibrio babere © 
SMACIO, o „ smagio , V. smanceria + 
» SMAGAMENTO, aserratio. 

a SMAGARE, smarrirà , perderli d’ ani. 

* 10 y € fi ia mel gnif, neutr, e neutr. 
paff. animo, O amimis cadere , tontide. 
re, conternati: per rimuoverû , dijcede 
re, avelli; in Ggnif, att. fare smarrite, 
in errorem inducere , a reba via dimo- 
Dere , detorquere, 

n SMAGATO, add, da smagare , conffer. 
matus, COnfumigtus, 

SMAGLIARE, romper maglie, loricam ef- 
fringere , perrumpere , disrumipere i per 
metaf, ufir dall'ordine, difordinari, V. 
per io fcioglier le balle ammagliate , far 
tinas folvere : egli è un feren, che sma- 
glia, quando di notte il Cielo è chia. 
rilimo, nor ef mitidifima , calum feres 
mum ı color , che smaglia , vino , che 
smaglia, cioè che brilla, e quafi fcintil 
la , fcimtillans : per pugnere , dettare , 
eccicare, V. smagliare il cuore ad alcu» 
no, vale mancar d’ animo , temere p de 
nimo cadere , timere , pavore corripi. 

SMAGLIATO , ratto , fracaflato , efra. 
Hus. 


w SMAGIO, oggi più comunemente smiir- 


clio, V. smancerìa + 


n SMACO , fpavento , smarrimento , pae 


tor, trevidatio , terror, 

SMAGRAMENTO , e smagrimento , ma 
cies corporis ertenuati 

SMAGRARE , e smazrire , dimagrare , 
macefcere , emacelcere , i 

SMAGRATURA, smagrimento , macies 

SMAGRIMENTO, Red, t. $. macies cor- 
poris estenuati, 

SMAGRIRE , maceftere , emacefcere, 
SMALLARE, levar il malto , tor via il 
uf.io, putamer detrabere. . 

SM ALI ATO, add. da smallaro, pwtamine 

urgatus . . 

SMALTARE, coprir di smalto , maltia. 
rei, maltham , 0 emeaufium inducere ; 
per meraf. coprire, ricoprire, V. 

SMALTATO, add. da smalcare , maltba 
obdu Rus , encauto pius, r; 

SMALTATURA , lo smaltare, teforium , 
encautum . 

SMALTIMENTO , lo smaltire , digclio- 
ne, V. 

SMALTIRE, concuncere il cibo nello to- 
maco , digerire , comcognere , digerere : 
col veggħiare principalmente fi smalci. 
fcono i cibi, pervigilio quidem praci- 
que vincurtur cibi , Phin. per meraf 
smakir un'iogiuria, iniuriam concoque- 
re, Cie quello, che non fi poteva smale 
tire , od pergrave , (4 acerbifiumun 
erat toleratu , quod ad patiendum , tole 
randumque digicile erat , Cicer smaliti 
dell: mercanzie , diceli darle via , diltra. 
bere: smalir uno, 0 checcheffia , è le 
varf.io piraffarro dinanzi , aliquem e [uo 
conlpeltu reiscere : e mandarlo colla fcu- 
fa di nuove guerre forfe a smaltire per 
froda, o fortuna, dolo, C7 cafibus odje- 
Bare , Tac. pirlandofi di mercanzie , va- 
le efiratle , ditrabere, 

SMALTITO, smil:iifimo , add da smal- 
tire, digetus, ronsolus : 
cile, chiaro, cerio ,emucleaiui facilis , 
exploratui, erpeditus, 

SMALTITOJO, luogo per dir cho alle 
fuperiluicà , e all’ immondizio, forica ; 
talora In forza d’ add. 

SMALTO , compofto di ghiaja , calina , 
c ac ua rafodata Inficnie , molta : 

uella materia di più «olori, che fi inete 
ie in fu l'oftere per adornarle , encan- 
fiumi per pavimento , V. per meuf, cpe 
fa dura, Tes lapidea, i 






fgur. per fae SMEMORAMENTO , 


per 


crciccrole, € no). È a mollitiei, 

SMANIA, cccelliva agitazio- 

SMANIAMENTO, n° 0 d’anmo oè 
di corpo per foverchio di pafios. , fra 
fania , furor ; alcuna smania di ridere 
ima ttamente, imepta libido ; menare smae 
nic, imparzare , V. 

SMANJANTE , fureni y debate bans , 

SMANIARE , infuriare, partepi iare , n/a. 
wire , furere , bacrbari , debacchari, 

SMANISIURA , lo smaniare , smania , V, 

SMANIGLIA , maniglia , armilla . 

SMANIOSO, pieno di smanic , fwriofus , 

SMANILLLARE , diro:care , sfafciare , 
demol:ri, dituere , muros disiicere , exe 
feindere 3 sman lare una cinà , erdeme 
Solo aquare , Voll. 

» SMASLEROSO , e smanzierofo , dame- 
rino, vago di far all’ amore , amafits : 
vale anche leziofo , pieno di smancerie . 

SMANZIERE, drudo, amans . 

SMARGIASSERI'A , millauterla , brava- 
ta, otentatio , jaant}a, 

SMARGIASSO, millantatore , cofpertone p 
Parga » tbrafo, jallator, miles glorios 
WI, 

SMARIDE, girolo, o fia menola bianca , 
torta di peice, smaris, Pilo 

SMARRIGIONE, Car, J. 1, perturbatio p 
conftermatio , fupida aberratio» 

SMARRIMENTO , lo sm rrire , amifo 1 
per errore , V. per ibigortimento , tre» 
more, pavor, tremor , perturbatio , come 
fufio. 

SMARRIRE, perdere, ma non fenza fpe- 
ranza di ri:rovare , amittere : martire 
fi, error la ftrada, aberrare , deerrare ex 
itinere , declinare de via , Cicer ex itie 
mere defectere , Plin, Jun, por metaf, 
confoudere , confundere. 

SMARRIT'AMENTE, con ismiarrimento , 
pavide , conluje . 

SMARRITO, add, da smarrire , a- 

» SMARRUTO, mig»: per timorofo, 
sbiportico , eramimiatus , confermatus y 
pavidus, 

SMAS: ELLARE , gnaftari le mafcelle , 
mazilias dirumpere i smafceMar dalle ri. 
fa, V, spangafciare, sganafciare 

SMASCHERARE , cavar la mafchera , 
larpam auferre e in gnif, neuc, pafi, le- 
varh la mafchera , lar pam, perfonam de. 

onere , 

SMASCHERATO, add, da smafcherare , 
depofita larva, 

SMA1TONARE , levar i mattoni al pa- 
vimenio, lateres anferre , lateribus be 
liare , 

SMA1TONATO, dicefi di folajo , che ab- 
bia guatti, e rotti i patroni , 9 in tutto 
levati, dirmips, 

SMELARE, cavar îl mele delle caffe , © 
alveari, fave: caftrare , Col. 

SMELATO, add, da smelre, 

SMEMERARE, tallar i memtn, Zacera 
re, atque difratere membra, Cicer ab- 
fiindere , dilaniare s: p r divid.ro, diftri. 
buite , ditidere  tribuere , diftribuere s 
ner trinciare , diflecare, x 

SMEMBRATO, obtrumeatws, difeAus. 

SMEMORABILE , non memorabile , me- 
moria indignus, 

SMEMORGSGGINE, 


dimenticanza , 
oblivio , obli- 
viwm + pet balordaggine , fcimuuhaggie 


ne, V 


'SMEMORARE , perder la memoria , mes 


moriam amittere , memoria Vatillare i 
talora vile divenire ftupido , 0: nfa- 
to, eranimari, Aupidun fieri , 08, 4 pro 
feere . 

SMEMOR = TACCIO , accrefe di memos 
ra o, Red. t. $ valde immenmor , adnide 
dum obl'viofus, 

SMLMORATAGGINE, V. casa: Dn . 

Rrr SME 
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SMEMORATINO , dim. di f{memoraro , 
detto in ifcherzo, paluin 2@:nor + 

SMEMORATO, che ba perduto là memo» 
ria, immemor , obliviofuss alora pur 
Hiu: ido , infenfato , ameno, fiupedws, 

SMENOMARE, 

SMENOVIRE, 
imminuere , diminnere , 

w SMENOVI'TO , diminuito , fcemato , 
imminutas, 

SMENTICANZA , oblivio , oMivimm . 

SMENTICARE, oblipifci, oblivioni fra. 
dere . 

SMENTICATO, V. fmemorato. _ 

SMENTIRE , dimentire, mendacii redar- 
guere, arguere, Cic 

SMENTITO, «dd, da fmentire, _ 

SMERALDINO, di smeraldo, smaragdi- 
nus, smiaragdimeus. 

SMERALDO, pietra preziofa di color yer- 
de, Guatagdus, 

» SMERARE, (mirare, V. 

s. SMERATO, add. da fmerare, 

SMER DARE, macchiar con la merda , 
merda inquinare. 

SMERDATO, merda inguinatus, 

SMERGO, uccello d'acqua, mergno, 

SMER:IGL'ARE, brunir collo fmeriglio , 
polir: fmiride . 

SMERIGLIATO, politus, espolitus, 

SMERIGLIO , pietra ridotta ‘in polvere , 
colla quale fi bruniice I’ acciajo , forte 
ris, at, e idit, V. G- per (orta d'arti 
gerit: per forra d'uccello di rapina, 
misur, dlalon. 

SMERIGLIONE, fmeriglio grande, uccel 
di rapina , gremdis nifur, 

SVERIO, uccel di rapina. 

SMIACCIO, V. financeria, 

SMIDOLLARE, tor via ia midolla, eme- 
dullare į per metaf. aprire, dichiarare 4 
fpisnare, minifettare, aperire, declara- 
re, cuucleare y erponere, 

SMIDOLI ATO, add. da finidollare, 

SMIGLIACCIARE, V. migliacciare , 

SMILAGE , (pezie d'erba, smilar. i 

SMILIO, forta di collirio, [milim , Cell. 

SMILZO, contrario di ripieno, poco men 
che voro, e più comunem. fi dice di chi 
ha la pancia vota, PRANTS e 

SMIMORATO, V. [memorato s 

SMINUIMENTO, imminutio, Areremen 
tum . . 

SMINUIRE, imminuere , dèeminuere , mi. 
nuere: minuirg , decrefcere , imminui . 

SMINUITO, imminutus 

SMINUZZAMENTO , gowcifio, contritio , 
Lat. 

SMINUZZARE, ridurre in minuzzoli, conie 
minuere , concidere. 

SMINUZZATO, comminutus: , concifus , 

SMINUZZATORE , çonminuens , immi. 
nuens . 

SMINULLOLARE , fminurzrare , Red offer, 
intorno alle gocce. afterere , comferere ; 
per metaf. fpiinare, dichiarare, Y. 

» SMIR ACCHIARE , sbirciare, V. 

» SMIRALDO , Nor. Giic. fmeraldo , V. 

s, SMIRARE, pulire , luîtrare, posire yer. 
polire , perpolire, 

SMIRNIO, fpezie d'erba, [mj ninm + 

SMIRO, pefce, foigras, Plin. 

SMIRRIZA, forta d'erba fimile alla cicu- 
tà, fmiyrebiva , Plin. 

SMISURABILE , fenta mifura , immen- 
usi. 

» SMISTIRANZA, smifuratezza, V. 

SMISURATAMENTE, fimmodice, Dese 

i menter , enormiter, immoderate , prater 

w modun, ezta mo , [upra modum , 

SMISFIRATIELZA menfitat, 

SMISURATO asino, fierminato , 
eccelivo g, di t, fmmanis, énor- 
mir: per il tante imunoderatus 3 
fniifurato in forza d’ avverb, fmifuraca= 





diminuire, fcemare + 



































SMOKTI1O, 
SMORTO, 


SM 
SMOCCICARE , mandar 


noccicare, V 


SN 


fuori mocci ,1SMUR ARE, guaRar le mura , dirwere, 


dis'icere . 


SMOCLOLARE , levar Ja fmioccolatura ,{SMUSSARE, tagliar dl canto , angulun 


pugni purgtte. 

SMOLLuLALO, add. dai {moccolate, 

SMOLCOLAT7T0O]O, strumemo da fuoco» 
Lec, forcepi 

SMOLLOIL IURA, quella parte del lu. 
cieuolo della lucerna , e de.io ftoppi.u 
dell: candela , che per la fianuna del 
lume reta cificcia , £ conviene tor via , 
fungus. 

„» SMOD MENTO , fronvenevolezza , 
vodi zs , imuoderatio, 

a SMODARSI, divenire (noderato , imie 
muderstum feri, efferri. 

» SMODATAMENTE , finza no'o, im- 
notice, rmmoderate y EINA moduni, 

n SMODATO, feuza modo , icnga ermis 
Me, trim od CRI, 

n SMODERANZA, V. fmodamento , 

SMODE AT MENTE, V_fuodatamente 

AMODFP ATELLA ec elio, immoderatio 

SMODERAI1O, GuoderstiMno , sumode 
ratus 

SMOCLIATO , che non ha moglie, celeds, 

SMONTARE, imur. icend re, V. pel non 


precidere . 

S5MUs^ TO, add. da fmufarc , CRI argue 
du. precijus , amputatus eft, 
MUSSO, iu, tagliamento di! canto, dwe 

ni: anputatio , jeltio 

SMUISSO, add fmuttaro, V. vale anche 
che non va per diritto, Che ha tagliato 
ilcamo , o8/rgwss : por fimil, rotto, trone 
co,fratius, jcijus. 


S N 


SNAMORARE, far abbandonar l'amore, 
amorem pellere , fugare , amovere ab 
aliguos fnamorari , amorem deferere s 
ponere 

SN AMORATO, Red. Ar. inf, add, dafnie 
morare 

SNASATO , fenza nafo, mafo diffitutus, 
najo carens. - 

SNATURARE , difnaturare , maturam alis 
CHN immutare, 

SNAIURATO, von naturale, feor di na- 
tura, preter naturam , non naturalis, 


mantenere l: tincore il rots, e la viver-+«|SNELLAMENTE, con dcitrerza , legger- 


ta del lor olore, «Trmejegre auto Val 

fare fcendere, demittere, 
SMONTA10, 

imomaro, color dilatare 


SMORB RE , lei p il morto , morbum 


dd da fmonare 3 colore SNELLETZZA, inellità, 


mente , agiliter. 
SNELLETTO, dim. di foello, agil:or, 
agiiitas q 
SNELLITADE, fneilitate, dexteritas, 


coleritas, . 


petem devellere ; \.t_mouaf. tor via le SNELLO, fnellifimo, agile, defro, agis i 


cof- cattive, purgare . 


SMOR RATO , add. d: fmorbare, 


SMOR FIA , lezio , atto, ulerebrg 


JASMORIRE , Impallidire , 6&1: allefrere . 
SMORSARE , trarre jl moio , Iupatum 


detrabere. 
SMORSATO, add, da fmorfare, 
SMORTIGNO , di color di morte, 
} pallido , fquallido , 
pallidusa per biin- 
eado s ccnerozgnolo , V. per appafli- 
to, 

a SMOR TORE ,aftratto di finorio , pallor . 

SMORZARE, fpegn-re, extinguere ; ne- 
tafe per terminate, finite, compicere, ad 
joltere , 

SMORZATO, ertinus, 

SMUSSA, movimento, commotio: fmo 
di corpo, fuor ventris, n rejolutio al- 
pi, Cel. folutio ventris , Plin. 

SMOSSO, commotus : per rimutato , rimof- 
fo, immutate, demotui , conimotus . 


SMOTTAKE, fcoicendero il terreno , fra- 
nate, delabdi , ruere. 


SMOTTATO „add, da fmotrare , praruptws 


SMOVITU*RA, lo imuovere, commotio 

SMOZZICARE , tagliar alcun perto di 
checchetlia, mutilare , obtruncare , de- 
trupat, 

SMOLUCATO , mutilatus. 

SMOLTLCATURA , V. ragliuzzamento . 

SMUGCIARE , sdrucciol re, Jadi. 

SMUGNERE , trarre altrui d’zdcofo lu- 
more , emungere : fmugnerh , perder Vu- 
more, CIRCA a 

SMUGNITORE , che finugne, emungers. 

SMUNIKE s tend fe di nuovo abile agli 
ui; 

SMUNITO, add. di fmanire. 

SMUNIO, magro, afciuito , fecco, mater , 
guecilis , emuniui, aridus; miaf l'im 
prio per tami premj fumato , af Fe 


lis, dester, celer 1 per galante, cd ate 
tillaro, V 

SNERR RE , ec. V. fnervare, ec. 

SNERVAMENTO, Red, t. 4. lo fucrvas 
re, debilitatio . 

SNERVARE, e fnerbare, tapir, e gua, 
itar i nervi, merpos dijcindere , detrate. 
res frangere: e oltre al fentim, att. e 
neutr. fi ufa anche nel neu:r, pof. per 
metaf, debilitate , fpolfare , debilitate , 
enertare , frangere . 

SNERVATELLO, e fnerbatello, dim, di 
fnervato , ermervis, 

SNERVATO , e fnerbato , emervatws, 
enervit, 

SNIDIARE, e fidare, cavar del nido, € 
nido educere , expellere i In fignif, veutre 
e neutr paff. uicit del nido , € mido exire, 

SNIDIATO, add. da fnidare, 

SNICHITTIRSI, contrario di annighi:ti. 
re, pigritiam excutere , inertiam depele 
lere 

SNOCCIOLARE , cavar i noccioli, ervelea» 
re; permet:f di hiarare, (planare, efplie 
care  enucieare , explicare exponere ; per 
pipar in contanti, pecwwiazi ninierare , 

SNOCCIOLATO, add. di fiocciolire 

SNODAMENTO, lo fuodare , erodatio. 

SNODARE, fcioplicre , emodare, folvere ; 
per meiaf, foltere , diviurgere , esplica 
re: Snodarfi, per difunirh , ditordinarb , 
difolvi , disjungi . 

SNOD TO, add. da fnodite , folatus ẹ 
erpeditus 

SNOD+ TURA , la piegatura delle giuntue 
re, Jaflura , (ufrago, <ompages . 

4 SNOMINARE , torre il nome, momes 
adimere , 

S 0 


„ SOAI TARE , innalzate , elevare , dte 
tollere . 


a 





imperiiopes Largitionisui , Tac. più finuo-!SOATTO, e fovstio, fpezie di cuojo tee 


ro, srigehor, Liv. 

SMUOVERE, muovere, ma s°inrende per 
lo più con fatica , e difficuleà , moliri ,! 
morerei metaf. per commuovere, V peri 
indurre, perluadere, V. per rimuovere, 
V. fmuovere il corpo , fi dice del comin. 
ciare a fciogli re I) ventre per ifcarlcare 
le fece, alvum ciere , folvere ; c fi ufa 
iu fignif, att, neur, e neut, paf, 


nuc , corium tenne, 

SUAVE, fo viffine, prato a” fenfi ,fwepir, 
gratus , jucumdu.: girl porri, pl vole, 
V perbinl: no, ui to, ofao, quietus, 

«placidus comis benignus : pr iroderato, 
pino, moderatus 3 di odor (oave, flde 
Teoleni, Catul. he parli foave , fuavie 
stagueni, Cic werf foavi, e dolci, Hse 
“piloquens carmen , Luct, 

SOA» 


so 


SOAVE, avv. forvemente , V. per lenta- 
mente, dente, fenfim , peditemtim , plae 
Cide . 

SOAVELOQUENTE , Cruf:. V. fpura” 
zucchero , i 

SOAVEMENTE , con forvià , (maviter , 
jucunde , dulciter , Mande , fenfina z per| 
quiccamente y ripofaramsmie , tranquille y 


quiete g per | Enue è acco.cimmenze A 


Placide , fedete , quite i per amorevole 
mente , mod Ricine p V. per pazionie» 
mene paguo 41140 + ` 

» SOAVELZA + inaritade , foavi.aie 

SOAVITA', fuavitas : 
tà, clementia , manfuetado , lenitudo , 
denitas , facilitas. 

s SOBB\RCARE , fottoporre , Juppone- 
re, fubricert. 

SORB!ISSARE , e fobifare , etertere, 

SOBRISSATO , € fubifato , eterjus, 

SOBBOLLIRE , copertameme bollire , It- 
terter bullirg a 

SO3BOI LITO , copertamente bolli:o , la- 
tenter bullizni 1 per metaf, coperto , fe- 
preto, teus, latene, occultus, 

SOBBORGO, borgo comiguo, o vicivo 
alla cità, fuwdurdistst è fuburbartitas A 
Villa ne’ fobborghi della Cinà y fwburba. 
num, ipn. o E durbama orum , Cic. 

si SO3BREVITA”, avverb, fotto brevità, 


breviter. 

a, SOBILLAMENTO , € p fubilfamento , 
fodducimenio , V. 

» SOBILLARE , „ fubillare, foddurre, V. 

SORISSARE , e fobilato!, V. fobbisiar: , 
fulLiffa:o e 

» SOBOLE, V. L. prole, fobeler, profes. 

. w SOBRANZARE, V. fovranzare. 

SOBRIAMENTE, [obrie , moderate, 

SOBRIETA”, (ubrietade , fobrictate y fo 
brietas , tem erintia in Vila, 

SOBRIO, fud: ius moderatus , temperans , 
se SOBUGLIO , fubuglio, fedizione , ferdie 
tio, tuimultur, turbe, ars, 

SOCCENEKICCIO , aggiemo del pane 
corro founo la cenere, /udcinericims p fo 
carius y ld fub cineribus coilus, 

SOLCHIAMARE , chiamar fotto voce , 
deinifa Voce tlamare, 

SOCCHIUDERF, non interamente chiu. 
d:re , now omnino claudere 3 per chiu- 
dere, V. 

SOCCHIUSO, fere claufus , uon omnino 
claufus, 

SOCLIO, accomandita di beftiame, che fi 
dà altrui, che il cuttodifca , e governi 
a mezzo puidagno, e mezza perdita , foe 
tirtas: per chi piglia il foccio, fociws. 

SOCCO, calzare ufato dagli iftrioni anti. 

` chimella commedia foccus r ufattino , 
picciolo fosco, forculus 3 caltato di foc- 
chi, foccatts, Sen, 

SO: CODAGNOLO, V. fraccale. 

SOCCORRENZA , fiuffo di corpo , ma 
fenza fangue, diarrea s fermar la foc- 
correnza, fifere altum , Plin. 

SOCCORRÉRE , porger ajuto , fucturre. 
re, fubvenire , adjutere sopitulari fup 
petias , aurilium , fubfilium alicui fer. 
te, oper aferre , Ck, Phur, Caf. fub 
fidio alicui venire , pra io H alicui , 
Cicer mafum alicui commodare , Porr 
in fignif. neu. occorrete , venir jn 
mente , fovvenire , in mentem Denire , 
fuccurrere . 

SOCCORREVOLE , che "occorre , fur. 
current , adjuvans z per aufiliario p an- 
xiliarius « 

* SOCCORRIMENTO, V. foccorfo. 

SOLCORRITORE,che foccorre aurilia’or, 

` SOCCORSO, iut. ajuto, futfidio , agri 
lium, (ubidruns , fuppetid : dir foccore 
fo , V. foccorrete s andar al focorfo 
venir in foccorîo , ire alicui fabfilio , 
o in fudbfidium Cicer. Cal. venire ali. 


cui auzilio , Liv, fubfidio , Cic, inviare iu 
. ` 





per bi ninni (SO Ia, 


foccorlo , fubfidio mittere , Caf, chiamar 


in foccorfo , alijuem in au ilium inyo. 






tare , Qui 
Opeens alti 


iL vocare awihio , Virg. 
ui implorare , ìinclamare , 


invocare fubfidium , Cic. correr in foce SODEZZA, durezza, foliditas , durities 


corio , currere jubfidio , Cicer. mandar 
foccorio , mittere au-ilhium , Cicir, [ube 
fidium , æt far venii foccorfo , ascer. 
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SODDUTTRICE, decipiems, falli. 
SODDUZIONE, deceptio, 

SODETTO, dim. di fodo , alijuantulum 
idus, 


p-r fermezza, ftabiltà , V. con fodezzay 
jtabiliter > con maggior fod:zza , fabie 
liur, Suct. 


fere auxilia , Caf, il ioccorfo di Pifa | SODISFACIMENTO , fodisfare , fodisfate 


prov, quando il foccerfo giugne tardo , 
€ inopportuno, Pros etbeus pok rem. 

SOCCORSO, add adiutus 

SOCIABLE, Q compagnevole y focradi. 

lis, jot ialis . 

SOGETA’, focictad., io.ietate , fotietar, 

SOTIO, compigno , JOH? a 

SODA, cenere di un'irba , della quale fe 
ne fa il vetro, Kali, T. degli Spr 

w SODALE, V. L. compagno, dalis. 

» SODALIZIO, V. L. compagnia , foda- 
ditas , fodalitium, 

SODAMENTE , ficuramente , canramente , 
tuto, fecure , caute : per pagliardamene 
te, e con forte animo, fortiter , firmie , 

rmiter, 

SODAMENTO , itabilimento , confermi. 
zione , CONfrmatio + per mallevadoria , 
obblizo, camrio, 

SODARE, affodare, confolidare , folida- 
re, firmare , confirmare , comtabiliré è 
fod ili, Jolede/cere 3 per prometiere p € 
dar Geurta, fetifdare.. 

SODDIACONATO, f» Idiaconito, digntrà 
del toddiacono , /ubd-sromatus, T. Excl, 

SODDIACONO , e fudiiaono , fuddiaco» 
nui, T Eich 

SODDISFACENTE , /atiifacieni 

SODDISFACESTEMENTE, con foddif- 
faclnemo , a baltanza , fatta, 

SODDISFACIMENTO , e fodisfacimento , 
fati fatig 

SODDISFARE, e fodisfare , contemare , 





toy fudisfazione , V. foddisficimento , ec. 

SODO, iuit ficurrà cautio: per fondamene 
10, reggimento, fundamentum 1 dite, 0 
favellate in ful fodo, dir da fenno dad- 
dovero , ferio logui , dicere i potre, e 
mettere in fodo, vale deliberare, ftabili» 
re, formare, jhrdilire, firmare i per tere 
reno incolto , e infruttifcro , incultus 
aper. 

SODO, add. fodiffimo, duro, che non cee 
de al tatto , folidui i fodi, fi dico.so i 
i terreni incolti, e von lavorati , wcu- 
tus; proncraf. Rabi, e firmo , cue 
ftante g fabilir, firms, immiotus , Come 
fans, imcomcufas s per forte , gaplisre 
do , renunt y fortis , intrepidus ; fur 
fudo alla macchia, ọ al macchions , nos 
fi haiciar perfuad.re , nè fvogliere a dir 
quel, ch'alri vorrebbe , che fi dice an- 
che affeluc, (tar fodo , imerar.atbilemi effe y 
contantene, firmum, propofiti temacem y 
în propolito permanere p maltum efe anie 
mo, G impigrum 1 kar fodo , vale ane 
che far fermo , non fi muovere , (tare p 
quiestere, de loro won mote rimaner 
iode, fi dive anche d lia fems debe 
tini, che vanno alla monta, c non tee 
ftino progu. ze riman: fuda, G gravida 
fata nos e}. 

SODO, avverb. fodamente , fortemente p 
Jerio , dremue , maviter, prode, vebementer, 

SODOMIA, sodomiico, fodomito , V, (vi+ 
don.: , «i. 





fatisfacere , facere alicui fatis, perfot-jSODULIMENTO , foduzione , V. fodiu- 


Vere, aliguem x O alicutus anims ex 


cime 





io, cc, 


piere, Ter, fodlicfare in comandi, fati-| w SOFFLR ARE , Gr. S. Giroî. fofferire , Ve 
fatere alicui in pecunia , Caf, ad Cic.{SOFFEKE1E ! ferens, patiens, — 
foddisfare allo ingiuriato , alicui de intel, SOr FEREVOÎ E , che G pud foffrire , 


juriis fattifacere , Cic. CS. una fcufa 


sì frivola nen foddisfece alla fua collera | SOFFERENZA y 
tam levis ercufatio iram illius minime | "O FERIMENTO, 


fedavit, Peer. foddisfare alle pifon , 
Trbidini fatisfacere explere libidinem, Cic 


toverabilis, tolerandus, ferendus + 
patientia tolerante 


fia i lotferenza per costanza, tonpantia y 
animi fortitudo 


SODDISFATTO, toddi:fucifino y e iv | SOFFERIRE , e ioffrire, e p, fofferere , 


disfatitivo , add, dai foddi- faro , eui fa. 
Aum fatis eit, erpletus. 
SODDISFATTORIO , vim fatisfaciend: 
dibens, 
1 A . 
SODDISFAZIONE >’ $ ftisfeRio: #am 
che una delle ire parij della penitenza * 
paia x 
SODDOMA , 6 E 
SODDOMIA , e fodomia + $ atio venteo 
tra perfone del medefino fello , prepojte 
ra libido, ‘odomia , TV. dille fcuale, 
 SODDOMICO , add. di fedomia , pe 
dicari 
SODDOMITAMENTE , alla fodomita , 
puaepotere s 
SODDOMITARE , ufar fodiomia , pedi. 
Care. 
SODDOMITATO, pediratus, ` 
SODDOMITICO, di fodo.:fa. 
SODDOMITO , chi fa fodomia, pedio. 
SODDOTTA , fiducimento , V. 
SODDOTTO. V. fidutto . 


as futferore , tolerare , fufferre > perferre y 
ferre , juinere , pati , perpeti , conto. 
quere : noi abbiamo fotterio afiai , pre 
marum fatis exbau,tuins cf a nor , 
Virg. lo foffrirdb io, c von tu, fe fard 
quilcha coia frioccamente + mibi dolge 
dit, mom tibi, fi quid ego fuite fecto y 
Plaut. fofferi afai mal vekcazieri , che 
tu parti da me, perinizmo pafus funs 
aniuo , fe a me digredi y Cio. fofwir 
l'animo, 0 ’I cuore, vale aver an 
aver corippio , sasdere , poje : 
re , în fignif, neue, paf. per contene 
ak nere, temperare , abflivere : dc’ qua» 
li dileri e” non poilono toterire p abile 
mere s per reggere, ioilenere , /ufinere y 
ferre. 

SOFFERITORE, e fofferidore, tolerans y 
atiti, 

SOFFERMARE, firme: per Lrese teme 
D, flere i fodrvarti, (usfitere. 

SOFFERTO , add, da futtiire , soverater, 
eriatis. 






SODDUCERE, foddurre , fedvrre , fedu. SOFFIAMENTO, il fofffare , fatus s per 


cere, in fraudem inducere , failere , de.) 


cipere : per fobillare , ch'è clorur uno 
al male, ed malum bortari , incitare , 
accendere , fnadere malum , inducere. 
Aliquem in malum , Teri. 


» SONDUCIMENTO, fedu:Imento, V, 


SODDUCITORE, feduttore , deceptor. 
SODDURRE, V. fotducere, 
SODDUTTORE, deceptor, 


metaf vale maledicenza , corticinm , 08- 
tre Ratio, malet Fun. 

SOFFI\NTE, fun;, /pirans. 

SOFFI RE , Ipini re Paria viclentemen. 
te col faio azuzzando l2 labbra , Asre , 
‘infare — fuffare 3 fotSar via , difpare 
fofr nei foro , ignem fuffare , ois 
pleni fpiritu accendere , Plin. escitare , 
Cicer, per io {pirar de'venci , forare + 

Rrr a2 PELLE 


so 
mantello, e quali nafc tamente fi poru 
via, farcina pallio tetta , 
s» SOFFOLCERE, e ictfolgere , riporre , 
condere : per ficcare, figere: per foltenc= 


500 so 
fiare , afpirare : 1 venti {ofian fortemene 
te, baccoantur venti , Hor, non forfia-| 
mo più con taut? impero , Vis fuam de- 
ponunt venti, Ovid. il vento fofi cone 


tro a’ granari , «/pirat vetimi ad gra-| re, V. 

maria, Varr, per isbuffare per fuperbià ,1,, SOFFOLTO, 7, foftenuto , /ufwltws, 
collora , 0 akra paffion d’ animo , fre-|,, SOFFULTO, 

mere: in auciv, figuif. vale (piguere chee=|SOFFRAGANLEO, (uffraganco , V. 


cheffia colla forza del taio, fufiare |s, SOFFRATTA, careltìa , mancamento , 
infugiare ; metaf. per invitare, gi A necem, V. 
re , V. per anelare , anfare , V. futfa-|SOFFREDDO, alquanto freddo , aliguan- 
re ,e (omar il nalo , mares munges) tulum frigefaltus, . 
re 1 foffiar parole negli orecchi alirvi „| SOPFREGAMENTO , il foffregare , levis 
e anche affolatamente foffiar negli orcc-| friĝia. 
chi ad alcuno , dicefi del dar; li alcuna SOFFKEGARE, leggermente fr gare , de. 
notizia , o avvertimento fegretamente »| viter fricart 1 per olferite , con reiterato 
aliquid in aurem alicujus infufurrare | ofiequio, e quali con indegnità dell of- 
Phut. foffiar in modo baffo per fur if feteute, ingerere : neur pi accoftarfi 
fpia, deferre 1 aprir la bocca , cioffiare | quali pregando, © offerendoG, fefe ofer- 
il favellare fenza confidorazione , e rief re, ingerere. 
guardo, verda effutive , temere , inconfi.|SOFFREGATO, add, da foffregare : Ti- 
dirate lojui. terio rifufcitd il nome di Padre della 
SOFFIARE, fuft. foto , flatus y/piritus.| Patria più volte dal popolo foffregatoli , 
SOFFIATO, add. da foffiare. fapius ingetum. 
SOFFIATORE, che fota , per/laws, im.|SOFFRENIE, fofferente, patiens , tole- 
flans , fuflans. tans, pigan s fusinens. 
SOFFICCARE , mafcondere , V. fofficcare:{SOFFRIBILE, atto ad effer fofferto tolr. 
rabilis , tolerandus, 
SOFFRIGGERE, lepgermente friggere , 
li viter frigere, 
SOFFRIRE, V. fofferire, 
SOFFRIRE, nume, V. foferenza, 
SOFFRITTO, fut. il fothipgere , cd an 
che la vivanda foffrltta ; tricafida, feitt- 
mentum , 
SOI FRITTO , add. da foffringere, 
SOFISMA, e fofilmo, fip#:/ma , capilla- 
tio, fallne conelufiurcula , Cicer, picco» 


fi, nalconderh , V. 

SOFFICE , morbido, trattabile ,e che toc- 
cato acconfente , e avralla ; e propria» 
mente dice} di coltrini, guancizii, e fi. 
milis, auoZlir a in gencre femmivino , 
dicono i fabbri a un ferro quadro di 
lunghezza un fefto di braccia , e sfon. 
dato nel mezzo , fopra il quale metto. 
no il ferro infovato , quando lo voglion 
bucare , 

SOFFICENTE, e fofficiente , aptus, idos 


meus: per balterole, fugfcieni , lo foffma , foptifimatimm , Gell, 
SOFFICE?" TEMENTE, e fofficientcemen-] SOFISTA , serra cavillator , fopbifa . 
tes fatis , fat , fatit juperque, SOFISTER Î'A\ , fofiîticherìa , Caro let. 1. 


s SOTFICENTEZZA, < fosficientezza, 2. cavillatio, 
SOFFICENZA, e fo'fskenza, SCFISTICA, fuftane, una delle parti della 
aftratto di foffziene , eccellenza , alif- loj ica + (os bidica dorina. 
tà , capacità, predantia , bad.litas , vi-|SOTISTICAMENTE, fupéitice, Apul. 
res per abbondanza , Dis, copia : a fof.}SOFISTICARE , far fofiflmi , cavsllari : 
ficienza , val: fofficientemente , fatis, 


per metaf, adulserare, fallificare p foflti. 
SOFFICIENTE, V. fofficeme 4 cc, car la mercanzia, adulterare . 
SOFFICIENZIA, V. forficenza . SOFISTICATO , add, da fofitticare j per 
SOFFIETTO, frumento , col quale fpi.|_ metaf, filiificaro, Ve 
gnendofi l'aria fi genera vento , per ac-]SOFISTICHERIA, e fo:fitich.ria ranio- 
ender fuoco, o fimili, follir. ne troppo fo.tile, e con poo fondanine 
SOFFIO, il foare , flutes , fpiritus : inf tO, cavillatio , cavilla, 
un f.to, avverbisimente , f(ubitamente ,jSOFISTICO, e fuffiltico, fut. fofilta , V. 
Subito, momento temporis : il folfio dell SOFISTICO, add, vale di foftta , che ha 
vento, (pirementum venti, Vitr. 


del fofitta , che contene fofitticherìa , 0» 
SOFFIOLA, erba, Crefe. V.mellitoro V| péiticus: per iuquicto, fantaftico , dif- 
SOFFIONE, canmi traforata di fofiorne!| cilis , morojus 

fuoco, arundo perforata ad ignem exci-|SOFORZIA , forta di vite , foptortia , 

tandum i per picenlo nnntice da accem-| _ Col. 

ders il fuoco , foliis; ia modo baffo per| SOGA, corsggia , lorum . 

pia, explorator , SOGGETTABILE, che 6 (oggetta , Crofc. 
SOFFIONE, add, fuperbu , gonfio, isfle.| mr vincitile, V, 

tut, tumtdus, SOGGETTARE,, e d:r. V. fupgettare ec. 
SOFFIONETTO, dim. di foffione . SOGGH!GNARE , far fegno di ridire , 
SOFFISMO, V. foffina. 


$ furridere, fubridere : neut, pa. fe ne do- 
SOFFISTICHERIA, V., fofifticheria, vetrero logghignare, occulti illuderent , 
SOFFISTICO, V. fsáftio. T. 


ac. 

SOFFITTO, fanza a teca , cenacutam 1| SOGGHIGNO, il fopghignare , fudrifus, 
per forta di palco , tabulatum , contabu i SOCGIACENTE , che tuggizce , fube- 
latio, lacunar , Jaqueare . Bui, obnoriut , objeltus, 

SOFFITTO , add. nafcofo 4 abjeonditus ,| SOGGIACERE , effer fopgetto , fottopo- 
colatui , abd'tuss Rere foffirto in AGa ,| fto, fudjacere , obmorinm , fubie@umi ef- 
tn (erretem Afo repofitus , Tac. ° fe, pentire ex alterius arbitrio , liv, 

SOI TOGAMENTO, e fofforamento , /#- SOGGIACIMENTO,, il foggiacere , fuè je- 
focatin, îvterelufio anima. | Aw. 

SOFFOGARE , e ioffocare , impedir il SOGGIOGAJA , pioraji , palearia , un, 
reljiro, fuficare , fpiritum elidere , Celf. SOGGIOGAMENTO , il iuggiogare , fu- 
animam intertludese , Vore per mef.  peratio, pidoria, 

Opprimere , non lafciar fosgerte , fugor SOGGIOGARE, vincere , metter forto la 
cart, qua pod:Mà, Vincere , fuperare , (udige= 

SOFFOGATO, c foffocato , fuforatui, re, [ubiicere imperio, fub jus fuum , jie 

SOFFOG LIONE , e foffocazione , V. fof=| rifaiffiorem , poteftatem fudjumgere , Cic. 
fopamento . in ditmnem juam redigere, debellare , 

SOFFOGGIATA, fardello, o cofa fimite,| frbjugare, Litt. Chaud, per foprafare , 
ehe s'abliz fotto "l braccio , coperta dal! eminere. 





sO 
SOCGIOGATO, devifinr, debellatus, 
SOGCIOGA TORE, debellator , domitor , 
SOGGIOGATRICE, desellatrir. 
SOGGIOGAZIONE , ‘oggiogamemo , V. 


|SOGGIOGO , iopgiogaia, V 


SOGGIORNARE, neur, dimorare , intere 
tenerti , e quah confumarcilgiorno, come 
morari, manere , confidere aligxo in lo- 
to, Cic, imattiv. fignif. ufa per ifpene 
der tempo in ben cuftodire , governare , 
riftorare , e particolarmente biftiami , 
Omn: cura ac judio tueri, fervare , cu- 
fodire, 

SOGGIORNATO, commoratus, 

SOGGIORNO, dimora , mora ; per tipos 
fo, Stanza , domicilium , manfio : per poe 
fata, manfio : per buon governo , rifto- 
ro, cufodia , cura, 

SOGGIUGNERE, aggiugner nuove parole 
alle dette, (uddere , addere z per appiu 
g'er cofa a cofa, fubjungere , atterere , 
addere : foppiuguire la ragione , rende 
ragione, /mbyeere rationem , Cic. 

SOGGIUGNIMENTO, il foggiuguere , ad» 

o. 

SOGGIUNTIVO, termine de’ grammaticò, 
fubiundivus modus, 

SOCGIUNTO, addins. 

SOGGIO , V. ioko. 

SOGGOLARE * porre il tfopgolo , focair 
didetë. 

SOGGOLO, velo , o panso , che le moe 
nache purrano fon la pola , 0 imon è 
a cfa, furale: per una delle parti ditia 
briç hia, cd è qu:1 cuojo , che s'attacca 
medisnte lo feudicciuclo colli tettiera, © 
pafa per l'eftremità d 1 frontale forto Hi 

ula del cavallo, e s’atfibbia inficne dal 
a banda finiftra : per fozziogani , V. 

SOGGKOTTARE , Invotar k folie per 
pet piantar le viri, fodere , erfonere, 

SOGGROTTATO , red. da foggrottare , 
fofus, per ojus, erfifui, 

SOGLIA, piice di marc, folee. 

SOGLIA , la perte inferiore dell’ ufcio , do- 
ve polsno gli ftipiti , Jiwe zil più trie 
fto prio è quello della foglii , proverb. 
che fi ufa per ditotre , che h dirficale 
tà iti m? cominciare s prieina obia : 
di foglia in foglia, cioè di grado in gra» 
do, ptr gradus, gradatim, 

se SCGLIARE, V coglia, 

SOGI IO, folio , folinm : per foglia , Jie 
min, 

SOGLIOLA , che anche fi dice foglia , far- 
ta di pefce di mare, folta, 

SOGNANTE, /ommians , 

SOGNARE, (omwsare ,fommiare fomnium', 
Plant per finpire, credese fallameme , 
Inmaginatf, fowwnisre, 

SOGNATO, femrratae, 

SOGNATORE, /omniator , fomnioiur . 

SOGNO, jomwium , infomnium, vijume + 
ho fitto curio fagno , Zoe vijn midi 
objelium ej} dormienti , Cicer, como jr 
un fogno, e vale come di paffapgio, co- 
me coa da non ifperarne la riufcita , 08 
ter : infiuftiffino forno , (cetifimiia 
fommium, Aput i lopai non fon veri, 
e id'epui, 0 i peni ri non rifiono, G 
dice di chi lufingruro dalla fperantr dà 
fed- fno a' fogni , yama fomnia (pes 
fallace: 3 vivere di fogni , o mangiare 
de” jogi, vagliono nonaver da mangia» 
re, penuria laborare, 

«+ SOJA, fe, Artum. 

SOJA , fperi: d' adulizione mefcolata al. 
quamo di beffa , pelpus : dar la foja , 
palpore , ralpari 










(SOIRE, dar h foja , sdulare beffande , 


dee s palpare. 

SOI ATO, il plino delle ftanze acconcio 
p-r camminarvi [ojra, sadw/atwns, tontas 
dulatio 


SOLAMENTE, Øllum , tantummodo , tan- 
tum , dimiarati fotacuto che , dumm ga 
do: 





so 


go: non folameme, ne dum , non mo. 

do, fed etiam, non tantum , non folum , 

Deorum etiari jed ioue i folamente che 4, 

vale purchè, dumm 

SOLANO , forta d'erba , folanun . 

SOLARE, di fole , folaris . 

» SOLARE, fuft. felajo , Y: 

SOLATIO, add, che è nel folario , apriess . 

SOLATIO, parte, fio, che rifguardi il 
mezzo giorno , lotws apricusi a folado, 
pofo avverbial. vale dalla banda voliu al 
mezzo giorno , 4d meridiem . 

SOLATO , add. rifvlato , foleis comfurks, 

SOLATRO, erba nota, fo/amwune, 

SOLB'STIRELLA , forta d’ erba detta an- 
che Silvaftrella, 

SOLCARE, far folchi nella terra , fulta. 
re, fultos facere : per fimil. lo camminar 
delle navi fopra Pacqua , fu/care j per 
meraf dicefi del far folcoincheccheflia , 
fulco! facere. 

SOLCATO, add da folcare , /wIcatus. 

SOLCHELLO., pisciul folco , fica» 

SOLCHETIO, lut. 

SOLLIO, una forta di condimento , o con- 
ferva , falgama . 

SOLCO, quella foffetta , che G hfcia di 
tro l’aratro in lavorando la terra , fwi- 
cus: per fendinento deli’ acqua , che fa 
la nase , fulcus zin femimento di fra- 
da, via, [emita : per ruga, fulcus, rH- 
ga i proverb. ufr d:l foco, traviar da! 
bene , delirare , aberrare, e andap pel 
folico, vale il comrario , rea incedere : 
andar dirito il folco, dicefi del riutcir 
bone checchellia , Beme, feliciter cedere , 
felices exitus habire. 

dignità, e domi- 


» SOLDANATICO, 
} nio di Soldano , 


sSO.DANATO, 

SOLDANI'A, 

Sultuna dignitas, imperium . 

SOLDANIERE , afoldato , ftipendiato , 
Ripondiarius , 

SOLD4NO , Sultano , Signore d:* Pur. 
chi, Turcarum Rex, 0 [mperator , Sul- 
tanui. 

SOLDARE , afoldare p deleBuns babere , 
milites legere , 

SOLDATACCIO , pegg. di foldate , Jira. 

SOLDATAGLIA, molthkudine di vili fel. 
dati, e inefperti, gregarii milites. 

SOLDATELLO, dim. di foldato , grega- 
rins miles, manipularins , 

SOLDATERL'A, Q milizia , militis , mi 

SOLDATESCA, lites , copie. 


SOLDATESCAMENTE , alla foldatefca, 


more milituin, 

SOI DATESCO, militaris . 

SOLDATO, miles : foldaro che ha fervito 
il fco tempe , miles emeritus, qui fi. 
pendia confecit , Liv. foldato di mare , 
Clafiarius miles , Caf. epibata , £, 
Hirs. foldato cafuro , erauitoratus mi 
ses, Liv, erpunius ftipemdiis , Phut. 
foldatì , che han doppia paga , duplica- 
rii milites , Liv. foldato vile , femili. 
za. Ovid. 

SOLDATO, add. da foldare , condotto a 
foldo , mercede condulus 

SOLDI..0, dim, di foldo, mummulus . 

SOLDO, mancia , che vale tre quattrini , 
o dodici danari , folidur : per moneta 
generalmente , wumimmii per mercede, 0 

ga del foldato, ftipendium 1 per cune 

dotta , milizia , guerra , militia , del. 
dum : per falirio, € ftipendio femplice- 
mente, Jlipendium , falarium 1 per la 
ventefima parte del braccio di mifura 
Fiorentina s andar a lira, e foldo , di. 
celì del concorrere per rata fopra la male 
fa del credito, e funili, pro rata portio» 
me conferre : an folklo , e mezzo, fef- 

titri 

DURI, così chiamavanfi da’ Galll co- 

loro, che avevano contratto Bretta ami- 
cizia , fotduriî , Cat. 















so 
SOLE, So/* fole, che panta , che nafce, 
che fi leva , Sol oriens , 
Piave, Jurgens , Hor. allo fpuntar del fo- 
te , fole novo, 
to, Liv. il uramoniar del fole , occidemi y 
fol cadens, Vira. fupremus fol, 
tramoncat del folc , fole /wpremo , 


to da Oriente in Occidente, ad ortu ad 
ottsfum fol commedt, Cic. aver al fole , 
aver del ivo al fole, poffedere beni iti- 
bili, predia, o pojejfones habere : di- 
vidire il fole, partire il fole , 0 fimili , 
diceîì del dividere lo fvantaggio del fole 
nel combatere , folis oculos perfringem- 
tis incommoda partiri, dividere : folc, 
per l'anno ,emmWi; per metaf. fol, lux: 
aver a comprar infun il fole, aver carce 
fia di uo, rebus omnibus imdiztre : 
andar al fol: , fig. vale cedere, ripucarfi 
inferiore, concedere, imparem fe ezijli- 
mare 

SOLECCH!O , e følicchio, parafole , om- 
brello, wndella: per baldacchino , V. 

SOLECISMO, error dì gramatica , folf- 
Cifomms , 

SOLEGGIARE , porre al fol: il grano , 0 
qualfifia alura cofa a oggevio di aiciugar- 
la, infolare, 

SOLEGGIATO, add, da foleggiare, info. 
latus, 

SOLENNE, folennifimo , contrario a fe- 
riale, folemnis , per fimil. fplendido , ma- 
gnifico, grande, cecs lente , úngulare , V, 
per notabile, infignis 1 bugia folenotili. 
ma, marinum y palmare mendacium : 
per peice di marc, folem, Plin, 

» SOLENNEGGIARE , celebrar con fo» 
lenni:à , folemniter celebrare, 

SOLENNEMENTE , folleun: Mimamente , 
con foleunità , folemsariter 3° per eccellen. 
temente, Ve 

SOLENNITA' , fol:nnitade , folennicate, 
per giorno di gran fefta folito di celc- 
trari dalla Chizia ogni anvo , dies fe. 
fus, luz facra , Lib. jolemnia, min è 
per pompa, e gran cerimonia , appara. 
fur, punpa , folemmnitas , celedritar + 
fulennità del matrimon o , facra fotis- 
lia, Ovid. 

SOI ENNIZZAMENTO , il folennizzare , 
folemmitas , celebritas , 

SOLE. .NITZARE, fulenneggiare, Ve 

SOLENDIZZATO , celebratus , 

SOLERE , verbo, effer foliia , aver per 
coume , per ufanza, folere , ronfusleere . 

SOLERE, nome, ufanza , con/betueo , #07. 

SOLERETTA ,arnefe di ferro per ditefa 
dell: piante de’ piedi, ferrea jolea. 

» SOLER1E, V. diligeme. 

SOLERZIA , V. L. attenzione , dilipenza, 
folertìa 

» SOLETUDINE, Vit. S. Gio. Bat. 26}. 
folitudine , V 

SOLETTA, quella parte de’ calzari , che 
va fotto al piede, pedule, Front. 

ww SOLETTAMENTE, fenta compagnia, 
folitariamente, V. 

SOLETTO, quafi folo folo , fo/ws, 

SOLFA , e zolfa, i caratteri, le figure 
more muficali , mote mufta . 

SOLFANARIA, e folfincria , cava di fol. 
fo, fulphuraria , tf 

SOLPA LELLO, e rolfanetto, fufcello di 
gambo di causpa, 0 di alira mieria iu- 
tinto di zolfo daili due capi, per ufo di 

| accender Il fuo u , /ulphurata , orum , 

fulphuratum rarmemtmn , Mart, 

SOLFATO , folforate , V, 

SO! FO , fulptur. 

SOLFONAJO , íolforato , di materia di 

folfo , ‘nIpAureus. 

SOL FONARIA , e zolfonaria , cava del 
tolio, ;Wlpburaria. 

SOLFORATO, che ha del folfo , [uipin 
ratus , fulpiureus, 


Virg. pruno fole, fole er-|SOLNDARE , aflodarc , 









so 
SOLGO, V. foko. 
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Cie, esorientt „| SOLICCHIO , V. folecchio . 


SOLIDAMENTE, folide , integre. 
confirmare , confon 
lidare 


Hor. al SOLIDATO, confirmatus. 
Hor.|SOLIDEZZA , lohdirà, 
occiduo, Ovid, Gell. il fole fi 11 fuo gi- ISOLIDITADE, foliditate, 


foliditas firmie 
tas, fabdilitas, 

SOLIDO, tutt, fodo , folidum , fol:ditas sin 
fodo , pigliafi in figuificato dello 'nterno + 
in folidum , Vip, 

SOLIDO, folidifimo, add, folidus , fr- 
mus, fabitis, 

SOLIMATO, argento vivo fublimato con 
altri ingridienii. 

SOLINGÒ, foltario, V. per non frequen- 
tato, falvatico , folitariws, defertas + 

SOLIO, fcppio, folium . 

SOLIPUNGA , forta di falangio , folips- 
24, folifuza , Plin. 

SOLITARIAMENTE, con folitudine», in 
deferto loco : per fulo a folo , remetis 
arbitris. 

SOLITARIO , folitarifimo , riferito ad 

uomo , fignifica , che fugge la compagnia 

che iti tolo, 48 ocelri, {& Fominuni 
comuiitu remotns , Cic. folitarius, tom 
num convitlum fugiens, abrorreni 1 tie 
furente luogo, valc noh frecuentato , fo- 

Hitarius , dejertus : pattero fositario , fpe- 

Lis di paficra, pager folitarii. 

SOLITO, fulîsus p agurrms, comfwetus, 

SOLI, UDINE a folitudo, foins , defertas 
lons d 

SOI LALZARE, alquanto alzare, parum 
tuliere , 

SCLLALLATO, parum fubatus, 

SOL LAZISRE, neut. e near, pal. follaze 
Lath, pigliarài piacere, genio indulgere , 
Ter, dare fe jucunditati, Cic. fidi bene 4 
o Lolupe facere , Fiaut. feme: beare , 
Hor. in att, figuif, dar piacere , Oklefre 
re, letitia aficere , perfundere , bilara» 
re, viver "Len. 

SOLLA\.ZATO, add. da follazzare , Isti- 
tia agefus, pertujus a 

SOLLAZZATORE, otleffator, Apal. Ig- 
titia perfundeni, 

SOLLaZZEVOLE, piacevole è jutundui y 
lepidu: , faletis, ovlertamti y fielivus . 
SOLILALLEVOLMENI E, Jucunde facete . 
SOLLAZLLO, parere , palatempo , deie- 
thatso, obleflatio , Voluptas , relaxatio 
animi, delebamentuns , odleament rage , 

levamentum , 

EOI L-TLOSO , V. foltazzevole. 

„SOLLE HERARE,0g,1 {oucherate,V. 

SOLLECI VAMENTE. tulleciu ffimamer 
diligenter , amsie , follicite y accurate 
duio , jollerter, 

SOLLECITAMENTO,, V. follecitazione, 

SOLLECITARE, atfretiatfi , properare, 
feimare 1 in att. figuif. finolare , far 
Iftuoza , Imporrunare , affrettare y exiis 
mulare , urgere , imfimulare, inftigare , 
follicitare , tifammare , citre , impelle» 
te p citare. 

SOLLECITATIVO, e folticitativo , atto 
a tollecitare , impeileme, ercitanszuegini. 

SOLLECITATO, e follicitato , impuls p 
eziitatus , infflamimetus, 

SOLLECITATORE , c follicitatore , ime 
přuijor , intintor, inftimulator 0 first 
iator, Bortator. 

SOLLECITATRICE, e fullicicatrice , ime 
pellens , Rimulans ,intitani, bortans , c.t> 
fimulans urgens , follicitams yextitans, 

SOLLEGCITATURA, e follicitatura , tolle- 
ci udine , V. 

SOLLECITAZIONE , e follicitazione , sms 
pulfio, impulfus, injtigatio 

SOLLECITO, e folticito , follecitiifimo , 
accurato , diligente, che opera fenza iu- 
dupio, diligens, promptus etler ,folers, 
fedutus , acer: per curante , penficroio , 
follicitus , ansins a 

SOL- 





sjt- 


302 so ì 

SOLLECITOSO , follecito, Follieftus, ane 
aims, folers, dilriens, feduius, 

SOLLECITUDINE , e follicicudine , pres 
Mezza , diligenza, celeritas , diligentia, 
induftria , cura, folertia s percura, pene 
fiero , affanno , /nllicitudo , ansietas , 
atgritudo eum copitatiene , Cic, dir folle. 
citudine , follicitudine affrere , Cic. ftar 
în foll:citudiac , sollicirudimibei eredi 
in follicitudire efe , Cic. torgueri folli. 
citudine , Hor. quefta cofa ni tene in 
foll.citadine , bdc res mibi et (ollicitu. 
dini, T.e. Cic, id me angit , male ba. 
bet, Plut dar follecitudine d'una cofa , 
cinè carico , commeffione , V. Con tetta 
follecirudine , follictifune , Sen. 

n SOLLENARE , allcnire , alleggerire, Ire 
Dare , lenire , 

e» SOLLENATO, add. da follenare, lerni- 
tus , fublevatus. 

SOLLEONE, Red. t. 7 Sol in Hone, So? 
in figno leonir, canicule, firius. 

SOLLETICAMENTO, dileticamento , tre 
tillatio . 

SOLLETICARE, dilericare, fitilflare, 

SOLLETICATO, fit.llatus . 

SOLLETICO, diletico , titillatio; per mes 
taf fi dice di cofa che faccla ridere, o 
dia gutto, o piacere. 

SOLLEVAMENTO, e follievamen:o , H 
follevare , fublatio » per follevazioni , 
V. per alleviamento , refriperto , coafore 
to, /evamen , folatimn, folamen, leva. 
mic nta, 

SOLLEVARE, e follievare, ufafi e nell 
ati. e ncl nev.r paf. lerar fu, innalza. 
re, extollere j pat m iaf. inciiar a ribel- 
lione , comeitare , comuovere , confare , 
facere feditionem , Cic concire , Liv. psr 
alleviste, Mepare , recreare , reficere i per 
turbare, commuov re, turbare, perture 
bare , agitare: follevarfi perribeilatio g V 
e per ticrcar , e dir: allp,iamento , + 
riftoro «ll. faiche durie, reficere fe te- 
creare fe, levare aninum , Cic 

SOLLEVATO , e follievaio , /uBMatws , 
elatus: animo folkva:o, commorws , tur. 
baitus , perturdatus , 

SOLLEVATORE, e follievatore, che fol. 
liva, tomcitator, concitor o 

SOLLEVAZIONE, e follievazione , V. fol. 
levam nto, 

SOLLICITAMENTE , sc. V. follecitamen= 
te, ec. 

SOLLICITARE , ftimolare, affrettar: , ur- 
gere i follicicarii 





i so 


tim a funert ad negotiorum confuetudi. 
wem rediit, Sust, per fuorchè, V, : fol 
tamo , lo aefo, chg folamente , V. 

SOLOCHE”, purchè , dummodo , modo : 
folo che non, dumme : folo ch: non lo- 
dattero 1° iracondia , modo me Jaudarent 
iraguad an , Cicer. 

ISOLREUTTE, Meuz. fat. 6. una delle 
note n.uficali , 

SOLSTIZIALE, del folitizio , folis 
(SOLSTIZIARIO , tralis, £ 

SOLSTIZIO , il tempo, che il fole è nei 

tropici, [olfitium . 

SOL'FANTO, folamente, V, i 
SOLUBILE , atto a fciorfi, folubilis, fo» 

lutilis, 

SOLVENTE „che folre, fo/vens,difolvens . 
ISOLVERE, fciorre, fciogliere, folvere : cd 
+ vttre agli altri fentim. fi uta anche nel hguif 

nut paf. ditempcrarh , liquefaro , folvi, 
difolvi, liquefieri, lijuejcere j pir me- 
taf. fnodar:, liberare , diberare, jolvere , 
enodare : per dichiarare , V. folverzil di. 
gus: vale romperlo , folprre jejuninm , 

vid. fulvere il dilio yadcoipirlo , explere 
cupiditatem z folvere , per icparare, dif- 
Biungcre , dividere, V. per lọ levath del 
Vento, mafci , furgere , confurgere Lene 
tum è Colvere il ventre è cioè muoverlo , 
alvum folvere s folvere, (c'ogl.cre il na. 
trimonio, matrimonium folvere 1 per pa- 
pare, folvere , 

SOLVIMENTO , fciogliaento , folutio , 

difolutio. 

SOLVITORE, che folse , foltens, 
SOLUlIVO, che folve, e dic. li de’ medi» 
camenti, alpuni fubduceni, folvens, 

SOLUILO, fciolto , folti. 

SOLUZIONE, fcioglimeno , V. 





mitas: fomma d'un affare , vale il pane 
to più confidirabile del negozio , jarne 
ma reiz dare in fomma vale lo iteco p 
che dare in couime , V. in fomma p 
avv. vale finalmente , in comlufione , 
tandem y denique , ad fwnmum , im 
poema è Cicer, far fommia , utltiplicae 
re, V, 

SOMMACO, e fommacco, forta di piane 
tà, réns, rois, m.e f. di fommaco p 
rboicus , Plin fommacco è anche cueje 
concio colle fogle di quefta pianta, co 
rinm meditatum, 

SOMMAMENTE, fommiffimamente , grane 
decine, fummeopere , mazime , veito 
mentifane, 

SOMMARE, raccorre 1 numeri , Term, 
arion, Juminda colligere , fuminani come 
feere , jubducere , tacere, Cic. 

SOMMARIA, V. foruuarie, fult. 

SOMMARIAMENTE , fommarifimamen- 
te, in fonuurio , compendiolamente p 
compendiario , fummatinm, 

SOMMARIO, iuit. breve riftretto , Conie 
pendio, fummarium , compendium , 

SOMMARIO , add. fauo  fonwariamene 
te, ce tenza folinnica di giudizio , tere 
mine legale , compendisria: 3 famma= 
ria , in forza di fuit, vale ragione foni= 
maria. 

SOMMATAMENTE , fommariameste, V, 

» SOMMATE, fut. orimate , feminas . 

SOMMATO , fuit. la fumma raccolta da 
un conco di più partite, Juma p 

SOMMERGERE + affogare, mevier in fone 
do , propriamente dic fi d. Ma que , miere 
gere , inerfare  fubimergere; pst mieiaf, 
fopraffare , V. 

SOMMERGIMENTO, fuBmerfio. 


SOMA, propriamente carico , che fi por} SOMMERGIIRICE, que mergit o 


ne a'giumenti , farcia, onus i per ca- 
tico , e pefo femplicen ente, pondus ; per 
fimil, pormi: volando al cic! colla icre 
t na fowa, corpus j pur metaf. fuggezio» 
ne, aggravio, V. per le vie s'aLconcian 
le fome, prov. e vale, che in operando 
fi fuperan le dificuliàa, agendo dificul- 
tates [uperantur: a iome y poito avicib. 
Vale in quantita , affnenter , adandanter ; 





SOMMERGITURA , lomcsrbone , fut» 
merio, 
SOMMERSARE, fomwsergere, V. 
SONMERSIO:S E, Jubuerfio, immerfo > 
tiub, 


SOMMERSO , affogato , /uBmerfus , mere 


ws 
SOMMESSA, teftara in drappo, contra- 
Tio di soprappotta. 


pareggiato ragguagliar le lume, fgur. |SOMMLS>4 MENTE, adagio, con voce 


fir le cofe part, csejuare. 


fornciclia , 6 balla g deavifpi Toce. 


SOMAJO, add, da toma; b.Aia fomaja , SOMMESSIONE, fommifkone , il fotto. 


urne ntitra » 
SOMARO, dicefi particolarmente deli* afe 
no, V, fomicre, 


t 


angi jollicitudim s forgweri, Hor, eredi |) juturrus y tumultus, 


Cicer, 

SOLLIEVO , all viavento , Zetamen, 
Red t 4. picciolo follicvo, folutiolurm , 
Carul 

SOLLIONE, it e mpo, quando il Sole è 
nel fegno del Lione, carnais, firius, 

SOLLO, ron atiodato , fede , molis : 


pr fol, Dinis a cagion della rina ,{SOMILRE, che porta la fora, giumen-{SOMMETTER 


folus , uwus, 

SOLLUCHERAMENTO, il follucherare, 
bittilatio, 

SOLLUCHER ARE, neut. paff. follechera- 
re, com uuoverii per afferto di tensrstra, 
giotto s imeneriro, detari, gellire , titis- 
lari, tacite in fimu gaudere , titillari in 
intimis fenfibus: in art. Gguif. letitie 
acere , titillare , commovere , 

SOLO , folifiro s Rome , folus: io Lon 
atiendo , che a lui fola , illum curo 
unun, Tor. timaner folo d’ usa cone 
Pagni, ciot privo , orbatus , privatus, 
dettitutu cs a toloa folo, da folo a fo- 
io, «vrerb. vale tolo con folo , remotis 
arbitris , 

SOLO, avverb. (olimente, folum , tantum, 
duntarat, taxtum uodo : fol fa in modo , 
che ec. molo facito, ut, T r. io que. 
fto cir. che fobha doro il funerali 
noa ripi Eb i negorj, tantum noe pe 


otera portare, 
SOMELLA, piccola foma , farcinala , 


metterti , demifios per obbedienza , V, 
pr umika , V. con fonuneffione , fube 
mife, 


» vale pipliarfi a cuore ,!,, SOMBUGLIO, » fubuglio, murmur ,jSO:MESSIVO, che ha fommefione, dee 


migus, bumilis . 


SOMEGGIARE , portar fome, farinas, |SOMMESSO , fuit, Ta lunghezzi del pue 


gno col diio groffo alzato , palmus , G 
Quantum capit pollex jublatas 


|SOMERI A p falmeria, fmpediventa , far- |SOMMESSO, add, demijus , fubmigws z 


rina. 
|SOMETTA, dim di foma, picciola foma , 
| fomcella , farcimula, 


to, Jumentum, jumentum clitellarinni, 
Col. doguarinm, velarium , Var, farci. 
mariune, Caf. 

SOMIGLIANTE, fomigliantifimo, V, fi. 
migliante , finiplianti Mino. 

SOMIGLIANTEMENTE, fimiliter , item, 
itidim, pa'iter, 

SOMIGLIANZA, V, fimiglianza , 

SOMIGLIARE, V, fimigliares per para. 

onare, 
SOWIGLIEVOLE , fimigliante, V. 





h fomma cra di quattrocento feferzi , 





femna guadringenties ferentiun colli» 
gebat , Plin, unir le fomme , femmas) 


voce fommcta , vale, piana, Umile, de- 

mila vor: in forza d'avverb. vale fome 

mellamente s V. 

E, fincope di fortomette- 
re, fubiittere , debellare , domare , jube 
jugore, 

SOMMINISTRARE, dare, porgere, fP- 
minitrare , juppuditare , prebere , ji 
cere i ioinminalirar łe {peis per chece 
cheia , fuggerere fumpius alicui rei , 

ac. 

SOMMINISTR TO, /upprditatus . 

SOMMiINI> IR. ZIONE, l'auto di fommi- 
miiteare, fsppedit.tio. 

SOMMIi5510..L, V. fonmeffione, 


SOMMA, quaniicà , fumma , vis , copia s'SOMMITA', ionmitade , fommitat= , ci- 


ma, Urter, fefigiume , Himen, fummuni, 
SOMMO, add, fommiffimo , fummis: , ma» 
ANNT a . 


concipere , Liv, levar da una (omma ,} SOMMO, fut, fommità, V. venire a fom. 


detratore , deducere jumma , decijonem 
facere de fumma , Cic. paga ciafcun an- 
no Ra gran fomma, ingentem pecuni 





mo d'acqua, venire a galla, V. eta gia 
quafi al fommo di fcampar la morte cioè 
viciniffimo , V. 


farne pendit quorammis , Cic, percon-i SOMMOLO, la puuta dell'ala, eatrema 


clulioae, fumma : pur cftremita , fisse 


ala pari, 
SOM. 


so 

SOMMOSCIARE, appaffire alquanto p alie 
quamteciune fiaccefeste + | 

SOMMOSCIO, alquanto mofcio, foppaffo , 
alitmantulum face ide . f 

SOMMOSSA , iuftigazione , perfuafione ,! 
foll i zione, V. per fedizione, V. 

SOMM®SS0, add, di fommuovere, fub- 
matu 

SOMMOVIMENTO , rarluglio , folleva-' 
meno, commotio, corfufioz per inttiga»| 
zione, perfu. Rouc, Ve 

SOMMOVITORE , che fammuove, folle- 
vatore , romncitator , autor. 

SOMMOLIONE , fommovimento , tome 
matio . 

SOMMUOVERE, frommovere, muovere 
di fotto in fu, furfum agere , motere + 
figor. perfurdere, Inftigare, comnuovee; 
re, incitare, V. pr rimuovere, | 

SONAGLIARE , fonare i fonagli, 
naula quatere , «tlfare. 

SONAGLIERA, fafcıa di cuojo, 0 d'al- 
tro pisna di fonigli, per ufo di porre 
per lo più al collo deri! animali, crepi» 
tacula , forum creprraculis indruttum : 

SONAGLINO, dim. di fonaglio, timtimma» | 
bulum , 0 Tsun crepitaculunm g 

SONAGLIO , tiwinnabulum , crepitacu» 
Inni è per un dpezis di giuoco, fimile a 
quello, ch'è dito mofcarieca, mefca 





Î 


tintine 


akenga: ogni gara vuole il iuaglio s| 
| 
appetit: per quella bolla, che fa l'ac.;SO  AECCHIAKE, 


diccli del voler quello, che la fua cone 
dizion mon comporta , alora fe quijgre 


qua, quindo e’ piove, e quando ella 
bolle, bulla: appiccar fonagli a uo 
prov vale dirne mile, oMogni, 
re alicui , famam alicujus projcindere . 
SONAGI IUZZO, eriguwa ercpitaculum . 
SONAMENTO, Il fonare, fowitms . 
SONANTE , forans , reforani ; pet metaf, 
ftile prolfo , o non ben fonante , cioè nun 
armoniofo , di cattivo numero. 
SONARE , e talora fuonare, render fuo- 
no, relomare, fomare , fonum, O foni- 
tum dare, edere , reddere a G ufa mart, 
ncu:r, e neutr. paf fonar 1' ore, dicefi 
di que tocchi di campana , 0 fimile per 
accennar Pore, doras elapfas tintinna. 
buli puljatione enunciare: tonar nona , 
fonire ı predica , val: fonar la campana 
pet avvifar la gente chiamandola a'dette 
ti uf j, tintinnabuli pulfstione vocare 
ad concionem : fonar a raccolta, a fiii- 
rata, termini militari, che vagliono , da. 
re il fegno di ritirarti all'infegna , Tere- 
pisi canere , Cic. fignum receptui dare , 
Liv. fonar a feti, vale fonar il fegno 
di leiizia , tirtivmabula pulfare in læti- 
tig argumentum ; fonar a doppio , fona» 
fe con più campine a un traito, pinra 
fimul tintimmabula pulfgre : figura: per- 
cuorer duplicatimente, duplicate percue 
tere, ferire» fonar a ftormo , fonar le 
campan: ps, dunar genio, popwin.w ton- 
Vocare, ad arma contlamare, bellicum 
canere , Liv. fonar a martello, fosar l: 
campine a tocchi, eigen rl Spe tine 
tinmabula agitare» (oviradift:fa è l'up 
poto di ‘unar a mart:lio, e a tocchi , 
contimuis pulfibus tintimmabula movere , 
Verberare i (onare , per fignificare, vale 
re, fomare, fignificare ; metaf, fomare , 
refonare » fonare ave far render fuono , 
Piifare: onare alcuno, per dargli Lufe 
fe, percuo.erlo, percutere , cædire: fo- 
marla a uno, val: accoccaryli.la, V fo- 
mr le predelle, o le tab.lle distro ad 
alcuno, val: beff rlo, dirne male, irris 
dere, obloqui , V.fuona , ch'io balla, € 
vale, conin la , ch'io feguird, dic.Gi in 
arto di di. fida , incipe , fequar. 
SONATA, il fonare , ma con lunghezza 
determinata di ampo , fomitus : prov 
diseli di chi non vuol fare una cola , 
c* non ue vuol {onata p alienus prore 


, 


O 
la 


obireda. SONNELLINO, 


so 


fus ef: tal fonaia, tal ballita, € va. 
Jc ral rifpota , tal propolta , per pari 
referre + 

SONATO , pulfatus, 

SONATORE, fidicen , fyriftes. 

SONETTACCIO, pegg. di fonetto, ma- 
lum epig anma. 

SONETIANIE, fonertatore , V. 

SONETTARE, far fowcni , epigrammata 
ridere , 

sé ELTATORE s epizrammatarins , Vo» 
pic. epigrammijta , 0 come akri lego- 
no, e, rgrammatita , Sidon, 

SONETTERELLO, isucuo debole p te- 
Mute EPIR ANIMA , 

SONETTESSA , fonettaccio , V. 

SONETTIERE, e fonetuieri , che fa fo- 
netti, epigrammata (vribens, 

SOVETTINO, fonettetello p epigramma- 
tinm . 

NETTO, fpezie di poefia lirica in ri. 

ma, epigremma It alicum , 

SONETTUCCIACCIO, Red. t, 4. accrefe, 
e peggior. di foncuuccio , pefunmn epis 
TAINA , 

SONETTUCCIO, fometterello , V. 

SONEVOLE, t:fonante , vefat: A 

SONTO , forta di zucca falvatica , fome 
ptus, Plin. 

SO. NACCHIONI , avy, far 
fonnis 

SO: NACCHIOSO, fonnocchiofo, fomni. 
culojus yfemifommis y jemifomnni, 

sermone dor. 

mire y dormita- 


'l fonno , in- 





SONNEFERARE, 
SONNEGGI RE, 





SONNERELLO, Bronz, c d.’romeri, 
dim, dì fonno, letis fommuii fonnelli» 
no dell'oro , fi dice d:l fonno , che fi 
donne tull'aurora 

SONNETIO, dim. di fonno, levis fome 
Mas, temuti fOMmui, 

SO» NIFER 4RE, V. fonneferate. 

SONMIFERO, che cagiona fonno , fommi- 
fer, (oper fer, 

SONNIFERO, fut. medicamento per far 
dormir`, medicamentum fomniserum 

SONNIFEROSO, fonnacchiofo , fomnicu- 
dofus . 

SONNO , fomnus , fopor: effer prefo dà 
un profondo fomno , gravi fonno pre 
mi, urgeri, Celf Plin. ar@in: dormi 
re, Cicer. romper il fon o, imterrumpe- 
re, o abrumpere fomnum alicujus , Virp 
Plin, avertere alicui fomnum , Hot, at- 
ferre, amovere alicui fomnum, Phim: 
de fomnem aliquem facere, Petr farun 
fonno , edormijcere unum fomrnni, Phut 
era ful prino fomno , primo fopitu i fons 
mo erat , Phedr dormi tu fag a giorno 
tutto in un fomo 1 perdormifcis ne to 
tam noem ad lucem? Phut morir è 
cafcar di fonno, vale aver voglii prar- 
difima di dormir: , dormiiendi fiagrave 
cupiditate : fchiacclare, dormire un fo.» 
no, modo ballo, omnum unum edorm: 
feere, Plaut. fonio leggicro, jufpenjus 
format, ite 


SONNOCCHIOSO, che 
SONNOGLIO-O, e fonvigliofo, h 
SONNOLE' TO, e fonnolcate, eli 


occhi aggravati da fonno , /ommiculofu) y 
femifoninni: bevanda founolenie, potie 
foporitera , [omnifera . 


z 


so 593 
dante, Splendide, fumptueft , magnifice y 
Magnijeeniet. 

SONIUOSITA', fomuofirade , fontuofita= 
te, c iumuoMà , funtuohiade , fumiuohe 
tate, Ww ipnijeentia 

SONTUO:O, fvauoñfino , e funtuofo, 
funicof fino, fhwsprwafus ,lantus , j, iene 
didui, 

SOFERCHIAMENTE, V. foverchiamente, 

SOVLRCHIAMENTO, e fuj er hiamento S 


fop:rchio, fuit, V. 

SOPERCHIANTE, e fuperchimte, che 
fa soperchierie , conssomeliofas , impo 
fessi per traboccante y V 

SOPERCHIANZA, e fuperchisnza , V. fo. 

s crchio , fut per toperchi.ria , V. 

SOPERCHIARE , ce fupirchi.re + fopra= 
vantare, redundare, fupersne s per far 
foperchietie , contumelia afecere , afer- 
re injuriam , opprimere è per vincere fue 

erare , V. 

SOPERCHIATO, e fuperchiato, add. da 
foperehisrte, opprefui, fuperatus 3 per 
aiao, V. 

SOFERCHIATORE, e fuperchiatore , 

SOPERCHIATRICE „e foperchiarrice , ? 
SPE RCHI , Contumeliofus a 

SOPERCHIERI"A , e fuperchieria, van- 
taggio ol.raggiofo , ingiutia fatta altrui 
con vane, gio, eppreflo 

SOPERCHIE VOLE, e fuperchievole, fo- 
prrchiante , fopraftavte | olirigg ofo, ine 
juriofus, comumeliofu, : per ioprabbone 
dune, eccellivo , redundans , fuperva= 
tuus , (upervacament, 

SOPERCHIEVOLMENTE, e fuperchie» 
volminte  ecceffivamente , Delementer, 

:SOPERCHIO, e fuperchio, fut, foprabe 
toadanzta , redundantia, ercefius i prov. 
il foperchio rompe il coperchio, e vale 
ogni eccello è bialimevol: , we quid nie 
anis a per fopetchieria , oltraggio, injus 
ria, contumelia, È 

SOOPER‘ HIO, e fuperchio, add, troppo 
coellivo , mimius, fupervacanens , fue 
pervecuni. 

SOFERCH!O,c fuperchio, avy troppo , Ve 

» SOPERCHITA', fop.r. hitade, e fopere 
chiure € {operchiunza, V, 


SOPO , V. fupino. 

SOPIRE, reprimere , atiunre , «mmorza= 
re, jopire , fedare , conpejcere , compri. 
mere, coercere: per addormentare , jopie 
te, conjopire 

n: fopitus, fedatus, 

SOPORE, V. L, mw, or, fomwrwus, 

SUPP, L: O, palco fario Pep (Ea al tet- 
10, fabblatvi, lajueare , contabulatio, 

30) 'PANNARE , merer foppanno , fibe 
tire 

are? ANNATO , add. da foppannare , fub- 

tu’ 

OFP NNO, avv. fotto i panni, fud pee 
nibur 

SOPPANNO, fuf. tela, drappo o altra 
finili mairia, che fi mette dalla parce 
di demo de'velimenti è pannus fube 
futui, 

SOPPASSARE, divenir quai paflos, fate 
Co.cere 

SCPPASSO, 

50i PEDIAN 





afi palo, faccidus, 

h foppidiano . 

n SOPPEIIIRE, V. «ppellire, 

jo SOPPELI ITO , pultus , bumatus 
» SOPPERIRE, fupptin, V 


SONNOLENZA , e fonnolenzia , intenfo|SOPPESTARE , rowp'r in pari profete 
Apgravamento di ‘onno , teternus, te, € non tidurre in polvere , deviter 

30% ^01 050, V. fonna blofo . tundere 

SOVOR ME`TE, con fonori:à, forore.|SOFPESTATO, 

SO? ORITA", fonuriade , fonoricate, gra. SOPPESIO, fto, levner tujus", 
2tof à, e bontà di fuona , fonus dulcis | SOPPI O di foppiano , arverb, fatto 
barinbnia vot , fubmiga voce 

SONORO, fomorus: per rumorofo , fire. SOPPIANT- RE, dar di pamberro, fup- 
photo , V. per metaf. lieto , e giocon=f_ piantare : per ingannare. V, 


do , V. SOPPIATTARE , mafcondere , occud'are ,_ 
SONTUOSAMENTE , e funtuofamente f occu/ere , abdere, soa 


Infiavto, alquantggice 


x 


& 
so SO 

SOFPIATTATO, nafrolo, e3fitws, 

SOPPIATTO, Latens o, Colautus 3 


di foppiatto è vale nafcoltamente, cam, 
furtim: , ocenlte , clamculum f 
SOPPIATTONACCIO, pegg. di foppiate 

tone, calfidiffumus bono, 

SOPPIATTONE, dicefi di perfona finuta- 
ca, 0 doppia, che non dice la coti , co» 
me chla ita, bomo tedius, fimimbaras. 

SOPPIDIANO, c foppediano , € fuppedla» 
no, fprzie di cafa batfa, che anticamen» 
ce fi tencva intero = leui, (wppeda» 
neum , Laam frabellum 

„ SOPPLIZIO, cai Ereid. V. fupplizio. 

SOPPORRE , fottopporie a V. per potre 
forto l’alrui donimo , /w3jicere è iono 

nerf lalui figliuolo, vale porfi foie 
to l'altrui parto, dandolo per fuo, pupe 
ponire. 

SOPPORTARILE , anto a fopportarú , te= 
lerabilii , tolerandus . 

SOPPORTAMENTO, il fopportare , tolr- 
rantita., È 

SOPPORTANTE , fopportanifimo , V. 
fofzrente . 

SOPPORTARE , V. foffcrire 1 per regfse 
te, foftenere, V. fopportar la fjeta, /# 

inere [fumpitti , 
EnA È pone , famen jujentare, Cai 

SOPPORTATO, toleratu: , perlatus. 

SOPPORTAZIONE , fopportamento , V. 
con fopporiazione , fi dice per chiedere 
fecula avanti di nominare alcuna cola 
fehifa, Denia, ant pace alicusus. 

SOPFORTEVOLE, V. fopporiabile, 

SOPPOSITORIO , fuppolicotio , V. 

SOPPOSTA, foppotta . — 

SOPPOSTO, add, fuppofitus , fmbjeBus 
parto foppolto , diccli di parto fallifica= 
to, (wppofitus, 

SOPPOTIIERE, affannone, profontuofo 
di fe medifimo , audar, fidi fdens, tes 
merariui, arrogans , fibi Jumiens. 

SOPPOZZARE , affugare, /ubmergere , de- 
mergere, obruere. 

SOPPOZZATO, affogatro, fommerfo, fub- 
Kierfus , demerjus, obrutus , $ 

SOPPRENDERE, forpreudere , invade. 
re, opprimere , deprebendere, 

-SOP PR ESSO, opprejus , fr ini è 

SOPPRESSA , ttromento da foppreffare , 
pregorium, Ammian, 

SOPPRESSARE, merter in foppreffa , fup. 
primere , calcare ; per merat, oppreffare , 
tormentare , Opprimere , v 

SOPPRESSATO, add. da fopprefiare , 
fupprefms y comprejne. 

SOPPRESSIONE s oppreffione, V. 

SOPPRESSO, add. di ioprtincre, oppref- 
fus, comprelus, fubtratns 

SOPPRIMERE, opprimre,.conculcare , 
calcare , opprimere, concuicare , calca» 
re, fupprimere . f 

sopdR ORE, fottopriore , Vitarins 

SOPRA, e !ovra,, /uper, fupra: per di 
là, oltre, più che, trans, amplins , 

fuser, magis, preter, præ: percontro, 
addofio, contra, adtertjus s: pir apprefo ‘ 
rincontra, vicino, Prope, e regione , ad- 
verfus: in vece di per, V. per circa , 
inturno , fuper , circa, de: {opra queto! 
abliam ragionato abbaltanza , fuper bac! 
re nimis, © fatis jupergue, Cic fopra; 
questo vi fono mole opimoni , Varie; 
junt circa boc, o de bic re opiniones , 
Cic. per innanzi, v, proftar, o pigllar mj 
prestito fopra qualche cola, dare, o ac- 
cattare col pegno, pignore mutuas pres 
cunias fumere , U dare: mansar fopra 
checchetlià. mangiar fopra pegno, pr 
anore manduzare i fare , e ordi vare uno | 
iPpra qualche ufficio, cioè darnegli il 
fuverno , c fatneia foxraccid, prepcere, 


povinciani demandare : cd efier topra ,}JSOPRALCOMPERARE, comperar la co. SOPRAM\} P” 


preefe : Copra cera p e funili, vale pia ve, 
bua la fora, primis mortis teneris, pri- 


Cic fopportar con pa-|SOPRABBOLLIR 


so 


ma molte, Liv, Caf, per addofo, V. an- 
dar dopra una Cia, € fini, attaccarlà 
per cipugnaria , invadere , aggredi 3 ti 
tornat tupta l Cav, ritotuar iopra lui , 
e fimili manicre p aitornare iu i Lu danno , 
in jumm carut reape 1 fopt. di noi, 
ciot con pro cia della noitra fde , fo- 
ta cdi une g Opra da nia fo, mea fde, 
Naut, ftar fogra ic, ciuò loipceio , in dube 
Lio, ra dubia eje, anuni pendere , he 
tere , abigere i andar supra bsg CIOÈ aule 
dar diti 0 in filla fia, portar ben 
Ha vita, pum miede: ir fopra fe, 
e fojta di te, non 4°}, vppiare , fare, 
cunjutere i morir: fopra patto s vale mos 
rin n l'atto oc! pariorite , o poco dopu 
piro la itefia cazion , IN paris, 0 cx par» 
tu mori z fo;ratiu.iv, principalmenie, € 
talora lo f.ii0, che 


potiffitrs , an prindi, O er toto, peni- 
tui: Fre, o lavorate lopra di ic, fi di- 
ce degli ariciici, che Lou iltanio con al- 
uri, ma efercuano la loro arte da per fe 
a loro pru, c danno, fiv! sumere, 
SOPRABBENEDIRE, ribenedite , denno 


benedicere. 
E, bollir di foverchlo , 
immodice ebullire , 
SOPRABBOADANTE , redendans , af- 
uens , CEUBETANI . 

SOPRABBO\DANTEMENTE , affuen- 
ter , immodice y ubertiam , fatis fupe' que» 

SOPRABGHONDANIISSIMO, Vic. S$. Gi. 
rol. y, abundantifonus Ô. 

SOPRABBONDANZA , redundantia , fu- 

erfiuitas. 
PR A BBONDARE , fuperabuudare, Ulp. 
redundare . 

SOPRABBHONDEVOLE , 
dance. 

SOPK:BBONDEVOLMENTE , foprab- 
bondantemenie , Ve 

SOPRACCAPO, foprantend.pte refor , 
pratctius. 

SOPR ACCARICARE, Red, t. 4, caricar 
di fovercchiv, nimium onerare, 

SOPRACCARICO , quello, che fi met- 
te okre al carico iolito , omni folito 
majui. 

SOPRACCARTA, Crufe. V.-coperta , ed 
è coperta della lettera , Literarmm inyo- 
duerm + 

SOPRACCELESTE , ? ch? è fopra 

SOPRACCELESTIALE, J cieli, ch' 
è fup.riore alle cof: colciti, divinus, 

SOPRACCENNAaRE, accennar fopra , o 

recedentemente , praefari, prelozjui, 

SOPRACCENNATO, antea diðus. 

SOPRACCHIARO, piucchè chiaro , chia» 
tiwo , duce ipla, merid'e clarior . 

SOPRACCHIEDERE, chiedere fopra il 
convencvole, potwlere ultra fas. 

SOPRACCHIUSA, chiufa fatta per di fo- 
pra, operculum , 

SOPRA.CIELO , la parte fuperior del 
corrinigrio da lerto, e alii arnch Gmi- 
lì, comopewm fuperius , 

SOPRALCIGLIO, spercilivm, 

t SOPRACCIGLIARE, seg. della parte 
inforlor dJ faute, fuperciliaris 

SOPRACCINGHIA, cinghia , che fta fo- 
pra alra cinghia, cinpulum cingulo fus 
perpoftum , cingulur fu, erint, 

SOCRACCINTO , cinto di fopra , 4c- 
ciniti. 

SOPRACCIO , fut, foprantendente , V. 


V. foprab bon. 


SOPR eiL ITATO , citato avanti, ante! 


daudatus . 

SOPRACCOLONNIO, Voc. del Dif. ar. 
chirrare, V. 

SOPRACCOMITO, principal comito , prim» 
copi portoiculus. 


fa molto più , ch'ella non vale, carini 
emere. 








so 

SOPRACCOPERIA, coperta, che fi mer= 
te fopra le alite coperte , firaguium: fe- 
praccopetia delle lettere , Red, 2. inferi» 
prio. 

SUPRACCORRERE , correr fopta , fie 
percurrere: ma Cecina qua, e la foprac. 
correndo gli sbigunid, buc, illuc arma 
ferens , Tac. 

SOPRACCOTTA, Cruf V. forcotto , 


(ISOPRADDENTE , e fopraddenti , deme 


mato fuor di} ordine degli altri denti , 
deini erertus, 
SOPRAPDETTO, predifus ,antediRus, 


ISOPRADDIRE, dire oltre al devo , age 


piupnere al detto, diRis adjicere. 
SOPKADDOTALE, add, di fopraddote , 
ad paraphermani pertinens, 


ISOPRADDOTARE, dar fopraddote , far 


sQialinente g in rief 
t0, € per uito, precipue, p'efertim s, 


foşraddore , aliquid doti addere , 

SOPRADDOTE , e foptaddota , quella 
quantità d'fferti , che ha la donna fos 
pra la dote , doma prater dotem, 

SCPRADETIO; Fr. Giord. pr, 3. foprad. 

ero, . 

SOVRAFFACCIA, (uperficie, V. 

SOFRAFFARE, foperchiare , vantappia» 
re, Superare, opprimere: fgur, per pree 
mere, calcare, 

SOPRAFFATTO , oppreffas : agplunio a 
fruste, e fimili cofe da mangiarli matus 
re, vale troppo fatto, decostws , 1 ietar, 

SOPRAFFINO, più che fino, optimus . 
atutifinus 

SOPRAGGALEA, galea capitana , wapis 
pretoria 

SOPR AGGIRARE, girar fopra , fwperio» 
rem partem ambire. 

SOPR AGGITTO , ferta di lnvoro , che @ 
fa coll'ago o per fortezza , 0 per orna» 
Mento y freffcat: mi 

SOPRAGGIUDICAR E, fopravanzar lat- 
tezza , cher a cavalicre, fuperiori loto ef- 
Ea PIMIIIOOTE , 

SOPRAGG.UGNENTE , che foprapgio. 
gue, fuperveniens i per gli patenti del 
glovane, e foprag.iugnenti, farebbe mue 
tato il teftamen'o , «dnafcens, agmatui, 

SOPRAGGIUGNERE , c foprappiunze» 
re, neutr, arrivet iniprovvifamente. fme 
tervenire , fupervexie , de improvifo 
adife : in fignif. atr. corre allo improvvi. 
fo, imparatum offendere , opprimere z 
per aggiugner di più, appiuanero, Ve 

SOPPRAGGIUNTA, Ambr, fur. 5 6. afe 
rivo, fopravvenuta , V. 

SOPR AGGIUNTO, add d> foprapgiugnere, 

SOPRAGGIUSTIZIA , T:f. Brun, la fa- 
pragpiultizia fi è meglio , che non la 
piuttizia, 

SOPRAGGRANDE , fopraggrandifimo , 
pregrandis. 

SOFR AGGRAVARE ,aggravarami, pre» 
gravare. 

SOPRAGGUARDIA , principal guardia , 
primis vigilum . 

SOPRALLEGATO, allegato avanti, pree 
cedentemente , am'ea citatui, ante lano 
dat: , ante diut, 

SOPR /LZARE , follevare peztollere , elt- 
tare 

SOPRAMMANO , avw. colla mano aizte 
ta, manu fublata ; per fuor di modo , 
Valde , ve'ementer. 

SOPRAMMANO , nome , colpo di ma- 
uo , di (pada , o d'>aliro ftrunien'o dre 
to colla mivo alzaia fopra I fpalla s 
dr vo fopraninano, manu fublata €e- 

iIe., 

50: R AMMATTONE , muro faro di fem- 
plii matoni , muru: lateritius i c talos 
fa in forea d' dd dateritins. 

SOLR-MMENTOVATO, fupra memora- 
tus , pupro lemaatii. 

FTA, ANBAN . 

| apra tata Jogo «,erter luna coia 

dopra lakra , fwperponere. 
SOPRAMa 


so 

SOPRAMMISURA, siulluratamente, p'e- 
ter micdun e 

SOPRAMMODO, fuor di modo , valde , 
admodum , mirum in modi e 

SOPRAMMONTARE , foprabbondare , ex- 

‘erefcere , redundare + 

SOPRANFONDERE , fuperfundere , 

SOPRANIMO, avverb, con animolità , 4- 
mimofe , Mrenue , fortiter, 

SOPRANNASCERE, nafcere fopra alcu- 

Una cofa, mafcere dopo altre cofe fimili 
nate, imtafci, 

SOPRANNATURALE , fupra waturam , 
divini, 

SOPRANNATURALMENTE, fupra na- 
turam , divinitus S i 

SOPRANNESTARE, anneltar fopra il già 
annelta co , fuperinferere , Virgil, apud 
Morcium , 

SOPRANNO, che ha più d'unanno, che 
è fopra Vanao, e G dice comunem, de’ 
beftiami, aanicuius 

SOPRANNOMARE, cognominare , coguo- 
minare z 

SOPRANNOMATO, cognominstus , 

SOPRANNOME, Peo s Ve 

SOPRANNOMINARE , fuprannomare , V. 

SOPRANNOMINATO, iupranno vato, V 
per noninaco di fopra , fupra, ante no. 
minatus. 

SOPRANNOTANTE , che nuota fopra , 
fupernatans 

SOPRANNOTARE, nuotar di fopra , fu- 

ermatare. 

SOPRANNOTATO, notato di fopra, ax-) 
tea notatus. 









so 
w SOPRARE , fuperare, Ve 
SOPRARACCONTATO, Segn. raccontato 
fopra, [upra , aut: marratus, 


SOPRARA IONARE , ragionar di più , 


ermoni adiitere . 
sò 


PRARRECATO , add. recato di più, 
adieBus 3 pet fopra mentuvato , antea 
difus, O marratus, 

SOPRASBERGA , fopravvefta cluta fopra 
I'usbergo , chlamyi, x 

» SOPRASBERGATO , veftito di fopra- 
sb rga p clamiyde intdutmi. — 

SOPRASCRITTO, add. inferiptor , 

SOPRASCRITTO , e fopraferitta , fuk. 
Scrittura polta fopra a checcheffia , im 
fcriptio: «ver buona foprafcritta , in mo- 
do baffo , vale aver buona ciera , benr 
valere, bona uti valetudine . 


inferidere. 

SOPR ASCRILIONE , infcrizione , V. 
fmicuraciTimo , immen fus y anis., 
chie, plus dquo , uita mudum impet- 
dere , jumptus facere , 

n SOPRASSAGLIENTE , chi fale fopra 
i navigli per guidergli , @ difendergli è 
vellor , nauta . 


nevole , [slem Wwitra modum afpergere . 


imvroviife, de repente aggredi . 
SOPRASSALTO, rilalto, estantia , 
SOPRASSAPERE, ftrafipere, nimio plus 
apere . 


Ly è 
SOPRANO , fuft. la vocé più alta della | SOPR ASSEDENTE , che foprafiede che 


mufica , Dor acutior. 

SOPRANO, add. fuvrano , contr. di fote 
tato, fuperewi y 

SOPRANSEGNA, comraffegno d’abiti, o 
altre portature militari fopra l' armi, 

sdrria , infigne , figmum, 
PRANTENDENTE, prefeRu:, præ- 
fes, disettes: Soprantendente al pubbli- 
ci pafcoli , magiter (criptare , Cic. 

SOPRANTENDENZA, cura , regimen , 
adninitratio. 

SOPRANTENDERE ,cfere fuperiore agli 

N alcri in fapere , e intendere , pretare , 
preee iper avere la foprantendenza di 
oheccheflia, preege , adininiftraro , gue 
bernare , 

SOPRANTENDITORE, foprantendente , 
prefes , prafetus. 

SOPRAPPESO , pefo fopra pefo , fuper- 
pordium , Apul, y 
SOPRAPPIACENTE, placente affai fimo , 

gratifiumus, mazime acceptus, 

SOPRAPPIAGNERE , ¢ foprappiangere , 
Panes, di nuovo, pianger dirottamente , 
lere denuo , amare fiere , efundi in la- 
crymas, lacryinis fe dedere , o dare, 

SOPRAPPIGLIARE, ferprendere , occu. 
pare , occupare , invadere : in forza di 
nome per quella figura dai rettorici dete 
ta in lat, occupatio, 

SOPRAPPIU', foverchio «parsrtàundania 
in forza d’avverb. vale inoltre, da vane 
HAD V, 

SOPR APPONIMENTO , Crufc, ponimen= 
tó di una cofa fopra altra , V, incaval- 

SOPK APPORRE fi 

» porre fopra ,-/wperpo- 
mere abec antepone e . pi ig 2 

SOPRAPPOSTA , inferdvica tra la carne 
viva, e l' unghia, 

SOPRAPPOSTÀ, quel rifatto, che ne’ la» 
vori rilieva dal fondo, ertantia, 

SOPRAPPOSTO s fuperpofitus, 

SOPRAPPRENDERE , fopraggiugnere , 
correr ali’ inprovvifo , deprebendere ime) 
provify opòruwere , circumvenire , 

SOPRAPPRENDIMENTO, aggreffio , oc- 
cupatio , onpreffo . | 

SOPR APPRESO, deprebenfus, 

Tom. L 



















fede fopra , infidens, 
SOPRASSEDERE,tralafziare per qualche 


SOPRASPENDERE , fpender di foper-fi prattenuto 


SOPRASSALARE, filare fopra *l conve- | SOPRA VANZAMENT 


so 505 
re, particolarmente , precipue , prefer. 
tim, 

SOPRASTANZA , foprantendenza , prefi» 
denza , cura , regimen , adminifratio q 
del indugio, mora, cunBatio, 

SOPRASTARE, ftar {opra , effer fuperio» 
re, cininente, emimere , imminere , tz- 
tare : per ufar fuperiorità , infolenza , 
maggioranza , ercellere , prajtare, oppri» 
mere, pro imperio agere , Liv, per fupe- 
fare , co vincere , V. per iftar fopra di 
fe, arretarGi, conteneri , V. per differi. 
te, indugiare , V. fopraltare un pericos 
lo , o danno , vale cifere proffimo a fe» 
guire, cerne rifchio , imininere , inpas 
re, impendere : In forza di nome per la 


figura detta da’ retorici in lat, commo- 
Vaio, 


SOPRASCRIVERE, far la fopraferitta ,|]SOPRASTATO, add, da fopratare, 


SOPRASTEVOLE , che fopratta , cun- 
Bars. 


„ SOPRASMISURATO , fopra mifuta $|SOPRATTENERE, trattenere oltre al tera 


mine, distins remorari, detinere; fu ioe 
g: decreto d:l Senato , cioè 
foĝenuto, V., 
SOPRATTIENI, dilazione a checchefia , 
procrafiinatio , dilatio , mera , impedi- 
MSC DIST 


SOPRA VANE TO ave. principalmente Y. 


s Crufe. V. foptae 
vanzo, eccello , redurndantia. 


SOPRASSALIRE , afinltare , atlaliro all'|SOPRAVANLANTE , Cru, che fopravaite 


za, V, formontante, ec. 

SOPRAVANZARE , fuperare , vincere , 
Superfieri , fuperare 1 fopravantar fopra 
l'acque, ertare : in fignif. neut fporge» 
re in fuori, ertare, eminere 


ISOPRAVANZO, ezuderamtia eruberatio, 


redundantia , 


tempo, differire , alijua re fuperfedere ,|SOPRAVVEDERE , offervare con avyce 


rem fufinere , diferre , Cic. . 
SOPRASSEGNA, 
SOPRASSEGNALE, 


durezza , previdere, 


iutegna fignum | SOPRAVVEDUTO , fopravvedutiffimo , 


rusens, cautus, 


SOPRASSEGNARE , far foprafegno , fi.|SOPRAVVEGGHIARE, vegghiare afal, 


guare, infcribere , 


pervigilare, 


SOPRASSEGNATO, figmatiti , inferiptus.\SOPRAVVEGNENTE, e fopravvenente, 


SOPRASSEGNO, feguo, fignum . 

SOPRASSELI O , quel , che fi mette di 
foprappià alli foina intera , /wperpor- 
dium , Apul. per metaf. giunta , V. 


SOPRASSEMINARE , feminar fopra f fe- 


minato , [uperfjeminart , Ter, 


SOPRASSEMINATO , add, da foprafiemi- 
nare» 
SOPRASSEMINATORE , che fuprafiemi. 


na, fuperfemimans , Tert, 
SOPRASSENNO , molto lcuno , prudentia , 
fementia. 

SOPRASSERVO , più che fervo , plus 
nam ferons., A 
SOPRASSETE, gran fote , immenfa fitis. 
SOPpRASSINDACO, Malm. quel magittra. 

to, che ha l'autorità di rivedere È comi 
a tutti | magiltraci, uftiziali, e miniîtri. 
SOPRASSOMA, tutto quel, che fi merte 
di più fupra la comunal foma , fuperpon- 
dium , Apul. 
SOPRASSUSTANZA, fuperiore futavza , 
nob:lior matura . 
SOPRASSUSTANTZIALE , dicefi folamente 
del Santifimo Sagramento dell’ Altare , 
fuperjubbantialis , T. Eccl: 
SOPRASIAMENTO, il fopraftare , emi. 
mentias per indugio, mora , cunftatio, 
SOPRASTANTE, add, che Ra fopra , ce 
Mincute p imuyimens , emimeni i per ime 
minente , immineni, ingruems , impen- 
deyr infami: che indugia troppo , turn- 
Aani a per Imperioo, e Infolcite simpe- 
riofus, fupetbur , elatue, infolens. 
SOPRASTANTE , fut. che ha li fopra- 
ftanza , cuftode , guardiano , prafe2us , 
cukos , prefes : fopraftante ad un convi- 
to, Arategus , Plin, 


SOPRASTANTEMENTE , con fopraftan- 


oppregus,! za , cura , regimine : per cana ii 


c fopravveniente , fufleguente , proxima: y 
imminens . 
SOPRAVVEGNENTA , il fopravvenire , 
(uperventus, improvifus adventus 
SOPRAVVENDERE , vendere più caro 
del dovere, e@juo tarius vendere, 
SOPRAVVENIMENTO, il fopravvenire, 
fuperventus, improvifus adventus, 
SOPRAVVENIRE, improvvifamente arri- 
vare, fupervenire s de improvifa adefle , 
Ter, fopravvengono tutto dì nuove co. 
fe che. mi trattengono , Cicer. me guoti. 
die aliquid ex alio impedit , Cic. negotia 
nova Veteribus accrefcunt , que me deti- 
ment, Plin. Jun. per femplicemente vee 
tire, ma con alquanto più di forza, ade 
Denire : fopravvenire delle cagioni , ec. 
cioè nafcere, Juboriri, tati. 
SOPRAVVENTO, vantaggio del vento 4 
che fi gode rifpetto a chi fta fotro vene 
to, fecundus ventus : cier, ftar foprav= 
vento., dicono 1 navigandi, quando fi rie 
trudvano Intorno a nn vafcello con vane 
taggio, fecundo vento aggredi „ impete- 
re ; ferri in botilem navem: far un fos 
pravvento a uno , è fargli un affronto 
con vantaggio, e improvvifamente , ime 
rovifo, (7 tuto aliguem ledere , 
SOPRAVVENTURA,V. fopravvenimento, 
\SOPRAVVENUTO, add du foprayvenire, 
ISOPRAVVESTA , e fopravvett: , vela , 
che portano fopra Varni i foldati a ca» 
yallo , clammy: ; menf. vale coperta, V, 
per qualunque velta, che fi porta fopra 
* altre 
SOPRAVVINCERE , più che vincere , 


longe fuperare, 
f fissuto ` fupertes. 


[SOPRA 
ISOPRAVVIVENTE, 

certezza ‘di dover 
ss fucce»= 


496 so so ‘SO 

fo:cedere in alcuca carica , quando chag varizia eccedente , Jorder, illiberalitasi,, SORQUIDANZA, prefunzione, V. 

vachi, nina. , fas SORQUIDATO , preiuntuofo, V. 
SOPRAVVIVERE, vivere pl. d' alert |SORDIDO , fordidifimo , fordidus, fae SORRA, falume fatto della pancia del pes 

Superfitem efe alicui o vita alicujus] dus: per avaro, Jordiaus , avarus, G fce tom, thymnus muriaticue, 

Superefie , Cicer, Plaut, vincere aliquemi maculojus avaritia, Tacit. fervens sud- SORRECCHIARE, Ment.3. 58. dar orcc> 

vivendo, Piaut, titia , Lic, I chi, aures intendere, prebere 
SOPRAVVIVO, fempreviva , V. SOR DINA , e fordino ‘, iorta di Rrumen- SOR REGGERE , fottorepg.re, fultenere, 
» SOPRESSO, V. fopra. 10: sonar la ferdina , vale far il :otdo , fujlinere , futentare , fulcire 4 forreggie= 




















SOPRILLBSTRE  piucchè illuttre, peril-f jurdusstea finulare . .__| f, conteuerti, fe continere. 

Juftris. SOG DITA’ , iorditade , forditate , furditas , „, SORRESSO , rifotr.io, dies dominice 
SOPROSSO , groferta che apparifce ne'| aurimm, andiendi gravitas. | rejurreBionit , 

membri per olio roro , fcommorio , o]sSOR DidiA, V. fordidezza. SORRIDENTE, fudridens. 


mal racconcio , tumor ab oje prtiato {SOX DO, lordifiino , furdws, auribus ta- SORRIDENTEMENTE, ggn forrilo , fube 

per malattta de giumemi ; per meta’ | piws, Cic, divenir Sordo, oBfwrdejcere :i ridendo. 

per aggravio p DOM» fturpio , srcomsmv | Ņusado ci vomined a divenir fordo , uti SORRIDERE , pianamente ridere , [ubris 

dan. gravius aliguid audite capit, Celf, liua| dere, leniter arridere , Cic, 
SOPROSSUTO, che ha foprofli , cui ef forda, fi dice quella, ch'io livaudo soni SORRISO, fuft. Jevis rifus, Cic. 

tumor ab ofe Ditiato. fa rumore , gua rullum freprimm edit .| SORRISO, adda da forridere, 
SOPRUMANO, fopra la condizione uma-f ricco fordo, fi dice di colui, ch” è'ilce-/SORSARE, bere a forf , forbillare , for= 

na, immenfus p mmurtalis , divinas sf co, e non apparifce , reipfa, non fpecie) bere. . 

fu pra smmimuni conditionem , @ natu] dives: pios. :gli è ml tordo quela che SORSETTINO, picciol forfo , parva 

ran. nen vuvl udire , fi dice di «hi fa vilte di SORSETTO, Fira. 
SOPRUSARE, ufar fopra il dovere, aba-f non udire per soa far ciò , che gli G/SORSINO, 

fare, abuti, detto , ille furdior ef , qui efe Vult :|SOKRSO, quella quantità di lisuore, che fi 
SOFRUSO , ingiurla, V. far il f rdo, far vifa di vom udire, jur=] beve in un tracio fenza raccorre Il fiato, 
SOQQUA DRARE, mecter a fogguadre | ditatem fimulure. bautus s [orbiti p forbillum, 

awiter fottofopia , rovinare , evertere SORELLA , joror : tal volta per coma SORTA, che alcuni difero anche forte , 

ervertere , invertere , fubvertere , ditar- gna, amicalutrinfeca , amica , comes fan] Spese, quia, fpecies , genus: per cae 

are p quafare, perturbare , miliaris ; pecisor della sorella p Jororici- | più ic , caput, Junona, fers z per beni 
SOQQUADRATO, add. da foqquadrare ,f da, Cic. della forella , forerins. itab il, predium , pojefio: per modo , 

micii a foqquadro , everfus , fubuerfus, 


SORGENTE, fuit. fonte. fows, e figura-]  furua, modus , ratio, 
sa flat + tam, fi prende per origine diche:cheffia . [SORTE che sicuni difere anche forta $ 
sdasuanro , rovina, V, mettere a foq- 
quadro , V. fogquadrare 





SORGERE, fult. furger:, V. ventura , fertuna , deitino , fers , fOrs , 
SORGEVOLE; come sorgevole fentana ,| fortura; per fer il:gio, Y. per condizio» 


» SOR, fur, fopra, V. fon: pivu: . ne, Raro, efiore , tetas, fors , fortuna , 

SORARE , volare a giuoco, e dicefi de'[SORGIUGNERE, e forgiungere, foprag-| conditio: mettere alla forie , vale mette» 
falconi , allora che fi lafcian volare fene] giungere, V. re alla veutura , fortune cedere , COM _ 
za avere avanti la preda , bulate /u-1SORGÒO, forgio, fer io, topo, MNS, mittere + toccare in sorte, forte obtinge= 
dere, SORGOZZONE , fergozzone , V. re: ina a me è toccato In forte, fed mi. 

SORBA, frutta nota, forbum , SORI, materia fofile, che fi cava da al.| bi forte datum, Virg. cadeva la forte to. 

SORBETTIERA, vafo, nel quale fitienef cuns vene di metalli, joy. pra i meno abili, fors drerrabat dd pa. 
a congelare il forberto , labrum . SORICE, forcio, V. . | fue idoneos, ‘ac, furono paniri tirane 

SORBETTO, ferta di bevanda congelata ,|SORITE , forta di argomentazione , Sori] doli a forte, (ortitiane in eos animadvere 
frigida , forillum gelu concretum, tes, Cic, titur, Cic, finché fr tira a forte , dung 

SORBINO, add. di furbo, di tapor fimile[ SORMONTARE, crefcens, fwrgens , fu) fortitio fit, Cic. a forie , per forte, for, 
al forbo, cioè alpro» piran: , afcenderns, te, fortito 


SORBIRE, forbere , erforbere, 

SORBITICO, add. della natura del for- 
bo , forbo fimilis , ejufdem matura , ac 
forbus, 


SORMONTARE, montar fopra , falire :|SORTEGGIARE, pigliar l'augurio , axe 
feandere , ajcendere , crefcere , furgere | gurium capere, au)picari , in fignif, atte 
per avanzare, fopraffare, Jwperare , ante- dare in forte, forte a:fribaere, 
cellere, vincere, preftare , amtgire 1 per:SORTERIA, foulegio, V. 





SORBITO, add. da forbire. foperchiare, opprimere . SORTIEKE, colui, che fa forileg), fer- 
SORBO , albero noto, forbus. SORMONTATO „add. da formontare, tilegus, 
s SORBONDARE , foprabbondate, V. |SORNACARE, fputar umor catar- [SOR 4JLEGIO, arte illecita d’indovinare, 
» SOREONDATO, add. da forbondare , SORNACCHIARE, rulo , pituitamex=] (ortilerivmi, » 
SORBONE, dicci d' uomo cupo , € chel pwere, SOR1ILLCO, V. forticre, 
tutto intento a’ propri avvamiaggi proc-; SORNACCHIO, farnacchio , V, SORTIMENTO , alioriimento , appara- 
cura fegreramente , c accortamente di con- | SOR NIONE , fufornione , V. tus, 
feguirli, bowo teus , fimulatus , [SORO , aggiunto di uccel di rapini avan- [SOŻ TIRE , clepgere in forte, e talora e- 
sn SORCIGLIO , fopracciglio , fupercie| ti, ch'egli abbia mudato , 4o/nws, acci} leggere fempliccmente , fortiri, eligere z 
dium . piter , qui non vernavit, come il chiama] per iicompartire , forte dividere , forte da= 
SORCIO , topo , forex , mus : di forcio ,| ‘Tuana, de re accipitraria è per metal,| re, Virg, per riufcite , fuccedere , V. per 
foricimms, Biaue. femplice, inefperto p radis, tyto , fucau-| lo uicirde’riperi , per affaliare il nimi.o , 
SORCOLETTO , dim, di forcelo , fur-| tus, fimplex è per mantello di cavalio ,| ermmpere, eruptionem: facere in Loperi y 
culus. che più comunemente fi dice fauro , V, Cai, per avere, 0 ottenere In forte, fore 
SORCOLO, marza, furewlws. » SORORE , V. L. forcella, foror. tri, vancijei: fortire In campagna, die 
SORCOTTO, fpezie di guarnacca antica , SOR PASSANTE , che forpafia p ereedens,| cch dell ufcire gli cierciti in campagna , 
quali fopraccotta , f0g4. tzjuperans espeditionem facere, k 
SOR DACCHIONE , fordaitro , furdafter : |SORPASSARE , pafar fopra; fopravanza- [SOF TITA , fult, fcelta, dele@us » termine 
oggi fi dice a colui, che fa le vite dif re, V. militare , il (ottite , 1° ufcir fuori, che 
non udire. » SORPIU*, foprappiù ; e fi ufa anche inf fanno i foldati da lor ripari per alale 
SORDAGGINE, furditas, forza di fut. per avanzo , fopravanzo,| rar i nimici, #rwprie ; per aierimene 
SORDAMENTE, alla forda , chetamente j  resigumm, w, V. 
jurde , fime repita . » SOKFORTARE , portar fopra , portarjSOR TITO, add, da fortire , elefus . 
SOR DAMENTO, V. fordaggine , feco, auferre , cfferte , eripere. SORVENIRE, fopravvenire, V 


SORDASTRO, alquanto fordo , furdajter :|,, SORPORTATO, ereptus , ablatus, » SORVIZIATO, più che piceno "di vizi e 
egli è furdaitro , parum auribus audit |, SORPOSTO, foprappo.to , /uperpojtus.| pisiofifiomm . È 
Cat, aures bebetes babet , jurdajer eh SORPRENDENTE , che forprcude , «e|SORVOLANTE, che forvola , fupervoli. 


Cicer, improvijo invadens , opprimersi pet ma-| tans. 
n SORDETTO, add. foprađdetto » antes} ravigliofo, che cagiona ammirazione ,44-| SORVOLARE, volar fopra , /upervolare, 
dius, mirandus, in admirationem rapiens. fuperferri, [upervolitare . 
SOR DEZZA, V. fordità. SOKPRENDERE, fopropprendere , V.cf-ISOSCRITTO , e fotivteritto , fwdferip- 
SORDIDAMENTE, /ordide, fer forpreio d'un romore , percelli. us. 
SORDIDATO, fordido, V. SORPRESA, cpprefin, depretemfio . SOSCRIVERE , e tvtrofîrivere , fuk, crie 


SORDIDEZZA, bruttera , deformi; à fer. |SORPRESO , o forprifo per la rima Inf bere, 
pitudo , deformitas , qualo, fpurcitia ,| Dante , 288. da (orprendere,, depreber-1SOSCRIZIONE, c fonofcrizione , fubjeris 
Jeditas , [ordes , vtjuinamientum ; pera-| fur, oppregus, pro. i 
SOG» 
n SOG 


so so 
n SOSPECEHIARE, c, fofpieciare, fof- SOSPIRATORE , che fafy@ra, fwfpirant , 


ttare, V 


„ SOSPECCIONE , e, fofpiccione , fof- SOSPIRATRICE > fufpirans , ingemif- 


pene, V. 
» SOSPECCIOSAMENTE, V. fofpettofa. 


men `. i 


n» SOSPECCIOSO , e , fofpicciofo , fof-i 


penou, V 


SOSPENDERE, appiccare , 0 foftenere la SOSPIRO , fufpirium , gemitus : fufpi» 
cola, ¿h’chla non tocchi in cerra, fuj-| 


pendere , appendere , pendere : per render 
dubbiefo , porre in ambiguità , dubium , 


anime fufpenjuni 
arte, differre , protrabere , jafpendere i 
Piped iln- gozio , fu/pemdererem Liv, 


r impi care , dagueo fujpendere . 

SOSPENSIONE, il føfpendere, adérjo : 
per ambiguità , dabitatio, ambiguitas: 
per dilazione , indugio , mora, dilatio r 
p cenfura ecchbanica , fufpempo , V. 

Bech . + 

SOSPENSIVAMENTE, con (Bfpenfione , 
dubie , dubitanter. 

SOSPENSIVO, e fufpenfivo, che fofpen- 
de , a: o a fofpendere, dubius , baresi, 
anceps , dubitans , animo fufpenfuss per 
dubb'oso, ambiguo s V. 

SOSPESO, iu/;enfus, pendens: per dub- 
bio, ambiguu, V. per colui, che è in- 
corfo nella cenfura della fofpenfione , fwj- 
penfus, T- de’ Canoni. 

SOSPETTAMENTE,, fu/piciofe, __ 

SOSPETTARE, fu/picari, im fafpicionem 
Venire , adduci . 

SOSPETTO, fut. fu/picio , fufpelio; dar 
del fofpetto, alicmi dare, injicere , in- 
ferre fu fpiciomem , Ciz. levar ogni fofper- 
to, che di nol f pub avere, « fe fujpi- 
Cionem omnem propullare , removere , jes 
gregue, Cic, Plaut. in prov. it fofperto 
non fi pudbarmare ; e vale che Panni uon 
incoraggiano è timidi. 

SOSPETTO , add, fufpettofifimo, Red. 
1. 6. che arreca fofpezione , fuf eau s: 
averlu per fofpetto , /ufpefum babere alte 

uem , Liv, 

SOSPETTOSAMENTE , fufpiciofe , più 

fufperrofamente , (w/piriofiws , Cic. 

SOSPETTOSO, fofpertofi fimo , pieno di 
fofnerti, (a/pictofus , fulvicams fufpeBus. 

SOSFELIONE, e fofpizione , foiperto y V. 

SOSPICARE, efufpicare, fofp ttare , V. 

SOSPICCIARE ş e fofpiccione , V. føfpec- 
ciare, cc. 

pa SOSFICCIONOSO , fofpicciufo, fofpet- 
tolo, A 

SOSPIGNERE, folpingete, pingere , im- 
pellere , pellere: per inducere, Puitipa» 
re, imoellere, propellere, intigare , per- 
trabere , eccitare , inducere , Rimnlare ; 
per isfo:zate , cogere , swrgere, detrudere : 
per vracvedete, progredi , procedere, 

SOSPIGNIMENTO, 2 impulfui , impul- 

SOSPINTA > fio: per difcac, ia- 
memo, vV. per inftigarionc, impuifur , 
bortatus , imcitatio , infigatio , impulju, 
adbortatio, 

SOSPINTO, Lepalfas è pet metaf. meka. 
t0, mofo sindono , impuljur, incita. 
tus, imfigatus, ‘estitatas, a ogni piè 
fnfpimo, vak fpeifimo , perjape , ja- 

scien . 

SPINZIONE , fofpignimento , V. 

SOSPIRANTE , che folpira , fufpirarts , 
gimeni, 

SOSPIRARE, /w/pirare, ingemifcere tras 
bere , ducere (ufpiria , Ovid per gelide. 
rare  ¢ fi cottrnifce col terzo , e col 
quatto calo, eroprare, peropiare , defi. 
derro fagrare. 

SOGPIRATO, 204. da fofpirare 4 brani. 
w, cupitue, epiatas , dejideratus, 


SOSFIRETTO, dim, di fofpito , parvum 
Ci 
SÉ REVOLE s pien di fofpiri , geme- 


Isospiroso, V. fufpirevole, 
ancipitem y (ufjrcnjuni reddere, teddere. 
per diticrire , prolua-! 


re {SOSSID], Car. Encid. foc} di guerra , fo- 
fofpendere il giudizio, sudicimm, afer | 


fonemi a re alijua cobidere , fe [niine SOSSIDIO + Car. Endid. faffidio, V. 
re a judicio de aligua re ferendo , Cic. |SOSSOPRA , fottolopra , V. 



















ingemifcens , fufpiria trabems, 
eni, 

(pin. 
dbundus . 


ratio, fufpiratus, fwfpiratus; par afian- 
no, V 


SOSPIZIONE , V. fospezione, 
sr SOSSANNARE, Arrigh. 44. dileggiare, 
* fchernite , fubfamare , Tern, 


cia arma, 


SOSTA , quicte, pofa , guies, reguier, 
paufa: per dilazione , dilatio, induci : 
per fregola, uzzola , appetito incenfb , 
libido , cupido: per ceftazione d'anni , 
o d’offefe , imducigs per fune di nave, 
ruderi. 

SOSTANTIVO, V. f{uftantivo, 

SOSTANIIA , cc. V. fuftanzia , ec, 

SOSTARE, fermare, fitere, e fermarfi , 
morari , quiefcere. 

+, SOSTARE, colui, che tien cura della 
felta , fpezie di fune nelle navi, ruden- 
tis cujos. 

SOSTATO , add, da foftare. 

SOSTEGNENZA . V. foltenenza , 

SOSTEGNO, fulcimentum fulcrum , ful- 
cimen , judentaculum , ‘Lac, foltegno 
d'un ponte, fublicium y Liv. per mecaf. 
mannen nenio , reggimento, V. per ajue 
to, V, 

SOSTENENTE , /uftimens , fufentans : 
Per tenace , fextar, fumus, 

SOSTENENZA, e foitegienza , il foff.ri. 
re 1 folerantia : per alimento ; foltenta- 
meno, dlimertum, 

SOSTENERE, regger fopra di fe, fufti- 
mere , fwftentare , fufuicire : per fuffori. 
re, comportare , patire, V. per compor- 
tare in vece di permettere p fimere , ferre è 
per mantemere , reggere , e difendere , 
futtinere , facere , fare ab aliquo, Cicer. 
niti pro aliquo, Liv. defeadere , tueri, 
futari; per reggere , durare , durare , 
perdurare : per indugiase, V. per cufto- 
dire, tener a fegno, cuftodire , in oficio 
continere , regeres fuftenere, È quando 
it Magitrato comanda , che il reo nen 
fi parta dalla corte feuza però incarce- 
rarlo, detinere; per (oftentare , alimen- 
tate, V. per prorogare, V, foftener fa ca- 
rica, dicel del regper l'impero degħiav- 
verfariy puguam, Hotium impetum fw» 
ptimere , Liv. quel giorno fi (oftenne la cas 
rica con difficoltà, agre eo die futenta. 
tum et, Caf. foftenerfî, conteneii , V. 
fotenerfi , per trattarsi nobilmente, de- 
me fibi facere q Phu: e ta) volta per 
iftar fulle fue p gravitaten praje- 
ferre. 

SOSTENIMENTO , foltegno, V. per al- 

igiene a Vi 

SOSTENITORE, fufimens: per mattoni. 
jure , e protettore, V. per foticritore p V. 

SOSTENITRICE, fagtitmens. 

SOSTENTA'( OLO, fottegno, V. per 

SOSTENTAMENTO, $ conforto , mante- 
nimento , alimentum , levamen, tutela , 
ENTAO, 

SOSTENTANTE, /ufinens . 

SOSTENTARE , alimentare , Mantenere 
cogli alimenti, alere, futtimere, fufen- 
tare ; fotenia folo quelta famiglia, olus 
fufertat banc familiam, Ter. foltentar 
la vita fua peguale: AGE fe juleta 
tare, Suet. foftentar la fua vita , vitam 
ribis fulcire, Lucr, per fotencte, V. perj 
nantenere , firmare , tueri : foîtentari, 


so 507 
per diffenderki, V. il foftentare , nomeg: 
fuftentatus , us, A 


LA 
SOSTENTATO , ada. da foftentare, fie 


fentatus , fufultus, 


SOSTENTATORE , che foftenta , ® for 


ftiene p alens , fufimens ,futtentans : per 
mancenitore, difenfore , fantor , patros 
mus, defenfor. 


SOSTENTAZIONE, V. fuffentizione , 


SOSTENUTEZZA, aftratto di foftenute , 


ni Ss , gravita; , faut, 
SOSTENUTO, add. da foflenere, fuful. 
tus, 


SOSTITUIRE, foftituito, ec, V, fuftituie 


SOTTA'NA, velta, che fi porta 
w SOTTA‘NO, fotto a quella , che 
fi tien di fopra, fwnica 1 e fottana di- 
cef ancora quella corda del limo, ch” 
È tra la mezzana, e "1 canto s e quella 
vefte lunga dai colio fino a’ piedi, che 
per lo più ufano di portare i Cherki , 
tunica, : 
SOTTANO, add. Iinferiure, infimo , bife 
fo, inferior , infimus : per penerazione 
moko (ortana y humilibus quidem parene 
tidus ortus. 

SOTTECCHI, e fottecco, di nafcofo, al- 
la sfuggiafca z guardar fouecchi , cioè 
quafi con occhio focchiufo, e cautamen= 
te, limir oculis afpicere: {parfe voce 
prima di fosrecchi, ocwltis fermowibus . 

SOTTENDERE, V. fuuenders. 

SOTTENTRAMENRO , il. fortentrare y 
furer fo. k 

SOTTENTRARE, emtar fotto, firbiré ; 
per metaf fwbire , itrepere , futcedere, 

SOTTENTRATO, add da fottenrrare £ 

r a poco a poco inirodotto, frrepir. 

SOTTENIRATZIONE , il fottemrare , fut- 


ceto, 

sotTER FUGIO, e futterfugio ,efugiani, 

SOTTERRA, forto terra , fub terra, 

SOTTERRAMENTO , !l fotserrare, u- 
matto, 

SOTTERRANEO , e fotterrano , chi è 
forto terra , fudterramensi, 

SOTTERRARE, metter fotterra , erpel- 
lirs , 4mmare , (epeine, terra obruere p 

a Adeladere , infodere , tummlare , Fumo 
contegeres per fimili ndime dicet d'ogni 
altra cofa , che fi riponga fotto terra , @ 
che am he fi coopra con checchefha , ote 
ruere ; fottcrrare alroî, dicch del ridore 
lo in itato vile, 0 miferabile, opprime» 
re, deprimere , detrudere ad mendicita» 
tem , Plast. 

SOITERRATO, add ad fotterrare , ine 
mati, fepultus , tumulatus, terra ode 
remi, humo tontefus, 

SOTTERRATORE , add. Crafc, V. bec- 
chino, che fotterta , ummator , terra ob- 
TRENS, 

SOTTERRATORIO,fepeftura, fepwierum, 

SOTTESSO, avv. fono, V, 

SOTTIGLIAMENTO , is fottigliare, 

sv SOTTIGLIANZA, attenmatio: {oto 
tugliauza , per foulellezza, acuiezza d’ine 
pegno, argutia , jewtentia, A 

SOTTIGLIARE , adovigliare , V. fotti. 

liarG, fmagrare, confumarfi, contate 
bon: m fignif. near. fottilizzare , ghi» 
ribizzare, argute logui , capillari, 

SOTTIGLIATIVO, che ha virtà di fotti- 

gliare, «ttestuandi vim baberr, 

SOTTIGLIATO , add, da forigliare, ezte- 

muaius, immimutui, temuatus , 

SOTTIGLIEZZA , /ubtilitas, ezilitas , te. 

muitas : per fimilitudine finezza , acue 

tezza, perfelio, fubtilitas ; por metaf, 
acuiezza d'ingegno , iudultria , fol/ere 

tia, tumen , indufdria: per ifcartà . 
tcia, V 

SOTTIGLIU'ME, unione di cofe fot:i!i , 

e fi ufa comunemente per dinotare cibi 

di poca foltanza. 

Sif 2 SOT- 


$08 so 

SOTTILE, fottilifimo , fubtilir, erili; ,! 
gracilis , tenuis : nave fottile , val lege 
gieri, Jevis į per metaf, acuto, ingegno- 
fo, fubdrilis , acutus , Vafer , abutus , 
Sollers , ingeniofus, callidus : per eccel 
lente , fwblizirs , praftans , opiimus : 
per mefchino , parco , pareus , mifer : 
fo:til ivica , tennis Villus : riforito all’ 
aria, vale netta, purificata , e penetra» 
tiva, tenue telum , Cicer, per dilicato , 
pemile , /mdtiis , mollis , tenuis z per 
manchevole , fcemo , Afus , vicauns $ 
mal focile , val: il mals del tiuco , 

„ Pèttifis. 

SOTTILE, fut. neceftà , ffremisà , y- 
cefitas, inopia , egttas : puardarla nel 
futtile, e vuol dire efer fificofn , e irop- 
poattento , o confiderato , moroi: , dif- 
ficilena ege: cavare, O trarre sliot da! 
fortlle , ii dice di chi coll’ induitria fa 
comparire il poco, 


sO 
SOTTODIVIDERE, fuddividere , fubdi. 
Videre , Tert. rurfus dividere. 
SOTTOGIACERE, /wBacere , fucrumbe-. 
re: fottogiacere al pelo , oneri fwcewmi 
bere e Liv, fottogiacere all’ avverità , 
fureumibere fortuna , Ciz. 
SOTTOLEVA, Voc, del Dif. quella cofa, 
che fi pone fotto la leva, per motieresa 
lieva  prefio, Vite, 
SOTTOMALSTRO, #ypodidafcalus. 
SOTTOMANO, comtratio di fuprammano , 
densifa manu : avv. vale quali dinalco» 
Ito, chixculum . 
SOTTOMESSIONE » il fotrbmetiere , fude 
Jeik:o. e 7 
SOTTOMESSO, Crufc. V. fottupotto , fog- 
iogato , fubjeffus i fubditus . , 
SOITOMETTERE; far fuggetto, [RÈji- 
cere, fubmiittere : fottomerceri , fubiice» 
re fe imperio , 0 fub potetatem alitu- 
jus , ad Heren. pronto di fu.:omerterii 












SOTTILE, avverb, fortilmen<] a rutto, paratur ad omnia deftendere , 
SOTTILMENTE, te V. Cizer. io wi ti fortometto , me fidi per- 
SOTTILET TO , dimin. di fottile , fubti.] mitto, Ter 

ior. ‘ 


SOTTIOMORDERE, morder futto , pare 
tem interiorem mordere, 

s» SOTTONSU”, Voc, del Dif. di futto in 
fu, [uriu . 

SOTTOPONIMENTO, il fottoporre , /"b- 


iio. 

SOTTOPORRE, por fotto , fwbjicere , fip- 
ponere: fi ufa oltre al fignif, art. anche 
nel fentim, neur, paf. per fugziogare , V 

SOTTOPOSIZIONE , fo toj oninsno , V 

«+. SOTTOPOSITO, 2 ppojtus , fub je 

SOTTOPOSTO, Bus 1 pr fo.to 
melo , foggiogato , V. fortoppito , nel 
fentimento , che G dice pario fuppofto , 
Suppofitus: In forza di fuant, per fud- 
dio, V, 

SOTTOPRIORE, Crufe. V, foppriote. 

SOTTOPROVEDITORE, che fa le veci 
del provveditore, provijvris Vice s gerens y 
fubeurator , Vulian, Kias. 

SOITORIDERE , foriidere , fabridere : 
per metaf riiornare , fiurire , ridere , are 
ridere , redire , 

SOTTO OSSA, 

SOTTO OsSsATURA, 
ofa inferiora 

SOTTOSCRITTA , forroferizione , fofcri. 
zione, fuMer'ntia , fubfigratio + 

STLTOSCRITIO, fudfcriptus , (nBfigna. 
tus. 

SOTIOSCRIVERE, fottoferizione , V. fo- 
ferivore. fofcrizione. 

SOTTOSOPRA „a rorsfclo, ripopiè , fur. 
fumi terjum , o verfur : voltare, o mer 
ict forolopra , cioè in confufione , In 
ifcompiplio s pervertere : forrofopra avale 
anche conñderata tutto Inócme , a far 
rutti i comi, în [umma 

SOTTOSQUADRO, incavo profondo far. 
toin qualfiGa lavoro peavmn : fortofgui» 
dra, forcAquadro , o di fortofquadro po» 
i avverbiilmente vagliono con fotto. 
fanidri, 

SOTTOSTARE , ftor fotto, (mbjarere, 


SOTTILEZZA, fortilitade ,forzilitate , fute 
tigliezza , /ubtiltas: per accorierta , fae 
gacita  ealiiditas , dexteritat, folertia , 
ingenium 3 pit ACWELLI , acumen i per 
eccellenza, Lquibiozza , fwdtilitas , præ- 
Rantia, 

SOTTILINO, Crufe, V. foriilerto, 

SOITILIZZARE , aguzzar 1° ingegno per 
inventare, fwBtiliter commentari , medi. 
tari, agere fubtilius, Cic. 

SOTTILMENTE, foitilifimamente , fub. 
teliter i per parcamente , V. afai fortil. 
mente , duriter , tenuiter 1 p.t fapaco. 
mente, maliziofamente, doloje y cUlide , 
fagaciter : per diligente , V. 

, SOTTINTENDERE, fubaudire 
SOTTINTESO, /ubsuditus, 
SOTTO , prep, fud , fubter , fubtus : fote 

to colore , iotto pretcito , per fpecien , 
Sud fpecie, per caufam , per fonutatig. 
nen , fuuulatione , pratertu , Cic, fot. 
to pena , vale coîtiruita pena , fub pe. 
ma : fotto pena della morte, fu) fama 
mortis , propofita mortis pana , Suet 
Cæfar. fub pena capiti , Sucton, aver 
fotto di fe, aver in fua poltettà , In fue 
dominio , fub fe babere : prender for- 
to la fua protezione , in juam cante 
Jam accipere, Cicer, emitur, ocacelari 
fuio ad uno, muda di dire , ch'efpri. 
me il vantaggio di tirir al nemico di 
fottomano , Cominus rem gerere : tradi. 
re uno fotto la fede, vale dita la fe- 
de s dat fide , Ciccr. tenere furto p va- 
le deprimere , abbalra, V, mettete, n 
cacciare alcuno foto a fe, vale oppri- 
merlo faltandogli auto , fudigere , op- 
runtre, 

SOTTO, avv, nella parte inferiore gabbal. 
io, fubter , deorfume, 
SOTTORIANCO, Crufe, 
Bianchiccio , fubalbido 
» SOTTOBOCE , e fottovoce , fubmifa 
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DOCE SOTTOTRAVERSO, diaframma, fepturs 
Sol T0CALZA s Calza , che fi porta forto] tramfverium , Celf. 5 «fa 
e alre calze, 





SOTTOVENTO, vento in disfivore, vewe 
tus adverius : eUcsr «fottoveno , aver 51 
veno in difavore , adverso uti tento , 
SOTTOVOCE, /ubmiga voce, 

SOTTRAIMENTO , il fottrarre , (wbduffio. 
SOTTRARRE, trar di fotro, cavare, tor 
Vil, (ublrabere i per mecif, mormorar l’ 
olsrui fima, detrarre , V. per liberare, 
V. per allertare, © tirar alirul al fuo vo» 
lere con inganno , allirere , decipere, ime 


SOTTOCALZONI , calzoni , per lo più 
di pamm lino , che f vortano fotto gli 
alri canzoni, fwbligsenta. 
SOTTOCANCELLIERE , che operi in 
vece, 0 In ajiio del cancelliere, proram’ 
cellarius , T. L. 
SOTTOCCARE, pianamente toccare, panej 
sscchiite, detiter tangere , | 
SOTTOCOPPA , tatta, spra h quale fi 
portano $ bicchieri, daulo da bere , pa- 
tina , lane, 
SOITOCUOCO , fanie del caozo , tojui 
wrur. 
SOTTOD!ACONO 
ditcono , V, 





adjunzere , Cæf, per ritirare, nun conce» 
dere, fubtrabere s per cavar d’ ena fon» 
mi miggiore altra minote , termine arite 


s Vit. Smt 4. pya, fod.| metin, d'rrabere, fudducert . 


SOTTRATTO , all. da torrare s pot ate 


SÒ 
to da ingannare, callidusi per cavaro da 
tina fomma maggiore, detraffus , fu du= 
Bus , dedullus , fubtrallue» Suttratri b 
nomi dc’ concorrenti , fubtrafis candide 
torum mormirnilms , Tac. 
» SOTTRATTO, fuftant. lufinga ,aftuzia, 
Danditie , calliditas , 
SOTTRATTORE , che fottrare , /ustra» 
bens , fubducenss per allectatore , fedute 
tore, deceptor 
» SOTTATTOSO, aftuto , accorto , atto 
a ingannare, callidus. 
SOTTRATTRICE, f. di fotrrartore, fed. 
ducens, fubtrabensi, decipiens . 
SOTTRAZIONE, futtrazione , fottraimene 
to, fubiulio , 
SOVATTIO, fovattolo, foarto, Ve 
SOVENTE, avverb. fpeflo, V. 
SOVENTE, add, frequente, freguens , cre» 
brr, multus, 
SOVENTEMENTE, fpefo, V. 
SOVERCHIAMENTE, di fowerchio, ri 
murs, Riminin , ultra moduni , preter wsos 
dum, plus fatis, piur equo, 
SOVERCHIARE, e đer, foperchiare , ec. 
SOVERO, forta d’albero, fuer. 
SOVERSCIO, f.ioverbo, fi dice alle bire 
de fenza fpiga, che feminate, e crefciu» 
te alquanto ú cuoprono per ingraflare il 
terreno, 
SOVRA, V, fopra. 
» SOVRABBONDOSO » foprabbondante, 


$ SOVRACCIGL!O, fupercilism , 

SOVRACCRESCERE, crefcer fopra , er. 
trefrere , 

SOVRAMENTOVATO , Menz. 3. 7. fo- 
praddito, foprammentovaro , V. 

SOVRANAMENTE , magmanimamente ; 
magno, atque ercello anino. 

SOVRANEGGIARE, far da fovrano , do. 
MINATI. 

SOVRANITA', fovranitade, fuvranitate 4 
fuperiotita, maggioranza, Imperitra, fitne 
MIAMI 

SOVRANNATURALE, fapermatnralis ,° 
T. dell: (cuote, divinus . 

SOVRANO, fuît. foprano , primeept: nella 
mu ñea è di voce più acuta, tor acut™r s 
dich più comunemente Soprano, 

SOVR ako sadd, fovranifimo , Segn Crit. 
e foprano , fuperiore , (upremss ,princeps 
pur cecellente , fingolare , V 

SOVRAVANZARE, fopraftare, fopravane 
zare, fuperare , ercelicre , prestare , ane 
recellere , præcellere , anteire. 

SOVRAPPORRE , foprappore , fwperpo» 
mere, 

SOVRASSALTO, V. palpicazione. 

SOVRASTARE, foprafture , V, per dimo» 
rarz, contunuar a fore, fuperRitem effe, 

SOYRECCELI ENTE, piucchè eccelliu 
tes prtibantiffinsi, 

SOVREMINENTE, /upereminent . 

SOVREMP'ERE , colmare pempiere a rime 
Loco y Cunulare 

SOVRESSO, fopra , .V. 

SOVROCFESA, più afaj, che off:fa, ma 
gua offenfio . 

SOVRUMANO , più che umano , più che 
dı uomo, V. foprumano , 

SOVVALLETTO, dim, di fovvallo , mu- 
mit rulu . A s 

SOVVALLO, cofa, che viene fenza fpefa 
e per lo più di goderfi in brigata, munas . 

SOVVENENZA, z ajuto , foccorfo , 

SOVVENIMENTO , auzilium . 

» SOVVENIMENTOSO , che fovv'ene, 
fovwenicore y adjutor , adjuvani , Auzie 
lians „ 














dutère vin fuas partes trabere, Tec fidi SOVVENIRE, ajutaré, e foccorrere , V. 


fovvenir, per ricordarfi , in mentem Des 
mire , recordari , meminife, 
SOVVENITORE, ajuratore , adjutor. 
ISOVVENITRICE, adju patriz . 
SOVVENIZIONE, fuflidio, Arre è 
SO Ve 


SP 

SOVVENUTO, add, da fovvenire. 

SOVVERSONE, il tovvertere , eperfio , 
Jubverfio, Arnob. per rivoliamento di tto- 
maco, vomito, V. 

SOVVERSO, add. da fovvertere , verfus, 
fubverfus, dirmtus, labefattatus, 

SOVVERTERE , e fovvertire , rovinare, 
mandar folfopra , gualtare, evertere , fub- 
vertere , demoliri , diruere , labefaltare 

SOVVERTIMENTO , fovverfione, V. 

SOVVERTIRE, V. fovvetiere. 

SOVVERTITO, efovverfo , eperfus, las 
defaffatus , 

SOVVERTITORE ,che fovverte ,everfor, 

SOVVERTITRICE, fem. di fovvertitore, 
eVertens, fubperteni, labefaltans, 

SOZIO, compagno , Jocius , fodalis, 

SOZZAMENTE , fozziflinamente , brute 
tamente , fporcamente , turpiter , fade i 
e per vituperofamente , /Purce , turpiter , 
inbonete. 

SOZZARE, imbrattare, bruttare , fedare, 
inquinare , coinquimare , fpurcare , con. 
Jpurcare ; per metaf, imjuimare, 

SATO: Sc 

LIELZTA , forzità, a 

SOLLITADE , ivezicate $ turgitudo, fas 
ditas , deformitas , fordes , fpurcitia , 

SOLLO , forrithimo , fedus, fordidus: pir 
deforme , turpis , deformis: per palya- 
gio, turpis , felus , intoweftus, 

SOLLOPRA, fortoiopra , V. 






Pro faditas , fordes, turpitt> 
trp do, immunditia, 
SOQURA , , 


S P 


SPACCAMENTO , lo fpaccare , fifo , fcif- 
fo, Macr. 

SPACCARE, fendere , findere ,jcindir? , 
dindere , dijcinderé 

SPACCATO, fifus. 

SPACCATURA, fciyfura , 

SPACCIARE, dicell in parlando dille coe 
fe venali , e vale venderle agevolmente , 
o atficto , facile, 0 omnino vendere , di- 
frabere : fpacciare , fpedire, erpedire , 
dimittere 1 fpacciarit, per liberarú , sbri- 
Et , je erpedire > per ifpacciare , fvilup- 
pare , irigare, eatricare , expedire , tze 
Dircare i ipacciar un luoto, cc. lafciarlo 


libero, votarlo, cedere deco , Cic, ezer- » SVAGATO, nen appaga 


dere , Cic. fe recipere ex aiijuo loco , 


SP ; 
fio: per ifpedizione , rei confellio : die 
cel anche delle lettere , che fi danno 
al melo , 0 corriere, Che fi fpaccia , che 
fi dice anche dilpaccio , literarum fae 
fcicnini. 

SPALCONE, Voc. Crufc, nella voce Ímar- 
giallo, tbrajo. , 

SPADA, eufis, giadius, mugro, ferrum : 
trap fuori la fpada , V. fgusinare : a fildi 
fpada , metter la gence a fil di fpada s 
populos ad internecionem cadere , Liv, ine 
teruttione delere , cade dilere , Cic. à 
fpada tratta , avverb. vale in tutto , € 
per tucto p OMINO g prorfus y penitus z 
per ijpada , una fjezie di peice ,xipòrdi, 
gladiusi è anche uno de’ iciui delle car- 
te da giucare : venire a mezza ipada, 
lo ttetio che venire a mezza lawa, V.la- 
ma: buona fpada , 0 prima ipada , fi di- 
ce di chi ben la ;.aneggia 0 È bin pra- 
tico della Scherma, pirmus lanijta, 

SPADACCIA, peggior di ipada , mamanis 
enjis , rudis, Q tnelegani enjis . 

SPADACCIATA , culpo di ipadazenfis ius. 

SPADACCINO, per scherno, diceli a Chi 
potia la fpada , e anche a Ighetto, v che 
Ita {ulla fcherma , macheropcores 3 per 

na ipada , enficuime, 

5 ADACGIUOLA s Cruic, V. pancacciuo- 
lo, V. - 

SPADAJO, che fa le fpade , gladiormn 
faber. 

SPADATA , V. fpadacciata, 

SPADERNO, tre ami , i quali con alcu- 
ne corte funicelle fi logaso, e pungoni 
a uaa fune non molt dilungi V una 
dall’ alra . 

SPADETTA, dim. di fpada ,g/sdiolw;, 

SPADINA, enficuiui 

SPADONE , accer, di (padi, enfi pregrane 
dis 1 fpadose a dus mani, Gli dipadoni a 
due mani furono difutili, glad:ss, guos 
prelongos uiragise many tegunt , Lac, 
ufire, 0 Guili w fpadone a due puubi, 
vale talvarii colla tuga, moda banu , fue 
dd faiutem petere , C&l.: c' vi ñ pub 
giucar di fpadone, prov, d'alcun luogo, 
ipoglisto di wallerizis , domus tatxa. 

a SPADULARE , teccare , ralciugare i pas 
ludi , paludes ficcare , 

SPAGADE , forta dl pegola biane 
jpagas, Plin, 





kifima, 


O, non acgquie. 
Jcens, egre ferens. A j 











Caf. ipacciari per uno, ferviri , € fari) SPAGHERO, voce contadinzica a fparagio, 
icudo del fuo nome , e autorità , pro ajparazui , 

aliquo fe gerere : fpacciar p.l general: ,'SPAGHESTO, fpazo fottile, fuwicalmi, 
vale fare poca fima, non dar retta po SPAGLIARE, levar la paglia frumenti 
udienza a chi la domanda , O ricerca dit gemtilare. ` 
checcheffia , wow audire , fioci babers 1 SPAGNA p Crufz. onde ne viene il modo 
fjacciar Il terreno, il camualno , ec. va-! proverb, avviiuppare le fpagne , cios 
lc gagliardamente camminare, properare ,! fconcereare ogui coja, avyiluppare, V 
maturare , fenizare s ebbe ordine di fpace' SPAGO , funicella fostile a funicains, fi 





ciar il cammino per ponti lunghi , pore 
tes longos quam niaturrime (uperare ,ì 
Tac. fpacciare , per confuware , ditrug- 
gere, diflipare, V. cuore fpacciato , nou 
aver più risiedio al farto fuo , o allal 
faa vita , aium effe, deploratum efe s) 
fpacciare , diccfi dello fprdire meli , e 
corrieri, mittere : fpacciar lucciole per 
lanterns , dar cole frivole, e menone per 
importanti , e giaviffime , wisina pro} 
maximis obtrudere. 
SPACCIATAMENTE, fubitamente , sal 





preltizza , celeriter, autumn , cito, iilis SPALARE , da pala , tor via iou pala, pa. 


co, propers, properanter , extemplo, el 
vefigio. Spacciaci Mimamente, V. a fpron 
battuti e 


SPACCIATIVO, add. che fi fpiccta , e 
sbriga pecho , expeditus. 

SPACCIATO, fpacciatiffumo , erprditus : 
cser matto fpacciato , vale efir fenza 





rimedio, 0 fperanza di migliorare , depio. SPALCATO , Crufe. V. cafolare, add, da 


ratur , 
SPACCIO , il vendere, ditradio, tendi 





SPALATA, l’operazion dello fpalare colla 
i 

SPALATORE , Voc. del Dif. V. 

SPALCARE , disfar il palco, tabuistum 


dum. 

SPAJARE, contrat'o di appafare, disjan- 
gere, difociare, 

SPALANCARI, largamente aprire , pan- 
dere , patefacere j per imstat. dire apere 
to e chiato , declarare , aperire , ca 

liate s 

SPALANCATO, apertus , fatefaitti, 

SPALANCATORE , che fpalauca, pan 
des, referani, 

SPALARE, da palo, torre via i pali, che 
foltengone i fruui, palos etellevv. 


la auferre . 


pala. 


palio 
- juolo, 
difolvere. 


fualcare . 














ISVANDERE, fparpere , cd oltre !’ 
SPALDO, porto, proje Fura è fpaldi bal, Sid dI LC uci N.Sir pasîiv, eek 
i 
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latori , che f facevano anticamente in 
cima alle mura, e alle torri , maæniata , 

SPALLA, bumerus ,jeapula ; nguratamene 

te dorfum , terga s dar le fjalie , volger 

le (palle, è cedere, e fuggiti, che ane 
che Ó dice voltare, dare terga, vertere 
terga e gittariì una cofa distro alle fpalle, 
mett rin non cale, pož tabere, negligi- 
re, adiicere , contenere , deportere : reo 
ftringerù nelle fpalle , è un tacito fcuiaria 
per più non potere, ọ cedere alla fortue 
na con pazienza , tempori , O fortune ce. 
dere à fare Spalla , darc appoggio , fulei= 

Pes per porgere ajuio, fw futjidiis eje y 

prato cje alicui, fuppetias alieni ferre, 

Cic, operami ferre , jubuenire i mi porie 

la ipalla , fecemi fpalla , acciocchè m” ape 

poggia a lui , terga fuppofnit 3 alle 

palic , dalie ipalle , vale di distro , 4 

tergo, 

SPALLACCE 4 forta di malaria p che vite 
ne a cavalli. 

SPALLALOIA , immane tergum , inistido 
mis bumerus, 

SPALLACCIO, quella parta aell’ armadue 
ra, che cuopre la ipalla, Gumis'ale. 
SPALLARSI, ucut. pals. guaiarb le fpel 
le, bumeros juss fedibus cacidere , i 
ri, Celi, in ug. att. spallare umezialo, 

lunare. 

SPALLATO, add. luzatus; per momo , che 
fia fujranatto da' debii y ære aliero 09e 
pregus, omtratui i e ancora opgi d'opni 
altra cola roviaità , € di ciio r 
cun: negozio fpallito, e fumili , causa 
inpla y res deploruta , dejperata, 

SPALLA LO p Suit. malore dille beite da 
cavalcare p v da fowa , conúit:»te in ice 
fione alle Spalle, Cagiogaio da tuverchio 
afaticam no, ® da percofia. - 

SPALLEGGIARE, fi dice de’ cavalli, che 
camminan con icggiadita dali’ agitar biis 
le fpalle in andandu , armos jit Mhyre 
re; per metaf, in fignif, aniv, tar alirui 
Spalla , favere y judtenre, V. ipali. 

SPALLEGGISIO , add, di fpall: 

SPALLE LIA, rifalio a guita d’ 
di sponda i vale anche sponda b 
fi fa da'lati di qual. hg picco? 
frada, che abbia da alcuna pere 
fondi fofi , o &irupl, Voc, dii Du. 
Qua fionda . 

SPALLALAA, quell alfe, acuojo, c 
cola, aili quale fedendo 3° appo: 
fpalle, juleinms dorjuale i val: a 
paranema del luogo, duve s'appoggiano 
le fpaile , perii orma , tapetum i uute per 
miht, dicek ipallista p à quslia vergora 
faita con arie, Che cuopre l: mura denli 
Orti, tepidum Opus, perniromata topite 
ria i pei primi banchi della galea , visina 
a poppa, franfra puppi propiora. 

SPALLIRRE, colui, che voga alla (pal. 
lieta d:Ua galea , remer. 

SPALLINO, amet: , con che fi cuopron le 
fpalle , Zsonerale , 

SPALLUCCIA „parvus bumnerus fare fyal. 
lucce, vale raccomandarii con pras foue 
melfivne s 0 reltrigueri nelle fpalle pet 
moltrare di non japere alcuua Cowi; 

SPAL GARE, ugnere lo navi , Mimis . 

SPal MATA, perconli in fulla paina dele 
la meno , offeruniente , arune , Plouc, 

SPALMATO , add. da fpalinare , NA 
us. J 

SPALTO, paviviento, fpaszo , V. È auche 
termine di fortificazione iuflitare. 

SPAMPANARE , levar È pampani, pas 
piuare , pampinos decerpire, 

SPAMPANATA , lo ipampanare , peri; da 
Natio: per jattanza, V. 

SPAMPANATO, add. da fpampansro. - 

SPAMPANAZIONE, lo ipampattace , pnie 

utio, 
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fpargere: per donare, V. per ifpender e 
V. per dilatare , dilatare , propagare , pane 
dere, erpandera s per dittendere , fpicga= 
re, capurdere e pet divulgare , V. 

SPANDIMENTO, lo fpandere, efufio, 

SPANDITORE, egumdens, 

SPANIARE , levèt le panîrzole , vitoj 
estricare > expedire 3 fpaniatii, levarh &* 
addoffo le paniuzzole, e per imnilicudine | 
ogal altro impaccio , liberarfcne , vi/coi 
Je liberare , o fe extricare , fe expedire, 
pe eripere. 

SPANIATO, add. da fpaniare, vifeo Irbe- 
ratus , extricatus : dare nello fpaniato , 
vale dare in fallo, ingannarfi falli: dare 
nello fpaniato, 0 In ifpaniato , vale an 
che non arrivar a tempo , (ero perveniere , 

SPANNA, la lunghezza della mano aperta , 
€ difteia dalla eftremità del dito miguolo 


a quella del grofo, (pirsama : m vece[sPARGIMENTO, 


di mano, V, 
SPANNALE , add, di lunghezza d’ una (pane 
na, palniaris , palmarius , 


sP 


SP 


fore menja Q convivium , Plaut. mewe SPARTIRE, dividere pfeparare , dividert j 


fam auferre , removere , Plaut, Virg. in 
modo balo, per mangiar afai , cibis fe 
ingurgitare . 

SPARECCHIATO, add. da fparecchiare. 

SPARECCHIATORE,che (parecchia mene 
fam auferensi , removens , tollens men- 
fam, Q convivium . 

SPARGERE, verfite, gettare , o mandare 
in più pard , tfundere , difemnare , 
Jpargere , dijpergere è txpandere , Adifun- 
dere: per dividere, merter in qua, e "n 
Ja, dividere, dipribuere , difperzere , dij- 

are s per divulgare, /pargere in vul- 
ro : pil allarga, dilatare, V, per di. 
itrarre, o Cauiare diftrazione , a vertere 
animum , evocare: (parpere il fiele ad 
alcuno, aver il male d’ itterizia , regio 
sorbo laborate + 

lo fpargere , efufo , 
Sparfo 1 per diftrazione , animi avota. 
tiò. 

SPARGITORE , efurdens . 


SPANNARE, calar il panno della ragna ,{SPARG!ITRICE , che iparge , /pargens, 


© mandarlo giù , ficch'.ci non faccia i 
facchi nelle maglie dell’ armadure , ss- 
tendere, 

SPANNARE, Benu. Cell, oref. 191.¢ 193. 
pulire, nettare, levare I uniuofiià , 0 
fudi jumi, 

SPANNOCCHIARE, tagliar la pannocchia , 
parnmiculam decerpere. 

» SPANTARE, maravigpliarf eftremamene 


efundens, 

SPARIRE , torf dinanzi agli occhi, e. 
vanefcere , e comfpettu evolare , er Bomi- 
mum oculis fe fubtrabere , Cicer, Vir, il. 
aufugere , fe {wrripere + fer diffolverá , 
fvanire, evanefcere , difolvi: per animore 

tire , 0 perder di pregio, che fa che 

chefia al paragone d'alira cofa, vi/efre- 
re, extingui, obfeurari. 


rc, ( voce bafa } demirari , vebementer SPARITO, Crufe. fparfo add. da fparire, 


Valde mirari, admiratione percelli , ob- 
finpefcere . 

» SPANTATO , add. da fpantare , attori. 
INI, Aupefafins, 

SPANTO, add. da fpandere , efujus , fpar- 
Sus : fi dice di chi ve troppo ri:camene 
te veio , pretiofioribus veftilus indi- 
tus : di qualaague cofa pofa , ma- 
Enifica , che cceeda, mir ilens , lautus sl 
/piemdidus, 

SPAPPOLARSI, non fi tener tene infis» 
me, difolvi, 

SPARA BICCO, andar a fparabicco , che 
© lo ftetiv, che andare a zomo, V. 

SPARAGHELLA, fpezie di iparagio, fer. 
memolo s detto anche palazzo di lepre , 
a/paragus foliis acutis , corruda , Plin, 

SPARAGIAJA, luo; o piamato di fparagi, 
locus afparagis conpitur, 

SPARAGIO, frutice noto , d/paragni : ra- 
dice di fparagio, fpowgia = pic.iole radi. 
ti di fparagio, (pongiole, der. 

SPARAGNARE, riipanniare + V. per per 
donare , parcere , inmoftere , 

SPARARE, propriam,nte fender Ta pan- 
cia per cavarne gl’interiori , erenterare, 
suijcerare z per contrario d” imparare , 
difimparare, deidifecre : per lo comrario 
di parare, fjarar la cala, cioè fevarle i 
paramemi , ramenta tollere, «uldi; de- 
sudare z (pavar 1° atchibufo, vale fcarl. 
carlo, dijplodere s fparare ÚG dice del 


cavallo, che tira i calci a coppia , 64/-|SPARSION 


ui evanuit . 


ISPARLAMENTO , maldicenza , obtre- 


Aatig. 

SPARLARE, dir male, biafimare , obtre- 
Bare , odlujui , alicui malcdicere , de fa. 
ma alicujus detrabere , Lic, 

SPARLATO, add. da fparlaro, 

SPARLATORE, obtre@ator, 

SPARLATRICE , fem. di fparlatore , male- 
dita , obtreBanr, obloquens , detrabeni, 

SPARMIARE, tisparnaore , V. 

SPARNAZZAMENTO , lo fparnazzare , 
difipatio, profufiv, prod'pentra + 

SPARNAZZARE , (parpagliare, fcialacqua» 
re, difundere , diffivare , (pargere x ipar- 
mazzare denatt, prodigere, : 

SPARNAZZATORE , ditipatore , prodi. 
gui, difipator « Prud.nt. 

SPARNICCIARE , fpargere in quà , inlà, 
difpergere , escutere. 

SPARNICCIATO , add, da fparnicciare , 
dilperius, 

SPARO, pefce di mare fimile all’ orata , 

rus: picciolo fparo , [parulus y Plin 

SPARO, lo fparare larma da fuoco. 

SPARPAGLIARE, fparnicciare, di/perze. 
re, diffpare , fundire: per fugare , V 
fparpagliarii, vale difpergeriìi , difundi, 
di ipergi 

SPARPAGLIATO, di/perfur, fufus. 

SPARSAMENTE, difuniramente, in nut, 
e'n la. Segr Div. Mar, feparat iin Jeor fim. 

* fpargimemo , effio, 


€ trare: per fimilitudine val: (cagliare „| SPARSO , /parfust per cofperio , macchi.- 


jacere , sacutari ; fpararf peralcuno, vasi 
le fargli ogni forta di fervigio anche a 
sofo della vita , ommen: operam fuo et- 
SPAR cum Dite discrimine alicui navare. 
SPARATA, grande offerta , o bravata , 
ma a parole, jePatio verberwn . 


5P RATO , add, da {parare, exenteratus 'SPARTAMENTE, 


difeñus: per Gmilitudine vak aperto , 
“perlws 3 parlando d'armi da inwo , 
vale fcaricara , difplour . 

SPARATO , fuam. tagliatura davami 
delle vefte , e delle camice , dipifio , 
fcifura. 

gg ATORE » chefpara , eremterans,evi 
ecrams, difecans , fcindens , Aon, 

SPARAVIERE,e (paravieri $ Tape Ri A 

SPARECCHIARE, levat vha ke vivande, 
© P altre cole pofte fopta la tavola, to | 


to, confperfas , maculatus s vah fparó, 
dicon} quelli, che fr aMarpano in tuper- 
ficie piana , ed aperta , /atus, ¢zpax us: 
fparfo , per difunito , ch'è in quar e in 
la, difperfus, (parfus, fufwsz per ifpa- 
rito, qui eDanuit. 
fparfameme, di- 
SPARTATAMENTE, fumitamente , fe- 
paratim + feorfim : fpartatamente p per 
diffufanrente , fufe, (par firs 
SPARTARE, V. appartare , fegrepare, 
SPARTATO, appariato, fecretws, (emotus, 
SPARTEA , fperfe d'erba di più forie- 
(partum , fparbium, 
SPARTIBILE» Crufc. V, partevole, V. 
SPARTIGIONE, lo fpartire , parti. 
i i tio , feparatio, di. 
vifo. 














disjungere , fe jungere : per diftribuir chec= 
chefia dandone la fua parte a ciafcuno y 
rtiri tribuere , diftribmere , difpertire , 
Sinine aliquibus , Cicer, o in aliquos y 
laut, 
SPARTITAMENTE , divifamente, allae 
{partita , feparatims , divifins , partite , 
artito, feorfim, 
SPARTITO, add, da fpartire, frparatws ; 
divijus. 
SPARIIZIONE, V. fpartigione . . 
SPARTO , add. da fpargere , (parfus ,pafe 


ji a fufus, 
SPARTOPOLIO, forta di gemma , (parto. 
olios , Plin. 
ARVIERATO, dicefi delle navi, quane 
do fono fpedite , e accence a camminar 
velocemamie , citus: fparvierate a remi, 
cita remis, Tac, dicc} anche d’ uomo , 
che vada cun velocità e e inconfderara» 
mente, Delor, improtiami, 

SPARVIERAT1ORE, ftsozziere, V. 

SPARVIERE ,c fjarviero, uccello di ra pie 
na, cd è la femmina; ilmafchie fi chia- 
ma Mofcado, ch” è minore , e men bra- 
vo, accipiter : far com: lo fparvisre dì 

rai; dicefi del non penfare al vitto , 
c non giorno per giorno , im diem Dive- 
re : drizzar 8 becco allo fparvicre , dì- 
cea “«; far le cofe impoffibili ( modo 
allo 

SPARUTELLO, Ked. t.. 7 dim. di fpae 

SPARUTINO, ru:o |, alie 

uantulum gracilis , macilentus . 

SFARUTO, fparutifimo , di poca appa» 
renza , c prefenza gracilis ,ruagilentus p 
firigofus, 

SPARUITUZZO , Crufc. V triftavzuelo , 
dim. di fparuto, paleswdinarins, frigo» 
fur, macilentus 

SPASIMA, dolose intenfo , convulfiune , 
Spafina, coniulfio , mertorum diRerfio, 
Sar che pariice fjafimo p fpayrems p 

Plim. 

SPASIMARE, avere fpafinia , contwifone, 
mertoruni difdenfione laborare è 11 valcine 
Duca fpaind y a mervormn ditenfione 
periit a fpafivar di fere , ff ardere , 
Phadr, torreri, Lucr. vesementi fiti com 
fiBari , Cell, per metaf. durar gran fa- 
tha, affannarb , Vedementer laborare r 
per cier fisramente inuamorato , deperi- 
re, ardere : per defiderare ardentemente , 
inbiare, vebsmenter cupere s fpafiniar la 
roba cc. cloè diffiparia , prodigere , pro- 
fundere , 

SPASIMAT: MENTE + con ifpafimo ; © 
fig. grandemente ardentemente , perdite, 
Delementit, 

SPASIMATO, travagliato p e comprefo da 
fpafima, convuliu: ; pt foriemente ine 
Maniorate, asore infenieni, Plaut. efu- 
(us in amorem , Tac. 





SPASIMO, 
SPASMO, Crufe. $ V. (patina > 
SPASO, fpanto , diltefo , pianto p rparnfws. 


SPASSAMENTARE, fpallare , V. 

SPASSAMENTO , diporto, foiatinnz, So- 
buptas. 

SPASSARE, e fpafarfi, pigliare fpaffo , 
genio indulgere , animum rolazare , fibi 
bene facere , facere animo [uo Volupe , je 
oble Gare, Plaut, Cic. 

SPASSEGGIAMENTO , Jo fpaffeggiare , 
drambuiatio , ohambulatio . E 

SPASSEGGIARE , paffepgiare , fpatiari , 
Obambulare, 

SPASSIONATEZZA, affratto di fpa fiona» 
to, indolentia. 

SPASSIONATO, che non ha pa ffione , mi 
nime cupidus, muili afeRus empiditate , 

SPASSO, paffatempo , traftullo , folatim , 
Tolaptas, otlritatio: andare a Wwpaflo , o 
fili, di eñ A.W adire a frafi: 
oamnbubise, ambyjatsin de, 
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SPASTARE , levar vla la patta appiccata 
a checcheflia, majam alicui rei inbe- 
rentem auferre ; pet metaf, (piccare, tor 
via, auferre ® Ù 

SPASTO]ARE, levar via le paftoje, com. 
pede: auferre difolvere ; per metaf. neut, 
pl. sal: ftrigaro , fcioro, fe expedire , 
ertricare, 

SPAiE, forta di palma, fpatse, Plin, 

SPATOLA , iftrumento di metallo , che 
adoperino gli fpetiili Ja cambio di me- 
ftola , /pathula, fpatba, 

SPATRIARE, privar della patria, patria 
privare , o-bare : in fignif, neut, pai. pere 
dere i cottumi della patria , petrivi mo- 
ves eeuere, 

SPAVALDERI'A, l'effere fpavaldo, sfac- 
ciaierza , impudentia , petulantia , pro- 
tervitar, 

SPAVALDO, dic:ú di colui, che nel por- 
taotento , nelle parole, o in checcheffia 
proccae sironcacaminte , € con maniere 
avventare , petwlani ,erpudorata frontis , 

SPAVENTO, (orta d'infermi:à, che vie» 
ne a'cavalli, 

SPAVENTACCHIO, cenclo, 0 ftraccio , 
che G mette ne*campi per ifpaventare 
gli uccelli, terriculamentum: © vale an- 

SPAVENTAGGINE 

NTAGGI 

SPAVENTAMENTO, Q Ve ffavento. 

SPAVENTANTE, terrens , territaw; , per- 
terrefaciens , 

SPAVENTARE, metter paura, terrere , 
perterrere s ferritare , perterrefacere , ters 
rerem incutere, Liv, terrorem inferre , 
xw j'cere , Cicer, in fignif, neutr, e nzur 
Pall. paventare, aver paura , papere, eze 
pavelcere , timere , 

SPAVENTATICCIO , alquanto fpaventa- 
to, dliguantulum exterritus, perterte» 
faut, 

SPAVENTATO, fpaventariTimo , territus , 
perterritus, perterrefaftus, attonitus 
SPAVENTATORE, terrorem incutiens. 
SPAVENTAZIONE, terror , timor , pd 

Der, fupor, 

SPAVENTEVOLE, fpaventevoli Timo, che 
mette fpavento , Sorribilis , tridis, tere 
rificus s figur, vale grandifimo , defor- 
miffino, V. 

SPAVENTEVOLMENTE, turpiter, fa- 
dun in morem , magno cumterrore , tere 
ribilene | @ borribilems in modum . 

SPAVENTO, terrore, paura orribile, fer- 
rar, pavor, ftupor, terriculum, terricu- 
Tad: per alcun malore, che vieme a’ 
cavalli, che fa ioro in andando alzare 
fproperzionatamente I: gambe. 

SPAVENTOSAMENTE p V. fpaventevol. 
mente, 

SPAVENTOSO , che apporta fpavento , 
pic » terrificus : per ifpaurito, pau 
tolo, V. 
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d'un anno , anzsua tempus, Cic, anna- 
de tempus, Var. Jpatinm annum , Plin. 
di due annl, Biewwmm , diewni; jpatium y 
Cic. biemme fpatium, Plia, di tre anni , 
trienzimm , © trieteris , voco anki porci. 
ca, che no, comechè ufata una volra da 
Cicerone ; di quattro anni, quadrien- 
mima : di cinque, Lig atene s Cicer 
quinquennale tempus, Var. tpazio tra le 
vene, intervemimm , Vitt, fpazio di un 
mezzo mele , femegtrium, Col picciolo 
(paio, /patiolum, Palid, 

SPAZIOSITA', fpaziofitade, fpaziofirate , 
ampiezza di luogo, Setitudo , aimplitne 
do, [patinin , 

SPAZIOSO , parion fimo, /patiofus, am- 

Ius, latus , Jaxmi, 

SPALLACAMMINO, quegli „che nerta dal- 
li fuliggine il cammino , camini ftoga» 
rius, qui camini tubum berrit , 

SPAZZAFORNO, fpazzatoJa, V. 

SPAZZAMENTO , lo fpazzare, purgatio , 

urificatio + 

SPAZZARE, nettare il rolaja , pavimene 
to, fregandolo colla granata , terrere , 
feopis mundare , purgare , munditias fa. 
cere in aliquo loco, Plaut, Col, per fis 
mil, percuotere , baîtonarej V. per me- 
taf. votare, evacuare , V. 

SPAZZATURA , immondizia , che fi to. 
glie via in ifpazzando , fordes , purga. 
mentum . 

SPALLZAVENTO, fi dice di luogo , dove 
il vento atbla gran pollanza, locws pen- 
tis obrorims, 


SPAZZI'NO , chi ha cura , o uffizio di (paz» 


tare ẹ Terrens , CUETTERS, fcopis mune, 


dans, fcoparius . x 
SPAZZO , pavimento, pevinentum , 
SPATLOLA, propriamente piccola granata 
di filo di faprina, colla quale fi nettano 
1i panni, pexiculus : per ramicello di 
pilma , fpadiz , (patta, 
SPAZZOLARE , mettar colla fpazzola , 
mundare , 
SPAZLOLETTA, dim. di fpazzola , 
SPATO! INO, parvus peniculue . 
SPECCHIAJO, che fa, o acconcia gli fpec» 
chi, fpeculorum artifex è 
SPECCHIARSI, guardará nello fpecchio, 
in fpeculo je intueri, Cic. fe in fpecwlo 
infpicere , Phdr, im fpeculo fe cernere, 
Sen. /peculum con wlere , Org. per fila. 
mente guardare, fiè ufaro anche in fignif, 
att, imtemtis oculis afpicere , intweri : 
fpecchiarfi in uno, vale riguardar fe di 
lui buone opere per prend.tne efempio , 
infpicere tanguam in fpeculum in vitas 
bominum , atque ex aliis [umere fibt 
treniplum , Tr, ad alitus mores fa 
eformare , aliquem tamquam ereniplum 
di proponere : fpecchiarfi ne*calamal , 
valc voler vedere in fondo la verità d’ 
alcuna cola, rem funditus perferutari. 


SPAURACCHIO, fpaventacchio, V, per SPECCHIATO , che fi rapprefenta nello 


paura, 0 fpuvento vor , terror, 

SPAURARE, prenda . vV. 

SPAURATO . ipaventato , A 

SPAUREVOLE, ano a fpaurire , terribie 
dis, formidabilis, 

SPAURIMENTO , lo fpaurire , terror. 

SPAURIRE , fp ventare , V, in fgnif. 

' Asut. c neut. pafl, divenir paurofo, er- 
Pavefcete , papere . 

SPAURITO. perterrefaius , 

SPAUROSO, pautofo , timidus, papidui, 
rueticulofus, 

SPAZIARE , andar attorno, er/patiari , 
ewagari: (paziari, erfpatiari, estendi , 
trpandi , dilatari, 

SP-ZIENTARSI , ufito da alcuni buoni 
Scrittori per andare ø dare jn impazizne 
ta, V impazientite. 

SP/ZIETTO, dim di frio, angufum , 
exiguum fpatium , o interyallum . 

SPALIO, /patium , intervallum i fpario 


fpecchio , ix /peculo reprafentatus, fpe- 
culo admotus ı cola fpecchlata , dicefi 
di cola, che abbia perfezione , abfoluta 
ret, perfetta : fp:cchiato per valido, fi. 
curo, chiaramente fatto, Dalidus , cla. 
rut, 

SPECCHIETTO , germ [peculium : pet 
riftrcrin, compendio, V. 

SPECCHIO , /peculum : acconciari allo 
fpecchio, ad fpecwium fe componere , (e 
comere , Sen. per qualunque cola lucida, 
ove ti guardi, come in ifpecchio , corpus 
lucidam imagine repra(entani 1° per 
efemplare , (peeulum, exemplar, eremi 
plum : cefer neito p come uno fpecchio , 
vale nettiffimo , atitidiffiamuni ejfe: per un 
libre pubblico in Firenze : fpecchio ar. 
dere, 0 uftorio , fi dice quello, che ar- 
de coll’ unite i raggi del ole in un pun- 
to, O per vif di tif: fonce, come il cone 
cavo, o per via di refrazione , come la 
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leme di cr'ltalio 1 dello fpecchio, /pecue 
laris, Plin, 

SPECCH10 D'ASINO, Crufc. fpecie di 
pietra, V. fcaglivola, 

SPECIALE, fpecialifimo, Segn Crit. di 
quattro fillabe , pecwliarise ipeciale , fufta 
prarmacopola , 

SPECIALITA", V. fpezialità, 

SPECIAI MENTE , tpecialif@imamente , 
fpezialmente , precipue , marine, pre» 
fertim , peculiariter , fpecialiter, 

SPECIE, V. fperie. 

SPECIFICAMENTE, particofarmente , fite 
Zillatim, peculiariter , (pecialiter , {peo 
ctattin . 

SPECIFICARE , dichiarate fn particola» 
re , fiugillatim declarare, annotare , ere 
ponere , defivmare , exprimere . 

SPECIFICATAMENTE , chiaramente , 
clare, fpecialiter , difinite , fpeciatini . 

SPECIFICATO, add, da fpècificare , ane 
notatus. 

SPECIFICAZIONE, to fpectfcare, difine 
Rio, defignatio : Tenra fpecificazione dele 
x pertone , fixe defignatione perfonarum , 

icer. 

SPECIFICO , termine logico , che coftie 
culfce fpezie, fpecificus , T, Filojof. ag- 
gione a medicameuto , rimedio ec. 

ice quello , ch’ è più appropriato alla 
guarigione di quella malattia, per cui fi 
applica , peculiaris, proprius , prefeni, 

BPECIOSITA", fpezioñia , V. 

SPECIOSO, Red 1. 4. V. fperiofo. 

SPECO , antro, fpelonca , fpecws, 

SPECOLANTE, e (peculante, meditans , 
contemplans , (peculaburdus. 

SPECOLARE, e fpeculare, impiepare fo 
*ntellerto filamento nella con:emplazioge 
delle cof:, (peculari, contemplari , mit- 
ditari , fecRare 1 per attentamente guar- 
dare , imtueri , oculos defigere » che fi 
le ss, vedere , /peculabdilis x 

tar, che ha fpeculato , fiato He 
latur, Vell. » da: en 

» SPECORARE, voce baffa , belare, pia» 
guere , dalare , ejulare , fiere. 

SPECULATAMENTE , V. fpeculariva» 
mente, 

SPECULATIVA, e fpecolativa virtù , e 
potenza di fpeculare , comtempiatriz fa- ` 
cultas, 

SPECULATIVAMENTE , e fpecolariva» 
mente, con ifpeculazione , mreditardo, 
SPECULATIVO , e fpecolativo, contem» 
plator, fpeculatitus , contemiplans: uos 
mo fpeculativo , fpeculator , venato que 

Mature . 

SPECULATORE, e fpecolatore, contem- 

piator: per efploratore ẹ /peculator, ez- 
dorator . 

SPECULAZIONE, e fpecolazione, impre 
Rio, contemplatio, commentatio , confie 
deratio , meditatio: arci, che confiftona 
nella fpeculazigne, in infpeftione pofita 
artes a Quine 

» SPECULO, e, fpecolo , fpecchio, /pe- 
tulum : per ifpeco, fpelonca , V, 

SPEDALE, Inogo pio, cheraccecta i viane 
dami, ogl’Infermi, pudicum sojpitiuns, 
Nenosoebium , Col iped.le di” poveti , € 
de' batardi , Brepsotrophium , Cod, 

SPEDALETTO, parvulum dofpitium , 

SPEDALIERE , Cavaliere dello S)cdale 
Gerofolimitano , Xemodoctii Serofolymie 
tani eques, per ifpedalingo , V. 

SPEDA INGÒO. + prefetto dello Spedale , 
bBolpitit cuftor, 

SPEDALINNO, V. fpedaletto. 

SPEDATO, fpedatiimo, che ha i piedi 
affaticati, ftanchi , stimeris labore lafe 
fui, pedibus fefus. 

SPEDATURA , affa:icamemo de’ picdi , 
labor, laftudo pidum 

» SFEDICARE, contrario d’impedicare, 
expedire , extricare , 

SPE. 
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SPE DIENTE, fot rivoluzione  comfline : 
cere pediente , erpedire , conducere . 

SPEDIENTE , add. proñitevole , profi- 
cuus, utilis, nece farius . 

SPEDIRE , fpacciare , terminate, e dar 
fine con preficiza , abfolvere , espedire , 
conficere i ipedirfi , vale talvolta stro» 
gliarh , ftrigarfi , fe erpedire , je ertrita» 
res fpedir corrieri, navi, o fimili, vale 


Sp 


re, Hor, per femplizcmente confumare , 
injumere , impendere: fpender l'opera , 
cioè impicgarlà , operam impenlere , in- 
fumere z per comprare , € provvedire 
il vitto, emere objonium » fpendere, Vi- 
ta S, M. Madd, forfe (come nelle note ) 
per ponderare , confiderare , dal Lat, er. 
perdere : durar a fpendere , fufimere jume 
ptum , Brut, ad Cic. 


inviarli con preferza , e per negorj par-[SPENDERECCIO, atto a fpendere , gui 


ticolari , feĝinmanter mittere, aligare , 

SPEDITAMENTE , fpediifimamente , 
fpacciatamente , fenta indugio, erpedi- 
te celeriter , extemplo , altuium, propt- 
re, per diffintamente, Ve 

SPEDITEZZA, celeritas. 

SPEDITIVO, che sbriga, prompt&s, ere 
Fer, erpeditus, 

SPEDITO, fpedhiMmo, sbrigato, fciol. 
to, ditinius, folutus liber , erpeditus , 
per follucito , pronto , derter, paratus , 
prompini : per libero, fenza intop i, ri. 
foluto , erpeditus , paratus , facilis, 
promptus , liber 1 effere fpedito fi dice di 

, chi non ha più rimedio alcuno +, allum 
efje de alizuo, periife: egli è fpedito , 
cxreri eh vite, Tac. Ovid. 

SPEDITO, avv. fpeditamente , V. 

SPEDIZIONE , lo fpedire, rei confeltio : 
per imprefa militare , expeditio; per fol- 
lecitudine, afrettamento , celeritas , fol- 
licitudo . 

SPEDIZIONIERE , colei , che in Roma 
procura la fpedizione di bolle, brevi , 
O fimili p muimider, procurator. 

SPEGLIO, voce poer, fpecchio, V. 

SPEGNERE , e fpengere , chtinguere , 
fmorzare è V. fpeguerii , fi dic delle 
fimiglie , allora, che ne minca la fuc- 
ceffione , defcere , eztingui ; (peguer la 
Sere, vale cacciatla, fitim federe , ere 
tinguere : fpognere per cancellare è ae- 
lerè., 

'EGNIMENTO , lo fpegnere , eztin 






ITOJO , arnefe fatto a foggia di 
cunvasi ad uro di fpecner lumi è, 

SPEGNITORE , che {pegue catino” , 
ertingueno. 

S: PLACCHIATO, pelato , depilatus, pi- 
fatust. 

SPRLAGARE, ukir del pelago , smergo» 
re, eno 

SPEI. \G ATO , add, da fpelapare, - 

SFELARE, pelare , pilare , depilare più 

| dos ctellere , glabrare , dipilem reddat- 
re 1 in fignif. neut, paff, perdere i peli, 
pilar amittere , absitere, 

SPELAZIARE, trafcerre la lana, e quali 
pelandola ceruere la uoua diUa cattiva, 

dayam (Cerere, 

SPELAZZATO, add, da fpetaziare. 

SPELAZIINO, che fpelazza , gui Janam 
fecernit, K 

PELDA; e fpelta, biada DOA, eA, ali- 
ca, JONEN a 

SPELLICCIATORA 4 fi dice del morder 
afpromente de*cani, Canum morjws; € 

sro metaf, degli uomini, quando fi rie 
prendono afpramente , onde fpellicciazu» 
ra, Afpra riprentone , velemeni objure 
gatio, repre/rufo. g 

SPELLICCIOSA , forta d'erba, fenecio , 
Piin 

SPE] ONCA, ec fpelunca, e fpilonca , fpe- 
cus, Spriunca , fpelawu 

SPELTA, V. fpoda. 

SUEME, fperanza , V. A 

SPENDENTE , fcialaequatore , prodigus y 
profujas, 

SPENDERE , impendere , erogare, [ume 
pras facere > fpendere ceccilivamente , 
prodire [umptu ultra modum , Cicer. 
fpondero, quanto fi puadagna, conterere 
pref + Pliur, fpendere a mifura , che 
> guadagna , pro guafu fumptum fatt- 
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in fumptus erogari pote: per chi fi di- 
letta di (pendere , prodigus . 

» SPENDIO , fpela, V. 

SPENDITORE , che fpende , cd ha la 
cura di provvedere per gli bifogni della 
cafa, oBfomator: per uno, che fpenda af- 
fai, profufus, prodigus. 

SPENE , Voc. ufara nelle rime in vece di 
fpeme , V. fperanza, 

SPENNACCHIARE , levar , e guaftir 
parte delle penne , pennar detrabere , 
evellere , eripere, Phudr. nudare pen. 
mit, Hot. 

SPENNACCHIATO, d:plwmir; per me- 
taf, male inarnefe , facomcinmas, intone 
ditus: per confufe , e sbigortito, com 
fiernatus, 

SPENNACCHIETTO , piccolo fpennac- 
chio, crifiula, 

SPENNACCHIO, pennacchio, crifa. 

SPENNARE , cavap le pume , peas 
evellere, detratere: in fignif. meut, e 
neur. paf, vale perder le penne pennas 
amittere, abjicere, 

SENNATO, deplumis, penris nudatus , 
Hor. 

SPENSIERATAGGINE , trafcuraggine, 
negligentia , incuria, 


SPENSIERATAMENTE , Crufc. alla 
í 





penfierata , V, inconfideratamente . 
SPENSIERATO, trafcutato , fenza 
SPENSIERITO, pensieri, wegligins, 


imcuriojus, imdilipeni. 

SPENTO, add, da fpegnere, estinQius 3 
fgur. fi dive di perluna magrifiwa , tir 
othus berni, 

SPENZOLARE , fofpendere , /wjpendere : 
fpenzoiarii , fportari bene in fuura da 


qualche fponda , fe -multum ezporrie 
gere. 
SPENZOLATO, chef 


SPENZOLONE, e fpenzoloni , fpene 
tola , fujpenjus , pendulus. 

SPERA, sfera, /phera, orbis 3 per tutto 
l'aggregato. de'globi celelli , e clafcun 
d'eli, calef:a corpora; o fidera , co 
ledes orbes: per una forta di diamanti , 
glodofus adamas: per ifpecchio, Va fpe- 
re, termine marinarefco , col quale fi 
fignificano più role, o fafcine lezate , 
che fi gittano in mare dietro alle navi , 
per razcenere il corfo di effe , fafces , 
alique res funu) colligate ad resivene 
dum navis curfum in mare pro'eite : 
gritar fpere, metrer fpere, fakes y, 4 
liafque res infimul illigatas ad curfuni 
navis retinendum în mare prolicere: 
ne'ure ultimi fentimenti non fi direbbe 
sfera. 

SVERABILE , /peredilis. 

SPERALE, di fpera , /pHatalis , Macr. 
glcbofur. 

SPERANTE , che fpera , /perans, 

SPERANZA, uva delle tre virtà Teolo. 
Riche, fpes: per cfpettazione , e credene 
za di futuro bene, fper: picno di buona 
fperanza , plenus fpei boxe , Cicer. ho 

uil he fperanza , fpes aligua mibi ef- 
Jaiget, Liv, fpes mihi jubef , Cic. [pes 
ciucet, quilt non c’è più fperanta , 
abiciga e omnis [pes , fublata, erepta, 
Liv, concidit: inclinata ef fpes, Cicer. 
non c’è più fperanza pet noi, abf/umti 
fumus, Piave, perder la fperanza, deci- 
dere a jpe, 0 de (pe, deponere fpem y 


Cic, Hor. dar fperavta , (pers dare , fa-|SPERMATICO , aggianto, di que’ vañ 
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cere, aferre, iviicere, Cicer, Caf. du 
buona fperanza , compiere Bora fpe, Cic. 
totre , levare la fperanza, (pem adinie. 
re, auferre , eripere , precidere, incide» 
re, Cic. decerpere fpem, Quint. far pere 
dere la fperanza, deturbare, 0 desicere 
aliquem (pe, O ex fpe, o de (pe y alicui 
form pracidere , Cic. riaccender la fpe- 
ranza , redintegrare fpem , Cel, [pens re 
ducere auziis mentibus, Hor. cier di 
perduta fperanza , fi dice di perfona, da 
cni non pofa fperarfi cofa alcuna di buos 
no, 4 guo mibil boni jperari poft : fpes 
ranza prefa in mala parte in vece di ti. 
more, timor , pavor. 

SPERANZLI‘NA , dim. di fperanza , Sopra 
tula, 

SPERANZOSO, V. fperante. 

SPERARE , avere fperanza , /persre , 
fpem babere, in (pe es? , in fpem ad. 
duci, teneri (pe, Cic. fperare in uno , 
ponere , 0 reponere fpem in aliguo, Ci. 
cer, per afpettare, attendere, espel?a. 
re 1 per temere q benchè fi rroovi ufi- 
to di rade , /perare, timere i per cres 
dere , ftimare , erifdimare, putare , ere. 
dire, 

SPERARE, da fpera, per ifpecchio , în 
fignif, att. orpore al lume una cofa per 
vedere, s'ella trafpare, Juci obricere . 

SPERATO, add. da fperare, /peratur, 

SPERDERE , in fignif. att. difperdere , 
mandar male, perdere , difpergere : in 
fignif, neutr, e meutr, pafi. mancare , 
venir meno , defcere , perire : {perder 
la creawra , vale fionciarb , abortume 
facere, 

SPERDUTO, add, da fperdere s per if- 
pario, vagante, V, fperduti per le vic, 
effi, 

SPERETTA, dim, di fpera parta (psera . 

SPERGERE, difperdere, mandar per la 
mala via, perdere, difipare , difpergere r 
per dipergere , V, 

SPERGIURAMENTO, perjurinm, 

|\SPERGIURARE , far fpergiuro, perse 
rare , periurare 1 giurare , e ipergiue 
tare , vale giurare , e facramentare , dle 
jurare. 

SPERGIURATO , add, da fpergiurare , 
pejeratus, 

PERGIURATORE , perjariws, perine 
riojus . 

\SPERGIURATRICE, perjura., 

(SPERGIURAZIONE , fpergiuramento , 
iypergiuro, perimrimm, 

(SPERGIURO , verbale , (pergluratore, Ve 

SPERGIURO, fnit. cofa falla afera per 
vera con giuramento, perjurium . 

SPERICO, V. sferico, 

SPERICOLATO, che teme pericoli, che 
in opni cofa apprende pericolo s timidus y 
meticulojus, 

SPERIENZA , e fperienza, erperiemtia , 
exferimentuni, periculum: far delle fpe- 
Mente, esere erperimenta , Plin, rico- 
mofcere per via di fperienzo, experimen- 
tis deprebendere , Quinte 

SPERIMENTALE, V. cíperimentale . 

SPERIMENTARE , fare fperienza , proe 
vare, periculum facere, esperiti, tentas 
re, probare. 


SPERIMENTATO ,  fperimentatifimo , 


add. da fperimentare , tentatus , expeo ` 


rientia protatusz per efperto, peritus y 
exercitus , erercitatus, 
SPERIMENTATORE, che fperimenta , 
periculum faciens , esperieni erperimene 
tis probant, experimentis tentans , dee 
rebendins, 
SPRRIMENTO » cfperimento , fperiene 
1a, V. 


SPERMA, di gen. mafe. e fem. feme de-* 


g'i animali , femen genitale, urina gee 
sitalis, Plin. 
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del corpo dell'animale, ne’ quali fi rac- 
coglie lo fpirma, semsimalis, . 

n» SPERMENTARE , cc. V. fperimetica- 
re E TR vá 

» SPERMO, V. fperma . 

o SPERNERE, V. L. dIfprezzare , fper- 
mere: pet ifcacciare , rimuovere con dif. 
prezzo , €7 ellero , ANSOVETE è vesicere . 

a SPERO , Med. Atb, Cr. fpecchiò , vV. 

SPERONARE, fpronare, calcaribus fodi- 
re, calcaria addere + z 

SPERONATO, But. Inf. fpronato , V. 

SPERONE, fprone , calcar . i 

SPERONELLA, forta d'erla , apariwe . 

SPERPERAMENTO, confumazione , fz- 
cidium + 

SPERPERARE, ditermlnare , sfolgurare, 
esfcindere , evertere , vajate. 

SPERPERATO, add, da fperperare , Pa- 
flatus , escifuse 

SPERPERO , fperperamento 
Lalatio, > 

SPERSO, add, da fpergere, difperfus . 

SPERTICATO |, lungo a dismitura , fpro- 
porzionato , ewormis y FMIMARIS, 

SPER TO , fpertifimo , efperco , dows , 
peritus, gnarus , callidus . 

SPERVERTIRE, pervertire , Y. 

» SPERULA, dim, di fpera , in fignif, di 
cola lucida , parva fphra + 

SPESA, lo fpendere , il culto è Jumptus , 
impenja, impendium = fire grandi fpe- 
te, magnam impenjam agere , Cic. fum- 
piu admittere , Ter, domandare Il con- 
to delle fpefe p ratiomem impendiorn is 
repojtere, Buint, rivedere | cont delle 
fpefe, rationes fumuptuarias cognofcere , 
Cicee. imparar alle fue fpefe, vale cipe 
rimentare con proprio danno , fuo malo n 
fuo damno , fuis impenfis experiri : ime 
parar all’alirui fpefe , farû faggio coll'ef. 
perienza d'altri , alieno modo Japientera 
fieri: è meglio, che tu impari alle tue 
ipefe , e nun che gli akri imparino alle 
ue, fe de aliis, quam alios de te fua. 
vius ef fieri doum , Phut. fpefe , per 
alimenti, alimenta 1 ma non s' ula in 
queto fignif. che nel numero plurale : 
portar, fiancar » fopportar la fpefa , o 
fimili , vagliono metier conto , Optra 
pretinm efet, ezpedire , referte. 

SPESACCIA , pegg. di fpefa ; e fi prene 
de auche per fpcia ecceffiva , 0 smodera» 
ta , largior fumptus , immane spento 
dun, magna , immodica impenfa. 

SPESARE, dar le fpefe , i vitto, alere , 
alimenta prabere , fuppeditare : effete 
fp:fato , edere ulitnum cibum , vivere 
alieno cibo , Plaut, aliena vivere qua- 
«ira , Hor. effere fpefato di quello del 
comune , de publico edere , vivere. 

SPESARELLA, Cronichet, d’ Amarct. 527. 
fpeferella , fpefetta, V. 

spESsaTO, altus. — 

s» SPESARIA, e fpeferia , fpefa, V. 

SPESERELLA, 2% dimin. di fpefa , peri 

'SPESETTA, Va , tenuis p erigua 
impenfa. 

SPESO, add, da fpendere, 

SPESSAMENTE,, fpeffiffimamente , fapt , 
crebro , frequenter , fapenumero . 

SPESSAMENTO. Re un. 93. è un’al- 
tra fentenzia , che s'appella (peffamento , 
la quale ha luogo, quando molte cofe , 
che fpatiamente fon derte in una diceria , 
fi raccolgon di fezzo in un luego , ac- 
ciocchè fi renda più grave quel , che fi 
dice, e Q aliud (ententiaruni genus, 
quod frequentatio dicitur , que tunt fta 
cum multe res in tota caufa dijperja , 
coquutur unum: in locum , quo gravior 
oratio ft. 

SPESSARE, far denfo ẹ denfare , conden- 
Jare : in fignif. neutr, paff, farfi denfo , 
sondenfari , denfari x per ifpelfeggiare s 
frequens tf, 

ou. L 


s escidium , 









. SP 


SP 


A 13 
SPESSATO , add. da fpellure , denjatus , SPEZIERISA , bonega d:llo teli ofe 


tondenjatus , fpifatus, 

SPESSALIONE , denbtà , denfitas 

SPESSLUGIAMENTO , lo ipefeggiare , 
frequentatio . 

SPESSEGGIANTE , che fpelfeggia , fre- 
ueni. 

SÉESSEGGIARE , fate {pefo , replicare 
ipele volte , frequentare , japins ŝie- 
rare , 

SPESSEGGIATO, add. da fpefitggiire. 

SPESSEZZA , dephià, denfita; , pifias y 
fpifudo: per frequenza, frequentia, 


feina medicamentaria . 

SPELIERIE, fpezie, aromati , aromata , 
fpecies y Macr, Marcian. 

SPEZIOSITA', fpeziolicade , (peziofitate , 
fingolar belkzza , [fpecies , forma. 

SPEZIOSO , V. L. iperioifimo , fingolar. 
mente bello, formo,wi, 

SPEZZAMENTO , lo fpezzare , frafura , 

SPEZZARE , ridurre in pezzi , frangere , 
confringere , digfrimgere , difcindere , dif= 
Solvere : fperzar la tefta ad alcuno, vale 
figur. noj tlo, obtumdsre aures , Cic. 


SPESSE VOLTE, avv, freguenter , [Apt | SPETLATAMENTE , alla fperzaia , pare 


(epe numero, crebro. 


S 
Erate, 

SPESSIRE , fpefare , e fi ufa anche nel 
neur, e neut, paf. comdenfare, 

SPESSITA', {pe tade , 

s» SPESSITUDINE, fitudo fpiftas, 

w SPESSO , futt. denfitás. 

SPESSO, add, e peti Mmo , denfo , den- 
fus , [pigus , craguss più fpeio , pemi- 
fio , appreffo gli antichi , fepior , fd- 
pifimus ; per folto, fitto, denfus , fpi 
fusa per frequente , frequens. 

SPESSO, avv. fpeffifimo , V. fpefamen- 
te : replicato ha forza di fuperlativo , 

s» SPESSORE, V. fpeffezta. 


ventris, 


tare , crepitum reddere , Plin: flatum , 

crepitumque ventris emittere , Suct. 
SPETRARE, contrario d’ impetrare , dapi. 
dis naturam exuere 1 e metaf, Iberare , 
difciogli.re , liberare, folvere ; ufafi ans 
che in fignif. att, e neut. paf. 


Madilis , infignis a confpicuus : per tito- 


lo, che fi dà ad alcun Magiltrato , pere 
efabilis, Juftinian, + 
SPETTACOLO , /peaculum. 


„ SPETTAMENTO , l' afpettare , erpe- 
Ratio. k 

SPETTANTE, attencute , pertinens . 

SPETTARE, V. L. apparcenere, V, 

SPETTATORE , che affiîte a fpettacoli , 

fpeftator . 

SPETTATRICE, fpefatri*. 

SPETTORARSI, icoprirt il petto, peas 
detegere , nudare , aperire , 

SPETTORATAMENTE, col petto fcopers 
ro, nudo pefore. 

SPETTOLATO, che ha Il petto fcoper- 
to, pelfore nudato. 

SPETLIOREZZARSI , fpettorari , V. 

SPEZIALE , Fir. Trin, 4, 2. figur. birro, 
farelles , apparitor. 

SPEZIALE , fut, quegli , che vende fye- 
zie, e compone medicine ordinategli dal 
Medico , psarmacopola , medicamenta- 
rius, Plin per la bottega d:llo fpeziale, 
piarmacopo!e oficina: disch di cofe , che 
non ne tengono, 0 vendono , a hanno gli 
Speziali, di cofe , che hanno dello ftra- 
no, c ftravaginte + 

SPELIALE , fpezialifimo , add. particola» 
re, peculiaris , pracipuus , fingularis , 

SPELIALITA”, e ipezialtà , patciolaricà, 
V. in ifpezialicà, fpezialmente, V. 

SPEZIALMENTE , fpeziaiffimamente , 
- precipue , prefertim , pecwliariter, 

SPEZIE, termine de’ filofofi , fpecies : per 

apparenza , fembianta , fpecies , color , 

prateztus: per aromati, V. per un mil. 

cuglio di più , e diverfi aromati , plu- 

tium , diverforumque aromatum tommit- 
tio : per immagine delle cole impreffe 
nella mente , idea : per ferta , manic- 
ra, genus: dare le ipezie , date il pe- 


pes V. 
SPELIELTA ", fpezieltade , fpezieltate , pare 
ticolarizà , Ye 


SPETEZLAMENTO, lo fpetezzare , pedi-|SPIACENZA, 
tum, frepitus obfcenus , Petr, erepitus|SPIACERE , funt. Paffav. 


SPETTABILE, V. L. riguardevole , fpe-, 













titamence , divifima , feparatim, 


ICARE, far preito , e fpello , pro-|SPELZATO , fraltus , confiigus, 


SPEZZATORE , che fpezza, fcifor , cow- 
fringens , difringens. 
SPEZZATURA, V. fpezzamento . 


fpeffezza , fpif=| SPIA , quegli , che in guerra è mandato 


ad oflervare gli andamenti del nemico 
per rifotirgli, erplorator, /perutator : pe- 
neralmente per chiunque riferifce , di 
dator , narrator : per colui, che per ine 
fame prezzo rapporca alla giultizia gH al- 
trui misfatti, delator, quadruplator. 
SPIACCIA , pegg. di fpia , delator ne- 
gram: . 
SPIACENTE, che difpiace , ingratus, ine 
Vijus, difplicens, injucundus , odiojui . 
difpiacere , 
dijplicentia , 
t&dium , moletia , falidivm, 


te 


SPETEZZAAE, trar peta , pedere , crepie SPIACERE, verbo , difplicere , non pla- 


cere, 

SPIACEVOLE, importunus , moletus, ix- 
gratus, imjurumdus , miorofus, gravi: , 
odio'ur , invifus. 


'SPIACEVOLMENTE, rufice, molefte, 


SPIACEVOLEZZA, nroleftia, tedimm, 
SPIACIBILE, V. fpiacevole, 
SPIACIMENTO, difpiacere, molrfia , di. 
(plicemtta , dolor, 
SPIAGGETTA, dim. di fpiaggia, parta ora, 
SPIAGGIA, piagyia , ọra ; fpiaggia di mae 
re, gra maritima , 
SPIAGIONE, ‘lo fpiare, delatio fpr- 
SPIAMENTO , Ç ulatus, 
SPIANACCIAT? aHa fplanacciata, fchicte 
tamente , ne, 
SPIA NAMENTO, lo fpianare , ereiguatio + 
per dichiararione , erplamatio , declara» 
#0: per rovina , demolitio, 
SPIANARE, ridurre in piano , pareggia» 
re, complanare , equare , cosquare : {pla» 
mar le montagne , mortes im planum die 
ducere, Joh. conquare montes s Sall, fpia= 
nare uno in terra, vale getiarlo diltefe 
in terra, frogtermere » trattandofi d’ edifi- 
cj, e di muraglie , vale rovinargli fino 
al piano della terra, folo guare; metat. 
er dichiarare -interpretare , V. fplanar 
] pane è ridurre la maffa della pata ia 
pani , panes conficere : {planar Imattoni , 
dar lor la forma , lateres fingere, 


SPIANATA, luogo fpimato , le- 
SPIANATO, fut, Scus complanatus , 
anities, 


SP)ANATO, add. da fplanare , complama. 
tus. 

SPIANATOJO , Red. t. 4. ftramento di 

legne per e la palla. 

SPIANATORE „che fpiana , complanator , 
Apul. demol:ter, 

SPIANATURA, Crufe. V. fpianamente . 

SPIANAZIONE, fpianameoto , V., per ¿ne 
tetpretazione , dichiarazione, V. 

SPIANO, fpi.nata, fpiananemo , V. fare 
lo fpiano , fgur. confumare , rifinite lo 
phano , fgur. confumare , rifinire , obi- 
gurire . 

SPIANTARE , sbirbar dalle piante , fz- 
Scindere , eveliere , deplantare , sradica» 
re j per metaf. diftruagere , eradicare 1 
fpiantarfi , Crufe, venire all? ukiwa po- 
vrà , andare in rovina, V, 

Ttt SPIAN- 


s14 SP 

SPenNTATO, add. da (piantare atulus, 
eradicatus , esfesfusi per ridotto in mis 
feria , e che ha confumato il fuo avere, 
ad incitas redaltus, 

SPIARE, andar inveftigando i fegreti al- 
trui , explorare , obfervare : per cercar 
perfettamente , indagare : fpiare quel, 
che fi fa , aucupare ex infidis , quid 
agatur , Plaut, È 

» SPIATATO, Vit. $. M. Madd. 86, V. 

~ fpierato + 

SPIATORE, che fpia , esplorato, 

SVIATRICE, fem. di fpiatote , exp/orans, 
odfer vani, 

SPIATTELLARE, dire la cofa fpiattela- 
tamente , come ella ita, Iibere logui , de 

erte edifferere. 

SPIATTELLATAMENTE, apertamente , 
aperte, libere, difertis verbis, 

SPIATTELLATO , fpiartellariMimo , add 
da fpiastellare, liber , apertus , mamfe 
fusi alla fpiattellara , Ve fpiatiellata» 
mente, x 

SPICACELTICA , erba , fpica celtica , 
nardus celtica , 

SPICANARDI, radice del nardo , nardus 
Indica, 

„ SPICARE, V. fpigare. 

SPICCARE, ftaccate , refigere 1 per dif- 
piugnere , tor via_, feparare , evellere , 
Separare + fpiccarfi da un luogo , 0 da 
una perfona , vale lafciarlo , avelli, di 

edere : (piccare fali + far falti , esili 
re, faltim afurgere : (piccar le parole , 
vale pronunziarie ditimamente , articula. 
te lojui , Gill. fpiccare dice del ben 
comparire tra l'altre cofe, e far bella vi- 
fta p eminere , eniterg « fi dice ancora del- 
le pefche, fufine, ed altre fruite, che fi 
dividono agevolmente con mano , divi 
dee. 

SPICCATO, pulfus , refisus, revulfus . 

SPICCHIETTINO, dim. di (picchio , 

SPICCHIETTO, particula . 

SPICCHIO, una delle particelle di cipol- 
la ,0 aglio o fimili , che compongono 
il bulbo, nucleus , folliculus cope 1 per 
meraf. una piccola parte , particwla , 
fricchio di petto , dicefi al mezzo del 
pesto degli animali , peoris mediuni : 
veder per ifpicchie, cioè non a dirittu- 
ra, € per piccolo luoge , per tramfenzanm 
afpicere , 

SPICCHIUTO, formate a fpicchi , che ha 
(picchi, folliculis contans. 

SPICCARE , fgorgare , fcaturire , ufcir 
con forza , fcatere , fraturire, efiuere > 
per metaf, exilire, fubpilire tper inco- 
minciare a sfilacciare , ed è proprio del 
panno , difui sin fignif, att. fgur. per 
mandat fuori, articolare, proferre , emite 
tere: per elpedire , expedire, c fi ufa an- 
che in fignif. neut, palf, (piccar i fori , 
vale fpiccar loro le fogiic , folis evelle- 
re, foliis fpoliare, 

» SPICCIATO, fuk. forta diriparo ,ftec- 
to, V. 

SPICCIOLARE, propriamente ftaccar dal 
picciuolo, a pediculo divellere . 

SPICCIOLATAMENTE, alla fpicciolata , 
fuer di ordine, alla sfilata, feorfima , fë- 
paratim , fep futi . 

SPICCIOLATO , add. da fpicciolare , 4 pre 
diculo divulu: : pèr difgiumo , ftaccato, 
Sosuntinr, feparatusi per ifparfo , fuor 
di ordine, estra ovdimem pofitus: i fori 
fpi-ciolati f dicono , quando fono fpic- 
cate loro le fozli:, (aliis fpoliatws 3 al- 
la {picciolata a Ve 

SPICCO , io fpiccare , cioè il comparire 
fra le alre cole, mitor , eminentia s fa- 
re fpicco, eminere , nitere , préftare tz- 
tellere. 















SPIEGAN 
Dens, 
SPIEGARE, allargare , e aprire le cofe 


SP 
colla quale fi fcuisono le fiere Salvati. 
che in caccia , Denabuluni : oggi per 
ifi hidione , Ler# : fpicdo da cacciatore , 
dyta, 


SPIEDONE, fpiede grande, magnum de- 


mabulum : per iîchidione, Der, 


SPIEGAMENTO, lo fpiegare ,allargamen- 


to, explicatio , extenfio: per dichiarazio» 
ne , lucerptetazione , enarratio , imterpre» 
tatio, iii 

» faplicans, esponens , evol. 


rillrette in pieghe, esplicare, evolvere : 
fpicgar le vele, vela pandere , Cic. x 
plicare , Plant, metaf. per manifeltare , 
dichiarare , explicare , exponere , enoda- 
re, explanare , aperire, 

SPIEGATO , explicatus , txplicitus , 0z- 

lanatus USI 

SPIEGATORE , Crufe. V. efplanatore , 
erplanator, explicator > 

SPIEGATURA, fpiegamento , expli- 

SPIEGAZIONE, catio: per dichiara. 
zione , interpretazione , erplicatio , rpi4. 
natio, enarratio , interpretatio, 

SPIEGGIARE , frequemativo di fpiare , 
erplorare , 

SFIFGHEYOLMENIE » in efplicabil 

uifa. 

w SPIETA*, contrario di pietà , feritas , 
impietas . 

SPIETATAMENTE, fenza pictà , impie, 
crudeliter . ® 

SPIETATEZZA, crudeltà, V. 

SPIETATO, {pietari fimo , fenza pie» 

» SPIETOSO, tà s mibil miferans , 
impius , fevws yerudelis ferus ferrent 
inbumans, 


SPIGA , /pica , arita , fpicum , Cic. fpi 


pi fenza reta , fpica mutica , Var. di 

piga, /piceus: corone di fpighe , [pieca 
ferta , Ovid, che produce fpighe , pici- 
fer, Sen, 

SPIGACELTICA, V. fpicaceltica, 

SPIGANARDI , ec fpiganardo , V. fpica- 
mirdi . 

SPIGARE, e fpicare , far la fpiga , fpi 
cas emittere , ia fpicam crejeere y exire 4 
[picari . 

SPIGATO,, add. da fpigare, fpicatas . 

SPIGATURA, lo fpigare. 

SPIGHETTA, dimin. di fpiga, parve fpi- 


ca, 
SPIGIONATO, non appigionato , xo» /o- 


tatus. 
» SPIGLIATAMENTE , fpeditamente , 
fpacciatamente , V, , 
w SPIGLIATEZZA, deltrezza agilità, V. 
» SPIGLIATO, fpedito y deftro , agile, V. 


SPIGNERE, e fpingere, ripnere, impels 
e 


lere , urgere , propellere , detrudere : per 
contrario di dipingere, pi@uram delere : 
fpigner alquamio , fuburgere . 

SPIGNITORE, che {pigne , impulfor, 

SPIGNITRICE, che ipigne p swpellens , 
urgens, propellens, 

SPIGO, pianca nota , mardus, 

SPIGOLARE , ricoglier le fpighe , fpicas 
legere. 

SPIGOLISTRO , che ha dell’ ippocrito , 
pietatis fimulator. 

SPIGOLO , can.o vivo de’ corpi folidi , 
angulus: dicefi anche a certa bandeila di 
ferro dentata , polta interno agli altari 
dove s'appiccatio i moccoli aceth ali 
mapini, onde fpigoliltro , Jamina ferrea 
dentata circum aras. 

SPIGOSO, che ha fpiga , [picatus , 

SPILLACCHERARE, levar le pillacche. 
re, o tacchere, nertar dol fango le ve- 
fti , ec. termine proprio dellanificio , pur- 

re , mundare, 





Ki 
SPIDOCCHIARE, levar via i pidocchi , spil1ANCOLA, palce piccolifimo , purn- 


pediculos erpurgare . 


gitius. 


SPIEDE , € fpicdo , arma jn afta nota, SPILLARE, propriamente trar per lo fpil. 


a 


SP 


lo il vin delle botti, defendere a por ver. 
fars p e distillare , finere , dijtiltare 1 per 
rinvangare y tifapsre [plando , espiftart, 
erquirere . 

SPILLATURA , lo fpillare, 
SPILLETTAJOÒ, chi fa, o vende gli fpil. 
leui, acicularium faber, 0 venditor . 
SPILLETTO, fottil filo di rame, 0 d'als 
tro metallo acuto da un cltremità a guie 
fa d’ ago , e dall’ altra con un poco di 
capo rotondo, del quale le donne fi fere 
vono per fermarñ i veli in tea , 0 per 

alri uf, acicula, 

SPILLO, fpilletio, acieula : per un ferro 
lungo un palmo, e acuto a guifa di pun» 
teruolo , col quale G foran le botti, per 
allaggiarle, c dicefi fpillare pteredra 
buco, che fi fa nella botte con cho fjil- 
lo, foramen dolii terebra faRum i fipur, 
per quela piccolo foro ; foramen . 

SPILLUZZICAMENTO, lo fpilluzzicare , 
deguftamentuni , deguftatio , delibamiene 
turi, 

SPILLUZZICARE , levar pocbi:fimo dalla 
cola, e pianamente , € con.gran riguar 
do, carpere , delibare , deguttare , 

SPILLUZUCATO, add, da fpilluzzicare , 
carptur, delibatus, 

SPILLUZZICO , a fpillazzico , a poco a 
poco per volta, a iteuto , paullatim , 
tir, dg'e. 

SPILONCA, V. fpelanca. 

SPIIONCHETTA , Vit. S. Onofr. 143. 
dimin. di fpileuca , /}elunca erigua , ca 
vermula , 

SPILORCERI'A , miferia eftrema , frete 
tezza ncilo fpendere , aparitia , fordes + 
con fpilorceria , fordide, 

SPILORCIO, avari fmo , fordidus, 

rei lungo afflai, /omgurio . 

) ACC E, Arigh, s1, fprimacci 
fpiumacciare, V, © aria arancia 

SPIMACCIATO, V. fpiumacciato . 

SPINA, flecco acuto, ¢ punginie de’ prye 
mi, delle rofe, e fimili, (pina, fentis 4 
DE Vago della pecchia, /piewluza : per 

’ofo del fil delle reni, dove fono come 
mefe le coitolg , fpina : per forta di la» 
voro fatto collage : prov. non aver nè 
fpina, nè ofo , diceñ di cofa , che non 
abbia in fe veruna dirfculcà , planam 
rem efe, O expeditam » fpina alba , fpes 
, žic d” atbufcello , fpina alba : fpina cer- 
vina , fpezie di pruno , rannus tattare 
ticus : (pina giudaica fpezie di pruno, 
palinrus : per la lifta del pefce , [pina 3 
| fpina , chiamano anche i Fabri un coe 
s 





sel 





nio di ferro , col quale bucano i ferri 
infocati : fpina fecciara , chiamafi una 
cannella, che fi pone nel fondo de’ vafi 
per trarne la feccia, . 
PINACE, erba nota, fpimacia, o [pinas 
ceum olws : mangiare fpinaci , in modo 
bafo, vale far la fpia, rem deferre, 
SPINACER VINA , spezie di pruno . 
SPINAERGCIAJA a cannella pofta nel fone 
o de’ vañ , per Ja quale pofa uf 
Mii] feeria tubulus . ro sai 
'ISPINAGIUDAICA, fpezie di pruno, 
SPINAJO, V. fpinto. P 
[SPINALBA , prun bianco, fpira alba. 
SPINALE, add, da fpina 3 fpinate midol. 
la, dicefi quella foftanza , che fi parte 
dal cervello, e palla per tutre le verte. 
bre dl como , (pimalis medulla, T. A. 
SPINAMAGNA, fpezie di prune , 
SPINARE , trafigger con ifpine , fpinis 
lecerare , 
SPINATO, fpinis laceratus . 
SPINR!ANCO , fpinalba, V. 
SPINFA, forra di vite , [pinea . Plin. 
SPINELLA, infermità , che viene a’ ca 
valli: è nome di gioja di color fimile al 
rubino, 
SPINELLO, fpezie di pefce di mare , za. 
leos fpinax, 
SPI 


pu 


SI 


Si 
SI 


uv nau 


SP 
SPINEOLA + forta di rofa , fpiweola , 
ULN 


SPINETO , macchia, 0 bofco di fpini ,|SPIRAMENTO , lo fpirare , fpiritus , ba- 


tir) , dumttum , vepretum, 
S 


NETTA, fpezie di guarnizione fatta dif SPIRANTE , che fpira, fans , fpirans. 
feta, non traforata: per una fpezie dilSPIRARE, fotar leggiermente, proprio 


muficale frumento da tafti; per piccola 
fpina, Deprecula . 

SPINETTAJO , facitor di fpinette , ndl 
primo fignif, 

SPINGARDA, frumento bellico da trar- 
re, e romper muraglic; e picciol perro 
d'artiglieria, torwentam bellicum . 

SPINGARDELLA , dim. di fpingarda , 

arvum tormentum bellicum . 
INGARE, e fpringare , muovere le pian- 
tecon veloce fcotimento di piedi , guiz= 
zare co'picdi , pedes vibrare , plantas 
agitare , propellere, 

SPINGERE, V. fpignere. 

SPINGIMENTO, lo fpignere, impw/fio , 
impulfws , pulfus. 

SPINO, fpina, prano , fpina : per Vof- 
fo del fil delle reni, fpima: fpino bian» 
co, lo felo , che fpina alba , fpina 
alba. 

SPINOLA ,„ dim, di fpina , fpinula, Ar- 
nob, peprecnla . 

SPINOSITA” , fpinofitade , fpinofitate , 
aftratto di (pinofo , fpimarwm germimatio . 

SPINOSO, fpinofifime , /pimofws; per me» 
taf, afper, /pinojus. 

SPINOSO, fuî. riccio, irice , erinma. 
cous, o crimaceus, bericius, O ericius 4 
prov. come dice lo fpinofo alla ferpe , 
chi non cl 






SP 
SPIRALMENTE , a gulfa di fpira , in 


modum fpire. 


litus , perflatus, 


de’ venti, /pirare , fiare, afpirare ; per 
fiatare , alltare, erpirare, /pirare , af- 
fiare , balituin emittere ı refpirare , € fpi- 
tarce, attrabere , @ reddere animam , 
Plin, per attrarre a fe l’aria efterna , 
refpirare ; V. per metaf, ricrearú , folle» 
vatfi, riftorari , V. per efalare, V. per 
infondere, dare infpirazione , infpirare , 
V. per produrre , ed è termine Teologi» 
co, ferre, producere , gignere: per in- 
tendere, aver fentore, fpirare, V. per 
morire, V. per terminare , finire, pare 
landofi di tempo, 0 di cofe, ch'abbian 
relazione a tempo, defcere : figur, per 
mandar fuora checcheflia, fpirare i per 
fermarfi a guardare alcuna cofa con vi- 
vo defiderio di confeguirla , afpirare , 
imbiare , 

SPIRARB, add. da fpirare. 

SPIRATORE, che fpira ,infpirator, Cal. 
Aur. affator, Ter. 

SPIRAZIONCELLA, dim, di fpirazione , 
tenuis afffatui, 

SPIRAZIONE, lo fpirare, fpiritus: per 
reipiro , alito, (piritws y dalrtus: perin- 
citamenio , 0 fitimulo interno a virtù, 
affatus : per ifpiraglio in fignif, di noti- 
ata , indicium, 

SPIREA, erba , pirga, Plin. 


pud ar, fe ne vada , e fi SPIRITALE, di fpirito , fpiritalis: per 


dice di chi ftando comodo, non G curaj devoto, e fpirituale , piws, religiojus , 


degl’ incomodt altrui, Ao/prs imdigenam , 
Parcemiogr. ( de’ Greci ). 

SPINTA, K fpingimento , 

SPINTO, add. pulfur, impulfus, 

SPINTONE, urto, fpinca grande, impule 
fui, impulfio. 

SPINIURNICE, uccello fimile al gufo , 
Lira » Plin. picciolo fpinturnice , 

pimturmicium , Plaut. 

SPINUZTA , V. fpinola. 

SPIOMBARE, kvar il piombo , plum- 
bum adimere: per fim!l, rovinare , pet- 
tat a terra, diijicere , deturbare , dirue- 
re, evertere 3 in fignif. neutr. dicefi del 
pelare alaimo , plurimum ponderis ba. 

ere . 

SPIOMBATO , add, da fpiombare. 

SFIONACCIO, V. fpiaccia . 

SPIONE + accrefc, di'fpia , explorator, de. 

ator, 

SPIONIA, forta dì vite detta anche fpi- 
uea, fpionia , Plin, dcll’uva fpionia , 

._ (piomicus , Col. 

SPIOVANATO, privo del titolo di Piova: 
no, non più Piovano , parochi dignitate 

rivatus , erauftoratas. 

SPIOVERE, reftar di piovere, piwDiam 
definere , 

SPIOVIMENTO, lo fpluvere, piuvia cef- 
atio . 

SPIOVUTO , add, da {piovere 

w» SPIPPOLARE, voce baffa , cantare di 
genio, cantitare , cantillare , alacri ani. 
mo camere: vale auche dire alcuna cofa 
chiaramente, c con franchezza, aperte 
G libere loui. 

SPIRA, rivoluzion di colare, che non ri- 
torna mai nel principio, ond'ella fi pare 
te, ma fucceflivamente s'allontana con 
uniforme, e regolata diltanza , pira, 

SPIRABILE, che fpira, /pirabilir. 

SPIRACOLO, figura , per la quale 

SPIRAGLIO, l’aria, © "lume trae 
pela, fpiraculum rima ; {piraglio metaf. 
per piccola notizia, opportunità, aper- 
tura, parpwm indicium , erigua fpes , 
aditus , opportunitas , 

SPIRALE, faito a (pire, in (pire formam 
fatus, 


pietatis tultor, + 
SPIRITAMENTO , lo {pititare, furor . 
SPIRITARE, e fpiricarfi , effer invafo del 
Demonio , maligno fpiritu obfiderì , lyme 
phari , diris malis agi , Plaut, pet fimil 
effer føpraffarto di ecceffiva paura, er- 
pavelcere , Vebementir pavere , pavore 
perceili: a che aver provocato con paro- 
le, e minacce I Vitelliani, fe ora fpiri- 
taffono delle loro mani, e occhi } ocu- 
los, manufzue non tollerent} Tac. 
SPIRITATICCIO, alquanto fpititato , di- 
ris malis alijuantulum afus. 
SPIRITATO, indemoniato, Iynpkatus , 
diris malis aRus , Plaut. per impaurito, 
intimidiro, V, per iftravagante bl;lacco, 
V. per fanatico, V. a prete pazzo pepo- 
lo fpiricato , o al popolo pazzo prete a 
ritato, prov. fignificante, che merita ga- 
flgo, chi fel cerca in bella pruova, di. 
gnum patella operculum , fimiles babent 
labra laucac , Patoenilogr. favellare , 
come gl fpiricati, vale parlare per la boc+ 
SPIRITELLO, a 
imin. di fpiri "vi 
pda ’ In. di fpirito, parvus 
SPIRITESSA , fem, di fpirito , detto per 
i(chetzo . i 
SPIRITETTO, V. fpiritel!o, a 
SPIRITO, e poeticamente fpirto, futin- 
zia incorporea , fpiritus: per demonio , 
V. per animo, intelletto, amimus, arti. 
ma, mens , fpiritus; per alio ,fiato, 
V. per Vita, V. per fenfo virale , fene 
Jus, fpiritus a per parte più fottile , e 
iguca di rutti gli enti, e così chiamane 
fi quel liquori più ignei , che fi trapgo» 
no dalle cofe per dittillazione , 0 fini 
li, fpiritus: per uomo femplicemente , 
tomo , Scalea; pet inftigazione, V., 
per revelazione , V, per divoziene, V, 
effer rapito in ifpirito , afidare. in efta- 
fi, in mentis ezcefum rapi: render lo 
fpirito , morire, V. per vigor naturale , 
compleffione , Diger , fpiritus: fpiriti , 
le anime dannate, mames: fpirito di pe- 
lofia ul pocha, e fimili, fi dice dell'a- 
nimo inchnato a quella tal cofa , propere 
fo» proelivitus laprninae . vii 
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SPIRITOSO , fpiricofifimo , che ha mole 


two fpirito, fervidus , aters per molt è 
ingegnolo , ingemiofus, acwiws, fubtilis $ 
folers. 

SPIRITOSANTO , e Spirito Santo , la 
terza perfona della SS. Trinità , Spiritus 
Sanfus, 


SPIRITUALE , fpiritualifimo , lacorpo» 


rco, corporis erpets , incorporeusi per 
attenente a fpitito, a religione, /piri- 
tualis, T, della ferittura , per divoto , 
daro allo fpirito, pis, religiofus , pre- 
tatis cultor. 

SPIRITUALITA’, fpiritualitade , fpiritua- 
litate, devozione , religio , pietas, pire, 
tatis cultus . Fi 

SPIRITUALIZZARE, render fpfrituale , 
ab omni materia concretione fegrezare . 

SPIRITUALIZZATO, add. da fpiritualize 
zare , ab omni materie concretione fe, 

regatus , ` 

SPIRITUALMENTE, con ifpiriruatità è 
Jpiritualiter , Tert. per con autorità , € 
braccio fpirituale, awforitate Ecclefita 

r collo intelletto, mente, #ugemiofe > 
fubtiliter, - , 

» SPIRO, lo fpirare, fpiritus « per ifpirie 
to, fpiritus. 

SPITAMA a palmo, /pitsama. 3 

SPIUMA, fpuma, fchiuma , (pura 1 piue 
ma Ri piombo , recrementum plumbi y 
Celf, 

SPIUMACCIARE , e fprimacciare , rime- 
nar la piuma ben nella coltrice , c#ici- 
tam agitate , fermere , 

SPIUMACCIATA, colpo di mano aperta 4 
ma che faccia romore a guila diquegli, 
che fi danno in fulla coltrice, O iu ful 
primaccio , che anche fi dice fprimaccia= 
ta, complofa manus fonus » 

SPIUMACCIATO , e fprimacciato , add. 
da fpiumacciare , ec. 

SPIUMARE, pelare, plumas detrabere : 
per far foffice la colrice , o akra cosa 
piena di piuma, fpiumacciare , Ve 

SPIUMATO, add. da fpiumare. Š 

SPIZZECA , fpilorcio , jordidps , avarifie 
Mur, 

SPIZZICO, fpiltuzzico, V. 

» SPI EBEI'RE , trar della plebe, modi. 
itarè 

SPLENDENTE, fplendemiffirho , fplen- 
dens , fulgens , nitidus., 

SPLENDENTEMENTE, e fplendeutiffi» 
mamente , fplemdide , nitide . 

SPLENDERE, /plewdere , Iucere, collu= 
cere, eluceres f{plender di fopra, /uper- 
fulgere , 

SPLENDIDAMENTE, fplendidifimamene 
te, (plendide , laute , magnifico, 

SPLENDIDEZZA, fplendor , magnis 

SPLENDIDITA', tentia, 

SPLENDIDO, fplendidi finto , 

+ SPLENDIENTE , fplendidus ,c0- 
rujcus,y nitidus: per magnifico , chia» 
to, magnificus , [plendidus , lautus 3 


clarus , comlpicuus , egregius, erimius + 
SPLENDIMENTO, fplendor, nitor , 
SPLENDORE, uigor; Splende- 


e per metaf, (plewdor, luz, lumen. 
SPLENETICO, colui, che ba male alla 
milza, Ziemofws, /pleweticws, (plenicus, 
SPLENIO, erba buona pe’ mali di milza, 
folenium , Plin, 
» SPLICARB, Vit, S. Girol, 64, fpicga= 


re, V. 

SPODESTARSI, levarfi la podetà p impe- 
num dimittere , e pofefone exire : {po- 
deitarú vale anche affolut. privar, On- 
de il prov, chi del fuo fi fpodelta , dae 
to gli fia un mazzo in fulla teita . 

SPODESTATO, dulloritate , 0 poteftate, 
o imperio privatus, fine imperio , fine 
auboritate , fine poteftate: per impetuos 
fo, sfrenato , quafi fuor d'ogni podeità . 
efrenis, efrenati.i , impotenti, 
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SFODIO, forta di cenere minerale , fpo- 
dium , (podos. 

SHOETARSI, abbandonar la pocha , por- 
ticam facultatem mittere , mufis vale di- 
cere, 

SPOGLIA, velte , veftis: per quello , di 
<he akri è (pogliato, ermvie, fpolimm : 
per preda di fpoglie, /polinm , prada : 
per fimilitodine in vece di corpo , cor. 
pus, eruvie: per bucia , corra , puta- 
men : lafciar la fpoglia , ( parlandofi 
del ferpcute ) feneRutem , o jenean 

SPOGLIAGION 

AGIONE, i ti 

SPOGLIAMENTO, è lo (pogliare, [polias 
tia : {pogliamento per privazione , fpo- 
liatio, 

SPOGEIARE, cavar 1 veftimenti di dofo, 
Spoliare , dejpoliare , erpoliare , vete nu- 
dare, denudare y Vefîtm , O Velimenta 
detrahere : (pogliarG , vefes deponere , 
Ovid, eruere vetes, Stat, eruere fe, Petr. 
per fimil, exuere , /[poliare :fpogliar la ca- 

o fa, domum depeculari , ezpilare , expo- 
diare , domus, Sall, per metaf. privare, 
Jpoliare , expaliare , privare : {pogliar un 
dci beni, fortumis , opibus aliquem fpo- 
diare , exturbare , Cic, cauere , Tac, i) 0- 
g'ar uno delia dignità ezg oliare , fpolia- 
re stlizueni digaitate , Cic. fpugliafi per 
balciare , riliaguere, adjicere: mio padre 
s'è fpoglinio dell'amore  chem! portava, 
Quito de me e picit animumm pater , Tert, 
per predare, rub.re , V. 

SPOGLIATO, /poliatus, erutus, 

SPOULIATOJO, luogo, o fanza d:tina. 
ta pur pefare | panai dai dulo , apodye 
terius p (poliariam q dejpoliabulwin , 
Plavr. 

SPOGLIATORE, che fpoglia , ladro, fpo- 
iator , fur , de;poliator. 

SPOGLIATURA, V. fpogliamen'o, 

SPOGLIAZZA , it percuotere uno, fatto» 
lo prima fpogliare , mudi bomimis verde» 
ratio: per ipoglio , V. p-r metaf. dar 
una fpogliazza a una cafa, è votarla , 
szpilare . 

SPOLLIAZIATO . mezzo fpogliato , di- 
midia parte ipoliatms , dUdatus, 

SPOGLIO, arucis, fwppelieri per preda, 
fpolimm®* preda : {poglio diciamo ancora 
a una raccolra di notizie ricavate dal leg- 
gere gli autori, collePenca, 

SPOLA, e fpuola , itrumenzo di legno, a 
guifa di navicella, ove con un furcello 








deva fpoletto fi tiene il camel del ripic-|. 


no, per ufo del teficre, radius . 

SPOLETTO, H fufcetlo della fpola, in 
cui s'infif’il canucho del ripicuo . 

SPOLPAMENTO, lo fpolpare , prlparum 
detraltio. 

SPOLPARE , levar le volpe, pulper de- 
tratcre , efa carne nudare, oja driege» 
re, Quimi. per Amil, privare , /poliare ; 
per nstaf. sfruttare p V, fpolparfi , per- 
der le polpe , pulps amittere + 

SPOLPATO, ; dat 

SPOLPO, tarne , pripis nudatus: 
mato fpolpato , dicefi per fignificare l'ec» 
cello della pazzia , a cui fi fa arrivato, 
marime pultus, Multifimusi: per ardens 
temente innamorato , ejjilias amans , 
muore fagranti , 

SPOLTRARSI, lafciar la poltrone. 

SPOLTRIRSI, ria, eecitari, Vetere 

SPOLTRONIRSI, autem EXCuiere , focore 
diam , de iian aticere, 

SFOLVERARE , l.var via la polvere , ri. 
pulire , puivertsa abtergere s in fpuif, 
acur, vale divenir polvere , jx puluere: 
comminni, comteti i fpolverare , metaf, 
pe, minuiamente ricercare , inquirere , in 
Tatare. 


Ol 


1 





VEREZZARE,. e fpotverizzare , ri. 
terre in polv.re , consmimnitre , friare, 
ta puicerems conterere , redigere è Plin, 





Sp 
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per afperger con polvere checcheffia , |SPORRE, efporre, dichiarare , interprette 


pulvere aliquid ajfpergere + fpolverizza» 
fe, termine di pittura , vale ricavare 
il difegno collo fpolvero, pwlvere infor 
mere, 

SPOLVERETZO, e fpolverizzo , bottone 
di cencio, entro cui è legata polvere di 
getto, o di carbone per ufo di fpolveriz+ 
tare, globulus pulvere plenus ad infor. 
mandum : vero, V. n 

SPOLVERITZATO, e fpolverezzato , ix 

wlverem consminutus, 

SPOLVERO, foglio bucherato con ifpil. 

tto, nel quale è il difegno , che fi vio- 


-Te , fpolveriztando , ricavare , facendo|SPORTARE ,fpor 


re, exponere, explicare , interpretari , mane 
duta perferre: per ifcaricare , per giufo, 
porte » deporre, depomere , dejicere è per 
levare, contrario di porre, tollere, aus 
Ferre x per arriîchiare , avventorare, exe 
porre, objicere , ofere , obje Rare: {por 
fi, darf , oferirÂ , dedere fe, offerre fe: 
fporre un'ambafciata , vale riferirla , Ife 
gatione fungi, mandata perferre. 

SPORTA, fitrumento teffuto di giunchi con 
due manichi per ufo dl trafpottare er- 
baggi, fruttame, e fimili, fporra , co- 
binus. 

gere, prominere, eztate , 


per que’ buchi paflarvi la polvere dello] SPORTATO, erporretus , proje@us, pro. 


fpolwverizzo , informatio, 

SPONDA, parapetto fatto a*ponti , pozzi, 
fonti, o fimilì, (powda 1 per eftremitade , 
femplicemente , [ponda , ora., 

SPONDAICO, piede di verfo forma. 

SPONDEO, to di due fillabe lun- 
ghe, /(pomdeur. Ù 

SPONDERUOLA , Voc. del Dif. pialla 
non molo larga a angoli remi, 

SPONDILE , fpezie dì ferpe , fpomdyle , 
Plin. 

SPONDILIO, forta di ferula , /pondylium , 
o /promdylimsm y Plin. 

SPONDILO , Red. t. 4. sie 

SPONDULO, è nodo della fpi 
na, /pomdylus, o 

SPONGITE, gemma , fpomgites , Plin. 

SPONIMENTO , V. fpofizione . : 

SPONITORE, che fpone, emarrator , ine 
terpres. 

s» SPONSALATO, 

SPONSALI, Red, t, 4. (po! 

SPONSALIZIA, prie,/ponfalia: 

SPONSALIZIO, faf. fponi.lizio in 
maniera di add, fpomfalitius , Sidon, 

r SPONTANAMENTE, Z 

» à h + 

SPONTANEAMENTE, 3 fponte , ultro 

SPONTA‘NLEO, e ipoutano , volontario , 
dibens, fpontaneus, 

SPOPOLAKE , diporolare , depopwl.sri : 
neut, pafs, Crufc, V, difabitare , in jo- 
litudinem redigi. 

SPOPOLATO, add. da (popolare , deva. 
Ratus , depopulatus, Piin. 

SPOPPAMENTO, lo fpoppare , 4 Ife, 
a mammis depulfio , ampio, 

SPOPPARE, levar la poppa, tor la pop- 

pa a' bambini , a lafe depellere , Vira 

a maminis disjungere , Var. amovere , 

removere infantem , Vün, 

SPOPPATO , a laie depulfus , a mammis 
disjunius, amotus , 

SPORCAMENTE, Crufc, V, forzamente. 

SPORCARE, intridere , bruttare , inibrate 
tare, fpurcare, conppurcare , inquimare, 
fedare, 

SPORCATO , fedatus , inquimatus, 

SPORCHERI'A , fporcizia , porcherìa , 


la folennità del. 
lo (potarh , nu- 


mineme, extani, procurremi, 

SPORTELLA, (portuba, fifcella , fcirpi» 
culum. 

SFORTELLARE , far lo fporte!lo, oftiolmm 
facere + per aprir lo fportello , ofioln ms 
«perire : iporiellare alcuno, farlo paflare 
per In fporrello, per otiolum ducere . 

SPORTELLETTO , dimin. di (portello , 
otiolum . 

SPORTELLINA, 

SPORTICELLA , 

SPORTICCIVOLA, 

SPORTELLINO , dim. di fjortello, ofis- 
tum ; talora per ifportellina , fifcella, 

SPORTELLO, picciole ufcetto in alcane 
porte grandi, € l'entrata delle botteghe 
tra l'un muriccinolo , e l'altro , 0dio/mm. 

SPORTO, fuft. muraglia, che fporga in 
fuora dalla dirictura della parete princie 

ale, projeliura , fubfiruftio. 

SPORTO, add, da (porgere, ertenfus, pora 
refus 3 progava colle mani fporie ertene 
fis, porreltis manibus . 

SPORTONA, acer, di (porta , frorta grane 
de, ingeni fporta , ingens cophinus, 

SPORTDIA, ouorario , che fi dà al piue 
dice , per ottemer la fentenza , (portula , 

SPOSA, /pcnfa, nova nupta: per compa» 
gna, comfori, focia. 

SPOSALIZ:IO, e fpof.lizia , la folennità 
dello fpofart, fponfatizio, V. i 

SPOS \MENTO s lo fpofare , fponfalia , 

SPOSARE, pigliar per moglie, © per ma» 
rito, mrorem ducere , Pl ut. immatrimo» 
mium ducere , vzorem fibi adjungere , 
Cic. per dar moglie, maricare, V. iu Ge 
pnif neutr. pati. vale maricarii, mu bere . 
nuptias celebrare, 

STOSATO , matrimonio junftus, 

SFOVERELCIO» È matte + marti 
jugulis 1 fposereccio , per da fpofo , 
[pon alitius , Sidor 

SPOSITIVO, atto a fporre , che fpons , 
erpomens, 

SPOSITORE, fponitore , che fpone , ener. 
rato”, 

SPOSIZIONE , partono s oratio: per 
dichiarazione, V. 


V, fportella + 


forde: , irquinamentum , fedas , ini-| SPOSO , jponfus , [peratus , Aftan. 


munditia , fagitium , mequitia , fpur- 
Citra, 

SPORCHETTO, dim. di fporco, fuòtwr- 

ir, fordidulmy. 

SPORCHEZZA , V. fporcherja . 

SPORCHISSIMAMENTE, fedifime , ture 
pifine , 

SPORCIFICARE , lordare , polimere , in- 

uinare. 

SPORCIZIA, V. frorch:rìa. 

SPORCO, fpurchiffino , (Purews : per di. 
imeto, V. fporco nel favellare , /pure 
cidicur, Plavt. 

SPORGERE, ufcir checcheffia del jimo, 
o del perpendicolo , ove fta aihio, protte 
re, extare , promsinere ; ufafi in Ggn. neut, 
e meur, ptus in attiv, fignif, porgere , 
porripure , erporrigere , tendere: fporger 
in giù la tetta , demittere: forgerii, per 
manif Maro, ngur. fe olradere, 






SPOSSARE ,infiacchire ,!nfievolire debili 
tare , infirmare > nlxfi anche neur. pafs. 

SPOSSATAMENTE, fenza pola , ded:li. 
ter, imbecilliter, infirme : per gagliardao 
mente, finifuratamente , vebementer, 

SPOSSATO, fenza pola , debole, debilis , 
imfirmms . 

SPOTESTARE , levar la podha , poteia- 
tem, dominium adimere , auferre: in Ge 
enif, neut, pals, domimium reî dimittere , 

S PRANGA , legno, o ferro, che fi cone 
ficca atiraverfo per tenere infieme , € unje 
te le commetfare , fubfeus, Felt. per ore 
namento di cintura, è piaitra , lamina , 
tulla 

'SPRANGARE, metter le fpranghe , feb 
feude firmare : per dare, e percuoter for. 
te, acriter percutere » {prangat calci , pare 
landofi di cavalli, © fimili, vale trar cale 
Ci, calcibni ferire , petert a 
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SPRANGATO, Voc, del Dif. fubjtude fire SPROCCHETTO, Voc. del Dif, dim. di SPROPORZIONATO |, fproporzionatifi» 


Malus, 


fprocco, paruus furculus, 


SPRANGHETTA, Voc. de! Dif. dim. di| SPROCCO, e strosco, brocco , ftecco , fu» 


fpranga , parpa fuBcus: fipur, per doloe 
re nella tefa , capitis dolor, 

SPRAZZA, fprazzo, V. 

SPRAZZARE, V. ipruzzare, 

SPRALLATO , V. fpruzzato +, 

SPRAZZO, V. fpruzzo. 

SPREGAMENT 
tia , predigitas, 


fundere , difipare ren fuam , 

SPRECATORE, che {preca , prodigus , 
profufus. 3 

SPRECATRICE, che fpreca, prodiga. 

SPRECATURA, V. fprecamento . 

SPREGLVOLE, c fpregievole, Crufe, V. 
dilpregevole. 

SPREA VOLMENTE , con ifprezzo , com 
té; im, 

SPREGIAMENTO, difprezto, contemmptwi , 
dejpicatio , difpicientia , delpicatui, 

SPREGIANIE,chs fpregia, fpermens , con 
temnens, ajpernani, 

SPIUEGIARE, difpregiare p /permere, ton- 
temnene , tenere , afpermtari, 

SPREGL? TO , /pretus, comemptus, 

SPREGIATORE , contemptor , [pretor . 

SPREGIATRICE, comtemptrir. 

SPREGIO, ditpregio, (prezzo , V, 

SPREGNARE, fgravidare , parere , fatum 
edere , 

SPREGNATO, add. da prepari a iffetus, 

» SPREMENTARE, V. fperimentare, 

SPREMERE , e, fprimere p premere , 
ma d:invca un poco più di forza , erpr- 
mere; por metaf. € primere è manifeltare 
il concetto com chiarezza , e fortigliczza , 
esprimere , aperire. 

SPREMITURA, lo fpremere, e la mate. 
ria ipremuta, erpregio. 

SPREMUTO, add, da (premere , eepregus, 

.» SPRENDIDO, V. fpl. ndido A 

n SPRENDIENTE, V. fpicmicute, 

» SPRENDORE, V. fplendore . 

SPRESSAMENTE, efpreflamente , espref» 
fe, manifete , aperte , diferte, 

SPRESSIONE, V. efpreffione , 

SPRESSO, add. da fprimnere , erprefus , 
midntife,tus , apertus , difestus, 

SPRETARSI, depor l'abito di Prece, 44. 
bitum Clerici deponere. 

SPRETATO , add, da fpretarh , babitu cles 
rici dipofito + 

SPREZZABILE , Crufe. V, difpregevole. 

SPRELZLAMENTO , contemtus , defpi» 
catio. 

SPREZZANTE „contemnens , fpermens , af 
penans. 

SPREZZARE, dilprepiare , fpregiare, V. 

SPRELLATAMENTE, con ifprezzo, com 
tentimi è per vilmence , stegligenter. 

SPREZZATO , contemius , meglefus , 
[pretus. 

SPREZZATORE, fpregiatore, contemtor, 
pretor, 

SPREZZATURA, V. fprezzo. 

SPREZZEVOLMENTE, comtemtim . 





» lo fprecare, prodigen SPROFONDAMENTO , lo fi 


mo , imconcimnas , difentantus , incase 
Deniens 


fcello , vermena, polione , rampollo , ger- [SPROPORZIONE , contrarie di propor- 


men, furculus: e per legatura di fattel 
lo di legne, o di faf:ina, perchè ú fa 


cogli fprocchi, fafiiwm vinculumerger=|SPROPOSITARE, 


minibus confettum i per qualunque Legno 
da ardere, jtipes, 
rofundare 4 


zione , imconcinma partium difpofitiv: per 

diff.renza, diferimen, 

fare , 0 dire fpropofiti , 
imeptire , perperam alunno facere + 

SPROPOSITATO ; che fa, c dice ipropo» 
Gi, ineptus. 


esitina, ruina excidium , fedimentum .|SPROPOSITO , cola , ch'è fuor di propo» 
SPRECARE, fciatacquare , prodigere , pro. (SPROFONDARE , in tignif, weur, cader 


nel profondo, /wbfidere, in imum dela. 
bi ıc gur. impoverire , V. in fignif, 
ast. grandemente stoudare , perfodert , de- 
fodere , altius fodere , Plaut, Col trans. 
fodere : hgur, annichilare , mandare in 
precipizio , | » 

SPROLONDATO , in imum detrufus : 
pens » fprofondaro , cioè, che non 

a fondo, immenfa altitudinis, im quo 
Vadum non reperitur , Plin, 

SPROMETTERE, dire di non voler mai» 
tencr la promefia , revbcare promigum , 
promifis mon fare, 

SPRONAJA, la piaga, che fa la percofa 
dello fprone , calcaris pulmus, 

SPRONAJO, Fir. Trin. 4, 2. gtimm/orum , 
o calcarium faber, 

SPRONARE pegner collo fpronc, eguo 
calcaria adhibere , admovere, Cic, eguo 
calcar fubdere Ovid. calcaribus equum Come 
citare , Liv, fimulare; per meraf, follecita» 
re, affrettare , urgere „incitare „impellere, 
calcar addere , concitare , agere , imula- 
Pe 3 in fignif, neut, vale atfiettare , proe 
perare , ferri: fprona lo tempo verfo me, 
properat, currit , fertur: fpronar le fcar= 
pe, fi dice figur. c in ifcherzo di chi va 
2 piedi, pedibus incedere, . 

SPRONATA, lo fpronare, e la pantura + 
c colpo dello [prone, calcaris ius; per 
metaf. iucitamenio , fimulatio . 

SPRONATO, gimulatus, calcaribus inci» 
tatws g Canc ipronato , fi dice quello, che 
alquanto fopra al piede ha up’ unghia, 
alla quale diciamo fprone. 

SPRONATORE, che fprona, ftimwlans, 

_Pmpellens , incitans, urgens , agens. 

SPRONE , fpetone , fimulus , calçar : a 
fpron battuto, 0 a fpron battuti , velo 
ciflimamente, a tutto corto, quam celer- 
Tinge : fproni per quei trucchetti, che 
fovo talor fu per lo pedale dell’ alb.ro » 
Surculi: fprone fi dice a quell’ unghione 
del gallo, ch'egli ha alquanto di fopra 
al piè, e fimili a quello del cane + oude 
cane fpronato , calcar ; per la punta del- 
la prua de'navili da remo, rostruza : dar 
di fproni, vale fpronare, V. fproni delle 
mura, o de’ fondamenti, fi dicono alcu- 
ne muraglie per iraverto, che fi fanno 
talvolta per fortificare le mura, c' fonda» 
menti; per inciramento , timolo. 

SPRONE DI CAVALIERE, Cruf:, quel 
la torta di fiore, che dicefi anche fiurca» 
puccio, e rigalito , fymphion , 

SPRONELLA, itella dello fprone, calea- 
ris Rella, 


SPREZZO, contemtus, defpicatio , deipi.|[SPROPIARE, e fpropriare, privare, fto- 


cientia, defpetas , defpettio , defpicatni, 
fpretus 
» SPRIEMERE, V. fpremere. 
SPRIGIONARE, V. farcerare 
SPRILLARE, fpremere, V. 
SPRIMACCIARE , fprimacciara , fprimac» 
ciato, V. fpiuuiacciare , ec. 
SPRIMANZI'A, V. fquinanzìa. 
SPRIMERE, efptimere , erprimere. 
SPRIMIMENTO, lo fprimere, erprefio. 
SPRINGA'KE, V. fpinpàre. 
SPRIZZARE, minucameuce fchizzare, file 
Hare , dilillare . - 
SPRIZZATO , fpruzzato , Jepiter aper 


Ju : per macchiato , chiazzato , Variws s|SPROPORZIONATAMENTE , 


miculojWs, 


d. ftare delle cofe propri:, /poliare, pri. 
Vard. 

SPROPIATO , e fpropria:o , privatus , 

_Spoliatus, 

SPROPIAZIONE, lo fproiarfi , fpoliatio, 
privatio. 

SPROPORZIONALE, che non ha propor- 
Lione, sncomerumas , inconveniens dijen 
tane, 

SPR OPORTIONAT ITA", fproporziohe , V. 

SPROPORZIONARE, cavar fuori di pro» 
porzione , extra proportionem eft, pre. 
ter proportionis regulas collocare , incorte 
cimmiter aptare . 

fproper- 

tosaiiKmIems , mroscinniter ta f 


fico, error, ipeptiæ : fare agli fproponti, 
vale” fare hi Fresco fanciull:fco , tust 
detto ; fire una cela a fpropofito , vals 
farla fenza bifogno , O {-nza opportuni» 
ta, perperam , snconfulto , intempeftite , 
temere aliquid agere. s 

n SPROVAMENTO , Gr. S. Girul. pro- 
vamento , Ve 

» SPROVARSI, provar , efercltarG , fe 
erercere z att, pertemare, provare, cipce 
rinientare , Va 

SPROVVEDERE, contrario di provvedo. 
re, lafciare fprovveduro, privare , fpo- 
liare , auferre , orbare + 

SPROVVEDUTAMENTE, incautamente , 
improvifo , inconfulte , imconfulto , te- 
mere , improvide , incaute, 

SPROVVEDUTO, [ip fprov- 

SPROVVISTO, viita , poto avverb, 
fprovvedutamente , V. 

SPRUFFARE, fpruzzare , V. 

SPRUNARE, difprunare , togliere i prunt, 
fentes evellere . 

SPRUNEGGIO, ¢ fpruneggiole, pugnito» 

O, TUJEHS . 

sk TAGLIA, acquicella , poca pioggia , 
e leggicra a Ajpergo 

SPRULLANTE , ajpergens ,rorams :fprur- 
zante di fangue i faM , rorantens faxa 
eruowe , Sil. 

SPRUZZARE, leggetmente bagnare , ajpera 
gere, conjpergere , irrorare 3 fpruziar è* 
acqua di fonte, a/pergere e fonte, Cic. 

SPRUZZATO, a/perjus, cunjperjas 

SPRUTTO , lo fpruzzare, a/perfio , afpergo. 

SPRUZLIOLARE, piovigginate , rosse, 
leviter pluere : per fimil. bagnar leggi.r- 
mento, INOrAre y afpergere. J 

SPRULLOLATO , add, da fpruzzolare , wf- 

prfus y COMfper(us, 

SPRUZZOLO, fpruzzo, V. 

SPUGNA, forta di pianta, che nafce nel 
fondo del marc, Spongia i piccol fpu- 

ngiola : per fimil, fl chiamavo 
pine falli Firodout dalla natora 
bucherari a foggia di fpugna , fara (pome 
giofa : per pomice è Voc. del Dii, pu- 


SPUGNOSITA', fpugnofitade , € fpugnofi» 
cate, fariva , POTIAS f 
SPUGNOSO , bucheraio a guifa di fpu= 

na, ngiojus 

SEUGNUZZA Benu, Cell, oref, 20, din, 
orgiola . 

sorae. difpulzellare, fvergina= 


re, V. 
SPULCELLATO, defforatus . 
SPULCIARE, tor via da dəfe le puki , 
kiites tolleré , AMavere, 
SPULEZZARE , fuggir con grandi fima 
| frensa proripere je, præcipiti fuge dare. 
SEUI EZZO, l'atto d.llo lpulezzase , fuga 
ractepi, 
SPULZELLARE, V. fverginare, 
SPUMA, fchiuma, [puma , [pumatus , 
SPUMANTE, che fa fpuma , [pumans 3 
freno fpamante , [pumo um frenum . 
SPUMARE, far la 1j uma , [pnmare , age 
re (pumam , 
SPUMATO, add. da fpumire. 
SPUMEGGIANTE, che fpomeggia, [Pue 


mani o 
SPUMEGGIARE, fpumare , fpurmare . 
SPIMOSO, pica di fpama , (pumojus y (Pe 
mei > fpumidus, Spumifer , fpu per 
uD t- 
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SPUNTARE, levar via, eguattar la pun» 
ta, aciem retundere , Cic. bebetare , Liv. 
wiucromem refrimgere , Plin, neut. comin- 
ciar a nafcere , apparire , ufcir fuora , 
oriri , erumpere , exoriri , furgere , prodi» 
re, exire: {puntarfi , Sebetari , retundi, 
bebetefcere : Ipuntar la barba , le corna, 
vale comiuciare a metterle , emittere i 
(puntare , dicefi il cancellar del libro il 
ricordo prefo, o feritto di cofa venduta, 
© preftatà altrui, delere , espugnare : pun- 
tare alcuna cofa, vale ottenerla rimovens 
do le dificultà , conjrjwi, rems conficere , 
dificultates fuperare : ipuntarte alcuno , 
vale rimuoverlo dalla propria opinione , 
4 fintentia [ua aliquens removere , amo» 
Vere: per levar cid, che tiene appuntata 
alcuna cofa , refgere, evellere. 
SPUNTATO, retujus, obtufus , bebetatus, 
SPUNTATURA, lo fpuntare, e quello , 
che s'è levato dalla cofa fpuntata , præ- 
fegmen , 
SPUNTELLARE, levar i puntelli , fulcra 
tollere, 
» SPUNTO, fcolotito, fquallido , fmorte, 
fyualidus . 
SPUNTONATA, colpo di fpuntone , i2w5 
Veru inflifus . 
SPUNTONE , arma d’afta con lungo ferro 
uadro, e non multo grolo, ima acuto, Vers» 
SPUOLA, Crufe. V. fpula , V. 
SPURARE, Red. t.6. fpurgare , purgare , 
mundare . 
SPURCIDO, fporco , V. 
SPURGAMENTO, lo fpurgare , erpurga» 
fio ‘purgatio : per forsura, V. {purga» 
menio di peccaii , pwrgasmentum, 
SPURGARE, far forza colle fauci di trar 
fueri il càtarro dal perio, fereare , ez- 
creare e fi ufa mel fent. atr, neutr, e 
neutr, paf. per lo itefio che purgare , 
dacernere , capurgares perdifenderi , pur- 
gare fe, expurgare fe, Cic. 
SPURGAZIOLE, fpurgamento , V, 
SPURGO, lo fpurgarii, excreatio , Plin, 
erertatus , Cel, Aur. 
SPURIO, non legittimo , [purins 
WUTACCHIARE , in fignif, neut, e nent. 
pafl. fovente fputare, ma poco per vol. 
ta, /putare ; in fignif. att. vale ifputar 
nel vifo altrui per difpregio , (pwere in 
Os alicujus , confpuere alrqueni , [puto 
alijnem inquinare , infpuere in frontem y 
O faciem alicnjus, Peir. snfputare alicui y 
® aliquem, Phut, 
SPUTACCHIERA + Red. t. 7. vafo da fpu- 
tarvi dentro, pas ad erpuendum , 
SPUTACCHIO, 
» SPUTAGLIO, ? fpuwo, Sputum . 
SPUTARE, mandar fuori fcialiva , catar- 
ro , 0 altra cofa per bocca, [nuere strpne- 
re, dejpuere , fereare , escoeàre , fputum 
edere , Celf, fputar tondo , che È itar in 
ful grande, in fulla gravità , in ful quane 
Piri » magno je ezitimare , Sunet. magnos 
ritus babere , tencere , fervare gravita. 
tem, Cic, fputarfi nelle mani, on. lle di. 
ta , affaticarfi ben benc, plurimum labo. 
Tare : fputtar bottoni , sbortoneggiare, 
V. fputar fenno , vale parere ad alcuno 
d’effer favio, fapientiam , prudentiam 
ofentare : fputar fentenze , vale profferir 
fentenze con affertazione , € dove non 
occorre, fapientiam ojentare. 
SPUTASENNO, colui, che gli par d’ ef+' 
fere favio, prudentia saltator . > 
SPUTATO, {puto esetus : dicch di chec» 
cheffia, egli è la tal cofa fputata , ( moeì 
do bafio ) e vale e’ la fomiglia afaifi» 
mo s € par liea per 1? appunto, mee 
US, purus, putus, ipfifiumus. 
SPUTATONDO a dice A rfona , che 
itia ful grande in checchelia , gravitatisi 
_JaPator, gravitatem otentans. 
SFUTAZUCCHERO, Crufe. quafi fpirane 
t- doliezza, dritiputs , fuavifumi, 


S 
SPUTO, fclaliva , la matcria , che fifputa, 
faliva , jpuium ,fputijma , [putus , Lait. 


sQ 
te, /quama: a guifa di uti hia 


miatim i picciola (quana, fquarmula . 


Cel, Aur, fputo di iangue , janguinis eze SQUAMOSO , Sfquamojus: per mil, cree 


creatio, Plin. rejettio , Vir. 


kolo, V., 


SPUZZARE; puzzare, putere fetere , ma- | SQUARCETTO, picciolo fquarcio, rimula . 


de olere , odorem tetrum , gravem erba 
dare , reddere , jpirare, 


sQ 


SQUACCHERA, e fquacquera , fterco li- 
quido, ftercus liquidum , foria, Non, 
per nome proprie d'uomo finto per baja , 
Rercus, merda : a fquacchera , lo ftefo 
che a ufo, V. 

SQUACCHERARE, e fquacquetare , pro- 
priamente cacar tenero , liquidum frercui 
emittere x figur, far preto checcheffia , 
uccellerare, properare , feftinare, celeri. 
ter urgere. 

SQUACCHERATAMENTE , e fquacque» 
fartamente , ridere fquaccheratamente , 
cioè con grande ftrepito , fconciamene 
te, V. fgangafciare, e iganafciar delle rifi. 

S UACCHE ATO, e iquacquerzio, add, 

i fquacchetares peraggiunto di qualune 
que cota tenera, o che abbia poca con- 

itenza , «diffiuens > per ifgangherato , 
efufus, 

SQUADERNARE, volger, orivolger mi. 
nucamente le carte de” libr], Derfare litros , 
eVolvere : per manifeftare apertamente , 
moltrare, patefacere , aperire , pandere , 
ojlendere , explicare 1 per ifpalancare, V. 
per cavar fuori , exfrabere, ezpromere : 
per confiderare, o riguardare minucaracne 
te , attente confiderare , injpicere , 

SQUADRA, ftrumento, col quale fi fijua. 
dra, fatto di duc regoli commefi ad an 
Eolo teuo , morma: per banda, fquadre- 
ne, cosors , agmen: eiere ‘a (quadra , 
vale effcre in firuazione perpendicolare : 
eere fuori di fquadra, pur. val: cifere 
fregolato , difordinaio , aberrare j ufcir 
di fquadra , fig. ufcir de’ termini, 4 re- 
Mo tramite aberrare . 

SQUADRANTE, fut. quadrante, V. 

SQUADRARE, mifurare , o aggiuftar col. 
la (quadra, ad normam erigere , Viir, per 
metaf, (quadrar una cofa , vale guardare 
la da capo a pisdi minuramente confide. 
randola , odjervare, iufrare , attente cone 
fiderare ; in fenfo di fquadernare nel fe- 
condo fiznif., V. per rompere , fpezzare, 
feuartare , dirum pere, laniare , lacerare , 

SQUADRATO, add. da fquadrare , ad nor. 
mam ezaĝus; per efcaunato, confidera- 
to, perfpeus, confideratus , luftratus . 

SQUADRATORE, Voc, del Dif. fcarpel. 
luo, che lavora piette, e marmi di qua. 
dro, Jupitida : per colui, che {quad ra, 
oLervator, injpellor. 

SQUADRO, lo fquadrare , cioè il mifurar 
colla fquadra , eramen: {quadri di (tell, 
obfervatiomes fidermrs . 

SQUADRO, fpezie di pefce di mare , fyna 
tima, (quatus. 

SQUADKONARE, fare , ordinare fqua» 
droni , imgtrmere, explicare agnen , ie- 
giones. 

SQUADRONATO, inffru@us, esplicatus 

SQUADRONCINO , dim. di fquadrone , 
turma , PATVA Dis, AZEN. 

SQUADRONE, fchiera , agmen , 

SQUADRORAGGIA , peice, fyuartora. 
ra, Plio. 


SQUAGLIARE , liquefare, firuggere, Ii- 


mefatere . 
SQUAGLIATO s liquefa@us, folutus, 
SO ALLIDEZZA, /qualor. 
VALLIDO, fcolorito , fmunto , /g#4- 
duS a 
SQUALLORE, /qualor, pallor , 
sgi ALO , cane marino, pefce , fjnalwt, 


in, 


SQUARCIAMENTO, żiatus , laceratió, 
pradura , fcifura, 

SQUARCIARE, rompere, fpezzare, ftrace 
ciare sbranando, dijeindere , dijcerpere s 
lacerare , dilaniare srejcindere , disjunge= 
rei e non che nel fent. att. fi ufa pur nel 
fignif. neur. paff, per metaf, aprire, fpa= 
lancare , digimdere, difcindere , difcerpere è 

SQUARCIASACCO, V. a fquarciafacco . 

ARCIATA colpo „che fquarcia, ifws, 

SQUARCIATO, dijeeiptus , laceratus die 
lamtatus,. 

SQUARCIATORE a difterpens, dilanians , 
@ACETANI, 

SQUARCIATURA, 

SQUARCIO, rafura , 

SQUARQUOJO , dicel: i perfona vecchia 
cafcatoja , fpurcus, pituitojus , cafcui , 

SQUARTARE, dividere in quarti , dife- 
care, laniare, dilaniare, dijcerpert: fquare 
tare a quattro cavalli, quadrifariami , 0 
mm quatuor partes difcerpere  dilaniare, 
Cic. Plin. ditrabere, Plaut. diftrabere in 
diverfum , Liv. in diverfum quadrigis 
dif.rre , Virg. difplicare , Varr, fquartae 
lo zero, vale fare i conti con efattezza , 
e puotualia , feveriori calculo erpendere i 
e talora fpendere con foverchia  parfimo» 
Dia, mimia uti parfimonia, 

SQUARTATA, lo fquartare, Janiatio + 

SQUARTATO, digjedus , laniatus , dis 
pcerpiui , 

SQUARTATORE, qui laniat , diterpit, 

SQUASIMODL'O, fcafumudco , verbigra. 
zia, ( in quelto fgn, Voc, contadine» 
fca ) Verbi gratia; in vece di manchio» 
De, uccellaccio , in Ifcherzo , dice a uos 
mo ridicolo, Dappa , fiwpidus , ffipes , 
fungus , Plaut. per iyteticzione , 0 trae 
mezzo i fquafimodeo , ch'ella mi par pur 
bella , webercie , edepol , meding fidius 
pulcra ef. 

SQUASSARE, fcuoter con Impero, gua). 
pare , quatere , concutere : fquaflar la tes 
fta, quagare caput , Val, Flac. Plaut, 
concutere , Ovid. cominovere caput , Peir, 

SQUASSO , fcoffa imperuufa , quagatio 4 
quafus, comcuffio . 

SQUATINA , peice marino detto da’ Frane 
cefi Ange de mer, réine, Plin. 

1» SQUATRARE, fquartare , V. 

SQUILLA, campanello , e per lo più guel- 
lo, che fi mette al collo degli animali 
da fatica, firttimmabulumi: vale anche ora 
determiuata di fuono di campane ful far 
del giorno. 

SQUILLA, fpezie di cipolla, feyila , quite 
da ; per una ipezie di gambero, fquisla, 

SQUI LANIE, dicefi di voce , e di fuos 
no, e vale acuio , chiaro , rifonante, 
refomami, fomormis , tamorus i per muovere 
fi „o volare con preftezza , accelerare , 
advolare : in fignif. att, fcagliare y V., 

SQUILLARE, fouare , cd è proprio della 
Squilla s tinnire , refonare . 

soui LATO, add. da fquillare . 

SQUILLETTO , dimin. di fquillo 1 pee 
ilpillo da fpillare , foramen dolii tere- 
bra faum , terebratio exigua , parye 
terebra. 

SQUILLITICO, fcillitico , Ve 
UILLO, fuono, fomites, tinnitus : e 
per lo fpillo , onde fpillanti le botti , 
detto dagli antichi fquillo , terebra. 

SQUILLONE, fquilla grande , campana , Ve 

SQUINANTE, e fquinanto , giunco odo» 
raro, juncus odoratus , (quimantbus, 
UINANTICO, colu}, che ha il male 

ella fquinanzia , angina laborans . 

SQUINANTO, V. fquinante, 


laceratio , ftifura , 


ISQUAMA, fcaglia dsl pefco, e dul ferpene SQUINANZIVA, mali, cho rinferra |: fiue 


tis 


SR 


ci, angina, f;vanche i egli ha uni Pim] 


ninzia , occupat funces, angor , Pin. 
frangulatur angina , Celf che paritce ia 
fquinanzia 1 /yrawesicus , Apok 


nello, fitto nel muro, dove fi metron le 
iuiegue, amulus, 


STACCAMENTO , lo ftaccare, atulfio , 


retulfio , 


SQUISITAMENTE , feuifitifimamente ,'STACCARE, fpiccare , avellere refigere . 


con ifquifitezza , erguifite , accurate , di. S 


ligenter, exquifitim , 
UISITEZZA, diligentia , perfeltio. 

SQUISITO, fquifigilimo , ch'è di perfet- 
ta qualità , o condizione , @rguifitWs , 
prrfeBus , optimus. 

SQUITTINARE, mndar spese serene 
der il voro per l'elezione de’ Maglitrati, 
ferre fuffragium . 

SQUITTINATO, add, da fquittinare , faf- 
fragiis elefius, 

UITTINATORE, fufragium ferens . 

SQUITTI NO, adunanza di cittadini per 
create i Magiftrati nella Repubblica , ce- 
milita, 

SQUITTI‘RE, Inrerrottamente ridere, e 
con voce fortile, cd acuta, proprii fimo 
de’ bracchi, quando levano, e feguitano 
la fiera į che in loro fi dice am he bo- 
ciarc; ce per fimil, fi trasferifce all’ uo. 

. mo, cd altri animali, dacata voce latra- 
re, ululare 1 vale anche lo feflo cherif 
quittire, V, 


SQUITTI TO, add. da fquittire, 
SR 


SRADICARE ,diradicare seradicare evel- 
lere radicitus , 0xtirpare , ermere , qadi- 
ce refodere , 

SRADICATO , eradicatus , extirpatus , 
radicitus eyulfus . 

SRAGIONEVOLE, fenza ragione , irra- 
tiomalis , ratione deftitutus , rationis 
experi, 

SREGOLATAMENTE, incondite, inor- 
dinate . 

SREGOLATEZZA, licentia, perturbatio , 
confufio , inconcimaitar, 

SREGOLATO, inconditur, inordimatus. 

SREVERENTE, frtivercute, V. 

SREVERENTEMENTE, irreverenter, 

SREVERENZA», e freverenzia , contrario 
di riverenza, irreverentia . 

SRUGGINIRE, levar la ruggine, rudigi 
mem tollere , expolire , perpolire, 


ST 


STABBIARE, fiallare , fare ftabbio , € 
propriamente fare ftar le greggi la not- 
te nc’campi per ingraffarli , e fi prone 
de anche per cencimare, fiercorere z fab- 
biare il terreno, fatwrare terram ferco. 
re, Col. ; 

STABBIATO, concimato, frercoratus. 

STAEBIO, concime, fterco delle betie , 
letame , finsus, Jatamen , 

STABILE, ftabilifimo , fadilir, contens, 
frmus s termine legale contrario di mos 
bile, e fi dice di cafe, poderi, e finili 
beni, che non fi muovono, nè petfon 
muoveri , res immobiles , f. 

STABILEZZA , fradilitas, firmitas, 

STABILIMENTO s fundamentum , fabi- 

tas, 

STABILIRE, ftatuire, deliberare, ordi- 
nare , comtituere, decernere , fancire , 
puatsere , weliberare , intituere , defini- 
7e $ per porre, collocare, ffabilire , col. 
dotare, powere, fundare , confituere , 
infituere. 

STABILITA’, ftabilitade, Rabilitate , V. 
fta billezza . 

STABILITO, ftabilitato , finnatus , com 

Ritutus, fatutus, à 

STABILITORE, che ftabilifce , ffadiliems, 
firmans, tatuens , collocani. 

STABULARE, merter nelle falle, V. L. 

._fRabulare , 

STACCA, forfe quel ferro in forma d'a- 













STACULA , 


STAFFARE, 
STAFFEGGIARE, 


TACCATEZLIA, faccamento , Avwlfio 3 


r alienazione, V. ftaccatezza dall co. 
e del mondo, abalienatio. 


[STACCATO iticcatifmo, 4TW/fus, Te- 


tulus. 


STACCETTO, dim, di ftaccio , partwzi 


cribrum. 


STACCIABBURATTA , Malm. forta di 


giuuco fanciullcfco In Firenze. 


STACCIARE, feparare collo faccio il fi- 


no dal grofo di checcheflîa , ma è pro» 
prio della farina, cermere , imcermere , fë- 
cernere , purgare , 


STACCIAJO, coluì, che fa, o vende gli 


itacci, cribrormn faber, venditor, 


STACCIATA , quella quantità di farie 


na, che G mette in una fola volta nelle 
ftaccio . 


STACCIATO, add, da ftacciare, criéra. 


tus , fubcretus, 


STACCIATURA , crufchello , cretura, 


Pall. < 


STACCIO , fpezie di vaglio fine , cri. 


brum . 


STACHI, erba fimile al marrobbio, fa- 


thyr , Plin, 
forta di uva, fiscula , 
Piin. 


STADE'RA, ftrumento noto da pefare , 


Ratera , trutina, 


STADERINA, dim, di ftadera , parva 


atera. 


STADICO, oftapgio, obfes: iu vece di 
Tes del criminale, prætor . 
S 


ADIO, V. L. ottava parte di un mi- 
plio , Audium . 


STAFFA, ftgumento per Jo più di ferro, 


sendente dalla fella, nel quaie fi mette 
il piè fagliendo a cavallo, fapia : irto- 
vafi in un'antica iferizione in Roma : 
Rafa , e ifcra p itrumento di ferro da 
fonare , fatto a guifa di ftafia con cerie 
campanelli. a Raffa , da'notomilti s'ap- 
pella uno di quegli officini , che fi tro. 
vano nella cavità dell'erecchio degli ani. 
mali, fapes: prov, tenere il piede in 
due ftaffe, e vale tencr in un medefimo 
negozio pratica doppia per terminarlo con 
più vantaggio , e vale prepararfi per 
eventi diverh , e comirari, fpe duplici 
uti, Ter. duabus anchoris miti , prefo 
da Ariftide : tirar alla ftaffa, è acconfen» 
tir malwolenrieti all'alerai domande, al- 
terlus pofulsta ægre facere i perdere le 
itate del cervello, impazzare, V. ftaffa 
è anche uno fitrumento de” gertaturi per 
ufo di gettare i loro lavori; fi dice ane 
che un ferro , che foftiene , o rinforza 
checcheflia, cd è di forma quadra , o 
anche curva 1 a fteffa, c a Maffetra, di- 
cont quelle calze, che per efler fenza pe- 
duli , tendono fimilitudine alla ftaffa, 
cavar difavvedura» 
mente il piede dal. 
la tata, e Bapia pedem educere. 


STAFFETTA, dim. di ftaffa , parva fta- 


pia : per quel porcator di lettere , che 
fi muta di polta in pofa, tabellarius , 
veredariusi: per quello frumento da fo- 
ware detto Raffa : per quel ferre, che fo- 
fliene, o rinforza checcheffia , detto an- 
che fafa: a faffctia , € fafa , dicont 
le calze fimili alle natfe, fatte fenza pos 
duli, calige@ in modum papig. 


STAFFIERE , palafrenisre , fervus a pee 
sdibus , equi curator, agafo: ogni fi prene 


de per famigliare, fervidore , famulus y 
ferums 


STAFFILAMENTO , lo ftaffilare., ver. 


beratio . 


STAFFILARE , percuotere collo ftafile , 
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terberare, feutica , 0 lorit agere, Cic, 

STAFFILATA, percolfa di itadile, Jentie 
tg ius, 

STAFFILATO , flagris cefus, 

STAFFILATORE , verberans , flagris y 
feutica cadens. 

STAFFILATURA, Qaffilamente, V. 

STAFFILE , ftrifeia di cuojo, o d'altro, 
alla quale fta appiccata la tafa, Jorum , 

cui fapia annexa e x per isferza di 
cuojo, con che fi percuote altrui, few 
ticag lorum , fiagrumi, 

STAFISAGRA, e ttafifagria , flrafizzeca , 
erba , che uccide i pidocchi , ajlaphis 
agria , erba pedicularis , ftapbis. 

STAGGIMENTO , fequeltrazione , 

STAGGINA , fegueftro , 
fequetratio y Cod. pignoris captio: ie 
ftaggina, in fequeltro, fegueltro , Gell. 

STAGGIO, baftone , fopra il quale fi rege 
gono le reti, ames ; per iftallo , fratio z 
ver oftazgio, V, 

STAGGIRE, fare Maggina , fequettrare , 
pignus capere , picmore cavere: fequefiro 
deponere, o ponere: pe affegnare, V. 
Raggire in prigione alcuno , f dice det 
far prolungare la prigionia ad uno, che 
già fia carcerato , ad iftanza d'altrul, è 


di alira cagione , 

STAGGITTO, add. da ftaggire. 

STAGGITORE , che ftaggifce , pignore 
Cavens, pignus capiens: figur, rattrena» 
tore, V. 

STAGIONACCIA , itagione cattiva, maa 
ium anni tenipus , 

STAGIONAMENTO, maturatio, 

STAGIONANTE , 4d maturitatem pere 
ductus . 

STAGIONARE , condurre a perfezione , 
maturare: per cultodire , e confervare 
diligentemente cheeche fia , diligenter cHe 
fodire, confervare , 

STAGIONATO, ftagionati fimo, maturae * 
tus , maturus , maturitatem Fabens , Cico 

STAGIONATORE, che ftagiona , matua 
rans, 

STAGIONE, nome comune a tutte quate 
tro le patti dell’anno , amni tempus , 
tempus, tempseftas : non è ancora fae 
pion propria per navigare, nondum teme 
pefivum ef ad navigandum mare, Cic, 

* per tempo femplicemente , ætas , teme 
pui, tempeftas 3 fi trasferifce anche a 
quel: cempo , in cui le cofe fovo nella 
loro perfezione, tempus, 

STAGLIARE , tagliare alla grofolana , 
crafius incidere; c per metaf, computar 
allo 'ngrofo checcheffia a fine di fare 
ne faldo, e quitanza, comfcere , tran. 
figere. 

STAGLIATO, quafi fcofcefo , grofamen- 
te tagliato , Præruptuss andare alla itas 
gliata, o alla ricifa , che è non andar 
per la ftrada retta , ma per la più pref 
fo, che l'occhio giudica , per Breviorem 
viam , per invia, per prerupta, 

STAGLIATO, avv, fpeditamiente, celeri. 
ter, cito, confeftim : per ifcolpitamente e 
euucleate, aperte , diftinffe . 

STA'GLIO, e in nodo baño, taccio, 
computo alla groffa , craffior ratio: fas 
re Raglio, vale tagliare, conficere y trane 
figere. 

STAGNAMENTO , Red, t, 6, (tagnamen» 
to d’acqua, di fangue, ec, aqua, fane 
guis rejes. 

STAGNANTE , che flagna , fagnans , 
refes: acqua ftagnante , agug dative , 
mr paludi ftagnanti , fantes paludes 

or. 

STAGNARE, fermarfi l'acqua fenza fcor= 
rere, ftagnare : per rittagnare è V. per 
metaf, fermarh , V. 

STAGNARE, da ft:gno metallo , coprir 
di ftagno , plumbo candido illinere , plum» 
bun incoquere , Plin, fanno obiegere- 
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STAGNATA, fuf. fperi: di vafo ftagna.'STAMBECCO, forta di capra felvatica ,) STANGA, pezzo di travicello per diverti 


to, guitus, 

STAGNATO, add, da ftagnate į per non 
ifcorrtere , ffagmans : e per riitagna- 
to, V. 


STAGNATO, add. da ftagnare ; per co- 


prir di tagne, fanno obduBus: vali fta- 
nati, incoRilia , Plin, vafa anea gui- 

us plumbum incolluni ef. 
STAGNATUZZA, dim, di ftagnata, Vit. 


la 
S. Gio: Bam, 211. La Crufca legge fae! , STAMENTO, $ la 


nata fecondo il MS. Audr, 
STAGNEO, V. L. di ftagno , ffanwens, 


ibex 1 è anche una forta di naviglio , 
che più comunemente diciamo , rambec» 
co, o zambecchino . 

STAMBERGA, cdifizio , cafa ridotta in 
pelfimo fato, ove appena fi pofa abita» 
re, fatifceni domus, 

STAMBERGACCIA , peggior, di ftim- 
berga, 

STAME, pr più fina del. 

lana , eche ha più 

nerbo , tamen: fipur, per qualfivoglia 
forta di filo, filum. 


STAGNO, metallo noto , fanwum: per|STAMIGNA, tela rada fatta di pelo dica- 


val , o piatterìa di Rugno , pafa fan. 
mea, 

STAGNO , ricettacolo d’acqua , che fi 
ferma , 0 muore in alcun luogo , fa- 
guum. 

STAGNONE , ftagno prande , ingens pa. 
dus , fagnum, lacus; per vafo itagnato , 
o di ftagno, afenum, cui plumbun in- 
colum ef, Vas fianneum , vas fanno 
odu fum . 

STAGNUOLO, vafo di ftagno , valeu. 


a, teztum cilicium , 


uñ , pertica , tigillum , veBis: legno per 
ufo particolare di foftenere vefi , o fimi= 
li, pertica : prov. i panni rifanno Je fan- 
Ebe, e vale, che i veftiment! abbellifco- 
no l’uomo, veftis Virum fatit , appreffar 
i Greci , cuitus addit hominibus auBori- 
tatem + itanghe , diciamo anche un arnefe 
a fimititudine di cela retto fa due itan- 
ghe, portato per lo più da due muli ad 
ulo di irafporiare checchefa , rbedu fa. 
fhar ciltule. 


ISTANGARE, puntellare, e afforzar colla 


{tanga , tigillo, veleno opponere , obde 
cere, Cic. Piaut. 


STAMPA, impreflione, efigiamento , e la STANGATA, colpo di ftanga, pertice , 


cofa, che imprime , cd erfigia , fypws, 
ferma; \netaf, genus» per qualità , qua» 
ditas , fpecies: andar in iltampa di chec- 
chefia , vale effere cofa chista, cofa no- 
tiima, noum, @ pervulgatum efe , 
notum lippis, @ tonforibus efe, Hor. 
operare , 0 fare a ftampa , nperare come 
per ulanga , e fenza applicazione, megli- 
genter agere, 





dum framnevni ; Magnuoti , V. B. fi di.|STAMPANARE , ftracciare , dilaceta» 


cono ancera le monete d'argesto falh- 


re, V 


cate collo Ragno; e talora anche foglia STAMPANATO, add, da ftampanare , Ja- 


di ftagno battuto. 


ceratus , dilaniatus, 


STAGONIA, fpezie d’incenfo, fagoria: ,}ISTAMPARE, oprimare s imprimere: pet 


Plin. 

STAJO, vafo , col quale mifuriamo grano, 
bilide, e Gmili, modius , fextarius. 

STAJO' RO, tamo terrenu , che vi fi fe- 
min! entro uno fajo di grano , jwgermm: 
ftajoro , dicefi alla quarta parte dello fta- 
jo, quadrans jngeri. 

STAJIUO'LO, dim. di Majo , parvus mo- 
dm, 

STALLA, frabulum, caula, Ter, di ca- 
valir, eguile : di bovi , dudile, e boyi- 
de, € budilia, inm : di pecore, ovile , 
caula , Cic. di capre, caprile » di pors 


iltampanare è V. diceĝ dell’ acconciar 
drapperle , ec. quando con alcuni ta- 
Blisuti ferruzzi, detti Rampe p trincianfi , 
e fi bucherano, c l'artefice , che fa ta- 
le lavoro, dicefi ftampatore di drappi , 
ficare è @ perforare a dicch anche da’ 
calzola) il fare 1 buchi nelle fcarpe , per 
dove ha da paflare il legacciolo , col 
quale s* hanno da fringere , perforare 1 
per pubblicar colle tumpa, formis ereu. 
dere , typis mandare , committere : Mim. 
pare un libro, librum edere, emittere , 
vulgare , publicare , Cic, Quint, Plin. 


cl, ara, 4, [uile: dare ftalla al be-ISTAMPARI"A, Red. t. s. fypograpbia , 


fiame, pecus fabulare, Var. fertar la 


falla perduti È buoi, prov, cioè cercar STAMPATO , add. da impare P 


de'rimedy feguito il dannu, re Cow:efa , 
rationem putat , Plaut. clypeum pot vul- 
nera fumit , Ovid, pot fafa Promo- 


V. G officina typograpti. 

impref- 
Sus, excugur, typis configuatws : pet bu= 
cherato , perforatus 1 per inciîv, incifus, 
infcriptus 


theur, Apot. chi ha cavallo in iltalla ,|STAMPATORE , excufor, typograpbusi, 
pud ire a piè, prov. di chi pub, e non V. G. 

vuole pigliare le fuc comodità : fulla ISTAMPERI'A, V, tamparia. 
frequen:ata da’ fervi, ferwitritium f4-|STAMPITA, fonata , o canzone accompa- 


bulum , Plaut, 
STALLACCIA , pegg. di fialla, malym 
pabulum , 


gnata col fuono , carmen, cantes s per 
difcorfo lungo, nejofo, e fpiacevole , 
cantilena. 


STALLAGGIO, quel, che É paga all'olte-|STANARE , li fignif. neutr. ufcir della 


ria per l'alloggio delle beftie, ftabuli 
merces : per l'albergo felo delle beftie, 
Babulum , ftabulatio, 

* STALLARE , cacare, e pilclar delle bes 


tana , g latibutis erumpere , erfilire , 
exire, 

STANCAMENTO , lo fancare p defatiga. 
tio, laffitudo, 


itie , ventrem yo alvum exonerate , e-ISTANCARE, ftraccate , defatigare , laf- 


Vacuare . 
STALLATICO, fut. quel, che ftallano le 
bekie , concime , fimus , 
STALLATO, add, da fallire. 
STALLETTA, parvam fabuium . 
STALLO, aggiunto di cavallo, vale tas 
to affai nella 
adoperato, im (fabula ruarceftent. 


fare , dilagare , fatigare: quetta cammi- 
nata m'ha flancaro affai, bec dearbu 
Jatio nie ad languorem dedit, Ter. itan- 
cath , fatigari , laffari , defatigari, fatis 
gare, O defatigare fe, Ter, itancare , 
pur mancare, deficere, 


falla , fonza effere ftato|STANCATO, defatigatus, fefus, defef- 


fue, lafus. 


STALLO, ftinza, dimera, lvogo , dovet STANCHETTO , alquanto Manco , tafu- 


fi (ta, Ratio, mora , domicilium + per il 


lus, Carul. 


liogo dove Qinny le beftie in itala ,}]STANCHEVOLE, che ftanca , fatigan: . 


fabulatio. 


STANCHEZZA, dela. 





STALLONE , beflia da cavakare dellina-],, STANCHITA*, Gr. S. Girol. tigase 


ta per montare, € far razta , admifa- 


tio , fatigatio , lafitudo , 


rini: pet garzone di Ralla, fervus fa-|STANCO, lajur, fefus, defegus, fati- 


bularins. 
STAMAJUO'LO, quegli, che lavora , € 

vende) o da a filare lo fame. 
STAMANE, tt 
STAMATTINA , neda analat 
STAMANI, Anilr. 5 
STAMBECCHI NO, fpezie di foldato ane 

ti o, fagittariu:: per un arme ufata di- 
i cchiu! 





galus , defatigatus , delaffus; ftanco dal 
viagiio, de via fegur, itinere defegui, 
Cic. bujus de via, Plaut ftanco dal tra- 
vaglio, opere faciundo, Plaut di più 

mere , piorando fefus, Cic. fono Ran- 
o, che non ne pofu più, ommibus mre 
dullis defefus fum , Catul, ftanco , age 
glunto di braccio , mano y 0 fimili , va- 
ki finilro, legni, 


vefi ius, 

STANGATO, add, da ftangare, figillo , 
Vefe munitis. 

STANCHEGGIARE, procedere con tutto 
rigore, e con iftranezza nelirattare , aze 
gere, opprimere , 

STANGHETTA , piccola fanga, parous 
Defis: per un ferrerto lungo, ch'è nel. 
la toppa delia fertra:ura, col quale fi fere 
ra, pegulus: per un certo frumento da 
*ormien.sare i rci, 

STANGONARE, Voc, del Dif, il trame. 
nare d:l bronzo, che fanno i gettatori 
di merallo collo Rangone, Jongurio agi. 
tare . 

STANCONATA, colpo di Rangone, Jone 
guri: ifur, 

STANGONE, ftanga graude , Jonguriws , 
magnus PeR. 

STANOTTE, gucita notte, bat mofe. 

STANTE , add.che fa, fans: ftance que. 
fto, toc pofito, cum res ita fe fe ba» 
beat, cuni hac ita fint : in forra di fuit, 
vale tempo prefente , tempus prefens + 
beneftante, e maleante, bene apiato, e 
mal agiato delle cofe del mondo , dere 
rem agens , male rem agenti bencitane 
te, vele anche , che è in -buon cfiere, 
di buona condizione, bewe , optime fe fe 
labens. 

STANTE, fuft, punto, tempo , momento , 
punuin , momentum : in uno farte, vae 
le fubitamente, fwdito , illico, repente: 
in queo ftante, vale in queto mezzo , 
interin, interea, 

STANTE, particella dinotante lo ftefo , 
che dopo, pof: nun moko tante, pane 
lo pof, non multo pot : îtantechè , vale 
perciocchè , per cagion che, ro quod, 
propterea quod, quia. 

STANTEMENTE , V. inftantemente . 

STANTI'O , che per t tempo ha 
pars fua perfezione , Vietus , obfos 

etus. 

STANTUFFO, quella parte , che riempie 
la cavità dello febizzatojo , e col fuo 
movimento atirac, e fofpigne i liquori, 
fundus ambulatilis , embolus, Vitr, 

STANZA , camera, cubiculum , camera , 
comclatium, conclave , cella: fuga di 
ftinze, cioè quanticà di ianze polte la 
dirittura 3 per alberjo, abitazione , ale 
loggiu , domicilium , ftatio , bofpitium, 
habitatio , jeder : per lo Reflo, che fi dle 
ce quartiere, /tatio , ftativa : per lo Ras 
re, dimora , wora , manfio, commeratia x 
per pu di canzene, itrofa , malta 

+ G. per cantio, 0 canzone, - per 
quella canzone d’otco verfi d’undici Gl- 
labe , detta altrimenti ottava , cantio ofe 
verfibus conftani, oRafticum , V.G, per 
inftanzia , e ma fimamente colle pariicelle 
a, econ, in maniera avv, onde a itanza 
d'uno, vale a requifizione ,a preghiere, 
à inftanza d'uno, alicujus effagitatu , 
alicujus precibus: e con prande fianza , 
vale inftantemente , V. in vece di tome, 
fut. onde in quefta ftanza , vale in gue» 
fo antc, in jquefto mentro, sarferiza y 


interea, 
STAN» 
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3TANZACCIA , pegg. di Ranra , malun: 
cubicula 
STANZETTA, 
STANZETTINA , 
micitturi, 
STANZIA, V. Ranta. 
STANZIALE, permanente, da fermarvifi, 
permanens: in vece di continuo » perpe- 
LUO, perpetuus, continui, 
STANZIAMENTO , ordine , mandato , 
parcho , famfio , mandatum poéce- 
de, 
STANZIANTE, che ftanzia, fanciens + 
STANZIARE , ordinare , itacuire , atue- 
re, fancire , decernere , conjtituere , edi- 
cere, præferibere: per collocate , fu e, 
ponere , collacare , ftatmere : per giudica» 
te, arbitrari , exiftimare , putare i per 
dimorare , Rare, nel gif neut. encu. 
pal. morari, manere, degere + Mauziare 
all'ultimo folajo p fcalis babitarg triòms , 
Mart. 
STANZIATO, pre cristus, [ftatutus , dë- 
ereptus : per dimoran:® di lungo tempo 
in qualche lungo, cellosatus, 
STANZIATORE, Manziante , famciens , de- 
cernens, 
STANTIBOLO, 
STANZINO, } parvum cubiculum , 
STANZINUCCIO, 
STANZONE, ftanza grande , magun con- 
clave . 
STANZUCCIA , 
STANZUCCIACCIA, 
STARE, celfare dal moto, fermarti , ma. 
mere , morari , tonjtere : Retie a Roma 
tre giorni , Rome comftitit triduum , 
Cif, per fermarfi ritto, effer rino , fta. 
ge , confftere , Cic. Rar fulla punta , o 
dm punta de’ piedi , Snfiftere digitis , 
Plin, far ora fu un piede , ora fu un 
altro , alternis pedibus infijtere , Plin 
per confiltere, aver l'elfere , confiftere , 
Derfari , pofitum efie , Cicer, la fatute 
della Repubblica ita nella vita d'un folo, 
Reipublica jalus in unius anima confie 
ftit, Cic, conitruito alla maniera talora 
gicl neutr, e del neutr, paf, dimorare . 
Îtanziare , pofath, fermar , itallarli , 
mantra , Mvrari , commorari > non che 
affolur. ma colle particelle fi, ti, cc. ine 
dugiare , badate , intemeneri , V, flare 
per abicare , V. per fignificare , come 
edo , edis (ta per mangiare, figwificare : 
per do5ficre , celare , ritcuerti , afte- 
ner , fi ufa neu:r. e neur, paff, defifte» 
re, cesare , abjtinere , infijtere : io vo- 
Jenticrìi ml itarei, dibenter bane Vite ra. 
tionem, bunc vita carjum tenerem ; per 
escre , V. ricrovarh , pafarh , effere , 
efie , fe abere : così stà la cofa , ita fe 
res babet: Mando le cols così, gue cum 
res fe habeant , Cicer, per elicr firua» 
s fitum efie, pofitam eje : yer frute 
tare, rendere, meddere : per vivere , V. 
per durare, confervarfi , mancenerii , per. 
manere , perfeverare 1 p.r aver propore 
zione , proportionem babere : parlandofi 
di botteghe, e d’artefici, vale lavorare, 
tevere la bottega aperta, /aborare , ope- 
gam dare è: per acquiccarii , aegwiefcere ; 
Stare i per <oitire , quefto mi ita quatro 
Gutini, efre , conftare , ftare , Valera, 
eftimari : MarG, contrario d’ operare , 
otiari, otio lamguejcere, marceitere : tari, 
mon far nulla, feriari , cefsare , defidim 
Ditam agere: (tare , riferifcefi alla con 
dizione della fanità del corpo , alla quic- 
te, e tranquillicà dell'animu, cd alla co- 
modità , e condizione della vitaj come 
fail ut dales? fi rifponde, male o be» 
male, o bene me badeo : accompa- 
nato cogii add, ha forza del verbo ef. 
ete j come far rigido , ec, efse 1 copt 
infisici de? verbi , mediante la particella 
A, @ ad, dà grazia, ma non aggiunge , 
` Tom IL 


dim, di ftanta , par- 
vu mi cubitu lumi , d0- 





ftanzetta , V. 
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o muta la fignifcazione , lo fto ad af- 
coltare , vale iv aftolto , audio : flare? 
& bada, per baloccar@ , rrateenerti , Y. 
per lọ dare ad afpetto-, 0 a fperanza ,,; 
io oa bada di ved:rlo , ezpeño , ut! 
cum Didrarm : ftar a banco , ar i giudi.. 
ci nel trituoale per proferir de femen- 
re , federe , Cicer. federe pro tribumaii q. 
Plin. ftar al banco perefercicar 1° arte del 
banchiere, V. ftar a battuta , Seguir I. 
battute, modos fei: e fgur, fecondar 
Eli alri, non uf.ir di regota, V. [ccone 
dare, ftare a bocca aperia ẹ afpeetar con 
defidirio, abide y Valde , Vehementer exe 
pestare : avano a bocca aperta per afe 
colkarlo , intentigue ora tenebant , Virg. 
itare a boctega , efercitar gli artetici 
nelle botteghe, daborare ; iare a brace , 
Rar fura confiderazione , inconfiderate , 
temere vivere : Rar , andar a caccir, V 
far a campo , elicr accamparo , V. ac 
campare , Campo z tar a capello , effer 
per l'appunto, nè più , nè meno , ada. 
muffin , eramu, Rare a cata , ali. 
tare , V. itare in cafa , trattenert dene 
tro la cafa , domi efje , dvi manere , 
morari , fe continere i itate a caîw , in 
confiderate , negligenter , temere Vivere z 
ftar a cavaliere, itar in cavaliere ,eMer al 
di fopra, a vantaggio, V. cavaliere : Ita- 
re a cavallo, V. cavalcare , figur. cher al 
di fopra, im tuto ejfe: Stare acena ce- 
nare, V. Rat a occhi chiufi , V. itar a 
brace, e ftare a cafo: itar a colezione , 
far colezione , V, itar a competenza , V, 
compercre 3 ftare a comune , viver in cos 
munine , ec. communitate , Q forietate 
Vite iunAum ejfe ftar a conciltoro, far 
couciltoro , eficr in affemblea , a confi- 
glio, V. ftare a calcolo, comeggiare fee 
condo il calcolo , V. calcolare : Mare a 
conto , fottoporfi al conto da farfene , 
rationibus ineundis fe fubjicere , e dover 
pagane la rata, pro rata parte folvere, 
debere : ftare a cono d'uno, attenerne a 
lui il conto: Qa a conto di lui , ad il- 
lum pe:tinet , (pellat, attinet , ejus res 
fert, cjus intere z (tare a corda , effer 
nello fteffo livello , ad Litellam rejpondes 
re, Plin. ar a corte , V. corteggiare : 
fare a cuore, V. Rar col cuore nel ruce 
chero , comtemtuni ege : Rarc nel cuore , 
in finu ferre: c'l volto, cle parole, che 
mi Stanno altamente confire in mezzo 
al cuore , arent infiri peliore Vultus , 
Verbague , Virg, itare accorto „avvertire , 
badare, V. ftare ad alb.rgo, albergare , 
V, ftar: a detta , e a detto, f guire il 
derno degli altri , quiecarfi all’ opinion 
altrui, edioram fegri Jententiam , ab a- 
lioram fententia fare , aliorum fententia 
acquiejcere , afentiri, o afentire , Cicer, 
Subjc'ibere , Celf. ftare a dieta , cibath 
parcamente , parce comedere: itare addic- 
tro, cedere, V. (tar dietro a checcheffia , 
feguicarlo, fegui, imfequi, fubjegui : tas 
re addoflo , premete , V. fgur. preffare , 
incalzare , V, are a demi iccchi , itarfi 
fenza operare , ofcitanter morari : (tare a 
definare , defitare , convivio adrie , in 
convivio interefe è tare a diporio , di- 
pones s V. itre a difagio , difagiarfi , 
* ftare a dondolo, dondolarû , V, ftare 
a dov:re , ftare fecondo il dovere , fe- 
condo la convenienza , giuftamemte , fe 
continere , fe coercere , im oficio fe conti- 
mere : tar jl dovere, così convenire, cf 
fer di ragione, decere , bene efie : Rare 
a fidanza di gsicuno, fidarfi, V. flare a 
grartarfi la pancia, effer In ozio vile, V.] 
azio , oziofo , panucla p: itare, trattenerfi | 
atfacciato alla fineltra, de feregra a/pice-| 
re i ftare alla fineftra col tappeto , lo 
Marfi con agio, e Gcur-zza afpettando l" 
efito di checcheflia , quiete, (g tuto eri. 
dum rei vpperiri e Rare alla piana , vivere 
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dortinalmente , fenza lufo , parto vive. 
re: ftare all'aria , jub dio, fub divo nias 
mere, efie, morari: itae all'erta g andar 
cauto nel parlare, e nell’ operare chece 
chema, cante, prudenter fe gerere , <4- 
Were. precaiere , vig lare, Cic ftare alla 
prova, e alla tiprova , fooporfi ad opmi 
più rigorolo efame , perfe vero ezamin: , O 
perfevera examsivattoni fe [nb jicere , fe fim 
fiere, pericuium fui facere , fubire : itate 
alle mofie, tratteneri i cavalli alle molle 4 
equo: in carceridbu sejfie, morari : non porer 
ftare alle mote, fgur, nou arer pazione 
za , quiefcere mon pojse , fe continere s 
coercere non poje: tar all'ufciv, non en- 
trare in cala , ad fores morani trabere , 
ante otium Rare , Ter. pur, non efer 
ammefo all’ azione di che fi favelli , st 
comgrejsumi , collegniumique alicujus nes 
admitti, Cicer. ftar al macchine „elir 
nafcofo nella macchia , [nd dumeto laie- 
re , delitejcere , e fipur. procacoiarh *i 
nafcofo con cautela , € ficurerza avvanrage 
gio, clam (y tuto fuis utilitatibus fude 
Fe: itare al quia, acquietarii alla ragio» 
ne , rationi , quo fe jubsicere ohare a 
occhi aperti, ftar con fomma vigilanza , 
V. occhio: ftar inocchi averfi guardia, 
fbi cavere, precavere : (tare cogli occhi 

roffi, tener portmmento follevato per la 
uperbia , o minacciofo per ifd:gno, fe 
imperiofe, o infolentius efferre , Cic. fà- 
re a orecchio, in orecchi, coglì orecchi 
levati , coll'orecchio telo, vapliono ftare 
intenti fimo per fentire , arreBis auribus 
fare , attente audire ; tare a parte, pare 
tecipare , V, ftare in difparte , feo»fir mo- 
rari: itare da p.rte, feor fim pofitum efse 4 
maneres (tare a, in pericolo , correr pe 
ricolo, peticolare , V. ftare a pasto , in 
contraddittorio , a fronte , er adverfo 
efie : ftar a piè pari, con ogni comodi. 
tà, Jaute , (piendide vivere , vale anche 
mangiare lautamente , opipare comare z 
ftare a pigione, domum comdutam babe- 
re ia pivelo, afpettare più , ch* altri non 
vorrebbe, e che non converrebbe , pius 
jufto opperiri: ftare a pofta  in.polta, € 
alla polta , V. ftar a propofito , efer in 
acconcio , tornar bene , ad rem efse i 
ftar nel propofito, non ufcire de' propo» 


„Ñi termini , mow vagari , non digredi * 


Stare a quarcicre, iracrenerh i faldari ne” 
wartieri, #ibermare, jtativa biberna bas 
ere + Îtarca ricrofo , a rovefcio, intere 

Sum efie : (tare a feguo , con rifpetto , 

con timore , a regola , im aficio perma- 

mere, fe continere „retinere tenere: fare 

itare uno , vale foperchiarlo in fani , 0 

in parol: , V. foperchiare : ftare a frdae 

cato, render conto delle proprie opera» 

zioni, repetundarum poftalari z litare a, 

o in ifperanza, V (perare, e (peranta s: 

ftare a fpefa , fulle ipele , vivere con ife 

pela , e propriamente vivere fuori della 
propria cafa con difpendio , multo eum 
impendio alienis in ddibui vitam duce 
res Mare per le fpefe, fervire fme” akira 
mercede , che del vito , curare res alice 
mas fub cibo , Plaut, Rare a fterchetto, 

vivere cun iftrettezza paree , parciter vi 

Dere : Rate a fento, vivere con iitento , 

dure , mifere vivere 1 Mare a terreno , 

abirare Ile fanze terrene , im imis æ- 

dinin cudiculi: babditare , inferiora domus 

conslavia colere : Rate a toca 4 e non 

tocca efir vicinifimo, prorimizia efse 3 

ftare attorno a checcheMa , ufarvi dilje 

genza , attenzione , îm alrguid incumbe- 
re , dare (e ad aliguid , Cic V. appli. 
carfi: Maire d’intotro a uno , vale pref. 
farlo, non lo lafi'are, srgere, folliciture 

babere: flare a, con vantaggio , cier di 

fopra a fuperiori loco efse : (tare a uno, 

in uno, 0 per uto , aver cfo l'autorità e 

cffer in fuo potere, inarbitrio , in balia, 

vyv is 


sis ST 

in alicujus potesa:s efe 1 fe farà pol, 
fibile, che niio padre creda , che non fi 
fia ftuo pet me , fi fieri poterit y ut ne 
ater per me jetife credat , Ter, non è 
ie per me, per me non fietit, Quiat. 
fe non è fito in lui, o per lui d’ obie» 
dire al volere del d:funio , fi per eum 
non jetit parere dejundi voiuniati ,Sc®v. 
Rai ate, a nie ya VOI, fsi, MONM , 
vefirum et: (tare alia feutenza d' uno, 
ftariene a uno , rimettorîà in lui pienie 
meme , are alicujus judicio , fare eo , 
quod padicatuni faerit , Cic. fe 4 fuaque 
alicui committere: Rar bene, conveniri, 
V. itar bcne , lo ftello , che ftar il dee 
verc: e" mi fa moko bene, fd mibi jue 
re comtigit r itar bens con uno, chiet in 
grazia fua, aver feco autorità , V. gra- 
Tia s Qar bens, chie in buona favità , 
Valere bene , o bene fe babere, Cic. bre 
me a, quafi patticclla rismpitiva ye ch: 
par, che ablia pn po dell'ironivo , ed è 
lo telo, che quello, che nwi diciamo , 
che s), fcilicet: bene Iia, e bene pola 
ftar il cale, maniera di salutare, fi 
Rare a capo, caput efe, principe eje: 
itar da capo, primo foco ege : Mr a ca. 
po chino, col capo bano , in caput efe: 
star in capo al mondo, 16,0! feti re 
gionem incolere ; Mar a capo alo, elet 
a Acer. tare 
niit vado» 









encedere , miagnifice jè efferre 
cauzione, efler fivuria , ei: 

re, (pondere , vadens efe : i he O è 
ftar chiorto { modo bato ) non parlare , 
mon r_plicate , acquiecarli , facere q ac 
quivrerei ftar: coll’ arco telo, badare , 
atender, Ofar diligenza , Circuefpicere y 
cavere , Vigilere : itare conaltri , fervite 
alrui colla persona mirccnarianionio p Ve 
fervire : ibare comiro , efisr dalla parie 
contraria , adverje partis ejes Li ad 
Verfam partem tutari y Flor, fuicipere 4 
Cic, ab adverfarivrum , ad otnun pare 
tidas Bare, Cic, itar di comro , di cone 
tra, per di comro , efet dalla: banda op. 
pota , fare contra, Juv. e regione stirad- 
Verjus p eradver;mni : cer di contrario 












contraria opinionis efe , femtire 
1 ftare da banda , efi.re da una 
sad latus farer Itarhi da banda Ô. 
non fi ingerire, non fe imemilcere , non 
fe interponere : Nare da f da pit ic, 
di per fc, folitariami Ditam dutere : Was 


re dubbio, dubbiofo , dubimn , 








tem efie y dubitare , bærere > Ware in dub. 
bio, V. dubitare s Ñire daro, pertiltere 
mella fua epinione, ® rifotuzione , nè 
da quella rimuoveri , de feutentid man 
dijeedere , non decedere sin fententia miao 
neve, permanere contare sperdare , Cic, 
fare alla dura, otinarh , mantenert nel. 
la fleffa provalite , V. oitinirii : Rare 
tra "Ist, e "i nd, fare fra due , non fi 
1tfolwere, efer in dubbieiza , Aefitare , 
dubitare p pendere animi, O anunis , 0 
pendere folo : Mare tra UO, € ictruce 
cio , chere non Interamente fano , intese 
gra mon efe valetudine , Cice Rat y ef- 
ter grande, fuperare in grandezza , Ma- 
guitudine alizuent fuperare , magnum 
efe: ftar alla grande, maneifico , [pie 
d de vivere : (tar ful grande, ufar faito, 
vivere com alceripia , magninco fe egere 
re, Hor, ftar, cher grave , fupcrare in 
gravezza , gravitatem ferpaf , g'avitate 
fuperare : Rar în Fal grave, gravitaten 
texere , Cicer. ftare In arprenfione , apei 
prendere, fofpetiare, dubitare V. ftre 
in cervello, non fi smarrite , non isvae 
pare, itar all'erta, awimum non defpor. 
dere , de via non diclinare , tATEre y Vis 
gilare : fta M cervello mafe anime eto :| 
ftar in errore, V. ctrars: itar in cferci. 
zio, V. ciercitaro, operare » Mar in fee' 
de mantencre la fede, Ve ftar in feti: 
vivere allegramente, bidari amine #fje,! 
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jucundam Q hilarem pitam traditcere si STRARNUTAMENTO, V, ftatnnto, 


ftare in forlc, dubitare , V. far in go- 
verno, povernare, V, ftar in guardia y V. 
guardarli , guardia ; far in mano d'une, 
Har colle mani in mano, ftar colle mani 
alla cintola , V. mano s fare in peduli , 
efler fenza ferrpe , fime caleeir efe : itare 
in piedi, reggerf , itar nel fue chere, 
mantenerh , V, per efer ritte , non fes 
dere , non giacere , #are 1 ftare in due 
pisdi, figur, effer in itato , ficuro , V. (tar 
in ponte , ( modo bafio ) ma efpreffivo , 
mont & faper rifolvere, dubirare, tentene 
mare, bgfitare , animi, o animis pinde- 
re 1 ftare in poppa , federe im pupiî , ñ- 
gur. chier in buono flaco, in fortuna fa- 
vorevole, beme ejfe propera fortuna uti : 
Rir in peffelio , potfedete , V. far in 
folpiri, fofpirare , Ve itare in fulla nega. 
tiva, negare, V. ftare in fulle gimerali, 
non venir col difzorio ad efpreilioni pare 
tivoliri, non voler impegni, non s'apri- 
te, animi fums prorin: non aperire, 
mentem fuani celare, generalia confe Plis 
ri i ftar in fulle fue , andar cauto nel 
parlare per non effer giunio, cante, pru- 
denter logui: ftar in full: Roccate , ita- 
me , e con fo:iielbiezraà insù’ 
gi, callide fuis commodis An- 
derez Màr in ful miile, tenere una certa 
pravica negli aiti, e nell’ apparenze più 
che convenient: al fuo prado , magn'fice , 
(g fupra conditionem fe tferre , Cic, far 
fu timore, V, temere: itat inzusca, cf 
fere a capo coperto, nudato capite efe: 
fitore per fe , ttar di mezzo , cher neue 
trale , mullas partes ampleRi , nullius 
partis ejse , Cic. itor in ie, vale far in 
cervello , ftar all'erta, V, itar nella pel- 
le, in propria pelle quiefcere , Hor. e più 
comunemente non porre flare nella pel. 
le, moîtrare per alcun foriunato accid. n- 
te fopravvenuto ecce fva alleprezza, Iæ- 
titia efferri, omnibus igtitiis letum efie , 
Cic. ftare prefente , adefse , interefse : ita- 
re prelo , effer vicino , prope efie i (tar 
preto che bene, efier quafi che in tuono 
itato, integra fere efte valetudine; ftare, 
cher provveduto , efir pronto , prom- 
pium , expeditum, paratum efie , indru. 
Aum efse : tare fano, valere: far ficus 
FO, efer certo, non temere, non dubis 
tare, certum efie , intutoefie : ftir ficue 





STARNUTIRE, V. fatnatare, 
i , fernutamentum , fernuta= 


STARNUTAKE , fernutare , fermuere + 
fare farnutare , fernutamentun move 
re facere , Plim. fternutamenta moves 
re, Cell, fervutationem incitare , Scrib. 
Larg. fermutationem commonere , Apul, 

STARNUTATORIO , medicanemo , che 
fa ftarnurare , medicamentum fornuta e 
menta CVOCAMI , 

STARNUTAZIONE, V. ftamuto, 


tio, Apul, Scrib. Larg, provocare lo ftar- 
nuto , V. Maruurare, 

STAROCCARE » dar in giucando taroce 
chi", è 

STASARE , diftafare , aprire, aperire, 

STASARE, Zodie vefperi. x 

STATE, ajar: pafar la fare in qualche 
luoje , «/icudi ætivare , Varr, eatem 
compumere in alijuo loco, Plin, al prins 
cipio della fate , ineunte giae , Caf. 
nil merto, adulta alate , Tac, fulla fio 
ne , afea jami jlate, Cic, la fate fe 
ne Ta aias effluit, Cic 

vw ST: RECCO, di ita:e, eftipus 

STAT! E, forta d'erba, hate i 

STATICO, ottaggzio, obfer. 

STATO, fuit. grado, condizione , 1° effe. 
rog fassa agradus, conditio : Guarda, in 
uais flato io fon ridorro , ex quo reda= 
ius fum , Ter. nello itato prefente dele 
le cof: , u? res fe babet , ut nune quie 
dım ef, quomodo mune quidem eà ut 
res dant fefe, Cic. Plaug, iv fupgiva , 
quando i mici affari etano in bueno ftae 
to, domis meis redus fugicham, Cic, vie 
vere nello itato, che convicue , fwo bae 
kitu viram degere , contentum efie fuis 
fedibus , Phædr, in propria pelle quiefce= 
re , Hor. niuno è contento del fue ftis 
to, memo forte jua coxtentus vipit, Hor. 
mutare faro, alism Lite rationeni inire y 
mutare Vitam , conditionem , Cic. perfo» 
ne pobili , e di itato , ampli bomines y 
magnates , Cic. nìuna cofa ci ha ftato 
ferme, cioè Mabilità , mulla res ef frma , 
Œ frabilis ; tato di febbre, fi dice,quando la 
febbre è in colmo , fatus , viger, T. Med. 
per dominio , fignoria , potenza , ditio, 
regnum , imperium: povernar lo faro , 
regnum , imperium curare , adminitra. 
re, curam agere de rebus imperii, Cic, 








ro, fare nel ficure, non correr rifchio, STATO, add, da Rare, fatus, 
in tuto efie : (tare alla ficura, perfuader- STATTE, oiio , che {uda il cinamome 10 


fi d'effer ficuro, fidi per/madere , 0 ali. 
cui perfuafum efie, fe in tuto efse sar 


la mirra, fafa , fiafte , Plaut, di fatte , 
'alleus . 


{olo , folitarium bominem efse: itar fof-|STATUA, ftatua , fignum , fimulacrum a 


pesto, fofpettare , V. far a , 0 con fof» 
pero , temere, elere in spprenfione , ti- 
mere: tar fulle fus, Mar ali’ ceria , Maire 
in cervello, V. ftare fut (uo , e itare in 
fel fuo, abitare nel proprio fondo, ed il 
dicono gli uomini di contado del colti. 
vare, e lavorar i propri beni, fue pre. 
dia , fuas pojsefiones colete z (tare verra 


terra , effer in baffo ftato , im arprfitisi,, STA 


Verfari , anguis premi. 

STARE, noms , ftanza , dimora , babita. 
tio, commoratio, manfio , Ratio, 

w STARLOMACO, V. astrologo + 


alzare una ftatnia , fratwam ponere alicui , 
Ovid. /tatuere , Plaut, Cic, îtatue tenere 
/pirantia mollius ara, Virg, dure, rigis 
diora figwa , Cic, fate una fatua di brone 
10, ducere aliguemes dre , Plin, piccio» 
la fatua , figil lmn : ftatua di Priapo, faa 
tyricum fignum , Plin, Ratua di bronto , 
drea (pecies Diri, Var. 

ALE, ch” è defcritto nel numes 
ro de' Cittadini , e partecipe del governo 
dello fato, popularis , civis. 

STATUARIA, arte dello ftatuario , ffatua. 
ria , Plin, 





STARNA , uccello noco , c di carne dilSTATUARIO , ftatuarius , plafta , plae 


grato fapore, apis externa : feguir la Mr- 


ftes , (atuarum artifex , fhor. 


va, figur, feguitar checcheffia fenz* ab.:STATUIRE , deliberare , confermare , rie 


bandonarlo , individuum comitem fe pra- 
bere, indefimenter (eBari, 
STARNAZIARE, itar in terra , propria. 


folvere , comftituere , ftatuere , decernere + 
STATUITO , add, da itatuire , ffatutws, 
conftitutus, 


meme della iterna , pettandofi , comefy STATUMINARE, V. foftentare, 
fanno anche le galline, ed aliri uccelli [STATURA , /tetura 1 per pofitura v pofia 


la cetra addoffo, bumi digere , in pulve- 
re fe pervolutere: Starmaziar l'ali dibar. 


tus, pofitio , fitus s per grandezza , affu= 
lurara. magnitudo , 


terle, guafcare, quatere alas: por ifpar:'STATWTARIO, che fa gli Ratuti, Zegise 





ST NO, 
ST 


} dim, di Rasm 
STARNOTTO, 


latot, ftatutorum , conftitutionume mutis 
cipalium conditor 
STATUTO, legge di Inego particolare q 
dex municipalis : per legge , o decreta gea 
netals 


TAIA 


VA un ma 


s: 


ST 


néralmente , der, feitum , decretum , juje 
fum, confultum , fatutums, 

am STAYERNARE , voc. baf. ufcir del. 
la taverna, e taberna exilive , exire, è» 
rumpere . 





a STAUO, ftanza , 
STAT'ONE, che pli antichi abita. 
uf.rono anche In genere maf- zione, 
e, tazione, Ratio: 

attici, vale vifita di 


Ehiefa, fupplicatio, Ratio. 
STAZIONAR O, add. che interrompe con 
quat he fermara la continnazione gel fuo 
movimento , cuaRans retardant , immo. 
rani, morani , motum abrampent, 
STATLO, Car. Encid ftazie, V. 
STALIONAR F , palpecgiare, attreffare, 
SFAZZONATO , attreatus, 
STFATIDE, forta di gemma , ffeatite , Plin, 
STEATO'MA, Red, t. 6, forta di tunmo- 
re, fteatonza , Piin. 
STECA'DE, fperie d'erba, fetar, 
STECCA, pezzo di legno, propriamente 
piano , agalar per quel I pnetro , che 
mettono i calzolaj foprà lu forma, ch'è 
nella f-arpa, per alzare il colto alla fcar- 
pr, afula: per quel ferro, che fi mete 
te nel manico della vanga, fol quale il 
contadino pofa 11 piede, e aggrava efa 
vanga , per profondarla ben nel terreno, 
altrimenti detta vanpilo: ficche fono au- 
che certe firifce d'omi di balena, che le 
donne, cc, mettono nel Lefo per tener. 
lo diftefo +. 
STECCAIA, fteccata, Talum. 
STECCARE, fare fteccati , circumtalla. 
re, Vallo cingere. 
STECCATA, tteccato , fot. V. 
STECCATARE, alzar lo fleccato, val- 
dure è. 
STECCATO, add. circmmvallatat, 





STECCATO, fuit. riparo degli eferciti, fato 
to di legnome , Dalinum, feptum , feptia: 
p-r fomelice chiufura , forta di ftecconi , 
tallum: per piazza, e luogo chiufo di 
Iteccaro , ove s’efercitano, e combattono 
t comDa:ricori , arena , agon , Ter. 

STECCHEGGIARE, percuotere con iltec 

- che, afedie cedere. 








iesca forrila, c appusncato, fefaea: tee 
mere, e fare fare a Mecchetto , tenere 
alirui colposo, imgramento , ar? , par. 
re traîtare 1 Ñire a it:cchcto , parce vi- 
Ritare. 


STECCHIRE , riftecchire, diyenir fecco | STENDARE , levare le 


arelcere. 

STECCHI'TO , duro come ftecco 
rus, 

STECCO, fpina, che è in ful futo , o 
fu’ rami d'alcune erbe, e piante, [pina , 
aculeus: per dentellicre , ftuziicadenti , 
denticalpium : per ouaunque fufccllo a. 
puzzo, © aupuntaro , feluca, 

STECCONATO, palincato, pallu , ft» 
piume 

STECCO™E , palo divio per lo lungo în 
due parti, palanca , ridite i picciolo Rece 
cons, ridirula , Pin., 

a STEFANO, vo c bifa, ffomico, vene 
tre, V. 

SERI EFURO, forta d'erba, ftelep!xros, 

lim. 

SITELIDE, vik: 
ce telis, Plin. 

STELLA, fleila, dirmi: S'elle erranti , 
Aelig erranies Cic. file gimerrantes, Cic, 
per pano di cosnt-llazione , fidus , a/pe 
Bus fiderumii nito foto buona fella , 
dertro , o amico fidere editus, Hor, Sit. 
ci fu creato a buoni fella , au/picaro : 
per delico, fatum: figur. per vgebio , 
V. per quella parte dello fprone facta a 
golf di Rolla, che pugne, calcaris fel. 
Poe per aninalitto marino , Aslla. 


STELLANTE, ficilato, Aellatns , fides 


hio, che ditilla dal lari. 





a die|STENDENTE, che 


ST 


reus , flellans z per rilucente a guifa di 
ftella, gli occhi fereni , e le ftellanti cie 
glia , fidereus. 

STELLARSI, riempirfi di ftelle , fellis 
crornari 


STELLARE, add, di fteMa , fellaris , 


Macr. 
STELLATA , fperie di medicamento da 
giumenti , abtoletum , T. M. 


ST ELLATO, pieno di itelle , fieliates , 
pellifer, Relliger : dicefi di cavallo, che 
abbia nella fronte macchia bianca, mae 
tula alba in frox'e notatus 

STELLETTA , Crulic, dim. di ftella , par- 
Va flella : per aMttrifco, V. 

STELLIFERO, ripicno di felle , fiellifer, 

_Setliger. 

STELLIONE, animal Gmil: ana lucerto- 
la, fellio, 

STEI LULLA , dim. di fella, fella parva. 

STELO , colle aperta, gambo di rori, c 
d'erbe , calamus , caulis: in vece di pere 
no, ‘arit, 

STEMPERAMENTO, lutio, intem- 
Peries: per iuiemperenra , V, per fimil 
commovimento , commozione , smuot#s y 
tomwiotio 








STEMPERANZA , Intemperanza , "V. verf 


inteniperie, imtemperiess per lo Îlefio , 
che ftemperamento , V. 
STEMPEPARE, far divenit liquido chec» 
cheia disfacendo!o con liguore , difulte» 
re, diluere , folvere , liquefacere ; Rome 
perar, disfarfi, corromper , dificivi , 
corrumpi: Rimperarh dal caldo, dita fole 
Vi, Ovid, per cavar del ino temperamene 
tO , cormmmpere , depravare : per levar la 
tempera , temperaturam adimere 
STEMPERATAMENTE , imemperata 
mente, intemperate , immoderate , iite 
temperanter : gE eccedentemente , fmo- 

| deratamente, V. 

(STEMPERATO, ftemperati fimo , folntu:, 
liquefaPus 1 per incontinente , V. per if- 
moderato , V, pet ifcordato : pare un tam» 
burro temperato, dijfonus : permal fano, 


caglonevole , ægrotans s cui è tara levata STENUATIVO, che ha vind di ten 
la tempera yeni temperatura aderta e.) 
STENU ATO, 11 *canati pennat: € 


w STEMPIARE, fpoaliar le tempia. 


provolitzio, adrormis, abiurdus, 
3MPRARE, V. ft:mpersro, 






AIEMPRATO, V. ftempera:n, 
SIENDALTE, vexillum, fi» 
STENDARDO, guum. 


tende, capra mo- 

Lire, vafa colligere. 

LE ende , extendens, 

STENDERE, diftendere, sufa anche nel 
figwif, neutr, paff, extendere , pandere , 
porrigere , espandere , esplicare : itender 
il campo, pandere , esplicare aties, di- 
datare, ertendere , Liv, ditrabere , Cic. 
comincid la cavalleria fubito a ftenderfi, 
€ krigner hı noitra, fubito equitatus fe- 
fe estendare , Cp nodrum premere erpit, 
Caf. ftendere l’imperio, imperti fines 
proferre , dilatare , propagare, Cic. que 
fto male fi fitere più lontano , che non 
s'era immaginato, pon fulamento fi ttiie 
p-r l'Italia, ec, latius opinione difemi. 
natum ef boe malim , mansvit not jo 
lumi per Italiam, Cic. la vifi non può 
ftenderi di più , intendi acies longius 
Nen potet, Cicer, uno itretto di mite, 
che fi itende tra due mati, finus inter 
duo maria procurrens , Plin. volra ra- 
gion là non fi itende , iuc xon perte» 
Hit, non extenditur , non pertingit: cì 
li dichiara, e itende , erplicar, erporit: 
lı cui fcienza von fi Mendeva pih voke, 
che ec, cuiws cognitio Verfabatur tane 
tin + ftendette fuo invegro a traslatare 





e: Greco in latino, awonna attulit ad| STEE 


latine reddendum , 


jue Grece legedan 
titt a G debbeno tend 


«he, nos rihrignce 


STER 
\ CERRO y esehdinme, 


ST €23 
re, ampliati , dilatari, proferri deberta 
Ge, niun arbore fi fende, ec. nulla are 
Bor fe promittit , Ge. Plin, chi è Infine 
ghiere, ftende malizie , tendere. Stend:n» 
do la novella in Firenze, cioè divulgau» 
dof , digirrì, percrebrefcere : per lo (carie 
cate dell'arco, remittere : pet contrario 
di cemdere , ftenderd fenga aver priv 
niente , setia tollere. 

STENDIMENTO , diltendimento , porre» 
Hio, extenfo, 

STENDITORE, che ftende , ertendori * 

STENEBRARE, tor via le tenebre, i 
luminare , illufrare , difpelleretemedras, 
Phadr. dimovere umbram , Vitg. 

STENSIONE , porreBio, estenfio, 

STENSIVO , termine Teologico , atto a 
diltenderfi , guod eztendi pote? . 

STENTAMENTO , ftemo, druasta, C4- 
lamitas , dgritudo, molefia, 

STENTARE, patire, avete frarfità delle 
cofe neceflario , redws mecefariis lab 
re, [wama rerum ivopis premi, urgeri + 
per patire generalmente, pet, diftiameria 
per tadugiare, andare infungo, morar? s 
cumitari, moram trabere a ientare a far 

ualche cola, far con diMi old, dijete 

le, d'ficulter, apre aliquid afete: 
iffendere, estendere i du fizuif, att. 
d arrecare femto, n ire ja lungo, 
negotium aferre , difire. , 

STENTATAMENTE, con iento, dificile 
te , digerititer, Age. 

STENTATO, ftentariffimo, Red 1,4 add, 
d tires per contrario d onlinfo , 

o, Ca Rento g agrecrifrene, 

per fatto con tienta, durus p dde 
boriojus a 

STENTO, patiwen'o, calamità, V. a ftene 
to, à mala tenio, vole con fatica, con 
diftichà, poco a puco, dere, Vit, 
difficile , digeulter, 





























ISTENUARE, fmogrire, ertenuaria in Re 


gnif ait, far div nit magro, cetemuare q 
tenuare, debilitate vites , O corpus: fin 
ur, diminnire , imuinnere, 





nuance 
ertennans , estenmandi virtutens abeti è 
r, 





jat 


STECCHETTO , dim. di ftecco , pirciolo|STEMPIATO, add. da Rmplate + per in|STENUAZIONE, ertenuatio, Liriko inse 


minutio, dedilitatio . 
STERCO, ferens: di Mirco, fercorene. 
STERELITADE, (piuma d'argento polre- 

rizzata , Merelstis, Pha. : 
STERIGMO, fpezrle di meccora, fterige 

mus, Apul, > . 
STERILE, fterllifimo , fterilis , fteriles, 

4, um, infecundu:. 
STERILEZZA, V. iterilità. N 
STERILIRE, disenire iteris , ffe 

iomif, att. fis 








` 

STERILITA*, ftri 
rilitas, infrcunditas . 

STERILI'TO. [erilisi , infarundus. 

STERI MENTE, cunte: fgur, con 
poro frutto , reaf a fuja, 

STERLINO, fperie di moneta. . 

STERMINAMENTO , tatiriio, CDer? s 
gritium, ertidinm . 

STERMINARE, n re, o mandire di 
rovina, erterminare, enertere , dejt ude 
re, estinguere , farditiet tollere; per iie 
cacciare , ertermirare  erpellere ab 

STERMINATA TE, fmifîarae 
te, Sumodire, upit moditia . 

STERMINATETLA, aftratto di ftermi ze 
tO a forentrstnti i fi 

STERMINA 


prandifinio p Fani» 


feritate, Fra 




















for, 


Ri IONE, 
MINIO, 


revina g erîfinmi, 
strages , COUTfO 4 


STER- 
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$ STERNALE, T, M, pettorale, di pete 
te, peforalis. 

» STERNATO, diftefo in terra, Aratus. 

» STBRNERE, dittender per tetra , fpia= 
nare, Mermere, projfternere , agigere. 

STERNO, Red. t. 4. Rernum , T.M. così 
chiami propr. pui pezzo anteriore di 
ofo, che forma il torace, & petto, 

STERNUTO, ftranute, ftarnuto , jternm- 
tamentini. 

STERPAGNOLO, add, fterpigno, V. 

STERPAME, V. flirpame 

STERPYMENTO, estirpatio. 

STERP'RE, sbarbare, catirpare , evelle. 
re, eradigare ; fpuraram, ftirpitus exi- 
mere , Cic. cradere corde penitus , Phaedr. 
ertirpare . 

STERPIGNO, di natura dì fterpo , flirpi 
fimilir: in forza di fut. dirpr. 

STER PO, e ficrpe, fem, frufcolo , 0 ri- 


SI... 
STIANTARE, V. fchiantare, 
STIANTATO, evwifus, 
STIANTO, lo fiiantare, evUlfio + 
STIANZA, V. fchianza, 
STIAPPA, fchiappa , V. per ifcheggia y 
afiula, 
STIARE, tenere in iftia , cavea inclufum 
detinere , faginare , 
STIATO, add, da (tiarc, capra detentus, 


di ginatus, 

STIATTA , V. fchiatta, 

STIAVINA, V, fchiavina, 

STIAVITU', V. fchiavità . 

STIAVO, V. fchiavo, 

STICA, uva mofcatella , ite. 

FTICULA s altra forta d’ uva, fticula , 

Bh 

STIDIONATA, quella quami di vivan- 
da, che fi cuoce in una fol volta collo 
ftidione , caro veru ajia. 


muettiticcio Mtentuo, che pullula da cepe'STIDIONE, fchidione, vere, 


paia d’ albere ferco , o caduto per vec=! 
Chiezza, o da refiduo di barba d’ albero | 
tagliaco, ftirpr, arboris pullus ftelo. | 
STER PONE, flcrjo grande magna /tirps; 
per metaf. uomo zotico , ruvido , e di 
malvaria matura, ffipes, ftelefius , dus 
rus , improbus ; per metaf. fu auche ado- 
perata in fignif di baltardo, motbur. | 
STERPOSO , abrondante di fterpi , pie- 


ne di trpi, frirpidus refertus . | 


STIDIONIERO, che porta lo Ridione „are 
muro di flidione , frens peru , © Derw 
intrudus, 

STIENA, V. fchiena, 

» STIETTAMENTE, yftiettezza ,,, Ricte 

to, V. fchiettamenie , cc, 

» STIFICANZA, fignificanza , cfpettazio» 
ne, erpritatio g indoles. 

n STIFICARE, figuiticare, figmifcare. 

STIGAMENTO, lo itigare , in,t:zatio , ine 


STERQUILINIO, b luogo, dove G faae! fismmatio, impulfus. 


SFERQUILINO, 


STERRAMENTO , lo tterrare , terra exe 
cavatio, 

STERRARE s levar il terreno, terram ef- 

ndere, 

STERRATO , add. da fterrare , efofius : 
in forza di funt, il luogo , che fl è fter- 
raro , lorus effafsar : e talora ftrada 
che non fia nè lattricata , nè fekita , 
rè ammwromta . 

STE RRO, fterramento , V. 

STERTORE , Red. t. 4. roresus, o rèos- 
CUI, 

STERZARE, dividere in terto, trifariani 
dividere, 

STERZO, fperie di cocchio a due caval. 
li, guidato fenza cocchiere da chi è fe- 
duto dentio, V. cocchio. 

STE SA , fpario , ampiezza , fpatium. 

STESAMENTE s diffufamente , fufe , co. 
Ri v Pluribus verdi, prolire, 

STESO, add. da ftendere v ertenfus, fu- 
fus è per lungo , diulo , V. per invol- 
to, infervorato , implicatur, intointus , 
sncenfuse per diltefo, eztenjus , espan- 
fus3 in forza d'avverbio peg if famziio 


te, Y. 

STESSERE, disfare il refuto , retesere , 
redorditi 

STESSO, e fteffi nel cafo retto de} minor 
numero prefio Dante p it. iilimo,, ipt, 
idem 

STESSOTO, disfatto , retertus, Ovid. 

STIA, gabbia grande , dove fi tengone i 
polli per ingroffargli , carea , fagina. 
rium, Var, metterti in ini , comjicere fe 
in faginam, Plane, 

STIACCIA, fchiacci» . V. 

STIACCIARE, fchiicciare, V 
lerirB, che anche fi dice Mia 


x piec hio, ira'ti, ira efervelcere , 








per incol- 





cotta, 

STIACCIATINA, dimin, di tiaccizia , plt- 
conta , 

STLA CIATO, add. da ftiacciare , collifas, 
rillus, contufmi, | 

STIAMCCIATONA, facciata grande , sal 
ara placenta , 

STUAFFO, fehhffo, V. 

Si I!MAZZARE, V. frhitmazmre, 

TI VAMIZIO, V. fehiamino, 

SUAACI'O, V. fchiancio, 





dunanza di letame «ISTIGARE, initigare, V. 
finetuin , [teryuili tiun , j5 


TIGATO, imigatus, impuljus  excita» 
tus , intinidus. 

STIGAZIONE, impuljus , bortatus , ine 
Rigatio, 

STIGNERE , o fingere, ror via la tinta, 


ST 

STILLANTE, che Rilla , Nans fluent, 

STILLARE, cavar l’ umore di qualunque 
cofa per forza di caldo , 0 col mezzo d’ 
alcuni Strumenti fatti per cib , Millare y 
ezprimere : pes infondere , inftitlare , ftil= 
dare, imferere ; itillarii il cervello , vale 
fanialticare , ghiribizzare, eatorquere (pio 
tum, Phdr. fe torguere , Cicer, Lera» 
re juun animum , Cicer, ingenio plas 
fatis itborare , Mart, Rillare , nent. ufcie 
re a piccia a poccia , featurire , Hilde 
tini, guitatim finere , ftillare 1 e attive 
verfare 1 gocce , guttatina fundere ; filo 
lar del caldo, dicci dil parir fovir hie 
caldo, «'efudare , [udare , fudore dif!ue= 
res ftillare , neut. perchiarifi ará , V. per 
lo cader dill’ acqua minma dalciclo , We 
viter pluere 3 

STILLATO, add, da Nillare, ffillatws, 

STILLATO, futtaut, bevanda da ammabe 
u fatta di caj pone , pane , cd alri le 

fedienti ft:llui, portio ftiltatitia . 

STILLATORE, che tilla , diftillans e 

STI LAZIONE, iufafouc, imtilletio, 

STILLICID'O Rd t p frillicidivmi, 

v STIELIOSE, fl lione , iaramiola , Va 

STILO, fils, ftylus: per mudo di compore 
re, ftylus, forma , genus , ratto dicene 
diz per coume, mos, comuetudo a per 
forca di pug. al: di Lama quadra , free 
ta, e acuta , ftilerto , pugro : per quel 

. ferro della fiadera , dove fou fegnate 1° 
unce , € le libre, japut. 

‘STIMA , ejtimatio exijtimatio, judicium è 
elet iu grandiffima fima , es ijtunatione 
florere , magi efe apud omnes , Cicer. 
tenere , avere in iftima , 0 alri Gmi! 
modi, ftimare, V 








c'l colore colorem elwere i per eltinpue» STIMABILE, f.imabilifimo , d'pno di fije 


re, extinguere : in fignif. neut, perder ili 


colere , colorem amittere , decolorari. 

STILARE, pratirare , coftumare, termin: 
curie, in #/4 eft, obtinere , ujurpari ,. 
toniuejcere , folere. 

STILE, firumente acuto ye fottile, col 
quale fi difegna , fylur, fica : per quel 
fuicello acuto , con che i fanciulli toce 
can le lettere, quando cominciano a im. 
pirare a Ieppers , detto da loro tocco , 
Äylus i per legno tondo, lungo , e dri'e 
to, ma che non ecceda una certa grof- 
fara, fylusg per qualità, e modo di dete 
tare sì di rrofa , che di verfo , ffyiws, 
forma , ratio, genus dicendi , oratio i lo 
(tile Itenrato arrecha il penfiero, ilrorzo, 
c ’l confusio p È inpeclligibile , tardior 
Rylus cogitationem moratur , rudis , @ 
comfujus facit , ut intelligentia careat , 
Quine. parlare , fcrivere d'uno file ele- 
vato , fubline , elate dicere , fcridere, 
Cic. fublimi:à di itile, elatio , altitudo 
orationis, Cizer. correggere il fuo ftile 
ferupolofimente , atroci Aylo verda efo- 
dere, Port. vertere pylum , Hor. la gon- 
fezzi decilo file , e la fommi fonuacia 
hanno curtrorro Peloguenza , Vemtoja it- 
hac , (3 enormit lojaatitas corrupermit 
eiojuenticm , Peir. per cotume , modo 
di procsd re , coniuetudo , mos y ratio 
agendit Epli è il fuo Riley fir ef illins 
ingenium , Tert. per matita, Eoccac. bs- 
matiter. 





far com'an|STITETTARE, ferir con iftilerto , pa. 


one ferire, percutere. 


SITACCIATA, ichiscciata , focaccia , pie-ISTIL ETTATA, colpa di ftillo , puzioni; 


ius 

STILELĻTATO , feriio con illilo, pugio- 
ne itmi, 

STILEYTO , fpezie d” arme corta da of- 
fendere , filo, pregio: pr piccolo ibio , 
eriguus ftylus, fica, ficilicula, 


ISTILLA, piccola gocciola , ftila : a file 


la a lilla , Aiilatim, Vare. grondinte 
a Mila a Hilda , Ailantitias y frillativas, 
Plin. 

STILLAMENTO , dipilatio ft blicidimns 


ma, eftiniabilis, in pretio badendus , 
lo STIMAGICNE , lo fiore , fiina 
l STIMAMENIO, aftim ° 

STIMANTE, Segn. che fima , 4. 

STIMARE, giudicare , p.afare , Immapi- 
nare, eriftimare , credtre , putare , are 
Bitrari , opimari , judicare è 4tiniare Checa 
chefia , val: farne como, averlo in pree 
gio, e fi ufa nell art. e nel neutr, poffe 
magni facere , Cicer, probare , in alijuo 
doco ponere , babere alijuem ,, Cicer. iti 
marh y de fe bene erijtemere , Cier. vi 
fono alcuni , che vogliono effire fiimatè 
piocchè gli alcri, e/t genus bominum y 
vi efe primor omninm rerum volunt x 
Ter. non iftimare un fico p megligtre + 
contemurre , teruntii nom facere, Cicor, 
manci , flocci facere , pro nibilo pulas 
re , ducere , babere , nullo loco numeras 
re, Cic, ftitvare una cofa , tin podere g 
dar piudizió della loro valuta , dichia» 
fandune il prezzo, judicare , afitinare y 
rei pretinm (ratgere. 

STIMATE, V. frimire. 

STIMATIVA, immaginazione , giudizio ę 
judicium . 

STIMATIZZATO, fepnato da rimate , tige 
matis , (tigmatibus vilweratai, qurrquer 
Chrifti pulnevibue infgnitur. 

STIMATO, frimatifinio , ejfimatws telee 
Berrimus , probat:iffimius , 

STIMATORE , estimator. 

STIMAZIONE , frima, caitimatio , judi- 
Cium , djitmatio 

SIIMITE, c fumate, le cicatrici di Ne cine 
que piaphe di Gesù Crifio figata : por 
qualunque piaga , 0 cica:rive > V. far le 
f ite, fi dice in m bafo , pet mi-e 

i diccri anche del cere 
care con preghi afferruof, e atti compafe 
fignevoli., muovere compaffione di fe in 
aliraj, braciia tendere , pandere , poro 
TIEUIE , miert , 0 mnifcrationi: €1= 

| Cande, commovente taufa. 

n STIMO, nome, f ina , ajtimatio 3 per 
eftimo, o cenfo, V. 


ST NOLA 1E , /inunlantto 
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ST 
STIMOLARE, propriamente pugnete col 


lo itimolo , Aimulo excitare , ferire , pun- 


gere: per pugnere semplicemente , V. per; STIPITO, uno di 


incitare , infzitare , flimultare , incitare, 
ezcitare , inftigare , urgere , impellere , 
divesare , follicitare , infettare , erftimu» 
lare, 

STIMOLATIVO, Red. t, 7. fimulams. 

STIMOLATO, add. da ftimolare, firm. 
latui, imcitatui ytxcitatus  imcemfui y ere 
Rimulatus . 


fona prima, € comune, onde difcendono 

le altre, f'ipes, genus, 

L quei due membri dell’ 
ultio , che pofano in fulia foglia , e reg- 
pono l atchitrave , pofter, anta parum : 

ipiti deli’ ufcio , cui fono attaccati I 
angheri, fcapi cardinales , Viw, 

STIPO , forra d' armadio colla fronte , € 
parti di fuora ormase , per confervar cofe 
minate di pregio, c d’ importanza , ferie 
mium, 


STIMOLATORE, ¢rfimulator , fiimula-|,, SIMPORE , V. S. M. Mad, 99, ftupo» 


for, im mijo . 

STIIMOLATRICE, fimulatrir, 

STIMOLAZIONE , fimulatio, 

STIMOLO, itrumento , con cul É pungo» 
no buoi, cavalli, cc. fimulus , aculeus j 
per meraf. incitamento , fimulatio , fti. 
mulus , aCHicus, incitamentum : per no- 
Ja, inportuaità , V. per angofcia, a 
zion. , V. 

STIMOLO:0, pien di (timoli, e fig. tra- 
vaglioto , modes, anzius, follicrtas, 
so SLINCA , la parce più alta nella monta- 

pua, jugum , climi. 

STINCAJUOLO , prigione ritenuto nelle 
Rinche, im qarcere detentus. 

STINCATA, percetfa nello Rinco , tiig 
iĝus: per gambara , nel fentimento , quan- 
do la wai dama s'è maritata ad un altro, 
V. pambata. 

STINCATURA, percefa nello Riaco 4 ti- 
die, o truris iltus, 

STIN. HE, prigioni in Firenze, carcer. 

SFINCO, ofo d:lla gamba, che è dal gi- 
mocchio al collo d.l piè tidig: per tut- 
ta la gamba, crass per la parte anterio. 
re della gamba, erwris pars anterior, 

» STINENZIA, V. attinenza . 

STINFALIDE 4 uccello nell’ Arcadia , 
Ayinphalis, Piin, 

STINGERE, V. ftignere. 

STINGUERE, etnpucre , cancellare, tot 
via, extinguere y deltre , erpurgere 3 per 
uccidere , occidere . 

STINIERE, V. fchiaiere, 

s STINTO, fuf. inttinto, V, 





STINTO, add. da fingere, decoleratus 1: 


xp etimo, V. 

» STINTO, add. ditinto , V. 

SIIO, aggiuno d'ana Iperie di lino , vae 
le feminio di Marzo, buum martinii , 

STIOPPO, ichioppo, V. 

SLIORO , la quaria parte dello ftajoro , 
sat pari pugeri. 

SLIPA , iterpi vagliaci, o legname minuro 
da tar fuoco , ramalia , creminm i: per 
mucchio, moltitudine, cofe Rivate inise 
me a guifa di fatt.ilu di tipa, «acervui, 
congeries 1 pr fepe, che chiude ye cir- 
coida, (spes. 

STPAKE, circondar Ai fipa , fripare, Me 
pie, circundare a figur. per Chsdenjars , 
chiud-r. V. per timondare i bo.chi y 
taglicidone via la fipa , remalia siupso 
tare y 0 cedere, 

STIVADO, add. da fipare, circumdatus, 
fripatui pst neito di fipa, ed È aggiua- 
ro di baco rimondito , rasmalibus jpo 
diratus , 

STIPENDIAP.E , date alirui lo ftipendio , 
frrpendina dare . 

STIPENDIARIO, che tira fiipondio 4 

SIiPENDIATO ) ftipendio tonnuitus 

STIVENDIO, pg? s follo, falutio , fliper 
diwn , (alarium. 

STILETTO , dim. di ipo, foruli, oam , 
Pat Dir ERINN » 

ATIWIDELO Fr. Gictd. pr. 19, itupidez 
ava VY 

S1iIPIDIRE , V. ftupidire. 

STIPIDITO, obrupifatus, atoni A. 

SIiPlik, fusto, tto, 0 pedale d™lbe- 
ro, jtipes e Itipice d'erba, Caulis , tra 
quis, Calais par palo, Vo per pico, 
V, patlandoli di porsutelo g vale Li pore 





SISTIPULAZIONE , lo stipulare, ftiowtativ, 


res V, 

STIPULANTE, ftipulans, 

STIPULARE , rimanere In concordia ob- 
bligandofi con parela , o per ifcrittura y 
ftipulari, ftipulari (tipuiatiowem , Ul 

SIIPULATO, add. da itipulare , 'Aipula. 
tione firmatus , ftipulatus, 


Jripulatus e pi,cola (tipulazione , jtipula. 

_ Siumemta , Cic, 

STIRACCHIAMENTO, Voc. del Dif. lo 

_Stiracchiara, dijtenfia, comtorfio. 

STIRACCHIARE, iofiiticare, capillari : 
turacchiare le silic, ngur, vale temere , 
Vidu laborare, 

STIRACCHIATAMENTE , con Itirac. 
Chjatura , capillativnibvi , fallacibus con- 
clufiunculis . 

SIIKALCHIATO, add. da Riracchlire , 
comtorimi, 

STiIRAC: HIATURA, cavillatio, trice, 
fallaces conciufiuncule, Cic. conto fo. 

STIRAMENIO, ditenfio . 

STIRARE, tirare dift.udendo , diftende. 
re gs ducere , producere: Siirar co’ demi 
una pelle y dentibus pellem producere , 
Marc. 

STIRATO, add, da ftirare, diftentus , 

SIIRALURA, lo ftirare , diftenfio , torfio . 

STIRPAME , c fterpame, copia di fterpi, 
[ipium copia. 

VLIRPARE , V. fterpare. ` 

SUIRPATO , auwljus , extirpatus 4 

SIIRPATORE, estirpans . 

STIRPAZIONE,, ezti'patio. 

STIRPE, fchiatta à V. 

STITICAGGINE, Red. 

SAIITICHERI"A, no, anfjreri 

SIITICHEZZA, tai, duritia: 
per mode di procedere fattidioîo , fafti» 
. diin y moroftas. 

STILICITA', fhdicitade, Miticitate, firi- 
chesta, aufteritas, duritia 1 per fapore 
„Alo, e acerbo g acrimonia, 

STIT.CO, quegli, che con difficoltà ha il 
b-nchcio del corpo , cui alpus adjiriña , 
© comprefa efta vale talora, ch” è infec 
to di ititichezza. Fauno il ventre ftitico , 
situm aftringunt : per aggiunto dicoîa, 
ch'abbia dell'altringente, c che cagioni 
fbeichezia, ftipticus , adjtriagess , viim 
abets ddftringendi j per me:af. uomo 
tiroo, e che mal volentieri s*acconoda 
all’ al. rui voglie, dificilis, durus , moro- 
Jur: dech di componimento iecco, fred- 
do, aridur, fitcus, 

STITICUZZO , dice di perfona titroîa , 
e * tial volras} fi accomoda all” al- 
trui voloma,y d girilor, morofior, 

» STIIUIRE, V. intii, 

s» STILUITO, add, da fticuire  infritatas. 

m STITUTO, V, colticuito, 


aftratto di fti- 


STIVALETTO , 
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mafficoîa | wefeire, quid diftent ara hie 
inis , ignarifimumi efe. 
piccolo ftivale į e pros 
peme fpezie di calzari a mezza game 
a, cothurmus, 
STIVALONE,, accrefc, di fivale , magna s 
ingent ocrea, 


ISTIVAMENTO, lo Rivare , acert’ , come 


Quies. R 

STIVARE ; ftrertamente unire infieme » 
conftipare, cogere p ACOTYATE , coacerdare è 
luogo Rivate di gente, refertigius : iie 
vari, coacerVari, congert. x i 

STIVATO , denfatus , cvabus ,cowftipatus s 
coscervatus > per ripieno p.: ogni parce 4 , 

leniffmusy undegua que refertus » 

STIUMARE, V. fchiumare, 

STIUMATO 4 add, da Riumate , de/pe- 
Mati, 

STIUMOSO, V. fchiumofo,, SAI 

STITLA , ira , collera , sndigtatio , ita t 
per un mals fimile alla to na , proprio 
de'cani, e de’ lupi, fradies. 

STIZZARE neut. e neut, paff. incollo» 
rirh , aditatfi , indignari , irajci, citare 
defterd 

STIZZARE , att. levar i tizzoni d*in ful fune 
co, e icueteryli da efo stitiones dovere è 

STIZZATO, V. ftizzito. , 

SMIZZIRE, far prendere fizia, irar come 
modere , ad imdignationem escitare , ftos 
machin movere i neut. € NEUL, pat. sme 
collorirh , indignari, irafet. 

STIZZITO, add, da Mizzire, iratus. 

SERLO e B uione, tiie, 

STILLOSAMENTE , con iltizza , iratune 
de , indiguanter, 

STILLOSO , collorofo , iracundus: pet ise 
fetto del male della Mazza , c dicefi de 
cani, feabiofus , fcabie laborans , 18- 
feBut. 

STOCCATA + colpo di fosco , 0 di fpa- 
da, ma di punta , ius i trapaffare di 
ftoccata , illu tramsfgere , Tac. mecaf, ta» 


I ftoccarè alla fuperba madre date, Edt s 
dique talig penetrantia , Tac. tare flle 
ftoccate, dale Hare atuiamente fu’ pro; ri 


vamagpi , Néi callide cavere + rebus futs 
callide , @ Yapienter conjulere . 

STOLCHEGGIARE, ferir collo ftocco 4 
fodere , contodere , trucidare : andare ftoc- 
cheggiando , dice dl difenderfi collo 
Mocco fenza ferire , fe 4) dojtis iftibus 
duntazat difendere ; e bgur. vale itar 
fulle parato, fili cavere. 

STOCCO , arme fimile alla fada , ma riù 
acuta , € di forna quadrangolare + gite 
dius: per legnagzio s Rirpe, a ceppo, 22e 
mus, ftirpi , prosenier y JO oles 1 per lo 
ftile , attorno a cul s' alta il paglito è 
truncus è avere fio:co, vale avere hopes 
guo , piudicio , dit.orfa , fapere , inzio 
nio valere , praditum ejfe s avere ita co 4 
vale anche avere cvorc, © Piputazione s 
fama clatelcere , celse efe. 

STOCCOFISSO , Cat. l t, 2. furta di peo 
fce falo. 

STOELE , forta di pianta fpinofa , ftoëe 
be, Plin. 

STOFFO + voce pòriicolare dinorante quine 
età di checchellia , COpî4 , Vis. 

STOGLIERE, V. forte. 

STOGLIMENTO, V. diltrazione, 





ss SIVIUZIONE , ordinamento , Inîticu+}STO]A , V. fico. 


tus Y. 
STIVA, il manico dell’ aratto , ftiva i pit 


quel pefo, che f mete nel fondo della STOLA, veta , abito, jolt : 


nave, dbura ; ttovar la ftiva, trovar il 
modo di checcheffia , biam invenire, 
STIVALATO, che ha ttivali, orreatus, 
SIIVALE, ocrea è dicefi alerul per difpreze 


to, mebulo, Vapp: unger gli itivali , STOLIDEZZA, 


val:adulare , palpati, fubpalpari alicui 
Plite. non faper quani sell extho in 


uno Rivals, per Gguiácare un’ ignuranza; 


STOÎCO, della fetta de’ Filoof co:Ì dete 

ti, Stoscust atla foica, [mites 
per qu Va 
Sucre 






ftrifcia di drappo s che u pove 
dore at collo fopra il caizse |? 

STOLATO, che ha la itota, freia amis 
Rus, orvrtus, ftolatss Mart. 


ftndiditas. 
STOLID'TA*, d da 
STOLIDO , inrchfara , Murido , folo è 
idv; cs, fat tubus, — 
Jtoi dns, be si iij SToL» 


' 
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TOLTAMENTE , ftoltiffimame:nte følte, STOPPINO, lucignolo di candela , elly» STORNARE, far tornare indietro , refre 


infipuemter , dementer , abjurde , t cénium 


‘ STOLTELLA , 
n STOLTA, } 
STIOLTIZIA, e STULTIZIA, 


ta, dementia  ineptia ,fatuitas , nuge . guita di toppa, alido, ftupews. 


STOLTO, Rokitno, Jtudtws , infunss ,ISTORACE, ragia d'albero odorifera nota , 


injuljus , fatuus , imepius» divcuir itol-| e lu funo albero, fyrar. 
to, #ultejcere , Plaut. 

STOLTO, ( coll’o largo ) add. da fozlic- 
fe, 0 Horre, res:otWi, 4Vocalus, dedne 
Aus, abdustu:i, adflraffus, 

STOMACAGGINE , tivolgiuento di fto- 
MACO, MAMEA 
10MACALE, che È grato , che giova 
allo ftomaca , fowsc/o gratus, idoneus, 
aptur,y Cell. utilis fo usgbo , Hor. 


trapporti , adverjari : forcere alora per 
lo conirarie di torcere, fesorguere, 


STOMACARE, commuovere, e perturba-|STORCILEGGI, dotcorette di grande au- 
dacia, c di poco fapere p deguicims, ra- 


re lo HONIO, MAUZAN IMOLE $ prige 
tuf, infattidire , ituccare è V. itomicarài , 
infaftidiràà, stuccarfi, fomacdari, 
STOMACATO, add. da ftomacare . 
SIOMACAZIONE, V. ftomacaggine . io , laratio. 
STOM ACHEVOLE , itomiachevotitfimo JSTOR DIGIONE , 
che commuove, e perturba lo rtovaco ,|STORDIMENIO, $ tas , fiupor , fupi 
manea plenws; per netaf, nojofo , Tine ditas. 
crefcevoli , V. STORDIRE , mut, e neut, paf. rimani- 
STOMAC HICO, Red. t. 4, di Romaco | te arnonio , sbalurdire , fupere, jupe- 
che piova allo Stomaco , ftomacho gra.| fieri sin ù, né arte far riman.re atic- 
us, utilis, nico, stelordi.o , vbtundere , terrere , 
SIOMACO, membrana dl corpo , dove erceliere . 
fi fa la prima concozione degli alimenti jST1OKDITAMENTE , con ifferdigione , 
sdomactus ventricalesi fg, por indipnarioef Parde. 
ue, commozione, domactns , indigna- |DTOKDITIVO, attua ftordire, percellens, 
tio, ira: contro a ftonavo, vale contro] obtupejaciens . 
a voglia, frvite: portar fopra lo kona- iS IOKDILO, pupidus , fupefattus , fu 
€? , civ aver in odo, odio Later, odif-| pens. 
SP, odium babere in alijuem , Cicer. fa=|STORIA, ditfufa narrazione di cofe fepui» 
Fe ionico , O venire a ituma.o , vaglio. te, dutoria 3 per fuccetip , avvenmenio y 
no iufaRidire, ftuccare, fiomatium mos] tajus: pet legpenda, poemetto, 0 fini. 
vere : huong Monaco, dicci di un gran 
mumgione, deliro; e figur. di perlona, a 
cui fi pofa liberamenre dire il fattu luo, 
vilis , abieftijue animi: piencrta di ito. 
maco , redumdatio fonacti, Plin.che ha 
mal di itomaco, Aomactiens, 
SIOMACONE, acerefo, di ftomaco , im- 
fens Ponsatisi, SIORIALE, add. å’ iftoria , Ziforialis , 
STOMACOSO , fporco , che altera, ef Plin, sisoricur, 
commuove lo ftoniaco , meletus y atew/ta),, SIORIALE, fat. feristor di forie, Zi- 
lenus , MamaeBum movers . Morici, brtorie feri tor. 
STOMACUTLO, itomaco debol: , foma- STO MiO LMENTE, 2itorice, Quine. Zi 
cus in enere , Gic. 
RE, dipingere ftoria, cioè avre 
Fijtoriszi pimgere s per iferivere 
torias feribere a talora vale pa 
tic per lo iidugio, sore diterari ; jwr 
dar materia di storia , diteria materia: 
prabere . 


bula. 





per cofa langa, e intricata i pet dipiin- 
tura, o fculuta rapprefnramie aluno 
Avv.pia ento, Sotori4; fare molte fterie , 
vale ufare molte, e replicare diliginze 
iniorno a checcheliia , mulistii dibigesr 
tiæ , GP Rudii conjerre, 











MA, fiaglia di rams foqulitima, 
Jonona, Plin. 

STONARE, ufrir di tuono , Term, della 
„Maf, smcormcimme camere. 

STOPPA , miseria, che n:l petcinar fino, 
o canapa furae da cel. doppo ii cap: cchio, 












Pupa di í s ĝupens: fat la Larba ISIORIATO, add. da ftoriare , depiAur, 
di Roppa far tfa, o donea a chijd IORICAMENTE, V, forialmente , 





men te l'afpetta , fucum facsre , os odir [STORICO , V. floriale , fut, 
mere: | re il fuoco culla kuppa proef TORIOGRAFO , furicu , add, Zijfo» 
verb. che vale riparare a ta male co1 un s, biguricus, 


ri.zza, che più toftu il faccia nargiore |SIORIELLA, picciola foria , parta 
diewon cammina addere, olium snfendere SYORIEITA, sijoria. 
raiti, n SIORIEVOLE , appartenente a Roria , 

STOPPACCIO, itoppa, 0 altra finile]  Aiisricws. 

SIOPPACCIOLO, materia, che fi m.tre | STORIONE , price marino , che ama !* 
nila cuan dell'archibufo acciù la polve.f acqua dolce , fotfe il latino , acipenser y 
re, c k monizione vi fia din:ro cslvata. O attilut, 

STOPPARE, riturar con iNoppa, Pipere ;|STORIUZZA , V, Moric:ita. 
por riturar fomplicomente, odturard, od. STORLOMI A, €, Itrolomia , V. afro. 
Pruere + ftevpar k mura, reficere, refi nomia. 


fwiti. STOPPIONE, erba pungente, che vien tra 
tia a-| le Moppie, carduns i psr itoppia  fipula, 
mne STOPL'030, che ha d.lla fopa, o è a 











STORCERE, itravolgere , diferguere , tor. 
guere: fi usa n_li'att.e neut, pais, torcere 
ti collo , Collums torguere , Liv, la bocca os| STORNO, foinello, furnus 
difterquere , Ter. torquere, Cicer, metaf, 
vertere ,conyertere i iturcerfi un piede, €c. 
ditorfone pedens fibi luxare , Plin, V. slo- 
gare, disløgare : Itorcerh , fgur, per con- 


STORCIMENTO , lo itorcere, torfio , ter- 
giverfatio: Storcimento di membra, tor- 






lo ftordite , tardi- 


adigere + per diffuadere , rimuovere, dif- 
Juadere , debortari , removere , deterrere , 
revocare : per tirar indiciro , ritirarhi 4 
In fignif. nemr, retrocedere, 

STIORNELLO , uccello novo , fiurums e 
er palco, tardo, 

STIORAELLO, add. dicefi del maprello 
de’ cavalli, mito di color bianco, e pes 
ro, gritur 


STORNO, lo Mornare , revecatio, 

STORFIMMENTO + € Itroppiamento , n.se 

idetio, 

ST ORPIARE se froppiare, puaftar le meme 
bra, mutilare; per metaf, impedire, V. 
p-r alicrare, 0 pronunciare malamente , 
male, perperam prommuciare, 

STORPIATO, e itroppiazo, add, da flor. 

nare, MARCHI y mutilus. 

STOKPIATURA, e itroppiatura, Z mu 

STORPIO, e Itroppio, ? ti. 
datio + itorpio per impedimento “, cone 
trarietà , noja , molefia , impedimiene 
tum, 

STORRE , ftegliere, rewovere , ADOCATE y 
aducere , abtratere s deaucere , averte. 
te Cie. 

STORSIONE, aggravio ingiufto fatto da’ 
Tirami atudditi, iraibe per tormene 
to, formentuni , cruciatus , tortie torfo: 
per tortons , torfo. 

SIORTA, lu kRor:re , forcimento , tere 
fio: per feimitarra, fquarcina , acrmaceri 
per iitrumenio da fiato 1 per uo vafe 
da fhillare , vas carta , retorta , T, 
Chimico, 

STORTAMENTE, oblizue. 

STORTETTA, dim. di iorta. 

STORTICLIATO, e forulate , fu. 


li, marcatio , datorsai: deferipiiva ficur. STORTILATURA, 


ipezie di malore d.l! cavallo, malaia 
dl piede, Itorzimento , duratio. 


STORTO, Itorciftimo , add. da Mlorcere, 


didortws z per ifcunvol.o , d'iortses è per 
allontanato , remsotws i in vece di pervere 
fo, iniuo, imiguas, pravus, 

» STOSCIO, rovina , itrotcio , colpo det 
cadimemo, fragor , ruina , lapfus, 

STOVIGLI, c stoviglie, turd i val di teze 
fa pur micctersi centro vivinde, Dafa co. 
quinaria: univerfiimente per ogni vafo, 
tardi dir welle Noviglio, dir ne’ lumi , 
ch'è prandiment: adiraro p eacande/cere, 
verrienter frajti. 

STOVIGLIATO , colui , che lavora , o 
vende foviglie , Drfexlarius . 

STRABALZARE, mandar chiccheMia in 
qua, e in la cou iicherno, e con ifize 

arto, Gerar? . 

SIRABATTERE, grandemente travaglize 
te, diterare, 

STRABERE, bere finoderatamente, virre 
modum , immodice bidete , Vino jeje ine 
aurgitare, 

STIRABILIARE, in figuif, neut. eneut, 

STRABII.IRE, parl. fuor di modo ma 
favigliatii, osffup.jcere, Vebcimenter ria 
rari, donithi. 
A L 

STRABI IO,” $ eMupefallur. 

STRABOCAMENTO, ccecfo  ercefiime 

STRABOCCA SE, Uraboccami tuo erse 
brani 








tuere p imbaxrare , farcita s ioppare sluet SIORI MEGGIARE, adunarfi, coire , con- STRABOCCARE , traboccare, ma èdi pa 


RO , Hot cuiargome , Non 






fire como sl Leste i per fonate a formo, Ve fomire 
focei babrre , facere , negligere . ISTOR MEGGIATA , rover di itormo , fires 
STOPPAROL: letto così piur, Chior p concramatio. 

detto dali: Haprie , iniorne cui fual baze SICRMENTO, V. firunicato. 

mirte STORSURE , fat tondre , perjirepere fue- 
IA, quella parte di paalia, che rief pere, conserepere. 
i 0, fegate ch; foro le'STORMO, adunanza d' uomini per conie 
il campo, dove è li itope! barters , e ache il combattimento , e 
romiry che ne fegue , frrava gy AZEN , 
piera, (trepitus mil:laris o 
iSTORNAMENTO, Y. dilrazione, 












a Mipola. 
SIOPPINARE, dir Fuoco collo seppiie 9° 
seigriuio accendere, 





forza, redundare : per venire precipi oe 
fomente , precipitena ferri 3 per precipita» 
res 

STRAEOCCATAMENTE, fmifuratamene 
te, marine y smuenfuni , Tac, per 
procipitofanante , pretipitanter , pro 
propere. 

SÍRAKOCCATO , add, da Rraboccire , 
redundant . exrundanit per p pisoto a 
incontidera'@, praceps y iuconsulisi y itio 


rudini. 
1 STRA. 

















v 


ST 
STRABOCGHEVOLE, ftrabocchevol: Ti no, 
cccelfivo , fimoderato , immenfus, ins. 
zimur, immodicus ı in vece di proci. 
pitofo, pretepi, preruptus : per furie 
bondo, V. 
STRABOCCHEVOLMENTE, precipitofa. 
mente, V. per fenzaritesno, finodirata» 
mente, efufe , imunoderate , ibumodite , 
STRABOCCO , fut. trabocco , cafus y 
Tuita a 
STRABOCCO, add, ftraboccato , ftraboc- 


cante, . 
STRABONDANZA, grande abbondanza , 
redundantia, excegus, magna wis , to- 
pia. 
e STRABNLE, V. brache. 
STRABUONO , molto buono, optimmi, 
STRABULLANTE, che lîrabuzza, item- 
tos oculos circumvoluens, 
STRABUZZARE, Rravoigere gli occhiab. 
bafando-la vita, ftentos oculos citum 
Volvere , obtutum fgere, 
STRACANTARE, più cke cantare, mi- 
rum ta modun canere, 
STRACCA, flraccamento , V. tancamen- 
to: per lo ftraccale , V, a (tracca, vale 
di forra, invite, agre. 
STRACCAGGINE, V. ftracchezza, 
STRACCALE, arnefe di cuoio, che at- 
taccato al balto, o fimile, fafcia i fan- 
Chi della beftia, cimemi, potilena. 
STRACCAMENTO, V. ftaicamento, 
STRACCARE, nzur. e nutr, paff inde- 
bolirli le forze nell’ operare, fatigari, 
Lefatigari, defatiti, fatigare, difati- 
gare fe , Ter, lapfejeere , Plin, affari; tu 
non ti ftracchi nè per Je fatiche del cor- 
po, nè per le fatiche dello fpirito , tw 
mec corporir, mec amimi laboribus defar 
tigaris , Cic. nè Tiberio, nè pli accufa» 
tori erano Rraccati , mom Tiberius » mor 
accufatores fatifcebamt , Tac. in att. ú- 
pui tor le forze, fatigare , defatigare , 
ini per fimil, vale nojare, infatidi 
re, V. 

STRACCATIVO, che firacca, fatigani , 
defatigani, lafans, 

STRACCATO , V, ftancato. 

STRACCHEZZA, V. ftanchezza : per no- 
Ju, molettia , fatidio , moletia s faftio 
dium. 

STRACCHICCIO, V. ftanchetto. 

SIR ACCIAFOGLIO , quaderno , ove no- 
tano 1 mercanti le partite per femplice ri- 
corda, adverfaria, 

SIRACCIAMENTO, lo fracciare, Iate. 
Patio: per rovina, e dilfipamento , rui 
ma, depopulatio , valatio, vatitas, 

STRACCIARE, fquarciare, difeindere , 
dacerare , fcindere , confcindere , difcer. 
Fere: per lo fender dell: acque , che fa 
la nave, /cimdere : per fimil, sbranare + 
laniare , dilaniare , dilacerare; per me- 
raf. rompere , fracaflire, difipire , fran- 
gere, rumpere , dirumpere, dilacerare , 
feindere , lacerare É 

STRACCIASACCO, guardar uno a ftrac- 
clafacco » cioè con occhi biechi , deasis 
oculi r afpicere , intueri, 

“STRACCIATO » lageratns difcifut: age 
giie àa uomo, 0 à donna, vale co’ ve- 
imengi itracciari, parrous: ella è tra 
#l rotto, e lo ftracciuro , V. rotto: mez» 
zo ftracciaro, femilacer , Ovid. 


BIRACCIATORE, che traccia , (si la- 
errat, 
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a firaccio, figur, vale bafardo, V. per} STRAFARE, f.r più, che non conviene, 


la rotiura, che teita nella cofa Arac, fie 
ta, conjcigura x, fraQura $ In vece di ning 
te, punto , WIR, ciewmi ; e'non ne La 
ftraccio , diteras mefcit, omnis eruditionti 
experi ed, illiteratus, fine literis, in 
dofus, Ciccr. nou Mpesa ftraccio gni 


plas suo facere. 

IGCFPALTO , add, da frafare : è anche 
apgiuno di frurte, brade, e fimili, che 
per croppa maturità fi pualtino p o abbia 
no perduto il fapors, corruptus, infipie 
dus, bitus, 


hil admodum literarkm feiedat, Cicer.f,, SIRAFFICARE, firigare, ftralciare A 


itrac.i, fi chiamano i bozzeti, cc. d.lla 

fera itracciati con pettini di ferro. 
STRACCIONE , îtracciato, pumrmojus. 
STRACLO + init, itracchezza , V. 
STILACCO, itracchi fimo, V. Ranco: per 

Gail, astritws, decisi z la ciità cra Itrace 


estricare , expedire 


STRAFFICATO, add, da firafficare , eze . 
editui, 


STRAFFIZZE'CA, forta d'erba , derfa 
pedicularis , figur, fi dice di cofa nuova 
c frani, res snfolens, Q inaudita, 


ca, res urbis acci erant: terreno Araca STRATORARE, forar da una banda all 


co, val: afaticato per contioye raccol. 
te, efrtus s itracco dicech delle carni de. 


alira, perforare, sranfadigere , transfo» 
rare, Sen, 


gli animali morti , allorachè cuminiano|STRAFORATO, Crufe, add, da Rrafora. 


a puzzate, putefcens, 
s STRACCURANZA, 
w STRACCURATAGGINE, 


$ 


raggi» 


trafcus | STRAFOR MAGIONE , 


te, perforatus , transforatus, 
A trasformazione , 
transsormatio , D. Aupuflin, 


ne, megligentia , incuria, indiligentia ,\STRAFORMARE, trasiormare transfor- 


pigritia . 


mart, 


STRACCURARE, trafcusare, wegligrre.STRAFORMATO, transformatus, 
STB ACCURATO , trafcurato , weglrgens ,|STRAFORO, foro faito colla Arafotare, , 


ibdiligeni, defes. 
STRACOLLARE, tracollare , collabi, 
SIRACONTENTO , Varch. Suoc. $. $. 
contenciffinm , V. 
s» STRACORRERE, correr forte, e fin. 
mu ritegno, excurrere , 
STRACORRKREVOLE, che pafa veloce» 
mente, Delocifimmi, precep:i. 
STRACORSO, add, di (tracorrere, 


foraisen: di Mraforo, avv, di nafcote 
clam, furtim, occulte , fecreto: lave- 
rare di ftraforo , traforare , V. e per 
metaf, operare di nafcolto , clam, oc- 
culte agere: è anche inorgiorare di chi 
fi trova affente , abfentem cxagitare x 
paffare , operare, e fimiili per iltraforo , 
prov. adoperarfi in qualche negozio fenz* 
apparitvi, 


STRACOTANZA , tracetauza , «rrogan- STRAFUGARE,|V, trafugare. 


tia. 
STRACOTATO, tracotato, arrogans 
STRACOTTO, più che cotio p mumis co. 
Bus. 
STRADA, vis, iter: ftrada macftta, fea- 


STRAGE, firaget, cedes , accifio, inter. 
necio: fare una grande frage, frage 
edere , Cic, dare , Liv, facere sugulatio= 
mem magnam, Hitt, cade mariani 
facest , Hor., 


lz, via publica, militaris , Cic. regia |n STRAGGERE , Vit. SS. Padr. 1, 67. 


ff. ftrada bartuta, quella, ove di conti 


diftrarro , diitraggere, diitornare , V. 


nuo paffano molte genti, tia trita , tri. |STRAGIO, voce difufata , forfe, vale tefe 


tums iter, Cicer. Via frequens , Cato fra» 
di vicinale, fi dice quella che conduce 
ad alcuna cafa particolare : Strada del 
Cielo , figur. fi dice il retto operare, che 
conduce a eterna falvazione , fter ad fu. 
peros : ellere, mettere, o fimili per la 
buona frada, o per la ftrada, affolur. 
vale effere bene Indrizzato , e indrizzar 
bene altrui in checcellia , reftam Diam 
monfrare, conmonitrare è getrarfi alla 
ftrada , e andare alla Arada, afaffinire , 
rubar le ftrade , grapari: elfire, micire, 
o úmili fuor della buona frada, o fuor 
di firada, vale cefer in errore, non cam. 
minare bene, errare, decipi, falli, de 
rela via divertire , declinare , decede. 
re; eller fuor di Mtrada , intenderla ma- 
le, defipere , declinare, infamire : e* fi 
va per più frade a Rora, detto prov. 
wale, ch'e’ fi pud per più mezzi venire 
allo ’ntento fuo, wow uxa ef ratio id 
afeguendi. ` K 
STRADARE , farla Qrada , preire , viam 


monjtrare , 
STRADETTA, è dim, di frada , 
STRADICCIUOLA, fomita , callis, 
trames , divoticulum . 
STRADIERE, gabelliere, publicanus. 
STRADIOTTO, foldato di Grecia , mis 
ler Gracanicus , Plaut, 
STRADONE , rada grande , Vle ma. 


for. 


STRADUZZA, V, @tradetta. 


SIACCIATURA , lo ftracciare, e la bu-ISTRAFALCIARE, tralafciar ferando col- 


Ca +, € rottura , che rinan nella cofa 
Rracciara s frifura , confcigura , lace» 
atio. 
STRACCIATUOLO , che fraccia i bozzò» 
li, ec, della feta col pettine, A 
STRACCIO , 
Rraccia:o s feruta , vedic attrita , odfolee 
ta: vale anche un perzo della cofa ftrace 
Giaca, brandello , prawo p fra i fatto 


veimento confumato , €; 





la falce, omittere inter metendum , fe- 
cando pretermittere ; per metaf. cammi. 
nare a gran pari . celeriter ambulare , 
fecare vinm , Vitg. per fimil. trafcurare, 
megligere . 

STRAFALCIONE, errore per trafcorag- 
glie, error, baliucimatior per iftrava- 
genza, MOvitaÌ p res infoleni, G inane 
dita, 


fuio a opere. 
STRAGRAVE, gravifimo, gravifimis, 
raægrtavis . 

STRAINARE , levar da! traino, disjune 
gere, 

STRALCIARE, tagliare i tralci, putas, 
te, toles ematai e farmentotellere , Cic, 
pampinare $ per metaf. ftrigare, è dar 
fine, onda ftralcio di negozio val fine, 
erpedire , tranfigere; per fimil, taglie 
checchefia alla peggio, amputare g 

STRALCIO, lo ttralciare , putatio , pame 
pinatio: in akto figu. V. ftralciare, 

SRA; freccia, faetta , fugitta , tee 
KH , 

STRALETTO, dim. di frale , parvum 
telum . : 

STRALIGNAMENTO, V. tralignamento . 

STRALIGNARE , craliguare , 4egene. 
rare, 

STRALIGNATO, degener. 

STRALUCENTE, molto lucente, preful. 
geni. 

SIRALUNAMENTO, Red. t. s. lo fra- 
lunare, oculorum comtorfio, 

STRALUNARE, vale aperti gli cechi pià 
che fi pub ttravolgerti in quà ye in la, 
oculos circumtolvere , dijtorguere . 

STRALUNATO, add. da ftralunare , di- 
hortus , fraus , firabo, 

STRAMALV AGIO, molto malvagio , we- 

siffimur, improdifimus, 

STRAMAZIARE, gettare impetuofamene 
re a terra in banicra, chel gettato ree 
fi sbalordito, e quafi privo di fentimene 
to, proftermere , affligere : in fignif, neute 
cader fenza fentimento a terra , animo 
deficientem procumbere , confternari, 

STRAMAZZATA, caduta, lapfus , ruina, 

STRAMAZZATO , proftratus . 

STRAMAZZO , materaffo, firapunio, Cule 
cita, 

STRAMAZZONE, l'atto dello firamazza» 

res 
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re, Cajus, lapfus, tuina d prolapfusi 


termine del giuoco della felierma , e vae 


le colpo di fpada dato di man revefcio 
da al.0 a balo. i 
STRAMBA , fune fatta d'erba , funis pare 
seus, Cat. 
STRAMBASCIARE, trambafciare p eek 
mo deficere , anino linqui, 
STRAMBASCIATO , add. da ftrambafcia» 
re, del a'igalui y AUIII a 
STAMBELLARE, fpiccar brandelli, Jace- 
rave , daniare y dilaniare , di;cerpere . 
STRAMBELLATO, add. da ftrumbilare, 


difcerprus , lacer, laceratus , famiatus ,\STRANGURIATO, add. da Rranguriare , 


dilaniatus. 

STRAMBELLO , brano , o brandello , 
per lo più dicefi de'veltimeni laceri , 
fravltu n . 

STRAMBO, Red. t. 4. cervello rambo , 


cerebrofus, morojni, cui fanum finciput STRANIARE, franeare, allontanare, a- 


mom tjt, 


STRAMBO , ramba , V. agglumo di 


gimba, vale torte p varus , puigus ,ISTIRANIATO, add, da ftraniare, aveca. 


fcambii . 
STRAMBOTTO, 
STRAMBOTTOLO, 

mamorati, e per lo pi 

cantiuncula amatoria . 
STRAME, ogni erba fecca, che fl dà in 

cibo, o fl fa letto alle betie , fframen , 

fuditramen, fudtramerntum , 
STRAMEGGIARE, mangrar lo frame , 

ftramen depalti. 

STRAMENARE, V. ftraporrare, 
STRAMEZZARE, V. tramezzare, 
STRAMOGGIARE , foprabbondare , pro. 
prio della ricolta , eruberere, 
STIRAMORTIRE , trimortire , deficere, 
anino concidere , lingui. 
STRAMORTITO , femianimis , e femia- 
nimas, 
STRAMPALATO , voce bafa , franio , 
innfitatur, iniolèns, infolitus, novus. 
STRANAMENTE, ftranifimamente, «on 
iitramezza + duriter, ajpiré, dure : per 
ifmifuratameoie, Valde , maxime , miri. 


canta tra gl' ine 
in ottava rima , 


fee , fupra modum , mirum ia mo-|STRANO, avv, brofcamente, crucciofte 


dum . 


STRANARE , allontanare, alienare , injSTRANUTO, Crufc, V 
ficvif, at e neut. pafs. alienare je, re-}DTRAORDINARIAMENTE , con mo- 


cedere: ia Camif, arr, ufare ftranezze , 
ei ere agere , injuriam facere , contuine. 
ri agere, . 

SURANATO, add, da fitanzrt, V. ftri- 
mam, 

SIRANZIOR ARE, far cangiar natura, 
alicujus na:srani immutare, 

„a STRANEARE, V enire. 

u STRANEATO, V. malato, 

SURANETTO ,„ dim. di frang. 


STRANEZZA, malerartamento , angherta ISTRO PAGATO , Crufe. V. okrapagato , 
contumelia , imjurta : per cola ftranisra | STRAPARLARE , pathir troppo, o ja 


res estranea , ad Her. 


STRANGIA, forta di formento in Grecia ,{STRAPAZZARE, far poco conto di chec- 


ftrargia, Piin, 

a STRANGIO, ftranio, V. Mranicre. 

STRANCOLARE, Jtranguiare , gulam 
alieni lajueo frangere , Sallutt. Jaguco 
interimere alijuem o, laguen collum pres 
mere , guttur trangere , Hor. alicui faus 
tes edidere, Tuc, animara alicui inter. 
clulere , Pafocare 3 in gulf. neut. palf 
vale alzar la voce sforzatamente , Vocem 
nimio acutius extollere , 

STRANGOLATO , frangulatus , fufota 


fusi 








fortilicà tende 1: orecchie, acutior. 
SIRANGOLATORE che itrangola , (tram 
guiani, (tramguiator, Spart. 
STRANGOLO, lo tringolare , (frangia. 
tio p ftreuguiatur, wr, 
STRANGOSCIARE, V. trambafciare, 
STRANGOSCIATO, confrermatus. 
vIRANG JONE , cfitranguglioni, for- 
tà di mal di golt, fonfpiile, grumi fidi 








poefia , che fiSTRANIERE , e ftranicro , forelicro , 


STRAORDINARIO, firiordari fimo , er. 


disefì della voce, di! iuuno , del'STRAP.ZZATO, add da itrapazzare, con- 
cauto, quando è time, che per la fua) 


ST 


ec anche degli uomini una malata d:l- 
le glindule della gola, dette tonfilie, 


tonjilie: ú prende ancora per infermità 
in gencre, ma non grave, 

STRANGURIA, infermità , che fa orina- 
re a gocciola a gocciola, urine difeuls 
tas, Piim, franguria, Cicer, fubAilbitim ,' 
Car. queto è buuno per la firanguiia , 
koc facit ad dificultatem wring , Wins 
difcutit, Plin 

STRANGURIARE , patir di Rranguria , 
Rranguria laborare . 


Pis porta impedimento all’inghioctire $ 





Jranguriojus i in forza di futt. che ha 
il male della ftranguria , #ranguria labo- 
Fani. 

» STRANIANZA, cofa forchicra , pere- 


gintas, oviar. 


licnare , 
tere , 


abalicnare , aDOCATE y aver. 


tus , abalicuatui. 


alienigena , extraneus , esterui , alieni- 
genus, peregrinus: per lontano , alie- 
mus 3: è fMraniero da ogni fcrujolo di 
dubicazione, ab omni dubitatione alie- 
mus et, 

STRANIO, alieno, M@tranicro , V. per iftra. 
vagante, inufitato , iwfolitus , inufita. 
fur, moDUs, 

STRANO, ftranifmo, non congiunto di 
Pio a nè di amiltade, alienus , a- 

femigena extraneus : per forcitiero , Ura- 

niero, V, per ftranio, V. per cruccloto , 
brufco , arcigno ,fætus, after, torus: 
ftrano fembiante, tortus afpeRus: per 
ditdicevole, V. per nuovo, inufitaro , 
novus , imufitatus, injolitus: per tuvie 
de, di maniere fcorteft , durus, ajper, 
radis , inurbamusi per alicuo , allonta» 
naro , alienus 1 per pallido , 0 macis 
È me s macie deformis , fqualidus , pal. 
idus. 


mente , a/pere, duriter, dure, 
Mternuto , V. 


do firaordinario , immodice , immode- 
rate. 


traordimarius , mirificus, imufitatus, 
STRAORDINARIO, fuĝinte. corriere fuor 
d'ordine, tabellarius extra ordiveni a per 
douzcito 0 mazziere di qualche magi- 
itrato, V. 
STRAPAGARE, pagare oltre al convene- 
vole, pis Aquo jolvere, 


L__r—————__———————————————t 


mala pirse, biafimare, 0Mogui, 
Chefia, dejpeRui babere, contemnere : 
per malerattare , Verare, injurious tra- 
fare: ftraparzare il meftiero, fipurat. fi 
dice di chi opera inconfideraramiente , fae 
confiderate , temere agere, verare , dej- 
pefu: babere , iniuriofius trañare: ftra» 
partire un cavallo , vale affaicarlo fen- 
11 difercrione , immoderate equum defa. 
tigare , detajjare . 

STRAPALLATAMENTE , fenza attenzio- 
ne, megligenter , incuriojè . 


ftemtus, male babitus, 

STRAPALZATRICE, contemtrir. 

STRAPAZZO, feherno , itrazio , rontwme- 
lia ; da itrapazzo , ufato av y, per modo d’ 
aggiuuto a checcheffia , vale cofa da icr- 
Vitiene fenza rifpetto , dd omnem uium ; 
Itrapazio , valzanche poca cura della pro» 
pria filute, megligertia, incuria: Ara- 
pazzo dilla Macha , MajeRatis fugilla- 
tio, Pin, 
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STRAPERDERE , perdere affalffimo , 
multe amittere, 

STRAPIANTARE, trafpiantare , tranfes 
rere. 

STRAPIO'VERE , ftrabocchevolmenze 
piovere, vesementer, o mreratin plue- 
re, Petr. 

STRAPORTARE, trafportare, transfere 
re, exportare: per fimil. commuovere , 
difordinatamente , infuperbire , fuperdians 
excitare , eficrre, 

STRAPOTENIE, di gran po:enza, præ- 
fotens. 

STRAPPABECCO , Crufe, ende ne viene 
l' avverbiale a itrappabecco, che yale to- 
ito, fubho , preito, 

SIRAPPAMENTO , Crufe, V. ftp 


u. 

STRAPPARE , levar via con violenza , 
avellere , vellere, extorquere , extirpa- 
te, divellere , erimere , abitrabere , erie 
pere , lacerare : itrappar un'arecchia coi 
dini, auriemlari mordicus auferre , Cic. 
firappar i peri dal corpo, fwbvellere, pio 
lor corporis estirpare , Mirt, chi pli doe 
manda denari, gli Mrappa le vifcete , 
qui mummot «d illo petit, deripit , o 
Leg ipf vijtera , Ovid, per ilchianta» 


re, V. 

STRAPPA'TA, lo ftrappare . forfio, apyl- 
fo 1 ftrappaca de’peli, pilorum eviratio , 

lin, 

STRAPPATELLA, dim. di ftrappata, Ie 
nis avulfio. 

STRAPPATO, add. da ftrappare , exfor. 
tus , aUwlfusi per fimil. vali Otienuto per 
forza . 

STRAPUNTO, fpezie di materafa, 

STRARICCO, ticchifimo , pradives, di. 
tiffmms, 

» STRARIPEVOLE , molto dirupao , 
preruptus. 

STRASAPERE, fopraffapete, V. 

STRASAPUTO, add. da ftrafapere. 

STRASCICARE , ftrafcinare , trafere » 
ftrafcicare 1} corpo per terra , come la 
ferpi , ferpere, projerpere , reptare , re- 
pere. 

STR ASCICATO, V. fttafcinato, 

STRASCICO, tatto dello (tratcicare , fra. 

Mus, #1: (trafcico del ventre, reptatnss 

per la parte derctana della vete, che i 

ftrafelca per terra, fyrma; per metaf. 

aggiunta , fopravvanz> , refiduo, relie 

quia, refiduum, veliguum i (trafcico è 

anche una fpezie di caccia , che fi fa al 

la votpe: favellare collo trafcico , dice@ 

di chì o allunga troppo le vocali, o ri. 

batte lc fillabe 

STR ASCINAMENTO, lo ftrafcinare, fra» 

fur, ur. 

STRASCINARE, trarfi dietro alcuna cos 

fa fenza folicvaria da terra , tradere , 

reptase, 

STKASCINATO, trafus , "éptatus, 

STRASCINATURA, frafcinamento , VW. 

s» STRASCINIO, ftrafzinamento , V. 

STRASCINO, erpicatojo, everricwlsmm : 

per una razza di beccayo vilifimo e pic» 

eos è anche una forta digiacchio apere 
to da pefcare. 

STASECOLARE, trafecolare, odfupe/ce- 

re, admiratione percelli, 

STRASENTITO, fentito vivamente, vele 

de perceptui, 

STRASFORMARE, trasformare, V. 

STRASORDINARIAMENTE , in mode 

Mracrdinatin, preter morem 

STRASORDINARIO , extraordinarius . 

STRASPORTATO , trafportato, a@xws « 
transtlatui, erportatus, 

STRATAGEMMA, e ftrattagemma , aue 

zia militare, fratagema , Frout. Raid ia 

cafe, finchè m'abbia trovato uno &ra- 

tagenima contro al mio nemico . ufque ero 

domi, dinee ertorero botti malum , PUOuta 
VA gui 


vin n au 
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pli firatagemtni de'capitani , ffrategoza» 
Tica , orum , Front. 

STRATAGLIARE, oltre: modo tagliare , 
precitere, Maxime y plurimum Jecare > 
cedere . 

SIRATO, folajo, pavimentum , folum : 
per tappeto , 0 panio s che G dift 
in terra , O altrove in ícguo d” onotan-= 
ra, ftraguium 

STRATIA , ftrappata , 


avulfio , tor- 


fo, 

SIRATTO , fuft. libretto , ove fi nora 
checcheMa per ordine d'alfubero » 

STRATTO , add. ftrano , itravagante , 
infolitus , abjurdus o, abnornets i per nee 
gasne, megligenti, incurio(ut , indili 
2225 1 per originato , ditcendente , cli» 
re ftra:io, originem ducer? , tra ere 1 per 
feparato p divito , /eparatuta divi us ft- 
cretus: per inclinato , dedito, V. per ce 
Ëratto, cavaco, V. în forma di futt. li. 
treto, pve fi nota checcheffia per or- 
dine alfabetico. 

STRAVAGANTE aftravagan:tifimo + fanta» 
itico, sformito , fuor del comune ufo , 
movur, imufitatui s abfurdus, injolitwi + 
abnormis . 

STRAVAGANTEMENTE , #006 è inufi 
tate, qb(urde. 

STAVAGANGA, aftratto 
movitar, 

STRAVEDERE, veder: 
re 3 por isbaglivre , ine 


ai, perfpîce» 


ISTRAZIEVOLE , fchernevol: , corume. 


candia STRAZIOSAMENTE , con iftrario , 


di itravagante J 


math , saluci-|STREGHERIA, luogo , 


ST 


liofws . È 
STRAZIO , fcempio , ermciatus , (uppii 

cium : pir ifcrage , #rager: per lic 

no, ludibrium , contumelia , Wrifio, tie 

rifus. . 

fchernewolincute , comtumeliofe , injus 

riale. 

STREBBIARE , e frribbiare , feropiccia. 
re, pulire , ed è proprio quello , che 
fi fanno le doan: in Nifcianduli , per 
polire , fricare 1 mewit, pals. fe perpo- 
tire, 

STRESZIATO, e firibbiatn, perpolitus. 

STRERDIATRICE „e firibbiatrice , che 
fireblin , 0 fi ferebbia , que perpolit, 
aut fe perpolit, 

STRECCIARE, contrario d’ intrecciare , 
d:ifpelcere , difsolvere , 

STREFOLARE, disfare iurefali, fumicw- 
loi difolvere. 

STREGA , faga , venefica , fris: dorli 
alle fteghe, quali diferar , iapatiem. 
tie manus dare , excrutiari , angi , fU- 
rere. . 

STR EGACCIA, peggior. di (rega , vili: 
[aga 

STREGARE, V. ammaliare, affatturare . 

STREGATO, fafcimatas. 

STREGHERIA, malia , Denefeium , ft- 
ieinatio . 


fi trovano ls fireghe , fagarum tonuen- 


GHIA , e ftreglia , (trumento dii 


mari, 

STRAVENATO, ch'è ufciro dalle ven: ,| tur. 
Red, ct 4. qui e venis erupit , evafit | STREG 
eslurit 


STRAVERO, veriffino , perifnus s 

SIRAVESTIRSI, V. rravettirti, 

STRAVESTITO, V. traveto. 

SIRAVINCERE, vincer più di 

o fi conviene , pius «quo vincere , plui 
quam decet DINCArO , fatis, O abunde 
piacere. 

STRAVISATO, V. travifato. 


STRAVIZIARE , far ftravizzo , perquam STREGGH 


laute epulari. 

STAVIZIO, Cru 
virte . 

STRAVIZZETTO, parpum tong vitm + 

SIRAVIZLO , convito , c presdeli Il più 
dell: volte per difardine , che li faccia in 
mangisre , o bere Tuori del confueto , 

. comuivinm, epulde. 

SIRAVOLERE, vot:rne troppo s olereal 
coav:acvole , pesementer velle, pins e- 
quo telle. 

SIRAVOLGERE , propriamente torcere 
con violsra, detorguere s per capnlevae 
ro, imuentere s firavoluseli, inverti. 

STRAVOLGIMENTO, inverso : ftravo!. 
pimao di bocet, orre diforfio , Caf. 

STRAVOLTAMENTE , in maniera nra- 
vaka , perverfe 1 pert tortamente y Ve 

S AVO; TARE, V. firavolee 

BTRAVOLTO, ədd. da ftravolgere , intere 
fas 3 per puria, e TONO , diprata» 

jiria sf, COMUPINS , POPVETIMI « 

IURA, V. ftravoltin:inzo » 

pr rarere, male tabere, 

I (pere strafare , vexare : per 

befart, ari, fehernire , #/udere , ire 
ridere , tratucere , ridere , deridere , lu. 
dere alijuen, Ter, Indor alijuem face- 
re, Phu: per mndar mile , diflipare , 
prodigere , profundere , compumere , per- 
dere , difipare 

STRAZIATLAMENTE, con ifrario , imele- 
menter , dure, afpere . crudernter, 

STRAZIATO, add. du firaziare , male ba- 
bitus, afpere tralirtur, veratus. 

STRAZIATORE, che frrazia , miale ha- 
bens verani a pere tr ribans: pet iicher- 
ni ore, butfone , V 

STRALIEGGIARE, beffure, Iudibrio ha- 
vere, Tor. Indificari, deludijcari , Cic. 
a Tom L 


f. V. beccaficata, V. ftra- 




















ferro domato , col quale fi fregano , cj 
ripullico 10 i cavalli , e animali fimi- 
li, frigilivi picciola furegghia è Rrigile» 
ula. 


e 
quel che] STREGGHIARE ,e ftrepliire +, firiglia» 


re, ripulire colla feregghia s prigili dr-e 
fricare + 

STREGGHIATO, add, da f:regliare „ĝri- 
gili defricatus , 

IATURA, lo feregghiare , fri- 
catio, friflus : avete o dare wihi bugna 
firepebintura , vale avere , 0 darc’ un 
buon rabbullo , iserepari , graviter res 
probendi , obju garip O obpugare , gra» 
piter reprehendere , graviter increpare , 
Plin cadig re vetementifiome , Perr, gra- 
piter ditore dI aliguemi , Ter. verderatio» 
nem dare , Cic. 

STREGLIA, V. frepghia. 
ISTREGI TARE, V. ftregghiare + 
SIREGONE , miliardo , venefcns , fri- 


Da 
s $TREGONECCIO, lo fregare, tre 
STREGONERI'A,, S nefeium , fafci» 
matio, fafcinum , tarantame tane a 
STREGUA, dicefi quelli rati, che tocca 
alieni mel pagar li cena, definite, O li 
mili, fymdola , rata pars. 
STREMARE, fcemere, imminutre , mi. 
muere , diminuere , estenuare . 
STREMATO, add di furemase s 
nutut , ertomuatise . 
STREMENZIRE + ridurre fren 
venito a finto p agre adducere y 


inimi- 


tro , fr 
dedito 


cere. 

STREMENZITO , add. da frremencire yd- 
gre adlulus , dedu Aius. 

STREMITA » feremitide , frremita» 

STREMO, fuft. te, l’ultima parce di 
quitunnue cofi, Petremitas , finti y 073 è 
per mancamento d'avere, eftremo bito» 
gno , inopia , MERAS g egetas , pinu- 
ria, indigentia . 

STREMO, add. ultimo , ertremat « ulti. 
mus, podremii z fureuto , argomento di 
Loica , cioè I ultimo , il più acuto s il 
più concludente , (wbtilis , acutus + per 
fommo , gr indif vo , marinus : p.t mie 
feriffimo i ifeliciFimo , mirrin s E 
greco p tapiuo p [o didus , avarmi p Erie 
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parcus: per privo, manchevolè , Cjr 
order: firema unzione , diceli ubo ds'fete 
te Sagramenti della Chiefa , estrema une 
Bio, Y. Ecl. 

STRENNA , mancia, frena, 
STRENUAMENTE, valorofamente , free 
nue , MAUITIT . s 

STENUO , valorofo, Arenuus . 
STREPERE, farc furcpho , Arepere, 

n STREPIDIRE, riempire di {trepiro, 
« STREPIRE, pirepitu impiere . 
STREPITANTE , che fircpita , perfree 


eni. 

STREPITARE a fare fcrepito , Arepere p 
peritrepere , comjirepere , {remere contres 
pare , Rrepitum , O freniitun edere , frie 
dorem o murmur edere , Plin. Ovid, 
frepitare di checcheffia , farne romote, 
parlarne altamente , ingentes tumultar 
facere: tu ftrepici d? una l.gperifima coe 
fa, in re levi ingentem tumu linii fatis y 
agii tragadias in nugis, Plaut, 

SIREPITO , tomore grande , e fcompo= 
fto , ftrepitus 1 v’ ha dello ftrepico pur 
tutto , perfomant omnia tumultu , Liv. 
io non amo lo itrepiro, tudas NOH AINO s 


Ter 
STREPITOSAMENTE, magno firepità . 
STREPITOSO, che fa, o rende fiticpiro, 
krenent , pertrepens. 
STREVPSICEROTE , forta di capriuolo , 
Arepficeros , Plin, 


dove vanno , o STRETTA , itrignimento , contrifio., de 


priflio ı per calca , frequenza , /requene 
tia , prejura + fretta di vertovaglia, o 
fimili, vale fcarficà , penuria , V. fretta 
per luogo , 0 palo firetto , € anguflo , 
loci amguptia : effore alle frette , fi dice 
del trattare firettamente inficme per cone 
chiudsre qualche nesozio , o dell’ efe 
fer in ful conchindero , deliberare, ton- 

fultare : efr , o metterti alle ilrette , 0 
avere la ftretta, o fimili, vaziiono chier 
ridotto in gran pertiolo , 01° eftremo , 
ad incitas redaRum ejfe: dare da tretra y 
vale ridurlo in gran pett.oto , o all'ettre» 
mo, ad incitas redigere > ftrenia di neve , 
per abl ondinza di neve caduta, magna 
Vis nIVIS, 

STRETTAMENTE , ftrettifimamente è 
con iiuettezza , arite y angule i por ife 
carfamente, parcamente , prefe , force è 
parciter , priftim , retriRe , rete Rim 3 
più Mrectamente , refriiius + Itrottiffima» 
mante y redrififizze , P'in per con afe 

ferto , caldamente , pesemienter , impene 
fe s etiam , atque etiam : pir riporofa» 
mente p agiter $ per brevemente y fuc dine 
tamente , in compendio , breviter , [ume 
ma a 

STRETTEZZA , arguia , angyfia sper 
porfimonia , foarfità , V. ftretrezia di 
CUO? 4 a anfii , pafione, qurietary 

Joilicitydo 3 Mretterza di petto, vale dife 
ficol:à refpitare, [pirandi , refpirardì 
difcuitas, ha 

STRETTO, fterettifimo , add, di fiignò» 
re, Aius , afriflus , comtrifius , pref- 
fes y comprefius: per anpufto , ancor, 
arður: per intriufico , V. per fti 

V. per rilcrvaro, ricenuro q camtui 
manchevole, parens: perabbictto , tp 
no, fjordid" , bumili: , ill'iberalis auae 
sure firerto d'animo, parvi s @ angue 
Ri animis p.r CRANO , ertrems y vitis 
inuus : per precifo , Ve tenere firetio + 
fripner colle mani una cofa in puifa , 
ch'iNa non poffa fcappire, arete detinee 
re: per aggiunto di parente, vale ]10e 
pinqno , prorimior, meceflarins i pet aie 
gui ‘n, afflitto, teratui amrini, Peer 
per rizorofo , fevero , V. per ferr toy 
chiuso, comtrifus, elaufus:; per unito y 
o ferrato infieme , compausa, adidree 



















feens . 
ISTRETTO , fuft, luogo augufto , di poca 
Xxx lare 
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lirzherrta , @xgalis , Cancer a Riretto di 
merc, fregi i per lo Mistio ds’ lor ni» 
mici, ciuè per mezzo , per muediosai per 
dirficolra , dificultas , diferinle@, angu. 
fia è mettere a itrerto , val: mettere 
sforzatamente , mertafi a itrecto una 
caviglia, talea vesemerter arBetur,Pallad, 

STRETTO ,avverb, sforzatamente , per 
Trim, 

STRETTOJA, fafcla, o altra legatura per 
ufo da itrignere, vinculum , faitis, 
STRETTOIO , picciolu itrettojo , par. 

tum torcular, 

STRETTO)O , ftrumgnro per ufo di pre- 
more «hoc. heilia , forcwium , torexlar , 
prclum, toreulus : per iltretta fafciacura, 
ara lrpatura, 

SITRETI1IUALE , ditrettuale , "comtermi. 
mer. 

STRETTURA, ftrignimento, con#ri/Bio , 
Macr. a.triffio: per litretrezza di luogo 
arpuitia, 

STRIA , quel lavoro nelle colonne, Juta- 
ghato a canali, e a foichi, Aris g Ari- 
gles, Vite. 

STRIATO, fcanalato , firiatas , Plin, 

STRIBIARSI, Crufca, Y. barbiere je va- 
1: pulirfi, fe perpolire , erpolire. 

STRIBBIARE, V. ftrebbiar:, co. 

STRIBUIRE, diftribuire, diriduere , tri. 
burre i per rovinare, Cualtate , manjiera 
anica, destrmere, evertere. 

STRIBUITO , add, du itribuire , digribu- 
fut, 


STRIBUZIONE , diftribuzione , difri4w 


tia. 

STRIDENTE che fride fridens aftriden» 
te algore , per freddo ecceslivamente , 
talde frigidus. 

STRIDERE, gridare acutamente , fride- 
7% y firepituim, claminrem edera, 

STRIDEVOLE, che Iride, Midulus . 

STRIDIRE, itrilere , dridere : per rifos 
nire s la rona che ftridifce , qua frido- 
rem facit, Vitr. 

STRIDO, voce, che fi manda fuori ftri- 
dendo , nel numero del più , ftridi , e 
ftridi , #ridor, 

STRIDORE, Mridor s dicefi anche ftrido- 
re a fr ddo ecceflivo yalgor, 

STRIDU O, aggiunto , che fi da a can 
to, o a fuono di voce acuta , e friden- 
te, fridulus. 

STRIGARE, fviluppar»  ertricare , erpli- 
Care j per meraf, eipedire, extricare , e- 
ducere , exfolvere , dijelvere, 

. STRIGATORE , che iriga , estricans, 
roplicani , erpedient, 

STRIGE, uccello , #rir, Plin, per forta di 
fanmiento inferiore , e d’ ingratifimo o- 
dote, frigis , Phot. 

STRIGLIA, V. itregghia, 

STRIGLIARE, V. ftregghiare. 

STRIGNENTE , che ftrigne , fringons, 
adiringemi , cogens. 

STRIGNERE, ftriugere p adjtringere , firin. 

aa BEE , comnfrimgere ; per accoltare , racco. 

gliere inlieme , anire , in fignif. att. e 

veutr. pal, cogere , colligere : per coe 
frignere , violentare, sforzare , a#ringe. 
re, migere, cepere i tanto!’ afezion del 

feliunlo lo tfirinfe , emm adeo tetigit , 

conmavit filîi amor, adeo anonum djus 

dodit: ttrerto dalla gorta , podagre dolo. 

ribus cruciatus: per fertare , afiidiare , 

concludere , obhdere i Mignrs una Ci- 

tà, Oht famr urbem temere, Tic. Mricner. 
fi, ufar parcia, parce vivere: nrin 

il fangue, vale Strpnaro il fangue , fis 

re : itrignere i cincolini ad alleno, f 

dice drl premere moito alirui al-una cos 

fa, cordi, cure efe: Arignet la fpada , 

val: Impgignatia , enjem Jlrinpere 1 tri. 

Ener l'ufcio, e "I muro , vale violentare 

alieno a rilolver nza dargli tempo 4 

vis afire, 










1[STRINGATO, breve nel parlare, e nelio 


ST 
STRIGNIMENTO, lo firtguere, eon- 
STRIGNIIURA, rriflio 1 (trignitue 
s per cungiuntura , snmitura, 

IGOLO , membrana , o rete grofa , 

che ita appiccata alle Ludclla degli ani- 

mali. . 

STRILLARE, ftridere , V. 

STRILLO, o ftrillare , ftridor, 

STRIMPELLARE, fonar così a mal mo- 
do, inconcimter pulate. 

STRINGA, pezzo di naitro , o ftrifeia ret. 
ta di cuoio con una punia d' ottone, o 
d'ogni abro metallo di ogni capu, c 
ferve per allacciare, ligula , lorum 

STRINGAJO, chi fa fuinghe , digwsarzon 
opier. 

STRINGARE,riftringere ,afringere pre- 
merë: 

STRINGARE , ferivere ftrinpato, breve , 
preje feribere , 


fcrivere , prefus, brevis , concifus z per 
piccolo , 0 fretto, V, 
STRINGERE, V. ftrignere, 
STRINGHETTA, picciola Rringa , ligu- 
` da, Grif digamen, 
FA STRINTA s ftretra , prefiura , afri- 


9. 

» STRINTO , firetto, Arius. 

STRIONE, V. if.rione. 

m STRIPPARE, in modo baffo, mangia- 
re alal, durcari, Helluari, fe cibo ingute 
gitare. i 

STRISCETTA, dim. di firifcia , fafriota, 

STRISCIA, pezzo di panno, o d'altra co. 
fa , che fia alquanto più lungo , che 
largo, fa/cia: per rpe, angui , rolu. 
Ber: per orma , che rimine in rerra del. 
lo firifclite , vediginas ; pet tiga, V. in 
mado b fo, per ipada , V. 

STRISCIANTE, repens, Plin 

STRISCIARE, camminare con impeto f. ro- 
late s € frepando il terrano , come 


‘a la ferpe, ferpere , reptare , repere | STROPILCIARE, 
groterpere ; per metaf. piffar rafonte con] 
3 H 





impeto è l'artiglieria firitciava tuti i 
loro ripari , radere : per lo firifciare ,! 
cioè l’ arro di ftrafcinarfi per t:rra , di 
ardor ref s "éptatio, reptatus, 

STRISCIOLINA, Crufe. diniinut. di 

STRISCIVOLA , Cruf. din, di furifcia y 
V.(rifcetta, 

STRITOLABILE, atto a firivolirfi, fria- 
bis a 

STRITOL AMENTO, lo firi:olare, Red 
Of. iniorno alle goc. attritus, ts. 

STRITOLANTE, che ftritola p Dav Orar. 
gen. delib, che firicohi , comminuens , 
atterenti, 

STRITOLARE, fpezzarminutamente , de- 
terere , commimuere , atterere , friare , 

STRITOLATO, detritus, friatus. 

STRITOLATURA, fititolamento, V. 

STROBO, altero odorifero , frodas. 

STROFA , o firofe , franza di canzone , 
firopfe , V. G. 

STROFINACCIO, e firofinaccialo , tanto 
capecchio , 0 froppa , o cencio molle , 
che fi pofa teuere in mano per Iiropic- 
ciare , c ftrofnar le froviglie , pemicu- 
lum , 0 peniculss a gur, per donna di 
male satiare , pelitz, meretrir. 

STOFINAMENTO , lo fivfinare , frilio , 
fritur , ns. 

STOFINARE , fregare , fricare , defri- 
care. 

STROFINATO, friffur, 





«|STOFINI'O, lo frofnare , ma denota fre- 


quentazione , frifffa, frifus, 

STROLAGARE, e firologare , aftrologa. 
te, divinare j por metaf. frar penfofo y 
ftar fupra penhero, mediiari , anino agi- 
tare , copitaturdum incedere. 


STROLAGATO e firolagato , add. dal 


{uoi verbi, 


STROLƏGO, aftrologo , afrologus , 









ST 
STROLOCN'A, aftrologia, V. 
SEROMBAZZARE, pubblicare a fuon dl 
tromba, per precomem evulgare 1 fgur. 
predicare . 
STROMBATLATA , firombertto, elangor y 
fomitus tubarum 
STROMBETTARE, fuonar La tromba „e 
ftrombazzare, tuba canere s per pratos 
lo firomteriare , 


nem etulgare. 

STROMBETTATA, 

STROMBETTIO, è clangor, tue [Os 
mus, buccina tantus y Cic, tuba jonitus 
ad Her. ftromberrata per Gmil. fcalpore s 
rumore, ftrepititr, fragor, 

STROMBETTIERE, che firombetta V. 
trombetta, tidicem. 

STROMBO , tpeci: di cochi 
falvatico , frombirs, Piin 

STROMENTO, V. frumento, 

STRONCAMENTO, fironcatura s Obtracote 

i OL dijt'fo. 

ST NCARE, Muntar T . 
On i Sa, e , obtruncare , fe 
STRONCATO , add. da fironcare , ebfrita 

catus , fettur, dicifens, 

STRONC®TURA , lo frroncare s Obtrune 
catio , feia , difcifo. 

STRONOM A, aftronomia , V 

SIRONZARE, diminuire 
verchiamane s 
Valse arare, 

STRONZATO , add. da feronzire s decuro 
Farm! imunimttui  coarBatut , 

STRONZO , adi. frronzuo s decurttatus 
cosrRatus , imminutis , ” 

SIKONZO , e firmizolo s fufe, 

é CATO v ereus durum, 

SÌ ^ZOL ETTO Red. t i 

SIROS ZOTINO, 2 rios aS 

STRONZOLO, fronzo, V. ' 

STROPICCIAC 


glia, e pise 


» Feftripnere foe 
decurtare , tmininuere . 


pezzo di 





lo firoriccite 

re, frifie 
fricatus 5 a 
itroñnmite , fregar 
mino , fr eare, defricare , dersete ; se 

mi. af. fto i chre con molti fermoni 

oterere, longis detinere , longis fermes 

mibui iha Orari 4 f.rmpieciarii con alcuno . 

tum aliquo rem habere , Ter, Stropiccia» 
STRO, fherr erre » Plin. 

SCIATO , add, d: 

Pat O s a firopicciare , 
STROPICCIATURA, V. ftro picciamento 
STROPICCIO , e fttopiccio | lo ftropice 

ciare, ed è frequentativo , fricatio mule 

tiplex 3 per romore , ftrepitus s fragor 3 

per metaf. travaglio, affanno , danno . 

Tatura » Wfortunium , damnum s lae 


or. 

ST ROPICCIONE, picchiaperto, bacchete 
tone , religioni /uperfitio” 
pittatir franher Ae piton Aedini i 

STROPPIAMENTO, 
to, feroppiatura , fi 
mento, ec 

STROPPIATAMENTE , Segn. Crit. a 
modo di ftroppiato; per metaf. deprava. 
te, corrupte , 

STROSCIA, la riga, che fa P acqua In 
terra correndo , o fu checcheffia , fit. 
mu per fimil. firofcio di lagrime p im 

er. 

STROSCIARE , qui romoteggiare , che 
fa l'acqua in cadendo, murmurare 3 per 
cadere, e dicefi pur dell'acqua , finere , 
cadere. 

STROSCIO, ftrepite dell'acqua in cadene 
do, murninrs per colpo det cadtniento , 
tuina , caduta di checchefMa, ifMes lle 
Sus, ruina , lapjus : per lo freffo , che 

|__firofela , V, 

STROZZA , canna della pola , jugulum , 
auitur: f ronze , Voc, dl Dif fpezie di 
icorpellirti per rinertare metalli. 

STROZZI! MENTO, frrorzuuri SA 

SIROZZIRE, ftrangolare , V 

STRO 


friu: , ur, friert 





ftroppiare , feropria» 
toppio è, V. frorpia» 


ST 
STROZZATO, V. tir.upalato t firovzato 
fi dice anche quel vaio , che ha il collo 
fironu, argutus 1 appiunina veltimento , 
vale Seetu, ferrato g AAP EMF o 


STPOZLATOIO, cne Miosa , frriguei STUL HELVOLARE , Red 


dani, sporcano fafine itrozzatuj:, c.riei 
fufint di farore acerbo , € alpro : vato 
col collo Mtroztatojo , vafo , che abbia il 
collo firezio, c la bosca larga, VAI ane 
gut: colli, oris antims ampli. A 
SIROZZA TORA, lo trozzare, jugulatio ; 
per quel rifrizmamento , ch’ banno i veli 
mel collo, colli anguria. 
SIROZLIERL , q i, che cuttod.(se, 
e concia gli uccelli di rapina , che fervo» 
no per la caccia, accipitrum cujtos, 
STROZIULE , rozzi, pugulum , 
SIRUFFO, e ftruttulo, batuffolo, conge- 
rier rernm COM/M;t . ; 
STRUGGERE, liquefare , difoluere , li 
quare , diquefaceres Strugg ri per ne» 
taf, ardere , confui, emori, deperire ta- 
be jcere : Suupperà per da lontananza d’ 
uno , defiderio alicujus tobe tere ,° Cio. 
mi truggo, com: il fle mll'acqua, cor 
guttatim tabefert , quafi in agham fan 
dem inatderis , Plaut. Rrupzerc metaf 
in ate. figuif, tadefacere i jr diltrugge» 





re, V. 

STRUGGIMENTO, cenfumaminto , cow 
puinptio, dettrurtio s pet rovina , disfari. 
meno, chades, eritimmi 3 per quella pale 

che fi fonte mell’ affettare, © iti- 

o, tedium , moltis: per un 

defidorio , defiderium , ae 
mor, copiditas,. 

SIRUGGIIORE, che lrugge ,de/vafto, 
Tere. everjor. 

STRUIRE , ialtruirt , V. 

STRUITO, add. da fruire , inffrafus, 

SIRUMA, Red. t. 6, firofola, V 

STRUMENTACCIO, pe, g. di ftrumen:o , 
Bronz. c. con, le campai y Viw iujeru 
meintum. 

SIRUMENTALE, cbe tien luego di firu- 
mento , Grganicus p inftrmmentalis , I. 
Filolof. 

STRUMENTALMENTE, con wirtà ru. 





mentale p iwtrumextaliter , T. delle 
fevol:. 

SIRUMENTINO, Red. t. 4. dim. di tru- 
mino. 


STRUMENTO, komento, p ftermemto , 
©, tunmenco , infriumentant g itiua ene 
tw, liuto, graviccibalo , trombone, ec 
dilla mufica , organnis y fatrumsentuni 
mafini per cor riso, initrumento , € 
fnil foricuura pubblica , infiniment y 
chir stapia » pia 

STRUMIA, ciba , firwnca , frue 

SIRUMO, mia, 

STRUPARE, V (tuprare. 

SIRUPO, V. Rupro. 

TRUTTO, add. da Reugpere , Vyuefa. 

Rus , folutus 1 per diitrunio, dijelao , 

defiru lias y CVETGUs i per magro , macie 

obd cius 

STRUTO, fuf, fardo, Jaridun , 

STRUTIUONA, fubltica, frattura, 

SIRUZIOSE, dittruzion: e V. x 

S1RULLOLO, c ftruzio , forea d’ neei! 
lo, (trutéioramielus : di firuzzo , ae 
thio camel nes, Pin. venire di ftrutiute 
fi dice in modo bano di perfona y tis 
mianvia aflii, deluo, 

as STU in vece di fe’ trr. 

STUCCARE, riurir ron Hacco , obm te 
resi die suche de’ cibi, che Induco», 
no nojofa fazietà , e fipur, di qualbusi 
nue cofe , ch, arrechi maira € f_itt=} 

gio, manfran parere , fattetate naujeam | 








. 
. 
s 












atere . 
SIUC ATO , add. di Qu care , ourde 
fu: po t0j..0, U fazio nogotaueate 
ta 09, fatietate , invicftia afettus, i 


SIUCCATORE , Voc, dil Dif, che lhe 





| 


vota di Rucchl , qui e/barium opus fa, 


t 
V.& 


dilit Hi VOLACGINE , Ciufo. 
t. 4. effere 


chevol rra. 
fiuceherole, obtumdere, meolefimm ejfe. 
SIULCHEVOLE, itucchevoliifuno , rin- 
crefcevol: , moleftus , gravi. , 0divfus. 
STUCCHEVOLEZZA , altano di rucche- 
vole, siverftia , tad uni, fajtidium 
STUCCHEVOLMENTE , «0a ittucchevo- 
lozza a suvleite . 
STUCLO, iuf., compofto di diverfe ma. 
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STUDIOSAMENTE , filidivfi Mnrinente è 
. a fcudio, a bella pofta, consulto, de ine 
dujfiria , dedita opera: per diligentem ne 
te, diligenter , fedulo, follerter: per ife 
pacciatamiemte , Celerrter . 

stupioso , fiudiofifimo , che ftudia , 








Judisfar doltrinarum , Plin, Jun, fiat 
dui, dsterifgue deditus , Cicer, per dilie 
Bene, diltgenmi , fradigguri , follers è 


pur foliecito , frettoluio , celer , velor, 
tous, 

iSIUD.UOLO, Salis. dife, t. 25. dim. di 
Ludo, erigma dbibrottera , 


tericciegnenti p.r nio d' appiccare infte=jSTUCLLO, fi dice u più fila di vecchio 


mi, € tarare fifiurca itucco di calcina, 
E DARDO, nedrmorata y Plin, ahdar ius 
opus a Viir 

SIUCCO, add, infaf:idito , fazio , fatur , 


lagui, tedio affetus. 
che ftudia , qui dat opr- 


SIUDENIE, 

SIUDIANTE, ram literis , literarmni 
amari, fiudens, 

s SIUDIAMENTO, ftudio, V. 

SIUDIAR E, dar. opera alle fcienze, ftu- 
dere, [i ‘io literari.m oprram dare , va. 
care, jind um , (d operai aliem: rai:m 
pertire + literas dieere , in |teaio litera. 
rum Verjari, ad alijuam jeientiam ope 
ram juam conferre , in aina jeinua , 
in alijuo ftmdio operam pomere , collo 
care, ad aligna feiemiiam finding 
fuum adtibere , adiungere , Cicer. Tere. 
animun ad fesenirai adjicere , induce. 
rè , date fe ad (cientias , O fcientiss , 
Cicer, operam fiudio literarum , 0 cu. 
ram ftudiis accommodare ,Quintil ad jius 
dia fe conferre , Suet, fiud ar poco, fiue 
dia ley:ter attingere , Suct. Şivdiat in.» 
to qualcuno , al:juers andire , aliguo 


uti magiftro, C dolore , dare oprra.n.S1 


alicui, Cie. Scudiar malto, iv ferettiat, 
o ad fcientias incombere, Cic. generale 
meme per aicadere a qual:he alra co. 
fa, fiudere , ad aliquidaninivini, Omen 
tem appellere , adjungere , applicare , ad- 
motere fe ad aliquid , ariuum alieni 
Pi attendere , o attendere alicui ret , 
Cie. Tert, intendere animum altai rei, 
Hotat. ad rem , Liv. Sucar in hopua 
grca con tuto lo fpirito , adwotere 
acumen chartis præcis, Horat, ftudiar la 
legge, operam dare guri, Cic, atten.iere 
Sura, Sucion. neut, pafs. benchè talora 
feuer le particelle, sif, fi, fi, ec, af 
facicarli, indultiiarfi , ftudere , laborare , 
quaerere , conari, curare 1 pet aflecttare, 
tullscitare, V. che pur s' adopera in cal 
fenzimento anche nel pcut. pafs, per lae 
vorare, colera, tacolere : Siudiaro ilcam» 
o, colere agruni, 

STUDIATO, add. da udire, 

SIUDIATORE, che ftudia , ftudiofusr . 

STUDIATRICE, che divdia , ftudio dedi. 
ta, add:ita, incumbens ad literas. 

SIUDIEVOLMENTE, eftutllevolemente, 
furiofimente , V. 

SIUDIO:, lo Rudiare , faudiu , litera. 
run ftadia suo a fnn hodla , Jitera, 
rum piame tudis, walis bitetis vir, ru. 
dii artitun Fomo, Cis, quar lo Rudio. 
teneri (tudiis i io studio von Ü ap teze 
tt, facent ftudia Lterarmm , Cicer duri 
allo fiidiò , V. darfi, applicare, Medio 
ter per dliligenza , bidaliz , [Pudimu y 
diligentia , induftria , cura y (eduli G és 
ra, jollertig i buono ftudia rompe 
vinse rea fortuna ; civé coli* indu 
porone fumer. re li "giurie d.lla te 
ua, Omnia rfrit dabort pur iicuola 4 
lupo, sins fi fudis, putsjes y muso 
ferma, bitem , academia: a ity 
bello fiudiv, a fon.no frudio , e ú 
poni avverb, va, liono 4 polia , coni 
do lita opera . 
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i 
to, 


SIUDIOLO, piccolo fipo, ferinivim y a SIUPR À 


MATIGÌHI 4 


pamo Ino avvolto inficipe ip fortia lune 
Bag e ripudia, che fi pongi nelle fee 
tive , e nell'ulcere , Zeri cui , turie 
da, Cat, 

STUFA, fiama rifzaldara da fuoco , che 
le fi fa iono, ® da lito, bei , dd 
dinen , juadetorinn q Calderini, vero 
Paci 3 per foruil'o di f.ilarc , d;p9- 
camini i per miui « Vi 

STUF-]UOLO, e fuf.jin , il maefiro 
dilla fufa , dalmeator , alipilus , ali 

tesi, Cic, 

STUFARE, lavare nella fiufa , in fignif. 
att, e neut. pais. Javare in balnto : no 
gur. fi dice per venite a falii.lio, tedio, 
molefi , faltidià, naujee efe. 

SIUFATO, ad. da fiufsro, in bainco , 
lotws ; per chiuto a fisailtudine di liu. 
fa , tar balnei clavfus: è annhe afe 
zlunio di carne, 0 di abra vivarda «o.e 
ta in una particolar mameri, alla qual 
vivanda parimenti disiamo,tiufa.o, 

SIDFELITA, dalucolwan. 

SIULO, add. fiu faio , infaftidio , fefdio, 
f io affelius, 

UA sen fiul iag V. ftolsezza +. 

ISTUMA, c tirtunnila, fhiuma V. fue 
nia di rilalli , Á dice per dinotar ece 
cefo di ribald.tia , fuecifer, 

STUMIAICE , e husniare  V.fchiumare, 

SIUOJA e ninja , fpezi: di copsria tefe 
futa 0 di givnu- ti, od'ertatula, 6 di caue 
ne palufiti, forea, matia y teges, eti, 

STUOLO, moknudine , ed è prop ic di 
peme -NALA y esercitua y Agen cone i 
pero Guuliiudine gian quimia di clicco 
chemia g agmen, multitudo , Vis. 

STUONARE, Crmic. viir di tuono , roa 
accordare nel tuono , e figure, pariando 
val: per fronimettere . 

STUPEFARE, ewpl te di Giupore, ftupee 
facere i in fanii. news, pafs. empian di 
fivpore s objinpelerte, frupeferi 3 per ine 
torruentire , privar di femimenio, /iupre 
facere. 

STUPEFATTIVO , anto a fivpefare, ffue 
pelac ens, purcellini 

SIUFBFATTO, astomitur, perewlfii, 

SIUPEFAZIONE, teujidezza , ffupit: 
ftupor. 

SIUPENDAMENIE, con iiupure, mie 
Tipee , mtrabiitter, 

STUPENDO , Gupeudifiro , mirifiui , 
nisrabilis g admmirabdili» y jtupendus , imie 

























fa 


mm 

STUPIDLZZA , ftupiditas , fiupor , faro 
ditia 

IDIRE, frupire è abftupejtert , pere 

ftupeperi i yar divenite ftupido , 

Hedertete 

SIUPIDITA*, finpidiar , tarditas , fita 
por: la qrupodita de’ n.tvi q rigor #efe 
torta CIC. 

STUPIDITO, otjtwpeftens, frupelalles 

SIUPIDO, funpidiuino y dtluxstas , Jik phe 
dus, 

ISIUPINEC , empan di frunor:, ohtupee 
fiere tapiterii, f 

ISTUPCRE a frupor, Stmpiditasa per ist 

Pian ie to, frup.*, torpor. 

eel-ginse dee 

Uli sotie 

"e 








mitari, 











SLI 
ditare voginona + P. 
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552 ST . 
pe pudicitia, Ter. vitiare , Auprare vire 
ginem, pellere pudicitiam virgini r, Phun 
Virginitatem eripere , Virp. adimere , 
Cic. erigere , imminuere pudicitiam vir- 
gini, Tet, 

STUPRATO. #upratur , Cic. ` 

STUPRATORE, #upretor, pudicitig tor- 
ruptor, Ter. corruptela mulierum , Cic. 
corporis corruptor . 

STUPRO, e trupo , Puprum . 

STURARE , aprire, referare , recludere, 

STURATO, add. da fturate, referatus, 
reciufut . 

w STURBANZA, furba, V. 

STURBARE, interrompere, impedire , per. 
turbare , fmpedire , detorguere , avente. 
re, avotare, 

STURBATORE, perturdator, ; 

STUR RO, difturbo, moledia pen’a, ime 
dedimentum , perturbatio, 

STURMENTO, frumento, V. 

» STURPO, V. ttrupo. 

x STUTARE, V. attutare. 

STUZIO, cavolino falvatico , Brafiea agre- 
‘Ris. 

STUIZICADENTI , fufcello, o fimile , 
con che fi cava il cibo rimafo fra’ dene 
ti, denticalpium. 

STULZICARE, frugacchiar legni rmente 

on alcuni cofa appuntara, detrter tune 
cure, ferteeren fi ula anche nel seuit 
raf. per roor , foffregarli infismo , 
attreBari , affricari è ver ritimolare , per. 
finder», VO nonè bens ftuzzicare , quan 
do c’ fuma il m deil'orfu, e vile, 
che no» bwoena irciare , chi È avirato, 
e pud più di tr, fumantem naejum nè 
tu tentaverit wrfi , Mart. urriare il 





can, che dorme, le pecchie, I} formica.-|>VAPO'RE, 


SU 


ga educere; per lo fpogliare akrui vio» 
lenremente delle cofe proprie , erpilare, 
peculiare , Piaut, depeculari , Cic. jpo- 
iare , erpoliare, 
SVAGLIATO, erpilatus , [poliatus . 


n» SVALORIRE, perder il valore , dedi. SU'BBIO, legno rotondo , fopra il 


litari 

» SVALORITO, add, da fvalorire , emer- 
Vis, debilitatus, 

SVAMPARE, ufcir fuori, ma dicefi pro- 


SU 
SUBBIETTO , c fubletto „add. fuggetto , V. 
SUERILZIONE , fuggezione, V. 
SURBILLARE , jnitigare , perfuadere, įm- 
Rigare , extitare , perfuadere , 
ISURBILIOSO , Red. t.6, iracundus, 
le 1 teffitori avvolgon la tela ordita , p 
gum. 
SUBBISSAMENTO , il fubbifare , ercis 


din. 


priamente di fuoco , fiamma, calore , ec. SUBBISSARE , e fubifire, precipitofa. 


crumpere 
SVANIMENTO, lo Tvanire , erbalatio » 
SVANIRE, l’ efalare di quelle cole , che 
fi rifoluuno InfenfiLilmente , erame,tere, 
evan.dum fieri: per fimilitudine fparire, 
celare, mincare , evanefcere , defimere , 
defiderari» per nan riufcire, e fententia 
non contingpere, infelices babere, exitui , 
perperam juctedere : apprifio gli antichi 
fer mera f. tanio nel figuif. att, che neue. 
afse quafi anni, hilare , esimamire, 
SVANITO , add. dı franire. 
SVANTAGGIO, contrario di vamageio , 
incommodusi , deterior, 0 iniqua condi. 
tio, damsum , detrimenta . 
SVANTAGGIOSO, che arreca wantagrio, 





iniji su’, deterior. 


mente rovinare, fprofondare , evertere 
fubvertere, demoliri, profernere Š deji 
cere, V. nabifire i In fienif. never. roe 
vinare, riprofondare, everti, ditui, ab. 
forberi , i 
SUBBISSO, e lubifo, gran rovina, etere 
fo, txcidiwm » por erin meraviglia : fon 
tante, ch' è un fubbifo, tot Junt , mt 
marime mirandum fit, Cr, 7 
SUBCELESTIALE, Fr Giord 
forto al ciclo , frà celo. 
SUBE, uccello , che rompe l'ora den’ 
aquila, (n8rs, Plin. 
SUBENTKARF, entrare In on tropo di 


checchetfia , fuccedere , alterins lecion ote 
tepare. 


p.22, di 


portumni, rncommodus , adverfus ,|SUBENIRAMENTO , Crufe. V, vicenda è 


Titis. 


d 
SVAFORAMENTO , lo fraporsre, e1a-|SUISIILAMENTO, V, fobillamento . 
poratio è to fvaporamienmio delle acque pi SUGIELARE, V, folitlare, 


relpiratio aquarsii, 
SVAFORARE, mandar fuott, erdalere , 
ruîtare , Pall. va, oare, Neat. in fipuuf 
neur, ufcir fuora i vapori, «Dporare, 
SVAPORAIO, fvaporatifiuo, evapora. 
tus, erbalatut, 
SVAPOR AZIONE , lo fvaporare, 


ratio. 


vapo-|SUBITANEO , e fubitano ` 


[SUBITAMENTE , frhto , continuo s hdo 


tim y illito , eztemglo, tenfe tim, € De- 
figio, nulla interieRa , o inter: otamo- 
Fay vefent , repentine-; di a - 
reperte , Cic. È . MEO sde 
SURITANAMENTE , V, fut amente è 


d i repentinus 
Jubitus , fubitaneus. ° Li 


j». il vefpajo, vate lo fteflo: fuzzicarij;SVARIAMENTO e farneticamento , “pere | SUBITANZA , V, fubiterza. 


i denti, fpur. vale mavpiare, 04276, co- 
meedere . 





mess per diverhia , varierà, 
s» SVARIANZA, varietà, varietas. 


STULUCATO , iritatus , eritimulz.|SVARIARE, non itir fermo in un pro» 


muri, 

STOZLUCATOJO , ftrumegto appuntato da 
Sorrlrare , Mirsulus. 

STUZZICATORE , che ftuzzica , fim 


In, 
STIUZLICORECCHI , frumento da nettar 
gli orecchi, aurifeslpium. 


S U 


SU, avverb. che gli antichi difero anche 
fac , fopra, fuper , fupra: per ad ale 
to, alla parte fuperiore, furfum, pars 
fuperior, o /uperna domus: fu, colla 
particella per, fu per li rami , fuper: 
fu, coll: alre prspofizioni , jupe? , ppe- 
riur: levat fi e lovarfi fa, furgere , 
rizrarîî, V. venir fu, per furporo, rile» 
varn, Fonalzarfi a guore, € riputazione , 
inclare/cere , intreitore , fungere z venir 
fa, per crefcere, V, 

SU, prep. val fopra , fwper: in vece dial 
Muro, vicino, circa, prope, pesci, juae 
ta, fecundum , fetus, jub, ad. 

SU, particella adortativa , age , agedum : 
nel plurale , apite, agite dun, eja , 
fìi vero, agite : replicio ha più di 
forra. 

SUADEVOLE. 

” SUADO N £ perluadevol: , V. 

SVAGAMENTO, difîrazione , atocatio. 

SVAGARE, interrompere, di*oire, coeso 
tere avocare , abrumpere : sagat, non 
s'applicer di cominno a cheecheMa , ma 
divertirti ia akre operazioni, 0 puiuli.ri, 









Vapori, AVOt:re amiruuni , tonittére y) 


tecreare animo 
SVAGATO, ditrafius, pagats. 
a SVALIARE, variare, V. 
SVALIARSI, Con Vul. sm. 
variate, mugarfi, V 
v SVALIATO, 0° V. 
SVALIGIARE, cavar dla valigia, e but- 


fvagarli , 








i 
i 


puho , imiabilem efe, evagari: per va- 
time, dijcropare, aipeniire . 
SVARIATAMENTE, con varie à , varie, 
diLerse ; per fepatatamente , jrorfum 
SVARIATO, vario, diverto, varius, die 
Verfus: vale anche di più colori, mali 
color , terfeolor , multicolorus , Apul. 
SVARIO „add. tarius , diterjur , d: Perens 
SVARIO, tuit. lo fvariate, dijerimen , di 
Icrepantia, 
SVARIONE, detto fpropofitato , balluci- 
natio, abvurditas , ineptre, moniruri 
SUADIONE, i perluadere, jutja, fuade, 


SUASIVO, perfiiafivo , fuaforius ,/wadens | 
SUAVE, fuaviffiuo , fuaverza , fuavica ,' 


V. foave, cc, 

a SURALBIDO, V. L fotto bianco , al- 
quanto bianco , Lian hiccio, fubalbidus, 
fubalbicans, 

SUBALTERNARE, far, o rendere fub- 
aherne , (udjicere , fecstudo ponere ioeo. 

SUBALTERNANTE, che ha forto di fe 
fubalemi, (Hi [udunt alii. 

SUBALTERNATIVO, ch: pub effere fube 
alermito, qui judici potek. 

SUPALTERNATO. ch'è, 
fubalierno , (vBjeaus , Geundarins 

SUBALTERNO, che dip 
to, fubjedus: per futorsinato , o mi. 
nitro focondario , [veundarins minmiter, 














|SUBIlO, 


'SUBJUGARE, Vir, S. 


s SUBITATORE , ajuto iniprovrifo , e 
re Pia: * 'oportintuia ani hivom e per 
foldato fauo all'improvvif. ebftari 
ar Pr a l a, fubitarius 

SUBITETLA , aftratto di fubito , esteritas è 
ruconfiderantia. 

d. preto , Improvvifo, fedi 

tus, w s repentinus , fubitanens » jer 
qutl, che iito s’adira, PracepI , Tae 
tundus , teler irafti, 

SUBITO, avverb. V, fubiramente. 

SUBI IOSAMENTE, all'improvvifo , fite 
dita, rerente 










; Girot. 11, foppere 

Lire» forronimetrere, V. 

SUBIUNTIVO, Torm prm. conjuntivo , 
fubimnBitsne, consunvus; Piife. 

SUE IMAMP\TO, V. fublimarione. 

SUBI MARE im trare, extollere, tUte 
Arre : fub.imare a dionizà akuno, felice 
re aligueni > tollere Eonoribus alizuemi y 
Hor fprotetere ad toxores , Plin Jen. 
evetere , egerre 1 ñ ricordino a qual fote 
tuna, e a quil prandezza e*gli avea fue 
blinari, meminerint , quam in forturnars y 
quanique in amplitudinem deduxit + 
Cief. vale anche il ra:fisare pr dittilla» 
zione , Mimare , °. Ch 


o ped eftre|SUBLIMA10, add da fublimare , epe- 


fus, 


de da un «l- (SUBLIMAZIONE , il fubl'mre, eraitae 


tio: Tere. prrtermine di diftilazione € 
vale rasfin mento, /ublimatio, T. Ch. 


SUBASTARE, Cruf. V, L. incantare „| SUBLIME , fublimifiaro , fudblizzio, ertelo 





porre all’ incanto , vendere pubblic 
te all'incamo a fuon di tromba, il che 
fi fa da’ M giftrati, 





nen=] 


mi. ea 
SURLIMEMENTE , excellenter , alte, [ite 


Mimiter 


SUBBIA, frirpello da pietra di punta qua. SUBLIMiTA”, fublimitade , fublinitate p 


dti, icolprum. R 
SUBBIARE , lavorar di fubbia”, fealprum 
esercore 


anur 
SUBRIETTA, dim, di fubbi , /@alprum . 


SUEZIELTO, e fubicuo, fult, fuggenio, js 


fut, V. 


1 
SEUI IMO, V. fublime. 
ISUBODORARE, aver fentore di l 
SUBBIATO, add, da fubblare , fcalpro fub.) Ra qualche 


j alcun fujtore, fi'ajicere, 


alcerza, pramdezza , /ublimitas 


cofa , ubolere , prefentire . 
SUBOR DINAMENTO, dipendenza da'fu. 
periori, /udrelfio, obedientia , 
BORDIN:RE, cottituir dipendente da 


SUBOR- 


SUBORDINATO , add, da fubordinare , 
fubdbreltur, fudbditms, 

SUBORDINAZIONE , dipendenza , fud- 
jeRio, ordo rei alteri jubdjella , 

SUBORNARE , imbecherare , iftigar di 
mafolio ,fubormare , imponere , silice» 
re: fubornar iczitimoni yjwdjicere tejtes , 

unt, 

SUBORNATO, add. da fubornare , futor. 
natus y illeckus, pileus. 

n SUSUGLIO, contusione , fwjurrws, bune 
Juhe. 

SUBURBANO, M 3. 64. fudurbanut. 

SUCCEDANEO, che fuicede, o G fosti» 
tuilce a checcheflia , fuccedamenia dit 
da'medi-i di erb:, dioghe, o fimiti da 
menei ne” mod-camcina in vece di ale 
tra di ugual vino, ch: noa G tuoi, O 
non fi abbia prona , fweceduzeni, 

SUCCEDENTE, che imi.de, fwceedeni 

SUCCEDERE, estrar nell’ altrui luogo , 
fuccrdere alicui, im alunjus viceri juce 
cedere , Plin, fece dere Vicarium muner: 
alicujus , (9 jujeipere purses eius, € ic 
per feguire, co venir devo, fueredire , 
fubjegui, excipere: per credicare, su do. 
ma alicujus venire , fuccesere, Liv. su, 
cedere afiolutsmente , pel avvente p com. 
tingere , actidere s facceder bene, fuecs 
dere , pro!pere cedere, evemire, (ud miae 
nus fuccedere , Gic, Liv. ice, Phuc. 











a SULCEDEVOLE , iuccedinte , /#3fP-ISUCCIATORE, che (ucuna, fugens, er 


nens , fuecedeus. 


SU 


proprio delie piante, /neews a cifere In 
fucchio , dicefi degli alberi , quando |" 
umore viene alla corteccia , e rendela 
agevole all’ effere ftaccata dal legno , fne 
mere, turgeres eflere in iucchio , figur. 
c in nodo baffo , vale efler in concupi. 
fcenta , libidine , cupiditate contringi , 
teneri , ardere : (ucchio è anche I'uno- 
re. che fi traedall'erbe, da’ frutti ge da 
altre cofe fpremute , NCHS. 

» SUCCIABLONE, vo.e baila, gran bevi- 
tore , bibar , potator . 

SUCCIAMELE, Ipszie d’ erba , detta al- 
trim, Orobanche , orobanche. 

SULCIAMENTO, il tucciare , fuffus , ws 

SUCCIANZE, che fuccia , fugens , exju- 
geni. 

SUCCIARE, attrarre a feilfogn, fugere, 
erjuyere è per quel tirar, che fa dl 
nato a de ristrin_ehd fi, quando , 0 pui 
colpo o pir alito fi seme grave dolore, 
ingemsifcere i \ucciàare , e fucciarli chec- 
chetba, diveli per fimilit, dell'appropriar» 
fene Puls e l'avvanagg o, ex ranrire fi 
di, devorare i fucclarà lo itato, tepms: 
tmun ete , arsentun corradere , dititià) 
Onis a tena ex riusere > fucCoat chece 
cheffia , vale tozpiacsrvi , fojport.ro , 
benchè contro voglia, ferre , tolerare s- 
ge, invite, 

SUCQDIATO, add. da fucciare, fu?ug. 








fugens, 


Da SUCCEDLVOLMENTE , fucceliva.iSULCIDERE, e foccidere , tagliire dalla 


mente, V. 


arte di lono , fuccidere , fudictare, 


SUCCEDIMENTO , fuccello , eventus  SUCCIGNERE, e fuccingere , lepar fotto 


exitui, ficergus, 
SUCCEDITORE, fucceffore , fucte for, 


SUCCEDITRIC E.che fuccede que juetedit.! SUCCINTAMENT 


» SUC EDITURO , Dav. fcigon, ch’ era 
per furcedire p jsecte farti. 

SUCCEDUTO, add da fuccederes talora 
in corra di fuit. epcatses. 


SUCE ERICCIO, 2 V. foccenericcio ,| 


a SUCCENERINO, $ V. 
SUCCENTURIATO, termine anatomico , 
aggiomo direne, fiecenturiatus , T, An. 





la ciotura i villimenti lunghi per tener» 

li alii da setta, fnccingere , 

2, cun brevità, brevi- 
ter, gdredbim , curfimque 1 dirò fucciora. 
Monte, brevidui , pancis verbis comple- 
Bar, Cic. 

SUCCINTO, add, da fuccienere , furen- 
Mus: per cono, fucciaBus , addebiti, 
brevis $ fuccimio , del parlare , e dillo 
terivere breve, e compendiofo , Brevis, 
non prolixus, compendiarius . 





SUCCESSIONE , juceefo a per fucco 2 45UCLIO, il fucciare , forfo , fuf@use pur 


eventus a di fuccellione , fwecegorini , 
Vip. 

SUCCESSIVI MENTE, l'un dovo P al 
tro, ordimatin y deinuceps y COMJequentery 
per vices, o vicidus. 

SUCCESSIVO, che fucsed:, che va per 
fucco ione , fudjegneni , corjequeni , fute 
coffivirs y, Lai. comtisuui y contimatas i 
în forta d'avverb. fncceffiva: te, V. 

SUCCESSO, fuit. avv WINO GLENNS, 
puecegus, esitus i quell” affare ha avuto 
un otio fuscefio , negotiis iilud jud 
ananas fuccefit , Flaut. fuceefe ex fens 
tentia. 

EUCCESSO , add. da fuccedere, f1erefus . 

SUCCESSORE , che fuscede , fHecegor 3 

er eicd: , Aerei. 

SUCCHIAME NTO , facciamento , 

SUCCHIARE, bucar col fucchicllo , tere- 
brare 3 ner fucciate, V. 

SUCCRILELLAMENTO, il fucchi. Mare , 
teri fo. 

SUCCHIELLARE, Fucare col fucchi. tio, 
teredrare i fucchicIlaré ie carte, fi dice 
dl guardarle sfogliandole e Lrandole 
fu a poco a possa fuschiellare , ficurar 















SUCLIOLA, cattagna 


SU. < O, V. fuzo. 
SUCCOSO, V. fupoio, 
v SUCCUMBERL , V. L. fogpiacere , fire 


quel faugue , che viene In pollo, e ru 
fegia a guifa dirofa, tirarovi da bacio, 
o Gunle , teii um fu Fus: inun funcio, 
iu un anioia, V, 





corra nch’ acqua 
colla fua fiorza , caltarea eliza : wowo 
di fuccole, dicefi in modo ballo di per- 
fona ignoramie , debole, e di poca Rima, 
rudis NI ineptus , nuilins momenti , nullius 
noninis. 





SUCLISO ,„ add, da fuccidere , fnecifus . 
SUCCLAVIE, Red. e, 7, nome di veve 


. s RES 
vere fubciatie , T. Anatom. 
. 


cun dere, oònoium efe 





SUCIDO , ce iudicio , iucidifimo , frorco, 


imbranato , fuccicui, fordidus , fadus » 
imit Mdis , inguinetui : tudice marete , 
e ficili , vale torti, tode . dire fsnza ti- 
puro , e difcrezione , immarei , g'ae 
Tfi (us, 


SUCIDUME , e fudiciume, fjorcizia, lor- 


dura , jerdes p frumundities, 


P . ISUCITARE, e fufcicare, V. 
per rilicare , efiere In procinio , pericli SULO, V. fu 


SU OSTA, 


go. 
v. fugnfiza, 


tari. 
SUCCHIELLETTO, din, di fucchiello ,'SUCOLO, V, furvio. 


aria terebra. 
SUSCILIELLINA(O, colui, che fa „o vende! 
fucchiell 
SUCCHIELLINANME, teredrare. 
SUC HIELLINO, dim. di fucchio , 
SUCCHIELLO, pi terehra . 
SUCLCHIO, mena di ferro da bucare 
fio a vit, terebra. 


SUCCHIO) € fucco, fugo, umore, cd è 











a tered um faber , o vernditor + SUDAMINI 


SUDACCHIARE, dim, di fudare, parmne 


er fudare, 
di s Red. e, 6, pellicelli, o pic 
culi Tmi tumorettt, che nafcozno nella cu- 
te, puiuig. 


SUDARE , mandar fuora il fudore, fard.» 


re, fudorem emittere: udar di fatica , 
esfudare leborens, Liv 







di timore , iae, 
dere metu , Piang, fasti coprire, beatote SV LGLIALLZIA , accortezza , 
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fe fuderai | Jubefir , te operiri, beatus 
eris , fi fudaveris , Pitt, far fudare s 
muover il ivdore , fWdorew elicere , Cell. 
movgre , ciere evocare ,prefare facere y 
Plin. impedito dt fudare , o il fudore » 
Sudorem reprimere , (udores cosscere , ine 
bibere , Plin, far fudar fenza aver caldo è 
dar da farc, travagliare , megossame ie 
cui exb.bere , molepiame e ebibere , fate) = 
re, Cic, Plaut, duras alitus dare, Ar 
di qualunque cofa, che mandi fuora utge 
re, judare , tifudare 3 fudar langus s 
fanguine fudare , Liv. che fa fudare 4 
fudatorius, judstris , fudatus, 

SUDARIO, V. L, iciugaozo, /mdariton è 
per quel panno , n I quale resid cfgiva 
l’immagiae di Crito, Sindow i cusi 
voce fud io ogzi è folamome rimala è 
quillo prosiv.tenta. 

SUD VIO, add da fudare, fudure made. 
Jara, Petr vale lavorato , 
fubbrivaio, V, w 

a SUDATORIO, tut. Bronz. €, della pie 
la, Rufa , /#datorsmos , 

SUDALORIO, add che fa fudare, Red. 
t 6. fudaio iui, Flaut, 

SUDDLCANO, titolo di dinità Ecc!:fa- 
itica, che vi.ne dopo al Decano, pos- 
canus, T. Leckef. 

SUDDETTO; fopraddetto , ante , modo 
dus, 





pee mear, 


-| EUDDIACONATO, fusdiaromatus, T. Eccl. 


SUDDIACONO, [Pbaiiconus , V.E. 

SUDDIIO, fuppoto , fubje@us, jub.titus z 
i sudditi, judda gentes. 

SUDDITO, fuit. quezli, che è sorso figno»= 
ni di Principi , vafallo , Papero ud 
ditus. 

SUDDIVIDERE, divider di nuovo iu più 
parti quello , ch'cta gia divifo , rWrjas 
dividere, fubli re, T.rt. 

SUDDIVISIONE, iltuildividero, mov- dio 
tijo, fubdivivo , Fe S.0l, 

SUDDUPLO , termine di proporzione , 
fubdiplui , ja, un è 

SUDICICCIO ysalquanto fudicio , 4/ijuarte 
tulun fordidus , fedus y imquisati, , 

SUDICIO, fudiciume , V. ftsiċo , fucie 
CUME. 

SUDICIONE , accrefc, di fudi.io , per- 

nam fordidus, 

SUDICIOLTO 4 alquanto fudicio , fordi» 
dior. . 

SUDORE, f#dor:; gli ufciva un fudor fred. 
do da tutto il corpo, gelidus ji der nite 
mabat toto corpore, Virg. munver, @ trate 
tenere, c impedire il (udote è V. fudires 
per mercede , v premio di faria p Me SH, 

I 1). ESENTI + 

SUDORE LTO, dim. di edors, tenuts (dor, 

SUDORIFICO, Red t. $ che provoca al 
fuslore , fwaorem Cini y ertitani , 

SUDULIMENTO, ins. imento, v. 

SVECCHIARE, tor via le cute vecchie, 
Pera amovere. 

SVEGGH:IAMENTO, V. fveptiamento , 

SVLGGHIARE, V. ivegh 

SVEGLIA, ftromemo antico Ja fonare :ol 
finto, del qual s'è perduto i'ufo : p~l 
muor d'ela (veglia s per uno firumicio 
da tormentate i tel, eguadenr i pr la 
fauilla degli orivoli , «he ivona aispa 
diciminato per difire, tistinnaèuiwnis 
horis tatutii a [vinno fulcitans . 

SVEGLIAMENTO , eotetio, Ain. 

SVEGLIARE ditare, romper il fonno, 

excitare , fs citare a fomino, Cic, ripere 

gilacere , {Hi citare e quitte, Cat. cipefe 
guerre a rverliarii s capergiici , Case 
feri , fe espergefoctre , Phut, ezso?! re 
fvep'i cr, + kon ermimarla volite 

Vigilia prem iaf , funem farere i 

per m-taf, vale co mmeesere, renlet àt 

to, escisarer fv.gliut il can, che dore 
nie, V. cane. 









re, 





ja 

















mere 












vivaci a 
fetite 


folertia , Indufria ,alacritas , promptum 
ingeniuni , z 
SVEGLIATO, fvegliatiffimo , ercitatus , 
rai ira i per d'ingegno vivo, acu- 
to, e d.itro, Vigil, perjpicar, acutus , 
diligens , promptus, ( alacer; per di- 
itato, fommin jalutws, Lic, 
SVEGLIATO]O , cofa atta a fvegliare , 
ercitans y° fujcitami, 
SVEGLI ERE, V. fverre, 
SVEGLIEVOLE , agevole a fvegliarli 3 fone 
no fveglicvole , devis sommus, 
SVEGLIONE, fveglia grande, 
SVELAMENTO, Crui, fcuprimento , mae 
> nifitamento , V. 
SVELARE, ufi fempre per metaf, e vale 





patefare, di birre, aperire yexpianare \ SVENTUROSO, 


detepere , estodare, 
SVELATAMENIE, manifeftamente , a- 
perte, manifeh:, clave. 
SVELATO, detestus , retelus , apertus., 
SVELENARE, tor vla il velino , text- 





num tollere 3 fvebinarii , urarfi la rabbia, SYLERGINAMENTO , fo fver 


la ftizza, iram depomere , evomere, 
SVEL ENIRE , contrario d’ invelcnire , fe- 
lare, 
SVELLERE, V, fvegliere, 
SVEI LIMENTO, lo freliere, evulfio. 
SVEL'ILEZA, attratto di fvelto , agilitas y 
decterta, , alacritas . . 
SVELTIRE, Voc. del Dif, fi dice dull'ef- 
fer 1° figure, o fablriche ranionchiutio , 
Guamo neile part con bolla mueitrii , e 
fenga vizio fatte, ficchè j tuttrolto pendano 


SU 
SVENTOLARE, alzar in alto, fpandendo 
al vento, vintilure; e talota nel curr. 
il uvoverìi, che fa la cofa cipolta al vene 
to, vento moteri, agitari , Crijperi, — 
SVENIRARE  sbudellare tetrterare, Li. 
[cercare , pettus animalis reciudere y Peir. 
per paflite co’ colpi il ventre , airm 
tram fodere , € fv.wurori , fbf Vemirem 
tramifodere e € fipur. per mangiare, € è 
re afla:, LINO, ( cibo fe inguigitare, 
SVENTRATO, crenteratui, i 
SVENTURA , infortuminm , infortunitas, 
infelreitasy malum 
SVENTURALAMENTE, infeliciter , in- 
felici quostam fato, Gic. 
SVE > ITRATO, fventuratifimo , im 
feliz , inforrumatus i 





Mijat y d'UdIMOfUS . — 
SVESUIO, add, da (venite, ariui dife- 
fine, comtermatus, fyntelticus, 


SVERGHESGGIARE, fercuotere con ver-|5 
SULIRAGARE, giovare, fi fragari y fde 


phe, Logi! cadere , Lerderare, 

pivare , detire 
grnatio, Scrib. Larg tirsini s Violatro. 

SVERGINARE, V. Reprare : per final 
dicc av. eginar checehi Ma pir inconia» 
ciarle ad upire , re aliena wti incipere. 

SVERGINATORE, che svergina p consu 
prator. 


SVERGOGNA, } sfa:clarezta , 





SVERGOLGNAMENTO, Enpulentia , 

» SVERGOGNANZA, prialantia , 
protervita;, 

SVERGOGNARE, fare altrui verpozni. 


in forle , e lungo , che ia groto, e corto. |} pudorem incutere: pet violare, volare. 


SVELTO, add, da fverre , etwljus i per 


contrario a rotto, elegans: c aggiuuro 
a perfona vale di membra fcioke , e di 
grandezza proporzionata, € poco aggira» 
vato di carne, agilis, deter. 

n» IVEMBRARE, V. fmembrare. 

o SVEMS" ATO sdilcerptus , dilaceratus, 

s SVEMORAGGINE, Crovichet, d’ Amae 
ret. 228 finemoragii ie, V. 

»SVEMORA1O, V. finemorato . 

SVENARE, tagliar le vene, Venas incide» 
re, Cic. exfulvere , Tac, fi fece (venare, 
Tenas fidi abrumipi jufit , Tac. Juv. 

Sv E EVOLE, fgraziao , fguajito , inve» 
nutus. 

SVENEVOLACCIO, inventi; 

SVENEVOLONACCIO , fimus, 

SVENEVOLAGGINE.Red, Lg. ireoncin- 

SVENEVO! EZZA, è natas 





SVENEVOLONE , accrefe. di Tvenevols SVERRE, sveplisre, esvellite, pellere 


inverti s è 
SVENEVOL NCCIO, invenufior. 
SVENIMENTO , sfinimento , fyntezis , 


deliquinm : fpruzzandoni dell’ acqua n.° 


ha fatto tornare dillo frenimenco, midi 


ajuam alper R , rediit animus , Phuc. dini SVERTAR 


quintem animam revocavit , Cutt. per 
ceclife, V. 

SVENIRSI, e talora fenga le parciccile , 
mi, ti, È, perdere il fentinenio , ari 
mo lingui, animo o animis concidere , 
Cic, difeere animo: egli fvenne , Hium 
CESET] relijuit + Lf. ivenne per la pau- 
ta, aninns alli concidit seta, Cic. 

SVENTARE, fveniolare , vea ilare : fven- 
tar la vena, vale cavar angus. venam 
ferire , Celf, incidere , Cic. ixtercidere , 

lin, pertmdere , Juv. fanguinem mittes 
re, Celli pur ifciorinar@ , iarare teder: 
Pr impedire , 0 rendit vano |’ etico 
delle mme 4 e fi ufa in fignif. att. nent. 
e neut, pif, drritunsrgddere z e per fimit 
di qualunque negozio, che. non abbia cf. 
"0. - 

SVENTATO, add. da fventare , vele 
tui : per privo di funo , fenza giodicin, 
amiens y inprudens , inconfulims , lezis. 

SVEN FOLAMENTO, lo fvemolire, vere 
t CLELIA 

S'ENTOLANIE, che frentola , Genti 


CEEE 





in Gnif neur, vergognati, V. 
SVERGOGNATAMENTE , fnzi vergo- 
gua, iupudenter , annuo inierecun.o, 
Suet, perulanier, Š 
SVYERGOGNALETUA , impudi mtia o 
SVERGOGNATO, svergognaitfino, pro- 
prudicfas, impudens , V. sfacciaso, 
SVERNAGIONE, Mirz. 3. 87. 2 siena» 
SVLERNAMENIO, losvernare, tio 
SVYERNARE , dimorare il verno in alcun 
luogo, bismare , bibernare 1 per uicit 
del verno: prina che Gennii: sverni , 
antejuam bims Januarii merfis fe re» 
mittat ; svernare degli uccelli, val. cam- 
tare, cd È proprinm. quel cantare , che 
Uleni del verno, fanto a primavera 104» 
nere gin fignif. aut. tenere choccheffia su 
alcun Inopo nel tempo d'invuruo , ia bi- 
Bermis detimeri, 


divelive, et.licre y fativpare j per me- 
taf. d'opui cofa , che fi fpicchi dal ivo 
principin, o di la, dove clla è ridicata, Oai- 
taccata , trili, egredi , exire: V ardor, 
che fi svelle, ardor, qui erumpit. 

+ votar la verta arrovefciane 








dola , € per meraf, dire fenza riguardo 
quel, ch'è occulto , e fi dovrcbbe tacere, 
tvulgare, 





SVEKZA, febeggia, fragmen, ft idit, orumi: 
per una foria di vino bianco dulce p e pice 
cante z per una forta di cavalo, 

SVERZARE, V. fchepgiate. 

SVERZATO, V. fcbegziato, 

SYEST,Rk, fpozliire, vedem camme , o 
Wiem, 0 Veltimenta detrahere , Fiaut 
Ver pedem diducere alicui, Oxid 

SVETTARE, iovar in vetia, verticem dee 
merd i diceli anche il muuveth con certo! 
tremolio, e moio di ircpiduzione , gerrie! 
fem agitare , quarere, 

SVLILATO, add, da fvottate , Ut 
dirsina’i, 

SVEZZARE fpoppare, pueros a mermet 
disjungere , Varr, auterre uberibus fos 
fem, Plin, remotere injamem a lafe , 
Oa) ubere o amamma initiate pueru, 
Ter. Varr. svcazarÂ, tralafzian I’ ulo di 
qualche cosa, dejweltere , dejueferi . 

SUFFICIENTE, e furficome, e fufzien- 
te a fUffizioni:Dinio p è iufficientiio p 














SUFFOCAMENTO, 
SUFFOC£LLONE, 


SU 
idoreut, aptus, peritus, fuficiens : quer 
campi clha uun era fufficicnie a rutritio p 
agellus ilie non fatis illun aictat, Ters 
SUFFI ENILMENTE p iurfizi; reno 
ie y fustiosciciazanmancite p Iei inie 
maiicwe p jati idonee 31 più bè iuHe 
ciememenie y plusquam fotis , Cic, plus 
fatis a Tcr, putis, jupergue , Cic 








SUFFICIENZ.., iure s, suffizienzia g 





ablia , idum id , peritia ; j-r abbone 
dauza, copia, Dis i cht a fuffichnza è 
fotis efe, juficere : a luf kuza , Jugi 
tienter y Uip. 

SUFISTICO, V. fofiitico, 





[u foe 
Cal.0, 


SUFEOCARE, V. fuffopare, 


SUFFRAGANFO , e iutirajanto , il Vee 


fcuvo forivjetto al Mire olitano , juf- 
Sraganens , T di’ Carotti, 
UFER AGANTE , fuffrugiumo, V. 





Vere, adiuvare ; per ifcolpate, V. 

SU: FRAGIO, foccorio , asrilinii : per 
vio, V. 

SUFFIMM'CAMENTO, fuffumicare s fife 


Ponent itn y jfiruen . 


SUFFUMICARL , fparger di fummo , fuf- 


fumigare , [nire 
SHEFUMICAGONE y 
SUFFUMIGIO, 

piu. fe ftio 





foFinentum y 
Fifun , fuf= 





SUFFUBMIGARE, fufumizato , V, fufue 


micare, co. 
SUFFUSIONE, cateratta , malattia degli 
occhi, fegufia, 
SUFISTiCO, Fr. Giord. p. 3. fogitico, V. 
SUFOLAMENTO » il fufolira , fisilmi è 
fufo meno d' orecchi , tismia: $ pr 
mormorazi » © Cicalamenio g jujsristo 
i tio , fufuriMs 
SUTOLARE, fifchiare , fililare , fibilun 
etere, Car, mittere fibila , Ovid per far 
alirui la fifchiata yexfrdelore aligueni , fie 
bilis P'ojcindere , conjeindere , conero 
ris Cic. teme d’ efir iufularo , fisilmmz 
metuit , Cic, non gli hano mai fufola= 
to, intatur efa fibilo, Cic, fufular ve; lì 
orecchi, è dircalirul i} fuo concerto in ice 
erio, ad aurem infefurrare , Cic, dicere 
wiiqoid in aurem, Prin, fufolar negli arco» 
chi, vale anch: lo fluo, che mettere una 
pulce nell'orecchio, alicni insitere , ine 
ferre (crupulum, © Jufpiciomena , Cic, 











ISUGANTE, fuccisme p [HEr y exiugeni è 


caria fugante , fi dice quella, ice per 
Mincanza di colla fuccia 1° inchivitio è 

„tarta bibula, Piin, Jon, 

SUGARE, uaire a fugere , erjugere 3 
SEI dicch di quella carta, che non fege 
BC per difetto di colla allo 'nctioĝio e 

ca eta carta fuga , charta Aee bibit , 

SUGATTO, lu fr fo che (vaio , V. 

SUGGELL®*MEATO , il fuggeltire, ofie 
gratio. par macchia , i nominia , fugii- 
iatio, necta. 


SUGGELI ARE , Improniate con fugpele 


lo, odjigware , figicare, (giu in alie 
qua re imprimere , fignis alrquid tinje 
amare, Ci.. piro metaf, imprtinere s pet 
combaci re, turip bene, oceludere , 
furare t per opnar da carme a’ malfat.orà 
con ferro iafusaio , imurere , figmatis 
notare, 

SUGGELLATO, add. da fuppellare , ob- 
Painatus , mutatus 3 per chiufo , n 
ieni, mietaf. pr iegreto , V. fugrellato 
filnzio, oscultur, pecretus i per comba= 
Ciao, usuka ftretsamiente inficme g V. 

SUGGLILO, V. pilos per 1° improne 
ta fatta col fuggello , figillum: per ime 
maglio femp licemente , imago, figiliazae i 

per wciaf, fuggello dt cons fone , fu» 

Bretstta , alla quale è tenuro il confie 

torc, fyillum, T. Teolog. pir fogna è 

figurine i vale talora il coupimeno , la 

lous 

















SU 
bmm, [fummum , estremam comple 
mentum . 

SUGGERE, fucciire, fugere, erfugere 
SUGGERIRE, metter in confiderazione | 
proporre, figgerere , monere , in memo» | 
riam revocare: fupnetir verf a qualche» 
duso, carina alicui fubsicere , Prop | 
SUGGESTIONE, f@thuolo , tentazione , do- 
lus , impaifus , indigatio , fuggetas, 
SUGGESTIVAMENTE, Crufc. V. arca» 
ta, dolo? , fraudultenter. 
SUGGESTIVO, che ha fu 
jus: interrogazione fupp 


fione , dala- 
, interro» 













gatio inpgerent, fubdola. 
SUCGETTARBILE, per domabil:, V. 
SUGGETTAMENTE, e foggeitamente 





' 

Ù 

con tuggezione , fertile in mod, 
ferviliter, 

SUHGGETTAMENTO, e foggettamento , 
il tuggortare, fervuae. 

SUGGETTARE, e foggettare, /nBjicere , 
ix potefatem , O jub potedatem redige» 
re, Nep. 

SUGGETTATO, e foggettato, fudjeBus, 
(ud potetatem tedattui, 

SUGGETTATORE , e foggettatore , gui 
fud jicit 

SUGGETTINACCIO , pgg. di fugger- 
rino. 

SUGGETTI'NO, e fogrertino , dimin, «di | 

fogpetto : parlandofi di perfona, fi 5 

| 








de per ironii in mala parte i O bel fog. 
cttino } o pulcèrum tomine: 1 

SUGGETTO, e topgetto, maieria Coppia» 
cento, (ubselum , T. delle (cuole : per 
afgomento , © concerto di compofirione , 
argumentum y materia , 0 materies; do 
mandi ad uno degli affitemi il fupgete 
to d:lla conferenza, popoki aliqnem eo- 
rum, qui aderant , caufam digerendi, 
Cic, aver il fogzetto per ifcrivere, bas 
bere feribendi argumentum , Cic. argu- 
mentum feriptarg , Quinti! per fuddito , 
che foggiace all'alitui podet, V. fude 
dico: per perfona, € pigliafi in buona , 
e in cattiva porte, DI. 

SUGGETTO, e fovgetto, add. fuggertif= 
fino, fubjefum, fubditur: noncrier fop- 
getto ad alcuno, (ni efe mancipii, C 

, Jurist , Cicer, effer foggetio alla volonta 
d'un aliro , pendere ex alterins arbi- 
trio, Liv. effir iuopecto , pati, perfer. 
re, tolerare imperium , [Ud inperio ali. 
entus efe, Ter. 

SUGGELIONE , e forpezione , ferpitus : 
Jiberarú dalla fuggetione, eruere obje 

ninm, Quint, 

SUGHERATO, Crufe. V. fuverato, 

SUGHERO , e fughera , forta d'albiro , fu- 
der, fudberitrs di fushiro, ofuvero, fue 
bereus: fuphera diciamo anche una fpe- 
zie di canrimetra farta di fughera, 

n SUGGIUGARE, Fr. Giord. pr, 12, g 
27 V. fo;giogare. 

a SUGLIAR DO , fchilw, lordo , fordidus, 
Intefus, 

SUGNA, graffo, e pet lo più di porco, 
atunzia, 

SUGNACCIA, pegg. di fugna, vili, ma. 
la arungia, 

SUGNACCZIO, quella parte di graffo, che 
è intorno agli arnioni degli animali, adeps 
circa renes ; per fugna, V., 

SUGNOSO, che ha iugna , pinguis, ob- 
efus , crafui, 

SUCO, e fuco, fwecwrs per letame, V. 
fugo della pentoli , diceli inifcherzo per 
broda , iwfcslwma, 

SUGOSITA', fugufitade, e fusofitare, fu- 
cofità, fucofitade, e furofitaie, fsrecuo. 

SUGO:O, e iucofo, fugolilimo , fwrcofws, 
fuccidus, Plaut. 

SUGUMERA, V, ficumera, 

SVIAMENTO, lo fviate , aberratio, di. 
aperticwtur » 








STARE, trarre della via, adducere a| dorno, fcoijolto , imeptws. 


SU 


SU 535 


via, dimevere , via aliquem diyertere a SVIVAGNATO, add. fenza vivagno , mule 


Piin, Jua. Cic, de curfu resto depellere ni da cirrumdatus ora ; per metaf, vale fi 
Hor. in fignif, neutr. e neucr. pi. vir! 
di via, declinare de via, Cicct, a relta) 


via seti dere , defeBere , 


te cosa, 0 petfona fuor d:Ma buona via, 





co, fpangherato , frepries: bocca fvi 
nata, vale eccellivamente Jarga a os in 
immenjum patens 


SVIATO, fviatiMne, denota propriamen- SVIZIARE, levar il vizio, vitium tolite 


re, auferre , emendare , coripere . 


devius, meguam perditus i pit tralane | SOLFUREO , fulpiureus. 


dato . 
inordistatui, perditus. 


pellen! y a pia abducens , dimoveni 3 di. 
vertens. 


ridu.to a mal termine, confufws p SULLUNARE, ch'è fotto la luna, jafra 


dunam pofitus . 


SVISTORE, che fvia, de rwrfu refo dr-| SULTANA , donna del Sultano, Turcarum 


Jmiperatoris uzor: e {ulana , nave profe 
faTurchefca , mapis pretoria Turcarum, 


SVIGNARE , foggir con prefterza , e na-[SULTANINO, fperie di moneta Turca, 
fcolamemie, celeriter fugere , fe Jubripe SSUL'LA'NO , titolo di stignicà preffo 1 


re, avfugere, î 

SVILIMENTO, Crufe, V. avvilinento , 
d:preffioa., 

SVILIRE, avvitire, V. 

SVILITO, add, da fvilire, deprefus, abe 
jdellur, 


Turchi, Turcarum Imperator; per ful- 
tanino, V. 


SUMMARIO, add. Crouichet, d’ Amarete 


n: fommario, fummarium 
n SUMMESSIONE, Cronicher, d’ Amaret. 
274 V fommeffione, 


SVILLANEGGIARE , dire akrui villania , SUMMINISTRARE, fomminifrare , V. 


conpiciari , convicia dicere , costminelrarm 
in alizuem jacere , € ic, dicere , Liv. con 


viciis protindere , Plin. conjettari, Cw. SUNTO, tiltretro, compendio, [umma 


convicia in aliguem ingeiere, Hor. in 
figuif, neur pati, dirf reciprocamente dile 
le villanis , mutua fibi dicere COmVicia , 
mutuis fe proicindere comviciis . 

SVILLANLOGIATO, add da fvillanse» 
giare , CONDICiÙs pro,cijur, contumeltto 
afeRus. 

SViLLANEGGIATORE , Crufc. V. con- 
vixir.ore, V. A 

SVILUPPARE , ftripire, estricare, er- 
pedite: per fimil. fvulgere, evo!vere , 
esplicare; per metaf. liberare, diltriga» 
te, liberare , extricare , folvere , erpi di- 
ve: (vilupparfi, fe eatrecare , fe expedire. 

SVILUPPATO, estricatue, 

SVINARE, cavar il motto dal tino, £ Ia- 
cu muyum educere , difundere . 

SVINATO add, da fvinare , e lacu eduñus . 

SVINATURA , lo fvinare; ed anche il 
tempo dello [vinare . 

SVINGIGLIARE , fruftare con vinciglio, 
Vimimibus cadere + x 

SVISARE, guaftare il vifo, twltum di- 
turpare, denafare. 

SVISATO, add. da (vifare, dea fatus , pul- 
tu deturpatus : Fagiuoli fvitati, fifdico» 
no , quando loto è levato l'occhio, 

SVISCERAMENTO, Crufc, per sbudel. 
limento, V. 

SVISCERARE, cavat le vifcere , evifce» 
rave , erenterare, 

SVISCERATAMENTE, con ifvifcerater» 
mn, Cx animo , unice , medullitus è ama» 
re fvifceratamente , CffiRim amare , 
Plaut. 

SVISCER ATELLA, amor di cuore eccef- 
fivo, dileftio, Vebemens amor. 

SVIS ERATO., fvilecrauiffimo add. da 
fvifcerare , evifceratusi per ecceffivo , 
cordiale, rmgess, Debemeni , eximine , 
miarimuii per ami o int niero, in for- 
1a di fult, familiaris , intimus; fuo fyi- 
fceraco , qui im intimis flismi erati pir 
appaffionato , amantifimus , Pudiofifi» 
mus, dbenevolentifiumus ,addittifimus de 

pornn . 

SVISCERATORE , Ctufc. che fvifcera , 
esviîceratore , gui Difcera ertrabit, 

SVISTA, travedimanto , fcappuccio, _ 

SVITARE, ftornare lo *nvito, inpitatio. 
mem revocare 3 vale anche fcomunetter le 
core firmate colla vite, res cochlea tlame 
[As referare . 

SVITATO, add. da fvitare, 

SVITICCHIARE, comrario d’ avvitic. 
chiare, avellere , estricare i {viticchiar= 
fi, fe avellere, fe extricare. 

SVITUPERARE, V. vituperare . 

SVIVAGNATACCIO, pepg. di fvivagna- 
co, imeptifimus je pit metal, vale difi 












SUMMULTIPLICE, Termine di propore 
zione, fubmultiples. 
breviarium , fummaritun , epitome , i 

SUNTUOSAMENTE , ec, V. fontuofa» 
mente, cc. 

SUO, pronome, in plurale (uoi, e talora 
fuo’, e fui , mus, a, tw: riferivo al 
numcro del più, in vece di loro, fuas s 
I fuoi avverfari, fuor oter: fo , per 
fuo , afifio ad altre voci, fipner!n, Do- 
minus fuus , 0 ejus: fun d'una Alaba, 
in vece di fuas kl, come fui pofa l'a- 
mò, eam , ut juam (ponfam dilexit : aver 
le iuc, e toccar le fue, vale cefer pere 
cofo, intendendovi bufe, plagis affci, 
Verberari, caldi : far delle fuc, cioè far 
d.lle folite fue fcioccherie , de more ine- 
prive: ci fa delle fue, imconfulto , ut 
moris ed, agit: (uo, coll'arii olo inde- 
perdei da nome, vale il fuo avete, 
a fua roba : ef cuNodifcono il fuo 
con tanta diligenza , ron quinta io, € 
tu, tas diligenter tenent , quam €80 , 
aut tu, Cicer, fimilmente i fuoi, nel nue 
mero del più, vale i (uol parenti, o in 
altra man era attenenti , fu} ig cib 4 
Cites, propingui, conterranei, domeftio 
ci, familia. 

SUOCERO, e fuocera, pidre, é madre 
della moglie , @ del marito, focer , fo. 
cus. 

SVOGLIARE, tor In voglia, aporare , 
abertare , aniotere , dimevere : (vogliate 
fis perdet ia voglia, fatidire : mi {voe 
glio, cuprditas, ardor recedit. 

SVQGLIATA GGINE, altracro di fro. 

SVOGLIATELZA, gliato , fafi- 
dium , fatictas , navfea , 

SVOGLIATE! [ O, dim. di fvopliato , mante 
fea , fafidro afettus , tafidieni, 

SVOGLIATO, teuta voglia, e dicefi pra- 
priamente del mangiare, tedio, fafidio 
affeus, fatidiens, 

SVOGLIATURA, V. fvoglitrerza. 

SUOLA, quella parte della fermi, che 
Aperta alla pianta del pizde , e non alcal. 
cagno, la qk pufa in terra, Crufc, 
in rifotare, V. 

SVOLAMENTO, lo fvolare, polatus, 

SVOL ARE, volare, volare, 

SVOL'TO, add di frolare. 

SVOLATL MENTO , lo fvolazzare, Vold- 
tura, Col. tolatus, 

SVOLAZZANTE, che fvolizz™ , sd4poli= 
stans , Volitams : che fven ola” cioè agi» 
ta:0 dal vento, Dento motus . 

SVOLAZZIRE, proprinmense vola» piano 
or qua, or là, voliture: pr diba cer 
l'ale , alas quatere , Virg. per meta”, vae 
gar or quà, or là, pagari, aber a'e j 
per mil. efer agitato dal veito, pento 
jaAari, movèri, 


SVOLATLATO , add, da fvolazzare + 
SVO» 


836 SU 
SVOLALIATORE, che fvolazza , Vol- 


tani. 

SVOLAYXZO, frolazzamento, cofa che fyo- 
lerta , Dolatas, 

SVOLERE, conrrario di volere, molle. 

SVOLGERE, comrariu d'avvolgere, étole 
irè, erplicare ; pr metsf rimuovere 
uno dilla fua orinione, perniovere , € 
fententia dimovere i per i.plogate, (pia. 
mare, Volnere, esplicare , aperire, eze 
powere. A 

SUOLO, fuperficie di terreno . o d'altro , 
fupra "I quale fi cammina, foLon; per 
fini, fuul marino, eywor, marti per 
quella perte ‘della frarpa , Che pofi iu 
tenta, nel plurale le fuvola , foles , folum ; 
ver culls parte di mercatanzie , o di 
prane, o di cofe fimiti, pofte in piano 
ordinatamente 0 ditoimrente l'una fo- 
pra Pakra , emmi lus, Ordo , ferier: ver 
la planta del pi d e quella parie d 1’ 
unghia morta dell Mie di foma, edi 
traino, olxas: tifcir dil fuolo , vale lo 
fio, «he utcit dal feminato , a via ater- 
rave 

SVOLTA, lo fvolare, fe» 

SVO! TAMENTO, xus 

SVOLTARE, fvolgere, evolvere, erpli- 
care i per volgere, voltare, deere , dre 
frBere , torquere > fvoltare altrui, valc 
fesa iu, p.rfurderio a chsccheffia , fie- 
Pere, perimadere sinducere , permiavere . 

SVOLTITO, add. di fvoltare , forms. 

SVOI TATORE, fehue. 

SVOLTATURA, ferm: , wr, 

SVOI TO, ferwi, 4 um, evolutus 3 per 
met.f, perfuato, eeoratwsr; per islogaro , 
duzini 

SVOLVERE, V fvolgere ; ed è poetico: 
por ritrorro, e diftorre, «uocare . retra. 
Lere , avertere , dimovere , avellere , 

SUONATORE, fuonitor di fiuto, fube 
nlo, Var. 

SUONO , fenfariane , che fi fa nell'udi:o 
dii mo o tremolo d.ll'arir, fonus, fo- 
mitus, fonor: fire un fuono, nawn ef. 
feere , Hor. fonitum dare , facere , Virg, 
per lo frumento, che fi fuona, intra 
mentum mufenm i fonarono diverfi fun- 
n 
pu wrrts 















mer lo fonare, foniture per 






tria, o plura mufica infeomenta; SUY 


SU 

Anss M parlar picno di fuperb'a, fuper. 
dilojuentia , Cic. Mafciarla tuperbia, po- 
ne'e fuperdiami , Hor, abicere , Plaut. 

»SUPERBIARE, ec. V. fuperbire, eder. 

SUPERBIENTE, V. L. che s'infuperbie 
fce, fuperbiens; per metaf. abbondante 
di foperchio, Jururians , fefe efundeni; 
per metaf. che l'umore fuperbiente non 
fi fpanda per lato, ut lurwriams dumor 
fe ad latera, o in latitudinem non efe 
furdat 

SUPERRIRE, ec fuperblare , infuperbiare, 
{uperbire , feje egerre, 

SUPERBITO, fafu, fuperdia elatus. 

SUPER BIUZZA, dimin, di fuperbia , Jevis 
arrogantia , 0 fuperbia, 

+ SUPERBIUZZO , V. fuperLuzzo . 

SUPERBO , fuperbiffimo , che ha fugere 
bt., feperbus, arrogant, tumens 1 (<te 
chè avete guadagnato qualche danaj» . 
fiere fubito divenuti fuperbi, guia vobis 
paulluluni accefft pecunie , fublati anmi- 
mi junt, ‘Ter. per nobile, magnifico , 
pompofo, modilis, fuperbus, magnificuiy, 








iplendidus ; fuperbo mufcolo, fi dice uno], 


de'mufcoli dell'occhio , che ferve per 
alrstlo verfo la fronte. 

SUPERBONE, acc. di fuperbo , fuperdif» 
Fmns 

SUPERBUZZACCIO, Red. t. 6. accrefe 
di fuperbuzzo, fuperbifonmr . 

SUPER BUZLO , dim. di fuperbo, elatior. 

SUPERCHIARE, e deriv, V. foperchia- 


re, ec. 

SUPERCILIO , V. L. fopracciglio , fuper- 
cilium . 

SUPER DECUPART'ENTE , Term, di 
fronorz 

SUPEREROGAZIONE, forrabbondanza , 
cid she fi fa okre al proprio dovere, 
{rod ultra debitum et. 

SUPERFICIALE, estimur, futerfeialie , 
Tert. per metaf. fi dic: di cofa che non 
fi profonda, exterior. ertrasmi: efterno , 
contr, d'incrinfeco 1 èanche Termin Ma- 
tem. chirmandofi alcune Fipuro fuperfi 

a diffitenza dille folide, fwperf- 

T M. 

ICHALITA*, apparenza, fpecies, 

FICIALMENTE , Mrerfeie tenus : 

fuperficiatmente dotto , /eriter doRus , 





je patule o canzoni, che fi canna ii SUPERFICIE , il di fuori di ciafcuna co- 





iu! fuoso, cumtilima y, miot, ee 0, © 
eantalio: pir uom, grido , rumor , fa. 
mati dindo fuono, cheg ec. Evulgani , 





fat i geome:ri la difinifcono nuita coe 
fa, che ha lunghezza, e larghezza ma 
non alrezza , (uperficier. 





in vulgui jporgemi, iudicans , profe-| SUPER FICIETTA y dim. di fopcrficle , 


rens: funno di baftonite, plagarum: Rre. 


parta fuperpcies. 


“pius , Cicer, tar, tae, voce inventa | SUPER FI VAMENTE, /npermacwo , Ulp 


di Plauto: rimbumbinte fuono, ref. 
tan: jonus , Piin inicader ilfuono, fer 
rire fomtisa, Plavr. 
SUORA, for.lla, forar: per epiteto di 
minica, monata , moniclir , faror , 
IRSA, fna fuora, fua /oror, 


VUPERABIT E, fuperabilis, Liv, 
, SMFERARRORDANZIA) © Tilor. 
x Bran. 





sy SUPER ABONDANZI: 
i 





RAMENTO, ll (uperare, /wperatio, 
iñoria 
SUVER 
l'ofai rotti gl uguali, COPPE 
dei longe prattare, Cic, ci farercva rute 
si nella Teoria, co nella pia da dell'ar- 
e mutica, rerum mauticore.s icientia , 
C? nju ceterot asteredidat , Caf, 
SUFERATO , fuperatus. . 














in folerter i per no 
mente, V, 
SUPERBETTO, alquanto fuperbo, ela- 
fior, 
SUPERBIA , ‘npertia, animi tumor , av. 


ppotto di parvificenzia , fopra brodin., 
v 


ARE fieperare , tinzere s Coperar! 
+. SUPERI ATIVAN 


\SUPERNALMENTE , divinimente , di- 


Quint. fupertacue , Paul. )étus, immo- 
derrate. 

SULERFLUITA*, fuperdultade , fuperMlet 
tare, fwperfuitas, redundantia: iuper- 
dota di parole, redundantia vertorum , 

irer. 

SUPERFLUO ,/wperfunr, (upervacanens , 
frpervocums: il fuperfuo, fuperamern- 
tin, Up, 

SUPERIORE, fuft. principale , capo , pre- 
f n 





su UE, add. fuperior, /uperant, 
SUPLRIORITA', erioritade , fuperio- 
Firare, euorita sio 









ca 
piada, snoctapere , mirem in modun: 
mariniorere , admodum . 


SUPER LAT 











' fu e 





ii vi s eeregiur, ezi 
nerti Fans pir ermine gramat 
pelativus, 


emi. 
s ju- 





dit 









Urur. 


tiwtor 


ogantia , fubiatioanimi , injolentia , fae SUPER NO „fuperiore di fopra ,frpertas, 


Iin fonetlativo! 
3 SUPPI IRE , fovvenireal difetto , fupp leres 
:SUOPI TITO, /nppletus 

IVO, più fuperiore di rutti ,' 


SU 

SUPERNONOPARZIENTE , Term, dt 
proporz. fupersonopartiens, 

sup RPARTICOLARE, fwperparticula: 
ris, T, Mat 

SOLE PARZIENTEI ,/uperpartiens, Ter, 

at. 

SUPERPURGAZIONE , fovetchia purga= 
zione fatta da medicamento violinto s 
Vinlenta purgatio. 

SUFERQUARTOPARZIENTE , fuper. 

martopartiews , T. Mat. 

SUPERQUINTOPARZIENTE, /uperquine 
topartiens, T. Mot. 

SUPERSTILIONE , /upertitio, inanis Dei 
timor. i 

SUPERSTIZIOSAMENTE, fuperfitiofe . 

SUPERSTIZIOSO , /uperttit'ofus. 

SUPINAMENTE , V. fupino, avv, 

» SUPINARSI , porfi fupino , refupinari a 

į SUPINATIONE,, lo ftar Supino, [upinie 
tas , Quine. 

SUPI'NỌO, e fopino , add, che ftà colla 

pancia al insù , 0 in fulle rene, refapio 

musi, fupinus, Juv. per neglisente, fie 
pinus , negligens : metro fupino, [emie 

Jfupinus , Ovid. lo far fupino , fupinje 

fat, Quine, 

SUPINO, avv. piace fupino, /upinus ese 
bat, luv. ventre in colum verio. 

SUPINO, fuft, uno de’ tenpi de’ verbi, Sito 
pinumi. 

SUPPA, tuppa, V. impro; rhmente in cam 

„bio di fchiicciata, o di prnellino , ofa. 

SUPPALLIDO, V.L. pallidiccio , judpate 
idus, . 

SUPPEDIANO, V. foppidiino. 

SUPPELLETTILE, arnefi , mafferizie „fite 
peller. ` 

SUPPLICA , memori-le , 2iAeifwr fuppler: 
dare una fupplica , dibelium fupplicens 
olsi offerre, dare , polntars edere, 

er. 

SUPPLICANTE, S:;n Crit che fopplie 

_ CA, (uppler, depretabundue, Tac. 

SUPPLICANTEMENTE , V. fupplichce 
volmente 

SUPPLICARE, alicui (upplicare, fupplie 
cibus terbis aliguem orare, gnize orate , 
ire fupplicem , Cic, 

SUPPLICATO, add di fupylicare oratur , 

SUPPLICATORIO, che fupplica , fuppli- 
tans, 

SUPPLICATIONE , prece , /upplicatio , 
[unplicium , bumilis, (9 fuppler depres 
tatios per memoriale, fupriica, V, 

SUPPLICE, che fupplica , fupe 

SUPPLICHEVOLE, piez. 

UPPECEME ST 

SU ACHEVOLMENTE titer e 

SUPPLICIO , e fopplizio, rena < gatti 
impolto a'malfartori dilla piuftizi , fupe 

Piitium , pona , cruciatus: cfr condote 
to y o itrafinito al fup liio, frati, e 
rapi ad juppliecium, Cic. ramtacnare p 
femenziare al fupplizio , dedere aliznone 
` ad fupplicinm , o dare, Liv. furplicio 
cfiremo , valo la morte, sltimums i 
tium 1 fare foffrire sd uno il fupplirio ee 
renio, stimo fupplicio aliguen aftes 
re, malire alizueni ul'imo fupplicio y 
Cio. mercere aliquem ultima (vpol'cio» 
SUPPLIMENTO, il fuppliro, fupplemene 


tnum 








SUPPORRE , pr.fupporre, pomere , ptas 
re: tupponi tu, ch'e’ fia viuro, pone 4 
eum efe tium, Ter. per metter forto , 
fuppamere ,fubiicere , fubdere : pet porre in 
luogo d°:Irti, frombiate, fuppontre . 

SUPPOSITIVO , che fi fuppone, contr. dî 
prepofitivo , pofi'we, 

SUPPOSITIZIALMENTE , 
pro, fon, 





in cambio, 


{SUPLPOSITO, poto in luogo d’ nn altgoa 


fuipopt tins , fuppofius, fubdititiv 
SIP, 


si fa 


SU i 

SUPPOSITIZZAMENTE, în cambio, pro, 

doco : figlivolo allevato fuppofititiaruen= 
te, filius fuppofititims, 

SUPPOSITORIO, V. fuppotta, 

SUPPOSIZIONE , il {upporre., argumen- 
tum, potio. 

SUPPOSTA , compofto di materia medici. 
male fairo a guifa di candelotto , che fil fura Ecclefaltica, V. fofpenfione. 
mette per le parti d'abbafo per muove-{SUSPENSIVO, V. fofpenfivo, 
re pli efcrementi, balanus, SUSPESO, fufp:fo, 

SUPFOSTO , add, da fupporre, fuppofi.SUSPICARE, folpicare , fofpettare , V. 
tus , pofitus , fubdititius , fubditivus ,|SUSPIZIONE , e folpizione, fofpetto , V. 
fubditmi, SUSSECUTIVO, Red, 1. 6, che fegui- 

SUPPOSTO, fut. fuppofizione , V. SUSSEGUENTE, 

w SUPPREGARE, V. fupplicare. tinente , grosiomms , comfeguens , fubje- 

SUPPRESSIONE , il fupprimere , /up- i 


€ pigliaG in mala parte, domo tenus, 
finulatus. 


V. per un forte colpo , che fi dà akrui 
ful capo, capiti; ius, 
SUSPENSIONE, fofpenfione , dilatio , fu- 


Hens., 
._ preko. 
SUPPRIMERE, fopprinwere , V, te, ordinatamente è drinceps , deinde , 
SUFPURAMENTO, 2 Red. t. 7, fuppu-| gradatim. 


SUPPLURAZIONE , ratio. SUSSE 
SUPPURARE, Crufe. T. marcire , /#p-|SUSSE 
MIATE , fudfe fg: MAMI è 

SUPPURATO, add, da fuppurare, Jeppi- f SUSSES UTERO, fubfefquitertine , T. 
fatur. Mai. 

SUPREMAMENTE , fommamente , fum- f SUSSI , Malm. è en givoco folito a farh 
mopere , mognopere , mirum in modi, per lo più da’ ragazzi con umt pietra , 

SUPREMO, ;upiemus . 

SUQQUADRUPLO , Term. di proporz.] nxuon fopra quel denaro, che fono cone 
fubjnadruplus, . venuti di giuocare. 

8UQQUINIUPLO, Term. di proporz. fd [SOSSIDENTA , R.d. t, 6, [ubhddntia . 
re A SUSSIDIATORE, che dà fuffidio , adju- 

SUR, for, fu , fopra ; e non fi pone, G| tor, auritiator, 






GUENZA, confeguenza , V. 
QUIQUARTO , Ter, di proport. 





SU 
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Ammian, per importante , alta 


e, V. 
11) SUSOR NO , fuffumicazione , fuffumigio ,}SUSTANZIALITÀ', fuftanzialitade, e fu» 


Manzialitate , e foftanzialità , e foltanzia= 
litade, e foltanzialitate , fubfantialitas y 
T. Tcol. 


/penfia , Hour. fecoudo alcuni, per cen-[SUSTANZIALMENTE, e foftanzialmente, 


fubptantialiter , Tert, 
SUSTANZIARSI, e foanziarfi , pigliar foa 
itanzia, /udtamtiam accipere. 
SUSTANZIEVOLE , e fnitanzievole , fu 
sh a V. per utile , € profittevo= 
ca V. 


ta imuian-]SUSTANZIOSO , e fotanziofo , fuftanzio= 


fimo , uile , #tilis , frugifers per dì 
mucrimento , melti wutrimenti s 


SUSEGUENTEMENTE + fuccefivamen-|SUSTENTAZIONE , @ foftentazione , il 


foentare, comjerpatio , alimentum . 

SUSTITUIRE, e fultituire , merter uno in 
luogo fuo, o d’ altri , fusftituere, [ufe 
feere , fupponere aliquem in alterins los 
cum, aliguem alicui fubrogare , pro alie 
go fubfituere , Cic. Liv. e per inftituie 
re il fecondo erede , Term. Leg. fecundum 
baredem fcribere : {ufticuire un altro ce 
rede , aliam fuficere prolesi , Virg. 


fopra la quale pofta per rino ia terra vi SUSTITUITO , e futticuito , fwbpitutus i 


un erede futikuko , fecundus Pates y 
C icer, 
SUSTITU'TO , e foio , che ‘tene le 
veci altrui, vicarins. 
SUSTITUZIONE, V. foftituzione, 


non innanzi parola priaciplante da vosa-g SUSSIDIO , ajuio nella neceffità , fudfie[SUSTRE , Gal, Mec: funi grolle fatte di 


sle, mper. dium: per fuvgeltlone , e inftigamento , 


plunchi, frmes iuneei. 


SURENA , forta di pelce , furena , Varr 

SURGENTE , forgente , che furge, fur- 
gens, eroriems , luit, fonr. 

SURGERE, e forgere, ufcir fuori , fol: 





v usd Gio, Villani , snftigatio , input- | SUSURR ARE, romoregoirare fu jurrare s 


liti. 


per-dir m.le d'altrui smormerare , V. 


USSIEGO, gravità , foRenutezza , gravi.|,, SUSURRATO, fuft, fufurtazione , Ve 


fai, [apere linin 


SUSURRATO, add, da [ufnrrare . 


varfi , [urgere , prodire , erunrpere : pet f SUSSISTENTE, che fuffilta, firmus , eai- |SUSURKATORE, fufurrone , V_per more 








- mafcere, maci, oriri, exoriri i per ifca-] Rens. 
turite", V. per follevarf , fe attolizre :{ SUSSISTENZA , attuale eGitenza , fubfi 
per falire, a/cendere : per pigliar porto .] Rentia, T. F. 

» approdare, ad ripam appellere 3 per in {SUSSISTERB, avere attuale efiftenza , eri- 
coniuciare , imcrpere 1 per follevarti, fef fiere, efe: parlandofi di ragioni , difcor- 
attollere : per ifcaturire , /(catere , fluere. 

a SURRESSIONE, e furrezione , refurre. 
time , V. 

SURRETTIZIO, dicefi di fcriztura , ch 
fia falfa per difetto d’alcuna cola , chef fundamento, 
dovea efprimerfi, pir Iegitrimamente o:-]SUSSOLANO , ufo de’ quattro venti prin- 
renerfi , fubreptitius , o furrepritius, fu-| cipali, che fpira da Oriente , fubjola. 
breptivur, nur. 


quefta ragione non faite, Sec ratio non 
fat, non palet , nullins ef ponderis , 


» SURKREZIONE , V. refurrezione. SUSSUPERBIPARZIENTE, 

URROGARE , metter uno in luopo d'[SUSSUPERNONOPARZIENTE , 
un aliro , fubrozare , fubtituere , in lo.|SUSSUPERPAR TICOLARE, 
cum alterins fugirere , Liv. i SUSSUPERPARZIENTE, 

SURROGATO , add da furrogare p fub-} Termini di proporzione , fudfupertiparo 
rogatus , fubtitutus , loco alterims fuse tiens , {ubfupernonoparticni , fujuperpar- 
feius. ticularis , fud uperpartiens T Mar, 

SURROGAZIONE sitiunt Mii SUSTA , corda , con che fi legano le fu- 

SURTO , add. da furpere : per ufitto,f me , funis s eiere , @ metter in fufta , 
erortus, derivatus, profeRtut. vale eflere, O metter in moto , e agita» 

SUSCITAMENTO , il fufcitare , fufeste-] zione , agitare, eragitare „excitare , ine 
tio , Ter. per metaf, ercitatio, Aruob.| cendere accendere, 
motus, g s, SUSTANTE , dicefi in fuftante , e valk 

SUSCITARE, rifufcitare , V. percccirare ) in più, Rans, 
far „levar fu , far rifintire , ercitare L5USTANTIVAMENTE , V. foîtantiva. 
Jufcitare , concitare , movere , cormmote- mente , a manicra di futtamivo. 
re: fufcicar guerr: civil, bella civilia ASUSTANTIVO , e foltantivo , add, che ha 
O motus civicos concitare , Cif. in fipnif.l  fuftanza , o fuffiltenza , fudtentitui , 
meutr. e mentr, paf, vale tornar iu vita ,} Tert, e nome e verto fultantivo prefo 
rilveplierfi, rifenciri, V. 1 Grammatici , /Kòpautitum nomen , vere 

SUSCITATO, excitatue, bum. 

SUSCITATORE, che fufcita y firfeftator ISUSTANTIA, e fottanzir, fultanza , e fo. 
Ter, per me:af. escitator, Prod, uupul-| danza , quel che fi fost:nta per fe m:e 
for, defimo , € talura effenzia, quiddicà, e f- 

SUSCITATRICE, che futcita a escitans | mili, fubfantia, Apul, wapuras per in 

+. SUSCITO, V. liberato. telligenta, tpirico angelico s angeltti sper 

SUSINA, frurta nota, prunni, lo fpirito feparno dal corpo , exiwa , 

SUSINO, l'albero, che fa la fufina »pru-] fpiritus: per fomnia a COMICUULO , ritet 
nut. ` to p fumma , jummatium , breviarim : 

SUSO avv. fa, furfum, per faculrade, avere opes fortuna jub. 

-a SUSORNIARE, V. fuforrare, Bamia, Ulp. ' 

SUOR NIONE , che più comunemente di-[SUSTANLIALE , e foftanziale , fultanzia. 
ciano forniva: ; fi dice di chi tenga inf lifimo , che ha fuftanzia , e talvolca fi 
(el fuoi pentivri , uè 6 laîcia ioicudere sj prendi pur ef uziale, febpantialis, Tort. 

dov. L 
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tuoratore, detrattore occulto , Ve fufure 
tone, 

SUSURRAZIONE, il fufurrare , [ufute 

SUSURRO. ratio ,fufurrui fue 


furrsomi per mormorazione, V 


fi, e mili, vale efer valido , fondato :|SUSUR RONE , che fufurra , fufurrarns t 


per normoratore a maledieus , obtrefa» 
tor, artraiior, 


infirma ef ,  imbecilia , nullo innira|,, SUTO, add. da effere , tronco da elfue 


to, lo sfo che itato padd, la fua vità 
€ fura grandi Mima , ezus virtus fuit ma 
Iaa, 
SUTTENDENTE , Termin, matem. f#be 
terdent, . 
SUTTE'XDERE , e foutèndere, /uttende= 
HTM 


Mat. 
$ SUTTERFUGIO, fcampo , modo da (came 


pare, efugiuni , jufugium y tergiterfa= 
tio, si 

SUTTILE , Fr. Giord, pr. 29. V. forile e 

SUTTII ITA’, Cron Vell. 97. foniglicze 
1a, indultria, finezza, V. 

SOTTRARRE, V. fottrarre, ` 

SUTTRAZIONE, fonrazione , dedulfio o 

SUTTRIPLO, fubtriplus  T. Mac. 

t SUTURA , T. Att. unome propr. di 
due corpi molli, futura, Pi cla 

SUVERATO, e fugherato , dicefi di qua. 
lungue cofa , dove fia funcio, fuderens y 
Samunon, fuberimzs 

SUVERO, V. fushero : 
dell'albero, cortex futer N 

SUVVERS!ONE, V., fuvverfione . 

SUVVERTIRE, V., fovvertire. 

SUVI, e fuvyi, V. fu. 

SULZACCHERA, offizzacchera , V. fpur, 
diceli di cofa, che rechi noja , 0 ditpia- 
cere. 

SUZZAMENTO, il fozmre, fiecatio, 

SUZZANTE, che furra , ficteni. 

SUZZARE, rafciugare a jao a poco, ed 
ulh nel modo nent, e nchi’ att. ficcate e 

aullatim erficcare . 

SUZZATO, add, da fuzzare, ficratus, 

SUZZA TORE, che furra, feras. 

SUZZO , add, fuzzito , feen: , cnsvfnr, 

exilis, qidus, rigo ss. 


1 yY 


je la corteccia 
$. 


1a 


TA 
T 


ABACCO , tabacum , i è prendet ta 

bacco in polvere , tabacum in pulute 
rem contufuin totis maribui trahire: fue 
mar tabacco , fula tabacum Banrire 3 
malticar tabacco , tabacum mandere. 

TABALLO, oggi più comunem, timballo , 
{perie di tamburo , nacch:ra . 

TABANO , diceû lingua tabana , d* uomo 
maligno e maldicente , V. lingua. 

TABARKACCIO , tabarro cattivo , cem 
tunculus , vile pallium. 

TABARRO, mantello, pallium , pennla 

TABARRONE, accrefc.di tabarro , ingens 
penula , ingens paliinm . 

vw TABEFATTO ,°V. L. infradiciato , ta- 
defaltus. 

TABELLA , firumento di fuone ftrepiro» 
fo, che fi fuona la fertimana fanta in 
vece delle campane j; per metaf, vale 
pracchiatore , ciarlone , loguar , garru- 

us , mugator : fonar le tabelle dietro ad 

alcuno , vale dirne male, beffarlo , irri- 


dere. 

TABHERNACOLETTO, 7, cappelletta, d- 

TABERNACOLINO, dicula, 

TABERNACOLO , propriamente cappel. 
letta, nella qual: fi dipingono, o fi con- 
fervano immagini di Dio , o di Santi 4 
faceltum , . 

TABERNACULO, Vit. S. Euft, 774. V. 
tabernaculo . ° 

TABI“, forta di drappa di fera. 

TACCA, propriamente picciol taglio , fe- 
Aura , incifio  Sncifura: per un legnetio 
divifo per lo lungo in due parti , full 
quali a rifcontro fi fanno certi fepni pic- 
coli per memoria, € rifcontro di coloro, 
che Lusso + 0 tołgono roba a credeuza , 
che più comunemente dicefi taglia , tef- 
fera i cacca a quel poco di mancamento p 
ch'è talvolia nel taglio del coltello , G- 
mile alla tacca della taglia , demtes a per 
finiilitud. piccola macchia , macula, fe. 
becula : per vizio, migagna, dabes , Vi. 
tium, mendum , menda , defeRus: pet 
iftarura, qualità , e Amili, sì d'uomo , 
sì d'altro animale, Matura , forma : tyl- 
la tacca d'uomo, e bella tacca di donna , 
bomo, 0 mulier forma , Q ftatura appo. 
fita ad digmitatem , Cicer, d una gian 
tacca, amplifma ftatura , Viir, ftatura 
eminenti , Sueton. flare, 0 temere forte 
la tacca d:l zoccolo ; vale ftare , 0 tene» 
re con gran fozgezione : avere alcuno nel- 
la tacca del zoccolo ; lo fteflo che averlo 
in difpregio. 

TACCAGNO, mifero, avaro , illiberalis , 
(ordidus , avarus, tenar, 

TACCAGNONE , accrefc. di taccagno , 
fardidiffimus , aQarijfonus , 

YACCATO , pien di tacche, cioè di mace 
chie, maculis afperjus , maculofus , 

TACCHERELLA, dim. di tacca , parta 
incifio j pet metaf. vizio , ce macchia di 
cotuni , labecula 

TACCIA +, pecca, mancamento , colpa , 
menda , mendam , Citim , defeftus , 
culpa , mora, 

"i MOCIARE , incolpare , dare altrui mal 

è, tarare , acenjare , maculare ali 

us famam , 0 nome! , liv. inquinare 
famam , Cic. fame alienjui laber «fper- 
gere, inurere , Cic. 

JTACCIATO, Crufe, 

T - 

IO, termine, fine, agpiuftamento : 
far un taccio , vale finirla , rem erpedi- 
re, abfolvere. 

TACCOLA, uccel loquace , fpezie di core 
macchia, momedala: per tritca , giuoco, 
Indus, nuge , aping. 

TACCOLARE , ciarlire , garrire , obftres 
prte, nugari; per telat, c talora per 
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add. da tacclire , nọ- 


n 





TACCONE, 


dì , perchè 


TA 


altersane, pistire, comsendere , altertati,, 


rirari, 


TACCOLATA , il taccolare , ruga , gare 


rulitas, 


TACLOLATO , add. ciarlbne , mugator , 


garrulus , lojuar, 


TACCOLINO , fpezie di velte oggi inco» 


gnita : per eiarlone , garrulus , lojuax , 
linguar, 


TACCOLO, trefea * fcherzo , Iudus , jo- 


cur, nugas per cofa nojofa , ed imbro 
gliata : quet’ è un gran taccolo , 4oc 
opus, hic labor, 


TACCONCINO + dim. di raccone , frufiue 


lum . 
zro di fuolo, che s* apipice 


ca alle fcarpe rotte, foleg refegmen . 


TACCUINO , libretto da notare per ricor. 


da, comentariolum . 


TACENTE, tacens , filens , reticent. 
TACERE, in fignif. neur. ftirchero, non 


parlare, tacere, filere, comticere , obtice» 
re , conticejcere , vocem premere, rowpri. 
mere, obmutefcere , filentium dare , o fa- 
cere, Cic, Ver. favere linguir faucibus , 
Cic. Taci, tare , o taceas file o fileas, 
os comprime , Cic. Plaut, bifogna , ch'io 
taccla, comprimenda eft mibi vor , @ 
oratio , Ter. far tacere , audientiam face- 
re , au. ad Heren. facere filentium , 
Quine. far tacere qualcheduno , fle ntium 
alicui imperare , indicere , Pliu. Farlo ta- 
cere a forza di denari, pecunia alicui lime 
quam preciudere , o elinguem , G mu- 
tum alijuem facere , Plaut. per metaf. 
filere , quiefcere : in tempo di notte tace 
ogni cola, mofu filent ,quiejtunt omnia : 
le lezgi, così le divine , come 1° umane 
tacciono , leges cum divine , tum buma. 
me filent, Cic. far tacere un cane , ta- 
mem latrantem piacere + Petr. in figoif, 
att. filentio involvere , 

filere , tacere , reticere aliquid , 0 de re 
aligua , agere filentium de.re aliqua , 
difmulare aliquid filentio , Quint, trani. 
mittere alijuid filemiio, Tac, 








TACERE, nome, filentium , 
TACIBILE, da tacerfi, da non ne parla- 


re , nefandus : cacibile peccato , mefam. 
dum felus , Cit. » 


TACIMENTO , il tacere , filentinm , ta- 


citurnitas, 


TACITAMENTE , quietamente , fegreta» 


mente , tacite , clam , elancuiune , fur. 
tim. 


TACITO, cheto , non parlante, tacitus , 


filens : per non detto , tramsmifus , fi- 
lentio pretermifus, 


TACITURNITA', taciturnitade , tacitur. 


nitate , faciturnitas, 


TACITURNO, che tace, feciturnus , fi» 


lens „tacitus + più taciturno , che una 


* itatua , ftatua taciturnior , Hor, per fimil 


diceli di cofa , che nel {uo moto non fac- 
cia romore, taciturno chiaviftello j pref- 
fo l’ Ariofto. 


TACIUTO , filentio pretermifus , trans. 
mifit. 
TAFANO , infetto volatile fimile alla 


mofca , ma alquanto più lungo , faba. 
mus: per ifcherzo y all’ alha de'‘tafini, 
prov, e vale tardi, Intorno al mezzo 
ucl animiletto non ron- 
ta , fe non alto il fole , (ud meri. 
diem . 


TAFFERIA', fpezie di bacino, patina, 

TAFFERUGLIO, e tafferugia , tiffa qui- 
fione di mole perfone infieme , tWrda , 
rira , jurgium , contentio . 

TAFFETTA' , forta di feta leggierifima , 
parnus fericus tenuifimus : per certo are 
nele, con che talora le femmine fi cuo« 
prono li capo , e le fpalle , calantica , 
firostium 

TAGLIA, il tagliare, ceder, occifio, ela- 
des : per Impofizione , c graverza , De-! 


TA 

Riga}, tribstum , indiflio , Afcon. Ped» 
agar la taglia, inter etrarios referri , vee 
Qigalem , o ftipendiarium efe , Cic. Liv. 
folvere veBigalia : metter, 0 imporre tae 
glia, far caclia , tributum imponere , ime 
perare , indicere , drarium aliquem , 0 
Veligalem facere , inter drarios aliquem 
referre , Cic. Caf. Plaut. Liv, rifevoter 
le taglie, tributum erigere „o fmperatana 
pecuniam , Cic, Caf crefcer l- raglie p 
augere VeBigalia , Cæf., fminuir le tase 
glic, minuere velligalia , o deteriora faa 
cere, Cæf, allegaerir alcuno dalle taglie 
levare aliquem velligali, Cic, oggi pi 
comunemente fi dico taglia al prezzo , 
che s’ impone agli fchiavi, o fimili pen 
rifcartarli, e a quello, che fi promette , 
o fi paga , a chi ammazza o gli sbanditi , 
o i ribelli, pretium merces ; per porzion 
convenuta , che fi dia ncl far lega, jufto 
pars, Jufta (umma ; per dega , fedus q 
erit : per afifa , divifa , livrea, foggia» 
teflera, vetis , ratio , modus 1 tutti vee 
fiti a una taglia į eadem ommes induti 
ret'ome è per arbitrio , volontà , asbis 
trium , voluntas ; quet'è in tua taglia, 
koc pene: te eftz per tacca, feflera 1 per 
matura p quali:a , itucora , forma, ftatuo 
ras uomo di bella caplia , tomo forma , 
G ftatura appofita ad diguitatem , 34 
Heren, cra d’ una gran taglia, e d'una 
faccia amabile, erat ampia ftatura 
C facie grata , Viir. d'una taglia prane 
de , ftatura erat eminenti O procera , © 
alta , Sueton, Plaur, di taglia non mole 
to grande, di mezza t plia «ftatura haud 
magna , Plaut. di giefta taglia, ftatura 
jufta , Sucr. per quello trumento mece 
canica , compofto di Hue carrucole di 
arale pet muovere pel grandi , iros 
clea. 


filentio praterire | TAGLIABORSE , colul , che per rubare 


taglia alrui la borfa, fur erumerifeca y 
Juttiniaa. manticularins , Ter. fefor roe 
MATIMi, 

TAGLIACANTONI, fgherro , fearius , 

TAGLIAMENTO, Il tagliare, imcifio 
cifura , (elio: per uccifione , iddes , ote 
tifo , interfellio , clades, 

TAGLIARE, imcidere , fecare , infecare , 
profcindere , amputare , detruncare , tze 
cidere , cadere , (cindere s tagliar le biade , 
I formenti , fruges , frumenta metere , 
demetere , Cic. Hor, fuccidere , Virg. tas 
g!lar le vivande , fcimdere , lacerare „qare 
pere obfonia , Peir. tagliir per mezzo , 
interfcindere , imtercidere , Plin. interfe» 
care , ad Her, tagliar l'ugne , fubfecare 
ungues , Tibul, demere , Phut. purgare , 
Hor. tagliar in bocconi , briccioll , fruftile 
latim concidere , Plaur. tagliip all’ intore 
no, circumiecare , cirrumerdere , Col, tà- 
pliar i capelli, precidere capillos , Petr, 
farti taglar i capelli, fomfori operam dae 
re, Suet. fatti tagliarquefta lingua , che 
tamo ciarla , jube tibi itam pratrumcari 
linguam targiloguari , Phur, tapliir la 
tefta , amputare caput, Cicer. tagliare & 
dice dell’ operar det firto , e fimili : tas 
gliar un abito, parnum ad pefiem confie 
ciendam fecare : tagliare una pietra , iae 
pidem fetare , Hor, tagliar la pietra a 
qualcheduno , alicui per feBionem , © 
per incifonem calculum extrabere : ta= 
piar le calze, 0” giubLane , proverb. e 
i dice del mormorare , fainem elicuins 
prolcindere: tagliar fra le duc terre , pare 
landofi d’alberi, 0 di piante , fi dice del 
tagliar al picde forra la fuperficie della 
terra p farmientum fubmittere, Cicer. tae 
glhir per Gmil. tagliar la radice alle fue 
prioni , Zibidines refecare radicitus , Cic. 
eradere Voluptatem e peore , Hor. ta- 
pliar il ragionimento , le pirole a quale 
vheduno, alicui oblogui , aliquem intera 
pellare , interrmnpere , incidere alic sius 

feno» 





fermonem abrumpere , Cic, Plaut, taglia» 
re, pet meccer la taglia , tributum , yee 


Rigal imponere , imperare inditere ta». 


pet le legna addoilo a chi che fia, vale 
parlarne , obtreitare , aliquem lacerare , 
ledere , e)us famam projcindere : tagliar 


aperti , fi dice dell’ uc: idere , conei ere 1} 
cadere , occidere , interficere : tagliar fes: 


condo "1 panno , adətearñ al bifozno , 


TA 

TAGLIUOLA, lacciu , con cuì fi piglia. 

no gli animali pet piedi, pedica, 
TAGLIUOLO,picciola parwicella fruftuzum s 
TAGLIUZIA MENTO, minuta incifio , 0 

fellio . 
TAGLIUZZARE , minutamente tagliare , 

minutini cadere , 0 incidere , o fecare . 
TAGLIUZZ TO , add da tagliuzzare , 
TAGLIUZZA TORE, feor , jeijor . 


Scene infervire , Cic. vagliar il rhorno,, TALABALACCO , tirumienio da tuono nfa- 


la ĝrada , e finilli, vale impedire li via! 
del ritorno | reditum preeludere : cagliari TALACIMANNO , colui , che a 


le calze , o'l giubbone, in modo bafo, 
vale lo fteffo ,,che mormorare , V, ta- 
gliare fi dice anche di liquori , quando 
uno fi mefcofi con' 1° altro ,, miftere ` 





commifcere s tagliar una polt:ma , fecare ,) 


incidere vomicam , Plaut, tagliare , per 
finire , abjcirdere : pet feparare, feprega. 
re, V. per giantare, ingaunare , fallere , 
decipere A 

TAGLIATA, tagliamento , cede: , occifio, 

des e per ifpianamento , ejuatio i e- 

gratio: fare uma taglinta , loca ejuare, 
txaquare, complanare : farz una taglia. 
ta, vale anche minacciare con molte paro» 
le , c bravando , increpare afperioribu: 
verbis, interminari. 

TAGLIATELLI, in plur, picciole pate , 
paltilli. 

TAGLIATO, cefur, incifus, fetus, res 

, Cifur , ampntatus , obruncatus 1 nel fis 
gnif, di taglia , per iltaruta , come ben 
saplia:o di tutte le membra , [tatuta essi 
menti, amplifima , appofita. 

TAGLIATORE, che taglia , fefor , fcif- 


for . 

TAGLIATURA, il tagliare, cefio , inci 
fo, incilura, fcifura , cafura, incifus , 
us, fcrfus ws, 

TAGLIEGGIARE, imporre il prezzo agli 
fchi.vi, agli sbanditi, e fimili, pretium 
constituere , 

TAGLIENTE, taglientif'imo, di fortit ta- 
glio, acutus ; per metaf. aggiunto alii- 
Bua, vak pungcn'e, mordar , acidus , Sen. 

TAGLIENTEMENTE , tagliend fimamen= 
te, cen taglio, di taglio, per via dica- 
ge s Caine 1 pet acutamente , dente, 

TAGLIERE, o tagliero, legno plano , ri 
tondo a fopgia di piactello , dove fi ta» 

Han su le vivande , quadra; efore, o 
ar a tagliere con uso, vale mangiar in. 
fieme , far vira Infiene , convivere : ef. 
fer due ghiotta untagliere , prev, dell’ 
amare, e appetire due una medefima 
n s duo unum expetunt palumber , 
hut, 

TAGLIERETTO, dimin. di ragliere , 

TAGLIERUZZO, parva quadra. 

TAGLIO, parie tagliente di fpada , 0 fi 
mile, acies 1 ferir di vaglio , refim ferire : 
per tagliamento , cedes, occifio : meiter 
al taglio della fpadi, vale metera fil di 
fpada , trucidare , imterficere, cedere : ca- 
dere Le venire in taglio , val: porgerfi 
occafione , comodità, occafiomem fe pid- 
bere , fe dare : fire , o non effere ta- 
Bliv în checcheffia , vale poierne , o non 
potme fortire eff uo, he fd:fidera, 
epici aliquid , 0 nibil effici pofe : pio 
è anch. l fyuar paura, che fi fanelia» 
Bliare ,cafo, incifio , reiwra, feio di- 
Fe, © vendere a righo, fuvelludo dico» 
fe da mangi ve , val: vendeme , dzone 
prima il fargio , e venderne a minuto , 
prazutatun: aliquid vendele , finguistimi, 


particulatim vendere 1 e parlintofi di TAMBUR A 


pamuli, vale folancute venderli a minuto: 
vale anche taglia, V 

STAGLIOLINI, Red. t. 6. cette fila di pa- 
ita , 0 di mollica di pane ec, che fervo- 
no per mineftra, caglimelli, V, 

STAGLIO'NE , e talue , fimilirodihe di 
indetta talio; per taglia grande , im 
qui: veltigal, 


ES MBURELLO, dim, di tamburo , 


to in guerra da' Morì, 

pprefo i 

Saracini dille corri chiama il popoio al 
tempio , 

TALAMO, V. L.lettonuziale ,tóalamus . 

TALE , talis : per taluno, quidam , me-! 
Jeio quis, aliquis: per in puifa che „ita 
ut : comdurfi a tale, giugnere a rale , 
cioè condurii a tal termine 1° denota 
miferia , eo redigi eo deduci” © 

TALE CHE , e tal che, avverb, talmene 
te che, ita ut, z 

» TALEA, V. L. ramo dtalbero tagliato 
per piantarlo , talea. 

TALENTARE, andare a gufto , a talen- 
to, arridere, 

TALENTO, voglia, defiderio , volontà , 
Voluntas , defiderium , cupiditas , ani. 
musi aver mal talento comta qualchedu. 
no , aliene in aliquem efe amimo i tuo 
mal talemo , pelis , nolrs è di mal ta- 
lento , fapito amino 3 per grazia , e du- 
no, domus , g “tia , beneficium 1 e ane 
che fuma di denari prefto gli antichi , 
talentum : per abilita mauuralle , inge- 
nium, indales, facultas, 

TALIETRO , fotta d’ erba buona per le 
piaghe, tóalietrum , Plin. 

+» TALIONE , V. iaglione . 

TALITRO, Crufc, forta d’ erba , V. pi- 
gama . 

TALLIRE, germogliare, gernitare , pul- 
lulare . 

TALLITO, add. da tallire, . 

TALLO , la melfa dell'erbe , quando vo- 

liono feminzire j e ramuccio june. 

are , gerimen : mettere , © rimettere il 
tallo , vale riforgere, rinvigorire, pires 
fumere : rimettere un tallo tul vecchio . 
fi dice di chi nella vecchiaji ripiglia vi 
gore , vires [umere , 

TALLONE, la parte del piè tra la noce, 
© "1 calcagno p talus , salaria : dei tallo- 
mi, falarit, 

TALMENTE, adeo ia, fit, 

TILORA, 

TALOTTA, 

TALPA, e talpe, animal fimile al topo, 
talpa , 

TAL SIA, djcefi tal fia d’ alcuno; ed è 
maniera proverb, che val {uo danno sV. 

TALUNO, lo ft:ffv che alcuno , abggquis , 
quidam 

TALVOLTA, interdum . 

sy TAMANIO, tamo grande , tanto fat- 
tO p fim magnus , tantus. 

TAMARICE, M ne.3. 2 7, tamerice, V 

T:MARINDI, datteri d’india tamarindi 

TAMARINDO , altero , che produce ta. 
marindi , temarindus , 

TAMARISCO, Va tameerice, 

TAMBELLONE , forta d’ embrice 1 rame 
b Ione detto altrui per logiuria, val: 
fcimunito, dippoco, y 

TAMBURA'CCIO , grande , ma cattivo 
tamburo , tympanum incomditum 3 per 
forta di itunen o da fuonare. 

‘ONE , il tamburare : accu- 


ufque adeo 
alle volte, interdum . 


fa, delatio, 

TAMBURARE, a-cufare altrui s accuia» 
re, deferre ; per biitonare » percuotere , 

percutere . 
par- 

tum tympanum , 
TAMBURINO, fumcor di tamburo, tym- 
parotriba, Plus, eya-ponita, Apul, far 


cadere , 
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game il tamburino , tener da chi vipce , 
duabus federe fellis , Laber, în Cic, apud 
Macrob. e tamburino , dice a uomo fine 
to, c doppio, e che fa l'amico ad awene 
due le parti contrarie, filus , fonulas 
fuss per tamburo piccolo, esigue tyme 
anum . 

TAMBURO , tympanum : battere , font 
il tamburo, tympanyrn ferire, pulpare y 
percutere , guatere , tundere , Ow id. tyms. 
panizare , Suer, tumburo di. «fia quelle 
valigie fatte di legname a ufo di forzi:- 
Fe, c coferie di cuajo , arca: e quella 
cafierta , che fi tiene in publ. o a Fi. 
rente per lo più alle porte d * Mag.ilra» 
ti, nella quale fi meituno polizze , che 
querclano altrui , capfula i e per ifpi- 
nie di pefce. 

TAMBUSS“ RE, dar buffe, verberare , di- 
Verberare , pertcutere , cadere. 

TAMERICE, e tamerige, è albero nos 

TAMERIGIA, o myrita + 

TAMPOCO , ancora, etian: nè tam, co , 
mec etiam , ne quidem. 

TANA, ftauza da bellie, caverna, /effratm, 
Crypta , [petus y caverna , fcrods. » 

TANACETO, erba atanafia, tamaretum , 
T. de' Botanici . 

TANAGLIA, itrumento noto di ferro , for- 
ceps: levare, o cavare alcuna cofa colle 
tanaglie į mod. prov. ottenere”, 0 fare ale 
cuna cola con grandiffimo sforzo, e vio» 
lenza, per [ummam vini obtinere , invito 
animo facere : tanaglia , per lo ftrumen» 
mento -d’accanagliare , invite forcipes.: 
tanaglia da cerufico , voljella , o vWifel- 
la, Celf, 

TANAGLIETTA, forfeula 

TANE’, color lionato í uroy/eucopfeanum , 
Plim veftico di tanè , /encopAeatus, Mare, 

TANFANARE, nialimenare , Desare, di- 
Derare. 

TANFO, feror di muffa, fitus, ws , me 
pitis. L 

TANGENTE, tamgems , contingeni, 

s TANGERE, V.L. tangere contingere. 

TANGHERELLO,rultichetto , [vdru ienr 

TANGHERO, grofolano , rujlicus , agree 
Ais, Às, " 


TANGIBILE , gui tangi potet, tafui ob- 


nozim: , tamgibilis, Laétane, 
TANGOCCIO, dicefi di chi per foverchia 
eroifezza apparifco goffo p crafior, obefior + 
TANNO, forta di fruuo, timmes , Col, 
TANO, forta di gemma , fanzo: , Pin, 
TANTAFERA, ragionamento inete 
TANTAFERATA, 10, Mage, Apine. 
TANTINETTO, dimin. di tantino , tax- 
tillus. 
TANTINO, dim. di tano, tamtillns . 
TANTO, tamtus : taniewnikce , fotigi : rane 
ti , fot: tanta fatica , tantum laboris 1 
ogni tanto tempo , identidem ; darne tine 
te, 0 toccarne tante , vis'iurende buffe 
e dirne tante , cfprime ingiurie : come 
prare o vendre ran.o , vale por tanto preze 
20 , tanti 1 elier tanto , vale efer fuf- 
ciente, baare , fugfcere , fatis efe: ti 
to, coll'arcicolo, e fenza „per l'aftr, di 
tano, add, quel tamo , id unum. — 
TANTO , avverb. tams , tamtami , adto, 
ita itaut, gjue :; tanio l'inverno, quane 
to la fate, ejue Aierme , at eilute , jure 
ta bieme , atque tate 1 tamto quanto 
mai nlon'alro, st memo unquam , Cic. 
tanto p che non fi pub dir di più , mie 
mium quantinn meiosi quid immensa y 
Cio. ti amo tamo , che è troppo, nigi o 
pius te diligo, Cic, vanto erano lontani 
da firiverne due per uno , che appena 
ne compirono uno, tantum porro abtrat y 
ut dimo: (criberent, Vie fingalos confer- 
runt , Cic, tamo forte coni cid agitarli 
la sempelta , che, ec. ip/os quopwe teme 
petas vehementiue agitare copi. , mju? 
adeo, ut Ge, tane b cittadini , quanto 
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i nemici, cives, Sofefgue juxta , Caf, 
* non fono acanto temerario di dirmi Gio- 
ve, non fun tam infolens, qui Jovem 
efe me dicam , Cic. la Filofofia non fi 
loda tanto, quauto merita , pèilojopbia 
mon perinde , ac de hominum: ep Vita 
merita , laudatur : tanto pochi , tam 
pasci: tanto più , tanto meno, fo miae 
gis, eo minus: tanto prcĝo, tam cito; 


TA 
TARANTELLA, Malm. forta dî ragno ves 
lenolo nella Puglia, phalangium Apulum, 
TARANTELLO, giunta, che fi dà a’ com- 
ratori, amBPurium, mantifa, 
[TARANTOLA , ferpentello fimile alla lu- 
certola , ftellio: per tarantella , pialane 
gium Apulum . . 
TARANTOLATO, morfo dalla tarantola, 
pralangii Apuli dente petitus, 


per folamente, maniera latina , tantum :| TARARE, ridurre al piutto foverchio preze 


tauto folamente , lo iteffo : talvolca sì lungo 
tempo, tandin: a tanto, per tal termi. 


20 domandato dall’artefice, 0 dal vendi. 
tore, diminuere, 


ne, eo : di tanto, e di tanto valore ; di] TARATO, diminutus, taratus, 


canto pre 


gar feppe , che cc. fot, ac tentis\ TARATORE, che tara, taxans. 


oravit verbis , ut, (7c. Non fui mai da tanto| TARCHIATO, di grofe membra , bene 


di poterlo levar sù da terra, nunjuaw 
goni cum attollere 1 di tanto , vale lo 


fto menire , interea , interim , interea 


infieme, forofus , lacertojus , membris 
trefhoribues . i 


cfo, che tanto: in tanto, per in que-|[TARDAMENTE , tardiffimamente , tar- 


de , cunftanter. 


doci, o temporis 1 quel tamo, quel fo- | TARDAMENTO, il tardare, cunRatio , 


lo, tutto quello , id ipfum : non tane 


mora , tarditas. 


to, vale folamente , non ultante, quan- TAR DANTE, cunfans , cunRator . 
tunque, folum , mibilomimus , licet tan: | TAR DANTEMENTE , tarde, cunitanter. 


tè, in vece di tanto è, e vale in fom-| TARDANZA* tarditas , cunfatio, 
ma, in conclufione , in fatti , ad fume | TARDARE, 


mam, in jumma, G quidene : taniè , 
io per me la credo così, Q quidem ego 
tem ita ejje arbitror: tantè , quelle co- 
fe, che Lorone ha detto doverli itima- 
re, cd efer convenienti alla natura , 
ai ite:te coloro chiamano beni , ad 
u 


mora, 
a fenf. nent. cuniari mora» 
ri: non tardo punto , mox jam adio , mor 
hic ero, Plaut. fenza tardare punto , fie 
me mora , abielta omni cunttatrone , jia- 
tim, Cic. in fignif, att, tardare , retar- 
dare, morari, remoreri , detinere , mo. 
ram alicui injicere. 





mari ca, que Zeno #timanda , (TAR DATO ,retardatms , detentus 
apta nature tje dizit, tadem illi boma |TARDETTO, dim, di tarde , tardiufens 


appellant , Cic, per tamto , avverb, per- 
cid, proinde , idcirto, guare. 
TANTOCHE', adeo mt, sta ut : per infinate 


tus: dim. di tardi, avverb, tardius . 
TARDEZZA, tardanza , lenterta , tardi. 
tas, chnftatio , pigritia , fegnities, 


tamochè, donet, quoad : tautochè egli TARDI, avvertb. fuor di tempo, con in. 


fu in cità, quoad fuit in urde, Cic, 
TANTO © QUANTO, qualche poco, ali. 
uantulum , tantillum , paullulum , 
TANTO QUANTO, tutto quelche „guid. 
nid. 
TÀNTOSTO , di fubito , ilico , fiatim , 
fubito. 
TAO, forta di gemma , faos , Pline 
TAPINARE , vivere in miiciia , miferem 
Ditans agere , ducere , vivere i in fignif, 
neutr, pafs, in modo bafo , vale tribos 
lar, afili 
itoi, 
TAPINELLO , mefchinello , mifelius , 
TAPINITA’ , Crufc. V. pidocchierìa , V. 
per vika, mefchimità , baflezza, V. 


ager, egritudine ati , con-|T 


dugio, fero , tarde: Q tolto, o tardi la 
pagherà, ferius ocius folvet , 0 panas 
dabit: il fole fi leva più tardi in inver- 
no, che nella ftate , fol breme tardius 
oritur , quam dRate : tolto , o rardi li 
pentirà , aliguando illum ponitedit : in 
vece di nome, è lo teo, che ora tarda, 
bora vefsertinas: è tardi, fero et, jam 
adve/perafcit, Cic. jam velper ferus ad. 
eh Sall, declinat im vefperam dies y Cic 
al tardi, lo fteffo, che tardi, 
ARDITA’ , tarditade , tarditate , tardi- 
tas, cunfatio, mora, 


` [TARDIVO , che vien tardi, tardus , fero- 


tinus: fruti tardivi, powa ferotina , je 
re maturitatis fru Aus , Liv, 


TAPINO, mitro, iofslice, mifer , infe-[TARDO, tardiffimo , pigro, lento, negli. 


dirt per Gmilitudine vale ballo , ordina. 
rio” exilis, bumilis, demifus, 
TAPPETO, fie di panno profo a opce 
ra di vary colori , c con pelo , taper , 
tapetum , tapete , aulsum levare, o Ice 





pente , tardus y pìger , fegnir , fecori , 
negligens. ingegno tardo , tardum inge- 
ninum , tarditas ingenit, Cic. in fignif. 
d’ intempeftivo , ferus, vefpertinus , fes 
rotimuss per prave , fevero, V, 


varâ dal tapp: to, vale abbandonar 1° in- | TARDO, avverb. V. tardi, 
prefa, che s'ha tra mano , relirguere | TARGA, fpezie di fcudo di legno, o di 


de manu abziege , defitere : pagar (ul 


cuojo, parma , Clipeus + 


tappeio , dicefi del pagar per via di cor | TARGATA, colpo dito colla targa, par. 
te, afud Pretore polvere , Plaut, mete) ne iBus. 

ter ful tappeto, vale mettere in tratta=«| TARGHETTA, dim, di targa, palmula! 
to, comiuciarc a trattafe , properre, pro-| TARGONE, targa grande, magnus cli 


ponere, in medium projerte : State alla 
Fineitra col tappeto į; Ngurat. fi dice del. 


pews: è anche erba odorifera , e di fajo- 
te acuto, e di foglie fimili al lino, 


lo airi con agio, e ULurezza afpettando| TARIFFA, taffazione dei prezzi, taxatio, 


l’efito di chevcheifia. 


erimatio, imdicatio. 


TAPFEZZARE, addubbare le fanse conf TARLARE, generare tarli , teredimidui 


tappeti , aulgis , peripetafimatibus exora 
mare. 
TAPPEZZATO, aulgis èrornatus 


confumi , 
TARLATO, rofo dal tarlo, carfe torro- 
Sus, cariofus. 


TAPPEZZERIA , paramento da ftaore $|TARLO, vermicello, teredo tarmes: Pas 


peripetafina , auigum , tapes , perijtro» 
mata, 

TARA, il tarare, diminutio, deceffio. 

» TARA BARA ( mndo bafu ) egual 
mente, fenza divario, equadilitor , Ajas 
liter, 

TARABUSO, forta d'uccello, ardea fele 
laria. 

TARANDO, forta d’ animale grande coe 
me un bue, con la tefa di cervo, ei 
peli d'orfo, tarandus , Pline 


mor del tarlo; proverb. di chi ama fol 
pel fue utile, mt lupus ovem , di Socra- 
te, st lupus agnor, d’ Agiftenco : aver 
il carlo con alcuno, vale averci rabbia, 
alicui iratun effe, 

TARMA, vermicciuolo, che alla maniera 
del.tarlo rode diverfe cofe, teredo, 

TAROCCARE, dare m giuocando taror- 
chi: c fgur, efclamare adirandofi, ira. 
fti , indignari , conqueri, 

TAROCCHI , forta di giuoco : elfere co- 


me il matto fra” tarocchi, 0 fimili ; f- 
gurat, vale entrar per tuito, 

TAROLA , Crufc. male, che vicne ne” 

iedi a'cavalli, 

TARPARE , fpuntar le penne delle ale 
agli uccelli, alas circumcidere > per mee 
taf. indebolire akuno , toglicrglile forze , 
debilitare , Dires imminuere , dibilem 
reddere , incautum opprimere + 

TARPATO, add. da tarpare, cireumeifur , 

TARFIGNA, e tarpina , fpezio d'erba dete 
ta anche cuicuta, Ve epiimo. 

TARRUPIA, forta d’ uva delle colline di 
Taranto , tarupi, Plin, 

TARSIA, lavoro di pezzetti di legno di 
più colori, uniti infieme , tegella : io 
modo balo diceii di perfona avata , € (pie 
lorcia . 

TARSO, forta di marmo duro, e bianchif= 
fimo, che in Tofcana fi cava appiè dele 
la Verucola, e a Seravezza. 

t TARSO chiaman gli Anat. la prîma pare 
te, che ferma il picde, farfus, . 

TARTAGLIARE, balbettare , dalbutire, 
lingua beitare, K 

TARTAGLIATO, add, da tartapliare. 

TARTAGLIONE , che tartaglia , bailas 
tiens , lingua bafitani, balbus + 

TARTARA, forta di torta, placenta, 

TARTAREO , infernale , tartarens, 

1ARTARESCO, db tartaria, Scyt bieuso 

TARTARO , gromma di botic, tartarus e 
T., degli fpeziali. 

TARTARUGA, teftuggine, V, fi diceane 
che certa materia di foltanza offica , cae 
vata per via di fuoco da’ gufti delle tee 
ftuggini, che ferve per fare ftipiti, ftec» 
che di ventagli, e fimili lavori, teffudo, 

TARTASSARE + malmenare , Derare, lae 
cerare, plagis male accipere. 

TARTASSATO , malmenato , Deratwr, 
plagis male acceptus. 

TARTUFO, fpezie di fungo, tuber eris, 
n. Plin, 

TARVA , forta d'animale, 

TARUOLO, forta d' infezione fulla ver- 
Ra, cCaries, 

TASCA , facchetta, pera : avere in tae 
fca , gurat, in modo baffo vale odiare, 
difprezmire , non carare, Ve 

TASCATA, quanta materia capifce in una 

dim, di tafca, pirula , 


tafca. 
TAS HETTA, } 
facenti, 
TAS ONE , accrefc. di calca p ingens pera , 


TASCHE11O, 

TASCONIO, torta di terra, di cui fanno» 
fi i cati da cuocervi 1’ oro , tajcoe 
niwm, Plin. 

TASO, tartaro, V. 

TASSA , impohzione , © compofizione di 
danari da pagarfi dal comune , indio, Vee 
Bigal , sributwm : per prezzo itabilito alle 
mercanzie p teratio, dftimatio, indicatio , 

TASSAGIONE, V. taifazione . 

TASSARE, propriamente ordinare , e fere 
mar la caa, conftituere , imperare pecu 
nie juimman , vedigal, tributum , cenfume 
ditimart e pazaficio una impulla, come 
eri tuffo, set tributum fol Veren queni 
adu'sdun lege contitutum fuerat 3 tafiare 
uno, imponere alicui picunie (ummari, 
imperare : furono tafar) i cenfori a dar 
trecento denari ciafcheduno per la ftatua 
d:l pretore , fingulis cemjoribus denarii 
tercenti ad Ratuani pratorir imperati (unt, 
Cic. taffere ogni jurero dicono moggi, 
decidere fomula jugera ternis medunxi 
Cic. per metter il prezzo , tarare, € 
mare, idicare pretium i tfit le ‘jc 
d'una lie , stimare ditemi, Cic. tal 
ì viveti, emmone pretium indicare : per 
tacciare , farure, arguere 1 talat akuno 
d’ avarizia , di (uperbia ; aparitie jeepers 
Asd famam alicui inurere , Cic. 

TASSATO , taratus, gjlimatns: per tac» 
ciato, MOlatus, 








pi» AS- 


TA 


TASSAZIONE, V. tfa. 
TASSELLARE , far , o mepet taffelli, 
talellatum opus conficere , 


TASSELLETTO, 2 dim. di taffello , tarile 
TASSELLINO, , ius , parva tefella, 
TASSELLO, pezzetto di legno , © pietra 


da metter nelle ro:ture , sfila 1 per quel 

. pe di panno attaccato di fuora fotto il 

avero del mantello. 

TASSETTINO, 2 B:nu. C:U oref, 10, taf- 

TASSETTO, fellino, V. 

TASSIA, pianta medicinale , thapfis , T. 
de’ Botanici, 

TASSO, albero, ferus : taifo , animale , 
melis: tafo, erba, Derbafcum : per an- 
cudine grofa da batterwi fopra i metalli, 
Voc. del Dif. 

TASSOBAR BASSO , erba, alimenti, ver- 
baico, versa;cuin . 

TASTA, vilupperto di fila da metter nel. 
le piaghe, p.r tenerle ap.rte , turunda , 
Cat, Jesunifcue , Celf, 

TASTAME, mokitudine di tati , regula- 
Pum feries, 

TASTAMENTO , il taftare , taffio. 

TASTARE, tangere , traRare , attreftare , 
contreBare , palpare : taltar il pollo a qual- 
Cheduno , giicui venas tanzgre , Phadr. 
Venarum pulum attingere , Vac. pit me- 
taf. riconnicere , tentare, explorare: mi 
Comandd di tallare, fe il panc era buono, 
juffit me paris bomitattm svplorare, Cal 

TASTATO, taus, attredbatas ycomtreta- 
tus , erploratus, ° 

TASTATOLRE, qui tangit@attreitat con. 
trefat , tentat, explorat . 

TASTATUR A , l'ordine dt’ tafti , regula- 
rum feries, 

TASTETTA, dim. di tata, tenuis lemniftur, 

TASTIERA , luogo nello frumento da 
fuono, dove fono f tatti, 

TASTO, tatto , tafus, ws: perundiquei 
legnetti deli’ organo, arpicordo, e i 
li, che fi toccano per fonare , e que. 
gli fpartimenti del manico della cetera , 
o del liuto, o d'altri ftrumenti , regu- 
da i toccare un talo; per metaf, è en-e 
trarc in qualche propofiro con brevità , 
e dilîrezza , aliquid leviter tangere , at. 
tiugere , perlringere : non ho trovato a 
proposito il toccare queito tillo , midil 
minus wlile fuit , quam hoc micus tane 
gere , Tere. gliene ho toccato un tafto, 
unum Verbum bat de re illi feci, ocum 

_ iiie babut: toccar il tafto buono , vals 
entrar nel punto principale, rem acu ate 
tingere , o tangere , Ter.: andare al ta- 
fto o col tafto, vale fervirfi del tatio in 
vece d lla vita, palpando incedere. 

TASTOLINA, taftetta , tennis lemnijtus . 

TASTONE 4, e taltoni , avv. andar talto» 
ne, vile andar a tato , brancolindon 
tentaSundum incedere , Liv. iter praten- 
tare, Plin. per metaf, parlare a taltone, 
teinere lojui : in sì fatte cofe io vo a 
ganone s Caligat ad eas res mens mea, 

lin. 

TATO, e tata , ( voce fanciullefca ) fra- 
tello , e forcha , fratrer , F foror. 

TATTAMELLA, cirla , variloguentia, 
nupa. 

TATTAMELLARE , clarlare , garrire , 
nugari. 

TATTERA, mgagna, menda , mendum , 
dabes: per forta di malore altramente det- 
to crelta, marijea, finr, 

TATTIVO, che ha virtù di toccare, tam 
gendi facultate fraditas, 

TATTO, taus, ur, 

TATUJA , forta d’ animale, 

TAVERNA, oter , taberna , taberna di- 
verforia, Plint, caupona , diverjorinm , 
diverticulum , jadniuys . 

TAVERNAJO , olte , caupo , diverfitor , 
Per. ftabuilarius 3 Scu, per taveruic» 
aca V. 
























TA 
TAVERNIERE , che frequenta le taver. 


ne, ganeco, beluo, diverfitor : per taver- 


najo, V. 
n TAVLA, arnefe di legno , che fer. 
TAVOLA, ‘$ vea piùuG tabula: per 


menfa , menja , menfa eftaria , Cicer. 
elere , tare , metterli , andare a tavo. 
la, accuordere , o menfis accumbdere , o 
ad menfam difeumbere , afare menje, 
conjitere ad menjam , Cicer, tener alla 
fua tavola, menja fua alijuem conmue 
micare , Plaut. perchè non fei a tavola, 
quare mon recumbis ? Plaut, tavola ri 
piena di diverfe imbandigioni , merje 
congrua dape multiplici , Cicer. porta» 
rdno dinanzi a quella tavola imbandi. 
gioni fquificifime , comquifitifiamis cibis 
menjam infdruxerunt, estruceruat , Cic, 

smlentaruni menjzin pretigis dapibus, 

l. ormarAnt epulis menjas , Virg. le. 
varli da tavola , jurgtre a menja, relis 
Ra menja dicedere , Ovid. linguere 
menjas , Catul. metter tavela, vale far 
couviti, compivari , convivia celebrare: 
levar le tavole s fparecchiare , removere 
menjam , Virg. menjam auferre , Plaut, 
mexjam , @ convivium tollere , Plaut 
comanda , che fi porti via la tavola , 
menjam tolli judet, Plaut, morter la tae 
vola, vale apparecchiarla, apponere , in- 
Aruere menjam , Plaut, tavole mefe alla 
reale , menje pretiofis dapibus conftry. 
ie, ordinate , intruBe: per banco di 
mercatanti p che contien datari , merja s 
per pictura , tabula pia, pifura , Cie. 
tavola d:*libri , lo tt:fo , che indice, 
e teperiorio , inder : per quel libro, 
ovc fi regiîtran le cofe pubbliche , ta. 
bulg 1 per afic, V. per quel legnetio ri. 
tondo , col quale fi giuoca in ful cavo» 
licre, alveolus, pyryut s dire a due tas 
vole, vale lo it-iîv, che fir un viaggio, 
€ dus fervizj, duos parietes de eadein fin 
delia dealbare , Cur. ad Cicer, ginoco di 
poche tavole, inprefa breve , e facile, 
Facile , ac nullius aleg negotium s, far 
tavoli, tavolare è V. far tavola, chean- 
ticamente dicevafi metter tavola , conpi. 
Vari, comvivia celebrare 1 tagionar de’ 
morti a tavola , far cofa Improjria, abs 
re lojui , loco , & tempori rom consu. 
lere , non infervire : la tavola è una 
mezza colla , che vale, gli uomini fo. 
praffatti dal vino man'feltano facilmin. 
te la verità , im vino veritas i per 
ifpazio quadro , quadratum , tabula, 
Pallad. 





TAVOLACCIAJO , che fa i tavolacci , 


Ciypei lignei artifex. 


TAVOLACCINO , fervo de’ Magiftrati , 


actenjus , lifor, 


TAVOLACCIO , fperie di targa di le 


gno, ciypeus ligneus z far tavolaccio, 

s Vale far prand'apparecchio, depe multi. 
plici menfam intruere, 

TAVOLARE, che ozgi più comunemente 
fi dic: intavolare, pactare il giuo.o, pa- 
“rem eje : per coprite di tavole , conta. 
bulare 

TAVOLATA, gente alla medefina tavo- 
la , covpivarmm corona, 

TAVOLATO , add, coperto di tavole , 
contabulatus, 

TAVOLATO, fuf. pavimento di tavole, 
tabulatum, tabulamentum , cosxatio, 

TAVOLELLA, piccolo legnetto per ufo 


di giuocare a tavole, pyrgas , alveolus , 
fritillus : per tavoletta inceraca ufata da- 
ere , 0 dife» 





gli amichi y ufo di feri 
nare, pugillare, pugillaris. . 
TAVOLELLO, banco , menfuta : 


cl, ADACHI o 






































banco 
de”canibiatori, V. effere, o Rare ful trae 
volello , fgur. vale cifere in pericolo , 
verfari in diferimine , periclitari : per 
picciolo banco , doye lavorano gli orcfi- 





TE [ar 

TAVOLETTA, picciola tavola , tabella : 
in fignif. di meuifa , menfula : per tavo- 
lorta, V. 

TAVOLIERE , e tavolieri, tavoletta, fo» 
pra la quale fi giuoca a tavole , e 
fimili , abacus , abactilus , alvenus lne 
forms , Plin, per banchiere , traperyta, 
menfarius s aver tutto "1 fuo in ful tae 
vollere , vale aver in rifchio Il fuo avc- 
re, omnia uni nayi credidife a effer fol 
tavoliere , cfr in pericolo, in perienlo 
efe , verfari , in periculum adduci : ef- 
erc a O reiture ful tavoliere , efer nel 
trattato, 

TAVOLINA , 2 dim. di tavola, tabella, 

TAVOLINO, menjula y abati. 

s» TAVOLITO , fut. tavolato p tabulae 
tum. 

TAVOLONE , tavola grande, tabula mae 


gna. 

TAVOLOZZA , afficella di” pittori, te. 
bella, 

TAVOLUCCIA, tavola piccola, teM/la, 

TAURO, V. L. toto, taurus : per uno 
de’ fegni del zodiaco, taurnsi 

TAZZA, fora di vafo di forma piatta , 
crater spare s feypkus » vazze yer fimili. 
tudine ú dicono que’ gran vañ rorondi di 
marmo , o di pietra p che fervono per ri. 
cevere l'acque delle fontane, che falgo» 
no in alto: a tazza, fi dice d’ una mao 
niera di fondermeralli. 

TAZIETTA, dini. di tazza, parta patre 
TA, parous feyphus, 

TATLETTA , fpezie di fiore di diverfe fore 
te, derro narcilo , marcifus, 

TATIONE , accreîc. di tazza, magna paso 
tera, 


TE o o 
TE, coll’echiufa, pronome tui tibi , te. 
TE, coll’ e larga , imperar, del verbo 
tenere , e vale tieni, accipeli: te te, 
così raddoppiato , modo d’ allecttare i 
cani, 2 . 
TE, arbofcello, che nafce nel Giappone, 
e nella China, te, T. B. . 
TEAMEDE , forea di pietra di viriù 


contraria alla calamita , tf6camedes p 
Piin. 
TEATRALE, di teatro, da teatro 


» TEATRICO, tbtatralis, 

TEATRO, teatri : picciol teatro ,tisse 
tridiume y V, 

TEBERTINO, tiburtino, travertino, Ve 

TECCA ,-picciolifima macchia, Jabeeula. 

TECCHIRE , Ggufc. V. tecchi.v, attec- 
chire, crelgere , provemire, crefcere, aste 
deri, 

TECCHITO, creiciuto, au fur: mal tece 
Chito, gurat, dicet di cofa mal riuicie 
ta : arri ogo ma) tecchito , civè , che ha 
fta mala pruova, 

FELCOLA n dim, di tecca , labeo 
ECCOLINA, $ cula, 

TECOLITO, pietra preziofa fimile all’ of- 
fo d'uliva , feclolitus, 

TECO, con teco, tico tefo, teco mede- 
fino , tecum , fecam ipfe. 

TECOMELO, fult. fi dice di chi parlando 
teco, dice mal del tuo avverfario, c ale 
lo *nconiro, Der/utur, veterator . 

TEDA, V. L. fiaccola, che ufavano gli 
antichi nelle felennità nuziali, tæda . 

TEDA, fpeze di pino falvatico , pinus 
(stvedris, tbrda, T B. 

TEDIARE , tedio afcere , fafidium , tæa 
dium aferre , creare , facere , movere, 

TEDIO , tæiium , moletia , nm £ 
tener à tedio, Itare a tedio , tedlare , @ 
efire trattenuto nojojamente, 

TEDIOSO , moletus, fatidiofus , gravis 
odiojus , tediuni affsreni, 

TEFRIA, forta di marmo di color di cce 
nere, fepbria , Plin 

TE- 
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TEGAMATA, tanta matetia, quanta en- 
tra in un tegame, plena tea i vale an- 
che TY dato con tegame, 

TEGAME , vafo di terra piauto , per ufo 
di cuocer vivande, teja. 

TEGAMINO, picciolo tegame , teftula. 

TEGGHIA, valo di rame piano , e Ra- 
gnato di deniro , fartago 1 per vafo di 
terra , con che la tegghia ficuopre, che 
infocato rofola le vivande , chidanms i fi 
dice parimente un arefe di rame di fu- 
perfice convefla, foftenute da alcuni pie» 
di di ferro, fopra di cui, poltori fot- 
to it fuoco , fi diltendono i collari ye 


fwli. 
TEGGHINA, dim di regghia, par 
TEGGHIUZZA, § va jartago. 


TEGLIA , lo ftcho, che icgghia , V. 

TEGLIATA , quantità di roba da cuo. 
ceri m una vulia nella teglia , piewe far. 
tago 

TEQLIONE, teglia grande , magna far. 
fago 

TEGNENTE , tenace, tenar , iners , O- 
vid per tenente , tenens, odtimer: , pof 
fidens per avaro, Fitenuto nello fprude- 
re, partus, 

TEGNEL\ZA, tenacità , femacitas, 

TECOLA, coppo, tegula ; cier fuli’ uki. 
ma tegole vale efler vicino al precipi- 
zio, estrema tegula jare, Sen. 

TEGOLETTA, 

TEGOLETTO, $ tcgulo p parta tegu- 

IEGOLINO, la. 


TEGOLO , tegola, furia di lavoro di ter-} 


ra coua , lungo , © atcato , che ferve 
per coprire fui tetti le congiunture d.gli 
cmbrici , tegula . 

TELA, tela: tela lina, tela linea ; vela 
di Banape , tela canabina 3 mercante da 
tele, telarums mercato” i teere , far la 
cela , terere telum , Tac. per quadio , 
pittura, V. 

TELAJENTO, dim, di telajo , parti 
Preliun tertrimuin g per legname comnici. 
fo «n È pred s O in akra forma , ful 
qualg fi tirano le tele per dipingervi fo. 
pra, V, il Vec. del Dif. è anche un are 
nege, di ferro, o di legno , nel quale gli 
ftampatori furrano con viti , o fimili, 
le forme per lo più nel metterle in tor. 
colo. 

TELAJO, pre!um testorium . 

TELERI'A, quamicd de tek , telarum 


copia, 

TELESCOPIO, frumento per vedere da 
lontano , che più comunemente lı dice 
canocchiale, V, 

TELETTA, dim, di icla p Pauifina te- 
la: pet forta di drappo tefiu o per lu più 
con oro, O algemo, awrewm fertile. 

TELICAR DIO „forta di pietra di cotor fi 
mil: al cuore, telicardjoi, Pn. © 

TELIGONO, forta d'efba , 4selygord y 

lin, 

TELLINA , Voc. del Dif. gongola , V. 

TELO, coll’ € ftretto , pezzo di tela, fe- 
le pars, 

TELO, call'e largo, V. L. forta d” arme 
da lanciare, telum . 

TRLONARIO, Vit. SS. Padr. 2. 250, € 
23%. banchiere, V. 

Aycoll'e itrerta, timore, fior. 

ZMA , coll’ e larga, foggetto, o mtes 
ria, argomenta , materia , materies: fi 
Vrova anche, mi di rado, in genere fem- 
minino 1 per radice , origine , tètmine 
gramiticale, origo, 

TEMENTE, che teme, fimidus, pavi- 
dui, tinent , metuens, meticniofat 

TEMENZA , timor, pavor , fornida , 
metur, 

TEMERARIAMENTE, temert , inconfe 
derate , intoniuite, 

TEMERARIETÀ', temeritas , inconjide. 
Pantia, 








din. di tegola , e al 
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MEMERARIO, temerarius , d 
tus, practps, tonfilio prætejs : g 
cio temerario , chian.afi il giudicar per 
fufpizione I fatti altrui. 

TEMERE, aver paura, timere , metwere, 
in metu efe , tormidare , pavere, Temet 
per qualcheduno, metwere, è timere ali- 
cui, Plaut. © pro alijuo , Celf. o pro» 
pier aliguem, Plaut, o de aliquo formi- 
datt , Cicer. temer , che quelcheduno 
ne faccia male , ab aliguo timere , o 
metuere Cicer. temer la fua ombra , 
metuere umbram , Cic. timere wnnia y 
“Ler. farh temere, timori, o terrori ej- 
fe, Liv. timorem, formidinem , pavo- 
rem injicere , compicere aliquem tn me- 
tum, facere alicui metam , Liv, Quint. 
Cic. temere pper duLiiare , dubitare , ame 
digere , timere. temo d ila di lui falu» 
te, de ejus jalute timeo, Cicer. per pa- 
tire, pati: quell’arbore hatemuto, tac 
arbor monnidii pafa eji: per curare, co. 
me temer il freduo, il caldo, il folleti- 
tO p la vrgogua , $ Guli , magni fa- 
cere , aucere , fabere', curare , laborate i 
1° uomo conienio dil fuo ftaro predeme 
non dec remer l'avvenee, Leius in prd- 
fens anunus oderit curare, quod mitra ejt, 
sk. non icuie la vergogna, wil penj 
babet pudorem, mibid Jaborat de judu- 
re, puive rom eum amiruini , aut joli 
citum batet , non laborat, fi erubejcat , 
Cicer. non temer gprattaticci , vale non 
fi curare così d’ ogni cofa , € ftar todo, 
fenza muoverfi dal (yə propofito , per 
quanto altri dica, 0 faccia , baud me- 
tuere , Ter, mibid curare , nibil penfi 
babere , aut duccre : non temo pratta» 
ticci , id midil curo, id fufque , deque 
badeo, Plaut, per me ita pedibus tra. 
bantur licet , Cic. 

TEMERITA’, tencritade , temeritate , 
temeritas , inconfiderantia ; un uomo 
d'una grandiffima temerkà , vir plenus 
inconfiderantifima , ac dementifima te- 
meritatio , Cic. 

m TEMIME! TO, timore, V. 

» TEMO, coll'e larga, V. L. e poet, tis 
none, temo. 

rà turta di pefce p fAymallws , 

» TEMONE, V. timone. 

» SEMONIERE, c temonicro , V, tiwo- 
nire , 

+» TEMORE, Gr. S. Girol, timore, V. 

» 1E\OROSAMENTE , V. timorofa. 
Mnie, 

» TEMOROSO , temorofifimo , V. tinio- 
rolo: per inducenie timore , fpavemo. 
ío , terribilis, formidabilis, borribilis , 
burrendus , Bore:icus, 

TEMPACCIO, caitivo tempo, tempns pro. 
cellofum , medulojum , celum piuviofuni , 
O piuvivm celum, mala , adverfa , inis 

ga termpetas , Cic, 

» 1EMPLLLAMENIO, il tempellare , in 
fignif meraf. vale vasillamicnto , ambi. 
pui.a , vac:llatio , mutatio , dudistas 
ambizmitar, 

s» TEMPELLARE , crollare , comeutire, 
quetere ; per metaf, tener ambiguo, fw 
pernsum aliquem tenere , dstimere , Virg. 
Cicer. in fignif. nevir, vacillare , fit 
dare , dubitare , dubium , @ ambdiguuin 


efe. 

TEMPELLATA » tempello, V. metaf. ron- 
cufto . 

TEMPELLo, fuono interrotto, oa ften- 
gu di campane , 0 d' aliro frum.n:o , 
tinnitus s per metaf concuffo 

TEMPELLONE, onacilo pofo , longu- 
rio, dipes, caudex. 

TEMPERA , o tempra è confolidazione 
dl ferro, feniperatio: per qualia , was 
METi , Matura , ratio i cfr di buoni 
tempera, opisna vje conporis babiiudi- 
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TE 
me : per canto , confonanza j cantar, 
contenti , armonia : eler in tempra , 
beme afelum efje: e afiolutam, vale ef» 
fer in difpofizione di far checcheffia : 10 
non fone oggi in tempra di far quiftiu» 
ne, wow is bodie fm gui quattiome) moe 
Team ; è in tempra di farlo, fe non ci 
pei guardia , faciet , mifi caveas, 

er. dipingir a tempra è lo ficio , ché 
dipingere a guarro , coloribus agua die 
lutis pingere: tempera della penna , ché 
pà comunememe ft dice temperatura , è 
quel taglio , che fe le fa per renderla 
aua allo ferivere. 
TEMPERAMENTO, N t rare , tenis 
prratura , mijio , moderatio , modus , 
ratio: per accoppiamento di qualità , 0 
itato dil coro , corporis temperatio 





ra, matura: aver un buon , uu cattiro 
temperamento , effer d’ un buono , d'un 
cattivo temperamento , efe optima cor- 
pori! temperatione , eje malo , optimo 
curporis babitu , Celf, per accoppiantene 
t0 , 0 comlinanento di qualita , teme 
prratura : per compenfo , ripiego , re 
fio : per govenio , modo di reppere , 
moderatio , modus , gubermandi ratio > 
pr mefcolamento , V. per mitura, mos 
“us. 

TEMPER ANTE ,che tempera, temperans , 
attemperans : per chi ha la virtù della 
temperanza , temperans, abfimeni, moe 
deratus, 

TEMPERAN®A , o tempranza , prefo f 
pocti, vità morale, ferperantia , adiis 
mentia , modefia , continentia, modera» 
tio: per temperamento, V. 

TEMPERARÉ , e per fincope, temprie 
re, dar la tempra , temperar? , atine 
perare : per fabbricare s catrnere , Adifa 
care i per concordate , COMPonere, cow- 
fituere , pac:ijei, convenite , temperare z 
per correggere , 0 adceyuare il fovverc kie 
di checch.ffia colla forzi dilfuo cuniitas 
rio , temperare , attemperare , moderdo 
ris il folc nel verno tempra 1° afprezza 
del freddo, bibermus fol frigoris afperi» 
tatem temjerat , Plin. la vicinanza del 
fole , e 'I fuo allontanamento tempra il 
freddo , e ‘1 caldo, folis tem accegus , 
tuin recegus @ frigoris, @ caloris moe 
dum temperat , Cic. per moderare , rafe 
frenare , temperare , tobibere y comtine. 
re, moderari : temperat le fu: paffioni, 
animis temperare , Cicer. temjerar j fcol 
deliderj , è fortometcergli alla ragione , 
fedare appesitiones Hi eficere , ut he 
rilta rationi pareant , Cicer. pr unir 
le veci degli ftiumemi , € accordar lt 
anche col canto , femperare , Coin; os 

* nere netos, o fides , Cicer, fociare Dere 
ba cordi: , Hor, juxgere vocem fditù 
Quint, temperar la penna p dicefi dell 
acconciarta all’ ufo di fcrivere , aptare 
calamum , fcalpélio calammm acuere , 
cracuere > per timeitare , regolare, V. 

TEMFERATAMENTE , temperattifimi 
meme , moderate , temperate , tempes 
tanter, . 

TEMPERATIVO, att. a temperare , feme 

erans , temperandi vi preditus, 

TEMPERATO , tempera:iTfimo , e per 
fincope , temprato , femperatai , afternto 
peratus : atia temperata , temperatus ser, 
Cic Ja Magione più temperara dell'anno, 
tempu: cuni temperarifimmm , Var. per 
mod:ito, moderato , temperatus, medie 
tatu? , modehus. 

TEMPERATO, avv. temperaramente , Va 
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\TJEMPERATOTO, frumento da temperie 


l rooms . (talpellum librarie , 


‘TEMPERATORE , moderatore , mode 


rator. 


TEMPERATRICE, che tempra , mode» 
Tatna, A 
TE 


habitus corporis , babitudo , temperatis” 


PERES] 


Hg 


ei 


ya 
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e «TE 
TEMPERATURA, V. tempra, temperas 
neo, 
TEMPERAZIONE + V. temperanza + 
TEMPERIE, temperamento , temperiet , 
temperata , G moderata atris comftitu- 


























tio. 
TEMPERINATA, colpo dato col tempe- 
rino, fealpelli librarii ius, 
TEMPERINO, temperatoJo è vV. 
TEMPESTA è tempettade , tempeftate , 
commozione impetuofa dell’ acque , € 
prinsipalmente di quelle del mare, teme 
Ras, procella: cher agitate In mare 
dalla temperi, aduerfa fempeftate agi, 
jaBari, agttari in alto, Virg. acchecar 
le temette, fedare , ferenare tempeha- 
tes, Piin. ecchar tempelte y COUMOVETE y 
estitare tempeRater , Cicer. fi levò all’ 
improv vilo una empta, cooritur (udito 
temptitas, Lucr incet tempestas , € al. 
per im ruofi veemenza , Vis, violentia ; 
metaf. per affanno , trav aglio, tempera 
des, procella , cura : fei quafi il fola , 
che fra quelte tempelte teuga il porto , 
bis tempettatidus ts quafi folus in pors 
tu: guarda in.sorno tutto le tempe: , 
che ci fopraftano , circumfpice procellas 
omnes, qua mobis impendent , Cic. per 
nuola , fracaffo di venti , grando E 
fer t atal'otta giugueffe la tempelta , 
v. di chi arriva per mangiare, quate 
do gli alcri hanno quafi finito , € vale , 
che colui non pregiudica a’ convitari , 
ficcome non pregiudica la tempe:lta dopo 
la ricolta: e’ s'imtende acqua , € noñ 
tempelta , prov. © vale , che non fi 
dee cercare in veruna cofa I eccefio s 
che È fempre biafimevole , virtus in 
mediocritate confitit , modus optimus 
omnium 
TEMPESTANTE , chi è in tempeha , 
otella agitatut, tempeftate jaatus. 
\ TEMPESTANZA, tempelta, V. 
FEMPESTARE, effer in tempefta , ven- 
tis, procellis agitari , cieri „ turbari , 
commoveria in atr. fignif couturbare , 
turbare , perturbare z € per ÎNigare , Uge. 
ve, ciere , impellere i in figuif. neutr. 
valc fgur, ftar coli’ animo agitato, ami- 
mo, laborare , Caf. © imperverfare , de. 
bacchari, furere: per menar grandine , 
grandizare : pet far romore , vociferari 
tumultuari » 
TEMPESTATO, travagliato, maltratta» 
to, divezatus, male habitus: per bi- 
liotraro , ricamato gemmis difin- 


Aur, 
4 TEMPESTATO, fuft. Fr. Jac. T, tem. 


fta, V. 
TEMPESTIVO, V. L. opportuno , pro- 
fittevole , fempefivus, opportunus, de 
tut, idonens, . 
TEMPESTOSAMENTE , procellis furen- 
tibus ; per impertofamente , magro im- 


ein. 

TÉUPESTOSO, tempeftofifimo , procel. 
dofus, terupefiuofms : mare, tem veftofo , 
tumultuofum , turbidum mare , Hor. 

TEMPIA, parte della faccia pofta ira I 
ecchio, c l'orecchio, tempora . 

TEMPIE'RE, cuitode del tempio, edi 
tuus: nel num, del più cavalieri d’una 
religione così derta dalla cuftodia , che 
avevano del rempio in Terrafanta , Teme 
plarius,. 

TEMPIERELLO, dim. di tempio, 

TEMPIETTO, adicula, facellum , 

TEMPIO, templum, delubrum , Adis , 
fanum i fabbricar un tempio , tenplum 
ponere , condere , Vitg. fitere , Tac, fa- 
tuere , Ovid. 

“TEMPIONE , colpo dato con mano nella 
tempia , o intorno ad cfa. 

TEMPLO, V. tempio. 

TEMPO, tempus: il tempo della vita è 
wolo breve, Vita drevi!, Vita fpatium 
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TE 
esiguis vegionibus circum’criprum ef, 
Cicer. per età , fecolo, tempus, Atas, 
avun , feculum z per quei tempi era als 
fai dotto , fatis eruditus , ut temporibus 
illis, Cic. il rempo degli eroi, heroica 
tempora, Quint, il più oncko uomo di 
quel tenpo s illlus evi confeffiame opti- 
mus, Pilin, al noftri tempi, nora dia- 
te, nofris temporibus , ic, avo motro, 
in avo nofro, Plin. viveva du quel cene 
po là, fito tempore, illiy temporibus , 
tune vivedat, Cic. per opportunità, ot- 
cafione, opportumitas, occafio , tempus è 
cu non hai prefo benc il tuo tempo pit 
far queto, mon fatis feite divifa junt 
hec juis temporibus , Ter. arrivar a tem- 
po, ad tempus adeft , tempetive adef- 
fe , tempori advenire , adefle , Cic. ève- 
nuto a tempo, Denit in tempore, oppor- 
tune fe obtulit, Ter. È pià tempo d'an- 
darmene di qui, sans tempus ep fubdy. 
cere me hine , Plaut, fuor di tempo , ine 
tempetve , p'poltere = per lo meftruo 
delle donne, menies , menftrua : per Ita. 
gione, tempus , tempejtas : pigliar teme 
po, tor tempo, € mili, fi dice dell’ in- 
dugiare per prender più propria conglu ne 
tura p eztrabere , protrabere , dugere tem. 
pui: a tempos t alcun tempo , ad tes» 
pui, aliguando: a tempo, € luogo , 0p- 
portune , tempetive , tempori , tempore : 
ha tempo a moglie, vale nel cafo di 
prender moglie, tempore , quo wrorem 
ducat: elfer a tempo a far checchefiia , 
vale effervi ancora tempo , prima che pa fi 
la congiantura di farlo, commodum ad- 
bue, È opportunum effe aliquid facien- 
di, 0 ad aliguam rem tempus i al tem- 
, e nel tempo, vale al tempo dovuto, 
Patuta die, Ratuto tenipore : tempo ne- 
to, dicefiallora , che l'aria ofcuratafimo» 
ftra vicine elle, mebulofum calum : 
egli è buon tempo , egli è un pezzo, e’ 
già corfo molto tempo, che , cc. jam 
udum , jam diu, jani pridem eh, er 
quo, Cic. non è molto tempo , che I" ho 
veduto, won ita pridem eum vidit avc- 
re, c darfi buon tempo, o bel tempo, 
vale ftar allegramente , far buona cera , 
fguarzare , fibi bene , @ puicbre facere, 
Plin. indulgere genio , Ter. aver tempo, 
cioè aver agio, comodo, commoduni €f- 
fe, Gopportunum : metter tempo in una 
cofa , comfumarvelo , impiegarrelo , tem- 
pus adfumere , terere , comterere s impex- 
dere, collocare in aliqua re : perder il 
tempo, frufra terere, infumere , conte. 
rere , collocare tempus > racconciarú il 
tempo , rafferenare , diferenat , Liv. fa- 
tiem ad ferenam mutatur dies, Phædr. 
metter tempo in mezzo. operar con dila. 
zione di tempo , prolatare, protra bere : 
non meffo tempo in merto , fine sila curn- 
Batione, omni abrupta mora: cote il 
tempo , prender la congiantura + capta. 
re, avripere octcafionem : per tempo , a 
Luon'ora, primo manes per tenipiffi 
mo, fummo mame i per a tempo, per 
tempo decerminato , ad tempus: in pro. 
cefo di tempo, progrefu temporis, pros 
greffa atatis, Cic. poco tempo appreflo , 
paullo pot: tempo fa , olim: anzi teme 
po, immature, intempedive : di gran 
tempo, già tempo, un pezzo fa, jam- 
pridem, multis abbinc aznis , olim 
multo abbinc tempore 1 tempo per tem- 
po, fatis temporibus: un tempo, ave 
verb. per qualche fpazio di tempo , alis 
quandu » andare a tempå , opportume , 
empefive , tempori adt s, inteme 
pore ire: e per termine di mufica vale 
accordare , fociare verba chordis , O jurn- 
gere vocem fidibus , o fides fidibus , © fie 
des voci: dar, w far tamo a conceder 
tempo, Indogia.c,° diem dare, tempus 
~ fuppeditare , oconcedere , prolatare cun- 










TE 543 
Rart, protrabere , ducere tempus: dar 
tempo a un debitore di pagar i fuoi dce 
biti, diem dare, è concedere alicui ad 
difolvendum nominas dar tempo a man 
giare ,fuppeditare alicni tempus , o otiune 
capiendi cibos: piglia fenza dar tempo la 
cinà, capit fime uila cunBtione wbem è 
dare, fermare il tempo , temporis mod n 
pratucre , temperare 1 dare a tempo, fem. 
puri, mm tempore, opportune percutere , 
verberare : c figura: vale operar in buo 
na congiuntura , occafionem praripere , 
captare: fignifica anche cencedere per 


dare: c nello ft Mo fignif, dare a’ tem. 
pi, dere ad tempus: dare pe’ tempi , 
non vendere a contanti, ma per ricever 
il prezzo folamente al tempo , 0 a'rem» 
pi accordati, in fiatuta anni tempora 
folvendum dare : dir bugu tempo , © 
bel tempo, paffarfela in allegria, fidi be- 
me facere, genio indulgere, animo ods 
fequi , facere animo jue velupe , animo 
objeguium fumere, Plaut, far buon teme 
po, fudum efe tempus, Cic. donam, 0 
ferenam efe tempeftatem , telum fu» 
dum , feremum : far cattivo tempo , Ma. 
lam e fe tempeftatem, calum medulofum , 
piuviofum, pluviumi: fa un cattivifti- 
mo tempo , tempela; ef /purcifuna , 
Cicer. fare, 0 farfi buon tempo , vale 
ancora darfi bel tempo, V. fare a teme 
po, Opportune , tempeftive , tempori age- 
re : correr tempo , tempus preterire 1 chi 
ha tempu, mon afpetti tempo, prov. € 
vale , non doverfi lafciar paffare le ecca- 
fioni, arripere , captare occafionem , fite 
ma infervire ; tempo viene, chi pub 
afpettarlo , prov. che vale, che colla 
pazienza fi confeguifce V Intento, fervi- 
re tempori. 

TEMPO'NE, accrefe. di tempo: figurat, 
per allegria, onde fat, aver, darfi teme 
poies vagliono darfi buon tempo, ftare 
n allegria, genio indulgere, fibi bene 
facere , animo obfegui , animo fuo volue 

facere, s 

TEMPORALA’CCIO, pegg. di tempora- 
le, V. tempuccio. 

TEMPORA'LE , fut. tempo , tempus : 
per iftagione, V. per tempelta , tempre 
fat: temporale rende merce, vale, ch° 
e'bifogna fervirli dell’ occafione , frene , 
& tempori Anfervire, 

TEMPORALE, add caduce, mondano , 
temporalis , temporarius, fluxus, cadu- 
cusi Leni temporali, soma fura , G ca- 
duca , Cic. per fecolire , profanus : glue 
riidizione temporale , juri/diffio civilis , 
© profana: fignor tempurale e fpiritua- 
le d'un luogo, dominue loci alienjus 
jurifdiBione tum civili, tum ecclefia- 
fica , o profana , & facra 1 per durevoe 
le a tempu , temporarims: per attinente 
alle tempia, temporalis , Anat. 

TEMPORALEMENTE , V. temporal- 
mente, 

TEMPORALITA' , temporalitade , tem- 
poratitate , contrario d'erernià, re. tem. 
porales, ratiotemporis ,mortal:tas , !ra- 
gilitas , temporalitac , Tenul, per affete 
to alle cofe «emporali , rerum tempora. 
limn , immnanarum ftudium 

TEMPORALMENTE , e temporam e 
te, a tempo, dd tempus , temporaliter , 
Tertul per mondinament: , profanamen= 
te, profane , Lat. 

TEMPORANEO, add che è a tenpo, 
non pirpervo, temporale , V. 

TEMPOREGGIAMENTO , il temporeg» 

iate , cundatio, procraftimatio , 

TEMFOREGGIARE,  fecondare il ieme 
po, tempori, feeng imfervire : per pua- 
dagnar tenipo , indugiare , cunbari , pro- 
trabere , dremducere . 

TEMPRARE „ec. V. temperare, c deriva 

. TEMU- 


tewpa determinato , ftatuta , difta die È 


TE 
tamente, ordinate, ordinatim procedere s 
tencr il capo zho, iwtumefeere, fupelo 
di, feje iferi , attoliere topat: tener 
alivi 1 mani In capu , averne cura 


Me i Lab 

TEMUTO, add. da temere, terribilis a 

a, TE'NABRA, Cronichet, d’ Awaret. 39. 
tenebra, V. 

TENA'CE , tenaciMmo , vifcofo, tegnene 


TENEBROSITA', tenebrofitade, tenebro. 
fitate, tereg. | 
TENEBRO50 , tenebrofilfimo , tenebros 
fus, tenebricofus 4 tenebricuiz per mo 





TENDA, quella tela, che fi diltinde in 


‘TENDENTE, che tendo, tendens, ex- 


TENDEITA, dim di tenda, parvum ta. 


TENDINE, paris del mufcalo, che s'ate 


TENEBR: 


TENEBRARE, rabbujare , fare fcuro , 


TENEBRATO, tenebris o'voalmtus , ob- 
TE 


ce, tenaz , giutinojws , Viftofus , Pallad. 


ge ittabile, fermo , Pabilis , frmus (TENENTE , che tenc, tencas, babens : 
on È 


ans: per avaru, fear, AUarwi , 
aren s q retriBus, 


TENACEMENTE, tenacifimamente , fee TENERAMENTE, tencrifimamente, 4. 


matiter, firmiiter, 


TENACITA', tenacitade , tenacitate, ili 
ritenete , tesacita; a per avarizia atai TENERE , verbo , poti.doro , avere in 


ritia, tenacitài , nimia parfimonia , Ter. 
aritudo ,, Plaut, 


a 1ENASMO'NE, V. tenefmo, 
TENLIONARE , e deriv, V. tenzonare ‘j 


e diriv. , 











































aria , e allo fcoperto per fipararfi dal 
{ole , dall'aria , dalla pioggia, Welte 
ziun : tenda da fcena , fiparium : tenda 
da spo , faberzarulua , tenttorima , 
pupilio : picciota tenda , fewtoriolwin : 
hvar le tenda, fi dice del parcirfi gli 
cicrci.i dal luogo ov'erano amendati , 
catra moter? y Vaja colligere, e fgur, 
vale terminare  checchellia , conjire. 
re, abfolvere : al levar delle tends, pu» 
fo avverb, vale all’ulanio y tendim , 
potrena. 

















tenden: , evplicans, vergeni, 
TI ERE, diteondere, allargare, tene 
dire, catendere , expandere , explicare : 
rend:r le reul , piugai , retia tendere , 
Ovid. ponere , Virg.ronder le vele, pan- 

t, espandere vela si Quint. tender tap- 
peirer, aules parictitus oendere i fee 
co tender il fuo padiglione alla riva del 
mare , tentorium [ecundum litus conti. 
tuit i tendire uma trappola , un lacciuolo 
a qualcheduno y tendere alicui infidias , 
Sill. dolos , Hor. cafes, Tibul, tender 
l'arco, tendere artàwi: per aver la mi- 
ra, tendere, (pritare ad aliquid, Cicer. 
tendere ad una più alta fortuna, ad al- 
tiora tendere , Liv. contendere reBis hus 
diis ad magna, Cicet. altiorem fortus 
nam anino préfumere , Val. Max, tute 
te quite fommcilioni tendono a guada. 
guar la toa buona grazia, dis obfeguiis 
tuam gratiame aucupari nititur: tender 
a un mid fimo nac, in unum eritu 
fpeare, Cic.a che tende quelto difcore 
fo, guerjune jpet Aec oratio} Cicer, 
tendo l'arco dell'intelieeto , fanr, volger 
il penficro, applicar l'animo, tendere ani. 
mo ad aliquid, animo contendere , com. 
tendere oinnibus nervis ad alizuid, Ci 
cor, contendre , intendere animum , 
mentem , auimaii y COLÎtAtionenmi con 
vertere ad al'quidi vendor gli orecchi y 
pli occhi, anres erigere , oculos inten. 
avre i parhndo di colori, tendere è lo 
fifo , che tirare , accoftarfi, Lergere, 
acredite , 












Bermaculma, tentorium , partin yela. 
TUM y partum |parimili, 


racca all'olio, Mensa, ozis q ò inis, T. 
M:dico. 
TENDINO'SO, piono di tendini, tendi- 
NHN pietini, 
TENDITORE, che tende, gu? tendit. 
a tente, arum, e caligo 3 
brride tenebre, terg femebre, Cic fg. 
per ignoranza a ‘7uorantia , ignoratio, 
ignoramio tentore. 


odfcurare, ten:èris edLolvere , obruere , 
tenebrare y, vfun are, 


Iruratu i, 
ESRIA, 
rw TENEGBILORE 





è tenebre, cal'go, 













































taf, vale turbato, confufo, V. 


per tenace , tenaz: MONO tenente, fertd. 
cifomus, Quint. 


manter , benevole , peramanter : pot dee 
Lolmeme , con poca ftaiilna , V. 





fua pudia, tenere, pofidere , tabere , 
tenere in manu, Phut per impedire con 
‘mano , o con al:ro checchellia , ch’ è 
mon pofa cadere, nè fupnire , fewere , 
desinere: tiommi, che non cada , tene 
mie, ne tadam , Plaut. per attivare, giù 
guere , pervenire ı per pigliare, prende» 
re, (ma non fi dice, fe non imperativa- 
mente ) temere, babere , accipere: Ucn, 
prendi quello perte, tene, babe, tibi ere 
cipë, Ter, tieni, ecco quel, che ri deb» 
Lo, accipe , en quantimin debut, Ter. per 
ufate , Qicrvare, uti, ddiibere, ferta. 
Pe > per mantenere, confervare p fervare, 
comfervare , fudentare : per lo lino, 
fepere'i tiene ancor dell'olio, fapit ad. 
due oleumis per occupare, dilt.uderti , 
occupare , temere  extendi: la cavalleria 
teneva fui miglia, equitatus [patiu jex 
mille pafuum occupabata por artenerfi , 
batere , adigrere: queto then bene, tot 
karet firmiter , Col. per iftimare , far con. 
tO, giudicare, credere, dabere, eaiti 
mare, cenjerè , credere , opinati , aibi. 
travi, putare: tenet per ficuro, per fan 
to, aum babere, Cic. tenet alcuno pet 
nemico, aligueni im hoftium numero bas 
bere , ducere , Cic. tengo quell’ oomo pere 
duio, in defperatis kabeo bune Fomimeit x 
Plaut. è tenuto per più meliziofo diquel, 
che in fatti è, mimio pius perbibetui 
malus , quan ejt ingenio , Ter. tener a 
bada, remorari, retardare , detinere te- 
mere i tencr a battefimo, texere , T. Teo 
log. tencr a bocca aperta, vale cagionar 
in altrui maraviglia , defiderio , cutioti. 
tà, cfpettazione , admiraticitemi, defide. 
rium , curiofitatem, expetationem esci. 
tare s tenera cena a colerione , a defie 
mare, jemtaculum , prandium alicui da 
re: tenere a comun: , puffsdsre In comu. 
ne, iw commune pofitere: tencr a dor- 
zina , tener aleri in cafa (ua, vendo 
da efo il patsuito pagomento p align 
paña mercede in convicum admittere : 
tener a guadagno, føxori dare i tener > 
moltra, erpomere, explicare > tencr ani. 
mo, aver il penficto , cogitar? , in armi 
mo effe: tenet a pane, edacqua, parte 
Q aqua fufentare : tener a paura , per- 
terrefacere , metu , timorem injicere . 
tener a pento, allaitare è V. tener a pi 
plane, comducere i tener a lario, alèn 
fuis fumptibus: tenere a fegno, tepri 
mere, fenere , continere , coercere , Cobi- 
bere , in oficio continere i tenet a indica 
to, riveder i conti, invifere rationes: 
tenere a fperanza, © in ifperanta , dar 
Speranza , (pem alicui dare , facere , af. 
ferre, injicere , Cic. Cal, coupisre ali. 
quem bona fse, Cic. tenere a fcuola , 
iafegnare , addottrinare, V. teter a vi- 
le, parpi facere , pro vili babere: tenci 
avvertito, avsifato g bandito, avveril. 
re, avvifare , bandire, V. tester bone. 
RA, tabernan exercere , Ulp. tenere fenos 
la, babere fcbolar, Cic. tener affemblea , 
comventui babere, agere, Cri. tencr o- 
Retta, artes cauponias exercere., Jultin 
tenere caldo, celefacere , calorem fove. 
res tenerli caldo , fisi catere a frigore : 
tener cammino , camminare , viaggiare, 
vV. tense il canunin diitto , rels Dia 
progredi è teuer cajo, procedere ordine 











cuftodiriu, Curam alicujus fnfcipere < 





gere, cutodire i tener cato , im deliciis 





o, V. chetare : tener chiufo , 
u temere: icncr comparnia , Coe 
mittati , fe comitem dare, preserre è tee 
ner con alcuno , efer della fua parte |, 
fare ab slijno s Cum alijuo Sentire , 4 
licwjus fententit (ufragari ; ‘tenete com 
ciltoro, Cardisalium conventum habere 3 
rever confolato , tener contento , V. 
confolare, comentare : tener conto , ùe 
ver riguardo, fare lima, rationem 84. 
lere , cursin agere, dtimare , ducere , 
babere , curare i ter il conto, conteg» 
giare, fcrivere j conti, rationes putare, 
Jubducere ; tener con uno, o tenerf con 
uno, partes alicujus feari, ftare ab 
alijuo: rencr curte, far tavola, conti. 
via agere , celebrare, contiftari; tener 
corte bandita , epulum dare, Liv, reBam 
anam darè, Mart. tener corte, vale 
anche far ttibunile, jus direre: tener 
credenza, tener foprero, tacere, filere, 
colare 3 tientoni credenza, Aoc ta mecum 
tacitum base, Ter. te lo ditd, purchè 
tenghi credenza , feies, modo fd tacere 
Poft , Ter, tener cuore, aver corargio 
ardire, fortezza, audere, forti, Q i 
t eje animos tener in cuore, aver 
nill'aniaro , firum cliquid in animo bae 
bere, 0 efe, 0 Egret: tener a cuore, 
condi effe alicui: tenir da banda, allone 
Camaro, deere , provibere , avertere : tes 
ner d'accordo, o in concordia, o in pae 
ce, pacem,  comcordiam inier aliquos 
alere , fovere: wn-t dieta, conventum 
Fabere : tencr a dieta p parce cibos fup- 
ped:tares tenere distro, la fepuitare : tee 
ner in diecro, arcere, amovere , atleta 
tere > reucre dimetticherza , familiariter 
ui, Lerfari , converfari: tenere il mere 
Lo, neutri parti anberere : tencr dritto, 
e a ditio, € per diritto, rea pergere: 
tener dubbiu, © in dubbio, o in forie , 
© in ponte, o fulla fune, fufpenjuni as 
liguem tenere; tener duro, o forte , is 
fententia jua perftare , perfiltere , a pro. 
poto mon recedere, in ju cepto cornsiio 
fe confirmare : vale anche far ogni stor 
to per foltener checcheilia , Vires omnes , 
@ mertos intendere, vitibus omnibus , 
O equis Veli que miti, contendere : cle 
fer tenuto a uno, cfiergli obbligato , 
alieni divindum ejfe, aliquid alexi 
acceptum referre 3 tener famiglia , fpefar 
gente di fervigio , feryos alere: tener 
fode , credere, aver opinione , credere, 
opinari, putare, trijtimare : tener per 
fude , fide tenere : tener fermo , non 
muovere, Joco non movere, in fufcepio 
confilio perftare , nibil immimtare : renct 
per fermo, pro certo, (9 comperto tde 
ere, perfuafifimzum babere: tener fore 
tana , o tencr da fortuna pel ciuffetto , 
pro/pera uti fortuna: tenit freno, a 
il fino, effer col freno , frenuu pa 
Phædr, tener a freno, refrenare, frende 
re, donare , frenmm alicui injicere , 
compejcere , continere : tener freîco , frie 
gelactre, frigus fovere: tener frante , 
afirontarii , congredi: vale anche aver 
buona fama, beme audire , celebrens eje 
fe: tener fronte a uno, Oscurrere , Tee 
fitere , bfiftere , cornua vertere i tencr 
la fronte toperta , méi! erukefeere : twe 
ner fuvra , cacimdere , esicere , repellere , 
amotere 1 tener giù, abbafare , V. e- 
ner giuuco , dar comodita di piuocare , 
isd. re 
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dudendi commodum prabere : tenet a pi- 
uoco , contemnere , irridere , illudere i 
tener grado , in aligxo dignitatis gradu 
collocatum efe : tenet grande , ftimar 
per grande , pro magno babere 1 tener 
del grande , animi magnitudinem gr 
fe ferre è tener alla grande , fflendide , 
magnifice pertrafbare , excipere i tener 
guardato , cuftodire , V. tence il collo 
sorto , andar in pofitura umile , ed ab» 
biera , S@mili , (@ abje Bo corporis ba. 
bitu incedere, vultu , @ corporis babi- 
tu bumilitatem pre je ferre : tener in 
colto , intrattenere le cofe dal corio lo- 
ro, detinere , retinere , retardare : e por 
foftenere , accoltandefi al petto quel, che 
s'avvinchia colle braccia , in fax tene 
res tener in filo , proscd:r con ordine , 
osdinate , ordinatim procedere , ordinem 
fervare : tener il filo appiccato, non rone 
per il trattato di checcheffia , wegotium 
mon abrumpere: tencr Il lume, pararlo , 
dumes adimere i per incervenire in al. 
cun maneggio , rei alicnjus comnfcium ef- 
fe, manus fuas alicui negotio admovt. 
re : tener il facco , tener mano , val: 
ajutat altrui a far male , auriliarem ma. 
arum , O operam alicui prebere , prafta. 
re ad aliquod fcelus perpetraxdum fup- 
petias alicui ferre : tawo ne va a chi 
ruba, quanto a chi tien il facco, agen- 
tes, G comfenticutes pari pana puniun. 
dur , dc’ Lepiili : tenere il fole : parar 
i raggi del fole, defendere folis ardores : 
tener in apprenfione , far, che altri ftia 
con apprenfione , timure , fofpetto , me- 
tum , timorem , fufpiciomem, fcrupulum 
alicui injicere 1 tener il bilancio , bi- 
lanciare , equilibrare , V. tener 1 con- 
ti , 0 i libri per bilancie , dicono } mer. 
cani del non ifcrivere un creditore , che 
iufiema nen facciano un debitore : tene- 
re in collera , dar cagione di adirarú , 
formacbum alicui facere , o movere , Cic. 
ad iram aliquem incenderè , Plaut, tener in 
«contralto, in difcordia , dar materla di con- 
trafti , di difcordie , di/cordias feminas 
se, locum difidiis prabere : tener in de- 
pofito , «liquid fibi creditum fervare , 
«cupodire : teter in guardia , guardare , 
cuftodire, V, tenere in Intima , timare , 
V. ner in orecchi, dar materia, che 
altri ftia con attenzione , attextum red. 
alere: cener In piè , confervare , mante. 
mere , V. tenere in fe , tener fegreto , 
tacere , filere i tener fopra di fc , fidi 
fumere , o afgumere 1 tenori iufeme ,ce- 
derert: tenet in timore , in travaglio , 
intimorire , trapagiiare , V. tewer in tuo. 
mo , far, che aliri non efca del tenore, 
e modo dovuio , im efe:io continere : 
tener l'acqua , 6 dice di cappello , 0 
„mantello , che refifta alla pioggia , de- 
Fendere piuviam : tener l'anima co” dene 
al, efer cagionofo , efler in pericolo di 
breve vita , oft, atque pelle efè, 
Plaut, tener l'arco tefo, promptum, G 
paratum efe : tener l'aria , impedir , 
che l'aria non pevctri, aerem , vistun 
defendere ı tener per atia, fufpenfum in 
aste tenerti icher all'aria , arri erpomere : 
remer la ftrada, incamminarîi , V. tener 
Je botti , e fimili, dicefi del confervar in 
ele i liquori , fenza verfarne , fervare : 
zener le tifa , rifum temere , Hor. cow- 
pefcere ; iener l'occhio acheccheffia , te. 
ter l'occhio tefo , tener gli occhi aperti, 
„badar attentamente , aver attenzione , 4- 
mimum intendere , adpertere Chraig te- 
mer lo invito , accettarlo , conditioni m 
accipere: tener mano , odi mano, ajuiar 
a fare, opem ferre, auriliarem operam 
afferre i tenerla mano , propriamente pren- 
«der la mano di colui, che impara a fcri- 
«were, manum ducere : tener a mano , à- 
ver per ufo, uti, adbibgre : tencr a man 
Tom 
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rita, a man manca, ed dirteram, ad fie 
mitram badere , 0 ejje 1 tener le mani a 
fe, manys continere abftimere » tect 0 
tener le mani a cintola , otiojwm effe , 
ac defidem, nibil omnino agere , maruin 
babere fub pallto , Quint, tenere memo- 
ria, ricordarli, V. tencr meno , capite 
minore quantità, minora capere, o cher 
MENO renace, INHI TENACE efe smimnus 
adbarere: tener mente , attentamente tie 
guardare , attente profpicere , attento: fi. 
y” cemles: tener a mente , ricordati , 
. tener morto , pro mortuo tabere, O 

habere aliquem mortuum , Cicer, io tì 
ho tenuio per morto , mibi tu quidem 
jam eras mortuus , Piave. tener obbligo , 
effet obbligato, V. tener opinione , apis 
mari , erifdimare , arbitrari : tener cite. 
nia, camponrani erercere : tener parlamen- 
to, tener configlio , trattare , parla. 
re, traffume, agere , lojui , confultare , 
deliberare 1 tener patto , mantener la 
pronica , fare pallis , fidem prefa- 
re; tencr per niente, contemmere, afpera 
mari, fioccifacere : tener il piede in due 
tafe , diverfa fpeBare 1 tener prefio , 
prope babere: tener apprelîo di fe , penes 
fe, in fua patežate kadere: tener prigiv- 
ne, o in prigione , incarcerate, iw cujto. 
dia detinere : tener ragione, jus dicere : 
tener la ragione dalla fua , V, ragion: : 
tener fervicà , «dere fer vos : tener ferviiù 
con alcuno , averne conoscenza , averne 
familiarità , conjuetwdimem babere cun 
aliquo , ati familiariter aliquo: tener fi 
curo, o per ficure , pro certo, Q com- 
perto babere : tener in ficuro , in tute 
collocavige , o pofuife : tener iguorìa , 
eler fignore , poficdcre fignorìa , regger- 
la , adminiftrare , gubernare ; tencr fol. 
dati , ar armato , nutrir Soldati , alere 
milites, copias DS babere , Q expe- 
ditas : tener fofpetto, fofpettare , V. te- 
ner ftrerto , ftrignere , ferrarese , V, tencr 
ftretto uno, guardarlo con diligenza , fo 
dicite curare , cujtodire : tener su, folle. 
vare, innalzare, V, tener fulla man rite 
ta, e picgar verfo la man ritta , destror. 
fum vergere : tenerli fulle gambe, fare, 
confitere + tener vita, vivere , V. tener 
in vita, imcolumen fervare , confervare 3 
tener gran vita, tratrarfi con magnificen. 
ma , fplendide , magnifico vivere ; tencr 
buona , è cattiva vita, bowa , (Fonte 
fan: , 0 malam , turpem vitam agere , 
ducere: tener una cola di uno , aliguid 
alicui acceptum referre è teneri dentro ie 
mura, confidere intra niania : veneri a 
marcello, vale reggere al martello , peti 
maleum , mom fielli : tenerli favio , c 
bello, datto , ec. fe pulchrum , doum 
esc. erifimare : tenero d'una cofa, glo» 
riarfene , gloriari , jafare fe : teneri, 
per contenert , ritenerti, aftenerf |, ab- 
finere , fibi temperare , fe comtinere : 
per arrear , fare , manere , confi- 
sere. 

TENERE, fuft. manico , manubrium : per 
territorio , poffe Mione , dominio, fandas, 
pofefio , territoriuni. 

TENLRELLO, 2 dim. di tenero, terel 

TENEREITTO, $ Ins, temeliz/ns, 

TENEREZZA, texeritas , teneritudo; per 
metal, afeBus , amor , mi(ericordia : la 
tenerezza d’ un padre , o d' una madre 
pe’ suoi figlioli, amer paternus, o ma- 
ternus in biberos , caritas patria : ba 
per te una tenerezza di padre q Swi et- 
que tarus CI, ut patri , Cicer. bie te 
amore paterno compleftitur 1 per cura , 
zelo, V, 

TENERI NO , tenellus , teneliulus, 

» TENERITA', V. tenerezza . 

x TENERITUDINE, V. teveretta. 

TENERO, tenerifimo , che acconfente al 
tatto, CERET p ORES 3 per delicato , mol- 
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dir, delicatus , tener : tenera età, tenet- 
fa atas , tenera atas , Ovid. dalla fua 
più tensra giovanerza , a teneris wigni- 
tulis , Cicer, de tenero ungui , Hot. un 
difcorfo tenero, oratio molli: , @ tene. 
ra, Cic, verf tenerti , verfus teneri, G 
moiles , Fior, verfus mollius euntes , Hof, 
un cuor teneto , mollis , & tener ani- 
mus, Cic. per affertuofo , amans , bent- 
Dolus : per zelole , curante, ftudio ars 
dens , inflammatus , incenfus , turam 
habens , o gerens 0 agent z in vece di 
pirmalofo , morofus , dificitir : per pelo» 
fe, che da gelolia, gui alinm amsimii, 
G follicitum babet: per non conferma» 
w, non ittabilito, infrzumi , debilis , ine 
decillus 1 tencro di checcheffia , vale 
frefco, nuovo di quella cofa , non beu 
formato in quella , recens: vencra di par- 
to, recens a parta, Vatt, uomo cenere , 
tal volta valse, uomo credulo , debole , 
dolce di fale , mimimmeredulus , funpler i 
e mel medefimo fignificaro Ú dice anche 
tenero di calcagna. 

TENERONE , accrefc. di tenero tenerti 
mus, 

» TENERORE, tenerezza, Ve 

TENERUCCIO +79 tcueruzzo , dimin, di 
tenero , femeilus, 

TENERUME , carilagine , cartilago: per 
le ten.re pipis degli alberi , cyd . 

TENESMO , fpezie di malattla , fexese 
MII, 

TENIA, forta di pefce, e fotta di verme 
lungo e fortile , che truovafi nel corpo 
umano , tenia, 

TENIERE, fufto della balefira. 

TENIMENTO, foftegno , adminiculum , 
fulcimentum, futentaculumi : per venito= 
rio, V. per ubbligo, obligatio, 

TENITORE , che ticme , tenens , Lae 
bens . 

n TENITORIO, e „ tenitoro , V. terri. 
torio . 

TENORE, e „ tinore , foggetto , conte. 
nuto , brere ma, argumnicmimin , fU ie 
ma : il tenor di una lectera , ipffone 
sepifole verba , eremplum , Cicer. ho rie 
cevuto da te due lettere del medetima 
tenore , binas a te accepi litteras code 
ezenplo , Cic. per forma , maniera , ra- 
tió y modus, tenor s: fer concerto , armo» 
ni , concertus, harmonia s per quella 
parte, che fi canta dalla voce, che è iu 
mezzo tra "i bafo, el (oprano, per me- 
dia, Sen. tener il tenote , tener il fec- 
mo, im propofito permanere , o feconda- 
re altrui , obfegui. 

TENSIONE, diltendimento violento, fare 





fio. 

TENTA, trumento per conofcete la proe 
fondità delle ferite , /pecilium ; per Ge 
mil. tentativo, V. 

TENTAMENTO, V. tentazione. 

TENTANTE, tentans , /ollicitams , perie 
clitans . 

TENTARE, fat prova, cimentare texta- 
re, experiri , periclitari , periculuim facte 
re i fon rifoiuco di tentar opni rida a- 
vanti di perite , Omnia eaperiri miiti cet- 
tum eÀ, priniquam pereo, Ter. bu Lone 
tato corre le Mtrade inunagina bili , omnia 
periclitatus fum , expertus fum , omnia 
fentavi, Dias omnes perfecutus fum , nis 
kii inexpeitum religui , Ovid. tentar il 
periglio della battaglia ,eertaminis fortu 
nam ,0 aleam periclitari, experiri: per 
toccar leggermente uma cofa , taitandoia , 
per ifchiarirh di qualche dubbio , ches” 
abbia intorno di effa , tentare , ersperiri, 
tangere : per toccar leggerm nre , o per 
volgere altri a fe , 0 per avvertirio , 
quasi con cenno di checchcffia , fod:ra. 
re, tangere , contingere : per imporinita» 
re, iftigare , temtare , follicitare , impetle. 
re it vieni qui a centarmi g facendo le 

Liù vete 
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viste di non faper il fvo nome , tenta- 
tum buc advenis p quafi non noris ro. 
mien, Ter. tentate , neutr, metter alla 
prova, cimentari , tentare experiri, pe- 
rieulumi facere , conati, contendere ; efler 
tentato d'alcuna cofa, vale averne grane 
diffima voglia , efere in procinto di fare 
la : fu tentato d' ucciderla , parum abe 
fuit, quin eam accideret i per toccare s 
o rico.rofcere colla tenta, fpecillo fenta» 
re, erperiti, 
TENTATIVO, sforzo, prova , corstas , 
Exper RINI a pericuinm 
TENTATO, add. da tentare , fentatus . 
TENTATORE, fentator, Hor, fimpulfur, 
follicitator , Paul, imtigator , Papin, per 
lo Diavolo, Disbelus, . 
TENTA TRICE, que intigat , que ini- 


etlit, 

1È VIAZIONCELLA , dim. di tentazione, 
leyis tentatio. 

TENTAZIONE, pruova, cimento, fenta- 
tio, periclitatio , tentamen , trperimene 
funi i per infligazione , follicitatio , imie 

niño, imBigatio , fmpulfus, 

e» TENTELLARE , V. rifonare , tintin- 
nire. 

TENTENNA , diciamo ftar in tentenna 
di cofa , che tentenni , barcoli , fia ma- 
le in piedi, o accenni di cadere , Dacii- 
lare , nutare , fluluare, 

TENTENNAMENTO , dimenamento , 
quagatro, concufio , concufius y tituba» 








to, 

TENTENNANTE , che tentenna , gaf- 
fans, concutieni y quiquasit ,commotet y 
O mutdns, titubani, 

TENTENNARE , dimenare , quaffare ton- 
entere , Jaflare , agitare ; rentennarla , 
dizeñ del non andar rifoluto, e di buone 
gimbe a far checcheffa , mutare Vacile 
fare, titubare, flufbuare , 

TENTENNATA, tentennamento , V, per 
picchiata , IANI. 

TENTENNATO, quafates. 

TENTENNATORE , guafans , concu- 












(O, uno di que' nomi, co’ 


I vol :9 ft chiama il Diavolo. 
NXIO, tentennamento , V. 
VONAGGINE , ratdi.a , coma. 


ENONE, tardo, canfator, 

TONE , o tentoni , avverb, andar 
tento? , vale andar adagio , legpicri, 
quei caftando co’ picdi il fuolo , tentas 
bundum incedere , Liv. iter pratenta. 
re, Plin, gli antichi difero anche a tew- 
tone, < 

TENUE, tenuifimo, V. L, tenuis. 

Te: UEMENTE , tenuiter, 
TENUTA’, temuirade , tenuitate , tenuis 
fari pet GA , imocia, angulia. 
TENUTA il pofetere, pofo: chi è fa 
tenuia, Dio l'ajuta, prov, per dinotare, 
che chi è in pofieito, è di miglior cone 
dizione , melior ef conditio pegitentie , 
de’ Legifti : per circuito di pacie, o di 
terreno, che fi poficana , fundus , poj- 

` fefio: per capacità, Capacitat 

TENUTELLA, dimin, di tenuta, parpus 
fundus, a 

TENUTO, pofefus: per giudicato, babi- 
tnra per obbligato, dev:nBus, 

a» DENZA, tenzone, V. 

TENZIONARE, Va cenzonare, 

TiNZIONE , V. tenzone, 

TENZONARE , e tenzionare , contrafa- 
te, certare , pugnare , difputare , dijete 
prare , contendere , tirari. 

TENZONATO, difputatue. 












TENZONE, e tenzione, contrato, certa, 
men, comcertalio, contentio, dijputatio , 


contraverfia q Jurgiumi y rixaa 
v TEODIA , canto in tode J 
aen iu lgndem diyini MIWMIRII e 
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TEOLOGALE, di teologia, *sco/ogiene y TERMINATO 4 termina fime , ferniinae 
ve 


TEOLOGANTE, che attende alla teolo-| TERMINATOR 


ia, tbeologie fiudiofus. 

TEOLOGASTRO , teologo di poca valu» 
ta, parvi nominis tbcologus, 

TEOLOGIA, fisnza , che infegna a co- 
nofcere Iddio , cd a patlate di Lul, teo- 
logia , V. G. 

TEOLOGICAMENTE ,tkeologice , T. dzl- 
le ícuols . 

TEOLOGICO, tAeologieur, V. G 

TEOLOGIZZARE, frivere , o parlare teo. 
logicamente , #Aeolagice feribere , logui . 

TEOLOGO , téeo/agws , Cic, 

TEOREMA , prova evidente d’ una qual- 
che col ~, fbeorema , Gell, 

TEORICA, fcienza fpeculativa , comteme 
piatio, impedlio, copmitio , G dafimatio 
terum , Quint. teoretice, V. G. 

TEORICO, che ha teorica , atti res com 
templatur, infpicit, cogmojcit , aftimat , 
rbeoricus , V, G. 

TEPEFARE, V. L. rifcaldare , tepefare. 
res: Ve La 

TEPEFATTO, V. L. tepefelus. 

w TEPERE, V. L, efer ticpido , tepere, 
tepefeere + 

TELIDEZZA, tepido, V. tiepidizza , tie. 


piso» 

TEPIFICAMENTO, fepor. 

IFICARE, far tepido , fepefacere, 

TEPIFICATO, frepefaliu:, 

TEPIFICATORE , tepefaciens. 

[EPORE, V. dicpidica, 

TERCHIO, zotico, rudis, agrefir, 

TEREBINTIZUSA, gemma dei color del. 
la trementina , feredimtdizu/a , Piin, 

TEREBINTO , albero, terebinttus i di te- 
robio, therebinthinus . 

TERGEMINO, triplice., tergeminus tri- 

der. > 

n TERGERE, V. L. ripulire, sergere, 
mundare , expolite. 

TERGIVERSARE , fergiverfari , mora: 
nefere. 

TERGIVERSAZIONE , tergiverfatio , fub. 
terfugiumi : con tergiverfazione, tergi. 
verfando, tergiverfanter, 

TERGO , fergum, dorfum: a tergo, vale 
a dietro , tergo, a tergo, 

TERI”, moneta Napolitana . 

TERIONARCA, forca d'erba, tAerintar. 
ca, Piin. 

TERIACA, tirlaca , o trinca , féeriaca + 

TERME, V. L, bagni, tierme, 

TERMINALE, termina:ivo, V. 

TERMINAMENTE, il terminare, fermi. 
matlo. 

TERMINANTE, termInans , defniens. 

TERMINARE, por termini , terminare , 
terminos fatuere, contitnere , pangere , 
Cic, definire , cerièis fnibws circumicride- 
re i per finira, a3folpere, conficere , ter. 
minare , finire , finem iniporere : vermi. 
nar una qualche opera, terminare , ali. 
quod epus abfolvere , conficere , mansum 
estremiani operi impovere , Cicer, Virg. 
operis babere terminum , Phædđr, termi- 
mar ona differenza , comtroverfisni di 
re, finire , Cicer. comporre dites, Virg 
tollere controverfias , Caf. ha terminato 
il negozio con le migliori condizioni del 
mondo , guam conmo Guna conditione 
rem conjecit, Cic. in gnif. neur. e nent 
pT. aver fine, c termi terminari de- 
finere, evadere è temo afai, dove fi ter- 
mini una ranta boma del padrone , Ve- 
rcor, quarfum evadat beri lenitas , Ter 
per morire, V. 

TERMINATAMENTE, precifamente, pre. 
ci. 

TERMINATEZZA , il terminare , term: 
natio , limes, finis . 




















di Dio, tere TERMINATIVO , che d} termine, fermi. 
i mani, depuiens, 


tus, definitus, finitus , abfolutus, 

s Che termina, fimifor , 
confellora Scipione termiyatore di quella 
crudele, e mortale e guerra Affrie 
cana, Scipro fecundi belli Punici confe= 
Mor, Cic. per colui , che pone termini g 
ferminani, teriminos Ratuens, 

TERMINAZIONE , termine , Il termina» 
re, terminatio , finis , terminus yabjolte 
tió , confeRiO . e 

TERMINE , confino , terminus , limes 
fines, ium: per contrafiegno di confino , 
lapis terminalis , Amm. terminus + per 
fine , finis , ferminusi por termine a 
qualche cofa , finem imponere alicui rei y 
Aliquid abjoltere » per tempo prefiffo 4 
prefinitune , preftitutum tempus , dies 
dita : dar termine , impor termine 4 
tempus prafinire , confituere , diem dicea 


res il termine del pagamento è fcaduto , ' 


dies pecunia folvenda exit , Liv, prolune 
Rare il termine del pagamento perrace 
dall’oLbligazione , dici cautionis profere 
re, Liv. gli uni non pagano , e d' alri 
jl termine non è ancota {jiraro , alii xor 
folvunt , aliorum dies novdum ef , Cic, 
per ifpazio di tempo, temporis [patis y 
intervalium : per itato, grado , eficre 4 
fatus, locus, ratio; menire le così era. 
no in quefto termina, cum res ita [è Laa 
Berent : in che termini fono ! nefîti a fto 
ri! im quo loco res notre funt , quo ie 
fatu? Cic. feno in termini di accomodas 
mento , de componerd 








is inter fe rebus 


convertunt: per condizione, ordine pree 
ffo , fais , terminus : tenerÂ dentro f 
terinini deli oncha , intra fines onefti /@ 
continere , Cicer, contenerh nei termini 





uo, & juto recedere: deniro itinnini e 
imtra modus: z fvop dei termini , exire 
modum: icrming, diceli ancora a parola + 
ca locuzione propria , e particolare dë 
felinze , e d'arti, Darbus , Tor, TOCA- 
bulum: termini di palazzo , Verb ;oresto 
fia : in formali termini, corceptis verbis, 
Plaut. non ho reeminia\baftinza per trate 
tirti, come tu meriti, witil quieguarm pro 
itis fañis disuum te dici potet , Ter, 
fpizgar in bel termini, terbis elegantibus, 
G aptis uti , eleganter dicere , logui , 
Cicer. termis] apprefo 1 Logici fono giù 
cremi della propofizione , extrema pie 
poftionis : termini nell’ architettura fi die 
cono nna fpezie di ftatue di mezze bua 
fto, che finlfcono a foggia di pilatri, 

ipÈ ERMINO » Fr. Giord, pr. 9, termi. 
ne, V. 

TERMOMETRO, frumento per mifura 
del caldo , e freddo , thermometrum è 














V. G. 

TERNARIO, e ternaro, aggiunto di nue 
mero, e vale raccolto di tre cofe infe- 
me, termarius i numero tenario p feratio p 
omis , Gell. ternarj , fi dicono anche ® 
verfi Tofcani in terza rima į € per tere 
retto, O terzina , V. 

TERNO, punto de’ dadi , quando ambe- 
dus fcoprono tre punti, termio, 

è TEROSITA', cutrofione diolo , teredo. 

TERRA, uno de’quatıro clementi , terra, 
tellus, terra globus, bumus z perlo fuos 
lo della terra, folwm , terra , aper i tere 
ta graffa, pingue folum , terra pinguis y 
Vitr, pinpuis , € opimus ager , Var. Cice 
terra magra , jejuna terra , Col. folum: 
erile , (7 macruiz , Cic, terra nera, tere 
ra migra, €? pulla, Cat. terra leppera , 
tenuis tellus, Ovtd. terra fecca, fecum 
folum, Y fine buniore , Quint, terra crea 

tofa y 


— — — —_— 


tofa, ager cretofus , Col. terrà argillofa , 
Var, terra force, gravis terra , Virgil, 
terra fercile , fertilis ager, terra ferax , 
Cic. terra erile , terra perilis y imfacun. 
da, Cic, terra coltivata , lavorata , tere 
ra culta, cuitus ager: terra incolta, foe 
Jum inrultum, & derelitum, Cic, tere 
ra da crano , ager frumentarins , terra 
kabili: frumentis , COL. ager ad frumene 
tum, Var, terra da vuo puge! ad DHONN y 
Var, terre uvirferat . Ovid. torta da frute 
ti, terra fregum fertili; Ovid. tetre 
predia , fund: , ager : che Ba mole ter- 
re, tellure multa diver, Virg, agris di. 
ves, Hor. non ha nè cerro, nè danari, 
nudus agris, nudus nummis , Hor, per 
fola;o d:l luogo, dove fi (ta , benchè 
talora von fia di terra, Swiss: corico 
in terra , Rrapt je bumi: in fignific di 
Mondo , Somines Orbis ferrarum , ferre , 
arum e i beni della terra, terrena, G? 
caduta boma, Cic «fer aitaccato Ai bo» 
ni della terra, ferreri immorari , Quint, 
detimeri, Cic, efot altara di terra al Cice 
do, e terris im Colum attolli : levar di 
terra, vale uccidere , e medio tollere : psi 
luogo, Jocus: Mutar terra , focin mu- 
tare: per provimia, pasfe , regiune ee 
gio, [olnm , terre, arkin i ud a mano 
armata aello terte nemiche , iN terras 
bofiler impetum fecit, Liv, per via, viag- 
gio , dtør , Via ¿andar per terra , fur 
viaggio per terra , terram profeser, € 
cer, terram navigare , Van, serre tri iti 
mere proficifci : cercar alcuno per mare, 
e per terra, alizueni terta , matigue com 
quirete : per Cina , © Calle murato , 
urbs , oppidum s tetra terra , putoavy erb. 
vale rafente terra i andare , velare terra 
terra, terram volanduradere , Plaut. na- 
vigava colla fun armata terra terra , Na, 
tibus prope terram esercitum iR ditore 
Aueebat, fiv. pigliar, © prender per iet- 
fa o smoniar in terra , tensins Mori. 
na 0, approdar alla tenia, applicare 
mates terre , ad terrai, liv. CRI. 4, 
pellere ad litus, Cic. dare in terra, ur. 









tar navigando in terra , impingere 3 peri 


ercuotere in terra, puipure , guatere fel. 
(pia o Arms t dar come in terra , 
percuorere fensa difirezione , gra vite 
percutert, verberare , pulce 3 andu in 
ESTA y ir abbafo , avvii , eelere, 
delabi zdar del culo in terra ( modo 
ballo ) fallire, decoyirre + getcara terra , 
abbirisre, rovinare, fologjuare, enerig- 
re, dirmere 3 andar per corra, andir toce 
cando con tutea la viti la terra, Fepere, 
reptare : cader a terra mancare pp erite y 
venir meno , deficere : terra ferma , die 
çe quella terra , che non è circondata dal 
mare, Continent è bajar la terra, Wpro 
EO s vale bere al boecal:; nen aver cer. 
fi ferma , fi dice chi È ramingo, iucer- 
tis vagari jedibust, 

TERRACCIA , pegg. di terra , terra iu. 
ferioris more. 

e TERRACUIO, quella parte della bor 
te, per deve fi sfonda , oggi detta mese 
tule., V. 

TERRA COTTA, cofi laeres., 





i 

TERRACREPOLO, fpezie di piccola ci- 
cerbita , che naice per le muraglia anti. 
che, e fi mangla in infilata, ferracrepst» 
duc, fonceus levii, angutiiolius, ‘1. B 

TERRAFERMA, continens , entit. 

ao TERRAFINARE, chliare , iw emilio 
mittere , pellere , 

a TERR AFINE, terrafino,efilio, exilinmi 

TARRAGNO , e terragnolo , add. che è 
in fu la piana terra , o facto in terra 
o che s'alza paro di terra, qui et bw 
mi, o terrenus , 0 Fuinilis + per vicino 
a terra , ferro proximus, 

TERRAVIENARE, far terrapieni , agge- 
pes atista 


ln 


TERRESTITA', cerreftrità, V. 
TERRESTO , V. terreftre, 


TE 


TE 


TERRAPIENATO, add, daterfapienzre | TERZANA , febbre, tertiana, sia 


argeribus munitus . 
TERRAPIENO , baltione fatto , e ripie- 
ne di terra , appir. 
TERRATICO, iuft. affitto , che f rice» 
ve dalla terra , cenfus , (olarinm., Ulp. 
w TERRATO, fuft, riparo fatto di terra, 
agger: per battuto, folij» , Jolarium + 
parimenti figninum , Vitt. 
PERRAZZANO, natio, o abitator di tere 
tà murata , 0 Caficlio , incola , oppida. 
nur, è : pet pacfanv , 0 Che È del mee 
deliimo parie, V. 
TERRAZUNO, piccio! terrazzo, partum 
folariur: . 
TERRAZZO, parte più alta della cafa fat- 
ta a fogza di torre, quali torazzo , f0- 
| lariurs : per battuto, paVimertum figi- 
mani, Vitt. 
f 





TERRATCONE , accrefc, di terrazzo , fo- 
larium ingenio 
TERREMOTO, o tremoto, ferrømotus , 
tremores labentis foli, Sen. 
TEKRENAMEMIE , fecondo ‘1 mondo , 
buniamo mor? , e modo. 
TERRENELLO, fut, dinin. di terreno 
ajtllus. 
TERKENO , fun. ager, tumus , terre, 
num, V. tetra in fienif, di fuoloa della 
terra s per territorio, territorium : egli ha 
peura, Ch’ e'non gli manchi il terreno 
fotto i piedi, dice d'uome avaro, che 
fempre tema della neceTià, Ziante ava- 
ritia, temacifunwi 1 terreno direh ancora 
a tutto 1° appartamenzo abitalile della 
cafa , ch'è più vicine alla cetra, infona 
babitatia 3 e alla fanza prima , che fi truo» 


ta, imum domus cubiculum propt ja- 
nuam i c’ non È terreno da porci vigna , 
cioè non ci fi pub far fondamento , opor- 
re fporanza, nulla eÑ (pes, nibil {peraite 
dum t$, inanis el cinnis labor. 
TERRENO, add. terreus , terreni, 
LERREO , 





RESTREITA’, V. terreftri. 

TERRESTRITA’ , terreftrivade, cerreftri. 
tate, qualità terreltre , matura torrea , 
O terrefrio , O terrena, 

TERRESTRE, o terreft:o , di terra , che 
ha qualità di terza, terrefrir terrenus, 

TERRETTA, dim, di terra, piccola ter- 
ra, terrula , Cud, oppidum , oppiduluni, 

TERRIBILE, terridilifino , Red, t. è. 
terinbilit, forrendms , formidabilis, 

s TERRIBILE, fut, turibile , V. 

TERRI BILILA*,terribilcade , terribilita» 
te, terror, 

TERRIBILMENTE, terribilens p borrene 
dum in modium . 

TERRICCIO, mefcolato con terra , ter. 
eur, emo mr. 

TERRICCIUO'LA, picciel caRello , oppi- 
dulun . 

TERRICURVO, 
sirio resta, 

n TERRIERE, tetrazzano , oppifanze, 

TERRITORIO, e perla rina terri vio, 
territorium: per dieccfi , diecefis, V G 

TERRORE , ferrer ; metter , apportar , 
menar terrore, alicui terrorem inj cere , 
incutere, inferre , cperre , Caf. Liv. eli 
quer terrere , Cic, G mife fra l'armata 
un cer.o terrore, incidit ferror eaercitui, 
sue inyafit , 0 Cop:t terror esercituni y 

VW. 

TERROSO, p'en di terra , imbratcaro di 

terra, ferro,wr, 


Meng. 3. 122. Che picga 





| 
i 


»|IERSO , trí no , mitidus yterfws , mine 


dus , pers. 
TERZA, fut., bora tertias Ja terra parte 
il terzo d'um cofa , tertiaria za , Vitr, 
TERZAMENTE, tertio , tertismm tertio 
loco, 


. 


va più rafente la terra , prefîo alla porse TERZO 


| 


febris. 

TERTANA’ , arfenale, Napal? 

TERZANACCIA, Red, t, 2. pegg. ditere 
nna, peffsma tertiana febris, 

TERLARE, arare la terza volta , agram 
tertiare , COL 

TERTARUOLO, V. terzetuolo. 

TERZAVO, padre del bifavo 4 

TERZAVOLO, AldiMi, 

TERZERIA, ọ terzieria , una delle terze 
parti di cofa, che fi numeri per tempi 4 
n fimili, tertia pars, k 

TERTERUOLA ,mifura da vino hemina y 

TERTERUO'LO + vaic mivore deli nie 
VE p Leluni INIAWS y epidromos , V. G. 
tetreruolo è anche una fpezie di afchie 
lufo cono, 

TERULTIO, cu.Ma patte di capitolo , ® 
alia porla comsrefa in ve verfi, tasso 
tribu commi ver Adis , tritichbon, V.G. 

TERNA, csumponimesto di terza Tima j 
ed ancne quela poro di foncito » O al. 
tra pocha, ch'è comprefa in tre verbi» 
tenria , earmen tribus conptanti Lerfie 
Bus, triîiceon, V. G. f 

TERZINO, vafo da tener liquidi, triental, 

TENZO, fertims 1 terza perluna s fi cice 
quela , che f adopera talora tra le due 
pari, che trattano , fequetten +0 feque» 
fris 1 meicer una cofa iu mano d'una 
terza perfona, alizrid apud feguežrem S 
o feque tram deponere Cic. jeger ira fae 
nere aliguid, Plaut, ch’ è compofto per 
la terza parte di una cofa, fertrarime g 
Pli. fire ana cofa Ma terza vola , Pere 
tiatio , Col, a 

, fuĝ, una delle tre parii del tute 
to. tertia part. F 

TERZODECIMO , decimus tertius . 

TERZUOLO , vesel di rapina + ajur: tl 
terzo , che reita nel nido , abbindona:n 
dalla femmina , detto dal Tumo , de re 
atcipitaria , tertius; è anche una fpezie 
di vela. i = 

TESA, fuit. il tendere, texjo i diccfi ane 
che a luozo acroncio per tendervi le tee 
ti, locus tendenndit retibus apri y idie 
neus: è anche jl giro del cappello , pre 
lei anibitus , Os A 

e TESAUREGGIARE, V. refaurizzare + 

TESADRERTA , V. teferetia, 

TESAURIE RE, V. tefatitre, 

TESAURIZZARE, accumular tefori, thee 
fauros ci ere , 

TESAURIZZA TO, add da tefaurizzare + 

TESSURO, V. nioo, 

TESCHIO , !a parte fupetiote della reti, 
calva capitis, o talvaria pari fuperior 
calva , g£: per lo capo ipiccato dal Lue 
ito, caput, 

TESO, dillefo, dritto, catenjura terfas + 
relus: efo , diced, li'urco , allora quand? 
è in punto per ifcoccare , fem, zii arsce 
chio, o occhio telo, o fimili p vale orsce 
chio , occhio, 6 abro Gaál intento , per 
udire, vedere, date WtWus q AL'CHIUI o 

TESORLGGIARE, V. tefaurierare e 

TESORERTA, erariuma per auuninira» 
ziou dl refaro. a 

TELORIES E. gueltor , di/penfator , are 
carini tivfagri cujtos pETIDHMUI rari y 
cimeliarcta , Cod. 

TESORIZZARE, V, tefanrizziare, 

TESORO, fArjaarar, patar fipurat. 1460 
fatras z la memora È un tsforo, che 
piurhiade, e conterva ogni cola, ferjsame 
PRE Teri Imi WENO o 

TESSERANDOI O , wc iiore , textor . 

TESSERE, terere. cosmerere; per wetaf. 
val compirre, compiute, tesere , Comme 
potere , in ordinem redigere, feribere y 
collipere , fermere , coufirzere a toler tae 
dini, tevere pluga», Cic. In proscid. 
r e pe la forum teie, tae 

i decil’ vone binno bilas 

4:13 gue 
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8 TE 
dii ajuto della fortuna p Dirtute du- 
ce, fortuna comite . 

TESSITORE, textor» bottega da tefftore , 
terterna , Apul, fertrima , © fertrinum + 

TESSITRICE, textris, 

TESSITURA, testura ,teztum , ter. 

TESSUTO, fuit. $ tile ; per metaf. vale 
compofizienc, compojitio , comteriusi la 
teffitura di un diicorio , wratiomis con. 
ttrtus, Quint. 

TESSUTO , add, fextus, 4, um y textilis, 
textorius, 

TESTA, capo, caput : aver male alla te- 
ita, o mal di teta, delore capitis con- 
fiari , Cicer. il fol: m’ ha fatto made 
alla tefla , dolet midi caput a foie , Piin. 
aver la teita coperta, operto ef? capite, 
Cicer, romper la tea , o dar in tefta 
a qualchedeno , comminuere alicui cer- 
Vicem , Vert, smminuere alicui caput , 
Pliur, diminmere alicui egrebrwn , Tart 
tomperG la celta, fidi caput frangere , il- 
didera , cerpices fidi frangere , Plaut, Cic 
dar della tefta contra "I muro , immpinge» 
re caput parieti, Plin, Jun, ofendere ca. 
put ad parietem , Quint, queito vino da 
alla tetta , iliud tinum tentat gaput , 
Plin. quefto vino gli ha dato alla tetta, 
iftums ed vino illius caput, Horat. per 
tutto l'uomo , caput, $wno : papavo 
dicci {cudi per teita , in fingula capita 
dreem numines conferunt i quante teite, 
tamti pareri, quot capita , totidem fene 
tentia , Tert, quot cepita vivunt , teti 
dem fudiorwm, milia , Forat. non ne 
campò telta , Wino suis evajit i per in- 
teilsno, INpepto, peodicro , judicium , 
Imgemninmi, animas , Mento: tmeiteth in 
teta di far qualche cola , animum indu- 
Cere ad aliquid, Tert. aver una cofa in 
tcita , agitare, volvere alizuid aniio , 
in amine aliquid badere, 


TE 


tuo nomini 1 la tcha d’ un libre , frons 
libri: tefta, tefa, 0 tefta per tefa, po» 
ito avverb, vale a folo a folo , im fecre» 
to, Peir, faltar in teita 4 im mentem , in 
cogitationem temine a, icha coronata , lo 
it:ffo, che Re, Ve A 

TESTACCIA , pegp. di tefta , Dile caput, 

TESTACCIO, lavoro di frammenti di tere 
ra corta, opus teftacemm , Plin, 

TESTACEO, fuit. Red. t. 6, furta di me- 
dicamento fatto di nicchi, di mafcelle, 
cc, di pefci, di gufci d' uovo, ec, me- 
ditamentum ex tejaceis opermuentis , Ot. 
pivciurmi . 

TESTAMENTARE , far tellamento , te- 
pamentun condere , obfignare , compone- 
re sconjcribere , 

TESTAMENTARIO , lafciato per tefta- 
mento, fedamsentarius , Erede tetanen- 
tario, bres teftamituto reliflus, Erecu- 
tor teitamentario , Curator tefamenti ; 
legge concernente il far tellamenti , der 
testamentarie , Cic. 

TESTAMENTO , tefamentum . Far un 
tellamento , facere, conjeribere scompone 
re, obfigirare tetamentum , Cic. poter far 
teltamento , babere fadlionem tefamenti, 
Cic, cambiar un teitamento , mutare toe 

` ffansentuin, Cic. annuliar un teltamento , 
initum facere teftamentn y Cic. aprire 
un teltamento , refigmare teffementuin s 
Cic. ordinat qualche cof nel fuo cella» 
memo, težamiento alijquid cavere , Cic. 
è morto fenz'aver fariu tertamento , fe 
teflato , o inteftatus mortuus et, Cic. 
per la fcriccura facta 4 così vecchia, come 
muova, Letus, C BODUM teffamentuni y 
facer coder, fcriptura jacta , 

TESTARE, far teîtamento , teitari, tefa. 
menium condire , facere componere , come 
feribere, 


iv. mester in| TESTATORE, feftams, Ulp. fefator, 


tolta a qualcheduno di far cofa, alijuer t! TESTATRICE,tetatriz. 
vd alijuid mpriiere , initigare: è uomo) LESTE', poco fa, mudo , nuper ,dudwmn , 


di buosa tehi, e di configlio, towo fe. 
tix cerebri, ty confilii plenus, Mor. ha 
la ceta mal fatta , son fanum ed ilhi fin. 
tiput, Plaur, in una si alta fortuna fe 
gli è vokata la teha, magnam fortunam 
mon bene tulit, Hor, è on bell’uomo, è 
Un peccato , che non abhia tcha, puictra 
Jpecies cerebrum gon babet, Phadr. co- 
nuico da qnefto, che ha dellatett? , imde 
movi, ipfi cerebellmmn ejje p Peir, fa di (ua 
teila , meminem in gonjilium adbibitorem 
sagit: ha del fumo in tefa, pemtofus bos 
mo ef, Hor. s° è mefiv delle chimere in 
tela, penifima, @ inania fibi finzit > 
mon fa dove dar la efta , imcertum efi 
defi, quod agat, quo fe vertat, nefcit , 
incertur fertur, di far teita , alicui oh. 
Phere , tefikcre , odniti contra, o aduer. 
Sus alijuem , Cicer, Virg, alicui contra 
Rare, Plaut. ficcarti in ita , oftinisfi , 
V. aver h tefa ala, e fimili , procedo» 
Fe con faito, ventofs:m tje, Horat, fu 
perde, G chite ireedere è chet di tefa, 
cioè oftinato, capurbio , V. di fua rea, 
di fuo capo, oîtinazo nella fua opinio- 
Bi, pertitaceni efe, O o5prmato ante 
mo i fire altrui un gran romare in te- 
fa, Ar h una pran bravata, e/perrorio 
bus verdis aliquem inerepare 3 pridat aà tes 
Ra, gridare ad alta vece, pocsperari i cor 
la tefa akrui, infaltiditlo con foverchio 
Mrcpito , obtundere : darti fu per la w- 
Ra, venir alle anani , manus conserere : 
tella , diich anche all’ eitremità della 
lunghezza di qualunque fi voglia cofa , 
Caput, frons: è alla teka dit’ armata , 
piman frontem tenet , priori fa acie 
Derfatur, Tac. agmen ducit , Quint. mi- 
fe alla teiti dell'armata la fetua lopio» 
Mme, feptima lessonem im fronte conti. 
fuit; G lepra alla teta de’ mici Hbri 

voftro ndue, didré imes amfcripti eru rst 











TESTERECCIO, ottinato , pertimar, per- 
Vicar, obtimatus, Obfirmsatus , cerebro- 
us, capito, 

TESTESO, V. teñè. 

IESTICCIUOLA, dim. di tefa , ma fi 
dice propriamente di quella d'agnello , di 
capretto, quando È taccata , caput egni, 

TESTICOLÒ, parte genitals dell’ angina» 
le, testiculus, teii. 

TESTICULOCANI8 , telticolo dicane, fpe- 
ric di faririo, erba, oscdis, cymoforchir. 

TESTICULOVULPIS ,otelticulo di volpe, 
Ipezie di fatirio, erba , futyriwme , briju 
linm, 

TESTIERA, icfa della briglia 5 

TESTIFICANTE , che tellifica , teftif 
tans , teftimoniuni dicens . 

» TESTIFICANZA , il teRificare , teftif. 
catio, CEREMONIN » 

TESTIFICARE, far teftimoniavia, tejhre 
Ti, tetifcari, tefinonium dicere , rede 
dere, perbibete , testicutari, 

TESIIFICATIVO, che teftifica , arto a 


TESTIMONIO, 


TE 

dilla tetimonianta, e non poffono effer 
teltinonio , ferpis mon efh teftimonii die 
dio , Ter, far teftimenianza contra qual. 
cheduno , dicere teftimonium in aliquem , 
Quint, contra aliquem, Cicer. pet Gmie 
litudine d'ogni fede , che fi faccia appo 
chi che fia, tejtimonimm. Renderd, fae 
td celtimentanta a tutto il mondo della 
tua virtù , tw Virtutis teftimonium Ome 
nibus tribuam , præfabo , reddam , Quinte 
Cicer, 


TESTIMONIARE, teftari, tedificari , tea 


Rimorium dicere , reddere , perhibere . 


TESTIMONIATO , provato com teilinige 


nj, teftibus comprebatus , 

quegli , che fa teltimo» 
nianza , teftis, teftams 1 teltimonio dego 
di fede, ters gravis locuples , idorem: 
integer , incorruptus 3 teftimonio di v 
fta , occulatny teptis , Piaut. tellimonie 
d’ udito, auritus teftis, Pliut, teiumos 
nio fmbordinato , teftis appofitus , Cic. 
produr celtinonj, evocare , appellare te. 
jies, producere , edere , Liv. Cicer. citar 
qualchedun per tetimonio , aliquem fefta» 
ri, atteftari, comteftari , teftena aliquem 
adbibere , Cic, citarlo per teftimonio di 
ciò, che fi è dewo, citare aliguem tee 
ftem in rem aliguam, Gic, chiamar lde 
dio in teitinonio , teari Deum , feftem 
Deum apprilare: con teltimovi , tefta- 
to, Ulp. ceitimonio incotante , pacil/ami 
tefir, Modiit, per teltimonianza , tefie 
MONTINI, 








TESTINA, e teltino, dim, di teta, pice 


cola teila, paroum caput, capituiusni. 

TESTO, vafo di terra , feta, vas fäile s 
per quella ftoviglia di terra cotta, roton- 
da, alquanto cupa , colla quale fi cuopre 
la peiliola , teu, #, o trtum , i : per 
ittoviglia di terra cotta per ufo di cuocere 
vi fopra alcuna cola , festa, 

TESTO , la parte principale d’ un libro 
a differenza delle chiofe , fertus , com. 
teztus , coder: far teito, vale aver au- 
torità da poter fervir di regola , e di 
kgge , ita anforitate pollere, mt ioco 
nguig , @ legis , aut exeniplo eje 

ofis. 

TE.STOLINA, picciola tefa , capitu ium . 

TESTONCINO, dim. di teltone , moneta , 

TESTONE, fpezie di monct d’ argento , 
di valuta di tre Giuli), 

TESITONE, accrefe. di icha , magnuo:, 
ingens caput, 

1ESTORE, teffitore, fextor s figuratam, 
pir comporitore s Ve 

TESTUALE, fecondo l tefo , di teĝo , 
ud textum , teitmi cOMfommi. 

TESIUGGINE , animal noto , tefudo s 
p-r Guiiticudine la voka , ọ "I Ciel della 
itanza , feudo , formiz , Camera : per 
termine di fgura aftrologica , feudo: c 
per certa ordinanza di foldatl, ufata die 
pli antichi, feudo: di teltuggine , feta » 
dineus, Phut. 

TESTURA, teffirnra , tevtura, tertur, 


teltificare , fetang, toftificani , aptus ad|TE TE, oudo ib Tert d’ fanciulli, voce 


faciendam fidem , 
TESTIFICATO, tefatus, 
TESTIFICATORE, tetis, 
TESTIFICAZIONE, il teltificare , teftif. 
calio, tetimoriuta, 
TESIIMONANZA, V. teftimonianza e 
1ESTIMONARE, V. teftironiare, 
TESTIMONE, V. teftimonio 
» TESTIMONIA, V, tellimonianza, 
TI ISTIMONIA » Bac. Fiam. fem, di te- 
Hinoniîo , 


TESTIMONIALE, che fa reltimonitnza , 





er chiamar I cani. 

TETEA, forta di pelce marino , e dì fon- 
go, tettina , Plim. 

TE SRAFARMACO, mpgaento di quattro 
ingrediemi , tetrapharmacma , V. G. 
TEYRAGNAZIO, forta di ragne, tetra. 

guatbisi , Plin, 

TLTRAGONO, add. rettantolo equilatero 
quadrato, guadratum, tetragomo: , V. G. 
per meʻaf, vale perfetto br virtù , e in 
fof renti maffimamente, perfe@us, abjoe 
lutus , patientia fingulari. 


trèan y telifeans , tefimoninm dicens. |TETR AONE , forta di anitra , tetrao, Plin. 





tertii, 
TESTIMONIANZA , il deporre , che fil 
fa appo "I giudice , fe/timonrsmi , tefti- [TETTA , prosunziata colle chiufa, pop“ 


messi didlo, Tors i feryi foro cacciati 


ONIANTE , feftani, seftifcans TI YRO, che ha poco lume, ofcuro, di 


color tendente al nero p odftwras , tonca 
Bricofus, ater, teter. 


pa, iuel p mamma , nber. 


TET- 


ed odd 


Si I 


EH 


H d 


H Hi 


‘ 
ETTARE Li fu TI 
TETTARE poppare , lae fusere, exfugere + 'TIGNOSULIO , dim, di tignufo 
TETTARELLO. dim, di tetto, parvum) TIGNUOLA, Vermetto . Ehe tode 1 pan- 
TETTE” Viste ni arno Matta, 
TETTO sla coperta dela. fabbriche s tt- agli Ape dl ona o dee 
Rumi a vetto , Vale all’ ukimo piano > ; 
delta cafa a fupremumn tabulatum E non Tia irha, » €n Mel 
creder dal tetto in su, iu modo bafo URIO | 
- vale non aver credenza delle cofe fopran! s3 TS » Vite SS, Padri s, 69. tue 
paturali, nullam rebus divinis prestare 5 7 
- fidem è batzar la palla su |’ altrui tetto, TIMBALLO, Grates V. tatane frana 
prov. cominclar: a mormorare d' alcuno sj bacchette, tympanum . Poupa 
incipere alicui ditrabere è TIMBRA, e timbro, erba, tymbra. 
TETTOJA , teuo farto in luogoaperto,t4-i TIMENTE, V. L, timidus , pavidus , 
e rMACHIBIA o ticulefas , timens 
TETTOLA , mammellina , mannaiZla . TIMIAMA trofumi , #8ymia 
ALI “a ma, V.G. 
TETTUOCIO; piccolo tetto , angufum TIMIDAMENTE v timidi famente p timi- 
da È - ; pavide , trepidanter , 
1 DUCE, forta di giunco odorifero ‚| TIMIDETTO, mateni , frepidulus . 
td #5, Pim, TIMIDEZZA , timor , metus , pabor, 
formido . 
TIMIDITA', timidizade , timiditate , timi- 
ditas , timor , formido + 
TIMIDO , timidiffuno , timidus , pavi- 
dus , timens , metitulofus: per oppreko 
di timore , perterrefañus , perculfus iper 
formidabile, che impone timore, terrsdi- 
lit, timorem incatiens . 
TIMO, forta d'erba, ttymum , O tbymus > 
fatto di timo, téyminus , Col, vino fate 










TI 


TI, vece dcl pronome, tu, Ve i grama- 
tici, 
TIA, ferta d'albero edorifero , thys „Plin. 
TIBIA, Crafc, per quel efo della gamba 
che dal ginocchio va a terminare nel cal. 
cagno, tibia; in focile, V, 
TIBURTINO, € tebertino , V. travertina. 
TRO: V. B. capriccio, cupiditas sl to di timo, thymites, Col 
tot . ® È 
TIELISMO, fpezie di malattia, nella qua» TIMONE O oel R ui fi rego 
api mess A pia T aiba ge la nave, gubernaculum , clavus na- 
is + G. T, M. i A s 
TIENTAMMENTE , fut ( modo baffo, che papd er que! degue del earra, al quale 
Ko Da Ho ) vale rivordo di m-f TIMONIERE, colui che governa il 
no, colaphus , alapa s = è ` 
SIERRA Kire s remite s ten PIBN ATO! alte pr 
= DETY È PERE ligiofus , religionis amans, 
TIEPIDARE, divenir tiepido, tepefcere . * e; i R 
TIEPIDELIA , tepor a per pigri» e| io tayar s trepidatio D formi- 
qea asim ton lla tri [ TIMOROSAMENTE , con timore, pavi. 
pol IDITA”, ticpidjgade , tispiaicate , f) de, timide, magno cum metu , trapiaan: 
fp aeania, “a Sierra gi ce n oinen SANAN Í ergo 
» 3 r pi. adi 
gro, lento 1 piger È tepidis a temias 3 Toamne pren v r timido 
* quelt'uomo è divenuto più tiepido , 4ie 9 ES a Ve pe . 


boma fultus ek tepidior, Piauc, farfi cie- qinidan p e Tarea d'Idro 
pidu , fepejtere , Cic. IMPANITIDE, pifa dell’ abdomine , 


TIFOLO , itrido , trillo, V. ; | 

a È - A tympanite Val, . . 

t aa verticofo e pericolofo , SA e S che pilie di 

TIGI IA Cita A are» 1 sro dall _timpantre, tyimpaniticus , Veneto 

TiGLIATA ü adopera mel numero dili TIMPANO, ftrumento di fuone ftrepito. 
ire dliza più, catagnone corte lifes) fo, tyupamuni 1 è anche unò firumene 

mieL fc ar iero, cigno dl O I Sini die 
fano pigro quae veea i map chef taballo, e naschera, V. timpano dell' o. 
deekie abitino Pa ES cl legmme , Of recchio , è una membrana interiore del 

TIGLIOSO, che hatizlio , penis abundans, poppe frumento principale dell’ u- 
vale anche pero . gi vg DL rarosog > ig er ana Maecaiua È ei eg 
contrario a frollo , durus, folidus . È Pabedi: » 

TIGNA ` infermità dil capo è porrizo # per riding i, Le D aik tp 
meraf, anpofcia, noji s faltidio , «utt Æ-f refvizio » per una IRE de? torchi el 
gritudo , tedium , cura , fajisdivni e grate] na Itama Te pir En ì LA | sd el- 
ar la tigna s Vale offendere, far male, peri tas fi dice altresì la faccia dell” pi ri 
lo più con bartisure, o percole, ofende] bio, nella quale fono i a chi i dii 

. rey ledere, percutere : tigna in modo bai ra e n'a lo ms ma Jas = e i 
ni pri a arata , fordidus 10- no feguate le Tette E papano dell’. oreco 

. . e a 

TIGNAMICA, forta d'erba , elichyfium an- put tapauta; T P aot 
guhifmo folio, T. B. per metaf. ú dicel , TIMULTO, Vir. ss. Padri 1.39. tamul 

TIG ERE ce tingere, tingen , tolere aliquo LIRE 

x Za acre, ` igo TINA, vafo da far vi l 
inficere , colorare: viguit la lana , nj- ATA H VISO ealt S 
cere lanam medicamentis , Cicer, tance TINATA 1 d'ego pei le tina, calcatorinto. 
re in violato, tingere conchylio , Ciccr.|TINCA , forta pregi 
tinger peih del color dell'oro , ducere! TINCHETTA paia n, Anfon. 
pelles colore aureo, Piin. TIN de = 

TIGNOSO , inferto di vigna , perrigine ta.}" DIOGIORARia Gr. S. Girol. tenzona- 

orans. La madre piccofa fa la Agliwola i TINCOR a 
tignofa , prov, c vale che fpello nuoce la (nina » poema dell’ anguinah , 





fovrohia dohena, familiaris dominus | TiNEI LA 
ALA, 


fatuum antris fervaim , Manus, inappend, | TINELLO, dim. di tino, partes la 






























TIRANNIA, tyrannis: 


cus; tinciig è anche il luo» 


TI 


go, dove mangiano i cortigiani, teng 
cuium , triclinaria . 


TINGERE, V. tigncre 
TINO, e in plur, tini, o tina, vafa grane 


de di legname , nel quale fi pigia V us 
va per fate il vino , facus , Cic. per t» 
nozza , V. per vafo da confervare il vi 
no, dolium , H 

w TINORE , V. tenore. 

TINOLA, vafo a ufo di porre fotto le 

tina, e di bagnarfi , lebruni. 

TINTA, materia , colla quale fi tigne , co» 
lor, fucus z per la bottega , e luogo , do» 
ve fi efercita la cinta , imfellori; offcima è 
o taberna. 

TINTILLANO, e tintilano , panno tinto 
in lana, 

TINTILLO, eriguus tinnitus, 

TINTIN, voce fatta per efprimere il (ue- 
no del campanuzzo , tinmitus, 

TINTINNANTE, timniens. 

TINTINNARE, tminnire, YV: 

TINTINNIO, fuono , tinnitus . 

TINTINNIRE, rifonarea tinnire e 

TINTINNO, fuono, tinnitus . 

TINTO, tinäus, fnfelus : lana tinta , 
lana medicata fuco : lane tinte In vere 
de, byali fucata colore vellera , Virg. 
figur. per cambiato di color: a cagion À’ 
ira, perturbatus : fipur. pure po ofturo, 
e nero, V, e timo fi dice figür, chi abe 
bja alcuna fuperfiziale notizia di chec- 
cheMia , Jeviter imbutus. 

TINTO, fuf. timura, tfimB@us , #5, tine 
Rura. 

TINTORE, infefor i bapheus, tingen’, 
Col bottega da tintore, dap/ia, orse 
Cod. Jutt. 

TINTURA, tinta, firfura, tinffus: fie 
por per fuperfziale norizia di checchef= 

: ha appena una tintura dt gramatica . 
Viz primis inibutWs grammatica Tudimen= 
tir, 

TIORBA, firumento muficale fimile al liuto. 

TIPORE, voce bafa | vilore, vigore, vits 
per qualita , V. per ticpidezza, tepor i 
non aver fapore + nè tipore , noi aver ale 
cuni buona qualà, wibi japere. 

TIPPOLA , fora d’ infetto da ici riedi , 
tipula , o tippulz, Plin. g 

TIRA, gara, diffenfiote , riza , jurgiom, 
lis, difenfio, contentio ,tomtroverfia : DT 
a tira tira, vale il non convenire , diffra= 
tire, non convenire. 

TIRAMENTO, il tirare, du Bio 4 traust 
per lo ftiracchiare il sento delle tericrure 
con fortigliezza , interfio y depratatio è 
tonterfio, 

TIRANNA, impotens, domina . 

n» TIRANNARE, V. tirsnucgalare . 

» TIKANNATO, V. tiranneggiato + 

TIRANNEGGIARE e riramezzare, f prat 
nidem exercere y ty'annice in aligueri id= 
vire, dure, G crudettiar alquem Vesa= 
re, divtrere. 

TIRANNEGGIATO, e tiranniziato , f3- 
rannit Vexatus. 

TIRANNELLO, dim. di tiranno regulus 

TIRANNERVVA , tyrannis , crudeli: duo 
minatus. imporeni dominatio. 

TIRANNESCAMENTE, tyramnice , due 
re, crudeliter . 








TIR ANNESCO, add. tyramnicHs , crude» 


lis, impotens. 

per azioni , me 
nere , e colmi di tiranno , fy'4 merc: 
UOrEs 

TIRANNICAMENTB , forannice , Crue 
deiiter. 

TIRANNICO , fyramnicus è fevus p cre 
delis. 

TIRANNIDE , tyrannis, 

„ TIRANNIO, tiranno , add, tirannico , 
tpranmitiChi. 

TIRANNO, Signore inginto, e crudele + 
tyrammusa uvoyali auch: sm buona patce 

pr 


553 TI 
Per lo fcfe , che Signore, Dominus s 
uccifor del tiranno, tyraxnailonus , Cic. 
tyrannitida , Suet. l uccidere un tiranno , 
tyrannieidinm , Quint. 

TIRANTE, che tira , tradens, pertra» 
4enss carne tirante, dicci di carne due 
Ta, caro dura , (d fumas onde in prov. 
carne tirante fa buon finte, e vale, che 
i cibi grot, e non d.licati fa la con. 
Pleffione altrul più robulta , cibi crafio» 
res conferunt corporis firmitati. 

TIRARE, trarre, © taere , ftrafcluare s 
fare accoltare a fe con vielciza , tra ber, 
purtrabere : urag qualcheduno pei capelli . 
crimibus alijuerm tratere , Virg, titar le 
navi a perta, mMabes adterram deductie y 
Cal. per ifcaglare , jacere y praticere 4 
emittere s vitar facte , fagitta; ermitto» 





cum petere: tirat via, in fw 
atire , dijeedere , imigrare, vivarli i 
uo , retrocedere , retrogredi „tettoie , 
gradumy, © pedem referre, graduin re- 
vocare, O reducere » tirarli , per acco» 
fuarú p ecredere: tirar a terra un Livo» 
to, vale ituaiarà di finirlo , fenga ri. 
guardo di fquibtezza , opns compere i 
tirare a pochi, conceutari del pocu » 
poucis contentuni edge, Hor. tirare , pet 
aver la mira, tendere, contendere , (pe 
dare, pertinere : par mandar in lun 0, 
res trabere , pertrabere ytxtratere a Urat 
il collo agli uccelli, auwnazzarli , Hela- 
me, occidere 3 tirar da parie , alijuem 
elucere , fubduceres tirati in diiparie , 
dit otarñ dali altri , ez aliornm fest» 
tate fe (ubducere , Cicer. fe fudirabere , 
fe fubrerducere giscui, Phut. ad aliquo 
concedere , Plaut. tirar fuori la fada , 
o "l colizllo, giadim Mrimnpere , nuda- 
re , educere: per allenare, induite , al 
dicere , ilticere , inducere , conpellere , 
pertrabere ; tirarla giù ad altrui , ingan- 
narlo , decpere , fallere , fraudase : ti 
far giù la buffa , por da banda il rif 
petto , difpreziar la vergogna , muliam 
babere rationem , pidvresm poster , di- 
ponere , fottere , Virg, tirar di fpada , 
rudibus batuere , Plint. Suet. pugnare , 
Cicer. prepilatis gladiis diplidiaris tie 
rar colpi, cedere , percwiere , idibus a 
diguem concidere , tundere , male mul. 
tare: tor via, projicere, ejicere è tirar 
una cola, eticucria a fuo modo , fpun- 
carla, agijni , cor exis tirore de’ da. 
di, teferas prosicere , jatere 1 il dado 
è wato, i negozio È fpaccico , jaa 
ef alra : tirar pel didp , vale comin. 
cure, V. tirar lingue , (eezuieni ali. 
cui detrabere , Cilj incilere Vestn , 
Cicer, tirar fangue di un fatio, fur cola 
împofivile , siquan a pume points. 
res tirar alcuno dalla fua , alijuom in 
fuam fertentiam pertrabere , adducere s 
tirar denari , rifcuoter denari + arene 
OOI Crigere g Uxcnisre , cxpru.ere 3 er. 
torquere i tirar la feta, foriem er fol- 
diculo bemidycinn vrtrabere , educere , te 
deltere z tirar la bikira, l'archibufe, 
tormenturi dellitua diplodere: tivar al 
peugio , interpretar le coe malragio 
mente , Mialitinfe interpretari y iH prae 
Pum fen um detorguere 3 tirar al buo 
mo, jig'iar in buona parte , aqui, do 
mijne facere 3 tirar de’ calii al vorto ,i 
eler impiccato , litteram longes fatte 
re, Plaut. tirar la paga, troberg jlipert 
diam, Julit fipendism accipee è Liv. 
tirar calci, 0 dy’ calci, calcitrare e Calce 
percutere: tirar lo calze de cuoni , moir 
Œ, V. inr poro di mira , aver cori 
Vista , Jujciojuws y o du;oltiofums ego 3° 
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TI 
Plim. oru2!s cominus projpicere è Plomr, el. 
rar sà, dicefi il far con aftuzia , dire cd 
alirui quel, ch'e’ non vorrebbe, ad ea 
dicenda alizuem impellers , qua non vel. 
det: virare vento , flare, perfiarti titar 
de'vini, fehiarire, V. tirare a’ fuoi co. 
lombi , far cofa , che ndondi in ivo 
pregiudizio , damuum fidi comparare : 
trare, parlando delle mifure , diftendere 
fi, abbracciare fpazio , allungarfi, exten- 
di , occupare , temere , completti : tirava 
dicci miglia , fpatimm occupabat decem 
mille paguuns : rava disci braccia , #/ 
mar decem complettebarue i tirare a un 
colore, 44 alijuemi colore accedere , in 
aliguem colores vergere sQdefinere , ali 
quem colore referre , Pliut, titar al bug- 
no al cattivo , e fmili, peudere nella 
boma, nella malvagi. a, aver quetto per 
fuo fine , propendere , proclivewm eje , 
tendere, collineste ; tirare, parlando deli 
le for, fersiri, fortes legere, forte eli. 
gere s tirar per forte le provincie, pro. 
Vincias fortit , Cicer, finchè tira per 
furie, dum fortitio fit i © pattizauo , 
citando per forte , fortitione s ¢3' ami- 





TI 

dove pertralius illuc fe comferebate per 
ccoetimare , dacipere ; tratr* in volgare, 
vulgartizzare 10 Lermaculan: linguan, Lere 
tere, Dermacuio fermone reddere z itarte 
d’ inganno, ignaunare , V. irarte di fi 
no, far impaziare , ad infaniaia redige. 
re i itutre di bando p a) erilio retocare, 
resitmere , Cic, trarre di pericolo , perie 
culo sg, "ge eripere; trarre ioipiti, fof- 
rare, V. irarre d’ impaccio, [iberare . 

+ trar lagrime , fiere, Sacrymari 1 trare 
re di viva, occidere , imterpeere > trarre 
termine de’ mercatanti, pigliare una fonie 
ma di dinari in un luogo , e fargli pae 
gare in un altro , pecunisis alijo pere 
mutare 1 trarre la vita, Ditam agere, 
ducere , traducere 1 traire it filo della ca. 
micia”, prov, e dicch dell’ indurre cti 
che fia al fuo delderio , im fententiam 
Sua pertrabere ; tratte puai, lameniate 
fi, V. trarre dimora , dimorare , Y, trare 
re le noci , A giorni , dies, wofe,gue 
traducere s vrarre dal capo , difwadere i 
crash dal capo , obivifci $ trarre la fa. 
mica € la ficie, e Omili, farmene, fotine 
esplere , 








medvertitur s tirar a leguo , coslimare [TIRARE , none, corda p0 fimilcofa, con 


collimeare è vitat gli orecchi, ridurre a 


cui Ú tira  fumis, 


memoria , anrems vellere s tirar innana TIRATA, H citare, jaus: per lung hexe 


alcuno, promuoverlo p proworere , pro 
vedere , afferre + tirar da une, to.niglar. 
lo, ilit fiuilens eje, cum reterre i pr 
diltendere , condurre , ducere , perduci 
tirar una 
tirar una foka , fo am ducere , 
fece tirar folle aturareio dille Ura- 
de , foji: tramjuerfas Viti perduzit , 
Caf. vid una fola dall’ angolo hialitro 
della forvificazione fino al fiume per lo 





zı di ftrada , fraus s e' va una buo- 
na tirata per aria , /omgojgue per cera 
trau fertur 3 per bevuta iu modo bai- 
fo, V. 


ca , ducert Imes S| TIRATO, add, da rare , in tutti 1 fuoi 


ngnif, trafus 1 per ditelo , estenjs i pr 
micro, e vantaggiolo , parens, fumipti. 
bus parcens : por chiaro , e limpido , proe 
prio del vino , clarms : itate in Lol tira» 
to e Mare all'erta, V. 


fpizio quafi di quattrocento pafi + añn- |TIRATOJO , luogo dove Ó diluncdonu è 


chè andasficro a far acqua fenz'alcun pee 
tinlo , ab angulo caftrormm finipro vis 
mitiorzia ad jisinen perdurit circiter paj- 








lavori di lava. 


<'TIRATORE, che tira , duFor: per torco- 


lisre, Vs 


jus quamingentos , quo diberivi, C fine TIRELLA, cuojo, cor che 6 tirano care 


periculo aquarentur , Cal, tirar colnrue 
to, rizavar utile , froci, queta , 


rozze, forme 1 e anche quel legno, eve 
fi attacca la iteña trella 


lucri capere, percipere : yer ottenere s|, TIRIACA, V. teriaca . 


cavare, riportare , obicere , comegui fu, TIRITERA , (voce baffa ) lunghezza di 


inupetrare , elicere , esprimere , estorgue» 





rapion y Orationis CIICUITUS, 


re, catratere i urar demiri da quik hegu- i TIRO , l'atto ds! tirarz, e anche il col- 


no , «è aliguo pecwsiani erpriviere y €r- 
fosquere, Liar Piaut, trar la varika ile 
la boca di qualcheduno , esigere ab ali 
quo veritatem clitere , citulpere a) ali 
quo vermi o, Piaui Ter. non porendy 
rare’ akra rdpolta , cuas aliud rejpon 
Jum esterzuere nom popet : virar addni 
fu, addoliari, procacciarh , e quirere , 
duerari, fidi comparare , adijijt: 3 tirara 
addefio 1 odio di turto "1 moudo , 0 
nisi odium im fe comcitare: tirar Il fow 
tilg del fore ẹ usar parfimonia +, cOn 
parcere , parfimonminn adhibere , impe: 
Guisstibui parcere: tirar Un pafo addice 
tro, rescdere s for tirar indictio, f fao 




















po , Jaus ,iñus z elet a tiro di mote 
chetto, o fimili , efe intra salumi tore 
menti bellici , Ge. cher a tiro afour, 
vale efer vicino alla -canclufione , e al 
termine di checch. Mia , rem prope adjel. 
Vife, confezige è ciro di cavalli, tiro di 
catrorta , dinota i} numero di fci cavalli 
per vna nuta di carrozza , fex egui juge: 
far un tro a nro, coglierly int liviae 
meme in affare, deli; aliguemi Capire , 
decipere , fallere z per fona di malavita 
d’ cavalli. n 





FI TIRO, fpezie di ferpe, f6y70. 


TIROCINIO , V. L. noviziato , tyrocie 
MISI» 


Tere 1 per litrafcicare, fotzire , tracere SÒTIRONE. V. L. novizio „tyro. 


pertrabere , copute , compellere i per ca-| TIRSO, forta d's 


vare , ficew.ic, conce urili , emirate , 
piv citi, e mil, capere, percipere teci 





ti acusa curia di froge 
de p téyrjus , Lucr. che pora uno, fóre 
faer, Scu. 





pere, accipere: tirare de'mulli, cavalli [TISANA , V. L. vino fatto con orze, 


caleitrare i titare a fre, tirare a riva, 


finire, terminato , aioltere , perpeere d., TISICA, 
conficere , fixem imponere? per cRrarre | FISICHEZZA, 


ntifana, 
infermità di polinazi ule 
cerati, pirsrfiv. 


cavar fuori d.l rerrliorio, erporsare i per[TiSICO, pissificus, pti laborant im 


inclinare , proclimem , propensum eje + 


farza d! fult. per rifichezza, pérfifis + 


propendere i per deviare, dittorre, amo- | TISICUCCIO. © tificuzzo , tabidus e pee 


. UEFE y dbertere , removere y ALOCATE , Tee 


Vocare 1 per atropiare , appropriate, arro- 


gare , adicribere , tribuner 3 per promoo-| TISICUA 
vere a dipuirà , promotere , protecere VITI- 


eferre 3 tirar per ri.isaràa , fe recipere , 
fecedere : ttarra , e rath a checch Ma, 
accorrenii , accurrere , advolare, fe t 
Ferre 1 a riguirdat la giovane Ú tre 
no, ad a;picisitàam vi sine A 
o 


banti il iopo irasva all’ odure p mek 








fimil. di poche forze , di peco fpitita , 
imbeciliat, puflli amimi. 

+ In Neffa, che tifichezia. 
ANTO , folletico , fitillatio , 







sitillatns. 
TIR LLAKE, Menz. 3. 10s. V, L. titil- 
dare. 
TITIMAGLIO, 3, forta di pianta , Lawe 
TITIMALO, ca marina , titbym;g- 
ns, VG. 
TI. 





Kà Ad d 


te] 


sa 


Aham nm + 


TO 

TITOLARE, intitolate, fnferibere, 

‘TITOLARE, add, è che ha titolo , sli» 

TITOLATO, qua dignitate pradi» 
tus: ticelato in forza di (uft, vale pers 
fonaggio , che ha titolo di figuotta o di 
disaia, 

TITOLO, dignità, grado, o nome, che 
fignifichi tali cofe, dignitar, bonor y ti. 
tulus, nomen: per iferitione , titulus * 
iuferiptio i per vanto, fami , laws, gio- 
ria, famas ha il ticalo d'eficr bella , 
commendatur pulchritudine , 0 forma: 
per ragione, termine legale, $#f: con 
giuîto titolo, jure meritos per colore, 
pretetto, prefertus, color, fpecies , fi. 
mutatio 1 titolo dicono i Cansnittt a 
quello , fu che G ordinano i Sacerdoti , 
tiniur , T. Le per cognome, V. 

TITUBANTE , titubans , dudius, an 
copi, animi pendens , hafitani , titne 
batus, 7 

TiTUBARE, vacillare, titubare, rta. 

are, dubitare , animi pendere , bafitare , 

TITUBALIONE , titubatio , dubiwn , dit- 
dietas , dubitatio, 





TLO, perro di legno abbrucia- 
TIZLONE, to da unlato, titie, tor- 


rir: tizzone ipento , titie foprtus, 
TILLONCEL LO, dim, di tizzone , pare 
WIXZONCINO, Ous titio y parts 
torris. 





TL 


TLASPI, forta d’erba di varie fperie , 
tbla/pi, T. B. 


T O 


TOCCA, cotte largo , fpezie di drappo 
di feta, e d’oro, © d'argento, 

TOCCALAPIS, ferta di matitatojo , che 
ferve per difegnare , 0 per ifcrivere per 
mezzo di una punta di lapis piombine , 
bematitis theta, 

TOCCAMENTO , fl toccare, takus, wi, 
taÑio , traftatus , Plin, 

TOCCARE, tangere, attingere, contin- 
gere i ie tn mi tocchi un fol dito , fime 
digito uno attigeris , Plaut. fi me digis 
tuie minimo tangas , Plaut, non mi toce 
care, me me Altingas , Abàine a me ma- 
num, Plaut. toccar le beic, vale fol- 
Vicitarie percuotendale , egor flagello age- 
re, Cicer, admonere equos fiagzilo, Gi- 
cer, tocca , cocchiero , «fe ejwos auriga i 
per sil. muovere, incitare, movere , 
commovere , percellere , aficere , tenta. 
re, pertentare : quetto diicorfo la toccò 
moko, dis verbis vaide commotus ef : 
təccata dallı dolcezza d-Jla gloria , dul- 
codine glorie perientata : fendo tocco da 
divina ifpitazione , divino affatus fpiri- 
fu 3: per difcorrere breveniente, e fupere 





fizialimente accennare , «/ijuid Breviteri TOCCO, 


tangere, attingere , pertingere: quetto 
difcorfo non fenga gran diletto gli grece 
chi di Gerbino avea tocchi , bee grae 
tifima pervenerunt ad aures Gerini, 
kae jumma cum animi incunditate ere 
coperat Gerdimus s per torre, levar via, 
adimere , auferre: non toccar nisnie , 
abtine manus s toccare in forte, toccar 
Mm parte, e toccarfi aflolur. per ottenere, 
confeguire, odtinzere , contingere , forte 
Odiingere , forte mire a per apparienee 
re, afpetiarfi, pertinere , attinere, (peo 
Bare i roccar donati, por pigliar denari 
vendendo la fua mercanzia, accipere pi- 
cumiani i toccar denari, o (tipendio, vae 
le -ancora ticsver denori per andar alla 
guerra , flipendia jid aliquo facere 1 toce 
car tamburo, fonar il tamburo per wio 
di guerra , tympanum quatere, tundere, 
Quid. tyupanizare , Sast, toccar delle 





TO 


tir toccar la corda, cifer tormentato col 
tormento della corda, rapi, abripi ad 
quettonem , Cic, toccar 11 ciclo col di. 
to, cher felice, aver tutti 1 fuoî cone 
tenti, digito colum attingere, fublimi 
ferire fidera vertice: toccar con mann, 
certiticari , chiwrirÂ , certiorem feri, 
rent cortarmiy cogmitam . compertamgque 
babe occar li mano, e toccar di nia. 
no, dicefi per falurit affertun'amente , 
desteras juifgere, Ovid, dertiras cos. 
lare, Plaut. toccare pet camminate, V, 
toccar le feritture, corromperle, adul:e. 
rarle, Diftare , conmmpere, adulterare ; 
toccare il polfo, ertersersem pelfunt re. 
cogno tere: toccare il cuore, dicchi del 
far gran pro, fommamente dilcttare, mie 
ra Toluptate perfundere, arripere i wl. 
volta convincere, convertire, compimee. 
re, evincere , perfuadere, convertere , 
commovere : toccar la fregala a quale bce 
duno , per venirgli ardenti fimo dehderio 
di qualche cofa : gli è tocco la frepoli, 
cupiditas illum incefft: toccare ii ci. 
lo, cficr efaudito , erendi vi: guele ora. 
tioni toccarono il cielo, de preces ac» 
Cept, O eraudite fuerunti ioar ful 
vivu, ofender nelli parte più dilicata , 
ajperioribus conviciis alijuem proftinae. 
re: toccare fondo, o il fondo d’olcuna 
cufa, vale faperla bene, e chiarirfene 
callere , acu attingere : toccar di fpronl , 
vale pronare , calcaribus incitare, cal. 
caria admovere e non toccar terra 
dice di chi ha grande alleprezza, gaudi 
abripi: e non toccar il culo la camicia, 
val lo ftefo, 

TOCCARE, fuft. V. roccamento. 

TOCCATA, fut, nome nna a per lo 
più di cembalo , che fef?o., come per 
preludio ad altre fonate , 0 per fur fen- 
tiro qualche bizzartìa armonica , pre. 
centio: per toccamento , Crufc. voc, toc» 
carina, V. 

TOCCATI‘NA, dim, di toccata , brevis 
pracentio: per piccolo roccamento , le- 
vis taio, 

TOCCATIVO, atto a toccate , 0 che ha 
forza, © poflibilità di soccare : la vir. 
tù* toccativa, facultas taflus, o tan- 
gendi. 

TOCCATO , 
comun, 

TOCCATO, fut. tatto, tafur, 

TOCCATORE, che tocca, qui tangit , 
o contingit » toccatore , dicefli anche 
a un miniftro della Corte del Civile, 
il quale denunzia a*debicori il termins 
perentorio , e quet’ atio fi dice toz- 
care. 

TOCCHETTO, guazzetro di pefce, fei. 
tamenta y OHNE, 

TOCCO, add, da toccare, talus , conta. 
Bus, 



























add, da toccare , taffus 


fut. coll'o frero; tatto, fa. 
Aus, ws: per colpo di campana , timmi- 
tus: per quel fuicellerto , con che i 
fanciulli leggendo toccano le lettere , 
Nsluse fare al tocco , vale vedere , a 
chi tocchi in forte alcuna cofa , il che 
fi fa alzandofi da ciafcuno uno, o più 
diti a fuo talento, e facendo cader la 
forte iu quello, in cui termina la couta- 
Hone, * 

TOCCO , coll’ 0 largo, pezzo, frn- 
fam : per forta di berretta, galerus , 
cudo, 

TOCCO, add, coll’o ftretto toccato , V. 

'TOE , animale fimile al lupo, tots , 
Plin. 


| 


TO 5I 
ro, prendere, capere, accipere Jar Cae 
fa, «des conducere, tor moglie, o per 
mogli, sesorem ducere: tor cavalli a 
vettura, Zgor comsuserti per levare, 
Jevar via , diflurre, privare , adimere , 
auferre, eripere, are, orbare, fru= 
frare 3 tott alcuno dilla fun fperanza e 
Jpe fua aliquem: frutrare i tori dal piane 
to, compe ce lieryiwass ior la virginie 
tà, devirginare , virginem Vitiare s tot 
di vita, tor la pertosa, ter ci tetra , 
tor dal mondo, e medo tollere, mortena 
imferre y occidese , mecare , interficere + 
torre a credenza, p'elarfulla dé, fune 
ra pagare , emere juò fdee per rubare, 
rapire, ufurpare, V. tor a intereffe , pe- 
cumam , nummos fetore fuimere , O ate 
cipere s Ter, Pisut, torfi per comtimiari, 
ucjHieicere s ni torrei a viagplir com 
lui tuto‘ n'o tempo, me illi comitem 
tinerii libenter preserem toto Vita mee 
fenipore 3 tor fade a uno, kvyapali R 
credenza, fdem alicui abrogare : tarne 
la vola, flperare, entrare Innanzi, fa 
prrare . antevertiere y pletvertere, p'a- 
occupare : torie infra al cielo con lode, 
fenis landibur alisven commendare P 
Catuilire : rotte uno di fe medefimo, flute 
ports alieni snavcere , a niente aliqueni 
deducere ; torre il copo a cii che fia, 
val: imporsunario , V. torr'al.sult del cae 
po checchellia, vale fimerarlo d' verità 
non fapura , 0 non creduta da lui, ali 
quem certiorem facere , alizuid aiicui 
perfuadere : vor di mira, (pelare, collie 
neare , animum intendere: tor la mira, 
Oculorum atiem intendere : tolga Iddio , 
abfit, omen auferat Deur: torîi da checs 
cheilia , o torîì giù da checcheffia , vale 
abbandonarlo , deyerere , relinguere, abris 
cere, defidere : vorfi dinanzi altrui, le 
varh dal (uu cofpetio , fustrabere fe alie 
cui, fe amoliri , fe fubmotere , Plaute 
Fer. Cicer. tor dinanzi alcuno , adricere 
aliquem a fe: torre înpace, fopportare , 
dqio animo ferre : torre il capo , 0 la 
tetta altrui, vale importunario , caput 
obrundere : torre in motteggio, vale dif» 
prezzare, V. 

s» TOGLIGIONE, Provvif, Com, Fir, 4. 
V. ricevimento, 
TOSFIMERTO s Îl torre, furto, ale. 
tfo. 
TOGLITORE » qui aufert , abator , 
raul. 
TOLLERANTE , Menz. 2, 14, tollerane 


te, 
TOLI ERABILE, da effer fofferto , toles 
rabilis , tolerandus , ferendus. 
TOLLERABILMENTE, toleranter . 
TOLLERANTE, tolerans , ferent y pa 
tieni, (ufinens, ‘ 
TOLLERANZA, patientia , tolerantia, 
TOLLERARE, tolerare, ferre, perferre 4 
fuftinere, pati, perpeti: tollera cont 
ta moderazione tutti guel, co*quali e” 
vive , facile omnes, cum quibus ef, 
prejet , ac patitur , Ter, corpi, che 
non palono tollerare la fatica, intolerare 
tifuna laboris corpora , Ter, 
TOLLERATO, persatus, toltratus, ero 
antlatus, 

TOLLERATORE, che tollera, tolerans , 
ferens , perferens, fuftinens, patiens. 
TOLLERO, mousia d’argento di valuta 

di nove piulj. 
n TOLLETTA, fut. it tolto, nè fl 
» TOLLETTO, ufa quitta voce, che 
coll'aggiunio di modi, male partum + 
ablatum , furtum . . 

















TOGA, forta d'abito lungo, toga : pic: | TOLOMME'A, nome del cerchio , dove 


togula , Cic. 


cola LE 
i, di toga, appartenente a to- 


TOGA'L 
as 
16GATO , veltito d? toga, togatus. 


Dinte pone i traditori , detto da Too 
pe principe degli Ebrei, che ucetie 
per tradimento il fuocero, e due fuoi 
cognati. 


buile , etier Lasiuio, piigi afici, pereue, TOGLIERE , torre, €a tollere , piglia» TOLTA toglimento , «Matio: Luona , € 


nala 


ss TO 

mala colta, vale buoni, e mala compra, 
bora, Œ mala emipt'o: cher tolta di ale 
cuno, dicefi deli’ ciier fuo aderente, tuo 
amico, amicus efie alicujus , in ejui 
familiaribus efe, 0 baberi, 

"OLTO, add, ablatus. 

TOMAJO , la parte di fopra della fcarpa , 
odftragatumn , 

TOMARE, V. tombolare. 

TOMBA, fepokura , jepulerum tumulus : 
per cone ọ cala di vilia, Villa , cafa: 
per fimil, buca di grano, finus , Var. 

TOMBOLARE, cader col capo all’ingià , 
in preceps ferri, ruere in praceps, im 
caput. 

‘TOMBOLATA, il rombolare, cafus . 

TOMBOLO , il tombolare , cafus , #1, 
ruina + far un tombolo , in preceps fer- 
ri, in caput rwere : io non ne farci un 
tombolo fall’erba , prov. cioé non volte. 
rei la mano fozzopra , manum now ier- 
terem , Cicer, tombola , vale anche un 
certo firomento, iul quale fi fan lavori 
di trine, 0 fimili, 

TOMO , pronunziato collo ftretto , va- 
le lo itele, che tombolo , 64/us, Pui- 
ma : col primo @ largo, trattandofi di li- 


TO 
ofentar gravita , magro! fpiritus bae 
Are 4 


TONDO, fut. (pera, circolo, orbis cir. 


Culms, globus: per un certo frumento! 


piano, e ritondo di itaguu, per ufo di 
tenervi fopra i bicchi.ri in fuila tavela , 
patina , iam: pet colpo dato a tondo , 
v in giro, i/2ws in order infiftus, 


TO 


te de' fumi intorbidata dalle plogs 
fe 
TR BIDAMENTE + turbulente ; per mes 


taf, coufufamente, V, 

TORBIDARE, turbare, perturbare, V, 
intor “idare 

TORBIDATO , turbatus , perturdatots . 

| TOR BIDELLA , turdamentum , 


TONDU'TO , toiato , tenjus , drton-|'LORBIDI'CCIO , alquanto torbido , tsrs 


us. 

TONFANO » ricettacolo d’acqua ne'fiu- 
mi, ov'ella è più profonda , gurger i 
per vafo da bere di vafta tenuta, in- 
gens feypus. 

TONFO, caduta, lapfus , cafas 1 edanche 
il romore , che fi fa ia cafcando, jepi- 
tus , fragor, . 

TONICA, e tonaca, vefe lunga , oggi 
propria de'religioli clauffrali, tunica , 
toga: veltito di tonica , twnicatus i; pic- 
ciola tonica, fenica; Plaut, per meuf, 
vale ricoprimento, V. 

TONICELLA, c tonacella, dim. di toni. 
ca, tunica: tonicella , fi dice al para- 
mento del Diacono , e Suddiacono, dal. 
matita , V. Ecci. 

sw TONICO , V. intonaco. 


bri, val parte, pars, volumen , liber | TONNARA, luogo , dove fa il tonno , 


tomus, V. G. 

x TOMOLTO , V., tumulto, 

TONACA, V. tonica. 

TONACELLA, V. tonicella, . 

TONACHINO, dim di tonaca , twmicula, 
togula, a 

TONAMENTO, e tuonzmento, fomitrw , 
tomitrus, tomitrumi + 

TONANTE, fomans, 

TONARE, € tuanare , tonare , tonefte- 
re, Var. che fa tuonare, fenitrualis, 
Apul. il tuonare , pome , fowatio : quan- 
do il gran Giove tuona , fomante calo, 
Pla. nel qual fgn. vale attivamente , 
far tonare, mangar tuoni 1 per fimil, ro- 
mwsreggiare , ftrepicare, vV. 

TONCHIARE, effer offefo da' tonchi , le» 
di a curculiomibus, SET 

TONCHIATO, lejus a curenlionibus , 

TONCHIO, gorgeglione, emreulio. ——— 

TTONCHIOSÒ, che ha tonchi, emreulio 
mam piewus, curculionibus refertus, 

TONDAMENTO , il tondare , rotunda- 
to. 

TONDARE, far tondo , retwdare: per 
tondere in fignif, att, e neutr, paf, V. 

per tagliare , potare, V. . 

TONDATURA”, il tondare , rotwwdatio : 
per tonditura, fonfura. 

TONDERE, at. e neutr, paff, tofare , 
tondere . 

TONDEGGIARE, pender alla figura ton- 
da , rotundum efè, 

TONDEGGIATO, rotundatus , 

TONDETTO, add. dim, di tondo, re 
tuudior . 

TOXDETTO, fut. dim, di tondo, fuft, 
slobulus, orditulus, ovvero, parva pa- 
tina , parva lan. 

TONDEZZA, aitratto di tondo, retundi. 
tar, 

TONDINO, piatto , che tien davanti co- 
sini, che mangia „orbis, Ovid. 

fo <DITURA , il tondere , fonfura, 
tonis 3 per l’adeguare , tendare , ro- 
tundatio, exgquatto: per quel, che in 
fondando fi leva , prefegmina , rejeg- 
MINA, 

SONDO, di figura rotonda , rotundus ; 
per fempliec , rudit , impolitus , fime 
pitre , agrettit : 
lo fteffo , crafla mimerva ; aggiunto a 
moneta , 


rotti, perfeltus , integer, solidus ; fe 


e feno di mare , dove fi pefcano i 
touni, 

TONNI'NA , falume fatto della fchiena 
acl peice touno, /a/famentuni ez tbyno 
nit, 

TONNO, pefce noto, thynnus: di tomo, 
teymmarius ; peita del tonno, t6)unaria 
pi/catio. 

TONSURA, tofatura ; ed è proprio quel. 
la, che ufano i religiofi , dclera ` tone 
fui: per *atto preparatoio agli or- 
dini a a ferpre fi accassiagna 
coll’aggiunio di prima, prima tonfura, 
T. Eccl. 

TONSURARE, dare la prima tonfura , 
Glericalem tonfurame conferre , clericali 
tonfura initiari, 

TONSURATO , clericali tonfura initia» 
tuf, 

TOPA‘JA, nido di topi, murium nidus: 
per fimil. fi dice di cafe antiche, e che 
fieno in peffigno fato, 

TOPAZIO, pietra preziofa , eater, 

TO'PICO, Red. t. 4. locale, V, 

TOPIE , forta di fichi, topig , Col. 

TOPINAJA, nide di topi, marium mi. 

us. 

TOPI'NO, add. di pelo fimile al topo, 
murinus, 

TOPO, forcie, mus : e c’ è più trappole che 
topi, per che vale, le indie, e E 
inganni fone pià, che le perione da fn- 
fidiare , multo piures junt desipule , 
quam bomines deciprendi : quando la 
gaua non è in pacfe, i topi ballano, V. 

atta s n 

TOPOLINO » dim. di topo , ruufcu- 
Ius, 

TOPO DI FARAONE, Crufe. animale 
con altro nome detto icneumone, V. 

TOPPA, ferratura, fera: per quel per- 
zuolo del panno, che fi cuce in fulla rote 
tura del vellimento , panni frufium, figs 
mentum : toppa è anche termine del giuo- 
co della rara, col quale da chi tira i da. 
di, s'accetta l'invito fattogli ; al quale 
invito 6 dice mafa. 

TOPPALLACCHIAVE, facitor di toppe. 
e di chiavi, faber feerarius sclauftra- 
riur, Lamprid. 


rondo di pelo , valei TOPPARE, termine del giuoco della za- 


ra, V. toppa. 


vale appunto pisito , fenra| TOPPETTO, Voc. del dif. dim. di top- TORDAJO + ferbatojo da tordi- 


O , PALUMI IPUNCHI . 


didulus, Prud, aliquantaluns turbidus e 
dice di perfona alquanto alterata 

ira , apprenfioue , 0 altro checcheffia , 
commons, 

TORBIDO, torbidi Mimo , twrdf. 

» TORBO, add. dus , surbulentus s 
aria torbida , turbidum celum, Plin, 
pin acqua torbida, tørbulenta aqua , 

hiedr. per comiurbato, afpro, brufco , 
turbidus, commons, turbatus, perture 
batus. 

TORCERE , picgare ,torgpere , contorguee 
re, feltere : torcer dal vero cammino, a 
reo tramite defeftere , aberrare: tote 
cere gli occhi a qualchedane , limis ocne 
lis aliqutm afpitere: torcere a qualche 
luogo, ster vertere, ficere , o vertere 
fe, o viam detorguere aliquo , Val, Flac, 
torcerfi , torgueri, comtorgueri 1 vole 
tari, vertere , o compertere fe, o fee» 
re 3 rorcer il grifo, il mufo, il vife , 
il geko, è atto di chi fa dello fchifo , 
dello sdegnofo, del ritrofo, mafo fufe 
pendere 1 torcer le feritture , ftravolper 
loro il fenfo, fenfum pani ti torcer 
a feta, v Gmili, vale avvolgere le fila, 
addoppiare, torgwere 1 torcer bene , tor- 
tare : torcer le labbra, commovere Dal 

iter Jadia , Ter. 
IRCETTO, dim. di torcia, torchict. 
ro, facula, 

n agiata Pegg. di torchio, Dia 

is far. 

TORCHIETTO , din. di terchio , fae 
cula, 

TORCHIO, torcha , faz , funale : per 
itrumento da ftampare , e da premere , 
prelum, torcular, torewluni: © per le 
ftrettojo, in cui fi pongono å libri per 
poterli tondare, torcular , prelum: del 
torchio , appartenente al torchio, forca 
dus , torcularius, 

TO'RCIA, candela grande , dopplere „far , 
funale, 

m TORCIARE , attorcere , torgwere , com- 
torquere, 

TORCICOLLO , forta d' uccello , cost 
detto dal frequente torcere il collo 3 pera 
fimil. bacchestone è Ve i 

TORCIFE'CCIO , e torcifeccìole , pan- 
no lino , col quale fi fpreme la feccia , 
tolum . è 

TORCIGLIARE , frequentativo d) rorce» 
re, torquere , fenere. 

TORCIMANNO, V. tuecimanno , 

TORCIMENTO, tortuofità , osliguitas, 

TORCITO'JO, ordigno , col quale fi tote 
ce la feta , torcwlar, torcularimmi, 

TORCITORE , quegli, che torce , gui 
torguet. 

TORCITURA, l'atto, e il modo del tor- 
cere , forfio , o tertio, E 
TORCOLARE , torchio , prelum , tora 

tular , 

TORCOLETTO, Voc, del Dif. dim! di 
totculo, n 

TORCOLIERE, Crufc. celui, che affi 
fte , e travaglia al torcolo. r 

TO'RCOLO, torcolare , ftrewojo, dorcw- 
lar, praluma per torchio da are a 
P'atlumi, 

turda- 

riam, Var, 


pli dieno mille talenti tondi, mille| TOPPO , perzo di pedal profo di qualun. TOR DELLA, forta di terdo grande , 


talenta rotundentur , Hor., per ifola. 


que albero recifo, frumews. 


to, mon attaccato ad altra cola , fepa.| TORACE , V. L. petto, t60rar, 
tatus o, fezurizui : fputar rongo , svalci TORBA , ce turbida , futt, la corren- 


TORDO, uccello, turdus , c tordo, fem. 
turda : picciolo tordo, turdilius , turde- 
lix 3 tordo pefce e meglio è fringucllo in 

` „many 
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man, che in frafca tordo , prov, fignifi. 
ca, ch: afai più rale una cofa picco- 
la , ma poffedura , che una grande , la 
quale non s'abbla, ma fi fperi, pre/ene 
sem mulge , quid fugientem infegueris } 
di Teorio : tordo , dicefi ad un femplice , 
finplex, rudisa arrottire 1 tordi, verjare 
turdos in igne, Hot. 

TORELLO , dim, di toro, jutexcus, 

TORICCIA, capra giovane, capella . 

TORLO, Voz, del Dic V. tuorlo » 

TORMA, o turma, turma , agmen i pice 
ciola turma , turbula, Apul, della mede- 
fima torma , turmsalis , Liv. 

TORMENTAGIONE , tormento , for. 

TORMENTAMENTO, $ mentum , do- 
lor, cruciatus , 

TORMENTARE , dar tormenti, forgue- 
re, cruciare , escructare , cruciatu afi- 
core: per afiliggere, travagliar l'animo, 
afligere , diverare , angere , vexare , 
polticitudinem ruere , molettiam afere 
re, adbibere , molegia agicere z le mie 
proprie miierie non mi tormentano tan 
to, quanto le tuc, mac me med snviferia 

- magis ercruciant , guam tue „Cicer, l 
akrui profperità lo tormenta , angitur 
rebus profperis aliorum , Cicer, tormen- 
tate , neutr. e tormentarfi , affliggerfi , 
affannarfi , (tare in tormento , angi 4- 
mimo , fe torquere , fe ercruciare , dif 
eruciari , afflitari , Cic. Plaut, Phoedr, 
Ter, per darli tormemi, fe ercrwciare , Je 
extorquere , 

TORMENTATO, cruciatus escruciatus, 
Veratus , diveratus , difcruciatus. 

TORMENTATORE, che tormenta , tor- 
tor, 

TORMENTATRICE , qua torquet , cru- 
ciat , ereruciat, Verat, divezat , 

TORMENTILLA , forta d'erba, tormens 

TAEI T. B. i 

RMENTO , lamente pena afflit» 
tiva , che fi AT ni . gole + fuppli» 
tinm , cruciatus , us , tormentum , 
cruciamentum 3 per pailion d’ animo , 
afflizione, travaglio , animi cruciatus , 
dolor , affliio , afiiĝatio , agritudo. 

TORMENTOSAMENTE , tormentoliffi. 
mamente , cruciabiliter. 

-TORMENTOSO , turmentofifimo , Red. 
t 6. che apporta tormento , molejar , 

ravis. 

TORMENTUTLO, dim. di tormento , le- 
ve tormentum , levis cruciatus, 

TORNAGUSTO, cofa, che rimette il gu- 
Ru, quod terget palatum. 

TORNALETTO, drappo» che attornia il 
letto, conupessm. 

TORNAMENTO, il ritornare , reditus , 
reverfio , reditio , 

TORNANTE, rediens , reverteni, 

TORNARE , neut, incamminarG verfo il 
luogo , dove altri prima s’ era partito , 
redire , reverti , reverfionem facere y re- 
Venire 1 ternar Indierro , o addietro , piam 
redire , veBigia relegere , curfuns redi- 
7? , reducere gradum , Petr. Cicer, Ter. 
per ridarre , e ridurfi , tanto in neutre, 
che in att, redigere , redigi , converti , 
reftituere , regituis tutte le perfone fu- 
rono fatte di terra , ed in terra torn:. 
ranno, bomines er pulvere confefi funt , 
G in pulverem redigentur» tornar alcu- 
na cofa In pregio , aliguid priftino fuo 
Splendori refdituere x pet ripigliare, ori- 
cuperare le cofe già tralafciace , o perdu- 
te, redire, repetere , recuperare 1 tornar 
allo tudio , fudis repetere , infftaurare : 
tornar bella, pritimam venwdatem recu- 
perare + per rifuttare , ridondare , come 
tornare a onore , bonori effe , bonorem 
aferre , honorificum ef: tornar in noja, 
fatidio , tædio , moleftia effe: tornar vet- 
pogna a qualcheduno, aliguenr pudere i 
tornar a Rare + 0 abitare jn qualche Juo- 

Tom. L 











TORNIAMENTO , 


TO 


O, 0 tornare, affolut, vale ventre ada. 
litare , andare a (tare, [edem fuam alis 
cubi figere , alicubi babitare 1 è tornato 
a faire in cafa mia, babitat domi meg : 
è tornato a itare in Parigi, moratur Pa. 
rifits + egli fi torna col zio , 4ab:tat in 
domo patrui + egli è tornato mella tal 
via , moratur in leto &c. in fenf. arr, 
per ricondurre, reducere „reportare ; tor. 
nare alcuna cofa in buono itato , in im. 
tegrum reftituere : tornare unouell'avel. 
lo, rurfus condere in tumulo : tornar al- 


„la memoria, nella mente ye fimili, in mee 


moriam revocare , in mentem redigere , 
admonere: tornar Indietro, per monaver 
effetto, annullarfi, irritum fieri 1 quel, 
che è fatto , non può tornar addietro , 
fallum pefefum fieri mom potet , e in 
fignif, att, revocare, abrogare : tornar in 
fe e a fe , ricuperare il difcorfo, e lo 
intelletto , redire ad fe, aminumi ,jpirì 
tum ,anbelitum , pires refumere 1 per tor- 
nare In cervello , ricuperare 1° ufo della 
ragione , priftime mentis fanitati reftitui , 
ad mentis famitatem redire , animum re- 
cipere: e* tornerà fopra di te , cioè il 
danno farà tuo , faba in te cudetur , Ter, 
tornar checcheffia in capo dialcuno, in- 
cogliergliene male, male vertere alicui : 
Il conto non torna , Îl conte nen mi 
torna , cioè nel calculo c’ è errore, ra. 
tio won convenit: tornare alle medefime , 
ch'è ridurfi di nuovo al mal fate, redire 
ad vomitum: ; tornare , o non tornare 
bene, cioè non piacere, non metter con- 
to, won confert , non conducit , mon re- 
fert: tornare benc, fi dice anche del ve- 
ftimento , che ftia acconclamente in dof- 
fo, decere , convenire , congruere è quelta 
velta mi torna bene , dite? me bet ve- 
fis, Plaut, 


TORNASOLE , fiore , deliotropimm , tri- 


comi, 


TORNATA, ilritornare , reditws , reditio, 


reverfio : tornata di cafa , dicefi dell’abi. 
tazione, e del vitto neceffario , babita- 
tio, @ vifui necefaria 1 ritornello , 
repetitio : per adunanza di accademie , 
magiftrati, ec. conventus: tornata , dice- 
fi anche l’ ultima firofe , 0 1° apoftrofe 
alla canzone . 


TORNATO, ritornato , re perfws : per cam- 


biaco, verfus , comterfus : tu fei il ben 
tomato, modo di falutare chi corna da 
lontano , fwperis bene fapentibus advene. 
ris, Dale. . 


TORNEAMENTO, V, terniamento. 
TORNEARE, far tornei, gioîtrare , 4aft}s 


„concurrere; per muovere in 


ito , agere 
in orbems 


per circondare, ciremmdare , 


TORNEO, gioltra, Zudicra pugna . 
TORNESE , forra di moneta 


rancefe : og- 
gi è auche nome di moneta Napolitana , 
che val due quattrini, 


TORNIAJO, tornicro , formator , Firmic. 


mi format, qui torno aliquod opus facit , 
giuîtra , Jwdicra pus 
gua : per duello , prelivwm fingulare , 
Aufon, pugna inter duo: , duorum inter 
fe certamen : per circonferenza , citcone 
damento , circulus, ambitus , orbis , 


TORNIARE, lavorare a tornio, fermare, 


torno aliguod facere , detornare , Plin, 
per attortuiare , cingere , circumdare , 
ambire, 


TOLNIELLO, V. torno. l 
TORNIERO , chi lavora al tornio , qui| TORSELLO , balletta , pilula + corfello 
tornat , qui toto aliquid facit , torna.|- 


tor, Firm, 


TORNIO, o torno , ordigno , ful quale G 
fanno diverti lavori di figura rotonda , 


tornig , 


TORNIRE , Voc. del Dif. V. toruiare , 


nel prim. fign, 


TORNITO, acd, da tomic , formats , 


detornatus y £ 
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TORNITORE s g”? tornat , toriator, 

irmic, 

TORNO, tornio , V, per giro, ambitas , 
circuitus : Je iftrettoJo , forcwlar s per 
Iftrumento da ftrignere , e da caricar bale» 
fire, c fimiliarmi da trarre, treprtum , o 
trapetus , Pallad, torno, dicono i tintori 
di lana a un legno lungo, e ritondo , al 

uale avvolgono , c svolgono i panni. 

TORNO, avverb, lo ftelo, che intoftno , 
ma non fi truova mai In tal fenfo, fen- 
za aver avanti iw pu sO mel: vi vene 
nero nel numero d’ ottanta, ed in quel 
torno , o/foginta circiter venerunt : nel 
torno di tremila cavalieri, tria circiter, 
o ferre millia eguituni 3 torno torno , 
così replicato , vale circolarmente , im 

Tro, intorno Intorno, circumquagne . 

TORO , il mafchio delle beftie vaccine , 
taurs: per letto alla latina , thorws: per 
coftellazione celelte , taurur : di toro e 
taureus, taurinus a che ha forma di to- 
ro, taurifer, Hor. generato da un toto, 
taurigenus : picciol toro, taurulwy, 

TOROSO, mufcolofo , torofr. 

TORPEDINE, forta di peice , torpedo. 

TORPENTE, V. L. da torpere, torpens , 
torpefcens , obtorpejcems , torpidus, 

TORPERE, V. L. rimanere ipririzzito „e 
privo di moto , torpere , torpejcere , ob- 
torpefcere, 

TORPORE, intirizzamento, impedimento 
di moto, torpor , torpedo, Aupor, Q te- 
betudo fenfus , motwigue : per metaf, vas 
le- pigrizia , focordia: per Gmil. vale hu- 
pidità 1 torpor della mente , mentis , o 
animi torpor, 

TORRACCHIONE . 

TORRACCIA, 

racepi turris, 

TORRAJUOLO, aggiunto di una forta di 


Myr . 

RR ATZO, torrione antico , e rovino» 
fo, ingens , ac preceps turris, 

TORRE, verbo, V. togliere. 

TORRE, fut, coll'o ftretto , turris: che 
porta torri , twrrifer , @rriger : pieno 
n onii; fortificato com torri, farritus , 

vid. 

TORREGGIANTE , che torreggia , pre» 
mimens. 

TORREGGIARE, ftare in fomiglianza di 
torre, promimere inftar turris, 

TORRENTACCIO, immanis torrents. 

TORRENTE, torrens. 


torrione antico e 
rovinofo , ingens , 


TORRETTA, dim. di torre, 
TORRICCIUOLA, turricula , 
TORRICELLA, 


TORRICELLACCIA, Pegg. di torricella , 
turricula precaps, 

TORRIDO , fecco , arroftito , torridus , 
aduftus, 

TORRIERE, abitator della torre, turris 
babitator, , 

TORRIGIANO, guardia della torre, ter. 

aris tuor, 

TORRIONCELLO » dimin, di torrione, 
MITIS, 

TORRIONE 
turris, 

TORRI'TO , Car. Encid, che ha torti , 
turriger . 

TORRUCCIACCIA , piccola , e cattiva 
torre , turricula praceps. 


TORSACCIO , pegg. di torfo, vilis came 
lis, tbyrfus, 


s accrefc. di torre , ingens 


per fimilit. chiamano le donne un certo 
oro picciolifimo guancialino di panno , 
o di drappo , nel quale confervano gli 
fpilletti, alcuni l'han detto barbatamene 
te p aciaritm + pel conio , 0 punzone , 
con che s‘improutan le monete , fypui, 
forma . 
TORSIONE , avvolgimento , intirizzamene 
to, forfio, 
Aaaa TOR. 


TO 


TORSO, il gamto dl caroto sfonliato J 
o d’ altra crba p eduli; y tóyrjus 3 pice 
ciclo torio, fiyrjiculus , Apul. per rima. 
fuglio delle frutie, fpezialinente pere, o 
mele, cavatane attorno attorno la pulpa, 
thirfusi per fiunil, dicelì a itatua , a cui 
manchino capo, braccia, e gambe ptrue 


ut. 

TORTA , collo firetto + fpezie di vivan- 
da compolta di varie cole mefcolate in- 
ficme, pubrentini y piacenta 1 anglar 
la toria in capo ad alcuno, fi dice in mo- 
do baffo di chi è più ako di ttatura j e 
fi uracani. dell'avere il genio fuperiore 
ad alcuno , foverchiarlo , afiquezi fibi 
fubricere ingenio , aut vi, aut imperio. 

TORTAMENTE, eġlrgue , contorte + per 
In fenfo bisco , 6, ittavolto , contorte , 

dim, ditoria, par- 


malt , perperani. 
è va placenta, 


TOUWTELLETTA, 

IORTELLINA, + 

TIORTELLO, vivanda della fteffa matce 
ria, che la torta , ma in pezzi più pic- 
ciol , pulmentum, puis, placenta. 

n TORTEVOLMENTE , con torto , In- 
giptimente, fnjuria, injuie, 

TORTELLA | aitratto di torio , obligui- 
tas. 

TORTIGLIONE, la parte toria dell'albo. 
ro, tortibis ramus z in fotra d’ avv, per 
rortuofamente , V. E 

TOR TIGLIOSO, V. tortuofo. 

TORTINO, dimin. di toria , parva pla. 
conta, e 

„» TORTIRE, torcere, deviare, detorgue. 
re, delleftere , aberrare , 

w TORTITUDINE , rortuofità , flexus , 
us ; per metaf. ingiufizia , malvagia , 
insubitia, improbitas . 

TORTO, torciifimo , ditortus , contortus , 
tortet , tortilis; per metaf irrapiunevo- 
le, srepolato , nequam ș improbus , ma. 
lus, imiguas s patula torta , vale inglurio- 
fa, conv:cium , Contunelia : per turmen- 
rato q POFIHS CICTUCIALTUI , R 

TORTO, uft. Inpiuitizia , ingiuria , imjw. 
pitta, rss 1 far tortoa qual hiduno s 
injuriam {Aere , aferre alicui , injuria 
aliquen añcere ledere : per ingiufta pre» 

ione , il torto è mio , ho il torio , 

Re egi, iniute contendi s dare il ine. 
to, vale giudicare iu disfavore , cordim- 

nare, 

TORTO, avv. tortamente , 03/igue , con- 
torte : a torto, pofo avv. fenza ragione, 
ingiuftamente , injuria , iminerito , inja- 
fe , inique. - 

TORTOLA, tortora ‚' tortore, turtur, 

TORTOLELLA, o tortotella , } turtu- 

TOATOI ETTA , o tortorerta , riila. 

TORTO'RE, V. L. miniftro di giuftizia , 
tortor 

» IORTOSO ,„Inpiuto , irijuus , injur 
has. 9 

TORTUOSAMENTE, obligue , contorte , 
torte, 

TORTUOSITA', tortuofitade , tortuofita» 
te, obliguitas , flezus , ss. 

TORTUOSO , pieno di torcimenti , tor. 
to, tortuojus ,fleruofus , multis flezidus 
finnofus, 

TORTURA, torcimento , o8/ijuitar , fle- 
sur, ws: per malzagià, ingiultizia Jim 
juria , injutitia , nequitia: per pena af. 
Hictiva, che fi da altrui per far confeffa 
re i misfatti, forfin, cruciatus, quartio, 
tormentum > dar la tortura a qualchedu. 
no, pohsrlo, metrerlo alla tortura , a?e 
rif ere ali juem ad Juetionem s Orapere, 
uderere rem torm.vtis ad alizuo , Cicer, 
Las estorgquere crimen tormentis abati. 

quo, dare aliguam in cruciatine y torque» 
re, Cic. 

TORVAMENTE, Crufc. oblijue, 

TORVITA*, aftr. di torvo, torvisas, 

TORVO, ficto , orribile , proprio degli oce} 












































TO 
chi, forwr , frux : guardar een pechi 
torvi, forv?s oculis imueri , torvo tul- 
IH, uinte 

TOR ZIONE , ftorñone , imdiRio : per tira» 
menio con dolore , torfio, 

w TORZONE ,( voce balla ) frate fere 
venia, e 

„ TOSA + ( voce Lombarda ) fanciulla , 
puella . 

TOUSAMENTO, Crufc. V. tofatura . 

TOSARE, tagliar la lana alle pecore , i 
capelli agli uomini, e fimili , tondere , 
attondere , detondere 1 towar fino alla pel 
le, ad cutem tondere , Celf. iofar foveh» 
te, confitare , Plauc, il tofare nome, toire 
fio , Cat, che ferve a tofare, FONfurtus , 
Cicer, 

TOSATO, tonfus, attonfus , detonfus , 

105X\TURA, il tofare, e la materia che 
fi leva nel tolare p tonfwra , jrejegmen + 
PEILEIR a 

TOSCANAMENTE , Etrufee. > = 

TOSCANESIMO , Red, t. 4. Italus "fer. 
mo , 

TOSCANO, Etrujeus . 

TOSCO, avverb. rofcamente, Etrusce + 

TOSCO, add. Etrujcus. 

10SC0, fult, toflico , toricuni. 

a TOSETTA, dim. di tota , puellula 

» TOSO, fut fanciullo, pwer, 

TOSO, add, tufuo, fowjus, attonjus , de- 
tonius. 

» TOSOLARE , V. rofare . 

TOSONE , quel Segno a che portano al 
collo i Cavalicri dì S. Andrea , onde |’ 
Ordine tefo di tal Cavalera , fi di 
del Tofone , vellur aureum , arits au- 
reus s per vello, vellus stofone, fi di- 
ce anche chi è tofato , o ha tonduto i 
capelli, vir dentojuis per giovane , gar 
ronca V. 

TOSSA , e tofe „tafs : amor, nè tofa 
non fi pud celare, «nor, Q tufis oculi. 
tari neguit. 

TOSSARELLA, dim. di tofa , Red, te 5$ 
leyii tuffis , tufficula, 

TOSSICARE, avvelenare , toricum dare, 
torica mijcere , Ovid. veneno inficere, 
imbuere , [pargere , veneno, 0 torico in 
terimtre . 

TOSSICATO, add. da tofficate , veneno 
infelbus, imbutus. 

TOSSICO, veleno incognito, perfido fo. 
pra tutt'i veleni, foricum ; morir di tof- 
fico, toxico , Veneno perire : © pi comu- 
nemenie per opni, forta di veleno. > 

TOSSILOSO , velenofo , Denenatus, Viru- 
dentus , venenofus , Prifc, e fecondo al 
cune lezioni , anche Varrone. DI 

TOSSIMENTO, il toffire, tufis. 

TOSSIRE , tufire : far toilire, tufim meo. 
vere, Cell. 

TOSTAMENTE, toftani imamen- 
» TOSTANAMENTE, $ te , preftimen» 
te, celeriter , cito, tatim , corfettim . 
s TOSTANEZZA, preitezza , proutezza , 

 celevitas, alacritas . 

» TOSTANO, toîtaniffimo , celer, velor: 
per la via tofanga , cioè per la più cor- 
ra, rela, 

sw TOSTANZA, V. toftanezza . 

TOSTATO, Crufc. V. abbruttolito. 

TOSTO , add, totifimo , preito , celer , De- 
For: ìa via più tolta , Ula brevior: per 
ollinato , sfronizro ; onde fi dice far fac- 
cia tota, che vale effere fsfacciaro , effe 
perfrifa frontis. 

TOSTO , avv. toftifimo , preftamente , 
cito, fiatim, celeriter , confetim , fudis 
to , illico : too toto , citifime , celer- 
rime : molto tolto , Hatim , jam jam . 
jam mox , affutum , fine mora : più to. 
fto , c piutibito , potins , citius $ tolto 
che , toto come , st, nbi , imul at , 
fatin atque, ut primuni , cum primum: 
tamoito , /wbito, ftatim , illico. 
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TOTALE , totalifimo , Intero, fotwr, 
omnis, ù 

TOTALITA', l'integrità d'una cofa , ist- 
tegritas . 

TOTALMENTE , interamente , ex foto , 
in totum , Q. Curt. Pilin, omnino , prore 
fus , plane. 

TOTANO, forta di pefce , Joligo yo Iole 


ligo. 

TO'IOMAGLIO , titimaglio, V, 

TOTTO , moto, V. 

TOVAGLIA , panno lino per la menfa., . 
mappa , mantele , o come alimi fcrivo» 
no, mrantile , mantelum , mantelinm x 
Wiltender la tovaglia fulla menfa , mane- 
tili menjam Rernere : \evar la tovaglia, 
menjam tollere , auferre ,removere , Cic. 

TO\SGLIACCIA, peg. di tovaglia , Die 

i le, incdegans mantile , vilis mappa. 

TOVAGLIETTA , dim. di tovaglia , m4pe 


pa > 

TOVAGLIOLINO, 

TOVAGLIVOLA, 
Riando , mappa, 

TOZZETTO, dim di tozzo , fruĝulum s 
roseo, fi dice anche una forta di ague 
to corro, e groffo, 

TOZZO, fult. puzzo, per lo più di pane, 
fruftwon. 

TOLLO , add, mal farto , groffolano , 78e 
‘dis, imeolitus, 

TOROT 10, accrefe. di rozzo , Dalde ru. 

LES g 
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TRA + prep. fienifica in mezza , fnfert 
tra fperanza , e timore, inter (pere, nite 
tumque , Liv, tra piciofo , e pauto , 
inter pietatem , metuingque : che diffcrene 
ta c’è tra un uomo inielligente e uno 
{ciocco ! ulto iuteiligens quid interet ? 
Ter, il cno di mire, ch'è ira L ranio, 
e Parlo, fretum, quod Naupalti in. G 
Patras interfiuit Liv, o intermeat, Plin 
acqua , ch’ è tra carne , e pelle , «qua 
intercus , Hor. lo fpazio , ch’ è tra due 
folchi, fpatium , quod fulcis interiacet, 
Col. vale talora per mezzo : pafando tra 
donna , e donna , per medias mulieres 
tranfiens : (tando tra donna e donna , 
in medio fans mulierson : talora vale ln 
compagnia , nel numero, inter , com + 
grace tra i morti , inter mortuos jatet: 
fcricto tra gli eroi, fm Zero munite 
rum relatus ct io era tra color, che 
fon forprefi , in eorum numero eram , quos 
corripit fupor : favellat tra le donne , e 
co” valenii uomini, com mwlieribus, @ 
viris fapientibus [fermonem habere : in vee 
ce dell’ avverbio parte, partime: tra uce 
cifero, e menarono via, partim , o alios 
occiderunt , partim , o alios abit ulerunt : 
tra morti e feriti fono ftati fecento, ñ- 
terle figue s quineratizue fuerunt fescene 
ti : tra per l'una cofa, e per l'altra, 
Ob utrumque : tra dell’ una fetta, o dell’ 
alira , ex utrague fea: tra nella cinà, 
e nel contado, partim in nibe , partim 
in agris : dubbio tra I sì, e il no, die 
bius , Q animi peudens: in vece della 
prepof. in, fs tra l'una, e l’altra vol 
ta , fra due voke , dimis vitibus : tra 
più voke , diverfis vicibus : per con, 
rum z tra ciò, che $° è ritrovato , nod 
valeva okre a dugento horin! , ura cum 
fit, que inventa junt, non eRimabatur 
ducentis nummis ; in vece diolire , prg- 
ter : parib tra gli altrì a fuo fratello, 
preter alios allocutus ef fratresn + talora 
vale la disgiuntiva 0: quale cra meglio, 
tra che gli uomini avefiero due moLli 
o le femmine due marki , quod praha. 
ret, duas ne omines baberent uxores, 
an biror duas mulieres : qual mapgiot 
obbligazione tra il voto, ¢'!l giuramen.o è 
quid 
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quid arllius bomines oLtringat, Dum , 
an juramentum } $ 

n TRAANTICO , molo antico , peranti- 

uus , Vetutifimus. È 

«TRAV ARO, molto avaro , fordidus , 
avariffimus, 

TRABACCA, fpezie di padiglion da gucr- 
ta, tenda, tentorium . 

TRABACCHETTA dim, di trabacca , fem 
tariolum . 

» TRABALDARE, e tribaldare , trafuga- 
re, clam , furtim ajportare . 

» TRABALDERIA , il crabaldare, fur- 
tum , rapina , Clandetina afportatio. — 

TRABALLARE, l'urdegriare , che fa chi 
non pud foît:nerfi in piedi per debole: 
La, 0 alirà cagione, e diceli dellecofe e» 
tiandio, che mal pofano, titubare , nu. 
tare , vacillare ; traballare per vino, t-t- 
cillare ex vino, Quint. 

TRABALZARE, V. ftrabalzare, 

TRABALZATO, add. da crabalzare , ve 
ratus, 

TRABALTO , fcso:chio, V. 

TRABEA, forta di vete, propria de’ Ro- 
mani , trabea , Suet, vellito di wabea , 
trabeatus , Tac. 

s» TRABEATO , molto beato , perbeatus, 
Valde feliz . - 

» TRABELLO, meko bello, adinodum , 
o vaide pulcher. 

n TRABENE, molto bene, perdelle, 

TRABICCOLO , piccola tribicca di le- 
gno , fopra cui fi rifcaldino E pannis per 
ciafcuna di quell: cofe, fopra le quali fi 
falga con pericolo, ch» mon ti regga, e 
ti precii, biricfca , oeus ad jutie- 
dum peritulofus , res ad ajtenjwin per 
lofa , preceps : G dice auche trabiccolb 

“ogni macchina @ravagante , principalmen- 
te di legno. 

TRABOCCAMENTO , il traboccare , e- 

susdatto , inundatio , efluvium , a! 

luv'e:, eluvio, diluvisis 1 pr meraf 

di.ficimento rovina, ruina , ercidizia, 
clales, 

TRABOCCANTE , traboccanti Timo , er. 
undans , effluents , extra Tipas èdfurur y 
Juperefluens : fi dice al fiorino dell'oro, 
quando vogliamo dire, ch'e’ fia di buo- 
nifimo pefo , optime mots, 

TRABOCCANTEMENTE , precipiofa- 
mente, præcipitanter 

TRABOCCARE, verfar fuori per troppa 
pienszza, diffluere, effluere , fuperefilue» 
re, redundare ; figurat, di dulcezza il cuor 
trabocca, pre letitia animus fubfilit : 
più largo il duol trabocca , dolor exune 
dat alte mierfus , Scn, la malvagità de’ 
cattivi È canto crefciuta , che trabocca, 
malorum improbitas adeo eccrevit , ut 
jam esundet i per P ufcir de? fiumi dl 
lesto lero ,erundure, efiuere , difiuere, 
estra ripas effundi , alveo fe efferre , 
Plin. in fenf, att, val: gettare , efandere , 

< prolicere , jacere : traboccavano nella cite 
tà fuoco, ignes in urbem jacredbant: per 
precipitare , att. e neuer. precipitare , 
pracipitem dare , o agere : tra boccd more 
ta in terrà, eramguis decidit in terrari; 
traboccar la fencenza , fententiam preci. 
pitanter ferre : furono giudicati a mor. 
te, e traboccati fuori , capite damnati 
fuerunt , @? foras pracipites alti. 

TRABOCCATO , preceps afus t il vids 
traboccato morto tender alla terra, pre- 
cipitem alum , @ tuni jacentem vidit ; 

er precipitofo , furiofu, preceps. 

TRA HELLO, luogo fabbricato 

TRABOCCHETTO, con infidie , den. 
tro al quale fi precipita , decipula, o de- 
cari Apul, infidi@: gur, per infi- 
die, V. trabocchetto è anche dimin. di 
trabocco , trumento da gitare. 

TRABOCCHE.VOLE , finifurato , immo- 
d cus, immanis , immenfus z per preci» 
























TRABOCCHEVOLMENTE , precipitofa» 
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pioi , praeceps i per avverfo , adver- 


fus 


mente , pracipitanter, 

TRABOCCO , ruina , clades , ercidium , 
ruina: per luogo , dove fi corra rilico di 
traboccare | locus preceps , preruptus : 
per iltrumento bellico da traboccare. 

s» TRABONDAKE, foprabloudare , erwe 
berare , redundare , fupegabundare . 

» TRABUONO , piucchè buono , opti- 
Mui, 

TRACANNARE, Llerc affai, a fuor di mi- 
fura , Sargius bibere , mero fe ingurgi 
tare , 

TRACANNATO, Large èpotus, epotatus , 

TRACANNATORE, perator , potator acer, 

„Hor. vimofus, bibar . 

TRACAPELLO s fpezie d’ erba , epitby- 
min. 

n TRACARO, moko caro, pergratus. 

» TRACATTIVO, moltocattivo, perini. 
quat, . 

TRACCHEGGIARE, tem orcggiate , mo» 
do i fio, maras fratere, 

TRACCIA, orma, pedata dî fiera, e per 
fissilitudine d'uomo , veigrunn s fepuir 
la traccia , veftigia fequi : "mar 
endar fulle racco di uno, Ve: 
curus ingredi , infitere , prefequi ali 
pes vettigiir , alicujus veligia tenere , 

uc. Cicer, Quine. per, fimili:udine vale 
f.gno, contraticeno, fignum : € camini. 
no, viagzio, iter: per truppa , che va- 
da fn fila, e l'un diciro l'altro, acies : 
per trattato, trattamento , pratica di nes 
gorio , conventus, pallio, paun 1 an- 
dare in traccia , V. andare. 

TRACCIAMENTO, il tracciare, invenis 
gatio: per micchinimento , maghinatio . 

TRACCIARE, feguir la tragcia, veligia 
fegui, indegare , tettigare : per metaf 
maicchinare s mackinari , firuere q suoli. 
ri i tracciar la morte d’ uno y morten 
alicujus moliri: tracciar qualche ingan- 
no, contecènari , conjuere dolos , Piaut. 
traccia di uccider Turno, Turno nec®in 
machinatur, Liv. 

TRACHEA , Red, 1° afpera atteria , a/pe- 
ta arteria. 

n» TRACHIARO, molto chiaro pellucidus. 

» TRACODARDO, codirdi fimo , igxi- 
vijfonus . 

TRACOLLA, arnefe da appiccaryi Ja fpa- 
da, delfieus. 

IRACOLLAMENTO, tracollo, V. 

TRACOLLARE , lafciar andar giù il ca- 

po per fonno, o fimile accidente , espar 

demittere , colladi : per minacciar di ca- 
dere , e anche cadere, labi s per fimili- 

tudine rraballire , xutare , vacillare . 

TRACOLLATO , add, da tracoilare , de- 
mijo capite collapjus. 

TRACOLLO, il tracollare , caduta , ca 
Sus, lapfus:dariltracolio , LlabefalPure , 
colladefaltare , È 

» TRACONPORTARE , confolarfi , fe 
confolari, 

n» JIRACONVENEVOLE, convensvolifi. 
fino, admodum deceni , 

n TRACORDARE, e ttacerdari, gran 
demente concordare, adinodurm contorde in 
elle , inarime convenire. 

TR ACORR ENTE, che tracorre ereurrens . 

n TRACORRERE, correre affi , correr 
forte , ercurrere : per crapaffare , trafcor- 
rere , pretergredì. 

TRACOTAGGINE, 

FRACOTANZA, $ se, fuperbia, are 
rosantia , audacia , animi elatio, 

» IRACOTARE, prendere ardis più del 
dovere, fefe altius efferre s fuperbire . 
» TRACOTATO, arrugante , profuntuo» 

fo, fuperbus, arrogans , elst 

n TRACRUCCIOSO 
Valde iratas, 
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TRACURAGGINE, 
TRACURANZA, 

» TRACUTAGGINE y 
n TRACUTAMENTO, 
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» TRACUTATO, negligente, wegligens , 
indiligens , incurio us. š 

» TRADIGIONE, V. tradimento . 

v» TRADIMENTICATO, interamente die 
memicaro , prorfus oblivioni traditus , 
Omnino negiePus . 

TRADIMENTO, proditio : far commetter 
tradimento , prodere , proditionem molte 
ri, macchinari ; effer accusato di tradi» 
mento , posulari proditionis, 0 de prodi- 
tione, Cier. far checcheflia a tradinsio 
to, vale farlo a torto, con inganno , er 
infidiis , fraudulenter , doluje agere mato 
giare il pane a tradimento , diciamo <.1 
mangiarlo 4 e non lo guadagnare , n64 
mereir altmenta , 

TRAYRE , prodere 1 quit’ è un tradire fe 
tetto , midil et al ud, quam fe ipfum 
proferidbere , Peir, tradit la. Patria per dce 
mari, Dradere awo Patrigin Vip. 

a TRADIRITTO, diri vuo ren fts a 

n TRADISPR OLE, molio ipregee 
vole, Vaide consrrimendui . 

w TR \DITEVOLE , da traditore g fasi 
fragus . 

w_1RADITEVOLMENTE, di traditore, 
ex infidiii , doloje , fraudulenter , 

TRADITO , prodites 

TRADITOR ACCIO, pegg. di tradiiots, 
injamis proditor . 

TRADITORE, proditor , traditor 

TRADITORELLO, dim di traditore. 

TRADITORESCAMENTE , di tradio» 
re, alla traditora , /nftar proditoris , pro- 
ditorum more . 

TRADITORESCO , di traditore , fadie 
frapus, 

TRADITRICE „qua prodit , proditrie , 

actane, 

TRADIZIONE , V. L. memoria cavata 
non da ferittura , mai da racconto de'vece 
chi ; onde fi dice fupere , 0 avere per 
tradizione , e fimili , traditio, Quintil. 
dottrina ricevuta per tradizione da’ fuoi 
antenati, doinua a majoribus accepta , 
nobis a majoribus tran(miffa, 

TRADOLCE , molto dolce, dule 

URADOLCIATO, moko dulce, (ife 
MUS., 

rRAROTTO, add. da tradurre , tradas 
Bus, translatus: por volgarizzaio , Tede 
ditut, translatus, Versus, 

TRADUCITORE, V. traduttore. 

PRODURRE, trafporcare, traducere trine 
Vebers , tranfportare transferre : per vole 

arizzate, vertere reddere , traniferte + 
interpretari, 

TRADUTTORE, chi d’ una lingua waf- 

eta in altra, imterpres, 

TRADUZIONE, il crafportamento d’ um 
lingua in altra , 6 anche l’ opera -fteña 
trafportata, interpretatio . 

CRAENTE, che trac , e tira a fe, trie 
bens i traenci i venti Borcali, filante A- 
quilore + 

TRAERE, V. trarre. 3 

w TRAFALLARE, 2 Gr, S, Girol, trafe 

« TRAFALSARE, predire, V. — 

TRAFELAMENTO, il \rifelate, Dirin 
defelio , virium detitutio. 

TRAFELARE, propriamente languire , vee 
nit meno per troppa fatica q Viribus dee 
feere, anno cadere, 

TRAFELATO, viribus defefus, detitutus . 
w TRAFERIRE, etr afitrore , ferire , pere 
cuocere, transfigere , fgere s percutere 

TRAFESSO, ffo, fjur, 

TRAFFICANTE, cheirasfiza, Segn, div. 
* di Mar. megoliator. AOS 

TRAFFICARE negozio, mezotiari, riete 
caturam farere , megotiuni latere, Quim, 
una fficar per mate , watta; siercatarane 
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acere , Plaut. per maneggiare, aver cu-| TRAGGITORE, che tira, jatulator terlucere 1 per rifplendere , tilucere , fplnme 
ta, V, per toccare, itazzonate , V. TRAGHLILARE , V. tragettare * perl. dere , lucera, . 
TRAFFICATO, add. da trarficare, condur da un luogo all'altro , deducere sl TRALUNARE, ftralunare*, 06w/0s difora 
TRAFFICATORE,che craffica, megotrator,i  dueere , tra picere, | quere : per aîtrolepare, V. 
TRAFFICO, negozio, megotiwm , merca- Th \GICAMENTE, con fine tragico tra- ‘VRALUNA1O, itraluna:o ; firadbus , frae 
tura, megotiatio , commercium , gice , tragicum . . bo: per quafi bafito, cioè privo di fentie 
e TRAFIERE, pugnale, pugio, TRAGICO , di tragedia , tragicus 1 per] nenv. conpternatui, exanimatus . 
TRAFIGGENTE, che trarigge ,tranfger-] melto, dolorofo , tragicus , trifits, » TRALUNGO, affai lungo, pre/ongus e 
berani , tran figeins , tramizudiens . IRAGICO, fuit. V. tragedo, TRAMA, le fila da riempier la rela, fube 
TRAFIGGERE, trapaffar da un cancoali'|IRAGICOMMEDIA, favola mifta ditra=| tegmen , trama; per trattaio da ingane 
akro , tramifodere , transfigore , transfos edia e digummedia , fragiromedia ,} nu, macbinetio, dolus, fraus, ix id 
rate: per metaf, vale pugncre con deiti laut. | TRAMAGLIO s rete da pelcare , pericsee 
mordaci , differiis mordere , lacerare. \TRAGIOGARE, ufcir fuori dell'ordine, Jum 
TRAPIGGIMENTO, trafitta ytrafiggittu-| nel quale uno dec contenerfi , modum |, TRAMALVAGIO, molto malvagio , = 
ra, Vulnus , plaga. pretiergredi, sifone, . 
TRAFIGGITIVO, che trafigge , tran:f-| TRAGITTARE, V. tragettare, TRAMANDARE, trawfmittere , 
gens, transfodiens: per peneirativo , pe-| TRAGITTATORE, V. tragerratore . TRAMANDATO, tranfmifus, trajeBus a 
metrabilis , Virg, TRAGITTO, V. tragetto, » TRAMARAVIGLIOSO, molto maravie 
TRAFIGGITRICE , Crufe, V. corale || IRAGOPANADE, uccello favolofo , tra- liufo, valde mirabili; , valde admirame 
transfigens . enpana, Plin, us , permirus, 

TRAFIGGITURA, la ferita che fi fa nell TRAGRANDE , e trafgrande , più chel TRAMARE, riempierla tela colla trama ẹ 
trafiggere , uinus, plaga. grande AGTET maximus, tesere j metaf, far trattati , e pratiche 3 

TRAFILA, trumento 7 per cui Gi fa paf TR AGUARDARE, guardare alcuna cofa] macchinari , iwfidias moliri. 
far l'argento per affottigliarlo . per mezzo del traguardo , dioptra injpi.|TRAMAZZARE , ftramazzare , profterre= 

TR AFITTÀ + trafiggicura , V per grave] cere. ` re a in Gguif, neut. procurbere , profiere 
dolore, o afflizione, V. TRAGUARDO, tegolo con duc mire, per] wi. 

TRAFITTIVO, Crufc, atto a trafigere | 12 quali pafa Il raggio vifivo negli ftru- {TRAMAZZO, tumulto, tumultus , turba 3 
V. trafipgitivo, menti aftronomici , negli octici , mella li- f per maneggio occulio , ed ingannevole , 

TRAFITTO , tram:fogus, transfirus . vella ec, dioptra, V, G. machinatio , dolus , infidig . 

TRAFITTURA , trafggitura , puntura ,|TRAIMENTO , il virare , trafus, * |TRAMBASCIAMENTO, il trambaíciare , 
pulnus , punitio, . [TRAINANTE , che traina , trafens. animi deliquiwm , angor, 

TRAFOGLIO , trifoglio , forta d' erba ,| TRAINARE , tirare il traino , frafere.|TRAMBASCIARE, efler oppreffo da ame 
trifolium, TRAINO, che alle volte fi dice, e fi fori. | _ bafela , venit mino, deficere , angi. 

TRAFOGLIOSO , di trafoglio, feminato ,0f ve coll’ accento nella penukima , quel TRAMBASCIATO, anzius, 

ieno di trafoglio , trifolio fatus,plenus.| pefo , che tirano in una volta gli èn- j IRAMBUSTA, confufiune , confufio , fa 

TRAFORARE + forare da una parte all'| mali, e talora pefo femplicemente , powf mwitus , turba: fare trambuita , fracafe 
alira, perforare, tramifodere: per trava»] dus: per creggia , o itrumento s dove fi} fo, tragedias agere, merere giscitare , 
licare, trasicere, x mettono i raini , traża , vedes ; per l’) Cic, 

TRAFORATO, perforatus , tramsfofus .| atto del trainare, trafus , ws : per im-|TRAMBUSTARE, rimuover le cofe, cone 

TRAFORELLERLA, V. trafurelleràa + ccio , € dicefì fotamente di gente , ef fondendole , e difordinandole , confus- 

TRAFORELLINO , V. trafurellino » di falmeria , che alcuno fi conduce inf dere, 

TRAFORELLO, V. trafurello. viaggio , farcine, impedimenta, TRAMBUSTIO, V. trambufta, 

TRAFORERI'A, V. trafurellerìa. TRAITORE, Che trac , trabens , pertra-} TRAMBUSTO, e 

'TRAFORETTO , dimin di traforo , pare 

` Dum , angufum , exiguum foramen, 

TRAFORO, il traforare, foramen . 

+» TRAFREDDO, trafreddi fimo , molto 
freddo , perfrigidus. 

TRAFUGARE, e trasfugare, trafportare 
nafcofamente, elam afportare : in fignif. 
neut, piff. vale fuggire nafcofamente, V. 

» TRAFUGGIRE, paffar con fretta, per- 
tranfire , quam celerrime tranfire , 

TRAFUGGITORE , foldato fuggitivo , 
transfuga , . 

TRAFUKRELLERI"A, ladroneccio , latro- 
cinium , furtum 

TRAFURELLINO, e traforellino , 

TRAFURELLO, e traforello, 
ladroncello , furuneulus . 

TRAFUSOLA , o trafufolo , piccola ma- 
sa di aea + che i fetajuoli mettono 
alle caviglie per nertarlî, o per ravviar- 
la 1 per io offo delta gamba Flao più 
communemence fucile , tibie malleolus . 

TRAGACANTE, Crufc. V. adragani , 
tragatantha , tragacantbe . 

TRAGEDIA, fragadia ; metaf, per ac. 
Cidente violento , e deplutabile 4 infor 
tunium, tafus, tragedi , atum. 

TRAGEDO , compomitor , 0 tecitator di 
tragedia, fragedus, i. 

TRAGELAFO, forta d’ animale detto vol- 
garmente Ircocetvo, tragelapiss y Plin. 

TRAGETTARE, traghettare, e tragirta» 
re, pafar olre, tranfire : in att. Fonit. 
gettare in quà, e in la feonciatamente ; 

cuotere , jaare, ercutere, 

TRAGETTATORE, e rtagittatore, gin- 
cator di mano, bagattelticre , bellator , 
mugator. 

FRAGETTO , e tragitto , propriamente 
picci! fenticro non frequentato y frames , 
Gallis è per trapiffamento , fraseus , 
raieftios far traggetto , otraggitto, trae 
patare, V, 




















































beni. 
TRALAIDISSIMO , in eftremo grado di 
lajdezza , fordidiffumws, 
TRALASCIAMENTO a Jl tralafciare , 0- 


mifho . 

TRALASCIANTE , che tralafcia , V. cef- 
fante, 

TRALASCIARE , omittere , preterire , 
relinquere, mifuni facere. 

TRALASCIATO, add, da tralafciare , 0- 
mifus, pratermigus , reliRus . 

w TRALATARE, V. trafporiaye. 

» TRALATATO , trafportato , trensla- 
tus 

TRALAZIONE , traslazione , framslatio, 
tralatio. 

TRALCIO , ramo di vite, palmes : per 
finilicudine quel budello , che nel na. 
fcete pende fuori d’ avanti a' fanciul. 
li T rail umbilicalis, T. de' Noto- 
miti. 

TRALCIUZZO, dimin, di tralcio , brevi; 
palmes . 

TRALICCIO, forta di tela, 

TRALIGNAMENTO , il tralignare , de- 
pravat:o , 

TRALIGNARE, degenerare , degenerare, 
de'cifcere ; ralignare dalla gravita de'fuoi 
maggiori, 4 graDitate paterna degenera. 
re, defiifcert , Cic. dalla lore virrà, vir. 
tuti miajorwn mon refpondere + per fimi- 
litudine fi dice anche delle piante , che 
Imbattardif.ono ; i pomi cralignano , de- 
generant poma , Virg. 

TR ALIGNATO, degener, 

» TRALORDO, lordi fimo, fordidifimus , 
Vilifformi . 

TRALUCENTE , che etaluce , fmterlue 
coni, pellucidus : per moko lucente , 
perni . 

TRALUCERE, propriamente quel rifplen- 
dere, che fa il corpo diafano , tranfpa- 
rente percolio da luce , tramsiucere p in- 


TRAMENARE, menare „trattare, Verfae 
re, pettraltare, 

TRAMEXDUE, tramendui, tramenduni, 
tutti due, ambo, wrergue, 

TRAMESCCLARE, confondere mefcolane 
do, intermi)cere. 

TRAMESSA, il tramettere , inferpofitio , 
trajeftio ; per digreflione , digrefto : per 
tramefiv Tan Rea. GH V. pe:p 

TRAMESSO, fut. vivanda , che fi mette 
tra l'un fcrvitó, c l'altro , medium fera 
culum, 

TRAMESSO, add, da tramettere. 
TRAMESTARE, confonder mefcolando , 
intermifcere , . 
TRAMESTI‘O, il trameltare , permiztio, 
TRAMETTERE , metter 1’ una cofa , © 
Valera, interponere s interjerere 1 per mete 
ter dentro , intromittere, adinittere 3 per 
mandare , fraw/miittere 1 in fignif, neute 
pui. per entrare , e metterli di mezzo + 
interponere fe , 0 aultoritatem juam , © 
fàem intercedere: e per impacciarh , ise 

gcrirh , curare, 

TRAMETZA + V. tramezio . 

TRAMEZZAMENTO , incermettimento , 
intermiffo, intermigus ts ine’ ttamerrae 
menti di queti tempi ; cioè in quetti 
tempi di mezzo , inter Lac tempora , bis 
temporibus. 

TRAMEZZARE , metter rramerzo , fre 
terponere , interferere : in fignif. never. 
cnirar tra l'una cofa pe V alra , (è ine 
terponere s per intermettere , ixtermite 


tere 
TRAMEZZATO , interieRhus , ditijus 3 
per intermeffo , fatermifivs. 
TRAMEZZATORE, mediatore, mezzano , 
arbiter , fequiter, conceliator , Prud., 
TRAMEZZATRICE , mediatrice , comle 
liatrix , mtdiatrix , Al im. 
TRAMEZZIO, ciocchè è poito tra due com 
fe, quod ejì intermgdium , intericdvm , 
intore 


3 3 n 


i 1 Lx 


futerpofitum : tramerro , chiamano 1 cale, 


zolai una ftrifcia di cuujo, ch'e’ cuciono 
tra "1 fuolo, e ^% tomijo della fearpa. 

TRAMISCHIANZA , Rid. c, 5. misti 4 
commiztio, 

TRAMISCHIARE, fntermifcere, 

TRAMISCHIATO, add, da tramifchiare, 
intermiztiui, 

» TRAMITE, V. L. fentiere , trames , 
femita , 

» TRAMITELLO , dim, di tramite, ax- 
aufus, brebis tramits 

TRAMMETTERE, V. tramettere, 

TRAMOGGIA , caffetta fopra la maci- 
n, da cui efce il grano , infundibulum, 

jitt, 

n TRAMOLLICCIO , molliccio , balde 
mollis . 

TRAMONTAMENTO , il tramontare , ọ¢- 
cCafus , us, 

TRAMONTANA , vento principale fetten- 
trionale , Aguilo, Boreas , Septentrio , 
Tbraftias: per polo artico, feptentrio, 
polus articusi per quella (teila , ch'è più 
vicina al polo artico , Bubulcus , Boo 
tes, V. È 

TRAMONTANACCIO , pegg. di tramon- 
tana , [Auns aquile. 

TRAMONTANO , il vento da tramonta- 
na, Agwiio, Borsas., 

TRAM NTANTE, che tramonta , occi- 

ens. 

‘TRAMONTARE, il nafconder del fole, 
e della luna di forto l'orizzonte, occidè. 
re, ad occafum tendere, vergerer per 
metaf occidere, ad occafum vergere. 

ARAMONTATO » Crufc. V. tramonto , 
add, 

TRAMONTO, tramootamento , V. 

TRAMONTO, add. tramontaro, V. 

„n TRAMORTIGIONE, 2 defe@io, Suet, 

TRAMORTIMENTO, anima de fe- 
Bio, Celf. il tramorcire, defe24s animi , 
Plin. deliguiwm , Plaut. 

TRAMORIIRE , venir meno , fmarrir 
gli fpirivi , defcere , defici viribus , lin. 
qui animo , Curi, anima defeBionenm , 
O delijuium pati, 

TRAMORTITO, defelus viribus , deli- 
uium pajus, 

TRAMPOLI , due baffoni , con un le- 

guero a traverio , fu cui fi pofa il pic- 

de per palar acque , u fanghi , gral- 

le, Fet. . 

Vira . 

TRAMUTAGIONE ; 

TRAMUTAMENTO î mutatio, tranf- 

TRAMUTANZA, Hears 

TRAMUTARE , mutar da luapo a luo- 
go, permutare , tranf.uWtare ; per ilcame 
biare, e mutare, vertere : tramutare una 
qualche beitia attaccata fotto un carro, 
0 altro da un poîto all’ alto, transjun- 
gere , Ulp. 

TRAMUTATO, add. da tramutare , mue 
tatus , permutatus 3 per ifcamliato , 
verjur, 

TRAMUTATORE ‚che tramuta , mutans , 

ermutani,. 

TRAMUTAZIONE , tramutagione , mie 
Pei permutatio, branfimutatio , tram- 

lus + 

TRANA,e tran crana , voce per follecita» 
re altrui a camminare , age, propera. 

TRANARE; lo ft.ffo, che trainare, tra. 

ere, 

TRANELLARE, ingannare maliziofamen- 
te, e con tranelli , nfar vranelleràde , deci- 

ere , dolofe fallere , 

TRANELLERI'A, 

TRANELLO, 


mutatio , per. 


[plendidi fimur , 


TRANGHIOTTIMENTO , forbitio, devo» TRANSITO, paflaggio , tranfitus , ws, 
tranfiio , iter, Ya paffaggio: per Iano 


ratio, Tera 


inganno maligna. 
mente fabbricato, 

dolus , techna , offucia , frans ,fillacia, 
TRANETTO , nettifimo , witidifuus , 


TR . 
TRANGHIOTTIRE , tranguglare, porare , 
devorare , glutire , deglutire , ezjorbere , 
abforncre , Faurire , exbaurire ; per metaf, 
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del morire, obitus, mss fare, o efler ia 
tranúto , vale effere m ful morire , a wie 
mani agere. 


crarahiowir la pena, il dolore, il ram-| TRANSITORIAMENTE , di paffaggio, 


marcu , molejtiam devorare , poculum 
maroris b.urite , exbaurire , Cic, conjtane 
ti animo ferre, 

TRANCHIOTLMITO, voratus , devoratus , 
abforptus, eabaufus, 

TRANGOSdL_I> HE, V. trambufciare, 

TRANGOSZIA LU, add. da trangolciare. 


obiter , 

TRANSITORIO, che ha fine, che pafa , 
caducus , fragilis , mortalis; lecofe tem» 
porali tutre fono tranficorie , res bumanga 
fragiles, @ caduca funt, Ovid. 

TRANSLATARE , translatato , translati- 
vamente, V. traslatare , ec. 


TRANGWGIAMENTO , foréitio, devora-i TRANSLUCIDO , trafparente , tralucene 


tro, Ter. . 


te, V 


TR ANGUGIAR E, 2/utire, abforbere , de TRANSMUTARE ,e deriv, V. trafmue 


+ Lorare , erbamrirt ; per metaf, vale fotfe» 
Kire tolerare , patri rranzugiarla ci cone 
viene, gurdjuid mali e, omne eh ese 
dizinin: vrasmugiar alurui, vale fopraf= 
farlo. opprimere , 

TRALGUGIA1O, detoratus , abforptus, 

TRAAGUGIALORE , orsz, beino, Vo- 
rator , Ter, 

sw TRANOBILE , nobiliimo , modilifi» 
MII + 

TRANQUILLACCIO, Red t, 4. accrefe. 
di tranquillo p risse trasmpuillme, 

TRANQUILLAMENTE, crampuilliffiiie 
miente y Iramguilie , quiete, (cante, 

n TRANQUILLAMENTO, indugio, mo- 
ra , procrastinatio, 

TRALQUILLARE, tranguilisre , tran- 
quillum reddere , fedare , pacare ; meaf, 
per tencr a bada , a itòttulio con parole, 
Verba darè, pr fpe detinere , produtere, 





tare, e deriv, 

» TRANSRICCHIMENTO , il tranfrice 
chire , inpnanes divitie . 

n»n TRANSKICCHIRE , arricchire afai , 
Valdi locupletari, 

t TRANSUDAZIONE, è il trasmettere it 
fudore, tranfudatio , T. Med. 

» TRANSVEDERE, e oggi più comune» 
mente , travedere , inganuarh col vedere, 
viju decipi, ballucinari. bj 

w TRANSUMANARE, V. trafumanare, 

TRANSUSTANZIALE, tranfuéjlanțiaiii , 
T. Ecclef, 

TRANSUSTANZIARE, V, L. n:utr, paffe 
in aliam matura converti , tranfubjaze 
tiari, T. Ecclef. 

TRANSUSTANZIATIONE , tranjubjiane 
tiatio, T. Ecclef. 

» TRAONESTAMENTE , molto onefla» 


mente, 


protrabere : în fiuf, neutr e nentr. pal fna TRAPACIFICO, moko pacifico , pacis 


fog giornare dandeli piicere,, e buon tem 
, genio indulgere , fibi rele facere. 
TRANQUILLATO, add, da trauquillire, 


fedatus , patatus, 


am intifiamus, 

TRAPANARE, forar col trapano , teree 
Brare : il trapamare nome, c il buco ftef= 
fo farro cel trapano , feredratio, Vir. 


TRANQUILLITA”, tranquillitade , tran. |TRAPAN-"TO, forato, terebratus . 
quillicate p framgwilliras z v* è una gran j TRAPANO, ftrumenio con punta d'accia» 


tranquillita in quelluogo , locus ej juice 
tis, & tranquiiittatis plesifimus, Cic. 


TRANQUILLO, rriuquilli fuo , tramguit+| TRAPAS; 


us, quictui, fedarus pacatus placatus, 


jo, cul quali fi fora il ferro, la pietra, 
il gno, c fimili, seredra, 


BILE, V. Buri. caduco , mof= 





tale, V. 


placidus : aver l'animo, lo fpirivo irane |[TRALASSAMENTO, il irapafiare, trane 


quillo, comfitere tranquillo animo, tran- 
gillo , fedato efje animo , mente quieta 
confitere, Cic. par beniguo , piacevule, 
commis, bumanus afabilis facilis; mol- 
to tranquillo , trarjjuietar, 
TRANQUILLO, fuf. V, tranquillità : te- 


fitus , tranfitio 1 per lazio di norire, 
Otus i p.r trasprelfione , pretarica» 
tio , infrallio , violatio : per eccl) d’ 
ira , excamdefcentia : trapaffamento del. 
le budella , sbud lamento p uccilione , 
tades. 


per iu tranquillo , val: tranquillare , /e-| TRALASSANTE, che trapaffa , tranfiens , 


da è, pacare, 

TRANSAZIONE, artifizio rettorico , con 
cui fi patia elegantemente da una colg all” 
altra , framfitio: e termuie legale, vale 
trattato, compolizione, patto, ec. fatto 
dalle part! pet isfuggit lite , 0 per termi- 
narla d'accordo, tranjaRio , conventio ; 

afum , Ulp. 

TRANSCENDERE, V. trafcendere. 

TRANSCORKENTEMENTE , ix tranf- 
cur, . 

„ TRANSEGNA, fopravvelta, cblamys . 

TRANSFERIRE, V. trasferire. 

TRANSF.GURAMENTO , MM trasfigurar. 
fi , tran:figuratio , in aliam formam con- 
verfo. » 

TRANSFIGURATO, Vit. SS, Padr. 1,26 
trasfigurato a V. 

TRANSFIGURAZIONE , V. trasfigura» 
Lione . 

TRANSFONDERE, V.L. votar d'un va- 
fo in un akro, transfundere, 

TRANSFORMARE, cc. V, trasformare, 
e deriv. 

TRANSFUGARE, V. trasfugare, 

TRANSGRESSIONE, V. traigreMone, 

TRANSIRE, V. L. paffare, tranfire: per 
pallare all'altra vita, morire , che anche 
fi dice tranfir lo fpirito, 

Vita migrare. 

TRANSITIVO, termine gramaticale. 


mori, adire ye 


TRAPASSARE, pafiar oltre , tranjgredi , 
tranfire , trajeBare per pallare femplice= 
Mente, tranfit , pertranfire , iter babere , 
u peragere , pergere , trasiceté è per nori» 
re, odire, occumbere , mori, @ Dita mie 
grate : per finir: , celflara, definere , defi» 
pere , cefare , finem kabere , interire : per 
fuperate , fopravanzare ,fuperare , prata» 
re, anteire , excellere : per trafgredire , 
prevaricari, infrangere , Violare : per tras 
Infciare , omittere , praterire , mifum fa- 
cere, filentio preterire 1 trapatiare itteni» 
posi giorni cc. vale confumarlo , infuse 
mere tempus, 

TRAPASSATO , preteritus, tranfalus , 
traVetus: per morto, fungus , morte 
funds. 

TR APASSATORE, che trapaffa , traxfxre- 

` diens , tranfiens i pertralpreflore , violiste 
tor, infraîtor. 

u TRAPASSEVOLE, penetrabile, atto a 
trapaffare , pemetrabilis : per tranfito» 
rio, V. 

TRAPASSO, il trapafare , €l lungo , don- 
de fi trapaffa , franfitus, ws ,tranjgrelos 
per digreflone, digrefio : trapaffo dicch 
ambra a una manira dell’ andatura del 
cavallo, che è andar più che di palo, 
citatur gradus, 

TRAPELARE, propriamente è lo fcappi= 
re ll liquore, o fimili dal vafu y*che lo 
contiene , effwere, permanere sfamare y 
non wapelera mai di bwl alcup ligrere, 

näis 
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nullum tranfmittet bumorem , Tac. per 
fimil. ufcire, o pallare naicofamente , 
infenfibilmente , occulte , fenfim esfiue- 


TR 
» TRASALIRE, faltar oltre, tranfilire, 
TRASANDAMENTO, il trafandare , mes 
` glettus, us ytranfgrefio, 


re, exire , 0 tranfire: per pencirare , peo TRASANDARE, il trapaffar molto avane 


netrare , 

TRAPENSARE, penfar attentamente , 
fedulo , attente , diligenter cogitare , 
RAPEZZO , Voc. del Dif. ogni figura 
quadrilatera , che ha folamente due lati 
oppoiti fra loro paralelli. 
RAPIANTARE, e trafpiantare, tranje- 
rere > trapiamiar alberi, transferre , tranf- 
ducere arbores , Coll 

Piani dala s franfertus , tranfpo- 
IMI, 


ARAPICCOLO + piccolifimo , parvu- 
us. è 


RAPORRE, e trapporre , frapporre , ine 
terpomere , intermifcere , 
RAPORTAMENTO, il trapyriare, trams- 
latio . 

AAPORTARE, etrafportare , transfere 
re: per portare, aferre , ferre : trafpor. 
tarh , efferri. 

RAPOR TATO , translatus , elatus , ab- 
latus, + 

RAPORTATORE , Menz. 3. 202. che 
traporta , qui euebit, tranfvebit , tranj- 
portat , trumsfert, 

TRAPOSSENTE, molto poffeme , pre- 
rotens, ~ 

RAPOSTO, trafpolto , frappoîto , add, da 
traporre , ratespofitus , intermizius, 
RAPPOLA , itrumento da pichar topi, 
mufcipuia decipula : pir infidia , trama , 
aulus , injidig y decipvla : far trappole, or- 
dire inganni p dolos , fechrtas , fraudes 
macbinari , ftrutre ; trappola, fi dice anche 
a Una forta di rete da pigliarpeici, ver 
Caium 3 mangiar il cacio nella srappo» 
la, prov. dinorante il far alcuno delitto 
in un luogo, dove non pub fuppir 11 
paltigo , calidum prandium comedere i e’ 
c* è più trappole , che topi, cioè più 
infidie , che da infidi.re, utizue laguei, 
di que infdie : trappol: da quattrini, frafe 
dinosante cofe che Iti no in moftra per ve- 
derfi, vaghe all'occhio , e di niuna uti. 
lita, Semocinia ad cstorquendo: nummos . 
LAPPOLAKE, pefcare, o pigliare con la 
trappola, Derriculo tapere ; metaf, ingan- 
nare con alcuna appirenza , o dimoitra- 
zion di benc, deripere , dolis capere. 
RAPPOLATORE, ingannatore , dece- 
ptor , fallax, 

—LAPPOLERTIA , V. trofera. 
ŁAPPOLETTA , dim. di trappola, de- 
tipula. 

L APPOLIERE, trappulatore , deceptor , 
APPORRE , W aportes T 
a ENDERE, prendere, fumere , at- 
‘pere, 


\APRESO, interceptus. 






UNTO, fut lavoro fitto con penta 
«frezie di ricamo , opus Pirz sim. 
AFUNTO, add ftenuato, fmon O, mia. 
flentus, macer, gracilis + Rrigofus: per 
Fvora:o a trapunto , atu pidur. 
IRARILCO, molo ricco s ditifmus , 
wedives 

TRARIPAMENTO, il traripare , pre. 
spu ium . d 

IRARIPARE, precipitar da ripa præ- 
ipitare , præcipitem agere : per paar da 
vin ripa all'altra, ripam tranfmittere. 
[RAROTTO , interrotto, MOLLO, ab- 
UPIME, Maneni, 


ti, pretergredi, tranfgredi j per miaf, 
ufcie da’ termini convencvoli , doreta- 
tis limites pratergredi 1 in ate. tignif, 

~- trafcurare , megligere , curam interimit- 
terè, 

TRASANDATO , add. da trafandare : 
per trafcurato p abbandonato , megieBus, 
incultus 

TRASANDATURA, trafandamento , "es 
geus, incuria, megligeftra, 


Y 


VA 
TR 
fa con trafcuraggine , Ibi, 0 molli brae 
chio alizuid facere, Liv. 
TRASCURANTE, negligens , indiligens , 
mncuriofms, 
TRASCUR ARE, megligere , sibili facere a 
TRASCURATAGGINE , V. trafcurage 
me, 
TKASCURATAMENTE, negligenter , ine 
dilig: nter , ojcitanter, 
TRAS URATETLA , megligentia , inia 
via, indiligentia, 
TRASCURATO, trafcuratifimo , meglia 
geni, indiligens , ihcuriofus: per traco» 
rato, V. 


» TRASATTARE, impadronir@i , appros],, IRASCUTAGGINE, > V. trafcurag» 
gine 


priarfi, potiri, occupare , fibi arrogare, 
fidi fumere, 

» TRASAVIO, piucchè favio, fapientif- 

mus , admodum prudens . 

TRASCANNARE , fvolgere il filo da un 
cannone, e Merterlo in fur un akto. 

TRASCEGLIERE, e trafcerre , felizere. 

TRASCEGLIMENTO, il urafceglicre, 

TRASCELTA, delellus. 

TRASCEL1O,elelus, jeleitus ydeletus , 

IRASCENDENTALE , termine metafifi» 
co, univerialiffimo , che convione a tutte 
le cole; e ii dice così, perchè trafcende 
tutti i procicamenti p travfecndentalis , 
T. Fil, 

TRASCENDENTE, ested:ns, juperans : 
per ermine Filojof, tram cendens, T. Fil 

TRASCENDERE ,e trani cendi:re , foprav» 
vantare , eccedere, juperare , excedere ; 

TRASCERRE, V, eraiceglicre. 

n TRASCLIOCLO , piucchè fciocca , fiul- 
tifiruus, 

SRO Ra Red. t. 4. fcolare, ef. 

mere, 

» TIRASCOLORARE, mutar colore, co- 
lorem immutare . 

TRASCORRENTE , che trafcorre, va- 

us , fluxus, a 

1 AS CORRENTEMENTE „di paffaggio, 
oditer, 

TRASCORRERE, fvorrer avanti , fcorrer 
velocemiute , tramjturrere , evagari: per 
pafiare i termini del convenevole , figur, 
bomefatis terminos pratergredi: in tanio 
furor trafcoric, eo furoris devenit , tanto 
correpta ejt furore: trafcorrere , att, tra. 

«feorrer: un libro, o.cosa fimil: , leggere 
lo con velocica, percurrere : per trappal. 
fare prasergredi 3 pet lafciare, omittere , 
preterire : e traicotrendo di dire , com 
ce, 4 ut illud omittam zfilentio praterea: 
trafcorrere ligvendo , frasifegere , Pluut 
trafcorrere un pa fe, vale andare attore 
+ uo per cio, percurrere, 

TRASCORRE VOLE „che pafa velocemen- 
te, firmi, Ag un. 

TRASCORREVOLMENTE ,di pafaggio, 
obiter , in tranfcuria, Plin. 

TRASCORRIMENIO , il trafcorrere , 
tranturfus, fiuxur y Wi, tranfeu?fio . 

TRASCORRITORE, che traicotre , ex- 
cur or: per colui , che paña 1 tersini 
del convenevole, bonstatis terminas præ- 
tersredieni, 








» TRASCUTANZA, . 

» TRASCUTATO , V. uratcurato 3 per 
tracotato , V. 

TRASECOLARE, @Mtupirfi affai, demirari 
admodum , vebementer mirari , Valdi obe 
Pupere è in fignif, att, per porre in cous 
fufione y perturbare, 

TEASECO ATO , fupefaBus , obftupee 
fatti, 

TRASFERIRE, etransferire , tramiferre , 
travicere, i 

TRASFERITO , traduffus, trgnfcriptus, 
translatus. 

IRASFIGURARE, mutar figura, effigie, 
trausfigurare , in aliam formami vertere , 
nova formam inducere , formam inni 
tare; infent. neut, e neut. palf, fonnam , 
o forme babitum mutare , in formans 
aliam verti, transfigurari, 

TRASFIGURATO , transfiguratus , it 
aliam formam verjus, mutatus : perchi 
fia grandemente dinagrato , e abbia mue 
tato il confuero color delle carni, jirie 
gofus , macilentus $ 

TRASFIGURAZIONE, trawsfiguratio , i 
aliam formani ¢onVerfio. 

TRASFONDERE , infondere d’un vafo im 
un altro, tramsfumdere , 

» TRASFORMAMENTO , transfigu- 

» TRASFORMANZA, ratio , 1 
aliam formam converfio , tridiformatio, 
S. Aug. 

TRASFORMARE , cangiar in altra fore 
ma , franiformare , formam immutare , 
in aliam formam Vertere , Novam fore 
mam inducere : in fignif, cut, paff. fore 
mam immutare, Venti in aliam furmani y 
fe transformare , Ovid, transformari , 
Quint. dobbiamo con tutta cerezza cre» 
dir falfa quella tradizione , che gliuoni. 
ni in lupi fi trasformino , € che poi âle 
la primiera forma ritotnino , bomines ia 
lupos verti, rurfunigue reftitui jibi p, farlo 
fuin efe , confidenter exifimare debermus , 
Phn. 

TRASFORMATO», add da trasfotmare , 
transformatus , in aliam forrmani com 
terfus, transfiguratus, 

TRASFORMAZIONE , V. trasforma. 
meno, 

TRASFUGARE, V. trafugare. 

» TRASGRANDE, V. tragrtande, 











TRASGREDIMENTO , il crafgredire è 


Violatio . 


TRASCORRITRICE, fem. di trafcotrito-| TRASGREDIRE, ufcir di comandamene 


re, que fomefatis terminos prete:gre. 
ditur, > 

TRASCORSIVAMENTE , di pafaggio , 
obiter , in tranfcurfu, > 


to, mm ubbidire , violare, infrangere. 
TRASGREDITO , add, da trafgred.re , 
Violatus, infralus, 


TRASGREDITORE, violator . 


TRASCORSO , fuf. errore , error , erra-| TRASGRESSIONE , difulbbidienza , Tio 


turni, 
TRASCORSO, add, da trafcotrere , præ-) 
tentus , trama. 


arroganti , flarus. 
TRASCRITTO, erfcriptus, 


latio , prevaricatio : per digreflione , di- 
greffo. . 


TRASGRESSORE , violator . 
» TRASCOTATO, tracotato , fuperbus ,°,, TRASI’, così, O ranto, 


fe adeo, tam > 
trasì gran pena l opprime , fanta», ac 
tniu magna pana eum diferuciat, 


TRAROZLO, molo rozzo , valde radis, TRASCRIVERE, copiare feritture , ere',, IRASKURAMENTE, ficuriffimameno 
\ 


ARRE, fi opa di tirare, V. 
TRARUPoRE, V. trirîpare, 


MRARUPATO , fcoscoio , praruptus  TRASCURANZA, 
| tia, meglelas us, inertia ; fat una co, 


Tatepi. 


feribere , transferre . 
TRASCURAGGINE, 
Ç curia, ind'lipere' 


negligentia , ine TRASLA 


me 
ARE trafpurtare di luogo a luo» 
go, tramiferre s per ridurre d'una lingua 
iu un’ alra p vertere reddere , transferre , 
sters 


te, fu 





n’ . 


TR 


interpretari » vraslavare in latino , frade- 
re confwetudini laung. 
TRASLA'TATO, Red. t. 4. franslatos, 
redditus . 
TRASLATATORE§ traduttore , inter 


res k 
TL ASLATIVAMENTE » con traslazione, 
translato modo . 
TRASLATO, add. trasferito „translatus , 
redditus. 
TRASLATO, fut, metafora, metaphora , 


TR 
TRASPARE'RE, Jo apparire, che'fi 
TRASPARIRE, alla vilta lo fplene 

dore , penetrando per lo cerpo diafano , 
transimrere : per wralucere, V, 
TRASPIANTAMENTO, translatio arto. 
LLOER 
TRASPJANTAPE , ardores transferre | 
Var. arbores transducere, O traducere, 
Col tranferere . 
TRASPIANTATO, tram/pofitus . A 
IRASPIRARE, per/pirare , perfiuere . 






















































tropus. . TR ASPIR -20 s Red. t. 7. ufin di 
TRASLATORE , lo ftcfo , che trashan-f fotuliMiwe particelle per gl'innumeratiii 
tore, V pori di tutto quanto il corpo degli vo- 


TRASLAZIONE , il traslatare , trala. 
tio, translatio : per traduzione, inter. 
retatdo . 
„a TRASLIGNARE, V, tralignare, 
TRASLU'CIDO, V. translacido. 
TRASMARINO, olrimarino , franfimari 


mini, alitus x inwumeris umani cor- 

poris meatibus erumpens , per'piratio , 

T. del Santorio , che ha (coperta la trai- 

pirazione, 

TRASPONIMENTO, il trafpotre, varia. 
zione d' ordine, ordinis imruutatio , tra. 
jellin, imverfio , metathefis , V. G. 

TRASPORRE , e tratponere, trafpianta- 
re, arbores traduceve , tranijerre; per 
metaf, tralporcare , tram :ferre , tranfpor. 
tare , esportare, tran(vebere , tranfpo» 
mere: per variare l'ordine, imvertera, 

TRASPORTAMENTO , il crafportare , ere 

pertatio, deportatin, evettio , adveltio : 

ser trafpofizione , V. 

ASPORTARE , portar da un luogo 
all’alya, tramfportare , exportare etere. 
re, tranfvebere : per portare, cundurre, 
aferre , ferre , ducere , adducere , per- 
ducere : e metaf. la coltra di tal toria 
mi trafporta, ch- fon fuor di me iteflo, 
Dix fum comnos animi, adto ardeo tra. 
cundia si laf irh tratporiar ag!’ impeti 
dell’ira, iracundia ardere: alle vorlic 
d'amor- , diferri amore, Plaut. trafpor. 
tarh d'. Ileprezza, Ietitia egferri : che fi 
trafporta alirave, frareitius , Ulp, 
TRASPORTATO, deportatus , exporta. 

tus , tranilatur. n 
TR ASPORTAZIONE , il trafportare , 
TRASPORTO, deportatio ex 

portatio ,, translatio , tran:portatio : na- 

ve di 'rafporto , navis veloria , Cic. 

TRASPOSIZIONE, V. traivovimento , 

TRASPORTO , tranfpojitus , transla. 
tus. ° 

TRASRICCHIRE, arricchire afai, pal- 
de locupletari, pradivitem feri. 

TRASSINARE, munepgiare , aver per le 

‘mani, trafare, pre manibus babere. 
TRASSINATO, traffatus, pre manibus 

kabitu: , detritus, pertraltatus. 

w TRASTORNARE, V. fesftornare. 

sw TRASTORNATO, V. fratarmto. 

TRASTULLARE , trattencre alirui con 
diletti per lo più vani , e fanciull:fchi, 
detinere , obleftare nugis , gerris, ine- 
prii; s traftullare ‘per piacere carnalmene 
re, cose, rem habere. 

TRASTUOLLATO, add. da eraftullare , 0$- 
JeBatus, nugis , ineptiîs detentus , oble- 
Rationibus delinitus, 

TRASTULLATORE, rugar, nugigeru- 
lut, nugator, joculator, 

TRASTULI EVOLE, che apporta traftul. 
lo, jucundus , jorofur. 

TRASTULIO, intertenimento , paffatem» 
po, oMedatio, ludus, Voluptas, fola- 
tinm. 


mus. E 

TRASMESSO, Red, t. 7. inviato, manda 
to , miffus. 

TRASMETTERE, trasfondere , trawsfun 
dere : per mandate, mitiere , 

TRASMIGRARE, V. L. mutar paefe 
migrare , tramfmigrare . 

TRASMIGRAZIONE , V. L. migratio , 
difcefus, loci mutatio , tranjmigratio , 
Prud. , 

n TRASMODARE, ufcir di modo , d 
regola , di miluta p modum excedere , li 
mites pratergredì , 

n TRASMODATO, add. da trafmodare , 
immodicus, immoderatus, 

TRASMORTIRE, V. tramoriire. 

TRASMUTABILE, atto a mucarfi, smu- 
tab lis , mutationi obnoxius . 

TRASMUTAG!ONE, tranfmutatio , 

TRASMUTAMENIO, } mutatio , per- 

o TRASMUT:NZA, mutatio. 

TRASMUTARE , trasfotmare, framfor. 
mare, tranifigurare , formam mutare : 
per cambiare, mutare, permutare , traj. 
mutare simvertere > per craporcare transe 
ferre. 

TRASMUTATORE , che trafmuta , im- 
mutani, 

TRASMUTATIONE , che tralmuta, im- 
mutan! , . 

TRASMITAZIONE ,traniformatio, tranf- 
mutatio, 

s» TRASNATURATO, fuer dell’afo del. 
la natura , ertra natura ufam, prater 
Mature comjuetudinem 

o TRASNELLAMENTE , molto fnella. 
mente, Velde agiliter, 

s TRASNELLO , molto faello , valde 
agilis 

TRASOGNAMENTO, il trafognare , de- 
l rinm , deliramentum 

TRASOGNARE, audar errando colla men- 
te, quafi farncticare , delirare , mente 
Vagari, 

TRASOGNATO, ftupido, infenfato, fu. 
pidus, fenfibus captur 

a TRASOLLICITAMENTE , follecitifi. 
mamente, adodun jollicite , 0 anxie . 

TRASONERI’A , millant:rìa » jiñatio , 
jifaintia , gloratio, 

TRASORDINARE , ufcir d'ordine, ab- 
errare 

TRASORDINARIO , ch? efce dell’ or- 


dinario , estraordimarius , preter ordi-| TR ASVASARE , travafare , elutriare , dif. 

nem. x fundere , tranifundere . 
TRASORDINATAMENTE, immodice | TRASVASATO., elutriatus , difufus , 
TRASOLDINATO , asd KASUAN 

i À s abfrrane, TRASUDAMENTO , Red. t, 7. ufcira d’ 

TRASORDI E, difordine, V, un qualche liqguorc'a puia di fudore da” 
P TRASORIE'RE, teforiete, queftor, vafi, nei quali quel liquore è contenu» 
TRASPAREN TE \trafparca.iffmo,trams.] ro, eritur inĝar fudoris . 

ducens , trduslucidus s pellucidusa velte | TRASUDARE, fudare afol, valde fuda- 

giare s-fotitlifima , vegis textilis | re; per meraf. trapelare, Ve 

etr. i TRASVER BER ATO , repercujus . 

TRASPARENZA, pelluciditas , Vitr, cor- TRASVERSALE, che ela rarer , 

pus pillucidum , 0 translucidum, tranfverfariuss trafverfali dicono, i Lee 


T 
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B!ft que’ parenti tutti, che dal medi fie 
tun ftipite derivati non fono mella dirite 
ta lnea, conjanguinei, agmati: Fidcie 
commino mrafvergale , fideicommifion aa 
guati, o confanguinei: vendepa trase 
verfale, che nun è fatta a dirichata , ode 
lijua ultio. 

TRASVERSALMENTE, oLbiquamente, 
in maniera trafverfa , obligue. 

TR/SVERKSO, che attraverfa , obbliguo , 
tramjVerjur, Qbliquus; per metaf, male 
vaglio, petverfo , smproòus, meguam y 
mali, 

TRASVIARE, traviare, de vie deduce e 
Te; per metaf, far ufcire dall’ordine, e 
dalle tepgi del piufto, c dell’ oncko , ae 
moyere , dimavere, removere , 

TRASUMANARE , € tranfumanare , paffare 
dall'umanità a grado di nitura più al- 
ta, montare dall'umanica alla divinità, 
divinam naturam induere , bumanan 
naturam immutare. 

TRASUMANATO , divinam naturam ins 
dutus. 

TRASVOLARE, v loclMmimamente vola. 
re, quam Citifime volare a per trapaio 
far volando , tran/tolare , tranfvolitare : 
er fini. irapafiar preftimento. 


TRASVOL:TO, add. da trafvolare, 
TRASVOLCERE , ftravolgere , rivolge» 


te, imtertere, comvertere . 


TRASUST NZISRE, murar fuftanza , fr 


aliam naturam comvertere i neut, pafs. 
in aliam naturam ranverti. 

TR \SVSTANZIATO, in aliam naturam 
tonterfus. 

TRATTA, fpazio, ditinza , fpatium „ine 
tervallum, ditantia: per tiro, jaur : 
tratta di fofpiro, finnifica l'arto del gite 
tar fofpiri, /wfprriwm » dopo ta tratta d’ 
un fofpiro amaro, cum trite durerit, 0 
traxerit fufpiriumi 1 per iftrarta , itrappa= 
ta, V. per facultà, e licenzia d'eftrar- 
re, exportatio ; fi è proibita la tratta de” 
Brani , frumentorum exportatio vetita 
ef: pel trarre i nomi, @ fimili delle bore 
fe ad effetto di confeguire ufficj, o alito, 
fortitio , fars: to:commi per warta il goe 
verno , forte, o fortitione obtigit miti 
provincia: per accorrimento, concerto , 
V. per moltitudine , turba , fcguito , 
copia, multitudo , turba, vis, manur, 
comitatus : tratta di fnne , pena , che 
fi dà a’ rei, che oggi più comunemen- 
te fi dice tratto, fortia, cortortio: per 
rimeffa di denaro , Red, t. 6, V. ri. 
mella, s 


TRATTABILE, trattabilifimo, atrendeo 


vole, contrario di duro, ssollir, fieris 

* dis; pet metaf. benigno, pieghevole , 
manfaeto , traffabilis, facitis, commos 
dus, mranfuetus, comis , affabilis : epli 
è trattabile, cønmodifmis, €? faciille 
mis el moribus, Cic, diventiamo ogut 
giorno più trattabili , quotidie demitigae 
mur , Cic. 

TRATTABILITA’”, trattabilicade, tratta» 
bilitate , facilitas, comitas, manjurtue 
do, afabilibas. 

TRATTABILMENTE , con modo tratta- 
Des ut coxtrelari poft , traiabiliter , 

€ 

TRATTAMENTO, trattato, ragionamento ș 
difcorfo , trallatus ws, difputatio , com- 
mentatio, fermo: per macchinazione , 
macchimatio: pet manicra di trattare, e 
porrarfi con alcuno , ratio: gli ba fatto 
un magnifico trattamento , magrifce eum 
excepit, 

TRATTANTE, trafens, 

TRATTARE, manepglare, frefare , con- 
treffare : per ragionare , difcorrere, tra 
Rare, agere, difputare , diferere, fera 
monem babere: trattar d'una cofa di 
paffapelo, in tranfitu aliquid traRare , 
Quint. trattarne a fondo , plewivi , © 

Jufus 
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fufius tratare, Cicer, ti mando nn Ji-TRATTENIMENTO, il trattenere , ocete 
Ì 


bro, dove la materja è trattata a fone 


do, eum librum tibi mitto fcriptum , in TRATTENITORE, Red, t, 4. qui deti. 


quo res illa planifune feribitur, Cicer, 
ttattar del diritto de’ Pontefici, e della 
ragion civile , jus Pontificium, & jus 
civile traffare a per comiencre, parlan- 
dofi di libri , e f(critture, agere, conti. 


caufa. 
nere , completti , [cribere , traftare ; li- | TRATTE'VOLE , trattabile, piacevole, 


bro, che tratta. della ragione civile, /i- 
der, qui omnem juris civilis rationem 
compleltitur, in quo feribitur, agitur , 
diferitur , difputatur de jure civili + 
pèr praticare, e adoperarfi per cone 
chiudere , e titar a fine qualche nego. 
zio, traffare , agere; trattar pace, age- 
re de pace, Cic. mandar qualcheduno a 
traccar d'un affare , allegare aliquem rei 
alicui, Plaut. per toccare, agitate , tane 
gere, contingere , contreftare , agitare 1 
grantar uno bene, o male , vale porcarfi 
feco amorevolmente, o villanamente , dee 
mt, o male traftare alijuem , 0 babe. 
re, o accipere , Cicer. trattarlo con cle- 
menza , O conafptezza , bumaniter , cles 
menter aliguemtrastare , Qacerbius, du- 
rius, inclementius alijuens babere: fas 
rà trattato In quella maniera , nella qua- 
fe tu mi avrai trattato, swdi tu me dic 
habueris , perinde ille curabitur, Piawt, 
o Dio immortale, come tratterete voi i 
malvagi, fe così crattate gl’ innocenti ! 

uid babebumt fidi impii potthac y fi ad 

une modum bonor ed innoziis apud 
te, bone Deus ! Piaut, m’ ha trattato 
mella fua claltazione , come un fuo anti- 
co amico , benchè lu noftra amicizia fof- 
fe recente, © nuova,’ me in tanta for- 
tuna, modo cognitum , vetuftifimorum 
famiiiariums loco babuit: egli È ben ra- 
gionevole , che ciafchedun foffra d’efler 
in quella guifa trattato , in cui egli ha 
gli altri trattato , fua quifque erempla 
debet equo animo pati, Pheedr. qualune 

ue fia la maniera, nella quale m’ ha 
trattato , mon lafcio non pertanco. d'amar- 
lo, nt erga me meritus ef , mibi tamen 
et cordi, Tert, traccari bene, bewe fibi 
facere , Plaut. 

x TRATTATA, V. trattamento. 

TRATTATELLO, dim, di trattato , opu» 
fenlum, 

TRATTATO, fuit, difcorfo compilato , e 
meffo in ifcritto, trafatus, ws, difpu. 
tatios per pratica s macchinazione , tra» 
ma, mactimatio, techna , infidié. 

TRATTATO ; add, da trattare ,tra@atus , 
comtrefatus, 

TRATTATORE, che tratta, mezzano : 
per macchinatore, che pratica, machi- 
mator , auftor : per quegli, cheragiona, 
che interpreta, iaterpres , difputator , 
traftator, Sidon, 

TRATTAZIONE, il trattare, traffatio 
accufar fuo marito di mala trattazione , 
mala trafBationis accufare maritum , 
Quint.ti prego di fargli la miglior trate 
tagone , che puoi per amor mio, te- 
lim honoris méì cauffa quam bomorificen. 
tifimt, quam liberalifime eum trattes , 
Aicer, 

TRATTEGGIAMENTO, lintamer. 

TRATTEGGIARE, nome, turni. 

TRATTEGGIARE, far tratti {u fogli, 
o fimili, lineas ducere . 

TRATTEGGIATO , add, da tratteg. 

iare, 

TRATTENERE, tener a bada, morari, 
detinere , Vario fermone aliquem tene. 
re, varios cum alizuo fermones babere , 
Cicer 

TRATTENIMENTO, fermo , collaguiw mi : 
è unmo d'un piacevole trattenimento , 
depidi, & urbani fermonis: d'un nojo- 
i trattenimento 4 fermonis amari, 

or. 




























» TRATTOSO, 


TRATTUZZO, picciol tratto, parvum , 
TRAVAGLIANENTO, 
» TRAVA'GLIA, . 
TRAVAGLIANTE , affaticaute, operan- 


TRAVAGLIARE, affiiggere , dar trava- 


atio, 


met, qui vario fermone aliquews tenet: 
c propriamente fi dice di perfona depu- 
tata a fervire un ambafctalore , O altre 
perfonaggio ditinto , comes ogiciorun 


walbabilis , urbanus, lepidus , comis , 
facilis a 


TRATTO, tiro, ja@ws; per fiata , volta, 


Dices i di primo tratto, vale ful princi» 
pio , fubicamente , primum , fubito: in 
un tratto , ad un tratto , di fubito , 
fiatim , illico: pet ifpazio , diftanzia , 
trafus , us , fpatium , intervallum , 
iter, diftantia: tratto di due dì, iter 
bidui» per atto fraudolente , altuzia , 
che oggi diremo anche tiro, fraus , do- 
dus , tecna , fallacia, artes: per mot- 
to, detto arguto, fententia atuta , ine 
gemiofa , fubtiliter diBum : per maniera, 
modus , ratio , mot , inftitutumo: ha 
‘un bel tratto, È perfona di bel tratto , 
commodis, facillimis ef moribus : ha 
dei tratti gentiliffini, mujta ek in illo 
bomine jucunditas, homo ef affiuens o- 
mni venufate , @ lepore: nei {uoi trat- 
ti è rozzo, e villano , im bujufee wori- 
bus inek aliquid feri,  agrepis 1 per 
qes fegno , che fi fa in fregando y o 

rifclando , trafus , ws: non ne poter 
levar tratto’, cioè non poter vincerne 
polta, me femel quidem, me unam quie 
dem lufiomem vincere fa 1 vincerla del 
tratto , vale vincerla della mano, V. da- 
re, aver, tirar i tratti, fi dice dell’ef. 
fer all’eftremo della fua vita, animam 
agere: tratto di corda , tortio , exrtor. 
tio, quetio: pigliar il tratto, vale pi. 
gliar'il tempo, tempas capere, Cic. pis 
gliar il tratto innanzi , prevenire, pre- 
orewpare, 


TRATTO, add, da trarre, trafus , per. 


trafus, 


TRATTO TRATTO, fpeffo, fepe, fe- 


equenter , crebro . 

bel tratto, comis, fas 
cilis , urbanus yMafabilis , bumanus , Ves 
mutate omni 3 G lepore affiuens , fua- 
vifimis moribus . 


pius , fepifime, 


s TRATTURA , il trarre, il tirare , du- 


Aio, trafus, 


anguium fpatium , o intervallum . 
travaglio , 
v. 


te, laboriofut, multum laboris fuftinens, 


glio, exercere , defatigare , verart , di- 
vexare , affligere , moleftia agicere , mo. 
lefiam aferre: travagliarfi, per impac- 
ciarfi y intrigarfi, Imtrometterfi , je je 
interponere , je fe immifcere , agere , Ci» 
cer, non fi travagliaffe contra loro , we 
quid contra gos ageret , Cic travagliarii 
nelle bifogne alitui, rebus alienis fe imi 
mifcere, 0 admifcere , Ter. Cic. farai mol. 
to meglio a mio fentimento a non tra- 
vagliarti in quefta riconciliazione s Sa 
pientiu:s meo quidem judicio facies , fi 
te in ifam pacificationem non interpo- 
mes, Cic.travagliarfì , etravagliare, per 
affaticar@, darb da farc, Jabdorare, pin» 
dere , operam dare , ponere , impendere , 
conari : travagliarfi di ftudiare , operam 
omnem [uam dare fiudiis : non mi puffo 
travagliar, come foleva , Jaborare now 
poum , nt confueveram: io miiravaglio 
di ritrovare i monumenti de’ noftri mag- 
giori, operam do, ut monmmenta mas 
rum inveriam 3 travagliari, per alte- 
tarh, ang: , follicitum ejfe: fi travaglia 
pel mutameuto dell’aria , follicitus eft de 

























aorist mutatione , aeris mutatlo tun: tee 
met anzium , (9 follicitum, 

TRAVAGLIATAMENTE ,contrayaglio, 
laboriofe , duriter. . 

TRAVAGLIATO, tfavagliatiffimo affito 
to, pien di travaglio , affi@us, amzius, 
follicitus : travagliato dalla tole, tufa 

ns, Plin, 

AVAGLIATORE , che travaglia, ve 
zator, infeftor 1 per bagactellicre, preĝi- 
giator. 

TRAVAGLIO, moleftia , follecitudine , 
affanno , moletia, affiBio , amzietas , 
follicitudo : per affaticamento , Jabor , 
opera: queto dimanda molta fatica , e 
molto travaglio, id multi (doris ef, 
@ laboris , Cic. accottumati al travagliò , 
agueti labori, o labore, Cicer. ad fabo- 
rem, Sen. paziente , tollerante del travas 
glio, laborum: patiens, Quint, ammaze 
rari nel travaglio, frangere fe laboris 
bus, Cic. travaglio, dicouo i manifcal. 
chi a un ordigno , nel quale mettono le 
beitie faftidiofe , e intrattabili per medi- 
carl: , o ferrarle, 

TRAVAGLIOSO, travaglioffimo , Red, 
t. 6. che travaglia, penofo , molefims , 
arcrucians y Verans. 

TRAVAGLIU'CCIO, Red, t. 6. dim, di 
travaglio , [evir moleftia, x 

w TRAVALENTE , molio valente, val 
de firenuus, fortis , animojus . 

TRAVALICAMENTO , il travalicare, tra. 
jeßio : In quetto travalicamento di teme 
po delle due armate , dum trajiciebant 
ambo exercitus : in picciolo travalicarmene 
to di tempo , brevi temporis fpatio > per 
trafgredimento , violetio, 

TRAVALICARE, trapaffare , frajicere:, 
tranjire : pertrafgredire , violare, fran. 
gere. 

TRAVALICATO , add. da travalicare , 
trajeBus, 

TRAVALICATORE,, che paffa oltre , tras 
jiciens , traufiens, pratergrediens, 

TRAVASAMENTO, il travafare , transe 


fujo 

TRAVASARE, verfar di vafo in vafo, 
eiutriare , difundere , transfundere : tras 
vafar olio, capulare, 

TRAVASATO, add, da travafare, tranf= 
fufus, elutriatus, 

TRAVA'TA , tiparo fatto con travi, 
iira ex trabibus , comtignatio, 

al. 

TRAVATURE, Voc. del Dif. gli otdi- 
ni delle travi nelle impalcature , tradiume 
feries , ordo. 

TRAUDI'RE, ingannart nell'udire , udîr 
una cofa per un'altra , perperam audire, 

TRAVE, fi afa nel gen. mafc. e femm, 
trabs, e trabes, tignum: viva trave, 
diff: Dante per l'albero , di che fi cava 
la trave: ju prov. opni brufcelo, o ale 
tro che fia piccioliffimo , parere an tra. 
vo; dicefi delio itimare per grandi leco- 
fe piccole, fefucam trader putant: dar 
la trave, vale fojare, adulare, V. di 
travi, tigmarius , Cic, della grofferza di 
una trave, frabalis : chiodo da trave, 
trabalis clavus , Hor. unito con travi, 
contignatur , Vitt. 

v TRAVECCHIEZZA , decrepità , Jemima , 

TRAVEDE'RE , veder una cofa per vn’ 
altra, dallucixari; 

TRAVEDIMENTO, ballutinatio. 

TRAVEDU'IO, add. da travedere. 

TRAVEGGOLE, e travvegpole , fi dice 
di chi in vedendo piglia una cofa per 
un’alira, ogufa oculis calizo, orulorum 
caligatio : aver le rravegnole, caligere: 
tu dai le traveppole, caligant, cars 
fiumt tibi oeui;, Var. cetulant oculi, 
Phor, far venir ic tra: lole. ocellis 
calijinen. ofundere z avr i traveggole, 
vale aushe sravedere, é 1 .cimari, 

TRA- 








TRAVERSA; legno melfo a traverfo per 
impedire, o per riparare, lignum tranf 
Verfums 1 per avvertità , che più comus 
wemente diciamo , traverfia , rei ariere 
fe , cajus adverins , fortuna adverja, 
infortumum , calamitas; ho avuio inlla 


TR 
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no al levar della mafchera , proverb. va. 1 TRECCHERIA , arte del treccone , ars 


le, che alla fine fi (cuoprono gli uomini 
fraudolenti, fraudes , doli diu celari 
non pojunt, 

TRAVESTITO , aliena Defe indutus , 
mutata vefte. 


mia vita molte rraverfie , varin fortune) TRAVETTA, dim. di trave ,tigillum . 


cafibus fuit mea vita jaata , confia. 
ta, ad varios fortuna cajus odjetta , Cic. 
per Ifpazio , che accraverta il corpo , 
Spatium tranfverfum i per Via compen- 
diola , tramveriwm iter, tram,verfus tra- 
mes, Liv. di là ritorad a Prencite per 
la averla, Pranete tranfverfis itineri- 


bus regregia eft, Liv. alla iraveria , avplo 


verb, lo iteco, che a traverfo, trarfuer. 
Sum , traniverfe , tranfverfa , oblique , 
torve i € figur. itranamente , rabliolamen» 
te, V. traverfa y'per*man rovefciu , co- 
laphus adverja manu infliitui , 

TRAVERSALE, trafverfale , tramsverfa. 
rins , tranfperfus 

TRAVERS LMENTE , atraverfo, tranf 
Perfum ,tranfverfe ytran}verfa, ex tranj- 
Derjo, oblique, 

TRAVERSAMENTO, il traverfare „tran. 
fitus, trajettio: per divifamente di tra- 
verfe, [patiu m tranfverjum. 

TRAVERSARE , paffare a traverfo , per- 
meate , pertranfie 1 traverfare un fiume 
a nuoro , framfmare , trastare , tranfnata. 
re fumen, Cic, Liv. traverfare un fiu- 
me in barca , a cavallo, ful ponte , tran- 
fire Ruinen , Cicer, il fiume traverfa la 
Citta, fumen oppidum interfuit , Phin 
traverfare qual, hc luogo , aliquem locum 
permeare , Plin, traverfare le Alpi, tra. 
Jicere Aljes. 

TRAVERSARIA , fpezie di rere. da pe- 
(care, Uerriculum. 

TRAVERSATO, add. da traverfare , fra- 
de traverfite, framsterfa itinera, Liv. per 
groo, offuto, b:n unito , corpulentus , 
bene babitus, 

TRAVERSI'A , calamità , frfortumimzi , 
cajus adverfus , res adverie , fortuna 
adverfa, calamitas; per furia di vento, 

* che traverfa il corfo della nave, turdo. 

TRAVERSO, fuit. traverfamento , V. per 
colpo dato a traverfo, mantovefcie , Co- 
lapbus, 

TRAVERSO, add. tramfverjus, oblizuus : 
traverfo , per traverfato di lite , bit- 
tis tenlis, inftitis difinBus : per av. 
vetfo , adverfus , tranfverfus : i fatti 
traverli , fortuna tranfverfa , Cicer. per 
aípro, e incomporrabile, rigidus , auje, 
rus, feverus , intoleramaus : in forma d’ 
avverb, fi ufa in diverf: maniere, Ed ec. 
co da traverfo L, Celire ec. ecce autem 
de tranfverfo L. Ca; @&fc. Cicer ecto 
ivi coltui da traverfo , ecce ibi ife de 
transverfo , ad Heren. andare, venire di 

‘ traverfo, Q per traverio, er , de trani- 
Vverjo ire, venire, Cic, travi m-f atra 
verio, o per traverfo , fram/verfatigna , 
Caf. o transverfaria , Vitruv vate Inar 





da traverfo, obligue, ix latus pro\gdere : 
riguardar da traverfo, limit ocwl:) api. 
cere , contusri , 0 tramiverja intperi y 
Plaut. im obliquum afpicere , torvo’ vultu 
intueri , Cic 

.TRAVERSONE „avv, a traverfo , traus. 
Derfe , trani terfa ,ohlijug 3 lo milero tri 
verfone fopra un tonzino , trams perfum 
in po uerunt cabalio, 

TRAVERTINO, tiburtino , forta di pietra 
bianca y e fpa nofa , Japis Tiburtimus, 
TRAVESTI E, veftir alcuno degli alhırui 
pani P rohè non fia corviciuto , e fi 
ufa in fignif, atte neut, pit Jarva in- 
duere , velem mentiri, velem mutare : 
fi irasclti da p hor: p patorslem cultum 
indsin , Vellsj per imoiaf. heratfi , perfo- 
nam , 0 larva induere , oti , 0 ad 04 
dar van ggeonere sd craveltiti fi conofco. 

Tom, 


































TRAUGIOLI, e barugioli , modo di-dire, 
che vale ira una coja, c l'alira, tra un 
poco e un altro, 0 in tutto, eper turto, 
con urti gli anac M „computatis omnibus 

TRAVIAMENTO, il aviare , aderratio, 

TRAVIARE , cavar di via , a reĝo tra- 

mite deducere , abducere , Cicer. in fi- 

guif. neut, ufcir di via, aberrare , ex iti- 
mere defie Rere divertere j per metaf, ufcir 

di propofito, 4 7e , a propofito divertere , 

defeltere , 

TRAVIATO, errans, aberrans , devius. 

TRAVIATORE, che travia, devius , ¢r- 
FASS y aberrans, 5 


TRAVICELLO, dim, di trave, tigillum y 


trabecula , 

n TRAVILLANM@O , villanifimo , durifi. 
mus, acerrimus; travillana morte , diw- 
rifima mort . e ` 

» IRAVINTO, totalmente vinto , devi- 
Rus, 

TRAVISARE , immafcherare , perfonam 
adjicere, larva induere je nenrr. pot 
perfuonam induere , perfonam fidi ady:ce- 
re, ori, 0 ad ọs larvam apponere i in 
att, fignif. per ingannare , morar uti 
cofa per un’altra, decipere , fallere. 
TRAVISATO, performatus . 

TRAVISO, mafchera , perfona , larta. 

TRAVO'LGERE , c travdivere , volger 
LOTO pra , inbertere , perturbare , 

TRAVOLTAMENTE , Crufc, V, bieca- 
mente, Ve 

TRAVOLTARE, travolgere, V. 
TRAVOLTO, imverfus. 

TRAVOLVERE, travolgere, V. 

TRAVVEGGOLE, V. traveggole. 

TRE, fres, termi: tre tanti, tre corni, 
rhanieta particolare, e valetre volte più, 
ter tantum; di cre in tre giorni , tertio 

uogue die , Cic. 

TREAGIO , voce da fcherzo ufurpata da 
Bnccac. per dimoftrame una maggior fineze 
za di panno, comraprofta a divagio. 

TREBBIA, frumento da trebbiare, tribu. 
la, traba, tribulume. 

TREBBIANO, forta @li vino bianco , per 
lo più dolce ; fi dice comunemente in 
Latino, Vitum Trebulanum . 

TREBBIARE, battor il grano full’ aji , 
frumentum terere , Var, fiagellare , Col 
bacillis grana ercutere , Col. triturare , 
Sidon. per metaf. 
tare : per tritare , 

TREBBIATO, tritus, flagellatus , bacil- 
dis excugfus. 

TRERBIATURA, il trebbiare , tritura 

TREBBIO , canto , e crocicchio., dov: 

fanno capo tre ftrade , friviwm : per con- 

verfazione , trattenimento , paflatempo , 

colloquium , fermo , congrefio , jola 

tium ; onde ftir a trebbio , 0 far treb- 
bio , per iftar in trattenimento , e in 

converfazione, paffandofi all-gramente il 

tempo , genio indulgere , volupe fibi fa 

termine legale, e 


cite. 
TREBELLIANA, è 

la quara pary 
che all’erede è permeffo di rinmrh nel 





TREBELLIANICA , 


reitituire i fdecommifi -aniverfali , tre-|' 


bellianica , T. L. 

„» TREBUTO, V. tributo. 

TRECCA, rivendupliola di cofe da min. 
gnre , caupona , copa , mulier efculenta 
Vendens. 

TRECCARE, far l'arte deltreccone, tau- 


al- 


mari, cauponariam artemerercere , Jo- f 
» ` 


Rin, per ingannare į metaf, decipere , 


dere , frandare , 


«fliser, verare ymul=|- 


canpomaria i fipur per inganno, dolus , 
frans , fallacia: per conpiura è fazione y 
conjuratio, con piratio , faitio 

TRECCHIERO, add. ttenente a trece 
CA , CAUpomarims; perm af, ing nnatore . 
dolojus , fallar, fraudulentut . 

TRECCIA, fi dice a tutto qu.llo, ch'è 
inerecciato infieme, implexus , Ms, 0 ime 
plicatio per decugutionem z fperialmonte 
fi dicc a’ vapetli di donna , crimes , Coe 
ma , capillamentum , erines decuffatime 
implezi: ditcinta in treccia , vale icapie 
jon s pafi crinibus 

TRELCIERA, oruamento per le trecce , 
crises decufatim impleri, 

TRELCOLA, trecea , canpona , copa , 

TRECCONE , tivenduglioio di cofe da 
mangiare , campo, efeulentorum propola. 

TRE ENTESIMO, nome numerale ordie 
na ivo di tricento, trecentefimiui, 

TRECENTO , fercerti , treceni , trecerta 
temi, trecenti 1 trecento volte , frecen 
ties, tricenties, 

TREDECIMO, decimus tertius , 

TRE) \CES.MO, tredecimus, 

TREDICI, none numerale, e vate tre foe 
pra il dieci, tredecim , ternideni, 

TREDICI VOLTE. terd cies, Virg, 

TREFOLIO, V trifoglio, 

TREFOLO , filo attorto , and- moliplio 
caio fi compen la fune , filum contor. 
tum. 

TREGFNDA, trovato di perfone fempli. 
ci, «d è fecondo loro quan.ità di brigie 
ra, che va di noue con lumi accefi fre 
ba , larva facibus armate, 

TREGGEA, mefeuglio di confetti, Bella» 
tia, coluthea : pict.r la trcppea a*porciy 
o fimili, cioè dare il buono a chi ron 
lo ftima , e non lo conofce s margaritæ 
ante porcos, Alciat. 

TR EGGJA , Mftumento , H quale fi ftrafcie 
ca dy’ tovi, fano per ufe di crammare è 

TRECGIATORE, che gulas la ur 

GG che guida re . 
bubuicus i i alia 

TREGUA se triegua , fufpendimen'o d’ 
ame, indecia , arum : far tregu. p fde 

cere, pandere inducias , Cic Liv rire 

indutias , Plin, Jun haio imperrato , 

OiNnuto una tregua di ion’ anni , fie 

ducias in triginta anno, impetrarunt è 

Cicer. il tempo della tr pua era pià (pi. 

tato , jam indurig triirant , 0 tempus 

induciarum pxierat , Liv, per imil, vale 
rilaício , intermiffione , rer ifo , lepas 

tio , leVamentum , intermifio , cefatio z 

il dolore gli dà di tanto intanto trepua 

o di tanto in tanto ha tregua . o non 

ha tregua, remittit fe dolor identidem , 

o non remittit , Cic. 

” TRE » Dante , in vece di tre per la 
tima, 

TREMANTE , tremen: , contremifcens + 
pavidus , tremebundus , tremulus tre- 
pidans . 

TREM:RE, prorriamente lo feuoterh, e 

"l diba:ceri delle membra cagionito da 

fover: hio freddo , o da paura, tremere, 

contremifcere , intremere , intrensifcere y 

Borrtre : tremo d cajo apicdi, toto tore 

pore , totis artubus contremijto , Cic. tree 

mo di paura , timore perculjus tontremis 
fto, Cic. trema di freddo , pemrlo frie 
gore corpus iilius quatitur, Cic p ware 
in fe tto , tremere an mo , Cicer. far 
tremare akuno di paur: , ferrero aliquem y 
terrefatere , metunmi , timo em el'cui ine 
cutere inticere , terrore al quem percellee 
re: fa u mare i tuoi nni. Zofitws 
fuis terrori ed, Liv il fio collo fatres 
marc, tuitw, O a/peltu terret , Hor. per 
aver pauta , timere tremere , intremene: 
tremd turta Sicili; , fartremnit Trinacria , 
Virgil, trumarcno 1° Alja tuige ‘uor del 
Bbb foli. 



















ser TR 


fulito , motibus in olitis tremuerunt al. 


n +. Yirg. trend la cerca, Serra movit , 


iv, ( spintende fe): comincid ogni cofa 
a tremate , fremere ceperunt Omnis , 
Phadr. in gnif. att quarere , concutere 3 
1 cavali tremano tuno il corpo, cd han- 
no paura delia loro p.rfon4 „corpora com- 
cutiunt equi , Q umbram fuam perti- 
mefcunt . 

TREMEBONDO , V L. tremanis , fre. 
mens territus , perterritus , tremulu, , 
tremebundus , 

„ TREMEFATTO, Vit. SS. Pad. 1.237 
tremefaftus. 


TREMENDO, tremendi. o, che appor. 
ta cremore , ferrid lis , frengridus q ne 


tuendus, borrendus . 


TREMENTINA, ragia dell’ albero rere- 


binto , refima terebintbina, 
TREMILA, tria millia, 
» TREMILIA, 
w TREMIS ERE, V. tremare, 
T1REMOLAMENIO, Prife. V. 


TRE'MITO, e trièmito , tremore tremor , 
horror: mi ha prefo un tremico nelle ma- 


ni, incidit manibus tremer , Hot, mi 
prefe un fubito tremico , inpafit me fu- 
bitus tremor , Osid, 

TREMOLANTE, che tremola , tremens , 
tremulus , tremebundus : per ifcintillane 
te, MICANS, corrufcani. 

TREMOLARE , c temulare , fi dice del 
muoverti checcheffia d'un moto finite al 
tremare degli animali, tremere, fludud» 
re: tremolando , avverb, tremule , Apul. 
per ifcintillare , rifplendere, micare , co- 
rujcare , fcintillare. 

TRE'MOLO , c trémulo , trenmiulas , 

TREMOLOSO, tremebun 
dur, Emeni, 


fofpetto , timore, paura , fior, pavsr, 
tremor , metus, 

TREMOROSO , pien di tremore , tremens y 
tremulus , tremebundus, 


TREMOTO, V. iemuoto. 


TREMULA , forta d'arbufcello, dettoan-|TRIBOLARE , travagliare , afflippore , 


che alberello , populus tremula , popu. 
lur Lybica , 
TREMULARE, V. tr:molare, 
TREMULO, V. tremolo. 
TREMUOTO , e tremo:o , ferremeoter : 


dit le mofe a'cremuoti, diceñ di colui ,} TRIBOLATORE, che tribola , t'exetor , 


che ordim, che comanda , i, erare , ju- 
dere , mandata dare, 

TRENO , traino , trata, veses t per fe- 

uito , equipaggin , familia, comitatms , 
famulatus , fervorum grez: marciar ano 
dar con gran treno , magro comitatu inm- 
cedere : egli ha un bel treno , familia 
illius sf elegans , Q lanta. 

TRENTA, triginta , terdeni , triceni : di 
trenta ,.tricemarius : lo fpazio di tren- 
ta anni y tricemmium 3 tecuta volte , fre 
gelies. 

TRENTACINQUESIMO, Red, t. 4, trie 

efimus quintus. 

TRENTA ILA, triginta millia. 

TRENTANCANNA , Milim, nome ivano 
per far paura a’ bambini , quah bellia , 
che trenta tracanna per volta. 

TRENTANOVE, undeguadraginta 1 ten- 
tanove volte, wwdequadragier, 

TRENTAQUATIRESIMO s trigefimus 
quartus . 

TRENTATRFESIMO ,trigefinus fertini. 

TRENTAVECCHIA, nome sano , derio 
per far paura a’ bambini. 

TRENTESIMO, frigefimar. 

TREPIDANTE, V. L., trepidans , trepi- 
dur, 

TRENTUNO,.onde ne viene il proverb. 
dare nel trentuno , cioè cadere Ja qual. 
che difgrazia, Crufc, V. In dare, 

TREPIDARE, V. L. aver paura, trepi- 
dare, tremere , DAVETE y timsere , comcuti . 


|TRIBBIARE, V. trebbiare. 
TREMORE, tremito , fremmer , Sorror : peri TRIBBIATO , add. da trebbiare, V.treb. 


TR TR 
TREP:DAZIONE, V. L. trepidutio. TRIBULARE, Vie. SS, Pad. 2. 103. z 
TREPIDO, V. L trepidiai, sepidus . | TRIGULARSI, Vit. SS. Pad. a 249. 

w IREFPLLLO, drappello , wanur. V. itibolare, e tribolarfi, 

TREPP t’, e rcppiede , itrumento trian.| TRIBULATO Vic. SS. Pad. 2. 250, trie 
polare di feito coa tre piedi per v.o dij bolat , V 
cucina, tripes TRISULO, Vit. SS. Padr. z. 173. tritolo, 

TRES A, iora di ballo, faltatio : perl fpina , V. 
compaguia , «04verfazione , catws : perl TRIBUNA, parte principale degli edifizj 
at re imbroglio , megotimm implica. facsi, abfir. 
tum i per bagattella , bazzecola , frica | TRIBUNALE, trisunal, 
niia TRIBUNALE, add. di tribunale , appar- 

IRESCARE, fartrefca. ballare, faltare i] tenente a tribunile , ad tribunal patie 
per maneggiare, comtreare: per ifcher-] wens s: fedia tribunale, truwal , 
zare , ludere , jocari , lujfitare : per ope-| TRIBUNALMENTE , in tribunale , pro 
Fare , agere : non nno fpello pale s| tribunali 
che e’ sicichino , mefcinmt , quid fidi a-ITRIBUNATO , nome di magiftrato , o 
gant, grado della Repubblica Romana , tribma 

TRESC ATA chiacchierata, intemerata, V | matus , us. i 

TRESCHERELLA , dim, di trefca , jal- 
tasiuneula , Vovif. 

TRES: ONE, fpezie di ballo, tripwdimm . 

TRESPOLO, treppiè , su cui f pongon 
le mento, trape:optorus . 

» TRESTIZIA, Vic. S. Girol. 39. e 69. 
trifitia , maror, 

TREVERTINO, Voc. del. Dif. V. tra- 
vertino. 

TRIACA , V. teriaca : per rimedio feme 
plice, medicamen , remedium s: cer wia- 
ca d’akuno , chier fuo avverfario , adver- 
farium efè. 

TRIANGOLARE, triangularis , triangu- 
Ius, 

TRIANGOLO, figura di tre angoli , tri 
angulum , trigonmmn s triangolo , che ha 
gli angoli retti, trigonum ortsogorium . 

TRIARIO, V. L. forta di milizia Rema- 
na, friarius, . 

TRIBALDARE, V. trabaldare, 
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TRIBUNESCO, di tribuno , trifumitins , 
TRIBUNIZIO , uono , che ha eferci 
to la carica di Tribuno, tribunitius „ii , 
Cicer. 

RIBUNO , che ha ‘il grado , e 1’ ufficio 

del tribunato , ed era.tirole antico di 

Magiîtrato in Rema , inftitulto per difen- 

dere i dritti della Plebe contro la prepo- 

tenza de’ Grandi, Tribunus, . 

TRIBUTARE, Red, t. s. wibutare veri 
applaufi, peris laudibus ertollere , exur= 
mare. 

» TRIBUTARIA, rrituto, V. 

TRIBUTARIO , obbligato a pagar tritm- 
ro, tributarius, veRigalis, 

TRIBUTO, tributum , vetigal : pagar il 
tributo, veliga/ pendere , Cic, rifcuorer 
il tributo, Deliga! , tribatum erigere , 
Cic, imporre nn tributo , tributume ime 
ponere , imperare , indicere y inferre ire 
rogare, Cic. 

TRICHITE , forta di allume , tricZirir 
Pliu. 

TRICOMANE , forta d’ erba , trilomiae 
mes. ` 

TRICORDE , add. di tre corde, tres 44. 
ben: chordas , tricbordis, Sidon, 

TRHORPOREO, che ha tre corpi , trie 


corpor . 

TRICUSPIDE, V. L. che ha tre punte ; 
vicufpis, trifurcus, A 

TRIDENTE , for.ina di tre demi , tri. 
deus. 

TRIDENTIERO, Menz 3. 122, tridenti- 
ger, tridentifer, tridentipotens, 

TRIEGUA , V. tregua. 

ww TRIEMITO, V. tremito, 

TRIFERA, fpezie di lattevard inventare 
dagli Arabi , fripbera , T, egli fpe- 
ziali, 

TRIFOGLIATO, di trifogl'o, a fimili. ue 
dine di erifoglio , trifolio fimilis 

TRIFOGI IO, forta d’ erba , trifolium . 

TRIFORCATO, $ di tre ribbi, di tre 





biao. 

TRIBO , una delle parti, nelle quali anti. 
camente fi dividevano le nazioni y 01 
città per diftinguer le fchiarte , e le fa- 
miglic, tribus, 


cruciare , diverare , augere , VUesare : 
neut, e neut. pal, angi , verari , dibe- 
zari . 

TRIBOLATO , tribolatifimo , mifer , af- 
fliRus . 


crucians , diveramp, angens , affl'jeus 
TRIBOLAZIONE , e talvolta tribulazio. 
ne, afflizione, travaglio, cura , anr'e. 
» tas , affliflio , molejtia , res adverfe ; 
efer In tribolazione , rebus advers af- 
fliRari, miferiis , Q arumni: premi, 
TRIBOLO , pianta , che produce frutti 
fpinofi, anch'e@fi detti triboli, tridu/ws: 
per fpina, (pina , aculeus: per una for- 
ta di trifoglio odorofo , che fi dice an- 
che erba vetturina , wmelilot tus: figur. per 
tribolazione , V. per lo pianto , che f fa 
ai morti, Swlfses » e triboli fi Jiceano an- 
ticamente alcuni ferri con quatiro pun- 
te , che fi feminavano r le fraud: |TRIGIIA , forta di pelce , mul/ws , tri. 
per impedire il paffo alla Cavalleria ne-f céias. 
mica + TRIGLIFO , Voc. del Dif. ornamento del 
TRIBOLO ACQUATICO , forta d'erba] fregio Dori o , triglypius . 
tribulus in palupribus mafceni, Plin. TRIGONOMETRIA , arte di mifurare È 


TRIFORCUIO, punte , trifurews . 

TRIÎORME, V. L. di tre forme , trifore 
MIS, 

TRIGESIMO , trigefimms s oggi più coe 


MUNINEALE IFONICIINO + 


» TRIBOLOSO , e tribulofo , tribolato „f triangoli ritperto a'loto angoli , e lati , > 


miles, afflifius , rebus adverfis affiilta.| trigonometria , V. G. 

tus: per cola, che apporta tribolazione {TRILATERO , Voc. del Dif. che ha tre 

triftis, infauftus. lati, tribus lateribus confans , tria latze 
TRIBRACO , piede metrico di tre fil.| ra babens 

labe brevi , fridracus , o tribrachys |.. TE1IL-UTO, lautifimo, V. 

Quin, TRILI ARE, far ti trillo, vibrigare , pze 
TRIBU', tribus itchi è d' ona wibà, tri.|  vibrifare, - 

Dults e è della tua trilà , tribulir tnm:s|1RILLETTINO, dim, di trillo, frequenze 

ef, Cicer. per tribà, fributim , per tri-| Limentum , vocis vibratie, 

bus , Cic. di tribà , pertencate a tribh ,|TRILIO , termine di canto , Dor erifpa 

tributarius . 
TRIBUIRE, Vi: 

concedere , largi 


` 
o micant, A shieh s Cantus tres 


S. Quof. 145, tribuere ,| mulus ; fat de' trilli, pibrifare , eztie 
brijart, ° 











TRI 


bin 


TR 

TRILUSTRE, V. L. di tre luftri, cioé 

uindici anni, greidecin annorum, 

TRIMEMBRE , di membra criplicare , | 
trimembdris, Hy in í 

TRIMETRO , forca di vetlo , triimetron, 

ior. 

TRIMPELLARE , V. ftrivpellare s per 
imiugiire fenza profitto in tafum tume 
Aari | 

TRNA , (perio di puirnizione favorata a. 
trafo:0 , pretestum . 

TRINO RE, bere afai, perpoteare, vino 
fe inquipi are. i 

TRINCATO, add. da urincare £ per lical! 
tino, callidur, vafer . ! 

TRINCE'A, ripro tnilitare, agger, fol) 
fa tiailo munita, Cet far una trincea vi 
fofam , (# valium ducere, Cat. forifi-: 


car allor nivmento d'una trincea, val- TRIPLICATO, 


lo, @ folla catra munire > Caf -fonari TRIPLI E. 
la trincer, vallum, Q fofam perrumpe-| YRIPL \CEMEN 
re, Pin modo. 


TRINCERARE , e trincieràre, riparare con 
trinciera , circumrallare , balia, (? for- 
fa munire , valium, C fofim durere 

TRINCERATO, etrinierato ,eirevmval. 
latus, vallo, (9 foga munitus: in fore 
1 di fuit, vallum 

TRINCHETTO, nome' di una vela. 

TRINCIAMENTO, Crufc. V. cincif-hio , 

TRINCIANTE, add, taglieme, affilato , 
acutus. 

TRINCIANTE , fuft. quegli, che ha 1” 
umio del tagliar le vivande avanti al 
fuo Signore, ftruffor, carptor , fciffor y 
fcindendi obfomii magifter , Sen, ebirono- 
mon. 

TRINCIARE, minuramente tagliare, e fi 
dize propriamente del tagliar le carni 
corte, che fono In tavola, ed anche fi 
dice de) frappar de” veltimenti , fcindere 
fecare, concidere: trin-far capritole , o 
trinciar affolut. vale intrecciar È piedi per 
far capriuol:, pedibur micare. 

TRINCIATO, fcigus, calus, feRur, pro- 
feigus . 

TRINCIATURA, cincifchio, V. 

TRINCIERA , V. trincea. 

TRINCIO, fraftarlio , /erumiftus, 

TRINCONE, bevone, bibar. 

TRINITA", trinitade , trivitare , Trinitas , 
T. Teol. 

TRINO, e vale di tre, cioè di wre divi 
ne perfone , trimue, tripler, T, Teol” 

TRIOCCO, baccanella , V. 

TRIOFTALMO, pietra preziofa , triopétal- 
murs Plin, . 

TRIONFA'LE, di trionfo, da trionfo, 
triumphalis. 

TRIONFALMENTE , 
More, 

RIONFANTE , triumptans . 

TRIONFARE, c talvolta triunfare, tice. 

! ver l'onor del trionfo , trimnpbare, 
triumphum agere, Lucio Murzna trione 
fò di Mieridare , trinmpbavit L, Mura. 
ma de Mitridate, Cic, trionf r de’ fuoi 
mimici, agere, triumptum ex inimiti s i 
moftri maggiori hanno trionfato delle na- 
zioni , che fono di là dall" Alpi, maso. 
res notri trimmpharuut er tranfalpinis 
gentibus, Cic. pos fimititudine vale po- 
d-re, fo@eggiare , triumphare , iha. 
ve, letari, latitia getire: crionfir dil- 
la rovina di qualcheduno, esultare in 
rina alterius, Cic. tu trionfi nelle af- 
Pizioni di tutto il mondo, /eteris tu ini 
Qmnium gentium gemitu , (9 trimupbas,, 
Cic. in fignif. art. onorar del trionfo, dir 


triunsg bantium 


il trionfo , triumphum alicui decernere „| 


honorem triumphi alicui conferre , trinm. 

pto aFiquem domare : per fignoreggiare y 

dominati, imperare., 
TRIONFATORE p triumpkans 
TRIONFATRICE , friumpbans. 
TRIONFO s © mieno p pompa, © feka 
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pubblica , che fi faceva in Roma in onor 
d.'capitani , quando ritornavano coll’ c- 
ferci:o vlncicore, frismi;:bw ss menar al- 
cuno in irivato, ducere alijuem in tri. 
umpbo , Pin o per triumpbum , Cicer, 
uovo y che ha avuto 1’ cnore del trione 
fo, vir trump balis, liv. alito da tris 
onfo , veltis, © babitus triumpbalis, 
Plin. Quimet gli orsamenti del crionfe , 
triumpbalia , ium, Tac. 


(TRIPART.TO, pariito in tre , tripartitus.i 


TRIPE, piccio! verme, che rode gli albe. 
ri, tBripi, Plin. 

IRIPEDE, tavola di tre piedi, Car. E- 
mid tripus, odis. 

TRIPLASESQUÌTERZA, T. di propor- 
TIONC è > 

TRIPIICARE, rinterzare , triplicare, 

$ triplicatus, tripler, 
tergeminus, 
TE, tripliei ratione , è 

TRIPLICITA*, triplicitade , triplicitate , 
triplee ratio 

TR PLO, T. di proporzione, triplus . 

TRIPOLO , B:nu. Cell. oref. 26, forta di 
pisita p che ipelverizzata ferve a pulire, 

TRIPPA, pancha p Denter: trippe, erta , 
orum, omajum i a cena non mangiava, 
che un piaco di trippe , cenabat omafi 
patinas , Hor. fon (atollo di irippe, ez- 
tip fum fatur , Plaut, _— 

TRIPPA'CCIA, accer, di trippi; immanis 
Deyter , 

TRIPUDIAMENTO, V. tripudio. 

TRIPUDIARE, far fefta, e ballu, tripu- 
diare , choreas ducere. 

TRIPUDIATORE, che ripudia , tripu- 
dians , choreas agens, 

TRIPUDIO, V. L fitta, e balla, tripu- 
dium , thorea , faltatio. : 

TRIREGNO, mirra propria del Summo 
Pontefice , trireguum , V. Eccl, 

TRIREME , forta di palea, triremis. 

TRISAVOLO, terzavolo , adgvur. 

TRISILLABO, Red. t, 4. ch'è di tre fil- 
labe , frifyllabus, 

TRISOLCO, V. triglifo. 
TRISTACCIO , accreft. di trito, fcelle. 
tato, #eguam , improbus , fiagitiofus, 

TRISTAGGINE, V trittizia 

TRISTAMENTE, B:rn! ricane. di Vero- 
na, male , mete, ansit. 

» TRISTANZA , malinconia , trift-zza tri- 
Ritia , matitia , maror, agritudo . 

TRISTANZUOLO, fparuruzzo $ mal fa- 
no, Daletudizarius, gracilis, macilen- 
Ur, 

TRISTARSI, attriftarfi , trifiari , angi, 
contraria trifitia afici , merere , do. 
ere. 

TRISTARELLO , e trifterello , canivel- 
lo, mier, 

TETELLINO, dins. di trifterello, mi- 
vilus. 

TRISTEZZA, %} maninconia , dolore, tri- 

s TRISTI'A, è fitia ,matitia , meror, 

TRISTIZIA, dgritudo, o animi agri. 
tudo: lafciarli andar alla triftezza , triti- 
tia (e tradere , egritudiri fe dedere , Cic 
fcacciar, bandir fa rriftozia s dgritudizenm 
depellere , repellere, Cic efer oppreffo 
dilla eriftezza , opprimi, debilitari agri. 

» tudine, Cic,- cagionar della rrifezza a 
qualchedano y aliquem agritudine afie 
‘Cere, merorem altui afferre, Ci.et_ per 
ifcelleratezza , eguitia, fcelus , [acinus , 

lagitium, 

T ISTO, tritifime, meo, malinconio» 
fo, triftis, mafus , haren: , affiBus + 
eler trilo, marere: an pocoirito, fub- 
triftis, Ter. triticulus , Cic, voltotrilto , 
Os in mafitiam fierum, Tac. fu trita, 
e maninconica 0:01 tempo di fur vi. 
ta, quamdiu vixit , Visit im lunu, e0- 


demque etiam confea comtasuit y Cic. 1y CEN Liv. ype 
















TR 563 
per infelice, dolente , mefchino , mifer g 
infeliz , infautuss per lo fteffo, che 1 
Latino ve: trito a quel, che loro vuol 
dare ajwo, Væ illit per accorto, Va- 
fer , Verfutus, callidus: per ifcellerato » 
nequam , improbus, malus , fcelefius , 
f'agitioins s per crudele, funeito, tragi- 
co, tragituss per accorzo,. V. aggiune. 
te di fatty 7 vale corro:to , puzzolche 
te, V. 
TRISTORE ,meftizia, malinconia , me- 
ror, egritaudo. sl 
TRISTUZZO, alquanto rriffo, fubtriftis, 
TRITA, fpezie di naviglio. . 
TRITAMENTE, minutamevnte y BINNIE y 

minutatim , figillatin . 
TRITAMENTO , il tritare, tritus, us. 
TRITARE, ridurre in minutifime partie 

celle, terere , conterere , comminuere y 

difecare , in pulverem redigere ; per 

metaf. vale diligentemcate  confiderare 
la cofa, che fi ha tra mano, e'//gentter 
perpendere , ezaminare , ponderare, cone 

fiderare . 

TRITATO, add. da tritare , frifur, come 

(st s comminutus , în pulverem redee 

ws. k 
TRITELLO, crufchello , V. ; 
TRITO, tritiffimo, pelto, tritus , contri. 
fus, attritus: per volgatifimo, notifi- 

MO , Dulgatifimus ; per metaf. pafo trie 

to, e fimili, s'imende di pafi piccoli, 

e frequenti: trito, per ordiuario , di po- 

co pregio, triviale, V. per comune, u- 

licata , Dulgatus , notus , freguens, 
TRITOLO, minuzzelo , fratel. 
TRITONO , termine muficale , di tre 

tuoni 
TRITIU'ME, ag:regato di cofe trite y rés 
trita: per minuzia s V. _ 
TRITURA, il tritare , tritus, #1; per 

metaf. vale affiizione , V. 
TRITURAZIONE , fritura. 
[RIVERTINO, V. travertino. 
TRIVIALE, comune, volgare , trivialis y 

tritus , commis y Vulgaris , Vulgains y 

rOulgatus . 

IVIALITA’ , trivialitade, trivfalitate, 
modo triviale , ratio trivialis, tommue 
mis, vulgaris. 

TRIVIALMENTE, Dulgariter , comme 
miter , vulgo, paffun , trivialiter, 
TRIVIO, V. L. luogo, dove rifpondom 

tre vie, frivium, E 
TRIUNFARE, ec. V.trionf.re, e deriv. 
FRIUMVIRALE , Ve T. appartenente a” 

ttiumviri , trinmviralis . 
TRIUMVIRATO, V.L. principato di tre 

Uomini, frilmpiratus, ws. 
TRIUMVIRO, V.L. uno de” tre del tri. 

omvirato, triumviri i triumviri, tefe 

virf , triampiroram , Cic, 

TROCHEO, piede di due fillabe p tro- 
thus , Cic. 

TROCLEA , macchina da tirar pehi, troe 
cblea 

TROCISCO, e torchifco , fperie di medi» 
camentoy frocdifeus , paftillus, Celf. 

TROFEO, concraflegno ye memoria di aziont 
nobile , e ploriofa, tropéaum. 

a TROGLIARE, balbettare , Balbutire e 

„ TROGLIO, balbo, Balbws p dlejus. 

» TROGOLO, V. truogolo. 

TROGOLETTO, Red. 1, 6. botticino y 

doliolum , 

TROJA, porca potea y fut. =, 

TROTACCIA, pegg.ditroja, Dilis porca + 

sw TROJATA, truppa di mafnadieri , che 
fi menano dietro t gentiluomini di contas 

do, latronum manus. . 
TROMBA, Bwccima, tuba 1 faon di trome 

ba, tuba fonus q buccind cantus y Cicer, 

tuba fonitus , ad Heren. plaftam , Caf. 
fuonar la tromba per miar i Soldati 

i nerta y clafoétura , O ieum canes 
he qu colle trombe ne! 
+ face 


T 
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facco, fi dice del tornar da qualche im-, TRONO, feggio , fedes , folium : nel nu- 


prefa, che non fia riulcita , re infela 
redire, Tore. lupus biat, d’ Ariltofine: 
tromba, diccfi un itrumento , con che fi 


mero del più , ordini celefti , detti da’ 
Teologi , throni 3 per tuono, o piuttoflo 
folgore , V. 


follevano i liquidi, e fñ cavano d'un luo. | TROPICO , tropici fi dicono dagli aftrono- 


go in altro a forza o di pr: fione , o di] 


attrazione , antlia: per la probofcide 
dell'elefante , promufeis : vendere alla 
tromba, vendere con autorirà pebblicà a 


mi due de” cerchi minori della sfera , pa- 
ralleli all’equinoziale , l'uno de’quali fe- 
gna il folitizio Boreale , l’altro il folfti. 
zio auftrate , tropicus, T. Mtr. 


fuon di tromba , per libsrare al maggior] TROPO , dice alla mutazione di una vo> 


offerente , vendere fub bafa : pigliar la 
tromba, vale propalire , o pubblicare 
una cola foletmmemente , tuba tarmere : trom- 


ce, 0 diun fentimento dal fignificato pros 
prio ad un altro, cui abbia fimiglianza, 
tropus. 


ba fi dice anche uno ftrumento in forma | TROPOLOGICO , morale , moralis , tro- 


di tromba , che fiadopera da chi hal’'u- 


pologicus, appr Mo gli Scrittori facri. 


dito ingrofato , e che ajuta l'udito coll'| TROPPO, avv. di foverchio, piucchè "1 


accoftar la fua bocchetta all’ orecchio, 
tuba ; tromba marina, trumento da fuo- 


convenevole, imis, imiy y nimiope» 
re, nimio plus, plus dquo, plus fatis, 


no, tuba. plus jufto, ertra modum , Cic. Ter. Celf 
TROMBADORE , fonator di tromba , due-] nè troppo, nèiroppo poco , nee nimium , 
cinator , gneator , Cic. tubicen , Ovid. nec parum.: troppo loguace , impendio tos 
TROMBAMARINA , voce ufata per if-| guarior, Gell. parlo troppo, mimis diu ; 
cherzo dal Boccaccio. G longum loguor, Plaut, non ho che fa» 
TROMBARE, fonar la tromba, temere] Te di due fervidori, ne ho pur troppo di 
tuba , Buccimare ; per pubblicare , vuigu-| , te, miti quidem uno te plus etiam ef, 
re , tvulgare , pervulgare, quam volo, Plaut.in vece dimolio, 44. 
TROMBATA, fonamento di tromba pelaxe] modum , multuni , Valde : per licuramene 
zo. te, fermamente, V. 
TROMBATO, add. da trombare, Dw/ga-| TROPPO, add. foverchio , più del dove» 
tus , evulgatus, pervulgatus,. re, mimius: troppo orio , nimium otium , 
TROMBATORE, V. trombadore, Ter. vomo troppo affoluto , imperii mi- 
TROMBETTA, dim. di tromba, parva| mius, Liv. ha troppa paffione per la glo. 
tuba, o duccimae pir fonator ditromba ,| rim, ef avidior, quam fatis ek, glorie, 
tudicen, buccinator , emtator, (Cic. talora ha forza d’avverbio, ancor. 
TROMBETTARE, V. trombare. chè s'accordi , come aggiunto col fu. 
TROMBETTATO, V.trombate : per ven] ftantivo, troppi più fi troveranno , mul 
dutro alla trombi, Venditus fud bafa. to plures erunt 1 troppo lungo , jufto ion- 
TROMBETTATORE, 2 V.trombadore :| gior, Quint. 
TROMBLTTIERE, tromb:ttno 2} TROPPO, funt. eccefo , foverchio, ni. 
TROMBETTINO, anche dim. dif mietas, nimia copia, fuperfuitas , ju- 
TROMBETTO, è tombetta , par. | pervasumm , redundantia : ogni trorvo 
pa buccina, è poco, o ogni troppo verfa, proverbj, 
TROMBONE, forta di tromba , magna ts. | co’quali avvertiamo, ch'è fi ftia dentro 
da że per fomxor di trombone, V. per| a'termini convenevoli, we guid nimis , 
forta di Jutipano, che fa il fiore eolie] Tert. omne fupervacuum pieno de pe- 
foglie incre, V tulipano. Aore mamat, Hor, ef modus in rebus, 
«+. TRONARE , tonare, V. Hor, 
TRONCAMENTE, V. troncatamente. | TROSCIA , V. ftrofcia . . 
TRONCAMENTO, amputatio, abfcifio.| TROTA, pefce noto , forfe, il falar d 
TRONCARE, mozzare , fpiccare , ampu-|_ Aufonio , e di Sidonio , truta, Piumini - 
tare , abfcindere \refecare , defecare , er-| TROTARE , cucinar pefce in maniera 
ficare; per mecaf, recidere 'refecare , de.) che fi cucinano le trote, coquere intar 
trahere , circumeidere : troncar tutte le! falari; , o-trate. 


TR 


mentum s lè favole fono trovamento d” 
Efopo, materiam fabularum primus tze 
cogitavit Æjopus : ha de’ trovamenti mae 
ravigliofi per rubare , mira quedam tz- 
cogitat genera furandi , Cicer, per ritto» 
vamento , inventio, 


i TROVARE , e truovare , pervenire a 


quello, di che fi ricerca, invenire, ren 
perire , mancifci è radamente fi truova 
beltà con faviezza, raram fach miffsto 
ram forma cum fapientia , Peir. non 
P ho mai potuto trovare fotto Quelto noe 
me , ito nomine bune invenire nunguan 
potui, Plaut, chi cerca, truova, dicefi , 
quando a uno per fina imporcunità gl'ine 
tervien qualche cofa, ch'e’ non vprreb- 
be, corvus ferpentem , Paremiogr. dalla 
nota favola d'Efopo, e talor: fignifica, 
che l'effetto ne fcpue , quando fi pone 
la caufa, gui querit , invenit: per abe 
batterfi, incontrarfi, vcewtrere., obviens 
Venire, nancifci: venir trovato, abbat- 
teri in uno y occwrrere , obviam venire ? 
li venne trovato ‘un buon uomo, occur 
rit viro bono. per foprapprendere, ace 
chiappare , deprebendere : per inventare y 
effer autore , far di nuovo, comporre , 
poetare , invenire , adintenire , Tepe- 
rire , eztogitare , comminifti, auBorent 
effe i perconofrere , vedere, femtire , co- 
Quofcere , fentire , Videre : trovarli per 
chere, e ritrovarli, efe, adefe , interef- 
fe, prato ejje z trovar în un convito y 
in convivio intereffe , Cicer, trovati quì 
dinanzi a ot’ orc della mattina , fac, 
ut crafima die bic prato fis bora efa- 
Va matutina, Cic, trovarfi bene in un 
luogo, alicui bene efe, Ter, trovare s 
diceli del venire in cuguizione dell’ efce 
re, della mente, c intenzione di chi che 
fia, mentens , animune, confilia alitse 
jus cogno:cere , penetrare , infpicere z 
trovar checiheffia in fentimento d'ape 
pepate + come ho trovaro da mingiare 

0 trovato da bere, cibum, @ posmns 
paratum inveni, neutr, pafs. in vece 
di avete, come io mi trovo d:? debito, 
io mi trovo della roba, dt miti et as 
lienuni, multa mihi funt Noma : trovare 
fi in gambe , in ciere, trovarli de* denas 
ri, cc. bene valere, atelerice valere , 
nummis abundare > irovarfi male în game 
be, graviter fe babere, Cicer. mi tro» 


fpefe dei funer li , cireumeidere omnem! TROTATO , add. da trotate , coMus ine evo mentio della mia miluta, meliss 


funeris impenfam, Phadr. troncar ogni; far falarie, 
motivo di far guerra, caufar bellorum | TROTTARE, andar di trotto, fuecu fa 
ezicindere , Ta-. un buon poera tronca re: c per fimilitudine fi dice auche dell’ 


*ime babeo er inorbo , o melius eè, Cic. 
“trovar pietà , foccorfo , perdono, cioè 
confeguire , ottenere, comfegui, affegmi z 


tutto ciò, che è fuperfluo , banus poeta) uomo, e vale camminire di pofo velo.f;-trovat culo a fuo mafo, moudo bafio , chè 


tompefcit luzuøriantia , o ambitioia retis 
dit ornamenta , Horat, nello fcrivere , 
quando la wnateria è abbondante, dech 
eroincar il fuperfivo , in [umya urberta. 
te cum imelt luxuries, fiylo depafcenda 
et, Hor. 


ce, celeriter gradi, citatiore gradu ame 
dulare : bifognin fa trottar la vecchia , 


© wale dare in rifconiri, e pertone da non 


avervi il fuo conto, novacula fr cs 


proverbio , vale, che la neceffità forza af fem. 
» ` 


Operare, miferis tenit folertia rebus , 
Ovid. he 


TROTTATORE, che troita , fuccugor , 


TROVATO, #iventus, repertus : tu fiiil 


ben trovato, madonna, voi fiate la ben 
trovata, f«/te : venir trovato, vale abe 


TRONCATAMENTE, iwcifim , incife, luccufiator , Lucil, banerh , oòtram babere 

TRONCATO , amputatus truncatus ; per| TROTTO, ona fpezie degli andari del ca-|[ TROVATO, {af invinzione, intentum y 
metaf, iinperfetro, non finito, #ruweus | vallo, ch'è tra’l pai communile i c "If inrextio, skeogitatio, invemtms . 
mutilus , imperfefus . aloppa, fuccufui, us, fuccufutura. ITROVATORE, che truova, qui înpe. 

TRONCATORE, qui amputat, Ron, equi fuccutientis citatior gradu: :| wit, À jt: per inventore , repertor , 

TRONCO, fuft. pedale dell'albero, frume] per camminata , gita, fpazio, per cui fi] ezcogitator, inventor , «uBor : per pocta , 
curi per metaf. itirpe, propenie, V. cammini; io ho a ire pure un buon trot componi ore, poeta , tales, 

TRONCO, add. tron ato s amputatus yves] <t0 , iter, profeio: di trotto, di buon| TROVATRICE, inuwmriz . 
Jefus: per fimilicudine interrotto , nonf trotto, vagliono trortando, e figur pej TRUCCARE, toccar colla fua la 
cerminato , trumeus , mutilus , imperfe»f ftumente , celcriter, cito : perdere il img] IRUCCIARE, palla dell’ avverfa» 
Aus: aver tronche le gambe, fipur, per] to per l'ambiadura, figuratamente vate] rio, pilam pila trudere. 
aver foverchla paura ; 0 sbigottimento p} perdere cid che porea conieguirfi naru-! TRUCCO, forta di piuoco di palle , iue 
metu carripi, ralmente , per voserlo proccurare con mo- dui , in quo globuli lignei clayis true 

TRONCONCELLO , picciolo tronco , fruw-| di fraordinarj . duntur, c la tavola, fuMa quale fi gie 
ulur, TROTTOLA , frumento di lepno per giuo-| uoca 

TRONCONE , tronco, frunens : per mez-| co de’ fanciulli, turdo, trochus . TRUCE , trur, fetus, erndelis. 
10, 0 feheggia di hncia , 0 di fimil co-| TROTTONE, di trorto , fuccugando , fuc- TRUCIDARE , trucidare , crudeliter xee 
fa fperzita , fragmien, fragmentum s cutiendo . | care. 

TRONFIO, gonfio per (uperbia, infiatus ,'TROVARILE, atto a effet trovato, guod sani, gender a che tracida , traci 





fuinerti, fuperdu: , elatus: vale anche, imeni? pote. dans, frudeltter necans. 
sdirio , iratus , imdigratas, TROVAMENTO, Il trovare, invenzione | TRUCIOLARE, e trugiolare, ridurre iu 
» TRONI‘TO, tuono, V. | invsntuni, inpentio, excogitatio , canis) crucioli, cuncidvre in frufia +. x 
. TRU- 


RI 


[SI 
_ 2: mani a Macon a T 


x 


tO JU, 


TU 


TRUCIOLO , propriamente quella fotti! 
folda , che trac la pialla in ripulire il le- 
gnare p e per finilitudine dicefi della 
pi col fina por e Lvaca da che che fia, 
frutu y [Tutulu , 

TRUFFA, erot in, furberla , inganno, 
frane, dolus , fallacia , techna ,ofucia 3 
per «hiacchera , baja, bagatr-lla , Bugg , 
aping , trita. 

TRUFFARE, rubar fotto la fede , fran- 
dare , defraudare , decipere : per beffare , 
fari beffe , illudere , irridere , 

TRU»FARELLO, truffatore , fraudator , 
imorohulus, 

an U` FATO, Keiti, fraudatus, illufus, 
RUFFATORE, 

TRUFFIEKE, Q S'eudeter. 

TRUFFERI A, truffa, fraws, dolus fal- 
bacia . 

TRUGGIOLARE, V. truciolare . 

» TRULLARE, irar pera p pedere, crepi- 
tunm, ventris emittere . 

» TRULLO , peto , peditum , crepitus 
ventris . R 

TRUOGO, vafo da acqua 

‘TRUOGOLO, etrogolo , $, per polli, por- 
ci, ¢ fimili, aquarium 3 

TRUONE + uccello fuuile al cigno truo, 

cit. 

» TRUONO, V. tuono. 

TRUPPA, frotta, agnen , turba, 

TRUTILARE, far la voce de’ tordi, 


TU E 


TU, pronome primitivo della feconda per- 
fona Fngalaza s tu: (tare a tu per tu, è 
il non Ú lafciare foperchiar dall” avver. 
fario in pargie, ma rifpondergli a ogni 
minimo che, verdum verso rejpondere , 
dquis verbis contendere , 

TUBA, V. L. tromba, tuda , buccina. 





TUBERA, 2 arreruolo , dypomelis : pel 
TUBERO, tartufo nero, tubera per la 
radice di alcun piante graffa , e bernoce 


coluta, faber, 

TUBERCOLO, e tubercolstto , tumore , 
tuberculum . 

TUBEROSITA*, tuberofitade , tuberofita» 
re, tumore, fuder, 


TUBEROSO , fuit. fiore noto, candido ,' 
e odorofo , byacimtius indicus tubero) 


fut, > 

1USEROSO, adi. pino di bitorzoli, edi 
Lernoccoli , fwberojai. 

AUDERNE, forta d'uva, che nafce nel 
‘Territorio di Todi, twderwis,, Plin, 

TUELLO, tenerume d'ofo prffo all’ ugna 
del cavallo, firpi unguis. 

TUFFARE , fommergere Inacqua , immer. 
sure, miergere i per intignere femplice- 
monte , futingere : cuffarfi Il fole , trae 
montare , Occide re , occafum petere; tuf- 
firn fi dice dell'andar di voglia a fur 
cheschellia , animum adiicere , omnem 
Operai fuan alicui rei dare, impende. 
re, incuimbere. 

TUFFATO, insmerfur, obrutus. 

TUFFO, il tuffare, immerfio, Arnob. dar 
l'ul:imo tulfo , prov. che è andir in ro- 
vina affatto , perire funditus ; dir un ‘nf. 
fo , vale fcadere per qualche accidente 4 
© di riputazione , 0 di fania , esritiza- 
tionem , 0 Valetudinens perdere, amitie- 
re, deperdere 

TUFFOLO, forta d’ uccello detto da’ Gre- 
ci, colismbus $3 

TUFO, ipzzie di terreno arido , e foto , 
tofus, o topfuti dituio, tonfimus. 

TUGURIETTO, di». di tugu.io , (4/% 
Ja, parvum tuzurium y tuguriolum , 
Apul. 

TUGURIO , e cipurio , cafa povera. e 
contadinefca , caja , tugurium 

TULIPANO, fora di fiore , tulipa yd; 
apjrefio il Dauczio, 





. 


E TU 

TUMEFATTO, V. L. Red, t. 7. pona- 
10, tuomefaus, 

TUMEFAZIONE , tumore,, Red, t 4 
menor, 

TUMIDETTO, tumidulus, . 

TUMIDEZZA, Red, t. 6. tumore , V. 

TUMIDO, gonfio , tumidus , turgidus , 
tumens 


[TUMOLO , V. fepolcrò , 
TUMORE , gonfiezza , enfiamento , fw 
mor ; picclol tumore , tuberculum : 


pisno, di tumori , tuberous j per mes 
taf, alterigia , fuperbia , eximi elatio , 
fuperbia , A 

TUMORETTO, dim. di tumore , partus 
tumor, 

TUMOROSITA', gonficzza , tumor . 

TUMOROSO , geufio , turgidus , tumi- 
dui, tumens. 

TUMULARE , feppellire, V. 

1UMULO , tepol ro, V. 

TUMULTO , e „ toniolo , romore , € 
„fracafio di popolo follevaro , € comuiof- 
fo, tumultus, tumultwatio z far tumul- 
to, facere tumultum , Sill. twmultuari , 
turnultuare , Plaur, acchettar il tumulto , 
comprimere, fertare , comipefcere tumu ie 
tum ic 

TUMULTUANTE, fwmwltwans, tumul- 
tum faciens , excitans, tumultuofui . 

TUMOLTUARE, fer tumulto , tumulo 
tuare , o tumultuari , tumultum fa. 
cere, : 

TUMULTUARIAMENTE, #wmultwofe, 
tumultuarie , Anm 

TUMULTUARIO , fatto fenza ordine , 
conufulo, pien di tumulio, turi ltuatini , 
tumultuofui > tumultuaria pente, tumul- 
tutaria milizia, tumultuarius Px0PCItMs y 
tumultuarii milites. 

TUNULTUAZIONE, tumulto ,fmmultus , 
tumultuatio . 

TUMULTUOSAMENTE, tumultuoje . 

I UMULTUOSO s tumultuofus , turbi- 

Un, 

TUNICA, tova, tunica : per Gmil. buc- 
cia, cortex. 

TUO, tuus, 4, um: ne) plurale talora fi 
dice tui per tuoi , forie a cagion dilla 
tima: coll’ articolo Iudependente da no. 
me , vale nel fingulare il tuo nome , la 
tua roba, nel plurale i tuoi paremi , i 
tuoi familiari, tui. 

TUONAKRE , V tonare. 

TUONO , quello ttrepiro , che fi fene 
nell'aria , quando folgora , tonitru , forti. 
trum , fonitrus, tonatio : per fimil. val: 
fama, grido, V, tuono per termine mu. 
ficale, fperialiià di canto , e di voce , 
voci fonus, Cic. tonus, f, Vir. bilo 
guai prendere un toco più ako , agen- 
da vocis @stenfo , Quini. per metaf, ni- 
mettere in tuno y vil. rihnster un per ha 
buona ftrada , ad tomnam frugtin redigere, 
revocare 1 (tare in tuo io , non tricir de' 
termini, in opcio fe continere, pertare , 
permanere : tener in tuono s non laf jar 
errare , im officio contimere 1 di cunno , 
tonîtralit : che manda tuoni ẹ fomitraa. 
lis j un gran tuono di voce s bapitas 
voir , Col. 

TUORLO, e torlo , nel plur. tuorli , e 
tuorla, patte gialla dell'uovo, witellus: 
pur fnil, vale il mezzo di checchefia , 
medis m. 

TURA, Red. t. 4 V. turamento, 

ITÜRACCIO , turacciolo s V. 
TURACCIOLINO , din. di teracciolo , 

Parun Osuramentuni . 

i TUR ACCIOLO , quello, con che fi turas 

‘no Í vafi, o cofe fini, obtaramentuni . 

(TURAMENTO , il turare , obturamen< 

turi. i 
TUR ARE, chiudere, 0 fertat Ù’ apertura 
con turacciolo , odturare , obtrnete , occlw- 
deri s uwrar l'erecchis alla veri. ayélawdere 















TU 564 
aures veritati , Cic, turar 1’ orecchie al 
lamenti, aures clauderò ad querimonias g 
furdas aures prebere querimontiti y Cic. 

TURATO, obiuratus , obiruñus , otclue 

fus 1 per coperto, odvolutus . 

TURBA, moltitudine in confufo , turba 3 

per popolazzo è volgo , vulgus , plebs 4 

turba , fer opali . 

TURBABILÉ , atto a turbarG 

ri, o perturbari poteft, 

TURBAMENTO, ilturbarfi, perturbatio, 

commotio , turbidus animi motus , anis 

migtumubtus: per follevazione , turbatio q 

turbamentuwm , turba , tumultus tumuyle 

tuatió: per danno , O diturbo , dammi i 

detrimentum , incommodum, 

TURBANTE, arnefe, fatto di più fafce 
di tela , 0 fimili, con cui fi cuoprono i 
capo i Turchi , mitra, tiara , cidaris. 

n» TUKBANZA , turbamento , Y: 

TURBARE , alterare, e commuovere 1° 

anino altrui, turbare, perturbare ,. corme 

movere, exiurbare , excutere alicui mene 

ten , Plin. Jun, excwsere animi fenfus , 

Sen. ib vino gli ha turbato il capo , Vie 

num caput ejus tentatit , Hor. fogni , 

che turbano lo {pirito , Iymptatics foe 

mnia , Pim. per guattare , icompigliare 4 

turbare, obtwbare , interpellere ı turbar 

la pace di qualcheduno, turbare pacen 
alicujus , Liv. il ripofo , guretem turba 

re, Proper. i fuoi piaceri , obturbare , O 

- interpellare alicujus voluptates + la {ua 

folivudine , felitudinem obrurbare , Cicer, 

in fignif. meui alcerarh, crucciarfi, ture 
dadi , perturbari , contwrbari, commoveri 
srcelli : vurbare , e turbar di colore s». 
immutari 3 fi dice comunemente del rane 
nugolarii , o ofcurarh del Ciclo , obfcue 

rari, obnubilari : vyrbare il pochou , o 

la polfeffione , termine lepale , che vale 

mol: Rare aliroi ficchè non poña a fuor 
riacimento godere la cofa pofieduta , tura 

are pofefroneri. P 

IURBA MENTE a Vit, SS. 
con turbazione , turdate, 

TURBATELLO , 2 alquanto torbato, /#d- 

TURBATETTO, $ frijtis. 

TURBATIVA, ncor'o, che fi fa at gplus 
dice con:ro chi turba il poficfo . 

TURBATO, curbacifimo , fardares, INTE 
hidis p cOmmotus y perturbatus « 

TURBATORE ; turbator « 

[URB.:TRICE, turbatrir . . 

TÜRBALIONCELLA , dim. di rorbazî 
me, devis perturbatio y commotio s 

TURBAZIONE, V. turbamento. 

„ TURBICO, turbo 4 torbido ; V. 

IURBINE , tempefta dì vento , tare 

„ TURBINIO, i bo , ventorum tarto y 
Cic, proreila , temperas : per ifcompiglio y 

arbuclo , ferdatio, InTÈAmentun 

TÙRBINOSO , di turbine , tempeftolð y 
procellojss , tempejluojus « p 

IURBI'TI, Red. eim, Ital, fpezio di dros 
ghe purpimtà. a 

TURBO, tuft. rotbiderta , fwrbatio, tura 
“bamertum + per tempeità di vento y f#re 
bo, ventorum turbo + procella , 

„ TURBO, add turbidus , tmrbatas , pere 
turbatus ;, Commons. 4 
TUREOLENTO ; € turbufentó 4 terdo 
iemiffinio , e turbotemiffimo , pieno dl 
turbolunza , commofa ; altetato 4 turbis 
lentus q turbidus ; pertntdatas į tome 

noti + 

YURBOLENZA, € torbalenzia , pertorbae 
zione , altetazione , perturbatio, cOmMHO+ 
tig: per torbidezza, ruetbatio ; tutbamens 
tum metaf, pet tfibulazione y affiittio q 
ze; adveria , talamitas, &rsimma . 

TURCASSO, guaina s duve G poran kW 
freccie | pharetra . 

TÜRCHESCO, di tutco, Turcicut. 

TURCHINA ti nai ai aemm ejanut 

JARCHI ariutro i 

URCH PI i SUR 


p gui turbae 


Padr. 2. 213. 
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TURCHINICCIO , alquanto turchino , 
cyamens , C&rulens, 

» TURCHIO, V. turco. 

TURCIMANNO , quegli, che parla , © 
rifponde in vece di colui , che non in- 
tende il linguasgio, imterpres, 

TURCO, che al buon fecolo Ñ diffe anche 
turchio, Twrca, 

TURGENZA, Red. t. 6. rigonfiamente , 
turgor , oris, Marcian, Capella, fwmor, 

x TURGERE, V. L. ponfare , turgere, 

TURGIDO, gonfiato , turgidus ytumidus, 
tümeni , turgens . ® 

TURIBILE , turibole , e turitolo , va- 
fo, dove fi merte lo 'ncenfo per incenfa» 
re, acerra , thuribulum . 

TURMA, fchiera d'uomini armati a caval. 
lo, twramaz dela medefima turma , fur. 
malis, Liv. per moltitudine, branco d’ 
animali, grex, armentum: per froua di 
perfone , turba , agmen . 

TURPE, eturpo, V. L, turpiffimo ,fedus, 
turpis , deformis, odfcanus, impurus, 
TURPEMENTE, turpiffimamente , turpi- 

ter, fade, objcane, impure. 

TURPEZZA, turpitudo, faditas, 

TURPITUDINE, $ obcenitas , deformi. 
tas, impuritas. | 

TURSIONE, pefce di mare fimile al Del 
fino, turfio, Plin, 

TURTUMAGLIO, tivimaglio, V. 

m TUSSANTI, Ognitiami, V. 

Lr AGINE, erba buona per la toffe, 

uffitago. 

TUTELA , propriamente proterion de! pue 
pilo v tutela; cter in guardia , C ture» 
a di qui beduno, eje im alicujus tu-| 














TU 


noñikuse talora è particella riempitiva + 
ma apporta alquanto d’ en:rgia , come 
tutto umile, tutto adficurato fe ne andò, 
bumilis , fecurus: efer tutto d’ uno , fi 
dice dell’ effer fuo dipendente, fuo in- 
trinfeco , inter familiares , o ez fami» 
liaribus alicujus effe : è timo noftro , 
totus nofter eñ , nobis totus deditus ek , 
Cic. colle voci dino:anti numero , vi fi 
pone le più volte tra quete, e tutto la 
particella g ¢ tutti e due , ambo : nel 
volge ora è affai ufata la a in vece delle 1 
colla particella com, pure in forza di ri. 
piceno , ma che vi apgiugne vigore, come, 
trovato il rouzino con turta la fella , do. 
mandarono , che vi foffe : con tutto fi 
ufa talora in fentimento di mon oitante, 
benchè, quamvis, etfi , etiamfi . 

TUTTO, avverb. penitus , omnino , pla- 
me , prorfus : tuo , per tuttocchè , 
quamvis , etiamfi : con tuto che, 
tuttocchè , V, al tutto, del tutto , in 
tutto, totalmente , in ogni modo, ommi- 
mo: per tutto , in ogni parte , co” verbi 
di ftatu , wdigue , cn’ verbi di movimen- 
to, guocungue , co’ verbi di moto per 

luogo , guacwrigme 1 “in tutto , e per 
tucio , interamente , 0/0 : a tutto 
pato, di continuo , contimenter , jugi 
ter, affidue , affduo 3 tutto d’un per. 
10, poito a maniera avverbiale ehri. 
me etier fenza moto, e fenza vivezza : 
balordo fta , come fe foffe tutto d’ un 
perzo , fat trunco, o fipiti fimilis: in 
tuito in tutte, è lo ftcefo, che la tute 
to, na accrefce più di forza , plane ,, 

omnino. 


teli, in tutoris potetate efe, Cic. effer, TUITTOCCHE”, qusntungue uefa, 


fuori di sucli p fui juris efe , feri jug 
tutele, Ulp. 

TUTELANO, difefo dal tutore , « tutore 
defen'us, 

TUTORE, quegli, che ha in cura il pu- 
pillo, tutor; tu orelaf.iato per ceftamene 
to , teitamentarius tutor, Ulo, afegnar 

. un curore a*fuoi fpliuolt, adicridere tue 
torem liberis y intituere aliguem tuto 
ten, Cic, dare liberis tutorem, Plaut 
di :utore, tuforiws, Juttin. 

TUTORIA, tut la, V. 

TUTRICE, que eurat pupilli bona, @ 
illius per onam , curatrie, Cod, Juftin, 
tutrir, 

TUTTAFIATA, continuamente , 

TUTTAVIA, afidue , affduo, 

IUTTAVOI TA, continenter , per- 
Pttuo , fine intermifone : in vece di 

. Cw, tuno cid, non di meno , famen , 
attamen , nibilominus, mibilo tamen fe 
Cur 

TU i TAVOLTACHE', oznivokachè ,guø- 
fiescunque,. 

TUITE LE PIU” VOLTE , fovente , 
qua (empre , fere femper , fapifime , 
plerumque , crebro, frequenter , fapenu- 
mero, 

TUTTO, add, riferito a quantità con. 
Mur, val: intero pir chafcuna parte , to- 
tusr, integer, ontis , sntiverfes t tutto 
il modo , tatta li terra, mpndw:i ani- 
Berjus , totus , O WwriVerfus terrarsiti ore 
Bise toria 1: provincia , cunAa propiw- 
gia: tuio l'Egito , emaa Ægypiws s 
tutto 'T popolo, cun populus z il fane 

ue f fparge in turo ‘corpo per mezzo 

elfo vens , fanguis per venas in omne 
torpas diTinditur, Cic. uomo tutto com- 
pono di furberfc , e di menzogne y Hone 
totus ec fraude , (? mendacio faRws , 
Cie, fti tutto 7 dè a cafa fenza fir nien- 
te, dan: defidit totos dies , Piane, rife. 
Fico a quan hà diferita p vale ogni, cia. 
femio, ognans y Omnis y wu! nifque y 
eildear, cuni , finguli z gute ghi anni, | 
tut E è melig tutti i giorni , tutte fe note}! 


ui; fegutis ampis , imenfibui > diebus | 


ef, eticinfi, quamvis , 
g hè, propemodum 

TUTTO DI”, e tutto I1 dì, 

TUTTO GIORNO, e tovo il giorno, 

TUTT'ORA, di- continuo , 
a maniera avverb, fignifica continuamen- 
te, tota die, femper , qgntinenter, afi 
due, jugiter tutte ore, € tutte l’ ore 
val lo ftcifo. 

TUTTOQUANTO, tutia intero, prorfus 
paints, totus omnino, 

TUTIO Si*, altrest, pariter , aque, now 
fecus ac: la terra tuno sì, come l ac- 


dicet z in vece di 


qua, terra non fecus ac aqua, 

TUTTO TEMPO, e tutto il tempo , fem- 
pre, continuamente , afidue , continue, 
femper. 

TUTI’ UNO , una cofa ftefa , prorfus 
idem , unus , idemque : che m’ ami, e 
che non m’ ami, e m'è ture” ano, fi- 
Le me amet, five mon, mibi perinde ef , 
Cicer, 

TUTT’ UOMO, qualfivoglia_uomo, gui. 
libet. 9 n s "€ 
TUTUMAGLIO, o titimaglio , forta dì 

pianta , titóymalus , e tithymalon. 

TUTUTTO, turto affatto, prorfus omnis , 
totus omining, 

TUZIA , forta di fuliggine minerale, 
tutia. . 


v 


U' c01 fepno dell” apoffrofo, val dore, 

ma è del verfo, sd, 

VA imperativo det verbo andare, #, ito, 

VACANTE, vacuns, vacans, 

VACANZA + e vacanzia, vacazione , cef 
Jatio, Vacatio , ferie: aver delle vacane 
te, Dacationem babere , feriari, Vacere : 
verran delle vacanze , nelle quali potrò 
liberanente tudiare, alique venient fe- 
Pig. que me foluto pettore ad indinin 
Decent , Phædr, per lo vacare , nel pri. 
mo fionif: 

VACARE , propriamente iT rimanere # be 
nèĝzj cecl:ftaltici , Je cariche , © fimi- 

-H altre digalià , es, fenta poftelore , c 


VACATO, 


















VA 


anche fi dice d’alrrs. cofe , Datare , ed» 

rere domino: per mancare, finire, def 

Cere: per attendere, c dire opera , alie 

cui rei vacare, operam dare , ftudere , 

curam impendere, Ci. Ter, Phadr vae 

care alle cofo divinc, dejervire rebns die 

Pinis y Cicer, per npotsai , non far nule 

la , wacare, otiojum tje , vacuum , fes 

riari , Ci pr ch privo , carme, 

nico, mancato, V. 

VACAZIONE, il vacare nel primo fignif, 
tempus, quo aliguid domino caret g vacatior 
per mancanza , defe?us; per mtermiffione, 
cela niento , ripofo, V. vacanza. 

VACCA, pacca , bos, fem. Virg. vacca, 
che ha del latie p Jaffaria bos, Col, itz- 
tile, vacca feriis , Virg taura ,@,C ol 
che ha partorito , Decca fata, Virgil 
pregna , sorda, e, Vatr, per donna di. 
iow a , inulier impudica z e vacche 5 
bacchi da fera , che I:ritità per malate 
ta non Livorano : e v:cche fi chiama» 
no quei lividori , 0 inco:ti, o macchie, 
che venguno alke doune nelle coce , 
quanto tingono il fuuro foio la genel- 

in ten pa di verno, Darittates igne 
fatte , kiin guardar le vacche , babal- 
citari, Plaut, di vacca, Detcinms. 

VACCARELLA, e vacch.r, lla , jevenca, 

VACCARO, bubulews., 

VACCHETTA, v-cula , juvenca , bucula s 
per cuojo di tbcitiame vaccino , Coris 
Vaccismmi per libro così detto pir ifcrie 
Vervi giornaluente , epoezueris 

VACSINA „carm di vacca, bubula: ime 
propriam, per bovina, bubula . 

VACCINO , di vacca , vaccinus , bue 
bul“. 

» VACCIO , avv.rb. V.avyaccie, preîto, 
cuto, quan primum. 








VACILLAMEN©O, e ,, vageMamento , 


Vacillatio, titubdatio , titubantia, 

VACILLANTE , che vacilla , mutans „ 
Vacillans ‘titubans , fiufinans, 

VACILLARE , vagellare , € ,, vagillare , 
Vucillare, titubare animo , fiuAmare , 0 
futiuare animo, Cic. Liv. per vagare , 
andar vagande , pagati , errate ; per 
moir iltar: attento , ch” in modo bafo 
dicefi porre una vigna , aliud agere, 
magari 3 per farneticate , delirare , ine 
finte, 

VACILLATO , add. da vacillate. 

VACILLAZIONE, ĉ,, vagillazione , vae 
cillam.nto , V. 

VACILLITA”, vacillicade , o vacillitate , p 
vagillicà pyy vaglllicade, n vagillitàte , 
ambiguirà, dubbiezza , Vvatillatio . _ 

VACUARE, vot te , vacware, erdawrire, 


deplere . £ n 
VACUAZIONE , evacwatio , Ter. egerie:, 
egutar. s 
VACUITA", fmane, imavitas , Vaici- 


VACUO, fuft pitas. e g 

VACUO , voio , Pacuus , Dacivus , inae 
mis s per or'ofo , e neghittofo , otro ks y 
defidiolus . 

VADO, pudo, Dadar. 

V.GABO\DARE, andarattorno errando , 
e fenza fap.r bew dove p Dagari , errare, 
oberrare, 

VAGABONDITA", vapabonditade , vfa- 
bondicate, Dagatio, error. 

VAGABONDO , Dagus , oderrans, 

» VAGABUNDO , Vagans , erro. 

VAGAMENTE, V. vigo, avv. 

VAGAMENTO, Digatio, error, 

VAGANTE » Dagens , erro p difpala» 
tur. 

VAGARE , errare , Vagqri , divagari. 

VAGAZIONE , vagatio > per Ilvagameg:o è 
diltrazione , mentis eDagatio 

VAGELI AJO, umos di vagello, vale an- 
che vafellajo , Ve 

VAGELLAME, V. vafellame, 


',, VAGELLARE, vacillare, V. 


» VA- 


cdd 


< 


dd << 


< 
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VA 
VAGELLO, But. Inf. vaf:Nlo, Lejtue 
ium 


VA 


macchie fcure, tariegatus i roba vaji, 
o fimili, vale fatta di pelle di vajo. 


VAGELLO, caldaji grande da tintori , VAJO, fut. animale fimile allo fzo jato- 


. 
amatorius 
afpeBus , 


abenum infeBormm > per caldaja grand: 
univertala, abramm, 

VAGELLONE , acercio. di vagello , abre 
IE TIAZHUIV 

w VAGHEGGERTIA , > 

VAGHEGGIAMENTO, 
amatoria contemplatio . 

VAGHEGGIARE , far all'amore , cioè ftar 
a riuirar fifamente con diletto, e attene 
zione l'amata , intente amafiam infpice= 
res per fCemplicemente rimirar con dilst- 
to, 4fpicere , contemplari . 

VAGHEGGIATO, add, da vagheggiare , 
confpellus , infpelus, 

VAGHEGGIATORE, Amans , «amator , 
amafui, comtenplator, 

VAGHEGGIATRICE, amans , amafia, 
contemplan, , intentis oculis infpiciens, 

VAGHEGGI'NO , amafiunculus , amatere 
culus. 

VAGHETTO, pulchellus , vpenuftulus. -< 

VAGHEZZA , d-fid:rio, voglia, volun- 
tas, cupiditas , defiderinm , Rudiwm :; 
per dilecio , V. per b.il.zza atta a farfi 
vagheggiare elegantia , elegans forma , 

uictritudo, 

» VAGILLARE , cc. V. 
deriv. 

VAGIMENTO, Il vagire, Vagitus 

VAGI'NA „ puaina , waegivs i per fimilit. | 
elle, vagina, Plin. 

VAGIRE, V L. vagire : vagire fpelfo , 
Dagitare, Stat. A I 

VAGLIA, valore, virtus, prefantia i per 
valuta, prezzo, pretim . | 

VAGLIARE, fceverare col vaglio da gris, 
no, o biada il mal feme, ọ altra mondie' 
glia, cribrare , Vannire , ercernere , inej 
cernere , fubcernere : per rifiutare, contee 
minere , nihili Pabere , facere: per fimi- 
lit, ifcerre , fwiceragse, eacernere, elie 
gere. 

VAGLIATO, eribratus, ercritus, 

VAGLIATORE, qui eribrat. 

VAGLIATURA, la mendizlia , che fica- 
va in vagliando į purgamentum, ezere- 
tum , Col. . 

VAGLIETTO, dim, di vaglio, imcermica» 
lum , parvum cribrum, Dalius , Var. 

VAGLIO, tomus, cribrum , incerniche 
lum: aver pifciato nel vaglio , proverb. 
aver gico via il tempo, e la fatica + 


oleum , & operam perdidife , eribro a- 
uam baufife , imbrem in cribrum gefi- 
e, Plaut. dar de’calci al vaglio dopo 
aver mangiato la blada, vale pagar d’ 
ingraticudine , pro bonis mala referte, 
de’ Greci . 

VAGO, fut.che vagheggia, lo *nnamora- 
to, amafius. 

VAGO, add vaghifimo, vagab:ndo , V. 
per bramofa, d-fiderofo , V. vago di vi- 
no, vimofus, Hor effer vago, compiz- 
cerh , dilettari, V. per graziofo , leg- 
giidro , pewujtur , elegans , concimmus, 

VAGO, avv. vagamente, delle , ormate , 
concinne, elegsnter, 

VAGU'CCIO, bellulus. 

VA]JAJO, che concia, 0 vende pelli di 
vajo. 

VAJANO, fpezic d'uva, c’1 vine fatto 
di queta uva 

VAIATO, del color del vajo, variato , p4- 
risgatus. 

VAJEZZA, nereggiamento, migritia, mi- 

titudo , migror 

VAINIGLIA , baccellerto odorofo d’ un 
fo c , che nafce nell’Indie occidens 

* tali. 

VAJO , add che nereggia , ed è proprio del. 
le truvc , 4N’ olive, dell'uta , quando 
vengono a masutiiade , aigricams , lento- 
pigus: per macchiato, O fpruzzato di 


| 


1; , col dofio di color bigio, e la pancia 
bianca, e dicefi vajo alla pelleedolia pane 
cla, ficcome all’ animale , 

VAJOLATO, divenuto vajo ,/ewcophews, 
nigricans , 

VAJUO'LO , infermità , che viene alla pel- 
lo empiendola di bolle , 0 puftule , pu- 
Aula , variolg , arum, T. Medico: va- 
juolo filvacico , V. ravaglione : per ma- 
latta, che viene a'pippioni negli occhi, 

ufule : diceli anche vajuole. 

VALCARE, fincope di vallicare, 

VALCO, V, valico. 

VALE, V. L. Car, Eneid. e ’1 vale ulile 
mo dilf=, diritjue ultima pirba, 

VALEGGIO, potere, forza, vis, robur. 

VALENTE, valentiffimo, egregius , fol- 
deri , ftremuus, præjtans ; per prodi, po- 
derofo , V. 

VALENTEMENTE , valenu fmamente , 





pod:rofamente , gagliardamente, jirenue ,! 


Diriliter , animofe , intrepide , naviter. 
VALENTERI'A , valorìa , Lirtws, 
VALENTIA, è prapantia 3 face 

ciam quì memoria di belle valentàe g res 

frenue getas bic memoremus, 


vacillare , c!,, VALENTRE, V. valente, 


» VALENTREMENTE, V. valentemente, 

» VALENTRIA, valemla, V. 

VALENTUO'MO, e valen’uomo, Zomo 
prenuns, 

VALENZA, e valentia, vità, valore , 
virtus, pretantia . 

VALERE , balere , contare : il grano va. 
le tre denari il moggio, termis denariis 
ef tritici modius, È 
denari, denor æris valebant, Vart, pa- 
gar un dinijo quel, che val mille, eme- 
Te denario , quod fit mille denarium , Ci- 
cer. chi è pipra, val meno, che niente, 


ier valevano dieci! 
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chismano malznacios , pel nero colore 
d.lle ugue, c delle penne, Valeria aguie 
la, Piin. 

VALERIANA, erba detta Fu, mardus file 
tetis, 
” VALETUDINE, e valitudine , fanis 


ta, V. 
y Aol E , $ giovevole , utilis , 
VALICA'BILE , che pud valicará , pere 
Vini. 


VALICARE, e valcare nell’Ariofo , paf- 
fare , trapaffare, tramfire : v.licare un 
fiume, fumen trajicere , tianare , Cic. 
Liv. paflarlo a nuo.o , matando, 0 Maw. 
do tranfire, Caf. a guado, trajicere fiu- 
men vado , Liv. valicar Il mate, travs 
fretare , tranfmittere , tranfire mare, 
Piu. Jun. Cicer. per fimil, parlandofi dè 
tempo, o di età, vale lo fteflo, 

VALICATO, trajefus, 

VALICATORE , trajiciens , trajeBor 
Prud. per finit, trafgrefiore , V. 

VALICO, add, Fir, Af, valicato è trajes 

ws 


VALICO, apertura, pafo, per lo qual & 
valica , oflinm , aditus : trumento di lce 
gno per torcere, c flar la feta, onde 
girare il valico , dargli il moto. 

VALIDARE, fare, o tender valido, cone 
validare, ratum facere , confirmare, 

VALIDO, validifimo , palidus, potews, 
Valens 3 per legiuino , autorevole, legi- 
timus, validus , ratus 

» VALIDORE , V. valore. 

VALIGETTA , piccola valigia , Zippope» 
ra, Vidulus 

VALIGIA, bulga , Dilulus , vulga , Fippos 
pera enirar in valizia , proverb, adirare 
fi, V. per pancia, V. 

VALIGIA'JO, factor di valige, Bu/garune 
artifex : per chiimira agevolmente in vae 
licia, gur farile irafcitur, 


wimis nibil eh, qui piger et, Plaut.| VALIGIOTTO, fpezie di valigia, belga, 

quet’uome vale tantora , quanto c'pe-|,, VALIMENTO , valore, viriù , virus, 

a, bune bominem decet auro expendi, Quatamia È 

Ter. valeva più un’ughia di coltui , „p VALITUDINE, V. valecudine, 

che tutroto, Sujws unguis pluris erat, ,, VALLAME, intervallo, intervallum , 

quam tu totus es , Peir, per aver valo» VALLARE, V. L circondar propriamen. 

fe, virtù , efer valente, valere, polle-, te con foffi, o altri pai s allof gianiene 

re : per m- ritare , effer di merito , mere») ti d’ef.irciti, o mura lie, vallare, vale 

ri, promereri + 0 merere + dava Città al lo circundare, munire , cingere . 

chi nol valea , wrbes illis largiebatur,i VALLA'‘TA, tuite lofpazio della valle da 

qui ibil tale fidi promeriti erant; peri un capo all'altro, vallira per riparo dî 

cere a fofficiinza , batire, V nèa ud fofo, o affofaminio, vallum . 

refiltere varrebbono le forze votre, buie VALLATO, circumdatus: per autentico , 

autem refitendoimpares efent vires: pur amttemticui . 

giovare, efler di profitto, prodefe , ju. VALLE, vellis. 

Dare , profcere : quello vale a far urini» VALLE'A, vallata , vallis. 

re, id fatit ad dificultatem urina , Plin., VAI LETTA , din di valle, Dal. 

quefto nulla vale a render la vita felie VIILE'TIINA, licula , Felt. 

ce, ad beatam vitam nullum momentumi VALLETTINO, dimin di vallette , fer. 

ea res babet, Cic. nibil confert adbea-' tulus 

tum vitam , conducit, Cic. fàr valere : VALLETTO , pagpetio , fante, fervulusy 

ci fa far valere l: cofe , movit rebus ade puer: vall:tio d'armi, armiger . 

dere pretiuni, Plin farfi valere, non fi VALLICELLA, valletta, V 

laf.iar fopraffare, moftrare la fua forta, VALLICOSO, pien di valli, Vallibus ree 

e la fua vird, Dirtutem fuam oRende» pletu, , palujris. 

rée, Virtute fua uti: vater di meglio , VALLIGIANO, abitator di valle, vellis 

migliorar le fue condizioni, meliorem in incola . 

locum res fuas adducere , res [uas ma- VALLO, fteccato, baltione, vallum , ag- 

jores facere , augere , amplificare : valer] ger ; 

di meglio, per tornar meglio, fatiws e/-|VALLONA'CCIO, magna pallis, 

fe , pratare: vale meglio morire , chel VALLONA'TA, vallita , vallis. 

vivere vergognofamente , mori Satin3) VALLONCELLO, dim. di vallone , vale 

el, quam turpiter Vivere, Cic. valere! sicula, Felt alcuni difero , Lallerwla. 

fi di una cofa, fervirfene , wuti: vale» VALIO'NE, valle prande, magna vallis, 

re ufafi anche per fignificare , tratrane VALLONE'A, Red. etim, Ital, ghiande 

dofi di concetti , o di parole , figmif- di cero. 

care, valere 1 valere un mondo , effer in, VALOR AMENTO , avvaloramenio Cone 

regio grandiffimo, marimi pretii efe ,  firmatio. i 

i non valere uu lupino , e wili, VALORE, prezzo , valuta, pretium : ne 

vale non elfere in niun pregio, midili Ba-, avrite il valore in argemo , argentumis 

beri , dRimari, argento exdquabitur , Plaut. pur vit d, 
VALERE , fuft. il valfente, pretium . prodezza , Virtus praftamtia , virin bel 
VALERIA, forta d’aquila, che i Greci] dicas per forza, gagliardìa, "i ase 








6S VA 


valorra a valore, in fignif. di vinti ,, VANGELIZZARE, predicar Il Vangelo , 
v 


. valemetia inqueito fignif, ufali iro- 
nica ente e 
YVALOROSAMENTE , valorofi Mimamente , 
Rrenue , fortiter , intrepide . 
VALOROSO, valorofi Tino #renuus , anis; 


mofu! , fortis , prætans , egregius . $ 
VALSENTE, valeme , equival-nte, pre: VANGUARDIA , quella parte dell’ efer- 
cito, she fta wl luogu anteriore , frows 


tium: pet la fomwa della valuta, ache 
afcende la fuoltà d'uno, mma lortu, 
narum alicujus: c' non ha il vali nre 


d'una doppi, buit taud peculii num-l y VANIRE , fvanire , fparire , eDane- 


mus ef plumbeus, Plaut. tuito il nue 


fro valfence non monta , che a due af | VANITA’, vankade , vanitaie , Vanitas , 
imanitas: È picuo di vanità, plenm glo» 
ho corvi ivo per 


fi, e due dromme, co'quali denari vole. 
vamo comprar de'lupini, preter unum 
dupondium , ficiliumgue , quibus lupindr 
definaveramus mercari , nikil erat ad 
manum , Petr. 
s VALURA, V. valotia. 
VALUTA, c valfuta , valfeme, prezzo , 
retium : per forza, potere, V. 
VALUTARE, der la valuta, eftimare. 
VALUTATO, atimatus. 
VALVULA, animella, oftrelum, dalvu. 
la, T. dt’ Notomiilti, 
VAMPA, vapore, e ardore, ch'efce dà 
ran fiamma, ardor, fanmina , 
VAMPACCIA , pegg. di vampa f vilis 
famina, 
VAMPEGGIANTE , ardens, 
VAMPEGGIARE, ardere . 
VAMPO, lampo, V. per vampa , 
n VAMPORE, $ baleno , fulgur: menar 
vampo per fimîl. vale anche infuperbire, 
vantarh , gloriarh , gloriari, fe jattare, 
tferri, ~ 
VANAGLORIA, ventofa , (> inanis glo. 
ria, Virg. otentatio, fuperdbia; jaan- 
È 


tia. 

VANAGLORIARSI, aliquare, inre ali. 
ua, de re alijua, ob rem alijuam fe 
Sane, fe eferre , fe maprifice cineume 
fpicere , gloriari , Cic, aliguid oMentare , 
Venditare , Ci: 

VANAGLORIOSAMENTE , jaParter, in. 
olenter . 

VANAGLORIOSO, g/orio/ws jaRator, ple- 
mus gloriarum , Plaut, 

e VANAGROLIA, V. vanagloria. 

a VANAGROLIOSO, V. vanigloriofo, 

VANAMENTE, inaniter: per lenta ra- 

ione, inigue , iniuria inijte : per inu- 

tilmente , frujtra , inutiliter, incafum , 

Vane, Tert. 

‘a VANARE, vaneppiare, V. 

VANEGGIANTE, defipiens. 

VANEGGIAKRE , defipere , delirare , [fome 
miare , ineptias, deliramenta logui, Cic. 
Ter, tu vaneggi, deliras , ineptis, nu- 
gas blateras , Plau:, per cffer vano, vo- 
to, inane efe: vaneggia un pozzo, Ta- 
cuns, inatis puteus reperitur 

VANEGGIATORE, che vanezgia , deli. 
rus, delirans, pefipiens, [mnnianst . 

VANERELLO, dim. di vanu, levis ja 
Rator , gioriabundus, 

VANETLA , vanità, vanitas , levita. 

VANGA, ftrumento di ferro, con manico 
di legno , periavorarlaterra , bipaliwm , 
Vanga , Pallad. 

VANGACCIA , rude bipaliwn . 

VANGAIUOLE , fpezie di rete da pefca» 
re, everitulum, 

VANCARE , Bipalie fodere . 

VANGALTA, terren vangaro, eger bipalio 
tfofus: vale anche colpo di vanga, 0 
lavoro fatto colla vanga, 

VANGATO, effefur, 

VANGATORE, fefor, 

VANGATURA, l'atto di vaugare, e 1 
toto, in cul fi vanga, fofo.. 

VANGEDICO; Vit. S, Girol. 12, evange» 
licn, 

VANGELISTA, ferittor del Vangelo, evan- 
delita, Prudent, 





VA 


predicare evargeliumi, 


VANGELO , c vanielio , evangelium , 
Tert ajr Il Vanel ii S. Giovanni, va- 
le dir la veria, ternum, Veritatem di- 


cere , vera laui. 
VANGILE, V fitecca. 


erercituo 
n VAS:ANTE, vaneggiante, V. 

icere 

riarum eÈ , Plaut 


elp rienza cher tuite vènia quelle ca- 
fe, ch'io giudica: apprziabili, que pue 


tati efe preclara , erpettus fun «fe ina- 


ma, li. 

n VANITOSO, vano, V 

VANNI, voce poc-ica, non fi truova, fe 
non nel numero delpiò: penne prefio al- 
le prime d.ll’ola, penne, dle. 


VANO, variffio, radawmir, TANNI, cafe 


[us , Valeus j per mesaf. aggiunto a uo- 
mo, vale amaior di cole vane, vanaglo- 
riofo , lepgicri, g/oriofur, salflutor, le. 
Dir, Vanus, inanis gloria cupidus, fue 
diofus, varidicus, Lic, aggiunto a ‘pa 
role, oa concctil, vale inutile, fenza fue 
ftanzia, imatilis , futiliv: peuficrt vani, 
inanes cogitationes , Cic. fperanta vana, 
[pes vana, Quint. fpes futitis , inanis 
fallar , Cic. 
VANO, fuftant, Il voto, la parte vota , 
inane ; e per inutile, smutile, 
VANTSGGETIO, dim. di vantaggio, Je- 
ve aufBarium, 
VANTAGGIANTE, Crufe. V, vantaggio. 
fo, fuperans, pretans. 
VANTAGGIARE, fuperare , avanzate , 
Superare , excellere , pratare , antecelle. 
re 3 in fignif.mcutr, € ncutr, pal miglio» 
fare, acquiltare, profcere, Jucrifacere : 
vantaggiare uno”, vale ilparmatargn nel 
comperare , cavanzareli nel vendere, Ime 
crifacere , compendifatere . 
VANTAGGIATO , eccellente ottimo , pre. 
fans, optimus: veltimento vantaggiato, 
dives , amplior veftis. 
VANTAGGIETTO, dim, di vanag- 
VANTAGGINO. gio, mantija , 
eriguum avlarium , modiça utilitas, 
VANTAGGIO, il foprappià, aufarimm , 
corablarium : per ucilità , stilitas: per 
venura , V. effere , o ftare a vantaggio, 
per efiere, o Rire al di fopra , eminere , 
Juperiori loro efe : di gran vanappio , 
e di fanto vantaggio , che vale grande- 
mente, ottimamente, peropiime , mari 
me: da vantaggio , di più , infuper , 
pravreg s adbuc: vantaggio per corol- 
ario, a 
VANTAGGIOSAMENTE , vantaggiofif. 
fimamente , etiliter. . 
VANTAGGIOSO, vantaggiofiffimo, que- 
gli, che vuote più vantaggi , che non 
conviene, Iucri avidus: per utile, sti- 


lit, . 

VANTAGGIUTZO , dim, di vantaggio, V. 

vamapgicero 

VANTAGGIONE, c vantazione, 

ANTAMENTO, 

il waniarfi, g/oriatio , jalantia, ofen- 

tatio , iaBatio , penditatio 

VANTARSI, g/oriari, fe safare , magno 
fe prad'core , Ci . fe efferre infolentius, 
Cic. vantarh, promettere di sè: fi van- 
ta di far queto , fe id falturum pol. 
Hicetur e vantare , att vale efiliate , 
dir vinto, laudare , saltare, pradica. 
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VANTATO, famofo , celebratus , pelittera 
rimus 

VANTATORE, ja@ator , g/oriofus , qui 
fe effert in'olrutrus, Cic, 

VANTATRICE, opentatriz, Apul, glo 
riora 

VA:.TAZIONE , V. vantagione. 

o» VANTEVOLE, fuperdus, gioriofur. 

VANTO, vantamento, V. per lo promete 
ter di fes veramente farcbbe da riputar 
valorofo , chi tal vanto adempiffe , Je 
me firenuus erilimandus foret, qui ma. 
gua ija prom:fa pretareti per lode, 
qua: palma , gloria , laws ; per Vantage 
io, V. 

VANVERA, a vanvera, avv. vale 2 ca° 
fo, caju , forte. 

w VAND'RA, V. vanità. 

VAPORABILE, ato a fvaporare, Depo. 
rofus, Apul. 

VAPORABILITA', vaporabilitade , varo. 
rabilitate, Dapor, 

VAPORALE , di vapore, Daporatsi , 


Apul. ° 

VAPORANTE, Vaporans, Daporifer , 

VAPORARE , fpargere, o empiere di va. 
pore , vaporare , fufire , fufumigare ; 

rano | rempli col famo dell’ incens 
fo, tenipla thure taporant , Piin, In ñe 
gnif, neutr. mandar fuori vapore , ta. 
Orar? è 

VAPORATIVO , vaporabile, V. 

VAPORATRICE, Thef. prov. n. s. che 
vapora, Taporans, 

VAPORAZIONE , erdalatio, Daporatio, 
Vapor , eDaporatio, 

VAPORE, tapor: follevar de” vapori, 
Vapore: fufcitare , Viuruv. escitare, Cis 
cer. per cfalazione, fraporamento , vame 
pa, erdalstio, eVapora:to, tapors per 
umore , Fumo 

VAPOREVOLE , vațorabile, V. 

VAPOROSETTO, naporofier, 

VAPOROSITA’, vaporofitade , vaporcfi.a» 
te, vapor, 

VAPOROSO, piceno di vapori, 
VAPULAZIONE, W. i 

» VA ZIONE, V. L. z- 

.ma, puritio, Val, Max, aalizo, p 

VA QUA TU, maniera ufata 1 e” ronas 
vrebbe pazienza va qua tu, messo ux»s 
id ferret. 

VARA'NO , forta di vitigno , ed anche 
l'uva, che lo produce, 

VARARE, tirar di terra in icqua la ns» 
ve, deducere natim , moliri NAVES a tere 
ra, Liv. tražere ficcascarimar , Hor., fre 
cas waves , Caf per accoftare il ravie 

vico Ù appellere nevim , 

s valicare , V. pe i . 
VARCATO ,srapāps', Po OEE Y 
VARCO, valico, tranfitts. 

VARLABILE, mutabilis, 

VARIAMENTE, varie, Variatim , di. 
Urre. 

VARIAMENTO, varietas, 

VARIANTE , diberfus, varians , pae 
rinsi. 

VARIANTEMENTE , V. varismente. 

VARIANZA, il variare, teriartia s de 
rietas. 

VARIARE, mutare, Dariare, mutare , 

immutare: cd okre al fentim. att e 

neut, fi ufa anche nel neut. pit per el- 

fer differente, Dariare , diftrepare , dij- 
fimilem efe: gli autori variino fulla a+ 
gione della aione di lui, variante nule 
ti de iliius morte auttorer, Liv te varie 
no iteftimoni, fi teites fidi non contant, 

Cicer. le opinioni variano , femtertii. pe. 

riatur , Liv. non conjant Jententia , 

Plin. 


Dapidu; ; 


re, Cicer andare vantando le fuc ric-; VARIATAMENTE, Dare, variatim, 


cherze , ampios cenfus jagare , Per 
vanar il fuo ingegno, ingenium jaart , 


Quint, 


K 


ARIATO, Dariatus, mutatu: - LEP vae 

rio, diverfo , Darius , divrfus; e r vas 

jato , ferpeggiato, Pariega:®i, Apal. 
VARIA» 


VA 

VARIAZIONE, dijcrimen, wariatio , mu. 
tatio. 

VARICE, dilatazione di vena , pariz: pic- 
cola varice, Daricala, 

VARICOSO , chi patifce di varici, pari. 
COfHS a 

VARIEGGIARE , variare , V. 

VARIETA', vatictade , vatietate , Varian- 
tia, Varietas , diverfitas : per differenza, 
V, per mutazione, V. 

vaRlo s varliffimo , Darius , diverfus , 
difflmilit 1 per volubile , 
di pià colori, multicolor . 

» VARLETTO, vallette, V, 

TAROS CUFVO è VATHS , CUTUMS 1 per va- 
rio, V. 

VARVASSO'RO, e varvafsbre, barbaffo- 
ru, fatrapes, 

VASAJO, vafellajo , figulus , vaftularius. 

VASCA, Voc. del Dif. ricetto murato dell” 
acqua delle fontane ygroncha, 

VASCELLETTO, smapicula . 

VASCELLO, nav: grola, mapis, 

VASE , valo, vas. 

VASELLAGGIO, vafellame , V. 

VASELLAJO, facitor di vañ , cd è pro- 
prio di quei di serra, figuiws , vafcula. 
LALLE 

VASELLAME, quanti di va- 

VASELLAMENTO, , Vaforuni Vis , 
Vafa, Vajarium, 

VASELLETTIERA, ripoftiglio di vafel- 
letti, 

VASELLETTINO, dim. di vafclletto, Da- 
feulum . 

VASELLIERE » Voc. del Dif. V. vafel. 
ijo. 

VASELLETTO, 


Vafculame : vafello per 


VASELLINO, vafcelle, benchè oggi 
VASELIO, poco in ufo, nair . 
VASETTO, 


VASO , ves, pajfum » vali da tiporvi il 


vina, vinaria , orum , Hor, vafi di ve.|UCC i 
tro, pitres; val da unguenti, vafa um.|UCCELLA'ME , quantità 


guentaria , Plin, unguilla , €, f Solin. 

VASOTTO , accrefe. di vafo , maganum 
Das, 

VASSALLAGGIO, fervità dovuta d:l vaf- 
fallo æl Sienore , clientela , fervitus 
yi mol'itudine di vaTilli, fervitium, 

VASSALLO, fuddito a Republica , 0 a 
Princip:, alicui jubjeus , clients, vaf- 
failas 3 per fervo femplicemonte , famu- 

wr 

VASSELLO , vaffelletto, Cruc, V. vafech 
lo, vafcellieto, q 

VASSOJO, ftrumento di legno quadrango- 
fare, e alquanto cupo per ufo ditrafpor. 
tare in capo checcheffia , conca , vafcu- 
dum, comsciltus, 

VASTAMENTE, vaftifimamente, vate . 

VASTITA”, vaftitade , valime , ampisz» 
ra eccedence , ingens amplitudo: la va. 
fticà de campi , camporum immenfita» 
tes, Cic. 

VASTO , vaftifimo , vafus, immanis é 
tngens : un luogo vaito , loess magni- 
tudine amplifimus , o longe , lateque 
parens » locus fpatiojus , 0 amplus , 

icer. 

VASTO, fof, il mare, mare, 

VATE, V.L poeta, vates. 

VATICINANIE, V. L. vaticinans . 

VALICINARE, V. L. indovinare, predi- 
re, Daticinari , futura pradicere , 


U B 


UBBI'A, opinione , o penfiero fuperftizio- 
to, e malagurofo, malum omen . 

UBHIACCIA , pegg. di ubbla , pefimum 
omen, 

UBBIDENTE , ubbidiente + ubbidentiffi. 
me, e ubbidienifimo, odbedies „Parens, 
obtemperans , audiens „ 

UbBIDIRE , ec, Y, obbedice , ¢ deriv, 

Tom, I, 


:|UCCELLARE , aucupari , aucupio ope- 







UC 
UBBIOSO', che ha ubbla , omimofus p fi- 
erftitio'ws, 
UBBLIARE, V. obbliare, 
UBBLIGATO , Fir, Trin, 3, 1. obbliga- 


n, V. 

UBBRIACA’*CCIO , e ubriacaccio , pegp. 
d’ubbriaco , gurges, Linofuse 

UBBRIACHELLO, e ubriachello , dim. d’ 
ubbriaco, e8r:0/%5, 

UBBRIACHEZZA, e ubriachezza, V. edb- 
briachezza. 


V. talora per|UBBRIA'CO, e ubriaco , V. ebbro, 


UBBRIACONE , gurges , Vimojus. 

n UBERIFERO, abondante, doviziofo , 
uber, ubertus, copiojus, facundus, 

UBERO, V. L, poppa, wder. 

UBERTA', ubertade, ubersate , wbertas, 
fertilitas, copia. 

UBER TOSO , ec ubertuofo , udertus, mber , 
fertilis , 

» UBI, V. L. dove, V. 

s» UBIDIENZIA , Vit. S. M., Madd. oc 
ubbidienza , V. 

UBIDIRE, P. Giord, pr, 1. ubbidire, V 

UBINO, forza dì cavallo. 

UBRIACACCIO, ubriachelle , ubriache. 
za, ubriaco, V. ubbriaco , cc, 


U Cc 


UCCELLA , Bembo , fem. d’ uccello , 
4UIS, 

UCCELLABILE , atte , o degno d’ cf. 
fer uccellato, cioè burla:o , irrifione di 
anus. 

UCCELLACCIO , magna avis 1 per mce- 
taf uomo feempiato , dardus, fatuus, 
UCCELLAGIONE, dicefi Il tempo , nel 
quale s'uccella , aueupii tempus ; per 1 
ciercizio dell’ uccellare , aucupiusmi , an. 
cupatio: per la preda, che uccellando fi 
pla , aucupium , Sen. 
XELLATA, frafconaja , aucwpium . 

d’ uccelli 
avi. - 


UCCELLAMENTO, fcherno, V. 
UCCELLANTE, che uccella , aucupans 
aliis capitani, 


ram dare , aves captare, Hor. per bef- 
fare , e burlare , V uccellare a uma co 
fa, proccurarla con ogni sforzo, defid 
ratla con avidità , ardere, deperire , in 
biare . 
CCELLARE, fuft. frafconata , o riftre:» 
to di piante falvaticht , con certo ordi 
ne per ufo di pigliare alla pania gli u- 
celli , ed in particolare i tordi , aucw. 
tuU 
UCCELLATO, add da uccellare, 
UCCELLATORE , auceps. 
UC( ELLATRICE , fem, di uccellatore , 
AUCUpani , ave: captans, 
UCCELLATURA, il tempo, e l'atto dell’ 
ve.ellare , ancupium , 
UCCELLETTINO, 
UCCELLI ETTO, 
UCCELLIERA, Inozo dove fi confervano] 
vivi gli uccelli , apiarium . 
UCCELLINO , avicula : pigliar gli uc- 
cellini , prov. traftullirfi , trattenerf , e 
fit baji , mugari, nugas agere : canto» 
ne, 9 favola dell’ uccellino , cofa , che 
non finilce mai, gandem cantilenam ta- 
mere, 


apicula , 


UC: EI LINUZZACCIO , pegg. di uccel 


livuzio , pili- avicula, 


UCCELLINUZZO , dim. d’ uceellino , a- 


vicula , 


(UCCELLO, atis , volweris, ales: uccello 


di paflaggw » atis peregrina , advena, 
Plin, di fiume, fuminea volucris , Ovid, 
ogni uccel conofce il fuo prane , prov 
vale il buono piace , ed È da ciafchedun 
conofciuto, go pulebrum , idem ami 
cums , prefo da Plawome ; per miachione , 
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rugo, V. trito a quell’uccello, che uae 
fce in cattiva valle, prov. vale , che 1* 
amor del luogo , duve fi nafce , aucot= 
chè vi fi fia male, non ne lafcia partie 
re per nigliorar condizione, dulcis amor 
patrig 

UCCELLONE , uccellaccio j per metaf, 
bardus, 

UCCELLOTTO, grandior ales. 

Ut CELLULLO , avreria . 

UCCHIELLO, V. occhiello, 

UCCIDERE, occidere , perimere , tonfeta 
"e, mortem, O necem aferre , o inferre y 
morti, 0 neci, o letbo dare, vitam adis 
mere , auferre , eripere , Vita ,o luce prie 
Vare , jpoliare , expellere , lucîs ufuram 
eripere , V. ammazzare : per fimil, ta- 
gliare , recidere , troncare, V, 

UCCIDIMENTO, occifio, 

UCCIDITORE, interfeffor , pertufor 

UCCIDITRICE, interjefiriz, 

UCCISIONE , occifio , cades 1 mettere a 
uccifione , V, uccidere, 

UCCISO , occifus , interfelus, necatus. 

UCCISORE, V. acciditore, 


U D 


UDENTE, che ode, audiens 

UDIBILE, atto a udirli , anditu fatie 
ti, 

UDIENZA, e udienzia ,audienzia, V, chiee 
dere udienza, far iftanza d’ ciicr udito p 
janli copiam petere , pofulare : fi dice 
propriamene de’ Principi, quando afcol. 
tano chi va loro a parlire , audire , au 
res prebere ; udienzà , diciamo anche al 
luogo, dove le perione pubbliche afcole 
tano , auditorium 1 c alle perfone Idunas 
te per afcoliar predich: , o akra cola fie 
mile, auditores , auditorium , 

UDIMENTO, l’ udire, amditus, wr, 

UDIRE, tuj} lio coll’amico verboodire, 
audire , auridus accipere , Cic. ho udito 
dire , auditi dicere , Var accepi t: au 
ditu , Tcr. non ho udito cola «luna fa 
quell'off.re, me tenmifimam quiders au 
ditionem de ea re actepi , meil quide 
quam audivi, æl adCic chi ode, non 
disode , jrov e vale far capial: a fuo 
jro di uilo , che K fene dire , que 
auditione accipimus , ad noftras ut'iîta. 
tes accommodare i von voler udir itartie 
10, ec. di cherchi ffia, v le averviavere 
fione , aver titoluzione di non aderire 
vi , ab aliqua re abiorere , alienum 


ef. 

UDITA, auditus , audito. 

UDITIVO, che od. , andins, 

UD: 10, fuf, amditus , ws 

UDITO, dd da udire, auditas , auribus 
Cerpips 

UDILOK E, auditor, 

UDITCRIO, nohuudine d’ vd. ori, ame 
ditorum frequentia , concio , audito- 
Fih 

UDITRICE, aud'em , qua andit, 

UDIZIONE, V. ud enza, 


VE 


-> 

VE, particella ufata per lo terzo cafe , e 
Quarto di voi, Tubi.) DI: : per avv. 
di luo o ,e vale ivi, V. accotcia:o di 
vedi, pide, 

VECCHIA, e vecchiarda, anns, 

VECCHIACCIO, filicernium , annojus . 

VECCHI -]A, feneAus , feniun ,jeneta, 
d'a: protetta , imgravefcens , hiemi Via 
te, Ci Plaut vecchiaza roLuita , imee 
Rus vindi: Vig. 

VECCHIARDO, vecchio , ma fi dice in 
CAVO fentimento , malws femer. 

YVECCHICCIO, che ha del vecchio , Dre 


tnli, 
Cccc VEC» 
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VECCHICCIVOLO, uitulus: e dina. 
VECCRIERELLO, } tà bailezza di tor. 
VECCHIKiTO, tuna svece 
dice anche di vecchio vivace, edi 
cola hartura , fener alacer, VIVAR, o pu 
filtus, Apul. femienios: vecchietta , Dee 
tuia , Plane. 

VECCHIEZZA , vecchiaja , V. per lune 

vbezzai di tenipo, V. 

VECCHINO, dim. di vecchio , petulus . 

VECI HIO, futt, (emer , grandeurs, alte 
mofur , Fomo natu grandis, atate p'an. 
dior , diate , o annis provellus, qui ejt 
etatis provzile i vecchio di fefanta ane 
ni, fevagenarius annos natus jeraginta i 
che li patta, ferapertario maror: vecchio 
decreplio, fener etate eralta , fenettu. 
fe, o tate confeltus ultima, v/tmina 
feneftute 1 che ha un piede nella fofa , 
fenes capularis , acterunticus , Plavt, fie 
dicernium , Ter. da ve.chio , more, tel 
ritu fenili, in modum, vel morem fenis 
tzin sfcniliter anilitér i divenir vecchio, 
V. invecchiare: ta neci fiih fa tortar la 
vecchia, V. nec. Mà 

VECCHIO, add. vecchifimo , Vetus , ane 
tiguus, vetutui , fenilis , prifcus , tee 
teranui: vite vecchii, Lrterana vitir, 
Col. molto vecchio , pertetssi, perperm 
fus: pet grande, ma diceñ folo in bure 
la, ingent, magrur: vos hie baltumte, 
g'avia , ingentia verbera i vecchia pau- 
ra, sagnui tion, 

VECCHIOUARIDO, pefce, che vivean 
che in terra, pitulus marinus , pota . 

VECCHIONA , fem, di vecchione, Car, 

Encid. tate contea anut, 

VECCRIONE . accreft. di vecchio , ef» 
te confebus , fiticernium , jener capula 
ris, 

VECCHIOTTO, vecchio grande , e prof- 
pero, Viridis fener. 

» VECCHITUDINE , Fr. Giord, pr, 4. 
vecchicize, Ve 

VECCHIUCCIO , vecchio male all'ordine, 
vetulus. 

VECCHIUME, quantità di cofe vecchie, 
e malandate, feruta , orum 

VECCIA , fpezio di bizda nota », piehs : 
di veccia, piciarime 1 luozo da feminar 

la veccla, Liciarinmi . 

VECCIATO, mefcolto con vecce , Li 

VECCIOSO, cia permistus 1 a tempo 
di careltia pan vecciofo , 12 /runsenti ino. 
te ertum: , prefo da' Greci, ` 

VECE , in vece, o a vece, val: Innome, 
in cambio , il luogo, dora, tire , pro : 
prender, o tener li vece alirui genttare, 
o far în fuo luogo, prender le veci ale 
trui, faccedere vicarium alicui , fuccede- 

re in locum alterius , Cicer. in vicem , 

Piin. gli ka fatto prendr la miia vece , 

bune iu meum locum fufecit , Liv. ha 
tenuto la mis vece , mess trees geffit, 
funBus ef mea vice, prefitit y O reddis 
dit meam vitem, Cic. 
VECECANCELI FRE, cancellarit yita. 

rius, procenceliatius , T. L.” 

VECECONTE bio del con. 


E, che È in ca: 

icarint y Vicecomes, T, L 
IE, tidens. 
RE verbo, videre eerrere apices 
ri, fafpicere , ajpe dare contueri intue- 
ri s io vegpo yoco da quilt* occhio, nie 
hot ego ocstio mizas utor j 
du quel , cie veg o 
do, Pirut, non vederci, € 
vede ancora, nondum Iucescit , Liv. per 
conofcere, comprendere, per/picere , to- 
quofcere 3 ci veggo più fperinta , che 
non vorrei , plus fpei Didro , quam Voe 
lo, Ter. io vo vederla, fHud tolo ipswn 
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uldzuid agitur , mibi tenebre funt, 

ic, ditemi in grazia, che vuol d.r ques 
fto, perchè to non ci veggo niente ? 
quelo, quid hoc et, ad id vero caligat 
mens mea ?} Plin. dare a vedere, c a di. 
vedere, per far conofcere , oterdere „piae 
nam facere rem, Cicer, ti datb a dive» 
dere, che in qu. fto tu hal più torto di 
me, te plura in banc rem q quam ego, 
peccare ojendim, Tet. egli n'i ha dato 
a vedere Il fuo interno , ofendit fefe 
mibi medullitus, Plaut, da a vedere il 
tuo coraggio, tirum te praseas , Cicer. 
per coniderare, avvertire sanimadurrte- 
te, perpendere , confiderare : vedi quel, 
che fa l'avarizia , avaritia , Vide , quid 
faciat : vedt un poco, come cammina , 
Vide , ut incedit , Plaut, io | aveva ve- 
duro un pezzo fa, id ego videram jar: 
diu , Cicer. vedi , vedete, e vè perione 
dell imperativo in vece di finalmente + 
In concluftone , accomodati , penia , dre 
nique, tandem ; dare a vedere , far ve. 
duto, e veduta, per darc ad intendere , 
fare imendere , far parere , perjuadere : 
fece veduto a’ fuoi fudditi, ec. gentibus , 
que fibi (ubjefte erant , perfuaft , Ge. 
veder lume , Videre i titare a vedere , ef 
fer fpettatore , Videre , (peftare 3 fate a 
vedere, fipur, Rare oriolo , defisem, de 
fidicfum eje , otio miarcefcere i voleri 
veder con uno , volirpli parlare , e ane 
che valerti battere con loi, velle eum ae 
diquo loqui, veile cum aliqao decertare , 
qpuagnare, manus comferere i vedete a fac- 
cia a faccia , vedere fcopertaniente , € 
ditiitamente, nitidihme aliquem intue. 
ti , Tidere a comofcere : veder chito, 
clare oculis videre , Plaut. clarifimne cere 
nere , Cic. veder sorio, non chiuare con 
dirictura la cola vedota , perterfe vide- 
re, Phut, infpetam rem perverfe sudie 
care j vedet dii.to , Optime Videre 1 ve. 
der chiaro im checch< Ma , profontarvifi, 
accertariene , levarne ugni fuipetio , me- 
duli:tus aliquid tidere , unaniguamque 
rem timare, momentojue fito ponders. 
re, in rem penitus deftendere , Gic. du- 
bitaticnem omnem amovere : far vedere, 
operar , ch'altri vegga , farere,wt a.ijuis 
Videat; far vedete, infegnare, moftrare, 
V. farla vedere altrui , farla vedere in 
candela, ( che ha in fe più forza ) far, 
che fucceda alcuna cofa contre il ivo dre 
fiderio, alijatm de re optata deturbare , 
facere , ut res (e babeat contra , ac quis 
optaterats far vedere Il nero pel bianco, 
fretigris illudere; dal veder al non ve- 
dere, € fimili, In un tratto , impenfara» 
mente p V. veder il bello , conolcer la 
conpiuntora, oliervar l'occafione , otea- 
foren oblatam percipere , cogmoferre , 
tentus aptum imvenigare , fpecutare , 
térpuri injervire 1 nan veder con atiri 
echi , vale cordinliMmamente amre , 
V. e' nun vede più avanti di lei, iN om 
fert im oculis , in Vulta illins bab'tani 
oculi, Cic, in ocnlis bare getat, Ter. fu 
vifo a me „in vece di mi parve , mibi 
vium ef: chet veduto d’unmagiftrato , 
dicevano gli ancichi dell'offer tratio d:he 
le borfe p-r rifedere di quel magiitra:o ' 
benchè aicualmente y rqualfizia ime 
sutu non fr elcrcitaffe , uena edact, 
gati i eler bem veduto vale chier 
onorato , e accarezzito , amari , coli ; c 
mal veduto, mal trattato , odio baberi , 
invium eje: vedit mal volemticri , fare 
vite , ingrate Videre alizueni , alto jue 
percilio aliquem afpicere , Plaut, far lc 
rit: di non vedere , diffimulare , conni- | 
vere, difonulare . 





















esperiri, Ter. c'non ved: le core più c-| VEDERE, fuit. vita, vifus: fare un ve. 
dire bello, o brutto, vale avere bella ,j,, VEGGHIARDO, vegliardo, V. 
o Lrnita apparenza, fpecie puleter, dee| VEGGHIARE, vigilare : vepphiareurra la 


videnti, colipat ad res evidentes , Pin 
culigat in fole , Quint. per me io nosci 
veggu nienie ia tuso quel , che G fa, 


corsi, O fpecie tutpii , Jadis e 


VE 

VEDETTA, e velctea , fpecwla : Pare alle 
velette, o vedette, ftare attento pur el- 
fervare, /peculari, odjervare , aliguid di. 
ligenter attendero 

n VEDIMENTO, a‘peRas, vifus. 

VEDITORE, /jePator 3 vedituti, fi dico. 
no alcuni minittri di dogana , che kanno 
ta cura di vifitare le mercanzio. 

VEDOVA, vidua : io vo’ piuttoto viver 
da vedova, che foffriremuette tue fcelle» 
taggini, me mea giatem a te viduam 
efe mavelim, quam tuos morès perfe» 
ram, Plaut. 

» VEDOVAGGIO, vedovauta, V. 

» VEDOVALE, vedovile , V, 

VEDOVANZA, viduitas . 

VEDOVARE » privare, Didmare q pTi Vda 
Fe 

» VEDOV ATICO, vedovanza , V. 

VEDOVATO , pidiratus. 

VEDOVEI LA, Vidua , 

VEBOVETTA, 

VEDOVEZZA, vedovanra, V, 

VEDOVILE , viduus: in forza di (fut 
abito da vedova dovuto alla donna d.lla 
eredità del marito, tetis puilla. 

VEDOVITA', redovivade , vedovitate . 
vedovanza, V, 

VEDOVO, folo, fcompapniro , tidusr g 
Per privo, orbatus: per vedovile, V vee 
doro, fuit. vono a cui fa moria la mge 
flic, rore piduatus, 

Y DUITA', veduitade , veduitare, vedo» 
„Saggio, V, 

VEDUTA, il vedere, vifta , vifus , V. vio 
ta: per luopo, onde fi veda molta came 
Pigna, afjpelius, profpeus : un portico 
con belliflima veduta p porticki puicserrie 
mo projpeRu , Cicer. veduta , figur, por 
itle , in Dante , fidera 1 fit v duia ` 
far vifta, conufcer di veduta, 0 per vee 
dura, V, ria: per P onperto che fi vee 
dz, id, quod videtur: farla veduta, Ú 
dice del vifitare ic merci in dogana 

VEDUTAMEN FE, vifibilmente, aperte, 

VEDUTO, tifus , comppeus, infpeBus x 

degno d'eftur veduto , tifendus , Cic, 

VEEMENTE, vecmenti fimo, resezione, 

VEEMENTEMENTE, vetementer , Dale 

f. 

VEEMENZA , e vcemenzia , forza, Tes 
bementia . 

VEGETABIL E, vegetadilis, Amm, 

VEGETANTE, che vegeta, provermiens, 
Vesetani, 

VEGETARE, il vivere „e jerefcer detlà 
piante , provenire , vegetari 1 il vepitoro, 
nome, Digetatio, Apul. . 

VEGETATO, add, da vegetare . 

VEGETATIVO, vegetans , tegetabilis , 
Vegctativmi , T. delle feuole. 

VEGETAZIONE, regetatio, Apul, 

VEGETEVOLE, vegetabile, V. 

VECETO , regetus, veges. 

VEGGENTE , tidens : a' occhi veczme 
ti , alla prefinza , palefemenie, a vi'i y 
corani, 1 oculis, palam q in conipeitu, 
aperte. 

VEGGHIA, vezlia , Vigilia, 

VEGGHIAMENTO, è e tigilig „arum : 
per la prima parce delli notte che fi 
confuma in operando go in d 
do, prima fere , aut fetunda vi 
Bis 3 trattandofi di ftudio , diceîi , /urm= 
bratio : cofe da dire a vepghia , prov. 
cioè cofe vane, c fenza fut.nizia , mare n 
res inanes , ancillarum: lucubration:sur 
digne : vegghia, per fomcinella , o guare 
dia, V. 

VEGGHIANTE s vegghiantifimo , pigie 
ani, 

s» VEGGHIANZA, 11 vegghiare, pervizi 


lium . 














notte, noem perzigilare , Plaut, decere 
ix/m 


- 


= 


‘e 





VE 


infomiem , Virg. permoltare , Cicer, so-; VELARE, coprir con velo , velare , velo 


Mem vigilare ad ipinin mane , Hor, veg- 
ghiare un gran pezzo di notte, ad mule 
tam no-m vigilare , Cic, mi converrà 
vegghiar queta notre , mibi boc noñu 
grsitanduni ek vigilias, Phut. per con- 
fumar la prima parce della notte in ne 
perando fe G ftudia, dicefi, Iucudra. 
re se converfsudo , primam fere , C? fe- 
cundam Wigilia in agendo , latorane 

doque po conjabulardo , 0 #olloqriit y 

Q fermonidbus impendere , infumere , te- 

rere. 

VEGGHIARE, nome, vigilia, 

VEGGHIATO, add. di vegghiare, vigi- 
datus, 

VEGGHIATORE, Digilanr , vigil, 

» VEGGHIERIA, vegrhia, V. 

VEGGHIEWOLE , vigilans ; per m> 
taf. diligente , accuraro , deltro , pros. 
to, V. 

VEGGHIEVOLMENTE , con vigilanza, 
Vigilanter, 

VEGGIA, botte, o la tenuta della borte, 
dagena : pet carro, O carrozza , Vehes 
o pebis, Col, palutrum, 

VEGGIOLO, ervo, rubiglia, ervum. 

VEGLIA, vegghia, vigilia : per rausata 
di gente per vegliare in ballindo , a sl 
tro, owmitum cosuentur, o ctus, 

VEGLIAMENTO , vigilia , vigilatio , 
Cal, Aur. 

VEGLIANTE, che veglia, vigilans. 

VEGLIARDO , vecchio , fenex , vetrera. 
vis i vegliardi cavalieri, Veterani ejui 
fte 

VEGLIARE, veggiare, V. la fiznif. am. 
vale guardire , cutodire , fervare , de. 
fendere , tutari j pet metaf, avora in 
credito , chere comunemente ricevuto , 
ed approvato, erstiusri, vigore, 

VEGLIATO, vigilatur . 

VEGLIATORE, tigilans, vici. 

VEG!IATICICE, 

cighievole, V. 











JEVOLE, 
1010, pronunzii:n coll’ e aperti ( vo. 
ce postica val: vecchi ener: r 
ce pet) pad 

VEGLIUCCIA , piccola veglia , breve, 
di poche perfone , bevit Vigilia, pau- 
tram Hominum conventate, 

VEGNENTE, e veneme , proMmo a ve- 

nire, prorfnusi per ripoziinio, e appa- 
rifcemie, e dy crier coso, vegeto. 

VEICOLETTO, picciol veicolo , partum 
Dehi slim y i 

VEICOLO, e vei-nlo, V. L, carro, vetia’ 
tulum , vellabulu n 3 di veicolo , velie 

y cularis, vehitularus , Suir, 

VELA, velum , carbafus : vela m igpiore g) 
fecondo Polince , acatinm , vela mio. 
te, O trincheco , dola , | vela dil 
mezzo , fecondo Polluce , «pidrommm :! 
calar le vele, vela diuittere , contra be. 
re vela, Cicer, deducere cabala, Vire.| 
far vella , o calar da vella , dir le vele 

| 























a'veni, vela ratere , tela pandere , Uc- 
la dare, Cic. velifirare , vel #3 far 
vela, dar le vil: a’ venti, com: il rene 
po è difpoto , quando il vento è favos 
revole , velum erpiicare , dum ventus 
operam dat, Plaut. andar a vela , navi. 
par col varo , fema ajuro di remi, 
Ventis navigare : a vele gonfie , pafs 
Velis pertesi, plenis, o pleaifnis vt- 
dis mavipare , Cic. a vela je areno, re 
dir, remtjgue, Cicer e figurat, vile con 
ozni diligenza poffibile , velis , ut dici. 
tur, remiigue , Veli; , equifque , Cic. di 
vele, veiaris, Plin che ha , che porta 
vele, velifer , Ovid i' arte di far le ve- 
le, velificium, Hypin. 

VELAME, velamen , velamen. 

VELAMENTO, tum i velame , per 
fictiliMma fcorza , tenurfimnus contee 
per quantica , affurcimeuto di veli, Ve 
















amicite , Cic. velo obtendere , pretende. 
re, Cic, velum obtendere , pretendere : 
per fimilitadine celare , coprire , nif.on. 
dere. V. velag 1’ occhio , addormentarà 
leggirmente , devi fomno fe dare, Vee 
lari, fi dice dellemonache, quando fane 
no professe, facro velamine amsiciri : 
velarfi gli occhj, fi dice del mancare al- 
trui la vilka per d.liquiv yo per morte vh 
cina, deficere , amino lingui: € fig. ve- 
lare, fi dice del comin. jiro ad agghiac- 
ciarfi la fuperficie d’ alcun liquore, in- 
cipere congrlari , 

vilato s velatus t per guernito di ve. 
le, Deiis imtriitas: velata , in forza di 
fuĝ. per monaci, che ha fatto prot: fio. 
ne, facro velamine infignita , amica . 

VELATORE, Velans, 

VELATRICE, 

VELAZIONE , telamentum , 

» VEL CIRCA, in circa, circiter. 

VELEGGI. MENTO , telificatio. 

VELEGGIARE, fervir per arredo di ve- 
le, telis iniruere ile vels , che veleggia 
no la nave, vela, juibus navis injrui. 
fur: per andire a vela, V. 














VELEGGIATO, velijeatus . 
v IGGIATORE, velificane. 
VE TO, V. avvelenito. 





VELENIFERO, V. L. velznora, V. 

VELENO, vencno p Vetenum , toricum , 
Virus r pigliar il veleno , venenum bau. 
rire, bibere , Ciz, Phiadr, dir del velo 
no a uno , Venesem alicui dare , præ- 
bere , Cize fare inpozzare a uno il vels- 
no, infundere alicui venenum Cic, por 
meraf, Rizza, odia fabbivlo, ira , indie 
quatro, radies , furo «Fprzzo p fasor, 
malur odo: : per pal canorofa aaor : 
il veleno Qa nella coda, prov, vale, che 
nell'ultimo condite la dificultà , vil pe- 
ricolo, im cauda pexenwin i ch: vende o 

mpone veleni, Bemewarizs, Suct. 

ENOSAMENTE, con vel:no, pere. 
mo: e figur. conira, rabbiofaente , ira- 
cunde, 

VELENOSETTO, dim. di velenofo , ali- 
quantulum Venenifer 1 per rabiof:tio , 
radio ulus . $ 

VELENOSITA', velerositade, velennfie 
te, ita rabblofa , rases , indignat 
furor: per veleno, V. 

VELENOSO, vel uofiffino , Derematwi , 
virulentus , tenenijer î per mordae , 

mordar s 


VELETTA , o vedetta, dicefi quel folda- 















VE s71 
Dillelurt talota vale d' colore pisno , cor 
mi guello del velluto, roloris fatur . 

VELLUTO, fuit. drappo di feta col pilo y 
ferscuns Dillon. 

VELO, tela finifima refuta di fera cre 
da , pannus fericus tenuit , C? Cri pe 
texture : È anche unarnefe onde fi abaje 
gliava la tea, che anvori ufan fe moe 
nache , clivilliac, fatto della flelfa mae 
teria, c talora d' sli hini, Bejum: pero, 
mitaf, tuo cibe che cuopro è Deliu YA 
velamentuen , 7 

VELOCE, selocifime, velor , eeler , tie 
tut, rapidus, volatilisa 

VELOCE, avverb, è 

VELOCEMENTE , veloʻifimaimente , 
Delventer, cito, propere , properanter , it- 
leriter , raptim. A 

VELOCIPEDE , Meor. 3. 119, velocibas 
pedibus , celeri pede , velor. 

VELOCITA”, velocitade, velocitate , De. 
locitas , celeritas, properatio , properaze 
fia, celeritudo. 

VELONE , velo grande , magnum veluws . 

VELTRO, levricre , camis leporinus : € 
vekta , canir leporina. 

VELUTLO , parvum velim 

VEMENTE . V. veemente» $ 

VEMENTEMENTE, vementiTimamente, 
tebementer, 

VEMENZA, velementia . 

VENA, vera: plar. fa vene, e veci: 
fepar le veni, jugulare : per fingur, in 
Dante , quando ne liberd colli fur vee 
nt, cum nos fanguine fiio liberavit per 
quel camilerio miturile fot.<rnanto , ove 
corre l'acqua, veras: una vini d” 
agug vina, Ovid, vena di pectali 
di piette , cioè luogo, donde ti cavano , 
Tena: vena d'oro ye d'argonio , dis, 
auri, argenti vena Ci: vena di mare 
mo, marmorit vena, Stat, por fimi 
dine quei fegni , che vanno ferp.ndo 
ne’ legut , c nelle pietre a guifa , che 
fan le vene nel corpo digli animali , 
vene , aruni , Plin. per metaf, cojda, f- 
condità, V, lirga vena d' ingegno , di 
DeI vena ingenti, Hor, aver ven d'una 
cofa, fi dice dll’ avervi difpofir „e 
talento p Natura ferri y aptum , idonenus 
eje z aver il vino una vena di duole , 
cioè rano poco , che appena fi f- p 
paullulum dulce eje merum: avere una 
vena di pazzo , defipere è fure una co 
fa di vena, farla di voglia, /iferter alie 
quia agere è vena talot per arteria , are 
feria , á 


























to, che fta fulle mura delle foriezze a [VENA , biada nota , arena. 


far la guardia, tigi i pel Ivoga , dove | VENAGION 


ú ita a fir queta azione, /Pecw/az itare | 
alla vel:tta , vale itip fermo in na luo- 
po per vedire gh alirui andamenti, fpe- 
calsri, explorare 
VELETTAJO, chi rivende veli, ed abr 
faili manifacture, deloraz venditor , iit 
ritor, 
SLETTARE, ftar alle vlenie , V. vee 
CECA è 
VE LETTO, dim. di velo, Vit, S. Maria 
M Od, 16, velum , velamen vrizaua 
VELIò , forti d'uccello, daras. 
s» VELLE, V. L. il volere, volou.à , ve- 
luntas b 
VELLEITA', inani: voluntas, 
VELLICAMENTO, R-d. t. 6, il vellica» 
te, Gelireatio, vellicaiur, 
VELLICARE, Red t, 6, vellicare, 
VELLO, tuo il pelo più luogo , o lam 
depli animali binti , well: 3 pel pelo 
,femplicemente , V. per batuffolo , V. 
VELLO, VELLO s Crufe. motto per di- 
mellrare qualchidunu; , e pir lo più di- 
„legaiandolu , 
LLOSO, pelofo. y pì 
LEUTATO, favo a guifa di velluto. 
ELLULO , add, r 1 
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s Ve L caccia, venatio 
ENALE, vendereccio, venalis , Vendia 
Venucslus è per meccanico + Mere 








enra, V 

a VENARDI’, V. venerdì. 

VENATO ,-Voc. d:l Di. aggimisno , che 
ñ dì a pietra, ed al o che fia fe 
praco con quei fepni detri vene , tenis 
drtivetite 

VENDEMMIA , Dindemia z fat le vene 
demmie , V. vend:mmiare : per lo roue 
po del vendemmiire , Vindenia ; nella 












vendemmie , per visdemiani per 
firnilicudine fi dice di qualar cole 
ta ch’uom faccia + di vendemn ja , Vite 


demiatorins, Var, picciola vendemmia è 
vindemisla , Cic. 

VENDEMJIAMENTO , pindemia. 

VENDEMMIANIE , Visdemiator , Vinte 
demiari . 

VENDEMMIGRE, tindemiare, “tts lee 
gere, Plin, Lindemniani adininitrare , fu 
Cere a Varr, dicsfi ruche dello raunar roe 
ba ineme, far roha , ma per lo più di 
maile acgiifto, diteltere, AM facere divie 
t'as, tem juam facere majoren , Ci er. 
Hor. ad magnas opts per flagitia proce» 
dere q Plin, Jun. 

Coce a VEN. 











72 VE 
« VENDEMMIATO , vindeniatys, . 

VENDEMMIATORE, vindemiator , Din- 
demitor, 

"VENDERE, vendere, venundare , difra. 
Here: vender fotto Pafta, vendere al 
la tromba, vender all’incanto, aufi- 
nari , aufionim facere, aultione conti» 
tuta vendere , fudjicere res voci 


mem vendere , Ciccr. vendere a pefo, a 
mifura, e fimili, pondere , menjura ven. 
dere : vendere a minuto , vendere a po» 
co per volta , minutatim , minute, mis 
mutim , paullatim vendere: vend:re a 
ritaglio, vendere non a perre intere il 
panno , o fimih, ma a pezzi da tagliare 
fi, vendere per partes, parsidus: vene 
dere in di profu, vendere tuiri la mer- 
canzia infieme , ad plenum , in plenum 
Dendere: vendete pe’ contanti, vendere 
numerato, pecunia numerata , petunia 
p'ejenti : vendere pe tempi , vendere 
per ricevere il prezzo con dilazione di 
tempo determinato, tendere dilata in 
certum tempus pecunia : vendere a cre» 
denza , fide vendere , fide interpofita , fi. 
dei daterpofitu , interieRuque , per fin 
dem interpolitam , teca die vendere : 
vendere con promella di ritcatio , fidu- 
ciam committere , Cicer, vendere pro- 


mettendo l’evizione, mancipia, o man 
cupio dare , Plaut, Cicer, vender caro, 
care , 0 Caro vendere, magno, O ma. 





gno pretio vendere , gran tunia vene 
dere i vender moko ciro, caro , che 
fia potuto , permagno vendere , plu- 
ris, carims Dendere , majore pretio ven 
dere, quamplurimo vendere , Plaut, la 
merà viù caro , dimidio carius vende- 
re: vendere a huon m.rcato, vili pretio 
Vendere , male vendere , Cicer. parpo, 
© parvo pretio Vendere » vender parol: , 
dir chiacchicre, perda dare , perla vent. 
dere : vendere altrui checchefa , dare 
altrui d iocendire checcheMa, perua- 
dere , decipere : vender gatta in ficco , 
V. gatto; aver di vendere di checchef- 
fia, averne rbbondanza , abundare 1 aver 
ragion 4a vendere , aver ragioni foprab» 
bosdinti; ie ho ragion di vendere, ra- 
tiones omnes, Q plu: quem fatis, fue 
perque pro me pugnant: vend:re i mer- 
li, prov. vale, moftrar6 favorevole in 
cid, che non è difficile a confeguirfi , 
favere in iisrebus, qua facillime acqui. 
ri pofunt . 

VEXDERECCIO, V, venale, 

VENDETTA, wltio, vindicatio, bindi- 
dai per vendetea, wicijcendi, o ultio- 
mis caufa > fagrificare uno alla fua ven- 
detta, maare aliquem wlitioni , Tac. 
proverb. fedi, e gambetta , e vedrai tua 
vendetta, dice eforrando altrui a la- 
fciar la vendetta dell’off-fa a Domened. 
dio , mibi vindiBa, ego retribuam , di- 
cit Donemus : prender vendetta di alcu. 
no, Dpendicare fe ab aliquo, Sen. 0 de 
alizuo, Cic. 

VENDETTACCIA, pegg. di vendetta , 
vilis ultio , 

VENDIBILE , vendibili fimo , 

VENDEVOLE , 
Vendibilis . 

VENDICABILMENTE , con vendetta , 
ulcilcendo . 

n TENDICAMENTO . V. 

mta. 

VENDICANTE, witor, wicifeens, 

n VENDK ANTA , V. vendetta. 

VENDICARE, e vendicarñ , far vendet- 
ta, prender vendita, mirifei , vindita- 
re: veudi-st li morte d'uno , mortem ,' 
Cic. necem , Ovid. alicujus #!eifei ; vens; 

Crh Puno, aliquem ulcii, Tert. vis. | 


dicare fe de aliquo, Pliu, ponas 4) ali- | 








Vena» 
lis 4 





ren 


quo petere, 








preco-|VENDIMENIO, 
mis, fud pracone fubjicere, per preco-| VENDITA, 


3 VE 

VENDICATIVO, vindiffe cupidus , ine 

juriarum ultor, vindex. 
VENDICATO , ultus , vendicatus, Cic, 
VENDICATORE , witor, vinder. 
VENDICATRICE, witrir, vindex, 
VENDICHEVOLE, V. vendicativo. 
» VENDICO, V. vendicato . 


‘venditio, alicujus 


rei alienatio, Cicer. aver buona vendi- 
ra, vender con facilità, e riputazione , 
facile dirabi , venire ; eficr efpufto 
alla vendita , temwm ire, Liv. efporre 
alla vendita , Denundare , 0 tradert , 
Gell. efpoito alla vendita, Deno pofitus , 
Tac. metter in vendita, beasi [KOJICETE , 
Apul. 

VENDITORE , Denditor. 

VENDITRICE, perditis. 

VENDUTO, venditus, vesundatus. 

VENEFICIO, màla , venefcinm , incane 
tameRium . 

VENEFICO, V.L, fregone i e venefica, 
ftrepa, vemeficus, Vemefica: vale anche 
faebricatore di veleni, peneficus, 

VENENARE, ec. V. L. avvelenare p vee 
lenare, V. cc. 

VENENTE, V: vegnente . 

VENERABILE, vencrabilifimo , Denera. 
bilis , Vemerandus , veseratione dignus , 
tolendust , Verendus, 

VENERAMENTO, V. venerazione, | 

VENERANDO, V. venerabile. 

» VENERANZA, V. venerazione, 

VENERARE, onorare con riverente of- 
fervanza , Venerari colere , revereri, ob- 
fervare , oMjervantia colere alijuem , ba- 
bere alicui honorem, Cic, 

VENERATO, obfervatus , cultus , vene- 
tatus. 

VENERATORE s obfervator, cultor 

VENERATRICE, cultris. 

VENERAZIONE, vensratio, 

VENERDÌ’, e venardì, dies veneris. 

VENEREAMENTE, lafelvamente , Jibi- 
dinofe . 

VENL'REO, lufuriofo , libidinofo, te- 
mereus, libidinofus. 

VENERE VOLE, V. venerabile. 

VENEREVOLMENTE , con venerazio. 
ne, vernerabiliter y Val, Max. éomorif. 
contifime, 

» VENGIARE , ec. 
deriv, 

» VENIA , V.L. remiffion di colpa, per- 
dono , penia. 

VENIALE , Denia diguus, venialis, V, 

ce 

VENIARMENTE, peccare venialmente , 
cioè commetter peccato venjale, Beia. 
biter , T. Eccl. 

» VENIMENTO, il venire, V venuta 

VENIRE, andire apprefandofi a qualch. 
luozo, perire, accedere: far venir us 
medico per un ammalato, snedicsmin £ 
gro advocare, Cicer, un ma fio per fuo 
figliuolo, dofforem flio accrre , Cic far 
venir la febbre, febrem adducere , Hor 
per convenire, doveri, deberi: per co- 
minciare a metier imino, wemire , apre- 
di, dejeendere: ma venivo alh nov. t- 
la , fed ad fabulain de tendant , ad fae 
bulam aggrediamur : per fuccedere , riu 
fcire , evemire, Venire 1 tnt o quel, ch: 
fo fo, mi vier bene, guidquid ags. e 
fententia omnia contingunt , evemunti y 
lepide omnia profpereque vemiunt . nego» 
tium omne mibi fucerd:t (ud manus, Phut, 
le difgrazie non vengonomri tole, ad mas 
lum multa fe mala agglutinant, Plout 
pir arrivare, giugnere , comparir:, per. 
Dentire , advemire : vennero ad un fiume, 
ad fumen pervenerunt : per fip.re , get 
tare odore, redolere: da tutii viene Un 
po del caprino, omnes birewin redolent, 
olent i pur defivare, procedere, masxcie y 


V. vendicare , € 













VE 


aver origine, mafci, oriri, eseriri, gre= 
feifci , origimems ducere , trabere , Cic. fi 
ricordino da chi vengono , meminerint , 
unde oriundi junt, Plaut, per tornare , 
redire ; per incorrere, smeidere , cadere, 
decidere: per divenire, diventare, V. ane 
dare, e venire, ire „redire » venir colla 
pieposalene 4, cc. a cena, alla predica, 
neervenire a quella tal cofa, imterefe , 
venire: venire allo Mravizzo in cafa d’ 
uno , perire apud aliquem comefatum , 
Plaut. venire cogl’infiniti de’ verbi, e 
la particella a : venire a fare dna cofa, 
civè farla, ove il verbo perire in latie 
uo non s'efprime : s'ei verrà a fapere, 
come la cofa G è paiffata, fi rem ipiam, 
ut fit, refciverit, Cicer. venire a parlar 
d'uno, fermonem babere de aliquo, meze 
tionem facere de aliquo , Cicer. o alie 
cujus, Tert, venite ad abboccarfi, 0 per 
abboccarfi con uno , im colloguium ad 
aliguem venire, Liv, in jermsonem alis 
cui venire, Cicer, venire a dire, fignifi= 
care, V. venire co' gerundj de’ verbi; 
venir facendo, tagguardando , c fimili , 
civè fare, rasguardare, modo comune a 
noi , c a'Greci: cogli add, de’ verbi, 
venir fatto, venit deuio, veur guardas 
to, e mili, avvenire, accadere, fucces 
d:re di fare , di dirc, di guardite 3 e’ 
mi venne veduto uu orto . accidit, ut 
bortum Videreni s venite in figuif, di coe 
ftare, valere, V per cref re, rarlando 
i piante, © fimili, provemire, tenira, 
erefcere Ey accadere , int rvenire, av- 
venire, V. venire a baviglia, combate 
tere, V, venire a campo, campegpiare , 
accampar, V venire a c'o, venire ale 
la fine, perficere , ebfoltere , eficerè : 
venir add fio , fopravvenire, V venire 
a dovere, e al dovere, accordarà al 
piuito, c al conveverole, ad ins, G 
aj deicendere ; venire a'ferri, ve 
mire all ftrecco , Arignere il trattato per 
la conclufione, rem corciudere , confe 
res al nicne, ed nibilwin redigi: vl. 
anche per venire a nkndnià, ad inci 
fas redigi: al punto, eratiir della quis 
ftione rettamente, feuza allargarh sa 
tha, prefe agere, Cicer. a re propofita 
nom vVupari: venire altrui del cencio , 
val putirgli ogni cofa , aver vani cofa a 
fchilo. e a fidepuo , malo (afpemwdere, 
Venire a pit, matciar coll'efercito ad al 
cun luozo per combatterlo, fum exercita 
ad aliquem locum oppugnandum prof. 
citi: a parole, contender di prole e 
iurgari , rirari: a porto, im portum im 
Treti, in tutum fe conferre y portum tee 
mere, fubtratere fe pericuio , Cili, fe pee 
riculo eripere , Plia ] a tifchio, pe- 
rielitari , in periculum , in Arjcrimier 
vende , Cicer. venire a taglio , e in ta- 
glio, cadere opporrunamente , opportw. 
me accidere: venir biforno d'una cna , 
bifognare, V. venit in cencio, venir il 
d:ro, venir ben farro, opportwmam #1 
fer venir cnore, cretcer l’ardire , axie 
mum coll:gere + venire, dare il benye- 
nuo, eficre il benvenuto , ben venga 
l’anima mia, fiare il benvenuto , 
Pe, vale: venir famiafia, € venîre 
fanrafia , cadere im penfuro, entrare in 
defiderio, im memtem venire , defiter o 
moveri: venire faftidio, infaltidirà, V. 
venire Incontro a nio, aliru? perire od- 
Viani, Cicer. ve:tire alici adverfuna , 
Plane, venire in grado, acquiîtar Braido , 
dignitattm adipici, ad dowve: alcen- 
dere : venire a crado, tornar bene, aver 
defiderio , «ridire , cupere: venire on 
grazia , acquiftar grazia , affe'to , gr.i- 
tiam , bentvolenttam fibi comparare: s 
venir in mente, nella mente, ec. verse 
a memoria , venir in antno, fovvenire , 
Succurrere , in mentem venigi venite in 
rn- 
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Mechezte | arricchir , fidi facere divi. 
tias, crefcere in multas opes, Liv. veni» 
re in un parere, ec. im fententiam ve- 
mire, Cic. dejcendere è: venir la fchiuma 
alla bocca , venit rabbia, rancore , d.h- 
derio , indignari , escamdefcere , cupere: 
venire male, malore , ec. effere ailhihid 
dal male : comincid il gia deco gavoc 
ciolo a venire, &uwor prftilemi corripere , 
invadere , aggredi capit: gli venne mali, 
morbo correptus eft; venir manco, non 
fuccedere , e voto mom evernire , male , 
infeliciter cedere : venir manco , svenor- 
fi, V. venir manco in fenrimento neur. 
pafs. affarÂ, addirf, V. venir a mano, 
dar nelle mani , abbatterfi , wancifci , 
occurrere , incidere 1 venite in mano, 
alle mani , in potere , in «arbtrium , 0 
poteftatem alicujus veniiP + venire alle 
mani, a ferri, ali’ arme, c fimili , vale 
azzuffarG, V. venire alle mani, capita. 
re, o:correre , V. venir mino , svenit» 
fi, V. venir meno, mancare , deefe , 
deficere ı venir a morte, morire, V, ve- 
nir noja , infaltidirà , nojarii , naufcar- 
Gi, V. venire a nok , tediare , difpiace» 
re, nohire, V. venire a notizia, comin- 
ciare ad averk notizia, comperi , acci- 
pi, percipi, perferri, famam ejfe ı ves 
nir a notizia , incendere , sapere , fimtel. 
digere , (cire nofe , temere ycallere , com. 
pertum babere , accipere i venir per uno, 
venire a chiamar uno , «accerfere , VOCA- 
re, evocare, accire , adfcifcert è venire 
a povertà, in povertà , impoverire , V., 
venir fotto , venire in potere , V. ve. 
nir talento, venir voglia , V. venir ter- 
mine, accoltari al termine , diem pre. 
finitas , confitutani infare , inimiine» 
re, accedere , advenire , prope effe : venir 
vento, cioè foire, venta flare , fpi- 
rare , ventum efe: venir voglia, V. 

VENIRE, Chranichet. d’ Amaret. 23, par 
tir: , andarfeno via, difcedere , abire. 

VEN TFICCIO, avveniticcio , Mopus , ad. 
Vventitias , 

F SO , veno/jus, : 

VENTAGLIA, viñera dell’ elmetto , bue- 
cula, 

VENTAGLIO, ventola, fabellum: pren- 
di il veniaglio, e farli un pd di vimo, 
fisdellum cape, @ ventulum buic faci 
to, Tere, 

VENTARE, foire , e tirar vento , fia- 
re, [pirare , perfiare i per feriere ren. 
to, ciere ventum; in Gpnif. att. per I 
urtare, che fa il vento, impellere , con- 





cutere y LR 
VENTAS OLA, V. banderuola : per ro- 
Ra, V. 


VENTAVOLO, V. tramontana. 

VENTEGGI\RE , ventare , ma piana. 
mente , leniter pare. 

VENTEGGIATO, add. da veategglare. 

VENTERELLO, ventulus, lenis ventus . 

VENTESIMA , tributo di cinque per cen- 
to, che G pagava an.icam Dicefima, Liv. 

VENTESIMO, vicefimue, vigeñmus fut. 
una delle venti parti, pars vicefima . 

VENTI, coll’ e freto , viginti, viceni: 
venti volte, weies ; ventidue volte, dis, 
© vicies: di venti, vicemarius , Plaut, 
paio di vent’ anni , viceszium , Mo- 

€ 
VENTICELIO, V. venterello + 
VENTICINQUE , pigintiguirgue . 


VENI ICINGUESIMO v Vigtfimusguintus , 
TENTICINQI EMILA , pigintiquingue 
aniiita 


VENTIDUESIMO. cisehn 

2N s Vigefimus fecundus, 

VENTIERA, ventaglio fon fore fru- 
mento militare : per luogo nelle cafe da 
pigliar vento, Vocab. del Dif. 

VE TILABRO, V. L. arnefe , col quale 

É fpargono al yeni lẹ piade, © fimili 





pet fepararne le parti più leggieri, ed inue 
üli, ventilabrum . 

VENTILAMENTO, ventilatio, 

VENTILANTE, che ventila, e fi muove 
lipgiermente al foffiar del vento , Veati- 
dans, leniter ex vento ft movens, 

VENTILARE, fpiegare al vento , fremo- 
lire, Demtilare , Ventis pandere : per con- 
fultare , confiderare, V. 

VENTILATO , commotus vento , venti- 
atur, 

VENTILATORE, ventilans, 

VENTILATURA, MA 

VENTILAZIONE, $ Wtilaio. 

VENTINA, quanilià numerata, che are 
„Tiva alla fouma di venti, Ligioti. 

VENTINOVE, umdetriginta, Vitt. 

VENTIPIOVOLO, vanto, che fa plove- 
te, Ventus pluvius 

VENTIQUATTRESIMO, Red. t 6. vi 
> Stjimu I gmartus, 

VENTI VATTRO, vipintizuatuor. 

VENTISETTE, viginrijeptem . 

VENTO, Ventus, i, Cic. ventus , WI 4 
Pliut, i nomi di” venti fono epgi moltif- 
fimi, 1 latini non me conobb.ro perd , 
che dodici: Oriente , folanus 3 Orient: 
verlo mezzo giorno, fubdiosarmi , CNTHS i 
Verf tramonana , visus 1 Metto» 
giorno, e fcilocvo , 0 uftio , awiter : Sci 
lasco verfo levame, motus: Verfo Oni 
dente, 0 Ponente , afriews : Oitro garbi- 
no, dibomotws 1 Occidente , fatonius : 
Verfo mezzo giorno , reptyras : Verio 
Settentrione , o Tramontana , boreas , 
feprentrio 1 Verlo Poneme, camrus i Vere 
fo Levante, aguilo 1 i moderni div:do- 
no i venti in trentadue , de' quali nos 
v° ha il termine laino s il vento fi leva, 
s'alza , majcitur , furgit , conjurgnt ven. 
tus, Plin. tira venivo, Denti fans , {pr 
rant flamina, Ovid. il vexo è gapliar. 
do, Baccbatur , furit ventus i A vento 
crefce , increbreicit ventus , Cic 3° è qui + 
tato, comcidit ventus , Hor, refedit fla 
tns , Virg fe remifit , filet , tacet ven 
tus , Caf ponunt venti , Ovid. fofin- 
do gagliardo il vento , non ardivaoo di 
mietterfi in alto miste, cos (elise ven 
fut cep'fet , fe alto commettere nom au- 
debant, Caf. per Raio d Ue pari dire- 
tane , fpiritus , Celi. flatus, Suet. per 
vanica , V. velger ad ogni venio , fi 
dice proverbialmente del non avere fta- 
bilità , nè fermezza, pluma leviorem è (> 
fe: e'h volge ad ogni vento , mobile; 
ad omnem auram, Liv. mvoverti a vane 
to , muoverfi inconfideratamonte a fir 
checcheflia , inconjulto fe ad agendum 
conferre , fe alicui rei, 0 ad aliquan 
rem accingere : pinliar vemo, fmarrirú 
in favellando, perd.rfi , bærere medio in 
fermone , deficiente momoria coni tere : 
pieno di vento , fuperbo, vano, V. efet 
jicno di vemo , vewtofum ejfe , Hor. 
Ventofifimum efe , Cicer. dar le vele a’ 
vemti, V. vela, fgur, vale intraprendere, 
o cominciare rifolutameme chiccheflia , 
prompte , € confanter , audenter ali. 
quid fujcipere 1 dar de’ calzi 21 vento , 
efler impiccato , dagueo /u/pendi i avere , 
o fimili le mani piene di vento , cHer in- 
gannato dalla fperanza , fpe deiici, de- 
turbari, decipi: fir, tirar, muover ven- 
to, V. ventare s f.rcheccheflia al vento, 
operare indarno , fare alla cleca , incaf- 
Suns fruftra agere , laborare inconfide- 
rate, temere agere : effcer forto vento , 
aver il vento in di-fivote , ventis ad- 
verfis uti , Cic. avete il vento in pop» 
pa s navigar con vento fivorevole , jfi- 
muatis vebis provebi in altum , Cicer. 
figur, effer in fortuna, aver le congiun- 
ture propizie, pro pera uti fortuna , Cic. 
paicer di vemo, dar chiacchiere, tratte» 
Aste con cos yane p Verda dare 1 genar lc 
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tole al vento, dare perba jn ventos q 
vid, profundere verba , Lucr. 

ENTOLA, V. ventaglio , è anche un are 
nefe di legno , 0 d'altra materia a foggia 
di quadretto, con uno, 0 più vizicci da 
baño per ufo di foftener cavdele , e fi ape 
pende alle pareti per dar lume s e quella 
piccola ruña, che ferve per parare ilius 
me di lucerna, odi candela , affinchè non 
dia megli occh). 

VENTOLARE, V. frentolare, 

VENTOLINO , V. wenter.llo, , 

VENTOSA , frumento , 0 di vetro , o d’ 
altra materia, che $° appicca alla perfu- 
na, per urare il fangue alla pelle , c#- 
curditula . 

VENTOSAMENTE, vanamente, Vane. 

VENTOSGRE , atsaccar le ventofe , CH 
curbitular admovere . 

VENTOSITA’, ventofitade , ventofitate, 
inditpofizione , che fi genera nel corpa 
degli animali , inflatio , inflatus , fpiri- 
tus, ventojtas, Apul. 

VENTO50, ventofifiimo ,efpofto al vento , 
Sentojws : trattandofi di cibo vale , che 
genera veniofi.à s flatus producens: vals 
anche che parifce di fiati, Dentojitate lde 
barani 3 per metaf, gonfio, c alticto , 
Vento ur, UMIIHI . 

VENTOITESIMO , vigefimius oBavus, 

VENTOTIO, tiginti odo 

VENTRACCIO, abdomen , aqualiculus . 

VENTRAGLIA, Crufe. V. ventre, venter, 

VENTRAJA, pancia, luogo , deve fta Il 
vemre, € gli altri inceltini , tenser. 

VENIRA]UOLA , donna , che lava , e 
vende È venturi , intejliza eluens , tene 
dins, 

VENTRATA, percoffa nel ventre , ius 
ventris + vale anche; pelo del ventre , 

ravidanza , V. 

VENTRE, ricettacol del nu:timento , € 
pigliafi ancora per tuua la mafa delle bu- 
della, pemter, vemtriculus i ventre ben 
paiciuto , collativms venter, Plin. muo» 
ver ilventre , alyu:u ciere , movere , fole 
vere, mollire , trabere , Plin, Celf, inua- 
re, Celf. deporre il fuperfiuo pefo del 
venire , fcarivar il ventre, alvum reddes 
re, Colf pentrem exonerare , Mart. Vae 
cuare , exinanire alvum , Plin, dotori di 
venre, imtedinorum dolores, alvi dolos 
res, Termina, uai, Plia, per uiero , Va 
per ventraglia, Ve 

VENTRESCA, pancia, penter: ventrefca 
diciamo ausora il venire di porco ripieno 
di camme, uova , caclo , ed erbe battute 
infime, e melio in fopreffa, 

VENTRICCHIO, V. ventriglio . 

VENTRICINO, Red. t. 2, Det. 

VENTRICOLETTO , $ triculus, j 

VENTRICOLO, vemre , ma più comune. 
mente quella parte dielo, che comprende 
lo fiomaco , fromachus , ventriculus 1 vene 
tricoli 4 fi dicono ancora le cavità di alcune 
vifcere, come del cuure , e del cervello + 

VENTRIGLIO , ventre degli uccelli , 
ventriculus, venter : in prov. avet l'asio 
nel ven:riglio , di chi ha voglia fmod.e 
rarifima di giucare . 

VENTUCCIO, dim. di vento, ventelws, 

VENIUNESIMO, vigefimus primus, 

VENTUNO, #nus Q viginti, 

VENTURA, forte , fortuna , piglia in 
buona , ed in cattiva parte , fortuxa , 
forse in fsufa ofceno per lo membro vi. 
rile , mentula ı alla ventura, per forte, 
forte , fortuito > colla pure per, d 
a davanti , ha forza d'avv. forte, jorte s 
fchiera di ventura, vale fchicera compo» 
íta di foldati vencorieri y agmen milituns 
voluntariorum 1 far \a ventura, predire 
altui l'avvenire, predicere. 

VENTURARE , avventurare , fortune 
committere , 


VENTURIERE , foldato sche va a!li guere 
` ta 


| V 


VE 


STA 


VE 


VE 


ra non obbligato, nè condotto a foldo ,;, VERDEGGIANTE , viridans , viridis \} VERGINE, fi dice sì di femmina, sì di 


mile: voluntarius, 

*VENTURO, Lenisrus, 

VENTUROSO , felice , buono , comodo, 
Jolie , Commodus , Bonus, 

VENUSTA’ , venultade , e venuftate, Vee 
nuas, 

VENUSTO, bello 4 grariofo, Uenujns , 
formojus + 

VENUTA , adventus , ateefus: cena per 
la venuta d'uno, coma aduentitia , Suet. 

VENUTO, add. da venire : ben venuto, 
manietà di falutare chi arriva, 

VENUZZA , vena picclola , verula, 

VENLE’I , tizinti fer. 

VENZETTE, viginti fepten, 

ENCETTESIMO, vigefunss feptimus, 

2PKR AJO, luopo di vepri, vepretimma. 

VEPRE, V. L. tpezie di pruni, vepres. 

VER, prepofizioh: accorciata di verto , 

n Derjus y erga, in, 

VERACE, veracifino , verar, verus , fin- 
éerui i vale talora veritiero, che dice il 
vero , Deridieur, cultor veritatis , Cic. 

VERACEMENTE, veraciffimamente , ve- 
re, pucsre. 

VERACITA', veracitada, veracitate, Dee 
HAL, 

» VERAGE, Fr. Giord. pr. s, verac:, V. 

» VERAGEMENTE, Fr. Giord, pr. 12. 
veracemente, V, 

VERAMENTE, veriTimamente 
certe, quidene, nempe. 

VERATRO, ellekoro bianco, Deratrzm, 

VERBACCIO, p:gg. di verbo , intone- 

Bun , turpe Verbum. 

VERBALE, di verlo, di paroh : fare una 
promefla verbale, verdo promittere : tere 
mias gramaticale , e vale come depen- 
dence dal verbo, verbalis , o verdalia, 
Sol. T Gram. 

VERBASCO, forta d'erba, V. raffobar. 










s vere, 


0. 

VERBENA, erba nota , terbena s chi 
porta verbena , chi è corona:o di verbe- 
na, Derberarius , if , Plin, corenato di 
MRC, s Verbematus , Suet, per verac. 
Ma, . 

VERBICAUSA, verki taufa, 

VERBIGRAZIA, per efempio , verbi gra. 
tra, erewpli cana, 0 gratta, 

VERBO A VERSO, ad versum totidem 
verbis, 

VERBO, parola, V. ‘pel Figliuol di Dio, 
cioè Crito, Ferbum , T. ivol, termine 
gram, pirbiema i verbo a verbo, pofto av- 
verb. vale per l'appunto , a parola a pa- 
fula , ddamufim , ad verbum. 

VERBOSO, versojus ,limguojns , loquacu 
las, iojuax. 

VERDACCIO, Voc. del Dif. una cria 
forta di verde terra, 

VERDADIERO, Red. t. 5. verace, ve. 
Tut, finberus, germanus. 

VERDAZIURRO, forea di colore. 

VE RDE, verdillimo, viridis : divenir ver. 
de, Lirejee e: eier varde y Direre justif, 
Diridis yvigens, poras : cca verde, fo- 
Fets atas, puvemrlisi per frefco, contia- 
rio di feco, iridis, recewi: fgurat, vi. 
vo, pien di (peranza, fpei picwas 1 vere 
d: matino , verdiccio , Tessere (Olor , 
Vez., per ivogo verde , viresam , Virg 

VERDE, fuit, verdura, Diror ; per vigue 
res V. cuor condorto al verd: , 0 ciicre 
al verdi, vale etfir all” eremo , oai n° 
n°, ad incitar redaibum efe. 

VERDEA , fpezie di vite, o d'uva bian- 
ca, d ia uuale fi fa un vino chiam.:0 
such’elib verdra, 

VERDEBRUNO, verde pendente allo fcuro. 

VERDFCHIARO, isdviridis, 
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Virens, 

VERDEGGIARE, virere, virefcere . 

VERDEGIALLO , colore tra verde , e 
giallo. 

VÈR DEGIGLIO s termine de'pittoti, fore 
ta di tinta. 

VERDEMARCO , Crufe, forta d’ erba , 


V. pigamo. ‘ 

VERDEMEZZO, tra verde, e fecco , ap- 
giunto di grano, 0 biada , fubuiridis : 
e aggiunte a carne , vale tra corta , € 
«ruda, femitoffus,. 

VERDEPORRO, fpezie di color verde, 
prajivui color , porraceus, 

VERDERAME, gomma verde, che fi ge- 
mora nel rame per umidità , e/4£0, 

VERDEROGNOLO , che ha del verde , 
fubpiridis, 

VERDETTO, fuft. materia per color vere 
de, che fi adopera da’ pittori, 

VERDETTO, add, dim di verde, fubti 
ridis è per bruich. to, aufferus. 

VERDEZZA, virid:itas i: perverdume, V. 

“ik DICANTE, V. verdepghme. 

VERDICARE, Ve verdui piar 

VERDICCIO , pi n o verde che 





VERDIGNO, ha d d verde, fub- 

VER DOGNOLO, Viridis, Venetus co 
dor, Veg. 

VER DOKE , verdizza , viriditas, 

VERDUCO , fjrada frena , che taglia da 
Quattro lirl, g/adins. 

VERDUME, la parte verdeggiante della 
pianta , paris Viridis, Viriditas. 

VERDURA s verzura, tòor , tLiridita:; 
per metaf, la parte più viva, osnigliore: 
per luozo di verdarî, Uirrtami , Vira. 

VERECLONDIA, verecundia , V, L. vere- 
cuudia, verecundus color, 

VERECONDO, V. L., che ha verecondia | 
verecundus, 

VERGA, bacchetta , biffoncello fottile , 
v84 : per lo fce:tro , V. pel membro 
virile; D.rga , penis, membrumi virile , 
membrum genitale, veretrnu yfaftinzin 
muto, colos, Terpwi, fetami, rent: 
Priapus: verga di frro , d'eso , d’ 
to, lamina auri , argenti, ferri è ict] 
quelle Bits refute no* dr:spi, e ne’ pan 
Mi, Virga: barier a verghe, vergnerpio. 
te, V. tremare a verga a verga , ecesh 

tc tremare , Ueicimerter tremore, 

totnm tremere : chi batte con verghe , 

Virgator, Plaut, di verghe, Lirgews , Col. 

fiamuna di virpho accolse , fiamma tir 

gia y Virgo vendemmia , cioè raccolra di 

verghe, Dvirgidemia, Bhut. 


VERGARE, far le verabe, o liea’ drape 




















mafchio , virgo: vin vergine, olio, cc. 
fi dice quel vino , che Lon ha bollito 
fui tiuo , quell’ olio ,che fi trae da olive 
non rifcaldate , co. fos olei, Plin, per 
uno de’ fegui del Zodiaco ẹ Vigo: per 

* vergiuco , Virgizens » eflcr vergine , © 
aver le oani vergini d'alcuna cosa, vàe 
le mon avervi avuto parte , Immixtuns 
non fuife, comfcium ron fuiffe. 

VERGINE, add, verginifimo , virgineus, 
Virginalis, 

VERGINELLO , e verginella , peellus, 
quelli, Vigo , Virgumenta i add, Uire 
gineus. 

VERGINEO, pirgineus. 

VERGINETTO, verginello, V. 

\ERGINITLA', verginitade , verginitate , 
Cirpinitas,® 

VERGOGNA, perturbazione , intorno a 
quelle cole , che pare, che apportino die 
fonore, pudor ; egli @ fnr vergogna, 
depofuit , u pofuit pudorem omnens , Hor, 
miéil banc pudet , Ter, os pertricust, 
Cicer, frontem , 0 faciem perfriguit, 
More. attrita de tilius fronte eji ĝus vue 
dor est, Juv. espudorata eft frontis , Pur, 
per una certa modckia , alli quale dcia- 
mo rifperto, peritanza , verecumdia , moe 
deftia 1 per dfonvre , vitup.rio , biaue 
mo, dedesus , infamia 1 egli è la ver 
gogna del fuo teuspo , fui feculi dedecus y 
@ opprobrium , Cic, dir vergogna a uno, 
prodisivs, convicium ingerere: vergogne 
uc! numcro d.l più pet le parii verzo» 
grofe pudenda , terewda, orum , Cic, fat 
Vergogna , frergognars, € fgur, fuperze 
fe di gran lunga, /ouge prestare. 

VERGOGNACCIA s peggo di vergogna, 

pudor, 

LRGOGNARE, fverpognare , V. vergoe 

Eniri , terecunadri, pudere i veppepnate 
ü di andare avami a uno, erubeicere ora 

dlicujns, Cic. mi ver; 0g.0 di dire quale 

che parole ofcena in piefenza di ivi 

pudet dicere boc prajente Verbum turpe y 
Ter. non ti versazui di quelte cofe è xos 

hac te punt ì Ter 

VERGOGNA TO, add da vergognare , pae 
defalus, pudore affetins, 

VERGOGNEVUI MENTE , con vergoe 
gua, fede , turpiter , intonene , 

VERGOGNOSA , Cruic. quella pianta 
dell'America, cho anche dice Mimoia s 
e Senfiriva , V., 

VEKGOGROSAMENTE , vercornofifi= 
inaminte , rifpettolamente p Terscamdi y 
pudente 

VERGOG 


pri 





SOSETTO, terecundior, 





pis e a'pansii, fa tichii, 0 vigis ditin-|VERGOGI OSO , vergogno hmo , vime 


guere, Variare i per wil, vergar la care 
ta, ferrbere, 

VERGATO, fuft. panno vergaro, punnui 
virgis, ofajtiolis diginibus , taritgatus ; 
per metaf, qualonque cola comporta di 
parti tra fe diverie, e varis 

VERGATO , add. v:rgetws ; per ifcilito , 
ieri tus. 

VERGELLA , verghctta p Virgula 3 pel 
membro virile, V. verga. 

VERGELLO, quella mazza intaccata , nel. 
la quale gli ucce.tatori ficcano la pamiuz. 
ta j prov. cter in ful vergello . correr 
fonrno pericolo , fmm in d'ucrisine 
effe, periclitari , im fummun dijcrimen 
temire. 

VERGHECGGIARE, percuotere con vor- 
pa è Virgis caldera : per ifcamarare g FE 











culis excutere, 

VERGHEGGIATO , virgis egjs : per vere 
quo, Litputs i per ifcamatato, THACH 
li. @1tufndi , A 


AURDEGLA)O, verde aperto , ochiaro ,, VENGHEGGIATORE , Cruîc. chi per! 


u.ridis. 


ViRDECGIAMENTO , il verdegglare | VERGHEITTA, v 


Vitidità., 


| 


i 


‘0 e 


o verghe 





Pula, 
VIRGINALE, Wwrginens , virginalis, | 


perevol: , turpit y iguomimio;jui , padeste 
dust , probrojitr: cofa vergozneta di drg 
diðu pudendum ed, Verecundion Ci 
cere, Quint. per tocco da versogna , tre 
recuada;, pudibur.lus , pudens i non ie 
fta bin: cfi verpori nio a ta 
cundari nemini «pd menjam detet y 
Plaut. pirti vergoziote, V. verguisia, 

VERGOLA, dim. di verga , tensi trza: 
in forzi di add, è appiuniv dato a Hu. 
ca legpera fecondo i Veneziani + 

VERGOLATO, verguo, fajcialis, O ti 
gis difinus. 

VERGONE , marza impaniata , con la qui» 
ls fi piglcano gli necellerti uccellando cen 
la civerra , Calamus Uiftatus, 

VERIDICAMENTE, vere. 

VERIDICO, veridicus, teru?, veirar. 

VERIFICARE, cerificare , comprodare , 
confirmare z veriticarti y tomprobari come 
jrmart . 

VI RIFICATO, add. da verificare, com 
firmatar, comprodatui. 

VERISIMIGLIANIE, V verifmile, 

VERISIMIGLIANZA , fuilitudo veri 
prolabilitas , Warifimilitudo « 

Vi 
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VE 
VERISIMILE, veriimilifimo , perifimi. 
lis, fimilis vero, Vero prosimus , cont- 
lentaneusi rationi, Cuin ratione content 
tieni, non alienus a vero: auelto non 

. Ò verihnl:, boe mon fit verifi nile, Ter. 
quello è più verifimile , Hind propius ejt 
ftem , Liv. 

VERISIMILE , fuft. o fin 

VERISIMILITUDINE, veri, pro. 
babilitar, 

VERISIMILMENTE, verifimile 
rifiniliffimamente , Derifim: 
probabiliter . 

VERITA’, vetitade, veritate , Veritas, te- 
rum : io amo la verità, c voglio, che la 
mi fi dica, verum a vernum volo ni. 
hi dici , Plaut. in verità , edi verrà , ha 
forga d'avverb, e vale veramente, cer. 
te, equidem, profto, tere: la verità 
fta fempre a galla, prov, teritas nune 
mam latet: pure prov. la verità è ma. 
dre dell'odio , veritas odium parit , Ter 
effer la bocca della verità, fi dize d'uo. 
mo veritiero , ipfum veritatis oraculum , 
de' Greci 

WERITEVOLE, veritiere, Derat, veri- 
dicus, 

VERITEVOLMENTE , tere. 

VERITIERAMENTE, re qnidem ipfa , 
revera, 

VERITIERE, ce veriticro, eraz, veri. 
dictt. 

VERME, e vermo, Dermis: verme, che 


rode le viti, Voltor , convolvulus , Plin. | VERNULLO, Nor, Giac. atcuno, V. 


involvulus, Plius, Voluers , Col. che 
rodcil grano , curenlio: il Iigno, cofusr , 
teredo ; i libri „e i vetimenti „tiroa , b/at- 
ta: i fichi, cerates, e; verme depl’ in- 
tettini , tenia , luimdrici , ventris anima- 
dia, Plin, della terra, lumbricus è mal 
di vermi , persmisratio : vermo, preffo Dane 
te, el'Ariofto, è Lucifero, princeps dæ- 
mon : per corta iespenirà di cavallo : efe 
fer rofo da' vermi , Vermicutstioneni fen- 
tire , Plaut, far vermi, verzziculari, 
Plin. 

VERMENA, 

VERMENELLA, 
ta, ramufeulus, 

VERMICCIVOLO , vermiculus , 

VERMICCIUOLUZZO , vermiculus eri- 
guus 

VERMICELLO , vermicalus: vermicelli, 
diconfi certe fila di pafta ` fatte a fomi- 
plianza de’ vermi, Dermicwli ejeulenti ex 
mafa. 

YERMICOLOSO, bacato, permimo/us , 
vermiculofus , Pall, divenir vermicolofo , 
Vermiculari , Plin, 

VERMIGLIA, B:au, Cell, oref 3. forra 

i gioje. 

VERMIGLIARE, colorir di vermiglio , 
rudro colore ?ufcere. 

VERMIGLIELLA, altrarto di veriniglio , 
rubor, 

VERMIGLIETTO, ružieundulur . 

VERMIGLIO, vermiplifimo, toffo , acce- 
fo, ruber , purpureus , 

VERMIGLIONE, Cruf. V. cetalicca, di 
color vermiglio, ruter, purpurems, 

VERMIGLIUZZO, V. vermiglictto. 

VERMINACA, forta d'erba. 

VERMINA'RA, aggiunto d'una fpezie di 
lucertola prefo il Boce. 

y MINE, V. verme. 

MINETTO, V. v:rmicciuolo, 

v RMINOSO, vermiceloîo, V. 

VERMINUZZO, vermiccivolo , V. 

VERMO, V. verme. 

VERMOCANE, forta dimala:tàa, che tae 
Jora G defidera alerni per imprecazione : 
che nafta loro il vermocane , che ti vene 
ga il vermocano j fimile a quella, che ú 
venta il canchero, Dif te perduint, Plaut. 

VER MOM URO , forta d’ infermità del cae 
vallo, 





fottile e giovane 
ramicello di pian- 












VE 





VE 575 


VERMOVOLATIVO p fpezie d’ infermità’ + VERSATILE, Salvini, perfatilis, T. F, 


‘cavalli. 
VERNACCIA, pozie di vin Lianco , € 
d'uva , di che É fa la vernaccia, 
VERNA'LE, del verno, Aiemalis , biber- 
mus: talora vale di primavera, vernus 
VERNARE, fvernare , dicmare, bibere 
mare per effer di verno, biemeni ef. 
fer per parit freddo, ftir nel freddo, 
V. per far primavera, ver adventare , 
„incipere. 
VERNA TA g E V. ver. 
VERNERECCIO,- da verno, hiemalis , 
bibernus. | 
VERNICARE, dar la vernice , /andara. 
tham inducere, 

VERNICATO , add. fanderacha oblitus : 
per mil, vernicato d’oro, inapratus, 
VERNICE, cumpofto di ragla, e d'ali 
ingredienti, ferve a dare il luto ad -I 
cune cole, che forle corrifponde al lat 
fandarecba 1 por lifcio, fuer: è anchi 
una fpecie di gomma polverizzata , co 
cui fi ftrofina la carta prima di fcri. 

vere . 

VERNICIARE, vernicare, V. 

VERNICIATO, Voc. del Dil, V, verni- 
caro. 

VERNINO , V. vernale. 

VERNIO, aggiunto d'una fpezie di l- 
no, linum. 

VERNO, V. inverno. 


VERO, fuf. verità, verum, verita: ; di- 
ftinguere il vero dal falfo , difcermere ve- 
ra a falfit, Plin. verum fallo disudica» 
re, Cic. dijtinguere falfum a vere, Hor 
dire il vero, terum fateri , dicere , Hor. 
è lontano dil vero; quello è falh Mimo , 
iliud a veritate abborret, procul a vero 
eh, abet longifime a vero, Cic. in ve- 
ro, c da vera, val veramente, V, pro. 
verb opni vero non è ben detto , teri. 
tas odium part , Ter. il vero non ha rif. 
pata s veritas vefetli mequit: vero è, è 
ven vero, che vagliono tuttavia, non- 
dimeno, V, 

VERO, add. verifimo , terus : Fgliè un 
vero calunniatore, perus putus cd fyco. 
phanta, Plaut, 

VERONCELLO, picejo? verone , parpum 
mianiamun, 

VERONE, audito aperto per paffare di 
tanza a finza , menianuni 

VERRETTA, fpezie di freccia , 

VERRETTONE, Verutum, vervi- 
na: armato di verretton:, Terwiwi, 
Virg. 

VERRICELLO, Voc. del Dif. una fpe- 
zie d'argento di tirar pefi. 

VERRINARE, trivellire, fucchiare, te- 
rebrare + . 

VFRRO, porco non caltrato, verres ; di 
verro, verrinsi, Plin. 

VERRU'CA , V. L. poro, terruca, 

VERRUCARIA , forta d'erba , il cui fu. 
go caccia i porri, perrucaria , Plin, 

» VERRU’TO , forta di dardo , verw- 
tum. i 

VERSACCIO , verfo cattivo, peggior 
di verfo, ixceptus Verfus, ineptum tar- 
men., 

VERSAMENTO, efu fo. 

VERSARE, fore ufcir fuori quel, ch'è 
dentro a vafo, facco, e confiunile, fx. 
dere , effundere, fpargere , infundere : 
per rovefciare, V. figur, vale fpendere, 
confumar prodigamente , prodigere , pro- 
fundere : per praticare, Vefari ; vertarii, 
fubitanamente , e furibondamente adi. 
rarfi, graviter indignari: in fignif. ucut. 
per traboccare , fupereffuere , redunda. 
re: în fignif. pur neut. fi dice de'vafi, 
quando i liquori efcone per le rotture 
d’efli, effinerto 







veriatilita, Salvini, verfatilitar, T. F. 

VERSATO, verfarifimo, efujus, fpare 
fusi per pratico, efperco , Verfatus, pee 
ritus , 

VERSATORE, che vetfa , qui jundit, 

VERSEGGIARE, verfificare, V. 

VERSETTO, dim. di vefo, pica 

VERSICCIUOLO, ciola verfo, werfe 
cuius 

VERSIE'RA, nome finto di demo: 
ta , lemur, 

VERSIFICARE, compor verf , (ridere , 
compomere VETfUS y Carmina consere , fa. 
cere veriui, carmenconpecre , Claudere, 
concludere verius, Verfipcare . 

VERSILICATORE, che fa verh , verfi 
ficator 

VERSIONE, rivetaimenf®, Verfatro : pet 
traduzione , fuferpretatio. 

VERSO, membro difiritrura pretica , Dere 
fur, carmen: verh ben fatti, concinmi 
Verfus , luculenti , Cicer, lepidi terius y 
Cat. quadrati, teretes : Ma)fatti, ariile 
ti, male tornati, impoliti, incomcrmni 
verfus Cic Hor. verh duri, duri, com. 
fragofi verfus, Hor. verfi fatti in frete 
ti, € fenza attenzione , opere nimium 
celeris , (9 cura carentes verfus, Hor. 
dire io veri, dicere alijuid verpibus, vir 
fòus aiiquid exponere , Hot, de re alis 
qua dicere, feribere verfibus, Cicer, tar 
verfi in led: d'uno, «lsju dandet 
carminibus celebrare , Ci r. componere 
carmina in aliquem , Vitg. Far verfi 
all'improvifo, verfus ertempore unde- 
re, Cic. per camo d'uccelli, garritus s 
per aria di fuono , e di canwio, /ozritwa s 
facciano ogni cofi al verfo della zinipoe 
gna, omnia agant ad fonitmin fulg: 
per una riga diicrictura, Lerfus, linca sr 
per modo, vii, via, modus, ratto: nu» 
tar verfo, mutar: file, alia aggredi via y 
Ter. vien, rationemque immutare i pie 
pliar il verfo, trovar il verlo, cc, pie 
gliar efpedieme , trovar via, modo, Vis, 
rationemque invenire: andar a verio ad 
alcuno ,iccondarlo , V., verfo , pet banda , 
o parte, pars, latuss oni uccello ha 
da farc il fvo verfo, prov, ognuno dee 
ditcorrere fecondo la fua condizione , 
quam quifque morit artem, in ca fe cre 
erceat , me futor ultra crepidain 

VERSO, prepol. verfur, erga , verfum zx 
verio Briudifi, Brumdufiuin verfu: , Cic, 
navighiamo verfo Ithia, mor in Italiam 
terjui enavigamus, Sulp, ad Cic che 
ü fuggiva verfo di lui, fugam ad fe 
verfum fieri, Sall, voi abbiano, e Sole 
dati, e Capitani ari bravi verio Occi. 
dente, firmos omnino duces Labemus ab 
Occidente, €? ererestur, Cic. il tronco 
dill'arbore d.ila mirra è più groflo vere 
fo la ridice , cbe in altra parce, myro 
riecaudiz craffor ab radice, quam relie 
qui fui parte, Plin da og.i vafu, une 
dquevergum y Gell talora s’adopra in 
funi di conira, V. talora per ii favore, 
a pro sinf.rvigio, erga, gro: tilo: fe 
prime lo ftlo , che in comparazione, 
in paragone , pre: talora fegna il medce 
fimo , che intorno , circa , come verlo 
la fera, fub vejperam + verfo , c di 
ver, fi ufavo potente în forza di pre- 
pofizione : di verfo quella parte p aò ea 
parte. è 

VERTA, parte inferiore del ghiaccio , doe 
ve rimangeno pref i petci. 

w VERTA', vertad:, vertate , verità, V, 

VERTERRA, ofo nella ferie di quch, 
che compongono la fpina de' dorfo , ver. 
tebra , vertebra : connello per vi di 
vertebre , o fatto in forma di vere 
tebra, vertedratus, Plin. verticillatus, 
Celf. 

VERTENTE , diciamo anno vertente alla 


lare 
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latina , e vale Wamo , che attualmente 
COTTE , AMMUS DETLENS a 
VERTERE, paffare, confiftere, Derti, 
VERTICALE , di vertice, che attiene a 


vertice , che paffa pel vertice, che cor. 


rifponde al vertice, verticalis , T Afr, 

VERTICE, cima , Derter, «pers per quel 
punto 
de al noltro cipe , che G dice anche Zs- 
nic, Zenit , T. Aftron. 

VE GINE , capogiro , Dertigo : vale an. 
ch soglimento fatto in giro , gyrW:, 
circuitus. 

VERTIGINOSO , vertiginofifimo, Red. 
“t. 7. Dertipinofuse 

VERTU , veriude, e vertute, virtù , V. 

a VERTUCCHIO, voce difufata , 

pa VERTUDIQRAMENTE, V. virtudio- 
famente , 

» VERTUDIOSO , V, virtudiofo, 

VERTU@OSO , verinofifimo , V. vir- 
tuofo . 

VERU'NO, neffuno, nè pur uno, nemo : 
e In qualità Radd, mulius: colla nega- 
zione ha forza anzi d' affermare, che di 
negare , come pure in furza di donna. 
da , o di dubbio , così quando abba 
in fua compagnia le pirticelle , mai . 
fenza , e Gmilî , fempre afferma , a/r 
tis o 

virzicante, che verzica, viridans ; 
per metaf, piridis, fiorens. 

VERZICARE, verdicare, virere ; per me 
taf. ellcr In vigore , aver vigore , Vi 
gere, 

» VERZIERE, giardino, V. 

VERZINO, legno , che s'adopra a tigne. 
re in rolo, e lo Iteffo colore tratto d: 
efo legno . 

» VERZI'RE, verzicare, V. 

VERZOTTO, Crufe. V. cavolo , aggiun 
to d: farta di cavolo, 

VERZIIME, verdume, V. 

VERZURA, quantità d'erba , di germo- 
gli, c di piante verdeggianti, piretsom: 
per color verde, coler viridis: la verzu- 
ra delle rive , riparum vefitus viridif- 
fimi, Cic, 

VESCHIO, vefco, V, vifchio, 

VESCIA, fpezie di fungo, perire, o pe- 
zite: per trovato falio, falfum inven. 
tum, commentumi per venta (Aiza fuo- 
no, ch'efce dalle pared di fotto , lene 
peditum ; trar una vefcia , vifere y da vi. 
fio, Lucil, apud Non, 

VESCICA, membrana nella parte Inferio- 
re del ventre, ch'è ricettacolo dell’ori. 
na, Defica : per vender vefciche, di ciar- 
le, terba dare: dar vefciche pet lanter- 
me, dir una cof: per un'altra, furum 
facere : velcica , un valo dirime, che 
ha figura di veicica , onde fti!lir per ve- 
fcica , Dar cupreum tefice figuram ba. 
bens: per quella membrana, che nella 
maggior parte d.'pefci è ricettacolo dell’ 
aria , membranaceum aeris vece tacu. 
dum: per quel gonfamento di pelle ca. 
gionato da coccuta , 0 altra finile infane 
mazione, puftula, buila; fi prende an- 
che per cilecca, V. 

VESCICATORIO, impiattro, che appi- 
cato alia carme vi fa nafcere delle vefci- 
che, pefcicarorium , T. Medico, 

VESCICHETTA, pefieula, 

VESCICOLA, V. velcicofi 

VESCICOLARE, + velcicolo. 

VESGICONE, ingeni vehea , 

VESCICOSO , che ha velciche , «peficulo 
sur, Cai. Aur, 

VESCIUZZA , dim, di vefcia , Jene pedi- 
turni. 

» VESCO, Vefrovo, V. per vifchio, V. 

VESCOVADO, dignità del Vefcovo , Epi. 
feopatus , T, Eccl. per uffizio, per abi. 
tazione , per territorio , per curia di! Yee 
fcovo, 








’ aria, 0 di ciclo, che corrifpun» 






























VE 

VESCOVALE, ; 

VESCOVILE, è Epiftopalis , Prud. 

VESCOVO, Epifcopus, Tert. 

VESPA, infetto volatile, ve,pa. 

VESPA'JO, la ftanta delle vi fpe 
rum nidus s vefpajo, G dice ad un fo- 
laio, che fi fa fallevato alquanto d?l p- 
vimento, per :ifenderf dal pericolo d: 
fuoto, o d’ umido 

VESPAIOSO, foracchiato a guisa di vef- 

ajo , fpugnofo , rimofus, fpongiofus. 

VESPERO, V. vefpro. 

VESFERTILLO, V. notola. 

VESPERTINO, di vefpro, ve/pertinus. 

VESPETO, Red. t. 2. V vefpajo. 

VESPONE , accrefc. di vefpa , ingens, 
veipa. 

VESPRO, vefpero, una delle fette ore ca- 
noniche, vefperg , aruni , T. Ecclef, per 
l'ora, nella quale ella fi dice, ch'è du- 
po mezzo dì, vr/prre, arum: per fer 
ra, O ora tarda vero fora, Lefper, Vef- 
pera i cantar il veffro a uno, prov. fat. 
gli una gagliarda riprenfione , e dirgli 
liberamente l'animo fud, graviter in ali. 
quem dicere , o libere logui: vefpero Ci. 
ciliano fi dice di ftrage grande, ed im- 
provvifa,/ubita rage. ,cladessercidiuia . 

VESSAMENTO, veratio, 

VESSANTE, V. L. perans. 

VESSARE, V. L. travagliare, verare, 

VESSATO, V, L. veratus, 

VESSAZIONE, V. L. vesatio, 

VESSICA, V. L. vefcica. 

VESSICANTE, Red. t. 6. V. 

VESSICA TORIO, vefcicarorio. 

VESSILLO , V. L. ftindardo , veril- 
lüm. 

VESTA, e vete, veftis, vetitus, veftis 
meintum , amiãus, imdumentam z velte 
corta , e/tomium , Quint. veite corta fene 
La maniche, eftomis, er. far la vefte 
fecondo l’ panno , prov. accomodarfi co. 
me fi pud, far quel, che fipud,, tempo- 
ri, 0 feeng inlervire la veke non fa il 
Monico, V. abito: velte di varjcelori, 
varia retis, Ter. venditore di vefti, 
vetiarius, ii, Ulp. vete da tavola , ce- 
matorimni , Mart. 

VESTACCIA, pegg. di vefta, vilis ve. 
Hi: fordidum indumentum , turpis ami- 

Hi, 

VESTE, V. vefta, 

VERIBITÀ s dim. dî vela , iveficula , 

atl 

VESTIBULO, e vettiboto , V. L. primo 
luogo druii edifizj, veftiswliem 1 così 
chiamanfi daoli Anat. anche una delle 
parri dell'argano dell'udito, veftidulm, 
Labyriotbins 

VESTICCINOLA , veticula , Paul, 


VESTIGIO, e veftigia, orma , pedata , 


tracci: , vefigiuna. è 

VESTIMENTO, V, vetet tu la 

VESTIRE, fuît. sfaggi troppo in 
veftimenti , veflitui nimio indulges , 
Ter. 

VESTIRE, verbo, tefire , amicire , im 
duere alicui vetem, vete aliquem ine 
duere , Plaut. Ter. fi ufa anche nel 
fent, peut, e neut. paf. induere fibi vee 
fem, Pihut, induere fe vepe, Ter, egli 
è ben nutrito, calzato , e veio, bene 
ventri e, lateri, pedisurque , Hor. egli 
è veitito vagamente, c d'una moda nuo- 
va, Dejus ejt lepide , concinne , nove, 
Phr. 

VESTI‘TA , forta di componimento in 
verá. 

VESTITO , funt. veffimento , V. per la 
fpefa, c maneenimemo del veftire , [ume 
pt#s in comparandis yejtibus . Tu la sfog- 
gi troppo nel vefire , veftitui nimio ine 
dulpes, Ter, 

VESTITO, add. pe/titus, indutus , vela. 
tus i naler velliio, vale effer avventu» 








, vefpa- 










VE 


tato, capram calefiem Orientem confpie 
cere, e {lepre Monof, pro/peris uti re- 
Bus: veîtito da donna , muliebri velatus 
foga , Phut 

VESTITUCCIO , dim. di vetito fult, e f 
prende comunemente per vellito ordina» 
tio, o cattivo, Dejtis, veftitus, indue 
mentum, amilus, 

VESTITURA, il vettirG, maniera di ve. 
(tir, modus induendi fibi vetem: per 
reitinento , V. per invelitura, V. 

VESTONE, vetta grande, nobile , magni» 
fia, decora , bonefta veftis. 

w VESTURA, veftiiura , peftis , indu. 
mentum . 

VETERANO, foldato, che abbia efetci» 
taio lungo tempo la milizia , Ueteranus 
miles. 

w VETERO, V. vecchio, 

VETRAJO, quegli, che fa vafella di ve. 
tto, vifriarins, 0 Vitrarius: pet colui ° 
chi accencia i vetri per fineltre , o fin 
mlli. 

VETRAJO, add, di vetro, appartenente 
a vetro, Ditreus, 

VETRATA, Voc. del Dif, V. ine 

VETRIATA, vetriata , 

VETRIATO, add. inverriato, V. 

VETRICE, furta di pianta , piter. 

VETRICIAJO , luogo , o greto pien di ves 
trici, lotus Ditricibus comftus, 

VETRIERA, vetrata, iuvetriata , vitrewm 
clatbruvi, feneftra vitreg. 

VETRIFICARE , far vero, vitri matie 
ram inducere: in fignif. neutr, divenir 
verro , Vitri maturam induare . 

VETRIFICATO , add, da vetrificare, ir 
titrum converius, 

VETRIFICAZIONE , il vetrifcare, 

VET RI'NA , ec. del Dif, quella mates 
tir, che fi dà fopra le vafa, e figure dì 
terra, 

VETRIUOLA, parictazia , parietaria , der. 
ba muralis din. 

VETRIUOLO, vittiuolo, cżslcant bun , 

VETRO, vitrums per bicch'ere, V. 

VETT A cima, f(ommità, vertex, ew/men, 
aper: perramicello, vermena , rar:p;rae 
lus: cercar de'fichi in verti, prov. fae 
te una cofa inutile, e pericolofa , iwzti 
lem, Q periculofam rem aggredi, age 
re 3 cgli è meglio cador dal piè , che 
dalla veia, e dicefi dillo clegpere de’ 
mali, che non fi poffon fuggire, il man- 
co nocivo, pré/tat uni malo obxorium 
eft, quam duobus : vetia , per quel bis 
itone appiccato al manico del coreppiz= 
10, col quale fi batte il grano, e lc biis 
de, e per camato da lana, baculms ; per 
pertica, V. 

VETTAJUOLO, add. di vetta, che nafce 
in verta, midornale, V 

VETTICCIUOLA, dim. di vetta, 

VETTICELLA, fuminiitas, Palk 
Mar partu: Verter, partum culmen, 

VETTONE, pollone, furcw/ws, 

»w VETTORIA , V. viroria, 

VETTOVAGLIA , victuaglia +, amrora, 
Tiaticumi 1 vetiovaglia per una armata , 
conmeatus, V vivere, fuf. 

VETTOVAGLIARE , provvedere di ver 
covaglia , commeatum comparare, 

VETTOVAGLIATO » aqucona injiri 

ui. 

VETTU'CCIA y punta rteneta , terio, 
Oni. 

VETTURA, preflarura mercenaria di bo 
itie da cavalcare , 0 da fommeppiare, 
vellura , comportatio , Vebatio : È Mia da 
vertora , jumentum, Col prlher:us eguur, 
Var. veterinum annual, Plin, vivere di 
vetture, Defura vivere, pellaturani fa» 
cere, Var. per la mercede , che fi paga 
per cotal preftanza , merces pro tera , 

VETTURALE, quegli, che guida le bus 

itio, che fomeggiano , mulio, 

VET- 


y 


VI 577 


VETTUREGGIANTE, che vettureggia» tofb , amorevole, affccuofo , qfciofw: , UGUALMENTE, upualiffmamente , dyng, 


VeRuram farens. 


ogic:i plenus bomo. 


i) 
VEITTUREGGIARE, portar a vertuta , UFICIUOLO, urficiuolo , ufiziuolo , c uf- 


vetturam facere , velare , Debere , Cic. 
it vettureggiare, il condurre , nome, Vs 
éio , Cic. 

VETTUREGGIATO!:, cioè che ha vet- 
curepgiato, che ha condocto , Deatws, 
Plaut.” 

VETTURINO, che dà beftie a vettura, 
e anche colui, che le guida, mulio , 9 
cidarius , veterimarins i il melticro del 
vetturino , pellatura : far il vercutino , 
vellaturam facere, Var. 

e» VETTUVAGLIA , Cronichet. d’ Ama- 
ret, vettovaglia, vittuaglia , V. 

VEIUSTA”, vetuftade, vecuitate , V. L 
Veturas. 

VETUSTO, V. L. amice , prifco , vetm- 
ftis y antiquis , prifcus. 

VEZLATAMENTE, con vezzi , piacevol. 
mente, Dande 

VELLEGGIARE, far carezze , Maendiri , 
percsulcere , (ubMandiri; verteggiarfi , fe 
amare, je blandiri. 

VETLEGGIAIO , add. da verteggiare , 
biinde pertraftatus , permulBus , blans 
ditiis illeius. 

VEZZEGGIATIVO , che ha vezzo , che 
sinora verro , che fi ufa per vezao, 
blandus. 

VETLO , delizia, traftullo , delicie , Man. 
diti x per modo di procedere , 0 di fa- 
re, mendo, ufo, Ditinm , mos pravus , 
pror. il lupo caugia il pelo , ma non il 
vezzo , lupus pilum mutat , mon 
muentemi: per carciza V, far vezzi, vez- 
uepgiare, carerzare, V. vezzi nel numero 
del più, per Iezzj, blanditia , iltecebra , 
bandimenta ; per ornamenio vezzolo , € 
doun:fco, come vezzo di perle , ec. che 
k: donne portano intorno alla gola , mo- 
mile baccatum, V, filza, 

VELLOSAMENTE, con una certa grazios 
fa maniera , Denude , eleganter : invece 
di con carerze , € cun amorevoleree . 
Blonde , molliter , comiter , 

VELLOSETTO, tenutwius. 

VELLOSO , verzofifimo , Denutus , ele- 
gans 1 per leziofo , V, far del vezzo» 
fo, festa leziofamente , 0 far del- 
re fchifo , delicate , ae molliter fe ge- 

te, 





U F 


UFICETTO , e uffcetto , ufzietto , e uf- 
fizietto , Seve munus. 

UFICIALE «Ufficiale, ufiziale , e ufficia» 
c, fnit mimjter ialis pul., add 
ofcialis, A da di. ` 

UFICIAMENTO , uficiamento , ufzia. 
mento , e uffiziamento , unus , admi- 
niftrat:o 

UFICIANTE , e ufficiante , ufiziante , € 
ufficiance , che uficia, facra faciens, 

UFICIARE , e ufficiare , ufiziare , e ume 
ziar: , celebrare nella Chicfa i Divini 
Usi), facra facere, 

UFICIA*TO, e urficizio , ufiziàro, e ufe 
Liato , add. da'loro verbi. 


frivolo , partum GQFrium s pel hbro + 
dove fi com.iLuc Il ji.<iolo ufficio da tc- 
ciiarû in onore della Bra. fuma Vergine 
Nostra Signora , Ofcinm Bratifiua Vir- 
ginis Marig, T. Ecci. 


U G 
UGGIA, ombra cagionata dalle frondi de- 


gli arbori , mmubra 1 cier in Uppi , tro- 
varfi in uggia, vale tfur da odio , in fa- 


fidio , odio, Ofaftid.ioege , odio baberi H 


aver in uggia , a Uggia p CC. aver dn o- 
dio , odiare, Odije , odio babere z per aus 
gurio , V. 

UGGIOLARE , urlare, e Gi dice del cane , 
quando è iu Cateua , e vorr.bbe Liai , 
uiulire, 

UGGIOSO , luogo fottopofto all’ uggia , 
opacus i per iiquicio, folpettolo , 

UGIOLI , € barùgiuli , dich tra ugioli , 
€ barugioli s € vale Hi tuto , € per tute 
to, con tutii gli ann: Mi , onmino. À 

A, unghia , KMRHIJ è smguba : ta- 

gliarú le ogne , fukjecare ungues : ca- 

var ke ugne demere , detrabere ungues i 
dar nella ugne , venire im putere , cade» 
re in mano , fwd poretatem venire, in 
manus incidere: wi dirai nell'ugne , re- 
Me fub dentem venies , Petr. aver nell’ 
agne, potefatem, Q imperium kabere 
in aliquem , babere porstatem alicujus , 
Cicer, «mirare, 0 fiujli tra carne , c u- 
gna , dicefi dell'imurume:terl ira perfong 
conginurifime , e che farilmente s* ac- 
cordano , e unlicono contro colui , che 
vi entri di mezzo; piccola ugna , Magu is 
culus , Plaut. 

UGNERE, cd ungere , wngere , imungere, 
linue x illimere 3 uguste il grifo , vale 
mavgiar del graffo , dell'uno, opipare 
edere : ungere un Re, val confermarlo , 
cerimonia , che fi fa con unzione a cid 
depuiata p magere , immngere 1 unger de 
mani , unger le carrucole , corromper 
con danati , pecunia corrumpere , Cicer 
ugner le carrucole vale ancora adulare, 
lufingare, V. aver che ugnere , fi dice 
ne’ cali , e affari faftid'of, ne’ quali fia 
da brigar mol:o, rem arduam ejje , per- 
dufciiem , aleg plexam ; piccuia ugna , 
unguiculus , Plaut. 

UGNETTO , Voc. del Dif. fpezie di fcar- 


llo, 
UGNIMENTO, unio, mura yunus : 
er taddolcimcnto , V, 

UGNONE , ugna grande , magnus un- 
“rs . 

UGOLA, uvola , “uya : toccar 1' ugola , 
come e*m' ha tocco, 0 nou m” ha racco 
1’ ugola; e dicch di colui , che di qual- 
che cibo guftevole gli pare avere avuto 
o non avere avuto Îl fuo pieno , Jabra, 
mon palatum rigare : toccare, mordere |’ 
ugola , e fimili , vagliono piacere citre- 

` mancnte , admodum pure : far venir 
1° acqua full’ugola , far venir grandi fie 
mo d-nderio , falivan movere , 








UFILIATO'RE, e uficixdre , ufziatbre, j UGUAGLIAMENTO, sequatio, 
e ufficlacore , facricola , facrifcus , fa-:UGUAGLIANTE , quans, 


terdos, 


c uffizlacura , l’ uficiare , precatio 
Li ga Cic. P ‘0. E 
UFICIO, e ufitio, ufficio , e uffizio , øf- 


jeum, V. aficio 1 per carica di Magl.; 

i p'o- UCUALATO, equatas, cogguatus , 
Vincia , magifratus ; per |’ ore canenje UGUALE, ugua 
che della Chicfa , Divinum oficium ,T.' 


fiato , © d' «luro aflare , munus . 


cel 


VFICIOSO a e ufficiofo , ufiziofo , e ufi- 


UGUAGLIANZA , eguatio , 
UFICIATURA, e ufficiatura, ufiziatura sf 


UGU.GLIARE , agguagliare , ejwere , 
cosquare , 

UGUAGLIATO, ejuatur, cogquatus. 

UGUAGLIATORE, equalor, 

UGUALARE, agguagliare, V, 


Mimo ., eguale p aqualis 
€ CLARA 


UGUALITA*, ugualitade , ugualitate , æ- 


quabitas 





Diter 
„ UGUANNO, qu: fto anno, oc anno. 
UGUANIOLTO, prhe piv ulv di quelle 


AU p AVALLIOLLO p PCO uriia y 
U H 


UH, interiezienc di dolore, ebes, 
s 
y I 


VIA, V. tui. ASIA x 

VI, avv, duale, val quivi, ibi, Mie, Y, 
i gratneaibi 

VI, voce dl piosone Soi dvi al vere 
to, 0 affiio al varto, itve pst tico p 
O pet quario caio, Losi: , Toi, 

Via, none, ftrida p VIS y fessita : per 
viaggio, camuno y V. mictierh da via 
tra è piedi , e Wta le gambe , metri 
frettulofamiente in canuuto , 2607 jngrse 
di , dere fe im Diani, Td jë COMINIICA 
re, Cicer. fare una Via, c due fervigi, 
duo) parietes de eadem fdelia dealdare , 
Curius Cicer, per Gul, modo , furpia . 
guila , maniera, Dia, Modus p Patio : an- 
dar per la mala gia , andare in conquafe 
fo , pefwn ire via lavica , quel traito 
di cilo , che la noue Íi vede bia..chege 

iare , per chere feminato di miuutifime 
EE » galaria , circulus datieus : dar 
via, 0 dar la via, far via, Ofar la via, 
vale aprire il paffo, concederlo , tiam ae 
perire, tranjium dare , concedere: fare 
una via, vale camminare per quella via, 
iter facere : far la via d'un tal luogo , 
pafar per quello, iter babere , trantre 3 
chieder la via, dimandare il patio , trane 
fitum petere y non eficr la via d.ll'orto, 
fi dice per accennate la lunghezza d'al- 
cuna frida , lomgum ef iter: via di meze 
zo, vale pirtiio di mezze tra li duc cfree 
mi, medium , modus, 

VIA , avv. afai, moko , e s’ accompagna 
comunemente a’feli compatativi( pur vi 
ha ciempio in Dame di diveria mariera 
efpofto dil But ) maltos via più forie, 
multo , longe fortior z per orsà , eja y 
age i in cipre Moue d'atbominio, apage i 
pare, che talora affermi , com: e via e 
edo r via via replicaro ivona talora le 
ftetlo , che fubito , V. talura cfprime il 
med-fimo , che fovente , ipelo , V, ta. 
lora accenna mediocrua di quila , € 
vale lo @:To, che così così p mediocri» 
ter , fatir, 

VIA , G adoperd quafi fia , fincoparo, da 
fiata , per fiata , volta ; come cuita via 
per tutta volka, V. nell” ufo de” compu» 
tiiti p tre via qguastro dodici , in vice di 
tre volte quaitro fa dodici, 

VIA, così ufata per avv. come per nome 
con alcuvi verbi, c voci parii.ol.ri, fore 
ma varic frafi, e lo urio.i, andar via , 
abire , difcedere , propci e : andar per la 
mala vii, andar in couguafio , in rovie 
na , peffums ire 3: dar via, dar foina 4 
Diam aperire, modum tribuere : dar via, 
alienare, V. dar via p efitate, V chicder 
ta via, domandar il pafio , chi dir fè- 
coltà, e modo di pafisr. , tranjtum po- 
fulare: dar la via , concedere il palo, 
dar luogo, ocd` alti pofa pre , das 
re lotum, o tedere alieni 4 ic. fathi dar 
la via , fubmcpere turbam , piam , lo- 
cumque fidi facere vacuum a turba è far 
via, aprir la via y Diem dare , Yran. cpt- 
rire: far una via, cammina per ge ila 
via, bat, vel illa via iter babere , fact- 
re 3 farla via d'un luogo, pafar per quele 
lo, iter babere facere : gettar via , rejis 

Dad COTE 


cS I f 


VI 


cere, proficere : penar via , per mindary VICE, vece, V. vice, dicfamo anche la 


mhi, o dar Js core pr marco, ch'elle 
pos vag! ono, vili, u per pretio ven. 
dere i portar vir, levat o iiuogo s dove 
era, con violenta, © preftezzi, e anche 
talora rapire a HMIETIE y SETE rapere: 
mandar via 'icomase, diwmistere ; fug- 
pir via, im fugun fe dare, fugere , ab- 
are fuga, Virg. c va via, mado di cor- 








volka , che tocca ad alcuno d'ojerar chec=] 


VI 


zione, fcambiamento , vicififudo , vici 
fitas, 


cheMa, quando le operazioni ñ debbono’ » VICITARE, ec. vifitare } V. e deriv, 


fate deteiminatarnom.e , or da uno, or da 


tinin 


cambio , in vece , pro è per faccenda , 





megotimin. 


regpire, come lisva:t, apage : wr via, |V ECONSOLO , proconful 





coufumare, V. ir via, veni. 





leva ve 


VICEGERENTE, vicarius , 


re, accoft ri aumentare, crete.re a Vei VICEI EGAZIONE, vicaria legatio. 


licenziare , dumittere 1 cacciar via, 
difigeciare, alloniansre, rimuov. re pel 
ese , depellere 3 pallar via, cetfare, di- 
leguarfi, V. 

VIA DENTRO, Vit. S. Padr. s. fin. più 
deniro , più avanti , dentro: molto via 
dentro al difrio , interiori in jolitudine . 

VIAGGETTO, iter Breve, 

VIAGGIANTE, viator. 

VIAGGIARE, iter facere, babere , pere. 
gre abire , Cic. viaggiar a picdi , pedi. 
bus iter confirere , Cic. 

VIAGGIATORE , che viaggia , piator , 
ETOLA 

VIAGGIO, tter: meterh in viaggio, iter 
carpere y iter ingredi, dare fe in viam , 
mie fe committere y Cizer. far viapgio , 
viaggiare , V. fir un viaggio in pash 
ftranieri , iter babere in exterai matige 
mes, peregrinari , peregre abire , Cic.hbo 
adello da fare un lungo Viaggio , sid: 
iongum iter indat , Cicer. dar a uno 
il buon viaggio, iter cuipiam tutin ,0 
inufenjum precari z da viaggio , rato. 
rius , Plin. fare un viaggio, e duc fer- 
vigj, V. via, nome. 


vi 








go VIA LA', e talora replicato, via là via | 
(VICINALE, vicino , vicinus , confuus , 


là, vale all'uliimo, all’ citremo , avanii 
afai : effere via la via là ( modo baiio ) 
dice d’ un infermo zia sfidato da' modi. 
ci, altrimenti a’ comftriini, al pollo pos 
fto, male, peffune fe babere , eje dejpe- 
rate (alutis, s 

VIALE, ft, viottola, emita , tramet, 

VIAL E. add. di via, poito nella via, 

VIALETTO, parva femita . 

VIANDANTE, viator , visus, 

VIARECCIO, da portar per via , porta. 
biis, Sidun 

VIATICO, cibo, o altra cofa, che fi por- 
ta per viiggio , per foltentarh , viati 
ctum s pel Sagramento deil Alare, che fi 
dà a’ moribond: , Sanfum Cériti cor. 
pui in viaticum morientibus alaturi , 
datum . 

VIATORE, vistor. 

VIA FORIO, appartenente a viatore , yis- 
foriur, vidticus, 

VIATR.CE, f. di viatore, iter faciens, 
peregre abicni. 

VIBRARE, muvvere fcotendo , ma con 
preftezza : dice propriamente di lancia, 
fpada, e fimili, vrare j per metaf, man 
dar fuori con forza , fmittere , jatu- 
lari. 

VIBRATO, vibratwr, vibrans, 

VIBRATORE, jaculator, 

VIBRAZIONE, i! moto di cofa vibrata, 
nibratio, vibramen, Apul. 

VIKURNO, forca di pianta , viburnum . 

s» VICARERIA, vicariato, V. 

VICARPVA, 1° efer foltituito , o meffo in 
usficio In cambio del principale : aver 
vicaria, im alterius locpm juf, div. 
Cie. per vicherìa. V. 

VICARIATO , giurifalzion del vicario, 
m'carii munus, vicariatus , T. Leg. 
VICARIO, che tiene il luogo , e la vece 
aleni , vicarius , qui alterius vices geo 
rt: diccfi anche a una forta di rettore, 
o utficiale, che ha giurifdizione crimina- 

de, e civils p vicarins a Te Leg. 



















peri vir, vale disperarii, V. mandar | VICENDA, contraccanibio , Dotimestum 3 


per fubentramento y vites e per vece, 
vites : per affare , negozio, megotiwm 3 
per mutazione , vicifrudo : a vicenda , 
per vicenda, vicendevolmente, V. 

VICENDEVOLE, iîcambievole, mutwus, 
alternur % 

VICENDEVOLETLA , aftratto di vicene 
d.vole, pie:ifitudo , 

VICENDEVOLMENTE , o vicendevole. 
monte, vicifise, IYICE , muto yalter- 
mis, viciffaitt, 

VICEPATRIARCA , che tiene il luogo 
del Patriarca , patriarche vicem ge- 
reni, 

VICEQUESTURA, carica del luopotcnen. 
te , u vicario del Quelture , viceguajius 
ra, Alcon. 

VICER E’, prorer. 

VICEREGGENTE , che regge, c fovere 
mi in vece d'al ti, Iegatui , vicarius, 

VICESECRETARIATO, ufizio d.i vicce 
1ecretario , 

VICESECRETARIO , che tiene il luogo 
d:l foerstario , ride vicem gereni, 

» VICHERIA, vicariato, vies. 

m VICHERIA, Biunta di milizie per rin- 

crio. 


rorimus, propinjuus, comferminus. 

VICINAMENTE, vicinifimamente , pro- 
pe, procme. 

VICINANZA, rifrerto d'atitnri contigui 
gli uni aglialtri, vicinia, vicimitas, vi- 
cimiuim + fono tre anni » ch’ una denna 

` d’Andro è venuta In quella vicinanza , 
mulier qudam ab bine triemnium ex 
Andro commigrayit buie vicinia , Ter 
guetto fiume è nella nora vicinanza , 
in viciuia notra bicammis ef, Cic. per 
gli abitatori della vicinanza , propirgui, 
vicini, prozimi i far buona , 0 mali vi. 
cinanza , proceder tene , o male co’ vi 
cini, bewe , o male traflare vicinos , o 
habere , Cic. per vicinità , prozimitas , 

ropinguitas , yitinitas. 

VICINARE, confinare, foeitinum , confi- 
nem ejje , Plin. cosdems dabere fines, 

» VICINATA, V. vicinanza. 

VICINATO, 

VICINITA', vicinitade, vicinitate , prof. 
fimicà, propinquità , proxswitas , vicini. 
tas, propimquitass per vicinanza, V 

VICINO, vicinifimo , vicimus , confnir, 
prozius, propinquus , firitimus , com. 
ferminus, proximui, vicinalia. 

VICINO , fi dice a quel , che abita ap. 
prefio , fut. vicimus egli è mio vicino, 
vicinus meus ed, Ciz. aver cattivi vl 
cini , vale lodarà per fe medefimo, do- 
melicus tetis. 

VICINO, avv di poca diltanra sì di teme 
po, come di luugo , prope , non longe 3 
da vicino, vicizitur, Cod Theod. vici. 
no prep. col fecondo , e col terzo cafo 
s'accumpagna, prope, juzta: pure prep 


per circa, V. effendo vicino a fera , fwd, 
velperam : eller vicino al fare una cofa ,| 


vale ftare per farla, mancarne poco , pa- 
rum abreje. 


«VICO, 5 
un akro, nicifitudo 3 per volza , fiata | VICOLETTO , 

V. per ifpazio di temo , temporis fpa- 
in vee, avv. per in luogo , inf, V.LUIRE, Vit. S. Girolamo 19, vede. 




















itrida Rreua, 
UCMS , angis 
portus . 


} 


VICOLO , Red. t. 4. 


vile, V. 

» VIDUITA' , Vic. S. Domit. 270 e vi. 
duitate , 28}. veduità, vedovità è V. 

VIE, ma pronunziato d'una fillaba , val: 
molto , $° accompagna folo co*compira 
tivi, multo i vis può magis magijgut: 
vie meno, mitus minusque , 

VIEDENIRO , Vit. SS. Pedr. 151. vi 
dentro , V, 

VIEMAGGIORMENTE , magis , magi 

ue, 

VERA + Bhiera, circulus ferreus , 

VIERECCIO, da viapgio , portatile , V. 

VIETAMENTO p interdiBuas , interi» 

10 

VIETANTE, Segn. Crilti. prob:berts , ye- 
taur. 

VIETARE, vetare, protibere , interdites 
res per ifchifare, sfuggire, efugere i 
uitare , vitare , è 

VIETATIVO, che vieta, vetans , inter. 
dicens , inbibeni,. 

VIETATO, Victati fimo , veritas , sreterdi 

Us, 

VIETATORE, ixterdicens , qui vetat, 

VIETATRICE, isterdicens, 

VIETO, fitancto , ranido , putridus, rase 
tidus 3 per invecchiato, vistuy, 

VIETTA, dim. di via, calli. 

VIE 1UME, ruba vista , zes antigua , ch 
foleta, 

VILVIA , fubito , tolto , fubito , illico, 
ciro, 

a V IGENTE s vegeto, vigens, yegetsi . 

» VIGERE , V. L. efer in vigore , w 
see. 

VIGESIMO , ventefimo , V. 

VIGILANTE , vigilantiffimo , folleci:s , 
intento , vigilans , fnfomniy , alacer di- 
ligens , fedulut, vigil + 

VIGILANTEMENTE, vigilanti fimamere 
te, vigidanter, 

VIGILANZA, vigilantia 

VIGILARE, vepgbiare, vigilare. 

VIGILATO, tigilatur, 

VIGILE, vigilante, V. 

VIGILIA, it vegliare, vigilia + corpi 
deboliti dalla fiica, € dalle vigilic, 
fea labore , € vigiliis corpora , C 
per quello fpazio di tempa, che fano 
foldati la norte vigilanti alla guardi, 
gilia : per l'afliitenta de'Religio 
no a’ corpi de’ morti innanzi, ch’ c'é 
fotrerrino : per quel giorno , che pressi 
la feta p lium, vigilia , Plaut. Tit. 

VIGLIACCAMENTE , con vigliacche, 
tnau y tutpitir . 

VIGITACCHERIA , ignavia. 

VIGLIACCIO, vigliuolo, V. 

VIGLIACCO , vile, polkrone , igrays, 
piser, vilis, 

VICLIACCONE , accrefe. di vigliacco, 
admodum ignarus , piter , vaide yrii. 

VIGLIAMENTO, il vigliare , V, vigli» 
tuta, 

VIGIIARE, feparare con granata, o com 
fralca dal monie del grano , o biadc, 
quelle fpighe , e bacelli, che kanno sfur- 
gio la trebLiazura , le quali fighe ,0 
bacelli f chiami viglinoli  cermere ict 
fimil, feparare , fecernere , jeligere . 

VIGLIATO , add, da vigliare p fecretwr, 
feperatus. 

VIGLIATURA, il vigliare , e la materia 

vigliata , /ecretio , ftparatio , felefio . 



















VICIN VICINO , fi ufa per avv. e prep, | VIGLIETTO, Red. t. s. V. biglietio . 


ed agziuene di forza, prorime. 
VICISSITUDINE » Vicenda , permuta» 


VIGLIUOLO, pagliuola , fpighe o baccel 
li fcparati dal grano , o biade battw 





VI 
dopo la prima crebbiatuta, paled retri. 
Inentwin . 

VIGNA , binea : vigna nuova, 0 nnovas 
mente plantata , motella vitis , Virgil 
noyeiletum , Pisat. J&us. far una vigna, 
Dinam inijttimere , CONftitmere , ponere , 
pungere, Virg.depangere . conferere , Col 
pero un antico firumenio bellico di legno 
coperto di cuojo crudo per difend_rfi , 
Vinca 1 porre , © piantare vna vieni , 
Mon atiend.re, 0 badare a gacl, cCh’aliri 
dica, aliam rem urgere: e” non è terren 
da porci vigna , cioè non è nomo di 
farne capitale , witii ab illo fperandum 
et: la piura guarda la vigna , il timor 
del grltigo ritiene, € raffrenz i malfatto. 
ti, timor in ofcio comtimet: legarh È 
vigne colle falli.ce in alton luogo , d 
cen del viveri com gran dovizia , c ja 
ampia fortuna, laute , & opulenter ali. 
cubi eje i cer una bella vigna aver fa. 
Cile, e pronto utile, cihe eje wtilitatir; 
di vigua, Vinealis , Vintarius, pinsati. 
cus, Col. trovar una bella vigna, aver 
facile y e pronto utile: per vite, Vitis. 

VIGNATO,* lavorator d vigna, 

VIGNAJUOLO, vimitor : vignajo per 
vigneto, visetwss di viznajuolu , vii 
tarius , Col. 

VIGNARE, cokivar a vigna, far vizoa, 

eas ponere , comferere a Ve vigna. 

VIGNATO, add, da vignare , e fi dize pare 
ticolarmente di tefreng coltivato a vigna, 
Vineis confitus s in forra di fult. vinge 
tum. 

VIGNATLO, luopo coltivato a vigne, 

VIGNETO, Vinetum q Vitiariurm + 

VIGNETTA |, vincola, 

VIGNONE, Vinea grandis, 

VIGNUOLA], dim. di vigmi, vireola ; fig. 
eìn rode bafo p.r piacere , pailateni» 
po, V. 

VIGXUOLO, tiidecio, V, 

VIGOGNA, animale quadrupedo Indiano 
della grandezza della pecora, 

VIGORARE Red, t. 7. dar vigore, for- 
fioreim reddere , corroborare , 

VIGORATO, Red, t. 7. corrobaratis for- 
tior redditus. 

VIGORE, forza, robuftezza 4 rour, pi- 
gor, firmitas , Viss ebbe d-l vio e fino 
all'ultima vecchiezia , ad ertreman fs 
neutem viridis virit, Cocer. non v’ è 
fiù vigore , ege'@ junt in torpore Di- 
res e Virg. 

VIGOREGGIARTE , robuffus, 

VIGOREGGIARE , invigorire ẹ innanjmi- 
re, roborare p anunor addere e 

VIGOREGGIATO, confirmatus 

p VIGOREZIA, vigore, Ve 

VIGORUA, 

VIGORIRE, ripigliar vigore , roborari , 
izmere robur, Liv. 

VIGOROSAMENTE , viriliter , fortiter , 
CONTEE s Valide , firenne , mervoje , vi 
vide. 

VIGOROSITÀ", vigorofitade, vignrofitate, 
vit, robur, Digor. 

V.GOROSO, vicorofMma, che hi vizos 
re, Dididus , fortis , robudus, vegers, 
alscer, firmas Validus , vigenti in quele 
la eà ton men vigoroh, minus roboris 
le UR, dtatibus , Ceil, per rigoglio. 
Oy 

n VILANZA. vilerza , V. vilià. 

VILE, vilifimo, Stpm. Pen. inir. di po 
co pregio, di poca itima , pilis , abies 
Bus, tnigaris, Contemptur: divenit vi- 
le, evileicere : far vile, avvilire, Dili 
tare i uomo vile y cioè di bafa condizio. 
ne, V. avere a vile, tiputare , 0 tener 
vite, difpregiare , conte mtere = comtenmprui 
badere , delpicere : vile q per timido „paue 
tolo p timidus , papidur 

VILE , avv. viimane , V, 


' n VILETZA, vikà, V, 


° -~ 





























» VILIA y vigilias in fignif. dl giorno , 
che precede la feti, Ve vigilia i per lo 
vegliare, Ligilia. 
»” vil IFICARE avvilire, cortermoerey 
VILIFICATO , * dejpicere , fpernere , 
mibili facerey 0 habere , o pendere, katere 
alitem defpicarum yo dejpicatui y Cic. 





ee. 

VILIPENDERE, avellito, cifpreg 
VILIPENDIO, contemptio 4 
» VILIPENSION tempus o, «pos» 
natio , defpicientia , defpeltut. 
VILIPESO, contemptus , deripeRus y fpre- 

tusz per difprezzabile, vitz, V 
» VILIRE , aver a vile , mibili 





pendere, 
dejpiuére. 

VILITA”, vilitade , vilitate V. vibà 
VILLA, pot. five con cala y € Ta cafi 
ftella di campapna , e talora "1 comiado , 
rus, bilia, pred um, fundus : villi vi- 
cina alla cioa, juburdanum , rujuburba. 
num , Villa juburéana: far una villa , 
Viliam ponere 3 itar ia villa , V. villeg- 
Riare: per cità , alla munisra France- 


ie, V. 

VILLAGGIO , mnechio di cafe in villa 

fenza cinto di mara y PARKI p DICHI o 

VILLANACCIO. pigs di villano. 

VILLANAMENTE , inurdbane , raiice , 
impolite , turpiter , inbonejte 3 per crudel- 
mene y V, 

x VILLANANZA , V., villania, 

VILLANEGGIARE , far villania , inpîu. 
Tia, injuriam inferre , injuria scomtumne- 
biis, ignominia afcere , onerare , vera. 
re, convicium alicui facere , d'rere , Cic. 
in aliquem dicere , proferre , Liv, ingere- 
re, Cic. Plant, maledistis oncrare , cone 
Vicia safare , Violare alijuem TOCS , O 
Terbis Tob. 

VILLANEGGIATORE ; imjurius , iniurio» 
fus , conturmeliofus. 

VILLANELLO , rieficulus, 

VILLANESCAMENTE, erafa , o pingui 
Minerya , ruite. 

VILLANESCO , ruficus £ per falvati 
co, V. 

VILLANETTO, dim. di villano, rufticulus, 

VILLANI"A, offefa , o ingiuria di fatti, 
o di parole, comviciuzi , commelia, ine 
juria , malediBum, opprobrium , Verbo» 
rum atroritatesy Cic, Plaut, dir villinia, 
dicsre alicuicortumelias , male logui ali. 
cui, Ter. dicese alicui convicium , Plaut. 
far villania, V, villaneggiare sa per mala 
creanza 4 fcortefia, V. por bromura , die 
foneità p dedecus , probrum , /pwrcities, 
objcamitas , faditas z per torio , ingiuîti 
zia, V. 

VILLANO, fut. uomo della villa, conta. 
dino, ruficer, paganus , Villicuss c uo 
me dì cavallo di Spagna è 

VILLANO , add, villanifimo , zotico , 
feortele y rufticir srwdit, inurbamus y it 
Funsanss : per crudite, Ve 

VILLANOTTO, rafticutus, 

VILLANZONE, villano y refticudis s: 

VILLANZUOLO, $ add. di cavallo. 

VII LATA, villaggio, V. 

VILLATICO, add, di villa , Dillatitus , 
Viliaris, 

VII LEGGIARE, ftir in villa, rufticari, 
ruri efe sta: talere s 

VILLEGGIATURA, rafticatid + y 

CIO, villaticus , viltaris, 


rufticus y rafticanas, 








LE 
ETTA, parvus paguss vil. 
ICCIUOLA , Ș luta. 
l «+ Red, te s. villtójus + 
VILMENTE , vilifinameme , turpiter , 
IInAVE , ignaViter. 

VILPISTRELLO , V. vifpiftrello. 
VIETA”, viltade , viltare codardia , dippo- 
cagzine, timiditas , ignavia y inertia 

ANI dumilitas y dermifio, ab;6B:o y Eia 
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VILUPPO , 


. VIME, 
vIMINE, 
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frmitar imbecillitas ,tennitat,anjuitia a 
per al udine, meccanichità d’ anie 
no, abieliio animi: per balletta , taj inte 
tà, fgmobilitas generis, bumilitas , ottika 
ritasi per baliczia di pregio , viitas. 






VILICCHIO, forta d'erba, convornulusa 
» VILUME, volume, oppi, fi dice per 


confufiune , o farasgine di cofe fenz' ore 
dinc, e denza regola, rudis, indigefta= 
que moles , bolumen 


» VILUMETIO , vulemetto $ gartune 


bolumen. 

viluppetto s Crufe. dini. 
nut. materie filare , come accia , fee 
ta, lana, rivvolte infeme in confufo e 
conplerio: per rinvolto femplicemente ` 
inpolucruim j per metaf, intrigo , confus 
fion: , trita, arum, J 
vetwena di vinco , Dimer , 
vrtijia 1 vime per Lgame, 
Vintuluin i di vimini, Vimizalis, vinie 


' neus, Caf, 
VIMINALE COLLE , nuo de’ ferte coll? 


di Roma y voainalis Colli»; è viminalis 
porta, una delie porte cħ; conduceva al 
deno Colle, ora detta Perta di S. Agacic, 


VINACCIA, acini dli” ova , ufri urs LI 


vino, Vimacci, ram, Vinarea ya, € Li 
NACA , EM 4 


VINACCIUOLO, quel granc! fodo , che 


fi truova emiro 1’ aciga dello vinacce s 
Vimaceus , O Vimacesn, 


VINAGRO, aceto, V, 

VINAJO, cantiniere, V, 
VINA 
VINATO, Crufc, V. avvina 
VINATTIERE, quegli, che rivende il 


10, V. L, di vino, Diraziar, 4, um è 





vino, Limarrus, it, 


VINCAJA, vinchento , V. 
VINCAPERVINCA, 


forta d’ erba „piita 
Capertinca, 1,8 è 


VINCASTRO ; e vincaltra , fcudifcio, bac- 


Chetta ; Diga, 


VINCENTE, vincens , VIBO, 
VINCERE, feitar al di fopra della temos 


ne, vincere , fuperare , devincere , die 
bellare : vincer per forza , espugnare i 
non fi Jafciar vincere, invifum fe pree 
fiare è vincer iu battaglia, pugra /upee 
rare y frangere , acie vincere ,fundere + 
fugare , copias alicujus profigare : vin- 
cer į nemici, poteri żojtium 3 pet vine 
cere femplicemeure , Vincere i Lafciarii vine 
cere dal dolore, dulori furcumbere , Cice 
ho vinto la fua oftinazione , crpasmavi 
illins pertinaciam | Cicer. Petr, vincer 
la prova, vincet la gara y fuperare , ex 
contentiome , o certamine fuperiorem , 0 
vitorem difcedere 1 vincer il paiho y 
o fail , ottenere per partito favorevo» 
le d.’votami checcheflia , fufragiorno 
punta ferre , Horat. fecundis fuffragiis 
aiijwid comegui, adipifei, obtinere í vine 
cer liti, canjiar tenere, obtinere, Cicer, 
Vincere , 0 auferre litem , Plaut, vi 
danari, e aliro y acquiltar danari i 
cando , ee Pudo prostiuni confcere , 
dendo Incrari ; clict vino da pietà, 
feratione permoveri , mifericordia vi 
frangi , Cic. vincer di cortea , f 
altrui ia coicha g Lumamitate pre; 
beneficiis , o oficiis alijuem fibi di ‘nei. 
fe, o devinfum tenere: è vergogna ađ 
un valeninomo lafciarfi vincere di cortes 
fia, benenerexdo tiuci tarp? eft forti vis 
ro, Tert. darla vinta, vale cedere , cafe 
fam trad.re adverfariis , Vert. dare Nite 
nus , paimam dare alicui, dertrre , ott» 
dire alicui, Cic. Plaut, V nè vincer, ng 
pattare , non reftar fuperiore, ma seu co 
d:l piti, #eguie fperiorem, #ejte parene 
dijcedtre 3 viser del tag, vale pisvee 
nire alterni y ch’ È por parlare g dts vertes 
rei vincer della meno y y pie venire $ 
Aantevertere, pervertere F più dura, € 
chi la dufa, la vice, V, durare. 

Dadd z VIN- 
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VINCEVOLE, vincibile, V. 
VINCHE'TTO, luogo pien di piante di 
vinchi, viminetum 
VINCHIO, Crufe. V. vinco, 
VINCIBILE, fuperabile, vimcibilis , fupe- 


rabilis, 


umidità perdono in buona parte la du- 
tezza , come di caftagne fecche , calde , 


viforia, 
VINCITA, il vi k 
Lifloria i vinçere , come, di perdi:a, 
VINCITORE, viftor. 


OR 
VINCITRICE s bifrir. 
VINCO, arbufcello noto , vimen, viti. 


lia: per le į 
VINCOLA di s Vimculum, 


Hol «cinaccum , Ulp. fecatum vinum . 
. 
VINETTINO, vino di poco colore , 
VINETTO > fenga fumo, rua gra- 
ziofo, villum s Terc. 
O, vinum , temetun: vin puro, ma- 
rum, Hor, binum meracum, Cicct, me- 
runs Vinum, Plaut. bere vin puro, vi- 
sum meracius bibere , fumere , Coll, vie 
no innacquuto, vinum dilutun , o agua 
dilutum , Piiut. innacquare il vino , ine 
“fcare vinum , Plaut, vino nuovo, mu- 
um, Vinum notum , novitium s nullius 
» CHi w:bil accefit tatis s Cicer. 

























Ciatis 


Cell. viso vecchio , vinum vetus , inve. 
teratsim > moko vecchio, pervetur, an- 
nofum:; di un anno, vinum bormio A 
annotinam , bormotinuni s amncnium , 
vr. di tre anni, rimum, Horat di 
Mezzo tempo, pirum atate media + Plin. 
buono da bere adto, Dimun promptua. 
"im, Var, vino gagliardo, vinum in- 
gentium viriam, Celf. deloliffimo , vin 
di lecore, xullirum virium » Cell in 
frmi faporis vinum , Cot, l'anguidius 
umum, Hər, vino di torchio , murun 
cucumzidaneum , Cat. circumeifitiuna vi» 
sun, Varr, muftuns tortivun , Col, vi 
mo, che fTronferya s frmijimum vinum , 
Winum frmum, €? tonfiens, Piin, vi 
num, quod vetufateri fert, Cic. vino , 
che dà alla tefta, vinum, quod tentat 
tapat, Phut, vin rofo, vitun rubrumi: 
aMi tofo , vinum atrun s Plur. Piin, 
vino pallido, visim belbin, Var. bel. 
Volum , Cat, vin bianco, winuni al Yu m i 
Piaut. afai bianco, adarolwne erathi. 
dum: vin covo, defrutum , fapa: vin 
d'affenzio, pisunm abfintbites, o- faBum 
er abintbio., Plin. vino talqual vin dal. 
la vigna, Winum, at matre nalum ed 9 
Piin. vin vergine, vino, che non ha 
bollita net tino, mutum Siri pw » Col. 
prov. domandar V ofte, 


bonwn, @ puitbrumi il buon vino fi 


bunn fangue, proverb, che vale, che ih VIOLENTO , violentifimo » Diotentus , 


Buon vine giova alla filue, vitum ge 
merofum, 0 mobile reficit bominet, re. 


great pires , adtuendani , fer vandaneque 


VIOLATO, add da viola , di color di vio. 


VIOLATO, add. da violare , pollutus, vie- 
VIOLATORE, pudertie corruptor, Tert.. 


VIOLATRICE, f. di violatore, nolens, 


VIOLAZIONE, vialatio , corruptio. 
VIOLENTAMENTO, Crufe. sforzamen- 


VIOLENTARE, vim agrrre , inferre, a 


VIOLENTATO, cosfus, vi impulfas, 
s'egli ha buoni VIDIENTATORE, 
vino , ch'è it domandare , fe te fuej VIOI ENTATRICE, 
proprie cofe fon buone , fs cuiquei VIOLENTEMENTE , vio 


VI VELA: 
eorporis fawitatem nibil gemerofo vino VIOLENZA , forza per coftrignere ale 
conducibdilius i cavare altrui il vino dal- | wi ad operare. 
la tefta, dicefi del ridurlo a quella co-| VIOLENZIA, s $ 
gnizione de’ fuoi doveri, turbatagli for-| piviemtia, vis: far violenza, pir adiis 
fe dal foverchio vino , ad botam fru-| bere in aliquem , Dim inferre , aferre, 
gem, ad mentis fanitatem aliquem res| Cic. accufato di viol.n4a , rems de vi » Cic. 
tocare : al buon vin non birogna frafca | VIOLELTA , din. di viola, parta viola, 
cioè che "1 buono fi fa convicure da fel VIOLETTO » add. di colore di viola , 
medefimo feuza woftre , Diso vemdidili] vielaceus, 
fujpenfa bedera non ef opus: vine pe! | VIOLINO , ftrmvento da fuono , 
fimili\udine diceñ a liquore tratto dif VIOLONCELLO, itrumeniv di corde per 
melagrane , mele , vifciole, e fimili „f fonare. 
fuceus. VIOLONE , trumento di corde per fona= 
VINOLENTO, V. L, vinolentifimo, be-f re , che ú dicc anche bafo di viola, 
vior foverchio , Dixolemus, tuulen- vale Big grande . 
tus, madidus , vinofus. a VO ’ á Pi 
VINOLENZA ,e vineleazia , foverchio! VIOTIOLO: © “i reatino 
bere , Lisodentia , temsulentia , ebriofin| femita , trames : viottola per quella via, 
che fi fa per li poderi, e con filari dè 
vii, 0 fpallicre d’«lira verzura dall* 
una, e dall'altra banda , prodiorum fee 
mita, 
VIPERA , e vipra nel Morg. del Pulci, 
Vipera, È . 
VIPER AJO, cacciator di vip.re, vipera 
rum Venator , 


VIPERATO, } add. da o di vipera, apo 





















tas, 
VINOSO , fult. forta di vitigno, 
VINOSO, add. agg. dell'uva, che ha in 
fe moko vino, mufi, è vimi plenus : 
vale anche di vino, pertenente a vino: 
per ubbriaco , avvinazzate , Vimofus , 
Liv. 


VIPEREO , parcenente a vipera, Dipte 

VIFERINO , teus , biperinus : vino 
viperato, quello , in cui fia ilata tenue 
ta in infunone la carne di vipera. 
dere: darla vinta , V, vincere: darl:| VIPERINO, fut. catulus vipere , Pilin, 
vinte, adulare, andare a verfo , gexiof,, VIRENTE, V. L. Verdeggiamè, V. 
imdulgere  darîi vinto, dar per vinio ,{ VIREONE, forta d'uccello, vireo, Pline 
arrenderĝ , confeffarfi vimo , fe tin@um|VIRGAPASTORIS, catdo falvatico , care 
fateri, dare manus : vinto , in forza dif dus Veneris, labrum venereum , bla 
fuf, per winta , V. VIRGILIE, o vergilic , tuwo fitte itelle 

VINUCCIO , vino debele , villum , vitum} dette alres) Picjadi, Virgilio, u vergi- 
tenue , Vapidun, lia, Cic. 

VIOLA, fiore noto, viola : per forta di VIRGINALE, V. verpluale, 
frumento da fonate , lyra: luogo pian-| VIRGINEO, add. verziaale p Ve 
tato di viole, violarium, Virg, viola d'[VIRGINITA*, virgiui.ade , virginitate p 
amore , forta di violi fimile al violino. V. vergini:a. ; 

VIOLABILE , wiolabilis. VIRGO , Card. Enid. per vergine, V, 

VIOLACEA, fpezie d'erba, VIRGOLA, fegno di pofa ncia fcrictura p 

VIOLA MAMMOLA, furta di frarice , c IRCH MIN + i 
anche il fuo fiore, Viola purpurea }VIKGOLARE, porre nilia ferictura lè 
martia , virgole , ingifis orationgis diftivguere. 

VIOLAMENTO, vialazione è, V, VIRGUL1O, sottile rinerticiccio di piave 

VIOLARE, tor la verginita, o la podi. f, ta, vergadinm —— 

cita, diolare , corrumpare , polluere VIRIDE, yerde è viridis . 
fuprare , vitiare, eripere pusicitiam | VIKIDITA® p visidicade , vitiditate p diri 
imminuere pudicitiam , impudicivia mu- | ditas. n Rox P : 
Herem impetere , impudicam facere mu | VIRILE, d' uoma , Viridis Viratus : per 
dicrem , o virgiaem, eatorquere pud ci.| metaf, valorolo , contrario d’cHeminato p 
tiam aliwi, serserare mulierem a Ca: virilis , fortis , firenuus , amimo,ui: erd 
Plius. Terr. Petr. Tac. per metaf cor pu Unika V. virile , per lo meme 
Fompere y contaminare, far ingiurda io. bro, V. 
Festa corrumpere x pri ealo i VIRILITA”, vitilitade , vizilitato., afr, di 
virile; vigore, rluftezza , V, parlandofà 
d'erà d'mumo , Vaic quell’ era chè d 
menzo tra la giovenià , e la vecchiezza i 
Virilitas , A's conprmata. 

VIRILMEN*E, viriliter , firenme , miae 
gua, G (orti animo. 

corruptela mulierum, Cic. corporis pra.|,, VIRO, V. L. d'età virile , nomo fate 

dutos, Petr. per meraf, che fa ingiuria f 19, Dir s per uno femplicencnie . V. 

e violenea, Vinletor, VIRTU”, virtude p virtue, UNIRI Uuonio 
di. pran viriù , W7 fingulari , O calura 
Virtute praditus , Cicsr. per valore , cce 
cellenza , buona qualità. mitus, forài— 
tudo animus ypraituntia per pofianza p 
vigore, forza „e qualita, natuta , Uire 
tus , Vis, gficientias 3 ruuedio d’ una 
Bran viriù p remedia ef$0ax , braci. 
mam , Plin, reme: potens, Vitg, etè 
fendo h virà del beveraggia. contumae 
ta, cuim portoni Vis defecij:t : per uno 
degli angelici ordini del Papidifo., tire 
tus, T. Ieuh, far della necefficà vircà = 
Operar bene per forza di neccilidy V, 

VIRTUALE, che ba vità, potenzi „uire 
tute preditus 1 jer teru.ine filolunco = 

viokens : uomo violento , bomo vebe-|  virtualis, ho 

mens, G violentu:, Cic, per na O T FE , poremiaàT ente, uim 


Le, aiolacens teliratto da viok:, 0 fat- 
to con iafufion di viole , violaceus , 


datus į per contamina, corrotto, V. 


COIN DENI , temerari , 





to. iconzisro , V. 


bibere , facsre alicui , Cic. cogere i vios 
kixate um femmina , per pirma compri 
mere, V vialire, sforzate. 





Copei , vini 

afferens, 
eutisfimamente, 
DViolenter , per Fini, 


wo, @ fatto per forza è Va taliter , T, delle fsuole , wurtate n 
» Vik 
i 





dpi 
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Î 
é VIRTUDIOSAMENTE è virtuefa 


te, V 

n VIRTUDIOSO, e » vertudio(o , V. vit- 
tuoi, 

VIKTUOSAMENTE, cam virtute , Pone» 
fe , fante, istegre : per valorofamene 
te, 

VIRTUOSO, ©, vertuofo , vircmofiffimo , 
Lirtute praditus ornatu t, eateliens , præ- 
fans: per dosato di polinzr  naturata , 
pretani, excellent, poems : Timedio vire 
tuofo, remedismmi pultni . 

VIRTUOSONE è, accrefe. di virtuofo , 
Red. t. 2. Virtute marima praditus, 

VIRULENZA , Red. t. 6. veleno, TINS, 
o malum virus, Vitg. 

VISACCIO , vifo contraffatto , facies enor- 
Miis. 

VISAGGIO , vifo, volto, valtur, facies. 

» VISARE, voltare il vifo , ajpitere , ref- 
picere, 

VISCERA , e vifcere, parti interne del cor. 
po dell'animale, erta, vilcera, precor. 
dia; per metaf, l'inti.vo delcuor: , cor. 

VISCHIO, e vzîchio, vifco, e vef:o, DI 
feus, e vifcum 1 coperio di vifchio , 
viftatus , Varr. prender gli uccelli con 
vifchio, Dirga vi/cata fallere volucres , 
Ovid, fequaci vi/co corripere aves , Val. 
Fiac, aves fallere vijco, Virg. per fru- 
tice , che lo produce , pitisi i per ma 
taf. vale inganno , V. 

VISCHHOSO, vicolo, V, 

VISCIDITA’, Red. t. 6, vifcofità, V. 

VISCIDO, vifcoro, V. 

VISCIOLA , forta di ciriegia , cera/um 
acidus, O auferum, 

VISCIOLATO, liquore tratto dille cirie- 
ge viciole , anche con infufione d’ alri 
liquori , come vino vilciolaio, vinum ex 
Ceraso acido. 

VIS IOLINA , {perie di cirisgia minore. 
VISCIOLO, fpezie di ciriepio , che produ- 
e: de \ifciole, cerafnus arida , austera, 
VISCIOLONA, fpezie di ciriegia maggior 

dilli vifciola. z 

VISCO, V. vifchio, 

VISCONTADO, grado, o giorifdizion d:! 
Vifeonte, pitrtomitis dignitas. 

VISCONTE, none di digai.à , o grado , 

VISCONTE: 

£ (TEA. 

VIS ONTERTA, > V. vifcontado » 

Y IS-OETTO, s:/cofior , Pathd. 

VISCOSITA' , vifcotitade , vifcolitate , te- 
naeitar, 

VISCOSO, e vifchiofa , vifeofifime , fe 
mar, glutimofus , vi tofus, Palla. 

VISETTO, picciol vifo , taltiewlus. 

VISIBILE, vihbilifimo , vifisiti, , fpelta 
bilis , afpeBabilts , [W3 afpetum se o fub 
oculorum fenjer tadini. 

o ViSIBILEMENTE ẹ Vit. SS, Pad. 2.213. 
16} vifitilmente , V. 

VISIBILIO, andar in vifibilio , modo bif- 
fo , dileguarf , perderò , dilabi , 014. 
mefcere . 

VISIBILMENTE, vifibilifimamente , evi 

` denter, aperte, palam, 

VISIERA, pare dell’ chuo, che cuopre 
il vifo p disccwla : mandar già la viera, 
prov. che è non aver vergogna p mè face 
civ, perfricare frontem , 

VISIONE, quel che fi vede nel fonno , 
che poi addiviene + come fi vede p Di 
fumo, vifo: vedete in vifione , jz /0- 
morit Videre : udir in vions , sudin? 
in quiete , per vihun s per immagine 
apparente , fpecier, finimlacrune, owa 
ecutis, 0 anino fpecies 1 Rapprefennirû 
br vifione , fpeciem in fommis obici 
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per lo vedere, mtuitus , ajpeltus gocu-; VISPO, prono, fiero , bizaatro y prone 


Jorum costui*wi. 









VISIT: Yoro deb vitare Viftatio , 
v rO MEYTO, dd tes 
Wisi ANI za HEAS y 


men-: VISITARE, che ia alcun 


VISITATO , add. da vifitare , € p vicita» 


VISPEZZA , affratto di vit 


VI 







































antico teko fn 
talora fcritto , vicitare, Vifere , invife- 
re, vifitare, adire è per fimilitudine in 
alcun luogo per vedere checcheffia : vi- 
ficar le chiefe , vale andare a farvi ora» 
zione , templa adire . 


to, invijus, Vifitatus . 

VISITATORE, €, vicitatore , che vifi. 
ta, Dior , explorator , Vifitor, Apul. 

VISIT ZIONE, il vifitare , vicitazione s 
Dinata, Vere, 

VisivML&\TE, vifualnente, Ve 





VISIVO, he ha viriù, e porenzia di ve» 
dere s videndi vi preditus 1 pct vibi- 
e, V 


VISO, faccia, vultus , facies , afpeBus, 
as: un bel vifo , infignis, O piuictra 
facies, Phadr, form ojus VUItMS , pracla» 
ra fpecies, Hor. uu brutto vilo, turpisy 
o improba facies , Phiut, vifo da mor- 
to, cadaveroa facies, Viiut. per quel 
la fembianza p 0 apparenza , che 6 icour- 
e nel vifo fecondy la diversità d.gli af- 
atti, pultus , facies , alpettas : vifo 
malinconico , valtus feperns 4 sriftàr + 
avendo fatto, 0 preb un vilo milinco» 
nico , vultu ad nisftitiam compolito , 
Tac. fatto nn buon vifo, 0 un vifo ale 
ligro , exbilarato ad bilaritatea vulta , 
Peir, vifo allegro , Vultus (eius, Bla 
ris i per lo vedere alla fatina , VIMS , 
ws: s' epli ha peccato per lo vito „Á 
Vifu peecavit: per quel n.ro del fagiuo. 
lo, votria dirf, bium, avcorchè gue- 
fto fia della fava s far il vito bruico, 
far il vifo delle arme , maniere partico» 
lari dimoftranti fd. puo , abbominazion: , 
trucem Vultum piaj#farte , limis oculis 
alp cere 3 cavar buono p O mal vifo di 
checcheffia , riufcire a bene , 0 mak 4 
projpere , o imielicster aliquid cedere : 
moltrar il vifo , rivokarh , difenderii , 
obfrtere , refitere , mon cedere è mottrar 
buar vifo , far buon vifo , moftrari 
amico offequente , billares mwltuni p 0 Cot 
mitatem , o letitiam prafeferre » far 
buon vifo a totti, walli Iedere os, onm- 
nibus arridere , Tert. far vilo arcigno , 
moftrar difplicanza , frontem corrugare y 
tultum adducere: far il vifo tollo , mo 
firar vergogna, pudors afici s rubora per- 
fundi: far vifo torto, moltrare ardire , 
tranjverfo obtutu audiciam præjiferre 
talora dinota anche far vifo arciguo , 
V. dar nel vilo, inottrarii troppe sfac- 
clatamente çp imupudewtiue Je gerere: aver 
vilo di fare , o dir checch: fa , eler 
in concetto di fare , 0 dix quella tal 
cofa 1 ha vifo d’ averlo detto , stywe 
boc divit z ha vifs di volerlo fire , fse 
ciet poeno, fi fpecics nor fallit 3 a 
vifo aperto , a vifo fcoperio r € fimio 
li, avverb. val: corrapiolumenie y atdi- 
tamente , Diriliter , libere 4, audalitr + 
dit iul vifo y dir Niberamentce » (02w y 
libere , aperte dicere 1 andar tul vito, 
farfi avami ininacciando , mimari , mi- 
mitari + yal vifo y avverb. in prefene 
mi, coram , im oculis , Ìn ore y atque 
oculîs z a vifo a vuo , in prefenta , to- 
ram, palam i abtar il vifo , intuperbì 
re, V. getar ful vifo , rinfacclare , ex- d 
probrare 1 mutar vilo , canpiar il co 
lure del volse , colorem Duifses miis 
tare. ` 
VISOL A , forta di vie y Olula, Col, 
(po , Dididws 
, promezia y agilica , 


tigor , alacritas 
aprbtà; . 
VISFISTRELLO, pipittrNo y Ve 


pui , macer. 
VISSO, v afl 

VISSUTO, b persi 

VISTA, Enio, e acta deb vedere p vipas 


sv VISTAM 


VISTO, 


VI 8r 


biho , sfpellus , intuitus p COntuitN? » 
oiulormns fenfus, Aver buona vifta ; 
dos acres , atque acmtos babere, Cic. ci 
re oculis videre , Plaut. valere ocnlis a 
Gell. epli ha buena viita , ef ipfi ocnlos 
rum fenjus aterrimus y Cic. welem illt 
oculi, Plaut, egli ha la vita corta , Ocie 
lis cominai profpicit , Plaut, comnis 
oculi ilins profpicium , Ter. wifi prope 
admota moz cernit, Plin, rifchiarar la vie 
(ta , acies oculorum eracuere , Cic, extis 
tare, Plin. afpeßum , Cic. 004/01, Cai. 
lumina oculorum , Nep. perder uno di 
viita , e confpeltu (mo a ignem amittere y 
Ter. Ja galera , che fuggiva s'era tolta 
dalla vita , evelaverat ¢ confpelu fu 
giens quadriremis , Phut. l'una armata 
era in viita dell’ altra, mtergue exercitus 
mirique erat exercitui in confpeltu , Caf, 
per vifiune m fgnif. d' apparenza , Die 
fui: per dimortrazione y fegno citerios 
re, fperies » far vifta, fingere 4 famuli. 
re, fimulare , fogere , difunulare : far 
viia di non vedere, comurtere 3 far vi. 
ite , moltar: , ovvero motra , fac 
dimoltrazion! , odemtare » far la viita 4, 
termine di dogana , imvifere s injgicore 
mercem p Cicero baftar la vila , figur. 
baltar Patro, dar il cuore, V, animo , 
cuore: a villa, avverb. giudicare , cc. 
a villa, cioè colla femplice viita, fenza 
venire ad aliro cimento , er Tim jie 
dicare : Sembrano pochi a villa , otse 
lorum juditio pauci videntur : a vita 4 
termine mercantefco j dicch a viltà s 
dell: fertere di cambio , al:ra che debe 


ttie 








bonfi pagare fubi:o vedara la linera 4 
vifs , injpedis litteris : a vita, M 
prefenza , V. a vita d:l popolo Roua- 





sante: di vie 

fa, de facie s a prima vita , primo inte 

tnitu , primo afpeilu $ pruna Specie s 

ficie. 

NTE, velocemente, V. 

VISIO, promo, di ficra vivacità, di £n- 

fi d fu, prowptur, alacer, 

r veduto, DUNS » 

VISTOSAMENTE,, vistoGfimamente , Prt- 
multe, 

Vis IO$ETTO , Desufulus, 


VISTOSO , vitofiflimo , di bella vifa s 


elegans , vennjius , afpetta , vifu ditos 

rus, jucumdms , (peciojus , formofas, 
VISUALE, vifivo, V 
VISUALMENTE , vifivamente, per mese 

to della vita, oculis, pe? oculos., 
VITA, pita i tor la vita, trar di vita y 
uccidere , V. guadagnar la vita y guae 
dagnarti il neccifario vitto , fuftentare 
fe guadagnar Ta via filando y Vitam 
colo tolsrare , Ter. trar Wita, trar la vio 
ta, vivere , V. andarne la vita y olervi 
pena la vitas De va la vita, capitis ine 
de periculun imminet: andare alla vie 
ta , inveltire da vicino altrui per ofine 
derlo, cominws aggredi , o petere aii- 
aem ad necem i dunar Ta via, rimette 
pena della vita, capitis pona aljoie 
vere y liberare 1 dat vita, cunceder la vie 
ta, dargiri vitevis dar la vita, fipur. @ 
dice dal’ apportar faama confolazione y 
randîfimo plicere , ucilita vera , mae 
zima voluptate perfundere , Cic, deleBa= 
fioni, folatio effe , maxima utilitati ef= 
fer dare a vita y concedsre afirui chec= 
chefia per fin, ch'egli viva, quosdguis 
Givat , e? alicufur rei ufurtam largiri y 
manar vita, vivere, V. pafar all" alra 
vita, a miglior Vide morire, V. vits 
per mudo , qualità di vive , tifa s 
Gar a un vira libera $ /iberiorir vite 
iter quaerere 4 Ovid, menar: una vita 
vofuttuora , P dita af piaceri y gerere 
Citam chiens y Pew, per coltunt , vita 
inditutum y mores y di buona vita s bow 
pis moribus 5 di mala vita y malis mo'i- 
bus + 
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bus: di mala vita, malis moribus s dif facrificio femplicemente è V. farh vittis 
ma, offcrir, obbli arú, V, 

VITTO, fuit. pittusi appartenente al vite 
to, viualis , Aput, procacciarli il vitto, 
vifum queritare, Ter, 3 

» VITTO, V. L. add, vinto, V. 

» VITTORE, V. L. vincitore , vi@or, 

VITTORIA , e ,, vettoria , viMoria 3 la 
victoria è nelle nollre mani , tikoria in 
manibus nodis ef, Sall, babemus Dro- 
riam in manibus, Liv, g 

» VITTORIARE, ottener vittoria , tio- 
riam tonfegui, adipifci, Sat, vincere, 

» VITTORIEGGIANTE , trionfante , 
truunpianti, . 

VITTORIOSAMENTE ,con vittoria , pire 
cerdo, vidrici mann, È 

VITTORIOSO , vittoriofiffimo , Vior : 
g” aggiugue anche a cola inauimata , Vi 
fior, nel mafcolino , tifris , nel fes 
mia, e neutr. tanto nel numero del più, 
che del meno , checché dica Jo Scali 
gero. 

VITTRICE, fem. verbale di vittore , vi- 
riz. 

VITTUAGLIA , e vettovaglia , viveri ; 
cd è proprio deglieserciti, ammore , com. 
Meat, 

VITTUARIA , vittuaglia , V. per lo vite 
to, V 

VIiTUPERABILE, tvituperabilis, 

VITUPERARE, infamare, svergognare , 
Vituperare , dedecorare , difawiare , la- 
bem alicui ajpergere , infamiam , dede- 
cus inferre , imprimere , imurere , vitio 
vertere . 

VITUPERATIVO, che vitupera , Mbem 
afvergens , infamiam , dedecus inureni, 

VILTUPERATO, vituperatus ; per metaf 
vi:upcrata piaga, fedum vulmusi per vi 
tuperofo, V. 3 

VITUPERATORE, Dituperator , vitupe. 
ro, C A 

VITUPERATRICE , fem. di vituperato- 
re, Dituperans, difamat, dedecorani, 
Vitie vertens, k 

VITUPERAZIONE, titaperatio. 

VITUPEREVOLE , vituperadilis + per 
vituperofo , V. 

VITUPEREVOLMENTE., V. vituperofa- 
mente. 

VITUPERO, vi.uperio, infamia, gran die 
fonore dedecus: , probrum , ufsmia , ipno. 
minia , turpitudo , lades, turpitudiri; 
nota ? per arion vitupsrevole, turpe fa- 
tinus: per sogna, fcabbia, pidocchio, 







































quanto fi vive , durante la vita s guane 
tH quis Vixerit: per la ftatpra del cor 
po , fatura : e itandogli ben la vita ’ 
€ qui perfona ) cinque venuto ejfet 
corpore : andar in fulla vita , portar la 
vita , segger ben la periona in andane 
do, portar ben la periona , perute ite 
cedere , vider? digna forma , Plaur, cor- 
pore s & motu appofito ad venutatem 
incedere è vita per viso, V, per anuma, 
Y: far vita, vivere, V. far buona vi. 
ta, vita magna, viver lautamente , V. 
vivere : far nnlha vita a Viver male, mae 
dam vitam agere: fat vin ftrecta , vi- 
vere paruo: far vita regolata, viver re. 
Bolacamente , certis cid) s potujque legi- 
dus Vivere; non poter più la vita , non 
poter più rezggerh , pedidus fare non 
pole , now ultra valere : non poter la 
vita d'alcuna cofa , fgur, vale noa po- 
terla fotferire , non poierci ftar foto, 

Ferre , pati non pofè = vita mia, delicie 
ue , meus ocellus , mea vita, 

IEALBA, V. clematis. 

ITALE , che conferva la vita , che dù 
vita, Vitalis z in vece di che ha via, 
VUitalis, 

TARE, V. L. V. sfugaire. 

+ Pianta notiifima, vitis r per itro. 
mento meccanico , che anch: fi dice chioc. 
ciola, cochlea; fatto a vice s imeocheam 
retorts 7 a mo di vice s in moaum co- 
tbieg è vite bianca, forta d'erba, viti; 
alda: acqua vite, o acqua di vie, ñ 
dice il vino dittiliato, V. acqua vite lw- 
Juriante , che va in foverchiv rigoglio, 
Vitis vebemeni, Col. 

ITE BIANCA, brionia , V, 
ITELLINO, fuft, dim. di vitello , vi 
tulus , 

ITELLINO, add. giallo. crocems , ful- 
Vis, fuvus g vale an. he di vitello s DI 
tulimus, 

ITELLO , parto della vacca , che noa 
abbia pafato Panno, witielas : per foca, 
forta d'animale marino, proce, pituins 
TICO nta ° 
AICC f i » i î 
contolvuius . pet la e NE, 
TICCIO » vetra , o tralcio di vite, 
che s"avvolticghia + innaneliandolò , ca. 
preolus , clavicula *_ Claviculus : e quel 
imestiticcio , che fa la vite al piè del 
tonto, capreolus injtitius 1 figur, cer 
o folterno » quafi braccio , che fatto 
ifcire da corpo di muragliz, o fiujlc 
ferve pet foltenere lume » 0 altro „es. 
preo!i. 

PICCIONE, mágra`tis vieula. 
TICELLA, dim di vite , viticula. 
TIGNO , vizzato, V. 

TILIGINE » Red. t. 6, morfea , viti- 
wo. 








corporir, 

VITUPEROSAMENTE , vituperofi fima- 
Mente, fwrpiter , igmominese , per didi- 
(45, per igromizttari, 

VIIUPERO50, vituperoii fimo , furpir, 
infamis , inbonettws , probroiut y ipnomi- 
miojnis z vale anche, che induce vivupe» 
ro, probro;ws 

VIVA, voce d'applaufo a checcheffià , 

detta antha in forza di fut, io, viyat 

friîciter , Suet. 





vivo, che da indizio di vivere , pitar, 
ViVatus , Divnt: fi dicz a uomo di iiris 
fOe to , fveglisto, acer, vividus, Vir acri 
TIPERARE, ec. Chronich. d” Amar. ingenti, o acri ingenio, Cic. 

€. e Fr. Giond, pr. 6. vituperare | VIVACEMENTE, vivaciffimamente p ala- 
Pet eriter, vrvaciter . 
TREO, di vetro, o fimile al vetro: she VIVACETZA, V. visacità.. 
» trafparente cone il vetro, Ditrens . a VIVACITA', vivacitade , vivacitate , vi- 
TRIOLATO, Red. t. 6. che ha delvie| vacitar, iegen um, Vis ingenii , alacri- 
tiuo, calchamibi maturam babens, fat, Cividu; animus. e 
FRIHOLA , parictaria, parietaria , der. | VIVAGNO , 1° eflremità de” hati del- 
1 muralis , belizne , perdicium , la tela, org y per fimil. ripa y fpon- 
IRIUO'LO , vetriudi», e vitrivudlo ,] da, V. 








memente per ufa di confervar pefci, Vi- 
Varium, vifcina. 


centum futortium, 

























fuliciume , o altra cola funile , forde; 


VIVACE, vivacifino , che ha molto deif 


VI 


mente, com veemenza , palide , DIES p 
audar, 

VIVANDA , cito, epulg ,ejfea , edulium p 
Serculum , dapes , cibus , cibaria, orum z 
Vivande delicate, cupedig ; lepgicre p iee 
ves, v faciles cibi s avanzate, cibi repo. 
fiti, religuier Vivanda fottanriota , Cis 
bus robujtss , Celf, mutritivmez prov. la 
vivanda vera è l'animo, e la cera 4 die 
cef di chi f fcufa d’ effere fcarfo nell” 
onorar altrui , dandogli poche vivande m 
e di poco pregio , animus , Q vultus 
ho/pitîs vera dapes. 

VIVANDARE, mangiar molte vivande y 
‘pulari, 

VIVANDETTA, mzuicaretto, V. 

VIVANDIERE , che vende le vivande p 
Cupedinarims, 

VIVENTE, futt. che vive, ma nom fi di- 
ce, che dill’uvmo, bomo s per vitas im 
fuo vivente, quandiu Virit : add, Bivens y 
VITUS 3 non fi trovar d'alun bene vie 
vente p vaie cfere geandiifina careltia Pi 
inopia fumma laborare , 

VIVERE, none, vettovapla , cibaria y 
ANNONA , conmeatus: carcitia de’ viveri ” 
annong caritas s abbondanza p Vilitas 3 
ditficultà d'aver i viveri, annone dife 
culta; gravis, o durior annona » Cicere 
annone gravita: , acris annona , Tac. & 
Vireri riscarano 0 ni giorno , ingravee 
feit annona quotidie , durior, aritior fe 
annona , Cic, Suet. impedir l'andata dei 
viveri ai m.mici, Zodes re frumentaria y 
Sonmeatu y O frumento , (@ commenta 
snterciudere , Caf. per manera di vivece 
re , 0 di proced.r: y V. vta , ratio vie 
Vendi , Vite ratio , conjuetudo + ÎNftie 
lutum, 

VIVERE , verbo , vipere , /pirare , vita 

Jrut , fpiritum ducere , Vitam titere ” 

alere , degere , Cic. fim ch' 0 vivid, 

dui Vivam , dum anima [pirado mea y 

Cie. fe vivi , fi vita fupp:tet , fi miti 

Vita contigerit, Cic, no: viviano aflad 

poco , eriguuni nobis vite curriculune 

matura cicuiscripit, Cic, quanto crudi 
tu, ch'egli fa vivutio ? guot putas ille 
annos few talit} Petr. vivere fplendie 
damente , Rare ju grandezze , e delicae 

ULLE , magnipeer fplendide vivere, Cice 

Haute , jucunde, cum Voisptate Vivere r 

viver bene , vale anche talvolta efler d” 

integrità di vita , agere Ditans Loue;tif= 
fine, Cic. bomejie vivere , cum virtute 

Vivere , rele , (7 fane vivere, aqui y 

O bonum colere , Cic. vivere ttterabile 

mente , muijere, miferrime Divers, dgee 

re Vitam mijerime , Cicer. vivere fenza 
ftid) , degere tempus ætatis fine molre 

ftia , Cic, vivere di per dy, r9 boram y 

in diem vivere 1 visere, per proced:re y 

modo di fare , vita , Vivendi ratio g 

Che ci faretti ® cos) viveli , quid ages? 

fe vivitur , Cic, fie eft vita bominsm ú 

ter, confiderata l» qualita del vivere p 

Vivendi rarione ammadyerfa > per nue 

trirh, cibarh , ali „vivere : Vivono dr 

latte pe di carne , vikus comu it las 

He, & carne confijtit , C®f. di che yie 

VIM noi } quid edemus poftea 1 Per. 

viver con quit, che fi guadagna , de ine 

cro vivere , Cic, viviamo di quel, che 
rutiam la notie, Le/peri noltro: viti. 

mus , Pluue, viveva nella feta guila y 

quando era ricco , che adefio, che g poe 

vero , imiegris opibus non latius medas 

fur, guain mune accis, Hor. vivere d” 

accatto , menditando Vivere, Pliut. vie 

ver del fuo, de juo vivere : vivere œ 

fpefe altrui „ alieno: cibo vivere , edere 

sitemunm cibunv , Plaut. vivere a moto 
altrui, vivere ex more alteriser , Ter. avo 
gere diaiens fud mutu alicuier , Lucre 
vivere a modd fuo, arbitrafw fio rue 


wea di minerale , calchantium , atrae, VIVATO, riceco d’acqua murato , e 


EIMA , animale appo gli antichi depu- 
so pel (acrificio , Waina , bolies per VIVAMENTE 


> Vivifimamente p atdizae. "e vivers a fperanza, far ia Rea 


VI 


ali, fperare: viver tra duo, effer 
Ladri [fasi fi rilolvere , berere , ani- 
mi pendere: vivi ficuro, certo dabe, 

VIVEZZA, vivacità, v. 

VIVIDO, visorolo, vividus. 

VIVIFICANTE, vizipcams, vivificus. — 

VIVIFICARE, dar vica, dere vitam, vi. 
vificare , Apul, x 

VIVIFICATIVO, pivifcus, Amm. Apul. 
vivifcans , dans Vitam . 

VIVIFILATORE, vivificator, Tert. vi- 
vifcani, 

VIVIFICAZIONE , vivificatio, Tert, 

VIVIFLO, vivificur, Amm, arvifcans. 

VIVO, vivifimo, Vivus: vivo, vivo, Ag- 
giugne forzi, Divus, Didenfque , Cicer 
per ficro, d.ftro, ardito, fenfitivo y VI. 
Vus, alacer, audar , vebement, vivi. 
dust, acer; per metaf viva ipene, viri. 
dis fpes: pietra viva, Spezie di picirà , 
dapis vivus, Plin, argento vivo, bydrar- 
girumi carbone vivo, carbone accelo , 
carbo ardens, incenfuri calcina viva, 
ealz viva , Plin. fuoco vive, ignis ar. 
densa viva voce il favellare prosenzial. 
mente : Gliel' ho detto a viva voce, co. 
ram dizi: viva fame , eccofiva, V. fa. 
me : carne viva, pita eao: ragliar fino 
alli carne viva, ad pivurn refecare , Col 
Vivo tenus, Cic. ad rvar partes circum. 
cidere , Plin. viva beliczta, bellezza vi 
vace , mitans pulcbrituda: non reftare 
anima viva, non vi reltire alcuno: non 
vi reĝa anima viva”, mero mus fupered s 
remanet: nè vi porca falire anima viva, 
mullus bominum , memo unus illuc a- 
fcendire poterat: fr vivo, avvivare , 
ravvivare, V. farh vivo, escutere fe, 
_ezcitare fe, erpergijeiz viva necellità , 
Jumma necefitar: a viva forza, e per 
viva forza, sforzatiTfimamente , per fun- 
mam vim: vivo , apgiunio di calore y di- 
nota chiaro , accefo, nitidus, mitan: , 
nitens , rutilus: è di un color vivo, 
es ipfi color micans : acqua viva, di fon 
tana , che non manchi, aqua viva , 
Var, fiume vivo, vitus fimviur, vivus 
lacus, Virg. 

VIVO, fuft. parte viva, vitum s tagliar 
fino al vivo, ad vivum refecare , Col 
al vivo, pofto avv. in maniera fimite al 
vivo, viventi finilis: dirinta al vivo , 
Vivum exprimens : toccar nel vivo, e fi. 
mili, ulcus tangere , Ter. graviter come 
movere: colr nel vivo , o ful vivo , 
celpir nella parte più fenfitiva , peius 
efodere , Cicer. animam efodere , ulcus 
tangere + 

VIVO'LA, e vivuola, frumento mufica! 
di corde, lyra + per fore, V, viola, 

VIVOLA s © vivugla , fpezic di fore , V. 
viola è 

VIVOLE, male, che viene a'cavalli, 

n» VIVORE, vijore, V forza, 

e VIVO'RIO , avorio, V, 

a» VIVOROSAMENTE , V. 
mente. s 

n VIVOROSO, V. vigoro. 

VIVO VIVO, V vivo. 

VIVUOLA, e vivol: , viola, V. 

VIVUOLA MAMMOLA, viola martia , 
viola nigra, Viola purpurea, 

VIVUO'LO, piuma noia, «he fa le vi. 
vuole, caryoptillum, 

VIVUTO, V. vifivio. 








vigorofa- 


UL 


fer, fagazı per friudolente, corrotte , 
fraudulentus a per violato , fvergina. 
to, V. 

VIZIO, e nel numero del più, vitj, c 
le vizla , Vitimm: per difetto, man- 
camento , Y. per voglia. appetito , ella 
avrà vizio di voi, ioè voglia , appeti. 
to, fui cupidine , o defiderio ffagrabit è 
lo ’ndugio piglia vizio, proverb. la tar. 
danza cagiona danno , 704 femper no- 


cet. 

VIZIOSAMENTE , viziofiffiniamente, vi- 
tiofe 

VIZIOSITA”, viziofitade , viziofitate , vi- 
fiofitas. P 

V.ZIOSO, vizio Mnoy, Vitiofus , torru- 

tus , depravatus,. 

ViLLA'TO, vitigno , qualità , e forta di 
vice. 

VITLO , fi dice delle cofe , che hanno 
perduto li lor fodezza, e durezza , mol- 
lis, fiacciduss in vece di pallu , aridus, 


pafus. 
UL 
ULCERA , e ulcere, plaga, w/cws, ulee- 


ratio. . 
ULCERAGIONE, fpezie di plata , 
ULCERAMENTO, ulceratio , uicus, 
ULCERARE, piagare è s/icerare , micus 

facere. 

ULCERATO, wiceratus , wicerofus: pur 
rido ‘o in piaga, wiceratus. 

ULCERAZIONE , e ulceragione , ulcera. 
tio, micus. 

ULCERAZIONCELLA , dim. di ulce- 
razione , levis wiceratio , exiguum ul. 
cus. 

ULCERO, V. ulcera, 

ULCERO(0, ulcerojus. m 

1» ULBNTISSIMO , odorof Mimo , maxime 
odorus . 

ULICE , forta di frutice, fimile al rofma- 
rino, lez, Plin, 

ULIGINE, V. L. umor naturale della ter- 
ra, wligo. 

ULIGINOSO, umido, V, L. s/iginofus. 

vu ULIMENTO, odore, edor, 

» ULIMIRE, ceffere odorifero, olere. 

» ULIMOSO, odurifero, V. : 

sw ULIRE, V. olre. 

ULIVA, frutto dell'ulivo, olea , liva: 
per forta di briglia, che fl mette a’ ca- 
valli per la terza imbrigliatura , 

ULIVAGGINE, ulivaftro, V. 

ULIVARE, add. che ha figura d'uliva, 
oleg fimils , 

ULIVASTRO, fut ulivo falvatico , olea- 
fer: add, di color d'uliva , oleaginus 
ULIVELLA , ordigno di ferro , che fi 

ficca nelle pietre grandi per tirarle fu a 

onndar. 

ULIVELLO, dim. di ulivo, parva alea 

ULIVETTO, e ulivetta , terreno coltiva. 
to a ulivi, olivetum, oletum. 

ULIVIGNO , di color d'ulivo , oleagi. 
u: 

ULIVI*NO, V olivello. 

ULIVO, arbore noro , olea, uliva: per 
ramo d'ulivo, oleg ramus . 

ULNA , Crufc.il focile maggiore del brac- 
cio, in focile, V 





.[ULOFONO , forta di camalcone erba, #. 


lophonum , Plin 


VIUZZA, e viuzzo, via angufta, angufus ULOLARE, V ululare. 


trames , vitulus. 

VILIARE , guattare, corrompere, moga- 
guate, pit'are, corrumpere: per ifver- 
ginarc, V, 

VIZIATAMENTE, ingannevolmente , eal- 
lide , fraudulenter , 

VIZIATELLO , Crafc. voce detta per vez- 
zi, V. cattivello, 

VIZIATO, pien di vizj, vitiofusi per a- 
ftuto , fagace, callidus, afutys , Ya- 


ULTIMAMENTE , potremo , prorime , 
nuperrime , mon ita pridem s l' ho vedu- 
to ultimamente in un cane , nuper , p 
non ita pridem, o novifime in came id 
infpert 

ULTIMARE, finire, finem imponere , per- 
feere, abfolvere : non ha ultimato l'ope- 
ta (ua, opus ejus nondum recepit ulti. 
mam manuut, Peir, manus ezirema non 
accepit ejus operibue , Cice 
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ULTIMATAMENTE, ultimamente , po 
trema. 

ULTIMATO , finitus , abfolutus , perfe- 
Bus, 

ULTIMO, witimss, ertremus, pofremus, 
infimus : non ha rfpofto all'ulime mie 
lettere , meis ultimis, U prornutîs dite» 
ris mitil rescripfit, Cie. all'ulcino, ave 
verb. ulomaninie y alle fine, tandem y 
denique, demum: per V ulimi volta g 
ditremunm , ultimissimi dir Puhina mae 
mo, ukimare, V.ulkimo dì, ulkimaora, 
e fim), vaglioro la moric , fuprema dies, 

n ULTORE, V. L. vendicacore, sitor, 

ULTRI'CE, V. L vendicatrice, sitriz e 

ULULA, ‘orta d'uccello, ulula. 

ULULARE, urlare , wiulare, 

ULULA'TO, V. L. Vii. SS, Padr, 2,37% 
ululatus, 

ULULO , urlo, ulatus „ 


U M 
UMANAMENTE, umaniffimamente , 44. 


manitus: per corelemenze , benignamens 
te, #umane , comiter, benigne. 

UMANARSI, farh vono , /omigem fta 
ri, fumanam naturam afumere , ina 
ducere, 

UMANATO, faftus Homo. 

UMANISTA, che prof. fa belle lettere, @ 
lettere umane, burmanitatis, G erudio 
tionis profefor, 

UMANITA’, umanîtade, umanitate , $Me 
manitas aper benignirà , cortesia , tomie 
tas, sunnita; + lenitas è per iltudio di 
lettere umine, Aumiaziones literg , hu 
manitas, liberales litere, 

UMANO, ununiffimo, di uomo, humas 
nus 3 pur veltico dla natura umana, 
Dio fi fece umano, Deus faus ef bo. 
mo: per affabile , benigno , manfueto, 
bumanus, comis, beniguus: lettere ue 
mane, umanità , belle lettere , tumanioe 
res literg. 

s» UMBE’ , avv. che vale, 0 via, eja. 

UMBILICO, bellico , umbilicus per fimile 
il centro di checcheffia, centrum . 

UMERICA, forta dì creta da pulire le vee 
Mi, umbria , Plin. 

UMETTANTE, Red. rt, 6. bumeltani , 
bumidus, bumipeue , bumifer. 

UMETTARE, V.L. inumidire , dicefi per 
lo più di medicamenti, e ciil, bumefae 
re, made acere , uVe'cere . 

UMETTATIVO, che hə forza di umetta= 
re, Aunelan , tumidus, 

UMETTATO, add, du umettare, madle 

faus, 

UMETTAZIONE, V umettate, Red. te 6, 
mador, 

+. UMETTOSO, V. umido. 

VMIDBTTO, alquanto umido, burmidia 

mr 

UMIDEZZA, V umidià, 

UMIDICCIO, aljuanto umido , bumida 
lus, udus, 

UMIDIRE , farfi umido, bumejcere 

UMIDITO, madefañus . 

UMiDiTA”, umiditade , umiditate , mae 
dor, humor, upor. 

UM.DO, add tumidus y bumellus, bia 
morofus, Col. undans, uvens, 

UMIDO, fatt. 

ni UM!DORE, bumor . 

UMILE , umilifimo , e umillimo, V. L. 
modetue . fui defpicieni, Ciccr. per di 
tafa condizione, bumilis , odjcurus , obe 
fturo, 0 infimo, o bumili loco natus : & 
anche aggiunto d'uno de'mufco! dell’ 
occhio, Enailis, 

UMILEMENTE, V. umilmeme. 

UMIL:ACA, frutto dill'umiliaco , malum 
ATIMERIACUNI , ` 





jouino, fpezie di frutice, malus ara 


MERIACHI y 
n UMI- 


UM 
m itianna, V. umiltà. 


UMILIARE, rintuzzare l'orgoglio, abej UNCINUTO , 


< Lafiare , mortificare , deprimere s compe» 
feere, fuperbhiam , 0 arrogantiam alicu- 


UN 


UN 


UNCINO'SO, è uncinata , «mess, ud- UNIRE y jungere , conjungere , ropulare: 


pae , € ladro, rapar. 
UNDECIMO, undecimus , 


Jus frangere , retundere , contundere , re-| UNDICESIMO, undecimus 
primere , altiores fpiritus comprimere | Ud DICI, wrdecim, undeceni: undici vol- 


perfringere ; per messf,mi igare , addol- 
cire, V, umiliari, /uperd:am abjicere , 
Subnsifrus fe gerere , demofe de fe fenti- 


te, umdecies, Col nave a undici banchi 
di remi, wrdecirezmis , Plin. a undici a 
undici, ndeni. 


re, fubmigo, ac fupplici animo efe y Cic.] n UNDUNQUE, ovunque, wdicwmgue, 


"e contenimere , ac sejpicere 


UNGERE , cc. V. ugnere, e deriv. 


UMILIATO . depregus, compregus, abse-| ULGHERO, forta di moneta . 


Aus , dimifus. X : 
UMILIAZIONE, demifio animi , bumili- 
tas : dceva, che doveva piuttolto moti 


UNGHIA, unguis, V. ugm; per fimi! 
"ettren ità delle foglie delle rofc, e viv- 
le, ertemitas foliocum roje , ġ viole 


rc, che fa euna fimile umiliazione , Auie| INGHI A CAVALLINA , forfaro , tag. 


- bumilitati dicebat fuijfe mortem antepo- 
mendam, Cic. 

» UMILIRSI, Vit. SS. Padr, 2. 89, umi- 
Hari, V. ° 


UMII MENTE , umilemente , amili fima- |U GHISTO, arma o d’uor 


mente , Sumiliter y fubmife , dinije , 
Cier. i 
UMILTA”, umilcade, umikare , modetia 
animi fubmifio, bumiiitas s efpone qui. 


LEPLI 
U: GHIA ODORATA , furia di nicchio , 
che reidu odore ard.ndofi per profuno 
anguis odoratus , T. doshi Spizi.i.. 
Miu, segui a. 
tus p Tore. senigoerbari imtructus, 
UNGHIONE, arielio, sarvurs recartws i: 
divi am be per unghia del cavallo, 
UsCHIUTO, vugliao, V. 


` 





fte cole con utia l'unvilrà, Aee, quan: | UNOtila, O fia calzare di corno, che cuo- 


potet,, demififime , atque fubseftifune 
exponit , Caf. 

UMOR A'CCIO , pegg. d'umore. 

UMOKE , e omore, materia omtda , liqui- 
di, umor, yor: umore nell'animale fi 
dice fecondo gti antichi a femma, cole 


pre i pidi d gli arlmali, che non hanno 
dica, ungula, Piin. 
UNGOLA , to..ile membrana, che ú ften- 
de Rraordinariamente fo, ra la tunica d, N’ 
` oc. hio, unguis oculorum , ungula, Coit, 
pterigium , Plin 


lera , fangue, e malinconlags umoti fu-f,, UNGUANNO , unguanno, bve anno. 
erui, sumores redundantes, Cic. p.riUNGUENTARE, pngcre con unguenio , 


defiderio , intentione, volontà , penfie. 


unguento delinere, 


to, meni, boluntar, ingPrnium , conf. {UNCUENTAR:0, 3} V. L. che fa une 


dium , indoles ; conofco l'umor delle done| UNGUENTIERE, 


ne, movi mulierum ingenium , Plaur, u. 


uenti oduriferi , 
profumi.re, wngwentarims, 


more malinconico, penficro ‘travaganto UNGUENTO, compolto antuofo medi-ina. 


generato da malinconia , gli umori ma- 
linconici gli dan noja , frites cogitatro. 
mes illum vezant , de mente detarbant : 
bell’umore; perfona fattidiofa , firava» 
gante, violenta , morohi, @ difcilli. 
mis moribus komo , Ciccr, dar becca. 
re all’umore , è il profondarf ne’ fuoi 
penkeri , (ecu animo cogitare , fe ini 
mergere in cogitationet, cogitabundum 
ejje: dar nell’ umore, vale dar nel ge- 
nio , placere, arridere , carum y acero 
ptum effe, 

UMORISTA, uomo fantaftico , ed inco- 
Rine, morofut , mobilifimus ingenio | 
levis Bomo, Phut, 

UMOROSITA', umorofitade , umorofitate , 
PHIMOT + 

UMOR OSO , umorofi fimo , V, umido, 

UMQUEMAI, Fr, Giord, p. 33. ungue- 
mar, V. 


U N 


lc unguentum , C? unguede, ungen, Virg. 
unguenio di mirra, Aae: di gigli bian. 
chi, unguentum liliaceum , o dirinon, 
o psajtlinum, 0 fyrium , Plin. irigum , 
Plin. di perfa, o majorana , unguertuis 
fampjuctinum , o amaracinum: di ñen 
reco , telinum, Plin, di galbano, gal. 

lane i ungeuto da trarre, e unguen- 
to da cancheri , fi dice in provverd. di 
chi vorrebbe fempre di quel d'ahri, « 
mal dar del fuo , aparus : aver unguen. 
to a ogni piaga; faper rinediare a cia- 
fcheduno inconveniente , panc bretum me- 
dicamentum in promptu babere , parata 
malis omnibus remedia Fabere r pir com- 
pofo di cofe untuofe odorifere , compu;i 
tio wliginofa odora , 

UNIBILE , che fi può umre, gui conjun- 
gi, copulari potet, 

UNICAMENTE , srmice, folum, 

UNICO, unicus: l'uni.o rimedio a’mtei 
mali , meis fntomaodis remedinit unum, 
fingulare , Plin e 


UNA, V. L. avv. infieme , sna, una f.|UNICORNO, liocorno , uwicorne animal , 


mul, mul. 


diton, 


UNANIMAMENTE,, d’unanimo, unani- | UNICORNUTO, add. d’un fol corno, 


mater, Vopifc. concorditer , cam confene 
fu, Cic. uno animo, Ter. 

UNANIME , concorde , comcors, muani- 
miti, 

UNA. VOLTA, finalmente, alla fine , fe- 
mel, aliquando. 

UNCICARE, 


pigliar coll’uncino , wr. 
UNCINARE, 


cocapere: uncinare per 


MRICONMIS a 

UNIFORMARSI, Crufca, V. rafignare, 
conformarfi, V. 

UNIFORME, uniformis, Apul, fimilis , 
cornfimilis. 

UNIFORMEMENTE , wwiformiter , A- 
pul, Arnob, fimiliter , sro eodemque 
modo 


femplicemente torre , e tutar violente-| UNIFORMITA', uniforndtade, uniformi. 


mente , rapere , arripere, 

» UNCICO, uncino, V. dar d' uncino , 
uncinare , V. 

UNCINATO , adunco a guifa d’uncino , 
aduneu: , uncus, 

HNCINELLO, 


dim. di uncino, wr 
UNCINETTO, $ 


Cus exiguus, 


tare p fontlitudo , una, cademqzze ratio, 
uniformitas , Mact. ti 


UNIGE'NITO , è unigemitur, 
UNIGE'NO , V. L sTer, smie 
pena, 


NIMENTO, V unire a unione, merws , 
conjunlio 


HMCHI j per metaf, ra. 


per onire , fvergognare (mod. anzic. ) 

. unirfi, conjungi , toire, coberefcere . 

UNISONO , accordo di pià foni, 0 voci 
del medefimo grado, talchè non fia l’ ue 
no pià grave, nè più acuto dill’ altro 4 
unius foni, comcorse unilono, dicefi ane 

» che il canto andante , e fempre unifore 
me , e fulla medefima nota, 

UNITAMENTE, usit:fimamente, fimul , 
una , pariter ,.conjunfim, 

UNITA", unfiade, unicace , mumerss unius 3 
per congiugnimento , conjurniio ; metaf, 
per concordia , unione, concordia , 

UNITI'VO, che ha forza, e virtù d’uni. 
re, conjumgeni. 

UNITO, vri:iffimo, comjur2ws ; per mee 
raf. conco'de, comcors ; per onito, vitus 
peraro, V, 

UNITORE, conjungens 

HNIVALVO, d’un fola apertura, 

UNIVERSALE, univerfalifimo , sigera 

“, iriterialis, 

UNIVERSALE, fuft. quello, che hanne 
di comune tutti gl’ individui forto la 
med-fima ferie, e tutte le fpezie fotto 
"med fimo genere, genus: per univere 
fia, seniterisa:, 

UNIVERSALIT $”, univerfalitade + Uub 
veri litice y sorsverfitas rerum y Cic. 

UNIVERSALEMENTE, V. univerfal 
mme. 

UNIVERSALMENTE , in univerfale , co- 
IPUNEMCNEE y HAIDE SE , unive fun, ÈR so 
niverfum, univerjaliter , Cajus J&tus. 

UNIVERSITA’, univerfitade , univerfita» 
te, wmiverfitar: per lo comune, e 
tuto il popolo d'una ci tà, wniverfitas, 
Reipublica , tota civitas: per coll-gio , 
Pe gta s 4tbendun y Lampr, gina. 

Se ops 


UNIVERSO, fut i! mondo, wmiverfizs ore 


dis, rerum univerita: , Cic unite fitas z 
ter lo R ffo, che urtverfià, V. 

uU IVER SO, add. tuito Wxiverfms ; oe 
nts fatti, 

Ux IVOCA MENTE univoce , Termine dele 
e unl. 

UNI'VO O, che fi dà a cofe divetfe , 
ma dello ftefiv genere, wmitocus, Mart. 
Cap. 

UNO, urus: l'un per l'altro, Puno in 
cambio dell'aluro , alter alterins loso, ® 
Vice : non ne aver un per medicina + 
prov. vale non aver niente d'alcuna co» 
fa, alijua re puorfus carere. 

UNO, in vece di ciafcuno, finguit, unufe 
quiique, 

UNO, in fignif. d'un folo, unus, umie 
fus, falus: in yno, inuna, infieme, V, 
recare i uno, metter a comu: e, ir conse 
mune confer: recat molte parole þin ue 
na, vale piflrinpere ilragioramento , rem 
in panca conferre , paucis rem abjoi tee 
7e : Uno per nn certo Indefini:: mence er 
un dì chiamatala, quadami de: per on 
medefimo , idem: ad una voce, concor. 
demente, V. accompagnato con aitro sì 
in fingulare, come in plurale , riferendo 
due cofe memiovate, lur val prinio , 
l’altro fecondo , Kans , primus: a uno a 
uno, fimgiliatim, finguli: a uno per u- 
mo, finguli: quell'uno, quell'u o, tas 
luno, e fimili , Sic wmws, ille unus, is 
unus, quidam , aliquis, 

UNO , accompagnanome , V, i grammatio 
ci: talora è accompaginanome , ma nume» 
rale , e vale imotno , o circa, circiter Pi 
plus minus : talora nella ftefla qualità 
d’accompagnanome , vale un certo., qui. 
dam , aliquit, 





UNCI'NO , swewsi attaccar HP uncino, inj UNIONE, conjunfio; per metaf: concor-:'UNO E L’ALTRO, l'uno, e l’altro , 


ergo, per congiugnerh carnalmente Coi- 
Berso , pi £ 


re, rem babere: mani a uncini, fi dico- UNI PARO, che partorifce un fol viven-|UN © 


no quell: de'ladri, magus uncorum ad 
infor rapaces 


dia, V 


te al parto , Wwwws dumtaxat falnin gi- 
queni, 


miergue , 
A DOPO L'ALTRA, Crufe moe 
do avverbiale, che indica {pazio di tempo 
Viuccsfivo, e ceutinuo , V, d’or inora, 
UNQUA, 


v 
v 


UN 


UNQUA, e enque , mai, mg. 

UNQUANCHE, mat, giammal, sx- 

t SQUANCO E “uam, 

UNQUEMAI , giammal , maimai , max. 
NAM 

UNTARE, ungere, ww; ere, inungere, 

UNTATO, inwnbus, 

UNTATORE, che unge, suor 

UN TEMPO, avv. lungamente, diu 3 in- 
vece di già , jam, quondam, olim: per 
qualche tempo, alijuandis, 

> BNTICCIO, alguinto umo , aligrantam 
unitus, unBiufculus, unfulus, 

UNTO, untiffimo , mews, Crufc. V, bif- 
unto. 

ONTO, (ut. unguen . 

m UNTORIO , unzione , unguento , Sa- 

uentum 

UNTOSITA’, untofitade, untofirate , pin- 
guedo , unguen. 

UNTUME, materia nntusfa, come fugna , 
burro , e fimili , pinguedo , unguen : per 
fucidume , V. per untuofità , ciuè quali. 
tà untuofa , V. 

UNTUOSITA*, untuefitade, untuofitate , 
V. untofità. 

UNTUOSO , pimguis , oleofus , unguino- 


fur. 
UN VIE VA. Dire, o far checcheffia 
t un vie va, cloè a cafo, e fenza pen- 
arvi, temere , inconfiderate . 

UNZIONCELLA, dim. d’ unzione , Red, 
t. 6, levis unfrio. 

UNZIONE , l’ ungere , #»Aio , wn@ura , 
mnMtuss per la maretia, che unge , ux- 
quentum >: ultima o eftrema unzione, è 
Sagramento della Chiefa , estrema wr. 
Aio: di unzione , unAorins , o usua. 
TNS . 





vo 


VOCABOLARIO, raccolta di vocaboli no» 
tati colla fplepazione det tor fignificato, 
lericon, V. G. 

VOCABOLARISTA, Crufc. pref. lerico. 
grapbus, V. G. 

VOCABOLISTA , vocabolario , V. 

VOCABOLISTARIO, componitore di vo- 
catol:ri, lericograptus, V G. 

VOCABOLO , vocabulum , vor , diflio, 
verbum , nomen, vocamen. 

VOCALE, add. di voce, vocalis : lettera 
vocale , litera vocalis, 

VOCALIZZARE, ufar molte vocali, msl- 
tis literis vocalibus uti, 

VOCALMENTE , con parlare , e profferir 
parien Doce , per Vocem , ore. 

» VOCARE , V. L. chiamare , vocare , 
appellare. 

VOCATIVO , cioè il cafo vocativo , cafus 
Docativus, ® cafus vocandi, Gell, 

% VOCATO, chiamato, vacatus, 
OCAZIONE, il vocare , chiamata , Doca- 
INI, us, 

VOCE, e,, boce, per: per parola , vo- 
cabolo , V. per voro, fuffragio , fuf- 
fragium : nafcere , correre , (panderii , 
effere , andar voze di checcheifia 4 par- 
larfi , effer fama , ferri, famam , Tumo. 
rem ejfe: corre voce , rumor eit s fama 
«i, rumor fparpitur , effertur fama , a. 
junt , fertur , dicitur i era corla „s'era 
parta non fo che voce ,tmnoris mejcio 
quid affiaverat , (urrexerat fama , Cic, 
pirvaferat , incefferat rumor, Tac. dar 

, voce, far correr fama, fparger fama , fa. 
mam , tumorem fpargere , difemimare , 
firere , diferere , famam difipare,e dij- 
Spare, (olo : dar buona , o mala voce a 
4.0 , lodarlo , o infamarlo , V. avir 
buona, e mala voce, o cattiva voce sol 

> treal proprio fignif. di aver voce gae 
Bliarda , o no , valc effer in buono, o 

qual concetto asie buona , 0 mala fa- 
ma, romen babere , gerer iji. e 
dgr „gerere , eridimatio 


x 
vo 

mem babere , beus audire , Cic, male at- 
dire , Cicer. rumore adverjo effe , Liv, 
rumore malo flagrare : Hor, aver vuce 
in capitolo , vale poter render partito , 
jus babere ferendi jufragii ı pet metaf. 
vale aver In quallivoglia negozio autori. 
tà , auforitate valere : Nou aver voce 
in capitolo, fivze , tenuis , 0 mullius, 
perfetta autoritatis efe : dar la voce , 
termine muficale , dare il tuono , preci. 
mere 1 dar la voce, dare il voro , jufra 
gium ferre s coprir ad altrui la voce, va- 
le impedire con fuono maggiore , che 
alri non fia intefo , majori, © plemiori 
voce clamare , Vociferari : fobo voce , 
con voce bafa po baflerta , con voce 
fommefia , vocis remiffiute , Quintil. o 


s3 vo 585 
luntatem: adimere : contro voglia, ingraa 
tis, o imgratiis : contra a mia voglia , 
me invito, nolente , adverfante , O re 
pugnante , ingratiis: buona , o mala vo- 
glia, è buona, o cattiva difpofizione di 
corpo , bona , 0 infirma Valetudo : vos 
Blia co! fegno del fecondo cafo diviehe 
avv. c vale bramofamente, e volenticri, 
cupide : Ai buona veglia , Zibenter ; dì 
mala voglia , invite , agre : morirû di 
voglia, aver grandiffima voglia , bramare 
eccuflivamente , percupere , difcupere , 
peroptare , alicuins rei defiderio , cupis 
ditate flagrare , ardere : per macchia , 0 
varlamento di colore nato all’ uomo nel. 
la pelle dentro l'utero della madre, jti- 
gma . 


fudbmiga voce 1 ad alta voce , con vocef VOGLIA DIO, Ctuf, manicra efprimente 


alta , comtentirne , O intentione vocis , 


defiderio, Diovolefe, ntinam . 


Cic. alta, contenta voce , Cic. voce delli, VOGLIENTE, che vuole, polems . 


polo , voce di Dio , 0 de: Signore , 
che vale, che di rado la comune fama 
s'inganna, fama mon temere (pargitur , 
communis bominum confenfio raro fallit ; 
eleggere, c creare a voce, a vita voce, 
quando cid fi fa a parole, e non con al. 
tro partiro, maa voce errare , declarare ; 
ad una voce, concordemente p unita» 
mente , V. gridare ad una voce , uno o. 
re, una voce : tutto il popolo mi el.ffe 
Confolo ad una voce, a viva voce, sma 
voce univerfus populus me tonjulen: de- 
tlaravit, Cic. dare una voce a uno, ec 
chiamarlo , V. voce attiva , e paffiva , 
diritto, e facoltà d'eleggere , e d’ effer 
eletto : aver voce attiva , € paffiva , w- 
triufque fufragii compotem eje , o jus 
babere 3 dar in fulla voce , e dar fulla 
voce , interromper alrui nel difcorfo , 
conrraddirgli , farlo chetare , alicui ob. 
frepere , Cicer. aliquem interpellare , 
fermonem alicujus abrumpere , oratios 
nem interrumpere , Cic. Caf. alicui in- 
terloqui , Ter. oblogui , occludere alicui 
linguam , Plaut. altar la voce , vocem 
tollere , attollere , contendere , Ter. er. 
clamare. 


VOCERELLINA, dimin, dl voce , pocu- 
la, 
VOCIACCIA , pegg. di voce , Incondita 


Vor, 

VOCIFERANTE, che grida forte , Doci. 
ferans. 

VOCIFERARE, correr voce, efer voce, 
diffeminar voce, fparger fama, V. fi vo- 
cifera , rumor ejt , [pargitur fama , fer. 
tur , dicitur, È A 

VOCIFERAZIONE , vaciferatio , vocife- 
ratus: voce, fama, rumor , fama , fer. 
mo. 

VOCINA, voce piccola , tor parva , Cic 
crigua, Virg. pufilla , Quint. Docula , 
Cic 


£. 

VOCIONE, Red. t. 6. accref. di voce vor 
gravis , magna, (9 plena. 

» VOCITARE, V. vociferare, 

m VOCOLEZZA , cecità, V. 

» VOCOLO , cicco è cecus, oculis ca- 

tus. 

VOGA , il vogare , viaggio, corfo , e 
propriunente per mare , iter , curfws : 
fig. per impeto , ardore , V, cfere in 
voga , vale effere in ufo ; la cofa È in 
vogi s tes apud omnes ufitatifima 
ek. 

VOGARE, remare, remigare . 

VOGATORE,che voga , remer,remigani, 

VOGLIA, tl volere , defiderio , cupiditas , 
Loiuntas , defideriumi, cupido: gli venne 


1» VOGLIENZA, volontà, V. 
» VOGLIEVOLE , che ha voglia , capi. 


dui. 

m VOGLIOLOSAMENTE , vogliofamea= 
te, V. 

w VOGLIOLOSO, vogliofo, V, 

VOGLIOSAMENTE , arditamente , vor 
lonterofamente , cupido , audaliet , ala. 
center, 

VOGLIOSO, vogliofiffimo , bramofo papi- 
-dus , tupiduss per volonterofo , V, 

VOGLIUZZA , dim. di voglia, Jebis cupi» 
ditas , leve defiderium 

VOI , Dos : talora per a val, col fegno 
del terzo calo fottintefo, Dobis : a rene 
dere voi grazia , grates Vobis reddere x 
voi riferito per maggiore onoranza a 
periona fola, come Siguor mio, fe a voi 
aggrada, fitibi arridet: vui per voi, ne” 
Poe. 

VOI MEDESIMI, voi tem , vosmet, vos 
metipfi , Lic, 

VOLAMENTO, il volare, volatus , #1, 
Volatura , 

VOLA NDO, avverb. polad le , Var, ap. 

on, 

VOLANTE, fult, forta di giueco , pila De= 
atita, 

VOLANTE, add, Volans , dolitans , Dolas 
tilis : pet volubile, inftabile , V, 

VOLARE, il afcorrere per 1° atia, che 
fanno gli uccelli, volare : volare fpeffo , 
Volitare : addiciro , reDolare : attorno è 
circumpolare ı innanzi, prevolare : a un 
luogo, aAvolare : da quilche luogo ia 
giò, devalare deorfum, Plaut. volar dal 
Cielo in terra, devolare Calo, Liv. den 
tro, intolares fouo, fubuolare : fopra , 
fuper polare : via, aVolare 1 inficme cone 
volare : pit fimil, andar, o patfat con gram 
velocità , volare: per l’opertar delle mie 








ne pc’! follevarh della materia moffa 
della mina , erumpere s aver il cervel 
che voli, dicefi d-li'aver la mente lcge 
giera , c volubile , leris fententie , leo 
Vem Euminem ejfe: vota il tempo, volat 
dtas, Cic. 

VOLARE, fuft. tolatus , volatura : 

VOLATA, di volata y diceli del 
tirare con arma da fuoco fenza prender 

VOLA RER amano, 

CA, empitiggine , impetigo. 
VOLATILE È fut, uceel'o, volueris, € è, 
ic, 

VOLATILE , atto a volare, tolatilis. 

» VOLATI'O, uccellame , aUes , aut 
pium. 

VOLATO, fukt, volatus, volatura, 

VOLATO, add. da volare. 


voglia di ec. cupido eum invafit , eepit 'VOLATORE, tolans, 


incegit , Tac. far venir voglia, rei ali 
tuju: cupiditatem movere , incendere , 
Cicer. compir la fua voglia ,erplere ani. 
mum fuum , Ter. explere, @ («tiare a- 
nimum fuum , juam cupiditatem, ac li. 
bidinem , Cic, far pafar la voglia, po. 


VOLENTE, vogliente , Dolens . 
VOLENTEROSO , Cron. V.ll, 95. volons 
terolo , volontariofo, V. 
VOLENTIERI , volentieri fio 
VOLEXTIERMENTE, $ mo, /ibewter , 
Iubenter, libenti , olubenti animo animo 
Ecce Poles 


596 vo 
volenti , Cicer, mon è cofa , che più 
volentieri faccia , nibil ef «que , quod 
faciam libentius , Plaut. libens , 20% ine 
Ditus . 

. VOLENTZA, voglia , V. 

VOLERE + Delle : non volere, molle: vo- 
Jcr più tofo , malie: vuoi tu altro da 
me} nunquid me vis amplius } Plant. 
che vuoi tu di loro? quid cos queris ? 
Plin. è di-ficil cofa {ipere , $° e’ voglia, 
o non vaglir , velit, nolit , feire digici» 
le ef, Cicer, io conofco la natura delli 
domis, non vogliuno , quando tn vuoi , 
vogliano , quiido tu non vogli , movi 
ingenium mulierum , nolunt , udi velis , 
sub: nolis , cupiunt ultro, Ter, peraver 
Opinione Platone volcva,cheec ix ea era! 
fententia Plato, id fentiebat Plato , ea 
erat Platonis fententia : voler bene , o 
male, vale amare, o odiare, ene velle 
alicui cupere alicuius caufa , cupere alis 
cui, Cl, Velie alicujus cauga , bene 
Delle alicui facere , Flaws, male elie a. 
litui, Cic. odiffe , odio profequi 1 volere 
coll’infinito dire , vale fianificare , figni. 
ficare; non ho ben capito, che vogliono 

dire quefte parole , mom fatit intelleri , 

quia hti ila verba vellent , Cic. che vu 1 
dir queito ?} quid fibi vult itud ? Cic. voll 
cfiere, fu per cfere, mancò poco, ch'e’ 
mon fu , parum abfuit , quin : volere , 
efer dovere, convenire, dedere , conveni- 
re: vuol veder altro, aliquid mune cone 
fiderandum ek : egli nen fi vuol dire, 
non ef dicendum : volet 1° accufa'ivo , 
termine de’ gramatici , contruir con 
quel cafo, poñulare accufativum : voler 
la gatta, far da fenno, ferio agere: ron 
voler la gatta, joco, per jueus agere : 
che Dio voglia, utinam , faxit Deus, 
ita Deus faxit , faciat Deut utinam , Ci- 
cer. che Dio non vo.lia , guod Deus 
onen avertat , 9 aperruneet a Cicer, a 
voler che, pet affinchî , #, 

VOLERE, nome, valomà , poluntas . 

s VOLGANAMENTE,, volgarmente , V. 

VOLGARE, add.comunale, vuigaris: lingua 
volgare , lingua vernacula : aggiunto a 
uomo , 0 a fignificativo d’ uomo , vale 
idiota , fenza lettere , illiteratus, vene 
dibilis: oratore volgate, orator pendidi. 
ts, Cic. 

VOLGARE , fuft. idioma vivo , e che fi 
fivella, lingua vermacula , 

VOLGARIZZAMENTO , il volgarizzare , 
interpretatio . 

VOLGARIZZARE, H translatar la ferito. 
ra di lingua morta in quella, che fi fa- 
vella , vernacula lingua interpretari , în 
bernatulam linguam tran'ferre , verna. 

culo fermone veddere : pet dichiirar in 

imiera , che infino il volgo pafa inten» 

Are, interpretari , explanare , erpanere ; 
volgarizzare le favule, Dertere fudbulas, 

iC. 

VOLGARIZZATO , ie veruseulam lin. 
quam tranilatus , Vernaculo jerimone red. 
SIEM, 

VOLGARILZATORE, interpres. 

VOLGARMENTE , comunalmente , tri 
Z9: per in lingua volgare, verzacula lin. 

ua, vermaculo fermone . 

GENTE , che volge, contertens, 

Vertonrs, 


VOLGER 





















s € volvere, torcere, e pirga- 


re verfo altro luogo , o in altra pris, 


vertere : ufa net f utim, att. nel neur. 
e ne? neutr. paf volgere il viagpiu al 
Fume , Viam detorquere ad amnem , 
Yal. Flac. per indurre , e perfuadere , 
Aelere , juadere > volger gli animi col 
diicorfo , comtertere mentes bominunm ora» 





tione , Cel. ci volge gli unmini , come) 


gli pare, feit bomines, nt tult , Cic 
epit,  verlat , ut libitum et , Hot, 
velger le fpalle, vertere, conuertere ter. 


vo 


ga , Caf. V. fuggire , e fuga : volger per 
muovere in giro, volvere, circumagere : 
queto fi volge con una grandifima ve- 
locità , fd [umma celeritate fe convertit , 
C torquet, o movetur , vertitur, Ciccr. 
volger una ruota, Derfare , torquere, a- 
gere rotam , 0 Volvere , Cic. e'regge, c 
volve quanto al mondo vedi , cioè ma- 
neggia, governa, V. per muover fem 
cemente , movere i jer perdere , acco- 
ftar , accedere , referre : che volge al 
nero , /Briger : che volge al bianco , 
fudalbidus , fubalbicans: volgere al rof- 
fo, ad rubrum colorem accedere , referte 
rubrum colorem , Plin, per mutare , ri- 
volgere, immutare , invertere : per farla 
volta agli edifir), formicem ertruere i 
volgerfi del vino, incerconire , V. vol- 
perfi ad alcuno , effer volto ad alcuno , 
fi dice del voltarfi verfo colui, vertere, 
convertere fe ad aliquem yrefpicere ad a- 
liguem , Cic. Ter, e fgur, vale aver paf- 
fione per lui, inclinar coll’ affetto verfo 
di 1i, propendere in aliquem inclinatio- 
ne voluntatis, Cic. è 

VOLGIMENTO , converfio , tolutatio , 
volutatms: per mutazione, V. 

VoLGITORE, che volge, Dolpens . 

VOLGITRICE, 

VOLGO, plebe, tuigus, plebs. 

VOLITARE, V. L. (volizzare , volitare 

s» VOLITORE, che vuole, Dalens . 

«» VOLLIENZA, voglia, V. 

VOLO, velatus, volatura : per fimil. le- 
varh a volo, alzarfi, V. levarfi a volo, 
detto prov. e fipuifica, muoverfi a ope- 
rare fenza considerazione, temere azire , 
Cel. incomfiderate opus aggredi , (ufcipe- 
re; dire Îl volo, sbriparfi dalla cura di 

uslcheduno rilafciandolo alla ventura , 
alijuem fui juris facere , (4 fortuna 
committere : di volo, vale di primo vo» 
lo, col volo, Dolatu , e fgur in un ate 
timo, V. vale nel principio del volare , 
primo Volatu , 








VOLONTA’ , volontade , valontare , vo. 


luntas , volentia : tutte le cofe fi rego- 
lano dalla volontà divina , Dei mutu , (7 
arbitrio oninia reguntur , Cic. far la fua 
volontà , ingenium fuum facere , mare 
[ue vivere , morem fuo ingenio gerere , 
Plaut. per voglia , defiderio , V. di vo. 
lontà , così cfpreffa affolutaminte diventa 


avv. e vale volontariamente , V. vale 


anche volomterofamente , di voglia , 
Vide: ultima volontà , vale tellamento , 
o difpofizione reltamentarta. 
VOLONTARIAMENTE, e, volantaria» 
mente , itro , (pante , (ua [ponte , ©? 


Voluntate , Cic, tuluntarie , Voluntario , 


Caf er voluntate. 


VOLONTARIO, e „ voluntario , fponta- 
neo, Doluntarius, ultroreusz: volontario 
a dare , cioè difpolto , paratus , prome 
ptus : volontario anche in forza di funit, 
dinota quel foldaro , che di propria vo- 
lomà ferve nella milizia , Voluntaris , 


Caf. volomer, onum , liv. 
VOLONTARIOSO, e volontarofo , Malm. 
bramofo , cupidue , atidus . 


VO! ONTEROSAMENTE , e volontero- 


fimimamente , V. volentieri . 


VOLONTFEROSO , vnlonrerofifimo , che 
fi metre con gran volontà , e pronterza 





all’ operazioni , alacer , promptus r per 
volontariofo, V. 


VOLONTJERI , Fr. Giord, volentieri , 


v, 
s» VOLONTOROSO, Franc. Sacch, 2° nov 


15. volvimerofo , V. 


VOI PATA , tana di volpe , Pulpis lati. 


bulum + 


VOLPATO, di volpe , valpimus , Umlpi- 


naris, 
VOLPE , animal noto, vuh 


se per metas 
fur, altuta , maliziofo , 





ftare attento alle congtunture , oetafowi 
i 





, per ferta di 


VO 


malattia, che fa cafcarei capelli, e/opro 
cia; Volpe del grano , que'granclli , che 
infraciditi prima di perfezionar@i rimane 
gono di color nero , € fe ne vanno in 

polvere , onde grano volpato , quello , 

che è mefcolaro con grano così infetto, 
e così forfe delle altre biade : per prov. 

e’-v’ abbaja la velpe , cioè I’ andarvi è 

pericolofo , mex tutum illuc ire + anche 

delle volpi ú piglia , e vale, ch” anche 

gli atuti talora fono inzannati, &@ Oul- 

pes in laqueos incidunt i le volpi fi con. 

figliano , fi dice di due auri , che fi 

configliano inieme, callidus callidum con. 

fulit, 

VOLPETTA, dim, di volpe , Dsl- 

VOLPICELLA, pecula . 

VOLPICINO, figlivole piccole della vol. 

e ,carulus vulpinus , 

VOLPIGNO, add. di volpe, vulpi- 

VOLPINO, $ mus : per metaf, aftus 

to, fagace, vulpinus , vafer , callidus : 
olio volpino, olio così detto nelle fpezic- 
rie per effervi fatta bollire una volpe. 

m VOLPO, add, volpino , atuto , pw/pi. 

\ mus, callidus | non t inganni» ungua 
pl aniwl volpi , e piatu , mec fe deci. 
piant animi jud vulpe latentes, Hor. 

VOLPONE , volpe giovane , twlpecula ; 
per metaf. aftuto, V. per volpe grandi, 
e vecchia , ingews, Q Detus tulpes , 
tulpio, Apul. 

VOLTA, il voltare, perfatio : dar volta, 
val: v lger le fpall:, V volgere: darla 
volta tondi, volrarfi in giro , rivoltari 
tutto , agere giros , volvi in orbem, o 
agi, in giro: ire, Ovid. dar volta, dar 
di volta , tornare, ripaffare , redire , des 
muo tranfire è dar la volta , del fole, e 
della luna : ventiquariro voke la luna 
diede volta , quater , @ vicier terram 
lune curfits ambiiti ftare fulls volte, 


imminere , Quint. andar In volta , andar 
attorno , ciremmire: per andar vagando, 
vagari : fat le volte del lione , pafieggiar 
in quà, e in là, we illuc incedere : dae 
re una volta, e pigliare una volta , ans 
dar alquanto attorno, ullulum ambue 
dare a dar la vokaal vafo, valerovefci:r. 
lo, V. darla volta, alcanto metaf, vale 
impazzire , V, dar la volta , dicefi dzl 
vino , quando divien cercone , V. incere 
conire s volta , fi chiama comunemente 
uella ceperta di ftanze , o altri edifizj 
atta di muraglia, muro în arco , conca. 
meratio , camera , teludo formiz adf.: 
fare a volta , camerare , concamerare : 
quella ftanza forterranca , dove fi rene 
gono i vini, Sypogewm, Vitr. dopo volta, 
per dopo il fatto , pof fafium : voka , 
per rivolgimento , V. alla volta prep. 
vale in verfo dove fi dirizza il moto, | 
affetto, verjus, adverfus. 

VOLTA , fiata : una volta , femel : due 
vole, bis , femel , atque iterum 3 una 
volta je due, femel , atque iterum suni, 
due, e tre volte, 0 più volc , /emel, 
iterum , tertio, o Sapiur : una vola in 
tutto, femel omnino i di ciò ne parl ree 
mo un” altra vola , fed de tot alias : 
dillo un'altra voka , dic iterum , rute 
rum ,turjur : quel campo avra renduro 
in quell’ anno duc vuke tanto, quanto 
il fendo , ille ager reddiderit eo anro fi: 
tantum guam fundus y Var, rende cr: 
volte meno di culo , che vi femini + 
tribus tantis mirus reddit , quam ob;i- 
veris , Phut. la terza velta , 0 per la 
terza volta confulo , tertio , Diin, o tere 
tiv consul , Liv. una volta per 
alternis , alternatim , invicem , vit 
alterna vice, vicibus alternis : ogni vol- 
ta che, quoties, quotiefemmque : più d' 
una volta, plus femel ; la prima voka, 
Primum , primsitus a la feconda , iterem: 

la 
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| Ja tetza, tertio, tertium 1 la quarta , {e YOLUBILE , inftabile , volubilis , infa- 


fta , decima , guartu , (extum y deci» 
mum: l'ultima volta , pojlremuus , sitie 
mum i più volte, compluries, fepius , 
fape , cerebro: più e più volte , eniam , 
atque etiam, iterum, iterumque : il più 
delle volte, plerumque , ut plurimum : 
qualche volta, interdum : poche volte, 
raro, pawcies ı tante volte, toties , tam, 
femel , Cic. volta per volia., tempo per 
‘Tempo , identidem , fubinde i a due per 
volta, bini ; toccar la volta a uno , è : 
quando nelle operazioni alternative , cioè 
che fi hanno a fare or da uno , or da 
un’altro, s'afpetta a lui l’operate ali 
cujus partes effe , ad aliquem pertinere , 
fpettare i pigliar la volta, prender il tuo- 
o di far checcheffit fecondo 1’ ordine 
ovuto, Dice fua fungi : toglier la vol. 
ta, furar le moffe, vale preoccupare nel- 
le operazioni alsernarive il luogo altrui , 
MUAPUBTIMIM , € mant ezimere + 

VOLTABILE , facile a volcarli, fexilis , 
mobilis, verfatilis. 

VOLTAMENTO, Voc. del Dif. il volta. 
re, comverfio, Volutatus, Volutatio , 

VOLTANIE, che volta , volvens , ver. 
toni, 

VOLTARE, volgere, vertere : vokar le 
(palle, e voltare affolut. vertere, conver- 
tere terga , V. fuppire i volare , mutare, 
conpertere : per far la volta agli edifi- 
1), fornicare : per rotolare, V. per vol. 
teggiare , V, voltar la luna , dicefi quan- 
do comincia a fcemare il fuo lume , dre 
crefcere , latere 3 voltare , o volger largo 
a’ canti, prov. che vale nell’elpor cofe 
difficili paffarfela pet lo generale , /upre. 
ma capita delibare : voltarfi , per mutarfi 
d'opinione, di penfieri, fententiam , opi- 
nionem mutare , commutare , de fententia 
decedere , difcedere , Cic. voltarfì col ca. 
po in già, cermulare , Sen, cernuere , 
Var. per ricorrere , comfwgere i volar 
mantello, fig. pafar da un partito a nn 
altro, alterius partibus fe addicere : vol- 
tar le punte ad alcuno , fig. farfegli 
contrario , alicui adterfari : voltando , e 
rivolrando , avv. Dolutatim , Plaut. 

VOLTATA, Cruf. V. voltazione . 

VOLTATO, converfus, Verfus , Volutus, 
Verfatus . 

VOLTAZIONE, il voltare, comverfio , vo. 
Iutatio, valutatur, Pline 

VOLTEGGIAMENTO, conperfio, 

VOLTEGGIARE , vokar in qua e n 
la, Aue, atque illuc verti. 

VOLTICELLA, din. di volta. 

VOLTICCIUOLA , 

VOLTO, col primo o largo , add. da vol. 
pere, Verfus , converfus: aggiunto a vi. 
no vale cercone , vino volto, fugiens ti- 
num , Cic. aggiunto di colore rolo , vale 
pieno, fatur. 

VOLTO, coli'o itrerto, fuft. vila , faccia, 
vultus , facies, or: chì ha volto feve- 
ro, tultwofur, tritis: gittar alvoko, 0 
in voko , rinfecciate , o rimproverare ;, 
toram exprobrare , alicui objicere , Cic. 
moftrar il volto, dimoltrarfi ardito , e 





buon per nfpondere , Arenuum animum |- 


otentare , alicui prafenti refiere , Cic. 
avere , o noT aver volto da moltrarfi , 
elere, 0 non efere degno di farli vedes 
re, audire , 0 non andere fe clendere ; 
riccial volto, baiticilses , Cic. 

voL 0J9, prie della briglia, ove s'at- 
1accan de redini. a 

VOLTOLAMENTO, volutatio, 

VOLTOLARE, rivoliare è V. volrolarfi 4 
volutari. 

VOL'TOLONI, e vol-nlone avv, voltolane 
doh, ome andar voltolo.i, volurari, 
VOL'TURA , rivoluzione , feditio : vale 
„anche il voltare de’ debiti Q o credit! , 

virfjura, : 





' bilis, mobilis , incomfani , levis , vola» 
tiens, 

VOLUBILE, fuft, forta d’ erba , che in- 
volge l'erbe più vicine, Coppoltvnins 

| VOLUBILITA”, vølubilitzede , volu bilita- 
te, Dolubilitası per incoltanza , inftabie 
là, nel qual fignificato più comunemen» 
te s'adopra, imcomftantia , lepitas. 
VOLUBILMENTE, in'tabilmente , incon 
panter , volutim , Non. 

VOLVERE, V. volgere. 

» VOLVITORE, che volve , vol- 

» VOLVITRICE, vens. 
VOLU'ME , e ,, vilàme , libro , 0 parte 
diftinta di libro » bolumen ; per nictaf. 
confufione , viluppo , confufio, dificul- 
tas. 

VOLUMETTO, Red. t. s. dim, di vola. 
me, eriguun Volumen , libellus, 

VOLUMINO:0, Menz. 3. 342. che fa vo- 
lume, Voluminis inhar. 

VOLUNTA’ , voluntàde , voluntàte , V. 
volontà . 

n» VOLUNTARIAMENTE, V volonta- 

» VOLUNTARIO, riamente. 
VOLUTA, Voc. d:! Dif. membro d' ar. 
chirtetura , voluta, 

VOLUTO, add. da volere. 

VOLUTTA*, voluctade, voluttate , piace» 
re, volmptas; efer immerfo mella volute 
tà , liquefcere voluptate , perfluere volu- 
ptatibus , Cic. 

VOLUTTUARIO , pien di placeri , 
VOLUTTUOSO, e di paflacempi ,) 
Doluptuofus , Doluptmarius, mollis, vo 
Iuptabilis. 

UOMACCI'NO, dim. di uomo, tumulus , 
bomuntio , bomunculus . 

UOMACCIO , peggior, di uomo , malus 
DOMO + 

UOMACCIONE, V. omaccione . 

UOMENI, Cron, Vell. 145. uomini , V. 
VOMERO , e vomere , trumento di fer- 
ro concavo, il qual s'incaftra nell’ aratro 
per fendere in arando la tetta , bower , 
€ Domis, erisı vomero dicehi anche da» 
gil Anart. al futo officino del Nafo, vo- 
mer, T. Anat, 

VOMICA, fuit, nome di malattia , afcel- 
fo, poîtema fuppurata , vomica : per for- 
ta di medicancmio da far vomitare 3 vo» 
mitnrio , Ve 

u VOMICARE, vomitare , V. 

VOMICCIUOLO, dim, di uomo , ser 
culus, bomulur, homullus , bomuncio , 

» VOMICHEVOLE , vomitivo , bowito. 
rus, 

VOMICIATTO, vomicciuolo, V. 

VOMICIATTOLO, vonicciuolu , V, 

n VOMICO , vomitivo, V. 

UOMINACCIO , pegg. d’ uomo , malws 
bomo. 

n VOMIRE, vomitare, V, 
VOMITANTE, vomitor , Sen. 
VOMITAMENTO, il vomicare, vowitto, 
VOMITARE, Vomere , evomere , vomitu 
reddere alijuid , Cic. vomitare : vomi. 
ta, il polmone , pølmtum vomitum Vo- 
mit, Plaut, per metaf, fcacciate , e:pel- 
lere , rečieere : vomitare , rigettare i che 
hi, vowitione tribos reddere , Phn. 

VOMITATO, rejeñus . 

VOMITATORIO , medicamento , che fa 
vomi ate, medicamen Qomitorlum . 

VOMITIVO , che ha vinà ,e forza di 
provocare il vomi.o , vomitorisi , 4 4 
um, 

VOMITO , vemitus , tomitia : provocar 
il vomi:o , far vomitare , Vomitromen y 
o tomitum eiert y Creare, excitare , Vo- 
mitionem mogers , Vomitionei facere , 
Cic concitare , creare, praftare , tomi- 
tienes , vomitmin estrabere , invitare Voe 
mituin , Prin, ezeutere alicui vomitum , 


Phut, wiigare , tratconere il vento ,' 
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vomitioner, 0 vonitus inbibere , fiere 
fupprimere vomitum , Pla. Celf. pren 
tem maufeam torcere, Hor. per la ma 
teria vomita:a , onde ritornare al vomito 
prov. che vale ritornare i pentiti d' uu 
errore a commetterlo , im eadem reladbi 
feellera , 

VOMITORIO, che provoca il vomito , Voe 
mifcus , Apul. 

UOMO , żom0o , vir : per ciafcumo indes 
terminatamente p ch' anche diceG alri 
affolutamente , quifquis , quilibet : per 
mari:o , V. vamo d’ arme, che attende 
al metier delt' armi , miles , bellator : 
uom d'arme, foldito a cavallo armato d’ 
arinadura grave, cataphraffus: uomo «i 
corte, diccvano gli amtichi a uomini più» 
cevoli, c mucteggevoli , che frequenti» 
vano ls coni, facetus Foma, ingenii jue 
cundi, & elegantis vir, Quimill. vomo 
di tempo, actemparo , V. uomo di teme 
po, del mendo, val:, che attende a "piro 
ceri fenfuali, polwpiwoju; bomo, E 
reus: d'anima, che attendealle cofe ipie 
rituali, religiufus, pius : vomo di ians 
Li + uomo crudele e ucciditore , fe@t45, 
erns , interfelter 1 uomo direka , cipore” 
bio, V, dî buona tetta 4 perfona di cone 
figlo, e prudenza , catus cordatus : Uue 
mo dulce, di piacevole, c buona natura s 
placidus , comis , mitis 1 dolce di falz y 
e dolce , affolutamente di poco fermo , fei- 
pico, Dappa , dardus, infuljus s uomo di 
ferro , di natura gagliarda +e robufa s 
corporis bene confituti , firme tonftitie 
tionis Corporis: uomo nato, vivente, vie 
tens: uoma di garlo, degno di Rimi 
vir bonekus i di buona palta , che tanto 
è a dire di benigna, e buona natura, de_ 
leo tranquillior: di grofa paota , grofove 
lano, V. uomo fatto, adultus: uomo da 
boíso, da riviera, fcaltrito, di tutta bot- 
ta, ommtium horarum bomo , Har, ev 
nemo , cefer un uomo , efer perfona di 
ftima  maguus vir, magni habendus : 
buon nono, modo di chfamare uno , non 
fapendo i! fuo nome, bews tu; uoma di 

mira, mefcante di banco, argentarins z 
uomo di fpada , miles: uomo di toga , 
fogatus : uomo di fpada , e cappa , non 
togato , minime tegatas : andar all’ uoe 
mo  invettir 1° uomo , donsimen aggre- 
gredi , invadere : fat uomo , condurre 
alla perfezione dell'uomo , virem fa- 
cere à fate da uomo , uperir virilmette 
te, prudenter fe gerere , viriliter age 
re, jtrenuaim operam navare : fath uo- 
mo, incatuarñ, V. fare P nomo addoffo 
alrui , minacclario , Mrappazzario , igno»= 
repgiarlo, mimis aliguem aggredi , fae 
Ru, arrogantia premere, in'uriofus trae 
Rare : uomo dalb.n: , Dir bonus , Dir , 
u Zomo probus , domo frugi , homo boe 
na frugis , integer bomo , (9 fanlius 4 
Cicer. integer vita , fteleriijne purut , 
Horat. nomo d‘ more, vir probus , #0» 
netus i uomo di como , piaris O mas 
gni babendus i uomo bada , di bifa 
condizione , Fomo o.fcurmsi , bumili , 
objeuro loro Matui: uomo cheto , di po- 
che parok , tatiturxas , telus : uomo 
di mezzo, mediatote, V. uomo di guire 
ra, foldato , V, per womo di valere , 
di fpirico , Vir a per 1° immagine dell’ 
momo, figura rapprefentamo uomo , 40 
minis fmulaerum è uomo di poce prete 
10, fenifs Pomo : momo di pagiia , di- 
cef di perfona finta pef Insunnire 
troi, Jarva 1 uomo roto , vale precivivo» 
fp, e fubico nH ira , jt iran: praecepia 
nomo dla fea parola ps we shanzie.. la 
promella , Rans promifit, 

UOPO, bifilluto, ol dittongo mella prima 
fillala , pro, utile, V. per birigno , Dee 
celfivà, apus ; mecefftas i aver uopo , ab 
bifognare y OPRI Fyt. 

£ ni Ecec: VO. 
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VORACE, voraciffimo , che ingordamen» 
te mangia, e trangugia , voraz. 

VORACITA*, voracitade ; voracitate, Do 
racitas , ingluvies, 

VORA'GINE, e yora ggine . vorago , 

VORAGO, Car. Encid. guiges , 

VORAGINOSO, piene di voragini, Vora- 
ginofus , Hirt. 

VORARE, V. L. divorare , Dorsre , de- 
Dorare . 

VORATORE, che divora , poras; , devo- 
vani. 

VORATURA, il vorare , poracitas, 

VORTICE, mategia fluida , che fi muove 
In giro intorno al fuo centro , porter , 
vertex. 

VORTICOSO,, pieno di vortici , vorticibus 
plenus , vorticofus , Plin. 

UOSA , provanziato per dittongo , fpezie 
di ftivaliy e di fopraccalze , impilia, 

VOSCO, còn voi, vobifenm , V. P. 

VOSTRO, vottrifimo, veter. 

VOSTRO, funt. il voftro avere, la voftra 
roba, veftra boma , vefra opes , res ve- 
fra s voftri net plurale s'intende i voltri 
domeftici, familia , 

VOTABORSE , che porta fpefa, impen- 
diofus, 

VOTACESSO , colui , che vota i cefli , 
foricarum purgator 

s, VOTAGIONE, 

VOTAMENTO, 

VOTAPOZIO , colui , che vota $ pozzi , 
puteorunm purgator. 

VOTARE, cavare il contenuto fuor del 
continente, pacware , exdaurire , inani- 
re, crimanire, deplere: far votar la fele 
la , gittar da cavallo, equo de icere: vo- 
tare, per partir, lafciar voio , ercede. 
re, difcedere , abire , evactugre loca, ce- 
dere loco, Cæf. per votare , far voro, 
Vovere , Coto fe obftringere. 

VOTATO, crbautus , vacuatus , vacwe- 
fattus, Nep. add, da vuotare , Dore ob- 
rifus , votumi, devotus. 

VOTATORE, che fa voto, Bovens : per 
colui, che vota, che evacua , qui epa- 
Cuat , erbauriensi, 

VOTATURA, Crufe. V. votamento . 

VOTETLA s Vacuità , Dacuitas , itani- 
ai., 

VOTIVO, di voto, voripms. 

VOTO, coll’o itretto, boto, voten > far 
voto, Voti facire , muncwpare , onere 
aliquid, obligare votis caput, facris fe 
adjiringere , Cic. far voto a Dio , Vata 
Sufcipere Deo, Plant. effer obbligata per 
voto, poto teneri, obfringi , Cic. com. 
pire , f.iorre il voto , votum reddere , fol 
vere, perfolvere, difolvere , Liv. Cicer 
fidem Loti folvere , Ovid. far de’ voti 
per un malato , de alijuo ægrote vo- 


evacuatia, Ter, 


vo US 
inane , vacivitas ; per metaf, foperfioi. YRINATIVO , Red. t. 4. urine-riem:, 
tà, vanità, V. . URIO , Spezie dì terra, wripwm, è srisw , 
VOVICINO , uovo piccolo , ovwms #zi-` Piin, 
suum. URLAMENTO, viulatus . 
UOVO , voce biffillaba , dittongo la pri- URLANTE, che urla, w/wlans, 
ma fillaba, opum 1 uovo da bere, opum URLARE, Wiusare. 
Sorbile , Cell. bere un uovo , opum fer. URLATORE, u/usans. 
bere , Plin, far uova, ovs ponere , Ovid. URLO, wlwlatus; pieno di urli, ulwladk 
pafqua di uovo , quella di Refurrezio-:  Jis, Apul, w/ulatusy add. 
ne: e’ non è, come uovo frefco , nè URNA, fpezle di vafo, e comunemente da 
d’ oggi, nè di jeri, proverbio dinotan.; tencre acqua, wrata : picciola urna , wr= 
te uomo d'età , multa iatis bo.i, mula, Cic. 
mo , grandavus : acconciar |’ nova URTAMENTO, l'urtare, impulfus , ime 
nel panicruzzolo , cioè accowodar bene! pw/fo . 
I fatti fuoi, rem fuam facere , augere , URTANTE , che urta, urgens , impellems, 
amplificare , ampliare , Cicer, aver , o URTARE, fpignere incontro con impete, 


voler l'uovo mondo , cioè avere , 0 vo- 
lere una cofa fenza fatica , o pericolo , 
re fine labore , aut periculo parta frui , 
o rem fine labore , aut periculo partam 
cupere : vedere , ec. Il pelneli’ uove , 
fi dice dell'effer di acutiffimo ingegno , 
e non folamente vedere , ma prevedere , 
perfpicaffini efe ingegnii , longe in po- 
ferium , o multo ante tanquani er ali. 
qua /pecula futura profpicère : e* non 
c'è uovo , che non guazzi, Che vale , 
ch’ e' non fi truova akuno fenza vizio, 
O mancamento , memo fint crimine pi- 
Dit, non ef pifcis fine fpina , de' Gre- 
ci : romper , ec, l'uovo in bocca , cioè 
guaĝar j difegni alirui , quando egli è 
in ful concludere, confilia al:culus dij- 
folvere , conturbare , 0 comatui frangere , 
difipare : e'm’ ha rotto l'uuvoinbocca , 
conturbavit miti rationem wuni , Ter. 
cercar, ec. Il pel nell’ uovo , metterli a 
confiderar ogni menoma cola , minima 
quegue periujrare 1 cMert come bere un 
uovo į; Ó dice in modo ball. di cofà age- 
voliffima' a far, oa riufcire : è me- 
glio un uova eggi, che una palliua da- 
mani , prefentem mulge j quid fugiens 
tem infegueris } di Tcocritu : uovo , per 
uva fpezie di tormento , che G da a’ 
rei, per farli confelire ; uovo , fi di.e 
ancora una delle malati: dsl capo , ce. 
psalalgia , V. G. 

VOVO DI MARE, forta dipefce, Crufc 
V, catrnume , V. 

UOVOLO, fpezie di fungo , che ha gran 
fimilicudine coll'uova, baletus : per oc» 
chio di canna , cannocchio , armwdirni: 
girmen : per un perzetio d' ulivo , ec. 
fpiccato dal ceppo per porlo ne” femcne 
tai, 0 divchi, furculus oleg: per cina- 
zio , ¢ynatiuns ,,ecbimus 1 per forta d’ 
offo umano, e per Încaffatura , 0 Itlogo , 
in cui l'un aig s'incava con l'ala, 


U P 


ta facere , Cicer. per quella inmagine ,|UPIGLIO, fperie d'aglio, sIpieum . 


che f attacca in fepno di voto nelle 
Chiele, tabella, © tabula votiva , Hor 
per dichiarazione della propria epinio- 
ne o in voce , 0 per fegni di fave , o 
d' aliro , /uffragium: pr defiderio, de- 
tum » Dio ho efaudico i noftri voti, 
Deus anuit patis netris, Claud. che 
porta 1 vot} , a cul s'appendono i voti, 
Votifer, Stac. 

VOTO, prosunziato cott’o aperto , add. 
di votare per evacuare , DACRWS , ina. 
Mis: per eaf. voio d’ ogni prudenza , 
inarifinms prudemtis, Cic. voto d'ogni 
virtd, Derwwr virtute amimmi, Cicer. il 


UPUPA, bubbola , forca d’ucc-llo , wpwpa . 
UR 


UR ANOSCOPO, o fia caliontmo , forta di 
pefe, uramoftopus , Plin. 


URBANAMENTE , civilmente , urbane .|USATTINO, feisler la gamba 


UR BANITA*, urtbanitade, urbanitate „cis 
vilà, yrharitas . 

URBANO, di coumi civil) , e citadine- 
fchi, srdamss: vale anche di Città , ci. 
vicus , urbanus, 

URETERE , canat: dll'attna da’ reui f- 
no alla vefcica , wreter, V, G. 


e violenza , #rgere , impellere , V, per 
metaf. contraddire, venire in conitover- 
fia, V 
URTATO, add. da urtare, impulfus. 
URTATA, impulfio , impulfus, 
URTATURA, } ws: tót , o torre , 0 
URTO, prender in urto alcu. 
no, vale non ceffar di perfegukarlo , 
con:r.riarlo, 
URTONE, urto grande y gradi; impuljia, 


Us 


« USA, l’ufare, copula, coitur, 

«, USAGGIO, ufo, MINS, mes. 

USAMENTO, 

USANIE, che converfa , familiaris : che 
ufa , qui utitur , Segn. 

USANZA, ufo, confuctudine , mos ,ufut, 
confuetudo , inftituturi x ulanza ticevue 
ta, O praticata, comfuetudo , 0 mos tifi 
tatus , receptus , intitutum 3 ufanza del 
pacfe mos patris: ufinta , per prarica, 
converfazione, wfws, familiaritas , cone 
inetu do. 

USANTIACCIA , m. Buf. cap. dell’ Añno p 
g. d'ulanza, mala confuetudo, 
vliRe, collunnire , aver iu vfanza , fo. 
dere a per praticare , convertire , wir, 
Verfari : io non ufava, € non mangiava 
con lui, ewzs illo minime werfabar : per 
mettere in uio , adoperare, Wii , adbi. 
bere : ufar po:o vino, vino modice uti, 
Cic. ufar vino puro , were Vinnum 
mieracius , Plaut. uhr diligenza , dilis 
gentiam adbibere , Cic, ufar una parola, 
verbuni aliquod ufurpare , Cic, in fenis 

ofceno , coire 1 per frequentare , V. 

s USATA, fut. ufanza , ufo, V. 

USATAMENTE, ufarifimancnte , come 
memente, Vigo, comusmiter, 

a USATIVO, che fi pud uf.re, quo quis 
uti poteh. 

USATO, fut. ufo, confustudine , #fws , 
mor, confuetudo, 

USATO , add ufuifimo , folitus , mfra. 
tus , cONfuetus , afuetus : per pratko , 
avvezzo, V per frequentato, V. per ados 
perato, come maffericie ufate , attritus, 
detritus , ufa detritus : per poftoio ufo, 
adbiitus. 

USATORE , che ufa , niens. 

USATTO, calzare di cuojo g gi- 

Maca 
ua, e dal fango , ferci | praffiar gli us 
Hei p proverb. abjezieni aiiquers Lisupon 
vare 
USBERGO, armadura delbuto, cora, 
| thorax , loria , 
USCENTE, che efce, egrediens , 
IUS ETTO, dim. di ufcio, otio/mwm . 


mercante diventerla voro , cioè fallito , URGENTE , urgent'ifima , praje:s , ar. USCIALE , porilera , 0 anzi paraven Oa 


detagueret : per mancheyole , difertofo ,| 


geni. 


diatbytuni, 


Niamens 1 beitia vota  frarica , trouera. URGENTEMENTE, con modo urgente s MSCIERA, f. di ufciere, femitria 


t4: mani vore , fi dicon quee, che non 


uelde, adinodu ni . 


pottan denari, Darwg manus i corpo vo. URGENZA, mecefitas. 
io, queto, ch'è fenza !*ufaio necefario],, URGERE, V. L. fpingere, wrgere . 
cibo, je jumur corpws : tomco voto, Jesl., URIA , augurio, augurimm. 


inus tomaedus , Hor. \ 


VOTO, fu. il vano, da concavità vacaa p 


URINA, nrivale , urinare + Red, t. 4. V. 
orina, CC 


USCIERE, cuftode , 0 guardia dell'ufcio y 
banitor : per specie di nagy 
USCEMENTO, ulcità , egrcgaP, exitus : 
di fangue, flurmi i per meiaf. fine , che 
to, fucc.flo , fis, eritur, sbentws, 
LUSCIO, apercura , che Á &a mug caf pet 
na 





ce. 


U $ 


wfe di entrare , © ufcire , oftium : ufciò 
dì dietro, p/rwdutbyrum , pofticumi 3 tene» 
«re ad alcuno l' ufcio, vi cargl: , e proie 
birgli l'entrata, primo aditu dium ali- 
quem probibere , Cicer, arcere: vederh i 
nemici all’ ufcho , cioè avergli vicinifi» 
mi; vedendoG i nemici all’ ufcio , cam 
botes adefe intelligeret , cogmofceret + 
ufcio per le impot- , che ferran 1° ufcio, 
pote: , valva : ufiio da due inpune , 
Valle, fores Valvata , janua biforis , 
valva bifores: picchiar V ufcio col più, 
vale donare, c prefentare, V. cadere il 
prefente full’ f.io , è condurre il nego- 
zio bene, infin vicino alla fine , e gua. 
ftarh in fulla conclufione , V. cadere 3 
ftrignere , ~c. fra V ufcio , € 1 muto, 
wiolentar uno al rifolverfi , non gli dan. 
do tempo a penfare , cogere y impellere : 
chi vien dietro , ferri 1’ ufcio , fi dice 
di chi vuote f.ialicquare il {uo , facen- 
de poca ftima di chi fuccede , me mor- 
tuo terra mijceatur incendio, Suct. at- 
taccar le voglie , ec. alla campanella 
dell'utcio , non i: far venir ad efecu» 
zione, V. campanella 1 entrar per P u- 
Kio , andare la ftrada dovuta , re- 
Wa via ad propofilum finem pergere : 
nafcer ti pofa l'erba all’ufclo , è impre- 
cazione , e vale che a cafa tua non ca- 
piti mai anima nata, xemo KNHS domun 
` tuam ade-t, 
USCIOLINO, ufcio piccolo , otiolum ` 
USCIRE, andəre , o venir fuori , erire, 
egredi , trcedere , foras progredi , proce- 
dere , exire , foras prodire , Cicer. Plaut, 
Teri. ufcire precipi.ofamente , erilire los 
co, fe foras proripere , Cic, erumpere fe 
foras aliguo loco, Caf. ufcir incont o, 
egredi alicui obviam , procedere alicui 
obuisn , Lig, Cicer, Utiir in pubblico 
con gran comitiva , effundere f im pu- 
Mico magna frequentia, Liv. appena 
. era ui ito di cala, vir pedem promote» 
rat, Cir extulerat pedem domo, Phadr 
cice della marria , erumpit , feriur, exit 
us ẹ Celf. far ugiir la marcia da una 
crica , exprimere pus exs tulmere , CN. 
per sfpediri, fe expedire , extricare : ufcir 
di fe, itupofarfi, Stupid re, erire a fe, 
Petr, objtupejsere , fiy ore percelli  ufcir 
del pro; cito , av» iftar ne’ termini , #- 
gredi terminos (wi propofitos , Tac. es. 
Cedere terminum , quem quifque fidi pro- 
pojwit , Phædr. ufcir dal pr fito , dal 
femluato , del cammino , dice del non 
feguicar 1° ordinc, digredi, abire a pro- 
pofito, © excurrere , Cicer, ucit di fes» 
no , de’ pangheri , dil feminato , de! 
folco , ezere a je, Petr. VO imparare : 
ulir di baudo, 4b exilio revocari: utci 
il ruzzo , V. uf.ire al nondo , nafcere, 
mafci , prodire ex mero matris , Ovid, 
de gremio ezire, Quint, ufcir dall ani 
mo, non vi penfar più , memoria esci 
dere ; ufcir di meme , dimenticati, ior 
darli, V. ufcir a riva, cerminar la na- 
vigazione, condurh alla riva , in por- 
tum invebi , Cicer. intrare in portum , 
Vara. ufcir del laccio , del pericolo , li- 
berarfi, sbrigari, fviluppari , f ee ali 
quo periculo eripere , expedire , trirabe- 
re, emergere z ufcir di pena ẹ dar fine 
alla pena , pena fe liberare : ufcir di 
strada , aberrare , de via decedere , de- 
gan 1 ufcir per Fiur.ire , terminare , 
+ ufcir 1° ira , pacificarfi, ufciro pdoe 
re , olire, V. ufcir del corpo , cacare , 
V. ufcir di bocca a uno parole , venir. 
g'i deto inconfideratamente , versa er- 
cidere. Non gli uf-è mai parola di boc- 
ca fuor di propofim p widil nor confide- 


satua tx ore exiit, Cicer. che offender | 
poreffe akuso , mullum perbumi naguan | 


e- ore eius excidit , unde quifzuan pof- 
fet ofisdi, Cic, fas vfcir uug, Ringksre 





















US 


lo, e punzecchiarlo tanto con le PS 
le , che tu defideri , amcitare „ciere : 
ufcire, dar feguo, favellare , logui 
Verba erumpere. 
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USURAJO , e ufurarie, add. da ufura y 
| che contisue ufura , fameratorius . 
USUREGGIAMENTO , lo ufareggiate , 


ufura 


V. 
USCITA , e efcìia , fritus, egregus: per USUREGGIARE , fare wfura, dare, 0 


apertura da ufcire , ofiww i per foccor- 
renza , V. per lo iterco fteffo 4 È aitt : 
per ite s V. per rendita, V., per fi- 
ne, V, 

USCITI , sbaditi , exules. 

USCITO, in forza di fuftant. fugrufcito , 


erül, 

USCITO, add. egrefus. 

USCITO, fuit. fterco , /terews. 

» USCITURA , ulcita, exitus; per ufci. 
ro, fut, V. \ 

USCIUOLO, ufciolino , oftiolum . 

» USERA]JO, Fr. Giurd. ufurajo, V, 

USIGNUOLO, uccelletto noto, /ufcimia, 

USITATAMENTE, wfitate. 

USITATO , ufitacifiuo , ufitatus , foti- 
ins, comfuetura 

USO, fult, ufauza , w/us, ufura, mos com 

fuetudo ; per efercitazione, pravica , nfus y 

exercitatio; torino de’ Lep.iti, c vale 

facoltà di ad_perare checcheilia femra ae 

vern: il poheflo , se! utendi: per fervie 

gio, sims: ufo fa legge, nfus Pin le- 

gii tabet: l'ufo fi converte in natora , 

ujus «ft altera natura e p.t copula , e 

congiugnimento carnale, copula , coitus j 

far vio, C rvirh , wii i l’ vio della vita, 

dutis ujura , Cic. 

USO, add. ufato, avvezzo, affuetuso 

, USOFRUTTO , V. utufrunio, 

USOLIERE, naftro , o altre legame, col 
quale fi logan le brache , è fimili , Jiga- 
mentum , 

ww USSO 4 barattiere , V. ringano, 

USTA, torta di color rofio, che tira a) gia» 
lo, ufta , Vir. i 

USTOLARE , ftare afpettando avidamen- 
te il cibo, o altro, c d cefi propriamente 
de*cani, inbiare , defiderio jitgrare . 


bens. 

USUALE, da vfo per ufo, ufu obvius , uji- 
tatus , sjualis, wiarius, Gell 

USUCAPIONE , proprie a acquiftata , 
unge pollefo d’ una cofi , wfwcapio , 

skeer. 

USUCAPERE, V. L. far (uo col poffede- 
re longamen.c, w/ucapere , ufufacere + 

USUCATTO, V. L. wjuca tur, 

USUFRUFTARE,c ufufraituare , aver 
l'ufufiv co, sti, fui. 

USUFRUTIO, e n w.ofruita, facvlià di 
godere i frutti di checcheMa y wfusfra 
fui: lafciar per tellumento | ufufrutto , 
upunifrubum legare , Låser. V'ufufrucio, 
del )od.re apparisneva pel coltamenco 
del matio a Cescimia , NINI , @ frs- 
Rus fumi tetamento viri fuerat Cefen 
mie Cic 

USUFRUTTUARIO, colui, 
fruio , ufus frufuarius , Paul, Ktus. 

USUFRUTTUATO add. da ulufrut- 
tuare, 

USURA, quello, che fi cava più del pre- 
itato, Ufura, fami, foneratio: viura 


a fci per cento, femifis ufura ,Sc®v 
l’ufura, ch'era a quauro per como y 
crefciuta fino a otto, famas, ex triente 
faum et defidus , Cic. preftare , 0 da- 
re ad ulura , dare femori, in fanus, O 
fanerari alicui aliguid , Cicer. Plaut. 
prender a ufuta , femer argentum fa» 
more, Tert. pr.nder dinari a vfura per 
pagar debiti , magno , imsquifimo fae 
more verjuram facere , Cicer. con vfura, 
fanerato ; per metaf, vale foprabbondan 
ta, cocelio. 

USURAJO, fuf. che dh, e pref ad u- 
fura , fanerater , danifa p tamilia, 0 to 
enlig, 


UŞTORIO , che abbrucia , uremdi yim bai 


a uno per cento, unciarum fanns , Tac. |UVA PASSULA p Red 14% 


i pivijuls , lahaja, 


reitare a ufura p fanerari, V. ufura, 
UŚUREGGIATO , femori datus. 
USURIERE, ufurajo, V. ; 
USURPAMENTO, ingua occupatio. 
USUR PARE , occupare ingivftamente Pale 
rui, inigue ujurpare reim aligaam , ots 
cupare , fidt afumere , ad fe Tapere, tras 
ducere , transferre, in rem, fuam vertere 
alienum , rem alienam, 0 in rem alip- 
mam invadere, Cic. - 
USURPATIVAMENTE , con vifurpazio» 
ne, injuste,. 
USURPATO , 
atus. i 
USURPATORE, invafor, Aur, Vitt, qui 
în rem alienam invadit, 
USURPATRICE , que inpadit 


injufe, octupatus , ujare 


USURPAZIOY CELLA , levis alie» 
USURPAZIONCINA , pic- ng rei og- 
cola ufurpazione . cupatio. 


USURPAZIONE, injufe oceupatio, njure 
patio, Cic. 


UT 


UTELLO , picciol vafette di terra cetra 
per tenere olio , © aceto per condire , 
decytbus . . 

UTERINO , add. appartenente all” utero, 
uterimws i malattie dell’ utero , uteri afe 
feus: per aggiunto de’ parti nati d’ uma 
medefima madic, ma di diverfo padre , 
uterimis + 

UTERO, uterus , alpus, piccio!l utero , 
utriculus , Plin. . 

UTILE, add. uiiliffimo , profittevole, utie 
lis: utile a niente , ad mulam rem Utie 
lis, Cic. efter wile , fui efe, ea ufu 
ef, condurere , Cic, 

UTILE, fut. e n utole y è 

UTILITA’, utikiade , e urgilitate y 
utilitas , emolumentum z per afura, in- 

rerelfe, MIHIA y fawus , 


du UTILIZZARE, trarre” udice , guadagnare p 


Incrari, lugrumo facere, 

UTILMENTE, e ucilemente y wtiliter. 

» UTIMAMENTE,, » stimo, V. ukima= 
monte, € ultimo. 

„ UTOLE,, V. utile, 

„n UTOLITA', V. us.lità + 

n UTRIACA, V. triaca + 


uv 


UVA , col primo w vocale , frutto della 
vite , upa: Qva prima:lcela, wpa fra- 
cos, Col. uva matura, KDA mitis , Mae 
turs , Phdr, uva immatufa p HVA jbte 


initis e 
che ha Volfu- [UVA DE’ FRATI, ribes e V. 


UVA di vole, fpezie d'erba, kerha paris y 
uya vulpina p folanum qusdrifolimm dice 
ciferam , V. degli fperiak 


UVA PASSA + Buon Frer. forca # 
UVA PASSOLA , Vii. SS. Pad. Luva fece 
ca al fur 


le, NDA paft, ataphis. 


è|UVA SPINA, tpezie di piama fpinofa non 


molto grande, ch: fa coccole fimili azli 
acini dell'uva, g'ofuSaria alba , T, de” 
Bottanici 
UVEA, forca di menitrana p chë nell” gce 
chiw, wper, T, de” Nowomiiti. 
UVEACEO, Voc. del Dif, che ha il com 
Lore dell'uva, eDe cosoreni referens. 
UVEO , apparisocne 3 Ova , d’ uva, 
VERO ter 
u , poppa, ser, 
D a Per voi, y _ 
UVIZZOLO, forca d’ uva falvatica, pitis 


Vol 


ZA 


ZA 
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VULGARE , vulgarizzamente , vulgarizza- ZAFFO, turacciolo, ob'uramentum 3 per ZANNATA., cofa da zanni, da ridere, rie 


re, vulgarizzato , vulgarizzatore , vulgar- 
meme, V. volgare, cc. 
VULGARE, V. L. divolgare , V. 
VULGATO, V. L. palefato, DuigatHs , 
ditulgatus , pervulgatus. 
VULGO, V, L. volgo , vulgus . 
VULNERARE, V. L, ferire, vulnerar 
VULNERATO, V.L. ferito, vwtweratus, 
VULNEROSO, Vit. S, Franc, 362, te 4. 
Vit. Sane, ulcerofo, V, 
VULTURNO , Greco , nome di vento , 
_bultardms, 
VULVA , V. L. orificio elterno della va- 
gina dell’ utero, vulva , cummus: pet fore 
_ta d'erba paluitre. 
VULVARIA, fora d'erba, atriplex fæti- 
dum , vulvaria , T. Botanico . 
UVOLA, ugola, parte carofa pendente 
tra le fauci dell'animale, nus. 
UZZOLO, fregola , appetito int.ufo , Ribis 
do , cupiditas, 


A, per là alla Lombarda , ilic, 
n LACCAGNA , la corenna dinanzi 
del capo, cstis fincipitts. 

» 4ACCARALE , torcolare , torcular , 
prelum. 

ZACCHERA, fchizzo` di fango, «fpergo 
dutea , lutum , blattea , 0 diatea , Felt, 
per cofe di pocu pregio , muge , trite , 
aping , recula: val: anche niente , bi. 
dum , nibilum , nibil: È ancota quel 

o di fterco , o altra fporcizia , attac- 
cata in fulla lana dille capre, o delke peri 
cere, dalla parte di dietro , fordes, fter- 
cus; per iubroglio, V. 

ZACCHERAMENIO , il zacchetare , aj- 

rgo lutea , lutum, 

ZACCHERARE , /uto afpergert , obli- 
mere. 

ZACCHERATO, luto afperfus, oblitus, 

ZACCHERATORE, qui Iuto a/pergit, 

LACCHERELLA, dim, di zacchera . 

ZACCHEROSO, pieno di racchere , Iu- 
tulemus , lutofus, luto afperfus , obli- 
tus. 

TACCHERUTLA , V. zaccherella . 

» ZACCONATO , voce ufata da’ cona- 
dint de’ tempi del Bocce. che non fi ja 

uel, ch'cila fi voglia dire, 

ZAFELTICA, Cruf. V. raffctica. 

ZAFFAMENTO , curamento , oburazmen 
tum, Ri 

ZAFFARDOSO , bruttato , fordidatus , 
I QUimarus a 

AFFARE, turare, odturare, 

1AFFATA, fpruzzo, che danno i liquori 
ufcendo con impeto da’ vafi , afpergo , 
«fperfio è per metaf, detto -pungente , 
Verbum afperum , mordar, Cic, contunmie- 
dia , convicium : dar una zaffata a uno, 
aculeos in alignem emittere, verborum 


birro , fatelles , liftor, 
TAFFRONE , zafferano falvatico , 
gu, enicus, V. G. cartbamus 
rum, T. B. 
LAGAGLIA, forta d'arme in afta . 
TAGAGLIETTA, dim, di zagaglia . 
LAINELTO, dim. di zaino , perula, 
TAINO , taccuccia di pelle da pecorajo , 


ruo- 


era , 
TAMBECCHINO, Cruf, forte di na- 
TAMBECCHIO, vilio , V, ftambce» 
TAMBECCO , co, 


LAMBERLULCO , lunga , e larga vefa 
di panno , paliimm, P 

s» TAMBRA, camera , cwbiewlwm : per cef- 
fo, istrina j onde andare a tambra , va- 
Je andare dcl corpo, egerere. 

ZAMBRACCA, femmina di mondo, me- 
retrix , projtibulmis , jcurtun , meretria 
diobolaris, 

TAMBRACCACCIA , pegg. di rambtracca , 
vile OPEM «o 

LAMBRACCAMENTO, lo zanbraccare, 
puctaneggiare, jcortatws, wi, Apul, 

UnMBRACCARE, andar alle za. bracche , 
cortari, meret itari, 

LAMBRACCAITORE, jcortator , 

LAMBUCO, V. ia ubuco, 

LAMPA , piè d'avanti d'aninal quadrupe- 
de, pes: tamo va la gatta al lardo, che 
vi dafcia la zampa, V. gatta. 

LAMPARE, percuotere colle zampe , pes 
didus percutere . 

» pedis 


LAMPATA , colpo di 
tas, 

L\MPETTA , dimin, di zampa , pedi. 
culus, 

TAMPETTARE , muover le zampe per 
camminare, pedes motare , 

LAMPETTO , V. zampata. 

LAMPILLANTE,, Jaliens , exfiliens, 

LAMPILLARE , ufcit per zampilli, fali- 
re, exfilire, 

LAMPILLETITO, dim. di zampillo : va- 
le anche forca particolare di vafo di vc. 
tro da bere, 

LAMPILLI‘O, lo zampillare , equa e ji 
prunculis exfiliens, 

LAMPILLO, filo fociile d’ acqua , che 
fchizza da piccolo canaletto, ajwa £ fi 
prunculis exfiliens . 

TAMPINO ,„ fpezie d} pino falvatico , pi- 
cea pinus. j 

LAMPINO, dim. di zampa , pediculus : 

ruv. tanto va la garta al lardo, ch’ cl- 

È vi lafcia lo zampino, quem fepe tran- 
fit cajus, aliguando invenit, Sin, qui 
periculmn amat , peribit iw illo, 

TAMPOGNA , fatpogia , fitula 1 fonar 
la zampogna , fia cancre , cum fitnla 
fonum infiare , Cic. 

TAMPOGNARE , fuonar la zampogna , 
fànla canere, Cum fitula fon infia» 
re, Cic. 


zanpa 


aculeis aliquem pungere, contmmeliofi: | 4AMPOGNATORE , fuonator di zampo- 


® afperioribus verbis aliqueru periringes 
re are. fodicare , Cie. Phat. ci 

ZAFFATACCIA, peggior di raffara. 

LAFFATO, add, da raffare, obturatus, 

LAFFATURA , turamsnio , ebtaramen- 
tum . 

TAFFERANATO, unto di zafferano , di 
colur di zafferano , crocatus, eroco tine 
Bur, CIOCENI, . 

ZAFFERANO, e zraffitano, filetti di color 


por, fitulator, 

TAMPOGNETTA , dim. di zampogna , 
parva fitula, 

TANA, cella ovata per portare, e terervi 
dentro diverfe cofe , cida : per culla , 
cune, cunabula , incunabula: appiccar 
tane, È lo Rello, che attribuire ad uno 
cofe biafimevoli, turnia alicui ad;cribe- 
re: per ranajuolo, dajulws, fig. per in- 
ganno , frams , doln’ . 





tofo. che fi rrovano im numero di trej ZANAINIOLO , chi porta robe colla zana , 


dentro al fiore duns cipolla, detta cro-| 
[ZANATA , quarttità di chercheffia , che” 
cita "LLLE 

| nu 


ro, FOCHI 
2AFFEIICA, 0 zêlferka, ahrameme Af- 
fa, o Afi fida, fpezie di gomma d’ 
in riMina odore s 
L\FFIRETIO, picciol zako , partus 
faphbrrme . 
Li PFIRO, 
QAFFITE, 





| 


',, ZANCA, gamba, tibia. 
TANNA, fanm , dente grande d’ akouni; 


balulut, 


euri , € 
phra. 


riempia una zam , 


auimaili, des erertus. 


cima-|LANNI 


| faries . 


dicule faum , 0 dium , ridicularia , 

res vidiculd . 

. pena contadino Bergama- 

fco , introdotto pofcia nelle comedie 

per buffone , fcurra , ridicularius , mie 
INUS y 

LANNUTO, che ha zanne, dentibus ezere 
tis AVMatus, 

TANZARA, e zenzara, animaletto noto + 
cnlex: mettere una zanzara nella tcita, 
fig. vale dire altrui cofa , che il tenga 
in confufione , fermpulum alicui in jie 
cere, + 

LANZARETTA s € teuzaretta , parpus 
culex, 

TANZARIERE , e zenzarire , arnefe per 
difenderû nel Jetto dalle zanzare , corno» 


pium . 

LANZAVERATA, faporetto , falfa , e f- 
mi.c per condimento di vivande, e come 
polito d' ingredienti medicinali, condire. 
tum, NDAmA y conditura , 

RANZERO » giovane da folazzo , cind- 

CHA 

TAPPA , ftrumento noto per lavorar la tere 
ra , ligo, omnis, 

LAPPADORE, V. zappatore. 

LAPPARE, lavorar la terra culla zappa, 
fodere , jarrire , pajinare , verfare {o- 
lun didente , Tibul, per rovinare, /ufo- 
dere , fubuertere , fubruere , conveliere 3 
zappar la rena, Operare inutilmente , fra 
fira laborare : per fadl, perceorere la tere 
ra colla zappa , ligowe terram per-e 
cutere ; per fimil. pure fi dice dichi fuo» 
na male il cimbalo, la fpinesta, c fin.ili 
frumenti , 

LAPPATO, fogur, paftinatus, 

LAPPATORE, c zappadore , fegor , pe- 
pitator, 

LAPPATORELLO , din, di zappatore , 
fojor junior. 

ZAPPETTA, dio, di zappa, farculum, 

CAPPETTARE , leggicrniemie zappate y 
leviter jarrire , leviter patimare, 

LAPPEITTINA, dim. di zappa , farenlum . 

LAPPONARE , lavorar collo zappon: , 
occare, 

LAPFONE, fotta di zappa fretta, e lun» 
ga s liso, onis. , 

LARA, giuoco , che fi fa con tre dadi » 
pur rifico, dijerimen , periculum > mete 
ter a zara la iua ploria , nominis fu? 
periculum fubire: fenza rara d' alcuna, 
ab gue ullius dijcrimine : tarà à chi toc» 
ca, proverb. c vale a chi ella tocca y 
fuo dauno , guibus id comirgerit , iph 
Vvideant, 

TAROSO, perkolafe , perieniajus , alig , 
ac dijerinmiimis pienas . 

LATTA , forca di fruta della figura , e 
del gencre del popone, ma colla buccia 
bernoccoluta , prpo, oxis, 

LATTA, c zattera, tavole mefe infieme, 
che fi tirano per acqua, ratis, 

LAVARDARSI, imbiudolar@, fuderi, ite 
uinari, 

ZAVORRA, ghiaji mefcolata con rena , 
che fr mette n.HNa fentina della nave p f2- 
buma: per fimil, bots ia di terreno arenos 
fo, e krile, V. nio. 

» LATLEATO , add. voce feta da’ core 
tadini de’ compi del Boce, come racco» 
nuo. 

IZAZZERA , capellasora degli uomini te- 
nuto Juaga al più infno alk {palle , cge 


brevis calariti i 17100. 

ho rino, colui, che poria il 

io, ce ariatus , Pliue. 

L TIER OSE, prolira eafuritr er con 
luig che porta lo zazzerone, carmine, 
conatus . capillatus. 


L LLERINA, 












piccra pr:ziofa, gemma di ZANNARE, Voc. del Dif, lifciare colta | LATLERUTO ,° che ha zaczera , tapilla. 
color cerul.o , faphbirus à l Landi , dente espolire, 


fui, comsatns , Cafarialus, . 
Til- 


T 


ZE 
+ TAZZERACCIA, pegg. di razzera, UAir, 
fada cefaries, 


TE 


TERA, capra, capra, 

. LECCA, luogo, dove fi battono le mone- 
te, meometalis oficina , moneta : Am 
mian, zecca, dicefi a un certo animaluz. 
zo falvatico fimile alla cimice, che s'at- 
tacca addoffo a'cani, alle volpi, ed al. 
tri animali, ricinus, 

TECCHIERE , e zecchi:ero , chi foprin- 
tende alla zecca ¿ chi lavora nella zecca , 
rufor, 

ZECCHINO, moneta d'oto, Mummius au- 
reus Venetus , 

LEDOARIA, zettovario , V. 

LEFFIRO, e zefiro , nome di vento occi- 
dentale, che fpira particolarmente nella pri» 
mavera, zepbyrws, favoniss. 

ZELAMINA , pietra di diverfi colori, che 
fi trova vicine alle miniere del rame , € 
fufa con elfo ne accrelce il pefo, e il ti- 
gne di color giallo, onde acquifta il no- 
me di Ottone, calamimaris ispis. 

ZELANTE, zelamtifimo , amore flagrans , 
Audiofus, amantior , follicitus , ardens 
fudio, 

ZLELANTEMENTE , fiudiofe , peraman- 
ter , diligenter , ardenter , ardenti fin 
dio. 

ZELARE , aver zelo , fudio ardere , ine 

mmari , accendi , fiagrare , diligen. 
ter, & fudiofe curare : zelare fopra|qual. 
cheduno , 0 per qualcheduno , alicujus 
Rudio ardere, 

ZELATO, lo ftello , 

KELATORE, te, V. 

ZELATRICE , che rela, ftwdiofa 
ta, Audio infiammata. 

ZELO, amore, defiderio, ftimolo dell* al- 
trui, e del proprio bene, c onore, fue 
diunme, cura , follicitudo : con telo, are 

. denter , ftudiofe » aver telo , ftudio are 

dere , infammari : foxo fpezie di zelo , 
fudii , curaque fimulatione ; telo per 
emulazione, zelks, Vir, 

ZELOSAMENTE , con zelo , ardenter , 
Rudio, 

ZELOSO, zelafiffimo , zelante , V. 

ZENDADO, forta di drappo di feta fottl- 
le, pannus fericus tenu ifimus 

ZENIT, pumo verticale fatto dagli Aftro- 
nomi, texit, T. Aftron, 

ZENZARA, V. zanzara. 

ZENZARETTA, V. zanzaretta » 

ZENZARIERE, V. zanzariere, 

ZENLERO, zenzevero , zenzovero , forta 
d’aromato , gingiber , zingideri. 

ZENZOVERATA, compolto di più ingres 
dienti medicinali, e figur, per melcuglio 
di cofe imbrogliate. 

ZEO , forta di pefce del mare Atlantico , 
teus, Col, 

TEPPA , conio, cumems : mettere 2cppa , 
figur. dicefi del cercar di feminie zire 
tanic, dijcordias fererei chere una mae 


che telan- 


s Pollicis 


la zeppa , o fimili, cler ufo a metter 
teppe , dar cifion: a fcandali , e rot- 
ture , malorum , o difeordiarum femi- 
nator . 


ZEPPACCIA, magrus cuneus. 

ZEPPAMENTO, lo z:ppare, erpletio. 

ZEPPARE, riempire , implere, replere , 
explere. 

TLPPATO , repletus , impletus , 

LEPPATORE , che zeppa , replens , in 
plens. 

Z .PPATURA , espletio, 

ZEPFO, pieno interamente, plenipmus . 

ZER BINERL'A, aftratto di zerbino , ate 
cillatura elegantia . 

TERBINO , perfona , che fta full" at- 
sillatura , mollis , efeminatus , nimig 


_fleganiig fudiojus y Genupubis a fart il 


ZI 
Zerbino » Rar ful zerbino, elegantie fu- 
ere 

TERO , figura aritmetica : per niente, mi 
#il : aver nel zere j figuratam, vale ave- 
re in culo; per forta di gewma , fimile 
all’ iride, zeros, Plin, 

ZETA , uno de’ caratteri dell’ alfabeto , 
1’ ukimo d' efi : dall A alla Zeta , va- 
le dal principio alla fine , æ vertice ad 
talor, 

TETTOVARIO, radice d’ un’ erba , ze. 
doaria , T. B. 

TEUGITE , forta di canna per far lacci da 
uccellare, zemgites, Plin, 

» LEZZO, ultimo , mitimus, pofiremms , 
extremus: al da zezzo, all'ultimo, tan- 
dem, potremo. 

LETLOLO , il capo della poppa , oggi più 
comunem, Capezzolo , papilia . 


LI 


ZIA, da canto di padre, amita: di mio 
padre, amita magna : di mio avo pa- 
terno , amita major: di mio bifavo pa 
terno , amsita masima: da canto di ma. 
dre, matertera: di mia madre, materte. 
ra magnas di mio avo materno, mater 
tera major: di nio bifavo materno, ma- 
tertera maxima , . 

ZIBALDONACCIO, pegg. di zibaldone || 
imdigeta mifcellanea . 

LIBALDONE , mefcuglio , miftellamea , 
OFTHIS . 

LIBELLINO , fut. animale afai fimili. 
alla martora , mus pomtic@s 3 per la 
pelle del. zibellino , peliis muris pon 
tici, 

UBETTO, animale fimile al gatto , bye 
ma odorifera, di Pietro Caltello , felis 
odoratws: per l'feremento di quelto ani. 
male, byene odorifera ftercus, 

LIBBIBO, e ibibo , fperie d’ uva , “De 

aje dulciores, majorefque, uve zibe- 
£; T. degli fpeziali. 

» ZIEMO, mio 249, meus patruus , 

» ZIESO , 0,, zifo, fuv tiO , ejus pa- 
truus, 

LIGOLO , ferta d’ uccello noto 1 è anche 
forta di pefce. 

LILOBALSAMO, legno del balfamo , sy 
lodalfamuni , 

LIMAR, verderame, derugo. 

L.MARRA, fora di fopravvefta , epito- 
gium , Quint. 

LIMARRACCIA, pegg. di zimarra , vile 
epitogium . 

LIMARRONE accrefc. di rimarra , ma- 
gnum epitogium. 

UMBELLARE , allettar gli uccelli col 
zimbello, aves illicibus allicere , illice» 
re, attrahere: val: anche percuotere con 
rimbello, facco cinere , aut tomento ple- 
mo percutere, 

LIMBELLATA, atto, che fi fa movendo 
lo zimbello : per colpo dato col zins 
Do s facci cimere , aut tomento pie&i 
ius. 

LiMBELLATORE , che zimbella, alli 
tiens , illiciens , attrabens, 

LIMBELLATURA , il zimbellare , #/li 
CINI + 

UMBELLO., uccello legato per allettar 
gli uccelli, Aer, o iix + zimbelli, apes 
silices, Plavt. figurat. iliecebre , lenoci- 
nium , illierum i; efer il zimbello , fer- 
vir di zimbello , vale cift beffato du 
rutti , ludibrio , joco , ludo efe , irri- 
deri , derideri , fabulam efe è e zim- 
bello dicono i fanciulli a un facchettino 
legato a una cordicella , piena di bor- 
ra, o di cenere, cul quale fi percuotono 
per ifcherzo , gaccus cimere , aut tomen- 
to plenus, 

LIMINO, forta di -vivanda , di particolar 
euocitnra , 


ZI 

ZINALE, V. grembiule, 

s ZINEPRO, ginepro, Vs 

CINFONI'A, fisfonia, V. 

LINGANO , fpezie di gente , che gira, 
come i Cerretani per gruntare altrui fote 
to precelto di dar la buona ventura , pra- 
fRigiator, 

ZINGARELLO, Red. t. 7. dimin, di zio» 
giro. 

ZINGARESCA + cantata alla foggla dei 
Linzari, 

TINGARESCO, add. di zingare, 

TINGARO, zingano , V, 

LUNGHINA]A , atituale indifpofizione di 
chi non fempre nalato , ma non è 
nai ben fano , infirmus corporis ba- 
bitus, 

TINNA , mamnclla, mammilla . 

n ZINZANIOSO , zizzaniofo, V. 

ZINZI'BO , gengioro , aromato , filiguae 
firum , stngiberi. 

ZINZINARE, e zinz'nnare, bere a ziuzi. 
ni, pnifare , fordilimra , potitare , 

LINZINA TORE, che zinzinua, pitifans , 
forbiidams , potîtans, 

ZINZINO, pivcelillima porzione di chec» 
choma, e p'imiyjalmente di vino , e d’ 
altro licore onde bere a zinzini , vale 
bere a pochiffiro per volta , pitifare , 
Sorbillare , potitare , exiguis baujiibus , 
iique erebris putare, Plaut. 

ZIO, da camo di padre, patrewsi: di mio 
padre , patruus magns : di mo avo 
Paterno , patruus major: di mio Ltifavo 
paterno , patruus mazimus: da camo di 
nadre , auunculus 1 proverb, cad.r in 
grembo al zio , ec vale venir il negorio 
in mino di chi 1’ uomo appunto vorreb. 
be, rem perdelle , & ex jententia in mae 
mus alicujus incidere, 

LIPOLARE , ferrar collo zipolo , epifo» 
mio claudere , obferare , 

UPOLETTO, dim, di zipolo , exiguum 
vertibuluin , epiftomium . 

ZIPOLO , quel picciol legnetto , col qua» 
le fi tura Ja cannella nella butte , per- 
tibulum , La, epitomium , Sen. obtu= 
ramensum : far d’ una lancia un zipoe 
lo , proverb. del ridurre Iil molto al 
poco e di materia atta a far pran coe 
fa , appena cavarne per poco fapere u- 
na piccola , pro amphora mrceum fas 
cere, 

LIRRO, il pannicolo degli intellini , omen- 
tum, 

URLAMENTO, fubbio del tordo , fibi- 
Us, 

URLARE, mandar fuori il zirlo , fibie 
are. 


URIEITO a dim. di zirlo , /evis fidi. 


“s. 

TIRLO, fubio del tordo, fibilus z zirlo , Gi 
dice ancora il tordo, che Ú tiene in gabe 
bia per zirlare, 

LISICA , © rifiga, forta d'uva, 

a ZISO, V, zicio. 

TITA, . 

UWTELLA, 

LITELLO, 

ITO, 

LITINO, 

UTTIRE, guaire, ejulere, 

ZITTO, voce, culia quale fi. comanda fi- 
lenzio, t, Ter. par fit, filete , favere 
linguis: ftar zitto, vale tacere , filere , 
tacere : non feutirfi un zitto, eflere ogni 
cofa quieta » flent omnia , tranquilla 
omnia, & pacata junt : Litio figurat. 

victo , tranquillus , quietus , pacatus, 
datus, 

w LILLA , poppa , mamma , uber . 

LILLANIA , foglio s cattivo feme , lo- 
ditm, zizanium , appriffo gli Scri tort 
Ecclef. per metaf, fcandalo , diffenfione, 
d:fcordia., difenfio , ofenfio , ofendicu- 
inm , malun, asompium i petter s íce 

mi . 


s31 


fanciulla, puella. 


«fanciullo, puellus , puer, 


ZO zo 
fpargere rizzani: , difcordias fe- LOTTOFO, pieno di zolle, glebofus, 

rere. TOMBAMENTO , lo zombire , buffe, Der. 
L'ILANIOSO, che mette cirtania , figur.| kera, um, terderatio 

malorum feminator y Cic. difcordiarum TOMBARE, dare altui delle buffe , ver. 

feminator, difcerdias ferens . berare, percutere , cadere 
LILLIBA , 0 zizzifa , giuggiola , forta di ZOMBATO . buffaro , verberatWs, 

frutta, zizypéwm. ZTOMBATORE, Luflaiore , gui perberat , 
ZILLIBO, è zizzifo , albero, che fa uzh] verberator , Prud. | 

ziba , ziuyphui . TOMBATURA, buffe , berbera , 
LILLIGA , nome d'uva, LOMBOLAMENTO, um , verberatio, 
LIZLOLARE, sbevazzare , vino fe ingur-|ILOMBOLARE, ec. rombare, ece V. 
TOMBOLATRICE, que verberat, 
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gitare. 
. TONA , fifcia , towa : per ciafcuna di quel- 
zo le cinque fafce, che dividono i meridia. 
ni, tera: zona torrida , toma torrida sl 
ZOCCOLAJO, che fa zoccoli, calonmm) rona temperata , roma temperata : zona 
artifer. fredda, roma rigent, Plin, 


LONZO , diciamo , and r a tonzo, vale an- 


LOCCOLANTE , che porta i zoccoli fesl- 
dar attorno, e non faper dove, errare , 


poncatus i: fi dice comunemente per fra- 
se d'una delle Religioni di San France» 
a too p fip. valein partire , O fare ini- 
pazzare , imjanire , dementare . 

OFITO , pianianimale, coopAytwm , V. 
G 


fco, che ufa gli zoccoli. 
ZOCCOLATA , colpo di zoccolo , /tW/po- 
nea ius. 
ZOCCOLETTO, dim di zoccolo. 
ZOCCOLO , calsare colla pianta di legno , 
calone: , Fett, /eulponea , Cat. fola li. 
guea , Peir, calce: lignei, Feit, oculo 
è anche membro d'-architcrtura , bafi ; 
per uomo fcempîiato , homo obe/@ waris , 


t. 6. soologia, V. G. 


t. 4. 200tonia, V. G 
TOPPACCIO , pegg. di zoppo , t/amdus , 


bardus, ftipes , caudex: roccoli p voce s| claudicans. œ 
che pronunciata così afol. indica mara- |ZOPPETTINO,, dim. di zoppo, ali-f rine fono 
viglia, 0 prenivra, pape , agedum yage-|\LOPPETTO, quantulum claudi- |LUCCHER 


cans, 

LOPPICANTE , cluudicans j figur, man- 
chevale , difertofo, V. 

TOPPICARE, claudicare. 

LOPPICONE , e rorppiconi , con alcuni 
verbi , vale lo ftcfo , che zoppicando , 
onde andar zoppicone , o zoppiconi è zop. 
pi re, tlaudicare. 

LOPPO , claudus , claudicams : cotter a 
piè zoppo , vale con un più fola , pede 
uno currerea e fgur. patir difficolta 14. 
ti diffcultatem ı quefti comparazione cor- 
re a più zeppo, det comparatio aliguam 
patitur dificultatemi sr chi ufi col zoppo, 
gli fe ne appicca, proverb. chi converfa 
co’ milvagi, divien malvagio , fi jwxrta 


fis: roscoll, duime, udite , j ape, aures 
intendite , 0 mulieres s tocculi , bifogua 
andar vir, agedum , abeanius > ftar iot 
to fa tacca del zoccolo , Rare a gran fop- 
czione, marine obmoximi efes andarsi 
e gatte in ruccoli, prov. di orante cficr. 
vi fomma Inizia , deta efe omnia ,igti- 
tie plena omnia , [umma latitia getire 
omnia : andare in zoccoli per lafciutto , 
maniera di parlare furbefco, che vale ef- 
re macchiato del nefando vizio di foddo. 
mia: frittata cogli zoccoli, fi dice quel- 
la, in cui fono mefvulati pezzetti di car- 
ne fecca , o di prefciurto, 

ZODIACO, circolo nel ciclo, todiecws , 
Geh. orbis fignifer , Cic, baltkeus hellas 
tus, Manil. fignifer rireulus , Plin 

ZOFORO , Voc. del Dif. membro d'archi. 
tertuta, tophorws, 

LOLFA, folfa, V. cantar a uno la zolfa, 
vale dargli alcuna buona riprenfione 
perioribus verbis aliguem odjurgare , in- 
crepare : zolfa degli Ermini , proverb. 
ufafi quando alcuna cofa non s* intende, 

LOLFANELLO , fufceletto di gamba di 
canapa intinto dall'un capo , c dall’ al. 
tro ucl zolfo , [ulpturatum ramentum , 
Mart. [uipkurata , orm : mercatante di 
rolfanelli, imfitor mercis fulpimrate, 

LOLFATARA, miniera , o lottepa di fol. 
fo , (uIpburaria , fulnburis fodina. 

LOLFATO, folfato , folforato , mefcelaro 
col zolfo, di zolfo, fuiptureut . 

TOLFATURA, fumo dizo'fo , fw/pswrews 
fumus, 

10LFINO ', add. di zolfo , /(#Ipswrens , 
fulphurofus : zolfino , è anche forta di 
colore , detto co'ì perila fimizlianza al 
color del zolfo, color fulphwreus : fult 
itoppino coperto di zolfo , per ufo di 
accendere il lume , e/ycorimm fulpbura. 
tum. 

ZOLFO , e folfo , fulphur : di zolfo , ful 
pareus: zolfo, fi dice ancora deN’ bne 
pronta per lo più di gemma intapliata , 
che fi Riello zolfo, che fia itato avan- 
ti liquefitto . 

TOLFONARIA, V. folfonarla . 

ZOLFORATO , V. folforato. 

TOLLA , pezzo di terra fpiccata pe’campi, 
lavorati, gleba « figuratam, per terreni , 
o pofeMoni, V. 

TOLLETTA, 

TOLLE TTINA, 


Plutarco , /mmuntur a comterjantibue 





piè, cito fe prodit mendacium ; per nic 
taf, vale mancante , difeuolo , tardo, 
verfo zoppo, vale 
mifura ne’ piedi, e nelle fGillabe , terfi 
tlauditani , 





fus, Plin. 


Ricus, agrehis 


Cicer. 


Rice, inhumane , ineleganter 
LOTICHEI1O, fudrujticus. 
TOTTICHEZLA , V. zo:icaggine. 
LOTICO , 20:ichiffimo , intrattabile , di 

matura ruvida , rudis , rusticus gagrettis, 


nurs., 


mino ap'enis , plane ruficus, 
LOTICONE, pegg. dizotico, agretior. 


LU 


LUCCA, frutto noto, cuewrbita : per v3- 
fo fatto di corteccia di zucca a ufo prin 
cipalmente di tener pefci , fale , cc. e 
ap ufo di nuotare , cacurbdita 1 per quel. 
a parte del capo, che cuopre , e difin- 
de il cervello, o per turto "1 cavo , c4- 

dim, di zolla , giebu- 


la, caput : aver poco fale inzucca, proverb, 


| 


Pagari: andare, 0 mandare il cervello 


LOOLOGIA + dif-orfo degli animali, Red. |T 


morts, Sen. la bugia è zoppa , cioè fa-14U( CHETTA, 
cilmente fi fcuopre, non à follenta in ZUCCHETTINA, 


duns , impolitus , inelegans , inbuma.|LUFFETTA, 


ZU 
detl'aver mancamento di fenno , pare 
fapere : rucche marine , zucche fritte , 
zucche nurinate, zucche affolut ( moda 
baffo ) fi ufa a modo di maraviglia , © 
d'eclamazione, pepe: intucca , avverb. 
col capo fcopcrio , aperto, o deteRo cas 
pite : zucca al vemo , o zucca vota , di- 
cch in maniera bafa di fona vana s 
e che non abbia in fe fapere , abilità e 
prodenza , inane caput: zucca per Rmil. 
fi dice di popone, cocomero , o altra fe 
mil frutta , che riefca fcipita , infipidws. 
ZUCCAIA, forta d' uva, e di vite, 
ZUCCAJO, campo feminato di zucche , de 
ger confitur cucwrbitis. 
TUCCA]UOLA , forta d’ infette nocivo 
agli orti , che paffeggia fotto terra a 
rtodere le radici delle plante , grillotal. 


E, 

CCA SALVATICA , Crufc. forta di 
pisnta, V. brionia. 

TUCCHERATO , add. condito di zucche» 
ro, dolce , inzuccherata , facchare com - 
ditus. 
UCCHERINO, fut, 
va, e zucchero, pafilin: mellitus , 


fta Inerifa con uos 


LOOTOMIA , noiomia degli animali, Red. [ZUCCHERINO , add. epiteto di varie frute 


te yinfarfacchari dulcis: ruccherino fos 
lutivo è compofizion medicinale con mele + 
aucchero, c infufion di rofc : e zucche» 
ere così dette, 

» faccharum t aver il cuor 
nel zucchero, vile cier molio contento, 
forte jua contentum ejfe : cadet il ruce 
chero, colar il zacchcro, vale fopra vve- 
nir feli ità , profpera contingere , eteni- 
re : parere un tucchero , averli per 
dolce , e buono , jucundum , gratum , 
accoptunigue , ac Veluti ¢ celodelapfum 
ef, o baberi | di zucchero, vale figor. 
dolce , fuave , fiporito , amorofo , V, 
fyuta zucchero, Quafi fpirante dol-:cr1=, 
dulcifrmus , fuatifimus : rvcchero roe 
fato , zucchero violato , zucchero cane 
di , o candito, zucchero in pani, zuc- 
chero bianco , zucchero roffo , zucchere 
rottame, fi dicono diverfe fperie di zuce 
chero. 


claudum babites , claudicare dijcer , ti LUCCHEROSO, che ha in fedel zucche 


ro, faccharo conditus, dulcis. 

dim di zucca , cs- 

curditula , 

LUCCOLO , h cima del capo , oggi più 
comunemente cucuzzelo , Derfer. 


+, che non ha la giufta | LUCCONAMENTO s ll levar i capelli dal. 


la zucca , cioè dal capo , fonfie , tome 
fura , 


TORONISIO , forta di gemma , zoroxy.|LUCCONARE, levar i capelli dalla zuc- 


ca, fondere , detondere, 


LOTICACCIO, pegg. di zotico rudis ,ru-|ZUCCONATO, iofaio, detonfus, 


TUCCONATORE, tofatore , fonfor. 


LOTICAGGINE , rofticità , redicitas ,|ZUCCONATRICE, tofatrice , tordrir, 
morum afperitas, durities , feri mores | LUCCONATURA, tofatura, tonfio , fox 


fura. 


LOT CAMENTE , rotichiffimamente , re-IZUCCONE, tofato fino alla cotenna , ad 


cutem tonfus, 
LUCCOTTO, ferta di celata, tafs. 
QUFFA, quiffione , riotta , combatrimene 
to , pugna , prelium , certamen , jure 
gin, lis, quasio, contentio. 
dim. di zuffa , epis 
content. , 


TUFFETTINA, 


TOTICONACCIO, pegg. di zoticone, om. |LUFOLAMENTO , o fufolamemo , fibie 


Ius. 

LUFOLARE, o fufolare , fonare il zufo- 
lo, fitula camere: per fifchisio , finita. 
rè  fibilum edere : pt lo ronzar dela 
zanzara , perflrepere , nrurmurare + ra 
puoi zufolare, cioè dir cusn:o tu veoi, 
ch'io non ne vo’ far ni.nie , miti! egis, 
Ter. sufolar negli orecchi , vale ndr 
co.) continuamen e IMigando , inftefurr art 
in aures , Cic, per palafittare , Voc, del 
Dif. V. palafitore, 


put : zucca di fale per Ifcherzo , inane |ZUFOLATORE ,„ c fufolatore , fidilams,c 


figurat, infwfurrams in anres. 
TUFO- 


Zz U 


TUFOLETTO , e fufoletto è dim. di 
ZUFOLINO, e fufalivo , mufolo, 
parva filula , parya tibia. ` 
ZUFOLO, e fufolo, i! fufolare, fifchio , 
Sibilws : per iftrumento mufico DES A 
+ 


tibia, fijtula , arundo : figure. 


minchione, V. 


dice per 


4UFOLONE , e fufolone , accrefcim, di 
zufolo , Ingens fiùula, ingens tibia. 
ZUFULARE , Vit. SS. Padr, 2. 212, zu» 


folare , V. 
TWGHETTO, 
#UGO, 


forta di fritclla , arto» 
Jaganus : figur. per fem» 


plice , minchione, V. rimaner an zugo , 
vale retar burlato, decipi , irrideri , il- 


ludi , 


ZUGULINO, dim. di zugo , tengis arto» 


lagammi, 


ZUPPA , o fuppa , propriamente pane ine 
tinte nel vino, g per ogni altro pane iue 


Tom I. 


| 
| 





| 
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tinto in qualfivoglia liquore, intrita pa. LUPPETTA, dim, di zuppa e 
nis ofa vino, Plaut, panis vino madidus: LUPPONE, e fuppone , zuppa grande, 
chi fa l'zlerut mefiere , fa la zuppa nel, ingeni ofa panis in vino intrit a, 0 Vie 
paniere, prov, chi fi mette a far quel ,' ro infurcata , Col 
che non fa , getta via la fatica, e'l ZURLARE , far zurli , andar in zurlo, 
tempo, guam quifque morit artem in hac, latitia gofire, efferri , 
fe ezerceat , Cic. tare una guppa ( modo ZURLO , allegria, e defiderio fmo- 
baffo ) confondere, turbare , perturbare ,' ZURRO, derato , letitia , exulta= 
confundere : zuppa Lombarda , forta dif tior andar in zurlo, follevarfi inilaricà, 
minettra : fo quel ch'io dico, quando di-| in allegria, detetsa geftire, efferri 1 effer 
co zuppa , prov. dinotante aver fonda-| in zurio , c ia zurro , aver qualche ece 
mento di quel, che fi dive, ocrede ,mec| cello d'allegrìa, /etitia geftire , efferri: 
injuria: la zuppa mi fa nodo, cioè tror] aver qualche eccefo di desiderio, arcore 
vo dirficulta , dove non dovrebbe incon.| di , infiammari defiderio , cupiditate as 
trarú , nodum in jcirjo ofendo: farcrup.| Hicwjws rei: cavar il rurro di capo a qual. 
pa di checcheflia, confonderlo , framme-| cheduno, è levargli l’albagia , e l’alic- 
fcolarlo , miftere , permifcere , perturbare | greta, aliquem cohibere , tn oficio com» 
confundere : tuppa zuppa , così replica» tinere, Ù 
to in forma d’etclamazione, accenna cone 
fundimento , imbroglio , indigefta melts. 


Fis 


T AVOLA 


D' alcune altre Abbreviature , che fi trovano in quef Opera. 


Acer. 

dd 
Agg. 
Ant. 
Appr. i Gram. . 
AfTol. 
Att. 
Avverb. 
Avverbialm. 
Avv. fuper. 
Crufc. voc. 
Der. o der. 
Dim. 
Figur. o fig. 
Figuratam. o fig. 
Fig. geom. 
Fig. rett. 
Giur. 
Leg. 
Met. o Metaf. 
Mod. baf. o M.B. 
Mod. prov. 
Neutr. 
Neutr. paf 
Peggior. o pegg. 
Prep. 
Pron. 
Prop. 
Prov. 
Prover. 
Proverbialm. 
Sempl. 
Senf. 
Sent. fig. 


GTTAGTTAOTIReTIPOTI TTT 


Accrefritivo. 
vAddietti vo 

«Appiunto 

«Antico, Antica , o fimili, 
Anprefo i Grammatici. 
AT-lutamente 
Ativo, 

Avverbio, 
Avverdialmente . 
Avverbio fuperlativo, 
Crufca vicabolario, 
Derivato, derivati, 0 fimili. 
Diminutivo. 

Figurato, 
Fiouramente. 

Figura geometrica» 
Figura rettorica. 
Giureconfulti, 

Legifti. 

Metafora, Metaforico è 
Modo Bafo. 

Modo proverbiale. 
Neutro, 

Neutro paffivo. 
Peggiorativo, 
Prepofizione. 
Pronome. 
Propriamente , 
Proverbio, 
Proverbiale. 
Proverbialmente + 
Semplicemente, 

Senfo. 

Sentimento figurato è 


Sentim, 
Signif. 

Signif. att. 
Signif. neut. all, 
Simil. 
Spezialm. 
Super. 

Sult. 

Te 

T. Aftr. 

T. Bot. o B. 
T. d: Agri. 

T. d' Arch. 

T. de Notom. 
T. Eccl. o T. E. 
T. Fil. 

T. Geom. 

T. Gram. 

T. L. o T. Leg. 
T. Log. 

T. Mar. 

T. Med. 

T. Merc. 

T. Rett. 
TT. 

V. : 
Verb. mafe. 
V. A. 

V.B. 

V. Eccl. o E. 
V. G. 

V. L. 

V. Poet. 


Le due Virgolette,, prefife alla Voce fignificano 


Voce Antica. 


Fitfa 


Sentimento. 

Significato +. 

Significato attivo, 
Significato neutro affolute . 
Similitudine * 
Specialmente. 


Superlativo. 


Suflantivo. 


Termine, 


Termine Affronomico. 
Termine Botanico, 
Termine d' Agricoltura. 
Termine d'Architettura, 
Termine de Notomifli. 
Termine Ecclefiafico è 
Termine Filofefico + 
Termine Geometrico. 
Termine Gramaticale «` 
Termine Legale., 
Termine Logico. 
Termine Marinarefco è 
Termine Medico. 
Termine Mercantile. 
Termine Rettorico. 
Termine Teologico» 
Vedi. 

Verbal, mafcolin. 

Voce Antica. 

Voce Bafa. 

Voce Ecclefiaffica. 

Voce Greca. 

Voce Latina. 

Voce Poetica, 


SPIE- 


SPIEGAZIONE 


Afr. 

Al. 

Amer. Merid. 
Amer. Set. 
appart. 
Arcip. 
Arcivefc. 

A 


Cit. conf. 
Cit. Epifc. 
Cit. gr. 
Cit. mar. 
Cit. pic. 
Citer. o citer. 
Contr. 

D. 

Dan, 
Dioc. 
Diftr. 
Elet. 

Lat 

Figl. 

Fi., 0 f 
fi. pic. 
Filof. o filof. 
Fort, 

Fr. " 
Germ, 
Gover, 
gr 

Imp. 
Imper, 


Africa 
Allemagna 
America Meridionale 


America Settentrionale 


appartenente 
Arcipelago 
Arcivefcovato 
Afia 

Auf iaci 
Baronia 

Contea 
Campagna 
Cantone 
Capitale 
Caffelbo 

Circolo 

Città 

Città antica 
Città confiderabile 
Citta Epifoopale 
Città grande 
Città marittima 
Città piccola 
Citeriore 
Contrada 
Ducato 
Danimarca 
Diocefi 
Diftretto 
Elettorato 
Europa , o Europea 
Figliuolo, o figliuola 
Fiume 

fume piccolo 
Filofofo 
Fortezza 
Francia 
Germania 
Governatore 
grande 
Imperiale 
Imperadore 


PDPeTIPeTIA TITTI TA retto 


Pal. Sup. 
pic. 

Pol. 

Pop. 0 pop. 
Port. 

Princ. cîter. 


‘Prom. 


Prov. 
Prov. mar. 
P. U. 


St. Eccle. 
St. Ven. 
Sup., o fup. 
Ter. 
Vefe. 
Villag. 
Ungh. f 
ngh. fup. 
Univ. 


DELLE AB BR E V<I A TUR E. 


Inferiore. 
Inghilterra 

Isdanda 

Ifola 

Italia 

Monte 

Marche fato 
Mediterraneo 
Meridionale 
Metropoli 
Occidentale 

Oceano Settentrionale 
Olanda 

Orientale 

Palatino 
Palatinato Superiore 
piccolo è piccola 
Polonia 

Popolo 0 Popoli 
Portogajlo 
Principato citeriore 
Promontorio 
Provincia 
Provincia marittima 
Provincie Unite 
Regno 

Repubblica 
Saffonia Alta 
Saffonia Baffa 
Settentrionale 
fituata 

Spagna 

Stato 

Stato Ecclefiaffico 
Stato Veneto 


— Superiore 


Territorio 
Vefcovate 
Villaggio 

Ulteriore 

Ungheria fuperiore 
Univerfità + 


I 


VOCABOLARIO 


DE N OM I 


Delle principali Provincie, 


Città, Caftella, de' Monti , Fiumi, Laghi, ec. infieme con le Favole 


de Poeti , refo in quelta nuova undecima Edizione copiofo di moltiffime giunte , che 


AA AB 


A, fi ne’ Pae Bafi, Aa, 
Aach, 0 Ach Citta d’ Allemagna , 
Aquaegrani. . 

AA'°DE, f. In Brabante, Aada. 

AAHUS, Cità d' Allemagna , Aatufum 

AAR, e Arr. f. negli Svizzeri, Arola, e 
Arula, 

AARASSO, cit. in Pifdia , Aarafus, 

AAS , fortezza di Norvegia, Aafa s 

ABA , n. d’ Arminia , Abd. 

+ ABA , nome di una Donna di tanta pro 
denza, che da M. Anion'o c Cheopaita 
impetrò il governo di Olbo Cit. nell: 
Cilicia , da Senofane fuo Padre prima ti- 
ranmefcamente efercitato + 

ABACH, Città d’ Allemagna nella Bavie. 
ra, Abacum, 

ABACO"A , if. nell’ America , Abrera 

ABAGARO, Re d’ Edefa , Abagarus, 

ABANO, villag. nel Padovano, AporNsi 
d’ Abano , Apowirms, Aporus, 

ABANTE , Ked’ Argo, Atasi d’ Abante, 
Abanteus . 

ABARANER , Città d’ Afia uell’ Atmenia , 
Abaranum , 

ABARI, cit. in Affrica, Abaris, 

+ ABARO, non: di un certo Atabo tra- 
ditore , che mend al precipizio Craflo Pres 
f:tto della Soria, mentre intraprendeva 
la fpedizione contro d:* Parti. 

ABARITA'NO, d’ Abari, Aberitanus, 

ABASCIA , Contrada della Georgia nell’ 
Aña, Abaftis. 

ABAVVIVVAR, caf. e contrada dol’ Ale 
ta Ungheria, AbaDUivvar, 

ABBA , figliuolo di Metanita , Abas , 


Ovid. 
ABBA CURIA, if. nel mar Rofo , Dio- 
fcoridis infula. 
ABBEVILLE , cit. In Pic. Abbavilla, 
ABCAS , pop. d' Aña nell’ Abafcla , 
Ateas. 
ABECOUR , Abazia de’ Premoftratenf nel- 
la Dioc. di Chartres, Aba Curia, 
ABELLA , f. in Polonia, Abela . 
ABELLINAS, m. in Sorìa, Antilibanss, 
ABENSEN , Signor nel Duc. di Bre. 
men nel Circ, della B. Safionia, Adem 


fem. 
ABENSPERG, caf. in Baviera, Abufina, 
ABENSPERG , Città d' Allemagna nella 
Baxlera, Avertimm, Abenjperga , 
ABERCONVVEY , ovvero Convers , cit, 
d’ Inghile. nel Princ. di Galles , Abere 
CONOVIMI + 
ABERDEN, Città di Scozia, Aserdonia. 
ABERNETI, Cit. di Scozia , Aderretimm, 
ABERYSVVITH , Ciuà d’ Inghilterra, 
Aberytyvinni , 
ABIAGRASSO , cat. nel Milanefe , Al- 
diatuna + 
ABIDOSON, > prin , Abydus. 
D , Cit. d’ hili, Abindonia . 
ARSO, V Acellaro . i ya 
‘+ prov. d’ Affrica t. 
Ats ffinis y s Dea 


ABISSINI, Atbiopes, Abyfini, 


faranno contrafegnate da una t 


ABISSINIA, V. Abl fia. 

ABIT, f. in Bulgaria, Jatrus 

ABO , Cirtà di svezia, Aboa. 

ABORIGENI , pop. d’ Italia + Aberige- 
mes. 

\BOUTIGE, luogo dell’ Egitio Superio» 
re, Abydus, 

ABRANTES, caft. in Portog. Abrantws, 

ABRIGADA, caft. in Partog, Aradri04, 

ABROBANIA, o Abruchania, Città della 
Tranfilvania , Antariarum ~ 

\BROLHOS , fcogli formidabili della Co- 
lta del Brafile, Aperiocxlos . g 

(BRUZZESE, Samuiticus 
BULLESI , Snorites, 

\BRUZZO, e Abruzzi, parte d’ Italia , 
Samnium , Samnites, Apruttum. Ab- 
ructo citra, Aprmtimm ciieri6s , Abrue- 
20 oltra, Aprutium wlterimi, 

ABUJO, if, d’ Aña, Aswj4, 


AGO 


ACA, cit. In Fenicia, Ptolemais. 

ACADA , f. in Bitinia, Sangaris. > 

ACADIA, penlfola dell America feiten- 
trionale , Accadia . 

ACAMANTE , figlicolo di Tef:o , Atóa- 
Mas. 

ACAMA , cit. di Grecia, Acbame , arun: 
d’ Acama, Achsnanut, 

ACAMBOU , regno ricchiffimo d' Afrka 
{ulla cota di Guinea, Acambon, 

ACANES, due Città della Cotta d’ oro di 
Giuinca, Acames, 

ACAPULCO, Città e porto dell’ America 
nel Meffico , Acapwlcum . 

ACARAI, Piazza dell' Amer, Merid, n.l 
Partapuai, Acarai, 

ACARNANIA, parte dell’ Albana , Atare 
mania, 

ACASTA, nome di Ninfa, Acafa, 

ACATE, compagno d’ Epea, Acdates, 

ACCATA pe Acaja; V. D. di Clarenza, 

$ ACCA LAURENZIA , moglie di Faufto- 
lo pattore, che allattb Romolo, e Re 
mo , detta Lupa per le fue difoneita + 

ACCIA, cit. in Corfica , Actis. 

ACCIO , pocta , Actius : d’ Accio , At- 
cianus; Ebbevi ancora di queito neme 
un Pirrore, un’ Augure, uno Storico . 

$ ACCO, nome di douna fcema per modo, 
che guardandofi nello fpecchio , parla» 
va come fe fole con un altra donna. 

ACELLARO , f. iu Sicilia, Helews, Elo- 
rms, Elorum, . 

ACERANO, terra nel Novarefe , Acte- 
re : ATIE, 

ACERENZA , cit, in Bafilicata , Athe- 
romtia,. 

ACERNO, cir, nel Principato okra, A- 
cCEMNUTI , 

ACERRA, cit. in terra di Lavoro, Acer 
ra , À?’ Acerra, ACerramus è 

ACERRANO, Acerramus, 

ACESTA, cit, In Sicilia, Acea: d’ Ace- 
Ra, Acefteus. 

ACESTE , Re di Sicilia , Acefes, 

ACHE'LO, cii di Tracia, Amcsialws, 


ACHELO'O, f. di Grecia , Achelous: d’ 
Acheloo, Achelojus . 

ACHEM, Regno , e città capitale del Mef- 
fico dell’ Indie Orientali, nell’ Mola di 
Sunara , Agfemnioa 

ACHEMBA, if. nch!’ iudie , Taprobana . 

ACHEN, cit. d’ Alle. nel Duc, di Mag- 
debourg , Acea, 

ACHERONTE, f. dell'Inferno , Ackeros: 
d’ Acheron, Acderomtini. 

ACHILLE, Acsiiles ; d’ Achille , Achile 
lens, 

ACHIR, ciuà della Volinia o Vektania, 
Ar Ayr, 

ACHSIEiT, 0 Akitert , cit. d’ Allem, nel 
Duc. di Brema, Aceda . 

ACI, Fortezza di Sicilia, Acis, 

ACI, figliuolo di Fauno , Aci! 

ACILINO, f, in Sicilia, AcHius , Acitbiws, 

ACOMA', ciuà dell’ Arcrica ucl nuovo 
Muilico, Acoma., 

ACOFENDE , cit. in Panfilia , Olbia, 
Piin, 

ACOR , cit. nel R.d'Alperi Iconmm, M:t. 

ACQS, cit, nella Gualcogia, dyte Tare 
bellica , Aqua Niguia 

ACQUA DOLCE, f.in Francia, Pydara, 
Plin. e fortezza in Sicilia, Casata. 

ACQUA FAVELLA, fonte in Calabria , 
Thyria . 

ACQUAPENDENTE, cat, in Tolcara , 
Acuila , Aqua Taurina , 

ACQUASPARTA , cait, nell’ Umbria, Ae 

ua Sparta, 

ACQUAVELLA , Terra nel Regno di Na- 
voli nel Princip. Citer, Aquavella , 

ACQUAVIVA, calt, nel Regno di Napo- 
li, Agua Viva. 

ACQUE DI MONDRAGONE , in terra 
di Lavoro , Aj#e Suejang . 

ACQUE MORTE, cia di Francia nella 
Linguadocca, Ajud Mariana . 

ACQUI y'cit. del Monferrato , Aqua Sias 
ticlle . 2% 

ACQUISGRANA, e Acquifgrano ciu, nel 
Dusaro di Giuliers , Ajusjgrammin. 

ACRAMAR, città e gran Lapo dell Ar. 
menia in Afia, Mantiavws lacus, 

ACRI, città d' Afa, Ptolemais. 

ACRI, f. e cit. in Calabria, delris. 

ACRIOTERI, lago in Frigia , Tatia , 
Piin. di Acrioreta, Tattaus. 

ACRISIO, Re d’Argo, Acrifiws: d’ Acri. 
fio, Acrifiomens. 

ACTAMAR, 0 Van, cit. nell’ Armenia , 
Mantiavns lacus. 

ACUMOLI , cat, nell' Abruzzo , Acwnus- 
dum è 


s A D 


ADA , cit. della Turchia d'Afia, Ada. 

ADAMO, monte il più alto dell’ Indie nell” 
Jfola di Ceylan, Adam K 

ADAMO, Nome del primo Padre di tutto 
il Genere Umano, Adam. 

ADASTA , villag. nel Bergamafco, Juve- 
MALIU + e 

ADAUS, o Quaque , pop. d’ Africa nella 
Guinca propria, 

ADI 


CAFDIME, cit. in Cipro, Arfisoe. 


2 AD AI 

ADALAR , m. d’Afia, Caucafus, V AGEROLA , villag. n.1 Pavefe p Acerre. 

ADDA, f. di Lombardii, Addua , didua |ACGERO, gov. di Norvegia, Ageréufit, 

ADEL , Regno d' Affrica fu la cofa di AGGIA, f. ne'Sabini, Himella. 
Babel Mandil, Azanie, È AGHIM, cait, n:l Novarefe, Agaminm. 

ADEL , cit, nella Cotta di Zanguebar ,| AGIOS ADRIANOS, V. Micene, 
Adila. | 

ADELBERGA , Città d’ All:magna , net A 
Ducato di VViriemberg , Ade/derga. AGLAJA , una delle Grazie, Aglasa . 

ADELSPERG, caft. nella Carniola , Po- 
foina , Avendone . ; 

ADEN, Città deli’ Arabia Felice in Afia, 
Atenum . 

ADENA , o Adana, cit. Veic, nella Nato» 
lia, Adena. 

ADENBURGO, cità d’ Allemagna , nella 
VVetfalia , Brannejia . 

ADER BI}AM , Prov, di Perfia, Adedi 
giana, 


ADERNO, caft. in Sicilia, Adranum , o 


rot, 
Algidus. 

ELAR 

la Terra di Lavoro, Amiensur latus. 


ERCURWIHN a 

AGNIADELLO, villig. nello faro di Mi- 
lino, Agniadelium . 

PA'DIGE, o 1° Adice, f, nello Raito di] AGNONE, cait. d'Abruzzo, Aguilenia 
Venzia, Attefin.” 

ADMIRATI, f iu Sicilia, E/entserus, 

ADOM, catt. in Ungheria p Potenraza, 
Salinum. 

ADONE, Barzoncollo amato da Vemre , 
Adonis; d’ Adone, Adonius, 


AGORO, cak, nel diltreuo di B-iluno , 
ALDI, : 

AGOSTA , Fortezza in Sicilia, Augufta, 

AGRA, cit. capitale dell’ Indoftan, Agra 

AGREDA , cin nell’ America Meridiona 

ADRA, cità di Spagna nel Regno di Gra» le, Agreda: c cat. nlla vecchia Cafti» 
mita, Addara, Llit, Gracuris. 

ADRASTO, Re d’ Argo, Adragur, Taj AGRIA, cit. in Ungherda , Agria. 

AGRIGAN, una dell’ liole de’ Larroni 
ovvero Marianne. 

AGRIOMELA, f. in Teflaglia , Spercbius. 

AGRIPPA , Agrippa. 

Aprtippint, Agrippina . ` 

AGROMENTO, Fortezza in Bafilicata , 
Crumentune, 


la jonides, 
ADRIA, ci net Polsne di Rovi, o , Adria. 
ADRIANO, Hadrianus. 
ADRIANOPOLI , o Andrianopoli , cit. 
della Tracia , HMadrianopolis, 
ADRIATICO, detto afiol. s° intende per 
quel Mare , che dicci anche Golfo di 
Venezia, V., 
ADRIATICO , d' Adria , Adpiaticus, Adria- 
cur, Adrianit, . 
IADUR, f.iu Guafcogna, dtyres , Aturus, 


A E 


AELLO, una delle Arpis, delle, 

LLST, cit. nelle Fiandre, Alofuns 

AEROPA s maglie d'Atrco, Aetr0p4e 

AERSCHOT, cit, nei P, Balli nel Duc, 
di Brabante , Arjetotium, 


A P 

















Acropelis, 

AGUALVA, caftet. in Port, , Ceciliena . 

AQUATULCO, o Aquatulro, cit. e por 
to della N. Spagna nell’ Amer. 

AGUBBIO, V. Gulbio, 

AGUILAR DEL CAMPO, città di Spa- 
gua nella Cattiglia vecchia, Aquilaria 
Campeftris, 

AGUILLE, monte di Fr. nel Delfinaro 
Atus vel Mons inaccefus. 

AHUS, cit, di Svezia, kufa. 


A I 


"DI: AJACE , figtivolo di Telamone , Ajar 
AFFESANTO, m, in Morta , Apžefus , i ' i 
Pi Aptefantus x ATAZZLA e Ajiffa, cit. dita Cilicia, Ifa, Plin 
FFRANIO » poeta. Latino , Afranius è AJAZZO e Ajaccio, cit. in Corlica, A- 
d Afitinio Afranius, diacium , Uscinium, 
AFFRICA » c Africa , una parte del Monef AICHSTEDT , cità d’ Alemagna nolla 
p K iricaze cit. d'Attica » Apéerodi» Frinconia, Aitétadimn, Dryopolis. 
am e ° AIDINELLI, prov. delt’ Aña minore, Zy- 
AFFRICA PORTO , e Cit. di Barbaria| cia, Caria. © de 
nel Reg di Tunifi in Air, Adrumetum AIDUNO, Cat. in Sikilia, Aidunum . 
AFFRICANO , e Africano > Afer, Afri}AJELLO , cast. in Calabria , TAyella, 
CUI, 1 ésllefiune , 


AG 


AGADES, regno con una cit, dello Reio 
nome nella Nigrizia in Africa, 

AGAMENNONE , Re di Micene, Aga. 
memnon  d' Agamennone , Agamenitto» 
wins. 

AGANIPPE, fonte appreffo Elicona, Aga- 
mippe: d' Aganippe , Agamippeus e 

AGATOCLE , tiranno di Sicilia , Aga- 
rhogles, ` 


dhi, Aquila. 

AIGNANO SANT”, “etttà di Francia ne! 
Borri, Fanum S, Agniani. 

AIGUE PERSE, cietā di Francia neil’ A- 
verpuefe, Aguaparfa . 

AIGUILEE, moste di Francia nel Delf. 
Maro, Acws, tel Mans inmacceffus. 

AIGBILLONE, cir, di Fram ia nella Gui. 
enna, Arguilliomam. 

AILESBURI, cir. d'Inghilterra , net Buc- 
kingam, gle burgum , 

AINE, f, in Sciampagna , Arona o 


figliuola di Cadmo, Agavr. 
AIRE, cir, di Scozia, Erca, 


In Linguadocca, Agatha. 

in Guicima , Agennwin s 

tratto di Pacfe neli" Aquita- 

nia, Nitiodrigesr, 

AGENOIS, Diitr., di Fr, nella Guienna , 
Azinnienfy Trafus. 

AGENORE, Re di Fenicia, Agenor : 4 
Agcenere, Agenorens 






AIX, cie in Provenza, Ague Seitig. 

AIX cait. in Savofa, Aque Gratianne. 

AIX LA CHAPELLE, cit. d’ Allem, nel 
Ducato di Julists , Aguifgranun . 


AGROPOLI , caf. nel Principato Cira , at 


AL 
AL 


AL ,-f. in Pruffia , Guttalus , 
ALADULI, prov, d’ Alia, Armenia minor, 


AGLA, cit. nella Prov, di ĦHasbat , nelj ALAGON , f, di Spagna, Alagonius . 
Regno di Fez in Africa ful f. Erguila .| ALAIS , cista di Francia nella Liuguadose 


cu, Alefia, 


AGLAURO , figliuola di Cecrope, Aglan- ALAN, Lit, di Perfia nella Prov. d* Aian 


ml Turqueitan, Alawum 


AGLIESE , del m. Aglio , Algidenfis | ALANDIA , if, nel Bakico, Alandia 


ALANDRIANA, caf. d'Epiro , Møandria. 


AGLIO, m. in Camp, di Roma , Algidus| ALANQUER , cit in Efiemadura , A- 


danuquera , 


AGNANO, lago del Repno di Napoli nel ALANSON, cit. nella Normandia, Alene 


COMIN q 


AGNETTINO , cinà di Tranfilvania , Ag-|ALARO, f. in Calabria, Sagra , Cio. 


ALATRESE, d’ Alatri, Aletrimenjis a 
ALATRI, cit. in Camp. di Roma , Alf 
trium y Alatriuin. 


davia , € call, Alaba, 


AGNONA, prov, dell'A fa minore, Licaonia ALBA, cit. una voka in Camp, di Roma, 


Alba Longa. 

ALBA, cir. in Lombardìa , A/a Pompeja . 

ALBA GIULIA, cin în ‘Iranfilvania , Ale 
ba Julia, Apulum, 

ALBA GRECA , cit. in Servia , Taurus 
GEITEN 

ALBANESI , pop. d’ Albaula , Epirote , 
Pirajie . 

\L BANI, d'Alba, Albenjes. 


Hadranwn, . e 
ADRAZZO , 0 Addizza, V. Ajno. - f. in terra di Lavoro, cluniss ,]ALAVA, tratto di paefe iu Bifîaglia , A- 


MTALBANI'A, parte della Grecia , Epirus, 


Albania 

ALBANO, villa in Camp. di Roma, Al- 
banum . 

ALBANO, d'Alba, Albanus . 

ALBANOFOLI, cit. d’ Albania , Albaro» 

olis è 

BARAZIN, città dilla Spagna , nel Ree 

no d’ Aragona , Lubetuma . 

alba REALE, o S.ulvveificnbourg , cit, 
della B. Ungheria , Aids Regalis. 

ALBAZIN, Cic, della Gran Tartaria, Ale 
bafinum . 

ALBEGNA, f, in Tofcana, Almiana. 

ALBENGA, cit. in Rivicia di Gecaova , 
Aibigonn , Albingaununi . 


*MALBI, cietà di Francia capitale dell’ Albie 


gele, Albiga. 

ALBI, cait. in Abruzzo , A/#4 Marjforum , 

ALBIAGRASSO , o Albigraffio , terra nl 
Malanete , Albiatum Cra fune, 

l'ALBIGESE, pruv, di Francia p Heleutce 
rit, Cal. 

ALBILA, if. d’ Etiopia, Meroe. 

ALBINONA , o Abidova , terra del R, di 
Nap. nella Galab, cit, A/bimona, 

ALBONA , fe ncl Milanefe , Albunea : e 
cait, nell’ Itria , Allora, Albona. 

ALBORG , cit. in Danimarca, Alburgum . 

ALBORNỌO , m. in Balilicata , Alèsre 
mus. 

ALBRET , diftretto in Guafcogna , Ager 
Albretanus, 


ALGLE, città della Francia nella Norman- ALBUFEIRA , cit. in Portogallo , Bal's, 


ALBUFERA, palud: nel Regno di Va. 
leuza, Amaænum fagnum. 

ALBUNA , fome Innga.’! Tevesone , 4/ 
unea. 
ALBUQUERQUE, ca. im Etremadura , 
Albuymercuni è È 
ALBY , cir. in Linguadocca , Alba Hel- 
tiorum, Alia. 

ALCA'CER DO SAL, villag. in Etrema- 
dura, Salacia, Mol. 

ALCALA’ DE HENARES, cit nella nuo- 
va Caftiglia, Complutum : d' Alcalà de 
Henares, Complutenfis , 


AIRE, cit. di Fr. nella Guafe., Adurum, |ALCALA' DE GUADAIRA , cit. di Spa- 


gna nell Andalutia, Henipa. 
ALCALA’ DEL RIO, catt. iu Audaluzia , 
Italica . 
ALCALA' REAL, pic. Cit, di Spagna mell* 
Andalufia , Alcalà Regalis. 
ALCAMO , pic, Cit, di Sicilia , Aleme: a 
g Le 


AL 
ATCANI? „cait, nel Regno d’ Aragona, 
Ergavica, Liv. 
ALCANTARA, f. in Sicilia , Acefimes , 
Ufines. 


ALCANTARA, cit. in Eftremadura , Nor- 


ba Cajarea, Turobrica, Pons Trajani , 


ALCARAZ, cit. nella nuova Caftiglia, 


Orgia , Turgis, Altaratium. 


ALCIBIADE , ditidiade; 1 d’ Alcibiade, 


Alcibiadens . 
ALCMAER, cit, nell’ Olanda , Alcmaria . 
ALCOBASA; 


robrifiuim , Plin. 


ALDEBROUGO, città d'Inghilterra nella 


Contea di Suffolk, Ifariym . 
ALDEGO, f. nel Veronefe, Aldegus , 
VALEA, cit, in Eolia, Elea, Plin, 


ALEMAGNA, parte dell’ Europa , Ger. 


maria, 


ALEMANNO, e Alamanno , Germanus . 
VALENTE, f. in Bafilicata , Haletes, 


Cicer, 


ALENTEJO , Provincia di Portogallo , 


Provincia inter Tagum @ Aram. 


ALENZON, cit. di Francia nella Norman- 


dia Bifa , Alenconismn . 
ALEPPO , cie. in Sorta , Hierapolis , Ber. 
riga , Aleppum . 
ALESO, m., in Sicilia, Halefus, 
ALESO, f. in Sicilia, Halews. 
ALESSANDRETTA, cit. in Sorìa, Ale- 
xandria Cilicie , 0 Sy'ie. 


ALESSANDRIA, cit. dell'Afia minore , 


Tross Alerandri, 


ALESSANDRIA D'EGITTO, che glian- 
tichi difero anche AlcMfandra , Aliran- 


dria , 
ALESSANDRIA DELLA PAGLIA , cit. 


del Monferrato, Mlerandria Statelliorum , 


o Liguria. 
ALESSANDRINO, Alerandrinus 
ALESSANDRO, Alexander, 
ALESSANO, V. Alezano. 
ALESSIO , cit. in Macedonia , Lifwm , 
Lifas , 
ALESSO, f. in Calabria, Alez 
ALET , cit, della Francia in Linguadocca , 
Elefta, 
ALETE, f. in Bafilicata, Alex, Haletes, 
ALETTO, una delle Furie, Aleo . 
ALEZANO, città del R, di Napoli nella 
Terra d'Otranto, Alezanum 
ALFE'O, f. in Morea, Alpheus. 
ALFIDENA, città dell’ Abruzzo, Aupdi. 
ena. 
ALGARI, città d’Italia, nell'Ifola di Sar- 
degua , Algaria, 

ALGARVE , prov. di Spagna , Twrdeta= 
ni, Algardia. 

ALGERI, cit. in Barbaria , Julia Cesarea . 

ALGHEZIRA, cit. in Andaluzia , Cartseta 

ALGHA'R, Alghàri, Alghièr, cit. in Sar- 
degna, Algara , Algarium. 

ALGOVV, paefe d’ Allem. nella Svevia, 
Algania, „Algra , Almangovia, Aleman. 
mia F di . 

ALHAMA, città di Spagna nel Regno di 
Granata , Artigis., 

ALI, f. in Lidia, Halys , Ovid, 

ALICANTE s cit, nel R, di Valenza , A- 

one. 

ALICARNASSEO , d’ Alicarnafo , Hali- 
carnafeus, Halicarnafius . 

ALICS R NASSO , cit. di Carla , Halicar. 
nafns, o Halycargagus, 

ALICATA, cit, in Sicilia, Gela, Di Ali. 
cata , Gelous, 

ALICUDIA , is, ne’ Contorni di Sicilia , 
Phenicufa . 

ALI UR, if, mel mar dì Tofcana , Eri- 
ua, 

ALIFE , cir. in Abruzzo , 4lip8a, D’ Ali. 
fe, Aliphanus, i 

ALKANEM, V. Cano, 

LALLA , f. in Potlonia , e cafe nel Trenti- 
no, dla, 














luogo in Portogallo , Etw. 







AL 


dia, 


Circolo del Reno , Alendorfia . 

dera, 

mella Loira , Elaver. 

Catobrie, 

maduta , Ajina 

vincia di Tras-los-Montes, AMimedia . 
Byrja. 

Granata , Portus Magnus. 
Peguntium . 


gno di Granata, Almunecar . 
ALONESO, if. dell’ Arcip. Halannefus . 
ALORA , caft. in Catalogna , I/wro, Mel 


dra, Alofuv:, 
ves, (atra Ulpin. 


la Francia dall'Italia , Alpes Cottie, 0 
Cottiane . ° 
ALPI DI S. PELEGRINO,o M. di S, Pe- 
legrino , nella Rafugnana , Lætus imoni. 
ALPON VECCHIO, f. nel Veroncie, Al- 
pinus. 

ALPUXARRAS, alti Monti di Spagna nel 
R, di Granata, A/purare. 

ALSAZIA , prov. di Germania , Alfatia . 

ALSEN, ifola nel mar Baltico , Alfera , 

ija. 

ALT, f. della Tutchia Europea, Aluta . 

ALTAMURA, cit. nel diltretto di Bari, 
Altus Murus, Petilia: e porto in Mo- 
rèa, Minos, 

ALTEA, cit. di Spagna nel regno di Va- 
lenza , Altea. 

ALTEJOLA a villag. nel Genovefato , ÆA- 
tilia 

ALTELIA, caf. in Calabria, Altilia. 


ALTENAO, cit. nel Ducato d’Holitein , 


Altenavia, 
ALTENBURGO, cit. d’ AI, capitale della 
Mifhnia , Altenburgum, 
ALTENBURGO, ovver Ovvar , pic. cit. 
ma affai bella dell’ Ungh, inf, Altendur. 


gum. 

ALTINATE, d’Akino, Aitinas , Altinus 

ALTINO, cit. una volta nella -Marca Tri. 
vigiana , Altinum. 

ALTINO, cit. e regno în Afia , nella gran 
Tartaria , Altinum. 

ALTMUL, f. in Germania , Altemannus . 

ALTOBOSCO , cit. tra Smirne , ed Efes 
fo, Colopton . D'Altobafco, é olop tonius . 

ALTOMONTE , cit. in Tofcana nella Ca- 
labria, Balia , Altomontium, 

ALTORF , cit. d'Al. nel Circolo di Fra- 
monia , Altorfia . 

ALTORF , borgo negli Svizzeri, nel Can- 
tone d’ Uri, A/torfiune. 

ALTZEY, cit. d' AL nel Palatinato info. 
riore, Alcia. 

ALVA DE TORMES, cit, di Spagna nel 
regno di Leon, Aha, 

ALVERNIA, prov, di Francia, Avernie y 
arum , Alvernia , 

ALVERNO, monte d’Italia nel Fiorenti- 
no, 4lvernus. 

ALVIDONA , caft. în Calabria , Leutar- 
mia, 

lFALUMERA , luogo tra Napoli , e Poz- 
zuolo, Lewcogracu: collis, Plin, 

ALZIA, terra nel Mitanefe, Alfiatum, 


ALLANDA, prov, della Sveri , Hallam- 





















ALLATUR, cit. in Mofcovia , Allatura 
ALLENDORFO, città d’ Allemagna , nel 


ALLER, á, d’ AI nella B. Saffonia , Æl- 
ALLIER , fiume di Francia che fi getta 
ALMADE, borgo di Spagna nella Manca, 
ALMEDA , eîttà di Portugallo nell’ Entre- 
ALMEIDA , cit. di Portogallo, nella pre- 
ALMENARA , cit, in Africa , Carthago 
ALMERIA , cit. di Spagna uel regno di 
ALMISSA , cit, in Dalmazia, Alminium , 
ALMUNECAR , porto di Spagua nel re- 


ALOSTA, cit de’ Paeñ Bam nella Fian- 
ALPEN, o Ulpen, cat. nel Ducato di Cle- 
ALPI COZZIE, montagne , che feparano 





AM 
AM 


AMADABAD) cit, d’ Afia , cipitale del ree 
gno di Gu(urate y Armadabatumi, 

AMADAN , cit, d'Afia nella Perfia, Ama, 
dan, 

AMADIA, Cit. d’ Aha nel Curdiftau , Amae 
dia . 

AMADRIADE, Hamadryas, 

AMADRIA'DI, e Amadriade , Ninfe de’ 
bofchi , Humadryades. 

AMALFI, cit, nelregno di Napoli, Amale 

bis. 

AMALTEA , capra , che allattò Giove , 
Amalthea, 

AMAN, cit, in Sorda , Apamea , Epiptae 
nia. 

AMANCE, borgo di Fr, im Lorena, Al- 
mantia . 

AMANO, m, in Sorla, Amanus, 

AMANTEA , cit. in Calabria, Amantia y 
Adamantia . ` 

AMARA, cit. delP Africa, Amara, 

AMARANTE, cit. in Portogallo , Amae 
rantbus, Aradulta, 

AMARILLI, Amaryilis, 

AMASAN, prov. d’ Afa, Amafia , 

AMASIA , cit, della Cappadocia , Amafea y 
Amafia . 

AMASSOBJ , popoli della Sirmazia abitan- 
1 ne’ Carri, Hamarotii, Plin, 

AMATO, f. in Calabria, Amatus. 

AMATRICE, caft. d'hal. nel, R. di Na- 
poli nella Calabria citer, Amantia 

AMAZONE, Amaron , Amaronis 

AMAZONI , Amazones ; delle Amazoni , 
Amaronins 

AMAZONI , fiume dell’ America , che prene 
de la fua origine nel Perù , Auaronum 
finvins, `~ 

AMBERG , cit. nel, Pal. Sup. Amberga . 

AMBIERTE , pice cit. di Fr. nel Forcfe, 
Amberta , 

AMBLEREUSA , clt. di Francia , nella 
Piccardia, Ambleto/a , 

AMBOINA, if. d’ Africa, una delle Moe 
luche, Amboina 

AMBOISE , cite di Francia nel Totrenefe , 
Andacia , 

AMSRACHIA scit. d'Albania, Amèratia . 

AMBRONAI, o Ambourmai , pic. cit, di 
Fr nel Bugey, Ambroniacumi. 

AMBRUN, cit. nel Delfinato , Embdro te 
nüm. 

AMEGARA, cit. in Soh , Palmyra. D’ 
Amegata , Palmyrenus , Plin. 

AMELIA, cit, nel’ Umbiia , Ameria, 

AMELINO, d’ Amelia , Amerinus. 

AMENDOLARA „catt, in Calabrisy dinig- 
dalaria , Her ielea. . 

AMENDO LIA, o Mendolia, caft. di Cae 
tabria , Peripolis, 

AMERICA, una parte del Mondo , Ame- 
vira, 

AMERICANO, Americanus , 

AMESFORT, cit. de’ Paefi Ba , nella 
prov, d'U.:rechi, Amisfortia, ` 

AMICLA, cit, iùfra Terracina , e Gaeta , 
Amortle , > 

AMIE’NS , cit, in Piccardìa , Samarobrie 
na ,Samarobriga, Ambianum : d'Amièus, 
Ambianenfis, 

AMILCARE, padre d’ Annibale, Amilcar . 

AMINTA , Amyntas , 

AMITERNINO, d’ Amiterno , Amiternie 
nus, 

AMITERNÒ , cit. in Abruzzo , Amiter= 
nuU. 

AMO, fiume della Sogdiana , Polytimetos , 
Curt. . 

PAMONE, f, della Romagni, Amemo. 

AMORGOS, if. dell’ Arcipelago , una del» 
le Cicladi, Amorgns, 

AMPELA, cat, e prom, in Cardia , Ame 


lni, 
E AM- 


AN 


AN 


adturpan + direno di Spagna nella ANDUTLE , clt. di Fravcia nella Lingua» 


Catalogna , Emporiemjis traftus, 


dacca , Andufia. 


AMPUR IAS, , cir. in Catalogna , Empo-| ANFM ARO , villaggio d’ Africa falla co- 


ria, Sil. 


Ma dell'oro in Guinea, Awcmabo . 


AMRAS, fortezza d’ AI nel Tirolo, An] ANET, cal, dell’ifola di Francia x nella 


ras, 
AMRO'M, e Amrdd , if. 
Amroma . 


AMSTERDAM, cit. in Olinda, Arsftelo-| ANFILOCA , ci: 


dununi, Amperodanvon, ; 
AMULIO, Re degli Aibaul, Ammlins , 


A_N 


ANA, cit. d' Afa , nell’ Arabia Deferta 
full Eufrate, Ama. 


ANACREONTE, pocta Creco, Aftaereor.i, 


ANACREONTICO, Anacreonticus , AM4- 
ereontiús. 

ANAGNI, cit, in Camp. di Rosa, Ara- 
gnia, 

AN\GNESE, d'Anagoi, Amagni. 

AN'GNINO, mus. 

ANAPO, f. in Sicilia, Amapur, 

ANASSAGORA, Filof Amavagora:, 

NASSARCO, Filoî, Amacarcus, 

ANASSIMANDRO, Filof Auseimander , 

ANASSIMENE, Filol, Amsximenes. 

ANASSIPPO, Ararippus, 

ANATOLIA , pore dell’ Afa mimre , e 
la telia Afia minore , Anatolia , Afia 
minor. 

ANATORIA , cit. in Bozia , Tevagra , 
Plateg , arain, Virg, d' Anatoria , Tas 
nagrans y Tanagiiewi, Piareenhr, 

ANCENIS, cit. di Francia nella Brene 
pni, Àngenifium 

ANCHIALA , cir. in Sicilia, Astriisis. 

ANCHIALO, cit, della Tracia , Ameide 
Ius. 

ANCHRISE , Arcbifes: d’ Anchife, Archi- 
LUI, 

ASCHORA , catt, in Morèa , Afine, 

INCLAMA, cin d’ Al, nel circolo della 
Saffonia, Anclamum . 

ANCONA , cit. della Marca d’ Ancona , 
Ancon , Ancona, 

ANCONITANO, Arconitamns, 

ANCRE, cit. di Francia ucila Piccardìa, 
Ancora. 

ANCY, cit. di Francia nella S.iampagma, 
AMCyAcuna. 

ANDALUZIA, parte della Spagna , Pan- 
dalitia , 

ANDE, f. în Linguidocca , Atar . 

ANDELOT, borgo di Fr. n:l Baffigny , 
Arndelous, 

ANDILY + cit, di Francia nella Norman» 

dii, Andeliacumn . 

ANDEOL è cit. di Francla nella Lisgua- 
docca y Fanum $. Armdecli. 

ANDERLECH , fortezza de'P. Biffi nel 
Ziabanie, Amderleeh. — > 

ANDERNACO , cit. d'Al. nel Circulo del 
Reno inferiore, Amffxurmin. 

ANDERNOPOLI, cit. della Tracia, An- 
drianopolit . 

ANDES , o las Cordillefas, catena di mon- 
si alcifs. nell’ Amer, Merid. Andes. 

ANDORIA, cit, in terra d'Otranto , Man. 
duria , CRf, 

Ab DOVER , cit. d* Inghilterra, nel Sou- 
thampton , Axdoverruns 

ANDRI, Andria, cit, in Paglia , Andria, 
Nitium + 

ANDRIANOPOLI, V. Andgrnopoli. 

ANDRO, if. dell'Arcipelago , Andros: d’ 
Andro , Andrius, 

ANDROGEO, figliuolo di Minns , Andro. 
gens: d'Androgeo , Androgeonews 

ANDROMACA, Andromache . 

ANDROMEDA , Andromeda , Androne- 
de . 








in Danimarca sjA 


B.iîia, Alnctarm. 

NFIARAO, Ampbiaraus: d' Anfiarào , 

Amphiareus- R 

d' Albania , Ampbiio- 
chia. Argos Ampbilor bum . 

ANFIONL, Am:pbion : d'Anfione , Ampbio- 
rins, 

ANFIPOLI, cit di Macedonia , Ampéipo- 
liv: d'Anfipoli, Amphipelianys . 

ANFISA, ct. al Golio di Corinto, Aw- 
pinta, Ampbsfa 

AXFITRITE, Amphitrite . 






NFITRIONE, Ampéitria , * 
ANFORA, f. nel Friuli, Amphora. 
ANFRISO, f. in T Miglia , Amphryjus : 

d’ Anfrilo p Amptrjñni . 

ANGELES, ( la pucbla dos lot ) cit dN’ 
America nel M. À o, Angeiupuiis 

ANGERMANLANDA, prov, del Regno 
di Scoria , Angermannia, 

ANGERMEND, pic. Cic. di Brandeburg , 
Angeramunda , 

ANGERS, cit. nel Ducato d’ Angid, Am- 
des , iuni, Andega uum , juliomagui. 
ANGHIERA, calit. nel Milancic , Angle 

ria, 

ANGIO’, D, della Francia, Amdegavia. 

ANGIOVAN „um dell' Iole di Camora 
nA’ Africa , Angiovan, 

ANGIOVINO, Ard:zaterfis. 

ANGLESEY, V. Mon. 

ANGOLA >, R. d' Afr, nel Congo , Ar- 
gola . 

ANGOLEME, cht. in Guafcogna , Egoli- 
fma , liv. © Enjol fma, Engu lefiua . 

ANGOLEMESE , £»rgulijmenfis, 

ANGOT, Re?, o Prov. d'Africa nell’ A- 
Liffinia, Amgotimmws 

ANGRA, cir, dil’ ifola di Tercera una 
delle Azote nell'America, Angra. 

ANGIEN , calt, ne’ paefi Bal , Argis , 
Angtia. 

AWGUILLARA , cat. nel Patrim. di S. 
Pietro , e terra nel Padovano, Axguil- 
lara. x 

ANGU'RI, o Augdri, cit, di Galaria , Ar 
eya. 

ANGUS, prov. di Scozia, Angnufa. 

ANHALT , principaro mel Circolo della 
Samia, Principatus Anbiltinas, 

ANNANDIA, prov. di Scozia , Aman» 
dia, 

ANNECY’, e Annesi, cir, in Savoja , Ax- 
mire. 

ANNIBALE, Hannibal 

ANNOBON, ifola deil’ Africa , fu la co- 
fta di Guinea , Amwiduna, 

ANNONE, capitano Cartagincfe , Hamro . 

ANSA , f. nel. Friuli, Anja. 

ANSE, cft, di Francia nel Lionefe , Anfa 

ANSEDONIA , catt. in Tofcana , Anfido» 
nia . 

ANSICO, Regne d'Africa fotto la linea 
Equinoziale, Arzicezum.. 

ANSIO, metropoli di’ Volfci , Antimm, 

ANSLO , cit. in Norvegia , Anfrola civi- 
tas, 

ANSP ACH ', cat. in Germania , Anfpa- 
chium. 

ANSTRUTTER , due cit. di Scozia una 
presto Vakra , divife da un pic, fiume , 
Anftrutter. 

ANTEDONA, cit. in Beozia, AmtZedow. 

ANTENNA, cit. de’ Sabini, Antemma , 
Artemide, aruni, 

ANTENORE, Antenor, 

ANTENOREO, Amtezoreus. 

ANTEQUERA, cit. di Spagna, nel regno 

di Granita, Arntecaria, 














AXDUXAR, cit. di Spagna Bch’ Andaia-|ANTESSA, cit. di Lesto, Antifa. 


Lia, dilmurgis, 


VANTIBO , cit, in Provenza , Aut5ezopo- 


AO 
lis, Awtixopolis 1 d’ Antibo , Amtinepeli 


| tanus, 


ANTICIRA , if. in Te@figlia , Amficyra, 

t NTICRISTO, quello che ha a preve 
mir: la v.nu.a di Lrifto Giudice aili fine 
dei Mondo , Ant ckrifus 

ANTÌFATE, àntiptates, 

ANTIGNARO, u, fota Napali È Parji 
sdyjum. > 

ANTILIBANO , m. in Sorna, Astina. 
EDE 

ANTII LE , if. d’ Amer. difpoke in forma 
d'arco, Antille . > 

ANTIMILIO, ifcta nell* Arcipelago , Tér- 
ra, 


RIFOGHERO s Autitcbenmi, Antiocien 


r 

ANTIOCHETTA, cit. in Sic. Axtiecbia, 

ANTtO: HIA, che gli antichi difero ane 
che Amitbecia , cii. in Sorda, Antiochia: 
col, di Pifidia p Artio bia Pifidia, 

ANTIOCO, fecondo Re di Soria j e An- 
tico Filol. Amtiochus, 

ANTIPALIO , if, uell* Arcipelago , Pre- 
pelintivs, 

ANIIPATRO, Antipater, 

ANTIVARI, cit. in Schiavonia, Decka , 
o Deocica, Phn, Amtibarmm. 

ANTONINO ( San } , clt. di Transla nel 
Rovergn È, Oppidum $. Antonini, 

ANTRAVIDA, caf. in Morea , Cyllere. 

ANVERSA, cice ncl Brabsute , Artwerpis, 


A 0 
AONIA, la parte montaola della Beozi: , 


NONIS a 

AON O, Aomius, 

AOSià , cit. e Ducato contiguo alla Val. 
lcha, Augusta Pretoria, 


A P 


APALACHE, regno dell’ America, nell 
Florida, Apalatiuni, 

APAMI, cit. di Bicinia, Apamea. 

APAMIA, cit. in Soria , Apamia , Aps- 
mea: d' Apamia, Apamerfis, 

APELLE, tamofo Picore, Apelles. 

APENRADE scit, di Danimarca , Ages 
Todd, 

APICE , caft. nel Princip. oltra , Apitium. 

APINA , cit, ia Capitanata, py F 





APOLLINE, Apollo, 

APOLLO, e APPOLLO , Fasr , 
Pyidius1d’Appollo, Apallimens, App c'ie 
vien chiamato anche mitoiogicames e, 
Figliuolo di Giove , e di Lettona , Fe- 
bo, Sote, Paor d' Amero , Dio de’ Pi- 
tori , Cuftodo delle Mufe , e Nume di 
Pindo . 

APPENNNIO, montagne d’Italia, Apes- 
minus. - 

APPENZEL, cit. nel Canton d’ Appenze!, 
Abbatifella . 

APPLEBY , cit. d'Inghilterra nel V yct 
morland, Aballaba , 

a egizi ater, in Calabria , Ap's- 

um. 

APRIO , cit. della Tracia, Apros . 

APT, cit. di Francia nella Provenza, A- 
pra Julia, 

APULE']O, e Apulègio, Apulejus. 

APURIMA, f. del Perà asil’ Amer, Aps- 


rima, 
AQ 
AQUA, prov. d’ Affrica nella Guiuca , A- 
Ha. 
AQUALAGNA, ter. nel Ducato d’ Urti- 
vo, Aqualania. sl 
AQUEDOTTO, f. nella Romagna , Piti. 
AQUI, V. Acqui. 


AQU'LA , cit. nell’ Abruzzo, Aguila . 
AQUILE’JA , e AquiRa, cit, ne! Friuli, 


quilnia , 
AQUI. 


AR 
SE, Aquileienfis, 


AQUILE]E: 
QUINA E, d’ Aquino, Aquinas . 


A 


A 
WEIN > 

AQUISGRANA , cit, d'Al, nella VVeftfa. 
lia, Aguiferanum . 

AQUITANIA, che gli antichi differo an- 
che Equkània , prov: di Francia, Gal- 
dia Auitanica, Aquitania, 

AQUITANICO, Ajuitanus , Aquita» 

AQUITANO, micus, 

AQUULA, cat, in Sicilia, Qcula, 


AR 


ARABE, Arabs , Arabicus, 

ARABIA , prov, d’ Afia , Arabia, 

ARABICO , Arabicus , 

ARACAN , regno dell’ Indie vicino alle 
Foci del Gange, Aracanum, 

ARACH , prov. dell’ Afia, Parthia, 

ARAFAT, o Hatafat, mome dell’ Arabla 
felice in Afia , Harafat 

ARAGO'NA , che gli antichi difero an- 
che Rabna, parte della Spagna , Celti. 

ria, 

ARAGONESE, celtiber , Celtiderius , Cel- 
tibericus, 

ARAMONT , pic. Cit, di Francia nella 
Linguadocca, Aramontium . 

AKAÑD, cit. degli Svizzeri fulfi . Aar , 
Aroviu.n, 

ARANDA DE DOURO, cir. di Spagna 
nella Caftiglia vecchia, Rawda. 

ARARAT, monte d’ Aña nell’ Armenia . 
Ararat, 

ARASSE, f. nell’ Armenia, 4rares, 

ARATORE, nome di poeta, Arator , 

ARAU , luogo nel Canton di Berna , 4ro- 
DVicum 

ARAVA, rocca dell’ Ungh, Sup. Arava 

ARAUDA, cit. degli Svizzeri, Aruva. 

ARBE , ifola, e cit, fulbe colte della Dal- 
mazia, Arba. $ 

ARBECA , ca. di Spagma , U-bicus , Liv. 

ARBELLA , cit, in Porta s Arbella orum , 

ARBERG, cit. degli Svizzeri , nel Canton 
di Berna, Aroeld mons, 

ARBIA, f, in Tofcana, Alma. 

ARBOI5S, cit. nella Contèa di Borgogna , 
Arboroja , Arborofum . 

ARBON s Caltello negli Svizzeri , Arbor 

n. 
ARBURGO , cir, nel Canton di Berua , 
PARETA pe 
. f, in Provenza, Arcus, o Cenus, 

ARCADE, Arcas, Arcadius, 

ARCADIA , prov, di Morèa , Arcadia, e 
cit. d’ Arcadia, Cyparifi , ormai , Cypa- 
rift , arum, 

ARCANGELO, cit, della Ruffia Setten- 
trionale, Arcamgelopolis , 

ARCE , calt. nella Camp, di Roma , Are 
canum, 

ARCHES , f. in Savoja , Arca, 

ARCHIA , posta , Archias 

ARCHILOCO, pena i d’ Ar- 
chiloco, Archilockiwf . 5 

ARCHIMEDE, Arc8imedes. 

ARCHITA, Archita , Archytas. 

CHOT , cit. de’ Pacñ Baffi nel Bra- 
banie, Arcbottum . 

l'ARCIPELACO, parte del Mediterranco , 
Mart Egeuvi. 

ARCIS-SUR.AUBE, 


2 





Ai 


pic. ma bella Cit, di 
Fr, in Sciampagna, Arciaca ad Albam . 
ARCIVESCOVA DI MAGONZA 


Muanquutima ditio. 

ARCIVESCOVADO DI TREVIRI 
Treviri, oum. 

ARCO, cit. e cat, d' Italia nel Trentino , 
Ares., bi 

ALCO;, city di Spagna , nell’ Andaluzia , 
Adoriga 

ARCVEI., villag, di Fr, Arcolinm, 

Tom. I 


N 


AR - AR $ 
ARDEA, caft. in Camp. di Roma , 4/-'ARIGNANO , caft. di Tofcana , Arignida 


BUI 


QUINO , cit, in terra di Lavoro , 4j#i-|JARDEATE, d'Ardea, Ardea; , Ardeati.| ARIMINO , Rimino , Rimini , cit, nella 


musi, 

ARDEBIL, cit. d’ Aña nella Perfia, £r- 
debila, 

ARDEMEBURGO, cit. nella Fiandra, Ær- 
demburgum . 


Romagna, Ariminum . 
ARISTARCO, Ærifarcus ; d' Ariktarco , 
Aritarcheus, 
ARISTIDE , driftider, 
ARISTIPPO, AÁritippus. 
ARDEMEANACH, diftretro di Scazia nel-| ARISTOFANE, Ar:tophames, 
la Prov. di Rofs, Ardemeanace, ARISTO'TELE, e Ariftd:ile, Ariftoleler, 
ARDENNA , o Selva d' Ardenna , fra la) ARISTOTELICO, Arijftotelicus, 
Sciampagna , e le Fiandre, Arduena. |ARLES, cit, in Provenza , Arelas`, dre. 
ARDES , regno d’ Affrica nella Guinca|] late. 
propria, con una città dello fteffo nome ,| ARLEUX, cit. de? Paefi Baffi nel Cane 
Andra , brefe , Arenfium, . 
ARDFEARD , cit, d’ Irlanda , nel Kerri | ARLON , cit. nel Ducato di Lucembur- 
Ardatuni, go, Omlaunum, 
ARDONA, cit, in Puglia, Herdonia . ARMACH , cit. dell'Irlanda , Armacha + 
ARDRES, fortezza insPiccardia, Axdra.| d'Armach, Armachanus, 
AREMBERG, cit. d’ Allemagna nel Cir-| ARMAGO, cit. d'Irlanda , nella Provim- 
colo di VVeftfalia, Aremberga. cia, d'Ullter, drdimacha . 
ARENDA , caft, in Calabria, Arantse, | ARMAGNAC, prov, di Guafcogna , Ars 
ARENSBERG, cit, d' Allemagua nel Cir-| morica, Ager Arminiacenfis. ` 
colo di VVeftfalia, Armoldi mons. ARMENI, Armenii, 
ARENSBURGO, cit. di Svezia nelia Lif ARMENIA, prov. dell’ Aha , Armenia,» 
vonia , Arensburgum . ARMENO, Armenius, . 
ARENSVVALD , Cit. d* Alnella nuoval ARMENTIERS, cit, in Fiandra, Armen- 
Marca di Brandeborg, Arenjvalda . tarig . 
AREOPAGITA , Areopagita , Areopagi-| ARMINACA, cit. in Armenia, Cibyfra, 
tes, ; orum + 
AREOPAGO, Areopagus. ARMIRO, cit. in Teffaglia , Larifa, Pa. 
AREQUIPA , cit, dell’ America nel Perà ,| g4/4, e Paga/e, arum , Prop. d' Armi» 
Arequipa. ro, Pagafeus, Pagafejus, Ovid, Larif. 
ARESGOL, cit. d’ Algeri , Siga, faus, Virg. 
ARETINO , d’ Arezzo, Aretinus. ARMOA , f. d'Arcadia , Amarintbus, 
ARETUSA , f. in Sicilia , Aret6w(s : d'| ARMONIA , moglie di Cadmo , Harmo- 
Aretufa , Aretbufes. nia, Ovid. . 
AREZZO, cit. in Tofcana , Aretium , ARMUIDEN , clit. delle Provincie unite 
ARGENS, ( l’ ) fi. di Fr., che ha ori.|  nell’ifola di VValkre , 4rmuiada, 
pine nel March, di Olieres , Argextews.| ARNA, cit. in Umbria, Arma. 
ARGENTA , terra nel Ferrartefe , ÆArgen-| ARNAI LE DUC , cit. di Francia nella 
tia, . Borgozm, Armetum, 
ARGENTAC, pic. Cit. di Fr. nel Limo-| ARNEBERG ‚cit. d’ Al. nella Marca vece 
fino, Argentacuny. chia di Brandeturgo, Armedurgum, 
ARGENTAN, cit, di Francia nea Nor-| ARNEDO, cit. del Perà , Arnedum . 
mandia, Aragenud, Argentonium . ARNHEIM , cit. in Olanda , Arneacum . 
ARGENTEVIL, Borgo di Fr., Angento-| ARNO, f. in Tofcana , Arnus 
lium. ARNSTAD , cit. d' Allemagna nella Tu- 
ARGENTIERA , Ifola dell’ Arcipelago ,| ringia, Armofadimm, 
Argenteria , AROCELLA, caft.in Calabria, Ampbifia . 
ARGENTINA, V. Strasburgo. AROE, if. nel mar Baltico, Arroa, 
ARGENTON, cit, in Normandìa , Argen | ARONA, cat, nell'Infubria, Arona, 

















tonium, ARONCHES, cit, in Port, Arwnci, orum, 
ARGENTON, cit, di Francia nel Berri ,] ARONE , V. Larone. 

Argarttomagus, AROOL , cir, dell’ Imperio Ruffo nell” 
ARGEO, f. in Cappadocia , Argens. Uckrania, Arola . 
ARGO , e Argi , cit. in Morea , Argos :| AROSBAY , cit. dell’ Indie nel!’ Ifola di 

d’ Argo, Argeus, Argivus, Madura preflo l’ ifola di Giava. 
ARGO, paftore, Argus, ARPAJA, cit. nel Prin. okra , Candinm, 
ARGO, nave, Argus. ARPALO , nome di canc , Ha;palus, 
ARGONAUTA, Argonauta, Ovid. 
ARGONNA , diîtretto di Francia tra la| ARPASA, cit. delta Caria, Harpafa , Liv, 

Mofa , la Maine se l’ Aine, Argorma .JARPE,e Arpi, cit, neila Capicanaca p Ære 
ARGOSTOLI , porto detl’ Hula di Cefa-| pi, orum, 

lonia « ARPINO , caft. în terra di Lavoro , Ar- 
ARGUIN, ifola fulla cofta di Barbarìa piis . 

Affrica , Arguinum, ARPOCRATE, filof, Hirporrates. 
ARGYLE , provincia della Scozia occiden-| ARQUA', luugo nel Padovano, Arqua, 

tal: , Argatbelia, ARQUA’, luogo nel Genovefato , Arcua> 
ARHUS, cit. di Danimarca, nella Juttan] tum. 

da Set. Arbufia, ARQUATA, cat. nella Marca Anconita» 
ARIANNA, Ariadne; d’ Arianna, Ariad.| nr, Arquata, 

neus, ARQUES , cit. di Francia nella Normane 
ARIANO, caft, nel Principato olta , Aris-| dia, Arca, 

num, ARR „f negli tati Svizzeri , Arola , Arula , 
ARICA , porto, e cit. dell’ America meri. |ARRAN, itola di Scozia una delle He bri- 

dionile ne! Perù, 4rica. di, Aria, 
ARICCIA , cait, nella Camp, di Roma ,] ARRAS, cit. nella Piccardìa , Nemetocere 

Aricia. na, Caf. Atrebates, 
AKRICCINO , d’ Ariccia, Aricimus. ARSA, f. d'Itria, Arfia, 
ARIEGE , fiume di Francia , che nafcc| ARSACE, Arfaces: d' Arface, Arfacius, 

ne’ Pirenei, Awrigera , t ARSACIDE, nome comune a tutt'i Re 
ARIEN, cis, de’ Pach BaM, nell’ Arte» .| Pari. 

Aria, RSA MAS, ci, in Mefcivia , nel pacfe 
ARIENZO, Terra del R. di Napoli s:t] di Morcmes, 

Prov, di Terra di Lavoro. ARSCOT, cit, nel Brabante, 47 

a 


Ieotium , 
ARSO- 


6 AS j 
ARSOLI, V. Carioti. 


PARTA , cit, dell’ Albania , Ambracis : 


dell'Arca, Ambracius, 


ARTACO, f. nella Milia minore , Rbyr. 


-~ dacus, Val. Flac. 
ARTASERSE, Artarerres, 


ARTENAIL, Borgo di Fr, nell'Orlcanefe, 


Artlerdm è 


ARTESIA , provineia de’ Pach Baffi è Atre- 


balenfis Comitatus, 


ARTICO, così fl chiama il Polo Settene 


trionale, ArBicus, S 
ARTIGNA, foriezza nel Friuli, Artinia. 


ARTINIA, prov. della Grecia , Ætolia 1 


d’ Arënia , AEtolius, Atolus, 


ARTONNA , ant, Cie. di Fr. nch’ Aver- 


nefe, Artona. 
ARVE, f. in Savoia, Arva. 
ARUN, f, in Inghilerra , Hemela, 
ARUNDEL , cit. d’ Inghbtherra nella pro- 
vincia di Sufcx , Arurtina . 
ARLENTARA , if. ueli' Arcipelago, Pra. 
pefintbus. 


ARZILLA , cit, di Barberia , Zilia , Plin. 


A S 


ASAD ABAD , cit. d’Afia nella Perfia uc)! 


IracsAgemi, 5 

ASCA, cit. in Sicilia, Aft. 

ASCANIO, Afcamius . 

ASCHAFENBURGO , cit. d’ Alicmagna 
nella Franconia, Afciburgiuni. 

ASCHERSLEBEN, cir, d* Allemagna , nel 
Principato d' Anhalt, Aftierledia, 

ASCOLI, cit. nella Marca Anconitana , 
Afculum Picenum. 

ASCOLI, cit. in Capitanata , Afewium A 
pulum , o Satrianum . 

ASDRUBALE, Ajdruda! . 

ASI, m. pcll’ Umbria , Afus. 

A>lA , parte del Mondo, Afia. 

ASIATICO, Afiacus, Afaticus, Afianus. 

ASINARA, if. in fardegna , Herculis ine 
fula , Diabate . 

ASNA , citta in Egitto, Syene , Luc, di 
Asna , Syenites, Ovid. 

ASOLA, terra nel Brel. iano, Ajola. 

ASOLO , caftello mella Marca Trivigiana , 
Aceluni . 

ASOFO, f. in Bsozir, Afoprs. 

ASORO, caft. in Sicilia, Agores, 

ASPAHAM, e Hifpaham, cit. capitale del. 
la Perfia , ‘A/pabarum, 

ASPE , cft, nel regno di Valenza, A/pis. 

ASPEROSA, cit. della Tracia , Addera, 

ASPEROSANO, Abderita, Abderites, 

GLIDE + f. nella Marca Anconitana, A- 
pis . 

ASPRA, villag. ne’ Sabini , Cafperia , Caf. 
peruia . 

ASPRO, f, in Macedonia, A/pus, 

ASPRONITI, ciz. nelia Grecia , Cirréa : 
d' Arprosiri, Cirnesus. 

ASPROPOTAMO, V. Acheloo , 

ASSACH, cat, in Bivista , foriacumi, 

ASSANCALE', cina d’Armenta ful fiume 
Arne. 

ASSENTA , f. nel Genovefato , Merula . 

ASSIRIA , parte dell’ Afia, Afia. 

ASSIRTE r. in Colco, Ab/yrtis, 

ASSIRTO, figliuolo di Octa, Abfytrs. 

ASSISI, cit, nell' Umbria, A fifin , Æfi 
haim. 

ASSONA , f, nella Sciampagna , Arowa. 

£SSORO, f. in Sicilia , Céryfas , c catt, 
in Sicilia , Agorus, 

ASSUERO , Afinerusr. 








ASSUNZIONE, cic. dell’ America nel Pa.) 


raguai proprio, Afumptio 
ASTARAC, di0tre:to di Francia nel bafo 
Armapnaco, Aftaracenfis ager. 
ASTEREBAT, cit, d'Afia, nella Portia, 
Ateredbatia . s 
ASTERIO, f, in Morea, Aferinm , 














AUDIERNE, borgo di Froncia nelh Bre- AUXERRE, cit. 


AT AV 

ASTI, e Afte , città lungo °l fiume Tana-} AVPIN, Villag. de’ Pach Baffi m? Lucem 
ro, Afta Pompejs. burg, ADeinum 

ASTORGA , cit, nel Regno di Leon ,| AVEIRO, cit. in Portogallo , Averium, 
Afuriga . Talabrica, 

ASTRACHAN , cit. nella Mofcovia , A-| AVELLA, cit. în terra di Lavoro , Abel. 
prachanuni . lo, Atella: d' Avella, Abellinur, Avel 

ASTRE'A, Aftraa. ù lanus. 

ASTRUNO , f. iu terra di Lavoro, Ore.| AVELLINATI, d’Avellino, Abellimater, 
zus , Plin. AVELLINO , cit. nel Principato olira, 

ASTURA, f. in Cam, di Roma, Afura ,| Adellinum, 
Antra, AVENCHE , © Avanche , Ci, degli 

ASTURIA , prov. di Spagna , Afturia: d'| Svizzeri mel Cam. di Berna , Atesti- 
Afturia , Agiwricus, cian 

AVENTINO , uno de’ fette colli di Ro. 
ma, Aventium, Aventinus, 

AVERNO,, f. dello 'nferno , Avernus , 
Aterna , orum . 

AVERSA, cit, in terra di Lavoro, Atr. 


e. 

AVESNES, città de" Pach Baffi nell’ Har 
nonii , Avesse . 3 
AVELLANO , cat. de’ Marfi , Alphabu. 

telis. 
I AUFENTE, f.in Cam. di Roma , Ufer, 
entis, Virg. A 
AUFENTE, palude in Camp. di Romi, 
Pontina palus. 

AUFENTINO , del f. Aufente, Uferti. 
MHS. 

AUCE, paefe di Francia nella Normandia, 

gia, 

AUGSBOURG, cit, nella Germania , A” 
guta Vindelicorwem . 

AUGUST, cir, nel Cantone di Bafilàa, 
Auputa Rauracoruni, 

AUGUSTA, V. Augsbourg. 

AUGUSTOVV, cit. di Polonta nel Palai- 
nato di Podlachia, Angufavia, 

AVIA, f. di Spagna, Jia, Mel. 

AVIGNONE, cit. di Provenza, Aveni, 

AVIGNONESE, Aperiorenfir. 

AVILA, cit. nella vecchia Caftiglia , A 
bula, 

AVIS , cit. di Portogallo nell’ Alenteo , 
Avifium, J 

AULIDE, cit, in Beozia., Aulis, 

AUMALA, cit. di Francia mella Normu» 
dui, Albamiarla . 3 

P AUNIS, una delle più piccole Prov, è 
Francia. 

AVOLA, caft, in Sicilia, Hybla major. 

AVON, nome di ere fiumi d'Inghilen, 
Agora. . 

AURACH , 0 Urach , cir, in Svevia, A» 
racuni, 0 Urachumi a 

AURANCHES, cit. In Notmandia, Ali 
ca, Abrined, arum. 

AURAY, cit. di Fraucia nella Bretagoi, 
Auriacuni . 

AURENGABA^D , città dell’ Indie nl 
Prov. di Bal. gite mel Mogol. 

AURICK, cit. nella Frifia, Asrium. 

AURILLACO , cit. di Francia nell’ al? 
Avirenefe, Asrediacuni , 

AURONDO , cait, uel Cadorino , Apre’ 
cuni. 

AUSONIA, tratto di paefe in verra di La 

. voro, Aufonia, È 

P AUSSESE , in Borgogna , Mandubi, 
orum , Caf. 

AUSSONA , città ucila Borgogna , Ari> 
na. 

AUSTRIA, prov. di Germania, Awfris. 

AUTOMEDONTE, Awfomedor, 

AUTONOE , figlivola di Cadmo , Ars 
nee: d'Autouue, Autenejus , Oxid. 

E, citta degli Svizzeri nel Can-j AUTUN „cin in Porpogua , Fiavie £ 

k duorum , Augutotinun, Heduja. 

AULUSSONE, città di Francia , nel Li: UMYTUNESE , d'Autun, Apsfodunenfi. 
mafin, #/3efio, IAUTUNESI, Aidwi, Hedui, z 

AUDE, fiume di Francia nella Linguadoc-! AUVERGNA, provincia di Francia , Ah 
ca, Atar. vernia , 

























AT 


ATACAMA, porto di mare dell’ Amer, nel 
Perù preflo il Tropico del Capricorno. 
ATALAJA, cit. di Portogallo nell’ Eitre. 

madura , Hemerojcopium . 

ATALANTA, Atalanta, Atalante. 

ATELLA , caft. iu terra di Lavoro, A- 
tella, 

ATELLANO, d’ Atella , Atellanus . 

ATELLARI, V. Acellaro. 

ATENA, cit, d’Italia ncl regno di Napo- 
li, Atena. 

ATENE , e negli antichi anche Artèna , 
e Arène , cit. della Grecia , Afiene , 
drum. - 

ATENIESE , e Attenièfe , Afsenienfis , 
Prticus, 

ATH, città de’ Pachi Baffi nell'Hannonia, 
Arbum. 

ATHENREY, cit. nella contrada di Gal- 
lovay nell'Irlanda , Afsentia, 

ATHIES, città di Francia nel Vermande. 
fe, Atejie. 

ATHOLIA, prov, della Scotia , AfZolia . 

ATHOS, o monte Santo s monte di Grecia 
nella Macedonia, Agios Oros, 

ATINATE, d’Antivo , Atinas, 

ATI'NO , cal. in Camp, di Roma , A- 
tina. . 

ATLANTE, Atlas. 

ATLANTICO, Atlenticus, 

ATLONA, cit. d. Irlanda nella Comtea di 
Rofcomen, Atlona . 

ATREO, Ateus: d'Atreo, Atreus, 

ATRÌ, cit. in Abruzzo, Adria, Atria, 

ATROPO, una delle Parche , Atropws, 

ATTALICO, d’Attalo, Atalicus, 

ATTALO, Attalus. 

ATTICA , V. Ducato di Serhines, 

ATTIGNI, città di Francia nella Sciam- 
plona y Aftinfacum. 

ATTICO, Atticus, Afaus, 

AT1UR, V. Affitia. 


AU 


AVA, Regno d’ Afa, fu! fiume del mede- 
fimo nome , ful golfo di Bengala , Arifi 
binm. 

AVALLON , caft, if Borgogna, Abslio , 
Abalionium + ì 

AUDANTON , caft. in Piccardi: , Aban- 
tonium , 

AUBE, fiume di Francia, che traverfa la 
Sciammagna , Alba. 

AUBIGNI*, e Obigui, calt, iu Piccardia , 
Alb rnicermi. | 

S. AUBIN DU CORMIER, cit, di Fran. 
cia nella Bretagna , Cormutini, 

AURON? 
ton di Rema , Albona. 











AUDENARD, e Odenard, cit, nelle Fiane AUX, cit di Francia, capitale dl’ Ar 


dre, Adewarda magnico, Asgquiia Autorum , . 
in Borgogna , Antife 
‘eliannoduntn , ` 


' AUXON 


tagna. | doma, 


BA l BA BA 





AUXONNE, cit. di Francia nella Burgo- BAGNI D ABANO, Fontes Afponi. Iola di Giava, e capitale del regno dele 
gna, Aufonia : BAGNI DI SALVIATI , in terra di Lasi lo ftefio nome, Biwtamum, r 
AXEL, cit. de' Paeh Bali nella Fiandra ,| voro, Cejaris Di@atoris villa. BANZIA, cit.in terra di Bari, Bantia, 
Arelia, {BAGNI DI BRITOLINO, lu terra di La- j BAPAUME , 0 Papaume , cit. molto forte 
AYAMONTE , cit. di Spagna nell’ Auda=| voro, Ciceronis ague . di Francia nell’ Artefia, Bapalma . 
luzia , Aymontium , BAGNI DI ASTRUGNO , prefo Pozzuo=|BAR, cina di Polonia nella Podolia , Bas 
AYTON, cit. d’ Etolia , Calydon, onis .| lo, Afrumus. rium, 
BAGNI DI BALLICANO , in Tofcana ,|BARB\DOS 4 ifola nell” America , Infula 
AT Aqua calide . Barbasta. 


BAGNI DI BRACCIANO , in Tofcana 4 BARBARA , cit. in Sicilia, Egeja , Sege- 
fia, Atifa,’ a 
BARBERIA, prov. d’ Affrica , Maurita. 
Pt di Barberia , Mawrufiacws, Maurua 
es. 

BARBEZIN, reguo d' Affrica nella Guic- 
na, Barbecium, 

BARBORA, città d' Affrica, nel regno d’ 
Adel, Barbora. 

BARBOSTENE, f. in Morca , Bardo ?he. 
mes. 

BARCA, prov, d’ Affrica , Marmarica : di 
Barca, Marmatricus, 

BARCEI, e Berzeto , catt, nel Parm gite 
no, Durcetum, x 

BARCEI LONA , cit, in Catalogna, Zare 
cino, Barctiro. 

BARCELLONETTA, valle, e cit, fra la 
Francia, € DItalia, Buredimo, 

BARCELORO, ctt. d' Afia nell’Indie y "4 
la Colt di Malabar, Barceloraza . 

BARDE , ifola d’ Afa fulla cotta di Ma. 
libar, Birdin 

BAR DESEY , if. d'Irl, Amdros , Andres, 

BARDI, fortezza nel Piacensino , Bardu m 

BARESE, di Biri, Prucrtius , Ovid, 

BARFLEUR , cit. di Francia nella Nor» 
mandia , Vallis Cereris . 

BARGENY , cit. della Scoria , capitale 
d.lla provincia di Carrick, Berigowium e 

BARI, V. Terra di Biri. 

BARILANA, V. Pizina. 

BARLEDUC , cit. in Lorena , Barrodw» 
Curt 

BARLETTA, cit. in terra di Bari, Bard- 
dum , Barulum , 

BARNAVELDT , Burmaveldi Infula „ilos 
la dell Amer. nello firetto di Magellano. 

BARRAAB, prov, dell’ Aralia Pewèa , 
Nukatiga. 

BARRIANO, fort, nel Bergamafco , Bare 


ra . 
BAR-.SUR-AUSE , cit. ant. di Fr, nebla 
Sciampagna , Barium ad Albulam. 
BAR-BUR-SEINE , cit. pic. di Fr. nel D. 
di Borgogna, Barium ad Sequanam . 
BART, testa nel Piemonie, Bardum . 
BARVA, cit, nell'Etiopia fup. Barva . 
BARUTESE , di Baruti , Berytenfit , Bee 
rytins “a, 
BARUTH, città aut. di Turchia mella So- 
ria, Barutbums, 5 
BARUTI, città in Fenicia , Julia feliz , 
Berstus. 
BARVVICK, cità d'Inghilterra nel Hor- 
thumtertand, Boreopicum, 
BASILEA, cit, negli Svizzeri, Bafilea. 
BASILICA , e Vafilica , cinà In Morca , 
















ALAMOR, cit. d'Affrica nel regno di Mae| Terme Stygiane. 

TOCCO p, Atdanisrum , BAGNI DEL LAGO , in terra di Lavo- 
ALAI , cit. di Francia , nel Torenele ,| ro, Ariana Therme. 

Afiacum , N BAGNI DI STIGLIANO , In Tofcana , 
ALAR , prov. di Soria p Comagerte 1 di A-| Terne Styziang . 

sar, Comagenus. BAGNI DI TIVOLI, in Camp. di Roma 4 
ALOF , cit, d:lla Turchia Afazica nella] Albulg aqua, 

Tartaria Minore, BAGNI Di IRITOLI, in tetra di Lavo- 

sa ro, Academia, 


B BAGNOLS, pice. cit. di Francia nella Lin- 


guadocca it, Balmeclmn, 
RA MANDEL , firetto che unifce}BAGNO'NE, a fia Bindoe , cat, in To- 
il Mar roffo all'Occano , B4bel Man.| _ fcana , Boxwdelia, 
delun fretuni. BAGNUOLO , cift, nel Principato okra , 
BABILONIA , e Babilonia , prov, d’ A-| Balneoimu , 
fa « Babylonia , e cit. in Babilonia, Ba.| BAGOLA , luogo prefo Bija , Bauli, 0» 
ylon . 


Puni, 
BABILO'NICO , Babilbnio , Babylonicus | BAHAMA , ifola dell’ America, una della 
Babylonins, 


Iucaj:, Babama., 
BAZUCO , cait. in Camp. in Roma , Ze-{ BAHUS, cir e guverno delia Svezia , Ba- 
ville. 


bu fun 
fi . 
BACAIM , cir, d” Afia con wt Porio nelfBA]A, cit. in terra di Lavoro, Baja : di 
Reguo di Vifapur fulla Cota di Mali- 


aji, Bajanus, 
bar, Bacemum, BAJEUX , cinà in Normandia , Bajoce , 
BACAR, tratto di pacfe, negli Stati del 


è, Baiocaffes, hi 
Mogol ful Ginge , Bacara , BAILLEUL , cit. di Francia , nella Fian- 
BACAR , provedi Palettina, Iturea, 


iR, i dra, Ballioluny + 
BACCANO , terra in Tofcana , Borcang [BAJONA, cicca di Spagna, e di Pr, Ba- 
BACCHIGLIONE , f.che paffa per Vicene 


jons, 
12, Medoacus minor, Liv. BALAGATE, provincia d’ Aña nelli Sta. 
t BACCIO, nome proprio pe val Barto-| ti del Gran Mogol, Balasuata . 
lomneo , BALAGNA, proviacia dell'ifola di Corf- 
BACCO, Bacchus, Bronius , Bafureus | ca, Balania. 
Dionyfius 


BALAGUER „città in Catalogna , Bale- 
BACHERAC, cit, d’AMemagna nel Pali. tiepnavia patina) 


Kium , o Valequaria. 
tinato inferiore, Barcaraewin . BALAMBUAN, cit, d' Afia , nell” Indie , 
BACHIAN , ifola dell’ Indie Oriemiali | nell’ ifola di Glave , Balambuanum , 
una delle Moluche , Bacótianum ,. BALBASTRO , cit. di Spagna me! Regno d’ 
BADA, cit. negli Svizzeri, Bada , Ther- 


1 Aragona , Bergidum . 
me Helvetiorum , è 


orun BALBEC, cin in Fenicia, Heliopolis . 
ZADAJOS, cit, in Effremadura, Pax Au- |BALDAC Baldacco , e Birdacca , come dife 
aula, 


fero gii antichi à di Babilonia , Ba- 
BADELONA, cat di Spagna”, Rorsllo. iaia 


i bylon . 
BADEN, e Oder Baden, cit. negli Sviz-|BALDASSARE, Bultafar, 
eri o Terme fuperiorer, 


K 3 y BALDINO, o Baudino, V. Aufente, 
BADEN, cit. nella Svevia , Mettiatum , BALEARI, if. nel Mediterrano , Qales. 
Thermae inferiores. 


FES + 
BADEN, caft, nell’Anttria inferiore , Ter- | BALESO , villaggio in terra d’ Otranto , 
me Autriace , Ajud Panronié i 


, Ù Baleum. 
BADEN, refidenza d:1 Murgravio di Bu-[RALESTRA, m, della Liguria , Balida. 
d n, Badena, 


BALI, cit. d’ Aĥa, . dell’ Ifola, e R 
BADIA, cit. in Boezla, Cebades s » cit. d'Afia, cap. dell' Mola. e 


6 i A d:i incdefinio no ue nell’ Indie, Balya. 
BADI"A, caf. in Lombardia, Abbatia. |B\MBA, provincia d’ Africa, nel regno 
ER DRA, cit. In Morea, Patórg , arwn di Congo, Banda, 

FIERA, ch della Spagna , neh’ Andalu- |[BAMZERGA, ciuà in Franconia , Bam. 
lia, Biatta, 


` berga . 
B\FFINS BAJA , 0 Bijdi Bifin, eran BAMBOLA, o Biubola , città nelregno d 





























B ji nelle Terre Artiche, Sorus Pagimi Aripoma , Bilbilis, Sicyon 
BAFFO, cit. mli’ifala di Cipri, Pupdor:[BAMFE, cis. delia Scozia Sete, fulle foci | BASILICA'NI e Vafilicani, Sieyonii , Plin, 
di Bifo, Papdiws, Papbicus, dl Á Doucrie. BASILICATA, prov. d.l regno di Napoli, 


BANARA, cit. d'Affa , nel regno di Ben-| Lucania , Megna Gracia, 
gala , Banara, BASILIGOROD, cit. nella Tartaria Mo. 


BANBURY, cit. d’ Inghilterra nella Proef fcovita ful fi VVolga, Bafifopolis. 
vincia d'Oxford, Barburia , BASILIPOTAMO , f. in Morea, Eurotas , 

BANCA, ifola d'Asia nell’Indie, Banca .} Virg. 

BANCALIS, cit. confiderabile dell’ lula di] BASSA , ifola di Scozia nel golfo d’ Edine 
Sumatra nel Regno d'Achem. burzo, Baga, 

BANGOR , cit. d' Inghilterra mel Princi | BASSANO , caltello nel Trevigiano , Baf- 
paso di Galles, Bawgoriumi „ _ fanum. |, A i 

KLLO BANIALUCA, cit netta Turchia Eutopea | BASSEA, cit. de'Pa-fi Bafi Francefi nele 
pna y Agnenfie vien: Capitale della Bofnja , Banialucum . li Fiandra , Bajorum oppidum . 

BAGNI DI $ FILIPPO, in Tofcana ,'BANIANE, fetta d' Indiani Idolatri p Ba- |PASSEMBURG, V Cul-mbach. 
Rafellana Balma, Car. | niani. . |BASSENTO 40 Buflemo o Bafiento, fe 

BAGNI D' AGNANO , luogo fu terra di BANITUEDE , città in Barbaria Julia] in Calibria, Cafuentum , Bafentium , 
Lavoro , Lacullana vilia , o Lucultit Carapetris, BASSIGNANA, caft, nella Liguria, Augue 


biia, Sust, [BANDAN , ciuà d' Aba nell’ Indie , uell'| pa Batisuoraza, N mE 


BAGAI, città d' Affrica , Vaga 4 Vagenfe 
oppidum , Stat. Ptiw. 

BAGDAD, cit, d'Af. fulle fponde Orient. 
del Tigri, Bagdatam, 

BAGDAD, V. B lifonia. 

BAGNACAVALIO, cat, nella Ronrigna, 
Tiberiacuoi, Gabewon. 

BAGNAREA, cià ia Tofcani , Nove. 
pagi, um , Plin Balneoregiun . 

BAGNERES, ch. di Francia , in Guafco» 


8 BA BEL 
BASSIGNT , parte della Sciampagna , Baf- RSTAR s calt. della Spagna, Bigerra. 


finiacus ager, 

BASSORA, cit, d’ Afa , nell’ Irac, Arabi, 
Teredon . 

BASTARNI, popoli della Ruffia Nera , 
Batarng , Baterne , Ovid, 

BASTOGNE , o Baftognach, cit. piccola 
d:’ PaeG Baffi nel Duc, di Lucemburgo , 
Bajtonia , 

la BASTIA, cat, in Corfica, Mestinua, 
Batia, . 

BASVILLA, cit. dell’ America nella Mar- 
tinica , Bafvil/a, 

BATAVIA, cit. d’Afia, nell’ Ifola di Gia» 
va, nel R, di Bantam, Batavia. 

BATENBURGO, cit. delle Provincie Uni- 
te, nella Gueldria , Bata podurum, 

BAIH, città d'Inghilterra, uel Somerf:i, 

tonia, 

BATHA , cit, d' Ungh, ful Dan. Baltia . 

BATHMONSTER , cit, d'Ungh. nella C, 
di Bath, Batbienfe Momaferium, 

BATICALA, regno dell’ Indie, fulla cotta 
di Malabar , Batticala, 

BATTI , pulcella amata dal pocta Filte , 
Battis, Ovid, 

BATTRA, V. Tremend, 

BATTO , paor: trasformato da Mercurio 
in fallo, Battus , Ovid. 

BATTRIANI, Biarî, BaRriani, 

BAVARESE, Vivdelicus. 

BAVARESI, Vindelici, orum , 

BAUCO, V. Bibuco, 

BAVEI, pic. Cit. di Fr. nell’ Hainaut , B4- 
gaum. 

BAUGE’, città di Francla , nell Angiòd , 
Balgiacuni. 

BAUGE', città diFrancia , nella Brofe , 
Balgiu . 


t mi. 

BAUGENCI, città di Francia nell’ Orl:a- 
nele, Balgentiacum , 

BAVIERA, prov. della Germania, Vinde 
licia, Baparia , 

BAUME, ( S. ) grotta in un Monte di Fr, 
ncha Pruvenza , Balma, 

BAUME.LES-HONES, ic. Città d! Fr. 
mella Frauca Contea, Balma. 

BAVONA, f. in Corfica , circidius, 

BAUSC, cit, della Curlandia s Bau feum 

BAUTZEN , cit, in Lufazia, Budi jfa. 

BAYEUX , cie. di Francia nella Norman- 
dia, Bajore, 

BALADOIS, prov, di Fr. una parte della 
Guafcogna, Vafantenfis Ager. 

BATAS, cit, in Guafcogna , Cofimm , Va. 
jatti, 


B E 
BEARN, prov, di Linguadocca , Beur. 
Nid , Benebarnia, 


S. BEATO , cit. di Francia , nella Contea 
di Commivges, Oppidum S. Beati, 

BEAUCAIRE , cait, in Linguadoca , Bel- 
lojuadra, 

BEAUFORT, cattelio In Savoja , Bello 
fordia , 

BEAUJEU , cit. nel Lionefe , Bhfonfum . 
BEAU MARIS, cit, d’ Inghilcerra, cap. 
dell? Ifola o Anglo 1 Bedlomari,cus . 
BEAUMONT, cat, in Normandia, Bellos 

montium . 
BEAUNE , cietà di Francia, nella Borgo» 
gua, Beaina 
BEAUVAIS, cit, in Pigcardia , Bellovaci , 
Orum, 
BEAUVOIS , caft, in Savoja , Bilsammmm, 
BERBICIA , prov. d’ Afia, Bebrycia. 
BECHIN, cit. di Boemia , Becéinum 
BEDER , cit, d’Afia, negli Stari del Mo» 
po! , Batana, 
BEDFORT s cit. in Inghitterra , Bedfordia. 
BEGGIA, cit. d’ Affrica, nel regno di Tu- 
niñ, Beggium, 
BEJA , cit. di Portogallo , nali” Alentejo, 
az Julia, 


EIRA, prov. di Portogallo, Beira. 

BEIRUTHM , cit, d’ Allemagna, uclla Frane 
conia , Byut6um . 

BEKIA, ifola dell’ America 1’ una delle 
Antille, Bequia , 

BEIRA, città nella Brefcia , Bellica, 

BELAI , luogo nella Savaja , Belica. 

BELBES, cic. in Egitto, Pelufismi : di Bel. 
bes , Pelufiacus , Pelufianus, Pelufius , 

BELCASTRO, cit. in Calabria, C4iowia, 

HELESME, cit, di Francia, nel Percefe, 

- Belejma, 

BELFAST , cit, d'Irlanda nella Contea d’ 
Antrim, 

BELFORTE, cit. in Calabria, Subcinuni . 

BELGIOJOSO , caf. n.1 Milanefe , Bele 
giojum , ì 

BELGRADO, cit, in Ungherla , Tauru- 
num, Plin, 

BELICI, 0 Bilici, f. In Sicilia, Hypfa. 

BELLEGARDE , cit, di Francia nsila Bor- 
gogia » Rellogardia , 

BELLEROFONTE, Belleroptor, 

BELLE.ISLE, ifula di Francia, nel Vane 
nefe, Calomefus. 

BELLEY, cit. di Francia, capitale del Bu- 
tie s, Belica. 

BELLINZONE, e B:ltinzona , cat. nell’ 
lufubria , Belitio, Berin ona. 

BELLONA, Dea della guerra, Bellona. 
Sacerdoti di B.ilona , Bellomsani , Luc. 

BELLUNO, cit. nella Marca Trivigiana , 
Belunum, e Bellunum . 

BELMONTE, cait. in Calabria , Bello 
Montium . 

BELO , Re di Fenicia, Be/ws, Virg. 

BELSIA , ditretto di Francia, Beljia . 

BELT , nome di due Stretti, in Dani- 
marca, 

BELVEDERE, prov. ecit, in Morea, Elis, 
Ovid. e cit. tra Smirne, ed Efefo , Cotos 
phon , e caftello in Callabria, Blanda , 
Blande , armin, 

EL, cit. di Polonia, nel Palatinato del 
medchmo nome , Belts, 

BENACO, lago oggi detto di Garda. 
ENAVARRI, cit. di Spagna n:l Regno 
d' Aragona, Benavarium . 

BENCIDESTRO, f. ia Sicilia, Criwi/us, 
o Crimifus. 

BENDARMASSEN, cite. d' Afia, cap. del 
R. dello Redo nome, Bendarmafina , 
BENDI TENDI, cit, iù Birberia, Julia 

Campefris, Piin, 

BENE, catt. in Piemonte, Bexa, 

BENEVENTANO, Beneventanus . 

BENEVENTO , ci nel tegno di Napoli, 
Benc ventan 

BENFELDEN , cit, dì Francia , nell’ Al- 
farla , Benefeldia, 

BENGALA » cit, nell’ India , Gange , Ben- 


gala. 

BENGUELA, regno d’ Affrica , con una 
Città del medefuno nome , Berguela, 

BENIARA, città d° Atfrica, nel r.gno d' 
Algieri , Burodara, 

BENIN, cit. in Affrica , Beninum . 

BENTHEIM , cit, d’ Allemagna, nel Cire 
colo di VVeftialia, BertSema u, 

BENTIVOGLIO , cat. uel Bologuefe , 
Bextitolium , 

1l BEOVERE, parte della Piccardia, Bel- 
lovaci , 

BEOZIA, prov, della Grecia, Beotia : di 
Beozia, Beotiws , Beoticus, 

BERAUN, cir, reale di Boemia » Verona. 

BER DOA , cir. d’ Afia nella Perfia , Berdoa . 

BERECINTIO , del monte Bereciuto , Be- 
PECIMITUS, 

BERECINTO, monte della Frigia , Be- 
recyntas, 

BERENICB, Regina d’ Egitto, Berenis 
cè: di Birenice , Berenicens , Cartul, 

BERGA » cait, di Spagna , Bergufia . 

BERGAMASCO , 0 Bergomaico, Borgemas, 


; BE 

BERGAMO, e Bergomo, cit. nello Sta. 
to Vencto , Bergomum cit. di Tracia, 
Pergamum . 

BERGAS, cit. della Turchia Eur, nella 
Romania, Bergule. 

BERGEN, Cit. pa d’ AL, nella Pomera- 
nia , Cap. dell’ lfola di Rugen , Berga. 
BERGEN, cictà di Norvegia , capitale del 

Bergenhus, Berga . 

BERGEN.OP.100M s città de’ Paefi Baf- 
fi , nel Brabaute Olandefe , Berge ad 
Lomam . 

BERGERAC, cit, nell’ Aquitania , Berges 
TACHMI + 

BERG-S. VINOX, cit. de’ PaeG Baffi , nej 
la C. di Fiandra, Berge S. Vimoci. 

BERGZABERN , città o borgo di Fr, nell” 
Alaria , Berga ad Tabernas. 

BERLIN, città nella Marca di Brandem- 
burgo, Berlinum, 

BERNA, cit. negli Svizzeri, Berma : di 
B:tna, Berze nj . 

BERNAIS, cit, di Fr, nella Normandia 
Sup, Bermacww, 

BERNESE , di Berna , Bermenfis. 

BERNICH , cit, alle fecche di Barberìa, 
Berenice , Berenicis. 

BERONESI , pop. di Spagna , Verones , Sil, 

BERRY , prov, di Fraucia , Bituriges Cu- 
bi: di Berry, Bitwricus, 

BERSELLO, e Br:fello, fortezza uel Mos 
donefe, Brirellum. 

BERTINORO, cit, nella Romagua , Pe- 
tra Honorii, Briténorium , 

BERTON , e Alberton , città in Barberia , 
Patatonium , Ovid, di Berton, Pareto» 
nius , J uc, 

BERTRAND S. cit. di Francia , mella Gua 
fcogna , Conteng . 

BERTINORO, città d’ Italia, nella Ro» 
magna , Bertizorsn, 

BESAGNO, e Bifagno, f, nel Genovefa- 
to, Feritor , Plin, 

BESANZONE , e Bifanzone , cit. della Bot- 
gogna, Vefontio, Vefontium 

BESIERS, città in Linguadoca , Blitere, 
Arum. 

BESSARABIA, tratto di Paefe fra la Mot- 
davia , il Danubio, e 1 Mar nero, Beje 
farabia, , 

BESSI, pop. d:Ila Tracia, Befi , orum : 
dei B:ffi , Beficws, 

il BESSINESE , parte della Normandia , 
Viducages , O Vidugaffes, ium, Plin. 

BESSON , f. in Ifpagna, Betulle ; onis. 

BETANZOS, cit, di Spagna nella Galli 
ria, Brigantium, 

BETHEL , cit. di Palentina , Luza , Betdel, 

BE'THSAN, cit. della Galilea , Scytopolis, 

BETHSEMES, città in Egitto , Titana, 
Chud, 

BETHUNE, città di Francia, nell’ Arce. 
fia, BetSunia, 

BETICA, parte della S agna, Betica , 

BEVAGNA, cit. dell’ Umbria, Meparis, 


Col, 
BEVAGNATI, di Bevagna, Mepaniates, 
i 


n 
BEVERLEY, cit. d’ Inghil, nella Prov. 
di Yorch, Setwaria, 


BIALOGOROD, cit, di Beffarabia , Arpis. 

BIANA , cit. d’ Afia, negli Stati del Mo- 
gol, Alba virgao. 

BIANDRA, ter, nel Nevatefe, e nel Pice 
monte, Blawderate, 

BIANTE, filof. Biews, 

+ BIBACOLO Furio, Poeta latino, che fio. 
t} 159. anni prima dell’ Era volgare. 

BIBALESI, pop. di Spagua , Vidali, oum, 

BIBAUDE , if. in Provenza , Sturium , 
Plin 

BIBERACO, cit, d' ANemagna nella Syce 
via, Bibacum. 

BI- 


BO BO I 
BONEVALLE, cat. in Francia, Rorevaliis, 
B O BONEVILLE, cak, in Savoja , Bonopolis . 
t BONZI, Sacerdoti Idolutri, del Giappo» 
BOARNO, terra nel Brefciano, Vobernum .| ne, e della Cina, 
BOBIO, fiume il più grande del Chiti nell'| BOPFINGEN, cit, Imper, d” Allem. nella 
America , Bobiums Svevia, ful fume Eger. 
BOBBIO , c Bobio, ca&, nel Milanefe , Boe| BOPPART, città d' Allemagna , ucl Cire 
dium , Bojum , Libarna. colo del Reno, Bodebriga, 
BOCA, o Bocalbaldec, V. Celefiria. BORBO, f. nella Liguria, Urbs. 
BOCCA di Lupo, ftretta gola di munti in| BORBON , cit. in Francia , Boia, 
Teflaglia, T16ermopyia. BORBONE les bins , citta di Francia qel 
BOCCA del mar Maggiore, os Ponticum | Bortbonefe, Burbo Arcbembaldi, 
Bojpborus Tracius. BORBONE LANCY, città di Fr. nel D. di 
BOCEA DI S. GIOVANNI , Bojpéorus Borpagna x Borsonium Anfelmum . 
Cinunerius . BOR 


ONESE, Bojus, 
BOCCA dell’ inferno, fpelonca nel Napoli. |BORCKELO , Piazza delle Prov. unite 
tano, Awfaniti Vallis, 


*nella C. di ‘Curfen, Berc4eom, 
BOCCHE d:l golfo di Lepanio , în Aca-]BORCHUM,°if. nel mar di Germania , 
ja, Rbium Fretum, Liv. 


Fabaria, 
BOCCHE de’ Dardanelli , V. Stretto di BORDO', o Bordeaux , cit. in Guienna , 
Gallipoli, 


Burdigala . 
BOCCHE ‘di Bonifacio , tra Sardegna , e| BORGIA, e Boria , cit, in Aragona, Ber 
Corfica , Fretum Tapbros, 


LIL 
BOCHIR , o Bichicri, cit, in Egitto , C4-|BORGO, città di Svezia, nella provincia 
nopus : di Bochir, Camopaw;s Camopic#s, 


di Hilanda , Borews, 
BODMAN , cit. d’ Ingh, nella Contea di [BORGO Dalim, cir, una volta in Cipro , 
Cornavailles, Veliba, Odalium , Virg. 
BOEMI, e Boenmi , pep, Bormi. BORGO S. Donino, cit. tra Parma, e Pire 
BOEMIA, e Boeminja , prov. della Germa-| centi, Fidentia, Burgus S. Domnini , 
nia , Bojemur, Bojobemun , Boemia ,| di Borgo S. Donino, Fidentinas. 
Bosemia , Bobemur , 


BORGO di Val di Taro, luogo nel Parmie 
BOEN , pic. Cit, di Fr. nel Forefe, Ba-| giano, Burgwr Vallis Tarri. 

nium , BORGO Lavizaro , terra nel Novarefe , 
BOG , f. in Polonia , Hypaxis . 


Porum Lebuonsm , Plin, 
BOGEFUNB, borgara delia Svezia nella [BORGO DI S.MARTINO, terra nel Mone 
VVeltrogorhia, Bogofunda . 


ferrato , Vetus caput, 
BOGLIO , cafit, nel contado di Nisza , Bo- {BORGO DI S. SEPOLCRO, cit, in Tof» 
Villium, 


cana , Bitwrgia . 
BOJANO, cit. in Abruzzo, Bowanum ,| BORGO DI SESIA, cat. nel Vercellefe, 
Bojaxum . 


Burgus Seffites, F 
BOIS LE DUC, chità de’ Pach Baffi , nel BORGOFORTE, cit. d’ ltalia nel Duc, di 
Brabante Olandei , Silva Ducis. 


Mantova. 
BOKARA, cir, di Tartaria , ncl pasfe de- | BORGOGNA , prov, di Fr. Pwrgwrdia. 
li Usbechi, Butara. BORGOGNONI, Burgundicnes , Seguani, 
BOLESLAU, cit, di Skfia, Boizsiuvis. {BORGOMANERO , ter. nel Novarcie , 
BOLGIANA, V. Bolzan. 


Burpomanerum . 
BOLIANA, e BOIANA, f, in Daboaria, [BOR JA, città di Spagna , nel regno d'A- 
Drilo, Plin, 


rapgona, Beljirum, 
BOLINA, cit, in Macedunia , Apollonia., I BOKIQUEN , ifola dch’ America Settentrio 
BOLOGNA al mate, cit. in Piccardia ,| nale, Boriguena 
Gejoriacum , Suct, Bononia, BORISTENE, f. in Polonia , Boryf/enes, 
BOLOGNA, cit. di Romagna , Feljina ,|BOR MIA , fe vel Piciionre , Bormia , 
Howonia , BORMIO, caît. ne’ Grigioni , Bormenm, 
BOLOGNESE, Bemorienfis, BORN, civ. nel cir? di-Liplia, Borwa. 
BOLSENA, cait, nel Patrim. di S, Pietro ,j]BORNEA, o Burnea, Villag. in Tofcaa, 
Volfinium , Vulfiniuns . Turena Auguftalis. 
BOLSENESE , Veljimienfis. BORNEO , ifola dell’ Indie , V una d Ne 
BOLTON, cit. d’ Ingh. uella provincia dif tre grandi ifole dilla Sunda , Bone for. 
Yorck, Boltonia , 


tung. 
BOLZAN, caf, nel Tirolo, Bocewwm.- BORNHOLM , ifola del Mar bëltico nella 
BOMARZO ,caft. in Tofcana , Polym st fine 


Danimarca , Boriugia, 
BOMBON, prev. dell’ America n:lla Pre |BOLNO, re no d’ Atfrica nella Negrizta, 
fettura di Lima, Bumbona , 


Bornsin . 
BOMMEL , cit. delle Provincie Unite ,|BORON, città in Tracia, Biftonia, 
nella Gheldria, Bommelia, 


BORONESE, Biforiny. $ 
BONA, cit, in Affrica , Rippon : di Bo-[BORUBRIDIGE , cinà d'Inghihersa mella 
na, Hippomenfis. 


povincia d’ Yerck, Jufurinm 
BONA , e Bonua , Cit. in Germania, Æra [ROSA , cit. in Sard:gna , Bofa. 
Ubiorum , Bonna . BOSCO di Solano , ierra nella Calatria , 
BONARIA , if. dell’ Amer. Bonus arr, Clibanus, 
BONAVENTURA , Baja, Porio, e Fort. [BOSCO DI PONTREMOLI, nella Ligu- 
dell’ Amer, nel Popijun. 


ria, Martius faltui, 
BONCONVENTO, caft. it Tofcana , Be-|BOSCO DI M. FIASCONE, in Tofcana”, 
mus Compentus. 


Sylva Volfinenfis , 
BONDENO, cat. in Lombardia , Bondix-| BOSCO DI BACCANO, iu Tofcana, Me. 
comaguia de fylva , Liv, 
BONDONIZA, cit. fn Acaja , Scarpbe ,|BOSNESI, Bofnacchi, pop. in Ungherda, 
Sen. Scarpbia , Plin, Scordifci , Hor, . 
BONFATTI, caft. tn Calabria, Hyela. [BOSNIA , Botina, prov, d'Europa , Bof- 
BONIFAZIO, ¢ Bonifacio, cit, in Corfica ,] mia, Bojera. 
Bonifacium . BOSFORO TRACIO, V. Bocca del mar 
BONNA , cit, d’ Affrica in Barbaria , Bova .| Marggioie. x 
BONNA , pic. Cit, dì Al, nell Elet. di Co-| BOSFORO CIMMERIO, V. Bocca di S, 
lonla , nta, | Giovannb, 
BONNE, caf. iu Saroh, Bonna, Bod'cm BOSTON, città d' IngF, nella provincia 
tii , orum, ì ì di Lincolne, Boeris.,.. 5 
"0. 


BIBIENA, caft. nel march, di Saluto, S 
bii forum, o forum Vibienfium, 

BIBLICE, figliuvla di Mileto, Bihis , 

vid. 

BIBONA, o Bivona , cat. in Calabria, 
Vibo Valentia , Cic. Vido , Hippo. 

BIBRACH, cit. in Svevia , Bibracum. 

BICANER, citta d' Aña, negli Stati del 
Mogol, Bardratis. 

BICARI, cai. in Sicilia, Hyecarum . 

BICENTINI, pop. nel reguo di Napoli , 
Picentini, 

BICENZA , villaggio nel Regno di Napo- 
li, Picenstia, Sil, d 
BICOCA , luogo poco diftante da Milano, 

Brrora , 

BIDASSOA , fiume di Spagna fulle frons 
ticre di Francia , Brdaflo. 

BIDENTE, f. nella Romagna, Vitis, 

BIEL, cit. degli Svizzeri, Hrenra, 

BIELA, cit. dell’ Imperio (Rullo, Ebella. 
uum, 

BIELLA, città del Piemonte , Bugella , 
Gaumellun , 

BIELSKO , cit, di Polonia, nel Palatinate 
di Parllachia , Bielca. 

BIENIINA, cait, in Tofcana , Lugus Fe- 
romie , 

BIERPLIET, o Bieruliet , fortezza de’ 
Paeñ B. nella Fiandra Olandefe , Bir. 
tetum , 

BIFERNO, f. nel reguo di Napoli , Ti. 
fernus , Plin, 

BIGORRE , prov, della Francia , Bigerro- 
mes , e Bigerri, 

BILICI, o Belici, f. in Sicilia, Hypfa, 

BIMINI , ifola dell’ America , uma delle 
Lucaje, Bimina . 

la BINA, cait, al fi. Oglio, Bebriacum. 

BINASCO, terra fra Milano , c Pavia, Bi. 
Né , run. 

BINDON, cit. d'Ingh, nella Prov, di Ber. 
fet, Bindonium . 

BING, cait. nel Trevirefe, Biwgium , Tac. 

BIONE , flof, Biet: di Bione , Biorcus. 

BIORNEBORGO, città di Svezia , uzlla 
Finlandia, Biatwedurgum . 

BIR , cit, della Turchia Afiatica , nel Diar- 
becker , Birt6a, 

BIRFIENFELD, cit, d’ Allem, nel Circo» 
lo dell’ Ako Reno, Bircbenfeldia, 

BIRVIESCA, o Brivicfca, calt, nella Ca- 
Itiglia, Virovefca , 

BISALCIA, cit, nel Principato okra, Ro- 
multa, Liv, 

BISANO, m. € caît. lo Abruzzo, Trifer 
men, Liv, 

BISLAGLIA, prov. d! Spagna , Cantabria . 

BISCAGLINO, Castaber, 

BISCHOFSLELL, cit. de’ Svitzeri, Epi- 
topi cella, 

BISEGLI, città nella Puglia, Vigilia. 

BISENTO, caft, in Tofcana, Vifentum 

BISERTA, cit, nel R, dì 7unib, Utica, 

BISERTINO, Uticenfis. 

BISIGNANO, città della Calabria , Befi. 
did , Bifumianum, 

BISNAGAR, cit. d’ AGa, neli’ Indie , cap. 
del R. dello Refio nome , Biftagaria 

BISTONIA, cit. di Tracia, Biftoria, 

BISTONIO, di Biftonia , Bifforius, 

BITCHE, città di Francia , wella Lorena, 
Bidifcum . 

BITINIA, €, Bettinia, 0 s Bettania, prov. 
d’ Afa , Bithynia , Bebricia, 

BITONTO , cit. neha Puglia, Butuntmn, 
Bxdruntum , Bituntum . 

BITTONA, catt, nell’ Umbria, Vettonium . 

BITTONESI , pop. delt’ Unrbria , Vetto- 
menfes, o Vettionenfes , Plin, 

BIVONA, V. Bibona. 

BIVORAS, f. im Andaluzia , Selfum . 

BIZANZIO, V. Cosftantinopoli . 

BLAVET » cit. di Francia , nella Bretagna, 

abia., 


BLAYE , cit, di Fr, in Guienaa, Blapia. 






















































to BR BR BU 
BOSTON, città dell’ America , capitale BRECKNOCK , città d’ Ingh. nélla prov.) BROTEO , figlinolo di Vulcano , e di Mie 
dilla nuova Jaghile rra, Rofosnism. | dello itelfo nome , Brecsimia, nerva, Brotes, e .Brotews, 
BOSYVORT , cit, d? Inghilt. nella Prov. BREDA, città de’ Pae Bali nel Braban-:(BROVAGE, cit. di Francia , nella Samoe 


















di Leicelter, te, Breda. gna , Broagium. 
BOTNIA, Prov. di Svezia. BREGANZON, cit, nel Delfinato , Bri-| BKUCA, V. Porcari. E 
BOLRODO, felva della Spagna , Botros| gantium . BRUGES, e Bugge , città in Fiandra, 
dus, Mart, BREGENZ, città d’ Allemagna , nel Tiro] Bruge, arum. 
BOTZBERG, m. negli Svizzeri, Vutetws ,| lo, Bregentium. BRUGNETO, cit. nella riviera di Gene 
O Vocettus, Vac. © |BREMA, cit. in G.rmania , Breme, va, Brametumny Brumiatum. 
BOTZENBURG , cit, d’ Allmagna vel Duc. BREMERFORD, pic, Cit, d’? Al, nelli[ BRUNO, f in Tofcana , Prille. 
di Mechelbure, Saf inf, Bremeforda . BRUNSBERGH , cit. in Prufa , Brente 
BOVA, cit nella Calabria , Bova. BREMGARTEN, città degli Svizzeri j berea. 
BOUCHAIN , città de’ Pagîlì Baffi nell’ Bremorcarinin, BRUNSYVICK , cit. nella Germania, 




















Prumopolis, Brunfnii vicws, Brunjviga, 
Pentapolis, > è 
BRUSEL , e Brufelles, cit, nel Brabame, 
Brurelle , arum, . 
BRUTO , Brutus: di Bruto , Brutiwr, 
Brutianui . 
BRUZESTUS , cit, delli Pol. Maggiore, 
Breftia. 


Hansonia , Buccinium, 

BOUCHART, if, e cie. di Fr. in Turena , 
in ula Bucbardì, 

BOUILLON , pie. Cit, di Fr. nel D. dello 
telio nome, Bullio. 

FOUR DEAUX , cinà di Francia y capita- 
Re della Guienna , Burdigala . 

EOURGANEUF , Cit. di Fr. nella Mar- 
va, Burgusnovus. 

BOURG-EN.B LESSE, Cit. di Fr. Cap 
dla Breie, Tamnum Burgus , 

BOUR MONT, città di Francia nel Batre 
te, Brunonis mont, 

BOVINO, cit. nella Poglia, Bovinain , 

BOURGES, citta principale della provin- 
cia di Barry, Bytmriges . 

ROXTEL » Borgo del Bramante Olan. 

e . 

BOXTEUDA, cità d’ All-mágna n:a Saf. 
fonia, Borteuda. 

BOLICHISTRAN, caf. in Eolia, Preu- 
Pr Orid, di Bozichifran , Ph urosis , 


BOLOLO, cat, nel Ducato di Mantova , 
Boiolum , 


BREMME, cat, nel Pavefe , Bremma. 

BRENDOLO, caf, nel Veniziano, Bren- 
dulum, "i 

BRENTA, f. di Venezia, Medoacui , o 
Meduacus , o Medoacus maior , 

BRENTO , cat. nella Romagna , Brin 
tum, 

BRENTONI, cat. nel Veniziano, Bren- 
tomicum . 

BRESCIA, cir. nel Veniziano , Briria, 

BR ESCIANO, Ter. nello St. Ven, Bri 
ienis. 

BRESLAVIA, o Rre.lan, cit. mella Slehia, 
Uratislavia , Budergis. 

la Brefa prov. di Francia, Brefa. 

BRESELE, fiume di Francia, nella Nor 
mandia, Brigelle . 

BRESELLO,W Brf:llo. 

BRESLE ( la ) fi onfiderabil: di Fr. nel 

_la Notmavdia, Briffella. 

BREST, porco in Brettagna , Brejtia , Bri 
Dates, 

BRETTAGNA , e Bretagna , prov. di 
Francia, Britannia minor , Aremorita 
Armoriea . La gras Bretragna, Albion , 
Britannia, 

BRETANICO, F. Briranico. 

BREY , Cit, d’ Allem:p net Paefe di Lieg- 
gi fulle Fromiere d.1 Brabante. __ 

BRIANZON, cit. nel Deltinato , Brigan 
titm, 

BRIARE, ctt. di Franc. nel Gaftionef , 
Brinodurum. 

BRIAREO, gigante , Briarews: di Bria- 
reo, Briareiui, 

BRIE’, Diftrertto di Fr. Bris. 

BRIE' COMTE.ROBERT , cit. pic. di 
Fr Bria Comitis Roberti, 

BRIEG, cit, d? Altem. nella St:fia , Brega 

BRIEL, ele, delle Provincia Unke, caput 
dell'Ifola di Voorn , Briela. 

BRIEUX , cit. Frane, nella Bretagna . 
Briconiun, 

BRIGNANO, caft. nel Veneziano, Bretena 

BRIGNOLE, cit. di Franc. nella Proven- 
ta, Brinonia, 

BRINDISI, cit. in terra d’ Oiranto , Brun. 
dufium : di Brindih, Brumdnfintes. 

BRIN, cietà della Bovmia , nella Moravia, 
Bruna, 

li Brioni, ifofe deN’ Iria, Pallarit Pin 

BRIOVDE, cir, di Francis, nel baffo As 
vrenefe, Brivas. 

BRISAC, Fortezza al Reno y Brifacw; 
mons, mons Brifciarzs , Brifatum, 

BRISGOVIA, pele d’ Al. nel Cir, della 
Su:via, Brifgo]a. . 

BRISTOL, cit. in Inphil. Bripolium 

BRITANNI, Britana? . 

Ñ INNICO Britannus , Britan- 

ERITANNO, È nins. 

BRIVES h Gaillird, città antica di Fr 
nel Limofino, Brita Curretia, 

RRIVIO, caf. nell'infobria + Bripismm, 


BU 


BUA, ifola del golfo di Venezia fulla coe 
fla della Dalmazia , Buda, 

BURIERCA, cait. nl regno d” Aragona, 
Voberca , 0 Voberta , Mart, 

BUCHAD, ch. d’ AL nella Svevia, Bu 
chonium . 

BUCKINGHAM , cit, d’ Inghil. nella Prov, 
dello feiu nome, NeOnagHs . 

BUDA, 0 Ofen cit. m Ungheria y Buds, 
Heraclia. 

BUDO'A, cit. in Dalmazia, Butwa , 

BUDRIO , caf. in Romagna, Butriwm, 

BUDVVELS , cie. d’AL nella Bocmia, 
Rudov: fa s 

BUENOS AYRES , cir. dell” America, mel 
Parapuai, Bonus awr. $ 

BUGEY, diftretto fulls fromiizre di Savo- 

Beugefa , Sesajiani . 

BUGIA ` Ad Rupgea , cit, in Algeri, Salda , 
arun , Pn, Dagia. 

BULGION , cit. e Ducate ne” Pach Baf, 
Bullominne. n . 
BULGARI, pop. nlla Bafa Miña, Tri- 
balti, orum , Tac. . 
BULGARIA pe., Bolgheriz, prov. nell 

Bifa Miña , Be:garia. Tio 

BULLINBROOK , ci. d’ Inghil nell 
Prov. di Lì colac, Ballènbroc einni. 

BINGO, regno di} Giappone , nell’ if, di 
Ximo , Bumgum . A 

RUNIKA, moin Teffaglh , Osta. 

BUNTEL, due cinà d' Al, n.Ha Boemia, 

des lava, E 

BURAGRAG , fi nel R. di Fez y Sala , 

lin 

BUREN cit. delle P, U. nella Guel- 
dria, Bara. _ 

SURGAUSEN , cit. în Baviera , Der 
chifa. | ` , 

BURGES, Bouraes, cit. in Francia , Bi- 
turèr , Biturica , Avaricumni . Di Burgos, 

Maritoni a 

TEOR F. civ. d.pli Svizzeri, net Cane 
tom di Berna, Biegaorfaz. 

BURGOS, cit. in CGaftiglia vecchia, Bere 

i, Maiburgi, oram. 

BURI H, sh d' Al. nella VVeftfala , 
Buruncum . 

BURLINGTON , 0 Bridlingion , cit pe 
d'logh. nella Prov, d’ Yurch p Brifiese 
dunn 

RURON, V. Briftonia. 3 

BURSA , cit. in Bitinia y Frøfa, Plim dé 


B R 


RRA’, terra nel Piemonte, Rarderate 

BRABANTE, parte delle Fiandre , Bre. 
bantia, 

BRACCIANO, cat. in Tofcana » Arcen 
nuds y Burcerwmuns, 

BACCIO di $ Georgio , V. Stretto di 
Gallipoli , 

BRACHLEI , cite d” Inghit. nella Prov, di 
Nort aainpton 6 

BRACLAU, gie della Polonii mel Pak- 

nato dello tefo nume, Bracfavia. 

BRADANO, f. in Baflicara, Brada, 
RAGA, cit. in Portogallo, Auga,to Bra. 
carum, Bracara, 

BRAGANZA + cit. in Portogallo, Brigan. 

BAA ea tea, Tuntobigi, 

: AN i i 
Abasa + provincia di Scozia , 
B LAINE E” ALLEU, cit. de? Pach B. 
z Aufriaci nel Brabante, Brown, 

Ex AINEU LE COMTE ,sivra cie. de’ Pace 
G Bof Ault. nell’ Hannonia , Brenna Co- 
miti, 

BRA MANT , cait. in Savoja s Drammovi. 
eun. 

BRANDEBURGO, Brandemburgo , Fran» 
dilure , e Brandimbargo , cieta im Germ., 
Brandedursstin, Drennodurgum, 

w BRA DI&O, Brindifi, K. 

BKAUNSVVI H, cit. in Germania , Bra 
morodis , Tulivurgzinna , 

BRASILE, pav, d'America, Brafilie, 

ERASLAVIA, cit. in fituania , Bratisla- 
wa. 

BRA SSAI V, V. Crontade. 

BRASSOVA , cit, in Tranfilvania , Patro- 








CAVA BRINEN, cit, lo, Brizio. Borfa | Prufacws , Sil, f 
BRAVA, iola d'Africa una del Cape Ver-| BRODERA | el iuad; Bino e i deI BORSIA, prov. d'AGa, Birmie » 
Aak Marsol, Brodora. to: BURUZ, ci. dell'Afia, Cibyra s di Burer y 
BRAUN” U , cietà d’ Allemagna nelh Ba- B° ONDOLO . porro vicino a Venezia | Ciwariens. 
quer > Braun danum. . l Bercsdulue portus . . RURUZESI, Bidyrate, arum. 
ER AUNSBERG, città di Polonia, Binoe BRONDRUT + cit. degli Svizzeri, Pom: | BUSSETO, caft. in Sicilia, Bucis , Bw- 
Daa ORS; cintrudis, termini. 
PRECHIV, città di Scozia, nella provine BRONI, cat. nel Pavele, Blarderons. |UUSSETO , taf. nel Piacentino p Bure- 
sia d'Angus, Brecbinium, QB&ONTE, unode’ Ciclopi, Browzes , Virg | tum, SÉ 


CA 


CA 


BUSSIERE, pic. cit. di Fr. in Borgogna , CALAIS, cit, forifima di Fr, nella Bafa |CAMARANA, cit. in Sicilia , Camarina . 


Cuseria, 


BUTHO!W, cit. della Cafubia, alle fron CALAHORRA, V. Calaotra. 


riore deli Pruia , Betovinne. 
BUTRINTO', cit. in Al- 
EUTRINTO, Car. Encid, banìÌa, Bue 
throtum i: di Butrin:o, Butbrotius, 
BUIZOU, cit. d'Al, nella Safionia , Ebo- 
durum e 
BUZANCO!S , pic. cit. di Fr. nel Berry, 
Bajegtiacun , 


c 


AANA, cit. d'Egitto, fulle fponde 
del Nilo, Caana . 

CABAIGNAC, luogo in Linguadoca, Co- 
biomagimn + 

CABERA, figlinola di Proteo , Cabera. 

CABESSA, cit. di Porr, nell’ Alentejo , 
Cegobria 

CABRA, cit, d’ Affrica, nella Negrizia , 
Egabra 

+ CABRIA, illuflre Capitano Ateniefe . 

CABULISTAN, prov. d’ AGa , nell’ Imp.» 
tio d:l Mogol, Ararsofia. 

CABUL, cin dell’ Aña vU’ Indi:, Arae- 
cto'us, 

4 CACA, Sorella di Tacco, la quale al- 
cuni vogliono, che aveffe indicato il fur- 
to del Fratello ad Ercul: , ed aveffe 
perciò meritato altare, e fagrifizj. 

CACACA, ci. d'Afr, ncl R.di Fex, Me 
fagonium, 

CACARI, prom. in Colco, Heraeleum , 
Piin. 

+ CACCO, ladro celebre nelle Favole, 

CACHAN, cit. della Perfia nell'irac, Ca- 
titantiin 

CACO , fpgliuolo di Vulcano , Cacus , 

CADEQUIE', buon porto di Sp. iu Cata- 
luua y Cadacberisnti , 

CADICE, cit. di Sp Turtefos, Tartefus, 
Erythea , Gades , ium . Quei di Cadice, 
Gaditani, Cic. 

CADME"A, la fotiezza di Tele, Cadmea, 

CADMO, fisliuolo d’ Agenore, Cadwsws s 
di Cadmo, Cadinens, Cadmeijus . 

CADORE, cit. fulle froncicr: del Tirolo, 
Cardubrinni , 

CADORE, o Pieve dì Cador:, Terra d’ It. 
nello Si. Ven, Carum Piedis Cadore , 

Il CADORINO, tratto di pacte nella Mar- 
ca Trivigiava , Ager Cadorinus, 

*« CAEN, cit. nella bafla Normandia , Cado- 
imum. 

CAERDAM, prov. d'Inghilterra , Comi. 
tatus Maridunenfis. 

CAERMARDEN, cit. d'Inghilterra, Ma. 
ridununi, 

CAFFA, cit. in Crimza, T4e04ofid, Ca- 
pta, Cavum, 

CAFERERIA, paefe dell’ Afr. Cafria . 

CAGLI, cir, d'italia y alic falde d.il’ Apo 
pennino, Gallium , 

CAGLIARI, Calleri, cit. in Sard:gna , 
Calaris, Di Cagliari, Calaritanus . 

CAHORS, cit. in Francia, Divona (adure 
corun , Cadurcum . 

CA nn, a V. GAJATLO. 

CA 
rica, Cayanna . 

CAIRO, ci, a’ Egino, Mempbdis, Baby- 
don, Cairus 


CAIROAN , cis. nelregno di Tunifi, Tdi-| 
i |CALVI, cak, in Corfica, Litus Cafe, 


feus, Hirt, Cairoamum 


CAITACHI + pop. di Circa ffia , Henpiochi , 
RIP 
CALABRESE, e p Calaurefe, Calaber, 


Calabricus, 

CALABRIA, e ,, Calaura , eCalanria ap- 
preffio 11 Vellani, traito di paefe nel ree 
gno di Napoli, Calabria, Brutii , ma- 
gua Grecia, 


CALABRIA CITRA, Calabria citerior .\CAMARANA, if, dell’ Arabia, nel Mar 


Calabria okra , Calabria wiserior, 


ENNA, cin funs, cd If, dN’ Ame-|CALORO , f, nella Marca Trivigiana , Va- 


CAMARATA, caf. in Sicilia, Camicus . 

CAMARGRE, if. di Pranzia, nella Fro- 

CALAMA , f. in Epiro, Tåyamis , Cicer venti , Camaria . 

CALAMATA, cin della Turchia Euro- |CAMAR]I'NA , f. in Sicilia, Hipparis . 
pea, nelta Moret, Tóeramng. CAMARINES, Conrr. d’ Afia neli’if, di 

CALAMEA EN LA SERENA, cit. in|- Lufon, una delle Filirpine. 
Eitrenìadara , Nip, Liv. |CAMBATA, cìr.dell’ indià , Tazila orum, 

CALAMO , ifola nel mar di Mandria ,) Piin, Cambaja . 
Claros |(CAMBAJESI, Tarie, Plin. 

CALAORRA , cit. nella vecchia Caftiglia,}CABERÑON , torgo di Fr. in Normandia. 
Calaguris . [CAMBISE, Re di Perfia, Cambyies, 

CALAORRITANO, di Caliorra , Cala- CAMBOSA , regno d’Afia , ncl’ Indie 
guritanus Camboja. 

CALATAGIRONE, cir. in Sicilia, Cala. CAMBR AY , cit, nell'Annonia, Camera- 
ta Hierovis, z cuni, 

CALATAIUD, cit. di Spagna nel regno CAMBRESE, Prov. di Fr. ne'Pacfi Bali, 
d'Aragona, Bilbilis noya [CAMBRIDGESHIRE , Prov. d’Inghili. 
CALATRAVA, cit. di Sp, nella nuova CAMBRIGIA, cit. in Inghikerra, Cane 

Cattielia, Oretum, tabrigiuin, 
CALRE , cit. d’ Al, nella Vecchia Marca] CAMERINO, cir. mell’ Urbanìa , Cemeri. 
di Brandeburg, num * di Camerino, Cameri, SÙ. Came.” 
CALCANTE, indovino Greco, Calebar.| rimmr, $ 
CALCAR , cit. d'Al, mella VVeftfalia ,} CAMIN, cit. d’ Al. nelia Pomerania, Ca- 
Calcaria . minum, e 
CAI CEDONIA , e Calcidonia , V. Scutari. |CAMINATE , e Canminate, f. de’ Sabie 
CALCHISTAN , una parte del monte Tau-| ni, Allia, 
ro, Parosamifus , Col. 3 CAMINEI, f, in Sicilia, Hypatis, Sil. 
CALCIO'PE, forclia di Midea , Calciope (CAMINHA , cit. fore. in Porr. 
CALDA/NA, f. di Calabria , Giris , o{CAMINIZA, cir. d’ Acaji , Olenius, Plin. 
Cyres. di Caminiza , Oleninus, Ovid, 
CALDAR , e Caldea , prov. di Babilonia, CAMILLA, Camilla, 
Chaldea , CAMILLO, Camillus 
CALDEO, Chaldeus , Chaldaicus . CAMPAGNA di Roma, Zatium, 
CALEGNANO, cattello in Calabria, 4/-| CAMPAGNA, cit, nel Principato Citra , 
tanum, . Campania. 
CALEPIO, caffello nel Bergamafco, Ca-|CAMPAGNA , provincia di Francia, V. 
lepium , Sciampapna . 
CALES, e Calais , cit. e porco in Piccardia ,] CAMPAGNANO, e Campaniano , f, in Ca- 
Caletuni , Icius portus . . | labria, Acderon. 
CALICUT, cit. nell’ Indie orientali , Cales CAMPANA, caf, in Calabria , Calafarma , 
entim. CAMPANELLA, prom. nel principato Ci- 
CALIFORNIA , penifola d:ll' Amer. alf tra, Atserenm. 
ud, del mar del Sud, California, CAMPANILLO , caft. nel regno d'Arago 
CALIGOLA, Imperadore, Caligula , na, Sufjana, Sil. 
CALINNA, if. nel mar di Mandria, Ca.|CAMPIGNA, contrada de' Pach Baf, 
lymna. Campinia , 
CALISSO, ninfa, Calypfo . CAMPO PENDENTE , nel territorio di 
CALISTO , figliuola di Licaone , Celi.| Rieti, Reatimus ager, Piin. 
fo, us. CAMPO GABIO, cit. in Camp. di Roma, 
CALLAO, cir. dell'America, uel Perù i Gabi, orwm. : 
Callaum . CAMPO MARINO, cir, in Puglia, Cles 
CALLICOLA, min terra di Lavoro, Cal.| terna. 
tigula CANA, caft. in Galilea, Cana. 
CALLIMACO, pocta, Callimachus CANA, cit, in E itto , Coptos: di Cana, 
CALLIOPE , mufa , Calliope. Coptieus, 
CALLIROE, moglie d’ Alcncone , Calti- CANADA, prov, dell’ Americ, Canada, 
rot. Nova Francia. 
CALLIRROA, foate nel Ducato di Se-][ CANAL DI 5. ALBERTO, che da! Ph 
thines, Callirrhoe . osduce in mare Guo a Ravenna, Foja 
CALLISTENE , filofofo, Cahit benes. Mejlanica , Plin. 
CALLOO, Forte dz’ Pacû Bafi n:l Paefc| CANALE DI S. ANTONIO `.V. lag di 
dl V Vaes fulla Schelda, N 
CALMAR , cit. d.lia Svezia , nella pro-}CANANOR , cir, d'Afia, fulla 
vin ia di Smaland , Calmaria, P Malabar , Caligeris . sf Cofta di 
CALNE , cit. d'Inghit. n.1 VVilishire, |CANARA', regno d'Afia, fulla Cofta di 
CALOIRO, if, nell Arcip Gyaros. Milalor, Canaria. 
CALOPINACO, f, in Calabria, Tawroci-| CANARIE, ifot- nel mar Atlantico For. 
nium. 3 tunate njulg , Piin, š 
CALORE, f. nel Principato Oltra , Calor |il CANAVESE, tratto di Paefe nel Pic. 
monte » Canapitium x 
CANCHE , f di Fr, Cancia, 
CANDACE , Regina degl! Etiopi a” tem- 
„pi di Augulto, 
CANDAHAR, cit d’Afia 
dello itefo nome s 


Picardia , Caletum . 


FAMI, 
CALPE, V. Gibilterra . 
CALVI, cit, in terra di Lavoro, Cales, 
ra Cap. della prov, 
Ortofpana . 


Calvium . CANDEA, e Candy p cit. neH!” Ifola di Cee 
CALVI'RI, città diftrutta in Sardegna „| _EUU, Candia. sc A 
Nora, CANDIA, cit. capitale dell'ifola di tal 


CALLADA , cit. di Spagna, nella Caltiglia] nome., Matium , Plin. Cydesm , e luogo 
Vecchia, Calcida . nella Lomellina , Caudium . 
CAMAIRANO , e Camariano, villag. nel CANDIA , ifola nel mar Mediterra:co , 


Novarefe, Mariana Caftra, Arcus Ma.) Creta. 
rianus, CANDIOTTO » di Candia , Cretenfis, Cree 
icus, 


Rofo , Cardamina , (CANDY , R, d’ Afia ncl’ If, di oyin P 
N- 
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CANDY, cit. Cap. dello fcio Regno ,) CAPO MALIO DI S. ANGELO, prom. 
Candium , in Morca, Malea, o Malga, Virg. 
la CANEA, cir. in Candia, Cydox e della CAPO BON, prom. in Africa , Mercurii 
Canea , Cydovius, promontoriuni., Plin. 
CANEGI’‘NA, fortezza nello ftato del Ron=-| CAPO STILLARI, promontorio in Jonia, 
ciglione, Capena: di Canegina , Cape-| Minas. 
was, Capenus, CAPO CAMPANELLA, prom, nel 
CANE TO, c Canneto, cafit. nel Ducato] CAPO DI MINERVA, _ Principas 
di Mantova, Canetum , Cebiacum, to Citta, Minerve promontorism , Sun 
CANGRIA, cit. in Palagonia, Gangra,| rentinum promontorium , Tac. 
orum , Gangre , Plin, [CAPO DELLE COLONNE, Pron, in Ča- 
CANINA, prov. d'Epiro, Chaonis, labria, Lacimium + del Capo delle Co- 
CANINESE, Ctaonins , lonne , Lacinius , Ovid. 
CANINESI, Chaones . CAPO DI >. MAURA , prom. nel mar Jo- 
CANNAT , pic. Cit. di Fr, nella Proven-| nio, Leucata , Leucate . 
1a, Catrum de S$, Cannato. CAPO DELL'ARMA, prom. în Calabria , 
CANNE, e Canna, e Canni negli Anti-|_ Leucupetre, 
chi, cit. in terra di Barri, camme, |CAPO | + o Coco, prom. in Sicilia , 
armin : di Canne , Cammenfis. Lilybium : di Capo Boco , Lilybews, Li- 
CANNES, pic. Cic. di Fr, in Provenza, | 4y4etanus, Lilybejus, 


Cannos, CAPO D'OTRANTO, Arca Japygia, 
CANO, regno di Africa , nella Negrizia,} CAPO TRAFALGAR, prom. in Andalu- 
Canna, zia, Junonis ara , Mel. 


CANOPO, V. Bachir, 

CANOSA, cit. in terra di Bari, Cann- 
funi: di Canola , Canufinus, 

CANOVIA, pacle in Epiro, Cendavia . 
CANTABRÎA, Prov. della Sp. 
ANTAVEIJA, cit, di Spagna , Cartbago 


CAPO GIALLO, prom. in Morea, Juno- 
mis promontorinmi , Liv, 

CAPO DI BURSANO, o di Bruzzane , 
Pron. in Calabria , Zepsyrium, 

CAPO DI TUANE , o d'’Altelin, o di Mi- 
rabello , in Candia, Zepbyrinum. 


petus, CAFO. AA sit. nell’ Itria dello 
@ANTAZAR RE , Comta.| St. Ven. fuftinopolis, 
cara, ARO, (te Ta Gi .| CAPO MAINA , prom. in Laconia , Pana. 


Tui, 0 Tænarum , Sen, di Capo Maina, 
Tazarius , Vitg. 

CAPO TENIA , prom. in Tracia, Tye 
nias, Plim 

CAPO DI S. MARIA DILESCA, Prom, 
in terra d'Otranto, Sa/ewtimum promon- 
doriumi, 

CAPO SALAMON , prem, In Candia , Sa- 
monium . 

CAPO DI SIGLI, prom, m Morca , Steyl- 
leum , 

CAPO DI PENNAS , prom. in lipagna , 
Scytbicum promontorizii s Mel. 


CANTERBURY, cit. in Inghilt, Cante4. 
ria ; di Canterbury, Camisarienfis, 
CANTONI SVIZZERI, Pag. Helvetios 


rum. 
CANTON DI APPEMEL, Abbati tellen» 
fi pagus, 
—— DI BASILEA , Bafileenfis pagus. 
— DI BERNA, Bernenps pagus. 
— DI FRIBURGO, Friburgenfis pagus, 
— DI GLARIS, Glarionenfis pagus. 
~— DI LUCERNA, Enoret pagus. 
— DI SCAFFUSA, Scapbufenfis pagur . 
— DI SOLURA, Solodorenfis pagus. 


== DI SUITS , Suitenfis pagus. CAFO QUEATUMO, Proni, in 

~= DI UNTER VALD, sivanienfis a- CAPO MON ASTIER , Telaglia, 
T ias, a 

—- DIURI, Uranienfis pagus. CAPO GIANIIZARI , prom, m Tror- 


de, Sigtum , Plin, Sigei Campi, Virg. 
di Capo Gianizzari , Sigeus , Sigte 


jus, 

CAPO DELLE COLONNE, prom. nel 
Ducato di Serhines, Sunium s Stat. 
CAPO DI PATRASSO, prom, e cak, in 

Acaji , Rbium , Plin, 

CAPO PASSARO , prom. in Sicilia, Pæ- 
chymus, 

CAPO DI FARO, prom. in Sicilia, Pe. 
lors , Cic. del Capo di Faro, Pelorita. 
nus , Sol. 

CAPO MASTICO, V. Fanale, prom. 

CAPO DI CAIROAN , pron. nel reguo 
di Barca, P5ycws, Luc. 

CAPO CAMPANA, prom. in Tofcana , 
Populonium , Plin, 

CAFO DI MELAXO, prom, in Caria , 
Fofidium , Plin. 

CAPO FAGO’NA, prom, in Bitinia , Po- 
fidimm , Mel. 

CAPO PALI, prom, in Macedonia , Nym- 
pienm, Lyc. 

CAPO DI MONTE SANTO, e Capo Ntn- 
feo , prom, alle radici del m, Ati , Nym- 
paun , Plia. 

CAPO DI LIMON, prom. in Cappado» 
cia, Heracleum, 

CAPO VERDE, o prom: 

CAPO DI SIERRA LEONA, nel 
Mar Bulico, Hefperium cornu , Mel. 

CAPO OLM, o 

CAPO LISTA, zia, Hyllis, 

CAPO DI MONTE FALCONE , prom, 
in Sardegna , Gorditanin . 

CAPO Di BUONA Ptt 
Africa, Mal, 


—— DI LUG , cugien, 

— DI ZURIGO, T. 

CANUBIN , Mon 
refidenza del Pa 
mobium, 

CANZARON DI MAHOMA 1 fonte nelle 
forcite di Barca, Solis Font, Curt. 

CAORLE, if. nello St, Ven. in faccia del 
Friuli, Caprule , aruni. 

CAPACCIO , cit. nel Principato Citra, 
CaputtA;ueum , 

CA ANEO, capitano greco, 
di Capanco + Capanejus, 

CAPELLE, cit, di Fr. in Piccardia, Cas 


pelia, 

GAPENA, f. nello tato di Ronciglione , 
Caprras, 

CAPENDU, pic. Cit. di Fr, lo Lingua- 
docca, Camifufpenfus , 

CAPES, e Caps, cit, in Affrica è Taca. 
pe, Plin, di Capes , Tacapenfis . 

CAPESTAN, pic. Cit, di Fr, nella Dio, 
di Narbond, Caput.Bagni, 

CAPE'TO, Re wai Albani, Capetus 

GAPI, Re degli Albani, Capyr, 

CAPITANATA, prov, del regno di Na. 
poli, Daria , o Apulta Daunia: di 
Capicanata, Dawmiacws, Daunius, 

CAPILI, cit, in Sicilia, Capitima , 

» CAPO BRETON, V. If. Real:, 

» CAPO BRETON , borgo di Fr, nell 
Armagnac. 

CAPO CORSO, prom. dell’ Ifela di Cor. 
fica, Sacri promoatoriune , 

CAPO DI ». GIORGIO, 

CAPO VERLICHI, 
Muagnefia , Plin 


njis pagus, 
igurinus pagus, 
itero lul Monte Libano, 
triarca de' Maroniti , Cg- 


Capanens : 





prm. in 
Maga fia, 


CA 
CAPO DI SANT’ ANDREA 
iola di Cipro, Dimaretum, 
CAPO SASSOSO , prom, in Candia, Dion , 


Plin. 

CAPO FRASCHEA, ptom, in Candia 
Dium , Liv. 

CAPO BBLCO, m., e prom. m Candi: , 
Candifens, Plin, 

CAPO LITAR , prem, di Negroponte , 
Cencum , Cengum : di Capo Litar , Ca 
meus, Ovid, 

CAPO DI PESSOLO, o Capo dell'oro, 
om., in Negroponte, Captareus . 
CAPO FISELLO, o Comano, prom, ia 

Paflagonia, Carambir, 

CAPO DI S.CROCE, prom. al mar deh 
la Tana, Cimmerium promontorium . 

copo DI S. MARIA , prom, in Algarve, 


NENS, 
CAPO SIDRO, prom. in Morea, Cyne- 
fura, 


s prom, nella 


CAPO CONELLO , o Capo Sant'Elia, 
gim: in Morea, Cyparifimm. 

CAPPADOCE, Cappador, Cappadoeins, 

CAPPADOCIA, e anche » Capodoccia , 
prov. d'Affa, Cappadocia, 

la CAPRAJA, if. nel mar di Tofcam , 

CAPRI, IC. net Rat Napoli, Ca 

+ if. ne . apoli red, 

Caprea , Telinis infula ye RA 

le CAPROSE, tre picciole Iole nel mir 
di Panfilia , C&elidonie, arum. 

CAFDA, Capoa, e Capova, cit. in terna 
di Lavoro, Capus. 

CAPUANO, Capoano , Capuanus , 

CAPUL » lola d’Afia, una delle Filip» 

ne. 

cAVACAS, o S. Giovanni di Leon, cit 
dell’ Amer, 

CARAMANIA, V. Cilicia. 

CARAMANTA, cit. nell’ America Mer 
dionale, Caramanta , 

CARANGUES, ‘popeli dell’ America Me 
rid. del Perà. 

CARASIA, prov, dell’ Afia ngore , Ly 
dia » di Caraña, Lydias. 

CARASSO, fratello di Saffo, Charazei, 
Cararus 

CARASU', f, in Cilicia, Cyduus, Curt. 

CARAVACCA, caftello in Hpagna, Ce 
PAVACCA,, 

CARAVAGGIO, caft. nel Milanefe, Ce 
rAVagIUnA , 

CARBONARA, luogo nel Principato 0 
tra, Aquilenia, 

CARBONIANO, cat, inCamp, di Roni, 


io è 

CARCASSONE, cit, m Linguadoca , Car- 
Copa . 

CARDIFF, V. Glamorgan. 

CARDIGAN, cit. d’ Inghil, cap. della 

tov. dello fteffo nome, Ceretica . 

CARDONA, cit. in Catalogua , Carsore, 
d'banagia , 

CARELIA , prov. della Svezia , mella Fin- 
landla , Carelia . 

CARENTAN, cit. di Francia nella Nor- 
mandia , Carentomium 

CARI, popoli di Caria, Ceres, Mart, 

CARIA, V. Aidinelli. 

CARIATI, cit. in Calabria , Carfanem , 

| Chariatum , 

CARIDDI, fito molww profondo mel mir 

} "di Sicilia al Capo di Faro, Céarjbdis. 

| CARIGNANO, luogo nel Piemonte, Ce 
rinianum , 

CARILLA, caft. nel Princ. citra , diftrat. 
to d’ Annilale, Carilla, 

le CARINE, Contrada in Roma alle fab 
de del Campidoglio, Carine . 


penitola in Dalna- CARINOLA, cit. im terr di Lavoro, 


Calenuni; di Carinola 


n Calenus . 
CARINTIA , pros, di 
thia. 


Germ, Carins 


ANTA, Prosif ARISTO , cx. in Nej ro onte s Caryfiuse 


di Caillto, Carypess y Caryiims . 
CAR- 


A 
CARLOSTAD, e Caroloftad, cìr. di Sve- 


zia, Carolotadium , | 


CARMAGNOLA, cit. nel Piemonte , Car- 
maniola . 
CARMANIA, V. Chiraan, 


CARMARTHEN , chrà d’ Inghile. n:lla [CASSIO 


prov. dello tefo nome, Maridunum . 
CARMELO, m, in Paleitina, Carmelns , 
CARMENTA, famefa indovina , Carmen- 

ta, Carmentis 

CARMENTALE, di Carmenta, Carmen- 
talis. 

CARMONA , cir, di Spagna , nell’ Anda- 
luzia, Carmo. 

CARNARVAN, cit. d’ Inghilt, cap, della 
prov. dello tefo nome, Arvenia, 

CARNEADE , flol, Carmeades : di Car. 
nsade, Cerneadeus 

CARNERO , così G chlama quella parte 
del Golfo Ven, chedalla cea occid, dell’ 
Iftria G ftende fino all’ If. Grofa, e alla 
cotti della Morlichia , Carnarins , 

CARNI, pop. di Carnia, Arcarmants . 

CARNIA, e Carniola , prov, di Getma- 
nia , Carwiola, fapidia. 

CARNUTI , popoli in Fr, ora la. Dioce. 
fi di Sciartres, e d’Oricans, Carnutes , 
Carnoti , 

CARONTE, portinajo dell'inferno, Çs- 
ron. 

CARPENTAR-LAND , Pacfe d’ Af. nel- 
la Nuova Guinea, Carpenteria, 

CARPENTRAS, cit. in Provenza , Cer. 
ptntarañum , 

CARPI, cat. in Lombardia, Carpium. 

CARKARA, cat, in Tofcana, Cariare , 
Cararia , 

CARS, cit. d'Afia , nell’ Armenia , Car. 


JE è 
CARSOLANO, di Carfoli, Car/eolamus . 
CARSOLI, cet. in terradi Lavoro, Cer. 
feoli , ormai, 
CARTAGENA, cir, In Ipagna, Cartba. 


go nova, 
CARTAGINE , e Cartaggine , cit. in Af- 
frica , Chartago. 

CARTAGINESE, e Cartappinefe , Pawws, 
Panictus, Puwicus, Cartbaginienfis. 
CARTAGO, Card, Encid. Cartagine, V 
CARTAMA , cit, di Spagna nel regno di 

Granata, Cartaminum . 
CARTEA , cic. nell’ ifola di Zia , Car- 
SA + di Cartea , Certbeus , Cartbe. 


s, 

CASAL NUOVO, cit. in terra d'Otranto, 
Mandurium , Caf. 

CASALASCO, di Cafale, Cafalenfir. 

CASALE, capitale del Monferrato, Bodin- 
comaguni , le. 

CASAL MAGGIORE, caft. alla riva del 
Po, Cafale majus, 

CASAL PISTORLENGO, cait. nel D. di 
Milano , Cafale Piferum . 

CASAN , cit. d’ Afia, capitale del regno 
dello femo nome, nell’ impero Ruffo , 
Cafana , 

CASBIN, e Cafuin, cit. della Perfia , Case 
binum . 

CASE NUOVE, cit, in Camp. di Roma, 
Forum Apii. 

il CASENTINO , in Tofcana , Clufiwm 


ager. 

CASERTA, cit. in terra di Lavoro , $a- 
ticuta , Liv. di Caferta, Ssticulanus, 
CASHEL , cic. d’ Irlanda, nella Contea di 

ca peri s Cafilia, 

» Villag. in I Cafulo . 
GASLONESI | Calmoneniet * O 
CASPIO , ( il mar ) Cafpium mare: del 

mar Cafplo , Cafpius, Cajpiacus, 
CASSANDRA, figliuela di Priamo, Caf- 


clarn 
ASSANO, cit, in Calabei: 
caei Milek, ca comprai dira saak, 
A ack. d Cafe 
fieltuns Cattorne “ls Meo 
Town, },. 





CASSEL , 0 Mon:catîel , cit. di Flandra , 
Catellum Morionorum . _, 

CASSINATE, di Caffino , Caffrtas. 

CASSI'NO, m, in terra di Lavoro , Cafi- 


num. 
, nom: Romano, Cafius : di Caf. 
fio, Cafianus , Caffus, a, um. 
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CASTORE ,figlinolo di Tindaro , Cajer 2- 
di Cultore, Caforens, 
CASTRALLA , o Caftel Seras , cat. in 
]_Ifpagna, Calrun altum , 
CASTRES , civ. di Francia , welta Lin- 
guadocca , Cafra, 
{CASTRI, cit. V. Delfo, 


CASSIOPE, o Caffiopea , inadre d' Andro-| CASTRI ; f. della Milia Maggiore , Cef- 


meda , Ca » Cafiepea . 


CASSOVIA, cit. d’ Ungheria , Cagovia .| CASTRO 


LA CASSUBIA, Commr. d’ Al, nella Pome- 
rania ul, Cajubis , 
CASTALIO , m, e f. in Brozia , Cafe. 


mi. 

CASTELAUN , Cit. e Caft. d’ AI, nell 
Alto Reno, Caftellum Hunnorum Ô. 

CASTELFIORI, Cait. in Piemonte , Pibii 
forum , o Forum Vibienfiumn, come vuo- 
le Briezio, 

CASTELL'ARAGONESE, cit. d'Italia, 
nell’ifola di Sardegna , Caftlinm Ara. 
gonenje + 

CASTEL BALDO , pic. piazza nel Vero- 
nefe full’ Adige, 

CASTEL BOLOGNESE, pic. Terra nello 
St. Eccl Caftrum Bomonienfe . 

CASTEL-BRANCO , cit, del Port. cap. 
del cerricorio dello tedo nome, Caffrum 


album, 
CASTEL DUINO, V. Profecco . 
CASTEL DI $. PIETRO , Y. Alicar. 


nalo, 

CASTEL GELOUX , pic. «Cie, di Fr. in 
Guafcogna , Caffrum Gelofi. 

CASTEL GIUBILEO , in Camp, di Ro- 
na, Fidena , Fidena , arum . 

CASTEL FRANCO, nel Bolognefe, Fo- 
rum Galiorum , Cic. 

CASTELNOVO DI GRAFAGNANA, 
caft. nella Grafagnana , Capire novum 
Gra finiamum , 

CASTEL RAMPO , o Rampa , città in 
Mac donia, Torone, Plin 

CASTEL VETERE, in Calabria , Caw- 
lor, Caulem 

CASTEL ARAGONESE , in Sardegna , 
Emporia , arum . 

CASTEL FRANCO , nella Marca Trivi. 
giana , Caĝrum Francorum . 

CASTEL GANDOLFO, in terra di Lavo- 
ro , Arx Ganduipti. 

CASTELL’ A MARE , o Caftello a mare 
di Stabia, cir. in terta dì Lavoro , Sta. 
bia , arum , Col. di Caftello a mare, 
Stabiamus , Plin. 

CASTELL'A MARE, IN SICILIA, Sege- 
fianorum emporium . 

CASTELLANETTA, luogo nella -terra d’ 
Otranto, Cajellanetta , Catania , 

CASTELLAZZO, piazza d’ Italia nel D. di 
Milano , Gamundium » 

CASTEL NUOVO , cir, della Dalmazia , 
Carun nopum , 

CASTELLANA, cit, di Fr, nella Proven- 
t, Caleliana, 

CASTELLO LANDON , neil’ if. di Fr. 


uadocca, Caftellum drianoruni , 

CASTELSARRASINS , cit, di Fr, nella 
Linguadocca . 

CASTIGLIA , prev. di Spagna, Cafeila . 

CASTIGLIA D’ ORO, 
Amcr. Merid. 

CASTIGLIONE ARETINO, caft. iu Tof- 
cana, Caftula, 

CASTIGLIONE DELLE STIVERE , cit. 
nel Mantevano , Caflilio Stiwerierumi , o 
Stiveriarum . 

CASTIGLIONE , cit, di Fr, nella Guiene 
na, Cafilio . 


fra 
cle gr. dell 


cus, Virg. 

ANNI, cit. in Sicilia, Emma, 
Cic. di Catro Jauni , Ennens . 

CASTRO DEL RIO, cat. in Andiäluzia , 
Carra potlumiana , 

CASTRO , cir. nel D. di Caftro , Caftis 
monium , c nella verra d’ Otranto, Ca. 
frum 

CASTRO-DE-URDIALES , pic. Cir. di 
Spagna nella Bifcaglia,, Ceftrum Urdiala . 

CASTRO NOVO , cit. d It. in Sicilia, 
Cafrum novum . 

CASTRO-REALE , pic. Cit. d’ It. nella 
Sicilia , Carum Regate, 

CASTROVIRALLI , cat. in Calabria , 


aap beane a Liv. 

CATADUPE , Luogo in Etiopia , dove 
precipita "l Nilo, Catadupa , orum, 

CATALANI , Catalanni , 

CATALOGNA, prov. della Sp. Catalan» 
nia , Catalonia. 

CATANESE, Catimenfir, . 

CATANIA, cit. in Sicilja , Catana , Cas 
tina, al 

CATANZARO, cit. d’ 
Napoli, Catacium . 

CATAY, prov. dell’ Afia , Catäja . 

CATEAU- CAMBRESIS , pic. Cit. di Fr, 
nel Cambrefe, Caftrum Cameracenfe , 

ll CATEGAT , Golfo del Mar Bakico , 
Sinus Codanus, 

CATELET, cit. di Francia , nella Picar- 
dia, Caftelletum, 

CATENA DEL MONDO, m. in Tracia, 
Hamus, 

CATILINA , Catilina, 

CATILLO , figliuolo d'Anfiirdo , Catilias . 

CATONE , e rocha Cato , Cato ; di 

tone , Cateniamus, 

CATTARO, cit. iu Dalmazia, Catarum , 
Cata , Afcrivium, 

CATTOLICA, caft, nell’ Umbria , Crufiw= 
wsium : della Cattolica, Cruffwmins . 

CATULLO, poeta, Catullus , 

CATUSA, cit. in Tracia , Gerani , 
ATZENELLEBOGEN , C. d' Al. nell’ 
Hafia, Cattemelibocenfis Comitatus , 

CAVA, f. in terra di Bari, PaRins , Plin, 

la CAVA scit, nel R, di Napoli, Cave, 

la CAVA DI GIORGIA, parte del diftrete 
to di Siracufa, Gyas. 

CAVADO, f. in Port, Celandus , Alefer, 
Cadavyus, 

CAVAGLION, città in Provenza, Cabet- 


lio, 
CAVAILLON , cit. di Francia , nel Ve- 
naiffin, Cadelio, 


Italia nel regno di 









CAUDIEZ CA j 

A & , pic. Cit, di Fr. nella Lingua- 

culi j em 

del Sole , Counus . 

CAVO , o Cupo d'Itria. die. dell’ Ifiria , 
Juiinopolis , Ægida , 

CAVOURS +cat. nel Piemonte , Cavor. 

LU 

CAURA , o Caurèa , ifela nel golfo dì 
Meffina , Teganufa , Mel. 

:CAUX , paefe di Francia , nella Norman 
dia, Caletenfis ager , 

CAXEM, cit, d' AGa, nell’ Arabia fell 

. 


ce, Cene 
b CA- 


CH 































1 CE . 
| CAYEUX, pio, cit. di Fr, m Piccatdia $]CERINES, cit. dell’ Ifola di Cipto , ©e-| CHAVES, plazza-di Porcogallo „nla prov 
Cadocum . rannis. Tra los montes , Ague Fiavig. 


CER VARIA , f. della Puglia, Cerbalus .| CHAUL, cit. dell’ Indie , fulla Cofa di 

CERVERA, cit, di Sp. nella Catalogna ,] Malabar , Caman, 
Serre CHAUMONT , V. Sciomon. 

CER VETERE, luogo in Tofcana , Cere |CHAUNI, cit. di Francia uella Piccardia , 
o Ceres, Liv. di Cervetere, Caretanus.} calniacum, 

CERVETERESI, Cerites, Gell, CHELL , o Xelt , fortezza nell’ ONania , 

CERVIA, città nella Romagna , Cerepia | Chilonium . 
G Cervia, PLicocle. CHELM, cit. della Polonia, nella Rofia 

CESANO, f. nell'Unbria, Senna. rolla , Cóelma . 

CESAREA, e Cefaria, cit. di Soria, Ce-ICHEMILLE', pic. Git. di Pr, in Anjou, 
farea: di Cefarea , cefarienfis. Camilliacum. 

CESARE, che dagli antichi fi diffe anche [CHER , fiume di Francia, neli’ Avergua, 
Cefere , c Cefari, Cefar. Carus, 

CESAREO, Cefareus, Cefarianus, CHERASCO ; luogo nel Piemonte , Cie- 

CESENA, cit. in Romagna, Crfena. ralcum , Carrea . 

CESENATE, di Cefena , ( ejenas. CHERBURG, V. Scierburg. 

CETO, moglie di Forco , Ceto. CHERILO, poeta di Samo, C#erilus, 

to CETRARO, cit. in Calabria , Dampe- |CHERONISI , cat. iu Morea , Epiduu. 
tia, o Dapetia, Liv. ru, 

CEVA, ‘cit, nel Piemonte, al frume Tana- [CHEROPOLI, cit. in Morea , Chariope. 
ro, Ceba; di Ceva, Cebanus, lis, 

CEUTA, cit. nell’ Affrica , Septa, 

CEYLAN , ifola nell’ Afa , Ceylansm, 
Tuaprodbana . 


CE 
CECILIO , Cacilius 1 di Cecilio , Ceri. 


lius, 4, um. A 
CECINA, f, in Tofcana, Cecima, Cecin- 
































na 

CECROPE , Re d’ Arene , Crerops. 

CECROPO, m, in Attica , Cecropus, 

CECULO, fondatore di Paleftrina , Catew- 
ims , 

CEDONIA , cit. d’ Italia , nel ‘regno di 
Najoti, Laguedosia . 

CEFA ONESI, Cephalenes, um. 

CAFALONL.'A, ifola n:1 mar Jonio , del- 
la Rep. di Venezia, Cepbalene. 

CEFALU”, e Cifalù, cir. M Sicilia , Ce- 
praledis. 

CEFLO, Re d'Etiopia, Cepseur, 

CEFISO , f. in B:ozia , Cepsifus , Ce 
psigus. 

CEILAN , ifola dell’ Ind'e orientali , Cey- 
lanum, 

CELAS, cir, in Barbena, Sa/a , Sol. 

CELANO, caf. nell’ Abruzzo, Clitermum , 
CO ARUN | 

CELEBES , ifola d’ Afia , nel mar dell’ 
Inde, forto"V Enuatore , Sindarum , 

CELLO, una delle Arpie, Celleno. 

CELFO, Padre di Tri:tol:mo, Celeus. 

CELES. RIA, parte della Sorìa , Celefy» 


ria 





fui . 

CHESEL, f, iu Tartaria, Jartes, Jazar. 
ter, Chud, 

CHESTER, cit. d’ Inghilterra , capitale 
del Cheshire, Ceftria , 

CHESTERFIELD, città d' Inghilterra , 
eml Derbyshire , Cheferfida . 

CHIAY, V. Caftrì. 

la CHIANA, f. in Tofcana, Claris. 

CHIAGARE, V. Galazia. 

CHIARENZA, cit. in Morea „ Cyllene. 

CHIARAMONTE, città d’ Italia mella Si- 
cilia , Claromons , 

CHIARI, luogo nel Brefciano, Clarium , 

ICHIAS , Chiay., Chiaici , f. in Lidia, 


€ R 


CHAALONS, o Chalons ful Mame , Cic. 
di Fr, nella Sclampagna, Catalaunn m , 

CHABLAIS, o il Sciallefe, tratio di Pae- 
fe nella Savofi, Caballiacus ager. 

CHABLIES, cit, di Francia , ful confine 
d.lla Sciampagna, Cadelia, 

CHABRIS, borgo di Fr. nell’ Orl.anefe , 
Carobrica', x 

cHAJAaPa scit, d’ Arcadia , Leprimm , 

ivy 


CHAJAPESI, Zeprimi , Cic. 

CHAISE DIEU, città di Francia nell’Al. 
vergna , Cafa Dei. 

CHRALLON, V. Sciallon. 


CELIO, Celius. ; 

CFIMO, mettargiero di Giove, Celmus, 

CE' Ti, or. it Lionefe, Celte., —_ 

CEI TIFI, prov. di Spagna, Celtics, 

CTIE TICO, Celticus. 

CEJLAN , V. Zilan, 

CE: RES, caf, e porro de’ Corinti , Cen- 
chred , arum è di Cenctes , Cenchreus , 

CENCRIO, f. dell’ Afa , Cenebrins 

CENEDA, cit, nella Marca Trivigiaha ,|CH ALLONNE , pic. Cit, di Fr, n:1!” An. 
Ceneta , Acedum . jou , Calonna . 

CENI., figliuola d' Elato , Camis , Ovid. [CHALUS , città di Francia nel Limofino , 

CENINA, città in Camp. di Roma , Ce-| Cafra Lucy. 
nima, CHAMB, città d' Al. in Baviera , Cs- 

CENINESE, di Cenino ,Cemrirenfis ,Plin.| imum. 

CENIS, popoli dell’ Amer, Sert. CHAMRERÎI' , V, Sciamberì , 

CENIS , monte , che fa una parte delle !CHAMBOR, caftello Reale de*Re di Fr 
Alpi. . camborium, 

CENOMANI, pop, di Francia , e d’ Ita. |ICHAMBORT , caft. reale di Francia ne! 
lia, Cenomarni Lionefe, Oppidum S. Aunemundi . 

CENTO, cir. nella Romagna , Cextum [CHAMPAGNE , V. Sciampagna . 

CENTO CAMERELLE , luogo in terra |CHAMPIGNI, citta di Francia nel Tore. 
di lavoro, Lucwlli torti, Tac. nele , Campiniacun . 

CENTOBRICA , cit. nel regno d’ Arago-|CHANA, cit. in Egitto, Ombor , o Com. 
nai, Centobrica. dor. 

CENTOBRIGESE , di Ceutobriga , Cexto. |la CHARENTE, f. in. Linguadoca, Ce 
Bricenfir, rantbonus. 

CENTORBI, caft. in Sicilia, Cewturi; e, |CHARENTON, caftello vicino a Parìgi, 
aruni, Charento. 

CENTORBINO , di Centorb!, centuripi- [CHARINI , e Carini, caftello in Sicilia , 
mus, Charinuet, 

CEO, figlivolo di Thiano, Cemr, o res. (CHARLBURG , cat. in Ungherìa, C4er. 

CERAM,e Ceiram, ifola deii’ Ada, una] toballus. 
delle Moluche, Cerami. CHARLEMONT , cit, d’ Irlanda , Caro. 
lon:ontum . 

CHARLEROI , cit. de’ Pach Bafi Auftria- 
ci nel Namurcfe, Caroloregimm, 

CHARLEVILLE, città in irancia, Ca. 

ropolis. 

CHAROLLES, cit. di Francia nella Bor- 

POE, Syadrig: lie. 

.{CHAROST, ciuà di Francia nol Berri , 

Caronbinm , 

HAROUX, pic. Cit. di Fr. nel Porto. 

nefe , Crrefaes , ed altra nel Poitou , 





HIAVENNA, «it. ne*Grigioni , Clape- 

ma ,e Clavenna. 

CHICHESTER , cit, nell’ Inghilterra , Ci. 
cerria , 

CHIENTI , f. nella Marca d’ Ancona , 
Ujens, Liv. 

CHIERIÎ, cit. nel Piemonte , Ceris . 

CHIETI, cit, nell' Abruzzo , Teate , Sil, 

CHIETINI, Teatini, Plin, 

(CHIKIRI, Porto di Cheer, cite mar, dell’ 
Arabia Felice , Seguina . 

CHILESTRE, caft. nel Delfinato, Galli. 
te, Plin. 

" CHILI’, prov. dell’ America , Cile. 

CHILOE , itola dell’ America, fulla Co. 
fta del Chili, Chloe. 

CHIMAY , cit. de'Pacñ Baffi , nell? Hin 
nonia, Chimeum-, > 

CHIMERA, Font. ant. della Turchia, 
nell’ Albanìa . 

CHINA, prov. dell’ Afa , Imperium Si 
werle , Sing , arum , 

CHINESI , pop. della China , Sira, 
arum . 

CHINON , cit, di Fr. nel Torcnefe , Ce 
ino, 

CH!ONA, ninfa , Cliene. 

CHRIOURI IC, cit. della Tarchia nella Ro- 
imani, T urelius. 

CHIOZZA, cit. tra Adria , e Venezia, 
Fofa Clodia . 

CHIRISONDA, cir. în Panfilia, Sida , o 
Side , Liv, 

CHIRMAN, prov, dell’ Afia , Carmeria, 

CHIRONE, centauro -Chiron : di Chiro- 
ne, Ctironins . 

STE » if. nel’ mari Rofo , Sygaro;, 

lin. 

CHITE. cal. di Ciptt, Cirinm . 

CHITRO, ci. in Macedonia , Pydra . 

CHI- 






la Fr, c parte della Sp., Cerdania, 
CERENZA, cr. d'l: nel Tenno di Nas 

poli, Ackerontia , Cerentia, © 
{ELERE, Ceres: di Cerere , Cereal? 
CERES, cit. in Teffaglia, Coramon iv 
.CERETANA, ca inStilia, Ceretenum , 
CERETANI, di Ceteto, Cerretani. 
€ ERETO , catt, in Camp. di Rona, Cer. | Carofun. 

metum . . CHARTRES, V. Sviarrres, 
CEF ETO, pic, cit. di Fr, nel Roffiglio-[CHASTILON, V. Sviatiglion. 

ne, Ceretum, A CHATEAU DUN, cit. ant, di Fr. cap 
CERI, e Ceie , cit. in Tofcana, Alfiwm.| del Duneis, Catello- Dununs , 
CERIGO, if, dell’ Arcipelago , Cyttere |CHATFLLERAUT , Cic, di Fr, nel Poi. 

arum: di Cerigo, Cythereus , ton, Calrum Heraldi, 


CI 


CHIVASO , luogo nel Piemont , Clava- 
m 


u Onisa, caft. nel Friuli, Angu fane 
tlaujurg , Julia clauftra ; e calt. nel Ve- 

. cronefe, Perwca . 

CHIUSI , cit. in Tofcana, Clwfiwm, 

CHIUSINO , di Chiufi, Clufinus 

CHIUTAYE, cir. della Turchia, capitale 
della Natolìa, Cotyeum , 

CHIZICO, cit. in Mifia , Cyziews : di Chi. 
rico, Cyricenus . 

CHONAD,, cit, dell’ Ungheria , Cena- 


ium + 

CHRISTIANOPOLI , cit. della Svezia , 
cap. della Bickingia , C#riftiamopolis, 

CHRISTIANSTAD , cir, della Syczia , 
ChriftianoRadium, 

CHURCO , cit. in Cilicia , Coryews : di 
Churco, Corycius y 


CI 


CIALIS, R. d’ Afa nella Tartaria , Cis. 
lium, 

CIBELE, Cybele: di Cibele, Cybelejns , 

CICERONE, celebre Oraiore, Cicero , 

CICERONE, o Villa di Ci:erone , in ter. 
ra di Lavoro, Formianum . 

CICERONIANO, Cirerozianns, 

CICILIA , V. Sicilia, 

CICLADI, Hole dell’ Arcipelago Intorno 
all’Ifola di Delo, 

CICLOPE, Cyelops. 

CICLUT, forte della Dalmazia. 

CIDERISO, cit. in Dalmazia , Otnewm , 


o greum , Liv. 
neil’ Ifola di Lesho , E- 


CIDONIA, cit. 
rejfur , Mel. 

CIELO, figliuolo dell'Etete, Celus, Cic, 

è CILABARO, Re d'Arsga , ch: feduf. 
fe Egiale moglis di Dion:de in rompo , 
che quello Principe era all’ affedio di 
Troja , 

CILICIA , prov, d” Afa , Cilicia : di Cl- 
1ta, Cileins , Citicus, Citicierfis , Ci- 
lik. 

CILLENO , m. in Arcadia , Cyllene : di 
Cilleno , Cylhemweur . 

CILLEY , cit. d’ Al, n.1 circolo d' Au- 
itrin, Cilia. 

CIMBRI , pop. di Danimarca , Cimbri : 
di Cimbri, Combricui. 

CIMERI, pop. in Tartrati, Cimunerii e 

CIMOTOE, ninfa, Cyuottor . 

CINAN, cir. gr. della China , Ciranum, 

CINCA, f. ni} R, d' Aragona, Cinga. 

CINGOLI, città d'h, nello St. Eccl. Cime 
aulum, 

CINIRA , Re di Cipro , Cynyras : di Ci- 
mita, Cinyre jur , 

CINTIO, dl monte Cinto, Cyaihius. 

CINTO, m. neli’ ifola di Delo, Cynthur . 

CIOTAT , cir. dI-Fraucia , nella Vigneria 
d' Aix, Civitas. 

CIPRIGNO, di Cipro , Cypricns , 

CIPRIOTTO, Cypritts. 

CIPRO CIPRÎI , if. nel mediter. Cy- 
pros: 

S. CIR, Villag. di Franzia nella Dioc. di 
Chartes, S. Cirus , 

S. CIRAN , pic. clt, di Fr, nel Berry, $. 
Sigiranus. 

CIRCAN, prov. di Perfia , Gedrofia , 

CIRCASSI, pop, in Tartaria , Zigg , aram , 


Plin, 

CIRCASSIA , gran paefe d’ AGa ç tra il 
Tamt, c la Volga, Cercetia . 

CIRCE, famofa itrega, Circe: di Circe y 
Cirean: 

CIRCESTER , cte. 4' Impbilterra , ne} Glos 
celtershire , Corinna, 

CIRENA'CIA, 0 Corenàcia , 0 Cirem , 
parce del R, dp Barca, Cyrena’ea. 


CIRE'NE , o0 Corèi:, Calroan , città nel 
Cyrene ye Cing , 


Kegno di Barca x. 
arum è . 


| Fer Clivia, 


CI co 35 
CIRENEO, di Cirene , Corewaicus , €y- CLIO, una delle Mufe, Clio, Clius. 
renant . CLIMENE, moglie di Fetonte , Climent i 
CIRENZA, V. Cerenza. di Climene, Climenes . 
CIRO, e negli antichi anche Cirro , Rej CLISSA 4 Forte di Dalmazia, Clija. 
di Perfia, Cyrus. CLISSON , città nella Bretagna , Clife- 


CISAMPOLI, cit. in Candia, Cifanws, Mimi. x 
CISANO, f. d']ftria , Formi CLITONNO, fiume nell” Umbria, Critu- 


ormio . 
CISTELLO, o Citeaux , celebre Atazia| mms : di Clitonno, Clifsamma: , 4, um . 
di Fr. in-Borgogna, Citertimm, CLIZIA, ninfa dell’ Oceano, Clitla, 
CISTERNA, vili:g, nella camp. di Ro-:t CLODIO GLABRO, Pretore Rom, * 
ma, tres Taberna, Cic. ‘ICLONMELL, città d’ Irlanda nella Con- 
CITA, cià de'Colchi , Cota s di Cita „| _ tex di Tipperari, Clommmellimni , 
Cyttens, CLORI, Cåløris . 
CIFERONE , M. di Stives, CLOTO , wra delle parche, Cletto . 
CITORO , m. in Paflagonia , Cytéurur s| CLUGNY , Inogo nella Borgogna , Clu- 
del monte Citoro , Cyt#oriss . mivcura : di Clugny, Clursacenfis . 
CITTADELLA , pic, cis. cap. dell’ ifola CLUSA , Clufe, città in Savoja , Clufa:, 
iN 


Minica . Jamna, aoi , 
CITTA'DELLA PIEVE, cit. d’'Ie neY |CLUYD , f. di Scozia, Glota , Tae, 
"co 


Un.brla, Civitar plebis. 
CITTA' DI CASTELLO, af fiume Tive- 

COASPE, f. in Perfia, V., Tirkit. 
COASPE, f. in india, C5o4/pes. 


re, Tiferronuy Tiberinum. 
CITTA*DI PENNA, nell’Abruzzo , Pin- 

COBLENTZ, cicà d’ Allemagna nel Tree 

virte, Comflmentes. 


ma ,0 Pinne arum, 
CITTA' LAVINA_, e Città Indovina , n 

COsYRGO, cit, d” Alemana nella Fran- 
conia , Melocabus.. 


cer di Roma , Laxsylum : di Città 
Lavina, Lanuvinus, K 

COCA , caftello nella vecchia Cafliglia , 

Caucia . 


CITTA’ LAVINIA , cità In campag. di 
COCAS , o Cochias, V, Caucafo 


Roma , Lavinium : di cità Lavinia, 
Lavinius, Lavinus 
CITTA’ CASTELLANA IN TOSCANA , z 
Fefcennia , Fefeenninm + dì ciuà Cate. |COCHILE, f. in Calabria, Sybaris, 
lana, Felcomninus, COCHIN, città d' Afia , capital del regno 
GITTADELLA , cat. capitale di Minori.|  d-lio Reffo nome, Cocbinuin . 
ca, Jamno , Mel. A COCHINCHINA, regno mariximo d’Afia, 
CITTA'NUOVA, pic. Città maritima d’| Concinfina . 
Italia nell’Iftria, COCHERMOUTH, città d” Inghilterra , 
CIVASSO , cià d' Italia mel Piemonte, | _ nel Cumberland , Novaxtsn. i 
COCINO, cit, in korit  Omctejus. 
CODA DI VOLPE, V. Cafo di Peffolo, 
CODOGNO, terra nello fato di Milano , 




















Claya fin , 
CIUDAD DE LES PALMES , città cap. 
dell'Ifola Canaria, Civitas Palmarum , 
CIUDAD REAL, cit. di Spagna nella nuo-| _ Cotorenm . 
va Caftiglia , Philippopolis . CODRO, Re degli Atenlefi , Cedrus, 
CIUDAD RODRIGO, cit. della Spagna ,|COESFEL , cit. "Altemagna pnella V Vente 
nel regno dì Leon: , Mifobriga. falia , Corfeldia , 
CIVIDÀL DEL FRIULI, cit. nel Friulì,ICOERVORDEN, cit. forte delle Provin? 
Fotum Juli? , Forum Julium. cie unite, Copordia . o 
CIVIDAL DI BELLUNO , Città nella[COGNAC , ciuà di Francia , nell” Ango- 
Marca Trivigiana, FErilunum . mefe, Commiacumi, 
CIVITA DELLA PIEVE , città nel Pa.|COGNI, V. Agona. 
trimonio di San Pietro, Plebs. COIMBRA, cit. in Port, Comimbri, 
CIVITA DI PENNA, Città nel Regno di COIRA, cit. ne’ Grigioni , Curia, 
Napuli p Pina. COL, ifola dell’ Oceano , una delle VVe- 
CIVITA VECCHIA , città in Tofcana „| _ ferne della Scozia, Cola. 
Centincella . COLBERG cit, in Geraania , Colberga . 
CIZIE , Ifole avani Bajova , Circie, COLCHESTER , cit, in Ingh, Cosceftria, 
COLCO, V. Mengrella + 
CL 


COLDINGA , cit, di Dauimarca , nel Norde 
CLACHMANNAN , cit, di Scozia, cap. 


juthind , Coldanie . 
COLIMA, cit. gr, dell’ Amer, nel Meffico 
écella Prov. dello fituîo nome. 
CLAMECEY, cit. di Francia , nel Nivere 


Sc. Colima. 
COLIOURE, cht, di Francia , n:1 Rom- 
nele, Climiciacunoi, 
CLARE, cità d'Irlanda, nella provincia 


lion: , Cawcoliberis. 
d’Uliîter, Clars , 


LIRE, cit. in Jonia , Erit4re , orum , 
Stat. 
CLARENZA , città im Morea , Dyme ,|COLLAZIA , caft. in Camp. di Roma , 
Stat, (ollatia 
CLARO, cit. di Jona, Claros , Clarius ,\COLLE , nic. cluà d' Ialia nella Tofi- 
CLAUDIANO, Claudianus 1 dì Claudia-]_ na, Colis. . 
no, Cleudiagse a, um. COLMAR, cit. nell” AGa , Colsmaria, 
CLAUDIO, Claudius : di Claudio, Claie RE A, cità dell’ Ungheria Sup. Co. 
otis. 


diui, 4, um. 
CLEANTE, lof, Clrantbrs; di Clcarite |S- COLOMBA, pic, città di Fr, nt! Foree 
Cleantbtus, fe, $. Coiumbe 


COLOMBO, piazza forte dell'Indi:, fulla 
colta d:lPifola di Ceilan, Colum dum . 
COLOMrY, cit. di Polonia , nelle Ruffia 
rota, Colonia 

COLOMMIV.ES, cinà di Francia , nella 
Bric, Coromi ria” . 

CLER VAUX, um delle più cefebri Abazie COLONIA, + Lo'ogna , città in Germa- 
di Fr. nelli Sciampagna , Clara vallis .| mià s Colonia Agr:ppina . 

oa 10, cia in Arcadia, Cliteris , COLO. NO s luogo nel Parmigiano , Co- 

sforna s di Cleiorio , Cliforims . lurnum . 
CLEVES O, cieca netta Gr intra. COLOSVVAR , cit, di Tranfilvania , Claw 


dicpoiis, 
bi CoLu. 


CLEOPATRA, che dagli antichi fi diffe 
am-he Creonatra , Cleopatra, 

CLARMONT , città nell’ Alvernia , Geor- 
goria , Gergon , Liv, Claromows, 

CLERAC. cir:à di Francia , neli” Agere. 
fe y Kfariacum, 


co 


te co i CONSTANUESI, Salaminii, orumi. 


COLUGA , eit. dell’ Imp. Rufo fail’ Oc- 
ca, Coluga. 

COLURI , if, nel golfo dell’ Engia, Pi- 
tiufa , Salamis : di Coluri, Salaminius + 
Salaminus . 

COM, città in Cappadocia, Comana Pon- 


tita 

COMACCHIO » cit. nel Ferrarefe , Comae- 
tium, 

COMANIA , paefe d’ Afix a Levante del 
Mar Cafpio, Comania . 

COMARO, città in Teffsglia , Tracya , 
Ovid. di Comaro, Tracbytis. 

COMASCHI, quei di Como, Nototomen- 
fes, Comenfes. 

COMASCO, di Como, Comenfir. 

COMBRAILLE, pic. Paefe di Fr. nel Li. 
meges, Combralia, 

COMIDIA, città di Bitinia, Nicomedia : 
Comidiefe , Nicvsnedienfis 

COMINO, cf. in Abruzzo, Consimium . 

COMMANI, R, d'Affr, fulla cota d’ oro, 

Mella Guinea, 

COMMERCY , piccola città in Fr. Con 
mercium . 

COMMINGES, cte. in 
nuw Convenarumi . i 

il COMMINGESE, Conteng, arum . 

COMO, cit. nello Stato di Milano, Neve- 
comum , o Nevum Comun , o Comun. 

COMORINO » ( capo di ) Promontorio 
dell'India, 

COMORRA, cit. dell’ Ungheria nella C, 
dello itefo nome , Crumerium, 

COMPIEGNE, città wel D, di Valefia , 
Compendium . 

COMPOSTELLA, cap. della Gallizia ,/a- 
faanum , Mel, C ‘ompoftella , Compottel. 
lum , Brigantium . 

COMTEAU # Cit. di Boemia , nel Circ. di 

tz, Commoda, 

CONA , ifela alle bocche del Danubio si 

ONCA f. 

CONCA, f, nell’ Umbria , Cruftumiun 

CONCEZIONE, cit, dell” Amer. nel Chie 
Ji, Conceptio, 

CONCORDIA » città nel Friuli , Concor- 

a. 


CONCORDIA, villag. vicino alla Miran- 
dola , Comeordia , 

CONCRESSANT, cit. di Fr, n:l Berri A 
Comeurcallun . 

CONDE', cit. di Fr. nella Normandia . 
_ Contium ad Novallam, 

CONDE', cit. de’ Paefi Baffi nell' Hanno- 
nia, Corndutum . 

CONDE’ , Fortezza nella Germania infe- 
riore , Comdate, 

CONDÓ ANI, caft. in Caladri;, Uria, 






























Nannetts, um 
CONTADO di 
hilterra , Igemi, orum , Tac. È 
CONTADO di Nizza, Nicaenfir Comita. 
tus. 
CONTADO di Zara, in Ifchiavonia , Li- 
burria . 
CONTADO di Malife, 


Napoli, Comitatus Molifimus, 


fe, Reudigni, o Reudingi, orum , Vac. 
CONTIGLIANO , caft, ne’ Sabini , Cuti- 
lium, 
CONTY , cak. in Fr. Contiecum, 
CONVERSANO, cir, nella Puglia , Con- 
Verfanum , Cuperfanum . 
CONZA, cit, mi R, di Napoli, Compfa. 
CONZANI, di Conza, Compfari. 
COPENAGHEN, cir. în Dan. Codwria , 
Hapbnia, 

COPIAPO , f. dell’ Amer. con cie. dello 
fteffo nome, nel Chili, Copispsin . 
CORA, città dell’ Afa mizore p Trallis 

Tralles , ium, Juv. 
CORACE, f. ia Calabria, Grotalws, 
CORANTO, V. Corinto. 
CORBAC, città d’ AI, nell’ Ha Ma , Cords- 


cum. 

t CORBACCHIO, titolo di un libro ma. 
ledico del Bocaccio . 

CORBEGLIO, caf. nella Galia B:Igica , 
Jofedum , Caf. 

CORBIA , cità di Fr. nella Piccardia , 
Corbeja , 

CORCK, cit, conf, d’ Irlanda nella Prov 
di Muniter, Corcagia , 

MORO if, in Cicilia , Eleufa , Eleuf. 
fa , Plin, 

CORDIGLIERA, gr. catena di Monti al- 
tffimi nell’ Amer, Merid, 

CORDOVA, cit, nell’ Andaluzia , Cordu- 
ba : di Cordova, Cordubenfis, 

COREA , Penifola d’ Af, tra la China , 
ed il Giappone, Corea . 

CORFU', bla vel mar Jonie s Pògacia, 
Corcyra. ` 

CORFUESE , Pågaclus , Phæacus , Corcye 

i 


reni. 
COR FUESI , Phæates, Ovid. 
CORI, cit, in camp. di Roma, Cora, 
CORIA, cit. di Sp. nel R. di Leone, Cau- 
rimini, 
CORIBANTI, facerdoti di Cibele , Cory- 
bantes: dei Coribanti, Corybuntius. 
CORIGLIANO, catt. in Calabria, Corio. 


Aquitania , Lugdu. 


CONDOM cit, Ù da lanum : di Corigliano, Coriolanus 
mgm. * CIT neU’ Aquitania , Coldo CORINTO. coi Morea , Corint8ur. 
CONDRIEU , Vilag. conf, di Fr, nci CORIOLANO s uomo illutre Roinano , 

Lionefe, Condriatun . Coriolus, 
CONDROS, pacfe d’ AI, nella VVeftfa-ĻCORIOLLA , caft. in camp, di Roma , Co- 
lia, Con. violi , orum, 


CORLINO, cit, d’ Al, nella Pomerania , 
Corlinum , 

CORMICY , pic. Cit. di Fr, in Sciampa- 
gni, Cwlmifciaruna, 

CORNACCHIETTO ,e Capo Cornacchiet- 
to, prom. in Cipro, Crewmzium, Cic. 

CORNETTO, calt. in Totcana , Cajiru m 
novus, Cormuetum , 

CORNOVAGLIA , cit. in Bretagna, Cu- 
riofolita , arum , Corifopitum. 

CORNOVALIA , contrada di Fr. nella 
Bretagna , Corwu Gallia, 

COROMANDEL ( la colta di ) Pacfe gr. 
dell’ Indie di quà dal Gange. 

CORON, cir. in Mosca, Corone . 

CORREGGIO, cit. nel Modmefe , Core 
regium , 

le CORRENTI, V, ie Caprofe. 

CORSI, quei di Corfica, Corf, orum . 

SERIA y Hola nel mar di Tuicana , Cor 
is, 


ufi, 
CONEGLIANO, cift. nella Marca Trivivi 
Biana, Comelianmm , 
H CONGO, parte dell’ Affrica + Ætbiopia 
Superier, o Congi regnum . 
ONI , e Cuneo, cit. nel Piemonte 1 Cue 
newn, 
CONIGSBEKG , cit. della Prufa , Re 
CONNATRA ; Cor da 
ONN $ Contr. d'irlanda , Comacia . 
CONNOR , cir, d’ Irlanda nella Prov, d' 
Vier , Coneria . 
CONITLA , Conitz , chtà nella Prafia , 
Comitra, 
CONSERANS, cir, nella Guafcogna , Com 
forawni , orumi ° 
CONSTANTINOPOLI , cit. della Trach ’ 
Byfantium « Comsantimopolis . 
CONSTANTINOPOLITANI s Byzantii , 
orm. 
CONSTANZA , cit, in Cipro, Salemi; ; 
di anza, Salaminni 


CONTADO DI "NANTES » in-Prancia , 
Northomberland , in In- 





rte del Regno di 

coi EA di Roufliglione , Serdomes, ww, 
el 

CONTEA di Prignitz nel Brandeburghe- 













CR 

CORSICO, s, Corficanus . 

CORTE , luogo in Carfica, Curis. 

CORTONA, cit. in Tofcana, Cortona, 

CORTONESE, Cortomenfis . 

CORUNNA, cit. in Gallizia, Caroninm a 

COSACHI, popoli di Pollonia, Cofaci . 

COSENZA, cit. in Calabria, Cofentia. 

COSNA, città di Fr. nell Auxerre, Cos 
RIM. 

la COSTA DEGLI ABISSINI , prev. d) 
Affr. Troglodytice. 

COSTA DÌ GARAF, m, in Catalogna , 
Scala Annibalis, Mel, 

COSTA D’AMALSI, nel R. di Napoli , 
Picentii, Picentinì , Picentimum litus > 
della Cofta d' Amalfi , Picentinms, 

COSTA D'ARABIA, Mare Arabicum . 

COSTA RICCA, Prov. dell’ America nelta 
Nuova Sp. Ora divers. 

COSTAN INA, cap, della Numidia , Cir- 
tha. 

COSTANTINOPOLI, Coftantinopolitani , 
V. Conitantinopeli, ec. 

COSTANTINOVV, cit. di Pol, nella Vel- 
hinia, Confaminovia . 

COSTAN it. nella Svezia 

le COSTE DI GUIENNA , 
tanitum , P 

COSTEGNAZZO , V. Emo, 

COTBUS , città d’ Al. nella Lufazia inf. 
Corsu fina , i 

COUCO , Paefe d’ Affr, nella Barbaria , 
Coucum , 

COVENTRY , cinà d’ Inghil, della C, di 
Varvvich, Comventria . 

COURTRAY, città in Fiandra , Contra. 


cum , 
COUTENCE , cit. di Fr. nella Nonnane 
dia, Condantia, 
COUTRAS, cit. pic, di Fr. nel Perigord , 
Corterate, 





C R 


CRACOVIA, cit, in Pol. Cracovia, 

CRAINBURGO, cit. d'AL nella Carnio= 
la, Carrodunumn, 

CRATE, Filoî, Crates. 

CRATE, f, in Calitria , Cratdis, 

CRATILO, Filof. Cratylus, 

CRAVAN, cità di Fr, nella Borgogna p 
Crotesum . 

CRECI' , cafa reale di Francia nel Poi- 
thien , Cregiacumi in Pontbuo. 

CREMA, cit, in Lombardia di là dat Pd, 
Forum Diuguntormm , o Jatuntormm y 
Plin, Crema, 

CREMASCO, Cremenfir. 

CREMONA , cità nÎlo St, di Milano , 
Cremona . 

CREMONESE , Cremowenfis , 

CKEMPEN, cità d'AL neha Saffonia B, 
Crempa . 

CREONTE, Re di Tete, Creom. 

CREPI, città dell’I{. di Fr. nel Valefe , 
Crifperum . 

CRESCENTINO , luogo nel Bicmonte , 
Crefcentiaua, 

CRESO, GCrejus, 

CRESTE, cit. di Fr. nel Delfinato , Crita. 

CRETA, e Crett, iola nel mar Medit.r, 
Creta : di Creta , Creteus , Cretanus , 
Cretenfis . 

CRETESE, di Crera, Cretenfis, 

CREVACUORE , luogo nel Vercelefe , 
Crepacorivoia 

CREUSA , moglie d’ Enea , Crewfa, 

CREUsA , f. della Fr. che 6 getta nella 
Loira, Crof4. 

CREUTZNAC, ck, d’ AI, nel Pal, del Re- 
No, Concimiatuni , 

CRIMEA, Penifala della Tartaria . 

ERISA, calt. in Frigia, Coryfe. 

CRISE, fucerdote di Apollo, Cerifera 
CRISIPPO, Filof. CHryfippws : di Gilip 
io, Cersfippens, , 

ECRL 


CR 
} CRISTO, il Figtiuolo dell’ Eterno Pa- 
dre, la Seconda Perfona della Santiffima 
Trinità, C&rifws. 
CRITEA, cit, lo Tracia, Elews, Plin. 
CRITOBOLO, m.dico, Critobolns, 
CRITOLAO, Filol, Critolams, 
CROATI, L:iburni, vig: 
CROAZIA, pacfe tra l'litria, e la Dalma- 
ria, Liburnia: di Croazia, Liburmicus. 
SANTA CROCE, if. dell’ Amer, Ser, S. 


ur, 

CROMAU, cit. di Boemia, Cromena . 

CRONEBURGO, Fortezza di Dan. nell 
if. di Scelanda , Corong burgun . 

CRONSTADT, o Brafflavw, cit. di Tran- 
filvania , Corona, 

CROSSEN, cit. d’ Al, nella Slefia , Crofa 

CROTONE, città in Calabria, Croroma | 
Croton. : 

CROTONIATE, Cratoniates , Crotoniata . 

CROTOYE, Forte di Fr, mella Picardia 
Caracotinum 

CUBA, If. dell’ Amer, all’ ingreffo del go!. 
fo del Meflico, Cuda, 

CUENCA, e Cucnza , citta nella nuova 
Caitiglia, Comcba , Valeria, Plin, quei 
di Cuenca, Palerienfes , Plin, 

CUJAVIA, prov, della Pol. fulla Viltola, 
Cujavia. 

CULEMBACH, caf, in Germania, Carlem. 
bachi 

CULE? IBURG, cit. in Fiaudra, Cwlem. 


Burguis. 
CULM, città di Pol, cap. d.1 Pal. d.llo 
ftelo nome, CWlasia, 
CUMA, cit, la tetra di Lavoro, Cuma, 
CUMANA, cit. dell’ Amer. Merid, 
CUMANO, di Cuma, Cumanus , 
CUMANO, villa di Cicerone, Cumanum 
CUMBERLAND , provincia d’ Inghilcer- 
ra, Cumbria, 
CUNEO, V. Coni, 
CURDISTAN , Paefe d:'Curdìi nell’ Afa. 
CUDU, fume nell’ Armenia, Nipbetes, 


RF 

CURTI, Car. Encid. CreteG, Cretenjes, 

CURLANDI +, pacfe co: thola di D, uel 
la Li.onia, Curlandia, 

CURZIO, Curtis. 

CURZOLA, if, nel mar Adriatico, Corey 
ra, Melana , Corcyra Nigra. 

le CURTOLARI, o Cozzulari , Îf. nel gol- 
fo di Patratfo , Escbinades, war, Piin. 

CUSINAS , m. e cit, in Frigia, Sipylms: 
di Cufinas, Sipyleus , Sipulejus . 

CUSTRIN, ci. nsl Marchefato di Brandes] 
burgo, Cwfrimmm, 

CQASLAU, citta in Boemia , nel circolo 
dello itzfio no nc, Cza:lavia. 

CZERNIKOU, cit. di Mofcovia, cap. del 
D. dello elo none, Crrmikopia . 

CIERSKO, città di Pol, nella Mazovia, 
Uaerskia. 































Iecarlia , 


» prov. del Re di Svezia, Dalia. 
DALMATINO, Dsimata , Dalmaticus. 
DALMAZIA, parte della Schiavonia , Dal- 
matia F 
DARI » città delle Provincie Unite, nella 


Multi a Dammona . 
DAM , Cit, de’ Paefi Bafi nella C, di Fian- 


ra, Dames. 

DAMALA, cit. in Morea, Trazen , Ovid. 
di Damala , Trazemius , Ovid, 

DAMAN , cit. dell’ Indie all’ imboccarera 
da ra di Cambaja, Camanum , 

DAMAR, cit. d’ Aha , nell’ Arabia felice; 
Leotopolis, 

DAMASCENO, Damafcenus, 

DAMASCO, cic. in Sona, Damaftus, 

DAMASITTONE, figliuolo di Niobe , Da- 
majcóton , 

DAMBEA, prov, d’ Affrica nell’ Abifinia , 
Dambea , a 

DAMERY , cit. pic. di Fr. in Sciampa- 
gua, Dameriactin . 

S. DAMIANO, luogo d’ It. nel Monferra. 
to, S$. Damianus 

DAMIATA, e Dammiata , cit. in Egitto, 
Damiatis , Damiata. 

DAMONE, filof. Damon. 

DAMVILLE, borgo di Fr. in Normandia , 
Damvilla . 

DAMVILLIERS, città di Fr. nel D. di 
Lucemburgo , Dawpilleriuni , 

DANAE , figliuola d’ Acrifio, Daret s di 
Danae, Danatjus. 

DANAO , figliuolo di B:lo, Damaws, 

DANCALE , o Dancali, R. d’ Af, nell 
Abiffinia , Dancalum . 

DANESI, pop. di Danimarca, Daxi , 

DANIMARCA, R del Sett. Daria, 

DANEBERG, città d'Alem, nel cir, della 
baffla Sationia , DaxorWm mons, 

DANNOJA, Dante per Danubiu. 

DANUDIO, f. iu Germ. Iter, Danubius . 

DANZICA , 0 Dauzik, cit, nella Prufia 
Polacca, Dantijeum , Gedanwn , 

DARBI , cit, d’ Inghilcerra nel Darbishire , 
Darbia . 

DARDANI cioè Trojani, Dardani, bruns, 

DARDANO, primo Re di Troja, Darda- 
nus: e Dardano. cit, nel Regnodi Tro- 
Ja fabbricata da Dardano , Dardinum , 
e Dardanium . 

DARDANELLI, duc Caft:lli della Tur- 
chia , l'uno nella Romania , 1’ altro nel. 
la Natolia, Dardania , 

DAREL-HAMARRA, cit, d’Affr, nel R. 
di Fez , Prieiana, 

DARHA, o Dras, Prov. d' Affr. Daréa, 

DARIO RE DI PERSIA , Darius. 

DARMSTAD catt in Germ. Dar mpfadinm, 

S. DAVIDE, cię. d’ Ingh, mel Paefe di 
Gall:s y, Menevia , 

DAULIA, cit. in Livadia, Dawlis, Dan- 
lia , Liv. di Daulia , Dawlius, 

DAUMA, citta e R. d’ Afir, nella Negrizia. 

DAUNO, figliuolo di Danae, Deunws, 

DAX, V. Acgs. 


D 


ABUL, cit. d’ Afia, nel regno di Vi- 
fapor , Dunga, 
DACA, cit. dell’ Indie, nel R, di B:nga- 
la, Paropanifus, È 
DACI, pop. di Dacia, Daeg , Daci, SH. 
DACIA, e Dazia , prov. d’ Europa, Da 
cia, Plin. di Dacia, Dacus , Daciws. 
DANAE, figliuola d’ Acrifio : Danag: di 
Dina: , Dard jus , Ovid. 
DANAO. figliuolo di gelo, Danaus. 
DAFNE, figliuola del fiume Pinco, DapAre. 
DAFNI, pftore d']dia, Dapérnis. 
DAGHESTAN, prov. d’ Afia abitata da 
Tartari, Dagsegana. 
DAGHO, if. de) mar baltico , fulla colta 
d.lla Livonia, Dagos. 
DAGNO , cit, io D.lmazia, Tsrrmzidacia . 
DAHRA, pror. d’ Afr. nelli Stati del Re 
di Maruzco y Dasara ; e. 


DE 


DEBREZIN, cità dell'Ungheria Superio» 
re, Dedrecinum . 

DECAN, R, dell’ Indje, nelb if, di qua 
dal Gange, Deteruni . è 
DECAPOLI, prov. di Paleltina, Derapos 

lis: di Decapoll, Decapolitamas. 
DECIO , Decius: di Decio , Decianws, Cic. 
DECISE, cast. nella Dioceli di Nivers , 
Detetia , Cf 
DEDALO, padre d’ Icaro, 
Dedalo, Dedalgusi. 
DE'E , f. d' Inghilt, che ú (carica nel Mae 
d'Ilarida y Ditus, 


4 


DE 17 


DA 
DALECARLIA , prev, della Svezia , Ds- DEJANIRA, moglie d Ercole, Dejawira. 


DEIDAMIA, madre di Pirro , Deidamis a 

DEIFILE, madre di Diomede, Deipsile. 

DEIFOBE , figliuola d? Glauco, Deipbobe, 

DEIFOBO, figliuoto di Priamo, Deiptodus. 

DEINSE, cit, della-Fi ndra Auftr. Deinfa . 

DEJONA , viadre di Mileto, Dejong , Ovide 

DEJOPE]A , ninfa , Dejopeja, 

DEJOTARO, e » Degiocario, s Digiu. 
tatio, ,, Degitrario, ,, Diegittario, Re 
di Galazia , Dejotarws. 

DELACHA, m, in Teffaglia, Otérys, O- 
vid. di Delacha , Otbryfiws, Virg. 

DELBRUGH , pic. cit. di Germ, nella 
VVefefalia, Delburgia . g 

DELFICO, di Delfo, De/pdicws, 

DELFINATO, € » Dalfiuato, prov, di 
Francia, Delpsimatus. 

DELFO, cit, in Livadia, Delpbi, orum. 

DELFT, cit. conf, delle P. Delpti. 

DELI, cit. d:ll'Indoftan relidenza del Mo- 
gol, Delium . 

DELIO, di Delo, Deliacus , Delius . 

DELMENHORST , cit, d’ Al, nella VVeh 
falia, Desmentorfium . 

DELO , if. nell’ Arcip. Delos, Delws, 

DEMARATO , capitano degli Spartani , 
Demaratus , 

DEMER ; fiume del Brabante , che G per» 
de nella Dile, Tabuda, z 

DEMETRIO, Demetrius. 

DEMNIN*, città d’ AL. nella Pomerania, 
Diminum , a 

DEMOCRITO, filofofo, Democritus: di Dc- 
mocrito , Dessocrites , Democritieus , Lic, 

DEMOFONTE, Ke d’ Aten: , Demopton , 
o Denopsoon , Ovid, h 

DEMONA , valle della Sicila, Vallis Nee 
morenfis , 

DEMOSTENE , otaiure Greco , Deme- 
fbenes, 

DENBIGH , cit. d’ Inghil. cap. della prov, 
dello iteffo nome, Desdiga. 

DENDERMONDA , citta della Fiandra 
Auîtriaca , Teweramunda , 

DENIA, città di Sp. nel R, di Valenza , 
Diamium . È 
S. DENIS, cit. del If. di Fr, Diomyfiws im 

Gallia , 

DERBENT , cit, d’ Afa , nella Perfia, 
Derbentium . 

DEROTA , città d'Egitto, in un if. føre 
mata dal canale , che va dal Cairo a Res 
fetta , Derota 

DERPT, cic. della Livonia nel Palatinato 
dello itero nome, Torpatum, 

DESENZANO , luogo uel Brefciano , Dea 
ENTARMII , 

DESIRADA , if, dell’ Amer, una delle Au» 
tille , Defiderata , 

DESPOTATO, f. in Carnia , Imecdus , 


Ovid. 

DESPOTATO, prov, dell’ Albania , Acare 
niani. 

DESSAU , città d’ Al, nell’ Alta Saffonia , 
De gavia ai 

DEVA, f. in Ifpagna, Deva, 

DLUCALIONE, marito di Pirra, Derese 
lion ; di Dewcalione , Dewcalioness , Luc, 

DEVELTO, città delia Turchia , uella Bule 

aria , Devritus. 

DÈVENTER , cit. ne’ Paeh baffi, Daven- 
mi, é Datentria, 

DEVONSHIKE, Prov, mar, Merid. d’ Ine 


hilt, , Debonia, 
DEBIN, città d Egitto, (ul Nilo, Decicia, 
tor 
DI 


DIABLERES, pacfe in Bretagna , Dio 
Mintres, Caf. 


Dedalus: di DIANA, Dea de'bofchi, Diama. 


DIANO , Terra d’ Italia nel Genovefa» 
ia, Dianium . 
DLIREECK, prov, d’ AGa, d thpotamnia. 


iR- 


# 


18 DI 
DIARBECKER, cin 


ria, nella provincia dello ftefo nome | DIRASPE, f. in Tartaria , Dyrafpes, Ovid, 


Amida. 


DIDIMA, if. nell” Arcipelago , Didyma, DIRCE , f. che bagna Tebe, Miree, Plim. 


arum , Didyma , 
DIDIMO, gramatico , Dydimus , 
DIDONE , € Dido in po fia, Dido. 


DO 


DL 
à della Terchia Afia=] DIPSONTE , f. in Cilicia, Dypfor, Luc. | DRACONTE , legislatore degli ftenieb , 


Draco , e Dracon , 
DRAGAMESTO , città in Etella , Ortese 
lia, Ovid. 
DIRCENNA, f. in lip. Dirermra , Mart! DRAGUIGNAM, ciuà di Fr, nella Pro- 


DIRSHAUT, cit. di Ma, vel Pal. dif wenza, Decetum, 
Culm , Dircsovia. la DRAVA, f. in Germ, Draus , DraDWws o 


DIRCE, moglie di Lico, Dirce. 


DIE, città di Fr. nel Delfinato , Dea Vo-| piu, cit. nel Regno di Camba ja, Dium, Tac,| DRESDA, cit. nella Germi, Drejds . 


cantiorune » . 

DIEFOLD , città d’ AT. nella VVeltfa. 
lia, Diepbolia, 

D'EPPE, iuorpnella Normandia, Deppa 

D!ESTENNOFEN , cir. de” Svizzeri, nel 
Cantone di Sciaffula , Divodurum, 

DIEST , città de’ Pach Bai, n: Brabiue 
te, Dieta, . 

DIETZ, cir d’ AI, nella Vereravia, Dieta. 

«DIEUSE, cit, di Francia , mella Lorena , 
Decemrapi . 

S. DIEY , città della Lorena, Fanum $. 
Deodati. 


DIVANDURONE, nome di ciuque ifol-e-} DREUX, ciuà di Fr. net Veffin, Dure» 


re dell’ Afa , in vicinanza delle Maldi.|_cages. 

ve, Dipandura infule . DRIADE, Driadi , ninfe, Dryades. 
DIXMUNDEN, o Difmuda, città forte| DRIANTE, padre di Licurro , Dryas, Plise 

de’ Pach Bim nella Fiandra, Dirmwda | DRIESEN, cit. d” AF nella nuova Marca 
DIZIER , città di Fr. nella Sciampagna | di Braudeburgo, Driefa . 

Fanum S$, Defiderii DRIMUSSA, pic. ifula della Jona , Dry 


muffa, 
DO 







DR to, f. in Dalmaria, Drilo , Plin. 

DRIO , cat. in Morea, Dryope , Ovide 

DRIOPP, pop. d'E;iro, Drsepes , Virge 

DROMORA, cita d’ lilansa , nella Proy, 
d’ Ulter , Dromoria , 





DOBRZIN , cit, della Pol. nella Mazovia , 
Dobrinum . 


DIJON, ciuà in Borgogna , Divio , Di-|DOCASTELLI fit. in Cappaducia , Ly- {DRONTHEIM, città della Herz ol net 


DONHN è 


DIGNA , cit. di Francia nella Provenza ,' DOCCUM, cit. d.lie P, U. nella Frifia , 


Dinia . 
DIGNANO, Villig. d’It. nell’ Iria, 
DILINGA, cit. in Germ. Diliwga . 
DILLENBURGO, città d’ At, ntMa Vete- 
tavla , Dillemburgum, 


DIMITRIADA, cit, in T:fagla , Deme., DOE , cit. di Fr. nell’ Angid, Tefuadum . 


trias Plin. 

pat esc città ia Arcadia”, Pjopbir, 

1a, 

DIMIZANA, m. e f. in Arcadia, V. Eri- 
manto. 

DINANT , caf, in Fr. e in Fiandra , Di- 
marntiuni, 

DINDIMO, m. dì Frigia , Dindymu s , Dim- 

ua, orse, Vira. 

DINGLE , cit, d’ Irfanda nella Momonia, 
Dinglia, 

DINOCRATE, architetto, Diwocrate:, 
DIOCESI DI COUTANCE IN FRAN. 
CIA, Venelli, o Unelli, rum, Caf. 
DIOCESI DI VANNES IN FRANCIA, 

Vereti , oruns , Cf, 

DIOCESI DI ROANO IN NORMAN. 
DIA, Perocaffes, ium, 

DIOCESI DI FROJA IN SCIAMPAGNA 
Trecaffes, ium, Plim. 

DIO EM Di S. P\OLO FRE CASTEI. 
LI, tratio di pa-fe nel [X ]lñnato, Tri 
caltini, pum , Liv, 

DIOCESI DI SENES IN FRANCIA , Sa- 
nagonfer , ium , Plin 

DIOCESI DI SEE&, IN NORMANDIA, 
Seluvii, oram , Cal; 

DIOCESI DI SOLTZ, INGUASCOGNA, 
Santiater, um, Caf, 

DIO ESE DI REMS, IN FRANCIA , 
Reemi, o Reni, own , Cal, 

DIO Li DI PARIGI, IN FRANCIA, 
Parif: y onm, af. 

DIOCESI DI MEAUX , nel Lion: fo, Mel 
de, arum, © Mcidî, oum, Cal. 

DIY ESI DI LISIEUX , Lezobii , Caf. 

D: CESI DI LANGRES , ne? Liens , 
Etaponer, Cf. 

DIO ESL Di EDREDX, in Francia , Ebu- 
rover, won, C3f 

DIOCESI DI BORDEOS, Bituriges , Vi 
baci, 


DIOCESI DI BESANZONE , Brermovi,| 


orson, Cet. 
DIOC! E, medico , Diocles» di Di- ‘ 
D vtleas , Cel’. 
D:ODOO, tif, Diotorur s 
D OGENE , fror. D agenes, 





DIOMEDE. Re di Tracia y Diomedes : di 
Di; io, Dimnuodisi . 
DIO A, aînfi, Diane , Cic, 


DIO E, fcolre di laione, Diow, o Die, 

DIO ivi A, Dionigi, Diomyfiws. 

DIONI::9, e Dogi, Tiranno di Sira- 
cula , Diotyfa,, 


DIOSCIPPLO , ioctatore , Divftippus, 


| DOGADO DI VENELA Ducatus: Venetus 




















sm I DOUL , f nel congido di Borgogia, Al- 
“afa | 


| Drarodurgum , Il 


overno dello fteffo nome , Nidrofia . 
DRUIDI, maghi, © facerdoti de’ Galli , 
Druide, Druides . 
DODONA , fi_liuola di Giove, Dodone. | DRUID}, pop. della Gallia Cekica , dove 
DODONA , cit, d’ Epiro , Dodome, ora è la C. di Drcux , Druide , Cic, 
DODONEO, di Dudona , Dodongus , Do | DRUSO, avo di Catone, Drufus e 


donius. 
D ¥ 


catum, 0 Lycdjrum @lio. 











Docecunmi . 


DOESBURGO ş cit, delle P. U. nella Con 


di Tuf: Tentoburgum . 
OG DI VI b DUAGIO, e Doagio, città in Fiandra , 


Dwuacww : per panno proveguente da Duas 

gio, pannus alinfis i 

DUBLINO, cie. nell* lriinda, Dublins e 

DUCATO DI BERGEN, paste d'Al. net 
Cir di VVeittaba, Montenfis Ducatus, 

DUC. DI BRACCIANO IN TOSCANA, 
Sabatia , Fet 

DUC. DI CASTRO , nel p:trimonio di 
San Pietro, Dutaws Calrer,i. 

DUC. D’ AOSTA + parto del Pimonte y 
Ducatus Augi danus., È 
DUC. DI SELHINES, inGricia, Attica y 
DUC. DI BREMEN pin Germania , Bree 

menfis Ducatws, 


DOL , Dole, e Doh, cit, n-la Brecagna , 
Dolis, Dolus , 

DOLC’ ACQUA, caîftello nc? Contado di 
Nizza, D.lcis Aqua. 

DOLCIGNO, e Dulcigno, cinà in Dal- 
mazia , O/cimigm , O Olcbinium , Liv. 
DOLE , e Dola, città nella Borgogna, Dola , 
DOLONE, ciitadino Trono , Dolon onis , 
DOLOPI, pop. di Tefiaglia, Dolo, esi dei 

Dotopi , Dolepejws , Flac. 
DOMBES, paefe di Fr. con titolo di Prin. 
cipato, Pigus Dombenfis, 

S. DOMINGO , la più gr, dell” Ifole An- 
tille nell’ Amer. P r 
DOMITZ, ci. d’ Al. nella B. Saf. Doni. | DUC. DI CLAK ENZA , proviacia di Gree 

tium, cia , Maja. zx È 
DOMIZIANO , Imperador Romano , Do. |DUC. DI GIULILRS, àr Germania , Jue 


mitiamus i di Domiziano , Domitianus liacenjs Duc ius, 
a, IS; ta *DUC. DI LU: LSURGO, in Germania , 


1 DO, V. la Tana. Lumeburgenfis Ducatus, 
DONATO, f. in Calibria , T/aurus DUC. Di MANTOVA, in Lombardìa , 


DONAVVERT, città d’ Al nella Svezia |  Martuanus Ducatus, 
Danubi infula . tia el DUDERSTADT, cite d'A7. nel D. di Brunse 


DONCHERY, città di Fr. nella Sciampa-f sick, Duderjadian , 
n, Domeberiacum. È DUEPONTI , città d' Al. nel Circolo def 


DONUSSA, ifola d N? Arcipelago, Diony.]_ Baffu Reno, Biportiwn . 

fis:  Dionyfa , Dions fa. ms T ÍDUERO, fv di dp. Dwria , Chud. Du- 
DORA, f. in Pisionie, Daria. limi, Piin, 2y 
DORCHESTER , cià in lughitterra ,|DUISBURGO , cià d” AT. nel Circolo d? 

Dorcetria. V Veltfalia, Dwssburgnme . 
DORI, figliuola di Tett, Doris, DULCIGNO, cit. della Turchia, nel Al- 
DORI, pop di Catia e di Grecia , Do. ban, Vicimium. 

res, Dorienjes. DULICHIO, ifol: nel mar Jonio , Dali 
DORICO , dei Dori, Doricus. chiun i di Dolichio , Dedicsims, 
DOR!O, caft:Llo m Magn. fa , Dorion , Liv. | DUMB=R, cit. di Scozia , alla prov. di 
DOR OCH pci. delli Scozia Set, Doro-f_Lothin, Bare. 

dantus . DUMUBLAILN , cit; di Scozia vel Mo:ite 


DORO, figtiunlo di Nettuno , Do-wr. heit , Dumblanum . 
DORSTEN , cità d’ Al nella VVeitfalia | DUMFERMLING, cing di Scozia miia 
Dorta. rov, di Fifa, Fermelinotunuin . 
DYRT , cit. in Olinda y Dordacum DUN Acis. di Franc sacl D. di Bar, Du mu me 
DOVAY, cit. in Fiandra, V. Duagio. DUNBR.IT'TON , cit. in Licozia p Catia 
Britonum. 
DUNDALK, città d'Irlanda , nella prov, 
d'Uit.r, Dunteranumi. . 
DUNEBURGO, Foriezta della Livonia , 
Polieca, Duseéurgasm. 
DUNEMT ANDA, Forre nella Curlandia , 
Duremiundis. 
D R IDUNERLIS, cita di Scozia, molla prov. 
n di Ni.hidale, Dunfresa. 
DRABOURG , cit, d’ AI. nella Carintia , DUNKEL , cit. di Kozia, nella Prav. di 
Perth, Duncheiainum . 
DUN- 








duafdutir, Cel. 
BOURLACH , cite d* AI, mella Svevia, 
Durlacum , 


DOURO, f. in Sp, Durivs, 


EM EN 19 


EB 
DUNQUERQUE , cic. in Fiandra, Dun- EKELENDORE, cit. di Danlnarca , tul 




























nerta » mir Baltico, Edelendrofia . E N 
DURANCO, cit, di Sp. nella BifcagHa , 
Durangum . E L ENCELADO, gigante , Enceladus, 


ENSA E in Olanda, Enctufa 
> MIONE , Endymion 
ELAFUSA, picciola ifola nel mar Jonio, ENDING , cir NIC d' AL. mella Svevia , 


DURATIO , cit. in Albani, Dyachium , 
Epidammnus ; di DuraL:o, Dyracbinus + 
Epidamnius, Phut 


REN ciccà nel D. di Giuliers , Marej 5/4 pbufa. . | Erdiuga) 
Lioni, Tac. s ELAN, Abazia di Fr. in Champagna , E'- ENEA , dEmeac: di Enea , Ærejur. 
P tia. AINT y NEIDE nci r 
DURENZA , f. n Fr. D'gpaite ELANDA, f. in Arcadia , Zampria , Stat. DE, e Encida, poema di Virgilio , 





















eneis, 
ENE'O, Redi Calidonia , Vemens:à 
Oenetini s Deneus, Ovid, ERN 
ENGHIEN , cit, de’ Pach Balli nell’ Hane 
nonla s Engium . 
E) € IA, in. ne'contorni della provincia 
vA , Pemope , Plin. Ornopia , Ovi 
d’ Engia , Oenopins. ’ 
ENNIO, po:ta, Esniss: di Ennio, £ 
niinus, ; 
ENO a cit, in Trocin, Eros, 
ENOMAO, padre d’ Ippodamia , Oenomass , 
ENSPE, ninfa , Orrore, Qvid, 
Cat. Encid. d’ 
sorda i neid. popoli d'Italia , 
ENOTRIA, Car. Encid. prov. d’Italia , 


Ornotria . 


*Inghilt, Dumel. 
DURHAM, città conf. d'Inghilt. Di ELANDA i, nelmar di Tof-ana, Jiva, Virg, 


ELBA , fume d’ Al. che nafce nel monte 
de’ Giranti, Afdis. 

ELBA'TI, quei d'Elba, Nvates, Liv. 

ELBEUF, Ducato di Francia , nella Nor- 
mandia, Eloyium . 

EI BINGA , cit. di Pruffia , E/Nnga. 

ELCA, cir. di Spagna, nel regno di Va- 
lenza , IMicum , 

ELCHE, V. Lei:he, s 

ELENA , Helen, . 

ELENO, fisliu i , Helenus . 

ELESA, ifola in Cicllia , leufe, Eleri 
fa , Plin, 

ELETTRA, ninfr, BleRra. 

ELEUTERIA, Dea dl: libertà, Elewteria 


mum . 

DUSSELDORP , cit. nc’ Pacfi Baf, Dif- 
feldorpium . 

DVVINA, o Duna, f. dell’Imp. Rufo. 


E B 


BALO , Re di Capri, Oebalus, Virg. 

E EBE, figlivola di Giove, Hebe. 

EBERBACH , cit, d'Al, nel Pal. del Re- 
no. Eberbachium . 

EBRO, f in Ifpagna , Iberus , Caf. 

EBRE, f. in Giorgia, Iberws, Plin, 

EBRAICO ; iade 

EBREO, V. Gudo. 









EBRO , fi in Tracia, V. Marini. E! GIN, cit. della Scozia, nella provincia f ENS, cit, d’ Allemagn, nell’ Aoftria fu 
EG di Muray, Eigia, . periore , Enfia, 5 I 
ELIA, if, di Sicilia, Helia, Plin ENSISHEIM, città di Francia, nel!’ Alta 


ELIADI , figliuole del Sole, Heliades a| Afazia, Enfisbemum, 

ENTRAIGUFS , pì:. Cit. di Fr, nella C. 
di Rovcrgue , Interaguas, 

ENTREVAUX, cidi Frincia , nella Pro- 
venza , Intervalles , 


ENTRO-DUERO-E MINHO, Prov. di 


Por: 

ENVERMEN , borgo di Fr, In Norman- 
dir, Anvermodium . 

ENUNTE, f. in Laconia , OE; , Liv, 


ECALE , vecchiarella povera , Hecale 1 è’ 
Ecale, Hecalefius , Pe'r. 

ECATE, forell: d’ Apollo, Hecate » d’ E- 
cate, Hecaterns, 

ECATE'O, fcul ore, Hecatens , Piin, 

ECHELLES, cit. di Savojt s Seale. 

ECHIONE, Ecżion, Ovid. d'Ec:hione , 
Fecbhionius , Ovid. 

ECLEO , padre d'Anfario , Oecleus „Hor. 

ECLUSE , cit. d’ Paeh Biffi, nella Fiane 
dra, Slule , aram . 

ECO, ninfi , Eco , Ovid. . 

ECUBA, mogli: di Priamo, Hecuba , 


Ovid, 

ELICAO'NE, figliuolo d'Antenore, Heli- 
caon: di Elicaone, Helicaonius, Mart. 

ELICONA, m. in Boczia, Helicon 3 d'Eli. 
cona, Heliconius , Cat. 

ELLIMAIDE, prov. di Perfia, Elymais. 

ELIOPOLI, cit. di Licia, Hadriana . 

ELISO, f. nel Ducato di Serhines, Heti- 
(us, Stat. 

ELLE, figlinola di Atamante, Helle. 

ELLENE , figliuvlo di Di:ucalione , Hellen. 

ELLERENA , cin di Spagna nell’ Etre. 
madura , Reggiana. 

ELLESPONTO, V. Stretto d! Gallipoli. 

ELMEDIN, cit. d’ Affr, nella provincia 
d'Efcura, Elmodina . 

ELNA , cit, di Francia, nel Rofighione , 
Helena . 

ELNBOGEN, 0 Loket, Cit. forte di Boz- 

mia nel Circ. dello fteffo nome, Lofa . 

ELPENORE, compagno d'Ulifle , Elpe 
mor, Ovid, 

ELSTER , cit. d'A llemagna , nell’ alta Saf. 
fonta , Ulferium. 

ELVAS, cir, di Portogallo , Helve arum . 

ELVVANGEN, cit. d' Allemagna, nella 
Svevir, E/vagna . 

ELY, cir, d’ Inghilterra, nella Contea di 
Cambridige , Helia, 


E 0 


EÒLIDE , prov. d' Aha, Polis, 
EOLIO, Æolins. 
EO'ʻO , uno de’cavalli del Sole, Eons. 


E P 


EPAFO, duodecimo figlivolo del prime 
Giove, Epapbus, 

EPAMINONDA, nobile Tebano, Epami 
mondar. 

EPERIES, ct. dell'Alta Ungh. Pperie, 

EPICARMO, filof. Epicarmws , Hor, 

EPICRATE, Principe degli Atenich , Epl- 
crates, 

EPICRATICO, d’ Epicrate, Epicraticws, 

EPICUREO, Epirwrewr, 

EPICURO , filo(. Epicurus . 

EP FANIA a cit, in Cilicia y Epipsanea, 

piprania , Cic. 
EPIMENIDE, pocta , Epimenides. 
EPIMETEO , figliuole di Japeto , Epime» 
CIP . 
EPIRO, ,, Appiro, por. di Grecia , Epi. 


E D 


EDENBURG, cit. di Scozia, Edembur- 
gum, Alta Caftra, © cit, d'Ungheria , 
Sepromimm. 

EDESSA , V. Orfa. 

EDIMELE , citarifta , Hedimele, Juv. 

EDIPO, figliuolo di Giocata , Æd:pus : 
di Ediro, Mdipodionius. 

EDMONDSBURG, ant. Cit. d’Ing. nella 
Prov, di Suffolli, SanAws E4mundus . 

EDONE, m, in Tracia, Edo», Edonus, Virg. 

EDUSA, Dea del mangiare , Edufa + 


E F 


EFESIO, d'Efefo, Epsefius, 

EFESO , ci.tà dell’ Afia Minore, Ephefus. 

EFESTIONE Hephegion. 

EFESTO, cis in Licia, HepSefium , He- 
preti mort, Sal. 

EFIALTE, f slivolo di Netruno, Ephialtes, 


E M 


EMBDEN, cit, d’Allemagna , nella VVett. 
fala , Emirda 

EMBOLI , cit. di Macedonia , ÆAmpbipo- 
lis, 






v 
EFORI, M tato degli Sparcani, Epho R a rut: d' Epiro, Epirotieus, 

PP Mavi degli Sparanis BPI- MEA q ck, ant, d Afa oella Bre ERUT Son. d Epiro, Epirote , Liv, 
EFORO, oratore, Epkorws , Cic, EMILIA, prov. d’Italia, Fmilia , eis Pia: Eni yi bi 


EMMELY, pic. Cit, d'Irlanda nella C. dij EPITTETO, filof, Epi@etus 
Tipperari, Amelia , ' "PON Mida P? z 
EMMERIK, cit. ne’ Paefi Baffi , Erubrica l EQDA TORE. sl peli pr. 1 
. e ale , cor 


EG 
ELERIA, btəfo, e fonte vicino a Ro- 


mi, Egeria , Virg. EMMERICH , cit. @ Allemagna nella! Zeman quella linea , o cetchio , chedi- 
2 . i VVettfalia, Emmerichum . d È ' 
ECERIA, ninfi, Egerid, EMO. m. in Trach, Hemws, Plin, delm, Hoc jl globo in due parti eguali, agua» 


EGESIA, filof. H-eefiar, 
1’ EGINA , if. nell'adrbitico, Faina, 
GILTO, prov, d’ Alina, EgyptWi. 


Emo, Hemonins, E R 
EMO'NE, pieni Tebano , Hemon, 


GIZ.ANO, Appius, Æsyptia- EMPEDOCLE, ge Empedocles: d’ Em-'ERACLIA, if. nell Arcipelago , Heratia, 
=GIZIO 4, ui, SOLI, penar JERACLIA + € Eracièa, cit. In Tracia, 
E HENHEIM , ch d'Alfazia , Enbemiun,|EMPOLT, cito d Italia, nella Tofcana ,'_ Perintbus; Plin. 


i IBE Empolia 
EHRINBERG , Fortezza d'Al. nel Tiro- pelle e \ERACLIA, cit. In Soria, Heraclea 
lo, Erebergun EMS, fiume d’ AI, che nafce nella Contea ERACLIDE, filof. Herazlide: : d'E 
erg dl Lippì, Amafios, | de, Heat : e ide» d' Eracle 


EISLEBEN, cit. d' Alemagna , nell’ alta 
Safiosia, Bioha, © — pemr a ERACLITO, filoG Heraclitus o p 
f Ar 





20 ES E U FA 
ERASISTRATO, Medico, Erafifratut. qESPERNAY, ciu di Francia , nella Scfam.' EURIMEDONTE, figliuolo di Fauno , 
ERATO, una delte Mufe , Erato . pagna , Sparnacam . | Eurymedon. 

ERATOSTENE , filof. Eratoftbewes, ESPERNO + 0 Epernon, pic. cit, di Fr. EURINOME , figlivola di Teti, Ewry 
EKBIPOLI, cit. in Germ. Herdipolis, nella Beauce, Sparno. | _ nome j 
ERCINIA, felva in Boemia, Hercyna , EURIPIDE, poeta, Eurypides1 d'Euripi- 
Hercynia , Caf. le, Ewripideus . 
ERCOLE , Herewles: d'Ercole, Hercw» 
leus , Herculaneus. E 
EREBO , l'Inferno , Eresws : dell’Erebo , 
Erebeus . 
EREBO, figliuolo di Demogorgone, Ere- 
bus , Cic. 
RENNIO, Herennius :*d'Erennio , He-| ce , Stampa. 
e kii ESTARES, città di Francia , nella Pic- 
ERESITTONE, Erifiesthom, Ovid. cardìa , Stapule, 
ERETTE O, ke Eee Eo bheus, Ovid. ESTAR KE. cit. ant, di Perfia nel Far- 
RFORT, cit. conf. d'Al. cap. della Tu.| fitan, Starcum. 
rinzia fup. Erfurtum ESTE, cal, nel Padovano, Atete. 
tl, f, in Tofcana, Ceres, Virg. ESTELLA, cit. di Spagna , nei regno di 
LIFILE , moglie d’ Anfiarao , Eriphyle | Navarra, Stella, 
Eripyle : d'Erifile, Eripylews, Stat ESTENSE, Ateftigw'. 
AKICONE + figlivola d’ Icaro , Erigone, |ESTEPA, cit nell’ Andaluzia , 
ERILLO , lof. Herilius. Alapa, O $ 
ERIMANTO , m. c f. e caft. tn Arcadia ,]ESTONIA, provincia de 
Erymant hus : d'Erimanto, Erymantbeus.| Eronia 
ERINNA, poeteffa, Erimma, Erinne , Prop |ESTOPA, pic. Cit. di Sp. nell’Andaluzia, 
ERINNE, furia , Erinnyr , Ovid. atape, 
ERISSO , cir. della Turchia nella Mace-|ESTARA, o Stora, cit, in Africa, Rw- |EXILLES , fortezza ne'confini del Piemon- 
donia , Amdarifus . ficada , Mel. te, Ocelum s Caf. 
ERITTO, frega di Teffaglia, Eric4t40.|ESTREMADURA, prov, in Portogallo |EXMOUTH, Cit, d’Ingh, nella Prov, 
ERITTONIO , figliuolo di Vulcano , Eri. Bitbunia, Eftremadura D sun. k 
chthomius, ESIRLMOS, cit. del Portogallo , nell EZIO! È, padre d’ Andromaca , Ertion 1 
ERIVAN, o Chirvan , cit. d'Afa nellaf Alentejo, Ertema , d'Ezione, Eefiomeus, Ovid. È 
Peri , Revanum . wi 


ERKELENES, cir. d’ Al, nel Ducato di 
iuli:rs, Hereuleum , 
RMAGORA, f F^. nome di antica, nobile, e fae 
mofa famiglia Romana, 


FRMAGOR R . Tepora È gia ene dia 

SRMENLA mele di Polonia , ne 

E Balaci P Mani Va FARIANO, villig. nel Territorio di Sul- 
mona, Fabianus , 


Palatinato di Marienburgo , Varmia 

A INIA . Armenia, a 

» ERM i Te FAO, Fabius: di Falio , Fabianus , 
Fabius, 





























[ROPA Di Pala d’ Agenore, Ewropa y 
(EUROPA, una delle parti del Mon- 
» EUROPIA, $ do, Ewrosa, 
EUROPE'O, Ekropews . 
S.EVROUL, borgo di Fr.in Normandia, 
Ebrulpbus, 


EULERPE, una delle Mufe, Euterpe. 













































EX 
*Impero Rufo ,|EXCESTER , cir. d'Inghilterra, nel De- 
vonshire , Erowia, 


EXIJA, ci. di Spagna, nell’ Andaluzia , 
ARigis. 
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ETEOCLE, figliuolo d’ Edippo , Eteorles. 
ETESCIAM, parte della Se av onia , En- 
chelee , o Enchelig , arum , Luc, 
S. ETIENNE , Cit, conf di Fr, nel Fore- 
fe, Fanum S. Stepbani. 
ETIOPE, d’ Eiiopia , Æthiops . 
ETIOPIA, prov. d'Africa, /Etsiopia 
ERNEE, pic. Cit. di Fr., nel Mainne ,]ETIOPICO, d'Etiopia, Æt biops , Ætbio- 
Ermacum, icus 
BEAN rop Ri Lord Hein k ETTI a breme | figlivolo di Pri 
Hernici, . degl’ i, micus , trorre , uo Tia 
Virgo dote "| mo, Hefor : d' Ettore , HeAoreus, 
ERO, Sacerdoteffa di Giove, Hero, Ovid. 
ERODOTO, fterico Greco , Herodotws. E U 
EU, cit, di Francia, nella Normandia , 


EROFILE, nome d'una Sibilla, Hrrop8y- 
Auga. 
EVANDRO, Re d’Arcadia, Evander , 


le, Titul.. 
EROFILO , medicos, Hvropkylus 
EROSTRATO, ago j 1 Epas 
E lo, * Al, nell led) 
ERPACH , cafeilo , & Gearan 4’ AL mlll PRCO. G, m Tesio, Boca 
EUCLIDE, filof. Ewe/ydes, Normandia , Falefa. 
EUDOSSO, gramatico, Eudorws, Cic. |FALA'RA ,caft. in Teffaplia, Phalara, Liv, 


Svevia, Efpacdimm, 
ERSILIA, mogke di Romolo, Herfilia, 
EUFORBO, figliuolo di Panteo, Eupzor.| FALARIDE, tiranno di Sicilia, Palaris. 
bus, Ovid. FALCHENBURGO , cit. 


ERZEROM, cit. gr, della Turchia Af, 
Ariris 
EUFORKIONE , poeta , Ewp/orior, Quint.] nell’ Alta Saffonia , Coriopallums , 
ES EUFRANORE, fcultore, Expbranor, Juv, | FALCKENSTEIN , C. d' Al. a'confni 
EUFRATE, e, Eufrates , f.d'Afia, Ew.} _d.ll’Alfazia. 
praus . FALCONARA, if. dell’ Arcipelago, Pe 
EUFROSINA, una delle Mufe, Eupsro-| Iyegur, e f. in Sicilia, Afinarins . 
me. FALERE , villag. In Tofcana, Faleri, 
EUGANEI, pop. d’Italia, Ewganei . 


orum , Liv, 
EVIAN , caf. in Savoja , Aguianuns FALERNO, m. in Terra di Lavoro , Fa- 
EVISSA, V. Ivica, 


lernus ; di Falerno , Falernus. 

EUMENIDE, furia, Eumenis FALISCI , pop, di Tofcana , Pèalifci . 
EUMENIDI, furie, Eumenides . FALMOUTH , cit, ant. d’ lungh, nella Cor- 
EUMOLPIDI, Sacerdoti di Bacco, Ewmo/-|_novaplia, 

pida , Cic. FALSTER , ifola di Danimarca, nel Mar 
EVORA, cit. in Porrogallo, Edora , Bikico, Falfra. 
EURA, fi. di Fr. Ebura., FAMAGOSTA , e Fammagofa , cit. di Ci- 
EUREAUT, cit. di Francia, nella Nor-| pro, Arfmoe , Fama Auguta, 

mandia , Eòroicum. FAMASTRO, cit. delli Paffagonia , Ame 
EUREUX, cit. nella Normandia, Ero! 


Aris , Catul. 
ce, Eburevices, FANALE , prom. nell’ ibla di Scio, Ps- 
una delle Gorgoni , Er- 


ri jeen s Liv. Phangus , Virg. 

À XI di Fr. nella Lingua» 
EURIALO, Euryalus. 1 um Jovis cio RA 
EURIDICE , moglie d'Orfeo, Eurydice. 


docca , Fanum Jovis. 
FANNIO, Fannius : di Fannio , Famsiwr, 
EURILOCO, compagno d'Ulife, Ewrylo-| FANO , cir. nell'Umbria , Fanum , o Fa 


num Fortuna, 
FAN. 












«+ ERMINI, V. Armeni. 
ERMIONE, figliuolo di Menclao, Her. 
mione . 


ERMODORO, filof. Hermodorus , 









FABRIANO, cit, nella Marca d'Ancona , 
Fabdrianum, 

FACHS, cit. alle fecche di Barberìa, Ta- 
phra, Mel, 

FAENTINO, di Faenra , Faventinas. 

FAENZA, cit. in Romagna , Fauentia 

FAETONTE, e Fetonte, figliuoto del So- 
le, Phaeton : di Factonte, Phaetomtens, 
Pbaetontius . 

FAETUSA, forella di Factonte , Pdeetr/a, 

FAJENCE, cit, dì Francia , nella Proven- 
1a, Faventia. 

FALACRI'NO, luogo ne” Sabini, PAa/e. 

crina , Suet. 

FALAISE , cit. di Francia, nella bafa 



































































t ESACO, fi. di Troads al M, Ida; e Efa- 
co figl. di Priamo, e della Ninfa Alef- 
toe, Aefacus, 

ESAPO, caft. in Morea, Ajopus. 

ESARO, f. in Calabria, Afar, /E/arur. 

ESCULAPIO, cit. in Morea , Templum 
Æftulapii , Liv. Epidaurms: di Eicula» 
pio, idaurius. 

P ESCURIALE, Monaftero fawofo in If. 
pagna , Scoriale, Ejewriale. 

ESCUROLLES, pic, Cit, di Fr, nel >». 
bonefe , Scoriole . 

ESIODO, pocta, Mefiodur: di Efiodu , 


He, s, Cic. 
ESIONA, figliuolx ál Laomedonte, He- 















































fone. 
ESLINGEN, cit. d' Allemagna , nella Sve- 
via, Eslinga. f 
E'SOLO , luogo appreffo Tivoli , E/kle, 
arum , Efulum, er. 
ESPERIA, Car. Eneid. Iralia, He/perie, 
ESPERIDI, figlimole d'Efpero, He/perides, 











FE ° 

FANTIN, R. d' Affrica , falla Cofta d’oro 
della Guinea, Fantinum i 

FARAMIDA , cit. in Egito’, Rébirocela. 
ra, Sen. 

FARFA, f. d:° Sabin? , Fabaris, Virgil. 
Ferfarus , Ovid. 

FARFAN, V. Oronte. 

FARGEAU, ant. Cir, di Fr. nel Gatine- 
fe, S. Fereoli oppidum. 

FARION, (. nell’ Egitto , Pharos : di Fa 
rion, Pharius. * 

FARMACO, V. Parmofa. 

FARMOUTIERS , pic. Cit, di Fr. nella 
giurifdizione di Rofoy , Farenfe Mona. 
perimin. 

t FAR NABIO ( Michele ) erudito Inglefe , 
che commentò varj Posti Latini. 

FARNASIA, if, d.t Mar. Maggiore , T by- 
nias, Catul 

FARO D'EGITTO, V. Farion. 

FARO DI MESSINA , Fretum Siculum , 
o Sicilie, Cio, Fretum IMamertinum , 
Promoxtorium Pelari. 

FARO , cit, di Poriugallo , nel regno d? 
Alpirvia p Fards, 


FARSA, cit, in Farfaglia , Pare 
FARSAGLIA, fatus , Luc. 
FARSALICO, Prarfalicui, Phrfalims, 


FARSISTAN , o Fars, Prov di Perfia, 

FARTACH, cit. d’ Afia, neli' Arabia Fe- 
lice , Syagros, 

FASCINO, nume cuftode de'fanciulli , Fa- 
feinus. 

FASO, cir. di Colco, Pżafis , Mel. di Fa- 
fo, Phafiscus, Sen. 

FASSO, f. di Colco, Psafis, Ovid, 

FAVAGNANA, ifola d’ Italia , fulla Cofta 
d.lla Sicilit, PEpeafa. 

FAVATERIA , o Falvaterra , cit, in Camp. 
di Roina, Fadraterta , Sil, 

FAUNA, moglie di Faune , Fauna, 

FAUNI, Dei d:*campi , Fauni . 

FAUNO, Re degli Aborigeni , Faunus . 

FAVORINO, filuf, Favorinus . 

FAUQUEMONT , o Valkenburg , pic. cit. 
d:'Pacñ Bafi d'OL. nel D. di Limburg , 
Corio pallum - 

FAUSSIGNY , pic. Paefe della Savoja nel- 
le Alpi, Fucimiacum, 

FAUSTOLO, nodritore di Romolo, e Re- 
mo, Faukulus, 


FE 


FEBEO, di Febo, Phebdejus, Phebeus, 

FEBO, Pigus. 

FEDRA , moglie di Tefeo, Phedra, 

TEDRO, fcrittore di Favole , Phedrus . 

FEGEO, padre d’ Alfefibea , PSegews : di 
Fegco , Phegeims, 

FEL CURE , if, iu Sicilia , Phemicwfa , 

n. 

FELDKIRK, cit. d’ Allemagua , nel Ti- 
tolo, Felcarimm. 

FELINO, cit. di Livonia , nell’ Eftonia , 
n l regno di Svezia, Felitum. 

FELTRE, e Fekri, cit, nella Marca Tre- 
vi alana , Feltria, 

FELTRINI, Feltrini, Piin. 

FEMI, Atbazia di Fr. nel Cambrefis , Fi- 
deminn, . 

FEMIO » Macro d’ Omero , Póemius , 

vid, 

FEMONOE, inventrice del carme Eroico, 
HFiemonoe , Stat. 

FENEAT,, pop. d’ Arcadia , PSereate , 
arin, 

Fr NEO, caft. in Arcadia, Phewews ‘Plin, 






















FI 


micia, 


FENICIO , Psenicius, Phevifus. 


FENIERES, Abazia de’ Ciltercienti In Fr 
nilla Dio. di Clerggont, Fenerin 

FENOUILLEDES , pic. Paef: di Fr, nella 
Linguadocca inf. , Femicwletum 

FERDEN, cit. d’ All-magna , nella V Veit. 
fatia, Verda. 

FERE , V. Gicnizar. 


FI 
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FENICE, figliuolo d’ Amintore , P4æniz | FIGE'NA , caft. in Jonia , Pygella, o Php 
FENICIA , prov, di Soria , Phezicie, Pig- 


&tila, 

FILA, if. in Egitto, Pilg , arum , 

FILACA, cic in Teiaglia , Phylace 3 di 
Filaca, Pezlecesms, Ovid, 

FILADELFIA, ch, di Lidia , e Celefiria, 
Poiludelfia , Pilin. 

FILAMMONE, ngliuolo d' Apollo , Psi. 
Liminon . 

FILETA, posta Greco, P5./etas 1 di Fie 
leta , Posleteus , 


FERECIDE, filof. PAereeydes : di Fere-| FILIPPENSE , di Filippoy it. PAilippenfir. 


cid- , Pherecydens, Cio, n 
FERECLO, architetto, PAerecles, Ovid. 
di Furcclo, Pherecleus , Ovid, 
FERETANI, pop. nel regno di Napoli , 
Ferentani , Frentani , Liv, 
FERENTINA, Dea appřeifo gli antichi, 
Ferentina , Liv. 
FERENTINATI, Ferentimates. 


FILIPPEVILLE ; citta in Francia , nchi” 
Hannonia , P4ilippopolis, 

FILIPPINE , ifole d.l Mar dell’ Indie , di 
la dal Gange, Marida. 

FILIFFO, e Filippi , ci in Macedonia y 
Piilippr, orum , Flor. ë 

FILIPPO, padre di Aletfandro , Philippws : 

di Filippo, Péilippeus, Pdilippicus. 


FERENTINO, cit. nella Camp. di Roma ,| FILIFPOFOLI, cic. ip Tracia , Pás ippoe 


Ferentinum è 
FERENTO, città in Tofcanay Ferentia , 
Ferentium , Cic. 


olis, 
FILIPSTADT, città di Svezia nel VVere 


meland, 


FERMAGH , C. d'Irlanda nella Prov. d'|FILIRA , madre di Chirone , Pilyra : di. 


Ulter , Comitatus Fornanagenfis , 
muni: di Fermo , Firmanus, 
del Sud. 


VVefterne, Glofarig . 

FERONIA , Dea de’ bo(:ht, Feronia, 

FERONIA scat, in Tofcana , Feronia , 

irg. 

FERONA , caft. nella Camp. di Roma , 
Feronia. . 

FERRARA, cit. della Romagna, Ferre. 
tia, Forum Alieni, Tac. 

FERRARESE, Ferrarienfis, 


Filira , Psilyrejws, Ovid. 


FERMO, cit, nella Marca d' Ancona , Fir- |FILISBURGO , cit. d’ Al. nel circolo del 


Reno, Poilippoburgum. 


FERNANDO , o Fernand:z, ifola delmar[FILLEK, cit, d’ Ungheria , nel Contado 


di Novigrido, Filecum 


FERO, ifole dell’ Oceano , al Sett, delle [FILLI , figlinota di Li.urgo, Péyllir. 


FILOMELA, forcella di Proj ne, Pérlomela, 

FILOTTETE, compigio d' Erculs , Pisi 
lostetes : di Filottete , PAilotteteus , Cice 

FINALE, cit. e porto nello Stato di Ge» 
nova, Frralium. 

FINALE D: MODENA, c»ft. fel Modo- 
nefe, Fimaliun , e Finarium . 

FINEO, Re d’ Arcadia , Pineus , Ovid, 
di Finco, Påinejius . 


FERRETE”, cit. di Francta nella Sundgo- [FINISTERRE , il più Occid. capo dell” 


via, Fereta , 
FERRO, ifola la 
narie, 


Eur. nella Sp. Finis terre. 


più Occidene. delle Ca-|FINLANDA, prov. di Svezia , confinante 


al Golfo di' Bochnia p Fiwland:a . 


FERTE' ALAIS, pic. Cic dell’if. di Fr. FINLANDESI, pop. nel regno di Svezia, 


Firmitas Adelbaidis, . 


Fennt , o Fiumi, 


FERTE’ AUCOUT , Cit. dì Francia nel, FINMARCHIA , provincia della Laponia 


Sciampenefe , Firmitas Anfeulpi, 
FESTO , caft. in Macedonia , Phedum Liv. 
FETU , cit. d’ Affrica fulla Cofta d’ oro 

della Guinea, Fetum. 


Dinef., Chadernia, 
(FIONDA, ci in Panfilia, Paafelir, Luc, 
FIONISI, cait in Candia, Zifus, Plin. 
FIORENTINO, e Firen ino, Piorrntinus . 





FEURS, cite di Francia capitale d:l Fore. |FIORENZA, cit. in Tofiana, Florentia , 


f, Forum Segufamorum . 
FEL, capitale del Regno di Fez , Fefa , 
o Fezza 1 di Fer, Fefanus, 


F I 


FIAMMIRGO, Belga, Belgicus 
FIANDRA, contea della bafa Germania , 
Flandria. 


Germania inferior , 


S. Pietro, Fiamm, 

FIANONA , cat. nell’ Iftria , Fiamona, 

FIASCONE, cir. d'lialia , nello Srato del 
la Chiefa, Falifcorum mons. 

FIBRENO, f. iu Camp, di Roma , Fibre. 
mus, Cic. 

FICHERUOLO, Terra d’It, nel Ferrare- 
fe ful Pd, 

FIDARI, f. in Etolia, Zycormas, Ovid. 
Evenus, Plin. 

FIDENATI, pop. nella Camp. di Roma , 
Fidenates, 

FIDIA , celebre Scultore, P&idias: di Fi- 

dia, Pbidiacus , Mari. 


FENEO, f. e lago in Arcadia, Peneus ,}FIDONISI, penifola del Mar Maggiore , 





FENESTELLA, ftorico, Feneffella, 
FENE:TRANGE, città di Lorena, capi. 


tal. d’ un pacfe dello fteffo nome , Vin- 
Aringiwm . 


Dromos Achillis. 

FIESOLI , Fiefole , città in Tofcana, Fe- 
Juig , Plin, 
IFA , provincia di Scozia, confinante col 
golfo di Tay , Otsolizia. 


FENESTRELLE, fortezza nel Piemon-[FIGEACO, cletà di Francia, nel Quercì, 


ic, Ferefelle, 
Tom, I, 


Figiacums, 


FIORENZUOLA , caft. nel Parmigiano , 
sd iu Tolcana , Florentiola, 
FIRANDO, R. d:l Giappone, nell’ If, vie 
Cina a quella di Ximo , Firandum , 
FIRENZE, V. Fiorenza. 
FIRENZUOLA, V Fiorenzuola. 
FIRMIA*.0, luogo nella Marca d' Ancus 
na, Firmamorum catellum , Plin. 
FIRLEO, catt, in Toflaglia, Pteleon , Liv. 


FIANDRA, la, biffa Germania , Belgium, |FITACHI, o Fitaz, R. del Giappone , Fie 


tacuni, 


FIANO, cit. d’ Italia „nel Patrimonio dif FIUM, cir, d’ Af. in Egitto nella prov. 


dello fteffo nome , Fuimium 
F.UMARA DEL MORO, f. in Calabria , 
Crateis, 
FIUME D'ASSORO, in Sicilia , C#ryfas. 


FIUME DI CINOSA , in Candia, Cera» 
thus, 
FIUME DELLA POSTA, V. Fibreno. 


FIVME DI CANNE, in Puglia , Vergel- 

CA 

FIUME DI S CERMANO, appreffo Cae 
fino , Vimius, Var. 

FIUME D! TERRA NUOVA', Gelas , 
Gela, Virg. 

FIUMICINO, V. Pifatelio, 


FL 


FLAMINIO, Flaminius 3 
|FLAVIGYY , caft. in Borgogna , Flavie 
LEduorum , Flavimiacumi . 
FLAVIO , Flaviws di Flavio , Flavia 
mus, Tac, 
e FLE- 
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FLECHE, eit. di Fr. nell’ Angid, Flee); FORFLAMME, cit, nell’ Umbria , Forum 
chia. Flaminii . 


FORLI", città in Romagna , Forum Lie 
vii, Plin, 

FORLIMPOPOLI, cit. in Romagna, Fo- 
rum Popilii, o Ponggilii, Plin. 

FORMENTERA , if. nel Mar di Majo- 

FLEGRA , cit. in Macedonia, Pé/egra 1] rica, c di Minorica , Opsiufa, Colubra. 
di Flegra, Pèlegraus . ria .% 

FLENSBURGO, cit. di Danimarca , nell FORMIA, cit. in terra di Lavoro , For- 
Slesvvipk, Flensburgum, mia, Formig , arum , A g 
FLESSINGA, cit. delle Provincie-Unite ,| FORMIANO, caft, nel Ducato d” Urbino, 

nella Zelanda, Flefiwga . Firmanumi, 
FLEURY , terra in Borgogna , Floriacum.|le FORMICOLE, porto in Calabria , Por- 
FLINT, luopo d'Inghilterra, nel paefedi| tur Herculis, 
Galles , Flimtwn. FORMOSA, Is. gr, nel Mar. della China. 
FLIX, caftello di Spagna , nella Catalo-|FORMIONE, PAormio. 
gua, Flira, 
FLORA, Dea de' fiori, Flora: di Flora, 
Floralis , Floralitius , Mart. 
FLORAC, luogo di Fr. nel Gevaudan s 
Floriacum,. 
FLORENNA, cit. de” Pach Baffi , nell” 
Hannonia , Florina., 
£. FLORENTIN , cit. di Fr. nella Sciame 
pagna , S.- Florentini caftrumi. 


FLEGETONTE, f. dell'Inferno, Pålegee 
ton: di Flegetonte , PA/egetomiens, 

FLEGIA, figliuolo di Marte, Pélegias , 

FLEGONE , uno de’ cavalli del Sole, 
Phlegon. 






















Sebitus o, 
FORNOVO , caft, nel Parmigiano , For- 
num Novum, 


rum , Virg. - 
FORONEO, Re d' Argo , Psorowews: di 

Foroneo, Psorowews, a, un: , Stat, 
FORTE DI FUENTES, Fort, d’ Italia 
FLORI, ifota dell’ Oceano , una delle A-| full: frontiere della Valtellina , Arz Fon- 

zorte , Florum . tanenfis A 
la FLORIDA, prov. dell’ Amer, Florida |FORTE di Linck, Forte di Fr, nella 
FLOTZ, pic. Cit. della Turchia Eur, ncl-| Fiandra, Limedia, 

la Valachia, Flotta, FORTE LUIGI, Piazra forte della Fr. in 
s, FLOUR , cit. di Fr. nell” Avergna Sup.| Alfazia, Arr Ludorica, 

S. Flori Fanum. FORTH , fi. e golfo di Scozia, Forthea. 

FORTO'RE , f, nel Regno di Napoli, 
FO 


Frento. 
FOS , villag. in Provenza , Foja Maria. 
FOCCIA, o Focchia , o Foglia Vecchia „| ra, Plia. 
cit. in Eolia , Piorea , Liv, di Foccia | FOSSANO, cit, nel Piemonte , Fofanum , 
Vecchia, Phorsenfir , FOSSIGNI*, nel D. di Savon , Focuna- 
FOCCIENSE, di Foc.ia, Phoreenfis, Pli] tes, um, Plin, Trafus Fofiniacerfis. 
FOCHE, cit, la maggiore d.lia China , | FOSSONE , una delle bocche del Pò, Fof- 
nella prov. di Fokien, Focsemm. le Philitina , Plin. 
FOCESE , di Focide , Psocenfir , Pso-| FOSSUMBRON , Foffomlrone , Foffom. 
etus. bruno , cit. nell’ Umbria , Forum Sem- 
FOCIDE, prov. d' Acaji, Procis ,Ovid,| pronii. 
di Fozide , Phocaus , Psoc4icas s, Pboca=| FOUE', Cit, ant. d'Egitto ful Nilo , Foa. 
nus, FOUGERES , cit. di Francia , nella Bre- 
FOCO, figliuolo d’ Eaco , Pocus, Ovid.| tagua, Frlicaria. 
FODVVAR , cit. d'Ungheria , fulla fpon- 
da del Danubio, Fodparimm, F R 
FOIGNI, Abdia d:' Cift:rcienfi in Fr, , 
nella Dioc. di Laun, Fooriacwm, FRAMMONE , infigne fcultore , Prae» 
FOLO, uno de'Cenrauri , Prole, Virg.| mon. — li 
FOGGIA, cat, nell’ Abruzzo, Totiewms ,|la è RANCA CONTEA, Sequani , orum , 
Caf, Burgundia : della Franca Contea , 
Sequanicus , Sequanus, 


Equotuticum , Foggia . 
FOGLIA, fiume nell’ Umbria , Pifaurus , 

FRANCESE , Franzefe , Gallus , Galli. 
cus, Gallicanus, 


Pilin, J/aurus e Sil. 
FOJA NOVA, cit. m Afia , Cuma Cyma. e 
FOJA VECCHIA, ck. in Alia, Péocea | FRANCESEMENTE, Bembo , Gallorum 
more , Gallica lingua , Gallice , 
FRANCIA, tegno d’ Europa , Gallia, 


FOJANO , terra in Tofcana , Flavima, 
Flavinium: di Fo)ino s Flavinius, LI 
FOIX, cit. di. Francia , nella Linguadoce | FRANCFORT , cit. nel D. di Brandebur= 
ca, Fufum, go, e in Francia, Francofurtum , Tra» 
FOLIGNESE , di Foligno , Fulginas ,j_je@wn Francorum , Helenopolis , 
Cicer. FRANCHI, pop. della Franconia p Frane 
FOLIGNO, e Fuligno, cit. dell'Umbria] ti, Francones , Cic. 
Fulginia , Fulginium , Fullinium, FRANCOLIN , f. in Ifpagna , Julius , 
FONDI, cit, in Cimp, di Roma, Fwxdi,|_ Mel. , 
orum : di Fondi, Fundanus , FRANCONIA, Prov. di Lamagna , Fran- 
FONTAINEBLEAU , catt. in Fr, Fons| conia, Francia, Claud, 
Reliagueus , Fous Bleaud!, FRANECHERA , Francker , città nella 
FONTAINE-L'EVESQUE , pic. Cit, de'] Frila, Franctera , Franequera , 
Pach Bafi nell'Hainaut, Fons Epifcopi | FRASCATI, cit. nella Camp. di Roma , 
FONTARABIA,, cit. di Spagna , nella pro! Tacul i di Frafcaci, Tufeulus , 
vincia di Guipifcoa , nella Bifcaglia ,;-HRASSINEL , cattello nel Monferrato , 
Fontrabidus . Fraxinetum . 
FONTEVRAUT , cir. di Francia , nell] RAT, V. Eufrate, 
_Angid, Fon; Ebraldi, FRA\ENBUKGO, cît, della Prufa Po- 
FORCALQUIER , cit. di Francia , nella] lacca , Farendurgum . 
Provenza, Forum Calcarimm . FRAUSTADT, cir, pic. della Polonia , 
FORCHEIM, città d? Allemagna , nella] Frautadium . 
Franconia , ForcBemia , FREDDO, f. in Tofcana , Frigidus, Ti- 
FORCO , figlisolo di Nettuno , PAorese „| bul, ef, in Sicilia, Acis. 
FORENZA , calt, in BRiflicata s F.reme| FREJUS , e Fregius , cit. in Provenza , 
tun Forum Julii, orum Julium + 
FORESE, prov, di Franzia , oretum cREUDENSTADT , 0 Frsdvaftat , cinà 


d 


il FORNELLO , f. in terra di Lavoro ,]FRIGIO, 


FOKOLO , terra de’ Sabini , Forli , o-|FRISIA , prov. d'Olanda , Frifia, 














FUNGYAN, cit. della’ Chiua nella 


FR 

d' Al. nella Selva nera , Fridericita 
dium. 

FRIBURGO; città nell’ Alfazia , Fribure 
H 

FRIGENTI , cit. non molto lontana da 
Benevento, Freguentum . 

FRICENTINI, Freguentinates 

FRIDBERGA , cit. d’ Allemagna , nella 
Veteravia , Fridberga. 

FRIDERICHSBURG , caft. e palagio di 
Danimarca, nell’ itola di Zelanda Eride. 
ricoburguni . 

FRIDERICHSODE , piazza di Danimarca 
nella Jutlanda , Fridersciole, 

FRIGES, f. nella Frigia mivore , Péryr, 

FRIGI, pop. di Frigia, Phryges. 

FRIGIA, prov. dell'Afia mi ore, Porygia, 

brygins , Phryx . 

FRIGNANA, Parte dello Stato di Mode- 
na, Frisina, 

FRINE, meretrice d'Atene s Por yne, Quine, 

FRISI s di Frifia, Frifi, Frifiones , Tac, 

FRISINGA , cit, d' Allemagna , nella Bie 
victa , Frifinga . 

FRISINGESI , pop, di Baviera, Pirucina. 
tes. 

FRISSO , fratello di Ele s Pa&ryxus 3 di 
Frifo , Poryreus , 

FRITZLAR , cit. d'Al, nell’ Hafa infe- 
riore, Frisfaria, 

FRIULI , ,, Frigeli , e „ Friol! , parte 
age » Forum Julii , Foum Julium , 

mit, 

FRONSAC , cit. pic. di Fr. nella Guicn» 
na , Frornfiaruni , 

FRONTIGNAC , ca. in Linpuadocca , 
Forum Domitii, Frowtimiacwmi , 

FRUSINONE, Fiufilone, Frafelone, af. 
nella Camp, di Roma, Frafiwo, e Pira» 
fino, Liv. . 


FU 


FUENCHEU, cit. della China nella Pros, 
di Chans. 

FUENGIROTLA , caftello in Andaluzia ` 
Salduba , s 

FUENTARABIA , fortezza falle frontier: 
della Francia , Fows Rapidus, 

FUENTE DUEIUNA, cit. in Etremady- 
ra , Sifapò , Cit, di Fuente Duejuna , 
Sifaponenfis . 

FUESSEN, cit. d'Al. nella Svezia, Abw- 
diacum . 

FULDA, cit. d'Al. nel Circolo dell’ Ako 
Reno, Fulda . . 


FULVIO , Fw/vias : di Fulvio s Fulvia. 


nus , Val Max. 

FUNCHAL, città dell’ Oceano Atlintico , 
vorio lc Cofte della Barbaria , Fumcéal 
A, 


FUNEN, ifola di Danimarca , nel Mar 


B.k:ico, Fionia, 
prov. 
di Kiangnang , Fungia . 


FURINA, Dea appreflo i Romani , Furi- 


ma, Cicer. Fette della Dea Furina , Fu- 
rinalia , Var, della Dea Furina , Feri- 
malis , Var. 


FURNES, cit, de’ Paefi Baffi , nella Fian- 


dra, Furne . 


FURSTENBERGA , St. d’Alfazia , nella 


Svevia, Furfembergenfis Comitatus . 


FURSTENFELD, città d’ AL nella Bafa 


Stiria, 


FURT, ciuà d' Allemagna , nella Bavie» 


ra, Furtum . 
G 


ABARET , cit, di Francia , nella Gua- 
fcogna , Gabaretum , 


+ GABIA , antica Nazione del I ario, 
GABISIO , Gatmius » di Gabinio , Gabi- 


nianûi , Gabinius , 
GABI- 


GA 


GABINO , pic. Cit, di Pol. nel Pal, di Ri- GARGARO 


ra, Gabinium. | 


GABIO, cit. una volka in Camp. di Ro» 
ma, Gadi, orum , Gabina urds , Ovid, 
di Gabio, Gasienfis, Gabinus. 

GADI , V. Cadke. 


GE 


garus , Gargara , orum 


GARIGLIANO , f. in terra di Lavoro , 


Liris, Tac. 


GARIPPO, f. in Bitinia , Galus, Ovid, 


GARONNA, f. in Aquitania, Garumna. 


GAETA, cit, in terra di Lavoro, Cajeta :| GARONNESI LP: abitanti lungo °l fiu= 


éi Gaeta, Cajttanus, 


me Garonna , Garumni 


GAGLIANO , caf, in Sicilia , Galeria, GARRO , m, in terra di Lavoro, Galli. 


Galerina , 

GAGO, R. d’ Affrica, nella Nigrizia, con 
cit, dello ftefo nome, Gagum . 

GAJA, f, di Spagna, Guja, Liv. 

GATAZZO , o Gajazta , città in terra di 
Lavoro, Caletia, Galatia , 

GAILLAC, cit. di Francia, nella Lingua- 
docca, Galiracum, 

GAILLON , Borgo di Fr, nella Norman- 
dia, Gallio » 

GAJO , antinome Romino, Cajws: di Ga- 
jo, Cajanus , Stat. 

GAJOLA, ivola tra Napoli, e Pozzuolo , 
Euplea , Stats 

GALANTE, fantefca d' Alcmena , Galan- 
tbis , Ovid. 

GALASO, f. in Calabria, Galejfus , 

GALATEA , Ninfa , Galatea, 

GALATI , cit. in Sicilia , Galata , o Calata, 

GALATI, quei di Galazia , Galate , arum A 
Claud, 

GALAZIA , prov. d’ Aña , Galatia : di 

ala a Galata . 

-EATA, villag, nella magna , Sal 

tus Galliani, Hin. Reng y 

GALE sE, cat, in Tolcana , Galefium . 

GALETA, if. nel mar di Tofcana , ef 
mirss , Liv. Egimuri, oum , Plin. 

GALII EA, prov, di Palctma , Galilea , 

GALLACZ, città della Turchia nella Bul- 
paria , Ariopolis, 

GALLARDON , luogo di Francia nella 
B:auce , Calardo, 

GALLERA, Gallarato, caft. nel Milane- 
fe, Galiorum arca , Giarcatum. 

GALLES, e Princ. di Galles parte dell’ 
lugh. Vallia, Cambria, 

GALLI, facerdoti della Dea Cibele, Gal. 
le, arum , Catul, Galli, orum , Ovid, 
GALI IPO! I, città in terra d’ Otranto , 

Gallipolis, 

GALL IPOLI, cit, in Tracia, Gallipolis. 
GALLITA , if, d’Affr, fulla colta di Bare 
baria , nel R. di Tuniñ , Æpimarus 

GALI ICA, Re della Sp. Gallæcia . 
GALLIOVVAI, prov. di Scozia, Gallovidia, 
S. GALLO, città conf, degli Svizzeri , Fa- 
mus S, Galli, 
GALLOVVAI, città 
diva, 
GAMACHES, borgo di Fr, fulla Breffa , 
Gamapium , : 
GAND, 0 Gant, cit, 
davin. pa 
GANDERSHEIM, cit, d’ Al. nella Saffo- 
nia inferiore è Gander fum < 
GANDIA, cir. e D, di Sp, Gandia, 
GANGARA , cit, d'Albania, Gangara . 
GANGARESI, e quei di Gingara, Gan- 
garide, ` 
GANGE , Ganga , F. In India, Ganges: 
dil fiume Gange, Gangeticus 
GANIMEDE, anymedes ; di Ganimade, 
Ginymedens, 
GAOGA, R. d’Afr. nella Negrizia . 
GAP, cit. nel D:lfinato, Vapingum , 
GARAMANTI » pop. d’ Affr, Garamantes, 
Vira dei Garamami, Garamanticus , 
GARAMANZIA ) e ,, Gramanzia , Gara. 
mautes, um, 
GARDA, Terra d’ Ir, nello St. Veneto fo- 
pra un lago dello ftefo nome, 
GARDELEBEN, cir. d'Al. nella vecchia 
Marca di Brandeburgo, Gardeledia, 
GARDICHI, V. Cletorio, 
GARFAGNANA, contrada d’ italia , nel 
Modenefe , Carferoniana , 


Virg. 


conf. di Irlabda , Gal. 


nella Fiandra a Gan. 


canus faltus , Cic. Gaurus, Plin, dì Gar- 
to, Gawranns , Stat. 
GARTZL, città d’ Allemagna nella Pome- 
rania , Gertia, 
GASPESIA, Prov, dell’ Amer, Sett. 
GATINESE, prov, di Fr. Vufinimin . 
GAZA, ciià di Paleftiva, Gaza, 


GE 


GELNHAUSEN , città d’ Al, nella Vete» 
ravia , Gelnufa . 

GELONI, pop. di Polonia , Geloni , Ge- 
denes , Vitg. 

GELONIO , itagno in Sicilia, Gelonium 

GELORIA , o Giojofa, cait, in Calabria, 
Mitia , Mel. 

GEMBLOURS, città de’ Paefi Bafi , nel 
Brabante , Gemblacum , 

GEMUNDA, città d’ Al, nell’ Auftria Sup. 
Gemunda . 

GENESARETH , cit. inGalilea, Tiberia, 

GENEVRA, cinà nei confini della Savos 
ji, Geneva, Caf. 

GENERINO, Gerevenfis, 

GENOVA, città della Liguria , Genna , 


o dta . 

GENOVESE, Genuenjis , Ligur , Ligu» 
fticus, 

GENNAP., città de’ Pac Baffi , nel Bra» 
bante, Gennapisin . 

GENNEP , citta d’ Al, nella VVeftfalia , 
Gennepint + 

GEORGIA, e 


Giorgia , prov. dell” Afa . 
Georgia, 


GERANIA, m. e prom. vicino a Corinto , 


Gerania , Plin, 


GERAVV , pacfe d’ Al. nel paefe dell’ Ale 


to Reno, Geravia, 
GERBEROI, cita di Fr, nel Beanvoifis, 
Gerbortdumi . 
GERBES, if, d’ Affrica nel R. di Tunifi, 
{uila colta di Barbara, Girda . 
GERGENTI, cit, in Sicilia , Agrigentum , 
GERGENTINO, di Gergenti , Agrigene 


tinus., 


GERICO , chiamata dagli Arabi Ribiba , 


cit, ant. d' Afa nella Palkñina. 

GERIONE , città una volta in Puglia, 
Geryon, 

GERIONE , Re delle Spagne , Geryon , 
Geryomes ; di Gerione, Geryonacens , Ge- 
TYONEHS . 

GERMANI, V. Tedefchi. 

GERMANIA, V. Allemagna. 

GERMANICO , add. della Germania , V. 
Allemano . 

GERMERSHEIM , città d” AL nel Pal, del 
Reno, Vicus Julius, 

GERO, f. in Albania, Gerus, 

GEROSOLIMA, cit, della Giudea, Sol- 
ma, orum, Mart, Jerujaltas , Hierojo!}= 
ma, Orum , 

NEDCERIMITARI s Solymi , orum , 

ac. 

GEROSOLIMITANO, Hierofolymitanus . 

‘GERRO, V. Garro. 

GERTRUDENBERGA, città de* Pach B. 
nel Brabante , Gertrudenberga . 


+ caft. ful monte Jola , Ger. GETA , Geta, Ovid, 
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GETI, e „ Gete, pop. confinanti cogli Spl- 
ti, ora Moldavi , Gete , arum a 

GETICO, de' Geri, Geritws, 

GETULA, e Gettulia, prov. d’ Affrica, 
Getulia ; di Getulia, Eetatus , Gettulio 
cus, 

GEVAL, cit, di Svezia, nella Geftricia , 
Gevalia, 

GEDAUDAN , contr, di Fr. nella Lingua» 
ducca , Gabalicus pagus. 

GEX , cit. di Fr, cap. d’ una Signoria del- 
lo fteffo nome, Gefmm . 


G H 
GHELDRIA, città e D. nella Germ, in- 


ferlore , Geldrià , 
GHILAN; Provincia conf, mella Perfia, 
GHNIEF;cit.dslla Ruffia Polacca, Guis puite 


GI 


GIACINTO, Diacinto , Jacinto, giovanet- 
to di Licaonia , rad ir Ri sg 

GIAFFA, c » Jepre + cit. ant, d’ Afia nel- 
la Palettina, joppe. 

GIAMAICA , cina nell’ America , Ja- 
maita 

GIANIZZA, città in Macedonia , Pella, 
Liv, di Gianizra, Pelleus, Jun, 

GIANO, Dio de’ Genui s Janus : di Gia- 
nu, genais + Ovid. 

GIANUIO, e Gianuti, ifola nel mar di 
Toicana , Diaminm , Simonia, 

GIAPONE , e Giappone, gr. Ifola Gruata 
alla deitra della China, }aponid , 

GIASONE, capo degli Argonauti, Jafon: 
di Giafone, |afonius 

GIOTA sno.ne di duc liole net mar dell’ 

ndice, . \ 

GIAVARINO, città dell’ Ungheria, Ace. 
bo Jaurinwn, s 

GIBILTERRA , e Gilralicrra , € n Ga 
biltaro, m, e cit. nella Sp. Calpe , Giò 
braltaria , 

GICONZA, e Gifconza, villag. in Anda- 
luzia , Saguatia, 

GIEN, cita di Francia nell’ Hurepoix y 
Giemactum + 

GIENIZAR, città in Teflaglia , Přerg , 
arum , Cic, di Gienizar , Potrews , Cic, 

GIENZORA, cit. d’ Affr, mella Barbaria , 
nel R. di Tripoli, Grerzira, 

GIERA, if, di Candia, Gera, 

GIERACI, e Geraci, cina in CAlabria , 
Hisracium , Locris. 

GIERAPETRA, luogo In Candia , Hieras 
prira, 

GIESI, c Geh , Jefi, città nella Marca d' 
Ancona , Aifir, 

GlESSEN, citta d'AL nell’ Alta Saffonia , 
Greja. 

GIGE , Gigante Gyges : di Gige , Gy- 
geus, 

I GIGLIO , iola pel mar di Tofcana , 
dgilium , 0 Egilium , o Ìgilrum, 

8, GILLES, pic. cit. di Fr. nella Lingua» 
docca inf, $. Egidii Villa, 

GILOLO, if. d’ Aua, con una cit, dello 
Itelfo nome, nell” Arcipelago delle Molu- 
che, Gilola, R 

GIMONT , pic, cit, di Fr. in Guafcogna , 
Gimontum . 

GINDE , f. dell’ Affiria , Gyndes 

GINEVERA, V, Gen. vra. 

GINGIRO, R. d’Affr, nella Caffreria . 


GERUSALEMME, e negli antichi anche|GINNOSOFISTI, pop. e filof, dell’ Indie, 


Gerufalem, V. Gerofolima . 


Gimrofoptila . 


GESTRICIA, Prov. di Svezia nella par] GINOPOLI , caft:tlo in Pafiagonia , Cf. 


re Seu, 


moiit 


GESU' , GESIY CRISTO, il Verbo Erer-|[GINOSA , città in Candia , Gusfir ıdi 


no, il Redentor del Mondo , Jefus. 


Ginosa, Grofiarms, Groffni, G ojus + 


GESULA , prov. d' Affrica fulla colta di GIOLASTA , fizliuola di Creonte |, Jo 


Barbaria , nel R. di Marocco, Gejuia. 


\ cata. 


ca GIO. 


24 GI Go 
GIOJOSA s città di Francia, nel Vivares Go 


fe, Gaudiofa A i G 
RDANO, f. in Palefti ordanis, |GOA, cit. nell’ Indie , Bary, afa , Goa, 
CORDA è Åioreum prov? Jasini A GOGNI, È, Cogni, cit, in para + Ico- 
i ni ic. 
ORGIANI” Gro GOJAMA, R. d’ Afr, nell’AbIfinia + 


GIORGIANI, Georgi? , Deri. 
GIORGIANO”, hifi O GOLCONDA, R. d’Afia nella Pevifola 


*Ars| di qua dal Gange. s 
rw DI S, MARIA, V. firetto d' Are) COLINGEN, chi di Curlandia, Goldinga. 
GIOVANAZZO, città d’ It nel Regno di GOLFO, cu chiang quella pae ha rota 

` -| re ch'è chiufo da ogni parte | - 

Sash RESTA AF Mart ora ta ferma falvo che nella fua imboccaru. 
S. GIOVANNI DI Y „dij ta, Sinus, Ù 

Sii ` Ma MERNE; Sen GOLFO D' REANO AN ISCOZIA, 
GIOVE, Jupiter. * odotria , Tac. g 
GIOVENALE” poeta , Juvemalis, GOLFO D'ARCADIA, Grearifu: finus. 
TEn ATLA , città nella Paglia, Jwse.|GOLFO DI NIGROPOLI, o di Molco» 

natim, -via ci . F 
GIR 7 Ein Africa, Gir, Claud. GOLFO DI NEGROPONTE , Euboicum 
GIREFT, 9 ; | _ mare oicus finus. i 

Hc pena grande di Reda Ter GOLFO DI GAETA , finus Firmianus : 
GIRGE., cit. d’Affr, nell’ Egitto Superio.| GOLFO pi BENGALA', nell’indic , Gun- 

re, Girgium. eticus finus., . 

GIRMASIRI; V. Cate. GÉLFO DI CALAMATA, 2 nel Medi- 
il GIRO, ifola nel mar di Tofcana, Venaria | GOLFO DI CORON, terranco , 
GIRONA, cit. in Catalogna , Gerunda, Mefeniachs finus 
GIROPOLI, V. Summachi. GOLFO DI PERSIA, Mare Perficum. 
GISORS, cit, di Fr, nela Normandia .| GOLFO DI S. EUFEMIA, iu Calabria , 

Hortium . *| _Fibomenfis finus. Cu 
ï GIVAUDAN, tratto di pacfe in Lin. [GOLFO DI CARTAGENA , Virgitanus 

Buadocca , Gabales , Gabali. finus , Mel, À 
GIUBBA, e, Gubba , V, Juba. GOLFO DI RODE, e di Lefina nella Pu- 
GIUDEA, prov. di Pakta, Judea.. glia, Urias „Mel, via 
GiUDEI, Judgi. ’ GOLFO DI SA orig 1) nell e 
GiVET, è di n ` ago, ermeni , © rmicus finus . 

Mal cit, pic. di Fr, ne’ Pacfi B, Ci. GOLFO DI SAGORA , in Tracia, T65y- 
GIUGURTA v. miacus finus, 

GIULA , cit, deti Ush Sup, alte Fron. [GOLFO Di MELINDA, in Afr, Troglo- 

tiere della Tranfilvania, Julia AVERI: * 

i i y GOLFO DELL’ENGIA, nell'Arcip, Sa. 
SILA » figliuola di Cefare Augufto , pentire E Ù cip. 
GIULIERS, cit. nella Germania inferiore, ROERO DI SQUILLACI , Seyl/aceus fie 

uliatum , i ` 
GIULIO CESARE ‚Julius Cacar GOLFO D'AGRIPOLI, 2 tn_Bafilicata 
GIULO, fihuslo d Aicanio Juus GOLFO DI SALERNO) © Paftamus finus, 
GIUNIA , Junia, 7 , a. GOLFO D'AMIRO, in Teffaglia , Paga. 
GIUNIO, Junius: di Giunio , Junianu GOLFO D’ AMIRO, in Tefaglia , Pega 
aloro". ; "lodiFo DALLA SPEZIA, in Riviera è 

JUNO si È in Riviera di 
GIUNONE: " è medi curante Ju- Genova , Portus Lune, Strab, : 

nonaiii , Yunontes, anonc, Ju- (GOLFO DELLE SMIRNE puare Aolium, 
GIUSTANDIL cit. della Turchia, nell GOL DR NAPOLI IN ROMANIA, 

Macedonia, Judinian. da “| mare Argolicum. 

GIUSTINO fdt GOLFO DI MELINDA, in Aff, mare A- 
GIU) a x torium + 

!UTURNA, forcila di Turno , Juturna. GOLFO DI LIONE, mare Gallicum. | 
GOLFO Di-VENELIA , mare Adriati- 

cuni, mare Superum, 

GOLNOVIA, cit. d'Al, nella Pomerania , 

Golnovia, 

GONDRECOURT, cit. di Fr, nel D. di 

Bir, ST 34 Curia, 
GONDREVILLE, Borgo di Lorena , Gum. 

dulnbi Villa. 

GONFI,Cic. in Teffaglia, Gompdi,orwm,Caf. 

GONZAGA , cat. d’ [ralia oz! Mantovano + 

GORDIO, Re di Frigia, Gordius, 

GORGOFORO, epiteto di Pallade, Gor- 
gopborus, Cic, 

la GORGONA, if. nel mar di Tofcana si 
Urgo, Mal. 

GORGONE , Medufa , Gorgon , Greyna . 

GORGONEO, di Gorgone , Gorgoreu:, |GRELA, luogo in Sicilia , Geleagra, Liv. 

GORGONI, figliuole di Forco, Gorgones si GRENOBLE , cie. nel Delfinato , Gratis 


GR 
GOTHENBURG , o Gotheburg, Ch 
della Svezia, mella VVefirogorhia, Go 































GOTI, pop. del Sett. Gotsi, orum 
NDIA » pacfe nella Svezia, Ge 

tbia, Gothlandia , Gott(caudia , 

COTTINGEN, cit. d'Ai, nel Ducato di 
Brunfvvich, Gottinga. 

GOTTORP, Cift. conf. di Dan. nel D. 
di Slefvvich, Gottorpiumi , 

GOVERNOLO , terra nl Mantovano y 
Acroventuni, 

























dia, Gormacum, 
GOZ! , if. nell’ Arcip, Thera. 
il GOZO, if, nel Mediter. Gaulos, 


GR 
GRACCO, Graccbus : di Gracco, Gras 


chanus , Quint, 

GRADISCA, cir. dell’ Ungh. nella Crore 
zia, Gratiana . DI 

GRADO, If. d*It, nello St. Veneto, 

GRASIVAUDAN, pəti di Fr. nel Del 
fina:0 , Pagus Gratiamopolitanuo . 

GRAFAGNANA, parte dello Stato di Mo- 
deni , Frafmana , Carferoniana , o Ca- 
feromiana, . 

GRAMMONT, cit. della Fiandra Auftria. 
ca, Gerardi mons 

GRAMMONT, cit, di Fr. nella Marca Li 
mofna , Gramdimontium , 

il GRAN BANCO, Banco dell’ Amer. Set, 
Syrtis maxima , 

il GRAN SAN BERNARDO, una deli? 
Alpi Pennine, Perzinus, Liv. 

GRANA s f. nel Monferrato , Jafum, 

in, 

GRANATA , provincia , e cit, di Spagua, 
Granata , 

GRANE , ninfa, Grane 

GRANI'CO, f. di Frigia, Granieus , 

GRANTEBAIN , m, di Scozia , Grampiss 
mons, Tac. 

GRANTHAM , cit. d’Ingh. nel Lincolass 
hire, Grantba , 

GRANVILLE, cit, di Fr, nella Bafa Not- 
mandia , con porto, Grandi/villa, 

GRASSE , cit, di Fr. nelli Provenza , Grise 
MIC, 

GRATZ, cit. nella Stiria, Grecium Grae 
Jatun. 

GRAUDENTZ , cit. in Pol. nel Pal, di 
Culm , Grudentum . 

CRAVE, cit. nel Brabame , Gratia. 

GRAVESAND , cit, in Inghilterra , Gre- 
Vvefanda , 

GRAVESAND, cit. d’Inghil. nella Prov. 
di Kent., Gravefinda . 

GRAVELINE , cit, de’ Paefi Biffi, nella 
Fiandra , Gravelina , 

GRAVINA, cit, nella Puglia, Graviwe, 

GRAZIOSA, il, dell’ Oceano Atlantico, 
una delle Azorre , Gratioja . 

GRAY, cit, di Fr, nella Franca Contea, 
Gradicum , 

GREBEGIN s tocca In Meffenia , Itsome, 

can, 
GRECIA , parte del!’ Europa , Grecia, 
GREIN, pic. Cit. 3’ Al nell’ Auftria P 


GL 


GLAMORGAN, rov, d’Ingh, nel = 

ciparo di Galles” Glamerganja È dita 
GLANDEVES » fu una Cic, conf, di Fr. 
Glan ovem s Glandata , 

il 2a cie negli Svizzeri, Glarona; 
GLASCOVIA, cit. di Scozia S nella prov, 
È di Gy desdail s Glaltua, 
GEA » Cit. della Bosmia, Glatiw:n 

-AUCO , Dio Marino s Glaucus , 
GLOCESTER secle. in Inghil, Claudia î 
albsita catra » Clevum , Giocedria > 
GLUCKSBURE AL Lenta Seha, Glogavia s 

Pi o: o I i 
Dax Cmedibergan urg, cit, pic. di 


delle Gorgoni, Gorgomeus , morolis. 
GN GORGONZOLA , derra nel Milanefe, Ar. GRIFENHAGEN, cin d'Al, nella Poe 
gentia , merinia Prufana , Firitium , 





GORIZIA , cit. nella Carniola, Norcia , GRIGIONI , pop. confinanti cogli Svizze= 
Julium Carniuri , Goritia, i ri, Réupi, Rbeti, Reti, Retis: dei 

GORTYN, cit. in Candia s Gortyna , Core! Grizioni, Reéetici. 
tyna: di Gorcin , Cortyriacus, Gortze GRIMAUD, pic. Cie. di Fr, in Proven 
mini, Ovid. |: stbemopolis, 

GORHAM, jfola nel mar d'Africa s Egae'GRIMBERGA, cir, d'AL mil’ Elet, di 
tes, Sil | Treveri, Grimburgum . 

GOSTYNEN, cit, di Pol, nel Pal, di Ra- GRIMM, pic. Cit, d'Allemagna nella Sif- 
va. Gofynia, fonia, Grima, c 

RI. 


GNATONE, nom: di 
GNAZZI 5 VI TOTI, È Parafito, Gratta, 


GNESNA , che. dell 
hei pa a Pol, nel Pat, di Ca- 


GNIDIO, di Guido, Cnidius, 
NIDO , cit. In Caria » Cuidus , 


GNIFF, o Gaisww, ci n 
laxta, Gairon. » Cit, della Prufa Po. 


GOUNAV, cit. di Francia, nella Norman- 


ed 


GU HA 25 
GRINE , tit in Jonia, Clatomerte : di GUBBIO, città nell’ Umbria , Jgrupium y HAMBURG , cità nella Saffonia , Hame 


Grint, Claromexiss . z Iguvium , Eugudium , \nginium, | burgum , 
GRINE , cl. d’ Eclia, Grynis, Gryna ,| GUBEN , città d’ AL nella bafa Lufazia | HANNONIA; prov. de'Paefi Baffi, Hune 
Grynium : di Grine , Gryneur, Virg. Gua. nona., 
GRINEO, uno de’ Centauri, Grymens, GUŁLDRIA , contrada dc’ Pach Baffi | HANNOVER, cit. In Al. Hannopera . 
GRiPSVALD , cit. d’ Al, nella Pomerania 3} Guoldria. HANTSHIRE ,s 0 Soutampron, prov, mar, 
Grip/valdia . GUERANDA, clt, di Fr, nella Bretagna ,} d’Ing. Simonia. 
GROD ‘9, cit. in Pol. Grodna, | Gueranda , HARLEM , city nell’ Olanda , Harlenunm 
GROENLAND , pucis dell: Terre Arche, GUERET , cit. di Fr. nella Marca Supe-| HASSIA, prov. della Germ. Hafia . 
Grocnlandia . riore, Varafius. la HAVANA , cit. dell’ Amer. Hayana . 
GROL , ci. de' Paci Baffi , nlla Ghel-|GUESCA , e Huefca, cità in Ip. Pejci | HAYA, o Hiye, luogo in Olanda , Hags 
dria , Grolia, orum , Plin, Comitwn , 0 Haga, 
GRONINGA , cit. nella Germ. inferiore I GUIENNA, prov. di Fr. Aquitania, 
Groeninga , Groninga , Gruninga . GUILLI, prov. d’ Irlanda , Ultomia. 
GROSSETO, luogo in Tofcana ,Grojetum . | GUIM ARANES , cit. del Port. nella prov. 
GROTKAV,cir, d'Al nella Slefia Grotkavia.] d’ Eutre-Donro--Minho , Vimaranum , 
GROTTA FERRATA ,0$ Maria di Grou [GUINEA , pacfe d' Afirica , conofciuso fo. 
ta Ferrata, vihig. a Frafcati, Twyewla-| lamente nelle colte, Guines . 
num , Cic. di Grotta Ferrata è Tujcwla»| GUIPUSCOA , prov, di Spagna, Guipos 
menfii , Tufculanas. fcoa, Ipufca . 
la GROTTA DELLA SIBLLA , in terra {GUISA , cit, e D. in Piccardia, Gaifa , 
di Lavoro, Sacellum Sybille, GUNATZBURGO, cit. d’ Al. nella Svevia, 
GROTTA DEL CANE, fpelonca interra] Guntis. 
di Lavoro, Spiracula , ormu p Plin, GURCK, cit, d’ Al, nella bafa Carintia . 
GROITA ROSsA , luogo in Totcana ,| Gurcwm, - 
Rubra, arum , 0 Rubra faza , Liv. GURIEL, prov. d’ Afa, nella Mingrella, 
GROTTARIA , cak. in Calabria, Mimer-] Guria. 
ve castrum. A GURTINA , V. Gortyn. 
le GROTTE, caft, in Sicilia , Herdegur ,|GUSTROVV, cit. d’Al, nella Saffonia in- 
Pino — È feriore , Guftrovimm, 
GRUBENHAGEN » cat. d’ Al, nell’ Ala | GUSURATE , prov, dell’ Imperio del Mo- 
Saf. Grubenbaga , gol, V, Gedrofia , 
GRUCKFELD, pic, città d’Al, nella Saí, . 
nadratg , 
GIKUNMINGEN, cit, d’ AI, nel circ. della 
Saf. inf, Groeminga . 
GKUNINGEN cietà degli S» izzeri nel Cane 
ton di Zurigo, Grumimga . 
GRUADSTAD, cit. d'Al, nel Pal, del Re. 
no, Granefadium , 




















































H E 


HEBRIDES, ifole dell’ Oceano , all’ Oce: 
cid. della Scozia , Abude. 

HEIDELBERG, cità nel Pat. inferiore, 
He:dclberga 

HELMSTADT, cit. della Saffonia , e Sve- 
ria, Helmjtadium. 


HI 


HILDESHEIM , città d’ AI. nella ‘Sifse 

Infer, Hildefia . 

HISPAHAN, cit. della Perfia , Hecatom 
prio: , Afpabamuni. 


H 0 


HOCHBERGA, Marchefato d’ Al, nel cire’ 
colo di Svevia, Hoc4berga, 

HOENTVVIL, fortezza d' AI. nella Svece 
via, Duellinm , 

HOLSTEIN , ovvero Oliazia, piefe della 
Germania , Olfatia , 

HOMBUKGO , città d’ AI, nella ` Lorena 
Allemana , Homburguns, 

HONAN , quinta provincia della China , 
Honarnia . 2 

HONFLEUR , città di Fr, nella Normane 
dia, Honfiorium . 

HOREB, Monte d’ Afia , nell’ Arabia Pes 
trea , Melani, 

HORN , caitello wel Brabante , Horma , 

martentis pagus. 

HOVAT, itola di Fr, vicino alle colte di 
Breiagua , Horata, 

HOY , if. intorno Scozia, Duma , 

HOYE, caît, nel Duc, di Guiliers , Hu jo. 
nwn y Tac, 

HRADISCO, città d'Al, nella Moravia , 

Haradifta, 


Gr 


GYEN „cit, in Fr, Gensbum, Genabus, Caf, 

GYENESI , Genabenfes, Caf, 

GYNESE , Genadenjs 

GYFHORN , cit. pic, d’ Al, nella Safs, inf. 
Gypżorxia , 


GU 
H 


GUADALAJARA, cit, nella nuova Cafti. 
glia, Caracca, c prov, d’ America, Gua. 
dilarara , 

GUADAJOS , f, nel R, di Navara, Sal. 
fum , Hirt, 

GUADALAVIAR, f. in líp. Durias. 

GUADALCANAL, città in Eitr:madura , 
Sifapa , Cic 

GUADALQUIVIR , f ia Andalufia , Betis. 

GUADALULA, cit, di Sp. nell’ Eitrema- 
dura, Ajus Lupia. 

GUADEL, citta di Perfia, nella prov, di 
Mekran, Guadela . 

GUADIANA, f. della Sp. qual: comincia 
mella nuova Caltiglia , Anas , 

GUAGIDA, città aut. d’ Af, nel R, di 
Tremecen, Lan.gara. 

GUADIX, cit. di Sp. nel R, di Granata, 
Acti. 

la GUAJANA, prov. dell’ Amer. Guajana. 

GUALDO, catt. nell’ Umbria, Validus , 

GUALEOR, o Gualor, città Afa nel In- 
dottan, Galeora , 

GUARDA, pic. cit. del R, di Napoli nel. 
la C. di Molife, Alfieri. 

GUARDAMAR , cait, nel R, di Valenza, 
Lozuntita , Liv. 

GUARDIA, cit. di Port, nella Prov, di 
Beira , Guardia, 

GUASCOGNA, prov. di Fr. Pafcomia , 

GUASCONI, pop. net R, di Navara , e 
di Fr, Vajcomes, Tac 

GUASTALLA, cit: n.l! Mantovano, Guar- 


ABSBURGO, città del Svizzeri nell 
eta „ Habsburguni, 
HACZAV, paefe di Tranfilvania , ful con. 
fine della Valachia, Sarmifia Vallis . 
HADAMAR, città d’ AI, nel circolo dell’ 
Alto Reno, Hademariun , 

HADDINGTON, cit. detla Scozia , nella 
Lo:hiana , Hadina . 

HADELAND, paefe d’ AI, vicino all’ El- 
ba ; Hadelia . 

HADERSLEBEN , cit. di Dan, Huders. 
ora, 

HADRAMAUT, cit. e prov, d’ Afia, nell 
Arabia Felice, Hadramautum . 

HAGIAS, provincia d’ Afia , nell’ Arabia , 
Hageornia, 

HAGENO, città di Fr. nell’ Alfazia , H4- 
genoa, 

HAJA » villag. cofpicuo delle prov. Unite, 

H 


HU 


HUE', clt. d’ Afia, cap. della Cochinchi. 
na, Sinoda. 

HUESCA, cit. nel R.d’ Agtagona , Ofta. 

HUL, cit, in Inghile. Hellum Ô. 

HUY , città do’ Pach Baffi , nel Lîegefe , 
Hoium . 

HUNTINGTON , cit, in Inghilterra, Rune 
tingdonia . 

HUNINGA , cit, di Frane. nell’ Alfazia , 
Huninga , È 

HUQUANG, fettima prov. della China , 
Huquania, 

HUREFOIX, contrada dell’ if, di Francia , 
Pagus Huripenfis . 

HURONI , popoli Sclvaggi dell’ America , 
Hurones . 

HUSUM , città di Dan. con una buona 
Clitad, Hufamun 


aga Comitis. 
AJA, cit, di Fr, nella Turena , Haga. 

HAILBRUN, cit. in Germania , Alijum , 
Hailbruma , - 

HAIN, città d'Al. nell’ A Safs, Hayta. 

HALBERSTAT, cit. nella Safs. Haldertta, 
tum , Halberfadiuni . 

HALICZ, città della Polonia nella Ruffia 
Rufa , Halicia, 

HALLA, cit. conf, d’ AI. nella Saffonia 
Sup. nel Ducs di Maddcburgo , Haila 
Magdeburgica . 

HALLA DELLE FIANDRE , pic. cit. 


RE Guardifailun y Guaptalla.| (mantellata nei Paeh Bai, Hals . I z 
AS erta t- nel R, di Napoli HALLAND trada di Svezia lungo il è 
nell Abruzto cie, Varum . i mar di Danimarca, Hallandia. pg ACA, ant. cit, di Sps nel R, d’ Arago. 


na, Jaci, 
ACO ; cità in Tefaglia , Jolchos , Luc, 
di Jaco, Jolesiacus, Ovid, 
AEN , città dì Spagua n-li’ Andaluzia , 
iennum 


JAFA, cit. ant, dì Paletida , Jogos: 


GUATIMALA, Prov. conf. dell' America| HALLEIN, pic. cie. d’ Al, nella Baviera, 
Halliola , 


Sete. 

GUAYAQUIL , o Guyaquil , cit, dell’ Amer,! HALLIFAX, cit. di Ingh. nell’ Yotckshi» 
Merid, nl Perù , Guajaguilum . | re, Olicana . 

GUBBIESI, quei di Gubbio , Iguapizi , HALPO, città dell’ Amer, nella Nuova 
Iguvimi, Cic, . | Sp. Halapar + 


26 JA 
JAFANAPATAN, cit, dell’ Indic Orienta» 
li, Japbanapatanum . 
JAGENDORFF, cit, e cat, della Slefia, 
Cammovia, 
JALISO , cane dipinto di Protogene , J4- 
Iypfus , Cic. P 
ANIZI, città in Beozia , T4isbe: di Ja- 
nizi, Téoisdews, Ovid, 
ANNA, prov. di Macedonia ¢ T&#eflalia, 
ANNA , 0 Jannina, città d’ Albania , 
Caffiope, 
APETO, figliuolo di Titano, Japetus, 
APIDE, medico, Japis, Virg. 
APIGIA, Car. Eneid, Japigia, 
AEEA, Re di Getulia, jarda , Jarbas , 
vid, 
JARETTA, f. in Sicilia, Simetbus , Sil. 
di Jaretta, Simatbius. 
ATESI, quei di Jato, fetemfes, Jetini, Cic. 
ATO, cait, in Sicilia, Jeras , Jetes , Je 
ta, arum, 


1 B 


IBLA, cit. in Sicilia, Hyé/4, 
IBLEO , Hyóleus . 


IBURG , citta d’ AI, nella VVeffalia , 1- 
burgim s 


1 C 
ICADIO, infigne Ladro , Icadius , Cic. 


ICARIO, Padre di Penelope , Zcarius , e 
Icaras, Ovid. 


ICARO, figliuolo di Dedalo, Zcarus-1 d’ 


icaro , Icarius, 
ICARO, f. in Tariaria, Icarus, Sol. 
ICO, ifola nell’ Arcipelago , lews, Liv, 


1 D 


IDA, monte preffo Troja, Ida , Ide 1 d' 


ida, Ideus, 

IDALIO, V. Borgo Balim. 

IDALO, m. nell’ ifola di Cipro, Idalus 
d' Idalo y Idalius, Virg. 

IDASPE, ldafpio , t. in Perha , Hydafpes i 
d’ làaipe , Hydajpens , 

IDEO, del Monte Ida, Jd:us, 

IDRA, cit, d' Ie, n.l Friuli, dria s 


IDUMEA, tratto di Pacie ira la Giudea, 


l'Arabia, c l'Egiuo, Isumea, 
I È 


JEDO, città d'Afia, cap. del Giappone, 
nh’ il, di -Nifton, Jendum, 

JEMWTERLAND a comrada della Swezia, 
jensptia, 

A, cit, d’AI. nella Turingia, Jena, 

ENGAN , città della Chás. inaiag i 

fi: iSESKOI, citta conf, dell huper. Ruf- 
fo nella Siberia, Jewifcea. 

JENKOPING , cictà della Svezia , nella 
prov. di Smaland, famocopia, 

JERES, v megio, Hieres, cic In Stan 
cia, Vidia, Lc. 

JERO, it. neii’ Arcipelago, Gyaros, 

JERONE, Re di Siracuia , Hiero; di Je- 
rone , Hieronius. 

JERSEI » Îf. d.l Mar Britanico, Cejurca . 

JESI, cinà d’Jralla, nello St, della Chic- 
fa, fin. 






i F, 


JF, Iola di Francia acha Provenza + 
IFIANASSA , figliuola di Prcio, Iphranaje 
fa: d’lfanaka , Jphramafiaus, irge 
1FI, fanciuîilo bellitfiuo , Ipżis, Ovid, 
IFICLO , padre di Jolio „ Ipsiclus, Iphicles, 
IFI-RATE, capitano, Jpéicrates, Jutt, 
IFIDE , domella di Candia, Ipis , Ovid. 


IFIGENIA, figliuela d' Agamenvone , Ipi- 
denia, 

























IG . IO 
IFIMEDIA, moglie d’ Aloco , Ipimedia, INNOVVLADISLOVV , cit. conf, della 





























IFITO , autore dei Giuochi Olimpici ,| Polonia, Imrintedislavia, 
Ipsitus, INO ; figliuolo di Cadmo , lo : d’ Ino , 
ia r Inous , Ovid. 


INOPO, f. nell’lf, di Delo , Imopws, 

INIS, o INN, f. ne’ Grigioni ,0 Emus, Tac, 

INSERUCK, cit, nel Tirolo , 0 Enipons . 

INSUBRI, Infwdres. 

INSUBRIA, parte dell’Italia, Infubria , 

INSUBRO, lnjwber , Liv. 

INIERDOCO, cait. ne’ Sabini , Intero 
crea, Plin, 


IGEA, figliuola d’ Efculapio , Hygea, 

IGIS , Borgo de’ Grigioni , ncha Cadea , 
Æmnonia , 

IGLAU , cit, della Moravia , Iglava, 

IGLESIAS, ovvero Villî di Chicfa , cit. 
neli’ if, di Sardegna, Sulcis . 

IGLIACO, f, in Morea , Perejus, Ovid. 


10 
IL 
JO, figlivola d'Inaco, Jo, Ovid, 
JOCELIM, città di Fr, nell’ Alta Breta- 

gua, Jofeliimum, 

JOINVILLE, cit, di Fr. nella Sciampa» 
gna, Janvilla, 

JOLAO, Nipote d'Ercole, Jolaws , Ovid, 

JOLE, moglie d'llo, Jole , Ovid. 

JONIA, prov. d'Afia, Jowia . 

Niog’ Jonius, Jomicus, Joriacus, 

JONQUERA , ciuà di sp, mella Catalo» 

gua, onmgjuaria . 

JONQUIEKES , cit, di Fr, nella Proven- 
rn, \uncaria, 

ICUARA,borgo di Fr,nella Bria inf. Jotrum. 

JOUE’, borgo di Fr. in Turena, Jocwum 
diacum . 


ILA, compagna? d’ Ercole, Hyla, Hylas. 

ILA, f, in Miña , Hylas . 

ILA, ifola della Scozia, Epidium, 

ILANTA, cit, de’ Grigioni, Maxtiwm, 

ILCHESTER , luogo mercamiile d’ Ingh. 
nella Prov, di Sommeriethire, 4jcbalts, 

ILHEOS, cit. mar, dell’ Amer, Merid, nel 
Brale , Jnfule , 

ILIA, figliuola di Numitore, Ilia. 

ILIADE, Pocma d’Quero , Ilias, 

ALIONE, hgliuolo di Priamo, Miome . 

ILIONEO, fipliuolo di Forbante, Iioneus . 

ILISSO , f. nel Ducato di Sechines , Mif- 
Jui , Star, 

ILLINESI, popoli dell’ Amer, lungo il f. 
dello Retio nome, Mini. 

ILKUSCH , O OLKUS, cit. di Polonia nel 
Pal, di Cracovia, Newgen, 

ILO » figlivolo d' Enea , Ius, 

ILO , figliuolo d'Ercole, Hylus . 

iLSILADT , cicca d' Al, nella Baviera, 1- 
padium a 






PERIA , fonte in Teffaglia, Hyperia, 

IPEKIONE , figl.uolo di Titano, Hype. 
rion: d' Iperivne , Hyperionims + 

IPERMNESIRA, figluola di Danao , Hye 
pmnta, 

I2PE, nghuola di Chirone , Hippe . 

IPPLA , iohita, Hippias , Cic, 

PPO ENTAURO, Hippocentaurus , Cic. 

PPOCRENE, fonte in Beozia, Hippocre 
me: d'ippocrene, Hippocremeus, 

IFPODAMIA, moglie di Lelope, Hippo 
dana, Hip, me, Virg. 

IFPOLITÀ , Regina delle Amazoni , Hip- 
poljte. 

IPPOLITO , figliuolo di Tefco, Hippolytus, 

IPPOMENE, mario d’ Atlanta , Hippe- 
ENES g 

IPPONA , V. Bona, città decil’ Atfr, 

IPFONATTE , pocta , H ppoxaxz : d' Ippo 
NAUC , Hip, omaltaus, 

iPRi, Apres, cit. ne’ Paefi Baf, Hyp'4, 
drum, a 

IP> LA , cit. in Tracia, copfella. 

IESERA , pic. Iola dell’ Arcipelago + 

IESVVICH, cit, d° Inghile.rra , nella pré 
vincia di Suffolc, U)pium, 


1 M 


IMAO, m, della Scizia , Imans 

IMBRASESI, Imbrafide, arum , Virg. 

IMBRASO, f, nell’ ifola di Samo , Imbra- 
TELEN Virg. 

IMELA , f. ae’ Sabini, Himella , Virg. 

IMERA, citta difrututa da Aunibale in Si- 
cilia, Himera, Cic, 

IMERETTE, pic. R, d'Afia, 

IMELIO, V. monte di Serhines, 

IMOLA, città In Romagna, Formos Cor- 
melt, 

IMPERIALE, città dell” America , nel 
Ghili, Imperialis, 

n IMPONA, V, Bova, cit. nell’ Afr, 


IN 


, 


INACO, Re d’ Argo , Ixactus s d' Inaco , 
Imacbims, 

INCASSAN , Contrada d’ Affrica , nella 
Guinea, 

INCISA, cat. mel Monferrato, Liberta, 

INDIA, una gran Parte dell’Afia , india. 

INDIANO, Indus , Iudicus, 

INDO, f. iu Aba , ladus. 
INDOSTAN, pac{: deri’ Indie, che comprene 
de VImperio del Mogol, India citerior , 
INDRO, f. della Francia , che nafce nel 
Berti, Inger. 

INGELHEIM, pic. cit. d'Al nel Pal, dol 
Reno , duge/bemiun , . 

INGHILTERRA, ifola grandifima nel’ 
Occano , Anglia , Britannia, 

INGLESE, Axg/ws, Britannus , 

INGOLSTAD , città in Baviera, Ingolfta- 
dium , Aureapolis , Coryfopolis. 

INGRANDE, nume di due pic.cit di Fr. 
Igurandis, 

INHAMBAN „R. d’ Affrica , fulla Cofta 
della Catfaria , Inbambanum . 

INIESTA , cit, nella nuova Cattiglia , E- 
gelate, 

INNIS, pacfe d’ Irlanda uclia proviucia d’ 
Ulter PAvajonia . al s 


IR 

IRAC, paefe d’Afa, Iraca. 

IRCANIA , € „ lcrania , prov, di Pertha, 
Hircania, 

ARCANO , Hyrcanus. 

IRIA , tirano di Pacfenella Beoria , Hyris, 

IRIGNI, borgo di Fr, nel Lion:fe , Li 
NIACUNI , 

VIRIO, f. nell’ Aña maggiore, Dis, 

IRKEN , cic. della Tartaria , cap. della Bu- 
charia , Irea. 

IRLANDA, if, nell’ Oceano , Hibernia. 

IRO , uomo poverino d’ Itaca, irns, Orid, 

IROCHESI , nazione dell’ Antica , fulle 
rive del Lago Oniario , lrogwri. 

IRPINI, pop. d’ icalia , Hirpiwi , o Irpixit 
degli irpini, Hirpimi 

IKLICH, f. d'Afa, nella Siberia, Iris, 

IRVVIN, citta di Scozia, cap. della pro- 
vincla di Cuninghan, leva, 

IRZIO, coufole Kuwano, Hirss , e Hire 

tius i d'Irzio, Hiiriiamn:, Cic, 


DA. 


IS IU LA 2-7 
VISOLETTA , V. Torre di Termine, LABOURD , contrada di Francia , nella 
15 ISONA, città pic. di Sp, in Portogallo ,] Guafcogna, Lapuderfis Trafius,, 
Efona, LABRADOR, prefe dell’ Amer, vicino ale 
sag [ISPAHAN , città dell'Afia, cap. della Per-| lo Stresto d'Hudion, Eñoilandia 
ISADAGAS, o Tagodafs, cit. ant. d’Afft | fia, A/pasarune, LABR ASSO , if. in Dalmaria, Tauris. 















in Barbaria p Tagodatum. ł ISRAELE, Pop. a LACEREA , città della Jonia, Lebedus e 
ISAURIA, prov, d'Afia, Ijauria . i ISRAELITICO, d'Ifraele, LACHA, V. Olimpo, 
ISAURICO, Jfawricws, SSA, nome d’una cagnolina appreffo Mar. LACHESI , una delle Parche, Zectefis. 


ISCHIA, ifola nel mar di Tofcana , Pitbe-| ziale, Ija. 


cufa, Ovid, Inarime , Virg. e lichia s|ISSIPILE, figlivola di Tuante, Hypfipy- 
if, del R.di Napoli, Dewarra: e lichia s| Je: d'IMpile, Hypfipyleus, 


LACHI, città in Macedonia , Petra, Caf. 
LACEDEMONIA, Lacedemone , Lacede» 
moni, V. Sparta, ec, 


cit. cap. dell’ Jf. fuddetta , Ifcia . ISSOIRE , città ant, di Fr, nell’ Avergna |} FACIDE, nome di un Fil, e di un Re 
ISELSTEIM , città de’ Paeû Bali, full'li-|  Jeiodorum d' Argo. 
fel, IjelBadium, ISSOUDUN , cit. nell’ Aquitania , Ereo-|LACONE, di Laconia , OEbaliusy Laco, 


ISENBURGO, luogo confiderabile d’ Al] dunum, Laconicus, 
LACONIA , prov. di Morea, Ladon , Ovide 


LADA ,corrtdore d'’Alefandto, Ladas, Marte 


Fjendurgum , A ISTMICO, I&micsws, Mbmius. 
ISER, fiume d’ AI, che nafce a’ confini |JSTMO, così chiamafi qualunque lingua 


del Tirolo, Ifara. di Terra , che unisce due Continenti, o| LADENBURGO, cie. d' Al. nel Palatina» 
ISERA, fiume de! Piemonte , che nafce| una Penifola colla Terra-Ferma , It4wws.| to del Reno, Lademburgum . 

ful monte Jferano , Ijara Vi è anche in Fr. un Borgo di queito| LADO'NE,, f. in Morea, Ladon , Ovid. 
ISERNIA, cit. d’Ic. nel regno di Napo-| nome nella Marca, LAERTE, fgliuolo d’ Acrifio, Laertes: 

li, AEfernia. ISTMO, lingua di terra tra due mari in] di Laerte, Laertius, Virg. . 
ISIACO, d'Ifde, Ifacus, Morca , JPAmmus, LAGARA, città in Bafilicata, Zagaria, 
ISIDE + Dea degli Egiziani, Ths. ISTRIA, prov, d'Italia nello Stato Venes] Phn, di Lagara, Lagarinur, Lagaricanus, 


ISIGNI', Borgo conf. di Fr. nella Nur-| to, Jiris. 
mandia inf. Iforiacum, . 
ISIONE, padre di Piritoo, Irion: d’ Ilio. I 


LAGLYN, o LOUGHLEN, nome di due 
città d'Irlanda, Laghlinia , 
LAGNI, cit, dell’if. di Fr. Latiniecum. 


ne, Ixiomens, Vitg. T >» LAGO, dicefi a quell’ammaffo di acque, 
ISLANDA, ifola nel mar di Germania , che mai difeccano, e non communicano 

Thule, Plia. ITACA, if. nel mar Jonio, Itachus #@' l-| col mare, fe non per qualche canal fote 
ISMARICO, d:! m. Ifmato, Ifmarus , If-| taca, Ithacenfis , ltbacefiws , Itbacus. terranen, Larus, 

maritis, ITALIA, una parte dell’ Europa , Italia | LAGO, Re d'Egitto , Lagus. 
ISMARO, m, in Tracia , Imarus. ITALIANO, Jtalus, Italicus, LAGO DELLA COLLUCCIA, palude in 
lISMENO, f. in Tebe, Ifmenns: del f.ITALO, Re d’Italia, Italus. tetta di lavoro, Ackerufia 

Hmeno, Tfmenius , +1TARGO, f. In Germ, Jtargus , Ovid, LAGO DI COSTANZA, nel Vefe. dello 
ISNICH , cir, in Bitinia , Nicea, TI » figliuolo di Progne, Itys, tefo nome nell’ Al, Acromims lacus . 
ISNY, città d’ All, nella Svevia, Eifnæ . ITILO, figliuolo di Zero, Jiylur, LAGO DI GARDA IN LOMBARDIA , 
ISOCRATE, oratore, Jfocrate:. ITONE, cit, in Teilaglia , IrZone. Benacus, 


ISOCRATICO , Jfocratius, Ifocrateus. NONE O, d'Ilrone, Isoneus, 
ISOLA, così chiamafi qualunque eftenfioe' ITO'NO, Re di Tellaglia , Itonus, 
ne di Terra circondata per ogni parte ITRO, Itri, caftello nel R. di Napoli , 


LAGO DI TAGLIACOZZO, 2 in Camp. 
LAGO DI MARSO, di Roma, 


Fucinus, 


dall'acqua, Infula. | Mamurrbe , arum, Hor. LAGO DI BASSANELLO, ne! Patrim. di 
ISOLA, città d’Italia, nel R. di Napoli ITURE‘A, V. Bachar. S. Piero , Vadimonti lacus, 
nella Calabria Ulteriore , Injwla, ITLZEHOA, città antica d'AL nel Due.! LAGO DI PIEDILUCO NELL’ UMBRIA, 
ISOLA DI BORNEO, parte dell’ Afa , d’ Holltin, Velinus lacus, 
Bornei iniula. 1 U LAGO DI JENISAR IN TESSAGLIA , 
ISOLA DI CEYLAN , parte dell’ Aîa,' .,. Babeis, 
Ceyiani infula , UBA, Re di Mauritania, Juba. LAGO. DI CONTIGLIANO NEI SABI- 
ISOLA DI GIVA, prov, del’ Aña ,Java.| JUCATAN, prov, dell'America nella nuo-! NI, Cutilia, 
ISOLA DI CALIFORNIA, parte dell’ A-| va gna s Jucatania, . LAGO MAGGIORE, lago d'It, nel D. di 
mer. California infula, JUDENDURGO, città d’ Al, nel Circolo! Milano 4 Lacus major, 
ISOLA DI CAPRI, nel mar di Tofcana , dell’ Auffria , Judenburgum , LAGO MAGGIORE Di LA’ DAL PO, 
Capree , arum. JUDOIGNE , città de’ Paefi Bam , nel) Ferbanus lacus, 
ISOLA DEL GIGLIO, nel mar di Tofca-| Brabante , Judoria, | LAGO DI BOLSENA NEL PATRIM. DI 
na, Egiliwm , Plin, JUGON, luogo di Fr. nella Bretagna, /uzo.|_S. PIETRO, Volfimienfis lacus. 
ISOLA GIORDANO, città di Fr. nell’ Ueu A Re di Numidia, /ugurtba, | LAGO DI GENESARETH IN GALI- 
Armagnac, In/ula Jordani UGURTICO, Jugurtdinus, LEA, Tiberiadis lacus, 
ISOLA D’ ALBENGA , nel mar di Geno.|}UICA, Juiza, itota nel mar Mediterra- |I AGO DI PERUGIA, in Toe 
va, Gallinaria , Var. neo, Ebujus, Ebwfus, Ebyfus. LAGO DI CASTIGLIONE, fcana , 
ISOLA , 0 valle del Compare, V. Iraca. |]VILLY , borgo dell’ iñola di Francia , Ju-|  Trafimenus. 
ISOLA, caft, di terra di Lavoro, Infu-| _diacum. LAGO DI CAPS IN AFFRICA , Triton, 
la Arpinas , Cic. JULIEN- DU-SAULT , città di Fr, nel Saef Plin, 
ISOLA DI S, PIETRO IN SARDEGNA ,|_ tincie, S. Julianus de Saltu, LAGO DI NEMI IN CAMPAGNA DI 
Enofs. JUMIEGE , Borgo di Fr. in Normandia } ROMA, Trivie lacus, Virg. 
L'ISOLA DI VVIGHT, in Inghilterra ,| Gemmaticum . LAGO DI BRACCIANO IN TOSCANA, 
Vitis, Suet. JUNNAN, prov. della China, a’confni| Satattia taigna, Sli, 
PISOLA DI MANGHISI JN SICILIA ,} del R. d'Ava, Junnania LAGO DI SALPE, d’Andoria , o Lago 
Tapjus, Virg. JUTHIA, città d’ Aña, cap. del regno dif Salio, alle colte della Capitanata , Sals- 
ISOLA DI S, BARTOLOMMEO , nella] Siam , Jutbia, pinta palus , Luc, È 
cinà di Roma, Tiberina infula, UTHLAND, paefe di Dan. Jutia, LAGO DI FONDI IN CAMP, DI RO. 
ISOLA DI S. PIETRO IN CARIA, Pi.|)URE A, cite nel Fiemonie , Eporedia , e] MA, Fundanus lacus, . 
dorus, Plin, li j STAND LAGO D'ISEO, nel Brefciano, Sebinur, 
ISOLE DI LAPARI IN SICILIA, Wwl-;i (LAND, in Dan, Cimbri, own, o Sevinus lacus. 
pens Son i LAGO DELLA COLLUCCIA, in terra di 
ISOLE CANARIE NEL MAR ATLAN. A avoro , Servilius lacus, Cic. 
TICO, Fortunate infule . AAR ddp ss LAGO DI RIETI NELL’ UMBRIA , Rea- 
ISOLE DI M , tre pic. if, del man; * città di Perfia, cap, della prov} tima palus. 
OLE DL È Eanske, Psa n Lisio ftefo nome , Lara ? for LAGO DI $ PRASSEDE o a Catigllg- 
OLE MOLU! NELL’ ASIA , Mo- | LAAS, pic, cit, d’ AL nel Cir, d’ Aufria,| nein Camp. di Roma , Regillus lacus, Liv, 
fel rare aR x Lafa d LAGO DI NARBONA NELLA GALI IA 
ISOLE FILIPPINE NELL’ ASIA, Infule| LABARO, f. nell’ Infubria , Labarus, o] NARBONESE, Rubrewfis, o Rubrefus 
Prilippine . Lambarus , Sil. lacus. - 
l’ISOLÉ DI SILLY IN INGHILTER.|LABEO'NE, jureconfulto, Labeo. LAGO DI PUSIANO DI LA' DAL PO, 
RA, Silurum infule , Sol. LABERIO, commediante , Laberio. Fupelir, Plin i 
PISOLE DI JERES IN PROVENZA ,|LAsA, città della Turchia Eurcpei n:l- [LAGO DI NASSIA IN SICILIA , Palicce 
Stecbades, Plin, la Servia, Labia, rum licus, o fagna, Ovid, 
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LAGO SUPERIORE, nel Canadà nell’\LANDRECI, città diFrancia, ro gg ESURENTINO Laurento, Lawrestia:, 























Amer, Sett, Nonii , Lendericiacum , LAURENTINO, villa di Plinio, Laurer- 


LATO ic DA PESTE RISE RA pA de, at Arn cit. in camp. di Roma 
PAGO Dim pren ig lea P: DEROMAS MA Piso ind Mese in Er famofo sana l ES 
LAGO DI BUCHIARE, palude In Egit-[LANDSKIOON , cità dell: Svezia, nel-| Juv. i i k 
LAGO DI SCUTARI IN DALMAZIA, LANEBURG n sd di Savoja, Anebur-! LAV VEME RG. “ua ear 
F abeatis lacus , Liv. qui, o Lanciburgium. della Saf. B. Leoburgum. i 


LANGANICO, «it in Morea, O/ympia,'LAVVINGEN + ciuà d’ AV 
Pifa, Ovid.diLanginico , Pigws, Grid ! Svevia, Lavinge. pa) ala 
LANGEAC, pic. città di Francia nell' A- LAYRAC, luogo di Fr. in Gaal-ogna , 


LAGO Di COMO IN LOMBARDIA , 
Larius: del lago di Como, Larinus, 4, 
sin, Catul, 


LAGO DI GENEVRA, Lemanus lacus,f verga mai vgiacum . Lauracuni . 
Cal. LANGELAND, itota di Danimarca , nel! LAZIO, parte d'Italia, 
LAGO DI PATRIA IN TERRA DILA-| Mir B.kico, Langelandia. n LAZZARA V. Gaup ANis. 
VORO, Linterna palus. LANGETS, cinà di Francia, nel Ture. 
LAGO DI VARANO IN CAPITANATA, f nce, Langefum . L E 
redii FERONA IN CAMPAGNA LANGIR f in Morea , Langia , Siat, 
LANGO , if. nell’ Arcipelago , Coos. LEANDRO, amanti 
DI ROMA, Feronia, LANGON, pic. cit. di Fr in Guafcegna |} di Leandro, Locndine n s tanins 
LAGO DI: CELANO ‘IN CAMPAGNA] Alingomis. LEAOTUNG, contrida d’ Afia, apparte 
DI ROMA, Fucimus, Virg. di. LANGRES, città nella Sciampagna, Zix.| mente alla China, Lesotunica > ca 
LAGO DI ZELL IN SVEVIA, Acronicus| gones, Lingong , arum. LEARCO, figliuolo d'Amnane > Lear 
lacus , Mel, LANNOY , pic. cit. di Pr. nella Fiandra] ctus: di Learco , Learcteus , Ovid 
TAFONERO, cat, in Bađlicata, Neru-f Vallona , Alnetum . LEBEDA, città d' Affrica, nel regno di 


lun. . K 
LACOS „cit, in Portogallo, Latoriga , Mel. 
LAGUNE DI VENEZIA, Gaila palu- 

der, Vin 
LAHOLM , citt, della Svezia, nella prov, 

di Halland, Labolmia, 

LAHO?Y, cit, d’Afia, nell'’Indoftan, Za. 

torini , 

LATAZZA, V. Ajuta. 

LAÍCHFU , cit. d.tla China, Laiebeum, 
LAID_, samoia m.rewice, Lais. 
LAJO, Re di Tebe, Lajus, Star, 
TAÎNO, f. in Calabria, Laws, Plin. 
LALANDA, Ifoletta della Danimarca nel 

Mar Biltico, Lalandia. 

LALI, f, in Galizia, Haly , Plin. 
LAMAGNA, V. Allemagna . 
LAMBALE, città di Francia , nell’ Alta 

Breragna , Lambalium , 

LAMBRAN!, pop, di Lonibartia di là dal 

Po, Lambrani, oruni, Suet, 

LAMBRO, f.in Lombardia di }à dal Po, 

Lambrus, Pliu. 

LAMEGO , città det Poi:ogallo , nella 

prov. di Beira, Lamatum . 
LAMENTANA + Villaggio de*Sabini , Noe 

mentanum , Nomentana Villa, 
LAMINA , cait. In Tefaglia, Homolium . 
LAMO, figliuolo di Nettuno, Lamus. 
LAMO, R., ed if. d’Aîr, fu la colta di 

Melinda , Lamum 


LAQCOONTE , figliuelo di Priamo , Lao.| Tripoli, Leptis. 

e . LEBINA, luogo nell’ Ifol Paeh 
LAQDAMIA, Laodamia , Ovid. bena, Plin, Ae s 
La 4 ICEA, ekea di Natolia , Laodicea |I FBRISSA , V, Netrifa. 

c di Soria, Laodicea. Li BUS, città d’ Allema "al: di 
LAOMEDONTE, Laomedon: di Laomc-|, sonia 3 Labufa. ETNO RE 
onte , Laomedonteus, Laomedontius, ECCE, Lecci, cit. "Or. 
TAON : città di Francia , capitale dell Aletinm. T E Ra 

aonefe , Landunum , I ECCO, caft. d’Ir. nel Mil 
LAOS, R- d'Afia di là del Gange, Latum fi ECK, Y. ia OL. Fofa coon ue 
LABATO, fort. in Tefaglia , Lapatžus {LECTOURE, cictà di Francia , nella Gua: 
LAPITI, por: in biagi pet Lapithe: dif icona, Lafora, k 
apiti, Lapitbeus, Lapittejui, LEDA, moglie di Ti i 
LAFPONIA + Paefe Sett. A" Europa , Lep- È di, Ledene. Tinata s Lader dile 
poria, EDESMA , città di 
ERRA , madre dci Lari, Lar , Lara, La- L di Leone, "Betija, ngn, nel regno 
tunda, ECRDAM, città de’ 
FARAGHE oct Barberia , Lir, Liror.| Lauri. ` CHA de’ Pach Biff Oa, 
Dei domettici, Lares, LEGA, nome dell ) cui divie 
LARINA, donzella compagna di Camilla ,] defi il Pacfe de" Grigioni beige 
Larina, Virg. . pa Grippia, h Lepa Caddea , e la Lepa 
FARINATE: di Larino, Larimos, delle dicci Giuritdizioni , Felis hi 
ARINO, cit. in Abruzzo, Larinum, |LEGNAGO,; f io Vene: 
LARISSA, f. in Macedonia , Melas. Limiacsm N Sa Maa DIS Vasica, 
LARISSA, cinà in Tefiaglia , Larifa : di LEICESTER, città d'Ingh. capit, d.ta 
Larita , Larifeus. : prov di quefto none, Licetria, 
LARISSO, f. in Morea, Larifus, LEICHE , caf, nel Regno di Valenza , Ih- 
TARNO, £ a Spgna, Larnum, Plin, nisi Tiiice, Mel. ’ 
` . lara. LEINSTER s d'Irlanda, 7 
LARONE, F. in Tofcana , Laros, LEITH, cie at Scola. na pro È 
LASPI, città nella Mifia Minore, Prial di Lo hian s Durolitum . È 3 







LAMPETUSA, Pagine AL alle ae LÅSTHI vo Latu, mo N ifola di Can- LEMANO, Vo Vima n EA pis | 
LAMPEZIA , figliuola del Sole , Lampetie | LATARACO, caît. in Calabria, Herrieu] teri. Leman nati Genevra negli Svize 
x PIA Lala LATER ICESI s pop. nell’ Alto Vallofe, SEMERO par Y TN diga 
Pio Leopfient è dl Lampico o Camgia [LATINO" ha Lavori zgnnmeo Cel, fi dini i 
cius s Lamiplacenur, Latinus , Latinienfie A i ’ falia, Laine lea a) mella V Vella 


LATINO, Re degli Alborigeni , Latinus | LEMSTER , 0 Leomentter mer d'Ine 
LATO'NA, madre d’ Apollo, Latona: di nell’ Herford. hire a pub etto i 
Latona , Latojur, Latomins, LENCICI, città di Polonia capi 4 
LATREO, centauro , Latrews, Palatinato dello feffo nome, Ferch? - 
LAVAL, città di Fr. nel Manefe, Vellis| LENS, cità di Francia , nel” Ar fia 


LANCASHIRE , Prov, mar. d'Inghilt. 
Lancafria , 

LANCASTRO, cit, In Inghilterra, Zan- 
taria, Alion , Mediolanum. 

LANCELOTA, ifola d’ Affrica , una delle 






Canarie use Infuta, Guidonis. Lentium , 
LANCIANO , città nel Regno di Napoli |LAVANT-MYND, pic. cit. d'Al. vella LENTINI, città in Sleilia Leontism 
Anranun, Garintir, Lapanmunda , l eontini » Orum , Cic, di Linii IE pag 


LANDAU , città nell'AGa, Lamdar.. 

1ANDEN, cit. de’ Pach Baffi, nel Brze 
tame , Landinum , 

LANDERNO , città di Francia, netta 


LAVAUR scit di Francia nell’ Alta Lin- f tinius, 

uadocca , Pawrinm. . ENZA, f. nel Parmigiano, N'ei su 
LAUDICHIA , V. Laodicea . LEOCARE, aruni, Luciano * Piia 
LAUFFEN, cit degli Svizzeri, nella Si LEON, R. ecit di Sragna, I.gio, 


Bretagna inferiore , Landernecum . gnoria di Zvvingen, Laviacum, LEON, o $ Paolo di r ci 
le LANDES , o Landes di Bourdeaux ,|LAVELLO, cit. nella Puglia, Labelium,| Fr nella Bretagna Ara ha 1° a si 
Paefe di Francia nella Guafcogna , Ager] Lavellune. fe, Tegio, i t er 


LAVERNA, Dea dci Ladri, Leverna, Hor, [LEONIDA , Re depli Spariani, 1. =? 
LAVINIA , moglie d’ Enea, Lepini.  |LEONIDE cede Spartani , To 
LAUREA. i ina di Cicetune . Laurea. Arai pedagogo 8 AL Ondro’; Lene 
R ‘TINI, quel di Laurcuto , Lew. |[LEONTAR „i ipisna 
renteus, Virg. 1 i lit, Meinir Morea y; rela "eo 
' w, LEQN- 


Syriiens, 
LANDRAMITI, cit. alle radici del mon- 
te ld», Adramyttium, 
TANDIRAMITINO, di Landramiti , Adra- 
miyttemur, 


L-E 

LEONZIO , fracuario , Leonties, 

LLOPOLI, città della Polonia , capital: 
della Rufa Roma, Leopolis, 

LEOPOLDSTADT, citta d: Ungheria 
Soper or, Leopo'diżadium . 

LEPANTINO , di Lepin o, Naupafeus . 

LEPANTO, cit. della Turchia Europea 
in Livadia, Nuupalus, 0 Neopaltai 0 
` Naupafium. 

LEPETA , o Lebeda , cit. in Barberia , 
Leptrs, SH. 

LEPSINA, if. nel golfo dell'Eugia , Eleu- 
fa, Plin. 

LEPSINA, cit, nel D. di Sethines , Elem» 
fn: di Lepfina, Eleufinus, . 

LERIA, cir. in Corfica, Caleria . 

LERICE, cait, nella riviera di Genova , 
Bricis portus. 

LERIDA, cit, In Catalogna , Herda , Caf. 

LERIN, cit. di Spagna nella Navarra , 
Verina. 

LERMA, cit. di Sp. nella Vecchia Cafi- 
elia, Lerma, 

LERNA, palude in Morea, Lerna. 

LERNEO , di Lerua , Lermgss , Lernifer . 

LESRIO, di Lesbo, Lesdiws, Lusdiacws . 

LESBO , if, nell'Arcipel Lesbur 

LESCAR „cità di Fraucia , 1.1 Bearn , 
Lajcurra, 

LESINA, il. nell'Ifchiavonia, Pharos , 0 
Paros, Plin, t luogo nella Puglia , Lefima 

LESNA, o Lefnovv , pic, Piazza di Pol 
nella Votinia, Lemovia . 

LESSAY, borgo di Fr, mella Aerniandia , 
Ecaquenfe oppidum . 

LESSINES, pic. Cin. de” Paefi Bafi nell” 
Armenia, Lefina . 

LEST VVITHIEL , cit. d’ Inghile, nella 
prov. di Cornovagliss, Pocella, 

LUTE, f. nel!’ Inferno , Lette . 

LETEO , di Leie , Letoens, 

LEUCIPPO, filof. Leucippus. 

LEUCONE, Re di Ponto, Leucon., 

LEUCOTEA , if. n:l mar di Tofcana, e 
nome di ninfa, Leucothea . 

LEUCOTOE , figliuolo d’ Orcano , Lew. 
cothot, 

LEVITA , ifola nell Arcipelago , Ledin- 
thur, Ovid. 

LEUSE , città de’ Paeh Biffi Auftriaci , 
nell’ Hannonia , Lutoja 

LEUTMER!TZ, cit. di Bosmia , cap, del 
cir. dello (tetfo nome, Litomerium . 

LEYDEN , città in Olanda , Lugdunum 
Batavorum, 


LI 


LIBANO, m. in Soria, Libanus. 

LIBANOVA, V. Stagira. 

LIBAU, piazza di Curlandia , con porto 
ful Mar Bikico, Lisa, 

LIBENTINA, Dea della libidine , Liber 
tina , Var. x 

LIBERA, figliuola d:l primo Giove, Li 
bera, 

LIBERTADE, Des della Liberrà , Libere 


fas, 





byti. 
DIBICO, delta Libia, Libycws, Libyfinus . 
LIBITIHA, Da de'usorti, Liditima, 
LiBOU& NE, c Livurno , cit. nella Guien- 
na, Liburnia. x 
LICABEIO, m. vitino ad Atene , Lyco- 
beini , Siat. 





DICABSE, padre di Neobol:, Lyeambes . 
LICAMBEO, di Licaube Licimbans. 
LICONE, R. d’ Arcadia , Liraon: di Li- 
caone, Lycaonims, 
LICAONIA, V. Agogna. ' 
LICASTE, figliuola di Priamo , Lycafe , 
via, 
Von, h ° x 
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LICASTO, cit. In Candia, Lycafos, LINGUADOCCA , Linguadoca , prov. di 
LICEO, icuola d'Ariltotele in Atcue Ly. Francia, Occitania , Fosca, la Balla Line 








comun, lic. - purcsa , Police Arecomici y Plin. l'alta 
LICHE, V. Laodicea . inpuadura , Foleg TeBofupes Caf. 
LICIA, e Lizia, V. Aidine!li + LINLLIGOTE, clità di Scozia nella pro» 
LICIO, e Lizio, di Licia, Lyciws, vincia di Lo kian , L'mdire. 
LICO, Re di Biozia, Lycus. LiNO, figliuolo d' Apolio, Linus, 
LICOLA, canale, che tend Nerone di f4-| LINTZ, cit. nell Actiria, Zemtia , Aures 
re dcl golfo di Pozzuolu fino a Otia | tinum. 
Fofa Neronis , Tac. 1.0, Lione, cit. nella Fr. Lugdunum . 
LICOMEDE, Re dell’Ifola di Sciro, [y-|{LIOMESE, di Lione, Zugdurerpis, 
comedes, il LIONESE, Gallia Celtica , Plin, 
la LICOSA 4 if. nel mar di Tofcana, Les-| LIONS, cità di Francia , nell’ alta Note 
cafia , Lewcofia , Sit randia, Lioniura, 


LICURGO , Licurgusi di L'icurpo, Licur-ILIPARESE , ci Lipari, Liprrewfis , Cic. 
EERI, LIPARI, e appreto gli an ichi anche Lee 
LIDIA, V. Carafia. pe if. in Sicilia , Lipara : di Lipari, 
LIDIO, di Lidia , Lydins . itargui , Liparenfis, Liparitanus, 
LIDKOPING, cit. di Svezia nel VVeftro-|{ LIPARI, f in Ciclia, Liparis, Vit. 





Gorhland, Lida forum. LIPPA, cit, Jilla Tronfivania , Lipps. 
LIEGE, e Liegi, cit. nel Brabanicy Legej LIPPE, cià, e tio d' AI, nella VVct, 
dinin . filia, Luppia, 
LIEGESE , Leodienfis. Lipsia, cio nella Germania, Lipf. 


LIEGESI, Leodienjes , Esuromer, Cel. \LIRCL O, m.in Arcadia, Lyrcews. 
LIEUVIN, contr. di Fr, in Normandia JERE, cit, do' Pacû Bafi, nel Brabante, 


Lerovienfis ager. | Lira. 

LIGARIO, ciuadino Romano , Ligarius: LARJOPE , ninfa d.1 mare, Liriope . 

di Ligario, Ligarius, a, um. LIR NESO „cic, in Cicilia , Lyrnefus , Cure. 
LIGEA, ninfa, Ligea, Virg LIR NESSO, if e cit. in Troade, Lyruefs 
LIGNANO, caftello nel Milancfe , Forum, fus: di Lirncfo , Lyrnefur. 

Licinii. (LIS, fiume de’ Pae Bith Francefi , che 
LIGNIT4, città della Boemia , nella Slee| Mafce nell’ Artefia, Iegia. 

fia, Ligmicium, LISANDRO , Lyfander, e 
LIGNY, cictà di Francia , nel Ducato di. LISBONA, metropoli di Portogallo , U/y/= 

Bar, Ligmacum . \_ fipo, Olyfpo, Ulsfippo . 


LIGOR , cit. d’ Afa , fulla cota della pe- 
nifola di Malaga, Ligoria, 

LIGURE, della Liguria , Ligwr, Luc, 

„ LIGURGO, V. Licurgo . 

LIGURI DI PONTREMOLI, pop. nei 
confini della Tofcana , Ligures Apuani , 
Liv. 

LIGURIA, parte d'Italia, liguria, 

LILLA, cit. in Fiandra , Inj/ule , arm. 

LILLEBONNE, pic. Cic. di Fr. in Nor. 
mandia , juliobona . 

LILLEN , cit. in Acacia , Lilea , S:at. 

LILLERS „cic. di Fr, ,mell* Arcefia , Liler- 
Chiti è 

LILLO,fonte de'Paefi Bif Olindefi, Lilloa 

LIMA, città nel Perù , Lima o Civitas 
Regum , 

LIMA, f. in Port. , Limiws, Linea, Lamia. 

LIMBURGO , ciu ne’ Paeû Billi , Lyme 
burgum + 

LIMERIC , cit. d' Irlanda , nella provin- 
cia di Munfter, Labrus . 

LIMEVILLE, luogo di Fr, nel Perigord, 
Limolium . 

LIMIRA, cit. in Licia, Limyra. 

LIMISSO , cit, in Cipro , Amatus , une 
tis, Vig. * i 

LIMOGES, cap. delTimofin , Lenovitum . 

LIMONE, luogo in terra di Lavoro , Li 
mon, Stat. 

il LIMOSIN , prov. d’ Acquicania , Lemo- 
vices , wr, C&f. i 

LIMPURGO , città d’ Allemagna , nella 
Veteravia, Lampurgam, 

LINARIA, V. Afinaria. 

LINC EO e Lin:ea , f, in Macedonia , 
Lynceitius, e Lytenftis, Ovid. 

LINCEO, uno depli Argonauti, Lywcens. 

LINCOLN, cit. d'Ingh., cap. della prov. 
di quelto none, Lindecollinam . 

LINCO, Re di Scizia, Lixcus. 

LINCOPING, città di Svezia , nella Go» 
thia, Limcopia . 

LINDAU, citta d’ Allemagna +, nella Svt- 
via, Lindapium 

LINEO , f. in Candia, Potseress, Vitr. 

LINGEN , cit, d’ Allemagna , nella V Vent- 
filia, Linga. 


LISSOSNESE , U/yffporenfis. 

LISIA , oratore ds’ Atene, Lyfias. 

LISIEUX , città nella Normandia , Lexo» 
Vii, oum. 

LISIP FO , fcultore , Lyfippus, 

LISMORA, cit, d'Irl, nella Prov, di Mune 
war, Lijimora, 

LISONZO, fi d'It, che nafce nella Carine 
tia fup., Sontims. 

LISSA, if. nel mar di Dalmazia , Ifa , 0 
H:ja , Caf, 

LISSIA, ciù. della Germania, Lipfia. 
LITUANIA, e Lituania , prov, di Pola» 
nia, Litbuenia, Venedi , orum, Tac. 

LITUANO, di Lituania , Litiuanus . 

LIVADIA, prov. d'Acaji, Atoris, Acéaja, 

LIVADIA, cit. dilla Turchia, nella Gre» 
cia, 1ebadea, 

LIVADOSTA, cit. in Accajr, Pere , d- 
run, Plin, 

LIVENZA , f. ella Marca Trivigiana , 
Liquentia , Phin, 

LIVIO, Livins : del Livj, Livicrus, 

LIVONESI , quei di Livonia , Li vomere 
Ejpui, Tac. 

LIVONIA , paefe fra li Poionia, e il feno 
Fiynico, Lizania. 4 

LIVORNO, cir. in Tofcana, Ledro, Cic. 
Ligurnus portus , Cat. 

LIURADE, S. ant Cit. di Fr. aclla Gua» ` 
fcogna , S. Liberata, 

LIZA, o Lilon, m. in Sorti, Cafius. 

LIZIER, S. cii. di Fraucia n:lle Ghienna , 

S. Lycerims, 

o 


LO’ S. città di Fr. nella Normandia infe- 
riore, Fanum S, Landi, 

LOANDA, ifolztta d’ Africa , fulla colta 
del regno d' Angola, Loarda . 

LOANGO , regno d’ Aff, nella Guinca , 
Loangum , 

LOBACE , piazza della Prufa Polacca , 
Losavia, 

LOBE, picciolo luogo ne’ confini del Lice 
ele, Ladieni, orum, Caf. 

LOCON, cit. in Eliremidura , Lycon Liv. 

LOCAFFA, V. Catfi. 

LINGONI , ora la Dioc. di Langres nei] LOCARNO, cit. degli Svizzeri, ful lago 
Lionefe , Lingomes 1 dei Lingoni , di] maggiore, Locarmum, 
Langres, Liugomicus, Lingonus LOCATA, calt, in Lioguadeca ’ Lgs” 
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LOCHEM, cir, de’ Pachi Baffi , nella Ghel- 
dria, Lochem » 

LOCHES, cit, di Francia , nel Torenefe , 
Lnite + 

LOCHGUHABIT , prov, maritima della 
Scozia, Leucopisia, 

LORCO, città una volta In Calabria , Zo- 
cris di Locro, Locrele, Locrenfis. 

LOCUZIO, D.i:a apprefio i Romani, Lo- 
cutius. © 

LODEVE, cità di Francia nella Lingua- 
doca, Lutita. 

LODI , cit. preifo al fiume Adda , Laws 
Pompeia . 

LODIGIANO , e Lod:giano , Laudenfis, 

LOEVENSIEIN , caitello d' All:magna , 
capo luogo del paefe dello feio nome , 
Lavetienfe Cattrum . 

LOGNINA, porto in Sicilia, Portus Uly/- 
fis, Plin. 

LOCRONO , cit. di Spagna , nella Vec- 
chia Caftiglia, Juliobriga, 

LOGUES, Y. Ginnofufiîti , 

LOHN , fiume d’ Ali:magna , che nafc: 
nell'Haffia Superiore, Lagona . 

LO]JOVVOGORON, cit. di Polonia nella 
Volhinia, Loinvogorodur . 

il LOIR, fis.di Fr. che nafce nel Perce- 
fe, Lidericus. È 

la LOIRA „f. in Francia , Liger , Lige- 
rita Tibul. 

LOMAGNE, paefe di Fr. nella Guafco» 
pui, Leomania , 

LOMBAR DI'A DIQUA' DAL PO’, Gal. 
jia Cijpadana . 

IOMBARDI'A DI LA' DAL PO', Gal- 
lia Transpadana. 

LOMBES, luogo nell’ Aquitania, Lume. 
riumi, 

LOMOND, Lago di Scozia, nella provin- 
cha di Leniox, Lomundus , 

LONDONDERY, ci.tà d'Irlauda , nella 
provincia d’ Ulter , Roboretum. 

LONDRA , capitale dell'lugah Lomdiminm , 
Tac. di Londra, Londinenfir , 

LONGEVILLE , Borgo di Fr. nel Poi. 
tou, Lonpavilla . 

LONGFORD, pic. Cir, d*Irl, nella Prov. 
di Leinîter, Lomgofordium . 

LONGOLA, cat, in Camp. di Roma , Lon- 
gula , Liv. 

LONGOLANI, quei di Longoli , Longu- 
dani, Plin, 

4 ONGUY , cit. di Fr, fulle frontiere d.l 
D. di Lucemburgo , Longus Vicus. 

LONICO, cat. nel Veronefe, Leomieum . 

1LONLAY, Borgo di Fr. in Normandia , 
Losgolatum . 

LORCA, cit. di Sp. nel regno di Murcia, 
Elivcrata , 

IORENA , prov, di Francia , LotZarir. 
gia, Auirajia, 

LORETO , cit. nella Marca d’ Ancona , 
Lauretum . 

LORGUES , cir. di Franc, nella Proven- 
ta , i conie. 

LOSANNA, e Lufann, cit. vicina al la- 
go di Ginevra , Lawforfnm, 

LOTHIANA, prov, maricima della Scozia , 
Laudania . . 


LOTOFAGI, pop. di Barbarìa , Lotops4. 
st. 
IOTTERINGIA, V. Lorena, 


LU 
Lou 


LUA, Dea dell’ efpiazioni , Lea, 

LUBECH, città d’ Al, , Lubecum, 

LUBEN , cit. d’ Allemagna , cap. della Lu- 
faria , Lubena. 

LUBENZIA, Dea de'placeri , Lubentis , 
Lidentia, 

LUBIANA, cit. nell'alta Carniola , Nau- 
portus , Tac. 

LUBLIN, cit. nella Polonia , Lublinum , 

dd LUC, cit. nel Delfinato , Lucus Vocon- 
tiorum , Tac, 

LUCAJE , ifole dell’ America , nel Mar 
d:l Nord, Lucajg . 

LUCANI, quei di Lucania , Lueani . 

LUCANIA , prov, del regno di Napoli, 
Lucania . 

LUCANO, pocta , Lucanus . 

LUCCA, cit. in Tolcana , Luca, 

LUCCHESE, Lucenfis, Cic, 

LUCE , pic. Cit. di Fr, nel Mainefe, Lu- 
cejuin i 

LUCEMBURGO, e „ Luzzimburgo , cit, 
nell: Fiandre , Augufta Romanduorum , 
Luremburgin . 

LUCERA „cic. in Capitanata , Luceria, Cic, 

LU ERESI , pop. ant, Luceres , Luce. 
tenis. 

LUCERIO, Re d’ Ardea, Lurerius 

LUCERNA, cit. negli Svizzeri Lucerna. 

LUCEZIO, cognome di Giove, Luri tims 

LUCILIO , pozia , Lwcilimi : di Luuilio , 
Luciliamns , 

LUCINA, Dea de’ parti, Lucina , Ovid 

LUCKO, città di Polonia , capitale della 
Volhinia, Lufewm. 

LUCIO, Lucius. 

LUCREZIA, Dama Romina , Lwcretia, 

LUCREZIO, poeta, Lucretius . 

LUCUBI, cat. nel R. di Granata ,Ucwdis, 

LUCULLO, Lucullus . 

LUDE , Cit. di Fr. in Anjou , Ludum . 

LUDLOVV, cic. d’ lngh. nel Sropshire , 
Ludiovia, 

LUGANO, caft. nel Milansfe, Lucanum . 

LUGO: cit. in Gallizia, Lucus Auguiti , 

lin y 

LUINES , 0 Mle , pic, Cit, di Fr. nel 
Torenefe , Malliacum. 

LUIS, vill. per Luigi, Lwdoticns, 

LUMELLINA , province. di Lombardia , 
Laumellum . 

LUMELLO, caft. in Lombardia, Laumel- 
lum. 

LUNDEN , cit. di Svezia cap. deIla prov. 
di Shone , Lundinum Sancrum, 

LUNEFURG, cit. tà Saf , Luntóurgpum . 

LUPERCA, Deaapp. i Romani , Luperea. 

LUNEVILLE , cit, di Lorena, Lune Ville 

LUPERC LE, luo o in Roma confgra. 
to al Dio Pane, Lupereal , Ovid. 

LUPERCALI, fefe iu onore del Dio Pa. 
ne, Lupercalia, Ovid. 

LUPERCO, facerdore del Dio Pane,” Lu- 
porcus , 

LUSANNA, città degli Svizzeri, nel Cane 
ton di B:rna, Lauflunre , Lauforiwm . 

LUSAZIA, la parte più orientale della Saf. 
fonia, Lafatia, 

LUSIGNANO, cit, di Francia , nel Poi.ù , 
Iwcsiniacum. 








1OVANIO, cit. nel Brabante, J ovanium (LUSITANIA, V. Pormzallo . 
LONDON, e Ludon , cit, nel Pod, Lo-iLUSSEMBURCO, cis, nella Fiandra , Lu- 


dunun , 


semburgua y Ali, umtiopolis, 


LOURDE, città di Francia , nelia Gua.|LUSSO fi in Birbaria. Lires. 


feozna, Law urdum, 


LUSSON , cit. di Ir I ucioxum. 


LOUTH., cir. d:H’ Irlanda , nella prov, di LUSSON , ifola d’ Afia , una delle ifol: 


Leinft:r, Letum . 


Filppire , Lufonia . 


LOVVICK, cir. della Patonia , nel Pata. SLUZE VII, cit. di Fr. nella Franca Con- 


tinaio di Rava, Lovicium, 
LOUVIEÎS, cit, di Fr. nella Normandia , 
Lupari. 
10Y FL, cir, d’Allemagna, nell'alta Saf. 
fonia, Livietia, 


tea, Iuxomium: è 


TUZIARA , cait. nel Mantovano , Nuce- 


ria, Pol, 
LYNKEGIS, cir. d'Inghilterra , nel Nor- 


| folk, Liam Regis, 


MA 
LYXIM, città del Principato di Faltzber- 
go, Luzimum . y 


M 


ACAO , cit. nella China, Mace, 
o Amatanii , 

MACAONE , figliuolo d' Efcuhpio , Ma 
chaon ; di Macaone p Mac ósons, Ovide 
Mactaonieui 

MAG AREO, figluvlo d’ Eolo , Macarens, 

vid, 

MACARESE , caft. alla fp'agpia del mare 
di lotcana, Fregene , Fregena , Liv, 
MACASSAR, reguo dell’ indis, nell’ ifos 
la di «elebes , foito la Zona Totrida , 

Macafaria, 

MACASSAR, conf. Cit. e Cap, d:l Re 
gno fud. Macafara., 

MACEDONE, Macedo, Macedon . 

MACEDONIA, prov. d’ Europa , Macte 
donia : di Macedonia, Macedonims, Ma. 
codonicus, bacedo, 

MACERATA, cit, nella Marca d’ Auco. 
na , Macerata , Helvia , Ricina. 

MACHECOU, cit. di Francia , nella Bre- 
tagna , Macbecum, 

MACHIAN, una d:N' Ilole Moluche , Ma 
chiamino, 

t M:CRA, fi. che fcorre tra la Ligurh, 
e h Tofcana. 

MACRAN, cir, della Perfia , che gli one 
tri ditero anche Maighiraio , Macra 
mini, 

Mal VOR]. pen d'Etiopia, Macrobii . 

MOUCROCEFALI , pop. in Cappadocia, 
Macrotcpbali, 

MACRONI, pop. in Cappadocia , Macro. 
mei, 

MADAGASCAR , if. delle Cote Oriznta» 
li d’ Affrica, Madagajcaria, 

MADARA, o Maduro, città in Affrica, 
Madsaura, Pilin. 

MADERA, if, dell’ Oce, Atlantico , Ma- 
derd , 

MADIUNI , f, in Sicilia, Selinus , Piia, 

il “ DONIA , m., in Sicilia , Nedrede;, 
Sil. 

MADRASTO, città dell’ Indie, fulla coìa 
di Coromandel, Maxdrafpatanum . 

il MADRE, f, in Frigia , Maander , Ma- 
andrus, 

MADRID , città nella nuova Caffigli:, 
Madritum , Mantua Nova, 

MADRIGAL , cit. di Spagna, nella Cafi 
glia Vecchia, Medrigala. 

MADURA , ifola del Mar dell’ Indice Ms 
dura, 

MADUREN, regno dell’ Indie di quà di! 
Gange , Madura . 

MADURO, V. Madara. 

MAELSTRAND, Piazza forte della Nor. 
vepia, Macltrandia, 

MALESECK, cita d’ Allemagna , n.1 Lie 
geie, Mafacum . 

MAGADOXO, cit. d’ Affrica capital: d.l 
reguo di quello nome, Magadxa . 

MAGDEBURGO , cinà d’ Allemagna nele 
la Safionia inferiore, Magdeturgum . 

MAGLIANO, cit, in Sabina, Mariana , 

«+. MAGNA, V. Alemagna. 

MAGNAVACCA , una delle bocche d:l 
Pd, Ceprafia, 

MAGNESIA, prov. di Teffaglia, Maene- 
fia : di Maguefia , Magnefius , Magne pui, 

MAGONZA, che gli antichi difero ar 
Mipanta S cit in Lamagna , Magoriis 
cum, Tac, Mogurtia. 

MAGRA, f. tra" Genovefato , e la To- 
fcana è Macra, 

MAGRA, f in Affrica, Cinjps : del fu- 
me Magra, CimypZiui. 

MAGRA, ( la Valle di ) Valle d’ St, n.l- 
lì Tofcana, Vallis Maere. 

MAGRINI, f. in Sicilia , Hirminiss , Flir- 


mini, 
M20. 





be 


MA MA l MA zi 
MAOMETTA, cit. nell’ Affrica , Hadru» MANGLUSI, penifola di Sicilia, Tap/4s.| MARE DI NICARI, Mare Icaritam. n, 
metum, MANGRESIA, cit. in Caria, Magnefia | MARE DI TARTARI'A , $ Mare fli- 
€ 

















































MAHON , caft. nell’ ifola di Minorica ,|MANHEIM, cit, in Palatinato al Reno » MARE DI MOSCOVIA, perboreumy 
Mago. Manbemimfi, * Mare Sarmatitum , Mare ytbicum . 
M^JA , figliuola d' Atlante , Maja.. _ |MANIAGO, ciltello nel Friuli , Celina „| MARE DELLA GUINEA , Mare Hejpte 

MAIDDONE , cir. d’ Inghilterra del pach}  Plio, rium, 

la MANICA, Mare Britanicuns, Piin. 

MANILIO , Manilius: di Manilio, Manis 
lianus , Manilius . 

MANILLA , città principale dell’ Lole Fi- 
lippine, Manilla . 

MANIO, antinome de’ Romani , Mawius 

MANISSA, cit. di Lidia , Magmefia , Liv. 

MaNLIO, Manlius ; di Manlio, Manlia» 
mus, Cic. 
MANNA, luogo alla fpiaggia della Cala» 
bria , Junonis Lacinie templum , Live 
MANOSCA, città di Francia , nella Pro- 
venza 3 Manojta . 

MANRESA, pic. cit. ant. di Sp. nella Ca- 
talogna , Minorija 

MANS, cit. di Francia, Cønomanum . 

MANSFELD, cit. d'Allemagna nella Tue 
tingia , Mansfeldia , 

MANSFELD , ciua neila Safonia , Mans- 
feldia . 

MANSOUR A , pr. cinà dell'Egiuo , Mar- 
fura. 

la MANTA , caft. in Savoji, Mantala 

MANTESA, cita nella Catalogna p Atkas- 
nazia , Minorija . 

MANTE , cic, deif, di Fr, Medunta, 

MANTO, iudovina , Manto, ws, Virg. 

MANTOVA, cit, in Lombardia, Mantua 

MANTOVANO, Muntwanns. 

MANTURNA, Dea del mariviggio, Man- 
tutta, 

MAON , o Porto Maon , cit. maritima dell 
Iola di Minotica , Maso, 

MARAGNAN , Provincia dell’ America 
Merid. Maranani . 

MARATE , if. vicino a Corf , Marathe : 
di Matate , Marateno, Maratsenws. 

MARATONA, cit, nel Duc. di Sethines, 
Maraton; di Maratosa , MaratZonius, 

MARBLEC, V. Bilbec, 

MARBELLA, città nel regno di Grana- 
ta, Barbefula. 

MARCA D’ANCONA, e afiolut. Marca, 
provincia d’ Italia, Picewma 3 della Mare 

3 d’ Ancona , Pitemtinur. 

MARCA TRIVIGIANA, prov. d'Italia 4 
Venetia , Marchia Tarvifima ,, 

MARCA, provincia dj Francia , Marchia . 

MARCELLINO, f. In Sicilia , Myla , Liv. 

MARCELLO, cognome d'una famiglia il- 
luftre de’ Romani, Marrellus, 

MARCHENA , città di Spagua nell'Anda- 
luzia, Marcia, 

MARCHEGIANO, Bembo, della Marca , 
Picemus, Pitentinus, 

MARCHESATO DI SUSA , Segufisni , 
orsi , Caf. Marchionatus Segufinus , 
MARCHIGIANI , quei della Mprca , Pi 

coni 
MARCIGLIANO VECCHIO, caft. prenin 
H Tevere, crutumeria . 
MARCOTE'A, caftello in Ifpegna , Lita. 
brum, Liv. 
M3" E DI SPAGNA, Mare Ibericwm + 
MARE DI CANDIA, Mare creticum . 
MARE MORTO, lago in tetra di Lavo- 
ro, Lucrinus Lacus x dl Mar morto 4 


MARE ADRIATICO , Mare Adriaticum , 
Mare Superum . . 

MARE D'ALEMAGNA, Mare Germani- 
cum . 

MARE DIPROVENZA , Mare Gallicwm + 

MARE DI NEGROPONTE, Mare Zu» 
doicunmi » 

MARE DELLA MECA, Mare Erit&raum, 

MARE DEL GIAPPONE, 2, Mare Eowm , 

MARE DELLA CHINA, $ Plin. Oceanus 
Evus , Oceanus Orientalis, 

MARE DI DALMAZIA, Mare Dalmati» 
cum, © lilyricum. 

MARE DI CIPRO, Mare Cyprium + 

MARE DI CANDIA, Mare (retium. 

MARE DI TOSCANA, Mare Tujcam , 

ì Mare Tyrrbenum , Mare Tuferuns . 

MARE DI GALILEA, i 

MARE DI TASARI'A, $ Lacus Tie 
Þeriadis. 

MARE ROSSO IN EGITTO , Mare Rue 
brien , Mare Erit treun . 

MAR M'GGIORE, è che eli antichi 


di Kent, Malliacums . 
MAJESTA , moglie di Vulcano, Majita. 
MAINA , caft. in Laconia, Tænarus . 
IL MAINE, Prov. di Fr. con titolo di D. 
Ceromanenfis ager. 
MAINLAND , ifola di Scozia , Pomona , 


Sot. 
MAINTENON , pic. Cit, di Fr. neiîa Bau- 
ce, Meteo, 
MAIORICA, e Majolica , if, nel Mediter- 
ranco, Majorica + 
MAIRA, f. nel Piemonte, Macra, Me- 
rula. 
S. MAIXENT, ant. Cit, di Fr. nmel Poi- 
tou, S. Marentius . 
MALABAR , parte della penifola di qua 
dal Guige » Malabaria, 
MALACA, m. di Tracia, Pangea orum , 
Virg. Pangea, Piin. 
MALACASA, calt, e m, in Bcozia , My- 
talefus , Stat. 
MALAGA, cit. nel regno di Granata , 
Malacha . 
MALACCA, cir, nell’ India , Malacca . 
MALAMOCCO, porco di Venezia, Mes 
doacHs portu! . 
MALATHISH, cit. della Turchia A fiati. 
ca , nell’ Aladulia , Meliteng . 
MALDIVE , ifole dell’ ludic orientali , 
fotto la linca , Malditd . 
MALDON , cattello in Inghikerra , Cama- 
lolunum, Tac. 
MALGARA, città in Micedoaia , Mega- 
ra, Ajoa, 
MALINES, città nel Brabante , Machli- 
mia, Mecbhinis . 
MALLIO, V. Manlio. 
MALLO, cin. in Cilicia , Mallus , Luc. 
MALLORA, e Mellora , ifola nel mar di 
Tofcini, Meraria , Plin, 
MALMEDI , cit. d'Allemagna , fulle frone 
tiere del Liegefe , Malmundariun . 
MALMISTRA, f. in Cilicia, Pyramus , 
Curt, Mopfuestia, Cic. 
MALMOE, città dî Svezia , nella Scania, 
Malmogi4a . 
S.MALO, cinà di Francia $ nella Breta- 
gua, Macloviopolis. 
MALEPERTUSO, f. in Sicilia, Momalus, 
MALTA, if. cra Sicilia , e Afftica , Meli 
ta, Melite. 
MALTESE, Melitenfis, Cic, 
MALVASI'A, città in Morea, Epidaurus, 
Monemdafia . 
MAMERTE, Re di Corinto, Mamertes, 
MAMURIO, ferrajo iniane al Tempo di 
Numa , Mamurins, Ovid. 
MAMURRA, cavaliere Romano , Mamur- 
ra, Catul, 
MAN, ifola del Mar d'Irlanda, Mora , 
MANAR , ifola dell'Indie, fulla colta di 
Ceylan, Monaria . 
MANCHENSTER, ci:tà d' Inghilterra, con 
titolo di Ducato, Mandue felum . 
MANDE , cità di Francia, capitale del 
Givaudan, Mimsate 
MANDI "e Mundi, cit. d'Atcadia , Mux. 
tined , Plin. Lucrinenfis , Cic, Lucrinur. 
MANDIGNA, 0 Mintegna, cit sl pulfo| MARE nre ERA "lare Sardoum . 
di Napoli di Rom.ati , Mawtizea. MARE DI OINA $i Mare Pheririsni. 
MAND BI, pop. ant. in Borgo;t , M ix. MARE Di MAN GIA, Mare Myrtoum . 
did MARE \CE re N - 
MANDURIA, f. m. in pagua , Medel ARE DI MACEDONIA, Mare Mace 
ius, Flor, f MARE MANIA, Mare Lycium. 
il MANESE , Maine, Cewoniszoritim Re- MARE DICARAMANIA M pt re Moria, Hermionicws , Liv. e 
gio. MARE JONIO , Mare Jonium, — MARIANDINI, pop. iu Bicinia , Mariane 
MANFREDONIA , cità nella Puglia ,| MARE D'IRLANDA ; Mare Hisernicum „| fini, Mariandinei . 
Manfredonia , Sipontun notum . MARE D IRLANDA SUBO, Mare Medi; MARIANNE „ 0 de’Ladroni, Iole d: iP 
MA GALOR , cinà detl'Indie fulla Colta | terraneunm , Mare internum sintedinuni .| Oceano, nel Mar del Sud, Marianig + 
di Malabar, Mandagara , MARE DELL' INDIE, Mare Judicum, Moh, MARICA» Ninfa, Haua: MA 
* 


MAR NERO, difero anche 
Mar Muuro, Portitum Mare , Pontus 
Eurinus, Mare Euxinum , 

MAR DI MARM-RA , dai Dardan. Mi fi- 
no a Coltantineoli , Propontis s del Mar 
di Marmora, Propontiarus. 

MAR DELLE ZABACCHE, Meotis: 
MAR DELLA TAN, del Mar 
delle Zibacche , Meotirur, Meotius. 

MAR D'EGITTO, Mare Aginifioz, 

MAR D'ETIOPIA, Mare Ætbiopitwm e 

MARE DI BAR BERIA, 

MAR DI TUNISI, } Mare Africa 

MAR DI TRIPOI!, 

MAR BIANCO, Mare Album, 

MAR DEL NORD, Mare 4Ar/toum , Mae 
re Boreale . 

MAR DI CARAMANIA, Mare Ajit- 

MAR DI RODI, ticum. 

MAR DELLE CANARIE, Mare Athlane 
ticum . 

MAR DISICILIA, Mare Aufonium , Mae 
re Siculum , Mare Trimacrium . 

MSR DEL SUD, Mare Auñrinvm . 

MAR DI MAJOR ICA , e di Minorica s 
Mare Bilearitum , Sol 

MAR BALTICO, Mare Balticum. 

MAR DI SCOZIA , Mare Caledonium , 


Flac. 

MAR DI BISCAGLIA, Mare Cantabri= 
cum , 

MAR DI SCARPANTO , Mare Carpaa 


t bjus. 
MAR CASPIO, 
MAR DI SALA. Mare Cajpium 
MAR DI BAC HiJ*, 
MAR DI DANIMARCA, Mare Cimérie 
CHN. 

MAR GHIACCIATO, Mare Congelatum, 
M-RE DI LTANGUEBAR , tra l'Etiopia , 
e l’ Indi: fuperiore , Araniun mare, 
MARENNE, citra di Francia nella Simo» 

am, Marine. 
MAREOTICO, della Mareotide, Marco» 
tieni 
MARFOTIDE, prov. d'Egitto , Mareotis. 
MARETIMO, ifoterta d’ falia , fulla Co- 
ita della Sicilia, Maritime inula, 
MARGARITA, ifola dell'America, vicie 
no alla Torra Ferma , Margarita. 
IMARITA, Cià in Acaja , Hermione : di 
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À 
MARICI , popoli antichi della Liguria ,}) MARTABAN, previncia d' 


* Muarici, 


Afia nel regno 
di Siam, Martabanum . 


MARIEMBURGO , città nella Pruifia , MARTEL , paefe di Francia nel Querci , 


Marienburgu, 


MARIENBERGA, città d’ Al. nella Mis- MARTE , 


nia, Maritbterga , 
MARIENSTADT , città di Svozia ne 
Vettrogothia , Mariefadium, 


Martellum + > 
Mars : Matte padre, Marjpi. 


ter, 
lla MARTIGNANO , cat, in Tofcana , Lar- 


thenianum 


MARIENTHAL, città d’ Al, nella Frane MARTIGNE' , Borgo di Fr. in Anjuu , 


conia , Mergentemuin . 


Martiniacum . 


MARIGALANTA , ifoli d° America , MARTIGNI’, o Martinach , cit. nel Baf. 


una de'le Antille, Marigalinta, 
MARIGLIANO , caftello nella Camp. di 
noma , Marianum, | 
MARIGNANO , luogo nel Milanefe, Mi-| 
lignano, 
M\RIGNY, Borgo di Fr. in Normandia RI 
Muaremite ium, 
MARJLAND, prov, dell America, Mari 


tandia , 


ME 

MAUSOLO , Re di Caria, Mew/olws, 

MAYENNE , città di Francia, nel Mane- 
fe, Meduana, 

MAYO , una delle ifole di capo verde , 
Maja, 

MATO, città d' Irlanda , nella provincia 
di Comught, Maja, 

MAZAGAN, piazza d’ Affrica nel regno 
di Marocco, Maraganum . 

MAZANDERAN, cit. di Perfia , nella pro» 
vincia dello efo nome, Maranderanum . 


fo Vallefe , Offodurus Veragrorum , e| MATARA, città in Sicilia, Mazara. 


Ofodur us, Cai, 


MARTINICA, if. dell’ America , la prine 


cipale dill’Ancill:, Martinica, 
MIRTORANO, città io Calabiia , Ma. 
mertium, Martoranum , 


MARTOREL, città di Sp. nella Catalo 


gn, Martorelium + 
MARZIALE, poeta, Martialis, 


MAZARINO , ciuà in Acaja , Megara , 
d, c Megara, orum , Ovid. 

MALERES , città di Francia nella Contea 
di Foix, Carum Maferis, 


M E 
MEACO, città nel Giapone, Meacum e 


MARINO, cat. nelli Camp. di Roma ,| MARZIALE , di Marte , Martialis , Mar.| MEANDRO, V, il Madre. 


Lammin , Villa Marii , Mariana Villa . 
MARIO, Marius: di Mario, Marianus 
MARISCO , f. della Tranfilvania p Mars 

fur, Marss. 

MARITLA , f in Tracia, Hebrus , Vitg. 


MARLE , cietà di Frun.ia nella Picardia [MA 


Marna 
MARLE 
VVilishive, Cønetio 
M\RLOVV, ciua d' 
fcriore , Meriotum , 





Bia mus. 


MEARON, f. in Galih, Mearns , Mel. 


MARVEGE, città di Francia, nella Lin-| MEAUX , cità di Sciampagna , Melda , 


guadocca , Marencrum. 


arum + 


MASBAT, ifola del nor dell’ Indie , una MECCA , città diil’ Arabta , Meta. 


dille Filippine, Ma data, 
SCON, thà in Borgogna, Matiftora, 
af 


g 
OROUGH, cinà d'Inghili. nel MAS D'ASI, pic. città di Fr. nella C. di 


Foix, Ailium Manjuns. 


Franconia, Masfeldia, 


MARLY, palagio reale di Fr. in uni fo jò SOVIA, prov, delia Pol, Mazotia, 


refta dello fin nome , Marlin, 
MARMANDE , cia di Fr, nella Guine 
nea, Marmanda , 


M SOX, vale del paefe de’ Grigioni, 
jiita, 


MASINISSA , Re di Numidia, Mafirifa + 


Mi.; M 


MECENATE, cavaliere Romano , Mere» 
#11 3 di Mecenate, Mergrnatianms, 

MECIA, Tribà Rem, Meria. 

MECLEBOURG, prov. della Germania , 
Megalopolitama , 


AL nella Saffonia in-{MfASFELD, caltello d? Allemagna , nella MEDEA, celebre incamtatrice , Medea s 


di Mider , Medeis. = 

MEDELLINO, città d! Spagna, nell E- 
ftremadora, Metellimsm. 

EDELPADIA , prov. marit. della Svee 

tia, Medelpadia. 


MARMARA , if. dell'Afia minore è Pro [MASSAFRA , pic. ma forte cità d’ k. MEDEMBLICK, cinà delle Provincie ue 


comnejus, o Precormefus : di Marmara 7 
Procomnefius, 
MARMARICA, V. Barca. 


«|M ASSAY , bor 


nel R, di Napoli, Mafafra, 


Maffacum . 


go di Francia nel Berry , ME 


niie nella VVeftirifia, Medeniteta . 
DIA, prov. d’ Afa , Media : di Media, 
fedicus, Luc, Medut, Hor 


MARMOUTIER, città di Fr, mell’ Alù- [MASSA OLIVIERI, prom. in Sicilia ,|}MEDIANI, quei di Media, Medi. 


tia , Mauri Monagerism . 


Piemmyrium , Virg. 


MARNA, f. in Sciampagna , Mairona ,IMASSA , cir. e Ducato in Toscana , Maj- 


Caf, 


fa, 0 Mafa Carraria, 


MEDINA, cit, dell’ Arabiasfelice , celebre 


per cefer ivi fcpolro Maome:te , Metéy 
mia., 


MARNESI , quei di Marmo, Marrubii , vi MASSA DI SORRENTO , nel Repno e'| MEDINA CELI, cat. nella vecchia Ca 


Marruvii. 

MARNO, villaggio in Cam 
Marrubium , o Marruvium , Virgil. di 
Marro, Marrudiws, 

MAROCCO, imperio d’ Africa nella Bar- 
baria , Marocamini, 


MAROCCO, cir. couf. e cap, d.il* Impe-! 


rio fud, Maroc isn 
MAROGNA, città in Tracia , Maronea 
di Mirona p Marroness . 
MARONE, padre di Vi:gilio, Muro, 
MARPESO, in. nell’ifola di Faro , Mar 
prar: di Marpefo, Murpefim s. 
MaRPURGHESI, Mattiaci, Tao, 
MARPURGO, capitale dell Hafa , Mat- 
tiren: di Ma purgo Mattiacus 
la MA:RANA, fiume in Cam. 
la MARROGNELLA, pageri di Ro. 


wa, rada, 















d'Africa, nel regno di Tu» 
sulla. 


à di Francia nella Lorena, 


MARSALA, cità in Sicilia p Liyteum : 
di Marhata , Lilyhesws, 

o, Marfi, orum , 

wus , Marius. 

via, Marfi , Tac, 

tt, Marfza, 

ce cit. d’Italia nel 

m. 

ulia, cit in Provee 





IA Le Mor 
t fia H 

BMARSIGL:ESV „e Mar 

MARSO. fili 





lo di Cisec , Marfus. i 


S MARTA, vov. dell'Amer. Merid, fule MAUSOLEO, repokcro dsl Re Mauivio , MELANTO, 
l ruoli, 


la Cota di Terra Ferma, S. Marta, 


p. di Roma ,:MASSERANO 





sp MASIRIHT, cià ne! 


Napoli, Mage Ludrewfis. 


ièranum + 
MaSSICO, del monte M.fo, Muffieus. 
MASSICO, vino del moate Mifso, Mat 

fenum 
M SILA , cit in Affrica, Mafyla, Virg. 

di M. Mla, Mafyleus, M 








jeum fuperin ni. 

MASULIPATAN , cità dell’ Indie, full: 
Coti di Corumande? , Majulipatanum . 

MATARAM , cià d' Aña, nell' ifoh di 
Giava, Mataramum . 

MATELICA, cat, nelis Mirca d' Anco- 
na, Matilica . 

MATERA , cità nel regno di Nipol?, 
Mateola . 

MATERAN, cite, principale dell’ ifola e! 
Ciava, Materie: . 


4 «Me TINO, w. in Puglia, Metis , Luc 


di Mutao, Marinus, a, pas. 
MATURA ; Dea dille Bide, Matara s 
MATUT.:, o fia, Ino fgliuola di Cadmo , 

Matwta, 

MATZUMAY, cinà c porto della terra di 

Yelo, Matejmata , bi 
MAUSEGUA, città della Francia , nella 

Fiandra, Maibodisma , 

MAULEON, città di Francia, nella Gua- 
forna p Malleo. 
MAULI, V. Maguni, 


M \URIAC, città di Francia, nell’ Aver=! N 


gua, Miuriacum . 
NAUIIANA, parte della Savoja , Mase 
riata 


MAURITANIA, V. Barber . 


filicfe , M-flienfi IMA URITANO, Mawrafiss, Manrujazur | 





it 


MAURIZIO H d Arica Mauret 


Iticlia, Augutodriga , Secontia Vetus . 


s càit, nel Piemonte , Maf | MEDINA SIDONIA , ciuà in Andaluzi 


Afdonia . 
MEDIOMATRICI , il Parte di Mea, 
Mediamatrices , Mediomatrici, 
MLDITRINA, Da della Medicina, Mé 
ditrima, 
SDO, di Media, Medus . 
MEDO , f. in Media, Medus , Curt, 
MEDO + figliuolo di Medea, Medus è Mee 
Ms, 
MEDUSA, fgliuola di Forco , Medufa i 
di Medufa , Medujens 
MEGARA, 0 Mcgra, cir. in Acaja , Mis 
gara, æ, c Megara , oum. 
MEGARA , cità in Sicilia, Megara. 
IEGARA , prov, d'Acaja, Megaris, 
MEGARESE, di Megara , Megare jus , Mte 
garens | Megarenfis. 
MEGARESI, Megarenfer , Megares , um, 
MEGAREO , padre d'Ippomene , Mega- 
reus, 
MEGERA, furia d: 1’ Inferno , Megers . 
MEGESVAR , cirtà di Tranflivania "y a:l- 
la Contea dello ft. fo nome, Pirum . 
MEGRADA, f. dell Africa, Bregada. 
MEHUN, cità di Francia, nell’ Orke ine 
fa, Magdunuosn. 
MELENBURG e Migdenburgi , cit, nella 
S.fonia , Magdeburgun, Partbermopolis + 
nn f. nella Riviera di Genova, Me 
ruja 
1EISSEN, città d’ Allemagna nella Saffo« 
| nii, Mifma, 
'MELA , f. apprefo Brefcia, Mela. 
IMELA, f. in Jonia, Melas , Sol, 
IMELA MPO , nome di cane , Melampus , 
vid. 
MELAMPODE „augure , Melimpus, Viri 


f, in Məfcovia, è Melat: 






'MELSNUO, 





ME 


ME 


MELANZIO, f. in Cappadocia , Melan- MEONE, Padre d’ Omero, Mese. 


thius Pliu. 

MELAFZIO, paftoe , Melanthius: e Me- 
lanzo picrore. 

MEL a:S0, città della Jonta , Miletus adi 
Melo, Milefins, 

MELALZO, e Milzzo, città in Sicilia, 
Myle , arum , c Myle ei, Ovid. 

MELCK, cit. d’ Al nell’ Auitria inf:rtore ,! 
Medelcimm Ô 

MELDI, popoli che abitavano dove ora 
è la Dioceti di M:ux , Melde , Meldi . è 

MELDOLA „catt. nella Romagna, Meldula, 

MELEAGRO , figlizolo d’ Altea , Meles- 
er , Meleagrus, 

M -LECA , terra nei Ducato di Sethincs, 
Melece , arun , Sat 

MEI EDA , ifoli di Dalmazia , Melita, 

ME! EDESE , Melia, Plin, 

MELES, f. in Jonit, Meles. 

MELFI, cir. in Baflicata , Melpdis. 

MELIAPOUR, cir. d.il’Indic , nel reguo! 
di Carnate, Meliazora , i 

MELIBEA , cat. in Teffaglia, Medidea 1; 
d: Melibea , Meidani, a, min, Vig. | 

MELICERTA + Dio Marino , Meliterta | 

vid, 

MELILLAS, città d’ Africa nel Regno di 
ter, Melilla, 

MELINDO, regno d Affiica, full Cofta 
di Zanguebar, Melivdums. 

MELISSA, cit. in Calabria , Melife , Mee 
eji. 

MELISSA , ninfa, Melija . 

MELISSO , gramatico, Melifus. 

MELNICK, città di Bocmia al concorfo| 

fami Eld:, e Muldava, Melnicum . | 

.VOMENE, una delle Mule , Melpo., 

ine, 

MELRISCHSTAPP, ciuà d’ Al, nel Cire. | 
di Franconia, Mesritadrsri . 

MELUN, caltello lungu la Senna , Melo- 
AANU NE è 

MELZO , caftello nel Ducato di Milano , 
M pum, Plin, 

MEMEL , cit, della Prufa Polacca, prefo 
il Mar Baltico , Memeliuza. 

MEMINGEN, città d’ Al, fel Circolo di 
Svevia , Drufomagus. 

MEMMIO, nobile Romano , Memmius s 
di M:mmio , Memmianus , Cic, 

MENADE, Biccante, Meras. 

MEVALIPPE , Regina d.le Amazoni , 
Miiipe , 

ML:\ALO, œ. in Arcadia, Mænalas , Me. 
mila, orum s di Menalo , Mesalius , 
Vra. . 

MERAN, fiume del regno di Siam , Me- 
nanus, 

MESANDRO, pocta , Menander; di Mo- 
nidro, Menandreus , Memandricas. 

MENCHIS, ciuà m Egitto , Memphis: 
di Merchis, Mempditicns, 

MENDE, cin ant. di Fr. cap. d 1 Gevau» 
dan, Nimate, 

S. MENIHOULD, città conf, di Fr, nel. 
la Sciampagna , $. Marecbildir fanum . 

MENELAO, marito d'Elena, Memedazi ; 

neho , Meselaris, 

V. Menchis . 

ITE, di Mcufî, Egiziano, Meme 
portess Mo nfite, add, Mempoéifis, 

MENGRELLA, prov. d’Afia, Colchis : di 

M ngelis, Colchicus p Colebiecus, 

MENIS, cit. nella Fiandra, M wina. 

MENIFPO, flol, Mewippus: di M:nip- 
po, Nenippewi y Var. 

MENMO , città in Mefopotamia , Me 
HENEN , 

MENNONE, figliuo!) dell’ Aurora , Me- 
muoni di Moanote, Mermomnisi 

MENO, f. in Giruanie, Menus , Tac. 

MENTA, ninfa, Mente, Ovid 























MENTESE, cit. in Carta , Myndus , Cic. 
MENTORE, feuliore g Mexsor e di Meu 


iwe p Me atoreni, 


MEOTIDE, ,, Meotile, V. mar delle Za- 


bacche. 


MEPPEN, città d’ Allemagna , nella V Vef- 


falia , Meppa . 


MEQUINENZA, cit, di Spagna , Ofoge- 


fa, Cal. 
MERCENASCO, terra nel Piemonte , Mere 
cenafenne, 


Mercurialis 
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MEZIA, o fia Efquilina , potta in Ronia, 
Metia, 
MEZIERES, cit, nella Sciampagna , Ma. 
cerig, Atum s 


ME@ZOVO, V. Pindo. 
M I 


{MERCURIALI , mercatanti di Roma ,'MIAGRO , Dio delle Mafche , Mjagrus, 


lin 


MERCURIO, Dio dell’ eloquenza, figlio} MICALE, m, e cacho in Jonta , Mycae 


di Giove , e di Maji così detto dalle 


de : di Micale, Mycaleus, Claud. 


merci, e dal cefer protettore del traffi-IMICALESE, Mycalenfis, Val. Max, 


co, Mercuris 
MERDIN, città d’ Afia, nel Diarbecker 
Marde. 


MICENE ; e Micena , città in Morea , Mye 
cone, arum, 0 Mycene , es; di Micca:, 
Micengens 


MERET, cit delh Lituania , Meretium „| MICOLE , Micoli , ifola nell’ Arcipelipo , 


MERIDA , cia in Portogallo 7 Ewerita , 
Enerita Augata , Pln 

MERIONE, vocshicre d’ Idromenco , Me. 
rrones, 

IERIONETH , provincia d’ Inghilterra, 
Mery nia. 

MERLU’, cie di Franceta, nella Piccare 
da, Medline, 

MEROE , penitola d.1 Nilo 

MERGPE, um delle PI 

MERSE BURGO, cir. d' AI 
lu Miwa, Marsimopolis. 

MERTOLA , cità di Portogallo , ne!l* 
Alcutejo, Myrtilis . 

MERU', borgo di Fr, in Piccardia , Me- 
ruacum , 

MER VILLE, cit. della Fiandra Francefe, 
Monariacum + 

ISAGNA, caft. fopra Brindifi , Mefupir 

{ESAPO, figlivolo di Nettuno , Meta. . 

MESCHED, tiita di Perfia , ncl Corafiay, 
Antiote:4 Margiana. 





Meros. 
Merope . 
gua, nel- 









IMESEMBER, cit. in Tracia, Mefembria : 


di Meiember, Mejembriscns, Ovid. 

MESENZIO, tiranno di Tofcana , Mezen- 
tius, Virg. 

MESOPOTAMIA, e negli Antichi Mello. 
potamia , V. Diarbek. 

MESSA, città d’ Atfrica nel regno di Ma- 
rocco , Temefle . 

MESSENI, Megenii, (ut, 

MESSENIA, parce di Belvedere in Morca, 
Me jfenia . 

MESSENIO, di Meffenia , Mefenius , Jut. 

MESSI, o Mcfi, V. Alicarnaffo. 

MESSICO, prov. dell’ America, Merica- 
ma provincia , e città capitale della tefa 
provincia, Mexicum. 

MESSINA, cit, In Sicilia, Megna, 

MESSINESE , Megamus, Mejanenfis Ma- 
mertinmi , 

MESTRE, luogo vicine a Venezia , Me- 
pracwm, 

METANA, cit. nell’ jfola di Lesbo, Me. 
têymna » di Minana , Mettymneus . 

METARO, f. in Sicilia p Metanrus . 

METAURO , fume nel Ducato d’ Urbi. 
no. Metaurus, Plin. 

METELINO , cit. nell’ Fola di Lesbo , 
Miszleme : di Metelino , Mitylengu: . 

METETLINO, if. nell'Arcip. V. Lesbo. 

METELLO, noms di famiglia pl-bsa in 
Rona, Metellus: di Metello, Metelli 
mus, Ci 

METRODORO, filol. Metrodorws, Cic. 

METZ, cit. in Lorena, Divodorum , Tac. 
Mete, arum. 

MEUDON, palagio di diporto del Re di 


Frivicia, Modunum , 





MEVIO, posta, Meviwr, e Mævins . 
MEULAN , cità d.li' If, di Fr, 
lentum , . 


MEXAT , cit. di Perfia , nell’ Irac Ara» 
bi, Meratum, 


MEYN, o MAYEN, pie. cit, d' AI, nell’, MIQ! 


Eli. di ‘ireviti, Magniacum, 
MEYNFELD, cie. del 
Mtyevilia , 


Mel- [MINTUR NO, 


pacfe de’ Grigioni 'i 


Mycone , Myconuss di Micole , Myeonsus . 


MIDA , Re di Frigia, M: 

MIDDLESEX , prov, d' | 
Dioc. fi di Lundra , Midi 

MIDEEBURGO , città ne 
Metriburgu . 

MIGDOL:IA, prov, di Macedonia, Myg» 
dunia: di Migdonia , Mygdoniai, Hor. 

MIGDORMIO , f. in Metojutantiia , Myg- 
duniur, 

MIGNONE, o Muguone , f. in Tofcana, 
Mimio 

M.GRUN, o M gni, una delle bocche del 
Dilo , Mendefiwas p Plin, di fiiziun , 
Mendefius , Ovid 

MILANEDE, Mediolanenjis . 
M:LANO, e Melano , cit, in Lombardia , 
Mediolanum . - 
MILAZZO, cic. della Sicilia , nella valle di 
Demona Myle . 

MILEL, f. in Affr, Z:tf0m, Plin. 

MILESI, ora quei di Melaffo , Midefii i di 
Meluto, Milefims, 

MILE1O, cin in Calabria, Melita, Cic, 

MILETLO, figliuolo di Apollo, Miletus . 

MILIANA, cit. d'Affrica , il R. di fe-' 
wercen , Mandana, 

MILLAU , cit. di Francia, nel Rovergne» 
fe, Æmilianum , 

MLO , ifoia deli’ Arcipclago , Zepsyra , 
Melos . 

MILONE, famofo lottatore , Milo. 

MISOPOTAMO, luogo in Candia, Parto. 
matrium , Melupotemos 

MiMANTIE, m. in Iracia, Mimas, Ovid. 
e nome di Gigante , Mimas , Hor, 

MINCIO, f. li Lombardia, Mincins, 

MINDANAO, ilula dell iudice, una delle 
Filippine, Mindanoa , 

MIDEM cit. d'Al, nella VVeltfalia, Minda, 

MINDORA, ifola deli’ Indie , una dille 
Filippine, Mirdora, 

MINERVA, Minerva, 

LR VINO, e Minerbino, città mIa 

prtov. di Bari, Minervinm , Vellej. 

MINGRELIA, prov, d’ Aña, parte della 
Gor ià, Mingrelia, 

MINHO, f. di Sp. che nafce nella Galti- 
zia, Minius, 

MINI, . in Telaglia, Minya. - 

MINJA, f. in Tolaglia, Misya : di Mi 
nia, Miryerwi, Ovid . 

MINNERMO, Porta, Mimrermus, 

MilORICA, if. del Medit, Mimorica, 

MINOS, e Minoc, Re di Candia , Mi 
nos: di Minos, Minous , Ovid 

MINOTAURO, muîtro natu da Pafifie , 
Minotauro, 

MINSK , cit. di Polonia , nella Lituania, 
Minska. 







ilterra nella 
VISA è 


Pacâû Bal, 











e Minturna , cit. Una vol. 
ta in terra di Lavoro, Minturna artun 3 
di Minturno, Miwturnenfis 

MIO, frulrore, Mar, Mare. 

UENEZ, cit. d’ Africa nel regno di 
Fer, Mijnenza, 

MIRABELLO » cietà in Candia, Herse 

lga Cig, 
es ML 
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MIRACA, città nel golfo ds Negropolì , 
Mirate, Val. Flac. 

MIRANDA DE DOURO , cit. forte di 
Porro. Contia, 

MIRANDA DE EBRO, cit, di Spagna 
nella Caftiglia Vecchia, Moreta . 


MIRANDOLA , città in Lombardia, M5] MOLINA , cit. di Sp. nella Cailiglia nuo- 


randla, 

MIRANDOLANO, Mitandulanus , 

MIREBEAU, città di Francia nel Poità, 
Mirabellum . 

MIRECOURT, città di Fr, nella Lorena, 
Mirecwtumn 

MIREMONT , cina di Fr. 
Miremontium . 

MIREPOIX, cit. dì Francia nella Lingua- 
ducea , Mirapicmin, 

MIREVAUX, luogo di Fr, nella Liugua. 
docca inf Mira Vallis, 

MIRMIDONI , pop. di Teffaglia , Myr- 
midones , 

MiRONE, feultore, Myror, 

MIRRA , figliuola di Cinara , Myrrba, 

MIRSILO, Re di Lidia, Myflns, Plin. 

MIR SỌ , padre di Candaul: , Myrjws, Plin. 

MIR TILO, fipiiuolo Ji Mercurio, Myrtilus . 

MISA, f, nell'Unbria, Senza, Luc, 

MISENESI, quei di Miteno , Mijezater, 
Mifenenjes , Mifeni, 

MISENO, cit. e m, in terra di Lavoro , 
Mifenions di Mif no, Miftrnus, 

MISERIA, figliuota dell’ Ereto, Miferia, 

Mis, o Mañ, popoli di M.fia, Maj. 

MISIA, o Mefa , prov. d’ Europa , Mefa. 

MISIA , prov. d’Afia , Mjfia : di Milia , 
Myfies, Myus, 

MISITRA, o Mufîtra, V. Sparta, 
MISNIA, prov. della Germania, Miftia, 
Liborotria, 
MISSISSIPI , f. 


net Perigord, 


dell’ Amer, il più grande 
della Luiviana, Migifipiws fluvius. 
MISTRETTA, caf. in Sicilia , Amefĝratat 
. MITENA, m. in Arcadia s Lycaus : del 
m. Mitena , Zyceus. 
MITRA, nome det Sole appreflo 1 Perfia- 
ni, Mitra. 
MITRIDATE, Re d} Ponto, Mitsrida- 
tesz di Mitridate, Mitbridaticus, 
MITTAU , città della Curlandia + capitale 
della Semigallia , Mittatia è 
MITZAR p V. Menchis, 


MO 


t MOABBO , Padre e capo de” Moabit , 
Benerato incetuofamente da Loth , che 
impalib lè fua figlivola, 

MOCHA , cit, del Arabia Felic 

MODENA, Modona , e Modana s chtà in 
Lombardia, Mutina, 

MODENESE s € Mudonefe; 

MODICA 4 catt. in Sicila + Motuca , 

MODIGLIANA, o Modiina s cak. nella 
Romagna, Mutilum , Liv, 

MODON , BModone, città in Morea , Me. 
tone , Val. Flac, 

MODZIR, città della Palonia $ nella Li. 
tuania , Modziria. 

MOGOL, imperio 
Imperium magsi 

MOGUERA , pic. c 
fia, Moguera , 

MOHATL, borgo grofo dell’ Ungheria 
lof. Amantia. 

ÞIOHILOU , città di Polonia s nella Liruz- 
mI, hiotilonia , 

MOISSAC, cinà di 


Francia nel 
Nujfiacum . z Qadi 
MOLA , luogo in ter 


ra di Lavoro , Mor 
Formiane , Cic. PS x y 


MOLARA, H in Sardegna, Ermea, 
Mor DOVIA , patie della Dacia, Mol- 
auia, 


es Mocka 


Mutinenfis, 


vaftifimo nell’ Indie , 
Mogolis, 


ic. di Sp. nell’ Andalu- 


MOLE, figliuole di Marte, Mole , arum » MONPENSIER , caftello nell’ Alv 
Gell, i Morpeufierimm , 


MO 
MONREALE, città nella Germaria infoe 
riore , Montes, ium. 
MONS, cit, de’ Pach Bafi , Mons Hage 
nonid. 
MONSELICE, caf, ml Padovano, Moss 
Silicis. £ 
MONSERRATO, se Ana n ipagna, 
logna ui Serratus, 
MONTAGNA. DI TENDA, sta la Pro 
venza, e la Liguria, Ziguficà Alpes, 
î aritime alpes. 
GRTRENA DI VITERBO, in Tofcie 
Ci ‘ . 
MONTAGNANA, catello mf Viniziano, 
, Mextantana, È 
MONTAGNE della Tarantata, Centrotri» 
tj È 
MONTALCINO , lugo fu Tofcana , Moss 
MONTAUBAN « luogo nell” Aquitania y 
banns « 
MONTATIBOR , città d‘ AL n.I Treviro 
fi Tabor, 
MORTRELLIARD, ck. fra V Alfazia , 6 
la Franca C. Mons Bell'igardus ` = 
MONTIBRISON 4 cla di Fr. nel Foreleg 
Mans Brifonis « f 
MORTELIMAI, cinà di Fr. nel Valsne 
tinefe, Mamelinm Adbeare, 
MONTEREAU, città di Fr. nella Sciame 
1 eriola m . 
MONTE MTO , cat in Tofcana , Grae 
ift a Virg. 
MONTE BARBARO, in terta di Larorey 
Gaurus , Plim. 
MONTE S. ANGELO r 7, in Cape 
MONTE GARGANO ta, 
mus, Liv. i 
MONTE CORVINO ,in Capitanata , Mows 
Corpinus. 


MONTE DI SETHINES, vicine Atene y 


O 
'MOLESME y pic. cit, di Fr, in Sciampa- 
gni, Modifimui, 
MOLFA, o Molpa, f. nel Principato Ci- 
tras Molpbes , Plin, 
MOLFETTA, cit. d'Ir. nel R., di Napo- 
li, nella Terra di Bart, Mefitum . 
























va, Molina. 

MOLINGAR , cit. d' Irlanda , capitale di 
VVeit-Meach , Molingaria . È 

MOLINS , cait. nel Lionefe , Gergobia, Caf 

MOLISE, caf. nel reguo di Napoli, Mo. 
lifia : e contado nello itefio regno , Cowi- 
tatus Molifimits . 

il MOLO, luogo vicino a Pozzuolo , Pu. 
teolana Moles . 

MOLORCO , uomo Arcade , Molorchus è 
di Molorco , Molorctæus . 

MOLOSSI, pop. d’ Epiro, e di Tefaglia , 
Molofi , orum , Ovid. 

MOLOSSIA , ora Pandofia , Mo/ofia, 

MOLO5SO , dei Molo Mi , Moiojficus , Mo 
lofms, 

MOLSHEIM, città di Fr, nell” Alfazia , 
Malsbemiun, 

MOLUCA, ciuà in Tartaria , Molwc#a , 
Flor. 

MOMMELIANO, o Moutmelian, iuogo! 
Savoja , Moamelianwn , 

MOMPELIERI, e Mompelier, con dif. 
fe il Petrarca , cinà in Linguadoca , 
mons Peflulus, Agatbopolis. 

MOMBELLIARD , cit. in Borgogna , Ma. 
actrodia , Caf. 

MOMO, Momus, 

MON, if. in Ingh. Mora, Caf. 

MONACO, fortezza alla riviera di Geng- 
va , Portus Hercutis , Val, Max. Mona. 
cusy Virg. 

MONACO, cit, in Baviera , Mowachium 

MONASTER , città d’ Affr, nel Regno di 





ante 
7g 


Tunili, Monajerium Hymettus . na 
MONCALIERI, e Moncagliere , cit. nell MONTE LEONE, cit, iu Calziria , Hlpe 
Piemonte , Mons Calerius . pos Pi. 


MONTE ARMINO, o della S:rella, io 
Portop. Io, Mermimins, Hirt. 

i MONTE S CLAUDIO, 2% nel DenB 

il MONTE GIURA sra, le 

MONTE LIBRETTI IN SABINA + Lee 
oerilis p Hor, del M. Labrewh, Lwotci. 
ti . Caf. 

MONTE DI S. PELLEGRINO , milo 
S dt Li y Letas mons , Liv, 

MONTE DIS BERNARDINO , regli 
Svizzeri, Lepontie a/per, Pl 

MONTE DI TONI sin Cany: di Rona , 
Lepinws mors , Co) e R i 

MONTE DI PALAZIA, in Catia , Late 
mtr: del vo. di Palazia , Latmiss , Cvidy 

MONTE MASSICO po Mafio , ia tera di 
Lavoro , Maffieus, Plùr 

MONIE D'ARGORI sin Galaza p Mao 
ana, Liv. X 

MONTE VISARDO, in Calabria, D/ibe» 
mas, Plim 

MONTE CASSOVO, in Tefaglà , Ofa + 
Virg. del M. Cafloro, Ofems, šart. 

MONTE DI PELUOLIE , in terra ci Lavov 
ro, Oiibanns, Piir, 

MONTE BANINA, o Banina y it Teffae 

glia, Orta, Virg. 


MONCALVO, cit. nel Monf:rrato, Mon 
Calour, 

MONCAON , cit. di Port. nella prov, d' 
Emro Maho-et-Doure, Montio, 

MONCENIS , e Moncenifio , e Monte Ce- 
nio, m. tra la Savoja, e il Piemonte , 
Mons Cinerum , Alpes Cottiæ , Cibenni 
ca juga , Mons Cinefius . 

MONCONTOUR, cir. di Francia nel Mi- 
rebalefe $ Moms Comtorims 

MONCORNET, luogo di Fr, nel Laon.- 
fe, Mows Cornutus. 

MONDONEDO, cină di Sp. nella Galli. 
tia, Glandomirini, G 

MONDOUBI EAU , luogo di Fr, nel Mai- 
ne, Mors Dubleili, 

MONDOVI", città nel Piemomey Mors 
Regalis , Mons Vici, 

MONE , ifula de! regno di Danimarca s 
n:l Mar Bihi 0, Mona. 

MONFERRATO, prov, d” lt. Mons Fer- 
ratus. 

MONGIBELLISIO, luogo in Sicilia , He- 
rapylam, Liv. 

MOXGIBELLO , m. in Sicilia , Etna, 

MONHGHEIM, citta d’ AI, nella Baviera , 
Morteinium . 


MONICO, uno de’ Centauri y Monjeżus MONTE MAGGIORE DI alp tra "I 
f S. BERNARDO, nme Se 
MONISTROL , Iuogo di Fr, neî Velai | MONTE DI GIOVE, Banardo, 


Monateriolum , 
MONJUIC, monte in 

Mors, M:t 
MONMORILLON, cit. di Fr. nel Poità, 

Mons Morihum 
MONMOUTH , cir. d’ Inghife, cap, della 
l prov. d 1 medefimo nome, Monumenta . 
I MONOPOLI I, cit, in Pu lia, Momopolis, 
MONOMOTAPA, cit, d’ Affrica » Moro 


motapa 


cur S, Gottardo y Peaxind Alpes , 
Piin. 
MONTE FIASCONE, cit. nel Parimonio 
di S. Pietro , Psi/com mons, Cat 
MONTE PALATINO, uno de” fege colli 
di Roma, Palatiant , mons Pabitimus. 
MONTE CAVALLO, wo de' feve colli 
di Roma, Quirisalis mons, Ta: 
MONTE ARGENTARO , o Monrigna 
dell’ Argento , in Tracia, Réodoprr, Hige 
mus z in Tolcana , Etruria promanto» 
rium , Q caput, 
MON- 


Catalogna , Jovis 


ernia , 


MO 


MO 


MONTE BRAULIO, ne’ Grigioni , Rig- MONTEPULCIANO, cità nella Tofcana, 


tica puga , Plin. 


mons Politianus., 


MU 36 
MOTRIT., città di Sp. nel R, di Grana« 


ta , ilexi, 


MONTE DI S. GOTTARDO, negli Svit- MONTMELIAN , città del Duc, di Savo-]la MOTTE DES SARASINS , villaggio 


meri, Summe Alpes, Caf. 


ja, Mommellianam, 


MONTE POGLISI, in Arcadia , ‘*yupsa- | MONTMORECI. città di Fr, nel Duc, di 


iss , Stat. 

MONTE S. SILVESTRO, 

MONTE S. ORESTE, 

S. Pietro, Soraffe : del m, di S. Silveiro, 
SoraBinus . 

MONTE DI S. GIOVANNI, 

MONTE NERO, 

MONTE DELLA MOSCA, 

MONTE S. SEVERO, 
mas Sezerus mons, Virg, 

MONTE DI S MARTINO, in terra di 
Lavoro , Trifolinzi: dl m di S. Mar. 
tino, Trifoliras, 4, um, Juv, 

MONTE LEONE, cat in Sabina, Tre 
bula : di m, Lione, Tredalanur, 

MONTE DI SOMMA, V. Veluvio, 

MONTE DI CASERTA, o di Capoa, în 
terra di Lavoro , Tifata, Liv. 

MONTE ALTO , cha in Calabria , Uf- 
fugune. 

MONTE DISINTRA, in Portogallo, Ta- 
guai, Col. 

MONTE DI S$. GIOVANNI, in Sibin , 
Vetricus mons , Tetrica rupes, 

MONTE DI! NORCIA, parte 

MONTE DEILLA SIDELA, del!’ 
Apennino , Fifcellue mone . 

MONTE RITONDO, cat.llo ne” Sabini, 
Staa , Hir. di M, Ricondo, Eretinus , 

ib. 

MONTE DI S. GIULIANO, in Sicilia , 
Eryeus , Cicer, di M, S. Giulimo , Ery. 
cimus. 

MONTE DI S$. M. MAGGIORE, uno de’ 
iia colli di Roma, £/quilie , arum , 
Ovid. 

MONTE CECUB8O, in terfa di La. 
BONTE DI GAETA, voro , Cacu 
Mon: del monie Cecubo, Cacubus, 
MONTE DI S. GIOVANNI uno de’ 
LATERANO, ferte 
MONTE CELIO, colli di 

Romi, Celius, o Celius mons, 

MONTE CIRCELLO , in Campagna di 
Rom, Chcenm , Cireeus mons. 

MONTE DISTIVES,ia Bozia, Cit teron . 

MONTE $ GOTTARDO, una de più al- 
ti moni} digli Svizzeri, Adula, 

MO“TE COÎ IBRO , if, di Sp. Coludraria 

MONTE S. CIRIACO, o m, d'Ancona , 
pon c m, fopra Ancona, Cumerum . 

MONTE RALESIRA, in Tofcana, Balita. 

MONIE DE'MAINOTTI, in Licaonia , 
Toysetur, Taygeta, orum , Cie. 

MONIELIMAR, cir. di Fr, nel Duc, Va. 
lembefe , Montelinm Adbemnari. 

MONIFORT, cit, di Fr. nella Bretagna 
fup. Mone Fortis, 

MONTFORT l’Amaulry, Mons fortis Al- 
mierici, pic. cit, dell'If. di Fr, 

MONTGAZ, cinà dell'Ungh, Superiore , 
Mungatluns, 

MONTGOMERI, città d’Inghilr, nel pae» 
fe di Galles, Mons Gomericus 

MONTI PIRENEL, faltu Pyrenens Caf. 

MONTI RIFEI, o monti di Siolpe, 0 di 
Oby, in Tartaria , Riphei montes , Virg. 

MONTI DELLA LUNIGIANA, detri da 
Dame, monti di Luni, nella Ligaria, 
Ligurum montes , Liv. 

MONTI DELLA CHIMERA, in Epiro ,! 
Ceraunia, oum: d:i monti della Chi- 
mera, Cerannins , Ceraunus . 

MONTIGNY , nome di parecchie città di' 
Francia , Martiniacum, j 

MONTIVILLIERS, cit. di Francia nella 
Normandia + Monafterium Vetus, 

MONTIZON, città nella nuova Caftiglia , 
Mentefa s Mentifa. 

MONTEFISCELLO , parte dell’ Apenni. 
no, Fifcellus mons, 


ucho nome, Monmorenciacum . 


nel Parri. [MONTONE , f. in Romagna, Vitis, Piin, 
monio di MONTORIO, uno de’ fecte colli di Roma ,, MOULINS, città di Fr. cap. del Borbo- 


fanicuius, 
MONTPELLIER, città di Fr. nella Lin- 
guadocci, mors Pefulanus. 


pnefe, Mon/ponferium . 

MONTREVIL, ciuà di Fr. nella Piccar- 
dia, Monaferiolum . 

MONT.ROSS , O MONTEROSE , cit. 
mere, in Scozia , mons rofarum 

MONVISO, m, nel Piemoute, Pefulus , 

rg. 

MONZA, Borgo infigne d’Ie, n:1 Milano. 
fe, Modottia. 

MONZIA, villag. in Catalogna, Niforie 
mons, Liv. 

MOPSO , figliuolo d’ Apollo, Mopfws, 

MOR ASUS , città in Barberìa, Rujconia , 
« Refeinona , Liv. 

MORAT, cir. degli Svizzeri nel Cantone 
di Berna, Moratum 

MORAVA, fe della Turchia , che naice 
nella Bulgaria , Morazus, 

MORAVIA, parte della Germania , Qy- 
di, orum , Tac. Moraria. 

MORBEGNO, cat. ne' Grigioni , Morte 
nium. 

MORCONE , cit. in Abruzzo, Murgantia , 

iv. 

MOREA , penifola di Grecia, Peloporre- 
jus: di Morea, Pelopommenfis , Pelopon- 
mefiacui, 

MORET , città dell’ if, di Fr. Moretum. 

MORFEO, miniftro del fonno, Murpsews 

MORI, pop. d'Afr. Mauri, Muurufi , Liv 

MORINI, oggidì Fiamminghi, Morini. 

MORLAIX , città di Fr, nella Bretagna, 
Mons Relaxus, 

MORLACHIA, contrada della Croazia , 
Morlackia , 

MORPET, città d’Ingh, nel Nottumber. 
land , Corftopitum. 

MORTA, una dell: Parche , Morta, 

MORTAGNE, città di Fr. nel Percefe ,! 
Moritayia, 

MORTARA , fortetza nella Lomellina , 
Mortaria , Pul:sra Sylva. 


ne' confini di Savoja , c del Valtefe, 
be catra. 

MOUDON, cità denti Svirzeri, nel Cane 
toa di Berna, Mintdunum . 


ale 


Moling 
MOUR A, cit à di Portogallo , nell’ Akne 
njo, Armei Novem, 


in Sabi [MONTPENSIER , cià di Fr, nell’ Aver- MOUTIERS, citta m Tarantafia, Forwns 


Claudii , Manaferium. 

MOUZON, cit, di Pr, nella Sciampagoa , 
Mo omisni . 

MOLAM BIQUE, ilolerta Tulli Cofta orien- 
tib å’ Africa , Prafum . 

MSCISLAU, città di Polonia , nella Lis 
tuania, Micislamia, 


M U 


MUCI I, cirtà d’ Arcadia, Tegea , Virg. 
di Mu li, Tegeur, Tegeur , Vegeaticus, 

MUERACF, città d'AL nella Stria , Mue 
rela, 

MUGELTINO, o Rofmano, luogo in Si- 
cilia, Magella 

MUGGIA, cit. d'Italia, nell’ Itria, Mim 
grin. 

MULHAUSEN, città Anfeatica d’Alle n, 
mile Turingia, Mulbujia . 

MULL , it. del mar di Scozia, una delle 
VVERern:, Ebudarum . 

MULTAN, città dell'Indie , negli Stati 
d:1 Mogol , Multanum . 

MUMMIO, Mummius 1 di Mummio, Murge 
miami, Flor, 

MUNDA, cit. di Sp. Munda, Sil. 

MUNDI, V. Mandi. . 

MUNIA , città in Egitto, Zycopolir. | 

MUNICHIA, porto d' Atene , Manychia, 

MUNSTER, cità in Lamigna, Monafte. 
rinm, 

MUNSTER, prov. maritima d’ Irlanda , 
Momonta , » 

MUNSTER BERGA, città d’ Allem, nella 
Slefia, Munterberga. 

MURANO, o Morano, if, poco diltante da 
Venezia, Murianum i ce cat. in Cala 
bria, Muranum , Summurontn . 

MURAT, luogo di Fr. in Auvergne, Mue 
tatum . 

MURCIA, R.e città della Sp. Murcia, 


MOR TEMAR , cir. di Fr. nel Poità , Mor.| MURCIA, Dea dell'amore, Murcia . 


tuuni mare, 

MOR VANO, ditretto di Fr, nella Borgo. 
gna, Morpinmus Pagus, 

MOR VIEDRESI, Sagumtini, 


MURCO, tempio della Dea Murcia , Mure 
cui, Fett. 
MURET , città di Francia nella Guafco» 
ni, Murellum. 


MOR VIEDRO, citta nel Regno di Va-|MURGO, cait in Sicilia, Morgertia , Sil. 
lenza , Saguntum: di Morviedro, S4-| MURO, città pic. d'Ic. nel K. di Nijo» 


quatimus, A 
la MOSA, f, nelle Fiandre, Mofa , Caf. 
MOSBACH, città d’ All, nel Palatinato , 
Moibaciteti, . 
MOSCA , cap, della Mofcovia, Mofca, 


li, Murus. 

MURRANO, antico Re de’ Latini , Mur- 
tanut, 

MUSEO, poeta, Mufens. 

MUSITRA, cità in Morea , Sparta, 


MOSCOVIA, parte dell’ Europa, Mojco-| MUSSELBURGO, cit à dì Scozia , nella 


via. 
MOSCOVITI, Mofe , Luc, 
MOSE*, Capitano infigne degli Ebrei , Mo. 


Lo. biina, Mufeldurgum 
MUSS!DAN, cinà di Francia, nel Peri- 
ord, Mw/cedonum . 


fer + o Moyfes: di Moisè , Mofaico | MUTA, naiade, Mata, Ovid. 


Molcur, 
MOSELLA, f. in Fr. Mozilla, o Mojfel. 
13, Flor. della Mofclla, Mo ellwr, 


MOSSENIGA, città in Morea , Mefema, 


Meflene , Cic, 

MOSTAGAN, città in Barbara, Carten. 
ne, amm. 

MOSTAR , città di Dalmazia, nell’ Arce- 
goviana , Mandetrium 

MOSUL, O MOSOUL, cit, forte d’ Afia 
nel Diarbecker, Durdeta . 

MOTALA , Cità d’Ir, nel R, di Na 
nella Terra d’ Otranto , Motula , 


MOTIR , If. dell’ Indie, una delle Moluce! t 


che, Motipa, 


MUXACRA, città e potto di Spagna, nel 
regno di Granata, Murgis. 
MYCONE, ifola dell'Arcipelago, una dele 
le Cicladi, Mycomos, 
\ 


NA 


ABATEA, ora Baraab, Nabatbea. 
NABATEI, pop, dell’Ar.bia Perrca, 
Nabatiti, 


poli ,j NABATEO, Orientale, Nabatbaus. 


NABE , f. in Germanii , Nava, Tac, . 
BI, Tiranno Sped. ea! h Pra» 
i cui parla Floro e Silio Ital. 

. ia NAG: 
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ó 

NALCHIVAN + cit. d’Armenia , nella pro» 
vincia di quelto nome, Naruana , 

NADRAVIA, provincia del regno di Pruf- 
fia, Nedravia. 

NAERDEN , cit. molo forte de’ Pacfi 
Buf, Narda. 

NAGER A, città di Spagna nella Caftiglia, 
Andgarsim, 

NAGRACUT, cit, dell’ Indie , cap. del 
Regno d.llo fiefio nome, Nagracnium , 

NAJAC, cir, pie, di Fr. nel Rovergue , 
Naj. 





stiili, Najas, 0 Nais: delle 
li, Noaictes. 

caĝells in Africa , Philæeni vicus , 
Val. Max. 

Bam, Namurewm . 





N 
NAIN, 





li prov, di Kianpli , Nescangion, 
NANCY, cit. in Lorena , Nanceum , Nane 
tejam, 
NANGASACKI, cità del Giappone nel!’ 
ifoli di Ximo , Nagajasum , 

NANKIN, cita della China, cap. della 
prov. dello fteifo nome, Nanguinun 
NANAETI , ora quei di Nantes, Nam 

nites, 
NANQU'N, cie. della China, Nanguensm. 
Golfo di Nanquin, Narquisenfis finus. 
NANSA, f. in lipagna a Nejua , Mel 
NANTES, cità in Bretagna , Nammnetes, 
sun, Corbriuns, 
NAO, luogo alla Spiagria della Calabria, 








Juros:s Lacinie templum y Liv. t 


NAPEE, Die delle Valli, Napee, Virg. 
NAPIOUSE, cit, della Paleltina , Neapo. 
lis Syrig. 
NAPOLI, città in terra di Lavoro, Nea. 
olis 


NE 
NECESSO , Altrologo d'Egitto , Necrpfu? . 
NECKER , f. nella Svevia, Neccarus, Nicer, 
NED-KỌMA , città d'Affrica, nel regno 


di Tremecen , Celama . 
NEETO, c Neto, 
thus , Ovid. 


Nefele , Nepbalæus , Val, Flac. 


NEFELI", città in Cilicia , Nepbetis , Liv. 
NEGAPATAN, città dell’Indie, nel ree 


gno di Tanj:or, Negapatanum » 
1 NEGRI, pop. dell’ Affrica , Nigritie. 
NEGRIZIA , prov. d’ Affrica, Nigritia, 


IL NEGRO, f. nel Principato Citra , Tae 


nager Live e f. in Africa, Niger, Ni. 
ri: Sol, 

NEGROPONTE, if. di Grecia, Endea ; 
di Negroponte, Ewboiews, Frdeus, 

NEISSE , cit. d’ Al. nella Slefa , Nifs. 

NEIVA , f, in Ifpagna, Nedis, Nei. 

NELEO, figliuolo di Nettuno, Neleus: 
di Nelo, Nelejus, Ovid. figliuolo, 0 
difcendente di Nelceo , Nelides, o Ne 
leides . 

NELLENBURGO , città d’ Allemagna , 
nella Svevia Auttrisca, NeHlenburguin . 

NEMEA, città Ve Triftera. 

NEMEA, f. in Ifpagna, Nemea , Mart. 

NEMEEO, di Nenwa , Nemes. 

NEMESI , Dea, Nemefis. 

NEMESTRINO, Dio de' Bofchi, Neme- 
frinus, 

NEMINIA, fonte nel Territorio di Rieti, 
Neminia, 

NEMOSSO, città nell'Avernia, Nemiogus, 

NEMURS, città in Fr. Nemofiuns . 

INENIA, Dea de' Funerali, Nenia. 

NEOCASTRO, forte della Romania, in 
mezo del Bosforo, Neocaftrum, 


NAPOLI DI ROMANIA, città In Morea INEOT TOLEMO, padre d'Olimpiade , Nro- 


Naupl’a, Plin, 

NAPOLITANO, Neapolitanus . 

NARBONA, cap. delli Provenza, Nar- 
bo, e Narbon, Cic, 

NARCISO, figliuolo di Cefifo, Narcijus. 

NARDO, città in terra d'Otranto , Ne- 
ritm 

NARENTA s cait, in Dalmazia p Narona , 

lin. 

NAR ENTA , città in Dalmazia , Nero , Car. 

NARICIA, cità una volka in Calabria, 
Nar;cia; di Niricia, Narycins, 

NARISCI, pop. in Germania, Narifci, 

NARNI, ci:tà nch’ Umbria , Narnia, 

NARNIESI, Narriexjes, Plin. 

NARVA, chità dell'Imperio Rufo, nella 
Livonia , Nerva. 

NASSAU, catt. in Germ. Nafbvia . 

NATANGEN, circolo del R., di Prufa, 
Nitergia 

NATISSA, f. in Printi, Natifo, Plin. 

NATOLIA . pirie dell’ Afi, Aia minor, 
e parte dell'Afia minore , Natolia , Anae 
tolia. 

NAVARI NO, città in Mefonia, c in Mo- 
rea, Pyiws, Ovid. di Navarino, Pslisr. 









NAVARRA, regno della Spagna, Nazar.) 


ra, Vafconer, 

NAVARREINS, cit, di Francia ne! Brarn, 
Natarefinm . 

NAUMBURGO, città d'Ali:magna , nella 
Mifnia, Neodurguin , 

NAUPLIO , fehuolo 
plins. 

NAXOS, If. conf, in mezzo d:ll’ Arcirsla» 
pos, Narys. 





di Nettuno, Nam. 


S. NAZARIO, groTo borgo di Fr. in Ives} NE 


tagna, S Nararins 
NAZZI, città in terra di Bati, Egwatia. 


N E 
NEBRISSA , città in Andalufia, Nebrifa , 


Sil. 
NECAUS. chtà d'Africa , nel regno de il 


LEEI, Paga. 








piolemui 

NEPE, e Nepi, città nel patrimonio di 
S. Pi:tro, Nepete, Liv. Nepeta. 

NEPESINO, di Nepe, Nepefivus, Sil. 

NERA pif. d’Afia, nell’ ludic, una dell 
ifole di Banda , Nera. 

NERACO, cit. di Francia, nella Guafco» 

ua, Neracuni. š 

LA NERA, f. neli’UmLrir, Nar, Cic, 

NEREID], ninfe del mare , Nerrides, 

NEREO, sielivolo di Teti, Nereus s: di 
Nereo , Neseius, 

NERICIA , provincia di Svezia , ful La- 
go di Vaier p Nericia, 

NERIENE, mogli: di Marte, Neriexe , 
Nerio , Plaut. 

NERI'TO, m, in kaca, Nerstos, Virg. 
di Nerito, Neritiws, Ovid, 

NERONE, Imperadore, Nero: di Nero» 
nes Nerozeni, Niromisizzi, 

NESEA, taa delle Nereidi, Nefea, Virg. 

NESLE, citta di Francia n:lia Piccardia, 
Nizeila, 

NESKDA, città ne’ conî.ui dulla M:fopo- 
tania ceptorium 











DA tor : di Nettore, Neforers. 
TUNO, Dio del marce , Neptunus. 
Nettuno, Neptunius , 

, cate poro nella camp. ‘di 
eptuninm . 






Roma, 










f. in Calabria, Neg- 
NEFELE, madre di Elle, Nepéa/le: di 


NI 
NEUMARCK, città d’ Allemagai, ml 
Sicha, Noviodunum . 
NEUSTADT, cirtà d’Allemagna , nell 
Vagria, Neofadium . 
NEVVPLYMOUTH, città, e colonia Ine 
lefe ne'l'America , Novum Pinzuta, 
NEVVPORT, luogo primario dell'iula di 
VVight, nell'Inghitrerra , Nesputa;. 


NI 


NICARIA, iù, de! Arcip, Icaria , Itara, 

NICARO, if. dl’ Arcip. Doliete, Piip, 

NICASTRO, c t. in Calabria , Neocaprws , 
e caft. in Morei g Aiisttns 

NICEA, V. Ifnich. 

NICEROTE, nome di un profumi re, N 
ceros: di Niccrote, Nicerotianns, 

NICLASBURGO, cit, A’ Allenaigna , wi 
la Moravia, Nfcelti buronin 

S. NICOLO”, if. dell'Oceano Atlanti. 
co, una delle più conf. d.ll'if. di a 
po verde, ed altra H. nel Golfo di Ve- 
nezia , Infula $, Nicolai, 

NICOMEDIA , cit. conf. amica d’ Ala 
nella ħòtolia, Nicomedia. 

NICOMACO, padre d’ Arifto:ele, Ni) 
Machi, ° 

NiCOPOLI , città delli Giudea , Emineri, 
Piin. 

NICOSIA , e Niccofia câf. jn Sizilia , Hire 
dita, Cic, e citn ia Cipro , Zenta 
Nicofit e 

NICOTE'RA, cte. nella Calhibria, Nicotera. 

NICSARA, città dilla Turchia , nella Nas 
tolis , Neorefarea, 

NICSIA ,.ifola dell'Arcipelago, Narys; di 
Ni fia, Narius, Prop. 

NIDAU, cit. degli Svizzeri, nel Canton di 
B rna , Nidavia , 

NIDECK , cictà d’Afl mapna, oel Duca 
to di Giuliers, Nidacumw . 

NIEBLA, città di Spagna , nell'Andalo 
zia, Elepla. _ 
NIEMENT, fiume di Polonia, che nane 

nella Tituania , Céromms, 

NIENBURG, cit. conf, d’ Allemagia nel 
Duc, di Branfvvich Iuneburg , Note 
burgum , . 

NÌIEPER, fiume d’ Europa che fca:trike 
d.ila Refia Mofcovita, Borylewe:. 

NIESTER, f, in Polonia, Tyra, PU 

NIEUPORT, cit. in Fiandra , Neo; owt, 

NIFATE, cta Crudo, Nipbates, 

NIFONIA, if. dell'Oceano, parte pinco 
fiderabile del Giappone , Niponia . 

NIGIDIO, granati o, Nigidius . 

NILANDA, prov, di Svezia, ful fdfe4. 
Fiolandia , Niluxdia, 

NiLIADI , cioè le Ninfe del Nilo 
lrades, 

NILO, f. dell'Egitto, Nilus: del tilo , 
Niliacus, Nilioticur, 

NIMEGAcit, n.11xGhbeldria, Noviorazii 
NINES, cit. in Fr, Neamufus , Neat 
fum , Plin. di Nimes, Neamaenirnii . 
NINFEO, porto in Croazia , Nyu ptenm, 

Cal. 

NINIVE, ciu nell'Affinia , Nisus, Luo 
Nimives. 

NINO, primo Re dell'Aria, Nimes, 














Né 


RESTARE cio. In Bavi:m, Neoburgum }NINOVE, cit. de’ Pach Baffi, nella Fizne 





c vatt. nella Carniola, Novrodu nuin . 


dra Auttriara , Nimita. 


NEUCHATEL , cirià digli Svizzeri, eapi | NiO, if. ueli’ Arcirclago , Jos, Plin. 
i oale del Principaro del midziimo nome | N'OBE, figlivola di Tantalo, Niobe: di 


Nea 






la 
BURG , città negli Svizzeri, Neo» 


HN. 





rum, Niternum . 
li Lorena, Neoca trum . 
riore, Oparia , 


GIANNIS, 


NEUFCHATEAU, città di Francia, meli 


Niobe, Niobens. 
NIONS, cit, nel DIfnaro, Normanni. 
NIORA, cit. in Murca , Helice, Ovid, 


NEVERS , cit. in Prancla , Niterre, a- INIORT , cit. di Fr, nel Poitd , Nioriww . 
{205A , cit. in India, Nyja, Nije „arum, 


Jutt, di Niña, Nyfes 
NISARO, if, dell'Arcip, Nifpror. 


NEUHAUSEL, citta dell'Ungheria Supe-| NISEA, prov, della Parda, Niga. 


MESI, cit. nell’ Armenia , Nyfe. 


NEVIO, poeta, Næpins : di Nevio, Ne-|NISIBIN, e Nistin, cin, iu Mefcporamia, 


Nifibis , Plino 
NISI 


NO 

NISINOVOCOROD) , cit. dell'Imperin Ruf- 
fo, Notogardia, 

NISITA, il. in terra di Lavoro, Nefis, 

NISO, Re di Megara , Nijws. 

NITIOBRIGI, pop. in Fr. Nitiobriges, 

NiTTEO, figliuolo di Nettuno , N;fews, 

NITTEO , wno de’ cavalli di Pluione , 
Nyens. 

NITTIMENE, figliuola di Amaltca , Ny- 
Rimene , Ovid. 

il NIVERNESE , nella prov. di Lion, Pa. 
dicafges , ium , Ambarri , orum , Plin, 
Nivernenfis provincia, 

NIVERS, cit. nella prov, di Lion , Niver- 
num, 

NIZZA DI PROVENZA, alle cofte di Ge- 
nova, Niega , 

NIZZA DELLA PAGLIA , nel Monferra. 
to, Nicea, — È 

NIZZARDO, Nicemnfis, Nicenfis, 


NO 


NOCERA , cit. In Calabria , Terina: di 
Nocera , Teringus 

NOCERA s cit. nell’ Umbria , Nuceria , 
AVe 

NOCERA , e Nocera dz’ Papani , città in 
terra di Lavoro, Nuceria, Pin. di No- 
cera, Nucerimus, 

NOGENT-LE ROI, nome di due pic. Cit. 
di Fr. l'una nella Sciampagna , e nell 
©Orlcanefe l'alira, Novigentum Regium, 

NOGENT-LE ROTROU, borpo conf. di 
Fr. nel Percefe, Novigewtum: Ratrudum i 

NOGENT-SUR SEINE , pic. Cit, di Fr 
nella Sciampagna , Novigentum ad Se- 

nanam, 

NOIR MOUTIER , cit. di Francia capitale 
d.il if. dello elo nome , Nigrum Mo- 
mafleriuin . 

NOLA , cit. in terra di Lavoro, Nola, 

NOLI, cit. n:lla Lipuria, Naulum . 

NOMADI, pop. d' Aft. Nowedes, Vitg. 

NOMENY , cit. di Lorena , Nomenium . 

NOMENTO , vilag. in Sabina , Nomene 
tumi , Virg. di Nomento , Nomentamus 


Hot . 

NOMIO, figliuolo d’ Apollo, Nomins, 

NONA, cit. di Dalmazia, Ornona. 

NONACRE , ñ. in Arcadia , Nowacris : 
di Nonacre, Nomacrius, Nonacrinus 

NOORDEN , cit. d’ Allem, nel circolo dì 
VVeltialia, Nordenum , 

NORCIA, cit. nell'Umtria, Narfia . 

NORCINO , di Norcia , Nurfinus , Mart. 

NORDLINGEN , cit. d’ Al, nella Svevia , 
Ntrolinga , s 

NORICI , pop. di Germ, Tayri;ti, Liv, 

NORICO, prov, nell’ lilirico , Noricus a- 
ger, o Noricum, 

NORIMBERGA, cir, di Lamagna , Nori. 
ca, Caf, 

NORKOPING, cir. di Svezia, nell'Oñro. 

otia, MNorcopia, 
N ORMA » cit, in campagna di Roma , Nor 
a. 
NORMANO, di Norma, Norbanus , Liv. 
NORMANDIA, prov, della Fr, Nornan- 
mia , Neutria. 
- NORMANNI, pop. dì Fr. Normanni 
NORTFOLCK, prov. d'Ingh, Norfalcia . 
NORTHAMPTON , cit. e G. d’ Inghil 
Camudolanum , 

NORTHAUSEN, cit. d’ AI, nella Saffo- 
nia, Non tujia. x 

NORTHEIM, cit, d'Al. nel D. di Bran- 
ivvic, Mortbemium , 

NORTUMBERLAND, prov, d' Inghilcer 
ra, Nortbumbria, 

NORVEGIA , prov. della Scandinavia , 
Norvegia , Nerigos , Plin. 

NORVVICH, cità d' Inghil, “cap. della 
E di Nor:folck , Nodovieum . 

- NOSTRA SIGNORA DI TIERMES, cit, 
ala Termer, Flor, 
Qua, È, 



















NU 


oD 37 
NOTO , cir, di Sicilia , cap, della Valle 


dello itcho nome, Noetum. o D 
NOTTHINGHAM , cit. cap. della prov. 

dello ftefo nome in Ingh, Rbage. ODENSEE, cit. dì Danim. dell’ Il. Fuen, 
NOVALE, città d’ Italia nel Padovano ,| Ottowia. a 


Nobiliacum, ODER , f. d'Al. che ha 1’ origine nella 
NOVALESA , luopo alle Falde del Mou] Moravia, Oddera . 
recenifio , Navaliciga , Furum Claudii }ODERTO, e Uderto , città nella Marca 
NOVARA, cir. dell’ Infubria, Novaria,| Trivigiana, Opitergimm , Tac, d’ Oders 
Plin, zo, Opiterginus . . 
NOVARESE, Novarienfis, Plin. ODIER, f, in Andaluzia , Uriem, 
NOVELLARA, caft. in Lombardia , No-|ODISSEA, poca d'Omero , Odyjfea , Cic. 
Vellara, è Novellaria + ODITE, centauro, Odises, Orid. 
NOVIGRADO, città dell’ Ungheria Sup.|ODR!5A, città in Tracia, Odry/a, 
Novigradum , ` ODRISI, pop. di Tracia, Odryjg . 
NOVITO, f. in Calabria, Buttrotus , Liv 
NOVOGOROD , due cistà dell’ Imperio 
R oi Novogardia . i 
NOYERS, citta di Fr. nella Borgogna , 
Nucerié , Nucetum. RoR OEAGRO , padre d’ Orfeo , e fiume in 
NOYON , cit. nell’ If di Fre Noviedu.! Tracia, Ocagrus: di Oeagro , Oragrius, 
nuin , C®f. Virg. 
NOYON , cit. degli Svizzeri , nel Canter }OFL..NDIA, ifola del Balkico fulla Cofta 
di Berna, Novidunmn, di Svezia, Celendia. 
NOZERET, cit, di Fr, nella Francia Con- [OESEL , iiola de) unr Bakico , fulla Co- 
tea, Nacilium. ita di Livonia, Ofilia. 
OETINGEN, cità d'Al. nella Baviera, 
Oruni Pons, 


o E 








NU 
O F 


FELTE, figlivolo di Licurpo , OpBeites. 
l’OFFRANTO, f. nella Puglia, Aufidus. 
OFFENBURG , città nella Svevia, Of- 
Fferburzu , 
OFIOGENI , pop. d’ Afa , Opziogenes. 
OFIONE , gigante , Ofiow ; di Ofione , 
Optionius , Sen. 
OFÍSA , città nella bafa Miña , Opéiufa: 
di Ofifa, Optinfius, Ovid, 


o G 
NUMANZIA, città una volta della Spa- 
pna, Numantia , Liv. OGIGE , Re di Tebe, Ogyges , Var. 
AUMIDIA, prov, d'Affr. Numidia , No-|V OGL1O , f. nel Brefciano , Olius , Plim, 
mas, Marc, di Nunvidia , Nomas , Sil [(OGOBBIO, Cattelvezro , Y. Gubbio . 
Numidicus , Numidianus, A 
o 


NUMIDICO , di Numidia , NwrmidicWs , 

Numidianus, 
NUMITORE, Re degli Albani, Numitor .|OILE'O , padre d'Ajace, Oilenst d’ Oi- 
NUOVA SEGOVIA , Cit deli’ Indie O.|_lco, Qileus, a, um, Virg. 

rient. nell'If, di Luzon, Nova Segovia . OILIRA, o, Oria, città in terra d'Or. 
la NURA, f. nel Piacentino , Placentimws ,|_«racto , Uria, Sirab, 

Plin. OISE , f, di Fr. che nafce nell’ Ardenne , 
NUVYS, fortezza nell’ Eletroraro di Colo.| Oefia. k 

mia, Notefimia , Tac. OISTA , caf, in Teffaglia, Phetum, Live 
NUITZ, Cit. ant. di Fr, nella Borgogna, 

Nucium . oL 
NYLAND, Prov. di Svezia ful golfo di 


NUBIA , R. d’Affr. confinante all’ Fgitto , 
Nubil, 

NUCITI, f. in Sicilta, Melas , Ovid. 

NUITONI, pop. in Germ, NwitSomes. 

NUITZ, cit, dj Francia, nella Borgogna , 
Nucium. 

NUMA, e Numma Pompilio , Re di Ro- 
mi, Numa. 

NUMANA, cir. diftrutta, nella Marca d’ 
Ancona, Numana , 

NUMANTINO, di Numanzia , Numanti. 
nus. 


Finlandia, Ny/andia, OLANDA. pror. della, Germ, inferiore , 
NYMBURGO, cit. di Boemia full’ Elba ,|_Pststia, Hollandia | 
Novodburgum CIANDESE, Datarus, R 
OIBOPOLI, cità ful Boriftene , Olbio. 
LILLEN 


o OLCADI, rop. in Sp. Olredes, 


OLDEMZURG » Città nella Frifia, Olden- 

sipun . 

O! DENEURCO, cit, d' AL nca VVet 
filia, Old: nburguim , 

OLDENTEL , cinà d.le Provincie unie, 
nell’ Ovcrifcl , Saliatetus , 

OLDESEI O, cit. d’ Aticmagna , nella Va- 
ttia, Oldeslovia , 

NO , indovino celebre di Tofcana , 


ASSE , fiume in Candia , Cares , o 
Oazis. 
OBERKIRCK , Cit. pic. con Caft.1n Alfa» 
zia di là dal Reno, Ypergrecia. 
OBERVVESEL, Cic. ant, d’ AI, nel Cire. 
del Reno Inf, Vojayta . 
ORIO, gr. fi. d' Af, che nafce nella Gr. 
Tartaria , Obiws, IOLE? 
OCCANA , cit. în Ifpagna , Cartha Ovid.| Olruns', 5 
cCartbeia , Mela, (CLENO, uom, che per la fua fuperbia 
OCEANO, così chiamafi tutta PeMfenfiune] fu cangiato in pietra, Olews;, Ovid. 
dell'acqua , che circonda la Terra, Ocea- OLERON, iiola di Francia, folla Cotta d' 
nus, Avats, Olario, ~ 
OCIRROE, figliuota di Chirone , Ocyr- OLERON , cit. di Fr, nel 
riot. IOL:MPIA » madre d’ 
OCNO, figliuole del f. Tevere, Ocmus. | p'ar. 
OCRIDA , cit. nella Macedonia, Acgrida (OLIMPIA, cinà , V. Lanpanico, 
OCRISIA, madre di Servio Tullio, Ocri- OLIMPIADE, Oiympias. 
fis. OLIMPICO, O/yinipicus, Olimpiacus, 
OLIMPIO , poeta di Mila, Olsmpim . 
` e LIM- 


B:arn, O/cro, 
icfandro , Olime 


3 OM O Ss 


PA 


OLDO: in Tefñaglia , Olympus , Plin ORDUNNA , cit. di Sp. nella Bifcaglia „| OSVVIECZIN , cir, di Pol. nel Pal. di 


OLIMPO , cit. in Licia, O/y»:pus , Plin.| Ordunia, 
OLINDA, cit, dell’ America nel Brafile ,]OREADI, ninfe de’ monti, Oreades, 


Piernadbucum, . OREBRO, cit, di Svezia , nella Nericia , 
OLINTO, città in Macedonia, 0/ynt5us ,| Oresroa, 
Cic. ORENOCO , finme dell’ America nella 


Terra Ferma, il quale nafce nel Popa- 
yan , Orenocus. 

ORENSE , cit. di Spagna nella Gallizia , 
Aqua calide . 

ORESTE, Orefe: di Orcite , Oreftens, 

ORESTI, cit, in Macedonia, Orettir, Liv. 

ORFA, cit, in Mefopotania , Edefa. 

ORFEO, pocta , Orpéews : d'Orico , Or- 
prens, Orpbicus, 

ORFORD, cit, d’ Inghilterra , nella pro- 
vincia di Sutfolck , Orfordia , 

ORIA, V. Oita. 

ORIGUELLA, cit. di Spagna nel regno di 
Valenza, Orcelis. 

ORINGE, cit. in Andaluzia , Oringis, Liv. 

ORISTAGNI, » Arcano , cit, in Sarde» 
gua, Arborea. 

OKITIA, figliuola d' Erittonio , Orint Eya , 
Ovid. 

ORLEANS, ,, Orlicafe , cit. in Francia , 
Aurelia e d'Orleans, Aurelianenfis, 

ORMUS, ifola d'Afa. nel golfo dl meda. 
fimo nome, Armitria, 
RNE, fiume di Francia » nella Norman. 
dia , Oiuta, 

ORODOPE, if, în Fenicia , Orodopes. 


OLIT, o Oliva, caftello nel regno di Na- 
varra , Oliba , Liv. z ; 

OLIVENZA, città in Port, Oliventia, 

OLMIO, f. in Biozia , O/miws, Stat. 

OLMU1Z, cit, d’ Al, capicale della Mora- 
via, Cimini. 

OLONE, ifola, cit. e porto di Francia , 
nel Pottù, Olona . 

OLOSIRI, pep. d'India, O/oftre. 

OLS, cit, d’ AI nella Sicha , Olfa . 

OLSAZIA , prov. della Safonia , Fofi, o 
Fofi, orum , Tac, Hulfatia . 

OLTEN, cit. degli Svizzeri nel Canton di 
Solura , @/ta . 


O M 


OMBRONE, f.in Tofcana, Umbro, Plin 

S. OMER , cit. conf. di Fr, neil’ Artelia , 
Audomaropolis . x 

OMERO, poeta Greco , Homerws : d'Ome. 
to, Hiumericus, da 

OMMELAND, diftretto ne’ contorni di 
Groninga , Onimelandia , 

OMOLE, m. in Tefaglia , Homole. 


O N ORONTE, f. in Sorla, Orontes : di Oron» 
te, Orontens, 
ONEGA, fiume, e lago nell’ Imp. Ruffo ,| ORSO!, cit. d? AI, nel pacfe di Cleves , 


Oriorunm , 

ORTA, e Orti, cità una volra in Tofca- 
na, Hortanum , Plin, e cat. nsl Nova- 
tef: e Horia. 

OKTENSIO, oratore, Hortenfws : d' Or- 
tenho , Horrenfanus 

ORTEZ, cit. di Francia, nel Bearn , Be- 
neharnum , Ortefium . 

ORTIGIA , felva nc’ contorni di Efcfo , 
Ortyzia , Tac. 


nega, 
ONEGLIA, cit. 
UNFALE, Regina 


0 P 


OPE, forella, e moglie di Saturno , Ops, 
Felt. in onore della Dea Ope , Opalia è 
Fett. 

OPIMIO, Opimius. 

OPI, ninfa Popis s Virg. ORTONA , caftello nell’ Abruzzo , Orton , 

OPITULO , cognome di Giove , Opitulus,.| Ortona . 

OPPELEN, cit. d’ Allemagna , nella Sic-jORVAL, Abazia di Fr. ne’ Pacfi Bam, 
fa, Oppolimm . Aurea Vullis. 

OPPENEIM, cit. d’ Allemagna nel Pala. |ORVIETO, cit, nel Patrimonio di S. Pie- 
tinato del Reno, Oppexbeminm tro, Oropite Car, Herbamuin , Plin, Urbs 


OPPIDO , cit, nella Calabria, Oppidum a| Vetus. sii 


o R 
OSCI, . In terra di Lavoro, Ofci: de- 
ORAN, fortezza nel Regno d'Algieri ,Ico-] gli Olci, Ojeus , Oculanurs, 
hum , Oranum , Auranum + JOSERO , cit, in ifchiavonia , AB/orws, 0 
OR ANGES , città in Provenza , Araufo . Apforus . 
ORANO , città d’ Affrica nella Barbaria ,| SI, pop, delta Slcfia « Ofi, 
nel regno di Tremecen, Icofiwm . OSIMO, cit, nella Marca d’ Ancona , Au- 
ORATE, f. in Tartaria , Orates „Ovid, xii, È 
ORAZIO, poca p Horatius : d’ Orazio „| OSIRI, Dio degli Egiziani, ‘ firîs, 
Horatius , d, UM. OSISMI, pop. ant. di Fr Ofijmi . 
VORBA , f. nella Liguria, Wi . Chl, OSMA vi nella vecchia Caitiglia , Urs- 
OKBEC o di Fr. in Noraandìa „| ma, Plin. 5 
ori” luog OSNABRUG, cit. nella VVeltfalia , Hafe- 
ORBEN, cit. degli Svizzeri, nel paefe dij burgum , Ofnaburgum . 
Vaud, Urba. . OSORO , cit. d'Italia, in un ifolstta del 
ORBILIO, maeftro d'Orazio , Ordilius. medefimo nome, 48/0785. 
OR BITELLO , fortezza in Tofcana , Cof-1OSSA , V. il monte Caffovo . 
fa, Cofa, Urtetellum . .{OSSILAGINE, Dea delle Ofa , Ofiiago, 
ORCA, calit. em. in Epiro , Oriens , Cri. | OSSUNA , cir. in Aldaluzia , Urja0, Hirt. 
cum , Cgf. di Orca, Oricius, Vitg. Orfona , Orfuna , 
le ORCADI, f. dì Scozia, Orcades, Vira. OSTANE , Mago, Ofanes , Hotanes , 
ORCAMO, padre di Leucotea Orc Eens d banes. 
ORCHJES , cir. di Francia , nella Jiwe OSTENDA, cit in Fiindra è Quenda, 
k dra, Origiacum . OSTENLAND, dittretto d' A), n:l" Elet- 
ORCO, dio, e fiume dell’ Inferno , Orcws:] torato di Saffonia , Opertandia 
doll’ Orco , Orcinus. OSTIA, cit. in Camp. di Roma, Ofia. 
ORCO, f n:l Piemonte, Morgat. SUO: ci 
ORLOMEN A efiaplia , Orctouie- 3 „e a 
COMENO 3 LB IAA . e Ferrara , Hotil:a, Tac, 


nella Liguria , Omelia, 
di Lidia, Omphale . 


n . 
ORCOMENO , caft, in Bcozia , Orcżome-j OSTROGOTI , pop. in Tartaria , O,trogo- 
mus, Ovid tżi, Luc. 


OSTUNI , luogo ‘nella terra d’ 


. ORDINGFN cit. d’Al,ncel Colonicfe , Ca- 
? : Hortuni 


fra Ordinvii, 





o.|PAFLAGONIA, 


caft, tra Mantova yi PALAIS ci. 


Otranto , 


Cracovia , Ofvecimia , 
o T 


$ OTACHERO, Principe d’ Auftria , Boe- 
mia , ec. nel S.colo Xill. 

OTRANTO , cir. nel Repno di Napoli, 
Hydrus , Hydruntum . 

OTRICOLANI s quei d’ Otricoli , Ofricw» 
ani, 

OTKICOLI, cità nell’ Umbria, Otricue 
luni, Liv. 

O1T.,VIANO, e negli antichi Altaviano, 
Iimpersdore di Roma, Ofavianus , 

OTTAVIO, OMavius, 

OITEVVALD, ci: d’ AI, nel Palatinato 
del Reno, Ortonia Silva. 

OTTONE, e „ Otto, imperadore , Otto z 
di Oitone , Ottonianus , Tac, 








o H 


OUDENARDE, cit, in Fiandra, Adenare 
dum , Aldenarda , 

CUDENBOSCH , borpo de’ Pacfi Baff nel 
Brabante, Fetus Sylva, 

OUDEVVATER, luogo delle Prov. usi 
te, Ague veteres, 

OVERISSEL, una dille fette Prov. unite 
di là dall’ Jnc!, Trawfilvana Provincia, 

OVESSANT , ifula di Francia fulle Cots 
dila Breragna, Uz 

OVIDIO , poeta, Ot 

OVIEDO , cit. nell'Auftria, Ovetum . 

OURIQUE , cit. ci Portogallo, nell’ Alene 
cu, Curia, 

GUSE, fiume d’ Inghile. che ‘nafce nella 
fonte d' Oxford, Urus. 

OUSTIUCH, cic, dell’ inip, Rufo , cap.. 
della prov. del medeiimo nome, Ujinga. 


O X 


OXFORD, cit. in Inghilr, Orowium . 
OYE, cit. di Fr. nel Rotognef: , Anferia, 
t » OZIACO , Egizio, V, 


P 


TpACHSU”, If. vicina a Corfù , Zr:cufa, 
PACUVIO, peceta, Pacuvius: di Pa 

cuvio, Pecupianus, Cio. 

PACY , cir. di Francia, nella Normandia 
Paciacuni . 

PADEREONA, cit. d'AL nella VVeftfa. 
lia, Padirtona, 

PADOVA, cit. dello St. Ven, Patavium, 

PADOVA'NO, Patavinus, 

PADRON , luogo di Sp, nella Galizia , 
Iria Flavia. 

PADUSA , Card. Encid, Padufa . 

il PAESE DI GAURE , in Guafcogna , 
Gariter, um, Cal. 

il PAESE DI BUCH. IN FRANCIA, Si- 
But rates , um, Cal. 

PAESE DELLA CUCAGNA, luogo eli* 

* Hola di Meroe , Solis merja , Sol. 

1 PAESI BASSI, V. Findra. 

i PAESI SETTENTRIONALI , prov. di 
Europa, Scandinavia . 

PAFI ACONI , PapHlagomer, Cure. 

tov. dell',Afia minote , 








Pap blagonia , Plin. 

PAGLIA, f. in Tofcana, Pelie, Cat. 

PAGO, if. nel mar Adriatico , Gia, 

FAKUCIA , dittr. d.a Pol. Pakucia. 

PALACIO>, città di Spagna na? Adale- 
zia, Palatinmi. 

di Francia , nella Breragna, 
Paletium. 

PAI AMP DE, Palamedes: di Pal.mede, 
Palarnediacat 

PALAMOS, città di Spagna nella Catalo- 


nas Palamus 
pe: i PALA- 


PA DA PA 39 
PALAPOLI, città della Natolia , nella PAMPROU, groflo Borgo di Fr. nel Pof-, PAR NASSO, m. in Beozia , Parnafus ; di 
Caramania , Palapolis, tu, Pampo. P rnafo , Parmagus, Parmafius . 
PALATIA, città in Jonia , Priene , Mel. | PANAMA, città nell'America , Panama .| PARNETO , m. nel Ducato di Serhines + 
PALATINATO, provincia di Germania $'PANARUCAN, città deli’ Indie cap, d'un] Parmes, e Parzettus, Sac, 



















Palatinatas. regno dillo ftefo nome , nell’ Ifola dil PARO, Pariums, città antica capitale dell” 
PaLATUA, Dea, Palatua. Giava, Parrarucanun . Ifola di Pario. 
PALATLOLO , luogo in Lombardia, P4-|PANATENAICO, libro d'Iocrate , Pe-| PARO, e Pariu , if. nell’ Arcipelago, Pa- 
latinum. | matbemaicus, ross di Pario, Parius, Hor. 
PALAZZUOLO, città in Sicilia, Herbef- PANAY , ifola dell’ Afa, I una delle Fi-|PARPIGNANO, caftelto' in Linguadocea , 
fus, Liv. lippine, Penaja . Papirianum , Rujftino nova. 


PALE, Dea de’ paltori, Pales, 

PALEMONE, figliuolo d’Ino, Palemon: 
di Palemon: , Palemonins, 

ELENA: ciuà in Ifpagna, Palentia , 

Va 

PALEOCASTRO, città in Candia , LyFus, 
cairum vetust.di Paleocaltro , Ly?145, 

PALEOPOLI, cità in Laconia , Goisewm, 

PALERMITANO ẹ Panormitanus . 

PALERMO, ciuà in Silia, Pawormus , 
e Panormum , Sil. Plin, 

PALESCAMANDRO, f. in Miña, Sta- 
mandet , 

PALESOLI, cit. in Cilicia, Soli, orme, 
Plin. Pampeiopolis , Liv. 

PALESTINA, pur: d'Aa, Palefina: 
di Palettina , Paleftizzy. 

PALESTRINA, città in camp, di Roma, 
Prencde, Virg. 

PALESTRINESE , Prenetinus , Cicer. 

PALICE, cit. di Fr. nel Borbonefe p Palreit. 

PALIMBUAN, città cap. del regno del 
med:fimo nome nell'Ifula di Sumatra , 
Palimbuarune. 

PALINURO, piloto dell'armata d'Euca, 
Palinurus, 

PALTON , f. ia Riviera di Genova, Pau- 
ion, Mel. 

PALLADE, e Palla, Car. Encid. dea del. 
la Sapienza , Pallas è di Pallade , Palla 
dius, 

PALLADIO , ftatua di Pallade, Palla. 
dium. 

PALLANTE, Re d'Arcadia, Pallans, Virg. 

PALLANTEO, cat. nel Monte Palatino , 
Pallanteuns, - 

PALLANZIA , figliuola d'Evandro, Pal- 
lantia. 

PALLENE , figlizolo di Titano , Pallenes. 

PALMA, c Palina nuova , fortezza nel 
Friuli, Palma, 

PALMA DISOLA, cit in Sardegna, Sul 
ci, 0 Sulicói, orum, Chud. 

PALMAROLA, ff, nel mar di Tofcana , 
Paimarola , Plin. 

PALMOSA, if. nel mar Egeo, Patbmor. 

PALOMBARA scat. profo 'l Tevere, Crue 
murueria e di Palombara, Crutumerinns 

PALOMERA, città di Spigna meli’ivola 
di Majorca p Palumbaria . 

PALOPOLI, città nell’ Aha Minore, Ce- 
lenderis . 

PALOS, città di Spagna nell’ Andaluzia , 
Palur. 

PALOTTA, cit. dell’ Ungheria inferiore , 
Paloda . 

FALCY, città di Scozia, nella provincia 
di Glydefdal, Pale jum. 

PALUAU, città di Francia, mel Berri , 
Paludellum . 

PALUDE, cità d'Afia, nel Governo d’ 
Erzetrum, Palus . 

PALUDE MEOTIDE, golfo fra l’ Euro- 
pa pe l'Afia , Palus Moeotir. 

le PALUDI PONTINE , in Camp. di Ro- 
ma, Satura Palus , Virg. Pontina Palus 

PAMIERS, città in Aquicania, Apamid, 
atum. 

PAMPELONNA, cirtà pic, di Fr, nella 
Linguadocca , Pampelona. 

PAMPLONA , cit. 4i America, nf nuo» 
vo tegno di Granata , Pampelo 

PAMPLONA, cit, n:l regno di Navarra, 
Pompieon, 0 Pompe/a, Plin. Pomprio 


PARRASIA, città d' Arcadia , Parrbafia 3 
di Partafia, Parrbafius. 

PARKASIO, di Parrafia, Parrbafiws. 

PARTAO'NE , figliuolo di Melcagro, Pare 
thaon. 

PARTENAY, città di Francia, nel Pole 
tÀ , Partimiacum. È 

PARTENIO, uomo Romano, Patt tenini + 
di Partenio , Parthenianus , Mart. 

PARTENOPE, frena , Partienope , Virg. 

PARTENOPE'O, figliuolo di Menalions , 
Partbenopeus ‘ 

PARTI, e negli antichi fi truova anche 
Pardi, popoli d'Afia , Partbi : dei Parti, 
Parthicus . 

PARTIA, V. Arach. 

PASIFAE, e Pasìfe, moglie di Minas , 
P.fiptar : di Pahfac , Pafiptaejus „Orid. 

PASITE'A , una delle tre Grazie, Pafie 
tied. 

PASSAVIA, città in Baviera, Patania. 

PASSEVVALK, città d’Milcemagna, nel 
circola di Sifonia , Pafavalcum 

PASSIGNANO, cinà d’Italia, nello Siae 
to dilli Chicfa , Pafignianum . 

PASTRANA , città di Spagna, nella Cao 
ftigli Nuova, Paterniana . 

PATAGONI, popoli dil’ America, nella 
Terra Mapellanica , Patagores e a 

PATALENES4 pentfola in Tracia , Pale. 
ne, Ovid di Patalencs , Pallenews, Palo 
lenenfis y Plin N 

PATANE, regno dell’ Indie nella penifos 
la di Malaga, Perimulum . 

PATAY , città di Francia, nell'eftremi:® 
del Dunefe, Pataium. 

PATERA, € Paterca, città in Licia, Pae 
tara, Ovid. 

PATI, cit. vaga di Sicilia ful golfo delle 
Melo nome, Pale, 

PATRAS , Patrafio , € Patrafe, come dif- 
fero gli antichi , cità d’'Accait s Patre a 
atum. 

PATRIMONIO DI S. PIETRO , prov. 
dello Stato Ecclefiattico , Patrinsonisme 
$ Petri. 

PATROCIO, Patroclus i di Patroclo , Pae 
trocliamus , Mare. 

PATTOLO, V. Sarabat. 

PATTUMEJO , figliuolo di Canida , Pa. 
ume jus, 

PAU, cinà di Fr. cap. del Burn, Palun , 

PAVESE, Papienfir, Ticimewjos . _ 

PAVIA, città in Lombardia, Titinsmm , 
Pavia , Flavia . a 

S. PAUL-TROIS CHATEAUX, cità ont, 
di Fr. nel Bafio Delfinato p Augujia T? i- 
cahinorsn + i Di 

PAVOASANO, cità d' Affrica q mell’ifola 
di S. Tommafo, Papoa/anuni + 

1: TAVONARE, ifol: nel Mir maggiore, 

Symplegades, Cianed , arum, 

PAUSIA , famofo Pittore , Paufias, Plin. 
di Poufia, Panfiacus , Hor. 

PAUTZHE pio. cite della Prufa Pol. 
Prti + 

PAYERNE, cità degli Svizzeri, nel Cane 
tonc di Bona, Patermtiacws . 

PATZI, cità in Tracia, Paya, s Pafe 
arum , Sol, 


PANCAJA , prov, dell'Arabia Felice, Pawe 
taja , Virg. di Pancaji , Pancheus, Pane 
chaicus, Ovid, Panthajuws. 

PANCALIERI , luogo nel Piemoniefe, 
Pamcaleriuni 

PANDANA, una delle Porte di Roma , 
Pandarnta . 

PANDIONE, padre di Progne 4 Pandion: 
di Pandione, Pasrdionist, Claud, 

PANDORA , Pandora , Morr. 

PANDOSIA , prov. d'Eftro , Molofia i 
di P'andotia, Molofieus , Molofus, Ovid 

PANE, dio de'Genttli, Par, Ovide 

PSANEZIO, filof. Pawsetiws. 

PANFAGI, popoli in Abifinia , Pam- 

bagi. 

PANFILIA, prov dell'Afa minore, Pam- 
piplia: di Panfilia, Pamphylims, 

PANGA, cita d'affrica nel regno dì Con- 
go , Pavza. 

PANNARO, f. in Lombardia , Seulten- 
na, Liv. 

PANNONIA, V. Ungheria . 

PANO'P A , caft:lte ne’comoryi d’ Atene, 
Panose , Ovid. 

PANOPEA, ninfa, Partope , Panopea , 

ire. 

PANORMO, porto di Gr, nella Casniua , 
Panormur. 

PANTALERE"A, if. del mdite Cofyra, 

PANTEON, tempio fabbricato da M, A- 
grippa , Pant beon , Plin, 

PANTOO , figliuolo di Otreo, Panthous . 

PANUCO, città, e prov, dell’ America , 
nella nuova Spagna , Pawuca . 

PAOLA, e Paula, cit. in Calabria $ Paty- 
cor, Paula, 

PAOTING, cit. della China , feconda Metr. 
della prov. di Peching , Paotinga. 

PAPA, cietà nell' Ungheria, Papa. 

PAPINIANO, giurcconfulto , Papinianus 

FAPINIO STAZIO, Pocta , Papinius Sta. 

ius 

$. PAPOUL , cit, di Fr, nella Linguadoc- 
ca, Papulluni, 

PAPPENHEIM, cit. d’ Allemapna , capi. 
tale della Contea del midefimio nome , 
Papprrnbensiuni , 

PARAGOJA , ifola del Mar dell’ Iudic , 
Parazoia, 

il PARAGUAY, patte dell’ America , Pa- 
raguala, 

PARAIBA, città dell'America 4 nel Braf- 
le, Parabia, 

PARAY.LE-MONIAL , cit. pic. di Fr. 
nelh Rorgogna, Paredum Moniale + 

PARCA, Parea, O: id, 

le PARCHE , fiziiuole dell’ Erebo, e del. 
la noue g aree, arum , Oxid, 

PARGA, cinà fulla Cofta d” Albania , E- 
led portus. 

RAN PNIO, città nell’ Iftria , Parentium , 
in, ` 
PARETACENË , prov, di Peta, Pare. 

tacene , 

PARIDE, e Paris, e anticamente anche 
Pariffe 4 figliuvlo di Priamo, Paris. 
PARIGI, capitale della Francia 4 Parifif, 

orum , Lutetia, Caf. 

PARIO, cie nella Miha minore , Pariuns, 
Val. Flac. di Parie , Parins, 

PARMA, cità in Tombardia, Parma, 

PAR MITANI; Pormenfes , Cic. á 

PARMIGIANO , Prrmanus , Parmenfis 

PARK MO>»\ ,ifula dell” Arcip:lago, Péate PEAN , cit, di Corea , capitale della prove 


ptis 
PAMPLONESI, Pompelonenjes , Piin metuja , Surte \ di Psandro, stan PEAN- 
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PEANTE, Padre di Filoticte, Paan, € 
Pocan : di P ante, Perarntius. 
PECKING, cità d’ Afia, capitale di tutio 
1’ Imperio della China, Pee tinsi e 
PEDENA, cit. neli’ Jfria , Petina. 
PEDIR, città dch!” fudie, capiizle d’ un 
Regno dl medefinio nome , nell’ Ifula di 
Sumatra, Pedira, 


FEDS + calt. in Garp. di Roma, Pedum , 


mm. 
PEGNAFIEL, cit. di Sprzna nella Cafi- 
glia Vec.hia, Penafela, 


PEGNA-FLOR, cit. am. di Sp. nell’ An- 


diluzia, ful fume Xeuil, Perafos. 
PEGU', regno d.ll'Indie, regum Pegna 


xum, e cit. nello fiv regio, Pogum , 


Triglypton. 


PEKELI, provincia della China , Pekimen- 


fis Provizcia, 

PEKIN „cit. nella China, Perhirmas. 

FELAGONIA, prov. e ciità in Macedonia , 
Pvlagonia, 

FELASGIA, prov. di Morea, Pela/zia. 

PELASGO, figliuolo di Neuuno , Pel spe: 

it PELECAS , f. in Macedonia , Huliac 
mon, Claud, + 

PELEO , padre d’ Achille, Pekas: di Pe- 
ko, Priejus , Sil. 

PELIA, figlivolo di Nertuno, Pelias. 

PELICORE a Città io Bafilicata , Heraclea , 

in. 

PELIO, V. Petras. 

PELISZ, città dell’ Ungheria, Pelp/a, 

VELOPE, fgliuolo di Tantalo: Prlvps : 
di Pelope, Pelopesws , Pelopus, 

PELOPEA, figliuola di Ti.ite , Pelopea . 

PELORO, V. capo di Faro, 

PELUSIO, V, Belbais. 

PEMBROCK, città d' Ingh. nel paefe di 
Galles « Pembroctinm . 

PEMONT, Inogo nel territorio di Liegi, 
Pemani, oum , Cel, 

PEMONTESI, quel di Pemont , Pama- 
ni, Cel. 

PENAFIEL, città di Sp. Pewafela, 

PENATE, Dio dimeftico, Peres, Liv. 

PENATI, Dci dimeftici, Perrates , Cic. 

PENBROCH, città In Inghilterra, Pen 
brocbium , 

PENDERICHI, cit, in Bitiuia , Heraclea 
Ponti, Pio). 

PENELOPE, moglie d’ Ulife , Perelope : 
di Penelop: , Penelopgus , Ovid. 

PENEO, V., Salampria . 

la PENETA DI PATRIA , felva apprefu 
Cuma » Gallinaria (ylpa , Cic. 

PENISOLA, città i Spagna nel regno di 
Valenza , Pewinfula, 

la PENISOLA D! CRIMEA, o di Pre- 
cop, la maggior parte della  Tarcaria 
minore, Taurica , o Tawrorum Coerjo 
mess. 

PENNAS NEGRAS, luogo nella nuova 


Cattiglia, Lapides atri, Liv, 
PENNÍNO', Dio degli Alpini, Pewniwus , 
LIV, 


PENRYN „ch. d'Inghilterra, vella prov. 
di Cornoziiles , Boterinms . 

PENSILVANIA , prov, dell’ America Set- 
temrionale , Pexjil bania. 

PENTAPOLI » prov. di Pakftina | Pesta. 

LLE 

PENTAPOLITANO, Prntapolitanus, Plin 

PENTELICO, m. in Artica, Preeteticas, 

LO, Redi Tebe, Pent òrus : dì Pen- 
ro, Perzteins, Stat. 

PENTESII E'A , Regina della Amazoni , 
Penteiiza, 

PEONE, medico, Pæox , Piin, di Pcone, 
beomicui, Chud. 

PEONIA, prov. in Macedonia, Poris : 
di Peonia, Pagnini . 

PEPERI, if. ja Maced. Peparetdus , Ovid. 

PEQUIGNI, cità di Francis, nella Peo 
cardia, Piorimiacuri. 


PERCESE, prev. di Fr, Pertica, 



























PETRICOÙU, cit. della Polonia nel Pala- 


PETRINA, ch. in Croazia, Petrina, 
PETROGOR 


PE 
PEREA, caft. in Eolia, Perga. 


menui , Pergamens, 

PERGAMO , fortezza dì Troja , perga- 
mus, e Pergama , orum, Virg. 

la PERGOLA, caîtello nell’ Umbria, Per 


fia. 

PrRIANDRO, uno de’ fette Sav) della 
Grecia, Periander, 

PERICLE , oratore Ateniefe, Pericles . 


PERGA, 0 Parga, cat. in Epiro , Tórone .) 


FERGAMO, città cap. della Miña Mag- PETROVARADIN, caft. nell’ Ungheria, 
giore , Pergamun sı di Pergamo , Perga») 


PI 
PETRONIO ARBITRO , PetrowiWs Are 


biter. 


Petrovaradinum . 

'PETULA, villaggio wel Mantovano , pae 

| ttia di Virgilio , Andes, ivm. 
PFULLENDORF, città d' Alleniagna nel 
circolo della Svevia, Bragadurmm, 


PI 


il PERIGORD , puefe della Guafcogna | PIACENTINO, Plucentimus, 


Petricorii , ormin , Caf. A 
PERIMELE , if. ncl mar Jonio, Perimele . 
PERIMEI E, ninfa, Perimele, Ovid. 


PIACENZA, cit. in Lombardia , Placentia, 
PIADENA , luogo nel Cremoncie , Plae 
tina, 


FERISTASI , città in Tartarìa minore „| PIALIA, cait. in Teffaglia , Pialia, Liv. 


Tynpafis 
PERULBERGA, æ, cht. d’ A! magna nella 
Marca di Pianditurjo, Diriberga. 


Claud. 

PERNAU , cit. delt” Imperio Ruflo , nella 
Livonia , Permavia , 

PERNES, cit, di Fr. nell’ Artefia , Perne. 

PERO NA, città di Francia , nella Pic. 
cordia , Peromna . 

la PEROSA, cat, nel Piemonte, Perla . 

PER PIGNA , città nella contea del Rofi- 
gione, Perpisianum, 

PERSA, fphuola di Teti, Perfa, Cic. 

PERSE, fgliuolo di Perfeo , Perfes 1: di 
Perie, Perfejus, Val Flac, 

PERSEO, figliolo di Danae , Perfews : 
di Perico, Perfens a yum. 

PERSIA, prov, dell’ AGa , Perfia, Perfis . 

PERSIANO, Perfa, Derficus, 

PERSIO , pocta , Perfiws. 

t PERTINACE, vi fu an’ Imper. d’ Oc- 
cid. di queto nome, 

PERTUIS , cit, di Francia, nella Proven- 
ra, Pertufum, 

PERU, provincia dell’ America , Perupia, 
Veruvie regnum, 

PERUGIA, citta in Tofcana, Perwfia . 

PERUGINO, Perufimus, Luc, 

VESARESE, Pifaurenfis , Cic. 

PESARO, cit. nell'Umtria, Pifaurwn . 

PESCARA, cir. nell’ Abruzzo, Ater, 

PESCHIERA, fortezza nello Stato Vene. 
to, Pifcaria, 

PESENAS, città di Francia , nella Liu 
puadocca , Pefenacum , 

PEST , cit, dell’ Ungh, Sup. Pefum . 

PESTI , e petto, villig, in Baúlicara „ Pæ- 
fium , Ovid di Pelti, Pæjtanus, Ovid. 

PETALIDI, V. Moffeniga. 

PETAU, cit. della Stiria , Petovio, Tac. 
Petovium, 

PETEONE, cit, della Bsozia , Peteon, 

PETERBOROUG , città ia inghilterra , 
Petroburgumn , Petropolis . 






pria, Petropolis, 
PETERVVARADIN, cit. nell'Ungheria, 
Petrovaradinun: . 


PETIGLIANO, caf. in Tofcana, Petitia. 
NAM 


PETOSIRI , infgne matematico , Peto- 


fris. 

PETRA , metropoli dell? Arabia Petrea , 
Petra. 

PETRAGLIA, ca@tello in Sicilia , Petra: 
di Petraglia, Petrinus, Cic. 

PETRAS, m.in Teffaglia, Pelion 4o Pe 
lios, Virp di Perra , Peliws, Cic. 


tinato di Siradia, Petricopia, 


» prefintemente quel , che 


abitano il Perisord , Petrocorii. 


PETRONA , felva in Calabria s` Rheginus } 
faltur , Sol, i 


PETRONIA, f, in Campagna di Roma , 


Petronia. 


PERMESO , e P.rin fu, f. iu Bozia , 
Permefus : di Psimello , Permefiws | PIAZZA, ô Plazza , caft. in Sicilia , Pine 





| Merona a , città della China 


PIANOSA , if. nel mar di Tofcana , Pis- 
maria , Planafia, 

la PIAVE, f. nella marca ‘Trivigiana , Ple 
vis Amafus, 


tia, Cic, 
PIAZZA MONTANARA IN ROMA, Foe 
rum Olitorium. 3 
PIAZZA NAVONA IN ROMA , Circus 
Fiaminius, o Cirews Neronis. 

PICARDI'A , o Piccardìa , provincia della 
Francia, Picardia . 

IL PICCOL SAN BERNARDO , Grajus 
Mons, Graie Alpes, Tac. 

PICIGHET1TONE, o Pizzighettone, forte 
nel Cremonefe, Picedeo , Forum Divpune 
torum . 

PICO , Hola dell’ Occano , una dell: Are 
zore , Pica, 

PICO, fiplivolo di Saturno, Picws, Ovid, 

PIEMONTE, prov. 1° Italia , Gadlia Sube 
alpina , Plin. Pedormoxtinza . 

PIEMONTESE, Pederiontanus , Sukalpie 
nus, 

PIENZA, città in Tofcana , Corfrriammm , 
Pientia, 

PIERGO, cit. di Albania , Apollonia , 

PIERI, pop. di Macedoala , Pieres. 

PIERIA, V. Verla. 

PIERIDI, figliuole di Piero, Pierides . 

PIERIDI, l: nove Mufe, Pierides. 

PIERIO, m. in Teffaglia , Preriws, 

PILRO, padre delle Ficridi , Pierws, 
Osid 


PIETRA DI MARICJ, caftello vicino ad 
Al:ffavdria , Petra Muaricormm. 
PIETRA SANTA, caftrin Toflcana , Fee 
tonia , Lucus Feronia , Petra Sanita. 
PIEVE D'INCI? O, verra nel Milanefe y 
Forum "Licini , Liciniforwm, 

PIEVE DI SACCO, caf., m! Padovano , 
Piekitacesm*, 

PIGNEROLO, cit, d'italia, ne) Piemone 
te, Pimariciuma. 

PILADE, amico d’ Orche , Pylades : d$ 
Pildi, Pyiadenr. 


PETERBURGO , cited’ Europa , hell'In.j PILENA, cottel'o in Etolia , Pyleng , Stat, 


PILSEN , luogo in Hoenla , Pien. 
IPILSNA cit. della Putonta micore , Pi/lfma, 


[PILUNNO, figliuolo di Giove + Prlamnii . 


PIMMALIONE , figliuolo di Cilice , Pys- 
malion , Ovid. di Pimwmalione ẹ Pigi» 
lioweus, 

PIMPLA, m. e fonte in Macedonia , Pim» 
pla: di Pimpla, Preplewr. 

PIMPLEIDE, mufa, Pimpieis , Mari. 

PINAR], famiglia nobitifima del Lazio, 
Pirarii . 

PIXDARICO , di Piudaro , Pimdaricws , 
Ovid 

PINDARO, pocta Greco, Pindarus. 

PINDENISSO , caft. in Cilicia » Pinde- 
mifus. 

PINDO. m. in Macedonia , Pimdas. 

PINEROLO , e Pinarolo , città mel Pice 
monte, Pinaroliniw . ` 

uarta 

Metropoli della prov, di Chenfi , Pire 

Elcauuni 

PIN. 


f 


PI 
PINGLO', città della China , metropoli PLAUTINO, Plautinw 

della provincia di Quan, Pingium . PLAUTO, poeta Fonico, Plautus 
PINGYANG , cit. della China, metropoli PLETADI, Sglinole d’ Atlante + Ple jader. 

delta provincia di Xanû , Pingianwin. |pIFJONA, ninfa, Plejone , Ovid 
PINHEL , città di Portogallo nellà provine PLESKOVÝ i città di Ruffa cap. del D. 

cia „Tras los Montes, Pinellum, — dello fteffo nome, Plejcovia. | 
PINNENBERGA, forie d Doc Hol-| pr IMMOUTH , luogo in Ingh. Plimzuta . 
. z ’ . i i ichi 
PINSK , cit, della Lituania , Pinem » PLINIO, che gh aiiichi PARER ACHE Er 
PIOMBA,” fe nell’ Abruzzo , Heivinum s PI ISTENE, figliuolo di Tiete , Plitbe. 
PIOMBINO, cit. in Tofcana , Plumbinum PLOCIRO «cin i Baloni O eap. del 
PIPER NO, cit. in Cane, di Roma, Pri] Pij, dello ficlo nome , Plofeum . sa 
PIRAMMONE, Ciclope, Pyraemon PLOEN, cit. dcl D. d'Holitein, Plona . 
7, h, ` . e g . io i i 
PiRAMO, amante di Tisbe, Pyramas, eni. Cie. O 
PIRESE, fonte vicino a Corinto, Pyrewe . [PI TONE , Dio dell’ Inferno, Pluto : di 
PIRENE, figliuolo d’ Acheloo , Pyrene. l' Parone , Plutonius. i 
RE la Francia, c la Spa PLUVIERS, cit. di Francia, nella Bioiia , 
3 j $ A 
PIRGI Kaa di Panflia , Perga , o Per- Pituverima . 
ge, Cic. 
PIRITOO, Re de’ Lapiti, Pirittone, 
PIROE, uno de'cavalli del Sole , Pyrois, 
Val. Flac, 
PIRRA, moglie di D.ucalione, Pyrra, 
PIKRA, cal in Nepropone, Pyrsa. 
PIRRO, figliuolo di Achille, Pyrrdas, 
PIRRONE, filof. Pyrréo. 
PIRRONISTI, f-guaci di Pirrone , Pyr- 
rbonti, 
PISA, citta di Tofcana, Pile, arum, 
PISANI, quei di Pifa, Pifami , Orum 
RISATEL O, f. n:lla Romagna , Rubico , 
ef. 
PISCIOTTA, caftello in Bafiticata, Euzen- 
tun ; di Pifciora, Buxentius, 
PisCOPI‘A, V. Epifcopla. 

ISUDI , Pifide, atrum , Claud, 
PISI'DIA, prov, d’ Afa » Piidia, 
PISONI , famiclia Romana , Pifomes; dc’ 

P.loni, Piforiams , 

PISSERA, if. neii’ Arcipel: 
pria, Čie dr i 

ISTOTA , cit. in Tofcana , Pifterium, Plin. 
PITAGORA e Pitagora, e apprefo gli 

antichi Pictiora , filoî. Pytbagoras . 
PITAGORICO, e Pittagorico, Pyt Bagoritws, 
PITANA, città in Licaonia, e in Macedo. 

nia, Pitane, 

PITEO, padre d’ Etra , Pitie 
viti Bitbesus s Ovid. TORRE 
A, città in Teffaglia, Potsia, Vi 
FITIOTIDIA = perc della deltaglia, bitai 
1, ne 























PO 


PO, f d' Italia, Padus, Eridanus . 
PO "DI PRIMARO, ramo del Po nella Ro- 
magna, Spimeticums gfium y Cic. 


conduce a Ravenna, Padsfa, 0 Paduja 
Fojit , Virg. È 


in Lombardia, Poilitive Foje , Plin, 


Porcifera . 

PODALIRIO , figlivolo d'Efculapio , Po. 
dalirims . 

PODLACHIA, Palatinato , € Ducato di 
Polonia , Podlactia + È 

PODOLIA, prov. di Polonia , budutia, 


Mandela , Hur. i 
POISSI, città deli’ Jfola di Francia, Pir- 

ciacum. s 
POITIERS , cap. del Poità , PiRavium . 


POKUCIA , diftretto della Polonia , fu 
confini dell’ Ungherìi , Pokucia 

POLA, città in litria , Pola. 

POLACCO, e Pollaco , Polonus , 

POLEMONE, filuiofo , Polemon : di Pos 
lemone, Polemonisi, Cic. 

POLENZO , tetta longo”l Tanaro , Polen- 
tia : dì Polenzo , Polemtiws, Caud. 


Piton » quei di Pitia , Petdiote, arum ,| rima Plede, Suet. 

ae n z POLICANDRO , ifola dell’ Arcipelago , 

PAL rad Eloguenza , Pitfo, Cic. ME T Cicladi, Prilocandros i ý 
TONE , feryente accifo da Apollo, Pij rOLICASTRO , cit. in Calabria s Petellia , 

PITTI, Pai Svezia. PiBi o Petelia , o Petilia , Virg. di Polica- 

PITTONI”, A A g EARR o, fro , Petellinus , Petilianus , Mart. 
Poird 4 otti Poitd , Pi@omes : 4.1|POI spell ciua dell’ Afa minore , 

PIINA’, IC. nera bafa Mila , Pence , Mel. pai ELETO ia jyelits 1 di 

PIGUGHETTONE, V. Pioighetone, [POLI LETO n fniuario | Relyleta 1 di 

È POLICRATE , tiranno di Siamo , Poly- 
crates, 

POLIDAMANTE , figlinola d’ Antenore, 
Polydamar ; di jolidamante , Polydaman- 
teus, Sil. 

POLIDETTE, Re di Serfents , Polyde. 
Mes, Ovid 

POLIDORI , fiplivola di Pelco, Polydoris. 

POLIDORO , fielivolo di Pria uo , olye 
doruss di Polidoro, Polydorens. 

POLIGNANO, ciuà d’Izalia , nel Reguo 
di Napoli , mila Terra di Buri , Polis 
mianuni . 

POLIGNOTO. piuore , Polygmotws, 


PL 


PLACEDA, If. nel!’ Arcip. Platea , PI; 
PEACENZIA » città di Spagna nell” Etre. 
ipo l'/acentia . 

LACENZIA , cit. dì Spagna, nel 

di Gupufi 0a, Pianale” I 
PEACIDIANO; famoto Coltellature , Pla- 
PLANCO, Plancus: di Planco, Plancimi. 
PLANITIA , MONA A R sfata Pio” 

Prini Po » f. in Macedonia , Ha- 
PLATA , città del’ America , nel Perà $ 


Argentea, nium, 0 Polinixm . 


PLATONE | flol. Plato POLIGNY , cii. di Frauzia , nella Frane 
. ca Contea y Poliniacum . 


PLA ` 7 
FERRE Pigleniani f POLINI, villag. in camp. di Roma , Poe 
della Saona Plana o "89 nel Circolo| Jiroriman y Pila ì ù 
Onia, DADA + POLINICE, Ke di Tebe, polywices, 






















il PO D'ARGENTA, canale, che dal Po 


PO GRANDE „un ramo principale del Po 
POCE'VERA, f. nello Rato di Genova , 


POGGIO MISTERO, villag. in Sabina, 


il POITU', paete della Francia , Pilone; , 
Caf. Pi@avia. y 


POLENTA , caft. nella Romagna , Polene 


POLIGNY, calt.ilo nella Borgogna , Polie-! 
\PORTIRIO, 


PO 4i 

POLINNESTORE, Re di Tracia , Polye. 
mmnetor, 

PO! INNIA una delle Mufe , Polyiymata , 
o Polymnia . 

POLINO, if. nel mar di Candia , Cimo- 
lus: di Polino , Cimolinus . 

POLIORCETE , cognome di Demetrio , 
Poliarcetes. 

POLISSENA, figliuoli di Priamo , Pely- 
zena: di Politiena, Folicenins, 

POLITE, figliuolo di Priamo , Polites. 
Vira. 

POLITIO , città dî Sicilia, nella Valle di 
Demona , Poditism , 

POLLIGNAG, cal, in Fr, Apolliniacum , 
Podomniacum . 

POLLINA, città in Macedonia , e Tracia, 
Apollonia . 

POLLIONE , oratore , Pollio. 

LOLLUCE, figlino!o di Leda, Pol!ur, 

POLO, il circuito del Cielo, Polws. 

POLOCSKI, palatinaro del Gran Ducato 
di Licuinia , Palatinatus Policienfis . 

POLOCSKI , cit. della Licuania , cap. del 
Palat. dello fteflo nome, Polocinms . 

POLONIA , e Pollonia , regno d’ Europa , 
Polonia. 

POMEGA, una dell: ifole di Marfiglia , 
Pompeniana , 

POMERANIA , prov. di Germania , Poe 
merania . 

POMERELLIA a prov. di Prufia , Pome- 
rellia 

POMIGLIANO, villa dì Cicerone, appref- 
fo Nola, Ponureianwn . 

POMONA, Dea degli orti, Pomona. 

POMPEI, famiglia Romana , Pompeii . 

POMPETANO, di Pompeo, Pompr janas è 

POMPEO, o Pompejo, Pompejus. 

POMPILIO, Pompilius : di Pompilio , 
Pompilimr, 4, KN. 

POMPONIA , madre di Scipione , Pompo- 
nia. 

PONDICHERY, cit. dell’ Indic , fulla Cet 
fa di Corommandel, Pomticerinm . 

PONS, città di Francia, mella S.ntogna , 
Pontium . 

PONTAFELLO, villig. nel Friuli , Jue 
lium Carnicum , Plin, 

PONTE CORVO , iu terra di Lavoro , 
Frepelle , arum , Liv, 

PONTE MOLO, uno de’ ponti di Ro- 
u, Milvus pont , Claud, 

FONTE NURA , villag. nel Piacentino , 
Emporium , Liv. 

PONTICO , di Pomo , Ponticus, 

FONTIEU , cait, in Piccardia , Pontes, 


un. 

il PONTIEU , tratto di Paefe in Piccare 
dia, Ponticum . 

PONTO , prov. della baffa Mila, Pomtir 


Ovid. 

PONTREMOLESE , di Pontremoli, 4- 
puammi. 

PONTREMOLI , caftello nella Liguria, 
Apua. A 

PONZA, Hola del Mediterraneo , fulla boce 
ca del Golfo di Gaeta, Pontia’ 

PAPAYAN; prov. dell’ America , nel nuo» 
vo regno di Granata , Popayara, 

POPILIO, Romano , Popiliws, 

POPLICOLA +, cognome di P, Valerio, 
Poplicola ,0 Pubi:cola . 

POPPEA, moglie di Nerone, Poppra : di 
Perpa, Pop euanus., 

PORCARI, fiume in Sicilia , Pamtagias , 
e Partagier, Ovid. 

PORCHENA, cie. in Andiluzia , Lecipo 
po, M!. 

PORCI, Dia a Romana , Porcii. 

Porphyrius P 
PORFIRIONE , gigante , Porpsyritit , 


Hor. 
PORMON, f. in Cavpadoccia p TAemo. 
don, Virge di Pormon, TAermodontens » 
PORRIMA, niufa , Porrima . 
POR- 
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FORSEN 1 è Porfenna, Porfena , e Por- 
enna. 

POR FA SALATA , una dell: porte di 
Romi, „Quirinalis porta , Fek. 

n PORTA TORE, V. l Aufente. 

te PORTE DI FEFLIS, gole del M. Tu- 
ro, Cajpie Porte, 

PORTLAND, penifola in Ingh. Vradelis. 

PORTOBELLO, cinà dell’ America fulla 
Colta dell'Ifmn di Panann , Portas Belus. 

PORTO VENERE, n.il: Contea del Rof- 
figlione , Veneris portur, Mel, 

PORTO VENERE, nella Riviera di Gc- 
nova, Peneris portus , 

PORTO TELAMONE, nel Sanele , Te- 
lamon, Mol 

PORTO LONGOBARDO, in Sicilia , Pa- 
ciyusi porti , Cic, 

FOTO LEONE, nel D. di Sethines, Pase 
dera orun , Piin, Phslerens portai, Nep. 

PORTO DEL PATRIARCA , in Matma- 
rica, Tothia, 

PORTO DI SETHINES, e Porto Leone 
in Artene, Pigus, o Pireus s di Porio; 
di Se.htiss , Pirdus, 4, ws, Prop. 

PORTO RARATIO, cità in Tofcana , 
Populonia , Plin, 


PORTO ERCOLE, in Tofcana , portus PRINCIPATO OLTRA, parie d.1 regno 


Hercuiis. 

PORTO RAVAGLIOSO , in Calibria , 
portus Ore tis, 

PORTO GRUARO, caft:llo nel Friuli , 
Portus Kosnatinus , Plin 

PORTO TROJANO, in Tofcana , Portus 
Loretamus, Liv. Portas Trovanus, 


PORTO DI CALES, in Piccardia 7 Ieej PRO_IDA , e Prochia , if, nel'Regno di 


cius, © Icius poms, Cul. 


PORTO GABOSO, ifola di Candia , Gau- 'PROCLO , filoiof, Prociws, 
\PROCRI, moglie di Cefalo, Procris, 
PORTO SABIONE, appreffo Chiozza, E-'PROCUSTE , infigne ladro, Procwtes, 
|, PROENZA, V. Provenza . 


dor , Piin. 


dron , Plin. 
PORTO TERRAJO , nella Tofcana , Are. 
pans portui , 


Dilptini portas , Plin, 

PORTO DI MAGNA VACCA, nel Fere 
tarife, Caprafit. 

PORTO DELLE GARABUSE , in Can- 
dia, Corcyrus, 

PORTOGALLO, una parte della Spagna, 
Iufitania , 

PORTSMOUTH , porto fn Inghikerra , 
Portu; mazuus, Mel. x 

PORTUGHESE, Lufitanur, 

FORTUNNO, Dio marino , Portumnss , 
o Portunus, Sagrifizo in onore di Por- 
tunno , Porfwwalia , inm . 

POSEGA , cit. in Ifchiavonfa , Poga. 
POSILIPO , o Capo di Moute Polipo, prom 
iu terra di Lavoro, Paufilipam, Col, 
FO>SENTE, cit, in Galizia , Vefnes „Liv. 
di poifente , Pefiruutius, Pefinunticus, 
POSTUMI, famiglia Romina, Potéumia 

gens : de” Potuj, Polsumisnns, 
POTENZA, cit. d'italia nel reguo di Na- 
poli , nella Bifilicata, Potfentia. 
POTNIA, aft. in Bora, Potuia, 
POTOSI, cu. nel Perù , Potojium . 
FOVERTADE, figlivola dell’ Erebo, Pawe 
pertas . 
POLLEVLRA, V. Pocevera. 
FOLLUOLO , città in terra di Lavoro ; 
Puteoli » Orum ı di Pozzuola , Puteosams, 





PR 


PRAGA, città în Boemia, Praga. 

PRASIA, cait, nel Ducato di Sethines , 
Praiia , Liv 

}KASILELE, feul ore y Praxiteles z di 
Praficcie, Prasitelicus, 

PRASOI O, V. Eno. 

PRATO MAGNO, tratto di paeîe in To- 
fczua , Etrufci campi. 

PRATI, cait, in [olsana p Pratang, 





|PRIMARO, una delle bocche del Po, Spi- 


_|PROGNE, forella di Filomela , Progne . 
FOKTO FINO , in Riviera di Genova jIPROMETEO, padre di Deucalione, Pro. 


PU 
PSITACCO , figliuolo di Deucalione , Pf 


tactus, 


PIERELA, Re dc’ Taffi , Ptereles, 


PR 

PRATOLINO , cat, in Tofcana , Prato» 
linum, 

PRECINESI, les Precins « 
fuo.na, Preciani, orum , 

PRECOP, cit. in Tartaria , Tapira, arum, 
Flor. Preropia, 

PRESBURGO , cità In Ungheria, Poo- 
ninm , Flezsum , 

PRESION, cit. d'Inghil. nella proviacia 
di Lancaitro, Pretomum. 

PRETO, figliuolo d' Aban:e , Pretws, Ovid. 

PRETTIGUEN, m. ne’ Grigioni, Réeti- 
co, o Réetico, Mel. 

PRETUZIANI, pop. nell’ Abruzzo oltra, 
Pretutiami, Pracutii , Pragutiani, 

PRETUZIO, caftello neli? Abruzzo oltra, 
Pratutius, 

h PREVESA, cit. in Albania, Nicopolis . 

PRIAMO, Redi Troh , Priams : di Pria- 
mo, Priameius, 

PRIAFO, Dio digli orti, Priapus : di 
Propo, Priapinni , Petr. 


















p in Gua- 


P U 


PUBBLICIO , Pwubiicius 3 di Pnbblicig y 
Publiciamus, Publicius , Ovid. 

PUEBLA, cit. di Spagna nell’ Eltremadue 
ra, Succofa . 

il PUECH D’ UXELLON, 0 d’ ]fiouden, cae 
fecho nell’ Acquitania, Urellodunum, Caf. 

PUGLIA, prov.ncia dcl Regno di Napo- 
li, Apulia, 

PUGLIA PIANA, prov, del regno di Nae 
poli, Diunia, Apulia Daunia, 

PUGLIESE, A4pulwr, 

PUICCERDA, citta di Spagna, nella Cae 
talogna, Podins Ceretanus. 

PUISO', cit. di Francia, well’ Orlcanefe , 
Puteolus, 

PULILI, f, in Sicilia, Sofus, 

PUPPIO, pocta , Puppins. 

PUY, cit. in Fr. Aniciume, Podium. 

PUY , de Domme , moate deli’ Averguefe 
nella Linagna , Dum ww. 


Q 


(O ran + f. in Andalu- 
zia, Seduca. 
Q 


ADERNA , cat, iu Lonbardia , Clatere 
ma, Cliterna, 2 
QUADI, pop. in Germ. Quadi, 
QUAKENBURGO, cit. d All:magna , nele 
la VVettfilia, Que deruburguos . 
QUANCHEU, ci. deMa € him, cap. dele 
la prov. di Quamon , Quanc beum . 
QUANG NANG , citta d ila China , Ote 
tava Metropoli della provincia d' Junnan y 
LUANZMAMMIM + 
QUANGSI , provincia della China nella foa 
parte meridionale, Quangfia . 
QUANGRE , cir, della China 4 nella pros 
vincia di Nank ng, Quangrig, He 
QUANTO, diltreio d:t Giappone nell’ ifo» 
la di Nifonta y Qrar:sa , 
QUARNERO, goiro dit mar Adriatico y 
Liburmius fiss, Flamaticus finus „Pline 
QUERCY , provincia di Francia , nella 
Guina p Carduc'arm , 
QUESNOI, cità di Francia , nell" Hanne- 
nid p Cajneftumm , 


QUI 


QUIETO, f. d'Itria , Nauportus . 
UILLEBEUF, città di Francia 4 nella 
Normandia, Quiilebotium . 


meticum otium 

PRINCIPATO CITRA, parte d:lregno di 
Napoli di qua dall’ Appennino , Princips- 
tus citerior, Picentin:, e Lucani, 


di Napoli di là dall’ Appensino , Priwci- 
partus ulterior , Firpini, 

PRIBDENI, chita dilla Turchia Europea, 
fu'connii d.lla Servia, Ulpiazuzi. 

PRIVaS, cii. di Francia nel Vivarcfe , Pri. 
tatum. 

PROCA , Re degli Albani, Proca , e Procas 


Napoli, Precéyta, Virg. 


PROERNA, caft. in Pizioiida , Proerna, 


metbeusa di 
um , Prop. 
PROPERZIO, poeta , Propertius. 
PROPONTIDE, V. war di Marmara, 
PROSECCO, caft. in liria, Pucizum s di 
Proiecco , Parcrmms, 
PROSENFERGH , città nell’ Audria fu- 
erore, U biun, Liv. 
PROSERPINA , moglie di Plutone, Pro- 
ferpina. 
PROSINNA » ciuà in Morea, Profyuna , 
TIA 
PROTACORA, fofita , Protagoras : di 
Protagora a Protagoricus, 
PROTEO , Dio marino, Proteus. 
PEO TERIATO, f. in Calabria , Locanws, 
lin 
PROTESILAO , marito di Leodamia , Prote- N 
pa di Protelilao , Protejifacies k Catu? OUILLEO , m. in Arcadia a Quillens sSule 
PROTOGENE, pistu'e, Protogenes, Quinr QUI OA, rego d’ Aŭrica , (ulla Cotta di 
PROVENZA, s Prusnza € p Prosiza pj Tansu-bar, Qu:ios. . Baie 
prov. di Francia , Provincia , Guilia Narai QUIMPLREAY, cit. di Francia nella 
bomenfit. fa Pociagna, Luimperleune, 
PROVENZALE, Rombo, Nerdomenfis, |QUINIMINIO, iola nett’ Arcipelago, 9° 
PROVENZALMENTE, Bembo è Narko.| learos, o Oliaro: è Vitge 
nenium more , lingua, 1 QUIN PANIA, V. Aqu tania e jxfie 
PROVINS, cità nella Sgiampagna , Pro- Qu: NTILIANO, Quintilianus , Quini 
VN , ianus. . 
PRUCK, cit, d” Allemagna nell’ Autria ,| QUINTIN, caf. nella Bretagna , Quinti 
Motenunt . MIMINE + È <a 
PRUSA , città d’ Afia della Tarchia, nella QUINZI, famiglia Romana, Quiwmetit, 
Nvolia , Prufa. QUIPE la Ere Clupea + 
PRUSIA , Re di Pitfnia, Prufias: di Pru- QUIKINA ‘ Quirinalis » 43 
fin, Prufiacus, Sin, via, Prufi [QUIRINO cognome di Romolo , „Quirinus, 
PRUSSIA, R, d'Eur, Prufia, Borufia. |QUITO, governo dell’ America aci Petrù è 
LQUIVA è 
AB, città im Ungheria, Arabe , Jane 


PRUSSIANI, Borufi. 
R rIMMMI + rh 
RABAR , ciuà d' Affrica , nella penra 
si 


rometco p Prometerus ya, 








PS x 


PSICHE, figliuola d’ Apollo, P/yede. 
ESILORITI, m, ia Candia, Zia, 


RA 


d Tremecca, nel rcgno di Fer, Raba. 


cha. 

RACHELSRURGO , cità d'AL nella Sti. 
ria, Rarlinatum . 

RADAMANTE, figliuolo di Giove, Réa- 
damantes, Radimantius, 

RADICOFANI, luogo della Tofcana, Ra- 
dicofannm , 

RADMANSDORF, cità d'AI, fella Car- 
niolt , Quadratwn. 

RADOM, cit. della Pol. nel Pal. di Sin- 
dormira , Radomia , 

RADSTAT , cit. d' Al. nell’Arcivefcovato 
di Salaburgo, Radifadismn, 

RAGGIVOLO , fortezza nel Mantovano , 
Regiater, um, Plin, 

RAGUGIA, Ragufa , V, Rapufi, 

RAGUSE, f. in Sicilja , Hirminiut e 

RAGUSI, città in Dalmazia , Epidaurus , 
Epidaurum , Liv. Raeufium, 

RAIN, cirtà d’ Al nella Baviera, Raina. 

+ RANGABE ( Michele ) uno degl’ Impe- 
ratori d'Oriente, 

RANNESI, la primi Tribù dz! popolo Ro- 
mano, Ramrenfes, 

RANNONTE, villa». nel Duc. di Sethi- 
nes, e caf, in Cantia, R bamnus , Phn. 
di Rannonte , R #amnu fui. 

RAPALLO, cat. nel Genovelito, Rapal. 
inm., 

RASINO, f. in Arcadia, Erafinus , Ovid. 

“RATISBONA, cià della Germania p du- 
quia Tiberii, Ratisbona 

RAVENNA, m:ttopoli della Romagna , 
Ravenna, Chud. 

RAVENNATE, Rapennar , Mare. 

RAVENSBERGA, C, d'Al, nella VVett. 
falia , Ravensbergenfis Comitatus , 

RAVENSBURGO, cit. d’ Al nella Sve- 
via, Raveniburgum y 


R E 


RE', ifula dell'Occano, fulla Cofta di Fr. 
Radis. 

REA SILVIA , figlinola di Numitore, 
Rea Silvia, 

READING, cin d’Ing. cap. della Contea 
di Burk , Pontes. 


REALVILLE, cit. di Fr, nel Quercy | 


Regalis Villa, 


REAMA, cit d.l Arabla felice, Ripée-, 


arma, 


RI 
REMS, o Reims, cit. in Fr. Riemi,e 
Remi, mnu y Caf, di Rems, Rbcmus, 
RENES, o Remes, cit, in Brettagua , 
Riedones , o Redones , Cal. 
RENO, f. nella Germania , Riemur, © 
Rien ı del Reno, Réernanus, Mart 
RENTY , cite di Fr.nell’Artefia, Rentita 
REPUBBLICA DI S. MARINO, tra la 
Romagna, e'l D. di Urbino, Republica 
S. Marini, 
RESO, Re di Tracia, Ròefus, Virg. 
RETIMO, clic, in Candia, Rbrtpaota, 
RETO, gipante, Rågtus , Hor, 
REVEL , cit. nella Livonia, Retelia, 
RELA, eggidì il Pacfe de'Griggioni , 
Rigtia, 


RI 


RIBADAVIA, cit, di Sp. nella Galizia , 
Ribadavia , 

RIBADEO, cit. di Sp, nella Gallizia , Di. 
Ponium , 

RIBAS, cit. di Spagna nella Caftiglia nuo- 
va, Riba. 

IBAS + f, in Biúnia, Rebas , Rtebus, 

il. Fiac. 

RIBAUDAN, una delle Ifole Hieres, Stu- 
rium, 

RICHELIEU, cir. nel Poig , Risfelimm. 

RIBEMONT , cit. di Francia nella Piccare 
dia, Ribodi mons. 

RICMOND, calt. in Inghil, RieBmondia, 

RIED , pie. luogo in Baviera, Auriniatra 
ala , Tac. x 

RIETI, cit, nell'Umbria, Reate, Sil. La- 
go di Rieti, Reatina Paulus, 

RETINO , e, Reatino, Reatinus . 

RIEUX , cit, di Fr. nella Linguadocca , 
Rivi, . 

RIEL, cit. dì Pr, nella Provenza , Reji 
Apollinarii, 

RIFED » uno de' Centauri , Ripfews , 

vid. 

RIGA, cit. nella Livonia, Riga. 

RIGNANO, cat. nel Patrimonio di San 
Pietro , Arinianum . 

RIGOL, villag. ve’ contorni di Treveri , 
Rigodulum , Tac. 

RIMINI, Rimino, e ,, Rimine , cit. nel- 
la Romana , Ariminum . 

RINGSTEDT, cit. di Danimarca nell’ ifo- 
la di Z.landa, Ringtadimm. 


RECANATI, cit. nella Marca d’ Ancona ,|]RINONE, pocta , R dito, R&ymtom, Cie. 


Recinetum, Retina nova. 
REDICOLO, Dio, Rediculus. 
REDON » cit. di Fr, nella bafa Bretagna 

oto, 

REDONDELA , cite di Sp. nella Gallizia, 

Redordela . 

REDONDO, cie, di Port, nella prove di 
Bira , Retona. 

REGGIANI DI LOMBARDIA, Regien- 
fer, Cic, di Calabria, Riegienjes, R be. 
gini, Sall, 

REGGIO, cir. in Lombardia, Regium , 
O Regium Lepid’ ıdi CalaLria , Récgium, 
o Rirgiam feti. 

REGILLO , cit. lungo *I Tevers Regille, 
arum , Regil, Liv, di Reglo, Re- 
gilianue, Sist i 

REGNO DI TUNISI, in Barbaria, Zy- 

Byracinm a 

GALA', 


ita teilas. 


















nell’ India , 


tania Ceinrienfit, 
REINFREVV, cit. di Scozia, nella Ba- 
tonia del medefinzo none, Rexfroena . 
REMIREMONDA, cit. di Lorena , nella 
Dioccfi di Tovi , Romaric? Mans, 

REMO, „ Remolo, fra:silo di Romolo , 
Remus: Sagrifizi nonore di Remo, Kt- 
muria , oum , Ovid, 


REMORIA, luogo ne*ceytorni dî Roma, 
Kemoria, 


RIO GRANDE, f. dell’ Amer. che naf. e 
nel Popayan , Flupius magnus. 

RIO DI CAPS, f. in Afr. Trito, Pli. 
di Rio di Caps, Tritonis, 

RIO SALADO, f. nel R, di Navarra, 
Sallum , Plin. 

RIO MAGGIORE, f. in Gallizia, Mes- 
rur , Mel. 

E.IO DEL SOLE, f. ne'Sabini, Digon- 
tia, Hor. 

RIO DE TOMAR , f. la Port. Naban, 

KIOM , cit. di Fr, nell'Averguefe , Rigo- 
dunum , 

la ROJA, o Rioxa , prov. della vecchia 
Caltizlia, Rivogia . 

RIPAMARANZI, caft. in Tofcana, Ma. 
Fantini 

RIPATRASONA, caft. nella Marca d'Ane 
cona , Ripa , Tranfona , Cupra Montana, 

RIPEN, cit. di Danimarca, nella Jurlane 
dia, Ripa, 

RIPOL, cast. in Catalogna, Rivws Pollenfis, 

RIPPON, cit. d’Ingh. nella Provincia di 
Yorck, Rigtodunum, 

RISSO, o Erifio, cat. RZizws, 

RITORRIO, villaggio nel Parefe , Litu- 
bium , Liv. 

RIVA,cit.d’It,nel Vefe di Trento, Riva. 

RIVALTA, luogo fulle fponde del fume 
Bormida, Ripalta, 

la RIVIERA DI GENOVA , pacfe d'I. 
Liguria litorea ,, 
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la RIVIERA DI SALO', fra ’l Veruuefe, 
cl Brefciano , Traus Benacenfis . 
RIVO DI NEMI, f. nella Camp. di Roe 
ma, Numicius, o Numicus, Virg. 
RIVOLI, calt nel Piemonte , Ripuli, 9e 
rum, Rivolium . 


R O 


ROA, cir. di Spazna nella Caftigtia Vece 
chia , Secontia, ` 

ROALI, pop. della Soria, R žoali . 

ROA'N , cit, in Normandia, R žotomagtis . 

ROB!'GO, Dea apprefo i Romani y Rue 
bigo y inti, f Ovid. 

ROB'GO, Dio apprefo i Romani, Rw 
digws, Var, fete in onore di Robigo , 
Rudigalia, ium , Var. 

Robi a cit. d'Al. nella Saffonia, Re- 

elio. 

ROCCA DI MONDRAGONE, dat. le 
terra di Lavoro, Petrinum , Hor, 

ROCCA DEI PAPA, cat, in Camp, di 
Roma, digidum , Arz Papalis, 

ROCCA DI VAL DI MARINO, cat. 
mella Marca Trivipiana, Marinum 

la ROCELLA, cait. in Calabria, Amptife 
ia. 

uff OCELLA, cit, in Guafcogna , Santo- 
num portus , Rupella, > 

la ROCHE , cafit, in Savoja , Raper. 

ROCHESTER, cit. in Inghil, Kwcape, 
aruni, Pli. di Rochetter, R urupirus, Luc. 

ROCO, cit. in Negroponte, Eretrie: di 
Roco, Eretriws, Cic, 

RO ROY, cit. di Fr, nella Sciampagna , 
Rupes regia, 

RODA, cit. in Andaluzia, Virgeo, Plin, 

RODANO, f. in Fr. R bodanus . 

RODES , cit. iu Fr. Segodunmn , Rbute= 
mi, Oru a 

RODESTO, cit. della Turchia Europea , 
nella Romania, Redetum. 

RODI, if. nel mar di Scarpanto, R odus : 
di Rodi, Rodius, Réodiatus, 

RODIA, ninfa , Riodia, 

RODONZIA, caft, nella Grecia , RZodwt 
tia, Liv 

RODOPE, Regina di Tracia, RZodore, 

ROGE , fcoglio nel mar di Panfilia, Rs£o. 





ge + 

ROGIANO, cit. in Calabria ,- Verge arion s 

RO! DUC, cit. de’ Pach Bafi Aufriaci, 
Reda Ducis. 

ROM, if. in Danimarca, Roma, 

ROMA, caritale delP’ It. Roma, 

la ROM^ A, prov, d'lt, Romandiola , 
Flaminia. 

ROMAIN MOTIER, cir. degli Svizzeri , 
nel paefe Romand , Romani Monae- 
rim» 

ROMANIA, prov. d'Europa, Teca, 

ROMANIA, tratto di pacfe în Morea , 
Inacbia . 

ROMANO, Romanus, 

ROMANS, cit, di Fr, nel Delfinato, Re 
manum + 

ROMESE, diftretto di Fr. nella Norma 
dia, Kottowagenfis Acer. 

ROMOLO, fal bricatore di Roma. Rotte 
tus ; di Romolo, Romuieus, Romiuti s y 
a, um. 

ROMONT , cir. degli Svizzeri nel Carton 
di Friburgo, Rotonda: Moni, 

ROMORANTINO, cit, di Fr. nel Bice. 
fe, Rumorantinnii . 

RONCIGLIONE , cat, nz) Pattimonio di 
S. Pietro , Rorcilio. 

RONDA, cit. di Sp, nel R. di Granata 4 
Arunda., 

ROQUEMAURE , cit, di Fz. nella Line 

uadocca, Rupes Maura. 

ROSA „cait, in Reozia , Sipe , arum Plin, 

ROSAY , cit. di Fr, nella Bits, Rofetum, 

ROSCHILD, cit. della Danimarca nell’ if, 
di ‘Zelanda , Rofcsildia , A 

RO- 









ne 
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ROSCIO , Roftius : di Rofcio , Roftiawzs,'$ SABA, Reginacelebre mella Sacra Scrit- SALO'NA , f. nella Schiavonta , Jader, Luc, 


Cicer, tura. SALONE, cit, di Grecia, nelfa Liva dia, 
ROSCOMEN, cit. d'Irlanda nella prov, di SABA, cit. di Perfia , nell’Jrac-Agemi ,}  Ampbifa, 

Connacia p Comitatus Rofcomenfis . Saba, SALONICHESI , T6effalonicenfes . 
ROSELLA , cit. in Tofcana , Rufelle ,ISABA, ifoletta dell’ Amer, una delle An-),SALONICCHI „ Salonicche , e » Saloni. 


arum , Liv. tille, Saba, ach, cit, di Macedonia, Toefalonica, 
ROSENFELD , cit, d’ Al, nella Svevia SABA, Sabba, V. Tibit, SALPE, cit. in Capitanata, Salapia , Pi, 
R diufiavia . SABATA , cit. difrutta in Tofcama, S4-| di Salpe, Salapinus, 
ROSES, o Rofas, cir, in Catalogna, R4o-| bata. SALPESI, Salapini . 
da, Liv. SABAZIA, cit, dillrutta nel Genovefe ,|SALSES, cait, nel Contado di Roffglio» 
ROSETTA, cit. d'Egitto, verfo le foci] Sabatia, ne, Salfufd , arum , Mel, 
del Nilo, Rofetwm. + SABBA, nome di un Santo Abate, SALSETTA, if. del mar dell'Indie, fulla 
ROSIA, n Rotca, camp, nel territorio di) SABEI, e Sabbti, Sabei, ormin . cofa del R, di Decan, Salfeta . 
Risti, Rofea, Rara rura , Virg. Rofee SABELLI, V. Sabini. SALSO, f. in Sicilia , Gelas +0 Gela, Virg. 
campus, Var. di Rofia, Roftanss, SABEO, e Sabbéo , Sabens . SALTA, cìr, dell'America, nella Tucue 


ROSO, cit. nella Soria , Réofor, Ré0-|} SABI, Dio d.*Sabei, cut offcrivanfi le] mania, Salta, 























fum , e Réofws 1 di Rofo, Rbofius. Decime dell’ Incenfo, Plin. SALTI, cit. d'Al nella Saffonîa, Safra, 
KOSM3NO, luogo in Sicilia, Mage/la, Liv. ISABI'NA, che gli antichi difero anche|/SALVATERRA, iit, di Port, nel!’ Etres 
la ROSSA, cit, in Caria, Cammws, Savina, prov. d’ Italia , Sabinis , madura , Salvaterra. 
ROSSANO, della Roia, Cawnivs. SABINI, e anticamente Savin , e Savi-|S. SALVATORE , cit. dell’ Amer. cap. del 
ROSSA, lf. nella Scizia, R tofpodufa . net, Sabini. Brafile , Soterupolir, 
ROSSANO, cit. in Calabria , Rofciammm ,jSABINO, Sabinus . SALUSTIO STORICO , Sallufius. 

Rofanum . SABIONCELLO, penifola di Dalmazia ,|SALUTZO , cit. nel Piemonte, Salutie , 
ROSSIA , prov, di Scozia, Rofia , Hyllis, aram , Augufa Vagiennoruni . 
ROSSIGLIONE, cit. in Fr. Kufcimo. SABIONETTA, caft, in Lombard}a, S4-|S. AMAND, Cit. dz’ Paefi Baffi nella G 
il ROSSIGLIONE, parte della Fr. Comi] buloneta . di Fiandra, Oppidum S. Amandi, 

tatus Ruftinonenfis . SABIS, Dio de’ Sabci, Subis, SAMANDRACHI, if. nell'Arcip, Semos , 


ROTEMBUKRG, cir, nella Franconia, Tw. 


SABLE , cit. di Fr, nel Manefe, Sabolium.} Samotbrace, Virg. 
berum , Rotermburgui, 


SABRINA, f. d'Ingh. che naice nelmon-|SAMARCANDA, cit. d'Afia, cap. delR. 


ROTERDAM, cit. inOl., Roterodamum | te Plinilimouch, Sabrina, delly itcfo nome, Semarchanda, 
la ROTONDA, o S. Maria Rotonda , V.{SACARI, e Sangari, e Tagari, fum: in/SAMARIA, cit. in Paleitina , Samaria i 
Panteon , Galazia, Sangarns , Chud. Sebale, 
la ROTTA, f. nel Genovefato , Rotuba [SACCA , 0 Xacca, caft, in Sicilia, T4er--jSAMARITANO, Samaritanus . 
Loc. me, arum, Mel, SAMBRA, fe di Fr. e de’ Pach Bafi, 
ROVEREDO, caft. nel Trentino, Rodo-|SACLI, pop. della Scizia , Sere. Satis. 
retum, SACRANI, pop. ia camp. di Roma , S4- ;SAMACHI , cit. di Perfia , Samarbia, 
FOVIGNO , cat. in Iftria, Arnpenum , of crani. SAMIO, dell’;f, di Samo , Samiulur, Sa 
Arupinum . SADA/NO, If. nel mar d'Etiopia , Sada.| mins, 
ROVIGO , cit, nello St, Veneto, Riodi.| nur, Sol, SAMMATAN, cit. di Fr. nella Contea di 
dinm, SAFFICO , di Saffo, Sapphicus. Cu mninacs, Sammatanicn, 
SAFFO, poctelfa, Sapphus . SAMOGIZIA, prov. di Pol, Samogitia. 
R U SAGALESSO, cit. della Piffidia $} Saga- SAMOJEDI + pop. dell’ Imperio Rufo tra 
dejus. la larria Afiatiza, ed Archangelo , Sae 


RUBICONE, V. Pifatello. 
RUBIERA, ciet. del Modonefe, Herbaria. 


SAGORA, caft. in Tracia , TAynias Ovid.| moiedi, 
il SAGRO MONTE , in camp. di Roma ,|SAMO, if. dell’ Arcip, fulla Cofta della 


RUDEN, cit. d'Al nell: VVeltfaiia, Ruda, | Secer collis, o mons, Liv. Natolia, Samos . 

RUDOLPHSVVORTH , cite d’ Al. nella {SAGUNTO , che alcuni degli antichi dif. [SAMOTRACIA, if. dell'Arcipelago, Sa- 
Carniola, Rodo/pZiverda , fero anche Singuin:o, V. Morviedro. mot bracia , 

RUFRA, caf. in terra di Lavoro, Rwfe ,}SAID, cit. in Fenicia, Sidom. 4 SAMSOE, if. di Danimarca, nel Baltico, 
o Rufre, arum, Virg. SAINTES , cic. nella Xantogna, Santones | Samus Danica, 

RUFRESI, Rufreni , Cic. SAINTONGE , V. Xaptegua, S. DONATO, cit, nella camp. di Roma, 

RUGEN, if. d.1 mar Baltico, fulla Cota [SALA , cit. V. Cela. S. ELPIDIO, o S$. Lupidio , cat. mil 
della Pomerania , Rugia. SALA, f. in Saflonia , Salar. M'rea d’ Ancona , Empulum , Liv. 

RUGENVALDE, cit. d’ Al, nella Pome. [SALAMANCA , cit. nella vecchia Cafti.|S: GEORGIO , cit. nella Mifia Maggiore, 
tania, Rugium. glia, Salamantica , Pitana, Osid, 

RDJA, cit. in Calabria, Rudie, arum |SALAMPRIA , f. in Teffaglia_, Pemeus „|S. PAOLO TRE CASTELLI, cit. nel Del- 
sit. di Ruia , Rudiws, Ovid, di Salampria , Peaejws, Virg. finato , Tricaftinorum Augufta : diS. Pao- 

RUMA caft, dell’ Etiopia, Réwme, SALE', cit. V, Cela. lo tre Caftelli, TritaRimus, 

RUMELI*A, V. Romania. SALEMI , caft. in Sicilìa , Semelliam , S. GIOVANNI DI MAURIANA, cinà 

RUPE'LA, 0 Yri, cit. in Morea, Péliws,}ISALENTINI, V. Terra d'Otranto. nella Savoja , Fanum Sani JoFanmii, 
Piin. SALERNO, cit, nel Principato Citra , S4-| S. BERTRANDO DI COMMINGES , cit. 

RUPELMONDE, cit. de'Paefi Buti nel.| erguem., nell’ Aquitania , Lugdunum Convera- 
la Fiandra, R upelmunda SALI’NAS, caft. in Catalogna, Salewi ,| rum, fanum S Bertrandi. 

RUPELESE, Påiliafius , Cic. orum , Mel, S. MALO, cit, nella Brettagna, Aletia, 

RUREMONDA, cit. nella Gheldria, Rwe{SALINE , if. intorno Sicilia , -Didyme | Maclovium. 
remonda , Ovid. S. QUINTIN „città nella Piccardia, „Ouin 

RUSSIA, e Rofia , parte dell'Europa |SALINELLI , f. in Abruzzo, Helvinum,|_@omopot:s. 
Rufa, Mofcovia. Plin. S, DOMINGO, cit, n:H? Amer, Don iico- 

RUTENI , pop. in Quafcoona, Réwteni.|SALI'NO , Salinello, f. ia Abruzzo, Swi] polir. 

RUTENIA, lo ftelfo, che Ruta. num, Plio. S. OMER , cit, ne’ Paeñ B, Audomarum . 

RUTLAND, prov. d'Inghilt. con tirolo)SALINS, luogo nella Borgogna, Saling ,!S. MARCO, luogo in Calabria, Marco. 
di Ducato, Rutlandia ì arum. olis, 

RUTULI, la parte maritima della camp. |SALISBURG , cit. in Baviera , Salisóure S. MINIATO , luogo in Tofcana, Minia- 
di Roma, Røruli, os, sum. | topolis. 

RUVO, cir, in cerra di Bari, Rudi, orez: ,| S \LISBURY , cit. d’ Ingh. cap. della Vil. S. PIETRO, villag. ucl Padovano , Geryo. 
Hor. tonia , Sorviodu num , nis oraculum , 

RYE, cit. d'Inghitt. nella prov. di Sef+|SALM, cit. di Lorena, fulle frontiere S. ONORATO , if. nel Golfo di Lion, Ze- 
fex , Ripa. dcl’ Alfaria , Salemona . rima, 


RZECZYCA , cit. della Lituania , nellaj} 
Ruffia bianca, Raecica, 


SALMACE, e Salmacide , Ninfa figl.'S, FILADELFO , caft. in Sicilia, Halus- 
del Cielo e della Terra ; ed anche no-| tivm. 
me di una fonte, la cui acqua rend:- S. ANGELO IN VADO, cit. nel D. d'Ur- 


S A va effemminato, chi la beveva, anzi i] bino, Ti/ermun: Meteurmmn. 
mafchi convertiva In femmine. S.GILTES, cit. in Linguadocca, Hera. 
GAADALI «cit d'Afia, nell’ Arabia Fe-|SALO', cait. nel Bref:iino , Saledium. clea Gallig. 
lice , Siada. SALOMA, cit. V. Delfo. S. SEVERINO, cait, nella Marca d° An, 


SAARA 4 deferto di Barbaria , Sadara, SALON, cit, di Fr. nella Provenza , Salwa,1 cona , Septempeda , Plin, 


$. SE- 
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®EVERO , icaît. in Tofcana , Pyrgi ,}SARDO, Sardus, Sardienfis , Sardiniamus,) SCAFATI, cak. in terra di Lavoro , Poma 
orum: , Virg. Sardous l ei, orum , Pompeium , Cic, Liv, 

S. MARIA IN GIORGIO, caft. nella| SARGANS, cit. dipli Svizzeri , cap. del SCAFFUSA, cite degli Svizzeri, cap, del 


Mitca d’ Ancona, Tigrium, Caf. Canion del n ede himo nome, Sarurentes.} Cant. di queito neme , Seapkufia , 
S. MARIA, ifola ncl Golfo di Pozzuolo ,}SARGET, cit. d' Afirica , nel Regno di SCAGEN , prom. di Danimarca , Cimbo. 
Pandataria . Marocco, Ceamuccis, rum promontorium , 
-S. MARIA DI LEUCA, città !n terra d'| SAR ISBUR Y , cit. in Ingbilt, Serisburia | SCALA , cat, ml Princ. Citra , Sealg , 
O:tamo, Leuta , luc, Sarum . awm. 
5. MARIA DI REBILLA , caft. in Ifp.ISARLAT, cit. di Fr, nel Perigord , Sar-| SCALA GRECA, caft. in Sicilia , Galea- 
Intercatia, latum . gra, liv. 
$. MARIA DI CORTE, prom. nell'ifola' SAKLOUIS , città di Fr. vclla Lorena ,}SC/LA DI CANELLO, calt, in Corfica , 
di Mala, Junonis facrmn , o tempium , Sarus ludovici Canclatt, 
Cic. SARMATA, “armata , SCAILA, cak. e f. in Calabria, Laws, 
S. MARINELLA ,lvogo nel patrinon'io SARMATI, fermata, SCAI O) A, cit. in Paleftina, Ajte/onm. 
di S. Pictro, Caftrum movum . SARMAZIA, €p, Sararanzia, prov. parte SCAMACHI, cit. di Perfia , capitale del 
5. MAURA, if. nel mar Jomo, Lewcadia,| dell'A fa , partedell'Europa ySarmatta:|  S.tirvan,, samactia, 
Nerites, Ovid. di ssrniazia p Sarmaticus . SCAMANDRA , Cit. diffrutta nell’ Afa 
S. MAURA, cap. dell’if. di S, Maura ,ISARNE:A, pop. in Terra di Lavoro, Sar.| minore, ‘e. mandria 
Neritum , Plin, tafei sCe Me DRO, V, Palefcarnandia. 
SAMIO, Samius. SARNO, V. Scafato, SCANDILORO, cit. in Panfilià , Corace= 
SAMO, if. nel mar di Nicari, Semus, s;RIEDO, cit. in Cicilia , Carpedon, Liv fum . 
SANGA , fi. in Sp. Sanga. SAR PEDONE , figliuolo di Giove , Sar. [SCA DINAVIA, patte del R, di Danie 
SANGRO, f. in terra di Lavoro , Sarrus ,| pedon. mar, Scandinatia, Sil 
Plin. ISAR ACOLLA , ciud nel R. d’ Aragona ,JSCARFIA, cit. in Macedonia , Ectinus , 
SANGUESA, cit. nella Navarra, Sangoga.j Cefarauguta . Plin. 
SANGUINARA, f. in Toîcana , Alsjus [SARINA , cit, nella Romagna, Serfima ,]SCARO, cit dell’ IC Santorini , Searos , 
SANNIO, prov, anticà d'It. Semmninm . SÌ SCPFRPANTO, if, tra Candia , c Redi, 


SANNITI, pop antichi d’ Je, Semaites, SARSINATE, Sarfnas, Carpattus: di Scorpanro , Carpatbimi , 
SANONE, iiola nel mar di Tofcana , Si- SA VIZZE » f. in Ungh, Urpenss, Piin. JSC ZIA , cit. in camp. di Roma , Seas 
monia, Mel. SARZANA , luopo nel Ccnovefato, Sere-] piia. Phn. di Sizzzia , Scoptims, 


SANS, cit. di Fr. nella Sciampagna , Se-| ama, Ci 4ZESI, Secptienfes , Suet. 

mones. SAS DE GAND, cit, della Fiandra Olan {SC EA, poria dilla cit. di Troja , Sega. 
SANSICERAMO, Re in Soria, Samipfice-| dete, Safa. SUEMPSAT, città in Sotia , Samiojata , 

tamus, SASENA, if. nel mar Jonie , Safo , Tu km, 

SANTA FF', cit. dell’ America, cap. del SASSARI , e Safferi , città in Sardegna JSCLILAND , If nell'Occano fitr, Scene 
nuovo Meco , S. Fidei Fanum , Safaris , Publinm . dia, Plin, di Sceiland , Seamdianus , Col, 
SANTAREN , cit. di Portøgallo nel’ E. SASSOFERRATO, cak. nell’ Umbria Sa- JSCEVOL A , scatola. 

ftremadura , Scalabi;, zum fertatmni , SCHEDIESTAT, cit, di Fr. nell’ alta Al- 
SANIEN, cin. nel Duc, di Cleves , Petera [SASSONE , Saron , Claud, tatia , Scladinadiuni . 

Cafra , Tac, Ximttus Sante , arun:, {SASSONI , Saxones, Tac. S HEI DA, f. ne’ Pach B. scaldi: , Caf. 
SENTERINI, if. ndl’ Arcip. Therafia, [SASSONIA , Safogna e n Sanfogna , yrov |‘ HELLILAG, if. in Fiandra ,€eżellinga , 
SANTERNO, fiume nella Romagni s Va.| della Germania, Caronia, St HEMNITZ, cit. deli’ alta Ungheria , 

trenu: , o Vaternus , Mart, SASSUMINI, pop. dell’ Aquitania ,; Saf- Mlemmitivm , 

SANTERRE, paefe iu Piccardia Sangui- | fumoni. ` SCHENIDG „cit. di Svezia , nell’ Chros 

terja. ì SASSUOLO , terra del Modonefe , Sar.f_ joihia , Schenrmgia . 

SANTIGLIANA, cit, in Affuria , Corca. | im. SCHENMITI, pop. dell'Arabia deferta , See- 
na , Juliano; olis , SATARCHI , pop, in Sarmazia*, Sathar | nte. 
SANTIGLIANESE, di Santigliana, Cêm-| che. SHETLAND, if, del mar di Scoria , Æ- 

CARI. SATRICO, cit. diftrutta in Camp, di Ro- | modig. 

SANTIPPE, moglie di Socrate , Xantippe.| ma, Satricum. SC HE`O . porta in Morea , Schenws Plin, 
SANTO, ninfa, Xanto , Vitg, e Santo di [SATURNO , Saturnus . SCHIAVONI , Jipii. ; 

Troade , Xantéus: e Santo, citta diLi. {SATURO, Villig. in Calabria, Saturum | SCHIAVONI"A, prov d’ Europa , Myris 

cia, Xamtbms, Feit. di Saiuro, Satwrejarnmi, Hor. qsti, Wlyrivme y Iilyris , Sclutonta, 


ła SANTOGNA, parte della Guafcogna „fla SAVA, f. nella Carniola „Saves Claud |Si.RAS, cit dilla Perba 4 capitale del 
Santones | Caf. della Santogna , Santo- [SAVAS , cit. in Cappadocia , Sebagopotis | Partition, Sefsrafasa , 


micus , Santonus , Piin StHIKV,N,prov. dela Perfa , Sertania, 
SANTORINI, if. dell’ Arcip, Thera. SAVATOPOLI, ciuà in Colco , Dicfea.|S. HONEN, prov, della Svezia , Scandia, 
SANVASILI , cit. d’ Arcadia , Cleona ,| rras, Plin. SCHOO) HOVEN , città dille Piuv, U, 
Cheone : di Sanvafili, Cleoneus SAVERNA, cit. di Fr. nella baffa Alfa | Sconiursa . 
SAONA, fiume di Francia, che nafcene'| zia, Taberna, SCHOR! DORF, cit, d* Al. ml Ducato 
Menti Voghefi, Arar, SAVERNA, V, Salrina, di VVircnb.iga , Sconcorfam. 
SAPEI, pop. di Tracia, Sapei. FAVIGLIANO, cit. ncl Piemonte , Savi [SCHOV\EN, ii. de'P.cfi BM, nella Len 
SARABAT, f. in Eolia , Hermus , Virg | /ianum. landa, ‘geldia. 
SARABAT, fs in Lidia, Pafocius , Hor. lil SAVIO, f. nella Romagna , Sapis, Sil |SCHVVENITZ, cit. d’ Al, nella Slefia , 
SARACENI, e Saracini , pop, dell’ Ara-| kapis, Luc, suvidrta . 
bia, Saraceni, SAULIEWX, cit. di Fr. nella Borgogna „flo SCI4EI ESE, tratto di pa fe nella Sae 
SARAFENDI, cit, in Fenicia, Sarepta „| Sidoiencum, voji , Caballiacus ager. 
Liv. Saragofa , V. Siracufa, SAVOJA, prov, tra la Francia, cd il Pie-{SCIAL LON , cinà in Borgogna, Cabilio» 
SARAJO, cit. della Turchia nella Pofnia,| monte, Sabeudia. nim. ` . 
Ceraium . SAVOJARD O, Sabandui, Allobror. SCLAMBERI”, cap. della Cavoja , € itara, 
SARATOF , cit. dell’Imperio Ruffo nel[SAVONA , ci. nel Genovetato , Sato | Coc, Camberium i di Scismilerì, Cano 
R. d’Aftracan, Saratotia , Liv. Sayona .. berienfit . 

SAREURGO, cit d' Al, nel Trevirefe ,|la SAVONA , f, in terra di Lavoro, Ss-|SCl/ Mi AGNA, negli antichi Can pagna, 
Saraviburgum , to, Stat, piov. di Fr, Compania, cu 
SARBURGO, cit, di Lorena alle frontiere |SAUSTIA, cit, In Cappadocia , Sebafiia  {SCIANT.CTI, forte neli'if. di Fr. Cantilia, 
dell’ Alaala , Pons Sarati, SAYCOCK, if. dell'Oceano una di quc |SCIARIRES, cit, ia Fr, Carzutam. 

SARCHIOM, e Sarch'an, V. Jonia, che formaro Ù Imperio del Giappone, JATI, i dell'Aicip Sciatizo 
SAR DAN#8PALO, Re degli Afri , Sarda-| Saicocum, SCIAT GLION, ci. sella Forpogna , Cae 
mapalus:di Lardanapalo, Serdarepalicus (SAYD , l'ultima parte dell’ Egitto fuper pilio. ` i 
SARDEGNA, e Sardigna , if, delmar Me.| Teebais, SCILREURG, wopo rela Notnardia , 
dit. Sardinia : nate di Sardegna , Sar- Carobuizgui, 
dowm mare , Piin, Ss Cc SCIGLIO, proni. in C:latria , Seslenm, 
SAR DI, tardi. | SC ILACA, cite nella Miha , Scgluce , Plin, 
SARDIA, cit, in Lidia, Sardis, Sardes, imm, SCAFATI, e Scafato, Y, nel R. di Najo-;SGILA + fiplivela di Forco , Hole, 


SAR DIANO, di Sardia „Sardienus, Plim. 1i, Sarnus. SCILLA: € Scille, oplio nel war d' Ci fe 
Tom. i, l f Ui, 


SE SE 
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lia, Seylla, Scylia arum , Ovid. di Scil.. 






































RETANO; Sejanus, SERVAN , V. Media. 

la, Sylieni. SEIDE, città della Turchia, nella Siria [SERVIA , parte dell'Europa, Servia, 

SCINTI, pop. in Germ. Stinti , _Sydon. 5 SERVILIO, Serviliws : di Servilio , Sere 

SCINUSA, if, nell’ Arcipelago , Sesimuf. SELEUCIA, città in Morvpotamia , Seef viliamus, Suer. pi 
Ja, Plin. _ lencia. . SERVIO, fcto Re di Roma, Servius, 

SCIO, il. nell’ Arcin, Chios , Chins, SELEUCIESI, Seleucienjes , SESAMO, cafit. iu Bitinia , Se/amum, 


SCIOCCO , f. nel Padovano , Togijonus | >ELEUCO, Re di Soria, Seleucus SESOSTRI, Re d’ Egitto, Sejofris. 
Plin, SELINGENSTADT, cit. d’Al. nell'Elet-|SESSA, città in terra di Lavoro, Swej- 

SCIOESSA , M. in Morea, Sciorfa. _torato di Magonza , Se/ingfadium., fa. 

SCIOMON , cit. nella Sciampagna , ca/vo-[SELINO,, f, iù Efefo, Selinus , Luc. la SESSIA „v la Sefia , fiume che divide 
montin è SELIVREA , cità tdella Turchia , nella] lo Stato di Milano dal Piemonte , Srff- 


SCIONA, cit. in Macedonia, Scione . rren Presi . tes, Pline 

SCIPIONE , e apprefio i Poeti , Scipio s Ve Cella, SESSULA , caftello in terra di Lav 
Scipio, | uh PO IHSELO, fiume nel Principato Citra , Sila Suefula ` varda 

SCIRO, if. nell’ Arcip. Seyros, Seyrus „| _ THs , Sil SESTO, fortezza in Traccia, Sefws „Lix, 


di, 
SELTZ, città di Fr, nella bafa Atfazia ,| di Seto, Sefws, a, um, 
Suletia . i o SESTO, caft. nel Milanefe, Seztum . 
narra camp. di Roma ,{SESTRI DI LE VANTE, luogo in rivięe 
Triv Sa . _| ra di Genova, Segeta Tigwliorum . 
SELVA DI LUGO, nella Romagna , Li- SESTI DI PIEMONTE, luogo nelia ri 
tani, Liv, x viera di Genova, Serta m 
SELVA D’ AMI, interra di Lavoro , H4- SETHINES , città in Grecia, dikene , 
ma, aum , Liv. arum. 
SELVA DI moggi vicino al Tevere ,'SETI, pon; d'India, Sorig. 
elerni lacus , Ovid. VENNE, M A 
SELVA IN TERRA DILAVORO, Scan.| € EV ENNE , Mociagne di Fr, Grend, 


tia jylva. y à R a 
SEMELE , madre di Bacco., Semele: di EERO Leni po, Seorus = di 


Catul. di Sciro , Scyriws, Seyricus, 
SCIRONE , fameío ladro , Sciron : di Sci- 
ronce , Sciromims , Sen. 
SCITA, figliuolo di Giove, Scotses. 
SCITA, di Scizia, Scyt6es, Scytha. 
SCITI, quei di Scitia , Septig. 
SCIZIA , V. Tartaria . 
SCOPELO, if. dell’ Arcip. Seopelus . 
SCOTUSA , cit. in Teffaglia , Scotuge ; Liv, 
SCOZIA, if..nell’Oceano , Scotia, 
SCOZZESE, Scoticws, Claud, 
SCOZZESI, Scoti, Claud, 
SCRIVIA, f. appreflo Tortona, Iria , 


SCROFADO s cit. in Tofcana , Feiiorum , SEMENDRIA, ch PERI SEVONSA e Xesonfi, cità in Macedo. 
SCUTARI, a ta s SEMIRAMI DE, Semiramis tdi Semira- SEIA, città in Camp, di Roma, Setia , 
lee iran EMPACH die. degli Svizzeri , nel Can. | SEZANA, città di Fr, nella Bria , Sete 
sD SEMSRONIO o Scupronias jamt s ompro. SETLAÑL, Seti, orum „Pun. 
SD SENO A uo: verfo la SEMUR s de. di Fr, LE mp , Se S P 


MINTIN , 
SEMURIO., canıp. vicina a Roma , Semu |SFETIGRADO , città deta Turchia nell 
rium : Semurino ,-di Semurio , Semuri-| Albania, Spbetia . 
nus. Rro inz ingi. 
ENA, f. in Fr. ch' ha le Sorgenti nella SFINGE , Dea, S vipere 
Borgogna , Sequana . 
SENECA, Seneca, S H 
SENES, o Senez , città nella Provenza , 
Sanaga , arum , Sanitiuns i la Diocefi di 
Senes p Samagenfe, 
SENLIS, cit. di Fr. cap. del Contado dì 
ucitu nome , SH vane Fumi. 
SENO, f. in Bafilicata , Soris , Plin, 
fiani SENOCRATE, filof, Xenocrates 
SECCHE DI BARBERIA, Syrtes,Ovid.{ .ENOFANE , filuf. Xenophanes, 
Syrticum mare, SENOFILO , filof. Xewopélus, 
SECCHIA , f. in Lembardia di quà dal JSENOFONTE, filof. Xewop4ox : di Seno- 
Po, Gadellus, fonte, Xenophonteus , Xemopbontius, 
SECKINGEN, città. d’ Al, netta Svevia , [SENS , città nella provincia di Lione, Sr- 
Sanftio . | nones. * 
SEDAN, città di Fr. nella Sciampagna , SENTINA, elt, nell’ Umbria , Sentinum. 
Sedanun, SENTINATI, Sextimater, Plin. 
SEDUS], pop. in Germ, Sedufi. SENTINO , f. nella Marca Auconitana , 
SEELAND , if. nel mar Baltico, Selendis, § Sentina, 
SEET , città m.lla Normandia , Sefuvii ,]SERAGUSA, V. Siracufa, 
orum , Sagium -0 Sajum , o Sati orum {5ERAPI, Dio degli Egiziani, Serapis . 
SEGEDIN, cirtà in Ungh. Segedunum . ‘ISEREGIPPE, cit, dell’ Amer, nel Brafile ; 
SEGES, cit. in Ifp. Segefica , Liv. Seregippa . 
SEGESTA, Dea delle Biade, Segera. SERCHIO, fiume in Tofcana , Sarcniws , 
SEGESVVAR, città della Tranfilvania | w Efarts. 
capitale della C, dello; fteffo nome, Se- SEREGIPPE, cit. dell’ Amer. Seregippa ; 
getbufa . SERFENTE, e Serfone, V, Sirfino, 
SEGEVVOLD, cit. delia Ruffia , riella Li- [SERFO , if, nell’ Arcip. Serypéos. 
vonia , Segevoldia, SERGNA, cit. nel R, di Napoli, Æferwia 
SEGNA, cit. in Croatia , Senia, Plin. ÎSERIA, caftello nel R, di Nevi s Julia 
SEGNI, cictà in camp, di Roma, Signia Seria, 
Liv. ERI, o Seres, pop. d'Afia, oggidì Tar. 
SEGNINO, Segninus, 


tari Bogdefi, Seres, um. 
SEGOR VIA, cit, nel R, di-Valenza, Se-ISERIO, f. nello St. Veneio, Seriws. 
sobriga , Plin, 3 


ERMIONE, luogo nel Veronefe , Sirmio . 
SEGOVIA » città nel R, di Caftigita , Se-ISERMONETTA , cat, in Camp, di Ro» 
opia. 


ma, Salmo, 
SEGRE, f. in Catalogna, Sicorîs, Caf. |SERPENTARA , e Serpentera , ifola in 
SEGURA , cit, di Port, nella prov. di Bei-| Sardegna , Ficaria , Plin. 
ra , Secura, SERSE, Re de’ Perfiaul , Xerzes.. 
SEGURA , cit. d.ll' America, nella nuora |SERTORIO, Sersoriss: di Sertorio ,:Ser- 
Spagna , Securitas confiniam. «toriamui , Gic, 


Capitanata , Tewtris , Plin, 
sE 


SEBASTENI, pop. di Gallazia , Sebapeni ; 

‘S. SEBASTIANO, città delia Bofcaglia , 
nella provincia di Guifpufcoa , Fanum 
S. Sebattiani, —» 

SEBENICO, cit. in Dalmazia , Sebenicum , 
o Sibinicum . 

SEBETE, ninfa, Sebetbis, ; 

SEBUSIANI, pop. antichi di Gallia , Se“ 

* bufiani 


SHASTSBURY,, cit. d’Inghil, netia prov. 
Hi Dorfet, Septonia , Mes E 

SHEPEY , if. d’ Ingħil. formata dal fume 
Medvvay, Conpennos . 

SHRESBURY , città d'Inghile. cap, della 
prov, dello Refo nome, Selopia, 







Si 


SIAM , provincia dell’ AGa , regnum Sise 


MISAITI è 

SIANGIANG , cletà della China , terra 
Metropoli della prov. d’Huquan , Sien- 
gianuni. 


SIBARITA , Syharita , Quint, 


SIBERIA , prov. della Mofcovia , Siberia, 

SIBILLA , Sybilla + 

SIBULZATI , . In Fr. ora il pacfe di 
Buch, Syonitares ° P 

SICA, if. avanti Efefo , Syte , Phin. 

SICAMBRL, pop. in Germ. ove ora è il 
D. di VVeftfalia, Sirambri, 

SICHEO, marito di Didone, Sit4eus. 

SICILIA , e Cicilla , ifola d* Italia , Sici 
dia , Sicania, 

SICILIANO, e Ciciliano , Sitwlws, Sici- 
lienfir , Sicanus, 

SICIONE,, if. nch’ Artip, Syeiomis 1 di Sie 
clone, Sicyomius, 

SICOLO, Car. Eueid. Siciliano, V. 

SICULO, figliuolo di Nettuno , Sicwlws , 

SICUSSA , if, nell’Arcip, $yeuga . 

SIDEROCAPSA, città in Macedonia , Sw 


dra „Plin, 
SDL 


pA 
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SIDICINI, pop. in terra di Lavoro, Sidi.{ SIRFINO, e Sirfione, if nell’ Arcipelago SOFIA. cir. în Bulgaria, Sopbia . 
cini. eripbus : di Sirfino , Seripbiur, Tac. [SOFIANA , cit. d’ Afia , nella Perfia, So- 
SIDONE, V. Said. SIRI, pop. Syri. pbia. 
SIDONIO, Sidonius , Sidonieni., SIRIA, V. Soria, SOIGNIES , cit. de'Paefi Baffi , nell’Anno» 
SIDRA, ifola ne! golfo di Napoli di Ro*|SIRIACO, Syrius , Syriacus , Syriati.| nia, Somegig . 
mania, Clawria : di Sidra , Calanrens | SIRO, cus, Syricus, Syrus. SOISSONS , cit. In Fr. Suefomes, Augufta 
Ovid. SIRINGE , ninfa d' Arcadia , Syringe , Ovid.| Suejonum . 
SIDRO, cit, in Tefaplia , Pere , arum | SIRITA, if. di Jonia, Syrite, Plin. SOLETO, e Solito, caft. in-terra d’Otrane 
Cic, di Sidro , Phereur, SIR MICH ,.cit, della Schiavonia , capitale] tø, Soletum, Plin. 
SIEGEN, cità d’Allem. nella Vereravia ,| d'una Contea di quefto nome , Sirmium | SOLEURE cit degli Svizzeri , capitale del 






























Siega , SIRMIONE, terra nel Breiciano , Sirmio,| Cantone di quefto nome, So/odurum. 

SIENA, città iu Tofcana, Sena , e Seng,| Catull, SOI FARINO, luogo nel Mantovano, Sule 
arum SIRNA, if, nell’ Arcipelago , Syrmus, pourinumm, 

SIENESE, e Sanefe, Semenfis. SIRO, if. nell’ Arcip.lago , Syros , Plin, [SOLFATARA, luoro in terra di Lavoro, 

SIFACE, Re di Numida, SypBar, SISENNA » ftorico, Sienna. ` *Pblegrai campì, Plin. 

SIFANO, ifola nell’ Arcip. Sypéwa : di Si.[SISIFO, figlivolo d* Eolo, Si/yp8ws : dil SOLINNIA, if. del mar Egeo, Solimnia , 
fano, Sypbwius, Sififo, Sr/ypbims, SOLINO, Storico, Solinus . 

SIGAN, cir. della China, cap. delta prov.{SIsSOPOL I, cit. della Turchia ,. nella Ro-| SOLMONA, 0 Sulmona, città nell’ Abruz= 
di Konf, Sigean. ininia, Apolonia 10, Sulme: di Solmonir, Sulmomenfis + 

SIGISTIN, provincia di Perfia , Drange ‚| SISTE, cit. di Caria, Xylis, SOLOGNE, paefe di Fr. parte del Govere- 
arma, Cure, È SISTERON , cir. di Fr. nella Provenza „| no, d’ Orleans, Secdimnia, 

SIGUENZA, città In Ifpagna, Segontia |  srtarcia, SOLONE, uno de’ Savj di Grecia, Colon. 
o Seguntia, Liv. SISTESI, pop. di Site , Xydi, Xyftiami ,]SOLONIO, città in Camp, di Roma, So 

SILA, felva in Calabria, Sila, o Syla. Plin. lonium, Liv. 

SILE, fiume nella Marca Trivigiana , Si.|SÌTANIA, cat. in Portogallo, Cinniana . SOLSONÀ s Città in Catalogna , Selfona , 
lis, Plin. SITIA , cit. in Candia, Cyieem. Solona , 

SILENO, bilio di Ricco, Silemss. SITNIZO, f. nella Tartaria minore, Noass | SOLIVVELD città d'Al nella vecchia 

S!ILENOPOLI , città in Perfia , Xyleno-} Val. Fiic, Marca di Brandeburgo, Heliopolis, 
polis, SITONE , if. nell’ Arcip. Sitten, Ovid, |SOLURA,cit, negl: Svizzeri, Talodurum, 

SILESIA, e SileGa , provincia di Germa-{SITONI, pop. Sete. Sitomes . i OMMA „m. interra di Lavoro, Pefuvius . 
nia, Silefia, SITONIA, prov. di Tracia, Sithonia 3 dil SOMMA, f. di Fr. nella Piecardir, Somma, 

SILIO ITALICO, poeta, Silius Jtaliews.| Siconia, Sithomius, Virg SOMMERSET, prov. d'Inghile, con tito» 


SILLA, Sylia, Sulla : di Silla, Syl/anus, 
Sullanus, Cic. n 

SILLANO, cat. in Tof:ana, Syllamum . 

SILOPOLI, cit, in Macedonia , Xy/opolis . 

SILVANO, Dio dalle felve, Silvanus, e 


SITONIA ,.calt,.in Maved, Sitoria., Sen] lo di Duc. Somerfrtia, 

MUCHEU, cir. della China , quarra me-| SOMMIERES , città di Fr. nella Linguae 
trop. della prov. di Suchuen, Siucsemm.|__do-ca, Sumerium, 

SIVIGLIA, cic. nella Sp, Hifpalis, SONCINO, luogo nel Cremon, Somcixmni .- 

SIVITA, Porto, Caftello, c itela d* Epi.|SONNA, f in Fr. Araris. 


a Sylvanus, . ro, Sybota , puin, Cic. SONNEBERGA, città d'Al, nella nuova 
SILVES, città di Portogallo nell’ Algar- Marca di Braedoburgo, Sunmeberga. 
via, Silva. SK SONZ!ATI, ora la D'oc di Soltà, Sontiates, 


SILVIA, Silvia, e Sylvia, 


SOPRON, cit d Il: B Unph. Sempronium , 
SILVIO, Silvius, e Sylvine . 


SORA, cit. in terra di I avoro , Sora, Juv. 


SIMARI, fiume in Calabria , Serminus [SKAR , citra di Svezia, Sars, SORATTE , ora M. S. Orche ye M. S. 
Plia SKIB, if, di Scozia, S4is, Silvettro, Sorat 

SIMEDRO, cit, nella Servia , Cemandria, SO” ESINA, luovo nel Crenionefe,Sorefima, 
Singidunum. Sm SORTA, prov, d’ Aña, Syria. 

SIMETE , ninfa, Simethis , Ovid, (J le SORLINGHE, ifole in Inghil, Silurum + 


SIMETO , V. Jatera. 
SIMMEREN, città d’ Allemagna, nel Pal. 


infule . Sol. 
SMALAND, provincia della Svezia, parte SORRENTO. Surren:o, torriento , chtà' 


del Reno, Semmera , d.lia Gorzia , Smalandia . nel K. di Napoli, Surrertuns : di Sote 
SIMOERS, f. in Trorde , Sirois, Virg. [SMALKALDEN , cit. d’ Al, nella Feanco-| rento, Surrentinus . 
SIMONIDE, poeta, Simonides : di Simo=] nia, Smalealàa. SO-PELLO, città nel Contado di Nizza, 
nide , Simomidems, Catul . SMARADDITE, m, vicino a Cartagias ,| Sofcellwm. 


SINADA, cit in Frigia, Syanada Clavd. 
di Sinada, Symwadenfis ,Syumadiws , Cic, 

SINAI, m nell’ Arabia , Sira, 

SiNE, ladro dr Corinto, Seimis , o Sinis, 


Smaragdites . SOTADE, posta, Sotades: di Sotade , So- - 
le SMIRNE, cir, alle coe del mar Jonio, | tadius, Satedeus, Quint, 
Smyra : delle Snirne, Swyragus. » 


SMOLENSKO , cit. nella Lituania , Smo- s P 


SINIA, chk. d’ Epiro , Xynie; arum „Liv licium , 
SINIGAGLIA , città nell’ Umbria , Sewo- SPA, villag. nel Vefcovado di Liegi, Tun- 
gallia , Plin, Sena, Liv. di Smigaglia, so gordon La s Pià. 

Senenfis , Cic. SPACAFURNO; f in Sfcilin, Hip/a, 
SINOESSa , cit. diftratta in Terra di La. SPAGNA, R. d'Europa, Hifpania , Hij- 
voro, Simmeffe di Sinoefa , Sinmegamus (SOANA, cit. in Tofcana, Suana , panig ; arum , Iberia . I 
6INO: E, figliuolo di Silifo, Sinon. SOBIACO , e Subiaco , caf. in Camp. di] SPAGNITOLO x Derus , Ibtricus , Iberias 

SINOPI, cit. in Paflagonia , Sinope , Spf Roma, Sublagueum , Sublacum, Tac. cuce, Hifpanicus, Hifpanus. 
nope + Val. Flac. di Sinopi , Si#ropiws ,jSOCONUSCO ; prov. dell’ America , nelli ISPAHAN, cit. nella Perfia, A/patan, 
Siropens , Ovid. nuova Spigna , Socomujta , SPALATRO, c Spalato , città in° Dalma- 
SION, città degli Svizzeri, capitale della SOCOTERRA, ifola fra 1° Arabia fetice,| zia, Spalatum, o Salona nova. 
Vallefia, Sedunum e l’Atfrica, Diofewria . SPANDAU , cit, d’ Al, nella Safonia Sup, 


SIOR , città d’ Afia , capitale del Regno] SOCRATE, Socrates » di Socrate, Socra.| Spandavia, 
di Corea, Sioriwm.. ticus. si SPARTA, città in Morea, Sparta , Spar. 
SIOUTH, cià dell'Egitto Superiore , Ly- SOCRATICO® Soeratiews : alla Socratica ,| te, Lacedemon. 


copolir Socratice , Cic. SPARTACO, Infigne gladiatore , Sparta. 
SIPONTO , città in Capitanata , Sipon-|SODDOMA, città in Palctim , Sodoma „| cus , Lucr, 
tum, Sipus, Cic. Sodomum-, SPARTANI, Spartani, Spartiater, Lacta 


SIRACUSA, cit. in Sicilia, Syracufe, arum , 
SIRACUSANI, Syratufari, oum , 
SIRACUSANO, Syracujamus, Syracn fius 


SOD}, pop. dell’ Iberia , Sodi? denoner . 

SODINO, f. In Perûa , Sodings . SPARTANO, Spartanns, Spartiaticus j Èa- 

SOEST , ck, nella VVettfalia , Safatunms.| cedemonius , . 

SIRAD, città della Polonia, cap, del Pa-|SOFFENE, prov. dell’ Armenia maggiore ,ISPELLO, fort, dell'Umbria, Hijpellum 
lar. dello tefo uome, Siradia ; bene , Lucr. SPERCHIO, ora Agriomelv, f. in Tefa 

SIRAS, Myropyli della Perfia , Per/epo. |SOFFENITI , Sophere , arum , Lucr. glia, Sperchius : del f, Agriomela , Sper 
tis , Cum. SOFFITE, pe: dell’ Indie , Sopditis „of cbias , adit : abitante luogo in fiume 

SIRBI, cit, di Licia, Kantbws Sepitbis, Cart. ) e RITA 

le SIRENE , tiole nel pol'o..di Agripoli ,|SOFFONIA, ifola nell’ Arcip, Sophonia , (SPERLONGA, villaggio in terra di La» 
Sirenje, arum , Phn. Plin... voro, Speluma , m , Tac. SPE- 

; ' ì s- 


4 ST. 

S EUSIPPO, filof. Speufippùr . 

USPEZZIA, caft. nel Genovefato, Spedia , 

SPIGA, f. in Servia, AEfapus, 

SPILIMBORGO, cafì, nel Friuli s Ribium, 

SUIN, villag. al f. Adda, Spina , Plin. 

SPIN, caf, nel Genovefato, Spina , 

SPINALONGA, cic. in Candia, Cherfonefus. 

SPIRA, ciua nel Palatinato inferiore Spi- 
ra, Neomagus , 

SFIRNAZZA, V. Stromio, 

SPITZBERGA, paefe delle Terre Antiche . 
Spitrberga, 

SPOLETO, e Spoleto, Metropoli del D. 
di Svolero, Spolerwm 0 Spoletium «Liv. 
di Spoicin, Spoletinus. 

SPROTAVY, cit, d'Al, nella Slefia » Spro. 
tayia. 

SPURINA, matematico s Spurina, 


sR 


SQUILLACI , cità in Calabria 
ceum , Hot. Sc;lleticum, 


ST 


STADEN , cir. CAL n 1a Safe inf, Stada. 
STADIA cir. ia Macedonia , Dium , Liv, 
STADIBEKGA, ch. d' Al. nella V Veltfi. 
lia, Stediberga, 
TAFFOR D s cità d'Inghile. 
di nl nem: , Stafordia 
STAGIRA, c in Macedonia , Stagira , 
cresta, Plin. 
STAGIRITA , Stagirita, 
STAGNARa s città di Tracia, Ha/mydef. 
Sur, Mal 
STAGNO DEI LA RUBINA, nia Gallia 
Narbonefe, Rubrenfis Lacus , Plin. 
STALIMENE, if, mil Ar ip. Lemnos sdi 
Plica, Lewsniacus, Lemnius , 
STAMPALIA sii dell'Arcip, AriRipalea, 
STANFORD a cha. d'Inghile, nella prov, 
di lincolis, Durobriva . 
STAPENOR, cht all'amloccatura d:l Bo 
‘Tiene, Olbia, Mel. 
STARACHINO, cat in Macedoni: s Sto. 
di oum, L 
STARGARD ' 
Stargardia, 


s Scylla- 


nella prov, 








cit, d'Al nella Pomerania, 


STATANO, © Scaiulino, o Statilino ita | 


tatus, 

STATIELLI s pop. in Lipuria , Stetella. 
tei, Stetiellenier, Statielli, 

STATINE 
Stating , 

STATO DELLA CHIESA 
lin, Portifcia ditio. 

ST ATO DI MILANO ' 
Iofusria. 

STATO DELLA REPUBBLICA DI VE- 
NEZIA, Verneri s Orum, 

STATO D'URBINO 
iinatnfs Decatur è 

STAVELO, ci.. 
Fai, Mfabrra, 

STAURI, V. Langanico . 

STAZO, posta, Statins , 

STEENBERGEN , cità de’ Pach Ba fk ucl 
Briban:e, Stemoberga . 

MIEENVVICK, città dille P. U., neîla 
prov. di Querifiel, Stevavicum, 

S ELL bi i, nel Friuli, Trlaventwne mi. 
ai, PUn 


parte d’ Italia 


s Parte d'Italia, Un 








SAY 
n. 
VEGA, villaggio nel Padovano, Ste. 








ELC, Capitano Greco, Stscmtelus è 

y do, sfbenelejss; 

STENCI LD. ele, d'Al, nella VVeffalia, 
Meard nji, 





“STRATO, cap. dell’Acarnania, 


o STA TONE . 
» acque In terra di Lavoro ,|STATONICEA , cit. di Catia , Stratowi 
s parte dell'Ita.} 


ISTRATONICO, Stratonieus. 
STRAUBING, 


dell: Prøv, Unite , nella! 


LA ( ARUNZIO ) Posi , StellalsTRI T10 DI NEG 


» cit. di Fr, nel D, di Bar, Ste.151 
a Girdavo,, Candine Furca , Candine SURREY, prov. d' 


> 


ST 
STENOSA, if. nell’ Arcip, Gyaror. a 
STERLING, parte della Scozia , Sterlin- 
a, 
STEROPE, figliuola d’ Atlante, Sterope . 
STEROPE, figliuolo di Neccuno , Stero- 
ei, 
STESICORO, posta, SteficZorms, i 
STETIN , cit, nella Pomerania , Stetinum . 
STIGE , f, dello ’nferno , e palude iu Tef- 
figlia, Styr. 
STIGIO è Stygius, 
STIGLIANO, caftello nel R, di Napoli , 
Stilianu m 
STILICONE, Stilico , o Stilicho 3 di Sti» 
E-one , Stil icomins , 
STILO, perio in Zaconia , Cypbaxta . 
STILPONE, Filofofo , Sti/po , Stilpto , 
Stilbo . 
STINTINO, porco in Sicilia , Trogilorum 
ortus , 
stiNEALO + luogo în Arcadia, Stympba. 
lut, Piin. 
STINFALO, m. V. m. Poglifi. 
STINFALO, cit. V. Vulfi, 
STIRIA, prov, dell: Germ, Stiria, 
STIRONE, f. in Lombardia , Sijterio. 
STIVES, o Sibes, cit. in Bozia Teba, 
Tebe, arum, 
TOIDE , if. nef mar di Purha , Sroidis 
STOKHOLM, e $ v;olm, cir, nella Sve 
ria, Holera, 
STOLHOFIEN, cir. d'Al nel M:rchefà» 
to di Riden, Stolfoffa. 
STOI PEN, città d'AL nell'alta Saffonh . 
Sro 





STRALSUNDA s cit, d' AI, nella Pomera 
nia, Stral/unda, 

SIR AMENO, Terra nel Piemonte, Stram- 
bimuni, 

STRAMULIPA, V, Beoria, 

STRASBURG, città nell’ Alfazia , Argen. 


toratum , Argentina , cit 
Stra sburguini, 


nella Prufa, 


Stratus, 
O Stratos, 

» filof, Strato, 
cea , Liv, di Stratonicca , Stratowicen. 


fs. 


città d'Al nella Bavicra , 
‘traubinga , 
STRENGUES, 
ditmania, Stregnefia, 

STRENIA, Dea s Sbenia . 

STRETTO Di LEPANTO . ia. Aaji, 
R tium fretum , Liv. 

STRETTO DI CAFFA , 05 Meotidi: 

dare 

STRETTO DI COSTANTINOPOLI, 0; 
Ponticus , Tac. 

STRETO DI GALI IROII 
lespowticum , Fiell fpont Rr, Plin 


STRETTO DJ GIB'I TERRA + Fretuim{ SUPINO 


Gaditanum, Piin, 
Oinon Oceani, 


Fretum Harenlinis ; 


Eur 





xi, div, 


AH PAJA 


Dis urip 
RETTO D' s nella valle di 


Fauces , Cas dinni Jugn. 


ST-ETTO DI CORSICA s Sardowius fi. 


WAS 


SIRETTO DI SICILIA s Fretum Siew-| SUSA , ciuà nel Piemonte 


les, 


STRIGONIA, cit. iu Ungh. Strigoniuns, 









ASUNKIANG , città della 


ROPONTE, Fretum|SURINAN 


SU 
ifole nel mar Js 


STRIVALI, 
nio, Plote , arum , 


ISTROFADI, Car, 
| ‘Strophades, Virg. 
STROMBERGA, città d'Al. nel Vefco» 
varo di Muniter, Stromberga . 
STROMBOLI, if. in Sicilia , Strongslos , 
STROMIO, f. ii Minii, Pamifus , 
STROMONA, f. in Macedonia « Strymon » 
di Sttomona , Strymonius, Plin. 
STRONGALLO, ifola di Licia, Megpita, 


v. 
STRONGOLI , cietà di Calabria * Strone 
gylor, 
STUDI, cit, una volta in Dalmazia , Si. 
CUM, . 


STURA, f. nel 








Pismonee , Stura + Pih. 

STURGARD, cinà d’ Al, nel circolo d} 
Sveria , Stugardia, 

STURIONI, una delle bo che del Nilo , 
Sebemniticum Ofium MA 

STURNINI, pop. iu Calabria s Sturmini, 


s uU 


SUADA , urdehi , Dea Suada Cuadela, 

SUARDONI , pop. in Germ. Suardones, 

t SUBBIACO, Terra nel Lazio. 

SUCCA, città nella nuova Ciltiplia , Suo 
tro, Mel, 

SU. HAIDA, cit, In Africa s Tacatua, Plin, 

SUCHEU, cità della China, terza metr, 
delli prov. di Kiangnan, Swekesm . 

SUDA , forteza in Candia s Suda. 

SUDBURY , cicrà d’ lughile. nella prov, di 


* Enry mmi 

SVEVIA, prov. di Lanigni, Suevia. 

SUEZ, cir, d'Egitto, fulla Cota del Mar 
Roo, Suefium 

SVEZZESI, Sujores, Tac. 

SVEZIA, regno d'Eurova, Swecia. 

SUT:OLCK, prov. d'ingh. nella Diore@ 
di Norvvich, Sufolcia 

SVIZZERI, pop. della 
tii: degli Svizzeri, 

SULLI", città di 
sulliatum, 

SULMONA, città d’Italia s nel R, di Na 
poli, nel” Ablrurzo , Swimo. 

SULMONESE, di Sulmona . Sulmonerfis , 

SUI PIZIA, poetefa, Sulpitia, 

SUI PITIO , Sulpitius, 
ULTANIA, città d’ Armenia , Tingraro. 
corta, Tac, 

SULTZBAC , cità. nella 
dbachiumi, 

SUMATRA, if nell'Iudie » Taprobana, 

SUMMACHI, o Sammachi s cit. nell’ Aras 
tia, Cyropolis A 


s Suevus , 





Germ, fup, Helte. 
Helvetius. 
Francia, nell’Orleanef= . 


Germania , Sez- 


cit, di Svezia , nella Susi SUND » Mar di Danimarca, Surd'cum Fre- 


turi. 
UNDEBURGO, cit. di D nimarca nell? 
iiola d’ Alfen, Funderbergum . 
SONEBERGA , città d' AI Suueberga . 
China, quarta 
metrop. della prov, di Kiangnan » Sungo 
dianum. 


SUNICI, pop. in AI, Sveci. 


are Hel. (SUOR NIGLIA, cat. in Sp Saltiga, Mil. 


SUPINATI, Sepinates , Plin, t 

scat nel Contado di Molife , 
Sepinum , Pün, 

SUR, cir, nella Soh, Tyrus. 

» paefe d-Il' America , nella Tere 
rı Ferma , Serina. 

sURRENTO, V. Sorrento, 

Jaghile. cen titolo di 
Contea, susria, È 

SUS, e Sufo, cià nala prev. di Saritan „ 
“ujt, orum, Phin, 





s Segu fum Se- 
gsfio , Plia, di Sufa s Segufisnns , Segu- 


finus, 
l sUS.. 


TA TA TE 49 
SUSDAL, prov, della Mofcovia , Sw/delî4 | TAMING , cit, della China , fettima me-| TAY , f. della Scozia , che nafce nella prove 
SUSI ANI, pop. del Suñfan , Sufiani , trop. della prov. di Pckin, Taminga, dì Braid Albin, Tavus . 
SUSISTAN , e Cufittan , prov. d’ Afa ,| TAMIRA , pocta di Tracia , T4amyras ,JTAZIESI, prov. ant. in Sabinia a Tatienfes , 
Sufiame , Plin, Sufiana , Ovid. TAZIO, Re de’ Sabini, Tatius, 
TAMMESBRDCK, cit, d'AL nella Turin» 


SUSOR , cit. e if. di Jonta» Teos , Plin. 
SUSSEX, prov, d'Inghilterra con titolo di TE 
\ TANA, c Tani, f, in Mofcovia, Tanais. 


Contea, Su feris. 
SUSTRA, V. Sus, 
SUTHERLAND , prov. di Scozia , Sut8r» 


























landis. fco, Tanaquil , Liv. num , 0 Thesaum Sidicimum. 
SUTRI, città in Tofcana , Sutrium , Liv. [TANARO , f, nella Liguria, Tamarus | TEANO , cinà dittrutta in Capitanata , 
` di Sutri, Sutrius , Sil, Plin. Teamum, o Tteanum Apulum. 
SVVAS, cità dell’ Aña nella Natolia , nel.| TANEDO, e Taneto , villag. in Lombar.|[TEARO, f. di Tracia, Tearus, Plin, 
la prov. d' Amaha , Sebajtenopolis . dia, Tanetus TEBAIDE , V. Sayd. 


SVVERIN, città d’ Allemagna , nella Safs, 


TANGER , Tangeri, Tangari , cit, in Bar.| TEBANO , Ttedaicus, Thebanus 
inf. Sverinum . + 


beria, Tingi, orum, # Tingis, Sil. Ju.| TEBE , cit. V. Stives, 


lia Tradufta , Plin, TEBE, ninfa, Thebe. 
T TANGUT, R. d’ Afa, nella Tartarìa Chi-fi! TECH, f. nel Contado del Roffigtione , 
nefe, Tangutum . T4icis, 0 Tichis, Mel. 
TANI, cit, d'Egitto, Taris. TECLIDA pif. nell’ Arcip, Teetedia, Plin. 


AANTE, Dioappreffo i Fenici, Taane 


x TANJAOR, cit, d' Aña , nell Indie „cap. TECORT , cit. d’ Africa , cspisale d’ un 
tes, Var. 


d'un R., di queito nome , fulla cofta dif» Regno di queto nome , nel Bileduigerid, 


TAB, f. in Carmania , Hytamis. Coromandel , Tasorimm . Trifidis , 

TABARCA , caft In Africa , Tabraca , Juv. [TANTALO , Tantalus ; di Tantalo , Tax-|TEDELEZ, cit. d’ Aff, nel R. d’ Algic- 

TABARÌ'A , cit. in Gallilea , 7./e is. taleus , Tantalicus. ri, Tediefa . 

TABASCO , if. dell’ America , nella nuova [TAORMINA , città di Sicilia , Tawromi.| TEDESCO , Teutomus, Teutomicus, Gere 
Spagna, Tabafca. nium , Cic. MANICUS , 


TABIN, prom, tu Tartaràa , Tabis, Plin, 

TABOR, m, nella Paleftina , Tabor, 

TABURO, m. in terra di Lavoro, Tabur- 
mus, Virg. 

TACITO, oratore Romano, Tatitus. 

} TACITO CORNELIO , celebre Storico 
latino, Tacitus Cornelius. 

TACHU , città della China, terza metr, 
della prov, di Pekin, Tacsusm, 

TAFIE, If. nel mar Jonio, Taptig . 

TAFILET, regno d’ Atir. nella Barbarìa, 
Tafletanum. 

* TAFIO, Caf. in Ceffalonia, Tapsium. 
TAFOSTRI luogo in Egitto, Tapéofiris. 
TAGAVOSTA, città d’ Afirica, nel Re- 

gno di Marocco, Tagavojium . 

TAGE, figlivoto del Genio, Tages, Ovid 

TAGLIACOZZO, caft, nella Campagna di 
Roma, Taleacotium. 

TAGLIAMENTO, f. nel Friuli, Tilaven. 
tum majus, Plin. 

le TAGLIATE , luogo in Sicilia , Lato. 
mia , arum , Cic. 

TAGO, f. in Portogallo , Tagus. 

TAICHEU , cit. della China, decima me- 
tropoli della prøv, di Chekiang , Tai. 
cheum, 

TAIDE , famofa meretrice, Thait. 

TAIGETA, una delle Plejadi , Taygete , 
Taygeta, 

TAIPIN, cit, della China, ottava metro» 
poli della provincia di Quangli, Tai 
pinga, 

TAIVEN, città della China la prima merr 
della prov, di Xanfi , Tayverum. 

TALANDI, cit. in Bcozia, Opus. 

TALAO, padre d'Adratro, Talaus, c Ta- 
iaon , Ovid, 

TALARO ,„ f, in Corfica, Pitanur. 

TALAVERA, cità in Ifpagna appreffo al 
fiume Tago, Ebura, 

TALETE, Thales, 

TALI, città della China , fecondi metto» 
poli della prov. d'Junnan, Taliwm, 

TALI'A, una delle Mufe, Thalia. 

TALMONT, città di Fr, nella Santogna , 
Talensundum . 

TALTIBIO , trombetta d' Agamennone , 
TAaltyhius, Ovid. 

TAMACO, città in Tefaglia , Thaumaci , 
orum , Liv. Thawmacia , Plin. 

TAMARO, fume nel Regno di Napoli , 
Toemarus 

TAMDRE, f.in Gallizia, Tamaris , Mal. 

TAMBRESI, pop. di Galizia, Tamarici, 

TAMES, prom. nell’ Indie , Tames. Tac. Tabrefium , Temrifium , 

TAMIGI, f. in Inghile, Temefis, o Tha. | TAURO, filof. Taurus, 
meji , Caf, TAURO, m, in Afis p Taurus, Cico 
























TAORMINESE, Taurominitanus . 

TARANTASIA, parte della Savoja , Ta- 
rantafia , Tarextafia, 

TARANTINO, Tarentinus, 

TARANTO, cit. in Calabria , Tarentum . 

TARASCONA, città nella Provenza , Ta- 
rajton , 

TARAZONA, cit. nell’ Aragona, Tariafo . 

TARBELLI , popoli vicino a’ Pirenci , 
Tarbella . 

TARBELLICO, del Tarbelli, Terbellicus. 

TARCONTE, indovino di Tofcana , Tar- 
tho, o Tarcton, Virg. 

TARGA, regno d'Africa, Targa, 

TARGOVISCO , cit. della Turchia Euro- 
pea , cap. della Valachia , Targovijcamn . 

TARIFFA, cit. una volta alla fpiagia del- 
lo ftretto di Gibilterra , Tartegus : di 
Taritfa, Tartefius , Leggi Sr . 

TARO, f, in Lombardia, Tarus, 

TARPEJA, Romana Donzella , Tarpe ja. 

TARQUENESI , parte del Patrimonio di 
S. Pietro , Targuinienjfes . 

TARQUENO , cit. in Tofcana , Targui. 
nii, orum , Cic. 

TARQUINIO, e Tarquino, Targuiwins , 

TARRAGONA, ciuà in Catalogna , Tar. 
raco., 

TARRAGONESE, Tarraconenfis. 

TARCENSE , Tarfenft, 

TARSO, meitop. di Cilicia, Tarfus, 

TARTARI , © Taricti , Sepite , Tauri, 
Mao'e. 

TARTARPA , e Taricria , pacfe vaftiffi. 
nio parte nell' Afa , e parce neli? Euro- 
pr, SeytAîa : Tartaria minore, Taurica 
Cherfome;us, 

TARTARO, e Tartero, Tewricws , Taro 
tarus, Scitba, 

TARTARO, una delle boc:he del Po, V. 
Foffone. 

TARTARO, f. nel Veronefe, Tartarus , 
c Inogo |rofondifmo nell'inferno , Tar- 
tarus , lartara, orum 

TARTAS, cit, di Francia, nella Guafco- 
gua, Tartefiune, 

\RUSATI, pop. in Tracia, Tarwfstes, 

ASO , e Taflo , ifola n:l’ Arcipelago , 

Téaqus, o Tajur, 

TAVASTO, cir, di Svezia, nella Finlan- 
di, Tavattia. 

TAUMANTE, T#aumaes: di Taumante , 
THaumanigus, 

TAURANIA, cir. in Calabria , Tanraria . 

TAURIS, città della M.dii , Ecbatana , 


TEFEZARA , forie d’Afr. nella Barba. 
na, Aftacilicis. 
TEFLIS, cit. d’Afia, nella Perfia , Capia 
tale della Giorgia, Tepélis, 
TEGIL, f. d’ Ana, Tigris. 
TEĘGLIỌO, fortezza ne’ Grigioni, Telinm , 
in. 
TEGOVARIN, pacfe d' Afr, nella Barba- 
ria, Tegovarina regio. 
TELAMONE , figliuolo di Faco , Tela. 
mom: di Telamune, Telamonins, 
TELAMONE, catt, nel Sancie, Telamon . 
TELANDRO, cit. e if. di Licia, Telan, 
dros , Plin, 
TELCHIO, cocchiere di Ciftore , e Fole 
luce, T#elchius, Plin. 
TELEBOANTE, uno de’ Centauri , Tele. 
oas. 
TELEBOJ , pop. nell’ if, di Capri , Teles 
bog, o Teieboes, 
TELEFO , figliuulo d'Ercole , Teleptus . 
TELEGONO, figliuoln d'Ul:ffe, Telegonus 
TELEMACO; figliuolo d' Ulice , Telema. 
CEUS, 
TELEMO » famufo indovino , Telemus , 
vid. 
TELESE , cit. una volta in terra di La- 
voro, Tricfia, Liv. 
TELETUSA , mogli: di Ligido , Telettufa , 
TELGEN, cir, di Svezia, nella Sudcrma-e 
nia, Telga. 
TELMESO, cit. di Licia, Tželnefus :di 
Telmefo , Thelmefius. 
TEMECEN, prov, d’ Afir. nel R. di Fer, 
Temejna , 
TEMENDETUST, cit. d’ Affr, nel Reguo 
d' Alpieri, Caftonitin. 
TEMESA, città una volta in Calabria , 
Temefa, Ovid, di Temefa , Temejeus , 
TEMESVVAR,e Tomifvvar, cit. in Bulga» 
ria , Tomus , Tomi, orum, e Temefvaria . 
TEMIAN , regno d'Atir, nella Nigtizia , 
Temianum . 
TEMISTOCLE , Tsemiftocles : di Temi. 
itocle, Temifuciens. 
TENERS luogu ameniffimo In Teffaglia , 
empe, 
TENDA , luogo nel Contado di Nizza , 
Tende. 
TENE, fabbricatore della città di Tone» 
do, Teres , Cio. 
TENEDESI, Tenedii , Teredi , 
TENEDO, if. ¢ cic. dell'Arcipilago, Texe- 
dus: di Tencdo , Tewedius. 
TENERISSA, una delle ifole Fortunate + 
Tenerifa, Navaria, 
TENEL, ciza nel regno d'/lgieri , Julia, 
Ceéjursa , Pim, 


T 
T 


f3} Ti. 


bal 


so TE TE TI 
TENGCHEU, cir, della China qninta met. + TERRITORIO DI CARNIOLA , nellaj TIANO, città in terra di Lavoro , Tea 

della prov. di Kantung , Tenchenm . | Camp. di Roma, Stellatis ager, num , O Theanum Sidicinum , 
TENNA, fiume nella Marca Anconitana || TERRITORIO DI PEDO, nella Camp.i TIATIRA, if. nel mar Jonio , TA;etira, 
di Roma, Pedana regio, Hor. TIATIRESI, quei dell’ ifola di Tiatira , 















Tignia. . 
TINO, cit. d’ Etolia, Temnos, Cic. di TERRITORIO DI GAUDO , nel Napol. Thyatireni. 

Tonno , Teimnites Lic. Leborig , arum , Laborini campi, Pin. TIBARENI, pop. in Cappadocia , Tibare 
TENO, Tino, V. Tina. TERRITORIO D' AGNANI , Merzici j mi, orum, Flo. 
i FIRA, città, e isola in Egitto, Tew.] orum , Liv, TIBERINO, Redegli Albani, Tiberiows, 

tyra, orem , e Tentiris, Juv. TERSICORE um delle Mufe, Terpfiedore.| TIBERIO, Imperadore, Titerins. 
1ENTIRITI, Tentyre , Plin. TERSITE , Tierfites. TIBISCO, f. dell’ Unoheria, Tidifens, 
ILODAMANTE, Tendewas: di Teoda-| TERTULLA, none di donna, che fi dof TiBUL LO, poeta, l:tullus, 

nuce, Teodamantens, va alli terza figlivola , Tertuila, TIBURTINO, villa di Pompeo, Tibwrtia 






num. 

TICINO, V. Tefino. 

TIDEO, Tideus., 

TIDOR , una d ll’ lole Molucche nel mar 
dell’ Indis, Tiara. 

TIERMES ( nottra Signora di ) città in 
Sp. Temes. 

TIENE , una delle Pidi , TAzexe . 

VIESTE, fighvolo di Telope , Téietesa 
di Tisft:, Téirfeus. 

TIFE, necchicro celebre nella fpedizione 
di Colo, T:pkis 

1iFEO, e Tiione . figlivolò di Titrn0, 
Typis, lipfomi ci Tito, liphews, 
Typtejss: e f, in Morca, Pamifus, 

TIGRANE, Re d’ Armenia, Tigranes e 

TIGKE , R. d'Affrica n 11° Abi ffinia , dale 
la parte dell'Egitto, Tipi. 

TIGRI, Cc, Tigris, f. V. Terit, 

TILBURGO, borgo de’ Pach Billi Clane 
defi, 'Trieburgumi . 

TILI EMONT, cit. d:° Pach Fafi , nel 
Brabanie , Tellemontimii. 

TIMALCO, cit in Troade, Téymbra , 

TIMAVO, f. nel Frivli , Timatus, 

IMBRE, f. in Bitinia, Thynbris . 

TIMO LONTE , capitano di Corinte , 
Timoleon. 

TIMONE, filof. Timon. 

TIMOR, if, del mar d:1l' Indie , Timora. 

TINOTEO , Timoteus , 

LINA $ e Tinc, if, detl” Arcip, Texosr. 

TINDARESI, Tyndaritani y Cic. 

IINDARO, e S. Maria di Tindaro , cin 
ufa voka in Sicilia, Tyndaris. 

TINDARO, marito di Leda, Tywaarws 4 
di Tindaro , Tyndarejus , Vindarius, 

TINE , if. iu Candia, Opdiuja , Piim. 

TINO, cit. in Cilicia, Tinus: di Tiro, 
Thinus, a, um. 

TIO , cit. in Bitinia, Tiwmr, Plin. 

1IONVILLE, cit, ne’ Pach Baffi, Teo. 
donis Villa, 

TIORA, cit. una volta ne’ Sabini , Tio. 
tas, Mel. 

TIPARENO , if, in Candia, Tiparenus, 
Piin. 

TIRANO, cit. de? Grippioni , cap. del Goe 
verno del'o it.fio none, Tranum . 

Tire, eit di Lidia, Thyatira , Liv.ecatt, 
in Melfenia ,,UZore, Srat. 

TIR ESIA , inco.ino, Tiefas , Tur. 


TEODSTTE, oratore di Ci sTheodeftes.\ TER VEL , cit di Sp. nel R, d'Aragona, 
TEOLORO , Teodorui: di Teodoros Theo] Terulium ., 
dorens . TERZA, villag. nella terra di Bari, Fra 
TEOFANE , ftorico, T#eophames, tuertinm , Piin, 
IFCERASTO , filotof. Tieophrafus . TESCHEN , cit. d' AL nell’ alta Sicha, 
TLONE, pocta, Tecor: di Icone, Teo Tefcriva, 
As. IESEIDE , poema intorno 1: imprese di 
Tr UPOMPO, ftorico , Téeoponf =s : dif ‘eten , Tiejeis. 
Teopornpo, Tircpompomins , Téropom.| IESEO, figliuolo d'Egeo, Trefews, 
ESINO, fiume nello Stato di Milano . 









Ms, 
TE REMENE, flol, Thersmenes. "Die 
* TERANNA, caf. de’ Sabini, TAerawre | TESPIS, cit, in Brozia 4, Tejpie , arum : 
armin; di Teranna , T#eramrneus, Sil di Teipe, Tveipiacur, 
TEGANNE, cit in Laconia, 1és'apre | TESPESI, T2ejpiemfes, Cie. 
arum s di ‘Veranne , Aésrspatui, TESPI , poeta tracivo, Thefpii, 
TERLASSON, città di Yr. nl'alio Per. [TESSAGLIA, c Tefazlia V. Tora. 
cord, Teruja. TESSALO, T#efsins, Tisgalicus. 
TERCERA, uola del Mir del Nord li ÎSSENA, f. nel Vicencib, Pogifenmi 
incipale delle Atorre , Terttaria, TESSN, cit. d’ Al. nel D. di Meksibur. 
TO , luogo in Roma non lungi po, Tefinum , 
idoglio, Tesremtus, Marr. di lej} TESTACCIO, M. in Roma, fotto cui 
reno, 'Ieregtinus , Cic, vi fono frefchiffimie camine. 
TERENZIA , moglie di Cicerone , Te-|TESTIO, T4efius, 
rentia. g TESTORE, padre di Calcante , Ttejor, 
TLRENZIO, Poeta, Tereztins : di Teren-| TETI , moglic di Nettuno, Tsetir, 
0, Terentianus, TETAN , fortezza nel regno di Ter, Te. 
TERENZIO SCAURO , gramatico, Te.| trazioni, 
adrtimi Scaurus. TEUCRO, vomo di Candia, Tencer. 
TEREO, Re di Tracia, Terens , Ovid. [TEVERE, e, Tevero, f in kalia, Ti 
TERKI, cinà d'Afa, cap. della Circailia| berii: del Tevere, Tiberinas, 
Mof:ovica , Tercbinm TEUFRONE, f. ne*$abini, Ania. 
TERMES , città nella Panfilia, Termejus | TEUMESO, m. in B ozia, Têrumefus: di 
Liv. Teumefo, Tremmefias. 
TERMINE, f. in Sicilia, Himera, Liv.| TEUTA, Teutate, Dio de' Galli, Tex 
TERMINE , nume de’ Gentili, Terminus. | tar, o Teutates. t 
Feite in onore del Dio Termine , Ter.|TEUTERBERG , felva in weitfalia, Ter- 
mnalia, toburgenfii faltus, Tace 
TERMINE ,caft. in Sicilia, Terme, arum [TEUIRANIA , provincia di Mifia , Ten. 
TERMINI, ciuà nel R, di Napoli, Ter-| transa, Plin, di Teutrania , Tertiran 
mule, atum teus, Ovid. 
TERMOLI; città d'Italia, n.1 R, di Na.| TEUTRANTE , figliuolo di Pandione , 
peli, nella Capitanata , Bass, Téorutra : di Teutrante, Testérantens , 
TERNATE , ifola del mar dell’ Ind'e, la| “Tesstbrantins, 
principale delle Molucche , Ternata , TEVVKSBURY, ciuà d’Ingh, nel Gloce- 
TERNI, cin nel’ Umbria , Imteramna ,f iter, Tevvd.daria, 
Pln, quei di Terni, Iateramnates 
TH 


TERNOVA, eit, della Turchia nella Bul- 
THANET, if. in Iah, TAsxeter, Sol. 


paria, Teramobioa . 
TERODAMANTE, Re di Scizia, Tero. 

THEDES, o Miuio, cit. in Egitto , The- 
da, Tiso, 


denas, Quid. di Lerodamanic, Tiero. 
Aes Uteuk a 
TEROVANE , ciuà di Francia nell’ Arte- HE, pacfe di Francia, patie 
a, Tartana., +. « Theora tia. TIRIÐDATE , Re d’ Armenia , Tiri larer, 
RA DIBARI, nel R. di Napoli, Pea}? ie. di Transix na’ Averznon | TIRINTA, cir. in Morea , Tyrinus, Plia, 
ztia, Sol, della terra di Bir , Peacetias, n di Tirinta, Tyrintiixs, 
RRA DI DaiMaASCO, picie al m. Li- |THjON cinà di Fr. nel Lucemef TIRGO „cic. degli Acarnani , Tyrium, Liv. 
O , Drina teina, Dama cene, borgh tonie pilla. TIKIO, di ito, Liriws, 
Pr. nil Principato dii TIRITACA, cir. in Colco, Tyritace. 
TIRNAU, cit. dell'Ungh. Sup, Tiriazia, 


























































ERRA DI LAYORO, nel R. di Napo. |THOI: 





i, Cit. 


li, campania, í Deor , Toffacus .* 
la TERKA MAGELLANICA, pazze d.ll''IHONON, e Tonon 3 ci:rà della Savoji TIRO, V. Sur. 
Ametica , Mapellonica, Trocsmiuni, "Tonosinm. {1IROIO, prov. della Germania, Thor: g 
tl Prota, Touria, | Comitati "Tirofrahs. 





TERRA NUGVA, cic, in Sicilia, Geia STEC 
Virg. di corra Nuova, Gelsus , Vitg Ia Ke 
TERRA D'OTRADTO nil ik di Nu: li, l Pruitu: | Terioläus. 
Mejajia, Salentini  Lepogia , HB, une THOVARS, cie, di Fr nc Puith, Toerciton VIO AONE , liberto di Cicerone , Tiro: di 
tina telias: dilla Terra d'Ouamo, MelTHGiN , cit, de' Paeti Bap uil Veicovatel È s Tiromianmzas, GAl. 
fupius, Saientinur p ilyd i di Liegi, Tudrniuni . TIRRENO, fi livolo d'Ercole, TyrrZersr, 
GETI, pop. In Mofiovia, T4;7/%* 


alie montagne di Tramo, 





Polonia , nella Pruffiaj T:RO! O, caf 













TERRA DI FULICI, ins ivi, Il 
Sil, d.t! tetra di 1 olici , Selinujur. pete, armin , Mel. 
TERRACINA , cin nella cawp. di Ro- Te TIBE , ora Jani, cir. In Beoria , Tire 
te: di Tisbe 0 Pinih , Thisbeus 





mai, Amr, 

TERR ACINA , cit. d’ Italia, nllo Stato TIANA , città in Cappadocta, Tyana: dij ISITONE , furia, Tiiptone. 
dills Chila, ANINT. x Tiana , Tyaxejus, Ovid, PITANE, Titano, LHan , Titenus. 
TI 











TO TO - TR si 
TITANI, Titans: dei Titan , Titania. TORIGNI, cit, di Fr. n Na Normandia y' TRAPANI, cis. in Sicilia, Dreporsne. 
cus, Pin. LO IMIACUi è TRAPANO DEL MONITE , cit. in Sicie 
TITANO, m, in Teffaglia , Titanus , Plin. (TORINESE, Taurinus, Tamrinenfis, lia, Eryx, Virgo di Frapavo dil moute e 
TITARESO, f. in Teflaglia , Titarejus , TORINI, pop. in Mofcovia, Tonus. Erscinus + 
Titarefgus , Lucre TORINO, e Turino, cap, del Piemonte ' TRASIMENO , ora Ligo di P.rugia, 
T'IINNIO , pocta è Titismias, Ausutta Taurinorum. | Trafimenue, 
TITOL, citta dell'alta agh. Tiitwar. |TORNAVV, cit, dell'ala Ungh. Torna. TRASTEVERE 
TiTONO, fratello di Priamo, Titforus | VORNAY, cit ucili Fr, Tormacin. | dila dl T: 





s parte d.lla cit. di Rona 
re, iramizrorima repo, 


di Titono , Tittomius, Vira. LOO, cir. di Sp. nsl Re di Leone , Teurus TRAU ù, cis in Pirhmazia , Tragerinmy Plina 
TITUL, città dell’ Ungh, Tiitun . 10RQUATO , cugnome di T. Murlio i TE AUSI, rop in Iracia, Trasf, 
TIVOLESI, Tiburtes, Virg, ; Torjuatus, x TRAVEMONDA, cit. d’ AL nel D. d’ Hule 
"TIVOLI, cit. in Camp. di La s Tibur: {TORRE , f, nel Friuli, Tarrus, Piin, fein , Dragemuntia 


di Tivoli, Tiburtimus. IORRE DI MARE, catt. in Palata | TREBFLILIO, Tretellins. 
TIZIO, Titius. - Dietopostiomn, Piin della Torre di mare ,, TREBBIA, f. in Lombardia, Tretia. 
TLEPOLEMO, figliuolo d’ Ercole , Tle-| Meteponsmus, Liv, PIREBIGNI, cio, della Turchia , nella Dale 





polemus, TORRE DI PATRIA, vilag. ia terra dii miria, Tribulinm . 
Lavoro, Limternuin , Ciz. della tersa dil TRIEBITZ, cit. d'AL nella Moravia, Treo 
TO Piria, Linternius, bitium + 


TORRE DI TERMINE, cf. in terra di TR EDINA , cit, in Dalmazia , Tribal, 
Lavoro, Jatera , Liv quid Wa Tor- Piim. 


TOAM , cit, d'Irlanda, nella proviacia dij re di Termine, Interammates , Cic, IREBNITZ, cit. d’ Alem, nella Slefia , 
Connaught s Tuomontium . TORRE DEL GRECO, cift. in terra dif Trebnitinm . 

TOANTE , Re di Crinea , Tésas : di| Lavoro , Hereslancun , H szulanum , Cic. [TREGA , villag. nel Novarefe , Tres Cafe, 
Toronto, Tioantens. b della Torre del Greco , Hereulanenfir. Trecatum , 


TOBOL , cis. dell’ Imperio Rufo , cap. TORRE D’AN45. O, cin una volia inf TREGLIO, lago nella camp, di Roma p 
della Siberir, Tosolinom, cetra di Buri, Egnatia , Pin. Juturna , Val. Max. 
TOCATO, città in Cappidoccia , Neoce-|li TORRE DI PALMA, luogo n:lta Mar. | TREGUER , cit, di Fr, nella Bretagna, 





firea , Sol. cr Anconitani , Porlmenfi» «ager. Trecorisnma è _ 
TOCAYMA, cir. dell’ Amor. nella Terra TORRE DI SEGURO , nella Marca d'ITEEML.LN, prov. d’ Afr. nella Barbae 
Ferma p Todsima. | Ancona, Carum Truentinum y Cic, ria, n:l R. d'Algicti, Tenija, 
TODI, cir. neli* Umbria, ‘Teder, Sil. di TORRES-VEDRAS, cit di Port nell'E-{ IREMEND, cit. al mone Cavcafo, Bae 
Todì, Tuders, Sil. | tremadura , Torvedra, Ara , 01M, 
TOKAL, cita d:ll'alia Ungh. mella Con. TORSIL, cit. di Svezia , nella Suderma-{ TR EM} SIN, che. io Parberia, 
di Limplin, Toseum, nia, Torfilia. „ TREMESINOPOLI } Tenspa, Timiti, 
TOLEDO, cit. nella nuova Caftiglia , To- TORTONA, cit, in Lombardia p Dertona .| URE't 15: EN, orsim. 
letum a ' |a ORTONLSE, Dertomenfis, TREMITI, if. nel mar Adriaviio, Trezie» 
TOLEN, città de’ Pach Biffi, nella Ze- 1ORTOSA , cit. in Catalogna, Dertofa,| rus, o lremetus, Tac, 
landa, Tola. Dertufa, Plin. F TREMOGLIA , cit. di Fr. n.l Pokù , 
TOLENTINATI, Tolentinates, Plin. lr TOSA , f. nello St. di M lano, Afdi/0. "resmstiumi + 


TOLENTINO, città nella Marca d’ Anco- TOSCANA , prov. d’ lt. Tsui, Hetruria A TRENTINO, Tridentinus. 


mi, Tolentinun , TOSCANELLA cit. in Tuicana, Tufeania | IRENTO, cit. nella Contea del Tirolo, 
TOLNA, cit. della B. Ungh. Attinium , | TOSCANO, Téufeanus, Tkuicus, bòujei-| Tridentum . 




















TOLOMEO, e Tolomeo, Re d’ Egito,| picus, Metrufcur, Tu caniexjis TREPIOVV, nome di due cir. nella Poe 
Piolomgus: di Tolonzo, Prolemgus, | TOSCOLANO, villag. nil Brefciano , Bee] merania , Treptovia, 

TOLON, cit nella Provenza , Telo e Te-] o npacum . TREVA,e Treve, cat. in terra di Lavoe 
lo Martius , e Telona. TOT, nome del quinto Giove , Tżojt, oj ro, Tresala, — 

TOLOSA, metrop in Lingurdocca, Tolo-| Tot. TREVESI, Trediami, c pop. d’ Umbria , 
fare cit. nella Spagna, Tturifa. ° TOUL, cit. in Lorena, Tullwm, : Trebiates, 

TOLOSANI, Tolos: , Volofates, Cic. TOURNAY , cit. de' Pach Baffi nella Fian-| TREVI, caft. in Camp. di Roma, Treba , 

TOLOSANO, Tolw s, Totofar, dra, Tormacwn . e cit. nell’ Umbria, Trebia. 

TOMALITLE, m. o rigia, Twolus | TOURNON , cir. di Fr. nel Vivarefe i TREVICO, cit nel R. di Napoli, Triat- 
Ovid di Tonihi te, Tonolins à Tauredunum . tus, Hur. 

TOMARO , m. du Vap bria , Tomarur, Plin. | TOURS, e Torio in Dante , cin in Fr.| IREVIGIANO, e Trivipiano, di Trevie 

TOMBNI, Regio d'Atfr, nella Negrizia s] Caæjtrodunum , Turones, più Tarp:fanus, Tarvifinus. 
Tombutuni, i TREVINO, cit. di Sp: nella Bifcaglia , 

TOMI, V. Femefyvar. TR Trevernum . 


TOMIRI, Rezin d:? Meflageti, Tomyris. 

TOMITAN, iunite, aram. 

TOMITANO, Tomitarus, 

TONDI N sit di Danimarca , nel D. 
di olesvvigk , Turdera. 

TONGRIS, cità nel Vefsovado di Lie. 
pi, Tiagri, orum, Cai. 

TONNAY, ciù di Francia nel Santogne, 
Tuluarscuon, 

TONNEINS, cit. di Fr. nella Guienna , 
Tonefinn . 

TONNEURE, cità di Fr, nella Sciampa- 

na, Terstodurum, 

TONNINGEN, forr. în Dim Tosrisga. 

TOPALO, it. nelmairroln, Topazos, Plin, 

TOPINO, f. neh’ tabra , Tinia. Sil 

TORANO, chta nelli Calibria , Dompet- 
tia , 0 Dapetia, Liv 

TO B'A, cait. nlla Jiguria, Trop/e4 
Auguii, 

TORCEILO, cir. nel Dogado di Venc- 


TREVIRLESE, di Treviri, Trevericus, 
TREVIRI, e Treveri, Mitr. d.ll' Arciv, 
TRAREA, Pocta Comico, Trabea, di Treviri, Augagla Ure virorum , 


TRABISONDA, e Trebifonda , cite dell'ITREVISO, e Trevigi , Me:ropoli d.lla 
Aña minore, Trapeims, Mirca Trevigiana , [arvijum 
TRACA, il. uclmar Jon'o , Tsracée , Plin. | TREVOUX ‚cait. in Borgo ua, Trevoltinna 
TRACALLO , oratore p Tracfalis: ,Quine I TREZENA , cit. in Meina, Tren s 
IRACE, di Tracia è TAraciss, rar] Pwl, e cit. nell’ Aña minore , raewn, 
T8recrus, Plin, 
TRACIA, €, Trazia , V. Rovania. TRIBESEES, cit. d'Al, nella Pomcrant 
TRACONITI, pros, di Palcitina , Trato} Tribuizon Cæiaris . 
nitis. TRICA cit. diltructa ia Capitanata , Trica . 
TRAGEA , if, d:l mar Egeo, Tragia | TRICALA , cit in Tetghia , Trica, live 
o Tragia;. ° TRICASTIN, cit. nel D.ifinao , dricae 
TRAPANO, e,, Trojino , Trajanus fiuorum Avgute . 
TRATADOFOLI, cit. in Tracia, Trajaslil TRICASTINO, tratto di paefe nel Dele 
mopolis. fiato, Tricatini, mm, Liv. 
TRAINA, cir. in Sicilia , Trajanspolis | TRICASTINO, Tricagtings, Sil, 
Dip. Mucbara , Imachata , Cic. TRICONIA, ch. in Frigia, Celere , de 
TRAINEDÌ, Imatharenjes , Cic, Puin i di Triconia , Celaneue, 
TRALOS MONTES, ptov, di Port, di la TRICOR ESI, Tricores, Tricorii , orum a 











tit, Torcethan , di' Monti, Lrantuontana, — . Liv. 
TORDESLLA, cit di Sp, nel Regno dif TRANI, ot. in Puglia, Tranium , e Tra | TRICORIO, cit. in Provenza , Tricurium o 
Leos, Turri, Siliana, num + i TRIESTE ș'cit, dell’ ifra, T.rgete. 
TOR DINO, nella Marca Anconitana , Ba-] TRANSILVANIA , prov. d’ Ungheria , TRIESTE NSE, di Tric, Vergotinns, 
tinus, Batinus, Tranfylvania . [a TRIG NO, f, in Abruzzo, Trinium . 
TORE. (ir, prov, di Fr. Turonis. TRAPANESI, di Trapani di Sicilia, Dre- TRIGUIER » Ivogo in Bretagna , "Trecoe 
TORGAVV, cir. d'Al. nel Circolo dell’| panitani, orem , Cic, num, Ofifmi, orum , 
alta Salionia , Torgavia, TRAPANI D’ ACAJA, V. Cipe di toe) TRINO ; luogo nel Monferrato, Trèdinuns , 
: TRION, 


eten 


VA, 

TUNGGIN, cit. della China , fefta metr, 
della prov, di Queicheu, Tunginum, 
TUNISI, e +, Tunis, cit.] in Barberia , 

Tures, Liv, Tumetum, 

TUNISINI, Libypsenices, Liv, 

TUNQUIN, R. dell'Afia, Tunchinum . 

TURCHESTAN, paefed’Afia , nella Gran 
Tartarìa , Turetetanla , 

TURCHESCO , Turcicws, 

TURCHI, Tured , arum, 

TURCHIA, Turcarum Imperium , 

TURCOMANI'A, prov, doll’ Afia, Arme» 
nia major. 

TURENA , cit, di Fr. nel Limofino , To- 
renna, 

TURENESI, di Turena, Turomes, 

TURGOVIA , Baliaggio degli Svizzeri , 
Turgovia. 

TURI , caftello in Terra di Bari, T4wrie, 
arum. 

TURINGIA, provincia d’Al, nel cir, dell’ 
alta Saffonia , Tonringia, 

TURINO, V. Torino. 

TURIO , città una volta in Calabria, 
Thurium , Thurii, orswm , Cic, di Tu- 
rio, T&wrimus, Ovid. 

TURNO, Re de’ Ruinli, Terus. 

TURNON, caf, in Francia, Turnonium , 
Turedununi . 

TURPILIO, posta Comico, Turp ius, 

TURSI, città nel R. di Napell, Turfwy 

TUSCULANO , ora Grotta Ferrata , « 
Villa di Cicerone a Frafcati, Tufew 
lanun , 

TUY, città in Galizia, Tyde, Sil. 

TZACONIA, V. Laconia . 


2 TU 

TRION , caf. in Morca, Thriot. O 

TRIPOTI, e Tripoli di Barberia , Tripolis, 

gRIPOLI DI SORIA , Tripolis. 
RIPOLINI, Tripoliteni, Plin. 

TRISTENA, cit. felva , erupe in Morca, 
Nemea, Nemee , Virg, di Triftena, Neo 
MIRUS a 

TRITONE , figlinolo di Nettuno, Triton 

TRITTOLEMO, Triptolemus . 

TRIVENTINI, quel di Trivento , Tree 
ventinates, 

TRIVENTO, cit. d’'It. nel R. di Napo- 
li, nel Contado di Molife, Treventum , 

TROADE, pruv. d’Afia minore , Tross, 
Teucria . 

TROFONIO, infigne Architetto, Tropéo- 
mins, Cic, di Trofonio, Tropéoniamus. 

TROGLODITI, oggidì quei che abitano 
la costa degli Abiffinj, Troglodytes . 

TROJA , cit. dell'Afia minore, Troja, 
Hiums » cio. della Puglia , Troia, Æta- 
ma: cit. della Sciampagna , Trecages, 
Trece, Ausutobona. 

TROJANI, Troes , Trojani. 

TROJANO , Trojanus , Troicws, Trojus, 
Trosugena , Iiacus . 

TROILO , figliuolo di Priamo, Trous . 

TROJO, nipote di Dardano, Tros, Ovid. 

'TROKI , cit, di Pol, nella Lituania , Troca 

TRON, cit. d’ Al, nel paefe di Liegl, Tur- 
donopolis . 

TRONIO, caft. in Acaji, Tironium , Plin. 

TRONTINO, f. in Abruzzo, /wvantius. 

TRONTI'NO, di Tronto , Truemtiass, Sil. 

TRONTO, f. nella Marca d’ Ancona , 
Truentus, Mel. 

TROPEA, cit nella Calabria , Tropea . 

TROPES, cit, di Fr, nella Provenza , Tor. 
petopolis é 

TROPPAU, cit, d'Al. nella Sl:fia, Op- 
pavia, 

TILOSSO, e Troffolo, cit, una volta in 
Toscana , Trofgulum , Plin, 

TROSSULI, Cavalieri appreffo i Roma- 
ni, Troguli, 

TROYES, cit. di Fr. nella Sciampagna, 

ricafer, 

TRUCULE, if. in Ifchirvonia, Truco- 
mes y Mel, 

TRUGLIO, loojo in Terra di Lavoro , 
Pionir villa, Tac. 

TRUXILLO, città di Sp, meN’ Efrenidu. 
ras Turris Julia. 



















VA 


ABRES, città in Linguadocca, Pa- 
bre, arum. 
VACCA, città nell’ Af, Vacca, Hirt, 
VACCEI, parte del R. di Leon, e della 
Caftigtia Vecchia, Vaccei. 
VACCESI, pop. in Afr. Paccenfes. 
VACONE , villa In Sabina, Vaenne Fa. 
mimi, Hor. 
VACU' NA, Dea dell’ozio, Vacuna , Ovid 
della Dea Vacuna , Vacwmalis, Ovid. 
VADA, villaggio nel territorio di Pifa, 
Vada Volaterrawa , Cic, 

VADAVICOS, m, in Ip, Padavero , Mart. 

VADI, o Vado, cait. in riviera di Geno- 
va, Sabatieuim Vadum , Plin. di Vado, 
Sabatius, 

VAGIENNI, pop. nel Piemonte , Pagienzti. 

VAGLIADOLID, cit. nella vecchiaCatti. 
Clija , Valdoletum , Vallifoletum , Piutia , 

VAJELIZIA , prov, d'Epiro, T#eprotia : 
di Vajelizia, T#e/protius, Liv. 

VAJELIZIANI, Téejprot?, Lucr. 

VAISON, città nella Provenza , Vafo, Plin, 

VAJUSSA, f. in Mrcedonia , Gexwujus , 
Genufius , Liv, Caf 

VAL TRIOMPA , o di Troppir nel Bre 
(ciano, Triumpilini, orum , Plin. 

VAL VONOSCA , nella Valtellina , Pero. 
mes, Vermnometzi y wn. 

va LIVADIA , prov. d'Acaja, Doris, 

iv. 

VAL DI MONTIRONE, in Lombardia 
di qua dal Pd, Capi Marci, 

VAL CAMONICA, nel Brefciano, Camus 

NI, eun, 


TU 


TUBAN , cit, del’AGa , nell’ If, di Giava 

. Tuba, . 

TUBANTI, pop. nella VVetfalfa-, Tu 
dames, 

TUBINGEN, cit. nella Svevia, Tubinga. 

IUCCA, uomo, amico di Virgilio, Tueca, 

LUCHO , cit, della China, otrava metro; 
della prov, di Queicheu, Tuedwm, 

TUCIA, f. vicino a Roma » Tucia, Sil, 

LITCIDIDE, forizo Greco, Tenrrdiles. 

AUCUMAN, prov. dell’ Amer. nel Para- 
guai, Tuewmania, 

TUCUYO, cit, dell’Amer, nella Terra Fere 
ma, Tucuium + 

TUDELA, cit, nella Navarra, Tudela. 

la TUELDA , f. nella Scozia, Tass, o 
Tavus , Tac 

FULLE, cit. di Fr. cap. del bafo Limo- 
fino , Tutela, 

TULLIA, Tullia. 








chia , Dacia Alpetris, 

{UTLIANO, di Tullio, Tullianus , .IVALANIA, f. in Fenicia, Z/ewtberus , 

TULLIO, Tultiws, Plin, 

'IPLLO OSTILIO, Rede’ Romani, Tw/-| VALENCIA AL MINO 
tur IloRilims, . Valentia , Liv. 

TRIN, cine f PAL nell'Auftria inferios| VALENCIENNES, luogo ne’ Pach Baffi, 

e nima. Valentiana , e Valencere, atum, 

TUNGCHUEN, cit. della China, primaria] VALENZA, metropoli del R. di Valenza, 
della prov. di Suchueo, Tazngciuenum 










, città in Pari] X 
|VAY ARO, calt. nello Stato di Milano N 


VA 
lenza, fortezza in Lombatdia, di là dal 
Pb, Valentinum forum , Plin, Forum 
Fulvii, Liv, e Valenza, città nel Dele 
finato, Valentia, 

VALERIA » cit. diftrutta al f, Xucar, Vas 
eria. 

VALERIESI, pop. di Sp. Valeriew/es. 

VALERIO MASSIMO, ttorico, Valerius 
Maximus, A 

VALERIO ANZIATE, ftorico, Palerias 
Antias, 

C. VALERIO FLACCO, poeta, C. Va. 
lerius Flaccus, 

S. VALERY, città di Fr. nella Piccardia, 

v Fanum S. Valer). 

ALESIA , parre degli Svizzeri, Valle 
e Valefia r Seluni5 Vallenfes. Mi 

VALESIANI, pop. alla forgente del Ro» 
dano , Seduni, Cel. Vallenjes, 

le VALLI DI COMACCHIO, preffo Fer- 
rara, Anianorum paludes, feptem Ma- 
ria, 

VALMONTONE, caft. in Camp. di Ro- 
ma, Labici, orum, Zabicum, Liv. di 
Val montone, Labiranus, 

VALMONTONESI,Labici, Labicani,ormm . 

VALOIS, vilag. V. Valcfia, 

VALOIS, paefe di Fr. Valefium . 

VALONA, città in Macedonia, Aw/on. 

VALPO, f. d’Ungh. Va/panus, 

VALS, borgo di Fr. nel bafo Vivatefe, 
Vallo, 

VALTELLINA , tratto di paefe ne Grb 
gioni, Vallis Telina. ` 

VAMA, f. d'India, Vama, 

VANDALI , pop. fettent, Vandali. 

VANDO'MO, calit, in Fr. Vindocinum, 

VANGIONI, pop. in Germ. Vangiones , 

VANNES , clt, nella Bretagna, Venetia, 
arum, Venetorum Dariorigum 

VARADINO, cit. nell'Ungh. Varadinum , 

VARALLO, cat, nello Stato di Milano E 
Varallum, 

VARAMO, f, nella Marca Trivigiana , 
Varamus . 

VARCA, pop, in Tofcana , Cremera, 

VARENNES, città di Fr. nel Borbone. 
fe, Varenna, 

VARESE, caft, nello St. di Milano, Va- 
retium , 

VARIA, luogo lengo il Teverone , Baria, 

VARINI pop in Germ, Varini, o Varrini, 

L. VARIO, poeta, L, Varius, Hor. 

VARNA , città nella Mifia inferiore , Oefe 
Jus, Plin, 5 

VARO QUINTILIO , cittadino Romano Š 
Quintil, Varus: di Varo, Varianus, Suet. 

VARO, f, che fepara la Fr, dall’ Italia r 
Varus , Cæf. 

VARRONE, Varro, onis : di Warrone , 
Varroniamus , Liv, 

VARSAVIA, cit. in Pol. Var/ovia , 

VASCOLI, pop. in Andaluzia, Bafculi, Varr, 

VASENTO, f. in Calabria, Bajentium , 
Caiuentwmn , 

VASILICA, o Bafilica, cit. in Morca, Si- 
SILA 

VASILICANI, Sieyonii, 

VASsAY, città di Fr, nella Sciampagna , 
Vaffacum, 

H VASTO, caft. in Abruzzo, Hitonium . 

VATAN, cir, di Fr. nel Borri, Vatanmium , 

VATIA, caft. in Teffaglia, Eretria, Liv, 
di Vaiia, Zretriacus, Cic. 


|VATICANO, Dio, Vaticanus. 
VALACCHIA, provincia d'Europa , Vala.) 


VATICANO, uno de’ fette colli di Roma, 

Vaticanus mons, Horat. del Vaticano n 
Vaticanus, Tac, 

VATINIO, cittadino Romano , Vatinius : 
di Vacinio, Vatinianus . 





Vaprium . 
VAUDEMONT, caft. in Lorena, Valdes 
monti, Validus mons, 


Valentia; di Valcuza, Vesestinus, Va-| VAUGE, m. iu Lorena , Vogefur, Caf. 


UBE» 


VE 
U B 


UBEDA, cit. di Sp, nell’ Andaluzia, Ubeda. 

UBERLİNGEN | cit, d" Al. ful lago di Co 
itanza , Uberlinga. n 

UBJ, pop, in Germ, Uii. 


U C 


UCALEGONTE, nobite Trojine , Ucale- 
goa , Virg. 
ULIN 


cit della China, terza metr, della 

di Xamuuz, Ucinwn 

€ » città della China, vicina al 

Lago di Poyaug, Ucienia, 
À ù D 


UDERZO, V. Oderzo. 
UDINE, cit, nel Palla Urinen 





VEAS, caf. in Andaluzia , Uriwn . 

VECILIO, m. in Camp. di Romi, Vici 
lius, Liv, 

VEJENTI, pazfe del patrimonio diS. Pie» 
tro Veieates, inim, Liv. dei Vejini, 

r Veîcntamus, Vejens , Vejue, 

VEISSEMBURG, cicca mell'Aliazia, Vif- 
femburguni. 

VELABRO, Rio», di Rotria , Velabrum : 
di V.labro, Velabrefe , Velabrengis i e 
Velabro luogo iu Roma vicino al M. 
Aventino. 






VELAY , contrada di Fr. nel Governo di 
Linguadocca , Velauni. 
VE ARI, cic. nella Camp. di Roma, Ve- 





dite, arns: di Velitri, Veltternus. 

VELEZ, cit. di Sp. n:l reguo di Granata, 
Herri, 

VELIA, cit, diftrucca in Bafilicara, Velia: 
Vitiefe, di Velia, Velieafit, Velimus, 

VELICA, città diltrutta, Velica, 

VELINO, f nell'Umbria, Velwwr, Virg. 
n VELESE, parte delta Linguadocca , 
Velamui, omu , Cai. 

VENAFRO, o Vonafri, cit, in terra di 
Lavoro, Vezaru.ni di Vinifro, Vera. 
framus, 

VENAISINO, pacfe dipendente dal Papa, 
tra la Provcuza, e il Delfinato, Vedaj. 
fenfis Comitatus 

VENASCO, cit, di Sp. n:1 R, d'Aragona, 
Bonati, 

VENCE, cir, di Fr, n.lla Provenza, Vin 
chium 

VEN HEU, cit, della China, undrcima 
mo.rap. della prov, di Chokiang, Vex- 
chium., 

VENERE, Venus» di Venere , Vemereus, 

VENETI, pop. d'it. Veneti, 

VENETO, Venetus, 

VENLUYIA, ci. d'lt. Venatie, arun. 

VENEZIANO, e Viviziana, e Viaszia» 
no, Venetu, 

VENILIA , Ninfa e Dei dol Mico, Vonilia 

VENLO', luogo nella Gh-eidiia, Vendos, 

VENNENSI, pop. in Sp. Vessinia, 

VENONIO, Siono itonana, Vesvsiss , 
Cicer, 

VENOSA, cit în Bihicaa, Vennie s » 
Vonofa, Vemufinas, Venwecnig:, Hor 
VENTIMILIA, cicca d'in neita Rep, di 

Genova, Venti, 

VENOSINO, Vergjiris, 

VENTISPONTE, ciu. ia lip. Ventiporte, 
Hire. 

VERA, cit. pel Re 
orum , Mal, 

VERAGRANI, pop, nella Marca Aa wii- 
tana, Veragrawi. 

VERAGRI, la parte Oiid, del bafo Val. 
lefe, Veragri, 

VERAGUA, prov, d: A. 
va Sp. Veragua. 

VERAPAZ, prov, d:ll' Amer, nlla naova 
Sp. Verapaz. 








gno di Grasaa, Virgi, 


cr. nella n30. 


SZ M SE e MMM 
te 


VE 

VERCELLESE, Vercellenfis, 

VER: ELLI, cit. al f, Scha, Vercella , 

arum, Pila, 

VERDUN, cit, in Lorema, ed in Borgo- 

ua, Verodunum . 

VERGILIE, fette -le avanti le pinoc- 

chia del Toro, Vergilue, 0 Virgilio, as 

tum , Piejades, 

VERIA, cir, ne! R, di Granata, Vergium. 

VERIA, prov. di Macedonia , Preria i di 

Veria , Prerius , Ovid 

VERMAND, cit. In Piccardia , Augufa 

Veromanduoruw . 

il VERAMANDESE , 

dia, Verqmandai , o 

Caf. 

VERMELAND, prov, di Svezia, Verme- 

landia, 

VERNAZZA, cat. n:l Genovefato,, Val- 

NITIA. 

VERNEUEIL , cit. di Fr. nella Norman- 

dia, Vernolium . 

VERNON , cit. nella Normandia, Verno- 

MIN y 

VEROLESI, Verslai , Luc, 

VEROLI, cit, in Camp. di Ro na, Verulum, 

'ERONA , cit. all'Adige, Verona. 

RONESE, Veronenfis . 

VERRE , cittadino Kowno , Verres : Fe 

ite in onore di Verre, Verrea , orum , 

Cic. di Verre , Verrens . 

VERRUGINE , catt. distrutto de’ Vulfci, 

Verrugo. 

VERSAGLIES, delitie del Redi Franch, 
Verfalia p arum , 

VERTUNNO, Dio appreso i Romani , 
Vertuasmus, o Vertunus , Felt: in onore 
di Veriuno p Pertumsmalia , Var. 

VERUA, fortezza nel Monfcriato , Veruca, 

VERVIN, cit, di Fr. nell’ alka Piccardia , 
Verbinun, 

VESCIA |, città dittrutta, Vefcia. 

VESCIANO, Villa nel Territorio di Ve- 
fia, Vejciamun , 

il VESCOVADO D’ ARGENTINA , in 
Germ. Triboces , Tribo,cti, orum, Ci. 

il VESCOVADO DI SPIR a, in Gera 
Nemetes, un, Cal, 

VESCOVIO, cit. ne'dabizi, Forums NIY tui. 

VESELIZE çi: di Fr. nella Lorena, Ve- 
felsacun. 

VELERI, f. in terra di Lavoro, Ve/erir. 

VESPASIA, villaggiv anti U.sbria, Vespa 
Jid y aruni, Susi. 


irte della Piccar- 
eromandui , Orsini, 


n e _ _  __rP__yp_,_ 














Vetalia, 

VESI ML, vergini voafagrate alla Dia Vee 
Ita, eales. 

VESTE LIA, prov. d_ila Gern, Veppralia. 

Violini, parte dol’ Abruzzo, Vegimi: 
Vetiuo, dii Veltini, Votizas, 

Veei'., ci. di Fr, nella Franca Contea, 
Ma 

Va) n, in serra di Lavoro, Vefu tins: 

delta. Vofuvio, Vejwpises, Vejujtes, 

VETRALLA , cait. mala Tofcana , Forum 











CANA, caft, nel R. di Napoli, Ve- 


b. 
ƏNI, pop. in Sp. Veđones, o Vettones. 
LIA g colt, nila Toricaui, Vetuige 
nia, Sil, . 

SI, Vytulvuiewtes, Vetulonii, 
al dagli S iegsri nel paste Roe 
std a Vicifoms, 

VEZUZLAY, cic di Fr, nel Niv.rusic, Ve 
Ci dinli a 





U G 


LALO , Uzeti 


a. 
- 


ISENTO, e Ui ni, cinà in terra d' O-; 


VI 53 
UGOZZ, cat, dell'ala Ungh, Ugoze, 


VI 


VIADANA, cat. nel Mantovano, Vite/liana, 

VIAREGG!O, luoge d' Italia nello Sc. dt 
Incca y Visregium 

VIBISCI, pop. ia Aquitania , Vidifei. 

VICCIOSA , calt. in Sp, Veca. 

VICEGR ADO, cità nella bafa Ungheria 
ful D.nubio , Vetus Salina., 

VICENZA , città in Lombardia , Vicentia , 
e Vicetta, lac. 

VICENTINO, Vicentinas. 

VICHi,cic di Fr, nel Horbonsfe , Vicbimm. 

VICO, luozo nello St, di Milano , Rufi 
Virginii Vella, 

VICO DI SORRENTO, città in terra di 
Lavero, Vicus AE quenfis, 

VICOVARO, o Vicovarro, cait, ne’ Sabi» 
ni, Vicus Varronis. 

VICTIMOLO, e Vitimolo , luogo nel Vere 
© Hefe, LIwnulum . 

VIDEN, circa della Turehia , nella Buiza» 
tia, Bidena, 

VIENNA DEL DELFINATO , Vienna: 
Vienna d'Auitila, Vienna, Virdobona, 

VIERZO , villaggio in Cacalogna , Vere 
zium , Liv, 

VILRZON, cit. di Fr. nel Borri , Virfio. 

VIGARZOLO, c Viphizolo, lugo nel Pae 
dovano, lozifommi . 

VIGEVENA.CLO, Viglebanenfis. 

VIGEVANO, cit. nello Stato di MHano , 
Viglebann.i , Vergeminan , 

VIGO, cit di Sp nella Gillizia, Vigum a 

VIGON , luogo nel Pismoate, Vageni v'itsn, 

VILAINE, f. di Fr, che nafce nel Mince 
fe, Vicimonia, 

VILLA VICCIOSA , caft. in 1fp. Veca, Plin, 

VILLA BARNA, cait. nel Tortonele, Lie 
barna, Pilin, 

VILLA DE CONDE', città di Port. n l- 
Li proviucia d’ Encre Deuro , c Minko, 
Adiobriga . 

VILLA DEL REY, cit. di Sp. neW’ Efte- 
tidur , Villa Regis, 

VILLA D' ADRIANO , nella Campagna 
di Rona, Tiburtina Villa, 

VILLA FRANCA, poro di Mare, vici. 
no a ima, Villa Franca, 

VILLAG , città d'Al, nel circolo d’ Aus 
tria, Villucume + 

VILLANOVA, cait. in Port, Portus Hine 
mibali , Mel. 

VILLANOVA, caft. in Piemonte , Villa. 
uova Atenfis. 

VILLENA, ce, di Sp. nel R. di Mur.ia, 

igerra. 

VILI IERS, bosgo dell'if. di Fr, Villeria 
ad Cotiau. + 

VILLINGEN, C.. d’AI nella Selva Nes 
ta, Villinga. ‘ 

VILNA, ci nella Pol. Vilse. 

VINCENNES, forcecza ocila Fr. Vincere 
na, arum, 

Vis DICH, villag. nel Canton di B-rna , 
Viadot:ga , Tac. 

VINEGIA, V, Venezia : appreffo pli antie 
chi è talora la cit, di Vannss nella Beete 
ta ni. 

VIN LIMIGLIA , citta.in Riviera di Gee 
nova, Vimtimilimm y Intermelium , lati 
miliun 

VINTIMIGLIESI , Intermelii , Liv. 

VIPAO, f. in Carniola , Frigidus, Cliud; 

' VIRE, cit, di Fr, nella Bafa Normandia, 

| Vira. 

VIRGILIANO, di Virgilio, Virgiliarms, 

VIRGILIO, e Vergilio , poeta , Viegilins, 

VIRGLSLA”, prov, dell' nmr. Virginie. 

VIRIPLACA, Dza de' Romani che tedite- 

va l: kei tra il Mario p e la moglie +, 

Viriplaca, 











| 


ViR. 


ni 


$4 VI 

VIKIEMBERG, 
Virtemberga + 

VIRION, cit. de’ Pach Bal&, nel Lucem» 
burghef-, Wirtommrni. 

VISAPOUR, ciuà dell’ Indie, nella peni- 
fola di qua dal Gange, nel R. dello tef- 
fo non: , Vifapora , 

VISTOLA, 0 fia VVeifel, f. in Pol. Voti 
lus , Viĝula 

VISTRIZZA , f. in Macedonia , Erigonms, 
Liv, 

VITELLIO , e» Vitello Imperadore, Vi. 
teli us : di Vicellio, Piteliianus, a um. 

VITEM3ERGA , V. Virtiemberg. 

VITERBO, cit. nella Tolcana, Fiterdbium 

VIIRE , cina ncha Brettagna , Vitraemm . 

ViIIRI, cis. di Fr, nea Siampagna , Vi- 
Borrarum Frarcicum . 

VITRUVIO, Architetto, Vitruvius, 

VITTORIA, città di Sp. nella Bifcaglia, 
Villeria. 

il VIVARESi in Proventa, Helvii, orum, 
Cal Vivarienfis trafus. 

VIVENTANI, popoli neli’ Umbria, Vi 
Ventani, 

VIVIERS, città nella Provenza, Viva. 
rium, Alba Helviorum, 

VIZE , cit, della Turchia, nella Romania, 
Bizia. 


n 


U L 


ULISSE, Ulyfes. 

ULMA , cių uella Svevia, Ulma, 

ULPIANO, Giurecnniuko , Ulpianus. 

ULSTER, prov. dI’ Irlanda , Ultoria, 

ULUBRIA , città dirura ip Cawp. di 
Roma, Wwbra; Ulubrefi, di Ulubra , 
Uiusrenfes , Ulubrani . 


UM, 


UMBRI, pop, d’Italia, Umbri, 

UMBRIA, pacfe ampio à’ Ie. Umbria: 
dell’ Umbria, Umber , Umbrins, 

U.N x 

UNGARI, Pannonii . 

UNGARO , Punponius , Panyowitu: , 

UNGHERI'A, prov. d' Europa , Panno. 
ma, Hungarie . 

WNNI, pop. del Settent, Uxpi, Hunni. 

v Q = 

VOCATI , pop. in Fr. Vocates, 

VOCIENTI , popoli di Tofcana , Yolcien- 
tes, Pilin 

VOCONZI, pop. in Fr.. Vocortii. 

VODIZI, cin nell’ Albania, Arnaforia, 

VOERDEN, ciuà delle P. U, nell Olan- 
da, Voerda, 

MOGHERA , cat, im Lombarda, Iris , 
Virus Irig. 

VOLCIANI, pon. di Sp. Volciani, 

VOLINJA, pal di Pol. Vo/sinia, 

VOLLO, V, Armiro, 

¥YOLS 1, pop. d'le. Vosfei. 

VOLSINATI, V. Bolf:na. 

VOLTERRA, città in Tofcana, Volater. 
ræ, arum , Cic. 

VOLTINIA, una delle Tribù Romane , 
Voltinia , o Voljinia. 

VOLTORE, f. nilo Puglia, Vultur, 

VOLIORAO, f. in terra di Lavoro, Val- 
turnas, Liv. e cit. Vulturnum, Liv. 


fortezza nella Svevia, VOLTURRBENA, luogo in Tofcana, Vel- 


ro Vv 

VVALDSHUT, cit. d’ AI, nel cir. di Sve. 
via, Valdufia , 

VVALLEBURGO,, cit, degli Svizzeri nel 
Canton di Bafil:a, Vallissurgum . 

VVALPON, città d’ Ungh, n:lla Schiavo» 
nia, Valpa, 

VVANGEN, cit. d’ AI, nella Svevia, Pi 
mania, 

VVARBURGO, cit. di Svezia , nella pro. 
vincin di Halland, Varberga. 

VVARDUS, cinà di Norvegia, nell’ ifola 
dello iteffo nome, Vardufimsm . 

VVARINGTON, cit. d’ Ingh. nella prov. 
di Lanciato, Råigodunnum , 

VVARVICH, cit. d'Inghile. cap. della C. 
dello ftetto nome, Verovicum . 

VVATERFORD, cit. d’Jrlinda , cap. dele 
la C. della tco nome, Vaterfordia . 

‘VVEIBSTAT, cit, d’ AI. nel cir, dell’ Al 
to Reno, Verdftadium. 

VVEIDEN, città d’ Allem. n-lla Baviera, 
Veida, 

WVVEIMAR , cit. d'Al, nel cir. di Safonia , 
Vinaria. 

VVEISSEMBURGO, cit. di Fr, nell’ Al» 
tatia y Sebufium . 

VVEISSEMBURGO, cit, d’ Al, nel cir. di 
Franconia , Vergemburgum, 

VVESER , f. in Germ, Vifurgis. 

VVESTFALIA , cir, dell’ Imperio , Vef- 
pisla., 

XNVICHEN, m, negli Svizzeri, Vocetws, 
o Vocetiu) , Tac. 

VVIGHT, if. in logh, VeBis. 

VVITEMBERG, cità nella Saffonia , Vi 
temberga . 

VULCANO, nume di’ Pagani, Vulcanus: 

| di Vulcano, Vw/canalis: fec in ovore 
di Vulcano, Vulcanalia , inm , 0 orum 

VULCANO, e Volcano , ifola di Sicila, 
Vulcani infula , Hiera , Mel. 

e * Città io Arcadia , Stymphalumi ,. 

uc. 

























turrena, 
VOLUPIA, Dea del piacere ,, Volwpia. 
VOLUSIO., poeta , Volufins, 
VOMANO, fiume nella Marca d’ Ancona , 
Vosanus a ; 
VONIZZA , cinà in Epiro , Amaforia , 
um, 
VORMAZIA, 
VORMS, 
gioruni. 
VOSGES, catena di Monti, che fepara 
I° Altazia , e la Franca Contea dalla Lo- 
tena , Vagefus Saltrs 
VOUGA, fiume , e caftello in Portogallo, 
Vacca, Plin. 
ULLANDA, prov, della Svezia , Up/andia , 
UPSAL, cit, della Svezia, nella Uplanda , 
Up/elan 


città nel Palatino ,, Vor- 
macia , Augufa Van 


‘UR, 


URADISTAVIA , città in Polonia , U/adiîr. 
lavia. 

URANIA , una delle mufe , Urania, U. 
ranie., 

URANO, Padre di Saturno , Uranus . 

URANOPOLI, cinà in Macedonia , Ura- 
nopolis . 

URBINATI, Urdinates . 

URBINO , cit. metropoli del Dua a’Ur- 
bino, Urbinum . 

UR BISAGL IA , calit, nella Marca Anceni 
tana, Salvia Urbs , Plin. 

URGEL , ci. ia Catalogna, Orgelium . 

URI, quarto Cantone degli Svizzeri, U- 
rienfis Pagus. 

URLIA, m. e cir. diLicia , Dgdala , Liv 
d’ Uriia , Dedalxs , Lucr, 

t URSACIO , fu un peffimo Vefcovo A- 
riano a'tempi dell” Imper. Coltanto . 

URSENTINI , pop. in Bafilicata , Urfen- 
tinis 5 

x 

us 


ALON, f. in Aragona, Talo. 
XANTO, f. in Frigia, Xanthus. 
XATIVA, città nel R, di Valenza, Setan 


USCANA, cat, una volta in Macedonia, X 
Ujcana, 


USO: HI, . della Croazia , Uftocdi. bis, Xativa. 
US OP , cit. della Turchia , nella Scrvia , È 
Scupi. 


USEDOM , ifola d:lla Pumerania nel Mar x E 
Bio, pg ý 

USEZ, cit, di Frfucia nella Linguadocca , 
Ufetia . 

USIPETI, e Up), Ufipi?, Ufipetes, pop. 
in Germ. 

V USTEGA , if, in Sicilia, Uftica, 

USTIAGA, provincia dell’ lmperio, Ruffo, 
Utinga. 

USTICA, m. in Sabina , Ufica, 


XENIL, f. in Andaluzia , Singills . 

XENSI , prov. della China, Xenfi, 

XERES, cit. dì Sp. nell’Andaluzia, Afs» 
Regis. 


X I 


SILI, prom, In Morca, Cisgtium, Ọna- 
guatbos, 
XILOCA, f. in Aragona, Bilbilis , Xiloca. 
XIMO, if. del Japone, Ximum 
TCA 3 a U d XINCHEU, città della China , duodeci» 
UTICENSE, ora Bifertino, Uticenfis, ma mesropoli della prov. di Huquang , 
UTO , f in Miĥa, Utiss. Ximebenm . 
UTRECH, cit. in Olanda, UltrajeBwr ,]XIRIA, m, in Arcadia, Pelor . 
O TrajeZyum ad Rbenwit e 


U T 


UTICA , ora Biferta, Utica, 


v.v x 0 


S . d'Eu is è 
VVAEL, f. in Olanda , Vecalss, Caf. XOA, prov, &Euepia, Awenia y Xos. 


VVAGENING, caf. nel D. di Gheldria F 
Vada , oum , Tac. 

VVAGRIA, pacfe d’ Al nel Duc. d'Hol. 
it.in, Vagria. 


n x U 
XUCAR,, f. in Valenza, Swcra. 


VOL TUNNA , Dea del ben volere, Vol- VVALCHEREN, if. de” Paefi Bim; una|XUNKIN, cit, della China, Xundinga » 


tunna 


VOLINANO , Dip del Tevere, Vuitur-|VVALDECK , cit d'Al nel cir, di VYcR-{ : 


mai, Varn 


delle principali della Zelanda , Valeria. | XUNNING, cit, nella China, Xwwnrmga, 


falia , Valdecium, 


i 


XY.. 





w e 














Zå ZE ZO 45 
ZAMOSKI, cit. della Polonia uclia Ruffia ZIBIT, © abit, città al mar Rofo , Se- 
x Y Roila, Zemofeum . i ba, Plin. 
la ZANARA, if. di Sardegna , Diabate. TIELA , cat. di Cappadocia, Ziela. 
XKYILOCASTRO, cit, in Morea , Ægzira,|'LANGUEBAR , contrada d’ Africa nella ZIEGENHEIM, città d’Al. nel cir, dell’ 
Cafretia, Zanguedaria, ako Reno, Zigentemum.. 
Y A TANTE, If. nel mar Jonio, Zacgutbus, MIGE' A, if, della Croazia, Sezelica, Pline 
LARA VECCHIA, caftello in Dalmazia , ZIMARA, cit. d' Armenia, Zimara + 
ANCHEOU, città della China , fettima Alba maritima . LRIC-ZEE , cit. delle P, U. nella Telane 
metropoli della prov. di Nanking , LASLAVV, cit. della Pol, nel Palatinato da, Scaldia , 
Vancheum . di Volhinla, Zaslavia, UTAVV, cit. d’ Al, nella Lufazia, Zito 


YARMONTAH, cit, d’ Inghile, nella prov. 
di Norfolck, Jarmutum . 


LATMAR, cir. in Ungh. Zatmariunmi. via. 
LATOR , città di Pol, nel Pal. di Craco- LITON , città in Tefaglia, Täba , © 
via, Zatovia. Thie. 


Yo 1E zo 
YORCH, cit, e D. nell’ Ingh, Esoracuss. 'TOFFINGEN, cit. degli Svizzeri nel Cane 
TEA, e Tia, if. dell’ Arcip. Cea , Cia, ton di Berna, Tobimimm, 
yY P LEFIRA, if. nel Med, Zepbyre + 10110, fofilta, Zoilws. 
LELA, cit. di Tracia , Zela. 





LOLNOCH , città dell’ Alta ‘Ungheria. 
Solmocbum . 

TONO, f. in Ircania, Zomus. 

LOPIRO , infigne fifionomico , e Zopite 


YPRES, città de’ Paeh Baffi , nella Fian- 
dra , Ypra, 


LELANDA, prov. de’ Pach B. Zelandia . 
LELASIO, prop: di Teflaglia , Zelafiwm. 
LELIA, cità” alle radici del M. lda , 





YS Zelia. Perfiano , e 'Zopiro Scultore p Zopyrus.. 
ELL, città d'Al. nel cir, della B. Saffo- [TOR OASTE , Zoroafte!. 
YSSEL , f. de' Paefi Baffi, che ha le for-] nia, Cella. TOSTRO , prom, nel Ducate di SethInes, 
genti in AI. nel D. di Cleves, Isla. |ZENARA, if. nell Arcip, Cynara. — Zofter , Cic. 
TENOBIA , Regina di Palmira , Zenobia. 
Y V ZENOBIO, fil. Zemodiws, LU 


‘LENONE, fil. Zeno. > 
YVERDUN, cit. degli Svizzeri, nel pac- LERBI, fiume in Mefopotamia , Zerbis ,|ZUG, città degli Svizzeri, cap, del Canta 


fe di Vaud, Eserodunum, e cit, nell’ Affr. Zetta , Caf. dello fteffo nome , Zugium . 
YVOY, città di Fr, nel Lucemburghefe, LERINTO, fpelenca confagrata a Venere TUGLIO , villag. nel Friuli, Julium Care 
Yvodium. nell’ ifola di Samandrahi, Zerymtdws : dil nicum , Plin. 
L A «| Zerinto, Zerynthius: c caft. in Samau-| ZUIDERZEE , golfo del Mar del Nord, 
drachi, Zerymtbus, . Auftrinus Sinus . 
ABARA, prov, d’ Afr. Libia deferta ,|'LERMAGNA., f. in Croazia , Tedaninm | ZURIGO, Cant. degli Svizzeri, Tiguri 
TABERN, cit, nell’Alfazia , Tabersta . Plin, . nus pagus , e cit, nello ite cantone p 
ZACO NIA, V. Laconia. ILEUMA „città In Soria „Zeugma, atis ,Sil.\ Tigurum Ô. 
ZAGARI, f. nella Bitinia , Sagaris , Ovid. | ZEUSI , celebre pittore, Zeuxis, LUTCKOVV , cit, d’ AI, nel cir, dell’ A, 
ZAGARITE , Ninfa, Sagaritis. LEYLAN , if. nel mar d’ India , Tagrobana .| Safs. Cygnea, 
ZAGAROLO, caft. in camp. di Roma , TUTHEN, città ne’ Pach Bai, Zutphe= 
Gabii , orum , Villa Mariana, 2 J num 3 il contado di Zuthen , Zutpba» 


LAMA , fonte in Affr, Zame . nia, 
‘ZAMORA, cit. d’ Affet, Zama, e città In ZIA , ifola dell’ Arcip, suna delle Cicladi ,}ZVVOL , cità de'.Pacfi Baf Olandei , 
Jip. Sentica, Sarabtis, Zamora, J Co. Zutolla.a 





La prefente Opera di Volumi due fi vende in Venezia fciolto: Lire dodici. 
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